DELLA 

H I S TO  R I A 

DI  BOLOGNA 


PARTE  PRIMA 

Del  R.P.M.  Chervbino  Ghirardacci  Bolognese 


dell’Ordine  Eremitano  diS.  Agoftino . 

Nella  quale  con  diligente  fedeltà , Se  autorità  cosi  d’autori  graui , Se  antichi , 
come  per  confronto  di  fcritture  publiche , & priuatc,  li  efplicano 
le  grandezze, li  configli, le  guerre,  le  paci, 

& i fatti  egregi  dc’fuoi  Cittadini. 

(on  V»  Citologo  de  fammi  Tontefici , Imperatori  Romani , & Regi  di  Tofaonf, 
per  dtltuidotione  di  detto  Hiflorio , & ina  copiofifum*  Tonalo 
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A L $ A NT  I S S ilÓ 


E T BEATISSIMO 

SIGNOR  NOSTRO 


CLEMENTE 


OTTAVO 

SOMMO  PONTEFICE. 
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Ssendo  la  Hiftoria  , Santissimo  Pa- 
dre, tcftimonianza  de’  tempi . Se , come  piar 
ce  à M.  Tallio,  lucadclla  verità , vita  della  me- 
moria, macftra della  vita,  ambalciatricedell  an 
tichità , Se  fecondo  altri,  vn  libro  de  viuenti,& 
vn tuono  di  tromba, che  gli  huomini  dalle  lè- 


polture trahendo  à migliore.  Se  piùlodeuolc  vita glirichiama>& 
poi  eflèndo  ella  fin  dal  principio  del  nafcentc  mondo  quella , che 
ne  dimoftra  le  colè  di  tempo  in  tempo  fùccefiiuamente  auuenute, 
norie  marauiglia,  le  ad  cfla  Dite  Cretenlè,&  Darete  Frigio,antichi 
Hillorici  cosi  impiegarono  lo  ftudio  loro  al  delcriucre  la  guerra 
di  Troia  prima  di  Omero  affai.  Conóbbero  quelli  dui  Sauij  la  gran 
d igniti  della  Hiftoria , Se  eh’  ella  apprettò  i Frcncipi,Rcgi,Im- 
peratori,Gouernatori  delle  Republiche,  Capitani  de  gli  elìerci- 
ti  doueua  edere  in  grande  ftima,&  degna  di  molta  lode,fi  come  poi 
fu  prelTo  molti  grauifsimi  Autori  così  Latini,  come  Greci,  che  feri 
ucndo  l’hanno  illuftrata,  come  Herodoto,  Tucidide,  Xenofonte, 

Liuio , Catone  Celare,  Platone , M.  T ullio , & aOài  altri  huomi- 
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ni  dotti  antichi,  & moderni.  Et  chi  p,ò  negar?,  chela  Hiftoria, 
come  gioita  non  renda  à ciafcuno  l'homrc,  <*  il  disHonoré  feéon. 
do  il  merito  ? che  non  licui  con  fomma  lode  al  cielo  i valorofi,  i vir 

jU  r*  ’ • !,  U°n,1  V trarta  alti  configli , gli  egregi  fatti 

de  fommi  Regi.de'  faui]  huomini,#valorofi,gliauucnimcntidel- 
e gran  c°  y goucrni  del  le  Citta,  le  coftitutioni  delle  Ieggi,i  culti 
ella  Religione, & di  D i o.  Et  il  fuo  fine  non  e'  altro,  che  con  la  ve 
ra.&frefca memoria  delle  cofe fatte,  fcmprc  ^uare.  Quefto 
folo aggiungerò, che  la  Hiftoria  c’infègnaà  viucre, poich'ella  ci 
pone  auantigli  occhi  lordine  delle  cofc.&dcW.pi,,'  paefi  ,i  luo- 
ghi, le  Città,  i fiumi,  imonti,#lccofedegnc,chc  vifopo.lc  W 
tioni,  le  ambafeiarie,  i parlamenti,  i maneggi,  i trattati  delle  Re- 
puUijfclic > «Se. de’ gran Prcncipi , i viaggi ,gli alloggiamenti,  le  or- 
dinanze, gli  ftratagemi,  le  arti , Ipipfidie,  le  fperanze,  i timori,  le  al 
legrezze,  gli  ardimenti,  le  viltadi,  le  battaglie,  gl’incendij,  gliafTe- 
dij  delle  Città,  gliaflalti,  le  ritirare,  l’elpugnationi,  le  vcciiìoni,  i 
facchi,#  inficme  con  che  arti,  # configli  i R egni,  & gflmperij  fie- 
no du  rati,  &accrcfciuti,&  come  declinati,  & caduti.  Ella  anco 
c’mfegnadicflère  nelle  auuerfitàpatienti,#faldi,  nelle profpe- 
ntà  temperati , # benigni,  nelle  cadute  forti, & corraggiofi,  ne  gli 
agi, & nelle  morbidezze  benefici,# liberali,  & nella  pouertànon 
vili.  C’inuiraàconofcerelDDi  o à riuerirlo, adorarlo,  #à ren- 
dercelo propino  nelle  noftre  neccfsità.  De'  quali  fanti  auifi  la  fa- 
era  Hmoria  della  Bibia,  chefòpra  ogni  altra  or  tiene  1 imperio,  # 
la  rnaelta,  n è piena , & ornata . Hor  à quefto  ftudio  volgendo  an- 
. eh  10I  animo,#  allettato  dalla  dolcezza  de’fùoimarauigliofifrut 

ti,  & effetti, con  ociohonefto.&lodeuole,  mi  diedi  àtefìerc  l’Hi-  , 
ftoria  della miadolcifsima Patria  Bologn a,  & leggendo  non 
' solamente  le  Tauole  publiche  della  Biblioteca  Vaticana  ,#  le  au- 
tentiche fcrirturcdimoltiArchiui,  &di  perfòne  Darticolari,# 
in  fpecie  le  fcritture  dell’  Archiuiopublico  di  detta  Città,  ne  hò 
compofto  tre  volumi  con  quella  fedeltà,#  verità,  che  alla  vera 
Hiftoria  conuicnc,  & tutto  quefto , con  grandifsima  fatica,#  con 
lo  ftudio  di  molti  annida  qualefatica,  defideràdo  io, quale  ella  fi  fia, 

. re- 


retti  difefa  da  i morfideglinuidi,  l’hò  voluta  confacrarc  rutto  de- 
uotoalli  fantifsiW  piedi  di  V.  Beatitudine,  si  per  cflcre  ttata  già  , 
Protettore  Generale  della  Religione  Agoftiniana,  eflendo  Cardi- 
na e,  come  al  prcfèntc  anco  per  efler  Paftorc , & Padre  vniuerfale 
della  fan  ta  Greggia  di  Christó  , & in  particolare  della  fua  deuota, 
escara  Città  Bologna.  Son  ben  certo  io,  chea  gl’infiniti 
nudi  V. Santità conuengono  Statuedipur’oro,&  argento,  ma 
el  e col  tempo  mancano, & rumano,  doue  la  Hiftoria  retta  più  fta- 
bile,  & perpetua . Et  però  fé  benei  gloriofi  fatti  di  V.  Santità  fò- 
no  fparh  per  tutto’l  mondo,&  fèmprc  Tetteranno  immortali,*  de 
gnidipiùdottafauelladellamia,fpero  nondimeno,  cheforfènon 
faranno  da  piu  puro  cuore,  & cordiale  affètto  accompagnati,  co- 
me è il  mio,  col  quale  proftratoà  ferrale  offerifeo  quelle  mie lon- 
ghe  vigilie,  humilmentefupplicando  S. Beatitudine  fi  degni  be- 
nignamente accettarle,  che  N.Sig.  Iddio  la  conferui  felice  à glo- 
ria delfuofamifsimonome,&adaccrcfcimcnto,&profitto  della 

fua  Santa  Chiefà.  , • • 

Di  Bologna  il  di  primo  di  Gennaro.  M D X C V I . 


Di  V.  Santità  » * 
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F.  Cherubino  Cbirar  dacci  Eremitano 
di  S.  %Agcfliuo» 


AD 


OCTAVVM 

mvm  pontificem. 

VBINI  GHIR.ARDACCII 

ONONIENSEM  HISTORIAM. 


Axime  Chrijiicolas  Princep!,  Pater optime  Clemens, 
Clementi , & iuflo  qui  regi!  imperio , 

Hoflium  & infanos  aufa  virtutecoerce!  ; 
Supphabus  parcis , regnai  re  flit  ut!  ; 

^ Claudere  qui  falli  vii  nutu,  & pendere  Oljmpum, 

inumine  quify  tuo  feci  a beare  vale! > 
fronte  illa  yexbilar as  qua  terrai,  Phabuivt  alter, 

Lucidus,  Annales  excipe  Felflneos. 

Hos  tua  dtxtra  potens  tutetur,fulciat , ornet , 

V.irtutum  omnigenum  grande  patrocimum  • 

Ingenti  C h e r v b exegit  momment a labore , 

Jnuida  qua  poterit flernere  nulla  dies. 
JMlnifiverarefert, folida & ratione probata . 

Quid  mirami  Angelico  veritts  ore  nihil* 

Ancipite s rerum  euentus , primordia , rifui , 
fura,  Patrei  Patriae,  bella , trophaea , ducei , 

Sardiniae  capto  memorat  de  Rege  triumphum , 

V ber  agri,  a 1%  arte!  Palladi!  ingenua!. 

ScriptoreVrbi  tanto,  tanta  ejì  digniftmui  I rbe 
Scriptor.  te  merito  munera  tanta  decent . 

Itili j Signij. 


"" 
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R \ter  Andreas  Fiuizanqs  Ordinis  Eremita  - 
rum  S.  Auguftini  Prior  Generali  licet  jndignus. 
Venerab. &nobisinCHJU st o Drleftù'Magi- 
ftro  Cherubino  Bonon.  dufdem  Ordinis,  ac  vo- 
tiiàlutcm.  Cùm  fratres  noftros  infpicimus, 
Ul  nedum  ad  Sapicnt$'$(qù&  cunftis  opibus  prar 
fertur)  totisviribus  adipiicendam  intendere , verum  ctiam  inijs 
qu£addidiccrunt,manireftandis,& ih  lucem  edendis,omniftu- 
dio  elaborare  ; non  folum  nobis  gratifiimum  eft,fed  qua  poiTumus 
ratione , ad  hocipfum  omnes  ihdics  excitarc  curamus.  Eaproptcr 
libenti animo, harum  ferie,  & noftri officij  au&oritate,facultatem 
tibiconcedimus;vttualcripta,ad  nobiliisima?  Vrbis  Bononienfis 
laudern,&commendationem , &illius  Populi  iàtisfa&ionem , in 
publicum  darc,&pra?mif$ispra?mittendis,pj;a»lo  mandare  valcas, 
non  obftantibus  in  contrariumquibufcumq>.  In  nomine  Patris,& 
Filij,&SpiritusSanfti.  Amen. 

Dat.  Roma? Die  1 1.  Nouemb.  i S95-  r...:  .. 

ì.'-h  v3<  S !•>/*  ni  »•  yj-jfeyrcj u*u8u.<k-i  * 

F.  Andreas  Gen.  indignus. 

. . OJficij  nofln fililo fub  Sigillo. 


Rcgiftr.  Lib.  a. 

o,.aiob:-: 
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AL  MOLTO  ILLVSTRE 

ET  REVERENDO  MONSIG. 

MARCO  ANTONIO  SABBADINI 

u.  SIGNOR,  ET  PADRON  MIO  COLENDISS. 

G 1 1 è pur  vero,  Molto  Tlluftre , & Reuercndo  Signor  mio , che 
fiiore  delia  opinione  di  molti  ,quefli  miei  lunghi , & faticolì  Rudi 
fitti  intorno  le  cole  di  Bologna  dolcillima  Patria  mia , mercè  di 
D i o,  vna  volta  fono  dalle  tenebre  vfeiti  alla  luce  di  quello  mori 
do,&  che, con  grandiffimo  mio  contento  fi  fono  appoggiati  lotto 
l'ombra'del feliciflimo,& fantillìmo nomedi  Climcn»  Ottavo 

i _ Sommo  Pontefice.  Nel  vero  chiunque  rittiiraua  la  mia  età  carca 

di  tanti  anni,  & la  pouertà  della  mia  perjTona  (effetti  debolillìmi,  da' quali  rade 
volte  riefee  alcuna  opera  noftra  à laudabil  fine)  dubitaua  non*  poco,  che  quella  Hifto- 
ria  mi  haueflcà  rellarc  al  buio,  la  quale  opinione  fàcilmente  era  per  effettuarli.  Tela 
bontà, & gran  liberalità  di  V.Sr  nò  vi  s'intromctrcua,ii  come  benignamete  hà  fàtto.Et 
che  ciò  fia  vero,eccoIa,che  hora,viua,&  lieta  à lei  ne  vicne,sì  per  tarli  vedere  tufi?  or 
nata  del  fattore  di  V.S.  fi  anco  per  renderfe*!  nome  mio  quelle  infinite,&  maggior  gra 
tic , che  fi  può , de’  molti  benefici;  della  fiiacprtefiffima  amorccolczza  da  me  in  ogni 
tempo  riccuuti , & che  alla  giornata  ricetto , & ?ncora,pe;che  lci,come  amatore  delle 
virtù, & di  tutte  le  cofe  honoratamcntc  fatte, voglia  degnarli  alle  volte  per  fito  dipor- 
to leggerla, allìcurandola  io,  che  in  detta  Hiftoria  intenderai  memorabili  fatti  de  fuoi 
nobililfimi  predcccflbri,che  in  vari  modi  hano  apportato  fplendore  nó  folamcntc  alla 
patria  loro,  ma  anco  nome  eterno  alla  loro  nobililfima  famiglia.  Et  le  il  Signore  Al- 
fònfo  dignilfimo  Caualiere  Lauretanoftio  diletto  nipote,  in  eflàà  guifa, che  in  vn  lu- 
cidilfimo  fpccchio  riguarderà,  non  c dubbio , che  più  di  quello  è , fi  accenderà  col  et 
fcmpio  de*  fuoi  paflàti  alle  virtù  Angolari,  tendo  egli  giouinc  di  alta  fpcranza,  & per 
giudicio  di  chi  lo  com3  lire  di  lodati  collumi,  d'ingegno  viuo , & di  fpirito  illuftre . Et 
che  in  tempo  alcuno  non  vorrà  degenerare  vn  puntino  da'fitoi  maggiori , ma  nè  anco 
dalla  bontà,  dall'cltempio, dalla  vita  religiofa.Sc  chriftiana,&  dalle  qualità  nobili , & 
peregrine  di  V.S.  poi  che  in  lei  viuamcntc  (ono  virtù  coli  tegnalatc,che  la  fanno  mc- 
riteuolc  al  mondo  di  ogni  alrilfimo  honorc.  La  fi  degni  adunque  per  fua  molta  bontà 
di  aggradir  quella  mia  fatica, & parto  della  fua  liberalità , & frattanto  piaccia  à Dio 
donafifirtahtb.rèmpodi  vita  , ch'io  polla  dare  in  luce  gli  altri  due  Volumi  di  det- 
ta Hiftoria  ,chc  fpero  ella  vedrà  quanto  io  fia  pronto  ad  honorare  il  nome  fito.  Et  pre- 
gando Iddio  noftro  Signore  ,chc  le  accrefca  ogn'hor?  la  fua  fama  grana , con  tutto  il 
cuore  me  le  dono, & raccomando.  In  Bologna  il  primo  di  Gcnaro.  MÓXCVI. 

Di  V.S.  Molto  Illuftre, & Reuerenda. 

Obiigatilfimo  Seruitore. 


T.  Cherubini  Chiariteci  liolognef*. 


DELLA  PRESENTE  HISTORIA 

DI  BOLOGNA 
VERSI  D'ILLVSTRI  A V T T ORI. 

— ■■  „ ■ - ■ i J 

DEL  MOLTO  ILLVSTR.E  SIG.  CONTE 
RODOLFO  CAMPEGGI. 


'n 


E NT  RE  , dotto  Scrittor,  narri , e de  fermi , 


fon  le  parole  tue  del  'vero  amiche , 

Ciò  ,ch ’ inuolargià  tenebre  nemiche , 

Per  cui fon  tanti  fi  eroi  di fama  priui  -, 

Tolte  àcjuefle,  Crai  Tempo  ecco  rauuiui , 

E leggi , e riti , e d'altre  cofè  antiche , 

E battaglie , e trionf,  opre , e fatiche 
Di  mille Jpirtigloriofi , e diui. 

^ Etquafi  in  bel  Theatro  hor  ledimojìri 
Al  mondo,  (ej  à le  genti  ,•  e le  confacri 
^ A L immortalitad'  in  bella  Hi fioria.  ^ jg  Q 

Cedan  dunque  pur  gli  archi  ,eifìmulacri, 

ÌS-  Con  che  già  T^oma  fè  d altrui  memoria  , 

\ A così  puri t immacuUti  inchiofiri . 

\ , 

DELL'ÌLL4.**  SIG.  OTTAVIO  RENGHÌERI. 


A I fortuqatihoflri  Altari  intento 

Di  mille  lampi fiammeggianti  intorno  , 
Che  fanno  à queflo  clima  eterno  giorno  , 
Vengo,  qJ  ne  bramo  anch’io  luce,  e contento  \ 
Cigno  di  piume  fiacre,  &•  puro  argento 

Bjnde  f eljina  illufire  il  tuo  foggiorno 
ottono  zArifleo  di  mille  palme  adorno 
Ogni,  cor  fio  tuo  ferine,  ogni  momento. 

Con  la fronte  di  rofe,  e co'  crin  d'oro 

Di  lauri,  qJ  ofiri  cinta , e mitre,  t manti 
EraTadade,  e "Bellona , Hercole,e  CMarte. 
Tifo  ne’  tuoi  diurni  alti  fembianti 

T' ammira  Chervbin  à parte à parte, 
E di  te  fregia  il  fuo  gentil  lauoro. 


\ 
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DEL 


ÌLOT2IH  dTK  "d'/  H SH  A M 

D£X  EIG.  CESARE  RINALDI,  BOLOGNESE. 


d T 


0 

Q Vantc  hà  Fecsina  in firn  Palme, &} pilori,  V 
fiore  gemme  del  mondo,  anzjdel  Cielo , 

Sin  da  (he  pargoletta  il  mortai  velo  ••  • -- 

X/fflifih*  Finuaghì  d aurati fiorii  h 

E con  eterne  voglie , eterni  honori , 

Che firugger  non  potrà  l'arfura,  di  girlo 
Nou  e itene , nou  virgo,  & nona  Deio , 

Ch'apre  di  più  bel  Sol  più  bei  (dori  j 
Tutto  in  vn  tu  reftringi,  e guerre, e paci, 

Alufico  fpirto  d'immort al  belletta  > 
fih  t parlando  d altrui  di  te  non  taci, 
dimar  a è co'l  tuo  fide  ogni  dolerla , 

Siddc  aorii  tuoi  rai,  cotanto  piaci, 

Lingua  ai  fi.  co  4 vere  laudi  aue^a, 


DEL  SIG.  MVTIO  PIACENTINI 
FVRLANO,' 

' T^NE  L Felfineo  gentil'almo  paefie , ; 

T - L/  Cui  tanto fiur  falla,  e Tcmona  amiche,  • , , ». 

6 di  bianch'  vite  ,di  bionde  amate  finche  ‘ ' 

fu  co s)  ‘Bacco,  & Cerere  corte fie,  , A 
/chiari fatti  , (tfi  le fiamofe  imprefie  , • - ^ 

Le  (juafi  fpente  alte  memorie  amiche , 

Le  regie  moli  al  fitti fiempre  nemiche , 
$lifiudij,el'*rtii»,uttoil  mondo, mefiti  ".P 
fgloiiofi,  munti , meliti  Erti,  1.I1Ì  . ..  ; 

In  pace,  e’ n guerra  4 Palla  figli , 4 Marte 
Tu,  che  leggi,  e contempli  intento  , e fi  fio-. 

Perche  ammirar,  perche fiupir pur  voi  I sO 

Non  ti  fiupir  j poi  che  jon  tjuefie  carte  - 

’ii'Vn  nono Qhvr  v b in  del  ‘Parodi fio 
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DE,  LSI  G.  VINCENZO  F ABR.ETTI. 

F. A M A i eh'  àt  vii  ghie  de  lo  il  io  rapace 
Inuoli  i nomi,  e gii  auantaggi  à gl' anni} 

Fama, che  impenni  à l'alta  gloria  i 'vanni  - 

Del  tempo  ad  onta fuggi  lìtio  edace 
In  quefie  carte  %>iui,e‘l  tuohiuace  -\ 

Honor  non  fenta  mai  di  L e thè  i danni  : 

In  quefie  (arte Jpltndi  ; e non  appanni  ' 

Ombra  di  fai  fi  il  tuo fplendory  croce.  ■ 

"Vedano  i figli  de  i nipoti  noflri , ’ . 

£ chi 'verrà  di  lor, mille  argomenti  ; 

Del  Felfineo  'valore  e l'armi,  e’ifenno . 

£ à te  S crii  torcergli  h onorati  inchiojìri 
Paghino  quanto ponno,e  quanto  dinne 
Di  fede  quei,  per  cui  tantepra  tenti . 

IN  LODE  DEL  MOLTO  HE  V.  PADRE 
MASTRO  CHERVBINO  GHIRARD ACCI» 

A C H E più  lungo  indugio  Auriga  eterno , 

Che  già  ripojìo  hà  il  manto  horrida  Notte  ■ 

Nelle  Cimerie fonacchiofe  (frotte, 

•'  Età  i nouelh fior  ceduto  hà  il  V imo  ? 

S egna,deh  figna  hormai  dal  fiiel  fuperno 
D'altere  t ime  à i JMonti  ,efian  condotte, 

Da  i fùperbi  Dejìriergnongià  più  rotte 
Le  'J{oie  tue,  col  tuo  faggio  gouerno. 

Odi  come  nehien  finora  Fama, 

D * >w  detto  Chbrvbin,«  il  grido  à •volo. 

Che  Uyirtù  da  lungo  efiigho  chiama, 
fhfiorico  gentil , tu  bafii filo 

"Ter  dir  del  nome  tuo.  eh' eterno  brama  u ^ 

L'alt fiiegar dal’ •vnà  l'altro  Polo.  -aVV 

'•  / ;•  v-.-'.i  . ....  . ...\vmiu\\ 


tt  2 


HIERO 


/’ 


> 

' 

HIERONYMI  ZOPPII  BONON. 

/^\  V i s Patri*  m<numentarPatrumìquis  gefarecludit 
Alagnammum  Heroicis  xmula  temporibus  ì - 
Quii  rerum  feriem,annales  tjuis  digerii  vrbis 
F tifine*  armon\m  AI  a tris,  C tngtmj  i 
filicilleefCn  e R v b i N magno  demijjus  Olympo , 

/ cst/bdita  qui  c*cis  eruit  è tenebra. 

Iam  li  ber  hic  igitur  magno  redimendus  ; & ipfa 
H furia  efi  Pythio  vera  magis  T ripode. 

IOANNIS  BAPTIST  AE  A R R I G I 
EREMITICI  FLORENTINI. 

D Oma  potens  quamuis partos  ex  bofìe  iriumphos 
‘Troferat  innumero s , populosfy  borrentibns  armis 
Ceri  andò  pari  ter  Vitto  s per  vulnera  jaua. 

Jmperijjjut  latum  dijfundatin  orbem 
Fines , dumcelebrat  lauras  > ac feria  yirorum 
lnclyta  quos  merito  virtù s extollii  ad  afra  ; 

Plaude  tante»  fempernunc  alma  ’Bononta  Alaier 
Virtutum,  ftudips  qua  proemia  digita  rependts . 

Nam  clarum  pittate  virum,  celebre»! ^ de  ditti 
Dottrina,  inftgni  C h B R v b i N i nomine  dignum. 

. Vrbis  qui  prima  repeiens  ab  origine  gentem 
Felftneam  fama  reddet per  fecu  la  notam . 

91am  tua  fieni  quarens  indagine  getta 

Ab  dita  cuntta  refert  vtterum  monumenta  reuoluens. 

filine  pnfeos  patri * mcresfacriq,  S enatus. 

tura  data  edifees  populis , quos  condii  or  'Urbis 

Felfinus  mfignis  placida  ditione  regebat. 

filine  pia  tu  facile  afsumes  ex  empia  beat*  y 

Vii*  S anttorum,  jummi  cui  rettor  Olympi 

Pr*buit  aterno  cale fles  tempore  fedes. 

Jhnc  rurfus  poteris  Alauorua  no  fere  bella  , 

Et } qu*  percipiuntfapientes,dona  Alintru*. 

~AGTSILAI(  ' 
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A G E S I L A I MARESCOTTI. 

PL  v R i M a Fri  fìnta  genti;  monumenta  iacebant 
^ Juminefatalifemijepultafolo : 

Lapfui  Olympiaco  yerùm  fherubinui  ab  axt 
Fruii  en  lenebris  obruta,  quafuerant . 

Perlegat  hac nunquam moritura  ~)r  illumina  quifquit 
Magnanimum  exoptat  difceregeHa  'virum. 

CAESARIS  SCVDERII  BONON. 

\TT  Chervbin  Regi caelorum recidere laudes , 

* Angelieoi  inter  quorum fìat  (fioria  ccetui  , 

Pfàllere  ntc  ceffuni  dulci fub  tarmine  cantus  : 

S ic  ni!  imer  loto  ammirabili;  Orbe 

Seri  bendo  Patria  prijioi  nunc  reddere  honoret 

! Nec fummo  ce  fai  Chervbin  demi  fui  OÌympo, 

. Qui  noftrii  cculn  tanto Jplendore  rejulget, 

Vt  S olii  radi]  fini  multa  luce  minore!  > 

Omnia  qui  tur  fu  •velox  differdit,  aufert. 

e Al  contra  il  teuocat,  qua flant  corrupta  jepulchrif t 
tA baita  qua  fuerant pemtuij,  carenila  luce, 
fi  radi]!  implet propria  itir  tutti,  & auge t, 

Jioc  opui atque  ideo franget non  'vliahctufìas, 

Hic  liber & fuerit  nullo  delebili!  auo  : 

Nosj.  inter  Chervbin  duplici pracinttus  honort 
ZJiuet,CrintaElum  feruabunt  Jacula  ‘Hornen.  . 

CAROLI  ZELATI. 

4 • • \> • - i ■' 

AN  T l Q.V OS  qui nefeit  Auoi,qui nefeit  &> ipfum 
Fcljinea  genti;  nomen  ,(^omnedtcus, 

Stemmaiayiriutii  maiorum,&  fatta  •vtrorum  > 

Parta  quofuermt  magna  trophaa  modo 
Ingeniofa  hutus  C H E R v B I N i fcripta  reuoluat  » 

Omnia  •vtl  paruo  tempore  dottai  erit. 

V ' “G  A S P A RI  s 
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G ASP  ARIS  HERCVLANI. 


FEl/tneùm  HiHoriam  aggrefi  funi  feritore  pi  urei. 
Ante  tamen  nullus  perfcere  hanc  potai  t: 
7'mChervb  1>nui  ades  folto  demi  fé  Tonanti!, 
Quiyis  ’viingenij perfcere , hancfy potei. 


FRANCISCI  PECCII  PERGVLEN^ 

t 3“  u 3 i ! yl  d ' ‘ / - 1 i c 1 A A i . ~) 

VT primùm exctlfi faciem Chervbine  Tonanti! 
/ntuitusrerum Jpecies,tju  a confpict!  cmnes , 

Aemiliam  ptnnis  intra  delaberis  tram . 

S ic  iuuatobfcurii  lucem  dijfundere  retai, 

S ic  iuuat  antiquos  chartis  intexere  mores , 

V riit  Felftnc a dum  cullar» pangis  Helrufco 
Sermone  JTijloriam propè  longo  tempore  adempiane. 

V tprxfemdifcat  faclum,  dijcatjjuturum, 

Felfneai  xdeSfjcluitf  referti  •vétufos 
2{e  Eliti!  ex  te,ocnlis  qunm  qui  rejpexerit  iOoi. 
Fmergitfuperas  per  te  [ubimi s ad  auras 
Ingem  Heroum  feria, quo!  Roma  fequenter 
Fulgenti!  oftro  'vidit  Jcepiriuf  decoro!. 

/ nterdumjj  caput  Petri  Diademate  cinEloi. 

T um  7{ege!,bellique  ducei,  bello  jt  [ubaci* 

Fel/ìneii  ’vrbei  captiue  ligi  bui  ho  He , 

/ndsdtmuf,  ciuei,  aurocy  micantia  caia 
Lilia, magnanimi  proceri!,  certii^refurgunt 
Quadiannta  n/irii  rei  fóri  iter  ’vndiqge/l*. 

Aitali]  tum^uo! Studiorum Felfma  Jddater 
Progenutt  Muftì,  quorum fuper  attera  diElii , ‘ 

Partui  honor.toto  celebrata % nomina  Mando.  \ 

V rbi  igitur  tanto  quid  non  Ulani  alumno  ì 
Qua fua  marmoribus  prius  aptas  nomina faElii. 

Quàm  cali  repetat  fedem,  terrai % rtlinquati 
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XENOPHONTIS  BINDASSII  VADENSIS.  IV.D. 

FE  t $ I N A dacia,  potens  armis,  vberrima  gleba  , 

Olim  quot paui t,  vidi , O eruditi  ì 
Spar  fa  tjuidtm  pafim  multorum  f cripta  leguntur  , 

Queis  litui!  faclis  Mettere  fatta  fuis. 

Haclenus  al  certi  mirum  tot,  latitai  lujlris 
£dita  tot , nufquam fola  concia  legi. 

Hanc  tandem  ignito  C H E R v b i n demiffus  olympo , 

T antum  opus  aggreffus  promit  in  ora  virum. 

£n  igitur  lata  txctpias  monumenta  tuorum 
£ruta  nunc  tenebris,nuper  adempia  ftu . 
pfuharios  mores,  ritus,  fiera  T empia,  Thtatra , 
tura,  magiflratus,  federa,  bella,  Duces , 
file  capto s \eges,p ariose^  ex  hofe  triumphos 
file  domitislegesl^rbibus  ante  datas. 

Hu  pofttamyideas  M ufarum  denique fedem , 
file  Phtebi cytbaram,  Pallados  hiegaleam, 

Omnia  qua  quondam  aternum peperete  decor em  } 

«ExChervbin  fudto  vita  perennis  erit , 

eivsdem. 

FE  ljinboj  mores  Gabriel  (faelo erigi t : Orbi 
UefAuit  c H E R v B i N facla  no  landa  Patrum, 
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EPITOMI  O TAVOLA 

DE*  VESCOVI  DELLA  CITTA 

DI  BOLOGNA, 

CHE  IN  QVESTO  PRIMO  VOLVME 

SONO  NOMINATI. 

Il  primo  Jfumero  mojlra  l’Ordine . Il  fecondagli  Anni  di  Chri  sto. 

Quello  di  dentro  njjegna  le  enne. 

An  Zama  primo  Vefcouo  di  Bologna  mandato  i quella 
Città  daDionifìo  Papa,  fabrica  la  Chicfa  Cathedrale  fuori 
della  Città  fotto  il  titolo  di  S.  Pietro  A poliolo,& l'adorna  di 
Preti,  che  li  Santi  Sacramenti  amminilìrano.  1 2.  Quando  egli 
morilfc  li  dclidcra  ; nondimeno  fi  crede , che  morifie  Confcf- 
forc  prima  dclTanno  300. 11  fuo  corpo  è fiato  in  vn  fcpolcro 
di  pietra  predo  il  Monafterio  della  Badia  anni  1 23  5.  in  circa . 

Fu  poi  traflataro  alla  nuoua  Cathedrale  l’anno.  i 5 85.  Il  gior- 
no  della  Tua  feda  fi  celebra  alti  24.  di  Gennaro.  Vacò  la  Sede  Epifcopale,  nel  tempo 
della  perfecutionc  di  Diocletiano. 

S.  Favstiniano  fuccertòrc  di  Zama  raccoglie  le  reliquie  auanzate,  al  fuo 
co,  al  ferro,  & alle  manare  della  perfecutionc  di  Diocletiano.  15.  Principiala  Chie 
fa  de’  Santi  Pietro  , & Paolo  Apoftoli , & rifiora  molte  Chicfe  minate.  1 5 . Si  rroua 
prefente  al  Concilio  di  Nicea,  15.  Muore.Filfepcllito  nel  medefimo  fcpolcro  di  S. 
Zama.  ij.  & con  elfo  anco  traflato  l'anno  15  85.  Si  celebra  la  Tua  Feda  alti.  »o. di 
Gennaro . Quando  fi  aperfei!  Sepolchro  de’  fopraderti  Vefcoui  Santi, che  fù  l’an- 
no 1583.  vi  furono  prefenti  gl’infrafcritti . 11  Signore  Don  Alfonfo  Paleotti  Archi- 
diacono  ,&  al  prefente  Atciucfcouo  di  Corintho  ,& dignifsimo  Coadiutore  dcl- 
rUluftrifs.  & Reuerendifs.  Cardinale  Paleotti  Primo  Arciuelcouo  della  Città  di  Ro 
logna , il  R.  Sig.  Annibai  Maluczzi  Canonico  della  Cathedrale  : il  R.  Sig.  Francefco 
de  gli  Oddofredi  Canonico  della  detta  Cathedrale,  il  R.  Don  Francefco  a’ Bagni, 
Curato  della  Chiefadi  S.  Felice , Chriftoforo  Torri  Malfarò  della  Compagnia , M.  f 
Giacopo Milanino della Capella  di  S.  Donato,  Bartolomeo  Souranino  della  Ca-^- 
pclladiS.  Procolo,  Nicolò  Franchini  della  Capella  di  S.  Sigifmondo.Giouanni  Saf  « 
fuolo  della  Capella  di  S.  Damiano, Ciò.  Giacopo  Sezza  della  Capella  di  S.  Lorenzo 
porta  Sticri, Domenico  Canali  della  ideila  Capella  di  S.  Lorenzo , Gregorio  Ama- 
l'co  della  Capella  della  Maddalena  di  ftrà  S.  Donato , & Fra  Cherubino  Ghirardaz- 
zi  dell’Ordine  Eremitano  di  S.AgofiinO  Scrittore  della  prefente  Hifioria  della  fua 
dolcifsima  Patria  Bologna. 

5T  S.  B a s 1 1 1 o Vefcouo  di  Bologna  1 5 .finifee  di  fabricarc  la  Chiefa  de'Sàti  Pietro 
& Paolo  Apoftoli, da  Fauftiniano  cominciata  16. Muore  \ 6.  La  fua  fella  è dalla  Chie 
faalli  8.  di  Marzo  celebrata. 

S.  Evsteio  và  al  Concilio  Aquilienfe.  16.  Fabrica  alcuni  Monafteri . Ripo 
ne  le  Reliquie  de’  Santi  Aggeo,  Ermete,  & Caio  martiri  alla  Croce  di  San  Vitale  1 7. 

Và  al  Sinodo  di  S.  Ambrogio.  20.  S.  Ambrogio  gli  ferme  come  fi  ha  nel  lib.  8.  Epi- 
ftola  61.  Apparitor  Prefettura?  tic.  Muore  2 2.  La  fua  fella  fi  celebra  alli  16.  Settéb. 

S.  F 11.  ice  Milancfc  fabrica  il  Monafterio  de’ Santi  Geruafio.&Protafio;  & 
quello  de'Santi  Felice , le  Nabore  2 1.  Dona  delle  Reliquie  de’  Santi  Vitale,  & Agri 
cola  à Paolino  Nolano  Vefcouo  21.  Giouanni  Imperatore  gli  conferma  S.  Maria 

~ ttt  ~ nel  ì 


- T 

— j 


TAVOLA  DE  VESCOVI 


6 430 


7 

450 

8 

470 

9 

483 

IO 

300 

1 1 

5 >9 

1 2 

55* 

*4 

595 

616 

>5 

i*4° 

1 <5 

*75 

*7 

715 

18 

744 

19 

770 

v 

10 

7 s9 

21 

814 

.../monte-  Paienl'e.  bluette  23  j La  Hip  ffifta  fi&lchrjklIjfa.Fli  Ejfcci^bifeJ 
«■^S.  Par  rt  o n t o'Conahtinopolirano  da  LnonlfioF’ajmatro  Veltoucf  di  Bolo- 
gna 13.  Viene  a Bptojgna xa.  ; Edifica  npoltf  Chiede , 8j  I*  ado^padi  tno(tqdegne:Ke, 
liquic.  Cifrale  aure  guelfa  di  S.  Stefano  Proiho'mauire , & quella  di  S.’Giotianni 
Euangelifta  , detta  S.  Ciouaimi  in  MoutC-ia'.  Com'.-.c+a'.I»  Chiefa  de'  Santi  Vitale, & 
Agricola.  13.  Fabrica  vn  Monafierio  predo  la  ChiefadiS.  Stefano  nel  quale  pofe 
il  figliuolo  di S.  Giuliana  *oiogncfc,& egli  ca'fnoi.Molisthuvj  bab  itti.  24.  Ag-, 
grand'fce  Bologna  di  circuito.  25.  Suoambitg  quale  l'ode.  13.  DaTheodofio  Impe 
ratore  ottiene  l’ampio, & honorato  Priuilegio  dello  Studio  'della  Città  di  Bologna; 
nel  quale  viglio  ancg  infinite  immunità  à tutti  gli  Studcti.&profcflbri delle  Arti  li- 
beràlTdt  detto  Studio  éonccfie. 35'.  Muofc,& 'i facilito  ndlaChiefa  di  S.Stcfano  16. 
La  fua  feda  alli  4.  di  Ottobre  fi  celebra. 

«([  S.  Paterniano  fatto  Vcfcouo  di  Bologna.  26.  Muore  ,&  è fcpcllito  nella 
Cliieù»  di  Sui  Felice;  & la  fua  (ertali  fàaHi 11. di  Luglio.  . ; 

^f-  S.  Tertvlliako  appro.ua  il  ,\Linaftcriodi  S.  Hclen»  37.  Concede  à Na- 
nlatia  Vcieouo  alcune  parti  di  Reliquie, de'' Santi  Vitale,*  Agricola  28.  Farefiftcn 
ìaall’ArciiielCouodiKauciinaati.  Muorc.28.  Et  c fcpellito  nella  Chiefa  di  S.  Feli- 
ce ; H la  fua  fella  fi  fa  alli  27.  d'Apr ile. 

f S.  CI  io  co  n o 0 eletto  Vefcouo  di  Bologna.  Muptf  28.  Et  c fepolto  nella  Chic 
Cidi  S.  fieìiee;  4<la  fua  fella  fi  celebra  alli  14.  di  Noucnibrc. 

Lo r. eszo  è prefente  à dui  Sinodi  Romani  comra  Lorenzo  Papa  Scifmatico, 
fedendo  Simmaco  Pontefice  18.  Muore  19. 

f S.Tiieodojo  28.  Gli  fono  contìrmati  molti  Monarteri  29.  Muore , & è fepcl 
lito  nella-Cliicfa  di  S.  Felice;  Si  la  fua  fefiafi  celebra  alti  3 . di  Maggio.  . 

N.  U fuo  nome  fi  defidera.  Gli  èrinouacu  dal  Pontefice  il  Priuilegio  de’  Mona- 
fieri  31. 

^|'  N.  Il  fuo  nome  fi  defidcra.  E prefente  al  Sinodo  in  Larerano  3 2. 

«Il'  N.  Il  nome  fi  defidcra.  Si  fabrica  il  Monafierio  di;*i. Colombano  3 2.  Et  folto  il 
fuo  gouerno  Santo  Ifidoro  Vcfcouo  Hifpale.nfc  in  Bologna  muore  3 2. 

«(]'  Lvminoso  E prelcntc  al  Sinodo  R.onranP  contro  gli  Hctctici  Monothclici  33. 
Muore  3).  ' 1 j 

5J"  Vittore  fitrouaal  Corfcilio  Larcranenfc,  inficine  con  Theodoro  Arciuefcouo 
di  Rauenna  purccontra  i Monothcliti  3 3.  Girolamo  Rolsi  nella  fua  Hidorja  di  Ra- 
ucunanel  libro  quarto  coli  fcriue.  Theodotus  Archicpifcopus  in  Conuencu  Latcra- 
nenfi,  iu  quo  centum  vigintiquinque  Epifcopi  interfuerunt,  fcntcnciam  dixic , & De- 
cretum  de  duabus  Chrilii  naturis,  voluntatibusq;  confeètum/ua , vt  & rcliqui  Epi- 
fcopii  & fubuin ttorurn  libi  Epifcoporunr  mauu  firniauit.  1 j aucem  (ibi  fqbinnèti  Epi 
fcopi  numcranrnr , Stcphanus  Safsincnfis,  Barbai us  Cornelienfis , Viàor  Bononien 
fis,  Florus  Ccfenas  Sic.  Leggi  il  primo  Tomo  de’  Concili)'. 

«If  N.  Il  fuo  nome  fi  defidcra  Gli  fono  confirmati  li  Priuilegidi  Pelagio, & di  Aga 
piro  Pontefici  34.  E prefente  ad  vn  Sinodo  Latcrancfc,  inficine  con  Giouanni  Arci- 
uefeouo  di  Rauenna  34. 

«|f  N.  Il  nome  fi  defidcra.  Egli  diuifelaDiocefc  col  Vcfcouo  di  Modena  35.  Vedi  il 
Kegirtro  communc  alla  Camera  de  glt  Atti. 

Pietro  ottiene  da  Carlo  Magno  vn  Priuilegio  3 6.  EeèdaH’irtcfibclcttodgiu 
dicarevna  cauta  de  gli  Oratori  della  Chiefa  di  Rcggk^tf.  Muorc38.  Del  primo 
fc  ne  ha  fede  dal  priuilegio  di  Palchalo  confct  nato  pu  fio  l’Arciucfcouo  di  Bologna . 
Del  fecondo  fc  ne  ha  certezza  dal  Decreto  di  Carlo  Magno,  che  è predo  li  Reggiani. 
IT  N.  11  cui  nome  fi  defidcra.  E dal  Clero,  & dal  Popolo  eletto  3 8.  In  Aquilgrano 
fi  troua  al  Sinodo  di  molti  Vefcoui  38.  Ordina  alcune  leggi  alla  Chiefa  molto  vtili 
3 8.  Leggi  il  Capitolatici  di  Carlo  Magno. 

1TN  . Oltre  ch’il  fuo  nome  fi  defidcra, nè  àco  di  alcuna  fua  anione  fi  ha  memoria  3 8. 
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M.  il  ria  in:  !i  defilerà.  Egli  fa  ptclente  al  Smoda  di  Puuiaqi.  Leggi  il  primo  To 
mo  de’Concilj. 

f Giovanni  riconofce  vna  caufa fra  il  Vcfcouo  di  Verona, & il  Vcfcouo  di 
Trenroit. Turco  ciò  fi  ha  nel  Regiftro  di  Giouiniottauo  nella  Biblioteca  Vaticana. 

N.  Si  dcfidcra  il  nome.  Ha  vn  nuouo  priuilegio  de'  Monafterij  ,& delle  Chicle 
foggette  42.  Si  trouaprefente  al  Sinodo  di  Kauenna,  douc  1 fatti  di  Formofo  furono 
coijlirmati  41.  Vedi  il  Priuilegio  di  Gregorio  Settimo;  & il  Cócilio  di  Giouanni  No 
nq , che  fi  troua  prefio  li  Canonici  di  Modena . Sotto  il  fuo  gouerno  il  Clero  di  Bolo- 
gna fu  fatto  libero  da  tutti  li  Tributi,  Datij,  Se  G abelle.  Appare  ciò  nel  Priuilegio  di 
Giouanni  Decimoterzo  al  Regiftro  de'  Canonici  di  Bologna . 

Giovanni  Rauignano  Vcfcouo  di  Bologna  ; il  quale  prima  che  forte  con- 
ficcato , fu  fatto  Arciuefcouo  di  Raucnna,&  poi  Papa  4?.  Luirprando  Tieinenfe  Dia 
conopie’  fuoi  libri  delle  cofe  fatte  in  Europa  di  quello  Giouanni  coli  fcriue.  Thco- 
dora feortum  impudens,  Alberici,  qui nuper  hominem  exuir.auia,-  quod  diftu  etiam 
fidifsimum  eft;  Romani  Ciuicatis  non  inuiriliter  monarchiain  obtinebat,  qui  duas 
habuit  nurus , Maroziam , atquc  Theodoram , fibi  non  folum  cojquales,  vcrùm  cria 
Veneris  excrcitiopromptiorcs . Harum  vna  Muroziaex  Papa  Sergio,  Ioannem,  qui 
poli  loannis  Rauennatis  obicum  S.  R.  E.  obtinuic  dignitatem  ; nefario  genuit  adul- 
terio. Ex  Alberto autem Marchionc , Albcricum.quinoflro poftrcmporc  Romani 
Vrbis  Principatum  vfurpauic . Per  idem  tempus , Rauennacis  Scdis , qui  fecundus , 
poli  Romanum  Architrcum , Archiprifulatus  habebarur;  Petrus  Pontificatum  te- 
ncbac;  qui  dum  fubiefiionis  officio  debito,  nominatum  Ioannem  Papam,  qui  fui 
minifter  Ecdefii  tunc  temporis  habebatur;  Romani  fjpius  Se  iterum  domino  dirige 
rct  Papi,  Thcodora,  vttetlatur  vita  eius,  mcretrix  impudcntilsima , Veneris  calore 
fùcccnfa,  in  huins fpeciei  dccorem  vchementcr  exarfit.fccumq; hunc  non  folum  feor 
tari  voluit.verùm  etiam  atq;  etiam  poli  concubuit . Hzc  dum  impudentcr  aguntur , 
Bononienfis  Epifcopus  moritur , Se  loannis  ifte  locus  eius  eligitur . Paulo  poli  ante 
huius  diem  confecrationis,  nominatus  Rauennas  Archjcpifcopus  mortem  obijr , lo- 
cumq;  eius , IoanncsTheodon  inftinclu  Priori  Bononienfi  Hcclefia  deferta , ambi- 
tionis  fpiritu  inftatus, centra  Sanflorum  Patrum  inftituca  fibi  vfurpauit . Romam 
quippc  adueniens,  max  Rauennatis  Ecdefii  ordinatur  Epifcopus. Modiqi  vero  tem 
poris intercapedine.  Deo  vocantc.qui  cum  iniufte  ordinauerat.  Papa  defunftus 
eli.  Etfogginngc.  Thcodora  autem  Glycerij  mcns  pcrucrfa.ne  amali)  ducentorù 
milliariorum  interpofitione,  quibus  Raucnna  fequeftratur  d Roma,  rarifsimo  concu 
bitu  potiretur , Rauennatis  hunc  fedis  Archiepifcopatum  cocgit  deferere,  Roma- 
numq;  proh  nefas,  fummum  Portcificium  vfurpare. 
f[V.  Il  nome  fi  defidera.  43. 

N.  Il  nome  per  anco  non  è venuto  à luce  44.  Amerigo , Se  Franca  donano  alla  fua 
Chiefa  molti  beni.  44. 

^Alierto  ottiene  da  Ottone  Imperatore  la  confirmatione  delle  portefsioni  +6. 
EtcprefentealSinododiRauenna48.  Riacquifta  molti  beni  dal  Vcfcouo  di  Par- 
ma, predo  Bologna,  li  quali  erano  flati  ingiuftamente  occupati  48.  Muore  48. 
^Clemente  dona  molti  beni  alti  fuoi  Canonici  48.  Muore  50.  di  quella  do- 
nationefe  ne  ha  memoria  predo  li  Canonici.  Accedanogli  Annali  della  Religione 
Auguftiniana.che  nel  tempodiquello  Pallore  Tanno  1008.  Li  frati  di  S.Giacopo 
habitauano  fuori  ddla  Città  di  Bologna  preflo  il  fiume  Saucna , doue  fecero  due  Có 
gre-’ adoni , ò Capitoli , fi  come  nelle  fcritture  deU'Archiuio  di  Milano , Se  di  Bolo- 
gna*di  detta  Religione  appare.  Nel  mtdefimo  tempo  li  fudecci  Frati  anco  haueuano 
l’Oratorio  di  S.  Polo  di  Rauone  fuorc  della  circla  di  Saragozza. 

«[[Frvgerio  ripone  li  Corpi  de'  Santi  Vitale, & Agricola  nel  Confefsio  di  S.Gio. 
Battifta  nella  Chiefa  di  S.  Sccfano  3 o.  Rinoncia  il  Vefcouato  5 o.  Della  Trallitione 
delTofla  de'  fudetti  fanti  ne  è memoria  prelfo  li  Monaci  di  S.  Stefano,  Se  prelfo  li  Ca- 
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i nonici.  Nel  tempo  del  fuo  gouerno  vide,  & mori  S.  Bonomo  Cittadino  Bolognefe, 
! che  poi  fu  canonizato  da  Giouanni  Vige  (imo.  La  cui  Vita  e predo  li  Monaci  di  S. 
I Stefano. 

5T  Adilfrsdo  eletto  Vefcouo  di  Bologna  50.  Riforma  la  fua  Cliicfa  5 1.  Fa 
vn  Decreto,  & dona  alti  Tuoi  Canonici  (che  erano  al  numero  di  cinquanta)  molti  be- 
ni 51.  Ottiene  vii  Prinilegio  da  Vittore  1 1.  Pontefice;!.  Muore  51. 
^Lamberto  Vefcouo;}.  Si  trouaprefente  al  Concilio  di  Mantoua;3.  Alef- 
fandro  Papa  gl  i conferma  la  concefsionc  di  Aldefrcdo  5 3 . Palla  d Roma  ; 4.  Gli  an- 
tichi priuilegi  della  fua  Chiefa  gli  fono  confirmati  54.  Muore  54.  L'anno  ntfo; 

Sigi  f re  00  Germano  Vefcouo  55  Eprefentealla  confecrationc  di  Giberto 
Antipapa.  E citato  al  Concilio  di  Roma,  &priuo  della  dignità  F.pifcopalc . Da  Gre 
gorio  V I l.Scommunicato,& dichiarato  ribelle  della  Santa  Chiefa  5 5.  Di  lui  fi  hà 
nel  Rcgidro  di  Gregorio  Settimo , doue  anco  appare  la  fua  fcommunica. 

% Bernardo  Vefcouo  5 S.Confacra  la  Chiefa  di  S.  Lucia  Roffeni,  & il  Confefsio 
naie  della  detta  Chiefa  58.  Muore;  8. 

f ViTtcìRi  di  quello  nome  fecondo,  Vefcouo,  & Canonico  Regolare  di  S.Gio- 
uanni  in  Monte  cittadino  Bolognefe.  Pafcale  1 1.  Pontefice  gli  fcriue.  Gli  fono  con- 
firmate tutte  le  donationi  fatte  dalla  Contelfa  Mattildc  5 8.  Hata  concefsionc  di  alcu 
nialtrfPriùilcgiOo.  Confacra  la  Chiefa  di  S.  Maria  ncIMontctia.  Rinoncia  ilVe- 
feouato  71, 

}6  1130  ^Hekuco  Fratta  cittadino  Bolognefe  Vefcouo  71.  Confacra  la  Chiefa 
delle  Vergini  di  S.Chriflina  71.  come  fi  vede  in  vna  pietra.  Concede  la  Chiefa  Pa- 
rodiale de'  Santi  Cofina,  Se  Damiano  alli  frati  Camaldulefi  7 1 . Ritroua  il  corpo  di 
S.Petronio  incognito  alla  Città,  nella  Chiefa  di  S.  Stefano  74.  Dahonoreuo- 
lefepoltuta  à Vittore  fuo  prcdeccfforc  74.  Gli  fono  confirmati  alcuni  Priuilegi  75. 
Muore  75. 

f Guardo  Canonico  Regolare  di  S.  Giouanni  in  Monte.cittadino  Bolognefe, 
Vefcouo  7<S.  Gli  fono  confirmati  li  priuilegi  dc’fuoi  prcdeccfTori  76.  11  Papa  gli  con 
cede  alcuni  beni  78.  Rinoncia  il  Vefcouato  84.  In  quello  tempo  il  Eeato  Giouanni 
Buono  Mantouano  dell'ordine  de  gli  F.remitani  di  S.  Agoflino  menaua  vita  fantasi- 
ma , in  vno  Oratorio  predo  Ccfcna  chiamato  l’Eremo  i & eflendo  di  anni  nouanta- 
otto,  mori  ; il  cui  corpo  fi  ripofa  in  Mantoua  nella  Chiefa,  clic  in  memoria  fua  gli  fu 
fabricata . Erano  li  frati  Eremitani  in  quelli  tempi  in  varie  parti  del  mondo  difperlì , 
& fotto  diuerfi  titoli  feruiuanoà  Dio;  pcrciochc  alcuni  di  S.  Guglielmo,  altri  di  fra 
Giouanni  Buono.altri  de  Monte  Eaballi,  altri  della  Penitenza  di  Giefu  Chrido,  chia- 
mati li  Sacchi,&  altri  de’  Brittini.li  quai  poi  da  AlefTandro  q.al  medefìmo  Ordine  fu- 
rono vniti.aciochc  fotto  la  mcdcfma  Regola, habito,&  oderuanza  inficmc  viuedero, 
& feruilfero  à Dio . Ora  li  frati  de  gli  Eremitani  di  S.  Agoflino  de’  Brittini  della  Dio 
cefe  di  Fano  venendo  à Bologna,  ottennero  la  Chiefa, & il  luogo  di  S.  Giacopo  pref- 
foil  fiume  Saucna  fuori  della  circla  della  Citta,  come  nel  fecondo  volume  della  Hiflo 
ria  di  Bologna  ( piacendo  à Dio  ) più  à pieno  dimodreremo . 

^Giovanni  Canonico  Regolare  di  S.  Giouanni  in  Monte  cittadino  Bologne- 
fe Vefcouo.  II  Papa  gli  concede  molti  Priuilegi.  Comincia  di  fabricare  la  Chiela  Ca 
thcdralc  dal  fuoco  gii  confumata  84.  Gli  è confirmato  il  priuilegio  di  Anadagio . 
Finifcc  la  fabrica  della  fua  Chiefa  85.  Fabrica  vn  Confefsio  (otterrà  ,&  vi  ripone  al 
cune  Reliquie  de’  Santi  Vitale,  Se  Agricola  8<S.  AlefTandro  Terzo  gli  fcriue  per  là 
conferuationcdi  Nonantola,&  fuoibenip:.  Gli  fono  concede  k Decime  de' Mo- 
linip4.  Egli accrcfcc il  Campanile  della  fua  Cathedrale.  Eprefentealla  confccra- 
tione  del  Tempio  di  Modena  p8.  Edifica  vna  Chiefa  in  Galliera.  Muore  pp. 
npi  «[Gerardo  fecondo  di  Cida  .ouerodiGifelIa  Scannabccchi  Canonico  Regola 
re  di  San  Giouanni  in  Monte  Cittadino  EoIognefc,Vefcouo,Dcdica  la  Chiefa  da  Gio 
uanni  fuo  predecclTore  edificata  in  Galliera  a S.  Maria  Maggiore , & la  fa  collegiata 
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pp.  Clemente  Papa  gli  Icriue , che  faccia  leggere  ogni  anno  vn  certo  Canone  in  pu- 
blica  audicnza  de’  Maellri , Se  de’  Scholari . Alloggia  Henrico  V.  Imperatore  nel  Ve 
fcopato.  E inlignito  del  Titolo  di  Prenci  pi.  E fatto  Pretore  di  Bologna . Fa 
arnicitiacol  Conte  Albertoda  Prato  ioi.  Ripone  le  fantifsime  reliquie  di  S.Theodo 
ro.Se  S.  Marcello  alla  Croce  de’  Santi.  E confirmato  Pretore  di  Bologna.  Cangia  na- 
tura. E contrario  i nobili.  E deporto  dalla  Pretoria.  All'alito  fi.falua.Se  fugge  io:. 
Si  fortifica  in  Sorefano  Cartello . Henrico  Io  libera  ioj.  Celeftino  terzo  gli  conce 
de,  che  nella  Tua  Diocefe  polfa  conferire  bene  ficij  i o;  .Gli  conferma  l’Eremo  di  Ca- 
maldoli  vicino  Bologna  ioj.  Di  più  gli  concede  facoltà  di  (coni inimicare , & alfol- 
ucre  quell  ic’hauelfero  occupati  i beni  della  Cbiefa  io;.  Credei!  ch’egli  in  tale  di- 
gnità morilfe  107. 

f Ottone  Vefcouo  di  Bologna  104.  L’anno  del  Signore  1 196. 
f Gerardo  terzo  Ariorti  cittadino  Bolognefc , Velcouo . Dedica  S.  Margarita 
a S.  Bernardo  107.  Rìcufadi  confecrare  l’Altare  diS.  Tomafo  fatto  da  gl’lnglcfi 
1 op.  Conferma  alli  Canonici  le  antiche  concefsioni  loro  fatte  da  Lamberto , & da 
Aldefrcdo  Vcfcoui  1 1 1 .Concede  à Sabino  Pretedi  fabricarcla  Chicfa  di  S.  Lucia 
in  (Irà  Calliglioni  1 17.  Rinoncia  il  Vcfcouato  117.  L’anno  fecondo  del  fuo  go- 
uerno  i Frati  Eremitani  diSauena  fecero  il  fecondo  loro  capitolo à Bologna  àdi 
vltimod’Aprilc.  1 100. 

^/H  Enrico  II.  Fratta  Canonico  di  S.  Saluatore  Vefcouo.  Vogliono  alcuni  al- 
tri fi  chiamarti:  Henrico  Confolomeo  da  Brefcia  nominato  dalla  Fratta  ; Se  altri  de’ 
Gonfalonieri  da  Brefcia  1 1 7.  Viene  in  difeordia  col  Pretore  di  Bologna  1 1 8.  Con- 
ferma vn  Decreto  fatto  del  Ponte  di  S.  Antonio  ,Se  fuo  Hofpitalc , fi  come  fi  hà  dal 
libro  fecondo  del  Rcgifiro  GrolTo  nella  Camara  de  gli  Attifo.  2 (<4.  Sotto  quelle 
parole, cioè.  In  nomine  Domini  noftniefu  Chrjrti.Anno  millefimo  duccntefimo 
quinto  decimo  . Die  tertiodecimo  innante  menfe  Iulij,  Indizione  tertia.  In  pala 
tio  Domini  Epifcopi  Bonon.  Przfcncibus  Domino  Henrico  Bonon.  Epifcopo,  & prar 
fentibus  Patronis  fandi  A ntonij,  Se  confentientibus  Domino  Bonaucntura  G uidotti 
Lamandini , Se  Domino  Vizzino  eius  fratre,8eprzfentibus  Magiftro  Rondi, & D.Prin 
cipino  Petri  Curr.  Se  Pellebono,  presbitero  Guido  Eccidi*  Sanfli  Antoni)  Redore, 
D.  Pcrufinus,  D.  Rodulfus , Se  Petrus  della  Marca,  & Gerardus  Elorentinus  Procura 
tor  Eccidi*  przdidz,  Se  Pontis,  Se  Hofpitalis  did*  Ecclefi*  Ordinaucrunt , Se  conili 
tucrunt , 8e  in  concordia  fuerunt , quòd  Ecclefia  S.  Antoni/ , Se  Hofpitalc,  & Pons  fi- 
ue  vnum.Se  vna  familia,  8e fubvnodifpendia  (lare  debeant  ; Veruntamen  Ecclefia 
predida,  Se  Redores  ipfius  Eccidi*  debeant  p rare  (Te  omnibus  : feilieet , Presbyter 
Guido,  Se  alij  eius  fuccelTores.  Et  quòd  Hofpitalc  S.  Antoni;  femperdebeat  erte.  Se 
remanère  prò  Hofpitalc;  Se  Redor  Eccidi*  debeat  prouidcre , & fupercrte  pauperi- 
bus,  Se  didus  presbyter  G uido,  vcl  alius  Redor  didz  Eccidi*  debeat  fuperdTe  labo 
rerio  Pontis,  vel  alium  idoncum  de  ipfa  familia  ibi  ponete  debeat , qui  laborerium 
didi  Pontis  facere  faciat  fecundum  facultates  coruin,  8t  illud  quòd  datum  fuerit 
prò  ipfo  laborerio,  Pontis,  Se  Hofpitalis,  fiue  Eccidi*,  vel  przfatis  eorum  debeat 
preuenire  ad  presbyteru  Guidoncm,  vel  eius  fucccfiorem  in  ipfa  Eccidi*  fuccelT.  Et 
ipfe  presbyter  Guido,  fiue  Redor  Ecclefi*  fupradidz  debcac  reducere  totum  in  feri 
ptis.Se  de  co  toto  debeat  infraferiptis  reddere  rationem  familiz  did*  Ecclefi*,  Pon- 
tis, Se  Hofpitalis  talis.  Idem  faciat  de  co,  quòd  libi  datum  fuerit,  quibus  omnibus 
predidus  Dominus  Epjfcopus  audoritatem  fuam  priftitit.  Se  omnia  przdida  con- 
firmauit.  Si  rimette  a gli  Arbitri  121.  Confacra  la  Chiefa  di  S.  Leonardo,  Se  quella 
di  S.  Martino  dall’  Auefa  è edificata  1 2 a.  Accetta  li  Monaci  Humiliati  1 24.  II  Papa 
gli  Tenue,  che  mantenga  lo  Studio  della  Theologia  in  Bologna  1 28.  Gli  fono  con- 
firmati le  antiche  giurifdittioni.  Fabrica  il  Vcfcouato  verfo  il  mezo  giorno  130. 
Fabrica  la  Porta  della  Cathedrale.  Scommunica  Bologna,  Se  poi  la  libera  132.  Gli 
fono  confirmati  alcune  ragioni  134.  llPapagli  commette  chepublichivn  Deere- 
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*o  134.  Acconfenre,cheleChicfcdiS.Silueftro,&diS. Tecla  fi  trasfcrifchino  al 
trouc  1 4 1 . Concede  al  Pretore  di  Bologna  di  poter  fare  celebrare  nel  Palazzo  1 44. 
Vfa  grandifsima  pietà  verfo  i poucri . 11  Papa  gli  concede  molte  gratic  14 6.  Rifi 
il  recto  della  Chiefa  Cathcdralc.Sc  rinoua  |a  fUa  Campana  141?.  Contende  con  la  Cit 
cidi  Bologna  150.  Vài  Roma  130.  Si  pacifica  con  Bologne!!.  Gli  fono  allignati 
Cento , & la  Pieue . Benedice  Bologna  151.  Ritorna  i Bologna,  & rimette  le  fuc  di- 
ferenze,che  ha  con  la  Città  154.  Fauotifce  Bittifia  Dottorerà . Rinoncia  la  digni- 
tà i5a.  Muore  16}. 

f Otta  vi  ako  Vbaldini  Fiorentino  da  Mugello  Vefcouo , da’  Eologncfi  doman 
dato  per  loro  Pallore  16  2.  E facto  Cardinale.  Rinoncia  il  Vcfcouato.  t fatto  Le- 
gato in  Lombardia, in  Francia.St  nel  Regno  di  Sicilia  contra  Manfredo  Re  di  Napo- 
li i6i.  Viene Legatodi  Bologna  171.  Muoue  guerra à'Modenefi  173.  Proferifce 
la  pace  à Modcnefi  177.  FavnacongregationeinBrefcia  i8a. 

Giacomo  Boncambio  dell’Ordine  de'  Predicatori,  Vefcouo  1 66.  Fa  alcune 
promifsioni  al  Pretore  di  Bologna  id8.  178.  Alloggia  Innocenzo  Papa  nel  Vefcoua 
to  18 1. 11  Papa  gli  ferine,  checonferui  la  pace  182.  Fabrica  l'occhio  della  Chiefa 
Cathedrale,&  falcnuoue  fcale  18;.  Và  al  Sinodo  di  Rauenna  . Cuoprcil  Campa- 
nile dclla-fua  Chiefa  di  piombo  1 8 6.  Approua  il  Regiftro  del  Communc  di  Bologna; 
& accetta  li  frati  della  Penitenza  di  Giesù  Chrifio,  chiamati  dc’Sacchi , alla  porta  di 
San  Marna  19;.  Accarezza  gli  Imolefi . Muore  101.  Li  frati  Eremitani  di  S.Ciaco 
mo  di  Sauena  fecero  il  terzo  loro  Capitolo  Generale  à Bologna  alti  12.  di  Maggio 
1252.  Et  anco  ne  celebrarono  vn'altro  l’anno  1 2 5 8.  La  Domenica,  il  giorno  de'  Sa 
ti  Fabiano, & Scbafliano. 

^[OttavianoII.  Vbaldini  Fiorentino  nato  di  vii  fratello  del  primo  Ottauiano, 
Vefcouo  201.  Econfacrato  203.  Giura  fedeltà  203.  Confermali  frati  Seruiti  nel 
Borgo  di  S.  Petronio.  Alle  fuc  preghiere  laSocictà  della  vita  proccftionalmentevà 
à Modena  203.  Da  licenza  all  i Frati  di  S.  Giacomo  di  Sauena  di  fabricare  in  Bolo- 
gna 208.  Sitruoua  prefente  alla  Traflationc  del  corpo  di  S.  Domenico  2 12.  Cele- 
bra la  Meda  quando  fi  pone  la  prima  pietra  nè  fondamenti  della  Chiefa  dc’Frati  di  S. 
Giacomo  in  Ara  San  Donato  2 1.3.  Scriucal  Senato  diBologna  à fauorc  delli  Frati 
della  Militia  della  Beata  Vergine,  & minaccia  di  fcommunicarlo  violando  li  Priuile- 
gidi  detti  Frati  227.  Rinoncia  il  carico  di  detti  Frati  227.  E prefente  alla  pace  Ge- 
nerale de’  Gieremei,  & Lambertazzi  248.  Le  Vergini  del  Monte  dilla  Guardia  fo- 
no confirmate  253.  Li  Frati  di  S.  Giacomo  vengono  ad  habitare  in  Bologna  265. 
Fa  vnanuouaOrdinatione  alti  Cherici  288.  Egli  inficme  col  Clero  ricorre  al  Sena- 
to di  Bologna  271.  Fauorifcelo  Studio  di  Bologna  278.  Li  Frati  Carmelitani  fono 
introdotti  nella  Città,  &fabricano  la  lor  Chiefa  294.  E prefente  alli  Capitoli  del 
Caureno.  Riceue  lettere  dal  Senato  di  Bologna, Scie  rifpondc3i3.  Muore  327, 
Sotto  il  felicifsimo  goucrno  di  quello  Vefcouo  l'anno  1281.  Li  Frati  Eremitani  di  S. 
Agollino  celebrarono  il  loro  Capitolo  Generale  à Padoua  à di  primo  di  Settembre , 
douc  fu  Decretato,  che  i gioueni  di  tutte  le  Prouincie  della  loro  Religione, che  volef- 
fero  ftudiare.fcj itero  mandati  à Parigi ,à  Bo!ogna,&  à Padoua,  Studij  principali , & 
famofi  al  mondo  . Et  perche  alcuni  hanno  detto , che  i detti  Frati  di  S.  Giacomo  fu- 
rono introdotti  in  Bologna  dal  fudetto  Vefcouo  l'anno  del  Signore  1247.  Et  altri 
l'anno  1284.  Quello  è manifello  errore;  come  nella  Hiltoriaifol.208  .habbiamo 
detto;  Noi  diciamo,che  furono  ammefsi  dal  detto  Vefcouo  in  Bologna  l'anno  1 154. 
NelI’Archiuio  de’ Frati  di  S.  Giacomo,  fono  la  Ietterai.  39.  Si  ha  vna  conccfsione 
di  Priuilegi , Se  Indulgenze  fatta  da  Alefiandro  Quarto  à detti  Frati , che  habitaua- 
no  i S.  Giacomo  di  Sauena  fuori  della  Circi  a di  Bologna , fono  la  Data  di  Viterbo, 
il  di  27.  di  Giugno  1239.  Et  il  medefimo  da  vnadiVrbano  Quarto  pure  àSauena! 
fono  la  Daca  di  Viterbo  alli  1 3.  di  Maggio  12  5}.  Cheli  deni  Frati  folfero  intro- 
dotti in  Bologna  l’anno  1284.  Quello  errore  appareper  vna  Indulgenza  conceda 
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alti  detti  Frati  dall'  Arciuefcouo  di  Raucnna;douc  lì  vede, che  cAi  erano  in  Bologna 
(otto  la  Data  di  Rauena  idi  30.  di  Marzo  1 atf  3. Ft  ciò  più  apertamele  li  vede  per,  vn 
Sommario  d'indulgenze  concede  à detti  Frati  da  Clemente  Quarto, (òtto  la  Data  di 
Viterbo  il  di  2tf.di  Giugno  1 aA8.  EtncU'Arcliiuiodi  S.  Giacomo  (otto  la  lettera  I, 
26.  1 268.  Et  folto  la  N.40.  & 1. 1 }.&  in  altre  fcritturc adai  in  detto  luogo  confcr- 
uatc.  In  o'itre  folto  il  detto  goucrno,  edendo  Priore  del  Monaftcrio  di  S.  Giacomo  di 
Bologna  Frate  Giacomo  Bolognefe  , tutti  li  Frati  di  commune  confcnfo  configna- 
rono  à Frate  Vitale  da  Cartello  de  i Britti  l'habitationc  ,1'vfo  ,&  l’vfufrutto  della 
ChieiadiS.  Polo  di  Rauone  à goderlo  folamente  in  vita  fua, Se  morto,  il  portello  ri- 
tornane come  di  prima  era,  arti  detti  Padri,  come  per  Rogito  d'Iuano  Ecntiuogli  ap 
parcconfcruato  hoggidi  nell’ArchiuiodiS.  Giacomo  ,fotto  la  lettera  D.  6. 
^[Schiatta  Vbaldini  Fiorentino  fratello  del  giouineOttauiano  detto  di  fopra, 
Vcfcouo327.F.prefenteadvnaEolladiMcfsina347.  E eletto  fopra  la  pace.  Vài 
Roma,  Se  quiui  muore  404. 

^Giovanni  Saucllo  Romano  dell' Ordine  dc'Predicatori.Vefcouo  404.  Il  Pon 
tehee  gli  rtriuc  fopra  il  Monarteriodi  S.  Htlena,  & egli  del  detto  luogo  ne  inucrtifcc 
li  Frati  dc’Scrui  417.  S'inferma,  & fa  il  fuoTcftamcnto  443.  Muore432. 
fViuro  Piacentino,  Vefcouo  45  a.  Pone  li  Frati  Armeni  dell'  Ordine  di  S.  Ba 
fdio  alla  Porrà  di  S.  Marna  4;  8.  Vnifce  Santa  Cecilia  Ckiefa  Parochialc  in  Bologna 
al  Monaftcrio  di  S.  Giacomo  45 9.  Quieta  vn  difparere  nato  fra  due  A bade- He  4 A 1 . 
Eprefente  aU'cdamine  di  tre  Dottori  fauoriri  dal  Senato  464.  E dal  Senato  di  Bo- 
logna aiutato  àcafligarei  contrari  della  Chrirtiana  fede  468.469.  Sotto  pena  di 
fcommunica  impone  al  Senato  di  Bologna, che  gli  debba  dare  il  braccio  fecolare  per 
cartigare  l’Abate  di  Mufsiano  contumace  470.  Scriue  fopra  ciò  à Bologne(Ì47i. 

Il  Senato  difendei  beni  del  fuo  Vefcouato  493.  Deputa  alcuni  fourartanti  alle  Li- 
moline de’  poueri  al  Pozzo  di  S.  Petronio  501.  Canta  la  Meda  folcirne  prefcntc  Pie 
tro  Abate  figliuolo  di  Azzo  Marchcfe  da  Efte.che  doueua  e (Ter  creato  Caualiere  509. 
Fauorito  dal  Senato  7 27.  Alcuni  Templarifti  per  purgarli  li  prefentano  à lui  551. 
Conferirtela  Picuc  del  Pino  a vn  fuo  parente  581.  Li  fuoi  Vfficiali  in  Argenta  proie- 
ttano 575.  Ordina,  cheli  bencdichino  alcuni  Communi  577.  E auifato  della  nuoua 
creatione  del  Papa  5 89.  Ertcndo  in  Auignone  auif/iii  alcune  cofe  il  Senato  di  Bo- 
logna 794.  Edal  Papaelctto  ad  aflblucrc  li  Scholari  di  Bologna  3 96.  Ordina  le 
Coftitutioni  della  Chiefa  Corteggiata  di  S.  Maria  Maggiore  801 . Acconfcnte.the 
li  fabrichivn  luogo  alla  imagine  della  Beata  Verg.  pretto  le  Scale  del  Palazzo  601. 
E eretta  la  Compagnia  di  S.  Biagio  in  rtràS.Stcfano  606.  Et  fono  quello  buon  Pa 
flore  li  Frati  Eremitani  di  S.  Giacomo  in  Bologna  l'anno  1308.  arti  2 2.  di  Maggio 
fecero  il  loro  Capitolo  Generale. 


Sin  qui  li  yefcoui  di  Bologna  nel  primo  Volume  della  preferite  Hiiloria  contenuti . 
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5‘énoo  Curi  sto  Pontefice  di  tutti  i beni  a'  venire,  egli  !a- 
fció  in  terra  fuo  primo  Vicario , e Pontefice  Mafsimo  Pietro 
Apoftolo;  dopò  il  quale  molti  altri  fucceifori  furono,  de’quali,  fe 
non  di  tutti,  almeno  di  molti  in  quella  Hilloria  di  Bologna  fe  ne 
fa  mcntionc;  & nella  deferittionc  di  efsi,non  fi  fegulta  tufebio , 
ma  Damalo  Papa.  Et  auenga  dienti  Pontificale  diDamafofi  tro 
uino  per  cagione  de'Scrittorii  numeri  de  gli  anni,de  i mefi.  Si  de 
i giorni  vitiati,&  corrotti;&  che  dopò  Damafo,  da  Anaftafio  Bibliothecario,  da  Mar- 
tino Polone,  da  Vincentio,  da  Antonio,  da  Matteo  Palmcrio,  dal  Platina,  & dal  Car- 
thirfano  nei  Fascicolo  de'tcmpi  fi  veggagrandifsima  v arieti,  &dilfonanza  nclde- 
fcriuere  i tempi  de’detti  Pontefici,  per  il  che  a'  pena  fi  può  la  verità'  conofccrc  ; non- 
dimeno feguitando  noi  Giouanni  Lucido  diligentifsimò  indagatore  de’tempi,  po- 
n eremo  i l*ontefkiin  quella  Hilloria  fecondo  il  computo  da  lui  ofleruato.  Et  per- 
che nel  ragionare  delle  cofe  di  Bologna  alle  volte  fi  tacciono  alcuni  Pontefici , & 
Imperatori, tacendo  anche  l’Hiftoria  i fatti  della  Citta,  habbiamo  voluto  à fodisfat- 
tioue  di  molti  far  la  prefente  Tauola  dc'Pontefici  ( come  anche  faremo  de  gl’impera 
tori,&  de’Rcgi  Tofcani)  accioche  fi  veghino  gli  anni,  i mefi,  & i giorni,chcfsihanno 
tenuto  il  Seggio  di  Pietro  . 

t P 1 s r R o adunque  Prencipc  de  grApoftoli,di  natione  Galileo, dopò  la  Refurret- 
tione  diChrifio.fu  da  lui  inllituito  fuo  Vicario,  Pallore,*  Pontefice  dellaChiefa,quan. 
do  gli  diffe.Tafci  le  mie  TecorelleSeme  primieramente  Pietro  nella  Giudea, & poi  fon 
dò  laGfiefadi  Ponto.di  Calar  ia,diCappadocia,d'Afia,&  di  Birhinia,come  dalla  fua 
prima  Epiff. Canonica  fi  raccoglie,*  cosi  palfarono  5 .anni  della  Rcfurrettione  del  Si 
gnore.  Nell’anno  poi  j 8.egli  fondò  la  Chicfa  d'Antiochia,*  quiui  tenne  la  Sedia  an 
ni  7.  Finalmente  nc'primi  annidi  Claudio  venendo  in  Roma,  che  fu  l'anno  45  .del  Si- 
gnore,fondò  quiui  la  Chiefa  diChriRo, confirmando  ne' cuori  de’fideli  con  le  parole, 
* con  1 opere  miracolofe  la  fede,doue  tenne  il  Seggio  anni  25.  meli  a.&  giorni  3.  La 
onde  fe  fi  raccoghetutto  il  tempo  del  fuo  Pontificato , cominciando  dalla  Refurrtt- 
tionc  diChriftOjChe  fu  a! li  5 .d' Aprile,&  feguitàdo  infino  ch'egli  fu  martirizato,chefu 
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alli  ventinoue  di  (giugno  » caramente  li  vcdÉ-i  t urtiferi  an  Adel  firn  Pontificato  ef- 
fcre  trentafettt,  njifi  duc/c  giorni  vcqci4ua9F 1 o»ci (Tengo  cbflìti  dctco^iorno  quinto 
d’Aprilc  infino  alli  ij.3i  Giugno  intermedino  li  doni  giorni  ventiquattro , & meli 
dup  (opra,  gli  treqtafcty:  anni . Pietro  iofo^inw  |iunfc  infino  all’anno  fttÓnu'TÌIl 
Si^iorcjdome  pe| lorfi^ett^  computo  ^pay  A | 5 £ ^ \ ; 


alli 


sa  r a 

Clemente  p rimo  Bimano  rcjfc anni  none,  mefi  fietx&  giorni  fette,  in  fino  olii  aj . di 
Tfouembre, l’anno  del  Signore . .A  ri  A C)  C O T 
Vacò  la  Sede  giorni  vene’ uno . 

Anacleto  ^itheniefic  tenne  il  Tonificato  arminone,  mefifei , dr  giorni  tentinone, 
infmoalii  t J.  di  Luglio,  Tanno  del  Signore . 

V de  ola  Sede  giorni  tredici . 

E v a r 1 5 t o Greco  nato  di  Tadre  Uebrco  rcjfc  anni  none,  mefi  tre,  & dì  tno , infinoialli 
i6.d'Ottobre,  l'amo  del  Signore . ^ 

Vacilla  Sede  giorni  dieetnoue, 

Alessandro  primo  Romano, bfntbc  giouane, governò  laCbicfa  anni  fette,  mefi  cin 
que, giorni  diecinone  infimo  alli  tre  di  Maggio l'anno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  giorni  venticinque . 

•Sisto  primo  nomano  fu  TonrtficcaiiHi  nonet  mefi  dieci,  &■  giorni  none , infino  dUi6. 
d'-iipnle, l anno  di  noSlra  falate . 


Vacò  la  Sede  giórni  due . 


ulo- 


-‘Thiuìpmoro  Greco  gouernòanni  dieci,  mefi  otto,  & giorni  r confette,  infimo  alli 
5.  di  Gennaro  l’anno  del  Signore . 1 

Vacò  la  Sede  giorni  fette. 

• I c 1 n 1 o Utbeniefiereffe  anni  quattro, giorni  tno,  enfino  alli  1 1 .di  Gennaro , fanno  di 
nofira  fillute  centocinquantaquattro . ' . j / •.;.<  .1  iv:,  -..jì-.: 

Voci  la  Sede  giorni  tre . 

P io  primo  d'Uquilea  tenne  il  Tonificato  anni  none , mefi  cinque,  & giorni  tentifette, 
infimo  alli  1 1. di  Luglio,  ranno  del  Signore  . 

Voci  la  Sede  giorni  diecifette . 

Aniceto  di  Soria  gouemò  anni  none,  mefi  otto,  & giorni  diecinoue,  infimo  alli  ■ 1 6. 
«f  migrile,  l'anno  di  nojlro  Signore . 

Uif-  Vacò  la  Sede  giorni  diecifette. 

S o t e r 0 da  Fundi  reffela  Chicfa  anni  noue,  er  giorni  tenti,  infino  olii  13.  di  Maggio, 
ranno  del  Signore . 

Vacò  lo  Sede  giorni  tene' uno  . '■  > 

: Elevtsrlo  Greco  gouernò  lo  Cbiefa  anni  quattordici,  mefi  -endici , ir  giorni  otto, 
infimo  alli  a 5 .<fi  Maggio  fi' anno  del  Signore  1 1 v.\.i  ■ 

.•  Vacò  la  Sede  giorni  cinque . 

V 1 t tori.  ^Africano  rcjfc  anni  noue  , mefi  dieci,  & giorni  tent'uno , infimo  aBi  10. 
d'aprile  fi  anno  del  Signore . 

Vacala  Sede  giorni  dodici . 

Zepherino  nomano  gouemò  anni  q.dr  giorni  diecifette, infimo  alli  iC.iT^tgoftofian 
no  del  Signore. 

Vacò  la  Sede  giorni  fti . 

Calisto  fiomanoreffe  armi  fei,& mefi  tno , & giorni  tredici  infimo  aUi  iq.iCotto- 
bre,  t amo  del  Signore . 
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: •"  ' Vacò  la  Sede  giorni  fei. 

V a * a n o primo  Romano  tenne  il  Tonificato  anni  quattro,  mefi  fette,  & riorni  cinque, 
infino  olii  ij.  di  Maggio,  l'anno  del  Signore.  * 1 

Vacò  la  Sede  giorni  trenta . 

Ponti  ano  nomano  goucrni  anni  noue.mefi  quattro,  & giorni  rcntifei, infitto  alti  20. 
di  Ttauembre,  l'anno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  giorni  dieci . 

A n t 1 r o Greco  tenne  il  rapato  anni  cinque,  mefi  mo.dr  giorni  tre, infimo  olii  3. di  Gen 
ntrojanno  dei  Signore . 

Vacò  la  Sede  giorni  tredici . 

Fabiano  Ramano  rejfe  armi  tredici,  & giorni  quattro  infino  olii  10  Jt  Gennaro  fon- 
do dinofira  fatate . 

Vacò  la  Sede  giorni  fette . 

Cornilio  nomano  gouemò  anni  due,  mefi  fette, & giorni  diciotto , infimo  aBi  14. 
A'  Settembre,  l'anno  del  Signore . 

Voci  la  Sede  giorni  trentacinque . 

L v c 1 0 primo  Romano  rejfe  anni  due,  mefi  dieci,  & giorni  fei,  infino  oBite.  fjlrofio, 
runito  del  Signore.  * 

Vacò  la  Sede  giorni  trentacinque. 

■ Stivano  primo  nomano  goueniòanni  fette,  mefi  dieci,  & giorni  mo,  infitto  aUii. 
£ Mgofio,  r anno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  giorni  rentidue . 

S 1 » t 0 fecondo  Greco,  & Tbilofoplto  leniteti  Tontificato  anni  yno,  mefi  radici, (V  gior 
ni  tredici,  infimo  allió.d'Mgojlo,  l'anno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  giorni  trentacinque . 

Dionisio  Monaco  refe  anni  fei,  mefi  tre,& giorni  iicifette,  infitto  olii  16.  di  Decem 
bre,  ranno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  giorni  cinque . 

Filici  primo  Romano  gouemò  anni  due,  mefi  quattro,  & giorni  trenta  infimo  olii 3 o. 
di  Maggio,  l'anno  del  Signore . 

Vocila  Sede  giorni  cinque.  * 

Evti  chi  ano  T ofcano  della  Citta  di  Luna  rejfe  anni  mo,  mefi  fei  , & giorni  quat- 
tro, infino  olii  8.  di  Dtiembre,  Vanno  del  Signore . 

V acò  la  Sede  giorni  otto . 

Caio  Dalmatino  della  Hirpe  dffiiocletiano  Imperatore  teme  il  Tontificato  almi  dieci , 
mefi  quattro, & giorni  fette  infimo  alti  11.  d'aprile  Vanno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  giorni  rodici . 

Marcellino  nomano  gouemò  anni  fei,  mefi  rodici,  (jr  giorni  rentitre , infino  olii 
té.d'Mpnle.  Vanno  del  Signore.  ip4.  Et  per  la  grandifitima  perfecutioncdiDioclctiano.la 
Sede  racò  anni  fette,  mefi  fei,  & giorni  renticinque,  infimo  al  giorno  di  uembre, Vanno . 

I Marcello  {ornano  rejfe  anni  cinque,  mefi  mo,  & giorni  rtntifcttc,infino  olii  1 6 .di 
Gennaro,  Vanno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  giorni  renti . 

E v s 1 a 1 o Greco  tenne  il  Tontificato  anni  tre,  mefi  fette,  & giorni  rmtifettc, infimo  olii 
1. d'Ottobre,  Vanno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  giorni  fette . 

M ■ l c h i a d 1 africano  rejfe  la  Chiefia  anni  quattro, mefi  due , & giorni  due , infimo 
olii  n. di ùecembre,  Vanno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  giorni  fiedici , infimo  olii  17.  di  Decembre  cominciando 
l anno  del  Signore  trecento  quindici . 

T utti  quelli  fopradetti  3 3 . Pontefici  furono  con  la  corona  del  martirio  coronati . 
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24 

Silvestro  primo  Romano  gouernò  la  TJauicella  di  Pietro  anni  ventitré , & giorni 

il» 

quattro , inftno  olii  j i . di  Decembre , l'anno  del  Signore  trecento  trentaotto . *Al  fuo  tempo 
l'anno  ] ii.fi congregò  il  Concilio  7^iceno,doue  furono  j l8.  Tadri.  Et  fe  bene  nel lib.di  he- 

• 

da  de'tempi  fi  legge,  che  quello  Concilio  fojfe  celebrato  al  tempo  di  Giulio  "Papa,  i errore  dello 

Scrittorcrpcrcbc  finito  l’Imperio  di  Constant  ino,  Giulio  hcbbe  il  Pontificato  quello  iRejfo  an- 
no, nel  quale  i tre  figliuoli  di  Confiantino  pigliarono  T Imperio  del  Padre  morto , cioi  Tanno 
del  Signore  J-fi.  . 

t . parila  Sede  giorni  quindici. 

02  * 

II 

Marco  nomano  gouerni  anni  due,  mefi  ot  to,& giorni  ventitré,  infimo  olii  7.  d'otto- 

bre,  l’anno  del  Signore . " vo. 

Vacò  la  Sede  giorni  venti . ■ p, 

34° 

1* 

G 1 v l 1 0 primo  Romano  rejfe  la  Cbicfa  anni  quindici,  mefi  cinque,  ir  giorni  fidici , infi 

35* 

no alli  11. d' \Aprile, l'anno  del  Signore.  . 

bacila  Sede  giorni  venticinque.  • 0 • . - 

* C * 

ìf 

Liserìo  /{ornano  tenne  il  Pontificato  prima  canonicamente  anni  fei,  mefi  tre,  tir  gin 

ni  quattro,  l'anno  del  Signore  361.  ita  poi  fu  da  Confiantino  mandato  in  t fillio,  & dopò 

3*» 

l’anno  tergo  fu  richiamato  al  Pontificato . 

tt 

>8 

Felice  in  tanto  gouernò  vn’anno,  mefi  tre,  & giorni  due,  infimo  all’anno  del  Signore . 

3*4 

’ 

& fu  martiregato  alli  19. di  Luglio . 

Liberio  poi  chiamato  da  alcuni  Leone  acconfentendo  all'berefia  ^drriana, refe  anni  fei. 

infino  all'anno  trecento  fi -jfantanoue . 

In  (in  qui  habbiamo  cauato  dal  Pontificate  di  Damato . Ora  accodandoci  ad  Ana- 

3 69 

dado  £ibliothecario,&  a Profpero.fcguitaremo  di  deferiuere  i Pontefici . 

. 

39 

D a m a s 0 primo  nato  in  Hifpagna  gouerni  anni  diciotto,  mefi  tre,  & giorni  endici, in- 

fino  àgli  11.  di  Decembre,  l’anno  del  Signore  3 87,  /{effe  Damafiola  Tqauicella  di  T*ictro  tnen 
tre  regnano  Valcntiniano,  & Valente  Imperatori  ; benché  alcuni  vogliono,  ch’egli  fojfe  crea- 
to Papa  fiotto  Giuliano  ;nondimeno  perla fiuppntatione  de  gl' anni,  quefia  loro  opinione  s'at- 

terra,  offendo  che  Danufio  riffe  al  tempo  di  1 heodofio  ; pcrciocbe  prefi Me  Damafio , & Theo  • 
dofio  il  Concilio  Conflantinopolitano  di  1 5 0.  Padri  cantra  Macedonio  Veficouo , chenegaua  lo 
Spirito  Santo  efferc  Iddio,  fu  celebrato,  come  a ferma  Ciouanni  Trancierò, & Prof  ero . 

Vacò  la  Sede  giorni  ventiuno . 

4° 

Si  r 1 ci  0 A ornano  fiede  anni  quattordici,  mefi  tre,  &■  giorni  ventitré , infimo  alli  34. 

d’aprile,  l'anno  del  Signore . 

401 

Vacò  la  Sede  giorni  due . 

4» 

Anastacio  primo  Romano  gouernò  anni  tre,  &■  vn  giorno,  infimo  alli  27.  tjpri- 

le,  Tanno  del  Signore. 

404 

Vocila  Sede  giorni  ventiuno  . 

41 

Innocenti»  primo  Albano  rifi e nel  Pontificato  anni  quindici,  mefi  due , &■  giorni 

rodici  finfino  alli  18.  di  Luglio,  l'anno  del  Signore. 

Vocila  Sede  giorni  rentidue. 

4 '9 

41 

S 0 s 1 m 0 Greco  tenne  il  Papato  anni  due,  mefi  fei,  & giorni  quattro , infimo  alli  a j . di 

febraro,  T anno  del  Signore . 

" Vacò  la  Sede  giorni  radici . 

4** 

44 

Bonifacio  primo  Romano  gouernò  la  Chiefia  anni  tre,  mefi  fette  finfino  alli  ìj.cfOf 

tobre,  T anno  del  Signore . 

.41! 

Vacò  la  Sede  giorni  none . 

41 

Celestino  primo  Capouano  gouernò  anni  otto,  mefi  cinque,  & giorni  trefinfmo  alli 

434 

6. d'aprile.  Tanno  del  Signore . 

4* 

Vacò  la  Sede  giorni  ventiuno . 

Sisto  Romano  jergo  di  quejlo  nome, refe  aiuti  nouc,&  giorni  diecinoue  finfino  alli  16. 

di  Maggio,  l'anno  del  Signore . 

. . . - ...  Vacò 
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Vacò  la  Sede  giorni  venti . 

Lione  primo  Tof cano  refe  la  Chiefa  anni  venti, mefi  ditti,  tr  giorni fei,  infmo  dii  1 1. 
<f  cifrile  T anno  del  Signore . 

Votò  la  Sede  giorni  fette . 

Hii.ar.io  nato  in  Sardegna  tenne  il  luogo  di  Pietro  anni  fri,mtfi  dieci , tir  giorni  tre, 
infinoalli  li.  di  Fcbr aro,  Tanno  della  noflra  f aiuto. 

Vacò  la  Sede  giorni  dieci.  ,s  ■ • 

Simplicio  da  Tiburi  fu  Tontefice  anni  quindici,  infino  aUitredi  Margo,  Tanno  dd 
Signore  quattrocento  ottantacinque . 

. . yacò la  Sede  giorni  fei. 

F ILL  c t tergo  ^ ornano  refe  il  -pontificato  ami  fei,  ruefi  nudici,  ti- giorni  dodici,  infino 
dii  il.  di  F eh  raro,  Tanno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  giorni  cinque . 

Gelasio  primo  africano  gouemò  la  Chiefa  anni  fei,  mefi  dieci, & giorni  ventìquat 
tro,  infitto  dii  lidi  Gennaro , T anno  del  Signore . 

Voci  la  Sede  giorni  fette . 

Ana  itAOio  fecondo  Ramano  tenne  il  Pontificato  ami  vno,  mefi  noue,ef- giorni  yen 
tiuno,  infmo  olii  19.  di  Tqouembre,  T anno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  giorni  quattro  . 

Simmaco  Sardo  rejfcanm  quindici, mefi  fette,  & giorni  venrifrifinfino  dii  19.  di  Lu- 
glio,Tanno  del  Signore.  3 ; 

Vacò  la  Sede  giorni  fette . 

tacque  Scifmatra  Simmaco,  ir  Lorengo;percioche  mentre  ri)' egli  fu  in  Luterano  eletto  , 
t altro  nella  Chiefa  di  Santa  Maria  nuoua  da  vn'dtra  parte  del  Clero  fu  adorato  ,■  nondimeno 
preudfe  Simmaco,  ir  fece  il  fu  0 emulo  Lorengo  Vtfcotto  di  Tsfpccra . 

Ho  amisda  da  Frollo  ne  tenne  il  Pcntificato  anni  none, ir  giorni  vndici,htfino  dii  6. 
SdgoTlo,  Tanno  del  Signore...  ' \ 

Vacò  laSede  mefi  otto.  :i 

Giovanni  Tofcano  primo  di  quefto  nomerete  ami  due,  mefi  none, & giorni  qnattor 
dici,  infmo  olii  lidi  Maggio  / anno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  mefi  due . 

Felici  quarto  SannitctenneilPontificatoanniquattro,mcfivuo,  ir  giorni  dicifette, 
infimo  dii  1 id‘ Ottobre,  Tanno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  giorni  tre . 

B o n 1 P A c 1 o fecondo  Romano  gouemò  la  Chiefa  ami  vno,  mefi  vndici,ir  giorni  vno, 
infino  olii  1 6 di  Settembre,  Tanno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  mefi  due,  &■  giorni  quindici . 

Giovanni  fecondo  Romano  reffe  vn'anno,  meftcmque,  & giorni  ventifei,  infimo  olii 
17  .di  Maggio,  T anno  del  Signore . 

Vaco  la  Sede  giorni  fei. 

Agapito  primo  Romano  governò  vn'anno,  mefi  tr e, & giorni  quindici,  infimo  alti.  1 7. 
di  Scttcmbrc,Tanno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  mefi  vno,  tr  giorni  ventiotto . 

SiLvEiio  da  Capoua  tenne  il  Pontificato  vn'anno,  mefi  fette, & giorni  trefinfimo  olii 
iodi  Luglio, Tanno  dd  Signore . 

Vacò  la  Sede  giorni  fri. 

Vigilio  nomano  tenne  il  Pontificato  anni  fedici,  mefi  fei,  & giorni  ventifei , infino 
olii  11. di  Gennaro , Tanno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  mefi  tre.tr  giorni  cinque. 

Pelagio  primo  Romano  rejfcanm  quattro,  mefi  dieci , & giorni  diciotto , infimo  olii 
15  di  Margo,  T anno  dd  Signore . 

Vacòla  Sede  mefi  tre, & giorni  ventifei. 
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Giovanni  tergo  Romano  gouemò  anni  dodici,  tncft  yuditirf-  giorni  ventifei,  infitto 
olii  Luglio, Vanno  del  Ugnare. 

Vaco  la  Sede  meft  dieci, & giorni  tre . 

Beneditto  nomano,  dall  Imperatore  Tiberio  molto  amato, reffe  la  Chiefa  anni  quat- 
tro,meft  due,#  giorni  dodici,  injino  Ài  io. di  Loglio,  l'anno  del  Signore.  . 

Voci  la  Sede  giorni  dieci . 

Pelagio  fecondo  Romano  gouernò  oimivndhi,  mefi  tfue,#  giorni  dieci,inftno  olii  2 , 
di  Settembre,  l’anno  591.  Fugrandiffima  innond ottone  d'acque,  talmente  ch'ogni  vn  credala 
che  mattono  dilanio  fofe,&  accrebbe  fcr  ciò  tanto  il  Teucre,  che  in  alcuni  luoghi  ne  aggua- 
gliò le  mura  di  noma,  &nc  portò  con  le  fu  e arrogiti  al  maregran  copia  di  fatti . Et  nel  fi- 
ne d’ottobre  ne  nacque  la  fame,  & dopò  di  elfa  la  pefle;  i quai  due  flagelli  ne  tolfcro  m nume 
ro  incredibile  di  gente, & il  fudetto  Tclagio  morì . Et  pa  quelle  affliti  ioni  la  Sedeytuòmefi 
fei,  & giorni  vinticinque . 

Gregorio  primo  nomano  fantìffmo,  & à tutta  la  Chiefa  notiflimo, detto  il  Magno, 
gouemò  ami  tredici, meft  fei,  & giorni  dieci  Jnfmo  olii  12  .di  Margo. l'anno . 

. Vacò  la  Sede  meft  cinque,  # giorni  diciotto . 

S A.»  t N t A N o Tofcano gouanò anni vno, mefi  cinque, &■  giorni  r altiere, infmo alti  22. 
di  F ebraro  fanno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  meft  indici  ,&  giorni  ventifei . 

Bonifacio  tergo  Romano  tenne  il  gouemo  della  Chiefa  meft  otto,& giorni  venti, in- 
fino olii  11.  di  Upuembre  l'anno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  meft  ino, & giorni  fei . 

Bonifacio  quarto  gouemò  anni  fei,  mefi  cinque,  #■  giorni  fette,  infmo  olii  25.  di 
Maggio,  l'anno  del  Signore . 1 

Vacò  la  Sede  mefi  quattro,  # giorni  vintidue . 

Diodato  Romano  reffe  anni  3 ,ér  giorni  2 3 .injino  olii  8.  di  Upucbre,  t anno  del  Sig. 

Vacò  la  Sede  mefe  vno.dr  giorni  fedici. 

Bonifaci  o quinto  “napolitano  reffe  anni  quattro,  mefi  dieci , & vn  giorno , infmo 
olii  25.  d'Ottobre,  l’anno  del  Signore.  r. 

Vacò  la  Sede  giorni  fediti . 

H o n o R 1 o primo  Capouano  reffe  la  Chiefa  anni  dodici,  mefi  vndici,  & giorni  tre,  infi- 
ne olii  ij  .di Ottobre,  l'anno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  vn’anno,  mefi fette, & giorni  1 8. 

Severino  Romano  gouemò  anni  ino,  mefi  due,  & giorni  quattro,  infino  olii  quattro 
il  Ugo  fio,  l’anno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  mefi  quattro,#-  giorni  ventinone. 

Giovanni  quarto  nato  in  Dalmatia  reffe  anni  vno,  mefi  none ,&  giorni  dieci , infino 
olii  1 1. d'Ottobre,  l’anno  del  Signore . 

Vacò  la  Sedevo  mefe,  & giorni  13. 

Teodoro  Greco  gouernò  anni  fei,meji  cinque, & giorni  diccinouc,  infimo  olii  14.  di 
Maggio S anno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  mefi  vno,  & giorni  2 2. 

Martino  da  Todi  primo  di  queflo  nome  tenne  il  Tapato  anni fei, mefi  quattro,#  gior 
Hi  quattro,  infimo  olii  dieci  di  Wouembrc,  l anno  di  noShra  falute . 

Fu  queflo  Vaflore  fitto  prigione , & da  Conflantino  Imperatore  confinato  in  Cerfona,doue 
morì.  Et  perche  non  fi  feppc  cofit  preflo  la  fua  morte  in  Roma, 

Vocila  Sede  vn’anno,  &■  mefi  due . • 

£ v c E N I o primo  Romano  gouernò  anni  due,  mefi  fei,  & giorni  quindici,  infimo  olii  2. 
di  Giugno  f anno  del  Signore . 

Varò  la  Sede  mefi  vno,  & giorni  quattro . 

Vitaliano  da  Segna  reffe  anni  quattordici,  mefifei,#  giorni  due,  infimo  alliiy.di 
Gennaro, Conno  del  Signore . 
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Vacò  la  Sede  mefi  due,  «fi-  giorni  tredici . 

Adeodato  Romano  r effe  anni  quattro,  mefi  due,  (fi-giorni  dicìfette , infimo  olii  ì v. 
di  Giugno,  fanno  del  Signore.  . ' 

VacòlaSédemcfi  quattro, «fi-  giorni  quindici. 

Dono  primo  Romano  gouemò  anni  due,  & mefi  cinque,  infino  alti  dieci  <T storile  d'an- 
no del  Signore . r 

) V “ci  la  Sede  mefi  due,  «fi  giorni  quindici . 

Agatone  Siciliano, prima  Monne oj enne  il  luogo  di  T tetro  anni  due,  mefifiei,  «fi  rior 
m quindici,  infitto  dune,  di  Gennaro,  l'anno  de  Signore . 

y acòla  Sede  vn  anno,  mefi  fette,  «fi  dì  cinque . 

Leone  fecondo  Siciliano, gouemi  mefi  dieci,  «fi  giorni  diciotto,  infitto  olii  i.  di  Luglio 
Vanno  del  Signore , . ? > . J ò 

Votola  Sede  mefi  : endici , & giorni  vinti  due . 

Benedetto  fecondo  nomano  rejfe  mefi  dieci,  & giorni  tredici,  infino  olii  8.  di  Mar 
gio,  Vanno  del  Signore  . 4 

y acòla  Sede  mefi  due, & giorni  quindici . 

Giovanni  quinto  nato  in  Antiochia  di  Sorta, gouernì  anni  vno, «fi giorni  dieci,  infi- 
no alli  laVjtgoSìo,  l'anno  del  Signore . 

Votola  Sedameli  due,  & giorni  diciotto . 

Codoni  nato  in  Tbracia,ma  allenato  in  Sicilia,  rejfe  mefi  vndici,  «fi  giorni  tre,  infi- 
no alli  12. di  Settembre, l’anno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  mefi  due,«fi  giorni  ventitré . 

Sergio  primo  nato  in  Antiochia  di  Soria.gouernò  anni  dodici, mefi  otto,  ir  giorni  vin 
tiduc,  infino  olii  j>. di  Settembre,  l'anno  del  Signore. 

Vacò  la  Sede  mefi  vno,«fi  giorni  venti. 

Giova  n n i fefloGrcco  rejfeanni  due,  mefi  due, «fi giorni  dodici , infimo  aUio.diCen- 
narog  Vanno  del  Signore . 

Vad  U Sede  mefcvno,& giorni  diciotto . 

. G,:0:A,NNI,  fett‘mo  temuU  a"m  ÌMe‘  fate, & giorni  dittinone, in- 

fimo alh  iS.d  Ottobre, l anno  del  Signore. 

’Upnvacila  Sede. 

V S * 'ificjf  CUer<>  S ° * 1 “ ° m‘° in  Sorii  rtfftVomi  venti  finfino  alli  6. di  7 fiouembre, 
Vacò  la  Sede  mefi  vno  , «fi  giorni  ventiotto. 

Costantino  Soriano  goucruò  anni  fette,  mefi  vno,  «fi  giorni  fette,  infimo  olii  io. 
di  Febraro,  l’anno  del  Signore . 

V aci  la  Sede  mefi  vno,  «fi  giorni  dieci. 

Gregorio  fecondo  nomano  tenne  il  ramificato  anni  quindici,  mefi  dicci , «fi  riera» 
ventidue finjino  alli  1 1 . di  Febraro  fanno  della  nofira  fatui  e . 

Vacò  la  Sede  mefi  vno  Or  giorni  cinque. 

Gregorio  tergo  nato  in  Soria  refie  anni  dieci,  mefi  otto,  & giorni  ventifiette , infino 
olii  1 8 .di  Tqpueubre,  l anno  del  Signore . 1 

Vacò  la  Sede  giorni  otto . 

Z a e k a r ! a Greco  gouernò  anni  dieci,  mefi  tre,  «fi- giorni  none,  infimo  alli  1 < .di  Mar- 
go.  Vanno  del  Signore. 

Vacò  la  Sede  giorni  dodici . 

Stefano  fecondo  nomano  tenne  il  Tomificato  anni  cinque,  «fi- giorni  ventinoue, infimo 
olii  16  JV aprile,  V anno  del  Signore . ^ 

Vacò  la  Sede  giorni  ventidue . 

Paolo  primo  Romano  reffe  anni  dieci,  «fi- mefi  vno , infimo  olii  18.  di  Ci ugno.  Vanno 
del  Signore . * » 

Vacò  la  Sede  anni  i.«fi-mcfi  mofinfinoalli  li. di  Luglio  fanno  -j6-j 
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Stefano  ter^o  Siciliano  goucrnò  ami  tre,  mefi  cinque,  & giorni  vcntifettcjnfino  al- 

li  1 4.  di  Gennaro,  Canno  del  Signore  . 

Vacò  la  Sede  giorni  none . 

77* 

97 

Adriano  primo  Romano  reffe  la  Chiefa  anni  ventitré, mefi  radici,  tir  giorni  tre , m- 

fino  alli  1 6. di  Decembre,  i anno  . 

Vacò  la  Sede  giorni  dicifiette . 

Sin  qui  habbiamocauato  dal  Pontificale  Romano.  Ora  ifeguenti  Pontefici  gli 
pigliaremn  da  Mattheo  Palmerio,  & dal  Platina,  fecondo  la  cmcndatione . 

7 9$ 
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L e 0 n e tergo  Romano  tenne  il  Topato  anni  venti, mefi  cinque, infimo  alli  1 1 .di  Giugno, 

l'anno  del  Signore . 
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Stefano  quarto  Romano  goucrnò  mefi  7. infino  alli  11  .di  GemaroJ' anno  del  Signore. 

81 6 
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Pascale  primo  Romano  goucrnò  anni  6.mrfi  giorni  1 6. infimo  àgli  anni  del  Sig. 

813 

ÌOI 

E v 0 E N 1 0 fiecondo  Ramano  reffe  anni  tre,  infimo  all'anno  del  Signore . 

ili 

102 

Valentino  Romano  goucrnò  giorni  quaranta . . ■ 

103 

Gregorio  quarto  Romano  reffe  anni  fediti,  infimo  all'anno  del  Signore . 

84» 

104 

Sergio  fiecondo  Romano,  fame  il  Toni /ficaio  anni  tre.  ' 

t°5 

Vacò  la  Sede  mefi  due,  & giorni  1 5 .infimo  all’anno  del  Signore. 

84j 

Leone  quarto  Romano  goucrnò  anni  otto,  mefi  tre,  giorni  pei,  infimo  alli  1 7.  di  Luglio, 

ranno  del  Signore. 

Vacò  la  Sede  mefi  due,  giorni  quindici . 

8j,  • 

OOO 

Giovanni  ànglico  fiucceffed  Leone;  ir  attenga  che  reggejfit  anni  1.1 mefi  1 .& giorni 
q.non  iperò  nel  numero  de’Tontefici  pc, fio, per  ejfere  flato  fcminajomc  vogliono  fùuolòfamcn 
te  molti  1 benché  altri  altramente  tengano  . 1 primi  dicono , che  reflui  fu  infimo  dalli  primi 
fiuoi  anni  canata  in  babito  di  mafichio  da  vngiouine  fiuo  amante  di  eafia  fina, tir  dandofi  in  ^ thè 
ne  àgli  fiudij  ,ri  fece  tal  frutto,  che  ne  diuenne  molte  letterato . La  quale  Venendo  d Rema  nel- 
le lettere  pochi  pari  htbic;  & quiui  leggendo,  & dilatando,  tanto  credito , & beneuolcnga 
fi  acquiflo,  che  dopala  morte  di  Leone  affunfie  al  Tóntifitata  . Ma  ella  finalmente  fi  ficoperfie 
(fiere  donna  ; perche  fendofi  innamorata  d^vn  gioitine  fiuo  feruitore,  tr  fitta  grautda  , ella 
vn  giorno  andando  alla  Chiefa  di  S.Giouanni  in  Luterano, afflitta  dalli  dolori, fra  il  Collifco,et 
l. Clemente  partorì , tir  mori  infieme,  tir  fu  per  ciò  fruga  honore  alcuno  fepolta . Ma  altri 
grautffimi  Scrittori  delle  cofieal  mondo  occorfc , come  Regino,  Ottho  Thnfigenfie , l'Vrfpergen 
fic,  tir  altri  affai,  che  fi  trouarono  in  quei  tempi, di  quefla  fintola  ,ò  fittione  non  ne  fanno  alcuna 
memoria,  an  gl  Luitbprando  fkmojo  ficrittore  di  quei  ttmpi  due,  che  ma  certa  Tleodor  a fiuo 
(Crudi  liberto  Trencipe  della  Toficana  (huomo  di  gran  potenga,  & facoltà ) fiotto  la  cui  di- 
tiontfi  trouaua  Rauenna,  Bologna , & Roma  , offendo fàmofia , potente,  tir  impcriofia , domi- 
nami i cuori  quafi  di  tutta  Rpma;&  era  in  quefii  tempi  di  tanta  autorità,  ch'ella  fece  Giouan- 
ni  ottano  ^ànglico,  già  Ve {cotto  di  Bologna,  ( ir  poi  M. reiuefeouo  di  Rauenna,  &■  vltimamente 
Tontefice  Romano  . Di  dotte  i curiofi  fcrittori  delle  cofie  antiche,  non  fienga  poca  prudenga 
narrano  quefla  ridicolofia  fiutola,  che  à quei  tempi  temerariamente  fu  diuolgata,  che  Ciouan- 
ni  f off  e fiemina.  il  che  non  per  altro  fu,fie  non  perche  tutto  quello,  che  il  Tontefice  fnctua, 
prima  era  con  figliato,  & poi  determinato  dalla  detta  Theodor  a ,•  tir  peri  volfero  dire,  che  non 
Giouanni,  ma  ella  foffe  il  Tontefice,  ò pure  ch'egli  da  vna  f emina  f offe  retto , & gcuemato . 
Et  peri  diciamo , chela  Sede  re fìò  vacante  infimo  al f anno  del  Signore  . 

8» 
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Benedetto  tergo  Romano  fiucceffore  di  Leone  quarto  rejfe  anni  due,  mefifti,&gier 
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ni  none,  infino  all'anno  del  Signore . 

107 

Nicolò  primo  Romano  gouemò  anni  none,  mefi  none,  & giorni  tre , infino  all’anno 

858 

108 

del  Signore. 

Adriano  fiecondo  Romano  refise  ami  cinque,  mefi  none,  & giorni  dodici,  infino  alfan 

«77 

no  del  Signore. 

«0 9 

Giovanni  Romano  ottano  di  quefionomerefie  anni  dieci,  & giorni  due, infimo  all' an 

no  del  Signore . 

883 

Mar- 

•v 


no 

iti 


ni 


_ 

Vr 


\ nj 

-”5 

n* 

**7 

il  8 

li  9 

S-iO  1 

120 


in 

ni 

>*3 

“J 

uf 

**7 

128 

IW 

^19 

,*11 

jjs 

ijtf 

*37 
« . 
.3» 
U» 


2jO&fAW/..\ 

Martino  fecondo  Francefc  gouernì  anni  rno,  trmefiq.  infoio  all'anno  del  Signore. 
Adriano  tergo  Ramano  tenne  il  Tonificato  anni  uno , &■  me  fi  due , infoio  àll’ann  o 
del  Signore.  • 

Stefano  quinto  Romano  go  ucrni  annifei,  & giorni  1 1 . in  fino  àgli  anni  del  Signore. 
Formoso  giàVefcouo  di  Torto  rejfeanni  ; .&  meftfei , infoio  all' anno  del  Signore . 
Bonifacio  feflo  nato  in  Tofcana  tenne  il  Manto  di  Tietro  giorni  venti  fei . 
Stefano  feflo  Romano  gouemòanm  vno,-&  mefi  tre,  infmo  all’anno  del  Signore . 
Romano  Romano  (come  vuol  Violina)  governò  mefi  tre,  &■  giorni  ventidue. 
Teodoro  Romano  gouerno  giorni  venti.  — 1. 

Giovanni  nono  Romano  refe  la  Cbiefa  anni  due  ,&  giorni  cinque , infoio  alTrnno 
del  Signore . 

Benedetto  quarto  Romano  tenne  il  Towtificato  anni  tre,  dr  mefi  quattro , infmo 
all'anno  del  Signore.  ..  . •>,,■>- 

Leone  quinto  gouernì  filamento  giorni  quaranta  ; fcrciochtnc  fu  da  vn  torto  Cbri- 
f lo  foro  fuo  fornitore  depoflo;  &■  meff 1 in  mia  prigione,  tolto  timori,  o grande  Iddio  > &■ 
à che  ricetto  era  tenuto  il  Tontifìcato,  feto  priuato  f eruttare  hehbe  ardimento  di  deporrt  da 
vi u tanta  dignità  il  fuo  Signore,&-  riporuifi  effo  i 

Christoforo  adunque,  che  cofl  violentemente  occupato  fihauea  il  Tontiflcato.ten- 
ne  fette  mefl  il  gouerno , & finalmente  ne  fu  depoflo  , &amfinat0.con  vn'habtto  in  doffo  in 
vn Monalierio . .... .. r . . . •) 

Sergio  tergo  Romano,  perche  Leone  quinto  (cernei  detto)  era  morto  nella  prigione, fii 
legittimamente  eletto  ,{f  gouernì  anni  fette, mefi  quattro,  & giorni  fedici , infmo  all'anno 
del  Signore. 

Anastacio  tergo  Romano  gouernì  anni  due,  infmo  all'anno  del  Signore . 

Landò  Romano  refe.  U Tontifìcato  mefi  fei,  infmo  all’anno  della  nvflra  fallite . 
Giovanni  decimo  Romano  rejfeanni  tredici,  mefi  due,  ù"  giorni  tre,  infmo  all’ anno 
del  Signore . 

Leone  feflo  Romano  rejfela  Cbiefa  in  quella  età  corrotta  con  affai  modeflia  mefi  fette, 
(fi- giorni  quindici,  infino  all’anno  del  Signore . 

Stefano  feti  imo  Romano  reffe  anni  due , mefi  vno , & giorni  dodici,  infino  all'anno 
del  Signore. 

Giovanni  vndccimo  Romano  rejfc  anni  quattro,  mefi  dieci,  & giorni  quindici , in- 
fino all'anno  del  Signore . 

Leone  fettimo  Romano  goucmòannitre , mefi fei  ,&•  giorni  dieci,  infimo  all' anno  del 
Signore. 

Stefano  ottano  nato  in  Germania  tenne  il  Tontifìcato  anni  tre,  mefi  quattro,^-  gior- 
ni dodici,  infimo  all'anno  del  Signore . 

Martino  tergo  Romano  rejfeanni  tre,  mefi  fei,  & giorni  dieci,  infimo  alC amo  del 
Signore, 

A c.  a p 1 t o fecondo  Remano  gouernì  anni  fette,  mefi  quattro  ,&  giorni  dieci,  infmo 
alt  amo  del  Signore . 

Giovanni  duodecimo  rejfeanni  otta , mefi  trc,&  giorni  cinque,  infino  all'anno  del 
Signore . 

Benedetto  quinto  Romano  gouernì  mefi  fei,  & giorni  cinque . 

Leone  ottano  Romano  terme  il  Tontifìcato  anni  vno,  & mefi  quattro , infimo  all' anno 
del  Signore. 

Giovanni  tergodecimo  Romanogejfe  anni fette, mefi  vndici  ,& giorni  quindici , infi 
noaWannodel  Signore. 

Benedetto  feflo  Romano,  gouernì  anni  vno, mefi  fei, & giorni  dieci  finfino  all'anno 
del  Signore. 

Dono  fecondo  Romano  gouernì  armi  vno/amo  del  Signore . 

Bonifacio  fettimo  gouemìmefi  fette,  & giorni  cinque. 
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l'acà  la  Sede  giorni  venti . 

Benedetto  (ettimo  nomano  reffe  ami  otto&r  mefifei,  infino  all’ anno  del  Signore . 

Giovanni  decimo  quarto  gouemò  mefi  otto,  infino  alt  anno  del  Signore . 

Giovanni  decimoquinto  nomano  reffe  il  Topato  mefi  quattro . 

Giovanni  dccimofcflo  nomano  gouemò  armi  dieci,  mefi  fei , & giorni  dieci,  infimo 
all'anno  del  Signore . 

Geicoeio  qumto  nato  in  Saffonia  refie  il  Tonificato  armi  due,  & mefi  cinque,  infi 
no  alC anno  del  Signore. 

Giovanni  17.  Greco,  ch'era  Vcficouo  di  Tiacenga  reffemefi  dieci,  infimo  all'anno  del 
Signore. 

Qjicflo  Tontefice  non  Ida  molti  poflo  nel  numero. 

Sil  VIITKO  fecondo, che  fu  Urciuefcouo  di  Raucima, gouemò  anni  quattro  juefit  vno, 
tr  giorni  dieci, infino  alT anno  del  Signore . 

Giovanni  18.  reffemefi  quattro, & giorni  venti . 

Giovanni  i 9.  nomano  rcffe  anni  quattro, & mefi  4.  infimo  alt  anno  del  Signore. 

Suolo  quarto /{ornano  r effe  anni  due, mefi  fette. 

Benedetto  ottano ' Tufculano  gouemò  anni  radici , mefi  vno,  & giorni  tredici  fin- 
fino  all'anno  dei  Signore . 

Vacò  la  Sede  anni  vno,  infimo  alt  anno  del  Signore . 

Giovanni  io.  limano  rcffe  il  Tapato  anni  vndici , & giorni  none,  infino  alltanno 
del  Signore. 

Benedetto  nono  Tufculano  reffe  anni  tredici, et  mefi  trefinfino  all'anno  del  Signore. 

Silvestro  tergo  Ramano  gouemò  mefi  due . 

Gregorio  fello  tenne  il  Tontificato  ami  due,  & mefi  tre . 

Clemente  fecondo, già  Vcficouo  di  Bamberga,  reffe  mefi  none,  infimo  alt anno  del  Sig. 

Damai  o fecondo  Bauaro  gouemò  giorni  ventitré . 

V acòla  Sede  giorni  vndici . 

Leoni  nono  Cernano  reffe  ami  cinque,  mefi  due,&  giorni  fei,  infimo  all'anno  del  Sig. 

Vittore  fecondo  ritmano  gouemò  anni  i.&  mefi  otto,  ivfmo  alt  anno  del  Signore. 

Stefano  nono  Lothorago  reffe  mefi  none,  &•  giorni  ventiate,  infimo  alt  anno  del  Sig. 

Benedetto  decimo  Capouano  tenne  il  Tontificato  mefi  noue,  Cr  giorni  venti  fin  fimo 
alt  anno  del  Signore . 

Nicola  fecondo  di  Sauoiagid  Vcficouo  di  Fiorcngajreffe  il  Tapato,  anni  due , mefifei, 
& giorni  ventifi ti,  infino  all’anno  del  Signore . 

Alessandro  fecondo  Milanefie  gouemò  anni  vndici,  mefi  fei,  £r  giorni  venticin- 
que,infino  alt anno  del  Signore . 

Gregorio  fettimo  da  Sauona  gouemò  anni  dodici, mefi  vno , & giorni  tre,  infimo 
all'anno  del  Signore . 

Vittore  tergo  cibate  di  Monte  Caffino  gouemò  anni  vno,mcfi  quattro  jnfino  altan 
no  del  Signore. 

Vacò  la  Sede  mefi  cinque . 

V r e A N o fecondo  gouemò  anni  dodici,  mefi  quattro,  & giorni  ditemene , infimo  altan 
no  del  Signore . 

Pascale  fecondo  nato  in  tamagna  gouemò  anni  di  caotto,mcfi  fei,&  gioirli  fette, in- 
fimo all’anno  del  Signore . 

Gelasio  fecondo  Caietano  reffe  il  Tontificato  anni  vno, & giorni  cinque, infimo  altan 
no  del  Signore . 

Calisto  fecondo  di  Borgogna, prima  Vcficouo  di  Vienna , gouemò  anni  cinque , mefi 
dicci, &■  giorni Jti,  infimo  alt  anno  del  Signore . 

H o n o r 1 o fecondo  Bolognef  t della  nobile  famiglia  dc'Fagnani,&  non  come  vogliono 
alcuni  da  Imola, tenne  il  Tontificato  anni  cinque.mefi  due,et  giorni  tre, infino  all’anno  del  Sig. 

Innocentio  fecondo  filmano  gouemò  aimi  ij.dr  mefi  8.  infimo  all'anno  del  Sig. 
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Celestino  fecondo, chiamato  Macflro  Caldo  da  CalìeOo,  Tofcano.gouemò  meficin- 
epteJ&-giomi quattordici, in  fimo  alU  24. di  Settembre.  - . 

L v c 1 o fecondo  Bolopiefie,  prima  chiamato  Don  Gherardo, figline, lo  dì  Alberto  Caccia- 
nemici, tenne  ilTonttficató  mefi  -indici, dr  giorni  quattro, infimo  alt  anno  del  Signore . 

E v c E N 1 o ter^o  nato  in  Caflello  da  Montemagno  nella  Diocefedi  Tifa gouemò  la  Chìe- 
/(i  anni  otto, mefi  fette,  & giorni  venti,  infimo  all' anno  driS  ignare. 

A-n  a STAOTO  quarta  /{ornano  reffeanni  vno.efr  mefi-quattro, infimo  a [Tanno  del  Sig. 
Adriano  quarto  l ngleft  goucrnà  anni  quattro , & mefi  dieci, utfino  ■.ili' anno  dclSìg;'c 
Alessandro  tergo  Sanefe  della  famiglia  Taparona  gouermanni  ventilino ,mt fi  vn 
dici, & giorni  dittinone, injino  all'anno  del  Signore . • 

L-v  ciò  tergo  Lucehcfc  della  famiglia  AlltamgoU  governi  óndl  qkattro,  mefi  due,  & 
giorni  diciotto, infimo  all’anno  del  Signore. 

V r band  tergo  Milanefc  di  enfia  Criuelltrtffeatmi'Vno.mefi  dieci  ,dr giorni  venticin- 
que, infimo  all'anno  ccl  Signore . . ' Mi 

Gregorio  ottano  BeneuenUno  della  famiglia  Mora  reffe  mefivno  , & giorni  2 7. 

• ir,;"  ' Tacila  Sede  giorni  venti . •'  ‘ •'  1 

Clemente  tergo  Ramano,  detto  lo  Scbolare, gouemò  anni  tre, mefi  cinque,  & giorni 
fediti,  infino  all’anno  dei  Signore.  ~ i- 

C e l « ST  in  o tergo  Romano  reffe  anni  fri,  mefi  offe;  Or  giorni  vndici , infimo  dWafao 
del  Signore.  .si  •••..  >» 

Innocentio  tergo <f .Arcigna della famigliddt^Cónti, reffeanni dieciottojmefiquat 
tro,dr giorni  ventitré,  infino  all'anno  del  Signore. 

Hosoiio  tergo  Romano  della  nobihffima- famìglia  de’  Saudligdueruò  anni  dieci, mefi 
fette,  ó*  giorni  tredici, infino  all  anno  del  Signore.  • - ’ • 

Gregorio  nono  d Anagna  goutrni  la  Chiefa  anni  quattordici , dr  mefi  tre,  infimo 
all'anno  del  Signore.  -'1  1 

Celestino  quarto  Milane fi : reffe  il  Tonificato  anni  o.  giorni  dteciotto, infino  all  an- 
no, comt  di  fopra . ,-i 

V acola  Sede  rn'anno , «ir  mefi  none,  infino  allarmo  del  Signore. 
Innocentio  quarto  Geno  uefie  gouemo  anni  vndici,  mefi  fei,  &■  giorni  dodici,  infi- 
no all'anno  del  Signore. 

Sottoquefio  Tonleficeli  Cardinali hebberoi! Cappelloroffo . ’ 

Taci  la  Sede  due  anni,  infimo  aW anno  del  Signore . 

Alessandro  quarto  d’ Attaglia  gouemò  anni  fei , & mefi  fri , infino  all'anno  del 
Signore. 

V R b A N o quarto  Francefereffeanni  tre,  mefivno , & giorni quattro,  infimo  all'anno 
del  Signore. 

Voci  la  Sede  mefi  cinque.  1 

Clemente  quarto  della  Troumcia  di  ^forbotta  gouerni  la  Chiefa  anni  tre,  mefi  noue, 
Cr  giorni  vndici,  infino  alTar.no  del  Signore . 

Votola  Sede  anni  due,  &■  giorni  dieci,  infino  diamo  del  Signore  .“’i 
Gregorio  decimo  Tiacentino  reffeanni  quattro,mefiduc,& giorni  lo.infimo all'an 
no  del  Signore . 7.  ^ fi 

Innocentio  quinto  Francef i della  prouincia  di  Borgogna,  & Frate  di  S.Dontenieo 
reffe  mefi  f ti,  infino  all'anno  del  Signore . 

Adriano  quinto  Cenouefe  gouerni  mcfivno,&  giorni  noue.  ’M 

Taci  la  Sede  giorni  ventiotto. 

Giovanni  vigefimoprimo  Lufitano  tome  il  Topato  mefi  otto , & giorni  vno , infimo 
all' anno  del  Signore.  . * 

Taci  la.  Sede  mefi  fa,  dr  giorni  fette . " ■> 

Nicola  tergo  Romano  di  cafa  Orfina  reffeanni  tre,  mefi  otto,& giorni  quindici, infino 
all’ anno  del  Signore. 

Taci 
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Vocila  Sede  mefi  cinque.  , 

«5>5 
ilpi s 

Martino  quarto  Francefie  della  promneia  di  Campagna  gouemò  anni  quattro , mefi 

due, infimo  all'anno  del  Signore . 

Ho  norio  quarto  Romano  della  famiglia  de’SaueUi  reffe  anni  mo,&  giorni  nudici. 

infino  all’anno  del  Signore . 

ia8d 

Vaco  la  Sede  mefi  dieci , infino  air anno  del  Signore . 

lit-J 

*91 

Nicola  quarto  d'Mfcoli  delia  Marca  dell' Ordine  Minore  goucmòanni  quattro , mefi 

1 

ino,  & giorni  otto,  infino  all’anno  dii  Signore . 

Vacò  la  Sede  anni  due,  mefi  tre,  & giorni  diciotto , infimo  alt  anno  del 

itft 

Signore . 

tip} 

ifii 

Celestino  quinto  di  Sergna  gouemò  mefi  f‘i,&  giorni  quattro, il  quale  il  dì  di  San 

ta  Lucia  in  in  pubi  ico  Conci/loro  liberamente  il  Topato  rinonc  io . 

tipq 

199 

Bonifacio  ottano  di  Mnagna  gouemò  anni  otto,  mefi  noue,&  giorni  diecifcttejn- 

?,r  r 

fino  all'anno  del  Signore . 

1307 

Quello  fu  il  primo  che  ordinaffe  il  Giubileo . 

qr  x | 

100 

Benedetto  indiamo  T riuigiano  dell  ordine  dc’Trcdlcatori  refjemrji  otto, et  giorni 

quindici  finfino  all' cenno  del  Signore . 

«3  «4 

Vacò  la  Sede  anni  ino,  & mefi  mo,  infino  all’anno  del  Signore . 

1305 

*<SI 

Clemente  quinto  Guafcone  gouemò  anni  otto, mefi  dieci,  &■  giorni  quindici , infimo 

all'anno  del  Signore . 

*314 

I 

yacòla  Sede  anni  duc,mifi  tre ,&■  giorni  diecifett confino  all'anno  del 

Signore 

13 1 6 

ièi 

Giovanni  ligefimo  fecondo,  nato  in  Caori,  reffe  anni  otto , & mefi  quattro , infino 

affanno  del  Signore . , . li. 

- La f ciò  quello  Tcnteficc  in  tef  irò  incredibile. 

>334 

*0J 

Benedetto  duodecimo  da  Tolofa  gouemò  anni  fette, mefi  tre,  & giorni  diecifettejn- 

fino  all’anno  del  Signore . 

«34» 

204 

Clemente  fello  di  Limofins  reffe  armi  dieci,  mefi  fei,  & giorni  lenti, infitto  affanno 

del  Signore . 

«35» 

*bj' 

Innocentio  fello  di  Limofins  gouemò  anni  nout,  mefi  etto,  & giorni  fei,  infimo 

affanno  del  Signore . 

1 }6i 

ioi 

V R t a n 0 quinto  puri  di  Limofins,  reffe  anni  otto , & mefi  quattro,  infimo  aff  anno  del 

Signore. 

1370 

*07 

Qeecoeio  indecimo  di  Limofins  gouemò  anni  fette,  & mefi  cinque , infino  altan- 

1378 

no  del  Signore . 

108 

V R « a N 0 fiefio  "napolitano  gouemò  anni  indici,  & mefi  otto , infimo  affanno  del  Sig. 

tjpo 

i 1 

Dopò  la  eletcione  di  quello  PonteficcJ’anno  1 3 7 8. nacque  Scifma;percioche  ot- 
to Cardinali  Franccfi  andarono  in  Fundi,&  quiui  clcficro  per  nuouo  Pontefice  il  Car 
dinaie  di  Geneura,  che  fu  Clemente  fettimo  detto . IlqualScifma  fino  i Martino 

' jr*  1 

.lop 

quinto  durò.che  furono  predo  a 5 o.anni,&  trauagliò  miseramente  il  Chriftianefmo. 
Bonifacio  nono  napolitano  gouemò  ami  quattordici,  & mefi  notte,  infimo  aff  an- 

no  del  Signore . 

1404 

f 

Morto  Clemente  fettimo  Antipapa,  i Cardinali  Franccfi  n’clcfTcro  vn’altro , & il 
chiamarono  Benedetto  tcrzodccimo,che  fede  anni  14. 

210 

211 

Innocentio  fettimo  da  Sulmona  gouemò  anni  due,  infimo  alt  amo  del  Signore . 

1405 

Gregorio  duodecimo  V imitano  gouemò  armi  due,  & mefi  fette , infimo  all'anno  del 

Signore. 
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rFOKTEF.  T^O&t: 

la  quello  tempo  per  lo  Concilio  Pifano  non  follmente  fu  deporto  Gregorio  duo- 
decimo, ma  anche  Benedetto.-^  con  le  debite  folennità  fa  eletto  AlelTandro,  perfona 
di  gran  dottrina,  & bontà . 

Alessandro  quinto  di  Candii  deli' Ordine  Minore  gouernò  mefi  1 1.  infino  alt  anno 
del  Signore 

Giovanni  vigefimotergo  'napolitano  rejfc  ami  mefi  1 o.  Che  poi  nel  Concilio 
di  Cpfitn-^a  tedi  H V notificato  l'anno  del  Signore 

Vaco  la  Sede  anni  i&mefió. 

11  limile  fece  anche  Gregorio  duodecimo,il  quale  veftitofi  Pontificalmente  con  le 
debite  folennità, iiepofeil  Papato . Ma  Benedetto  pertinacemente  tenendoli  ellér  ve 
ro  Pontefice  fu  fcommunicato , & dichiarato  fcifmatico. Finalmente  il  giorno  di  San 
Martino , l’anno  1 4 1 7.  fu  creato  Pontefice  il  Cardinale  Odonc(Colonna  Romano , 
8cfù  chiatti  ito- 

Martino  quinto  Romano  gouernò  anni  I j.dr  mefi  tre, infimo  all' anno  del  Signore , 

Evcixio  quarto  Vimttane  gouernò  anni  16.  infintale  anno  del  Signore  . 

Il  Concilio  di  Bafilea  li  raduna  per  autorità  d’Eugenio  quarto , & l’anno  dal  me- 
defimo  Pontefice  c reuocato . Nondimeno  nel  medelimo  Concilio  Eugenio  è depo- 
rto,& c come  Pontefice  riceuuto  Felice  quinto;  la  onde  li  ritrouò  in  doppio  Scifma  la 
Chiefa  Santa,  hauendo  due  Concilij,  & due  Pontefici  in  vn  medelimo  tempo  ; il  che 
durò  in  fino  all’anno  del  Signore . 

Nicola  quinto  da  Serrani  gouernò  anni  otto, infine  all'anno  del  Signore. 

Ma  Felice  rinonciò  la  dignità*  Nicola  l’anno  del  Signore  1448.  A cefsò  lo  Scifma. 

Calisto  tergo  Valcntiano  gouernò  anni  tre,  mefi  tre,  & giorni  fediti,  infimo  all' armo 
del  Signore . 

P I o fecondo  Sanefie  gouernò  anni  fei,  infimo  all'anno  del  Signore. 

Paolo  fi «ondo  Vinitiano  refife  anni fei,&  mefi  dieci, infimo  allarmo  del  Signore . 

Sisto  quarte  da  Saucna  Minoritano  gouernò  anni  1 7 .infimo  all'anno  del  Signore . 

Innócentio  ottano  Ccncuefierefijeami  ■).&■  mtfi  1 1 mjìno  all’ anno  del  Signore. 

Alessandro  fiefilo  Spagnuclo  gommò  anni  1 1 .infimo  all’anno  dii  Signore . 

P 1 0 tergo  Sanefie  tenne  il  "Pontificato giorni  1 7. 

G 1 v 11  o fecondo  da  Sancita gouerno  armi  1 o. infino  alCar.no  del  Signore . 

Leone  diamo  fiorentino  refife  ami  otte, mefi  otto, & giorni  20.  infimo  olii  30.  di  ffio- 
uembrc.t anno  del  Signore. 

Vacò  la  Sede  mefi  vno,& giorni  1 1 infine  alti  indici  di  Gennaro  dell’ anno 
del  Signore. 

Adriano  fello  di  Traietto  gouernò  anni  ino , mefi  otto  ,dr  giorni  tre, infimo  olii  14, 
di  Settembre  fi’ anno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  mefi  due, tir  giorni  4. infimo  alli  1 8 .di  TSlputmbrt . 

Clementi  fiettimo  fiorentino  gouernò  anni  dieci,  mefi  dieci , cr  giorni  fette , infimo 
alli  2 j .di  Settembre, 'l’anno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  giorni  17.  in fino  alli  la.  d' Ottobre  quafi  paffuti . 

Paolo  tergo  Famefie  Romano  refife  anni  tp.dr  giorni  28.  injino  olii  9.  di  tfpuembre, 
tanno  del  Signore. 

G 1 v L I 0 tergo  da  Monte  San  Sanino  della  Diocefie  d'^treggo  gouernò  anni  j . mefi  1 . 
tr  giorni  ló.injinoalli  ig.di  Margo,  l’anno  del  Signore . 

Marcello  fecondo  Ccruino  da  Monte  Tuie  tono  refife  la  fiedia  di  S.  Tietro  giorni  ai. 
infimo  al  primo  giorno  di  Maggio,  l'anno  del  Signore . 

focàia  Sede  giorni  22.  infimo  alli  r 3. di  Maggio  1555. 

Paolo  quarto  Caraffa  napolitano  gouernò  ami  4.  mefi  due , &■  giorni  2 7.  infimo  alli 
l S.d’Mgofiio, l'anno  del  Signore . 

Vacì~ 
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Vachi i Sede  mefi  4. dl-j.mfmoalli  16. di  Detenére. 

p t o quarto  de'  Medici  Milaneferejfe  anni  5 .mefi  radici,  & giorni  x 5 . infunali  lo.  di 
DecembreJ’ anno  del  Signore . 

Voci  la  Sede  giorni  ip. infine  olii  6. di  Gennaro  1 5 66. 

P 1 o quinto  Ghiftlicri  Alejfandnno,  d'origine  Bolognefe,  dell  Ordine  de’Vredicatori  go- 
uernò anni  6. mefi  }.&  giorni  i}.infinoddì  1.  di  Maggio  d'anno  del  Signore. 

Vaco  la  Sede  giorni  1 } .infino  aliti},  di  Maggio . 

Gregorio  tergodecimo  Buoncompagni  Bolognefe gouemò anni  1 i.mefi  lo.&gior 
ni  17. infino  alti  1 o .d’ Aprile  fanno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  giorni  1 3 .infino  alti  ìq.dF  Aprile . 

Sisto  quinto  Teretri  da  Montalo  dell'Ordine  Minore  di  S.  Francefco  gouemò  anni  J . 
ufi  q.&dì}  .infino  olii  1 7.  d' Ago  fio,  l'anno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  giorni  ip.infmoalli  1 5 .di  Settembre. 

V r a a N 0 quinto  Cafiagna  Bp mano  gouemò  giorni  1 ».  infino  olii  17.  di  Settembre  , 
l’anno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  mefi  2.&  giorni  9.  infimo  olii  cinque  di  Decembre . 

Gregorio  quartodecimo  Sfondrato  Milanefe  bora  yiue,  ebenofiro  Signore  Iddio 
lo  conferai  longo  tempo  ad  ejfaltatiene  della  SXbiefa,  & d folate  iella  fua  Catbelica  gregge. 
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IMPERATORI 
ROMANI- 

Avendo  fin  qui  difpofto  li  tempi , che  li  Sommi  Pontefici  Ro- 
mani hanno  regnato, & il  numero  loro  fino  alla  crcatione  di  Gre- 
gorio PapaXIIII.  Hora  ordinaremo  li  tempi  innanzi,  & dopò 
Chrifto  de  gli  Imperatori  Romani  con  l'autorità  diC.Suetonio 
Tranquillo,  Dionifio.Cafsio,  Nicco,  Giofeffo,  Eufebio.Hieroni- 
mo,  Profpcro, Orofio,  Eutropio,  Paolo  Diacono,  Pomponio  Le- 

to,  Mattheo  Palmerio,  Vincenzo,  Martino.Antonino,  Giouam- 

lattifta  Egnario , Hermanno , M.  Antonio  Sabellico , Giouanni  Nauclero,  Onofrio 
Panuino,  & d' altri  approbati  Autori . 

Caio  Givlio  Cesare  primo  Imperatore  de’ Romani  cominciò  d tenere  la  bac- 
chetta dell'Imperio  all  1 5 . d' Agallo, & imperò  anni  tre,&  mefi  fette . fu  rccifo  da  Bruto, 
O"  da  Cajjio  all  1 5 .di  Marzo . 

Vacò  F Imperio  anni  due . 

Ottaviano  fecondo  Imperatore  tenne  F Imperio  anni  ^6. me  fi  7 .& giorni  19.  Mo- 

, ■ ridili  1 9. d’ Adotto,  . 

Or./?“  Tiberio  terrò  Imperatore  come  herede  d’ Augi, fio  imperò  anni  1 1.  eir  quafit  mefi  7. 
11S  ’ morì  olii  16. di  Margo.giunfc  infino  all'anno  del  Signore  }S.gid  cominciato  l’anno  di  ].mefi. 

! Caio 
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Smimi». 

Smani». 


Caio  CtlligoU  ^Imperatore  gouernò  anni  i.mefi  10.& giorni  9,. giunfc  all'anno  del  Si 
i ore  4 1 .già  cominciato  vnmcfc. 

Cu  v di  o 5 .Imperatore  rcjfe  l' Imperio  anni  t].&mcfiS.&  giorni  19. morì  olii  13.  Sommi. 

£ Ottobre  giungendo  all' anno  del  Signore  ss -non  finito  . 

Nuove  6.  Imperatore  tenne  l'Imperio  anni  1 ^.infimo  all’anno  del  Signore  69. 

Vuole  Suetonio  che  la  progenie  delCefan  mancafic  inTfieronc . 

Galea  7.  Imperatore  refe  l'Imperio  mefi  fette.  | 

O t ho  Solaio  8. Imperatore gouernò tre  mefi, cioè nouantacinque  giorni, & fefiejfo  con  smunti, 
rn, pugnale  fi  feci  fi . 

Vi  t E L L I p ^Imperatore  tenne  la  bacchetta  delT  imperio  mefi  8.& giorni  cinque . Fu  Gmpffthh.f, 
ammazzato  olii  3.  d’ottobre  infìcme  con  il  fratello,  dr  il  figliuolo . T «Iti  tre  imperarono  an  dtOtuéi. 

1 InfM 

ìmtuwo 

c uf'rf.u.1, 


ni  rno,&  mefi  fei,  <6f  giorni  dieci,  infimo  olii  j.d" Ottobre, &•  ali  anno  del  Signore  70. 

VE  s p asi  an  o io. Imperatore  refie  anni  9.  mefi  11.  & giorni  22.  noi  quafi  anni  io. 
infino  ali  anno  del  Signore  Ma. Morì  olii  14  .di  Giugno . 

filo  Vista  st  a'n  o 11.  imperatore  imperi  anni  2. mefi  2. & giorni  lo.MorìaOi 
ideisi 


ìj.di  Settembre, &giunfe  M' anno  del  Signore  8 2 

Domiti  a»o  fratello  dìTiloii.lmperatorerefieilmperio  anni  is-&  mefi  f.Furc- 
cifoatli  1 8 .di  Settembre, & giunfc  alT anno  del  Signore  97. 

Nervi  13 . Imperatore  goucmi  i Imperio  anni  1 .mefi q.& giorni  9.  giunfc  infino  atti 
2-j.di  Gennaro  già  feudo  cominciato  Canno  99. del  Signorc,yn  mef ?,rv-  giorni  3 . 

Traiano  14.  Imperatore  tenne  la  bacchetta  dell' Imperio  armi  1 9. mefi  fei , & giorni 
quindici.  Egli  pigliò  l Imperio  perfidi!  fine  di  Gennaro  dell'anno  dei  Signore  99.  &■  giunfc 
all'anno  di  noflra  fallite  1 1 8. 

Adriano  1 s Imperatoretenne  l'Imperio  armi  lo.&mefi  1 1 . morì  di  Luglio  giun- 
gendo aU' anno  del  Signore  1 j 9. 

Antonino  Pio  i 6 .Imperatore  gouernò  l'Imperio  anni  tentine, infimo  all'anno  del 
Signore  igi.  . 1 - 

. M.,  Antonio  Vero  i 7. Imperatore  con  L.Mnnio  ^Intonino imperò  anni  1 1.  infi- 
no  ali  anno  del  Signore  173.  ..  . 

Annio  Antonino  i 8 .Imperatore  refie  l'Imperio  foto  oltre  i detti  1 1 .anni , anni 
fette, ej-  in  tutto  anni  i S.infinoalianno  del  Signore  1 80. 

Commodo  19.  Imperatore  refie  l'Imperio  anni  1 2.  de  mefi  otto , infino  all’anno  del 
Signore  193. 

£<.10  ' Pertinace  20.  impera  Core  refie  l'Imperio  mefi  20&  giorni  15. 

Didio  Givliano  11  .Imperatore  imperò  mefi  2. & giorni  5 . Ma  Eutropio  tuo 
le  ch'egli  imperafic  mefi  fette, infimo  ali  attuo  del  Signore  1^4.  [.tu,. 

Severo  1 2. Imperatore  gouernò  l'Imperio  anni  1 8.  infino  alTamo  del  Signore  1 1 1. 

Antonino  Caracolla  13.  Imperatore  imperò  anni  6.  & mefi  a.  infimo  a 11' anno  dii 
Signore  1 1 8. 

M acri  so  14.  Imperatore  refie  l'Imperio  anni r no  mefi  due,  infimo  all’  anno  dii 

Signore  119. 

Avrelio  Antonino  2s. Imperatore  imperò  anni  quattro  , infino  all'anno  del 
Signore  113. 
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di' anno  del  Signore  2 36.  fiderò  ChriSìo  non  conofccndolo,&  fnuor'x  li  Cbrtftiani , 
Massihino  27.IiHpcr.uore  impero  anni  3 .1  tifino  allarmo  del  Signore  2 $y. 
Baìiino,  tir  Pvpneno  2 S.  Imperatore gouernarono i Imperio  di  compiline 
concordia.  Furono  vecifi  da' faldati , &giunfero  infmo  all'anno  del  Signore  140. 
Gordiano  29.  Imperatore  impero  aiuti  óunfiuo  all'anno  del  Signore  246. 
Filippo  co»  Filippo  il  figliuolo  3 oJmpcratorc  imperi  anni  5 . Terdonimi  Eu- 
febio , partite  egli  di  fi marchio  gli  aggiunge  anni  2 . Ùuefii  fu  il  primo,  che  tra  gl'imperatori 
con  il  figliuolo  fi  batteva Jfc . Giunfe  all'anno  del  Signora  5 1 • * • . 
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Decio  infime  col  figliuolo  3 1. Imperatore  tenne  la  bacchetta  dell' Imperio  anni  1. infimo 
all'anno  del  Signore  153. 

Gallo  eonVoLVSiANO  il  figliuolo  3 i.Imperatore  impero  anni  imonfiniti.fu- 
rono  vccifi,  &giunfiero  all'anno  del  Signore  233. 

Emiliano  3 3. Imperatore  fu  tccifio  il  terso  mefc.giunfe  alt  anno  del  Signori  133. 

Valeriano  col  figliuolo  Gallieno  34.  Imperarono  anni  1 3 . infimo  all'anno 
del  Signore  a 70. 


Sono  alcuni  che  tengono,  che  Lorcnzo.Siflo  fecondo  Pontefice.^  Hippolito  mar- 
tiri fieno  fiati  martirizati  da  Decio  Imperatore»  il  quale  faccette  alti  due  Filippi.  Ma 
veramente  s'ingannano  ; percioche in  quel  tempo  pei  anco  non  era  Siilo  Papa,  nè 
meno  Lorenzo  era  fao  Diacono  ; ma  al  tempo  di  Gallieno  furono  prefentati  à Decio 
non  Imperatore,  ma  Cefare.doc  Collega  dcll’Impcratorc.ch'era  nipote  di  Valejia- 
no  vecchio  Imperatore  Padre  di  Gallieno,  il  qual  Valeriano  Seniore  in  quel  tempo 
era  tenuto  prigione  da  Sapore  Re  de'  Perfi . Laonde  Valerio  Rè  de*  Cadufiani  per 
la  liberatione  di  Valeriano  il  vecchio  fcritte  à Sapore  Rè , ira  Falere , quelle  parole, 
yalcri*nue.&  filium  Imperatotela  babes,  & nepotm  Cafarem.  Per  lo  figliuolo,  intende 
Gallieno,  il  quale  allhora  imperaua  ; per  lo  nepotc  Cefarc,  intende  Decio  fao  Colle- 
ga; percioche  in  quel  tempo  furono  due  Decij  Confali,  vno  dc’quali  era  nepotc  di 
Valeriano  il  vecchio,  il  quale  gli  diede  aiuto,&  fauore  à farfi  Imperatore , al  quale  li 
fopradetti  martiri  furono  prelcntati,  & martirizati  da  Valeriano  il  giouine  .ch’era 
Prcfecto  di  Roma,&  era  fratello  di  Gallieno  Imperatore  dalla  parte  del  Padre  Vale- 
vano il  vecchio, prigione  allhora  del  Re  di  Pcrfia.Nc  fi  marauigli  alcuno  fe  diciamo, 
che  li  detti  martiri  non  farono  prefentati  a Gallieno  Imperatore  ; percioche  chi  be- 
ne ottimati  li  tempi, vedrà  chiaramente,  che  Gallieno  era  di  gii  partito  di  Roma,  & 
crai  Milano, douc  poco  dopò  fu  vccifo,cioèj’anno  del  Signore  270.  Valeriane  il  vec 
chio  impero  anni  5.6c  Gallieno  anni  9. li  quali  anni  raccolti/anno  anni  15. 
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C l A v d i o fecondo  3 5 .Imperatore  gouenti  l'Imperio  anni  rno  » & mefi  otto , ìnfimo 
all'anno  del  Signore  272. 

Qvintilio  36.  Imperatore,  imperò  giorni  cj.furccifio. 

A vreli  ano  3-]. Imperatore  tenne  l'Imperio  ami  3. & mefi  6.  infimo  al?  anno  del  Sir 
gnore  278» 

Tacito  38.  Imperatore  imperò  niefi  6. 

Floriano  39.  Imperatore  gouerni  l’ Imperio  mefi  i.& giorni  ìo.infino  all'anno  de! 
Signore  27  9' 

Probo  40.  Imperatore  imperò  anni  fiei , &•  mefi  quattro  , infimo  all'amo  del  Si- 
gnore 285. 

Caro  41. imperatore,  con  Carino,  &■  Nv  miriamo  imperò  anni  1.  infimo 
all'anno  del  Signore  287.  ; 

Diocletiano  con  H erculeo  Massimiano  4 2 .Imperatore  imperò  anni  2 o. 

infimo  all'anno  del  Signore  3 07. 

Galsrio  foto  43.  Imperatore  imperlami  ì.mfino  all'anno  del  Signore  309. 

Costantino  Magno  ^.Imperatore  tenne  la  bacchetta  dell' Imperio  anni  30.  et  me 
fi  ìo.infino  all'anno  del  Signore . 

Quello  Imperatore  lafciata  Roma,  fi  trasferì  i Bizantio,&  accrefcendolo.lo  chia 
mò  Collanrinopoli  l’anno  del  Signore  3 34.Ec  i quello  modo  l’Occidentale  Imperio 
Romano  pafsò  nella  Regione  Orientale . Però  ancho  noi  da  qui  innanzi  fcguitarc- 
mo  gl'imperatori  Orientali . 

Costantino  fecondo  45 . Imperatore , infieme  con  Coflango , eSr  Collante  imperò 
anni  lìy.mefi  3 .&■  giorni  1 2. infimo  all’anno  del  Signore  3 6q. 

Gì  velano  Upoflataqó. Imperatore  imperò  anni  1.  & mefi  7.  infimo  all' anno  del  Si- 
gnore 366. 
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L.  Giovimi  ah  o 47 imperatore  (cerne  dice  Eutropio)  mancò  nel  7.  mefie  dell' Imperio , 
& 10. giorni  appreso  dalla  morte  di  Ciuliano.ruoUl'ifùffo  Europio,  ch’egli  monjj'e  olii  t f. 
di  F chiaro  JI anno  della  fondanone  di  Roma  1 1 1 9. infimo  allarmo  del  Sig.  3 67. già  principiato. 

Valentin iano  48.  Imperatore, imperando  con  t'olente  il  fratello , nell’anno  ter. 
ty  dei  fuo  Imperio  à i prieghi  della  fuocera , &■  della  maghe  creò  Crociano  Uuguflo  ; & 
l’amo  rndecimo  del  [no  imperio,  per  rna  fiubtta  effusone  di  [angue  mori.peruermc  all  anno 
iti  Signore  378-  : 

V a L E N t i foto  49. Imperatore, morto  Valcntiuiano  il  fratello  tenne  l’Imperio  dcU’Orìen 
teaniu  ^.mfmo  ail’anno  del  Signore  3 81 . 

. Guatiamo  5 o.lmpentore  dopo  la  morte  di  ralente,  terme  iabacchetta  dell’Imperio 
trini  fei , nfmoall' anno  dei  Signore  387  .Et  con  In  1 imperarono  f'alcntimano  il  gioitine,  &■ 
Tbcodofio . . . iv.  /ì  -;i 

» V ALEVtlviAEto  s T Umperatoreinfieme  < on  Theodofio  regnò  armi  7.  in  fino  alt  anno 
del  Signore  Jp-f. 

. T li  1 u o o si  o fi.  Imperatore  con  Arcadie, & Honorio  fnoi  figlinoli  imperò  anni  3. 
battendo  regnato  di  prima  anni  1 fei  con  Granano,  & 7.  con  Valentmiain  ; giunfe  all’anno 
del  Signore  357. 

ÀaCABlo  5 3 .Imperatore  in  Oriente,  eie  H o n o m o il  franilo  Imperatore  in  Oc- 
cidente «in  Imperio  commune , ey  cominciarono  atenere  Sede-parie,  riffe  -Irradio  dopi  la 
morte  <ftl  Taire  anni  13.  infimo  all’ anno  del  Signore  410. 

Honorio  34. Imperatore  con  Tbeodofio  il  gioitine  imperò  ami  1 6.  infoio  all'anno 
d(l  signore  416. 

Ruma  è prefa  da  Cotbi,  fendo  loro  Capitano,  & Duce  clorico , Fanno  del  Signore  412, 
olii  ìj.d’-dgaflo . . , 

Theodosio  fecondo  J 5 .Imperatore, imperò  con  il  figliuolo  ralcntiniano  anni  16. & 
apprcjfo  Costantinopoli  morì  dipcfle  ; giunfe  all'amo  del  Signore  2. 

tfueffo  Imperatore  diede  il  Triulegio  dello  Studio  Generale  à'Bologncft , 

Martiano  3 6.  Imperatore  tenne  la  bacchetta  dell’Imperio  anni  7.  preffo  Ccfiantmo- 
poliialjin* all'anno  del  Signore  45?. 

Leone  primo  57.  imperatore  governò  V Imperio  anni  fediti,  infimo  all’anno  dclst- 
gnore  47?- 

Zenone  1 8. Imperatore  rejfe  l’Imperio  anni  di ec  fette,  infine  all'anno  del  Signore  491. 
Morì  dijptratamentc  dentro  vn  fcpolchro,  dotte  nuo  filiamoglieli  pofe. 

Anastagio  5 9. Imperatole  bebbe  lo  feettro  dell'Imperio  deU'Orimte,che  anni  rcn- 
tifeiilrejfe, infitto  all’anno  del  Signore  5 t H.Teuofloda  tua  fretta  cikfìe  morì . 

Givstino  60. Imperatore  Cathohco,impcrò  anni  9.  infimo  all'anno  del  Signore  327. 
Bandì  di  tutto  T Imperio  gl  bimani,  eh’ erano  flati  per  pili  di  cento  armi  in  fiore . 
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teda. 


Paolo  Diacono. 

cCrchim,  di  io 
legna- 

PaUoDiaccno. 
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GjvstiNiano  primo  6 1 .Imperatore  figliuolo  di  mia  fior  ella  del  fudetto  Giurino , 
imperò  anni  3 8.  infimo  aliamo  del  Signore  }6c,.Ul  tempo  di  cjueflo  Trencipe  renne  in  Caftan 
tinopoliil  fieme  df rermi,  cbcci  danno  boggi  tanta  copia  di  feia . 

Givstino  il  gtouine  6 2 . Imperatore,  bauendo  imperato  anni  1 1 . perfie  il  fir.no , &■ 
Urica  infime  l'anno  del  Signore  5 7 6. 

Tiberio  fecondo  6 3 .Imperatore,  che  largamente  d poutri  dijf  enti  i fuoi  tefori , impe- 
rò fette  anni,  infimo  all'anno  del  Signore  383. 

Mavritio  genero  di  Tiberio  6+Jmperatorc  di  molti  riti}  macchiato  Jtaucndo  goner 
nato  l'Imperio  anni  remi,  egli,  i figliuoli,  & la  moglie  da  Tboca  furono  ammalati , l'anno 
del  Signore  6oj. 

Hcl  tempo  di  questo  Imperatore  nacque  ilmaluagìo  Maometto , del  cui  reietto  ne  ficnte 
il  mondo  così  gran  dairno . , 

P h o c a 6<i. Imperatore, bauendo  imperato  anni  S.fu  da  Hernclio  re  ci  fio , l'anno  del  Si- 
giinretìii.  j . 

Sfjiefto  Impuntare  dichiarò  U Cbicfia  Romana  [operiate,  & capo  di  tutte  Poltre . 
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HitACLio  66.  Imperatore,  infime  con  Conflantino  il  figliuolo , reffe  T Imperio  anni 
tentinone,  infimo  all'anno  del  Signore  6 40. 

Quello  Trcncipc  portò  nel  Monte  Colnario  (onde  Thaueua  gid  Cofidroe  tolto)  il  Sacro 
Legno  della  Croce,  ch’era  fiato  in  potere  de’Verfiani  dodici  anni . 

Costantino  ferro  6-j.  Imperatore , & figliuolo  di  Heraclit  imperi  fiolamentl 
mefit  quattro,  perche  fuauelenato  per  opera  di  Martina  fina  madrigna . 

Hsraclione  68. Imperatore  con  Martina  fina  madre  imperi  anni  a.  infimo  alTanno 
del  Signore  64.1.  Furono  à furia  di  poooli  prefit,  dr  priui  dell'Imperio . 

Costanti  o,  alcuni  Collante  il  chiamano  6 9. Imperatore, nato  di  Coflantino  gid  mor- 
to figliuolo  di  Heraclio  imperi  ami  iq.& effonda  diuentato  a Dio, &■  al  mondo  odtofio.fu  dalli 
fiuta  dentro  rn  Bagno  tagliato  apogei,  l'anno  dtl  Signore  669. L'anno  8 .di  quello  Imperatore 
tifiodi  venne  in  potere  de' Saraceni . 

Costanti  no  quarto  70.  Imperatore  figliuolo  del  fudetto  Collante, reffe  t Imperio  an 
ni  1 7. infimo  all'anno  del  Signore  686. 

L'anno  duodecimo  dell'Imperio  di  queflo  Trencipe  fu  tna  cruda  pcflilentia  in  Italia . 

Givstiniano  fecondo  figliuolo  di  Coflantino  71.  Imperatore , tenne  la  bocchetta 
dell’Imperio  anni  1 co. infimo  all'anno  del  Signore  696. 

Leoniio,  ò Leone  qt.  Imperatore  bauendo  prefio  Ciu!ìiniano,gli  troncò  il  nafio,&gli 
orecchi,  & in  Cerfiona  di  Tonto  il  confinò,  Cr  togliendoli  egli  il  nome  di  Mugufio , gouerni 
l Imperio  anni  7. infimo  alt anno  del  Signore  699. 

T I * E RI  o tergo  7 3 . Imperatore,  imperò  anni  fette,  infimo  all' amo  del  Signore  70  6. 

Givstiniano  fecondo  figliuolo  di  Coflantino  Imperatore  bauendo  rihauuto  T Im- 
perio, gouernò  infilane  con  Tiberio  il  figliuolo  anni  fa  an  fimo  alTanno  del  Signore  711. 

In  queflo  Trencipe  la  flirpedi  Heraclio,  che  nouantatre  anni  haucua  retto  l'Imperio 
dell' udente,  reità  eflmta . 

Fiiipmco  74.  Imperatore  hauendo  morto  Ciufliniano,dr  Tiberio  il  figliuolo, imperò 
ami  a .infimo  all'anno  del  Signore  714. 

* Fu  queflo  Trencipe  hcretico,&  di  peffima  vita . 

Anastagio  fecondo  q^ . Imperatore  bauendo  cacciato  Filìppico  , & prillatolo  della 
luce,  de  gl’ occhi  gouernò  l'Imperio , come  Cathalìco,  anni  tre,  infimo  all'anno  del  S ignote  qtq. 

Tutor)  0 sio  tergo  7 6.  Imperatore,  hauendo  vinto  Mnaflagio,e  sformato  à prendere  il 
clericato,  imperò  anni  I .infimo  all'anno  del  Signore  718. 

Leone  tergo  77.  Imperatore  imperò  anni  tq. infimo  alTanno  del  Signore  74». 

Colini  bruciò  pubicamente  in  Confluiti inopoli  le  imagini  de' Santi , eh’ nano  per  tutte  le 
Chiefe  della  Città.  L'anno  16. dell' Imperio  di  quello  Imperatore  fu  la  prima  volta 
fioccorfia  la  Cbiefia  Romana  da'Franccfi , fendo  affediata  poma  da  Luitbprando  Bì  di 
Longobardi,  &■  pofla  m gran  pericolo . 

Costantino  quinto  figliuolo  di  Leone  tergo,  buomerfiederat  iflimo, Mago, & Sacri- 
lego 7 8.  Imperatore  reffe  l'Imperio  anni  3 5 . infimo  aU'anno  del  Signore  777. 

L'anno  nono  dell'Imperio  di  queflo  empio  Trencipe,  bebbe  l'Fffarcato  fine  in  Italia , che 
da  183.  anni  dur.uo  vi  era . 

Leone  quarto  figliuolo  del  quinto  Coflantino  q9. Imperatore, imperò  anni  5 .infimo  alTan 
no  del  Signore  781. 

Costantino  fieflo  figliuolo  di  Leone  quarto  Sa.Imperatore  con  Irene  fiua  Madre  im 
però  anni  1 a.Mafic.uciata  la  madre,  reffe  anni  5 . Finalmente  hauendo  ella  fatto  prigione  il 
figliuolo,  gli  comò  gli  occhi,  & lo  priuò  dell’Imperio,  & togliendo  infitta  mano  lo  feettro , fola 
imperò  anni  4. infimo  all'anno  del  Signore  801. 

Computando  adunque  gl' anni  infime  di  Coflantino,  &■  della  madre  Irene  fimo  anni  1 9. 

L’Imperio  fi  crasfcrifeciFranccfi  per  Leone  terzo  Pontefice  j perciochc,  come  pj. 

dice  Mattlieo  Palmcrio , l'anno  del  Signore  80 1 . Leone  Pontefice  fu  da  Romani  in-  ** 
giuriato,  fpogliato  del  manto  Sacerdotale,  che  haucua  in  dolio,  &mal  acconcio. 
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Et  Carlo  Magno.il  quale  imperaua  nella  Francia,  véne  in  Italia, & redimi  Leone  nel- 
la fua  dignità.  Il  Papa  riconofcendo  i feruigi  da  Carlo  riceuuti  ,il  di  di  Natale  cantan 

-i  -, 

do  folennemcnte  la  Meda,  pubicamente  dichiarò  Carlo  Augudo  , & Imperato- 

rediKoma,  &gliene  pofe  la  Corona  in  teda.  Carlo  hanuta  la  bacchetta  dcU’Im- 
pcrio,  volendo  ritornare  in  Francia,  pafsò  per  Fiorenza,  & la  fece  riedificare,  Se  riha 

bitare,  fendo  data  per  a 5 0.  anni,  da  ch’era  data  minata  da  Totila,  Tempre  quali  dif- 
habitata  ; il  che  fu  à di  primo  d'Aprile , benché  altri  altamente  fcriuono. 
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Carlo  Magno  adunque  8 1 .Imperatore  bauendo  regnato  in  Francia  anni  3 3 . Fatto  Im 
foratore,  imperi  anni  1 4 .enfino  all'anno  del  Signore  815. 

j5CS 

Lodovico  primo  con  Lothario  il  figliuolo  82.  Imperatore,  imperò  anni  25.  in  fino 

Méiilm  Val. 

841 

affanno  del  Signore  840. 
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•Ioth  ar  1 0 primo  83.  Imperatore  m tutto  imperi  anni  1 •$.  cioè  foto  anni  io.  &■  con 
Loiouno  il  figliuolo  5 .infino  affanno  del  Signore  855. 
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Lodovico  fecondo  84 .Imperatore  gouemò  P Imperio  anni  2 1 . infimo  affanno  del 
Signore  876.  ■ „ i.v 

1629 

877 

Carlo  ficcando  Caino  8 5 . Imperatore  gouemò  P Imperio  anni  2 . infimo  all’ anno  del  Si- 
gnore 8 78. 

163  1 

879 

Carlo  tergo  figliuolo  dt  Lodouico  Hi  de’ Germani , chiamato  Crojfo  8 6.  Imperatore , 
imperò  anni  12.  infimo  all’amo  del  Signore  890.  In  colini  P Imperio  cominciò  à piegar ji  ve r 
fio  i Germani . 

SigAnu. 

I<f4j 

891 

Arnvlfo  Hi  di  Germania  87  .Imperatore , gouemò  anni  dodici , infimo  alfannodd 
Signore  901. 
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Lodovico  tergo  figliuolo  dCAmulfo  Zi. Imperatore,  refe  P Imperio  anni  1 6.  infimo 

iHéiilité  Pél- 

affanno  del  Signore  912. 

ircrÌ0  • 

i«ffS 

5>>5 

Corrado  8 9.  Imperatore  imperò  anni  7 .in fino  alP anno  del  Signore  91 9. 

*672 

p20 

He  nr  1 C 0 primo  figliuolo  di  Olitone  Duca  di  Safonia  90. Imperatore, gouemò  P Impe- 
rio anni  1 8.  infino  off anno  del  Signore  93  7. 

1690 

F 

935 

Othone  primo  figliuolo  di  Hcnnco  imperò  anni  36.  infimo  affanno  del  Signore  973. 
finii  91.  Imperatore. 

Si^,b«rt0  . 

1726 

5>74 

984 

Othone  fecondo  92.  Imperatore  gouemò  Plmperio  anni  dieci,  infimo  affanno  del  si- 
gnorv983. 

filimi . 

*776 

Othone  tergo  93 . Imperatore  refe  Plmperio  anni  diecinoue , infimo  alP  anno  del  Si 
gnoreioot.  . 

*755, 

lOOj 

H 1 n r 1 c 0-  fecondo  ^.Imperatore gouemò C Imperio  armi  ventidue,  infino  alPanno  del 

MmU,  VJ. 

1 

Signore  1014. 

mari» . j 

*777, 

1 

1025 

' Corrado  fecondo  95.  imperatore  refe  Plmperio  anni  quindici,  infimo  affanno  del 

Signore  1039.  ' 

»7S2 

IO4O 

Henrico  tergo  96. Imperatore generilo  Plmperio  anni  diecifiettefinfino  alPanno  del 

1809 

Signore  105  6. 

1057 

HO.--R  1 co  quarto  91- Imperatore  refe  Plmperio  anni  cinquanta,  infimo  all’aimo  del 

OO 

VA 



1 107 

Signore  1106. 

Henrico  quinto  98.  Imperatore  refe  (Imperio  anni  venti,  infimo  alPanno  del  Si- 

gnore  1 1 2 6. 

*879,1 1 27 

Lothario  fecondo  99.  Imperatore gouemò  l Imperio  annivadici,  infino  alPanno  del 

Signore  1137. 

II900  1138 

Corrado  tergo  100.  Imperatore  refe  Plmperio  anni  quindici , infimo  off anno  del 
Signore  1 1 J 2. 

n 

* 1 53 

Federico  primo  10 1.  Imperatore  refe  P Imperio  anni  trentafiette , infimo  alPanno 
del  Signore  1189. 

h 

npo 

Henrico  fello  «02.  Imperatore  gouemò  Plmperio  ami  dieci,  infimo  affanno  del 
Signore  1 1 99. 
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Fi  lYP  PO  fratello  di  Henrico  1 03 . Imperatore  gouernb  anni  9.  infino  tiranno  iti  Si- 
gnore 1 208. 

Oihoni  quarto  1 04. Imperatore  imperiarmi  3 .infitto  all' amo  del  Signore  itti. 

Federico  fecondo  105.  Imperatore  goucrno  l'Imperio  anni  3 3 . infimo  all' anno  del 
Signore  1 144. 

Fuificommitnicato,efr  depofio  deW  Imperio , & rotò  quella  digititi  Imperiale  anni  28. 
infimo  all’anno  del  Signore  tfji. 

Rodolfo  lofi.  Imperatore,  imperi  anni  1 9. infimo  aW  anno  del  Signore  1791. 

Pacò  l'Imperio  anni  tuo  . 

Adolfo  101  .Imperatore  reffie"  l'Imperio  anni  6.  infimo  all'anno  del  Signore  1 298. 

Alberto  primo  108.  Imperatore  gouernb  C Imperio  anni  dieci , infimo  all'anno  del 
Signore  1308. 

Henrico  fatino  io  9.  Imperatore  imperò  anni  4.  &■  mefi  9.  infimo  all’anno  del  Si- 
gnore 1313. 

Vacò  l'Imperio  anni  ano . 

Lodovico  quarto,  detto  Bauaro  110.  Imperatore  reffe  anni  3 1.  infimo  alT anno  del 
Signore  1346.  - 1 : . ; , 1 . . 

Carlo  quarto  iti.  Imperatore  gouerni  f Imperio  anni  31.  infimo  all'anno  del  Si- 
gnore 1378.  11 

Venceslao  1 1 3 .Imperatore  htuendo  imperato  con  Carla  il  Tadre  anni  8.  imperò 
poi  foto  anni  11.  i fimo  all'anno  del  Signore  1400. 

Robe  r,to  Bauaro  ug.  Imperatore  gouerno  l’Imperio  anni  to.infmo  all' anno  del  Si- 
gnore 1410. 

Sigismondo  1 1 ^Imperatore  reffe  F Imperio  anni  rentifiette , infimo  all’anno  del 
Signore  1437. 

A l BERTO  fecondo  1 1 5 . Imperatore  reffe  F Imperio  anni  due , infino  all'anno  del  Si- 
gnore3439-  v 

Federico  tergo  1 16. Imperatore  gouerni  l’Imperio  ami  quarantafette,  infimo  all'an 
no  del  Signore  1486. 

Massimiliano  i 17.  Imperatore  reffe  F Imperio  anni  trentatre,  infimo  aU’ anno  del 
Signore  15  ir.  , . 

Carlo  quinto  d'aulir ia  1 1 Z. Imperatore  Jduguflo  fin  eletto  Fanno  del  Signore  ipi 9. 
olii  28.  di  Giugno,  imperò  anni  3 8.  mefi  otto . Itnfe  Francefilo  Ufi  di  Francia  preffo  Tania. 
Fu  coronato  da  Clemente  fiettimo  nella  Città  di  Bologna . Ifpugni  Tumfiiin  - dfiriea . In  Ger- 
mania vmfiei  L ut  bermi, facendo  molti  Capitani  di  ejii  prigioni . linfe  à l'iena  il  Rè  de  Tur- 
chi ; &■  finalmente  rinonciò  I Imperio, &■  il  Bggno . 

Ferdinando  primo  1 19. Imperatore  dì -infoia  fu  eletto  Fanno  del  Signore  1 j j 8. 
imperò  anni  6. mefi  $.&  giorni  1 3 . 

Massimiliano  fecondo  120.  Imperatore  fu  eletto  F amo  del  Signore  ip  64.  im- 
però anni  1 1. infimo  all'anno  del  Signore  1 5 7 6. 

Rodo  l f o fecondo  1 2 1 .Imperatore  d-iufiria  figliuolo  di  Maffimilianobora  riue,  à 
cui  il  Signore  Iddio  doni  longa  vita, per  difcnfiont  dell»  Santa  fede . 
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REGI  DI  TOSCANA. 

ET  DTTALIA. 


Vantvnqvi  i Regi  Latini  haucffcro  principio  nell’età  del 
Bromo  da  Atlante  Italo , da  cui  FI  tali» prefe  il  nome , come  ra- 
giona Fabio  Pittore  nella  feconda  pane  del  fno  libro  della  origi- 
ne di  Roma,  li  quali  per  ialino  à Tiberio  regnarono  anni  quat- 
trocento ; percioche  Atlante  Italo  regnò  anni  ijj.  Morge  anni 
venti)  Conto  anni  trentaye,  I alio  anni  cinquanta,  Coribantoan 
niquarantaotto , Turrhcno anni  cinquantino,  Tarcone Prifeo 
apnì  ventitré,  Aba  anni  quindici, Olano  anni  venc’uno,  Vorbenno  anni  quarantadue, 
Ofco  anni  trentaquattro,  Tarcone  fecondo  anni  quarantaquattro,  che  in  tutto  fanno 
anni  quattrocento;  Noi  nondimeno  altro  d'cfsi  non  ragionaremo , si  perche  i libri 
de  gli  Hiftoriciabondantcmente  ne  ragionano,  sì  anco  perche  non  fcruono  alla  pre- 
fente  tenitura  dell'Hiftoria  di  Bologna.  Ma  folamcnte  cominciarcmo  da  Tibe- 
rino infoio  a Felfino  fucceffore  di  Amno,feguitando  infino  alla  fondatione  di  Roma, 
acciochc  ma nifeftj mente  il  Lettore  conoica  doue  fono  appoggiate  due  opinioni 
dell'origine  di  Bologna,  che  qui  focto  recitaremo  ; 8c  fi  come  per  chiarezza  della  ve- 
rna Hiftoriale  ci  feruiamo  del  Catalogo  de’Pótefici,  Se  de  gl'imperatori, così  de’Re- 
gi  Tofcani  formarono  le  Tauolc,  accioche  tutte  infieme , tome  à guifa  d‘  arci  ficiofe 
chiaui,  feruino  per  aprire  la  verità  dell'Hifloria,  Se  il  rifeoutro  de  gli  anni,  fé  piiiltual 
mente  fi  fappia  fotto  qual  Prcncipc,  & in  che  anno  del  fuo  gouerno  le  cofe , che  fi  rac 
contano  fieno  auenute  , &.  particolarmente  della  fondatione  della  Cittàdi  Bolo- 
gna; poiché  alcuni  vogliono, che  innanzi  forte  fondata  Roma,  Se  prima  che  Alba 
di  Afcanio  edificata  fo(fc,.&  innanzi  che  Enea  padre  del  medefimo  Afcanio,  dopò  la 
Tuina  di  Troia, partirti  in  Italia,  Bologna  forte  luogo  antichifsimodc'Tofchi,  & Seg- 
gio principale  della  Etruria,  dalle  Greche  ,&  Latine  Hi  (Io  rie  chiamata  Felfina . Nel- 
la quale  opinione  fi  fono  afsicurati  per  l'autorità  di  Plinio,  il  quale  feriuendo  à Tito 
Imperatore  nel  luogo  ouc  egli  deferiue  le  Colonie,  & le  Calteli  a della  oteaua  re- 
gione, tufi  dirti. 

fra  tfrta  Bologna  Colonia,  detti  Felfina,  quando  ella  era  capo  della  Tofcana . 

Fu  Bologna  innanzi  la  venuta  d'F.nea  in  Italiadi  miyiicra  potentc,ch'cllalU'ifkef- 
fo  Enea  nella  guerra  Laurcrana  contro  il  Re  de’Rutoli  diede  aiuto . 

Affermano  anco  ciò  per  l’autorità  di  Silici  Poeta  italiano, ò per  dir  meglio  Hifto- 
rico  famofifsimo  ; il  quale  vilfe  al  tempo  di  Nerone,  dicendo  egli  quando  annoucra 
i Popoli,  che  furono  in  aiuto  dc'Romani  contro  d’ A nnibale  Cartagincfc . 

Et  quondam  Teucris  Comes  in  Lanrentia  bella . 

Ocni  prifcadoMtts,pariuqiBommiaJ{hcni,t:i.  t l . 

I 

Et  perche  alcuni  dicono  .che  la  prifea  cafa  di  Ocno  fia  Rata  Mantoua , St  non  Bo- 
. fogna 


fé  bis  Vittore . 
I stufe  • 
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logna,  & che  Silio  non  intefe  di  Bolognar  ma  di  Mantoua,egli  fierto  bcnifsimo  man- 
da per  terra  quello  dubbio , quando  nel  nominare  J’altrc Citta circonukine,nd- 
l’illeflb luogo  dice.  -i  ->  w-  - 

C crtault  Mutiti*  quotata  Tlaccntiabetto 
Alintbamittcnda  certauit  pube Cremona  . * ' 

Manina  Mufarum  domai,  atque  adfydera  canta 
Elicila  indino,  & Smirnsit  smula  plclhit 
Tum  Verona  Mtbefi  circunflua,tr  vndiqi  folcrs . 
girila  coronantcm  nutrire  Fouentia  pinum 
Verccllx,fufciq;  ferax  ToUcnlia  villi 
Et  quondam  T cuccia,  &c. 

Doue  chiaramente  fi  vede,  che  Silio  intefe  di  Bologna , &non  di  Mantòua.  Nel 
quii  partire  l'animo  altrui  fi  può  ragioncuolmtfnti  piegare  per  le  cofe  dette  da  Pli- 
nio, come  anco  perquelle,che  fi  leggono  in  Tifo  Liuio.doue  ditk, Che  l'Imperio  de'To 
febi  fu  primo-deli’ Imperio  de  Romani  gloriofo . Il  perche  appare , che  Bologna  in  quel 
tempo  tòrte  chiamata  Felfìnafcomc  lì  è detto  nella  Hi(loria)principal  foggio, & capo 
dcU’Ftruria  ì &pcrò  facilmente  lì  può  credere , che  in  quel  tempo  Bologne!?  fodero 
talmente  potenti,  c’hebbero  forza  di  dare  aiuto  ad  Enea,  come  Silio  dice,  & in  que- 
lla guifa  s’accordano  quelli  due  Autori  inficine.  Conchiudono  adunque,  che  Fet- 
tina c cosi  detta  da  Fellino  huomo  Confolare,  per  il  cui  contiglio  Tiberino  primo  Ré 
dc'Tofcani  fece  edificare  vn  Cartello  nel  (ito,ouc  è hora  Bologna,  & lo  fece  Colonia , 
& volle, che  forte  nominata  Fedina  dal  nome  del  detto  Confolare;  oue  c così  chiama- 
ta , perche  T iberino , & Felrtno  furono  i primi  à mandar  fuori  di  quella  Città  nuoue 
Colonie,  aetefoche  f’illertò  Tiberino  ne  mandalfc  alcune  di  qua  dalle  Alpe,  fra  le 
quali  la  principale  fu  Fedina,  che  poi  li  chiamò  l’antica  cafa  di  Ceno  fuo  figliuolo; 
imperoche  elfcndo  Fettina  crcfciutadi  popolo , & di  ricchezze , l’iftcrtò  Ocno  cauò 
da  erta  vna  Colonia,  & la  condurti:  doue  hora  è Mantoua  Città  fabricata  da  lui,&  così 
detta  da  Manto  Fatidica  fua  madre . Et  quello  pare,  che  apertamente  diccrte  Virgi- 
lio,& affermalfc  I'irteflb,  che  Silio  Italico  dice, quando  nomina  quei , che  diedero  aiu 
to  ad  Enea  contra  Turno,  & che  parli  di  Mantoua,  quando  dice . 

ili  e etiam  patrijs  agmen  ciet  Ocnut  ab  ocit , 

Fatidica  Manthiu , & Thufu  filini  amnis; 

Qui  muros  ,matritq  ; dedie  tibi  Manina  nomea, 

Ipfa  caput  populu,  Tbufco  de  fanguine  vira , 

Et  aggiungono,  che  quello  Tiberino  non  fu  Re  de  gli  Albani,  come  altri  credettero; 
ma  ch’egli  forte  di  moltotempo  prima,  che  Enea  venirti:  in  Italia,  & che  edificarti: 
vna  Città  preflb  il  fiume  Tiberino,  &quini  regnarti:  longo  tempo,  come  afferma 
l’iftelfo  Virgilio,  quando  ragiona  deH’auenimento  di  Saturno , d’Hcrcole , & d’altri 
alfaiifi  Italia,*  dice  . , 

-v  TI  Tarn  Hegel,  nfper/j;  immani  torpore  Tibrii  : 

quo  pofi  Itali  jiuuium  cognomini  Ttbrim 
. Jai.cimui,  amijìt  veruni  veto!  -Albata  nomea . 

Dal  quale  Tiberio  nacque  Ocno  ligi  iuolo  pofthumo.chc  Bianoro  fu  chiamato , di  cui 
Virgilio  nella  Bucolica  fa  mentionc,  quando  dice . 

namque  fepulchrum 

-r  " nr:  • . . taàpit  apparir!  Bianorù . 

j 

La 

ET  D'ITALIA. 

La  quale  opinione  dando,  Bologna  farebbe  prima  di  Roma  edificata  più  di  quattro- 
cento  quarantatre  anni,  come  bene  da  noi  n’è  dato  accennato  fotto  breuita  nel  prin- 
cipio della  prefente  nodra  Hidoria , doue  anco  li  recita  l’altra  opinione . Et  accio- 
che  il  Lettore  col  mczo  della  prefente  Tauola  de’ Regi  Tofcani  conofca  doue  fono 
appoggiate  le  dette  due  opinioni  della  fondanone  di  Bologna, poneremo  i nomi  de’ 
Regi  Tofcani,  & quanti  anni  rcgnaflero,  cioè 

Ti  1 1 r i n o da  cui  il  fiume  Mhola  prefc  il  nome  di  Tevere , cominciò  àregnare  Tanno 
del  Mondo  1736.& perni  che  Chriflo  nafceffe  anni  i 2 1 5 .regnò  anni  30. 

Ocno  Bianoro  figlinolo  Tofihumo  del  fudetto  Uè  Tiberino  cominciò  à regnare 
T anno  del  Mondo  1785.  tir  manti  Cimilo  armi  1 ije.Morìdi  ad  disonni  incirca  ,& 
regnò  anni 

Pipino  cominciò  d regnare  T anno  del  Mondo  a 8 j 5 .&  innanzi  ì Chriflo  anni  no  6. 
Regni  anni 

Njcio  cominciòàregnare  T anno  del  Mondo  api  i.<jr  prima  del  parto  di  Maria  anni 
1050.  Regnò  anni 

P 1 * s o cominciò  i regnare  T armo  del  Mondo  2p48.de prima  che nafe effe  il  Signore  anni 
IO  1 1 . Hegno anni  * 

Tvsco  gittniorecominciò  à regnar  e Tanno  del  Mondo  3 000.  & innanzi  Chriflo  961. 
Regni  anni  v 

Anno  cominciò  i regnare  T anno  del  Monda  3 o 3 9.  & prima  del  nafeimento  di  Chriflo 
pii.  J{cgnòanni 

F 1 1 j 1 n o cominciò  à regnare  Tanno  del  Mondo  j064.tr prima  del  parto  di  Maria  an- 
ni  897.  Regni  anni 

Bono  cominciai  regnare  Tanno  del  Mondo  J097.tr  prima  che  nafcelfe  Cbrilloanni 
864.  Regni  anni 

Atrio  cominciò  i regnare  Tanno  del  Mondo  3 I a y . & arcanti  che  nafceffe  Chriflo  anni 
83  tf.  Regni  anni 

M a R s 1 a cominciò  a regnare  Tanno  del  Mondo  jljl.tr  prima  del  parto  di  Maria 
809.  Regni  anni 

F.  t al  0 cominciò  à regnare  Tanno  del  Mondo  Ji70.tr  aitanti  à Chriflo  anni  791.  Re- 
gni anni  ' 

Celio  cominciò  dregnareT anno  del  Mondo  j 200.  tr  prima  del  nafeimento  di  Chriflo 
7 6 1.&- regnò  anni 

L’anno  io.  del  Regno  di  Celio  Roma  fu  fondata. 

G a L t r 1 T 0 Lucmone  cominciò  a regna  re  Tanno  del  Mondo  jm.tr  prima  del  nafei- 
mento di  Chriflo  739.tr  dalla  fondai  ione  di  IJomaatmi  14.  Regni  anni 

L v c h 1 o Tofco  cominciò  a regnare  T amo  del  Mòdo  3 24  imprima  che  nafcelfe  Chriflo 
anni  7 1 9.  & dalla  fondatione  di  IJorna  anni  3 4.  Regni  anni 

C 1 ■ 1 T 1 0 cominciò  d regnare  Tanno  del  Mondo  3167.tr  auanti  d Chriflo  694.  tr 
dalla  fondatane  di  l{oma  5 p.Regni  anni 

Lvceoni  Cluftno  cominciò  a regnare  Tanno  del  Mòdo  jju.ct  prima  del  parto  di  Ma 
ria  6jo.& dalla  fondatione  di  Roma  anni  1 23  .Regni  anni 

£t  Tanno  1 5 o.della fondatione  di  Roma  i Calli  pacarono  in  Italia . 

Computando  adunque  gl’anni  dal  fine  del  Regno  di  Tiberino,  infino  alla  fonda- 
no*1'»11 Roma,  Bolognae  primadiRoma  anni  443.  in  circa.  MaTeil  computofi 
piglia  dalla  fine  del  regno  di  Felfino  Rè  infino  alla  fondanone  di  Roma,  Bologna  fa- 
rd prima  di  Roma  n 2.  anni  in  circa.  6 
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H I S T O R I A 

DI 

BOLOGNA 

DELR.P.  M.CHERVBINO 

Ghirardacci  Bolognefe,  dell’Ordine 
degli  Eremitani  di  Santo 
Agoftino . 


L I B.  R O PRIMO. 


argomento. 

Bologna  fondacada  Filiino  RèToTcano,  dal  nome  Tuo  Fini  va  tu  detta: 
Et  poi  da  Bono  Tuo  fucceflorc  Bonomia  nominata . Fu  Metropoli  de’  Tofca- 
ni  , 8c  capo  delle  dodeci  loro  Città  principali , (in  che  da  Galli  Boi)  furono  cacciati . 
Poi  vinti  1 Boi)  da  Romani,  fu  (atta  Colonia,  & perfeuerando  Tetto  la  loro  obedienxa, 
mentre  durarono  le  guerre  Ciuili,ncl  luo  Territorio  fu  diuiià  la  Monarchia  delTIin- 


m 

tósi 


peno  Romano , Torto  nome  di  Tnumuirato  da  Otuuiano , Lepido , & M.  Antonio . 
Et  dopò  Ch  Ri  sto  Nato,  pigliando  la  Tanta  fede, meritò  di  cflcrr  da'  Sommi 
Pontefici  honorata  di  &nci&uni  VcTcoui  > Nelle  perTecutiom  di  Tanta  Chielà  furono 


in  cflà  molti  lauti  Bologncli  coronati  della  corona  del  martirio . Poi  da  S.  P a t r 
Rio  VcTcouo  hon  orata , & ampliata  , le  fu  procurato  il  Priuilegio  dello  Stvoio 
da  Theodolio  Imperatore  j de perlèuerara  per  alcun  tempo  in  ditione  dell'Imperio , tu 
occupata  da  Longobardi , & fatalmente  redimita  alla  C u i a s a . 


A r i e,  & diuerfe  fono  date  le  opinioni  de  gli  antichi,  & moder- 
ni Scrittori  circa  l’origine  della  Cirri  di  B o l o c n A.l’Hiftoria 
delta  quale,  hòpropofto  di  fcriuere;  ma  perche  di  ella  non  fi 
può  afsignare  fc  non  vna  fola  origine , cercando  io  con  ogni 
diligenza  la  vera,  à vna  ficura  mi  fono  accodato , qual’è , che 
fi  legge  in  Manctonc  Hiftorico  antichifsimo , che  Tiberino  va- 
lorofo  Prcncipe  de'Veij,&  figlinolo  di  Caperò  Re  de' Lati- 
ni volendo  pafiarc  il  fiume  Albola,  redo  dall'acquc  impctuo- 
fe  fommerfo  ; per  la  cui  morte  , non  più  Albola  il  fiume , ma  Tcbro  chiamofsi . 
Quedi  generò  di  Manto  Fatidica  Ocno  Bianoro  IiJudre  Rè  de*  Tofcani  ; il 
'quale  cominciò i regnare  in  Italia  prima,  che  il  vittoriofo  Enea  fucccdelfe  nel  Re- 
gno al  Rè  Latino , il  che  fu  ( fecondo  il  computo  cÌìGiovanni  Lucido  diligentifsi- 
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ma  indagatore  ile' tempi,  da  noi  in  queRa  Hiftoria  feguitato  ) l’anno  de!  Mondo 
HMpccLxxx  v.  & aitanti  i!  fantifsimo  parto  di  Maria  Vergine,  Anni  mclxxvi. 
Vuote  Virgilio  Prcncipe de’  Poeti , nei  decimo  delI’Eneidc , che  Ocno Pianoro  forte 
in  aiuto  di  Enea  centra  Turno , & ch’egli  edificarti:  Mantoua, quando  dice 
lite  etiam  pattuì  apnea  ciet  Siami  ab  oris  . 

Fatidica:  Montimi  , & Thtfci  filini  amnis  : 

Qui  muros  matrìftj;  iedit  libi  ’Mantua  nomai , 

Ipfit  caput  pipala  , Thufeo  de  fangninc  yirtt . 


H'£Ì  Tifoni , 
e in.fin.JJi. 


polla,  da  ini  parimente  torte  fondata,  Se  in  erta  forte  fepcllito,  della  quale  lioggidi 
alcuni  vcftigi  fi  veggono  lontano  da  Bologna  otto  miglia.chc  con  voce  alterata  P i 
soro  vicn  detta . A Ocfió  nella  Italia  fucceflero  Pipino,  Nitio,  Pifeo , Tofco  il  gio- 
uinc,  & A nino , che  cominciò  à regnare,  l’anno  del  Mondo  mmmlxiiu.  & pri- 
ma del  nafcimcnto  diG  h r i s t o ottocenro nouanta fétte.  Morto  Amno,hcbbeil 
domimodella  Tofcana  Felsino  Rè,  fondatore  della  Regia  Città  di  Bologna, 
Madre  de  gli  Studij  ,&Nviric'£  delle  Leggi,  il  quale  dal  nome  fuo  la  nomi- 
nò E e l s r n a , come  Catone , & Sempronio  nella  diuifione  d’Italia , dicono  ; & 
non  folamente  chiamò  Felfina  la  Città,  ma  laRcgione  anchora,  che  prima  B l a- 
nora  dall’inuittifsimo  prcncipe  Oc  no  Bianero  «immunemente  era  chiamata . 
E’  adunque  porta  la  gloriofa  Città  di  Bologna’  alle  radici  dcU’Apcnnino , nel  mezo 
della  via  Emilia, riporta  da  Tolomeo  nel  fello  clima, al  grado  trcntefimo  terzo,  & mc- 
zo.di  longhczza,  & di  larghezza  circa.il  quarantèiimo  quarto.haucndo  il  detto  Apen- 
ninodal  Mezo  giorno,à  cui  fi  vnifee  vna  amenifsima,&  fcrtilifsima  pianuraidal  Scttcn 
trio  ne  ima  fruttifera  campagna;dall’Oriente  il  fiume  Sauena;  Se  dall’Occidente  il  fiu- 
me Rheno/acédo  parteggio  per  mezo  di  erta  il  torrente  Auefa . E'  non  lungidal  mare. 
Se  vicina  à valli  copiofe  di  pefeagione . Gode  vn’aerc  temperato,  Se  in  fomma  c abon- 
dantilsima  di  tutto  quello , che  al  viuere  humano  è gioueuole , & neccflario . E’  que- 
lla Città  grandemente  dilctteuole,&  però  il  Siculo,»:  il  Cathcllano  famofi  Scholari( co 
me  recita  Paolo  Cartrenfe)pcr  l’amenità  di  erta  vi  habitarono  anni  vinticinquc;  E’  pie- 
na di  honefti  piaceri;  perche  fendo  nel  fuo  nafcimcnto,  oucro  horofeopo  ilfcgnodel 
Tauro  afeendenteffe  però  à gli  Aftrologi  alcuna  credézadar  fi  deue)  il  quale  à Venere 
è attribuito  per  inanfione;perciò  fi  crede,  ch'ella  fìa  piena  di  dclitic  ,&•  piaceri . Ma 
perche  al  fuo  nafcimcnto  il  fegno  di  Gemini  fucccdc , che  dicono  edere  habitat  ione  di 
Mercurio, di  qui  c, ch’ella  è totalmente  impiegata  arti  ftudij  liberali , & alle  mercantie . 
Bologna  primieramccc  fu  fatta  picciola , fecondo  l’vfo  de  gli  antichi, come  ferine  Dio- 
nirto  Alicarnafeo  nel  i . dcll'Hirt.  conciofiacofa-,  che  fblaméte  vi  fodero  due  Portc,vna 
che  miraua  l'Oriente,  per  cui  fi  paflaua  verfo  Rauenna,  Porta  Raucnnalc  detta.L'altra 
riguardaua  l’Occidente  verfo  Modena , nominata  Porta  Stiera,  Se  per  elfcr  ella  piccio- 
la , le  erano  dette  porte  bafleuoli  ; Pofcia  ne’ tempi  di  Granano  Imperatóre  le  furo- 
, no  aggionte  due  altre  pone,  come  à fuo  luogo  fi  dirà . Morto  Fclfino , B o n o fucccf 
fe  nel  regno , & regnò  anni  vent'otto , il  qu'al  volle,  fecondo  Catone , che  à gloria  fua 
non  più  Felfina,  ma  Bono  ni  a forte  detta , lafciando  alla  regione  folamente  quel 
nome  proprio  di  Felfina.  Efe  bene  Rafaello  Volterrano,  & Pietro  Marfo,  quelli 
nel  libro  ottauo  in  Silio  Italico , Se  l'altro  nel  libro  4.  de'  Commentari  hanno  voluto , 

! che  pigliafle  il  nome  di  Bologna  dai  Galli  Boij , quali  cacciatone  i Tofcani  la  nominaf- 
fero  Boiona,  Arche  poi,  per  cangiamento  di  lettere,  ò per  miglior  confouanza  tòf- 
fe  Bononia  nominata;  nondimeno  non  adducendo  eglino  tellimonio alcuno , par- 
mi  di  accodare  alla  opinione  di  M.  Catone,  per  edere  Scrittore  antico , & ficuramcnte 
credo  hauer  quel  nome  di  Bono  Ré  Tofcano  acquillato , & che  poi  corrompendoli  l’i- 
dioma Latino,  fia  fiata  chiamata  Bologna.  Morto  Bono,  regnarono  Attrio,  Marfio, 
Etalo,  & Celio,  & nel  decimo  anno  del  Regno  di  cortui  Romolo  fondò  la  Cittàdi 
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Roma,  benché  ne  fermino  altrimenti  i G rcci , & altri  altrimenti  dichino . Non  ha- 
ueua  Romolo  piu,  che  diciotto  anni,  quando  la  edificò,  & fu  aUi  vintinno  d’Aprile  co 
me  piace  a Solino,  ami  dopò  la  ruina di  Troia41j.il  4.anno  della  fella  Olimpiadc.nel 
primo  di  Achaz,  che  erano  del  mondo  3 io?.  Vuole  Piutarcho,  che  all’hora  Roma  uó 
hauefie  piu  che  mille  cafe  fole . Seguirono  poi  di  regnare  i Regi  Totani  Galcriro,  bu- 
chino, Cibitio , & Lucmone , che  regnò , come  vuole  Liuitì,  anni  3 8.  & mori  nel  fedo 
anno  del  regno  di  Sedcchia  . Pofero  in  quella  gloriofa  Citta  di  Bologna  i Regi-Tofca- 
oi  U leggio  loro.facendola  capo,&  Metropoli  di  tutte  le  principali  Citta  della  Tofcana, 
chef  fecondo  il  Biondo)  furono  dodici, cioè  L v n 1,  oue  era  la  dottrina,*:  il  culto  de  eli 
Dei,  * la  fetenza  deU'indouinarc,  hora  detta  Lunigiana,  Pifa,  Cere  .detta  Andina , fa- 
lena, Volfima,  Ornili,  Perugia,  Arezzo,  RolTcile,  Volterra,  Populonia,  & Ficfole;  ma, 
fecondo  A lefTandro  da  Aleflàndro  ne’  fuoi  Geniali  vi  è Mantoua,  Tarquini,  Vetulonia 
Veij,  Fidenc,  & Conto,  douc  fi  vede, ch'egli  dal  Biondo  difeorda,  concordando  poi  in 
Chiufi,  Cere,  Volfima,  Perugia,  Arezzo,  & Volterra.  Et  il  Sigonio  Icua  viaLuni, 
ponendo  in  fuo  luogo  Veij,  col  parere  di  Liuio,  che  dilfc . Tale  fù  la  fine  de'  Veij , eia 
potentissima  Città  del  nome  Totano.  Et  Dionifio  alla  fcopertaciò  afferma , quando, 
dice.  Che 1 1 Veienti  dopò  la  gran  rotta  riceuuta  da  L.Emilio.fi  erano  co’  Romani  accor 
dati , diche  molto  fi  fdegnarono  gli  altri  vndici  popoli  Etrufci . Altri  poi  pongono  in 
dubbio  Luni,  Pifa,  Cere,  & Faleria;  & altri  Perugia,  & Cere  ; nè  mancano,  che  intrica- 
no Falena,  come  Strabone,  & Gratio  Poeta . Ma  noi  feguendo  piu  làida , & veraopi- 
mone,  diciamo,  che  furono  quelle,  cioè  Vsu,  Chi vsi,  Cortona,  Popvloma, 
T a» ovini,  Vetvlonia,  Volterra,  Volsena,  Rosselle,  Pervoia,  Arez- 
zo,  & Fusole  . Bologna  adunque  perfeucrò  fotto  quel  dominio  de’  Regi  To- 
Icani.fin  che  palfarono  in  Italia  i Boij,  nel  qual  tempo,  come  recita  Eutropio,*:  Eufe- 
bi°,  Nabucdonofor  Re  de'  Caldei  depredò  la  Giudea,  & prefe  la  Città  di  Gierufalem, 
come  nc  facri  libri  fi  legge . Erano  quelli  Boij  popoli  della  Gallia  Lugdonefe , hog- 
eidi  Borbonia  chiamaca  ; li  quali , come  palfalTero , fcriue  Tito  Liuio , che  circa  cento 
fellantafette  anni  dopò  Roma  edificata, mentre  in  lei  regnauaTarquinio  Prifco,  Ambi 
gato  Re  de'  Celti  ri  quali  erano  la  terza  pane  della  Gallia)  huomo  per  virtù,  & chiarez 
za  di  fangue  potente,  fendo  egli  già  vècchio,  & volendo  fgrauare  il  Regno  fuo  dal  trop 
po  graue  peto  della  turba,  chiamò  à fc  Bclloucto,  & Sigouefo  valorolì  giouani , & fuoi 
nepot  1,  della  Sorella  figliuoli , & gli  comandò,chc  douelfe(p  procacciarli  de’  paelì  nuo 
ni,  c diede  loro  efferati  grandifsimi . A Sigouefo  toccò  in4>rte  il  paefe  della  Selua  Er- 
cirnaja  quale  fi  llcndcua  noue  giornate  in  !ato;del  longo  non  fe  nc  trouaua  il  fine,  per- 
che lotto  quella  Ercinia  molte  altre  fi  comprcndeuano,  come  quelle  della  Boemia,*  le 
altre, che  per  la  Meroauia  fin  nella  Sarmatia  fi  fiendeuano.  A Bclloucto  concedè  la  for- 
tuna la  Italia;  collui  con  Bittorigi.Aruemi.Scnoni,  Hedui,  Ambarri,  Carnuti,  & Auler 
ci  pafsol  Alpi,  & giorno  predo  il  Ticino  fiume  in  Lombardia,  che  nafee  dal  mon- 
te di  Somma,  hora  detto  di  S.Gottardo.dal  qual  efeono  il  Rhodano,il  Rheno,&  la  To- 
fa,  tutti  fiumi , che  trafeorrono  diuerfi  pacli , come  vuole  il  Macagno  ,&  Egidio  Tfcu- 
do,  fu  alle  mani  co'  Tofcani , & quelli  ruppe , & fugò  ; & hauendo  vdito  quel  paefe  cf- 
Lere  de  popoli  Infuòri, di  nome  ad  vn  viaggio  à gli  Hedui  felicifsimo,  feguitando  l'au- 
gurio del  luogo, quiui  doue  fi  era  attendato,  edificò  Milano.  Palparono  poco  dopò  altri 
Franccfi  lotto  la  militar  difciplina  di  Elitouia  loro  potente  Capitano  ,&  feguitando  i 
velligi  de  primi>col  fauor  di  Belloucto.acquillarono  quel  paefe.oue  hora  fono  Brcfcia, 
& Verona.  Dipoi  panarono  i Saluuij,che  andarono  verfo  l’Apcnnino  prefio  à i Liguri,' 
& pofiederono  quel  paefe, hoggidi detto  il  Marchelito di Saluzzo , fatto  Città daPapa 
Giulio  1 1.Dopo  quelli  vennero  i Boij,  *i  Litigoni,  ma  trouato  tutto  il  paefe  fra  l'Al- 
pe,* il  Po  occupato,  varcato  quello  (come  dice  Liuio  nel  lib.  5 .Dee.  1 ,)non  folamentc 
cacciarono  1 Tofcam,  ma  gli  Vmbri  anchora.  A i Boij  toccò  Bologna,  có  la  regione  di 
Felfina,*  quaro  fra  i fiumi  Tanaro,  * Viti  fi  contiene;  i quali  pofeia  oleifero  Bologna 
per  ridotto  dei  loro  Magiflrati,  & per  fede  del  Configlio  di  tutta  la  natione  loro,  Di- 
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inorando  in  Italia  iFrancefi , fecero  non  altrimenti , chea  i tempi  noftri  hanno  fatto 
eli  Spagnuoli  nette  Itole  Indiane  da  loro  acquiate  ; i quali  à certa  parte  hanno' porto 
fifteflfo  nome  delta  lor  prouincia,  chiamandola  Spagna  nuoua  ; pcrcioche  i Fràcc fi  per 
eftimmcrc  la  originaria  promneia  della  nuoua  acquiftara, chiamarono  quella  di  la  dal- 
l'Alpe GalluTi  alaIpina,&  quefta  di  qui  Cifalpina-Fù  da’  Boij  chiamata  la  regione  tei 
fina  da  loroacquiftata,GalliaBoica,&  Rheno  il  fiume  nortro  Bolognefc^fomiglianza 
del  Rheno,  che  diuide  la  Fricia  dalla  Germania.  Di  tutta  lanatione  Francefc.che  paf- 
sò  in  Italia  in  quei  tempi,  erano  di  maggiore  autorità  i Scnoni , habitatori  nel  Piceno , 
hora  detta  Marca  Anconitana;pcrcioche  coftoro  più  di  dugento  anni  dopò  la  lor  venu 
ta  in  Italia,  guerreggiando  co  i Romani  (come  dice  Tito  Limo  nel  fello  libro,  Deca  i .) 

s'infignorirono  di  rutta  Roma,  fuor  che  del  Campidoglio,  l'anno  565  .di  quella;  ma 

(come  recita  Polibio  nel  fecondo  lib.  ) «diretti  à ritirarli , pcrcioche  i Veneri  non  po- 
cotrauagliauano  il  parie  loro;  accordatili  coiRomani  ; & rertituita  la  liberta  alla 
Città, ritornarono  à cafa  falui, córra  l'opinione  di  T.  Liniodl  qual  tiene, che  Camillo  ne 
vccidclfc  tanti,  che  non  ne  compiile  pur  vno.chc  la  dolorala  nuoua  portarti  à gli  altri: 
ma  tornando  à molcftarc  i Romani,  alla  fine  furono  da  quelli  fupcrati,  & vinti,  & pen- 
derono tutto  il  lor  parie  . Di  quelli  Senonii  più  vicini  erano  1 Eoi],  che  hauendo  vdita 
la  perdita,  ti  calamità  dei  lor  propinqui , & dubitando , che  i Romani  per  quella  vit- 
toria non  fi  inanimirtelo  à partire  più  oltra , colletti  coi  Tofcani , gli  modero  guer- 
ra; devenutià  battaglia,  furono  per  la  maggior  parte  mortili  Tofcani,  Scpochifsimi 
Boij  fi  faluaroDO  . " Manonperdnti  perciò  d'animo,  l’anno  feguenteeletta  tutta  la 
giouentù , che  à loro  parena  atta  più  à portar  l’arme , fecero  di  nuouo  co  i Romani 
giornata,  nella  quale  totalmente  furono  rotti,  e fr scartati, e poco  meno,  che  fpenri  tut 
ti  ; per  la  qual  cofa,  mitigati  gli  animi, col  mero  de  gli  Àmbafciatori,  fecero  accordo. 
Pacificati  i Eoij  co  i Romani , goderono  gli  flati  loro  con  fomma  tranquillità  quaran- 
tacinque anni,  fenza  violare  la  pace . Ma  poiché  furono  morti  i vecchi  loro,  i quali  nel- 
le pallate  guerre  haueuano  il  proprio  fangtie  fparfo,  elfcndo  riforta  vna  nuoua  gioueu- 
tù  inquieta , sfrenata  ,e  del  tutto  ignorante  de’  partati  dannila  quale  (lenta  guardare 
à*  giuramenti  da  i vecchi  lor  fatti  ) comincio  à tentar  nuoue  fortune , & à moleftare  i 
Romani , & collegati  co  i Franccfi  Trafalpini , vennero  al  fatto  d'arme  con  L.  Fmi- 
lio,  & Caio  Attilio  Confoli  in  Tofcana,  l'anno  di  Roma  5 2 5 . nel  quale  morirono  qua- 
rantamila Franccfi  ,&  dieci  mila  foli,  che  co’FRè  loro  Congolitano  vennero  in  po- 
tere de’ Romani  reftaronèviui,&  il  Rè  Anerertc,  che  fi  era  con  alcuni  pochi  in  vn 
lnogo  iui  prelfo  ricouerato , veggendofi  fuori  di  fpcrantadi  poter  faluarfi  da  fe  fleflb , 
fi  vecife . Et  li  Confoli  carichi  di  ogni  forte  di  preda , ritornarono  à Roma , ornando 
di  molte  collane  d'oro,  che  haueuano  à’  nemici  tolte,  il  Campidoglio  . Scritte  Polibio, 
che  in  quefta  occafionc  s’armarono  in  diuerfe  parti  d’Italia  fcttcccnto  mila  pedoni,  & j 
fatanti  mila  causili,  per  difenderli  dalle  incurfioni  de’  Francelì . Per  quefta  notabile 
vittoria, polli  i Romani  in  ferma  fperàta  di  cacciarne  affatto  quefta  nationc  fuori  d’Ita- 
lia, mandarono  T.  Manlio,*  QjFuluio  nc’  paefi  de  Boij,  quali  torto  ridulFero  alla  obe-  351 
dienza  del  popolo  Romano,*  per  ficurtà  della  fede,  furono  dati  loro  gli  ortaggi . Ha- 
urebbonoi  Confoli  perauentura  delle  altre  cofc  fatte;  ma  furoim  dalle  molte  piog- 
ge & dalla  peftilenza , che  nacque  nel  campo , impediti . Fatti  adunquè  i Boij  tri- 
butari de'  Romani  , perfeucrarono  vbidienti  fin  tanto,  che  intefero  la  venuta  di. 
Annibale  Cartaginefe,chein  Italia  veniuaà  i danni  de’  Romani, la  quale  diede  lo- 
ro occalione  diìiberarfi  , * fauorendo  iprogrcfsi  di  quello,  come  ferine  T.  Limo  nel 
lib.  i • Dee.  ? . * Polibio-,  l'aiutarono  coritinuamcnte  & di  gente , A di  vettouaglia;  il 
che  fecero  anco  i Bolognefi,  come  fa  fede  Silio  Italico  nel  8.  libro . Ruppe  il  Cartagi- 
nefe  in  fedeci  anni , ch'egli  fignoreggiò  in  Italia  più  volte  ril'crciti,  * pofe  in  cosi  gran 
pericolo  le  cofc  loro,  che  mancò  poco,  che  anco  non  pcrdcrtero  la  libertà . Ma  perche 
in  cielo  già  era  difpofto  il  contrario , Cornelio  Scipione  maggiore,  che  poi  fù  nomina- 
to l'Africano , pafsò  in  Africa,  & tanto  lece,  che  ad  Annibaleconucnne  partire  d'Ita- 
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lia;  il  perche  i Romani  fatti  liberi  mandarono  tanti  cfferciti  nel  paefe  de’  Boi) , & li 
combatterono  da  tanti  Iati,  che  M.  Claudio  Marcello,  & L.  Furio  Purpurione  nel  paefe 
loro  entrando  con  validifsimi  effcrciti , fenza  difficulra  riduffero  la  feconda  volta  fono 
il  popolo  Romano  le  terre  de’  Boij,  & in  particolare  Bologna , da  T.  Liuio  nel  libro  3 . 
Dee.  4.  in  quello  palio  chiamata Tellina . Ma  non  à pena  finite  le  didributioni  de’  do- 
ni co’l  trionfo  di  quella  vittoriana  giouentù,  de’  Boij, che  alle  felue  fi  era  ritirata, di  nuo 
uo  facendo  teda  lòtto  Biorice  gran  Capitano,  feorrendo  tutta  la  campagna  riuoltò 
ogni  cofa  à rebellionc,  eccetto  Piacenza . Ora , fcriue  T.Liuio  nel  3 . libro.  Dee.  3 . che 
Lucio  Pollhumio  Confolo  venne  col  fuo  clTercito  nel  paefe  de'  Galli  del  Bolognese, per 
ifpugnarli,  & che  i Galli,  che  la  Aia  venuta  intefero , deliberarono  fargli  vno  dratage- 
ma , ò inganno  per  condurli  al  laccio . Era  nel  paefe  loro  vna  grandilsima  Sclua  chia- 
mata Litana , della  quale  i Galli  tagliarono  tutti  gli  alberi  dalla  mano  delira , & dalla 
Anidra  predò  la'via,  che  apcna  redarono  in  piedi , tal  che  da  ogni  leggiera  violenza  po- 
teuano  cadere  à terra . I Galli  adunque  entrati  nella  detta  felua,  & da  ogni  parte  attor- 
niatala, venne  Podhumio  con  due  legioni  Romane,&  altri  collegati  delle  Maremme  del 
mare  di  (òpra,  che  faliuano  al  numero  di  2 j .mila  perfonc  armatc,&  auifato.che  gli  ne- 
mici erano  nella  felua,  animofamente  vi  entrò  per  azzuffarli  con  efsi  ; mai  Galli  to- 
do,  che  videro  i Romani  nel  mezo  della  felua , virarono  gli  alberi  tagliati , li  quali  mi- 
nando l’vnofopra  l’altro, fece  quella  mina  cosi grande  drage  de’ Romani,  che  po- 
chissimi ne  camparono,  chc,&  da  gli  alberi, & dal  ferro  nemico,  che  tOfto  fu  loro  Sopra, 
non  moriffero.  L.  Podhumio  vi  mori , i cui  i Galli  leuarono  la  foprauede , & poi  la  te- 
da,»: hauendò  purgato  quel  tcfthio  Tornarono  d’oro,  acciochc  (come  dice  Liuio)  foffe 
vafo  facro,  col  quale  nelle  fede  foléni  celebraffero  il  fagrificio,&  foffe  a vfo  del  Saccrdo 
te,&  de  gli  afsidenti  al  Tempio  loro.  Ora  i Romani  conoscendo  il  vigore  di  queda  belli 
cofa  natione,  che  quanto  più  era  oppréffa,  tanto  più  con  ira  maggiore , & odio  capitale 
riforgeua.difpodi  vederne  il  fine,  mandarono  di  nuouo  tanti  altri  cfferciti  contra  loro  j 
& gli  afrtiffero,&  tanagliarono  tanto  per  quattro  anni  cótinni,chc  vltimamentc  venert 
do  infieme  à giornata  P.Nafica  Confolo  l’anno  di  Roma  dlxii.  morirono  (come  re- 
cita Linio  nel  lib.  7.  Dee.  4.  di  mente  di  Valerio  Antiate)  vent’otto  mila,  & ne  redaro- 
no più  di  3 400. prigion i , guadagnandone  H7.infegnc  militari,  fenza i caualli , & i 
carri  ; 8t  rie euuti  Publio  gli  odaggi  da  i Boij, furono  quali  della  metà  della  con- 
trada priùi,  perche,  fe  Romani  voleuano , hauefl’ero  potuto  vna  loro  Colonia  mandar- 
ui . Soggiogati  affatto  i Boij,  che  tennero  l’Italia  tanti  anni  in  continua  afflittione,  per 
decreto  del  Senato , & approbatione  di  C.  Lelio  Confolo , che  allhora  era  nella  Gallia 
Cifalpina,  L.  Valerio  Fiacco,  M.  Attilio  Serrano,  & L.  Valerio  Tappo,  come  fcriue  Ti- 
to Liuio  nel  lib.  7.  Dee.  4.  considero  in  Bologna  vna  Colonia  di  tre  mila  huomini , & 
fu  alli  29.  di  Decembrc , Tanno  di  Roma  5Ò4.  A’Caualieri  afsignarono  Settanta  Iu- 
geri  di  terreno , & à gl’altri  Coloni  cinquanta  per  ciafeuno . Era  il  Iugero,  fecondo 
Appiano  nel  lib.  1 . tanto  terreno , quanto  vn  par  di  Buoi  poteua  arare  in  vn  giorno  ; 
la  cui  mifura  era  piedi  240.  per  longhezza  ,&  piedi  1 20.  per  larghezza . Lamifuradi 
vn  piede , era  quattro  palmi  s & vn  palmo  quattro  dita,  & la  milura  di  vn  dito  ( fecon- 
do i Geometri } faceuano  tre  grani  d’orzo . Nel  vero  non  fu  alcuna  altra  Citta’ , nella 
quale  foffe  in  quei  tempi  mandata  cosi  grande,»:  cosi  nobile  Colonia,  come  queda  di 
Bologna;  & di  ciò  ne  fa  manifedo  legno  Taffegnamento  de’  terreni  fatto  mag- 
giore à quelli , che  à gli  altri , acciochc  quelli  come  più  nobili , anco  più  magnifica- 
mente , & con  più  agio  de  gli  altri  potedero  viucrc,  che  fe  bene  a Modena,  à Parma , 
& altrouc  forono  mandate  Colonie  de’  Romani  fottopodc  alle  leggi  Romane , non  fù 
però  adeguato  più , che  otto  iugeri  di  terreno  per  ciafeuno  de’  Coloni  Parmegiani , & 
cinque  Iugeri  à’Modenefi,&  i gli  altri  furono  fatti  diuerfi  affegnamcti,ma  à tutti  non- 
dimeno fù  dato  manco , che  i quei  di  Bologna . Da  che  ben  fi  conolcc , che  maggior 
Citti  non  era  allhora  di  Bologna  nel  paefe  de’  Galli , nè  che  lòde  più  dimata;  nè  giu- 
dicata di  maggiore  importanza  da  i Romanijfotto  Tvbidicnza,&  protettione  de’  qua- 
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li , da  qacl  tempo  in  poi,  perfeuerarono  fempre  i Bolognefi  con  molta  fedeltà  ; il  per- 
che acquifiarono  la  gratia , & bcneuoltnza  di  molti  di  loro,  co’l  mezo  de’  quali  ne  ri» 
forfe  vn  glorioto  eflctto  in  Bologna , che  le  leggi , gli  effereitij , i coltomi,  & la  lingua 
introdullero  j onde  ella diuenne  vna  pirciola  Roma,  ritrouandoli  con  Terme,  Anfi- 
teatri , & Archi,  reggendoli  con  i Confoli,  hauendo  il  Senatore  raunanze  ne’  Tempi), 
vfando  le  leggi , i giuochi , & i collumi  Romani  fi  come  fecero  i Romani , coli 
Bologna  lafcio  quella  fua  rozza  antichità,  & fi  diede  alla  Poefia,  & alla  nuoua  fauclla  ; 
rinouò  gli  Studi,  fi  Ipogliò  di  quei  coltomi  barbari,  c Urani  dimorati  longo  tempo  iti 
Italia, fufcicò  le  arti  nobili,  nutrì,  & produflc  huomini  dottifsimi,  & eloquenti,  in  ogni 
fcientia,&  altre  maniere  di  lettere,  & virtù , & eflendo  in  lei  mancata  la  faueila  v iua  di 
Roma  antica , & hauendo  apprefo  vn  linguaggio  tutto  barbaro , tutto  trauolto , & 
confuto , fi  ridufle  alla  faueila  Romana . Dopo  due  anni  feorrendo  i Liguri  Apuani 
nel  territorio  di  Bologna,  nè  lardando  coltiuarei  terreni , fcriue  T.  Liuto  nel  lib.  9. 
Dee.  4.  che  C.Flaminio  di  ciò  fece  contra  loro  afpra  vendetta . Data  poi  alli  vicini  la 
pace , accioche  i foldati  non  ftelferoociofi , li  fece  fare  vna  via  da  Bologna  ad  Arezzo; 
& M.Emilio  Ilio  Collega  fece  l’altra  da  Piacenza  à Rimini;  & per  ciò  la  rcgione,che  da 
Bologna  al  Rubicone  fi  (torte,  cominciò  dalla  detta  via  à chiamarli  Haminia,  & l'altra 
da  Bologna  à Piacenza, Emilia,  come  dice  Strabono . Cacciata  affatto  d’Italia  tutta  la 
natiònc  Franccfe , i Bolognefi  (come  c detto  ) feguitarono  d’imitare  i Romani . Fiori- 
rono in  quelli  tepi  Poeti  geutili,&  Oratori  graui  Bologncfi,comc  fi  ha  da  Cicerone  de’ 
famofi  Oratori , tra'  quali  furono  C.  Rufticcllo  huomo  dottifsimo , benché  di  natura 
volubile,  da  Cicerone  nel  Bruto  così  nominato,  & L.  Pomponio  Poeta,  inuentore 
delle  fauolc  Anelane,  il  quale  compofe  anco  vn  libro  di  Geografia , douc  dottamente 
dimoftrai  luoghi  delle  Città,  fc  le  diftanze  dell’vna  all’altra;  di  lui  ragiona  l'Aba- 
te Vrfpcrgenle,  trattando  de’  Romani,  & Eufcbio  nella  fua  Cronologia  afferma, 
che  in  quei  tempi  egli  fù  molto  (limato;  & fù  circa  alla  fondatione  di  Roma  6 73  .•&  pri 
madelnafcimentodi  Chbisto  annido.  Et  quali  nel  medefimo  tempo,  che  quelli 
huomini  erano  in  fiore,  ò poco  innanzi,  dopò , che  fù  finita  la  guerra  Sociale , ò Marfi- 
ca  (come  la  vogliamochiamare)  detta  da  i Marfi.che  furono  i primi,  che  fi  moflrafl'ero 
armati  in  guerra,  che  ( come  vuol  Solino)  nel  fudetto  anno  hebbe  principio  , ctlendoli 
ribellati  da’  Romani  alcuni  popoli,  temendo  il  Senato  nó  poter  ditenfarc  la  Città,mol- 
tiplicando  gli  nemici,  fecero  Cittadini  tutti  gl'italiani,  che,ò  non  haueuano  tolte  le  ar- 
mi contra  Romani,  ò le  haueuano  per  tempo  laRiate,*  erano  pcrfeucrati  in  fede;  così 
Eolognefi  in  generale  có  gli  altri  popoli  fedeli,  furono  compre»  nella  ciuilità  di  Roma, 
& nel  medefimo  honore  à tutti  gli  altri  dato,  come  dalle  Hjfloric  Romane  fi  raccoglie, 
& di  quello  parla  Appiano  nel  1 .libro.Ora.métrc  che  Bologna  fù  Colonia  de’  Romani, 
da  ogni  fofpitione  di  guerra  fù  fempre  lontana,  & ficufa,  fe  però  non  fù  dalle  difeordie 
Romane  ciudi  mo)eilata>cotne  di  Siila, di  Marìo,di  Catullo,oi  Lepido, St  più  di  tutte  Tal 
tre  ehiarifsima  di  C.Ottauio , & M.  Antonio . Scriue  Suctonio  nella  vita  di  Otrauiano 
AuguftoA’  Appiano, & Plutarco, & Cicerone  àC.  Cafsio  ncll’Epillola  5 . del  lib.  1 a . che 
dopò  la  motte  di  C.Cefarefper  vetitre  ferite  riceuutc  da’cógiurari  l’anno  di  Roma  710) 
hauendo  M.  Antonio  alfediato  firmamento  Decio  Bruto  in  Modena,  trattenne  tutto  il 
verno  vna  parte  delle  fue  genti  in  Bologna , mentre  che  alla  Clarornafi  ritrouaua  Hir- 
cio Confolo , & C.  Ottauio  à Imola , l’vtio,  & Palerò  con  fiorito cflercito , & Panfa col- 
lega d'Hircio  raunaua  gente  in  Roma , & in  altri  luoghi  d’Italia , alpettando  laPrima- 
ucra,  & l’cfpcditionc  del  Senato  contra  M.  Antonio  per  la  libcrationc  di  Decio,  che  in 
gran  penuria  di  tutte  le  cofe  fi  ritrouaua.  Spediti  à buontempo  C.  Ottauio, & Hir- 
cio (come  fcriue  Dione  nel  lib.  46.)  molfcro  glieffcrcki  loro,  & prefero  Bologna  vuota 
diprefidij  ; perciochcM.  Antonio  haucua  ridotte  le  genti  fotto  Modena.  Giunfc  Pan- 
fa  anch’egli  con  il  rodante  dcH'eflcrciro , & al  primo  arriuo  combattè  con  gli  Antonia- 
ni,  & fù  rotto , rimanendo  eflo  mortalmente  ferito , & come  Confido  fi  fece  portare  a 
Bologna . Hircio  intelaia  rotta  del  compagno,  àvolo  fi  molle  per  azzuffarli  con  M.An 
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tonio;  ma  gii  fi  ofcuraua  il  giorno,  Se  ifoldari  Antoniani  vittoriofi  ritornacano  àgli 
alloggiamenti  facendo  fella , quando  le  fquadre  d’Hircio  volando  à guifa  di  vna  temr 
pefta  lor  (òpra,  fecero  de  gli  Antoniani  incredibile  flrage,  di  modo  tale,  che  la  fortuna 
cangiò  faccia,  & di  vittoriofo,checra  M.  A nronio.reftò  perditore . Ma  non  potè  Hir- 
cio  però  fèguire  il  corfo  dellavittoria , perche  la  feura  notte  glielo  vietò . Ora  il  feguè- 
te  giorno  conofcendo  C.  OttauiQ,  & Hircio.chela  intentione  di  M.Antonio  era  di  non 
venir  più  i giornata,  il  prouocarono  tanto,  che  alla  fine  fù  forza  venire  di  nuouo  all'ar 
mi,&  attaccata  la  battaglia , furono  gli  Antoniani  tagliatià  pezzi,,  &poQi  in  fuga, 
& cosi  rcllarono  C.Otrauio,  Se  Hircio  vincitori,  ma  però  Hirciovi  mori,  Fù  fatta 
quella  battaglia  predo Cailel  Fràcodcl  Foro  de’  Galli , come  ferine  il  Biondo  nella  fua 
Italia  illuilrata , nella  feda  regione . M.  Antonio  haunta  quella  feconda  rotta  , fi  ri- 
tirò à Celti  «.dondcdcliberò  padarl’Alpi  pervnirfi  con  M.  Lepido.che  nellaGallia  Tra 
falpina  con  quattro  legioni  fi  trattcneua,  hauendofi  con  ffaudedopò  la  morte  di  Ccfa- 
■re  vfurpato  il  Pontificato.  In  tanto  C.  Ottauio  reflato  Colo  padrone  di  tanto  clferci- 
to , hauendo  liberato  Decio,  ne  venneà  Bologna,  douc  li  era  già  ritirato  ferito  il  Con- 
folo  Panfa  per  fàrfi  medicare , & di  quello  luogo  fenderò  ambidue  ai  Senato  tut- 
to quello,  che  fatto  fin  à quell’hora  fi  era . Senti  gran  piacere  il  Senato,  che  haueflc  co 
sì  prefto,  & felice  fine  queilaimprcfa  hauuto  ; percioche  non  vi  corfero  più,  che  tre  me 
fi.  Vfcito  per  la  fuga  d i M.  A ntonio  di  fpaucnro  il  Senato, dccretò.clic  D.Bruto  prendef 
fe  de  gli  etferc iti  Confidati  il  goncrno , Se  perfeguitalfc  M.  Antonio . Ritrouandofi  in 
quello  mezo  Panfa  predò  al  morire , per  quello , ch’egli  poteua  dell'animo  del  Senato 
eonofeere , diede,  come  già  amico  di  Celare , iC.  Ottauio  vn  ricordo , che  s’egli  alla 
grandezza , nella  quale  J’haueua  fuo  padre  lafciato,  alpiraua , douelTe  con  M.  Antonio 
riconciliarli  ; perche  miglior  mezo , che  quello  non  vi  vcdcua;&  finalmente  Panfa 
morì . Et  C.  Ottauio  mandò  amenduc  li  corpi  de’  Confoli  con  molta  pompa  à Ro- 
ma. In  tanto  C.  Ottauio  vedendoli  fprezzare  dal  Senato, che  fenza  elTerfi  dilui 
fatta  mentione , hauclfc  dato  à D.  Bruto , che  haucua  C.  Celare  morto,  gli  ed'crciti , 
Se  dato  il  carico  di  tutte  le  prouincic  dell’Oriente  à Bruto , & à Cafsio , non  puotc  non 
fentirne  grandifsimo  fdegno.  Egli  difsimulando  adunque, mandò  à chiedere  al  Se- 
nato il  trionfo  per  le  vittorie , che  hauute  haucua , Se  il  Confolato , Se  il  carico  del  go- 
uerno  de’  foldati  ; mà  non  gli  fu  concedo  à pieno  quanto  defideraua  ; perche  gli  amici 
Se  i parenti  de’  congiurati,  Se  vccifori  di  Celare  glielo  impediuano . Tratranto  C.Ot- 
tauio  Confolo  cominciando  à penfare  di  mandare  ad  edetto  gli  alti  didegni  hereditati 
da  Cefare , infieme  con  la  facoltà , Se  il  nome  di  quello , & rilolutofi  di  feguirc  il  Con- 
figlio di  Panfa , per  molte  vie  tentò  di  riconciliarli  con  M.  Antonio,  & fattoli  beneuo- 
lo  1’cdercito , accompagnato  da  quello , feguendo  l’edcmpio  del  fuo  predecedorc, 
prefe  la  v ia  di  Roma , & fendo  giunto  vicino  à quella  ( mal  grado  del  Senato  ) dal  po- 
polo co’  fudragij  nel  campo  Martio  fi  fece  eleggere  Confolo  infiemecon  Q^Pedio, 
«he  era  fiato  con  lui  in  vna  parte  della  heredità  lafciato  da  Cefare  herede , come  dice 
Velie  io . Et  poi  fece  condannare  Bruto , & Cafsio , non  vi  edendo  chi  la  fua  protet- 
rionetenede . Ora  eflcndo  già  C.  Ottauio,  Se  M.  Antonio  riconciliati,  fi  rirrouarono 
con  pari  compagnia  di  foldati  inficine,  & con  loro  Marco  Lepido  in  vna  Ifolertadel 
fiume  Lauino,  che  mette  capo  in  Rheno.come  dimollra  Appiano  Alcflàndrino  nel 
libro  quarto,  Se  Dione  nel  lib.  46 . luogo  largo, & aperto.hoggidì  chiamato  li  Forcelli, 
lontano  da  Bologna  dieci  miglia  , doue  ctfcndofi  prima  cerchi  l’vn  l’altro , che  non 
hauell'ero  armi  fccretc.fi  pofero  à federe,  ponendo  nel  mezo  Ottauio,  come  Confolo, 

Se  quiui  dettero  infiemedne  giorni  intieri  dalla  mattina  alla  fera;  nel  qual  tempo  trat- 
tando infieme,  conchiuferovnitamente  il  loro  TRivMvtRATo.  Et  perche  quella 
non  parede  vna  tirannide,  fi  diedero  nome  di  gouernatori , Se  difpenfatori  della  Re- 
publica , & che  per  cinque  anni  foli  doueffero  à loro  volontà  riordinare  lo  fiato  dello 
Imperio,  difponendo  de  gli  vfficij , & altri  honoridella  Città , fecondo , che  più  loro 
piacelle.  Diuifero  adunque  tra  di  loro  vna  parte  dellTmpcrio , Lepido  hebbe  la 
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Spagna.  M.  Antonio  tutta  ta  prouincìa  de’  Celti.  Ottauiano  l’Aphrica  con  l’ifole  di  Si 
cilia,  & di  Sardegna.  Nelle  cofc  della  Grecia,  Se  dell’  Alia  non  voifero  por  le  mani,  fin 
che  Bruto , & Cafsio  non  ne  cacciata  rio . Ordinarono  poi , che  Lepido  con  tre  fole 
legioni  re  fi  alte  al  gouerno  di  Roma,  mentre  che  Antonio , & Ottauiano  có  tutto  il  re- 
fio  delle  genti  paltauano  a'  guerreggiar  l’vn  córra  Bruto,  l’altro  contra  Cafsio . Et  in 
tal  modo  quelli  tre  Cittadini  s’accordarono  fra  loro  partirono  la  Signoria  del  Se  . 

nato,  & del  popolo  Romano,  pigliando  il  gouemo  di  quella  Rcpublica  fotto  nome 
di  Triumuiraro,  parola , che  tanto  Tuona  in  lingua  latina , come  fe  detto  foffe , Domi 
Diodi  tre  huomini.  Dipoi  tutti  Tre  andati  à Roma, lui  lafciarono  Lepido;  & gli  , 
due  partendoli,  palliarono  in  Grecia,  &d'indiin  Macedonia  fi conduÀcro ; doue 
trouato  Bruto  infiemccon  altri  de’ congiurati  ne’ campi  Philippici , in  breuifsimo 
tempo  vinlero  li  foro  efferati,  & Cafsio  da  Pindaro  Tuo  liberto  fi  fece  ammazzare; 
&M.  Bruto  portoli  al  dritto  del  cuore  la  punta  dello  fiocco,  & il  pomo  in  terra,  vi  fi 
lafciò  cadere  fopra , & morì . Terminata  quella  imprefa,  & ridotta  alla  loro  vbi- 
dienza  le  legioni  de’ congiurati-,  voltarono  le  armi  contra  Serto  Pompeo  figliuola  . 
del  morto  gran  Pompeo,  itqualc  della  Sicilia  fi  era  infignorito;  & guerreggiando 
loogo  tempo  con  varia  fortuna , finalmente  & per  terra,  & per  mare  il  vinfcro 
fi  come  attiene , che  nelle  maggioranze  , & fignorie  non  fi  può  foffrirc  eguaglianza , 
ne  compagnia,  nacque  fra  Ottauiano,  & Lepido  difeordia  mortale.  La  onde  C. 
Ottauiano  fpogliò  Lepido  deU’elferciro.S:  lo  cofirinfe  à chiedergli  perdono, & la  vita, 
la  quale  gli  fa  conceda, confinandolo  per  Tempre  in  Circeio.  Ora  M.  Antonio,  & 
Ottauiano , poiché  hebbero  fapcrati , & vinti  Cafsio , & Bruto , & gli  altri  pcrcufio 
ri  di  C.  Celare , & che  Ottauiano  haueua  deporto  Lepido , alpirando  ciafcuno  di  lo- 
ro alla  Monarchia,  pcfauano,  come  poteflcro  effettuare  i loro  alti  difTegni . Ottauia- 
no adunque  pigliando  occafione  di  rompere  con  M.  Antonio  ( perciochc  egli  fi  era 
così  fieramente  accerti  dell’amore  di  Cleopatra  Regina  di  Egitto, che  ne  haueua  man 
dato  in  Roma  ad  Ottauia  il  repudio,  & à cattarla  di  cafa,  clfcndo  ella  giouinc  & 
non  men  be!la,chc  Clcopatra.ma  in  virtù,  & in  bontà  fupcriore  ) l’accusò  tu  molte  co 
fc  nel  Senato , & fece  si , che  fa  dichiarato  ribello  del  popolo  Romano  ; & in  quella 
occafione , come  fcriuc  Suetonio  in  Ottauiano,  fece  pubi icamenre  gratta  à’  Bolognc- 
fi , che  erano  flati  fotto  la  protettione  della  cafata  di  M.  Antonio , di  poterli  «ingiun- 
gere,Arcollegarc  con  chi  più  piaccffc  loro  in  Italia, in  fauorc  di  effo  M. Antonio . Rot- 
ta la  pace  fra  di  loro , & dichiarato  l’vno all’altro  nemico , amendue  cominciarono  à 
raunar  gente  ;M.  Antonio  armando  & per  mare  ,&  per  terra , tc  Ottauiano  facen- 
do il  fintile , & clfcndofi  M.  Antonio  porto  con  l’armata  predo  al  Promontorio  Attio 
fui  golfo  dell’  Atta  ( luogo  poco  lontano , doue  l’anno  1 5.7 1 . fa  fatta  la  felice  giorni 
ta  fra  l’armata  della  Lega,  & quella  di  Seiino  fecondo  Ottomano  ) à prieghi  di  Cleo- 
patra , che  alla  fuga  haueua  l’occhio , deliberò  di  combattere  in  mare,  & giorno  il 
deftinato  giorno , le  armate  vennero  à battaglia , la  quale  fa  vna  delle  più  crudeli , 
che  mai  fieno  Hate  deferitte,  nella  quale  non  lì  trattaua  di  pregio  minore,  che  delfini 
perio,  & della  Monarchia  dcll’vniucrfo . AH’hora  Cleopatra  migliore  macrtra  in  elle 
minare  i cuori  de  gli  huomini , che  in  fargli  virili , non  potendo  fofferire  di  vedere  fi 
fiero  fpettacolo , fece  dare  la  vela  purpurea  del  fuo  legno  al  vento , con  fcfl'anta  altri 
de’fuoi  legni, & à vele  gonfie  comincio  à fuggirli  ; la  onde  il  male  auenturato  M.  An- 
tonio , vedendo  fuggire  il  legno  della  fua  amata , & portarfene  il  cuore , & gli  occhi 
fuoi , abbandonando  i fuoi , che  valorofamenre  combarteuano , fopra  vn  legno  fpe- 
dito , con  molta  fretta , fi  pofe  à fcguitarla , procurando  di  fuggire  più  torto  con  Clco 
patra,  che  di  vincere  fenza  lei,  & per  ciò  fa  più  facile  à Ottauiano  il  confeguirc  la  vit 
toria . Morirono  in  quello  farro  d’arme  di  Attio , il  fecondo  di  di  Settembre  nel 
Dccxxm.  di  Roma , da  cinque  mila  dc’ncmici , & ne  furono  fitti  trecento  legni 
cattiui . Vinta  Ottauiano  l’armata  del  nemico , lo  feguitò  in  Egitto , & fece  di  mo- 
do .che  gli  leuù anche  il reftantc  dell’ armata,  ch’egli  dopò  la  rotta  haueua  nella 
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Sorta , & in  Aleffandria  raccolta . La  onde  M.  Antonio  fi  per  quello , lì  ancho  per  ef- 
férli  (latoriferito  falfamente , che  Cleopatra  da fe  medefimafi  hauefle  tolta  la  vita , 
con  vn  pugnale  fi  pafsò  il  pctco,&  cadde  giù  pocomen  che  mòrto  in  terra.  Ma  ri- 
fentitoli  finalmente  alquanto  ,&  intendendo , che  Cleopatra  era  viua , li  mollrolie-' 
to , & portato  lui  letto  di  lei  tutto  lordo  di  fangue  , aitando  le  pietofe  luci , la  pregò , 
che  quelle  fue  vltime  calamità  non  piange  (ky*  dette  quelle  parole,  mori . Ora 
Qeopatra  dubitando  di  edere  mandata  i Roma  , li  come  Ottauiano  deliberato  ha- 
ueua  di  menar  lei  , & i figliuoli  nel  fuo  triompho,  fi  difpofe  prima  morire , che  di  lei  al 
cimo  triomphafle  giàmai  ; & però  fattali* mordere  vn  braccio  da  vn  venenofo  A fpide, 
eherecatòlcfuin  vnacidella  di  fiori,  morì.  Moftrò  Ottauiano  gran  difpiacere  di 
quella  morte , ma  al  fine  parendogli , ch’eira  fi  forte  alfai  gcnerofamentc  porrata , la 
fece- con  regia  pompa  fcpellirc . Terminata , che  fu  la  guerra,  & fatto  il  regno  di  Egir 
tòri-ib titano  al  Romano  Imperio , Ottauiano  fi  patti  di  Alellindria , & trafeorrendo 
pdrlg  'SOfia , & pctTAfià  ntihote,  pafsò  in  Grecia,  & pacificate  tutte  quelle  prouin- 
rie  ritornò  in  Italia , & ceffate  tutte  le  guerre  ciuili , rimanendo  l'Imperio  tutto  à lui 
(Oggetto,  in  Roma  nel  principio  del  feguentc  anno  triompho  molto  alla  grande  l'vn 
di  dojpò  l'altro  tre  volte , dell’  IUirio , della  vittoria  hauuta  predo  Atrio , & di  Cleo 
patrj , tc  cosi  Ottauiano  finì  di  tefferc  la  Monarchia , che  da  Giulio  Cefare  era  Hata 
orditi . Ne  rimanendo  più  alcuno , che  haueffe  à contendere  con  erto  lui , eifendo  da 
tutti  amato , il  Senato  gli  diede  il  titolo  di  Padre  della  Patria;  ma  volendo  molti, 
dh'egli  fi  chiamafie  Romolo , Munatio  Planco  ottenne,  che  fòrte  chiamato  del  nuono,; 
flf  nonpiù  vdìto  nóme  di  Avgvsto,  titolo  prelibi  Romani  riputato  fanto,  vene- 
Abile , 8 e di  alta  maellà . Poi  hauendo  debellato  i Cantabri , gli  Alluri/ , i Thraeiy 
Radar  ini , Dati/,  Rlietii , Pannoni  .Germani , Marmaridi  r6c  iGaramanti , chiufe  li 
téfia  Volta  il  Temuto  di  fano,  (rouandofi  nitro  il  mondo  pacifico,  nella  quale  fan- 
tapàce.&quietenel*  l li  i;  anno  delllmpcrio  di  Cefare  Augufto , che  erano  di  Ro 
ma  tì'xsi  l 1 1.  & del  Mondò  tremila  nonecento  feffanta,  il  quarto  anno  della  oxcnn; 
Ofiìripiade,  & la  Tnditione  terra  de'Romani  , G i k s v Ch  r r mm>  i Iddio  eterno , Ai 
Figliuolo  dd  Padre  eterno, volendo  purgare,*  confagrare  il  mondo  con  la  fua  candi- 
ditsmìa , & purifsimà  venuta , effendó  dato  cooceputo  di  Spirito  fanto , dopo  il  paf- 
faggiódi  noue  mefi  alli  Vfl  di  Dcccmbre , nacque  nella  città  di  Betleem  della  Bea- 
ta'Vergine  Maria  nodra  Signora  , & Auocata , denominandoli  queda  im porta n- 
tifrima  attione  NativIVa  di  ChrICTo  noilro  Signore  fecondo  la  carne,  re-' 
gnatidoin Gierufalem  Merode  Alcaloniu podoui da’  Romani;*  dopò c’bcbbc pra-’ 
ticaro  con  gli  huomini  rrentatre  anni,  inlegnando  loro  con  cflimpio,  & con  parole  la 
via  di  ftlirc  al  Cielo  ; alla  fine , per  la  falute  deimondo , nel  monte  Galuario  fu  pollo 
ih  Croce  fra  due  ladroni;*  effondo  quanto  era  già  ftatbdi  lui  predetto,  aucnuto,  var- 
iò la  nona  hora  del  giorno , nel  diciottefimo  anno  di  Tiberio , morì  ; à cui  vno 
de'fol  dati  chiamato'  Longino,  che  poi  fu  martire,  come  dice  Martino  Polone,  con  la 
rancia  gli  aperfe  iPpetto , di  doue  ne  vfei  & fangoe  & acqua.  Del  qual  Longino,  il 
bf  atrio  deliro, col  quale  egli  il  codato  dì  Chrifto  ferì,  hoggidi  in  Bologna  nella  chiedi 
di  S.  Giacomo  cari  molta  veneratione  fi  conferva.  Rifulcitàfo  poi  Chrifto  il  terzo* 
giorno , come  predetto  haueua , & formata  la  nuoua  Chiefa,  reprobata  la  Sinagoga, 
chiamati  i fuoi  difccpoti.dato  clic  loro  hebbe  I»  Spirito  Santo , ripnrgato  l'intelletto, 
«^aperto  il  fenrimertro , che  poteffefo  intendetele  fcritttitc , certificati  della  fua  Ve- 
rarefurrettione  co’l  lafeiatfi  vedere,  * con  altri  euidcntifsimi  fegni  .alla  loro  prefen- 
za  afeefe  in  virtù  propria  in  Ciclo  al  Padre  eterno , lafciando  in  refra  Pietro  Apoftolo 
capo  di  tutti  gli  altri  ApoHoli,*  Ilio  Vicario.  Et  non  molto  dopò  mandando  loro; 
rt  prorheffo  dono  dello  Spirito  fanto,  liconfirmòin  gratin,*  in  tede  . Riccuuco  ildo 
no  informa  di  lingue  di  fuòco  .cominciarono  à parlare  in  varie  lingue  gli  alti  mideri 
della  falute  nodra,  & à confirmare  còn-feeni,*con  miracoli  quello , che  diCmii- 
sro  preditauano . Pietro  mandò  Thomafo  à predicare  à-Parthi , Manco  in  Ethio- 
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pia,  Eartholomeonell'India,  Andre*  nella  Scithia  .Marco  in  Egitto , ic  in  Aleflan- 
dria , Giouanm  nell' Alia , & Pietro  in  Ponto,  Galaria,  Bithinia , Cappadocia , & Ita 
lia  andò  predicando  Ch>i  sio,  & bauendo fiondate  molte  Chicfc  nell' A Ga, Ce- 
retta quella,  che  fondata  haucua  in  Antiochia  Tene  anni  continui , & venuto  in  Ro- 
ma à predicare  l'anno  quarto  di  Claudioanandò  Apollinare  fuo  difcepolo  huomo  fan 
tifsimo  al gouemo  di Rauenna,& predicando  Apollinare  EEuangelio  fanto.con- 
uerti  molte  Città  della  Emilia;  il  perche  mpltiprefumono,  che  in  quella  occafione 
cominciane  in  Bologna  la  cognitionc  della  parola  di  D i o , & che  Bolognefi  pigliaf- 
fcro  il  Carattere  defBattcfiino  fanto.Che  efpreflàmeme  S.  Apollinare  delle  il  Baiteli- 
mo  d Bologna,»  non  rirrouocofa,  che  mi  paia  potere  con  particolare  fondamento 
affermare , non  ci  effendo  icritrnra,  nè  Autori  Sicuri,  ò certi , che  di  ciò  ci  pofsino  fac 
rifulsiti  di  quello  fatto  ; nè  vorrei  in  quello  cafo  incorrere  per  troppa  ageuolezza  m 
quello  errore , di  metter  nelle  HiAofie  cole  accattate , & fenza  rincontro . Ma  non  ne 
hò  voluto  ne  ancho  paffarne  chetamente  affatto,  poiché  nella  leggenda  di  quel  San- 
to li  legge , ch'egli  fu  mandato  à conuertire  la  Emilia  ; dalle  quai  parole  la  fudetta. 
coniatura  li  caua , che  Bologna  all’hora  vernile  alla  fede  di  ChriAo  . L'anno  poi  cin- 
quantaquattro  dopò  ChriAo  nato,&  il  terzodccimo  di  Claudio  primoA  zio  di  Cali- 
gola  , ar  le  la  maggior  patte  di  Bologna,  & tale  fù  il  danno,  fecondo  che  riferifee 
Cornelio  Tacico  nel  libro  duodecimo , che  Nerone  il  più  famofo  crudele  di  tuttii  fe- 
coli , mouendofi  i compafsione  del  cafo  miferabiIe,orò  in  Senato  i fauorc  de’  Bolo- 
gneli , & dal  Padre  impetrò , che  in  lieouipenfa  di  si  gran  danno  fodero  donati  loro 
dicci  mila  Sederti) . ValeuailSeAertio.fecondoGugliclmoBudeo,  venticinque  fio 
tini  d’oro  ; tal  che  dicci  mila  SeAertij  fulmino  alla  (bmma  di  dugento  cinquanta  mila 
fiorini  d'oro . Et  perche  il  lettore  habbia  di  quello  maggiore  intelligctua,  diciamo, 
che  l' Alfe  Romano  chiamato  in  Latino  Afsis  era  di  rame , & di  lega  tale , che  valcua. 
quanto  vn  baiocco  moderno  Romano . 11  denaro  antico  Romano  ,che  era  d'argen- 
to , v alena  quanto  hoggidì  vale  vn  Giulio  Papale  ; pcrciochc  valcua  dicci  Afsi , & era 
degnato  X.  oltre  le  altre  iinagini.  Il  Sederti»  nummo  prononciato  in  genere  nufeo 
lino , cioè  ScAertius  r.ummus , era  moneta  d'argento  di  valore  di  due  Afsi  & mezo , 
cioè  la  quarta  parte  di  vn  denaro  Romano,  ò Giulio  Papale.  Mille  SeAertij  piccioli 
fudetti  taceuano  vn  SeAertio  groffo,  prononciato  ScAertium  in  genere  neutro , & per 
ciò  il  SeAertio  valcua  1500.  Afsi  ,ò  vogliamo  baiocchi  moderni  ,cioc  250.  denari, o 
Giuli)  Romani,  che  tanno  feudi  *5.  di  moneta  Romana,  ò vogliamo  ancho  2;.  fio- 
rini d'oro  Fiorentini  nominati  cosi  dal  fiore,  del  quale  fono  legnati, oltre  laimagi- 
nedi S. Giouanm,  fecondo  Acalcolo  diligentemente  fatto  da  Guglielmo  Budco: 
ma  ritorniamo  all'  HiAoria . Scriue  Plinio  nel  libro  fettimo  a cap.  48.  clic  nella  ccn- 
fiira  di  Claudio  fu  ritrattato  in  Bologna  T.  Fullonio  di  età  di  centocinquanta  anni;  A 
che  fi  conobbe  dalle  calle , ch'egli  pagate  baueua,  & per  gli  argomenti  della  vita; 
percioche  particolarmente  volle  l’Imperatore  cll'crne  informato,  A Claudio,  che 
da  Agrippina  fua  moglie.  Se  madre  di  Nerone  fu  auclenato  , fucceffe  A detto  Nc- 
tonc.lbcto  Acuì  imperio  fiorì  ; & morì  in  Eologna  Rullo  Poeta  ecccllentAsimo  la 
cui  morte  fu  pianta  da  Mattiate , fi  come  in  vn  fuo  Epigramma  fi  legge . 

Ttangi  Bologna  c'btt  perdalo  Rjfffa , 

£ tutta  frulliti  htgrimofa  refi! . effe. 

Haucndo  Pietro  in  Roma  molti  anni  fondata , & accrefciuta  la  Chiefa  di  ChriAo , 
& confirmato  ne’  cuori  de’  fedeli  & con  le  parole , & con  l’operc  miracolofe  la  lede  ; 
perche  egli  non  poteua  hauere  à tutte  le  alfe  l' occhio , per  efferc  del  continuo  & nel 
predicare , Bc  nella  orarione  occupato, ordinò  finalmente  due  Vcfcoui  Lino,  Bc  Cleto, 
acciochc  ne’  facramenti , & nelle  altre cofe  del  culto  diurno  al  popolo  ChriAiano  fo- 
disfaccffcro . Ma  fendo  egli  per  la  fua  fatuità  quali  adorato , fu  alla  fine  da  Nerone, 
fanno  quartodecimo  del  luo  Imperio , poAo  in  Croce  col  capo  aJI’ingiù , & morì  ; & 
ncU'iAcifo  giorno  ancho  Paolo  Apollolo  fu  martiri*  ato . Sotto  di  queito  Imperatore 
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fu  la  prima perfecutione de'  fedeli.  Lino  fucccflcà  Pietro  nel  Pontificato,  huomo 
ripieno  della  grafia  diuina  ; & Sergio  Galba  anticamente  nobile  Senatorcfcomc  dice 
Suctonio)  morto  Néronc,fù  falutato  Imperatore  de’Romani , & imperò  fette  meli, 
à cui  fegui  Ochone  primo  eletto  da  i Pretoriani.  Et  Aulio  Vitellio,  che  con  buono  ef- 
ferato in  Germania  fi  ritrouaua  anch'egli  dal  fuo  efferato  itteffo  fu  falutato  Impera 
torc,  il  perche  ne  nacque  vna  guerra  più  che  Ciuilc . Fra  quelli  due  Imperatori , co- 
me dice  Plutarcho  in  Othone,&  Suctonio  nel  medefimo , Se  Cornelio  Tacito  nel  libro 
decimo  ottauo  , fi  trattò  la  concordia,  mentre  che  l’vno,&  l'altro  pretendeua  di  effe- 
re  legittimo  Imperatore , ma  non  fcgucndo.vcnncro  all’armi . Othonc  hauendo  la- 
feiata  a Saluio  Titiano  fuo  fratello  la  cura  dellTmpcrio , & della  quiete  di  Roma,  vfcì 
della  Città , menando  feco , non  già  perche  militalfcro , gran  numero  de’Senatori , & 
fi  ridufle  in  Brifcllo  già  Città  (come  attefiano  i Priuilcgi  della  Chicfa  di  Raucnna , & 
nominato  da  Plinio  nella  ottaua  regione , da  Cornelio  Tacito  nel  decimo  fettimo  li- 
bro , Se  da  altri  aitai  ) luogo  pollo  fu  la  riua  del  Pò , lafciò  nondimeno  vna  parte  del- 
le genti  in  Modena  con  buon  numero  de’  Senatori . Le  genti  di  Au.  Vitellio  combat 
terono  più  volte  con  gli  Othoniani , Se  rollarono  tempre  perditori , fuorché  l’vltima 
giornata , la  quale  prclto  Bebriaco  villaggio  pollo  fra  Cremona , Se  Verona  fu  fatta. 
Se  nella  quale,  benché  nó  lenza  (angue  de' nemicagli  Othoniani  furono  mal  trattati , 
ilchc  fu  cagione,  che  Othonc  con  lo  flocco  fi  pafsò  al  diritto  del  cuore,  & morì. 
Ora  aU’auifo , che  hebbero  i Senatori  in  Modena  della  rotta  de  gli  Othoniani,  Se  mor 
te  di  Othonc , nacque  difparcrc  non  poco  fra  loro , & li  foldati  ( percioche  quelli  ere 
dendo , che  l’auifo  folle  vnamenzogna , & che  il  Senato  ciò  publicaffc  per  odio  verfo 
Othonc)  non  rctlauano  d'infultarc  i Senatori , i quali  con  grandifsima  dcilrczza  ten- 
tarono di  placarli . Ma  al  fine  affretti  dalla  ncccfsità, partendoli  di  Modena  fi  riduffc- 
ro  in  Bologna  per  configliare , Se  dare  ordine  allo  flato  loro . Quiui  in  diuerfe  ftrade 
mifero  alle  polle  più  d’vno , che  riccrcalfe  la  verità  della  giornata  feguita  fra  gli  Otho 
mani  ,&  i Vitclliaui  , & anchora  che  porta  (Vero  peficoli  grauipcr  le  molte  relationi 
(alfe  .nondimeno  certificati  della  verità,  & morte  di  Othonc  accettarono  Vitellio, 
Se  il  conobbero  per  Imperatore . Salutato  adunque  Vitellio  Imperatore  nella  Ger- 
mania, poco  dopò  in  Bologna  fu  celebrato  il  giuoco  de’Gladiatori  da  Fabio  Valente, 
Se  con  tutto  ciò , che  Vitellio  fi  ritrouall'c  impedito  da  molte  guerrc,nondimeno  ( co- 
me dice  Cornelio  Tacito  nel  libro  decimo  ottauo  ) vi  volle  cfferc  prefente . T.  Liuio 
nel  libro  terzo  J^cca  terza  Tenue,  che  quello  giuoco  de’  Gladiatori  hebbe  principio 
in  Roma , doue  in  quei  tempi  fi  ritrouarono  ventidue  coppie  di  Gladiatori,  che  tre 
giorni  continui  celebrarono  limili  giuochi.  Erano  quelli  huomini  ferui  comprati 
à quello  effetto.  Se  allhora  prigioni  de’nemici,&ancho  alle  volte  erano  volontari]. 
Il  Theatro  di  vn  tale  Spettacolo  in  Bologna , fu  ( cosi  fi  crede  ) doue  hoggidi  fono  le 
cafe  de’Vallati , & altre  circonuicìne , fra  le  vie  di  San  Mamolo , S.  Giacomo  de’  Car 
bonefi , S.  Martino  dalla  Croce  de’ Santi,  & la  via  de’ Cclcflini , la  quale  fu  chiufa 
non  molti  anni  fono . Et  grande  argomento  della  verità  é , efferuifi  ritrouati  à tem- 
pi nollri  colonne  ,& marmi  bcllifsimi . Vuole  Plinio,  fi  come  fi  ha  nel  libro  fellode 
cimo  Cap.  trigefimo  letto,  che  in  quelli  medefimi  tempi  fi  ritrouaffero  in  Bologna 
perfcttifsime  Canne  per  farne  facttc , lequali  nafceuano  nel  fiume  Rhcno  di  Bologna; 
percioche  haueuano  molta  midolla , Se  pefo , Se  faccuano  refi  (lenza  al  vento . Scriuc 
anchora  Plinio  nel  detto  capitolo  ritrouarfi  fui  Bologncfc  vna  pietra  (pcculare  à guifa 
di  C-hrittallo , ma  picciola,,  macchiata , & abbracciata  dalla  Selce , la  quale  hoggidì 
volgarmente  è chiamata  Scaiuola . Morto  Vitellio.fuccelTe  nelFImperio  Vefpaliano 
in  Giudea  eletto  dal  fuo  efl’ercito , fotte  il  gouemo  del  quale  facendoli  la  numcratio- 
nc  di  tutta  Italia , fu  ritrouato,  come  dice  Plinio  nel  libro  fettimo  à capi  4 9.  L.  Tcren 
tio  figliuolo  di  Marco  in  Bologna, di  età  di  centocinquanta  anni,  fi  come  al  tempo  di 
Claudio  T.Fullonio,  come  e detto  di  fopra.  In  quello  ifteflo  tempo  arfe  il  Campi- 
doglio in  Roma,  & il  Tempio  di  Giouc  ne  andò  per  terra.  Et  Vitellio  con  molti 
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colpi  minuti  fu  motto , & Gicrufalcm  da  Tito  fu  prefa , &deftrutta.  DaVefpalìa- 
no  inlino  à Philippo  Imperatore, che  fcorfero  anni  cèto  fettàtafette, delle  cofrdi  Bolo 
gna  fe  ne  defidera  memoria . L’anno  adunque  c c x l v 1 1.  di  noflra  falute,  Philippo 
fuccefle  ncIITmperio  con  Philippo  il  figliuolo , Bc  regnò  anni  cinque  come  vuole  Serto 
Aurelio , Eutropio , Platina , & Giouambattirta  Egnatio.  Di  lui  parla  Pietro  Mcfsia 
in  Philippo  Primo.  Fu  quello  Imperatore  CatholicoA  ChriftianoA  da  Fabiano  Pa- 
pa , con  la  moglie , A col  figliuolo  battezzato,  A per  ciò  permefle , che  la  fede  di  Gie 
fu  Chrifto  pubicamente  fo (Tempre dicata  ; pcrcioche  gli  altri  Imperatori  fuoi  antecef- 
fori  per  non  lafciare  introdurre  vna  nuoua  religione,  per  laquale  haueffe  à riforgere 
diuerfità  di  cortumi , e di  leggi , li  erano  alla  prcdicatione  del  fanto  Vangelo  opporti. 
Bologna  in  quello  tempo  molto  fi  dilatò  nella  fede  Tanta,  A accrebbe  in  Chriftiane 
opc  rationi  talmente , che  per  tutto  il  tempo , che  Philippo  imperò , fenza  fentire  al- 
cun trauaglio  fu  religiofifsima . Et  fc  ben  poco  dopò  feguirono  le  due  crudelifsimc, 
& notabihfsime  perlccutioni  di  Decio , A di  Valeriano  Imperatori , ella  nondimeno 
non  ritardò  il  fuo  cominciato  camino , regnando  GalloA  Volufiano,  Valerio,  A Ga- 
lieno , ma  vie  più  che  prima  infamata  dell’amore  di  Dio,  feguitò,  accrefcendo  .in 
virtù  ;eouernando  tra  tanto  la  Chiefa  Tanta  Cornelio , Lucio,  c Stefano  fantifsimi 
Pontefici . Corrcua  l’anno  c c i x v i.  della  falute  noftra , quando , che  Siflo  Papa , 
fuccefloredi  Stefano  non  volendo  facrificare  à i demoni,  da  Valeriano  fu  morto,  & 
dopò  il  terzo  giorno  Lorenzo  Archidiacono  parimente  có  atrocifsimo  fupplicio , per 
fuo  comandamento  fu  della  vira  priuo . Nacque  in  quello  tempo  vn  flagello  in  ven- 
detta del  Sangue  de’Chriftiani , che  fpargcuano  gl’  I imperatori , & fu  vna  cosi  fatta 
pcrtiientia  nel  mondo , che  per  quindici  anni  feguenti  fece  per  tutto  incredibile  dan- 
no . Morto  Siilo , Dionifio  fuccefle  nel  Pontificato , & fu  vero  imitatore  delle  vefti- 
gia  fante  de’  fuoi  predeceflòri , & fi  adoperò  molto  in  accrefcere  la  fede  Tanta , & (co- 
me dice  Damafo  } per  varij  luoghi  ordinò  fette  Vefcoui  ; & perche  conobbe , che  Bo 
logna  crefceua  in  diuotione,  A nella  fede  di  Chrifto  giudicandola  degna  di  vn  capo 
fpirituale.egli  l’anno  dugéto  Tettata  della  noftra  falute,  còfecrò  Vefcouo  di  quella  Cit 
ta  Z a u a ( fecondo  alcuni  di  nationc  Greco  ) huoino  di  fanta  vita , & coftumi  Ango- 
lari , ilquale  con  grande  allegrezza  fu  da  tutto  il  popolo  riceuuto . Di  lui  fi  ha  memo 
ria  nel  calendario  di  Bologna,  in  Leandro , & anco  dal  fuo  fepolcro  pollo  apprclfo  le 
Suore  della  Badia  ih  S.Felice.  Quelli  fece  fabricare  fopra  la  via  Emilia  poco  fuori 
della  Città  verlo  l’Occidente  la  Chiefa  Cathedrale  fotto  il  titolo  di  San  Pietro  Prcn- 
cipe  de  gli  Apoftoli , A la  ornò  di  preti,  che  amminiftraflero  à ifedeli  i fanti  Sacramen 
ti.  Qu_cfta  Chiefa  per  alcun  tépo  fu  refidenza  de  i Vefcoui  di  Bologna;  ma  poi,come  à 
fuo  luogo  fi  dira.fu  rrafportata  nel  mezo  della  Città , qome  hor  fi  vede . Dirò  bene , 
che  non  quello  Hello  Tempio  grande , & bello , che  in  quel  luogo  al  prefente  fi  vede , 
ma  che  qualche  picciola  Cbiefa , foflc  quella,  che  Zama  fabricò;  pcrcioche  in  quei 
tempi , per  paura  de’  Prencipi  cattiui , & contrari  al  nome  di  Chrifto , tutte  le  Chiefe 
de’Chriftiani,  in  tutti  i luoghi , Bc  in  Roma  erano  fccrete , Bc  per  lo  più  fotterranee  . 

Et  per  chiarezza  di  quello , fi  vede  in  Roma  anche  al  prefente , che  nel  Cemeterio  di 
CaliftoPapa,chegouemò  la  Chiefa  l’anno  del  Signore,  a 14.  dal  quale  infino  à quei 
tempi  erano  feorfi  anni  50.  in  circa,  vi  fono  alcune  picciole  capclle , dotte  non  potcn 
do  per  paura  publicaméte/acrificauano  i Chrilliani  in  fccreto . Pcrcioche.fc  bene  tal 
volta  da  i Prencipi  non  erano  perfeguitati , non  ci  a per  quello, che  dalli  min  illriA  rra 
uagliati,  & morti  del  continuo  non  fodero , mafsimamcntc  i Prelati,  & le  perfone  più 
degne . Onde  non  fidamente  non  poteuano  all’aperta  facrifìcare.ma  bifognau?,  clic 
andaflero  ancho  quali  fuggendo  A alcoli.  Impcraua  in  quello  tempo  Galieno  fum- 
mo alla  vita  difloluta,  & federata  volto , il  quale  fù  fi  poco  amatore  della  propria  Tua 
gloria,  & tanto  poco  fi  curò  dell'Imperio,che  trenta  Tiranni  in  vari  luoghi  deilTmpe 
rio  il  nome  d’imperatore  lì  tolfero,  tra’ quali  (come  dimoftra  Trebelio  Portone  nel 
trattato  dei  trenta  Tiranni)  fù  Cenforino  huomoin  guerra  famofo,  il  quale  dopò 
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ch’egli  hebbe  hauuto  molte  dignità  d3l  Senato  Romano,  dhientatoVecchio.St  effon- 
doli  ricirato  in  vna  fua  villa  per  ripofare  il  rdlante  della  vira  Tua , fnfal  tirato  Imperai 
tore,  & per  burla  da  i Buffoni  nominato'  Claudio , alludendo  a!  nènie  latino , Cltttgnf, 
che  lignifica  zoppo;  percièche  per  vna  ferita, ch'egli  hebbe  nella  giiSrra  di  Perda, top 
picaua  di  vn  piede  ; ma  non  potendo  efferc  tolerato  da  i foldati,  per  fa  difciplina  Cefti 
foria,  daquei  mcdcfirai,chcfalurato  l'haueuanofmpcratoreXiarmòazzato.&rircóri- 
po  fuo  fu  lepcllito  -acino  à B logna,&  in  lettere  maiufcule  furonointagliati.&dcfcrit 
ti  tutti  i fuoi  honori , a'  quali  nel  fine  quello  verfo  fu  aggionto . 

Felix  ad  òwvia  i nVe  l 1 cns  1 m v j imperator. 

Ma  in  qual  luogo  propriamente  fofle  egli  fepolto  per  ancho  fi  defidera . Ora  effondo 
Diocletiano  rellato  fo)o  con  la  bacchetta  dell’Imperio  in  mano  , & non  potendo  refi 
fiere  alle  molte  guerre , che  gli  fopraflauano , prefe  per  compagno  Mafsimiano  nato 
di  padre  contadino , Srcrcfcendogli  ogni  giorno  maggior  numero  di  nemici, per  me- 
glio difcnfarfi  ,tplfe parimente  in  fuo  aiutò  Galerio  Coftantinopadrc  del  grande 
Coflantino , & fattigli  Irtiperatori  inlieme  con  lui , & con  Mafsimianò , mandò  ciiri 
feuno  di  loro  con  grandmimi  dferciri  in  vari  luoghi . Mafsimiano  andò  in  Eertàgraft 
& poi  in  Oriente.  Collantino  in  Francia,  & Diocletiano  in  Egitto  . Inftigattviultifi 
que  Diocletiano  più  rollo  da  Mafsimiano , che  di  fua  volontà',  eeli  in  OritfftòySt 
Diocletiano  in  Occidente  comandarono,  che  tutti  rChriftiani  foderò  afflittesi  mor- 
ti. Laonde  ncll’vn  luogo,  & nell’altro  rodo  corfe  del  fanguedc'Martiri  vncopiofo, 
& ricco  fiume  al  Cielo . Et  quella  perfecutionc  fo  la  maggiorò,  & la  più  fiera  di  tutte 
le  altre,  che  fin  qui  fodero  fatte,  fi  perche  più  tempo  durò,  ohe,  fcrdnóhnni  dicci.fi 
ancho  perche  vi  fi  fparfe  maggior  copia-di  fanguc . Scriueit  Platina  nella  vita  di  Mar 
cellino  Pontefice  eifere  opinione  di  Damafo  .che  in  vn  mefe  folonefolforo  dicefcttc 
mila  martiri  di  ogni  fefiò  morti , fcnzavn’akro  infinito  numero-,  che  furono  in  varie 
Ifolc  confinati  àcauarc- nelle  minerò* , ò lecar  marmi . Oltre  che  furono  gettate 
per  terra  le  chiefc , abbruciati  i libri  facti , & le  hiflorie  de’  martiri-.  Ora  ì crudelif- 
fimi  minillri  di  quella  perfecutionc  facendo  in  Bologna, dikgéte inquifitione  de’Chri 
ftiani,  tra  gli  altri  furono  prefi,lBf  marririzati-,  fi  come  fi  legge  nd  Martirologio  di  Ec- 
da,&di  Vfuardo,  &rne1  rifondarlo  di  Bologna  Hcrmete , Aggeo,  Cdiò.Àgrt&Jla, 
& Vitale . Quelli  fu  fottio'  di  Agricola  ( come  ìttefta  Santo  A mbrogio  Helfoclfortà'- 
tioni  alle  Vergini  ) fi  del  martìrio  compagno , il  quale  effondo  da ’fperlecurortfflifti'o 
Iato  à douer  negar  ChriftOJ  A*  egli  vie  più  confclfandolo  ion  vórò  collante  gtt-di*i 
dero  varie  foni  ditòrrhdnri;  talmenré  tfie  nel  fuo  corpo  non  tìrtiafe  parrò , che  da»  fot 
ro,  & dal  fuoco  guida  non  folfc . Et  in  quelli  tormenti  alzandogli  occhi  al  dòlborO,  1 
dicendo.  Signore  G 1 1 s v Cimi  sto  Saluaror  mio  ,8f  Iddio  mio,  fa  dU'Onefta 
anima  mìa  venga  nelle  tue  braccia  ; perche  hoggimai  dcfideroticeucre  la'Cèfotia', 
clic  l’Angelo  tuo  mi  hi  mòftilata . Et  finita  l'oratione,  refe  lofpiriroàDio . Agtìct»-  ’ 
la  poi,  che  di  più  de  licati  cóftùmi  era , nel  inedefimo  giornóydie-fi)  sili  quattttt&Kp 
ucmbrc.pcr  elforéllato Tempre  collantifsimo  nella  fedeyfttòtocifilfo.  Bendilfo-S. 
Ambrogio  nel  fndccto  luogo , che  Vitale  cosi  per  nome  fachiamkto , come  clw  ttì- 
fprcgiatorc  di  quefla  Vita,  accioche  fi  hauefle  a'  procacciare  la  vera  «terna . A «rìco- 
la;  perche  haucfjfo  à fetìinire  i buoni  frutti  delia  grati»  (pfritnalc , & chc  hauòflèboh 
la  elfoifione  del  pròpriofangne  à'irtigarelé'pfànrt  de'méritfi  k virtù  file  . Furòtìò 
poi  li  corpi  loro  da'  Chrìlliani  fegreramònté  fepelliti . Tutte  quelle  còfe  Ot'bòrforò 
l’anno  di  noflra  fallite  mille  trecento  vno  . Orano»  fodoucfianaraqiicllaopinione,  * 
che  S.  Procolo  folfo  martirizaro  l’anno  del  Signóre  5 1 y . A chè  pòi  fot!  m a-n data-di 
mano  in  mano  allargando  .Al’habbino  pigliata  ipoffcri'tet  datala  à focceffoti-,  pel  1 
mano,  8;  fi  fia  infino  quali  à’noflri  tempi  condotta  con  tanta  'podààlccorttMa  ; prfi  > 
che  hanno  voluto,  che  Procolo  ammazzaffo  MarinoPrefotto  mandsro  in  Bolivia  dà 
Thcòdorigo  Re  de’  Gotti,  ilquale  (fi  come  recitano)  effondo  inilolto nella  faHày&bc- 
rctica opinione Arriana,  perfoguitiua crudelmente iCatholkl-Cilwdini.  U perche 
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Procolo  nobile  Caualierc  Eolognefc  pieno  di  zelo,  per  liberare  la  patria , deliberane 
vcciderlo . Il  che  cllcquito , accufaro , & prefo  fote  al  cofpetto  del  Magillrato  con- 
dotto , & fentcntiato à morte.  Et  vogliono  per  communc  opinione,  eh  egli  fuo- 
ri di  S.  M amolo  preflo  la  chicfa  di  Valuerdc , alla  finita  della  [alita , che  conduce  al- 
Ia  Madonna  del  Monte , doue  d vna  croce , riftoratadal  Cardinale  Campeggi,  quiui 
folle  decapitato.  Et  che  per  miracoto  di  Dio,con  le  proprie  mani  pigliate  il  proprio 
capo , & lo  porrate  fin  doue  hoggidi  fi  vede  edificata  la  fua  chicfa  nella  via  di  S.  Ma- 
molo.  Che  S.  Procolo  folle  iui  decapitato,  & che  miracolofamcnte.come  è detto,  pi- 
gliate nelle  fue  mani  il  proprio  capo , & lo  portate  doue  e hora  fondata  la  fua  Chic 
fa,  tutto  quello  fenza  dubbio  alcuno  c cofa  certifsima,  vera,  & approbata;  ma  ch’egli 
ammazzate  Marino  per  etere  Arriano , non  mi  vi  ci  pollo  adattare . Scriuc  Paolino, 
che  Procolo  mori  nel  medefimo  tempo  di  S.  Vitale,  & A gricola.o  almeno  nell  iftclla 
perfecutione  ; il  che  ctendo,  fi  vede,  che  in  quel  tempo  non  era  per  ancho  l'herefia  di 
Atrio  fufeitata . Che  quello  penderò  nó  corrifponda  al  vero , & fia  voce  fparfa  à ca- 
lo, fi  conofcc  da  quello.  Scriue  Paolino  EcclcìiafticoHillorìco  nel  nono  Natale  (il 
quale  fiorì  nc'tempi  di  Honorio,&  di  Valentiniano,  fecondo  che  Gennadio'rifcri- 
fee  ) ProcoIo;elTcrc  (lato  con  Vitale , Se  Agricola  del  martirio  coronato  ; & perche  il 
lettore  veda  la  cagione  di  quella  nollra  molfa,&  reftr  fodisfatto,fi  poncrauno  qui 
fotto  le  parole  iftelTc  di  Paolino,  che  fono  quelle. 

Ex  tutoli  nono , De  Uducntu  Tqicctx  Epifcopi  è Dodo . 

Qui  od  Elaulcm  D.f  elido  oc  ornerai . 

Bis  foci)  pietate,  fide , lirtute  corona , 

Martyres  Agricola , & Troculo , Vitalis  adborens  , 

Et  quo  Chalet  die is  Euphemio  martyr  in  oris , 

Signal  virginia  factotum  f inguine  litui, 
yitolem  , tAgricolam , Trocalamq;  Bononio  condii  : 

Quos  iterata  fidei  pietatis  in  armo  vocauit  , 

Trojs  falutifiris  texit  vii  tona  palmis , 

Cor  poro  tranifi  xos  trabali  bus  inclyta  clauis . 

Morì  S. Paolino,  come  recita  Vranio  prete  nella  vita  dia  raccolta  con  altre  d’infi- 
niti fanti  dal  Lipomano,alli  ai.  di  Giugno  433.  mentre  erano  Confoli  Eaflb  & 
Antioco.  Doue  fi  vede,  chp  fe  folle  vero,  che  la  morte  di  S.  Procolo  folle  fegui- 
ta  l’anno  5 1 p.  come  ne  haurebbe  Paolino  potuto  far  memoria, poiché  quello  Autto- 
remori  ottanta  fei  anni  prima?  Di  S.  Procolo  nella  Hiftoria  di  S.  Antonino  al  titolo 
X x 1 1 1 1,  a’  capi  1 3 . copi  fi  legge.  Cum  Marinus  ab  Imperatore  Bononiam  ad  exercendó 
iilChri fiianos  pcrfecutioncmmifiusrempro  poteflate  crudeUfnmi  gererct , Troculus  mila 
Chrifhinus  rei  mdignitate  permotus  fecuri  fubvefle  recondito  fub  notlcmdomum  illius  adii , 
acfecrttè  admiffus , fermane , qtum  poflularat,  omifo  finir, tu  in  caputemi  adigit,  atque  eo 
profirato  tacitai abit . 7 qece inde  comperta  Troculus  indicio  cuiufdam  Hebroi  proditm , ac 
deprehtnfui,  eumfe  illius  codia  auttorem  faiffe  gloriaretur , & ipfe  gladio  obtruncatus  ejl . 
Quod  autem  mirabile  fuit , furgoni  caput-fuum  minibus  dicitur  collegijfeutque  vfque  ad  rum 
locum  dctuliffe , vbt  poflea  xdes  ci  cum  Monaflcrio  ejl  confidata . Celebra  la  chicfa  la  fua 
r,  fefiail  i.  di  di  Giugno.  Ora  dopo  il  crudo  flagello , & longa  afflittone  della  chicfa, 

mmurtmf  c,rin , e fianco  già  del  gouerno  Dioclctiano,  rinonciò  la  bacchetta  dell'  Imperio , ha- 
ucndo  imperato  anni  vinti , Se  fi  ridute  à vna  vita  priuata . Fece  ancho  il  fimile  Maf- 
fimiano,  & le  infegne  dell'Imperio  furono  folenncmentc  date à Galerio,  & Co- 
flantio  . Morto  Coltanlio  , che  due  anni  foli  tenne  il  titolo  di  Augullo , lafciò 
fuo  fucceflforc  Collanrìno  il  figliuolo , che  dipacc , Se  di  beliifiime  leggi  ornò  Roma; 
percioche  fu  in  tutto  Iccofe  così  eccellente,  che  ne  fu  cognominato  Magno,  & fu  il 
primo  Imperatore  Romano , che  quello  cognome  hauefle . Et  auenga  che  l'anno  fc- 
guenteMallentio,  chiamato  Augullo  con  calamitofa  perfecutione  tribolaflc  i Chri- 
Jliani, nondimeno  Coftantino  pregato  dal  Senato  Romano,  venne  in  Italia  con  potcn 
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tifsimo  efferato,  & combattendo  con  Miflentio  in  più  luoghi , finalmente  lo  vinfe  in 
vn  vittimo  fatto  d’arme, che  predo  Roma.nò  longi  da  Pótemollé  fu  fatro;&  Maflentio 
volendo  fuggire , cadde  da  vn’alto  Ponte, & con  il  cauallo  ne  andò  giù  nel  fiume , & 
vili  affogò.  Ma  fi  come  le  altre  Città  dopò  la  crudelifsima  perfccutione  hebberoi 
Vefcoui  loro , che  geucrnarono , & accrebbero  il  culto  di  Dio , cosi  hebbe  Bologna 
anch’ella  il  fuo  Pallore , & quello  fu  Fahfliniano , huomo  di  fomma  pietà,  &.  fanrità 
ornato,  il  quale  raccogliendo  le  reliquie  de’fcdeli  atianzatc  al  fuoco , al  ferro , & alle 
manarc  in  quel  crndelifsima  naufragio  della  chiefa , le  cominciò  à inanimire  alta 
fcdè,&al  culto  di  Dio  , S:  imitando  Collantino,  anch’egli  diedcprincipioalla  Bafili 
ca  di  S.  Pietro,  a Paolo , & rcllaurò  molte  Chiefe , che  in  quella  perfccutione  erano 
in  Bologna  (late  minate.  Di  quello  Vefcouo  fi  hà  nella  vita  di 8.  Petronio,  chef  pref-  1 /*"•«. 
fu  li  Monachi  diS.  Stefano,  P.  leandro  nelle  Hilloriedi  Bologna  ,& dalfepòfthrodi  . q 

S.  Felice.  Ora  hauendo  Siltieflro  Romano  tolto  dopò  Melchiade  il  gouerno  della 
nàuicelladi  Pietro, Vertendo  flato  per  qualche  tempo  per  timore  di  tanti  franagli 
nel  monte  Soratte  afeofo, vedendo  fpenti  i Tiranni , 8c  ceffata  la  rabbia  di  tante  pcr- 
fecutioni,  ritornò  pieno  di  buona  fpcranza  in  Roma.  Ft  dimefiicandofi  con  Coftan- 
tino di  natura  piaccuo!c,& modello,  ageualmcntc  alla  fede  Chriftianailtralfe.  I.a  , 

onderanno  feguente  egli  da  Silucllro  , che  molto  per  la  Tua  fantitàriueidua , fi  fece  , 
battezzare.  Fece  poi  Coflantino  gittate  per  tutto  gl'idoli , & gli  Oracoli  gentilii  *41  kilt, 
terra,  acordi  nò , che  Tenta  alcnhorimorcdi  morte,  ò di  altro  fupphcio, 8t  pena.il 
trame  di  Giesù  Chrifio  pnblicamentc  fi  predicarti: , & li  accrefcefle  la  fanta  Fede . Ft 
fra  tanto  egli  eonfacròà  Dio , alla  fantifsimaCroce.àgli  ApdRoli.&a’  Martiri  molti 
Tempii,  5t  fieri  Altari,  donandoli  ornamenti  di  oro , & argento,  imagini  .corone,  & 
lampade  di  oro  purifsimo , & molti  poderi,  accioche  li  Sacerdoti  potdfero  viucre  ! 

Pòi  donò  Roma  (ficome  òdi  molti  fcrittori  opinione , 8c  piamente  fi  crede')  & tutta 
Italia'  al  fommo  Pontefice.  Ora  ertendo  in  quello  tempo  fufeitata  per  colpa  di  vn 
prete  Alelfandrino  chiamato  Àtrio  vna  hereticaopinionc,  che  fieramente  la  Tanta: 

"Chiefa  trauagliò,  die  era.ch’egli  feparaua  la  foflantia  de/  Figliuolo  da  quella  def  Pa- 
dre,&  vòlcua, che  così  foifero  le  follautie  diucrfe.come  erano  le  pcrfonc.  Per  que- 
(la  caglqtfe Collantino  ad  infianza di  Silucllro  Papa, fece  raunarc  vn  fam.ofo  Conci- 
lio ili  Nicea  Città  di  Bithinii , di  trecento  diciotto  Vefcolii  .come  fi  vede  nel  1.  To-  ^t'i 

m.Vdt’Cohcilij.traqiia'dfùFaufliniano  Vefcouo  di  Bologna.l'anno  del  Signore)  ai. 
dóue  ailàprcfcnza  di  Atrio  Ih  molto  quella  queftionedilcuffa  , & fu  finalmente , co- 
me heretica  tale  praua  opinioue  reprouata . Ridotte  c’hcbbe  Collantmo  à buon  ter 
mine  le  co  ledei  Chrillianefimtf,  gli  venne  in  penfiero  di  edificare  vna  Città, che  fi' 
pncelfe  alla  gran  Je/ta  di  Roma  agguagliare, 8r  fi  rilfolfe  finalmente  di  rifare  Bizàtio, 
che  era  quali  del  tutto  àterra,&  di  farlo  alfti  maggiore  di quello  che  era  .come  egli. 

Tetti  In  tanto  Tannò  j/o.  Faulliniano  Vefcouodi  Bologna  mori . La  curfclla  lìce 
‘Idbraalli  zp.  di  Gennaro.  DiZama  primo  Vefcouo, & di  Faùfliniano fùròno  korpi 
Rutiliti  in  vn  medefimo  fepolcro  di  pietra  mifchia,  elfendo  il  Corpo  di  Zama  alla  de 
rtra.’&quello  di  Faùfliniano  alla  fini(lra,&  fopra  il  loro  fepolcro  furono  quelle  paro- 
‘IKYcolpite. 

Hic  rsq.visscvnt  CorPOra  SIamaì  Pausi  Episcopi, 

Et  Favstiniani  sicvndi  Ci  vi taiìs  Bono  ni  ab. 

R ipofaronoi  in  quel  fepolcro  le  fante  oda  di  quelli  due  Vefcoui  anni  1 s 3 5 . comm 
ciàdodall’annoTudettfe  3 50.  infino  all'anno  ij^.perciochein  quello  tòpo  daini  fu 
ftrifsimo,&Rcucrendifsimo.Cardinal  Paicotto  Arciut  fcouo  primo  di  Bologna  furo- 
no tramiate  alla  Chiefa  Cathedrale  con  folcnnifsima  poto pa,&  con  fupetbifsimo  àp 
parato  di  detta  Chiefa, le  quali  furono  fiotto  l’Altar  maggiore,  in  due  Calle  di  pretió- 
fio legno, collocate.  Dopo  Faùfliniano  Bafilio  di  cui  fi  hà  memoria  nella  vitadiS. 

Petronio,  dal  Calendario  Bolognefe.&  da  Leandro, fu  eletto  Vefcouo  di  Bologna  ; 
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fotto  il  cui  goòerno  la  Bafilicade’Santi  Pietro, & Paolo  Apofioli.àimitationediCo- 
ftantino.fu  finita  di  fabricare  nel  campo  fuori  della  Città.hoggidi  detta  la  piazza  di 
Santo  Stefano , come  altrouc  fi  dirà.  Etegli  frali  quattrocento  Vefcoui  deKon- 
cilio  Ariminefe,  come  fi  hà  nell’Hiftoria  di  àcuero,  fi  trouò  prefente  . Morto  Felice 
Papa , Liberio , che  da  Cofiantio  era  fiatò  mandato  in  cfsilio , di  nuouo  fu  nuocato 
in  Roma  con  la  dignità  Pontificia  ; & poco  dopò  Giuliano  A pollata  Impcratotc.la- 
feiando  il  fuo  efferato  molto  confutò,  & attonito,  mori:  per  la  cui  mortela  C.hicla 
fanta  fece  grande  acquifio.  A Giuliano  fuccclfe  nell’Imperio  Giouiniauo,  vciamcn 
te  Chriftiano  di  cuore;  percioche  non  folamcntc  annullò  l'editto  di  Giuliano  contra 
la  nofira  Religione  fatto,  ma  riuocò  anco  dairefsilioiCatholici.moftrandoficon- 
trarioà  gli  Arriani.&  rcftitui  le  Chicle  d’Chriftiani,&  in  particolare  alla Chiofa  di 
Bologna  diede  il  Monafferjo  di  Santa  Maria  nel  monte  Patente,  detta  Montouolo  co 
tutti  li  circonuicini  monti  :diche  ne  refia  memoria  neH’Archinio  Archiepiicopalc 
di  Bologna.  Ma  in  tantoché  il  Catholico  Giouiniauo  ftaui  in  faldo  propohto  di  ani 
pliare  le  cofc  della  Chiefa,  egli  nel  decimo  anno  del  Pontificato  di  Liberio, mori,  no 
luucndo  regnato  pitiche  fette  meli . Fece  la  Chiefa  fanta  gran  perdita  con  la  morte 
di  Giouiniauo,  mà  non  lcparue  molta  perla  bontà  del  fuccdrore,chc  fu  Valentima- 
no.che  Catholico  fi  mofirò.benche  Valente  da  lui  creato  Imperatore  per  fuo  com- 
pagno nel  gouerno,  folte  àChriffiani  ninncifsimo.  L'anno  tegnente  hauendo  Am- 
brogio nobile  patritio  Romano  finito  l'officio  nel  reggimento  della  Liguria,  & della 
(pallia  Emilia,  pafsòà  Milano  con  dignità  Confidare,*  clfcndoui  morto  Aufentio 
Arriauo  defignato  Arciucfcouo  della  Città,  in  luogo  di  San  Diopigio , che  lu  bandi- 
to,egli  da  tucti  vniuerfalmétc  fu  creato  Vcfcouodi  MilaQO.L’annqpoichf  tegui.l  Pt; 
tauo  di  Marzo,  Bafiiio  Vcfcouo  di  Bologna  moti , & in  fuo  luogo  fu  eletto  Eulcbio , 
non  fidamente  à Santo  Ambrogio  vguale.ma  ancho  fupai?iciCnpiQ,il  quale  vcden 
do,che  ogni  giorno  vie  più  crtfceua  il  numero  de’credenti , & che  le  donne  biamo- 
.fedi  feruir’àChrifto,  cercauano  modo  di  allontanarli  dalle  lufioghc  del  mondo, egli  j 
infpirato  da  Dio,  trouo  il  modo  di  velare  le  Vergini,  & dee!  icarlcà  Dio.  Ft  perche 
in.quefti  tempi  grande  era  il  grido  della  fantità  di  Ambrogio  Vefcouo  di  Milano , li 
Bologncficol  confentimentodel  proprio  Vefcouo , màdaronole  loro  Vergini  à Mi- 
lano, accioche  da  S.  Ambrogio  quiui  vefiite  , confavate  forteto  à Dio  ; A:  «ir quello, 
egli  lleffo  ne  fa  fede  nelle  fue  Epiltolc  pel  3 , libro  delle  Vergini, dopc  cosi  fi  legge m 
guidile  Banonicafibus  yirginibus  i.  quar,  facunio  pudorji  agnine,  qua  mandami  ft  delitti 
Abdicante  facrarium  virginitatu  ine  filimi  fine  contubernali  fexu  ceni  ubcrnali pudore  prone 
é’ix  ad  y untar  non  numcrum,  ©■  tneenanum  fruttum  ,relitloq; parnittim  hofpino  lendunt 
tn-Tabernaculis  mdcfijjx  milita  caflitatu  ? Et  per  moftrare,  ch’egli  faceua  ciò  condì 
parere  di  Lufebio , foggionge.  Udcfi  pifcaior  Ecclefia  Bonouicnfis  aptus  ad  hoc  pifean- 
di  geniti . Da  domine  pifees  , quia  dtdifii  ei  adiutore s.  Morto  Valenciniano  fu  dato-jdm 
pcrìo  di. Occidente  à Granano  fuo  figliuolo  affai  garzonctto,chc  egli  nel  terzo  ^tu'.p 
del  fuo  imperio,  à prieghi  di  fua  moglie  hapcua  chiamato  Augurto , il  quale  hau^n.- 
Jo  vinti  gli  A lcmaiii.S:  tagliatone  trema  mila  di  loro  à pezzi,  dopò  quella  vittoria , 
creò  Augùfto,&  fuo  compagno  ncU’lmpcrio  Valentiniano  fuo  picciolo  fratèllo  .nifi 
nato  di  vn’altra  madre.  Et  perche  non  gli  parue,  che  cosi  giouinctto  reftalte  al 
gouerno  dell’Occidcte  per  afsicurarncrimpcrio, creò  Augufto,&  fuo  collega  Theo 
•lofio  figliuolo  di  quel  Theodofio.chc  fi  è deno,  che  haucua  nome  del  più  valorofo , 
Se  accorto  caualiere  , che  tutto  l’Imperio  in  quel  tempo  haueffe.  Quelli  hauendo 
cacciati  i Gothi  di  tutta  la  Thracia»à  guifa  di  triomphantc  andò  in  Ccftantinopoli,& 
mentre,  che  fi  volfe  à rartcttarc.le  cole  dell’  I mperio , & anco  à fauorire  la  Chiefa,  lì 
celebrò  il  Concilio  Ag.vut£NSEpct  purgate  il  veleno  dell  herefie , doue  fi  tro- 
uarono  molti  Vcfcpiii,tra  il  numero  dc’quali  furono  Ambrogio  Vcfcouo  di  Milano, 
& Eufcbio  Vcfcouo.  di  Bologna,il  quale, come  confta  ne  gli  atti  di  detto  CócilioTo.t, 
dille  il  fuo  patcrc,&  fu  quefio . TyonfujficU , quid  filli. m Dei  rnigenitum  confitcrii,nam 
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hoc  omnes  confitcntur  ,fcd hoc  mouct , quei  - érrius  dixit , Dominum  foìum  patrem  ,folum 
rerum , negauit  filami  Dei  Dominion  vcriim , tu [implicita  Fihum  Dei  veruni  tonfitene. 

Ora  in  quello  llcflò  tempo  nella  Città  di  Bologna  fi  feoperfe  vn  nuouo  lume  di  pie- 
tà,* di  fantità,  il  quale  fu  Santa  Giuliana  Vedoua  (come  dicono  li  nollri  Annali) 
della  nobile  famiglia  de  Banci,  alla  quale  fendo  morto  il  marito  con  fingolareef- 
fempio  della  vita  fua.fi  moftrò  elfere  ripiena  dello  fpirit  o di  Dio  1 pere  iodio  del  cór 
tinuo  ella  s’impiegò  di  feruire  al  fuo  Signore  con  orationi.digiuni,  Se  col  dilpenfare 
à poueri  le  proprie  facoltà.  Nacque  quefta  Santa  Donna  di  Giulio  de’ Banci,  & di  's.GimiiMii 
Gioconda  fua  moglie  l’anno  di  noftra  falutc358.il  fecondo  anno  di  Liberio  Papa,  Iq&finnfi*. 
alti  »3.d’Aprilc  il  giouedi,  giorno  di  S.  Giorgio,  & peruenuta  àgli  anni  14.  di  fila  6ìm1m 

età  fi  marito,*  hebbevn  figliuolo  per  nome  Lorcnzo,&  poco  dopò  quattro  femine,  , mJ)l4 
cioè  Giulia,Pcrpetoua,Victoria,&  Candida;  &viuuta  col  marito  anni  dieci,  egli  l’- 
anno 371.  pafsò  all’altra  vita,  rollando  Giuliana  Vedoua con  li  figliuoli, & la  fuoce-  il 
rafua.  Morto  adunque  il  marito,  ella  come  Madre  de’poueri  cominciò  àdifpcnla-  I ”• 
re  largamente  le  fuc  follante  d poueri  (come  è detto)  & à rifiorare  le  Chiefe,*aiu  I 
tare  le  (acre  Religioni,*  particolarmente  riedificò  la  Chicfade’Santi  Pietro,*  Pao-  u 
lo, della  quale  fi  c parlato  auanti.chc  fu  l’anno  ? 8 1,  & 1 adornò  di  ogni  cofanccelfa-  ; chuf*. 
ria  per  celebrare  idiuini  offici),  la  quale  poi  da  S.  Ambrogio  Arciuefcouo  di  Mila-  s.^mtro^n. 
no,  in  quello  illclto  tépo,  fotro  il  titolo  dc’Santi  martiri  Vitale,  & Agricola,  fù  còCa- 
crata.Fù  quello  Santo  Dottore  amidfsimo  di  Eufcbio  all’hora  Vefcouo  di  Bologna, 
come  auanti  è detto,*  come  anco  da  vna  fui  Epìft.  egli  nel  fine  afferma.quando  di- 
ce . Valc.Cr  nos  dilige, quia  le  nos  diligimus.tc  parimente  fu  per  la  (ama  fua,&  pel  grido 
della  fua  fanrità  da  tutto  il  popolo  di  Bologna  nutrito , & amato , & chiunque  forte , 
fi  riputaua  felice  di  godere  della  fua  prefcnza,&  di  guftare  de’  fuoi  faqori . Per  que- 
llo adunque  ctfcndo  da  Bolognefi  inuitaro , benignamente  fi  trasferì  à Bologna.  Et 
perche  Iddio  è marauigliofo  in  tutte  le  fue  fante  opcrationi,&  gloriofo  ne’Santi  fuoi, 
quiui  dimorando  fù  dallo  Spirito  Santo  ammonito,*  ritrouò  vn  teforo.chc  nella  Cit 
ti  era  Dafcoflo,*  ciò  furono  li  gloriofi  Corpi  dc’Santi  Martiri  Vitale , & Agricola , 
che  già  erano  flati  difTepolti,*  gittati  fra  le  profane  fcpolturede’Giudei  (non  lo  Ca- 
pendo li  Chrifliani)  fenza  alcun  honorc,*  riuerenza,  fi  come  egli  (IclTo  in  vn  fuo  Ser- 
mone de  Hortationc  ad  Virgines.dice.  B o n o n i ab  martyrìf  exumas  requirebamus, 
tanquam  intcrfpiiuj  rofam  legentes,  circunfundebamur  ludteis,cum  fjer-t  reliquia  atelier é- 
tur.  a dcrat populus  Ecclcfix  cum  plau[u,&  Utitia.  dtccbant  ludxi  ; Flores  vififunt  in  ta- 
ra, c«in  ridermi  martyres.  dictbant  Chrifliani  ; Tempio  incifianii  adefl,iam  qui  metit,mer- 
cedemaccipit , alq  [emmauerunt,&  nos  metimus  martjrum  fruClus . Iterum  audicntcs  lu- 
d.ti  rocem  plaudenti!  Ecclcfix  dicebant  interfe  : Foxiurtuns  audita  efl  in  terra  noflra,  ro- 
de bene  leilum  eli.  Dies  dici  audat  vnbum,&  nox  nodi  indicar  feientiam.  Diesdiei,  Chri- 
flianus  Cbrifliano,nox  nodi,  ludxus  ludxo.  Iudicabaitt  ago  Indili , quid  haberent [cicli Hi 
martyrum.fed  non  feientiam  verbi . Tipi  legimus  martyns  clauos, & multos  quidem,  nam 
multo plur a jucrunt  vulnera, quùm  membra.  Clamare nurtyremdunts  adpopulum  ludxo 
rum, cui»  clauos  eius  colligeremits  jntttc  manus  tuas  in  latus  meum , & noli  effe  mcredulus , 

[ed  fi  deh  t . coUcgimui  martyris  clauos , [ anguinem  tnumpbalem  , & Crucis  lignum. 

Ritrouati  adunque  li  Santi  Corpi  de’  Martiri , furono  da  S.  Ambrogio  ( come  fi  può 
Credere)  con  grandifsima  deuotione,*  pompa  à prieghi  del  popolo, & forfè  anco  di 
S,  Giuliana  Bolognefe, tradottati,*  collocati  nella  Chicli  da  lei  edificata, ò rifiora- 
ta.confacrandola  al  nome  di  S.  V itale,*  Agricola,  fi  come  ce  ne  fanno  indubitata  fé 
J de  le  Tauole  publiche  della  Città,  le  antiche  figure  delli  detti  Mattiri.polle  nel  fron- 
tcfpicio  di  detta  Chicfa,  & iloroduifepolchridi  marmo,  che  anco  fono  in  elfere , * 
l’antica  fama, che  di  mano  in  mano  è durata,*  viuc  infino  à quelli  tempi.  Fatto  que 
(lo , S.  A mbrogio  pafsò  à Milano , portando  feco  alcune  poche  Reliquie  delli  detti 
Martiri, hauendo  egli  in  animo  di  donarle  ad  altri,  fi  come  in  vna  fua  Epillola  quali 
viuamente  ne  accenna, la  quale  e da  lui  fcrittaà  tutti  li  fratelli,  & popoli  per  Italia , ub.d.Ffift.  fi 
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doue  ragionando  della  Inuencione  de’Corpi  delli  SS.  Martiri  Vitale,  & Agricola,  & 
& dell'muico  fattogli  da  Bolognefi,colì  dice.  Inmtatus  itaq-,  à popkio  Boncnienji  nega- 
re prjtfentiam  noHram  Domino  fuggerente nullatcnus potiti.  Et  poco  dopo.  Tfanque  jnut, 
qui  a d conutuium  magmi m inuitantur  ^ipopborcta  frema  rcftrreconfucucrunt , ita  nos  ex  co 
ninio  Bononienfi . Apophorcta  grati*, & fanlhtarii  piena  roba  referuare  curauimus . Et  al 
fine.  Hxc  vobis  panca,  c3-  compendiario  dileUifsimi  fratres  de  Cdrpornm  Sanclorum  Mar- 
tymm  inaentione lignificare  curauimus.  Quella  fua  Tanta  intentione  egli  altroucanco 
piu  chiaramente  la  dimoftrò , quando  partito  di  Milano  per  occalìone  della  venuta 
di  Eugenio  Tiranno  Imp.  all’inuito  fattogli  Ja'F'ìorcncini, fendo  egli  in  Faenza , par- 
t itofi  da  Milano  per  non  aboccarfi  con  Eugenio  I imperatore, coli  rifpofe  loro . Già  il 
viaggio  mio  (dic'egli)  non  era  per  bora  diriggato  qua,  ma  ejfendo  f iato  da  voi  inuitato,  & 
ricbicslo,mi  i parfo  bene  arrecar  meco  quello, che  per  altri  era  apparecchiato.  I n canto  fiori 
al  mondo  vna  folennifsima,&  rarifsima  fcielta  d’huomini  di  fantita',  di  lettere,  & di 
vita,oltre  S.  A mbrogio,&  furono  Athanafio  Aleftandrino.Eufebio  Cefaricnfc,Bafi- 
lio  Cappadoce , Gregorio  Nazianzcno  maedro  di  S.  Girolamo.chc  poi  collo  mori , 
Giouanni  Cnrilbltomo, Cirillo  d’Aleltandria.I  lario  Francefe, Girolamo  Schiauone, 
Agoflino  AftricanOjMartino  Vefcouo di  Tors.oucroTurrone, Ruffino  Prete d’Aqui 
loia , Epiphanio  Vefcouo  di  Salamina,  Ephren  di  EdelTa,  Themiftio  Filofofo , & altri 
aitai . L’anno  3 86.  fu  infigne  pel  nafcimcnco  di  S.  Petronio , che  poi  fd  Vefcouo  di 
Bologna, &;  anco  perche  alla  Città  furono  aggionte  due  Porte,  vna  di  S.  Procolo , Se 
l’altra  di  S.Cafsiano.  Ma  perche  Monfig.  Borghino  in  vn  Trattato  eh’ ci  fi  della  Chic 
fa,&  Vcfcoui  di  Fioréza,  mouendo  alcuni  dubbi  concra  Leandro,  malamente  incede 
della  nollra  Giuliana  Bolognefe , &.•  molto  fuori  del  vero  fcriue  della  morte  di  S.  Pc- 
trouio, fondandoli  (mi  credo)  nella  Cronica  di  S.Profpcro  Aquitanico, dalla  feorret 
r ione  della  (lampa  alterata, col  dire, che  quello  Pallore  mori  di  quell ’apno  3 86.  for- 
co il  Confolato  di  Mcrobaude  la  feconda  volta,  e di  S acumino,  dicedoT'rofpcro  così. 
Pctronius  Bononienfis  Epifcopus.vir  (ludusxr  [anelito! c clarus.moritur . Son  forzato  di  di 
re,  che  egli  non  fi  è accorto  dell’errore  della  Rapa,  la  quale  doue  dice  ( mcrrt«r)vuol 
dire  ad  ogni  via(or;r«r)pcrche  có  quella  occalìone  hi  detto  alcune  cofc.che  non  pof- 
fono  (lare  i martello,  fra  le  quali  è quella  della  morte  di  S.  Petronio,  che  le  ciò  fofle 
come  lui  dice,  S.  Petronio  farebbe  prima  morto  che  nato, nè  giamai  farebbe  egli  (la- 
to Vefcouo  di  Bologna*  ciò  farebbe  con  troppo  pregiudicio  della  verità;  perche 
Zama  primo  Vefcouo  di  Bologna  gouernò  la  fua  Chicla  l’anno  di  nollra  faluce  170. 
àcui  (uccelli:  Fault  intano  Tanno  3 1 a.  Dopo  lui  Balìlio  Tanno  350.  & (eguicò  Eufe- 
bio  Tanno  3 70.  che  gouernò  inlino  al  396.  a lui  fuccelfe  Felice  Mìlanefe  l’anno  401. 
Si  gouernò  infino  al  419.  L’anno  feguente  poi  fuccelfe  S.  Petronio  ( che  mori  Tanno 
449.)  di  maniera,  che  ci  fi  veddedi  errore  anni  fcltantaquattro . Corretta  adunque 
quella  parola  moritur  in  oritur,  il  rifeontro  de  gli  anni  caminerà  con  ordine, & la  Hi- 
lloria  nollra  di  Bologna  rellerà  verace, & fedele.  Ora  Eufcbio  Vefcouo  di  Bologna, 
feguicando  TcfTempiodi  S.  Ambrogio,  fece  fabricare  nella  Via  dell'Arena  il  Mona- 
iterio  de’Sanci  Vitale,  & Agricola , & anco  il  Monalterio  di  S.  Procolo , & collocò  le 
Sance  Reliquie  de’Martiri  Hermete . Aggeo,  & Caio  alla  Croce , che  hoggidì  fi  vede 
di  rincontro  il  Monallerio  di  S.  Vitale,  1 ufpatronato  dell’antica, & nobile  famiglia  de 
Sabbadini  da  Monfo  fabricata , Se  dal  Signore  Marco  Antonio  Sabbadini  de’  Prati , 
( dolcifsimo  mio  Signore , & (ingoiar  Padrone)  abbellita , & riflorata , come  in  due 
Tauole  di  pietra  nelle  parictc  di  detta  Croce  affillc,  didimamente  fi  legge,  cioè. 
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HOC  OPVS  FIERI  FECIT  D.  MVNSVS  DE  SABBATINIS 
AD  HONOREM  DEI , ET  BEATORVM  MARTYRVM 
HIC  SEPVLTORVM, 

ET  PRO  SALVTE  ANIMAE  SVAE,  ET  OMNIVM  SVORVM 
PR.OPINCiyOR.VM  HERMETIS,  AGGEI.  ET  CAIE 

MEMORI AE  AETERNAE. 

SANCTORVM  MARTYRVM  HERMETIS,  AGGEI,  ET  CAI I, 
GENS  SABBATINORVM  FECIT,  DICAVIT 
M.  ANTONIVS  SABBAT1NVS  DE  PRATIS 
GENTILICII  IVRIS  PATRONATVS 
PIETATIS  MEMOR 

AEDEM  VETVSTATE  CORRVPTAM 
CVM  OMNI  CVLTV  RESTITVIT. 

ANNO  SALVTIS  MDLXXX. 

Theodofio  in  tanto  haucdo  quietate  le  cofc  dell’Occidente,  fe  ne  venne  i Roma, 
doue  accomodate  c'hebbe  molte  cofc  dcllTmperio,&  della  Religione,  fe  ne  ritornò 
poi  finalmente  in  Coftantinopoli . L’anno  feguentc  Eufcbio  Vefcouo  di  Bologna, 
con  gli  altri  Vcfcoui  dell’Emilia, fi  trouò  al  Sinodo  di  S.Ambrogio,fatto  contro  quei 
che  temerariamente  affcrmauano.che  le  facre  Vergini  fi  poteuano  maritare.fi  come 
fi  ha  nella  Epiftola  1 8 1 . di  Santo  Ambrogio . Ma  quanto  fia  malàgeuole  lo  fucllere 
da  gli  animi  certe  antiche  opinioni  profondamente  barbicate,  & già  per  la  longhcz- 
za  del  tempo  indurate, non  accadc.fccondo  me.ch’io  entra  in  longo  ragionamento , 
perche  da  quello, che  damo  per  dire,  fi  può  chiaramente  vedere . E fiata  longa  opi- 
nione d'alcuni,  che  i Bologne!!  in  quello  tempo  follerò  collegati  có  Modoncfi,  Reg- 
giani,&  Parmegiani.A  che  mouefl'cro  l’Arnn  fopra  Claternati  per  cagione  delle  con 
fina  : perche  ellendo  Bolognefi  dcfidcrofi  di  ampliare  lo  flato  loro,pcnfarono  di  fog 
giogarc  i Claternati,  come  dicono  poi  hauerlo  fatto, per  lo  che  Graciano  Imperato- 
re intefa  quella  nouclla,hauer  mandato  Afelipio  fuo  rammiflario,che  à Spoleti  fi  ri- 
trouaua.contra  Bologncfi.à  vendicare  l’ingiuria  fatta  à Claternati . La  qual  opinio 
ne  pare  ì me, che  dal  vero  fia  molto  lontana  ; perche  non  fi  troua  fcrittura  antica, nò 
fedele, che  di  quella  guerra  ragioni,  fe  nó  certe  deboli  reliquie  di  Croniche  popolari 
di  poca.ò  niuna  credenza . Et  che  fia  cosi.ce  lo  dimoflra  quella  fola  ragione,  che  ri- 
trouandofi  Claterna  in  ditione  dell’Imperio,  nó  haurebbono  i Bolognefi  hauuto  ta- 
to ardite  di  mouerle  guerra, finendo  eglino, che  tutte  le  forze  Imperiali,chc  erano  vi 
cine,  fe  gli  farebbono  oppoflc  ; & tanto  meno  quello  fi  dee  credere.quanto  che  chia 
ramente  S.  Ambrogio  nel  z. libro  in  vna  fua  Epifl.  à Faulliniano  fcritta.ch'è  l’ottaua 
in  ordine,  rantolando  vn’amico  fuo  fopra  la  morte  della  forclia,feruendofi  del  com- 
munc  argométo,  & forfè  pigliando  tutto  quello  difeorfo  da  vna  lettera  di  Seruio  Sul 
pitio  à Cicerone, dice;  che  Claterna, Bologna, Modena, Rheggio,  Parma, & Piacenza 
erano  quali  affatto  da’Barbari  minate, nominàdole  mifcrabili  cadaueri.  Pet  lequai 
parole  troppo  chiare  fi  feorgono  le  molte  ruine  di  tutti,&  forti  dcfolationi  leguitc  in 
quei  tempi  nella  Lombardia, che  giace  in  mezo  tra  T Apcnnino.e’l  Pò, le  quai  difgra- 
tie  non  folamentc  toccarono  à Claterna,  ma ancho  alla  T ofeana , che  intieramente 
non  ne  fù  libera . Dice  adunque  A mbrogio , che  egli  non  dee  hauer  per  nuouo , fe 
muore  vn’huomo  frale, che  è di  leggiero  caduco,poiche  ancho  mancarono  le  Città , 
& muoiono  anch’elle . Hor  venendo  tu, dic’cgli, dalla  Città  di  Bologna,  ti  lafciaui  à 
dietro  Claterna,Bologna  (Iella,  Modena, & Rheggio  alla  delira  ti  rimaneua  Brelfel- 
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me  dc'morti.potcffe  Thcodofio  pijfsimo  Prencipe,* ottimo  Imperatore  (lare  i go- 
dere con  gli  occhi  lo  fpertacolo  de  gli  incendij,&  delle  vccifioni  di  vn  tanto  fuo  vbi- 
dientifsimo  popolo,  che  inficine  feco  fi  condolena  de  gl’infortunij  Tuoi . Doucuauo 
pure  quei  buoni  antichi  confidcrare,  che  fe  la  defolatione  di  Bologna  folle  aucnuta 
nel  modo,*  per  la  cagione , che  di  parer  loro  fi  c detta , non  l’haucrcbbe  taccinta  S. 
Ambrogio,  poiché  Bologna  era  tanto  Tua  amica, A sì  vicina, & doue  intorno  à quello 
tempo  con  non  picciolo  fuo  beneficio  fi  riposò  alcuni  giorni , ritrouandoui , ( come 
babbiimo  detto , ) i corpi  de’gloriofi  Martiri  Vitale , Se  Agricola  ; non  rhaucrcbbe 
( dico  ) difsimulata  di  quella , poi  che  egli  fece  tanto  romore  di  parole.  Se  dimofira- 
tioni  di  fatti  di  Tefiatonica  ilraniera,*  cosi  lontana  da  lui  ; Se  fe  bene  alcuni  dicono, 
che  quello  calo  auenne  dipoi  di  S.  Ambrogio, non  s’accorgono, che  fanno  vn  trauol- 
to,&  fallo  feontro  ; perche  S.  Ambrogio  foprauific  à Thcodofio , Se  vide  tutte  le  fue 
attioni , Se  ne  fcrific , Se  finalmente  honorò  la  memoria  fua  di  quella  bella  Orationc , 
che  anchora  fi  vede . Di  vero  fe  cofioro  haucficro  Ietta  la  vita  di  Thcodofio,  non  ha- 
uerebbqno  raccontata  vna  cofa  fintile  per  vera . Leggefi  di  quello  Imperatore, che 
priuuichc  gli  i'ofic  da  S.  Ambrogio  perdonato,  deliberò  per  legge  perpetua  ; che  le 
fententic  date  contra  la  vita  di  alcun  mortale  ( come  fi  hi  nella  L.  Si  vendicati  .C.  de 
pttnis  ) non  potefiero  edere  clfeguitc.fe  non  trenta  giorni  dopò  la  pronuntia  di  elle , 
per  darrempo  alla  clemenza, & alla  mifrricordia  : che  così  piacede  à Dio,chc  quella 
tal  legge  folle  tenuta  innanzi  gli  occhi  da  tutti  i Giudici,&  Correttori  de’noflri  tem- 
pi. Iopermehòhauuto  molto  caro,  quando  mi  fono  veduto  haucreinmano  lave- 
riti  di  quelli  profanata  Hiftoria , Se  che  quella  mina  di  Bologna,  dolcifsima  Patria 
mb,&  la  tanta  vccilione  di  tanti  Cittadini,*  grande  fpargimcntodi  l'angue,  donde 
noialtri  fiaqao  vfeiti,  non  fia  vera . Ora  efiendo  fiato  morto  Valentiniano  in  Vicn  • 
na.pcr  mano  di  vn  fuo  ficlTo  Capitano  chiamato  Arbogafie , huomo  molto  audace , 
* afiuto, fùfalutatodall'ctlcrcito  Augufto  vn  certo  Eugenio, & ambedui  in  breuc  vn 
tal  nome  accompagnando,  fra  poco  tempo  non  fidamente  la  Gallia  loro  vbidì , ma  i 
Gernianfanco  li  pagarono  il  tributo . Ora  Thcodofio.che  quelli  andamenti  intefe, 
tpfto  venue  in  Italia  per  opporli  a così  gran  dilordine.  Ma  Eugenio , che  la  venuta  di 
Thcodofio  feppe.fartoanimofo  di  venir  feco  al  fattod’arme,  dirizzò  il  fuo  viaggio 
verfo  Milano,  ilchc  daS,  Ambrogio  prcfcntito.defiberó  di  nò  volerlo  afpettare,  per 
non  aboccarfi  feco  per  molti  degni  rifpctti,*  però  fi  partì  di  Milano , portando  feco 
delle  Reliquie  de  Santi  Martiri  Vitale,*  Agricola  gii  leuate  di  Bologna  alla  ritroua- 
ta  di  elle  .come  c detto»*  vennp  ì Eologna,*  d’indi  pafsò  à Faenza,  dóue  dimorato 
alanti  pochi  giorni,  quitti  fu  da  Fiorentini  inuitato  di  andarci  Fiorenza , fi  come  fe- 
ce ; Del  quale  inuito  «gii  cos?dice.  Già  il  viaggio  mio  non  era  per  bora  dinotato  à voi, 
ma  'Jiepdo  Rato  da  vorjiui, tato, &•  riehtcjìo.mnparfobetie  arrecar  meco  tinello  ,che  per  al- 
tri era  apparecchiato.  Oraandjto  à Fiorenza, di  quelle  fante  Reliquie  ne  fece  dono  al- 
la Bali  fica  di  S.  Lorenzo, che  poi  da  lui  confacrata,  fu  detta  la  Bali  fica  Ambrogiana- 
Pailatj  alcuni  pochi  giorni, intendendo  S.  Ambrogio, che  Eugenio  fi  era  partito  di  Mi 
Ìano,tolio  rjtornq  i caia  filaci  gouerno  della  fua  amata  greggc.fi  come  egli  nelLib. 
vi),  alla  1 pi'jl,  5 8.  fcriuendo  i Thcodofio  Imperatore  dimofira , quando  dice  clferfi 
partito  per  occafion?  d j Eugenio, ma  che  anco  tofio  è ritornato  à Milano,  Se  che  non 
cùfto  lontano  dalla  fila  Ciucia  molto,  ma  hauer  follicitato  il  fuo  ritorno.  Dice  adù- 
qtie,  f e (lutaiti  igitur  illico  Tenerti  pofiquam  illum,  qnem  iure  declarandum  vitaucram. 
etimi  cgofictlcfiam  Mcdiolancnfcm  relmqudam  Domini  ludiciomihi  commijfamfcd  eius  vi 
tabam  prafcmiam,qui  faerilegio (e  iam  mifeucrat.  Scrilfe  anco  ad  Eugenio,  rendendo- 
gli la  ragione  , perche  fi  folle  da  Milano  partito  ; & nò  l’haucfie  voluto  afpettare . 
Si  come  egli  nel  libro  delle  fue  Epifiolc  alla  decima  quinta , dice . Sccefsionit  mete  cau 
fa  timor  Domini  fuit, ad  qntm  omr.es  atlusmecs  qutntum  queo  dirigere , ncque  vnquam  ab 
eo  mentem  dcfictlcrc,r,cc  plurisf tetre  cniulms  bominis.quam  Cbrifìigratiam  corfucui.  'ge- 
mini cairn  facio  miuriam  fi  omnibus  Denta  prtefero,&  confidem  in  ipfum  non  verreor  vobis 
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Impetatorihn  dicere  qua  prò  neo  captufintio.  Itaque  quod  apudalfòs  Impera  orti  no  tieni, 
ncc  apud  te  ilementifsime  Imperator  , taccio.  aitq;  Tf  ordinem  rerum  cujltSiicnt  .flridim 
recenfebo  qit4  ad  hocfpelìant  negotium.  firtulcrat  tir  amplifisimus  Symmacbm  ,cum  rfìet 
prsfcfiits  k'rbis  , ad  y aleni  intanarti  ^Iuguli*  memorile  Impcratorem  luniortm , yt  t empiii 
quxfublata  f il  crani, r eidt  tuberei.  FunÙus  eli  ili  e partibui  futi  prò  fludio,  & culti!  fuo.Vti- 
q;  cria  ego  Epifcopm  partei  mas  debui  reeognofeert.  Dedi  libello s Imp.  dttos,qtitbui,  &e. 

In  quello  tempo  li  vide  vn  fegno  in  Cieb.quafi  come  vna  Colomba, che  pendoli  tue 
ta  ardente, & durò  giornitrenta.  Et  il  capo  di  S.  GiouambattiAa  fù  portato  in  Co- 
ilantinopoli,*  riporto  in  vn  fontuofifsimo  Tempio  da  Theodolio  Imper.  fabricaro . 

Cortituito  adunque  Eugenio  Tiranno  Imperatore  (corneo  detto)  da  Arbogafie, 
di  cui  Giouanni  Eremita  per  nationedi  Egitto  profetò ,che  da  Theodofio  dpnena  ef- 
fer  vinto, Si  fuperato.vfci  Eugenio, & Arbogafie  contra  Theodolio , & verniti  ambe- 
dui  gli  elTerciti  à crudclifsima  battaglia,  Eugenio  fu prefo,*  morto,*  Arbogafie  fe 
Hello  vccife.  Con  quella  vittoria  vedendo  Theodofio  lo  fiatò  fuo  cflcre  tranquillo , i 
trattò  fubito  delle  cofe  dell’Occidentè,  & n’hcbbein  Milano  ( donecgli  menò  il  re- 
ftantc  della  fua  vita  ) da  ogni  parre  del  mondo  Oratori, che  ne  veniuano  a rallégraffi 
fcco  della  ottenuta  vittoria.  Et  riuolto  ad  ordinare  le  cofe  del  gouerno , acritiche  il 
fuo  Imperio  forte  in  pacc.Sc  ben  retto,  non  tralafciò  co  fa,  che  forte  necccflaria  di  Fa- 
re. Poi  chiamati  à fe  i fuoi  figliuoli  Arcadio,&  Honorio.diuife  loro  l’Imperio, facen- 
do Arcadio  I mpcratore  dell’Oriente, & Honorio  dell'Occidente . Di  quella  regna- 
la! a vittoria  Claudiano  molto  i pieno  ne  ragiona . L’anno  feguénte  il  gran  Padre 
A goftino  difcepolo , & figliuolo  in  fede  di  S.  Ambrogio , fingolarifrimo  fra  tutti  gli 
alt  ri  Dottori, huomo  di  molra  facódia,*  profonda  dottrina,  fu  fatto  Vefcouo  d’Hip 
pona, regione  nell’ Africa,  che  il  Mercatore  la  chiama  Bona,  accófcnrendo  a"  ciò  Màr 
molio,*  altri . Et  Claudiano  famofo  Poeta  fi  manifefiòal  mondo . Vogliono  alcu- 
ni,che  cofiui  fia  nato  in  Egitto,*  altri, che  forte  Fiorentino  ; egli  compolc  dui  Libri  ; 
vno  chiamato  Claudiano  maggiore,*  l’altro  Claudiano  minore, ne'quali  fi  legg*onò 
diuerfi  prouerbi,*  varie  fentenze  molto  notabili;  fcrifleanco  le  lodi  dì  Theodofiò 
Imperatore.  Quello  Impcratore.ritrouandcfi  l'anno  feguenre  infichie  con  S.  Ani*- 
brogioin  Milano,  fiotto  Fanno  vndecimo  diScricio  Papa  .d’infirmita’  morì,&it  fnó 
corpo  da  Arcadio  fu  portato  in  Cofiantinopoli  con  molta  pompa,*  fepolto,  * poèd 
dopò  S.  Ambrogio  Vefcouo  di  Milano , Dottore  iipientifsimo , anch’egli  pafsòa 
miglior  vita . Morto  Theodofio , rellò  diuifo  l'Imperio  ad  Arcadio,  & Onorio  Tuoi 
figliuoli,  anchoragaraonetti.lafciatf  dal  padre  fotto  la  tutela,*  gònemo  diRuf* 
fino.&Snlicone.  Quello  comandati!  per  Arcadia^!!' Oriènte ,*quefti leparti 
Occidentali  per  Onorio  reggeua.  Cofioro  furono  poco  raciordeuoli  de' beni  fiéij 
da  Theodofio  riceuuti';  pertioclli  afpirando  efsi , fecondo  aironi,  allTmpcrin,  die- 
dcro  a’  i Gotti  trattenimento , chnd'ucendoli  al.foldo  cantra  Scithi  : le  quai  cofe 
operarono  non  molto  dopò , che  Radagafo  Rè  de’Gotri  pattarti  in  Italia  •,-*  aprif* 
fc  la  llrada  a’  tante  nationi  Barbare , che  Furono  cagione  di  tinte  calamira , lume  , 

& dcfolationi . Ili  tanto  Eufebio  Vefcouo  dr Bologna  mori , * Felice  Milanefe'difce 
polo,*  Diacono  di  Santo  Ambrogio  gli  (ucccflè . Di  Ini  fe  ne  ha  memoria  nella  vira 

di  S.  Ambrogio , nel  Calendario  di  Bologna  .nella  Bolla  di  Giulio  1 1,  & in  Paoli* 
no  Nolano, che  cosi  ferine . Mcnttè.  chc  nell’vltima  parredèl  portico,  ò danza,  nel* 
la  quale  giaceua  S.  A mbrogio , Callo , Polemio , Venerio  , * Felice  all’hora  Diàco* 
ni,cll'cndo  da  quel  luogo  lontani, fra  di  loro  trattauano  con  voce  talmente  balla, chi 
i pcnal'vno  vdiua  l'altro,  chi  dopò  la  morte  di  Ambtogio  faria  fiato  bnono  à quella 
dignità,*  ragionando  di  S. Simpliciano  , fubito  Ambrogio.comes’cgli  forte prefen 
te  al  lorodifcorfo , che  pure  era  molto  lontano,  approuando  Simpliciano,  tre  volte 
gridò;Eg!i  è vccchio.mi  è buono . Qnefto  "Felice  fabricò  11  nionallerio  de'fanti  mdr 
tiri  Gtruafio,*Protafio,&  quello  de'Santi  Felice,*  Nabore,*  anchodonò  à s.  Paò 
lino  Vefcouo  Nolano  delle  reliquiediS.  Procolo,  Vitale,*  Agricola,  con  le  quali  il 
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detto  Paolino,  poi  ne  ornò  la  Bafilica  Nolana,  come  egli  fteffo  nc’fopra  allegati  verfi 
nel  9.  Natale  afferma.  Pafsò  adùque  in  Italia  Radagafo  immanifsimo  Copra  ogn 'altro 
con  più  di  dugento  mila  huomini  depredando , vccidendo , & minando  ogni  cofa , a 
cui  opponendofi  Sara,  & Vldino  Capitani  de  gli  Hunni  ( fecondo  Paolo  Diacono  nel 
libro.  1 3 . & Paolo  OroGo  nel  libro  7.  à cap.  3 7.  tertimonio  di  veduta,  fc  bene  alcuni 
dicono  di  Stilicone,i!  che  è falfo)preffo  Fiefole  in  Tofcana  fenza  cauar  fpada.gli  fece- 
ro quaG  tutti  di  fame  morire, reftando  Radagafo  prigione, che  poi  per  ordine  di  Hono 
rio  fu  fatto  morire  . Dopò  Radagafo  venne  in  Italia  Alarico  con  buon  numero 
de’  Gotti,  & addimandando  à Honorio  luogo  doue  fermare  G poteffe , gli  concede  la 
Francia.  Ora Stilicone, come difsi, afpirando aU'Imperio, pensò, per  hauer  manco 
contralto,  di  opprimere  Alarico,  & le  fue  genti  amiche  di  Honorio,  G come  dice  Pao- 
lo Diacono  nel  libro.  1 3 . & hauendo  trattato  con  Saulo  Hebreo  fuo  Capitano, quanto 
egli  far  voleua,  il  fantifsimo  giorno  di  Pafcha.mcntre  i Gotti  Itauano  in  Oratione.fu- 
rono  alla  fprouiita  affatiti,  & molti  di  loro  andarono  à Gl  di  Ipada  ; ma  pure  prenden- 
do efsi  l’armi , & animandofi  l’vn  l'altro, con  maggior  valore , che  virtù , ruppero  le 

Senti  di  Saulo.  Et  dopò,  come  cani  rabbioG,  forfè  penfando  loro, che  il  trattato  foffe 
ato  di  confenfo  di  Honorio,  lafciato  il  camino  di  andare  nella  Francia,  s’inuiarono  a’ 
Roma  guadando  col  fuoco  , & ferro  tutti  i luoghi  per  doue  paffarono , & fubito  colà 
giunti,  la  pigliarono  il  primo  dì  di  Settembre, & la  pofero  à facco, (afflando  (blamente 
quei,  che  con  le  facoltà  loro  G erano  nella  BaGIica  di  San  Pietro,  & Paolo  Apo- 
ftoli  ritirati . Crederei  à quello  paffo , che  fe  Bologna  fu  in  quei  tempi  trauagliata , 
ch’ella  da  quei  Barbari  folle  afflitta,  perche  erano  tante  quelle  genti , che  quaG  tutta 
Italia  n’era  copertà;  ma  perche  non  trouo  fcrittura  inGno  à qui,  che  ne  dia  chiara  fer 
mezza , fe  forfè  vn  dì  cofa  alcuna  di  meglio  non  mi  dà  fra  le  mani , per  hora  non  l’af- 
fermarò  per  vero,  ma  per  coniettura;  perche  (landò  lei  fui  parto  della  Tofcana , & di 
Roma,  non  puore  fc  non  patire . In  quello  mezo,  G come  fi  hà  dal  priuilegio  di  Gre- 
gorio 7.  & di  Aleffandro  3 . (che  poi  fi  recitaranno  à fuo  luogo)  Felice  Vefcouo  di  Bo 
fogna  ottenne  da  Giouanni  I mperatore  la  cófirmatione  di  Santa  Maria  nel  monte  Pa 
lenfc,  hora  detto  Montouolo,  il  quale  così  innanzi  quattrocento  anni  nelle  tauole  an- 
tiche c nominato.  Morto  l’Imperatore  Honorio  in  Roma.fucccflc  nclITmperio  Theo 
dofio  fecondo  il  giouine  con  Valentiniano  il  figliuolo,  & dopò  due  anni,Felice  Vefco 
uo  di  Eologna  morì.  Se  fu  fepellito  nella  Chicfa  de’fanti  Martiri  Felice , Se  Naborc  ; la 
qual  chicfa  non  da  quello  Felice  Vefcouo,come  molti  llimano,hebbe  il  titofo,ma  da’ 
detti  Santi,  à quali  ella  fu  dedicata,  & ne  ticnell  nome . Parimente  Giouanni  Arciue 
feouo  di  Rauenna  hebbe  per  fucceffore  Pietro  Chrifologo , che  fu  l’anno  43  o.  Mor- 
to Felice  n’hebbero  Bolognefi  intenfifsimo  dolore,  & ricercando  poi  con  grandifsi- 
ma  diligenza  di  hauere  fucceffore  mcritcuolc  à lui , nè  trouandolo  .mandarono  am- 
bafeiatori  à Cclcllino  Pontefice , accioche  perfona  à ciò  atta,&  fufficicnte  deffe  foro, 
che  haueffe  la  Chiefa  di  Bologna  giullamcnte  à minillrarc . Haueua  il  quel  tempo  Ne 
ftorio  Vefcouo  di  Collantinopoli,  come  narra  il  Platina  nella  vita  di  Cclcllino  primo, 
introdotta  vna  nuoua  herefia;  percioche  diceua,&  prcdicaua  Chrifto  effer  nato  di  Ma 
ria  huomo  folamente,  & non  Iddio,  & efferli  la  diuinità  Hata,  per  li  meriti  fuoi,  confc 
rita.  Il  perche  Theodofio  fecondo  Catholico  Imperatore  mandò  à Cclcllino  Ponte 
fice  Romano  Petronio  cittadino  Collantinopolitano  figliuolo  di  Petronio  ( co- 
me fi  ha  da  Gennadio  de  gli  huomini  illurtri,dalla  vita  di  S.  Perronio,daI  priuilegio  di 
Gregorio  7.  da  Leandro,  da  S.Prolpero,  da  Adone,  dal  Calendario  di  Bologna , & da 
Euchcrio  nella  Epillola  à Valeriano)  huomo  di  gran  riputationc  apprelfo  Cefare,  per 
dannare  la  falfa  opinione  di  Nellorio,  il  quale  giungendo  in  quel  illeffo  tcmpo,chc  gli 
Oratori  Bolognefi  anch'efsi  erano  giunti  à Roma  per  lo  Vefcouo  loro,&  hauendo  fa t 
ta  l’imbafciata  Imperiale  nella caula di  Nellorio,  Celdlino  torto  difsegnò  farlo  Pa- 
(lorc della  Chiefa  di  Bologna , perche  così  in  fogno  n’era  (lato  diuinamente  ammac- 
rtrato,&  così  fece . Molto  fece  refirtenza  Petronio  à quella  dignitàjma  vedendo  poi, 
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che  tate  era  la  volontà  di  Celeftino,  accettò  il  carico  volonticri , con  quella  conditiò- 
ne  però,  che  1’lmperatore  vi  douelfe  acconfentire . Ma  chi  può  relìfterc  alla  delibe- 
rationc diuina ? Acconfentì  Theodofio non  lòlo alla  promotione  dell'Oratore  fuo, 
ma  ancho  dimodrò  con  fegni  apertifsimi  di  hauerla  cara . Et  cosi  quanto  prima  po- 
tè con  gli  Ambasciatoti  Bologne!!  nc  venne  à Bologna, douc  con  grandifi-imo  applau 
fo  di  tutto  il  popolo  Hi  riccuuto  nella  Balilica  di  S.  Pietro, che  inlino  à quel  tempo  era 
fuoridclla  Cirtà.Fu  Petronio  veramente  di  grande  auttorirà,  & inlin  ne  gli  anni  fuoi 
giotienili  di  fanrifsima  vita,  cóuersòlongo  tempo  con  quei  Santi  Eremiti,  che  hàbi- 
tauano  gli  afpri  deferti  di  Egitto . Ne  c vero  quello,  che  alcuni  dicono , che  S.  Petro- 
nio folle  cognato  diThcodo(ìo,&  fratello  di  Eudofsia  Imperatrice  moglie  di  Theodo 
lio;perche,come  (criue  Paolo  Diacono  nel  libro  1 4.  ella  fu  figliuola  di  Lcótio  philofo 
pho  Atheniefe  maeftro  dell’arte  Oratoria. Petronio  adùque  come  Padre,  & ottimo  Pa 
llore  intéto  à procurare  tutti  i còmodi,  & benefici;  à quella  Citta', con  fomma  diligen 
za  feguitàdo  l'clfcmpio  di  S.  Ambrogio,  cominciò  à cllirpare  ogni  reliquia  della  per- 
fida, & reprobata  opinione  d'Arrio,&  con  ogni  (ludio  reìtaurò  tutte  le  Chicfc  da  gli 
Arriani,  & da'Barbari  ne’  palla  ti  anni  dirupate,  & guade,  & molte  altre  n’edificò  di 
nuouo  in  honore  di  S.  Bartholomeo . S.  Marco  Fuangelilla.de’Sàri  Fabiano , tii  Scba- 
ftiano,  S.  Martino, S.  Earbatiano.di  S.Agata,&  S. Lucia  Vergini.  I nolttc  giudicò , che 
rapprefentandofi  à gli  occhi  corporali , con  cofe  materiali , & apparenti , la  forma , & 
elfcmpio de’ Sacrofanti millerij della pafsione di  Chiusto,  della far.ta Refurret- 
tionc,  & Afccnlionc , & dell'eftremo  giorno  del  giudicio  non  fofTc  mai  per  eifcrci  pre- 
cifa,  & tolta  la  (lrada,chc  non  potcfsimo  confi derarc  l’infinito  amor  di  Dio  verfio  noi, 
la  eternità  delle  pene  infernali , & il  grande  argomento  della  vita , & gloria  d’aueni- 
re  ; il  perche  appreso  il  Tépio  già  edificato  da  Giuliana  Bolognefe,&  da  S.Ambrogio 
cófecrato  fiotto  il  titolo  dc'Santi  Martiri  Vitale, & Agricola, come  fiotto  l’anno  3 8z.  G 
è detto,  colini ffe  due  Chiefe  non  molto  lontane  l’vna  dall'altra , con  tali  ordini , che 
ciafcuna  di  quelle  dimoflraua  vn  mificrio.  La  prima  dedicata  à S.  Stefano  Prothomar 
tire,  & fiomigliante  al  Monte  Caluario,  conteneua  in  fé  tutti  gli  articoli  della  vita , & 
morte  di  Giesv  Chiusto,  cominciando  dalla  Incamationc  infino  alla  fcpoltu 
ra,  & fu  congionta  con  quella  anticamente  detta  di  S.  Pietro , & S.  Paolo . La  fecon- 
dadi  S.Giouanni  Euangclifladimoftraua quelli  della Refurrcttione  ,&  Afcenfione, 
fit  accioche  quella  Chiela  dimoflrafie  bene  la  forma , & il  lito  del  Monte  Oliucco , la 
fece  porre  in  tanta  fommità  fatta  in  quella  occafionc  per  opera  humana,  che  ne  acqui 
ftò  il  nome  di  S.  Giouanni  in  Monte . Fra  quelle  due  Chiefe  in  luogo  bado,  & piano, 
oueèhoralaChiefadiS.  Tecla  pure  da  lui  fabricata,  rapprefentò  la  Valle  di  Giofa- 
phat , nella  quale  ( come  fi  crede)  G 1 e s v Cu  risto  delie  giudicare  i viui,&  mor 
ti . In  ciafcuna  delle  dette  Chicfc  fotto  diftinte , & feparate  Capello  incrotlate  tutte 
di  marmi,  con  bcllifsime  colonne  fi  vedeuano  i detti  miflcri,&  luoghi  appartati  l’vno 
dall’altro  àproportione,&  (imilitudine  talmctc  conformi  àqucllo  di  Gicrufalemme, 
che  la  Regione  doue  erano  polli  gli  edifici;  ne  acquiftò  il  nome  di  Gierufalemine.  Ma 
la  vctnlla',  & gl’incendi;  foprauenuti , non  lòlo  hanno  confumati  gli  ornamenti, ma  le 
mura  mfiemc.Cófagrò  pariméte  à i prieghi  di  Gitlliana  predetta  la  Chiefa  de’sàti  mar 
tiri  Vitale  & Agricola,  già  edificata  lòtto  il  gouernodi  Felice  Vefcouo  fuo  prccclTo- 
re.la  qual  Chiela  fu  quiui  fabricata,  & per  infigne  memoria , preffo  ui  fu  cofìrutta  vna 
picciola  capella  con  vna  Croce  di  pietra,  per  molirare,  che  in  quel  luogo  proprio  fu- 
rono li  detti  Santi  martirizati,  come  di  fopra  habbiamo  detto . Et  non  contento  Pe- 
tronio d’haucre  fabricate  quelle  Chiefecon  tanta  macllreuole  diuotione,  che  per  far- 
le ancho  più  venerabili, le  volle  adornare  d’infinite  Reliquie  fante.La  onde  in  S. Stefa- 
no pofe  oltre  le  altre  molte  Reliquie,  il  corpo  di  S.  Floriano , lòtto  Dioclctiano  in 
Gazza  martirizato . Et  appreso  la  detta  Chiefa  di  S.Stcfano  coflrulfe  con  l’aiuto  di 
Giuliana  vn  Monallerio.doue  ella  pofe  poi  il  figliuolo  effortato  da  Iei,à  fei  uire  Iddio. 
In  quello  monallcriò  habitò  S.  Petronio  con  fuoi  monaci,  ritenendo  il  coflumc  inlli- 
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mito  da  S.  Eufebio  Vefcouo  di  Vercelli, & da  S.Martino  Ttirrinenfe  ritcnuto.Oltrc  di 
ciò  il  Santo  Vefcouo  per  non  mancare  in  parte  alcuna  in  che  poteffe  aiutare , & far  be 
ncficio  à quella  Città , * fuoi  cittadini,  da  Thcodofio  Imperatore  ottenne  aiuto  per 
«farcire  la  Città,  & le  cartella  dalle  mine  della  guerra  di  Malfentio,  che  indente  con 
le  altre  Città  della  Emilia  riceuè  daCoftantino,  & cosi  ampliò,*  aggrandì  la  Cit- 
tà molto  più  di  quello,  che  di  prima  era;  percioche  la  grandezza,*  ambito  fuo  (come 
nel  principio  della  Hiftoria  fi  c detto  ) egli  non  era  maggiore  di  quanto  fi  contencua 
fra  le  quattro  Croci  da  lui  edificate,  hoggidi  cosi  chiamate,cioc  la  Croce  di  porta  Ra- 
uegnana,  di  S.  Sebartiano  (quiui  furono  le  due  prime  porte  della  antica  Città  ) di  Stri 
Calliglione , & de’  Santi , douc  parimenti  già  furono  fabricate  le  altre  due  porte, oltre 
le  due  prime , & circondolla  di  nuoue  mura , delle  quali  hoggidi  in  molti  luoghi  fe  ne 
veggono  alcuni  fraginenti , & in  particolare  nel  monafterio  de'  Frati  di  S.  Giacomo, 
nella  Salicata  di  Stri  Maggiore  da  S.  Franccfco,*  altroue,  & ancho  fi  veggono  alcune 
porte,  dal  vulgo  chiamate  Torrefotti,  che  dimoftrano  quali  erano  le  Porte  della 
Città;&  perche  à poderi  redi  memoria  dell’ambito  della  Città  da  S.  Petronio  fatto,  fi 
come  dell’antico,*  primo  ambito  ci  rcrta  certezza,  non  farà  à mio  giudicio  ponto  fo-'* 
uerchio  adeguare  il  luogo  di  dette  Porte . Diciamo  adunque,  che  la  prima  porta  del- 
la Città  ampliata  da  S. Petronio,  era  doue  <?  il  Torrcfotto  di  Porta  nuoua.  La  feconda, 
quali  di  rincontro  le  fuorc  della  Concettionc.La  terza , rincontro  gl’innocentini  da  S. 
Procolo . La  quarta  doue  ancho  fi  vedf  il  Torrefotto  da  S.  Vitale . La  quinta,  douc  è 
l'altro  Torrcfotto  da  S. Lucia.  La  feda,  predo  S.Martino,  rincontro  la  via  detta  antica- 
mente de'Facchini,*  doue  principia  il  Borgo  della  Paglia.  la  fettina,  doue  è il  mer- 
cato de’  Buoi.  Et  la  ottaua , era  dalla  Sega  dell’acqua . Altri  poi  vogliono , che  oltre  le 
dette  Porte.anche  altre  tre  ve  ne  fodero, ne  dicono  bugia,cioè  la  Porta  di  StràMaggio 
re , di  Strà  S.  Stefano , * di  Strà  S.  Donato . Al  cui  parere  ficuramcntc  adherifco  ; & 
attenga, che  le  ftradc  maeftrc  della  pianta  della  Città  da  S.  Petronio  ampliata,  per  giu 
dicio  di  vera  Architettura  fi  veghino  nell’vltimo  cinto  già  detto  Cucia  con  le  vie 
maeftrc  vnitamentc  feguitarc;  nondimeno  ritorno  per  più  certezza,  che  dell’an- 
no 1351?.  Alberto  figliuolo  già  di  Nicola  Bianchetti  fa  il  fuo  teftamento  , roga- 
to per  Pirrino  Vinciguerra  Nocaro,  doue  efpreftamcnte  fa  mentione  della  Porta  di 
Strà  S.  Donato , Porta  antica  nominandola , le  cui  parole  fono  quelle . Item  reliquie 
Bianchetto  filio  Tbomx  fratrie  ipfma  Teflatoris  ynam  Dutnitm  balchionuam , & cupatam, 
pojitam  in  Ciuitxtc  Bononite  i t Strato  S .Donati, & in  capello  S.  Donati,  iuxta  ri  am  publicam, 
luxta  tacobum  ile  Bianchetti s à laterc  inferiori ,&•  iuxta  l'oltoni  antiqua  porta  Ciuitatis,  qua 
efl  propi  S.C  ec  1 l 1 am  ,&  iuxta  Cortile  dilla  Domita  magna  ititi  Teflatoris, qua  mine  tenet 
CletueT ìntor  &c.  Della  Porta  di  Strà  Maggiore  ne  fa  fede  un’lnftromento  di  vendita, 
che  fa  il  nobile  Caualiere  Alberto  già  di  Mu lotto  Sabbadini  à Vgolino  Cualfrcduc- 
cio  da  Cartello  Durante , douc  adegnando  Icconfina  di  vna  cafa  ch’egli  » ende , dice. 
Iuxta  rum  publicam  ab  rno  latere,<&  Tuflcrulam,qu.tefl  propi  Vortam  Ciuitatis  firata  Ma- 
lora ab  alio , & hoc  prò  pretto  &c.  Rogato  per  Bernardo  già  di  Guglielmo  da  Lamo- 
la;  & fi  come  di  quelle  due  fi  fa  proua, ancho  delle  due  altre  credere  fi  deuc.  Fatte  que 
Ile  cole  S . Petronio,  con  la  interccfsione  di  Ccleftino  Pontefice,  ottenne  da  Thcodofio 
l’ampio,  & honorato  Priuilegio  à fauore  di  quella  Città,  per  lo  quale  coftituédola  Ar- 
mario de’  legreti  fuoi,  le  ordinò  Io  St  v d i 0,  & concede  immunità  infinite  à tutti  gli 
Studenti,  * profcdori  delle  Arti  Liberali,!! quali  in  erta  dellcro  opera  à gli  lludij,afsi- 
gnandole  per  confine  dall’Oriente  il  Sannubio,  ò vogliamo  dire  Senio,  che  fccndc 
dall’Alpi,  * pone  capo  nelle  valli  del  Pò . Da  Mczogiorno  cominciando  dal  fonte  del 
Senio,  trafcorrendoaH’Alpidellefcale.DairOccidentc  dal  fiume  Leone,  che  feende 
dall' Alpi  in  Scoltenna,  òlla  Panaro,  che  mettenel  Po.  Et  dal  Settentrione  vi  didegnò 
il  Pò  illedo  infino  à Badaleno,  determinando , che  tutto  il  Territorio , che  fra  le  dette 
confine  fi  cóteneua,  fede  giurifdittione  di  Bologna, & à lei  foggettojfi  come  più  dillin 
tamente  fi  vede,*  legge  neH’Archiuio  della  Città,  àcui  rimetto  il  curiofo  lettore. 
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ga  che  alcuni  Tentino  male  di  qucfto  Priuilegio, 
opponghino;  nondimeno  la  verità  per  le  medcfima  è di  modo  chiara, che  non  fa  bifo- 
gno  al  prefente  porre  in  capo  rifpofta  alle  loro  obiettioni,  tranandone  io  dirutamen- 
te, & con  lìcuro  fondamento  nella  mia  Appendice  Hiftoriale,  doue  ancho  tutti  gli  al- 
tri dubbij  che  nella  prefente  Hiftoria  accorrano,  faranno  rifoluti . In  quanto  al  Priui- 
legio  dello  Studio, per  hora  folamente  dico,  oltre  che  lì  vede  la  copia  autentica 
nell’Archiuio  noftro  comune,  ancho  cc  ne  fanno  indubitata  fede  le  due  glolfe . L’vna 
nella  Rubrica  del  Proemio  del  feda , nella  parola  Baioni*.  L’altra  nella  Clemen- 
tinadc  Magiflris  nel  verbo  Dicitur . Et  Francefco  Marco  nella  decifionc  349.  al  nu- 
mero primo  pane  prima  allega  Dottori,&  Glolfe-,  per  le  quali  fi  proua , che  tre  Città 
fole  hanno  de  iure  facoltà  di  poter  far  leggere  le  leggi , fra  le  quali  è Bologna & Ac- 
curfio  in  l.  ab  antiquis  f.  deTcfiam.  chiama  Bologna  vera  Nudrice  delle  leggi  ; & mol- 
ti altri,  che  affermano  per  cofa  certa , che  quello  Priuilegio  da  Theodofio  fi  ottenelfe. 
Fu  l’originale  con  l’Imperiale  figillo  d'oro , fecondo  gli  Annali  noftri,  nella  parte  più 
fegrcta  dcll’Archiuio  della  Città  conferuato  fino  all'anno  1 3 1 3 . nel  qual’anno  per  cer 
to  fuoco , che  arfe  folamente  quella  parte  oue  era  il  detto  originale , con  infìnicc  altre 
fcritture  conferuato,  fi  perde , Il  perche  Baldo  famofifsimo  Giurifia,  per  leuarc  ogni 
fofpctto , che  per  tale  perdita  potette  nafccrc , dice,  nella  prima  Coftitutione  del  ff. 
nel  §■  H*c  autem  ma , che  effendo  perla  longhezzadcl  tempo  la  confuetudine  della 
Città  riuolta  in  natura , quella  confuetudine  non  folamente  prefuppone  il  Priuilegio, 
ma  fi  tiene  per  legge,  & per  verità.  Morta  poi  la  Tanta  vedoua  Giuliana,  nella  cui  mor 
te  fi  videro  molti  miracoli , S.  Petronio  le  diede  nella  Chiefa  di  S.  Stefano  honorata 
fepoltura , & poco  dopò  imperando  pure  Theodofio,&  Valentiniano,  come  dice  Gcn 
nadio,  con  dolore  ineftimabile  di  tutta  la  Città  alti  4.  di  Ottobre  anch'egli  pafsò  al- 
l'altra vita,  & in  S.  Stefano  fu  fepellito.  La  cui  memoria  poi,  per  ciafcun'anno  la 
Chiefa  ha  celebrato , & la  Città  lo  tiene , infieme  con  S.  Procolo  per  fùo  Padrone , & 
Protettore  appreffo  Iddio,  fi  come  ancho  fa  Fiorenza  di  S.  Zenobio,  & Modena  di 
S.  Geminiano , & molte  altre  Città  de’  Tuoi  Santi  Vefcoui . Morto  S.  Petronio , fuc- 
ccffc  nel  luogo  fuo  Paterniano,  eletto  dal  Clero,  & dal  popolo;  & quello  lo  credo,pcr- 
cheS,  Leone,  cheall'hora  era  Pontefice  nella  Epiftolaottuagefima  feconda  coli  or- 
dinò. Cum  de  fammi  Sacerdoti s elezione  traclabitur , illt  omnibus  prxpoti.it  ur , quem  cleri, 
plebisiji  confenfus  concorditi pofìularmt , ita  vt  fi  inaliam  forte  perfonam  partuim  f e nota 
diuiferint , metropolitani  iadicio  is  alteri  praferatur , qui  maioribud , &■  jlttdqs  itotatur  ,&■ 
meriti s &c.  Sotto  quello  Pallore  il  Monailerio  di  S . Michele  nel  Fondo  Paterno  fu  fa- 
bricato  di  nuouo , che  di  già  era  fiato  rumato . Quelli  monafterij  crcfcendo  ogn’ho- 
rapiù  nella  Diocefe  di  Eologna,&  altroue,  nè  hauendo  legge  particolare,  con  la  qua- 
le gouernare  fi  potettero,  nel  terzo  Concilio  Arelarcnfc  fu  ordinato , che  li  detti  Mo- 
naileri  fodero  (ottopodi  à quel  Vcfcouo,  lotto  il  cui  territorio  erano  fabricati.  In 
quello  tempo  ifieflò  fi  videro  molti  miracoli  al  fepolchro  de'  Santi  martiri  Vitale , & 
Agricola, de’  quali  S.  Gregorio  Turonenfc  nel  libro  della  gloria  de’  Martiri  coli  dice. 
Agricola , & Vitale  pretta  Bologna  Città  d’Italia , per  amore  di  C h r i s t o furono 
crocififsi  ; i fepolchri  de’  quali  (come  per  relatione  de’  fedeli  habbiamo , perche  per 
ancho  nò  habbiamo  veduta  la  Hiftoria  della  loro  pafsione  ) fopra  la  terra  fono  collo- 
cati. Li  quai  fepolchri  rifondo  da  molti,  come  occorre,  toccati  con  le  mani,  ò baciati, 
furono  gli  afsillcnti  tutti  auertiti , Che  gl’imbrattaci  da’  peccati,  fi  douetforo  parti- 
re del  Tempio . Ma  vno  troppo  audace,  & temerario , lcuando  il  coperchio  di  vno  di 
detti  fepolchri , per  leuarne  di  quelle  fante  ceneri , & ponendo  il  capo  dentro  il  fepol- 
chro, il  coperchio  gli  cade  fopra , 8c  d’indi  à pena  viuo  ritratto  fonza  le  ceneri,  confu- 
fo  fi  parti . Ma  poi  ridotto  à pcnitentia , & conofciuto  l’errore  della  Tua  profontione, 
fempre  poi  riucrentementc  vilitò  li  detti  fepolchri . Inoltre , hauendo  vn'altro  perfo 
certi  tributi  rifcofsi , che  in  vna  Borfa  portaua , accodandoli  alla  Città , & accorgen- 
doli della  perdita  de’  danari,  tutto  addolorato  venne  à gittarfi  ginocchioni  innanzi 
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alli  detti  fepolcri , Se  con  lagrime  facendo  oratione  à detti  fanti  Martiri , che  per  li  lo- 
ro meriti , egli  ricrouaiTe  la  perduta  pecunia , accioche  cffo.i  figliuoli, & la  moglie  non 
foffero  podi  prigioni,  all’vfcire  del  Tempio,  fu  esaudito  ; perciochc  da  vno,  che  l’ha- 
ueua  trouata  nella  drada , gliela  reftituì , & egli  addimandando  al  ricrouatore , à che 
tempo  rhaueffe  trouata , intefe  che  in  quella  idelfa  hora  ch’egli  addimandaua  la  gra- 
fia à i fanti  Martiri , era  data  ritrouata . Ho  voluto  narrar  quedo , accioche  i Bolo- 
gnefi  conofchino  quato  antico,  & prctiofo teforo  di  fantità  habbia  la  loro  Città.Men- 
tre  adunque,  che  Paterniano  reggeua  la  Chicfa  di  Bologna , con  validifsimo  efferato 
pafsò  in  Italia  Attila  Re  de  gli  Hunni , veramenre  edemi  inio  di  quel  ’fccolo  infelice  ; 
il  quale , come  dice  Paolo  Diacono  nel  libro  quintodecimo,  con  fuperbo  Se  pauento- 
fo  nome  volle  effere  chiamato  Flagello  di  Dio,  & ciò  per  ributtare  l’inuidia 
di  tutta  la  fua  crudeltà.  Se  l'odio  del  genere  humano.da  fe,addo(lò  alla  maedà  di  Dio, 
adirato , quali  che  non  vi  folfe  medierò  di  altro  Boia , che  di  Attila  idelfo  ; il  quale 
più  afpramentc  potefle  vfare  la  forza  delle  leggi , & più  gagliardamente  adoperare  i 
fuochi, & le  manare,accioche  gli  huomini  di  quel  vituperofo  tempo,  degni  della  mor- 
te , grauifsimamente  fodero  puniti . Ruinò  codui  Aquileia , Padoua , Vicenza , Ve- 
rona , Milano , Se  Pauia , & didegnando  paffar  più  oltre , & giongere  à Roma , hebbe 
Leone  Pontefice  Romano  incontro,  douc  il  Mincio  mette  in  Pò , il  quale  gli  vìccò  il 
viaggio,  che  voleafare,  & piegandoli  Attila  alle  fue  fante  parole , ritornò  à dietro, 
come  fcriue  Paolo  Diacono  nel  15.  lib.  de’  cedi  de’  Romani , il  Biondo , Platina , Se 
Sabcllico . Giunto  il  Barbaro  crudele  nella  Aia  Pannonia.hebbe  per  minaccic  da  Va- 
lentinianoOnoriafuaforella,  &ncl  celebrare  le  nozze,  egli  difordinò  di  maniera, 
che  fra  poche  hore  per  ebbrezza  rompendofcgli  vna  vena  del  nafo,  dormendo  li  affo- 
gò nel  (angue  proprio , non  fenza  manifedo  giudicio  di  Dio , che  volle , che  nel  fan- 
guc  redaflc  fuffocato  colui,  che  tanto  godè  di  vedere  fpargerc  il  fangue  fiumano.  Ha- 
ueuain  quedo  tempo  Valentiniano  Imperatore  abbandonata  Roma , & fi  era  ritira- 
to in  Rauenna , & haueua  quella  Città  ai  molti  edificij  ornata , & rifatte  le  mura  d’in- 
torno , quàdo  con  l’autorità  del  Pontefice  la  ornò  della  dignità  Archiepifcopale,  fot- 
toponendolc  tutte  le  Terre  della  Flaminia , & Emilia , Se  particolarmente  (come  di- 
ce il  Biondo  nel  libro  1.  ) Bologna , li  come  di  fopra  li  è detto . Morto  Valentiniano, 
che  nel  fuo  Imperio  filò  negligente  ,ò  difgratiato , Mafsimo  tirannicamente  li  vfur- 
pò  il  nome  di  Augudo , Se  per  fard  più  quella  potentia  (labile , Se  ferma , prefe  la  ve- 
doua , Se  mifera  Eudofsia  per  moglie . Ma  ella , che  contra  fua  voglia  entrò  in  quedo 
matrimonio , volendo  vendicare  la  morte  di  Valentiniano , fecrctamente  chiamò  di 
Aphrica  il  Re  Gcnferico  in  Italia, il  quale  non  fu  lento  ad  accettare  l'offerta  percioche 
con  vn’edcrcito  di  trecento  mila  huomini  alla  fprouida  vi  venne.  Il  perche  fu  tanto 
lo  fpauento , che  nacque  in  Roma , che  fuggendo  la  maggior  parte  de’  Cittadini  ne  i 
bolchi , ne’  monti , Se  ne’  luoghi  forti  fuggi  anco  in  quelito  fpauento  Mafsimo  Tiran- 
no , ina  nc  redò  da  vn  foldato  tagliato  à pezzi , non  hauendo  piu  che  tre  meli  il  nome 
d' Augnilo  goduto . In  tanto  Gcnferico  chiudendo  gli  orecchi  à i prieghi , & alle  la- 
grime di  Leone  Pontefice’,  che  molto  fi  oprò  per  mitigare  quedo  fuo  furore , barba- 
ricamente defe  egualmente  le  roani  nelle  cofe  facrc , Se  nelle  profane,  Se  per  quattor- 
dici giorni  continui  durò  il  facco  di  Roma . Finalmente  parendogli  di  effere  di  fouer- 
chio  carico  & di  prigioni , Se  di  preda,  fe  ne  ritornò  nell' Aphrica,  menandofene  la  in- 
felice Eudofsia  con  le  due  fue  figliuole,  che  chiamato  in  Italia  l’haueua.  In  quedo 
tempo  Paterniano  Vcfcouo  di  Bologna  morì , Se  fu  fepellito  nella  Chicfa  di  S.Felice, 
la  cui  feda  celebra  la  Chiefa  alti  dodeci  di  Luglio . Succede  nel  luogo  fuo  Tertulliano 
huomo  fantifsimo , il  quale  ò che  fabricò,  ò fabricato  approuò  il  Monaderio  di  S.He- 
lena  podo  à Satcrno  fiume, da  Plinio  lib.^.c.  15.  Vatrtnus  nominato , che  hora  è detto 
Panaro.  Dopò  i Gotti, gli  Hunni,&  i Vadali  feguì  nel  quarto  luogo  Odoacre  Re  de  gli 
Heruli , gouernando  Augudolo  l'Italia,  vn  diluuio  di  Barbari  entrò  in  Italia,  Se  hauu- 
tala  à man  faina , fenza  oprarui  più  il  ferro,  fe  ne  venne  in  Roma,  Se  hauutala  in  potè- 
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re,  fi  fece  chiamare  Re  di  Roma,  & d’Italia , & mandato  c’hebbe  Auguftolo  in  difper- 
fione , regnò  tirannicamente  in  Italia . Finalmente  poi  fu  vinto,  & morto  da  Theodo- 
rigo  Rè  de  gli  Oftrogothi  màdato  da  Zenone  (come  recita  Paolo  Diacono  nel  quinto- 
decimo  libro)  per  liberare  l’Italia:  la  quale  in  quelli  tempi  era  diuenrara  il  giuoco 
de’barbari , poiché  gli  Heruli , gli  Oftrogothi,  & altri  la  fcapigliauano  da  ogni  parte. 

Ma  pafsiamo  alquanto  à Namatio  Vefcouo  de  gli  Aruerni  : il  quale  hauendo  fabrica- 
to  vna  Chiefa , defiderofo  di  ornarla  di  molte  venerabili  Reliquie  di  Santi , mandò  al- 
cuni de’ Cuoi  faccrdoti  i Bologna  i Tertulliano  per  ottenere  delle  Reliquie  de’ fanti 
martiri  Vitale , Si  Agricola  ( cofi  fcriuc  Gregorio  Turonenfe  nel  libro  della  gloria  de’ 
martiri  al  libro  fccódo,&  quel  medefimo  fi  ha  nella  Hiftoria)  li  quai  Sacerdoti  hauuto 
tutto  quello  che  defiderauano , lieti  fi  partirono . Ora  Namatio  intendendo  il  lor  ri- 
torno, & che  erano  giunti  al  quinto  miglio , torto  raunò  i cittadini , & con  le  Croci , & 
cerei  accefi  proccfsionalmcte  andò  ad  incontrare  le  dette  Reliquie, & multato  da'fuoi 
preti,  che  con  li  propri)  occhi  voleflc  vedere  ouel  theforo  tanto  da  lui  defidcrato.  Tan- 
tamente ricusò , con  dire , che  gli  baftaua  vederle  con  la  fede , fenza  il  mezo  de  glioc- 
chi  corporali:  il  che  imprese  gràdifsima  diuot  ione  vniucrfale  ne  gli  animi  de  eli  aftan 
ti . Giongendo  adunque  i fanti  Martiri  al  fudetto  luogo,  fubito  le  nugole  Iparlèra 
vn  nembo  d’acqua  ( quali  che  induftriofamente  fi  bagnaflè  tutto  il  popolo  ) la  quale 
fpargendofi  in  ogni  lato , riferbò  il  fèrcno  intorno  le  venerabili  reliquie  per  ifpatio  di 
vn  iugero  talmente,  che  quei  che  le  portauano,  pure  da  vna  fola  gocciola  d'acqua  non 
furono  tocchi . Il  che  vedendo  Namatio , magnificò  Iddio , che  riguardando  allafua 
fede , fi  folle  degnato  di  operare  cofc  tali  à gloria  de’  Tuoi  fanti , & hauendo  ragunati 
li  fuoi  Cittadini  con  grandissima  allegrezza , & diuotione  con  queftì  fagri  pegni,  ornò 
la  Chicfa,&  la  fagró . In  quello  medefimo  tempo  Tertulliano  infieme  con  gli  altri  Vc- 
feoui  della  Emilia  fecero  refiftenza  à Giouanni  Arciuefcouo  di  Raucnna,  ìlqualc  abu- 
fando l’autorità’  datagli,  forzatamente, & cétra  le  leggi  creò  Vefcouo  di  Modena  Gre- 
gorio nato  fotto  vna  Chiefa  d luifoggetta;  il  perche  Simplicio  Pontefice  (li  come  fi 
legge  nel  primo  Tomo  de’  Concili;)  morto  da  giufto  fdegno,  non  fidamente  lo  bia- 
dino, ma  ancho  con  lettere  gli  decretò  con  quelle  parole . Vbi  ifladidicifii,  qux  in  £pò-  ^g  , 
feopum,  & fratrem  noftrum  Gregoriani  non  dilcltione.fcd  inuidia  perpetrasti  i quoti  inexcur 
(abili  nolentta  protraili  à tepaffus  et,  atq;  vfxari,  vi  ei  tantum  honorem  non  pei  animi  trjnr 
quiUitatcm,  [ed per  amentiam  irrogarci  * Tacque  cnim  talia  fieri  potaijfent  fanttate  conjitij. 
Hplumui  cxagerare  quìdgeSìum  ejl,  necogamur  iudicare , quid  dignum  eSl . Tqam priuile- 
gium  dignità tii  meretur amittere , qui  pcrmiffafibi  abutitur potejiate . Denunciatimi  autem, 
quid  fi  pofi  bac  aliquid  prxfumpferis  ,vt  ahquem  talem  feu  Epifcopum  , vel  Tresbyterum , 
vei  Diaconum  tnuitum  jacerepoffe  credideris , ordmationes  libi  Haucnnatis  Ecclejia,  vel  Me- 
milienfis  nouerit  auferendas . Morto  Odoacre  inficine  col  figliuolo , Theodorigo  folla- 
toli dauanti  gli  occhi  quefto  oftacolo,  facilmente  ricuperò  Roma,  c tutta  Italia,  & 
imitando  in  ciò  Odoacre , anch’egli  fi  fece  chiamare  Re  di  Roma,  & d’Italia  : la  quale 
riempi  poi  di  tanta  moltitudine  di  Gotti , che  non  pareaclfere  liberata , ma  trasferita 
fotto  vn  dominio  più  duro  affai , che  di  prima . In  quello,  mentre  Tertulliano  Vcfco- 
uo  di  Bologna  effondo  morto,  & fepellito  nella  Chiefa  di  S.  Fcl  ice  ( la  cui  fella  fi  cele- 
bra alti  27.  di  Aprile)  hebbe  perTucccffore  Giocondo: il  quale  fu  Pallore  talc,quale  ri- 
ccrcaua  la  prefenza  de’  Gotti . Sotto  il  fuo  goucrno  fu  fondato  il  Monafterio  di  S.Bar-  - 
banano,  che  poco  innanzi  era  fiorito  con  ogni  Cantiti  conPlacidiaAuguftainRauen  * ’ 
na.  Morì  l’anno  di  noftra  falure.  499.  & tu  annoucrato  tra  lo  ftuolodc’  beati, la 
cui  fella  alti  1 4.  di  Nouembrc  fi  celebra  ; Si  l’anno  feguente  Lorenzo  fucccflc  nel  luo- 
go fuo  huomo  pijfsimo , & degno  ; il  quale  fi  trouò  prefentc  i due  Sinodi  Romani  da 
Simmaco  Papa  celebrati,  & fu  infieme  con  Pietro  Rauennate  Arciuefcouo  contra  Lo-  j 
renzo , che  temerariamente  fi  vfurpaua  la  dignità  Pontificia  , & che  poi  inlicmc  con  ' 
Pietro  Vefcouo  di  Aitino  come  fcifmatico  confi  nato,  & fi  fottoferiflè  come  li  vede  nel 
libro  de’  Concili)  preffo  li  Canonici  di  Reggio . L’anno  poi. 5 1 1.  che  fu  il  fello  di  Hor-  • 5 »a 
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fmida  Pontefice , morendo  Theodorigo  Rè  de  gli  Oftrogotti  di  apoplefsia , ò di  flutto 
in  Rauenua , pagò  la  pena  della  fcelcraggine  fua , à cui  faccette  nel  regno  Atalarìco  il 
nepote  anchora  fanciullo,  fiotto  l'ammmiftrationc  della  madre  Amalattùnta , & di 
Theodorigo  figliuola.  Quella  donna  fu  prudcntifsima,&  raflcttò  molte  cofc  mal- 
fatte dal  Padre , & con  grandifsima  diligenza  procurò , che  Atalarìco  diuencafTc  pe- 
rito nelle  buone  difcipline , & operò,  che  tutti  li  profeflòri  delle  A rri liberali,  che  leg- 
geflero  publicamcnte,  fottero  ilipendiati , fi  come  confila  per  vna  bellifsima  Epiflola 
tua  pretto  Cafsiodoro . 3 n quello  tempo  Ciudi niano  ncll’Orietce  hauendo  ridotto  il 
Ius  ciuilcfiche  noi  bora  vfiamo)in  tre  volumi,  comandò^: he  follerò  dati  in  tré  SchQo- 
lc, nella  Romana,  CoftantinopolitanaA  Beryttienfe . In  tanto  Lorenzo  Vefcouo di 
Bologna  mon,&  hebbe  per  fuccelfore  Thcodoro,  di  cui  fi  ha  memoria  nella  vita 
diS.  Petronio, nel  Calendario  Bolognefe,  & in  Leandro.Dopòtreanni  Ataliriòo  Rè 
de  gli  Oftrogotti  mori,  non  eflendo  in  etàpiù  di  diciorto  anni . Dolendoli  iGotti.Sc 
piu  la  pia  Regina  della  morte  del  giouinetto,  gouernò  ella  fida  lo  fiato  per  vh  pezào  ; 
ma  poi  per  prouedere  al  Regno  di  vnfucceflorc.tolfe  pcrcompagniaTeodatofuo 
cugino . Fu  coftui  huomo  dottifsimo , Si  gran  Platonico,  & ( come  diceCafsiodo- 
to)  fcrilfe  le  Hiftorie  de’  fuoitempi,  ma  fu  fiero,  crudele , inhumano , &mgratifsi- 
mo  ; perche , per  regnar  Gaio , come  fcriue  Eufcbio , fece  morire  AhialattuntanélTlfo 
la  del  lago  di  Eolfena . Quefta  cofa  fu  cofi  graue , & molefta,  che  grandemente  non 
folo  difpiacque  à Dio , à Giuftiniano  Imperatore,  à Gotti,  ma  à'gli  Remici  di- ella  Re- 
gina anchora,  & poco  mancò, che  i Gotti  non  facclTero  grandifsima  fed ninne. Ma  pu- 
blicandofi  lo  fdegno  loro,  Cela  crudeltà  diTcodato,Giuftiniano;Impcratorc  .giudicò 
cflerc  buonifsima  occafione  di  liberare  l’Italia  dalle  mani  de’  Gotti;il  perche  mandò 
Belifario  fuo  Capitano  generale  con  l’cficrcito  in  quelle  parti  „ Ih  ramo  a fin  n fc  al  Poh 
tificato  Agapito  primo  Romano,  il  quale  confirmò  fiotto  l’vbùlicnzadiThcodoba 
Vefcouo  di  Bologna  tutti  li  fuderti  monafteri.  Abati,  Monachi,  Preti,  Diaconi,  & 
Cherici,che  fi  trouauano  nella  Dioccfe  di  Bologna^iocil  nionaftérkrde'Santi  mièti», 
rivitale,  & Agricola  nell’ Arena,  diS.  Procolo,  de’ Santi  Felice  , & Naborc,  Adii 
Santi  GeruafioA  Ptotafio , di  S.  Srcphano  in  Gicrufalcm , di  S.Giouanni  nel  monte 
Oliucto , di  S.  Maria  nel  monte  Palenfe , di  S.  Michele  nel  fondo  Paterno  ,di  Si  Hea 
lena , & di  S.  Barbatiano  ; tutto  qucfto  fi  ha  nel  priuilegio  diCrcgorio  fctrimoàli  Pai» 
ficaie  fecondo , 8t  di  Alcttandro  3 . che  fono  pretto  l’Arciuefcouo  rii  Bologna  . Qra'hà* 
uendo  Teodato  ragunatc  le  fue  genti,  & mandatele  contra  Belifario,  non  fi  tnfid  ginn 
(èro  in  campagna,che  (come  feriuemo  Paolo  Diacono  lib.  16.  Procopio  de'Gonllibl 
primo,  Leonardo  Aretino  dc’Gutti  lib.primo)pcr  Io  fdegno  cóceputo  per  la  morte  di 
Amalalfunta.crearono  Vitige  per  loro  Re, huomo  nò  molto  altodàiegnaggiottna  tah 
co  più  alto  d’ingegno  di  guerra;  il  quale  per  più  ficurezza,fcce  rotto  ammazzare  Teo- 
daco.Riufcirono  al  primo  atriuo  molto  profpcri  i fucccfsi  di  Belifario:  perche  non  fio» 
lamente  pigliò  Napoli , Roma;  Spoleti , Perugia,  8c  Vrbino  ; ma  anchora  quali  tutte 
le  terredelia  Liguria , della  Emilia , & della  Flaminia , Si  mandando  poi  Giouanm,  & 
Giuftino  tuoi  Capitani  à Bologna , accioche  (come  dicono  Leonardo  a retino  nel  fe- 
condo lib.de’Gorti , & Procopio  nel  libro  fccondo)confcruaflcro  in  fede  tutte  leCir- 
tà  vicine, & in  tutte  le  occafìòni  le  difèndettero  dall’cmpitodc’Gotfi.Egli  cacciò  ASti, 
ge  dall'alTcdio  di  Roma;ii  quale  ritiràdofi  in  Raucna.fu  da  Belifario  fatto  prigione,  & 
prelà  la  Città,  il  quinto  anno  da  che  èra  egli  venuto  aU'imprcfadltalia;  nè  molto  do- 
pò raccomandata  l’Italia  à Giouanni , à Betta , à Giuftino , à V'itale. , & ad  altri  vaio»; 
rofi  Capitani  ( come  dice  il  Biondo  nel  lib.  5 . ) egli  con  gran  gloria  fi  parti , & pafsò  à 
Coftantinopoli , conducendo  ficco  Vitige  prigione . iNell’iftcfifo  tempo  Bologna  , & 
quafi  tutta  la  Emilia,  & la  Liguria  grandemente  & dalla  fame,  & dalla  pcftc  furono 
trauagliate . Ora  i Goni  vedendoli  lenza  Rè , elelfeco  in  luogo  di  V irige  lldoaldo  Si- 
gnore allhora  di  Verona,  il  quale  rollo  riduttc  à diuotionc  fua  quafi  tutte  le  terre  Tra- 
fpadane , & venendo  à giornata  con  Vitale,  lo  ruppe  gagliardamente,  vccifc,  & diede 
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la  fuga  alle  lue  genti , che  li  tatuarono  con  pochi  verfo  Rauenna  ; Ma  Ildoaldo  hauen- 
do  fatto  ammazzare  VraianipotediVitige,  anch'egli  defìnando  fu  tagliato  a pezzi . 
Morto  Ildoaldo,  crearono  ReArarico  nobile  Gotto,  ma  in  capo  del  quinto  mefe  fu 
vccifo  da’  Configlieri  Gotti,  perche  pcrfuadcua  la  pace . Ma  come  fcriue  Paolo  Dia- 
cono nel  libro  fertodcdmo,&  Leonardo  Aretino  nel  libro  terzo  de’Gorti,  fucccffe  nel 
Regno  Tntila , che  goucrnaua  Triuigi , nipote  del  detto  Ildoaldo , nimico  di  pace , & 
quello,  che  fu  tanto  noto  alla  pouera  Italia . Collui  raccolto  vn  copiofo  efferato  paf- 
sò  fopra  quelle  terre  Tofcane,che  per  la  vinoria  di  Belifario  lì  erano  ribellate  da'Got- 
ti,&  molte  di  elfe  ne  arfe,  & disfece  infino  à fondamenti.  GiuTUniano  in  tanto  mandò 
di  nuouo  Belifario  in  Italia , il  quale  con  l’armata  giorno  che  fu  à Rauenna , mandò  à 
volo  Vitale,  e Terramonte  con  vna  banda  di  Albancli  nella  Flaminia  per  ricuperarci 
luoghi  di  quella  Regione . Vitale  ( come  dice  Procopio  nel  libro  5 .)  arriuato  a Bolo- 
gnacon  le  Tue  genti, fé  ne  (laua  cheto , Tenta  più  molellare  i luoghi  nemici , quando  gli 
Albancli  che  (eco  haucua  condotti,  fenza  ragione  alcuna  l’abbandonarono  ; il  che  che 
de  animo  à Totila,  che  il  tutto  haucua  intclo  di  opprimere  a vn  tratto  Vitale  & però 
mandò  tolto  vna  pane  del  fuo  efferato  fopra  Bologna  ; il  perche  Vitale  ordinata  vna 
imbofcatadivaloroliCaualieri  Bologne!!,  andò  contea  gli  nemici,  & Emulando  di 
rincularli  à dietro, li  tolfe  di  mezo,&  gran  numero  ne  vccifc  , & molti  fuggendo  Cam- 
parono, come  ci  teftifica  Procopio  nel  citato  luogo , ilquale  è fedele  tellimonio  à mol 
ti  fatti;  perche  fu  Medico  nell’efferato  di  Belifario . Tra  tan'O  Totila  prefe  Roma,  la- 
quale  tutta  andò  i lingue,  ma  piegato  da  Pelagio  Pontefice  a'  volere  afcoltarc  i Tuoi 
prieghi , Totila  rifpofe . Horami  Applichi,  ò Pelagio  ? & egli.  Hora,  che  Iddio  ti  ha 
fatto  mio  Signore,ti  fupplico, dunque  perdona  a’  tuoi  (ènti.  Alle  cui  parole  intenerito 
Totila , comandò,  che  non  lì  procedcffc  più  oltre  ; percioche  hauendo  ottenuto  il  de- 
riderà fuo , con  vn’animo  non  punto  barbaro  da  tanta  vittoria,  conobbe  la  occafione 
di  vna  vera  lode,  & con  generolo  configlio  pofe  termine  alla  violenza,  & fuperbia  Tua; 
publicó  il  bando,Che  tutti  coloro, che  ncorreuano  alle  Chiefe,  follerò  falui.  Coli  ha- 
uendo talmente  rimellà  la  terribilità  dell’animo  fuo, sfogo  folaméte  la  rabbia  Tua  con 
tra  le  mura , acciochc  fattole  gettar  per  terra  in  certi  luoghi , con  eterna  memoria  fa- 
ceffcro  tellimonio  della  forza,  della  potenza,  humauita',  c temperanza  fua  . Ora  pre- 
fa , e defi  rutta  c’hcbbc  Roma.non  dopò  molto  pigliò  Bologna,con  la  maggior  parte 
dclleCittà  d’Italia,  & li  ritirò  in  Campagna , & d'indi  in  Sicilia,  nel  qual  tempo  Pro- 
colo Vefcouo  di  Terni, huomo  fantifsimo, hauendo  fuggita  la  crudeltà  dc'GotciA  cf- 
fendo  venuto  con  Volufianoà  Bologna,  fece  dimoiti  miracoli,  & riduffe  molti  alla 
lede,  dalla  quale,  per  timore  de’  Gotti,  per  comandamento  di  Totila  fi  erano  partiti, 
foprefo  ( ecomc  dice  l’Abbate  Maurolicio  nel  Martirologio)*;  decapitato.il  cui  fan- 
gue  da  Volufiano  raccolto , & riporto  in  vn  Vafo  di  argento,  fu  portato  à Città  di  Ca- . 
lidio, doue  fi  videro  di  molti  miracoli . Fu  decapitato  Procolo  il  primo  di  Decembre, 
Se  da'  Chrirtiani  fcpolto  in  vn  fepolchro  preffo  Bologna . Nel  qual  luogo,  d’indi  à vn 
certo  tempo  effendoui  fcpellito  vn  fanciullo,  torto  rifufcitò;la  qual  cofa  diuolgata  per 
la  Città,  & il  Clero,  & il  popolo  quiui  concorfc , & cauando  fuori  della  foffa  il  terreno 
vicino  al  fepolchro  del  fanciullojritrouarono  l’intiero  corpo  di  Procolo,&  conofciuto 
cheli  miracolo  del  fanciullo  d’indi  era  effettuato,  per  publico  coniglio  fu  il  Tanto  cor 
po  d’indi  leuatoA  traslato  nel  Tempio,&  nel  luogo  ifteflb,doue  S.ProcoIo  Caualicre 
Bolognefe  giace,  li  come  fotto  l'anno  1 jpo.  fi  dirà  . Di  quello  Procolo  ne  fcriue 
Santo  Antonino  nel  titolo  14.  cap.  ij.  Belifario  in  tanto  per  l'abfenza  di  Totila,  che 
come  è detto , fi  era  ritirato  in  Campagna,  & d'indi  in  Sicilia , ricuperò  Roma , Se  con 
celerità  fortificata,  fù  riuocato  dall’Imperatore,  Se  porto  in  luogo  fuo  Narfctc  Eunu- 
co. Totila  vdita  la  venuta  di  Narfete  lafciata  la  Sicilia,  ne  venne  à volo  à Taneto , Se 
quiui  irritato  dal  nemico , attaccò  tutto  colerico  il  fatto  d’arme . Nel  quale  portan- 
doli da  valorofo , & potente  Capitano , quanto  altro  in  battaglia  ordinaria  mai  fi  fa- 
ceffe,  fa  alla  fine  vinto.  Se  morto  con  la  maggior  pane  de’ Tuoi.  Vogliono  alcuni  che 
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Sucfto  fiero  barbaro  morilfe  prelfo  a Caglio,  fi  come  ferine  Procopio  nel  terzo  libro 
elle  guerre  de'Gotti.Ma  il  Biondo  nelle  fue  hiflorie,  a'  Caneto.  Sia  communquc  fi  vo 
glia , mono  Totila , parendo  à Gotti  di  non  potere  molto  ficuri  Ilare  fenza  capo , to- 
lto crearono  Re  Iheia  huomo  valorofo  più  che  alcun'altro,chc  nella  loro  natione  fof- 
fe . Il  quale  pafiando  pel  contado  di  Bologna , Se  fermandoli  al  fiume  Rheno,  la  Cir- 
ri, che  fi  trouaua  occupata  da  Narfete,  & che  anche  fentiua  le  percofic  palfatc,di  nuo 
uo  vedendo  la  (trage,che  Theia  pel  paefe  faccua,  fi  riempi  di  timorc:ma  palpando  egli 
nella  Puglia,  & venendo  con  Narfete  i battaglia  ollinata , & fiera , fu  da  vna  lancia  di 
trauerfo  palfato,  & morto . Ifpugnò  poi  Narfete  Lucca  & Forli,  da  Gotti  per  la  mor- 
te di  Theia  fortificato , & col  mero  di  Dagilleo  valorofo  Capitano  vinfe  i Gotti , che 
affediauano  Tancto,  il  quale  Dagilleo  era  fiato  mandato  i Bologna,  alfine  che  quiui 
fauorifee  le  cofe  de’Tanctani . Della  quale  vittoria  Bolognefi  ne  refero  gratie  a Dio, 
facendone  grande  allegrezza . Ora  Narfete  hauendo  cacciati  dalle  Regioni  Cifalpi- 
ne  i Gotti, fc:  rifiorata  Roma,  ridulfe  tutta  Italia  forto  l'Imperio  di  Giultiniano.  Mor- 
to poi  Vigilio  Papa  in  Siracufa  di  mal  di  fianco , Pelagio  Romano  fu  adonto  al  Ponti- 
ficato, il  quale  pati  molti  pericoli,  & calonnie . figli  al  Vefcouo  di  Bologna  ( il  cui  no- 
me fi  defidera)  che  reggeua  la  Chiefa  di  Bologna  in  quelli  tempi,  confermò  il  Priuile- 
gio  di  Agapito  fuo  antecelfore,  delle  polfefsioni.Chiefe,  & ragioni. Ora  Narfete,  fatte 
coli  grandi  imprefe,  mentre  che  con  fingolare  diuotione  cdihcaua  Chiefe  per  l’Italia, 
Se  per  tutto  magnificamente  rifioraua  i danni  fatti  da’  Gotti,  & con  gran  giufiitia  rcn- 
deua  ragione  à i popoli, e poneua  tutti  i fuoi  penficri  in  fare, che  l’Italia  flanca,&  afflit- 
ta per  tanti  mali  godefle  di  vna  ficura,  & tranquilla  pace  ; & mentre;  ch’egli  con  que- 
lle maniere  fi  acquifiaua  la  gratia  de’  popoli , accrcfccua  le  ricchezze , & con  fingolar 
gloria  era  in  riputatione,  quello , che  le  fini  furate  forze  de’  Gotti  né  haueuano  vinto, 
la  inuidia  riforta  in  piedi  (mal  commune  della  felicità  humana)  l’abbatte  ; il  quale  in- 
fumato d’incredibile  dolore, fdegnofamére  rauolfe  l’animo  fuo.ripieno  dianzi  di  tut- 
te le  virtù,  di  giufiitia,  di  religione , & di  pacientia , al  defidcrio  della  vendetta  ; Per- 
cioche  morto  Giufiiniano,  & fucccdcndo  nell’Imperio  Giultino  il  nepote , l’Impera- 
trice Sophia  fuperba,  maluagia,8t  per  natura  auara,chc  più  miraua  à i thefori  di  Nar- 
fete, che  all’honore  & dignità  di  vn  tanto  Capitano , lafciàdofi  da’  riportato-i  i tedio 
induccre,  mentre  ch’ella  ordinaua  di  mandare  vn  fuccefiòre  à Narfete,  gli  fcriflè  vna 
lettera  piena  di  male  parole,  & di  brutte  ingiurie,  con  dirgli  ; che  elfcndo  huomo  Eu- 
nuco , che  hoggimai  era  pieno  di  ricchezze , fi  rinuncile  di  regnar  più  oltre  in  Ita- 
lia, perche  ella  il  volcua  feco  in  Coftantinopoliuccioche  con  gli  altri  Eunuchi  alle  don 
zelle  difpcnfalfe  le  lane , & le  filalfe  ancho , & telfclfc . Et  che  meglio  gli  conucniua  la 
conocchia  nel  Serraglio  delle  dóne  in  Cofiantinopoli,  che  lo  feettro  in  Roma . Le  quai 
parole  tanto  profondamente  gli  entrarono  nel  cuore,  che  in  grandifsimo  fdegnone 
venne , & coli  le  rifpofe . Poiché  con  tanta  ingratitudine  fi  pagano  le  mie  fatiche , ti 
dico,  ò Imperatrice,  s’io  ti  paio  atto  à partire , & à filare  la  lana.viui  ficura  ch'io  ordi- 
rò vna  fi  intricata  tela,  che  in  tua  vita  nó  la  difiricherai  mai  forfè.  Et  così  in  effetto  aué 
ne  ; Percioche  fra  fe  rifoluto , fenza  altra  dimora , & con  lettere , & co’mefiaggieri  fi- 
datifsimi  chiamò  Alboino  Rè  de' Longobardi  da  glifierilipaefidiVngheria  alle  ric- 
chezze d’Italia . Quelli  Longobardi  prima  furono  gentili,  & poi  per  la  maggior  par- 
te Airóni, & alle  Chiefe  de'Catholici,  & à i Vcfcoui  apportarono  tante  calamità, qua- 
to  imaginar  fi  polfa,  né  era  luogo , che  non  hauelfc  due  Vefcoui  vno  Catholico,&  l’al- 
tro Arriano . Nondimeno  la  Chiefa  di  Bologna  non  patì  quella  pelle  ; percioche  ella 
femprc  infieme  co  i Raueunati  ftette  alla  diuotione  dcIlTmperatore , ne  fu  forzata  di 
accettare  Vefcouo  Arriano.  Haueua  già  Giuftino  à rcquifitionc  di  Sophia  fua  moglie 
mandato  Longino  in  Italia  in  luogo  di  Narfete  con  titolo  di  ElTarco,  che  volcamre 
primo , Se  fupremo  Magiftrato , ilqualc  pofe  la  fede  in  Rauenna,  creando  vn  Duca  di 
Roma,  vno  di  Spolcti,&  vno  di  Narni  ; quando  Alboino  ragunati  circa  vintimila  Saf- 
foni , Longobardi , & altre  nationi  pafsò  in  Italia , & pigliò  moke  Città  del  Friuli , & 
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della  Lombardia , come  fi  ha  da  Paolo  Diacono  de’  Longobardi  nel  libro  a.  cap.  i a. 
& da  Pietro  Mcfsia  nella  vita  di  Giuli  ino  lì  che  da  Bologna  à Milano  trottò  egli  po- 

che fortalczze , che  non  fc  nc  impadroniflc  in  meno  di  tre  anni . La  onde  li  fece  poi 
chiamare  Rè  d' Italia . Et  ridotto  c’hcbbc  la  fede  in  Verona , come  dice  Paolo  Diaco 
no  nel  fecondo  libro  cap.  1 4.  iui  fu  da  Percdco , & Helmige  per  ordine  di  Rolimonda 
fua  moglie  vccifo . Et  creato  RcClcffinobilifsimopcrfanguc,  ma  crudele  & inhu- 
mano.il  quale  elfendo  dclìdcrofo  di  ampliare  il  Regno,  come  dice  Paolo  Diacono  nel 
lib.  2.cap.  1 7. rifece  il  Foro  Cornelio , & lo  refe  inelpugnabile , & dalla  fua  erta  Rocca 
lo  chiamò  Imola.pcr  poter  elfere  in  continuo  (limolo  a Kaucnna . Ma  nel  fecondo  an- 
no del  fuo  Regno  hauendo  vintidue  mefi  regnato , da  vn  fuo  famigliare,  per  la  fua  cru 
deità, fù  vccilo . Non  volfcro  i Longobardi  (come  Paolo  Diacono  nel  2. libro  cap.i  8. 
dice)  per  dicci  anni, benché  il  Platina  dica  20.  coronare  più  Re  alcuno,  ma  deputaro- 
no al  gouerno  delle  Città  huomini  principali  col  titolo  di  Duchi,i  quali  tiranneggian- 
do fpogliauano  le  Chicfc,&  vccidcuano  i Sacerdoti.  Da  che  lì  compréde.chc  Bologna 
pati  anchor  lei  per  limili  calamità.ma  quali  fodero  quelli  danni,  infino  à hora  non  ne 
trono  memoria  nelle  antiche  carte . Pattati  dieci  anni  i Longobardi  crearono  Re  Au- 
tari  figliuolo  di  Clefii,  come  narra  Paolo  Diacono  nel  lib.  7 .cap.ortauo , à cui  i Duchi 
per  riltorarc  il  Regno, cóferirono  la  metà  di  tutte  le  loro  follarne, & egli  trasferi  la  fe- 
de in  Pauia , ma  poco  vi  hebbe  vita;  pcrcioche  non  fenza  fofpctto  di  veleno  vi  mori , 
benché  veleno  fu  in  fatti , perche  mori  di  pelle , laquale  per  tutta  Italia  incrudcliua. 
Di  quella  mcdclima  pelle  il  fommo  Pontefice  Pelagio  fu  cflinto,&  gli  fuccede  Grego 
rio  Santo  Dottore  della  Chiefa,  à i prieghi  del  quale  poi  ccfsò  la  pelle.  Morto  Au- 
tari  fenza  figliuoli  rimafe  il  Regno  ad  Agilulfo  giouane,  il  quale  regnò  anni  25.  In 
tantoGregorio  l’anno  quinto  del  fuo  Pontificato  celebrando  vn  Sinodo  in  Laterano, 
douc  fi  trattò  de’  collumi  della  Chiefa , vi  furono  prefenti  Mariniano  Arciuclcouo  di 
Rauenna,&  il  Vefcouo  di  Bologna,  come  fi  hà  nella  Epidola  di  S.  Gregorio  nel.  a. lib. 
del  Regiliro  ; nel  qual  tempo  i Vefcoui  nella  prouincia  di  Rauenna , fi  come  pri- 
ma per  autorità' Pontificia,  dal  clero,  & dal  popolocrano  eletti  . 11  che  lo  ma- 
nifefta  Gregorio  fcriuendo  à Mariniano;  E1  parlo  à noi,  dic’cgli,  che  alla  Chiefa  di 
Arimini  fi  debba  dare  vn  Vefcouo  ; però  fecondo  il  colhime  , & i precetti  pro- 
mulgati, non  vogliamo  mancare  di  ammonire  il  Clero,  ifc  il  Popolo,  che  nello  eleg- 
gerti vn  Vefcouo  concorrinocon  vnita  prouifione . Et  perche  i Cherici  nelle  Chic- 
le al f Arciuclcouo  di  Rauenna  (bggette(nel  numero  delle  quali  era  quella  di  Bo- 
logna ) haucuano  per  occafionc  di  gouerno  cominciato  à godere  i monafte- 
ri  da  Agapito  ,&  Pelagio  fòmmi  Pontefici  fatti  foggetti  olii  detti  Vefcoui,  Grego-, 
rio  accertato  di  quello  fatto  coli  à Mariniano  feriffe  . Siamo  fiati  auifati,  che  i Mona- 
fieri  nelle  parti  di  Rauenna  fabricati,  fono  dal  dominio  de’ Cherici  voliti  molto  ag- 
grauati , talmente  che  quali  per  occafionc  di  gouerno  gli  pofieggono  come  proprie- 
tari . V i preghiamo  che  fenza  punto  tardare , & fenza  ifcufatiooe  alcuna,  che  i Che- 
rici nello  auenirc  non  habbino  licenza  di  accofiaruifi  „fe  non  per  caufa  ò di  fare  ora- 
tionc,  ò di  celebrami  la  MelTa, fendo  chiamati . Morto  il  duodecimo  Vefcouo  di  Bo- 
logna, vn’altro.il  cui  nome  fi  dcfidcra.fuccclfe  nel  fuo  luogo . Quelli  coftrufic  il  Mo- 
n alieno  di  San  Colombano,  il  qual  Monafierio  ne'  priuilegi  de’fommi  Pontefici  à ve- 
nire, c nominato . E quello  fia  detto  per  conicttura;  perche  quelli  tempi  fono  tan- 
to confidi,  e tenebro!!  per  la  longa  antichità , che  farebbe  bifogno  hauere  gli  occhi  di 
Lincco.per  affermare  la  verità . Et  confcffo/rhc  non  fo  come  farà  leggieri  riufeire  ad 
honorc.cofi  per  la  piena  fatis  fatt  ione  di  chi  legge,  come  per  la  certezza  de’  tempi, che 
per  elfere  le  attioni  confufe,  malamente  ricontrano . Pure  Arguendo  la  Hifioria  andrò 
tentando  il  guado . In  quello  tempo  medefimo.fi  come  dice  Leandro,  tc  come  è an- 
tico grido  della  Citta , & fi  ha  dal  fuo  fepolchro , Ili  doro  Vcftouo  Hifpalcnfc  pafsò 
per  la  Emilia  , & in  Bologna  mòri  ; A hoggidì  ancho  fi  vede  il  fuo  fepolchro 
dopò  l'altar  maggiore  nella  Bafilica  de’  Santi  Apofloli  Pietro  , & Paolo  , ò pure 
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diS.  Vitale  & Agricola  gii  da  S.  Ambrogio  fagrata.  Morto  Agilulfo,  Adoaldo  fi- 
gliuolo della  Regina  Teudelinda  fu  fatto  Ré . Succede  dipoi  Arioaldo , il  quale  in  do- 
dici anni  ch'eiviflè,  non  fece  cofa  troppo  degna  di  memoria.  Di  qucfto  iftefló  an- 
no Luminofo  fu  fatto  Velcouo  di  Bologna.il  quale  goucrnò  anni  3 5 .&  di  lui  non  hab- 
biamo  altra  memoria , (è  non  che  con  gli  altri  Vcfcoui  della  Emilia  fi  trouò  al  Si- 
nodo  Romano  contra  l'hercfia  de  gli  Monotheliti , al  tempo  di  Martino  primo  Pon- 
tefice, & di  lui  fi  legge  nel  primo  tomo  de’ Concili)  . Ad  Arioaldo  fuccefle  Rorario 
huomodi  grande  clpcrienza  di  guerra,*  di  molte  doti  dell’animo,  ma  grauemen 
te  macchiato  delI’Herefia  Arriana.  Egli  procurò  femprc  con  grandifsima  inftan- 
aa  , che  nelle  terre  à lui  foggette  vi  foifero  Vcfcoui  Arriani , di  che  Martino  pri- 
mo Pontefice  più  volte  l’ammoni  , ma  egli  per  quello  non  fi  reftò  giamai  del- 
la fua  peruerfa  volontà; però  Thcodoro  Elfarco  gli  moffe  guerra  ad inftanza del 
Pontefice,  & vfcendodiRauenna,  fece  la  malfa  delle  fue  genti  in  Bologna  con  gran 
danno  de’  Cittadini.  Et  Rotario  anch’egli  à Parma  ordinò  le  lue  genti , & mouendofi 
l’vn  contra  l'altro,  fecero  giornata  à Scultttma.&quiui, come  dice  il  Biondo  nel  li- 
bro nono,  & Paolo  Diacono  nel  libro  4.  cap.  1 6.  morirono  fette  mila  perfone  dell'Ef- 
farco,  & Rotano  reftò  vincitorc.Morto  Rotario  fu  eletto  Re  Rodoaldo.il  quale  per  la 
fua  lafciua  vita  fu  ammazzato . Succede  Aripcrto  nel  feggio  reale  ,&  dopò  lui  regnò 
Gondipcrto,à  cui  fuccefle  Grimoaldo  huomo  di  gran  conlìgi  io,  & nelle  cofedi  guer- 
ra,* in  quelle  di  pace.  Coftui  volendo  caricare  vn’arco.fe  gli  aperfe  vna  vena  del  brac 
ciò , della  quale  pochi  di  già  fi  era  cauato  fangue , nc  era  anchora  faldata  la  piaga,  & 
morì . Nel  fedo  anno  del  regno  di  G rimoaldo,*  nel  quarto  del  Pontificato  di  Adeo- 
dato,elfendo  morto  Luminofo.Vittore  fucced'e  nel  Vefcouatodi  Bologna.Muouemi, 
fe  non  ad  affermare,  che  à quello  è fempre  bene  ire  adagio , almanco  à credere, ò pu- 
re à penfare.ehe  i Vefcoui  di  quelli  tempi,  de'  quali  fi  ragiona  al  prefenre , pijfsimi,  & 
fanti  facedcro  molte  colè  degne  di  eterna  memoria,*  che, come  fi  vede,  palfando  gli 
anni  loro  coli  fpogliati,  & nudi,  tutto  quello  da  nato  dalla  difgraria  delle  lettere,  dal- 
la fierezza  de’  Barbari! dal  fuoco,  6 dalla  trafajrìrggine  de’  nollri  antichi , * che  per 
ciò  nc  relli  coli  fpentà  dilame  la  Hiitoriadi  quel  tempi , comcflvcdc . Di  quello  Vit- 
tore adunque  altro  nòti  trouò-irtfinoà  hora;lbfirtn,  ch’egli  al  fedo  Sinodo  Coftantino- 
politano  infieme  con  Thcodoro  Arciuefcoiio  d*  Raucnna , &con  altri  1 87.Vcfcoui,fi 
ritrouò  prefente,fi  come  appare  nc  gli  atti  dldetto  Concilio! al  primo  Tomo.benchc 
fcorrcttamente  fi  legga  tMmnifis  , 'doue  vuol  dire  Botumtenfis , il  che  chiaramente  fi 
comprende-;  percioohedopò  lai  fi  leggono  il  Vefcouodi  Forlì,  * quello  di  Forlimpo 
poli.  In  quello  Concilio  fi  poli  «tetra  l'herefia  de’  Monothciiti , che  negauano  in 
Gusv  Chuito  due  nature,  * due  volontà.  Morto  Grimòaldofùcoronaro 
Rè  G aribaldo,  ma  in  capo  del  terzo  mefe  morendo,  hebbe  il  Regno  Pertharite , chia- 
mato da  alcuni  ancho  Pertari . Ora  gouernando  il  feggio  di  Pietro  Agathone,*  l’Im- 
pcrio  Coftantino  4.  & Thcodoro  TKlfarcato  di  Raucnna  , Thcodoro  Arciucfflouo  di 
Raucnna  veggendofi  mal  trattare  dal  fuo  Clero, diede  del  tutto  obedienza,*  fi  fottor 
pofe  alla  Romana  Chiefaj  cótra  la  quale  alcuni  Arciucfcomfuoi  ptedecelfori  col  fauo 
re  de  gli  ElTarchi  haueuano  (bperbamentc  alzate  le  corna,  il  che  fu  fecondo  Matteo 
Palmiero  nella  fua  Cronologia,  & Biondo  nel  libro  nono  focto  quello  ifteflò  anno 
<58 1 . nel  quale  ancho  fu  l’Ecclilfe  del  Sole , & della  Luna , & fu  grandifsima  peftilen- 
zaquafi  per  tutte  le  Città  d'Italia,  & di  quello  contagiofo  male  in  RomaAgatfione 
Pontefice  morì,*  vacò  la  Sede  di  Pietro  vn'anno , &mcfi  fette.  L’anno  poi  587.  in 
luogo  di  Coftantino  quarto , fu  eletto  Imperatore  Ghiftiniano  fecondo . Parimente 
Giouanni  quinto  nato  in  Antiochia  di  Soria , dopò  Benedetto  fuccefle  nel  Pontifica- 
to . Vsò  Giuftiniano  rifpctto  al  Pontefice  Romano,  il  quale  hauendo  ordinato  Felice 
Arciucfcono  di  Rauenna , * venendo  il  tempo,  che  l’ Arciuefcouodoueua  rifondere 
all’obligo  coli  del  cenfo,  come  della  obediéza,che  foleuano  li  prcdcccffori  fuoi  rifpon 
derc  alla  Sedia  Apoftolica,  egli  fi  trouò  in  ciò  molto  alieno,  e Icario , nc  puotc  giamai 
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con  le  lue  perfuafioni  farlo  venire  à penitenza,  & ad  ofTeruar  quello , da  gli  altri  offer- 
uaro,  anzi  di  fuperbia  gonfio.diraoftrò  tàrpoco,  ò niente  (lima  del  Pontefice,  & della 
Chiefa  Romana  ; La  ondcclfcndo  del  tutto  auifato  Giuftiniano,di  Sicilia  mandò 
Theodoro  Patritio  con  vna  armata  fopra  Rauenna.il  quale  rodo  riufcetido  vittoriofo, 
diede  molti  affanni  àiRaticnnati , àBolognefi,  Forliuicfi  , Cefcnati , & Imolefi  fuoi 
fautori,come  dice  il  Biondo  nel  libro  decimo , & mandò  Pelicc  in  ferri  i Collantino- 
poli  nell’anno  710.  nel  quale  Luicpcrtoà  Ctmipcrto  era  nel  regno  Longobardo  fuc- 
Ktmpru  Ri.  cedo . Dopo  Luitperro,  l'anno  feguente,  Rajmperto  occupò  il  Regno . A cui  fuccefle 
| il  figliuolo  A riperto , il  quale  edendo  trauagliatodaU’armidi  Aifpraudo,  volendoli 
faluare , nel  fiume  Ticino  ft  fommerfe,  & gridato  Rè  Aifprando,  rollo, venne  à morte, 
lafciando  il  Regno  al  figliuolo  Luitprandp . Morto  Collantino  Papa,  fuccedc  Grcgo- 
riofecondo,  per  la  fu»  (ingoiar  dottrina,  chiamato  Dialogo , come  Cedrato  autor 
Greco  fcriue . Quelli  con  la iua  autorità  quali  sforzo  Luitprando  che  era  renitente  a 
confermare  la  douationc.che  haucua  già  fatta  Aritpcrto  alla  Chiefa , & egli  al  Vefco- 
uo  di  Bologna,  che  in  quelli  tempi  era,  confirmò  il  priuilegio  di  Pelagio,  &c  di  Agapi- 
to Pontefici  Romani  circa  la  fuggettion»  de’  (inietti  Monallcri  ; nel  quale  Priuilegio 
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pure  Dialogo  è nominato,  A tutto  ciò<(i  legge  nel  priuilegio  di  Gregorio  fettimo, qua- 
le è predò  l’Arciucfcouodi  Bologna , In  tanto  Thcodofio  Collant  inopolitaaiQ  dì  ac- 
corti , & piaceuoli  coftumi , ma  ih  humil  (àngue  nato,  mentre  egli  era  tutto  riuolto  al 
hene  della  Chiefa  fama,  & al  buon  goucrno  dcllTmpcrio,  fu  di  quelì'anno  depollo  t 
pcrcioche  venendogli  fopra  yn  certo  Leone  con  gran  didimo  sforzo,  & non  gli  dando 
il  cuore  di  oliargli,  dafe  dello  rinonciò  l!ImperioàLeone>/tandò  à farli  monaco, 
Leone  adunque  crudelifsimo  nemico  del  Pontefice,  & della  fede  (anta, rodo  fece,  che 
tutto  il  mondo  vide  i frutti  della  fua  polsini  a,  $ empia  natura  ; perciochc.accarczzò 
gliHcretici,  lifeguitò,  &fauotì,  & non  potendo  à voglia  fua  sfogare  l’ira,  & vomi- 
tare il  veleno  che  portaua  contro  il  Papa  > con  vna  tefsitura  del  dianolo  cominciò  à 
modrare,  che  pur  era  malc,che  i ChrdlianicornmcttcfictQ  Idolatria, & per  modrarfi 
di  ciò  aclofo , l'empio  abbruciò  pubicamente  in  Codantinopoli  le  Imagini  de’  Santi, 
che  erano  per  tutte  leChicfc  della  Città» diche  il  Rontefce.rriplfp  fi  adirò,  flt/criuetb- 
do  i tutte  le  Chicfe,  comandò,  che  icone  in  modo  alcuno  in  ciò  folfe  vbidito,  & 
per  quella  cagione  Bolognslì,  Ranemiati  , A tutti*  popoIi-dfVuiegia , & altre  Città 
d’Italia, mofsi  da  zclodi pietà' fi.  lòlltuarono,  & cluelcroal  Pontefice,, che  priuafle 
Leone  dell’Imperio,  & ne  ckggcffeMn’altrOnthof  Jtholico  fiilfe.  Li  Raucpnati  in  quel 
hi  riuolta, tagliarono  à pezzi  Paolo  Efiàrco,&  i Romani  fecero  il  filmile  à Marino Duca 
di  Roma,  fi  come lil  .Biondo  nel  lib.  10,  & il  Platina neilayitadi Gregorio  fecondo 
di  ciò  fcTÌuono . Olà  il)  Papa  non  volle  per  all’hora  compiacere  quei  popoli,,  che  chie- 
deuano  fi  deponelfe  Leone,  ma  differì , fperando,  che  f Imperatore  correggere  fi  do- 
ucllo  . Ma  poi  vedendo  ch’egli  odinataniente  femiua  male  nella  fcdc,raunò  vn  Sino- 
do in  Laterano,doue,fra le  altre cofe,fu.detcrmin»to,che  le  Im  ag  1 n t eie’  San  ti 
con  ogni  riuerenza  fi  douclfero  houorare,  c tenere;  nel  quale  Sinodo  il  Vcfcouo  di Bo 
logna.infieme  con  Giouanni  Arciuefcouo_di  Rauenn*  fu  prefente  ,&  anello  fu  Icone 
dell’fmperio , Se  della  Communione  de’ fedeli  priuo.  LI  perche  nacquero  in  Italia 
difeordie  infinite,  che  cagionarono,  che  Luitprando.in  vn  Cubito  s’iippadrom  di  mol- 
te terre  della  Flaminia,  Si  della  Emilia,  tra  le  quafc  ( come  dice  il  Biondo  nel  libro  de- 
cimo, Paolo  Diacono  lib.ò.cap. 15. & Pietro  Mefsia  nella  vita  di  Leone  j*}  furono  Bo 
logna , Perficeto  v Cento,  & Monte  Veglio . Seguite  poi  molte  battaglierra  Longo- 
bardi , & Romani,  delle  quali  rcllarono  iRoraamfuperiori,gonfiatj  difnperbia,  ven- 
nero con  tutto  refTercito  di  AgarhoneDuea  di  Perugia  per.prcndcre  Bologna  guarda 
ta  da  Vualcari , Peredeò,  SoRothari,  i quali , come  Uri  ut  Paolo  Diacono  nel  libro  fe- 
do cap.  1 «.arditi  andando  có  molti  canalieri  Bolognefi^d  incontrare  i Romani, mol- 
ti di  loro  ne  vccifer«,6t  gli  altri  fecero  fuggire.  Creato  Pontefice  Zaccaria  in  luogo  di 
Gregorio  terzo,  luiomndinationc  Greco,  & di  lòaulfsimi,  % piaceuolifsimi  col  lumi, 
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di  boncà  ornato , & pieno  di  vera  charità , Luitprando  Re  modo  da  diuotione , tanto 
fece,  che  ottenne,  che  gli  foffe  portato  dall’Ifola  di  Sardegna  il  corpo  del  pan  Dotto 
re  di  Santa  Chiefa  Aurelio  Agoftino , da  Ippona  Città  di  Aphrica , già  qurui  trasferì- 
to,  à cui  fece  dare  fepoltura  di  candido  marmo  fino»  & figurato,  & era  per  accrcfcerla 
in  ogni  parte  di  maggior  bellezza,  s’cgli  non  forte  flato  irritato  à fdegno  da  Trafmon 
do  Duca  di  Spoleti,che  hauédogli  vfurpate  alcune  fue  terre,  gli  haueua  pofto  in  mano 
Tarme,*  era  per  riufeirne  grandifsitno  male,  fe  il  Papa  non  vi  s’intramcttcua  ; il  qua- 
le ottenne  da  Luitprando  non  folo  la  pace,  hancndoeliela  tanto  humilmente  chieda, 
ma  anchora  le  Città , ch’egli  contra  le  conucntioni  della  pace  tcneua , reftituendogli 
Bologna;  & ancho  donò  al  Papa  ( come  dice  il  Biondo  nel  decimo  libro)  Se  alla  Chiefa 
il  Patrimonio  de’  Sabini . Haueua  già  regnato  Luitprando  anni  trentauno , & alcuni 
meli,  quando  fini  il  corfo  di  fua  vita . La  onde  di  communc  parere  Hildebrando  il  ni 
potè  aflunfc  al  Regno  ; ma  egli  ne  fu  poco  appreflb  da  Longobardi  deporto,  & nc  fu  à 
Rachifio  Duca  del  Friuli  dato  lo  fcettro.il  quale  à i prieghi  del  Papa  fece  co  i Romani, 
&Rauennatipacc  : ma  poco  dopò  violata  la  fede,  & depredato  il  territorio  di  Rauen 
na  ( della  quale  calamità  ne  participò  fenza  dubbio  Bologna  ) attediò  Perugia  ; & of- 
fendo riprefo  da  Zaccaria,  leuò  Taffcdio,  & pacificamente  ritornò  à Pauia,&  quiui  ri- 
nontiato  il  Regno  adAftolfo  il  fratello,  prefevitamonaftica  infieme  conladonna, 
& li  figliuoli,  & vifle  Tantamente.  In  quefto  tempo  il  Vefcouo  di  Bologna  diuife  la  Dio 
ccfc  col  Vefcouo  di  Modena  in  quella  guifa.  Si  clcflcro  due  huomini  robuftiA  gagliar 
di  vno  per  ciafcuna  parte,  & fu  ordinato, che  amenduc  fi  douertero  partire  dalle  Chie- 
fe  loro,*  doue  al  tramontar  del  Sole  fi  fcontraffero.qucllc  foflero  lccófina,*  di  tutto 
quefto  ne  apparifee  vna  fcrittura  antichifsimane  gli  Atti  della  Città . Ora  insuperbi- 
to Adolfo  per  la  nuoua  dignità  ottenuta,  cominciò  àtrauagliare  con  Tarmi  rutti  gli 
flati  d’Italia,  * cacciandone  TEffarco  di  Raucnna,fi  come  fcriue  il  Biódo  nel  libro  1 o. 
il  Platina  nella  vita  di  Stefano  2. Se  Pietro  Mefsia  nella  vita  diCoftantino  j. pigliò 
quella  Città  con  l'altrc  Terre  all'Eflàrcato  foggctte;fra  |c  quali  fu  Bologna . Il  perche 
Stefano  1 . Pontefice,  che  poco  dianzi  era  a (Tonto  al  Pótificato  nel  luogo  di  Zaccaria, fi 
affaticò  molto  Se  cò  parole,*  cò  doni  di  placario,pregàdolo(bcche  in  darno)à  reftar- 
fi  di  cotito  trauagliare  le  Terre,  Se  lo  flato  di  Roma,  ma  lo  trouò  più  duro,  & oftinato 
che  mai  ; la  onde  fu  forzato  trasferirli  perfonalmente  da  Pipino  Rè  di  Fricia.anchora 
clic  il  Biondo  altrimente  intenda.per  addimidargli  aiuto,  nò  hauendoegli  potuto  ot- 
tenere alcun  foccorfo  da  Coftitino  quinto  Imperatore  in  Oriente.  Ma  in  tanto  Anfel- 
mo  cognato  di  Aftolfo  Re , che  era  flato  valorofo  Capitano  di  militia , di  quà  dal  fiu- 
me Scoltcnna  in  vn  luogo  chiamato  Nonantola  fabricò  vn  nobile.  Se  fontuofo  Mona- 
fterio,& abbandonando  il  mondo,  fi  fece  Abate  di  mille  cento , & fette  monaci.comc 
nel  detto  Monafterio in  vn’antichifsimo  libro , ou’c  deferitala  vita  di  Adriano  pri- 
mo, fi  legge  ; Se  quiui  le  facrate  offa  di  S.  Silueftro  Papa,  permettendolo  Stefano  Pon- 
tefice, ripofe . Quefti  non  folamente  fabricò  il  fudetto  Monafterio , ma  ancho  quello 
di  S.  Giuftina  in  Padoua , Se  altri  affai  ; di  ciò  Luitprando  Leuita  Pauefe  nel  fecondo 
libro  delle  Hiftorie, ragiona . Ora  giunto  il  Pontefice  in  Francia,  vnfc,&  coronò  Pipi- 
no,* gli  dichiarò  fucceffori Carlo,  & Carlo  Manno  Tuoi  figliuoli , fi  come  fcriue  Paolo 
Emilio  nelle  Hiftorie  Franccfi  nel  libro  1.  Et  la  primaucra  del  feguente  anno.  Pipino 
pafsó  in  Italia  con  grofsifsimo  eflcrcito , & trouato , come  vuole  il  Biondo  ncll’vndc- 
cimo  libro , i Longobardi  cofi  derelitti  da  Aftolfo , che  non  osò  di  farfegli  incontro , 
riportò  intiera  vinoria  delle  guardie,  che  ftauano  à i pafsi  dell' Alpi,  & feendendo  fen- 
za alcun  contrailo  à Pauia,  pacificofsi  con  Aftolfo , con  tale  conditione  però , che  do- 
ueffe  egli  reftituire  al  Papa  ciò  che  tolto  gli  haueua , & doueffe  nello  auenire  aftener- 
fi  di  moteftarlo,*  dopò  fc  nc  ritornò  in  Francia . Aftolfo  credendofi  , che  i Franccfi  fi 
foflero  mofsi  più  per  fatisfare  il  Papa,  che  per  fe  ftefsi,*  pcnfando.che  non  foflero  piu 
per  ritornare  in  Italia, affaldato  vn  buono  effcrcito.affali  le  terre  del  Papa,&  pofe  l’af- 
fedio  àRoma , facendo  maggior  danni,  che  per  trecento  quarantanni  i Vifigotti , gli 
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Hefuli , gli  Odrogotti , & gli  defsi  Longobardi  facto  non  haueuano . Pigliò  il  Borgo 
fuor  di  Roma,  & tolfe  le  Reliquie  de’  Santi,  & le  mandò  à Pauia . Intendendo  Pipino 
le  impietà  d’Adolfo , ritornò  à volo  con  potentifsimo  efferato  in  Italia,  chiamato  dal 
Papa , & alTedio  maniera  tale  Adolfo , che  lo  codrinfc  à odcruarc  le  conditioni  del- 
la Pace , & redimi  l’Elfarcato  à’  Romani  ,&  Bologna,  & le  altre  terre , che  haucua  alla 
Chiefa  tolte . Furono  prima  redimite  le  Girti  del  Pentapoli,  Rauenna,  Cefcna,  Gaf- 
fe, Forli,  & Forlimpopoli . Poi  quella  della  Emilia , Bologna , Reggio , Modena , Par- 
ma, & Piaccia  inficme  có  quelle  terre, che  erano  tra  l’Apcnnino,&  il  Pò, come  narra  il 
Biondo  neìl’vndecimo  libro;  pcrcioche  in  quede  due  parti  principali  l’Elfarcato  era 
diuifo,  che  da  Rimini  infino  a’  Stagni  di  Vinegia  ancho  fi  dendeua . Oltra  l’Effarcato 
fu  anchoconfignatoal  Pontefice  Rimini,  Conca , Pefaro , Fano , Vrbino , Vgubbio; 
& nella  Marca  Icfsi,  & la  Serra  con  molte  altre  tetre , & cadclla . Fu  poi  ancho  redi- 
mita Ferrara, & Faenza  alla  Chiefa  dal  Re  Defiderio . Militò  in  quedi  tempi,  fecondo 
gli  Annali  nodri  fotto  Pipino , Pietro  Caducei  nobile  Cittadino  Bolognefe,  & Caua- 
ìiere  di  molto  valore , & ornato  di  molte  altre  virtù . Et  nel  medefimo  anno  dopò  la 
morte  di  Stefano  Papa,  Paolo  fuo  fratello  fuccelfe  nel  Pontificato  , huomo  di  piace- 
uolifsima  natura , fotto  il  quale  Fabio  Rengheri  fitrouaua  alla  fpeditionc  de’  Brcui 
Apodolici , fi  come  fi  troua  nella  Bibliotheca  di  Roma . Morto  Adolfo  di  apoplcfsia, 
ò di  effufione  di  fangue,  ò come  vuole  Eufebio  da  repentino  folgore , Defiderio  Duca 
di  Tofcana  fauorito  dal  Papa,  & che  fi  trouaua  generale  ncll’edèrcito  regio.il  Regno 
de’  Longobardi  ottenne . Et  dopò  dicci  anni  venendo  à morte  Pipino,  Carlo,  che  poi 
fu  nominato  Magno,  fuccefi'e  in  luogo  dio . L’anno  poi  770.  Pietro  fu  eletto  Vcfcouo 
di  Bologna,  del  quale  fi  legge  nel  Decreto  di  Carlo  Magno , che  c predo  quei  di  Reg- 
gio . Ora  Defiderio  hauendo  ripofato  alcuni  anni , penfandofi  forfè , che  i Francèfi 
non  poteflcro  impedire  quello , ch’egli  fi  era  propodo  di  fare , contra  la  fede  data  al 
Pontefice,  & à Pipino , riuolfe  l’armi  (opra  gli  dati  della  Chiefa,  Se  aflediata  Rauenna, 
& cgjnc  fcriuc  il  Biondo  neli’vndecimo  libro,  occupate  alcune  Città  dcll’Edarcato, 
Adriano  Romano  fuccedbrc  di  Stefano  3 . Papa  addimandò  foccorfo  à Carlo  Ma- 
gno , ilquale  con  vn  bellicofo  edercito  pafsò  todo  l’Alpi , & codrinfe  Defiderio  à riti- 
rarli in  Pauia ,&  adediata,  & efpugnata  C’hcbbc  la  Città , rcndendofcgli  Defiderio , lo 
fpogliò  della  Corona,  de’  Tuoi  tefori , & di  ogni  fuo  reale  affare , & fu  condotto  con  la 
Rcina,  & co’  figliuoli  nel  Ducato  di  Gheldria,fra  la  Mofa.la  MofcllaA  il  Rhcno  fiumi. 
Et  coli  hebbe  fine  il  Regno  de’  Lógobardi,  li  quali  da  che  Alboino  entrò  có  le  fuc  gen 
ti  in  Italia, vi  hatieuano  da  dugento  otto  anni  regnato.  Liberata  c’hebbc  adùque  Car- 
lo Magno  la  Italia  dalle  armi  Longobardi,  redimi  neU'ElTarcato  il  Pontefice , & il  re- 
dantc  delle  Città  occupate  da’  Longobardi,  le  attribuì  alla  Corona  di  Francia . Inol- 
tre la  Regione,  che  i Longobardi  tennero  nella  Emilia , nella  Liguria,  & nella  Veneta 
volle,  che  fofie  detta  Lóbardia;  percioche  ella  fu  foggerta  à Longobardi. La  Flaminia 
poi , per  edere  data  Tempre  nella  fede  de’  Romani  ferma , e dabile  la  nominò  Roma- 
gna, come  bene  narra  il  Biondo  nel  libro  decimo,  Si  adoperò  ancho  di  fare  molti  be- 
nefici; à tutte  le  Città, & in  Bologna  riordinò  lo  StudioA  la  Scuola  delle  Arti  Liberali, 
la  quale  eradat4ncl  tempo  de’  Longobardi  tralafciata.  Confermò  tutte  leragioni 
del  Vefcouo  di  Bologna,  che  fi  conteneuano  ne  i Priuilcgi  di  Agapito,&  Pelagio, & di 
Gregorio . Inalzò  ancho  grandemente  i Vefcoui , & gli  Abati  ; pcrcioche  concede 
loro , che  fi  potedero  trouar  prefenti  alle  Confultc , che  nelle  Congrcgationi  del  Re- 
gno fi  faceuano,&  di  qui  le  ricchezze  de’  Vefcoui,&  inficme  la  dignità  loro  hebbe  ac- 
crefcimento . In  tanto  l'anno  780.  di  nodra  falute,  Pietro  Vefcouo  di  Bologna  infic- 
ine con  Apollinare  Vefcouo  di  Reggio , Geminiano  Vefcouo  di  Modena,  & Anfclmo 
primo  Abate  di  Nonantola  fu  da  Carlo  Magno  eletto  à giudicare  vna  differenza , che 
era  di  alcuni  Oratori;  della  Chiefa  di  Reggio,  come  fi  vede  in  vn  Diploma  di  Carlo, 
che  hoggidi  c predo  i Reggiani. 

Il  Fini  dil  primo  libro. 
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Cario  Magno  donando  i molte  Città  d‘  Italia  la  libertà»ancho  i Bologna  la  con- 
cede. Bologna  ritorna  lotto  l’Imperio  di  Lothario  primo . E’  da  Lodouico  ilfigliuolo, 
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torc  Henrico  nella  Città  vna  fortezza  per  tenerli  i freno,  dal  popolo  é diitr  urrà  .11  per- 
che Henricofdegnato, ritornando  in  Italia, minaccia  Bolografi,  i quali  col  melode  gli 
Oratori  cittadini  non  folo  è loro  perdonato , ma  ancho  ottengono  pnuiWi  ampli  (lì- 
mi, & in  tanta  fui  feliciti  alcuni  ponoli  vicini  fc  li  fottoponpono . Poi  diffufamcnre  fi 
difeorre  fopra  molti  priuilegi  alla  Cnieli  di  Bologna  conce/li , Se  fi  narra  il  coftumc  di 
ricetterei!  Vefcouo  nella  Città,  & vltimamcntc  ff trattai  pieno  dell 'amm  ini  Arano  nc 
della  Rcpublìca. 

■■■Mi  isti 

Olta  di  mano  la  publica  amminiftratione  a'  i Longobardi, 
Bolognefi , che  fi  videro  con  la  vittoria , & autorità'  di  Carlo 
in  pacc.fi  riuolfero  à richiamare  alla  Patria  a'  godere  i primi  lor 
beni , i gradi , le  dignità , & la  riputatjone,  quei , che  dalla  po- 
terti de*  ftranieri  fi  erano  allontanaci , & riponendo  il  goucrno 
nelle  mani  de’  Cittadini , voltarono  ancho  gliocchi  al  bifogno 
della  loro  Citta' ; la  quale  cflendo  in  molte  parti  (concia, & mal 
trattata,  cominciarono  irifarcircle  mura.&i  rifar  le  Chie- 
fe,  & altri  edifici)  publici . Nel  vero  Bologna  dopò  ch’ella  da  San  Petronio  fu  rirto- 
rata , & accrcfciuta , fu  non  poco  dalle  incurfioni  di  tanti  barbari , & da  tante  guerre 
opprefla, prima  da  Radagafo,  dopò  da  Alarico , da  Odoacre  Theodorigo,  & da  Toti- 
la , li  quali  paflando  per  quefta  Regione  con  animo  di  girfene  d Roma.pofcro  à fuoco, 
& fcrro’tuttc  le  terre , che  gli  faceuano  refiftenza . Finalmente  al  tempo  de  gli  Eflar- 
chi  non  mai  riposò , per  la  continua  violenza , che  i Longobardi  più  volte  le  vfarono. 
Carlq  adunque  poi  c’hcbbc  vinti , & fupcrati  i Longobardi , cominciò  à confederare 
in  qual  modo  poteffe  mantenere  in  fede , & diuotione  fua  l’Italia  ; perche  non  gli  era 
nafeofto  quanto  forte  implacabile  la  naturale,  & continua  inimicitia,  che  era  tra  il  no- 
me 1 taliano,  & il  nome  Francefe,  & che  volendo  per  forza  d’arme  fignorcggiarc.pen- 
faua  bene,  che  maggiore  farebbe  lo  ftipcndio  militare, che  l’entrata . Tcmcua  ancho- 
ra  la  rebellionc  de’  popoli , i quali  malageuolmcntc  fopporrano  l’alterezza  de’  Fran- 
cefi  : perche  più  volte  il  fine  loro  c flato  fangoinofo  in  tal  guifa , che  l’ Italia  fi  è attri- 
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buica  effere  {hra  vna  continua  fcpoltura  de'Franccfi.  Per  quelle  cagioni  adunque 
Carlo  deliberò,  che  l'armi,  Se  le  forze  Italiane  fono  di  lui  conferuall'cro  l’Italia;  11 
perdici  i Primati  delle  Citti  diede  il  goucrno  di  quelle,  ornandogli  Con  titoli  honó- 
rati;  per  modo  che  i parenti  di  quei  tali,  & i fautori  godcuauo  fotte  il  goucrno  Fran- 
eefe . 11  Papa  ancho  lui  diede  il  carico  dd  goucrno  delle  Citti  all’Eflàrcato  fottopo-, 
(le.  aU’Arciutfcouo  ài  Tribuni  di  Rautnna  ; da  cheli  può  conofeerein  che  modo 

foffeàmminillrata.la  Città  di  Bologna  dopò  che  n’hebbc  Carlo  cacciati  i Longobar- 
di . L’anno  poi  cifcndo  morto  il  Vefcouo  di  Bologna.il  Clero , & il  popolo  n’elefl'cro 
vn’altro,  il  cui  nome  fi  dcfidcra,  Quelli  ritrouandofi  in  Aquifgrano  nel  Sinodo  di  mol 
ti  Vcfcoui,  fu  autore  di  molte  leggi  alla  Chicfa  vtili , Se  fra  le  altre , che  nello  eleggere 
ilVcfcouo,  li  Chcrici , &il  Popolo  della  propria  Dioccfe,  timoifaogni  acccttatio- 
nc  di  perfonc , & doni , ma  folamcnrdtaucndo  l'occhio  al  merito,  ò al  dono  della  fa- 
pienza,  lo  eleggeffeto  . Che  quci,che-vo]eflèro  effer  Chetici,  canonicamente  douef- 
icro  viucre,  & che  il  Vefcouo  douellc  la  vita  loro  &gouetuare,A  reggere,  fi  come  gli 
Abati  quelli  de’  Monachi  goncrrtaho:  Ordinò  anchora',  cheli Cherici Canonici  ha- 
ue fiero  a viuere  Canonicamente,  & che  fenza  il  confeufo  de  i loro  Macllri  non  faceffe 
to  cofa  alcuna . I n fonimi , che  li  V efeoui  con  ogni  follicitudinc  douellcro  goucrna- 
re  li  Canonici , Monachi , & Monache  ,&  con  maggior  diligenza , che  per  atlanti  non 
fi  era  fatto,  vi  fi  attende  (Te.  Nel  fine  poi  dell’anno  795.  Adruno.chenon  haiicuala- 
feiato  in  effetto  .mentre  vific , di  fare  quanto  vn’ot; imo  Principe  ,&  vn  cathofico  di  • 
fenforc  della  Chicli  fare  fi  douefie  .mori  s&in  (ito  luogo  fticccffe  Leone  terzo  Roma 
no,  huomo  c’hebbe  gran  carità'  co’  poueri,  con  gl’infermi,  & con  tutti  quei, che  erano 
in  afrtittione  podi . Eglieffendo  il  quarto  anno  da’  Romani  per  odio  cacciato, & bat- 
tuto , fi  come  il  Platina  nella  vita  dcll’ifteffi»  Pontefice , & Pietro  Mcfsia  in  quella  di 
Collantino  Quinto  fcriuono.fi  riuolfe  àCarlo  in  Francia, accioche  conferuaffc l'ho 
noreddla  fantaS'ede  di  Pietro.  Carlo  per  dare  fcuerifsimo  cali  igo  ài  ribelli , pafsò 
in  Italia  l’anno  800.  & dopò  c’hebbc  raffrenati, & caligati  i feditiofi , il  Pontefice  dc- 
fiderofo  di  moftrarfegli  grato.hauend  inc  riccuuti  tanti  fcruigidl  giorno  di  Natale  del 
fcgucntc  anno  80 1 . nella  Chiefa  di  San  Pietro  in  Roma  locoronò  Imperatore,  & creò 
Pipino  il  figliuolo  Rè  d’Italia,  & Lodouico,  Re  di  Aquitania . Vogliono  alami, che  in 

rido  iftefib  tempo  Carlo  Magno  riedificane  Fiorenza  da  Attila  defolata  ; ma  io  cre- 
ò.chc  quelli  antichi  fcrittori  più  tofto  volcffcro  dire, che  Fiorenza  offendo  (lata  tan 
to  tempo  in  mano  de’ftranicri.chepcr  opera  di  Carlo  ritornaffe  nelle  manidc1  fuoi 
cittadini , & figliuoli , & che  per  ciò  loro  liberatore , rc(lauratorc,&  rinouatore  coli  il 
chiama.fero,&  che  Fiorcnza/ion  folle  altrimentc  da  Carlo  ricdificata;ma  fia  comun- 
que fi  voglia; paffuto  dodcci  anni.  Pipino  morì  in  Vcrona,icui  fucccffc  Bernardo  il  fi- 
gliuolo, che  da  Carlo  fuo  Auolo  fù  dichiarato  Rè  d’Italia , & Lodouico  Rè  di  Aquita- 
nia, nell’Imperio  fucceffore , nel  celiai  tempo  Felice  Rengherio  grandifsimo Oratore, 
viueua . Dopò  due  anni  venendo  a morte  quello  inuittifsimo  Imperatore,  fù  in  Aquif 
grano  Lodouico  coronato,  Sr  per  le  fuc  virtù  ,&  bontà  cognominato  Pto.fi  come 
Pietro  Mcfsia  nella  vita  di  Lodouico  primo  forme.  Non  degenerò  Lodouico  pun- 
to dal  Padre,  percioche  confirmò  la  pace  al  Pontefice , & l’Efiarcato  con  tutte  le  altre 
Città, & luoghi  de  ferini  nella  donationc  ; della  quale  Raffaello  Volterrano  nel  libro 
3.  della  Tua  Geografia  attclla  haucrnc  veduto  l'originale  nella Canccllaria del  Papa 
nel  Vaticano,  che  coli  dice. 

Nel  nomi  del  padri,  Figlivolo,  e Spirito  Santo. 

Io  Lodouico  Imperatore  concedo  J te  Tietro  Mpoflolo  Trencipe  degli  ^ ipofioli,&  per  te,  al 
tuo  Vicario  Tafcale  S ommo  Tontefice,  er  d tuoi  fucceflori  perpetuamente  la  Città  di  fioma  con 
tutta  la  fuagiurjfdittione,  & con  tutte  le  Terre  delfuo  Distretto,  Confini, Città,  Torti, &■  tutti 
I luoghi  maritimi  di  Tofcana,&  ancho  i Mediterranei, Ciuità  rccchia,  Balneorcggio,  Viterbo, 
Sauona,  Topulonia , {{pfeUe,  Terugia,  Maturano , Sutri,  Tlept,  & nella  rotta  rcr(o  Terra  di 
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Lauoro,  Mmenia,  Segna,  Sctentwo,  filano,  Tonico,  Frufino  con  tutte  le  terre,  & luoghi  à la- 
ro [oggetti,  &■  ancho  tutto  V Esarcato  della  Città  di  Bauemia  interamente, fecondo,  che  l'Impe- 
ratore Carlo  mio  Tadre  di  pia  memoria , &■  parimente  Tipino  noflro  aiuolo  nel  pafiato  conccf- 
fero  all' -Ape [loia  San  Tietro.ciol,  Bauenna,  Bonio,  Emilia,  Forlimpopoli,  Forlì,  Faenza, Imo 
la,  Bologna,  Ferrara,  Camacthio,  diària.  Ceraia  ; & nella  Marca  Tefaro , Fano  , Simgaglia, 
-Ancona,  Ojimo,  Humana  , E fio,  Foffombrone , Feltro , Frbino , il  territorio  Falnenfe , Cagli, 
Luceolo,  Vgubbio,  & anello  in  terra  di  Lauoro  - Afola  , -Aquino,  -Arpino,  Tbeano,  & Capoua; 
& ottonàio  le  Terre  alla  noflra  giurif  limone  pertinenti , cioè  il  Ducato  di  Bcneucnto , di  Saler- 
no, Capono,  & la  Calabria  fuperiore,  & inferiore,  quello  di  Tfapoli,  di  Spoleti,  Tuderto,  Ori- 
calco , Tftrtna , & quanto  é di  quella  giurif dittione . Somigliantemente  tutte  le  Ifilc  del  Mare 
detto  inferiore,  la  Cor fua , la  Sardegna , la  Sicilia  ; tutte  le  quali  dette  Terre,  & Città  Tipino 
noflro  Stuolo  di  pia  memoria , & dipoi  noflro  Tadre  Carlo  per  loro  Triuilegi,&  per  if  pittura 
concentro  ,&  donarono  per  mego  dei  loro  -Ambafciatori  -Atberio , & Mainaldo  Abati  di 
fua  propria  volontà  mandati  à San  Tietro,  & àfuoifuccejfori . Et  noi  ancho  tutto  queflo  con- 
flrmiamo,&  conccdemo  . Oltra  J tutte  le  quai  cofe  lafciamo,  che  T autorità  di  eleggere  il  Som 
mo  Tontefice  rimanga  libero  al  Concilio , & Collegio  Romano  , il  quale  fi  faccia  fetida  alcuno 
febifma  ,&  di fc  or  dia . Et  dopò  elett  o,&  con} aerato  fi  mandino  ambaf tintori  per  colf matto- 
ne dell'amore,  & amicitia  è me,&  à miei  fuccejfori,  che  faranno  Bl  di  Francia , come  fi  vsò  di 
fare  al  tempo  di  Carlo  mio  Bifauolo , & di  Tipino  mio  -Auolo , & in  ritimo  di  Carlo  mio  Ta- 
dre. Et  qi<efta  noflra  volontaria  gratin,  che  facciamo,  noi  la  diamo  per  ifcritto,&  confirmiamo 
per  giuramento,  & ù Tafchale  fommo  Tontefice  noflro  Stgnorcla  mandiamo,  fottoferitta,  & 
confirmala  di  noflra  propria  mano, per  Theodoro  Legato  della  Santa  Cbiefa  Romana.  Io  Lo- 
dovico. Fu  confirmata  parimente  la  detta  donatione  da’  tre  figliuoli  deirimpcra- 
torc,  da  dicci  Vefcoui,  otto  Prelati.  Quindici  Conti,  vn  Bibliothecario,  vn  Manfiona 
rio,  & vn’Olliario , la  quale  donatione  il  medefimo  Volterrano  afferma  hauerla  ve- 
duta, dapoi  confirmata  da  Ottone  terzo , l'anno  del  Signore  96 ».  al  tempo  di  Papa 
Giouanni  duodecimo . Anco  di  quella  donatione  fc  ne  ha  memoria  nel  Decreto  cap. 
Ego  Ludouicus  allaDiftintione  fcflàgefima  terza.  Lothario  hauendo  hauuto  per  co- 
mandamento  del  Padre  di  doucrc  riuerire,  & honorare  il  Pontefice,  & la  fua  dignità 
non  volle  vbidire,  ma  fece  tutto  il  contrario  ; perche  riceuuta  c'hebbe  in  Modetià,  fe- 
condo il  co(lume,la  corona  rcgale.viuendo  in  Iralia,&  goucrnandola,  non  folamente 
trauagliò  il  Pontefice,  ma  ancho  impedì  in  Bologna,  che  non  andaffero  i Vefcoui  Am 
bafciatoridel  Papa àlamentarfi delle  ingiurie;  coli  fcriue  Annonio  antico (crittore 
delle  cofe  di  Francia.  Bernardo  Rè  d’Italia, come  fi  c detto,perfuafo  da  alcuni  Vcfco- 
ui,  & Baroni  Italiani, fi  ribellò  all’Imperatore,  negandogli  l’vbidienza,  che  gli  douca; 
il  perche  Lodouico  collo  con  potente  efferato  venne  in  Italia,  douc,  come  fignore,vi 
fu  riceuuto,&  come  dice  il  Biondo  nel  libro  1 : . Se  Pietro  Mefsia  nella  vita  di  Lodoui 
co  primo, lo  fece  prigione, & poco  dopò  in  Aquifgrano  lo  fece  decapitare, SdiVefcoui 
feditiofi  dal  Pontefice  furono  in  vari  luoghi  à perpetuo  carcere  dannati . Et  l'anno 
8 : a.  Lothario  figliuolo  di  Lodouicofu  cacato  Re  d'Italia , & chiamato  Augullo  dal 
Pontefice  Pafchale, Finalmente  Pafchale  hauendo  fatte  molte  fante  opcrationi.ne!  fet 
timo  anno  del  filo  Pontificato  con  molta  fama  di  fantità , morì . Et  dopò  lui  Eugenio 
fccondo,&  Valentino  Pontefici  fucceffcro.  Nel  tempo  di  Pafchale  fi  legge,  che  i Preti 
Parochiani  delle  Chiefe  di  Roma, che  etano  del  còtinuo  col  Pontefice, & nella  fua  elet 
rione  fi  ritrouauano,  cominciarono  ad  effere  chiamati  Cardinali,  per  il  quale  titolo 
diuenne  la  loro  dignità,  & autorità  maggiore  . L'anno  poi  ottocento  ventifette  fuc- 
ceffe  nel  Pontificato  Gregorio  quarto  Cittadino  Romano , & Cardinale  di  S.  Marco, 
huomo  di  molta  cloquenza,&  fantità, & molco  diligete  nel  goucrno  della  Chiefa;per- 
cioche  procurò  fempre  il  bene  vniuerfalc  di  tutti.  In  quello  tempo  fu  polla  vna  Cro- 
ce di  marmo  alla  Pieue  di  Budrio,che  ancho  hoggidì  fi  vede,  & vi  fi  leggono  quelle  pa 
role . In  W.  Domini  noflri  lefu  ChriSli  Imp.  Do.  Tf.  Tflodouico  , & Hloterio  ciut  film 
anno  imperi]  eorum  Clrriflo  innante  quartodecimo , &■  fexto , die  oliano  ilenf.  Tfouemb. 
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per  Ind.fextiTctr.  presb.  peri  rogavi . In  tanto  regnando  Giuftiniano  Duce  di  Vine- 

fia.fu  da  alcuni  mercanti  Vinitiani  tolto,&  portato  di  Aledandria  in  Vinegia  il  corpo 
i S.  Marco,  & Felice  Rengherio  prefente  rutti  i Prcncipi  d’Italia  fece  la  oratione , il 
quale  fu  Tempre  poi  al  detto  Giulliniano  caro.  L’anno  quartodccimo  di  Gregorio 
Papa.hauendo  Lodouico  Piò  Imperatore  tenuto  vinticinque  anni  l’Imperio,  morì; 
per  la  cui  morte,  come  fcriue  il  Biondo  nel  libro  duodecimo , fiaccefe  gran  fiamma 
nella  Francia  tra  i figliuoli  di  Lodouico,  per  la  fuccefsionc  del  Regno;  perciochc  fi  fe- 
ce tra  di  loro  il  di  di  Pafqua  predo  Fontanico  villaggio  fu  quel  di  Àlrifsiodoro  così  di- 
fpcrato  fatto  d’arme , che  vi  morì  la  maggior  parte  della  nobiltà  di  Francia , &vifu 
tanto  fangue  fparfo , quanto  la  Francia  in  altra  battaglia  mai  fi  fpargefle , & ne  redo 
finalmente  Lothario  vinto , il  quale  fi  fuggì  in  Aquifgrano  ; ma  d’indi  ancho  cacciato 
fe  n’andò  in  Vienna,  doue  pure  da’  fuoi  fratelli  pcrfcguitato , fi  ridufie  ouafi  fenza  luo 
go  doue  poterfi  faluare . Di  che  Sergio  fuccefforc  di  Gregorio  modo  a compafsione 
fi  tramife  à pacificarli  infieme , & diuidendo  gli  Stati , & il  Regno  del  Padre,  à quello 
modo  la  pace  fi  conchiufe  . A'  Lothario  ( come  fcriue  il  Biondo  nel  duodecimo  libro, 
Pietro  Mcfsia  nella  vita  di  Lothario, & il  Platina  nella  vita  di  Sergio  fecondo)  col  tito- 
lo dell’ Imperio  toccò  Roma,  Italia , Prouenza , Se  quella  parte  della  Francia , che  dal 
nome  fuo  fu  detta  Lothoringia . Et  à Carlo,&  Lodouico  toccò  il  redo  di  tutte  le  altre 
prouincie  della  Francia,  & della  Germania . Da  quella  diuifione  fi  comprende  haue- 
re  il  Re  d’Italia  fpogliato  il  Pontefice  in  quei  tempi  non  folamcnte  di  Roma , ma  del- 
l’Eflarcaco  anchora.Et  fi  come  Lothario  ordinò  vn’Ofiliciale  in  Roma.il  quale  hauede 
di  amminiftrare  lagiufiitia  al  popolo , fi  può  ancho  fermamente  credere , che  facede 
il  fimile  in  Rauenna , & in  Bologna . In  tanto  Lothario  mando  Lodouicofuo  figliuo- 
lo in  Italia,  accioche.fi  come  fcriue  Paolo  Emilio  nel  libro  j .Se  Sigiberto,  confirmade 
Sergio  poco  dianzi  eletto  Pontefice . Coftui  quantunque  hauede  feco  in  quello  viag- 
gio Prelati  di  milta  bontà , non  conducendo  Federato  con  quella  difciplina  di  mode 
itia,  con  la  quale  bifognaua  per  le  campagne  delle  Città  amiche , ma  lanciandoli  dalla 
fua  tenera  età,  trafportare;  non  alt  rimente,  che  fc  fode  per  terreno  de’ nemici  andato, 
poneua  à Tacco,  & tal  uoltà  à ferro  i luoghi  della  mifera  Italia  douunque  padaua.  Ora 
giunto  al  fiume  Panato , Se  quiui  ferm  itoli , fece  intendere  à Bolognefi  , che  douede- 
ro  Se  per  lui , Se  per  lo  edercito  fuo  gli  alloggiamenti  apparecchiare . Bolognefi,  che 
haueuano  prefentita  la  leggerezza  del  giouane , & la  crudeltà  alcroue  vfara.dubitan- 
do,  che  s’egli  entraua  nella  Città,  la  dede  in  preda  à foldati,  con  prieghi  gli  fecero  in- 
tendere,che  fi  conccntauano,  che  lui,  & i fuoi  Prelati  foli  entradero,  ma  che  defidcra- 
uano  gratia  da  lui , che  l’cdcrcito  rimanede  fuori  della  Città  prouiflo  di  quanta  vetto 
uaglia  gli  facede  bifogno.  Il  giouanetto  altiero,  adiratoli  di  quella  rifpolla,  minacciò 
volcrui  entrare  per  fòrza  con  tutto  l’cdcrcito  fuo;  perche  come  figliuolo  di  Ccfare  pre 
tende u a poterui  entrare , come  à lui  più  piaceua . Vdita  la  dura,e  fpauenteuole  deli- 
beratone di  I odouico,  Bolognefi  chiufcro  le  porte  della  Città,  & fatte  le  debite  pro- 
uifioni  per  difenderli,  giurarono  voler  più  toflo  perdere  la  vita , & i propri  figliuoli, & 
morir  lotto  le  lor  mura  cóbatt£do,che  darli  in  preda  di  Lodouico.  Il  gioufnetto  adun 
que  colmo  di  fdegno,  Se  d'ira  con  mal’animo  fi  auicinò  à Bologna,  Se  pofe  il  campo  da 
l'Oriente  verfo  la  Porta  di  Strà  S.  Stefano , ponendo  in  tanto  i fuoi  foldati  à Tacco , Se 
fuoco  tutto  ilpaefe.  Mala  Città  ritrouandofi  mal  pronta  à follenere  alla  fprouilla 
il  pefo  di  vna  guerra  cofi  repentina,  fu  prefa  & afflitta , & Lodouico  le  fece  fpianarc  le 
mura, come  riferìfee  il  Volterrano  nella  Gallia  rogatala  quale  opinione  predo  di  me 
d più  legittima  di  quella,che  alcuni  nollri  Scrittori  tcngono;li  quali  vogliono, che  Eolo 
gnefi  rompedero  con  l’aiuto  de’  Montanari  l’edcrcito  di  Lodouico  à Pianoro  con  mol 
ta  mortalità.  Se  che  poi  Lothario  màdade  fopra  Bologna  grande  cdercitoA'  la  ruinaf- 
fe;  perciochc  conila  benifsimo.che  Lodonico  condudc  à Roma  il  fuo  edercito  a falua- 
mento.  Giunto  Lodouico  à Roma,  fu  incontrato  da’Romani,&  poi  da  Sergio  Pótefice 
coronato  Rd  d’Italia,  come  fcriue  il  Platina  nella  vita  di  quello  Pontefice.  Morto  Ser- 
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gio  che  haueua  retto  tre  anni  il  Papato  con  gran  nome  di  fantiti  ; dopò  -lui  fu  eletto 
Pontefice  Leone  Romano, & quarto  di  quello  nome.  L'anno  poi  85  5 . di  noftra  fallite, 
il  Vefcouo  di  Bologna  infiemc  con  gli  altri  Vcfcoui  della  Lombardia  fi  trouò  prcfcn- 
te  al  Sinodo  di  Pauia,che  fi  celebrò  alla  prefcnza  del  Re  Lodouico,  fi  come  fi-legge  nel 
Tomo  primo  de’  Concili),  Se  doue  fi  trattò  di  emendare  i corrotti  cofiumi  della  Chic- 
fa,  & particolarmente  dell’officio  della  Predicationc  tralafciato,  & che  i potenti , 8c 
nobil i , che  per  haucre  le  Chiefe  predo  le  cafe  loro,ò  nelle  loro  habitationi,  nelle  qua- 
li afcoltauano  i diuini  offici , di  rado,ò  non  mai  andauano  alle  Chiefe  maggiori . Poi, 
che  i Monaderi  de'  Frati,  Se  Spore,  che  non  oderuauano  la  Regola  di  S.  Benedetto , ò 
non  viueuano  ordinati  fecondo  la  canonica  autorità,  fodero  dai  Vcfcoui,  òfuoifu- 
periori  vifitati,&  ridotti  allo  dato  di  prima . Et  in  fomma,  che  le  decime  fecondo  l’or 
dine  de’  facri  Canoni  fodero  da  i laici  à Cherici  date.  Succede  in  tanto  nel  Pontificato 
Benedetto  Romano  terzo  di  quedo  nome  , allicuo  di  Gregorio  quarto . Et  Lo- 
thario  haueudo  diuifo  à tre  Tuoi  figliuoli  lo  dato,  danco  da  tanti  trauagli,&per 
fare  de'fuoi  peccati  penitenza,  hauendo  rinunciato  allTmperio,  come  ferine  Re- 
ginone,  pigliò  l’habito  Monadico , Seniori  nel  Monadcrio  Pruminenfc  allijo.  di 
Agodo, SeLodouico  che  era  il  primo  fuo  figliuolo  fuccede  ncllTmperio,&  l'anno  quar 
to  ch'egli  imperaua, Benedetto  Papa  mori  ; Et  Nicola  primo  fu  fuo  fucccdbrc,  il  qua- 
le fendo  ripieno  di  vera  cariti , lo  fepelli  con  le  fue  proprie  mani , Se  con  molte  lagri- 
me , Se  nel  fecondo  anno  del  fuo  Pontificato  Giouanni  fu  eletto  Vefcouo  di  Bologna; 
8:  nel  medefimo  tempo  ritrouofsi  vn’altro  Giouanni  Arciuefcouo  di  Rauenna,  il  qua- 
le malamente  trattaua  i fuoi  Sudraganei.tra  quali  era  il  Vefcouo  di  Bologna  ; percio- 
chc  andando  a vificarli,conduceua  feco  cinquecento  huomini,Se  gran  numero  di  Ca- 
ualli,8e  tanto  predò  loro  daua , che  Se  i frutti  del  Vefcouo , gli  alimenti  de’  Cherici,  Se 
de’  poueri,  & dc’peregrini,  Se  quello  che  era  per  ridorare  le  Chiefe,  tutto  confumaua. 
Se  prima  che  d’indi  fi  partidè  bifognaua  Se  i lui, Se  à’fuoi  familiari  dar  molti  doni,oltre 
à infinite  altre  angaric,che  à detti  fuffraganei  imponeua  di  allenargli  caualli , far  lauo 
rare  le  fue  podcfsioni,  il  leuargli  le  Pieui , i titoli  Se  li  Monaderi , Se  applicarli  à fe  def- 
fo,  Se  in  fomma  infino  à vietarli, che  non  poteflero  andare  à Roma  à vifitarc  laChicfa 
di  S.  Pietro, ò la  Sede  Apoftolica.  Dalle  quai  cofc  ritrouandofi  li  Vcfcoui  molto  olfefi, 
ne  auifarono  il  Papa, il  quale  l’ano  che  feguì,  lo  citò  al  Sinodo  ch’ei  fece  in  Laterano,  Se 
volle  che  con  edò  lui  fi  trouadero  tutti  li  Vcfcoui  della  Emilia,  li  quali  l’accufarono  di 
ciafcuna  cofa  da  lui  fatta , Se  fi  ofierfcrocome  veri  tedimoni  confirmare  quanto  di  lui 
detto  haucuano . Adequali  acculò  Giouanni  non  rifpofe  parola . Il  perche  ed’endo 
le  dettecofe  da  tutto  il  Concilio  conofciute  inique , Se  fatte  contra  ogni  legge , volta- 
toli il  Pontefice  à Giouanni,  gli  comando  che  per  lo  auenire,  egli  nella  Emilia  più 
non  confagrafie  Vefcoui , fe  prima  non  erano  Se  dal  clero , Se  dal  popolo  eletti , Se  che 
prima  per  Tenere  il  Pontefice  ne  fode  aulfato,Se  che  li  deni  Vefcoui , qualonque  volta 
volcilèro  venire  alla  Sede  Apodolica,  non  glielo  vietade , Se  che  da’ deni  Vefcoui  non 
rifeuotede  fomma  alcuna  di  danari , fe  non  quanto  gli  permeneuano  le  leggi . Tutto 
quedo  fi  legge  nel  Regidro  di  G iouanni  onauo  Pontefice  al  Vaticano.  Et  quedo  Con 
ciliò  hoggidi  è approdo  li  Canonici  di  Modena, Se  predò  Brucardo  nel  decreto, Se  anco 
appredò  Anadagio  nella  vita  di  Nicola.  Mono  Nicola,  fuccede  Adriano  fecondo 
nel  Pontificato, Se  morto  Adriano  fu  eletto  Pontefice  Giouini  onauo  Romano.il  qua- 
le nel  fecondo  anno  del  fuo  Pontificato , comandò  à Giouanni  Vefcouo  di  Bologna; 
che  infieme  con  li  Vefcoui  di  Mantoua , di  Vincenza,  Si  di  Ferrara  douede  riconofce- 
re  vna  caufa.chc  era  tra  il  V efeouo  di  Vcrona,8e  il  Vefcouo  di  T rento.fi  come  fi  ha  dal 
Regidro  di  Giouanni  onauo  al  Vaticano . Si  ritrouò  Giouanni  al  Sinodo  di  PauiaA'  d 
quello  di  Pontigone , doue  fu  ordinato , che  i Vefcoui  fabricaffero  vn  Chiodro  predò 
le  Chiefe  loro.doue  efsi.  Se  il  Clero  regolarmente  fcruidero  à Dio , Se  che  le  decime  di 
tutti  i frutti,  e de  gli  animali  fecondo  i fagri  precetti  lenza  frode  alle  Chiefe  fi  offe- 
nderò, come  fi  ha  nella  Biblioteca  Vaticana.  L’anno  feguente,ehe  fu  il  terzo  di  Gio- 
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uinni  8.Pontcfice , fccódo  Rcginone , Lodouico  fecondo  in  Piacenza morì . La  cui 
morte  tofto,  che  Carlo  Rè  di  Francia , & fuo  zio  intefe , paisà  volando  in  Italia,  & an- 
dato à Roma , l'anno  feguente  dal  Pontefice  Giouanni  fi  fece  incoronare , Se  dichia- 
rare Imperatore  di  Roma . Ma  non  molto  dopò  infermatoli  in  Mantoua , fu  da  vn. 
certo  Scdcchia  medico  Hebreo  attofsicato,  Se  fu  fcpolto  in  Vercelli,  & poi  trafporta- 
to  in  Francia, & pollo  nella  Chicfa  di  S.  Dionigi,  come  ferine  Annonio , le  Croniche 
di  Francia , Reginone,&  Pietro  Mefsia  nella  vita  di  Caluo.  Fu  poi  da  Giouanni  Papa 
eletto  Lodouico  Balbo  figliuolo  del  detto  Carlo.  Ma  oliando  i Baroni  Romani  alla 
volontà  del  Papa.come  (criuc  il  Biondo  nel  lib.n.  & Pietro  Mefsia  nelle  vite  de’  me- 
defimi  Imperatori,  Rieletto  Carlo  terzo  cognominato  il  Craffo,li  quali  cencdo  amen 
due  il  titolo  d’imperatore,  il  Balbo,  come  dice  Annonio,  moti  di  veleno,  & Carlo  re- 
do Colo  nell'Imperio . Intanto  Riccardo  Caccianemici  fu  fatto  Confolo  nella  Città 
di  Oruicto . Et  Martino  fecondo, &(Adxiano  Pontefici  morirono, à quali  fuccctfe  Ste- 
fano quinto,  fotto  di  cui  l’anno  quarto  del  fuo  Pontificato , Carlo  Craflò,che  di 
natura  fi  gcnerofa , fi  delira , & fi  viuace  fi  era  dimoftrato  , diuentò  cofi  inettifsimo 
nelle  cofe  publiche , Se  priuatc , che  fu  bifogno  dargli  vn  Curatore , che  fu  Arnalpho 
figliuolo  di  Carlo  Mano  il  fratello,  il  quale  fu  ancho  tofto  falutato  Aueufto.  Sotto  que 
fio  Imperatore  Europa  ne  andò  in  grandifsima  riuolta,  & in  efl'a  non  furono  altro  che 
armi , ladronecci, ruine, & fanguc . L'Imperio  fucoimo  diconfufionc, laGernvv- 
nia,& la  Francia  andarono  foflòpra.&l’Italiahebbe  fempre  le  armi  in  mano . Ro-; 
ma  fu  pien  a di  tradimenti  .&  di  vendetta , & lottato  della  Chiefa  tutto  tribolato . le 
tato  il  Vefcouo  dt  Bologtnfilcui  nome  fi  defiderà)  cauò  vn  nuouo  priuilcgio  de’Mòt 
nafterij  Se  delle  Chiefe  foggctte.Et  non  molto  tempo  dopò  i LombardLche  habitaua- 
nolaLombardia  crearono  Imperatore  Berengario  Romano  Duca  del  Friuli, ma.pe- 
rò  tutti  non  furono  à quella  elettione  concordi  ; percioche , come  fcriuc  il  Biondo  nel 
lib.  i a.alcunialtridcchiararono  Guido  Duca  di  Spoleti  Rè  d’Italia;  & Amulpho  fauo 
rendo  Berengario ,Se  venendo  egli  à cruda  battaglia , Guido  tettò  perditore , Ji  fi  ri- 
tirò in  Spoleti.  L’anno  poi  901.  N.  Vefcouo  di  Bologna  fi  trouò  prefentc  al  Sinodo 
di  Giouanni  p.  Papa, che  fi  celebrò  in  Raucnna,  doue  furono  confirmate  le  anioni  di 
Formofoje  quali  fi  hanno  nel  Concilio  del  detto  Gio.  Papa,  che  è pccfTo  li  Canonici 
di  Modena,&  del  Sinodo  di  Giouàni  n’è  memoria  nell'archiuio  delli  Ridetti  Canonici. 
Morto  poi  Guido,  Lamberto  il  figliuolo  occupò  il  Regno  d’Italia , & Lodouico  terzo 
in  quell'anno  delio,  cbcBenedetto  q.afiunfe  at  Pontificato,  hebbe  l’Imperio  in  luogo 
di  fuo  padre.Gli.  Vngari  in  tato  per  la  fama  delle  ricchezze  d’1  talia,&  per  le  difeotdie, 
che  in  ella  erano , pattarono  aU’acquifto  di  quella  ; la  venuta  de’  quali  pofe  tanto  fpa- 
uento  à tutta  leali» , chef  come  fcriue  Pietro  MefsL-i  nella  vita  di  Ludouico  quarto , & 
il  Biondo  nel  duodecimo  libro)di  cotnmune  confenfo  fu  eletto  per  Capitano  generale 
Bercngario.il  quale  tirannicamente  fi  craattribuito  il  nome  d'imperatore. Coflui  ra- 
colto  v n potente  effercito,  andato  al  patto  del  Ftiuli.à  gli  V ngari  fi  oppofe,  & ne  redo 
rotto,8c  vinto , & fu  forzato  à fuggirli  in  Milano  . Pattati  gli  Vngari  /opra  Chioggia, 
con  animo  anchora  di  pattare  fopra  Rialto,  Yinitiani  gli  vlcirono  incontra , & venuti 
infieme  à ficra,&  oftinata  battaglia , gli  vinfcro  ; per  la  qual  rotta  perdendo  1 Earbari 
la  fperàza  di  quella  imprefa,raccolfc  in  terra  le  loro  reliquie  Berégario;&  perche  fgó- 
brattero  d’italiaji  diede  vna  grotta  fommadidanari,&  così  carichi  di  preda, & di  ric- 
chezze ritornarono  in  Vngaria  à dietro . Fu  in  quella  occafione  fpogliaro,&  Taccheg- 
giato il  Contato  di  Bologna  , Se  abbruciati  tutti  li  Monallcrij  fuori  della  Città , & par 
ticolarméte  il  Monallerioi  diS.  Stefano^nficmc  con  la  bafilica  vicino  al  detto  luogo;& 
fu  fatto  il  fomigliante  à Nonantola  della  Chicfa  di  S.Silucftro.fi  come  fcriue  Luitpran 
do  nella  fua  Hdloria,  la  Cronica  di  Nonantola , & fi  ha  nella  vita  di  S.  Petronio  pretto 
li  Monaci  di  S.  Stefano , Jntefa  quella  ftragge  Leone  quinto  allhota  Pontefice,  mofso 
à pietà , fubito  diede  al,  Clero  Bolognefe  vn'ampio  Priuilcgio  di  cttcntionc  nello  auc- 
nire  da  tutti  i tributi , Se  gabelle  . Morti  Leone  , Se  Chrillophoro  Pontefici  fuc- 
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celle  nel  Pontificato  Sergio  Romano.  Ritrouauafi  in  quefti  tempi  l’antica  disciplina 
della  Chicfa  di  maniera  tale  corrotta, & guafta,  che  peggio  non  fi  potcua  pcnfare.ò  ve 
dcre  : percioche  i R egi,  & i Prencipi  leuando  l'autorità,*  la  dignità  al  Clero,*  al  po- 
polo , come  loro  più  veniua  meglio  , eleggcuano , & rimoueuano  i Vefcoui  dalle  loro 
refidenrej  & fauoriuano  chi  piu  gli  aggradiua . Il  quale  difordine , fi  come  alle  altre 
Chiefe , coli  à Bologna , auenne . Pctciòchc  Giouanni  Raucnnare  Diacono  e (Tendo 
morto  il  Vefcouo  di  Bologna,  per  fauore  di  Theodora  matrona  Romana, come  fcriue 
Luitprando  Diacono  famofo  fcrittore.fucceflè  nel  Vefcouaro . Ma  egli  prima  che  fot 
fe  confacraco,  fu  fatto  Arciucfcouo  di  Raucnna.  Chi  poi  fofle  Velcouo  di  Bologna, 
il  nome  fi  defidcra . L’anno  poi  di  noftra  falute  9 1 o.ritrouandofi  la  Bafilica  della  Cit 
tà  per  terra,  che  da  gli  Vngari,  craftata  dcftrutta,  Bolognefi  penfarono  di  riedificar- 
la ; & peti  (andò  alla  dignità.  Se  al  commodo  vniuerfale, giudicarono,  che  fe  nel  primo 
folio  lafabricaffero.fcmpre  (irebbe fiata (aggetta alle incurfioni de’  nemici,* che 
per  quefto  era  meglio  di  edificarla  nel  mezp  della  Cutà , & lafciarlc  il  titolo  di  prima 
di  S.Pictro,&cofi  tècero . Ora  la  porta  della  Città , che  riguardaua  la  detta  Bafilica, 
non  più  di  S.Cafsiano,  ma  Porta  di  S.  Piero  la  nominarono . Sernarono  però  l'antica 
confuet udinc,  che  li  Vefcoui  confacrati  entraflcro  per  la  porta  di  Strà  S.  Stefano,  con 

Suelle  cereraonie  folcnni,che  erano  folite  à farfi,come  più  auanti  fi  dirà . Motto  Ana- 
agio  terrò,  & Landò  Pontefici.Giouanni  decimo  fu  creato  Pontefice,  il  quale  con  la 
pontadel  ferro  cacciò  i Sarracini  à dietro,  & facendo  predò  Garigliano  vn  gran  fatto 
d’arme  sforzoili  à loro  mal  grado , come  dice  il  Biondo  nel  lib.duodecimo,  à ritirarli 
fuggedo  in  Puglia.  In  quefto  mero  Bcrógario  afpirado  à nuouc  g radezze, fu  da  morte 
fopragiunto , lafciando  ogni  cura  à Berengario  feròdo  fuo  nipote , nó  di  minore  fplri- 
to  di  quello.ché  fofle  (lato  il  zio.OraLudouico  figliuolo  di  Bofione  Rè  di  Proucza,che 
al  titolo  dell'Imperio  afpiraua  .come  colui,  che  era  nato  di  v tu. figliuola  dcH’Impera 
tore  Lodouico  fecondo , * pretendeoa  per  le  ragionidi  Tua  Madre  i phfsò  con  groflò 
eflercito  le  Alpi  ; il  che  intendendo  Berengario  fecondo,  gli  fi.oppoic  con  molto  .sfer- 
ro, & facendoti!  battaglia  il.vinfe,  & fè  prigione,  & priuollo  della  villa . Vinto  c'heb- 
bc  Berengario  Lodouico,  & occupato  il  Regno,  fu  con  (aerato  dii  Pontefice  l’anno 
919.  Dopò  cinque  anni , Ridolpho  Re  di  Borgogna  venne  in  Italia  contra  Berenga- 
rio feròdo,  & cauollo  del  Regno,  in  luogo  del  qualc.comc  dicono  le  Croniche  di  Ira- 
eia  , egli  (ledo  regnò  due  anni , & fattoli  Signore  della  Lombardia , fi  fece  Rè  d’Italia 
chiamare,  vfurpandofi  ancho  il  titolo  dell’Jmpcrio . Gli  Vngari  intanto  prefero  Pa 
uia  à forza,  come  dice  il  Biondo  nel  libro  duodecimo , & la  poferoi  ferro,*  a fuoco. 
Et  gli  Italiani  conofccndo  non  efler  difefi  dalle  mani  de’  fuoi  nemici , chiamarono  in 
Italia  Vgo  Conte  d’Arli,  à cuioflfcrfcro  il  Regno  d'Italia, & il  titolo  dell’Impcrio.Vgo 
eflendo  in  Italia,tolfc  in  compagnia  del  Regno  Lothario  il  figliuolo . L’anno  fegucn- 
te  dalla  nobile  famiglia  de  gli  A lbcrgati  Bolognefi  nacquero'in  Germania  due  nobili! 
lime  famcglic , da  Gofino,  & dà  Aurclio,che  in  quefti  tepi  iui  habitauano  Prim  ierame 
te  vi  nacque  il  Baronato  di  Viftinga,  che  ha  per  infogna,*  Arma  vna  sbarra  di  Argen- 
to in  campo  verde . Vi  nacque  ancho  il  Baronato  di  Chaftel , che  porrà  per  arma  vna 
traucrfaazurra  in  campo  di  argento.  Morto  Berengario  fecondo  in  Vngheria.ò  co- 
me altri  vogliono  in  Sucuia, Berengario  j .nato  di  vna  forclladi  Berengario  morto.vo 
lehdo  ricuperare  il  Regno  dalli  due  Bercngari  polfcduto.vcnnc  in  (tal tanna  intcndcn 
do, che  Vgo  gli  veniua  contro.fe  ne  ritornò  come  fuggendo  in  Sueuia.  Manonpafsò 
molto , che  ritornò  con  vn  nuouo,  & groflò  efferato  in  Italia  pure  per  cauarne  il  Con 
te  VgO . Et  il  Conte  mandando  i fuoi  Oratori  ad  incontrarlo , con  defti  mezi  con  Be- 
rengario fi  accommodò , & vi  foce  à quefto  modo  la  pace,  che  ritornandofene  egli  in 
Arli,  reftaflc  Lothario  fuo  figliuolo  nel  regno  d'Italia  di  pari  con  Berengario . Lotha- 
rio adùque, partito  il  Padre,  fu  folo  Rè  di  nome;  percioche  il  compagno  cra.dapiù  va- 
lore , & affai  più  temuto . Venendo  poi  à morte  Lothario , Berengario  terzo  li  fece 
chiamare  Imperatore,  & diede  il  titolo  di  Rè  d’Italia  ad  Alberto  il  figliuolo . Coucr- 
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nando  coftoro  tirannicamente  il  regno,  grauemente  afHiffero  con  la  loro  fuperbia,  & 
auaritia  la  mifcra  Italia. In  tanto  che  quelli  miferi,*  calamitofi  tcpi  fcorreuano.Ame 
rigo,  & Franca  Marchefi  donarono  molte  terre",  & polfefcioni  alla  Chiefa  di  Bologna, 
li  come  fe  ne  ha  memoria  predo  li  Canonici  di  Bologna , & chi  fede  Vefcono  in  quel 
tempo  per  ancho  fi  defidera.  Motto  Papa  Martino  terzo , Agapito  huomo  di  animo, 
cortefe,  & magnanimo,  adonti  al  Pontificato , il  quale  non  potendo  la  tirannia  di  Be- 
rengario (offerire,  ne  patire  di  vedere  coli  depredi, & battute  le  cofe  d'Italia,  col  pare 
re  di  molti  baroni  Italiani  mandò  à pregare  l’Imperatore  Othone  già  figliuolo  di 
Hcnrico  primo  (&  che  dopò  tanti  tiranni  hauedi  il  titolo  dell’Imperio,  il  quale  haue- 
ua  già  quietate  le  còfe  della  Cermania)che  volefTe  palfarc  à frenare  la  temerità  di  Be- 
rengario, di  cui  ne  andaua  infino  al  Ciclo  il  lezzo,)*  vennto.Bercgario  inficine  col  fi- 
gliuolo per  tatuarli  la  vità.fuggi . Il  perche  Ottone  fenza  cauare  ftocco.il  regno  d’Ita 
lia  fi  guadagnò.  Et  Berengario  huonlo  rapace,*  inquieto,  che  per  lo  edempio  di  De- 
fideno  Re  domua  temere,  più  tofto  imitandolo  col  trauagliarc  tutte  le  Chiefe.col  far 
poca  dima  della  Chiefa  Romana  & del  fiamma  Pótefioe, pagando  la  pena  della  fua  te- 
merità , fu  del  regno  fpocliato , & mandato  in  perpetuo  «ilio , fi  come  fe  legge  nella 
H aioria  di  Lultprandoda  Pauia.  Stefano  Rcngherio  in  quelli  tempi  Theologo  vi- 
ueua.  Orahauendo  Othone  cacciato-Bercngario , & Alberto  il  figliuolo , & ottenuto 
per  le  il  regno  d’Italia , reftitui  al  Pótcficc  le  giurifditrioni  di  Rauenna  con  tutti  li  fuoi 
beni , & à tutti  li  Vefcoui  j & in  particolare  à quello  di  Bologna  tutte  le  poflefsioni , & 
antiche  ragioni  còcelfe  loro  da’  Pontefici,*  Imperatori.che  Berengario  Tiranno  fi  ha 
ueua  vfurpare;  * ancho  li  confirmò  il  potere  edere  prefentc  alle  conercgationi,  doue 
delle  cofe  del  regno  fi  ragionaua.Et  in  quella  guifa  l’Italia,*  la  Chiefa  cominciarono 
à riacquiftare  lapriftina  fua  ficurezza,*  antica  loro  dignità;*  fi  come  le  altre  Chiefc, 
cofi  quella  di  Bologna  dopò  tanti  acerbi  cali,*  tanteafflirrioni  cominciò  alzare  la  te- 
da,* à vedere  la  luce  della  ferma  fua  felicità.  Etperche  il  Vefcouo  potefie  difendere, 
& mantenere  la  fua  dignità,  non  fidamente  hebbe  le  decime  di  tutti  i frutti,  che  nella 
lliocde  nafceuano , ma  ancho  ottenne  di  molte  grafie  & da’  Pontefici,  * da  gl’impe- 
ratori per  commodo,  & ornamento  fuo . Parimente  il  Clero,  fecondo  le  leggi , menan 
do  vita  Canonica,  anch’edò  dal  fuo  Vefcouo,  dal  Pontefice,*  dall 'Imperatore  hebbe 
di  molti  benefieij.  Poiché  Othone  hebbe  prefo  l' Imperio  d’Italia , Bologna  riccuè 
maniera  di  viuere  diuerfa  da  quella  di  prima  : perdochc  nello  allenire  di  tutte  le  cofe 
pertinenti  allo  dato  fi  tenne  più  chiara  , & certa  memoria  ; & noi  da  quel  tempo  hab- 
biamo,  s'io  non  erro,  l’ordine  delle  cofe  della  Città , & de'  Vefcoui  di  Bologna  conti- 
nuato . Et  perche  tutto  quello  per  chiaro  fi  veda, prima  che  più  oltre  con  la  Hiftoria  fi 
pafsi,  farà  ben  fatto  dire  alcune  cofe  dello  Stato  della  Chiefa  di  Bologna,  che  dopò 
quefto  tempo  ella  ha  tenuto,  & vfato.Ncm  è dubbio  alcuno, che  le  polfefsioni,*  le  ra- 
gioni del  Vefcouo  di  Bologna,  erano  quelle  iftclfe,  ch'ella  dall’  I mperatorc  haucua  ri- 
ceuute,  & prima  da  Giouiniano,  da  Carlo  Magno,  & da  Othone  Magno . Poi  da'Pon 
telici  Pelagio,  Gregorio,  & Agapito , le  quai  ragioni  poi  furono  ancho  confirmate  nel 
Priuilegio  di  Gregorio  fcrtimo,  di  Pafcalc  fecondo,  & di  AlelTandro  terzo,come  fotto 
l’anno  1 1 1 5 .fi  dirà.la  fomma  delle  quali  per  elfere  in  quello  luoco  à propofiio  noftro, 
fu  quella,  come  di  fopra  ancho  fi  è tocco . Concederò  li  predetti  Pontefici,  che  i Ve- 
icoui  di  Bologna  ottennelfero  in  perpetuo  le  confine  di  tutte  le  Parochic.fi  come  le  ha 
ueuano  potfedute  gli  antecelfori  loro,  cioè  dal  fiume  di  Gaibana  infino  al  riuolo  Sab- 
lofulo  nella  ftrada  Vngarifta,  allo  dallo  di  Galano,  in  luogo  chiamato  Culta  nel  fiume 
Leone,*  la  Muccia,  ne’  quai  confini  fi  contenelfero  tutte  le  Pieui , le  Chiefc , i Mona- 
(lerij,  le  Ville,*  le  Cartella,  & tutte  fodero  fotto  la  loro  cuftodia , & giurifdittionc. 
Concederò  ancho  la  Malfa  di  Volpino,  & di  Mezolano  A la  Malfa  di  N erpolino.  Con- 
firmarotioil  Monafterio  di  San  Stefano  dettò  Gierufalem  fabricato  da  S.  Petronio;  il 
Monifterio  di  S.  Procolo  ; de’  Santi Nabore,  & Felice;  de'  Santi  Geruafio,*  Protafio; 
di  S.  Colombano  ; di  S.  Maria  Maggiore  ; di  Santi  Vitale  ,&  Agricola  nell’Arena  ; di 
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S. Barbavano;  di  S.  Margarita;  di  S.  Michele  Arcangelo  nel  fondo  Paterno;  di  S.  Ma- 
ria nel  monte  Palenfc  ( detto  Montouolo  ) con  li  Monti  circonuicini , che  Giouiniano 
diede  alla  Chiefadi  Bologna;  di  S.  Lucia  di  Rofeno;  di  S.  Helena  ; di  S.  Profpero  in 
Panicale  ; di  S.  Martino  in  Poio  ; di  S.  Piero  in  Strada  ; di  S.  Maria  in  Strada  ; di  S.  Pie 
tro  con  la  Corte  di  Ncnufatico  ; & di  S.  Martino  in  Cafalecchio . Inoltre  donarono  la 
Porta  di  S.  Piero,  laviaSalariacon  le  loro  gabelle,  le  Chicfedi  S.  Andrea  innanzi  la 
porta  di  S.  Piero, di  S.  Tomafo,  di  S.  Giouanni  nel  Monte  Oliueto . Confirmarono  la 
Corte  di  Milonc,  col  Porto  Ripatico,  & il  Banco , col  Mercato,  Sclue,  Pefcarie,  Scrui, 
Seme , & Lauoratori , la  Cotte  di  Brento , & di  Bombiano,  & il  Monte  de’  Canai  lori, 
il  Porto  di  Galliana  col  Ripatico , Banco , Palludi , Pefcarie , Selue , due  Corti  Prada 
maggiore , & minore , & di  Maflumatico . Inoltre  pofero  fotto  l'autorità  di  detti  Ve- 
feoui  gli  Abati , i Monaci , Preti , Diaconi , Chetici  letterati , & non  letterati , fcrui 
& ferue  ; huomini,  & temine,  che  dentro  de’ preferirti  termini  della  Chtefa  di  Bo- 
logna habitauano.  Finalmente  li  confirmarono  i Poderi,  & le  PolTefsioni  già  con- 
fette loro  da’ fuoi  prece  (Tori,  ò da  qualunque  altro  Catholico  Rè  Carlo,  & Othonc. 
Aggiungendo  ancho , che  tutti  gli  eletti  per  antica  confuctudinc  della  Chiefa  di  Bolo 
gna , Tempre  hauelfcro  da  riceuere  dal  Pontefice  la  gratia  della  Epifcopale  confccra- 
tione.  Colui  poi , che  era  legittimamente  eletto,  & in  quella  dignità  dal  Pontefice  con 
firmato,cra,  fecondo  l’antico  coftume.riceuuto  nella  Città  in  quella  guifa . Entra- 
ua  il  Veicouo  à caualto,  vcllito  alla  Pontificale , dentro  la  Porta  di  Strà  S.  Stefano , & 
quiui  da  tutto  il  Clero,  con  i Vefsilli  delle  Croci , da’  Caualieri , da'Dottori,  da  i Col- 
legi delle  Arti,  dal  Magidrato,&  da  tutto  il  popolo  incontrato,  era  riccuuto  con  gran 
pompa  fotto  vn  Baldachino  di  porpora  foderato  di  varo , portato  da  nobilitimi  gio 
uani  Bolognefi  tutti  vediti  di  bianco,  & poi  accompagnato  con  applaufo  vniucrfale  al 
la  Chiefa  di  S.  Stefano . Douc  giunto,  & alla  Porta  incontrato  dall’Abate  .apparato 
con  tutti  li  fuoi  monaci  con  torchi  accefi , cantauano  cfsi  canti  fpirituali . Il  Vcfcouo 
fmontato  da  Cauallo  era  dal  detto  Abate  condotto  in  Chiefa  fonanti  l’Altare  della 
Trinità,  doueprodrato,&  fattala  Orationcdonaua  all’Altare  vn  Pallio  di  feta . Poi 
condotto  dairifteifo  Abate  dietro  l’Altare , lo  poneua  à federe  in  vna  Tedia  ornata, & 
à quello  fine  iui  apparecchiata . Poi  l’Abate  lo  fcalzaua , e dando  ginocchioni , gli  la- 
uaua  i piedi,  & aleniti,  glieli  baciaua.  Et  il  Vefcouolalciando  iui  i ca!ceamcmi,&  fat- 
ta la  Rogationc  di  tutte  quelle  attioni  per  mano  di  Notaro,  vfciua  di  San  Stefano  con 
l'Abate,  & cofià  piedi  nudi  accompagnato  da  tutti,  palfaua  alla  Chiefa  di  S.  Pietro; 
doue  parimente  incontrato  dalli  Canonici  con  canti  fpirituali,  era  condotto  auanti 
l’Altar  maggiore  à fare  orationc , & l’offerta . Poi  dall’Abate  condotto  nella  prima 
fedia  del  Clioro,lo  poneua  à federe;  & calzato,  pigliaua  la  tenuta  del  Vefcouato,  ro- 
gaudofene  il  Notaro.  Di  quello  fe  ne  ha  memoria  in  vn  libro  predo  li  Monaci  di  S. 
Stefano.  Morto  N.  Vcfcouo  di  Bologna,  Alberto  fucccfle  nel  luogo  Tuo , fi  come  fi 
legge  ne’fcritti  de’Canonici  di  Bologna, & di  Modena.L’anno  feguéte  poi  Othonc  dal 
Pontefice  con  gran  folennità  fù  coronato , & coli  Othone  fu  il  primo , che  dopò  che  i 
poderi  di  Carlo  Magno  il  perderono,  quedo  fupremo  titolo  legittimamente  hauefie. 
Liberata  l’Italia  dalla  tirannide  de’  Bcrcngari , Othone  pensò  di  ordinare  lo  dato,& 
il  gouerno  di  effa;  pcrciochc  conofcédo  benifsimo  la  ferocità  de  gl’ingegni  Italiani, & 
parendogli  cofa  aliai  difficile  il  tenerli  in  fede,  & diuotione  dellTmperio, giudicò  efler 
buono  quello,  che  Carlo  Magno  haueua  indiruito;  di  lafciare,  che  le  Città  follerò  libe 
re, ma  però  tributarie  del  Romano  Imperio  : il  perche  ordinò  queda  libertà.Chc  tut- 
te le  Città  elcggeflcro  i loro  Magidrati;  che  amminidraflcro  la  giuditia,  fecódo  le  leg 
gi,  e Statoti  di  quelle , ma  che  rifpondelTcro  al  Rè,  ò all’Imperatore  de’  foliti  tributi, 
ordinati  da  Carlo  Magno,cioc  il  Fodero,  la  Parata,  & il  Manfionatico.il  Fodero  fi  pa 
gaua  folamence  quando  i Regi  paffauano  in  ltalia,&  quedo  per  le  fpefe,  che  apporta- 
tilo i loro  paflàggi . La  Parata  fi  didribuiua  in  raffettare  i Ponti , & le  dradc . Et  con 
li  danari,  che  fi  cauauano  del  Manfionatico  fi  pagauano  li  foldati.che  faceuano  le  guar 
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die  ii>  diuerG  luoghi . Le  quai  cofe  fece  giurare  i tutti  li  Magiftrati  delle  Città  di  Ga- 
llerie ioffcruare  inuiolabilmente  . Volle  anchor  ornare  molti  priuati  Caualieri  Ita- 
liani di  grado,*  dignità  Caucllercfche,*  altri  farli  feudatari  deirimperio,  confignan 
doli  in  Italia  Stati,  & Giurifdittioni  forco  nome  di  Ducati,  Marchcfati,  Capitanc3ti,& 
altri  di  altro  nome;  di  maniera,  che  fi  poceuadirc , che  la  Italia  folfe  del  tutto  per  be- 
nignità del  Magno  Othone  rinouata . Di  quella  libertà  , di  quelle  ragioni,  & confuc- 
tudini  la  Città  di  Bologna.con  molte  altre  della  Lombardia  nc  fu  partecipe . Pcrmi- 
fe  anchora  Othone,  che  le  Città  libere  potelfcro  eleggere  ( fecondo  il  collume  Roma 
no)  i Confoli.i  quali  poi  per  longo  fpatio  di  tépo  gouemarono  la  Republica.Pcr  quan 
to  adunque  pofsiamo  conietturarc  dalle  arcioni  de  gli  antichi  Statuti,  dalle  leggi  in- 
flituice.&da’Priuilegi,  fu  quella  Rcpublkachiamata  il  Commvnb  di  Bologna, 
& furono  inftituiti  tre  Confegli,  à quali  fu  dato  il  goucrno  del  tutto . Il  primo  fu  chia 
mato  Confcglio  Speciale , il  fecondo  Generale , & il  terzo  di  Credenza . Si  eleggcua 
ne’ detti  Confegli  certo  numero  di  Cittadini  di  prudenza,  di  virtù,*  di  ricchezze 
principali  ; da  che  fi  conofce,  che  la  Republica  era  nelle  mani  della  nobiltà,  & de’  pri- 
mati Cittadini . La  plebe, ò il  popolo  poi  non  era  chiamato  à Confcglio,  fe  non  quan 
do  fuonaua  la  Campana  detto  l’Arcngo,  al  quale  era  riferito  quello , che  era  fiato  de- 
cretato, & ordinato  da  i Confegli , pigliando  i principali,  che  amminifirauano  pubi- 
camente nel  cofpetto  del  popolo  i giuramenti,*  le  obligationi , facendo  molte,  * li- 
mili altre  cofe,  che  far  fi  poreuano  lenza  futfragi . Quello  fiato  di  Republica , * que- 
llo inftituto  durò  per  molti  anni,*  oltre  il  i zoo.  della  falutc  humana,  nel  qual  tempo 
fu  poi  infticuito  vn’altro  ordine,  & vn’altra  qualità  di  Republica  ; perciochc  vi  aggion 
fero  il  popolo.chiamando  la  Republica  con  nome  del  Comune  di  Bologna.  Ma  per  ri- 
tornare alla  primiera  Republica,  dico,  cheli  elcegeuano  ogni  anno  li  tre  Confegli 
detri  di  Copra , & come  più  diflùfamente  à baffo  fi  diri . Il  principale  Magiftrato  era 
quello  de’Confoli,  il  quale  era  di  numero  incerto  : perciochc  quando  atfai , & quando 
pochi  erano  eletti . Quelli,  fecondo  il  cofiume  de'Romani,  faceuano  ragunarc  i Con- 
fegli,* riferiuano  à quei  le  cofe  capitali,*  fc  taccila  bifogno  gouernauano  col  Decre- 
to (però  de’  Confegli  ) le  cofe  alla  guerra  pertinenti.  Quelli  tali,  perche  foli  non  potc- 
uanoreliftereà  tante  fatiche, ciafcuno  di  loro  haueua  il  fuo  Giudice.  Vieranopoii 
Confoli  della  Giufiitia.i  quali  conofccuano,  & giudicauano  le  liti  Ciuili  dc'priuati.Vi 
erano  anchora  i Confoli  de’  Mercanti , & li  Madri  delle  Arri.i  quali  à Mercanti,*  à gli 
Artefici  rendeuanoragione.  Et  quello  è quanto  fi  può  conietturarc  dalla  libertà  in- 
ftituita  fotto  Othone  il  Magno , & fi  come  più  diffufamente  fi  trattari  nel  prcfcncc  li- 
bro . Della  quale  libertà  Othone  Frinfingefc  antico  Scrittore  ne’  fatti  di  Federico  pri 
molib.i.cap.  ij.  parlando  generalmente  della  libertà  delle  Città  d’Italia  .coli  dice. 
Ncllaordinatione  delle  Città,  &conferuatione  della  Republica  c imitata  l'acutezza 
dall'ingegno  de  gli  antichi  Romani  ; percioche  fono  tanto  bramofi  della  liberti  , che 
più  torto  vogliono  elfere  gouernati  dall’arbitrio  de’Confoli , che  de  gl'  1 mperatori , & 
elfendo  tra  quelle  tre  forti  di  Ordini  de’  Capitani , de  VauatTori,  & della  Plebe  per 
annichilare  la  fuperbia  non  di  vn’ordine,  ma  di  tutti,  fi  eleggono  i predetti  Confoli,  & 
accioche  non  fieno  trafportari  dalla  volontà  di  dominare.fògliono  variarli  quali  ogni 
anno.  Nell’anno  966.  Othone  hauendo,  come difsi , eccellentemente  liberatala 
Italia , & hauendo  apprelfo  reftituita  nel  primiero  fiato  fuo  la  dignità,*  autorità  de’ 
Pontefici,!!  quale  da  i Romani  era  con  poco  honorc  laceratala!  hne,riuedendo  il  Re- 
gno,gionfe  à Rauenna , doue  trouandofi  in  vna  congrcgatione  di  Vefcoui  affai  nume- 
rofa , dicdtf  compimento  à quanto  gli  refiaua  per  conto  della  prefa  libcrtade.  Poi  à 
Giouàni  decimocerzo  Pontefice  , che  feco  I'haueua  menato  à bello  fiudio.li  rcfticuì  la 
Città  di  Rauenna,  & molte  altre  cofe  tolte  à Pontefici  fuoi  preceffori , nella  quale  con 
gregacione  Alberto  Vcfcouodi  Bologna  ottenne  dall’Imperatore  la  contìrmatione 
del priuilegio delle  poffefsioni,ragioni,&  confuetudini , ch’egli  già  da  Carlo  Magno 
haueuahauuto.  Et  il  Clerodi  Bologna  fu  fatto  libero  per  Tempre  daGiouanniper 
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vigore  di  vn’antico  Priuilegio  di  Leone  Quinto  ( come  Tenue  R hegino , & come  fi  hi 
nel  Decreto  di  Gradano , de  eletti  pot efiate  ) da  ogni  tributo,  &dario  da  pagarli, fot- 
toqualc  fi  fia  nome;  del  qual  Priuilegio  il  tenore  e tale.  Ioanncs  Epifcopus  ferititi  f ’er- 
uorum  Dei . Cum  ego  Ioanncs  fanttx,&  ^tpottohcx  Romanie  Ecclefix  xii) . Tapa refiderem  in 
Ravennate  Giurate  ynà  enm  meis  ,&  Italici:  Epifcopis.aff iieruntprxf enfia  nofir  a religiofi 
presbiteri,  & diaconi  Santtx  Bononienfis  ccClejix , ac  prò  rniuerfi  Clero  canonica  congrega- 
f ionii  humo  profirati  nofiros  ofculantes  pedes , obtulerunt  epifiolam  tuitionis  fonda  recor  dot  io 
nis  D.  Lcoms  Y.Tapx,  rt  nullam  dationem,  rei redditnm  publicum  facercnt . Vnde  rompim- 
eli divina  mifcricordia  ad  eorumpetitionem  commodaunnus  fenfum , & ideo  àprxfcnti  x.In- 
dittione  omnibus  Ducibus,  Marcbionibus,  Comitibus,  Iudtcibusq ; , & rniuerfo  popolo  à ma- 
gno rfqitc  ad paruum  Bononicnji  oppido  commorantibus , dilettis  fideltbus  nosiris  notum  effe 
ro! uinui, re  amnes  Bononienfis  Ecclefia fihj,  ide'sl  facerdotes  , er  levita, firn  cunttus  clcrus  in- 
geffermt  noltro  apofiolxtui,  rim,  ac  nolentiam  perpeti  in  fuis  facilita: ibus,  & rebus,  & pof- 
fejjioiubus,  dr  publica  ab  illis  exigi  fervida  tòni  in  ecclefiaflicis , quàm  in  fuis  mobihbus , & 
immobilibus  fubfiantqs,  quod  contro  omnium  fi  acato  fanttorum  palmiti , or  canonie  am  autto 
ritatem  efic  cerncretur . i>uxrc  iUorum  calamitatibus  condolente s,  per  has  nofiros  litteras  om 
vino  interdicimus,  & prolnbcmus ,eorum  ndiil ab  eis , relfuccejforibns  illorum  exigi  ab  aliqua 
magna,  paruaq;  perfino,  qux  illis  iure  ,dr  legai  iter  eompctunt , infnpcr  interdicimus , ut  ncc 
pOTtaticumjieque  ri  pati  curri , aut  tcloneum , fiue  oflaticum, ncc  paratoia , uel  Sacramentum. 
quod  dici  nefas  cfl,fxciant;  fid  fine  aliquorum  hominum  publicas  rbigerentium  attiones  pertur 
batione,  atque  tnolcfiia  per  filiere  fecun , quictiq;  nullam  fufiinentes  uiolentiam  in  fuis  facilita 
tibus,  uel  omnibus  rebus  tàm  mobilibus  ,quàm  immobilibus,  tàm  de  fuis  proprqs,  quàm  & de 
ecclefiaflicis:  f -d  in  Dei  feruitio,  & landibus  quieti, & pacifici perfeuercnt,qu.itenus prò  nokts, 
& cuntto  popolo  Chrifltano  fecuri  Dominuin  quotidix  exorcnt.  Datimi  x v 1 1 1 r.  K.il.  Maij . 
Tontificatus  nofiri  anno  fecondo . Tutto  quello  li  ha  dal  Priuilegio  di  Pafchale  fecondo, 
il  qual’c  apprcllo  l’Arciuefcouo . L’anno  poi  nouecento  fefl'anta  nouc  ritrouandofi  O- 
thonc  nella  Puglia  a prieghi  de’  Preti, confirmò  loro  tutte  le  ragioni  dc’Canonici, fi  co 
• me  appare  per  vn  Priuilegio , fotto  la  Data  del  di  1 9.  di  Giugno  in  Puglia,  tra  le 
due  Cictà  Afcolo,&  Rouino,  il  quale  priuilegio  è appretto  li  Canonici.  Dipoi  elTcndofi 
Othone  meflò  ì diuidcre  le  ragioni  dc’fcudi, indimi  in  Lombardia  il  Marchcfc  di  Mon 
ferrato.in  Romagna  il  Conte  di  Mutigliana,&  nella  Marca  Triuigiana  il  Marchefc  At- 
tedino, haucndolo  tolto  per  Tuo  genero,  & datoli  per  moglie  A Ida  Tua  figliuola  .Final 
mente  diede  in  Italia  molti  beni , & grandi  honori  à molti  della  Tua  cópagnia,da’  qua- 
li in  progredii  di  tempo  fi  propagarono  in  ciafcuna  Città  honoratifsimc  famiglic.Ha- 
ucndo  fatte  quelle  cofc  fegnalatc.ritornato  l'anno  971  .in  Germania  in  Mimclicba  luo 
go  di  Salfonia,  con  grandilsimo  dolore  di  tutta  Italia  mori . Di  quello  Othone  ragio 
naia  Cronica  Norimbergicaàfol.  178.  & i8j.  Se  altri  fcrittori  Germani.  Succede 
nell’Imperio  il  figliuolo  Othone  fecondo  ( come  fcriue  Lamberto  Schatnaburgcfc, 
autore  vicino  à quei  tempi,  &Cufpiniano)  il  quale  già  viuendo  il  Padre  era  llato 
defignato  Ccfarc . In  tanto  Benedetto  Romano,  dopò  la  morte  di  Giouanni  terzo 
decimo  fucccde  nel  Pontificato,  & hebbe  affai  calamitofo  il  Papato;  perche  fu  da  Cin 
ciò  potente,  & temerario  cittadino  Romano  prefo,  & pollo  prigione  in  Caftello  Sant’ 
Angelo,  & quiui  drangolato  . In  quello  medefimo  anno  Honello Arciucfcouodi 
Rauenna  fece  il  Sinodo  prouincialc  fopra  le  cofc  appartenenti  alle  Chiefc , nel  quale 
furono  prefenti  Giouanni  Vefcouo  d'Imola,  Gerardo  Vefcouo  di  Facnza,Dodonc  Ve 
feouo  di  Crema,  Alberto  Vefcouo  di  Bologna,Vbcrto  Vefcouo  di  Parma,&  Sigulpho 
Vefcouo  di  Piacenza,  doue  Alberto  Vclcouo  di  Bologna  affai  fi  dolfe  della  poucrtà 
delle  fue  Chiefe,&  de’  Canonici , con  dire , che  non  poteua  tenere  le  lor  cale  in  affet- 
to, perche  i beni  della  dia  Chicli  podi  predò  Bologna , erano  dal  Vefcouo  di  Parma 
occupati . Ma  V berto  vdendo  le  fue  querele,  Ieuatofi  in  piedi,  cominciò  à defendere 
le  fue  ragionùma  finalmente,fcnza  ilrcpiro,  à’  prieghi  dei  Sinodo  redimi  tutti  li  detti 
beni,  & m luogo  di  quei  confignò  ad  Alberto  la  Pieuc  di  Santa  Maria  di  Montcucglio, 
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U certi  campi . Il  Sinodo  c appreflo  li  Canonici  di  Modena . Bolognefi  in  tanto  defi- 
derofi  di  abbellire  la  Citta'  di  nobilitimi  edifici;, cominciarono  à fabricarc  Torri  gri- 
difsimc  , & Princiualle  Rodaldi  Cittadino  principale  filli  primo,  che  coflruffc  la  fua 
vicino  la  Chicfa  di  S.  Stephano  ; a'  eflempio  del  quale  molti  alcri  cittadini  si  di  Bolo- 
gna , come  ancho  di  altre  Città  libere  di  Lombardia,  & di  Tolcana  per  difenderli  in 
ogni  occafionc , che  folte  data  neccffaria  nelle  guerre  ciudi , ne  edificarono  infinite . 
Di  quello  anno  alh  dicci  di  Gennaro  il  giouedi,  venne  in  Bologna  Pellicano  Sanuto,  il 
quale  haueua  in  bocca  due  Zanne , che  fuori  della  denta:  ura  vicinano , & fu  della  ftir- 
pedc'ZcnaPii  della  Città  di  Rauenna , & fuorufeito  di  quella  ; & habitando  in  Bolo- 
gna hebbe  dnAnfaldaGiicrrinifua  moglie  molti  figliuoli;  habitò  prima  dall’Aucfadi 
S.  Martino.  & poi  in  San  Mimolo . Lucio  Albergati  nobile  Bologncfe  huomo  di  gran 
dottrina,  & dotato  di  varie  lingue , fu  in  quelli  tempi  marauigliofo , & molto  catholi- 
co;  fcrifle  affai  opere  per  la  Chicfa  di  Dio , & tra  le  altre  quelle . Della  virginità  libri 
tre.  Della  caduta  de  gli  Angeli  lib.  x .delle  Gierarchie  de  gli  Angeli  libri  j . Queflioni 
fopra  il  libro  della  Sapienza  di  Salomone  libri. 6 .Sopra  il  Pentateuco  bellifsimi  Com- 
mentari) , ne‘  quali  fpiana  le  opere  marauigliofe  di  Dio . Della  Chiefa , & Religione 
libr.  4.  De  gli  virimi  tempi  , & delle  tribotationi  del  mondo  libri  3.  L’anno  poi 
DCCccLxxxnt.  Giouanni  Romano , ouer  Paucfc , effendo  morto  Benedetto 
fettimo , fucceffe  nel  Pontificato;  & Martino  de’  Eianchi  Bolognefe  huomo  letterato 
nella  Città  di  Oruicto  fu  creato  Confolo.  Et  l'anno  lègucnte.come  vuole  il  Nauclero, 
& Achille  Pirminio, Othone  fecondo  hauendo facchcggiato.  Ararlo  Beneucto,  dcfpar 
fo  di  quei  miferi  cittadini  vn  mar  di  fangue,&  d’indi  leuato  il  corpo  di  S.Eartholomeo 
& portatolo  in  Roma,  mori;  & Othone  terzo  il  figliuolo  Re  di  Germania  fu  eletto  Im 
pcratore,  la  quale  elcttionc  fu  tollo  dal  Pontefice  approbata . In  tanto  effendo  mor- 
to Alberto  Vefcouo  di  Bologna, Gemente  fi  come  lì  ha  nel  Rcgiflro  de’Canonici,  fuc 
ccffe  nel  luogo  fuo , il  quale  feguitando  le  vclligia  del  fuo  prcccfforc , anch’egli  donò 
molte  poflclsioni  alli  Canonici,  fi  come  ne’  priuilegidiHenricoIL  fi  vede , che  fono 
appreflo  li  detti  Canonici . Fra  tanto  Bernardino  figliuolo  di  Mandcllo  di  Boccadi- 
ferro  Boccadifcrri,  che  di  vn’altro  Bernardino  fu  figliuolo,  edificò  l’Abatia , il  Mo- 
nafterio  di  Santa  Maria  in  Sfrata, & la  ornò  di  pitture,  & di  ogni  altra  cofa  neccffaria. 
Et  Oddone  Marefcotto  fu  fatto  Confolo  della  Città  di  Oruicto . L’Imperatore  Otho 
ne,  che  non  hauca  per  le  molte  riuolte  della  Germania  potuto  calarne  il  piè , hauen- 
dole  finalmente  raffettate,  & quietate  tutte,  venne  in  I talia  con  vn’cffercito  l'anno 
996 . & pafsò  à Roma,&  hauendo  ridotti  alla  fua  volontà  i Capouani,&  Bcncucntani, 
& vifitato  S.  Angelo  fui  monte  Gargano  in  Puglia.fi  ritornò  in  Roma;& perche  in  que 
Ho  tempo  il  Pontefice  Giouanni  mori, di  fua  autorità  creò  Gregorio  Quinto,  dal  qua 
le  tu  coronato,  & vnto,  & conofcendo  i benefici;  riceuuti  da  gl’imperatori,  & ancho- 
ra  come  huomo  affettionato  alla  patria  fua(pcrcioche  era  nato  in  Saffonia)coI  confini 
fo  di  Ccfare,  per  prouedere  à tutti  gl'inconuenienti  ,chc  poteffero  occorrere  fopra  la 
elettione  dell'Imperatore,  flatuì,  & ordinò,  che  qualonquc  volta  l’Imperio  vacaflc , i 
Germani  foli  doueffero  eleggere  colui,  che  Ccfare , & Re  de’  Romani  prima  chiaman 
doli , (òfl'e  poi  finalmente  I mpcratore,  & Anguflo , fe  il  Pontefice  Romano  il  confer- 
mane ; & furono  dcclarati  elettori  l'Arciucfcouo  di  Maguntia  per  la  Germania;  l’Ar- 
ciuefcouo  di  Trcucri  per  la  Francia;  quello  di  Colonia  perla  Italia.  Aquefti  s'ag- 
giunlèrotrc  Prencipi  fecolari.il  Marchcfe  di  Brandeburgo,  il  Conte  Palatino  del  Rhe 
no,&  il  Duca  di  Saffonia;  aggiungendoui  il  Rè  di  Boemia  perfettimo;  perche  fe  nella 
elettrone  aueniffe,  che  follerò  le  voci  pari,  inchinando  egli  à vna  delle  pani,  la  elenio 
nc  quictaflc . Nel  medefimo  tempo  fiori  in  Bologna  Giouanni  Gambalonga  huomo 
Icttèratlfsimo,  di  cui  fi  vede  il  fepolchro  fano  l'anno  999.  alla  Chiefa  di  Sa  Giufeppc 
de'  Scrui  nella  Valle  della  preda  fuori  di  Saragozza . Si  videro  quell'anno  molti  prò 
digij,&  fu  vn  grandifsimo  Terremoto  con  molto  danno  di  affai  popoli,  & vna  come- 
ta di  dii  tifata  gràdezza , & però  nc  fegui  poi  nc’  feguenti  due  anni  gran  fame  per  tutta 
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Italia.  1 0 Roma  à Silueftro  fecondo  fiicccfle  Ciouanni  decimo  ottauo  Romano , che 
cofa  alcuna  degna  non  fece . Il  fuo  fuccc flore  fu  Giouanm  dccimonono , nel  cui  pri- 
mo anno,  fu  Oihonc  terzo  auelcnato  in  Italia . Dopò  la  morte  di  Othonc.fu  in  Ger- 
mania da  gli  Llettori  dell'Imperio  in  virtù  della  legge  da  Gregorio  Quinto  Pontefice 
fatta,  eletto  H corico  Duca  di  Bauiera  cognominato  Zoppo,  & in  Aqurtgrano  dall' Ar- 
ciuefcouo  di  Magnolia  incoronato,  & vnto . In  quelli  tempi  Origio,  ouero  Orefte  Al- 
bergati nobile  Bologncfc  viuca  con  gloriofo  grido,  come  fi  ha  nella  Cronica  di  Iaco- 
mo  di  T rani  Canonico  Samnirenfe . L'anno  quinto  di  Henrico,  morto  Giouanni  dc- 
cimonono , Sergio  quarto  alfunfe  al  Pontificato,  & fu  huomo  d’incredibile  fantità,  di 
bontà  di  vita,  & di  fuprema  charità  co’  poueri,  affa  bilifs  imo  co’  feruitori,  Se  di  molta 
clcmcntia  co’dclinqucnti,  & in  tutto  il  fuo  Papato  irreprenfibile.Fù  in  Italia  grandif- 
fima  pcftilent  ia,  & fpefle  volte  occorreua , che  quei , che  fcpclliuano  i morti,  infelice- 
mente rcftauano  co'  morti  fepolti , Nè  prima  ccfsó  quello  flagello,  che  quando  i Bo- 
logncfi  & i Modenefi,ricorrcndo  alla  intcrccfsione  de'Santi,  portarono  procefsional- 
mcnte  per  le  loro  Città,&  Ville  li  corpi  de'Santi  Scncfio,&  Teopontio  martiri.chc  dal 
l’Abate  furono  cifrarti  dal  fcpolchro.che  c nella  Chicfa  di  Nonàtola,  che  in  cofi  horri 
bile  llrage  moftrarono  infiniti  miracoli,  & fi  ottenne  la  defiderara  fanità,come  fi  leg- 
ge nella  Cronica  di  Nonantola . L’anno  fecondo  poi  di  Papa  Benedetto  ottauo , che 
ancho  fu  il  nono  di  Henrico Imperatore,  Bologneli  fi  pofero  à riltorarc  molte  Chiefc, 
che  per  l’antichità  minacciauano  ruina,&  fra  le  altre  quella  de'  Santi  Sencfio , Se  Tco* 
pót io  vicino  la  Chicfa  Cathedrale,  Se  Oddo  Grafsi  nobile  Bolognefe  fu  eletto  Cóiblo 
nella  Città  di  Oruicto.Dopò  tre  anni  Henrico  Imperatore  venne  ih  Italia,  Se  riduca) 
doli  à Rauenna , i Canonici  ekllachiefa  di  Bologna  il  (applicarono  , chc  declaralfc  nó 
eflcr  lecito  al  Vcfcouo  loro  di  poter  vcnelere  poflefsioni,  nè  altri  beni  della  Chic{a,fcn 
za  il  confcntimento  de'  Canonici  j la  qual  cofa  fu  da  Celare  Decretata  fi  condo  la  lo 
ro  petitionc , il  qual  Priuilcgio  è confcruato. predo  li  Lanoniciichccofi  dice . Henri- 
cui  Reti . Omnibiu  £ lellbus  praftntibut,  f : « abfnubus  net  uni  fieri  'calumiti,  qu-.d  farai»  Et 
clcfttrumgerere  icbtmtHJlyacirca  admodum  andito  detrimento  reruènpojfetftonumq;  definì 
itione  fantU  Dei  Eonaxutujis  Ecdcftx  compattanti  in  ncfandifihnir  fielesrpous  . E nde legali- 
ter  ptaxipientcs  mbctnns , T ttnonliceat  debmc  ahcia  Epifcopo  dina fanttxicclefix.  rendere, 
-tei  donare,  nel  commutare  dceutfdcm  ecclcj'ue  rebus , cu  poficfiionibus  fine  connentu,  & crafen 
fu,  acque  furfcriptione  frthiprasbyteri , ir  arcbidiacom , ceterononq ,•  Canonie  or  um  eiufdem 
Et tleji.t  , iufupcr  de  pradtfs  ttrrarum  .poffejiiouiimq;  omnium  prxdidhe  ccclcjìx  ,qurununc 
fiabthrt^kiJUiurum oqquirpepotu.  rit,pr#cipìm*s, *r  Bailo  modo  In.  rat  yib  Epifcopo  lam  di 
iti  ECcUjuoje  ahquo  wpdo  inpr oifuttere , sec  ad  fumo  opus  damare , nec  alieni  modo  pcrf<rfi\ 
ptum,  nel  cpmmutalipntHf,ntqi.pro  feudo  concedere,  rei  donare.-  fed  tir  est  Canonica  foci  coi 
liaberet  eprfìpi.fp'fccufiduinittitum  morempofiidere  , ac  Deo  ,/uicqs  retie/ne  continuo  defer- 
ire-, duqucrtq  uiedefimq  3nuo, come  rccitjrPiCtto  Damiano,  in  Bolognaoccorfc  vn 
nitr^vlq  notabile,*  cótortpne  di  quei,  che,tei«e|Anamcnt« parlano  della  potenria  eli 
I^ip>S;^ljC;poco  lUmioqi  unti  Tuoi , Sefu  qudh*.  Deli  non  do  inflette  GualcngOy8< 
Righetto r^figliuomuuGto.Sabba.dinode  gli  Ancti.amici  A Compari;  Gualcngo 
tra  le  altf  e yruapde , ch?,fpfpno  in  tauola  polle,  chefu  vn  Gallo  cotto , pigliandolo  in 
ramoAfninucciandpljq  injwzi  piccioli  (pargedo  del  pepe  (opta  iU>rodo,R  ighet- 
toglidiiiè..  O compapcvoi  jiauete  trinciato  Cofi  minutamente  entello  Gallo, ebe  r)C 
ancho ^n  Pietro  Apollolo  il  ridurrebbe  infiemeA’  Gualengo  torto  foggiunfe,-  Nè  pu 
reS.  Pietro , ma  fc  l'irtelVp.Chrirtoil  comanda  ile,  non  fufeitarebbe . Adequai  cllc- 
cr  ab  ili  parole  ritornando  lybitoil  Gallo  vino, & coperto  di  piume,  vfcidd  piatto, feof 
le  le  abySi  cantò.  Se  tutto  il  prodo  gettando  l'opra  i conuiuanti,  gl'imbrartò . La  onde 
in  pepa  della  facrilega  bcrtemmia,  & diabolica  temerità , afpcriì  da  quel  liquore, non 
fidamente  cfsi  mimo  alla  morte,  maanebo  i poderi  loro , rcllaronolebrofocomc  che 
devila  certa  herediti  lanciata  loro . Il  perche  riconofccndofi  del  loro  graue  peccato, 
fi  poictp  àferutre  laChicfadi  S.  Pietro  Apertola  di  Bologna , rcilando  però  i porteti 
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fuoi  Tempre  lebrofi,  & cofi  il  Gallo , che  gii  riprefe  Pietro  in  terra , che  negò  Chrifto; 
allhora  approuò , che  con  quello,  ch’egli  negò  regnaua  in  cielo . Ora  Hcnrico  partito- 
jtMrica  >»/.  fi  diRaucnna,&pa(ratodRoma,tolfcpermanodiBcnedettoottauolacoronadel- 
l’Imperio,  & nell’iflefTo  tempo  Clemcte  Vefcouo  di  Bologna  hauédo  rena  la  Tua  Chic 
fa  anni  quindici, mori,&  Frugerio  fucccflc  nel  luogo  fuo,  il  quale  viuendo,  tre  altri  Ve 
fcoui  furono  defignati  ( eoli  apportauano  quei  tempi  ) cioè  Adclfrcdo , Giouanni,  & 
Lamberto,  de’  quali  Adclfrcdo, & Lamberto  furono  fuoi  fucceflori,&  di  tutti  tre  fe  ne 
ha  memoria  nella  Cartella  dell’Abate  di  S.  Lucia  di  Roffeno  . In  quello  tempo  la 
Bafilica  vecchia  douc  gii,  cornee  detto,  furono  da  S.  Ambrogio  riporti  li  corpi  de’ 
fanti  Martiri  Vitale,  & Agricola , & che  poi  i prieghi  di  S.  Giuliana  da  i detti  martiri 
hebbe  il  titolo , ritrouandofi  per  l’incendio  de  gli  V ngari  per  terra , (lattano  i corpi  di 
detti  fanti  con  grandifsiraa  indigniti  cfpolli  i gli  oltraggi  del  ciclo  ; di  che  accortoli 
Martino  Abate, & ti  monaci  defiaerofi  di  rimediami,  l’Abate  ne  ragionò  có  Frugerio 
Vefcouo, col  confcgliodcl  quale  finalmente,  quelle  fante  offa  alti  tre  di  Maggio  nel  ' 
Confefsio  vicino  di  S.  Giouambattilla,  ripofe,  eflendo  prefente  il  Clero,&  li  Magillra 
ti,  & feruatc  tutte  quelle  ccremonie,  & quella  folenne  pompa, che  per  antico  collume 
ordina  la  Chicfa . In  tanto  Bonifacio  Marchcfe  di  Monferrato  edificò  vn  Monalterio 
à Loeedo  nel  territorio  di  Vercelli,  & a prieghi  di  Pietro  Vefcouo  di  Vercelli  vi  pofe 
al  gouerno  Bononio  Cittadino  Bolognefe  huomo  fantifsimo , & già  monaco  nella 
Chiefa  di  S.  Stefano, fotto  la  Regola  di  S.  Benedetto,  il  quale  allhora  menaua  vita  fan 
ta  nel  Monte  Sinai,&  mentre  vilTe.fccc  di  molti  miracoli.L’anno  poi  1 02  s.  Oddo  Li- 
bertino nobile  Bolognefe  fu  Confolo  di  Oruicto,&  Henrico  2.  Imperatore,  dopò  l’ha 
uer  edificato  in  Bamberga  il  Vefcouato,  & donatogli  ricchifsimi  doni  per  feruigio  di 
Dio , i honore  di  San  Pietro , & di  S.  Gregorio-,  & parimente  dopò  l’hauerc  fabrica- 
to  vn’altro  Monallerio  fotto  il  nome  di  S.  Stefano  Protomartire , & altre  Chiefe  affai, 
morì.  Dilui fcriue  Otho Phrifingenfe nel lib.7. cap.  27.  l’Abate Vrfpergcnfe nella 
vita  di  detto  Henrico,  & il  Nauclcro  nel  2.  volume  alla  gencratione  J4.&  ; f.  Fu  fcpel 
lito  Henrico  in  Bamberga,  nella  Chicfada  lui  edificata  ,&  fu  fuccclfore  fuo  Corrado 
di  natione  Sueuo,  ò fe  crediamo  i gl’Hitlorici  Germani,  Francefe . Collui  non  fi  rollo 
Rieletto  Imperatore,  chedefignòdi  minare  il  Vefcouato  da  Henrico  in  Bamberga 
fabricato,  & quello  à fualione  di  Brunone  Vefcouo  Auguftano , & fratello  del  morto 
Henrico,  ma  Iddio  fece  vano  l’empio  confcglio  di  Brunone , & vietò  tanta  impietà  di 
Corrado . L’anno  poi  che  fegui,hauendo  Bononio  Cittadino  Bolognefe  con  ogni  qua 
lità  di  virtù, di  modcratione,&  cflèmpio  di  fantità  gouemato  il  Monallerio  di  Loeedo, 
morii  il  quale  per  li  molti  miracoli  che  in  vita , e in  morte  fece,  meritò  di  elfere  da  Gio 
danni  vigefimo  fommo  Pontefice  canonizato , à cui  Atdcrico  Vefcouo  di  Vercelli  poi 
dirizzò  vn’altare . La  fna  fella  fi  celebra  alti  trenta  d’Agollo . La  vita  fua  è ferina  in  vn 
antico  libro, che  c nella  Bibliothecade’  Monaci  di  S.  Stefano.alla  quale, per  non  elTere 
prolilfo.rimenoildeuotoLettorc.MortoinRomaGiouanrti  vigefimo,  in  fuò  luogo 
fu  eletto  Benedetto  nono  Tufcularto  , & nel  fettimo  annòdcl  fuo  Pontificato, Cor- 
rado hauendo  quindici  anni  tenuto  l’Imperio, moriàTraiettò,  A poi , èomefcriue 
Otho  Phrifingenfe  nel  lib.  6.  cap.  31.  & Achille  Priminio , il  corpo  fuo  fu  porta- 
to à Spira,  8 c kii  fepolto . Frugerio  Vefcouo  di  Bologna  hauendo  in  tanto  rinun- 
ciato l’officio  del  Vefcouato,  Adelfredo  pigliò  l’amminrllratìone  , &fi  trouò  pre- 
fente  alla  donatione  di  certo  terreno,  che  Euerardo  donò  all’Abate  del  monalle- 
rio di  S.  Helena , fi  come  fi  ha  dalle  fcritture  de’  frati  de’Serui  in  Bolbgna  . Nel 
qual  tempo  Nicolò  Bianchi  nobile  Bolognefe  fu  fatto  Capitano  della  Città  di  Or- 
uieto,  & dopò  lui  Leonardo  Malcuolri.  In  tanto  Benedetto  nono, per  elfer  oltre  mo- 
do al  gouerno  inetto.era  (lato  dal  Pontificato  depollo,  & creato  in  fuo  luogo  vn  Car- 
Stìmifin  1 dinaie  Romano,  che  fi  fece  chiamare  Silucllro  terzo,  il  quale  in  capo  à quaranta  gior- 

ni  fu  deporto , & riporto  in  quella  d igniti  Benedetto , il  quale  poco  fidandoli  del  po- 
polo Romanopccdette  il  Pontificato  a Giouanni  Arcidiacono  di  S.  Giouanni  in  La- 
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temo,  che  fu  chiamato  Gregorio  fedo,  & tutti  tre  quefti  Pótefici  hauendo  fra  di  loro 
diuife  l’cntrate  della  Chiefa,faceuano  in  Roma  le  loro  refidenze,  di  modo  che  la  Chic 
fa  Tanta  fi  ritrouaua  in  coli  fatta  confufìone  inuolta . Ma  mentre , che  quefrc  cofe  in 
Roma  fi  faceuano , Adelfrcdo  Vefcouo  di  Bologna  intenco  à riformare  la  fua  Chiefa, 
ridulTe  li  Canonici,  ouero  i Cherici  al  numero  di  cinquanta  ; & perche  menaffero  vita 
più  horefta,&  più  quietamente  feruifiero  à Dio,  & ancho  perche  pregaffero  il  Signore 
per  la  falutc  dell'anima  fua,donò,&  concede  loro  annualmente  la  terza  parte  delle  de 
cime  della  fua  Pieue.cioè  del  Vefcouato  di  San  Pietro  con  tutte  le  primitic , & offerte 
de’  viui,&  morti, & tutto  quello,  che  nella  Chiefa  Epifcopalc  foffe  offerto , ò porto  ftv 
pra  l'Altare,ouero  fopra  il  pauimento,  eccetto  la  quarta  portione  del  grano, & del  vi 
no,  la  quale  per  fe  riferbò . Volle  ancho  che  foffe  in  fua  poterti , e de'  Cuoi  fucceffori, 
che  fe  alcuno  del  fudetto  numero  de’  Canonici,  ò Cherici  morifle,  in  luogo  di  quello 
da  !ui,ò  fuoi  fucceffori  vn'altro  foffe  inftiruitò.interuenendo  i quella  clcttionc  il  con- 
figlio dell’Arciprete , dcll'Archidiacono , & de  gli  altri  fratelli . Et  perche  querta  fua 
ordinatione,&  perpetua  donatione  foffe  offeruata  fenza  alcuno  impcdimento.decre- 
tò  in  quefto  modo . Si  aliquo  nero  tèmpore , nel  ego , uel  fucceffores  mei  insilante  Diabolo 
hoc  decreta  frangere  uolucrint,f riant  fe  compojìturos  effe  fupradiflis  Canonici!,  atqucfucceffo-  t 
ribus  corum  optimi  auri  libras  qttmquc,  & analhematts  uinculo  innodati , cum  Inda  traditore 
perpetuò  maneant,qui  uero  pio  intuita  fidelis  cuSlos  huius  noflri  Decreti  extiterit,  bencdiltiones 
ab  omnipotenti  Dco  confeqm  mereatur.  Uftum  Bononix  .Anno  Domini  MXLV.  Die  decimo 
fexto  menfts  .Augufli . Haueua  Henrico  terzo  Imperatore  domi  i Lothoringi,  & quieta 
te  le  cofe  della  Germania,  quando  intefe  lo  Scifma.che  era  in  Roma;&  perche  defide- 
raua  dargli  qualche  rimedio,  fi  morte  verfo  d'Italia  con  vn’efferciro,&  fene  venne 
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in  Roma  l’anno  1 046.  Et  ragunatoui  vn  Sinodo  di  molti  prelati , priuò  della  dignità 
Pontificia  Benedetto,  Silueftro , & Gregorio , te  fece  creare  Pontefice  vn  certo  SÌodi- 
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gero  Vefcouo  di  Bambcrga,  che  fu  Clemente  fecondo  detto, dal  quale  egli  con  molta 
folennità  la  corona  dell’Imperio  tolfe . In  quella  venuta  di  Cefarcin  ltàìia, furono  di 
lui  confirmati  molti  Prinilegi  arti  Canonici  di  Bologna  di  tutte  le  poffcfsioni , efreha- 
ueuano,  & confirmò  loro  i beneficij,che  da  Clemente  vigefimo  ottauoli  Velcoùihà- 
ucuano  riceuuti,  il  qual  Priuilcgio  e appreffo  li  detti  Canonici.  Fu  ancho  da  Frugcrio 
coniacratala  Chiefa  del  monafteriodiS.LuciadiRofteno  (comefihada  vna  Carto- 
la dell’Abate  di  S.  Luciajla  quale  è ne’  monti, fendo  prefenti  Adclfredo,  Giouanni , & 

Clemente  x.P a 

t*. 

Henrico  conce- 
de molti  frinì 
legni  Canoni 
a di  Bologna. 

**> 

O 

DO 

IO5  I 

Liberto  Vefcoui . L’anno  poi  mille  cinquantauno,  Bartholomeo  Bianchi  nobile  Bolo 
gnefe  fu  fattoCapitano  di  Oruieto,  & Benedetto  Rcngherio  huomo  di  bellifsim'e  let- 
tere fu  da  Beatrice  figliuola  del  primo  Henrico  Imperatore  chiamato  con  Pietro  Da- 

Bandi, „ Km- 

ilari,. 

miano,  che  poi  fu  Cardinale,  al  gouemo  di  Mattildc.  Ora  Adelfredo  Vefcouo  di  Bolo 

s.tuuid.R.f 

gna.non  fario  anchora  di  quanto  hauca  fatto  per  beneficio  de’  fuoi  Canonici, di  nuouo 
confirmò  loro  le  decime , che  godcuano , & li  donò  tutte  le  decime  di  tutta  la  Pieuc 
di  Santa  Maria  Vergine,  che  fi  chiama  in  Buida;  la  Chiefa  di  S.  Maria  Cimata  nel  mon- 
te Palenfc  con  tutte  le  oblationi,  & pertincntie  fue,  & tutto  quefloche  da  fedeli  Chri- 
ftiani  per  la  fallite  de’  viui , & morti  foffe  donato . Inoltre  li  donò  tatti  gli  Oliuetidel 
la  fua  Chiefa.che  erano  nel  territorio  di  Garda,&  la  cafa,chò  e preffo  il  Palazzo  dfcl  Ve 
franato,  & preffo  il  facro  fonte  del  battcfimo,&  vn’altra  cafa  dell’antico  hofpirate  de’ 
poueri,  & tutto  quello  in  Comma,  che  li  detti  Canonici  haueuatio,  erano  per  giufta- 
mente  acquirtato,  fi  come  più  chiaramente  nella  Donatione  del  detto  Vefcouo,  che  è 
appreffo  li  Canonici,  fi  vede.  Ma  non  contento  di  quanto  haueua  loro  donato  per 
maggiormente  confirmarli  le  poffcfsioni , ottenne  vn’altro  Priuilcgio  da  Vittore  Pa- 
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pa,  del  quale  il  tenore  c quefto . yifìor  Epifcopus  feruta  feruorum  Dei , Tetro  jtrebipref- 
bjteroj-eliquisq-,  Canonici s regulariter  yiuentibua fatili .«  Bononienfts  Ecclefia,fn isq;  ftcccpo- 
ribus  in  perpetuato.  Si  iufti  feruorum  Deipetitionibusfatisfecerimus,procul  dubio  Upcflolica 
pr.ecepta  feruamus . Quapropter  inclinati  precibus  Melfredi  eiufdem  Ecclefta  Epifcopi,  ue- 
ftrtijf,  Jilif  carijfimi , continuatola  , atque corroboratola  uobis  ,veflrisq;  fuccejjbnbiu  ca- 
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nonito  iter e tinentibtis qnidqtiid  per paginam  conceffionis  ,& confirmationis  iuslè oh eo,  vcl ab 
aliti  acqmfiMilù,  fitte  acquifunri  e fin,  ut  quieti,  &fecuriab  omm  Ufionc permanere  ualeatis. 
Defiderio  itaqueatq ; radanone  prenotati  Epifcopì,  petit  ione  quoque  uefira,ut  dlximus, inclina 
1 1 noi  , ncjlrofq;  fucte/jorcs  fub  nofira  Upofiolicx  defenfioms  mum mine  f ufcipimus  ,&  bona 
omnia , qua  mfiibabet , nelbabituraefl  tpfacanonica  eiufdem  S,  Tetri . Le  poi  nomina  eia 
fcun  bene , che  il  defo  merli  non  fa  bifogtio . Hebbcro  ancho  li  detti  Canonici  vn’al- 
tro  Privilegio  da  Hcnrico  Imperatore,  doue  lor  erano  cófirmate  le  poflefsioniin  qua- 
le fi  folle  luogo  polle , cafc , vigne , Se  tutto  quello  che  efsi  acquiftato  haueflero  ò forte 
(lato  da  i Vctcoui  loro  datoiil  cui  tenore  è quello. Hrnncvj  /{ex.  Oium  fidehu  nouerit  in- 
diiftna,  quonii  interi, entu  coniugi! nofira  Ugnetis,& prò  marnilo  Henricis  Rggisfilq  nofiri 
Tctrum  Urdnprnbytcrnm , cuntlofq;  Cmomcos  fanftxBononienfis  Ecclefia  reguUnter  ui- 
uentes  cimi  omnibus  rebus,  Cr pojfefsionibus  illorum  per fingula  loca,  & territori.!  confiitutis, 
[cu  cura  libera  bontintbus,  feruti , é®r  ancillis  utnufquefexus  , uel  UbcUarifs  ,feu  refidentibus, 
diuerjifqifamilqs  , per  hoc  nofirum  regale  prxcectum  ,fub  noftrafuccefforumq;  noflrorum  de- 
fenfione  f duantcs  recepimus  ; confimantes  uidclicet  eis  omne  conquifitum  corum  tdm  in  terris , 
& uineis,quàm  & in  diuerfiu  fpeciminibus,  domibus,  atque pojfefsionibus  pcrfmguh,ut  dixi- 
mus,  loca,&  territorio,  undecunque  illis  per  quencunque  tnodum,  uel  titillimi  aduenifie  nofcu» 
tur,  uel  in  antea  conquijierint  ,fiue  ctiam  conccdimus , atq;  eonfiriuamus  generai  iter  pradiltii 
omnibus  Canonici s fanCla  Boitomenfis  Ecclefia  inlibate  abfqt  ahcuius  contradiihone  quidquid 
condomtìirn ,ucl  conceffum  fuit  Mistici  Canonica  illorum  ab  corum  Epif  t opu&ut  a quibujlibet 
Deum  t; mentii, ut  hommibus.per  quameunq; conccfiumemfiucpcr  praccpium.uel per  ahquem 
concefiwnis  titubar,  pofiidcre  c ire.  Morto  Hetirico  terzo  Imperatore,  che  da  una  portio- 
nc  di  pane  alquanto  grande,  come  riferifee  Cui  piniano , teftò  fuifocato,  fu  chiamato 
Augufto  Hcnrico  quarto  il  figliuolo,  benché  aliai  fanciullo  foflc  (lato  in  vita  da  fuo  pa 
drc  eletto  Re  de’  Romani. Giberto  Corrigioda  Parmagouernò  intanto  l’Italia  per 
opera-delia  Madre  Agnefe,donna  di  gran  prudcnza;&:  auenga  ch'egli  forte  perfona  di 
molto  giudicio,  nondimeno  fu  cagione  poi  di  vna  gran  Scifma,  come  fi  dirà . Henri- 
co  ( fi  come  fcriuc  l’Abate  Vrfpergenfe , che  ville  in  quei  tempi,  Se  che  fu  à molte  rau 
nanze  dc’Prencipi  in  Germania, & in  Italia  fatte  per  le  dille nfionidi  elfo  Identico, pee- 
fente)  hauendo  impiegata  la  fua  giouentù  in  troppa  libertade,&  ritiratoli  in  Salfonia, 
cominciò  à fprezzarc  1 prcncipi , à opprimete  i nubiIiA  à fare  ogn’ingiuftitia.  In  fom 
ma  egli  diuenne  fuperbo,  Se  fi  gictò  Iddio  dopò  le  ("palle.  Se  la  Religione,  & fi  fece  ne- 
mico alla  Chiefa . Il  perche  il  Pontefice  Stefano,  che  quello  ideilo  anno, dopò  la  mor 
tc  di  Vittore,er3  afliinto  al  Pontificato,  lo  dichiarò  herctico;  perche  oltre  i mali  infini- 
ti che  cómetteua,  ancho  fi  vfurpaua  ogni  autorità, & di  fua  mano  tutti  i benefieij  con- 
ferma, Se  pcrmutaua,  fecondo  che  più  gli  andaua  à cuore . Morto  Benedetto  decimo 
Papa,  Nicola  fecondo  artunfc  al  Pontificato;  & hauendo  in  Roma  congregato  vn  Sino 
do  in  Latcrano,  ordinò  per  legge , la  quale  fi  ha  nc’Dcercti  alla  1 3 . Dillintionc , che  i 
Cardinali  foli  haueflero  la  elcttionc  del  Pontefice , Se  chiunque  ò per  fauori,  ò per  da- 
nari, ò per  forza  fuori  della  debita , & concorde  clcttione  forte  eletto  Pontefice,  potef 
fe  clferc  liberamente,  & da’  Cherici,&  da’  laici,  come  ladrone,  deporto.  Morto  Adel- 
fredo  vclcouo di  Bologna,  Lamberto  fucccflc  nel  fuo  luogo  l'anno  di  nodra falutc 
1060.  benché  la  Cartella  dell’ A batc  di  Roficno  (accia  fucceflorc  Giouanni.chc,  come 
c detto  di  fopra , con  Adelfrcdo , & Lamberto,  fu  prefente  alla  confecratione  della 
Chiefa  di  S.  Lucia;  perche  non  fi  trouando  di  quedo  Giouanni  alcuna  memoria,  fi  ere 
deche  il  detto  Abate  faccia  errore.  Di  Lamberto  fenc  fa  mcntione  nel  Rcgidro  de’ 
Canonici  dj  Bologna . L’anno  feguente  Guglielmo  Grafsi  nobile  Bolognesi  fu  fatto 
Capitano  della  Città  di  Oruieto . Et  morto  Nicola  fecondo,  fu  creato  Pontefice  Alef 
(andrò  fecondo  Milancfe . I Vcfcoui  adunque  della  Lombardia  dimoiati  da  Giberto, 
perfuafero  à Cefarc,  che  vi  concorrevi  della  dignità  fua,  non  volendo  il  Clero  Roma- 
no, che  Cibcrto  come  Viceré  dell'Imperatore  in  Italia  nella  creationc  del  Pontefice 
hauclfcingreflb  alcuno;  il  perche  fdegnaco  Hcnrico  pcrmife  ( benché  contra  la  vo- 
lontà 
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lonti  della  Madre,  che,  come  fcriuc  il  Piatii)»  nella  vita  di  AlelTandro  fecondo, & Pie- 
tro Melila  in  quella  di  Henrico  4-&  il  Biondo  nel  lib.  1 3 .fe  gli  oppofe)  che  gran  nume 
to  di  Vefcoui , & Prelati  fi  congregalTcro  in  Baltica,  oue  venne  adunco  al  Pontificato 
Cadolo  Vefcouo  di  Parma,  creato  da  quel  Concilio , à cui  tutti  li  Vefcoui  di  Lombar- 
dia diedero  vbidientia, fuori  che  la  Conceda  Mattilde,  la  quale  come  donna  di  fopre- 
ma  bontà, con  la  Chicfa  Romana  fentiua.  Fu  quella  nobilifsima,&  gcnerolifsima  Mac 
tilde  moglie  di  Gottifredo  Duca  di  Spolcti,  & figliuola  di  Beatrice  forella  di  Henrico 
fecondo  Imperatore , & di  Bonifacio  da  Lucca  ae’  primi  Baroni,  che  hauede  Italia  in 
quel  tépo,  dopò  la  morte  del  quale  ne  era  tutta  la  fua  potenza,  prima  à Beatrice  roda- 
ta,& poi  trasleritafì  in  Mattildc,&  à Gottifredo  il  marito;percioche  pod'edcuano  Lue 
a,  Parma,  Reggio,  Mantoua,  Se  quella  parte  della  Tofcana  .chiamata  hoggidi  il  Pa- 
trimonio di  S.  Pietro,  .ECendofi  adunque  quella  potcntifsima  Donna  molla  da  yera 
religione,  pigliò  indente  col  marito  la  ptotcttionc  di  Aledaodo  vero  Pontefice.  Hauc- 
ua  in  tanto  Cadolo  Antipapa  raunato  vn  grpdbedercito,  quando , vnitofi  con  Giber- 
to fra  Bologna,&  Modena,  fi  conduifc  per  la  uia  di  Fiorenza  fotto  il  Vaticano,^  C ac- 
campò in  quella  parte,  oue  già  fu  il  Circo  di  Nerone , & quiui  fatta  v na  crude!  batta- 
glia fra  Gottifredo,  & lui, con  gran  fangue  di  amendue  le  pani  fu  vinto  ,& forzato  à 
ritornarli  fuggendo  in  Lombardia . Ma  l'anno  feguente  ritornato  con  maggiore  e (Ter 
cito  clic  prima,  occupò  la  Città  Leonina,  chiamata  hoggi  il  Borgo,  & era  per  far  peg 
gio,  fe  non  hauede  hiuuto  fopra  le  genti  di  Gottifrcdo,che  nel  pofero  in  cod  fatto  fpa 
uento,  che  egli  có  tutti  i fuoi  volle  le  fpallc  in  fuga,&  tentando  p affare  il  ponte  Miluio 
cadde  neUe  mani  di  Cincio  figliuolo  del  Prefetto  di  Roma,  che  lofaluò  nel  Caftellt) 
Crefcentio,  hoggi  detto  Calici  fant"  Angelo  & fe  d'indi  volle  vfcir.e,,bifognò,che  pagai* 
fetreccnto  libre  d’argento  di  taglia.  Piacque  finalmente  à Dio.chcla  caufadiAlcf- 
fandro,&  di  Cadolo  fodc  conofciutaipcrcioche  conuocato  di  ordine  di  Cefare  vn  Con 
cilio  in  Mantoua,  di quello  ideilo  anno , fU  con  gran  confenùmento  di  quanti  prelènti 
vi  furono,  confermato  AlelTandro,  & adorato  per  vero , Se  legittimo  Vicario  di  Chri- 
ilo . Fu  perdonato  à Cadolo,  che  confefsò  il  fuo  errore , Se  parimente  à Gilberto  da 
Parma,  che  era  darò  potifsimacagione  di  quello  fcifma.&aU’ Arcincfcouo  di  Rauen-  j 
na.  Ora  ricrouandofi  il  Papa  in  Lucca.Lambcrto  Vefcouo  di  Bologna, che  con  glialtri 
iVefcoui  d'Italia  li  era  tremato  prefente  al  detto  Concjlio.otceiincda  Aledàndro  la  con 
firmatione  delle  conCefsioni  da  Adclfredo  fatte  alla  Cine  fidi  Bologna , il  quale  Pri- 
uilegio  c predò  li  Canonici.  In  quedo  tempo  Philippo  Moneta  hnoma  letterato  fi 
parti  da  Milano,&  véne  ad  habitare  in  Bologna.Et  Benedetto  Rcngherio  c Bendo  da 
toinfino  à quedo  tempo  algouerno  della  Cantclfa  Mattilde , eUail  falcio  al  feruigio 
di  AlelTandro  .il  qualcritrouandoftfecoinlucca.ricusòil  Canonicato  di  S.  Martino, 
che  il  Pontefice  gli  offerì,  contentandoli:  dello  dato  in  che  fi  trouaua . Portauano'fi  Ca 
■nomcidiS.  Martino,  li  come  i Vefcoui,  le  mitre, & haueuano  autorità  Pontificraj-Do- 
pò  cinque  anni  procurando  i Bolognefi  li  còmodi  della  Città , fecero  vn’Alucanùouo 
all*  Aucfa  Torrente, che  feendendo  da’vicini  monti,  entraua  nella  Città  per  la  (Irida di 
S.  Mamolo,  & paifando  perla  via,  che  Valle  di  Auefa  anello  chiamali,  Icorrena  perla 
contrada  di  GaUiera,&  per  quella,  che  infino  al  prefente  ritiene  il  nome  d'AuefeUa.S; 
la  fecero  entrare  nell’Alueo  noucllo  tra  la  drada  di  Cadigliene,  & S.  Cofma,&  1 lamia 
no,  dandole  quel  corfo,  che  inlino  à'  nodri  tempi,  con  aliai  commodo, &:  vtilc  dc'Cit- 
tadini  tuttauia  ritiene,  & vi  fabricarono  fopra  alcuni  Moiini  da  macinare  il  grano.Do  : 
pò  tee  anni  venuto  finalmente  Alelliiidro  in  Roma,  nò  molto  appreflo,  haucitdo  vndi 
ci  anni,  Se  njezo  rettala  Chicfa,  mori . Acni  fu  tallo  ad  vna  voce  di  tutti,  come  per  le 
Tue  molte  virtù  di  quedo  fopremo  grado  adii  degno, eletto  Pontefice  Cregorio  letti- 
mi», la  quale  elctrionc,  fecondo  il  Plarina,  fu  alti  z 1.  di  Aprile.  M L X XIII.  Fu  que- 
llo Pontefice  difenforc  intrepido  della  libertà  Fedeli  adica, & per  ciò  lece  ad  Henrico 
incedete,  che  li  redalfe  di  vendere  le.Prelacure,  & i beneficij  nel  modo  ch’egli  faccua, 
■alcrimcntc  haurebbe  concra  di  lui  le  cenfure  Apodolichc  oprate . Ma  egli , non  fola- 
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mente  fcoflè  alle  parole  del  Papa  gli  orecchi,  ma  ancho  cacciò  da  fe  i Legati  del  Papa. 
Il  perche  Gregorio , tolto  ifcommunicò  tutti  quei  Prelati,  che  comprate  le  Prelature 
haucuano;  & per  moftrare  per  qual  cagione  ciò  hauefle  fatto , ragunò  in  Laterano  vn 
Sinodo, nel  quale  fi  ritrouò  Gifolpho  Prencipe  di  Salerno  prefentc,  & la  Camelia  Mat 
tilde , doue  minacciò  Henrico  di  fcommunica,  s’egli  da  cosi  fatti  negotij  non  fi  relta- 
ua.  In  quello  mentre  Lamberto  Vefcouo  di  Bologna  ritrouandofi  in  Roma  per  fua 
diuotione  à vifitare  le  leale  de’  fanti  Apoftoli  Pietro,  & Paolo , ottenne  il  Priuilegio  in 
confirmatione  de  gli  antichi  beneficij  conccfsi  alla  Chiefa  di  Bologna  da  Agapito.Pe- 
lagio,  Gregorio,  & Formofo  Pontefici  ; il  quale,  à mio  giudició , clfcndo  à molte  cofe 
giououole,  fi  addurrà  in  quello  luogo  inticramctc,&  fedelmente, fi  come  fi  ha  prrlTo  li 
Canonici . Grcgorius  fernus  feruorum  Dei . Tdptum  omnibus  fieri  uolumus,  quod  Ecucren- 
iifiimut  Lambert  us  Ciuitatis  Bononienfis  Epifcopus  Epmam  veniens  vifitare  ^ipojiolorum  li- 
mina , ojlendit  nobis  mammina,  & murfiitiones,&  tonfirmationes  fateti  ab  anteccjforibns  no 
firia,  idefl  Ugapeto,dr  Veldgio,  & Gregorio  Dialogo, &■ ForrHofo  apoflolicis  de  rebus  fua  ec- 
c Ir  fi  a . Vroinde  indinoti  precibus  e ina  conccdimus , atque  confirmamus  fuse  ecclefia  fiebio  in 
omnibus  iure,fjr  Romanie  Ecclefia  priuilegio  , monaflerium  S.  Michaclis  ^rcbangeli pofitum 
in  fundo  Vatemo  cum  omnibus  rebus, & pertinenti]!  fuis , atque  concedmus  Curtem  de  Bren- 
te cum  feruti,  & anciltis,&  cum  omnibus  fuitpertìnenttjs  ; feu  donamus  monaflerium  S.  Ma- 
ria fitum  in  Mafia, qua  vocalur  monte  Tdlenfe , quam  loanninus  Impcrator  tradidit  Bonotlleu 
fi  ecclefia  cum  Curte,  ibique  tenente fe,  qua  nominatur  Aurelio , cnm  montibus,  qui  ittcrrcuitu 
pra fati  monaflerij  pofiti  funt,&  Curtem  aliam,qua  vocatur  Bombiana  cum  cafàhbus sCrpcr- 
tinentijrfuis,&  montem  qui  vocalur  Cauallorum , & conccdimus portum , qui  cognominatur 
Gali  tana  cum  ripatico, & teloneo,  & paludibus,  & pifcarijs,  &■  filiti*, & cum  omnibus  rebus > 
qua  ad  ipfum  pertinerc  dinofeuntur , & duas  Cortes , vtum  qua  nominatur  Curtis  maior,  & \ 
aliarti , qua  dicitur  minor  pofita  infra  Vlebem  , qua  dicitur  Boida  . Infuper  & damus  mona- 
flerium S -Ano fissi]  fundstum  in  fundo  Vetrtculo  cum  porto,  &■  teleneo , & ripatico,  cum  fiL- 
uis,  dr  venationibus,  cum  paludibus,  &■  cum  omnibus,  qua  ad  Curtem  qua  vocatur  Vetrini- 
lo,&  ad prafatum  monaflerium  pertinerc  videntur , necnon  & Curtem , qua  vocafurCdlula 
\uxtsfiumen,quod  vocatur  Sauena.cum  oliuctis,vmeis, campir. filuis,famults,coloms,dr  cum 
omnibus  fibi  pertifUMibus,  & ibique  non  longefmdum  Venetia  integrum.quodfociorum  vo- 
catur, pertincntem  ad  iffam  Curtem,  atque  Curtem  in  Vanigaie , qua  contmet  infe  tresfunios 
tcrrarum,  & vmearum,qua  hoc  nomine  vocantur,  l andidatis,  Vulofta,&-  GrifmtlUi . Et  mo 
nafltrium  S.  Vroficrs  fitumifii  fupradifloloco-,  qui  vocatur  Vaniglie,  dr  Curtem,  qua  dicitur  , 
Citine, atm  omnibus  fiat  peri  mentii  s . Et  monaflerium  S. Martini  inVoiocum  Curie,  drotn-  ! 
nibus  fibi.pertmentibus . Et  monafiermm  S.  Vétri  in  Sfrata.  Et  monaflerium  S.  Maria 
in  Sfrata , cum  omnibus fuis  pertinentijs . Et  monaflerium  S.  Vetri  cum  Curte , qua  vocatur 
misuri fatico,&  omnibus  fus  rebus . Et  monaflerium  S.  Martini  in  Cafàlicbio  cum  omnibus 
fufspatiucntijs.  -ttque  donamus  fraternitati  tua  portam  in  Cintiate  Simonia, qkx  communi 
■ nomine  dicitur  S.  Vctri,& • Stratam.qua  nominatur  Salaria  cum  ftrstatico.cr  cum  omisi  reddi 
i tu.quem  antiquirus perfoluert  folcnt  ipfi  homincs,quipcrpranommarasftxatas  ira  vcl  fedire 
foli!  i funt . Commonemus  quoque,  vt  flatuta  tempore  prafatum  rcdditum  abfque  negligentia 
perfolucrc  fiudeant . Et  mouafterium  S.  Maria,  qua  nominatur  Mfiior  cura  omnibus  ftns per- 
tinsntijs , cum  cafafaUriata  infra  Ciuitatem  Bononia,  qua  eftiuris  ipfius  moimfierq. Ex  mona- 
flerium S.  Columbani  coufefioris  cum  omnibus  fuis  rebus . Et  monaflerium  SS.  Martyrtan 
Gemasi], & Vrotbasi j cum  omnibus  fuis  rebusi  Et  monaflerium  S -Thoma  - dpofloh  Jitum  an- 
te portam  S. Vetri  cum  omnibus  fuis  rebus . Et  monaflerium  SJoanms  Euangeliflafundatum 
in  monte, qui  vocatur  Olmeti;  cum  omnibus  fuis  pertinentijs . similiter  conccdimus  mouajle- 
rium  S,  Stephani,  quod  vocatur  Hicrufakmi  & quod  D.  Tctromus  adtficauit  ad  vfumei  afide 
Ecclefia, & cum  marcato  S.loannis  Baptìfla  ibique  tenente . Se u confirmamus , atque  flahtti- 
mus  Curtem,  qua  nommatur  Milonis,  cum  portu,  dr  ripatico,  & teloneo,  & mercato  cunifil- 
uis,  & venationibus,  de  cum  paludibus,  &■  pifeatiombus,  & cumferuis,  & anctllts,  & cum 
omnibus  adfcpcrtincntibus . Similiter  conccdimus  cunila pradta,& poficfitoncsjnonaficrix. 
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ridehcet  ir  Tlebcs,  & ccclepu  baptifmalet , captila,  Pillai,  abbatti,  monachot,preibyteroi, 
diaconosAcricos,  littcratcì,  & illitteratot,  feruos,&  umiliai  Dii , atquc  Diacomjfas , famu- 
los  ytriu]'q;f 'cxus,&  ocs  homints  fupcr  terrà pr aditi*  ccclcpx  Bonomaifu  re/idctcì,  rt  in  tua, 
Morii];  fucccfl'orh  fini  potei  late,  & de f enfiane  infra  terminai, & ctfinia  Epifcopctui  Bononié 
pi, penti efl  à pianine, qd  dicitur  C albana, & rima,  qui  Sablofului  rocatur,& /Irata, qua  Yn- 
ganjla  dicitur, rf j;ad /lalopatia, ó~  Incus, qui  uocatitr  Culle, et  fluuius  qui  dicitur  Lev, et  alita 
qui  nocatur  ittica . Stimi  iter  conccdimui  prxfatx  ecclefi*  Curtem.qtix  dicitur  Maxumati- 
cum  cum  rebus,  & po/Te/jicmbus , cunfitq;  pertinenti] t . Hxc  omnia , qua  fuperius  leguntur, 
quxpr sfata  ecclcpanunc  iuflitcnet , rei  detneeps  acquiptura  efl,  tàm  ubi  : quarti  curJlit,  qui 
m co, qua  et  amine  loco  picce jjcriut , rei  eia  quorum  intere jfe  poteri!,  inperpetuum  referuanda 
dectmimut . Datura  x.Kal.  sprilli  per  manum  Tetri  S.  J(.  E.presbyteri  Card,  ac  Bibliothe- 
carìj . storno  primo  Tontificatus  D. Gregari]  vii.  Tap* . ^ imo  ridelicet  Dominici  incarna- 
tionii  MLX  X III . Indili  ione  feptima . Ora  mentre  che  la  notte  di  Natale  Grego- 
rio celebraua  in  Santa  Maria  Maggiore,  nel  frangere  dell’Hoflia, Cincio  il  fece  prigio- 
ne, & in  vna  forte  Torre  di  Pacione  il  pofe . Ma  la  mattina  intendendo  il  popolo  là  te- 
merità di  Cincio, con  molto  fdegno  prefe  Tarmi, & liberò  il  Pontefice, fpianando  qucl- 
laTorre  con  le  cafe  del  giouane  fàttiofo  infino  à fondamenti,  & Cincio  fi  fuggi . Gil- 
berto poi  Arcinefcouo  di  Raucna  ( ad  inftantia  del  quale  era  (lato  fatto  tutto  quel  mo 
tiuo,  perche  conia  fua  molta  ambinone  afpiraua  al  Papato)  vedendo  non  e (Ter  gli  riu- 
feito  il  difiegno, dolente  fe  neritomò  in  Raucnna.  In  tanto  Lamberto  hauendo  retto 
la  Chiefa  Epifcopalc  di  Bologna  anni  quattordici,  mori,  & in  Tuo  luogo  fucccflc  Sigi- 
fredo  Germano.il  quale  daHenrico  eletto,  àlui  sborsò  certa  fomma  di  danari, per  ta 
le  clettione,  & dignità  riceduta.  Ma  il  Papa,  che  con  fuo  gran  difpiaccrc  quello  inte- 
fcj’annofcgueme  citò  Sigifredo  al  Concilio  di  Roma, ch’egli  in  Lateranocclebrò.il 
quale  feofie  alle  parole  del  Papa  gli  orecchi,  & però  fu  priuo  della  dignici  Epifcopalej 
& poi  ancho  come  cótumace  fcómunicaro, Tenta  fpcràza  di  eflere  gratiato.come  fi  ha 
nel  Regiftro.di  Gregorio-fcttimO  nel  Vaticano . Sotto  il  gouemo  di  quello  Sigifredo 
Alberto  Còte,  & Mactilde  fua  moglie  Cittadini  BOlogncfi, donarono  à i Canonici.che 
nella  Canonica  di  S.  Pietro  canonicamente  viueuano,  alarne  pofl’efsioni , la  quale  do- 
natione  è apprclTo  li  Canonici.  In  tanto  Henrico  hauendo  vinti  i Safion  i , comiucio,  à 
trattare,chc  non  li  douefie  più  oltre  dare  vbidientia  al  Pontifico, Oc  di  ciò,  come  ferine 
rVrfpergenfcnellaviradi  detto  Henrico , diede  la  curaà  Sigifredo  Arciuefcouo  di 
Magnntia,il  qnale  congregò  in  Vormatia  molti  Prelati, & tra  loro  fi  cóchiufe,  che  più 
non  fi  douefie  à Gregorio  predare  vbidientia;  & à quello  effetto  mandarono  Raman- 
do Cherico  di  Parma , & di  molta  temerità  à Roma  à nome  di  Henrico , à comanda- 
re à Gregorio,  che  deponefie  il  Papatojic  vfafic  più  oltre  la  dignità  Pontificia , & che 
i Cardinali  fi  doueflero  trasferire  à Cefarc,per  creare  vn  vero  fuccefiorc  di  Pietro.  Ri- 
trouauafi  Gregorio  perauentura  nel  Concilio  Larerancnfe, quando  gli  furono  nuncia- 
te  quelle  pazzie  di Henrico,&  la  fua  temeraria  ambafeiaria,  nè  puntoli  sbigotti  , an- 
zi priuo  todo  delle  loro  prelature, & dignità  Sigifredo  A reiuefeouo  di  Maguntia,&  gli 
altri  V efeoui  adherent  i,comc  ribelli  di  fama  Chiefa . Poi  pronunciò  TImperatore  per 
degradata  della  dignità  imperiale  folennememe,  & lo  fcommunicò , afiòluendo  dal 
giuramento  della  vbidientia,  & della  promeflà  fedeltà  tutti  i vadali  i Tuoi,  lafciando  li- 
berigli Elettori  di  poter  eleggere  vn’altro  Imperatore.  Ora  i Baroni  della  Germania 
dubitando  che  quella  fiamma  nò  crefcefiè  di  fouerchio,  vennero  à parlamento  per  ri- 
mediare àvna  tanta  indigDationc  del  Pontefice,#  conchi ufcto.che  fe  il  Papa  fofic  ito 
in  Germania,  TImperatore  gli  haurebbe  chiedo  humilmcmc  perdono,#  Henrico  giu 
ròdi  farlo.  Intefa il  Papa  quedalegatione dalTArciuefcouodiTreucri,s’inuiòperpaf 
fare  in  A uguda,ma  intcndcdo  in  Vercelli, che  Henrico  ne  veniua  con  groflo  clfcrcitò, 
ritornò  in  CanolTa  Cadcllo  di  fito  molto  fòrte  vicino  il  fiume  Léza,  & luogo  della  Có- 
tefia  Mattilde.  Qui  véne  TImperatore  perito  del  fuo  fallo,hauédo  deporto  ogni  orna- 
mento  reale , & co’piedi  ignudi , & col  capo  fcopcrto , nel  mezo  della  fredda  vernata 
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andò  dauanti  i Gregorio  à chiedere  perdono  del  fuo  peccato , Se  humanif'. imamente 
ritenuto  dal  Pontefice,  à prieghi  di  Mattilde  ( fi  come  ferine  il  Biondo  nel  libro  i ; .& 
il  Platina  nella  vita  di  detto  Gregorio)  gli  fu  perdonato;  Et  egli  giurò  di  edere  ncll'a. 
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uenire  u bidiente  al  Pontefice . Ma  non  molto  dopò  fubornato  da’  cattiui , alla  paffa- 
ta  vitiofa  vita  ritornando,rotta  la  pace , Se  il  giuramento, affali  molte  terre,  & podef- 
lioni  di  Mattilde  cofiantifsima  nella  diuotione  del  Papa . I Bologne!!  in  queda  guerra 
lafciando  la  Cefarea  parte,,  & accodatili  alla  Pontificia,  diedero  faggio  & della  tcdc,& 
del  valore  loro.  In  quedo  mero  i Prcncipi  Alemani  fdegnati , che  Hcnrico  non  hauef- 
fe  odcruatu  quello,  che  haucua  alla  loro  prefenza  giurato,  col  confcnfo  del  Pontefice 
crearono  Imperatore  Rodolpho  Duca  di  Sueuia  ò di  Sadonia;  il  perche  Hcnrico  todo 
venne  feco  a giornata,  Se  lo  vinfe,redindo  Rodolpho  motto.  Poi  mandò  in  Italia  Hen 
rico  il  figliuolo  anchora  giouinetto,  il  quale  giunto  predò  Parma,  fece  con  Mattilde, 
fi  come  Icriuc  il  Biondo  nel  lib.  t 3 .&  il  Platina  nella  vita  di  Gregorio  fctrimo,vn  fatto 
d'arme, & nell'impeto  di  quella  vittoria fpingcndo  innàri  l’dfcrcito.occupò  Bologna. 
Ma  la  Conteda  Mattilde  raccolfc  todo  It  reliquie  del  fuo  cll'ercito,&  accrefciutolo,  fu 
biro  la  ricuperò  con  tutte  lo  altre  terreda  Hcnrico  in  quella  occafionc  occupate.  Vcn 
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nc  Hcnrico  il  vecchio  in  IraliaA'condudc  con  cdo  lui  il  fuo  Clemente  Antipapa  poco 
dianzi  da  lui  eletto  contra  Gregorio  vero,  Se  legitimo  Pontefice , per  riporlo  nella  Se-* 
dia  di  Pietro  in  Roma,  & accampatofi  nc’  prati  di  Nerone , piu  volte  combattè  con 
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Mattilde, che  haucua  mandate  le  fuc  genti  per  difcnfarc  il  Papa . Ora  Henrico  difpc- 
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più  faldo  proposto  vi  ritornò , & prefe  la  Città  Leonina , douc  l’Antipapa  Clemente 
con  le  fuc  ccrcmonie,  la  Chiefa  di  S.  Pietro,  Se  poi  ancho  quella  di  S.  Paolo  profanò,  & 
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macchiò,  & haaendo  cinto  Roinadiadèdioja  prefe  in  capo  atterzo  anno  A il  Papa  in 
Cartello  Crcfcentio  fi  rinchiulè.  Ma  Henrico  in  dìfprczzo  di  Gregorio  fece  in  Lu- 
terano coronare  il  fuo  Antipapa  Clemente  darre  Vcfcotii>chcfurono,qucl  di  Bologna 
chiamato  Sigilredo  contumace  di  Gregorio,  quello  di  CcruiaA  quello  di  Modena,  (fi 
come  ferine  Martino  Polono , & l’Abate  Vcfpcrgcnfe  ) & falutato  per  vero  Pontefice, 
da  lui  folcnemente  la  corona  dell’Imperio  tolfc.A  Sigifredo  Vcfcouo  di  Bologna  fcó- 
municato  Se  priuo.fncccffe  Bernardo  dal  Clero  eletto,  fotto  il  cui  gouemo  li  Canonici 
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Regolari  di  S.  A gollino  faticarono  dRheno  la  Canonica  di  S.  Maria.  Lodouieo  Bian 
chetti  nobile  BologncfcA  famofo  Capitano,  che  poi  milito  fotto  le  infegne  di  Gotti- 
fredo  Boglione  alla  ricuperationc  di  terra  fanta,  in  quelli  tempi  fiorì.  Coronato  Hen 
rico , fu  combattuto  il  Cartello  S.  Angelo , & perche  ogni  afTalto  era  vano,Henrico  il 
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cmfc  di  forti  bartioni , perche  non  poteffe  il  Papa  fuggire  alrrouc  ; Ma  Roberto  Gui- 
fcardo  rollo  il  foccorfe ,6c  lo  liberò  da  quel  lo  allòdio , & lo  condurti:  in  Laterano  nel- 
la Aia  Sedia,  & nella  lui  dignità  il  ripofe.  Temendo  poi  che  Gregorio  iui  non  folle  C- 
curo.nel  menò  feco  in  Salcrno,doue  il  buon  Pontefice  pocoapprelfo  tantamente  mo- 
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ri . Futollo  in  filo  logo  eletto  Vittoreterzo.il  quale  cercando  di  fpegnere  ogni  fimo- 
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re  di  Clemente  Antipapa,  diuenne  nemico  deU’Imperarorc,  Se  però  (fi  come  afferma 
no  tutti  li  fcrittori  Germani)  il  fece  auclenare  nel  calice  celebrando  la  medi,  & ff  mo- 
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ri . A Vittore  fucceffc  Vrbano  fecondo , hnomo  di  gran  dottrina,  A bontà . Quello 
Pontefice  mandò  Benedetto  Renghcrio  à portare  la  fcommunica à Philipp© Rè  di 
Francia,  il  quale  haucua  ripudiata  ,Sc  confinata  in  Metrodio  Berta  fua  moglie , Se  fi- 
gliuola di  Balduino  Conte  di  Olanda , & ritornato  à Roma , hebbe  di  molti  doni  da) 
Pontefice.  Bologncfi  tìcuri  intanco,  fotto  la  protetrione  del  Pontefice,  ac  di  Mattilde, 
fecero  col  mezo  di  ambafdaria  intendere  al  Papa , che  fi  bene  le  cofe  per  l’ablenza  di 
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Hcnrico  erano  pacificate, per  quello  che  hauefTc  potuto  occorrere  .voleuino  inrtittii- 
rè  vn’ordine  di  militi  j , acciochc  in  vno  improuifo  bi fógno , la  Città  fòlle  in  vii  fubito 
armata,  il  quale  fu,  che  diuifero  la  Città  in  quattro  Tribù,  ò vogliamo  dire  Quartieri; 
Se  li  chiamarono  col  nome  delle  quattro  antiche  porre , cioè  porta  Stieri,  Rauigtuna, 
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fi  alla  quale  in  ogni  occafione  di  tumulto.ò  di  guerra,  c (Tendo  chiamati,  vi  (ì  do  11  e fiè- 
ro ridurre. Le  Chiefe furono,  S.  Ifaia,  S.  Vitale,  S.  Procolo,  & S. Pietro . Coufignaro- 
no  anchora à ciafcuna  Tribù  vn Gonfalone,&  quei  che  lo portauano,  furono  chiama- 
ti Gonfalonieri;  il  quale  inftituto  nella  Republica  fi  c Tempre  oflcrnato,  come  ancho 
di  prefcntc  fi  ofierui . Hauerci  largo  campo  di  ragionare  di  quelli  Gonfaloni , che  il 
Senato  i Gonfalonieri  del  Popolo  concedcua,&  per  quale  cagione  ciò  f?celfc,&  di  do 
uè  haueficro  quelli  YeCs illi  origine:  ma  il  foggetto  troppo  auanti  mi  porterebbe . Di 
rò  fidamente,  che  gli  antichi  Romani, come  piace  ìT.Liuio,  gli  tronarono  per  diftin- 
tione  delle  tnilitie.S;  per  raffrenare  le  furie,  & i tumulti  dc’popoli,  fi  come  fece  Portu- 
ario Callidio,  & come  ancho  auenne  quando  il  Pretore  Metello  corii  nel  monte  Gia- 
nicolo,  & leuò  via  il  Gonfalone  militare , che  vi  era  flato  porto  per  raunarc  il  popolo, 
che  leuatolo , torto  fi  sbandò , & ne  ritornerò  à cala . Però  ben  dirti  Cicerone  ragio- 
nando di  M.  Antonio: petsimo  Cittadino.Se  coftui  torna,dic’cgli,non  ci  mancata  mai 
il  Gonfalone  da  raccogliere  inficine  quanti  fidati,  e federati  fono  . Ma  ritornando  al 
nortro  propolìco,  perche  la  Città  accrebbe  poi  di  popolo.cflindo  le  fudetre  Chiefe  di 
poco  ambito , & non  capaci  per  cosi  numeralo  popolo  furono  quelle  raunanze  da  i 
Capi  trasferite  ad  altre  Chiefe  maggiori;  cioè  laportadiS.  Piero  alIaChiefa  di  S.  Già 
corno  de  gli  Eremitani  di  S.  Agoftino . Porta  Sucri , alla  Chiefa  di  S.  Francefco.  Por- 
ta S.  Procolo  alIaChiefa  di  S.  Domenico . & Porta  Rauignana  .alla  CHicfa  di  S.  Ma- 
ria dc’Scrui.L'anno  mede  (imo  occorfe  in  Bologna  vna  cofa  degna  di  eterna  memoria, 
&fii,  che  Angela  vergine  Bolognefc  infpirata  dallo  fpirito  di  Dio  ,delìdcrora  di  f«r- 
uire  al  fuo  Signore,  vedendo  che  i Tuoi  genitori  defignauano  di  maritarla,  contra  la  vo 
loutà  loro  fi  trasferì  al  monte  della  Guardiane  fattali  vna  capanclla,  delle  in  quel  luo 
go  far  vita  Eremitica ,•  & il  padre  dopò  molti  prieghi,  & mezi  mondani,  vedendo,  che 
in  uano  fiatfaticaua  di  rimoucrla  da  quel  fuofanto  penderò,  final  mente  quietandoli, 
le  diede  per  compagna  Angelica  di  animo  rdigiofo,&  deuoto,&  le  lùbrico  vna  picco- 
la Chiefa  con  vna  cala,  doue  potclfc  habitare.  Et  li  Canonici  di  S.  Maria  di  Rheno, 
chcgodcuano  quel  luogo,  ogni  ragione  loro  le  concerterò.  L'anno  poi  1090.  hauen-' 
do  Henrico  ordinate  le  cote  di  G crmania,palsó  di  nuouo  in  Italia,  ma  fu  ributtato  to- 
rto da’Mattilde  col  fauore  de'  BologncfiÀ  di  Guelfo  Attedino  ino  marito,  che  poco 
prima  fi  era  con  rifa  accafato;  il  perche  Henrico  accefo  d'ira,  & di  fdegno,  l'anno  fc- 
guence  pigliò  tutte  le  terre  Trafpadane , Se  hauendo  tenuto  per  vndici  meli  in  artedio 
Mantoua.lapigliò.Mattilde  vedendo hauerperdute le  Citta,&  terre Trafpadanc.pò- 
fe  ogni  diligenzain  munire  gli  altri  luoghi  di  qui  dal  Pò.  Poi  la  primauera  del  feguen- 
tc  anno  Henrico  pafso  con  rclfercito  nella  Cilpadana , & lo  condulfc  nel  territorio  di 
Modena,  oue  prefe  Monte  Maurcllo,  & mòte  Alfredo  (ottopodi  à M attilde,  &i  arte  dio 
monte  Veglio.  Tentò  fra  tanto  il  Vefcouo  di  Reggio  con  alcuni  altri  di  accommoda- 
re  Celare  col  Pontefice, ma  non  riufci  il  fatto.  Finalméte  l’Imperatore  hauendo  Icua^- 
to  f artedio  da  Monte  Veglio,perche  nò  haucua  potuto  far  corti  buona,andò  per  efpu- 
gnar  Cano(fa;ma  difendendola  Mattildc.cgli  fu  ributtato  có  perdita  di  molti  de'  tuoi; 
& pigliato  c’hebbc  Cefare  alcune  altre  terre  della  Contelfa.pafsò  di  là  dal  Pò,  & torto 
da  lei,  per  la  partita  di  Henrico,furono  tuttii  luoghi  Tuoi  della  Cifpadana  ricuperati. 
Ora  hauendo  i Saraceni  occupata  Gierofolima,  Vrbano  Pótcfice  fi  partì  di  Roma  per 
partire  in  Francia, & giunto  in  Bologna  fu  riccuuto  da  tutto  il  popolo  con  quelli  hono 
ri,  che  gli  fi  conucniuano,&  partendoli  di  qui,  fu  accompagnato  da  tre  honorate  Có- 
pagnie  di  Caualli  Bologncfi  infino  di  là  da  i monti , & egli  fi  riduile  in  Chiaramonte 
di  Alucrnia , oue  carnuto  vn  Concilio,  talmente  animò  i Prcncipi  Francefi  àdoucre 
andare  alla  ricuperationc  di  Gierufalé,chc  iui  deliberarono  có  ogni  sforzo  loro  d'ar- 
me,^ di  danari  abbracciale  quella  dignifsima  imprefa;&  l’anno,  che  fu  il  1 094.  fi  ri- 
trouarono  in  campagna  armati  per  quella  Tanta  imprefa  ( come  fcriue  il  Platina  nella 
vita  di  V rbano  fecondo,*:  il  Biondo  nel  lib.  1 3 .)  trcccntomila  huomini,  che  come  fol 
dati  di  Chrifio  la  imprefa,  & il  fegno  della  Croce  di  panno  rolfo  fulla  (palla  diritta 
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portauano . Et  di  qui  e,  che  quefta,  & tutte  le  altre  imprefe,  che  per  la  fede  contra 
gl'inhdcli  fi  fecero,  furono  chiamate  Crociate . Fatto  queflo,  Vrbano  ritornò  in  Ita- 
lia per  doucrc  alla  medefìma  imprefa  anello  gl'italiani  inanimare , alle  cui  perluafio- 
ni  partirono  d'Italia  molte  migliaia  di  perfone . De’  Bologne!!  l'anno  feguentc  ve  ne 
andò  numero  grande,  tra  quali  furono  quelli, Gilio  Pafsipoucri, Lodouico  Ramponi, 
Ladislao  Piateli,  Lodouico  Bianchetti,  & quelli  portò  loftendardo.ou'cra  dipinta  la 
Croce  roda  in  campo  bianco,  Tartaro  Tcncarari,  Oddone  Philippo  fratelli  de’  Gari- 
fendi,  Guglielmo  Lambertacci,  Atdighetto,&  Trigio  noue  fpadc , Leone  Bonandrei, 
Alberigo  Guidozagni,  Vgo  Corforati , Federigo  Urancucci , Anfaldo  Anfaldi , Nano 
Tcrracotci,  Yittorc,&  AndalòGicremei , Arar  do  di  Simonc  Cacciancmici , Bernabò 
di  Enrico  Gozzadini , Gerardo  Bafciacomari , Ottouerino  Sorgi,  Borghefano  Plaltel 
li,  Rolandino  di  Prenciualle  Cancdoli,  & Azzolino  di  Philippo  Vataliani:  li  quali  tutti 
inficine  andarono  col  campo  della  Concetta  Mattilde , Ór  lotto  l'infegna  principale  di 
Othone  Vifconti,ma  prima  andarono  a Roma  à pigliare  la  bcnedittionc  dal  Pòtcfìcc 
Vrbano . Poi  nauigarono  d'Italia  inDurazzo,&  andarono  per  terra  àCoflantinopo- 
li.  Et  pigliata  la  Città  di  Hicrufalem  da’  Chrifliani,  che  fu  alti  ij  idi  Luglio  il  Vencr- 
di,&  arrefefi  tutte  le  Città  dell' Afsiria,dcllaPaleflina,  della  Galilea,  & della  Giudea, 
ritornarono  con  la  trionfante  infegna  della  Tanta  Croce  infiome  con  il  Re  Gottilrcdo 
in  Hicrufalem  . Et  partati  alcuni  giorni,  Bologne!! , te  altri  aliai,  con  grata  licenza  del 
Rè,  partirono  per  Europa,  & giuntiin  Italia,  ritornarono  à Bologna;  doue  da  tutto  il 
popolo  furono  accarezzati , & per  la  Cittàfi  feccgrandifsifna  fella  della  imprefa  fin- 
ta, & del  felice  ritorno  de'  cittadini . Lodouico  Bianchetti  eflendo  reftato  al  feruigio 
del  Re  Gotrifredo,  confignò  à Tartaro  Tcncarari  la  Bandiera  della  Croce  rolfa  in  ca- 
po bianco , il  quale  l’apprefcntò  al  Magiflrato  di  Bologna , che  da  indi  in  poi  la  tenne 
per  publica  infegna  della  Città . In  tanto  nacque  difparere  tra  Bolognefì,&  Fiorenti- 
ni per  cagione  delle  confina  nell'A  lpi  fra  Fiorenza, &:  Bologna.uel  luoco  detto  l'Ofpi- 
tale.che  hoggi  con  voce  alterata  fi  chiama  lo  Stale,  & Fiorentini  hauendo  moflrate  le 
loro  ragioni,  reflarono  quelle  due  Città  amiche . Morto  Vrbano, aflunfe  al  Pontifica 
to  Pafcalc  fecondo,  nato  in  Romagna,  huomo  di  finta  v ira, & eletto  contra  Tua  voglia 
à quella  dignitàri  quale  confirmò  in  vn  Concilio  fatto  in  Roma  Fanno  noi.  tutti  gli 
atti  di  Gregorio,  Vittore,  (k  Vrbano  fuoi  precettóri,  fatti  fopra  le  cenfure  di  Hcnrico, 
In  queflo  mczoIrcncrioEccellcntifsimo  Philofopho  interpretò  in  Bologna  à i pric- 
ghi  di  Mattilde  le  leggi  del  Digerto  dateci  da  Giuttiniano  Imperatore,  le  quali  erano 
fino  à quel  tépo  Hate  all’Italia  incognite . Et  due  anni  dopò  Bernardo  Vcfcouo.fi  co- 
me fi  legge  nella  Cartella  dell'Abate  Roifcni,hauédo  confacrato  il  Cófcfsionale  della 
Chiefa  di  S.  Lucia  Roffcni;;elfcndo  prefenti  Gerardo,  Vittore,*  Hcnrico  dclìgnati  Ve 
feoui  di  Bologna,  mori , eflendo  ancho  mòrto  Gerardo , detti  quali  Vittore  Cittadino 
Bolognefe  Cuccette  nel  luogo  Tuo, huomo  di  valore, prudenza,*:  bontà.  A lui  fcrifl'e  Pa- 
fcale  fecondo  Pontefice,  perche  haueua  egli  intefo , che  alcuni  Monaci , & Abati  della 
fua  parochia , contra  i fanti  decreti , fi  attribuiuàno  le  ràgioni , & gli  vftìci  Epifcopali, 
dando  penitentie , rimettendo  i peccati , riconciliando  i penitenti , pigliando  le  deci- 
me, Se  vfurpandofi  le  Chicle , fenza  licenza  alcuna  del  Vefeouo  loro , ó autorità  della 
Sede  Apodo! ica , 'lenza  punto  otteruarc  fopra  ciò  quanto  nel  Concilio  Calccdonenfe 
era  dato  ordinato, órche  cfsi  contrafacendo.incorrcuano  nella  fcommunica;&  perciò 
gli  comandata  li  doueflc  ammonire,  che  nello  auenire  più  àlacri  decreti  non  con- 
trafacellero.come  più  à pieno  fi  ha  nel  Decreto  di  Granano. Fatto  qudlo.il  Pontefice 
gli  confirmò  tucte  le  donationi  dalla  Contefla  Mattilde  latte , la  quale  in  queflo  tem- 
po fi  trouaua  in  Canolfa Signora  di  Parma,  Mantoua,  & Ferrara.  Vuole  frà  Leandro, 
ch’ella  nel  tcrritoriodi  Bologna  fabricaflc  Razzano , il  Monaderio  di  Monte  Vclio,  & 
quello  di  S.  Stefano  di  Monfìgnano . L'anno  feguentc  Lamberto  Fagliano  Cittadino 
Bolognefe  Arcidiacono  di  Bologna,&  Canonico  Regolare  di  S.Maria  di  Rhcno  (co- 
me dicono  Giacomo  Coretti  de'Cardiuali , Onofrio  Panuinio,  il  Platina , & l’Abate 
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Vrfpergenfe  ) fu  fatto  Cardinale  Oftienfe . Fu  ancho  creato  Cardinale  Giouanni  del 
titolo  di  S.  Cecilia,  da  Onophrio  Panuinio  nelle  Epitome  de’Pótefici  nominato  Bolo- 
cnefe.il  quale  fotto  il  Pontificato  di  Honorio  nella  prima  creatione  de’  Cardinali,  la- 
biato il  titolo  di  S.  Cecilia , hebbe  quello  che  Honorio  haueua , cioè  Oftienfe , come 
nel  detto  libro  à car.96 .&  1 00  appare, fiori  in  quell’anno  Lconoro  Leonori  Cittadino 
Eolognefc,&  Caualiero  honorato,  il  quale  fcrifle  vn  libro  de'medicamenti  de’  Caual- 
li,&  Benedetto  Rcngherio  morì,  di  cui  ancho  fi  legge  quello  Epirafio . 
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L’A  gotto  poi  del  feguenteanno  l’infelice  Henrico  quarto  fulminato  datrefcom- 
muniche,  feparato  dalla  communione  de’ fedeli,  8t  in  vita,  & morte  fpogliatodiogni 
merito,  mori,  & il  corpo  fuo,  come  attellano  le  Croniche  Germane, cinque  anni  rima 
fc  infepolto.  Fu  adunque  falutato  Augufto  Henrico  il  giouane,  che  fu  il  quinto  di  que 
(lo  nome.  Nel  quale  anno  Pafchale  hauendo  ordinato  vn  Concilio  in  Guaftalla  Città 
polla  fopra  la  ripa  del  Pò,  parti  di  Roma,  & paflando  per  Bo!ogna,fu  honoratamente 
riceuuro,&  da  Mattilde  incontrato, & riduttoli  in  Modena, leuò  l'offa  facrate  di  S.  Gc 
miniano  dal  luogo  doue  prima  erano,  & le  ripofe  nella  Chiefa  nuoua,che  in  quella  oc- 
cafone  confacro  alla  prefenza  di  Mattilde,  & di  molti  popoli  vicini  quiui  per  diuorio- 
ne  concorft,  & d'indi  poi  li  ridulfe  à Guaftalla . Fu  determinato  in  quel  Concilio , ol- 
tre le  altre  cofe,che  Bologna,  con  le  altre  Città  della  Emilia  non  folle  più  fottopofta  à 
Rauenna,  come  prima , per  elferc  (lata  quella  Città  gran  tempo  ribelle  di  fanti  Chic- 
fa,  & per  ifcemarle  per  quella  via  la  fua  tanta  fuperbia.  Fra  tanto  i L ombardi  multa- 
ti dalle  difeordie  de'  Prencipi, e fprezzata l’autorità  Regia  .cominciarono  l’vn  l'altro 
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Dcrthona  ; Se  dopò  due  anni  Pauefi , Milanefi,  & Cremonefi  contri  Brefciani  prefero 
l’armi . Ma  Bolognefi  dando  in  pace,fabricarono  torri  altif$ime,&  forti,  per  moftra- 
re  la  loro  poffanza,  & nobiltà , come  ancho  per  difenderli  peroccafione  dalle  guerre 
ciudi,  tra  le  quali,  due  di  miracolofa  compofitionc.ma  molto  tra  fe  diuerfe.da  due  fa- 
miglie principali,  & di  affinità  infieme  congiunti , furono  edificate  : delle  quali  vna  fu 
quella  de  gli  Afinelli,  & l'altra  dc'Garifendi;  vna  di  marauigliofa  altezza , & l’altra  di 
grandifsima  obliquità,  le  quali  auenga  che  daH’ancichità,&  da’  fùlmini  del  cielo  fieno 
ilate  più  volte  colpite,  nondimeno  con  grandifsima  ammirarione,&  ornamento  della 
Città  à chi  le  riguarda , la  fua  marauigliofa  bellezza  ancho  dimoftrano . Quella  de  eli 
Afinelli  fi  ftende  in  alto  piedi  ducerò  lefiantatrc  alla  mifura  di  Bologna, la  quale  fu  fon 
data  da  Gerardo  de  gli  Afinelli  ( come  afferma  Giouanni  Sabbadini  de  gli  Arienti  ) il 
quale  hebbe  vn  figliuolo  chiamato  Lentilio  Caualiero  notabile, fplendido,  & magnifi- 
co.che  maritò  due  Tue  forche  in  due  fratelli  della  nobilifsima  cafa  dc’Mabtefii,  che  già 
furono  (ignori  di  A rimino, Cefena,Pefaro,&  Fano . L’altraTorre  detta  Gariftnda  (co 
me  fcriue  il  medefimo)  fu  fabricatadaPhilippo , Se  Oddo  il  fratello  dc’Garifendi  do- 
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pò  la  loro  venuta  dalla  guerra  della  Crociata  di  Hierufalem . Ma  ritorniamo  ad  Hen 
rico,  il  quale  hauendo  raficttate  le  cofe  della  Germania,  defidcrofo  di  elferc  incorona 
to,  come  gli  altri  Imperatori  dal  Pontefice  di  Roma , con  vn  potentifsimo  elfercito  fc 
ne  venne  in  Italia, & giunto  à Milano,  prefe  la  corona  di  ferro;poi  venne  à Parma, do- 
ue dalla  Concetta  Mattilde  fu  con  gran  pompa,  & honore  incontrato  ; & fatte  le  fèlle 
di  Natale  in  Fiorenza.pafsò  à Sucri,  & d’indi  mandò  à offerire  al  Papa  di  volere  rinun 
dare  à quanto  egli  fi  era  attribuito  fopra  il  còferire  i Vefcouati,&  gli  altri  beneficij,8c 
giurò  di  entrare  quieto , & amichcuolmente  in  Roma , pur  ch'egli  rhauelTe  coronato 
Imperatore.  Il  Pontefice  accettò  l’offerta,  Se  il  giuramento  di  Henrico,  il  quale  dopò 
che  gli  hebbe  baciaci  i piedi  in  Vaticano , nò  potendo  comportare , che  Pafchale  l’ef- 
fortaflcà  Tentargli  la  promefla.lo  fece  prigione,c&  la  maggior  patte  de’Cardinali.che 
có  lui  erano.Di  che  fdegnato  il  popolo  Romano,prefe  à vn  tratto  l’armi,  Se  dando  fo- 
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pra  i Germani , li  cacciò  del  Vaticano , Se  l’Imperatore  lì  ritirò  al  monte  Soratte,  do- 
tte lafciando  con  buone  guardie  il  Papa,&  gli  altri  prigione, fé  ne  ritornò  verfo  Rema, 
& abbrucciò  tutte  le  ville  intorno  à Roma . Pafchale  adùque  modo  da  tanti  danni.  Se 
da’  prieghi  dc'Komani,  concede  à Henrico  ciò  che  volle;  il  perche  fu  indente  có  li  Car 
dina|i  liberato.  Se  fu  dcncro  S.  Pietro  incoronato.  Hauuto  Ccfare  l’intento  fuo  dal  Pa- 
pa,vcnnc  à Bologna,  doue  ricordandoli  della  ribellione  de’  Bologncd  fatta  à fuo  Pa- 
dre, pensò  porli  il  freno  ,&  per  ciò  fece  edificare  vnafortifsima  Rocca  tra  la  Chieda 
Epifcopalc,&  la  piazza  publica  doue  hora  fono  lecafc  de’  Sig.Maluezzi,&  de’Scappi,i 
cui  fondamenti  l’anno  1457. furono  fcopcrti,&  iui  ritrouate  alcune  belle  pietre, & có- 
dotti  di  piombo, & edificata,  Henrico  vi  pofe  buoni  prefidij,&  pafsò  in  Germania . 11 
feguente  anno  Pafchale  conuocato  in  Lacerano  vn  Concilio , riuocò  tutto  quello , che 
contra  fua  voglia , & forzatamente  hauca  ad  Henrico  concedo . Ora  Bologncd  non 
meno  del  Papa  fdegnati , pel  trcno,che  Cefare  importo  gli  hauca,  fi  lagnauano  gran- 
dcmentc;&  occorrendo  alle  vo!te,che  molti  nobili  fodero  adunati,  difcorrcndo  fra  lo 
ro  fopra  quello  fatto , dimoftrauano  aggrauarli  adai , che  Henrico , contra  la  libertà 
loro  concedali  da  Carlo  Magno  , Se  da  Othone , piantata  fu  gli  occhi  yna  fortez- 
za tale  gli  hauedc,&  portili  in  cofi  dura  fcruicù.  Andarono  tanto  quelle  voci  ,&  fi- 
rn ili  ferpendo,  che  alla  gioucntù.alla  quale  più  de  gli  alci  1 bolliua  il  fangue,  pigliando 
l’armi,&  feguitata  dal  valorofo  popolo, animoùmente  corfe  alla  Rocca, &:  la  piglio, & 
hauedo  vccifi  li  prefidij,  la  gettò  per  terra  infino  à i fondamenti . Ruinaca  adunque  la 
Fortezza , Bologne!!  cominciarono  a penfare  di  ritornare  in  piedi  tutti  gli  ordini  pri- 
mieri del  gouerno  della  Repubhca,  Se  ancho  i prouedere  àgli  empiti  di  tutte  le  gucr- 
re,chc  potedèro  foprauenire;  le  quai  cole  tutte  furono  ordinate  l’anno  M C X 1 1 1 1. 
Mattildc  donò  alli  Canonici  di  Bologna  la  Chicli  di  San  Michele  appredo  il  Cartello 
d’Argellata  ; & ancho  fabricò  col  conrcnfodel  Vel'couo  il  monafterio  di  Mudano  nel 
contado  di  Bologna  ; & gli  Arrenili  tabricaronola  lor  Torre  veramente  artificiofa, 
della  quale  ancho  fi  vede  il  tronco  fui  cantone  delle  Ciubbonerie;  Se  ( fi  come  fcriuo- 
no  Eufebio,  & Vincenzo  Franccfi  ) queft’anno  piobbe  fangue  nel  territorio  della  Fla- 
minia, & della  Emilia  con  gran  terrore  di  quei  popoli , fu  alli  1 3 . di  Luglio  la  Domc- 
nica.St  per  ciò  Bologne!!  qua!!  pre fighi  di  futura  guerra  adai  più  fi  fortificarono  d’ar 
mi,  di  vcttouaglia,&  di  foldati.  L’anno  feguente, che  fu  il  fcftodecimo  di  Pafchale  Pon 
tefice.à  Vittore  Vcfcouo  di  Bologna, come  fi  ha  nel  Decreto  diGratiano  ,&  co- 
me fotto  l’anno  548.  c detto, furono  dai  detto  Papa  confirmati i Priuilegi  degli 
antedetti  Pontefici,  & in  particolare  il  vicino  di  Gregorio  fettimo,  con  tutte  le  lue 
podcfsioni,&  ragioni  ; Se  fece  il  limile  de’  Priuilegi  di  Carlo,&  di  Othone  Imperatori, 
& còfirmò  il  Decreto  di  Nicola  della  elcttione,  Se  cófecratione  del  Vefcouo,  con  que- 
lle parole.  Trxterea  qu-teunque pradia  , qiiafcunque  pojfejjiones,  rei  à prxdecefonbiu  no- 
Slrif  UfoSlolica  Sedis  tpifcopis,  rei  à quibufcunque  Catholicis  regibus  Carolo, & Othone  Bo- 
nonienji  Etclcfix  concejfafunt,  noi  quoque  decreti  profetiti!  aulloruatc  jirmamus.  ad  hoc  adij- 
cientesflatuimus.rt  iuxta  reterem  confuctudincm  Ecclcjhc  Bononicnfts  clcch [empi  r à f{ orna- 
no Tontificc  grati-im  epifeopahs  confccrationu  accipixnt  .ftcut  & tu  opitulxntc  Dei  oipotcutii 
gratta  fufccpijli . Nel  medefimo  anno  Mattilde  giunta  al  fettuagcfimofelloanno , paf- 
sò àpiù  felice  vita , lafciando  dolente  tutta  Italia , & particolarmente  i Bolognelì , Se 
fu  quella  magnanima  Donna  fepellita  nell’Abatia  di  S.  Benedetto  in  Palironc . Hen- 
rico Imperatore  in  tanto  hauendo  intefo,  che  il  Papa  haueua  riuocato  tutto  quello 
che  gli  haueua  còcertoÀ  che  molti  popoli  Italiani  fi  erauo  dalla  fua  diuotione  leuati, 
deliberò  ritornare  in  ltalia,pcr  vendicarfi  dell’vno,&  de  gli  altri;  il  perche  Bologne!! 
afTaliti  da  grandifsimo  timore , per  la  venuta  di  Ccfare , canto  più  erano  fpauentaci, 
quanto  che  quell'anno  ideilo , era  piouuto  fangue,  come  auanti  è detto  ; nondimeno 
deliberarono  di  fare  ogni  cofa  pofsibile  per  faluarfi  dalla  crudeltà  di  Henrico,&  man 
tener!!  in  libertà . L’anno  feguente  elfendo  l’Imperatore  arriuato  in  Italia,  Se  ferma- 
to à Gubernolo  fui  Pò,fu  determinato  di  confcnfo,&  voto  di  tutti  li  Confegli  di  man- 
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dare  Ambafciarori  ad  Henrico  per  mitigare  Tiratira , & di  parer  commune  furono 
eletti,come  più  pronti , Se  fuflicicnti  Alberto  Grafs*  & Guido  Anfaldi,  li  quali  accom 
pagnati  da  molti  nobili, andarono  i ritrouarc  Hcnrico;  Se  prefentandofcgli,  rettifica- 
rono l’vbidicnza,  che  intcndcuano  predargli  con  quefle,  o fimili  parole . Se  la  Mae- 
fti  tua,  Inuittifsifno  Imperatore,  fi  deliberane  adottarci,  non  con  animo  perturbato, 
nè  deliberato  di  ellequire  quello,  che  ci  pare  di  conofcere  c'habbi  in  animo  contra  di 
noi,&  fe  ci  folte  lecito  poter  difendere  la  caufa  noltra  appretto  di  pcrfone.c’hauefl'ero 
fenza  pulsione  egual méte  à giudicare, noi,  ccrtamcte,  fe  in  quelli  potette  piu  la  forza 
della  ragione,  che  del  l'enfo,  difendcrefsimo  non  con  minor  valore,  Se  gagtiardia  d'a- 
nimo la  caufa  de’  nodri  Cittadini,  Se  del  noltro  Popolo , ch’eglino  fi  habbino  difetti  la 
libertà;  pcrciochc  ci  farebbe  tacile  mantener  quello , che  ci  viene  fortificato  & dalla 
ragione  naturale,  Se  dalla  diuina  ; folientarefsimo  non  efler  guerra  più  giuda  di  quel- 
la, che  fi  fa,  ò per  honore  di  Dio , & difènfione  della  Chiefa  Santa,  ò per  conferuatio- 
nc  della  propria  libertà . Ma  fe  bene  conofciamo.chc  tu  defideri  trauagliare  con  Tar- 
mi & noi , & la  Patria , & le  fortune  nodrc , non  redaremo  per  ciò  di  addurti  per  no- 
dra  difenfione,  & della  Patria  nodra  quelle  ragioni,  che  verifsime  faranno  à prouarti 
da  ciafcuno , che  habbia  il  giudicio  intero , Se  il  lume  della  ragione  lucido , Se  chiaro. 
Giudifsima  caufa  ( potentifsimo  Cefare)  ci  fece  partire  dalla  diuotionc  tua , Se  ciò  fu 
per  feruigio  di  Dio , Se  della  fua  Chiefa  Santa.  Noi  pigliammo  contra  il  Padre  tuo , & 
contra  te  la  protcttionc  del  Santo  Pontefice,  comeChridianiobligati  che  fiamo,& 
tenuti  per  difendere  ridetto  Iddio . Ne  foli  ciò  facemmo , ma  in  compagnia  di  quali 
tutta  l’Italia.  Se  ragioneuolc  adunque  fu  il  patrocinio,percheci  dedi  ( ò Cefare)  à noi 
foli  fi  graue  cadigò.có  l’edificare  fu  gli  occhi  nodri  la  fortezza,  contra  gli  antichi  pat- 
ti, per  li  quali  i tuoi  precettori  non  vollero,  che  fotte  loro  pur  lecito  entrare  con  l’cfler 
cito  nella  Città  ? Et  che  penitenza  maggiore  ci  potcui  tu  dare, che  fpogliarci  della  ca- 
ra libertà  dataci  damarlo  Magno,  Se  confirmataci  dal  grande  Othone,  liberata  che 
hebbe  l'vno  la  Italia  da’Lógobardi,  Se  l’altro  da'  Bcrcngarij  ? Et  pur  fai  non  crt'er  cola 
che  naturalmente  fi  defideri  più  della  libertà,  Se  che  fia  da  preporre  à tutti  gli  altri  bc 
ni  concefsi  all'huomo  dalla  fortuna . Et  fe  gli  animali  brutti  adoprano  ogni  lor  for- 
za, per  fuggire  la  feruitù,  quanto  dobbiamo  operare  noi , che  nati , nudrit  i , & viuuti 
fumo  liberi,  per  confcruarci  in  libertà  ,fenza  la  quale  non  odagli  huomini  Heroici 
defidcrata  ragioncuolmentc  la  vita  f Queda  c talmente  ( fcrenilsjmo  Prencipe)  im- 
prefli  dalla  natura , Se  fitta  ne  gli  animide'  Bolognefi , che  per  conferuatione  di  cflà 
fono  preparati  ( bifognando  ) iopportare  ogni  fupplicio,  Se  infieme  la  morte,  sforzan 
doli  imitare  in  tal  calo  quei  antichi  Romani , che  per  difenderla  volontariamente  of- 
feriuanofe  medefimi  alla  morte.  Eccettuatane  quella  giudifsima  caufa  non  egià 
fra  gli  huomini  niuno , che  con  verità  polla  dire , che  i Cittadini  nodri  non  habbiano 
fedelmente  lèruito.  Se  honorato  in  ogni  occafione  il  Prencipe  loro.  Se  che  non  gli  hab 
bianorifpodo  de'  foliti  tributi . Se  noi  dunque  guidamente  operiamo,  degni  dob- 
biamo eflerc  giudicati  di  pictà,&  della  gratia  tua. Perdona  per  ciò  gloriofifsimo  Au- 
gudo  a vn  tuo  fcdclifsimo  popolose  col  mezo  nodro  tato  humilmétc  pdono  ti  chie 
de  di  quàto  ha  il  voler  tuo  offefo.  Se  di  quàto  operò  in  demolire  la  fortezza  tua;  & con 
tentati,  che  il  popolo  Bolognefe  viua  nella  fua  libertà  à tuoi  feruigij  pronto.  Egli  non 
tiniegalafolitavbidicntia.laqualeà  nome  fuo  fiamo venuti àrenderti  perl'obligo 
delle  conuentioni  tante  volte  rinouate  tra  noi.  Confermaci,»  preghiamo, nella  nodra 
libertà,  della  quale  i tuoi  predecettòri  ne  furono  autori,  poiché  con  tanta  caldezza,  Se 
affetto  te  Taddimandiamo . Hcbbero  gran  forza  nell’animo  di  Henrico  le  parole  de 
gli  Oratori,&  fecero  tai'effetto,ch’cgIi  deliberò  perdonare  à’  BoIognefi,&  rifpofe  lo- 
ro , che  fe  bene  haucua  giuda  caufa  dieflcre  irato, nientedimeno  per  la  fedcchcefsi 
hebbero fempre ne’ Tuoi  predecettòri,  &perlalorocodantia,  voloncieri  glirimet- 
teua  in  libertada  quale  egli  la  confirmò  con  vn  priuilegio  amphfsimo  ( come  appare 
al  Regidro  nuouo  àfol.j.)  il  di  15.  di  Maggio  con  le  conditioni  infraferitte;  il  fom-i 
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mario , & contenuto  del  quale  è aperto . Rimettiamo  ogn' ingiuri a , & colpa  u Cittadini 
Sologncjì  di  haucr  di  molila  la  fortalegga  noflra . Accettiamo  i Cittadini  Bolognefi  con  i loro 
defeen  denti , facoltà  ,& fortune  fuein  perpetouo  fono  la  noflra  protettione . fogliamo, che 
habbino  libera  poteflà  di  nauigare  per  ogni  parte  tlTÒ,&  che  fiano  liberi  dal  pagare  gabelle 
per  conto  delle  nuìere,  & majjime  à Ferrara ; fla  lecito  loro  di  fernare  inuiotabilmcntc  le  leggi, 
co  fiumi,  d~  r flange  loro.  T^on  ardifea  alcuno  di  fare  edificio  nel  letto  del  fileno  cantra  il  vole- 
re del  popolo  Bolognefe , ch'impedifca  la  nautgatione.  Tagaranno  folo  cento  libre  di  danari 
Vcroncfi  per  la  Tarata,  Trcgua.i  Confederatione . Tfejflun  Conte  dia  molcflia  ì i Coloni  Bolo- 
gnefiper  cagione  di  Ofpitio,  chiamato  Manjionatico  ; i Bolognefi  per  Mirro  il  tempo,  chefiaran- 
no  ne'  noflri  alloggiamenti,  non  poffino  ejfer  commuti  in giudicio  per  caufa  alcuna,  eccetto  per 
quello,  che  commetteranno  itti  mentre  vi  dimoreranno . Vdita  c’hebbcro  gli  Oratori  la  ri- 
Ipolla  di  Ccfarc,  & riccuuto  il  Priuilegio,  contenti  & lieti  ritornarono  à Bologna,  por 
tando  con  efsi  loro  coli  felice,  ò più  torto  desiderata,  che  fperata  nouella , la  quale  di 
maniera  confolo  tutti  i Cittadini,  che  del  riccuuto  contento  ne  fecero  grandifsimc  fo- 
rte : & accioche  quefta  allegrezza  forte  più  compiuta,  vi  fi  aggionfe  per  bontà  di  Dio 
vn  fegno  dittino . Percioche , hauendo  la  nobile  Donna  Picctola  figliuola  di  Alberto 
Gattucci , & moglie  di  Ottauiano  Piateli  dirtegnato , ò per  fua  diuotionc , ò per  voto 
ch’ella  hauelfc  di  edificare  vn'Oratorio  fopra  vn  colle  non  molto  lontano  dalla  Città, 
auenne  per  fogno  miracolofo  della  madre  fanta  di  Dio  non  ofcuro.che  vna  Colomba 
pigliando  di  quelle  fcheggie  tagliate  da'  tignami  qniui  per  la  fabrica  apparecchiati, & 
quelle  portando  nó  molto  lontano , dilTcgnatia  à i fabricieri  il  luogo  ouc  doucua  effe- 
re  fabricato  l’Oratorio, & ancho  la  grandezza  di  quello.  Per  la  qual  cofa  marauigliati  i 
Maertri , cucci  pieni  di  religione,  riferirono  al  Vefcouo  il  fucceflb  ; il  quale  torto  falito 
fopra  il  Colle,  & veduto  il  miracolo  della  Colomba, giudicò  eficr  voler  di  Dio, che  iui 
in  forma  rotonda,  fi  come  dirtegnato  la  Colomba  hauea , forte  edificato  l’Orato- 
rio,& nè  ammoni  di  ciò  la  nobile  Donna,  la  quale  torto  nelPiftelfo  luogo  fece  ad  hono 
re  della  gloriofa  Vergine  il  Tempio  edificare, il  quale  alle  Calende  di  Settembre  fu  da 
Vittore  Vefcouo  di  BolognaA  da  altri  Vcfcoui  circonuicini  cófacrato.  Tutto  quello 
fi  ha  in  vna  Cronica  antica  di  detta  Chiefa . II  qual  luogo  perii  molti  miracoli  iui  ope 
rati,  in  poco  tempo  diuenne  chiaro  & famofo,&  gl’infiniti  doni,&  voti.chc  vi  fono  in- 
finoà  quelli  tempi  portati,  dimortrano,  che  la  gloriofa  Madre  diDiofi  è eletto  quel 
luogo  per  fede  fua . Ma  poi  da  Bolognefi  accrelciuto  il  !uogo,&  la  diuotionc, fu  dato 
à monaci  di  S.  Felice, & fu  chiamato  S.  Maria  nel  Monte . Il  feguente  anno  l'Impera- 
tore Henrico  andò  à Roma , ne  vi  trouando  il  Pontefice  ( che  in  Puglia  era  ico  à fare 
vn  Concilio;)  perche  era  di  parere , che  fi  come  l’autorità  del  conferire  le  dignità  ec- 
cidiartiche  era  (lata  riuocata,cofi  forte  (lato  ancho  annullata  la  fua  incoronationc.uol 
l’ertere  coronato  di  nuouo  per  mano  del  Vefcouo  Bracarcnfe.che  era  cfulc  di  cafa  fua. 
Et  incoronato , perche  le  cole  della  Germania  andauano  per  la  fua  abfenza  fottofo- 
pra,  fenzapùto  indugiare, come  vuole  il  Platina  nella  vita  di  Pafchalc  fecondo.vi  fece 
ritorno . Partito  Celare , il  Papa  liccntiato  il  Concilio , ritornò  à Roma  con  l’efler- 
cito , che  haueua  hauuto  dal  Duca  Normanno,^  ricuperate  le  cofe  della  Chiefa , egli 
poco  apprelfo  infermandoli  di  vna  febbre  mori.  Et  fu  eletto  in  fuo  luogo  Gclafio  (e- 
condo.il  quale  fi  chiamaua  prima  Giouanni.che  in  Gaeta  nato  cra.Nel  qual  tepo  Gui 
do  Baccilicri  nobile  cittadino  Bolognefe  principiò»  & poi  finì  vna  bellifsima  Torre 
quali  incontro  la  bocca  dell'Inferno.  Del  mefe  di  Luglio  in  Bologna  fu  vno  fpauente- 
uole  Terremoto,  & le  pedone  non  fi  afsicurando  dormire  nelle  loro  cafe,  albcr- 
gauano  fuori  in  luoghi  aperti,  & ne  giardini,  & fra  le  altre  cafe  che  rumarono,  fu  quel 
la  di  Giordino  Viuiani,aoue  vn  fuo  figliuolìno.vna  feruaA  dui  caualli  morirono. Ora 
effondo  peruenuta  la  nuoua  ad  Hérico  della  elettionc  del  nuouo  Pótefice , impetuofo, 
& furibondo  venne  in  Italia, & pafsò  à Roma  con  grofiò  clforcito,  nè  vi  trouando  an- 
cho Gclafio»  che  come  (criue  il  Platina , fi  era  fuggito  in  Gaeta  fua  patria , fece  creare 
Pontefice  quel  Mauritio  Arciucfcouo  Bracarcn fondai  quale, come  è detto.t  ra  già  (lato 
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incoronato , & lo  chiamò  Gregorio  ottauo  . Fatto  quello  lafciò  il  Tuo  Antipapa  alla 
cuflodia  della  famiglia  de’Frangipani  principali  Cittadini  di  Roma,&  nemici  di  Gela 
fio,*  fi  parti,*  fi  pofe  à trauagliarc  le  terre  della  Chiefa . Ma  Gelafio  che  di  ciò  ne  fu 
auifato , tollo  ordinò  vn’cllèrcito  con  l'aiuto  di  Guglielmo  Duca  di  Puglia , & di  altri 
Principi,*  Henrico  che  intcfc.che  Gelafio  veniua  à ritrouarlo , tofto  volgendo  à die- 
tro  inGermania.fi  ritornò.  Ma  Gelafio  rimefiò  in  Roma,  & trauagliato  d a gli  amici 
dell'Antipapa,  fi  trasferì  in  Francia , doue  nel  monallerio  di  Clugni  di  vna  punta  mo- 
ri. Fù  tofto  dalli  Cardinali,  che  feguito  l’haucuano,  eletto  Pontefice  Califto  fecondo. 
Roberto,*  Rengherio  (rateili  in  quello  tempo  habitauano  in  cafa  di  T ancredi,  & Boe 
mondo  Signori  di  Antiochia, che  erano  all’imprcfa  di  tetra  fanta,&  Renghcrio  fu  quel 
lo, che  della  fcultura  dilettandoli, ad  inllanaa  di  Balduino  intagliò  le  lettere  fopra  l’Al 
tare  del  fantifsimo  fcpolchro.chc  è di  marmo, cioè.  Trxpotau  Gcnucnfutm  prxfidium . 
à’  quali  fratelli  fu  poi  donata  l'arme  di  vna  teda  di  Cefare  armata  efpoda  all'onde  del 
mare,  che  poi  col  tempo  fu  in  Ccfano.ouer  Cigno  cangiata . Guerrcggiauano  afpra- 
mente  infieme  in  quedi  tempi  Milane!!,*  Comafchi,  quando  i Bolognefi  ritrouando- 
fi  in  pace  con  l’Imperatore.foccorfero  Milanefi  con  buon  numero  di  Arcieri , & elfen- 
do  le  cofe  di  quella  Republica  in  (bmma  tranquillità , fn  ('ideilo  anno  edificato  il  Pa- 
lazzo del  Commune  di  Bologna  alla  Chiefa  di  S.  Ambrogio.il  qual  luogo  hoggidì  dal 
Choro  della  Chicli  di  S.  Petronio  refta  occupato,  * iui raccoglieuano i Configli,  & 
Magidrati,  per  determinare , & ordinare  le  cofe  della  Città . In  tanto  Bordino  Sorgi 
Cittadino  Bolognefc  edificò  la  cafa  fua  in  Strà  maggiore, che  fi  déde  verfo  Stri  S.Ste- 
phano.da  cui  hebbe  poi  quella  via  il  nome  de'  Sorgi, che  ancho  hoggidi  lo  ritiene. Pa- 
rimente Eriprido , & Bernardo  Ramponi  fabricarono  la  loro  cafa,&  Torre  nel  merca 
to  di  mczo;&  Pietro  Ligapalfcri  principiò,*  poi  fini  la  fuaTorre  dietro  la  Canonicadi 
S.  Pietro . In  quedo  ideffo  tempo  mandò  il  Papa  ad  Henrico  Imperatore  Lamberto 
Fagnano  Cittadino  Bologne!*  Vefcouodi  Odia, come  fcriue  il  Platina  nella  vita  di  Ca 
lido  z.  & Gregorio  Paparefi  Cardinali,  per  trattare  la  Pace,  la  quale  per  opera  lo- 
ro fu  conchi ufa,*  ritornati  à Roma  l'anno  (eguente  con  fi  (èlice  nuota , il  Pontefice, 
& tutta  la  Romana  Corte  infinite  gratie  refero  à Dio,*  fecero  gtandifsimc  fede . Poi 
il  1 1 aj  .nel  maggior  colmo  della  profpera  Fortuna  dc’Eolognefi.i  Rodigliani.Sangui 
neutri,*  Caprigliani  popoli  vicini,il  decimo  di  Giugno,di  luo  proprio  volere  donan- 
do alla  Chiefa  di  Bologna,  & al  Commune  alcuni  edificij , pregarono  i Confoli  ad  ac- 
cettarli nella  clientella  de’  Bolognefi , il  che  facilmente  ottennero , & loro  promifero 
i Confoli  per  efsi,*  à nome  di  V ktorio  Vefcouo  diconfcruare  à honore,  & commodo 
della  Chiefa , & Commune  di  Bologna  quei  edificij  donatili , nc  per  alerai  tempo , & 
per  quale  fi  voglia  titolo,  ò caufa  alienarli,  ó darli  in  feudo,*  di  Tempre  pigliare  la  lo- 
ro protettione  centra  quale  fi  voglia  potentato , eccettuato  l’Imperatore;  la  deditio- 
ne  de’  quali  fi  vede  nell’Archiuio  pub  fico  di  Bologna.  Ma  prima  ch’io  pafsi  più  oltre, 
giudico  fia  cofa  neceffaria.chefidimodri  quale  (offe  in  quedi  tempi  la  forma  della 
Republica  di  Bologna,  quale  Io  dato  della  Città,  & quai  fòdero  i radumi  de'  Cittadi- 
ni: perciochc  douendofi  trattare  più  diffufamente  nello  auenire  i fatti  loro,  quelli 
che  leggeranno  queda  Hidoria  facilmente  intendano  , & (appiano  , che  in  quei 
tempi  antichi,*  rozi  nonfi  amminidraua  fcioccamente  la  Cictà,ne  pazzamente  fi  trat 
tauanole  cofe  dell'armi . Si  offeruaua  dunque  nella  Republica,  come  è detto  di  fo- 
pra, di  eleggere  li  tre  Configli , cioè  il  Configlio  Speciale,  il  Generale , * di  Creden- 
za; nella  autorità  de'  quali, & de’  Magidrati,  & Guidici  loro  confidcua  il  fupremo  go- 
uerno.  Il  Configlio  Speciale  fi  eleggeuaogn’anno  in  quedo  modo,  come  nel  lib.  10. 
de’  Statuti  antichifsimi  nell’Archiuio  si  vede . Nel  principio  di  Dcccmbrt  il  Confi- 
glio Speciale,*  il  Generale  erano  conuocati  òdaiConfoli,  ò dal  Pretore , fecondo 
che fvno di  quelli  era  in gouerno della  Republica,  alla prefenza de’ quali ciafcuno 
del  Configlio/eruando  l’ordine  delle  Tribù , veniua  à fare  la  elettrone , & cdrattione 
àfone.  Stanano  àpoda  dinanzi  al  Tribunale  due  Vrne,  nell’ vna  delle  quali  fi  caua- 
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nano  fuori  tanti  broli,  quanti  huomini  di  quella  Tribù  lì  ritroiiauanò  preferiti  in  Con 
figlio»  doue  eranclcritti  i nomi  loro.  Nell'altra  erano  altro  tati  brcui  bianchi  da  die» 
ci  io  poi,  ferini  pel-  inailo dtdue  frati  Eremitani  di  S.Agoltino  à quello  effetto  .né! 
Configlia  deputati  ».  Quando  aduuqucfi:haucua  a fare  fefiritdonc  delia  prima  Tri- 
bù , vu  fanciullo  diccàtUdodeci  innim  mcno»rìlrnheua  vn  breue  dell’ Vrra  principa- 
le,& quello  dicui  il  nome  viciua.fi  prefentnua  al  tribunato  & il  fanciullo  della  lecóda 
Ynu  tilrahau  Invaierò  breue,  il  quale  fea  forte  era  bianco>quelraif  ragioncuùlmcn 
ic  era  vfdufo  dalla  clerciofle  del  Cófiglio;  ina  fe  la  polizra,ó  brciic  era  fcrittò»quel  ta- 
le ira  Elettore, Se  coli  iirguitauafi  fin  tanto»  che  per  le  dieci  polizze  negre  erano  d cela- 
taci dieci  Elettori  drquellaTribu.  l atto  q ridio,  il  medefimo  fi  faccua  de  glihuammi 
delle  altre  Tribù  ci*fcunadafc,di  manicra^ht  quaranta  huomim,  cioè  dicci  per  Tri» 
bit  erano  Elettori . Ora  li  quaranta  eletti  liriiiratiano  in  luogo fegrcto’,  & clcggcua- 
■nò  iciccnto  huomini , cioè  cento  cinquanta  percizfcuna  Tribù,  cfcludcndonepcrò.i 
viii,&  poueri  artigiani  occupati  in  opqpebmutli,  & bade,  & fi  minori  di  diciotto  anni, 
-nèpccòcra  alcuno  forzato  di  accettarci!  detto  vftiefo  ; Sequcfii  fei  certo  fi  apprefen- 
tsùana  al  Configlio  Speciale  . Col  medclhld  modo , & ordine  in  capo  à tre  giorni.fi 
cleggeua  il  Configlio  diCcctienza.  Ma  tutti  i Leegilti  Dottori  fenz'altro  potcuano 
entrare  in  quello  Gonfiglieli»  nell'altrodrlii  Iblccnto . Paflatì  tre  altri  giorni  .pure  nel 
modo  ideilo  fi  cleggeua  il  Cófiglio  Generale,  ma  chi  eraElCttore  di  vn  Configlio,  nò 
potcua  eleggere  nell’altro.  Congregatami!  quelli  Configli  alcuna  volta  tutti  infie- 
me,  Scalcina'  altra  da  per  fc . ccondo  t al  capti j , & fi  raccoglicuano  a tuono  di  Campa- 
na, 6 di  T romba , Erario  deputate  per  quelli  Configli  tre  Campane , la  minore, la  me 
zana  ,&  la  maggiore.  Per  loConfiglioGtnerale.fi  fuonaua  la  minore,  perloConfi- 
glio  di  credenza,  la  mezana; &pcr  lo  Configlio  Generale,  la  maggiore.  Era  vietato  à 
Confoli, ò al  Pretore  il  conuocarc  i Configli , fc  prima  non  haucuano  fatto  fcriuercal 
. Cancelliere  fopra  vn  libro  àciò  deputato,  ilnegotio.che  trattare  fi  doueua.  Congre- 
gato il  Configlio  il  C3ncellitre  proponeuain  publìco  quello  che  fi  era  pertrattarc,& 
ciò  propofto,  potcuano  gliOratori,  che  erano  quattro, <5t  ftauano  apprelfo  il  tribuna* 
le  del  Mag  librato  ragionare  in  publico  ; & ilftmileàquei  del  Magiftrato , quali  erano 
anch'cfsi  quattro,  era  concerto;  ma  però  di  cofe  fol. unente  fpettanti  à i loro  Magiltra 
ti.  Oc  fecondo  il  parere  di  quei  fi  fcriticuano  le  rogationi , che  chiamauano  partiti , Si 
colcraua  alcnna  volta , quando  forte  flato  di  neccfsrid , elici  priuari  anch'cfsi  ragio- 
na Itero  in  Configlio, li  quali  fagliendo  fopra  vn  Pergamo  ad  alta  voce  il  loro  concetto 
efponcuano,  & fopra  quanto  era  da  cfsi  propollo,  poneuafi  il  partito.  I partiti  fi 
poneuanoinvarimodi.  Alcuna  volta s'intendeua  il  parere  di  ciafcuno  fecrctamcn- • 
te,  & erano  dalli  Notori  ferriti  ad  vno  ad  vno  .■  Et  altre  volte ciafcuno  daua  il  fuo  uo- 
to  alla  feoperta  in  voce,&  fpefle  volte  fi  proponeuano  à fauc  bianche,  & negre,  & ho- 
ra  quei  di  vn  voto  andauano  da  vna  partc,&  gli  altri  dall’altra,  & alcuna  volta  ancho- 
ra  vnaparte  fi  leuaua  in  piedi , & l'altra  fedeua , & coli  da  i miniflri  erano  annoucrati 
pubicamente  i voti . Chiarita  la  volontà , & la  rifolutione  del  Configlio,  il  Decreto  fi 
publicaua,&  in  vn  bbro  fi  fcriueua.nd  poteuafi  congregare  altro  Configlio,infiB  tanto 
che  quel  Decreto  non  forte  fatto  . Erano  desinati  molti  Notati  parte  per  ifcriucrele 
rclationi, parte  per  publicarc  i Dccrcti,&  parte  per  riccucrc  le  Icggi.Er  tale  era  la  con 
fuctudine  de’  Configli  dt  quella  Republica  ; la  quale  fu  ornata  di  nome  di  Commune. 
Li  Magiftraei,  alcuni  erano  ordinarij,&  alcuni  llraordinarij.  Gli  ordinarij  erano  crea- 
ti , & deputati  ogni  anno  nella  Republica,  & chiamauanfi  li  Magiflrati  della  Corte . 
Gli  llraordinarij  erano  quei , che  per  qualche  flraordinario  negotio  fi  deputauano . 
Gii  ordinarij  principali  erano  i Confoli  del  Commune,  ouero  il  Rettore  in  vece  loro. 

1 Confoli  di  Giuftitia.i  Giudici  del  Commune,  Procuratori  del  Commune,  i Giudici 
delle  Appcllationi.i  Giudici  de’  Maleficij  nuoui.i  Giudici  all’vfficiode’  Eaditi.i  Giu- 
dici delle  caufe  nuouc,  vn  Giudice  riTccutore  delle  Sccentie.St  il  Queflore,&  quali  tur 
ti  haucuano  li  fuoi  foldari,&  No  tarij.Glt  llraordinarij  erano  i Legati,Curatori,&  Sin- 
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dici;  del  modo  poi  come  che  lì  cleggclfero  i Confoli,  per  ancho  non  lo  rierouo  ; ben  lì 
può  credere,  che  fi  o (Ternane  la  iltefla  maniera,#:  collume . La  clettione  del  Pretore 
era  tale . Del  mefe  di  Settembre  fi  conuocauano  i Configli  Generale , e Speciale  ad 
arbitrio  del  Magillrato;  ma  prima  che  fi  conuocaficro,  publicauafi  al  popolo  il  gior- 
no , Se  l’hora,  che  quella, & quella  Tribù  hauefic  a vfeire  a forte,  & nel  modo , che  fi  c 
detto  nello  eleggere  i Configli,  fi  cauauano  à forte  li  quaranta  huominideH'vno,& 
dell’altro  Coniglio  conuocatofefcludendone  però  li  Magiftratijli  q uali  quaranta  fu- 
bito  fi  ritirauano  in  vna  danza  fccreta,  doue  erano  chiufc  à chiaue  da  i Confoli , & da 
quei  de’ Mercanti,  & de  Banchieri , accioche  alcuno  non  poteffe  con  voce , ò fcrit- 
tura  corromperli;  & fe  per  tutta  la  notte,  4c  il  giorno  feguente  infino  al  Vefpro  della 
Cathedrale.di  confenfo  al  meno  di  ventifette  di  loro,  non  hauelfero  creato  il  Pretore, 
perdeuano  l’autorità  della  clettione  ; & il  feguente  giorno  il  Pretore  conuocaua  il 
Configlio  Generale,  & di  Credenza,  & dell' vno,  & dell’altro  fi  deputauano  quaranta 
huomini  come  di  fopra,  li  quali  fe  anchor  efsinon  fi  folfero  concordati , la  elettione, 
& deputatone  del  Pretore  fi  rìduccua  al  fuffragio,  ouero  partito  del  Configlio  Ge- 
nerale, & di  Credenza.  Eleggeuafiil  Pretore  di  quella  Cirri,  che  piaceua  al  Confi- 
glio.pur  che  egli  non  fofle  parente  di  alcuno  de  gli  Elettori  in  terzo  grado.ò  più  prof- 
fimo , nè  hauelfe  beni  (labili  in  Bologna , ò fuo  territorio,  ne  folfe  minore  di  trenta  fei 
anni;#:  fi  forzauano  eleggere  huomo  reputato,  virtuofo,  nobile,  & fauio;  nè  di  ragio- 
ne.fecondo  lo  Statuto,  fi  poteua  eleggere  il  Pretore  della  terra , ò luogo  dell’antece- 
dente Pretore , fe  bene  fu  collume  di  eleggerlo  poi  alcuna  volta , Se  non  poteua  elfcre 
fuo  parente . Finita  laelettione,  & publicata  alli  Configli , fi  mandauano  publicamen 
te  lettere  al  Pretore  eletto , pregandolo  ad  accettare  l’honorechcfeglioffèriua;#: 
nell'ùlelfo  giorno  ch’egli  faceua  la  intrata  nella  Citta, era  incontrato,  & honorato  da 
tutto  il  popolo,  & infino  adhorafioficrua  in  buona  partelaccremonia.Haueuail  Pre 
torc  quella  medefima  facoltà , Se  autorità , che  haucuano  i Confoli  ; & coli  fecondo  i 
tempi  la  Republica  era  goucrnata  hora  da  i Confoli,  hora  da!  Pretore,#:  alcuna  volta 
erano  in  vno  (le (To  tempo  Se  il  Pretore,  8:  i Confoli,  fe  bene  alcu  ni  dicono  di  nò;#:  ciò 
fi  vede  per  inftromcti  nell’Archiuio  fatti  in  vn  medefimo  anno  da  i Confoli,  Se  dal  Pre 
tore,  8:  in  particolare , come  fi  dimoftrarà  nell’anno  1:77.  Se  117P.  Et  pare,  che 
da  i Confoli  Cittadini  fi  venifle  alla  elettione  del  Pretore  fora!licro,pcr  fedire  alcuna 
volta  le  difeordie  nate  tra  i Cittadini,  i quali  abufauano  la  libertà , Se  accioche  fi  ren- 
defie  ragione  più  Teucramente,  nc  fi  variafiè  coli  facilmente  per  grada, ò per  odiojma 
perche  il  più  delle  volte  ti  Pretori  nò  erano  periti  in  Legge,  códuceuano  però  fico  nel 
principiodue , Se  poi  quattro  Giudici  Legali,#:  furono  li  Pretori  ornati  del  Cappello, 
Stocco,  8:  Scettro , per  denotare  la  loro  porcftà;  #r  di  qui  è che  furono  ancho  volgar- 
mente chiamati  Podefti.  Oltre  i Confoli.ò  Pretore, apprefló  de'quali  confilleua  tutta 
la  fomma  della  Republica  in  pace,#:  in  guerra , alcuni  altri  Magiltraci,  come  è detto, 
goucrnauano,  Se  il  modo  di  eleggerli  era  quali  l’illelfo.  Vn  giorno  fi  chiamauano  à (òr 
te  due  Tribù , 8:  il  feguente  le  altre  due  , l’vna  prima  di  Terza , Se  l’altra  dopò  Nona. 
A gli  Elettori  deputati  era  prohibito  lo  eleggere  il  padre,  figliuolo,  fratello,  ò paren- 
te alcuno.  Se  ancho  quelli  ch’crano  inetti,  8:  imperiti, ò intubili  à tal  gouemo . Et  fe- 
condo che  fi  cleggeua  alcuno,  fi  publicaua  ad  alta  voce  al  Coufiglio.  Etperobuiare 
alle  fraudi,che  s’hauriano  potuto  farc,cauati  li  diece  brcui.ò  polizze  fcritte^uttc  le  al 
tre  fi  Ipiegauano  alla  prelènza  del  Configlio , accioche  fi  vedeflè , che  non  ve  n’era  di 
più  della  legge . Era  anchor  prouillo  per  vna  legge , che  veruno  non  potefic  elegge- 
re, ftè  publicarc  alcuno  Magillrato.fe  prima  nó  pagaua  foldi  10.  da  porli  nell’Erario, 
i quali  erano  dal  Pretore  riìcofsi . Etera  vietato  à tutti  l’accettare  officio.fe  non  era 
(lato  vacante  per  vn’anno.Non  poteua  elfer  eletto,  fe  non  di  quella  Tribù,  nella  qua- 
le haueua  il  domicilio , Se ciafcuno  ch’entralfe  in  Magillrato,giuraua  prima  diellcrci- 
tarel’vfficio  fuo  rettamente,#:  fedelmente.  Oltre  gli  Magifirati  fudetti,  vi  erano  an- 
cho quei  della  Militia.il  modo  di  eleggerli  era  l'iftelfo.ma  il  goucrnp  diftcrétc.LTm- 
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pero  della  Militia  fi  daua  à'ConfoIi.ò  al  Pretore.Gli  vfficiali  dcll'ertercito  erano  diucr 
li,  à piedi,  à causilo, S:  del  popolo,  & vltimatamentc  ancho  del  Carroccio . Gli  vffi- 
ciali, ouero  Prefetti  de'  pedoni , ò de’  Causi  ieri , ò del  Popolo , perche  portauano  vn 
Gonfalone,  fi  chiamauano  Gonfalonieri , & ciafcuno  della  Tua  Tribù  dalli  Tuoi  Tribù 
ni  era  eletto  nel  modo  fopradetto . Inoltre  alcuni  Cittadini  efiercitauano  la  Militia 
à piedi,  alcuni  altri  à Causilo, & quello  lo  faceuano  più  fpontancamentc,  che  di  com- 
mifsione  de'  Magillrati  deputaci  fopra  ciò.Peró  quando  fi  faccua  imprefa  alcuna  dal- 
l’ordine militare,  ciafcuno  ò pedone , ò Caualiero , fecondo  la  ncccfsirà  vfciua  fotto 
il  Tuo  ftcndardo.ò  Gonfalone;  & fe  à tale  negotio  foffc  fiato  bifogno  di  maggiore  ap- 
parato, ciafcuno  Gonfaloniere  di  Popolo  conduceua  fuori  la  Tua  Tribù  , & all’hora  fi 
diceua,  che  il  popolo  era  vfeito  fuori . Et  rade  volte  aueniua,  che  tutte  le  Tribù  vfeif. 
fero  à vn  tratto, ma  vfciua  hora  la  fanteria  di  vna,&  hora  la  caualleria  di  vn’altra,&  ho 
ra  vna  Tribù,  & poi  l’altra  .Nella  Militia  fi  defcriucuano  gli  huomini  da’  diciotto  an- 
ni, infino  à fettanta,  alla  quale  età  era  data  vacantia  di  ogni  officio  publico  ; di  modo 
che  erano  anchora  ributtati  dal  Configlio . Et  fe  a’  forte  alcuno  vecchio,  che  eccederti 
quella  età,  temerariamente  forte  entrato  in  Configlio, gli  era  vietata  la  clcrtiore . In 
ciafcuna  Parochia  dalli  Macftri  deputati  erano  deferirti  gli  ordini  di  quei , chetencua 
no  causili  da  guerra . Quelli  ordini,  alcuni  erano , che  fi  addimandauano  delti  die- 
ci, & altri  de’venticinque,  fecondo  il  numero  de’  foldati , & deferino  da  gli  detti  Ma- 
dri à certo  tempo  fi  conduceuano  i causili  à gli  vfficiali  deputati , pe  r approuarli , fa- 
cendo larartègna,&  li  Notari  fcriueuano  i nomi  loro  col  Merchio,  & la  qualità  de’  ca- 
usili . Le  fpeditioni  Militari  erano  di  due  forti  j l’vna  delle  fquadre  de’  corfieri,  l’al- 
tra di  giudo  crtcrcito  ; & era  affai  differenza  , ertere  comandato  andare  alle 
efeurfioni  de’  corfieri  , & ertere  comandato  aH’eflcrcico  . Et  perche  fpcffb  fi  fa- 
ceuano l'efcurrtoni  de’  causili  , fu  ordinato  , che  in  ciafcuna  Tribù  fòdero  pu- 
blici  Ferratori , ò Marcfcalchi,  & anchora  fù  ordinato  à tutti  li  Maeftri  de’  Borghi, 
che  teneflcro  all’ordine  tutti  gl'inftromcnti  per  ferrare  causili, accioche  d’indi  palfan 
do  la  caualleria , bifognando,  fe  ne  folfe  ella  feruico . Il  Theforiero  daua  vn  certo  fti- 
pendio  à tutti  li  Magillrati,  & tencua  conto  delle  entrate  publiche,  & delle  fpefe . Le 
entrate  confiftcuano  in  Tributi,  Datij,  ò Gabelle . I Dati;  erano  fopra  le  Porte,  Ban- 
chieri, Terreni,  Moline , & Buoi  addimandata  la  Boateria . Et  fe  l’intrate  non  fodero 
fiate  badanti  alle  fpefe  della  guerra,  di  ordine  del  Confi  glio  s’imponeua  vna  Taglia, 
fecondo  l’entrata  di  ciafcuno , & l’haucr  Tuo . Et  quefio  c quanto  infino  à bora  fi  tro- 
tta de’  Magillrati  ordinari)' . Ma  gli  ftraordinarij  Icmprc  furono  eletti  dal  Prctorc,co 
me  Legati,  Procuratori  delle  opere  publici,  & Sindici . Non  potcua  alcuno  Magiftra 
to  andare  in  Lcgatione  alcuna, fe  non  per  occafionc  dell'vfficio  fuo . Et  fe  alcuno  (òf- 
fe fiato  mandato  fuori  del  territorio  per  Legato  , fe  gli  afsignauano  tre  causi- 
li, due  Notarij,  & vn  Cuoco . Et  fe  andauano  Legati  al  Papa,  ò all’Imperatore,)!  fpe- 
fa,  & la  Compagnia,  & famiglia  fe  le  ordinati!  ad  arbitrio  del  Configlio . Et  le  Com- 
mifsionife  li  dauano  in  ifcritto , & tutta  la  Legatione  fi  gouernaua  col  loro  precetto. 
Era  generalmente  fiatuito,  che  alcuno  non  doucllè  pregare,  ò ricercare  di  edere  crea 
to  del  numero  de'  Magillrati,  & fe  alcuno  ciò  riccrcaua,  il  tutto  pubicamente  al  Con 
figlio  (inferma,  & era  attribuito  àgrandifsima  vergogna.  Si  eleggeuano  anchora 
gli  Vfficiali  dello  fiato , con  titolo  di  Podcftà  co’  fuoi  Giudici , & Notari,  parte  per  la 
Montagna, & parte  pel  piano.  Le  Caftellachc  erano  fottopoficà  Bolognesi  eleggeua- 
no anchor  efsi  i Confoli  loro , & quando  erano  comandati , veniuano  alla  guerra , & 
nell’ cllcrcito  co’  Bolognc(i,&  portauano  diuerfi  ficndardi.  Tutte  le  grauczze,&i  Tri- 
buti loro  erano  molto  più  graui , che  quelli  de’  Cittadini , eccetto  quei , che  per  qual- 
che lor  merito  erano  fatti  eflenti  dal  Conlìglio . In  vltimo  vi  era  il  Vefcouo  creato  & 
eletto  ò dal  Clero , & popolo  della  Città , ò pure  dal  Pontefice  , il  quale  haueua  la  Tua 
refidenza  alla  ChiefadiS.  Pietro  maggiore,  la  quale  non  molto  prima  dai  Borghi 
era  fiata  trafportata  nel  mezo  della  Città.  Eraui  vn  Collegio  di  Canonici  in  numero 
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fufficiente,  quali  faceuano  vita  Canonica,  & il  Vefcouo  haueua  giurifditione  ne'Cano 
nici , & in  tutto  il  Clero , * l’vniucrlale  gouerno  delle  cole  facrc . Era  ricco  di  PolTcf- 
fioni , haueua  giurifditioni , ragioni,  & priuilcgi  datigli,*:  concedi  dalia  liberalità  di 
molti  Papi,*  Imperatoti  come auanti  fi  e dimollrato . Et  ogni  volta , che  il  Vefeono 
eletto  accettaua  quella  dignità,  entraua  per  la  porta  di  Stri  S.  Stefano  à cauallo.incon 
trato  da  tutto  il  popolo , & dal  Clero  con  quelle  ceremonie  illcllc,  che  di  fopralòrto 
l'anno  948.  li  e detto , & con  la  iltelfa  pompa , & apparato  fe  ne  andaua  alla  Cathe- 
drale . Il  recante  del  culto  Omino  era  procurato,  * cuftodiro  dalli  Canonici , dalli 
li.mir.mi  di S.Agofitino,* da  monaci  di  S.  Benedetto.  Li  Canonici  haueuano  la  lo 
ro  Uanza  detro  la  Città  alla  Chicli  di  S.Gio.  in  Mòte,*  di  S.Barbatiano;*  fuori  della 
Città  i S.  V ittore.  * S.  Maria  di  Rheno . Li  monaci  haueuano  le  loro  habitationi  nel 
la  Chiefa  di  S.Stcfano,*  $.  Procolo, & ne’  Borghi  alla  Chicfa  di  S.  Felice  . Gli  Eremi 
tanidis.  Agolìino  habitauano  fuori  della  Citta  aila  Chicfa  di  S.  Michele  in  Bofcp.di 
S.  Polo  di  Kauonc , & di  S.  Giacomo  di  Saucna . Non  vi  era  anchora  alcuna-partico- 
lar  Chicfa  à S.  Petronio  dedicata , ma  vi  era  vn  foto  Alcare  nella  Chicfa  di  S Stefano 
confacrato,  * tenuto  con  tale  riuerenta,  & honore,  che  il  Vcfcouo.li  Canonici, & tut- 
to il  Clero  ogni  annoil  giorno  della  fua  fdliuità  il  vifitauano  ; * quiui  folcnncmcnte 
celebrauano  la  Meda,  & i diuini  vfh'cij,  & erano  accettati  da  i Monaci,  con  incenfo,  & 
acqua  bene  detta,  & con  prelcnti.  Erano  molti  Collegi  nella  Città  come  di  Mercanti, 
Orctici , & Artefici . I Mercanti,*  gli  Orefici  creauano  i loro  Confoli , & i Collegi  de 
gl  i Artefici  faceuano  i loto  Malfari;*  quci.che  Io  potcuano  fare,  fi  congregauano  in- 
ficine,* trattammo  delle  cole  fpcrtanti  alla  Mcrcantia , & alle  arti . Crcfcendo  poi  il 
popolo , & laCittà  > fi  erefiero  alcuni  Collegi  d'Armi.-I’vno chiamato  de’  Lombardi, 
gli  altri  della  Branca,  &del  Griffone,  & quelli  goucrnauano  l’armi  per  la  Republica, 
* furono  dalla  Città  ornati  di  molti  Priuilegi,  * i forclticri , che  foffero  (lati  di  quelli 
Collegi,  erano  fatti  Cittadini  Bolognefi , fe  per  dicci  anni  haueffero  tenuto  domicilio 
in  Bologna,  & poteuanaeffere  del  Configlio  del  Gommone,  iffer  Malfari  de’  Colle- 
gi, & efiere  de'  MagiOrati  à paro  de  gli  altri  Cittadini . La  maggior  parte  de’  Conta- 
dini lauoratori  della  campagna  erano  fchiaui  de'nobili.dalla  quale  feruitù  furono  poi 
liberati,  pagando  la  Communità  certa  fonima  di  danari  à i loro  padroni.  Tutte  le  fu- 
dette  cole  fi  conteneuano  nelle  antiche  confuctudini.ò  ne’  priuilcgi  de  gl'imperato- 
ri, ò ne’  Decreti de’Configti , ò nelle  iilcffe  leggi  della Cictà;quellefi  chiamauano  Re 
tbrmationi  ; & quelle  Statuti.  I Decreti  erano  quelle  ordinationi,  che  à’  prieghidcl 
Pretore  erano  accettate  da  i Configli, ò fa^c  da  lui,*  approuatc  da  i Configlifie  leggi 
non  erano  altro.che  Ordinationi  fatte  da  1 Legislatori,!  quali  fi  chiamauano  Staturic 
ri.  Non  era  alcuno  Magillrato  ordinario  dei  Legislatori , ma  erano  deputati  fecondo 
il  bifogno  della  Città,  i quali  àguifa  de  gli  Athenicfi  riuedcuanolelcggiantiche,* 
fecondo  il  giudicio  loro  le  accommodauano,  & riformauano . Le  leggi,  che  i detti  I.c 
gislatori  faccua  no,  le  riferimmo  in  Configlio,*  dal  Confidilo  erano  recitate  in  publi- 
co  al  popolo,  & deferitte  ne’volumi  di  ragione  Ciuile,  il  qoale  hoggidi  anchora  fi  chia 
ma  lo  Statuto.  Et  qtiefloftato  della  Citta,  & della  Republica  fi  confcruo  quali  infi- 
no all'anno  di  noltra  fallite  MCC1..  Era  la  Città,  come  è detto,  cinta  da  due  ambi- 
ci di  mura , vno  de’  quali  ferraua  la  prima  Città , & l’altro  era  quello  da  S.  Petronio 
edificato  ; attorno  la  Città  erano  per  di  fuori  molti  Borghi,  che  rapprefentauano  vna 
nuoua  Città . Le  cafc  erano  di  legno,  fenaa  ornamento,  ò maeftria  veruna,  & per  ciò 
fpelfc  volte  occorreuano  grandmimi  inccndij , & tra  tutti  gli  edificij  non  era  cofa  più 
nobile  dellcChicfe,*  Torri;percioche  tutti  i principali  Cittadini  ne  edificammo . Le 
confine  del  Territorio  di  Eologna,  erano  dall’Oriente  gl’Imolefi,  dall'Occidente  Mo 
denefi,  da  mezo  giorno  Fiorentini,  & Piltoiefi,*  da  Scerentrionc  Ferrarefi;pcrdoche 
la  Clatcrna  polla  tra  Bologna,  & Imola  fu  dcftrutta  ò da  Gotti , ò da  Longobardi , & 
la  maggior  parte  de  gli  habicatori  nobili  di  efia , come  furono  i Buonandrei , gli  Cer- 
niti , gli  Oliuieri , Alluri , Buofi  .Cargellefi  , Terracotti , Corforati , Raifi , & altri,  lì 
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erano  già  ridotti  ad  habitarcin  Bologna,  & fuo  territorio . Molti  anco  de  Clatemati 
andarono  ad  habitare  à Faenza , & à Rimini , & fe  pure  alcune  famiglie  vi  recarono, 
poco  tempo  vi  ftettero;percioche  oltre  alle  mine  occorfe  à quella  Città.anco  per  1 ae 
re  pefsimo.che  cagionauano  Tacque  morte,  dalle  quali  era  circódata, finalmente  tut- 
ti furono  forzati  dindi  partirai . Et  quello  è quanto,  che  nel  prefentc  breue  nollro 
difeorfo  habbiamo  voluto,  ó faputo  dire  dello  fiato,  della  condirionc,  Se  del  gouerno 
della  Republica  diBoLOCNAdi  quei  tempi;  non  niego  però.che  altre  cofe  affai  più 
di  quello  fi  fono  dette , non  foffero  in  quei  tempi  antichi  degne  di  eterna  memoria; 
ma  le  communi  calamità  della  mifera  Italia.idiluuij  dell  acque,  gli  efsilij,ò  forfè  la  ne 
gligenza  de'  noftri  precettori, ò pure  i fuochi.à  quali  fpecialmcntc  c fiata  fottopofta  la 
Città  noftra,hanno  mandaco  nel  profondo  dclToblio  le  publiche,comc  le  priuatc  fcrit 
ture  ; il  perche  c cofa  difficilifsimahora  poterne  render  conto  à foprauiuentiper  Tap 
puntato . Et  fe  non  foffero  auanzate  quelle  poche , che  difperlamente  fi  fro- 
llano fcampate  da  quelle  fortune , ancho  di  quanto  habbiamo  deno, 
ne  faremmo  reftarifipuò  dire  al  buio  affatto.  Dunque  ri- 
tornando alla  tefsitura  dcll’Hifloria.dico.che  ci  for- 
zeremo inoltrare  à i Lcnori  ne'  libri  feguen 
ti  le  cofe  di  Bologna  affai  più, 
che  fin  qui  fi  è fatto  Se  chia- 
re,& copiofc,&  più 

ordinate;  poiché  dalle  fcritturc  autentiche  ,&■  dalla  incorrotta 
fede  di' molti  nobili,  Se  diligenti  ferino» , che  delle 
cofe  di  mano , in  mano  occorfe  ne'  tempi  loro  _ 
hanno  ferino , afsicurati, potremo  con 
la  verità  accompagnarci . 
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Lambirto  ClrdiftlJe  Boldgtiefc  è affhnro  *1  Pontificato,»:  chiamatoti  o noria 
fecondo . Egli  crea  Cardinali  alcuni  Bologncfi.  Guerreggiano Modenefi  con  Nonan- 
tolani,li  eguali  da'  Rok>gncti  tono  foce  orli.  I n tanto  c creato  Pontefice  Gherardo  Cac- 
<iaaicrufci  Cardinale , Se  creatura  di  Honorio  » Se  chiamali  Lucio  fecondo.  Orna  egli 
anchorai!  Collegio  di  molti  Boi  ognefi.  facendoli  Cardinali.  Arde  più  d’vna  volta 
gran  parte  della  Cittd . Fioriflonck'molti  eccellenti  Legislatori, 5c  alcuni  di  quelli  fo- 
no chiamati  da  Fcdcrieb  Imperatore  a giudicare  le  ragioni , ch'egli  in  Italia  preeen- 
deua.  Guerreggiano  Bologncfi  con  lmoJefi,  U vincono.  Se  fanno  pace.  Rumano  li  Ca- 
ftclli  di  Sari  Cafri  atto,  de  Medicina,  Se  quetto  poi  per  comandamento  di  Federico  vien 
rifatto . Fauòrifcono  i progrelTi  di  Alciundro  vero  Pontefice  contra  Vtccore  fcifmatu 
co,  Si  per  ciò  fi  ribellano  da  Celare,  Si  collegati  con  altri  popoli , fanno  più  faccioni , 
Sono  dirupate  le  mura  della  Citti  per  comandamento  di  Federico , per  fiaucr  U Citta- 
dini vecifo  il  Prcfettofuo  * Segue  la  guerra  della  Lega  concra  Celare  lòngo  tempo  con 
vdria  fortuna,  & fi  guerreggia  fra  Bolognesi , 8c  Faentini , qual»  poi  fanno  accordo , & 
finalmente  fi  conchiude  la  pace  fra  il  Papa,  Se  l'Imperatore  m Vinepa  , & iui  fi  fiabili- 
fee  vna  tregua  fra  Celare,  Se  li  Collegati  per  lei  anni.  Molte  Caftcllafpontancamcntc 
fi  fottopongono  i Bologne  fi. Trattali di  molti  particolari  de*  Vcfcoui , Se  della  Chicfa 
di  Bologna",  Se  fi  fa  memoria  di  tutti  li  Confoli,  k.  Pretori. 
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ItrovandosiI  il  Pontefice  Califio  mal  contento,  che  l’An- 
-j.  • tipapa Gregorio  col  fauorede'  funi  nemici  ficeffein  Sutritan- 

£ | ti  oltraggi  à Romani , & fpoglialTe  i peregrini , che  andauano  à 

Roma  per  vifitare  i luoghi  fanti,  có  vn  validifsìmo  elfercito  ini 
dò  fopra  lui , & hauendo  prefo  Sutri , anchora  l'Antipapa  redo 
prigione,  il  quale  condotto  con  ifeorno,  & difprcgio  in  Roma, 
fu  in  vnmonallcrio  confinato.  EtdraCalilloper  fareimprefa 
degna  di  lui , ma  hauendo  poco  meno  di  fei  ann  i retto  il  Ponti- 
ficato, finalmente  fi  mori;  & in.  fuo  luogo  alli  14.  di  Dccembre  fa  creato  Pontefice 
Lamberto  Fagnano Cittadino  Bologncfe Vcfcouo  di  Odia,  & chiamato  HJo- 
norio  'fecondo  di  quefto  nome . Di  Honorio  truouo  fatta-honorara  mcntionedal 
Platina  nella  vita  che  fa  di  Califfo  fecondo , oue  dice , che  Lamberto  fu  fon  due  altri 
Cardinal  i mandato  dal  Papa  alt'I mperatore  di  quei  tempi  per  fare  accordo,  & li  det- 
ti I egari  tornarono  con  la  pace  impetrata  molto  fauoritaméte , & per  quella  cagione 
alla  Chiefadi  Laterano  à honore  loro,  fu  polla  vna  degna  memoria, per  la  qual  colili 
vdiuano  le  voci  liete  di  tutto  il  popolo  rifuonare  l’aria  del  nome  del  Pontefice, & delti 
fudetti  Tuoi  Legati.  Fu  Honorio  di  grande  liima  di  virtù , & di  molta  autorità;  fece 
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grandifsimo conto  de’  letterati,  & belli  ingegni,  & volle  preflo  di  fe  in  Roma  l’Abate 
dl'Clugni  huomo  di  grandifsimo  ingegno.  Fece  Hidclberto  vcrfificatorc  dignifsimo, 
Arciucfcouo  diTurone , & Guglielmo  di  Ottobuono  PiccardiBolognefe  famofo  A- 
ftrologo  accarezzò . Il  feguente  anno  alla  creatione  di  Honorio.l’Iinperatorc  Hcnri- 
co  quinto , come  fcfiue  Achille  Pirminio , Cufpiniano , & Sigiberto , hauendo  doma 
THolàndia,  die  haueua  ribellandoli  tolte  Tarmi  in  mano,  nel  vigefimo  anno  del  Tuo 
Imperio,  mori;  Et  Honoriocrcò  molti  Cardinali,  fra  quali  furono  gl’infrafcritti  Bo- 
lognefì,  Gherardo  figliuolo  di  Alberto  d’Orfo  Cacciancmici  Canonico  di  S.  Maria  di 
Rheno,  huomo  chiarifsimo,  fi  come  portaua  la  fua  profcfsione,&  di  dottrina  fingola- 
re,&  gli  diede  il  titolo  di  S.  Croce  in  Hicrufalem.che  poi  fotto  Celerino  fecondo  fu  far 
to  Cancelliere  di  S.  Romana  Chiefa,  fir-Arciprete  di  S.  Pietro  Apoftolo;  Hugo  Gierc- 
mei  del  titolo  di  S.Theodoro.che  tortoli  mori . Hubcrto  Ratta  huomo  dottifsimo  del 

titolo  di  S.Cleméte;Carrutio del  titolo  di ....  il  quale  di  querto  iddio  anno  mo 

ri;Pietro  Garifendi  del  titolo  di  Santa  Anaftafia;  & à Giouani  Bolognefc  fatto  Cardi- 
nale da  Pafchalc  fccódo.come  dice  Onufrio  Panuiniò  nelle  Epitome  de’Pontcfici  Ro- 
mani .mutando il  titolo  di  S.  Cecilia,  lo  fece  Vcfcouo  Cardinale  Orticnfe,  dando  il  ti- 
tolo di  S.  Cecilia  à Iozelino  Cardinale . A Guaderò  Arciucfcouo  di  Rauenna.che  al- 
la vbidienza  della  Chiefa  Romana  era  ritornato  rcftitui.fi  come  fi  ha  dalle  fcritture  di 
Raucnna,  gli  Vcfcoui  della  Emilia, & come  di  prima  erano,  li  fottopofe  all'autorità  di 
quella  Chiefa  ;8t  in  Bologna  à Camaldulenfi  confirmò  la  Chiefa  di  Santa  Chriftina, 
che  Vittore  Vefeouo  di  Bologna  haueua  loro  donata.  Quella  Religione  Camaldulcn- 
fe  di  cento  anni  prima  di  querto  tempo  era  (lata  inrtituita  da  Romoaldo  Raucnnate 
huomo  deuoto.inll ituendo  vna  principale  refidenza  di  tale  congrcgatione  nella  Dio- 
cefe  Aretina,  in  vn  luogo  detto  campo  Maldulo,  dal  qual  luogo  quei  Monaci , Camal- 
dulenfi  furono  detti.  Et  perche  à quella  Congrcgatione  da’ molti  dettoti  huomini  in 
diuerfe  parti  del  mondo  erano  (lati  concefsi  luoghi  da  fabricare  Monarterij , doue  le 
pcrfone  di  quella  profèfsionc  hauelfcro  à (lare , quello  buon  Pontefice  Honorio  oltre 
l'hauere  confirmata  la  còcefsione  fatta  per  Vittore  Vefeouo  di  quella  Religione,  del- 
la quale  poco  di  fopra  fi  c detto, cóceflè  ad  vn  Martino  Priore  Generale  di  detto  ordi- 
ne ancho  vn  luogo  detto  Valetta,  lontano  da  Bologna  otto  miglia  in  circa,  appretto  il 
Cartello  Stifontc , il  quale  al  tòpo  che  fi  fcriuc  la  prefcntc  Hiftoria,  fi  truoua  elfere  (la- 
to molto  prima  ruinato , doue  il  detto  priore  fece  fabricare  vn  Monaftcrio.coIIocan- 
doui  alcune  Vergini  di  tale  religione,  il  qual  luogo  per  molto  tempo  fu  con  grandifsi- 
ma  diuotionc  da  diuerfi  popoli  vifitato;  pcrcioche  quiui  era  il  corpo  della  beata  Lucia 
del  detto  ordine . Quiui  non  molto  lontano  fi  vede  la  Pieue  di  Partino.già  antico  Tem 
pioà  bugiardi  Iddij  dedicato,  come  fi  coBiettura  per  vna  pietra  di  marmo , ch’iui 
predo  era , la  quale  hoggidi  è conferuata  apprelfo  il  Signore  Ottauiano  Faui  in  Bolo- 
gna , doue  fi  leggono  quelle  parole. 

D.  M. 

VLPIAE  PSICHAE 
CONIVGI  PIENTIS. 

Q^V.  A.  XXIII.  M.  VII.  D.  XVI. 

T.  C.  THARS1DIVS  FORTVNATVS 
QVAE  BENE,  MECVM  VIXIT.  A.  X. 

M.  R.  P. 

Morto  l'Imperatore  Henrico,  fu  eletto  Lothario  di  querto  nome  fecondo  Duca  di 
Safibnia  Augufto . Ma  Corrado  figliuolo  della  forella  del  morto  Henrico, & Federico 
non  acconfentendo  à quella  elettionc.con  Tarmi  fe  gli  riuolfero  contra  per  leuargli  il 
titolo  d’imperatore,  ma  finalmente  oprandouifi  molto  San  Bernardo, che  era  all’ho- 
ra  Abate  di  Chiaraualle, fece  sì,  che  Fcderico.St  Corrado  riconobbero  per  Imperato- 
re Lothario , come  fcriuono  Otho  Frifingenfe  nel  libro  fcttimocap.  1 7.  l’Abate  Vr- 
Qjcrgcnfe  ne  gli  anni  di  Lothario,  la  Cronica  Norimbergenfe  fo.  ipp.&ilNauclero 
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nel  voi,  i.  gencr.  3 8.  In  quell’anno  hauendo  Milanefi,  come  dice  il  Corio  nella  prima 
pane,  hauuto  da’  Bologncfi , & da  altri  confederaci  aiuto , hebbero  nelle  mani  Como 
longamente  da  loro  aflcdiato,  & l’abbruciarono . Nella  qual  guerra  & prefa,  vi  fi  tro 
uarono  Giacomo  Maluczzi,  & Roberto  Rcnghieri  nobili  Eolognefi,&  ritornati  i Bo- 
logna , Roberto  per  opra  di  Giacomo  fu  fatto  Capitano  della  guardia  della  Città , & 
poco  dopò  prefe  per  moglie  vna  de'  Gennari;, ouero  Sanuti , della  quale  n’hebbe  tre 
tigliuol  i G incorno,  Pietro,  & Battifla.  In  tanto  Ruggiero  Còte  di  Sicilia  dopò  la  mor- 
te del  I>uca  Guglielmo  figliuola  di  Ruggiero  nepote  di  Guifcardo  teneua  occupata  la 
Puglia, fenza  cófenfo  del  Papa,&  Honorio  hauendo  tutto  quello  à malc,&  fapcdo.che 
Guifcardo,  & Ruggiero  fi  erano  vfurpato  il  titolo  di  Rè  d'Italia,mandò  vn  forte  clfer 
cito  fopr  a di  Iui,ma  veduta  la  perfidia  de’  primi  genti!huomini,da'  qual  i era  flato  chia 
mato,  & era  fauorito,  fcco  fece  pace,  & lo  confirmò  feudatario  della  Chiefa,  col  tito- 
lo di  Duca  di  Puglia.  L’anno  feguente  hauendo  Honorio  feommumeato  li  Milancfi,  Se 
Anfelmo  loro  Arciuefcouo , perche  haucuano  fauorito  Corrado , fece  vna  Congrega- 
rione  nella  Puglia  per  accommodarc  le  cofc  di  quella  prouincia,&  fatto  quello, conlir 
mò  alli  Canonici  della  Chiefa  di  Eologna  tutti  i beni , che  cfsi  polfcdcuano  ; & li  con- 
cede, che  potclTcro  componerfi  fopra  le  decime,&  donò  loro  la  Chiefa  di  S.  Maria  nel 
monte  Palenfe,  luogo  nel  contato  di  Bologna,  detto  Montouolo,comc  fi  vede  in  con- 
firmacionc  ne’  Rcgiflri  del  Capitolo  de’  Canonici . In  quello  mentre  Vittore  Vcfco- 
uo  di  Bologna  valedo  attendere  à maggiore  quiete  dcU’animo  fuo,confignò  ad  Hen- 
rico  dalla  Fratta  l’amrriinidrationc  della  Chiefa , & del  Vcfcouato , elfendo  egli  (lato 
innanzi  defignato  Vcfcouo,  come  fi  conofce  da  vn’iflromcnto  di  Dote  della  Chiefa  di 
S.  Nicola  di  Medicina.  Quello  Henrico  feguitando  levefligiediVittore.&eircndo 
fauorcuole  alli  monaci  Camaldulcnfi,fubito  confacrò  la  Chiefa  dcHc  Suore  di  S.Chri- 
llina,  della  quale  habbiamo  ragionato,-  Bc  ancho  diede  alli  Monaci  la  Chiefa  parochia 
le  fotto  il  eicolo  de’  Santi  Cofina , & Damiano  fituata  nel  mezo  della  Città . In  Roma 
hauendo  tenuto  Honorio  cinque  anni,  & due  meli  le  chiaui  di  Piccro,alli  1 4. di  Febra- 
ro  mori,  & fu  generalmente  pianto  come  buon  Pontefice, & fcpolto  nella  Bafilica  La- 
teranenfe  in  vii  fepolcro  di  marmo.  Innocenzo  Romano , che  gli  fucccflc,  toflo  che  in 
quella  dignità  fi  vide,  non  potedo  fofferirc,  che  Ruggiero,  come  è detto , fi  folle  fatto 
chiamare  Rè  d’Italia, tutto  fdegnofo  có  forte  elfercito  gli  pafsò  fopra,  & l'allcdiò  i vn 
picciolo  caflello  chiamato  Galluccio  vicino  à i campi  Vcnafrini  cótigui  à Saniti  verfo 
l'Aquilone;  ma  rollo  foccorfo  da  Guglielmo  fuo  figliuolo  Duca  di  Calabria  con  gran- 
de elfercito , egli  non  folamentc  libero  il  Padre , ma  vinfe  in  battaglia  il  Pontefice , & 
lo  fece  ancho  prigione  có  tutti  li  Cardi nali^hecó  lui  erano;  ma  motlràdofi  buon  Chri 
diano  Ruggiero  có  molta  humanità  todo  il  liberò , & come  Vicario  di  Chriflo  l’ado- 
rò ; & per  quedo  ne  ottenne , fuori  che  il  titolo  di  Rè , quanto  egli  volle , & Ira  le  altre 
cofc  la  Città  di  Napoli , che  era  (empre  dell'  I mpcratorc  Greco  data  ; & mentre  che  il 
Pontefice  có  Ruggiero  dette  per  due  incfi  in  gran  feda,  in  Bologna  il  primo  d'Agollo 
fi  accefc  vn  grandlfsimo  fuoco,  che  continuando  vn  giorno, & vna  notee ,con  vn  gran- 
difsimo  vento  abbrufeiò  alfaifsimc  cale , & in  particolare  la  Bafilica  di  San  Pietro , la 
quale  coli  defolata  rimale  per  ifpatio  di  anni  trenta  quattro  infino  à Giouan  ni  trigefi- 
mo  feptimo  Vefcouo  di  Bologna,  cornei  fuo  luogo  fi  dirà . Ora  ritornando  Innocen 
rio  in  Roma , trouò  vn  grandlfsimo  aucrfario,  & quello  fuPictro  figliuolo  di  Pierleo- 
ne  potenrifsimo  Cittadino,  il  quale  col  fauorc  di  molti  feditiofi , da  fe  de  (lo  fi  era  fat- 
to Pontefice,  ticendofi  chiamare  AnacIeto.Era  codui  dato  da  Pafchale  fecondo  crea- 
to Cardinale  del  titolo  de’  Santi  Cofma,  & Damiano, & poi  di  Santa  Maria  T ranllibe- 
rina.  Innocentio  adunque  dubitando  di  qualche  fcandolo  nella  Città,  cedendo  al  tem 
po,  nauigò  in  Pifa,indi  in  Francia,  & hauendo  in  Chiaramontc  congregato  vn  Conci- 
lio, condannò  Anacleto  come  Antipapa,  & i fuoi  fautori . L’anno  feguente  nacque  in 
Bologna  cagione  di  guerra  fra  Modencfi,&  Bologncfi.Ii  quali  infino  al  prcfcntc  erano 
dati  in  pace  ; & la  cagione  fu,che  hauédo  Nonantolani  per  Io  fpatio  di  molti  anni  eon- 


7‘ 


MiUntp  ptfrt 
Como . 

Giacomo  Mel- 

Rpberio  Ren- 

ghirri. 

Rugamo  Corte 
di  Sicilie  oc- 
cupe le  Pu- 


Milanefi  de  Ha 
nono  /cornane 
iticeli. 
Correda  Imp. 
conferm e et- 
erni priuilegi 
e Canonici  di 
. 

H tatuo  Frette 
figlie  Ce» 

mjireiion*  del 
le  Chitje  di 
Bologne, 


Chir/e  de  SS. 
Cofme,&  De 


Honorio  pepe 
nuore. 

Innocentio  Ve- 

Guerre  fra  il 
Vepe  et  C Im- 
peratore. 

.rinoc ertilo  Pe- 
pe fetta  pri- 
gione con  net- 
ti li  Cardine» 
li. 

Bologne  arde. 


Anacleto  Anti 
pepe. 

Innocentio  nani 

ge  i Vife. 

Bologne ji  et  Ah 
denrfi  in  $uer 
re  per  cagione 
de ' J ipnento- 
leru. 


tradato  ; 


Ambsfi  istori 
d<"  fiorumi»- 
Un*  a Baio- 
imfi. 


?{initoUm<U* 
Molognef  ac- 
ctiun  fono  aI 
ne  Capitole 


Capitoli  <U  \c 
nani,  Ixni  'con 
firmati 
Vestiti  ijUni  de 
i Bilogrtefi  fai 
te  a \onantJ 


Irmìcentio  pa- 
pa in  Fr Ancia 

Anacleto  fcom 

marne  a*o. 


Lothario  di  *m 
min  Italia . 
Corrado  da  <n- 
nocentio  Coro 


Amaci et»  entra 
in  Roma. 


"DELLA  J1  ISTORI  A 


tradato  lopra  vna  Abatia  ricchifsima  poda  nella  Dioccfe  di  Modena  di  qua  dal  fiume 
Scoltenna  infino  al  tempo  di  Adolfo  Rè,  per  mezo  di  Anfclmo  fuo  parente  gran  Capi 
tano  di  militia  fabricata.il  cui  titolo  era  l'Abatia  Nonantolana.fotro  nome  di  San  Sil- 
uedro,  accorgendoli  Nonantolani , che  fe  veniuano  all’armi , haurebbono  perduta  la 
giurifdittione  delle  acque,  delle  confine,  & forfè  l’Abatia  ideila  , incitati  da  alcune 
(correrie  de’  Modencfi,  mandarono  due  Monaci  à Bologna  ambafeiatori , li  quali  in- 
trodotti nel  Configlio  raccolto  nella  Chiefa  di  S.  Ambrogio.narrarono  le  offefe  fatte 
loro  da  Modencfi , & i nome  d’Hildebrando  Abate , & del  popolo  Nonantolano  do- 
mandarono di  edere  accettati  nella  fede  come  dedititij , & di  edere  diteli  conrra  Mo- 
denefilor  nemici . Il  Configlio  quantunque  vedede, che  quedo  doucua  edere  vnprin 
cipio  di  nuoua  guerra  con  Modencfi , nondimeno  confederando , che  era  debito  loro 
accettare  ben  ignamente  quei,  che  di  propria  volontà  fe  li  oderiuano,  acconfcnti  alle 
domande  de’  Nonantolani,  & nel  detto  Configlio  con  quelle  conditioni  furono  accet 
tati,  cioc.Che  Tgonantolani  per  lo  allenire  douejfcro  tbidtre  al  popolodi  Bologna  ,& contri- 
buire alle  fpefe  delle  guerre,  come  f r [opero  di  ma  delle  quattro  Tribù . Che  ciaf c un anno  il  pri 
mo  di  Deccmbrepagajfero  i Bologmji per  tributo  di  ciafcuna  tofa  quattro  danari  Lucchefi.Che 
doucfScro  f occorrere , & aiutare  Bolognesi  ricuperare  le  cofe  fue  contea  quale  fi  fafic  Trenci- 
pe , ò Bepubhct,  eccettuato  l'Imperatore.  Che  doucjfero  f correre  infiemecon  Bolognefi  conia 
loro  caualleria  ne'  luoghi  de'  nemici.  Et  che  ciafcuna  tolta , che  tfcijfero  con  tutta  la  caualle- 
riajfr  fanteria,  tutta  la  fpcfafpettaffcàloro  ; ma  quando  rfcijfcro  con  la  fanteria  fola , la  fpe- 
fa  apparteneffe  i Bolognefi  . Che  qualùnque  tolta  che  la  caualleria , fanteria , Saettatori, 
i togliamo  Ureteri  fenga  il  popolo  , onero  i Confali  col  popolo  foccorreffc  li  Tuonane o- 
lani , che  il  tutto  foffe  alle  fpefe  loro.  Che  fe  nel  guerreggiare  Bolognefi,  à loro  Confederali 
patijfero  per  cagione  de'  Tfonantolani  alcun  danno, fojfcro  quei  per  la  quarta  parte  tbli- 
gati  . Che  tutte  le  differente  , & liti  fri  Bolognefi  , & Tgonantolani  fojfcro  rimejfe  al 
giudicio  de'  Confoli  di  Bologna.  Che  non  douejfcro  trattacene  pace , ni  tregua  con  Modencfi 
fenga  il  confenf  > del  Comune  di  Bologna.  Che  l' Ubate  loro  in  perpetuamente  doueffe pigliare  la 
Crejima,  l'ogliofmto,  & la  confccrationc  delle  Chie/e , & de’  Chetici  dal  yefcouo  di  Bologna, 
anchorche  per  loadietrogli  foffe  flato  lecito  per  Trimlegio  antico  pigliare  liSacramcnti  fo- 
pradetti  da  chipiùgli aggradiua . Li  Monaci  Ambafeiatori  hauendo  p ocelli  di  fare.i  no- 
me dell'Abate, & de’  Nonantolani  tutto  quedo , còfirmaronoli  detti  Capitoii,&  pro- 
mil'ero  di  rinouarc  ogni  dieci  anni  la  detta  promifsionc  col  giuramento . Da  altra 
parte  li  Confoli  di  Bolognacon  giuramento  fi  vbligaronoà  Nonantolani  in  quello 
modo . Di  difendali  contra  quale  jt  toglia  potentato , eccettuato  l'Imperatore , & l' Ubate 
loro . Et  che  non  farebbono  pace,  nè  tregua  con  Modencfi  fengalor  [apula,  & confenfo  . Etfe 
Tipnantolam  patiranno  alcun  danno  mentre  faranno  al  feruigio  de'  Bolognefi , che  in  fermale 
di  due  mefi  gli  rifaranno  le  tre  parti  del  danno  patito  . Che  ogni  tolta , che  Hpnantolani  man- 
dar anno  in  fuo  foccorfo  filamento  la  CauaUeria,  &■  gli  Urcicri,cffi  gli  daranno  lo  flipendio.. 
In  tanto  Innoccntiocdcndo  andato  da  Filippo  Rè  di  Francia, douc  humanamentefu 
raccolto,  & d’indi  ad  Fienrico  Rè  d’Inghilterra  , & poi  verfo  la  Lorhoringia  in 
Lcodio,  rirrouò  l’Imperatore  Lothario  , A iui  fatta  vna  folcnne  congregatane , 
di  nuouo  ifcommunicò Anacleto,  & Lothario  gli  promife  di  padarc  in  Italia  con 
potente  edercito,&  nella  fua  dignità  riporlo;  nè  pafsò  molto, che  odcruò  la  da- 
ta promeda;  pcrciochc  con  grollocdcrcito  venne  in  Italia  ;&  entrò  con  Innoccntio 
in  Roma,  & nella  fua  fedia  il  ripofc.clfendo  l'Antipapa  fuggito,&  a!  li  6.  di  Luglio  con 
molta  folennità  Innoccntio  coronò  Lothario  nella  Bafilica  Laicrancnfe . Coronato 
Lothario  , volcdo  egli  (chiuare  gli  eccefsiui  caldi  di  Roma  tanto  nociui  à i corpi  della 
Germania  , fe  ne  ritomòin  Lombardia,  & pacificatala,  che  anchora  era  in  tumulti, 
pafsò  in  Germania.  Flebbe  Anacleto  grandifsimo  contento,  che  Lothario  fi  fode 
partito , & però  col  fauore  di  Ruggero,  & de  gli  altri  Tuoi,  cominciò  à turbare  lo  dato 
della  Chicli, & la  quiete  d’Innoccntio;pcrcioche  entratolo  Roma  vn’altra  volta, fe  ne 
infignorì . Erano  dati  li  Modcncd  due  anni , & più , lenza  moledare  li  Nonantolani; 
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ma  l’anno  fegucnte  raccordandoli  delle  antiche  querele,  mafsime  per  l’odio  grande, 
che  à Nonantolani.à  quei  di  S.  Giouanni  in  Perficcto,&  i Eolognefi  portauano,  paffa 
to  il  fiume  Panaro  con  il  loro  esercito,  vennero  à dare  il  guado  nel  territorio  de’  No- 
nantolani,&  di  quei  di  S.Giouanni,&  come  nemici  li  pofero  à facco,&  a fùoco,&  cari- 
chi di  molta  preda.ritornarono  à Modena  prima  che  Bologne!!  vi  giunge  (fero;  li  qua- 
li intefa  e’hcbbcro  la  nuoua,  decretarono  la  guerra  contra  Modcncfi,  Se  fecero  proui- 
fione  di  tutte  le  cofc  à quella  imprefa  necelfaric . Modcncfi  auch’cfsi  cominciarono  à 
prcparatfi  alla  difefa,&  con  tanto  maggior  animo  il  fecero, quanto  che  fi  perfuadcua- 
no  pigliare  quella  guerra  piùgiuftamentc,  & con  minore  offefa  dcll’l  mpcratore . Ma 
conofciuto  quanto  danno  folle  per  auenire  fe  la  guerra  leguiua,  contra  il  credere  vni- 
uerfale, mediante  gli  amici,  del  mefe  di  Settembre  fu  conchiufa  la  pace  fra  Bologncli, 
Se  Modcncfi,  & gli  altri  fouranominati , & di  quella  tal  pace  le  conditioni  furono  que- 
lle . Che  Modcncfi  non  doueffero  più  nè  confarmi,  nc  in  giitdicio  molcfiare  Bologne  fi,  nèifa- 
nantolani,  i loro  cibate  circa  le  cofe pertinenti  alla  religione,  alla  campagna,&  alle  acque.  Che 
non  li  [offe  lecito  fairicare  alcun  edificio  nel  fumé  Secchia  di  fopra  alla  Trilla  di  Camurano,  che 
pot  effe  impedire  il  corfo  dclT acqua . Che  poteffero  far  Barche  per  nauigarc  il  detto  fiume  ,ir 
pafiarlojnapcra  che  non  offendeffero  le  ritte, faina  ogni  ragione  della  Chiefa.  Che  Modcncfi  non 
poteffero  innouarccofa  alcuna  negli  altri  fiumi  fenga  il  confenfo  dell’abate , o del  popolo  7fo- 
nantolano,  onero  per  definii  ione  fatta  communemente  dal  Vontefice , b dal  Vrencipe  , hauendo 
effi  prima  difeuffa  diligentemente  la  caufa  . Cbepcrdonafferotuttclcingiuricfattcloroda'  Eo- 
lognefi, da  jqonantolani,(lr  da  gli  huomini  di  S . Giouanni . Che  fe  nello  auenire  nafeeffe  difeor 
dia  alcuna  òpublica,ipriuatafra  diloro , fi  doueffe  emendare  dalli  Giudici,  da  cleggcrfi  dalle 
parti . Che  Modcncfi  faceffcro  gfhrareàfuoi  Capitani,  & y affolli  di  offeruare  ogni  cofa;  & in 
curato  , che  non  vote fiero  giurare , non  doueffero  aiutarli  contra  Bologncfi , angi  combattere  d 
fattore  de'  Eolognefi  contra  loro . Che  Modcncfi  fruga  lite  doueffero  reflituire  à T^onant alani, 
ir  all’abate  loro  tutte  le  terre  occupate  da  cjji  indebitamente  ; fatue  però  le  ragioni  de'  prilla- 
ti . Parimente  fu  patuito  il  fithile  con  Panciancfi  vicini  de’  Konanrolani . Le  quai  co 
fe  intefe  da  i Cabalimi  huomini  in  armi  valorofi,  fubico  fi  fottopofero  al  Commune  di 
Bologna,  promettédogli  effcrc  nemici  de’  nemici  fuoi,  & in  tutte  le  cole  pertinenti  al 
la  gi ufficia  foggiacerc  al  Pretore  di  Bologna,  Se  ofleruare  tutte  le  conuentioni,  & li  co- 
fiumi,  come  le  efsi  di  vna  delle  quattro  Tribù  follerò.  Haueuano grauementeoffefo 
Lothario  i Bolognefi.pcr  haùer  pigliata  la  protettione  de’  Nonantolani  contra  Modc- 
nefi,  & guerreggiato  feco  contra  l'antico  collume.  Se  conuentioni;  pcrcioche  era  fòli- 
co  rimettere  al  giudicio  Regio  tutte  le  differente,  che  fra  i popoli  nafccuano,&  era  lo- 
ro vietato  cfprcfiàmcntc  il  diffinirle  con  Tarmi.  Non  potcua  Innocencio , che  era  da 
Anacleto, & da  Ruggero  acerbamente  ingiuriato  più  oltre  (lare  in  Roma;  però  pafsò 
à Pifa,douc  raunato  vn  Concilio  di  nuouo,condannò,&  ifcommunicò  l’Antipapa  Ana 
Cleto , Se  forzato  mandò  à chiamare  lTmpcratore , che  in  fuo  aiuto  venilfe  in  Italia;  il 
quale  moflo  da  i danni  d’Innoccntio,  Se  incitato  dai  gran  tumulti  dell’Italia,  pofe  in- 
ficine vn  potente  elfcrcito . Ora  il  Ponteficc.mentre  era  in  Pifa,confirmò  l’ordine  de’ 
Canonici  Regolari  nella  Canonica  di  S.Maria  di  Rhcno  luogo  vicino  à Bologna;&  Oli 
uicro  Bolognefc  Canonico  Regolare  edificò  la  Chiefa  di  S.  Saltatore  détro  la  Città  di 
Bolognada  quale  hoggidi  lì  vede  bcllifsima,&  vnita  ad  vn  fontuofifsimo  Monallcrio . 
L’anno  fegucnte  Lothariovennc  in  Italia, & pacificate  alcune  guerre  .chcerano  fra  le 
principali  Città  di  Lombardia,  & leuate  altre  Città  dalle  mani  de’  Tiranni,  finalmen- 
te nel  mefe  di  Noucmbre  hauendo  feco  Hcnrico  Duca  di  Bauiera  fuo  genero,  fi  fermò 
à le  Roncaglie.luogo  di  Lóbardia,pcr  far  quiui  Congregationc,ò  Dieta;&  hauendo  in 
quella  conofciutc  le  difeordie , & le  differenze  de’  Eolognefi,  & Modcncfi,  Se  mitigato 
da  gli  Oratori  de’  Bologncfi , perdonò  loro  liberamentc,&  li  confirmò  nell’antica  fua 
grafia , come  fa  fede  l’Abate  Vrfpcrgenlé  nella  fua  Cronica, mentre  parla  di  Lothario 
Saflone  fecondo . Nel  principio  del  (eguentc  anno  Anaclero  Antipapa  mori , & Vit- 
tore , che  era  flato  creato  in  fuo  luogo,fi  depofe . Ora  Lothario  hauendo  doma  tutta 
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la  Lombardia  diuife  le  fuc  forze,  &con  la  metà  paflandoper  Bologna,  gumfe  nella 
Marca , & li  s’impadronì  di  Ancona , & del  Ducato  di  Spole» , Oc  come  Icnue  Pietro 
Mefsia  nella  vita  di  quclto  Lothario  fecondo , continuo  il  corife  della  vittoria  infino  a 
Bari  Henrico  il  genero  con  l’altra  metà  delle  genti  prefe  la  Brada  della  Tofcana , & 
di  confcnfo  del  fuoccro, Irebbe  il  giuramento  di  fedeltà  da  quella  P/°“'DC^  P°‘ 
feritoli  verfo  il  Regno  di  Napoli, coni’aiuto  del  Pontefice, ripugno  Alba,  Beneuen  o. 

Capo  uà, & Salerno . Vnitc  poi  le  fuc  genti  con  quelle  di  Lothario,  caccio  d Italia  Rug 
gero°Contc  di  Sicilia  . Poi  pari, coli  d,  la  l'.mreratote,  & muiatofipcr  ritornare  m 
Germania,  etfendo  giunto  nelle  montagne  di  Trento,  come  ferme  Alberto  Crantz.» 
la  Cronica  Norimberga , morì  del  mefe diDecembre . Et  nello  ImPerl0  a ‘u‘^CCf 
fe  Corrado  fecondo  Duca  di  Sucuia , che  già  in  vita  di  Lothario  fi  hauti ua  da  fe  Beffo 
quel  titolo  tolto  . Coflui  fubito  venne  in  Italia,  come  dicono  le  HiBone  di  Mflanp,& 
prefe  dalla  mano  dell’ Arciuefcouo  Robaldo  la  corona  in  Milano,»  in  Modena , poi  a 
volo  ritornò  in  Germania,  nè  più  puotc  ritornare  in  ItaJia.eifcndo  occupa  lo  da  cole 
più  grani  in  quelle  parti . La  onde  per  la  Tua  abfenza  le  Citta  d Itaha  comiiwarono 
à temerlo  poco,  » a farne  ninna,  ò poca  Rima;»  fra  di  loro  pigliando  1 armi  pubica- 
mente,fufcitauano  nuotic  contcfe,  » i pili  potenti  opprimeuanp , & cacciauano  tpm 
deboli/enza  alcun  rifpetto  dcllTmperatore.  In  tanto  Henrico  Vefeouodi  Bologna 
raccordeuolc  del  fuo  prccelforc  Vittore  morto,  gli  apparecchio . fontuofa  tooltuta  in 
alto , con  pictofa  memoria  di  folenni  eflequie  ncna  Chiefa  Cathedrale  . I.  anno  p 
M C X L.  Cremom’na  Piatefi  hono'ratifsima  matrona  cofir nife  non  molto  lontano  dal 
la  Città  fopra  il  Colle,  chiamato  di  Ronzino, vna  Chiefa,'»;  la  dedico  a S.Giquapnbat- 
tilla  Pcrcurfore  di  Chrifio  : la  quale  peruenne  poi  alle  mani  de  Caualieri  Gicrololi-  | 
mitani,  » finalmente  a i frati  Predicatori,  la  qual  Chiefa  chora  dedicata  aS.\iq«n-  ,1141 
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nella  Chiefa  di  S.Stefano.fùi'ono  trouate, mediante  Henrico  Vefcouo  di  Bologna, ijiol 
te  Reliquie  attuti  incognite: le  quali  S.  Petronio  Vefcouo,&  Protettoti  di  Bologna  ha 
ueua  in  luoghi  fecreti  ripofte,»  con  grandifsima  confolationf  di  tutto  il  popola,» Ira 
le  altre  fu  ritrouato  il  corpo  di  S.  Ifidoro , cinque.corpi  d.c  gl  Innocenti , licorpiOf  I 
quaranta  Martiri.»  altri  corpi  fanti,»  infinite  reliquie, &diùotioni  de  luoghi -fanti  di 
Gierufalem . Si  ritrouò  anchora  il  corpo  Santifsimo  di  S.  Petronio;  il  perche  ripieni  r 
Cittadini  di  allegrezza , & di  fniritualc  dcuotione , fecero  folcnnijsunc  proccrsioni  a 
honorc  di  quel  fanto.  La  onde  fu  Batuito  da  i Confoli  per  decreto  de  Confcglirfhc  tal 
ciarno  nello  aucnire  folle  folcnnemétc  felteggiaro;.»  perche  haucilcro  da  concorrer- 
ai le  circonuiciiie  Città,  & CaRclla , ordinarono!  rhe  ciafcuno  che  vernile  a hcmorarc 
quella  fcfia.non  poteife  eflcrc  per  debiti  molcBato  per  otto  giorni  prima,  Scaltriotto 
dopò  la  fefia  di  detto  Santn.aggiùgendoui  anche, che  li  Mcicar.tun  qucfto  giorno, fol 
fero  liberi  di  pagare  gabelle,»  dati; . Il  yercouo  della  Città  parimétc  aprendo  1 Arca 
de’  thefori ccclefiaBiciconceflc à qualonquc,  che  copfelfo.» pentito  vilitallc-ogn  an- 
no ne  i predetti  giorni  la  Chiefa  di  Stefano,  Indulgenza  di  due  anni.  Et  di  quel  tepo 
in  poi  e rimafta  vna  confuccudme, che  nell’ ideilo  giori)0,che  di  S. Petronio  fi  fa  memo 
ria.ancho  fi  celebri  la  inuenrione  delle  fante  Reliquie  .Nel  nrcdci.imo  ^o  Guerrino 
Cardinale  Fofcarari  fabricò  in  Bologna  vn’Hofpitalc,  bora  nominato  dcS.  Gioljbc,» 
oli  diede  entrate, con  le  quali  fi  potclléro  aiutare  i poperi  di  Orrido,  coirle  li  legge  nel 
la  vita  fua  predo  li  Canonici  di  S.  Saluatore . Poco  dppò,Modcirefi  nonpotcpdp  corri 
portare, che  Nonantolani  fodero  fotto  la  protettione  de’  Bologncfi.fprezzando  le  pto 
mifsioni,  & il  giuramento  poco  dianzi  fatto,  ficuri  ancho  , che  lTraperatorc  Corrado 
non  folle  per  opporli  à i loro  difTegm  ; percioclre,  come  e detto,  età  nelle  guerre  della 
Germania  intricato, che  non  potcua  pure  venire  in  Italia  a prender  1 ^traGorona,  fi 
come  egli  dilTcgnaua.armaci  pacarono  nel  contato  di  Nonantola,»  gli  diedero  il  gua 
fto.facclieggiandolo;  finalmente  pollo  l’aflcdioal  CaBcllo,  » Bringendolojnmaccia- 
uano  di  rumarlo, fe  toBo  li  Caftellani  non  fi  rendeuano.Lc  quai  cofe  hauendo  Nonan- 
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totani  notificate  à Bologne!!  per  fentenza  di  tutti  li  Configli  torto  fu  fpedito  Antonio 
To  ello.vnode’  Confort  della  Città, con  buon  numero  di  foldati.il  quale  i volo  fi  mof 
fe  in  foccorfo  de’  Nonantolani;  alla  venuta  del  quale , vedendoli  inferiore  il  Capitano 
de'  Modcnefijfubito  leuò  !’alfedio,.V  con  le  fue  genti  fi  ritirò  in  Valle  di  Lauino;  ma  fe 
guitaro  dal  Torello , fu  forzato  di  venire  al  fatto  d’arme  ; & benché  folfe  la  battaglia 
languinofa  & dubbia,  nondimeno  vedendoli  il  Capitano  de’  Modenefi  ferito,  & mol- 
ti de’  Tuoi  mal  trattati, fk  perduti,  & che  de’  Bologne!!  era  la  vittoria,  non  potendo  fo- 
ftenere  la  virtù , Se  la  furia  de’  nemici , dopò  l'hauer  fatto  l’vfficio  di  valorofo  Capita- 
no , cede , poncndofi  in  fuga . De’Modencfi  ne  moriròno  alfai , Se  pochi  fi  faluarono, 
che  non  folfero  feriti, &:  meglio  di  trecento  rimafero  cattiui.  Seguitò  il  Confolo  la  vit- 
toria dando  il  guaito  al  territorio  di  Modena,  Se  arricchiti  li  fuoi  foldati.hauendo  egre 
giamcntc  liberato  li  Nonantolani , ritornò  a Bologna . L’anno  feguente  mentre  che 
Papa  Innocentio  vuole  con  vn  Sinodo  in  Latcrano  prouederc  alle  nouiti  de’  Senato- 
ri Romani,  nel  quintodecimo  anno  del  fuo  Pontificato  all i 2 1 . di  Settembre  morì , & 
fu  in  fuo  luogo  elètto  Celeftino  fecondo . Quello  Pontefice  alti  diciotto  di  Dcccmbre 
creò  quattordici  Cardinali, fra  quali  fu  Mantrcdo  da  Mertania  Prete, A:  Dottore  molto 
letterato, che  all’hora  ftudiaua  in  Bologna  in  cafa  di  Aldrouandino  Bonandrei  Iurifpc 
rito,  & la  Città  ne  fece  grandifsima  fella,  efièndo  da  tutti  grandemente  amato  . Non 
viffe  Celeftino  più  che  cinque  meli  Pontcficc,&  effondo  generalmente  per  il  mondo  la 
pelle,  lljmano  alcuni,  che  monde  di  tale  contagiofo  male,  & fu  alti  2 a.  di  Marzo. Do- 
pò lui  fu  eletto  Lvcto,  prima  nominato  Gerardo  figliuolo  di  Alberto  Cacciane- 
mici nobile  Bolognefe,  al  quale  Bologne!!  arti  tredcci  di  Maggio  màdarono  i loro  A m 
bafeiatori  à rallegrarli  della  fua  afiontionc  al  Pontificato  , li  quali  benignamente  rac- 
colfe,  & promife  loro  ili  concedere  molte  gratie  alla  Città , & all’hora  confermò  tutti 
li  Priuilegi  giàcóccfiial  Vcfcouo  di  Bologna  da  Gregorio, & da  Pafchale  Pontefici;& 
il  priuilegio  di  Lucio  Papa  c predò  l’ Arciuefcouo  di  Bologna . In  quello  ideilo  tem- 
po la  Imperatrice  gii  moglie  di  Lothario , che  andaua  a Roma.pafsò  per  Bologna , & 
fu  incontrata  con  ogni  honore  pofsibile . Li  Cclolani,  & Sauignancfi  à imitatione  de’ 
Nonantolani , di  loro  proprio  volere  fi  fottopofero  al  Commune  di  Bologna  ; la  on- 
de Gerardo  Vifcontc  di  Cdola , Vgo  di  Alberigo , Gerardo  di  Azzolino , & Guido  di 
Candida  hauendo  dalla  loro  Communiti  ampissimo  mandato,  giurarono  nel  Confi- 
glio di  tenere  il  Cartello  nuouo  di  Celola  in  poterti  de’ Confoli  Bologne!!,  & pagare 
per  ciafcuna  cafa  ogn’anno  quattro  danari  Lucchefi  per  tributo , fi  come  pagauano 
Nonantolani,  falua  però  ogni  ragione  dell’Abate  di  Nonantola . Li  Sauignancfi, do- 
nando liberamente  il  Cartello  di  Sauignanoi  Bologne!!,  giurarono  di  far  guerra,  & 
le  feorrerie  de’  caualli  ad  ogni  volontà  de’  Confoli  contra  quale  fi  voglia  pcrfona.pro 
mettendo  rinouare  il  giuramento  di  Federico  in  capo  i ogni  dicci  anni . Creò  intan- 
to Lucio  Papa  molti  Cardinali,  fra  quali  furono  quattro  Cittadini  Bologne!! , fi  come 
fcriue  Giacomo  Corelli  nella  vita  di  Lucio,  cioè  Hubaldo  Caccianemici  del  litolodi 
S.  Croce  in  Hierufalem  ; Guerrino  Fofcarari  Vcfcouo  Cardinale  Prcneftino  ambedue 
Canonici  di  S.  Maria  di  Rheno  ( era  (lato  Guerrino  alla  Canonica  anni  quaranta;)  Hu 

fo  Mifano  prete  del  titolo  di  S.  Lorenzo  in  Lucina  ; & Rainerio  Marefcotti  del  titolo 
e'  Santi  Sergio,&  Bacco  ; ma  quelli  poco  vilfe,  percioche  mori  di  quell’anno . Guer- 
rino elTendo  ne’  fuoi  primi  anni,  fi  come  fi  ha  ne’  ferini  delli  detti  Canonici, promofib 
nella  Chicfa  di  Bologna  al  Chericato.fi  fottopofe  alla  difciplina  de’Canonici  di  S.  Ago 
ftino,  nella  quale  longo  tempo  talmente  vilfe , che  a tutti  fu  elfempio  di  fantità  ; & cf- 
fendogli  offerto  dal  Pontefice  il  goucrno  della  Chicli  di  Pauia , lo  rifiutò  ; finalmente 
fatto  Vefcouo  Prcneftino,  & crefciuto  in  dignità,  donatigli  dal  Pontefice  gli  apparati 
Epifcopali , & caualli  digran  pregio  .non  fidamente  tutte  quelle  cofe,  ma  ancho  tutte 
le  fue  facoltà , & entrate  difpcnsò  à poucri,  giudicando  edere  il  maggior  cótento  que 
(lo, ch’egli  hauer  poterti  in  vita  fua.Sotto  il  Pontificato  di  Lucio  cflcndo  Ruggero  Con 
te  della  Sicilia  ritornato  con  grolfo  efferato  in  terra  ferma,quanto  prima  perduto  ha- 
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ueua,  il  ricuperò.  Poi  pattando  con  grande  sforzo  in  Affrica , fi  fece  quel  Rè  tributa- 
rio,& ne  fu  quello  tributo,  come  fcriue  il  Biondo  nel  libro  quintodccimo.per  trent’an 
ni  di  lungo  à i Regi  di  Sicilia  pagato.  In  tanto  Fano  venne  alla  diuotione  de’Vinitiani, 
& Pandi  fi  fecero  loro  tributari  in  grandifsima  quantità  di  oglio  per  le  Lampade  del- 
la Chiefa  di  S.  Marco . Guerreggiarono  più  volte  inficine  Vinitiani,&  Pifani,ma  Lu- 
cio che  vi  fi  trameffe,  tolto  li  pacificò . Vinitianiparimente  trauagliarono  Padouani, 
& fratanto  il  Satrapa  di  Alapia  prefe  la  Città  di  Edeffa,luogo  doue  (come  fi  legge  ne’ 
facri  libri)  mandò  Tobia  il  fuo  figliuolo  à Gabelo  con  la  fcorta,&  compagnia  dell'Ar- 
cangelo Raffaello,&  crudelmente  la  faccheggiò,  ammazzandola  quanti  Chriftiani  ri- 
negar Chrillo  non  volfcro , Se  violando  le  piu  nobili  donne , che  vi  trouò  fu  l'Altare 
di  S.  Giouambattilla,  che  in  molta  vcncrationc  de'  Chriftiani  era  tenuto . Et  però  per 
la  perdita  di  Edelfa,  Se  audio  per  la  inopinata  morte  di  Fulcone  Rè  di  Gierufalcm,an- 
dando  le  cofe  de'  Chriftiani  affai  male , Lucio  Papa  à molti  Prencipi  Chriftiani  calda- 
mente feriffe,  perche  fòdero  nell'  Alia  foccorfi . Rifece  quello  Pontefice  quali  dinuo- 
uo  la  Chiefa  di  S.  Croce  in  Plicrufalcm,  che  era  (lata  fuo  titolo  effendo  C ardi  naie,  Se  fe 
ce  ragunare  in  Francia  vn  Sinodo  di  molti  Prelati  contra  Bagliardo  Filofofo  Peripate- 
tico, che  in  alcune  cofe  della  fede  erraua;  il  perche  fi  riduffe  effo  Bagliardo  à tal  penti- 
mento del  fuo  errore,  che  fattoli  religiofo,  mentre  vide,  habitò  con  gran  penitenza  in 
vn  folitario  eremo.  Ora  Lodouico  fettimo  Re  di  Francia  hauendo  prefe  l’armi  contra 
Theobaldo  Conte  di  Belda  fratello  di  Stefano  Re  d’Inghilterra,&  paffato  fopra  Vitto 
riaco,!uogo  del  Conteso  prcfe,&  in  quell’ira  iui  fi  fparl'e  di  molto  fangue,  ne  fi  hebbe 
alcun  riguardo  à luoghi  facri;di  che  poi  grandemente  pentitogli  in  quello  fuo  gran  do 
lore  da  S.  Bernardo  Abate  di  Chiaraualle  ( che  alihora  era  per  la  fua  fantità  di  molto 
grido  per  tutto  il  Regno  della  Francia)  vifitato,  & confidato , anzi  bcnifsimo  difpofto 
à fare  opere  di  buonifsimo  Chriftiano  contra  gl’infedeli . Ma  mentre  che  quefto  Rè  à 
perfuafione  di  S.  Bernardo  fi  poneuaà  ordine  perfoccorrerci  Chriftiani  in  Soria,& 
che  parimente  lTmperatorc  co’fuoi  Germani  à garrade’Trancefi  fi  apparecchiaua 
alla  medefima  fanta  imprefa,  Lucio  Pontefice  hauendo  retto  il  Pontificato  vndici  me- 
li,& quattro  giorni, lafciàdo  la  Città  di  Bologna  in  meftitia,&  lagrime.mori.Nel  mede 
fimo  tempo  ancho  pafsò  all’altra  vitaHcnrico  dalla  Fratta  Veficouo  di  Bologna  ; & in 
fuo  luogo  fucceffe  Gerardo  Cittadino  Bologncfe  & Canonico  Regolare  di  S.  Giouan 
ni  in  Monte,  come  appare  nel  Calendario  di  detti  Canonici . A Lucio  fucceffe  Euge- 
nio terzo  Pifano  monaco  di  S.  Benedetto  della  Congregationc  Ciftcrcicnfe.difccpolo 
di  S.  Bernardo;  il  quale  vedendo  che  i Romani  voleuano  forzarlo  à confirmare  certi  Se 
natori , che  da  alcuni  feditiofi  erano  flati  eletti , come  dice  il  Biondo  nel  libro  quinto 
decimo,  fuggi  di  notte,  & andato  nel  monafterio  di  Farfara,iui  da  Otho  Cardinale  di 
S.  Gcorgio,&  Arcidiacono  all i 4. di  Marzo  fu  coronato,effcndoui  prefenti  trentacin- 
que  Cardinali, fra  quali  furono  Guerrino  Fofcarari , Hubaldo  Cacciancmici , Se  Hugo 
Mifano  Cardinali  Bologne!!;  & fidandoli  poco  de’ Romani.fu  coftretto  à fuggirli  di 
Roma,  Se  prefe  il  camino  à Pifa  fua  Patria , con  intentionc  di  pallàre  in  Francia . Fu- 
rono poi  fatte  in  Bologna  le  fontuofifsime  Effequie  di  Lucio  Papa,douc  fi  trouarono 
effer  prelènti  tutti  li  Magiftrati  della  Città , & Gerardo  Velcouo  cantò  la  Mcffa . Ma 
perche  in  quefto  luogo  mi  par  lecito  di  alquanto  ragionare  di  quefto  Gerardo  Vcfco- 
uo  di  Bologna,  dico, ch’egli,  come  fi  ha  da  buoni  autori,&  luoghi  fedeli, frà  gli  altri  Ve 
feoui  fuoi  prcccffori  fù  di  gràdifsima  vctlira  alla  Chiefa;  percioche  nò  fi  torto  fu  à quel 
la  dignità  adonto,  che  dal  Pontefice  ottenne  la  confirmationc  de’  Priuilegi  de’  fuoi  an 
tecettori.la  quale  è apprefib  l’Arciuefcouo  di  Bologna . Nel  mefedi  Dccembre  Euge 
nio  fece  Cardinale  Hildcbrando  Grafsi  nobile  Bolognefe  del  titolo  di  S.  Euftachio,  fi 
come  fcriue  Onofrio  Panuinio  nelle  Epitome  de'  Pontefici  Romani , & quelli  era  Ca- 
nonico Regolare  di  S.  Maria  di  Rhcno,  che  poi  fu  Vefcouo  di  Modena.  Non  cedàndo 
ancho  in  quelli  tempi  Modenefi  di  danneggiare  Nonantolani  nelle  loro  confine , l’A- 
bate di  quel  luogo  le  ne  dolfe  col  Pontefice,  il  quale  per  fare  qualche  prouifionc  à ciò. 
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l’anno  feguente  fcrifle  à Gerardo  Vefcouo  di  Bologna,  ausandolo,  ch’egli  haueua  co- 
modato alti  Vefcoui  di  Reggio, & di  Parma,  che  non  doueflero  aiutare  Modencfi  con- 
tra  Nonamolani  ; & che  in  quella  occafione  col  confenfo  de’  Cardinali , del  Patriarca 
di  Aquileia,&  di  molti  Vefcoui  haueua  priuo  della  dignità  Epifcopale  la  Città  di  Mo- 
dena,& però  egli  lì  affaticane  di  difendere  li  Nonantolani  cétra  Modenelì.come  lì  leg 
ge  in  vn  fuo  Breue  riporto  nell’ A rchiuio.Dato  in  Brefcia  alti,  a;  .di  Settembre. L’anno 
appreffo,  Azzo  Torrclli.Rainiero  Fratta , & Salingucrra  Gottifredi  Bolognefi  furono 
mandati  Ambafciatori  della  Rcpublica  à Corrado  Imperatore  in  Germania , per  mo 
Arargli,  che  lo  riconofceuano  per  loro  Signore , il  quale  per  moftrar  loro  quanto  gra- 
ta gli  forte  Hata  la  detta  Ambafciaria,  & quanta  (lima  faccffc  della  Città  di  Bologna 
con  ogni  cortclìa  liberale  haucndoli  riccuut  i.confirmò  loro  gli  antichi  priuilegi,  & di 
più  li  creò  Caualieri  aurati , & ritornati  à Bologna  in  fegno  di  allegrezza  fu  ordinata 
vna  bcllilsima  giortra,& proporto  honoratifsimo  pregio  al  vincitore , il  quale  toccò 
ad  Egano  Lambertini  Caualicre,&  nobile  giouinetto . Quella  maniera  di  giuoco  era 
Hata  poco  prima  porcata  di  Saffonia  in  Italia,  & vfauano  i Caualieri  di  coprirli  tutti 
d’arme  bianche  ,&  bardare  ancho  i loro  caualli,  come  ancho  hoggidì  vfano  gli  huomi 
nid’arme,  & con  le  halle  giuocando  inlìemc , & correndo  l’vno  contra  l’altro  à modo 
di  vera  battaglia,tcncuano  il  popolo  in  gràdifsima  feda, come  qllo  che  nell’armcggia 
re  prendeua  diletto, & al  quale  piaccua  gli  elfercit ij  militari.  Metrc  che  coli  lì  godcua- 
no  Bologne!!  in  sòma  pacc,&  quiete  la  lortuna  volgitrice  delle  cole  mòdano, in  uidio- 
fa  di  quel  bene, che  alla  Città  haueua  pllato.toflo  voltò  facciaiperciochc  (lido  il  popo 
Io  il  giorno  delle  Palme  có  grà  diuotione  nelle  Chiefc  attero  alll  diuini  vfficij.fi  accefc 
vn  gràdifsimo  fuoco  nella  Città,&  ne  arfe  la  maggior  pane  con  danno  ineilimabilc  di 
molte  pfone,  & qllo  fu  conofciuto  effere  occorfo, perche  p la  maggior  parte  le  cafc  có 
molto  legname  erano  fabricate;la  onde  i Cittadini  p meglio  afsicurarli , nò  più  di  le- 
gname, ma  di  pietre  cotte,  & viuc  lì  rifòlfero  à fabneare.  L’anno  poi  M C L.  nel  qua- 
le trouo,  che  tre  furono  Confoli,  Accarilio  da  Corte, Ifuardo  Auoni , Se  Vrfone  Gari- 
fendi,  Bolognefi  con  ogni  diligenza, & celerità  fabricarono  le  cafc , che  il  fuoco  hauc- 
ua  dellrutte;&  lo  Studio  delle  lettere  di  nuouo  cominciò  à fiorire;  pcrcioche  la  Repu- 
blica,  tcneua  in  quelli  tempi  molti  Dottori  dal  publico  (lipendiati,  fra  quali  furono 
Giacomo,  &Hugo  di  Porta  Raucgnana,  Martino  Gofo(  licui  feguaci  furono  chiama 
ti  Gofiani)  & Bulgaro  Bulgari  tutti  Cittadini  Bolognefi,  & Dottori  di  legge,  & Rolan 
do  Papato  da  Siena  Teologo.che  poi  fu  cherico  nella  Chicli  Pifana  A finalmente  Car 
dinate, & poi  Papa  lotto  nome  di  Aleffandro  Terzo.  Parimente  Grattano  monaco  ne- 
gro l’anno  fegucnce  1151  .habitido  nella  rtrada  di  S.Fe!ice,ò  fecódo  altri  à S.  Procolo 
nella  Città  di  Bologna  ^cominciò  à comporre  il  volume  de'  Decreti , raccogliendolo 
da  moiri  libri  di  Concili)  de’  Pontefici,  & da  altri  Rrligiofi  Dottori , il  quale  dipoi  ap- 
prettato dal  Papa.diedc gran  lume  alla  legge  Canonica . 1 11  quello  medefimo  tempo 
Hugo  Mifano  Cardinale  Bolognefe,  che  nella  corte  fu  molto  (limato,  mori . I n tanto 
Bolognefi  delìderofi  diampliarc  lo  fiato  loro, poco  raccordeuoli  à vn  certo  modo  del 
l’I  mperatorc,  tornarono  San  Calciano  A’  Medicina  Cartelli  Ira  1 mola,&  Bologna  po- 
lli; pcrcioche  negauano  di  vbiditc  à Bolognefi. Segni  poi  Patino  feguente  la  morte  di 
Corrado  Imperatore,mótre  egli  diffegnaua  paffarc  in  Italia, &:  come  dice  Cufpiniano, 
con  qaalche  fofpctto  di  veneno  ; & Federico  primodetto  Barbarollà  fratello  di  ('or- 
rado,  alh  cinque  di  Marzo  fu  eletto  Imperatore.  NcllTmpcrio  di  collui  furono  in 
Italia  grandifsimi  tumulti,  & mouimentiaic’  quali  fu  tentata  la  felicità  si  de’Bologtie 
fi,  come  di  altri  anchora . L’anno  poi  MCI.I1I.  mentre  haueua  la  dignità  di  Pre- 
tore in  Bologna  vn  Guido Safsi,gli  huomini  di  S.  Cafsiano,  hauedo  lì  Bolognefi  ruma 
to  il  loro  Cartello, ricorfero  ad  Eugenio  Pontefice,  fi  come  fatto  haiieuano  Nonàtola- 
ni,&  il  Papa  morto  à compafsionc,  per  vn  fuo  Breue  dato  di  Fircntino  alli  tre  di  Mar- 
zo, comlndò  al  Pretore,  ti  al  Coinmune  di  Bologna,  che  quanto  prima  doueffero 
riedificare  il  detto  Cartello,  & redimirlo  al  primo  termine . Era  vn 'altro  Cartello  nel 
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territorio  d’Imola,  il  quale  poco  fa  (ì  era  ridotto  alla  diuotione  de’  Bologne!!  ; quello 
gl’ Imolefi  penfarono  adimitatione  de'  Modenefi  con  l’arme  ricouerarlo,  & per  que- 
lla cagione  fecero  buonifsiina  prouifionc , & ragunarono  di  molta  gente . Il  che  in- 
tefo  aa’  Confoli, decretarono.chc  fi  faccffc  guerra;  & per  ciò  fpedirono  vn  loro  Citta- 
dino giudicato  atto  à tale  imprefa.nominato  Azzo  Torrelli.per  Capitano  generale, il 
quale  raccolte  le  genti,  & fece  altre  prouifioni  à quella  imprefa  debite , & aiutato  da’ 
Faentini  collegati , pafsò  fopra  il  Cartello  d’Imola,  douc  ancho  padarono  gl’  Imolefi; 
quelli  per  opporli  all’impeto  de’  Bolognefi,  & quei  per  ricuperare  il  detto  Cartello;  & 
attaccato  il  fatto  d’arme,  nó  potendo  gl’Imolcfi  foiicncre  le  forze  del  nemico , anda- 
rono in  fuga;  Se  ueggiendofi  addofiò  tutta  la  guerra, configliandofi,  add inondarono 
la  pace , la  quale  cliendo  col  mezo  di  più  perfone  ventilata , alti  diciotto  di  Luglio  fu 
loro  conceda,  có  quelle  conditioni  .Che  gC  Imolefi  ogni  anno  il  giorno  di  S.  Tiero  douefiero 
offerire  alC  altare  Maggiore  di  S . Tiero  di  Bologna  due  bcllijjìmi  Tali) , i Tovaglie  di  [età.  Che 
dove  fero  condurre  à Bologna  vna  delle  Torte  della  Città  £ Imola  . Che  ad  ogni  volontà  de ’ Bo- 
lognefi fpianafiero  le  mura  della  Città , faina  pero  quella  parte,  fopra  la  quale  fofiero  edifici)  di 
Chiefe,àcafe , faluando  le  Torte . Che  ad  arbitrio  del  Tretoredi  Bologna  gttcajfcroà  terra  la 
Torre  Bafnina . Che  eglino  ajfoluejfcro  gli  huomini  di  San  Cagiano,  & del  Castello  d’Imolasc- 
ftituendo  tutto  quello,  che  del  loro  hauejfero . Et  che  nello  auenire  non  fi  tramettejfero  nelle  cofe 
loro. Che  ad  ogni  volata  del  Tretore  reflituiffero  li  corpi  de  i morti  fiotto  il  Coltello  d’Imola.Che 
mandajfero  l'effercito  loro , <&  la  Caualleriadouunqiic  à Bolognefi  più  piaceua , eccetto  contro 
Bauennati.Chepagaffero  li  tributi, & còcorrejfino  alle  fattionijomcfc  foffero  di  vna  delle  quat 
tro  Tribù  di  Bologna . Di  ricontro  Bolognefi  giurarono  (parlando  Guido  loro  Pretore) 
che  haurebbono  feruata  la  pace  con  ImoIefi,afsicuridoglila  Città,  & le  ville.  Giura- 
rono parimente  i Faétini,  che  cfsi  farebbono  ogn’opera,acciochc  il  Conte  Maluicino, 
& il  Conte  Giacone,  la  Conceda,  gli  huomini  di  Bagnacauallo , & di  Mancicolo , più 
oltre  non  molcftaffero  gl'Imolefi  . Cofi  conchiufa  la  pacc.  gl’Imolcfi  diedero  le  lòde, 
& le  murad’lmola  in  poterti  del  Pretore  di  Bologna,  & de’  Confoli  di  Faenza.  Ma 
ritorniamo  ad  Eugenio  Pontefice, il  quale  edendo  andato  à Tiburi.hora  detto  Tiuoli, 
per  ricrearli  alquàro,  fra  pochi  giorni  vi  mori,&  fucceflc  in  fuo  luogo  Anaftagio  quar 
to,  il  quale  per  le  fuc  rare  virtù,  per  le.doti  egregie  dell’animo , & del  corpo,  & per  la 
fantità,  prudenza,  & grau iti  de’  coftumi  fu  da  rutti  li  Cardinali  eletto,  & à quella  clct 
tione  furono  prefenri  trentanoue  Cardinali.fra  quali  furono  Guerrino  Fofcarari.Hu- 
baldo  Caccianemici , Se  Hilrprando  Grafsi  Bolognefi . Fu  Anallagia  grande  amato- 
re dc’Religiofi,&  concede  loro  di  molte  gratic.&in  particolare  prefe  fatto  la  fua  prn- 
tettionc  il  Monaflerio  di  S.  Stefano  di  Bologna , Se  ritrouando , che  molte  Chicfe 
gli  erano  (ottopode , con  particolare  Priuilegio  à fauore  di  detto  Monaflerio  confir- 
mò tale  foggettione.  Concede  ancho  à Gerardo  Vefcouo  di  Bologna  tutti  li  beni 
della  Chiefa  Romana , ch’egli  p ragione  cmphiteotica  nel  cótado  di  Bologna  reneua, 
di  che  fi  fa  memoria  in  vn  Priuilegio  di  Alelfandro  terzo  .-nel  quale  ancho  quello  ili 
Anaftagio  fi  contiene, che  c predo  l’Arciuefcouo  di  Bologna . Ora  Federico  Impera 
re  facendo  in  Coftanza  vna  Congregarione , ragguagliato  di  certa  nuoua  infolenza 
de’  Milane!!  contra  i popoli  vicini  «perla  quale  penfare  fi  poteua , che  voledero  afpi- 
rare  all'I  mpcrio  di  Lombardia , affrettò  la  fua  venuta  in  Italia . Et  però  accommo- 
date  le  cofe  della  Germania,  & pacificati  gli  due  Flenrichi  inficmc,  con  grodò  cderci- 
ro  pafsò  in  Italia;  perche  le  Città  di  Lombardia,  per  la  maggior  parte , & molte  altre 
all’Imperio  foggette.per  lalongaadcnzadc  gl' Imperatori  fi  erano  fatte  talmctc  libe- 
re, che  qualonque  leggier  forma  di  foggettione,  era  loro  durifsima,  & principalmen- 
te Milane!!,  i quali  per  dare  à quelle  cofe  rimedio , & conuencuolc  prouifione , giunto 
l’Imperatore  in  Italia,  nudarono  Ambafciatori  à fargli  riueréz3  fino  alle  Roncaglie, 
come  fcriue  il  Corio  nella  prima  parte,  per  tentare  alcune  coniientioni  fopra  Lodi,  & 
Como;  ma  non  riufei  loro  cofa,  che  defidcradero,  il  che  diede  occafionc  à Milanefi  di 
ribellarli,  come  poi  fecero;  perche  cominciando  à moflrare  il  loro  ma  l’animo, Ccfare 
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indulfe  l’effercito  nel  territorio  loro , & crudelmente  gli  afìli(fe . D’indi  partitoli  per 
andare  à Roma , doue  dal  Pontefice  Adriano  fuccclTore  di  Anaftagio  era  chiamato  i 
pigliare  la  corona, giunfe  nel  territorio  di  Bologna  per  le  felle  della  Pentecofte.come 
fcriuc  Otho  Phrinfingefc,&  accampatoli  predò  il  Rheno  comàdò.che  Bologncli  rifa- 
celfero  Medicina  Callello  verfo  la  Padufa,&  gli  alsignò  i Tuoi  termini,  & confini,&  gli 
fece  elicmi  da  ogni  tributo,  come  nel  fuo  priuilcgio  fi  legge  fotto  il  di  1 j . di  Maggio, 
& è quello.  F ridcricui  Dei  grat  1.1  Romanorum  RexZhiguflus.  Cum  omnibut  in  regno  noflro 
confluititi  regia  nobis  competat  prouifione  confiti  ere , eorurn  tamen  neeeflìtatibui  intendimi** 
fpeciahter,qm  iure  shilìiori  noflro  Imperio  coniunguntur . Eapropter  omnium  tàmprxfcn- 
t litui,  quàm  futurorum  Clirifli,  Regni/];  fidelium  folers  nouit  nidiiftria,qiiod  fidcles  noflros  re 
gni  de  Medicina  in  iuflitia  fua  ad  feruttium  regni  conferuare  volentes, regia  auclontateprxct- 
pimus,  vt  Calinoli  Medicina  rcedificetur,  (ir  in  vfum,fcu  vtilitatcm  fuam  amplificalo  ad  fo 
limi  .Itaquc  R^gni  fenutium  -vacante  ab  omni  diflnCtu  feudo, albergaci , ccnfu , necnon  ab  Om- 
ni exaf Itone  immuncs  tam  integriate  rerum  fuarùfubftflant , nec  aliqua  regni  Ciuitas  magna, 
feu  pania  eoi  inquiaare,  nec  poficjjiones  ,feu  terrai  eorurn  in  aliquo  ingenio  diminuere profu- 
mali,fi  quid  vero  ab  eii  diflrillum,&  1 minutimi  c/l  in  integrum  eh  reilitui  precipitili**  vnde 
boi  termino 1 terra, &■  poffcflionum  fuarum  ex  nomine  defignamus,  videlictt  à fero  ager  de  Bru 
fico  fa  de  frafeorum  de  mangatico  Or  de  caxa  de  fontana , a meridie  Vuteus  de  Sablonaria  fofe- 
tula  de  vncarotium  foffatum  quod  cfl  inter  Medicinam,  & Trifortiam  de  Muilaneta ; ab  Orien 
te  fojfa  de  aymo  de  riui  pania , due  partei  Cogoli  &■  Fojfa  dijfinitionh  Vallii  Ditcu  vfque  ad 
medium  fundum  Coitagli  qui  cfl  dcfitptus , & fojfa  de  leuadojfolo  . Si  quii  autem  hiiiui  noflri 
pr. cccpti  violata  extiterit  regio  hanno  fibiaccat ,cte  centum  librai  auri  Camera  noflrx  compo- 
ni, quod  iurattim,  (ir  firmumfi  hanc  cartam  noflri  flgilli  appenflone  commiinimiu . Datitm 
in  Territorio  Bottoni x tuxta  Rhcnum  Mono  Dominicx  Incamationn  Millefmo  centeflmo  quin 
quagejìmo  quinto  Jcrtio  Idus  Matj,  regnante  Federico  Rcge gloriofo  Muguflo,  Regni  anno  quar 
to.  Patto  quello,  Federico  leguitòil  fuo  viaggio,  & giunto  in  Roma , da  Adriano 
nella  Chicfa  di  S.  Pietro  fu  coronato,  benché  contea  il  volere  de'  Romani . Poi  accor 
gendofì,  che  l’elTcrcito  mancaua  per  le  molte  malattie  cagionate  dall’acre  cattiuo.tor 
nò  in  Lombardia , & d’indi  pafsò  in  Germania . L'anno  feguenre  a Bologna  furono 
creati  Confoli  Pietro  da  Cento,  Hugo  Ariofti,  Si  Occelletto  Occellctti,  quàdo  i Mode 
nefi  defignando  rompere  la  pace  con  Bologncli  i pcrfuafionc  di  Gerardo  Rangoni  lo 
ro  Pretore,  fecero  con  cfsidcl  mefe  di  Settembre  nuoua concordia;  & Modenefi  giu- 
rarono di  fcruare  li  termini  polli  fri  la  Dioccfe  di  Modena , & di  Bologna , cioè  dalle 
Alpi  infino  al  Pò,  & aiutare  Bologncli  contra  N'onantolani , cafo  che  non  olferuafTero 
le  conuentionidcll'eircrcito,& del  tributo.  Bolognefi  ancho  giurarono  di  non  con- 
citare Nonantolani  a"  guerra  alcuna  contra  Modenefi  . La  quale  concordia  diuolgata, 


alcuni  popoli  cangiarono  penderò  : perciochc  gli  Oliuetani , che  erano  fiati  in  diuo- 
tione  de’  Modenefi  infino  a quel  tempo , fi  obligarono  di  Tempre  elfere  vbidienti  a i 


Confoli  di  Eologna,  li  quali  promifero  confcruarli,  & fofientarli  honorataincnte.  Al 
1’eflempio  de’  quali  i Monteucgliani  l’anno  fcgucntc  mandarono  à Bologna  Oratori 
(elfcndo  Confoli  Accarifio  Corte , Ifnardo  Attoni , & Vrfonc  Garifendi  ) li  quali  alli 
1 8.di  Giugno , come  nello  Archiuio  della  Cirri  fi  legge , introdotti  nel  Configlio  che 
fi  faceua  nella  Corte  di  S;  Ambrogio  alla  prefenza  di  Gerardo  Vefcouo , & de’  Confo 
li,  fi  diedero  alla  Republica  di  Bologna  con  quelle  parole . Tqpi  huo'mini  di  Monteue- 
glio  diamo  il  Caftello  noflro  al  popolo  di  Bologna  con  tutta  la  Caualleria  , & fontana 
per  fat  guerra  contra  tutti  gli  nemici  fuoi , che  fono , ouer  faranno , come  più  piaceri  al 
Tretórc  ,ò  à Confoli , die  fono , ouer  faranno , dr  con  giuramento  affermiamo  di  fai  11  are 
i Bolognefi , & le  fortune  loro  , promettendo  mandarli  gli  effcrciti  noflri  alle  noflre  fpe- 
fe , qualunque  volta  ne  faremo  richiefli , infino  al  fiume  Secchia , & dalTMlpi  alle  palu- 
di , & promettiamo  pagare  il  tributo  per  quei  , che  habitano  dalla  parte  del  fiume  So- 
meggia . Et  tutto  qttcfto  l’oflcruaremo  cantra  tutti  gli  buomini , eccettuato  l'Impe- 
ratore , ò Duca  , ò altro  che  tenga  , onero  terrà  il  Tatrimonio  della  Conteffa  Mattilde 
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à nome  dell’ Imperatore  ■ ^iddimandiamo  peri  , che  li  Confoli  Bolognefi  inferno  con 
il  Confidilo  giurino  di  confcruare  Monteucglio  ,&  fuoi  battutoti , dr  le  facoltà  loro,  fi- 
che non  ci  habhmo  à togliere  il  Caflello  . Et  fe  in  alcun  tempo  Bolognefi  faceffero  guer- 
ra con  l’Imperatore  , ci  difendano  con  le  noflre  fortune  , V ottenendo  la  pace  , anello 
la  impetrino  per  noi.  Li  Moretani.comc fi  ila  nel  Rcgiftro Crollo  ì fo.  27.  anch’cfsi 
arti  4.  di  Luglio  giurarono  fedeltà,*  fi  fottopofero  à i Confoli  fono  la  medefima  for- 
ma di  parole,  Si  diedero  il  Cartello  loro,  & la  Corte  di  Morcto . Li  Canctolani  arti  4. 
di  Settembre  fecero  il  finirle  ; per  le  quai  cole  Bolognefi  accrebbero  di  riputarione. 
In  tanto  Hiltprando  Grafsi  da  Adriano  Pontefice  di  Diacono  Cardinale  di  S.  Eufta- 
chio,  fu  fatto  prete  Cardinale  della  Bafilica  delli  dodici  Apoftoli;  & Hubaldo  Caccia- 
nemici Cardinale  morì.  Milanefi  in  quello  irtefioanno  hauendo  rifatte  tutte  le  loro 
fortezze  da  Federico  rumate , come  dice  il  Corio  nella  prima  parte , & Pietro  Mcfsia 
nella  vita  di  Federico  primo,  fi  ribellarono  affatto,  le  quai  cofc  cagionarono , che  Fe- 
derico di  nuouo  in  Italia  ritornane . La  cui  venuta  a molti  diede  grandifsimo  fpauen 
to . Brc(ciani,à  quali  prima  andò  Ladislao  Rèdi  Boemia, che  con  l’Imperatore  in  Ita 
lia  era  pallaio,  fi  refero  fenza  battaglia,  Si  promifero  di  clferc  in  fc ruigio  di  Cefarc , il 
quale  d’indi  col  fuo  effcrcito  partendo,  prcfc  iJ  camino  verfo  Milano,  & firingcndolo 
fótte,  sforzò  i Cittadini  à rcdcrfegli  con  alcune  condìtioni  arti  8.  di  Settembre,  reftan 
doperòcfsi  in  libertà . Fatto  quello, pafsóà  Monza,  &quiui  di  nuouo  pigliò  la  coro- 
na del  regno  d’Italia,  il  qual  Iuogoeflendo  (lato  da’  Milanefi  minato,  lo  rcilitui  all’an 
tica  libertà , & bellezza . Finalmente  accoinmodati  tanti  mouimenti  della  Lombar- 
dia, accioche  in  fua  abfcnza  non  occorrerti:  nouità  alcuna, fece  bandire  vna  Congrega 
rione  di  tutte  le  Città,&  Prcncipi  Italiani,  & Confoli  alle  Roncaglie  arti  i.o.di  Noucm 
bre , per  conofccrc  le  antiche  giurifdittioni  de  gl’imperatori  in  Italia  in  buona  parte 
per  negligenza  di  Lothario , & di  Corrado , fpenrc  ; & conofciutc, sforzare  i popoli  à 
confctuarle , Si  à quello  effetto  >coinc  fcriuono  Radeuigo  Frifingcfc  ne'  fatti  di  Fede- 
rico 1 mpcratore,  Si  il  Corio,  commando  à Bulgaro,  Martino , Giacomo , &•  Hugo  fo- 
pra  nominati , che  decretartcro  tutte  le  ragioni , che  nelle  Città , & Terre  di  Lombar- 
dia all’Imperio  appartcncflcro  1 li  quali  rifiutando  di  volere  fopra  ciò  giudicare  fenza 
il  Concilio  de’Giurifti  delle  altre  Città  diLonibardia,  Ccfare  vi  aggiunfe  38.  altri  Iu- 
rifconfulti,  & Sani  riputaci . Quelli  tutti  ellàminate  diligentemente  fra  di  loro , & di- 
fende le  ragioni,  ritornarono  à Ccfare, alla  cuiprcfenza  erano  tutu  i Prcncipi,  & Con- 
foli intimiti,  & fra  quelli  ancho  fi  trouò  Gerardo  Vefcouo  di  Bologna , come  arterma 
Otho  Frifingenfc , che  in  quelli  giorni  vifie , & fece  la  Hifloria  di  quei  tempi  : & quitti 
publicarono  il  lor  Laudo,  giudicando,  che  tutte  le  Cittàdi  Lombardia  douelfero  vbi- 
dire  all’Imperio  Romano,-  per  la  qual  feorenz* Ccfare  lcuùallc  Città  Lombarde  mol- 
ti priuilegi  antichi,  che  da  diuerfi  Pontefici  le  erano  flati  conccfsi,  & diede  loro  nuoue 
leggi.  Nè  ci  pare  itvqnefto  luogo  caccrc  vna  cofa  notabile , che  non  difeorda  dall’Hi- 
ftoua  nollra,  laqualc  Pietro  Bcllapcrtica  Legislatore  antico  nella  L.Beneà  Zenone  C.de 
quadrienni.!  defcript.  defcriue,  che  vn  giorno  addiraandando  Federico  à Bulgaro  fe  ve- 
ro lólfe,  che  tutte  le  cofe  follerò  dcllTmpenatorc;  rifpofe,  di  sì,  in  virtù  della  predetta 
legge . Et  poi  addimandatolo  à Martino:  rifpofc,che  Bulgaro  haucua  male  interpre- 
tato la  detta  legge,.  Mi  bene  eflet  vero,  che  il  tutto  fpctta  all’Imperatore  quanto  al- 
la difefa,  Si  protettione , ma  non  già  rifperto  alla  proprietà . Dotte  l’Autore  poi  fog- 
gionge , che  Flmperatore  donò  vna  Chinea  à Bulgaro  perhauer  detto  à fuo  fauore,  il 
perche  Martino  diffe . Quia  dixi  xquum , non  babui  equum . Ora  Bologncfi.perche  non 
diedero  occafione  allTmperatorc  di  priuarli  della  fua  gratia,  fi  confcmarono  nello  fta 
to,*:  nella  primiera  autorità  loro,  & accrcbbono  in  grandifsima  riputatione . Intanto 
iMontcucgliani,  & gli  Oliuetani  à perfuafionjcdc’  Modcnefì,  fenza  hauerc  hauutaoc 
cafionc  alcuna  da'  Bolognefi , temcraciamente.fi  partirono  dalla  diuorionc  della  G it- 
ti, Se  perche  efsi  furono  mancatori  dalla  loro  pronte  Ili,  corto  ne  pagarono  la  pena. 
Perciochei  Confoli  mandandola  vna  banda  di  foldati,  àforza  li  rklufl'cro  allavbi- 
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dicnza  de’  Bologne!! . In  quello  tempo  infinite  famiglie  nobili  Lombarde  partendoli 
dalle  Patrie  loro  trauagliate  dalle  guerre,  effendo  come  forzate  di  mutare  pacfc.clcf- 
fero  di  « enire  ad  habitare  in  £ologna,come  in  porto  (icuro,&  furono  riceuute  có  ogni 
forte  di  cortelia;&  finita  la  guerra, reftarono  ancho  in  Bologna,  la  onde  i Cittadini  au- 
mcntauano  in  gran  copia . Et  lo  Studio  delle  leggi  fu  frequentato  da  gran  numero  di 
Scholari dell’Occidente,  per  la  commodita' de'  quali,  ritrouandoli  Federico  alle  Ron 
caglic,  pcrfuafo(coine  li  crcdc)da‘  Dottori  Bologncli,  del  mefe  di  Noucbrc  ordinò  la 
legge, che  cosi  comincia  ; Habita  rjuidem, porta  nel  4. del  Codice  al  Titol o,1^ filma prò 
Tata , rei  Tatcr  prò  j ilio  emancipato:  la  quale  difpone,&  ordina,  che  li  Scholari  polsi- 
no habitare  in  tutti  i luoghi  di  Studio  liberi  da  ogni  fortedi  grauczzcconlifcruitori 
loro , &.  agenti , Se  non  polsino  edere  conuenuti  in  giudicio  per  alcuna  caufa  ciurlo , ò 
criminale , faluo  che  dinanzi  à i loro  Dottori , ò al  Vefcouo  ; & colui,  che  li  vorrà  cita 
re  ad  altro  Tribunale,  perda  l’attione  ; & chi  gli  leuarà  robba  alcuna,  fìa  tenuto  redi- 
mirla quadruplicatamcnte;dichiarando  infame  chiunque  loro  farà  ingiuria.  Fu  dipoi 
rinóciato  tal  legge  da  Dottori , & dalli  Scholari  al  Criminaledi  Bologna,!!  come  ne  fa 
fede  la  Glolfa  in  detta  legge,  chiodando  la  parola,  Litcm.  Eti’Odofrcdo  nella  prima 
Coftitut  ione  del  Digedo  nel  fine  del  §.  lUnd  rcro,num.  24.  la  cagione , dice , fu  per  vn 
tumulto  nato  fra  Scholari  al  tempo  di  Azzone . Gerardo  Vefcouo  di  Bologna  in  que 
ftomedefimo  tempo  ottenne  da  Hadriano  Pontefice  la  reintegratione  delle  ragioni 
antiche  della  fua  Chiefa,  come  fi  ha  nel  Regiftro  dell’ Arciuefcouo  di  Bologna.Et  fece 
liberi  li  Canonici  dalle  fpefe , che  erano  tenuti  dare  à quei , che  andauano  al  Concilio 
di  Rauenna , come  è detto , Se  come  nel  Rcgidro  de’  Canonici  appare . Di  più  li  Ca 
nonici  Regolari  di  S.  Giouanni  in  Monte,  & di  S.  Vittore  furono  raccolti  fotto  la  pro- 
tettione  di  Federico  Imperatore,  il  quale  & dalle  Collette,  dal  Fodero, & dal  Manlio- 
naticogli  liberò.  L'anno  feguente Guerrino Fofcarari  Cardinale  Bologncfeaggra- 
uato  dall  a vecchiezza,  antiuedendo  la  fua  morte.raunò  il  Clero, & hauenuolo  enarra- 
to al  timor  di  Dio , Se  del  bene  operare, olii  6.  di  Febraro  verfo  l'aurora  mori  di  età  di 
cento  & dieci  anni,  & per  mano  de'  Sacerdoti  fu  fepolto  nella  Chiefa,  Se  nel  fepolchro 
di  S.  Agapito  in  Prenede . Hauendo  Federico  quietati  i romoridi  Lombardia, & fat- 
to giurare  ànitre  quelle  Terre  fedeltà , comandò  col  mezo  di  Rainaldo  fuo  Cancel- 
liere, Se  Othonc  Palatino  Conte  di  Baioiaria  à Milancli,chc  deponeflero  il  reggiméto 
de’  Confoli,  li  quali  in  vece  di  vbidirc, cacciarono  i Nuntij  Cefarei  della  Città,  Se  come 
dice  il  Corio  nella  prima  parte,  gli  leuarono  i caualli, minacciandoli  di  morrei  li  quali 
à fatica  rifuggirono  à Cefarc  ; il  perche  fi  concitarono  grandemente  l’odio  delITmpe 
ratore . Et  non  contenti  di  quedo,  alli  j . d'Aprile , come  recità  l’Abate  Vrfpergenfe 
della  feconda  ribellione  de’ Milanefi  nella  vita  di  Federico  primo,  poferol'allcdioà 
Trezzo.&l'cfpugnarono . Il  che  intefo  da  Federico,  todopalsòà  Lodi,  Scfenza  ri- 
nuuarc  cofa  alcuna, véne  à Bologna.  Ora  Milanefi  la  feguente  Pentecodc,chc  fu  il  vc- 
cclimo  di  Maggio  con  arm3tamano , non  hauendo  rifpctto  àtanra  folcnnità.fcorfero 
infino  à Lodi  ; ma  efléndo  fuori  vna  banda  di  animofi  foldati,  vennero  à battaglia , & 
dopò  molto  ipargimcnto  di  fangne  dall’ vna,  & l’altra  parte,  Milanefi  ne  redarono  fi- 
nalmente rotti.  Se  vinti . Per  quedacagionc  poco  dopò  lafciando  Cefarc  Bologna , fi 
trasferì  à Lodi,  Se  iui  in  vn  publico  ragionamento  grandemente  lodò  i Cittadini  di 
quella  Città . Erano  già  panati  quaranta  tre  anni , che  Bolognefi  da  Flenrico  quarto 
haueuano  ottenuta  la  pace.  Se  il  Priuilcgio , di  cui  fi  è ragionato  auanti,  nel  qual  tem- 
po Tempre  furono  vbidienti  à gl’imperatori.  Se  perciò  (elicifsimi,  Se  profperi  riufeiro 
no  tutti  li  loro  fucccfsi,  quando  mofsi,  fi  come  ancho  fecero  contra  Henrico,  fi  ribel- 
larono alTImperatorc , fermando  il  felice  corfò  alle  cofe  loro , & incorrendo  in  molti 
diraggi . La  cagione  fu,che  morto  Hadriano  Pontefice,vcntiduc  Cardinali  crearono 
Pontefice  Rolando  della  nobile  famiglia  Paparona  Sanefe,  chiamato  Alelfandro  ter- 
zo , Se  altri  tre  Cardinali  cleffcro  Ottauiano  Cittadino  Romano  Cardinale  di  S.  Cle- 
mente, che  Vittore  il  nominarono  .come  fcriue  il  Platina  nella  vita  di  quedo  AlcfTan- 
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dro,&  il  Biondo  nel  libro  decimoquinto  ; Aleflandro  fu  con  fagrato  da’  fuoi  alli  :o.  di 
Settembre,  & Vittore  alti  4.  di  Ottobre . Aleflandro  fece  di  molti  Cardinali, fra  qua 
le  fu  Pietro  Bolognefe  del  titolo  de’  Siti  Gabino,&  Sufanna.comc  fcriue  Onufrio  Pan 
uimo  nelle  Epitome  de’  Pòtefici  Romani  àfo.  1 ì6.  13  3.  ma  più  apcrtaméteàfo.  1 
Nata  adunque  Scifma  nella  Chiefa  per  quelli  due , che  vfauano  l’autorità  Pontificia, 
Alell'andro  dubbiofo  della  ruina  della  Chiefa, mandò  i Legati  fuoi  all'Imperatore, che 
fi  trouaua  all’aflcdio  di  Cremona  all’hora,  pregandolo , che  con  la  fua  autorità  volef- 
fe  vna  tanta  feditione  fopire  . Federico,  che  inchinaua  a Vittore , ordinò  che  ambe- 
due i Pontefici  andalfcro  à Pauia  , che  quiui , fendo  la  caufa  difficile  da  giudicare  , fa- 
rebbe difeufia . Et  per  ciò  fece  bandire  per  la  ottaua  della  Epiffania , all’hora  profsi- 
ma,  à Pauia  il  Concilio  de’ Vefcoui . Ma  Aleflandro  non  volendo  porre  le  fue  legitti- 
me ragioni  in  compromeflb,  fi  ridurti:  ad  Anagni , &.Ottauiano  à Segna . Sdcgnofsi 
Cefarc,  che  Aleflandro  non  hauefie  vbidito  ; & per  quella  cagione  mandò  due  Vefco- 
ui.che  lo  cit afferò  à Pauia  al  Concilio  come  Cardinale, & non  come  Pontefice . Negò 
Aleflandro  di  andarui,&  ributtò  li  Vefcoui , li  quali  andarono  à Segna , & conduflero 
fcco  Ottauiano  à Pauia,  douc  Federico  nel  Concilio  il  confermò  Pontefice,  & lo  con- 
durti fopra  di  vn  Cauallo  bianco  per  la  Città  di  Pauia , & fecondo  l’vfanza  adorollo. 
Vditc  quelle  cofe  Aleflandro,  mollo  da  coli  grauc;ingiuria,  fattigli  prima , benché  in- 
darno,ammonire,  ifcómunicò  & Ccfare,&  Ottauiano, & fcrifle  à, tutti  i Prencipi  Chri- 
ftiani,mo(lrando  loro  quanto  ragioncuolmcntc  fi  forte  morto  al  far  quello.  Per  le  quai 
cofe,  come  fcriue  il  Corio  nella  prima  parte, & Pietro  Mcfsia  nella  vita  di  Federico  pri 
mo,  molte  Città  d’Italia,  & in  particolare  di  Lombardia , lì  ribellarono  ; & fi  hà , che 
Milancfi  furono  li  principali , co’  qualilì  collcgarono  Bolognefi  , piacentini , i Brc- 
feiani . Aleflandro  dopò  che  fu  creato  Pontcfice.fi  come  fcriue  Radeuico  Frifingcn- 
fe  ne’  fatti  di  Federico  Imperatore  nel  fccondolibro , fcrifle  vna  lettera  à Gerardo  Ve 
feouo  di  Eologna,  alli  Canonici,  à’  Dottori  di  Iegge,&  à gli  altri  Macllri.che  habitaua 
no  in  Bologna, dando  loro  auifo  della  fua  afluntionc  al  Pontificato,  & dell’Emulo  fuo, 
pregando  il  Vcfcouoche  voletfe  accettate  le  fue  ragioni  contra  Vittore  fuoauerfa- 
rio , che  coli  dice  . Mlcxcnder  ferma  feruorum  Dei  Generabili  fratri  Gerardo  Epifcopo, 
iileflis  filijs  Canonici s Bononienfu  Ecclefue,  & Legis  Do[lonbus,c.etcrisq-,  Magiflris  Bono - 
nix commorantibut  falutem , & Upoilolicam  benedt'iionem . Et  narrato  il  fucccflo  dello 
Scifma  tra  fc  , & Vittore,  poi  cosi  conchiude  . Tcrche  noi  delle  qualità  de' noftri 
meriti  ci  diffidiamo , & nella  bonejlà , (irreligione  vojlra  babbuino  molla  confidenza , ad- 
dimandiamo  , che  con  le  voflre  Orationi  , (r  della  Chiefa  vniuerfale  fogliate  aiutare  la 
noflra  infirmila  , pregando  , & ammonendo  le  charità  voflre  con  quefle  lettere  U pojlo- 
licht,  che  come  huomini  catholici  vi  opponiate  à guifadi  muro  ineffiugnab ile  perla  Chie- 
fa fanta  , che  muiolabilmente  perfeueriate  nella  diuotione , & fedeltà  della  voflra  Madre 
fair of anta  Chiefa  Romana  , ni  in  modo  alcuno  da  quella  vi  allontaniate  ; & fe  il  pre- 
detto huomo  d'impictd  mandarà  lettere  della  fua  dannationc  nelle  voflre  parti , rifiuta- 
tele , & come  vane  , & facrileghe  fprcigandolc  , gettatele  via  . In  tanto  Guerrino 
Fofcarari  Cardinale  Canonico  Regolare , del  quale  fi  è ragionato , & della  fua  mor- 
te , nel  numero  de’  Santi  fu  annouerato , & il  giorno  della  Ria  feda  alli  6.  di  Febraro  fi 
celebra.  Nel  principio  dell’anno  fcguentc Federico hauendo rinforzato  l’aflcdioi 
Crema,  l'hcbbc  alli  17.  di  Gennaro , & depredata,  & abbruciati  tutti  gli  edifici) , & 
minati  infino  ài Tcmpij, l’Imperatore  fi  ritirò  à Pauia . Ora  Milanefi  volendo  ricupe- 
rare il  danno  riccuuto,con  il  confenfo  de’  confederati  impctuofamente  partirono  nel 
territorio  di  Lodi,  & poco  dopò  hauendo  incontrato  Federico.che  danneggiaua  il  ter 
ritorio  di  Milano,  cominciarono  à combattere  la  Città,  già  da  foldati  circondatala 
tollo  lafciarono  l’imprcfa,  percioche  Federico  la  foccorfe . Ma  non  varcò  molto,  che 
pofero  l'aflcdio  à Carcano  Cartello . Et  Ccfare  intendendo  il  duro  afledio , andò  per 
foccorrerlo,  douc  alli  9.  di  Agoflo , come  fcriue  Pietro  Mefsia  nella  vita  di  Federico 
primo,  & il  Corio  nella  prima  parte , trouato  in  punto  le  genti  della  Lega , che  dando 
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l’a(pcttainno  .vennero  al  fatto  d’arme , nel  quale  Cefarecon  li  Tuoi  Causili  Afeoiani 
imfirttiofamcnte  fpingendo  innanzi, mando  i traucrfo  la  fanteria  della  Lega , & fcor- 
fe  infino  al  Carroccio , & hauendo  ammazzati  molti  foldati,  che  alla  difcfa  di  quello 
ftauano,&  difciolti  i Buoi,  che  lo  conduceuano^cquiflò  lo  Stendardo . Ma  fouragion 
gendo  alcune  cópagnie  da  Herba,  & Or/ìnigo  Cartella  in  foccorfo  di  quelli, che  ficrc- 
deuano  perditori, ripigliando  le  fmarrite  forzeftrctti  infieme,  & vniti  col  foccorfo.vr- 
tarono  gl'imperiali  con  grandissima  loro  mortai  iti,  facendone  molti  prigioni . 11  che 
vedendo  l’Imperatore,  al  meglio  che  puotc, raccolte  le  reliquie  delle  lue  genti  in  vno 
fquadrone.fi  ritiro  (come  dice  l’Abate  Vrfpcrgenfe  nella  vita  di  Federico)  nella  Roc- 
ca di  Baradello,  fortezza inefpugnabile  non  molto  lontana  da  Como . Scriuono  tut- 
ti gli  Scrittori,  che  di  quefto  fatto  fanno  memoria,  che  Cefarc  portò  quel  giorno  gran 
dilsimo  pericolo  ó di  perdere  lavica , ò di  reftar  prigione.che  fe  vna  gradifsima  piog 
già,  che  foprauenne  non  lo  fauoriua,  che  fu  cagione  che  cclsò  la  battaglia,  egli  ad  al- 
cun modo  non  fi  faluaua . Ma  perche  fi  c detto, & più  volte  ancho  fi  farà  mentione  di 
Carroccio,  per  chiarezza  di  quefto  diremo,  che  all  hora  lo  fabricarono  Milancfi,&  gli 
altri  popoli  incfpcrti , come  recita  il  Menda  nel  libro  fecondo  dell’antichità  di  Lom- 
bardia , in  quella  guifa . Era  egli  à modo  di  vn  Carro  affai  alto, tutto  coperto  d i pan- 
no rodo , nel  mezo  del  quale  era  piantata  vn’antc  nna , dalla  cui  fommita  pendeuano 
molte  funi  d’ogn’intorno  tenute  da  gli  huomini,  che  nel  carro  era  no,  Amelia  cima 
della  detta  Antenna  era  vna  Croce  d’oro,dalla  qualcvna  candida  bàdiera  con  la  Cro- 
ce rofTa  pendeua.  Era  tirato  il  Carro  da’  Buoi  coperti  di  pannò  candido  à Croci  rotte 
diuifato.  Del  detto  Carro  facemmo  Capitano  vn’ huomo  à quei  tempi  nella  guerra 
famofo,  al  quale  per  dar  maggiore  autorità,  vna  corrazza,  8:  vna  fpada  del  publico 
gliera  donata . Vi  aggiungeuano  poi  vn  Sacerdote  .checèlehraua  i diuini  vfficij , & 
acciochc  à quei  che  erano  feriti  à morte  amminiftraffe  i fanti  facramenti . Seguitiamo 
otto  Pifferi  con  publico  fatano  condotti . Et  di  quello  Legno  fidandoli  i popoli,  anda 
uano  lieti  alla  guerra . Done  il  Carro  fi  fcrmaua.iui  era  il  Pretorio, da  cui  pigliauano 
il  fogno  di  combattere;  Se  le  alfe  volte  erano  da  gli  nemici  porti  in  foga , fuggiuano  ne 
glLStcccati  raccolti  d’intorno  il  Carroccio, & ripigliate  le  forze,  alla  battaglia  ritorna 
uano.  Et  quella  tale  machina  al  nemico  era  di  grandifsimo  fpauento.  Vnacofain 
quell’anno  di  grandifsiina allegrezza.  Se  4i  eterna  memoria  auenne  à Bolognefi,&  al- 
la Cittàjla  quale  fu,  che  vnvEremita  portò  la  Tatiola  della  injagine  fantifsima  di  M a- 
r 1 a Vergine  dipinta  per  mano  di  S.  Luca  Euangclifta, ch'egli  Ieuò  dalla  Chiefa 
di  Santa  Sofia  di  Collantinopoli , Se  fu  ammonito  da  dittino  Nume, che  portare  la  do- 
uelfe  fopra  il  monte dcllaGuarda . li  Religiofo  dcuoto,&  bramofo  di  clfequire  quan 
to  doueua.cercando  longo  tempo  il  luogo  di  quel  monte, penTandofi,  che  in  Roma  ca 
po  del  mondo  ,&  douc  concorrcuano  ragioncuolmente  tutte  le  pcrfonc  di  ogni  Città 
potefic  di  quello  oracolo  fapcre  la  certezza , vi  andò , le  iui  à molti  fcoprcndo  quefto 
fuo  pentì ero, peruen  ne  à gli  orecchi  di  Pafsiponcro  Partipolie’ri  Cittadino  Bologncfe, 
che  in  quel  tempo  era  Senatore  di  Roma  : il  quale  fattolo  à fe  venire , & chiaritoli  del 
foo  penderò, gli  palesò,  che  il  luogo  ch’egli  ccrcaua  ,era  nel  Territorio  di  Bologna  fo- 
pra  la  Città  due  miglia  incirca.  Ripieno  il  Tanto  Eremita  d’incredibile  allegrezza, 
venne  à Bologna,  & feoperfe  tutto  il  fatto  al  Magiftrato,&  al  popolo,  & condotto  con 
grandifsimo  applaufo  al  monte  della  Guarda,  la  collocò  nella  Chiefa  di  S.  Luca.chc 
hoggidì  vi  fi  vede  fabricatada  quale  fantifsima  Imagine  con  gridifsiina  diuotione , & 
concorfo  di  Popolo  c riferbata , della  quale  più  cofe  diremo  nella  prefente  Hilloria  à 
laude, & honorc  d’iddio ,&  della  fua  gloriofifsima  Madre,  & con  infinito  corremo  de’ 
Bologne!! . La  Quarefima  dell’anno  Tegnente  i Piacentini  affittirono  il  T.odigianojS:  i 
Milancfi  Caftiglione  nel  Contado  di  Sepio  (come  fcriue  il  Corio  nella  prima  parte , & 
l’Abate  Vrfpcrgenfe  della  eucrfione  di  Milano)  le  qnai  fortezze  Federico  non  folo 
egregiamente  difefe;  ma  effondo  i PrencipI  Germani  di  nuouo  in  Italia  venuti  con 
tutte  le  lor  genti , chiamate  con  tutti  gli  aiuti  d'Italia  ( cofa  che  Federico  non  haueua 
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mai  più  per  alianti  fatto)  alti  ap.di  Maggio  pafsò  con  tutto  l'effercito  nel  territorio  di 
Milano,  ruinando  biade,  vigne,  & ogni  altra  cofa  per  quindici  miglia,  & attediò  la  Cit 
tà,  ponendo  i Cittadini  in  grandissima  nccefsità  di  tutte  le  cole . Ma  non  Smarriti  per  ' 
ciò  Milanefi,  s’ingegnarono  con  ogni  Audio  di  proucdereal  meglio  chepoteuanoà 
tutte  le  cote, che  gli  faceuano  biSogno  ; & mentre  durò  quello  afledio.quali  del  conti- 
nuo con  varie  Scaramucce , & battaglie , con  Spargimento  ancho  di  molto  Sangue  da 
amendue  le  parti,  fi  trauagliarono . Ora  Milane!!  vedendoli  à mal  partito,  ne  lapen- 
do  ài  danni  loro  che  rimedio  pigliare,  neccfsitati  dalla  lame,  conchiufero  più  collo 
dimandare  perdono  al  vincitore , che  venire  ad  altra  proua  d'arme . Et  però  manda- 
rono à Lodi  Oratori  à Supplicare  Federico,  che  perdonarti:  loro.proponcndo  certa  Sor 
ma  di  Capitolationi  ; Sopra  la  quale  hauendo  l’Imperatore  hauuto  con  li  Suoi  Saui  ra- 
gionamento,non  la  volle  accettare ;&  hauendo  Milanefi  maturamente  confidcrato  lo 
nato  loro.il  fecondo  di  Marzo  del  M C L X 1 1. giurarono  fedeltà  all’Impci  atorc  con- 
fignandogli  la  Città  nelle  mani  liberamente  Senza  capitolatione  alcuna,  della  quale 
hauendo  fatto  vfeire  tutti  li  Cittadini  di  ogni  età  ,&  Serto , il  ventèlimo  di  di  Marzo 
Spianò  le  mura , i palagi , le  torri , U ogni  altro  nobile  edificio , & atterrò  le  forte  af- 
fato . In  quello  illelTo  anno  Gerardo  Vefcouo  di  Bologna  rinonciòl’ainminirtratior 
ne  del  Vefcouato;  perciochc  fu  fatto  Vefcouo  di  Modena,  & Legato  della  Sedia  Apo- 
ftolica,&  mori  à Vicenza.  Succede  in  luogo  Suo  Hiltprando  Grafsi  Bolognefc, che  poi 
fu  Diacono  Cardinale  di  S.  Euftachio,  come  atrelta  Onofrio  Paniamo  nelle  Epitome 
de’  Pontefici  Romani,  &.  poi  mutò  il  nome  in  prete  Cardinale  della  Bafilica  de 'dodici 
Apolloli . Ma  egli  torto  depofe  il  velcouato  di  Bologna , & in  Suo  luogo  fu  fatto  Ve- 
Icouo  Giouàni  Cittadino  Bolognefe  ,&  Canonico  diS.Giotiàm  in  Móte;il  quale  nò  fi 
torto  fi  vide  in  quella  dignità,  che  cò  Sua  molta  laude,  & fodisfattionc  di  tutta  la  Città 
fi  pofe  à riedificare  la  Chiefa  Cathedralc , che  dell’anno  1 1 4 1 . dal  fuoco  era  Hata  ab- 
brucciata.  Ntl  medefimo  annoG  katiàno  Monaco  pofe  fine  all'Opera  de’  Deere 
ti.chc  già  fu  da  lui  cominciata  l’anno  1 1 5 1 . la  quale  accrebbe  grandissimo  Splendo- 
re alle  ragioni  Canoniche.  Diluii!  ha  memoria  nella  vita  Sua,  & in  vna  pietra  polla 
nel  claullro  del  Monafterio,  doue  egli  habita.ua,  nella  quale  fi  leggono  quelli  verfi . 

Hanc  ^ lulx  partem  Leiìor  rcuerenter  adito ; 

“Hanque  loci  monachiti  Decretum  hic  candida  buina  \ 

Diuinum  Gratianua  opus , qiuntumlibet  arilo 
Contentisi  fepto. 

In  tato  Brelciani, & Piaeetini,che  nó  poco  temeuano  l’ira, & il  furore  di  Cefare,  per 
la  confedcratione,  che  fecero  co’  Milanefi,  Se  gli  arrefero , & Federico  comandò  , che 
le  mura  di  quelle  Città  fodero  Spianate . II  Seguente  Luglio,  hauendo  raffettato  à mo 
do  Suo  lo  (lato  di  Milano , col  Duca  d’ Aurtria , il  Conte  Palatino,  & altri  Prencipi  A le 
mani,  & Lombardi  prefe  il  camino  verfo  Bologna,  con  fermo  proponimenti)  fc  Rolo- 
gnefi  hauelfero  voluto  opporfegli,  di  trattar  loro  come  i Milanefi  fatto  haucua . Alla 
venuta  del  quale  ritrouandofi  fprouifti , & fmarriti , conofcendo  non  poter  follenere 
vn  pefo  di  vna  guerra  cosi  grauc,  & hauédo  lo  Specchio  innanzi  gliocchi  de’  Milanefi, 
cederono  alla  fortuna  di  Cefare , & mandarono  Bulgaro , Martino,  Giacomo,  & Hu- 
go fopradetti  ad  incontrarlo  : la  dottrina  de’ quali  haueua  Cefare  in  liquidare  le  ra- 
gioni Imperiali  della  Lombardia  efperimcntato . Quelli, giunti  alla  presenza  di  Ccfa- 
rc , con  belle  ragioni  gli  dimollrarono , quanta , & quale  forte  la  fede , Se  l’ofieruanza 
de’  Bologne!!  verfo  lui , raccordandogli  che  torto,  ch’egli  impofe  loro,  che  doucficro 
il  Cartello  di  Medicina  rifare,  l'vbidirono  ; accertartelo,  che  Se  bene  haueuano  piglia- 
ta la  protettione  de’  Milanefi,  non  già  l’haueuano  fatto  per  offendere  Sua  Macftà,  ma 
per  difendere  Aleffandro , che  efsi teneuano  effcrc  vero  Pontefice  contra  Vittore , & 
lo  pregarono  grandemente  à non  tenere  odio  à Bologne!!;  pcrcioche  efsi  teneuano 
l’armi  in  mano  à Suo  fauore.fit  erano  pronti  ad  vbidirlo,&  à riceuerlo  nella  Città  non 
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armaci,  ma  togati . Le  preghiere  de  gli  Oratori  furono  tanto  efficaci , & tanto  piacque 
à Celare  la  pronta  vbidienza , che  egli  affai  lì  placò , ma  non  andarono  però  Bologncfi 
lènza  molta  pena  ; percioche  oltre  alla  gran  Comma  di  danari  che  gli  pagarono,  volle 
ancho  per  legno  di  vittoria,  che  le  mura  della  Città  foffero  fpianate,&  le  foffc  atterrate. 
Leuò  di  Reggimento  i Confoli , & diede  il  gouerno  della  Città  fotto  nome  di  Prefetto 
à vno  de'  Tuoi  Germani  nominato  Bozzo,  & volto  alle  città  di  Romagna , che  in  quelle 
riuolte  dalla  diuotionc  de’  Bologne!!  lì  erano  dillolte , in  breuifsimo  tcpo  le  foggiogò. 
Il  che  fatto.ritornò  in  Lombardia,  & d’indi  in  Germania  fi  riduffe . Aleffandro  Ponte- 
fice, che  già  li  era  ritirato  in  Genoua  (come  fcriue  Paolo  Emilio  ne’ fatti  diLodouico 
fettimo  Rè  di  Francia,  & il  Biondo  nel  libro  quintodecimo , & il  Platina  nella  vita 
di  quello  Aleffandro  terzo)  perfuafo  dal  detto  Lodouico  Rè, lì  trasferì  in  Chiaramen- 
te d’ Aluemia , doue  in  vn  Concilio  publico  (come  fcriuono  Otho  Frilìngenfe  nel  libro 
7. cap.itf.Radcuicolib.4.5 9.(50.71.7}.  L’Abate  Vrfpergenfc.la  Cronica  Norimberga 
fo.  loi. & il  Nanclero  vola.  ì.gcner.  }p.)  pronunciò  Celare  fcommunicato , & feifma- 
tico;  il  perche  l'Imperatore  pregò  Lodouico , che  voleffc  condurre  Aleffandro  al  Conci 
lio,  che  lì  faria  à Diuione, luogo  à quello  effetto  deputato, doue  il  fiume  Sauo  la  Francia 
dalla  Germania  diuidc.che  elfo  vi  haurebbe  menato  Vittore  feco . Ma  Aleffandro  ne- 
gò andare  in  Diuione,  con  dire , che  quello  non  era  Concilio , che  da  altri , che  dal  Pon 
teficc  bandito  foffe.  Intanto  Aleffandro  Papa  confermò  àGiouanni  VefcouodiEo- 
logna  il  Priuilegio  di  Analtagio  Pontefice  de  i beni  Emphiteotici , con  quelle  parole. 
Quo  circi;  fratcr  Epifcope  loannes  perfonam  Cium,  commi fiam  libi  ccclc pam  picnic  charitatis 
brachi] s amplcflentcs  , omnia  ijhx  tam  in  Ciuitatc , quàm  in  Comitatu  Bononienfi , tàm  malora, 
quàm  minora  , re  mafiam  Trimarif , & aliai  mafia! , ir  fnndos  in  codem  comitatu , fteut  pia 
recor  dationis  „ inafiafius  Vapapr. càcce  fior  nofler  beata  memoria , Gerardo  quondam  Bononien- 
fi Epifcopo  antecefiori  tuo  receptis  ab  eo  centum  libris  afiortiatorum.quas  prò  vtilitatibus  Eccle- 
fia  Romana  expendit,in  empbyteafim  fibi,fuifq;  fuccefforibiu  de  communi  fratrum  fuorum  con- 
fitto coneefnfie , atquc  locafie  dtgnofatur , noi  ttbi , tuifq-,  fuccefionbus , (ir  per  voi  Bononienfi 
ecclefia  titolo  locationis  in  empbytcofim  perpetuam  concedimi is , atquc  locamus , & locationem 
ipfam  prafentii  f cripti  pagina 1 communimui . Tro  ipfa  vero  locationctu , tuiqi  fuccefiores  no- 
bis  , noflrisq;  fuccefionbus  duas  librai  puri  argenti  anms  fingulis  menfe  Ionio  debetis  exoluere. 
Et  quello  priuilegio  è nell'  Archiuio  Archicpifeopale . In  quello  tcpo  Battifla  Renghie 
ri  Theologo,  Medico , Filofofò , & Humanilla  difciplinato  infieme  con  Papa  Alelìan- 
dro  terzo,  mentre  era  giouinetto , viuc . Quelli  fu  N untio  à Galuano  Duca  di  Mila- 
no, à Filippo  Re  di  Francia,  à Hcnrico  Redi  Anglia,  &à  molti  altri  {ignori  in  Ita- 
lia nella  occalìonedi  Aleffandro  con  Federica  Imperatore;  & fi  trouò à fauorire la 
fuga  del  detto  Pontefice , quando  che  incognito  pafsò  à Vincgia  , doue  poi  fu  per 
Pontefice  riconofciuto  . L'anno  fegucntc  i Prefetti  lafciati  nelle  città  da  Federico, 
tiranneggiando  crudelifsimamente  i popoli , furono  in  gran  parte  cagione  di  pertur- 
bare la  pace  d’ Italia  , & particolarmente  in  Bologna  ; percioche  Bozzo  Germa- 
no , & Prefetto  di  Federico , huomo  dedito  all’  auaritia , & alla  libidine  ; il  quale  in 
vece  di  amminiflraregiullitiaà  cittadini  , con  indebiti  modi  attendeuaà  cumulare 
gran  fomma  di  danari . Il  perche  vedendoli  Bologneli  tiranneggiati , & offcli , non  lo 
potcuano  più  tollerare  ;&  per  ciò  non  mancauano  molti  di  loro  d’incitare  il  popolo 
contra  Federico , con  il  confenfo  del  quale  diccuano  che  il  Prefetto  faccua  tutte  quelle 
cofe . Et  che  la  libertà , confirmata  da  tali , & tanti  Imperatori,  non  doueua  coli  vio- 
lentemente efferli  Ieuata,  poiché  l’haucuano  goduta  dugento  anni  in  pace . Et  diccua- 
no , che  non  haurebbono  demeritato  tanto,  le  haueffero  afpcttato  l’affcdio , & foffero 
Rati  efpugnati  per  forza , & con  amaritudine  dicemmo  parole  tali . Se  noi  confideria- 
mo  bene.conofceremo,  che  giuflifsima  cagione  ci  ha  mofsi  à pigliar  l’armi;  poiché  per 
l’honor  di  Dio , & per  difefa  del  fuo  Vicario  ciò  habbiamo  fatto , & non  con  animo  di 
offender  Cefare , à cui  pure  doueua  ballare  per  isfogare  l’ira  fua , & per  farli  conofcere 
che  era  vincitore , l’hauerci  (pianate  le  mura,  & atterrate  le  foffc , ma  anco  ci  ha  fotto- 
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porti  al  gouerno  divo  Prefetro,anzivn’  empio  tiranno, & vna  fiera  Arpia, che  con  tante 
ingiurtitie  à tutte  l'horc  cerca  fpogliarci  adatto  delle  fortune  noftrc , dell’  honore,  & fi- 
nalmente della  vita  ; la  onde  non  come  fudditi  all’  Imperio  fiamogouernati , ma  co- 
me capitalifsimi  nemici. Et  fé  gii  fi  trouò  vn  foldato.che  da  fé  foto  opprcllc  vn  Prefetto 
del  Re,  che  ne  haueua  fatto  cosi  meno  graui  falli,  hora  come  e pofsibile  .che  talmen- 
te liadìinta  quella  apparenza  di  virtù  nei  nortri  cuori,  che  pure  vndi  noifi  truoui  à 
fare  vn'  atto  cofi  generofo  ? Da  quefte,  & da  molte  altre  parole  incitati  alcuni  di  quei  i 
chi  toccaua  la  cura,  ò della  falute  della  Republica , ò de’  parenti  banditi , ò d' intercflc 
proprio, cominciarono  i pcnfarc  di  lcuarc  la  vita  al  perfido  Tiranno . In  tanto  Alertàn 
dro  Pontefice  otto  giorni  dopò  la  Pentecofte  fece  vn  Concilio  in  Turone , & rinouò  le 
fcominuniche  contra  Federico,  & Vittore . Et  Rainaldo  hauendo  vifitata tuttala  Lom 
bardia , & la  Tofcana,  confirmò  nella  fede  tutte  le  città . Federico  ritornò  in  Italia  con 
Beatrice  fua  moglie , come  dice  il  Corio,  & con  l' A reiuefeouo  Corrado . Et  l’anno  che 
fegui  vifitò  la  Lombardia,  & la  Marca . Finalmente  ridutto  in  Pauia,  intefe  che  i Pado- 
uani,  Vcronefi,  & Vie  ntini.con  altri  della  Marca  Trinigiana,  cominciauano  à diipotfi 
di  pigliare  l'armi  contra  l’ Imperatore , poiché  fi  vedeuano  empiamente  opprefsi  dalli 
auaritia , & infolenza  de'  Prefetti  Germani , Acciò  faccuanaquci  popoli  configliati  da' 
Vinitiani.  Et  perche  querto  male  più  oltre  non  andaffe,  ferine  il  Corio , che  mando  à 
Vcronefi  alcuni  Tuoi  amici  di  Cremona, di  Pauia,  di  Nouara,  di  Lodi,  Se  di  Como  à far- 
gli intendere  il  difpiacere  che  fentiua , che  eglino  da’  Tuoi  Prefetti  foffero  flati  offcfì , & 
che  promctteua  loro  in  Lodi,col  configlio  de'  Dottori  Lombardi, dargli  feuero  cafligo . 
Verone!!  dando  fede  alle  parole  di  Federico,  partirono  à Pauia,  & non  trouando  da  Ce 
fare  nè  giullitia,  nè  pure  grata  accoglienza,  fdegnofi  fi  ritornarono  a dietro . Et  Fede- 
rico adirato, con  quel  poco  numero  di  foldari  che  haueua, caualcò  nel  territorio  di  Ve- 
rona, & fi  apprcfsò  alla  Città.  Ma  Veroncli  arditamente  andarono  ad  incontrarlo. 
Si.  egli  vedédofi  di  gente  molto  à loro  inferi orc,fchiuàdo  la  battagliale  ne  ritornò  à die 
tro,  quali  fuggédo.  NelmcfcdiScttcbrc  poi  ritornò  in  Germania  con  la  Imperatrice  à 
fare  elfcrcito  maggiore.  La  qual  cofa  intefa  da’  Bologne!!, deliberarono  di  ricouerare  la 
perduta  liberti,&  ritrouàdofi  oltremodo  efafperati  dalla  Tirània  di  Bozzo,  prefero  l'ar 
mi,&  l’afTalirono  detro  il  Palazzo  publico,ncl  quale  ingegnàdofi  di  Tatuarli  .carco  di  feri 
te,  fu  dalle  fineftre  gittato  in  piazza.  Pariméte  Alberino  Scànabcchi.hoggidi  detti  delti 
Moneta,  & Nicolò  Afinelli,  perche  erano  gràdifsimi  amici  diBozzo,  in  quefle  tumulto 
furono  vccifi.  Morto  Bozzo  furonocreati  Confort  Alberto  Aidia , Ridolfo  Kainucci , 
Ridolfo  Cappelli,  Picdiuacca  Milanci,  & Guido  Alberigo:  àqualt  fùdatalafuprc- 
ma  poterti  del  gouerno  di  Bologna  . La  morte  di  Bozzo  contieni  à fe  gli 'occhi 
di  tutte  le  Città  , & popoli  di  Lombardia,  li  qualifebcneconofceuanoi  gran  danni 
che  patiuano , non  haucuano  però  l’animo  per  ritrouarui  il  rimedio . Pero  i C ertimi, 
che  l'otto  la  ditione  deli’  Imperio  fi  trouauano , giurarono  à Bologncfi  di  tenere  il  loro 
“Cartello  ad  arbitrio  del  SenatoA  di  volere  pace , & guerra  con  quei  che  parerti:  à Con- 
fort,» al  Pretore  .chetóni:  in  quel  tempo.  In  tanto  venuto  l’Antipapa  Vittore  in  Italia, 
& pall'ato  à Lucca,  fra  pochi  di  vi  mori,  & fù  torto  da  parteggiani  di  Federico  in  fuo  luo 
go  eletto, vn  certo  Guido  da  Crema  Prete  Cardinale  del  titolo  diS.Calirto.che  Pafchalc 
il  chiamarono . Ora  l’anno  di  noftra  falute  M CLXV.  efi'endo  Pretore  Guido  da  Ca 
notfa , rtaua  la  Città  di  Bologna  in  pace  per  la  lontananza  di  Federico . Et  Giouatinì 
Velcouo  di  Bologna  fini  di  riedificare  la  chiefa  Cathcdralc.doue  fece  vn  Confcfsio  fot- 
rcrra  da  molte  colonne  foftcntato.fopra  le  quali  fabricò  il  Choro  di  detta  Chiefa;&  per 
accrefcere  al  detto  Confcfsio  maggior  diuotione.l’ornò  di  molte  fante  Reliquie,  &in 
particolare  di  alcune  de'  fanti  Vitali,&  Agricola.fi  come  fi  ha  dalle  fcritturc  de’  Canoni 
ci, A de  monachi  di  S.  Stefano  ; le  quali  egli  arti  a 8. di  Aprile  leuandole  dal  Confcfsio  di 
S.  Giouambattirta.chc  è nella  Chiefa  di  S.  Stefano,  quiui  le  trafportò,  & Lotto  l'altare 
maggiore  le  ripofe . Il  quale  Confcfsio  hoggidi  lTlIuftrifsimo,  & Reucrendifsimo  Mon 
fignor  Gannisca  Paleotto  Cardinale  del  titolo  di  Santa  Prafl'ede , più  magnifica- 
mente , 
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mente  è (lato  fabricato,&  di  bellifsime  figure  di  vari  martiri]  de’  Santi  adornato,come 
à pieno  à fuo  luogo  fi  dirà . Della  riedificatione  della  detta  Bafilica  fatta  da  Ciouannij 
fe  ne  legge  ancho  il  filo  nome  intagliato  in  vna  colonna  del  detto  Confefsio.  Bulgaro 
Bulgari  famofi  fsimo  lurida  di  quell’anno  mori,&  nella  chiefa  di  S.Procolo  fu  fepcllito, 
& gli  huomini  di  Triforce  alli  27.  di  Giugno, come  nel  Regiftrogroflb  appareàfo.  18. 
donarono  alcuni  terreni  al  Pretore  di  Bologna  , & egli  a nome  della  Republica  ha- 
uendoli  accettati , promife  loro , che  Bologne!!  non  mai  alienarebbono  li  detti  beni . 
Ma  ritorniamo  ad  Alcflandro,  il  quale  da'  Confoli  amici  fiioi  nuouamente  creati  fu  ri- 
chiamato in  Italia,  & venne  à Roma  l’anno  MCLXVI.  fi  come  fcriue  il  Platina  nel- 
la vita  del  detto  Alelfandro,doue  con  grande  applaufofu  accolto  ; & fparfa  la  fama  di 
quella  fua  venuta,  cagionò  molte  ribellioni  nella  Lombardia,  & furono  leuate  alcu- 
ne importantifsime  Fortezze  all’  Imperatore;  il  quaIe,come  il  Corio  fcriue  nella  prima 
partc,toftoche  quello  intcfc.raunò  vn  fiorito  cflcrcito,  & con  gran  fretta  verfo  d’ Italia 
fi  mode.  Ma  prima  mando  innanzi  R Arnaldo  Arciuefcouodi  Colonia,  & Chriftiano 
Arciuefcouo  di  Magonza  con  vna  parte  dell’  efferato , accioche  faceffero  guerra  à’  Ro 
mani , perche  haueuano  raccolto  Alcflandro . Et  Federico  poi  feguitò  colloro  col  re- 
nante dell’  elfercito,& ertendo  giunto  alle  Roncaglie  con  Beatrice,&  alrri  Prencipi,  fe- 
ce vna  congregatone  di  alcuni  Vefcoui,  & di  altri  principali  delle  Città  : alla  quale 
venero  di  nuouo  gli  Ambafciatori.che  dichiararono  à Federico  le  nuoue  ingiurie, & in- 
tollerabili e(lorfioni,che  haueuano  riceuuti,  & che  alla  giornata  riceueuano  da’  fuoi  Pre 
letti, ma  non  hebbero  alcun  rimedio  da  lui;anzi  moflrando  turbarli,  fenza  hauere  altra 
rifpofla,  furono  licentiati,  hauendo  Cefare  folo  nell’  animo  AlelTandro . Fra  tanto  Rai- 
naldo , & Chriftiano  inuiati  verfo  Roma, primieramente  sforzarono  Anconitani  à darli 
hoftaggi,dipoi  vinfero  i Romani  à monte  Porto, ricufando  di  vbidire . L’anno  feguente 
entrando  Federico  nel  Territorio  di  Bologna  per  pigliare  de'Bolognefi  la  vendetta  per 
la  morte  di  Bozzo , cominciò  i mandare  ogni  cofa  in  ruina , & prima  che  ponefle  fine  à 
tanta  ftragge.volle  trenta  hoftaggi,  altri  dicono  ccnto,&  buona  fomma  di  danari . Gli 
hoftaggi  lotto  buona  cuftodia  furono  midati  à Parma, & Cefare  dopò  quello  partendo- 
li, pafsò  in  A ncona . Ora  mentre,  che  Federico  (lette  in  Romagna, & nella  Marcai  Mi- 
lancfi  che  lì  trouauano  da  graui  peli  opprefsi,delibcrarono  più  rodo  morire,  che  patire 
tate  violéze;&  però  chiamarono  có  il  Configlio  de’  Vinitiani  A mbafeiatori  da  Verona, 
Vicenza,  Padoua,  Triuigi,  Milano,  Cremona,  Brcfcia.  Bergamo,  Mantua,  Ferrara, Bo- 
logna, Reggio,  Parma,  & Piacenza  : li  quali  raunati.come  fcriue  il  Cauitellio,  al  mona- 
fterio  Pacidcnfe  fra  Milano , & Bergamo,  quiui  alli  fei  d’ Aprile , raccontate  le  ingiu- 
rie riceuute  da  Federico , & da’  fuoi  Prefetti , di  commune  parere  fecero  inficine  lega, 
deliberando  che  i Prefetti  delle  città  doucffcro  cfTcr  cacciati,  & che  fi  pigliafterp  l’armi 
per  riacquiftarc  la  oppreffa  loro  libertà . Poi  ancho  determinarono,  che  Milano  fi  ridu 
cclfe  nella  fua  antica  forma , & eflcndo  ricercati  li  Lodigiani  da’  cófcderati  che  volefle- 
ro  collegarfi  feco,  & ricufando  volerlo  fare,  alli  io.  di  Maggio  gli  moffero  guerra,  & 
fparfo  fra  di  loro  di  molto  fangue , finalmente  alli  1 5 .di  Maggio  gli  forzarono  |td  entra 
re  nella  Lega . Ora  Fcderico.bcnche  hauefle  hauuro  notitia  di  quelli  fuccefsi , nondi- 
meno intento  à perfeguitare  Alcflandro  per  cacciarlo  della  Sedia, finfe  di  curarfenc  po- 
co,ò niente, & lafciara  Ancona,  pafsò  à Roma,&  con  l’armi  cominciò  à trauagliare  i Ro 
mani,  da’  quali  finalmente  riceuuto, cacciato  Alcflandro, & meflo  in  Sedia  l’Antipapa, 
da  lui  di  nuouo  con  molta  pompa  il  giorno  di  S.Pietro,infieme  có  Beatrice  fua  moglie, 
della  Corona  Imperiale  fu  coronato . Ma  Alcflandro, eflendofi  perduti  i Romani,  paf- 
sò à Beneuento,&  li  confederati  affediando  Trezzo  caftel!o,douccra  Terrario  di  Federi 
co,8c  hauendo  ridotti  i Germani  che  lo  guardauano  all’  eftrcmo,  alli  9.  d’Agollo  l’hcb- 
bero  nelle  mani  con  tutto  il  teforo  Regio . Del  qual  danno  doglicndofi  Federico , co- 
minciò à mlcargli  la  fperanza  di  poter  più  oltre  effettuare  il  fuo  diffegno  : & tanto  più 
gli  mancò  l’ animo,  perche  volle  Iddio  punire  l’operc  di  Fcderico.che  erano  cattiue  có 
lapeftilenza;  la  quale  di  fubito  affali  il  Tuo  cflcrcito  con  tanta  mortalità,  ch’ella  gli  leuò 
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tutti  i primLche  feco  haucua . Il  che  vedendo  Federico,  lafciò  Pafchak  in  Roma  con  gli 
ortaggi  hàuut  i da  i Romani , Se  pafsò  in  Lombardia . Fra  tanto  Bolognefì  , che  erano 
entrati  nella  lega  di  Lombaidiacon  le  altre  Città  inficmeadi  primo  di  Decctnbreha^ 
uendo  formata  vna  Capkolarionc.giuraroco  di  offcniarlainniotaibilmentc , Se  li  Capi- 
toli fono  li  regiftratiqoijcioc . Che  cufama  Città, o luogo  confederato  daueffe  dare  aiuto  alle 
cinecittà,  luoghi,  & bitumini  collegati  contri  ciaf:  tino , thè  voleffe  fa  loro  guerra,  ih  coman- 
dale , & voleffe  far/atltàfapiù  di  quello , che  fato  hau turno  dalla  morte  di  Hcnrico,infmo 
alla  rema  diFedencam  Italia . Chef  e alcune  Città,  ò luogo  de  fop  radetti  per  tnatrfiani  digen- 
té nemica fatirà danna., ebeàcommune  ffefi , proportionabtlmentc  gli  firifacùa,  folamentc 
però  nell’  armi  , & ne'  caualli . Tarimente  feper  communi  configlio  di  tutte  le  òtti , i luoghi 
confederati  guerreggiando  farà  damtficato.gli  fanti  fudetto  modo  proueduto . Che  fe  oleum 
delle  fooradettc  Città  faiprigiane  alcuni  da'  nemici  fenga  differenza  alcuna,  ò contrarietà , fi 
permuti,  &■  cangi  con  li  prigioni  confederati.  Che  non  offenderanno  alcuno  de’  Confederati , ni 
meno  fauoriranna  chi  loro  offenderà , Che  non  faranno  pace,  ne  tregua  fenga  il  cornimene  can- 
fenfo,  & configlio  di  tutti  i luoghi  predetti . Che  faranno  giurare  à tutti  gli  beb  tutori  nei  luo- 
ghiloro  da  quattordici  anni  infino  olii  feffanta,  eccetto  liCbcrici , iCommqsi , gl’  infermi  incu- 
rabili, & gl'  impediti.  Che  la  detta  lega  doueffe  durare  per  ifpatio  di  -tinti  anni,  come  fi  troua 
ne’Regirtridell’Archiuio  di  Bologna,  Li  Vinitiani  aneli’  cfsi  nella  lega  fecero  diuerfo 
giuramento  ; pcrcioche  promifero  condurre  lelor  Naui  infin  dentro  la  Brenta  ,&alla 
Città  nuoua,  a Mefite,  & à Baledello,  Se  per  mare.  Se  pel  Pò , & in  altre  acque  dclci.do- 
ue  faccffe  bifogno . Rirrouauafi  in  tanto  l' Imperatore , fi  come  c detto , per  cagione 
della  pefie,  in  Lombardia,  quando  L' eflercito  della  lega  animofamente  armato  in  cani 
pagna  glifi  fece  Incontro  il  feguente  anno , Se  egli  (uggendo  di  venire  à battaglia , che 
più  volte  con  inftanza  gli  fu  offerta,  vedendofi  di  gente  affai  inferiore,*  dubitido  mol 
co,  torto  nella  fui  Germania  fi  ritornò,  hauendo  fempre  alle  fpalle  infino  all’Alpi  gen- 
te àiui  nemiche, & intente  à danni  fuoi . Torto  ch’egli  fu  fuor  d'Italia,  le  Città  della  le- 
ga à communc  fpefa  edificarono  vicino  al  fiume  Tarro  Alefiandria  Città , che  cosi  la 
nominarono'rfal  uom*  di  Alcffandro  Pontefice, Se  vi  furono  d'intorno  da  quindici  mila 
perfonc  condotte  ad  habitarc  de  i vicini  luoghi , & fù  tarmato  il  luogo  d’argini , di  ba- 
rtioni,  & di  profonde  folle , che  fù  cofa  molto  marauigliofaà  vedere.  Dipoi  conuócato 
vn  Conàilio  in  Lodi  alll  j . di  Maggio  per  commune  falutc , tutte  le  Città  confederate 
confirmarono  la  lega  con  alcune  altre  capitolationi , & per  Bologna  v’intcrucnnc , & 
fottofcriffelìcapitoliAldefredoGualfredi.  Bolognefì  in  quello  mezo  ritomatiin  li- 
bertà , volendo  ricuperare  le  loro  ragioni  rinouarono  le  conuentioni  antiche  con  le  cit 
tà  vicine . Et  però  i 'Faentini  arti  17.  di  Luglio  .mentre  erano  Confoli  di  Bologna  Prcn 
diparte  Prendiparci,  & Ancmido  Artemifij,  pigliarono  il  giurarne»  in  quello  modo . 
T^oi  Faentini  promettiamo, gir  giuriamo  di  faluavcvot  Bologncft , Sancaffianeji , CaHnmolcfi, 
e>  le  -eoflre  facoltà  , & di  condurre  due  volte  l'anno  l'efferato  in  feruigio  vofiro , à fptfe , gua- 
dagno, & perdita  nofbra , cioè  vna  volt  a, tutto  il  popolo  mfino  à Tonato , &■  vn  altra  la  cauallc 
ria  ,&  gli  arcieri  infino  à Modena , & fatui  otto  giorni , & faremo  con  efii  voi , & fenga  voi 
guerra  à gi’Imo/efi  qualonque  volta , che  da  voi  ne  faremo  multati . ^indorano  aWaffcdio  d'I- 
mola , & vi  ftaremo  per  otto  giorni , quando  perì  ci  fia  intimato  . Hpn  faremo  pace , ò tregua 
fenga  il  confenfo  vofiro , faina  perula  ìegadi  Lombardia . L’ifteffo  giorno  gl’Imolefi  ancho 
ra  fi  obligarono  con  quello  giuramento.  Tgoi  Imolefi  giuriamo  di  con/ cruore  i Bolognefì , 
i Faentini  ,li  Sancafuariejì,  & quei  del  Caflcllo  d' Imola,  &•  le  cofe  loro,  & di  fa  guerra , &le. 
feorrerie  ad  arbitrio  de'  Bologne/! , & Faentini,  Cr  di  pagare  il  tributo  nella  noflra  Città  nel  ti- 
po, che  anco  fi  rifcliateranno  in  Bologna,  gjr  in  F tenga , eccetto  peri  quando  doneremo  rifevo- 
t erto  per  lo  Imperatore , Tortarcmo  ogn  anno  nella  folemità  di  S.Tietro  quattro  Taltj.due  a So 
logna,&  dueà  Fatnga.7{pi  ftaremo  al  guidino  de'  Bologne/i,  quando  nafeerà  difparere  alcuno, 
tra  di  noi,  e Faentini;  c quando  fra  noi , & Bolognefì,  rimetteremo  il  tutto  al  giudicto  de'  Faen- 
tini . Nel  fine  del  prelentc  anno  Hugo  di  Porta  Rauegnana  eccellete  Legiflatore  mori, 
& fù  fepcllito  in  S.  Vittore  fuori  della  Città  di  Bologna  al  luoco  de’Canomci  Regolari, 
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61  fu  honorato  di  epitafio,  quale  anco  fi  vede,  & fi  confcrua.Et  A lefiandro  Pontefice  ri 
trottandoli  in  Bmeuento  rinouò  al  Vefcouo  di  Bologna» con  le  medefimc  parole, i Pri- 
uilegi  de'  Pontefici  dety  di  Copra  ; & alli  Frati  di  S.Maria  de’  Cruciferi  fai  quali  l’anno 
1 160.  haucua  prelcritta  la  forma  del  viucr  loro)  confirmò  l’Hofpitale  fuori  della  Porta 
Raucnnare,&  l’ornò  di  vno  amplifsimo  Priuilegio,  che  hoggidi  prefiò  loro  c conferua- 
to.  Il  che  fatto.il  Pontefice  pafsò  à Veruli,  & d’indi  a Tufcolo,  doue  diede  à gli  Oratori 
del  Rii  d’ Inghilterra  audienza , che  erano  venuti  per  purgare  il  loro  Re  dalla  macchia 
dacagli  della  morte  di  Tomafo  Arciuefcouo  Cantuarienfe , che  volgarmente  fi  dice  di 
Conturbia.  L'anno  feguente  recarono  Confoli  Prendiparte , &Àrtcmifio,  & centra 
l’opinione  di  tutti  cominciò  vna  grandifsima,  & memorabil  guerracontra  i Faentini, &: 
fù , che  i Faentini  non  ottante  il  giuramento,  occuparono  il  Cartello  di  S.  Cafsiano,  & 
confederati  con  Forimeli  .afialirono  il  territorio  de’  Rauennati , li  quali  aftrerti  da  ne  - 
cefsità.ricorfero  all’aiuto  de’  Bolognefi.chc  fecretamcnte  erano  Regnati  contra  FacTi- 
tini,  che  non  haueuimo  ofieruato  il  giuramento  i’Sancifsiancfi  1 h quali  giudicarono 
buona  occafione  di  mandar  fuori  il  conccputo  fdegno . Dunque  per  Decreto  del  Con- 
figlio tu  ordinato  i’  Confoli, che  có  buon  numero  di  foldati  douclFero  i Rauennati  foc- 
corrcre,  il  che  fecero  ; pcrcioche  porto  à vn  tratto  à ordine  tutte  lekir  genti , vfeirono 
di  Bologna,  4t  giunti  al  fiume  Senio,  che  efee  dall’ Apénino  prefl'o  l’Alpi  cinque  miglia, 
vicino  à vn  luogo  detto  Torto  ,iui  fi  attendarono  ; & F ólognefi  iTdT Rguente  afialtan- 
do  alla  fprouifta  da  trecento  de’  nemici , die  vennero  vicino  al  Ponte , che  congiunge  j 
l’vna,  & l’altra  riua  del  fiume  Senio  có  la  via  Flaminia, attaccarono  vna  fiera  fcaramuc- 
cia,  la  quale  durò  quali  mczahora,&  fugati  gli  nemici  valorofamcnte,  Bolognefi  ritor- 
narono al  luogo  loro  di  prima.  Hora  parendo  à i vincitori , che  la  fortuna  folle  loro  & 
benigna,  & fauoreuole,  & volendola  vfarc,  come  ficuri,  che  quando  ella  vna  volta  arri- 
de, ancho'con  felice  paltò  legue  gli  anirnofi  cuori,  efsi  allo  fpujttar  dell’alba  del  giorno 
feguente.pafiato  il  detto  Ponte,  doue  gli  nemici  di  già  fi  erano  con  le  armi  apparecchia 
ti,  verniero  al  fatto  d’amie  ; & perche  alla  mano  delira  Bolognefi  videro, che  gli  nemici 
ftauauoal  vantaggio , fi  affrettarono  con  fermo  difegno  di  debilitare  quella  parte,  per 
poterli  poi  contraporrc  vantaggiofamcntc  all’impeto  del  reftantc  dcll’eflcrciro , & per 
quello  Ipingédo  la  caualleria  loro  à modo  di  figura  caua  lunare, fecero  impetuofo  ster- 
zo, ma  fu  in  vano  ; pcrcioche  Faentini , che  bene  s’auidero  del  fatto , torto  ordinarono 
le  lóro  genti  a’ figura  triangolare,  & dato  il  legno  della  battaglia , cominciarono  a me- 
nare id  mani  da  ogni  parte  ; 8:  dopò  lunga  tenzone , hauendo  Bolognefi  valorqfamcn- 
te  fai^a fefirtenza  al  ferro  nemico,  finalmente  furono  difordinati,&  porti  in  fuga,&  aué 
ga.cheij  Cpfoli  & con  le  parole, & con  i fatti  fi  sfbrzafiero  di  ritardar  la  fuga  de’  fùoi.nc  1 
potedo  ritenerli , anch’elsi  fuggédo  con  fpcranza  di  faluarfi,  diedero  nelle  mani  di  vna  ! 
imbofcacadi  alcune  fquadrc  de’  nemici,^  tolti  di  mezo, furono  malamente  trattati'  p- 
ciochc  molti  ne  morirono,  & ne  reftarono  prigioni  quattrocento  C.  ittadini . Fù  quella 
rotta  di  gran  fpauento  à Bolognefi,  come  per  lo  contrario  à vittoriofi  d’infinito  conté- 
to,  & allegrezza.  Ora  Bolognefi  l’anno  feguente  non  potendo  foffrirc  d’hauer  ticeuuto 
da’  Faentini  quello  danno  così  gride,  penlarono  di  voler  ricuperare  & l’honorc.S:  i pri 
gioni  loro,  & ancho  vendicarli  della  riccuuta  ingiuria,  & per  quello  ordinarono  vn  po- 
tente e fiere  ito,,  & volendo  mortrare  à gli  auerfarij  la  folita  loro  animofità , conduficro 
le  loro  gesti  fuori  della  Città  à fpiegate  bandiere,  feguitate  dallo  Stendardo  maggiore 
del  Carroccio  nuouamcnte  da  efsi  fabricato . Fù  inftituito  quell’anno  in  Bologna  que- 
llo Carroccio,  come  fi  hà  ne*  Statuti  antichi  dcM’Archiuio  al  libro  decimo , con  quella 
inuiolabil  legge , che  giamai  cgl  i fi  potefie  condurre  fuori  alla  guerra  fenza  il  Decreto 
de’  Còligli  Generali,  & di  Credenza, alla  guardia  del  quale  volfcro  fofiero  dertinati  mil 
le  cinquecento  valorofi  foldati  armati  di  vsberghi,  panciere,  flc  Gàbiere  di  ferro, & ala- 
barde^ alle  volte  ancho  era  guardato  da  buon  numero  di  Caualieri,  li  quali  afsiflcua- 
no  al  detto  Carroccio,oltre  la  guardia  ordinaria . Era  quello  Carroccio  quali  della  me 
delima  forma,  & qualità  che  difsi  di  fopra,  collocato  fopra  quattro  ruote,  & come  car- 
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ro  tirato  da  due,  ouer  quattropaia  di  grofsi , vguali , & ammaccaci  Buoi,  eflendo  cia- 
Teuna  còppia  d’vn  fol  pelo,  tutti  vniformemente  coperti,  & vcftiti  di  drappo  parte  bii- 
co,  & parte  rodo,  tutto  ornato  pur  di  rodo,  con  la  Croce  d’oro  (opra  vna  eminente  an 
tenna  » per  non  dire  hafta,chc  nel  mezo  di  elio  era  piantata , dipinta  fi  come  il  redo  pur 
di  rodo,  & bianco;  al  piede  della  quale  pendeuano  certi  cordoni  alcuni  longhi > & altri 
corti,  con  i fiocchi  loro  fecondo  il  fregio  del  rimanente  . Sopra  quello  Carro  llauano  i 
deputati  della  guerra  con  i loro  Trombetti  per  dare  il  fegno  della  battaglia,  & il  Biflfol 
co  duce  de  Buoi,  che  tirauano  la  aiachina , era  anch'cdb  tutto  veflito  alla  fopradetta 
diuifa  di  rodo,&  bianco . E con  quello  andauano  molti  lérui  per  fouenire,  & difendere 
detto  Carroccio  ne*  fanghi , & ne’  cattiui  pafsi  doue  s’incontraua , & nel  rcllantc  era 
come  di  fopra  c detto,  la  cui  figura  ellratta  da  vn’antico  ritrattò , c quella . 
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Con  quelto  apparato  adunque  Pietro  Garifcndi, Pietro  Afìnclli,  Si  Rolandino  Rampo- 
ni Confoli  in  quel  tempo,  condullero  l’crt’ercito  fuori  della  Città , & pacarono  il  deno 
Ponte  del  Senio,  hoggidi  chiamato  di  S.Procoto,  doue  ritrouando  gli  nemici  alla  fron- 
tiera.fpronati  i caualh.fpinfcro  innanzi, & appretfo  feguitando  il  rellantc  dell’eifercito, 
vennero  à cruda  battaglia . Panie  nel  principio,  che  la  fortuna  portadc  i Faentini,  per- 
cioche  ferendone,  & abbattendone  molti  de’  noftri,  con  grandifsime  forze,  & con  tan- 
ta furia  ributtarono  le  prime  bade,  che  penfando  i Bolognefi , che  folle  perduta  la  gior 
nata,  teutauano  la  fuga  perfaltiarli . Ma  i Confoli,  che  del  pcricolp  s’ auiddero,  ferrati 
inlìemc  con  buon  numero  de’  caualli  v*k)rofameute  foftennero  la  forza  de’  nemici , & 
inanimati  i paurolì  foldati , & l3uoriti  da  fubita  fortuna , fpingcndo  innanzi  la  fante- 
ria interruppero  la  loro  quali  manifefta  vittoria  : onde  i Faentini  volgendo  le  fpalle,  & 
perfeguitari  da’  uoliri,  con  gran  fatica  lì  faluarono  nella  loro  Città;8c  le  i Cófoli  in  quel 
la  occafioni  non  hauclfcro  temuto  di  qualche  imbofeata , con  l’effempio  di  quelli , che 
à gli  altri  era  accaduto . come  lì  dille,  facilmente  in  quella  furia,  & grandi  (simo  fpaucn 
to  hanrebbono  prefa  Faenza.  Rinchiuli  i Faentini  nella  Città,  i Confoli  torto  ferrarono 
i palsi,  acciochc  non  vi  entrarti:  vettouaglia . Faentini  cominciando  à dubitare  non  po- 
co della  fallite  loro , addimandarono  pace,  la  quale  da  i Confoli,  con  il  confcnfo  de’  Có 
figli  tu  loro  concilia,  con  quella  conditione  però , che  tutti  li  prigioni  Bolognefi  fode- 
ro liberaci  1 & che  Faentini  fatisfaeelfero  à’  Kaurnnati , & reintegrartero  i Bolognefi  di 
tutte  le  fpefe  in  quella  guerra  fatte;  & così  conchiufa  la  pace , & rdliruiti  i captiui,  Bolo 
gneli  riduiferoàcafareflercito  col  Carroccio  vittoriofo . Militarono  nell’cflcrcito  Bo- 
lognefc  molti  Lóbardi,diquei,chc  gli  anni  partati  erano  venuti  ad  habitarein  Bologna, 
per  occafione  delle  guerre  della  Lombardia,  inoltrando  molta  amorcuolczza  à’  Bolo- 
gneli,  che  così  cortefcmentc  gli  haueano  accettati  nella  loro  Città , & in  loro  compa- 
gnia, cofa  che  ludi  fommo  piacere  à’ Bolognefi  . L’anno  feguente  la  generatione  de’ 
Giudei  per  lo  gran  danno , che  faceuano  alla  Città con  le  loro  eccefsiue  vfurc  .furono 
cacciaci  fuori  di  Bologna,  & volfero  più  predo  Bolognefi,  che  le  perfonc  della  loro  Cit- 
tà mancarti  ro  di  quella  commodità  de’  danari , perche  follerò  liberi  da  tanta  perdita , 
Se  da  cosi  dannofa  feruitù . Erano  quietati  tutti  i romori  della  Lombardia  per  la  lonta- 
nanza di  Federico,  quando  egli  mandò  in  Italia  Chrilliano  fuo  capitano  con  grotto  ef- 
fercito;  la  venuta  del  quale  diede  non  poco  da  fofpcttare  alle  Città  Lombardi  ; pcrcio- 
chc  mentre  tcneua  collui  eguagliata  Ancona,  i Rettori  delle  Città  della  Lega , atti  die- 
ci di  Ottobre  dell’anno  mci  x xi  1 1 . alla prcfcnzad’HiltprandoBolognefe Cardina 
le,  Se  Legato  del  Pontefice,  Se  di  Sita  Chicli,  rinouarono  i Capitoli  della  Lega,  piglian- 
do cialcuna  di  ette  il  giuramento,  col  mezo  de'  mandati  da  loro  à quello  folo  effetto  in 
quella  forma,  lo  Tifgiuro  di  off  ornar  ria  confederationc  altre  : tolte  fatta  tra  gli  huorami  di  Lo 
bardia,  della  Marca, & di  yhtegia.tir  di  Romagna,  fe  elfi  ciò  giureranno,??  che  io  cacciarli  fuori 
dalle  proprie  cafe,  Spianandole, coloro,  che  fattone  anno  la  parte  di  Federico  Imperatore.Tfon  ac- 
cettar!, lettere,  nèMmbafciatori  Imperialix'Ffpnfcriuero  à Ce f areali  ad  Henrico  fuo  figliuolo:  no 
tratterò  concordia  ale  una,  fe  non  di  comune  voler  di  tutti  i Conf ili,  ò Rettori  della  Lega:  Farò  gm 
rare  àtittti  gli  buomini  della  mia  Cittlda  1 5 . anni  à jo.di  douere  tutto  ciò  affermare.  EtOfpi 
nello  Carbone!!  Rettore  di  Bologna  pigliò  l’infrafcritto  giuramento  per  la  Comunità. 
lo  giuro  di  mandarci  feruigio  della  Città  di  beffandola  la  Cavalleria, tir  Fateria  della  mia  Cit- 
ti,&  la  Caualleria  del  Coiaio  à requifitione  di  Milano,  Tiacenga,  Brefcia.tir  y erona.Vagarò  la 
caglia  delie  libre  mille  Milanefiahe  fi  donerà  imporre  f oprata  Città  mia, tir  le  altre  lire  cento  veti 
a Ridolfo  Vretore  di  beffandria.  Farò  l’efpeditionc  cantra  quelli , che  vorrano  opprimere  Bolo- 
gne]i,tir  Lóbardt  fra  • Parma  , tir  Bologna  ad  ogni  volontà  de’  Crcmoneji,  Bolognefi,  Mantovani , 
ir  'Parmigiani,  0 della  maggior  parte  di  ejji  iahoggi  injino  al  primo  Lunedì  di  Ifnarcjmta  prof 
fimo  à venire, pur  che  quelle  Citta,  che  fono  in  confine  facciano  t efferato  di  Fateria,  tir  Cavalle- 
ria. Se  l’Imperatore,  ìifuo  Cacelhere  tàtari  di  guafiare  i T erritarif  di  "Parma,  Modena,  Bologna, 
Mantoua,i  d’altre  città.ò  pollerà  l" alfedio  à vna  di  quelle,  le  darò  quel  foccorfo  conforme  al  pote- 
re,& forge  della  Città  mia, pur  chele  Città , che  faremo  vicine, diano  foccorfo  anch’effe  con  la  ca 
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ualleria,  &■  fanteria  loro.  Et  Bolognefinó  fieno  forcati  dare  pili,  che  quaranta  . Arcieri  per  ru- 
feunprefidio.  Le  città,  che  mandarono!  loro  Rettori  d quella  congrcgat  ione  à continua 
re  la  Lega  furono  quelle, Brefcia, Cremona,  Piacenza,  MiUno.Mantoua,  Reggio, Mode 
na,  Bologna, & Rimini.  Intanto  Alelfandro Papa  ritrouandofi  in  Anagna ferirti  al  Ve- 
feouo,»  Confoli  di  Bologna  comandando  loro,  che  douelfcro  conferuarc  le  ragioni  del 
Monallerio  di  Nonàtola,&  tutti  li  Tuoi  beni.  L’anno  poi  mclxxiuL  di  nollra  faJute.fu- 
rono  creati  Confoli  Rodulpho  Rainieri,  Rodulpho  Capelli,  Pietro  Milanci,»  Alberigo 
di  Aidia,  per  l'autorità  de’  quali  fù  inllituito  in  Bologna  vn  Collegio,  chiamato  de’  l.ó- 
bardi.Etalli  i j.  di  Luglio  gli  huomini  di  Badalo,  & di  Hattidizoallaprefenzadc’  Con- 
foli promifero  con  giuramento  di  tenere,»  faluare  le  Cartella  loro  per  Bolognelì,»  pa- 
garli i tributi,  & vbbidire,  Se  guerreggiare  contra  l’Imperatore  ad  ogni  volontà  de’t  ó- 
(òli . Erano  quelli  due  popoli  nelle  armi  valorofi,»  di  grandifsimo  cuore,  & erano  più 
inclinati  alla  militia , che  ad  altra  cofa  . Federico , che  come  difpcrato  per  le  ribellioni 
delle  città  di  Lombardia  (i  era  ritirato  in  Germania , come  fcriuc  il  Biondo  nel  lib.  1 5 . 
hauendo  l’animo  difpoflo  d vendicare  le  riceuutc  offefe  dalle  città  predette , di  nuouo 
pel  monte  Cinilio  ritornò  in  Italia,»:  quella  fòla  quinta  volta, & haucdocó  frode  prefa 
Seuitia,hora  detta  Sufa  Città  del  Piemòtc, come  fcriuc  il  Corio  nella  prima  parte, la  rui 
nò;  il  perche  sbigottiti  gli  Allegrinole  gli  refero.  Dipoi polc  Falli-dio  ad  AlelTandrri.la 
quale  nel  più  bello  dell'inuerno  tenne  quattro  meli  cosi  afl'cdiaca  ; & hauendoui  vedu- 
to ogni  fuo  sforzo  vano, & perdutoli!  molti  de’  luoi,  finalmcte  li  parti. In  tinto  egli  de- 
lfino Chrifliano  con  buona  patte  dell’  efferato  contra  Bolognelì , i’  quali  pareua , che 
portalfc  maggior’odio , che  àgli  altri . Alla  nuoua  della  venuta  di  Chrirtiano  fi  comin- 
ciarono in  Icalia,  & per  le  terre  confederate  à lare  molte  prouifioni , & apparecchi  per 
difenderli ,&  per  ciò  l’anno  (cgucntc  furono  creati  i Bologna  fette  Confoli, coft  urne  per 
lo  adietro  nò  mai  v fato,  li  nomi  furono  Guido  Perticone,  Rolando  Guerrini,  Bernardo 
Vedrjna,  Rolando  Henrici,  Pietro  Garifcndi,  Monfo  Afinelli,»  Prendipartc.Poi  alti  5 . 
di  Génaro  gli  Oliuetani  mandarono  i loro  legati  à Bologna,  li  quali  giurarono  di  ritcne 
re  Oliueto  loro  Cartello  in  potcftà  de’  Bolognelì , & che  non  darrino  ricapito  à veruno 
foldato  durante  la  guerra  con  Federico . Erano  in  quello  tempo  molti  de’  luoghi  circò- 
uicini  andati  ad  habitarc  nel  detto  Cartello , & fi  trouaua  pieno  di  habitarori  nobili,  & 
di  riputationc;  il  che  piacendo  affai  à’  Confoli , & volendo  renderteli  & grati.»  amore- 
uoli  .così  decretarono  . 7\(oi  Guido  Taricene , & compagni  ( onfeli , col  parere  de'  nofiri 
Sani,  che  fono  tenuti  con  giramento  configltarci , Ordiniamo  ,cbe  tutti  quei , che  fono  andati 
ad  habitarc  in  Oliueto  fieno  liberi,  & cjjenli  da  ogni  d.’.tio , & tributo  ,fi  come  erano  gli  antichi 
Oliuetani . Non  mancarono  li  Rettori  delle  città  collcgarc  di  Lombardia  di  proucdcrc 
ogni  cofa  alla  guerra  necclfaria,»  à quello  fine  l’vltimo  di  Génaro  in  publico  parlanicn 
to  in  Piacéza  lì  raccolfero  molti  Rettori  di  alcune  citta  della  Legaci  per  còlirmare  quel 
lo,  che  altre  volte  fi  era  (labilito,  si  ancho  per  dare  ordine  à quanto  era  per  farli  per  co- 
mune difefa.  Si  trouaronoprefenti  d quella  Dieta  i Rettori  di  Milano,  Brefcia,  Piacen- 
za, Verona,  Padoua,  Mantoua,  Parma,  Modena , Bologna , » il  Rettore  di  Bologna  fù 
Timone  Zaccaria, oue  trattarono,»  conclufero  molte  cofc,che  à loro  parucro  » buone, 
& vtili  per  ben  coinmunc  delle  città  fudette . Bolognelì  in  tanto  riedificarono  il  Cartel- 
lo di  S.  Cafsiano , per  difenderli  da  ogni  inflitto,  che  gli  potclfero  fare  fiorentini,  » al- 
tri Tofcani , li  quali  à quel  tempo  erano  con  Federico  collegati , & arti  fei  di  Fcbraro  vi 
mandarono  per  prelì dio  trecento  fanti,  fotto  il  goucrno  di  Prendipartc  Confolc , & al- 
trettanti caualli.  Chrirtiano  feome  è detto)  dcllinato  da  Cefare  all'imprefa  di  Bologna, 
con  quella  parte  dell’ctlercito  afsignatoli  pafsò  fopraS. Cafri  ano, -con  l’aiuto  de  gl'Imo 
leli,  Cefenati,  Arimineli,  » altri  popoli  di  Romagna,  & ancho  di  Tofcana;  nutrouan- 
doui  Prendiparte  alla  difefa  con  buon  prefidio,  giudicò  afsai  piu  difficile  la  cfpugnacio- 
ne,  però  nò  fece  mouitiuo  alcuno . Gionfcro  in  quello  mentre  ili  foccorfo  de’  Eologne- 
fi  tremila  caualli  mandati  dalle  città  confederate,  cioè  Milano,  Verona,  Brefcia,  & Pia- 
cenza, trecento  per  ciafcuna,  di  Parma  quattrocento  ; di  Ferrara  dugento  quaranta;  di 
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Reggio , & Padoua  dugento  per  ciafcuna  ,di  Modena , & Bergamo  cento  per  ciafcuna, 
di  Cremona  cinquecento , dalla  Conrefla  Sofia  fefianta , & tutti  vepnero  alle  fpefe  de' 
Bologne!?,  fuor  che  Piacentini,  & Ferrarci!.  Có  tutta  quella  cavalleria,  & altre  genti  di 
Bologna,  Bernardo  Vetrana,  & Pietro  Garifendi  dui  dc’Conibli  fi  mofi'ero  per  l'occor- 
rere S.  Cafsiano,&  giunti  alla  villa  de  gli.alfcdi ad, Prendiate  vici  fuori  del  Cartello,* 
con  impeto  grande  affali  gl’imperiali  . Per  lo  pheChriftiano  dubitando  di  clfcr  tolta 
in  mezo,  non  fenza  grane  danno  del  fuo  efferato,  fi  ritirò  alle  Cafellc , luogo  dei  terri- 
torio Bologncfc  non  molto  difcoflo  dalla  Città . Liberato  S.  Cafsiano  dall’aflcdio.pcr 
fuggire  la  fpcfà  di  quel  prefidio , comandarono , che  di  nuouo  foffe  abbrucciato;  il  che 
fù  fatto; poi  ritornarono  con  rcffercitoà  Bologna.  Haucuano  nel  viaggio  alcuni ca- 
ualli  di  Chrirtiano  ficchcggiate  alcune  cafc  nel  Bologncfc , quando  fopragiongcndoli 
molti  Bolognefi,  con  animo  gagliardo,  fù  loro  vcrgognofamcntc  di  piano  lcuata  lapr,c 
da,  & polli  in  fuga , & gliperfeguitarono  infinoalla  Quaderna  ; ma  Eolognef; dati 
in  vnaimbofcara,daChriftiano  (come  fi  erede)  nella  feltra  ordinata,  tolti  inmeaKymol 
ti  Cittadini,  vi  lafciarono  la  vita,  & molti  ancho  rcflarono prigioni , benché  valorofà- 
mcnte  cpbattelferq  fcmpte.ritiràdofì  infino  all’  Idicc.  Dopò  quella  flragge,Chri(liano 
pafsò  fopra  Medicina  Caflello.di  cui  fopra  fi  parlò,  & l’hcbbc  in  fuo  potere,  & abbrac- 
ciò Vedrana,  & gitrato  per  terra  vna  Torre  di  quei  habitatori,s’  accampò  ài’  idicc.hà- 
uendo  mandato  in  ruina  quanto  era  fra  il  Cartello  de’  Butti,  Ozano , & Pizocalùi, tut- 
ti cartelli  del  Bologncfc  fopra  la  via  Umilia , e Flaminia , & poi  fi  ridurti  à Medicina . 11 
Configlio  nel  mele  d’Ottobre  raunatofi  nella  corte  diS.  Ambrogio , confirmò  la  ven- 
dita de  i beni  di  coloro,  che  haucuano  fauorita  la  parte  di  Federico  l’anno  paffato  A gli 
dichiararono  ribelli . Milanefi  in  tanto  con  l’aiuto  de  gli  altri  popoli  cacciarono  l'intpe 
rat  ore  dall’alfedio  d'Alclfandria,  il  quale  fi  ritirò  in  Pauia,  & per  alcuni  giorni  fece  tre- 
gua con  Lombardi,  & Aleffandrini.  L’anno  feguente  furono  in  Bologna  creati  Confo- 
rt Timone  Zaccaria,  Arimondo  Arimondi,  Pietro  da  Ccqto , Arrigo  Fratta,  Occellctto 
Stralcili,  Flugonc  Subbio, & Alberigo  Scannabccchi,  li  quali  tofro  ratificarono  con  giu- 
ramento le  Capitolatimi  della  Lega;  poi  fpedirono  due  di  loro  Confort  contra  Chriilia 
no, che  tutto  il  territorio  di  Bologna  trauagliauadi  quali  affaliri  c’hebbcro  gl’imperiali, 
non  molto  lontano  da  Cartello  de’  B ritti, durando  la  zuffa  meglio  di  due  hore,  finalmen 
re  Bolognefi  furono  rotti , & fraccaffati , & à gran  fatica  i capi  fi  faluarono  in  Bolqgna. 
Cefarc  dopò  c’hcbbc  fatta  tregua  con  Lombardlcomc  fcriuc  il  Biódo  nel  libro  1 5,  & il 
Corio  nella  parte  prima,cominciò  à trattare  la  pace,  ma  venédo  none  géti  d‘.  Àlcmagna 
in  fuo  foccorfo,càgk>  pcficro,nè  volle  più  di  pace  vdir  cofa  alcuna. Ilpcrchc  Milanefi  có 
li  Cótedcrativfcirono  col  loro  Carroccio  in  càpagna,*  giùci  fuUerritoripdi  Barigliano, 
màdarono  innàri  fettecéto  htiomini  d’arme,  che  furono  da’  Germani  in  vn  (ubico  có  vn 
ferocifsimo  impeto  rcfpinti  fin’al  Carroccio  con  gràdifsimp  pericolo, & dubbio  de’Mi- 
lanefi.  Quiui  fi  véne  à vn  crodclifsimo  fatto  d’arme ,&  ert'endofi  l’Alfiere  di  Cefarc  trop 
po  ardicainétc  fatto  innanzi, fù  morto,&  da  Milanefi  guadagnatolo  ftendardo  Imperia 
le;  di  che  fdegnato  Cefarc,  più  che  sbigottito,!  guifa  di  fiera  fi  ibfpinfc  fra  Milanefi;  do 
ucefsédofi  fatto  fare  la  firada,  cólafanguinofafpada  minano, cade  da  cauaIlo;&  fe  be 
ne  fù  creduto  morto, perche  vedédo  l’Imperatore  in  battaglia,  tutti  li  più  arditi  de’  fuoi 
nemici  fi  erano  à lui  accortati,&  da  ogni  bada  Io  batteuanodi  faluò  nódimcno  in  Pauia. 
Gràdifsima  nel  vero  fù  l’vccifionc  de'  Germanfima  affai  maggiore  fu  quella  de’  Pauefi, 
e Comafehi  fautori  di  Fedcrico.perche  timafero  in  quei  «àpi  intorno  da  otto  mila  nemi 
cidijquci  della  parte  Imperiale.  (Quella  vinoria  fuccelfe  à Milanefi  olii  4.di  Giugno.  Fu 
della  notabile  rotta  c’hcbbc  Cefare  buona  cagione , che  Chrifliano  fi  leuartc  dada  im- 
prefa  di  Bologna,*  che  Bolognefi  dopò  la  fua  partita  pigliaffero  il  Cartello  di  Mòte  Vi 
fano,c  Io  diftruggcflcro  có  la  morte  di  quali  tutti  li  Cartellani;  & prefero  ancho  la  Roc- 
ca di  Vigo,  & Cigliano . In  tanto  l'Imperatore  Federigo  ammonito  da’  fuoi  Baroni, 
& da  gli  Arciucfcoui  Elettori , che  lo  proteftarono  di  doucrlo  abbandonare , s’cgli  con 
AlefTandro  non  fi  riconciliaua , dubitando,  mandò  torto  Oratori  ad  Anagna  à doman. 
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dare  ad  Alcfiandro  la  pace . Et  fu  C perche  fi  poterle  più  di  appiedo  negotiare)  conclu- 
fo,  che  Federico  douefie  pacificare  col  Papa , & far  tregua  con  li  confederati  per  fei  an- 
ni , & per  confirmare  il  tutto,  che  Alcfiandro  douefie  andare  à Bologna , & Federigo  à 
Modena . In  quello  mero  Bolognefi  per  commodità  della  Città  in  publica  Concione 
fatta  fra  loro  nel  luoco  folito.ouc  fi  trattauano  li  negotij  publici  alli  j .di  Decembre  ra- 
tificarono tutto  quello  che  era  (lato  ordinato,&  anco  in  parte  efiequito  da’  Confoli  cir- 
ca il  condotto  fatto  per  ridurre  l’acqna  di  Sauena  nella  Città  di  Bologna  in  feruigio  de’ 
molini  fabricati  poco  prima  da’ Prendenti  àvtile  della  Città . Il  Tegnente  anno  cficndo 
. Pretore  di  Bologna  Pinamonte,&  Cófoli  Alberico  Scanabecchi.EualelIo  Bnalelli,&  Pie 
tro  di  Andrea.il  Pótefice  Alcfiandro  volcdo  ofieruare  quello  che  prometto  haueua  à gli 
Oratori  Ccfarei,andò,comc  fcriue  il  Biódo  nel  lib.  1 6,ì  imbarcarli  à Monte  S.  Angelo, 
có  vndici  Galere , che  dal  Re  Guglielmo  di  Sicilia  hebbe,  per  pafsare  à Vincgia,  man- 
dado  per  terra  fei  Cardinali  àBologna,  Se  eflendo  egli  in  Vincgia, cócefle  a Giouani  Ve 
feouodi  Bologna  le  decime  de’ molini,  che  da’ Laici  erano  (lati  fabricati  nel  fiume  di 
Sauena, come  appare  per  publico  inftromento . Cefare  venne  à Modena,  Se  mandò  gli 
Oratori  fuoi  à Vincgia  al  Papa,  i quali  allegarono  Bologna  fofpctta.  Se  per  ciò  fù  eletta 
Ferrara,  doue  il  Papa  fubito  vi  véne,&  quiui  alli  6.  di  Maggio,cócefie  alli  Canonici  del- 
la Cathedrale  di  Bologna,  che  potettero  hauerc  perpetuamente  il  Sindico,  come  per  vo 
lontàdel  Vefcouo,  & per  autorità  di  Hiltprando  Cardinale  Legato  ,&  de’  Confolicra 
(lato  ordinato . Il  primo  Breue  è prefio  l’ Arciuefcouo , Se  quello  predo  li  Canonici . 
Lesbio  Grafsi , fi  come  fcriue  Giacomo  Cortili , fu  fatto  Cardinale , che  Onofrio  nel- 
le fue  Epitome  lo  chiama  Pietro . In  quello  illctto  anno  Imelda  già  moglie  di  Bulgaro 
Iurilconfulto  lalciò  fuo  herede  l’Eremo  de’  Camaldulenfi,  con  obligo.che  in  vn  fuo  ca- 
po vn’hofpitale,&  vn  Monallcrio , fecondo  l’ordine  Camaldulenfe,  fi  fabricafle.il  qua- 
le poi  fi  edificò  fuori  della  porta  di  S.  Felice  nella  via  Emilia  ; Se  a S.  Saluatore , Se  alla 
gloriofa  Madre  di  Dio, prefio  il  Torrente  Rauonc,  fu  dedicato . Ma  ritorniamo  ad  Alcf 
fandro,&  Cefare, li  quali  mutati  di  parere, parue  loro  conucnire  più  alla  dignità,&  ficu- 
rezza  di  ambedue,  che  fi  elcggefic  Vincgia  ; Se  cosi  alli  9. di  Maggio  Alcfiandro  ritornò 
à Vinegia  per  lo  fiume  Pò.che  Tempre  fu  in  bonaccia.  Se  Fedcrigoparimétc  vi  giunfe,  do 
ue  alla  porta  di  S.  Marco  gittatofi  humilmctc  à i piedi  del  Papa,glieli  baciò, fecódo  il  co 
(lume  conuenuto  alla  dignità  Pontificia;!,  entrati  poi  in  Chiefa.fi  abbracciarono  prefio 
l’altare, & baciaronfi  inueme  l’vn  l’altro.  Et  il  primo  d’Agollodi  detto  anno  in  Venegia 
nel  Palazzo  del  Patriarca  alla  preséza  del  Pótefice,&  de’Cardinali,Vcfcoui,&  altri  I’rin 
cipi, Cefare  confirmò  la  tregua  fatta  per  fei  anni  con  le  Città;  & Terre  della  lega,&  giu- 
rò di  ofieruare  il  tutto.  Se  alli  a 1 . di  Settembre  li  Pretori  di  Modena , & Bologna  giura- 
rono di  mantenere  la  tregua  frà  Modenefi,  Se  Bolognefi,  & tenere  ficure  leftrade(fuori 
che  dai  ladroni  , &attafsini)  da  gli  nimici  dell’  vna , Se  dell’  altra  Città  ,&  di  perfegui- 
tare  ,&cailigarc  chi  commetterti:  latrocinio  in  quale  fi  voglia  luogo  delle  loro  giurif- 
dittioni . Fu  gran  careflia  ( fecondo  quei  tempi)  qucflo  anno  in  Bologna , Se  per 
gran  co  fa  fi  fcriue, che  valfe  il  grano  bolognini  trentadue  la  corba;&  nar- 
rafiiche  fe  i poueri  dalla  molta  liberalità, & pietà  de’  ricchi  non  fof 
fero  Rati  fouenuti , ne  perniano  per  la  fame  infiniti , ben- 
ché molti  ne  moriflero;  pcrcioche  mangian- 
do  frutti.  Se  vue  accerbe , incorfcro 
in  fiufsi  mortali , da’  quali 
caufauano  la  morta- 
li *•.  litàloro.  e.  ’ 
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Si  tratta  di  alcune  guerre  feguicc  fra  Bolografi  contra  ImoJrfi , conrra  Marqualdo 
Duca  di  Raucnna,  & conrra  Piitoicfi  del  tauore , che  Bojogncfi  diedero  all*  Im- . 
pcratorc  conrra  Cremonelì,  i Reggiani  contra  Moderali, & contra  Mantenni  > i Faen- 
tini  coltra  Forliuefi  j Sci  OlènatT  contra  gli  Ariminefi  j in  tutte  Icquji  guerre  rdka- 
r^no  vincitori . Come  Bologne!»  le  intercilàno  ne*  fatti  de  eli  h(icnli>&  di  SaJtnguer- 
ra Si  dclcnuc  la  famola  pace  di  Colbac*  > nella  quale  Bologne!*  furono  dall’  impe 
ratorc  del  Confolaco  inuclliti . Alloggiano  $c  Pontefici , &.  imperatòri  j 8r  da  Hen- 
ricogli  èdita  tacohi  di  bacierò  Moneta . Gran  numero  di  Cittadini  vi  ili’ acqui  Ito  di 
Terra  Santa . Si  narrano  alcune  lVdmoni,&  riuoltc  importanti  de*  Cittadini . Occor 
tono  ucui,  temprile,  Si  inccndij  imlcrabilii&  lì  tratta,  come  ne  gli  altri  libri  de*  Con-  , 
foli , de*  Pretori  , de*  Dottori  famofi  condotti , A*  di  alcuni pritnkggi  i Scholari  con-  1 
ceGi  5 Si  quanto  oca.  rre  della  Chic!a,'&  de’  Vefcoui  ; Se  fi  fa  menuone  di  molte  dedi- 
nom  di  diucrfi  popoli  vicini  t & dello  !tu dio  di  Bologna  j & finalmente  li  ragiona  Co- 
pra la  morte  di  Aczouc  lamofifsitno  Ciurlila. 
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I n 1 t a la  guerra  con  la  Chiefa , per  la  qual  arfe  tutta  Italia,nuo- 
ni  penfieri  poi  occuparono  gli  animi  de’  Prcncipi , & delle  Città 
iftdfc . Alcflandro  Pontefice  particolarmente  hauendopenfato 
importare  grandemente  il  fuo  ritorno  à Roma , & farli  arnorc- 
uoli  i Romani, andato  che  fu  da  Beneuentoad  Anagna,  & da  Ana 
gna  à Tufcolo,  hoggidi  detto  Frafcan.efscdofi  già  Pafchalc  terzo 
deporto,  qual’  era  fiato  creato  in  luogo  di  Calillo  5 .morto,  aper- 
ta mete  promife  di  volerli  pacificare  co’Romani,  s’eglino  leualfo- 
ro  via,  & annulladèro  il  Senato  affatto,  oucro,  prima  che  enrraifero  nel  Magiftrato,  giu 
ralfcrc  fecondo  la  forma  delle  parole , che  loro  fodero  prefentare  in  ifcritto , dì  edere 
fedeli  alla  Chiefa  Romana  , & di  non  fare  cofa  alcuna  contra  la  fua  dignità  ; di  che 
contentandoli  i Romani , con  pace  entrò  in  Roma , doue  fu  incontrato  con  applanfo 
vniuerfale.  Federigo  in  tanto  da  Parmaandò  à Genoua,  poià  Milano,  indipcrla 
firada  di  Comopalsò  in  Germania  , doue  in  vna  Dieta,  ch’egli  léce  in  Magonza, 
fe  dichiarare  Rè  de’ Romani  Hcnricofuo  primogenito.  Reftò  Pretore  di  Bologna 
fanno  fegueme  Pinamontc  ( effondo  Confort  Guido  Duale  Ili,  BonacolTa  degli  Ali- 
nelli,  Rolando  Arduini,  Pietro  di  Arrigo,  & Guido  Afincllo  ) il  quale  litrouòpre- 
fente  alla  confegratione  della  Chiefa  di  S.  Vittore  polla  fopra  vn  colle;  la  quale.cotne 
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detto  habbiamo,fude'  Canonici  Regolari,  che  Giouanni  Vefcouo  di  Bologna  fece,  alli 
4»  rfiyMarzo  di  quello  anno.  Poi  alli  7.  del  detto  mefe  fi  rinouò  la  tregna  tra  Bolognefij 
& Faentini . La  onde  Bologne!!  fi  obligarono  di  faluare  i Faentini,  & Sancafsianefi,&  i 
Cafirimolefi  con  tutti  i beni  loro , & di  condurre  due  volte  l'anno  l’eflercito  in  feruigio 
de’  Faentini , cioè  vna  volta  il  popol  tutto , & l’ altra  la  caualleria , & gli  arcieri,  e Rare 
per  otto  giorni  a feruigio  de’  Faentini,  & guerreggiare  vnicamente,  & con  efsi,  Se  fenza 
gl’rmole(i,&  àcommunefpefa  con  li  detti  Faentini  rifare  il  caRello  di  S.Cafsiano,& 
aifenfare  il  caRelIo  d’ Imola  in  compagnia  loro,  nè  fare  confederatione  con  alcuno 
Faentino,  ò Ariminefe . Il  feguente  giorno  Faentini  promifero  à Bologne!!  con  giura- 
mento fare  il  medefìmo.  Il  fecondo  di  di  Giugno  Lothario  Conte  dell’  Alboro  caRello, 
che  era  fopra  CaRel  S.  Piero , doue  hora  fi  dice  il  Caficllctto , fu  accettato  nella  clien- 
teli de’ Bologncfi,  AdiconfenfodiGuidofuo  nipote  diede  il  caficllo  dell’  Alboro  al 
popolo  di  Bologna , & cofirinfe  i Caficllani  à giurare  fedeltà  à Bologne!!  nelle  mani  di 
Pinamonte  Pretore . L’anno  feguente  eflendo  creati  Confoli  Rolando  Pctrio,  Pietro 
Milancio , Giacomo  Orli , & Marefcotto , refiando  per  ancho  Pinamonte  Pretore , gli 
Imolefi , che  di  nuouo  addimandauano  con  l’armi  il  CaRello  d’ Imola , diedero  oc- 
c adone  à Bologne!!  di  ramentarfi  le  vecchie  offefe  riceuute  nella  pallata  guerra  di  Chri 
Riano  : Se  perciò  fdegnati , depredarono  il  contado  loro , & diedero  il  guaRo  alle  bia- 
de, facendo  ancho  il  limile  à Monteuegliani,  che  con  gl’  Imolefi  fi  erano  vnieijil  perche 
fpauentati  i Ciglianefi.giurarono  in  Modena  compagnia,  & collegatione  àBolognefi; 
&Modenefi  , & gli  huomini  della  Rocca  di  Vigo  l’vltimod’ AgoRo,  promifero  con 
giuramento  di  Confoli  di  tenere,  Aconferuare  quella  Rocca  in  feruigio  loro,  &di 
condurre  la  fua  caualleria,  & il  fuo  efferato  di  fopra  dalla  Città  di  Bologna  infino  al- 
le Alpi , Se  di  far  guerra , Se  pace  fecondo  il  volere  de’  Confoli  Bologne!! . L’anno  poi 
mite  cento  ottanta,  refiando  l’ autorità  nelle  mani  de’  Confoli  fopradetti,  & duran- 
do la  guerra  con  gl’ Imolefi,  Lothario  dall’ Alboro  caRello  del  mefe  di  Marzo,  rino- 
uò il  giuramento  nelle  mani  di  Olpincllo  Carbone!! , Pietro  Cucirini, Guido  Lamber- 
tini , Guido  Vguzzoni , Ramberto  Arboro , Guidotto  Orli , Pirauelo  Portonario Con 
foli.  Se  promife  di  fempre  vbidireà  Bologne!! , Se  di  tenere  il  caRello  dell’  Alboro  à 
nome  loro,  & far  guerra  à gl’  I mole!!,  ne  far  con  efsi  pace,  fenza  il  confenfo  de’  Confo- 
li . Di  quefio  illeflò  tempo  Giacomo  Lambertini  fu  chiamato  da  Bologna  per  Pretore 
à Faenza,  Se  vi  andò . L’anno  feguente  eflendo  Confoli  Bernardo  Vetrana , Rolandino 
Enrico , & Bonacofla  Afinelli , piacque  à Bologne!! , Se  Modeuefi  di  far  nuoue  conucn- 
tioni  frà  di  loro;  le  quali  frà  le  altre  furono  notabili  le  infraferitte.  G iurarono  Modcnefi 
di  aiutare  Bologne!!  infino  à vent’  vno  anno  in  tutta  la  Diocefe  di  Modena  contra  tutti 
gl’  huomini , Se  particolarmente  contra  i Monteuegliani , eccetto  però  che  con  Parma, 
ò altra  Città  della  lega.Che  non  dariano  aiuto  à veruna  delle  Città  confederate  con  Bo 
lognefi , fe  però  non  farà  di  comandamento  di  tutti  li  Rettori , & per  caufa , & interef- 
fe  commune  della  Lega . Che  condurranno  due  volte  l’ anno  l’eflercito  loro,  otto  gior 
nidopòche  ne  faranno  ricercati,  trà  le  confina  di  Bologna,  cioè  vna  volta  la  caualle- 
ria , Se  fanteria  alle  proprie  fue  fpefe,  & perdita  ; & vn  altra  parimente  la  caualleria , Se 
gli  arcieri,  & che  {faranno  trà  le  dette  confina  al  feruigio  de’ Bologne!!  pcrotto  gior- 
ni . Et  che  quàdo  Bologne!!  riedificaràno  il  caRello  di  S.  Cafsiano,chc  per  quindici  gior 
ni  glidaràno  la  loro  caualleria  à fue  fpefe, & ciò  promifero  ofleruare  per  anni  vent'vno. 
Se  ai  rinouare  il  giuramento  à capo  di  ogni  fette  anni . Da  altra  parte  Bologne!!  pro- 
mifero à Modcnefi  fare  il  limile , & aiutarli  contra  tutti,  eccetto  contra  Nonantolani . 
Alli  3 . di  Maggio  il  Conte  Maluicino  anch'  egli  giurò  cflcre  in  aiuto  de’  Bologne!!,  con 
gl*  Imolefi , Se  che  farebbe  ciò  giurare  à gli  huomini  delle  fue  Caficlla . Li  Ducciani , 
Tofsignanefi,  Albore!!,  & Cafirimolcfi  fecero  l'ifieflo  giuramento  il  giorno  medefimo. 
Fatta  la  predetta  lega,  Se  confederatione,chiamati  ancho  i Faentini  in  fuo  aiuto , Bolo- 
gnefi  prefero  l’ armi  contra  gl’ Imolefi , Se  paflarono  con  l’ eflcrcito  fopra  il  CaRello 
d' Imola.  Finalmétecon  l’armi  hauédo  vinto, A ridotto  quali  à termini  di  mina  gl’  Imo 
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lofi,  dubitando  efsi  ancha  di  peggio,  ò almeno  dello  rtertb,  lì  rcfcro,&  furono  aftret 
ti  i pigliare  l’inirafcrittto  giuramento, cioè . Noi  Imolcfi  giuriamo,&  promettiamo 
di  vbidirc  d’  Bologncfi , & d' .Faentini, & faluarc  loro,  & i Tuoi  beni  j facendo  il  fiutile 
de'  Sancafeianefi,*:  de'  Caftriraolcfi , Se  redimire  loro  tutto  quello, clic  gli  habbiamo 
tolto , & vfurpato  . Portarcmo  publicamentc  ogn’  anno  nella  fella  di  S.  Pietro  due 
touaglic  à Bologna,  & due  à Faenza, & condurremo  la  nollra  caualler  ia  ouunque  più 
piacerà  à Bologncfi  , & Faentini . Pagarcmo  i Tributi  ncll'iftcflb  modo,  che  fi  fa  nel- 
le Città  loro,  eccetto  però  quando  li  mandaremo  le  noftre  genti  in  lor  fcruigio.  Se  pa 
garemo  lire  fciccto  di  Eolognini  I.uchefi.  Spianarcmo  le  folle  fatte  in  quei  luoghi,  do 
ue  habicano  gli  huomini  di  S.CafsianoA  di  Bergolo, & quelli  dell'antica  Città, & Bor 
ghi  antichi  quattro  piedi  doue  nò  fia  murotquattro  piedi  dinuouo  diftruggeremo  fen 
za  il  lodò  ; eccettuato  però  in  quei  luoghi  doue  fieno  edifici), che  per  tale  dertrurtionc 
pacilTcro.Portarcmo  due  porte  d’ Imola  i Bologna,*:  due  à Faenza.  Fntraremo  nella 
confederazione  di  Lóbardia . Redimiremo  al  Conte  Maluicino  tutte  le  fue  pofléfsio- 
ni.Ortcruaremo  la  pace  perpetuamente.  Se  per  ficurtà  daremo-venti  hodaggi  de'  più 
nobili d' Imola.ll  che  fu  cóchiufo,&  cfl’eguito prclfo  il Cadello  d’ Imola allariua del 
fiume  Siternod’  vltimodìdi  Agofto.ParimétcFactini,&  Bologneli.promifcro  difer 
tiare  la  pace,pcrdonàdo,&  rimctccdo  ogni  ingiuriai  gl’  Imolcfi  alla  prefenzadi  Ro-, 
laudino,*;  fionicorta  Confoli  di  Bologna . Il  fcguente  A godo  alti  17.  Aleflandro  Pa 
pahauendo  rettala  chicfa  con  molti  trauaglianotì  ; &in  Aio  luogo  fucccflc  Luciotet 
zo  Luchefc  .aliatili  cIctciont.-fi  donarono  23  .Cardinali,  tri  quali  fu  Lucio  3 .PapaJ.e 
sbio  Grafsi  Bologncfi:  Cardinale,  come  ferine  Gnufrio  Panuinio.  Fu  fatto  Pretore, 
della  CittàAntonioMandolliMil3nefe . Ricrouandofi  in  tanto  le  cofed’  Italia,*:  di 
Bolognaiit  qui  (li  termini,!’  Imperatore  Federico  prima, che  finifee  la  tregua  fatta  có 
le  Città  confederate , defi  dorando ridurle  alla  fuu\bidicn2a,  fece  vna  generale  Dieta 
in  Codanza;  & fece  intendere  ànitrele  città , chè  mandatlcro  i lotq  ambafeiatori  per 
comporrc  con  elfo  lui  la  pace.dandoà  tutti  fchcifsimo  fegno  di  buoha  volótaA  amo 
re . Le  città  igrauatc  del  pelo  del  la  gucrradimando.chc  loro  fi  douerte  proporre  mi- 
gliore corubtionc, quali  tutte  hebbero  quello  Attaie;  in  modo,  che  oltre  quelle  città, 
Che  erano  rimade  nella  fedeltà , & fcruigio  di  Federigo, v i mandarono  ambafeiatori 
Milano,  Rrèfeia,  Piacenza,  Bergamo,  Verona,  Vicenza,  Padona.Treuigi,  Mantoua, 
Faenza,  Modena,  Reggio,  Panna,Lodi,  Nouara,  Vercelli, & Bologna  ; gli  ambafeia- 
tori della  quale  furono  Antonio  Pretore,  Rolando  Guerrini,&  Matteo  Ridolfi,con  le 
quali  ambafeiarie  l'Imperatore  dicònfenfo  diHenrico  Aio  figliuolo.alli  2 (5. di  Luglio; 
rartettà  tutte  le  differenze,*:  le  ridu(Tc  à conco tdia.dàdo  loro  perpetua  pace,&  perdo 
no  di  tutto  qudlo.chc  paffete  era,4c  le  lafció  nelle  lor  lcgg|i,vfi,cdÌAumi,  Se  gurifdittio 
ni, però  che  in  quelle  città , nelle  quali  il  Vcfeouo  per  pnuilcgio  Imperiale,  ò Regio, 
fia  Conte,  li  Confoli  fodero  inucditi  del  Confidato  da  lui , altrimcntcda  i N'untij,  ò 
ùndici  Imperiali  ; Se  che  per  ciò  ogni  cinque  anni  ciaficuna  città  doueflc  mandare  al- 
l'Imperatore per  la  rinouatione  della  inceditura  delle  giurifidittioni.ò  ffriuilegi  di  po 
cere  eleggere  i Cófbli.iquali  giurare  douertero  nelle  mani  del  Nuntio  Imperiale  di  en 
trarc  nel  Cófblaro  à nome  dell'  Imperatore)  Se  ogni  volta  che  Cefare  fi  troualfe  in  Ló 
bardia, che  in  fimi!  cafo  doueflcro  da  lui  proprio  accettare  il  Cófiolato;  Se  che  non  en- 
tralTcro  in  officio  prima, che  rio  haueffero  giurato  fedeltà  aHTmpcrio.C  he  le  caufc  di 
Appellatimi  i,da  venticinque  lire  Imperiali  in  sù,deuoluertcroall’  rmpcratorc;che  pe 
rò  à qucfto  c fieno  egli  tenefle  i Cuoi  Sindici  in  Lombardia,  acciochc  i popoli  non  forti 
to  .dirmi  andare  in  Alemagna , li  (piali  doueffero  terminare  quelle  caule  fedii  termi 
uc  di  due  meli  dal  dì  della  contcftatione  della  lite,  onero  dal  di  dell'intcrpolbt  appel- 
lationc.pur  che  non  reftarte  ò per  giudo  impedimento, ò per  confenfo  di  ciafeuna  par 
te . Concede  à tutte  le  città  poterli  fortificare,  Se  munire,  Se  fcruarc  la  confederato- 
ne fatta  frà  loro.  Se  rinouarla , & rompere  ogni  pano  per  timore  dell’  Imperatore , & 
de’  Cuoi  Nutirij  facto  : ma  che  per  ciò  folfero  tenuti  giurare  di  mantenere  tutte  le  ra- 
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gioni  dell’  Imperk>,&  con  ogni  lor  potere  cófcruarle,&  fpecialmente  ne*  conHni.Che 
qualonque  volca,che  l'Imperatore  fi  trouafle  edere  in  Lòbardia,foffero  in  obligo  dar 
gli  il  tributo  ordinario,&  che  doucflcro  rifare  i póti,&  le  vie,&  gli  fofsipcr  giudo  prez 
zo,fi  come  anco  à Tuoi  agenti, Jc  minidro  prouido  nell'andare,  & ritornare  di  tutte  le 
cofe  necclTaric.Che  in  capo  di  ogni  1 o.  anni  doueflero  rinouare  il  giurameto,  promct 
tédo  egli, che  fe  alcuno  folfe  ingiudaméte  darò  da  lui,ò  da'fuoi  fpogliato  delle  fue  pof 
fesfioni,rediruirle;&  fra  l’altrc  Città  ch’egli  pofe  in  libertine  fu  Bologna.Petdono  an 
chòra  à gl'Imolefì.à  Sàcafsianefi,&  ad  altri, ma  n&  gli  còccflc  alcuni  priuilegi.  Accet- 
tò allhora  Antonio  Pretore  l’ inueditura  del  Cófolato  per  li  Bologneli  dall'  Imperato 
rc:Et  infìcme  có  gli  altri  Ambafciatori  giurò  in  queda  forma. Giuro  cjfer  fedele  nello  atte 
nire  all'Imperatore  Federico, & ad  Herico  fuo  figliuolo, nè  trottarmi  al  Cófigito,4ouefi  tratti  di 
lettore  loro  ò la  vitafii  il  }{cgiio;etfe  ritratterà  alcuno  cbejtolejfe far  queflojtc fòri  allenito  Firn 
peralore , i il  He , ouero  il  loro  ambafeiotore , & fari  in  loro  aiuto  affinché  non  perdino  il  Ro- 
gito , & perduto,  il  riacquifiino , & ojferuari  la  pace  fatta  da  effi,  de  per  fua  parte, con  la  com 
pagaia  de'  Lombardi , c T obligart,  tutti  i mafehi , che  con  me  habttano  da  1 6. anni  infino  d fct~ 
tanta,  fuori  che  i ferui . Queda  pace , & quedo  Priuilegio  fi  vede  in  buona  forma  nello 
Archiuio  nodro  di  Bologna,  & ancho  c podo  nel  line  del  volume  delle  I nditutioni .in- 
titolata la  pace  di  Codàza.  L'anno  fcgucntc.che  il  medefìmo  Antonio  ritenne  il  Con- 
folato , & che  la  Città  era  in  grandilsima  allegrezza  per  cagione  dell'  ottenuta  pace 
da  Federigo, Lucio  Papa  per  vna  feditionc  fatta  da’  Romani , fu  forzato  à fuggirle  ne; 
& volendo  andare  à Verona,  venne  ^Bologna  ,doue  con  grandifsimo  honoie , & ap- 
plaudì fii  riceuuto  da  Giouanni  Vcfcouo  di  detta  Città,  & da  Antonio  Mandelli  con- 
firmato per  l’ ideilo  anno  ; & perauentura  eflendofi  allhora  ridoratala  chieda  diS. 
Pietro  particolarmente  per  diligenza  del  Vcfcouo,  che  già  li  era  abbruciata  infe- 
licemente, come  è detto  di  fopra , quali  con  migliori  auguri)  fu  alti  8.  di  Luglio  dal 
Papa  confecrata,  & ornata  di  vno  bdlifsimo  Altare , con  molte  fante  Reliquie,  & 
indulgente , & di  vn  paramento  d’ oro . Lt  giudicando  il  Vcfcouo  che  il  Campani- 
le folle  bado  à vna  coli  gran  chieda , volle  fi  alzaffc  tre  folari , & l’adornò  di  bcllifsimc 
colonne  di  marmo . Parimente  vn  Vcfcouo , che  era  col  Papa  nel  mededmo  tempo 
confacrò  l’ altare  di  S.  Paolo . Fatto  quedo , alli  dodici  del  mededmo  mefe  fi  parti  il 
Papa  di  Bologna , & pafsò  à Modena, doue  ancho  confecrò  il  T empio  di  S.  Geminia- 
no  ( fendo  il  Vcfcouo  di  Bologna  prefente)  il  quale  hauca  accompagnato  il  Papa , & 
qneifo  fu  per  compiacere  ad  Ardiccione  Vcfcouo , à Canonici , à Confoli  confederar 
ti  di  Modena , Se  al  Prencipe  di  quella  Città , & d'indi  pafsò  à Verona,  doue  raunò  tu 
Concilio  per  la  imprefa  di  terra  fanta . L’anno  feguente  li  Rettori  di  alcune  Città  di 
Lombardia , della  Marca,  della  Romagna,cioc  Brcfcia,  Verona, Padoua.Nouara.Trc 
uigi,  Mantoua,  Piacenza , Bergamo , Faenza, Milano , & Bologna  conucnnero  in  Pia- 
cenza, & quiui  con  giuramento  confirmarono  la  pace  fra  efsi.Pcr  Bologna  interucnc- 
ro  Prendiparte  Pretore  di  quell’  anno,Kolando  Gucrrini,  Bualcllo  di  Andrea, & Ofpi 
nello  Carbortefi , clic  alli  37.  di  Gennaro  pigliarono  il  folennc  giuramento . Lrafi 
ridotto  Federico  Imperatore  in  Milano  con  Henricoiljfigliuolo , come  dice  il  Corio 
nella  parte  prima,  doue  nella  chicfa  di  S.  Ambrogiolo  fece  coronare  Re  d’ Italia  per 
mano  di  Lamberto  Cribella  Arciuefcouo  allhora  di  quella  Città  ; & dipoi  celebrò  le 
nozze  di  quello  Henrico  con  CoRanza  figliuola,  fecondo  alcri,  forella  di  Ruggero  Rè 
di  Sicilia . Et  per  honorarc  le  nozzc,cóparucro  molti  ambafciatori  delle  città  di  Lom 
bardia;  i Crcmonefi  folamcnre  vi  mancarono.  La  qual  cofa  tanto  hebbe  à male  Fede 
rico,  che  fubito  comandò,  che  in  loro  difpregio  forte  riedificata  Crema  già  caflello 
da  lui  ruinato;  & sforzandoli  Cremonefi  impedire  la  cominciata  fabrica.prefcro  Far 
mi;  ma  Federico  menato  fuori  il  Carroccio  de’  Milancli,  andò  contri  loro  come  ne- 
mico, & disfece  prima  Soncino  gro(To,8£  popolofo  caftelIo,&  ruiuò  vno  cartello,  det- 
to cartello  Manfredo infino  à fondamenti . Ilche  hauendo  intefo  Prendiparte  Reto- 
re di  Bologna, lenza  punto  tardare,mandò  in  aiuto  di  Ccfare  vna  fpedita  bada  di  Ca- 
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ualli,  che  gli  fu  molto  grata  . Finalmente  Federico  i prieghi  di  Sicardo  lor  Vefcouo 
gli  donò  la  pace,  che  con  grande  humiltà  per  efsi  gliela  dimandò,  Accommodate 
le  cofc  della  Lombardia,  Federico  venne  à Bologna  il  primo  d’  Aprile , douc  fu  con 
grandifsima  pompa  riccuuto,  & egli  molto  accarezzò  li  Cittadini , & fece  loro  gran- 
difs  imi  fauori  ; poi  pafsò  fopra  Faenza,  A yi  pofe  l’alfcdio  per  ifligationc  di  Bertoldo 
fuo  Cancellierejpcrcioche  i Faétini  rifiutauano  di  rendere  vbidienza  all’  Imperatore, 
A la  ridulfe  alla  (uà  volòtà.  Fra  tato  Lucio  Póteficc.che  era  in  Verona, & faceua  gradii" 
fimo  apparecchio  per  màdare  Guglielmo  Rè  di  Sicilia  à foccorrere  terra  Santa,morij 
Atollo  fu  in  fuo  luogoelcttoVrbano  3 .Milanefe  della  nobile, & antica  famiglia  Criuel 
la,A  Arciucfcouo  di  Milano.  Si  ritrouò  à qfla  elcttione  Lesbio  Grafsi  Bolognefe  Car- 
dinale,il  quale  fra  pochi  giorni  fotto  il  medefimo  Pótefice  mori.  L’anno  fegucte  eden 
do  lldebràdo  Gualfredi  Pretore  di  Itologna,  Vrbano  Pótefice  cófirmò  il  priuilegio  di 
Adriano  4.  al  Monafterio  di  S.  Stefano , il  qual’  c predo  l’Arciuefcouo  della  Città , & 
ornò  l’ Hofpitale  de’  Crofacchieri , che  era  finito , di  fabricare,  di  vn  nuouo  priuile- 
gio , che  fu  alli  27.  diMarzo.  Bandita  dal  Papa  la  Croce  contra  gl’ infidcli,  Fede- 
rico lafcia  ndo  ad  Hcnrico  fuo  figliuolo  il  gouerno  delle  terre  di  Lombardia , ritornò 
(come  ferme  il  Corio  nella  prima  parte)  in  Alemagna,  per  ordinare  quanto  al  paf- 
faggio  contra  gl’ infidcli  in  Gierofolima  appartencua.  In  tanto  Giouanni  Vefco- 
uo edificò  nella  Brada  di  Gallicra  la  chiefa,chcpoi  hebbe  il  titolo  di  Santa  Maria 
Maggiore  ; & Ildebrando  Pretore  tolfe  i gli  huomini  di  S.  Martino , & di  Louclcto  la 
Sclua  Mineruella,  la  quale  efsi  vfurpata  haueano,A  grauemente  li  condannò.La  vcr- 
natadcllodedo  annodi  prodigiofa  ; perche  la  neue  fopra  la  terra  afcclc  all’  altezza 
di  otto  piedi,  & mandò  à terra  molti , & molti  tetti  delle  cafc , & l’cflrcmo  freddo  ca 
gionòftrane  infirmiti, dalle  quali  infinititofto  morirono . L’ anno  M C LX  X X VII. 
di  noftra  falute.cficndo  Confoli  Bualcllo  Bualclli,  Vguccionc  Occelletti,  & Mafo  Car 
bonefi,  Vrbano  Pontefice  mandò  alcune  lettere  date  alti  2. di  Marzo  in  Verona  à Ge- 
rardo Arcidiacono  della  chicfa  di  Bologna, con  le  quali  cófirmò  il  priuilegio  di  Alef 
fandro  Pontcficc,di  potere  recuperare  le  poflèfsioni  occupate  alla  Chicfa  ; & ratificò 
il  Decreto  di  Gerardo  Vefcouo , che  leuaua  le  fpefe  à quei, che  andauano  al  Concilio 
di  Rauéna,fi  come  fi  ha  dall’  Archiuio  de’Canonici;A  alti  2 5 .di  Maggio  impofe  à Gio 
uani.che  riuocafic  i contratti, & le  alicnationi  fatte  in  dano  della  Chicfa,  A alli  2 . di  Lu 
glio  gli  confirmò  il  priuilegio  di  A nailagio,  A Alcflandro  de’  beni  emphitcotici  della 
Chiefa.Hcnrico  fatto, come  fi  è detto.Rc  de"  Romani.alli  1 7-di  Scttcbrepafiandopcr 
Bologna,  ratificò  alli  Canonici  di  S.  Maria  di  Rheno  ogn’  immunità  conceffa  loro  dal 
padre  fuo  Federico, fotto  il  1 8.d’  Agolto.Ora  mentre  che  Vrbano  molto  fi  affaticaua 
per  la  imprefa  di  Gicrufa!em,A  che  parti  da  Verona  per  palfarc  à Vinegia,  vededo  la 
Tcrr3  Santa  elfer  caduta  nelle  mani  di  Saladino , per  grandifsimo  dolore  infirmatoli, 
mori  frà  pochi  giorni  in  Ferrara , douc  già  haueua  dato  ordine , che  fi  faccffe  la  con- 
gregatone per  configliarli  fopra  quella  imprefa.  Fu  adunque  in  fuo  luogo  eletto  Lam 
bcrto  da  Bcneuento  Cardinale , A Càcelliero  di  Santa  Chicfa , A chiamato  Gregorio 
octauo,iI  quale  clVcndo  del  medefimo  animoà  guefta  sàta  imprefa,partitoda Ferrara, 
venne  in  Bologna,  doue  con  fupremo  honorem  raccolto,  A alloggiato  nel  Palazzo 
Cathedralc  di  S.  Pietro  ; A cllèndo  in  quel  punco  morto  Giouanni  Vefcouo  di  Bolo- 
gna , confacrò  Gerardo  Gifla , ò Gifella  cittadino  Bolognefe,  A Arcidiacono  della 
Chicfa,giàCanonico  di  S.Giouanni  in  monte, Vefcouo  per  prima  dificgnato,il  quale 
dedicò  la  chicfa  nuoua  in  Gallicra  da  Giouanni  fabricata  ai  nome  di  Santa  Maria 
Maggiore , della  quale  di  fopra  fi  dille;  la  qual  Chiefa  fu  fatta  CollcgiaIe,A  honorara 
di  Canonici , A di  altre  dignità . Poi  andatofene  à Pifa , proponendo  di  fare  gran  co 
fe  per  la  falute  de’  Chrill iani, aneli’  egli  da  importuna  morte  alTalito,iui  mori:  Et  nel- 
la fede  fu  pollo  il  Gennaro  feguente  dell’  anno  1188.  Clemente  3 . Romano,  nel  qual 
anno  fu  deputato  Pretore  di  Bologna  Guglielmo  Olla  Milanefe  ; A Federico  Impe- 
ratore mcttédo  in  ficaie  gente,per  ricuperare  Flierufalem,fecc  vn’clTcrcito  di  cinquan 
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entrare  per  rinfrefcarfi , come  fpeflb  far  folcila, in  vn  certo  fiume  chiamato  Sai  erto  di 
Armenia,  fù  dalla  violenza  dcll'acque  rapito, & ( come  narra  la  Hirtoria  della  guerra 
facra)  fe  nc  mori;  la  cui  morte  à tutti  i Chriftiani  fu  perniciofifsima,  Se  molto  difpiac- 
que  à Bologncfi . Incela  la  morte  di  Federigo  in  Italia,  Modencfi  fortificarono  S. 
Cafsiano  Cartello  porto  alle  còfina  di  Bologna, & vi  pofero  dentro  vettouaglie.  Henri 
co  figliuolo  di  Fcdcrico,&  già'  creato  Róde’  Romani  .come  fi  dirtè.fueceflc  al  padre,& 
fu  detto  Hcnrico  quinto;  ma  da’  Germani  fefto. Quelli  torto  defignò  di  palfarc  à Ro- 
ma per  riceuere  la  Corona  Imperiale, & menò  fecoCortanzafua  moglie  in  Italia  l’an- 
no del  Signore  M C X C I.  & vene  à Bologna  mentre  era  Pretore  Agnelo  Mantouano, 
doue  Si  magnificamente , & honoratamente  dal  Popolo  fu  raccolto , & (eroico , & 
fu  ali i 1 di  Gennaro , & alloggiò  con  Gerardo  Vefcouo  di  Bologna  nel  Vefcoua- 
to , il  quale  per  ricompenfare  con  qualche  dimortratione  le  accoglienze  fattegli , 
gli  donò  il  titolo  di  Prencipc,  che  ancho  infino  ànoftri  tempi  iVefcoui  di  Bologna 
ritengono  ; & inoltre  accrebbe  gli  honori  alla  Città  con  vn’ampio  Priuilegio  dato  fot 
to  il  di  ti. di  Febraro,  diquefto  tenore.  T^gi  Hcnrico  Ri  de'  Romani , mofli  dèli 
affcttionc,  & amore  che  noi  a noflri  fedeli  Cittadini  di  Bologna  portiamo , concediamo  loro  li- 
cenza, Ó”  facoltadipoterchattere  Monetain  Bologna,  &•  in  ciafcun'  altro  luogo  di  quella 
Commumtù  ,&■  di  quefit  noflro  dono  nc  inuefliamo  Agnelo  loro  "Pretore , inguifa  tale,  che  fe- 
condo à lui  parerà  pw  efpedient  e fàccia  ,eir  fiampi  la  Moneta:  pure  che  effa  non  fu  ni  in  forma, 
nempefo  alla  noflra  imperiale  pareggiata.  La  prima  moneta  che  fu  battuta,  hebbeda 
vn  iato  il  nome  di  Henrico  Imperatore , perche  ella  porraflè  fcco  la  memoria , ò vo- 
gliane dire  la  fede  dell’  illeffo  fuo  Priuilegio.fi  come  ancho  fecero  le  altre  Città, Parto— 
ua,  Gcnoua,Lucca,&  altre  artài:&  dall’  altra  hebbe  il  nome  di  Bologna;&  di  qui  heb- 
be  dipoi  il  nome  di  Bolognino , & era  di  lega  di  caratti  none , & danari  vinti , che  al- 
1 hora  valeua  vn  Bolognino  in  circa  ; la  qual  moneta  fu  poi  battuta  alli  7.  di  Maggio, 
hauedo  Bologncfi  infino  à quello  tempo  vfaca  la  moneta  Vcronefc . Partito  di  Bolo- 
gna Henrico, & partito  l’Apennino , andò  à Fifa, doue  fece  la  pace  il  di  primo  di  Mar- 
zo con  T ancredi  fratello  di  Cortanza, ma  naturale;  il  quale  dopò  la  morte  di  Gugliel- 
mo Rè  di  Siciliani  era  quel  Regno  vfurpato . Fra  tanto  Clemente  mori.à  cui  fucccrte 
Celcrtino  terzo . 11  perche  Henrico  andatofene  à Roma, fu  prefente  alla  fua  confecra 
rione , & dal  Papa  alli  15.  di  Aprile  fu  coronato  Imperatore,  & il  giorno  feguente  fu 
del  Regno  di  ambedue  le  Sicilie,  come  hereditario  di  Cortanza  fua  mog!ic,con  molta 
lolentutà  inucrtito,  eh  egli  come  fèudo  di  Santa  Chiefa,  lo  riconofcelfe . Partitoli  di 
Romal  Imperatore, pafsò  in  terra  di  Lauoro.&hauèdoafiàlito  Napoli  capo  del  Re- 
gno,*: quiui  fatto  guerra  à quei  popoli,  sbigottito  poi  & dalla  pelle , &rcbcl!ionc 
della  Città , ritornò  à Genoua,  che  fii  alli  1; . di  Nouembre,  Se  d’ indi  in  Germania, 
In  quello  mezo  Bologncfi, per  comodità  publica  della  loro  città,  col  decreto  del  Coti 
figlio, fecero  fabricarc  quattro  molini  fopra  il  ramo  del  Rheno,chepart*auapcl  borgo 
del  Pratcllo  a Porta  Sticra,hora  detto  il  Torrefòeto  di  S.  Franccfco . L’ anno  feguen- 
te ritrouandofi  Gerardo  Vefcouo  di  Bolognain  tanta  opinione  & di  giuftitia,  & di 
virtù  predo  tutti , gli  fu  conferita  la  Pretura  con  molto  fàuorc  ,Se  lui  nel  principio  di 
quella  fua  dignità  alli  8.  di  Febraro  contralTeamicitia  con  Alberto  Conte  di  Prato, 
buomo  nella  Tofcana  di  grande  autorità , & che  afidi  potcua  giouare  à Bologncfi , & 
in  particolare  cantra  Pirtcuefi  : la  quale  amicitia  tra  l’ vw,  & l’altro  fu  confirmata 
alli  6.  di  Febraro  , fi  come  appare  nel  Regiftro  Communc  fotto  quelle  parole. 

Io  io  erto  Conte  di  'Prato  prometto  a te  Gerardo  V efeouo  , & Pretore  diBologna,  come  quel- 
la, che  rapprefaut  tutto  il  Commune,  di  conferitore, & difendere  tutti  gli  huomini  di  Bologna, 
come  ancho  de’  Borrii  fiuti , & le  facoltà  loro  per  tutta  la  Diocefe  infine  all’  ^ tipi , Or  ni  luo- 
ghi a mefoggetti , & di  condurre  i efferate  mio  à tutte  micfpeft  -ma  volta  l’ anno  à feruigio 
tuoi  tìr  prometto  farti  pagare  à cucce  le  mie  Caflctla  nella  tua  Diocefe  la  Boateria  , fuor  che  à 
Bruffolo , Baragatga , & Cafiigliowe . Da  altra  parte  il  Vefcouo  rifpofe . ttioGtr. 
Tardo  i cfiono , &•  Pretore  di  Bologna  prometto  à te  Ulimrte  Comedi  Prato  di  falliate  & te , 
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&■  la  Contejfa  Tabernana  tua  moglie , & gli  huomini,  & le  facoltà  loro , ni  di  far  guerra fen 
%a  il confenfo  tuo . Alberto  Gilla,  fic  Buonuicino  foldati  di  Giuftitia  giurarono  drof- 
feruareii  mede  fimo , & di  obligare  con  giuramento  tutti  li  fuoi  compagni , & di  co- 
mandare, che  il  Dongello  del  Commune  dirà  quello  mcdclimo  à nome  di  tutto  il  po 
polo . Poi  alli  14.  di  Giugno  il  mcdclimo  Vefoouo  ripofe  le  facre  Reliquie  de'  Santi 
Thcodoro,&  Marcello  martiri,  & di  altri  Santi  affai  fottola  Croce  di  S.  Manino, 
per  la  qual  cagione  hoggidi  ella  c chiamata  Croce  de’  Santi.  Nella  diate  di  quell’  an 
no  furono  coli  gran  tcmpelle,  che  rumarono  le  vigne,  Se  gli  arbori, & le  biade . L’ an 
no  feguentc  ellendo  confirmato  Pretore  Gerardo  Vefcouo , alli  dicci  di  Marzo  nella 
Gliela  di  S.  Maria  di  Dugliolo  alla  prefenza  di  Ramitino , & Guezo  Confoli  di  Bolo- 
gna, creati  forfè  Confoli  à quello  effetto, fu  (labilità  vna  concordia  co'  Ferrareli,  e Bo 
lognelì;pcrcioche  dai  giurarono  la  pace  à Bologndi, promettendo  faluarli  con  le  lo- 
ro fortune,  nc  offenderli;  & occorrendo  che  foffero  offeli , di  emendare  l’ offefa . Che 
li  r diluiranno  tutte  le  poffefsioni  indebitamente  occupate . Che  non  dariano  ricapi- 
to ad  alcuno  bandito  di  Bologna . Che  non  farebbono  forzati  à pagare  gabella  alcu- 
na per  cagione  di  cofc  da  mangiare,  che  efsi , ò alcuno  della  Diocefe  di  Bologna  por- 
tale per  vendere  à Ferrara . Che  delle  altre  robbe,  ò mercantie,  che  foffero  tenuti  di 
pagare  tutto  quello , che  per  commune  concordia  foffe  ordinato . Hauendo  l’anno 
partito  Gerardo  Vefcouo  talmente  ainminiflrata  la  Città,  che  poteuaefferevn  vino 
cffcmplarc  di  Gouernatorc  buono.  Se  moderato,  poco  dopò,  mutata  in  tutto  natura, 
cominciò  à ddìderare  cofe  nuoue,  & alla  feoperta  fauorirc  la  plebe,  opprimendo  i 
nobili , Se  li  primi  della  Città  j il  che  cagionò  difordini,  Se  feditioni  graui  ; percioche  i 
P atricij  che  gli  haueuano  conferito  l’ officio, & come  quci,che  erano  auezzi  à coman- 
dare à gli  altrUollerauano  malamente  quello  aggrauio,chc  fe  gli  faccua,&  la  partiali 
tà  palefe  del  Pretore  ; di  modo,  che  congregati  nel  Palazzo,  crearono  dodici  Confoli, 
cioè  Guglielmo  Malauolti,  Domenico  Ramponi , Tomafo  Rulligani , Pietro  Milanci, 
Giacomo  Melegotti,  PetronioSauioli,  Floriano  Accarilio,GiouanniBoatcri,  Nicolò 
Sabbatini,  Francefco  Carbone!!,  Filippo  Garifendi,&  Tomafo  Beccatelli  ; quelli  fu  di 
tanta  autorità  in  Bologna,  che  Alberico  Rofata Dottore  celeberrimo  nelle  fue  Quc- 
(lioni  in  più  luoghi  fà  di  lui  memoria . Intcfa  Gerardo  la  elettione  de’  Confoli,  adira 
to,  li  cominciò  a minacciare  con  turbato  ciglio)  ma  efsi  torto  publicarono  al  popolo 
effer  egli  flato  depollo  dall’  vfficio  del  Pretore . Giacomo  Orli  Cittadino  portene.  Se 
fautore  di  Gerardo  fatta  vna  compagnia  d’ huomini  armati,tcntò  opporli  alla  volon- 
tà de’ Confoli,  & de’  Patricij;  li  perche  Specialino  Griffoni  non  men  valorofo  nelle 
lettere,  che  nell’  armi , come  quello  che  cralludiofo.  Se  intento  à mantenere  la  Rcpu- 
blica,  voltatoli  à nobili, parlò  in  quella  forma.  Douiamo  noi,ò  cittadini  mici, tollera 
re, che  l’ autorità,  che  trecento  anni,&  più  habbiaino  hauuta  di  reggere  quella  nodrà 
Republica.ci  lia  lcuata  daperfona  particolare, da  noi  foli, per  la  faìute  vniucrfalo  del- 
la Città,  polla  al  gouerno  di  effa?  Sopporteremo  noi  di  cfferc  come  vnavilifsimaple 
be  fenza  gratta , Se  fenza  alcuna  autorità  (limati.  Se  à Gerardo  fottopofli , Se  à cui  noi 
fiamo , Se  faremo  fempre  di  fpauento.  Se  terrore,  mentre  la  Republiea  noflra  farà  in- 
tera , & fana  ? Suegliate  gli  animi  uollri  hoggiinai,  nc  vogl iate  tollerare  vna  coli  gra- 
ue  tirannia , & vi  muoua  à quella  imprela  molto  più  che  le  parole  mie,  la  cofa  iiteffa, 
Se  la  opportunità  del  tempo.  Se  feruiteui  di  me,  come  più  vi  aggrada,  ò per  foldato,  ò 
come  Capitano  j percioche  fempre  vi  farò  appreffo  & col  corpo,  & con  l’animo. 

Et  finito  di  parlare  diede  di  piglio  all’  armi  , Se  accompagnato  da’  Confoli  , Se 
dalla  maggior  parte  de’ nobili , pafsò all’ alloggiamento  del  Vefcouo;  ma  oppo- 
nendoli armato  Qiacomo  Orli  con  gli  deuoti  fuoi  , li  venne  all’  armi  , nè  po- 
tendo Giacomo  follcnere  l’impeto  degliaffalitori,  àgran  fatica  inficine  con  Ge- 
rardo li  faluò , & trauelliti  ambedue , vfeirono  fuori  della  Città . Hcbbcro  i Confo- 
li à male  la  fuga  loro,&  per  ciò  acccfi  da  maggior  ira  contra  l’ Orfo.vcdcndo  non  l’ha 
uer  potuto  hauere  nelle  mani , lo  dichiararono  ribello  della  Republiea , gli  confifca- 
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rono  i beni , 8c  la  cafa  fua  con  la  torre  mandarono  per  terra, & coli  tettò  la  Città  libe- 
ra da  grandissimi  fedi  rione,  l' anno  poi  MCXCIIIf.  crtcndo  Creati  i nuoui  Con- 
loli,  nacque  difparere  tra  Bolognefi,&  Ferrarefi  fopra  idatij,  & le  gabelle  delle  mer- 
ci; nondimeno  atti  1 i.  di  Fcbraro  nella  terra  di  Galliera.alla  prcfenzadi  Guidotto 
Orli  Confole,  di  Guido  Bualelli,&  di  Aldigerio  Sala  fecero  nnoueconuentioni.  Pa- 
tena in  tanto,  che  la  feditione  di  Gè  dardo  fotte  celiata  affatto,  Se  che  non  fotte  più  per 
fuicitarc  nouità  alcuna , quando  in  vn  Subito  il  primo  di  Luglio  alcuni  fautori  fuoi 
ritrouandofi  nella  corte  di  S.  Ambrogio,  vennero  dalle  parole  ài  fatti  con  la  parte 
contraria , nella  qual  mifchia  Pietro  Scannabecchi  perdè  la  delira  mano , & Scanna- 
becco  Ramponi  retto  ferito  à morteA  altri  furono  feriti,  Se  altri  morti . Poi  il  gior- 
no feguentc  hauendo  amenduc  le  parti  l’ armi  in  mano  dentro  il  palazzo  della  Com- 
munità,  fùron  morti  Giufeppe  Occelletti,  A:  Tomafo  Tofchida  i Gieremci  fautori  di 
Gerardo  ; il  perche  i Confoli  furono  forzati  di  nnouo  à pigliar  l'armi  cétra  Gerardo; 
il  quale  hauendo  occupato  vn  catteilo.detto  Sorrefano.iui  fiera  fatto  forte . Per  que- 
llo mandarono  Guglielmo  Malauolti  Confole  con  vna  banda  ferita  di  foldati,il  quale 
talmente  li  diportò , che  di  quel  luoco  cacciò  il  Vefcouo , & arfe  il  callcllo . Ma  non 
pafsò  molto  tépo.che  Hcrico  Imperatore  per  Dccretofche  per  anco  fi  truoua)  liberò 
Gerardo  Vefcouo(quale  chiamò  fuo  Prencipc  nel  detto  Decreto)in  tutte  le  caufe  dd 
giuramento  della  calonnia;  & permette,  eh'  egli  potette  ett'ercirare  le  caufe  fuc,& 
del  Vcfcouato  per  vno  amminiftratore , ò per  altra  perfonx  legittima . Ma  à quello 
patto  cd'aucrtire,  che  il  fudcttotitnlodi  P a e n c i p e dato  al  Vefcouo  di  Bologna, 
fi  come  ancho  fu  dato  al  Vefcouo  di  Modena  Egidio,  & Alberto  Vcrcdlcnfe , non 
ha  hauuto  origine,  come  vogliono  alcuni, da'  Pontefici,  ma  da  gl'  Imperatori;  perche 
non  fi  troua  Priuilegio  di  alcun  Pontefice  , che  dia  v na  tale  dignità,  fi  come  da  gl'  Jm 
peratori  fi  vede . Et  quello  titolo  niun  Vefcouo  l’ hebbegiamai  per  lo  aitanti , ne  da 
altri  nc  fu  arricchito,  & ornato  fin  qui,  cheli  vegga,  ò fi  legga, che  da  quello  Henrico, 
fi  come  è detto  di  fopra,che  lo  diede  à GcràrdoA  Federigo  il  figliuolo  poi  ad  Henri- 
co Vefcouo  di  Bologna  ; nè  fi  sà  per  ancora  la  cagione, pecche  cosi  fieno  chiamati, he 
ne  fi  confettura , che  con  quello  titolo  fodero  cosi  chiamati,  perche  erano  dall'  lmpe 
ratore  collicuiti  Prenc  ipi  del  foo  Regno.éueto  I mpcrio;! i quali  il  Rè  glichiamaua  in- 
ficine con  gli  altri  ài  Conficeli  Imperiali,  & fi  chianiauano  TrincipciJmfcrtj . Nel 
Chiollro  de’ Certofini  fuori  di  Bologna,  in  vnainfcrirtioncdi  Amerigo  Vefcouo  di 
Bologna, egli  è nominato  Prencipc  J)a che  fi  può  cauare.chc qualóque  vo!ra,che  que 
Ili  Vcfcoui  fono  chiamati  Prencipi,  s’intendono  Imperiali , cioè  Prcncipi  Imperia- 
li , per  la  ragione  fudetta  . Se  quello  titolo  adunque  ha  hauuto  origine  da  Henrico 
Imperatore,  diremo,  che  il  Vefcouo  di  Modena  (che  al  prefente  quello  titolo  nóvfa) 
ò che  fpontaneamentc  il  dcponcttc,  ò che  nc  fotte  priuo,  ò né  habbia  alcuno  Vcfcouò 
curato  di  vfarlo;  ma  quello  di  Bologna  fempre  l’hi  ritenuto,  & cé  madia  anco  infino 
al  giorno  d’hoggi  lo  confcrua  per  honore;  & per  légno  che  fono  tanto  degni  quelli 
pcrfonaggi.fi  legge  d’vna  Imperatrice, che  gli  chiama  Précipi.  Ma  ritorniamo  all'Hi- 
ftoria . Oliuierio  Garifendi  in  quello  tempo  per  vnaccrta  fua  lite, ch’egli  con  Tomafo 
Bulgari  haueua,  gli  vccife  il  figliuolo , & fe  nefuggi  ; il  perche  fù  bandito . Cagionò 
queft’  homicidio,  che  di  nuouo  fi  creò  v n Pretore^he  fu  G uido  Cinoda  Piftoia . .Fra 
tanto Celcftino  Papa  concedè  à Gerardo  Vefcouo  di  Bologna,  che, nella  fua  Dioccfe 
potette  conferire  bencficij.pcr  virtù  del  Decreto  del  Concilio  Laterancnfc , come  ne 
appare  il  Breue , cheèpreliòl’Arciuefcouo  di  Bologna;  &-gli  confirmò  1 Eremo  di 
Camaldoli  pollo  fuori  della  città,  & della  PortadiS.  Stefano  circa  milépafsi,delqua 
le  fcriue  Agottino  Camaldulenfe , & dice , incorno  à quello,  tali  parole  rcgillrate . n 
loannes  Tetra  de  Mtbtncio , tu  Gib ertiti  Carrariui  tubila  Ciuci  Bantmienfn  facete  tremi  di- 
Unitati! , oc  religioni!  ex  augendte  fludicfijfinu  egrum,  ac  nana  -vulgo  de  Burellis  ne minatimi 
liberali  donai  ione  venerabili  loco  tradidcrt.vt  intubi  eremusf xiendum  eia  inflit  uta  ccflritcrc- 
tur . i>uam  ofcram  Tlacidui generala fuffragante Gerardo  EptJ'copo  Bononiaiji / rimani 
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egli  lo  libera  dal  giuramento  della  calonniaintuttelc  cole,  & gli  concede  che  per 
vno  amminiilratore  polla  esercitare  le  cofe  del  Tuo  Vefcouato,  douc  crederò,  che 
quell’  vno  lo  Se  Othone,  che  poi  coli  fu  nominato  Vefcouo  di  Bologna . Ma  il  lettore 
piglierà  per  hora  quella  opinione, che  forfè  vn  di  ci  darà  nelle  mani  qualche  fcrittura, 
che  maggior  chiarezza  poi  ci  darà , poiché  rade  volte  può  vn  folo  fare  il  tutto  à per- 
fettione , St  io  fpecialmentc , che  non  ho  potuto  vedere  ogni  cofa , fe  bene  mi  vi  fono 
molto  adoperato  . Ma  tornando  al  noftro  filo , diremo , che  Giouanni  Bollano  Ma- 
ftro  delle  leggi  mori  in  Bologna,&  fu  con  grandifsima  pompa  funerale  fepcllieo  in  S. 
Pietro  nella  Capella  del  Santifsimo  Sacramento , con  gl’  infraferitti  verfi , li  quali  ho 
polli  per  inoltrare,  che  vana  e la  opinionedi  coloro,  che  non  vogliono  che  fi  leggc(Te 
in  Cathedra  in  quei  tepi,  che  pure  ne’  deni  verfi  appare  che  fi  leggeua,&  fono  quelli. 
Hoc  tumulila  iacent  Bofijni  membra  fepulchro , 

Siiti  fu,  mctra  docent,  qui fnbfcribentur  m ilio. 

Huic  legiimlatii  patnit  vittoria  caflrii  : ■ 

7^i ine  coleus  fati!  focialibui  infida  aftrit. 

Canonica  colmi  fenptur a pleniuiortum,  ...  ... 

Qua  duce promcruit  calefìem  cernere portum. 

Hicerat  Itahxfydui,reuerentia  frairum,  - 

floirofcm  patria,  deciti  orbii,  gloria  patrum.  ... 

Obfequuipromptni  ,dr  in  ornili  dogmatccertus: 

Confili] s cantili , Immilli , iocundm , aperti u , 

Si  irci  excipiai  annoi  de  mille  ducenti 1 , ... 

T erminui  accurrit,  quo  mortii  inra  fubiuit. 

Inuidui  è medio  Bofiannm  finii  ademit , 

Cnius  membra  breiiiihic fila pctra premit . r-_. 

Summit!  in  alt  erutto  dottarli  iure  per  egit,  ,<• 

Hattenui  officinm  , quem  lapii  ifle  tegit . 

Inra  duo  potili:  natura  1 hi  fupcrarc . 

Hxc  duo  de  proprio  mori  fugai  vna  lare . 
ifliiii  mcrucrc finn  duo  tura  larari,  ...  ...  ... 

Solai  in  Italia,  qui  fuit  abfqiiepari. 

"Hpn  fibi , fed  vita  moritnr  foni  mrii , e>~  aret, 

7qon  il  ea.fed  co,  vita  moderna  cara.  .% 

Quifquit  in  iflmi  catbedram  fucccdere  qttxrit , ' ■ 

Ioni  11  refpcttu  riuui  incptui  cric. 

Gio,  Bop**» 

muori . 
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Quello  Bofiano  hebbe  per  fuo  fcholare  quello  Azzone , che  có  gran  fama  poi  fiori 
in  quei  tepi.comc  fi  diri  al  luogo  fuo. Fra  rato  l'anno  feguente  ctendo  cófirmato  Prc 
tote  Matteo  da  Correggio.  Celatati  furono  trauagliati  graueméte  da  Marqualdo  po 
co  dianzi  declarato  da  Herico  Duca  di  Rauena,&  Maochefe  di  Ancona  ; percioche  dif 
fegnauacgli  di  tutta  la  Romagna  impadronirli , 8e  di  giàhaueua  occupato  molti  luo- 
ghi à forza,  quando  l’ anno  medefimo  il  Pontefice  Celeltino concete  à Gerardo  Vc- 
feoup  di  Bologna  la  facoltà  di  fcommunicare , & di  affolucre  quei, che  hauclléro  occu 
pati  i beni  delle  Chicle , riceuuta  però  la  fatisfattionc , come  appare  appreffo  l’ Arci- 
uefeoup  di  Bologna . Fu  ancho  edificato  il  Monalleriodcllc  fuorc  di  S.  Maria  di  Bct- 
leemnie  de  i beni  che  loro  erano  Rati  donati,  & Hctto,&  Nadalina  la  moglie , amen- 
due  di  vita  rcligiofil'sima, fecero  la  fpefa  à garra  lodcuolc  del  Monaltcrio  di  S.  Chrilli 
nadi  Camaldoli  di  T riuigi.il  quale  Monallcrio  poi  dal  detto  ordine  fu  fcparato,&  po 
Ho  fono  il  vefsillo  d’altra  Religione  : come  ne  appare  fcrimira  per  mano  di  Gullin- 
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do  Notano  lotto  il  di  2.  d’ Agolto,  come  afferma  A gollino  Camalduléfe.  L’anno  poi 
che  feguì  fu  fatto  Pretore  della  Cinà  Vbeno  Vifcóti  Piacerino, & alli  otto  di  Febra- 
ro  Celcltino  Papa  mori.haucndo  con  grande  fodisfanione  vniuerfale  retto  il  Papato: 
& in  fuo  luogo  nel  medefmo  mele  fucccffc  Innocentio  III.  Quell’  anno  rirrouando- 
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fi  alcune  Cartella,  che  erano  alla  diuotione  de’  Bolognefì , contrafua  voglia  in  po- 
tere di  Marqualdo , ricorfcro  per  aiuto  a Bolognefi . II  perche  Vberto  Pretore,  & 
Caualiere  di  valore , di  volontà  de’  Configli , vfcì  di  Bologna  col  Carroccio , & con 
ordinato  edercito  invn  fubito  pigliò  Corbara , Safiatello , Monte  Cadumo.I  bora, 
Dozza , & Fagnano , cartello  della  giurifdittione  d’ Imola , & gli  fece  pagare , in  ca- 
ftigo  della  loro  rebcllione , gran  Comma  di  danari.  Il  che  intendendo  li  Cornetani, 
fenza  allettare  l’ efiercito  che  Copra  loro  pafiafle,vennero  à Bologna , & confignaro- 
noi  quella  Communiti  il  loro  Cartello,  & giurarono  fedeltà . Pafsò  dipoi  Vberto 
ne’  territori)  d’ Imola,  Faenza,  Forlì,  Forlimpopoli,  & Bertenoro,&  ogni  cofa  porte  à 
facco , nc  lafciò  di  fare  cofa , che  contra  gente  nemica  oprare  fi  poterte;  & giunto  nel 
Certenatc.per  venire  all’  armi  con  Marqualdo  (che  fi  era  ritirato  per  rema  di  Vberto) 
anch’  egli  carico  di  prcda,hauendo  prima  ridotto  tutti  quei  luoghi  ad  obediéza, trio- 
fante  d Bolognefi  fe  ne  ritornò  : ouc  in  legno  d' allegrezza  fu  ordinata  vna  rtontuorta 
gioftra;  il  perche  vennero  molti  Caualieri  delle  Città  vicine  à honorare  la  rtcftaA  per 
far  proua  del  loro  valore;  nella  quale  volendo  Ofpinello  Carbonefi  nobile  Bologne- 
fe,&  giouanc  valororto  cacciare  à forza  il  cauallo,  cadde  mifcramentc,&  mori . Mori 
ancho  di  grauc  infirmiti  Pafsipouero  Partsipoueri  honorato  Patri  ciò, &:  huomo  di  grà 
de  autorità, co  dirtpiaccrc  vniucrrtalc.  In  tato  gouernando  la  Chiefa  di  Bologna  Cerar 
do,viueua  vna  Lucia  vergine  nel  monafterio  di  Sàta  Chriftina, laquale  fu  da  tutti  ripn 
tata  donna  di  grandifsima  Cantiti,  come  fi  conofceua  da  molti  fegni,&  tri  i molti  al- 
tri , quell’  vn  Colo  (come  recita  A mbrogio  Camaldulenfe  nel  fuo  Itinerario)  fu,  che  à 
pieno  moftrò  lei  edere  & fanta,&  cara  à Dio . Fu  vn  giouane(dice  il  detto  Ambrogio 
Camaldulenfe)  che  grandemente  amò  Lucia  be!lifsima.&  nobile;  il  quale  per  veder- 
la fpeflo , frequentaua  il  monarterio . Et  perche  la  cella  di  lei  era  vnita  alla  Chiefa, 
doue  era  vna  nncrtra , dalla  quale  ella  afcoltaua  la  Meda , che  iui  ogni  giorno  fi  cclc- 
braua , iljgiouane  à cafo  & di  lei , & della  (indirà  fi  accorfe  ; il  perche  cominciò  à fre- 
quentare la  detta  Chiefa , & particolarmente  nell'  hora  della  Meda , per  vederla . Et 
hauendo  continuato  quello  fuo  cótento  peqalcuni  giorni.auenne,  che  la  pudicifsima 
vergine  s' accorfe  di  edere  da  quel  luogo  da  altri  veduta,  & per  ciò  torto  chiufe  la  det 
ta  (indirà, nè  giamai  più  l' aperfe  : ma  dandoli  rinchiufa, folamcntc  defideraua  di  pia 
cere  à Giefu  Chrifto,  che  vede  di  nafcollo . Ora  il  giouine.che  era  ebbro  dell’  amore 
di  Lucia,  vedendoli  priuo  di  ogni  (peranza  di  poterla  più  vedere , vinto  da  difperatio 
ne,  pafsò  trà  barbari  ad  habitare,  doue  conofciuto  da  cfsi  per  Chrirtiano,  fu  prefo,  & 
porto  prigione,&  nc’  ceppi . Et  mentre  che  con  atroci  tormenti  era  forzato  6 di  rine 
gare  la  fede  di  Chrifto, ò di  perdere  ta  vita,la  fanta  Vergine  mori:  & il  giouinc  fra  tan 
to  grandemente  tormentato,  venendogli  à memoria  Lucia,  dide . O pudicifsima, & 
Santa  V ergine, fe  viua  al  mondo  fei,con  le  tue  orationi  aiutami;  & fe  tu  fei  in  cielo,  & 
puoi  cofa  alcuna  apprefib  il  tuo,&  mio  Signore, non  mi  abbandonare,ma  libcram  i da 
tanti  tormenti . Et  dette  quelle  parole,s‘  adormentò,&  poco  dopò  rifuegliato,egli  fi 
ritrouò  edere  vicino  al  monarterio  di  S.Chri!lina,douc  ftaua  ta  fua  Vergine  Lucia  al  ti 
ro  di  vna  pietra,  & ne’  medefimi  ceppi;  & porgendo  gli  orecchi  al  folito  fegno  del  ma 
tutino, tutto  ftupefatto, ftaua  dubbiofo  fe  quello  forte  fogno, ò pure  verità,ch’egli  qui 
ui  fodc.  Et  così  dando,  ecco  gli  apparue  Lucia  fanta  tutta  lucida, & bella,  nella  quale 
fidando  egli  gli  occhi,  dide.  O Lucia  vini  tu,  ò nò?  Viuo  rifpofe;& di  vera  vita.  Và 
al  mio  fepolchro,&  iui  poni  quelli  ceppi,  ringratiando  Iddio,  che  da  così  gran  perico 
Io  ti  ha  liberato.Vbidì  il  giouinc  à comandamenti  della  Vergine  ; & noi  (dice  Ambro 
gio)  habbiamo  veduti  li  detti  ceppi,  nè  mancano  teftimoni,  che  affermano,  che  detti 
ceppi  mai  da  quel  luogo  fi  hanno  potuto  rimouere  . Alli  4.  di  Luglio  i Carbaricfi, 
& alli  1 8.  di  Agofto  i Monteucgliani  di  nuouo  diedero  le  loro  Cartella  à Bolognefi,  & 
Vberto  Pretore  alli  15.  di  Settembre  pigliò  il  podelfodi  Monteucglio.Eolognefi  in 
tanto, perche  dubitauano  delta  inllabilita  de  gl’  Imolefi , per  porre  il  freno  all'  impe- 
to loro,diedero  principio  di  edificare  vn  Cartello  frà  Bologna , & Imola  : ma  piu  pref 
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fo  ad  I mola, che  cartello  San  Pietro  & addimandato,  che  anco  è in  buon’eflere.  Men- 
tre fcriuemo  queir  e cofe,  Henrico  Imperatore  mori  in  Sicilia  auelenato  dalla  propria 
moglie . Et  Vgolino  Panico  Bolognefe  fu  fatto  Pretore  di  Modena  in  luogo  di  Gu- 
glielmo Rangoni . L’ vltimo  poi  di  Nouembre  Giouannino  legifta  fu  ammeffo  alla 
lettura  delle  leggi.  & giurò  che  nello  aucnire  non  leggerebbe  alrroue.che  in  Bologna, 
né  operarcbbc.che  gli  Scholari  andaffero  ad  altri  Studiane  meno  per  opera  fua  fi  di- 
minuirla lo  Studio  di  Bologna , & che  daria  configlio  fedelmente  al  Pretore , a Giu- 
dici , ò Rettori , che  nel  tempo  apcnirc  Io  ricercalfero . Alli  i o.  di  Decembre,  Ban- 
dino Famigliaro  Pifano  Dottore  di  legge,  ò come  altri  vogliono  Sencfe , alla  prefen- 
za  di  Lothario  Cremonefe  Dottore  pigliò  l’ ideilo  giuramento  alla  medefima  profef- 
fione , col  quale  fi  era  obligato  Lothario , ma  non  giurò  alla  prefenza  de'  Configli . 
In  tanto  a Gerardo  Gifla  (ucceffc  nel  Vefcouaro  Gerardo  A riorti  cittadino  Bologne- 
se • f-  anno  feguente  offendo  V berto  Viiconte  confirmato  Prctore,i  Prencipi  elettori 
fi  mifero  inficine,*  diuifi  li  fuftragij,  fprczzando Federico  giouinetto  eletto  Impera- 
tore, alcuni  li  diedero  à Philippo  fratello  di  Hcnrico,*  altri  ad  Othonc  Duca  di  Saffo 
nia;  la  qual  cofa  pofe  per  molti  anni  la  Germania  in  gran  tumulto  ; il  perche  le  Citta 
di  Lomdardia  rrouata  la  ltrada  di  ribellarli , cominciarono  i fcminarc  difeordie  ; ma 
perche  Philippe, mentre  vide, non  puotc  acquili  are  legittimamente  la  corona  del  Re- 
gno, non  che  dell'  Imperio , le  cofe  fatte  nel  tempo  eh’  egli  viucua , & che  non  vi  era 
Imperatore.non  fi  fet ilfcro  ne  gli  atti  della  Città . Marqualdo,  vdita  la  morte  di  Ce 
fare , fi  era  fpinto  vetfo  la  Puglia  per  farli  tutore  del  Rè  di  Napoli  ; ma  il  difegno  fuo 
riufeì  vano;  percioche  il  Papar.c  haucua  di  gii  prefa  la  tutela.  Effondo  morto  Hen- 
rico,& debili'ate  le  forze  di  Marqualdo, il  Papa  intento  à ricuperare  la  fignoria  perdu 
ta,  mandò  contra  Marqualdo  vn'  effercito,  * co  poca  fatica  lo  fpogliò  del  Ducato  di 
Rauenna,  & del  Marchefato  di  Ancona  ; delle  quai  dignità  Hcnrico  , mentre  vilfe, 

1 haucua  ornato . Stando  adunque  Philippo  riuolto  ne  i tumulti  di  Germania,&  non 
potendo  per  ciò  hauer  cura  delle  cofe  d’ Italia,  paruc  i'  Bologne!!  di  hauereopportu 
na  occalione  di  affettuarc  vn’  antico  loro  pcnficro,  che  era  di  vnirc  à fc  alcuni  luoghi, 
& ampliare  lo  (lato  loro,*  cosi  occuparono  Medicina,*  Argcllatocaflclla,*  luoghi, 
quali  prima  furono  fempre  in  potere  dell’  Imperio . In  tanto  l’ vndccimo  di  Ottobre 
Guglielmo  Porta,  & Ruffino  Porta  Piacentini,  & Cazauillano  Giurifperiti, fendo  fta- 
ticondotti  alla  lettura  delle  leggi,  giurarono  nella  forma , che  fecero  gli  altri . Vno 
di  quelli  Piacerini  fcriflevna  filmina  fopra  il  Codice, & InRitutioni  prima  di  Azzone, 
fi  come  effo  Azzone  nel  Prohemio  della  fua  Summate(lifica,&dice;  Scio  fiquidem 
quod  Dominai  Tlaccntmus  proclami , <tr  fimofus  Iurifprritui  apud  monicm  TcfuUm  m fu- 
ptr  Codice, cir  Inflitti!  ionibus  fummas  laudatila  compofnit,  cititi  s diSlu  no  propofui  derogare. 
Alli  1 7.  di  Decembre  Vberto  Pretore  di  confonda  del  Configlio  Generale , & di  tutti 
li  Magiftrati  flatui,*  ordinò.chc  tutti  gli  huomini  del  cartello  dell’  Albore, & ciafcun’ 
altro, che  di  volontà  del  Comune  di  Bologna  paffalfero  ad  habitare  nel  cartello  di  fan 
Pietro  forteto  liberi,*  afToluti  da  qualuque  grauezza  per  vinticinque  anni, come  fe  cf- 
fi  fodero  cittadini  Bologne!!  ; & cóccfle  loro  di  poter  eleggere  i Confoli.come  le  altre 
cartella . Gli  Griffoni  nobili  Bologne!!  quell’  anno  edificarono  à fpefe  loro  vn’  Hofpi 
tale  nella  Parochia  di  S.  Margherita,  & hauendolo  Gerardo  Ariofto  fudetto  Vefcouo 
dedicato  al  nome  di  fan  Bernardo.efsi  donarono  à quel  luogo  molta  facoltà . In  que 
(lo  medefimo  tempo  Azzone  fu  chiamato  da  i nobili  Cartelli , * per  due  anni  lede  in 
porta  di  Cartello  con  grande  audienza,fi  come  egli  flertò  afferma  nel  Prohemio  della 
Stimma  dignifsima,&  vtilifsima.à  tempi  noflri  molto  (limata,*  glofsò  le  leggici  per 
che  da  Baldo  Perugino  fu  chiamato  fonte  delle  leggi.  Papia  huomo  dortifsimoin 
Greco,  * Latino  nato  in  Lombardia, il  quale  cópofto  hauea  molte  opere  degne,  * in 
particolare  vn  Vocabolario  con  bellifsimo  ordine, &,vn  libro  del  Modo  di  parlare,  * 
molte  Epiftole  eleganti, mori  in  Bologna,*  fu  fcpellitoin  S.  Pietro.  Et  Guido  Liber- 
tini Bolognefe  amminiftrò  la  Pretura  in  Reggio.  L‘  anno  poi  di  noflra  falute  M C C. 
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elfendo Pretore  di  Bologna  Rolando  RofsiParmcgiano,  Alberto  Araldo  Caporclla 
Mótanaro  huomo  facinorofo,  & di  gran  feguito  occupò  il  cartello  di  SalfatclIo;il  per- 
che giudicando  i Configli  efpedicnte  di  prouedergli , tolto  vi  mandarono  Rolando 
Pretore  con  alcune  bande  di  foldati  ; ma  Alberto  vedendoli  di  gran  longa  inferiore, 
& Rolando  arcuargli  Copra,  tolto  Ce  ne  fuggì  in  vni  fpclonca  irà  quei  monti  vicini 
con  tutti  i Cuoi  fcguaci  ; ma  feguitato  dal  Pretore , e (coperto  , col  fuoco , & col  fu- 
mo lo  cacciò  fuori,  & fattolo  prigione  con  tutta  la  fiuteompagnia , fece  che  Alberto, 
come  capo , folCe  per  vn  piede  appiccato  ad  vn’alljpro , & portogli  vn  graue  falTo  al 
collo,  Arcasi  miferamente  mori . Venuco  SalTatcllotiellc  mani  del  Pretore, accioche 
elfo  nello  auenire  non  folCe  più  ricetto  de’  feditiolì , col  fuoco  lo  dirtrurte . Poi  vol- 
gendo l’armi  Copra  cune  le  cartella  della  giurifdittione  dell'Imperib  in  quelle  con- 
trade , le  foggiogò , & ridulTe  alla  obedienza  de’  Bologne!! . Accrcfciuta  la  Città  di  j 
forze,  di  fortuna,  & di  ricchezze,  Bolognclì  defignarono  fabricare  vn  palazzo  pu-  ' 
blico , magnifico,  & capace  fu  la  piazza, doue  communcmcnte  lì  potette  fare  il  Con- 
tiguo, ctcner  ragione  dal  Pretore , & da’  Giudici . La  onde  da  Guido  Lambertini , 
& Egidio  Prittòni  Procuratori  de’  danari  dcICommune  furono  comperate  molte 
cafc  per  querta  cagione  ,&  anco  per  ampliare  la  piazza.  Et  in  quello  annoi!  cartel- 
lo di. S.  Pietro  fu  finito  dì  fabricare.  Fecero  Bolognclì  quello  cartello,  perche  gl’I- 
molefi  fcorrcuano  il  contado  di  Bologna  da  quella  parte  ; il  che  poi  fù  loro  vn  ficuro 
freno.  L’anno  Tegnente  offendo  Pretore  della  CittàGuglielmo  Rangoni,  fu  edifi- 
cato il  palazzo  nuouo  della  Communità  : il  quale  di  preferite  è habitato  da  i Goucr- 
natori . Et  alli  7.  di  Maggio  cadde  la  torre  de  gl’Albcrighi , polla  fu’l  canto  delle 
Strazzarie  in  porta  Raucnnate , & minò  le  cafc  de  gl'Alìnclli , rcftandoui  Cotto  mor- 
to Pietro  con  la  moglie , & altri,  che  in  tutto  furono  trentafette , & anco  minò  altri 
edifici)' , & in  particolare  porta  Afinella . Per  il  cui  mifcrabile  fuccelfo , molti  citta- 
dini dubitando  di  vna  limile  difauentura,  abbaffarono  le  lor  torri, & altri  le  getta- 
rono per  terra . Guerreggiando  quell’  anno  Faentini  con  Forliucfì,  & Reggiani  con 
Modcncli , Bolognclì  mandarono  vna  parte  della  loro  caualleria , & fanteria  in  aiuto 
de’  Reggiani, & vn’altra  parte  ne  mandaronocol  Caroccioin  fcruigio  de'  Faentini . 
Reggiani  vitifero  i Modcncli  apprelfo  Fo'rìnigine  cartello,  & fecero  prigione  il  lor 
Pretore  con  trecento  caualli;  A li  Faentini  riacquirtato  col  fauorc  de’  Bolognclì  tutto 
quello , che  i Forimeli  gli  haueuano  occupato , alli  1 o.  d’Ottobre  prefero  Romana , 
A Caftiglione  nella  valle  di  Lamonc , A le  abbracciarono . Fra  tanto  Bualcllo  Bua- 
Itili  Bolognefc  fu  Pretore  di  Reggio.  Di  quello  irtelfo  anno  alli  18.  d'Agorto  nella 
feda  di  S.  A gollino  Vrfcouofù  fatta  la  dedicatione  della  Chiefadi  S.  Maria  d«l  Mor 
rello  dell’Ordine  dclli  Crociferi  có  quattro  altari  dal  Vcfcouo  Ottauiano  Cardinale 
Oftienfc , efTendo  prefcntl  il  Patriarca  d’Aquilcia , l’Arciucfcouo  di  Raucnna  , li  Vc- 
feoui  di  Bologna , 1 mola,  Faenza,  Forlì,  A Triuigi , A tutto  il  Clero  di  Bologna  i & il 
detto  Cardinale  con  autorità  Papale  concerto  a chiunquc  ogn’anrto  vilitalfe  la  detta 
Chiefa.A  altari  bcllifsima  Indulgenza,  come  nel  fuo  breue  appare . L’ anno  feguenté 
etfendo  Pretore  di  Bologna  vn  còte  Teda  Piacerino,  nacquero  alcune  difcordic  ciudi 
nella  Città, per  cagione  delle  quali  Bologna  redo  nò  poco  trauaglii  ta,A  afRitra.il  pri 
ino  difendine  che  occor(cfu,chc  crtédo  nimicitia  antica  tra 'gli  A lineili,  A li  Scinabcc 
ehi.hoggidi  detti  li  Moncta.là  fettimana  fama  mctre  gli  animi  de  gl’huomini  doucua 
no  elfere  inceri  al  far  bene, A alla  Calure  propria,incótràdoli nella  rtrada  Maggiore  l’v. 
na , Se  l’altra  parte  di  quelle  faccioni,  con  Cubico , A'  impctuofo  a (làico  vennero  all'ar- 
mi,  doue  molti  reftarono  morti , ic  feriti  d’ambedue  le  parti  . Ma  ceffata  quella  bri- 
ga per  opra  del  Pretore,  A altri  nobili,  che  vili  trapofero,  vn’altra  ne  riforle  per  al- 
cune priuatc  offenfioni ; pcrcioclie  G tornimi  Tettaialini  vccifc  Guido  Peppoli:  il  che 
fu  cagione,  che  duro  quefld  i nimicitia  fra  quelle  due  famiglie  per  ifpatio  d’anni  qua- 
ranta, prima  che  inficine  li  pacificartelo.  Haucndo  Hiltprando  Cardinale  Grafsi 
già  eretto  vn’altarc  nella  ChicfadiS.  Saluatòre , lo  dedicò  àS.  fornaio  di  Cantoaria 
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martirizato  per  la  fcdc,&  amore  di  Chrifto  1‘  anno  i i^o.in  Inghilterra,  & per  li  mol 
ti  miracoli  da  Aleflandro  terzo,  già  Canonizato , alcuni  Inglefiffi  come  fi  ha  ne'  fcrit 
ti  de’  Canonici  dj  S.  Saluatorejche  fi  ritrouauano  in  quel  tempo  in  Bologna  nello  Stu 
dio, parendo  loro, che  l’ altare  non  folle  di  quella  magnificéza,  che  hauriano  volfuto, 
ne  edificarono  vn’  altro  molto  più  bcllo,&  magnifico  nella  fteffa  Chiefa.leuandone  il 
primo  ; & ricercando  dipoi  il  Vcfcouo  di  Bologna.che  lo  confecraflc  ; glielo  negò  ; il 
perche  Innocentio  Pontefice  alti  6 .di  Maggio  diede  quello  carico  al  Vefcouo  di  Mo- 
dena . In  tantohauendo  i Modencfi  chiamati  in  aiuto  loro  i Fcrrarefi , & i Verone!!, 
con  li  Carrocci  ailediarono  Erberia  cartello  de’  Reggiani,  & fortemente  Io  llrinfero, 
& con  mangani  A'  altre  machine, giudicate  atte  all’  efpugnationi , più  volte  lo  batta- 
gliarono,& con  tutto  che  folte  egregiamente  da  Bolognefi,  & Reggiani  difefo,  non  fi 
puote  però  fare,  che  la  campagna  non  folle  guafla,  & minata . Haurcbbono  Modc- 
nefi  pigliato  ancho  il  detto  cartello , fe  non  vi  fi  fodero  interporti  Guidone  Lupo  Pre- 
tore di  Parma,  St  quello  di  Cremona , à’  quali  da  amenduc  le  parti  fu  data  facoltà  di 
comporre  quella  guerra , 3t  1’  A godo  feguente  conchiufero  la  pace . Goucmarono 
queft’anno  la  Pretura  di  Reggio  Giacomo  Bernardi,&  Gerardo  Rolàdini  Bolognefi. 
L’ anno  feguente  Guglielmo  Puftcrla  Milanefe  fucceffc  al  Conte  Telia  nella  Pretoria 
di  Bologna.  Quelli , come  diligente  inquifitore  delle  ragioni  diqucfta  Republica, 
conofcendo,  che  Modencfi  le  occupauano  moltiluoghi  diquà  dal  fiume  Panaro,  &di 
fopra,&  fiotto  la  via  Emilia, col  parere  del  Cófiglio , gli  addimandò  à Modencfi;  à cui 
fu  rifpofto,  che  efsi  erano  pronti  mantenerli  per  fecon  l’ armi , piùtoftochc  cedergli 
con  pace  ; & di  qui  nacque  vn’  altra  nuoua  guerra . Rifblfero  però  Bolognefi  di  ten 
tare  l’ aiuto  di  alcune  Città  vicinc,&  mandarono  à Reggio  Ramafino  Rainicri, Giaco 
mo  Orli,  Guido  Tantidanari , & Arpinello  loro  Amba/ciatori  ; li  quali  introdotti  nel 
Configlio  di  Credenza  di  quella  Città,  pregarono  che  volelfero  collegati!  con  quella 
Communità  contra  Modencfi . Li  Reggiani,  che  erano  defiderofi  di  compiacere  à 
Bolognefi, con  li  detti  Ambafciatori  in  quella  forma  capitolarono,come  fi  ha  nel  Re- 
gillro  Groflo  à fo.  12:.  cioè . Che  fc  i Bolognefi  cominciammo  la  guerra  con  Modene - 
fi  per  tutto  Camcuale  , efsi  fojfero  tenuti  J feruirli  , &■  fare  il  medefimo  quindici  gior- 
ni dipoi , che  da  Bolognefi  foffe  loro  i per  lettere  , ò per  tfuntio  notificato.  Et  chenon 
potejfero  far  pace  , ò tregua  alcuna  fenga  il  confenfo  , & la  parola  del  Trctore  di  Bo- 
logna . Et  cafo  che  non  fi  principiajfe  la  guerra  per  tutto  Camcuale,  che  foffe  in  arbi- 
trio de’  Reggiani  il  dare  , 6 ni  , aiuto  à Bolognefi  . Conchiufa  c’  hebbero  gli  Am- 
bafciatori quella  lega,  arti  1 $ . di  Luglio  andarono  à Parma  per  operare  il  medefimo; 
ma  perche  Parmegiani  erano  cóucnuti  có  Modencfi, & promeflàfi  tré  di  loro  la  pace, 
rifpofero;  che  efsi  erano  aftretti  per  giuramento  di  hauere  ad  aiutare,  & fauorire  i Mo 
denefi  ; & partati  à Cremona,  parimente  non  ottennero  cofa  alcuna  da  Crcmonefi,cò 
tutto  che  ne  facelfero  gran  difi,  ima  inftanza  jpercioche  rifpofero  quei  di  Crcmona.che 
loro  molto  fpiaceua  di  vedere  i Bolognefi, & Modencfi  con  l’ arme  in  mano,  & fi  offe 
riuano  di  operare,  che  le  cofc  fi  accommodaflcro  fenza  ftrepito  d’ armi  ; & quàdo  ciò 
non  fuccedeffe , fi  accoftarebbono  poi  à quella  deliberatione , che  giudicaflero  efler 
honerta . Con  quelle  deboli  refolutioni  gli  Ambafciatori  ritornarono  à Bologna . 
Ora  Parmegiani , &Cremonefi,  che  pure  defiderauano  di  pacificare  inficine  quelli 
due  popoli , vedendo  quanto  bene  v feirebbe  della  pace  A per  contrario  dalla  guerra 

ratto  male  potea  fuccederc, parendo  loro  quello  efler  negotio  d’ importanza, man- 
ono  à Bologna  i loro  Pretori  à quello  effètto  ; li  quali  fcco  conduffcro  gli  Amba- 
fciatori di  Modena;&  difputata,&  difeuffa  la  caufa  nel  Configlio  di  Credenza^dli  1 4. 
di  Giugno  Othonc  Nofla  Pretore  di  Cremona  ricercò  gli  Oratori  de’  Modencfi,  che 
fi  contétaflcro  di  rimettere  il  giudicio  di  detta  caufa  nel  Pretore  di  Bologna . Ma  gli 
Oratori,  che  conofceuano  hauerci  poca  ragione,negarono,  ne  meno  fi  contentarono 
di  riporla  nel  giudicio  di  Rcligiofi,anchorche  grandemente  ne  fodero  pregati  dal  me 
defimo  Othone.  llprimodi  Luglio  Guglielmo  per  ordine  del  Configlio  mandòà 
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Reggio  Ardiccione  Ruftigani,  & Bonacurfio  Alberi  Confoli  di  Giuftitiaà  pigliare 
il  giuramento  da  quei  cicca  dini , d‘  hauccc  àofferuare , Se  mantenere  li  capitoli , & le 
conucncioni  occorfe  tra  di  loro . Fecero  ancho  Bologneli  alcuni  capitoli  con  Fioren 
tini , Se  Bcrgamafchi  in  quello  tempo , ma  non  pertinenti  alla  guerra  ; percioche  fu- 
rono fopra  l'affidare  i falliti, & debitoria  fopra  il  fare  figurtà,Sc  grauare  i fideiuffori. 
E (Tendo  Brefciani  crauagliati  da’  fuorufeiti  loro  ; Se  Bologneli , à quali  era  caro  ino- 
ltrare animo  religiofo,&  difpofto  à fouenire  gli  affiitti.coli  ouc  erano  quclli,co‘  qua- 
li fi  porca  trattare  quefto  negotio , mandarono  Ambafciatori , chc'con  la  loro  auto- 
rità,& có  belli  modi  vfati  da  loro  in  quefto  negotio,  tofto  riduffero  ogni  cofa  in  pace. 
In  quefto  iflefio  anno  nel  nuouo  Palazzo  di  Bologna  già  finito,&  adornato  di  tutte  le 
commodità  per  li  Magillrati.fi  cominciò  à rendere  ragione . Et  da'  Bologncfì  fu  fi- 
nito di  fabricare  Piumazzo  cartello,  pollo  nelle  confina  di  Modena,  douc  prima  era 
il  cartello  di  S.  Colombano,  Se  d' ogni  cofa  neceffaria  il  munirono . Vedendo  Mode- 
nefi  il  grande  apparecchio  de’  Bologneli , cominciarono  con  ogni  diligenza  à guar- 
dare i loro  confini.dando  quefto  carico  à Corrado  loro  Pretore;&  poi  con  alcune  con 
ditioni  leuarono  li  Nonàtolani  dall’  amicitia  de’  Bologneli . Qui  non  è da  tacere  per 
molti  rifpctti  vna  cofa , fe  ben  principalméte  non  fa  molto  cafo  all’  hilloria  nollra  che 
di  quell’  anno  l’ Ordine  di  S.Dominico  nelle  parti  di  Tolofa  hebbe  principio . L’ an- 
no poi  che  fegui , effondo  creato  la  terza  volta  Vberto  Vifconte  Pretore  di  Bologna, 
centra  il  credere  commune , fu  (labilità  la  pace  frà  Bologneli , & Modenefi . Alcuni 
vogliono, che  foffevn  frate  Alberto  Mantoano  dell’  ordine  r.remitanodi  S.Agoftino, 
che  con  le  fue  predicationi  difponeffe  gli  animi  dell'  vno , Se  dell’  altro  popolo  à que- 
ftapace.  Altri  dicono,  chcOrtauiano  Vcfcouo  Card.  Oftienfe , Se  Legaroinquei 
tempi  in  Lombardia  fofs’  egli,  che  accommodaffe  quella  differenza.  Crederei, che 
Si  T vno,&  l’altro  vis'  interponcllcro,&  operaifero  aliai  in  quella  concordia . Ma  co 
fa  chiara  è,  fi  come  fi  legge  nell’  Archiuio  Rcg.no.fo.14.chc  hauendo  Almerigo  Do- 
done  Pretore  di  Modena  alli  7.  di  Fcbraro  à nome  di  quella  Communità  compromef 
fc  tutte  le  differenze , Se  lice  intentata  per  Guglielmo  Pullerla  contri  lei  per  caufa , Se 
occafione  de  gl'  infrafetitei  luoghi,&  confini  in  Vberco  Vilconte  Pretore  di  Eologna; 
Se  hauédogli  promclfo  (lare  alla  declaratione,&  laudo  fuo, quietò  quella  guerraiper- 
cioche  Vberto  alli  9.  di  Maggio  dichiarò , che  tutti  i luoghi  polli  l’opra  la  via  Emilia 
domandati  per  la  parte  de'  Bologneli,  à loro  fpettaffero,  0 apparteneffero  liberamen 
te,&  furono  S.  Andrea,  Mandria,  Seria,  Golzano,  Mortalongo.Paruigliano,  Valle  di 
S.  Apollinare , Se  Cafola  ; Se  giudicò  anchora , che  le  confina  fotto  la  detta  via  Emi- 
lia, oue  era  la  pretenfa  de’  Bologneli  Mezofoglio,  la  metà  del  Plebanaro  di  Cocccno, 
S.  Martino  del  Fico.S.  Giouanni  di  Portole  Chiare,  & S.  Maria  del  Porto, tbffe  la  via 
de’  Zeffi  detta  da’  Bolognefi  la  Muccia , che  paffa  fopra  le  cafe  di  S.  Martino  del  Fico, 
Se  per  quella  infino  alla  volta  del  Panaro, & leguendo  la  medefima  via,lafciando  à Po 
nente  la  Chicfa  di  S.  Martino  fopradetto , infino  all’  altra  ftrada  maggiore  di  S.  Mar- 
tino,&  da  effa  per  vn’altra,  che  fi  volge  à Ponente  infino  alle  Palludi,&  al  fiume  Luci- 
do, deccrnendo.chc  ciò, che  è trà  quei  confini  verfo  Bologna  fòlle  fua  giurifdittione, 
Se  quello  che  era  fuori  di  quei  termini,  apparteneffe  à Modenefi . Et  perche  la  fenten 
za  fu  giuftifsima,  non  vi  contradiffc  alcuna  delle  parti,S:  fu  accettata  da  Dotto  Carbo 
nefi,  8c  Guido  Tantidanari  Procuratori  della  Communità,  alla  prefenza  de’  quali  era 
Azzone  , Se  Vgolino  Leggifti  celeberrimi  in  queitcmpi;&  nella  medefima  concione 
prima  che  Vberto  prononcia(lc,il  Pretore  di  Modena  affolfc  tutti  gli  huomini.che  ha 
bicauano  in  tutti  quei  luoghi . Et  Vberto  prononciò  il  laudo  fuo  alla  prefenza  di  mol 
ti  Modenefi . In  elfecutione  del  quale,  il  dccimoquarto  dell’  ifteffo  mefe . Rolando, 
Gottifredo,  Se  Rolandino  Taudefco  Confoli  di  Giullitia,  di  commifsionc  del  Pretore 
di  Bologna , pigliarono  il  polfelfo  di  tutti  i luoghi  afsignati  à loro  per  virtù  della  det- 
ta prononcia . Finita  quella  querela,tucto  il  penfiero  de’  Bologneli  fi  volfe  fopra  Pi- 
ftoiefijpercioche  non  mancarono  occafioni  di  guerreggiare  infieme  per  li  Taccheggia 
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menci  de’  campi  fatti , & de  gl’  inccndij  commefsi . Per  quella  cagione  piacque  al 
Configlio  di  confedcrarfi  con  Fiorentini  contra  i Piftoiefi;  la  quale  confederatio- 
ne  con  molto  contento  de’Bolognefi , Se  Fiorentini  fu  fatta,  & (labilità  alli  4.  di  Ago- 
fto  con  quelle  condicioni , cioè . Chef  vna  Città  doueffe  [alitare  gli  h uomini , & i beni 
dell'  altra  ; & che  infieme  fkceffero  le  [correrie  con  la  cauallcria  contra  i Tifloiefiper  dieci  an- 
ni; & chcfenga  il  con[cn[o  vniuerfalenon  fncejfero  poteste  tregua, promettendoli  -egualmen- 
te b adir  e da  li  flati  loro  tutti  i Tifloicfi,ri[crbandofi però  Bolognefi Ji  Sabucani,  irgli  Stagne- 
fi, & tutti  quei  della  loro  diocc[e.  Ut  li  Fiorentini  riferbandofi  1 Capraiani , i Montinuilani , & 
gli  slrciminiefi.  Alli  1 8.di  Decébre  fu  rinouaco  con  Faentini  il  giuraméto,&  la  confede 
rationc  altre  volte  fatta  nell’  anno  1 1 94. & fra  tanto  contra  Piftoiefi  altro  non  fi  fece: 
perciochc  ciafcuno  (lette  ne’  fuoi  confini  in  pace . L’ anno  feguence  confirmato  pure 
nell’  vfHcio  Vberto.dcl  quale  parea.che  vniucrfalméte  tutti  li  cittadini  molto  fi  fodif- 
faceffero , in  quello  anno  a.di  primo  di  Febraro  Bolognefi  con  Ferraceli  fi  concorda- 
rono fopra  la  valuta  della  Moneta  Farrarefe , promettendo  Bolognefi  di  non  feemar- 
la  di  prezzo  in  pregiudicio  loro . I n tanto  folcito  vna  nuoua  guerra  tra  Reggiani , & 
Mancouani:  il  perche  Bolognefi  mandarono  parte  della  loro  cauallcria, per  virtù  del- 
le conuentioni  in  foccorfo  de’  Reggiani , li  quali  de’  loro  nemici  reftarono  vittoriofi. 
Alli  1 1 . di  Luglio  i Succidani  giurarono  di  femprc  vbidire  ad  Vberto  Pretore  di  Bo- 
logna,& ad  Andato  Pretore  della  Montagna , & à fuoi  fucceflbri  ; & da  quella  nomi- 
natone del  Pretore  della  Montagna , che  prima  non  fi  legge  ne’  fatti  de’  Bolognefi, 
fi  tienc.che  quell’  anno  Bolognefi  cominciaffcro  a mandare  li  Pretori  al  goucrno  del- 
lo Stato  loro.  Fioriua  molto  Io  Studio  in  quello  tempo, pel  gran  numero  de’Schola 
ri,  che  fi  ritrouauano  in  Bologna  ; & per  quella  cagione  fi  cominciarono  à ordinare.ò 
fare  alcune  prouifioni  intorno  allo  ftudio,  Se  a i Lettori  per  commodici  loro , per  ho- 
norc  della  città, & per  laude  publica:  Se  furono  le  prouifioni  quelle . Chi  -porrà  fare  prò 
[eftione  di  leggifli,  dopò  che  [arò  approuato, giuri  nelle  mani  del  Tretorcshcper  lo  auenirc  non 
leggerà  à Scholsri  in  veruna  Città, fuori  che  in  Bologna  . Che  li  Dottori  nò  trattarono  di  leuare 
lo  Studio  di  Bologna , ne  meno  porger  ano  aiuto  alli  Scholari,  che  voleffcro  andare  in  altro  Stu- 
dio . Che  configharanno  i Giudici,  & Rettori  di  Bologna, ogni  volta  che  faranno  ricercati . Che 
ninno  cittadino, ò dello  flato  nonaccompagnarà,  ò aiuterà  in  quale  fi  voglia  modo  Scholari, che 
partijfero  di  Bologna , per  andare  à vn‘  altro  Studio . Etcheli  [cholari  faranno  trattati,  e te- 
nuti , fi  come  li  cittadini . Le  quai  cofe  tutte  furono  con  grandifsima  diligenza  ordi- 
nare per  edificatone  ,&  ornamento  del  Studio  di  Bologna  ; & mafsimamente  per- 
che fi  era  in  alcune  Città  vicine  introdotto  lo  Studio  da  alcuni  Dottori , che  in  quel- 
le per  le  buone , & grolle  prouifioni  date  loro,  leggeuano . V anno  feguentc  creato 
Ifacco  de  DoariaCremonefe  Pretore  di  Bologna,  Bolognefi  quali  vnitamente  ne  i lo 
ro  configli  per  honorc , &ficurti,  &maiefti  della  cittade  deliberarono  dicinger- 
la di  mura  nuoue  ; & anco  acciochc  i Borghi,  che  erano  fuori  del  pri mo  circuito  fat- 
to da  S.  Petronio.foffero  anch’  efsi  riferrati . Frano  i termini  di  detti  Borghi  chiama 
ti  con  quello  nome  Cucia,  come  in  infinite  fcricture  fi  legge  ; perche  molti 
borghi  li  vedeuano,chc  parca  che  cingeflero  la  terra . Quell’  anno  adunque  fi  diede 
principio  dalla  pane  di  Porta  Steri , & di  Porta  Rauignana . Et  alli  7.  di  Settembre 
gli  huomini  di  fanta  Anaftafia  della  via  di  Santemo,  promifero  con  giuramento  di 
tenere  il  Confidato  di  quella  terra  à honorc  del  Communedi  Bologna.  Intanto 
Gerardo  Vcfcouo  di  Bologna  confirmò  alli  Canonici  le  antiche  conccfsioni  fatte  lo- 
ro da  Lamberto , Se  da  Aldefrcdo  Vefcoui . Continouando  Ifacco  nella  Pretoria , fu 
moda  lite  con  Ferrarefi  per  occafionc  delle  confine,  Se  egli  alli  29.  di  Marzo  in  Du- 
gliolocon  SalinguerraTorrclli  Pretore  di  Ferrara  compofc  ogni  differenza  col  mezo 
de  gli  arbitri  eletti.Sc  deputati  da  ambedue  le  parti.  Oliuiero  Garifendi , ilqualc  (co- 
me c detto  di  fopra)  vccife  il  figliuolo  di  Tomafo  Bulgari,  bandito  che  egli  fu,  lì  riti- 
rò in  Francia,&  fi  pofe  al  feruigio  di  quellacorona;  & perche  valcua  affai  nel  medierò 
dell’  armi,  ottenne  da  Philippo  Re  vna  condotta  di  caualli.  Se  lo  feruì  honoratamente 
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nella  guerra  conrra  Giouanni  Re  d’ Inghilterra,  doue  accumulò  buona  fom ma  di  da 
naridi  quali  egli  à Theodora  Tua  moglie,  & figliuola  di  Antonio  Rodaldi  mandò,  con 
ordine,  eh’  ella  fabricalfe  vna  Torre  per  grandezza  della  Famiglia,  come  anello  per 
difenderli  da’  nemici  fuoi,quando  ritornalfe  a ripatriare.fi  come  fpcraua  con  la  inter 
ccfsione  del  Re  di  Francia,  nella  buona  gratia  del  quale  a lui  parcua  di  edere . Que- 
lla donna  giudicando,  che  l' edificare  la  Torre  doueffe  più  tolto  apportare  danno  al 
marito,  che  vtilc.difpensò  tutti  quei  danari  alle  bifogne  di  alcuni  poucri  della  plebe, 
per  tirarli  alla  diuotione  fua,&  del  mar  itojal  quale  dopò  fcridc  haucrgli  fabricata  vna 
Torre  fortifsima  fopra  ogni  altra . In  quello  mentre  venendo  à morte  Tomafo  Bul- 
gari, capo,&  principale  nemico  di  Oliuicro,  che  Tempre  lo  tenne  in  cfsilio , fu  per  in- 
tercefsionc  di  quel  Rè  rimelfo  dal  bando  quell’  anno . Ora  giunto  Oliuicro  à Bolo- 
gna,8c  ritrouidofi  in  cafa  vili  tato  da  infiniti  amici, & in  particolare  da  quei,  che  dalla 
moglie  era  flato  lor  dato  il  danaro , hauedo  Oliuicro  più  volte  addimàdato  alla  mo- 
lic,chc  la  Torre  gli  dimoftraflc;  ella  llédcdo  la  mano  fopra  quella  moltitudine  d’ huo 
mini,  eh’  iui  erano,  dilfe;  che  quei  erano  la  Torre  fortifsima , & ficurifsima;  & che  ha- 
ucndoli  col  danaro  obligati,  erano  iui  per  difenderlo, & Tatuarlo  Tempre  ; & che  però 
s’ egli  era  huomo  di  quel  valore,  che  lei  lo  ftimaua , doucua  vendicarli  della  riccuuta 
ingiuria  da’  Bulgari, che  per  dodici  anni  in  cfsilio  l’ haucuano  tenuto  ; il  che  facendo, 
mollraria  à tutto  il  modo  di  effer  huomo  da  farli  nello  aucnire  & temere,&  i (limare. 
Hcbbcro  di  modo  quelle  parole  forza  in  Oliuicro, che,  ftimoladolo  ancho  quella  ple- 
be, che  era  prcfentc,  lenza  penfare  più  oltre.prefe  Tarmi, & feguitato  dalla  plebc.paf 
sò  alla  cafa  de’  Bulgari, e trouato  per  via  vn  fratello  di  Tomafo,  T vccife;&  efpugnata 
dopò  la  cafa,  T abbrucciòcon  tutta  la  famiglia  di  Tomafp , fenza  che  alcuno  ofaffe  di 
opporli  à tanta  crudeltà'.  Eranoallhoralecafedi  Tomafo  dietro  le  cafe  de’  Fofcira- 
ri.doue  hora  fi  vede  vna  chicfa  di  S.Chriftoforo . Francefco  d’Afsili  huomo  lantifsi- 
mo  quell’  anno  infpirato  da  diuino  Nume.inllitui  la  Regola  fua,&  vcllédo  molti  dcl- 
T habito  fuo.li  chiamò  frati  minori.  Di  quello  Tanto, & di  fan  Domenico,  & della  Re- 
gola Tua  volonticri  hauemo  fatta  mentiouc;  perciohe  Bologne  li  prefero  in  tanta  vene 
ratione quelli  due  Santi , che  fe  gli  cleffcro  Protettori  auantila  Madia  di  Dio;  & 
di  ciò  li  gloria  Bologna  fino  al  prefente  più  che  molto , parendogli , che  per  la  intcr- 
ccfsionc  di  quelli  Santi,  habbia  ottenute  molte  gratic  da  Tua  Macflà  Diuina . Succcf- 
fe  nella  Pretoria  di  Bologna  ad  Ifacco  Guido  Pirouano  Milanefe.con  il  mezo  delqua- 
le  fi  foccorfet  o i Reggiani , che  à Bolognefì  per  foccorfo  erano  venuti  contra  Manto- 
uani,  per  cagione  delle  confina , hauendo  gli  nemici  loro  tentato  con  affedio  d’ impa 
dronirfi  di  Suzzara  (villa  doue  palla  la  folla  di  Tarano , doue  entra  ilTorréteCruAo- 
lo , & pone  fine  nel  Pò  prcllò  Bclfortc)  nel  territorio  di  Reggio  ; & haucuano  in  loro 
aiuto  Verone!!,  Fcrrarcfi,  Crcmoncfi,  Modenefi,  & il  Marchcfc  da  Erte.  Il  quale  alfe- 
dio  intefo  da’  Bologne!!  per  mezo  de  gli  Oratori  di  Reggio,  vniticon  Imoìefi.&Faé 
tini,  vfeirono  tolto  col  Carroccio,  & paffando  Torto  Modena,  andarono  à Suzzara , & 
iui  trouarono  le  genti  Parmcgianc  col  loro  Carroccio  giunt  i à fauore  de  gli  affediati; 
& vniti  infieme,&  ordinato  T clfcrcito , pacarono  à incontrare  gli  nemici  ; perdochc 
chiamando  li  foldati  con  gran  deliderio  il  fegno  della  battaglia , animofamente  gli 
aliai  irono . Si  combattè  da  cialcuna  parte  per  due  hore  in  circa  con  gran  valore;  ma 
finalmente  la  parte  de  i Reggiani  incalzando  il  nemico , vinferola  giornata  ; & libe- 
rata Suzzara  dall’  affedio  per  opra  de’  Bologne!! .ciafcuno  ritornò  à cafa  carco  di  mol 
ta  preda.  In  tanto  iConfiglidicdcro  facoltà  à Fiorentini  di  trattare  con  Pifloicfi  la 
pace,  & queflo  fecero  i Fiorentini,  perche  anch’  efsi  diedero  facoltà  à Bologne!!  di  pa 
cificarglicon  Pilloiefi .dandone  parola à Bualetlo  Bualelli,  & ad  Alberto  Gifla  Amba 
feiatori  di  Bologna . Pacificate  quelle  cofc , Bologne!!  fi  riuolfero  alle  fabrichc  pu- 
bliche;  &li  ConfiglielcffcroduchuominiBuonaccolto,  & Gualtiero,  chcdcl fiu- 
me hauelTeto  la  cura;  li  quali  ordinarono , che  nella  Città  s’ introducelfe  vn  ramo 
del  Rheno  à publica  vtilità  ; & per  ciò  fù  ordinata  la  chiufa  , & furono  fatti  quat- 
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ero  molini  fopra  il  deno  ramo . Inoltre  l’Auefa  torrente , il  quale  tutte  le  immonditic 
della  Città  raccoglie,  fendo  aperta, & ptiblica, dalli  fudetti  fourartanti  fu  ordinata  co- 
prirli da  ogni  lato , & le  fecero  vna  conucrfa  in  vna  chiauica  occulta  ; percioche  fpeflc 
Hate  foprauàzauadi  modo  l'acqua,  che  non  potendo  le  riue  capirla,  taccua  gran  dan- 
ni, & particolarmctcpcr  la  firada  di  Gal  fiera;  il  che  fu  bcnifsimo  fatto,  perche  molto 
feruitio  fi  potcua  di  ciò  haucrc  in  tale  occafionc,  & fchifarfi  di  molti  danni,  che  innàri 
cagionaua  detto  torrente . In  quello  irteffo  anno  fu  da  Gerardo  Vcfcouo  di  Bologna 
cóccflò  à Sabino  prctc.chc  poteHc  fabricare  la  chicfa  di  S.Lucia  nella  firada  Calliglio 
ni;  il  quale  oltre  la  Chicfa  notabile  per  quei  tempi  da  lui  fatta,  morendo  poi , le  lafciò 
molti  beni,  & ordinò,  che  ogni  annoi  Canonici  di  S.  Giouanni  in  Monte  fi  pagarti 
vn  certo  cenfo.  Eletto  Pretore  di  Milano  Lambertino  Bualelli  Bolognefe , fi  continuò 
la  fabrica  delle  mura  della  Città  da  quella  parte , che  riguarda  i colli  dell'Apennino . 
Ora  feguitido  noi  la  ferie  de’  tepi, hauendo  il  Papa  mandato  Stefano  Forti  Cardinale 
in  Germania, perche  la  pace  có  Philippo  Imperatore  fi  effettuarti, che  poi  feguì  final- 
méte  & in  Germania, & in  Italia,  in  erta  nò  molto  tempo  Ccfarc  viffe  ; percioche  fu  in 
Bàbcrga  dal  Conte  Palatino  fuo  fegreto  nimico  (quàdo  egli  più  ficuro  fe  ne  rtaua)den 
tro  la  fua  (leffa  camara  morto,  hauédo  per  dieci  anni  tenuto  l’Imperio,ma  in  cótinua 
•guerra.  Othone  il  genero, & fucccffore  folénemente  fu  coronato  in  Aquifgrano,  & fa- 
lutato  Augullo . L'Abate  Vrfpergenfe  parlando  di  quello  Othonc,dice;  che  i Prenci- 
pi  della  Germania  Io  chiamarono  d'Inghilterra  contra  Philippo,  Se  Io  pofero  all’  am- 
minillratione  del  regno,  perche  era  huomo  fupcrbo,&  flolto,  ma  di  gran  forza,  Se  di 
alta  datura;  Se  Cufpiniano  lo  chiama  audace, & temerario . Quello  Othone  volendo 
proucdcrc  alle  cofe  della  Lombardia , per  edere  date  vfurpate  le  giurifdittioni  dello 
imperio  dopò  la  morte  di  Henrico,&  hauendo  deliberato  di  venire  in  Italia , mandò 
innàzi  Volchcro  Patriarcha  di  Aquilcia  Legato  in  tutta  Italia , perche  difponerte  i po 
poli  à doucrgli  obedire',  & edergli  à lui  dcuoti  : il  quale  venuto  à Milano , con  lettere 
imperiali, iui  ordinò  molte  cofe . Poi  del  mefe  di  Settembre  Volchero  effcndo  dato 
prima  à Milano,  venne  in  Bologna, & alloggiando  nel  Vefcouato,  chiamò  à fe  il  Pre- 
tore Giliolo  Scfsio  da  Reggio , & gli  domandò  vn  folcnne  giuramento  ; & hauutolo, 
domandò  le  cartella , Se  le  poffeffioni  dell’  Imperio, che  Bologne?!  haucuano  occupa- 
te dopò  la  morte  di  Henrico . Quelli  col  parere  del  Configlio  promife  volere  il  tut- 
to cortcfemente  redituire  : la  onde  comandò  à Guido  Lambertino  Dottore  di  leg- 
ge, che  rifpondefle,  il  quale  cofi  dille . Noi  quelle  poffefsioni , & Cartella,  che  Bolo- 
gne!! hanno  occupate  dopo  la  morte  di  HcnriconcllaDiocefedi  Bologna,  òfuori, 
cioè  Medicina ,&  quella  parte  di  Argellata,  che  l’I mpcratore  port'cdeua , Se  il  territo- 
rio d’  I mola  lafciamo  à vot  intieramente  con  la  giurifdirtionc  del  popolo  di  Bologna 
che  vi  ha,ò  per  priuilegio  I mperiale , ò per  antica  confuctudinc . Et  Giliolo  lcuatofi 
in  piedi,  cófirmò  quanto  che  Guido  detto  haueua,&  dopò, in  fegno  di  veiità  volontà 
ria  di  quelle  cofc.porfe  la  bacchetta  à Volchcroiil  quale  andatolène  in  Romagna, die 
de  il  Cartello  d‘  Imola,  giurifdittione  I mperiale,  in  cuflodia  à Bologncfi,  & à Faenti- 
ni, accioche  poteffero  trauagliare  gl’  Imolcfi . In  tanto  Othone  feendendo  per  le  vai 
li  di  Trcnto.fc  ne  véne  alla  diritta  à Verona,  doue  fu  riceuuto,&  vbidito  come  Signo 
re , & d’ indi  à Milano, poi  à Bologna;  & quiui,  come  fcriue  il  Corio  nella  parte  fccon 
da,&  Pietro  Mefsia  nella  vita  di  quello  Othone , fece  chiamare  à generale  dieta  tutte 
letcrre  di  Lombardia,  & d’ Italia,  che  all'  Imperio  erano  foggettc , Se  pacificamente 
datutte  fu  vbidito  ;& hauendo  da  effe  riceuuto  gran  formila  di  danari  per  fcruigio 
del  fuo  camino,  pafsò  à Roma,  doue  nelmcdcfimo  tempo,  che  fu  alti  10. di  Settem- 
bre, Bologncfi  conucncro(  mediante  Rambcrto  Bualelli  foldato  di  giuflicia , Giaco- 
mo Paulcrani  , Se  Figliocaro  Confoli  de' Mercanti  loro  Ambalciatori)con  Ferrarci! 
nel  Configlio  di  Ferrara,  di  hauere  à fare  la  moneta  alla  lega,  Se  pefo  di  Parma;  & fe- 
cero quello  concordeuolmente  per  offeruare  le  conuctioni  fra  efsi  fopra  ciò  altre  voi 
te  fatte , & ordinate . Alli  dieci  d'Ottobrc  Othone  con  gran  fo  lennità,  & fèda  fu  da 
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Innocentio  coronato  in  S.  Pietro , & ini  col  ("olito  giuramento.promife  douer  Tempre 
difendere  à Tuo  potere  Iecofe  di  Tanta  Chiefa  : ma  come  di  poca  fede , male  l'offeruò; 
perciochc  contrauenendo  à tale  giuramento,/!  riuoltò  contra  il  Pontefice , & la  Chic 
fa  con  barbara  crudeltà , fi  come  à Tuo  luogo  diremo . Vuole  il  Burfcllo,  che  di  que- 
ll' anno  Ramondina  Piateli,  donna  di  molto  fpirito.riftoralfc  il  monafterio  della  Tri- 
nità di  Ronzano,già  da  Cremonina  Piateli  edificato.có  animo  di  ritirarli  à quello  per 
Teruire  à Dio;ma  egli  però  nò  dice  quale  folte  quella  riflaurat  ione;  & noi  pattando  có 
quello,  diremo,  che  Pietro  Torrelli  BologncCc  reltc  la  Pretura  di  Reggio . li  feguen- 
tc  anno  Vberto  Vifconte  ritornò  Pretore  di  Bologna . Haucua  Salingucrra  cacciato 
il  Marchefe  Azzo  di  Ferrara  con  T aiuto  di  Sufincllo,&  Giliolo  Guizzardi,&  di  quella 
Città  fi  era  impadronito;  ma  ritrouandofi  Othonc  I mpcratorc  à Chiufi , inueilì  Az- 
zoncdel  Marchefato  di  Ancona,  di  contento  del  Pontefice.  Da  quello  tempo  cflien- 
do  (lata  Tempre  la  Lombardia  fedele  all’  Impcrio,dopò  la  pace  fatta  à Collanza , pa- 
rendo haucrc  giullc  cagioni  di  ribellarli, cominciò  alquanto  à vacillare  nella  Tede  da- 
ta, & T Imperatore  ificlfo  ne  fu  cagione;  il  quale  hauendo  riceuuto  la  corona, & giura 
to  di  difendere  la  Chicfa , & Federico  figliuolo  diHenrico  Rè  di  Sicilia , la  cui  tutela 
haueua  prefa  la  Chicli,  per  clfcrc  egli  pupillo;  (cordatoli  diogni  prometta, comincio 
à fare  tutto  il  contrario  di  quello , che  giurato  haueua  ; percioche  fpogliò  gli  huomi- 
ni.che  peregrinauano  à Roma , Se  affali  quel  territorio, chcjfi  chiamaua  il  Patrimonio 
della  Chiefa,  lafciatolc  vna  volta  da  Matildc,&  come  nemico  palsò  fopra  la  Puglia  cò 
tra  T heredità  di  Federico , pretendendo  che  folte  Tua . Innocentio  Pontefice  hauen- 
do già  due  volte  amichcuolmente  ammonito, & anco  pregato  Othone , che  deponef- 
fe  Tarmi , nè  volclfe  trauagliare  la  Chiefa , ò la  iurifdittione  di  Federico , vedendo  gli 
modi piaccuoli  fare  pochifsimo  frutto,  lo  fcommunicò  inficme  con  tutti  quei , che 
lo  feguitauano . Di  ciò  fcriucT  Abate  Vrfpergéfc  ne  gli  anni  di  cflb  Othone.il  Nau- 
clcro  voi.  a.  generar.  4 1 . la  Cronica  Norimbcrgenfe  io.  :o7.Cufpiniano,&  Seballia- 
no . Iutcfa  Othonc  quella  fcommunica, mando  in  Lombardia  Volfgcro  Patriarcha, 
acciochc  ritcncflc  in  fede  quei  popoli.il  quale  fece  giurare  à Milancfi,  Brcfciani,  Pia- 
centini, Pauefi , & Crcmoncfi  di  non  fi  partire  dalla  diuotionc  di  Othonc;  ne  dopò 
molto  ritornando  elfo  in  perfona  in  Lombardia , & ritrouandofi  in  Vercelli , alti  3 0. 
di  Luglio  (hauendo  à lui  mandato  là  Bologncfi  i loro  Oratori)  confirmò  à quella 
communità  tutti  li  Priuilcgi  antichi,  concedendole  la  cognitione  delle  caufe  ciudi , & 
criminali, ordinaric,&  llraordinarie;  la  clettionc  de  gli  officiali,  & tutte  le  confuetudi 
ni , & vfanze , che  clfa  al  tempo  di  Federico , & Henrico  Tuoi  predcceifori  tanto  nella 
città, come  ancho  fuori,  & in  tutta  la  Diocefe  Tua, che  era  folita  haucrc , & tenere;  co- 
mandando , che  perfona  alcuna  ecclefiallica , ò fecolare  non  ardifea  contrauenire  à 
quella  Tua  donationc,  conccfsionc,&  confirmatione;fotto  pena  di  cento  libbre  d’ oro 
purifsimo . Fatto  quello , Othone  di  Vercelli  fi  trasferì  in  Ferrara , doue  compofc  le 
differenze,  che  erano  trà  Azzone,  & Salingucrra,  & rimelfe  al  polTellb  di  Ferrara  Az- 
zone , & poi  pafsò  nella  Puglia  contra  Federico  fudetto . Quell'  anno  vna  parte  del- 
le mura  nuoue  della  Città, che  peri’  antichità  erano  andate  per  terra , furono  rifatte; 
& à cafo  fi  accefc  vn  fuoco  grandifsimo  in  Bologna  nella  chiefa  di  S.  Bartolomeo  di 
Porta  Rauennata*,  che  arfe,  cominciando  dalla  llrada  di  S.  Stefano,  (Irà  Maggiore, 
llrada  di  S.  Vitale,  di  S.  Donato,&  la  via  di  Mezo  infino  à S.  Martino , cafo  veramen- 
te miferabile , & di  grandifsimo  danno  à quella  Città  ; quello  T habbiamo  detto  coli 
per  ifcriuere  quello.chc  di  tempo  in  tempo  trottiamo,  come  anco  per  far  mcntione  di 
vna  cofa.quale  trouiamo  ferina;  & è , che  con  la  occafione  di  quello  fuoco , vogliono 
alcuni , che  il  modo  di  cuocere  il  gelfo  fi  ritrouafle  ; percioche  , cotti  quelli  gefsi  cru- 
di, che  Se  ne’  fondamenrì,&  ne  gli  angoli  delle  cafc,&  fono  le  colonne  di  legno , ò per 
altri  ornamenti  podi,  gittandouifi  T acqua  per  fopire  le  fiamme  ardenti , gli  huomini 
s’accorfero , che  quella  materia  faceua  prefa  marauigliofa  : & così  poi  cominciarono 
àcuocerlo  nel  fuoco, & adoperarlo  nelle  fabriche,  & far  cornici,ftatue,&  infinite  altre 
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cofe  nobili,  il  qual’vfo  ancho  à noftri  tempi  fi  vede . In  quello  fteflo  tempo  Giouan- 
ni  Caftello  nobile  Bolognefe  fu  fatto  Vcfcouo.  11  fegucntc  anno  ritornò  Pretore  di 
Bologna  Guglielmo  Pudenda.  11 1’ótefice  Innocétio  haucdo.come  fi  è detto,  ifcómu 
nicato  Othone  con  li  Tuoi  fautori,  mandò  Gerardo  Sefsia  da  Reggio  Legato  in  Lom- 
bardia, accioche  concitale  tutti  quei  popoli  contra  elfo  Othone,  che  trauagliaua  Fe- 
derico nella  Puglia , & affin  clic  col  legame  del  fcgramento  li  obligaffc  alla  Chiefa . 
Mentre  che  il  legato  vifita  le  Citta',  per  adempire  la  volontà'  del  Pontefice,  Azzo  da 
Efie  cacciò  Salingucrra  di  Ferrara,  & VgoGuarmafioAmbafciatored’ Othone  ; il 
perche  l’ vno.  Se  gli  altri  domandarono  aiuto  a'  Bologncfi . Propolle  le  loro  pernioni 
in  Configlio, alcuni  giudicarono,  che  fi  fauorifee  Salinguerra,  perche  coli  da  Othone 
farebbe  fiato  importo,  come,  perche  fi  crcdeuano  ctterc  aftretti  dal  giuramento . Al- 
troché fauoriuano  Azzo  ncgando,&  opponendoli,  perche  Salingucrra  non  foffe  fauo 
rito,  allcgauano  hauere  in  commifsione  dal  Legato  per  lettere  fuc  defiinate  al  Vcfco 
uo  di  Bologna,  fono  pena  di  fcommunica.di  non  fauorirc  il  Guarmafio.ò  altri  à rac- 
quiftarc  Ferrara . Mentre  fiauano  in  campo  quelle  difputc , & che  il  Configliofiaua 
irrefoluto.il  Legato  giunfc  à Modena, deliberato  di  venire  ancho  à Bologna;ma  il  Có 
figlio  ftimando  dannofa  a'  quella  Città  la  fua  venuta, alli  2o.di  Maggio  gli  màdò  Az- 
zone  lurida  famofifsimo.Ràbcrtino  BualelIi.Vbenino  Giudice,  & Guido  Scannabec 
chi,ò  de’  Monetali  quali  à nome  del  Pretore,*  del  Cófiglio  ptegaffcro  il  Legato  à re 
(lare  di  quella  fua  venuta  alla  Città,  per  fuggire  ogni  difordinc , & fcandalo  che  potef 
fenafeere  frali  Cittadini,  come  quelli, che  vna  parte  fauoriuano  il  Marchcfe  A zzo, 
& vn’  altra  Salinguerra  ; con  afsicurarlo,che  fe  venilfe  in  altra  occafione,  egli  faria  ho 
norato,  & accarezzato . Se  ne  redo  il  Legato , inrefa  c’  hebbe  la  volontà  de1  Bologne 
fi,*  ad  altro  artefle . Ventilata  in  tanto  nel  Configlio  la  caufa  del  Marchefc,&  di  Sa- 
lingucrra , vinfc  la  parte  Imperiale  ; il  perche  fu  decretata  l’ ilpcditione  del  lòccorfo 
à fauore  di  Salinguerra;  il  quale  per  porre  F attedio  à Ferrara,  còdurtc  l’ etterato  con 
l’aiuto  de’  Bologncfi  a Dugliolo.Mctre  che  quello  fi  faccua, fucccflc  vn  difordinc  .che 
cagionò  vna  nuoua  guerra  ; percioche  hauendo  il  Luglio  precedente  giurata  li  Cor- 
netani,  i Cafsianefi  , Stagncfi , & gli  Bargefi  fedeltà  à Bologncfi , Cifilmcrio  da  Caf- 
fio,  & Vbertino,*  Eringino  dal  Stagno  fi  ribellarono;*  ad  inftanza  de  Piftoicfi  fece- 
ro alcuni  Bologncfi  prigioni . Il  che  intefo  dal  Pretorc,&  dal  Configlio.tofto  fu  decrc 
tata  la  guerra;  & per  fare  apparato  maggiore  di  gente  il  Nouembre  il  Configlio,  & il 
Pretore  mandarono  Ambafciatori  à Modena,  Reggio , & Parma  Alberto  Rufiicani, 
Orlino  Orli,  Atdrouandino  Prendiparte,&  Tomafino  Rofsi , à pregare  quelle  Com- 
munità  di  nó  volere  dare  ricapito  à detti  Gifelmcrio,  Vbcrtino,&  Lringino,*  ancho 
volettcro  dare  aiuto  al  Commune  di  Bologna , & fauorirlo  nella  guerra  ordinata  con 
era  Piftoicfi.  Da  Modenefi,*  Parmcgiani  non  hebbero  rifpofta  buona, ne  promifsio- 
nc  di  aiuto  alcuno  ; nè  meno  da’  Modcnefi  ottennero  di  potere  à giufito  prezzo  com- 
perare nello  fiato  loro  arme.ò  caualli . Li  Reggiani  raccordcuoli  de’  benefici)  da’  Bo 
logncfi  riceuuti.per  Guido  Lambertino  Bolognefe  allhora  lor  I’rctorc.in  publico  Có 
figlio  volótieri  fc  gli  offerfero  fauorcuoli;  di  che  gli  Ambafciatori  haucdoli  ringratia 
ti, ritornarono  à Bologna. Era  quella  imprefa  aliai  graue,*  fcco  portaua  importante 
fjjefa  ; & per  quella  cagione  bifognò  imporre  vno  aiuto , ò fouentionc  de  i pafsi  cola- 
ti al  publico . Ma  perche  il  Pretore  fenza  fare  alcuna  differenza  da  Bologncfi  à fcho- 
lari,  parendoli  ciò  per  tenere  tutti  rigorofaroente , daciafcuno  rifeoteua  Icimpofi- 
tioni . Ma  negando  1’  Abate  di  S.  Stefano  di  pagare , il  Pretore  gli  ettegui  contro . 
Per  la  qual  cofa  hauendo  l’ Abate  ricorfoal  Papa,  I’Arciucfcouo  di  Rauenna  di  eotn- 
mifsionc  Apoftolica  interdille  gli  offici  fagri  à Eologncfi . Furono  di  quell’anno  dc- 
fignatc  le  ftrade  fopra  le  fotte  antiche  della  Città, atterrate  da  Federico,*  ordinare  le 
cafc  dietro  à quelle.  Alli  z j.  di  Nouembre  gli  huominidel  Cadetto  d’ Imola  alla  pre 
fenza  del  Pretore  di  Bologna,*  di  Alberigo  Manfredi  Pletore  di  Faenza,*  de  gli  Am 
bafeiatoti  Bologncfi,  & Faentini  giurarono  di  faluarc,  & mantenere  il  loro  Cartello  à 

Gì:  menni  Ce 
{Iella  hdvgnc 
fi  Vefiiom. 

4*  r.f}« 

mtmuo  di  Sa- 
lingmrrj. 

Configli»  irrefi- 

tute. 

Gerard»  Lega- 
to tm  Mede  ne. 

il  Legete  dtl\ 
Vef  e nenrn  , 
tre  m Bologne  | 
Kegm.fi.  IO.  i 

1 

Le  ferie  Un  fe- 
ti eie  vin». 

f {finito  è Dte- 
gliele. 

Hinolte  di  elite 
neCeflellecn 

no  EoUgnefi. 
Guerre  deire  le 
le  « antre  Ti- 
/loie  fi. 

Permettimi,  et 
Modenefi  non 
j.  more  noli  * 
Bologne  fi. 

Reggimi  fem-\ 
rettoli  è Eolo- 

Gr  eteree  fofie 
è Re  h gufi. 
B.logne  inter- 
dille*. 

K 4 honorc 

jÉRcTbyG 


i \6 


S.  MétrU  de  i 
Striti  fi  filtri • 
<4. 


, 

Othone  in  Etti 
gnj. 

Girne » diU, 

G risicole. 

G .eremi  e Ma 
Uttolu  muore. 

Va  foli  de  Otho 

Federico  vi  in 
Germino. 


Othone  ibb  in- 
donno. 

Bologne  fi  con- 
tri VttUmfi. 


SxnJouc*  in  po- 
tere de' Bel»- 
Sn.f,.K^n. 


cibate  di 
S.Stefitm. 


Selingmrri  oc 
cupi  Ponte 
Dw^e. 

Mtdenefi  di 
SiLmguerrj 
hmì  tritimi. 


DELLA  HI  S T 0 2^1  A 


Anni  di  A 
Chrtfle.  |K 


honore  di  Othone  Imperatore , & di  non  trattare , ne  acconfcntirc,  che  forte  trafpor- 
tato  altrouc  fenza  il  confcnro  de’  Bolognefi , & Faentini . In  tanto  la  Chiefa  di  S.Ma 
ria  de’  Semi  in  Bologna  lì  cominciò  à fabricare . L’ anno  poi  ini.  hebbe  Bologna 
due  Pretori,  Catcllano , & Gerardo  Caponfacchi  Fiorentini , & quello  fu  fatto  per  la 
occafionc  di  tate  guerre,  che  ne  fopraflauano,  accioche  potelfcro  haucr  in  più  luoghi 
capitani . In  tanto  Othone  intendendo , che  alcuni  Prencipi  di  Germania , perfuali 
dal  Pontefice,  come  dice  Pietro  Mefsia  nella  vita  di  Othone  quinto , praticauano  col 
Re  di  Boemia, & col  Duca  d’ Anùria  contra  lui, dubitando  di  qualche  gran  difordine, 
lafciado  muniti  quei  luoghi  nel  Regno  di  Napoli,che  haucua  occupati,  fi  partì  per  an 
darfenc  in  Germania,*  pa  dando  per  Bologna, vi  fu  accettato  con  ogni  maniera  d’ho 
nore,*  per  trattenimento  fi  celebrò  il  giuoco  delle  Graticole,  & nella  piazza  publica 
fi  fece  vna  lontuofa  gioftra,  doue  concorfc  di  molta  nobiltà  di  Caualieri,  & correndo 
Gieremia  Malauolti,  cadendogli  il  cauallo  fono,  fobico  morì , hauendone  grandifsi- 
mo  difpiaccre  tutto  il  popolo,  & Cefare  ilìelfo . Poi  andatofene  à Parma, & iui(comc 
fcriue  il  Corio  nella  parte  feconda  delle  fue  Hiftorie)  conuocata  vna  Dieta,  bandì  co- 
me Tuoi  ribelli  Cremonefi.Veronefi,  Paucfi,  Ferrarefi,*  Azzo  da  Eflc.Da  Parma  paf 
sò  à Lodi,  & d’ indi  à Milano , & finalmente  in  Germania . Fra  tanto  Federico  da  gli 
Alcmani  fu  pcrfuafoà  pigliare  la  corona  Imperiale;  il  perche  fi  partì  di  Puglia  per 
trasferirli  anch’erto  in  Germania,  & nel  camino  eh’  ertenne,  pafsò  à baciare  il  piede 
al  Pontefice,  da  cui  fu  con  ogni  cortefe  maniera  ben  veduto  ; * al  partire , mandò  cò 
elfo  lui  vn  fuo  Legato, accioche  forte  prefente  alla  fua  coronationc,  & vi  traponelfe 
l’autorità  Pontificale  ; & quàtunque  Federico  in  quello  fuo  viaggio  hauelfe  di  molte 
difficultà , & incorrerti:  in  pericolo  della  vita,  nondimeno  faluo  giunfe  in  Coflanza . 
Othone,  come  fcriue  Pietro  Mefsia  nella  vita  di  quello  Othone  quinto,  intefa  la  venu 
tarli  Federico  verfo  la  Alcmagna,  pieno  d'ira , & di  fdegno  pelando  di  potere  oppri- 
merlo, toltoli  morte  có  le  fue  genti;  ma  prefto  fu  abbandonato  quali  da  tutti  i Prenci 
pi  della  Germania,  & Federico  fenza  difturbofuin  Aquifgrano  coronato  della  pri- 
ma corona  ; di  maniera  tale,  che  Othone  fu  totalmente  efclufo,  & dello  Imperio  pri- 
uo.  In  quello  mezo  ritronandofi  Bolognefi  haucrc  in  clfcrc  vn  fiorito  clfcrcito , col 
fauore  de’  Reggiani,  & Faentini  palparono  ne’  confini  de’  Piftoicfi,*  ponendoli  à gui 
fa  di  vn  fuoco  cclcltc  in  ruina,  non  lafciarono  colà  che  col  ferro,  & col  fuoco  non  forte 
tocca,  & guada,  * pollo  l’all'cdio  alla  Sambuca,  che  fù  per  alcune  horc  valorofamcn- 
te  difefa  aa  Pidoieli,  finalmente  l’ hebbero  à forza . La  qual  cola  pofe  in  tanto  fpauc 
to  gli  nemici , che  fufpicando  di  peggio  aitai , addimandarono  pace , & la  ottennero, 
rilafciando  tutei  li  prigioni  à Bolognefi,  & di  più  pagando  ogni  fpefa  fatta  in  quella 
fpeditione . Et  li  Sambucani  promifero  à Uccelletto  Occellctti  Pretore  della  monta 
gna,  vbidirc  à Bolognefi  in  perpetuo , atelier  loro  amici.  Et  all'  incontro  Occclletto 
promife  ài  Sambucani  difenderli  in  ognioccafione.  Nel  fine  poi  dell'  annoraunato 
il  Configlio  di  Credenza,  alla  prefenza  di  Gerardo  Vefcouo,  de’  Canonici,*  di  mol- 
ti altri.  Azzo  Abbate  di  S.  Stefano  rimife  in  Gerardo,  & Catcllano  Pretori,  & al  Con 
figlio  tutta  la  differenza, che  era  trà  il  Monaderio  fuo,*  laCommunirà,  fopra  la  con- 
dannazione fatta  l’ anno  precedente  da  Guglielmo  Pullcrula  Pretore,  che  fu  cagione, 
che  il  Pontefice  mandallc  l’ interdetto  à Bologna . Era  già  morto  Azzo  da  Edc , che 
poco  prima  fi  era  con  Salinguerra  pacificato,  & haucua  lafciato  Aldrouandino  fuo  fi- 
gliuolo herede  di  tutti  gli  dati,quàdo  l’ anno  feguente,  che  Matteo  da  Correggio  Par 
megiano  fu  fatto  Pretore  di  Bologna , Salinguerra  di  nuouo  contra  la  data  fede  ad 
Azzo  occupò  il  Cartello  di  Ponte  Duzzo  porto  alle  confina  de’  Modenefi , & hauédo- 
lo  in  ogni  parte  fortificato,  cominciò  àtrauagliare  i Modenefi , li  quali  volti  alla  loro 
difefa, prefidiarono  à fronte  di  Salinguerra  il  Finale;*  finita  l’ opera  volcdo  ritornar- 
fene  à carta,  furono  improuifamence  affai  iti  da  vna  imbofeata  dal  Salinguerra  ordinaT 
ta,  & malamente  trattati , rcllandoui  prigione  Balduino  Vifdomini  loro  Pretore  con 
cento  quaranta  cittadini, al  quale  Balduino  leggiamo,che  fu  cauata  la  lingua. In  tanto 
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elfendo  odio  grandifsimo  tra'  gl'  ImolcG,&  quei  del  cartello  d’ Imola , al  fine  d’ Apri 
le  Giliolo  Scita  Pretore  d’ Imola  alla  prefenza  de  gli  A mbafeiatori  di  Bologna , & di 
Faenza  nel  fiume  Sanremo,  pollo  fra  Imola,  &il  cartello  d’ Imola  pacificò  a' nome 
della  Tua  Communita' con  V golino  Albcrtinelli  Pretore  del  detto  cartello,  vicende- 
uolmente  rimettendoli  ogni  ingiuria  partata  dopò  la  uenuta  del  Parriarcha  di  Aqui- 
leia  in  Romagna . Giliolo  promette  a Matteo  Correggi  Parmegiano  Pretore  di  Eolo 
gna,&  à Factini,  che  per  lo  aucnire  cfsi  nó  acccttarcbbono  niuno  del  Cartello  d’ Imo 
la  nella  loro  Città,  mentre  Bologne!?,  & Faentini  haueffero  la  protcttionc,&  ammini 
llratione  loro . Ora  li  Modeneli  per  la  ingiuria  riccuuta  da  Salingucrra , quanto  più 
torto  poterono,  ordinarono  vn  gioito  esercito  col  fauorc  de’  Bologne!! , Mantouani, 
Parmegiani,  & di  Aldrouandino  da  Erte , col  quale  ftrinfero  di  maniera  Salinguerra 
nel  Cartello  di  Ponte  Ouzzo,  che  fu  forzato  di  venire  all’  accordo , di  non  folo  lafciar 
liberi  i loro  prigioni,  ma  ancho  che  Cartel  Duzzo  folfc  fmantellato,  & minato  da  cfsi 
ad  ogni  loro  volontà  ; & finalmente  à prieghi  de’  Bologncli  fu  rimclTo  in  Ferrara . 
Quello  iftelTo  anno  in  Bologna  li  cominciarono  à fare  le  Celle  fotterranee , per  con- 
ferire i vini , & altre  cofe  necertaric  all’  vfo  di  cafa  ,&  con  quella  commodirà  le  cafe 
de’  Cittadini  li  allargarono,  dilòccupandolì  da  moiri  impedimenti, che  prima  le  rcn- 
deuano  difformi  ; & da  quelle  Celle , ò Tuatc  i primi  che  le  fabricarono  hebbero  in 
perpetuo  il  cognome  dalle  Tuate . Et  lì  legge , che  la  prima  che  lì  facelfe.fù  apprclTo 
doue  hora  è la  larghezza.che  Salicata  di  llrà  Maggior  li  chiama;*:  poi  nella  via  che  và 
dal  borgo  della  Paglia  al  Mercato  : la  quale  anco  al  prefentc  dalle  Tuate  è detta . Ge- 
rardo Vefcouo  in  tanto  hauendo  promelfo  à Canonici  il  rifcuotcre  delle  fue  De- 
cime , con  molto  fuo  honorc  rinonciò  il  Vcfcouarodi  Bologna;  & in  luogo  fuo 
fu  furtituito  Hcnrico  dalla  Fratta  Canonico  di  S.  Vittore  cittadino  Bolognefe,  & non 
come  vogliono  altri  Hcnrico  Confolimco  Brcfciano.Fu  condotto  ancho  di  quell’  an- 
no alla  lettura  delle  leggi  Oddo  Landriano  Milancfc,  & lelfero  ancho  Guido  Boncam 
bij,  Giacomo  Balduino,  Benintcndi , & Pontio  Cattelani  Giurifconfulti , & cittadini 
Bologncli . Il  fegucntc  anno  elfendo  Pretore  Ridolfo  Borgonone  conte  Luchcfc, 
alli  6.  di  Febraro  nel  Conlìglio  di  Credenza  (hauendo  li  Reggiani  mandati  i loro  Am 
bafciatori)di  volontà  di  detto  Configlio,  fi  rifece  la  lega  per  altri  cinque  anni . Et  fat 
to  l’ Inftromcnto , i Legati  giurarono  di  operare , che  tutte  le  cofe  di  Reggio  fodero 
approuatc.  Poi  il  penultimo  d’ Aprile  in  Faenza  nel  Conlìglio  di  Credcza.cdendo  iui 
Pretore  Pagano  Parmegiano.fu  continuata  lacócordia  altre  volte  llabilita  trà  Fiore 
ridi , & Bologncli,  & vi  tiirono  prefenti  Pietro  Torrelli,  & Federico  Pafsipoueri  Ora- 
tori Bologncfi  del  mefe  di  Scttébre;  & perche  il  Pontefice  con  gran  femore  attende- 
ua  alla  fpcditionc  della  guerra  di  Terra  Santa , hauendo  egli  già  publicata  la  Crocia- 
ta, venne  à Bologna  HuDaldo  Arciuefcouo  di  Rauéna,  il  quale  trattò  quella  caufa  nel 
Configlio  di  Credenza  à nome  del  Pontefice  con  tanto  aderto,  & parole  fantifsime, 
inanimando,*:  perfuadendo  quel  popolo  à pigliare  quella  Santa  Croce , che  di  ordi- 
ne de’ Configli  Ridolfo  Pretore  à nome  del  popolo  , che  fi  moftrò  molto  fauoreuole 
alla  imprefa , incitato  dalle  viue  voci  de’  Conliglieri,  promife  all’  Arciuefcouo, che  fa 
ria  pagata  del  publico  la  condotta  di  quei  che  andadcro  infino  a Vincgia,  òin  altro 
luogo,doue  li  hauedero  potuto  imbarcare,!!:  iui  cóli gnarli  vn  Nauilio  che  li  códucef- 
fcro  in  Alia  con  tutti  gli  loro  arnelì.  Il  quinto  di  Ottobre  Bolognefi  condudcro  à Bo 
logna  vno  Hugo  da  Lucca  Medico  Cirugico , con  prouifione  di  lire  feicento  di  Bolo- 
gnini per  ciafcun  anno,  con  patto  che  egli  folfe  obi  igato  medicarci  Cittadini  fenza 
altra  mercede  ; ma  che  folo  da’  Cittadini  gli  folfe  lecito  di  riceuere  & legna, & fieno. 
L'anno  poi  MCC'XV.  Guglielmo  Rangonila  feconda  volta  hebbe  la  Pretoria  di 
Bologna, & poco  dopò  lui  il  Vifconte  Vifconti  Piaccntino.comc  hora  fi  dirà . In  Fio- 
renza il  Vifconte  Pretore  fece  vna  conucntionc  con  Fiorentini,  che  nelle  cofe  contrae 
tate  trà  Bologncfi,&  Fiorentini, niuno  poted'c  aggrauare  alcuno  in  Bologna, ò in  Fio- 
renza , fc  colui  che  fi  doueua  grauarc  non  folfe  principale, ò compagno , ò Procurato 
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re  ; & quello  col  giuramento  per  dodici  anni , ò più  oltre,  à beneplacito  delle  parti  fu 
confirmato  . Intanto  nacque  in  Bologna  tri  il  Vcfcouo,  & il  Pretore  vnadifeordia 
non  poco  importante;  perciochc  pretendendo  il  Vcfcouo,  che  f amminiftratione 
del  criminale  del  Cartello  di  San  Giouanni  in  Perficeto  à lui  fpetta ffe,&  non  al  Preto- 
re , gli  fece  precetto  , che  non  fe  ne  doueffe  interporre . Al  quale  comandamento  ri- 
fpondendo  il  Vifcontc , interpellò  Oddo  Vicario  del  Vefcono  à moli  rare  le  ragioni, 
che  pretendala  il  Vefcouo , offerendoli  pronto , à nome  della  Communità , fargliele 
buone  : ma  non  rertando  tuttauu  di  procedere  nel  criminale  del  detto  Cartello , fece 
porre  prigione  vn  Prcte.Et  Oddo,à  nome  del  Vcfcouo, fcommimicò  il  Pretore;il  per- 
che egli  al  Pontefice  fe  ne  appellò  . Ma  poco  dopò  anello  il  Papa  fcommunicò  laCit 
tà . 11  quinto  poi  di  Deccmbre  Arimondo  Guarrino , & Pctrizuolo  Ramondini  Pro- 
curatori del  Commune  prefero  ilpoffeffodituttalaVidigofacon  ogni  fua  attenenza  I 
tanto  de’  prati, come  delle  felue,&  valli . I n tanto  il  Vifcontc, perche  non  haueua  fini  ' 
to  l’ anno  intiero, rcftò  anello  Pretore  l’ anno  fcguéte,il  quale  il  quintodccimo  giorno 
d’  Aprile  con  li  Procuratori  della  Communità  diede  à i Confoli  de’  Mercanti  la  Mo- 
neta à battere  per  due  an  ni , li  quali  promifero  pagare  alla  Communità  per  ciafcuno 
anno  certa  fomma.  Haucuano  in  quello  tempo  gli  Arimineli  prefe  farmi  contri 
Ccfenati , & data  loro  vna  grandifsima  rotta , & erano  reftati  captiui  mille  ottocento 
de'  nemici , che  furono  condotti  nel  Cartello  di  S.  Arcangelo, fotto  la  curtodia  di  An- 
tonio Tarentino , quando  i Celènati  difporti  di  liberare  i loro  prigioni.ricorfero  allo 
aiuto  de'  Bologne!!  , & f ottennero  ; ma  pe-  he  Bologncli  bcuifsimo  fapcuano , 
che  gli  Arimineli  erano  fluoriti  da’  Pcfarcli.Vrbinati , Faneli , & da  altri , torto  con- 
durtelo fuori  il  Carroccio  , & furono  in  fuo  aiuto  Faentini,  con  Guido  Lamberti- 
ni lor  Pretore;  Fcrrarefi.con  Ridolfo  Borgognone;  & Bernardo  Cornazano  con  Reg- 
giani . Seruirono  ancho  à Ccfenati  in  quello  fatto  i Forliuefi , & Bertanorcli . Fatta 
là  malfa  delle  dette  genti.cffcndo  Capitano.generale  il  Vifcontc  Pretore  di  Bologna, 
elfo  con  1*  efferato  pafsò  fopra  S.  Arcangelo  , & pofe  à ferro , & à fuoco  tutto  quel 
paefe  ; & hauendo  artediato  il  Cartello , & datogli  molti  affarti,  in  termine  di  quattro 
giorni  l’ hebbe, facendo  prigione  Antonio  Tarentino , & fuoi  feguaci . Il  perche  Od- 
do Mandelli  Pretore  di  Riniini  addimandò  la  pace  à nome  della  fua  Communità , la 
quale  gli  fu  concerta  à di  primo  di  Settebrc,&  fu  fcritta  ne'  campi  vicino  al  Carroccio 
con  quelle  leggi . Che  i prigioni  Ccfenati  {afferò  lafciati  liberi , & condotti  foni  inftno 
al  Carroccio  , o dune  al  l-’ifconte  foffe  più  aggradito  . Che  da  ambedue  le  parti  foffero  li- 
berati tutti  li  prigioni  , fuorché  il  Tarentino  , ■&  li  compagni  ( i quali  poi  , come  Imo 
mini  fcditiofi  , in  Bologna  furono  fatti  morire .)  Che  fi  poneffe  il  beffilo  di  Bologna  in 
S.  -decongelo  in  fegno  della  rittoria  , ma  che  1‘  efferato  Bologncfc  non  entraffe  nel  det- 
to Caflello  ; &■  che  tutti  li  Caflellani  con  le  loro  facoltà  foffero  fatui . In  quello  (labili- 
mento  di  pace  Ventura  Vefcouo  d’ Arimini  promife  fare  ogni  opra,  che  il  Vifconti,& 
gli  altri  della  fua  fattione  ( dalla  fcommunica,  nella  quale  erano  per  cauta  di  quella 
guerra  incorlijfoffero  alfoluti.promettendo  di  procurare  L’ affolutione  dal  Pontefice. 
Militauano  nel  campo  de  gli  Ariminefi  i Faneli,  Pefarini,  Vrbinati,  li  Conti  di  Monte 
Feltro, Sedi  Carpegna , i Malfani,  & alcuni  Rauennati,co'  quali  tutti  fuilabilita  que- 
lla pace . Apportò  nel  vero  quella  guerra  à Bologna  gran  riputatione , & per  quello 
Bolognefi  furono  temuti,  & offeruati  come  principali , & più  potenti  di  ciafcuna  altra 
Città  della  Romagna . Era  in  quello  tempo  guerra  crudele  irà  Genoueli , & Pifani, 
ambedue  popoli  potentifsimi  in  mare,  il  che  rcndeua  grande  impedimento  al  paffag 
gio  di  cerra  fanta;&  per  quella  cagione  Innocétio  vfei  di  Roma  con  animo  di  cftinguc 
re  quella  guerra , & ancho  di  pacificare  i popoli  della  Lombardia , che  erano  in  ar- 
me;&  giunto  in  Perugia,  come  dice  il  Biondo  nel  lib.  1 6.  vi  s’ infermò, & morì . A’  lui 
fucccffc  Honorio  terzo  Romano  dell’  antica,  & nobile  famiglia  Sauella,&  fu  eletto  in 
Perugia  da  i Cardinali , che  quiui  erano . Haueua  quello  nuouo  Pontefice  delidcrio 
di  foggiogarc  i Saraceni,  & quei , che  fauoriuano  Othone , che  tiranncgìaua  F lmpe- 
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rio,  quelli  come  nemici  alla  Chiefa  ,&  quelli  al  Chrifliancfimo  ; & per  quello  mandò 
due  Legati  Cardinali  a Milancfi,acciochc  gli  ammoiiidero  a non  volere  aiutare  Otho 
|je  Su  gran  pezzo  nemico  della  Chiefa,&  piu  volte  da  quella  condannato  ; ma  negan 
do  Milane!!  fare  quello , gli  Legati  fcómunicarono  la  città(cosi  dice  il  Corio  nella  ori 
ma  pane  delle  fuc  hillorie  ) in  vece  di  fminuiré  1*  odio  de’  Milanefi.lo  accrebbe . Efsi 
adunquejfacendo  grandifsimo  apparccchio.menarouo  fuori  il  loro  Carroccio;&  patta 
to  il  Po, fecero  di  molti  mali  alle  Città  amiche  della  Chiefa . Poi  pofero  l' affedio  al  no 
bile  Cartello  di  Arona,po(lo  fopra  la  riua  del  Lago  Maggiore,caflello  molto  forte, fot 
to  il  quale.alla  riua,  c vnjlicuro  porto , & fopra  l’ alto  monte, cht  mira  al  Lago , c vna 
fortifsima  Rocca,che  tanto  per  Iolito  del  luogo,  quanto  per  le  murali  hauca  perinè- 
fpugnabileA  hauédogli  dato  molti  adatti , ne  lo  potédo  efpughare, ritornarono  à (vìi 
lano . Nel medefimo anno  Domenico  di Calagora reIigiofo,2«:(come mollraua- 
no  le  fuc  operationi)inferuorato  dell'  amor  di  Dipartendoli  di  Tolofa, venne  à Ro- 
ma, ft:  per  fua  Regola  fi  contentò  dell’ antica,  & approdata  diSanto  Agoftino,  la 
quale  Papa  Honorio  approuò  ; & di  più  concedè  à Domenico , & à fuoi  compagni  di 
potere  prcdicareptt  tutto  la  verità  del  Santo  Euangelio . La  onde , perche  in  quello 
la  ma  famiglia  l imitò  Tempre  , nc  acquiftaróno  il  nome  di  Predicatori  ; & come  di- 
ce  il  Volaterrano  neflibro  vigefimo  primo  della  fua  Antropologia , egli  hebbe  1*  ha- 
bitationc  in  Roma  a fan  Siilo , &:  poi  predò  S.  Sabina , & fu  da  Honorio  creato  primo 
Maeftro  del  facro  Palazzo . In  tanto  Coftanza  Regina  moglie  del  Re  Federico , tor- 
nando di  Puglia  per  andare  in  Germania,  pafsò  per  Bologna  inficine  co  Pietro  Antif 
fiodoro  nipote  del  Re  di  Francia, che  era  fucccdo  nell’  Imperio  di  Orientcùl  quale  cò 
Violante  fua  moglie  in  Roma  era  (lato  folcncmcntc  dal  Pontefice  coronato.Fu  quella 
gran  dona  con  grandifsima  pòpa  riceuuta  nella  Città  di  Bologna,&  andò  ad  alloggia 
re  con  li  nobili  Làbcrtinida  quale  al  fuo  partir?  della  Città  fece  tre  Caualieri , Guido 
Lambertini , Lodouico  Raponi,  & Giouanni  Scànabccchi,  hoggi  detti  i Moneta,  ò co 
me  altri  vogliono  Telia  Preti . Haueua  longo  tempo  il  Pretore  di  Bologna  contraila 
to  col  Vcfcouo  della  Citta,  & ne  erallato  lui,  & Bolognefi  infieme  fcommunicati, co- 
me e detto  ; il  perche  arti  8.  di  Decembrc  ritrouandofi  il  detto  Pretore  alla  prefenza 
del  Velcouo  nel  Configlio , dille  ; che  era  apparecchiato  conolcere  le  ragioni , per  le 
quali  fra  di  loro  fi  contcndeua , & pubicamente  giurò  prclfo  il  Vcfcouo , & il  Priore 
di  S.  Giouanni  in  Monte,  eh’ egli  era  per  obedire  al  Pontefice  fopYa  lafcomrr.unica 
mandatacontralui,  & il  Commune  di  Bologna;  & detto  ciò,  il  Velcouo,  & il  Priore 
adolfcro  & lui,  & lacittà  dalla  fcommuiiica . 11  fommo  Pontefice  Flonorio  j . accreb 
be  in  quelli  tèmpi  lo  (ludio  di  Bologna  d’ autorità , & d’ honori , dando  priuilegij  al 
Reucrendifsimo  Archidiacono  (prima  dignità  nella  Chiefa  Cathedralc  dopò  il  Vcfco 
uo)  che  lui  folo  potedè  Dottorare  nelle  leggi  Canoniche,  Ciudi,  Filofofia,  & Medici- 
na, facendolo  Cancelliere  Maggiore  dello  Studiandogli  facoltà  di  poter  all'olucrc 
Dottori,  oucro  Scholari  efcommunicati,  i quali  hauedèro  pcrcolfo  Chcrici,&  che  pof 
fi  alfoluerc  tutti  gli  Scholari  Cherici , quali  forteto  incorfi  in  irregolarità . Et  querto 
per  accrefcimento  dell’  honorc,&  riputationc  della  dignità  dell’  Archidiaconoùl  qua 
le  Thcodofio  femore  dell’crcttione  del  (ludio  in  Bologna  hauca  fatto  Cancellicr  Mae 
gior , dicendo  nel  fuo  Priuilegio  quelle  parole  formali . Tqifi  quii  acce  perii  librimi 
de  mauu  Mrchìdiaconi  Maiorii Ecclefu omnis dignitu  Dottoratiti  fu  nulla, iiuialida  ,&c. 
Qual  priuilegio  con  l’ ideila  facoltà  è nella  camera  de  gli  Atti,  & dopò  detta  autorità 
cócelfa  al  detto  Reuerendifs.  Archidiacono  nella  crettìone  dello  Studio  fin’  al  prefen 
te  l’ Archidiacono  folo.ouer  fuo  Vicario  manda  il  libro  alli  Dottori  de’  Collegi),  qua 
li  diano  ipunti  à quelli,  che  fi  vogliono  Dottorare  nelle  predette  facoltadi . Hanno 
dopò  diuerfi  fonami  Pontefici  confirmato  le  fopradette  facoltadi  dell’  Archidiacono, 
come  à fuoi  tempi  fi  dirà  à bado,  come  Bonifacio  ottauo,qual  del  1 2 $4.  diede  digni- 
tà all’  Archidiacono, come  Cancellar  Maggior  per  vfar  le  fuc  parole  ; Vt  Tr.ifit  Jiudio 
generali  ; & che  tutti  quelli , che  fi  vogliono  dottorare  in  alcuna  facoltà, fiano  dottora 
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ti  da  lui . Et  accioche  la  Tua  prelenza  polsi  giouar  allo  Studio , gli  da'  priuilegio  di  po 
ter  tenere  i frutti  di  qual  fi  voglia  Parochiale  in  abfenza , quando  folle  di  limili  bene- 
fici) prouiflo . Gli  iflefsi  priuilcgij  confirmò  Benedetto  Pontefice  l’ anno  1 3 4 1 .qua- 
le anchor  elfo  gli  diede  facoltà  di  dottorare  nelle  predette  quattro  facoltà,&  priuile- 
giò  tutte  le  preminentie  del  detto  Archidiacono.  Tuttigli  fopradetti  priuilegij,  & 
concefsioni  appaiono  per  Bolle  autentiche  nell'  Archiuio  delti  RR.  Signori  Canoni- 
ci della  Chiefa  Metropolitana , oue  le  fcritture  importanti  delle  cofe  Ecdcfiallichc  fi 
conferuano  fedelmente . L’ autorità  è , che  pofsi  l’ Archidiacono  in  fua  abfenza  de- 
putar vn  Vicario,  che  in  Tuo  nome  dottori  : & di  quello  ne  parla  Gio.  Andrea  nella 
Clementina  finale  de  Mtgijlris, oue  è vna  gloifa  Magillrale  nel  fine,  che  didimamente 
ne  parla . Vie  anchora  della  detta  dignità , & priuilegij  vn  configlio  del  famofo  Cal- 
derine nu.  66.  qual  non  c imprefio , ma  fi  ritroua  nelle  mani  dell’  llludre  Sig.  Conte 
Nicolò  Calderìno  dignifsimo  Canonico  della  Chiefa  Metropolitana . Ma  di  più  del- 
le fopradette  cofif  vi  concorre  V ofieruanza , & vfo  di  detti  Priuilegij,  eflendo  mille,  & 
cento  felfanta  quattr’  anni,&  più, che  gl'  Archidiaconi  dottorano  nellepredctte  faeoi 
cadi;il  che  non  fi  truoua  in  alcuno  altro  dudio  efler  auenuto;  per  il  che  e (Tendo  gli  fo- 
pradetti Priuilegij  per  cosi  longaolfcruazapublicari  tra  tutte  le  nationijdiquì  viene, 
che  gli  Scholari  concorrono  da  diuerfe  parti  del  mòdo  per  efler  dottorati  dall’  Archi 
diacono, oucro  fuo  Vicario  nelle  predette  facoltadi,  & per  la  maeflà  delti  Collegij  de' 
Dottori  di  Bologna, i quali  fono  tenuti  di  gride  riputationc.La  detta  dignità  ha  il  prì 
mp  luogo  in  Choro  fopra  l'altre  dignitari  de' gli  RR.  Canonici,  & precede  à tutti. 
Nò  ha  dillributioni  quotidiane, nc  prebéda,nc  malfa  grofla,nc  frutti  alcuni  certi:  ma 
lòto  ha  honorarij  che  gli  dino  quelli,  che  fi  vogliono  dottorare,  hauédonc  per  imme- 
morabil  tépo  vna  certa  portione,qual  per  e fiere  incerto  il  numero  di  quelli  fi  voglion 
dottorare,  la  dignità  nò  ha  alcun  frutto  certo  ; per  il  che  la  Cògregationc  del  Cócilio 
de  eli  Illuftrifs. Cardinali  ha  rifoluto,che  non  hauédo  frutti  certi.non  può  efler  sforza 
to  dar  la  terza  parte  de’  fuoi  honorarij , quando  non  vuol  far  refidenza  nel  choro , & 
eflendo  eflb  Archidiacono  occupato  nello  ftudio,&  douendo  come  Prefetto  di  quelli, 
che  fi  effaminano  à benefici)',  ouero  per  ordinarli,  come  generai  Vifitator  della  città, 
e dioccfi  di  Bologna, come  gli  cócedono  gli  canoni  quàdo  vuol  eflercitarfi  bcnifsimo, 
cóuiene.che  detta  dignità  fia  libera.come  di  prefencc  fi  ritroua,&  è Tempre  fiata . In- 
fino  à quello  tépo  ottiene  detta  dignità  il  Rcucrcndifs.  Mons.  Alfonfo  Paicotti  cugi- 
no dell’  Illuflrilsimo  Arciuefcouo,  qual  per  efler  verfato  nelli  canoni , & leggi  Ciuili, 

Se  nella  Sacra  Theologia, eflendo  in  dette  facoltadi  dottorato,  & nelli  Collegij  di  det- 
te profefsioni  incorporato, con  grandifsimaconfolationc  dello  Audio  in  propria  per- 
fona  crea  gli  Dottori, vfando  in  ciò  Se  eloquenza,  & inuentioni  marauigIiofe;della  cui 
religione , bontà , e pietà  nc  diremo  nella  noflra  Appendice  quando  parlarono  delle 
Reliquie  della  città,  hauédo  elfo  di  propria  fua  fpcla  con  fatica  inenarrabile  facto  col 
fauor  Diuino  vn  Maufoleo  facro  de  Reliquie , con  nouo  modo  ordinato  ; il  quale  per 
pubiico  grido  non  ha  Chiefa , ne  Prencipe  alcuno . Poi  eflendo  Pretore  di  Bolo- 
gna Guido  Canofsi  da  Reggio  nel.  MCCXVII.  & Andato  de  gli  Andaloi  Bolo- 
gnefe  Pretore  di  Milano,  come  dice  il  Corio  nella  prima  parte , molti  Bolognefi  folle 
citati  da  Giouanni  Colonna  Cardinale  di  S.  Praflède,  & Legato  del  Papa  nella  Soria 
(come  attefla  Onofrio  nelle  Epitome  de’  Pontefici  Romani, & non  come  vuole  il  Co- 
rio, che  foflc  Pelagio,  il  auale  mori  nella  Leearionc  di  Soria , Se  di  Egitto  focto  Inno- 
cenzo terzo  ) palparono  a quella  imprefa,  eflendo  loro  dal  Senato,  fi  come  altre  volte 
fecero  i fuoi  prcceflòri  in  cafo  limile  del  pubiico  donati  buona  fontina  di  danari  ; frà 
quali  regiftrati  da  Giouanni  de  gli  Arienti  Poeta , & hiflorico  furono  quelli , Bonifa- 
cio Vbaldini , Se  Barufaldino  ambedue  Capitani  de  gl'  infraferitti  Crocifignati , Ni- 
colò Feliciani,  Arardo  Bonandrci, Gerardo  Cintinellf,  Vgolino  Folctti.Gflino  di  Pie 
tro  Bianchetti,  Bonauercidalle Halle , Tomafo  Plallelli , Buonmigliorc  Battagliucci, 
Giuliano Dolij , Brancaleone Carbone!! , Orlando  Fofcarari,  Salimbcnc Foìcarari, 
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BaAiano  Raifi , Gandolfino  Bafciacomari,  Vgolino  di  VgolinQ  Albergati,  Domeni- 
co Fabbri,Cecco  RuAigani,  Rinaldo  Scoflzpredc,Georgio  Tagliaferro,  Amideo  Ne- 
gri , Tolomeo  dal  Geflo,  Artemifio  Alternili , Vgo  Fagnani , Michelaccio  Muflolini, 
Guglielmo  Magarotti,  Giacomino  Beccadelli, Conforto  T encarari  Alfiere,  Gerardo 
Ottouini, Nicolo  Rodaldi.Tebalduccio  Malpigli,  Angelo  dalla  Tuada.Defio  di  Defio 
Gallucci,-  Amadore  Corforati,  Opizzonc  Cancdoli , Piero  dalla  Gafparina  huomo  di 
gran  cuore,  che  mori  nel  viaggio,Monfino,&:  PrimiranoSabbaeinì.Corradino  Biachi, 
Baftardo  Mezocoruo.Gualégo  Bonamici,  Azzolino  di  Azzolino  Colpi,  Enrigetto  dal- 
b Radici,  Pierbello  Canetoli,  Giacomo  Boateri.Giouanni  Scccafcrro,Gcorgio  Broc- 
Caglindoifo.Prenciualle  Goazadini,  Paolo  Ligapaficri, Nicolò Baccilieri, Tetta  Rodai 
di,  Rofa  Salimbeni,  Rutilio  Vbaldini,  BartholomcoTufcbi,  Ferrammo  Cacciamoli 
ci,G  iouanni  Caftcllo,  Vemurino  Bianchi, Fortuna,*;  Arduino  Bcnacci,Othone  Otho 
nelli,Diatacora  dalla  Faua,Pctruccio  PalTaggieri.Lugarifio  Labe  tracci, Rodaldo  Afi- 
nclli.Pietro  Alberto  Mazzoli,  Othonc  Carneualli,  Bricalcone  Gallucci, & molti  altri; 
liquali  tutti  partirono  di  Bolognaalli  dicci  di  Maggio . Haucuano  intanto  gli  animi 
de’  cittadini  cominciato  alquanto  à quietare,  & fi  Iperaua,  che  le  particolari  nemici- 
tie  fi  riconcilia(Tero,8t  che  la  Città  tranquillarti:  ; ma  la  troppa  audacia , & maluagità 
dell’  animo  d'Ifnardo  Mancicolo  non  lo  pcrmcrtc;pcrcioclie  egli, come  vendicariuo, 
che  non  fi  era  feordato  le  inimicitic  vecchie, tatto  la  data  fede.vccife  Manfredo  fuo  ni 
micojper  la  quale  fcelcraggine  i cittadini, à quali  grandemente  fpiacque  quello  mif- 
fatto, prefero  f armi,&  ne  farebbe  feguitato  gràdilsimo  tumulto  nella  Città, fe  il  Pre- 
tore con  la  fua  autorità  nó  vi  fi  tramctteuziil  quale  tolto  fece  deporre  f armi,*;  quie- 
tò il  tumulto;  ma  il  micidiale  fendo  citato  in  giudicio,fi  fuggì  A’  la  ragione  non  pecco 
do  cafligatlo  nella  vita,lo  punì  nelle  facoltà,  coniignàdolc  al  Fifco;&  venducc.il  dona 
rb  nell’  erario  fu  ripollo ■.  Appena  fu  pacificata  la  controuerfia  fri  Hcnrico  Vcfcouo  di 
Bologna, che  vn'alcra  nc  riforfe  ; & fu,  che  eflendo  vecchio  inflittilo,  che  le  Caflclla  di 
Bologna  forteto  gouernatc  da’  Pretori ,c omo  anello  le  Città;  K-  eflendo  flato  alle  altre 
Callclladcl  Contado  datili  Pretori  dalli  Citti.voleua  il  Configliò  darlo  ancho  à quel 
le,  che  fotto  la  giurifdittione  del  Vefcouo  erano;  accioche  fodero  come  le  altre  goucr 
nate . Il  ehc  non  piacendo  punto  à Hcnrico,  vi  fi  oppofe, minacciando  di  farlo  fapcre 
al  Pontefice  : la  onde  affai  più  che  prima  contra  di  fe  concitò  gli  animi  de’  cittadini  : 
nondimeno  configliato  da  gli  amici  (uoi,rimefle àgli  arbitri  quello  negotio.facendo 
il  limile  ancho  il  Conliglio . Però  Guidò  Pretore  di  comntunc  concordia  delle  parti 
ordinò  due  Procuratori,  Se  dal  Configlio, & dal  Velcouo  per  arbitri  furono  eletti  Ba 
garotto,&  Vgolino  Dottori  famofi  di  legge;  &1’  vna,&  l’ altra  pane  giurò  quietarli  ì 
quanto  gli  arbitri  ordinalfero . Inoltre  fu  fatta  vna  legge  à fauore  de’  Scholzri;  pcr- 
cioche  in  quello  tempo  le  Schole  di  Bologna  lop  rat  urti  gli  altri  Studi)  tìoriuano,  & fii 
Che  tuffano  haneffe  ardire  di  chiamare  infame  eohii  , che  dcjfi  opra  alle  leggi  Ctuilr , i 
d'altra  feienga  infegnando  altrui  , L imparando  ! fatto  perla  di  efsilio  , da  non  rimet- 
ter fi,  fe  non  ad  arbitrio  dell'  infamato  ; & rollerà  chequefla  legge  haueffe  forgi  in  per- 
petuo . Viucua  in  quello  tempo  Azzone  Giurifconfuko  difcepolo  di  Bollano , di  cpi 
ncrtiinodopò  la  rinouatione  delle  leggi  acquiflò  maggior  laude , &:  riputationc  ap- 
pretta gli  huomini.Et  però, come  vuole  il  dottifsimo  Sigonio.nó  fi  deue  credere  quel- 
lo, che  alcuni  fcrirtori  dicono,  che  Azzone  nell'  anno  di  noflra  fatate  mille, & dugento 
forte  fatto  morirejperche  in  difputa  hauclTc  vccifo  Bulgaro  Giurifconfulto  fuo  cócor- 
rente . Perciochc  ne  gli  Atti  della  Città , dopò  quell’  anno , fi  ha  memoria  di  Azzone* 
Giurifconfulto  Bologncfe,  come  fi  vede  nelle  Lcgationi  d’ importanza-.  Et  che  que- 
llo Azzone  fia  il  medefimo  di  cui  hora  parliamo , il  titolo  iflclfo  lo  perfuade  à crede- 
re , Grriuendo egli , come  allhora fi coflumaua quali  fempre . Dohinvs  azzo 
l tei  v ri  d a ct  on,  che  in  quel  tempo  ogni  famofo  Dottore  che  infegnaua^osi  era 
nominato . Anzi  Odofredo  ferine,  che  quello  Azzone  di  morte  naturale , fendo  flato 
infermo.  Se  non  per  miao  di  giuflitia  mori  : il  quale  Odofredo  parlò  con  l’ iflclfo  Az- 
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zone.&diflc.  La  vigilia  di  tutti  i Santi  cominciarcmo  quello  libro . Il  che  mai  più 
ho  veduto  farti,  fe  non  quell’  anno,  nel  quale  Azzone  mori . Percioche  per  fuo  amore 
il  principio  del  leggere  fu  portato  innanzi  infine  alla  fella  ditutrii5.mri.Mada  luiho 
intefo , che  era  folito  à infermarli  al  tempo  di  vacanza , & nelle  iftcflc  vacanze  mori  i 
Et  per  quanto  fi  può  penfare  di  quello  Azione,  ne  gli  A tri  fe  ne  fa  menzione , mentre 
eh’  egli  vioeual’  anno  palfaro;  percioche  ne  gli  ideisi  Atti  è fcritto,  che  il  Guiccurdi- 
no  nobile  Bologoefe  giurò  folennemcnte  quella  profcfsione  predò  il  Pretore al  la  pre 
fenza  di  Azzone  Dottore  di  legge.  Maquelloche  è di  memoria  degno,  òche  il  mede 
limo  Odofredoaltroucin  qucna  forma  fcriue.  In  Bologna  al  tempo  di  Aazpoéio-hoi 
yeduto(quando  li  Scholari  non  erano  obligati al  foro  in  caufa  criminalc)che  a quel  té 
po  erano  quafi  dicci  mila  Scholari;ma  li  Scholari  rifiutarono  quello  Priuilegio  al  tòpo 
di  Azzone, fendo  nata  rida  fra  Tofcani.fic  Lombardi;  di  maniera,chc  più  non  fu  lecita 
ì i Dottori  di  punire  liScholari , La  onde  permedèro,  che  il  Pretore  conofcefle  le  cau 
fe  criminali  de’  Scholari;  ma  nelle  ciudi  ritennero  il  loro  priuilegio,  che  bora  rococò 
nulla  fi  oflcrua  f antica  confuctudinc  ; ma  faccii  Iddio,  che  non  li  oficndino  E vn  l’ al 
tro.perciocheper  liDottotimalagcuolnusnte  iì  calliganoi  misfatti  de’  Scholari. Que 
fio  Odofredo,  che  feri  ile  quefte  cofe  l’ anno  mille  dugenco  feflàntadue  vdi  Giouanni 
Balduino  ; Balduino  vdi  Azzone,  che  poi  ancho  gli  fu  nemico  1 Azzone  vdi  G iouanni 
Bollano;  il  Bofiano  fu  coetaneo  di  Alberigo  di  Porta  Rauennata  ,&  fenza  dubbio  ali 
funo  di  Bulgaro,  òdi  Martino , òdi  quei  primi  Dottori  GiuriTcónfulti . Scriflc  Az- 
ione la  fumma  della  legge  Ciuilc , ma  non  fu  il  primo  ; percioche  (fi  comccglicefti- 
lica)  la  prima  Somma  fu  di  Roggerio,  la  feconda  del  Piacentino,  la  terza  di  Giouan- 
ni,& la  quatta  del  detto  Azzone.  Scrifie  ancho  (òpra  il  Digcfto  libri  vini iquattro,  co- 
mete cita  G iouanni  Trithcmio,  & fopra  il  Codice  libri  noue,&  aggiunte  a’  più  Sum-r 
ine,  lafciando  dopò  difemolti  famofi  difcepoli , Si  temo  narrate  qncftccofepeMi'O-r 
finte  il  progreflo delle  leggi  Ciuilia'molti  nafeoftoA  non  pcco-fprezzata . In  qndlo 
ifteflò  anno  Henrico  Vefcouo  di  Bologna  contecrò  la  Chiela  di  S.  Leonardo  in  Bolo- 
gna,ft  come  fi  ha  dalle  teniture  della  detta  Gliela. Et  la  Gliela  di  S.Mai  tino  detta  dal 
l'Aucfa.che  poi  hebbero  per  habitat  ione  li  frati  Carmeliti.fu  edificata . Et  RibctùnP 
Bualelli , Se  Bernardo  Bernardi  Bolognefi  furono  eletti  Pretori  ; quello  a-Rcggio , Si 
quello  à Modena . L’ anno  feguente  feguirando  Bologne!!  di  fare  il  loro  Podelià , fu 
Pretore  di  Bologna  Albcrghetto  Pandimiglio  Triuigiaoo;&  Othonc  Imperatore  efie 
crafcommunicato.per  rihauere  la  gtatiadcl  P.ótcficc,ne  andò  alla  facra  guerra  in  Sp- 
ria.&iìfi  mori.  Di  quello  ifteflò  anno(Cometeriue  il  Cauitcllio  ne’  fuoi  AnnalO.Vgo- 
lino  Conte  Anagnino  Vefcouo  Cardinale  Oftknfe,&  Legato  ApoRo!ico,haucndo  co 
mandato  à Milancfi,&  loro  confederati , Se  à Cremonclì.&ìoro  amici , fotto  pena.di 
fcnmmunica.che  douclTerp  depor  l'armi  A infume  pacificarfi.Milanefi  per  meao.dcl 
loro-pretore  nelle  mani  delLegaro  giurarono  ,&  promitero  far  tutto  quello, eh'  egli 
yoleua,  acciochc  fi.ponefl’cfine  à quella  guerra . Et  Federico  Imperatore  hauedp  ppc 
gato  i Cremouefi  al  piegarli  ì quella  pace,  tramettedouifi  il  detto  Legato, & Bologne 
fi,  la  fecero.  Et  Fcdericointanrocon  Milanefi  ,&  Granoni  li, & con  altri  popoli  della 
Gallia  Cifalpina  fi  confederò . San  Domenico, & S.  Franccfco , inficme  con  la  beata 
i Chiara  d’ Afsifi  palparono  à Cremona , A albergarono  nelle  cafe , douc  gii  furono  le 
Schole  publichcifuori  della  porta  detta  Polclclla  di  quella  Citta;  nel  qual  luogo  cflcn 
doni  vn  Pozzo , che  haucua  l'acqua  torbida , fangofa , Si  fpiaccuole  al  gullo  humanoj 
>.  gli  habitatori  cauatone  vn  vate , Se  portata  auanti  alti  detti  terni  di  Dio,  fu  benedetta 
da  loro  col  fegno  della  tenta  Croce , Se  gittata  nel  Pozzo  ifteflò  ; Si  fubiro  per  la  loro 
beneditetene , & intcrcefsìonc  l'acqua  daogn'immondicia  purgata,  diuenne  foa- 
! uifsima.  Si  amabile.  Diquello  anno  ideilo  li  Monaci  Humiliari  fuori  della  porta 
di  Bologna , detta  di  San  Vitale , alla  Chi«fa  de’  Santi  Giacomo , & Filippo  hebbe- 
rol'habitatione  loro  : come  fi  ha  dalle  teniture.  ' 
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ioiAGviu  (mentre  le  Citradi  della  Lombardia  trauagliano  ) fono  in  jXee , & nel 
loro  territorio  labri  canò  vn  Cali  elio  detto  S.Polo  : & danno  1*  habiranonei  frati  Ha 
railiati . Doni  muco  Calagoruano,  che  poi  fu  Santo,  manda  li  Tuoi  frati  à Bologna,  & 
é loro  confignata  l' habltatione  nella  Mafcarella . Bologne!!  trauagliano  Imola\&  fan 
no  accordo  con  Piftoiefi,  & trasferirono  il  Mercato  de*  Buoi  preflo  la  Città ..  San  Do 
menico  viene  i Bologra.douc  fa  il  miracolo  del  nane . San  Francete o aneli’  egli  man- 
da li  Tuoi  frati  i Bologna,  & i erti  c confinata  l’ tubitatione  alle  Pugliole  Bologne!! 
difendono  il  loro  Caiiello,  & nella  gratù  deUi  Vociali  Imperiali  (ì  confermano . Fe- 
derico viene à Bologna, Se  alla  Citta,  8c  al  Vrfcouo  concede  mohcgracie.  Moki  Cit- 
tadini vanno  alla  fiera  guerra , & la  Città  nneua  i Tuoi  termini  5 laqualepoi  dal  prò- 
pr.o  Vcfcouo è interdetta.  San  Franccfco predica  sù  la  piaz7a  di  Bologna  ,at  lo  Sro- 
dio  di  Bologna  è fauorito , & fi  ragiona  dell*  autorità  de  11'  Archidiaconato . ‘San  Do- 
menico mutyre  in  Bologna,  & iui  è lepellito . S’ impugnano  alcune  vane  opinioni  del 
la  fili  fepolmra.Poi  fi  inoltra  la  Tua  nobilifiinu  dciccndcza.  £ códotta  l'acqua  di  Saue 
na,&  cimelio  il  canale  del  Rhcno  in  Bologna.Ec  Bologne!!  (dopò  l' hauerc  trauaghati 
eli  Imole!!)diuidono  il  loro  territorio  in  quattro  parti.  Federico prìua  Bologna  dello 
Studio, & congiura  con  Ezzelino . Calici  franco  e fortificato  ,&  poi  cinto  di  mura.  Fe 
dericoà  Bologne!!  rcfticuifcc  lo  Studio  j li  quali  poi  fono  & dalia  fame,  & dalia  pelle 
afflitti.  Si  muta  la  loro  Repubbca . Sono  m arme  contra  Modenefi,&  Imolcfi.  Mol- 
te famiglie  Lombarde  vengono  ad  habiearc  in  Bologna.  U Papa  feommumea  la  Città, 
che  poi  è liberata.  Et  h frati  Eremitani  di  S.  Agolhno hanno  l’ habicacionc  à San 
Giacomo  di  Saucna  preflo  Bologna.  * 


(Orto  Othone  II1I.  Federico  fecondo  figliuolo  di  Henrieo  V. 
coronato  che  fu  folennemente  in'Aquifgrana , per  farli  grato 
al  Pontefice,  che  fauorito  l’ haucua  nel  confcguir  la  dignità  im 
periale,  fponcancamcnte  fi  offerfe  di  voler  palfarc  con  clfercito 
in  fauorc  de’Chriftiani  in  Soria,&  donò  liberamente  Fundi  Cit 
tà  dieci  miglia  da  Terracina  difcofto.come  fcriuc  il  Biondo  nel 
libro  feftodecimo  al  Pontefice . Et  mentre, che  con  diuerfa  for 
tuna  iChrilliani  co' Barbari  nella  Soria  fi  trauagliauano,  in  Ita 
lia  anchoerano  acecfi  gli  animi  de*  popoli  al  guerreggiare  inficine , fi  come  in  Lom- 
bardia auenne  de*  Milanefi  co*  Piacentini  ; & in  Romagna  i Forliuefi  contra  i Faenti- 
ni. F.t  benché  fi  faceflero  tri qucfticrudelifsimejguerrc, nondimeno  in  Bologna  fra 
tanto  fu  fempre  pace , & le  cofe  della  Republica  dentro,  & fuori  con  gran  dignità  fu- 
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rono  amminidrate . Vero  é.che  poi  nacque  còtrouerfia  có  quei  di  Medicina,  all'hora 
grandemente  fluoriti  dall'  Imperatorc.per  cagione  di  certe  vie  del  territorio  di  Me- 
dicina, ma  rimedi  la  lite  à i conofcitori  delle  cole  publiche  per  l’ vna , & l’altra  par- 
te , la  cofa  fu  determinata  à fauore  della  Città , che  fu  all'  vltimo  d’  Aprile . In  tan- 
to Bologncfi  fendo  ricercati  da  i Faentini, li  quali  temeuano,  che  lor  folle  moda  guer- 
ra da'  Forimeli,  vi  s’intromedero,&  rimedi  la  differenza  in  Alberghctto  Pandimiglio 
Pretore , & huomo  giudo,  l' accordo  fegui . I n quello  tempo  per  illuflrare  vie  più  la 
Città,  il  Senato  conclude  Beno  Fiorentino  Grammatico  in  quel  tempo  famofo  à infe- 
gnarc  pubicamente , & la  forma  della  fua  profefsionc  fu  limile  à quella , che  face- 
uano  gli  Dottori  di  Legge , & tale  fù . Io  maeflro  Beno  Fiorentino  giuro , che  giuntai  do- 
ri opera  in  modo  alcuno,  che  laSchola  di  Bologna  fi  trasferife*  aitroue;  &fe  fapri  che  alcuno 
tenti  di  fhr  queflojo  impedirò  con  ogni  mio  tforgo;  & non  potendo,  ne  fari  conjapcuolc  il  Tre 
tori , & in  neffun  altro  luogo  fari  quefla  profejfione  di  Grammatica . Nel  medelimo  an- 
no alli  1 6.  di  Ottobre  ricufando  i Mercanti  Luchelì  pagare  certe  Lolite  gabelle,  & Co- 
pti ciò  mouédo  lite  la  città  di  Lucca, acciochc  nò  fucccdede  cofa  peggiore, piacque  al 
Senato  difcemarc  qualche  cofa  del  folito  : & per  ciò  fu  ordinato,  che  ne  l’ vno.nè  Tal 
tro  popolo  folte  obiigato  di  pagare  più  che  dodici  foldi  d’ argento  Bologncfi  per  To- 
ma . Guido  Canoda  edèndo  fuccedò  nella  Pretoria  ad  Alberghctto , che  era  morto; 
ò come  vogliono  altroché  haucua  finito  il  (ho  tempo , egli  domandò  al  Configlio  Ge 
nerale,  fe  ficontcntaua  fi  eleggcdcil  Pretore  nel  Caltcllo  del  Vcfcouo , celiando 
però  la  giurifdlltione  del  Vefcouo  intiera . Fu  rifpollo,  eh’  egli  l’ elcggcfie . Et  per- 
che in  quello  tempo  crefceua  il  numero  de  gli  habitatori  nel  territorio  di  Bologna, 
piacque  al  Configlio  per  afsicurarc  il  loro  paefe , & ancho  per  dare  habitationc  a va- 
rie genti , che  veniuano  habitare  à Bologna,  di  edificare  vn  nuouo  Caltcllo,  che  chia- 
marono S.  Polo, Lotto  Caltcllo  S.  Piero  verfo  Medicina . In  quello  ideilo  anno  li  fra- 
ti Huidiliati  hebbero  l’ habitatione  de’  Santi  Giacomo,  Se  Filippo  fuori  della  porta  di 
dri  S.  Vitale , acconfcntcndo  à ciò  Henrico  Vefcouo,  & il  Senato , li  quali  volontieri 
accettauano  li  religiofi , Se  gli  àccarezzauano  ; Se  fe  dauano  le  habitationi  fuori  della 
Città  alle  volte, era  per  nò  introdurre  in  Bologna  géte  draniera.  S.  Domenico  di  Ca- 
lagorà , & S.  Francefco , inficine  con  la  Beata  Clara  d’ Afsifi , che  con  queda  preroga 
tùia  di  fanti,  & bontà  li  chtamarò,  per  lo  degno  progredo  loro  nella  via  di  Dio,&  per 
quello , che  confcguirono  dopò  morte , & per  quello  che  in  vita  con  la  gratia  di  Dio 
operauano,  andarono  à Cremona,  & come  ferme  il  Cauitellio  ne’ fuoiAnnali,ha- 
bitarono  nelle  cafe , doue  già  furono  le  Scholc  publiche , fuori  della  porca  della  lor 
Città, detta  Polefellamelle  quali  habitationi  rìtrouandofi  vn  pozzo,  che  haueua  l’ ac- 
qua torbida, fangofa,  & noiofa  da  bere,  cauatone  vn  vafo,  & portato  da  gli  habitato- 
n auanti  à i lenii  di  Dio;  benedetta  l’ acquarla  efsi , & fattole  fopra  il  Legno  dellaCro 
ce , di  nuouo  la  gittarono  dentro  l’ infettato  pozzo onde  celiando  ogn’  immonditia, 
l’ acqua  diuenne  dolce , Se  foaue  per  virtù  di  Dio , & per  la  intercefsione  de’  detti  fuoi 
ferui.con  grandifsimo  dupore  di  tutti  gli  habitatori  di  quel  luogo . Ma  San  Domeni- 
co fendo  bramofo  di  accrefcere  l’Ordine  Ida  lui  indituito,&  già  da  I nnocentio  Ponte- 
fice approuato.màdò  à Bologna  quattro  de' fuoi  fiati,  cioè  fra  GiouannidiNauarra 
venuto  nuouamente  di  Francia,  fra  Bertrando , fra  Chridiano , & vn’altro  religiofo 
Conuerfo,  accioche  prcdicalfero  l’Euangclio  in  quella  Città  canto  nobile,  & ancho 
perche  procuradcro  di  hauer  quiui  qualche  luogo,  doue  efsi  con  gli  altri  della  fua  re- 
ligione  fodero  raccolti,  & bene  educati;  li  quali  benignamente  riceuuti  dalla  Città , 
hebbero  l’ habitatione  nella  via  della  Mafcarella . Et  poco  dopò  véne  Rcginaldo  vno 
pur  dello  dello  ordine  mandato  da  S.Dòmenico,  huomo  di  molta  autoricà,&  di  pro- 
fonda dottrina  , Se  cominciò  in  Bolognaà  predicare  con  tanto  credito , chetutta  la 
gente  vi  concorle  ; talché  moiri  fprezzando  il  mondo,  8c  conucrtcndofi  à Dio.prefcro 
Dubito  della  Religione  predetta, come  più  oltre  diremo.  Intanto  Perticone  Cadclli 
nobile  BoJogncfe,capo  potete  della  fattione  Ghibellina.chc  era  có  Salingucrra  à*  di- 
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ni  de’  Guelfi  di  Verona, trauagliò  nó  poco  Azio  Marchcfe . L’ anno  feguente  eficndo 
Pretore  Hcrico  Còti  da  Pauia,al  principio  del  mefe  di  Febraro,fi  rinouò  per  Bologne 
fi  co  i Reggiani  la  cópagnia.Et  poco  dopò  hauendo  i Faétini  còdotta  molta  gite  à dà 
ncegiare  le  confina  d’ Imola,  Furono  i Bolognefi  chiamati  ad  effe  re  preferiti, per  li  an 
tieni  parti.che  erano  fra  loro.  Ma  métreche  col  fcrro,&  col  fuoco  il  territorio  d’ Imo 
la  va  in  ruina,  vn  Giacomo  T urinefe,  che  fi  diceua  effcre  Legato  del  Re  Federico, ven 
ne  col  Mirchefe  eli  Monteferrato  in  Bologna , & fatto  chiamare  à fc  il  Pretore , à no- 
me di  Federico,  due  colè  addimandò . L'vna,  che  Bolognefi  refiituiffcro  tutto  quel- 
lo,che  à gl’  Imolcfi  tolto  haucuano  dopò  la  morte  di  Othonc . L’ altra,  che  più  oltre 
nontrauagliaffcro  gl'  Imolcfi . Il  Prctore,che  fi  vide  colto  alla  fproueduta,  dubbio- 
fo  di  quello  che  egli  rifondere  doueffe , dille  ; Che  non  credeua,  che  lui  forte  Vicario 
di  Federico , Bc  che  però  al  Rè,8c  non  à lui  volcua  fare  la  reftitutione , appellandoli  al 
proprio  Ré . Et  quanto  à gl’  Imolcfi , cheper  conuentioni  giurate  erano  obligati  ad 
aiutare  li  Faentini,qualonque  volta  eglino  gli  domandaffero  aiuto . Vdita  Giacomo 
la  rifpofia  del  Pretore,  tutto  pieno  d' ira,  Bc  di  fdegno  diffe,  che  confi fcaua  la  Città, Se 
torto  fi  parti.  Vcdédo  quello  BoIognefi,&  Faétini, lenza  punto  tardare  cò  gli  effcrciti 
loro, fi  accodarono  à Imola  Taccheggiando , & trattando  la  contrada  col  (erro,  & col 
fuoco  al  peggio  che  poterono . Finalmente  vennero  tutti  vnitamentc  in  quello  accor 
do  ; Che  i Faentini , & gl’  Imolefi  cleggcffero  per  arbitro  Hcnrico  Pretore  di  Bolo- 
gna ; & così  fi  fece  ; il  quale  con  facilità  torto  acquetò  le  loro  diffenlioni  col  mezo  di 
Vberto  Tuo  Giudice , hauendo  gli  hortaggi  da  gl'  imolcfi . Ma  torto  fi  pentirono  gli 
Imolefi  di  quella  clettione, lamentandoli  d’effere  (lati  da  Bolognefi , & dal  loro  Pre- 
tore ingiuriati . Dalla  qual  cofa  mollo  Henrico , alla  fine  di  Settembre  mandò  loro 
vn’  Ambafciatore  à nome  anco  del  Configlio  : il  quale  hauendo  dimandato,  che  fi  ra 
gunaffe  il  Configlio, m effo  à nome  del  Pretore, & della  Città  di  Bologna  addimandò, 
le  era  vero,  che  efsi  accufaffero  il  Pretore,  & la  Città  fopra  l' accordo  fatto  con  i Faen 
tini  : Toggiongédo,  che  Te  in  cofa  alcuna  fi  tcncuano  grauati,  farebbono  il  primo  gior 
no  di  Gennaro  feguente  liberati . Guerrino  Pretore  d’ Imola , & i primi  del  Confi- 
glio rifpofero , che  giamai  à neffuno  di  loro  era  caduto  in  animo  querclarfi  né  dello 
affedio,  né  di  altra  conditione,  & che  giudicauano  effere  ncccffaria  la  denuntia  di  effe 
re  liberati,non  intrauenédo  niuna  forte  di obligatione  fra  Imolcfi, & Bolognefi  fopra 
cofa  limile . In  quello  mentre  Crcinonefi,  Parmegiani , Modencfi,  & Reggiani  ritro- 
uandofi  con  potente  effcrcito  à Gibcllo,  porto  fra  il  fiume  Sdirono, & il  torréte  Lon- 
ghena fotto  la  via  Emilia  ( cartello  cosi  chiamato  dalla  amenità , & bellezza  del  luo- 
go) quiui  fi  fortificarono  : il  che  incefo  da’  Milancfi,  come  nemici , infieme  con  i Pia- 
centini , partirono  con  li  loro  Carrocci  il  fiume  Pò,  & entraci  nel  territorio  di  Parma, 
pofero  foffopra  tutta  quella  contrada  ; 8c  hauendo  cinto  Gibello  di  ftretto  affedio.  Io 
combatterono  dal  nalccre  del  Sole  in  lino  alla  feura  notte;  ma  vedendoli  mancare  la 
monicione , & conofccndo  il  (ito  del  Cartello  fortifsimo,  lafciarono  l' imprefa,  riuol- 
gcndo  l' ira,  & l’ arme  fopra  molti  luoghi  de’  Crcmonefi  : i quali  torto  s’ accollarono 
có  l’effercito  à faccia  del  ncmico;&  cominciata  fra  di  loro  vna  fcaramuccia,  venero  à 
vn  fanguinofo  fatto  d’arme  ; ma  Crcmonefi  (come  fcriue  il  Corio  nella  parte  fccon  - 
da  delle  fue  Hiftorie)hebbero  cosi  gran  rotta,che  vi  perdcrono  il  Carroccio,!!:  infini- 
ti de’  fuoi  : Se  era  per  auenirgli  peggio , fc  Bolognefi  non  vi  fi  tramcttcuano , li  qual  i 
mandarono  Ambafciatori  à Milane!!  per  accommodare  quelli  romori , & fchiffare  li 
danni,  & acciochc  fi  leuartero  del  Cremoncfe;  Bc  di  maniera  giouò  l’ambafciaria,chc 
fi  leuarono , & fecero  pace  con  quei  di  Lcuco  cartello  nobile , & pieno  di  popolo,  po- 
llo doue  ambedue  le  riuc  d' Adda  fono  da  vn  Ponte  congionte , & preffo  il  quale  efee 
tanta  abondanza  d’ acqua , che  fa  vn  Lago  addimandato  il  Lago  di  Lcuco  . Ma  ritor 
maino  ad  Honorio  Pontefice , il  quale  vedendo  la  Lombardia  foffopra,  mandò  V go- 
lino Conti  Anagnino  Vefcouo  Cardinale  Olliéfe  per  fuo  Legato  alla  volta  della  I.om 
bardia  con  bella  autorità , acciochc  accómodarte  le  difeordie,  che  erano  fra  quelle  cit 
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ti  ; con  f antorità  del  quale  Milane!! , Cremonefi , Parmcgiani , & Bologneli  giura- 
rono di  volerli  pacificare  con  li  Tuoi  remici, fi  come  più  piaceua  al  Pòtefce  ; & per  ciò 
dal  Legato  furono  addimi  dall’  interdetto  vecchio , & particolarmente  Bologneli  ,& 
Pidoicfi  ; li  quali  per  molti  anni  fra  di  loro  haucuanocontefo  (oprale  conti  r;a  ; & per 
troncare  queda  lite,  fu  ottenuto  che  ambedue  le  città  rimcttedero  ogni  ditfereza  nel 
Legatoci  quale  alli  cinque  di  Ottobre, fi  come  fi  ha  nell' Archiuio  di  Bologna  nel  Re- 
giftro  miouoà  fo.  1 i.fcce  quedi  Decreti . Che  Bolognefi  fi  pacificajferoconli  Pifioicfi; 
& li  Pifloiefi  co’  Bolognefi  di  o r ni  lite,  de  guerra,  de  danno  fatto  f vn  /’  altro  per  cagione  del 
Caftello.  Che  Bolognefi  douetfero  rendere  à Pifloiefi  Fojfato,  Tribù,  Torre,  & Monacello, 
con  le  loro  giurifdittioni . Et  li  Vifiotefi  rendeffero  a Bolognefi  tutte  le  caficlla,  yillc,de  luoghi 
che  fono  nella  Diocefe  di  Bologna , de  nell'  rno , de  f altro  luogo  fia  intiera  giurifdittione  de 
dell’  Imperio, & della  Chicfa.  Che  li  Tifloiefi  hauejfero  à perdonare  tutte  le  ingiurie  à quei  del- 
la Sambuca,  de  che  forgajfero  ù quella  pace  i fiucejfori  de'  “Pretori,  de  Conf  ili  loro . Et  così 
tutti  depofero  1’  arme . Ma  nel  fine  dell'  anno  ritrouandofi  li  Pretori  & di  Bologna, 
& di  Pidoia  in  vn  luogo  detto  Mufcaglia , per  confirmare  quedo  accordo , il  Pretore 
di  Bologna  fi  lamctò  de’  Pidoicfi,  che  fodero  entrati  al  podcd'o  di  alcune  Cadclla  có- 
rra la  mente  del  Legato , & che  hauedero  fatti  prigioni  i Pauancfi  per  comandamen- 
to del  Vefcouo , & pcrèhc  haucuano  giurato  di  rendere  obedienza  à Montano  Preto 
re  di  Bologna . Rifpofc  il  Pretore  de’  Pidoicfi , che  il  polfedo  delle  dette  Cadclla  era 
dato  tolto  con  la  licenza  del  Legato  , & che  li  Pauancfi  erano  fiati  fatti  cattiui , per 
cornali  damento  del  Vefcouo,  & non  della  Città , & foggionfe  altre  parole . Et  furo- 
no modrati  gl'  indromenti  dell’  accordo,  & per  ciò  la  cofa  non  pafsò  più  oltre,  foto  fi 
cóchiufe  di  vbidire  à i Decreti  del  Legato. Ec  fra  tanto  il  .Senato  fece  prouifione  à quei 
della  Sambuca , che  per  la  guerra  del  loro  cadello , à Bologna  fc  n’  erano  fuggiti  con 
le  loro  famiglie.  Età  qucfto  fine  di  volontà  del  Configlio  fi  fortificò  il  luoco  della 
Mufcaglia,  accomodando  iui  habitationi  ,&  altre  cofe  per  honorc  della  Città;  ordi- 
nando ancora,  che  quei  vi  andafforo  per  habitare,  in  perpetuo  fodero  edemi  dalle  fat 
tioni  del  Commune  di  Bologna  pubiichc,  fi  come  i Cittadini  Bolognefi.Di  tutto  que 
do  ne  habbiamo  tedimonio  da  publica  dirittura , che  così  comincia . Elettrico  conte 
Tretoredi  Bologna  fatata  Rimandino  Zoccolo  Pretore  Montano  . Tl  facciamo  fapere , che  il 
Configlio  di  Credenza, de  tutti  quei , che  fono  flati  aggiorni,  i Maeflri  delle  u Irti , di  Collegi, 
de  delle  Corti  chiamati  à tocchi  di  Campana , de  da'  ìquntij , hanno  ordinato  con grandifsimo 
confenfo , che  li  Sambucani  noflri  babitino  nel  luogo  detto  Mufcaglia , de  che  quiui  quando  fa 
rà  tempo  idoneo  edifichino  vn  caftello  per  honorc  della  Città,  de  efsi,  degli  altri,  che  onderan- 
no ad  habitarui,  fieno  ejfcnti,de  liberi  dalle  fattìoni  pubiichc,  come  fono  i Cittadini  di  Bologna, 
Però  ti  comandiamo , che  conShtuifchi  in  quel  luogo  perfonc,  come  giudicarci  effere  yt  tic  al- 
la Rgpublica . domandino  con  diligenza  obedendo,  andò  al  luogo  à nome  della  Cit- 
tà , & ordinò  loro  il  tutto  con  quede  parole,  le  quali  cranojà  quei  tempi  folenni  in  tue 
te  le  cofe , che  publicamcnte  fi  cominciauano  : la  forma  delle  quali  ci  è parfo  ponere, 
& ò queda  ; cioè  . Io  domandino  inflituifeo  te  Alberto  Cillo , Bonito  Zanni , & Benedetto 
Monchi  Confoli  di  tutti  quei , che  fi  fono  dalla  Mufcaglia, de  Panano  partiti , de  di  tutti  quei, 
che  fono  venuti  ad  habitare  Mufcaglia  , de  hor ah  abitano  quel  luogo,  cheta  perpetuo  fieno 
liberi  dalle  f anioni  del  comune  di  Bologna,come la  Cini iflcflàfilcbe fiaadhonoredi  G 1 £ s v 
C h r i st  o,  de  della  Beata  Vergine  fua  Madri,  de  di  San  Piero,  & di  tutti  i 
Santi  di  Dio.de  di  nemico  Pretore,  de  Guglielmo  Puflala, che  nell'  anno  auenirefarà  Preto- 
re, de  di  tutti  li  fuccejfori fuoi,  & di  tutti  li  Magiflrati  della  Citti  di  Bologna  . Et  finite  que- 
fic  parole.diedc  la  infegna  del  Commune  nelle  mani  loro . Parimente  dalli  Curatori 
publici,  à quali  appcrtcncua  quedo  vflìcio  di  afsignare  luoghi,  & habitationi  nel  ter— 
ritorio  Bologncfe,  furono  confignati  alcuni  luoghi  nel  Cadello  di  S.  Polo  à certi  huo- 
mini  priuati  per  edificami  delle  cafe.  Tutto  quedo  appare  nella  Camera  de  gli  Atti  , 
dellaCittà.  In  tjuedo  medefimo  tempo  nella  Città  fu  cominciata  vn’ opera  foura 
tutte  l'altre  bel lil  sim a, còmoda, & lodcuole.  Effondo  dato  infino  à quedo  tempo  nel-  ' 
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la  via  Emilia  il  Campo, douc  fi  mercantauano  le  beftie , come  buoi,caualH,afini,&  al 
tri  fimili  animali,  che  era  lontano  dalla  Citta'  due  miglia  al  Ponte  di  Rheno,  il  Confi- 
glio comprò  vn  capo  priuato  col  danaro  del  publico  per  tal  mercato,  & cosi  tal  piaz- 
za trasferì  à Gallicra  vicino  la  Città . Reginaldo  dell’  ordine  de’  Predicatori , di  cui 
habbiamo  ragionato  di  fopra/n-cfccdo  la  dcuotione  della  città  verfo  la  religione  Do- 
minicana,per  le  molte  lodate  operationi  di  quei  Padri,  impetrò  dal  Configlio  l’habi- 
tationc  della  Chiefa  S.  Nicolò  dalle  Vignc.douc  Rodolfo  da  Faenza  faccrdotc,&  Rct 
tore  di  quel  luogo  anch’  egli  fi  vedi  di  quell’  habito . Era  il  numero  de’  frati  Tuoi  di  po 
co  numero,  & per  quella  cagione  alcuni  di  loro  tentarono  vellirfi  dell’  habito  mona- 
(lico,cauando  lettere  da  Vgolino  Cardinale  Legato  di  potere  murare  Religioneulchc 
non  poco  trauagliò  il  petto  de  gli  altri  frati, & in  particolare  di  C!aro,huomo  eminen 
te  in  legge, & Philofophia,  Capottano , &r  Penitcnticro  del  Papa , che  al  fecolo  haucua 
letto  in  ragione  Canonica , & Ciuile  : il  quale  volédo  oliare  à quella  loro  volontà, en- 
trò alla  prefenza  loro , & con  vna  bellifsima , & dottifsima  Orationc  talmente  com- 
molfc,&  innanimì  i cuori  loro,  che  nel  primiero  (lato  fi  cófirmarono . Ne  à pena  heb 
be  egli  finito  lafuaOratione,  che  Rolando  Crcmonefc  eccellente  Iurifconfulto , &: 
Theologo.il  quale  fcrilfe  nella  fcicntia  della  Thcologia  , & pubicamente  in  Bolo- 
gna infegnaua  le  leggi,  tocco  dallo  Spirito  di  Dio , volle  fra  di  loro  eficre  annouc- 
rato . 11  che  pofe  tanta  marauiglia  à Reginaldo  allhora  iui  Priore , che  dirizzatofi  in 
piedi , & non  fi  trouando  vede  apparecchiate,  fi  traile  il  proprio  (cappolarc,  & glielo 
pofe  in  te(la,&  fatta  fonare  per  allegrezza  la  campana,  comandò,  che  inuocaffero  tut 
tilo  SpiritoSanto.  Et  vn  certo  Moneta  da  Cremona  Thcologo,& filofofo  famofif- 
limo , huomo  vanifsimo , & di  poca  lodata  vita  al  fecolo  , che  poi  fu  il  primo  lettore 
di  Thcologia,  che  quell'ordine  haueffc  in  Parigi,  non  folamente  addi  mando  l’ habito 
di  S.  Domcnico,ma  ancho  fu  cagione  che  altri  affai  fe  ne  veftiffero,  trà  quali  fu  Frug- 
gerio  da  Penna,che  poi  fu  vno  de’  tcllimoni  e fiammati  alla  Canonizatione  di  San  Do 
minico . Quelle  cole  intendendo  Domenico  Santo.fi  partì  di  Parigi,  & venne  à Bolo 
gna(come  tSlifica  Fruggcrio  da  Pennati  quale  con  grandifsima  allegrezza  riccuuto, 
habitòco'  fuoi  figliuoli , & frati  à S.  Nicolò, & predicando  più  volte  alla  piazza  com- 
mune  della  Città,  conuertì  con  la  fanta  dottrinai  con  la  grandezza  dello  Spirito  fuo 
tutto  il  popolo  à Dio , & alla  vera  pietà , & hauendo  poi  dato  & à fe , & à Tuoi  frati  la 
legge  della  pouertà , accade  che  Odorigo  cittadino  Bolognefe , per  amor  di  Dio,  & 
per  la  falute  della  propria  anima  fua,  volendogli  donare  tutte  le  fue  poffefsioni , Do- 
menico tal  cofa  rifiutò  j & Rodolfo  Procuratore^he  voleua  à fuoi  frati  fabricare  llan 
re  honorate,  fu  da  lui  ributtato . Veftì  S.Domcnico  in  Bologna  dell’  habit^fuo.  Ste- 
fano Spagnuolo , die  in  quello  tempo  (Indiana  in  Bologna , & Giouanni  da  Salerno. 
Quelli,  benché  li  propri)  parenti  veniffero  à Bologna  per  farlo  mutare  propofito,  nò 
però  fecero  alcun  profitto, & diuenne  famofo  alla  fua  Religione.  Fatto  quello,  S.  Do 
minico  pafsò  à Roma , & rui  dato  il  compimento  al  fuo  Tanto  dcfidcrio,  di  nuouo  ven 
ne  à Bologna , douc  haneua  intimato  il  Capitolo  Generale  da  celebrarli  la  profsima 
Pafcha  dello  Spirito  Santo,che  allhora  fu  all’  vltimo  di  Maggio . A quella  fua  venuta 
egli  diede  l’habito  à vn’  Auocato  di  Bologna,  il  quale  fendo  tentato  da  gli  amici  à do 
uere  vfeite  di  quella  Religione,  & oprandoui  ogni  loro  sforzo.cffendoperfuafo  S.Do 
menico  à ricorrere  al  braccio  focolare , difl'c , che  vedeua  dugento  Angioli  intorno  la 
Chiefa,  che  guardammo,  & che  erano  da  Dio  (lati  mandati  in  fuo  aiuto . Poi  fi  parrì 
di  Bologna , & pafsò  à Fiorenza , & hauendo  iui  predicato , & fatto  molte  opere  fan 
te , ritornò  à Bologna , douc  da  Honorio  Papa  hebbe  lettere  fauorcuoli , & vtili  alla 
fua  Religione , Cotto  quella  forma  ; cioè . Honorio  Vtfcouo  forno  de’ feriti  di  Dio  à i 110- 
flri  yen  er  abili  fratelli  „ treinefeoui , &•  Vefcoui , dr  di  nojlri  diletti  figlinoli  cibati , Triori, 
& àgli  altri  Trelati  Ecclefiaflici , à quali  quefle  nofire  lettere  faranno  prefentate  falute,  & 
„ ipojlolica  bcnedittionc . Torchi  la  malignità  i accrcfciuta  , & li  charità  di  molti  fi  è raffred 
data, ecciti  già  il  Signore  l'ordine  de'  noChri  diletti  figlinoli  Ji  fiatiT  lime  at  o r.  i,  li  qua- 
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li  non  cercando  li  propri]  interefii  loro, ma  folamcntc  quelli  di  Giesv  Chrmto,  fi  fono 
dedicati  alla  prcdicationc  della  parola  di  Dio  , in  abicttionc  della  volontaria  pouertd . così  per 
mandar  c ì terra  l'herrfie , come  anco  per  cfl  ir  pare  T altre  ptflilcngc  mortali  di  tanti  viti]  : on- 
de volendo  Tfoi  fxuonrc  il  fanto  propofito  loro  , & neccjjario  mimferio,con  la  debita  beneuo- 
lenga,  cr  fluoro  preghiamo , & esortiamo  nel  Signore  la  ebarità  voflra , & in  virtù  di  que- 
fle  lettere  Apo  ftaliche  vi  comandiamo , che  il  noftro  diletto  figliuolo  F.  Domenico  ap- 
portatore delle  prefenti,  Canonico  del  fopradetto  Ordine  fa  da  voi  raccolto  (per  quel  rifpetto, 
che  à Dio  fi  demi)  benignamente  all'vfficio  del  predicare,  perlaquale  egli  è fiato  deputato  ; ir 
che  ammoniate  con  ogni  efficacia  i popoli  à voi  foggetti , che  dalla  bocca  fuaiiuot  amente  rice- 
ttino la  parola  di  Dio-,  & per  rifpetto  noftro  ,&  della  Sede  Apoftolica  liberamente  nelle  fuene- 
cefsità  lo  aiutate  : di  maniera,  che  il  popolo  trottandoli  ben  difpo] lo  per  le  voi Ire  effort ottoni,  co- 
minci , come  per  terra  fertile  à rendere  frutto  di  virtù  in  vece  ielle  fpine  de'  vini . Et  il  detto 
Canonico-adcmpiendo  felicemente,  col  mego  dell'aiuto  voftro , il  corfo  delfuomimfterio,  venga 
à godere"  il  frutto  delle  fatiche  fue,&  il  fine  di  effe, che  i la  falute  ielle  mime.  Accrebbe  la  opi- 
nione di  turi,  che  Domenico  forte  huomo  fanto,  per  vn  miracolo  che  fucccfle  . fendo 
egli  alla  Mafcharclla  ; 6c  fu , che  mancandogli  vna  volta  il  pane  i cena , gli  Argioli  gli 
amminifirarono ogni cofa. come ifuoi  compagni  giudicarono,  effendo  egli  à tauola 
in  vn  Refettorio,  che  anchorafì  vede  ; & la  irte  (fa  Tauola  fopra  la  quale  occorfe  que- 
llo miracolo  hoggidi  c nella  Chicfa  di  S.  Maria  della  Mafcharclla , con  molta  vencra- 
tione  conferuata . Ora  hauendo  il  feruo  di  Dio  fabricato  alcune  Aanze  per  li  Tuoi  fra- 
ti,&  la  Chicfa  àS.  Nicolò  delle  Vigne,  fabricò  ancho  la  Chieia  di  S.Agnefe,&  laconfi- 
gnò  alle  Vergini  da  lui  infiituitc,  cioè  à Cecilia  Romana  di  vita  eflemplare.ch’cgli  có- 
durte  dal  MonaAcrio  di  S. Sirto  di  Roma,&  à Diana  de  gli  Andalò  Bolognefe,  Vergine 
nobile,  & di  molta  fantirà . Fioràia  in  qucAi  tempi  nelle  Schuole  di  Bologna  vn  Tan- 
credo  lurifconfulto  Archidiacono  della  Chiefa  di  Eologna.i  cui  Commentari]  hoggi- 
di con  molta  rtima  fono  da  gli  huomini  letti . Et  Honorio  uL(fi  come  fi  crede)  morto 
dall’autorità  di  vntant’huomo , volendo  raffrenare  vna  certa  licenza  del  leggere  pu- 
blicamentc,à  coAui  diede  carico  di  conofcerc  chi  forte  arto  à tal  lettura,  & gli  ferirti:  in 
queAa  forma . Honorius  feruta feruorum  Dei, Diletto filio  Archidiacono  Bononienfifalutem, 
ir  Apoflohcam  bcueditlionem . Cumfapèamtmgat,  vt  in  Cimiate  Bononicnfi  minus  dotti  ad 
docendi  regimai  ajfumantur,  prtptcr  quod  & Doitorumhonos  mmuatur  ,&  profetine  impe- 
diate Scholarium  volcntium  cr udiri  ; noi  eorundem  vtilitati,&  honori  vtiliter  profpicere  cu- 
pientes  , aucioritatc  prtfentium  duximus ftatuenium , vt  nulluevlteriia  in  Ciuitatc  predilli 
ad  docendi  regime»  ajfumatur , nifi  à te  obtcnta  liccntia  , examinationc  probabili  diligenti. 
Tu  deniq;  còtraditlores,  fi  qui  fucrint,  ve l rebdles  per  eenf  tram  Eccleftafticam  apptllationc  re- 
mota compefcaa . Datum  Beata  l V.  Kal.  Iuhj  Toniijicitut  noftri,  Amo  tertlo.  Quello  hab- 
biamo  voluto  fcriuerc  in  qucAo  luogo,  perche  fi  vegga  in  quanta  Aima  era  appreffo  il 
Sommo  Pontefice  la  Città  di  Bologna,  & lo  Studio , che  in  elfa  fi  eflercitaua  . Inoltre 
Honorio  con  vn’alcra  patente  fauorì  la  ifieffa  Schola.dando  autorità  al  medefimo  Ar- 
chidiacono di  poter  liberare  li  Scholari,&  Dottori  in  cafo,che  efsi  percoreflero  li  Chic 
rici.  Scriffc  ancho  ad  Henrico  Fratta  Vefcouo  di  Bologna,  che  nella  Città  doueffe  mi- 
tenerc  lo  Studio  della  Thcologia.nc  permetterti:,  che  Religiofi  dcflcro  opera  allò  leg- 
gi Ciudi,  nè  alla  Chirurgia . Et  alli  ip.  diNouembrepcr  vn’altro  Breuc  concerti  al 
predetto  Vefcouo  ; Che pot effe  fcommunicare  quei,  che  ingiufiimente poffedeffero  i beni  della 
Chiefa  di  Bologna  , & po: effe  ancho  ribenedirli  ad  ogni  fuo  volere . Era  quello  Vefcouo  in 
tanta  buona  confidcratione  pretto  il  Pontefice , che , come  fi  vede,  gli  tu  rimetto  l'of- 
ficio Pontificale . In  qucAo  ifieffo  anno  San  Francefco  d’Afsifi , che  fu  poi  dichiara- 
to fanto,  & pollo  tra  il  numero  de’  Beaci  Confelfori,  volendo  anch’egli  ampliare  l'Or- 
dine d:'  Frati  Minóri , ch’egli  haueua  infiituito , & che  dal  Pontefice  Honorio  era  fia- 
to approuato, mandò  alcuni  de’  fuoi  Frati  in  diuerfe  parti  à procacciarli  l’habitatione. 
Se  particolarmente  mandò  à Bologna  Bernardo  huomo  rcligiofifsimo,  il  quale  entra- 
to nella  Città  vefiito  di  habito  vile,  & abietto,  pafsò  alla  piazza,  douc  pofiofi  à federe. 
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fà  da'  fanciulli  torto  circondato , de'  quali  alcuni  có  parole  ingiuriofc  lo  molertauano, 
altri  deleggiandolo  gli  cauauano  di  tcfta  Io  fcappo!are,&  altri  gli  gittauano  la  polucre 
addoffo,*  có  picciole  pietre  altri  lo  lapidauano:alle  quai  cofe  tutte  il  feruo  di  Dio  per 
molti  giorni  (lette  sépre  patientifsimo.  Vn  giorno  auéne , che  vn  certo  Giurifconfulto 
partaodo  oue  egli  fedeua , 8c  vedendolo  a tanti  oltraggi  cosi  humile , & paticntc , feco 
tai  cofe  ben  penfando  iftimò , che  egli  forte  di  gran  virtù , & Cintiti  ; & accodandoli  i 
lui, eli  dimidò  chi  forti,*  i che  fare  forte  venuto  in  quella  Città?  Saprai  ch'io  fono,  ri- 
(pok  Bernardo, fc  tù  leggerai  vna  fcrittura,ch'io  ti  darò  nelle  mani  ,&  torto  trattoli  di 
fcnole  Ordinationi  Euageliche.poco  fi  da  S,  Francelco  ferine  a Cuoi  Frati , gliele  die- 
de, le  quali  dal  Giurifconfulto  lette,  artai  maranigliidoli,  volto  i’  Tuoi  compagni,  dif- 
fe . Nel  vero  quello  è vn  cafo  il  più  alto , che  io  giamai  da  niun’altro  habbia  intefo, 
& chiunque  ingiuria  queft’huomo,  fi  grandifsimo  peccato  ; perciochc  come  amico  di 
Dio  deue  effere  (limato.  & honoraro  . Poi  dille  i Bernardo  ; Et  per  amor  di  Dio , & 
per  falute  dell'anima  mia  io  ti  offerito  vn  luogo , doue  & tù , * li  tuoi  compagni  po- 
trete Cernire  i Dio . Volontieri , & con  humiltà  il  feruo  di  Dio  accettò  l’offerta . Al- 
lhora  il  Giurifconfulto,  con  effempio  di  gridifsima  chariti , amicheuolmente  prefolo 
per  mano.  Io  códurte  feco  i cafa  fua.  Poi  raccomandandolo  al  Senato,  oprò  di  manie- 
ra, che  i fuo  nome  ottenne  il  luogo  delle  Pugliolc,  hoggidi  detto  S.  Bernardino, & do- 
pò quello  hebbe  in  Porta  ftieri  l’ Annonciata , doue  alle  fpefe  fue  gli  fabricò  vna  acco- 
modata habitationc , prouededogli  d'ogni  cofa  neceffaria,  & fempre  di  lui,  & de’fuoi 
compagni  fù  amico.  Se  difcnfort . In  tanto  Pietro  Scappi  huomo  ricco, & nobile , & di 
molta  riputatone  nella  Circi  cominciò  i fondare  la  fua  Torre  preffo  la  Chiefa  Mag- 
giore di  S.Pictro,  la  quale  hoggidi  c detta  de'  Scappi . Alti  otto  di  Nouembre  ilCom- 
munc  di  Bologna,  per  non  dar  danno  i particolari,  copro  il  Molino  porto  nel  nauigio 
alla  polla  de’  Macagnani,  con  tutte  le  fue  ragioni,  & vfo  dell’acqua  del  Reno, per  prez- 
zo di  ottocento  lire  di  bolognini;  Se  ciò  fece,  perche  il  nauigare  foffe  più  libero , & che 
il  ramo  del  Reno  più  commodamente  feorreffe  per  ampio  aluco.  Fù  comprato  da 
vn'Hofpitale  detto  il  Biffòico . Non  haucuano  i Piftoiefi  per  ancho  redimito  li  beni  al- 
ti Sambucani,  fecondo  gli  ordini  tra  loro.  Se  Bologne!!  fermati;  Se  però  l'anno  feguen- 
tc.ciTcndo  Guglielmo  Puflcrla  Pretore  di  Bologna , Bagarotto  Dottore  di  legge.  Se 
Tuccidano  Galiucci  Bologne!!,  ancho  di  commlfsione  del  Conliglio,  furono  mandati 
dal  detto  Pretore  i domandare  al  Vefcouo , &al  Podcfti  di  Piftoia,  chea  quelli  della 
Sambuca,  che  per  cagione  della  guerra  d’indi  erano  fuggiti.  Se  venuti  i Bologna , vo- 
leffcro  teftituire  tutte  le  loro  poflrfsioni.fi  come  per  Decreto  di  Vgolino  Legato  erano 
tenuti,  acciò  non  contradicendo  gli  Pilloiefi,*  fatto  quello  col  confenfo  loro,  li  Amba 
feiatori  BologneficondurteroliSambucanialpoffcffodeilorobeni.  FùqueftoaH’en 
trard’ Aprile,  nel  qual  mele  leggiamo,  che  Federico  Imperatore  fi  polii  ordine  per 
partire  di  Alemagna,  Evenire  a pigliare  la  corona  di  fèrro  i Milano , come  frriue  il 
Corio  nella  prima  parte , Se  mandò  auanti  Corrado  Vefcouo  di  Spira , & di  Metz  fuo 
Cancelliere,  col  mandato  libero,  8cifpedito  i tutte  le  Città , allequalicomandaua, 
che  i lui  fodero  vbidienti , come  alla  fua  perfona  irte  (fa.  Quello  huomo  venuto  in  Ita- 
lia , mentre  fi  adoperaua  di  conofcerelegiurifdittioni  della  Lombardia , Se  ordinarle 
coni  giuramenti,  nel  mefe  di  Agofto  mandò  i Bologna  fuoi  Ambafciatori  Anfelmo 
Spira  ornato  della  dignità  del  Marcfcalco  dell’ Imperatore,  & Vgolino  Parmigiano 
Conte,*  Rettore  della  Romagna.  L’vno,  Se  l’altro  fù  raccolto  da’  Bolognefi  con  ogni 
honor  pofsibile.  Il  giorno  fcguente  portili  a'  federe  Anfelmo , & Guglielmo  Puftcr- 
la  nella  fala  del  Palazzo,  doue  era  folito  il  Pretore  rirrouarfi  con  la  fua  corte,  Anfelmo 
cominciò  i ragionare  di  varie  cofc,&  dette  molte  parole,  domandò  i G ugl  iclmo,chc 
renderti  le  Cartella  del  territorio  dTmola,&  del  Cartello,  che  poffedeuano  Bolognefi, 
ertendo  elleno  dell’Imperio.  A’ cui  Guglielmo  rifpofe.  Io  lo  faccio  volontieri  per 
amor  del  Re,  Se  del  Cancelliere , con  quello  però , che  io  riferua  la  giurifdittionc , che 
Bologna  hi  fopra  di  quelli,  per  antica  confuetudine , Se  priuilegi . Di  li  i pochi  gior- 
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ni  venendo  Corrado  in  perfona , per  honor  del  quale  Bolognefi  fecero  di  molte  cofe, 
che  mottrauano  la  lor  buona  volontà  verfo  il  Rè , & li  Legati  Tuoi , addimandando  vn 
folennc  giuramento  ; & conofciute  le  gratifsime  accoglienze , che  la  Città  gli  haueua 
fatte, & le  molte  fede  celebrate  per  la  fua  venuta , rimette  à i Bolognefi  molte  pene  paf 
fate,  & raccolfe  la  Città  in  gratia,  con  quefte  parole . Hoi  Corrado  Gefcouo  dì  Met g,  tir 
di  Spira,  Cancelliere-delia  Corte  Imperiale,  tir  Vìcclegato  in  tutta  Italia,  battuto  il  giuramento 
delia  fede  da  Guglielmo  Tuflcrla  Trctore  di  Bologna , tir  da  tutta  la  Città , tir  veduta  la  fede , 
tir  benignità  iti  Bolognefi  verfo  Federico  noflro  Signore,  coni’ autorità  iella  Legationc,  che  ha 
unno,  liberiamo  il  Communi  di  Bologna  ia  quel  Banio,  nel  quale  fù punito  dal  Gefcouo  di  Tu- 
rino allhora  Sicario  della  Corte  del  Uè  i tir  da  Guglielmo  Manbtfe  di  Monferrato,  tir  da  qua- 
lonque  altro  banio,  nel  quale  pojfa  ejfcrc  incorfo  al  tempo  del  Uè,  tir  anco  lo  liberiamo  da  ogni 
pena  impoflagli  ii  autorità  del  Ré;  tir  parimente  gli  rilafciamo  tutte  Centrate,  frutti,  eoniitto- 
ui,  vfi , opere , tributi , boateric  ,pcr.e , bandi,  tir  qualunque  altra  cofa , che  bà  hauuto  il  detto 
Commune  di  Magna,  tir  itile  Caflella,  tir  huomini  dell'Imperio,  tir  in  particolare  del  territo- 
rio limolagli  anni  pajfati . Sopra  di  q nette  cofe  fù  fatto  publico  rogito , & chiamati , 
anzi  ferirti  furono  tettimoni  à quettc  anioni  Caparono  D'onore  di  legge.  Guido  Buò- 
cambi , Luer»rdo  de’  Lutri , Guicciardino  Donorc di  legge, Giacomo  di  Balduino 
Donore  di  legge.  Guido  Tantidanuri , MonfarcIIo  A (incili,  Se  Boccaccio  Lambcrtac- 
ci,  fi  come  fi  hà  nel  Regiftronuouo  della  Camera  de  gli  Aniàfo.  to.  & 1 i. Non  paf. 
farono  molti  giorni,  che  Federico  vennein  Italia  ,&  alti  cinque  di  Settcbrc,  comcfcri- 
uc  il  Corio,  giunfc  à Milano  : douc  fu  incótrato,  & riceuuro  con  gran  fetta,  poiché  era 
in  gratia  del  Pontefice  Honorio . Quiui  egli  domandò  la  corona , fecondo  il  cottumc 
de’  Cefari  antico,  ma  non  potè  ciò  confeguire  ; perciochc  fé  bene  l’Arciucfcouo,  U la 
nobiltà  infieme  fi  córenrauano,  il  popolo  nondimeno  con  il  Configlio  di  Credenza  nò 
volle  acconfenrirui,  allegando  con  lunghe  ragioni  nel  publico  l’impietàdell’Auolo 
fuo,  & rammentando  irantifottèrti  Inali  vn  merlali  della  Città;  il  perche  fuori  di  fpe- 
ranza  partirofi,  dirizzò  il  viaggio  alla  volta  di  Roma,  Se  per  rutto  fù  riccuucocon  alle- 
grezza , Ut  particolarmente  à Bologna  . Lt  atti  fette  di  Ottobre  eflendo  ne  gli  allog- 
giamenti pretto  Bologna , andò  à lui  Ramberto  Bualclli  Bolognefè  Pretore  di  Geno- 
ua,&  impetrò,  che  il  Podettàdi  Genoua,  ò i Confoli  potettero  inftituire  i Notari.Giù- 
to  Cefarc à Roma  con  molta  folennità,  come  fcriuono il  Nauclero  voi.  a.  generarci. 
Se  la  Cronica  Norimberga  fo.  aop.fù  per  cómifsionc  del  Pontefice  della  corona  d'oro 
coronato  in  S.Pictro  da  Vgolino  Conte  Anagnino , Vcfcouo  Cardinale  Olticnfè,  ef- 
fe ndofi  egli  prima  obligat»  per  folennc  giuramento  di  voler  perpetuamente  difende- 
re la  Chjefa,&  di  voler  pattare  oltremare  à ricuperare  il  Regno  di  Gierufalem  dalle 
mani  de’  Saraceni. Hauuta  la  bencdirrionc  dal  Papa,  fe  ne  vfcì  di  Roma,&  pafvòad  vn 
luoco  detto  mòre  Malo  vicino  à Roma,  douc  frà  molte  ordinationi  iui  da  lui  titre, cè- 
fi rmo  i priuilegi  à i popoli,&  particolarmente  à gli  Ambafciatori  Bolognefi, chequiui 
erano  venuti  per  honorarc  la  fua  coronatione  ,concefle  tutte  quelle  giurifdittioni, 
che  eglino  haueuano  nelle  caufe  ciuili , Se  criminali , ordinarie , Se  ftraordinarie  nella 
creatìone  de1  Magittrati , Se  nelle  altre  rette , & giutte  confuctudini , Se  pottefsioni  ha- 
uute.  Se  ottenute  ne’  tempi  dell’Auo , Se  del  Padre  di  detto  Imperatore;  le  quali  haue- 
ua la  Città  dentro,  & nella  Diocefe.  Confirmò  poi  ad  Hcnrico  Vcfcouo  di  Bologna  le 
confuctudini.  Se  giurifdittioni  antiche,  che  egli  le  potette  clfercitare  nelle  fuc  catte  Ha; 
delle  quai  cofe  turte.il  priuilegio  intieramente  fi  regiftrarà,percioche  à molte  cofe  può 
giouare  . Tlel  nome  itila  fanta,  & iudiuidua  Trinità . Federico  1 1 . per  fattore  della  niui- 
na  clemenza,  Imperatore  de'  Hpmanì  fempre -dnguflo , &gloriofo  ideila  Sicilia.  Ullagri- 
degga  della  Imperiale  Maefld conuienc  muftrarfi  tir  benigna, & commoda  d igiujìi  defiderij  iti 
fuoi  ferui  fedeli , col  piegare  gli  orecchi  della  fua  SerenitàaUe  burniti  preghiere  di  quei  ,i  cui 
fcruigi  commendano  la  lucida  diuotionc , tir  preclara  fede  loro  vie  fini  di  giorno  in  giorno,  fri 
quali  vno  riputiamo  ejfcrc  ilfedel  Trencipe  noflro  Hcnrico  Generabile  Vefcouo  di  Bologna, poi- 
ché d noi  fono  certi , tir  maiufcfii  ghinditi)  della  fua  lodata  deuotione . Dun  que  per  fa  preclari 
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ftruigi,  ebe  à noi,  tir  all’Imperio  intr epicamente  hi  fatto,  & nello  allenire  ancho  fperiamo  fac- 
cia : Tfoi  con  Imperiale  Maefli  concediamo , tir  confirmiamo  al  meiefmo  Henrico  Vefcouo  di 
Bologna,  tir  alla  Cbiefa  di  Bologna,  tir  a fuoi  [ucceffori  in  perpetuo  i buoni  v fi,  & le  coìfuetu- 
dini,  che  la  Cbiefa  infmo  alprefentebàhauuto,  tir  tiene . Inoltre  concediamo , diamo,  tir  con- 
firmiamo al  detto  l'efcouo , tir  Cbiefa,  tir  à'  fuoi  fuccejfori  piena  giurifdittionc  in  tutte  le  Ca - 
fella,  & luoghi  del  detto  Vefcouo , tir  della  Cbiefa  di  Bologna , tir  nominatamente  del  Caflello 
di  S.Oio.  in  "Perfetto, fua  Corte, &pcrcinentie;  del  Caflello  del  Vefcouo,  tirfua  Corte  ; di  mon- 
te Caualloro,  et  fua  Corte;del  Caflello  di  Vncìola, tir  fila  Corte;della  Bocca  di  Badalo  gr  fua  Cor 
te  i del  Toggio  di  Mafumatico  ; del  Caflello  Bugliolo,  tir  fua  Corte  ; del  Caflello  fufeo , tir  fua 
Corte ; del  Caflello  di  Ovatto,  tir  fua  Corte.  Inoltre  conc  odiamo , & confirmiamo  al  detto  Ve- 
fcouo,ti^  fuoi  f, ucceffori  taTerra  di  Cento  libera,  ejjatte , & intiera  con  fua  Corte,  drpertinen- 
tie,  che  egli  la  tenga,  tir  puff :gga  con  ogni  giurifdittiotic  dulie,  & criminale , diftrem  ,tirbo- 
nore,  come  al  prtfente  ha,  tiene,  tir  pofiiede  liberamente  effente  ; tir  fi  come  gli  fuoi  antec  efori 
erano  f oliti  bauere , tir  tenere  : di  modo,  che  ninno , nè  meno  la  Città  di  Bologna , i quale  fi fu 
altra  Città,  6 Ccmmunc  prefuma  di  fare,  imporre,  ò rifcuotcrc  in  cf a fodero,  i colletta . Ma  ben 
vogliamo,  che  il  detto  Vefcouo  di  Bologna,  tir  fuoi  fuccejfori  habbino  , & efercitino  piena  giu- 
r finitone  ciuile,  & criminale  in  tutte  le  caftella,  tir  luoghi  predetti,  terre,  habitatioui,& per- 
tinenti laro  : non  c flauti  il  Priuilegio  da  noi  al  Comune  di  Bologna  conceffo  ; nonbauendo  noi 
per  quello  intefo  di  leuare,  ò fminuire  le  ragioni  della  Cbiefa  di  Bologna. lyon  oflite  ilpriuilegio 
dal  Serenfs. Federico  - Avonoflro  inmttifi. Imperatore  de'  Romani  conc  tifo  alle  città  iella  com- 
paglia di  Libar  dia  prejfo  Coflanga  ; ni  meno  alti  fiatati  del  Comune  ài  Bologna , concediamo  al 
Vcfcouogr  alla  Cbiefa  di  Bologna  il  porto  Laueratico,  col  portunatico,&  l corfi  delle  acqueta- 
gli aluci  de’  fiumi  in  tutti  i luoghi , & terre  predette , tir  fpecidmentele  regalie,  le  quali  bà,\tir 
tiene  nelle  caflella.tir  luoghi fuoi,  & nelle  pertinentieloro,&  fia  lecito  à lui,  tir  à fuoi  fucc  efori 
trattare  col  mego  del  Sindico  tutte  le  cauf : della  Cbiefa  di  Bologna, fenga  dare  il  giuramento  di 
calormia  ; di  modo,  che  vn  altro  contra  il  Vefcouo  non  pofsi  far  queflo . Aggiungendo,  ebe  al- 
la ietta  Chiefa  di  Bologna  concediamo , che  non  felepoffaprcfcriucrc  fpatio  di  tempo  alcuno  da 
qucflancflra  concezione, tir  decreto  ,fe  non  di  anni  cento . Et  che  le  perfone  Ecclefiaflichc  del- 
la Diccefi  di  Bologna, tir  le  Chiefcgodino,&  fruifcbmo  piena  libertà, tir  pace  -,  ciol,  ebe  non  fie- 
no aflrette  ai  angario,  ò altre  opere,  ni  a colletta,  i rifeuotimito  alcuno,  fatto  qual  fi  voglia  no- 
me per  alcuno  nofhro  fottio,  ò per  altra  perfonalaica  maggiore,  l minore,  òper  il  Commune  di 
Bologna  ail  fieno  sformati  di  giurare  al  Breve  del  Comuni  di  Bologna,  i alla  volontà  del  Pretore, 
onero  di  andare  in  cavalcata,  ò in  effercito,  b fognando  ; ma  che  cfsi  dferuigio  de  i loro  Signóri 
attendino. Di  più  ordiniamo fhe  il  Giudice focolare  nò  ardifea  giudicare,!!  dfponcre  delle  Chiefe, 
& Cherici,  tir  delle  perfine  Ecclefiaflichc  della  detta  Dtocefe.fenó  quanto  li  furi  Canoni  per- 
mettono. Ancora  con  Imperiale  magnificenza, & autorità  del  noflro  Privilegio  confermiamo  i 
Triuilcgi,  le  concefi  ioni, & qual  fi  voglia  altra  cofa,  che  i noflri  Bggi,  Imperatori  Romani,  Sòr- 
mi  Tontcfici,ò  altra  perfima  Ecctefiaflua,  ò focolare,  è Communità  di  Terre  alla  Cbiefa  di  Bolo- 
gna, ò à fuoi  Vefeoui  hanno  dato . Annullando,  tir  taf  andò  le  alienàtioni,  vendìtioni,  tir  altre 
et me  fi  ioni  fatte  da  ipredec  efori  del  detto  Vefcouo  delle  cofe  della  predetta  Chiefa  cantra  le  le- 
gittime, & Canoniche  ordinationi , tir  ebe  fieno  indonno , &pregiudicio  della  Cbiefa  di  Bolo- 
gna . Concediamo  anchora,  & comandiamo  ,cbe  il  Pretore,  tir  Commune  di  Bologna  habbmo 
nel  loro  diretto  per  banditi  tutti  quei , che  il  Vefcouo  di  Bologna  baveri  banditi  dalle  fue  Ter- 
re, ni  prestino  loro  alcuno  aiuto,  mentre,  che  tfsi  daranno  in  bando  Epifcopale , In  fornata  noi 
riuniamo  folto  la  noflra  prttatione  il  detto  Vefcouo , tir  la  Cbiefa  di  Bologna,  con  tutte  le  f ut 
pertincntic . Ordiniamo  adunque , & con  l’autorità  noflra  Imperiale  comandiamo , ebe  niuna 
perfona  alta, òbumilc,  Ecclcfiaihca  , i focolare,  & niim  Comune  ardif cadi  violare  queflo  Pri- 
vilegio della  nostra  Macflà , ne  prefuma  di  contrariarli  con  alcune  c donni f di  ingiuria,  ò con  oc- 
chione di  danno  di  fiat  ut i,  ò Conf ctt  udini  della  Città  ; tir  però  ( chi  lo  fora ) in  caftigo  della  f uà 
temerità,  paghi  dugento  libbre  d' oro pnro,&  la  metà  vada  dìa  Camera  noflra,  tir  il  refluite  d 
Vefcouo,  tir  Chiefa  di  Bologna . Et  aficura  ccrtcgga  nel  tempo  auenire  babbuino  voluto , che 
laprefente  carta  fi  feriva ' , & col  Sigillo  della  noflra  Maeflà  fu  corroborato , tir  munito . ' 
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A quello  Triuilegio  furono  teflimoni  Bertoldo  Aquileiefe  Tatriarcba,Sigifredo  Magontino  Ar 
cluefcouo  della  Sede,  tre.  il  Segno  dell'lnuittifsmo  Signor  noftro  Federico  1 1.  Imperator  de' 
Romani  f empre  Augujlo,  & J{édi  Sicilia  . lo  Corrado  Spirenf  & yefcouo  di  McFg.  Cancel- 
liere della  Corte  Imperiale  in  vece  del  Signor  Engemberto  Colonienfe  Arciucfcouo , & Archi-  ' 
cancellano  di  tutta  1 1 alia,!' ho  ricono f cinto . Furono  Actitate  qtiejlc  cofel' onno.dclla  luc.arna- 
tionedel  Signore  MCC  X X . imperando  il  Signor  nojlro  gloriofo  Federico  de'  Hpmanifentpre 
Augujlo,  l'anno  l.  delfuo  Imperio . Dato  per  mano  di  Henrico  da  Tanna  Trotbonotario  Impe- 
rialem  monte  Malo,  prejfo  Hpma,  alli  2 6.  di  Tqouembre.  Indinone  ottona . Trouafi  quello 
Priuilegiò  predo  l'Arciuefcouo  di  Bologna.  Partitoli  Federico  da  mòte  Malo,  pàfsò  i 
Sutri,  A d’iudi  ì Napoli  .doue  era  mona  Coftanza  (uà  Madre,  A iui  perfeguito  alcuni 
Baroni  già  partegiani  di  Othonc  I mperatore,  &poi  giuro  in  Sicilia  fece  guerra.  Se  poi 
paceco’  fuoi  nemici  Barbari , A talmente  diuenne  loro  amico , che  non  farebbe  (lato 
tale,  fe  forte  egli  ftefla  (lato  Africano . Et  indi  ornò  Corrado  VefcouodiMctz  della 
Legatici*  d’Italia  con  grandifsima  poterti , & vgualc  a quella  deH’lmperatorc . Nel 
mede  fimo  anno  Dauiiata  già  detta  Eliopoli,  & più  anticamente  Pclufio,  porta  fu  l’vl- 
tima  foce  del  Nilo  verfo  Oriente,  alli  cinque  di  Nouembre  fù  prefa  da  Chriftiini,  con 
t icchifsima  preda,  Se  diuifa  fri  quei , che  valorofi  fi  erano  mortrati , A queiE olognefi, 
che  có  gli  altri  fi  trottarono  in  quella  imprefa,  n’hebbero  lalor  parte  in  premiodcl  lo- 
ro dimotlrato  valoreiil  perche  Bonifacio  Scinabecchi.hora  de  Moneti, A Barufaldino 
G allacci  Capitani  principali  de'  Bolognefi  croci  Ugnati,  bramofi.che  la  patria  loro  feti 
tifle  qualche  allegrezza  della  vittoria  ottenuta , fecero  porre  nell’erario  di  Bologna  la 
parte , che  à loro  fu  data.  In  quello  mentre  vno  chiamato  Bonifacio  Buòconftglio  vor 
lèdo  far  profefsione  legale  nelle  Schole  di  Bologna,  giurò  alla  prefenzadi  Frafla  Giu- 
dice, 8 c del  Pretore  di  volere  ofleruare  le  cofc  ,che  fi  contea euano  nella  Conllitutione 
de  i Dottori  di  legge , Et  Accurfio  Fiorét  ino,  che  ferirti  fopra  le  leggi  ciudi  quelle  an- 
norationi  chiamate  Gioite,  affai  più  accuratamente  de  gli  altri, A con  fuo  grande  ho- 
nore,  cominciò  in  quelli  giorni  publicamé®  dleggere.  In  Bologna  inquellorcpo,  ac- 
cioche  non  nafcetfc  guerra , ò lite  con  li  Modeneli  ( che  giifi  antiurdcua  ) piacque  al 
Configliodi  nuouo  poner  cura  à i termini  dcll’vna , A fàlera  Città,  & rinouarli  (come 
per  autctica  fcritrura  alla  Camerade  gli  Atti  appare)  & con  pace,  & concordia  di  ain- 
beduclcparti  tutto  ciò  fi  fece  . Henrico  Vefcouo  attendendo  à fard  grato  i tutta  la 
Città,  feguitaua  la  fabricadcl  Vcfcouato,chc  per  Cflerc  antica,  ne  andauaquafi  in  rui- 
na,  & cominciò  da  quella  parte  verfo  il  Campanile , che  riguarda  il  Mczogiorno , do- 
uc  drizzò  grofsifsime  coloane  di  pietre  cotte,  con  le  volte  ficare,  & alte  pcr.fabricarui 
fopra  alcune  llàzc.la  quale  d' noftri  giorni  fiipoifinita.A  abbellita  dall’ liluiìrifs. Car- 
dinale Paleoto  Arcmcfcouò  primoeli  Bologna,  come  meglio  al  fuo  luogo  li  dirà.  Fece 
parimente  Hcnricoiarela  portadclla  Chiefa  verfo  quella  medefima  parte  di  preciofo 
marino  .Stia  ornò  di  varie , & belle  figure,  fatte  da  VenturaScultore,  in  quel  tempo 
Architetto,  & Sculcorcfamolirsimo.  Ora  mentre,  Che  il.Vefcouo  era  intéto  à cosino- 
bile  edificio,  occorfe,  che  vno  del  fuo  Cartello  BaiuIano,per  cagione  di homicidio  fic- 
co nella  Città,  fù  prefb  ; il  che  oltre  modofpiacendngli.A  ìllimàdo,  che  forte  flora  vio- 
lata la  fua  giurifdictionc , feommunicò  la  Città , A per  quello  concitò  non  picciolo 
fdegno  ne  gli  animi  de’  Cittadini;  & commorti  tutta  la  Città,  il  Pretore  mandò  Gùic- 
ciardino  lurifconfultoper  accomodare  quel  difordine,  àcui  il  Vefcouo  inrrcpidamc- 
te  rifpofe  ; Che  egli  ribenedirebbe  la  Città,  ogni  vòlta,  che  il  micidiale  forte  condotto 
in  quell'iilcrto  luogo , doue  era  flato  prefo . La  qual  cofa  clfcndo  dal  Pretore  al  Con- 
figlio di  Credenza  riferito,  di  confenfo  di  tutti,  il  Pretore , per  prouedere  ad  ogni  fed- 
dalo , & mconuenicncc , che  di  ciò  porcile  feguirc , comando,  che  il  Giudice,  & l’Efli- 
mitore  del  Commhae  di  Bologna  latiaflèro  libero  TjuctThuomo,  fi  come  fù  fobico 
ertèquiro  ; & incoptincncc  Heprico  liberò  la  Città  dalla  fcommunicationc.  Ritrouan- 
dofi  S. Domenico  in  Bologna, A hauendo  dà  vari  luoghi  rauiuto  gran  numero  de’  fuoi 
Frati  per  ordina^  le  cofe  dell’Ordine  fuo  tcelebrò  tu  fantifsimo  Capitolo , doue  egli 
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fu  creato  primo  Generale  di  quell’ordine.  Et  fra  tanto  e /Tendo  Bernardo  dell’Ordine 
Francifeano  (di  cui  lì  è ragionato  auanti)venuto  in  tata  /lima, che  beato  fi  ccncua  colui 
che’l  vedeua, ò le  velie  gli  toccaua,  fi  deliberà  ritornar  al  feruo  di  Dio  Fràcefco,  p dar- 
gli raguaglio  del  luogo  ottenuto  nella  Citta  di  Bologna,  & della  grà  charita.chc  da  tut 
to  quel  popolo  gli  era  vfata  : il  che  tanco  fu  grato  i S.  Franccfco, che  venne  à Bologna . 
Era  egli  di  afpetto  nò  molto  grato,di  datura  picciola, corpulente, & di  habito  fordido, 
& infolito  veli  ito;  le  quai  cofe,  fe  bene  alle  volte  diminuifeono  la  maefti  dell’huomo , 
& lo  fanno  cflcre  fprezzato;nondimcno  all’entrare  nella  citta  ch'egli  fece, tale  fu  il  cò- 
corfo  delle  genti,  che  le  flradc  da  ogni  parte  erano  impedite . Giunto  alla  Piazza  della 
Citra’A  ritiratofi  alquanto  in  attortila  prefenza  de’  Cittadini,  & de'  Scholari  fece  cosi 
dotta,&  marauigliofa  predica, che  à tutti  paruc  nò  huomo.mi  vn’Angelo.che  parla/Tc. 
Egli  con  la  grandezza  dello  Spirito  di  maniera  piegò  granimi  di  tutti, che  nò  fidamen- 
te li  conuertì  alla  penitenza , ma  ancho  due  Scholari  della  Matea  Anconitana  nomati 
l’vno  Peregrino  Falleroni, l’altro  Riferio  da  Muccia,  abbandonàdo  il  mondo, fi  pofero 
fotto  la  fua  difciplina  : & Giacomo  fratello  del  detto  Riferio , che  feco  in  Bologna  era, 
quiui  piantò  la  fua  cafata  de’  Muccia,  che  anco  hoggidi  fiorifee . Nè  pafsò  molto, che 
San  Franccfco  diede  publico  fegno  della  fuafantità  : pcrcioche  offcrcndofcgli  auanti 
vn  giouine , che  era  priuo  della  luce  d’vn’occhio , col  fegno  folo  della  Croce  Io  rifanò. 
Et  il  fanato  follo  gli  domandò  l’habito , per  elfere  tra  gli  altri  fuoi  frati  annoucrato . 
Trouafi  à quello propofico  vna  fcritturadiTomafoda  Spalato  Archidiacono,  che  in 
quei  tempi  era  alio  Studio  di  B ologna.che  cosi  dice . £j fendo  io  T omafo  Cittadino  Spala- 
tenfc,&  ùrcbidiacono  della  Chiefa  Cathedrale  di  quella  Citta  aitilo  Studio  di  Bologna  f anno  del 
Signore  mille  ducento  vinti,  nel  giorno  deU’^ijfont  ione  della  glorio  fa  Madre  di  Ù i o , ridi  San 
franccfco  predicare  olla  piagna  limanti  d palalo  picciolo  , doni- era  concorfo  quafi  tuttala 
Città:  & fù  il  principiò  del  fuo  ragionamento.  Akoeu,  Hvomisi,  D e m o n i ; eir  di 
quelli  1 filiti  coft  bene , & altamente  ragionò , che  molti  letterati  recarono  flupefatti , come  pof- 
fibilc  fojfe,cbc  rn’huomo  idiota  coti  dottamente  parlajjc . £ ben  veroni' egli  non  tcneua  il  mo- 
do , riitf  fogliono  i "Predicatori  r 'fare  ; ma  quafi  che  predicando  difeorreua,  intento  folamcnte  al 
fopirelencmicitic , & al  riformare  la  pace . fra  l'babito  fua  fordido . la  perfona  fi’reg^ata, 
Ó-  la  faccia  poco,  ò niente  bella  ; ma  nel  parlare  era  daD  io  di  tanta  efficacia  dotato,  che  mol- 
ti de’  nobili , die  del  fangue  altrui  liaucuano  le  mani  lorde  ,depofvro gli  odq  ,&  con  gli  nemici 
loro  fecero  pace.  In  fomma  rerfo  lui  era  tanta  la  diuotionc  di  tutta  la  Città , cbe&  fattigli 
huomini  ,& le  donne  àgarra  carrellano  per  tcieiia , Ct  beati  fi  tencuano  coloro , che  almeno 
l'eflremc  parti  delle  ve Ili  gli  toccauano.  Il  deuoto  Franccfco,che  in  animo  tcneua  di  gioua 
re  à cittadini  di  Bologna  in  tutte  le  vie,  vedendo,  che  la  Schola  della  Thcologia  in  Bo- 
logna haueua  bifogno  di  clTcre  più  di  quello  era  ampliata,tentò  di  trouare  vn’huomo, 
che  fra  tutti  gli  altri  folTe  dottifsimo,  & finalmente  trouando  che  pochi, o niuno  fupc- 
raua  Antonio  di  Lisbona,  con  il  confenfo  del  Configlio  operò, che  fù  condotto  in  Bo- 
logna à leggere  publicamente,  douc  fece  di  molti  difcepoli  & in  vita,  & in  inortc,mer 
cè  della  fua  tintiti, & fece  di  molti  miracoli,*:  fù  di  fi  profoudi^ottrina,  che  il  Ponte- 
fice era  folito  chiamarlo  Arca  del  Tellamento , & S.  Fraticello  domandauail  fuo 
Vefcouo.  ScrilTe  di  molte  opere, & (come  dice  il  Tritemio.'mori  m Padoua.  Quelli  poi 
da  Gregorio  nono  fu  pollo  nel  numero  de’  Santi . Vogliono  alcuni,  che  delle  cofe  di 
Bologna  hanno  ferino , che  Lorenzo , Se  Donato  di  Hugolino  Campeggi  capitano  di 
guerra,&  di  molta  ricchezza,  d i quell’anno  vcnificro  ad  habitare  iti  Bologna,  Se  che  ef 
fi  foflcro,  che  la  nobilifsima  famiglia  Capeggia  piantalfcro  in  Bologna.  Hugo  lino  Le- 
gato in  tato  cófacrò  la  Chiefa  di  Santa  Maria  di  Rheno.la  quale  era  fiata  di  nuouo  am- 
pliata. Alla  fine  dell'anno  la  grandifsima  pioggia,  che  per  tre' di , & tre  notti  durò, 
ruppe  gli  argini  che  tencuano  a treno!  fiumi;  la  onde  fi  allagò  tutta  la  contrada, ut 
ritorio  di  Bologna , & vi  morirono  infiniti  animali  d’ogni  forte  ; minarono  i Pqnti,  & 
molte  cafe,&  infiniti  arbori  andarono  per  terra . Haueuanò  già  cinque  giorni  innan- 
zi annone  iata  quella  ruina  i Ipauentofi  tuoni , lampi,  &:  baleni  nell’aria , & certi  grop- 
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pi  di  venti  impetuofifsimi , che  inficme  combatteuano;  & fc  al  rapido  , & (concertato 
corfo  de’  fiumi  nella  Città  nó  fi  prouedeua,  cagionauano  le  acque  danno  infinito  a cit 
tadini . L’anno  feguence,  poiché  Gualfrcdo  Piroualo  Milancfe  tu  Pretore  di  Bologna, 
alli  a 3.  di  Gennaro  Corrado  Legato  Imperiale  d’Italia  ritrouandofi  in  Bologna,con- 
cette  i Hcnrico  Vcfcouo  della  Cicli,  Sci  Tuoi  fucccflori  le  infraferitte  nuoue  ragioni. 
Che  nello  aucnire  il  yefcouo  hauejfe  piena  poteflà  di  esercitare  in  perpetuo, & conferire  tutti  gli 
itti  legittimi,  & volontari] , come  adottimi , manumifsioni , &■  mancipatiom , interpojit  ioni 
di  Decreti  nelle  terre  alla  Chicfa  di  Bologna  appartenenti , & nominatamente  nella  terra  drtan 
Gioitami  in  Tcrficeto , di  ynciola , del  CafleUo  del  yefcouo , di  monte  Caualloro , della  RocCa  di 
Badalo,  di  Cento , del  Toggio  di  Majfumatico,  di  ùngitelo, di  Fieffo  ,&  di  Organo  , e>~  in  Ita- 
lia douunque  il  yefcouo  foffcprefentc . Ma  alli  2 8.  Honorio  Pontefice  fcriue  al  detto  Vc- 
fcouo , che  prima  fotte  coronato  Federico  in  Roma , egli  haueua  fcommunicato  tutti 
quei,  che  orteruattcro  le  CólUturioni,&  confuctudini  alla  liberti  Lcdcfiaftica  contra- 
ri* & gli  comandò,  che  per  la  fua  Dioccfc  pnblicafle  quello  Decreto . Poipervn’al- 
tro  Breuc  confirmò  a Canonici  della  Cathedrale  le  poflefsioni,  che  vn  certo  Alberto 
Vcfcouo  gli  haueua  date.Ecconcefle.che  morendo  Ì’Archidiacono,efsivn’altronepo 
te  fiero  eleggere.  Concede  ancora  alli  frati  dell’Hofpitale  de’  Crociari  diBologna,chc 
fe  eglino  de  i bcniche  tcneuano  in  craphhcotice  non  haueflfero  pagato  il  Canone , per 
quello  dal  loro  dominio  non  cadcflero . Nacque  in  quello  tempo  la  maggior  guerra, 
che  mai  face fic  la  Chicfa  con  l’Imperio , & la  Città  di  Bologna  con  i circonuicin  i ; & 
furono  tante  rotte , & vccifioni , che  quella  fola  guerra  fu  cagione,  che  le  Città  d’Ita'- 
lia  andarono  in  ruina,&  gli  huomini  s’aperfcro  la  Brada  a douentare  Tiranni . Di  qui 
accrebbero  le  nuoue  difcordic  de’  popoli, di  qui  le  pazze  fattioni  delle  Città,*  le  mu- 
tationi  delle  Republiche  r quai  cofc  non  furono  giamai  fenza  grandifsimo  danno  de  i 
beni  A’  publici,  &priuati.  Et  quelle  furono  le  cagioni  perche  la  Chicfa  combattclfe 
con  l’Imperio,  & die  Bologne!!  anco  dalla  fédcdcUTmpcratore  fi  partilfero , & rino- 
uafiero  le  guerre  co  i vicini . Federico  fi  era  olrrcmodo  infuperbito  per  le  molte  co- 
fc felieemete  a lui  fuccefle  nel  regno  deH’vna,&  l’altraSicilia,&per  ciò  pofe  anello  ma 
no  nelle  adminillrationi  Ecclefiallichc,&  nelle  Prelature  del  Rcgno.rimouédo  i V efeo 
ui,&  fullituendonc  altri  i fuo  modo, allegando,  che  il  regno  di  Sicilia  anticamente  era 
fiato  de’  Regi.  Il  perche  fu  prima  da  Honorio  Pontefice  dolccmcte  ammonito,*  al  fi- 
ne poi  ancofperche  nò  parea,che  alcuna  di  quelle  cofc  curafie)fcómunicato.Et  quella 
fù  l’origine  occulta  de  gli  odij  fecreti  fri  il  Papa,*  lTmpcratore,  & cominciò  Federi- 
co i odiare  i Bolognefi,  perche  Gualfrcdo  Pretore  volendo  difendere  la  caufa  di  Fede 
rico  i nome  della  Città, midò  Ambafciatori  i glTmolcfi;&  fece  giurare  il  Pretore  del 
Caftello  d’Imola.che  haurebbe  cura,*  guardia  ficura  del  Caftcllo  d'Imola,*  che  ter- 
rebbe la  giurifdittione  dell’Imperio,  & qualunque  altra  cofa, che  appartenerti:  all’Im- 
peratore i nome  di  Federico,*  che  non  pagarebbe  p.crfona,  ò foldato  alcuno  fenza  cf 
pretta  licenza  del  Pretore  di  Bologna , ò dcU'ifteflò  Ccfare . Gl’Imoleli  intefo  quello 
fatto,  adiraci,  preOfcof’armi , & attàlirono  il  Caftcllo,  & facilmente  l’hcbbero,*  Io 
rouinaróno  infino  a’  fingimenti , fenza  hauer  rifpetto  ne  ancho  alle  Chicfe , & gli  ha- 
bitatori  di  quello  condotti  alla  Città , fecero  cittadini  Imolefi . Haueuano  in  tanto 
Bològnefi  allignato  il  luogo  di  S.Nicolòdc’Piantauigncalli  frati  Predicatori, nel  qua 
le  ricròuandofi  San  Dominico.vi  celebrò  vn'alcro  Capitolo , & quiui  diede  l'habito  i 
Pietro  Vcronefe  Scholare.il  quale  poi  fù  martiic.Ma  mentre  che  con  le  limoline  altrui 
il  detto  luogo  ,&  Monafterio  fi  augumenraua , San  Domenico  elfendo  venuto  da  Vi- 
ncaia i Bologna  circa  il  fine  del  mefe  di  Luglio,  ftracco,  & mal  difpofto,  egli  di  dolor 
di  cefi» , & poi  di  febbre  s’infermà  ; & in  quella  infirmiti  ragionando  tutta  vna  notte 
con  Ventura  Priore , & Rodolpho  Procuratore  di  quello  luoco  di  Bologna  dello  fiato 
deirOrdinc.fi  configlilua.  Credendo  poi  la  febbre,*  conodcndo.chc  fi  auicinaua  la 
fua  morte, chiamò  i fe  lifuoi  frati,  & ordinate  le  cofcdclla  fua  famiglia, pure  creden- 
do il  male , volendo  mutare  aria  per  configlia  de'  Medici , da  Tuoi  frati  fi  fece  portare 
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i Sluta  Maria  in  Monte  ;ma  peggiorido  nel  nule, fi  fece  di  nuouo  portare  al  fuo  Mona 
fieno,*  per  quanto  fi  legge,  nclU  cella  di  Fra  Moneta,douc  alti  tf.d’A  eolio  il  venerdì 
circa  il  mezo  giorno , dopò  infinite  fantifsiine  opere  da  lui  fatte,  effenao  di  età  di  cin- 
quantaun'anno,  al  Cielo  fe  ne  volò.  Kt  fucon  grandifsimohonorc  fepellito  ; alleali 
ellequie  concorfe  tutta  la  Città  ; * il  Cardinale  Hugolino  Legato  del  Papa  in  tutta  la 
Lombardia  (che  allhora  fi  trouaua  in  Bologna  con  molti  Vefcouijfece  vna  dottifsima 
Gradone  ai  popolo  in  laude  del  gloriofo  San  Dominico , Se  manifefiò  elferfi  trouato 
preferite  io  Roma,  quando  egli  viuendo  rifufcitó  Napoleone  nipote  di  Stefano  Cardi 
naie,  il  quale  da  vn  furiofo  cauallo  era  fiato  vccifo . Finita  l'orat  ione,  & l’vfficio  della 
fcpoluira,  il  detto  Legato  infieme  col  Patriarcha  d'Aquilcia , & molti  Vefcoui, con  le 
proprie  mani  pofe  quel  fantifsimo corpo  nel  fepolchro.  Fu  Sa  Dominico  di  mediocre 
fiat  ura,  & ben  proporzionato  in  quanto  al  corpo , & di  bellifsimo  afpctto . Haueua 
la  faccia  affilata , il  nafo  aquilino , i capelli , * la  barba  di  colore  alquanto  roffa , & la 
fàccia  era  bianchifsima  : cominciaua  à diuenire  alquanto  canuto , ma  più  ne’  capelli, 
che  nella  barba;*  erano  i fuoi  capelli  fottilifsimi  ne  puro  era  caluo.Haucua  voce  mé- 
tre  predicarla  alta , & fonora , & dilctteuole  à gli  orccchidi  chi  l'afcoltaua  . Erano  le 
• labbra  alquanto  rileuare,*  gli  occhi  fuoi  erano  negri,*  di  fguardo  picrofo , & piace- 
uole,  & era  di  complefsione  affai  fiacca  per  le  penitenze  continue, che  più  che  non  ri- 
cercaua  l'età , il  maccrauano . Pareua  alle  volte  ,che  da  gli  occhi  fuoi , & dalla  fronte 
vfeiffero  fplendori  di  luce . Era  l'andar  fuo  graue , & bumilc,  & nel  parlarecra  tanto 
affabile,*  piaccuole.che  chiunque  gli  parlaua,  ò trattaua  fcco,  refiaua  dalle  fue  fante 
parole  legato , * vinto . Et  non  folamente  fù  prudente , & deliro  nel  conucrfarc,ma 
dotto  anche,&  eloquete  molto.  La  fua  feda  fi  celebra  à di  5 .d’Agofto  per  Infiitutione 
di  Gregorio  Papa  nono,  come  nella  bolla  della  fua  Canonizatione  appare,  douc  dice. 
Statuente!  ftrmiter^c  rnmcrjitati  vtflrxprxfentibus  iniungentes,-et  1 unii  ^iugufli,ante  ditm 
quo  pefita  carni*  forcina  Ciuci  merita  penetrarne  àfanila  ftmiLu  fanSioru  fallai  in  gloria;  citi a 
nataiina  celebrati!,  &c.  Sono  varie  opinioni, douc  fi  troui  il  fantifsimo  corpo  del  gran 
Patriarcha  San  Dominico  ; percioche  alcuni  hanno  dctro,ch’cgli  in  Hifpagna  fi  truo- 
ui,*  non  in  Bologna;  & altri,  che  è vero , che  San  Dominico  mori  in  Bologna, ma  che 
il  corpo  fuo  fù  nella  Chiefa  dcll'Annonciata  tumulato  : & alcuni  altri  cófcrmano  effer 
vero,che  San  Domenico  mori  in  Bologna  nel  Monaftcrio  di  San  Nicolò  dalle  Vigne, 
& che  iui  fu  fepolto  ; ma  che  diporti  corpo  fù  portato  ad  Afsifi , & infieme  col  corpo 
di  San  Franccfcoin  vna  medefima  Arca  fepellito . Delle  quali  opinioni,  chiunque  ne 
fia  fiato  il  Mafiro , offendo  fuori  di  ogni  fquadra  di  verità , liberamente  mi  forzano  di 
re,  che  quelli  trouati  fogni , & chimere  fieno  farina  popolare,  che  fempre  nelle  co- 
fe  importati  vuol  mofirare  per  quella  via,di  cattare  quali  il  quinto  eleméto  delle  cofe. 
Con  tutto  ciò , mi  piace  in  quello  luoco  toccare  breuemente  alcuni  punti  attifsimi  à 
inoltrare  la  qualità  del  loro  errore,  & à rendere  capace  chiaramente  chiunque  fia,che 
quelle  popolar  opinioni  non  corrifpondono  al  vero,  lo  adunque  hauendo  (come  fi 
(noi  dire)  il  faluocondotto  in  mano,  fenza  dubitare  di  elfcruc  à ragione  riprefo,  verrò 
alla  dimoftrarione  della  verità . Et  per  far  quello  con  ficuro  appoggio , mi  accoderò 
alla difenfione  della  Famadellelcritture.&delteftimoniodiD  1 0 . Alla  fama, per- 
che ella  e corroborata,*  validità  dal  gloriofo  Tempio,  da  i precidi  marmi,  da  gli  or- 
namenti d’oro,*  di  argento, dal  tefiimonio  dell’Architetto,  & da  chi  fece  l’Arca  fare, 
che  fù  Vincenzo  Brandello  3 6. Mafiro  Generale  de'  frati  Predicatori , dalla  fpefa,  che 
Bella  Rè  di  Hungaria  vi  fece , dal  tabernacolo  di  Argento  tutto  di  gemme  preciofe 
ornato , da  1 le  facre  vedi , & cofe  limili  antiche , & modernc.cofc  tutte,  che  approua- 
no,che  le  fantifsime  offa  di  quel  gloriofo  Patriarcha  fieno  in  Bologna  ; oltre  che  tanti 
Principi,Regi,  Imperatori,  Cardinali,*  Papi,*  altri  da  diuerfe  parti  del  mondo mof 
fi,habbino  vili  tato  il  fuo  fepolchro  in  Bologna . Alle  fcritture  : perche  la  Hifioria,che 
come  piace  à Diodoro,  & à Cicerone,  è luce  de’  mortali,*  madira,  & madre  delle  co 
fe  fatte,col  mezo  fuo  ci  all'erma  San  Dominico  Calagoritano  fondatore  del  gràd’Or- 
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dine  fuo,  eller  morto  in  Bologna,  & che  giace  nel  Tempio  di  San  Nicolò  dalle  Vigne, 
che  hoegidì  ha  il  titolo  di  San  Dominilo.  Et  per  caminare  alquanto  con  gl’Hiftorici 
degni  di  fède , dico  , che  Vincenzo  Belluacenfchuomo  di  profonda  dottrina , che  pur 
vide  al  tempo-di  quello  gloriofo  Santo , al  Capo  1 03  .del  vigefimo  libro  del  fuo  Spec- 
chio Hiftorialc  afferma,  cheSan  Dominico  mori  in  Bologna,-  & che  quiui  fu  lcpellito, 
quando  dice.  -dpud  Bonouiam  B.  Domimene  grani  capit  infirmitele  languore.  Et  poco 
dopò . T>roinde  is  ad  extremiveniens horam , *Amo  ab  Incartuaionc  Domini  MCC XXI. 
Tion.Augfffti  obdormiuit  in  Domino . Intcrfutt  autem  diti  exequifs  yen.  fune  quidem  Ojìien 
Jìs  Epifcopus  ^dpoflolict  Sedia  legatili  in  Lombardia , pofìmodum  Cregorius  Tapa , corpus  q; 
cius  facrofanflu  cum  digita  denotiate  per  femctipfum  in  Ecclefia  frarrum  fepulturx  mandanti . 
Leggali  San  Antonino  Arcilicfcouo  di  Fiorenza  nel  §.  14. 1 5.  al  capitolo  terzo  del- 
le Hiitoric  3.  Volume , douc egli  deferiue  la  vita,  & morte  fua:  Se  il  Biondo  nel 
lib.  1 7.  & il  Platina  nella  vita  di  Honotio  terzo  : & il  famofo  Hiflorico  Antonio 
Coccio  Sabellico  nel  libro  fedo  della  terza  della  fua  Eneide,  che  da  ciafcuno  di 
quei  fi  haucrà  chiaro  teliimonio  : & particolarmente  Giouarfni  Antonio  Flaminio 
da  Imola,  nel  fecondo  libro  della  vita  di  San  Dominico,  doue  dice.  Obut  diuus  Domi- 
niate Bonomie , Unno ab  ^tduentu  Cbrtfli  MCC X XI.  Tsfo».  -duguHi boraeius dici  fexta,  • 
xtatìs  vero  fax  anno  quittquagcfimo primo . Et  Rafacllo  Volarerrano  nel  libro  a 1 . della 
fua  Antropologia , dopò  l'haucrc  ragionato  della  vita,  cottomi , & getti  di  quello  fan- 
tifsimo  Patriarcha,  foggiunge . Dominion  Calagoritanus  tuffami!  um  fama , ir  mcritis 
clanu , Romani  venir, ab  Honorio  3 . Sacri  Palati)  Magtfter primus  creatisi , apud  S.  Sixtum 
prim  cum  foctjs  babilonie,  deinde  apud  S.Sabinam,vbi  adhuc  Satcllum  monjlratur,  in  quo  or- 
dinem  confirmari  obtmmt . Decefsit  Bononix  MCC  X X I.  ibidem  fepultus . Ma  digrada 
veniamo  di  nuouo  in  campo  con  vna  tettimonianza  del  fudetto  Flaminio  nel  libro  3. 
della  vitadiqucttoSanto.doueeglidefcriuelafuaTraslatione;  dice  adunque . Ette 
rat  fepultum  eo  in  loco , videlicet  in  terra  fub  fratrum  pcdibus  ,fanchim  cadauer , in  quofe  ip- 
fe  vtuens  iujprat  fepeliri . Sed  non  diti  patjus  efl  omnipotens  Deus,  tam  venerabile  corpus  vi- 
uentium  pedi  bus  fubiacere . Qetare  tot  illud  miraculis  illuflre  feci!  , vi  podere  tam  monaficnf 
patres  caper  il,  quid  loco  tam  bamili  iaceret,ir  de  trans  ferendo  ilio  cogitare  capermi,  fed  qui- 
dam f ibruflicus  tUos  mctus  impediebat,ac  retardabat . Demum  decreuerunt adire  Pont  Max. 
vt  etili  pormi ffu,&  author  itale  tdfacerent . Qui  pofiquam  intromifsi  formatati  declararunt, 
ai  quod  vemjfcnt , grauitrr  Morum  ingratitudmem  , (fi-  ■ ignauiam  eccufatiit , qui  fui  ordinis 
Principe»  tanta  fmlUtatis  vtrurn,  ir  quotidiani!  illuftrcm  miracoli!, quorum  ipfemul 
forum  teflis  effet,  tandiuque  tam  humtli  loco  iaccrcpafsi  effent . Tromde  in  loci,  irfepulcbrk 
ilio  dignum  trans f arreni . Et  dipoi  foggiunge . Cregorius  Tonttfex  dixil  femijj'urtim  *Ar- 
chieptfcopum  Haunm.it  mi, qui  fui  vieti  gereret^r  cum  fuii  Suffraganti!  venirci  Epifcopis,& 
batic  celebrcm  translationcm  faterei,  cum  tpfemodo  non  pojfet,  quod  hbenter  ipfe  adeffet . Et 
più  oltre . Bononienfis  Tra tor, petente  popolo , vulgata  inm  Translationc  futura,  duirvas,  ac 
noUumos  adbibuerat  cujlodes.qui  nufquam.mde  abirent,  ne  qua  fieret  fraus,  aut  aliquid  ex  fi- 
ero corpose  furto  fubtraberetur . Igitur  confittolo  fxer a Translationis  die,  Erbora,  connettere 
tuffi  à Tontifice  Maximo  adefie  MrcbiepifnpusiS(aucimat  ,£pifcopi  autem  Bononienfis  Jtl  ut  i- 
nenfis,  Brtxtenfts, oc lamacenfes . Toflbos  lvrdamts  Generali! Magifler  ,& Stepbanns  'Pro-, 
ninctahs,dcinprimores  Synodi,quos  Dcfinitorcsvocant, finiti  fune  BfUorpofl  silos  , c-r  nobili s 
ciues,et  quicunquc  dignitatibus  crani  mfigr.es, ncque  Bonomcnfcs  tantum  fed  ex  vrbibus  quo- 
que finitimi s clari  viri  quamplurimi  fecutixH  ingcns  omnium  ordinum,  omnium  alatimi , &• 
fexus  vtriufque  tam  Ciuium , quàm  extemorum  multitudo . Tunc  farri  «Intiflites  cum  Pa- 
trtbus  ardimi, cum  Tr storcete  nobilitate  Bononienfi  in  modani  Corona  circunfulfifacrum  cin- 
xerefepuhbrum  venerabundi , & Hpdulpbus,  & aliqubt  alif  Canobita  ferreis,  polis , &■  ma- 
lei. 1 reeludere fepulchruuiggref si funt  ,fcd  durifsimum  calccm.ac firmtfjimù  inucncrc , Quam- 
obrem  magno  cum  labore  ,ac difficoltate  .dsfcujfa  ,trperfr alla  efl . Qrsodvbifailumefl.ac 
lapiderò,  quo fepulcbrum  tegebatur , paulat'm  att'ollerecaperunt , tenta  fuauiftimi , &■  omni- 
bus ignoti  adoris  fuaustarcontigit . Quautus  mcntcs  flupor ,ac  venerano  fubqt, tanta  capit  re- 
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ligio  pedata , yt Urchiepifcopus , cc  reliqui  Mntiflites  cumpatribus , c£"  vi,  qui aderant,  om- 
nibus ftc  ad  terram  proni  drmiftrmt,  cadcntibus  ybertim  per  ora  lachrymis,  qua* latti*  ma- 
gnitudo cxcuticbat,  fed  multò  magts  creuit  odor,  ybi  totum  ammalo  lapide fepulcbrum  patini. 
Demum  cdulla  efl  Uscita  t ignea, qua  fenda  fcruabat  offa . Hanc flexu  cunlh  genibus  -renerà - 
t!  ,mauautibus  prx  gaudio  per  ora  lachrymis , exofcuiati flint . lluxpcflquàm  aperta  futi, odor 
lue  din  ima  mirum  in  modum  adaudus  efl,  opplais  inenarrabili  quadam  religione  omnium 
ammis  . Time  a lordane  ac primoribus patrurst  forra  offa  de  y eteri  Urclta  nouet  illata  flint, & 
databili  diltgtntifsimiobfcrata.qiusfcTuauerepartim  Tritar  Vrbts  anteduius  , panini  Ge- 
nerala Magifler , oc  Trouincialis , C7*  adfepulcbriim  marmoreum  ad  id  iam  paratura  tratiflu- 
lerunt  ; -ehi  mcrajltutm  cuflodita  efl . Toflero  dicconuenire  V detti  Untiflttcs,  c f fluii  idi  ma 
mbus  ..In  iam  hgneam  cum  ofsibus  in  fepulchro  collocartene . Tofl  dies  -però  odo  Ttaiar  idem 
tnm  multisex  prwicnbus  yrbis  ad  factum  fepukhrum  rcnèrc,  yt  qutbufdam  nobihbus , qui 
traiiilationi  non  interfuerimt  fatta  londcrcnt  offa . Tutte  lordanus  fumpto  in  manta  fuas  fiero 
capite , plufqszam  treccntis  Canobitts  illud  ofculartdum  dedtt . Ter durati it  autem  in  -dai ha  ye- 
ten,&  in  ycflitnci:tis,ac  in  celerà , qua  facra  offa  contingerat , diuinus  ille  odor  quent  dia  ittita  ; 
O-  yfque  m bedtcrnum  darti  in  tpfts  oflibus  perdurai . Httc  autem  Tranflatio  folta  efl  quinto 
Iduslunv.  Unno  domini  1213.  Gregorio  nono  Tont.  Max.  ImpcriÙ  tenente  Federico fecondo. 
Qncfto  dice  Flaminio . In  quanto  poi  al  tdlimonio  di  Dio.s’io  volcfsi  narrare  in  que- 
llo luogo  i grandmimi  miracoli  fuoi  fatti  in  vita,  & morte , eh?  fono  infiniti , & mani- 
felli a tutti  1 fedeli,  che  come  dice  San  Tomaio  Aqui  nato  gloriolo  dottore , pure  fono 
teilimoni  per  approuarc  la  dottrina.  Se  i collumi  altrui , farei  troppo  prolilVo . Lt  però 
e (feudo  occorli  tanti  miracoli  al  fuò  fepolchro  quiui  in  Bologna , polliamo  dire , che 
Iddio  benedetto  con  quelli  teilimoni  vuole  dimollrare,  che  il  corpo  del  Temo  fuo  c in 
quella  città,  5:  che  fi  come  Pauia  gode  dihaucre  il  corpo  del  gran  Padre  Agoflino; 
Monte  Cafsitio  San  Benedetto;  Aitili  San  Francefco;cosi  Bologna  può  gloriarli  di  ha 
uerc  il  gloriofo,  & gran  Patriarchi  San  Dominico  - Et  per  nfpondere  à quei  che  dico 
no,  che  il  corpo  di  quello  Tanto  è venerato  in  Hifpagna,  & che  non  è quiui  in  Bologna 
lépellito;  diciamo,  che  è vero,  che  il  corpo  di  vn  certo  Dominico  dalla  Calzata  cin 
Hifpagna  venerato;  ma  egli  e quello,  di  cuiparlaia  leggendain  forma  d’Hiftoria 
di  S.  Giacomo  Apollolo;  il  quale  effondo  follicitato  ad  atto  ili  lafoiuiada  vna  figliuola 
di  vn’Hoflc,  & haucndolc  piu  volte  il  giouine  data  ripulii,  la  femina  maligna,  & fede- 
rata piena  di  fdegno  l'incolpò , che  le  haueffe  rubbata  vna  tazza  d'argento  da  bere , & 
fattolo  pigliare , Se confettando  per forza  di  tormenti  ,.fù  impiccato , & per  li  meriti 
del  detto  Apollolo  dopò  molti  giorni  fu  ritrouato  viuo,&  depollo  dalla  forca . 1 1 qua 
le  dipoi  menando  vita  fanta,  de  piena  di  lantilsime  opere,  morto,  & fepellito,  fu  come 
beato  riputato , & riuerito . Et  di  qni  è , che  molti  ingannandoli  penlano,  che  quello 
Dominico  fiailCalagoritano,  non  s’accorgendo  eglino,  che  quello  non  folamcnte 
non  è il  Calagoritano.ma  ne  ancho  è frate  debordine  de’  Predicatori,™:  inftitutorc  di 
quella  religione , mi  può  edere  altrimenti  ; perche  il  miracolo  recitato  di  quello  Do- 
miti icodalla  Calzatala  negli  anni  ipo.in  circa, che  à chi  bene  difoorrc  conofcerà.ch* 
vi  fono  di  differenza  da  cento  vinti  anni  di  tempo  fcorlò.  Acolóropoi,  che  dicono, 
che  San  Dominico  fia  morto  in  Bologna , Se  lepolto  nel  Mouullcrio  della  Npnciata 
de  Minori, all  hora  cosi  chiamati  : che  fiora  fono  detti  di  San  f rzncc(co,tioii  haiacndo 
efsi  altro  teilimonio.lc  ragioni  lopridctte  ballar  gli  deuono . A quei  polcia,clie  dico- 
no, ch'egli  mori  in  Bologna  nel  monallcriodi  San  Nicolò  dalle  Vigne  A che  nella  dee 
ta  Chiefa  fu  fepellito, ma  che  poi  fu  traslatato  ad  Afsili  Achehoggidi  nella medefona 
fepolturadoucS.  Francefco  giace,  San  Dominico  ancho  infi  cmceonlui  fi  ripofa . Et 
fortificando  quella  loro  opinione, affermano  cllcre  di  quanto  dicono  veto  inditio  que 
Ilo  .che  alle  volte  fono  (lati  veduti  (elfcndo  chiufo  il  fepolchro  di  San  Franccfco) due; 
vno  vellico  di  vede  rigida.  Se  l’altro  di  negro, & bianco,  amendue  da  grandifsima  luce 
circondati , che  (landò  in  (ionie  fedeuano . Solamente  dirò , che  quanto  diconofoilo- 
gnalo  mollrinopcr  autorità  di  fedeli  Aucornpcrchc  il  volere  mi&irarclccole  antiche 
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à capriccio , Se  non  con  la  catena  della  verità , è proprio  vn  volere  errare  à diletto , Se 
inoltrarli  in  proua  poco  pratico  de’ communi  affari.  Quelle  fono  di  quelle  memo- 
rie popolari,che  alle  volte  li  nudano, come  fi  dice,  per  fuccefsionc de’  padri  à figliuo- 
li, Se  à poderi  di  mano  in  mano,  fenza  accorgerli,  che  il  capo  principaìifiimo  dcll’Hi- 
tloria  e di  narrare  la  verità  fondatamente ;&  fe  l’Hiftorico  lafcia  à dietro  i fatti  impor- 
tanti fenza  curarfene,  non  fa  l'vfficio  fuo  proprio;  8e  fe  pure  le  fcriue,é  forza,  che  dalle 
fcritture  Dubbiano  canate.  Ma  quelli  de’  quali  fi  è detto, per  anco  non  fi  fono  veduti  i 
loro  Autori , ne  per  quello  ch’io  creda , fi  vedranno  ; Se  pero  non  ci  vedendo  «effigio 
di  verità,  ageuolmente  Uà  in  fofpetto.chc  quei  tali  ne  fieno  Itati  inuentori  capriccio!!, 
le  troppo  animofi  in  voler  far  credere  quello,  che  da  fe  hàno  trouato  per  darlo  al  mò- 
do . Ma  di  quello  più  à pieno  fi  ragionerà  ne  feguenti  anni,doue  la  cagione  ne  muni- 
rà di  farlo . Et  perche  Bologna  patria  mia  dolcifsima  conofca  la  nobiltà,&  la  gràdez- 
za  del  Thcforo  ch'ella  hoggidi  pofiede , nò  voglio  lafciar  in  quella  occafionc  di  fcriue 
re  in  qual  grado  di  parentado  il  prefente  Rè  Catholico  Don  Filippo  d’Auflria,  fccódo 
di  quello  nome,  che  hoggidi  viue,  fi  troui  congionto  con  quello  gloriofo , & gran  Pa- 
triarcha  S.  Dominico,lc  quai  cofe  le  habbiamo  nella  Cronica  generale  di  Spagna/crit 
ta  in  lingua  Caffigliana  da  Ambrogio  Morale  Croniffa  del  medefimo  Rè  Catholico. 
Dico  quello, perche  il  mondo  vegga,  che  potendo  San  Dominico  viucrc  nella  grandez 
za  del  mondo  per  amor  di  Dio,  più  tolto  elelfe  patire,  che  godcrc;&  che  maggior  for- 
za hebbe  in  lui  l’amor  diurno, che  le  ricchezze.il  commodo, la  nobiltà, Se  le  grandezze, 
nelle  quali  era  nato  . Et  nel  vero  Iddio  non  dona  la  nobiltà  alle  cofe,  perche  gli  luoi 
diuentino  gonfi,  tumidi,  & faffofi;  ma  fi  bene  perche  fieno  più  accurati, Se  folleciti  à fo 
disfare  à gli  oblighi,  che  particolarmcte  per  quella  cagione  hanno  con  fua  diurna  Ma- 
ieffà;  Se  perche  intcndino.che  quella  nobiltà.chc  auanza  ogn'altra.conliflc  folamente 
ncirelfere  vn  gran  Chriffiano;  & che  in  quello  mòdo  non  c cofa,chc  più  pofsi  far  l'huo 
mo  nobile, quanto  che  la  vita  Chrilliana:  certi, che  il  maggior  contrario,&  perfido  ne- 
mico che  pofsi  hauerc  la  nobiltà  humana.lbno  i virigli  come  non  è cofa,  che  tanto  illu 
Uri , & ingrandita  altrui , quanto  Federe  humile , virtuofo , Se  confórme  alla  legge  di 
Chkisto,  doue  la  virtuAla  vera  nobiltà  fi  fonda . Diciamo  adunque, che  Don  Ro 
derigo  Nugnes  Gufmano(che  fu  vnode’principali  della  cafa  Gufmana  al  tempo  dello 
Imperatore  Don  Alfonfodìgliuolo  di  Dona  Vrraca)fu  auolo  di  San  Dominico . Quc 
(lo  Don  Roderigo  hebbe  due  figliuoli , Don  Aluaro  Rodrigues , ò Ruis  Gulmano , Se 
Don  Felice  Gulmano,  ilqualc  fu  padre  di  S.  Dominico;  Se  le  bene  hebbe  anchora  due 
altri  figliuoli , niunodi  loro  pero  hebbe  moglie.  Laonde  non  fi  manriene  la  fuccef- 
fione  pel  mezo  loro,  ma  per  lo  zio  di  elfo  Don  Aluaro  Rodrigues . Hèbbe  quello  Fe- 
lice per  moglie  DonnaGiouanna  d’ Aza,  donua  di  gran  latititi,  & figliuola , o torcila 
di  Garzia  Garze*  di  Aza,  huomo  ricco  di  Gattiglia , di  cui  fa  mene  ione  l'Arciuefcouo 
Roderigo  nella  Hiltoria  fua.  Se  la  Cronica  Generale  di  Spagna , Se  quella  fu  madre  di 
S.  Dominico  Gufmano,co*i  fempre  chiamato  in  vita  fua,  come  fi  legge nell’Archiuio 
di  Lione, 8t  afferma  Barrite*  Maldonato  Hiftorico,  il  qual  nome  egli  F hebbe  al  battc- 
fimo  dal  nome  di  S.Dominico  di  Silos.  Da  Don  Aluaro  Rodrigues  zio  di  S.Dominico, 

& fratello  di  fuo  Padre  ne  nacque  vn  figliuolo , detto  per  nome  Don  Pietro  Kuis  Guf- 
mano , il  quale  fù-  Maggiordomo  del  Rè  Don  Alfonfo  detto  della  Nauas , Se  fratello 
confobrino  di  S.Dominico . Figliuolo  di  qucltoDon  Pietro  Ruis.fù  Don  Guglielmo 
Pere*  Gufinano,ilquale  fi  trouò  col  Rè  Alfonfo  nel  facto  d’arme  della  Nauas, & fu  nc- 
poce  di  S.Dominico, fecondo  figliuolo  di  vn  fuo  fratello  confobrino . Don  Pietro  Nu- 
gnes Gufmago  fù  poi  figliuolo  del  detto  Don  Guglielmo, ilqualc  fi  allenò  nella  Carne 
ra  del  Rè  Don  Ferdinando  ilSanco,&  fù  fuo  gran  fauorito . La  onde  gli  diede  per  mo 
glie  vn»  fua  forclla  illegittima, figliuola  del  Re  di  Lione  filo  PadrcA  lo  fece  poi  Ande- 
antadofoo di  Cadigli»  ; Se  per  quella  cagione  «immunemente  lo  chiamano  l'Ande- 
lantado . Quelli  c,che  acquiltò  tata  famanell’alfcdio  di  SiuigliaA  non  hebbe  figlino 
li  dalla  forelladel  Rè,  ma  hebbe  vn  figliuolo  da  vn’ altra  (ignora  della  nobilifsima  fa 
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miglia  de’  Gironi,  & fri  gli  altri  figliuoli  nacque  di  efsi  Dóna  Leonora  Culmina, del- 
la quale  il  Rè  Alfonfo  vndecimo  di  quello  nome , n’hebbe  fei  figliuoli  : vno  de’  quali 
fù  il  Rè  Henrico  fecondo  di  quello  nome,  & per  lui  encrò  il  legnaggio  di  San  Domini- 
co  nella  cafa reale  di  Cartiglia. Di  lui  ne  nacque  il  Rè  Don  Giouani  primo  di  tal  nome, 
& di  erto  Henrico  il  terzo,  & di  Hcnrico  Giouanni  fecondo, & di  lui  la  Regina  Catholi 
ca  Dona  Ifabetla,da  cui  ne  nacque  la  Regina  Dóna  Giouarta.chc  fu  Madre  di  C a r lo 
V.  Imperatore,  del  quale  è figliuolo  il  prefente  Ré  Carholico  Don  Filippo  fecondo 
di  quello  nome . Da  che  lì  vede, come  il  Rè  Filippo  d'Aurtria  lì  rroui  congiunto  in  pa- 
renradocol  gloriofo  Patriarchi  S.  Dominico  in  Icrtodecimo grado , per  linea  trafuer- 
fale,  fagliendo  all’indù  verfo  il  troncoinfino  che  li  giunge  alla  fcrtadccima  generino- 
ne, douc  li  vede,  che  & l’vno,&  l’altro  hanno  vn’  ifterto  progenitore;di  modo  tale,che 
il  primogenitore  di  San  Dominico, è ancho  progenitore  del  Rè;&  quello  del  Rè,  è an- 
cho  di  San  Dominico . Queftadifccndenza  di  tal  parentado  li  potrebbe  anchora  con- 
tinouare  inlino  al  Rè  Catholico  Don  Filippo  1 1.  per  viadcl  Rè  Carholico  Don  Ferdi- 
nando cóforte  della  Regina  Donna  Ifabclla,  cominciàdo  dal  fopradetto  Rè  Don  Gio 
ninni  il  primo,  Se  feguitando  nel  fecondo  fuo  figliuolo,  che  fù  l'Infante  Don  Ferdinan 
do, che  poi  fù  Rè  d’Aragona,  & Auolo  del  Rè  Ferdinando  il  Catholico . Mala  fopra- 
detra  continuatione  per  via  del  Ré  Henrico  il  iti.  inlino  alla  Regina  Donna  Ifabella 
èia  più  accommodata,  & diritta, & ancho  la  più  propria  della  Cafa  Yale  di  Cartiglia. 
Ma  pafsiamo  noi  per  l’ordine  nortro  à frati  Minori,  che  in  tanto  fabricauano  la  Glie- 
li di  Santa  Maria  detta  allhora  la  Nunciatadelle  Pugliolc,  la  quale,  come  è detto, 
fù  loro  conlìgnata . Fece  quel  bcllifsimo  dileguo  il  famofo  Architetto  Marco  Brcfcia- 
no,&  fù  quella  fabrica  condotta  à felice  fine:8c  hoggidi  è riputata  vna  delle  belle  Chie 
fe  d'Italia,  bene  intefa , & di  notabile  architettura,  & forma.  Doue  ancho  fi  vede 
vn  Choro  cosi  fontuofo , e maeftreuole,  che  fù  fatto  à fpefa  di  frate  Bartolomeo  Gar- 
dino  di  quell’ordine, & Vefcouo  di  Draconiera  iui  fepolto . Fù  ancho  in  quello  tempo 
confacrato  vn’  Oratorio  di  Santa  Maria  de  gli  Alamini  fuori  della  Porta  Rauennata , 
edificato  dagli  A lamini,  accioche  forte  albergo  i i loro  peregrini, che  andauano  à Ro 
map  rifilare  i luoghi  sili.  Et  fù  cauaea  vna  forti  dalla  Porta  delle  Lame  infimi  i Cor- 
riceli! circa  tre  miglia, doue  il  Senaco  introdurti:  l’acquadel  fiume  Rheno.pcr  condur 
re  le  Barche  i Ferrara, & da  Ferrara  à Vinegia;&  Copra  il  nuouo  Canale  del  Rheno.per 
beneficio  della  Citti,  fecero  fabricartrentaduc  mulini;  & fù  fiuto  anco  venire  vn  ca- 
nale d'acqua  dal  fiume  Sauena  nella  città  di  Bologna,colto  dal  Communc  di  San  Raf- 
faello perftrà  Cafliglione , così  per  macinare  il  grano,  come  ancho  per  feruigiodìtin 
gere  la  feta,  & i panni  di  grana,  ò fcarlato  : percioche  quert'acqua  c Hata  trouara  pcr- 
frttifsima  à limile  tintura . Et  di  ciò  fi  fece  grandifsima  allegrezza  per  tutta  la  Città, 
fellandofi  per  tre  giorni  continui  con  bcllifsima  proccfsione,  riugratiando  il  Signore 
Iddio, che  infpirari  hauclTc  li  rettori,  & gouecnatori  delle  cofc  publiche  à péfarc  di  far 
colà  di  tanto  beneficio  ; & per  ogni  firada  con  fùochi , & fuoni  il  popolo  ne  dimortrò 
grandifsimocontento . Dell'acqua  del  Nauigio.nc  fa  fede  vna  pietra  di  marmo  polla 
di  rincontro  il  luoco.hora  detto  la  Sega  daH'acqua,  doue  così  fi  legge,  benché  alcune 
lettere  per  la  vecchiezza  non  Ciano  intelligibili. 
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Senato  fu  condotto  i leggere  pubicamente  in  Bologna, & con  folennc  giuramento  fe 
cc  lafua  profefsione  fecondo  il  folito.come  di  fopra  fi  c narrato . Ma  per  tornare  alta 
cagione  della  ribellione , che  fecero  i Bologoefi  daU’Impcratorc,  hauendo  glTmolcfi 
rumato  il  cartello  d'imola,  furono  caufa,che  Gottifrcdo  conte  di  Romagna, colmo  di 
fdegno  idi  primo  di  Gennaro  dell'anno  Tegnente  véne  à Bologna,*  comàdò  àGual- 
frcdo,il  quale  continuò  la  Pretura  vn’altr'anno.che  doucrtc  inlieme  con  Faentini  mo- 
uer  l'armi  fopra  gl'Imolcfi , per  vendicare  cosi  grande  ingiuria  fatta  all’Imperatore; 
* non  doueffe  con  cfsi  far  tregua, ò pace , fe  prima  non  riedificauano  il  detto  Cartello 
dimoia,*  mandalfero  fuori  della  Città  tutti  quci.che  cfsi  liaueuano  riccuuti,  da  quel 
ccpo.chc  il  Patriarchi  di  Ajquileaera  incrato  in  Italia  per  Othonc  Imperatore, promct 
tendo , ch’egli  darebbe  opera , che  li  Faentini  enttalTero  in  grafia  di  Federico  : & che 
con  tutti  li  fuoi  popoli  di  Romagna  mouerebbe  mortai  guerra,!  gl’Imolcfi, ne  giamai 
farebbe  pace,  ò tregua , fe  ben  Federico  iftelfo  glielo  comanda  (Te  ; & qualonquc  vpl- 
ta.che  il  Cartello  d’ Imola  fi  rihaucfie.promett cua  di  lafciarlo  i Bologne!!,  & à Faenti- 
ni in  guardia . Et  fatto  congregare  il  Configlio  di  Credenza, dopò  molte  parolc,Got- 
tifredò  con  aurteritì  dell'  Amb?fciaria  Imperialo  i nome  dell’Imperatore,*  fuo,pro- 
nunciò  la  feti  tema,  cIk  fi  doueffe  far  guerra  coocra  gl'  lmolcfi  ;.*f«  nel  termine  di  fei 
giorni  non  vbiditiallo  àfuoi  comandamenti , non  voleua , che  potettero  efTere  rimcf- 
lì , fe  prima  non  pagauano  dicci  mila  marche  di  argento;  & da  parte  dcll’Impcriiorc, 
& per  l’vfhcio  del  giuramento- domandò,  che  i Bologne  fi  haucfl'ero  per  nimici  bandi- 
ti gl’Imolefi,*  gli  moueflero  guerra  con  quella  maggiore  potenza,chc  forte  pofsibilc. 
Sicontìrmò  adunque  la conuentionc con  li  Faentini  fopra  la  guerra;  &anchofi  fece 
nuoua  legge  con  Leonardo  Boccabadata  Mqdenefc  Pretore  di  Fama, il  quale  fi  troia- 
na in  Bologna  per  quefta  cagione,  & fi  diedero  la  fede  di  non  p artirfi  giamai  dalla  vcc 
chia  Lega , & di  non  far  pace,  ò tregua  fenzail  comandamento  di  Fcderico.o  di  Got- 
tifredo . ne  cercarfi  cofa  alcuna  priuatamente  della  Città,  & fuoi  luoghi  vicini  fema  il 
confenfo  dcll’vno,*  l’altro,  & di  rendere  i prigioni  ad  vtilità  commune,  & partirli  tra 
loro . Ora  lmolcfi  poco  dimando  le  minacele  di  Gottifrcdo.lafciarono  (correre  iter- 
mini  dati  loro,  fenza  effettuare  cofa  alcuna  di  quello.che  per  fentenza  gli  era  fiato  in- 
timato . Il  perche  Gottifrcdo  più  che  prima  adirato,  venne  di  nuouo  à Bologna , * 
raunato  il  popolo,  có  molti  prieghi  à nome  dell’Imperatore,  * fuo  inuitò  G ualfredo, 
& Leonardo  Pretori,  che  per  honore  di  Federico  continuartelo  quefta  guerra, la  quale 
pur  hebbe  principio;  percioche  Bolognefi  vfciticol  Carroccio  in  compagnia  de’  Faen 
tini, nello  fpatio  di  trerafei  giorni  diedero  il  guado  A Taccheggiarono  tutta  quella  co- 
trada;  poi  prefero  Linaro,Ccftola,Caful3, Tremola, & Bagnara, tutti  luoghi  de  gl’Imo 
lefi,  & finalmente  pofero  l’afiedio  à Imola,  dando  accampati  al  fiume  Santcrno , fino 
alli  1 6. di  Settembre . In  tanto  Diotcfalui  Capella  Pauefc,  & li  Pretori  di  Parma, & di 
Cremona  infieme,  con  gli  Oratori  di  Brcfcia , Verona,  Mantoua,  Reggio , & Modena 
vennero  ne  gli  alloggiamenti  de  gl’accampati  à Imola , & domandarono  il  Configho 
di  Credenza  ; il  quale  per  li  Trombetti  raunaro,  Diotcfalui  cominciò  à parlare , & co- 
mandò al  Pretore,  & alla  Città  di  Bolognaaihc  fi  Icuartel’artcdio  per  rutto  il  mefedi 
Acofto.fotto  pena  di  mille  dramme  d'oro  importa  à nome  dell’ Arciucfcouo  Magdcl-- 
burgenfe  Rcftò  fopn  dife  Giufredo,poidilfepublicaméte,che  non  credcua,ch’cgli 
foffe  A mbafciatorc  dcll'Arciuefcouo  ,&  che  per  quella  cagione  non  gli  poteua  impo- 
ner  pena  alcuna;  & fe  pure  poteul.fe  n’apptlUu*  à Federico  Imperatore,  & ad  Hono- 
rio  Pontefice . Et  ciò  dettoci  Pretori, & Legati  delle  Città.che  erano  mi  prcfcnti.tut- 
ti  ad  vna  voce  cominciarono  à pregarli , che  fi  leuaflc  Kalledio . Et  Gmfrcdo  pure  fi 
marauigUaùa^hc  hauendo  fiuto  raunarc  il  Configli  pcrprcgarlo,gli  hauctfero  mef- 
fo  la  pena;&  pure  dando  od  primo  propofito  dicculnon  crcdere.che  egli  forte  Amba 
feiatore  deU’Arciuefcouo . Et  fàrce  quefte  parole.fi  partirono . Allhora  Giutredo  co 
minciò  i combattere  con  ogni  slòrzo  la  Città  - Dachemofsi  glTmolefi.vcdendofi  in 
gran  pericolo,  mandarono  ArabUfciitorià  gli  alloggiamcntiàehiederc  la  pace  à bo- 
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lognefi,la  quale  fu  loco  conceda  con  il  contento  del  Pretóre  di  Faenza,&  ancho  di  Got 
tilrcdojil  quale  chiamati  à le  gl'Imoleli.gli  trouò  pronti  à fare  tutto  quello,  che  Bolo- 
gne!^ Faentini  comanda  itero . A quali  fu  impofto,chc  riempiflero  le  folle  della  Cit 
cà,  & che  confignaficro  tanto  del  loro  terreno , quanto  i Bologne!!  addimandaltero. 
Che  fiiccfìeto  gli  cflerciti , & le  (correrie  d volontà  loro , & che  li  lafciaffero  hauerc  in 
guardia  da’  Bologne!],  & Faentini . Accettate  quelle  conditioni , Faentini  folamente 
vi  aggionfero  quefto.che  gli  huomini  del  Cartello  d imoia  vfciflero  della  Città,&  non 
fodero  più  Cittadini  I mole(],ma  che  tornaflero  alle  loro  polTe  trioni, & habitalTero  nel 
Communc  del  cartello  d' Imola , & che  faedfero  il  compromertb  nel  Coniglio  di  Bo- 
logna, & di  Faenza . Et  fatto  l'inftromento  fecondo  le  fuderte  conditioni , Giufrcdo 
domàdò  à Cafsio  Pretore  d'Imola  in  nome  fuo,&  de’  Faétini, ch’egli  andaltc  nel  Con- 
figlio di  Bologna  da  farfi,&  che  ficco  conducete  huomini  del  Coniglio  d'Imola, & ccn 
to  de’  primi  della  Città  à confirmarc  la  pace  col  giuramento . Il  che  negàdo  far  Caf- 
fio,&  rinonciando  la  Pretura, & opponendoli  Giufrcdo, ch’egli  non  rinunciaf!è;£rimo 
lefi  che  erano  prcficnti  dilTero , anzi  la  rinunciarà  ; perciochc  defideriamo  quanto  pri- 
ma hauere  vn  Pretore  ò Bolognefie,  ò Faent  ino,&  tutti  confirmarono  il  loro  parere . 
AllhoraGiufrcdo  comandò  à gl’lmolefi , che confignaficro centoquaranta  ortaggi, 
& che  laficialfero  i prigioni  Bolognefi,  & Faentini.Br  che  all’vlt  imo  del  mele  gli  huomi 
ni  del  Cartello  d'Imola.che  fi  erano ribellatiàCefiare.ritornairero  alle  loropoflefsio- 
ni,St  giuraltcro  di  cltere  fedeli . Et  fri  tanto  fi  riempirono  le  fiofie,fi  gualcarono  le  mu 
ra,&  gl’Imolefi  diedero  le  Porte  di  legno  della  lor  città, & fù  rimetta  la  pena  da  Gotti- 
fredo  importa  delledue  mila  lire  .nella  quale  risi  erano  Rati  condannati . Et  tutte  que 
fte  cole  furono  fatte  ne’  Campi  de'  fioldati  vicino  à Santcmo  nel  Configlio  de’  Soldati 
quiui  raunato  all'infiegna  del  Carroccio  di  Bologna . Lequai  cole  da  Federico  intefe, 
perche  furono  fatte  lenza  fiua  fapnta.grandemcte  fi  moftró  adirato  contra  Bolognefi , 
& citò  alia  Corte  Giufrcdo  Pretore, ilquale  non  vi  andò . Et  béche  egli  m andaltc  Am 
baficiatori  à fare  fiua  ficufia  ,chc  quello  haueua  fatto  era  rtato  per  commifisione  di  Got 
rifredo  tuo  legato,  & fi  appellale  al  Pontefice , nondimeno  non  furono  da  Celare  ani- 
me ite,  anzi  cominciò  maggiormente  à minacciare  & lui,  & la  città  inficmc . Et  men- 
tre che  fopra  ciò  Giufrcdo  ftaua  fofipefo,  cgl  i à di  primo  di  Scttébrc  di  parere  del  Con 
figlio  ordinò, che  tutti  li  fòteftieri  die  venjflero  ad  habitarc  nel  Territorio  di  Bologna, 
fiotterò  per  anni  vintielfenti  dalle  torrioni  publiche.fi  come  erano  ritenti  i Cittadini;*: 
fic  risi  fabricajfcro  vn  Cartello  di  vinti  famiglie.folfero  perpetuamente  rifenri,eccctto 
che  de'  Buoi,&  che  porrifero  creare  i Confoli,*:  hauere  il  Pretore,comc  le  altre  cartel- 
la del  Territorio  di  Bologna,  & che  andalfero  aU'rilcrciro,&  alle  (correrie  della  prima 
Pretura  di  Guglielmo  Rangoni . 11  Senato  vedendo  che  il  Palazzo  Communc  era  oc- 
cupato dalla  Chiefia  di  San  Silueftro,  & di  Santa  Tecla , con  il  contento  del  Veficouo  di 
Bologna  altroue  le  trasferirono,  facendo  nel  muro  del  detto  Palazzo  dipingere  la  ima 
gine  della  Beata  Vergine  per  memoria  ; la  quale  dipoi  à noftri  giorni  fu  ieuata  via, 
come  àfuo  luogo  diremo  : 8t  per  ciò  fatta  vna  fola  chirià,  vi  poterò  il  titolo  di  ambe- 
due li  detti  Santi . In  Bologna  il  di  del  filatale  del  Signore,  finiti  che  furono  li  djui- 
ni  offici)  notturni,  molti  edifici)',  & in  particolare  il  tetto, & la  volta  inficme  della  Chic 
fa-carhcdralecrollati  dal  Terremoto,  rumarono  con  grandifsimo.c  Ipauétcuole  rumo 
re , ne  perfona  vi  reftòoflfcfa . L’anno feguente  Giufrcdo  hauendo finita  la  Pretoria, 
per  la  tua  prudenza  ,&  bontà , & per  riferii  portato  egregiamente  nell’officio  tuo , fù 
fatto  Cittadino  di  Bologna,  & nella  Pretoria  fuccelfe  Hubcrto  da  Ozono  Milancfc  ; & 
Bológncfi  non  offendo  lenza  fofpetto , che  Fedetico  Imperatore  non  li  mourife  guer- 
ra, cornine  iarono  apparecchiarli  alla  ditela . Frà  tanto, lì  come  anticamente  haueua- 
no  diuifia'la  Città  in  quattro  quartieri,  ò Tribù, & data  à ciafcuno  la  fiua  infiegna,comc 
innàzi  li  é detto, cosi  quell'anno  diuifiero  tutto  il  Territorio . La  Tribù  di  Porta  Srieri, 
che  ancho  fu  detta  Porta  Nuoua , fin  data  in  cura  ad  Fiugolino  Primadicci , & à Lucio 
Righetti . La  Tribù  di  Porta  Raueunatcfiudataà  Gerardo  Lucij,*:  à Bartholomco  de' 
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Nani . La  Tribù  della  Torta  San  Procolo  fu  confi gnata  à Matteo  LoIIio,*  a Lamber- 
tina Clarifsimi . La  Tribù  della  porta  di  San  Cafsiano.dctta  hora  di  San  Pictro.fu  da- 
ta à Taruffo  Cottoli,  Se  ì Palmerio  Infangati . Et  per  legge  fi  ordinò , che  li  cittadini, 
Se  contadini  inficine  hauefTero  à mantenere  l’elTercito con  l’entrata  à Tribù  pcrTri- 
bu,  &chci  Maertri  delle  Corri  foffero  tenuti  per  giuramento  di  comandare  à tutti 
quei,  che  fodero  atti  d portar  Tarmi,  & fi  faceffcro  fcriuere  fopra  il  ruocolo  della  Mili- 
ta. Il  beato  Francefco  d'Afsifi  in  tanto  ricrouandofì  fu  la  piatta  di  Bologna,*:  predi 
cando , feguì  più  che  di  prima  fpauenteuole  terremoto  nella  Città  ; Se  temendo  il  po- 
polo di  qualche  maggior  ruina , & pericolo , cominciò  ad  alta  voce  à inuocare  la  mi- 
lericordia  di  Dio;  alle  cui  voci  Francefco  lafciandodi  predicare,  fi  pofe  in  oratione,  & 
fubito  cefsò  fiterrcmoco.come  cofa.chc  non  folte  fiata;*  ritornando  alla  tcfsitura  del 
la  fua  prtdic  ationc.difpofe  il  popolo  alla  conlidcratione  de’  fcgni.chc  manda  Iddio,*:  i 
di  modo  tale  difeorfe  fopra  la  peccatrice  vita , che  infiniti  fi  riauffero  à temere  Iddio, 
& inoltrare  di  ciò  fegni  euidenci . Incanto  Giordano  dell’ordine  de'  Predicatori,  vo- 
lendo adempire  la  volontà  del  Tuo  gloriofo  Padre  S.  Dominico.fim  di  fabricare  il  Mo- 
n arterio  di  S.  Agncfe  : douc,come  c detto,  la  prima  Vergine  che  fù  velata,*  che  fi  de- 
dicò à Dio,  fù  D 1 a n a de  gli  Andalò  Bolognefc . Et  Honorio  Pontefice  à prieghi  del- 
le Suore  di  Rontano  confirmò  le  loro  Confiitutioni . Edendo  in  qucfto  tempo  venuto 
Giouanni  di  Brenna  in  Roma,  perche  dcfidcraua.chc  l’Imperatore  Federico, come  ha 
ueua  già  più  volte  promelto,al  foccorfo  di  terra  Santa  palladi, tanto  col  Papa  fi  opro, 
che  fece,  che  Honorio  riceuè  in  gratia  Federico,  & lo  liberò  dalla  fcommunica , * ot- 
tenne,che  fi  abboccaffcro . Il  Papa,*  il  Re  nel  parlamento  che  li  fece  tra  loro, egli  con 
uuouo  giuramento  fi  obligò  di  doucre  quanto  haucua  tolto  alla  Chiefa  reftituiic,*  di 
palfar  torto  in  perfona  con  grodò  effcrcito  in  terra  Santa , & di  prendere  per  moglie 
Violante  figliuoladel  Rè  Giouanniilaquale  era  in  Soria, promettendo  di  non  voler  al- 
tra cofa  per  dote , che  il  titolo  del  Rè  Gierofolimitano , che  tencua  il  Re  Giouanni , Se 
con  quello  fi  ritornò  in  Germania , Se  fccecoconare  Henrico  fuo  figliuolo  Rè  di  Ger- 
mania. Le  quai  cofc  fatte, diedero  gràdifsima  fpcranza  à tutta  Iralia  di  pace,*  cipofo. 
L’anno  feguente  clfendo  Pretore  di  Bologna  Guglielmo  Borra  Milancfc,  il  fudetto 
Giouanni  di  Brenna  Rè,  & huomo  nelle  cofe  di  guerra  efpertifsimo,  venne  à Bologna 
con  l’altra  figliuola  chiamata  Biauca.doue  con  fontuofi  honori  fu  nceuuto,*  alberga 
to  nel  Vefcouaro.  Egli  fece  Caualiere  Accurfio,*  Guglielmo  fratelli  de’  Prcndiparti, 
Balduccio  di  Albaccio.Hugolino,*  Vguzzone  de’  Guidoni  tutti  Bologncfi,  & che  per 
le  loro  buone  qualità  fumo  giudicati  da  quel  fignor  degni  di  tal  prerogatiua;  poi  paf- 
sò  in  Francia.pcrdomàdarc  aiuto  al  Rè  Filippo . Li  Tintori  cominciarono  qucli'anno 
à fcruirfi  dell’acqua  di  Saucna,  già  introdotta  nella  città  per  ftrà  Caliiglione,  tingedo 
la  fera,*  panni  di  grana;*  riufccndo  loro  pcrfect fisima,  tccero  grande  allegrezza  con 
varie  forti  di  giuochi,&  con  applaufo  di  tutta  la  città . Mi  tanta  allegrezza  torto  fi  voi 
tò  in  gran  mertitia  ; perciochc  alti  6.  di  Giugno  venne  vna  grandine,  che  non  folamcn 
tc  danneggiò  i grani,  le  piante,  & gli  arbori,  ma  ancho  ruppe,  & fracafsò  i tetti  d’infi- 
nite cafc,*  ammazzò  affai  pcrfonc,*  molti  animali, che  erano  alla  campagna, talmcn 
te  che  fi  perdè  ogni  raccolto  neccffario  al  viucrc . L’anno  fcgucte  Pace  Boccaccio  Brc- 
feiano  fu  fatto  Pretore  di  Bologna . Federico  in  tanto  fece  pace  con  li  Milancfì,  come 
dice  il  Corio  nella  prima  parte, chiamatidai  Papa;*  Bologncfi  ritrouandofi  in  difgra- 
tia  di  Federico,  furono  da  lui  priui  dello  Studio,*  comandò  (ma  in  damo  ) che  tutti  li 
Scholari  fi  partiffero  da  Bologna , & andaffero  à Napoli . Giudicò  Federico  cotanto 
fdegnato,  che  foffe  il  maggior  danno,  * cofa  di  maggior  difpiacerc , che  à Bologneh 
fi  poteffe  fare  il  priuarh  dello  Studio,  & trasferirlo  à Napoli  ; doue  lì  può  diro,, 
che  fc  Federico  haueffe  faputo.ò  potuto  dichiarare  Bologna  non  effer  priufiegiata  del- 
lo Studio , c"he  Thaurcbbc  fatto , tanto  era  adirato , & inanimiraà  i danni,  & al  disho- 
nore  de’  Bolognefi;il  che  c fegno,che  lo  Studio  età  m Bologna,  Se  anticamente,  & de- 
gno, Se  florido,  * era  con  tiDta  fama,  anzi  certezza,  che  per  Priuilcgio  Imperiale  ella 
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godeua  tale  prerogatiua . Ora  Bolognefi  attendendo  all’ornamento  della  Citta' , Si 
al  commodo, fecero  fabricare  vn  Ponte  di  pietra  in  porta  di  Cartello  fopra  le  forte  an- 
tiche , & vn’alcro  à porta  Sticri . Et  gl’Imolefi  allettati  dalle  molte  promeflc  di  Fede- 
rico lmperatorc,che(come  c detto)  mortalmente  òdiaua  Bolognefi.cominciarono  à ri 
fare  le  mura,  à cauarc  le  torte , & à fort  ificarfi , per  potere  refifterc  alle  forze  de’  Bolo- 
gncli  in  ogni  occafione  di  guerra  ; il  che  molto  loro  difpiacque,  & torto  fc  ne  farebbo- 
no  con  l’armi  riferititi , fc  non  fi  fodero  fpauentati  per  lapertilenzacrudclifsima , che 
foor  di  modo  tlagellaua  la  città , & il  contado  loro , & anco  altre  parti  affai  d’Italia . 
Ma  attendendo  alla  ciuilc  vinone, non  fecero  morta  alcuna:  pure  di  confenfo>&  ordine 
del  Configlio  fecero  gittarper  terra  laTorre  di  Bartholomeo  Bafciacomari  cittadino 
Bolognefe.che  era  in  ftrà  Maggiore  : pcrcioche  ertendo  ella  delle  altre  quali  la  più  al- 
ta, dubitarono, che  per  ciò  tra  nobili  nafeefle  qualche  dirturbo  per  inuidia . Nel  fine 
dell’anno  Milancfi  incitaci  da  inuecchiati,ò  pur  da  nuoui  fdegni,  fi  ribellarono  da  Fe- 
derico Imperatore,  & contralui  concitarono  la  Lombardia,  la  Komagna,  & la  Marca 
T riuigiana  ; ma  perche  torto  la  cofa  fi  fcoperfc.Fcderico  venne  in  Lombardia  per  ven 
dicarfi  di  tanta  otfcfa , & per  impedire  la  loro  cominciata  imprefa . La  onde  ordino 
vna  congrcgatione  di  tutti  li  Tuoi  Prencipi , Se  Vefcoui  in  Cremona  per  il  giorno  della 
Pentecofte.doue  vsò  ogni  diligenza  per  paffare  à Milano  à riccucre  la  corona  di  ferro; 
ma  non  potendo  effettuare  il  fuo  diffegno , fi  come  Tenue  il  Cauircllio  ne  gli  annali  di 
Cremona,  andò  al  Borgo  fan  Donino  per  afpettare  nuouo  foccorfo  di  gente  ; & quiui 
hauendo  indarno  chiamatiti  fe  i Confoli  di  Crcmona,li  dichiarò  ribelli,  & di  tutti  i Pri 
uilegi  Imperiali  li  fpogliò  ; ma  poco  dopò  ritornati  in  gratin  lua.quàto  gli  haueua  tol- 
to, glielo  confirmò.  Del  fcgucntc  anno  Gerardo  Rangoni  da  Modena  fu  Pretore  di 
Bologna  (ertendo  creato  Brancalcone  A ndalò  Eologncfc  Pretore  di  Genoua)nc  fi  to- 
rto fece  la  refidenza.che  fece  giurare  il  popolo,  & il  Collegio  de’  Lombardi,&  comin- 
ciò à fortificare  da  ogni  parte  Bologna  con  fortifsimi  ripar  i,&  profondi  fofsi,doue  nó 
vi  crano,per  edere  prouifto  in  ogni  occorréza  di  guerra, & per  rendere  la  Città  ficura. 
Federico  ncll’apparirc  della  Primauera,  feguitò  il  viaggio  di  Puglia  vetfo Lombardia. 
Et  di  già  le  città  tutte  accordate  infieme  haucuano  fatti  li  loro  Configli , & eleni  gli 
Ambafciatori,  Se  Procuratori  publici,pcr  concbiuderc  la  Lega  vniucrfale,  chiamata  la 
compagnia  de’  Lombardi.per  mantenerfi  in  libenà;  & le  città  furono  quelle,  Milano, 
Bologna,Brcfcia,Verona,Mantoua,Piaccnza,Vercclli,Lodi,Cremona,Bergamo,Tur- 
rino,Alcrtandria,Viccnza,Padoua,&  Triuigi.Alli  due  di  Marzo  Guido  Tantidanari,& 
Scannabecco  Gofo  Bolognefi  à nome  della  Città , infieme  con  gli  altri  Ambafciatori 
delle  altre  città  nominate, di  communc  confcnfo,  come  à pieno  deferiuc  il  Corio  nella 
feconda  parte  delle  Tue  Hirtorie,  fecero  lega  per  anni  vinticinque,  & più  longo  termi- 
ne piacendo  al  maggior  numero  di  dette  città  collegatc  ; poiché  loro  era  lecito  di  ri- 
nouarc  le  leghe  vecchie,  per  li  pani  della  pace  Co(lantiana,che  fi  fecero  con  Federico 
primo  Imperatore, da  Hcrico  quinto, da  Óthonc  quarto,  & dal  medefimo  Federico  fe 
condo  cófirmati.Er  perche  era  ordinato,chc  niuna  città  eleggerti;  per  la  parte  Tua  huo 
mini,che  non  fapeffero  àche  forte  la  loro  Città  obligata . Però  Gerardo  Pretore  di  vo 
lontà,&  confentimcnto  del  comune  di  Bologna, raunò  il  Configlio,  doue  furono  feelti 
cento  huomini  cinadini  Bolognefi,  i’  quali  fu  data  poterti  di  far  tono  quello,  che  loro 
piacerte,  & parerti;  vtile  alla  Rcpublica,  & à beneficio  della  dena  Lega , eccettuando, 
che  non  pocertero  fpendere  alcuna  quantità  di  danari,  fe  prima  non  lo  fapeffe  il  Confi 
glio . Mentre  fi  faceuano  quelle  cole, Federico  nel  mefe  di  Marzo  pafsò  i Kaucnna,& 
d’indi  partito,  fe  ne  venne  à 1 mola,  lardando  da  parte  per  allhora  Bologna,chc  fi  tro- 
uaua  bcnifsimo  difefa,  & pafsò  i Medicina, à S.  Giouanni  in  Perficeto,&  entrando  ne* 
confini  di  Lombardia , fu  dalle  Città  amiche , & à lui  fedeli  incontrato . Finalmente 
pafsòà  Cremona, & iui  fece  la  cógregatione , che  publicata  haueua, ma  di  poca  gente.: 
Poi  andato  à Verona,  & fapcndo  che  la  lega  Ipcffo  fi  raunaua,  & formaua  nuoue  leggi 
di  pace,  congiurò  con  Ezclino  huomo  di  molto  ardire,  & che  allhora  era  principale  in 
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Verona,*:  con  altri  nemici  della  Chiefa.  Ma  poco  dipoi  intendendo  edere  dato  di  nuo 
no  dal  Pontefice  fcotnmunicato,  mutò  penderò , & domandò  lapacc , & perdono  dal 
Papa;&  impetratala.giurò  di  voler  dubito  andartene  alla  guerra  d’Oricntc.faccndonc • 
di  quello  il  Papa  grande  inflanza  .Nel  mede  di  Giugno  egli  fi  parti  da  Parma, dou'cra 
andato  da  Vcrona,&  di  trasderi  al  Borgo  San  Donino,accompagnato  da  Pietro  Vcfco- 
uo  Portuedc  Cardinale  di  Santa  Rufìna,*  Legato  del  Papa,  & ini  adirato  contra  Bolo- 
gncfì.dccc  vn’cditto  i dauore  de’  Modenefi,  che  gli  erano  (lati  dedcli;ncl  quale  datta  fe- 
de de’  benefici]  da  loro  ritenuti , & della  lede  o (Ternata,  prononcio , che  annui  lana  la 
demenza,  Se  conucntione  datta  gli  anni  paidati  dopra  le  confina  de’  Territori]'  da  Hubcr 
to  Pretore^  drà  Bolognefi , & Modenefi,  & che  gli  rimcttcua  in  pofieflò  de  i luoghi  an- 
ticamente da  loro  potfcdufi,  cól  rdlituirli  i termini  dcll'vno,  & l’altro  Territorio,  dan 
do  loro  licenza  di  poter  pigliare  Tacque,  & i fiumi  del  loro  territorio,*  da  qual  luogo 
loro  più  piacefTc,  per  vdo  di  portare , & riportare  robbe  nelle  naui . Quella  rifolutio- 
ne  di  Federico  accede  oltre  modo  gli  animi  de'  Bolognefi  ; & però  partito  che  dù  l' Im- 
peratore, dubitando  edsi,chc  Modenefi  volcficro  riacquiftare  il  Territorio  cóli guatali 
dal  detto  Federicojvolendo  rimediare  à quello  fatto, per  difendere  la  loro  liberta', rie- 
dificarono nelle  confina  vn  cartello  predo  doue  già  era  il  cartello  detto  Foro  de’  Gal- 
li,doue  Irtio,  & Panda  combatterono  con  M.  Antonio,  come  nel  primo  libro  di  quella 
Hilloria  fi  c ragionato, & lo  chiamarono  Cartel  Franco . Nel  medefimo  anno  S.  Fran- 
cedco  d’Adsifi  alli  4.  di  Ottobre  morì  nella  Aia  patria,  gii  damofidsimo  per  gl’infiniti 
duoi  miracoli . Et  alli  noue  dell’iftelTo  mede  Bianca  figliuola  del  Rè  Giouanni  di  Bren- 
na, che  fi  trouaua  in  Bologna,  vi  morì,&  con  gràdidsima  pompa  funerale  nella  Chieda 
di  San  Pietro  fù  fepellita . Et  Lamberto  Lambertini  fù  Pretore  di  Verona,*:  Andalò 
de  gli  Andalò  di  Genoua . In  qucflo  iftelFo  anno  Hérico  Vefcouo  di  Bologna  col  con 
fendo  de’  duoi  Canonici,cioèTancredo  Archidiacono  della  Chieda  di  Bologna,  Giudi- 
ce Arciprete , Zocnne  prete , Guidone  Lamberto , Se  Prenciualdo  Canonici,  conccffc 
al  Pretore  di  Bologna,  & à Giuliano  di  Pietro  Vituperati,  & Bacchierò  Procuratori 
del  commune  di  BoIogna,che  nel  Palazzo  del  Commune,  oucro  nelle  cade  fue.pofsino 
far  celebrare  i diurni  officij,  & eleggere  vn  faccrdotc  à duo  volere , pur  ch’egli  fia  fud- 
dito  al  Vefcouo , & alla  Chiefa  di  Bologna , * quello  mutare  i duo  beneplacito  ; con 
patto  però.che  il  detto  facerdote  che  farà  eletto,fia  predentato  al  Vefcouo,*:  ritrouan 
dolo  idoneo, gli  dia  licétia  di  officiare . La  cui  conccdsione  appare  nella  Camera  de  gli 
AttialRcg.  groldoà  do.  5 tfi. che  cosi  dice.  Hcnncus  Bononicnjìs  Epifcoput  de  roluntate, 
<&■  confenfu  fratrum  fuorum  ibidem  prxfentium , fcilicet  Magifin  Tancredi  Ecclefix  Bonon. 
^trcbidiaconi,  Domini  ludicit  Mcbtpresbyteri  ecclefix  einfdem;  prefbyteri  Zocnne ;prcfbyte- 
riGuidonis;Magifiri  Lamberti ;&•  domini  TTenc  maldi  C anon  icorum  ecclcjìx  einfdem, concerie 
Domino  Gerardo  piangono  Totejiati , & D.  Iuliano  Tetri  Vituperati,  & D.  Bacalato  procu - 
ratonbus  Communi s Bononix  reciptentibus  nomine  Communi!  Bonon.  quodfuper  Tolatio  Com 
munii  Bononix , vcldomibus  ipfe  D.Gcr ardue  pangonus  Tatefias  Bonon.cr  ohj  Totejìates, 
qui  prò  tempore  fuerint , pofsint  facete  celebrar i diumum  officium , & digere  Sacerdotali, qui 
Jrt  de  domo  Tredicatorum , tei  fratrum  Minorum , vd  de  alia  domo , de  qua  domo  voluerint, 
qua fitfubdita  Epifcopo,&  Ecclefix  Bonon.  & ipfum  mutare, prout  fuerit  deyoluntate  Tote- 
liam,qu<  prò  tempore  eritjioc  palio,  quod  ipfe  Trcfbfter.qui  prò  tempore  digitar  reprefente- 
tur  per  TJuntios  Totefiatis , tei  Bellona , -tei  Bcllorum  Bonon.  qui  prò  tempore  erit.  Domino 
Epifcopo,  ad  hoc.vt  feiat  fi  eft  Trefbyter,  -tei  non  ;&fi  inucnerit  ipfum  prcfbytcrum  idoneum, 
dee  e idem  licentiam  fkciendi  officium  remittente , nec  teneatur  ditlus  Sacerdos  propter  hoc  de 
nouo  fùccrc  ci  obcdiaitiamjioc  palio  etii  quod  D.Epifcoput  nulla  iusfibi  quxrat  propter  hoc  in 
Taldtio.vcl  domibus,  qux  mine  funt  Communis  Bonon.vcl  infuturi»  crunt . Item  quod  de  dote 
confinata  1 Comuni  Bonon.ipfc  D.Epifcoput, ocl  Ecclefia  Bononicnjit  aliquo  tepore  aliquid  non 
petat  propter  aliqua  caufam  emergente . L’anno  poi  che  dcgui,tù  Pretore  di  Bologna  Spi- 
na Sorrefino  Milanefc . Federico  moflo  di  dua  fpontanea  volontà , ò dall’autorità  del 
Pontefice,fecc  vn’cditto  in  Catania  Città  di  Sicilia  il  1 .di  Fcbraro,ncl  quale  mortrato. 
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che  le  difcordie  d'Italianoceuano  alla  fpeditione  d’Oricte.delIa  quale  il  Papa  inficme 
co'  Cardinali  fi  pigliaua  gradifsimo  fafiidio.fi  lafciò  intédere.che  per  quello  perdona 
ua  alle  cittì  di  Lombardia, di  Romagna,  della  Marca,  & particolarmente  refiituiua  Io 
Studio  à Bologncfi , & li  confirmaua  tutti  li  Priuilegi , che  gli  haucua  tolti, fotto  que- 
lle parole . Federicus  Dei  grafia  Rem.  Imperato!  femper  Auguflus , Hierufalem,  dr  Sicilia 
Bex.Hefloribus  Meiiolani , 'Piacenti* , Emonia , Alexandria  ,Tbaurin.  Landra.  F anemia, 
Bergami , Brixia , Manina,  Verona,  Tadna , Virenti*,  Taruisij,  Cremona,  Marchioni  Mon- 
thferrati , Corniti  Gottifredo  de  Banderaio,  alufquc  locis , dr  per  foni*  quibufhbet  de  Lombar- 
dia, Marchia, dr  tuoniamola,  qua  nuper  circa  maiejìatem  noftram,  dr  Imperium  commifernnt 
offenfam,  fidehbus  finis  grati  am  fuam,  dr  bonam  voluntateaaufam  offenfam,  quam  nuper  cir- 
ca celfuudinem  nofhram,  & noflrum  Imperium  commijìflis  ,qnia  videbatur  impedimentum  af- 
ferre  negotio  terra  fonila  in  pronidentia  , dr  difpofitione  domini  Tapa , aefiatrum  fnornm  ve 
nerabihum  Cardinalium pofnimus abfolute . Forumigimr  prouifione  fnper hoc plenius  intel- 
leUa.pro  rcuerftia  Iesv  Chusti,^  ipftns  terra  fonila  negotio,  vobit  vniuerfis,dr  fin 
gnlis,dc  innata  nobis  clementia  remittmus  omnem  rancorem,  malenolentiam , iniurias,  drof- 
fenfas , omniaque  hanno , conJlituti<mes,fcntcntiaa , tir  ordinamento  qua  fecimns , rei  impo- 
fuimusper  noi,  velper  aliumaslinfil prò  nobis  impofuit,  vobis.feu  alieni  de  Ciuitatibus,locit, 
drperfonis  eiufdem,  tir  quencunqne  ex  eis,vel  ob  eafecnta  flint  penila*  rcuocamns.tìr  fpccia- 
litcr  conftitutionem  fallam  de  Studio, dr  fludentibus  Bonon.  vniuerfos,dr  ftngulos,qui  occafio- 
ne  alienili!  pr.tdiliorum  lafi  videntur  reflituentes  in  integri  in  omnibus , tir  per  omnia  fuo  fa- 
tui, atque  fama  . Epnittcndo  infamiam  omnem, dr  poenam,  quafecuta  funi  ex  aliquopradi- 
Itorum . Ita  quid  ea,  qua  per  eoi  medio  tempore  alù  funi  non  obSlantibus  fupradiilis , robur 
obtmeant,  quod  alias  debuerant  obtinere,  dr  ad  hoc  aiutata,  & loca , & perjbnas  veflraa  re- 
cipirnus  in  nojira  grati*  plenitudincm,  dr  vobis  r aldini  us  firmam  pacem,  praferuanta  tamen 
nobis  circa  pradillum  Marchioncm  Monti! ferrati  omnia  tura,  omnefque  alUonei , qua  nobis 
competunt,  tàm  de  debito  qui  noftrs  ceijiludtni  efl  aflrilìus , quam  deterrà,  qua  per  ipfum 
debitum  nobis  extitit  obligata  : Facicmus  etiam  re/litui  captos  occafionc  prxdifl * off  enfiatimi 
bonisfuis , oc  alia  qua  occ  afone  huiufmodi  capta  funt,  rei  detenta . F ac  urnu  s fieri  patente!  lit 
ter as  ex  parte  Bguercndifsimi  filij  nostri  nemici  Rimaner  um  Regi*  tUuftris , quod  pacem , dr 
remiffìonem  tflam  ratam  babebit,  & firmam , quodquc  remòta  vobis  omnem  rancorem,  ma- 
leuoltntiam  , imurias,  & off  enfia* , ad  pienoni  autem  certitudincm  buius  rei  proferite!  litteras 
luxta  ipfius  Domini  Tap * , bcneplacitum , fieri  iufjimus,  Sigillo  Maiefiatis  noftro  munita*. 
Datum  Cathan.  t . die  Fcbruarif,  quintadecima  indizioni* . Nondimeno  con  tutto  quello, 
che  l'Imperatore  fece  & di  fauore , & di  gratia  verfo  i Bologncfi,  non  raddolcì  lo  fdc- 
gno  loro.ne  fccc.fi  può  dire.profitto  alcuno . Il  Pretore  alti  1 1 .di  Fcbraro  facendoli 
il  Compromeflò  fopra  la  pace  fatta  tra  Ezclino  da  Romano  principale  in  Verona,  per 
la  Communitì  di  quella  Citta  da  vna  parte, & il  Conte  Riccardo  da  San  Bonifacio , & 
fua  fan  ione  dall'altra , egli  vi  fi  trouò  ptefente  con  Orfarino  Giudice,  & Bonifacio  da 
San  Lorenzo  Rettori;  & Sighicello  Giudice, & Tucimano  Ambafciatori  della  Comma 
nità  di  Bologna . Morto  Honorio,fi  attefe  alla  ctcatione  del  nuouo  Ponteficcjla  qua- 
le cadde  nella  perfona  del  Cardinale  Anagnino,  della  famiglia  de’ Conti,  & nepote 
d’Innoccnzo  terzo , che  fù  chiamato  Gregorio  nono , & fù  alti  diciotto  di  Marzo , nel 
Setrizonio  di  Roma,  fabrica  già  antica  Romana  di  fette  ordini  di  colonnel’vno  fopra 
l’altro,del  quale  hoggidr  ancho  quattro  in  parte  fc  ne  veggono . Non  permife  quello 
Pontefice , che  le  cofc  di  Federico  s’acquctaffcro  ; perciochc,  non  fi  tollo  lì  vide  Pon- 
tefice , che  ordinò  fiotto  pena  di  fcommunica  all’Impcratoie , che  al  principio  dipri- 
maucra  doueffe  palfarc  in  Soria , fi  come  ad  Honorio  promeffo  haucua . Ma  egli  non 
volle  vbidire , feufandofi,  che  non  poteua , effondo  amalato  nella  Sicilia  ; & però  non 
andò  la  primauera  ; mi  pure  di  Agollo  imbarcatoli  à Brindili , offendo  poco  lontano 
dal  porto , fotto  colore  di  hauer  contrario  vento , fe  ne  tornò  occultamente  la  ifieffa 
notte  ì dietro  ; di  modo  che  non  corrifpofe  alla  grande  cfpettationc , che  approdo  il 
Papa,&  tutti  li  Chriffiani  concitato  haucua . La  onde  Gregorio  da  giufio  fdegno  mof 
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fo  lo  fcommunicò,  rinonando  tutte  le  cenfurc  di  Honorio  contra  di  lui . Il  perche  Fe- 
derico incrudelito,  tentò  di  cacciare  il  Pontefice  di  Roma,  & pubicamente  ordinò  di 
muouer  Farmi  contra  alla  perfona  del  Pontefice,  contra  la  ChicfaA  contra  tutti  quei, 
che  la  difendemmo  . Egli  adunque  con  gran  numero  di  gente  pafsò  fopra  Roma, 
vi  pofe  l’afledio , & concitò  molte  fattio ni,  corrompendo  infiniti  cittadini  con  pre- 
fetti , per  cacciarne  il  Papa . Et  perche  molti  cominciarono  ì diuiderfi  in  due  parti, 
feguitando  alcuni  l'Imperio,  & altri  la  Chicfa  ; di  qui  auenne , che  il  nome  de  Guelfi, 
& Ghibellini(fcditione  tratta  di  Gcrmania.giì  principiata  al  tempo  di  Henrico  quar- 
to) in  quelli  tempi  cominciò  ì rinouarfi,*  farli  aliai  più  famofa  in  Italiaiperciochc  nó 
folamente  alcune  cittì  fauoriuano  l’Imperatore,  & alrriil  Pontefice, ma  dentro  le  prò 
prie  patrie  vennero  i cittadini  ì cosi  dannofa  , & cilrema  pazzia  , che  odiandoli  1 vn 
l'altro,  cercauano  leuarfi  la  robba , & la  vita  infieme . Et  facendoli  i figliuoli  nemici 
ì i padri  ilefsi,&  i fratelli  i'  fcatelli.non  bailaua  loro  fpargerc  il  proprio  languc/c  an- 
cho,  quali  arrabbiati  cani, non  gictauano  per  terra  le  cafc.i  palaggi.abbrucciauano  le 
ville, gli  arbori, & le  biade . Trouò  quella  diabolica  pelle  la  differenza  del  vellire.de  ì 
portamenti  de  i colori,  delle  attioni,  del  parlare , del  caminare  , del  mangiare,  del  fa- 
lutare.dcl  cauarfi  variatamente  la  beretta.dcl  tagliare  il  pane,dcl  piegare  le  faluicttc, 
del  lafciatlì  crefcere  da  vna  parte  le  chiome,  & d'infinite  altre  pazzie . Pelle  veramen 
te  horribile,  & fuoco  inellinguibile,  che  in  danno,  & ruina  di  tante  mifete  Cittì , & di 
tante  nobili  famiglic.anchora  non  è intieramete  ellinta . Il  Papa  quafi  fcacciato  di  Ro 
ma, pafsò  ì Perugia,  fuggendo  la  gran  potenza  di  Federico  ; * poco  fidandofi  de'  fuoi 
proprij , pensò  di  ptouederc  alle  cofc  dello  Rato  Ecclcfiaftico,*  alle  fuc  particolari;* 
per  quello  fece  fourallante  alla  Romagna,&  alla  Marca  il  Rè  Giouani,chc  era  tornato 
di  Fricia,accioche  difendefle  quelle  prouincic  contra  il  genero  fuo  nemico.  Mctrc  che 
il  Pontefice  ordinaua  quelle  cofe.Bologna  fù  alfalita  da  crudelifsima  pelle, & carellia, 
in  miniera , che  molti  de'  nobili  nella  Cittì  morirono,  ma  nel  contado  infiniti  periro- 
no ; pcrcioche  le  Cartella  intiere  andarono  in  cllcrminio . Et  mi  piace  in  quello  luogo 
dire  vna  cofa,che  fari  paragone  alli  tòpi  moderni,*  al  viucre  de'  noftri  giorni,  poiché 
viene  fcritto  da  gli  fcrictori  di  quei  tempi,  che  in  quella  penuria  in  Bologna  valfclo 
fi  aio  del  grano  tre  lire , la  faua  foldi  vint’otto , la  fpelta  foldi  quattordici , & la  molli- 
dura  foldi  quindeci,*  il  ducato  d'oro.fi  fpendeua  per  foldi  trenta . Il  che  molle  il  Vc- 
feouo  della  Cittì  il  giouedì  Santo  ì inuitare  tutti  i poucri  ì pigliare  per  cariti  il  pane, 
doue  concorfc  tanta  moltitudine, che  vintiquattro  nella  folta  turba  morirono;  perche 
ciafcuno  bramaua  di  elfere  il  primo.ertcndo  dalla  fame  che  patiuano  fofpinti.Ncl  me- 
dclìmo  tempo,  il  Pontefice  confirmò  ad  Henrico  Vefcouo  di  Bologna , che  in  quale  fi 
folfe  caufa.nò  forte  forzato  di  dare  il  giuraméto  di  calonnia,ma  ch'egli  poteffe  dare  tal 
carico  ad  vno  idoneo  fuo  difenfore . Et  il  raedefuno  Vefcouo  in  quello  tempo  rifece 
il  tetto  della  Chiefa  Cathcdrale.chc  (come  è detto)  era  ruinaro  la  notte  di  Natale,  fi- 
nito che  fù  il  diurno  officio,  & che  tutta  la  gente  era  del  Tempio  vfeita  fuori;  & ridonò 
lafua  campana  di  maggior  grandezza , & affai  più  fonora  di  prima,  che  di  gii  lì  era 
' rotta.  Et  Calici  Franco  fortitìcàdofi  più  affai,che  prima  non  era.fù  da  Bologne!!  cinto 
di  profonde  forte,*  di  baftioni.ondc  diuenne  quafi  incfpugnabilc.il  perche  Modcncfi 
mouédofi  ì fdegno,di  notte  impecuofamentc  nudarono  gran  numero  di  gencc  di  qua 
dal  fiume  Scokcnna,  & anch'efsi  fecero  edificare  vn’altro  cartello  di  rincòtro  ì Cartel 
Franco,  & il  chiamarono  cartello  Leone,  volendo  cfsi  con  quello  nome  moftrare,  che 
ì guifa  di  Leoni  erano  per  abbattere  Bolognefi . L’anno  feguente  fendo  Pretore  di  Bo 
logna  Vbcrto  Vifconti.da  vna  gràdifsima  feditìonc,  che  era  nella  cittì  riforta.nacque 
vna  guerra  crudele  ; * fù , che  alli  dieci  di  Febraro , Gottifredo  Conte  di  Romagna, 
fauorito  di  Federico  prefe  Manzolino , cartello  nella  Romagna , & d’indi  nc  cacciò  il 
' Prefetto  Bolognefe.il  quale  ritornato  ì Bologna.pofe  il  popolo  in  gràdifsima  riuoka: 
pcrcioche  ciafcuno  fi  lamentaua.che  il  Cartello  per  cagione  del  Prctorc,&  di  quei  che 
j la  cittì  gouernauano.fi  folte  perduto;  & di-maniera  tale  crebbe  quello  conceputo  fdc 
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gno  nel  cuore  di  tutti , che  pigliando  l’arme  contra  il  volere  della  Republica , raunati 
alla  piazza,  fecero  torto  loro  Capitano  vn  Giufeppe  Tofchi,  huomo  non  pure  ardito, 
ma  temerario,  & con  grandifsimc  grida,  & tumulto  corfero  al  Palazzo  del  Pretore,do 
ue  Giufeppe  domandò  lo  Stendardo  del  Popolo,&  la  guardia  del  palazzo  armata, con 
dire , che  voleua  andare  ad  incontrare  gli  nemici , affinché  più  oltre  non  pafTaflèro  à 
danni  del  territorio  di  Bologna . Il  che  negato  gli  fù  dal  Pretore;  onde  Giufeppe  vfan 
do  la  fua  temerità, ruppe  le  porte  del  Pai  azzo, & à forza  entrato,faccheggiò  ogni  cofa, 
& hauendo  abbruciate  tutte  le  fcritture  del  Pretore , per  acquiftare  maggior  fauore 
nel  Popolo,  p'ofc  fuori  le  tauolc  publichc,&  poi  fece  Tuonare  la  campana  contra  il  pa- 
rere del  Pretore , & de'  foldati,  & hauendo  raunato  tutto  il  popolo  armato  in  piazza , 
fece  condurre  il  Carroccio  fuori , & cominciò  ad  ordinare  le  cofc  per  la  guerra . Poi 
confignò  quattro  mila  fanti  fotto  Bornio  Gicremci , & ottocento  caualli  leggieri  fot- 
ro  il  gouerno  di  Orfo  Caccianemici, & di  Prendiparte  Prcndiparti  ; quattrocento  huo 
mini  d’arme  fotto  Alberto  Galiucci , Se  Lodouico  Ariorti . Et  à quello  modo  fi  diede 
principio  di  mutare  la  Republica,  &d'inrtituire  il  Popolo,  & chiamarono  Popolo 
la  Republica  porta  nelle  mani  del  Popolo;  al  quale  volfcro,  che  fourartanti  fodero  il 
Prefetto  del  Popolo,  gliAntiani,  i Confoli  de' Mercanti , & li  Maellri  de’ Collegi) . 
Scriucfan  Tomafod’Acquinovna cofa,  che  pare  ànoi , che  non  fi  debba quiui  ta- 
cere, dicendo  edere  flati  inrtituiti  gli  Antiani  nelle  città  d’Italia  ,accioche  pigliaf- 
fero  la  parte  de’  Plebei, fi  come  erano  i Tribuni  in  Roma . Ma  dopò  quarto  Giufeppe, 
quale  crearono  Prefettodel  Popolo, non  fi  truoua  altro  Prefetto  infino  all’anno  1155. 
1 Fiorentini  anchora,&  li  Genouefi  hauendo  ordinata  la  Republica  del  Popolo,in  que 
Ilo  medefimo  tempo  introdurtelo  nella  Republica  il  Prefètto , & gli  Antiani , auenga 
che  non  li  creaflero  nel  principio  ad  anno  per  anno  ordinatamente  : Et  quella  Repu- 
bliqa  Popolare  fù  follentata  con  li  proprij  Configli, di  cui  erano  Rettori  il  Prefètto , & 
gli  Antiani,  come  quei  partati  reflero  i Pretori  A Giudici  de’  Pretori . Et  furono  crea 
ti  Tei  Antiani  di  tutte  le  vintiquattro  Tribù , & infino  al  prefente  dura  nella  Republica 
l’vfo , & la  creationc  di  quelli  Antiani , fé  bene  c accrefciuto  il  numero , come  ancho 
de’  Confoli  de’  Mercanti , & de’  Maellri  de’  Collegi . Mi  lafciando  per  hora  alquan- 
to da  pane  la  feditione,  onde  nacque  la  grandifsima  mutatione  della  Republica , tor- 
niamo i parlare  di  Federico , il  quale  la  primauera  nauigò  pure  finalmente  in  Soria, 
morto  dalle  minaccie  del  Papa , & fi  come  egli  vi  andò  fenza  farne  altramente  motto 
al  Papa,così  al  Pontefice  fpiacque  quello  fuo  palléggio . Arriuò  egli  de)  mefe  di  Ago 
fio, per  hauer  longo  tempo  indugiato  in  Cipro,  & il  Pontefice  Gregorio  trasferitoli  da 
Perugia  ad  Afsifi,vollc  vedere  da  preffo  con  gli  occhi  proprij  i molti  miracoli,chc  fi  di 
ccua,che  San  Francelco  (che  era  nò  molto  prima  mono)  faceua;  & di  quelle  cofe  à pie 
no  informato,  come  Tanto  lo  canonizó  del  mefe  di  Luglio . Poi  ordino  di  far  guerra  à 
Federico  lontano  in  Puglia , & à quello  effeno  chiamò  i fe  di  Romagna  Giouàni  Bren 
na . Il  che  intefo  da  i Rettori  della  Iega,conofcendo  eglino  manifertamente  la  guerra 
acccfa  tra  il  Pontefice , & Federico,  giudicarono , che  forte  cofa  ifpediente  di  aflalire 
quanto  prima  ifeguaci  di  Federico  . Et  però  fendo  fpirato  il  termine  dito  d quei  da 
Erte  di  far  Lega  con  Lombardi , ausarono  gli  Alertandrini , che  doucflèro  haucrc  per 
nemici  quei  da  Erte,  & comandarono  à Bologne!!,  che  mouertèro  guerra  à Modcnefi. 
Erano  inficine  con  Bolognefi  Fiorentini,  Rauennati,  Forliuefi , & Faentini.  Bolognefi 
adunque  acquetata  la  fcditione,&  le  calamità  della  Patria  loro,cominciarono  la  guer 
ra contra  Modenefi , & primieramente  partirono  fopra  Razzano  Cartello  porto  à pie- 
di dcll’Apennino  di  quà  da  Scolccnna , già  conofciuto  infino  al  tépo  di  Bonifacio  Pa- 
dre di  Matilde , che  in  quel  tempo  era  in  potere  de'  Modenefi . Hauuta  quella  nuoua 
di  Bazzano , Modenefi  torto  con  l'aiuto  de’  Parmegiani , & de’  Cremonefi  vennero  in 
fufsidio  con  lacauallcria,  & s’accamparono  vicino  Bologna  . Ma  mentre  che  ambe- 
due gli  erterciti  rtauano  vicini  à Bazzano, ciafcuno  afpettaua  à giorno  per  giorno  buo- 
ba  occafione  di  venire  à battaglia.  Bolognefi  (pedice  alcune  compagnie,colfero  à Mo 
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deneft  Vignola;  & li  Modenefi  Caputo  quello,  tolfero  à Bologneli  Piumazro.fan  Mar- 
tino in  ftrata,  il  Borgo,  Mazolcro.Nizolo  , & Panigo.  Srauaperò  l’alTedio  intorno  à 
Bazzano, & volendo  vedere  qual  fine  douelfc  hauerc  quella  guerra,  Modcnelì  ordinai 
rono  di  tentare  l’vlcimo  sforzo  ; la  onde  con  l’aiuto  de’  Contcderari  vfarono  tanti  lira 
tagemi,  che  cótta  la  volontà  de’  Bologneli  fortificarono  Bazzano  con  nuoue  guardie, 
& con  affai  vettouaglia . Fatto  quello  animofamentc , & alla  fprouilla , entrarono  nel 
territorio  di  Bologna , Taccheggiando,  & abbrucciando  cafc , & ville  infimo  al  Rheno; 
& fenza  hauer  contrailo  di  vn  colpo  di  fpada,  gli  lcuarono  l’acqua . Poi  volendo  riror 
narc  verfo  Bazzano  , s’incontrarono  nella  caualleria  de’  Bologneli  alla  villa  di  Santa 
Maria  in  Strada,  Se  azzuffatifi,vcnnero  à cosi  cruda  battaglia , che  per  fatto  d’arme  à 
cauallo,  limile  in  quelli  tempi  non  fuccelfe . Durò  tale  mifchia  infino  alla  notte  ofeu- 
ra,  & tanti  vi  cadcrono  dall’vna , & dall’  altra  parte,  che  non  fi  puote  giudicare  chi  ne 
hauclTc  hauuro  il  peggio . Alli  i 6.  di  Nouembrc , Modcncfi  failiditidi  Ilare  a Bazza- 
no , s’inuiarono  con  i compagni  à Spilimberto  ( Cartello  ciuile , che  c in  piano  fopra 
Modena , longo  la  delira  riua  di  Panaro,  otto  miglia  caminando,  doue  Adriano  Papa 
ritornando  di  Francia  mori)  & prefo  il  Cartello,  chiamato  monte  Budello  l’abbruccia 
rono.  Di  che  conturbati  i Bologneli  y&ifpaucntatidaH'inuerno,  lanotteche  fcgui 
fi  partirono  da  Bazzano,Iafciàdo  in  abbàttano  ogni  apparecchio  militare, per  l’aiprez 
za  delle  llradc.  Ora  il  popolo  di  Bologna,  t eggedo  che  le  co fe  loro  non  erano  venute  à 
quel  fine, che  dcfidcraua, entrò  in  tanta  finania.chc  affali  nella  corte,&  bruttamente  oc 
ci fe  Rolando  Formagli»  fourartantc  di  Piumazzo,il  quale  era  tornato  poco  fi  nella  cit 
tà.opponcndogli^he  per  danari  haueua  dato  Piumazzo  à Modcncfi. Nel  medeiimo  te 
po  lubricandoli  il  Vefcouato  di  Bologna,  cade  vna  gran  parte  dcllacafadc'  Carbone- 
li  per  l'antichità;&  auenga.che  la  ruina  forte  grande.nondimeno  non  fece  mal  veruno. 
Rolando  Cremoncfc  cccellentifsimo  Dottore , che  fcrilfe  nella  feienza  di  Thcclogia, 
& come  c detto , prefe  l'habito  di  San  Domenico,  ottenne  da’  Cremoncfi  l’habir anio- 
ne nella  Città  di  Cremona  diS.  Guglielmo,  doue  prima  erano  le  publichefchuole . 
L’anno  fegnente  cllcndo  Pretore  in  Bologna  Aliprando  Faba  Brcl'ciano , che  l’anno 
innanzi  fù  Pretore  in  Milano , Federico  fece  col  Soldano  dell'Egitto  vergognolà  tre- 
gua , Si  dishonorata  molto  al  Chriflianefiino;  pcrcioche  ridurti  le  cofc  al  primiero  ila 
ro  ; Se  permife,  che  il  Soldano  hauclTc  il  Tempio  del  Signore  con  tutto  quello , che  nel 
circuito  fi  contcneua  ; Si  fatta  la  Pafqua  in  Gierufalemme , tornò  in  Puglia  l’vltimo  di 
Maggio;&  congregato  l’elfercito  verfo  Capua,  cominciò  à racquiftarcle  cartella  tolte 
al  Regno  ; & fatta  vna  congregatone  in  Capua,  con  intcrucnto  di  molti  Principi  Ale- 
mani,  del  Patriarcha  d’Aquileia , & altri  Prelati  affai,  iui  fi  ordinò  di  far  pace  col  Pon- 
tefice . Nel  mcdefiino  mefe , come  recita  il  Corio  nella  parte  feconda,  le  città  confe- 
derate màdarono  Ambafciatori  à Milano  per  la  riforma  della  lega,  doue  fi  trouarono 
Beltramo  Scannabccchi , hora  detti  dclli  Moneta  Notato , Otho  Montini  Rettore  per 
la  città  di  Bologna,Lodouico  Giudice  di  Bologna,  Aldrouandino  Prcndiparm,  Guido 
Lambcrtinijalconc.ar  Arrighcttodcgli  Abaci,  Ambafciatori  tutti  della  Com.nunità, 
doue  di  ordine  comune  tolfero  via  ; vecchi  Decreti  có  li  popoli  aucrfarij.  Si  diedero  la 
curaadaltridiofleruareii  Decreto  datoci  ciafcuna  Città.  Bologneli  m canto  fecero 
due  guerre,  vna  con  glTroolcfi,  & l’altra  con  Modenefi . Quella  de  gl’Imolefi  tù,  che 
Aliprando  Pretore  diede  licenza  di  afialirc  il  territorio  d’1  mola  à Carncuario  Ozcno 
Pretore  di  Faenza,  & Carncuario  fece  il  medefimo  ad  Aliprando . La  guerra  de'  Mo- 
denefi,che  era  per  cofc  di  maggior  importanza, & della  quale  fe  nc  ha  maggior  memo 
ri* fù.che  i Bologneli, partici  dall  aifedio  di  Bazzano.dciiberarono  di  aflàlire  il  Cartel- 
lo di  San  Ccfario;8c  alla  fine  del  mefe  di  A godo, chiamaci  in  aiuto  loro  i compagni,  & 
tirato  fuori  il  Carroccio  per  commifsionc  della  Republica , il  Pretore  vi  andò  in  per- 
fona , Se  cominciò  à combatterlo . I Modenefi  intendendo  quello, fubito  fi  apparec- 
chiarono alla  ditìrfa , & mandato  Ambafciatori  à Parmegiani , & à Cremonefi , ven- 
nero torto  in  aiuto  loro;  il  che  non  poco  accrebbe  lo  ardrrcà  Modenefi.  Farmegia- 
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ni  menarono  anch’efsi  il  Carroccio  loro , Se  volfero  opporlo  a quello  de’  Bolognefi . 
Aliprando  fattoli  forte  con  vn  ficuro  baftione , poco  temeua  la  brauura  de’  nemici,& 
reggendo,  che  da  efsi  non  poteua  edere  offefo, arditamente  cominciò  à combattere  il 
Coltello,  & indi  à pochi  giorni  alla  prefenza  de’  nemici  lo  cfpugnò;  & hauutolo  in  fuo 
por  ere,  fece  prigioni  da  cinquecento,  Se  venti  huomini,  li  quali  mandò  à Bologna  ; poi 
hauendolo  faccheggiato,!’abbrucciò . I Modenefi  adirati  di  quello  farro,  deliberaro- 
no la  notte  feeuente  alfalirc  i Bolognefi  ; Se  vfeiti  con  impeto  contro  di  loro,  vennero 
all'arme,  onde  fuccelTe  vna  crudelissima  battaglia,  & Bolognefi  vi  lafciarono  i loro 
mangani  ; & finalmente  l’vno.  Se  l'altro  eflercito  per  la  commune  mortalità  ab- 
bandonarono il  campo  ; benché  il  Cauitellio  voglia  che  li  Bolognefi  folTero  fugati  in- 
fino à Bologna, & che  i Milanc(ì,&  Cremonefi,  p diuertire  il  male,  & leuare  Boìognefi 
da  ogni  pericolo,  infieme  con  quei  di  Crema, voltalftro  l'armi  fopra  il  territorio  di 
Cremona . Ora  i Modenefi  non  parendo  loro  di  douere  acquetarli  à quanto  era  fat- 
to , prefero  molte  machine,  & grandi , Se  leoppofero  al  corfo  del  fiume  Sccltcnna , & 
fatto  vn  nuouo  lettolo  drizzarono  nel  territorio  di  Bologna, con  molto  danno  de’  Bo- 
Iogncfi;  ma  Bolognefi  toltovi  ripararono.  Era  tanto  inasprito  l’odio  fra  qucliidue 
popoli,  che  niente  piò  ; perciocheogni  qual  giorno  & con  l’armi , & col  fuoco , Se  con 
le  ruine  fi  danneggiano.  11  che  intefo  da  Gregorio  Papa,  comandò  à N icolò  Vcfco- 
uo  di  Reggio,  che  facefie  ogni  sforzo  per  mettere  d’accordo  quelle  due  Città,  Icriuen 
do  in  quella  forma . Confidcrando  quanti  pericoli  fouraflanno  perla  guerra , che  è fri  Bolo- 
gnefi , &■  Modenefi , oltre  le  molte  fbragi  de'  corpi,  perdita  delle  rvbbe , ir  pericoli  delle  anime, 
comandiamo  per  le  nofirc prefenti  lettere  Mpoflohche , ebepafii  ad  amendue  le  città , & quelle 
riduciti  con  ammonii  ioni,  & preghiere  alla  pace,  6 almeno  comandi  loro,che  faccino  longa  tre- 
gua; Cr  quella  Città,  chefpregiarà  i tuoi  precetti  Ja  fcommumcherai  col  "Pretore,  & Configlio, 
fenga  alcuna  appellatione . Di  Perugia  il  i j . di  Ottobre  l'amo  3 . del  nofiro  Pontificato . 
Alle  quai  lettere  volendo  Nicolò  vbidire,  andò  ad  amendue  le  Città , & dopo  le  mol- 
te ammonitioni,  & preghiere  fece  si , che  i Pretori , & i Configli  Generali  facendo  an- 
co compromelTo  in  Nicolò  prcdctto.che  difpoili  à far  quanto  piaceua  al  Pontefice,  & 
configliaua  efib  Vefcouo , vennero  alla  vbidienza . Et  Aliprando  Pretore  di  Bologna 
alli  diccnouc  di  Ottobre  A Henrico  Pretore  di  Modena  alti  vintitre  del  medcfimo.pre 
fero  il  giuramento . Il  che  fatto  Nicolò  alli  z a.di  Dccembre  cosi  pronunciò . lo  ili- 
colo  l'efcouo  di  peggio,  di  commiflionc  di  "tf.  5.  eletto  à metter  pace,  ò longa  tregua  fra  Bologne 
fi,  &■  Modenefi,  hauuto  il  giuramento  dalli  ‘ Pretori , & Configli  di  amendue  le  Città  di  -voler  far 
tregua , &■  reflituire  i prigioni , dico  fecondo  la  forma  del  Compronteffo , comando,  & giudico, 
che  dal  giorno  d'hoggifino  al  primo  di  Gennaro  profano  à venire , t rughino  frà  loro  tregua  per 
anni  otto  ; di  maniera,  che  non  fi  faccino  danno  alcuno  frà  loro,  & diano  ipajjtficuri . Inoltre, 
che  dall’ vita,  & Coltra  parte  fi  elegghino  due,  che  giudichino  le  liti,  che  alla  giornata  potcjfero 
occorrere . Che  non  fi  edifichi  alcuno  Cafiello  nuouo  frà  aueflo  tempo  della  tregua  vicino  le  con- 
fina per  due  miglia.  Che  non  pcrmettino,  che  i Banditi  fileno  fu  le  confina , nè  fieno  aiutati  nella 
guerra  quei,  che  faranno  guerra  ad  alcuno  di  coflorofc  la  guerra  farà  nelle  confina.  1 Modenefi, 
Varmegiam , & Cremonefi , che  fono  fiati  contro  Bolognefi , fieno  da  loro  leuati  dal  numero  de' 
Proferirti, Cr  parimente  Bolognefi  da'  Modenefi.  Modenefiritenghino  l'acqua  di  Scotenna,  che 
mandata  haucuano  nel  territorio  di  Bologna,  infimo  alle  Calendc  di  Gennaro  proffmo  à venire: 
Cr  per  tutto  il  tempo  della  tregua  la  lafcino  fcorrerc  pel  fuo  fiume . Et  quei,  che  dif ubidir anno, 
fieno  fcommunicati  per  l'autorità  concelfami  da  fua  Santità . Fatto  foprala  porta  della  Chiefa 
di  Santo  Egidio  alla  Mugga , alla  preferita  di  frà  Gualla  Mmbafaatore  del  Pontefice  intom- 
bar dia,  di  Haimondo  Ubate  di  tqonantola,  di  Tancredo  Mrchuhacono  di  Bologna, di  Benedetto 
Motte  di  S.  Ttetro  di  Modena , & di  Hugone  Lupo  Pretore  di  Cremona  , tir  di  Caualcabouc 
Mmbafciatore  di  Tarma , di  Tarmegiai,& Cremonefi . Nel  fine  dell’anno  fatta  vna  Con 
gregatione  à Milano , gli  Pretori  delle  Città  confederate  confirmarono  la  lega  fatta  à 
S.  Zenone  con  nuouo  giuramento . Frà  canto  Giacomo  Balduini  Bolognefe  fù  à Ge- 
noua  chiamato  per  Pretore  di  quella  Città.  L'anno  feguente  clTcndo  Pretore  di  Bolo 
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gna  Pagano  Pietrafanta  Milanefe , R Bologna  ritrouandofi  in  molta  pace , fi  comin- 
ciò à cingere  Cartel  Franco  di  mura  di  pietra  cotta  con  li  fuoitorrioni;  R nella  Città 
per  allegrezza  fi  abbruciarono  i libri  del  Maleficio . Parimente  fi  cominciò  à rifare 
Creualcore  Cartello , che  nelle  pallate  guerre  era  flato  ruinato;&  c (Vendo  il  primo  luo 
circuito  molto  picciolo , per  ciò  comprarono  terreno  circonuicino,  come  appare  alla 
Camera  de  gli  Atti . Ma  mentre  con  pace,  & quiete  fi  prouedeua  alla  Città,  R alle  Ca 
della  del  Contado , venne  vna  inondatioue.R  vn  diluuio  d'acque  cosi  gride, che  gua- 
dò tutto  il  territorio, con  perdita  delle  biade;  percioche  il  fiume  Rhcno,  la  Samoggia, 
Sauena,  Idice,  & altri  torrenti  bafsi  vfeirono  fuori  de  i lor  letti . Et  aucnga,che  la  cit- 
tà fi  rrouaflc  in  molto  difpiacere.nondimeno  il  Configlio  non  mancaua  di  confidarla, 
perche  fi  viuefTc  in  allegrezza , & pace . Et  à quello  fine  diede  molti  priuilegi  à quei, 
clic  faceuano  i panni,  li  quali  noucllamente  erano  dati  riceuuti  nella  Città,  Rancho 
fece  quello  per  maggiormente  incitarli  alla  indurtria . Stando  i Romani  apertamen- 
te ribellati  al  Papa,  & che  egli  in  Anagna  ritornato,  fortificaua  tutti  quei  luoghi, 
Federico  andò  à rittouarlo , & ogni  fuo  fauorc  gli  oflerfe , dandogli  ( perche  ne  forte 
ficuro)per  ortaggio  vn  fuo  figliuolo  naturale, chiamato  Entio,dichiarato  già  Re  della 
Sardegna . Ma  egli  al  fuo  folito  torto  l’ingannò  ; perche  hauendo  prometto  di  pigliar 
à difendere  la  fua  caufa  contra  i Romani , fendo  andato  per  ordine  del  Pontefice , per 
vnirfi  con  l’cflcrcito  della  Chiefa  , che  era  à monte  Fiafconi , fubito  s’accodò  con  la 
parte  contraria , che  trouò  fui  Vitcrbcfc , & fatta  feco  lega,  fe  nc  andò  à Pifa , & po- 
co appretto  in  Germania  : la  onde  di  nuouo  fù  da  lui  fcommnnicato . L’anno  feguen- 
tc,  clfendo  Pretore  di  Bologna  Federico  I.auellongo  Brcfciano,  la  Valle  fù  fortificata 
con  baflioni  contra  la  mala  volontà  di  Federico  ; R perche  talmente  procedeuano  gli 
odij  de’ Guelfi,  R Ghibellini,  che amendue quelle fattioni  nonpoteuanol’vna,R 
l’altra  comportarli  in  vna  niedefima  Città , vennero  per  habitare  à Bologna  ducen- 
ti famiglie  di  Lombardi  cacciate  dalle  cafc  loro  dalla  parte  contraria  9 R il  Coniiglio, 
giudicando,  che  fotte  bene  il  nò  abbandonargli,  diede  loto  il  territorio  della  Valle  de’. 
Conti , che  hoggidi  fi  chiama  Altedo , R Mincrbio,  per  prezzo  drlirc  :ooo.  R fuloro 
affigliato  il  luogo  nella  Città  da  fabricarui  cafc . Gli  odij  infiammati  tri  qucfie  con- 
trarie fattioni  pofero  tal  garbuglio  nelle  Città  adhcrcnti  à Federico,  cioè  Modena, 
Reggio , Parma , Cremona , Bergamo,  R Pauia  , che  finalmente  quei , che  fauori- 
uano  la  Chiefa , furono  cacciaci  dalla  potenza  de  gli  aucrfari . Bologna  fù  poi  tana- 
gliata da  feditione  affai  diuerfa;  percioche  Hcnrico  Vefcouo  di  Bologna, hauendo  ten- 
tato di  rifcuotcre  le  decime  delle  biade  della  Città , fecondo  vna  antica  confuctudinc, 
Rhauendouitrouatodifficulcà,  fù  ncccfsiraro  di  andare  à Roma,  pcrconfcguireil 
fuo  intento . Il  perche  il  Pontefice  diede  loro  per  arbitro  à conolgere  quello  facto  vno 
Palmerio  Canonico  di  Santo  Agoftino  da  CampagnuoU,il  quale  tardando  nel  pro- 
nunciare la  fencenza  contra  la  Città;  auenne,  che  fi  fece  vn  delitto  nel  Cartello  di 
San  Giouanni  in  Perficctco  ; il  che  intefo  dal  Vefcouo , fubico  mandò  li  fuoi  miniftri  à 
riconofcerc  tale  eccetto . Il  Pretore  parimente,  per  mantenere  la  ginrifdirtionc  del- 
la Città , anch’egli  vi  mandò  li  fuoi  Officiali , R impofe  la  pena  àminiftri  del  Vcfco- 
uo.fe  di  là  nò  fi  parriuano.Eflo  in  tanto  fece  venire  à fc  del  Cartello  più  di  cèto  huomi 
ni  à pigliare  il  giuramento . La  qual  cofa  prefentita  dal  Pontefice , torto  ferirti;  à Pal- 
merio, Rfùalli  15.  di  Marzo,  comandandogli,  che  pronunciale  fenza  alcuno  indu- 
gio. Di  che  fdegnato  il  Pretore  Federico , conil.confenfodcl  Configlio,  all'alt  tutte 
lecaftella  del  Vefcouo , cioè  San  Giouanni,  Vnciola,  Mattumatico , Poggio, Bu- 
gliolo , Cartello  del  Vefcouo , R altri  luoghi . Et  di  più  gli  tolfe  il  ripatico  di  Buglio- 
lo , R creò  nuouo  Rettore  all’Hofpitalc  del  nuouo  Ponte  di  Rhcno,  leuandone  il  vec- 
chio Rettore,  che  dal  Vefcouo  vi  era  (laro  porto  rR  comandò,  che  neffuno  laico  nelle 
cartella  del  Vefcouo  effercitaffe  il  Gaflaldiato  à nome  del  Vcfcouo.nè  fi  dettero  à Che 
rici , Cecondoifi  eortumaua,  nuncij  à rifcuotcre  lc-decime . Et  per  querta  cagione  Pal- 
merio arbitro  fcommunicò  Federico  Pretore , Ognibcne , Vsberto  Giudice,  R tutta 
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la  corte  loro , & di  più  i Configlieri  della  Città , gli  Antiani , i Maertri  delle  Arti , del- 
1 Armi, A delle  Vie  ; & il  V efeouo  interdice  la  Città . Et  perche  lo  fdegno  di  amendue 
le  parti  crefccua,  deliberò  il  Vefcouo  fecretamente  partirli  dalla  Città , Se  il  primo  di 
Settembre  pafsò  à Reggio . Milanefi  intenti  pure  alla  ruina  di  Federico,  con  l’Eften- 
fe , il  Conte  di  San  Bonifacio , il  Signore  di  Mantoua , & quali  tutte  le  città  della  Le- 
ga con  federandoli  vnitamente  inficine , determinarono  di  voler  far  guerra  à Cefare; 
laqual  cola  da  lui  prefentita , volendo  impedire  i loro  diffegni , venne  à Rauenna , & 
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Configlio  di  Bologna  in  quell' - r ■■ 

confignò  tanto  terreno , chepotelfefcruirc  à gli  huomini  al  fabricarc  le  cale  loro, 
horti,&  vie  in  detta  circla,&  fù  l'alsignatione  in  quello  modo . Verfo  Modena  predo 
la  Via , che  va  vicino  le  forte  del-dctto  cartello  48.  pertiche.  Dal  Cartello  verfo  Bolo- 
gna 70.  Dal  lato  di  fopra  del  Cartello  70.  Dal  Iato  di  fotto  altrettante  mifurate  al- 
la pertica  di  piedi  1 o.  legittimi  del  Communc , volendo , che  fuori  di  quella  afsigna- 
tionefi  «celierò  le  forte  della  cirda  alla  via  , che  circonda  il  Cartello.  Fuori  delle 
folle  aggionfero  lei  pertiche,  & dieci  piedi.  In  fomma  tutto  il  terreno  della  circla, 
Ieuatenc  tutte  le  vie  di  detta  circla , capiua  trecento , & noue  tornature . La  fomma 
del  terreno  della  circladelle  vie,  & de'  cafamenti , Icuatala  via,  che  già  cingeuail 
cartello,  & la  rtrada  antica,  che  vàà  Modena  fù  trecento  cinquantadue  tornature . 
La  fomma  del  terreno  delle  Vie  noue  fu  quarantatre  tornature  , comefi  vede  dalle 
mifure  di  Giuliano  mifuratorc  del  Communc.  L’anno  feguentc,  che  Rainicro  Zeni 
Vinitianofu  Pretore  di  Eologna,  alli  9.  di  Gennaro,  il  Pontefice  (crirteà  Gregorio 
Cardinale  Vefcouo  di  Prencfte,  & ad  Othonc  Cardinale  di  San  Nicolò  in  Carcere  Tul 
liano  Legati  in  Lombardia , che  fi  adopralfero  dipcrfuadcrc  à Rainicro  Pretore , & 
al  Communc  dfBologna , che  volcrtcro  reftituirc  le  cartella  al  Vefcouo  lofo , accioche 
non  forte  (orzato  di  prouederui  più  rieorofamente . Fecero  li  Cardinali  quanto  fù  in 
poter  loro , per  effettuare  la  volontà  del  Papa,  ma  non  fecero  effetto ,-  anzi  il  Pretore, 
col  parere  del  Configlio , porte  nuoui  Pretori  in  tutte  le  Cartella,  togliendole  adatto 
la  giurifdittionc . Di  che  fdegnato  il  Pontefice.alli  3 . di  Giugno,comandò  alli  Vcfco- 
ui  di  Spoleti , di  Parma  , & di  Mantoua , che  fcommunicalfero  Rainicro  Pretore , Fe- 
derico fuo  preccrtore,  le  lor  corti,  & tutta  la  Città  di  Bologna , & gli  publicalfc  feom- 
mumeati  per  tutte  le  Città  della  Lombardia , della  Romagna , della  Marca , & del- 
la Tofcana;  Si  che  comandartcro  a gliScholari,  che  dalla  città  fi  partirtero,  nctor- 
naflero  prima  della  fella  di  San  Michele  .'In  tanto  Federico  flaado  in  Rauenna  infi- 
no alla  feconda  fettimana  di  Quarcfima,  ordinò  co’ Pretori  delle  «irtà  amiche,  che 
per  lo  aucnire  più  non  fodero  chiamati  Pretori  delle  città  nemiche,  al  gouernodi 
quelle  citta  a lui  amiche  , & data  vdienza  alli  due  Legati  Apollolici , facendone  po- 
ca llima  ,&  fenza  dar  loro  alcuna  rifpolla  buona  di  pace , fi  trasferì  in  Aquileia,  do- 
uc  fece  vnacongregarione  di  molti  Prencipi  di  Germania , che  à tempo  erano  giun  - 
ti , doue  anco  IL  ttouarono  li  due  Cardinali , li  quali  parendo  tono  di  edere  beffati , al 
Pontefice  ritornarono  • Et  Federico  partcndbfi  d’Aquileia , tdlnò  in  Puglia  fu  le  ga- 
lere; & I apparecchio,  chefatto haucuacontrai  Lombardi , fi  rifolfein  nulla . Nel 
medefimo  anno  nel  contado  di  Bologna,  venne  vn  grandifsimo  nuuolo  di  Grilli , & 
diCauallette,  oltre  la  grandine  fmi  furata,  che  tutto  il  territorio  ruinò  , che  non  la- 
feiarono  fopra  la  terra  neancho  l’herba.  Lemuradi  Cartel  Franco  furono  finite;  di 
che  nella  città  fi  fecetanta  allegrezza, che  il  popolo  abbracciò  nel  mezo  della  piazza, 
con  gran  tumulto , ruttp  le  fcritturc  delle  corte  capitali . L’anqoTqgucntc  fù  poi  più 
infelice,  nel  quale  Voerto  Viiconti  fu  di  nuouo  Pretore  di  Bologna  ; pcrcioche  la  cit- 
ta fu  ridotta  in  eflrcma  carellia  di  ogni  cofa  , & particolarmente  di  vino  ; di  modo, 
che  le  nozze  fi  cclebrauano  con  l’acqua.  Bologna  ritrouandofi  per  ancho  interdetta, 
il  Papa  cócelfe  al  fuo  V efeouo  di  poter  celebrare  i diuini  officij  in  voce  balla, có  le  por- 
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te  ferrate  8t  fema  Tuonar  campane . Era  gran  bisbiglio  nel  popolo,  per  cagione  del- 
T interdetto, & à ciafcuno  pareua  cofa  ftrana  di  vederli  priuo  de  1 fanti  Sacrifici;  in  tan 
ta  calamità . Il  perche  fi  cominciò  à dubitare  di  qualche  feditione,  & pero  il 
Cófielio  determinò  di  liberare  la  città  da  tanti  franagli, & di Todisfare  d 
Vcfcouo  Et  accordatori  il  Vefcouo , & la  citta  fopra  le  decime , 
fù  conlienato  ad  Henrico  Cento , & la  Pieucin  luogo  delle 
dee  ime  della  Città,  rifaluando  alla  Città  lagiufti- 
tia  temporale;  & egli  tolto  rimofle  l’inter- 
detto , il  quale  era  durato  dieci 
mefi , & benedi  il 

Pretore , & gli  altri  Magiftrati , tc  ritornando  i Bologna, 
fù  riceuuto  con  grata  accoglien-  __ 

za,  & con  allegrezza 
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DELLA  H ISTORIA 

DI  BOLOGNA. 

Del  R.  P.  M.  Cherubino  Ghirardacci 
Bolognefe. 

LIBRO  SESTO. 


F k A te  Giouanni  di  Bologna  riduce  Bolognefi  i gran  penitenza, mentre  fono  «b  i ter- 
remoti,guerre,  femc,&  pefte  afflitti, 6c  ordina  molte  co  fé  lodeuoli  nella  Cittì . A prie 
ghi  Tuoi  è traflato  il  corpo  di  S.  Dominico  à luogo  più  nobile . Poi  pacifica  il  Vefcouo 
Con  la  Cittì.  I Sancì, & Lambertacci  fono  in  arme.  Bologne  fi  (corrono  fui  Modenele. 
Li  Frieiunefi  fi  danno  a!  Senato . S.  Dominico  è Canonicato.  Bolognefi  dopò  Leder 
flati  alle  mani  con  Modenefi  battono  Moneta , diflruggono  Cartel  Leone , & mentre 
fono  con  li  faldati  in  foce  or  fo  de'  Milanefi,  molti  di  loro  celiano  morti . Voltano  l’ar- 
me nel  Frignano  ; poi  (opra  Modenefi , & i Vie  noia . Entio  Rè  di  Sardegna,  & Fede- 
rico il  Padre  nel  Bolognefe  fanno  gran  danni,  & Bolognefi  da'  Modenefi  fono  porti  in 
fuga.  Si  ragiona  della  guerra  di  Ferrara.  Bologna  da  Federico  è priua  dello  Studio. 
Si  rirtoranole  Cartella  de*  Bolognefi . Santa  Maria  dalle  Pugliole  è confàcrata , Se  alla 


del  Communc , & Scarcalafino , Se  con  Modenefi  fi  rertituifcono  i lor  prigioni , foc- 
corrono  Parmegiani,  dirturbano  Ccfare,  fi  accordano  co*  Ferrarci»',  Se  Mantouani.  Li 


petuamencecarceraro  . Modciuc aflcd uta, & Bolognefi  la  sforzano  i chieder  pace. 
Federico  minaccia  Bolognefi,  accioche  laici  no  libero  Entio.  Papa  Innocenriovicnci 
Bologna,  doue  confacra  due  Chiefe  5 ruma  la  Chic  fa  di  San  Francefco . Modenefi,  & 
Bolognefi  fono  in  lite  alcuni  popoli  fi  danno fotro  la  dittionc  de*  Bolognefi  . Li  fer- 
iti, Se  fcrue  fono  liberati,&  fi  fabnea  il  Ponte  di  Rhcno. 


E n-t re  cheil  Magiftrato artendeua i proucderealle  bifogne 
del  popolosa  Citta  fi  confolò  infinitamenteper  la  venuta  di  Fra 
te  Giouanni  Eolognefe.già  nato  à Vicenra.Thcologo  dcH’ordi 
ne  de'  Predicatori , huomo  di  Tanta  vita  ; il  quale  conofcendo  i 
trauagli  de’  cittadini, comincio  có  le  Tue  prediche,  & con  tanto 
fpirito  a rifcaldare  gli  animi  del  popolo  al  Signore  Iddio,che  in 
breue  fpario  di  tempo  riduffe  tutta  la  città  à penitenza  de'  Tuoi 
peccati,  & era  canta  la  Tua  diuotione  vniucrfalc , che  egli  hebbe 
facilmente  i cuori  di  tutti  nelle  mani;ne  gli  mancaua  à lui  (oggetto  di  riprendere  il  po- 
polo per  le  diflenfioni,  che  in  erto  regnammo;  per  li  homicidij,che  à tutte  l’horc  fi  com 
merteuano  per  li  pefsimi  coftumi , & per  la  corrotta  difciplina  Chrift iana  ; per  le  quai 
cofe  p arcua,  che  Iddio  con  quelle  calamità  mollralfe  man  i fedamente  fdegno  partico- 
lare contra  Bologna,  per  la  confuctudine  di  tanti  terremoti , di  tante  guerre , di  tante 
inondationi  d'acque,  oltre  la  careflia,  & pelle.  Quello diuotifsimo  Padre accom- 
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modò  molte  liti  ,S*  ottemft  f he  fi  deponefiero  molti  odi^' , & acquirtando  la  gratia  del 
Magato,  apertele  career^  liberò  i ptigiqnT.Je  pacifico  gMcbitori  conli  «feditoti, 
sJcornmofle  i cuori  di  tutti  in  modo  tale , cne  tutti  cominciarono  à fupplicare  iddio, 
& al  fare  fantifsime  operationì , per  placare  l’ira  diuina . Introdurti  quello  notabile, 
& deuoto  cortame,  che  chiunque  volerne  principiare  vn  ragionaméto  Chrirtiano,  inuo  • 
caua  il  fantifsjmo  nome  di  G i e s v k Se  incontrandoli  le  pcrfonc  l’vna  con  l'altra , or- 
dinò,che  fi  diceflc,  Iddiotisu  vi.  Se  l'ottenne . Fece  por  giù  le  pompe, & ope- 
rò,che  le  Donne  andarteroTcòl  capò  coperto.  Regolò  col  parere  del  Senato  gli  Statuti. 
Et  in  fomma  tanto  crebbe  la  diuotione  della  città  verfo  quel  feruo  di  Dio , che  ciafcu- 
no  parcua.che  in  lui  volontieri  haucrte  riporta  ogni  fua  fpcraza.  Era  con  molta  diuotio 
ne  nelle  procefsioni  feguitato  da’  Cittadini , artigiani , foldati , & da  quei  del  contado 
con  li  ftendardi,  & croci . H Vcfcouo , Sóla  Città  mifero  nelle  fue  mani  la  caufa.pcr  la 
quale  haucuanq  fr  à di  loro  longo  tempo  contefo,fopra  l’erteguire  la  giur  ifditt  ione  ca- 
pitale nelle  Cartella  di  San  Giouanni,  di  Vnciola,  di  Dugliolo , del  Cartello  del  Vefco- 
uo,  del  Poggio , & di  Maflumacico,  di  Ozzano,  di  Fieflò,  Se  di  Monte  Caualloro , pro- 
mettendo  con  giuramelo  ftarfene  al  fuo  arbitrio/otto  pena  di  mille  dramme  d’oro, & 
ciò  alla  prefenza  di  Tancredo  Arcidiacono,  Se  di  Giacomo  Balduini  famofifsimi  Dot 
tori  di  Legge  ; & per  figillo  di  tutto  quello  alli  1 4. di  Maggio  Fra  Giouanni,  col  parere 
del  Vefcouo,  ordinò  vna  generale  proccfsione,  doue  fi  ritrouarono  tutti  li  Cittadi- 
ni con  molta  pietà , Se  lagrime , Se  molti  vi  andarono  à piedi  nudi , la  quale  fù  fatta 
con  granilifsima  diuocione.Se  con  molte  Iagrime,pcr  placare  l’ ira  di  Dio.  Effondo  egli 
vn  giorno  nel  Configlio,  Se  predicando  (òpra  la  pace,  Se  vnione  de’  Cittadini,  & fopra 
il  goucrno  giufto , pareua  mentre  ch’egli  prcdicaua , che  il  popolo  vederti  vn’Angelo, 
che  gli  parlarti  all’orecchia, & altri  il  videro  con  vna  ftclla,&  altri  nel  fronrc  fuo  feorge 
uano  vnatifplendente  Croce, che  gli  huomini  abbagliala;  il  che  confìrmò  tanto  mag- 
giormente la  deuotioncdcl  popolo  verfo  di  lui,  & l’indurti  à far  penitenza.  Tro- 
uandort  vn  giorno  alle  fue  prediche  Giacomo  Buoncambij  figliuolo  di  Guidone,&  ef- 
fondo fopra  vn  caualto  bianco , vcrtito  di  verte  prcciofc , con  la  collana  d'oro  al  collo, 
egli  dalle  parole  fante  di  Giouanni  tocco , fmontato  da  cauallo,  fubito  cosi  adornato, 
entrò  nella  chiefa  di  S.  Michele,  & prefe con  marauigliadituttala  Città l’habito de’ 
Predicatori  ; il  quale  fatto  Sacerdote,  hebbe  la  prefettura  della  Prouincia  della  Lom- 
bardia , Si  ch'amato  à Roma  dal  Pontefice , fù  facto  fuo  Vicecancel!iere,&  poi  Vefco- 
uo  di  Bologna , come  à fuo  luogo  fi  dirà . Giouanni  vn  di  frà  gli  altri , riuolto  contra 
i maluaggi  Vlùrari, con  tanta  veheméza di  fpirito  detertò  quello  peccato, che  finitala 
predica , incitato  il  popolo  da  fe  medefimo , con  grande  ftrepito  andò  alle  cafo  di  Pa- 
rtale di  Lidolfb.in  quei  tempi  in  Bologna  publico  Vluraro  per  ammazzarlo, & non  lo 
trouando,  gictarono  la  cafa  per  terra . Vedendo  quello  Frate  Giouanni,pieno  di  zelo 
d’iddio , Se  di  amore  verfo  li  fanti  fuoi , che  le  olTa  del  fuo  gran  Padre  Dominico  erano 
porte  in  terra,  Se  defiderando  dar  loro  luogo  molto  più  degno,  Se  di  maeftà  maggiore, 
ottenne  infieme  con  li  Padri,  che  di  là  fodero  leuate,  Se  porte  in  vn’Arca  di  pietra  qua- 
dra molto  honoreuole,  fecondo  quei  tempi . Scriue  Flaminio  nel  libro  terzo  della  vi- 
ta di  San  Dominico  di  quella  Traslarionc  in  quella  modo . Fuerotfepultum,  co  in  loco, 
ti dclicct  m terra  fub  jratrum  pedibus , fauilum  cadauer , in  quo  fc  ipfeviuens  iujferat  fepeliri. 
Scd  non  din  paffua  cjì  omnipotcns  Deus , tam  venerabile  corpus  v iuentium  pedibus  fubiacere. 
issare  tot  illud  miracuUs  illuflrc fecit , ,vt  pudore  iam  monajlerq  potrei  caperit , cuoi  loco  tam 
humili  tacer  et  ac  de  trans jercndo  ilio  cogitare  cceperunt.fed  quidam  fubrufticus  tllos  metus  im- 
pediebat , ac  retardabat . Demum  decreuerunt  adire  ad  Tontificem  Maximum,  vteius  per- 
mtffu , & autboritate  id  facce ent . Qui  poslquam  intromifii  fucrunt , oc  declorar unt , ad  quid 
venijfent,grauiter  illorum  ingratitudinem,  &•  ignauiam  accufauit,  qui  fui  OrdinisTrincipem 
tanta  fanhitat il  virum,  & quotidiani s tlluflrem  miratulit , quorum  ipfe  multorum  teflis  ejfet, 
tanitu  iaque  tam  humili  loco  iacerepajjì  ejfcnt . Troinde  in  locum , é-fepulehrum  ilio  dignum 
trans ferent.  Et  dipoi  foggiunge . Geegoriut  Vonttftx  dixiffe  mijfurum  Urchiepifcopum 
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Haucnnatem,  qui  fui  vicesgcrerct.tr  cum  fuis  fuffraganeit  venir  et  Epifcopis.vt  hanc  celebrcm 
tranjlationem  fhccret , cum  ipfe  modo  non  polfet,  quod  libenter  ipfe  adejfct . Facendo  inll  an- 
za  dunque  il  popolo , il  Precoce  publicò  quella  traslatione,  Se  hauendo  deputato  alcu- 
ni de'  cittadini  per  guardia  di  quel  facro  corpo , che  d'indi  mai  lì  partiffero , accioche 
non  folle  latta  qualche  frode , ò che  di  quel  corpo  furtiuamentc  non  folfe  leuata  qual- 
che reliquia,  fi  ordinarono  cucce  le  cofe  à quella  traslatione  neccffaric . G iunto  adun- 
que il  determinato  giorno, per  ordine  del  lommo  Poncefice.vi  fi  trouò  preferite  l’Arci 
uefeouo  di  Raucnna,&  li  Vcfcoui  di  Bologna,  Modena , Brefcia , & il  Tornacrnfc . Et 
ancho  Giordano  allhora Generale  Macftro  dell’ordine  Dominicano , & Stefano  Pro- 
uincialc;  Se  anco  quei  primi  di  quel  Sinodo  chiamaci  Definitori.  Approdo  vi  era  il 
Pretore;  poi  li  nobili  della  Circi , & tutti  quei , che  erano  in  quale  fi  voglia  dignità  ; & 
non  folamcte  erano  quitti  i Bologne!! , ma  infiniti  altri  delle  Città  circonuicine  di  ogni 
età,  & fedo,  poiché  la  fama  era  fparfa  per  l'Italia  di  quella  traslatione . Ora  l’Arciue- 
feotto  indente  con  li  Padri  di  quell’ordine, & col  Pretorc,&  nobili  della  città , à modo 
di  corona  cinfero  il  facro  fepolchro  ••  & Rodolfo , & altri  de’  fuoi,  pollo  à ordine  con  li 
pali  di  ferro,  & martelli  cominciarono  ad  aprire  l’Arca  ; Se  perche  di  già  la  calce  fi  era 
ridotta  in  durifsima  materia  con  gran  fatica , Se  difficultà  l’aperfcro . Et  mentre  che  à 
poco  à poco  l’apriuano^anto  foauc  odore  ne  cominciò  à vfcire,chcpareua,  che  in  ef 
fa  fodero  riporti  tutti  gli  aromati  più  preciofi . Mà  l’Arciuefcouo  toccoda  marauiglio 
fadiuotionc.rcnne  in  tanto  ftupore.che  prò  (Irato  à terra  có  tutti  gli  aitanti, rigando  le 
guancic  loro  di  piccofe  lachrime,  con  l’allegrezza infinita.che  dal  cuore.  Se  da  gli  occhi 
loro  fcaturiua,  d’indi  lcuarono  la  cada  dilegno,  che  ferbaua  lefantifsimc  Oda;  & 
baciata  da  lutti  có  molta  diuotione,&  poi  apcrta.fi  fentì  odore  gride,  & inenarrabile. 
Giordano  adunque  A gli  altri  Padri  principali  di  quella  Religione  primicramérc  leuà 
rono  di  quella  calla  vecchia  le  fante  Oda  di  S.Dominico,&  le  ripofero  in  vna  cada  nuo 
ua, chiudendola  con  ficure  chiaui,  delle  quali  vna  fù  confi gnata  al  Pretore  di  Bologna, 
vna  al  Generale , & vn’altra  al  Prouinciale  ; & con  canti , Se  hinni  dcuotamente  leuata 
la  nuoua  cada,  la  trasferirono  predo  all’apparecchiato  nuouo  fepolchro  di  marmo  : la 
quale  infino  alla  feguente  mattina  quiui  fu  con  ogni  diligenza  curtodita , & guardata. 
Venuto  il  dì  feguente , l’Arciucfcouo , con  gli  altri  Vefcoui  con  le  proprie  mani  ripofe 
la  detta  cada  di  legno,  & dentro  le  facrate  Offa  nel  fepolchro  nuouo,  rìferbando  in  di- 
l'parte  il  capo  fuori  della  detta  cada . Et  partati  otto  giorni.il  Pretore  con  molti  de’  no- 
bili delle  città  circonuicine , che  non  fi  erano  à quella  traslatione  ritrouati, venendo  al 
facro  fepolchro.Giordano  pigliando  nelle  fue  mani  il  Tanto  capo, lo  diede  loro  à bafei  a 
re.  Se  poi  anco  à più  di  trecento  Rcligiofi . Fu  fatta  quella  traslatione  , come  atterta  il 
fudetto  Flaminio  allij.  di  Giugno . Le  quai  cofe  fopradettc  fono  con  molti  teftimoni 
cófirmateìfi  come  nelle  Contcftationi  più  chiaramétc,&  diflintamcte  à baffo  fi  vedrà. 
Il  Pontefice  adunque  Gregorio  volendo  egli  annouerarc  tra  lo  duolo  de’  Santi  il  gran 
Patriarcha  Dominico,  à Tancredo  Archichacono  di  Bologna,  à Tomafo  di  Santa  Ma- 
ria di  Rheno  Pretore , & à Palmerio  di  Santa  Maria  di  Campagnuola  Parocho , tutti 
huomini  di  Tanta  vita,  & di  molta  dottrina,  & credito,  con  Apoftolica  autorità  co- 
mandò, che  diligentemente  della  vita,  de  gli  atti,  Se  de  i miracoli  del  Beato  Dominico 
innanzi  la  Tua  morte,  & dopò  doueffero  inueftigare , & le  cofe,  che  trouaffero  racco- 
glierle infiemc,&  raccolte  per  publico  Notaro  li  deferiueflèro  in  vn  libro,&  canonica- 
mente  ferirte  ,&figillate,à  lui  fi  mandaffero.  Il  che  fù  fatto.  Le  quai  Contcftationi 
di  prefente  fi  trouano  nelle  fcritture  di  Aldrouandino  Notaro  publico,  figliuolo  di  Te 
baldo  Notaro,  che  da  Giouanni  Antonio  Flaminio  nella  viradi;San  Dominico  in 
tre  libri  fono  deferitte . Ora  in  quelle  Contcftationi  effendo  Ilari  eiraminati  affai  te- 
ftimoni , Se  particolarmente  Ventura  Veronefe .Guglielmo da  Monferrato , Rodolfo 
da  Faenza  con  altri  aliai , col  mezo  del  giuramento, affermarono  efferfi  trouati  prefen 
ti  allafcpoltura,  & alla  detta  traslatione,  & hauere  co' proprij  occhi  veduto  riporre 
quelle  facrate  Offa  nella  fcpoltura  di  marmo . Fù  quel  nuouo  fepolchro  di  marmo  fat- 
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to  à modo  di  Arca,  fecondo  che  quella  età  apportaua.con  femplice  fcultura  fabricaco, 
& fù  pollo  doue  hora  nella  chiefa  di  San  Dominico  è (ituato  l’Altare  di  Sanra Caterina 
da  Sicna,doue  (lette  inlino  all’anno  1 3 83  .ma  d’indi  poi  rimolfo,  fù  collocato  nel  San- 
tuario-, doue  horafi  ferba  il  capo  fuo , che  ancho  lì  vede , & anello  vi  è il  detto  Altare. 
Ma  ritorniamo  alquàto  à Gregorio  in  Roma, il  quale  hauendo  depollo  Annibale  del- 
la fua  dignità, & calligato  in  parte  il  Clero,fc  ne  vfcì  di  nuouo,&  andò  in  Ricti;altri  di- 
cono in  Perugia.  In  quello  illelfo  tempo  il  Pontefice  commife  la  fama  Inquilitione 
de  gli  Heretici  alti  Frati  Predicatori  nelle  parti  di  Tolofa,&  in  altri  luoghi,fi  come  nel- 
la Cronica  de’  Pontefici  Riccardo  Monaco  Cluniacenfe  fcriue , laquale  è ferbata  nella 
Biblioteca  Vaticana.  Haueuano  li  Sancii  contrai  patti  della  pace  trauagliato  Monte 
Pulciauo;  il  perche  Fiorétini  prefero  Farmi  cétra  Sancii ,&  partati  nella  loro  cótrada,  vi 
fecero  grandifsimi  danni, & Ilrcttamente  alfcdiarono  Siena.  Di  qui  è , che  il  Pontefice 
volcdo  pacificare  quelle  due  Città,&  fcruirfi  di  Fra  Giouini  dell'ordine  de’  Predicato 
ri,  fcriHe  al  Pretore  ,&  Popolo  di  Bologna,  che  lo  lafcialTero  andarci  Fiorenza,  Sci 
Siena  , & in  detta  lettera  molto  lo  lauda  di  fantiti  di  vita . Scrifle  ancho  il  medefimo 
al  Vefcouo , & all’iftelTo  Fra  Giouanni , il  quale  alli  zi.  di  Giugno,  come  è dctto,c(fen 
dogli  (lata  rimedi  la  caufa  del  Vefcouo  di  Bologna,che  tcneua  con  la  Citti,pronunciò 
in  tauore  della  Città  contra  il  Vefcouo  nel  Confielio  Generale , éc  Speciale,  chiamati  i 
Confoli  de  gli  Argentari) , ò Cambiatori , i Maeltri  delle  Arti , & delle  Armi , li  come 
appare  al  Regillro  nuouo  fo.  3 5 1 . che  così  comincia . Cum  IHcs , & controucrjU,  et  qua- 
fliones  piarci  lue  icnus  extitijj’cnt.&c.  Et  al  mcdelimo  Regillro  à fo.  3 5 3.  nominando  fe 
Hello,  & fottoferiuendolì,  dice . Ego  frater  loannes  de  Bononia  mine,  qui  ohm  fui  de  yicen- 
tia  oriimdus  de  ordine  fratrum  Trjtdicatorum,&c.  Et  poi  fi  parti  per  Lombardia , Se  giun- 
co à Calici  Franco  alli  2 8. del  mcdelimo, iui  fece  vua  longa  predica  alle  guardie  di  quel 
CafleIlo,&  del  Callello  Leone . In  tanto  non  fidamente  Bologna, ma  tutta  Italia  heb- 
be  fegnalatifsimi  Predicatori  di  S.  Dominico,  di  San  Fraiicefco , Se  di  Santo  Agollino 
i quali  predicando  con  gran  zelo  la  parola  di  Dio,&  ammonédo  i popoli, li  manteneua 
no  in  diuocione,  & al  fare  vera  penitenza  de  i loro  peccati  : li  quali  proccfsionalmcnte 
andando,  cancauano  per  le  llrade  hinni , & Salmi  à laude  del  Signore , & portando  gli 
Hendardi  loro,  le  Croci,  torci  accefi , & i rami  di  oliua  in  mano  vificauano  i facci  Tépij. 
Et  però  quell’anno  fù  chiamato  l’anno  della  generale  Religione,  ouero  Fanno  dell’ 
Allcluìa;&  di  qui  é che  alcuni  vogliono,  che  le  Confraternite  fpirituali  hauelfero  prin- 
cipio . Elfendo  Pretore  Guidone  Raulo  Facntino.fù  vna  crudelifsima  vernatajpercio- 
che  i vini  di  maniera  fi  agghiacciarono,  che  non  vfeiuano,  nè  fi  liquelaccuano, benché 
i vafi  doue  erano  ripolli  fi  rompelfero , & il  pane  di  modo  douentò  fodo , Se  duro , che 
non  fi  poteua  fpezzare  fe  non  fi  adoperala  la  ceca,  ò che  col  fuoco  fefie  rifoluta  la  par- 
te humida  di  quello, indurita  per  lo  freddo . Nel  territorio  di  Bologna  alla  montagna 
nacque  vn  mollro , cioè  due  putti  attaccati  infieme  all’vmbilico , vno  de’  quali  (ubito 
nato  morì,  & Palerò  vilfe  infino  al  giorno  feguente . Nacque  in  tanto  grandifsimo  tu 
multo  nella  Città  per  cagione  di  Alberto  Lambertacci  ; il  quale  ritrouandofi  in  piaz- 
za,&  vedendo  Gabriel  Sancio  fuo  ncmico,l’vccife  ; la  cui  morte  pofe  Farmi  in  mano  à 
molti  cittadini  ; & auenga  che  il  Pretore , per  non  haucrc  hauuto  l’homicida  nelle  ma- 
ni, lo  poneflc  in  bando , non  celarono  però  li  parenti , & amici  del  morto  di  cercarne 
afpra  vendetta;  Se  perche  videro, che  li  Lambertacci  andauano  prouilli,&  con  gran  fe 
guito  di  huomini  armati, fi  deliberarono  venire  alle  manilla  onde  vn  giorno  incontran 
Soli  alle  Schuole  con  Alfonfo  fratello  di  Albcrto.venncro  à cosi  cruda  battaglia  infie- 
me , che  vi  fi  fparfe  di  molto  fangue , Se  era  per  auenirc  peggio  aliai , fe  tolto  il  Preto- 
re non  vi  fi  opponeua . Et  fe  bene  per  allhora  la  cofa  non  pafsò  più  oltre,fù  però  que- 
lla mifchia  vn  principio  di  grandifsimadifcordia,  che  poi  fegui . Nel  mcdelimo  anno 
li  con  federati  rinouarono  la  guerra  con  gli  amici  di  Federico , perche  ( come  fcriue  il 
' Corio  nella  feconda  parte  delle  fue  hiltorie)  intefero , che  Federico  fi  apparecchiaua, 
per  venire  in  Italia,  incitato  da  Ezelino,&  da’  Crcmonefi;pcr  ciò  Eologncfi  prima  che 
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fpirafle  il  termine  della  tregua  con  l’eflercito  feorfero  ne  i confini  de’  Modenefi, & la- 
lciato  il  Carroccio  loro  fu  la  riua  della  Sammoggia,  pillarono  fopra  Bazzano  Calvello 
alle  radici  dell’ Apennino  porto,  A:  fopra  S.  Ccfario,  & nudarono  in  rouina  tutta  quel- 
la contrada,  non  volendo  affai  ire  le  cartella,  per  edere  ben  munite,  & con  ficurc  guar- 
die. Prefero  anco  l’arme  in  mano  li  Crcmonefì  inficmc  con  li  Parmegiani  contri 
Piacentini , & in  vn  luoco  che  è fra  il  fiume  Tarro , & la  valle  di  Hentio , da  aincndue 
le  parti  fi  fparfe  di  molto  fangue . In  quello  medefimo  tempo  i Frignancfi.ò  mofsi  da 
paura , ò corrotti  con  danari , ò dall’vno,  & dall’altro,  fi  diedero  à Bolognefi.ribcllan 
doli  à Modenefi . E'  il  Frignano  vn  paefe  nell’ Apennino  che  conrtaua  di  molte  cartel- 
la della  Montagna , il  cui  poffclfo  prefero  i Modenefi  con  l’armi  l'anno  1a05.fi  come 
detto  habbiamo . Ora  eflendo  V golino  Frignano , & C ualando  Gualandclli  in  nome 
di  tutti  iCapicani  dciluochidel  Frignano  venuti  à Bologna,  promiferoà  Guidone 
Pretore  della  Città,  &àViuiano  Sindico  di  volere  perpetuamente  flare  fotto  l’vbi- 
dienza  de’  Bologncfi  ,di  guerreggiare  quando  loro  piacerà  ; di  voler  dare  loro  le  Ca- 
rtella, ò fortificate,  ò nò  ; di  hauerc  per  nemici  gli  nemici  loro  ; voler  pagare  ogni  an- 
no per  la  Boataria  ; & non  voler  permettere,  che  alcuno  fia  clfente , faluo  i nobili . Era 
quella  Boateria  vna  grauezza,chc  s’imponeua  à quei, che  haueuano  buoi . 11  Pretore, 
& il  Sindico  à nome  del  Commune  di  Bologna  promifero  voler  confcruare  il  Frigna- 
no, gli  huomini,&  le  facoltà  loro,  contra  qualonque  fia,  & particolarmente  contra 
Modenefi,8t  volere  rifare  loro  tutti  li  danni,  che  occorrefTero . Et  tutte  quelle  cofe  da’ 
Configlicri furono  nel  Configlio  confirmate  con  giuramento.  Parimente  Faentini 
giurarono  di  difendere  i Bologncfi  con  tutte  le  forze  loro , & far  tutto  quello , che  per 
glirtefsi  Faentini  farebbono , & che  due  volte  l’anno  raunarebbono  clfercito  à fauorc 
del  Commune  di  Bologna,  cioè  vna  volta  con  tutto  il  loro  Commune  à fua  perdita,  & 
guadagno, infino  al  fiume  Panaro,rtando  al  fuo  feruigio  per  otto  giorni . L'altra  volta 
con  li  foldati,&  ballertrieri  pure  infino  al  detto  Panaro  in  cópagma  de’  Eolognefi,  ftan 
doui  per  otto  giorni  al  loro  feruigio, & alle  fpefe  de’  Bologncfi,  & quello  con  obligo  di 
dicci  miglia  fopra  la  ilrada,&  dieci  fotto . Et  fe  à Bologncfi  occorrellé  fra  Eologna,  & 
Faenza  cofa  contraria , ouerooftcfa.efsi  à volontà  del  Senato  di  Bologna  gli  darebbo- 
no  aiuto,  & chi  gli  offenderti:,  gli  haurebbono  per  nimici  da  quel  punto,  cìie  ne  foflcro 
auifati  dal  Rettore  di  Bologna, ne  haurebbono  pace,  ò tregua  con  cfsi,  fenza  la  volon- 
tà del  detto  Rettore  ,&  che  fi  affaticarcbbono , che  il  Cartello  d'Imola  non  forte  di- 
ftrurro.  Mentre  che  il  Vcfcouodi  Bologna  intcntoaH’orratodcllafuaChicfa  faccna 
coprire  la  Cathedralc  per  mano  di  Ventura  nobile, & famofo  Architetto,  ritrouandofi 
il  Pontefice  Gregorio  in  Rieti  Città  nell’ Vmbria,  dal  fiume  Vleno  in  due  parti  diui- 
fa,  vicanonizòS.Dominico  Gufmano detto Calagoritano  padre,  & inftitutorc  del- 
l’Ordine de’  Predicatori  : & ertendo  venutala  nuoua  della  detta  Canonizationc,  il 
Senato  di  Bologna  comandò, fi  faccfle  la  fèda  per  tutta  la  Città;  & da  indi  in  poi  fu  pu- 
blicato,  & tenuto  per  Auocato ,&  Protettore  di  Bologna.  Et  poco  apprclfo  an- 
dato à Spoleti , riporto  nel  fine  della  gratiofa  pianura , ouc  è Foligno , Se  Treui , di  cui 
fti  primo  Duca  Farola  de’  Longobardi  defi gnato,  canon  izò  S.  Antonio  di  Lisbona: 
il  quale  , perche  in  Padoua  mori , il  cognome  ne  tolfc . Di  quello  anno  nel  Crcmo- 
nefe  cade  dal  Cielo  grandine  di  fmifurata  grandezza , nella  quale  fi  vide  imprefla  la 
imagine  della  Croce , con  quelle  parole  Iesvs  Nazarenvs  Rex  Ivdaeo- 
r v m . Et  in  Pauia  fu  coli  eftrema  fame , che  gli  huomini  à guifa  di  beftie  mangiaua- 
no  l’herbe  ; il  perche  ne  feguìcofi  gran  mortalità,  che  alle  volte  in  vn  fol  giorno  cento 
pouerierano  in  vna  fola  folfa  polli . L’anno  feguente  fendo  Pretore  di  Bologna  Car- 
neuario  Ozcno  Milanefe , le  cofe  de'  Bolognefi  andarono  bene  in  due  luoghi  contra  i 
loro  nimici  ; primieramente  con  li  Forliuefi  ; fecondo  con  i Milanefi . Et  per  narrare 
alquanto  di  quelle  cofe  diremo,  che  erano  i Faentini  difturbati  da  i Forliuefi  con  Far- 
mi : li  quali  ricorrendo  all’aiuto  de’  Bolognefi , efei  torto  fpedirono  la  Tribù  di  Porta 
Rauennata , Se  quella  di  S.  Procolo , i quali  paflando  nel  territorio  di  Faenza  con  im- 
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prouifa  correria  di  caualli  Taccheggiarono  tutti  quei  luoghi,  che  à Forliuefi  Cerano 
dati  ; & accollatili  à Solarolo  nobile  Cartello  (porto  fotto  la  via  Emilia , & Cotto  Faen- 
za ) doue  erano  li  prefidij  de’  nemici,  lo  conquiftarono  ; & hauendolo  Taccheggiato, 
l’ abbracciarono, mandando  li  prefidij  à filo  di  fpada . Ora  liberati  in  tal  modo  gli 
Faentini , Bologne!!  con  l’aiuto  loro  d’indi  partendoli , andarono  à i danni  de’  Mode- 
lle!!, doue  fecero  di  molti  mali . A i monti  rumarono  molti  cartelli,  cioè  Marano, 
Cigliano,  la  Pieue  di  T rebbio,  Campiglio,  Forco , Dcnzano  ; & riuolgcndo  il  furore , 
& Farmi  nel  territorio  loro , diedero  il  guarto  à Nonantola , & a'  Panzano  : & palpato  il 
fiume  Scoltenna.pofero  in  fuga  i Modenefi , pcrfeguitandoli  in  fino  à Folfa  alta,&  feor 
fero  infino  al  fiume  Secchia . Rumarono  anco  Cartello  Leone , che  era  prclTo  Cartel 
Franco  circa  cinquecento  pafsi  ; di  che  fdegnati  non  poco  i Modenefi,  hauedo  in  aiuto 
loro  li  Parmegiani , Cremonefi , Piacentini , & Pontremolcfi , cauarono  vna  fofla  ap- 
preso Sauignano,  per  la  quale  tirarono  l’acqua  di  Scoltcnna,  hauendo  contrapofto 
alcune  chiufi  al  corfo  del  fiume,  per  meglio  condurre  l’acqua  alla  detta  folfa,  & con 
quell’ arte  inaiarono  Tacque  per  diritto  corfo , acciochc  vrtaflcro  in  Cartel  Franco , & 
con  quel  impeto  lo  gittalfero  à terra . Et  a quella  imprefa  pofero  di  maniera  i Mode- 
nefì  il  loro  penfiero,chc  dimandarono  ogni  pcrfcna  di  quale  fi  lode  conditionc  à darli 
aiuto  di  cauare  la  terra . Ne  badò  loro  il  far  qucfto.ma  con  Tiftelfo  valore  fi  riuolfero 
fopraiFrignancfi  fatti  loro  ribelli,  & affediarono  Monzone  Cartello, che  fi  era  dato 
à Bologncfi , & Thebbcro  nelle  mani , aframente  cartigando  fei  capi , che  erano  Ilari 
traditori . Dal  che  incitaci  vie  più  i Bologne!? , ordinarono  di  far  guerra  nello  alleni- 
re con  maggiore  diligcnza,&  appareechio;&  à quello  fine  fi  fecero  gli  Ertimi,  & pofe- 
ro vna  grauezza  à’  Cittadini , & à quei  del  Contado  . Et  perche  Federico  in  quello 
tempo  hebbe  auifo , che  Henrico  il  figliuolo , che  fi  trouaua  al  gouemo  delle  Sicilie,  fi 
era  fccretamcnte  con  le  Città  della  Lega  confederato , & che  folleuafie  anco  i Principi 
della  Germania,  fece  con  bel  modo  prendere  il  figliuo!o,&  condurlo  in  Puglia  prigio- 
ne,& in  Melfi  Io  fece  morire.  Ma  io  ritrouo  il  contrario,cioè  ch’egli  fu  condotco  in  Ca- 
labria, & dalla  fortezza  Martoriana  precipitato , fi  mori  : il  quale  da  Luca  Arciucfco- 
uo  Cafencino  fu  à Cofenza  fepolro . Federico , perche  dubiraua  delle  cofc  della  Ger- 
mania , lafciando  le  cofe  della  Lombardia  imperfètte , ripafsò  l’AIpi , & acquetò  i tu- 
multi dal  figliuolo  eccitaci . Poi  fece  da  gli  Elettori  dichiarare  Rè  de’  Romani  Corra- 
do fuo  fccondogcniro . In  tanto  Fra  Giouanni  Bolognefc  ( di  cui  habbiamo  di  fopra 
ragionato)  ritrouandofi  in  Siena,  tanto  fi  adoperò  con  Fiorentini , che  donarono  pace 
alli  Sanefi , con  parto,  che  efsi  rifacefièro  Monte  Pulciano  alle  fpele  loro , & forniifero 
Mont’Ilcino  à gloria  de’  Fiorentini . Pietro  Andato,  hoggidi  detti  de’  Branchetti , fu 
eletto  Pretore  di  Gcnoua . L’anno  fèguentc  che  fu  di  nollra  Calure  mccxxxvi. 
Compagnone  di  Paltroni  Mantouano  fu  fatto  Pretore  di  Bologna,  il  quale  d’indi  à 
pochi  giorni  mori , & hi  furrogato  Vberto  Sordo  Piacentino . In  Lombardia  fu  vna 
crudclifsima  guerra  fra  la  Chiefa,&  l’Imperatore;  pcrcioche  Federico  hauendo  a ma- 
le di  haucrc  perdura  la  obedienza  de’  Lombardi , quali  haucuano  hauura  li  Cuoi  mag- 
giori ; & inuitato  da  Ezelino  da  Romano, huomo  crudele  quanto  forte  giamai  Tiranno 
fopra  la  terra,  venne  in  Lombardia  del  mefe  di  Settembre  con  grandiìsimo  apparec- 
chio di  gente , hauendo  in  fuo  aiuto  i Cremonefi , Parmegiani , Pauefi , Reggiani , & 
Modenefi  ; & partito  da  V erona  fopra  il  Mantouano.prcfe  Mofio,  & Marcheria  nobile 
cartello  porto  alla  mano  delira  del  fiume  Oglio.  Poiaflcdiò  Mantoua;  & hauendola 
lafciata , alTali  Vicenza,  & con  poca  fatica  l’hebbc  à di  primo  di  Noucmbre  ,&  mala- 
mente la  trattò . Poi  hebbe  Padoua,  & Triuigi,  che  fi  diedero  ad  Ezelino,  & anco  Fer- 
rara , clfendofi  ritirato  dalla  Tua  Salinguerra . Haueuano  in  tanto  i Bologncfi  ratinaci 
gran  Comma  di  danari  per  dare  aiuto  alle  Città  confederate , & difendere  fe  medefi- 
mi , & fecero  battere  Moneta  d’argento  con  quella  lettere  da  vna  pane  Bonomia; 
& Modenefi  riftorarono  Cartel  Leone,  & vi  pofero  buone  guardie . Nclmedcfimo 
anno  Bitifia  figliuola  di  Amadore  Cozzatimi, che  (nacque  quella  donna  Tanno  i io;.) 
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non  rati  volle  piegare  l'animo  fuo  di  adoprar  l’ago  per  cucire , fendo  fanciulla  ; & in- 
fino all’anno  duodecimo  di  fua  eri,  femprc  andò  vellica  da  mafchio)alli  ere  diGiu- 
gno  il  martedì , che  fu  l’Ecclifle  di  tutto  il  corpo  Solare , ella  fi  dottorò  con  grandifsi- 
mo faullo  di  cuna  la  Città  di  Bologna  ;& due  anni  continui  incafa  fua  lede  la  Infti- 
tuta  a più  di  trenta  Scholari,  che  l'afcoltauano . Poi  s’infermò  ,&cofi  giacque  indi— 
fpofUinfmo  all’anno  isjp.  come  fotto  quell'anno  fi  dirà.  L’anno  feguente  eflendo 
Pretore  di  Bologna  Ruffino  Guafconi  Akrtandrìno  ; Federico, che  fi  vide  hauere  pro- 
feterà fortuna , deliberò  partire fopraBrefcia.doucprefei  fòrza  Montechiaro,  Vi- 
ghiczzolo , Cafaboldo , Se  altri  luoghi . Poi  fatta  pace  co’  Mantouani  ( come  fcriue  il 
Corio  nella  feconda  parte  della  fua  H ilioria  ) venne  all’artedio  di  Ponte  Negro , doue 
hebbe  incontro  iMilanefi  col  loro  Carroccio,  Se  con  vn  potente  ertcrcito.  Fràtanto 
eifcndo  Bolognefi  intenti  ì debilitare  le  forze  dei  loro  nimici , fecero  armare  due 
T ribu  della  Citcì.che  vfeirono  contra  Modenefi  ; & hauendo  con  facilità  prefo  il  Pon- 
te detto  della  Nauicella , lafciando  da  parte  S.  Cefario  , & Bazzano , pattarono  fopra 
Cartel  Leone,  Afra  otto  giorni,  che  fu  il  25,  di  Noucmbre  lo  riduflero  in  lor  potere 
con  tutti  quei  che  lo  guardauano,  & faccheggiato,  lo  gittarono  di  nuouo  à terra  infino 
da’  fondamenti.  Se  fecero  portare  tutte  le  pietre , & i legni  à Cartel  Franco , & li  pri- 
gioni condutfero  à Bologna.  Era  Cartello  Leone  di  fito  aitai  forte,  & circondato 
da  profonde  forte  , & nel  mezo  haueua  vna  torre  altifsima,  con  vna  fola  porta, 
che  mirauaverfoScoltenna,&  facendola  cadere  à terra  per  forza  di  mina,  & fuo- 
co, cadde  con  tal  impeto  nell'acqua  della  folta,  che  di  quella  ne  vfcì  vn  Luzzo  pefee 
grandifsimo , che  poi  fu  al  Pretore  di  Bologna  prefentato , & le  veftigie  di  detto  Ca- 
rtello hoggidì  anco  fi  veggono  andando  per  la  via  Emilia  rincontro  ad  vna  lim- 
pida fontana . Alli  28.  Federico  fi  azzuffò  co’  Milanefi , fendo  loro  Capitano  Pietro 
Tiepoli  Venitiano,  figliuolo  del  Doge  Giacomo  Ticpoli,  Se  ingannati  da  vno  ftra- 
tagemma  ordito  da  Federico , & caduti  ne  gli  aguati , le  genti  nemiche  vennero 
infino  al  Carroccio  rompendo , fracalfando , & ammazzando  ; & coli  terminò  il  fatto 
d’ arine  con  la  morte  del  Tiepolo , & con  grandifsimo  danno  di  Milanefi . Fu  prefo,& 
fpogliato  il  Carroccio,  tagliate  le  gambe  a’  buoi , & piegate  le  infegne . Ezelino  con- 
fluite à Verona  il  Carroccio  di  Milano  carco  d’arme  in  modo  di  trofeo , & ( come  fcri- 
ue il  Corio  nella  patte  feconda  della  fua  Hilloria  ) iui  furono  appefe  in  publico  le 
ruote  di  quello , per  memoria  di  tal  fatto . I Milanefi  Irebbero  anco  che  fare  in  que- 
llo tempo  co’  Bergamafchi  ; percioche  trattarono  male  li  foldari  sbandati , fpogtian- 
doli , ferendoli,  facendone  parte  prigioni , & parte  ammazzandone . In  querta  guer- 
ra molci  Bolognefi  morirono  , che  erano  andati  in  foccorfo  de’  Milanefi , & aliai 
ne  rertarono  prigioni  ;8t  fra  gli  altri  morirono  Montino  di  Giacomo  Caccianemi- 
ci , [Umberto  di  Bonacorfo  Aldobrandini , Riccobuono  di  Matteo  Piattelli,  Ro- 
landuccio  di  Altobcllo  Butrigari , Prouenzalc  di  Buonaiuto  Fofcarari , Compagnone 
di  Nicolò  Coruolini , Simone  di  Barnabò  Bafciacomari,  Lanzalotto  di  Fabiano  Coz- 
zadini.  Guido  di  Vgolino  Buontalenti.Marfilio  di  Manino  Canedofi,  Filippo  di  Azzo- 
linojVitali,  Araldo  di  Accurfio  Albiroli;  coftui  fu  di  ftatura  di  gigante,  Cafalino  di  Ca- 
fale  Cafali,  Villano  di  GieremiaGuaftauillani,  Vgolino  da  Flagnano,  Conforto  Ten- 
carini , Lanzalotto  di  Filippo  Andalò , hoggidi  detti  de’  Branchctti,  Giacobuccio  Bec 
cadérti,  Guglielmo  Malpigli,  Geruafino  Corforati,  Lanza  G ari  fendi,  & Matteo  Scan- 
nabecchi, detti  hoggidì  detti  Moneta, tutti  huoinini  in  quei  cempi  nobili , Se  molto  (li- 
mati . Li  prigioni  furono  Buonauentura  Ariofti,  Federico  Lambertini,  Buongiouan- 
ni  Bianchi,  Bonacurfio  Bolognetti,  Negro  Gattucci,  Gualcngo  Prendiparti,  Lamber- 
tino Andalò , Giacomo  Tantidanari,  Rolandino  Afinclli,  & Piero  di  Grandonio  Cac- 
cianemici . In  tanto  quelli  che  erano  à Cartel  Leone,  hauendo  ottenuta  tanta  vittoria 
contra  Modenefi,  dopò  laruina  di  quel  Cartello , fubito  andarono  feorrendo  infino 
al  fiume  Scoltenna  ; Se  palfato  il  fiume,  diedero  il  guado  à tutte  quelle  ville . Et  Azzo- 
ne  Abate  di  S.  Stefano  Oratore , Se  Predicatore  famofo  morì,  & fu  fepcllito  nella  Ca- 
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pella  di  San  Manino  nella  detta  Chiefa , doue  quelli  veri!  fi  leggono  intagliaci  in  vn 
marmo  in  terra , cioè 

Hic iacct Ugonis  corpus, qui  religioni s 
Fuit , &■  forma  Benedilli  prima  noma 
Confi jns , Orator  egregius , dr  "Predicatori 

Carnem  domauit  ieiuntjs , &•  macerami  ,*• 

tinnii  ter dennis , attribuì  rcllif  habenis 

Canobium  rexit , fed  mine  in  pace  quiefeit , .*. 

^inni  milioni  currunt  trigmta  feptenni  , 
aitane  ducenti , Lcflor  hoc  fit  tibi  menti. 

In  quello  ideilo  anno  il  Pontefice  conccffe  vn  Priuilegio  alli  Frati  Crociati;  & ferir- 
le al  Capicolo  di  Bologna,  che  doueffe  riccuere  l’ Arcidiacono  di  quella  Città  per  fuo 
Procuratore.con  ampia  amminidrationc  della  Chiefa  di  Bologna  ; &poco  più  à baffo 
lo  nomina  Padore.  L'anno  feguente  fu  eletto  Vberto  da  Conegio  Pretore  di  Bologna, 
& Federico  Imperatore  volendo  feguirare  la  fonuna  fauoicuolc , pafsò  fopra  Brefcia, 
&vipofeI'affedio,doue  dette  tre  meli  continoui  inficme  con  li  aiuti  de'  Reggiani , 
Cremonefi , Parmegiani , Bergamafchi,  Piacentini,  Modenefi,  & altre  Città , ina  non 
la  potè  conqaidare , benché  mandaffe  à terra  Montechiaro  Cadello  poco  lontano  da 
Fredda , Carpenedolo , & S.  Giorgio , come  narra  il  Biondo  nel  fcttimodecimo  libro 
delle  fue  Hidorie , & il  Capriolo  nel  fedo , & poi  anche  pigliaffc  Pontenico . Milane!! 
in  tanto  conduccndo  il  loro  effercito  fopra  Pauia,  l’hebbero  à loro  diuotione  ; di  che 
fdcgnaco  molto  Federico , & lafciaca  Brcfcia , fe  ne  andò  à Verona . Ora  mentre  che 
fi  faceuano  quede  cofe,  Bologncfi  vedendo,  che  i Modenefi  haucuano  indotti  alla  loro 
diuotione  i I r ignanefi, mandarono  fegreramcntcreffercito  loro  nel  Frignano, & met- 
tendo ogni  cola  à fèrro, & fuoco,conquidarono  Cigliano, che  da’  Modenefi  già  era  da- 
to fortificato,  & prima  abbrucciato . Hcbbcro  parimente  il  Cadello  Malgrato , & vi 
pofero  il  fuoco . Ec  perche  intefero , che  Federico  fermaua  l’occhio  particolarmente 
à Bologna,  la  fortificarono  con  badioni , douc  fu  bifogno , panificando  ancora  la  foffa 
circla . Era  queda  circla , ò circola , che  dir  la  vogliamo,vn  cinto  intorno  la  Città  fabri 
caro  per  guardia  de' pafsi  dèlie  drade,  per  le  quali  poi  fiarriuauaalla  Città.  L’anno 
feguente  furono  Pretori  della  Città  Ardiccione  Lufco  da  Ponte  Carato  Ercfciano,  & 
Vberto  Vifconti , ciafcuno  il  fuo  femedro . Dclìderando  il  Pontefice  Gregorio  di  por 
fine,*  termine  vna  volta  alla  lunga  guerra,  che  Federico  in  Lombardia  faccua, 
(il  quale  di  già  haueua  mandato  Hcntio  Re  di  Sardegna , & Federico  Prencipc  di  An- 
tiochia à porre  in  ruina  il  contado  di  Parma,  & non  volcua  comparire  al  Concilio,  do- 
ue perfonalmence  era  chiamato)  di  nuouo  lo  fcommunicò , ordinando , che  da  neffun 
Prencipc  gli  forte  refa  obedienza  ; & fatta  lega  con  Vcnctiani  per  affalire  la  Puglia, 
foce  fuo  Legato  Gregorio  da  Montelongo  Prothonotario  Apodolico , accioche  in 
ogni  luogo  predicane  la  crociata  centra  l’Imperatore , con  Indulgenza  di  pena,  * 
'di  colpa  ; in  tanto  apparuc  l’EccIiffe  del  Sole  alli  tre  di  Giugno  il  venerdì , & fu  gran- 
de; & in  quello  illeffo  anno  ritornò  nella  (élla  di  S.  Giacomo  ApoHolo;manoncofi 
grande , come  di  prima . Bologncfi  mofsi  da  quelle  effortationi , deliberarono  di  ri- 
nouarc  la  guerra  contra  Modenefi , perche  non  poteuano  fopportare  vederli  -innanzi 
gli  occhi  i Frignane!! , che  fi  erano  ribellati  : & per  quella  cagione  ragunato  buon  nu- 
mero di  foldati,  effendo  loro  Capitano  Iacopino  Prcndiparti,  occuparono  Monte 
Tortore;*  diuifi  in  molte  parti  li  foldati.fcorfcro  infino  alle  Porte  di  Modena  faccheg- 
giando , & abbruciando  i borghi , & le  cafc  della  porta  di  S.  Pietro , fenza  haucrc  da’ 
nemici  alcun  contrailo,*  carichi  di  preda,  ritornarono  à cafa . Erano  ben  rifoluri  Bo- 
logne!! di  feguitare  la  principiata  guerra  contra  Modenefi;  ma  perche  allhora  Faenza 
fi  crouaua  da  le  genti  de  i Conci  di  Modigliana,  & di  Bagnacauallo  affediata,  & Facn . 
tini  domandarono  aiuto  à Bologne!! , il  Senato  abbandonata  la  guerra  contra  Mo- 
denefi , richiamò  à dietro  il  fuo  effercito,  & toilo  mandarono  tre  Tribù  à Faenza 
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col  Carroccio;  le  quali  gionte.con  tanto  valore  fecero  impeto  ne’  nemici, che  in  breue 
tempo  li  pofero  in  tuga,& prefero  ducerò  huomini;  irà  quali  fu  il  Conte  Ghinolfo  Con 
te  di  Modigliani , il  Conte  Maluicino , il  Conte  Ruggero  Bagnacauallo,  quali  furono 
condotti!  Bologna  prigioni,  quali  come  trionfale . Et  cosi  Faenza  rcftò  libera,  & 
Bologne!!  fi  vnirono  con  Paolo  Traucrfari  Rauennatc,  huomo  di  gran  valore , & capo 
allhora  in  quella  Città  della  parte  Guelfa . Spedite  le  cofe  di  Faenza , Bologne!!  pen- 
farono  ripigliare  la  tralafciata  guerra  contra  Modcncfi , & così  alti  1 4.  di  Maggio , ó 
come  vogliono  altri  alti  4.  di  Agoflo,con  molte  bande  di  foldati  pacarono  Scoli  cuna, 
& andati  ne  i confini  del  Frignano , racquiftarono  Marano , & Balugola  ; & di  nuouo 
feorrendo  con  l'arme,  & col  fuoco  il  territorio  di  Modena,  trattarono  malamente  tut- 
to quel  paefe  ; poi  fi  ritirarono  à Vignola , & cominciarono  à battagliare  quel  Caftcl- 
lo  con  ogni  forte  di  machine . Vignola  fu  Cartello  antico , come  fc  ne  truoua  fatta  me 
moria  per  le  guerre  de'  Berengarij , appreflo  Luitprando  Lcuita  Patiefe  net  fecondo 
libro  delle  Hilforic  .benché  quella  terra  non  Vignola,  ma  fu  chiamata  da  luiNe- 
uiola  . Mentre  Bologne!!  fanno  quefte  cofe  alla  montagna , & che  Federico  nel  Mila- 
nefe  con  l'arme  trauagliaLandriano , & Creualcoro,  & le  altre  Cartella  vicinei  Mila- 
no Hcntio  R<!  di  Sardegna,»:  figliuolo  di  Federico  entrando  nel  territorio  di  Bologna, 
cominciò  a guadare,  & danneggiare  gli  edifici;  (fi  come  fcriue  il  Cauirellio  Amore 
della  Cronica  Crcmonefe)  & poco  dopò  giungendo  Federico  l'armi,!!  riuolfcro  fopra 
Piu  mazzo  Cartello  de’  Bologne!!,  quali  alle  confina  del  territorio  Modenefc  ; il  quale, 
Cefarc  fenza  adoprarui  fpaaa  l’ottenne  ; Sctortoc'hcbbearfo  \ n bartionc,  che  lo  di- 
fendeva , andò  à Crcualcore  luogo  poco  lontano,  Se  conquidatelo  Umilmente, lo  ru(- 
nò , & partitofi  ne  pafsó  à Cremona . Celiato  querto  trauaglio  di  Fcdcrico,Bo!ogncfi 
feguitarono  di  trauagliare  Vignola . Il  clic  vedendo  i Modcncfi , Si  volendola  ad  ogni 
via  (occorrere,  pigliarono  in  aiuto  loro  Parmcgiani , & Ferrateli  ,&  alti  due  di  Otto- 
bre iui  giunti  alia  fprouifta,  affrontarono  Bologne!!  ; li  quali  non  potendo  foftenere 
la  forza  loro,  lafciate  tutte  le  machine  milicari, voltarono  le  (palle  có  motto  lor  danno. 
Federico  in  tanto  parto  in  Tofcana , 8c  venne  à Pifa , & d’indi  andò  à V icerbo.con  ani- 
mo di  (occorrere  il  Regno  di  Napoli , che  da’  Venitiani  era  trauagliatO , Se  anco  con 
mal'animo  contra  Romani  ; di  che  fpauentato  non  poco  il  Papa,  dopò  moke  procef- 
fioni , per  vnire , & dare  an  imo  à’  Romani , per  tutta  Roma  fece  portare  in  pompa  le 
tede  di  S.  Pietro,  Se  di  S.  Paolo,  per  domandare  aiuto , come  in  cola  quafi  di(pcrata,& 
aH'crtremo  ridotta . Et  per  querto  con  tanto  maggior  sforzo  la  parte  del  P3pa , Se  par- 
ticolarmente il  Montelongo  Legato , huomo  valorofirtimo  (arcua  infianza , che  la 
guerra  li  conrinouaffe  con  la  maggior  forza , che  folle  pofsibile , fperando , che  per  la 
partici  di  Federico  di  Lombardia  ogni  cofa  gli  doueflc  andar  bene . Fr  perche  non  era 
da  fopporurc.al  giudicio  fuo , che  Ferrara , che  era  della  Chiefa  forte  contra  la  Chicli, 
ordino  di  farle  guerra , Se  artediarla . Creati  à tologna  gli  Lcgirtatori  alti  3 1 . di  Dc- 
cembre,fcriflcro  in  tauole  due  leggi  per  commiftionc  di  Vbcrto  Prctore.de  i Capitani 
della  Lega,  & del  Configlio  generale.  Vna;  Che  i espi  della  Lega  ,ò  altri  de'  Confederali 
non  ricenejfero  alcun  Crcmonefe,  à Tauefe,  ò altri  della  parte  di  Federico . L’altra  ; Che  à nin- 
no delle  Città  confederate  fojfe lecito  di  cjji ere  Vretore nelle  Città  nemiche . Et  all’vna,&  all’al- 
tra legge  fu  porta  la  pena  del  bando,  & della  perdita  della  robba.  In  quert’annoefi. 
fendo  crefciuta  la  fama  della  dottrina  di  Bitifia,  con  ftupore  quafi  di  tutta  Italia,  Hcn- 
rico  Vefcouo  di  Bologna,col  confcnfo  del  Senato,  & de’  Dottori  dello  Studio  volfero, 
ch'ella  leggerti  nelle  Schole  publicamenre  l’ordinario  nel  tempo  della  mattina.  Il  che 
ella  fece  con  tanto  applaufo  di  tutta  la  Città,  & con  tanto  concorfo  di  Scholari , che  il 
luoco , oue  leggeua  non  era  à tanta  moltitudine  capace . L’anno  (èguente , che  fu  di 
noftra falute  uccsi. ertendo  Pretore  della  Città Raincrio  Zeno  Venitiano , Car- 
ruccio  Nani,  vno  de!  numero  de’  Confoli  fabricò  la  cafa  fuain  Stri  Maggiore;»:  il 
Legaco , che  fi  trouaua  in  Bologna  cominciò  la  guerra  contra  Ferrara  con  l’aiuto  del 
Senato  di  Veneti! , di  Alberico  fratello  di  Ezelino,cbc  tcncua  Treuigi,  di  Paolo 
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Trauerfari'Rauignano , de'  popoli  confederaci,  de'  Bolognesi,  & di  Azzone  da  Erte , 
& alti  due  di  Febraro  con  grandissimo  apparecchio  per  terra  ,&  per  acqua  palio  fo- 
pra  Ferrara,  & vi-pofe  l’afledio , combattendola  valorofamcnte  per  ifpatio  di  quattro 
mefi  continui , ma  Tempre  fu  gagliardamente  da'  Modenefi , Reggiani , & Parmcgia- 
ni  difefa  . Finalmétc  eguagliandola  oltremodo  con  machine  militari  di  varie  fortune 
c (Tendo  gionco  foccorfo  à Satin  guerra  Torello , che  la  teneua  in  guardia  à nome  di  Fe- 
derico , egli  vfcì  nel  campo  nemico  per  fare  accordo  col  Legato , & accettate  le  con- 
dittioni , fu  fotto  la  fede , che  haueua  hauuta  mandato  prigione  in  Venctia , doue , ef- 
fondo già  vecchio , di  dolore  (i  mori . Prefa  adunque  Fcrrara.il  Legato  à nome  del  Pa 
pa  ne  diede  il  gouerno  ad  Azzone  Marchefe  da  Elie,  che  valorofamcnte  fi  era  portato 
in  quella  imprefa;  & Stefano  Badoario  Venctiano  vi  fu  per  Pretore  eletto . AUi  due  di 
Giugno  Bologne!!,  che  haucuano  aiutata  quella  guerra  d’huomini  d’armi , & di  tutto 
quello  era  (fato  bifogno , & che  haucuano  recata  grandifsima  vtilità  à limile  vittoria 
per  cfler  eglino  vicini,  fecero  patti  co' Fcrrarcfì  alla  prefenza  del  Pretore  . Cfce  fer- 
rare/! baueffero  per  inimici  tutti  gli  lumia  della  Chiefa,  & in  particolare  Modenefì, & Tarme- 
giani , & à loro  facejfero  guerra  infua  compagnia  ; Se  ciò  fatto , il  giorno  fcguentc  ciafcu- 
no  fi  parti  di  Ferrara . in  tanto  i Genoucli  fi  ribellarono  da  Federico.  11  che  intenden 
do  Cefarc , fi  riempi  di  grandifsimo  fdegno , & data  la  commifsionc  della  guerra  del- 
la Puglia  alli  Prefetti,  tornò  nella  Marca  d'Ancona  contra i popoli  della  Chiefa, & 
prefe  Afcolo  ; poi  entrato  nella  Romagna, la  pofe  tutta  in  difordine  ; & trouando,  che 
Paolo  Traucrfari , che  haueua  in  gouerno  Raucnna  à nome  della  Chiefa  era  morto, 
cpn  poca  fatica  la  conquido . Finalmente  venendo  à Faenza  del  mefe  di  Agodo, la  po 
fe  in  (fretto  a (Tedio  ; & fc  bene  era  grandc,&  forte  Città, egli  in  capo  al  fettimo  mefe  à 
patti  la  prefe . Nel  quale  a(Fedio,cffendogli  mancati  i danai  i, fi  legge,ch’cgli  fece  dam 
pare  moneta  di  cuoio  improntata  con  l’Aquila  da  vna  parte , Se  dall’altra  l’effigie  Tua; 
& volle, che  come  vn  pezo  d’oro  valeflc, promettendo  di  doucre  nel  fine  di  quella  guer 
ra  pagare  in  tanto  oro  vero  tutte  quelle  monete  à chiunque  fi  ritroualfe  haucrne . Da 
quede  turbulentic , & afflittioni  della  Chiefa  mollò  Gregorio  Pontefice  per  foccor- 
rcrla,mandò  dui  Cardinali  vno  in  Francia , che  fu  Otho  Candido  Vefcouo  Portucnfe , 
del  titolo  di  S.  Ruffina  ; in  Inghilterra  l’altro,  che  fu  Giacomo  Monaco  dell'Ordine 
Cidercienfe  Abate  di  S.  Anadagio  extra  vrbem  Vefcouo  Cardinale  Prenedino,come 
recita  il  Cotio  nella  parte  feconda  della  fua  Hidoria,  benché  con  errore  di  Stampa. 
Ma  Lorenzo  Bonincontri  Moniacenfe  nc’  fuoi  Annali  nomina  tre  Cardinali , quando 
dice;  che  i Pifani  pigliarono  con  la  loro  armata  tre  Cardinali  Legati  Apodolici,&  altri 
Prelati , cioè  Otho  Candido , Ricardo  Hannibaldcnfe  Romano , & Iacomo  Prcnedi- 
00  ; li  quali  cosi  fatti  prigioni,  Federico  ferirti:  ad  Hcntio  il  figliuolo  quelli  verfi , ac- 
cioche  nc  haueffc  cura, 

Omncs  Tralati  Tapa  mandante  vo cali , 

Et  tr et  Legati  venia  nt  hucufque  Legati . 

Li  quali  mandò  prigioni  à Melfi , benché  altri  dichino , che  fodero  da  Pifani  gettati  in 
mare , & che  per  queda  cagione  Fifa  dette  trenta  anni  interdetta  ; & che  poi  per  que- 
ftoeffetto  efsi  faceffero  battere  moneta  d’oro  con  la  imagine  della  Beata  Vcrgine,& 
l’Aquila  di  Federico  ;il  che  poco,  ò niente  conda  per  fcrittura  autentica.  Inquedo 
medefimo  anno  Henrico  dalla  Fratta  Vefcouo  di  Bologna.nclle  mani  del  Pontefice  ri- 
nonciò  il  Vefcouato , & con  il  confenfo  di  tutta  la  Città  fu  eletto  in  luogo  Tuo  Ortauia- 
no  Vbaldini  Fiorentino  da  Mugello  Archidiacono  della  Chiefadi  Bologna , & fubdia- 
cono , & Capcllano  di  Papa  Gregorio . Et  perche  egli  non  era  per  anco  giunto  al  tri- 
geli mo  anno , Bologne!!  con  lettere  l'addimandarono  al  Pontefice,  che  glielo  conce- 
derti:, per  le  quali  Gregorio  códcfcendcndo  alle  loro  pctitioni, glielo  concede, coli  feri 
uendo . Ex  htterii  fiquidlm  veftra  deuotionis  accepimus , quid  vos  Ecclefia  Bononienft  va- 
cante conuementesvn  vnum  Spiritus  fanth gratta  inuocata , dileCium  filiumOdauianum  -4r- 
1 ( hidiaconum  Bononienfcm,  Subdiaconum , & Capellanum  noflrum  in  Taflorem  veftrum  vna- 
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nimiter  poflulaflis  ,faetobis  firma  prapofita.ttcum  idem  gcncrcnobilis  [cinti*  fit , <& ma- 
rìbus  decoratiti , oc exigentibus  probitatis  fux  meritis  apud  nor , & fratres  noflros  obtmeat 
fuion:  gratiam  facciali: , Ecdefis  reflex  muitiplieiter  debeat  frulluofus  exiflere,  prxfertim 
cumrix  de  alio  tam  opportuna  prouiflo  potuerit  prounire . Quare  nobis  bumilitcr  fupphca- 
flis  ,vtnon  obfiantc  quod  adirne  ad  annimtricefìmumnon  perunit ,cum  lobi: tnTaftorcm 
concedere  de  facciali  grafia  curaremus . Vcrum  cum  deceat,  itfic  in  hoc  parte  rcftris  defiderijs 
annuamus , quid  inflittiti:  deferendo  canonia:  perfonam  ipflus  ^trcbidiaconi  condigno profe- 
quamnrbanoreatc  eiufdem  rtilitatem  Eccicfix  procurami:, tum  in  procuratotelo  [ibi  duximus 
concedndnm , eidem  plenam  admmiflrationem  in fairituahbu: , & temporalibus  committen- 
te: . Epgamu:  itaque  rniuerfltatvm  reftram,  & hortamur  attenti  per  ^ Ipoflolica  nobis / cripta 
mandante: , quatenus  eidem , quem  carum  robis  [cripto  proponiti: , flc  dilellum  exiflere  per 
euidntiam  la.tdabilan  ex  pollati:  .denoti  ipflus falubribu:  mandati s , & moniti s intndmtes , 
rt  qui  perfonam  noflram  in  { ita  bonorari  diligimi:: , robis  ex  inde  fattori:  opportuni  gratiam 
cumulcmus . lioquin  fcntcntiam , quam  idem  rititulerit  in  rebelles , rat  am  babeat , & fa- 

ciat  domino  inuiolabihter  obferuari . Datura  Luterani  xv.  Kal.  Ittlij.  filino  xiltt.  Senile 
anco  al  Clero,  & poi  al  Pretore,  al  Configlio,  & al  Popolo,  & all'iftclTo  Ottauiano  fiot- 
to il  medefimo  tenore.  In  quello  illelfo  anno  Giacomo  Balduino  eccellentifisimo 
Dottore  di  legge, & di  gran  configlio  (che  fu  difccpolo  di  Odofrcdo  da  Betieuento)in 
Bologna  nelle  fchuole  morì  . Scrilfic  Copra  il  Codice  lib.  1 1.  fopra  il  ff.  vecchio  lib.  24. 
(opra  il  ffi.nuouo  libri  1 2. fopra  il  ffi.Infortiaco  libri  14.&  altre  opere.  L’anno  ficguentc 
cflendo  Pretore  di  Bologna Othonc Mandelli Mi! anele, Henrico  già  Veficouo  della 
Città  l’vlrimo  di  di  Marzo  mori , & hebbe  honorata  fiepoltura  nella  Chiefa  di  S.Vitto- 
re.  Et  Bitifia  donna  famofifsimaf  dicui  di  Copra  habbiamofauellato)dpricghi  del 
Vefcouo,&  dello  Studio  fece  la  Orationc  funerale  nelVeficouato  di  Bologna  v cltita  da 
vedoua . Federico  hauuta  Faenza,  & non  le  haiicndo  fierbata  la  fede , di  nuouo  paisà 
nel  territorio  di  Bologna;  nc  hauendo  ardire  di  accodarli  alla  Città , che  con  diligen- 
za era  guardata , sfogò  l’ira  fiua  contea  le  vigne , gli  arbori,  & gli  edìficij;  & di  nuouo, 
come  icriucil  Biondo  nel  libro  1 7.  & il  Salicilico , con  pubLico  editto  la  priuò  dello 
Studio, & lo  trasferì  à Padoua . Ora  hauendo  intefio , che  veniuano  li  Cardinali, & Vc- 
ficoui  di  Francia,  & di  Anglia  à Roma  al  Concilio  per  mare,  ordinò  à Hentio  il  figliuo- 
lo Redclla Sardegna, che vfafTeognidiligenzaàtuttiipafsi,doue  li  detti  Prclatidi 
Francia, & d’altre  nationi  doucuano  pillare  per  gire  al  Concilio, d'hauerlc  nclli  mani  : 
il  che  con  diligenza  fu  da  Hentio  eflequito;  percioche  (fi  comedi  fopra  habbiamo  toc- 
co) egli  hebbe  in  fuo  potere  li  due  Cardinali  Giacomo,  &Othone  Legati  Apodo- 
lici,  & gli  altri  Vefcpui , li  quali  tutti  furono  mandati  prigioni  in  varij  luoghi  del  Re- 
gno . Finalmente  foggiogata  tutta  la  Romagna , pafsò  nella  Marca , & ruinò  Pefaro, 
Se  Fano;  riacquidò  Todi, &Narni;  indi  pafso  nella  Puglia , lafciando  Hentio  Vicario 
in  Lombardii . Gregorio , che  fi  vide  interrotto  il  Concilio, & che  andauano  coli  ma- 
le le  cofc  di  Santa  Chiefa , nc  prefe  tanto  difpiaccre,che  grauemente  infermò,  cflendo 
dato  Pontefice  poco  meno  di  quattordici  anni , & alti  2 1 .di  Settembre  morì . Succcf- 
fencl  Pontificato Celcdino quarto Milanefe.il  quale  eflendo  & vecchio, & infermo 
non  ville  più , che  diciotto  giorni . In  tanto  Accurfio, come  dice  il  Volterrano  ,che 
era  di  età  di  quaranta  anni , cominciò  à dar  opera  allo  dudio  delle  leggi  Ciudi  ; & Bo- 
logncfi  (benché  fofpefi  per  le  cofc  della  guerra)nó  fcordcuoli  di  abbellire  la  loro  Cit- 
tà,fecero  faticare  le  vie , dradc,  & piazze  di  pietre  cotte , & molti  de’  Cittadini  fati- 
carono nuouecafc.  L’anno  poi  che  fegui,  eflendo  la  terza  volta  Pretore  VbertoVi- 
fconci,  & rìtrouandofi  li  Gcnouefi  intorno  à Sauoua,  furono  da  Marino  Vicario  di  Fe- 
derico ributtati  con  morte , & prigionia  di  molti  nobili  ; il  che  pofe  grandifsimo  fpa- 
uento  in  tutti  gli  adhcrenti  alla  Chiefa  ;& per  queda  cagione  Bolognefi  fi  poferoari- 
dorare,  & fortificare  molte  rocche  loro,  & cadella;  & faticarono  la  Torre  dcll’Ocel- 
lino  alla  bocca  della  Padufa  palude,  per  conferuationc  del  loro  territorio , cioè  la 
doue  anticamente  fu  l’aluco  del  Pò,  già  chiamato  Pò  vecchio  ; & il  limile  ancho  fece- 
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roBrefciani,  Parmegiani,  & altre  Città  della  Lombardia.  Il  Cartello  di  Montefio 
nel  Frignano  tornò  nella  fede  de’Ferrarefi . Ora  effondo  la  fede  vacante , Federico 
menò  l’crtercito  di  Puglia  à Roma  per  sforzare  i Romani  fuoi  nimici  à farei  modo 
fuo;  di  che  il  Collegio  de’  Cardinali  affai  fi  dolfc,  lamentandoli  di  non  poter  fare  la  lo- 
ro congregationc  per  creare  il  nuouo  Pontefice:  attefo  che  da  lui  erano  trauagliati , Se 
anco  perche  li  due  Cardinali  prigioni  haueuano  proteftato , che  la  nuouaclettione  nò 
fi  doueffe  fare  lenza  i voti  loro  ; & per  ciò  Federico  a’  prieghi  di  Balduino  I mpcratorc 
di  Coftantinopoli,  huomo  valorofifsimo.che  in  molte  imprefe  hauca  dato  delle  fue  vir 
tù  gran  faggio,  * che  in  quello  tepo  era  in  Italia  ; finalmente  leuò  l’elfcrcito  del  terri- 
torio di  Roma , & liberò  i due  Cardinali  ; il  perche  tutto  il  rollante  del  Collegio  pafsò 
ad  Anagna,  per  dar  principio  al  Concilloro,  detto  Conclaue,  per  creare  il  nuouo  Pon- 
tefice . 1 n quello  mentre  Henrio  V icario  dc!f  Imperatore  in  Lombardia  attediò  Ron- 
chaucllo  Cartello  nel  Piacentino;*  Milane!!  rihebbero  Lucino,  & altre  Cartella  del  ter 
ritoi  io  di  Como . L’anno  feguéte  114}.  effondo  Pretore  di  Bologna  Azzone  Piroua- 
no  Milanefc , & in  Milano  eflcndo  Rettore  Cardano  Carbone!!  nobile  Bologncfc , alti 
p.  di  Maggio , la  Chicfa  di  Tanta  Maria  alle  Pugliole,  fu  confacrata  dal  Vefcouo  di  Co- 
rnacchie , & le  diede  la  Indulgenza , fendoui  Ottauiano  Vefcouo  di  Bologna  preferi- 
te Gualfrcdo  Pirouano , che  era  flato  già  Pretore  di  Bologna , & fatto  cittadino  Bolo- 
gnefe.iui  mori,*  fu  fepellito  in  vn  bellifsimo  fcpolchro  fui  cito  del  fagrato  della  Chic- 
fa  di  S.  Franccfco . Vnito  il  Collegio  de’  Cardinali  in  Anagna  alti  24.  di  Giugno  crea- 
rono Pontefice  Sinibaldo  Fiefco  da Genoua,  che  fu  chiamato  Innocenrio  quarto, il 
quale  venuto  à Roma,  tentò  di  racquiflarc  il  dominio  della  Chiefa  ;&  à quello  fine 
mandò  l’eflercito  à ricuperare  Viterbo  ; di  che  fdegnato  Federico , torto  fi  ritirò  nel 
Patrimonio.  Il  perche  Italia  tutta  fi  ritrouò  nelle  primiere  diflenfioni  occupata,  & 
con  l’arme  in  mano . Fu  parimente  dirturbata  Bologna,  perciochc  allindi  A godo 
A meo  Arrenili  venendo  à parole  in  piazza  có  Guiduccio  di  Bonifacio  G ridoni,  A meo 
l’vccife;*  prefo,  fu  decapitato  nella  corte  del  Communc  della  Città  ; & il  Senato  do- 
dici nc  confinò  per  ciafcuna  delle  parti  à Milano.  Ma  non  minore  diflurbo  concitò 
Azzone  Frignani.il  quale  per  odio  antico,  hauendo  fuo  fratello  in  compagnia,  ammaz 
zò  Giberto, &Barufaldino  figliuoli  di  Carbone  da  Cartel  Nuouo,  haucndoli  incon- 
trati predò  Labante  del  territorio  di  Bologna , & eflendofi  ritirati  nel  Caflcllo  di  Rof- 
feno , & quiui  fattili  forti , chiamarono  à ìe  gran  numero  di  banditi . Il  che  intefo  dal 
Pretore,  col  parere  del  Configlio,  torto  vi  mandò  due  Tribù  della  Città  ; & hauendolo 
ftretramente  aflediaro , l’cfpugnarono , & prefo  Azzone  con  molti  de’  fuoi  fcguaci , lo 
conduflero  à Bologna,  & fcntcntiato,  hebbe  co’  fuoi  compagni  la  morte . Parimente 
in  Verona  furono  decapitati  Henrico  Zacco  , & Bonifacio  Conte  da  Panigo , Caualic. 
ro,&  nobile  Bologncfc , che  era  fuorufeito  di  Bologna  ; li  quali  voleuano  ammazzare 
Ezelino  famofo  Tiranno , & nimico  della  Santa  Chicfa , credendoli  con  quello  homi- 
cidio  lcuarfi  di  bando , & ritornare  alla  patria . Ora  il  Configlio  per  vietare , che  nel- 
lo auenire  li  banditi  più  non  ricorreficro  à faluarfi  nel  fudetto  Cartello  di  Roffeno , lo 
cinfe  di  mura , & vi  fabricò  vna  forte  Rocca  per  meglio  africurar  quel  luogo . In  que- 
llo tempo  medefimo  Odofredo  di  Bencucnto  Cittadino  Bologncfc , & di  molta  dot- 
trina ornato  mori  . Et  il  Configlioimpofevn  tributo  alla  Città,  alle  Cartella,*  alle 
Ville  foggetre  à Bologna  ; & fopra  ciò  formata  fu  vna  legge , per  la  quale  tutti  furono 
artretti  di  pagarc.rcrtando  eflenti  li  Dottori, & li  Scholari . Per  quella  legge  adunque, 
di  volontà  del  Configlio  fpeciale,*  generale,  fu  decretato;  Cheli  Dottori  di  legge , li 
nudi  leggcjfcro , i bauejfero  letto , non  fojjero  tenuti  ad  andare , ne  à mandare  in  vece  loro  al - 
l’tjfertito , à allefcorrerie , ó alle  guardie  delle  Caflella , i ad  altri  luoghi  in  aiuto  di  qualch'vno 
pofli  nelle  deeime  de' Caualieri,  0 nelle  vinti  quinquenne  de'  fanti , i di  altro  numero  di  fan- 
ti , i Caualieri . Ma  nondimeno  f afferò  tenuti  à pagare  li  tributi , che  fi  mettcjfcro  per  le  opere 
della  Città , & per  le  guardie  delle  caflella , i per  altre  cagioni . sì  come  gli  altri  Cittadini . 
Et  volle , che  queflc  leggi  valeffero  ne'  Macflri  di  Grammatica , di  Logica , di  Fifica 
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tari* , che reggelfero , ò baueffero retto . Ma  gli Scholarì  Cittadini,  che  infegnaffero ad  altri 
flraordinariamcnte  , & altri  Cittadini , che  continouamcntc  vdiffcro  Dottori  di  legge  ,pot (fie- 
ro fcnga  incorfo  di  pena  mandare  tn  altro  in  luogo  loro  nelT efferato , o alle  correrie  ; pur  che 
i quel  tale  nonfojfe flato  comandato  rn  cannilo  dal  Configlio;ouero,chepcr  caufa  dell'honor  fuo 
nò  nutrice  m cauallo;  come  à pieno  fi  ludi  ciò  ceftimonio  alla  Camera  de  gli  Atti.doue 
più  diftufamente  fe  ne  fcriue . In  quefto  ideilo  anno  Innocenzo  concede  nuouo  Priui- 
legio alti  Frati  Crociari  di  Bologna, & confirmò  loro  i beni . In  tanto  Cartellano  Car- 
bonefi  nobile  Bolognefe  fu  fatto  Pretore  di  Milano,&  (come  ferine  il  Corio  nella  par- 
te feconda  della  fua  Hirtoria)  egli  cinfe  di  mura  Melograno  ; di  che  Hcntio  Rè  di  Sar- 
degna adirato,pafsò  fopra  Sairano  ; ma  Milane!!  gli  fecero  abbandonare  l’imprcfa . 
Parimente  Alberto  Angclclli  da  Bologna  fu  fatto  Pretore  di  Oruieto  ;&  Arduino 
Gonfalonieri  Piacentino  l'anno  feguente  fu  Pretore  di  Bologna  ; fotto  il  quale  ri- 
trouandofi  gli  Oliuctani  affretti  di  pagare  le  collette , ricorfero  al  Senato  con  doman- 
dargli, che  il  loro  Priuilegio  gli  folte  oderuato;&  rimeda  la  caufa  al  Pretore,  egli 
fententiò  à fauore  de  gli  Oliuctani,  che  douedero  godere  il  Priuilegio  di  pagare  le  col 
lette  in  quella  guifa,che  le  pagauano  i Cittadini  Bologncfi,&  nò  douedero  clfcrc  obli- 
gati.come  le  altre  terre  della  Città  di  Bologna , che  non  hanno  Priuilegio  indubitabi- 
le. OraardendoIaguerrafraFcderico.&Innocenzo,  fuvfatada’  Principi  Chrirtiani 
grandifsima  diligenza  per  far  la  pace,  & tra  gli  altri  Balduino  Imperatore  Cortanti- 
nopolitano  fopranominato,&  il  Contedi  Tolofa  per  quefta  cagione  palparono  al  Papa 
in  Roma  per  commifsione  di  Federico , & cominciarono  à configliarfi  delle  conditio- 
ni , li  quali  non  potendoli  accordare  dando  in  Roma  il  Papa , fi  diede  opera  che  Inno- 
cenzo ,&  Federico  venidèro  à parlamento  à Ciuità  Caftellana,&  per  quefto  effetto 
il  Papa  fi  partì  di  Roma  al  primo  di  Giugno , nel  cui  contado  poco  apprettò  fi  ritrouò 
Federico.  Ma  mentre  che  cò  i continui  mefsi  ogni  hora  più  il  negotio  fi  ftringcua,inten 
dédo  il  Papa, 'che  Federico  gli  tédeua  da  molte  parti  gli  aguati  per  farlo  mal  capitare, 
prete  nuouo  configlio,  & andò  à Sutri,  & d’indi  occultamente  traueftito,  di  notte  paf- 
sò  à Ciuità  Vecchia , douc  trouando  le  galere  de’  Gcnoucfi  apparecchiate , fe  ne  andò 
con  fette  Cardinali , & alcuni  altri  Vcfcoui,  che  fi  ritrouarono  in  quefta  fuga  feco,  pri- 
maà  Genoua,&poià  Lione  in  Francia  per  terra,  & fubito  publicò,  & ordinò  do- 
uerfi  celebrare  il  Concilio,  che  Gregorio  non  haueua  potuto  fare  in  Roma . Fede- 
rico quando  fi  accorte  della  occulta  partita  del  Papa,  fortificate  tutte  le  Cartella  del  Pa 
trimonio , fe  ne  andq  à Pifa  ; & perche  fapeua , che  Innocenzo  haueua  molti  parenti  à 
Parma , per hauerui  maritate  alcune  torcile,  mandò  vn Legato à confirmare  quelle 
cote  tutte, che  defiderauano  ; & finalmente  radettate  lecofe  di  Tofcana,&  di  Lombar- 
dia il  meglio  che  puotc,  ritornò  in  campagna  . Crefceuano  in  tanto  ogni  di  più  à Bo- 
logna gli  odij  occulti  de’  Cittadini , & era  per  riufeime  fpargimenro  di  molto  fangue , 
fe  à tanto  male  non  oftaua  il  ritorno  à Bologna  di  Fra  Giouauni  Bolognefe  Thcologo 
dcltyOrdinc  de’  Predicatori , di  cui  fi  è ragionato  di  fopra  ; il  quale  trouando  la  Città 
piena  di  odij,  & in  eda  rinouate  le  antiche  nimicitie  mortali  per  cagione  di  alcune  no- 
ne vccifioni , cominciò  di  nuouo  à predicare  la  parola  di  D i o,  & ad  cdòrtare  il  popo- 
lo alla  pace , & alla  charità  ; & tanta  fù  la  forza  del  fuo  dire , & la  fua  autorità , che  ef- 
fortanao  il  Vcfcouo,& il  Magiftrato  alla  riforma  della  Città,  & à pacificare  gli  ani- 
miturbati.neottcnnelagratia.&fifcce  pace  fra  quefte  famiglie  Delfini, &Mala- 
tafehi  ; Torelli , & Andalò  ; Griffoni , Artcnifij , & Cartel  de’  Britti  ; Galiucci,  & Car- 
bonefi;  Lambertini,&  Scannabecchi;  Peppoli,&  Tettalafinijli  quali  erano  flati  fempre 
nemici  dalla  morte  di  Guido  Peppoli  infino  à quefto  tempo, che  erano  anni  40.  feorfi  ; 
& non  fidamente  pofe  pace  fra  loro, ma  anco  fece  loro  contrahere  parentella;  percio- 
che  vna  dona  della  famiglia  de’  Tettalafini, nominata  Biagia.fu  data  per  moglie  à Ro- 
meo Peppoli , della  quale  hebbe  Romeo  più  figliuoli , cioè  Taddeo , Gerra , Nicolò , 
Andrea , Francefco.Tarlato,  & Giouanni . Pacificata  così  la  Città,  anco  fi  fece  proui- 
fione  alle  cofc  dello  Studio , & delti  Scholari  ; pcrcioche  Ardoino  Pretore  col  confcn- 
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fo  del  Configlio  Generale  ordinò  ( domandando  ciò  con  inllanza  Giouanni  Tinti  Ree 
tore  de  gli  Oltramontani,  & Pattolo  Vcnctio  Rettore  di  quei  di  qua  da' Monti)  che 
fé  alcuno  Scholare  folle  (lato  bandito  per  hauer  ammazzato, o ferito  alcun'alcro  Scho- 
lare .quelli non potelfe elTere rimelfo.nè gratiato( fe bene  la  Citti  il  permettelTe ) fc 
però  prima  non  hauelTe  hauuto  la  pace  da  i parenti  dcU’offefo . In  quello  ideilo  anno 
li  troua  la  feconda  memoria  de  gli  Antiani  del  Popolo,  li  quali  i quelli  tempi  prepo- 
di alla  inllituita  Republica  del  Popolo  , moderarono  particolarmente  dui  Confi- 
gli di  e(Ta;vno  chiamato  il  picciolo,  che  cfsi  fecero  con  li  Confoli  de’ Mercanti,  & 
Argentari; , Maellri delle  Arti,  & delle  Armi , con  li  Gonfalonieri  del  Popolo,  & 
de’  Collegi,  & loro  Configlieri;  l’altro  chiamarono  il  Configlio  grande , nel  qua- 
le efsi  fi  ritrouarono  con  l’altro  maggior  numero  de’  Configlieri , & tutto  quello 
che  da  loro  era  ordinato,  perpetuamente  fi  doueua  olferuare . Quella  memoria 
è cauata  da  vn  Compromeflò  di  pace  : oue  fi  leggono  quede  parole . Effendofi  fatto 
compromejfo  cantra  Gnaulano  Vefcouo  defignato , & striamo  Gonfalonicro,  li  "Pretori, ir  effi 
arbitri  hanno  fententiato  per  falutc  communi  della  Citti  ; percioche  è -etile  alla  Hepubhca , che 
fra  i Cittadini  fia  la  anione  ,&•  i piaccialo  J tutto  il  Coniglio, chiamati  [opra  dògli  Antiani  del 
Popolo, & Confoli  de'  Mercanti, & Mrgcntarij,  & Macftri  de'  V itoli,  ér  Gonfalonieri  de'  Col- 
legi, che  tutto  quello,  che  da  effi  fojfe  ordinato  ,ft  ojfcruafle  in  perpetuo  . I n quedo  medefi- 
mo  anno  Odofrcdo  da  Bcneuento  Cittadino  Bologncfe,  & eccellentissimo  Dottore 
di  legge , che  fu  difccpolo  del  famofo  Azzone , mori . Quelli  fece  opere  dignifsime , 
cioè  della  formationc  de’  libelli , dell’ordine  giudiciario , & dell’arte  del  Notariato . 
Lafciò  dopò  fc  vn  nepote  chiamato  Odofredo , che  pure  fu  Dottore  eccellentifsimo , 
& compofe  molte  letture  fopra  tutto  il  Codice , & Digedi . Parmegiani  in  tanto , che 
haueuano  prigioni  molti  Bologne!! , tutti  gli  fecero  morire  nella  Ghiara  di  Parma  ; & 
Bologne!! , che  affai  l’hcbbero  à male , fecero  impiccare  fui  Mercato  tutti  li  prigioni 
Parmegiani,  che  haueuano . A Hi  24.  di  Dcccmbre  Innocentio  cominciò  il  Concilio  i 
Lione , nel  quale  fece  autenticare , approbandolo  il  facro  Concilio , & con  ogni  dili- 
genza deferiuere  le  lettere,  & priuilegi  di  Othonc,&  di  Hcntico  primo,  che  fù  dell'an- 
no 1 00 1 . della  donatione,  che  fece  a S.  Pietro , & a Benedetto  ottauo,  dal  quale  hcb- 
be  la  corona,  approbando  la  donatione  di  Pipino,  di  Carlo , di  Lodouico , di  Othone, 
& dell’altro  Othone  il  figliuolo.Impcratori  Tuoi  predccelfori , douc  efptclfamcntc  no 
mina  Bologna  ; &:  vedendo,  che  per  la  longa  vacanza  della  Sede,  & per  la  pcrfecutio- 
nc  di  Federico  molti  luoghi,  & titoli  di  Cardinali  vacauano , gli  volle  riempire  ; & per 
quella  cagione  creò  quindici  Cardinali,  huomini  dottissimi,  & probatifsimi,  fra  quali 
fù  Ottauiano  Vbaldini  Fiorentino , che  era  Vefcouo  di  Bologna , dandogli  il  titolo  di 
S.  Maria  in  Via  lata , ilqualc  Subito  rinonciò  il  Vcfcouato  ; te  per  quello  non  puotecf- 
fcctuare  vn  compromefTo  riceuuto  da  i Cittadini,  che  fra  loro  erano  in  fcditionc,  quali 
li  erano  alla  fua  dccifione  rimefsi . Fù  Ottauiano  huomo  di  gran  prudenza , & fù  per 
la  Chiefa  eletto  i molte  Legationi , cioè  in  Lombardia , in  Francia , & nel  Regno  ^clla 
Sicilia  contra  Manfredo  Re  di  Napoli . In  tanto  Bitifia  Gozzadini , che  cosi  famofa 
elettione  de'  Cardinali  intefe , mandò  vna  Sua  oratione  al  Pontefice , lodandolo  affai  ; 
la  quale  di  modo  gli  fù  cara , che  le  donò  larghissimi  doni . Fù  anco  prefentata  da 
Ottobuono  Conte  di  Lauania,  & nipote  del  Pontefice , che  poi  fù  Papa  Hadriano . 
Ora  nel  luogo  del  Vcfcouato  di  Bologna  fù  eletto  Frate  Giacomo  Buoncàbio  figliuo- 
lo di  Guidone,  & dell’Ordine  de’  Predicatori,  Cancelliere  d'Innocenzo,&  da  lui  con- 
fermato , come  per  vna  lettera  Papale  fcrittaalli  Canonici  apppare.di  tal  tenore, 
Cum  dtlellum  filium  noflrum  Ottauianum  S.  Madie  in  yia  lata  Diaconum  Cardinalati,  cui  ci- 
mijfa  erat  ab  Jdpoflolica  Sede  Bononicnfis  Fede  fia,  ad  Cardinalati u dignilatem  duxerimus  af- 
fumendum,  noi  diligenti ut  attendente!,  &c.  Dilettimi  filium  Fratrem  lacobim  F’icecancella- 
rium  noflrum,  ipjì  Ecclefix  Bononienfi pr.efecimui.  Concelfc  anco  Indulgenza  à chiunque 
porgeua  le  mani  adiutrìci  alla  Chiefa  di  S.Caterina  predò  il  Nauigio  della  Gena,  dio- 
cefe  di  Bologna , come  fi  hi  nella  Biblioteca  Vaticana  i num.  5 69 7.  L’anno  feguen- 
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te , che  fu  di  noilra  falute  «ccuv,  efTendo  Tomafo  Caccianemici  Pretore  di  Or- 
uieto,  Se  Filippo  Vgoni  Brefciano  Pretore  di  Bologna,  dubitando  Federico,  che  il  Pon 
tefice  nel  Concilio  faceflfc  riicnrimento  contra  di  lui  di  Capua , nel  mele  di  Aprile  fc 
ne  pafsò  in  Tofcana , indi  a Parma , & da  Parma  à Verona  ; & iui  fatta  vna  congrega- 
none  celebre  di  Principi , Se  popoli,  doue  Corrado  fuo  figliuolo  Principe  de’  Germa- 
ni, Si  Balduino  Imperatore  de’  Greci  fi  ritrouarono  prelenti,  ritornò  à Cremona,  do- 
ue creò  Caualiero  Federico  il  figliuolo;  & d’indi  voltò  il  camino  verfo  Lione,  per  tro- 
uarfi  ài  Concilio.hauendo  riccuuto  in  amicitia  Bonifacio  Marchcfe  di  Monferrato.Poi 
clfendofi  fermato  à T urino,di  là  fpedì  Legati  ad  I nnocenzo  per  far  pace,  cioè  Taddeo 
Marricio  Suefiano , & Recuperici  Miniatenfe  Giurifconfulti  ccccllcnt ifsimi  : li  auali  à 
nome  di  Cefare  comparucro,  Se  addimandarono  al  Papa  tempo  idoneo,  che  Federico 
poccffc  venire  à lui . Ma  ritrouando  tutte  le  cofc  già  fatte , & ordinate  contra  Cefare , 
ritornarono  à dietro  à Federico:  il  quale  intendendo  la  fentéza  del  Papa  cétra  lui  pro- 
nunciata effere  grauifsima;  percioche  l'haucua  fcommunicato,  & priuo  dell’Imperio, 
& che  haucua  liberati  tutti  gli  huomini  dal  giuramento  fatto  di  dargl  i obedienza , & 
che  haucua  comandato,  che  in  fuo  luogo  folle  foflituito  vn’altro  Cefare  ;&  che  ciò 
haucua  fatto,  perche  egli  più  volte  haucua  contrafatto  al  fuo  giuramento , perche  ha- 
ucua incarcerati  li  Cardinali , & altri  Prelati  della  Chiefa  ; perche  per  cuidenti  argo- 
menti, & ragioni  viuc  lo  teneua  per  heretico  ; Se  perche  haucua  fpogliato,&  minato  il 
Reame  della  Sicilia,  & non  haucua  pagato  il  feudo  per  nouc  anni,  & altre  ragioni,  che 
il  Corio  narra  nella  parte  feconda  delle  fue  Hiftoric , tutto  attonito , & fpauentato  fi 
partì  da  Turino,  Se  andò  ne’  confini  di  Milano,  & accampatoli  predo  Pauia,  cominciò 
à trauagliare  i Milane!! , & le  altre  Città  alla  Chiefa  amiche  ; & per  fare  ad  Innocenzo 
difpctto,  fece  abbattere  le  cafc,  & le  ville  in  Parma  di  tutti  li  parenti , Se  amici  del  Pa- 
pa, & poi  à lui  fcriflc  gl'infrafcritti  verfi . 

Hpma  din  titubata,  tariji  erroribm  adì , 

Corruet , & mundi  defmet  effe  caput . 

Ma  il  pietofo  Pallore  per  opporfi  à Federico,  rifpolè. 

T^iterit  incalfum , Tfauem  f uhm  erger  e Tetri, 

Flufluat,  & nunquam  mergitur  tlla  Botiti 
Et  Federico  foggionfe . 

fata  toltine,  flellaq;  docent , auiumq;  talami, 

Quod  Fridericus  ego  mollati  orbit  ero . .’. 

A cui  il  Pontefice  rifpofe . 

Fata  taluni,  fcriptura  docet, peccata  loquuntur  , 

Quod  libi  tifa  bratti , pana  pcrennit  erit . 

In  tanto  attendendo  li  Bologne!!  ad  accumulare  danari  per  far  guerra , il  Pretore  at- 
tenderla à rilcuotcre  i tributi  impolli  da  Azzone,  Se  da  Ardoino  Pretori  paffati . Alli 
14.  di  Marzo  hauendo  il  Configlio  Generale  ,&  Speciale  chiamato  li  terrazzani  del 
Vefcouo , per  nuoua  occafione  lor  data  per  cagione  di  alcune  grauezze , perche  dice- 
uano  elfer  efienti  Se  da’  tributi , & dalle  fattioni , fi  propofe , che  fi  attendede  al  pare- 
rede’  Configlicrl  di  quello  fi  douefle  fare,  & parimente  de  i Monteuegliefi,  Se  altri  po- 
poli, che  diceuano  hauerc  tale  elfentione.  Si  ordinò  per  autorità  del  Configlio  Pic- 
ciolo, che  fi  eleggeffero  fei  Giudici  à conofcere  le  ragioni  di  tutti  i popoli.  Se  vno 
Auocato  à difendere . Furono  eletti  in  Configlio  Odofrcdo,&  Rolando  Gefiò  nobili , 
Se famofi Dottori  di  legge, i quali  conofciuta la caufa, giudicarono, che i Monteue- 
gliefi , gli  Oliuetani,  Se  gli  huomini  d’Altedo , Roueuico , Se  Cafio  fòdero  edenti , ma 
che  gli  altri  tutti  pagalfero  il  tributo , Se  fodero  obligati  alle  fattioni . In  queilo  iftef- 
fo  tempo  quei  di  Budrio  inuitati  da  nuouifdcgnià  pigliar  l’armi  contra  il  commune 
di  Vigorofo,vennero  con  efsi  à cinque  crudeli  alfalti,  & dall'vna , & l’altra  parte  furo- 
no fatti  di  molti  homicidij  : Se  di  certo  la  cofa  riufeiua  à peggio,  fe  il  Senato  non  vi  po- 
neua  le  mani,&  la  fiia  autorità.  Alli  iz.diGiugno  andando  molti  ad  habitareàCen- 
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to Cartello  del  Vcfcouo  di  Bologna  per  hauere  le  effèntioni,&  accorgendoli  di  ciò  il 
Pretore , pregò  il  Vcfcouo , che  non  voleflè  foppqrtare , f he  querto  fi  faccflè  con  tan- 
to danno  della  Republica.  A cui  il  Vefcouo  prcfmMè-.che-rton  ìccetfirobbc  alcunò.che 
alla  Communità  pagafic  il  tributo , ò che  alle  fattioni  forte  obligato , ò che  forte  (lato 
badilo  da  efsa.fi  come  nel  Regiftro  nuouo  ifol.35tf.fi  legge  fotto  quelle  parole,  cioè. 
Venerabili!  finta  lacobus  duina pcrmifiìonc  Epificopus  Bononicnfii,  recogncficem  dilctlionem, 
&•  ajficthonem  ,& ficruitia , qua  ,&  quas  Commune  Bonon.  eijtcit  ,&  in  eobabet , & cum 
vclit , Cr  affetta  t , rt  Commune  Bononienfiu  babeat , & recipiàt bomtm  futum  dc-graiia't & 
prò  grafia  promifiit  pape , fino  ih;  fiucccfforci  Dominico  ^ tngcllerio  de  Vrfu  "Procuratori  Com- 
munit Bcnonix  recipienti  prò  ipfio  Communi , quid  non  recipiet  aliquem  hominem  ciuiutis  Bo- 
nomie , ve l diflriilus , qui  colleftam  fioluat  Communi  Boticn.  rei  confinoti  firn:  fioluere,  vel  alidi 
public as  fatlionei  fiacae , vel  fccijfe , ad  habitandum  ad  Ccntum  de  celerò  ci  nuilum  Bamitum 
Communi!  Bonon.  prò  maleficio  ibi  recipiet  ad  habitandum , dr  ipfium  expellet  infira  odo  dia, 
poftquàm  ci  dcnunciatum  fuerit . Et  fi  quis  homo  ciuitatit , rei  difiritìus  iuit  ad  habitandum  d 
ditto  lune  tempore  quo  fiumani  i fuaunt  / 'cripti , promifiit  prò  fe , fiuisq;  fiucccjforibus  ipfium , & 
ipfios  expellae  infira  quindccim  die!,  pofilqudm  ei  dcnunciatum  fiuait  prò  Communi  Bonon. 
fub pena  ccntum  marctrum  argenti  ,&pcna  /'olita,  -tei non prccdifla  fiauare promifiit . Fu- 
rono prefentii quella  promifsionc  gl'infrafcritti  Antimi,  Rodo  de'  Bonizi , Egidio 
di  Ambrogio,  Petriciuolo  Paci.Giacobino  da S Marino,  Vgolino  Commandi,  & Pie- 
tro Gcfsi.  Fra  tanto  il  Pretore  attcndeua  alle  cofe  publirhc  della  Città,  &à  querto 
effètto  eleflc  Procuratori  publici  à terminare  le  ftradc  dentro , & (bori . Et  il  Senato 
cominciò  à fabricare  il  Palazzo  nuouo  del  Commune , perche  forte  habitatione  de  gli 
Antiani , il  quale,  come  membro  più  nobile  fu  porto  nella  piazza  maggiore  della  Cit- 
tà , & poi  in  diuerfi  tempi  c flato  ampliato , & abbellito . Piace  ad  alcuni , che  quiui 
prima  fi  vendeffèro  le  biade,  & che  per  querto  forte  chiamato  la  cafa  della  Biada. 
Nel  medefimo  tempo  molti  Ghibellini  cacciati  da  Brefciani  vennero  ad  habitate  i Bo 
logna,  fra  quali  furono  due  della  famiglia  de’  Gonfalonieri, & il  Senato  benignamen- 
te li  riccuè , & per  le  fpefe  furono  loro  attignati  i molini  chiamati  delle  Tuade . Sodo 
alcuni  fcrittori,  che  tengono,  che  di  quelt'anno  prefeDte  forte  portata  i Bologna  la 
Spina  della  Corona  di  Nortro  Signore  Giefu  Chrifto  ; la  quale,  hoggidì  li  Frati  Predi- 
catori con  tanta  riuerenza  conferuano  prerto  loro , & incorrono  m grandifsimo  etlto- 
rc  nello  feontro  de  gli  anni;  pcrpioche  vi  fi  vede  di  fallo  1 6j . anni  in  circa,  perche  non 
queft’anno , ma  l'anno  1 408.  fu  portata  a Bologna , come  i fuo  luogo  fi  diri . Quelli 
fono  di  quei  errori , che  non  fi  deuono  coli  difcrctamcnte  perdonare  ; & fe  bene  non 
fi  può  accettare  il  detto  di  quelli  autori  per  vero , nc  anco  fi  può  bene  alle  volte  in- 
terpretare la  intenrione  per  buona , ò al  manco,  come  humano  mancamento , ifeufa- 
te  . fendo  troppo  errore  notabile . Ma  pafsiamo  all’anno  feguenrc , nel  quale  Odice- 
ne Vifconti  Milancfe  fu  Pretore  di  Bologna . Jn  querto  Bologncfi , che  alla  loro  difen 
fionc , Se  i i dirtègni  de’  nemici  haucuano  l’occhio , volendo  apparecchiarli  di  potere 
contraffare  ( occorrendo  ilbifogno)  con  Fiorentini  amici  di  Federico , lubricarono 
nell’Apcnnmo , vn  Cartello  chiamandolo  Scarcalafino , & di  ogni  cofaneccflaria 
l’accommodarono , & poi  hebbero  li  loro  prigioni  da’  Modèndi , & Parmegiani  fatti 
i Vignola , redimendo  cfsi  parimente  li  prigioni  loro  i Modeneff . Et  in  queflo  men- 
tre mandarono  foccorfo  i Brefciani , che  eoo  l'armi  erano  da  Hentio  trauagliati . Et 
pepate  del  continouo  veniuano  dalle  ville  molti  ad  habirarc.in  Bologna , & mancaua 
iqaefto  modo  chi  lauorartèi  terreni,  per  qhefta  fola  cagionedècero  vna  legge;  Che 
tutti  quelli,  che  forteto  venuti  habitarc  nella  Città  da  cinque  anniingiù.tornaflfcro 
alle  danze  loro,  & pagaflcro  il  tributo,  & foggiaceflcro  le  altre  fattioni,  alle  quali  era- 
no tenutili  habitatori  di  ville  ;& ordinarono,  che  nell'uno  per  lo  auenire  potertè  in 
quella  guifa  ridurli  .ad  habitarc  la  Città,  & farli  Cittadino . In  quello  tempo  ertrndo 
in  Bologna  Guglielmo  Flifco  Diacono  Cardinale  di  Santo  Eullachk>’,&  nepotc  d'In 
nocenzo,  il  Papa  gli  ordinò  , & comandò,  che  tutte  le  Congvcgationi , Sì  luochi 
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de"Frati  Eicmirani  di  S.  A portino , di  qual  fi  voglia  titolo,  che  non  erano  fiotto  la  cu- 
ra, & la  obedienza  del  Generale  di  detto  Ordine,  ch’egli  in  vn  corpo , & fiotto  vn  me 
defimo  capo  vniuerfiule  gli  riducertc,&  vnirte . Il  che  volendo  il  detto  Cardinale  clfe- 
quire,  noi  puote  fare  per  le  guerre,  che  nacquero  fra  il  Pontefice, & Federico  ; nondi- 
meno ritrouandofi  congregato  il  Capitolo  di  detti  Frati  à Bologna  al  Iuoco  di  Saue- 
na , inftituì  capo  Generale  Lanfranco  Milancfe , che  allhora  era  Priore  di  quel  Mo- 
nafterio , che  e quello.doue  è la  Chicfa  di  S.Giacomo  Filippo.fra  le  porte  di  S.  Dona- 
to, & di  S.  Vitale,  prefio  alle  fioflè  della  Città . In  quefto  iftcflb  anno  la  Compagnia 
de’  Tulchi  nel  Monafterio  di  San  Stefano  cominciò  à fiorire.  Et  Thcderico  Arciucìco- 
tio di  Rauenna  affiatticandofi  perl’honore,&  vtiledcl  fiuo  Arciueficouato , ricercò 
dal  Vefcouo  di  Bologna,  che  fecondo  l’antico  coftume  pigliarteli  giuramento  di  fi- 
dclti.Etnon  volendo  il  Vefcouo  piegarli  alla  fiua  volontà , con  lettere  fi  lamentò 
prclfo  il  Pontefice , & fece , che  egli  fcrilTc  al  Vefcouo  rii  Bologna  in  quefta  forma  . 
Venerabili!  fratris  noflri  Thcdcrici  Urchiepifcopi  Hauenn.  prccibui  inclinati , prxfcntium 
tibi  aufloritate  mandami*! , quaterna  ei , cuiu:  Suffragane*!  effe  dignofeeris , exhtbeaif.- 
delitatu  folti ,t  luramcntum , non  obfiante  quid  illud  nabli  ,recepto  de  manibus  noflrii  con- 
fecrationii  munerc  , prxbuifli . Datum  Lugduni ,drc . Di  grana  non  paia  ad  alcuno  cofa 
fuori  di  propofito.fe  io  in  quefto  luoco  in  cofc  particolari,*:  minute  cosi  miai- 
larghi  ; ami  mi  fi  conceda , che  fra  tante  fatiche  prefe  per  altri,  io  habbìa  quella  mia 
picciolafatisfattione.dimoftrare  in  quanto  grande  errore  fieno  alcuni  Cronichifti, 
che  fcriuendo,dicono,che  li  Frati  Eremitani  di  S.  Giacomo  di  Bologna  da  Ottauiano 
Vbaldini  il  giouine  Vefcouo  di  detta  Città  fodero  introdotti  in  quella  l’anno  1284. 
perche  in  tutti  i modi  fanno  errorcjné  può  e (Ter  vero.fc  cfsi  intédono  à S.Giacomo  di 
Sauena, ò pure  à S.Giacomo  in  Bologna;eflendo,che  fi  vede, che  in  quefto  tempo  era- 
no à Sauena  ; percioche  l’anno  feguente  1 247.  li  detti  Frati  nel  monafterio  à Sauena 
patendo  molti  incommodi.per  cfler  fuori  della  circla  della  Città, fupplicarono  a!  Ve- 
fcouo di  elfere  gratiati  di  poter  venire  ad  habitare  in  Bologna,  & fu  loro  fatta  la  gra- 
fia . Et  hauendo  comprato  certo  terreno  nella  via  de’  Bagnaroli , quiui  cominciaro- 
no à fabricare  vn  picciolo  dormitorio , del  quale  hoggidi  anco  fe  ne  veggono  i vefti- 
gi.conlainfcgnadi  S.Giacomo.  Ma mouendofi il  Capitolo  di  Bologna,*:  alcuni 
Curati  circonuicini,ritrouandocfsi,che  non  vi  era  dato  il  cófenfo  del  detto  Capitolo, 
ma  la  femplice  licenza  del  Vcfcouo.dopò  longa  litc.bifognò,  che  il  primo  di  Dcccrn- 
bre , come  appare  per  rogito  di  Giacomo  Buonincontri,  abbandonartene  la  inco- 
minciata fabrica , & fi  rimanertene  à S.  Giacomo  di  Sauena  ; il  perche  fi  vede  chiara- 
mente, che  cfsi  Frati  in  quelli  tempi  erano  à Bologna , & non  vi  furono  quouamente 
introdotti , come  loro  dicono . Ma  meglio  fi  vedrà  quefta  verità  ne  gli  anni , che  fc- 
guono . Federico  adunque  di  già  fianco  dalla  longa  guerra  della  Puglia , hauendo 
quietate  le  cofc  di  quelle  parti,  l'anno  feguente  ritornò  in  Lombardia,  eflendo  Preto- 
re di  Bologna  Guido  Vifconti  Milancfe  ;& Hcntio  in  tanto  attediando  Quinzano,i 
fuorufeiti  di  Parma,  che  erano  à Piacenza, vedendo  la  occafione  commoda  a’  fuoi  pen 
fieri , fattili  compagni  molti  nemici  di  Federico , & amici  di  quei  della  Chiefa , anda- 
rono à Parma , elfcndo  loro  Capitano  Vgonc  da  S.  Vitale  ( come  ferine  il  Salimbcni) 
ma  fecondo  altri , Gerardo  da-Correggio  ; & ammazzato  Henrico  Teda  Pretore , & 
fugati  i Ghibellini,  riacquiftarono  facilmente  la  lor  patria,  della  quale  fecero  Pretore 
il  detto  Capitano . Il  chcintefodaHentio,  fubito  abbandonò  l’alfedio  di  Quinzano, 
& tutto  paurofo  pafsò  à Cremona  ; & il  giorno  feguente  infieme  con  li  Crcmonefi,  & 
col  Carroccio  fi  accampò  vicino  ad  vn  luoco  chiamato  Taro  morto;  & quiui  tronò  Fe 
derico  il  Padre,chc  tornaua  da  Turino,  poiché  intefa  hauca  quefta  rotta  ; & nel  giun- 
gere di  lui.parimente  giunfc  il  foccorfo  à’  Parmegiani  mandato  dalla  Chicfa;  fra  qua- 
li il  giorno  feguente  Riccardo  Conte  di  S.  Bonifacio  Vcronefe , il  quale  hauea  prefoà 
difendete  la  Città  da  quella  parte, che  riguarda  il  Ponente.  Il  fimigliantc  fecero  quat- 
trocento Caualicri  Piacentini , à’  quali  fu  data  la  pane  dietro  la  Ghiarra  del  fiume. 
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Il  terzo  Riorno  poi  Gregorio  Montelongo  Legato  del  Papa , & Bernardo  Rodo  ven- 
nero  da  MilanoPcon  ,000.  canali.,  & Bologne!!,  ^Ferrateli.  & ^«.accampa- 
rono con  gente  armata  alla  leggiera  fuor,  della  Citta  dalla  patte  verfo  Ponente , la 
quale  fortificarono  con  forti  bailioni,  & profondi,  tolsi  per  poter  far  refifienza  a qua 
lunquc  folle  impeto  de1  nemici.  Finalmente  venne  Federico,  & fi  fermo  in  quella  par 
te  che  fi  chiama  Grola,  vicino  la  Città,  con  ferma  rifolutione  di  foggiogare  1 Parme- 
giani  ò per  amore , ò per  forza . Et  però  per  dar  principio  a vn  grandc  afTedro  forc.- 
ficò  i campi  con  baftioni, & forti,  & prefe  tanto  fpatio  di  terra,  quanto  forte  bafteuo  e 
ad  vna  giuda  Città,*  quella  dal  nome  di  San  Vittore  chiamo  Vittori  a,  nella 

quale  portò  il  fuo  teforo,*  tutti  gli  cflcrcitij.che  in  bene  ordinata  Citta  trouat  fi  dco- 
no , doue  egli  fi  fermò  con  li  fuoi  Germani , & Hcntio  co’  Modenefi . Po.  comincio 
' da  ogni  banda  à chiedete  foccorfo  da’  fuoi  bencuoli  ; & .1  primo  che  gionfc  fu  Vgonc 
Boaterio  Parmegiano  Pretorcdi  Pauia  : il  quale , quantunque  forte  «g^olo  di  yna 
forella  del  Papa , nondimeno  con  muna  ragione  puotc  egli  effer  diftolto  dall  anuci- 
tiadi  Federico . Poi  venne  Ezelino  da  Romano , & finalmente  gran  numero  di  le- 
dati da  Cremona , da  Reggio , da  Bergamo , di  Tofcana , di  Puglia , & di  Sicilia , de 
ouali  fi  formò  vn’ efferato  di  60000.  perfone . Trouandofi  adunque  le  cote  di  Fede- 
rico à Parma  in  quello  termine,  Bologne!!  inuitat.  dalla  fouraftante  occafionc.pcnla- 
rono  di  rinouare  la  guerra  co’  Modenefi,  con  quello  difegno,  o di  condurre  Federico 
à pericolo  manifello  di  perdere  Modena , non  fe  ne  curando  erto  più  che  tanto,  o per 
dilunire  le  fuc  genti , volendo  foccorrere  Modena,  & coli  lafciar  Parma  con  minor 
Gente  attediata . Mentre  adunque  reiterato  de’  Modenefi  chiamato  da  Federico  era 
lontano , & che  poca  gente  era  rimalta  alla  guardia  de  1 confini.  Guido  Pretore  di  Ho 
logna  col  Carroccio  andò  à Bazzano,  hauédo  quello  cartello  innanzi  a gl  occhi,*  ha- 
ucndolo  per  io  adictro  tentato  in  uano.&  lo  cominciò  à battere  con  ogni  forte  di  ma- 
chine I Modenefi,  che  erano  nel  campo  di  Federico,  hauuta  quella  nuoua,  fubito  con 
Ezelino,  & con  le  lor  genti  partirono  à Bazzano  ; ma  sbigottiti  dalla  moltitudine  del- 
le genti  de’  Bolognefi , fermandoli  s’accamparono , per  afpettarc  Hentio  .che  veni- 
te con  maggior  foccorfo . Fra  tanto  i Bazzancfi  , & Modenefi  . che  erano  dentro  alla 
guardia,  non  potendo  più  refiftere  à’  Bolognefi,  che  tempre  piu  trauagl.auano  ù luo- 
go, & Dentando, che  Hentio  non  poteffe  à tempo  foccorrcrgli.fpontaneamcnte  li  die- 
dero à’  Bolognefi  ; & venuti  à ragionamento  conucnnero  co  Bolognefi  in  quelta  tor 
ma  . Midi  Giugno  ricino  la  [offa  di  Bagnano, & appreffo  la  Torta  , Guido  Trctorc , U- 
j Confoli  de  Mercanti , 6 argentarli , che  ini  erano,  pronti fero  aCuidotto  Gerarducci.V  agi 
altri  di  Bazzano  prefenti,  di  còferuarc  le  cofeloro  mobili,  di  Infoiarli  andare  liberamente  doue 
loro  Dii  oiacelTe,&  voler  quelli,  che  volejfero  andare  d Bologna  ad  babitare,  0 ne  fuo  territo- 
rio far  effenuda  tutte  le  sfatte , eccettuate  quelle  della  guerra , &rcjhtu,re  ^fr0  tutte  le 
pojfefsioni , che  haueffero  fopra  ,1  territorio  d,  Bologna,  ne  vo  ere  pacificar  fi  con 
ia  la  commilitone, [e  da  Modenefi  reftituiti  non  foffero  . Inoltre  .chcpcrdonaranno  aUa  Chtefa 
di  S Stefano,  che  lafciar  anno  i prigioni , che  trasferiranno  le  cofe  del  Commi, ne  di  Modena  di 
U da  Scoltcnna  alle  fpefe  del  Commune  di  Bologna  . Finalmente , che  li  Infileranno  ritornare  J 
Bologna . Ma  domandarono  che  fra  il  termine  d,  due  giorni  haueffero  canato  tutti  li  lor  beni , 
1 Aa  Chiefa  di  S.  Stefano  .fuori  del  CafleUo , & che  Modenefi  nonpoteffero  auicnarfi  al  Ca 
flebo  di  tre  miglia  , & che  opraffero , che  quanto  prima  il  luogo  veniffem  potere  di  Guidone 
■Pretore . In  tal  forma  fi  trouano  quelle  capitolatiom  Tutte  quelle  cofe  fatte.  iBaz- 
zanefi  hauendo  parlato  col  Capitano  de’  Modenefi  ,&  riceuuta  la  fede,  quello  lleflo 
giorno  fi  partirono  ( per  ferbare  dalla  parte  loro  le  promeffe  conuention.  ) con  le  lor 
fobbe  andando  chi  à Bologna,  * chi  à Modena,  fecondo  più  lor  piacque.  Il  Pretore 
entrando  nel  Cartello  l’abbrufciò,  vedendolo  ardere,  fe  ben  da  lontano  era  1 efferato 
nemico  ; contro  il  quale  il  Pretore  à meza  notte  andando  ad  incontrarlo,  lenza  tanca 
alcuna  lo  pofe  in  fuga;  & feguitido  la  vittoria,  gl.  tolte  alcune  Cartclla.cioé  Sau.gna- 
no  & certi  altri  luoghi,*  fatta  di  Bologna  vna  ricchifsima  preda,  ricodufle  1 efferato 


vittoriofo 


finità 

K • 

■Amt  a 
K.nrtfi» 

DI  ‘BOLOGNA.  LI3.  VI. 

l7l  1 

2000 

1148 

vittoriofo  d cifa . Et  haucndo  recitate  le  cofe  fatte  al  Configlio  Generale,  e Specia- 
le,ottenne,  che  fi  orteruaffero  i patti  con  i Bazzane  fi,  & con  le  guardie , ch'iui  erano 
quando  hebbe  in  potere  il  Cartello;  & che  foifero  forirte  quelle  cole  nelle  tauole  delle 
leggi  ; & che  ogni  anno  il  Pretore  che  folle,  & il  popolo  gli  giurarti  ; & che  nel  giorno 
di  S.lfaia  ( perche  in  quel  giorno  l’hebbe  nelle  mani  ) il  Pretore , & la  Corte  portarti 
quaranta  Cerei  allaChicfadi  S.  Ifaia  in  P,ologna.  Ma  mentre  che  quelle  cofefiordi- 
nauano,  lede  rico  alli  due  di  Agollo  artidiò  ftrettamente  Parma,  con  animo  di  {pia- 
narla da  fondamenti , Se  fece  molti  fatti  d'arme  con  gli  arcieri  Parmegiani,  che  vfei- 
uano  fuori,  & fornente  affaltò  le  mura.  Ma  non  gli  riufccndo  sforzo  alcuno , che  fa- 
certi, cominciò  tanto  a infuriarli  ,chc  vccifc  tutti  i prigioni  della  contraria  parte  in 
diuerfi  giorni, alla  prefenza  de  Parmegiani  per  impaurirli  col  mezo  di  fupplicij  crude 
lifsimi.  Ora  i Bologncfi  vittorioli  .effondo  ritornaci  nc’padiglioni  de  i loro  compagni, 
prefero  in  compagnia  i Ferrareli, Se  Mantouani,&  ridulìcro  in  lor  potere  il  potè  latto 
fopra  il  Pò  da  Ce  fa  nani  à Brcfcello  gii  Città  ( come  attcllano  i Priuilcgi  della  Chicfa 
di  Rauenna , & quello  di  Gregorio  primo , che  poi  fu  da  Anthari  Re  de’  Longobardi 
mainata  ) & andati  àColorno  aliai  cimi  Cartello  .pollo  alla  falita  del  Pòalladeflra 
del  fiume  Parma , vi  introduflcro  gran  copia  di  vettouaglia  per  folìcnerc  l’affodio. 
Et  poco  dopò  il  Montelongo  con  le  fue  genti  entrò  nella  Città  , benché  Federico  in 
vano  fé  gli  opponcrte , & con  varie  articonfolò  i Parmegiani , che  timidi , & pauroli 
erano, promettendo,  che  torto  farebbono  foccorfi . Sopragiungcndo  l'inucrno  mol- 
ti delle  genti  de'  cópagni  furono  liccntiati  di  andare  à cafa  à fuernarfi . II  Senato  (ri- 
trouandofi  gli  Aigoni  cacciati  di  Modena,  & partendo  à Eologna,  perche  Tempre  fi 
erano  dimollrati  amici  de  Bologncfi  ) gli  honorò,  & prouidc  loro  d’ogni  cola  ncccf- 
faria, dandogli  per  habitationc  Sauignano . L’anno  feguente  effondo  Pietro  di  Gu- 
glielmo Peppoli  Bologncfi:  Capitano  di  Oruicto  ; & Bonifacio  de’  Cari  Piacentino 
Pretore  di  Bologna, Federico  informò  grauemcntc;&  poi  rifanato , per  prendere 
alquanto  di  rccreationc , con  molti  de*  Tuoi  Principi , come  (crjue  il  Corio  nella  fecon 
da  parte , vfei  di  V ittoria  alli  1 5.  di  Fcbrarojad  vccellarc , quali  ficuro  da  tutte  le  co- 
fe de’  nemici  ; ma  il  Montciongo  Legato  huòmo  valorofo , & Filippo  Vifdomini  con 
quella  occafionc  fecero  impeto  con  tutte  le  genti  fopra  quei, che  guardammo  Vitto- 
ria.facédo  col  ferro  di  loro  grandifsima  ftragge,  con  prefa  di  più  di  tre  mila  pcrfonc, 
& con  ricchifsima  preda  ; percioche  rolfero  la  corona  Regia,  & vn  gran  numero  di 
vali  d’oro , Se  d'argento , con  l 'altre  cofe  più  prcciofc  di  Federico , & preforo  il  Car- 
roccio dc’Cremoncfi  ,che  fu  condotto  in  Parma  carco  di  Cibcllinc  fpoglie:  &fra 
l'ardore  dello  (degno , Se  dell’allegrezza  gittarono  à terra  Vittoria  da'  fondamenti . 
Non  puotc  Federico  à tempo  foccorrcrc  i Tuoi  ; percioche  ritornando  da  caccia,  ac- 
compagnaco  da  pochi  Caualieri , ma  da  gran  numero  di  cani , c fparuieri , vedendo 
la  non  afpettata  mortalità,  galloppando  caualcò  à Cremona  ; poi  cominciò  à dare  il 
guado  al  territorio  di  Parma , Se  Hentio,  Se  Ezelino  fi  ritirarono  à Verona , Se  il  Mon- 
tclongo,  StiMilancfi  ritornarono  vittoriofià Milano.  Il  Papa  haucndo  auifodiquc 
Ila  fcgnalatifsima  vittoria  contra  Vittoria,  fubito  mandò  Ottauiano  Vbaldini  Cardi- 
nale già  Vcfcouo  di  Bologna  per  Legato  à Bologncfi , accioche  gli  cffortarte  à conti- 
nouare  la  guerra  contra  le  Città  nemiche  di  Romagna.  Fu  accolto  il  Legato  nella 
Città  con  grandifsimo  honore , Se  il  giorno  feguente  raunato  il  ConfigIio,quiui  otten 
ncdicommunvolere.chelearmifivoltafferoprima  contra  le  Cartella  de’ Modenclì 
in  damo  per  lo  adictro  tentate , Se  dopò  quello  fi  attenderti:  alle  Città  di  Romagna, 
che  erano  andate  in  poteftà  di  Federico . 11  Pretore  adunque  al  principio  di  Maggio 
conduffo  vn  fiorimi  efferato  ne'  confini  de'  Modenefi , & conquido  Nonantola , che 
fpontaneamentc  fo  glidiede  ; Se  Panzano,  Se  San.Cefario,  che  fecero  relillenza , alla 
prefenza  del  Legato  furono  da’  fondamenti  minati . Poi  dato  il  guado  à tutto  il  ter- 
ritorio loro  di  quà  da  Scoltcnna,  Se  parendogli  hauer  fatto  affai,  torto  pafsò  con  i Ca- 
ualieri.St  col  popolo  di  Bologna , Se  con  il  Carroccio  in  Romagna  ; Se  haucndo  prefo 
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le  Cartella  Dozza.Fagnano,  Cafale  Fiuminefc , & Saflàdcllo  pafsò  à combattere 
Imola . Gl’lmolcfi  vedendo  non  eflère  à bartanza  prouifli  i foftcncrc  tanta  guerra , 
fi  riddufTcro  ad  accettare  le  propofte  condìtioni:  le  quali  mediante  il  giuramento 
alli  6.  di  Maggio  fi  accominodarono  per  Giacomo  Vefcouo , & Bonifacio  Pretore  di 
Ottauiano  a nome  della  Citta,  nel  Palazzo  del  Pretore . Gtlmolcfi  ftontancamentc 
/ramifero  di  batter  compagni*  con  Bolognefi,  & diconfcruareil  Communi , & gli  buommi 
della  Cittì , &fuo  contado . Et  Bonifacio  Vettore  fromife , & Stefano  Trombetta  della  Città 
giurò,  che  Bologneji  confcruarebbono  loro  la  Città  d' Imola  tutto  il  tempo , che  fojfe  fedele  alla 
Cbicfa  Romana . Spedite  quefte  cofc  fi  raunò  il  Configlio  Gcncralc,&  Speciale  de’  Bo- 
logncfi  ne  gli  alloggiaméti,douc  furono  prefenti  gli  huomini  de!l’vno,&  l'altro  Con- 
figgo , i Confoli  de’  Mercanti , de  gli  Argentari; , gli  Antiani  del  Popolo , li  Maeftri 
de’  Collegi) , Se  gli  Alfieri  del  detto  Commune , & Collegi)  : & iui  recitate  le  condi- 
tioni,&  fattoui  fopra  lo  fcruttinio,  piacque , che  quelle  fi  ferbaflero  intieramente , & 
inuiolabilmentc  come  recitate  fi  erano . Finito  tutto  ciò,  l’cflercito  pafsò  à Faenza 
iBagnacauallo,iForlimpopoli  ,&  a'  Forlì  grande,  & fu  del  mefe  di  Agallo,  & gli 
coftrinfcro  di  fare  tutto  quello , che  alla  Chiefa  Romana , & i Bologne!!  più  piacque. 
Cacciata  adunque  la  parte  contraria,  tutte  le  fudette  Città  fi  diedero  nelle  manidei 
Pretore , & Prefetti  di  Bologna,  raccomandandoti  alla  volontà  loro . Da  quello  ter- 
rore mofsi  quei  di  Ceruia,concc(Tcro  fpontancamente  quello  , che  loro  fu  domanda, 
to.non  volendo  afpettarc  altra  guerra . Alti  1 2.  di  A gotto  Rolando  Valentino  Pro- 
curatore de’  Ccruicfi , & Guido  Lambertini  Antiano  del  Popolo  di  Bologna,  & Pro- 
curatore, vennero  à conucntione,  che  Ccruicfi  dettero  il  Tale , che  fi  trouauano  al  prc- 
fcntc,& che  erano  per  trouarc  infino  i dieci  anni  con  le  gabelle  intiere,  & che  ricc- 
ucrtcro  vinticinque  huomini  alla  guardia  del  fale , & che  per  dieci  anni  non  lo  promer 
tetterò  ad  altri . Et  quantunque  fi  facettcro  le  conuentionicon  tutte  le  Città , nondi- 
meno confumate  le  ferite  urc,  ò per  negligenza  de’noftri  pattati,  ò per  cagione  del 
fuoco , ò pure  per  l’antichità  , & gl’infortuni)  occorfi , non  fi  crouano  ; & pure  è cofa 
certifsima,  che  quell’anno  ( per  quella  vittoria)  eflerfihauuta  la  Romagna  dalle  ar- 
me  felici  de’ Bolognefi , ritrouandofi  ancora  vn’antica  legge  fotto  quelle  parole. 
Cbegli  huomini  del  Contado  d’ Imola,  che  fono  fotto  la  potefià  de'  Bolognefi , paghino  i tributi, 
&■  faccino  le  altre  fattioni  publichecon  quegli  huomini , co'  quali  erano  yfatt  prima,  che  i Bo- 
lognefi riacquiflajfero  la  tamagna, effendo  Vretore  Bonifacio  de’  Cari . AUÌ4.  di  Settembre 
Bonifacio , effendo  tornato  à cafa.fcce  giurare  gt’lmolefi  di  difendere  Bolognefi  con 
tra  tutti , & particolarmente  contra  Federico . In  quello  iftetto  tempo  furono  gran- 
difsimc  pioggie,  & il  torrente  Auefa  di  maniera  crebbe , che  pafsò  fopra  le  fpondc,& 
coperfe  il  Ponte  di  San  Damiano,-  & Rambcrtino  Bualclli  Bologncfc  fu  chiamato  per 
Pretore  à Genoua;  & à Bologna  fu  fatto  di  nuouo  Pretore  Filippo  Vgone,il  quale  ha- 
uendo  quietata  la  feditionc,chc  era  fra  Briti,  & M indoli, potétwapi  di  parte  alla  Mon- 
tagna , gli  fece  amenduc  venire  à Bologna  alla  fua  prefenza , & li  fece  giurare  di  obe- 
dire  à quanto  egli  era  per  comandargli  in  fino  al  di  primo  di  Gennaro  profsimoà 
venire , poi  volle , che  dettero  figurtà  vinti  huomini  ricchi  ; & fatto  ciò,  comandò  lo- 
ro, che  per  tutto  quello  tempo  olferuaflero  tra  loro  pace,  & che  non  fi  partilfcro  da 
Bologna  fenza  fua  licenza.  Fece  il  Pretore  tutto  quello,  perche  dubitaua.chc  per 
cagione  loro  la  Città  non  tornalfe  dalla  pane  di  Federico , & fu  giudiciofamcnrc  pen 
fato . Poi  fece  congregare  il  Configlio  Generale,  & il  Configlio  Speciale,  & doman- 
dò , che  Medicina , & certa  parte  di  Argellata , Se  chiunque  iui  habiratte , dalla  terza 
Pretura  di  Vberto  Vifconti , pagaflero  i tributi,8e  facettcro  le  fattioni  publiche,come 
le  altre  Cartella , & Ville  di  Bologna  ; & fe  alcuno  da  quel  tempo  in  quà  fotte  andato 
ad  habitarc  à Bologna , che  non  godette  la  giurifdittionc  de’  Cittadini.ma  eonferif- 
fero  con  quella  Villa  d’onde  venuto  forte . Nell’iftclTo  Configlio  Speciale , & Gene- 
rale raunato  nel  Palazzo  vecchio , eflendoui  il  Pretore , Alberto  Guidochcrio , & Al- 
berto Scannabecchi  Procuratori  del  Commune  di  Bologna , à nome  del  Commune , 
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& Alelfandro  Conte , & figliuolojdcl  Conte  Alberto  da  Mangone  per  l’altra  parte , 
AlelTandro  giurò  di  ftarc  perpetuamente  al  fcruigio  del  Commune  di  Bologna  infic- 
ine con  le  Cartella , Se  monitioni  infraferitte , cioè  Mangonc.Monteadefo,  & Brufeo, 
con  promifsione , che  eflo , co’  fuoi  huomini  farebbe  guerra , & pace  à ogni  volontà 
del  Commune  di  Bologna , & particolarmente  contra  Federico  Imperatore , fuoi  fi- 
gliuoli , Se  feguaci , Se  Tempre  giouarebbe  al  Commune , Se  alla  Città  di  Bologna, po- 
ncndoui  la  perfona,  Se  la  robba  ; volendo,  che  Bologne!!  potelfcro  liberamente  ftarc, 
& andare  per  le  fudette  terre  fenza  impedimento  alcuno  ; & che  non  farebbe  egli  pa- 
ce , òconcordià  con  Federico , Se  fuoi  figliuoli,  & nemici  del  tommune  di  Bologna . 
All’incontro  Bologne!!  promifero  al  detto  AJelfandro , che  erto  con  le  perlòne  delle 
fue  Cartella  potefl'e  liberamente  andare,  & ftarc  nel  territorio,  luoghi,  Amelia  Cit- 
tà di  Bologna  fenza  impedimento  alcuno;  Se  che  lo  difenderebbono  in  ogni  occorrer! 
za , nè  farebbono  pace,  ò concordia  co’  fuoi  nemici , che  anch’egli  vi  farebbe  nomi- 
nato , & il  limile  fe  fi  pacificarti™  con  la  Chiefa . Promifero  ancora , che  liccntiarcb 
bono,  che  gli  huomini  fuoi  potriano  portare  vettouaglia  alla  Montagna  nelle  dette 
Cartella.  Ma  ricornando  alquanto  à Federico,  il  quale  ritrouandofi  tutto  diffidato 
delle  cofedi  Lóbardia.nc  lafciò  ad  Hentio  il  figliuolo  la  cura  di  Reggio, & di  Modena, 
Se  fe  nc  pafsò  in  Tofcana,  doue  foggiogò  San  Miniato  il  Tedefco  nobile  Cartello  ( co- 
fi  nominaco,  perche  Rifondato  dalTedefchi  foggetti  al  Re  Dcfidcrio,  fecondo  che 
piace  ad  Annio  nella  feconda  Inftitutione  del  9.  libro  delle  Hiftoric  del  Regno  ) Se 
perche  quello  luogo  ftaua  in  bilancia  per  ribellarli , egli  vi  fece  morire,  quei  che  ha- 
ucnano  cattino  animo,  & confirmato  quello  Cartello  alta  diuotione  dcUTmperìo, 
pafsò  in  Puglia . Ma  Ottauiano  Vbaldini , che  punto  non  dormiua , volendo  Solleci- 
tare la  parte  della  Chiefa  all’arme,  defidcraua,  che  ft  gli  offcrilfc  occafione  opportu- 
na per  vendicarfi  de’  nemici, la  quale  torto  fe  gliapprefentò;  pcrciochc  Simonc  Man- 
fredi bandito  di  Reggio  occupo  Nuouo , Arolo , & S.  Stefano  Cartella  ne’  confini  di 
Reggio,  Se  alla  fua  diuotione  ritirò  molti , che  erano  flati  cacciati  da’ Ghibellini , & 
fortificò  li  detti  luoghi  con  buone  guardie, & affai  vettouaglia , laqual  cofa  penfando 
Hentio  da  non  douerfi  fprezzarc,  lubico  andò  con  i Reggici!  ad  Arolo , Se  impiccati 
nonantafettc  di  quei , che  dentro  erano  per  ifpauentar  gli  altri , fe  n’andò  con  l’arme 
all’altrc  Cartella.  Fra  canto  Ottauiano  hauendo  con  cfficacifsimepcrfuafioni  inna- 
nimitoi  Bologne!!,  & inoltrando  loro,  che  non  fi  doueua  perdere  sì  bella  occafione 
di  vendicarfi  de’  fuoi  nemici , poiché  vedeuano , che  Hentio  non  hatieua  gente  per 
difendere  le  Cartella  di  Reggio , Se  che  Federico  fi  trouaua  lontano , come  difperato 
affatto  delle  cofe  di  Lombardia , & che  cflendo  la  Romagna  tutta  all’obcdienza  del  - 
la  Chicfa,doucuano  hora  tentare  di  haucre  tutti  i luoghi  di  quà  da  Scoltenna , Se  var- 
cando fopra  il  fiume  volger  l’arme  fopra  Modena , & conquidala , il  che  ad  cfsi  era 
facile  ; poiché  oltra  che  i Modenefi  erano  fpauentati , Hentio  anco  fi  trouaua  difar- 
mato , Se  occupato  in  altre  guerre , fece  sì , che  con  quella  elfortatione , che  tutti  fa- 
cilmente acconfentirono  al  Lcgatò.  Dunque  ordinarono  la  guerra  con  la  maggior 
fecretezza , che  fu  pofsibile,  chiamando  in  loro  aiuto  la  Marca  ,&  la  Romagna  ,Se 
Azzo  da  Erte . Poi  crearono  otto  gentilhuomini  fopra  la  guerra;  li  nomi  de’  quali  tro- 
no clfcr  quelli , cioè  Alberto  Gattucci  Caualicro , Lambcrtazzo  Lambertazzi , Prcn- 
diparte  Prendiparti,  Bornio  Samaritani , Pctruccio  Scannabccchi , Antonio  Ariofti , 
GuidoGieremci,  & Catellano  Catellani.  Per  Capitano  Generale  cleflcro  il  Mar- 
citele Azzo  da  Erte  : ma  perche  fi  ritrouaua  edere  infermo , volendo!!  inoltrar  grato 
al  Scnato,gli  mandò  tre  mila  caualli,  Se  due  mila  pedoni  ; & non  potendo  venir  lui , 
clelfcro inluo luogo FilippoVgoni Pretore dellaCittà,in compagnia  de  gli  ottofo- 
pranominati  ; il  quale  hauendo  ragunato  vn’elfcrcito  di  1000. caualli,  ottocento 
huomini  d’arme,  con  gli  altri  tre  mila  caualli.  Se  due  mila  pedoni  del  predetto  Azzo , 
& le  tre  Tribù  della  Città^rioc  di  Porta  Stieri,  Porta  S.  Procolo,&  Porta  Rauegnana, 
col  Legato  inlieme , & col  Carroccio  vfei  fuori  della  Città  con  bcllifsima  ordinanza. 
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Sotto  la  condotta  di  Alberto  GaIIucci,&  Guido  Gieremci  erano  gli  huomini  d’arme . 
Lambcrtazzo  Lambcrtazzi , Prendiparte  Prcndiparti , Bornio  Samaritani , Peduc- 
cio Scannabecchi , CatcllanoCatcllani,  & Antonio  Ariorti  goucrnauano  lefanta- 
rie . Ora  con  quell’ordine  panarono  à Cartel  f ranco, doue  pofero  buoni  prelìdij , for 
liticando  parimente  Santa  Agata,  San  Giouanni  in  Pcrficetto.Crcualcorc,  & Nonan- 
tola,  poncndoui  gran  copia  di  munitioni,&  vettouaglie;  il  che  fatto, andarono  per  di- 
ritta llrada  al  fiume  Panaro , & iui  fi  fermarono . Perucnura  quella  fubita  molla  al- 
l’orccchic  de’Modcncfi,quato  prima  ne  auifarono  il  Re  Hentio, chiedendogli  aiuto  in 
coli  diremo  bifogno . A'  qual  i non  mancò  il  Re  ; & torto  chiamati  à fe  quindici  mila 
foldati  fra  Alcalini, & fuorufeiti  di  Reggio,  di  Parma,  Pauefi.Cremoncfi,  Fiorentini, 
& altri  luoghi  della  Tofcana  Gibcllini,  Napolitani,  & Puglieli.ne  venne  à volo  àMo- 
dena  con  ifperanza  di  potere  foccorrcrc  loro  à tempo  al  fiume,  ò quiui  almeno  impe- 
dire il  parto  à Bologne!!  ; ma  tal  pcnlicro  l'ingannò  ; percioche  in  quel  tempo  ifteflo , 
ch’egli  giunfe  à Modena , i Bologncfi  armarono  à Scoltenna,  & cominciarono  à paf- 
farc  il  fiume  ; & per  quella  cagione  fenza  dar  punto  di  ripofo  à i caualli , & à gli  huo- 
mini andò  contro  loro , effondo  innanzi  la  guardia  de'  Modencli . Dal  fiume  à Mo- 
dena fono  tre  miglia . A’  quei  tempi  era  fopra  il  fiume  vn  bellifsimo  ponte  di  pietra, 
che  li  caiamaua  il  ponte  di  Santo  Ambrogio , & d’indi  lontano  dal  detto  ponte  vn  mi 
glio  era  vn  torrente,  che  lo  chiamauano  Forta  alca , che  anco  in  quelli  tempi  fi* vede . 
Hentio  gionto  à quel  luogo, li  fermò;  & il  giorno  fcgucrite  giongendo  le  genti  di  Cor 
rado  il  fratello  à luo  foccorfo.dicdc  grandifsima  fpcranza  a Modencli  di  hauere  la  vie 
toria  in  mano . Stauano  adunque  ambedue  gli  efferati  a fronte  apparecchiati  al  vo- 
lere della  Fortuna;  & fra  tanto  non  mancarono  da  ogni  parte  foldati , che  con  auda- 
cia,& ccmcricà  cercalforo  occafione  di  attaccare  la  mifchia;  ma  i Capitani  hauédo  di- 
nanzi à gl'occhi  i pericoli  delle  battaglie,  che  (come  il  più  delle  volte  auiene)  lì  fanno 
più  torto  à cafo,  che  per  certa  dclibcratione,  Ballano  allcttando  il  vantaggio . Hen- 
tio dal  lato  Tuo  riuolgendoli  à rtratagcmmi.vn  giorno  all’apparirc  dell'alba  piglian- 
do 40.  fquadre  di  feelti  foldati, lì  ritirò  fccrctamence  al  balio  del  fiume , per  torre  al- 
la fprouiila  i Bologncfi  in  mezo.  Ma  Filippo  Precore  accortoli  dell’inganno  del  nimi- 
co, pigliando  quattro  fquadre,animofainentc  andò  ad  incontrarlo,  & fieramente  az- 
zuffatili, vennero  ì crudel  guerra, fpargendofi  di  molto  fanguc  dall'vna,&  l'altra  par- 
te ; ma  più  de’  nemici  ; percioche  due  Iquadrc  di  Hentio  a colpi  di  fpada , & di  maz- 
zate andarono  in  ruina,&  il  Re  temendo  di  maggior  male, al  meglio  che  puotc  col  re- 
rtance  delle  fue  genti  ritornò  à dietro  . Ora  il  Senato  di  Bologna , che  pur  defidera- 
ua  vedere  11  line  di  quella  guerra , & che  torto  fi  venirti  al  fatto  d’arme , mandò  da 
Bologna  al  campo  Anconio  I-ambcrtazzi  con  due  mila  Cittadini  della  Tribù  di  Por- 
ta S Pietro  al  Pretore  ; facendogli  intendere, che  il  giorno  che  feguiua  allo  fpontare 
dell'aurora  douerte  attaccare  il  latto  d'arme, fi  come  fi  fece  ; percioche  có  le  fuc  genti 
pafsò  verfoi  colli  Apcnnini  per  hauere  da  quella  parte  il  palleggio  del  fiume  & più 
libero , Se  più  facile  ; & auicinatofi  a Modena,  iui  fi  fermò . Hentio , che  del  tutto  to- 
rto fu  auifato,  anch’egli  col  fuo  efferato  i volo  pafsò  à fronte  de  gli  nimici , & volen- 
do veder  quello , clic  la  Fortuna  far  volcua,  vedendoli  affretto  di  venire  al  fatto  d’ar- 
me.ordinò  le  fue  genti  in  quella  guifa . Nella  prima, & feconda  fquadra  pofe  gli  Ale- 
manni , ne’  quali  molto  fi  confidaua,  & in  compagnia  loro  pofe  li  foldati  Italiani , di- 
fponendo  à i luoghi  opportuni  gli  arcieri , & lafciando  i Modencli  alla  difenfionc,che 
combattendoli  l'ertercico.alla  fprouiila  non  forte  da’  nemici  alfaltato . Il  Pretore  Bo 
lognefe  anch’egli  ordinò  il  fuo  ertcrcito  ; & nella  prima  fquadra,  che  doueua  Ilare  ì 
fronte  con  gli  Alemanni  pofe  la  terza  parte  de’ caualli  .conia  terza  parte  de’ foldati 
forellieri . Nella  feconda , che  Antonio  Lambertazzi  doueua  goucrnare , pofe  gli 
due  mila  Cittadini , con  l’altra  terza  parte  de’  caualli . La  ccrza  fquadra  fu  cominella 
à Lodouico  Gieremci,  che  era  di  ottocento  caualli,col  rellantc  delle  tre  Tribù  fopra- 
dette . Ordinò  anche  vna  fquadra  di  feelti  foldati,  ponendola  in  luogo  ficuro,  accio- 
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che  occorrendo, potette  foccorrere  alla  varia  fortuna  loro . Il  reflante  dell'efferato  il 
Pretore  lo  ritenne  per  fc , che  eradi  nouecento  caualli,  di  mille  Cittadini,  & due  mila 
pedoni  arcieri . Podi  adunque  amendue  gli  efferati  ì ordine, Hentio,  ch'era  colerico 
di  natura, & per  l'età  giouenile  feroce, fubito  attaccò  il  fatto  d’arme(fu  quello  il  gior- 
no di  quel  S.  Agoftino.cheperordinedi  Gregorio  primo  predicò  l'Euangelio  in  An- 
glia  ; la  cui  fetta  fi  celebra alli  z6.  di  Maggio  ) & entrati  tutti  alla  battaglia  con  gran- 
dissimo valore , & incerta  fortuna  dalt'vna , & l'altra  parte  fi  combattè  valorolamen 
te  fino  à notte . I Capitani  dcll’vno,&  l'altro  efferato  fenza  feruare  artc.nc  configlio, 
ma  con  indifferente  fdegno  combatteuano.mandàdo  in  tutti  luoghi  foccorfo  à i luoi, 
confortando  quei  che  non  potcuano  reggere,  riparàdo  al  pericolo  de’  foldati  loro.  Se 
rimettendo  à cauallo  i caduti  à terra  ; come  auenne  al  Re , il  quale  effendo  venuto  fe- 
gnalatamentecon  l’armi  alle ftretteinfieme  con  Antonio  Lambertazzi,&  combat- 
tendo à corpo , à corpo , Antonio  vccifc  il  cauallo  à Hentio , & lo  pofe  à piedi,  & vo- 
lendolo far  prigione, fu  da  luoi  Alemanni  valorofamcnte  rimeffo  in  fella . Ora  effen- 
do venuto  la  notte,  Modenefi  non  potendo  foftenere  la  virtù  de' Capitani  Eolognc- 
fi,  nè  la  furia  de'  foldati,  fi  poferodifordinatamentein  fuga . Alcuni  pochi  fuggiro- 
no nelle  felue,  & nella  Città  ; molti,  & molti  furono  morti  in  battagliai  prefi;  & fra 
gli  altri  il  Re  Hentio , & Botto  Douaria  Principe  de’  Cremonefi  : li  quali  vie  più  ma- 
gnifica, &iltuttre  fecero  la  virtù  ,&  vittoria  de’  Bologne!!.  Guido  Seffa  Capitano 
de’  Reggiani  effendo  peruenuro  infino  à S.  Lazzaro,Hofpita!c  poco  lontano  dalla  Cit 
ti  di  Modena  intorno  à vn  miglio , calcandogli  di  notte  in  vna  chiauica  il  caual- 
lo fotto,  s'affogò . Gerardo  Pio,e  Tomafino  Gozzano  illuttri  Caualieri  Modenefi  fu- 
rono fatti  prigioni  al  Canale  di  Modena,  & furono  fatti  cattiui infiniti  Caualieri, & 
fanti  Modenefi,  & d’altri  luoghi . E‘  colà  chiara,  che  per  lo  adietro,ò  che  non  fu  mai 
più  vna  rotta  tale,ò  che  mai  fi  hebbe  vna  vittoria  tanto  fcgnalata . Ora  effendo  le  co 
fe  fucceffe  felicemente, piacque  al  Senato.che  fi  feguitaffe  la  vittoria;  il  perche  moucn 
doli  l’cffcrcito  pattando  fu’l  territqrio  di  Reggio , vi  fece  di  molti  mali , & ritornato 
nel  Modcnefc , pofe  l’affcdio  à Modena . In  tanto  piacque  ad  Ottauiano,  & Filippo 
di  ritornare  à cafa,&  hauendo  il  Re  Hentio,  & gli  altri  prigioni  in  Calici  Franco  fotto 
buone  guardie, fecero  tutte  quelle  prouifioni.che  gli  parucro  opportune  per  condur- 
lo alla  Città  ;&  pattati  ad  Anzola,  doueeravna  fortezza  con  la  Chiefa, della  quale 
hoggidi  anco  fi  veggono  i veftigi , fu  incontrato  da  molte  bande  di  pedoni , & fqua- 
dre  di caualli,&  d'uidi partendofi  con  bcUifsima  ordinanza  entrarono  nella  Città  con 
trionfo  tanto  celebre , & illutt re , che  agguagliauaquafi  ad  alcuni  di  quei  de  gli  anti- 
chi Romani.  Ogni  perfona  della  Città  vfei  fuori  rallegrandofi  di  tanta  vittoria,  & 
marauigliandofi  di  coli  gran  numero  di  prigioni , fra  quali  Hentio  rifplcndeua,  & nel 
quale  tutti  affiffauano  gl'occhi , come  quello , che  era  figliuolo  d’vno  I mperatotc , & 
Re  potentifsimo  à quei  tempi , oltre  che  Hentio  era  giouane  bello , di  anni  intorno  à 
vtnticinque , & auanzaua  tutti  di  bellezza  di  corpo , & di  datura . Haucua  egli  i ca- 
pelli biondi , come  fila  d’oro,  che  quali  gli  andauano  inlìno  alia  cintura  ; & quelle,  & 
altre  pani  di  lui  nobili  cagionauano  nel  petto  altrui  allegrezza,  & pietà  jpercioche 
molti  vi  furono , che  haucuano  compafsione  alla  difgratia  di  Hentio . Et  fatto  fopra 
quello  il  Configlio,  per  vna  legge  fu  ordinato,  che  il  Re  mai  fi  lafciaffe;  ma  che  infino 
alla  mone  con  magnificenza  del  publico  fi  aiutaffe  in  prigione;  al  che  fi  diede  bonif- 
fimo  ordine,  & effetto.  Etpermoftrarfi  Bologncfi  à Dio  racordeuoli  di  tanto  be. 
ncficio,  fi  ordinò,  che  per  cinque  anni  continui  fi  dettero  i oo.  corbe  di  frumento  nel 
fudetto  giorno  di  S.  AgoftinoallcVcrginiAgoftiniane.che  habitauano  fuori  della 
pona  Rauegnana , per  foftegno  di  quelle . Ordinate  in  quella  guifa  le  cofc , quei  di 
Medicina,  &Argellatafuronotrauagliati;  li  quali  eraup  effenti  dalle  publiche  fat- 
tioni  ; de’  quali  effendone  riferito  in  Configlio  Generale , & Speciale , piacque , che 
fra  il  numero  di  quei,  che  ancora  non  erano  foldati,  che  anco  chiamano  fumanti,  fof. 
fero  annouerari  anch’clsi  con  gli  huomini  del  loro  Caftcllo , & foffero  obligati  a i tri- 
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buti  , & alle  fpedit  ioni . Debilitate,  le  forze  de’  Modcnelì , di  già  fi  moflraua  la  loro 
Città  più  facile  ad  efpugnarfi , alla  quale  hauendo  l’occhio  Ottauiano,  & i Bologne!!, 
fecretamcntc  conucnnero  co’  Parraegiani , che  cfsialfaltaficro  Reggio,  & fra  tanto  i 
Bologncfi  darebbono  l'adatto  à Modena;  pcrcioche  cofi  era  forza, che  l’vna,&  l’altra 
Città  vcnclfc  nelle  mani  loro , non  potendoli  foccorrere  Pvna , & l’altra , eflendo  cia- 
feuna  combattuta  in  vn  medefimo  tempo . Nel  principio  adunque  del  mele  di  Set- 
tembre i Parmcgiani a!Taltarono  Reggio,  & i Bologncfi  Modena . Ma  apparecchio 
maggiore  & di  gente , & di  altre  cole  neccflarie  fi  fece  à Modena  , eflèndoui  andato 
Ottauiano  col  Carroccio  de’  Bologncfi  con  gran  numero  diftromemi  da  militia,&  di 
Cittadini , con  li  quali  fi  vnirono  anchora  gli  Aigoni,&  la  lor  parte  bandita  di  Mode- 
na . Ma  Parmcgiani  hauendo  aflaltato  Reggio  bruciarono  il  ponte  di  S.  Stefano, & il 
ponte,  8t  borgo  della  porta  Bernona,&  il  borgo  di  tutti  li  Santi  ,&  non  palliarono 
più  oltre.  Ma  Bolognefi  non  fidamente  con  l’alfedio  cinfero  Modena;  ma  da  ogni 
lato^alorofamentc  la  combatterono.  LiModencfi  priui  d’ogni  foccorfo  flauano 
dentro  le  mura , & dentro  li  baftioni , co’  quali  già  gTan  tempo  haucuano  fortificata 
la  Città , & non  hanendo  ardire  venire  alle  mani  à campo  aperto , fonenre  vfeiuano 
fuori  à fare  qualche  piccioli  fcaramuccia . Finalmente  affalrati  vicino  alla  folla , ve- 
dendo,che  molti  pcriuano, lafciarono  di  più  Vfcir  fuori, & attefero  folamcnte  à difen- 
dere le  mura.  In  tanto  Bologncfi  cercando  firada  d’incitatlià  combatter  fuori,  non 
mancarono  con  parole  d'ingiuriarli , Se  far  loro  grandifsimi  danni , Se  non  lafciarono 
di  far  cofa  che  fi  fofle.pcr  la  quale  haucflcro  à pigliar  l'arme  ; pcrcioche  haucuano  al- 
la lor  prefenza  abbracciati  i borghi  ; & à forza  di  machinc  gli  gittarono  nella  Citta  i 
corpi  morti  delle  beftie;  ma  fpecialmente  di  notte  li  fu  gittato  vn  corpo  morto  di  vno 
A fino  co’  ferri  di  argento , il  quale  eflendo  à forte  caduto  in  vna  fontana , delle  quali 
gran  copia  c in  quella  Città,  le  diede  vn  celebre  nome  infino  à’  tempi  noftri , chia- 
mandoli la  fonte  dell’ Alino . Dalla  quale  ignominia  incitato  il  popolo, vfcì  fuori  eoa 
tanta  violenza,  che  paflando  contra  le  machine  agparccchiare,tolfero  à’  Bologncfi  la 
Briccola , con  la  quale  haucuano  gittato  il  detto  Alino , & la  mandarono  in  ruina . 
Erano  quelle  machine  in  quei  tempi  fabricatc  con  tantoartificio , che  con  quelle  ti- 
rauano  in  alto  pietre,  delle  quali  lì  farebbono  fatte  le  macini  ; pcrcioche  c cofa  mani- 
fella,che  l’Imperatore  de’  Turchi  al  tempo  de’  noftri  antichi  métte  combattcua  Cal- 
cide , gettaua  à quello  modo  dentro  la  Città  i corpi  morti  de’  caualli . Finalmente 
quando  Bolognefi  fi  accorfero,  che  t utte  le  lor  forze  erano  vane,  fecero  vicino  le  fof- 
fe  altre  foflc  lotto  terra , ò per  cauar  l’acqua,  ò per  più  facilmente  atterrare  lcmura. 
Vltimatamentc  i Modcnelì  vedendoli  all'cftrcmo,  accettarono  le  conditioni della  pa 
ce  recatagli  dal  Legato  Ottauiano, & dal  Pretore  di  Bologna.  Nel  mefe  di  Dcccmbrc 
adunque  conucnnero  li  Bolognefi , come  conila  nelle  Tauole  delle  conditioni , nelle 
quali  cofi  è fcritto.  Alti  fette  di  Dcccbre  nel  miouo  Pretorio  di  Modena  nel  Configlio 
Generale, nel  quale  furono prefenti  i Macftri delle  Arti,  Hcngerano  Procuratore  elet- 
to à far  la  pace,&  dopò  tre  giorni  dalla  parte  bàdita  de  gli  Aigoni,  Guidctro  Peregri- 
ni,&  Rolando  Ganagcto . Poi  al  li  19.  di  Gcnaro  nel  Pretorio  vecchio  di  Bologna, nel 
Configlio  Generale , e Speciale , nel  quale  furono  prefenti  gli  Antiani  del  Popolo , i 
Confoli  de’  Mercanti , & de  gli  Argentari) , i Macftri  delle  Arti,  & dell' Armi , gli  Al- 
fieri del  Commune.dc’  Caualicri,  de’  Pedoni, & de’  Collegi , fopra  quello  mcdeGmo 
fatto  furono  eletti  Vgolino  Tancredi , & Alberto  Prcndipacrc . Et  nel  medefimo 
giorno  nel  palazzo  chiamato  il  Configlio,  li  predetti  Procuratori  delle  tre  parti  com- 
pofero  la  cofa  fra  loro  in  quello  modo;  Cheil  commune  di  Modcnaferbi  compagnia, or 
amicitiacol  Commune  di  Bologna  .Che  aiuti  il  Legato  Ottauiano , Or  Bolognefi  contra  tutti 
glihuomini  -,  Or  che  non  faccia  compagnia  con  alcuno  tenga  licenza  del  Legato  fevi  farà , à 
del  Vretore  di  Bologna , che  è al  prefente , òfarà  nello  aucnirc,Or  degli  tintinni  del  Topato, eli- 
de' Confoli  de'  Mercanti , ò de  gli  Jtrgcntarij , che  fono , ò faranno  , Or  del  Commune  di  Bolo- 
gna . Che  tutti  i luoghi  del  yefcouato  di  Modena  di  qua  da  Scoltenna , che  fono  ù terra , filano 
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e ofi  perpetuamente,  & quei, che  fi  trottano  in  piedi  nonpofsino  ejfcr  gettati  à terra , fecondo  che 
loro  piacerà . Cbefia  lecito  àgli  habitatori  di  quei  luoghi  riedificare  le  (afe,  pur  che  non  edifi- 
chino dentro  i luoghi, doue  erano  le  Caflclla . Se  Federico  priuo  dell'Imperio,  è altri  à r.omefuo 
■terrà  nella  Dioccfc  di  fieggio.ò  di  Modena ,per  riacquiHare la  Città  di  Modena *Ubor a fia  obli- 
gato  venire  quel  vgual  numero  di  tigoni , & de'  Crafulfi , che  piacerà  al  Cardinale , al  -pre- 
tore, &■  àgli  altri  della  Cittàdi  Bologna , i nel  territorio,  alle jpefe  del  Commune  di  Modena, 
& quitti  flore  ad  arbitrio  loro  ; con  queflo  però,  che  dopò  otto  giorni  pofsino  ritornare  à enfia . 
Che  il  Commune  di  Bologna  refiitutfea  tutti  i Bagganefi  ,&■  quei  ohe  erano  in  Bagnano  al- 
lora quando  tenne  nelle  mani  de'  Bolognefi , & renda  loro  le  pojfejjionl . Parimente,  che  In- 
ficia tcnire  tn  ramo  d’acqua  da  Scoli  ernia  à Caflel  Franco  per  lo  territorio  di  Modena , & fa - 
bricare  fiopra  quello  le  moline.  Cheli  Modeneji , che  fono  nella  Città  ,&■  fuori  della  partede 
gli  tigoni  ali  commune  configlio  clcgghino  il  Pretore,  che  fia  Bolognefie , fecondo  il  tolére  del 
C ordinale , del  Pretore,  Mulinai,  & Confoli  ; onero  quei  che  fono  nella  Città  n'elegghino  tno  ; 
&.  quei  che  fono  fuori  tu'  altro-,  ò finalmente  il  Cardinale , Pretore  .Antiarti , & Confidine 
diano  tno , ò due,  fecondo  che  toro  parerà . Quelli , che  faranno  mandati  alla  guardia  della 
Città , delle  fiacche , t&  delle  Porte,  i dal  Cardinale , ò dal  Pretore , tintinni , & Confoli  ra- 
dino alle  Jpefe  del  Commune  di  Modena  Je  qual  Porte, & fiacche  fia  tenuto  il  Commune  di  Mo- 
dena liberamente  dare  al  Cardinale , Pretore,  Mntiani,  & Confoli,  & riceuere  le  guardie,  che 
di  tolontà  de'  medefimi faranno  mandate.  Che  i Cauaheri,  & Pedoni  della  parte  de  gli  tigo- 
ni banditi  di  Modena  fieno  rimejfi,& gli  fieno  reflituiti  i lor  beni . Si  faccia  paci  fra  Crafolfi,e 
tigoni  ad  arbitrio  del  Cardinale  ,fe  rifarà,  ò del  -Pretore , degli  Mnttani , & Confoli . Et  da 
altra  parte  il  Commune  di  Bologna  habbia  pace  col  Commune  di  Modena , & con  la  parte  de’ 
Grafici  fi , ci-  quelli  perpetuamente  conferai.  &■  difenda  cantra  tutti  gli  huomini,  &ritenga 
l'ma,&  Coltra  nella  Città  -, &fe  ma  parte  farà  cacciata  dall'altra,  il  Pretore  .gli  Uni  iati, 
Confoli,Popolo,&  Commune  di  Bologna  la  rimetta , & perfeguitino  l'altra . Che  li  Modonefi 
pofimo  raccogliere  i flutti  nel  territorio  di  qui  da  Scoltenna,  come  prima . le  giurifdittioni  di 
tìpnant ola  fieno  de'Modeneft.comc per  lo  innanzi, che  Tfonantolafi  dejfe  à Bolognefi , pur  che 
non  diano  à t^onantolani punto  di  cafligo , per  cjjcrfi  dati  à Bolognefi . Il  Pretore  di  Bologna , 
che  infardigli  Mntiani,&  Confoli,chefono,i  faranno, il  Popolo, & Commune  di  Bologna  dia- 
no  opera  quanto  prima  pojfono, che  i Feudi.eir  Enfiteof  loronon  fieno  con  alcuna  lite  flurbati 
per  vigor  del  Decreto  interpotlo  da  Innocenzo  Papa . Sieno  liberati  i F errar  efiahe  furono  fat- 
ti cattiui  al  Canale  di  Modena  quando  fu  prefo  Gerardo  Pio , &■  Tomafmo  Corcano,  & quei 
che  furono  prefi  mentre  era  la  Città  ajfcdiata.  Che  Guglielmo  Mldratta , &■  fuoi  compagni 
fieno  diflenuti  fin  tanto , che  Coruolino  Caflello , &•  fuoi  compagni  faranno  lafciati  anda- 
re. Che  li  prigioni  di  Bologna,  che  fono  prigioni  à Modena,  onero  prefi  altroue  dal  gior- 
no che  fi  fece  il  fatto  (Carme  fla  il  Commune  di  Bologna,  & il  Commune  di  Modena  col  fie 
Hentio  fla  Modena , & Scoltenna  alli  xxvi.  di  Maggio , fieno  tutti  liberamente  lafciati. 
Parimente  fieno  lafciati  i prigioni  Modeneji . Che  il  Commune , & Popolo  di  Parma , il 
Commune  di  Milano, & altri  Communi  di  Lombardia, che  hanno  fauor ita  la  Chiefa  ; & final- 
mente il  Papa  iflejfo  confermi  quefla  pace.  Furono  prefenti  alla  detta  pace  Ottauiano 
Cardinale, Filippo  de  gli  Vgoni  Pretore . Pafsipouero  Dottore,  Odofreddo  Dotto- 
re, Alberto  dalle  Chiauature  , Martino  da  Sala , Martino  de’  Mangioli , Alberto  da 
Oluietto.Petricciolo  Spinabelli,  tutti  Antiani;  Alberto  de’  Prencipi,  Giuliano  Goz- 
zadini , Giacomo  Raccorgiti , Nicolò  Curioni  Confoli  de’  Mercanti , Se  Cambiatori 
della  Città  di  Bologna . Fu  adunque  fatta  quella  pace  fra  li  fopranominati  Procura- 
tori, Se  confirmata  con  reciprochi  baci . Rcftaua  folo  la  controucrfia  del  Frignano , 
il  quale  & l’vna,  Se  l’altra  Città  faceua  fuo . Et  accioche  quello  non  difturbaflc  la  det 
ta  pace , Parmcgiani  l’accommodarono , li  quali  mandato  Vgone  da  S. Vitale  à que- 
llo effetto , promifero  al  Cardinale , à gli  Antiani , & Confoli  di  operare , che  Seflula 
foflede’  Bolognefi,  come  era  ; ma  che  gli  altri  luoghi  fi  deflero  à Modcnefi  , fecon- 
do le  antiche  conuentioni , Se  che  non  fodero  molcllati  i Frignane!!  ; Se  occorrendo , 
che  nafeeffe  lite,  che  farebbono , che  fi  eleggclfc  vn  Giudice  ad  arbitrio  del  Pontefi- 
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, litro  dalle  carceri  Hentio  He  di  Sardegna,&  di  Galleria  noflro  diletto  figliuolo , inficine  con  tut 
ti  li  Modenefi  nofiri  fedeli , che  tenete  cattiui . Se  ciò  farete , noi  inaleremo  la  tofira  Città 
fra  le  altre  della  Lombardia , Ct  pel  contrario , fe  poco  flimarete  i comandamenti  della  nofira 
potenza , fenga.  alcun  dubbio  terremo  con  infinito , & trionfante  effercito  i i danni  tottri . 
Et  dall'ira  nofira  i traditori  della  Liguria  non  ti  potranno  liberare . Di  modo  che  diuerretefa- 
uola  ,&  obbrobrio  à tutte  le  nationi , & refiarete  ferui  in  eterno . Poco  filmarono  i Bolo- 
gnefi le  minacele  di  Federico , anzi  fecero  guardar  Hentio  con  maggior  diligenza,  & 
fecero  dar  principio  ad  vn’habitationc  idonea  per  ritenerlo  cattiuo  : la  quale  danza 
fu  nel  palazzo  hora  del  Podcdà  nominato , doue  fi  vede  vna  gran  Sala , detta  la  Sala 
del  Re  Hentio . Poi  rifpolcro  alle  lettere  di  Federico  in  quedo  tenore . Lieuifi  fu 
Iddio,  <Cr  al  tutto  fieno  difsipati  li  nofiri  nimici , che  temerariamente  appaiono  innanzi  al  co - 
fpctto  noflro  : li  quali  più  afidi  fi  confidano  nella  potenza  loro , che  nella  ragione . Et  per  que- 
fia  caufa  tanto  s'inalbano  con  l'affetto  loro , che  fi  credono  per  ifpaitcnto , & per  minacele 
[aggiogare  altrui . Ma  nonfia  coft,  perche  non  fempre  fi  ferifee  con  l’armi,  come  è opinione,  zir- 
li Lupo  no  depreda  la  cofa,  che  egli  minaccia . 7 'fon  ci  tagliate  fpauentarecon  tcntofe  parole  ; 
pcrciochc  noi  non  fiamo  canne  di  colludi,  ne  brina , che  fi  diffoluc  à i raggi  del  Sole . Et  però  ti 
autfamo,  che  il Re  Hentioinofiro  prigione, & nello  allenire  anco  il  terremo  carcerato  ,co- 
mecofa, diedi  ragionei  nofira.  Et  fe  tot  torme  tenditore  f ingiuria  ,ti faranno  dibifo- 
gno  le  forge}  & allhora  fia  lecito  di  rifondere  conia  forga  alla  farga , &■  t incerta . Tqoi  à 
quel  tempo  ci  cingeremo  la fpada  di  fianchi  ,&•  per  ifpngnare  animofamentc , &■  con  talore 
/' efferato  nimico , Igni  fa  di  Leone  ci  dimofireremo  ; & allhora  alla  grandegga  nofira  la  gran 
moltitudine  delle  genti  non  daràfoccor( 0 , poiché  doue  è moltitudine,  iui  fi  troua  la  confuftonc-, 
& per  antico  prouerbiofifuol  dire,  chcfpcffc  tolte  il  feroce , &fpumofo  Cinghiale  è fermato 
da  tn picchi  Cane . Nel  medefimo  anno  Ramberto  Bualelli  Iafciando  la  Pretura  di  Gc 
noua,queliaprcfc  con  grande  honore  Alberto  Malauolta.  Et  Atto  de'  Fiorani,&  Or- 
Colino  Filocario  Giudici  del  Commune  di  Bologna  di  volontà,  & comandamento 
di  Arzulfo  de'  Cafalodi,  ò Cafalolto  Erefciano,  Afseffore,  & Vicario  di  Filippo  de  gli 
Vgoni  Brefciano , & Pretore  di  Bologna , Se  Bonauentura  da  Sauignano  Giudice  al- 
l’officio de’  Procuratori , ritrouandofi  prefenti  al  ponte  Idicc , ouero  della  Chiefa  di 
S.Giacomo , eflendo  morto  Guilelmetto  de'  Banci  amminidratorc  del  detto  ponte , 
pigliarono  la  tenuta  della  cafa  di  detto  ponte,  & fue  poflefsioni  à nome  del  Commu- 
ne di  Bologna . Quedo  Arzulfo  nella  Città  di  Brefcia,  & in  Mantoua  fu  di  nobilifsi- 
ma , & potcntifsima  famiglia , & di  quedi  Conti  di  Cafalodi , ò Cafalolto  il  virtuofif- 
fimo,  & cortcfifsimo  Signore  Antonio  Beffa  Negrini  nel  ftio  Commentario  ne  fa  de- 
gna memoria . L’anno  feguentc  1 ±50.  fu  creato  Pretore  di  Bologna  Riccardo  Villa, 
& allhora  fecero  pace  li  Rangoni,  Se  Rodilij  con  Gorzani  in  Modena  nel  Pretorio,  al- 
la prefenza  del  Configlio  Generale , & di  Ottauiano  Cardinale . Et  effendo  grauati 
i Parrqegiani  da  gran  caredia  per  le  rotte  prima  hauute  nelle  gucrrc.i  Bolognefi  bra 
moli  di  (oucnirgli,  prefi  in  compagnia  li  fuorufeiti  di  Reggio,andarono  depredando 
il  territorio  di  quella  Città  infino  à Crudulo  fiume, che  fccnde  dall’A pennino, & sboc 
ca  nella  foffa  Tarano , & cofi  mandarono  à Parma  vettouaglia  affai , & in  queda  gui- 
fa  folleuarono  la  Città,  che  fempre  era  data  fedele  nell'amicitia . Ma  quei  di  Reggio 
fdegnati  del  fatto,  volendoli  vcdicarc,  paffarono  à Nouo,&  abbruciarono  il  Borgo, 
& fecero  di  molti  prigioni , & gran  pretaglia  di  bediame , ma  todo  furono  prcfi,eflcn 
do  fuggiti  in  Campagnola . Vgonc  da  San  Vitale,  effendo  paffato  à Carpi  fotto  co- 
lore di  amicitia , & hauendo  hauuto  il  Cadcllo,  che  era  de’  Modenefi  dall'Arciprete, 
& altri  della  fua  parte,  fithauendo  cominciato  a nome  della  Chiefa  ad  cffcrcitarc  la 
giurifdittione,g!i  Antiani  del  Popolo  di  Modena  di  ciò  grandeméte  adirati,bàdirono 
i Carpefani  inimici  j poi  fi  pofero  à ordine  per  pafTar  fopra  loro  con  l’armi , & di  già 
erano  per  vfeir  della  Città;ma  ambedue  le  parti  cacciarono  Vgonc, & giurarono  obe 
diéza,&  riceuerono  i Prefetti  de’  Modenefi. Federico  in  tato  conofccdo.che  poto  gio 
uauano  le  minaccie,&  che  Bolognefi  erano  rifoluti  nó  lafciar’Hctio,  fi  rìuolfc  alle  pre 
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ghiere , per  vedere  fe  poteua  liberarlo  ;'la  onde  ( come  fcriue  Cufpiniano)  promife  a i 
Bologncfi  tant’oro , quanto  folte  ftaro  ballante  a cingere  le  mura  della  loro  Citta  in 
circolo  per  tale  rifeatto , penfando  forfè  fcoprirli  per  auari , & non  generofi  ; ouero 
per  vfar  loro  lo  ftratagemma,che  fcriue  Virgilio  vfaltc  Didone  i quei  di  Tiro.  Ma  niu 
no  profitto  fece  ; di  che  oltre  modo  fdegnato,  hauendo  ordinate  le  cofc  della  Puglia, 
volfe  tofto  tutto  l'animo  a mettere  infìeme  gente , & denari  per  guerreggiare  contra 
Bologncfi  ; & haurebbe  perauentura  fatto  ai  loro  afpra  vendetta , fe  la  morte  trapel- 
ila non  vi  fi  folte  : perciochc  infermandoli  in  Firenzuola  cartello  di  Puglia,  fra  pochi 
giorni  à i j . di  Decembre  d’vna  acuta  febre  fi  mori . Non  mancano  di  quei, che  diffe- 
ro,ch’egli  folte  fiato  auelenato . Altri,  che  rihauendofi  dalla  infirmiti,  folte  da  Man- 
fredo'il  figliuolo  fiato  affogato.  Fùfepcllito  in  Palermo  nella  ChiefaCathedrale,  in 
vn  fcpolchro  di  porfido . Fece  Federico  il  tuo  teftamento,  il  quale,  come  recita  Loré- 
zo  Buonincontri  ne’  fuoi  Annali,  fi  troua  nell’Archiuio  di  Napoli  ; il  cui  principio  hò 
veduto  io.elfendo  in  Roma,  che  cosi  dice . Trimi  Tarentia  incauta  tranfgrcfsio  ficpcflc- 
ris  Icgcm  human x (ondinomi  indixit , vt  cam  non  diluuij  procliuis  ad panam  ojfufto  effrenis 
addudt,  nec  baptifmctis  tàm  Celebris,  quJm  falutaris  rnda  feritane,  quia  fatala  cuentua  mar 
t alitai , cui  prxcedcnlis  laCciuia  tranfgrcfsienis  in  pirnam  culpa  trans fufa  tanquàm  cuatnx, 
ex  mulicrc  remanente . 7{ps  i'itur  fridericua,  Diurna  fauente  clementia  Ramanontm  lmpe- 
ratorfemper.Augnjlus,  Hierufalem,  & Sicilia  I{cx  rnemores  conditionis  humana,  quàm  fem 
per  commiitatur  innata  fragilitaa.&c.  Nel  qual  teftamento  lafcia  fuo  vniuerfale  herede 
Corrado  il  figliuolo;  & mancando  lui  fenza  figliuoli, lafcia  Hcnrico;  Se  mancàdo  que- 
lli fenza  prole , Manfredo.  Acoftui  lafciò  Barulo , & il  principato  di  Taranto,  con 
tutte  quelle  cofc , che  di  prima  gli  erano  fiate  conccffc . Parimente  gli  lafciò  la  Ger- 
mania, Bari,&  nel  monte  Gargano  il  Contato  dell’Honore  di  S.  Archangelo;  pur  che 
tutte  quelle  cofe  egli  cognofcelte  d'haucrle  hauute  da  Corrado . A Federico  il  nipo- 
te lafciò  il  Ducato  d’Aullria,  & della  Stiria,  con  quella  conditione,  ch’egli  doueltc  co 
gnofeere  Corrado  per  fuperiore , à cui  volle  fi  pagalte  ogni  anno  per  le  (pefe  i o.  mila 
Auguftali . A Hcnrico  fuo  figliuolo  lafciò  vno  de’  due  Regni,©  fAurelianenfe, ouero  il 
Gierofolimitano,  fecondo  determinane  Corrado;  à cui  per  le  fpefe  volle,  chefe  gli 
dettero  7.  mila  oncie  d'oro  ; & altrettale  ogni  anno  fi  deffero  in  fufsidio  di  Terra  tan- 
ta . Volle  ancho,  che  fi  reftituilfcro  i beni  della  Chiefa  à chi  di  ragione  erano  obliga- 
ti,  faluando  però  le  ragioni  dell’Imperio.  Fece  anco  efienti  i fudditi  del  Regno  di  Na- 
poli, & dell' Itole  della  Sicilia  da  tutti  i dati) , Se  gabelle , eccettuate  però  quelle , che 
erano  obligatc  infino  al  tempo  del  Rè  buono  Guglielmo . Che  follerò  liberati  tutti 
i prigioni , eccetto  quelli , che  foficro  di  crimine  lata:  maieftatis . Fù  fatto  quello  te- 
ftamento alla  prefenza  de  gl’infrafcritti  teftimoni,  cioè  Bartolomeo  Marchcfc  di  Al- 
bugni  fuo  parente,  Riccardo  Conte  di  Catena  fuo  genero , Pietro  Ruflo  Marefciallo, 
Riccardo  Montenegro  Maeftro  della  Giuftitia , Giouanni  Hidronti,  & Giouanni  Pro 
chita  ambidue  Medici, &c.  Ora  ritrouandofi  Manfredo  in  Italia,  cupido  di  dominare 
molte  Citd,&  elfendo  molto  verfato  nell’arte  militare,  come  quello,  che  longo  tem- 
po haueua  militato  fono  il  padre;  morto  Federico, pigliò  il  teftamento  fuo,  & hauen- 
do fatti  prigioni  molti  de’  teftimoni,  ch’iui  erano  fortofcritti.col  veleno  gli  leuò  di  vi- 
ta . Et  dopò  quello  fimulando.che  Corrado  fuo  fratello  folte  morto  in  Alemagna, oc- 
cupò ambedue  le  Sicilie . Di  quello  illelfo  anno  in  Bologna  fi  gittò  à terra  la  Chiefa 
di  S.  Apollinare,  che  era  nella  corte  del  Palazzo  del  Communc  della  Citta,  per  accre- 
feere  il  detto  Palazzo,  dìfegnato  à gli  A ntiani;  & le  entrate  di  detta  Chiefa,  come  fi  di 
ri  i baffo,  furono  confignate  alla  Chiefa  di  S.  Ambrogio  di  Monteuelio  Archipresbi- 
terato.  Il  Papa  in  quello  medefimoanno  fcriffeaU'Archidiacono  di  Bologna, &à 
F.  Daniele  dell’Ordine  de’  Predicatori , che  confirmaffero  gli  Statuti  de’  Rettori , & 
della  Vniuerfiti  de  gli  Scholari  di  Bologna , leciti , & honclli , come  fi  legge  ne  i me- 
moriUi , che  fi  confcruano  nella  Bibliothcca  Vaticana  in  Roma . Il  meaefimo  indi- 
mi l'Ordine  dei  Frati  della  Penitenza  appreffo  Mafsilia.  In  quello  tempo,  che  fu 
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Rannodi  noflrafalutc  115  i.nou  vi  elfendo  Imperatore,  ò Rè,  & ertcndo  Pretore  di 
Bologna  Bonifacio  Sala  Brcfciano , il  Senato  fece  vna  legge , che  in  ogni  mercato  del 
Rheno  nd  mefe  di  Agofto,  ò di  San  Procolo  nel  mefe  di  Maggio, onero  in  quei  giorni 
ne*  quali  era  folito  farli  il  mercato , lì  tenerti:  ragione, fecondo  il  collumt  del  Palazzo, 
ò di  volere  del  Cófiglio;*-  ai  quello  fine,  lì  clcggelfero  quattro  huommi  delle  quattro 
Tribù,  vno  per  Tribu.de*  quali  due  fodero  Giudici,*:  due  Caualieri,&  fimilmentc  vn 
Cancelliere  per  ogni  Tribù , ne  altri  tcnelfe  ragione  in  quei  giorni . A di  primo  di 
Giugno  fu  poi  ordinato,  che  ilCommuncdi  Medicina  non  poterti  fare  Configlio  i 
danno  de*  Bologneli.fe  non  vi  fodero  prefenti  il  Pretore,  ouero  i Giudici,  ò i Cancel . 
lieri  per  Io  Commune  di  Bologna . Et  fc  alcuno  forte  interdetto , ò fcómunicato  per 
cagione  delle  Collitutioni  fatte,  ò da  farli,  di  Medicina , ò d’Argellata.foflc  à quel  ta- 
le rifatto  il  danno  dal  Commune  di  Bologna  ; & il  fomigliante  valerti:  nel  Contado 
d’Imola,*  di  tutte  le  Caftclla  di  quel  Contado  portedute  dal  Commune  di  Bologna . 
Eu  ancho  ordinato , che  ogni  fei  anni  à forte  lì  cauade  vn  Camerlengo  con  due  Can- 
cellieri.il  quale  Camerlengo, pagato  del  publico.ogni  notte  tenedie  vna  lanterna  gran 
de  accefa  nel  portico  à volta,  fatto  nel  Pretorio,  per  ogni  occorrenza  che  potelfe  au^- 
nire . Et  in  quello  iddio  tempo  il  Commune  di  Bologna  pigliò  il  portertò  del  Ponte' 
Idice,  & fue  poflelsioni,  & particolarmente  della  Chiefa  di  San  Giacomo  predò  il  det 
re  fiume . Ma  pafsiamo  hoggimai  ad  Innocenzo , il  quale  hauendo  intefa  la  morte  di 
Federico,  partedo  di  Lionc.lc  ne  tornò  in  Italia,*;  fu  in  Genoua  cortefcmttc  riccuuto, 
cdcndogli  andato  incontro  tutti  i Legati  delle  Città  amiche.  I Modcnefi  non  folamcn 
te  mandarono  i Legati, ma  ancho  vno  de*  Pretori, che  fu  Loderingo  Andalò  Bologne- 
fc , quelli  cominciando  à trattare  la  caufa  della  loro  Città , alli  tre  di  Giugno  dinan- 
zi al  Pontefice,*:  hauédo  raccontati  li  benefici;  fatti  à Parmcgiani  per  commodo  del- 
la Chiefa, vltimamente  fi  lamentarono  di  edere  ingiuflamcntc  fpogliati  da’  Bologne!! 
del  pod’elfo  del  paefe  del  Frignano,*  gli  chiefero , che  concederti  aiuto , & fauorc  alli 
Legati  Frignanefi,ch’iui  erano  prefenti . Innocenzo  in  tanto  pafsò  à Milano.doue  at- 
tele  ad  accomodare  le  cofe  di  Lombardia , & alli  fette  di  Scttembrcandòà  Mantoua, 
& da  Mantoua  à Ferrara,  doue  parlando  alle  genti  del  Vefcouato.eiTcndo  in  piazza  il 
popolo,  nell’vltimo  della  fua  oratione  dirti  quelle  parole . Il  Signore  Iddio  mi  ha  cufto- 
dito  partendo  d'Italia , mihaconfcruato  Piando  in  Lione, egli  adunque  fia  benedetto  ne'  fecoli 
de'  fec  oli . & poi  foggionfe . Q*ejìa  è lamia  Città,  yt  priegojbe  riuutc  in  pace  ,■  ccrcicche 
i morto  colui,  che  offendo  Imperatore perfeguitaua  la  Chiefa . Da  Ferrara  venne  a Bologna 
alli  fei  di  Ottobre,  la  cui  venuta  con  marauigliofa  allcggrezza  di  tutti  fu  cclcbrata.cf- 
fendogli  andato  incontro  il  Carroccio  per  honorarlo;  andò  egli  ad  alloggiare  col  Ve- 
feouo,  & li  fei  Cardmali,che  fcco  lì  ritrouauano,  cioè  Guglielmo  fuo  nipote , Giouan- 
ni  Gaietano , Riccardo , il  Vefcouo  Albano , Giouanni  Colonna , & Pietro  dal  Bure, 
cortcfemente  alloggiarono  appredò  li  Prendiparti,*  li  Ramponi  Bologne!!.  Egli  in 
quello  tempo  conlacrò  due  Chicfc  nuouamentc  fabricatc.vna  de*  Frati  Predicatori  à 
San  Dominico, l'altra  de’  Frati  Minori  à San  Francefilo,  lafciando  perpetua  indulgen- 
za nel  giorno  di  tali  confccrationi . Et  però  da  quel  tempo  in  qui  la  città  di  Bologna, 
ha  hauuto  quelli  due  Santi  come  Tutori.  Li  Frati  dcll’vno,*  l'altro  ordine  cornine  ia- 
rono  à falire  in  tanta  riputatone  appredò  la  Città,  che  fouente  in  loro  li  confidauano 
i fegreti  della  Città,*  erano  ammefsi  per  tellimoni  alle  Tau'olc,*  attioni  d’importan 
za.  Partati  otto  giorni  Innocenzo  lì  partì  di  Bologna,  hauendo  ordinato  che  Bolìo 
Douaria  Creinonefe.chc  era  Ilare  fatto  prigione  alla  prefa  del  Rè  Hcntio,  lì  doucrtc  li 
berare , & al  fuo  partire  fi  mollrò  alquanto  fdegnofo  contra  i cittadini,  perche  gli  ha- 
uedero  addimandato  Medicina, la  quale  tencuano  per  forza . Giunto  à Perugia.fcrifli 
al  Configlio, & al  Pretore, che  non  isforzartero  li  frati  della  Penitenza  à combattere,* 
però  furono  fatti  ertint  i da  gli  ederciti,  & dalle  fcorrcrie  j & hauendo  il  Pretore  tolto 
tutti  i nomi  loro  datigli  dal  Maeftro , li  ferirti  nelle  tauole.  Quelli  frati  della  Peniten- 
za furono  così  chiamati  della  Penitenza , perche  furono  inflituiti  fotto  vna  certa  di- 
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{ciplina:  li  quali  hoggidi  fono  detti  del  Terzo  ordine . Seri  (Te  parimente  à tutti  N Ve- 
feoui,  & Prelati  della  Flaminia , & al  Vcfcouo  di  Bologna, & Magifirati,  che  viueflero 
fra  di  loro  in  pace,  & che  non  deuialfcro  dalla  vbidienza  della  Chicli  Romana , & che 
in  cofa  alcuna  non  dettero  aiuto,ò  fauore  à gli  nimici  della  Chicfa . Fece  anco  il  limile 
all'  Arciuefcouo  di  Rauenna,  come  nella  bibliotheca  Vaticana  appare,  la  qual  lettera 
cosi  comincia . SohcituJwisnofìrx  dignofeitu r interejje , Tft  difendono,  & fcandaU,  &c. 
Nel  medefimo  anno  Corrado  pafsò  in  Puglia;&  Rainaldo  figliuolo  di  Azzone  da  Elle 
mori  hoftaggio  in  Puglia,  hauendo  lafciato  vn  figliuolo  picciolo  chiamato  Azzone  : il 
quale  fu  herede  dopò  la  morte  di  Azzone  fuo  auo . Gruamóte  Cacciancmici,&  Lode- 
ringo  A ndalò  furono  dati  à Modencfi  per  Pretori  . Et  Bonifacio  Sala , per  la  buona 
amminiftrarione  Tua,  mentre  fu  Pretore  di  Bologna, fù  fatto  Cirtadino;il  quale  collo  fi 
fabricò  vna  cafa  nella  città , & da  lui  hebbo  origine  la  nobil  cafa  de’  Sala  in  Eologna. 
Galuano  Fratta  Caualiere  BoIognefe,&  Padre  ai  Skherio,  Nicolò,  Pietro,*  Zenufio, 
elfcndoli  partito  di  Bologna, piantò  la  fua  famiglia  in  Ferrara . Quelli  Fratta  non  fu- 
rono.come  credono  alcuni,  fignori  della  Fratta  Caflcllo  fabricato  da  Guglielmo  Mar 
chefclla,  né  meno  hebbero  da  quello  il  nome , né  glielo  diede,  ma  furono  Bologncfi  ; 
come  chiaramente  fi  vede  in  vna  inuellitura  fatta  da  Gerardo  Vcfcouo  di  Rauenna  ; 
bcn'é  vero , che  efsi  polfedeuano  Maneggio , altramente  chiamato  Caflcllo  Gugliel- 
mo: il  quale  fu  loro  locato  dal  Marchefe  Obizzo,come  à fuo  luogo  diremo.  Diciamo 
adùque,  che  quella  famiglia  redo  in  Ferrara,  & (come  recita  Pellegrino  Prifciano  Hi- 
florico  diligente)  ella  mutò  cognome, & fu  chiamata  de’  Gonfalonieri.  In  quello  tem 
po  il  Papa  concedè  vn  priuilegio  alle  Suore  del  monaficrio  di  S.Franccfco  fuori  di  flrà 
fan  Stefano . Confirmò  anco  la  concefsione.che  fece  il  Vefcouo  di  Bologna  alla  Pieuc 
di  Monteuelio,  della  Chiefa  di  S.  Ambrogio,allc  preghiere  del  Pretore,*  Comune  di 
Bologna, nella  quale  haueuano  il  Iufpatronato;*  quello  in  ricompenfa, perche  haue- 
uano  ruinata  la  Chiefa  di  S.  Apollinare  con  le  fue  cafe.che  erano  predò  il  Palazzo, che 
apparteneuano  alla  detta  Pieue . Donò  anco  vn  priuilegio  alla  detta  Chiefa  di  S.Ma- 
tia’di  Mo'nrtbeliò diòtJfè  dt  Bologna  . Et  indituì  Lanfranco  Setara  Milanefe  ( che  in 
quei  tempi  era  in  Bologna)  Rettore  dell’ordine  de  Frati  Eremitani  di  S.Agoftino,co- 
me  fe  ne  ha  fcrittura  in  Perugia  fono  la  data  dclli  1 5 . di  Aprile  : ma  non  fu  però  fatto 
capo  Generale  di  tutto  rOrdinc;perchc  per  anco  non  era  fatta  la  vnione  delle  cógre- 
gationi . Per  la  morte  di  Federico  non  fi  fini  però  la  guerra  in  Lombardia, anzi  mag- 
giormente continuò  più  che  prima,  per  opera  di  Ezclino  nemico  del  Papa,&  di  tutti  i 
buoni . Per  tanto  nel  feguente  anno,  nel  quale  fu  Pretore  à Bologna  Henrico  Morra, 
Ottauiano  Legato  per  commifsione  del  Pontefice  chiamò  à fe  i Procuratori,*  i Lega 
ti  delle  Città,*  confederati  de’  Prencipi  à Brefcia;&  alli  otto  di  Marzo  fece  vna  Con- 
grcgatione  in  Vefcouato,  doue  furono  prefenti  à nome  de'  Bologncfi  Enriehetto  Ca- 
llello,*  Petrizuolo  Occelletti,  & fece  giurar  tutti  li  cófcdcrati  di  Lombardia,  Marca, 
& Romagna  di  clfere  vbidicnti  à dare  il  lòlito  fufsidio . Anzi  comandò  600.  caualli, 
& che  quelli  folTero  màtenuti.cioé  $ oo.dalla  Chiefa,*  il  reflite  dalle  paghe  de'  com- 
pagni; & volle  che  trecento  Reitero  di  quà  dal  Pò,*  il  refio  di  là  ad  arbitrio  del  Lega- 
to del  Papa . A’  Bologncfi  né  toccarono  «o.à  mantenete  con  la  fpefa  di  quattro  mila 
lire  alla  Bolognefe , & dichiararono  i luoghi,  che  guardare  fi  doucuano . In  quel  tem- 
po tentando  li  Monaci  del  contado  di  Mantoua , chiamati  Benedettini , di  moucr  lite 
à Bologncfi  fopra  la  fubuerfìone  di  S.  Ccfario:  la  qual  Chiefa  li  Monaci  haueuano  ri- 
ceuuto  da  Innocctio  fecondo, ne  era  per  vfeir  di  ciò  alcuno  effetto  cattiuo;  ma  il  Papa 
fcrilfe  loro,  comàdando,che  nó  douclfero  fafiidire  il  Pretore,  ò Comune  di  Bologna , 
perche  hauelfero  ruinato  S.Cefario , auenga  che  la  Chiefa  haueua  à ciò  acconfentito, 
per  elfqre  difefo  da  Modencfi  amici  di  Federico;*  tutto  quefio  cflcrfi  fatto  di  commif 
' flime  di  Ottauiano  fuo  Legato . Di  quefio  ideilo  anno  Fra  Pietro  da  Verona  dell’or- 
dine de*  Predicatori  elfercitando  l’officio  della  Santa  Inquifitione  datogli  dal  Papa 
contra  gli  Hcrctici.da  gli  Refsi  Heretici  nel  territorio  di  Milano  fu  vccifo.come  à baf- 
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fo  chiaramence  farà  detto  da  noi . Indi  à pochi  giorni  Innocentio  lafciata  Roma,  ha- 
ucndo  la  morte  di  Corrado  intcfa,&  raccolto  di  Lombardia,di  Tofcana,&  della  Mar- 
ca vn’elTercito.pafsò  in  pcrfona  con  quelle  genti  à Napoli.Dall’altra  parte  non  poten 
do  i Milanefi  più  oltre  fopportare  Ezelino , che  ogni  giorno  vie  più  infuriaua , fi  rifol- 
fero  fare  l’vltimo  sforzo . Et  dando  loro  lufsidio  i compagni  della  Lega , fra  gli  altri 
Bologna  gli  diede' erandifsimo  foccorfo,  mandando  il  Carroccio  con  molta  gente. 
Alti  ao.di  Giugno  fu  ordinato, che  ogni  fei  meli  folfe  mandato  à Caftel  Fràco  vn  Pre- 
tore, & vn  Prefetto  eletti  in  quella  guifa,che  fi  eleggeuano  gli  altri  Magidrati  ordina- 
ri! • Similmente  fu  ordinato  de  gli  altri  Pretori  del  contato  di  Bologna , & d’imola. 
In  tanto  il  Vefcouo  della  Città  fece  fare  l’occhio  artificiofo  della  Chicfadi  San  Pie- 
tro, ornando  quella  di  molti  paramenti  par  li  diuini  offici],  & in  molte  altre  cofe  ti- 
farci il  Vefcouato  fecondo  il  bifogno  riccrcaua,  & con  molta  laude  fece  anello  le 
(calcai  Vcfcouato . Brancaleone  Andato  Bolognefe,  di  cui  di  fopra  fi  è ragionato, 
Caualiero  aurato , & Dottore  famofifsimo  fu  fatto  Senatore  Romano,  di  cui  ne  fa 
mentione  il  Platina  nella  vita  de’ Pontefici , & Rafaello  Volaterrano  ne’ Commen- 
tari] . In  quello  ideilo  tempo  Bernardino  Boccadiferro , & Rolandino  da  Eagno 
edificarono  il  Monadcrio  nel  territorio  di  Modena , detto  l’ Abatia  di  Santa  Maria  in 
Scrada,&  l’ornarono  di  tutte  le  cofe  necedàrie . Et  il  Pontefice  confirmò  vn  capo  Ge- 
nerale alli  Frati  di  Santo  Agodino  de  gli  Eremitani  à Bologna  à S.Iacomo  di  Siucna. 
Ora  Milane!!  didurbata  la  città,  per  la  morte  di  fra  Pietro  Veronefe,  chiamarono  per 
loro  Pretore  Vberto  Caccianemici  Bolognefe,  hauendo  cadati  gli  altri  Pretori,  come 
còfapeuoli  di  tata  iniquità, chiamarono  ancora, come  dice  il  Corio, Bono  da  Gozzano 
Bolognefe  in  aiuto  del  Pretore , il  quale  rifeode  gran  fomma  di  danari  in  fauore  della 
Città  di  Milano  . Et  li  Modenefi  fecero  lor  Pretori  Nicolò  Bacciferi , & Giacomino 
Boioni . Hauendo  il  Senato  finita  la  fabrica  della  Sala  del  Rè  Hentio,vi  pofe  il  Re  pri 
gione;&per  dargli  ogni pofsibile  diporto, eccetto  la  liberatione,  acciochc  fendo  gio- 
uine  palude  il  tempo , ordinò  che  ogni  giorno  per  imbodolatione  fi  cauadero  à forte 
auattro  cittadini,  li  quali  gli  haueflcroi  fare  compagnia , (landoui  però  la  guardia 
da’  foldati,  accioche  non  potclfe  fuggire . Haueua  tra  tutti  quei  che  lo  vifitarono  ri- 
trouata  gratia  particolare  con  edo  lui, Pietro  Afinelli,fi  perche  era  caualiero  giouiale, 
& bel  dicitore,  fi  ancho  perche  podedeua  la  lingua  Todefca  adai  bene;  per  la  qual  ca- 
gione gliera  molto  caro.  Di  quello  ideilo  anno  in  Fiorenza  fu  edificata  vna  chiefaà 
Caffagio  al  feruigio  de’  Frati  de’  Scrui,&  volendo  in  elTa  far  dipingere  la  imagine  del- 
la Madre  di  Dio,quando  dall’Angelo  fu  nunciata,dicdero  quella  cura  à vn  famofo  pit 
tore,  il  quale  hauendo  accettata  Timprefa , nello  fpatio  di  molti  giorni  dipinfe , & co- 
lori tutto  il  corpo  eccettuata  la  teda . Et  volendo  più  volte  metterli  à fare  il  deno  ca 
po,  pareua  che  non  ne  fapefle  leuar  le  mani,  ne  darli  principio;  di  che  accortoli,  tutto 
confufo,&  attonito  incolpando  i fuoi  peccati , andò  à confcdarfi;&  confcdato,&  com 
municato  pigliando  tutti  i colori,  & gl’inflromenti  necelfarij  al  Pittore, andò  al  luogo 
per  dar  principio.fe  poteua,  al  detto  capo;&  accodatoli .vegeédo  tutto  il  corpo  fupre 
marnane  lineato,&  la  faccia  fantifsima  finita,&  circondata  da  grandifsimo  fplcndo- 
re.cominciò  à gridarc.flc  adorare  la  fantifsima  imagine . Alle  cui  voci  correndo  tutto 
il  popolo , che  quiui  afcoltaua  i diuini  offici) , 8t  fparfo  fubito  il  grido  per  Fiorenza , 
ogn’vno  quiui  concorfe , affermando  tutti , che  gli  Angeli  del  ciclo  l’hauefiero  dipin- 
ta . A queda  gloriofa  imagine  fi  veggono  i Voti  di  Pontefici , Imperatori , Cardina- 
li,Regi, & di  diuerfi  Prencipi, oltre  i doni  d’argento, & d’oro, che  iui  fi  veggono  appefi 
per  fempiterni  tedimonij.chc  la  gran  Madre  ai  Dio  è nodra  Auocata.Innocentio  Pdn 
tefice  fra  tanto  inuedi  Guglielmo  de’  Fogliani  da  Reggio  del  cadetto  di  Querciuola, 
& (uoi  defcendenti;della  qual  nobile  famiglia  il  Conte  Balduino  gcntil’huonio  di  bel- 
le lettere,  & di  nobilifsime  creanze,  & mio  fignorc,  & padrone  hoggidi  viuc;  &:  infic 
me  con  li  fuoi  (ignori  fratelli,con  mido  imperio  in  pace  la  polfeggono.  Ora  per  coma 
damento  del  Pretore  di  Bologna , Accurfio  Dottore  di  legge  Configliero.,  traponcn- 
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doli  in  Bologna  nel  palazzo  vecchio  della  Rcpublica  furono  fatte,  & publicate  molte 
leggi  del  fagramenro  del  Pretore,  le  quali  fi  pubi  icarono, corre  itero,  & fi  fcrifiero.per 
caufe  di  quei,  che  erano  già  banditi , ò per  l’aucnirc  doucuano  bandirli . Finalmente 
furono  riportate  al  Senato  da  Accurfio  da  Rauenna,  accioche  datale  efsilio,e  bando, 
col  quale  erano  aggrauati,pcr  opra  di  Alberto  Caccianemici, & di  Bartolomeo  Vbcr 
ti  follerò  fatti  dienti , & liberi  ; & pregarono , che  quelle  leggi  di  efsilio,  & bando  ne 
i libri  delle  leggi  municipali  fi  annulla(fero;il  checó  vniformc  confarlo  del  Senato  fù 
(lacuito, & ordinato,  clic  cfsi  fodero  liberi,  & che  la  detta  legge  ftatuita  fi  cancelladc. 

Di  quell'anno  alti  4.  di  Maggio  nacque  Bctiuoglio,&  alti  8.  del  medefimo  fu  battez- 
zatorio tene  al  battclimo  Bagarotto  di  Monfarellode  gli  Afinelli,&  Giacomo  di  Cui 
do  Titidanari,&  Dianea  Vinccncmici.  Vogliono  alcuni, che  quello  Bétiuoglio  fede  fi 
gliuolo  naturale  del  Rè  Hétio,&  di  Lucia  de’  Viadagola,&  che  da  cdo  nalccdc  la  de- 
icédcnzadc’  Bcntiuoglijla  qual  cola  per  hora  non  aftènno,ne  meno  la  nego , rimette 
domi  fempre  alla  verità;  la  quale  il  più  delle  volte  nelle  cofcdubbiofe,  fi  cauadal- 
le  publiche.St  autétichc  fcritturc.come  ncll’Archiuio  dclcómune  della  Città  da  gl'in- 
ftromcnti  di  detta  famiglia  altri  può  vedere . Et  s’io  volefsi  ragionar  quiui  delle  va- 
rie opinioni , cheda  altri  fopra  ciò  fono  tenute,  & in  alcuna  parte  rifpondere , troppo 
ritardarci  il  corfo  della  Hilloria . Però  quella  fatica, per  hora, la  lafciarò  ad  altri  giu- 
diciofi  A d’ingegno  più  eleuato.che  non  è il  mio . L’anno  fcguentc  Pietro  Grillo  Vi-  1 15  j 
niciano  fu  eletto  Precorc  di  Bologna,  ma  rollo  morì, 8:  hebbe  per  fuccedore  Atamano 
Turriani  Milanefe.  Fiorentini  occuparono  PiftoiaA  prefero  molte  callcllade’  Sanefi, 

& cominciarono  in  Fiorcza  à battere  il  fiorino  d’oro, non  edendouifi  prima  altra  mo- 
neta , clic  di  argento  battuta . Et  fotto  la  Pretoria  di  Alamanno , Bologne!!  co nu ai- 
nero  con  Filippo  Arciucfcouo  di  R anemia  lotto  quelle  leggi.  Che  i Cittadini  di  Bo- 
logna, & quei  che  fono  del  contato  conferuaranno  la  pace  nella  città  di  Rauenna , dr  difen- 
dcrannolc  giurifdittioni , ebebanno  à Ccruia,  ricuperandole  da  quei,  che  fc  le  fono  rfar- 
pate  dalli  19.  di  Settembre  in  qua  ad  arbitrio  di  Filippo  Jrciucfcouo  , ò di  ^Alamanno 
Pretore  , cSr  difenderanno  Rauenna  , & Argenta  , & il  loro  territorio  in  quello  t fi  elfo 
flato , ntl  quale  fono  fiate  15.  anntinnangi , inqttelmodo  d punto  , che  lotennela  Chic- 
fa  al  tempo  di  Salmguerra.  Che  i medeftmi  raccoglieranno  la  metà  della  gabella  del  Sa- 
le de’  Torti , & delle  catene  di  Unicorna  , &■  di  Ccruia  con  ampia  giurifdittione  della  Chic- 
fa  , Cr  ft  foccorrcranno  toni"  altro  ,fe  fin  bifogno  . Et  vollero  Bologne!!  , che  que- 
lle cole  fodero  giurate  dal  Pretore , da  gli  Antiani,  & da’  Confoli , & che  fodero  polle 
nelle  Tauolc  delle  leggi,  fi  come  appare  alla  Camera  de  gli  Artidi  Bologna,  nelle  ra- 
uolc  di  Alberto  Zamboni, & nelle  Hifiorie  di  Rauenna . Da  che  fi  conofce,  che  Bolo- 
gnefi  haueuano  qualche  ragione  nella  Città  di  Rauenna . Ma  perche  mentre  vide  Pie 
tro  Grillo  Pretore,  & dopò  la  morte  fua  fi  diceua,  che  alcune  Cartella  erano  Hate  fat- 
te edemi  contra  ragione, fu  decretato,  che  fodero  vane,&  fi  douedero  tutte  càccllarc 
in  qualunque  luogo  fodero  trouate . Si  trouauano  in  tanto  ducento  Crcmonefi  catti 
ui  in  potere  de’  Eologncfi.che  inficine  col  Re  Hcntio  erano  fiati  fatti  prigioni.trà  qua 
li  era  ancho  il  Conte  di  Solimburgo  Todefco,huomo  nettarmi  molto  Rimato;  il  qua- 
le hauendo  contratta  ftretta  amicitia  con  Pietro  Afinelli  Cittadino  Bologncfc , & con 
Rainiero  Gonfalonieri  Piacentino  fcholarc  di  legge,  fece  loro  grandifsime  promif- 
fioni , fe  lo  voleuano  liberare  di  quella  prigionia  ; li  quali  rnofsi  à pietà , & ancho  per 
l’amicitia,  cosi  fcgrctamcnte  condudcro  ad  effetto  quello  fuo  dcfidcrio , che  fuggire 

10  fecero . Ma  il  Pretore  ritrouando  dopò  longa , & diligente  inquifirione  gli  autori 
dcllafuga,  fece  prigione  Rainiero , il  quale  dopò  atroci  tormenti  hauendo  confedato 

11  tuttofili  decapitato,  fuggendo  Pietro  Afinelli , che  poi  bandito  fu , & perde  tutte  le 
fue  facoltà.  Ritrouandofi  Innocentio  Pontefice  in  Perugia.che  temendo  delle  riuol- 
te  di  Roma , per  cagione  di  non  volere  moderare  l’autorità  de’  Senatori  fuprema,  & 
quafi  regia,  iui  era  venuto,  canonizò  Pietro  martire  da  Verona  frate  di  San  Domini- 
co,  che  era  poco  auanti  fiato  frà  Como  A Milano , per  hauere  con  molto  feruore  pre- 
dicata 
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dicati!*  verni  dellluangelio.da  alcuni  heretici  preflò  a Barlafina  contrada,! 'vltimo 
d Aprile,  morto.  Volle  quefto  Pontefice  dare  a Cardinali  il  Cappello  roflb,  per  figni- 
ficare,  che  quei  che  fono  eletti  a' quefto  grado  dcono  eftere  apparecchiati  di  porre  per 
la  liberta  della  Chiefa  (fe  fia  bifogno  ) la  propria  vita  in  abbandono . Et  così  femore 
infino  al  preferite  li  Cardinali  della  Romana  Chiefa,  hanno  vfato  il  Cappello  roflo  • il 
qual  celiato  di  tate  infide  potetti,  come  la  mitra  d Pontefici,  & d Vefcoui.  II  mede- 
fimo  Pontefice  mandò  all'Archidiacono  di  Bologna  li  principi)  delle  Coftitutioni  & 
Decreta!!, & Epiftolc, ch'egli  efpofe  al  tipo  del  fuo  Pontificato  ; & comandò,  che  quel 
le  alli  Maeftri,  & Scholan  cfponeire  ; proibendo  che  niun’altre  fimili  a quelle  fatte  à 
nome  del  Papaftampate , ò che  fi  ftampaflero,  fi  doucflcro  ammettere  in  eiudicio , 
o nelle  fchole . Di  ciò  fcnuc  Bartholomeo  da  Lucca  nella  fua  nuoua  Hiftoria  Ec- 
clcfiaftica  a fogli  -.66.  la  quale  è nella  Bibliotheca  Vaticana , doue  così  dice . Innocen- 
ti** autem  i 44.  yfq;  ad  53 . Lugduni  contraxit  moram,  quodfuit  fpacium  nouem  annorum, 
yb,  librum  compost  per  modani  apparane  Dccretzl.um  quafitotum,  quem  Canon#*  magie 
mitantur . Cum  quia  qutflionc,  in  pluribus  contine t qua  difputabàtur  cor  am  ipfo  à maiori- 
bnt  Cunx.rtdicitur,  & ipfemagnne.&jic  bene  liberati,  redigebantur  in  (cripti,  ; tum  etiam 
quia  auClorttae  Summi  Tontificis  multum  librum  aulìenticat . Fecit , &■  alium  librimi  fuum 
Decretali, m,,&  qua  in  Confitto  tradita  fune,  quem  nouclLu  yocauit . Domine,  autem  Oflicn 
Jìs  ai, Fieni  tea,  yocat . Quo,  mini  Decretale,  Bonon.  in  fuo  fexto  libro  conclufit . Fecit  & 
alium  librum  de  iunfdillionc  Impero  ,& auftoritatc  ybi  refpondit  prafuntuofi,  , & fauftmfis 

dijfinitionibu, Friderici , hoc  efl  Tetri  de  Finti, , qui  poflca  habuit  exitum  iuxta 

fuam  mercede,  quem  UbeUu  bipolo  icticun  yoluit  appdlari . Concelfe  anchora  al  Capitolo 
di  Bologna,  che  non  potefleefler  violentato  £ mandare  alcuno  ne  communi  trattati 
del  Capitolo , fe  prima  iui  non  riccueua  la  intiera  prebenda . In  tanto  Filippo  Afi- 
nelli  Bolognefe  fu  creato  Pretore  di  Modena  có  A luaro.  Ét  il  Palazzo,  doue  per  mol 
ri  anni  fi  erano  cógregati  li  Senatori  per  trattare  li  loroconfigli.di  queft’anno  fu  afsi- 
gnato  in  parte  per  habitatione  dc'Prctorifofficio  in  qucfti  tòpi  nella  Città  prirfcipalc) 
dóde  poi  n’hcbbe.il  nome  di  Palazzo  del  Podcfti.il  quale  c ancor  detto  del  Re  Hctio; 
perche  come  dimoftramo  fotto  l’anno  1 143.  il  detto  Re  dal  popolo  Bolognefe  fu  fat- 
to prigione,^  iui  ritenuto . Ma  mentre  che  Innocentio  fpcradi  riporre  fotto  il  goucr 
no  della  Chiefa  il  Regno  di  Napoli,  di  vna  infirmiti, che  gli  fouragionfe,  morì.  Fu  poi 
l’anno  Arguente  degno  di  memoria  (riTendo  Pretore  della  Citta  Vbcrto  Vzcne  Mila- 
nefe)  per  la  guerra  di  Ceruia,  che  cflendo  andati  li  Miniftri  di  Bologna  £ Ccruia,  per 
riportar  d’indi  il  Sale , fecondo  la  pace  fatta , Ccruicfi  arrogantemente  fe  gli  oppo- 
fero  ; il  perche  Bologne!!  voltarono  l'animo  loro  alla  guerra;  & Ceruiefi,  che  non  po- 
co temetiano  la  potenza  loro,  domàdarono  aiuto  à Vinitiani,&  l'hebbcro . Ma  la  vir- 
tù de’  Bologne!!  fauorita  da’  compagni  riufeì  tale.che  sforzarono  il  popolo  di  Ceruia 
à rendetegli;  benché  i Vinitiani  al  contrario  vi  fi  adoprartero  molto.  Prefa  Ceruia,  fe 
le  diede  il  Pretore,  fi  come  fi  daua  alle  altre  Cartella , che  erano  fotto  la  giurifdittione 
di  Bologna.  Ora  palfando  le  cofe  della  Città  felicemente , come  fi  defideraua , nel 
Configlio  Speciale , & Cenerale  fu  confirraato  il  contratto  delle  conuentioni  fatte  fra 
il  commune  di  Bologna,  Se  Azzone  Marchefe  da  Efte.St  il  Commune  di  Ferrara . Bo- 
logncfi  poi  fi  voltarono  à fauorire  le  cofe  della  Religione,».'  però  alti  8.  di  Giugno,  fu 
decretato,  che  il  Pretore  con  la  fua  famiglia,  & ciafcuno  dei  Configlio  di  Credenza’,  & 
Generale , nella  Certa  di  S.  Pietro  andallc  à vifitare  la  Chiefa  Maggiore,  & iui  portaflc 
i cerei  del  publico;  & parimele  nelle  fefte  de’  Santi  Ambrogio.Domenico.Francefco, 

& Petronio,  il  Pretore  con  la  famiglia  ofteriffe  quaranta  cerei.  In  quefto  tempo  li 
frati  Eremitani  di  S.  Agoflino  ancho  officiauano  la  Chiefa  di  S.  Giacomo  di  Sauena; 

& il  popolo  vifitaual’AlcarediS.  Petronio  nella  Chiefa  di  S.  Stefano;  perciochepcr 
ancho  non  gli  era  (fata  fabrican  Chiefa  propria  .Gli  Frati  minori,  in  tanto  fabrica- 
uano  la  lor  chiefa  in  Bologna,  & hauendo  ridotta  la  fabrica  quafi  al  fine,  minarono  à 
terra  due  volte  di  e(Ta,&  vocifero  di  molti  manuali,*  due  frati,*  reftarono  malamen 
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te  trattati  molti  de  Maeftri,*  l’Architetto  inlìeme;  la  qual  ruina  di  maniera  tale  afflif 
fe  i cuori  de  gli  altri  frari,dubbiofi,che  quello  accidente  folTe  loro  attribuito,  che  non 
ardiuano  vfeire  fuori  del  Monaflerio.  Il  che  conofccndo  il  Pretore, molfo  à pietà, egli 
(ledo  pafsò  à confortare  gli  animi  loro  atterriti;  & rodo  operò,  che  del  danaro  del  pu 
blico.il  danno  occorfo.fodè  rifatto.  Parimente  il  Vefcouo  della  Città  (come  fi  ha  nel 
Rcgiflro  de’  Canonici)  coperfc  di  piombo  il  Campanile  della  Chicfa  Cathedralc;  & 
come  fi  legge  nelle  fcritture  de  i Canonici  di  San  Gregorio , tolfe  il  Monartcriodi  San 
Gregorio  fuori  della  Porta  di  {Irà  San  Vitale  alle  Monache  di  S.  Ecncdetto,chccon 
troppa  libertà  viueuano.acconfcntcndo  à ciò  Gregorio  da  Monte  Longo  Legato  del- 
la Lombardia,*  lo  diede  alle  Vergini  dell'ordine  ai  S.  Agoftino,di  Tanta  Maria  nel  mó 
te  della  guardia;  le  quali  poi  à’  Canonici  di  Santo  Agoflino  di  Maturano , che  ma- 
lamente predò  S.  Antonino  habitauano,lo  diedero.  Morto  Innocentio,  Aleffandro  4. 
di  Anagna  fucceffe  nel  Pontificato. Edcndo  in  qucfto  tempo  ifledb  Lambertino  Sama 
ritani , * Cartellano  Andalò  Pretore  in  Modena  frà  di  loro  in  grandirtima  difeordia, 
apportarono  grandifsimo  danno  à quella  Città  ; & era  per  riulcire  affai  maggiore , fe 
non  erano  da  gli  Antiani,  & dal  Configlio  di  Credenza  di  Modena  pregati  ò che  con- 
cordi goucrnartcro.ò  che  liberamente  lafciadero  l'officio;*  lafciatolo  in  mano  de  gli 
Antiani , che  fu  alli  fei  d’Agofto , pofero  nel  luogo  loro  Alberto  Cacciancmici,  & Al- 
berto Guidoni  li  quali,  per  Decreto  del  Cófiglio  ancho  r citarono.  Nel  Configlio  Spe- 
ciale , & Generale  del  Commune  di  Bologna  furono  confirmati  li  patti  occorfi  fra  il 
Commune  di  Bologna,  & il  Marchcfe  da  Lrte,&  il  Commune  di  Ferrara . L'anno  fe- 
guéte,  nel  quale  la  Rcpublica  fi  ornò  di  nuouo  Magiftrato, edcndo  fatto  Pretore  Ric- 
cardo Villa  ; perciochc , fi  come  il  Pretore  era  fouraftante  alla  Rcpublica  de'  Nobili, 
quale  chiamauano  ìICommvne,  cosi  piacque, che  vi  folte  vn  Prefetto,  ò Capitano 
di  Popolo, che  gouernade  la  Rcpublica  popolare.chiamata  Popolo.  Era  fiata  que 
fi  a dignità  trai  agiata  per  molto  tempo , che  di  prima  era,  & fu  continuata  . Fù  adun- 
que eletto  Giordano  Luaino;  & partiti  li  carichi,  fi  ordinò,  che  il  Pretore  hauertè  l’au 
torità,  & giurifdittionc  de’  Cittadini,  & forte  fourartantc  al  Configlio  del  Commune  ; 
& il  Capitano  di  fuori  amminiftrade  le  guerre  ; & dentro  la  Città  gouernade  i Confi- 
gli del  Popolo,  & conferirti  le  cofe  da  farli  con  gli  A ntiani . Parimente  fi  ordinò  l’vf- 
ficio  della  Città,  che  fi  douedero  fcriuerc  tutte  le  attioni  publiche,  & riporle  nell’Ar- 
chiuio  publico.  Non  era  per  ancora  ifpcdita  Ialite,  che  Modencfi  hauruanocon 
Bolognefi  delle  cartella  del  Frignano,  fopra  le  quali  pretendeuano  di  molta  ragione  ; 
il  che  edcndo  fiato  dicommun  parere  delle  parti  rimcrto  nel  Pretore  di  Parma,  per 
quella  cagione,  alli  15.  di  Maggio  Giberto  di  Genti  Pretore  di  Parma,  mandò  Amba 
feiatori  à Bolognefi , pregando  Riccardo  Pretore , gli  Antiani , & il  Configlio  ò che 
rendettero  il  Frignano  à i Modencfi , ò che  mandadcro  i loro  Procuratori  à Parma  à 
difèndere  le  fue  ragioni , * à rifpondere  à Modcnefi . Il  che  intefo  da’  Bolognefi,  col 
mezo  de’  loro  Ambafciatori.addimandarono  à Modenefi,  che  voledèro  dire  le  fue  ra 
gioni  più  torto  appredb  di  loro,  che  à Parma , & ricuperare  il  Frignauo  più  torto  per 
loro  beneficio,  chcd’altri.  Alche  (cuocendo  efsi  gli  orecchi,  alli  15.  di  Giugno  con 
nuoui  Ambafciatori  pregarono  Giberto  , che  vplcdcdidèrirc  la  fentenza:  ma  inter- 
rogati gli  Ambafciatori  fc  hauelfero  il  nudato  di  rifpondere  ; rifpofero  di  nò  ; il  per- 
che Giberto  giudicò  che  non  poteuano  efsi  domandare  la  dilatione  della  fentenza . 
Laonde  facendo  molta  inrtàza  i Procuratori  de’  Modencfi,  che  egli  torto  volertè  pro- 
nunciare, Giberto  di  nuouo  ferirte  à Riccardo.che  fra  certo  termine  douelfe  manda- 
re il  Procuratore  à dire  le  fue  ragioni , & à rifpondere  à Modcnefi . Et  fourartando  il 
giorno  dcll’vltima  fentenza , dubitando  Riccardo , che  Giberto  fententiaffe  à fauore 
de’  Modenefi,  egli  di  volontà  del  Configlio  Generale , & Speciale  comandò  à Barto- 
lomeo Picciolpafsi  eletto  Procuratore , che  pattarte  à Modena , & addimandadc  & al 
Pretore,  & al  Configlio , che  lafciadero  differire  il  giorno  della  fentenza,  & che  rcuo- 
calfcro  il  Procuratore  loro  mandato  à Parma  ; perche  amoreuolmente  volcuano  que 
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Ha  cofa  accomodare  . EtfeModenefi noi volettèro fare, ch’egli all’hora  dicette, che 
cfsi  gettartero  à terra  le  C alleila  di  qua  dal  fiume  Scoltenna,  fi  come  per  le  conuentio 
ni  erano  obligati . Et  fatto  quello,  ch’egli  andafle  à Parma , & pregarti  Giberto  Pre- 
tore, & il  Configlio  di  Parma,  che  ditfcriflcro  di  pronunciare, & artegnartiro  il  luogo, 
doue  ficuramente  potettero  venire  gli  Auocati  Bologne!! , & efporre  le  loro  pretcn- 
fioni  ; pcrciochc  il  viaggio  di  Parma  nó  era  ficuro,  per  cagione  di  Reggio.Orai!  Pro 
curatore  vbidienteal  Pretore,  Se  al  Configlio,  alti  io.  d'Agorto  fece  l’ambafciataà 
Modena, prima  al  Pretore,  che  era  Alberto,  al  Commune,  & poi  al  Configlio  de  gli 
Antiani , & delti  Quaranta  Sauij , Se  vicinamente  al  Configlio  Speciale , & Generale. 
Poi  il  giorno  feguente  pattato  à Parma , domandò  à Giberto , che  differiflc  il  giorno 
della  Sentenza  ; il  quale  rifpofe,  che  tornarti:  il  giorno  feguente,  perciochc  voleua  pen 
ùrui . Tornò  Bartolomeo  all’liora determinata,  à cui  Giberto  ditte,  che  fratte  gior- 
ni ritornarti:,  Stufandoli , perche  era  impedito  dalla  folénità  dell’ A (Sornione  della  Ma 
donna;  ma  che  egli  pattata  l'ottaua  ritornarti: . In  tanto  il  Procuratore  di  Modena  in- 
ftaua,  che  Giberto  pronunciatte,&.  all’incontro  il  Procuratore  de’  Bologne!!  addima- 
daua  dilatione  di  tepo,  Se  luogo  ficuro  à litigare  quella  caufa . Ora  il  Pretore  ordinò, 
che  il  giorno  prefitto  forte  alti  1 7.  d’Agofto,  il  quale  ettcndo  venuto,  Giberto  non  am 
mette  la  domanda  de’  Bologne!!  di  dare  il  luogo  ficuro,  con  dire,  che  Bologne!!  altre 
volte  à Parma  erano  venuti  licuri,&  che  non  fi  potcua  impetrar  fede  da’  Reggiani,  0- 
uero,  che  pattartelo  tòtani  dalle  confina  di  Reggio . All'hora  Bartolomeo  domandò , 
che  fi  congregarti:  il  Configlio  Generale,&  Spccialc,&  hauendo  à quello  le  medefime 
cofe  addimandatc,  il  Pretore  di  nuouo  rifiutò  le  fue  pctitioniA'  congregato  il  Confi7 
elio  Centrale,  alti  ao.  d’Agofto  haucndocitatiambiduci  Procuratori,  ma  cflendo 
itilo  il  Modcnefc  prefentc , pronunciò  in  queftaguifa  . T^oi  Giberto  di  Genti  "Pretore 
di  Parma  .Arbitro  fra  l Commune  di  Bologna,  & di  Modena  fopra  la  lue  del  Frignano  , 
pronunciamo  il  Frignano,  gli  buomini,  le  CaJleUa , & il  luogo  con  le  loro  giurifditttoni  cjfcrc, 
& appartenere  a Modenefi , & fenga  alcuna  eccettione  douerlafciarlo,  & dimetterlo  il  Com- 
muuc  di  Bologna . EX  comandiamo  al  Commune  di  Bologna,  che  fra  rn  mefe  l'habbia  dimeffo 
Uberamente,  altrimentefu  obhgato  pagare  la  pena  efprcjfanclcompromelfo.  Tutto  queito 
fi  hi  nelle  feritone  dell’Archiuio  di  Bologna, & ciò  è nel  Regitlro  nuouo  i fò.  j 0.  Nel 
medefimo  anno  il  cartello  di  S.Giouàni  in  Perficeco,  per  vn  gran  fuoco,  quafi  tutto  ar 
fe  ; & li  Frati  de’  zoccoli  hebbero  fui  Moutc  la  loro  habitationc chiamata  la  Orteriù- 
za.Et  inoltre  Alefiandro  Papa  in  tanto  Scoprendo  i trilli  intenti  di  Manfrcdo,che  fi  vo 
leua  far  Re  di  Sicilia , Se  di  Napoli , gli  fece  intendere,  che  deponelfe  l’armi,  ne  volcf- 
fe  ingiuriare  la  Chicfa  : ma  fcuotcdoui  gli  orecchi,  il  Papa  venne  ad  Anagni,  & lo  Sco- 
municò. F.t  nella  Romagna  li  Manfredi  ettcndo  poco  prima  ritornati  in  Faenza,  con- 
tendendo del  continuo  con  gli  aucrfarij  loro , fù  loro  importo  {per  abbatta:  la  loro  fu 
perbia)  che  doueflero  empire  vna  parte  delle  fotte  della  Città  ; il  che  hauedo  loro  fat 
to,  non  per  quello  fi  quietarono,  anzi  il  primo  di  Gennaro  dell’anno  feguente,  che  fu 
Pretore  Manfredo  Marenghi  Alertandrino,  & Prefetto  Giordano  Lucino,  grandemé- 
te  tumultuarono;  per  la  cui  cagione  riforfe  vna  gran  feditione  nel  cartello  di  Bagnaca 
uallo,  difturbando  la  Città  Azzonc,  & Rugerio  Conte ,-  le  quai  cofe  peruenute  all’o- 
recchie  de’Bologncfi,  alcuni  furono  di  parere,  che  ad  ogni  via  fi  doucrtc  porre  à ordi- 
ne l’eflercito  ; il  perche  Giordano  Prefetto  alli  6.  di  Gennaro  congregò  il  Configlio 
del  Popolo,per  intendere  la  volontà  loro . Piacque  al  Popolo,  che  per  all'hora  non  G 
douctte  muouere  I’eflercito;  ma  che  quei , che  trauagliauano  Faenza  douettero  edere 
banditi,  & che  quel  popolo  giurarti:,  che  fc  per  tutto  Génaro,  all'hora  profsimo,  non 
gli  haucfTe  dato  nelle  mani  Faéza,che  gli  manderebbe  l’cflercito  fopra  da  quel  di.infi 
no  al  primo  di  Maggio  ; & che  il  medefimo  anco  fi  facefle  contra  quei , che  tcnclTcro 
Bagnacauallo  ; la  onde  à nome  del  Popolo , Viuiano  Tròbetta  giurò  ; & ciò  fatto,  in 
quel  giorno  iftertò  Manfredo  Pretore  ragunò  il  Configlio  Generale  , Se  Speciale , & 
reciuco  l’ordine  del  Popolo,  addimandò  qual  fotte  la  loro  volontà . T utti  ordinalo- 
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no  quel  tato,  che  il  Popolo  ordinato  haueua.  Giùta  la  nuoua  à quei  di  Bagnacauallo, 
rcftaiono  sbigottiti,  & alti  j o.  di  Gcnaro  mandarono  Gibellino  Lugiéfe  loro  Procu- 
ratore à Bologna , & per  lui  le  diedero  Bagnacauallo , & rallignarono  al  Pretore , al 
Prefetto  del  Popolo,  à gli  Antiani,  & Conioli,  che  erano  in  quello  tépo.Etaddiman- 
dato  parere  fopra  ciò  al  Popolo,  conchiule,  che  forte  accettato , & riformato  fecondo 
il  giudicio  del  Popolo  di  Bologna  ; & ogni  volta,  che  facerte  il  bifogno,il  Prefetto, gli 
Antiani , & Confoli  potettero  (opra  ciò  riferire  al  Configlio  del  Comune  di  Bologna. 
La  qual  cofa  fpedita  che  fù,  Manfredo  torto  congregò  il  Configlio  Generale , & Spe- 
ciale, & addimandò  quello,  che  far  fi  douerte  fopra  il  fatto  di  Bagnacauallo . Tutti  ad 
vna  voce  confirmarono  il  Decreto  del  Popolo , pur  che  fi  faluattero  le  leggi,  Se  il  giu- 
ratnéto  del  Pretore . Ora  alli  tre  di  Febraro  il  Prctore,&  il  Prefetto  di  nuouo  addimi 
dò  quello  fi  douerte  fare  fopra  la  riformatione  di  Bagnacauallo;&  fi  ordinò,  che  il  Pre 
tore  di  Bagnacauallo  dalla  Citti  forte  creato  in  querto  modo.  Che  fette  polizze 
fcritte  fi  mcttertero  nel  Boflòlo,  con  altrettante  bianchc,&  che  gli  Antiani  vi  andaflc- 
ro  per  fotte,  i Confol  i de’  Banchieri,  i Macftri  dell'Arte , Se  dell'Armi,  con  li  loro  Có- 
figlieri , & quei  che  haueflero  più  polizze  fcritte,  potcflcro  eleggere  il  Pretore , Se  che 
quello  forte  eletto  da  tutti,  ò dalla  maggior  parte  di  efsi,  giuridicamente  forte  Preto- 
re ; & che  tutte  quelle  cofe  fi  douertiro  riferire  al  Configlio  maggiore  del  Commune 
di  Bologna,  dal  Prefetto,  Antiani,  & Confoli  ,ò  da  alcuno  di  loro,  quante  volte  fotte 
il  bifogno  ; pur  che  niuna  legge  del  Popolo  fotte  in  contrario.  In  tanto  li  Faentini  tra 
uagliaci  dalle  armi  Ciuili , & aa’  tumulti  domertici , fianchi  per  le  tante  difeordie,  alli 
a 7.  di  Febraro  fi  diedero  à Bolognefi , fcriuendogli  in  querta  forma  . Guglielmo  Gofo 
•Pretore,  finterò  Labaro  Prefetto  del  Topolo  di  Faenza,  Antiani , Confoli,  Con  figlio, & CS- 
mime  di  detta  Citti,  falutano  il  Pretore  di  Bologna,  il  Prefetto  del  Topolo, gli  -Antiani,  i Con- 
foli,il  Configlio,  & il  Commune.  Fidati  nella  potenza,  & fapienga  voflra,  quali  teniamo  co- 
me padroni,  à voi  facciamo  ricorfo,  che  vna  parte  della  Città perfeguitando  l'altra,  & crefcen 
do  ogni  giorno  più  tanta  perfecutione,  d voi  come  Padri,  eie  Signori  noflri  aidimandiamu,  che 
vogliate  foccorrerc  la  Citti  di  Faenza , la  quale  i voflra,  tencndoper  certo,  che  noi  fumo  pron- 
ti all'  vbiiienga  di  quanto  ne  comandatele , accettando  in  voflra  giurifdittione  la  Citti , & 
fottoponcndoci  i voi . Et  fetoflo  non  prouederetc  alla  voflra  Citti  di  Faenza , in  breue  mina- 
rial  baffo.  Hauendo  adunque  Bolognefi  differito  di  mandare  l’eflcrcito  fopra  Faenza, 
gliAccarifij  furono  efpulfi  dalla  Città  da  i Manfredi,  infieme  con  Guglielmo  Colò 
Pretore , che  fù  con  la  fua  famiglia  molto  danneggiato  ; & Azzone  , che  fi  teneua  in- 
fieme con  i Manfredi , vfei  di  Bagnacauallo  per  non  clTere  laruina  della  patria,  & 
Ruggero  fe  ne  rimafe  in  catti  ; & in  quello  modo  li  Manfredi  occuparono  Faenza , 
& Ruggero  Bagnacauallo . Stando  adunque  nella  fede  de’ Bolognefi  Bagnacauallo, 
Odorico  Abalutfc  Procuratore  alli  quattordici  di  Marzo  riccuè  Bagnacauallo  dal  lo- 
ro Procuratore , eletto  à quello  effetto  dalli  Manfredi,  dal  Pretore,  &dal  Configlio 
Generale,  & Speciale,  con  poterti  di  elferritare  la  giurifdittionc  quiui  vgualmente 
come  à Bologna , tanto  nelle  caufc  priuatc . come  anco  nelle  publiche , comandando 
i gli  etterati,  & alle  fcorrcrie  non  altrimcntc,  che  come  il  Comune  di  Bologna  faccua 
nel  fuo  Territorio . Poi  cflindo  fatto  Prefetto  Bonaccurfio  Sorcfini  Milanele  in  luogo 
di  Giordano,  alli  trenta  di  Marzo  giunfc  vn  Legato  del  Marchefc  da  Efte,  il  quale  ad- 
dimandò al  Prefetto  il  Configlio , che  di  volontà  de  gli  Antiani , & de’  Confoli , nel 
palazzo  del  Commune  ( luogo  folito  à farui  il  Configlio  del  Popolo  ) fi  ragunò , doue 
fi  trouarono  gli  Antiani , i Confoli  de'  Mercanti , & de'  Banchieri , li  Macftri  de  i Col- 
legi dell' Arti , Se  dell’Armi , con  tutti  i loro  Configlieli , tanto  del  Confìglio  grande , 
quanto  del  picciolo;  Se  introdotto  l’Ambafciatorc.efpofe  l'animo  buono  del  Mar- 
chette verfo  il  Commune,  Se  Popolo  di  Bologna . Poi  domandò , che  voleflero  confir- 
mare tutto  quello , che  Bonaccurfio  ordinato  haueua  fopra  le  cofedi  Faenza , accio- 
che  non  occorrerti  riferirlo  al  picciolo  Configlio , oucro  al  grande  ; perciochc  quei , 
che  hora  tengono  Faenza , la  rimettono  affatto  nelle  mani  del  Prefetto , à honore  del 
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Comnìunc,  & del  Popolo  di  Bologna . Sopra  di  che  il  Prefetto  domandò  al  Configlio 
il  fuo  parere . Piacque  à tutti , che  Faenza  fi  accettale , & che  fi  defle  il  libero  voFcre 
al  Prefetto, & che  à pieno  tutto  quello,  che  egli  ordinato  haueua,  (refleguifle  : ma  pe- 
rò, che  tutto  quello  forte  riferito  al  Configlio  Generale  , ò dal  Prefetto,  ouero  da  gli 
Antiani,  & Confoli,  & ancoaltrouc,  fc  faceflc  bifogno . Le  quai  cofc  nunciatc  a Faé- 
za,&  à Bagnacauallo,  arti  6. d' Aprile  il  Configlio  di  Faenza, & di  Bagnacauallo  clcfle- 
ro  per  loro  Procuratore  Beltale  Dottore  di  legge  a fare  il  Compromcrto  in  Bonacur- 
fio  d'ogn’ingiuria,  & pace  violata,  danni,  malefici)  fatti  fra  i Manfredi,  Se  il  Comma- 
ne di  Faenza  da  vna  partc;&  Accanilo, & fua  parte  dall'altra  ; & a'  dare  la  Cini  di  Fac 
za  in  poterti  al  Prefetto , Se  ad  efl'eguire  le  fue  commifsioni,  parimente  d'ogni  ingiu- 
ria, pace  violata,  & danni  fatti  fra’l  Conte  Azzone,  Se  i Manfredi,  Se  loro  amici  da  vna  ' 
parte  ; & il  Conte  Ruggero , Se  Accarifio,  & fua  pane  dall'altra . Interpofto  il  Com- 
promeflò  da  Beitale,  alti  otto  d’Aprile,  in  nome  di  ambedue  le  Città,  il  giorno  fe- 
guente , il  Giudice  addimandò  il  luo  parere  al  Configlio , del  modo  andare  a Fa- 
enza; &fù  ordinato,  che  il  Prefetto  toglierti:  fecode  gli  Antiani,  Se  Confoli  quel 
numero,  chea  lui  piacerti:  ;& tanti  fanti,  & balcrtrieri , quanti  volerti;  Se  anco  gli 
fù  data  poterti  di  parlare  i quali  banditi  volcflc  di  Faenza , ò di  Bagnacauallo . Le 
quai  cole  tutte  furono  confirmate  ne' duoi  giorni  feguenti  nel  Configlio  di  Faenza, 
& di  Bologna . Il  giorno  feguente  Bonacurfio  pafsò  i Faenza , che  fù  arti  r j . d' Apri- 
le, & giunto  appreffo  Pidiano,  nella  corte  di  Badolo , di  volontà  de’  Faentini  banditi, 
che  erano  in-Configlio,  & Azzone  clclfcro  Procuratore  i fare  il  Compromcrto  in  Bo- 
nacurfio d’ogni  lite , Se  ingiuria  partita  ; & il  di  feguente  li  Procuratori  fc  gli  diedero 
in  poterti,  riccuendo  per  (e,  Se  pe’l  Commune  di  Bologna  ; Se  hauendo  poi  col  mede- 
fimo  modo  fatto  Compromcrto,  li  Procuratori  ordinati  dal  Pretore , & Confoli  di  Ba 
gnacauallo,  &dal  Conte  Ruggero , Bonacurfio  all'hora  congregò  il  Configlio  alti 
1 7.  di  Marzo  in  Faenza , Se  domandò  fe  confirmauano  tutte  le  cofc  fatte , Se  fc  fi  con- 
tentauano,  che  egli  hauefle  autorità  di  caftigare , di  far  leggi,  & di  cacciare  dalla  Cit- 
tà chi  à lui  piacene . Tutti  fi  contentarono,  Se  quello  medefimo  confirmò  il  dì  fegue- 
te  il  Configlio,  & Popolo  di  Bagnacauallo . Le  quai  cofc  fpedite,  Bonacurfio  pro- 
nunciò , Se  cacciò  della  Città  chi  à lui  paruc , che  lo  meritarti: . Et  hauendo  ordinata 
la  Città,  le  diede  per  Pretore  Corrado  Sorcfini;  il  quale  paffuto  à Bologna  alti  a;,  di 
Maggio,  nel  Configlio  fopra  il  Carroccio  folénemcntc  giurò  in  quella  forma.  jfi. ho- 
noredi  Dio,  & della  S.  Cbicfa  ,&•  del  Commune  ,&  Toooio  di  Bologna . lo  Corrado  So- 
rcfini "Pretore  di  Faenza,  giuro  di gouernare  la  Cittàda  quefio  tempo,  fimo  al  dì  primo  di  Mar 
?p  à venire  fedelmente , ad  bonore , & vtilcdcl  Commune  di  Bologna , dr  di  Faenza  , & ad 
arbitrio  del  "Pretore , dr  del  Prefetto  di  Bologna , dr  di  offeruarele  loro  ordinatwni . Rcfta- 
ua  in  tanto  di  accòmodare  la  controuerfia  di  Guglielmo  Godo . Coftui  fimilmentc 
alti  9,  di  Maggio  haueua  fatto  il  Compromcrto  in  Bonacurfio  di  tutti  i danni  fatti  à 
lui,  & alla  fua  famiglia , per  cagione  della  Pretoria . Però  arti  16.  del  medefimo  pro- 
nunciò fopra  quello  fatto  in  quello  modo . Cheti  Commune  di  Faenza pagajfc  1 600.  li- 
re fìauennate  J Guglielmo . A ccómodatc  adunque  le  fudette  cofc,  non  erano  fra  tanto 
però  quiete  le  cofc  di  Forlì  gride , Se  Forlimpopoli  ; perciochc  ogni  dì  erano  alle  con 
tefe , Se  alle  difeordie , per  cagione  delle  parti . Le  quai  cofe  intclc  à Bologna,  il  Prc-" 
torc,  & il  Prefetto  chiamarono  à Bologna  il  Pretore,  Se  il  Prefetto  d’ambiduc  quei  Po 
poli,  cioè  Filippo  Giringe,  & Lambertino  Samaritani,  per  dar  qualche  rimedio  à ta- 
ti tumulti . In  Forlimpopoli,  Boldo  Giudice  di  Filippo  Pretore , col  parere  del  Con- 
figlio Generale , alti  14.  di  Maggio  ordinò  Procuratore  Hugone,  che  defle  libero  ar- 
bitrio al  Pretore,  al  Configlio  del  Commune  di  Bologna,  al  Prefetto  del  Popolo,  Se  al 
Popolo  ifteflò  d’ordinare  quello , che  giudicaflcro  doucr  ritornare  in  vtilirà  del  Com 
munc  di  Forlimpopoli  fopra  lecofc  già  addimandate.  Il  di  feguente  Matteo  Giu- 
dice del  medefimo  Filippo,  di  volontà  del  Configlio  Generale,  fece  Procuratore  Gio 
uanni , ordinandogli,  che  paflàlfe  al  Pretore,  & Prefetto  del  Popolo  di  Bologna,  à gli 
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Antiarti, & à Confoli , * iui  giurafle  di  eflcguire  le  loro  commifsioni . Li  quali  giunti 
à Bologna  ^Filippo  Pretore,  Lambertino  Prefetto,*  Giouanni , & Hugo  Procurato* 
ri  giurarono  nel  Palazzo  fopra  il  Carroccio  à nome  delle  dette  Città , di  volere  edere 
fotto  l’autorità  del  Pretore,*  Prefetto  del  Popolo.EtJhaucndo  loro  comandato  Man- 
fredo Pretore  col  confenfo  di  Bonacurfio  per  fe,  & per  lo  Prefètto,  Commune,  & Po- 
polosi Bologna , fotto  pena  di  cinque  marche  di  argento , che  gli  fodero  vbidienti, 
alli  z 6.  d’Agofto  Benuenuto  Procuratore  diForli,  ritrouandod  in  Bologna  nella con- 
gregatione , promife  ad  Amerigo  Procuratore  di  Bologna,  di  odcruare  tutte  le  cómif 
doni,  che  fodero  date  al  Commune  di  Forlì  dal  Pretore , & Commune  di  Bologna,  & 
dal  Prefetto  del  Popolo,  da  gli  Antiani,  da’  Confoli,*  dal  Commune , fi  come  hauef- 
fero  decretato , * che  operarebbe,che  il  fuo  Commune  affermadè  quefta  promifsio- 
ne.  Le  quai  cofe  fatte  alli  i o.di  Settembre  Manfredo  Pretore,*  Bonacurfio  Prefetto, 
gli  Antiani,*  Confidi  de  gli  Cambiatori,*  de’  Mercanti, con  promifsione  del  Confi- 
glio Generale^  Speciale,  comandarono, che  li  Cittadini  di  Forlì  viuedero  fra  di  loro 
in  pace;  & fe  vna  parte  hauedè  cacciata  l'altra,  le  rifaccdc  i danni,  & la  riccocde  den- 
tro la  città;  & che  il  Commune  di  Forlì  non  facelfc  guerra,  fenza  il  confenfo  del  Colli- 
mane di  Bologna  ; & di  più , che  à Cittadini  Bolognefi  non  pagadero  gabella , * che 
Forliucfi  facelìcro  guerra  à quei, che  il  Commune  di  Bologna  comandafTc . Che  face f 
fero  gente  à piedi,  & à cauallo  nella  loro  città,  & contato,  qualunque  volta  fe  ne  facef 
fe  anello  in  Bologna;  che  hauedero  per  amici,  & inimici, gli  amici, & inimici  del  popo- 
lo di  Bologna . Che  fpcndedèro  la  loro  moneta  ogni  anno  ; che  hauctfeto  da'  Bolo- 
gnefi il  Pretore , & il  Prefetto , fe  però  voledero  il  Prefetto . Ne  quefta  legge  potede 
edere  annullata, ò diminuita,  ne  fatta  altra  legge  per  debilitare  quefta , fenza  coman- 
damento del  Commune,  & popolo  di  Bologna . In  tanto  lamentàdofi  Bolognefi  con 
li  Rauennati,  che  à mercanti,  & à Cittadini  Bolognefi,  che  padauano  con  le  lor  merci 
pel  territorio  di  Rauenna  folle  importo  maggior  datio,  più  che  di  prima,*  di  quello, 
che  frà  di  loro  erano  d’accordo,  & che  li  foliti  Ponti  da’  Rauennati  non  erano  fatti , & 
mantenutici  Rauennati  mandarono  Pietro  loro  ambafciatore  al  Pretore  di  Bologna, 
promettendo  di  fare  tutto  quello  à che  erano  tenuti , par  che  le  merci  non  fodero  per 
mare  nelle  naui  condotte  ; perche  in  quefto  efsi  voleuano  ferbar  lède  di  quanto  à Vi- 
nitiani  haueuano  promedo . Et  coli  fi  aumentò  la  giurifdittione,  & l'imperio  de*  Bo- 
lognefi nelle  Citta  di  Romagna . La  onde  accioche  la  memoria  di  vna  cofa  tanto  im- 
portante non  andalTc  in  obIiuione,fi  ordinò,  che  ogni  anno  fodero  fcdclmcte  deferit- 
ti  quefti  patti  Arguiti  con  Imolefi , Faentini , Forliucfi , con  Forlimpopoli , * Ceruiefi 
da’  Cancellieri,*  fodero  portate  nelle  Tauole  delle  leggi . Il  Arguente  giorno  poi, che 
fu  alli  1 7.  di  Maggiori  Senato  à Breui  fece  eftrahcre  li  Pretori,  & gli  altri  vfliciali,che 
hanedero  à gouemare  le  dette  Città,*  parimente  elcdero  Ambalciatori . I Milancft 
in  tato  elertèro  per  loro  Pretore  Buono  Tornano  da  Gozzano  Bologncfe  Dottore  le- 
gifta,  huomo  di  (ingoiar  virtù,*  profonda  dottrina,!!  quale  iuicdèrcitò  l’vfftcio  mol- 
to fauiamente , & con  fodisfattione  vniuerfale  ; & fotto  il  fuo  gouerno  fu  cominciata 
la  folfa  de!  Nauilio  maggiore  di  Milano,  detto  per  molto  tcmpodal  nome  fuo,  il  Na- 
uilio  Gozzano, che  poi  da’  Torriani  fu  fatto  nauigabile . Ma  finalmente  volendo  im- 
porre nuoui  datij,*  grauezze  fopra  modo  al  popolo.fù  forzato  di  Bare  à (indicato;  & 
non  fapendo  render  conto  delle  fue  anioni,  fu  con  vna  man  ara  vccifo . Nel  medefi- 
mo  anno  occorfe  vn’altra  cofa  degna  di  memoria;*  fu  quefta . Ritrouandod  in  Bolo- 
gna, & nel  contato  di  elfa  gran  numero  di  Scrui , & Scruc  vendute , che  à forza  erano 
tenuti  in  così  miferabile  fcruitù  , fenza  haucr  lor  peccato,  à padroni  fu  pagato  il  prez 
zo,&  li  Semi  dal  Popolo  furono  liberati,*  deferirti  frà  F v m a n t i , così  erano  chia- 
mati; & la  cofa  fu  fatta  in  quefto  modo.  Bonacurfio  Prefetto  del  Popolo  alli  aj.di 
Giugno  raunò  gli  Antiani, Cófoli,Maeftri  delle  Arti,*  deH’Armi,có  tutti  i Cófiglicri 
così  del  picciolo,  come  del  gran  Configlio , & propofe  loro,  fe  fi  contentauano,  che  i 
Scrui,*  le  Seme, che  apparteneuano  al  Comune , & Popolo  di  Bologna  fbffero  come 
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tutti  gli  altri  habitatori  tanto  della  Citta, come  fuori  nel  cótado,ò  fodero  liberi,tutti  lì 
contentarono . La  onde  torto  li  publicò,  che  fe  quelli,  che  haucuano  ò Serui , ò Serue 
voleflero  dare  la  poterti  al  Pretore, &:  al  Prefetto  del  popolo  di  vederli, che  ciò  li  fareb 
be . Et  fatto  il  CompromeUò  dall' vna,&  l’altra  parte, il  Pretore,*  il  Prefetto  arti  ad. 
d’Agofto  pronunciarono  nel  Configlio  Generale , ®t  Speciale.che  i detti  Serui  fodero 
comprati  dieci  lire  per  ciafcuno,  c dcndo  di  anni  1 4.  & quei  di  manco  lire  otto:  il  qual 
danaro  forte  sbotfato  dall’Erario  i Padroni  con  tre  pendoni,  & che  i Serui  liberati  fof 
fero  deferito  nel  libro  de’  Fumati, & hauefiero  gli  oblighi  del  Commune,comc  liberi; 
i nomi  de’  quali  ancho  fi  leggono  nella  Carnata  de  gli  Ani . Ora  mentre  fi  faccuano 
quelle  cofe,Bolognefi  poco  vbidiéti  alla  Temenza  data  da  Giberto, come  è detto  di  fo 
pra.di  lafciare  il  Frignano, come  di  prima  feguitauano  il  dominio;il  perche  Modcnefi 
ricorfero  al  Papa,il  quale  morto  dalli  contin  ui  prieghi  loro, ferirti  al  Vcfcouo  di  Man- 
toua  lettere  di  quello  tenore . Il  "Pretore , &■  Communc  di  Modena , a hanno  auifato,  die 
Bologncfi  non  vogliono  r Udire  alla  f mten^a  data  dal  "Pretore  di  Parma  , nel  quale  haueuano 
communemente  fatto  Compromeffo  fopra  la  lite  del  Frignano  . Però  tt  comandiamole  s forgi 
il  Communc  di  Bologna  ad  vbidireà  tale  fentengafotto  la  pena  cfpreffa  nel  Compromcffo pena- 
ta via  ogni  appellai  ione,  pur  che  non  interdica,  0 fcommunica  la  loro  vniuerfità , fe  non  hai  al- 
tra particolare  commiffione  da  Pfoi . Di  yiterbo  olii  7.  d' cigolìo, l'anno  ter^o  del  noflro  Pon- 
tificato . Nel  medefimoanno  Bologncfi  benignamente  diedero  opera  a fortificare  le 
loro  Cartella, & fortezze  di  vettouaglia.Sc  d’ogn'altra  cofa  neceifaria.In  tanto  Ezelino 
crudo,  & empio  quanto  foffc  giamai  Tiranno  fopra  la  terra,  incrudelendo  ogni  di-più 
contra  Veronefi,®:  Padouani.con  ogni  forte  di  danno  non  ccrtàua  ancho  di  trauaglia- 
re  la  parte  della  Chiefa . Il  perche  Alclfandro  Papa  morto  da  tanta  calamità  de’  Tuoi, 
publicò  in  Bologna  la  Croce  contra  di  lui  già  gran  pezzo  fcommunicaco;&  fopra  que 
Ilo  negotio  fece  fouraftante  Filippo  Arciuefcouo  di  Kauenna . 11  che  rifaputo  Ezcli- 
no , anch'egli  dall’altra  parte  ragunò  gran  geme  nelle  fue  città , & all'vfcita  del  mefe 
predetto  trafeorfe  il  cótado  di  Mantoua  vicino  al  Padouano,&  abbrucciò  le  ville  pref 
fo  la  città.  Venuta  la  nuoua  à Filippo,torto  có  molto  aiuto  de'  Bologncfi,  & de  gli  altri 
pafsò  à Venetia,  con  l’aiuto  della  quale  andò  armato  alle  Cartella  di  Padoua,&  final- 
mente fopra  Padoua;&  hauendo  con  molti  fieri  artalti  combattuto  i Borghi,  cacciato 
Anfedifio  capitano  famofo  di  Ezelino, hebbe  ancho  finalmente  in  fuo  potere  la  città. 
Mantouani  in  tanto  valorofamente  fi  difefero  dall'impeto  di  Ezelino, hauendo  in  loro 
aiuto  Bologncfi  . Et  Ezelino  vedendo  vani  i sforzi  Tuoi,  lafciò  l'aflcdio , & fi  ritirò  à 
Verona, doue  pieno  di  rabbia,&  di  fdegno,  con  varie  (orti  di  morte.fece  crudelmente 
vccidere  vndecimila  Padouani,cutti  giottani  eletti, & nobili, ch'egli  fono  colore  di  mi- 
litia,  in  luogo  di  hortaggi  feco  haucua . In  quello  tempo  ritrouandofi  Fiorentini  con 
l'arme  in  mano  contra  i Pifani.chc  trauagliauano  Lucchcfi  al  Ponte  Scrchio,  doue  i Pi 
fani  reftarono  fcófitti, erano  oltre  modo  opprefsi  dalla  careftia  di  grano;di  modo,che 
i mezadri  delle  portefsioni  della  Tofcana , & in  particolare  de’  Lucchcfi  non  potendo 
fortentarfi , molti  di  loro  partirono  fui  Bologncfc . Et  il  Senato  ertendo  richiedo  da 
Fiorentini  di  foccorfo  à tanta  miferia.gli  mandarono  quaranta  mila  corbe  di  grano  à 
foldi  otto  per  corba . L’anno  feguente  in  Bologna  ertendo  Spinello  Carbonefi  citta- 
dino Bologncfc  Pretore  di  Raucna.fotto  la  Pretoria  di  Bonacurfio  Sorefino,&  la  Pre- 
fettura di  Gregorio  Friddo.fabricandofi  la  Rcnghiera  del  Palazzo  vecchio,  nel  Con- 
figlio Generale,®:  Speciale  fu  pronunciato  fopra  il  popolo  di  Bagnacauallo.chc  l’vna, 
& l’altra  parte  communemente  attenderti  al  bene,®:  alla  commodità  della  città  di  Bo 
logna , & di  Bagnacauallo,  & haueflero  à ordine  arme , & caualli  fecondo  il  numero, 
che  loro  forte  comandato;®:  coli  (lederò  fin  tanto, che  piacerti  al  comune  di  Bologna. 
Inoltre  il  medefimo  Configlio  Generale,  e Speciale  di  Bologna  hauendo  fatto  fuo  Sin 
dico  Gardolino  di  Guberto  al  fare  à nome  del  Comune  di  Bologna  alcune  cópofitio- 
ni,®:  patti  col  Sindico  del  Comune,®:  città  di  Rauenna,  egli  à nome  della  detta  Città 
cosi  fecede  quali  furono  quelle . Che  il  comune, & huomim  di  fiauena  h abbino  fra  di  loro 
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pace , & concordia  ; & che  f ma  parte  della  detta  Città  non  offenda  in  modo  alcuno,  ne  fcaccia 
fuori  della  Città  l'altra  parte  ;& fe  occorrerà  (cl)C  noi  permetta  Iddio)  che  -ma  partecaccia 
Ì altra,  quella  che  cacciar  à fia  tenuta,  & obligata  di  rifare  alla  parte  effulfa  tutte  le  ffefe , dan- 
ni, Cr  graucggexhepcr  tale  ejpulfione  le  haueffero  patito,&  qucflo  ad  ogni  -volontà ,<&■  comoda 
mento  del  Commune, & popolo  di  Bologna;  & la  parte  effulfa  poffi  liberamente  alla  Città  ritor- 
nare , & habitarui . Che  la  parte , che  cacciarà  l’altra  parte  fuor  di  Rauenna  ,fta  tenuta  di  ri- 
fare tutte  le  ffefe , & danni , chefoffero  fatti  al  Communc  di  Bologna  ,per  occafione  di  quale  fi 
voglia  fpefa  fitta , per  ridurre  in  Kfuenna  la  detta  parte  cfpulfa . Che  il  Communc , & Intorni 
ni  di  Bau  corta  non  faccino  ju  comincino  guerra  con  alcuna  Città,  Terra, & P’niuerfità,ò  nobili , 
fengaefpreffa  volontà,  t*r  confenfo  del  Communc  di  Bologna , eccetto  fe  non  (offe  per  fuapro- 
pria  di  fenfione , b delle  fue  ragioni  ; perche  in  cafo  tale  i loro  lecito  difendere  le  fue  ragioni . 

Che  il  Communc  di  Bologna  , & la  Città  di  Hxucmta  fieno  tenuti  di  mantenere  le  firade  ficure , 
per  le  loro  fortalegge , & difiretti  con  buona  fede . Che  il  detto  Commune,  &■  huomini  di  Ha 
uenna  debbino  tenere , & hauere  per  amici  loro  gli  amici  del  Communc  di  Bologna , eccetto 
cheli  Mercanti , che  da  ogni  parte  portano  merci  -debbino  pagare  il  datio , fecondo  la  volontà 
del  Trctore,  Configho,&  Communc  di  Bologna . Che  il  detto  Commune, & huomini  di  Haucn- 
na  fieno  obligati  à pigliare , & tenere  il  Trctore  loro  perpetuamente, ebe  fia  della  Città  di  Bolo- 
gna,& non  di  altra  terra, dr  parimente  il  Capitano  (feperò  la  città  donerà, ò vorrà  hauere  Ca- 
pitano) &■  colui , che  farà  Trctore , 0 Capitano  vn  anno , non  poffa  effere  Trctore , ò Capitano 
della  detta  Città  di  Rauenna  d'indi  à tre  anni  finiti,  ne  effo,  i alcuno  della  firn  fiirpe,  ò par  entel- 
lo infino  al  tergo  grado . Che  per  commune  parere  di  amendue  le  città , Bologne fi , &■  l{auen- 
nati,fi  elegghinogli  arbitri, che  fieno  fopr a le  queflioni,&  controucrfie, tanto  di  quei  .che  hanno 
carta  di  reprefaglia , come  deli  altri  ; li  quali  f e non  faranno  fra  loro  concordi , Odofrcddo  Bo- 
lognefe  Dottor  di  legge, fopr  a tutte  le  dette  queflioni,  & controucrfie  debba  effere  il  tergo,  one- 
ro il  quarto  àrbitro,  che  conofca,  & giudichi,  & fopr  a di  effe,  fecondo  le  ragioni, ir  la  buona 
confuetudine , ir  equità , come  arbitratore , fengafolcnnità  di  ragione,  dia  ilgiuditio . Et  che 
per  ambeduigli  Communi  fia  data  piena  figurtà  di  attendere,  conferuare,&  pagare  tutto  quel- 
lo, che  farà  giudicato . Che  il  Sindico  del  Commune  di  Hauenna.d  nome  del  Commune, ir  della 
Città  di  Hauenna  fia  tenuto , &obligatodi  offerii  are,  &fnre  offeruare  ciafcuno  comanda- 
mento,& ciafcuna  capitolationc,come  di  fopra  è detto, ir  annotata  per  me  Rodolfo  de'  Malger - 
mi  Tlotaro.dellequai  cofe  tutte  fe  ne  formi fcrittura  autentica , vna  per  ciafcuna  Città , da  ri- 
porfi  nelle  Tauolc  pubhche . Di  piu  i detti  Configlio  Speciale , c Generale  di  Bologna 
fecero  il  detto  Gardolino loro  Sindico  à ratificare,  &ad  accettare  dal  Sindico,  & 
Commune  di  Rauenna  la  infraferitta  donatione,  trafiatione,&  concezione  della  me- 
tà di  tutte  le  Cathcne , & ragioni  di  dette  Cathcnc  di  Rauenna , & di  tutte  le  rendite 
de’  dati) , che  fi  hanno , & fi  riceuono,  ò fi  pagano , ò pagaranno, tanto  por  terra,  co- 
me per  le  acque  di  Rauenna  in  perpetuo , fecondo , che  nella  donatione  infraferitta  fi 
contiene  ; il  tenore  della  quale  c qucflo , traferitto  di  parola  in  parola  dal  libro  delle 
Reformationi,  Bc  prouifioni,  fegnato  con  la  lettera.  H.  à fb.  468.  cioè . In  nomine  do- 
mini,-àmen.  . . Stadie us  Comminiti  Haueimx  ad  infrraf cripta  fàcienda  legitimèconflitu- 
tus , vt  continetur  in  publico  Infirumento  fcripto  manu  . . Tlptarq  nomine  , & vice  di- 
lli Communi s Rauenna  in  Conftlio  Speciali , & Generali  Cómunù  KaucnnxMfonum  vtriuf 7; 
campana  coadunato,  morefolito,  de  voluntate  expreffa  Totefiatis,  &■  ipfius  Confili),  &■  ipfum 
Confilium,fpontè,  & libere  tranflulcrunt , conceffcrunt,  & donauerunt  pura  liberalitate,  rne- 
àietatem  omnium  Cathenarum,  & iurium  Cathenarum, & omnium  obuenienti,redditunm,cr 
datiorum  occafione  dillarum  Cathenarum,  vel  datiorum , acctpiuntur.vd accipienturffoluun- 
tur.vclfoluentur,  obueniunt,  vel  obuenient,  tàm  per  terrai , quam  per  aquas  Kaucnnx  in  pcr- 
petuum,  Gardolino  Sindico  Communio  Bononix,  recipienti  nomine , & vice  Communi s Eono- 
nix,  ad  habenàum,  tcnendum  , & potfidcndum , & quafi pofjìden.  cum  omm  iure , af/iene,  & 
vfu,  ac  requifitione , proprxdiflis  Cathenù , obucntionilius , & rcdditibua , & datqs  à dilla  j 
Communi  Rauenna  fpcflantibus  . Ita  edam  quod  heitum  fit  Communi  Bononix  ponete  ibi  | 
ColUllorcs  ,Kcceptorcs,&  Tcdagiorcs,v/iu,uel plurcsyad  voluntatem  Communi s Bononix, qui  | 
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officium  ftt  commi jfum  dittx  meiietatis,  liberi  excrcere  poffint  conflituen.  dittar  Sindio u , tir 
Confilium  Unitemi*  nomine  ipjìua Communis  Bauennx/fepofiìdere , vel  quafi poffider e nomine 
Communi}  Bononix  ditta  medietaté  omnium  Cashenarum.tir  iurium  Catbenarum  Bauennx.tir 
omnium prxdsttorumatir  donici  eidemStndico  Communi s Bononi*rccipicntijiominc,tir  vice 
Communi}  Bononix  flipulant.  ditti  donai  ione,  dationé,  coni  e filone, & tronfiai  ioni,  perpetuam, 
rat  am , tir  firmam  h abere  .acque  tenere , tir  nullum  impcdimcntum  prxflare  de  iure , tei  de 
fatto  quo  mmue  omnia, tir  fingila  {Uni,  tir  cxerciantur,  tir  percipiantur  prò  Commune  Bono- 
nix, tir  eiui  officialibusfub pena  duorum  millium  marcar um  bom.tir  puri'prgenti.Cr  obliga- 
tione  omnium  honorum  communi i Hguennx, nomine,  tir  vite  ipfiut  Communi}, tir  Confili f , tir 
ipfum  Confilium,  & hominei  ditti  Confili j , ditto  Sindico  Communi!  Bononix  nomine , tir  vice 
Communi i Bononix  flipulant.  attendere, & conferuare  .tir  cètra  prxdttta,vel  aliqna  prxditto- 
rum  non  fhccre,  nel  venire,  & reficere  omnia  damna  , tir  expenfat,  tir  interejje,  qux , tir  qua 
Commune  Bononix, vel  aliquit  prò  Communi  Bononix  fccerit ,vel  fubflituerit , quocunque  mo- 
do, & quid  predilla  omnia,  & fingala  obf erutta  non  cflet , vcl  fierct , vel  fhttum  forti  contro 
prxdttta.veì aliquodprsdi3orum,fubprxdittx  pana  in  fingulii  Capitali]  jupr aditti!  folemni- 
ter promi jfa  ditto  Sindico,  tir  à ditto  Confilio,&  hominihu ! ditti ConfilqCommunii  Bauennx , 
pro-ipfo  Communi  flipulata  d ditto  Sindico  Communis  Bononix , tir  vice  Communi s Bononix, 
nomine.tir  vice  Communis dr  prò  ipfo  Communi, & obligatione  omnium  honorum  ditti  Com- 
mUmi  Baucnnx,  qux  punti  totiens  quotimi, cantra  predilla,  vel  aliquod prxdittorumfitttum 
fuent  cómittatur , tir  extgatur  fupr  aditti]  omnibus  infila  manentibus  firmitate , cui  donai  io- 
ni,& fupradittu  omnibus, & fingulii  Tretor  Baun:nx,vol:mtatc,  tir  confenfu  Communi}  Ba- 
uermx,auttoritatcminterpofuerunt  ,tir  Decretum . In  qua  quidem  Confitto  fuerunt  due  par- 
ta, tir  vltra  Confilq  duennali . Item  ad promittcndum  nomine,  tir  vice  Communis  Bononix 
prò  ipfo  Communi,  Sindico, Communis  Baucnnx,  nomine  ,tir  viceipfius  Communis  recipienti 
qubdToteflas , Capitanai!, -luti am,  Confala Campforum,tir  Mcrcatorum,  & Commune Bo- 
nasia prxcifc, tir  bona  fide,  finefraude  teneantur  facete  fieri,  & obferuari.tir  inflanti  Comma 
ni  Bononix  Boni  quod  Commune, tir  homines  Baucnnx  intra  fepaccm.tir  eicordiam  babebunt, 
tir  obferuabunt,  & quod  vna  pars  ipfiut  Ciuitatis  alteri  nonprxf  tmat  offenfam  facete , nec  de 
Ciuilxtc  expellere , tir  fi  contigerit  (quod  Deus  auertot ) vnam  partem  expellere  alt  tram  ,quòd 
pars  expellis,  parti  expulfx  reficiet  omnes  cxpenfx.Cr  damna,  et  grauamina,quxfubflinuifiet 
octafione  expulfiwnis predille, ad  voluntatem,  tir  mandatum  Communis, & Topati  Bononien 
fu,  &■  quod  ipfam  partem  expulfam  , lìberi  in  ciuitate  venire  permuta  fine  aliqua  mùtria,  tir 
ojfenfa . Quod  Commune  tcneatur  mantenere,  conferuare, &■  defendere,  bona  fide,  fine  frau- 
de  Cimtatem  Baueimx,  tir  eius  iuta,  &•  diftrittum . fecundum  quod bodiehabet , & tenet  iufli, 
& de  iure  tener,  tir  habet , eandrmque  Ciuitalcm  cum  omnibus  eius  cdificijs  , immunitalibus, 
atque  morii  conferuare  illxfam,non  dcflruendo.ncc  fisci  cado  in  eit  Commune  Bononix  eliquam 
Ufionem  . Quod  ab  ifla  bora,  in  antea , aliqua  prxcepta  non  fiteient  alce  fieri fiscient,  nec  Com- 
muni Bauennx,  nec  aliquam  nouitatem , Bauennatibus  fupradttta  fcruantibui  integri . Quid 
non  fiuient,  nec  fieri  fiscient  in  ditta  Ciuitate , vel  eius  Diflrittu , nec  babebunt  aliquam  Forti - 
Ucum.fcu  mumtionem . Et  generalità  ad  omnia,  tir  fingala  fiuienda,  tir  exercenda , qux  in 
prxdtttiiifuper prxdittis  fuermt  opportuna, prominente!, dittai  Toteflai, tir  Confilium  Bono- 
nìenfem  cum  Bpdulpho  Tgotario  infraferiptó  flipulante  firmum , tir  ratum  habere,  tir  tenere, 
quicqutd  dittai  Trocurator.tir  Sindicut  fctcflt  inerxdittis,&  quahbct  prxdittorum.fub  obli 
gallone  omnium  fuorum  honorum  tire.  Trxfentibus  Deodato  fitto  D.  iqicolài  Speciali s Tgot. 
^ irdiccionefilio  D-Àmadoris  Tqot.  Bauennano,  Oddolmo.tir  laCobo  Cafotto  Baimit.  Commu- 
ni} Bononix,  tir  plurlbus  alus  teflibus  vocatis  . Ego  Bpdulpbus  de  Malegcrmis  Imp.  autorità 
te  Tgot.  prxdittis  omnibus  ùlterfui  .fcnpfi , drpublicaui , vtfupra  pcrordmem  contmetur. 

Il  Decreto  de’  Serui  liberati,  de’  quali  auanti  fi  c detto, fu  iridio  fra  le  leggi  da  i legis- 
latori alli  3 .di  Giugno, & i Villani  manumefsi  furono  tartari  per  certa  ogn’anno  in  cer 
ta  fonimi  di  frumeuto,  & fu  confignata  à Pretori  già  infatuici , Se  chiamati  dal  Sacco, 
li  quali  furono  designati  in  quel  modo , come  fritti  furono  i Pretori  delle  Cartella  ; Se 
quefte  leggi,  nel  Confeglio  del  popolo  congregato  à Tuono  di  Campana,  fecondo  era 
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cofhime, furono  recitate, & approuate . Nella  Camera  de  gli  Atti  di  Bologna,  vi  è vn 
libro  intitolato  Paradifum  voluptatis,  doue  lì  vede  il  numero  de’  ferui  liberati,  8c  an- 
co il  nome  di  quei,  che  haueuano  li  detti  ferui  fono  il  loro  imperio,  nel  qual  libro  coli 
fi  legge . Taradif vm  voluptatis  plantauit  iominrn  Deus  omnipotens  à principio , in  quo  po- 
fuit  hominem, qucm  formauerat Àr  ipftus  corpus  ornarne  ve/le  candenti, /Ibi  donane  pcrfciiijji - 
mam  , ir  perpetuam  libcrtatcm  . Sed  illemifer  fux  dignitatts , & divini  mtmeris  immtmor 
pomum  vetitumfupra  praceptum  Dominicum  deguflauit . Vnde feipfum,ir  omnem  fuampo- 
fle ritatem  in  hanc  vallem  miferix  trahxit,&-  bumanum  genus  enormiter  toffìcavit,  alligane  ii 
mifer abilitar  nexibus  diabolie/tferuitutis  ,ir  ftc  de  mcorruptibile  fallum  efl  corruptibilc  ; de 
immortali,  mortale,  fubiaccns  alterationi,  & graui/Jime feruituti . Videns  vero  Deus,quidto 
tus  mundus  perierat , mifertus  e/l  bumano generi , & mifit  filium  fuum  vnigenitum  natum  de 
Virgine  Moria,  cooperante  gratin  Spiritai  Sanili,  vt  gloria fax  dignitatis  diruptis  vinca- 
li s , feruitutis  qmbus  tenebamur  captivi , nos  rejlitueret  pristina  Ubertosi , Etidcircb  valdl 
vtihter  agitar , li  bomines  quos  ab  mitio  natura  Ubero:  protuht,  &■  creavi: , ir  iusgcntium 
feruitutis  iugo  fubpofuit , reftituantur manumi/Jionis  beneficio.  Illi inquinati  fuervnt  libar 
tati,  cuius  rei  conflderatione  nobili s Ciuitas  Bonomo,  quo femperpro  liberiate  pugnauit frate 
ritori  memorai, & futura  prouidens  in  honoré  noflri  Rgdemptoris  /).  7^.  I e s v Christi 
nummarto  pretio  redemit  emnts  quos  in  Ciuitate  Bononix,ac  Spifcopatu  reperti  fervili  candi- 
tone adftnlhs.ir  liberos  ejfedecreuit,  inquifttione  hahita  diligenti,  flatuens  ne  quii  adflrilivs 
aliqva  fcruitute  in  Ciuitate,  ve l Epifcopatu  Bonon.  deinceps  audeat  commorari,  ne  ma/fa  tam 
naturali s libertarie , qua  redempta  pretio , vlterhu  corrompi  poffit  fermento  altquo  feruitutis, 
cum  modicum  fermétum  totam  majfam  corrvmpit,  ir  confortium  vmus  mali  bonos  plurtmos 
dchoneflct . T tmpore  in  quo  viri  nobilis  D.  Uccia  sq  de  Sorixina  Bonon.  Toteflatis  fuma,  cu-, 
ini  omnium  laudum  longijateq;  diffufa  irradiai,  velut  fydus.ir  fub  examine  D.  lacobi  Ora 
t aceli  e tus  Iudicis,&  Uffefforis  ,quem  vir  peritia,fapie*tia,  conflantia,&  t empir  amia  in  om- 
nibus recómendat , futlum  efl  memoriale prxfens , quod proprio  nomine  debeat  vocari  merito 
Pahadisvs,  continole  Dominar  um  nomina  Seruorum,&  etiam  Uncilla  rum,vt  liqveat, 
quibus  Servii, ir  inolile  efl  acquifita  hbertas,&  quo  pretio, fcilicet,decilib. prò  maiore  xiiif, 
annis  Seruo.dr  UnciUa,er  odio  hb. Bonon. prò  minore  conflituto  cuihbet  dominorum.pro  quo- 
libet , qui  dctincbatvr  aflrtlius  vincalo  feruitutis . Scriptum  efl  autem  hoc  Memoriale  per  me 
Corradtnum  Scianti  Tfot.  ad  Struorum,&  MnctUarum  offlcium  deputatum . Sitq;  nunc,  ir 
in  poflerum  memoria  omnium  prxdiclorua  . Ora  i Modcnefi  hauendo  in  vano  affatica- 
lo il  Pontefice  per  le  cofe  del  Frignano , ricorfero  alle  Città  della  Lombardia:  le  quali 
giudicando  la  Ior  domanda  cfler  giufta, mandarono  Ambafciatori  à Bolognefi.fic  ha- 
uendo con  ogni  diligenza  trattata  la  confa  de’  Modcnefi  nel  Configlio  Generale , non 
hebbero  rifpofta . Fra  tanto  Bologne!!  intenti  alle  cofe  publiche,  lubricarono  vn  Pon 
te  di  pietra  fopra  il  fiume  Rheno  nella  via  Emilia , opera  veramente  degna  della  ma- 
gnificenza de’  Romani, il  quale  infino  al  tempo  d’boggi  fi  vede  in  piedi, con  archiuq}- 
ti  numero  viutiuno , di  longhezza  piedi  8 70.  & di  larghezza  di  piedi  1 j . Et  per  man- 
tenerlo,&  difenderlo  furono  afsignati  molti  poderi,dclli  quali  coli  nel  Regiltro  nouo 
fi  legge.  Bincolo  giddi  Boninfegna  da  Roucredolo  Rettore , ir  Cvflode  del  Tonte  nuovo  di 
Bfleno  d petit  ione  di  laniero  Scannabecchi , & di  Bertolotto  di  Maggio  Trocuratori  del  Com- 
muni di  Bologna,  alla  prefenga  degli  .Anicini , ir  Confoli  del  Communi  di  Bologna , cioi 
Uggolino  Tetalafini  , Sgolino  Teppoh , Giacopino  Marchefelli  , Buonacurflo  Taltoncrij, 
Caraulta , /rateilo  di  Odofrcddo,  Gualcherio  de ’ Camello  de’  Brittoni , Vittore  da  Corano,  Bo- 
nacofa  da  Sala , Bonaventura  Huomobeni , Benvenuto  de’Taffi,  Bainiero  Buonaueri , Be- 
nedetto di  Giovami  Marfilq  , Buonagratia  Uldrouandi , Lorengo  Urdiccioni  Conte,  Giaco- 
pino  di  Bartolomeo , Tetrtguolo  Scaletta , Dondidio  da  Ftcffo  tfotaro , Tietro  Coggamonte, 
- Allotto  Salatoli, Alberto  Muratore,  Giuliano  da  Scannello , Bplandino  da  l \pnchori,  Lorengo 
di  Marifcotto.ir  Capone  di  Giacomcllo  confeflb,&  confignò  tutte  lopojfeffioni,  & cofe  al  Com- 
ma ne  d i Bologna,  il  quale  ne  pigliò  la  tenuta  pref  rati  Mrardo  di  Marfllio  , * Ar pi  nello  7 '(ploro, 
Bentiuoglio  Canuti, tir  Lambertino  Gbifilieri.  Inoltre  il  Senato  volendo  abbellire  la  Cit- 
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tà,  la  quale  era  (lata  con  vn  n uouò  cinto  di  mura  ampliata , feéc  minare  Cinque  Porte 
chiamate  Scrragli^cherinchiudeuano  li  Eoj-ghj,&  che  chiudcdofi  la  notte  tendtuaflo 
la  Città  quali  in  due  parti  diuifa  ; che  furono  quelle . Il  ferraglio  di  Stri  Maggiore,  di 
ftrd  S.  Stefano, di  Barbaria, ò lia  ftriS.  Donato,di  Porta  Stieri.ac  del  Borgo  di  Cartie- 
ra,* coli  fu  fatta  vna  Città  fola . Et  però  nelle  publichc  fcritturè  cominciarono  li  No 
tari  di  chiamare  tutti  glihabitatori  della  Città  per  vocefemplice  Booonicnfes  , doue 
che  di  prima  chiamauano  quei , che  habitauano  ne’  Borghi , il  tale  de  Burgo  Paicaru  , 
de  Burgo  Strati  Maioris,*  limili. Et  quei  che  habitauano  dentro  il  primo  cintodl  tale 
Bononienlis.fi  come  ho  in  infiniti  inftromenti  olfcruato.  Il  Senato  ancho  fece  ruinare 
la  Torre  Cornacchia;  Se  dentro  la  Città.Sulpitia  Gonzaga  moglie  di  Giouan  Pietro 
Gallucci, donna  di  gran  prudenza, nella  Corte  de'  Gailucci  fjibrjcò  la  fua  Torre,  faccn 
do  ancho  il  limile  molti  de’Cittadini.in  fegno  della  loro  grandezza, & nobiltà.  Alber- 
to Malauolta  fu  fatto  Pretore  di  Genoua,  Se  Beno  Gozano  di  Milano , de’  quali- Alber 
to  lafciò  l’vfficio,  vedendo  elfergli  dato  fuori  di  ragione  Guglielmo  Boccanera  Citta- 
dino Genouefc  per  compagno  nel  fuo  vfficio.Et  Beno  non  potédo  render  buon  conto 
de’  Tributi.che  alla  Città  importo  haueua,  pagò  pubicamente,  come  dice  il  Corioja 
pena  cò  la  morte.  Et  Liazaro  Liazari  fu  Pretore  de’  Modeneli  inlieme  con  Peregrino. 
Nel  medefimo  anno  Giacomo  Vcfcouo  di  Bologna, faluado  le  ragioni  del  Vcfcouaro, 
có  la  fua  autorità  approuò  il  Regiftrodel  Comune,  Volume  coli  chiamato.douc  fedel 
mente  li  deferiuono  tutti  gli  atti  della  Città . Alelfandro  4.  Papa  confirmò  all'Eremo 
facro  ruttili  monafterij,  che  pofTcdcua  nella  Diocefc  di  Bologna.cioè  il  Monaflcrio  di 
S.  Arcangeloprelfo  Cartello  de’  Britti  ; di  S.Chriftina;  di  S.  Damiano;  di  S.  Maria 
Betleem  ; & l’Eremo.con  l’Hofpitale  di  Rauone.  Inoltre  acciodie  il  corpo  al  fuo  gran 
capo  foffe  vnito.vollc,  che  l'ordine  de’Frati  Eremitani  di  S.  Agoftino.cioè  gli  Eretti  1 
di  S.  Guglielmo,  di  Fra  Giouanni  Buono , de'Brittini,  de’  Faualli , Se  della  Peniteiya 
di  Giefu  Chrifto  (cofi  fi  nomina  fempre  in  tutte  le  fcritturè  il  Beato  Giouanni  dalla  ' 
Lana  Bolognefc)  forte  raunato  infieme,&  congionto  fotto  la  vbidienza  di  vn  capo  Òc 
neralc,&  che  viueflèro  inlieme  al  fcruigio  di  Dio . Et  per  quella  cagione  con  autorità 

Pontificia  indimi  per  capo  Generale  di  tutto  quell'ordine  Frate  Lanfranco,  che  ha-  , 

bitaua  à Bologna  in  S.G  iacomo  di  Sauena,  comandando , che  tutteJe  Congrcgatio- 
ni  de  gli  Eremiti , che  qua , & là  fparfe,  & con  vari  capi  fi  trouauano.à  lui, come  à ca- 
po Generale , douertero  vbidire  ; & perche  nouellamentc  la  Congregatone  de’  Fra- 
ti della  Penitenza  di  Giesv  Christo  chiamati  de'  Sacchi,  haueua  hauuto  I’ha- 
bitatione  dal  Vefcouo,  & dal  Senato  alla  porta  di  San  Mammolo,  volendo  vbidire  al 
Decreto  del  Pontefice,  fi  vnirono  con  gli  detti  Eremiti  Auguftiniani . Non  mancarò 
anco  di  dire , che  fono  alcuni,  che  vogliono , che  in  quelli  tempi  fodero  inftituiti 
due  giuochi  popolari  in  Bologna;vno  delxorfo  del  Palio  nel  giorno  di  San 
Piato  ; & l’altro  il  giorno  di  S.  Barrholomeo,che  li  corre  vn  caual 
logiouanenon  domo,&vno  Sparuiero.  In  quello  vltimo 
' . errano  di  grolTo;  perciochcfi  cominciò  à far  quello 
giuoco  l’anno  1281.  doue  fi  vede  di  fallo  an- 
ni  1} . come  à fuo  luogo  fi  conofccri. 
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ARGOMENTO. 

BotooNin  fono  in  feditione  fri  di  loro,  alli  quali  Faentini  (I  ribellino.  Molte 
famiglie  di  Toltami  vengono  ad  liabitate  in  Bologna.  Accingo  fiorentino  muore. 
K Italia  » ilitata  da  Dio  ,Si  i Perugini  tono  I primi  i tar  penitenza,  poi  1 oftani,& 
Bologneli.  Compagnia  prima  delia  ViTa  piantatalo  Bologna,  t dii'paiuclri 
Romani,  de  Bologneli  j Si  la  Città  è interdetta,  & poi  liberata.  Vna  uuoua  Keligio 
nc  de*  Cananeo  Bologneli  c nella  Città  eietta . Li  Frati  de’  Scrui  vengono  ad  lia- 
bitarci il  Bologna.  BiuliaGozzadim,donnadigran  dottrina viuc.  Barduino  Im- 
peratore entra  in  Bologna.  Oli  Albertazzi , & Càlcrcmei  contendono  inlicmc . 
Imola  c prefa  da*  Bologneli , i quali  poi  mandano  AmBafciaton  al  Re  Lodouico . 
Molte  caitcUa  li  danno  a’  Bologncb  , Se  Imola  tumultuando  fé  gli  dimoltra  fedele. 
1 Frali  di  S.  Oiacomo , che  b-uitauano  à Saucua,  fono  ammcUi  nella  Città, A co- 
minciano à rubricate. Quattro  mila  Bologne!!  vanno  alla  Cruciata.  Si  fa  vu  nuouo 
Migliti  il  o di  tre  huonunt.  Alcuni  nobili  tanno  pace . Raucnnau,  tx  Bologneli  lo- 
no  ira  di  loro  concordi . Nalccvnnuouotumulro  in  Bologna,  clic  poi  b quieta . 
Si  fila  deuota  trallauonc  del  gran  Patriarca  S.  D o m i N i c o . Si  labiica  la  due 
fa  di  S.Giacouio  nella  itrada  ui  S.Donato.ll  de  Hentio prigione  de’Boiogucuteta 
la  iuga . Si  narra  U miracolo  ddB.  Filippo  Semita,  occorlo  lui  Bolognele . Si  uni- 
fee  ai  lubricare  la  Torre  dell' Arengo  ; et  Bologncb,  & Ferrare  li  inlrcme  pattuitilo 
no.  L‘  Bologna  nella  lame  foce  orla  da'  luoi  Cittadini . Viiutianipcr  tre  unni  con- 
tinui fanno  guerra  con  Bologneli  ;poi  fanno  pace.  Le  Compagnie  dette  de'  iom 
bardi , del  unitone  ,& della  Branca  dilcudono  la  Città.  HentioRc,  llando  pri- 
gione, muore . Bologncb  rumano  alcune  Callclla , & poi  Ira  loro  vengono  in  dir. 
cor  dia, dt  quali  rutta  la  Somiglia  loro  b ribella,  3t  dai  trauagUauo  Imola  ribellata. 
I Cau abeti  Gaudenti  louo  m dilpatctc  col  Senato  j Si  le  faciloni  Ut  Bologna  louo 
fra  di  loro  io  arme. 


Anno  lecofehumane  (benigno  Lettore)  il  corfo  loro  tinto 
incerto , & viriabile , che  quando  crediamo  fieno  crefciute  per 
Tempre  a grado  di  fuprema  felicita' , &chc  penfiamo  goderle 
con  fomma  quiete,  & pace;  non  potendo  elleno  in  quel  termi- 
ne fcxmarfi,  a mal  grado  noftro  fi  riilolgono  à dietro  con  ruina 
tale,  che  fpauentando  gli  alteri  animi  noftri,  mandano  per  ter- 
ra gl’ingordi  loro  dcfidcrijj&  di  pacifici, & felici  ci  rendono  in- 

quieti,  & miferabili . Chi  giamai  vide  gl’imperi,  & Regni  po- 

*n  IP1  spremi  grandezza , & che  torto  a dietro , & alcuna  volta  in  rouina  non  ne 
and  ailcro  ? Roma,  che  col  valore,*  prudenza  de’ Tuoi  Cittadini  Tali  à tanta  grandez- 
za, cnc  mai  al  mondo  non  hebbe  pari  ; & pure  la  volta  finalmente  diede,  efiendo  (la- 
ta di  tanti  barbari,  che  vi  entrarono, preda . Quante  città  furono  di  nome , & di  (atti 
gloriofe,  che  rumarono;  Se  quante  altre  nuoue  ne  riforfero  ? Et  perche  fi  potrebbe  cer 
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tante  ruine , calamità , & mutamenti  di  (lati  fi  veggono  ? Qui  fi  potrebbe  rifpondere, 
chenafceciò  il  più  delle  volte  dalle  ambitioni,  dalle  inuidie,  & dalle  difcordic  de 
gli  huomini  ; li  quali  per  volger  gli  occhi  alle  proprie  pacioni , ò al  vano  defidcrio  di 
douentar  maggiori  de  gli  altri , pongono  le  Republiche  fofiopra,&  le  mandano  alcu- 
na volta  in  ruina . Et  perche  quello  particolarmente  fi  vegga , all’ordine  dell’Hifto- 
ria  ritornando, diremo, che  la  Città  di  Bologna  era  fiata  fin  qui  in  tanta  allegrezza,  & 
in  fiore  tale,  per  le  tante  cofe  felicemente  à lei  fuecelfe,  che  fi  fpcraua , ch’ella  ne'  ter- 
mini oue  fi  trouaua.douefi'elongo  tempo  confcruarfi  ; ma  lcfeditioni  de’ Cittadini 
le  turbarono  ogni  fua  quiete , & felicità  ; percioche  fotto  la  Pretoria  di  Alberto  Gre- 
co , non  vielfcndo  Capitano  eletto , i Caliucci , Lambcrtazzi , Arrenili , i Calici  de  i 
Britti.Carbonefi,  Scanabecchi,  famiglie  tutte  nobili, & di  gran  (lima  in  Bologna,  che 
per  le  predicationi  di  fra  Giouanni , & per  le  affinità  tra  loro  contrarre  haueuano  te- 
nuto l’odio  loro  antico  àfrcno(&  Iddio  fa  come)non  potendo  più  oltre  l'vna , & l’al- 
tra partedellc  dette  famiglie  fopportarfi  inficine,  fecero  attioni  di  nemici  ; & i Lam- 
bertazzi  furono  i primi  à dare  il  fuoco  alla  mina  dello  fdegno , & odio , & al  princi- 
piare la  ruina  della  Patria  loro;  percioche  conia  occafionc  di  alcune  parole  4a  gli 
adulatori  riferite , & forfè  bugiardamente,  prefero  l'armi,  & venendo  fieramente  al- 
le mani  con  li  Gieremei , da  ambedue  le  parti  gran  copia  di  fangue  fi  fparfe  ; & era  il 
fatto  per  catninarc  affai  più  oltre , fc  Lambertino  Ramponi,  huomo  in  quei  tempi 
molto  ftimatb , valorofamente  non  vi  fi  traponcua  ; il  quale  deliramente  operandoli, 
fece  fi, che  depofte  l’arme,  inficme  fi  pacificarono;nc  altro  per  allhora  di  quefio  fatto 
occorfe.fe  nonché  il  Pretore,  Se  gli  Antiani  gli  fecero  per  tal  caufa  pagare  buona 
fomma  di  danari.Scriuono  alcuni,  che  hauendo  Tornalo  Galiucci  vccifo  il  Pretore  di 
Porli,  nacquecontefa  grande  tra  li  Gattucci,  & i Lambertini,  per  cagione  della  detta 
Pretoria;  il  perche  Forliucfi  più  torto  per  quietare  i tumulti, che  per  altro,  decretaro- 
no ncll’atienire  più  non  voler  Pretore  Bolognefe  . Ma  celiato  quefio  difiurbo , vn’al- 
tro  ne  riforfe,  & fù , che  RaimondoGenouefe  fcbolarc  venendo  alle  mani  con  N ico- 
lò  di  Pietro  Leoni,  all'hora  Tribuno  della  Plebe , Io  feri,  & fù  per  quello  fatto  prigio- 
ne; & trattandoli  la  fua  caufa,  ifcholari  dello  Studio  fi  folleuarono  per  volerlo  ad 
ogni  via  liberare  ; & vedendo.che  in  vano/i  adoperauano,  vennero  alle  minaccie,chc 
s’cgli  non  era  liberato , abbandonerebbono  lo  Studio  in  termine  del  giorno  Tegnen- 
te . Il  Pretore , che  volle  por  fine  à quefio  tumulto , & fare  quanto  detraua  la  giufti- 
tia,  tofto  fece  decapitare  Raimondo,  ne  più  oltre  fi  fece  cofa  alcuna  . Ma  qui  non 
■hcbberofinelcfcdirioni,&  idifturbi,  poiché  vennero  à nuoua  difeordiai  Gali  uc- 
ci , & Carbone!!  per  cagione  di  vn  matrimonio  occultamente  fatto , Se  contra  la  vo- 
lontà di  Giouampietro  Gattucci  padre  della  giouinc.  Quelli  tutto  fdegnofo  cercan- 
do far  di  ciò  vendetta.vccifc  il  marito , la  figliuola, & altri  della  fua  famiglia,  & fi  fug- 
gi : la  qual  vendetta,  come  che  fofTc  (limata  grauc,  & horribile,  fufeitò  poi  molte  rui- 
ne ncllaCitti.  Mentre  che  i Cittadini  da  ogni  parte  fi  vedeuano  difturbati, Faentini  à 
fuggellionede’Manfredifi  ribellarono  àBoIognefi;  il  perche  il  Senato  fenza  punto 
tardare,colà  mandò  il  Pretore  con  relTcrcito,&  col  Carroccio;  il  quale  fubito  giunto, 
diede  vn  fiero,  & crudclifsimo  affatto;  & non  potendo  gli  nimici  far  refiftenza.lc  gen- 
ti de’  Bolognefi  entrarono  à forza  nella  Città,la  Taccheggiarono, & la  lafciarono  come 
rouinata,  riempiendo  le  fofTc,  che  all’hora  à Faenza  erano  per  fortezza,  in  vece  di 
mura.  Et  perche  il  Pretore  hebbe  notitia , che  Forliucfi  fi  erano  podi  à ordine  per 
foccorrcre  i Faentini , mandò  l'elfercito  fopra  Forli,&  vi  pofe  l’afledio  ; & fe  non  era 
fopragiunto  dalla  rigidezza  dcll’inucrno.che  lo  forzò  à lafciar  per  allhora  quella  im- 
prefa, fenza  alcun  dubbio  laconquifiaua.  In  tanto  Ezclino  Tiranno  turbando  in  più 
lati  i luoghi  del  Papa, pofe  l’alfedio  à Mantoua;  & il  Legato  del  Papa  chiamato  Filip- 
po Fontana  gentiluomo  Fcrrarefe,&  Arciuefcouo  di  Raucnna,  hauendo  bandito  in 
Viqetia  contra  Ezclino  la  Croce, & hauendo  ragunato  vn’elfercito  potente,  nel  quale 
eranole  genti  de’ Vinitiani,  che  odiauano  forte  il  Tiranno,  & Tei  mila  foldati  armati 
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fra  à piedi, & à cauallo  de'  Bolognefi,  pafsò  foprala  Città  di  Padoua;  nella  quale  Cit- 
tà non  clTendoui  Ezelino,  ageuolmentc  alti  1 9.  di  Luglio  Filippo  entrò  dentro,  & fe- 
ce il  mcdefimo  del  Cartello . De'  Bolognefi , perche  furono  i primi , che  alla  Città 
diedero  CalTalto,  entrando  per  forza,  molti  rertarono moni . Furono  i Vinitiani 
rimunerati  in  parce  di  querto  fcruigio ,-  pcrcioche il  Papa  fubito  conccflc  loro , che  il 
Primicerio  di  San  Marco  poteflc  per  maggiore  dignità  rfare  il  Partorale , & la  Mitra; 
ma  nò  fu  in  cofa  alcuna  riconofciuto  il  valore  de'  Bolognefi  per  querta  cagione,  ò for 
fi  per  altre  pretenfioni  ; come  perche  fi  partirono  dal  Legato, & vennero  verfo  Bolo- 
gna . Et  perche  era  loro  cofa  manifefta , che  quei  di  Cunio  haueuano  impedito,  che  il 
grano  comprato  dal  Senato  per  aiuto  del  fuo  popolo , & ancho  per  fomentare  i fol- 
dati  non  vcnifsc  à Bologna, hauendo  pronta  l'occafione, voltarono  l'arme  fopra  Cu- 
nio Cartello  affai  forte  in  Romagna,  & fituato  fopra  la  riua  del  Senio , & lo  rumaro- 
no. In  tanto  il  Senato  volendo  vendicarli  de  gì'Imolefi,  che  haueuano  mandato  à 
terra  Montecaduno fenza  fuafaputa, ratinarono  torto I’effcrcito  per  mandarlo  ài 
danni  della  lor  contrada . Di  che  auifati  gì'Imolefi,  quart  à volo  mandarono  Amba- 
fciatpri  ad  ifcufarfi  col  Senato , che  quanto  haueuano  cfsi  fatto , non  erartato  per  of- 
fendere,ma  per  fcmplicità;  & che  per  mortrarcchc  così  cra,voIonrieri,&  pretto  l’ha- 
urebbono  riedificato.  Alle  parole  de’  quali  dando  fede  il  Senato,pcrdono  loro.  Tol- 
ta adunque  di  mano  ad  Anfedifio  nepote  di  Ezelino  Padoua,  il  T iranno  fu  cortrctto 
di  abbandonar  Màtoua,&  col  campo  fuo  ritornarfene  à volo  ì Verona,doue  con  vna 
crudeltà  non  più  vdita  fece  ( come  dice  il  Biondo  nel  libro  decimo  ottauo  ) con  varie 
maniere  di  tormenti , Se  di  morte  morire  dodici  mila  Padouani , tutti  giouani  eletti , 
Se  nobili , ch’egli  fotto  colore  di  militia  in  luogo  d'hortaggi  haucua  foco . Poi  accor- 
datoli con  Vberto  Pallauicino  Tiranno  di  Cremona , & di  Piacenza,  congionti  iufie- 
me,  panarono  fopra  Brefcia.  Il  Legato  del  Papa, che  haurebbe  voluto  impedirlo,  ve- 
ne col  fuo  efferato  in  Gambara,prefTo  al  fiume  Oglio  ; maquiui  affalito  all'improui- 
fo,  rcrtò  difordinato  il  capo,  & vintp,&  tifo  Legato  fatto  prigione  col  Vcfcouo  di  Brc 
feia.  Brancalcone  de  gli  Andalò  Cittadino  Bologncfc.chc  era  flato  Senatore  di  Ro- 
ma fette  anni,  morì,&  Cartellano  il  figliuolo, huomo  di  non  minor  prudenza  ^'  dot- 
trina del  Padre  fuccelfe  nel  luogo  fuo  per  trp  anni.  In  quefl'anno  venedo  à morte  Ciò 
uim  Cittadino  Raucnnate,fcce  il  fqo  tcrtamcnto,&  lafciò  due  fuoi  figliuoli, Giouàni, 
& Tofco  fotto  la  tutela  di  Orabile  la  moglie  ; & nafeendo  fopra  quello  fatto  grandifsi 
ma  lite, ne  pot,édofi  il  fatto  accomodare,  il  fauiocófiglio  didiuiero  A Cucili  all'hora 
Pretore  di  Raucna.Ia  quietò,&  da  lui  fu  cófirmata.  Era  Oliuiero  in  quei  tépi  riputato  ’ 
huomo  di  gran  dottrinai  di  accomodate  mantcrc,&  in  quella  Città  molto  (limato . 
L'anno  feguente , e (fendo  Pretore  di  Bologna  Giacomo  Rangoni , gì’Imolefi  dilpo- 
nendo  altrimentc  di  quello  haueuano  decretato  l'anno  auanti  nel  loro  Confìglio,ac- 
cettarono  Filippo  Ligapafferi  Cittadino  Bolognefe  per  lor  Pretore  . Et  alli  Frati  di 
S.Giacomo.Sc  Filippo  di  Saucna,  che  fabricauano  la  lor  Chicfa,  il  Pontefice  conceffc 
Indulgcza,8t  confi rmò  loro  i priuilegi  altre  volte  da  lui  concefsi,  & anco  lacffcntione 
della  giurifdutione  de’  Vefcoui . Conceffc  loro  anchora  dopò  la  vnione  fatta,  da  cfsi 
Col-Capitolo, & Chiefa  di  Bologna, che  nello  auenire  poteffero  godere  tutti  li  privile-, 
gij  Aportol  ici  concefsi,  & che  fi  haueffero  da  concedete,  non  oliarne  la  rcnontia  fatta 
nel  tempo  di  detta  vnione, fotto  la  data  di  Viterbo.  Ezelino  in  tato  colmo  di  fdegno, 
intento  ad  abbattere  la  parte  Guelfa , andaua  prendendo , fitbrufeiando  molti  luo- 
ghi contrari].  Et  perche  intefe,  che  vn  groffo  cffcrcito  di  nemici  veniua  ad  incontrar- 
lo , mutò  gli  alloggiamenti  per  fortificarli  ; ma  però  mutato  poi  configliò,  fi  ritirò  à 
Caffano . Il  che  faputò  da'  nemici  fuoi, torto  il  circódarono;  ma  vfeito  alla  battaglia, 
duramente  fcaramucciandofi , egli  fu  in  vna  gamba  malamente  ferito  ; Se.  finalmen- 
te volendofi  faluare.rertò  prigione,  rotto,&  porto  il  fuo  campo  in  fuga.  Egli  fu  mena- 
to prigione  in  Soncino , doue  non  più  della  ferita, che  di  difpctto,&  di  dolore  fra  po- 
chi disdicci  volte  fcommunicato,  & maledetto,  dietà  di  <55.  anni,  bertemmiando,  da 
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lui  lì  fuggì  l'anima  ncrajdouc  fi  vede  chiaro,chc  chiunque  malamente  viue,  anco  ma 
lamente  muore , così  permettendolo  Iddio . Quello  Tiranno  crudele  diffidato  del- 
la gran  mifericordia  di  Dio,  haucdo  anco  tempo  di  pentirfi,&  di  chiedergli  perdono, 
bellemmiando,  fi  diede  in  preda  della  difperatione , & così  abbandonato  dalla  fu- 
prcma  gratia  , fc  ne  andò  nel  profondo  deU'Infcrno,  in  vendetta  di  quel  faugue 
innocente  de'  Padouani  fparfo.  In  tanto  cffcndo  nata  grandifsima  difcordiafra 
Bagnacauallefi , & Vgolino  da  Cinfrignano , figliuolo  di  Alberto  Fantolini,  & quei 
di  I Jonigaglia,&  Lugicnlì  ,&  Maria  Conteffa  di  Donigaglia,moglic  di  Rainiero  Con- 
te di  Cunio.per  ragione  del  corfo  delle  acque  del  fiume  Senio  (fiume  che  cfce  dall'A- 
pennino  predò  l'alpi  cinque  miglia,  vicino  ad  vn  luogo  detto  Torco)  finalmente  ri- 
meda la  cola  al  giudicio  del  Pretore  di  Bologna  ; & pattando  egli  fui  fatto , accordò 
ogni  difparere  con  molta  fodisfactione  delle  parti  : le  quali  poi  di  commune  fpefa  vi 
fabricatono  forti  ripari.  Nel  medefimo  tempo  Gerardo  Giudice,  & Vicario  del  dee 
to  Pretore  di  Bologna, & Aldrouandino  di  Vifcontc  Malatacchi  Eologncfe , i nome 
del  Commune  di  Bologna,  dettero  Amico  Malfarò  del  Commune  di  Creualcorc  de' 
Bambaioli  a cauarc  vna  parte  dèi  fiume  Panaro  pertinente  alla  Città , & Comune  di 
Bologna,ch’cra  di  vinti  pertiche,  à dieci  piediper  pertica;*  al  detto  Amico  per  fe,  & 
fuoi  beredi  dare  per  ciafcuna  pertica  foldi  5 0.  con  quelli  patti , che  egli  folfe  obliga- 
to  di  fare  la  detta  quantità  di  pertiche  nel  Panaro  in  quello  modo;  cioè  .cattarlo  di 
larghezza  tre  pertiche,*  tre  piedi;*  cauarc  la  detta  quàtita  di  pertiche  per  tre  piedi, 
e alquàto  di  più,*  gettar  la  terra  lótano  dal  detto  cauamétopcr  trétatre  piedi,*  fare 
le  riue,&  gl’argini  da  huomo  da  bene;  c tutto  quello  fi  douefie  0 (Vernare, (orto  la  pena 
del  doppio  del  detto  prezzo,&  fotto  obligo  de'oeni  del  detto  Comune,*  del  detto  có 
duttorc.  Fu  letto,  & approuato  il  detto  accordo,*  patto  per  Giacopino  di  Mcrcadà- 
te,*  Aldrouàdino  Gattario,&  letto  nel  Cófiglio  Generale,*  Speciale, cógregato  nel 
palazzo  vecchio  alli  a. di  Nouébre.Fecc  anco  il  Senato  cauare,  & riparare  le  riuc  del 
ramo  di  Rheno , che  è fopra  il  Nauigio  fuori  della  circladel  borgo  di  S.Felice;*  pari 
mente  rafTettò , & fortificòil  Nauigio , che  fi  potefi'e  riauigarc  fìcuramcntc  dalla  Pe- 
gola, infino  ad  vn  luoco  detto  alle  Gualcherc  della  Beuerara;  & ancho  rifece,*  adat- 
tò le  Moline,  fpendendo  in  quelle  fabriche  due  mila  lire  Bologne!! . Di  ciò  fi  veggo- 
no li  Capitoli  fatti  con  Nafcimbcne  di  Reflar.o  al  libro  primo , Regillro  groflo , à fot. 
eoo. Filippo  Afinclli  Bolognefe  fu  eletto  Pretore  di  Oruicto,*  Guidacelo  Ramponi 
Pretore  di  Siena, & Lanfranco  VfmaroGenoucfcI’anno  feguente  fu  Pretore  di  Bo- 
logna.Frano  in  quei  tempi  di  maniera  tale  crefciuti  gli  odij  fra  Cittadini  di  Bologna, 
che  non  potendoli  più  oltre  fòpportare  fradi  loro , fi  mifero  i rinouare  le  già  fopite 
difeordie , & al  fare  nuoue  quadriglie  d’huomini  vagabondi,*  ociofi,*  con  mille  oc- 
cafioni  tentauano  di  venire  alle  mani.  Finalmétc  i Gicremci  vfeirono  con  Parme  con- 
tra iLambertazzi,i Gaiucci contra i Carbonefi , & i Lambertini  contra  i Scanna— 
becchi,  gli  Artenifi  contra  quei  da  Cartel  de’  Britti  ; & fattili  incontro  alla  Croce  de  i 
Santi,  per  buono  fpatio  di  tempo  dettero  alle  mani  infieme , effondo  aiutata  ciafcuna 
parte  dalle  famiglie  adhcrenti . Fu  la  mifchia  fanguinofa,  & horrenda,  & molti  ne  fu- 
rono malamente  feriti,*  era  per  riufeire  affai  maggiore/e  torto  non  fopragiongcua  il 
Pretore  con  la  Corte  armata  : il  quale,  & con  le  minaccio,  & con  l’autorità  fua  gli  fe- 
ce alle  loro  cafe  ritornare . Et  perche  Pietro  Galiucci  il  giorno  di  Pafqua  fi  partì  dal 
luogo  oue  era  confinato, per  ritrouarfi ( come  fece)  à quello  combattimento', il 
Pretore  per  pena  dell’hauer  rotto  il  confino,  & di  tale  attioncgli  fece  pagare  fi  000. 
lire , & di  nuouo  fu  confinato.  In  queflo  tempo  guerreggiando  infieme  i Fiorenti- 
ni,* Sancii  per  cagione  delle  fattioni  Guelfe,  & Ghibelline , Fiorentini  addimanda- 
rono  aiuto  à'  fuoi  amici , cioè  à Bolognefi , Lucchefi , Piftoiefi , Pratcli , Volatcrrani, 
Aretini,  San  Miniateli , San  Geminianefi,*  Colligiani,  & con  quelli  hauendo  ragù- 
nato  vn  potente  cffcrcito , vfeirono  di  Fiorenza  col  Carroccio , & con  la  loro  Cam- 
pana al  modo  vfato  ; & alli  4.  di'Settembrc  fecero  predò  il  fiume  Arbia  ( molto  ce- 
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lebrato  datle  Hiftorie  Fiorentine  : il  qual  nafee  da  i monti  fopra  la  Calteli  ina,  & pone 
capo  nel  fiume  Ombronc , predo  Euonconuento  ) vn  gran  fatto  d'arme  ; doue  ne  te- 
ttarono i Guelfi  con  la  morte  di  loro  tre  mila, Se  con  la  perdita  del  Carroccio.bandie- 
rc , fie  innumerabile  teforo , & quattro  mila  prigioni . Fu  quella  rotta  di  tanto  fpa— 
uento  à Guelfi  vinti , che  temendo  di  più  ricornare  in  Fiorenza, parte  in  Lucca  fi  rico- 
uerarono  , & parte  cercarono  edere  accettati  in  Bologna.  Quelli  che  vennero  in  Bo- 
logna furono  quelli , Rotti , Manelli , Machiauclli , Rinucci , Earbadori , Gherardini 
Guidalotti , Ferabofchi,  Magalotti,  Mancini,Vccchietti,&  Arrigucci . Accurfio  Fio- 
rentino difcepolo  di  Azzone  huomo  neH’vna,8e  l'altra  facoltà  pcritittimo , fie  dotto  in 
ogni  altra  fecolare  feientia , d’ingegno  elcuato,  &cloqucntittimo  in  quei  tempi, ritro 
uandofi  (lipcndiato  da’Bolognefì,à  quali  hauea  fcruito  molti  anni  leggédo,  & in  altri 
modi  cdércitido  il  fuo  valore.in  quello  tempo  morì,lafciando  due  figliuoli, che  poi  fu 
rono  celeberrimi  Dottori,&  fu  fepcllito  nel  Cemeterio  di  S.Fràcefco  in  vn  fepolchro 
di  marmo  per  quelle  età  affai  magnifico,  che  anco  c in  edere,  Se  doue  intagliare  fono 
quefleparole  ,cioc  SepvlchrvmAccvrsii  Glossatori*  Lecvm. 
Fkakcisci  e i v s filii.  Et  perche  pare , che  lia  degno  quello  huo- 
mo tanto  letterato,  che  fi  facciano  parole  adai  in  fua  laude,diremo,  che  compofe  Ac- 
corilo molte  opere, & primieramente  glottò  tutto  il  corpo  delle  ragioni  Ciuili,8e  (co- 
me riferifee  Giouanni  nelle  vite  de’  Giurifconfulti)  anco  quel  libro,  che  s’intende  fot- 
to  nome  de  gli  A uremici . Mori  parimente  Guglielmo  Guidozagni  famofo  Caualie- 
ro,  & di  lodate  lettere , Se  fuori  della  Città  nella  Chicfa  dc’Frati  di  S.  Giacomo  di  Sa- 
ltelli con  gran  pompafuneralc , Se  col  baldachino  fu  fepolto.fccondo  che  era  in  quei 
tempi  collume  fard  à limili  huomini  letterati,  & famofi . In  due  modi,  & in  vari) 
tempi  li  vfaua  il  baldachino  ài  morti.  Allevoltcliportauailcorpo  all’vfcir  di  cafa 
vicino  alla  fcpoltura.  Altre  volte  fi  vsò  in  quello  modo . Poncuafi  il  corpo  nel  mezo 
della  ttrada  fopra  vn’alto  Catafalco  rutto  di  nero  addobbato, & fopra  il  capo  poneua- 
no  vn  baldachino.  Dal  luoco  della  ttrada  della  cafa  del  defonto  erano  le  bàche  coper 
te  à nero,  doue  ftauanoà  federe  tutti  li  parenti  del  defonto  velliti  à nero , fin  tanto 
che  veniua  l’hora  di  leuare  il  corpo  per  portarlo  alla  fepoltura;fie  prima  che  giùgeflc  il 
Clero  alla  cafa,  tutti  gli  huomini.ò  fratclli.ò  figliuole.ò  nepoti.ò  limili, che  fodero  del 
morto,  vfeiuano  di  cafa  mantella»  infino  à’  piedi  à nero;  Se  polli  in  fila  da  quella  par- 
te fecondo  il  grado, & l'età  loro,  erano  con  breuc  cerimonia  vilitati  da  gli  amici,  col 
condolerfi  della  perdita  del  defonto;&  giunto  frà  tanto  il  Clero, il  corpo  fi  Ieuaua,fie  lì 
portaua  alla  Chicfa  per  fepellirlo.  Ec  quella  limile  cerimonia  fi  coflumaua  di  fare  nel- 
la nobilittima  Città  di  Siena.  Ritrouauafi  in  tanto  tutta  Italia  grandemente  afflitta.fie 
dalla  carcflia , & dalla  peflitcnza , che  da  ogni  parte  la  faccuano  miferabile  ; fie  erano 
gli  huomini  venuti  à tale  (lato,  che  più  collo  bramauano  la  morte,  che  di  viucrc.Purc 
conofccndo  gli  huomini,  che  quello  tutto  cralor  dato  in  cafligo  de’ grandi  peccati  da 
loro  contra  Iddio  commetti,  riuolti  di  cuore  al  Signore, con  le  opere  diuote.fie  Chri- 
ftiane  cominciarono  ad  emendare  la  malapattata  vita  ;&iprimi  che  conatti  publi 
cidi  penitenza  mottralfcro  di  placare  l’ira  di  Dio,  furono!  Perugini  spercioche  vn 
certo  Eremita  huomo  di  gran  fantità,  rocco  dallo  fpirito  di  Dio.fì  palesò  al  popolo 
con  dire , che  Iddio  gli  haueua  riuelato , che  fe  gli  huomini  non  lafciauano  la  federa- 
ta vita  loro,  & non  domandalferomifericordia.  Iddio  in  brcuefpatiodi  tempo  con 
horribile.fie  fpauentofa  morte  gli  haurebbe  cattigati.Le  quai  parole  tanta  forza  heb- 
bero  ne’petti  humani , che  fenza  punto  tardarc,acccttando  la  gratia  del  Signore, vbi- 
dirono  al  (anco  inuitodell’Ercmica , fieli  ridulferoà  penitenza  falucare.  Percioche 
gli  huomini,  fiele  donne  di  quale  fi  folte  eradc,  fpogliari  ignudi  infino  all'vmbilico, 
con  funi  nodofe  cominciarono  àdarfi  feueradilciplina , andando  a guifa  di  vn  bene 
ordinato  etterato  per  le  ftrade,  bagnandole  Se  di  (angue, & di  lagrime , Se  ad  alta  vo- 
cechiedendo  mifericordia  al  grande  Iddio,Seinuocando  il  fanrittimo  nome  di  Ma- 
rx a Vergine,  che  appretto  H fuo  figlinolo  impctràtte  la  falute  loro.  Sidepofero 
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gli  odij , & gli  piu  crudeli  nemici  col  bacio  della  pace  inficine  fi  pacificarono.  Et  vfei 
ti  della  Città  con  il  Vcfsillo  della  Crocc,paffarono  ài  luoghi  vicini  ; di  che  maraui— 
oliandoli  i popoli , percolisi  dalla  liefla  pietà,  entrauano  nella  loro  Schiera  parimente 
aifciplinandofi , & domandando  mifericordia  à Dio . Pafsò  qucAo  penitente  effera- 
to dalla  Tofcana  nella  Marca,*  dalla  Marca  nella  Romagnafil  quale  in  ogni  luogo  có 
grandissima  dcuotione  era  accettato.  Grimoleli  alti  1 o.  di  Ottobre  vennero  à Bolo 
gna.doue  furono  dal  Vefcouo , dalli  Magiftrari  della  Citta, & da  tutto  il  popolo  hono 
ratamente  riceuuti.  Bolognelì  anch'efsi  facendo  il  limile  confclTari,*  communicaci, 
& vediti  di  facco,palfaro  noi  Modena  ; douc  introdotti  dal  Vefcouo  di  quella  Città , 
per  accrefcere  maggior  diuotione  ne  penitenti , publicamente  mofiro  loro  il  braccio 
di  San  Geminiano  ;&  mentre  il  popolo  addimandaua  mifericordia  àDio,vna  donna 
indemoniata  reAò  libera  dallo  Spirito,  che  la  opprimala . Tornati  i Bologne!!  alla 
loro  Città , Modeneli  anch’efsi  paffarono  con  l'iAeflò  ordine  à Reggio , & cofi  fece- 
ro quali  tutte  le  altre  Città. Quella  nuoua  Religione  adunque  tradotta  di  luogo  à luo 
go,fu  dal  vulgo  chiamata  la  Compagnia  dc’Diuoti,*  l'anno, detto  l’Anno  di  genera- 
le diuotione;  & la  prima  Cógrcgationc  di  tali  huomini.che  in  Bologna  s’introduccflc 
( perche  li  detti  Deuoti  erano  totalmcte  al  fcruigio  de’  poueri  infermi  intenti,  & folle 
uauano  quei, che  per  difagio  quafi  fi  moriuano)hcbbc  il  nome  della  Compagnia  delia 
Vita.  Vogliono  alcuni  fcrittori , che  quefia  Compagnia  la  introduceffe  nella  Città  vn 
Beato  Riniero  Perugino,*  che  quefio  Beato  foffe  quello  Aeffo  Eremita, di  cui  habbia 
mo  hora  ragionato.il  che  piamente  creder  li  può,&  deue;  poiché  quei  deuoti  Tempre 
da  indi  in  poi  ha  no  hauuto  in  veneratone  il  nome  di  quel  Beato,  & anco  dura,  & nel- 
la loro  infegna  portano  la  fua  effigie.  In  quefio  iffelTo  anno  Giacomo  Buoncambio 
Vefcouo  di  Bologna.effendo  à MalTumatico  Palazzo  del  Vcfcouato,  Se  palleggiando 
per  vn  corridore,il  corridore  inopinatamente  ruinò,*  egli  reAò  morto,haucdo  retto 
la  Sede  Epifcopale  anni  1 7.  in  circa.,  Fu  il  fuo  corpo  portato  à Bologna,  & con  pom- 
pa funeree  fcpellito  nella  Chicfa  di  S.Dominico  aitanti  l'Altar  maggiorc.Succefie  in 
luogo  fuo  Ottauiano  Vbaldini  fratello  di  Octauiano  Cardinale , il  quale.mentrc  viue 
ua  Innocenzo  Quarto,fu  da  lui  Pontefice  eletto.  Fu  quefio  Vefcouo  gran  letterato,* 
huomo  di  molta  prudenza,*  mentre  vide  honoratamente  goucrnò  il  Vcfcouato  ; & 
fra  tutte  le  lodi,  la  più  illuftre,  che  gli  fi  pofsi  dare,  fu,  che  accettò  nella  Città  nuoui 
Ordini  di  Rcligiofi,  che  viuctuno  in  poucrtà,  per  li  quali  hoggidi  Bologna  lì  troua 
abbellita  di  bellissimi,*  amplifsimi  Monaficrij.come  à Tuo  luogo  fi  dirà.  In  tanto  Ca 
ftcllaro  di  Guidone  Bolognefc,huomo  di  gran  prudenza,fu  eletto  per  vno  dc’quattro 
Pretori  di  Piacenza.  L’anno  Seguente  effendo  Pretore  di  Bologna  Matteo  da  Coi  rog- 
gio, & Caficllano  di  Andalò  Senatore  diRoma;  i Romaniche  poco  vbidiuano  in  que 
fti  tempi  al  Pòntefice.lo  Fecero  carcerare  inficine  con  tutta  la  Sua  famigliaquali  ceni 
per  le  attioni,*  progrefsi.ch’egli  folle  tale  per  calonnia,*  non  per  fuo  male  operare. 
La  qual  nuoua  vdita  à Bologna, Bologne!!  aH’incontro  fecero  prigioni  tutti  i Romani 
Cherìci , & laici,  che  fi  ritornarono  in  Eologna . ScrilVe  il  Pontefice , & gli  ammoni , 
che  doueflcro  tofto  lafciarli  liberi  ; ma  domandando  Bologne!!,  che  prima  li  libcraf- 
feil  Senatore,*  gl’altri  prigioni;il  Papa  Sdegnato  interdille  la  Città,*  priuolla  dello 
Studio . Stettero  Bologncfi  per  alcuni  giorni  Sotto  quefia  cenfura.per  vedere, che  fine 
hauclfe  d'hauere  quel  fatto;  ma  accortili  del  danno,che  potemmo  cagionare  à li  Bef- 
fi,* al  Senatore, mandarono  quattro  Ambasciatoti  al  Pontefice,*  furono  Nilio  Ga- 
rifendi,  Apollonio  Cozzadini , Ramberto  G h ili  1 ieri , & Geminiano  Balduini.il  quale 
nel  mezo  del  camino  morì . Furono  dal  Papa  lietamente  veduti,&  accarezzati  ; & ha- 
uendo  vdite  le  lor  ragioni.conofcendo  l’aggrauio.che  à Caficllano  era  fattoio  liberò 
inficme  con  tutti  i Suoi . Vogliono  alcuni  Scrittori,  che  Caficllano  di  nuouo  nella  di- 
gnità Senatoria  folle  ripofto.  Ma  gli  annali  di  Bologna  communcmente  dicono, che 
liccntiati  gli  Ambafciatori  dal  Pontefice,*  hauuta  la  bencdittione,li  partill'cro  di  Ro 
ma  inficine  con  Ottauiano  Vbaldini  Cardinale , l'Arciuefcouo  di  Raucnna , Filippo 
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Liazari  Bologncfe , l’ Arciucfcouo  di  Barri , & altri  Prelati, & Cartellano,  li  quali  tutti 
furono  incontrati  ( clfcndo  prima  liberati  di  carcere  tutti  li  Romani  ) con  grandifsi- 
m a allegrezza , & pompa.  La  mattina  feguenre  il  Cardinale  haucndo  nella  Chiefa  di 
S. Pietro  in  Bologna  celebrata  lamella  (bienne,  rimolTe  l’interdetto  dalla  Citti. 
Poi  confacrò  l' Aitar  maggiore  di  San  Pietro , & lafciò  in  perpetuo  la  indulgenza 
di  vn’anno,& giorni  quaranta  i chiunque  in  tal  giorno  vifitartcil  detto  Altare.  In 
quello  tempo  l’ordine  de’Caualieri  della  Miliria  di  S.  Maria,  che  poi  fi  chiamò  de’ 
Frati  Gaudenti , hcbbc  principio , & fu  il  di  dell’Annunciatione  della  Madonna  ; del 
quale  ordine i primi  capi,&inrtitutori  furono  Peregrino  Cartelli , Catcliano Ma- 
lauolca , Loderingo  Andato,  Grnamonte , ò Giramonte  Cacciancmici.V golino  Lara 
bcrtini , tutti  nobili  Bolognefi , Se  Caualieri  aurati . Si  vnirono  anco  a quelli  Schian- 
ca  Liazari  da  Reggio,  & Rainiero  Adelardi  Modenefe . Il  capo  di  qucft’Ordine  fi 
domandati!  il  Priore , & viuciiano  quelli  Caualieri  fotto  la  regola  di  Santo  AgoRino, 
& era  lor  legge  di  vertire  di  tonica  bianca , con  la  foprauerta  di  colore  cinericio , con 
la  Croce  roda  in  campo  bianco,  & con  due  delle  di  fopra,  & facciano  profefsio- 
ne  di  difender  le  vedoue , & i pupilli , & comporre  la  pace , & la  concordia  fra  ne- 
mici, & di  pigliar  l’arme  per  difenfione  della  Tanta  Chiefa  Romana.  Quelli  erano 
edemi  da  molte  grauezze, gabelle ,& datij  della  Citti.  Ottennero  quelli  nobili 
huomini  molti  ricchi  Monalleri  per  vari  luoghi  d’Italia  i&  fra  gli  altri  hebbero 
dal  Senato,  & dal  Vefcouo  il  monafterio  detto  di  Cartello  de’Britti,  gii  habitato 
da  Frati  di  S.  Giacomo  di  Sauena  ; & in  Bologna  habitarono  nel  Borgo  dell’Oro.  Di 
quelli  Caualieri  nel  libro  de  Statuti  della  Citta’  di  Bologna  a fo.  557.  coli  fi  legge. 

„ Attendente s quod  ordo  Fratrum  Militi*  S.  M a r i ae  Virginia  Glorio/ * , tàm  profef- 
fornm,  quàm fccularium  primordittm  fumpfità  nobilibus  tiris  originalibns , & antiquis  ci- 
uibus  Ciuitatis  Bortoni*,  &à  Sede  MpoSlolica  confirmatus,  multa  priuilegia,  beneficia , im- 
munitatct  inuenerunt  i Sede  predilla  Mpo{lolica,ec  etiam  à Communi  Bononix  temporibus  re 
troalfis  , tàm  in  capite,  quàm  in  membris,  & eiu/dem  Fratres  qui  funt,  & prò  tempore  fue- 
rint  inter  ceteros  prxrogatiuam  habere  merentur . Dcccrnimus , & mandamus , quid  omnes 
& /iuguli  Officiale s /arili*  Ecclefi*,  & Comminili  1 Sonarti*,  quorumeunque  nomine  cenfcan- 
tur,  & cetcri  quicun  que  iurif ditiioni  Bonon.  fubditi  tcneantur  fua  qu*cunquc  priuilegia,  be- 
neficia , immunitates,  tàm  qua  nunc  eis  compctunt , quàm  oh*  cifdem  compctent  in  futurum 
obfcruare  ; & ip/os  Fratres  inipfis  defendere,  & tueri  ab  omnibusqne  grauaminibus  ,& 
iniurijs  pcrfonahbus , & realibus , & etiam  à quibufeunque  perfonalrbus  tàm  gcneralibus , 
quàm  fpiritualibus  eofdem  protcgerc , & eximere , & exemptos  illxfos  perpetuò  conferuarc , 
nullusque  contra/ac  ere  audeat , rei  pr*/umat , & quod  contrafieret , non  talct  ipfo  iure . Et 
nihilommus  contrafacicns  arbitrio  Toteflatis  puniatur.  Et  fi  ipfe  Toteflas  contrafaceret,p*nà 
incidat  quinquaginta  librar um  Bonon.  Carnet * Borioni * appucandarum,  prxter  indignano— 
nem  Domini  nofbri  l e s v (Turisti,  & Glorio/*  Virginia  Mani-ni,  cuius  fe  mi- 
ni/lros  appellane , quam  fe  nouerint  incurfuros . Declorante!  , quod  tx  pradillis  non  intendi 
mus  talea  Fratres  eximere  ab  omnibus  generalium  colletlarum , datiorum,  tei  gabellami»  , 
feualiorum  . Mandantcs  etiam, quid nullus  decctero  audeat, ttl prx/umat  affiemere,  deferre , 
retinere  ,/eu portare  habitum  Fratrum  pr*ditlorum,nifi  in  ipfo  ordine pro/efsionem  fecerit, 
tei faltcm  prò  Ti/ouitio  receptus  fuerit , & ipfius  ordina  yitam , &■  regulam  teneat , & 0 b- 
feruct,&  tempore delationis  habitus ipfi Ordini  debitam  reuerentiam , tei ob/eruantiam  iux 
ta  regulam  Ordinis  antcdilh  faciat,  de  quibus profitentibus  ritam,&  Regulam  tcnentibus ,& 
obedientiam  , Cr  reueren.  iam  facientibus , tei  non  credatur , & fietur  dilla  fimplici  Trio- 
rii  diliorum  Fratrum  regnlarium  Conuentus  Bononienjis  durante  fuo  officio',  & fialiquis  con- 
trafceerit,panam  incidat  due  aitar  um  librarum  Bonon.  Et  nihilommus  ipfum  habitum  depont 
re  teneat ur , &■  compellatur  per  Toteflatcm  Bononix , ad petitionem  dilli  Trioris , tei  S indi- 
ci dilli  Conuentus  ■ Ritrouandofi  Filippo  Arciucfcouo  di  Raucnnain  Bologna,  innan- 
zi la  Chiefa  del  Monafterio  di  S.  Stefano,  alla  piazza , che  riguarda  il  detto  Mona- 
ftcrio,  alti  tre  di  Maggio,  fendo  prcfentiil  Vefcouo  d’Imola,  il  Vefcouo  di  Cornac- 
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chio,  l'Abate  di  Nonantola , il  Pretore  di  Bologna,  Bonauentura  Sauignani,  Alberi 
co  da  San  Piero , & Franccfco  di  Accurfio  Dottori  di  leggi , Cartellano  de  gli  A oda- 
lo, & Rodolfo  Guidoni  Cittadini  Bologne!! , il  Clero, & il  popolo  tutto  di  Bologna; 
& celebrata  che  fu  la  Metta  folenne.per  comandamento  dell’Arciuefcouo  di  Raucn- 
na , Ottauiano  Vbaldino  fratello  di  Ottauiano  Cardinale , cttendo  flato  già  da  Inno 
cento,  mentre  ch’egli  viueua,  eletto  (come  di  fopra  li  ditte)  fù  confàcrato,&  egli  pre 
fe  il  giuramento  di  fedeltà  auanti  l'Arciuefcouo, toccando  con  le  mani  corporalmen- 
te il  Tanto  Euangelio , fotto  querte  formali  parole . Ego  OCtanianus  fresbyter , & con- 
fecratus  Epifcopus  Ecclcfut  Sanili  Tetri  Bononienfu , fidelii , tr  obediem  ero,  &c.  San- 
ila Romana  Ecckfia , tibie).  Thilippo  ^ trcbiiiacono  Rauenn.  confecraton  meo  , fuccef- 
foribusq.  tuii  canonici  ingredientibus , & confecratis  &c.  Ex  Rog.  Tetri  Caufanda- 
lenfu  Imp.  Hptarif . Ora  hauendo  i Fiorentini  prefe  l’armi  in  mano  per  infìgnorirrt 
di  alcune  Cartella  nel  Mugello,  che  erano  de  gli  Vbaldini,&  tanagliando  quel  paefe, 
Bolognefì  con  le  lor  genti,  torto  pattarono  ài  monti  per  foccorere  gli  Vbaldini  fuoi 
confederati;  ma  Fiorentini  auifati  del  gran  foccorfo,  fi  ritornarono  à dietro  lafciando 
gli  Vbaldini  in  pace.In  tanto  fi  fabricaua  il  Campanile  di  San  Franccfco  in  Bologna, 
& per  fabricarlo  il  Senato  pofe  la  macina  àfoldi  quattro  di  Bolognini  d’argento  per 
corba,&  il  fomigliante  fecero  del  Tale . Hauendo  in  quello  mero  Aleflandro  mi.  ca- 
nonicato S.  Chiatain  Anagna,  fperandodi  pacificare  Vinidani.St  Genoucfi  inficine, 
che  haueuano  l’arme  in  mano  per  cagione  della  Chiefadi  S.  Sabàin  Tolomaidc , fe 
n’era  andato  à quello  effetto  in  Viterbo  ; doue,  mentre  che  egli  fi  trauaglia  in  que- 
llo negotio  di  fouerchio,  mori . Vacò  dopo  lui  tre  mefi,&  quattro  giorni  la  Chicfa,& 
fu  finalmente  eletto  Vrbano  mi.  di  bellifsimo  ingegno.  Nel  mede  limo  anno  li  Fra- 
ti de’  Scrui  di  Santa  Muti  hebbero  l’habitatione  in  Bologna  nel  Borgo  detto  di 
S.  Petronio.  Et  Bitifia  Gozzadini  famofa  Dottòrcffa,  & nobile  Bologncfe  in  quello 
tempo  alli  3 .di  Nouembre  morì,  per  cagione  di  vn  diluuio  d’acqua, che  fu  à di  primo 
d’Ottobre;  pcrcioche  effondo  lei  in  villa,  & fuggendo  di  notte  l’impeto  dell’acqua 
del  fiume idice,  ricoucrandofi  in  vna  cafad’edihcio  le  cadde  addorto,doue  morirono 
con  etto  lei  due  altre  dónc,&  quattro  huomini;  i fondamenti  della  qual  cafa  fi  veggo- 
no ancho  nel  detto  fiume  fra  la  Ricardina,&  la  Mczolara;  Se  nel  di  che  ella  morì,  nò  fi 
lette  alle  fchuole;  benché  fotte  il  principio  dello  fludio;  & Odofreddo  dottor  famofo, 
che  in  Bologna  era  all'hora,  con  moke  lagrime  accópagnò  il  corpo  infino  alla  fcpol- 
tura . Era  folita  dire  quella  fauia  Donna , che  amaua  fuo  Padre , perche  egli  l'haucua 
generata  ; ma  che  amaua,&  honoraua  Odofreddo.perche  ella  era  nata  al  mondo  nel 
tuo  tempo , Scritte  cortei  fopra  la  1.  fi.  tt.  de  nee.  geli.  Et  fopra  la  1.  omnes  populi  ff. 
de  iuft.&  iu.  L'anno  feguente,  che  fu  di  nortra  lalute  M C C L X 1 1.  cttendo  A ndrea 
Leno  Vinitiano  Pretore  di  Bologna , fu  coli  gran  fccco,per  non  ctter  quali  mai  pio — 
uuto,che  la  terra  non  produtte  quali  niente  per  Io  viuere  humano;di  manieratile  rten 
tando  gli  huomini,  8:  gli  animali,  fi  cominciò  à dubitare  grandemente  di  qualche 
tirane  infermità,  & pelle  ; il  perche  alle  preghiere  del  Vefcouo  di  Bologna , li  dcuoti 
della  Vita  con  folénc  processione,  accompagnati  da  gran  numero  di  gente,  pattaro- 
no à cartel  Leone  cantando  Lecanic,  Salmi,  Hinni , & Gradoni  per  impetrare  da  Dio 
la  pioggia . Poi  inuiati  vedo  Modena  per  vifitare  la  Chiefa  di  S.  Geminiano , dal  Ve- 
fcouo,dal  Clero,&  dal  Magirtrato  di  quella  Città  forano  incontrati, & benignamente 
riceuuti  ; & giunti  alla  Bafilica,  il  Vefcouo  (alito  fopra  il  pulpito,  fece  vna  bellissima, 
& deuotifsima  Oradone;  poi( fecondo  il  collume  di  quel  luoco)  mottrò  loro.  Se  à tut- 
to il  popolo  il  braccio  di  S.  Geminiano;  al  cui  afpetto  vn’altra  donna  longamente  af- 
fediata  dal  demonio! li  come  dell’altra  auenne, della  quale  habbiamo  detto)miraco- 
lofamente  fi  liberò.  Se  fu  colia  loro  prieghi  placato  il  fommo  Iddio  ; il  che  mandò 
la  pioggia, & efsi  ottenuto  il  loro  incentto,&  liberalméte  da  Modenefi  trattati,ritor- 
naronoà  Bologna.  In  tanto  iLuchelì  accordatili  con  il  Conce  Guido  Nouello  de' 
Contiguidi  Vicario  del  Re  Manfredo , fu  comandato  à Guelfi , che  erano  in  Lucca , 
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che  fra  tre  di  douefl'ero  fgombrar  della  Cittì, 4c  fuo  contado,  fotto  pena  della  robba, 

& della  vita  ili  quali  tutti  vfcendo,  pacarono  per  l’AIpi  à Bologna  con  grandissimi 
djfagi,  & danni  delle  loro  donne.e  de'  loro  figliuoli.  Dopò  quella  reuolurione  di  Lue 
ca,  Itando  li  detti  Guelfi  in  Bologna  poueri , occorfe  .che  in  Modena  nacque  guerra 
frìGuelfi , & Ghibellini  ; & i Guelfi  mandarono  per  foccorfo  ì Bologna  dalli  detti 
Guelfi,  de’  quali  ve  n'andarono  gran  numero,  chi  a piedi,  tu  chi  ì cauallo  ; Se  hauen- 
do  cacciati  di  Modena  i Ghibellini , quelli  Irebbero  gran  parte  de  i beni  loro,  di  mo- 
do , che  di  poueri  fi  fecero  ricchi . fecero  anco  il  limile  in  Reggio,  elfendo  loro.Ca- 
pitano  Forefe  Adimari , doue  fù  concedo  loro  godere  i beni  di  quei  Ghibellini , che 
d’indi  furon  cacciati. Haueua  in  tanto  il  Pontefice  incaminato  verfo  la  Francia  il  Car- 
dinale Ottauiano  Vbaldino  per  Legato,  per  leuar  di  lì  vn'eflcrcito, chiamato  in  que- 
llo palio  dal  Biódo  de’  Crocifignati.òc  accompagnarlo  in  Italia,  fendo  defiderofo  di 
frenare  i Bàdcrcfi,  che  in  Romagouernauano,  fcnz.a  fare  (lima  del  Papa;&  anco  per- 
che il  Re  Manfredi  turbaua  molte  contrade;  & nella  Lombardia  in  vari  luoghi,  come 
fi  è tocco, ftauano  armati  i Ghibellini.il  qual  Legato  hauedo  raunato  in  Fracia  buon 
numero  di  gete  fotto  la  códotta  di  Guidone  Vefcouo  Altifsiodonéfe.egli  s’inuiò  aui 
ti,  & venne  a Milano,  doue  in  poche  hore  accortoli  d'alcune  occulte  ingiurie,  & llra- 
t agenti  di  Martino  Turriani,  che  dominaua  Milano,  tollofe  ne  vfei  della  Cittì,  & an- 
dò al  Pontefice.^  hauendolod'ognicofa  ben'infl rutto, con  grande  inftanza procurò, 
che  Olitone  Vifconte  hiueflTe  l’Arciuefcouato  di  Milano,  & ne.fu  confacrato.  Di  che 
(degnato  Martino , fubitamente  occupò  tutei  i beni  Archiepifcopali  ; la  qual  cofa  in- 
cela dal  Pontefice,  interdille  la  Cittì  di  Milano , & minacciò  Martino,  come  vfurpa- 
tore  de  i beni  Ecdefiallici.Giunto  adunque  l'cffercito  Francefe  nel  Piemonte,  non  fi 
fidando  l’Altifsiodonenfe  di  accollarc  i Milano,  Io  lafciò  iman  diritta,  &pafsò  pe'l 
Bergamafco,8r  venne  alle  confina  del  Brefciano  per  vnirfrcon  Mantouani,  Reggiani, 
Modcncfi,&  Bolognefi.  Poi  venne  allarmi  nel  territorio  di  Brefcia  col  nemico  Vber- 
to  Pallauicino,&  facilmente  loruppe,  & pofe  in  fuga  ; & pattando  liberamele  il  Pò,& 
incaminarofi  per  lo  paefe  amico  del  Bolognefe.e  poi  di  Tofcana.palfò  i Viterbo,  do- 
uc  hauura  la  benedittione  dal  Pótefice,  voltatoli  verfo  1’ Vrbinato,&  l’ Abbruzzo,  per 
turco  pofe  in  fuga  i Sarracinifoldaci,&  amici  del  Re  Manfredo . In  quello  «letto  tem- 
poli  Frati  Predicatori  di  Bologna  parendo  loro,  che  il  corpo  del  fuo  gran  Padre , & 
Patriarchi  fi  ripofatte  in  vn  fepolchro  rozzo, & femplice, deliberarono  di  fabricarne 
vn' altro  più  ricco,  & gloriofo,  & con  lciimofine  de’  fedeli  cominciarono  la  detta  im- 
prefa,  defignado  il  detto  fepolcro  quadro,  di  candidifsimo  marmo,  & tutto  ornato  di 
fiere  ’hillorie.  In  tato  l’ Arciuefcouo  di  Rauéna  concede 40.'giorni  per  ciafcun  giorno 
a chi  ì carne’nudafi  difciplinatt'e.vifitado  la  Chiefa  de’  Frati  di  S.Giacomo  ì Sauena. 
Il  che  anco  hiueua  latto  Alertandro  mi.  poco  prima  che  moriflc,  concedendolo, 
giorni  d' indulgenza  ì quei,  che  annualmente  fi  difciplinattcro  nella  detta  Chiefa  di 
detti  Frati.  Vrbanoconfirmò  di  nuouo,&  approuò  la  Religione  de’  Frati  Semiti, che 
di  prima  Aleflandro  haueua  confirmata . Ora  hanendo  Michele  Paleologo  Impera- 
tor  de'  Greci  fatto  prigione  Guglielmo  Villa  Prcncipe  dcll'Achaia,  patto  fopra  Co- 
ftantinopoli,  doue  era  Balduino  Imperatore  de’  Greci, & l’hebbe  ; & Balduino  tradi- 
to da’  fuoi , fuggendo  con  molti  de'  Tuoi  Latini  al  porto , (opra  quei  pochi  legni , che 
iui  trouò , imbarcatori , patto  in  Italia, per  andare  à Roma  i chiedere  aiuto  al  Papa  ; 
flc  venendo  ì Bologna,  fù  dal  Magiltrato  di  quella  Cittì  cortefemente  riccuuro,  & ho 
norato  . L’anno  feguente  Giacomo  Tauernieri  Parmigiano  fù  eletto  Pretore  di  Bo- 
lognaiìc  Vberto  Pallauicino  entrido  nel  territorio  di  Bergamo,  tutto  lo  pofe  ì terrò, 
te  i fuoco  ; Se  aiutato  da  i Catanei , Se  Valuattori  inimici  del  Turriano  Pretóre  di  Mi- 
lano, cacciati  da  lui , foggiogò  Bergamo,  Reggio,  & Modena,  Se  (come dice  il  Caui- 
teUio  ne’  fuoi  annali  ) fé  Bolognefi  non  gli  haueflcro  valorofamente  fatto  refiftenza , 
pigi  tana  anco  Bologna.  Ora  entrato  il  Pretore  nella  fuadign  iti,  -totto  s’accorfe  de 
gnmaflini  odij , che  erano  fra  i Cittadini  ,8c particolarmente  fraleduenobilifsime 
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famiglie  Lambcrtazzi,  & Gieremei,#  ponendoli  in  animo  di  tentare  fra  di  loro  la  pa 
ce,  mentre  che  in  quefta  imprefa  fi  trauagliaua,i  Lambcrtazzi,  che  poco  al  pacificarli 
èrano  impiegati , procurarono  con  ogni  Audio  loro  ( per  offendere  i Gicremei  ) che 
; Pietro.  Pagani  Cittadino  Imolcfe , & potente  occupafte  Imola , & le  ne  faceffe  figno- 
re.accioche  d’iodi  poi  nccacciaffe  tutti  gli  amici  de’  Gieremei , & fpianaflele  lor  ca- 
fc,  il  quale  coli  fece.  Leuata  adunque  Imola  dalla  vbidienza  de'fiologneli,  anco  d’in- 
di cacciò  Giacopino  Prcndipartc  Eologncfc,  benché  altri  dichino  ch’egli  l'vccideflc, 

1 che  quiui  era  Commiffario,&  Gouernatorc  à nome  della  Città  di  Eologna.  Spiacque 
di  [maniera  quello  fattosi  Senato, che  fobico  vi  mandò  fopra  potente  efferato  col 
Carroccio , fotto  la  cura  dd  Pretore . Il  che  intendendo  Pietro , & vedendoli  fenza 
fuffìcientc  prouilione  per  difenderft , li  pofe  infieme  con  gli  altri  della  fua  fattione  in 
fuga  ; Se  Bolognefi  fenza  colpo  di  fpada.  Se  fenza  alcuno  có  trailo  rihebbero  in  potedà 
loro  la  Città  d'imola . Et  perche  Pietro  Pagano,  ò altri  non  poteffe  fpcrarc  di  ridurla 
à nuoue  ribellioni , ò di  fortifìcaruifi  dentro,  il  Pretore  di  Bologna  raunato  buon  nu- 
mero di  Guadatori,  fece  riempire  tutte  le  fòrte,  che  circondauano  la  detta  Città,  c la 
Boccila,  che  poco  fà  vi  era  (lata  da  Federico  fabricata  ; & fece  ruinare  anco  i ferragli, 
per  li  quali  alla  Città  fi  entraua . Et  hauendo  quietata  la  Città,  Se  ordinate  in  effa  tut- 
te le  cofe,  vittoriofo  ritornò  à Bologna . Mentre  che  Bolognefi  hebbero  l’arme  in  ma 
no  concra  gITmolefi,  nacquero  alcune  differenze  tra  il  Conte  Mainardo  da  Panico , 
Se  Vguccione  de  gli  Arienti  Bologncfe,all’hora  Giudice  del  Pretore, per  cagione  del- 
le qualiil  Conte  hauendo  in  fua  compagnia  Carlo  figliuolo  di  Napolionc  Gozzadini, 
affali  Vguccione,  id’vccife.  Il  perche  le  parti  fileuarono  in  arme  ,& erano  già  in 
punto  per  ifpargere  di  molto  fangue,  fe  rodo  il  Pretore  con  tutta  la  Corte  armata 
non  vi  6 traponcua , il  quale  fubito  quietò  l’incominciato  tumulto . Volle  però  il  Pre 
tore,  che  tale  eccedo  commelfo  folft  punito,  & che  ambedue  le  parti  conofccffero 
il  fno  errore,  & per  quella  cagione  confinò  due  de’Gozzadini,  come  ancho  molti  altri 
dell'vna,&  l’altra  parte  ,haucndog!i  prima  fatti  pagare  buona  fumma  di  danari. 
In  tanto  vedendo  il  Papa , che  con  gran  con  figlio , Se  prudenza  bifognaua  rimediare 
alle  cofe  della  Chiefa , pigliò  partito  di  liccntiare  li  Crocclìgnati,  dc’quali  fi  è ragio- 
nato di  lòpra , Se  perfuadere  à Lodouico  R è di  Francia , come  fece,  che  douede  man- 
dare in  Italia  al  conquido  del  Regno  di  Sicilia  Carlo  Conte  di  Prouenza,&  di  Angio- 
ia  fuo  fratello , per  liberate  la  Chiefa  dalle  mani  di  Manfredo  ; con  quedo,  ch’egli  al- 
le fue  fpefe  conquidane  quel  Regno , & lo  riconofcefTc  come  feudo  di  Santa  Chiefa . 
Bolognefi  adunque, che prefentirono  laintcntionc  di  Vrbano,  chcchiamaua  in  Itar 
lia  Carlo  di  Angioia , penfarono , che  bene  mettere  perloro,  di  flabilire  nouellamen 
te  l’amicitia  col  Re  Lodouico , Se  non  afpcttare , che  le  armi  calaffero  in  Italia , ò for- 
fè fecero  Eolognefi  quedo  di  mera  benouolcnza , Se  fidamente , come  fcriuono  alcu- 
ni, per  rinouare  l’antica  amicitia, che  era  data  fra  quel  Regno, & la  Città di  Bolo- 
gna;  màcome;fi  fia;,  mandarono  quattro  Ambafciatori  al  Rè,  quali  furono  Alef- 
fandro  Afinelli,  Antonio  Prcndipartc  ambidue  Caualicri , Giouanni  Boccadicane,& 
Pietro  di  Guelfo  Griffoni  ;li  quali  gionriallaprefcnzadi  quel  Re,  humanifsimamen- 
te  furono  raccolti;  al  quale  hauendo  modrato  l’antico,  & inferuorato  affetto , che  il 
popolo  di  Bologna  portaua  à quel  felicifsimo,&  potcntifsimo  Regno;  il  Re  accettò  il 
prontifsimo  animo  del  Senato  di  Bologna, offerendoli  pronto,  & amoreuole  in  ogni 
occorrcza  per  quella  Città.  Et  per  dare  qualche  fegno  della  fua  gratitudine,creò  Ca- 
ualicri Pietro,  & Giouanni,  dui  de' detti  Ambafciatori  ;&  al  fuo  partire  donò  à 
ciafcun  di  loro  ricchi , Se  preciofi  doni . Tornati  che  furono  à Bologna , il  popol  tut- 
to , come  ficuro  di  haucre  vn  propugnacolo  fortifsimo  in  tutte  le  tue  auerfità , fece 
gran  fegni  di  allegrezza . Di  quanto  fono  per  dire  hora,  chiaramente  fi  può  conofce 
re  quanto  il  gouerno , Se  la  Signoria  de’  Bolognefi  foffe  amoreuole,  & piena  di  carità, 
poiché  molti  popoli  di  loro  fpontanea  volontà,  & fenza  edere  forzati  dal  bifogno, 
eleggeuano  di  fottoporfi  ,&  di  effer  gouernati  da  loro;&  di  quedo  ne  diede  fogno  que 
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(l’anno  il  Commune , & huomini  di  Britenoro,  che  bramofi  di  haner  pace,  & amici- 
eia  con  Bolognefi , per  lettere  diedero  raguaglio  di  quefto  lor  defiderio  al  Pretore  di' 
Bologna  ; il  quale  inficine  con  gli  Antiani , & Confoli  de’ Mercanti , & Popol  di  Bo- 
logna nel  Configlio  Speciale , & Generale  di  quello  trattò,  & piacendo  a tutti  la  pr<>- 
pofta , il  Cofiglio  clcfle  Sindico  Vgolino  dalla  Paglia  à nome  del  Commune , & del- 
la Vniuerfità , & Popolo  di  Bologna  con  ampia,  & libera  potefta’  di  trattare  con  Bre- 
tenorefi  quefto  negotio.  D’altra  parte  il  Commun  di  Bretcnoro  elefle  per  findico  \otP 
chiamato  Attendolo , tc  venuti  amendue  à commune  concordia , corirrafièro  aroici- 
tia  con  le  infraferitte  conuentioni , cioè . Chi  gli  huomini  di  Bretcnoro  ognanno  elegge- 
ranno , dr  aicm.tr anno  fcr  Rettore , ir  Gommatore  colui,  che  farà  dalla  Città  di  Bologna 
'eletto  :il quale habhiahauere con ejfo lui vn  Giudice  competente , che fia  Bolognefe  ,dr  tenga 
ragione  à tutti  li  Bretenorefi , Jet  ondo  la  forma  dilli  Statuti  di  Bretcnoro  ; & il  detto  Pretore 
babbitt  dal  Commune  di  Bretcnoro  trecentouinti  lire  Rinomate  ptr  fuo  feudo , dr  falario  per 
ciafeun  anno , dr  fia  obligato  di  mantener  la  pace,  dr  concordia  fra  le  parti  de’  Mainardi,  &•- 
Bulgari,  fecondo  tl  tenore  dell'  lflromertto  della  detta  pace.  Che  gli  huomini  di  Bretcnoro 
faranno  esercito  per  tutta  la  Romagna  doue,dr  quando  il  Commnnc  di  Bologna  faràgucrra , 
fe  però  da’  Bolognefi  faranno  iper  u tmbcf datori , òfter  lettere  ricercati  : dr  alle  loro  fpefe  ra- 
gunarannof  ridati  à piedi , dr  à cavallo  alla  volontà  del  Commune  di  Bologna . Che  nella  fefla 
di  San  Timo  Jpoflolo  del  mefedi  Giugno  portaranno  ogn'anno  nella  Città  di  Bologna  à Boto- 
gneft  vn  bellifiimo  Talio , dr  vno  degli  huomini  di  Bretcnoro  lo  porterà  eleuato  Jopra  in'  ha 
fla  all'entrare  de ’ Borghi  della  Città  inftno  al  Talaggo , de  alla  Corte  del  Commune  ai  Bologna 
honoratamenre  ; de  d'indi  infmo  alla  Chiefa  di  San  Pietro  del  Pefcouato  di  Bologna  ; -il  qual 
Talio  almeno  fta  di  valore  di  quindeci,  i al  più  di  lintidnqueirre  Bolognefi  à volontà  del  Vet- 
tore , che  farà  prò  tempore.  Che  Bretenorcji  terranno  tutti  gli  huomini , de  leperfone  di  Bolo- 
gna , de  fuo  diflretto , come  fefoffero  propri)  habitetori  di  Bretcnoro  ,&•  fuo  aiftretto  nell'an- 
dare , fare,  de  nel  ritorno  loro , con  le  robbe,  de  mercantie  ,fàiga  che  paghino  gabella,  t do- 
tto al  Commune  di  Bretcnoro . Che  fopra  le  quefliom , che  po  teff  ero  occorrere  pcrcaufa  delle  re- 
prefaglie , che  fono  ,ò  faranno  fra  Bolognefi , de  il  Commune  di  Bretcnoro , ò per  oc  enfiane  del 
Tettare,  ò de  filari , fi  debba  ricorrere  per  terminarle  al  Tretorc , jtntiani , drCommunedi 
Bologna , de  fi  Cita  falda  al  detto  loro,  de  alla  loro  fentenga,  con  promifjione  di  fodisfareà  c ta- 
fani Bolognefe , fecondo  il  volere  del  Trctoee , tintinni , de  Confo/i  della  Città  di  Bologna,  co- 
me ne'flatut i de' Bretcnoro  fi  contiene. Et  chepagaranno  il falario  de'Tretori  à debiti  tempi , co- 
me il  giuflo  ricerca . Che  gli  huomini  di  Bretcnoro  daranno  idonea  ficurtà  ad  ogni  volontà  del 
"Pretore , ^ùitiani , de  Confoli  di  Bclognà , di  pagare  lereprefaglie  ciafcunavolta , chedagli 
huomini  di  Bretcnoro  faranno  riacquiflate . Che  Bretenorefi  hauer  anno  per  amicigli  amici  de’ 
Bolognefi  in  ogni  tempo , de  tutti  gli  nemici  del  Commune  di  Bologna  per  nemici . Le  fudecte 
cofe  tutte  le  promile  Attendolo  Sindico  del  Commune  di  Bretcnoro  al  detto  Vgoli- 
no Sindico  de'Bolognefi;  il  qual  Vgolino  anch’egli  à nome  del  Commune  di  Bologna 
promife  al  detto  Attendolo . Che  conferuarebbe gli  huomini  di  Bretcnoro  in  buono  ,& pa- 
cifico flato,  difendendoti  in  tutte  le  lor  ragioni  ,giunfdittiom  ,vft,de  diflretto , che  al  pre)  en- 
te hanno  , depoffeggono , de  tutte  le  ragioni  del  detto  Commune  di  Bretcnoro,  huomini,  ville, 
luoghi  ,giwrifdittioni  ,dr  pcrtincntic  debite  al  detto  Commune  Bolognefi  lencuperar  anno,  fa- 
cendo il  jimile  di  quelle  di  Cefena  follmente  occupate  da  vinti  anni  a dietro  ; dr  queflo  dalle  Co- 
lende di  Maroso  profflmo  à venire  ad  vnanno  ; dr  ricuperate  che  faranno,  reflit  uirle , V difen- 
derle ; cioi  la  Pilla  di  Cullano , nella  quale  habitano  dicci  famiglie  ; la  Pilla  di  Bracano , do- 
ve fono  trenta  famiglie  ; la  Pilla  di  T entalc , doue  fono  otto  famiglie  ; la  Pilla  Mantelli,  dono 
fono  quindici  famiglie  ; la  Pilla  di  Colle , doue  vivono  dodici  famiglie  ; la  Pilla  di  Trumccio > 
de  Fabbri,  doue  fi  ritrouano  trenta  famiglie  ; la  P illa  di  Cafamaore , doue  fiondano  otto  fa- 
miglie ; la  Pilla  di  S.  Croce,  doue  habitano  diciatto  famiglici  la  Pilla  di  Santa  Maria  T^utua, 
doue  albergano  dodici  famiglie;  la  Captila  di  Santa  Catberinadi  Gradignano,  e Scopegga, 
doue  fi  veggono  dodici  famiglie  ; Le  quai  Caprile , Pitie , dr  famiglie  il  Sadico  del  Commune 
di  Bretcnoro  affermò  al  Sindicodi  Bologna  hauerleànome  de' Bretenorefi , &■  chiamo  quefii 
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confini , cioi  il  riuo  di  Bulifano,  Fonte  Fabrigalc  ,Bjuo  delle  acque,  infimo  al  fonte  Btbano- 
dal  Colmatine  del  fonte  ìnfimo  alla  Tomba  Tamignara , & dalla  detta  Tomba  infimo  al  Monte 
Tigli , & dal  Monte  Tigli  infimo  J Santa  Croce  in  Zecano  , Or  infimo  al  /{io , che  è fra  le  predet- 
te y ille , &■  Tanigale,  & dal  detto  termine  infimo  di  prati  di  Tgucigliolo , &•  di  Seuiano , Cr- 
ia nife  mono  di  fi opra  infimo  à Lutano & il  Sindico  di  Bologna  à nome  de'BoUgneji  promifiead 
zittendolo  à nome  di  Brctonorcjì , che  il  popolo  di  Bologna  trattar  ebbe  gli  huomini  di  Bretono- 
ro , Cr  fino  dijlretto  nella  Città,  & Contadi  Bologna,  come  fie  fofifero  Cittadini  Bologncfii . 
Tutto  quello  appare  nella  Camera  de  gli  Atti  al  libro  delle  Reformationi,&  prouifio 
ni , fegnato  con  la  lettera  H.  à fo.  4 66.  Di  quello  ideilo  anno  il  Sole  fi  ofeurò  di  mo- 
do , che  non  daua  niuno  fplendore  ; & Martino  Tornano  Signore  di  Milano  morì  ; & 
Lazzaro  de 'Lazzari  nobile  fiologncfe , & huomo  di  molta  prudenza,  & configlio  fù 
eletto  Pretore  di  Genoua.  L’anno  che  fegui , efTendo  Pretore  di  Bologna  Andrea 
Zeno  V mitiano , il  Commune  di  Bologna  pigliò  il  poffetìb  della  Rocca  di  Mogne , & 
di  molti  altri  fuoi  beni  ; Se  il  Pontefice  Vrbano  per  fue  littere  commife  al  Velcouo  di 
Forlì , che  douclle  fauorirc  li  Frati  di  San  Giacomo  di  Sauena , accioche  non  fodero 
moledati  ne  i beni  loro,  & che  gl’importuni  con  le  cenfure  Ecclefiadiche  fodero  cadi- 
gaci.Non  mi  pare  inconuenicnte.cdcndoj'hidoria  Bolognefe,in  quedo  luogo  narrare 
vn  cafo  accaduto  altrouc, poiché  feruc  anco  per  cofa  fegnalata  da  fapere  ad  ogni  Chri 
diano,*  c tale.  In  quelli  tempi  tacendo  il  Papa  con  la  tua  corte  refidentia  in  Oruieto 
( città  poda  fopr'vn  alto,*  precipitofo  mòte, chiamata  da  Catone,*  da  Antonino  nel 
6.  libro  de  Commentari  Oropitum  ) in  Bolfena  foggetta  alla  detta  Città  d’Oruieto , 
nella  Chicfa  di  Santa  Chridina  occorfe  quedo  miracolo-  Celebrando  vn  Sacerdote  la 
Meda,  & dubitando  del  Sacramento  , cioè,  che  non  fodc  la  vera  carne  di  Gitsv 
Chiusto  ncll'Hodia  confacrata,  & quella  rompendo  per  riceucrla.come  fi  vfa  in  ta- 
le facrificio,ne  vfei  il  viuo  fangue  fopra  il  Corporale;  & il  detto  fangue  mai  non  fi  è po 
tuto  leuar  via  dal  detto  Corporale  ; il  qual  per  ordine  del  Papa  fù  portato  à Oruieto, 
& per  quedo  miracolo  ordinò  la  folcnnitàdel  Corpo  diChridoil  Giouedi  dopò  la 
Trinità;&  concede  à tutti  i fideli  Chridiani  quel  giorno , & Umilmente  per  tutta  l’Ot- 
taua,  che  fodero  prefenti  nelle  Chiefeà  tutto  l’Officio,  & alla  Melfa.vna  Indulgcn- 
tia.comc  nell’Officio  ordinato  in  quel  tempo  da  San  Tomafo  d’Acquino  fi  legge.  Per 
quello  gran  miracolo  i cittadini  d’Oruicto  (all'hora  potentisfimi)  edificarono  vna 
Chiefa, nella  cui  facciata  fono  fcolpiti  il  vecchio,*  nuouo  T edamento  in  quattro  qua- 
dri fatti  per  mano  di  fingolari  Statuari]  : fra’quali  vi  è l'hidoria  quando  Iddio  tradc  la 
colla  d’Adamo  per  formar ’Eua.che  è di  tanto  artifìcio,  che  credo  faria  cofa  quali  im- 
pofsibilc  ad  ingegno  humanoà  migliorare.  Sonolc  finedrc  di  quedo  famofoTem- 
pio  di  alabadro , per  le  quali  trafparre  il  lume  del  Sole , come  fe  fodero  fatte  di  chri- 
llallo.  Audacemente  io  ne  ragiono,  perche  più  vòlte  l’hò  veduta , & veduto  anco  il 
miracolo , & infieme  la  copia  della  Bolla  di  Vrbano  , come  quedo  miracolo  occorfe . 
Ma  pafsiamo  alquanto  à i tumulti  d'Imola , doue  i Bricij  capi  principali  di  quella  Cit- 
tà , fauoriti  da  Bernardino  di  Cuiano , & da  Vgone  da  Sadatello , hauendo  introdot- 
to occultamente  di  molta  gente,  cacciarono  fuor  della  Città  gl'Imindoli  loro  nemici. 
Il  perche  il  popolo  ( à cui  fpiacquc  grandemente  queda  violenza  ) todo  prefe  l’arme. 
Oc  partito  fopra  i Bricij , & fuoi  feguaci . con  la  punta  del  ferro  gli  cacciò  fuori  della 
Città,  dentro  richiamando  gl'Imindoli;  &auifato-il  Senato  di  Bologna  di  quanto 
era  occorfo,  grandemente  lodò  la  fede , & codanza  del  popolo  Imolefc  ; & accioche 
ncll'auenire  fintili  inconuenienti  più  non  occorredero , veduta  la  fedsltà  de  gl’i  mole- 
fi  , ordino , che  più  non  hauclfc  la  Città  Pretore , & che  tutte  le  differenze  venidero 
manti  il  Pretore  di  Bologna , per  effer  giudicate  con  celerità,  & giudiria;  però  con 
quella  condir  ione  ; Che  à gli  Auditori , che  afeoleano  le  controuerfic , pagadcro  per 
loro  dipendio  lire  cinquecento  l’anno  : il  che  voloncieri  fù  da  gl'Imolefi  accettato.  In 
quello  mentre  li  frati  di  San  Giacomo  di  Sauena , hauendo  già  ottenuta  licenza  da 
Aleffandro  Quarto  ( come  per  Bolla  autentica  appare,  che  anco  hoggidi  fi  vede  nel 
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loro  Archiuio  fono  la  lettera  I.  1 5 .)  di  potere  habitare  liberamente  nella  Citta',  nelle 
Cartella , & nelle  Ville , dcfiderofi  di  venire  ad  habitare  in  Bologna , & feguitar  la  lor 
fabrica  nella  via  de  Eagnaroli  ( come  è detto  ) incominciata,  di  nuouo  col  mezo  de  i 
loro  Procuratori  fupplicarono  al  Senato , & al  Vcfcouo  Ottauiano  Vbaldini , di  po- 
tere effettuare  quello  loro  defiderio,  &fùloro  benignamente  conceffo;  li  quali  di 
quell ’ifteffo  anno  feguitarono  di  ampliare  la  fabrica  loro  nella  Parochia  di  Santa  Ce- 
cilia , aiutati  dalle  limoline  di  molti  de'  Nobili  della  Citta , & in  particolare  dal  Sena- 
to ifteffo . In  quell’anno  ( come  fcriue  Matteo  Palmcrio  Fiorentino  nella  fua  Cronica) 
fi  vide  perire  meli  di  lungo  vna  gran  Stella , che  i Greci  chiamano  Cometa , che  ap- 
parendo di  fera  nell’Oriente , fino  d mezo  Cielo  n’andaua  ; la  quale  fparri  à punto  in 
quella  notte , nella  quale  Vrbano  mori , che  fu  l’vltimo  di  di  Settembre , in  Perugia . 
Era  venuto  Vrbano  à Perugia  per  rimediare  alle  molte  contcfe  de’  Guelfi,  & Ghibel- 
lini, & anco  per  trattare  la  venuta  di  Carlo  d’Angioia  in  Italia.  Morto  Vrbano,  fù 
eletto  Pontefice  il  Cardinale  Guido  Franccfe,  dalla  Villa  di  Sant’Egidio , chelitro- 
uaua  Legato  in  Inghilterra , per  porre  quel  Regno  co’fuoi  Baroni  in  pace , & fù  chia- 
mato Clemente  Quarto.  Eletto  Pontefice,  per  timor  di  Manfredo  parto  in  Italia  in 
habito  di  Religiofo , humile,  & poucrcllo , divenne  in  Perugia,  doue  hebbetoftoi 
Cardinali , che  con  molta  folennità  l'adorarono . In  quello  ifteffo  tempo  il  Senato  di 
Bolognahauendo  l’occhio  all’vtile  del  popol  fuo,prouide  di  molto  grano;&  facédofi  il 
Nauigio , comprò  di  molto  terreno  da  quei  di  Callo  per  dett  fabrica  : Parimente  il 
Configlio  volle , che  fuffero  rimefsi  alla  patria  alcuni  della  parte  de’'Lambertazzi,  li 
quali  giurarono  la  parte  de’Gcremei  ; fra  quali  furono  quelli,  Zeno  de’  Carbone!! , 
Corfchno,  & Bittino  fuoi  figliuoli,  Pietro  di  Giacomo  Bolognctti , Aliprando  Buon- 
fantini , Ognibcne  dalla  Calcina , Giouanni  di  Cambio  dalla  Lana,  Giacomo  Eenaf- 
fai, Buon  figliuolo  di  Bulgarino  de’  Carbone!!,  & Henrico  il  figliuolo . Inoltre  il  Con- 
figlio ordinò , che  il  Pretore , & Capitano  di  Popolo  con  la  loro  famiglia , & inficine 
gli  Antiani,  & Confoli  del  Popolo  di  Bologna  doueflero  ogn’anno  andare  alla  Chie- 
fadi  Sant’ Ambrogio  in  Bologna  nel  giorno  della  fua  fella , & iui  offerire  certi  ce- 
rei di  valore  di  dicci  lire.  In  quello  ideilo  tempo  il  Senato  di  Forli  fece  alcuni 
patti  con  l’Arciuefcouo  di  Raucnna,  &ildctto  Arciuefcouo  li  fece  Cittadino  Forli- 
uele  , formando  fra  di  loro  quelle  leggi . Che  la  Rcpublica , &■  il  popolo  di  For- 
lìconferuarà  ,&■  difenderà  il  detto  Arciuefcouo , gli  fuoi  fuccelfori , la  Chiefa  di  Raucnna, 
le  ragioni , l'honore  , & la  giurìfdittionc  loro , ad  ogni  fuo  sforgo , contra  tutte  le  Cit- 
tì della  Flaminia,  che  fono  dilàdal  Ti,  eccetto  contrala  Chiefa  Romana ,t Imperio  ,& 
la  Republica  di  Bologna . Et  quello  fia  detto  per  honor  de’  Bologncfi , & per  moftrarc 
in  quanta  riputatione  erano  appreffo  le  Citta  di  Romagna . L'anno  poi , che  fegui- 
tò,  offendo  Pretore  di  Bologna  Guglielmo  Serta  da  Reggio , &dopò  lui  Zanno  Ca- 
ne , li  Cardinali  menarono  Clemente  in  Viterbo  ; doue  (come  fcriue  Onufrio  nell’E- 
pitome dc'Pontcfici)  alti  1 2.  di  Febraro  il  di  della  Cathedra  di  San  Pietro , prefe  egli 
ì’infegna  della  fua  coronarione  per  mano  di  Riccardo  Annibaldenfe  Cardinale  di  S. 
A ngclo , Archidiacono  della  Santa  Romana  Chiefa . La  prima  cofa  che  Clemente  fa- 
ceffe , fù , che  chiamò  in  Italia  Carlo  d'Angioia  fratello  del  Re  di  Francia  cognomi- 
nato Lodouico  il  Santo.  Vberto  adunque  Conte  di  Fiandra  Generale  deU’cffcrcito 
di  Carlo  con  quaranta  mila  huomini  paffando  in  Italia , venne  fui  Brefciano  . Il  che 
intendendo  Vberto  Pallauicino,con  Buofo  di  Douaria,  con  forte  efferato  andò  à Son 
cino  per  opporli  al  Conte,  che  non  palladi: , benché  altrimente  dica  il  Corio  ; Ma  egli 
à forza  con  tutto  l'Eflercito  paffando , n’andò  infino  fopra  le  porte  di  Brefcia , & paf- 
fato  il  fiume  Oglio,  prefe  Caprcolo,  & lo  diftrurte , & andato  fopra  Montechiaro , fe- 
ce il  medefimo  ; Si  hauendo  iui  trouato  il  Marchcfe  Azzo  da  File , & il  Conte  da  San 
Bonifacio  con  numerofo  efferato  dc’Mantouani.Ferrarcfi,  & Bologne!!, parto  à Fer- 
rara, doue  Azzo  (che  dopò  poco  mori , come  diceilGiraldi)  fece  far  fopra  il  du- 
ine Pò  vn  bcllifiimo  Ponte  predo  la  Chiefa  di  S.  Matthia,  perche  l’clfcrcito  vi  paf- 
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farti  : & giunto  in  Ferrara , fù  da  quei  della  Città , te  da  altri  infiniti  Bologne!!  Ugnati 
di  Croce  incontrato . In  quello  mentre  il  Senato  di  Bologna  ordinò  l’Ofhcio  de1  Me- 
moriali del  Communc,&  i Hocchi,  arma  da Caualiero,che  li  Franceli  venuti  à Ferrara 
con  Vberto  Conte  di  Fiandra  portauanoi&nella  Città  di  Bologna  fi  cominciarono  ad 
vfarc . Haucua  il  Papa  fatto  bandire  vna  generale  Crociata , dando  Indulgenza  ple- 
naria à chiunque  prenderti  l’arme, & la  Croce  contra  Manfredo;  & Gottifredo  Buon- 
delmonte  Velcouo  di  Sulmona , & Nuncio  Apollolico , che  era  venuto  à Bologna,  & 
ui  haucua  predicatala  detta  Crociata , cagionò, che  quattro  mila  Bolognefi  entraro- 
no nella  miliria  de’  Crocefignati , fotto  la  condotta  di  Guid’  Antonio  Lambertini  no- 
bile Bolognelè.  Quelli  adunque  condurtelo  Vberto  à Bologna , &clfendofi  quiui 
qualche  di  ripofato,con  i Soldati  Bolognefi  fi  parti  per  Roma.doue  era  il  Re  CarIo,il 
quale  era  venuto  da  Marfilia  con  trenta  galere  infino  alla  foce  del  Teucre, & poi  à Ro 
ma,  doue afpettaua  l’cffcrcito  fuo . Quelli,  chetencuano  conlaChiefo,  &col  Re 
Carlo  erano  i Milanefi , Bergamafchi , Vcronefi , Mantouani , Ferrare!! , & Bolognc- 
fi.  Contra  la  Chicfa  erano  Vberto  Marchefc  Pallauicino , Buofoda  Douaria, Cre- 
inone!! , & Brcfciani . Giunto  l’eflereito  Franccfe  à Roma , & hauuta  la  benedittio 
ne  dal  Pontefice,  fopra  Manfredo  fi  morte,  & gli  tolfeCapcrano,  Acquino  .Arce  , & 
San  Germano  ;&  Manfredo  ritiratoli  à Bencuento,  Carlo  per  la  firada  d’Alifc  gli  fi 
ritrouó  torto  fopra  ; &hauendo  polle  ambedue  le  lorfquadre  in  punto,  prima  che 
venirtero  al  fatto  d’arme,  vedendo  Manfredo  vna  eletta , & bene  armata  cauallcria  di 
Guelfi  nel  campo  di  Carlo,  fofpirò,  condire;  & doue  fono  i mici  Ghibellini  da  me 
tanto  fauoriti  ? Il  fatto  d’arme  fi  attaccò  molto  fiero;  & finalmente  Manfredo  caden- 
dogli il  cauallo  fotto.fù  da’  Picardi.chc  noi  conobbero  con  molte  ferite  morto;  per  la 
cui  morte  hebbe  Carlo  il  Reame  di  Napoli , & di  Sicilia , fuor  che  Luccria , doue  po- 
fe  l’artedio . Fù  Manfredo  fepolto  in  luoco  non  fagro , come  fcommunicato , & gli  fu 
pollo  fopra  la  fepoltura  l’Epitafio  di  quelli  veri! . 

Hic  iacea  Caroli  Manfreius  Marte  fubaClus  , 

Cafaris  bardi  non  fuit  Vrbelocus  > 

Sum  patri s ex  odijs  auf 'ut  confligctc  Tetro  , 

Man  dedit  bic  mortene , more  mibi  curala  tulit . 

In  quello  tempo  i Guelfi  di  Fiorenza.i  Montanari,  & i Reggiani  fauorendo  i Fogliani, 
entrarono  in  Reggio , & d’indi  ne  cacciarono  quelli  di  Serti . Il  che  intendendo  Gu- 
glielmo Serti  Pretore  di  Bologna , il  quale  per  fette  meli  con  fodisfattionc  vniucrfale, 
& fortuna  prudenti  haucua  amminirtrato  l’officio  fuo,  Io  rinunciò  con  grandifsimo 
difpiacere  di  tutta  la  Città;  & il  Senato  in  riconofcimcnto  della  fua  bontà,  & fede, 
oltre  i fuoi  foliti  falarij , gli  donò  mille  lire , & per  li  fuoi  cinque  meli  à venire  elcflero 
in  luogo  fuo  Filippo  Benegni  Vinitiano , fotto  il  cui  gouerno  occorfe  nella  Città , che 
hauendo  inimicitia  Guglielmo,  & Brandcligi  Lambertini,  con  Berto  de’ Bofchetti, 
tentarono  vn  giorno  di  volerlo  vccidere , & credendo!!  haucrlo  à man  fatua , doue  la 
fpia  li  haueua  accertati,  non  ve  Io  ritrouarono  ; & feontrandofi  inScannabecco  de’ 
Scannabecchi , fopra  lui  sfogando  l’ira , l’vccifero , & poi  fuggirono . Ma  il  Pretore 
non  fi  torto  intefe  la  lor  fuga,  che  gli' pofe  in  bando , & Taccheggiate  le  cafc  loro , per 
dar  timore  à gli  altri  malfattori , le  abbruciò  infino  à’  fondamenti . Fù  quello  graue 
(■omicidio  buona  cagione,  che  fi  crearti:  nella  Città  vn  Magillrato  di  tre  huomini,  che 
hauerteroà  intendere,  & con  prudenza  eflaminare  le  differenze , che  erano  fra  i no- 
bili ,&  pacificarle,  & gli  eletti  à quello  Magillrato  furono  Fra  Loderingo  d’Anda- 
lò , Fra  Catelano  de’  Malauolti  dell’Ordine  della  militia  della  Beata  Vergine  Mari  a, 

& Lambertino  Ramponi,  tutti  huomini  di  gran  bontà,  & fingolar  prudenza.  Era 
Loderingo  di  grande  autorità  preffo  la  fattione  Ghibellina;&  Catelano  era  da’Guelfi 
grandemente  Rimato  ; tale  era  anco  la  naturarti  Lambertino.  Quelli  fenzaeffere 
accettatoti  di  perfone , & giudicando  il  giufto , fecero  marauigliofo  flutto  nella  Cit- 
tà, acquetando,  & componendo  con  ageuolezza  affai  difeordie , & lunghe  nimici- 
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tie,  &in  particolare  pofero  pace  fra  gli  Afinelli,  & Scanna  becchi , fri  quali  fi  era 
fparfo  di  molto  fanguc , & erano  fiati  longo  tempo  nemici  ; Se  in  fomma  riduficro  la 
òtti  ad  vn  tranquillo  fiato . Nel  qual  tempo  Odofredo  nepotedi  Odofredo  pri- 
mo famofo Giurifconfulco mori , &fufcpellito  nella  ifiefia  fepolturadel  zio,  che  è 
nel  Cimitero  di  San  Franccfco  in  Bologna . In  Fiorenza  inrefa  la  rotta , & morte  di 
Manfredo,  Cubito  i Ghibellini  cominciarono  i temere,  &i  Guelfi  a inanimirli;  &il 
popolo , del  quale  i più  erano  Guelfi  cominciarono  à dolerli  de’  graui  danni  riccuuti 
à Monte  Aperto , & à querelarli  delle  graaezze , che  loro  imponeua  il  Conte  Guido, 

Se  de’Ghibellini , che  gouernauano  la  Città;  Se  con  quelli  fdegni  i Guelfi  fi  ragunaro- 
no  nella  Chiefa  de’  Serui  con  gli  amici  loro,  con  animo  di  far  qualche  riuolta , & mu- 
tatione  : di  che  accortofi  quei , che  reggeuano  Fiorenza , fi  ttapofero  come  mezani  di 
pacificare  gli  animi  loro , & farfegli  amici , & elelfero  per  Pretori  della  Città  due  Ca- 
ualieri  Bolognefi , cioè  Catelano  Ma!auolti,&  Loderingo  dc’gli  Andato,  Se  gli  pofero 
nel  palazzo  di  Sant’Apollinarc  a tenere  ragione  a ciafcuno.  Poi  ordinarono  trenta- 
fei  Cittadini  popolari  fra  Guelfi,  &Ghibellini,  chehauelfero  àconfigliare  li  detti 
Pretori , & proucdcllero  alla  fpefa  del  Commune , Se  fu  loro  confignato  per  refiden- 
za  la  Corte  de’  Confoli  di  Calimala,vicino  la  cafa  de’  Caualcanti . Fù  adunque  da  co- 
ftoro  la  Città  nelle  fette  Arti  maggiori  diftinta , & dato  i ciafcun’arte  il  fuo  Officiale 
con  la  fua  particolare  infegna:  accioche  fapeffe  ciafcuno  in  vn  bifognodoucricoue- 
rarfi  con  l’arme , per  difenderei!  popolo . Dante  Fiorentino  celebratifsimo  Poeta 
in  quell’anno  nacque , & Pier  di  Guelfo  Grifoni  Bologncfe  Caualier  del  Re  diFran- 
cia  fu  eletto  Pretore  di  Siena,  & Pier  Paolo  Ramponi  Pretore  di  Padoua . Scriuc  Bar- 
tolomeo da  Lucca  nella  fua  nuouaEcclefiafticaHiftoria,  che  il  Papa  in  queflo  tempo 
volendo  conferite  a S.Tomafo  d’Acquino  l'Arciucfcouato  di  Napthi,&  l’ Abati:,  di  S. 

Pietro  ad  Aram,  non  la  volle  accettare.  L’anno  feguente  accettando  la  Pretoria  di 
Bologna  Giouanni  Dandolo  Brefciano,&  eflendo  eletto  Pretore  d’Oruieto  Filippo  di 
Alberto  Afinelli  nobile  Bologncfe;  il  Senato  di  Bologna  mandò  degna  Lcgatior.eà 
Carlo  vincitore  del  Regno  di  ambedue  le  Sicilie,  a rallegrarfi  fcco , & il  limile  fecero  i 
Milanefi . Hauuto  il  Re  Carlo  tanta  vittoria,  defiderofo  dicrefccre  il  nome  de’  Guelfi 
fotto  il  titolo  della  Chiefa,  vennciRoma,  doue  anco  fi  trouaua  Arrigo  fratello  del 
Re  Alfonfo  di  Spagna,  dal  Re  cacciato,  Se  dal  Papa  fatto  Senatore  di  Roma;  & di  qui 
mandòilfuoMarifcialleinTofcanacon  cinquecento  laucie,  & gran  numero  di  pe- 
doni a volontà  del  Pontefice , per  ripatriare  i fuorufeiti  di  Fiorenza,  con  promefia  di 
prcfto  feguitarlo , come  l’anno  feguente  fece.  Intanto  Fiorentini  riformarono  h lor 
Città , & hauendo  tolto  i fofpetto  gli  due  Pretori  loro  Catelano  Malauolti , Se  Lode- 
ringo de  gli  Andalò , li  diedero  licenza , & pigliarono  da  Oruieto  nuouo  Pretore , Se 
nuouo  Capitano;  Pretore  fù  Armanno  Monaldefchi,&  il  Capitano  Rolando  Manenti. 
Eflendo  Vbaldino  Loiani  Signore  di  due  Cafiella,  cioèLoiano,  &Bifano  nel  Con- 
tado di  Bologna,  non  molto  lontano  alla  Città,  nella  parte  del  monte,  ne  fece 
compromcflò  di  vendita  al  Commune  di  Bologna  à di  5 . di  Giugno , Se  gli  vendè  per 
lire  4500.  &à  quello  fù  mezano  Giacomo  Panzacchi  fumante  da  Roncafialdo , il 
quale  per  quello  effetto  poi  fù  fatto  Cittadino  Bologncfe . Venne  dipoi  detto  Vbal- 
dino  à Bologna,  &giuròncl  Configlio  del  Popolo  di  tenere  la  pane  Geremca , co- 
me per  publico  inftromento  appare  predò  li  detti  Loiani,  & anco  nel  libro  primo  del 
Regiftroàcar.  5<f3.&5tfd.  L'anno  feguente  poi,  che  fù  di  noftra  fallite  mcclxvii.  1 1Ò7 
Giouanni  Dandolo  fù  confirmato  Pretore  di  Bologna, & Capitano  di  Popolo  fù  Gui- 
do da  Ponte  Caralc  daBrcfcia.  In  quell’anno  fi  fenderò  nelle  tauole  alcuni  patti 
fraEolognefi,  &Raucnnati  fatti; cioè,  chequeidiRauennanonpigliaficroda’Bo- 

, - \ lognefi  paffaggio  alcuno , Se  promifero  reflituirc  li  pedagi  tolti  da  vn  mefe  ì dietro , 

+ **"  Se  che  manterrebbono  i foliti  Ponti  nella  Cifra  di  RauennaA  fuo  diflretto;  di  manie- 
ra però,  che  detti  Ponti  non  fòfTero  d'impedimento  all’andare,  & ritornare  de’ Bo- 
lognefi , eccetto  fe  alcuno  della  Città  di  Bologna , Se  fuo  diflretto  portad'c  mercant  ie 

per  la 


zoiS 


Amb/[ci/fri 
B.Ugmft/  Ctr 

UH/. 


fitrnumìriftt- 
Mima  U Urt 
Cini. 


tht.fn/.l&.ì. 

ftl • 179- 
T/tu  jr/  ItU- 


zoip 


jirmdi  Amtid» 
R>m*.  Cbrtfie. 

DI  ‘BOLOGNA.  LIB.  VII. 

•2  II 

* 

per  la  Città  di  Rauenna , ò Suo  Torto  , ò acque  ( non  hauendo  Rauennati  per  la  con- 
cordia fatta  fra  erti  giurifdittione,  òpofsibilità  ne' Porti,  & Tue  acque  )&  fé  alcuno 
della  terra , cafa , Città , ò dirt  retto  di  Rauenna  folte  trouato  colpeuole  di  alcun  ma- 
leficio commetto  di  nuouo  in  pedona  di  quei  del  Contado  di  Bologna  ; quel  tale  dal 
Pretore  di  Rauenna  fofTe  punito  nella  perfona, & nella  facoltà.Et  che  il  Commune  di 
Rauenna  haurebbe  cura,  che  tutte  le  vie, e ftrade  perla  Città,  & diftrctto  di  Ra- 
uenna farebbono  ficure  per  gl’huomini  della  Città , & diftrctto  di  Bologna , Tatuando 
però  i Porti , Ac  le  acque, come  c detto  di  fopra . Fatto  quefto.Bologneii  fecero  la  raf- 
fegna  de'  Tuoi  Soldati , At  delle  Tribù  della  Città , & fecero  prouifìonc  di  tutte  le  cofe 
necclfarie  per  la  conferuatione ..  Ac  licurezza  di  Bologna , & Tuo  Contado  ; perche  era 
la  fama  arriuata  in  Italia  della  venuta  di  Corradino  Sueuo  figliuolo  del  paffato  Cor- 
rado Imperatore,  di  età  di  Tedici,  ò dicifettc  anni,  con  vn  groflo  cffercito.pcr  ricupe- 
rare il  Regno  di  Sicilia , che  fù  di  fuo  padre , ch’era  flato  vfurpato  da  Manfredo  dopò 
la  morte  Aia  ; & di  quella  Tua  venuta  liauano  molte  Città  fofpefe , perche  non  fi  fapc- 
ua  à qual  via  doueffe  calare  nella  Lombardia . Ora  hauendo  ordinate  le  Tue  genti  à 
più  ficuro  viaggio  di  quello  del  Bolognefe , andò  à pafTare  gli  A pennini , & piegando 
lungo  il  Taro  fiume , giunfe  nel  Rifano,  doue  da’  Ghibellini  era  defiderato , & afpct- 
tato , & hauendo  trauagliato  i Lucchcli,  venne  alle  mani  fotto  Arezzo  col  Marefcialle 
di  Carlo , & lo  ruppe , vinfe , & vccife  ; poi  paffò  à Siena , per  torto  inuiarfi  verfo  Ro- 
ma^ d’indi  in  Puglia  per  cacciarne  Carlo . In  tanto  in  Cremona  la  parte  Guelfa  cac- 
ciò della  Città  li  Ghibellini,  chiamati  li  Barbafìori,  Se  Bollo  Douaria  lor  capo,  & Du- 
ce, & di  efsi  molti  furono  fatti  prigioni,  & altri  nel!ecarcerivccifi,&  altri  fi  fataro- 
no nel  territorio  di  Mantoua  ; & il  Douaria  efTendofi  ritirato  à fai  uamento  in  vn  fuo 
Cartello , fu  da  gli  nemici  attediato , Se  frà  ambedue  le  parti  fparfo  di  molto  fanguc. 
Vedendola  parte  Guelfa,  che  Bollo  valorofamente  li  difendeua , chiamò  in  fuo  aiu- 
to i Bologneli,  li  quali  à perfuafione  de’Geremei,gli  mandarono  buon  numero  di  ca- 
ualli . Ma  vedendo , che  niun  profitto  fi  faceua , (lati  al  fuo  fcruigio  vn  mefe  intiero, 
fìnalmchte  i Guelfi  abbandonarono  l’imprcfa,&  Bologneli  ritornarono  à dictro.Cor 
radino  adunque  inuiatoli  verfo  Roma  ; il  Pontefice, che  la  fua  venuta  intefe , con  fiere 
fcommuniche  lo  minacciò , perche  non  paflalfc  auanti  : ma  egli  poco  quelle  curando, 
finalmente  giunfe  à Roma , Se  vi  fù  dal  Senatore  Arrigo,  àguifa  di  vno  Imperatore 
accolto.  Auilato  intanto  Carlo  dello  sforzo  di  Corradino,fubito  li  parti  dall’alfedio  di 
Nocera , Se  andò  in  S.  Germano , per  guardare  quiui  il  paltò  ; poi  palio  à Tagliacoz- 
zo  per  incontrare  il  nemico  . Ma  accortoli,  che  di  gran  lunga  era  inferiore  allaca- 
uallcria  nemica , li  ritrouò  di  mala  uog!ia,&  confufo  ; Se  Ce  vn  certo  Alardo  Caualierc 
Francete,  huomo  di  molta  cfpcrienza  nelle  armi,  & di  gran  conliglio  non  gli  moftra- 
ua  la  ftrada  per  vincere  ficuramcntc  Corradino , li  vedeua  Carlo  in  vn  intricato  La- 
berinto;  Se  fù  ch’egli  mandarti:  ad  inuellirc  gl’Alcmanni  con  pane  delle  fuc  genti  gui- 
date dal  Marefcialle , vellico  alla  Regale.  Attaccato  dunque  il  facto  d'arme  nella  pia- 
nura di  Palenta, chiamata  dal  Biondo  nel  decimo  ottauo  dell’Hiftorie  Piano  di  Mari!, 
egli  durò  oftinaco.  Se  dubbiofo  tre  horc  lunghe  ; doue  fù  ammazzato  il  Marefcialle;  il 
quale  cadendo , penfandoli  i Tcdefchi , che  egli  folte  il  Re , fecero  impeto , gridando 
vittoria  ;nia  caduti  ne  gli  aguati  di  Carlo,  Se  affali»  da  ogni  parte,  finalmente  l’ef- 
fcrciro  di  Corradino  rimate  rotto , Se  fracaffato , fecondo  il  configlio  di  Alardo.  Sal- 
uofsi  Arrigo  il  Senatore  in  Rieti  ; Se  Corradino  inlicmc  col  cugino  Federico  Duca 
d’ Aulirla,  giouanetei  dietà  pari  circa  di  diciotto  anni  fuggirono  alcuni  di  verfo  il 
Teucre;  mà  per  cagione  di  vn  certo  anello  dato  à vn  pcfcatore.conofciuti.  Se  fatti  pri- 
gioni , Se  condotti  à Napoli , in  publico  furono  decapitati  da  Carlo . Fra  Federico  il 
più  nobile  d’ Auftria , Se  Corradino  fù,(i  può  dire.l'vltima  radice  della  famiglia  1 mpe- 
riale  di  Sueuia  ; percioche  fe  bene  Hentio  carcerato  in  Bologna  ancho  viueua , erti  n- 
do  priuo  della  libertà , morto  riputar  li  poteua . Arrigo  Senatore  fratello  del  Re  Al- 
fonfo  di  Spagna  morì  prigione  in  vn  forte  Cartello  di  Puglia . In  tanto  auenne  in  Bo- 
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logna , che  vn  certo  Carlo  Calzolaio  , trouando  vn  giouinc  giacerli  con  la  Tua  mo- 
glie , l’vccifc  per  mantenere  il  proprio  honorc . 11  perche  fatto  prigione,  fù  dal  Preto- 
re Tentennato  i morte , come  quello , che  contra  le  leggi , da  fc  ftefTo  li  era  fatto  giu- 
dica . La  qual  fentenza , perche  paruc  iniqua  à gli  altri  Calzolai , che  grandemente 
Carlo  amauano , vnitifi  inlieme,  & datili  la  fede  l'vn  con  l’altro  di  liberare  il  lor  com- 
pagno , pigliarono  l'arme , & palliti  al  palazzo  del  Pretore , à forza  tralfcro  Carlo  di 
carcere  iil  che  pofe  nella  Citta'  grandifsimo  tumulto,  & il  Pretore  impaurito  li  nafeo- 
fc  in  luogo  iicuro . Cclfato  il  romorepcr  opra  de’  Confoli , & mancata  la  furia  de  gli 
Calzolai , il  Senato  volle  intendere  chi  folfcro  flati  gli  autori  del  tumulto  ; ma  i Capi 
tortoiuor  della  Città  fuggirono,. & la  Compagnia  de’ Calzolai  fù  condannata  in 
buona  fomma  di  danari . A quello  tumulto  vn’alts^ ne  fuccelTe  del  primo  maggiore; 
percioche  alti  i j . di  Marzo  li  leuò  vna  mifchia  fra  Lambertìni , & Scannabecchi,  nel- 
la quale  molti  rimafero  feriti,  & moiri  vccifì;  frali  quali  Bartolomeo  Guidozagni 
amico  dc’Lambcrtini  vi  mori . Quella  tinca  di  l'angue  di  maniera  da  ambedue  le  par- 
ti accefc  gl’animi  alla  vendetta , che  fi  deliberarono,  come  cani  arrabbiati  perfegui- 
tarfi  , vccidcrfi  , & Spiantarli . Et  fatte  le  raunanze  de  i loro  amici  fuori , & dentro 
la  Città  à quello  effetto  : la  cofapcruennc  all’orccchic  de’ Confoli,  che  per  all’hora 
goucrnauano  la  Citta'  ; li  quali  per  dar  rimedio  al  danno  grande , che  fi  apparccchia- 
ua , fecero  bandire , che  niuno  nella  Città  pote(Te  cflcre  introdotto,  fe  prima  dalli  fo- 
praflanti  depurati  non  erano  conofciuti , & fapcflcro  per  qual  cagione  folfe  la  fua  en- 
trata,& tutti  all’entrare  nella  Città  deponeuano  l’arme. l'atta  quella  lodata  prouifio- 
ne.non  partirono  moiri  giorni, che  le  fartioni  fi  quietarono,  & li  Confoli , che  lor  par- 
ue,  che  quella  nouità  cosi  di  leggiero  rcrtaflc  impunita , confinarono  alcuni  di  ambe- 
due le  fudette  famiglie , cioè  de’  Lambertini  in  Mantoua , & de’  Scannabecchi  in  Fio- 
renza . Et  perche  i Confoli  vedeuano , & conofccuano  le  grandi  nimicitic.che  fi  tro- 
uauano  fra  molte  famiglie  nobili,  le  quali  perche  crcfceuano  ogni  giorno  più  morta- 
li , fecero  difegno  fopra  il  valore , & la  prudenza  di  Età  Lodcringo  Andato , $ Fri 
Catelano  Malauo!ti,che  poco  fa  erano  ritornati  da  Fiorenza^  gl’clertcro  al  compor- 
re le  paci  della  Città,  dando  loro  ampia  facoltà  fopra  ciò  . Erano  fra  di  lorocoi- 
trarij  Lambcrrini,-&  Scannabecchi;  Gozzadini,& Aricnti;  Hercdi  di  Barcolomeo 
Guidozagni , & Orli  ; Calamatoni , & li  Sangiorgi  ; Banchetti , & Piccigotti , & altre 
aliai  famiglie  nobili . Tutte  quelle  differenze  furono  còmpofle  alla  prefenza  de’  Con- 
foli nel  Palazzo  con  molta  fodisfactionc.  Se  concento  di  cucca  la  Città.  Et  perche  Bar- 
tolomeo Butrigari , & Magarotto  Magarotti  Confoli  fecero  cancellare  tutte  lecon- 
dennagioni  ; di  ciò  fdegnato  il  Pretore  Dandolo , rinonciò  fubico  la  Pretoria,  la  qua- 
le rinoncia  piacendo  à i Confoli  .pofero  in  luogo  fuo  Aurelio  Roccha  dalla  Torre  Mi- 
lancfe . In  quello  iflelfo  anno  li  Frati  Predicatori  celebrarono  in  Bologna  il  loro  Ca- 
pitolo Generale , douc  fù  creato  Generale  Fra  Giouanni  da  Vercelli , il  quale  fece 
trasferire  il  Corpo  del  gran  Patriarcha  S.  Domenico  da  quel  fepolchro  di  pietra  non 
celato  ad  vn’altro  fepolchro  celato.  A quella  Traslatione  furono  prefenti  infiniti  Pa- 
dridiqucl  Capitolo, Filippo  ArciucfcouodiRaucnna.Ottauiano  Vbaldini  Vcfco- 
uo  di  Bologna,  Tomafo  Vbaldini  Vefcouod’Imola,  & Bartolomeo  Vefcouo  di  Vi- 
cenza del  medefimo  ordine , huomo  di  gran  fapienza , & di  eloquenza  Angolare , il 
quale  falito  fopra  vn  Pergamo  pollo  fuor  della  Chicfa , recitò  vna  dottissima  Grano- 
ne al  Clero , & al  Popolo . Et  prima , che  le  dette  olla  facratc  fodero  crollate  dentro 
il  nuouo  fepolchro, fù  mollrato  il  fancifsimo  Capo , con  tutte  le  altre  orta,&  fù  da  tutti 
honorato  ,&riuerito;  & riporto  finalmente  nella  fcpoltura,  fù  quella  dal  Magiflra- 
to  col  Sigillo  della  Città  figillata  alla  prefenza  dclli  fudetti  Prelati  ; li  quali  lardarono 
molte  Indulgenze  à tutti  quei , che  per  ogni  tempo  vifitaflero  quel  facro  Corpo . In 
quello  iftclfo  anno  Bologne!!  mandarono  Ambafciatorià  Viniriani  Crcfcentio  Crc- 
feentij , & Paolo  Tebaldi  per  cofe  d'importanza  al  Senato  : Crcfcentio  mori  in  Vcnc- 
tia , & il  fuo  corpo  fù  portato  à Bologna , & con  pompa  funerale  fcpellito  à San  Fran- 
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1 cefco , & Alberto  il  figliuolo  dal  Senato  fù  fatto  Caualiere,  & gli  furono  pagate  tutte 
le  fpefe  fatte  nella  mone  del  Padre . In  tanto  hauendo  U Frati  di  S.  Giacomo  diSa- 
uena  comprate  da  Guidone  già  figliuolo  di  Bartolomeo  Guidozagni  lefuccafc,  & 
Torri , che  erano  in  Stra  San  Donato , predo  la  via  publica  di  detta  Brada , & predo 
l'Androna  de’Bagnaroli  per  prezzo  di  tre  mila,  Se  cinquecento  lite  ; & hauendo  caua- 
ti  li  fondamenti  per  fabricarui  la  lor  Chiefa,,àdi  15.  del  mefe  di  Maggio  il  lunedi  Ot- 
tauiano  Vbaldini  Vcfcouo  di  Bologna  con  il  Clcro.procefsionalmente  venne  al  detto 
luogo,doue  era  fabricato  vn’altare  per  celcbrarui,&  tol  fuo  confenfo,  come  còda  per 
inft rumcnto  publico  per  mano  di  Matteo  di  Giacomo  Pailatini  Notaro  Imperiale, 
Fra  Giacomo  Bologncfe  Priore  Prouinciale , & Frate  del  detto  Ordine , pole  la  pri- 
ma pietra  della  detta  Chicla  da  edificarli  fottoil  Vocabolo  di  San  Giacomo  Apo- 
ftolo  ; & il  Vefcouo  quiui  celebrò  la  Melfa  folenne  con  le  Orationi , fecondo  il  Cerc- 
moniale , afperfione , Oc  inccnfo , & fuoco  nel  Thuribolo  adattato , come  di  ciò  con- 
ila Inflromento  per  Vallino  Ratfacanc . Et  di  qui , come  fi  crede , hebbe  principio  la 
Proccfsionc  di  San  Marco , detta  delle  Letame  maggiori , di  venire  da  S.  Pietro  alla 
Chicfa  di  San  lacomo , come  hoggidi  anco  fi  coftuina , come  a Chicfa  più  capace  per 
riceuerc  tanta  moltitudine  predo  la  Chicfa  di  San  Marco . Il  di  lèguente  la  figliuola 
del  Duca  di  Borgogna  fpofa  del  Rè  Carlo  entrò  in  Bologna  ; la  quale  dalli  Magillrati 
della  Città  col  Carroccio  al  Ponte  di  Rhcno  con  grandifsimo  faullo  fù  incontrata . 
Et  con  quella  allegrezza  fi  parto  all'anno  di  noilra  Salute  mcclxvuI.  nel  quale  Au- 
relio Roccha  fù  confirmato  Pretore  di  Bologna , Se  lotto  il  fuo  gouerno  Alberto  Cac- 
cianemici  per  alcune  finillrofc  parole  rifertegli , che  Guido  fuonepote  figliuolo  di 
Gruamonte  il  traccilo  haucua  detto , fenza  cercare  di  ciò  la  verità , fatto  inipatientc, 
deliberò  fame  vendetta, tir  chiamàdo  à fe  Venetico,&  Caccianemico  fuoi  figliuoli,  co 
mandò  loro , che  l’vccidcrtero  ; il  che  inhumanamencc  fecero,  & fù  il  fuo  corpo  repel- 
lilo nella  Chiefa  Cathcdralc  della  Città . Fù  quella  crudeltà  cagione , che  il  popolo 
corfe  all’arme,  & pafsato  fopra  la  cafaloro,  infino  da  fondamenti  laminò.  Ma  in 
quelli  trauagli  vifitiamo  alquanto  il  Re  Hentio  vltimo  ramo  della  llirpe  di  Federico 
fecondo , il  quale  hauendo  intefa  la  morte  di  Corradino  il  nipote , & la  mina  del  fuo 
cflercito , conofcendo , s'egli  forte  da  quel  carcere  liberato,  che  facilmente  fareb- 
be fiato  eletto  Imperatore  : cominciò  àpenfare  alla  fua  libcrationc,  & gli  panie  di 
hauer  buona  occafione  di  tentar  quello,  poiché  col  confenfo  del  Senato  era  Tempre 
vifitato  da  Jiucrfi  Gcntirhuomini , per  darli  l'parto , & piacere . Haucua  contratto  il 
Rcfiretcilsima  amicitia  con  Pietro  degli  Afincili,  & di  maniera  tale,  che  vie  più  di 
Pietro , che  di  fe  fteflb  fi  confidaua . Vn  giorno  adunque  feoperfe  gli  alti  fuoi  difegni 
à Pietro , àe  promettendogli  fegnalato  premio , follo  l'indulfeàtraporfi , ch’egli  fi- 
curamcntc  poterti:  da  quel  carcere  liberarli . Diccua  il  Re  Hentio,  che  crtendo  egli  ri- 
mallo legittimo  fucccrtòre , & herede  de  gli  Stati  paterni , à lui  fi  apparteneua  il  Re- 
gno di  Napoli , della  Sicilia , Se  il  Ducato  di  Sueuia  in  Germania , & il  Ducato  d’Au- 
ftria , oltre  à molti  altri  Stati , & Signorie  ; & che  per  ciò  Pietro  potcua  fpcrarc  da  lui 
ogni  premio  grande , & erter  certilsimo  della  fua  buona  fortuna . Non  dormi  Pietro 
fopra  quello  negotio , anzi  ben  predo  rifolucndofi  con  vn  fuo  llratagcmma,  limile 
à quella  imprefa . Trouato  adunque  vn  Filippo  Brentatore  huomo  robullo , & forte, 
& fuo  grande  amico , Se  hauendoeli  fotto  giuramento  aperto  il  fuo  difcgno , con  lar- 
ghe protnifsioni  lo  corruppe,  & facilmente  al  fuo  volere  lo  piegò.  Poi  fatto  confa- 
pcuole  il  Rè  Hentio  del  modo,  che  per  liberarlo  tener  voleua,  vn  giorno,  che  gli 
panie  comraodo,  fece  venire  il  Brentatore  con  la  Brenta  piena  di  buonilsimo  vino, 
fingendo.che  il  Re  lo  voleflc  per  fe;&  hauendola  vuota,al  fuo  ritorno  riccuè  dentro  la 
Brenta  il  Re  Hentio,  & con  tanta  gagliardia,  & deftrezza  la  portaua,  che  parcua  forte 
vuota  : &con  quello  inganno  liberamente  vfei  dalli  prelidij,  inuiandofi  al  luogo  do- 
uc  vn  certo  Rainerio  de'  Confalonieri  Piacentino,  che  del  tutto  era  confapeuole,  con 
i caualli  apparecchiati  l’afpettaua  per  fuggire;  Se  di  già  tenendofi  il  Re , & Filippo  fi  • 
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curi  della  fòga , auenne  che  vn  foldato , che  lontano  dagli  altri  pafléggiaua,  riuol- 
fe  gl’ occhi  verfo  il  Brentatore,  & vedendo  la  bionda  chioma , che  vfciua  dalla  fommi- 
tà  della  Bréta,  tolto  s’imaginò  quello  che  era  ; & chiamati  li  prcfidij.che  à volo  vi  cor 
fero , Se  fermato  Filippo , & deporta  la  Brenta , dentro  vi  trouarono  il  Rè  Hentio , & 
prefo  il  ridurtero  alla  carcere  ; Se  dato  Filippo  nelle  mani  de’  Confoli,  egli  liberamen- 
te con  fedii  il  tradimento  ; Se  mandata  la  Corte , douc  anco  Rainerio  afpettando  fta- 
ua.lo  fecero  prigione,*  cdaminato,confrontando  con  l’edamine  di  Filippo  ambeude, 
nel  mero  della  piazza  furono  dbcapitati  : Se  Pietro  Afinclli , che  della  prefaglia  heb- 
bc  notitia,tofto  fi  fuggi,  a cui  furono  corticati  tutti  i beni,  & bandito  per  fempre  dalla 
Città  ; Et  per  quello  da  indi  in  poi  il  Rè  Hentio  fù  con  maggior  diligenza  cuftodito, 
ne  più  oltre, come  di  prima.fùlafciato  vifitare.  In  quelli  tempi  fioriua  Alberto  Ma- 
gno Vefcouo  di  Ratisbona , huomo  di  mirabile  dottrina,  il  quale  hauendo  letto  mol- 
ti anni  in  Bologna  Theologia,  ScFilofofia,  publicamente  hora  nelle  Schuole  di  Pa- 
rigi leggeua . In  quello  medefimo  anno  il  Pontefice  concede  Indulgenza  à quei,  che 
con  le  loro  facoltà  aiutauano  la  fabrica  della  Chiefa  di  S.  Giacomo  in  Bologna  in  lira 
San  Donato  ; Se  per  vn’altra  fua  Eolia  prohibì  à i Prelati,  che  non  impedidcro  li  Frati 
del  detto  Ordine, accioche  il  popolo  andarte  alle  loro  Chiefe,&  amminiilralfero  li  fan 
ti  Sacrameli,  Se  riceuelfero  le  oblationi . L’anno  feguente  ertendo  Pretore  di  Bologna 
Alberto  Fontana  Piacentino , & Ricciardo  da  Villa  Capitano  di  Popolo,  li  Frati  de’ 
Serui  fecero  il  loro  Capitolo  Generale  in  Fiorenza,  douc  fi  ritrouò  il  Beato  Filippo 
Benicio  Fiorentino  Generale  di  quell'ordine , che  quiui  fece  quel  miracolo , che  pcr- 
colTa  vna  pietra  tre  fiate  col  proprio  bartonccllo , ch'egli  tcneua  in  mano , ne  vfei  cosi 
larga  copia  d’acqua , clic  parue  vn  fiume  ; il  qual  luogo  hoggidì  i Bagni  di  San  Filip- 
po fi  chiama  . Quello  fcruodi  Dio,  ellendo  finito  il  detto  Capitolo  Generale,  la- 
iciò  Fiorenza , Se  venne  verfo  Bologna , & giunto  fra  il  Panaro , & Cartel  Leone, tro- 
uò  alcuni  huomini , che  per  fuggire  gli  cftini  caldi , fi  erano  ricouerati  fotco  vna  fron- 
dofa  quercia;  li  quali  non  fi  torto  videro  Filippo  , &Ii  fuoi  compagni,  che  con  atti 
inhumani , Se  con  parole  ingiuriofe  cominciarono  à fprezzarlo  ; Se  vdendo , ch’eglino 
edccrabilmente  bertémiauano  il  Santifsimo  nome  di  Dio , paternamente  cominciò  à 
riprenderli , & minacciar  loro  l’ira  di  Dio  ; ma  efsi , vie  più  che  di  prima  infunando- 
lo , & beftemmiandolo.Filippo  tutto  confidò,  Se  addolorato  feguitò  il  fuo  camino  ; Se 
ecco,  che  fubito  fopra  loro  fi  turbò  l’aria.  Se  cadde  la  tempefta  con  grandmimi  bale- 
ni , Se  fpauentofi  tuoni  : il  perche  rirtretti  inficine  gli  huomini  maluaggi  al  piedi  della 
quercia , cadendo  vna  factta , tutti  gli  veci  fé, & gli  conuerti  in  cenere  ; à quella  guil’a, 
che  per  la  beftemmia  fùpercortb  l'etfcreito  de  gli  Afsirij,  doue  morirono  cento  ot- 
rantacinque  mila  huomini  de’  più  valorofi,  & nobili  di  quello  ertercito,  mentre  che 
Sennacherib  teneua  l’allodio  alla  Città  di  Gierufalemme;douc  fcriuc  Nicola  de  Lira, 
che  il  popolo  del  Rè  Ezechia  trionfatore  de  gli  auerfari , fece  ricchifsima  preda  delle 
fpoglic  nemiche, fenza  fentire  alcun  fettore  : pcrcioche  i corpi  de’morti  dentro  l’armi 
erano  in  cenere  riuolti.  Parlali  di  ciò  nella  facra  Bibbia  nel  fecódo  libro  del  Paralipo- 
menon , à cap.  j z.  I Bologne!!  in  quello  tempo  hauendo  alla  riua  del  Pò  fabricato 
vn  Cartello  di  legno,  lontano  dal  mare  cinque  mila  pafsi;  Vinitiani  anch’efsi  paci- 
ficamente n’edificorno  vn’altro  di  rincontro  à quello  de’Bologncfi  all’altra  riua.pref- 
fo  il  Tempio  di  Sant’Adelberto , nellTfola  del  Capo  de  gliVrci,  da  altri  chiamata 
Capo  d'Orzo,fhe  finito  di  fabricarc.poi  lo  chiamarono  Marcabò.La  fabrica  di  quelli 
due  Cartelli  furono  cagione,  che  Vinitiani  con  Bolognefi  vennero  à dolendone  ; pcr- 
cioche li  Vinitiani  bandirono  , che  niuno  nauigalTe  il  mare  Adriatico , & in  partico- 
lare da  Polaà  Vinetia,  fc  non  pagauano  il  porto , fecondo  la  qualità  delle  merci  ;& 
per  quella  cagione  s’accordarono  con  Rauennati , che  non  accettadero  inercantie  al- 
cune, fe  non  quelle,  che  ad  vfo  de’ Rauennati  fodero , ò che  à Vinetia  fi  volelfero  con- 
durre . Et  perche  i Rauennati  non  fodero  per  caufa  di  quello  nuouo  datio  dannifica- 
ti , ogni  anno  i Vinitiani  promifero  dar  loro  certa  quantità  di  denari . Il  che  grande- 
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mente  fpiacque  à Bologncfi , vedendoti  leuare  U liberti  de'  Porti , che  di  prima  ha- 
ueuano,-&  per  quella  cagione,  come  più  à pieno  auami  fi  diri,  tnoflero  l’armi  con- 
tra  Vmitiani.  Ora  il  Capitano  Ricciardo  detto  di  fopra , gouernandofi  nell’vfficio 
fuo  rigidamente , & fenza  far  giurtitia  al  popolo , prouocò  di  modo  contra  lui  grani- 
mi de'  Cittadini  i ira , e fdegno , che  da  quella  dignità  fù  deporto.  Hcbbc  imale  il 
Pretore  quertadeporttionc,  & volendo  far  leggere  alcune  condennagioni  contragli 
Autori  principali  di  quello  motiuo,  irritò  di  maniera  il  popolo, che  alla  piazza  li  tro- 
uaua  per  giuftificarfi  di  quanto  haueua  fatto,  che  gridandogli  la  morte,  torto  (3  fuggi; 
& faluato  da  Comazzo  Gali  uzzi , nafcofamente  fenza  fare  la  renuntia , vfci  della  Cit- 
tà , & firicouerò  i San  Giouanni  in  Perficetto , OracelTaro  il  tumulto,  & placati  gli 
animi  popolari,  Henrigitto  Gonfalonieri  in  luogo  di  Ricciardo, fu  fano  Capitano  del 
Popolo  , & richiamato  Alberto  alla  Pretura,  con  ogni  piena  fua  fodisfattione  ritornò 
à Bologna,  & fegukò  il  fuo  Magirtrato . A Ui  j . di  Giugno  il  Lunedi  à hore  6.  talmen- 
te fi  ofcurò  il  fole,  che  tutto  il  mondo  era  tenebre . In  tanto  il  Re  Carlo  hauendo  pa- 
cificate lecofcdel  Regno,  & venuto  à Roma  ,.quiui  effercitaua  l’officio  del  Senatore. 
Et  hauendo  mandato  in  TofcanailfuoMarcfciallein  fauorede’Guclfi,  cglifenz’ar- 
me  compofe  la  pace  fra  i Fiorentini , & i Sancii,  hauendo  hauuto  prima  i Sancii  quella 
notabile  fconfiàa  da’ Fiorentini,  doue  vendicarono  la  ingiuriaci  Mont’  Aperto,  ta- 
gliando à pezzi  quali  tutto  l'cflcrciro  Sancfe.  Mafopragiungeudo  la  morte  di  Cle- 
mente Papa  .ogni  cofa  in  Italia  fù  fottofopra  : mà  più  nella  Chiefa , & nel  Conclaue 
fra  i Cardinali, per  la  nuouaelettionedelPontefice  : percioche  non  potendoli  efsi  ac- 
cordare , vacò  il  Seggio  A poftolico  due  anni , Se  più  di  due  mefi  . In  Bologna  Lam- 
bertino Ramponi  famofo  Dottore  di  Leggi,  & nella  Città  molto  (limato , con  dolo- 
re vniuerfale  de' Cittadini  morì.  In  quclto  tempo,  come  vogliono  alcuni,  la  Torre 
hora  detta  dell'  Atengo  Rifinita  di  lubricare  , Adatta  parte  del  Capitano  fù  (labilità; 
edificio  nel  vero  maranigliofo  per  la  fua  politura , elfeudo  ella  fondata  fopra  quattro 
pilartri , che  formano  vn  quadrìuio  ,che  palTa  preflo  ladiuotifsima  Capotta  della  Ma- 
donnaderta  del  Popolo,  della  quale  fi  ragionerà  fotto  l’anno  ryly.  EinquellaTor- 
revna  Campana  grofsifsima,  chiamata  la  Campana  dell’Arengo,  con  laquale  fi  dà 
fegno  della  Ragione , che  tiene  la  Ruota  ; quando  fi  fà  rdlrattionc  de  eli  vfficij  degli 
nuoui  M agiftrat  i , Si  Officiali  della  Città , & fuo  Contado  ; quando  fi  dcono  raguna- 
re  li  Signori  Gonfalonieri  di  Popolo , & Martiri  delle  Arti  ; quando  fi  dcuono  aprire. 
Se  ferrare  le  porte  della  Città , & in  molte  ahre  fpedirioni , come  nel  punire  pubica- 
mente i delinquenti , nel  farelefolcnni  procefsionidella  Città,  nella  Crcationc , & 
Coronatione  de'Pontefici  ; nelle  communi  allegrezze  della  Città;  nelle  nuoue  entrate 
de’Velcoui  della  Città  A Legati  A de’Pretori  ; Se  vltimamenrc  al  tempo  di  guerra  fo- 
nando àcolpi  chiari,  acciochc  il  Popolo  pigli  l’arme.  Sotto  la  volta  à baffo  di  erta  fo- 
no quattro  bcllifsimc  figure  de’  Protettori  della  Cittàdi  pietra  cotta , fatte  pc  t mano 
di  Allunfo  da  Ferrara , di  cui  ditte  Michelangelo  Buonaroti,  ch’egli  era  cosi  maraui- 
gliofo.che  la  terra  tremaixlo  l’vbidiua.  LaTorrepoidiGuidoGrifoni, giada  Mat- 
teo Grifoni  fabricata  predo  la  Chicfadi  Santa  Margherita  nel  cantone,  ruinò  à terra, 
& frac  arto  le  cafe  de’  Torci!  i A dopò  quello, per  le  grandifshne  pioggie  il  Rhcno  paf- 
fò  fopra  il  ponte  di  Cafalecchio  ,& ruppe  due  archi, quali  poi  dalli  Canonici  di  S-  Ma- 
riadi  Rhcno,hordiS.  Sahiatore.furonorirtorariAnd  Contado  quafifoinmerfe  Maf 
fumatico,  Argdc.CcntoA  la  Pieue,  & ruinò  molti  altri  ponti,  & molini . Frà  tanto  il 
Configlio  Spociale.A  Generale  del  Communedi  Bologna  ,cflèndo  Alberto  Fontana 
Piacentino  Pretore  ( che  come  è detto  era  (lato  richiamato  alla  Pretoria)  & Henri- 
gitto Gonfalonieri  Capitanodcl  PopolodiBologna,fccel’infra(crittacompo(ition<. 
Era  dilcordia  ,&  c ontro uerfia  fra  Bologncfi  da  vna  parte  ,&  Pcrrarcfi  dall'altra , per 
occafionedelle  mercantie.&altre  cofeychc  da  ogni  parte  fi  conducemmo,  & anco  per 
cagione  de* pafsi,&  ftatuti.cheinfino  all'hora  erano  in  edere  tra  li  detti  Communi  : Se 
l’accordo  fùiu  quello  modo.  Cheli  predetti  Communi  non  rtetuino  dolio  alcuno  ,icofa 
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F andare, come  al  ritotnarteer  il  Canale  verfo Bologna,  oietro  tanfo  ferrar  ani  che  s’ intenda  per 
terra, tir  per  acqua  j&-  àCà  maggiore,!  altro  luogo.  fJ  il  'tino, che  nafccra  fui  Bolognefe,  è fuO 
Vefcouato  pojji  effer  portato  à ferrar  a, & al  fuor efcouato;&  ftpofji  liberamente  canore  della 
Città  di  F errarci, & fuo  diflretto , fengaalcun  datió-da  pigli  affida  Bologna , i fuo  Vefcouato. 

Che  di  tutto  il  lirionbeficauerd  di  Ferrara,  è fuodifl  ’retto, tanto  forafiicro,comc  noftr ano,  fola., 
mente  fi  paghi  perla  miglioro, & ù nome  di  datio  trema  folii  ricchi  di  Ferrara, faluando  le  al- 
tre cofe, che nafeono  nell' vna,&  l'altra  Città,& loroVefeouati.Delle altre cofepoi , & merci, 
di  qual  forte  fi  fiano,  che  fuor  de'Vefcouati,  &•  delle  dette  Cittinafceffero,  i che  nafeeranno,  & 
che  d’indi  faranno  eflratte  ,fi  ojferui  il  modo  antico  ,faluo  il  datio  del  vino  forefiiero  delle  altre 
| Città, e tutte  le  merci, che  fi  cauaranno  fuori, fiano  cflmtte  con  ma  fola  licenza., tir  vnfolo  figil- 
1 lo, oucr  bolletta  del  Ripatico  del  Tapa. Che  tutti  i Tofcani.ònatitn  Tofcana,chenon  habitanoin 
Bologna  con  le  lor  mogli,!  lor  figliuoli,#-  quei  delle  fkmigiie loroithe  per  dieci  anni  continui  ni 
habitat  anno  in  Bologna. fecondo  la  refarm  ottone  del  popolo  di  Bologna,  fatta  al  tempo  di  Tietro 
Zeno  giàTretore  di  Bològnapcr  li  Tofcani  l’anno  i lóq.alli  1 1.  di  Decembre, fiano  tenuti  pa- 
gare il  datio  come  T of cani. Gl’  altri  poi , che  hahitano  perii  detti  dieci  anni  con  le  mogli, figliuoli, 

& famiglie  loro  nella  Città  di  Bologna  >i& non  hahitano  fecondo  la  riforma  fopradetta , fiano 
tenuti  come  neri  Cittadini  Bolognefi  : & non  fiano  alligati  à pagar  datio , fi  come  non  fono  te- 
nuti gli  altri  Cittadini  Bolognefi . Saluopcrì  il  datio  di  Madonna  Co  fianca , (r  il  datio  del  li- 
noni quale  deue  durare  infino  al  termine  conueneuolefatto  con  li  compratori  di  detti  dattf,  come 
al  prefentc  fanno  .Che  per  l’vlilitì  de’paffaggieri  fia  ordinato,  che  al  paffo  del  Ti  fopra  Cada- 
no,non  fi  pigli  da  mercante  veruno, che  pajji  col  caualh,&  valigia  per  detto  tronfilo  più  che  tre 
Bolognini, ouero  f oidi  vecchi  di  Ferrara . Che  per  tiafeuna  befiia  graffa,  ècauallo.ò  afino  fi pa  ■ 
ghifolamcnte  tre  fer  rarefi  vecchi.  Et  per  quali  fia  befiti  minuta, tome  porco. pecorai  capra.fi 
paghi  Vrlfoio  Ferrarino.Di  vn’huomo  poi  fi  paghi  vn  Ferrarinoc&  il  Communi  di  Ferrara  fia  i 
tenuto  auiui  mantenere  ma  naue,&  huamini,cbt  per  li  detti  pretti, & non  piùpaffma  .Chili 
t{péchicri  di  ambedue  le  Città  debbino  andare  con  tutti  gli  huatnint  da  quell  far  cimo  ricercati ; 
hauendo  effi  il  numero  di  dieci, ò dodici  perft  nc  à fare  il  loro  paffaggio  con  l-  nane.  Effe  li  .noc- 
chieri contrafaranno  i qutfii  ordini, l'vno , cr  l'altro  Tretore  di  dette  Città  alli  Cocchieri  difo- 
bedientlfia  il  termine  di  tre  giorni  li  facciano  abbruciare  lanaue;dr  nópotcndo.hauer  li  Inoc- 
chi eri, ò Barcaruoli  nelle  mani,  ouero  le  Tfaui,  [uno  banditi,  &c,  Tuuttc  quefte  cofe  furono 
per  facramento  oonfirmate.  In  quelli  tf  pi  il  Conte  Oldrendo  Legnaiii  figliuolo  del  Si 
gnor  Hieroniino  Legnani  viueua  , huomone’fuoi  tempi  molto,  (limato.  L'annofe-  1170 
guente  eflendo  eletto  Pretote  Guidone  da  Coréggio,&  Henrigirto  Gonfalonieri  con- 
fermato Capitano  di  Popolo,  Bolognefi  hebbero  sfortunata  nuoua;laquale  fu  che  af- 
fettando i Chriftiani  T umgi , nacque  nel  campo  loro  tanta  pelle , che  per  fi  contagio- 
fo  mate  vi  mori  il  Ré  San  Lodouico  col  fuo  fìgliiiolo,&  il  Legato  infieme  : moftrarono 
Bolognefi  grandifsima  meftitia  del  morire  di  vn  tanto  Ré  loro  amico , tc  gli  furono 
celebrate  in  Bologna  (bntuofcelTequie.  Ritornarono  i Chriftiani  in  Sicilia, & piacque 
à Cirio, & à Filippo  detto  Audace  Rèdi  Francia.fuccdfore  del  morto  padre  Lodoui- 
co , parte  per  fuggire Taerpeftifero , U parte  molfo  per  la  Religionedi  venire  à Ciui- 
ti  vecchia , & d'indi  per  terra  paffare  à Viterbo , doue  anco  i Cardinali  contcndeua- 
no  intorno  aU'elertiòne  delnuouo  Pontefice.) TrouauaG  Bologna  in  quelli  tempi, 
infieme  con  le  altre  Città  della  Lombardia  trauagliata  da  gran  careflia,  poiché  il  gra- 
no valeua  otto  lire  la  Corba, & quel  che  era  più,oe  anco  per  tal  prezzo  parcua.che  non 
(è  ne  trouaffe  ; la  onde  gl'huomini  di  già  erano  ad  Vna  eilrema  miferia  giunti;  & fe  to- 
rto alcuni  più  ricchi  della  Città  con  la  loro  carità  non  dauano  rimedio  à tal  fame , era 
per  fard  più  horribite , & dannofa . A perfero  adunque  i loro  granari,  & efpofero  tutti 
i grani, & tutte  le  biade,  che  vi  fi  trouauano  in  fufsidio  del  popolo , & tutti  i nobili , 8c 
ricchi  della  Città  vnirifi  infieme,  raccolfcro  dalle  loro  proprie  facoltà  grandifsima 
fomma  di  danari  ; li  quali  offerti  al  Senato , accioche.dalla  Romagna, & dalle  .Prouin- 
eie  lontane  fi  comprane  gran  fomma  di  grano , fi  come  poi  fù  fatto  ; & con  ih  breue 
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tempo;  pcTilchc  nella  Romagna,  nella  Puglia,  nella  Calabria , & in  altri  luoghi  af- 
fai ne  fù  da'  Bologncfi  comprato,  & condotto  in  Bologna  ; parue  (come  di  Copra  hab- 
biamo  accennato)  che  per  quella  fola  cagione  nafeede  ìmpenfiito  difparcre  fra  Vini- 
tiani , & Bologncfi  ; pcrciochc  ritrouandofi  i Vinitiain  in  grandifsima  careilia  di  gra- 
no, mandarono  per  comprarne  nella  Romagna,  & ne  gli  altri  luoghi  circonuicini,  che 
gli  fù  loro  totalmente  negato.il  perche  fdegnati,volendo  efsi  vendicarfenc,impofero 
vo  nuouo  dario  Copra  tutteJc  mcrcantic.chc  nel  mare  Adriatico  all’entrare  nelle  boc- 
che del  Pò  capitanerò , disegnando  cfsicon  quello  tributo  foctoporre  la  Lombardia, 
la  Marca,  Se  la  Romagna,  & altre  terre  alfai;  le  quali  volendo  di  ciò  rifcntirfi,&  più  de 
gli  almi  Bologncfi,*’  quali  quello  datio  grandemente  prrgiudicaua , deliberarono 
con  ti  mezo  dell’armi,  & lor  valore  conferuarli  le  antiche  immunità,  & ragioni.  Bolo- 
gnefi  adunque  hauendo  ragunato  vn'elfcrcito  di  quaranta  mila  fanti  (come  afferma  il 
Biondo  nel  libro  decimo  ottauo  delle  CueHillorie,  & moltialtri  famofi  Autori,  che 
di  quella  guerra  fcriuono  ) pacarono  rodo  à fortificare  vn  Cartello  nella  foce  del  Pò, 
(che  nominarono  Primaro.)!!  che  intedendo  i Vinitiani,  benifsimo  s’auidero,che  con 
quella  Fortezza  Bologncfi  potcuano  afsicurare  ogni  legno  dal  pagare  vn  tributo  ta- 
le, & che  anco  facilmente  potcuano  impedire  il  parto  del  mare  ; & però  non  volendo, 
che  quella  Fortezza  più  oltre  di  quello , che  all'hora  li  trouaua  forte  munita, & fortifi- 
cata, mandarono»  Bologncfi  Ambafciatori.acciochercrtalfcroda  tale  impiota,  & 
reuocartcro  liprefidij  ini nuouamente  polli,  &ruinaflero  la  Fortezza,  riducendo- 
la à quello  iddio  termine  di  prima  ; protcllando  loro , che  quando  amichcuolmentc 
non  lo  volcfiero  fare,  eglino  erano  forzatii  ricorrere  alle  armi  della  loro  formidabile 
potenza.Ma  conofcendo  dalla  intrepida  rifpofta  de’  Bologncfi,  che  efsi  non  erano  per 
acconfcntire  à cofa , che  Vinitiani  fopra  ciò  defideralfcro , & che  erano  deliberati , & 
rifoluti  di  perfeuerare  alla  difefa  della  detta  nuoua  Fortezza , ritornarono  à Vinetia  , 
& riferirono  à quel  Senato  il  tutto.  Ora  cflendo  morto  l' A reiuefeouo  di  Rauenna,  Al- 
digerio  Fontano  Tuo  parente , il  fratello , & figliuoli , cacciati  di  Ferrara,  partirono  à 
Rauenna,  doue  benignamente  raccolti  da  tutta  la  Città,  con  efsi  fi  vnirono  ajcuni  de’ 
nobili  Rauennati;  & hauendo  tolto  l’armi  in  mano,  ritrouandofi  hauere  molti  lor  be- 
ni ad  Argenta,  fecero  impeto  grandifsimo;  & dopò  l’hauer  fatto  molto  danno,  car- 
chi di  preda,  ritornarono  à dietro . 1 1 perche  Opizzo  da  Erte  (degnato,  gli  tolfe  i beni 
loro,  & gli  fpianòlccafc  infino  da  fondamenti . Tanodi  ComacchioGallucci  ,&  Gu- 
glielmo G uidozagni  amendue  nobili  fecero  infieme  dolce  parcntclla,  Guglielmo  dan 
do  fua  figliuola  per  moglie  à Tano  con  otto  mila  lire  di  dotc;&  perciò  fi  fece  vna  fon 
tuofifsima  Giortra , col  pregio  di  vna  collana  d’oro  di  ricco  valore  ; doue  giortrarono 
pompofamcntc  adornati  Tano  Gallucci  lo  fpofo,  Ghino, & Opizzo  Callucci,  Alertan- 
dro Torelli, VbertinoGhislieri.Griffone Griffoni,  Anfclmo  Sabbadini,  Origio Bian- 
chetti, Mino  Beccadelli , Pietro  Guartauillani , Mino  Garifendi.Rauignano  Balduini, 
Bitino  Gozzadini.Beccarino  Beccarmi,  Prcnciuallc  Ariofti.Catclano  Cardani, Pao- 
lo Liazzari;&  narra  la  Cronica  Bolognefe  (cricca  à mano,  chiamata  la  Gicremea  à fol. 

1 6 o.che  ne  ottenefTe  il  premio  Mino  Beccadelli,  benché  altri  dichino  Anfclmo  Sabba 
dini.  Parimente  Bentiuoglio,  di  cui  habbiamo  ragionato  di  (opra,  (otto  l’anno  1153. 
pigliò  per  moglie  Aldigia  figliuola  di  Fabiano  Ottoucrini  Confole  de’  Cafsieri , della 
quale  pofeia  hebbe  vn  figliuolo  per  nome  Iuano.In  quello  tempo  medefimo  ritrouan 
doli  in  difparcre  qucid*Loiauo,&  il  Conce  Guido  Saluatico,  figliuolo  di  Ruggero  da 
Douadola.pcr  cagiooc  d’alcune  liti,&  patentati, che  il  detto  Conte  impcdiua,&  rene- 
tta fofpcfi  contra  volontà  della  parte , auenne,  che  partedofi  il  Conte  da  Bologna  per 
pattare  à Imola,  quei  da  Loiano  .che  benifsimo  l’orteruauano , giunco  à San  Lazzaro, 
lontano  da  Bologna  tre  miglia,  alla  fprouirta  Io  fecero  prigione , & à forza  lo  conduf- 
fero  al  fiume  Zenna;  mà  prefentita  quella  prigionia  dal  Senato , torto  vi  mandò  buon 
numero  di  foldati , Se  fù  liberato  ; Se  pacificandoli  le  parti  infieme , di  communc  con  - 
cordia  s'impofc  fine  alle  liti, &feguirono  gliordinati  matrimoni).  In  quelli  tempi. 
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come  recita  il  Tritemio,  Giacomo  Bcluifo  Bolognefc  Dottore  famofifsimo,*  di  pro- 
fondo ingegno  viueua;  fcritfe  alcuni  libri  in  iure,  che  fono  fmarriti;  ne  gli  autetici  lib. 

1 , le  addizioni  nouellelib.  1 . Dell'vfo  de’fcudilib.  1 . & varie  difputarioni . Licigaua 
intanto  GuidoLambertiniconlaChicfadi  Raucnna  per  alcune  pofiefsioni,  & cerca 
fomma  di,danari,quando  l'Arciprete  di  Carpi,*  il  Prepofto  di  San  Martino  di  Mode- 
na Giudici  fententiarono  in  fauorc  deU’Arciucfcouo  di  Raucnna , & Guido  fe  ne  ap- 
pellò al  Pontefice  ; il  perche  fofpcndcndofi  il  fatto , egli  tentò  col  mezo  dell'autorità 
del  Pontefice  di  elfcre  dal  Vcfcouo,*  dall'Archidiacono  di  Bologna  pollo  in  polTef- 
fo . In  tanto  Gerardo  Catto  Vicario  di  Guidone  da  Correggio  Pretore  di  Bologna, 
&d'Imola,  Guglielmo  diReuoluti  Giudice,  & Vicario  di  Hcnrigirro  Confàlonicri 
Capitano  del  popolo  di  Bologna,  Antiani,  & Confidi  della  Città  di  Bologna,  venen- 
do in  chiara  cogitinone  di  quello,  che  per  molti  anni  per  cagione  & delle  guerre  ciui- 
li.Sc  delle  guerre  de'  circonuicini  popoli  era  (lato  occulto,  in  che  guifa  li  Marfilij  hauef 
fero  il  dominio  del  Ponte  di  Rhcno,  & ritrouando  le  autentiche  fcritture , che  il  detto 
porte  fio  alla  Cirti,&  Comune  fpertaua  à nome  del  Commune,  & Popolo  di  Bologna  : 
rimortero  Andrea  dc’Marfilij  Rettore,*  amminillratorc  del  Ponte,*  beni  del  Potè  di 
Rheno,*  fù  priuo  del  dominio,*  giurifdittionc  rettoria^:  amminiflrationc,*  di  tut- 
ti i beni  di  erto  Ponte,  & altre  fue  ragioni  fpcttanti  à quello;  accioche  la  giurifdittionc, 
honore,  (lato,&  tutti  i beni  del  detto  Potè,*  fue  ragioni  intieramente  fodero  conferà 
uatc.Poi.pcrche  il  Senato  conobbe  la  fedele  amminiflrationc;  * bontà  del  detto  An- 
dreas nome  del  Commune,*  Popolo  di  Bologna  lo  pofero, deputarono,*  inrroduf- 
fero  di  nuouo  alla  portcfsionc,*  dominio  del  detto  Ponte,  fuoi  beni,  & ragioni , * in- 
uellendolo.gli  diedero  le  chiaui  del  Ponte , chiudendo , & aprendo  le  porte  delle  cafe 
di  eflb , comandando  al  detto  Andrea  à nome  del  Commune , * popolo  di  Bologna, 
che  li  predetti  beni , ragioni , * poflcfsioni , & altre  cofc  al  detto  Ponte  appartenenti 
follerò  da  lui  gouernatc  con  ogni  prudenza,*  fedeltà,*  legalmente  le  amminillrifie, 
& conferuarte  à honore,*  grandezza  della  Città  di  Bologna.  Fù  fatto  l'inrtromcnto 
di  quanto  è fopradetto  fotto  il  portico  di  detto  Ponte.rogato  per  Berlingieri  di  Crof- 
fi  Parmigiano  Notaro.  Nel  medefimo  tempo,  come  li  vede  nel  citato  libro  .A. 
Procuratore  Forliuefc , Sindico  della  Città  di  Ceruia , à nome  del  Commune  di  Cer- 
uia,  * Vbaldino  Bccci  Sindico  del  Commune  di  Bologna  infieme  reftarono  d’accor- 
do.chc  Ceruiefi  deflcro,*  vendclfero  à Bologneli  rutto  il  Salc,chemel  falario  all’hora 
li  ritrouaua , per  prezzo  di  quindici  foldi  Rauen  nati  per  ciafcun  centenaro  di  falc , * 
l’hcbbero,  & lo  condufi'cro  alla  Città.  Fra  tanto  gli  Antiani,  &Confolidi  Bologna 
determinarono, che  fi  elcggcKcro  due  Capitani,  perche  co  li  loro  foldati  andafiero  al- 
la guardia  del  Cartello  di  Primato,*  furono  eletti  Vbertino  Fraccalofsi,*  Lamberti- 
no dal  Biocco . Poi  Bologneli  fi  riuolferoà  pigliare  la  tenuta  delle  Terre,*  luoghi  di 
quà  dal  fiume  Scoltenna.o  Panaro,*  à fortificarli,*  repararli, doue  forte  bifogno,  ca- 
uando  le  folle,*  fabricando  nuoui  Calfari . Il  che  facto,  vedendo, che  li  carcerati  pa- 
tiuano  doppia  pena  Ràdo  ammaliati,*  oltre  modo  nella  perfona  loro  afflitti,  crtendo 
rinchiufi  nella  Torre  del  Commune , parue  à gli  Antiani  di  far  fare  nuouc , & capaci 
prigioni;il  che  fù  torto  ertcguico . Erano  Anciani  Cuidalerto  da  Monte  Caluo,  I nano 
Battagliucci.Proùenzalc  Duglioli,  Pietro  Lamérij,  Parte  Marancfi.TomafoCarifen- 
di , Marfilio  de'Marfilij , Antonio  Maranefi , Petricciuolo  Buoninfcgni , Michele’  de' 
Ptencipi,  & Giunta  Zòuenzoni.  Ora  feguendo  Tanno  del  Signore  1*71.  nel  quale 
Lanfranco  MalucceHì  Genouefe  fù  eletto  Pretore  di  Bologna , & Anfelmo  da  Tiuoli 
r Capitano  di  Popolo , Filippo  Rè  di  Francia, & Carlo  fuo  zio  Rè  di  Sicilia,  de’quali  fi  è 
detto  di  fopra , giunti  à Viterbo , & quiui  crollato  il  Conciftoro  de'Cardinali  pieno  di 
difeordia  nell’eleggere  il  nuouo  Pòtefice, furono  cagione .rnorcc  della  loro  prcfeoza.e 
. maefti.cherifolucndofili  Cardinali,  crearono  Pontefice  Theobaldo  da  Piacenza  Ar- 
chidiacono  di  Lodi.il  quale  fi  ritrouaua  all’hora  Legato  in  Alia.  Et  li  Cardinali  in  tan- 
k!  to  che  nudarono  i Nuntij  olera  mare;  Filippo’ volendo,  prima  che  partalfe  à pigliare  il 
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portcifo de’fuoi  regni, andar à vifitar  il  Póteficc.paflo per  Bologna, douc  fù  incótrato, 
Se  r iccmico  con  ramo  lionore,&  allegrezza,  quanto  mai  altro  Principe  riceuuto  folle . 
Alloggiò  nel  monallerio  di  S.  Domenico, & il  Senato  gli  fece  doni  di  molto  valore,  & 
furinouatal'amiciciafralui,  & il  Popolo  di  Bologna,  & cllcndo  (tato  tre  giorni  nella 
Cùti.li  parti  per  partire  verfo  Rom3.Eolognefi,  fc  bene  flauano  in  armc.fofpctt.ido, 
che  i Vinitiani  s’haue  fiero  i rifentire  della  rifpofladata  loro,  & come  quei,  che  mala- 
mente anco  tolcrauano  di  vedere  la  nuoua  Fortezza  di  Primaro  in  piedi  : non  veden- 
d ) per  all’hora  alcun  mouimcnto, deliberarono  di  voltar  l’arme  l'opra  Modcneli,  at- 
tefo  che  de’  capitoli  Inabiliti  fotto  l'anno  i zgji.come  i fuo  luogo  dicemmo, non  olfer- 
uauano  le  conditioni  di  gcrtarc  a terra  tutte  le  Cartella, & fortezze,chc  cfsi  di  qui  dal 
fiume  Scoltenna  portcdcuanojlc  quali.pcrchc  erano  dal  Senato  di  Bologna  tenute  fo- 
fperteper  la  quiete  della  Citti,  piu  volte  erano  flati  auifati , che  Ictoglicrt'cro  via  ,& 
Tempie  haucuano  prolongato.  Non  hauendo  adunque  i Modeneli  vbidito , il  Sena- 
to di  Bologna  mandò  Anfelmo  Capitano  del  popolo  con  due  Tribù  della  Circi  irui- 
narc  le  dette  Cartella,  & prima  rumarono  Sauignano,  poi  Montcorfoli , Monte  Coro- 
ne,& Monte  Ombraro,&  quici  edirteij  quiui  trouarono.tutti  infino  al  Monte  del  Ter- 
mine gli  abbruciarono;  & entrati  nel  territorio  Bologncfc,  ritornarono  carchi  di  pre- 
dai cala.  Ora  ritrattandoli  i!  Cartello  di  Primaro  ben  guardato,!!;  fornito  d’ognicofa 
ncccrtaria’pcr  difenderli  da  grinfultide'ncmici , non  mancauano  le  guardie  de’  Bolo- 
gnefi  di  cenere  lontano  i legni  dc'Vinitiani.che  alla  bocca  del  Pò  rctauano  apprefiàrfi 
per  rifcuoterc  a forza  il  da, io  importo,  fi  come  attenne.  Il  perche  Vinitiani  giungendo 
fdegno  i fdegno,  tolto  nudarono  il  nepote  di  Lorenzo  T tcpolo  lor  Duce  con  forte  cf- 
fercito.huomo  in  vero  molto  ncll'armi  riputato,?;  pratico,!!;  vaIorofo;il  quale  con  Tue 
genti  ne  venne  quafi  à volo  fopra  Primaro . Di  che  auilati  i Bologne!!,  anch’efsi  torto 
fpedirono  il  loro  ertercito.fotto  la  condotta  del  Pretore;  & giunto  alla  torre  del  Caual 
lo, incendendo  conte  li  nemici  trauagliauano  la  fortezza, s’affrettò  di  palfare  d Galicra 
Cartello  preflb  Primaro;!!;  quitti  porto  d ordine  le  fuc  naui.S;  gli  altri  legni,  che  quiui  fi 
rrouauano,&  animaci  li  foldati, tentò  di  palfare  a’  fronte  de'  nemici, & accodatoli  a ter 
ra,  venne  all'arme;&  hauendo  per  buona  pezza  combattuto , conofcendo , che  per  il 
d f.-ttodc’fuoi  angurti  legni  haueua  il  peggio,  fi  ritirò  d dietro  àfaluamcnto.  Lt  ha- 
uendo con  celerità  allargato  il  piano  con  larghe  cauole , di  modo  che  le  fponde  paflà- 
uano  fopra  i riui.S;  li  foldati poccuano  commodamente fcenderc  à terra , S;  rifalitc  in 
nane , animofamente  ritornò  d nuoua  battaglia  ; & porte  le  fuc  genti  in  tetra,  parto  d 
inuitarc  l’inimico  aH’armi;&  azzuffatili  inficine, da  ambedue  le  parti  fparfero  di  mol- 
to fangue  ; ma  alla  fine  vedendoli  Vinitiani  inferiori, fi  ritirarono  à faluamcnto,  & cf- 
fendoli  rinfrefeati  alquanto  li  foldati.tutti  fdegnofi , & tinti  di  tortore , ritornarono  à 
nuoua  tenzone,!!;  fieramente  combattendo  l’vna,&  l’altra  parte,  cosi  valorofamt  nre 
1 fi  portauaoo.chc  qual  parte  preualelfe  conofcer  non  fi  potcua.Mà  li  prefidij  della  for- 
tezza,che  pure  s’accorfcro,  che  la  vittoria  fi  mortraua  dalla  parte  de’  Bologncfi,vfciti 
fuori, vennero  per  fianco  à ferire  gli  nemici;  li  quali  non  potendo  più  oltre  foftcncrc  il 
valore,!!;  l'ardire  de’  Bologncfi.li  mifero  in  fuga  perfaluarfi  alle  lorhaui,  & quei, che 
rimafero, furono  vccifi, 3;  fatti  prigioni . Volciia  il  Contarini  nepote  di  Lorenzo  Tic- 
poli  anch’ci  Tatuarli,  & però  fciolfe  i legni , Se  fi  pofe  in  fuga:  ma  il  Pretore , che  della 
fuga  s’auiddc, imbarcatoli  có  buon  numero  dc’iùoi  foldati , à vele  fcioltc  fi  mife  à fc- 
guitarlo.&e  giunto,  lo  forzò  al  venire  alle  mani;&  hauendo  finalmente  prefa  la  Tua  r.a- 
uc,  erteudo  il  Cótarini  ferito  in  vna  fpalla,&  nel  fuco, in  bretiefi  mori.  Prcfe  parimen- 
te tutti  gli  altri  Tuoi  legni, fenza, che  pur’vn  fólo  fi  fa!uafle,&  inficine  quatrrocéto  quat 
tra  balellrc  da  lanciare, gran  numero  di  funi,  bandiere, & rtcndardi;&  hauendo  forni- 
to Primaro  di  ficuri  prefidij, vettouaglia, 8;  d’altre  cofe  necelfaric  .carco  di  ricca  pre- 
da, vittoriofo  ritornò  àbologna;  & il  Senato  per  decreto  fece  appendere  ncITcm- 
pio  di  San  Pietro  tutte  le  fpoglie  militari.  Fù  quella  fegnalata  vittoria  il  primo  di 
Settembre  : Se  d quella  guerra  fi  trouarono  Battiila  , Hercole  , Si  Giulio  Ren- 
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ghieri  tutti  tre  fatti  Capitani , i quali  per  la  riputatione  della  loro  patria  Bo!ogna,co- 
raggiofamente  fi  portarono;  &Jioggidi  fi  trouano  fcpolti  nel  Chioftro  di  San  Dome- 
nico forto  vna  gràdifsima  pietra  di  marmo  con  l’armc,&  memoria  loro.Et  qucAo  fia 
detto  per  no  lafciarc  alcuno  meriteuolc  fraudato  del  fuo  honorc.Ora  Aando  la  Citta' 
in  grandifsima  allegrezza, & pace.fi  fparfe  vna  voce , che  cercafiero  alcuni  maligni  di 
perturbare  tanta  quiete,  rapportando  falfc  calonnie  hora  a vno,  & hora  all’altro  Cit- 
tadino : il  che  venendo  all’orccchic  del  Senato , pofe  ogni  fuo  Audio  per  ritrouare,  le 
quella  federata  fetta  di  feditiofi  vi  forte,  & dopò  l’hauer  fatta  ogni  diligenza  pofiibi- 
le, altro  che  vana  fofpcttionc  non  ritrouarono . Nondimcnodi  Senatori,  & il  popolo 
pigliando  quello  pafiaggio  di  parole  à buon’inditio,  giudicarono,  che  foflc  bene  di 
creare  vn  nuouo  MagiArato  di  tre  huomini  di  ottima  vita , & fauij,  c’haueflero  à con- 
ferire la  quiete  vniucrfalc  della  Città, & che  fi  amminiAralfe  la  giuAitia,  premiando 
i buoni , & Teucramente  caAigando  gl’infolcnti , & perturbatori  dell’altrui  pace  ; & à 
qucAo  fine  diedero  loro  ampia  autorità  di  portar  l’armi , & condur  fcco  huomini  ar- 
mati,di  carcerare  i dclinqucnti,&  di  accommodare  tutti  i difparcri,  che  nafceflcro;  Si 
qucAifi  chiamarono  il  MagiArato  della  Pace  . Quefii  tre  capi  diuifero  le  lor  genti  in 
tre  dalli  militari,  cioè  vna,  che  fi  chiamaua  de’  Lombardi , alla  quale  fù  dato  lo  Aen- 
dardo  rofibcon  la  Givstitia,  che  la  fpada  ignuda  tcncua  in  mano.  Lalecondaera 
nominata  la  Griffbna.d  cui  fù  confignato  lo  Acndardo  bianco  con  vn  Griffone  rof- 
fo.  L’vltimalì  chiamaua  della  Branca,  alla  quale  fù  dato  lo  Acndardo  bianco  con  il 
Leone  rodo,  che  nella  deAra  branca  tcncua  vna  fpada . Furono  queAc  Compagnie, 
come  in  parte  habbiamo  tocco  grandemente  Aimatc  nella  Città , & honoratc  molto 
dal  Senato;  il  quale  concede  loro  molti  fegnalatipriuilcgij , annouerandoli  ne’Magi- 
Arati,comc  veri, & nobili  Cittadini . Mentre  adunque,  che  qucAo  nuouo  MagiArato 
era  tutto  impiegato  alla  cóferuatione  deH’honore,&  della  publica  pace,  & che  di  gior 
no  in  giorno  riconciliaua  gli  animi  de’ Cittadini,  occorfe,  che  Soldano  de’  Galiucci 
per  cagione  di  nimicitia  vccifc  Filippo  detto  il  Bologna , vno  della  Compagnia  della 
Bràca,&  fi  fuggi;  il  che  oltremodo  fpiacquc  al  Senato,  & non  potendo  haucr  nelle  ma 
ni  il  micidiale, volendo  al  meglio, che  poteua  dare  à quella  Compagnia  ogni  fodisfat- 
tione,  gli  diede  bando  capitale  ; & poi  gli  fece  gettarcàterra  infino  alli  fondamenti 
tutte  le  cafe.che  dentro, & fuori  egli  haueua;  Se  con  qucAa  giuAitia  il  Senato  placò  gli 
animi  fdegnati  di  quella  Compagnia,  che  di  già  haueua  l’arme  in  mano.  Di  quello 
ideilo  anno  fi  legge, che  gli  Antiani, Confoli, & quaranta  Sapienti  del  Popolo,&  Com 
mune  di  Bologna  pigliarono  il  podedo  di  due  torri,  & del  caAello  di  Galiera.con  tut- 
to il  terreno  predo  le  dette  torri,&  fecero  il  fimile  del  caAello  dell’Occellino.con  tutJ 
to  il  terreno  del  detto  CaAello  .ponti, & altri  beni . In  qucAo  mentre, edendo  non  be- 
ne gara  fra  Bologne!! , Se  Vinitiani , & come  è detto  di  fopra , hauendo  infieme  fatto 
guerra;ritrouandofi  li  Rauennati  in  aiuto  de’  Bolognefi.hebbero  nella  vittoria  buona 
parte  della  preda , la  quale  condulfero  à Rauenna  : il  Pretore  di  Bologna  col  parere 
del  Configlio  determinò  douerfi  domandare  à Rauennati  non  fidamente  quella  pre- 
da, mà  anco  tutta  quella  robba,&  facoltà, che  Domenico  Buongiouàni.Martino  Rofsi 
figliuolo  di  Pctricciuolo,&  lacobino  Parili, Pctricciuolo.Rolàdo  Marino, Giouàni  Ve 
drana,&  di  fette  fo!dati,che  egregiamente  furono  feriti  nella  detta  guerra, & poi  mo- 
rirono in  Rauenna, & quiui  l’haueuano  lafciata  ; & fc  Rauennati  ciò  negadero , s’in- 
timadc  lorola  guerra.  L’anno  fegucntc  edendo  eletto  Pretore  di  Bologna  Luchino  i*7»  1014. 
Gattalùgi  Genouefe , & Accurfio  I.anzalonga  Capitano  di  Popolo , per  ogni  Tribù 
della  Città  furono  da  gli  Antiani  eletti  gl’infrafcritti  Sapienti,  fei  per  ciafcuna  Tribù, 
acciochc  cófcruadcro  le  Compagnie  della  Città,  & furono  qucAi.  Ter  Torta  Rauenna  ■ 
ta.  Magarotto  Magarotti, Marfilio  Tcttacapra.Bartolo  Perfonati.Lambertino  Fofca- 
rari.Geminiano  Zoucnzoni , Si  Giacomo  Mudolini . Ta  Torta  San  Tiao , Amadore 
da  Budrio,  Michele  Bcltamei , Federico  Tufchi , Tomafino  dalle  Pelle , Bonaucntura 
Cofpi,&  Belletto  Tufi.  Ta  Torta  Stiai,  luano  Battagliucci,  Buonuillano  Buonuillani, 
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Pietro  Malgierini.Geruafo  Angclclli, Lambertino  Guaftauillani,&  Voglio  Bacchetto. 
Ter  porta  San  Trocolo, Tomafino  de  Duglioli.Buongiouanni  Tetalafini.Petrochino  de’ 
Ramufini.Giouanni  Scometa,Pace  Vbaldini , Gilberto  Notaro . Poi  alti  ip.  di  Ge- 
naro  il  ConfigIio,&  Malfa  del  Popolo  determinarono, che  il  Póticro  della  cafa  di  Rhe- 
no  folle  tenuto, & obligato  a riparare, & mantenere  nello  auenire  la  Chiufa  diRheno, 
& Tuoi  canali  ( la  qual  Chiufa  è prelfo  Cafalecchio  ) alle  fuc  fpefe , & di  detta  cafa;  con 
quello  patto  però,ch’egli  non  polfa  obligare , alienare , ò vendere  le  pofTefsioni  della 
detta  cafa,&  non  volendo  far  ciò  il  detto  Ponticro , lìa  leuato  via  da  tale  amminillra- 
tionc,&cafa;&  vn'altro  fi  ponghi  in  poltrito  con  li  fudetti  oblighi . Poi  cleflcro  quat- 
tro huomini  fopra  l’abondanza  delia  Citta',  & furono  quelli,  Angelello  de  gl’Orfi, 
Zoenne  de’Peppoli , Pietrobuono  de'Garzoni , & Pctricciuolo  da  Medicina . Eldte- 
ro  anchora  vinticinquc  Sapienti  fopra  le  fortezze,  & cartella  del  Contado  di  Bologna, 
& delle  cofe  del  gouemo  della  Città, fra  li  quali  furono.Petricciuolo  Fofcarari,  Alber- 
tino dc’Carrari  dottor  di  Icggc.Iacopino  Mczouillani , Michele  dc’Zambrafi , Buon- 
giouanni  de’Rofsi, Giacomo  Rodaldi,&  Giacomo  de  gl’Artenifi.U  nuouo  Magifìrato 
adunque  feguitaudo  di  purgare  la  Città  da  molti  difordini  popolari,  fu  à molti  vieta- 
to fatto  graui  pene,  che  non  entraflcro  in  palazzo, ne  meno  tolte  lor  lecito  di  vfeire  in 
villa, ne  portar  arme;&  quello  fi  fece,  acciochc  non  fi  faceficro  ragunanze  d'huomini. 
Poi  furono  da  ottanta  dc’primi  della  Cittàbanditi  ne’confini,&  con  pena  della  vita.fe 
nel  termine  di  tre  hore  nò  hauefi'ero  fgombrata  la  Città.  Nel  vero  fe  quello  Magillra- 
to  folte  flato  conferuato  in  Bologna, non  nafceuano  tanti  difordmi,comc  al  tuo  luogo 
fi  dirà . Nacque  in  canto  Simino.che  fù  dotato  di  molte  virtù , & illimato  aitai  fra  gli 
huomini faui.iecondogenito di  Bcntiuoglio-  EtTheobaldo  Arcidiacono elettoSom 
mo  Pontefice  alti  ip.di  Gennaro  entrò  in  Viterbo,&  accettò  il  Papato , chiamandoli 
Gregorio  Decimo,&  quiui  fù  coronato . Quello  Pontefice  fece  vn  Concilio  in  Leone, 
doue  fi  ricrouarono  più  di  cinquecento  Velcoui  .Abbati  fercanta,  Prelati  circa  mille; 
& fra  le  altre  cofe  ch’egli  fece , fu,  che  ordinò  il  modo  di  fare  il  Conclaue  per  eleg- 
gere il  nuouo  Pontefice, occorrendo, che  nello  auenire  folte  difeordia  longa  fra  Cardi- 
nali nella  Sede  vacante;pcrciochc  di  prima  non  fi  chiudeuano  li  Cardinali  in  luogo  da 
tutte  le  parti  chiufo.md  à guifa.che  in  vn  Conciftoro  congregati , creauano  il  Pontefi- 
ce . Fù  notabile  quell’anno  in  Bologna  per  la  morte  di  Henrico , volgarmente  detto 
Hentio  Rè  di  Sardegna, di  CoTlìca,&  di  Galura,il  quale  alli  t j . di  Maggio  morì , & in 
lui  fi  ritinte  l’arbore  di  Federico  fecondo.  Era  dato  Hentio  prigione  de’Bolognefi 
vintidue  anni,  & noue  meli,  & due  giorni . Morto  Hentio,il  Senato  fece  imbalfamarc 
il  fuo  corpo,8t  poi  vellico  di  ricchilsimi  habiti  di  fcarlatto.fbderati  di  pelle  di  Vari.có 
ricchifsima  corona  in  capo , & lo  fccttro  d’oro  in  mano, porto  fopra  vn  cataletto  tutto 
ornato  di  fcarlato,  & feiamito,  con  fonruofifsime  cifequie,  torto  vn  baldachino  di  or- 
mefino foderato  di  Vari , fù  portato  à fepellire  alla  chiefa  di  San  Domenico,  Se  porto, 
per  quanto  fi  può  conietturare  in  vn  muro  verfo  la  Capella  di  San  Vincenzo  ; Se  po- 
lloni vna  pietra  di  marmo  tolto, con  vna  figura  alta  piedi  due  di  marmo  bianco,toga- 
ta,&  coronata  con  lo  feettro  in  mano, alludendo  al  Rè  morto,  con  gl'infrafcritti  vcr- 
fi, fecondo  quei  tempi  lodati . 
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Feccia  fpefa  delle  dette  eltequie , Se  fepoltura  il  Senato  di  Bologna  ; & la  gran  fala, 
doue  egli  Rette  tempre  prigione,  anco  ha  ritenuto  il  nome  del  Rè  Hentio . Troua- 
fi  il  fuo  tellamenco  prelfo  li  Padri  di  San  Domenico  in  Bologna , fatto  folto  il  dì  fello 
del  mete  di  Marzo  di  quello  ifleUo  anno , che  così  comincia . Henrtcnt  Dei  grafia  Rex 
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Sariini a , &e.  Paolo  Caftrenfc  ragionando  della  prigionia  di  Hcntio , per  commun 
parere  moftra , Aproua,  che  quefto  ttftamento  fatto  in  quella  prigionia,  nonfòfle 
valido , quando  dice  ; Ter  isium  tex.  difit  Io.  Mi.  in  Mi.  Sfecul.  ieinftru.  edi.  §.  com- 
pendiotèjuijfe  dinotando  terminatimi  per  Frane.  Mcurfium,  quid  teflamentum  Hfgit  Henri- 
ci , qui  futi  filius  Imperatorie  Federici , & de  mandato  patrii  obfedit  Ciuitatem  Bononia , vt 
ipfam  redueeret  ad  obedientiam  Impcrij.er  per  Topulumfuit  captus,&  ibi  mortuus , & apud 
Fratres  Tradicatorcs  fcpultus , non  taluit.Jtuc  dicanuu , q.  Bononienfcs  non  effcntycri  bofles, 
quia  faltcm  mter  ipfos,&  Imperium  non  erat  amicitta,nec  fadus , ncque  hojpitium  ,erftc  prò 
hoflibut  babebantur .quantum  ad  hoc,tt  l.poflliminu,§.  primo,  qui  incipit  in  pace,  de  eap.  In 
quefto  luogo  Fri  Leandro  nella  fua  Cronica  muoue  alcuni  dubbi)  della  defeenaenza 
de'Benciuogti,s’ella  viene  dal  Rè  Hendo,&da  Lucia  da  Viadagola.ò  nò,  come  hanno 
detto  alcuni, & per  Tua  opinione  ricorrendo  al  ceftamento  del  detto  Rè,&  al  fuo  codi- 
cillo,&  anco  alla  generale  ragunanza  de’  G uelfi,&  Ghibellini  fatta  fu  la  piazza  di  Bo- 
logna l'anno  1279.  doue  fono  nominate  tutte  le  famiglie  di  dette  fattioni,  fpiegail 
fuo  parere . Io  per  me  tacendo  i quefto  parto  il  molto , che  fopra  ciò  dir  potrei , con 
eli  altri  fcrittori  noftri  me  ne  ftarò  per  hora  tacito, lafciando  quella  cura  ad  altri  di  ri* 
ipondere,&  cercare, come  per  prouerbio  fi  dice.il  nodo  nel  giunco . Et  fri  tanto  paf- 
larò  à i confini  di  Bologna, & i quel  luoco  detto  al  Bofco, chiamato  Herba  verde,  do- 
ue capitando  alcuni  ricchi  mercanti , fù  fatto  loro  grandifsimo  infulto  dal  Conte  Al- 
berto Monzone  ; di  che  fi  rifenti  non  poco  il  Senato  ; pcrcioche  fpedì  rollo  il  Pretore 
con  due  Compagnie  d'huomini  d’arme , che  fpianarono  infino  da’fondamcnti  il  Ca- 
rtello di  Pagliana,&  prefero  Baragazza,Caftiglion  de’Gatti,&  Brufcolo . Poi  il  Sena- 
to citò  Alelfandro,  & Napolione  Conti  di  Bar3gazza , & Caftiglione , & il  Conte  Gu- 
glielmo , li  quali  trouati  difobedienti, forono  banditi . In  quefto  iftefio  anno  nacque 
Zanetto  terzogenito  di  Bentiuoglio  ; & Fofcararo  Fofcaran  Bolognefc  fù  fatto  Caua- 
liere  dal  Re  d’Inghilterra . In  quefto  ifteflo  tempo  il  Pretore  di  Bologna  hauendo  ra- 
dunato il  Senato  per  cagione  della  domanda  della  preda , & delle  robbe  d'alcuni  fol- 
dati, che, come  è detto,  fi  faceua  a Rauennati  ; dille , che  egli  fi  marauigliaua  diquefta 
domanda, elfcndo, che  tanto  ardentemente  Bologne!!  habbino  fatta  pace,  & lega  con 
Rauennari;&  che  efsi.lenzahauer  ftipendio  da  Bologncfi.gli  habbino  fidclmentc  fer- 
ititi,& polla  la  propria  vita  in  aiuto  loro  contro  Vinitiani  nella  guerra  di  Primaro , ef- 
fendofi  cosi  egregiamente  portati , hora  habbino  da  edere  inuidiatidivnapartedi 
preda  hauuta  ; & che  per  conferuare  la  pace , Se  l’amicitia  con  Rauennati , gli  pareua, 
non  douerfi  chieder  cofa  alcuna, ma  folamcnte  fi  doueffe  chieder  per  honore,  & virtù 
de'foldati  Rauennati,  che  egregiamente  erano  morti,  che delfcroà gli heredi loro 
lire  cento  di  moneta  Bolognefe  per  ciafcun  morto  : il  che  piacendo  al  Senato, & al  Po- 
polo , fi  liccntiò  il  Configlio, & Bologne!!  ,&  Rauennati  fi  cófcruarono  in  pace,&  ami- 
citia.  L’anno  fegucnteelfendo  Pretore diBolognaGuidctto  da  Ponte CarraroBre- 
fciano.fic  Giacomo  Lanzauecchia  Alclfandrino  Capitano  del  Popolo,  fecero  intende- 
re al  Pretore, Capitano,  Confoli,  & Commune  di  Cefcna , che  a modo  veruno  non  la- 
feiartero  palfare  per  le  forze  loro , & diftrerto  i Forliuefi,  & gli  nemici  di  Malatefta  da 
Rimini, ò banditi  da  lui.perclochc  fi  erano  lafciati  intendere  di  voler  palfare  contra  il 
detto  Malatefta , & contra  il  Commune  di  Rimini . Il  medefimo  Configlio  di  Bolo- 
gna fece  elettione  d’vn  nuouo  Pondero  huomo  da  bene,&  legale.il  quale  douelfe  con 
le  entrate  del  ponte  Idice  far  fare  vn  ponte  di  legname  buono,inlino  i tanto, che  quel 
di  pietra  fi  fabricalfe;&  occorrendo,  che  non  vi  folfe  ponte , quiui  douelfe  mantenere 
vna  naue,&  due  huom  ini.che  la  códuccflero  à ogni  fua  fpefaper  li  paffaggieri,  li  quali 
non  douelfcro  né  per  la  perfona  lorò.nè  per  le  beftie.ò  mercantie  pagare  cofa  alcuna; 
mi  il  detto  palfaggio  folfe  libero . Et  delle  facolta  del  detto  Hofpitale  albergare  i po- 
ueri  pellegrini , à quali  almeno  fei  letti  fiano  apparecchiati , né  loro  fia  dato  albergo 
olire  otto  giorni.fc  però  non  folTcro  infermi . Et  alla  detta  Chiefa  debba  elfer  depu- 
tato vn  Sacerdote , con  vn  Chcrico , che  vi  celebri  li  diuini  offici)  per  ciafcnn  giorno. 
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Et  volle  anco  il  detto  Configlio,che  il  detto  Ponticro  fi a tenuto  di  far  l’inuentario  au- 
tentico di  tutti  i beni  del  detto  Hofpitalc,&  Ponte,  che  nella  camera,  & nella  facriftia 
de’  Frati  Minori  fi  riponga  ; & perche  fofle  conofciuto  il  patronato  di  detto  Ponte , fi 
ordinò , che  ogni  cinque  anni  Ù Capitano  del  Popolo  di  Bologna  faccfie  comparire  il 
detto  Pondero,  & farlo  fare  vn  nuouo  inftromento , che  parimente  predo  li  Frati  Mi- 
nori rna  copia  autentica  fi  riferbi,  & vn'altra  alla  Camera  ; & fé  il  detto  Pondero  non 
oiTeruari  quelle  cofc , il  Capitano  il  deue  condannare , Se  paflarc  à nuoua  elettione . 
Haueuano  Bologne!!  da  tre  anni  guerreggiato  con  Vinitiani  à Frimaro,&  tenuto  al  lo 
ro  feruigio  del  continuo  quarantamila  foldati,come  attillano  communemente  gl’Hi- 
ftorici.che  di  quella  guerra  fcriuono.  Et  effendo  Duce  di  Vinetia  Lorenro  Tiepolo,  Se 
Capitano  de’BolognefiGuidetto  Pretore  fopradetto,  &hauendo  quelli  due  Popoli 
'oprate  Tarmi  contra  Tvn  l'altro  con  varia  fortuna;  finalmente  prefero  panico lar  cari- 
co alcuni  Frati  Religiofi,prudenti,  Si  di  molta  dottrina,  & bontà  dell'Órdine  Minori- 
tano  di  tentare,che  inficmc  fi  pacificaficro;  li  quali  come  piacque  à Dio, la  terminaro- 
no con  fodisfattione  di  ambedue  le  parti . Nella  Citta  di  Vinetia, nel  palazzo  Ducale: 
intàto  Bologncfi  mandarono  per  loro  Sindico,&  Procuratore  FraBuonuicino  di  Leo- 
nardo, con  pura  autorità  di  trattare , comporre,&  ordinare  circa  la  detta  pace  quanto 
facelTe  Infogno. Dunque  alli  1 j . di  Agoflo  per  publico  inftromento  rogato  per  Pietro 
di  Petricciuolo  Tancredi  frà  il  Magnifico  Lorenzo  Tiepolo  Duce  di  Vinetia , Dalma- 
ta, & Croatia , & Padrone  della  quarta  parte,  & la  metà  di  tutto  TImpcrio  Romano. 
Communc,&  huomini  di  Vinetia  da  vna  parte, & Commune , Se  huomini  di  Bologna 
dall'altra  parte,mediantc  Fra  Buonaucntura  dTfco,&  Fra  Peregrino  da  Bologna  del- 
l'Ordine Minore, Fra  Buonuicino  già  di  Leonardo  Sindico  Attore,  & Procuratore,  de 
gli  egregi)  huomini  Guidetto  da  Ponte  Carraro  Pretore  di  Bologna,  & d'imola,  Se  di 
Giacomo  Amarotti  dcLanzauella  Capitano  del  Popolo  di  Bologna, Sindki,come  per 
inftromento  rogato  fono  il  di  i o.  d'agofto  1 373 . per  Scr  Piero  già  di  Petricciuolo  di 
Tancredi  Notato  del  detto  Pretore  ; fanno  pace  inficine  con  quelli  capitoli , & modi 
infraferitti . Che  tutti  ciaficheium  huomini  di  V enetia  faranno  falui,  dr  ficurt  nelle  perfio- 

nexér  ne  i loro  beni  nella  Città  di  Bologna,  nel  modo,  &■  forma, che  erano  innanzi  la  comincia- 
ta guerra  . Che  ilTretore,&  huomini  di  Bologna,  Limoninone,  chealprefcnie  firitrouano 
hauerc  nelle  parti  di  Trimaro  le  rimoueranno^cr  che  ogni  Caftello,  & forteto  per  detti  Bolo- 
gueft  coftrutta  nelle  dette  parti  di  Trimaro , le  faranno  minare , ni  più  per  l'auenire  riedifica- 
r anno, ni  faranno  riedificare^  quefio  infra  due  mefiprojjimi . Che  Bologncfi  non  molcflaranno 
Vinitiani, &■ perfone particolari. Che  cfjt  Duce , &■  huomini  di  Vinegia  non  habbino  nella  Città 
di  Rauenna  il  loro  Vicedomino,  dr  altre  cofc,cbe  fogliono  hauerc  detti  Vinitiani,  & huomini  di 
Rauenna-,  & più preflo  fàuoriratmo , & permetteranno , che  detti  Vinitiani  ottenghine  quanto 
fra  cjfi  y milioni  Raucnnati  fi  era  commuto . Et  di  rincontro  il  detto  Duce,  & huomini  di 

Vinetia  affoluono  Bologncfi per  loro  il  dettoVrate  Buonuicino  S indico  da  ogni  meorfo  fopra 
thauer  pigliato  denari  da  particolari  perf  me,  per  occafione  della  guerra  nata  tra  efji . Et  che  li 
detti  Vinte  ioni, & loro  fuccefifori  faranno  fallii,  &■  ficuri  Eolognefi  nelle  perfone , e>~  beni  nella 
Città  di  Vinetia,  &fuo  diflretto  nel  modo, che  fkceuano  alianti  la  prefente guerra  ; & Vinitiani 
concedono  d Bologncfi , che  per  l’auentrc  ogn  anno  pojfmo  pigliare  dalla  Marca  Anconitana, 
onero  di  Romagna  y intimila  corbe  diformcnto,&  quelle  nattigarle per  mare,  & porto  di  Tri- 
maro, & condurlo  alla  Città  per  loro  yfo.  Et  ancora  poffino  detti  Bologncfi  ogn  anno  del  fate  di 
Ceraia farne  portar  per  mare , & per  detto  porto  di  Trimaro  trenta  migliaia  difille , & farlo 
condurre  à Bologna  per  yfo  di  detta  Città, con  quefio ^he  debba  fiore  il  detto  fiale  apprcjjo  il  Ca- 
flello  di  Sant’ Alberto, onero  in  Trimaro , dout  più  piacerà  al  Duce,  il  quale  l'habbia  à fare  fil- 
mare co'l  fiacr  amento , & efiimato  poi  furio  condurre  alla  Città  di  Bologna  finga  mifiura , & 
grauegga  da  far  fi;  con  quefio  ancora  fra  le  dette  parti , che  delle  rcprefiaglic  da  yna , dr  l'altra 
parte  concejfcji  debba  da  ambedue  le  parti  foprajedcrefmo  à Sant’ Andrea  profumo  ,ficfi  potrà 
terminare  m detto  tempo  ; altrimcnte  yna  parte , & l'altra  refiino  nello  flato , che  al  prefente  fi 
ntrouano;dr  delle  predette  cofc  rimangono  d'accordo  doucrfifarc  due  publicnnflr omenti  f yno 
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per  mano  di  me  Condilo  Cancellino  l’initiano , £r  Lorenzo  figliuolo  di  Alberto  Scucio  di  vuo 
iflcjfo  tenore . 11  fopradetto  inlfromento  di  pace,fotto  il  di  7.  d’A godo  dcll’iReflo  an- 
no 1 j7j.FraBuonuicinoSindico,&  Procuratore  di  Bologna, per  vigore  del  fuo  Sin- 
dicato,rogato  per  mano  di  Ser  PetricciDolo  Notato , & per  vigore  di  vn’altro  infiro- 
mento  di  Sindicato  nel  detto  negotio  per  il  Pretore , & Capitano  del  Comune  di  Bo- 
logna nel  Configlio  Speciale,  & Generale  fiotto  il  di  1 j.d’Agofio  1 17 $ .per  mano  del 
detto  Ser  Pietro  ratifica , & approua  tutto  quello , che  nel  fiopradetro  inftromento  di 
pace  fatto  fi  contiene.Er  all’incontro  A deno  Ser  Lorenzo  Sindico  del  detto  Duce  di 
Vinetia  ratifica,  & approua  come  di  {opra,  fono  pena  di  cinque  mila  marche  d'ar- 
gento . Et  della  dena  ratificatione  ne  fù  rogato  Corrado  Notaro , & Cancelliero 
di  Viuitiani,&  fù  Aipulato  nel  palazzo  del  Duce , prefente  Giouanni  Campuli, Nicolò 
Miche.  ■ . Andrea  Zeno.Giouanni  Stonlafco , Paolo  di  Molino  all'hora  Configliero 
del  Duce  Stefano,  Filippo  Monolctti, Filippo  Mufo,Bigio,Cruno,Piero  Cauco,  Mari- 
no Enzo.Raffaello  Vemcri,&  Martino  Notaro.Orafiebcn  di  qucAa  guerra  altri  Scrii 
tori  altramente  hanno  narrato , non  efiendo  mia  profiefisione  di  venire  i minute  pro- 
ne per  ifiucgliare  la  verità , mi  di  Aarmene  faldo  nella  fede  dcU'autcntichc  fcritture, 
lafciarò  in  queAo  paflb  di  dirne  altrojperche  quàto  ficriuo  della  detta  guerra.fi  hi  nel- 
l'Archiuìo  publico  della  Città  di  Bologna  al  RegiAro  groflo,  libro  fecondo , i fogli 
8p.  oltre  che  anco  in  autentica  forma  fi  truoua  hoggidì  quella  pace  predo  M.  Lo- 
renzo Catani  Nocaro  Imperiale  ; alle  quali  fcritture  rimetto  il  giudiciofo  lettore . Ef- 
fendo  adunque  fatta  lapacefrà  Vinitiani,&  Bologne!]  (come  habbiamo  detto)  li  fal- 
dati ritornarono  à Bologna , mi  non  ripofarono  molto , che  riuoltarnno  Tarmi  fopra 
Raucnna;  percioche  per  anchora  non  hauenano  pagati  gli  Raucnnati  tre  mila , St  ot- 
tocento lirc,che  doueuano  i certi  nobili  Bolognefi . Mi  Raucnnati  per  quietare  toAo 
qucAa  moda  de'  Eolognefi,  pagarono  la  dettafomma  al  Commune  di  Bologna  à no- 
me de’  Creditori . Haueuano  i Bolognefi  infino  i quefii  tempi  dominato  in  pace.e  ti- 
more Imola, Faenza, Forlì,*  i CaAclli  della  Romagna , & per  il  valore  de’  fuoi  Citta- 
dini era  Bologna  per  diuenire  maggiore,*  glotiofa,  fe  le  difeordie  ciudi  non  hauefie- 
ro  cominciato  à incrudelire  : percioche  elleno  furono  la  ruina  della  Cini,  & cagione, 
ch'ella  perde  i poco  i poco  l’antica  autorità,  & grandezza  fua,  & che  di  padrona  do- 
itentò  (oggetta  ; la  qual  caduta  hebbe  queAo  principio . Erano  in  Bologna  due  no- 
bilifsime  famiglie  Gieremei,*  Lambert azzi,&  auucnga,  che  fri  effe  fi  trouaffe  vn  cer 
to  odio  per  cagione  delle  fattioni  Guelfe,*  Ghibelline,  delle  quali  di  fopra  fi  è detto, 
nondimeno  quell’odio  non  puotc  vietare, che  Imeld» figliuola  d'Orlando  Lambcr- 
tazzi  bellifsima  giocane,  ardentifsimameutc  non  ^innamorane  di  Bonifacio  figliuo- 
lo di  Gieremia  de'  Gcremei  bcllifsimo  giouene  , Se  che  egli  parimente  non  prouade 
per  lei  le  medefime  fiamme  amorofc,Ie  quali  efiendo  purtroppo  crefciute  ne'cuori  di 
ambedue, fece  sì.che  i due  amanti  vn  giorno  inficine  fi  rìtrouarono . Il  che  faputo  da’ 
Fratelli  di  lei , che  di  ciò  hebbero  auiio , efiendo  à diporto  in  cafa  de’  Caccianemici, 
entrarono  nella  camera  di  lei,  &quiui  ritrouando  Bonifacio,I’vccifero  con  arme  aoe- 
lenate.ferendolo  nel  petto, & con  larga  piaga  palandogli  il  cuore , fuggendoli  Imel- 
da  ; & fatto  Thomicidio,  nafeofero  il  corpo  in  vna  cloaca , che  per  mezo  di  vna  Aanza 
padana,  & vfcir.ono  della  Città . Partiti  gli  micidiali , 1 mclda  piena  di  timore  coli  fi 
tratte, come  prefaga  di  quello,  chejcra  auenuto.  Se  vedendo  in  terra  vnriuolctto  di 
fan  guc,  lo  feguito , & gionta  oue  l’amante  morto  fi  giaccua , gittata!!  fopra  il  delicato 
corpo.che  anco  caldo  era,*  gittaua  fangue,  cominciò  con  labocca  la  infelice  ad  afeiu 
gare  le  vclenate  ferite , * mentre  piangendo  fi  doleua  della  morte  di  Bonifacio , paf- 
fandole  il  veleno  al  cuore  .cadde  Imelda  morta  tra  le  braccia  del  morto  amante.  Sco- 
! pcrto  queAo  miferabil  cafo.di  qui  fufeitò  alla  paltfe  l'odio  mortale  fri  le  due  fattioni, 
, & tanto  crebbe  .che  mandò  la  Città  in  ruina,*  feruitù . Fra  tanto  adunque, che  il  cafo 
1 dolente  di  Bonifacio,*  d'Imelda  premeua  i cuori  dell'vna,  & l’altra  nobile  famiglia, 
1 il  Senato  intendendo.come  laCitti  di  Forli  fi  era  ribellata,  & che  anco  gli  Aigoni.fe- 
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condo  le  conditioni  non  erano  spatriati  ; fece  ragunarc  il  Configlio  ; & quiui 
propofto  fe fi doneua prima  paffare  fopra Forlì  ribellato,  ò pure  rimettere  gli  Ai- 

Soni  in  Modena  . Li  Lambertazzi  configliarono,  che  prima  fi  attendere  alla  cauta 
e gli  Aigoni,&  al  contrario  configliarono  gli  Gieremei,che  prima  fi  attendere  à fog 
giogarc  Porli , Se  diflero , che  eflendo  fiati  i Forliuefi  i primi  ad  alzare  il  fronte  contra 
Bologna, torto  anco  fi  doucua  cercare  di  abbaflarli;il  che  affai  più  importaua  alla  Re- 
publica.che  il  rimettere  gli  Aigoni  nella  lor  patria , & che  quello  poi  dopò  la  imprefa 
di  Forlì  far  fi  potcua;mi  non  fi  accordando  infieme  le  parti,cominciò  à nafcerc  con- 
fufione.  Finalmente  prcualcndo  il  configlio  de’GieremeiJ’elfercico  paffò  fopra  fgprlì, 
& fircttamentc  l’aflcdiarono  ; & mentre  che  con  diuerfi  affarti  vn  giorno  fra  gli  altri 
grandemente  trauagliauano  quella  Città , Eduardo  Inglcfe,  che  per  la  morte  d'Hen 
rico  il  Padre,  come  primogenito  haueua  tolto  Io  feettro  del  Regno  d’Inghilterra  ( da 
cui , & da  Edmondo  Conte  di  Lancaftro  hebbe  la  fattione  della  Rota  bianca , & della 
roffa  in  Anglia  principio  ) venendo  d1  Afia.auanzato  dalla  gran  pefie,  che  iui,  & in  Si- 
cilia haueua  fatta  grandifsima  firagc  de  gli  efferati  latini,  (opragionfe , doue  erano  li 
campi,&  trouando  le  genti  A le  due  Città  in  arme, tentò, mà  in  vano, di  pacificarle  in- 
fieme. Nondimeno  per  mofirarfi  amico  àBologncfi,  quiui  fece  Caualicri  aurati  di 
quel  campo  gl’infrafcritti,  Giouanni  Lombardo  de'Gallucci,  Napolione  Gozzadini, 
Azzone  Torcili,  Ortauiano  Lambertini , Franca  di  Leone  dc'Ramponi,  Calete  de  gli 
Arreniti, fofeararo  de’Fofcarari, Bartolomeo  Azzoguidi  (altri  dicono  Galeazzo)  An- 
tonio Bafciacomari,&  Lorenzo  Tufco . Poi  paffo  à Bologna , doue  fù  dal  Senato  con 
quel  fuprcmohonore.cheà  Refi  cóuiene,gloriofamentericeuuto,&  poi  fi  partì.  Ora 
eflendo  fiato  l'efferato  de’Bolognefi  circa  vn  mefe  fopra  Forlì, & hauédolo  da  diuer- 
fe  parti  più  volte  in  vano  trauagliato , cominciarono  gli  cattiui  tempi  ; onde  fafiidito 
dalle  continue  pioggie.dato  prima  il  guado  à tutto  quel  contorno , fi  ritornò  à Eolo- 
gna . Parendo  in  tanto  à gli  Elettori , che  l’Imperio  vacaffc  per  l'abfenza  di  Alfonfo 
di  Cartiglia, che  guerreggiaua  co  i Mori,  fi  rifollcro,  & eleflcro  Rodolfo  Conte  di  Ha- 
fpurgaA  di  Haffa.valorofo  CaualiereA  di  gran  bontà , dopò  che  era  fiato  l’Imperio 
fenza  capo  anni  z 8.  nò  dal  tempo , che  ne  fu  priuo  Federico  ( fecondo  il  computo  di 
Giouanni  Lucido)  fi  annotterà . Haueua  Gregorio  Papa  bandico  il  Concilio  in  Leo 
ne.come  di  fopra  habbiamo  accennato , fperando  di  ricuperare  ageuolmente  il  San- 
to SepolchroA  andàdoui  in  pei  fona, fi  fermò  in  Fiorenza, & tentando  come  buon  pa- 
llore la  pace  frà  G liciti, & Ghibellini, mà  il  tutto  in  vano,  adirato  fi  partì  da  Fiorenza, 
lardandola  interdetta;  & dopò  l’cffcrfi  r ipofato  à Mugcllocon  Otrauiano  Vbaldini 
Cardinale, venne  à Bologna, doue  con  grandifsimo  honorefù  riceuuto,  & come  volfe 
cgli.fù  alloggiato  con  tutta  la  Corte  à San  Michele  in  EofcoA  dopò  tre  dì  fi  partì  per 
pafiare  à Milano  . In  quello  tempo  il  Senato , Communc , & Popolo  di  Bologna  pi- 
gliarono in  particolare  protettioneA  difenfione  le  Suore  della  Chiefa  di  San  France- 
fco, fuori  della  Circla  di  (Irà  San  Stefano, & conceflcro.chc  gcdeffcroli  tnedefimi  be- 
nefici A’  priuilcgij.che  i nobili  di  Bologna  godeuano . L’anno  fèguente  eflendo  elet- 
to Pretore  di  Bologna  Gugliclmo’Puftcrla  Milanefe , Se  Orlando  Pitttagfo  Capitano 
di  Popolo  ; il  Senato, che  la  ribellione  di  Forlì  teneua  à petto, deliberò  di  nuouo  man- 
dargli fopra  l'effcrcito.per  cafligare  tanta  loro  difobedienza,  & à quello  fine  fece  con 
durre  il  Carroccio  in  piazza  ; & porto  à ordine  tutto  l’cffcrcito  per  inuiarfi , il  Pretore 
entrò  al  Senato  per  domandare  licenza  della  fua  partita  alla  guerra,  douetrouando 
Antonio  Làbcrtazzi.che  molto  s’affaticaua  di  persuadere,  che  quella  imprefa  di  Forlì 
non  feguifle,  dopò  l’haucr  addutte  molte  fue  ragioni , cominciò  à calpt  Ilare  l’honorc 
de’Gieremci.chc  gli  còtradiccuano;  il  perche  Gieremeo  Gieremci  gli  diede  vna  men 
cita  A vfeiti  d’accordo  di  palazzo,venncro  in  piazza;douc  porti  mano  all'arme,  cerca- 
uano  l’vn  l’altro  Icuarfi  la  vita;  & ragunata  vna  grolla  mifchia  di  ambedue  le  fattioni, 
vili  fparfe  di  molto  fànguc,  & era  la  battaglia  pctdiuentar  più  cruda  aliai,  fe  non  vi 
fopragiongeua  Telia  Gozzadini , 'Si  Giouanni  Angtlclli  Caualicre  con  molti  altri,  li 
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quali  (partita  la  baruffa , li  Lambcrtazzi  fi  ricoucrarono  alle  lor  cafe . Ora  il  Pretore, 
che  tolto  col  popolo  era  corfo  al  romorc , volendo  porre  qualche  freno  di  timore  ad 
ambedue  le  parti , fece  mandare  à terra  quattro  cafe  per  ciafcuna  parte  ; ma  poco , ò 
niente  fece  : perciochejpiù  che  prima  incrudeliti, quali  ogni  giorno  erano  all'arme  in- 
ficmc;&  perche  quella  riuolta  di  già  era  diuolgata  alle  Città  circonuicjne , la  Compa- 
gnia della  Eranca.del  Grifone  ,c  de’  Lombardi  inrendcndo,chc  li  Guelfi  di  Modena, 
& li  Ghibellini  di  Forlì  voleuano  palfare  à fauore  delle  due  parti.pigliarono  l’arme, & 
inliemc  co’l  popolo  pollili  alle  guardie  dc’pafsi  della  Città, auifati, che  i Guelfi  di  Mo 
den^veniuano , andarono  ad  incontrarli,  & con  la  puma  del  ferro  gli  pofero  in  fuga, 
& in  mina . Il  che  fentendo  Maghinardo  Conte  da  Panigo , che  à fauore  de'Lamber- 
tazzi  s’era  armato, anch’egli  torto  fi  fuggi  della  Città;&  mentre  che  ccrcaua  di  faluar- 
fi.fopragionto  dalla  Compagnia  della  Branca,  faluandofi  lui,  i fuoi  furono  mandati  à 
filo  di  fpada;poi  minarono  tutte  le  cafc,non  foto  del  detto  Conte, ma  anco  de’fuoifc- 
guaci . Erano  in  tanto  da  altra  parte  giunti  à Cartel  San  Picroi  Ghibellini  Forliucfi, 
amici  de’  Lambcrtazzi,  i quali  intefa  la  fìrage  fatta  per  li  foldatidcllaBrancadc’Mo- 
dcncfi,&  di  Maghinardo, torto  ritornarono  à dietro. Non  fù  già  sì  torto  diuolgata  qt:e 
(la  fcdicionc  enfile  di  Eologr.a  fuori,  che  tutta  la  Romagna, per  così  accommodata  oc 
cartone, àBologncfi  fi  ribellò  : & per  quella  caufail  Senato  infieme  co’l  Pretore,  &có 
le  fopradettc  Compagnie  fi  pofero  à tutte  le  vie,  per  pacificare  quelle  dite  fattioni  irt- 
ficmc,  alla  quale  imprefa  finalmente  riufccndo  fortunati , dopò  i molti  ragionamenti 
andati  attorno , hebbero  da  ambedue  le  pani  gli  ortaggi  ; & cosi  la  Città  fi  quietò . 
Mentre  adunque, che  quella  pace1  fi  trattàua,  i capi  principali  della  ribellione  d’Irro- 
la,  di  Faenza , & di  Salarolo , temendo  l'ira  de'BoIognefi  à Forlì  fi  faluarono . Erano 
loro  anco  formidabili  i Bologne!)  ; percioche  ragunauanovn  potente  eflercito  per 
palTarc  nella  Romagna  ; il  quale  ragunato , volendo  il  Pretore  di  Bologna  vfeire  alla 
campagna,  Antonio  Lambcnazzi , che  torto  fi  era  feordaro  della  data  fede  , & de  gli 
ortaggi  confignati,di  nuouo  prefe  l’armi  per  impedire  il  Carroccio, che  non  fi  partirti; 
il  perche  fi  venne  à nuouo  fpargimcnto  di  fangue  ; la  qual  fedirione  durò  quaranta 
giorni  continufidi  maniera, che  Bologna  diuenne  albergo  di  micidiali,  poiché  le  flra- 
de  corremmo  di  fangue  humano  : erano  depredate  le  altrui  facoltà, minati  gl’edificij, 
& calpellata  la  grandezza ,&  la  gloria  della  Città . Et  fe  Iddio  con  la  grandezza  della 
fua  pietà  non  volgeuagl’occhifopra  Bologna,  torto  diueniua  preda  dc’ncmici.  Gli 
Lambertazzi  adunque  vinti , & fuperati  vicirono  fuori  della  Città  inficine  con  tutti  li 
loro  complici, & andarono  ad  habitare  à Faenza,lafciando  le  cafe , & i palazzi  loro  in 
preda  del  popolo , che  in  breue  furono  rutti  mandati  à terra  ; & perche  il  Pretore , & 
Capitano  fopradetti  femprc  fi  erano  intefi  con  li  Lambcnazzi,  per  quella  cagione  fu- 
rono dal  magiftrato  deporti . Scriuono  alcuni,  che  delle  cofedi  Milano  fanno  men- 
tione.chc  quello  Guglielmo  Puftcrla  era  di  tanto  ingegno  di  natura,  & che  tanto  di- 
rittamente fententiaua  in  ciafcuna  lire,&  caufa.che  non  era  alcun  Dottore,che  gli  po- 
terti dir  concra,  ò aggiungemi  cofa  alcuna  ; & nondimeno  celi  non  haucua  altro,  che 
vn  poco  di  grammatica.  Nel  vero  in  Bologna  con  tanta  prudenza,  & con  tanto  inge- 
gno decidcua  le  caufc,che  tutti  li  Dottori  fi  marauigliauano . Si  veggono  alcune  cofe 
fuc  in  varij  libri  fparfe  nella  Cantera  de  gli  Atti  publici  di  Bologna, che  anco  rendono 
teftimonio  di  quanto  è di  lui  fcritto . Per  cffcrc  egli  adunque  Ghibellino  fù  deporto, & 
in  fuo  luogo  fù  eletto  Pretóre  Orlandino  Pomelli  Parmigiano,  & Matteo  Giuftinianì 
Capitano  di  Popolo . Poi  furono  banditi  di  Bologna  piu  di  quindici  mila  Cittadini, 
li  nomide’qualidillintamcntc  fono  deferirti  in  vn  libro  alla  camera  di  Bologna,  tutti 
della  parte  Ghibcllina.li  quali  fparrt  in  varij  luoghi,  piantarono  nuouc  famiglie, douc 
habitarono  come  iGucrrini  in  Porli,  i Bazzani,&  Sacchi  in  Parma  ,i  Malpigli  in  Luc- 
ca, i Cartari  in  Kauéna,i  Buoninfcgna  in  Tcrni,i  Mafia  in  Rotna,& parricolarmcte in 
Forlì,  i Bagarotri  in  Piacenza, & poi  in  Padona;  dalla  qual  famiglia  ne  fono  vfcitihuo- 
mini  famoti  in  arme , & in  lettere , & hoggidt  in  Bologna  vna  Brada  anco  il  cognome 
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loro  congrua , i Nami  in  Padoua.che  hoggidi  fi  chiamano  i Falaguafti.i  Conti  da  Pa- 
nico,& li  Guidotri  in  Padona,i  Beroaldi  a Viterbo, & altri  affai  a Vdine , d Mantoua.d 
Ferrara,  a Verona,  & in  altre  dinerfè  terre,  & luoghi . Rifaluandofi  adunque  li  Lam- 
bcrtazzi  in  Faenza , furono  humanamentc  riccnuti  da  Tibaldino  della  faraone  loro, 
che  goocmaui  Faenza,*  pane  in  Forli  partendo,  fi  fortificarono  in  ambedue  le  dette 
Otta , hauendo  per  cofa  cena , che  non  concenti  i Gicremei  di  hauerli  mandati  fuori 
dcUaCitta,  anco  tentarebberodi  cauarlidai  luoghi,  douc  fi  erano  ricoucrati.  Però 
per  noneflcr  cola  alla  fprouifta.in  ogni  luogo  mandarono  ai  loro  amici,  & in  panico 
lare  al  Comedi  Monrcfcltno,  arti  Confidi  Modiana , i Forimeli , & ad  altri  della  loro 
fattiot]e,prrhaucrfoccorfo.  fin  quello  rtiCTitre  Tomafino  Ramponi  huomo  affai  nel- 
la fua  Otta  fornito,  mori  ,&  fufepolto  in  San  Francefco,*  Veneticodi  AlbenoCao- 
ciancmici  fiòlogncfefùelctto  Prctoredi  Milano , L’anno  feguente  fiì  eletto  Pretore 
di  Bologna  Nicoluccio  Bahiganida  Icfsi , & Malatella  Malatefti  Atiminefe  Capitano 
del  popolo.Caccianemico  de’Caccianemici  Bologncfc  fi  eletto  Pretore  di  Piacenza; 
& da  quella  Citta  con  molto  faurto,  & pompa  fu  riceuuto,  Haueua  il  Senato  importo 
al  li  Frati  dell'  ordine  della  Militia  della  Beata  Vergine  gloriola  di  Bologna , che  do- 
ueffero  foggiacere  all’angarie,  alle  quali  foggiaceuano  gli  altri,  & cosi  parimente  al- 
le taglie, & in  particolare  per  la  fabrica  dcllachiufadi  Sauena  ; quando  efsi  ricorfi  al- 
la Sede  Apoftolica,  fi  dal  Pontefice  commcffala  caufa  al  Vefcouo  di  Ferrara,  che  cf- 
faininaffccon  diligenza,  & poi  con  giuftitia  terminaffe . Conofciuta  adunque  la  caufa 
il  Vefcouo  di  Ferrara  ferirti  al  Pretore, Capitano, Corfiglio,*  Communc  di  Bologna 
m quella  forma, cioè  ; GuiUetmi » biforcarne  ditóni  Ferrar tefos  Epifcopus  -Apoftohcx  Se- 
da Legai  us  . T^pbilibua  ytria ....  Toteftati ....  Capitane*, Confitto,  & Communi  Bonomia, 
Sdutcm  in  Domino . Suinobia  Tf.  Vrior  ,&-F ratres  ordirne  Militia  Beata  Maria  Virginia 
gloriofx  Bonon.  conqueftione  monftraruat^uid  luttipft,& ordo  ipfontm  ex  frinitegli t Sedie 
Upoftohcx  ab  angari!  txrperangxnjsfmt  immunes  ; Vos  t amen  ipfos  adfohcndum  tatua ,&■ 
dia  onera  rumali;;  reflris  CnubmfHpportanda, contro,  indulti  priuitegiomm  ipforum  compri 
htu.tà-  indebiti  mole  fiati; . Ipfos  dias  ineontemptum  diurni  nomini;, & deeogationem  liber- 
tatis  Ecclcftajlicx  multiplieiter  aggrauantes . lieoque  yniucrfitatem  yeftram  reauirimue,  <5“ 
rogamus  attenti  fobia , qua  fungmur  authoritate  mandante;,  quatcnua  dmoleftationibiubu 
iu/'modi  defiflentcs  omnino , ipfot  tratte; , yel  ipforum  aliquem  contri  indulto primlcgiorum 
-Apoftolica  Sedia  ordini  fuo  concejfa  in  atiquo  non  granaio , -Alioquin  yen.  Terribili  ...... 

Eptfcopo  Tiftorien.  & abbati  Monafienj  Sanili  Benedici  deTadohrun.  Mantua- 

nadiacefis.per  noftras  damila  htrraa  in  mandatis.yt  ad  dejiftaidiaa  à moUflationibua,& gra 
nemméno pradiitj;, Tuoninone pramijfaper  cenfuram  ecclefiiflicam  yoacompetlant . Datum 
Tlacaitia,&t.  Tontifi. Domini  Gregonj  Tapa  Decimiamo  quarto . San  Tomaio  d'Acqui- 
no  tenuto  il  primo  Thcologo  di  quel  tempo,  volendo  obedire al  Ponteficc^he  i fe  lo 
chiamaua  al  concilio  di  Lione,  effondo  per  camino,  & appartandoli  adOrtonoin 
Campagna.s’infcrmò,*  portato  nell'Abatiachiamata  Folla  Nuoua , dell'ordine  Ci- 
ftercicnfc.iiel  quinquagefimo  anno  della  fua  vita,  mori , &quiui  fece  molti  miracoli. 
Erano  della  detta  Abatia  patroni  li  fuoi  parenti.  Signori  di  Licino,  & per  ritrouarfi 
potcnti,non  volfcro  che  il  fuo  corpo  forte  d’indi  Icuaco  ; anzi  intendendo,  che  li  Frati 
del  fuo  ordine  tcntauano  dihaucrlo  ( come  ferme  Bartolomeo  da  Lucca  del  medefi- 
ino  ordine  ) afeofero  il  corpo  in  parte  più  fegreta . )ln  tanto  i Cittadini  di  Rauenna 
banditi, cffcndofi  vniti  có  li  Forliuefì,  Ariminefi,*  Otfenati.pafl'arono  d Forti,  & d’in- 
di à Faenza.per  foccorrcrc  li  Lambcrtazzi  concra  li  Giercmci.quantunquc  li  Manfre- 
di negaffer  loro  l’entrata  in  Faenza;*  fermatili  al  fiume  Lamonc.il  qual  bagna  l’ami- 
co Cartello  di  Modiana,  vi  fi  fecero  forti.  Et  poco  dopò,  per  la  porta  Montanara,  da 
gli  Acarifi  nella  Città  introdotti, d'indi  ne  cacciarono  li  Manfredi.  Poi  partirono  à 
Cartel  San  Piero,*  d indi  à Salarolo.douc  li  Manfredi  li  erano  ricouerati;  & hauendo  ' 
prefo  il  Cartello, molti  de  iloro  nemici  furono  vccifi,*  molti  fatti  cartiui , * mandati 
à Forti;  £rà  quali  fi  Alberico  Manfredi,  In  tanto  a Bologna  molti  della  fattione  de’ 
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Lambcrtazzi  furono  carcerati, cioè  Cartellano  Andato, Mufocto  Orti , Pietro  Carbo- 
ntfi.Scannabccco  Scannabecchi,  Tomafo,  a:  Michele  de'Prencipi,  Gualtcrino  Maca- 
gnani.BarufaldinoStorlctti.Vgolino  Angelelli.GuinezzoCrefccnti, Righetto  Manti- 
ghclli,Boniccio  Nani.Tomafo  Aricnti.Vguccio  Magalotti,  & Scozzamoctc  Burriga- 
ri.  Et  perche  fi  fparfe  voce,  che  veniua  potente  foccorfo  à i Gieremei,  li  Lambcrtazzi 
con  le  mogIi,&  figliuoli  fuggirono  alla  montagna,  Se  poi  ritornarono  i Faenza;  doue 
con  l’aiuto  de  gli  amici  cominciarono  à ragunare  gente.  Haucndo  intefo  i Gieremei, 
che  i Lambert  azzi  s’apparccchiauano  per  ritornare  à Bologna  decérò  configlio  d’an- 
darli  i ritrouarc  prima, che  efsifoflcro  a’  ordine;&  con  tale  rifolutionc,  & col  Carroc- 
cio vfeiti  di  Bologna,  partarono  al  Ponte  di  San  Procolo  . che  l’v na , & l’altra  rhia  del 
fiume  Senio  congiunge  infieme  nella  linda  Romea  in  Romagna  ; Se  qniui  fermati  al- 
quanto,piacque  al  Malatcrta,che  fi  palfalfe  il  I’onte,&  cosi  fecero . 1 Ghibellini , che 
quella  loro  venuta  intefero.tofto  armari  gl’ricirono  incontro , Se  venuti  al  fatto  d ar- 
mc.Bologncfi  con  la  parte  Guelfa  rcilaron  vinti, & fupcrari;&  reftarono  morti  de’  Gie 
remei  V golino  Tcbal\li,G  ricopino  Bcccadclli,8t  Rodolfo  Paci.  Fù  fatto  prigione  Al- 
ber  ghetto  Manfredi,  il  quale  effondo  caduto  à terra, St  da'  cattarti  calpcftato,  condot- 
to à 1 mola, torto  mori . Fù  quella  rotta  di  tanto  fpauento  à Bologne!! , che  temendo 
perdere  la  Città , quanto  meglio  poterono , per  all’hora  fi  fortificarono  ; Se  ricorfi  di 
nuouo  ài  confederati, & fluoriti,  in  breue  tempo  ragunarono  vn  forte  edere  ito,  & ef- 
fondo vniti  inficine  con  gl'I  molelì , & banditi  di  Faenza , & confederati  della  Gallia 
Cifalpina,&  con  l’aiuto  dc’Tofcani  arti  20.  d’Aprile  col  Carroccio  fi  partirono  da  Bo 
fogna, & partarono  di  nuouo  al  Ponte  San  Procolo,  & -haucndo  Teoria  tutta  quella  con 
trada,dicdcro  vn  gagliardo  altaico  al  Cartello  Taibano;mi  quei, che  vi  erano  alla  dife 
fa,  egregiamente  difendendoli,  feritone  molti  di  loro,  & molti  morti,  ritornarono  in 
campagna  prclto  il  detto  Ponte . Et  vn  giorno,  che  fù  arti  1 3 . di  Giugno , Guglielmo 
con  gran  numero  de’  Lambcrtazzi,  che  habitauano  in  Faenza,  rifondo  foro  Capitano 
Generale  Mlghinardo  da  Sofennana  Pretore  di  Faenza , vfctti  della  Città  in  ordinan- 
za , fi  lafciarono  vedere  à gli  nemici . Mi  li  Gieremei  il  giorno  feguentepofti  in  ar- 
me , pattarono  infino  al  Monailcrio  di  SanProfpcro , fcorrcndo  il  paefe  , Se  rumando 
ogni  cofa.Et  li  Lambcrtazzi  haucndo  in  loro  aiuto  Forliuefi,  i banditi  di  Rauenna, in- 
ficine con  Guido  Conte  di  Montcfeltro,  Prefetto  di  tutta  la  Flaminia , della  parte  de' 
Lambcrtazzi, A:  Guido  Nouello,  Manfredo  il  figliuo!o,&  li  Conti  Bandini,  Tancredo, 
Se  Ruggero  ,&Tigrino  figliuoli  di  Guido  Conte  di  Modici  una , Se  con  li  foorufeitidi 
Ridimi, 8:  di  Cefena, partirono  à Faéza,&  vfeiti  à ordine  fuori  della  Città  da  due  por- 
te,dalla  Raucnnata,&  da  quella  detta  di  Forli,  effondo  per  via  occulta  giorni  fopra  li 
Gieremei, vennero  con  loro  gran  vantaggio  arte  mani  ; pcrcioche  Lamberto,  Se  Gui- 
do da  Polenta , Francefcó  .Vitale,  Se  Vbaldo  Sarto  Cittadini  Raucnnati  pofero  in  fu- 
I ga  li  Gieremei  ; Se  perche  li  Gieremei  haucuano  cagliato  il  Ponte  di  S.  Procolo  ( che 
1 nell’altra  guerra  pallata  era  (lato  cagione  della  rotta  hauura  ) moiri  nel  Senio  fi  fom- 
mcrfero.fc  ne  furono  vccifi  più  di  due  in  ila, fra  quali  furono  Nicola  Baccilieri.Riguc- 
cio  G artucci,  Tomafino  Anodi,  Vgolino  Zamboni,  Nicola  Tencarari , Sourano  dalla 
Stoppa, Iaimbcrtino  Paci,  Vgonctto  Garifendi,  Guglielmo  Malauolta,  Alberto  Sala, 
Bartolomeo  Bafciacomari;  Se  feguitando  li  Lambcrtazzi  la  foro  victoria,  vennero  nel 
territorio  di  Bologna, mettendo  à ferro, & fuoco  le  vigne,  gli  arbori, le  biade, & le  cafe. 
Si  prefero  Bifauo,Scllo,Loiano,&  alrri  Caflelli.con  grandifsimo  danno  de'Bolognefi. 
Et  fe  i Lambcrtazzi  partiuano  fopra  Bologna , cficndo  granimi  de’Cirtadini  grande- 
mente impauriti,fcnza  oprami  la  punta  del  ferro, fi  può  credere.che  fe  ne  impatroni- 
uano . Mà  parendo  foro  d’haucr  facto  affai, carichi  di  molta  preda, ritornarono  vinci- 
toriàFaenza.  Pleualle  dalla  Stoppa  Cittadino  Bolognefe,  che  all'horacra  Capitano 
della  Rocca  di  Ceruia,  incendendo  la  rotta  de’Bolognefi,  mancando  della  fua  fede,& 
dell'amore  della  Tua  patria,  per  buona  fomma  di  denari  diede  la  detta  Rocca  nelle 
mani  de’ Forliuefi  . Vedendo  Bolognefilecofeloro  dentro.  Se  fuori  moltotraua- 
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gliatc,&  con  elico  sfortunato , deliberarono  ricorrere  al  Ri  Carlo  per  aiuro;&  à que- 
llo effetto  mandarono  i quella  Macfti  Ambafciatori  Caluano  Partaggieri,  & Rober- 
to Preudiparti . Non  mancauano  in  tanto  molti  Cittadini  di  aiutare  la  ('itti,  & il  Se- 
nato, accioche  lì  difendclTc  l'amata  liberti  ; & fra  gli  altri  Rolandino  Partaggieri  ( che 
in  quei  tempi  era  communemcnte  riputato  grande  nella  parte  de' Gicremci)  donò 
fri  mila  lire  per  lo  ben  communcjNacquc  in  tanto  Nicola  Benciuogli  primogenito  di 
Benriuoglio  ; & Tomalìno  Ramponi  famofo  Caualicre,  Se  fratello  di  Lambertino  cc- 
ceUcmiUimo  Dottore  mori , & tu  nella  Chiefa  di  S.  Francefco  fepellito . Parimente 
Landolfo  Abace  di  Nonanrola,  dal  figliuolo  diCorfapelloda  NonantolaA’  da  Odo- 
ricodi  Vgolino  dc'Sauignani  da  Modena  fu  vccifoy  Gregorio  fummo  Pontefice  ha- 
ucndo  celebrato  il  Concilio  di  Lione,  Se  ritornato  in  Italia»paflu  per  Bologna',  & d’in- 
di fui  territorio  di  Fiorenza,  la  quale  per  anco  era  interdetta,  perche  nop  haueua  oflcr 
uatola  fentenza  dal  Pontefice  data  (come dicemmo)  fra  Guelfi , Se  (ghibellini;  & non 
volédo  per  quella  cagione  partire  per  Fiorcnza,tcntò  partire  per  di  fuori  le  mura  del- 
la Città,  ma  in  vano  ; pcrciochc  l'Arno  per  le  gran  pioggie  haueua  inondato  tutto 
quel  contorno;  Se  però  forzatamente  partì)  fopra  il  Ponte  Kub-iconte,  dando  la  bene- 
dittionc  ( non  potendo  farp  altri  menti  ) die  genti  ; ma  vfeito  della  Città,  dinuouo  la 
feommunieò , dicendo  quel  verfj)  del  Salmo  ; Infuna, freno  mixilUs  eorum  conjlnn- 
ge,  qui  noe.  approximint  ad  te.  Et  partito  poi  ad  Arq#EO  per  inuiarfì  à Roina.quiui  hauen 
do  tenuto  poco  più  di  quattro  anni  il  Papato  mori,  Se  fu  fepellito  nella  Chiefa  de’Fra- 
ti  Minori.  Ma  torto  in  luogo  fuofù  da' Cardinali  eletto  Innocenzo  Quinto,  il  quale 
tolfe  l’interdetto  à Fiorenza  » & non  viflc  nel  Pontificato  più  che  cinque  meli , Se  due 
giorni  . L’anno  feguente  fuccrifc  nella  Pretori!  di  Bologna  Ricciardo  da  Bcluaro  Si- 
gnore di  Durofoptc,  & Caualicre  del  Rd  Carlo,  il  quale  dal  detto  Re  fù  mandato  à Bo 
logna  inficmeeou  liduc  Ambafciatori  Bologncfi,  perche  confcru?rtc  la  pane  Guelfa, 
Se  venne  con  belhfsim^cqinpagiuadi  Caualieri . Giouanni  di  G uido  Peppoli  nobile 
Bolognefe  fu  facto  Capitano  di  Oruicto,  & dopòjui  Sinibal4oViuiani  Bolognefe  ; Se 
Hadriano  nipote  d'Imioceojo  fù  eletto  Pontefice  ,& non  tenne  il  luogo  più  che  40. 
giorni.  Haucndo  i Bolognrii  hauuto  dal  Re  Carlo  foccorfo,  & da’  confederati,  ragu- 
narono  la  Tribù  di  porta  Scicri , Se  quella  di  porta  Rauignana , & à di  primo  di  Mag- 
gio partirono  à Cartel  Leone,  à Verfano,  & alle  altre  Cartella  della  montagna'dal  lato 
di  Val  di  Rheno  aU'(^MÌdeutc,  & lenza  oprami  colpo  di  fpada,  l ljcbbcro  in  lor  potè- 
re.Poi  pofero  l’alfcdio  à Pedracolora,  douc  era  Raiuicrp  da  Panigo  à nume  delti  Lam 
bertazzi , & per  l’indurtria  di  Gualando  hupqio  del  detto  luogo , dandogli  Bolognrii 
lire  4000.  hebbero  il  Cartello , con  dieci  prigioni  de’  Lambertazzi  ; li  quali , come  ri- 
belli mandati  à Bologna,  furono  carcerati  nei  palazzo  del  Pretore  in  vna  camera  Udi- 
rà, la  quale  da  quello  fatto  poi  Tempre  fù  addomandata  Predacolora.  Ridotta  la  mon 
ragna  da  quella  parte  in  dicione  della  Città,  ferrato  Bolognefe  olii  quattro  di  Giu- 
gno pafsò  fófira  Loiano/fcfcò  n età  ribellato',  & póftòùiràlfcmo,  con  trabucchi,  & mo- 
gani in  morte  parti  Io  dirupparono;il  che  vedendo  Vbaldino  da  Loiano , che  l’hauena 
occupato,  perche  il  Senato  di  Bologna  non  gli  haueua  per  anco  sbor  fato  li  danari  già 
promef-ijfi  diede  à Bolognrii,  & di  nuouo  giurò  la  parte  Cicrcmea,  rcftitiiendo  loro 
il  Cartello  di  Loiano , & di  Bifano,  con  parto , che  il  Senato  delle  ad  Vbaldino , fecon- 
do l’accordo  di  prima  fatto,  le  lire  45  00.  il  che  fàtto.Bolognrii  infino  da’fondamcnti 
le  due  Cartella  dirtruffero . Fù  grandifsima  careftia,  & in  alcune  parti  crudelifsima  pe 
rtilenza , Se  alti  ventiotto  di  Luglio  fù  il  terremoto;  Se  in  Milano  ( come  riferifeono  li 
; Scrittori)ruinarono  molti  edifici;;  il  che  fù  giudicato  per  grandissimo  inditiodicofe 
grandi  à venire.  Arti  25  .di  Ottobre  Ricciardo  Pretore  di  Bologna  aggrauato  da  gri- 
de infirmità,  mori  in  Bologna, & con  gran  pompa  funerale, alle  fpefe  del  Commune  di 
Bologna  nel  primo  chiortro  de’  Frati  di  San  Francefco  fù  fepellito . In  tanto  volen- 
do il  Senato  di  Bologna  prouedere  di  tutte  le  cofe  neceffarie  alla  militia,  per  poter  fì- 
curamentc  opporli  a’  Tuoi  nimici,  per  publico  bando  ordinò,  che  tutti  i Cittadini, che 
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hauefTero  cauatli , doueflero  prefentarli , & farli  dcfcriuerc  nelle  Tanole  ordinarie;  il 
che  fecero  volontieri;  & fra  gli  altri,  che  gli  prefentarono, furono  quelli . Ifeppo  Cor- 
forati  ; Tancrcdino  Sabbatini,  & (boi  figliuoli  ; Vgolino  fuo  fratello  ; Tomafo  Curio- 
ni;  Nicola  Sabbatini;  Giouambuono  Salaruoli  ; Bonifacio  Fratta  ; Rolandino  Borghi 
fani  ; Pace  Paci  Dottor  di  legge;  Canonico  di  Giacomo  Canonici  ; Amadorc  de'  Pre- 
ti ; Guidottino  Prendiparti  ; Bittinello  PiateO  ; Fantuzzo  di  Guido  Fantuzzi  ; Miche- 
le Tencarari;  Rodolfo  Scannabccchi  ; Vgolino  Garifendi;  Angelello  Orli  ; Nicolò 
Orfi  ; Gabriel DngKoli  ; Domenico  Mezauacca;Michele  Parifi;  Vbertino  Buo- 
namici;  Caccianemico  di  Alberto  Caccianemici;  Tomafo  Ariofii  ; Scap- 
po Scappi;  Gabriele,  & Arimondo  Sampicri;  Vgolino  Albergati; 
Tomafino  da  S.  Giorgio;  Buonauentura  Cofpi;  Giacomo  Zam- 
brafì;  Giouini  Bianchetti;  Gulino  di  Dondidio  Orfì;Lam 
berto  Piateli,  & Biffino  il  figliuolo  ; Bartholomeo  di 
Guido  Piateli;  Giacomo  Albari  ; Guido  di  Fan 
ruzzo  ; Giacomo  de'  Magnani  ; Vgolino 
dalla  Paglia;&  Albizzo  Orfi.  Fatt&quc 
(lacófignationc,  il  Senato  man 
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ti  infiemecon 
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di  Guaflatori  à didruggere  la  Torre , le  rafie,  & le  poffefsioni  de 
i Conti  di  Frafsinatico  nlmici  dc'Eolognefijil  che  fatto,ri- 
tornarono  à Bologna.Nella  Chicfa  Cathcdrale,  che  in 
quello  tempo  fi  fabricaua  il  Battefimo , à'  pre- 
ghi di  Henrico  Rettore  della  detta  Fabri- 
ca  di  San  Pietro  in  Bologna, il  Senato  ' 
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LIBRO  OTTAVO. 


ARGOMENTO. 


BoiOftNin  volendo  foccorrere  li  Rauennati , molti  di  loro  retano  morti.  Sono  dal 
Pontefice  affolliti  dal  giuramento  della  fedeltà  data  i Rodolfo  Imperatore;  il  quale  poi 
dichiara  Bologna  «fibre  della  Chicli.  Molti  luoghi  dalle  Decime  fono  liberati.  11  Se- 
nno di  Bologna  cótende  con  li  Frati  della  Miluia  delia  B.  Vergine  $ & il  Pretore  di  Bo- 
logna c fcommunicaro.  Bolognefi  vanno  lòtto  la  Chiefa)  fauorifeono  gl'Imolefi  ,& 
finifeono  la  Chiefa  di  Rheno . 11  Papa  £1  tra  Ri  forminone  fopra  la  Pace  fri  Guelfi, & 
Ghibellini, che  poi  daefsid  confirmata.  Bertoldo  Orfino  è fatto  Conte  della  Roma- 
gna ; & Latino  Cardinale  Ollienfe^c  Vellicrenfe  Legato  della  detta  Prouincia.  Bolo- 
gnefi creano  Bartolo  Bclloodi  loro  Sindtco  a!  trattare  la  pace , la  quale  poi  d da  Ber- 
toldo alla  prefenza  del  Legato,  5t  dell*  Art  iuefcouo  di  Rauenna,  & d'altri  Prelati  con- 


i Faenza  ;&  per 

ta,  da  Tebaldello  Zambrafi  nobile  di  quella  Città  fono  dati  nelle  mani  de*  Gieremei,& 
ecciti,  Jt  Faenza  da'  Bolognefi  è occupata . Si  narra  la  cagione , perche  cosi  il  giorno 
di  S.  Bartolomeo  Apofiolo  in  Bologna  pubicamente  sù  la  piazza  fi  gicta  la  Porchetta 
arrofhra . Giouanm  d'Appia  viene  a Bologna,  muoue  guerra  i Forimeli,  & le  fuc  gen- 
ti da  Guido  Monte  Feltro  fono  polle  in  fuga . Gli  huomi ni  del  Caureho.  & Pietrama- 
la  li  danno  i'  Bolognefi,  Se  l' A ppta  di  nuouo  pafik  fopra  Forli . Bologna  è abbellita,  & 
li  fanno  le  Podctarie  da'  Sacchi . Rolandino  pailàggieri  pruno  Ptoconfole  della  Có- 
paenia  de’Notari  di  le  leggi  alla  Vniuerfiti  de*  Notori  La  Compagnia  della  Croce  in 
Bologna  é'dal  Papa  fofpelajSt  li  Frati  di  S. Giacomo  affatto  vengono  ad  habtcare  in  Bo- 
logna, Seti  Senato  di  loro  aiuto  nel  fabneare  la  fiuChiefà.  Le  Moline  nel  Mercato 
fono  fabneare, & è fitto  il  Porto  del  Macagnano.  Bolognefi  fauorifeono  Anconitani  ; 
fortificano  CiAel  Franco, & altri  luoghi.  Fanno  lega  col  Marchefe  da  EAe;3c  creano  il 
nuouo  Configlio  de’ dua  mila  huommi.  huinano  molte  CaAclla  fauorcndoiGucl 
fi  d’ Armo,  ripongono  li  Canofti  in  pace  nella  lor  patria. 


T o v a n n i Pontefice,  che  longa  vita  fi  prometteua , ncU’otta- 
uo  mefe  del  fuo  Pontificato.ruinàdogli  fopra  vna  camera  nuo- 
ua,  che  egli  edificata  in  Viterbo  s’haueua,  fu  da’  quei  fafsi,&  le 
gni  si  malamente  acconcio,  che  in  capo  di  fette  giorni  morì  ; & 
per  la  difeordia  de’  Cardinali , & perche  Carlo  d'Angioia , che 
alla  fua  morte  fi  trouò  ( eflendo  Senatore  di  Roma , & Vicario 
dell’  I mpcrio  in  Tofcana  ) faceua  ogni  sforzo , perche  fofle  vn 
Cardinale  Francefc  eletto  ; quefto  fu  cagione , che  vacò  predò 
a fri  mefi  la  S.  Sede . Ma  fu  finalmente  eletto  Giouanni  G rietino  Cardinale  del  tito- 
lo di  S.Nicolò  in  Carcere,ddla  nobilifsima  famiglia  Oriina,  il  quale  (i  fece  chiamare 
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Nicola  Tcrzo.Quelfi  per  le-fiie  virtù,  da  AJeflandro  Papa  Quarto, er  affato  fitti 
dii  vale . Fu  biipni^d^tioneonfq>lio  ,fcdiferapd'animo,dlotàmi(ofl»iTOÌ,<fin^ei 
fl.dffafitirnonTa,  & quello  aie  condiualc  àltrcTuc  virtù, fu, aie  era  amator  de’virtì 
fi,  benché  alcuni  lo  tiiijjano  d'Ambkiqno»  pttcioche  vòglie»»,  ch'egli  haucfTc  animo 
di  voler  far  due  dc’fuaiparemàR*  jd’viia  in  Lombardia , S>F  alerò  in  Tofcana.pcr  te- 
nere da  queda  parte  , & da  quella  i Franccfi , & i Germani  à dietro  .In  quello  anno  i 1*7  *01  f 
Bol^gqaiu  d^tfaP^^c|re7?w^ad^9^cp|BO^ofsi.Fi^l;e«litinó,&  Xiligeio'  da  Pia- 
fen  zaCapttanòìfeKìomnwne,*  PòpóFò;  gli  AncOrfidirti  f ìcìliitnindo'atla'leggc 
del  datio  da  Vinitiani  impollo , fdegiuronp  dì  maniera  quel  Senato , che  egli  mandò 
ventitré  legni  fin  fui  porto  di  Ancona  armati  da  guerra  ; ma  Anconitani  non  perduti 
d'animo, gli  vfeirono  incontra,*:  venuti  inficine  le  genti  dell'vno,&  dell’altro  popolo 
à battaglia,  Vinitiani  per  aUhqran'hebbejo  d peggio.,  Ma  gli  Anconitani  di  tanta 
vittoria  poco  tempo  fi  rdllcgraroito  ipercìochc  \roitSnr  ritornando  con  maggior 
fdcQiio,&  for?.a_,gli  afiediarono  di  modo,_che  efsi  mandarono  a. raccomandarli  al 4*90 
teficeiche  folamente  di  parole  buone  li  fauod  ; il  perche  vedendoli  à mal  partito  do- 
■ni andarono  à Vinitiani  la  pace,  & ia  òttehnero , lafciarido  nel  Tuo  vigore  laleggedel 
«jatio  impollo  .'/fra  tanto  hauendo.  Guida  da  Polenta  con  l'aiuto  de'Rimir.cfi  occu- 
pata Hauenqa/&  veggqndofi.dcboleper  conferuarfi  in  quello  flato  .domandò  aiuto 
i Bologhcfijche  cópiofi  allhora  di  genti  li  ritrouauano.li  quali  gli  madaiono  fcicento 
caualieri  Fraucefi,  ducentocinquanta pedoni,  & duccntofefianta  caualieri  delle Tri- 
bù di  Bologna,  li  quali  ellcndo  gionti  preflo  Rauenna  a’  tre  miglia.Giacopo dc'Pren- 
cipi  ribello  di  Bologna,*-  amico  de'Lambertazzi.chc  ad  vna  Linbofcata  gli  oifcruaua, 
con  tanto  valore,  * impeto  vici  Iorfopra,che  ne  tagliò  a pezzi  vn  gran  numero  :mol 
ti  ne  pofe  in  fuga , & ì Faenza  menò  duccnto  caualieri  cattiui , douc  anco  fu  portata 
ricchiftima  preda . In  quello  ideilo  tempo  volendo  il  Pontefice  abballare  la  poten- 
za di  Carlo,  gli  tolfe  il  Vicariato  di  Tofcana,  Catto  colore, che  Ridolfo  I mperatore  ri- 
cufa  fe  di  mandar  foccorfo,comc  promeflò  haucua.in  terra  fama;&,fi  come  fi  ha  nel- 
la Biblioteca  Vaticana  nel  Volume  maggiore  à numero  1 8. il  Pontefice  cafi>ò,8i an- 
nullo il  giuramento  della fcdcltd, che  i Bologncfi,*  gl'Imolefi,&  altri  haucuano  data 
a Rodolfo  ; accioche  efsi  riconofcelfero.comc  veri  Signori  lùro.il  Papa,  & la  Chicli, 

Et  per  q.ielta  cagione  Ccfa.e,che  nelle  guerre  di  Germania  fi  trouaua  occupato, man 
dò  in  Italia  vno  chiamato  Frate  Corrado  per  fuo  Nuncio,*  Procuratore  (come  nella 
ideila  Bibliothcca  fi  ha  nel  libro  num. 8.)  accioche  fi  riconofcdfcro  tutte  le  cofc , che 
Melfi  Rodolfo  per  fe,&pcr  vn  certo  Othone  Prepollo  di  fan  Guidone  Spirenfc,fuo 
Cancelliere  pretto  Lanfania,  alla  prefenza  di  Gregorio,*  de’Cardinali  publicaraen- 
te  haucua  riconofciuto  .,  Scriuelo  Speculatore  antico  Scrittore,  & Giurida  famofif- 
fimo  nella  feconda  parce  al  titolo  de  Uefcrifti  prxfentttione  fotto  il  numero  1 8. 
ch’egli  donò,  cioè  dichiarò,  ebe  Bologna,  &fuo  didretto,  fida  Romagna,  per  an- 
tico ccmpo  apparteneua  alla  Romana  Chicfa . Et  Fidali»  afferma  Fautore  del  libro 
chiamato  Coùnograpluanel  fccódo  librojàdouc  ragiona  * di  Bologna,*  di  Rauen 
natili  quali  per  breuirà  rimetto  il  Itttorc;&  tornando all’Hidoria dico, che  alli  z8.  di 
Ottobre,  il  Confiliò  deTeicento  del  Commune  , & Popolo  di  Bologna  ordinò  , che 
tutte  Icpollifiioiii di Morticia,*  della  Matta  diTaueauo,  * dyMafsigcUa  luoghi 
della  Corte  d' A tediata, fodero  libere  dalle  decime , & renouationi , & pendoni  per 
cauia  di  compra  fatta  per  certi  delle  ragionidi dette  decime,  dalli  Canonici, & Capi- 
tolo di  S.Piccro  . In  quedo  lidio  anno  fu  coli  gran  copia  di  Cavallette,  ò Loculle.chc 
pet  i aria  voUuano.chc  non  folamente  fadidiuano  gli  huomini , ma  ne  anco  fi  poteua 
porre  yiuarula intauolauic  bcuanda.che  da effe non foffe  fporcat*;*  queda  fchifelrd  g 

durò  tredici  giorni. L’anno  feguenre  cfi'endo  eletto  Pretore  di  Bologna  Manfredo  de'  | 7 

<Pjj  da  S^lluolo,*  ^toldolacop. Capitano, Frate  Vgolino  Piccardi^fscdo  alla  fine  del 
mcCc  dj  Gennaro, entrò  nell’ordine  della  Militia  della  Beata  Vergine,  * hauendo  pi- 
gliato Fobico,  conile  obligato  alla  pfqmdìionc  fatta  fecon4o  la  Regola,*  le  Colli- 


zojo 


Armi  di  Annidi 

Qhrijio. 

DI  ‘BOLOGNA.  LIB.  Vili. 

2$  J 

tutioni,volcndo  vbidìrc.promiflc  fotto  quella  forma, cioè . Ego  frater  ygulinus  Tie- 
Cardus  promitto  Deo.tir  Best*  Morii  yirginis  Glorio ft  in  manibus  Fratrie  Bombologni  de 
MujfcUnu  nunc  Trioris  Fratrum  de  Bononio  recipienti, (j-  Jìipulanti fuo  nomine,  & vice,  tir 
nomine  Frotris  t{cxpolconis  Maiorii  totano  Ordmit,  & omnium  Fratrum  de  Bononio,  & to- 
tiui  Ordmit, obedicntiam,tir  reuerentióm  fecundum  formam  Regula,  tir  y iti  Fratrum  Ordi- 
no Militi. c Beati  Maria  yirginis  Gloriofa,  tir  Conflitutionum , & flint  frater , qui  yolo  in 
meis  domibus  commorari,  & yolo  retinere  mea  bona,  tir  Matrimonium,  qui  efl,  rei  effet,nec 
yolo  r enunciare  proprio  jiec  Matrimonium  ; Tromitto  etiam  dare  omnia,  tir  facete  ea,ad  qua 
teneor  ex  forma  B, egula,tir  Conflitutionumfub  obligatione  meorum  honorum  . Et  cofi  col 
bacio  della  pace  tu  vellico,  & accettato , fendo  congregata  la  maggior  parte  de’Frati 
al  Capitolo  nella  lor  Chiefa  fitti ata  pretto  l'Aucfa , i nomi  de’quali  fono, Fra  Bombo- 
logno  de'  Mutfolini  Priore,  Frate  Henrico  da  Scifonte  fotto  Priore  di  Cartello  de’Brit 
ti.  Fra  Bonaucntura  da  Sauignano,  Fra  Vgolino  da  Marano,  Fra  Bonacurlìo  de  gli 
AlberiJ-ra  Guglielmo  de’Guglielmi,  Fra  Nicola  de  BeccadeIli,Fra  Tomafino  de’Ra 
mifini.  Fra  Matteo  dalle  Radici,  Frate  Henrico  Cacciani,  Fra  Bolognino  de  gli  Arte- 
nifi,  FraGerardo  da  Corticella,  Fra  Tomafo  di  Vittorio,  Fra  Vgolino  di  Riccardo, 
Fra  Federico  Magarotti,  Fra  Bonacurlìo  Mactugliano , Fra  Polione  de'  Ramifini , & 
Frate  Hcrigitto  de’Guerrini.Ora  il  Senato  di  Bologna  alti  4-di  Maggio  fece  elettione 
di  quattro  huomini  faui  per  ciafcuna  Tribù  della  Città  ; delti  quali  ciafcun  delle  cen- 
to huomini , & fatta  vna  maflà,andarono  à vnirfi  con  l’cflcrcito  di  Piancaldolo . Poi 
mandò  Mcllo  di  Aricnto  Falccaccic  Capitano  con  buon  numero  di  (òldati  Bologne!! 
allacuftodiadi  Rauenna,chc  da  Forimeli  era  trauagliata.  Erano  Antiani,&  Sapienti 
gl'infra(critti,come  fi  Ili  nel  Rcgiftro  Grolto  à fo.6 1 2. Giacomo  Nafini,Giacomo  da 
Medicina,  Guidalottodc’Tufchi,& Pietro  da  Cento.  QueftieldTcro  gl'infrafcritti 
Sapienti,  Scannabecco  de’Roinanzi.Felicino  di  Guidone  Milani,  Nicola  di  Teda  Ro- 
daldi,&  Amerigo  Noraro . Nacque  iu  unto  controucrfia  fra  la  Rcpublica  di  Bolo- 
gna,& li  Frati  della  Milicia  della  Beata  Vergine , per  cagione  di  alcune  grauezzc  loro 
importe  ; il  perche  il  Vefcouo  di  Padoua,  come  quello , che  craConfcruatore  de’Pri- 
uilegii  quella  Religione  dati,  &conccfsi  dal  Sommo  Pontefice,  prima  auisò,&  am- 
moni il  CommuneÀ  Popolo  di  Bologna  , che  non  douefic  molcliarc  li  detti  Frati,  Se 
douefle  riuocarc  tutte  le  grauezze  loro  importe . Ma  Bologne!!  mortrando  poco  cu- 
rare le  fue  ammonizioni,  Se  negando  alla  fcopcrca  il  volere  far  ciò,  affai  più  che  di  pri 
ma  gli  aggrauarono,  acconfentcndo  il  Configlio  de’fciccnto,-  il  che  fu  alli  1 3 .di  Mag- 
gio.Onde  il  Vefcouo  adirato  dirama  difubidicnza.prima  fcommunicò  il  Pretore, poi 
il  Capitano,  gli  Antiani,  Confoli,  Officiali,  Se  Configlieri  del  Communc  di  Bologna, 
infino  à ranco,  che  a pieno  fodisfacertcro  alli  detti  Frati . Et  perche  Bologncfi  per  al- 
cuni giorni  fi  mortrarouo  ortinati,  Se  contumaci,  anco  fcommunicò  tutta  la  Città . Il 
perche  torto  fecero  ertemi  dalle  dette  grauezzc  li  detti  Frati,  redimendo  lorotutto 
quello,  che  haueuano  pagato,  & Bologna,  & il  Magiflraco  fu  dall'intcrditto  liberato. 
Ora  hauendo  li  Lambercazzi,  come  è detto.hauuca  la  vittoria  coDtra  li  Gicrcmei,nó 
mancauano  ogni  qual  giorno  feorrere  il  cótado  de’Bologncfi,  perturbando  hora  vna 
contrada,  & hora  vn'alcra  di  maniera , clic  non  era  da  quella  parte  ò Caftello.ò  villa, 
che  dall’arme  loro  non  forte  infettata, ò minacciata  . Et  dubitando  Bológnefi , che 
quello  male  troppo  oltre  fi  ftendefle,  Se  che  i popoli  fartiditi  da  tanta  calamità  non 
faceffero  qualche  riuolta,&  anco  hauendo  l'occhio  à quanto  Ridolfo  Imperatore  fat 
to  haucua , deliberarono  darli  in  potete  della  Chiefa  ; Se  hauendo  fopra  dò  eletto  gli 
Ambafciatori,  li  nomi  de'quali  furono  Antonio  di  Manzolino,  Se  Lizzare  de'Uazari, 
gli  mandarono  à Viterbo;  doue  gionri , dal  Pontefice  humanamcntc  furono  accolti , 
Si  afcoltate  le  loro  petitioni . Piacque  grandemente  al  Pontefice  la  fommifsione  de’ 
Bologncfi , Se  che  ricorrcrtero  al  fauore , Se  aiuto  della  Chiefa , Se  che  riconofceflcro 
per  loro  Padrone  la  Chiefa,&  il  Pontefice , Et  vedendo  il  prontìfsimo  animo  loro, ac- 
cettando Si  li  Bolognefi,&  quanto  gli  fuoi  Ambafciatori  diceuano  in  tal  ncgotio.alla 
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fine  alli  29.  di  Luglio , alla  prefenza  fua,  & di  molti  Cardinali  fi  Riputò  rinfrafcrit- 
/MJ8*  to  iftromcnto,  cioè . Tateat  rniuerfis  perboc  publicum  Inflrumentum , quid  prandi  riri 
Mntolinus  de  Mandolino  Legniti  Dollor , & Liagarinus  de  Liagarinis  Siniici, Manfredi  de 
Sajfolo  Votejìatis ....  Capitane i , Confili), &■  ComiCcnis  Ciuitatis  Bononiafin  prafentia  mei 
Tauli  Topiari),  & Teflium  fubfcriptor  um  coram  Sahtliffimo  Taire  Domino  D.  TUeclao  di- 
urna proni  lentia  Summo  Tontifiee  , & yenerabilibusTatribus  Domimi  Cardinalibus,fcili- 
e et,  D.Ordonco  Tute  ulano,  & D.Bentinenga  Mlbanenfe  Epifcopo , D.  Mntherotituli  Sanila 
Traxedii,  D.Guillelmo  titoli  Sanili  Marci,  D.  Gerardo  Bafilica  xij.  Mpoflolorum  presbyte- 
ris,  D.lacobo  Sanila  Maria  in  Cofmedin.D.Gottifredo  Sanili  Georgi!  ad  Velum  Mureum.D. 
Maltinto  Sanila  Maria  in  Tortick  ,et  Domino  lordano  Salii  Euflacbij  Diaconi s Cardinalibus 
conflitutifcceruntquandamprotefìationeminbxcrerba.In  Nomine  Dei,  Amen, 

7 \fos  Muto! inni  de  Mangolino  Dollor  Lcgum,  & Liagarinus  de  Liagarinii  Sindici,Totcflatit 
Capitanti, Confili) ,&  Communis  Ciuitatis  Bononia  protefiamur , quod  perrecogni tionem  do- 
mini), dillionii,  iuris,  iurifdillionis,poteflatis,  &•  principati  qium  faciemus  nomine  Tote- 
ftatis, Capitanti, Confili), et  Communis  eornndem  prò  ipfa  Ciuitate, territorio, diflrillu  ipfiui.et 
prò  rniucrfu  &■  fingulìs  pradìHorum, Ciuitatis,  territori j,et  diflrillus ,riddicet,quòd  Ciuitaa 
Bononia,&  ems  tcrritorium,&  difìrilliis,ad  Bcatum  Tctriim  ccrleflis  Rggni  Clauigerum,& 
ad  Vos  Sanlìijjitne  Tater  Domine  Nicolas  Tapa  ILI,  ac  ad  fuccejlores  reftros  nomano} 
Tontifi'.es,  & ad  ipfam  Bpmanam  Ecclefiam  pieno  iure,  & integri  pertineat,  & reflri  San- 
lHjJimc  Tater,  & fucccfforiim  eornndem,  & ipfms  Ecclefia  pieni  domini)  iuris  , iurifdillio- 
nis,dtHionis  ,poteflatis,ac  principato s exiflant,necnon,&  per  iuramentum  fidclitatis,quod  r o 
bisprafntis  non  intendimi!! , quod  per  predilla , rei  aliquod  pr.edillorurni  t aliquo  derogetur 
iuri,  fi  quid  ex  priuilegijs,  confuctudinibus  , palìionibus , &■  conuentionibus  ipfis  Ciuitate 
Bonoii,  territorio, & diflrillu  ejfet  legitiml  acquifitumiconfentimiis  tamen.fr  rolumua ,quìd 
per  liane proteflationem  iuri  noflro,  & fuccefjorum,  & Ecclefix  praitHorum  in  Ciuitate.ter 
ritorio,  & diflrillu  prefitti  s nullum  praiudicium  gencretur ,nec  defenfionibus  compctentibus 
ipfi  Romana  Ecclefix,  rei  altjs  contro  priuilegia,  confuetudines , palli  onci , rei  conucntiones 
prxdilla,  rllum  obflaculum,  rei  impedimentum  pojfet  obtjci,  rei  opponi , &■  tur amento  qua 
defenfiones  legitimè  compctant,  rei  de  iure  dilla  Romana  Ecclefix  contea  priuilegia , confue- 
tudines , paliiones,  rei  conucntiones  fupradilla  ex  quibut  obflaculum,  rei  impedimentum  pof 
fet  obtjci,  rei  opponi,  nec  pradillis  recognitioni,  & iuramento  fidelitatis  quaa  fimplieittr,& 
abfolutè  protehamur  per  hxc  in  aliquo  detrabatur . Volumus  tamen,  & proteSìamur,rt  di- 
Itum  efi,  rt  iura  prxdillorum  Ciuitatis,  territori),  & diflrillus  fibi  feruentur  dia  fa . Mltum 
Vitcrbij  in  Epifcopali  Talatio  in  Camera  Domini  Tapa , coram  ijs  tesiibus , fetlieet , Venera- 
bilibus  patribus  D.Orlando  Epifcopo  Tqamien.  D.Gaufrido  Epifcopo  Taurinenfe,  D.  ' Orlando 
Epifcopo  Maffanenfe  honorabtlibits  riris,Magiflro  Tetro  de  Mediolano  S.Bp.Ecc.Vicecancel- 
lario,  M. Benedillo  de  Mnagna  T^otario  Domini  Tapa,  Fratte  Vguccione , & Fratte  Iacobo 
Tocapalca  Cubiculari js  D.Tapa,  Romando  de  Rpmancijs  , Tomafino  Guidoni s Ebaldini , & 
Latin,  Ctrdma  Pace  de  Tacxbus  Iuris  ciuihs  profejforibus  , Galaoto  de  Lambertinis,  Guidone  de  Calbulo,  To 
UUgm  mila  Iliaco  de  Gbtfilcrtfs,  & Tqicolao  de  Laflignano  Tfuntus,  & Mmbafciat  or  tbus  Communis  Bo- 
nonix  . Poi  gli  due  Ambafciacori  hebbero  ragionamento  col  Papa  fopra  il  fatto  del- 
la pace,&  l’accommodare  i mouimenti.che  erano  nella  Citta' , li  quali  potcuano , ri- 
tardando!?, apportar  male  à Bologna, & alla  parte  dc’Gieremei,che  allhora  fi  troua- 
uano  nella  Città, & che  per  ciò  fi  doucua  tentare  di  vn  Compromeffo . Le  cui  parole 
dal  Papa  intcfcA’  anco  le  ragioni, & quàto  fi  diccua  per  la  parte  dc’Lambertazzi, me- 
diante le  pcrfonc  di  Spatiolo  Abate  Dottordi  legge, Come  di  Bruno  Giudicc,&  Ma- 
golo  de’Magi  Ambalciatori,  nominati  nel  Breue,  che  à ballo  fi  regiftrarà , & fimil- 
mcntc  la  remissione  del  negocio, fopra  la  qual  il  Pontefice  fece  vnaordinationc.vno 
accordo , & vn  comandamento , & quali  vn  laudo  , & lo  mandò  à Bologne!!  ; 
il  qual  Breue,  perche  pare  à noi,  che  fia  in  molta  lode  della  Città  (à  gloria  della  qua- 
le fi  telTe  l'Hiltoria} (sabbiamo  penfato  regifirarlo  di  parola  in  parola  alfuoluo- 
go.come  fi  vedrà . In  tanto  il  Pontefice  mandò  Legato  nella  Romagna  Frate  latino  ( 
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Fregepani  Romano  fuo  ncpotc  dal  lato  di  forella, dell’ordine  de’l'rati  Predicatori, & 
Cardinale  Odiente, & Velitréfe,  acciochc  pacificarti:  infieme  le  cirta  della  Romagna, 
& particolarméte  Bolognefì.rt  come  fi  comprende  per  vna  lettera  Papale  fcritta  al  Se 
nato  di  Bologna,  regiftrata  nella  Bibliotheca  Vaticana  voi.  maggiore  num.i  14.  che 
cofi  dice.  Tqicohus  tpifeopus  fcruus [cruori  Dei. Diletti  filtj  ToteJ}ati,Capitanco,Confilio,&‘ 
Communi  Bonomie ,[alutem . Ciuitacem  veflram , qux  coleus  elcdum  populum  diuerfarum 
gratiarum  foni  trriguus  per  mundi  climata  pradicatur,  voluti  rem  nobis  amabilem  [erenis 
afpefhbus  iutuemur,  siiam  nobis  praeleflam  afcribimus , Uhm  fonemus , vt  filum,  & ip[um 
populum  inbcnedtllionis  nojìr.e gremso collocamusf gratis amplexibus  aflringendum . Ipfos 
qscidem,  dui  totem,  &■  Vopulum  ante  nojlrx  petitionis  aufpiaa,quadam  [pedali  ajf celione  in- 
tra nojbra  precordi a portabamus,ip[os  ad  apiccm  ^ dpofloùtus  ajsumpti  menti  noflrx  confcri- 
pfimus,  ipfos  grato  conceptu  nos  eccitante  frequenti  remedio  [pecudes  filios  nobis  adiunxi  - 
mus, proj’equut  ione  grata  perflrinximus  ; & quanti  [pedalina  ipfos  placida  cultura  in  peco- 
re nojlro  rcjlorcreconfpicimus,  tanti  profundius  circa  ipforuw  ftatum  profperum  cogitamus, 
& iueomm gratis  [ucccjfuum  dclcdamur  ad  ilh  potijjiuic  noftra  fludta  conuertentes ,qu<c  il- 
hs  paria  optata  commoda  confueta  frudus  affare  dulecdinis  [ubmimflrarent,&  [peramus  ex 
proHtdcntiavcjìra  fama  vbilibet  vfacoufihfs , ilta  iurta noftra  rota  colhgere  quamprimim 
gejla  conferita  de  Bononien.  promdis,  & circmfpethonc  fujfultis,etiam  in  ahorum  mforma- 
tionibus  facilina  repromittunt , ncc  indigni  nos  exitatio  mira  concuterct , fi  veflra  famofa 
confitta,  quodabftt,  inahquo  decimarmi,  & in  fc collidcrent , prxter  alia  emergentia  inde Jli 
pendio  predicatala  vndtquc  clar am  famam.  Quii  cium  pojj'ct  meriti  non  miraci,  dum  fa- 
ma diuiilgante  pcrciperet,  quid  Bononia,  qua  produca  ytros  [cientiarum  vbertate  facundos, 
tnfapfadefctlum  prouidentic pateretur  t finis  illa  poffet  vlterius  deuotione  folitarcuereri, 
dum  quaJìJlupcndocoUigercttUoTum  fenfus  offufeari  caligine  d quibus  aliorum  dottrina  cla- 
rini deriuatnr . Tro fedi  non  [ine  multa  deliberai  ione  diari  tatis  eiu[dem  qualitate  penfata 
prouidimus  l'encrabilem  fratrem  nojlrum  Latinum  Ojìicnfem  , &■  VeUitrcn[em  Epifcopum 
ad partes  lUas.vtvos  adpaccm  & quietem,&c.  Datnm  l{omaapud  Sanlìum  Tetrum,&c. 
Ora  perche  li  foldati  della  Città  di  Bologna,che  guardaoano  Imola  fi  trouauano  fen 
za  vettouaglia,  il  Commune  di  Bologna  mandò  loro  gran  quantità  di  grano  ; Et  an- 
co diede  buona  Comma  di  danari  à Rolandino  Paffaggieri  Primicerio  della  Compa- 
gnia della  Croce  del  Popolo  dj  Bologna,  che  grandemente  in  quelli  tempi  fioràia  ; il 
quale  hauendo  lafciato  lo  lludio , & li  Scolari , talmente  fi  era  occupato  neH’honorc, 
Oc  nella  Cabrica  della  detta  Compagnia,  che  fpefo  vihaueuadi  molte  delle  Tue  facili- 
ti . In  quello  irteflo  tempo  fu  finita  di  fare  la  Chicfa  di  Rheno . In  Fiorenza  fi  erano 
alquanto  ripofatii  Guelfi,  quando  cominciò  fra  loro  ànafccredifcordia.&diuifionc; 
pcrciochc  gli  Adimari  da  vna  parte,  & li  Tofingi, Donati,  & Pazzi  dall'altra  comin- 
ciarono di  maniera  i vrtare  infieme , che  tolto  diuifero  quella  Città . Il  perche, 
ambedue  le  parti  mandarono  Ambafciatori  al  Papa , affine  che  egli  efleguirte  la  fen- 
renza  della  pace  ( come  noWicemmo  di  Copra  ) da  Gregorio  Cuo  anteccll'ore  data . Il 
Papa, che pnredefideraua, che quefte  genti  IaCciate  le  fattioniviueflero  in  pace,  im- 
poCc  à Frate  Latino  fuo  nepote , & Cardinale,  & Legato  nella  Romagna,  che  per 
quello  effetto  partirti:  à Fiorenza,  il  quale  obedendo  vi;  andò  & giunto  à quella 
Città  con  joo.caualieri  della  Chiefa,  arti  otto  del  mcCc  di  Ottobre, ferme  Giouan  Vii 
lani.ch'egli  dal  Clero  fu  con  grandifsimo  honore  riccuuto,  & dal  popolo  col  Carroc- 
cio da  nobili,  A:  da  gli  Ambafciatori  incontrato . Poi  cominciò  à trattare  quello  per 
colàera  gito,  & finalmente  vi  conchiufe  tutte  le  paci  fra  Guelfi,  & Guelfi,  & fra 
Guelfi, & Ghibellini , & indi  con  grande  honore  ritornò  in  Romagna . Ora  hauen- 
do il  Pontefice  hauuta  l’vbidienza  da  Bologna  , & dalle  altre  Città  della  Flami- 
nia, riuolfe  l’animo  Cuo  adelfcquirc  quanto  à gli  Ambafciatori  Bolognefi  haueua 
promeffo,  di  pacificare  infieme  i popoli  Flamini), & in  particolare  iGiercmeico'Lam 
bertazzi,  fi  come  fi  erano  anco  pacificati  i Fiorentini, le  quali  due  fattionì  alla  gioma- 
tapoteuano  cagionare  l'vltimaruinadi  Bologna,  & indurre  le  altre  Città  circonui- 
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circi  fimili  elicmi  ini  j ; però  egli  a quello  fine  mandò  Bertoldo  Orfino  fuo  nipote 
nella  detta  Prouincia , con  ampio  impero , facendolo  Conte  della  Romagna , & Go- 
ueruatorc  delia  Città  di  Bologna , come  per  la  feguente  lettera  fi  vede  cioè . 
Bonjfacivs  Epifcoptis  fcruus  feruorum  Dei . Diletto  filio  Tqobtli  Eiro  Bertuldode 
filile  Erfi  Cini  Bimano  totiui  Trouincix  I{pmaniolx,Cimtatit  Bonon.,Comtlatua  Brctcnori], 
Ór  pcrtincntiarum  eorundem  pittori  Jalutcm,  & ^ Ipoflolicam  beneiittionem  . Dum  ai  fm- 
gitl.is  mundi  prouinciae  cogitatile  noflros  exteudimus, Trouincix  Bpmamolx,  Citatane  Bono- 
nix,  Ór  Comi  tatui  Br  et  cuori],  ac  Trouinciarum  eorundem  partes  nobie  occurrerint , & iu.ee 
meni  amie  oc  uln  intuemur , in  gremio  Sedie  ^ ipoflohex  con  flit  utas,  & de  ipfonim  flotti  pro- 
fpero  cogitante!, fludia folicitudtnis  noflrx  connerumui,  yt  partibue  tifdem , ór  eartim  inco- 
ile fpccialibus  noflris , ór  Ecclcflx  Bpmanx  fidclibua , quidiutiui  grani  di  fidia  fluttuar  unt 
quict  optata  proneni.it  ,ór  wt ambili  illa  obduccrc  congruis  hononbue  objìflatur . In  ipfls 
quidem  partibus  quxadnos , ór  fucccfforce  noflros  pontoni  Tontificee  ad  ipfam  Ecclefiam 
pieno  iure  integri  in  fpiritualibus,  ór  temporalibut  in  filidum  pertinere,  ac  noftri , ór  tpftur 
Ecclcflx  pieni  lurifdittionit , ac  principato!  exiflos  dtgnofcuntur,  flou  in  placido  nobie  Ern- 
iario, amena  uiriiitatc,  ac  placida  cultura  rircnte, grotte  aufpuqe  dchttamur . In  ipfls  in -> 
coita  gratas  nobie  relitti  plantulas  acceptas  infpicimus  fpcciahter,  infra  ncftra  bracchia  re- 
cumbcntcs,  ór  in  ipfls  eafdcmplantulas  efferente e poma  dulcedime  extolli  cupimus  confoueri 
liquor tbus,  ór  illae  ab  cmcrgcntibusflipendifs  flrenuitate  cuflotUs  miuflru  prxf tritar i,rt  cu 
floditx  fuccrefcent,  cultx  flutificcnt,  Ór  defenfx  fortini  radicentur,  ac  fugatis  imbibile, libera 
yigeontcUritate . M bxc  itaq;  V irum fecundum  cor noflrum  rtilem  cxquircntet , ad perfo- 
nam  tuoni, de  cttius  flrenua  i ircunfpcttione,  ac  experta  induflrta.ór  Additate  piene  confidimui, 
mentem  noflram  conuertimus,ór  tein  prxdittie  partibue  gencralem  Rzctorbm  intem 
por  ohi;  Hi  duximus  ordmandum  ,pctendi , ór  recip  tendi  noflro , cr  ipfius  Ecclcflx  nomine  Ca- 
flra,  Eortalitiaa,  ac  omnia  tura  qux  in  ibi  nobie,  ór  Ecclcflx  prxdittx  debentur,  ór  defenden-, 
di , Ór  confcruandi , « ex equendi  in  prxfatie  partibue  ca,qux  ad  noflram, ór  ipfius  Ecclcflx 
pertment,  iurifdittionem  tcmporalem  lionori,  cr  commodo  hccleflx  memorata, ac  ytiiitati.ór 
profpero  fiatui  partium  eorundem  expedire  coglionerie ^td  Rettoria fpeiiant .effccium .nccnon 
er  rcbeUcs  temporali  diflrittione  qua  conuenitcompellcndi,  conceffajibi  tenore  prxfentium  pie 
nana  potettate . Sic  itaque  flccioriam  ipfam  y cinti  yir  tnditflrtus,jidelis,& Arenane  circun- 
fpcttione  follia  profeqiiane,quod  te  nobie  exinde  cum  exultatione  braiiio  reprefentes , ac  no- 
flram, ór  ditte  Sedie  gratiam  tux  dcuotionie  Sìudium  confequi  mcreatur . Tromfo  quod  qui 
aieoufequenda , ór  manutencnda  in  eifdcm  partibue  iuta  prxditta  tranfmitterie,  ea  quoquo 
modo  niniWj  rei  qnomodo  libtr  alienee . Dot.  E iterbq  ottano  Cal.Oilobrii.Tontificxtus  no 
fri  anno  primo . Et  fe  bene  alcuni  vogliono , clic  quello  Bertoldo  folle  il  primo  Con 
cc^he  mai  la  Romagna  hauclfe,  cfsinel  vero  cri  ano;  perciocbe  fi  truoua  vnBreue 
d’Innoccnzo  Quarto  fopra  laconcefsione  della  Rocca  di  Carpineto,  veduto  da  me 
nelle  mani  del  Signor  Conte  Balduino  Fogliari  nobile  Reggiano.chccofi  dice. Tqobi- 
l ione  Eirts  Thomàflo  noflrx  Curia  Marifcalco,&  Corniti  Hp0dnjoU,ór  liberto, oc  Guidoni, 
Ór  V golino  de  E oliano . Cum  yoe  ficut prò  certo  didicimus,órc.CUe  come  appare  in  elfo, fi 
nomina  il  Conte  della  Romagna  prima  di  Bertoldo  anni  ventifei  in  circa . Ma  ritor- 
niamo à Bertoldo,  il  quale  giunto  à Rimmi , hebbe  nelle  mani  la  Fortalczza  della  Cit 
ta,  & le  diede  vn  Rettore . Poi  venne  à Ccfena,  & iui  fi.ee  il  medefimo  ; ma  inferma- 
to di  graue  male,  chiamò  à fe  Felice  fuo  figliuolo,  che  era  a Roma,  il  quale  giungen- 
do à Forlì,  con  grandifsimo  app!aufo,&  apparato  fu  riccuuto;  ma  con  maggior  trion 
fo  aliai  come  fi  legge , entrò  poi  nella  città  di  Faenza,  Cono  vn  Baldachino  di  brocca- 
to d’oro,  & parimente  di  ella  prefe  il  politilo  j né  pafsò  molto , che  anco  quiui  venne 
Latino  Cardinale  Romano  Legato  del  Papa,&  quei  della  Città  di  Faenza  per  far  cofa 
grata  al  detto  Cardinale,  elcfi'ero  per  loro  Pretore  Stefano  di  Giouanni  Giordano 
Proconfolo  Romano,  il  quale  ilprimodiNoucmbrcentròàquelladignità.  Fece 
anchoil  limile  in  Imola,  &i  Bologna,  benché  liGieremeifì  dimoltrafiero  pertinaci 
di  non  voler  far  pace  co’Lambcrtazzi . Ma  il  Papa , che  haucua  grandifsimo  dcfidc- 
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tuo  della  pace.  Se  vnione delle  torre  della  Romagna,  & particolarmente  di  Eologna, 
dopò  le  molte  cofc  trattate  a quello  fine,  vedendo.chc  pure  li  Gieremei,&  li  Lambcr 
tozzi  fi  erano  piegati  al  defiderio  fuo.  Scrifle  à Latino  Cardinale  Oftienfe  Legato , & 
*Bertoldo,«nollrando  loto  quanto  in  efsi  lì  confidane,  & della  lorodiligentia  circa 
alcune  colè,  ch'egli  defideraua  Se  ordinaua  nel  fare  la  detta  pace  fra  li  Gieremei,  & li 
Lambcrtazzi,  cioè  che  fi  douo fièro  eleggere  cinquanta  peritone  di  cialcuna  partedè- 
coodocb'cgli ordinaua,  li qualià  nomcdelle dette  parti  vicendeuolmentefaceflcro 
la  pace,  promettendo  per  quanto  foflè  in  loro,  olferuarla , Se  farla  offerirne  inuiola- 
bilmcnte  i Se  riferuandofi  alcune  cofe  perle  ; altre  alfa!  gliimpofe.che  faccflèro,  co- 
me nella  infrafcrittalcttera  Papale  didimamente  appare , la  quale  habbiamo  voluto 
porre  in  quello  luogo,  accioche  il  lettore  conofca  apertamente , che  tutto  il  negozio 
della  pace  fatta  tra  li  Gicrcmci,&  li  Lambertazzi , fu  coinmcfibà  Latino  Cardinale, 
& à Bertoldo  Conte , & non  ad  altri  ,■  il  tenore  della  quale  c quello . Tficelaui  Epi- 
fiopuifiruui  firuorum  Dei y amabili  fratti  Latino  Oflicnfifr  Vellitrcnfi  Epifcopo.^dpofio- 
lux  Sedis  Legato,  &■  Diletto  fitto  Tqpbitt  y irò  Bertoldo  de  filili  yrfi  Cini  fiomanoaotiui  pro- 
uincix  HpmamoU.Cnitatis  Bunomx.Comitatus  Brctcnoru , & pertmentiarum  eorundem  fle- 
tton  fxlutcm, & ^tpoflolicam  benedttttonem . lnncgacio  Bananieri.  concordie nuper,yt  fpe 
ramui  per  Dei  granavi, pofl  nndtoi  Uborei  aihibttu  m hoc  diligenti*  fiudqitonfumatx,  cia- 
ti, cr  dijì  ritte  cum  multa  deliberinone,  oc  piena  maturante  procefi'anui , prout  nobii  Jiltif- 
fitmui  mmillrindo  ordinando  deecntia , cr  tnntilia  r e fecondo  » Omnia  quoque, nus  ad  concor- 
dimi pertinait  roluimui ,&■  precipitimi  obfcruan  alìqua per  noi , tei alium, pretenda  nomini 
lanoba  fpecialiter  referuando , prout  negoctj  qual  itale  peifatadecentiui  cognouimus  expedi - 
re.  S>jix  quidem  omnia  ficut  va  ignorare  non  credimus,per  cena  Capitala  feeimus  detta- 
rmi ■ y olentcì  itaque  tanti  boni  voi  effe  partiapei , ac  de  yobu  plaixmin  domino  fiducia» 
obtinmtesxjuia  inter  alia,  qua  in  ordinatone  patii  huiufmodi  duximusjlaluenda  yolumui, 
quid  quinquaginta  per  fona  de  parte  qnalibet  eltgantur  per  perfonam  depntandam  d nobu 
ad  hoc, qua  nomine  partmmearundempacem  admuicem  faciant . quam  bona  file  promic- 
tant,  & inrent,quantum  in  cu  eli,  per  fi,  ac  ihos  mmoUbilittr  obferuare,  ac  [au  re  obf  erua- 
ri,pr*jentinm  yobii  tenore  commùtimui.yt  pars  tafdemjprout-negocio patii  ad  maiorem  fo- 
lidationem  expedire  yideritii.eligatii  .quìa  eeiam  candcrmauoncipecuniariai,  qua  fatta  per 
quondam  Cuillelmum  de  Tuflerula  effe  dicuulur,  de  quibut,  ir  earum  moda  nobu  non  liquet 
ad  prafens  arbitrio  nofiro,  tir  t tatui  a,  mandata,  fententias,  yel  proceffui  fi  qua  funtbabita 
in  ipfo  ncgocio  per  yoi,  yel  alterum  yettrumatc  effettum  eorundem  Statutorum , mandato- 
rum,fcncemiarnm,  proceffuum  prouidentue  yefirt  duximus  referuanda . t'olumiii,  quid  tu 
filler  Hpifcope  circa  condemnaiionei  ipfaafic  diflritti,  prouidl, ac  attenti  prolùdaci,  quòdà 
inflitta,  Crxq aitate  mimmi  recedatur.Cr  ex  hoc  materia  fiondali  non  confurgat.lflum  cairn 
artuulum  complcndum,  Cr  perle  termmandum,  & finaluertibi  duximiu  cummittaidum . 
De  Statuti!  yerò,  mandalu.fentcntqi,  yel  pracejjibut  fupradtttu  fi  per  te.vt  pradiciturjia - 
bttafunt.confideratoquod  tempore  quo  fatta  fuerunt, pax  non  eroi  inibì  reformata,  quodin 
fiworem  numi  parta  procefiiffe  yidctur,quodq;  ipforum  effettui  yidetur  debere  iam  pace  re- 
formata ceffare,quod  ctiamfi  remauerent  inacquali  viderentur.attcnter prouideai,qu od  toltane 
tur, yel  ad  aqualuatem  debit  am  rcducantur,  & idem  de  tua  fili  Bertoldc  fiat  ma , mandati}, 
fintmtifi,  ir  procefitbui  fimdibui  fludeaa  obferuare . Et  quidem  yolumut, quid  omnia  bo- 
na mobilia, & immobili!  eftantia,qua  mobilia  non  fint  modificata,  hnmiffa,  affiffa,  yel iniun 
tta,  fin  tura  qualuercunque per  quofiunque,  Cr  a quibufiunquc  occafione paruiwi,yet  difior- 
diarum.à  tempore  mota  guerra  muemuntur  occupata  . . . fubcratta,rcl  diffamata,  jiuede- 
tenta,  rcfiituaniitr  geuerahter,  cr  fingfilarturbincfr  indcj'tcut  babebantur  tempore  exitiu 
partii  Lambèrtattorumjnfia  termmum  deputandam  per  Tipi  ,yelalutm  , cui  hoc  duxerimui 
commtttcndum . ltatamen,quòdbtc  rejhtutio  ad  Contrattai  legnimi  fattoi  de  libera  con- 
trahcnlium  y olimi atc  nullalcnus  cxtendalur.  tonare  firmici  cr  yobii  commutinoti, yt  confi- 
dcratn ddtgentcr  arcuuilantlfs  yniucrfu  auttoritate noslratcmunmn huiufmodi  prcefigatu. 
ycrumfuper  cu,qued  iUoi  exccpimui  quantum  ad  agreffum  (iuitatu, de  parte  Lambcriattp- 
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rum  ,quos  7{os  ex  certis  cui  fu  prò  quiete  Ciuitatis  eiufdem,  ad  temput  extra  Ciuitatem  ipfam 
in  loci  fi  rellocoper  f{el  deputaitdis,aut  deputando  manere  prouiderimus  per  iqps,rel  alium 
prout  delocis,  rei  loco,  aut  tempore  duxerimus  ordinandum  libi  Epifcope  pradiHe  committi- 
mus,rt  de  numero  locìs; rei  loco  pc  in  hac  parte  prouideaa  ricenofira  transfinxttrum  nomina 
declorando,  quod prittextu  exceptorum,  rd  exapiendorum  huìufmodi  aliorum  ingrejfus  in 
Ciuitatem  tandem, iuxti  pradiilam  Ordinationcm,nullatcnus  di  ferratura  de  numero  trasfi 
natorum  eorundem  locis,  tei  loco  pradiilis  diligentius  ordinato  fuper  tempore,  quo  talee  in  lo 
cii  eis  afftgnandis  morati  debeant,  beneplacitum  iqpflrum  requiraa.et  quod  inde fenferisfcri- 
baa  Tqobit . Traterca  ordinauimus,  quid  trecenti  milites,  rei  armati  equites,  & plurcs,ficut 
nobis  rider  et  ur  expedient,  tàm  per  Bonomenfes , quàm  peralios  de  Hpmaniola  (lipendientur  , 
eommuniter/ecundum  modum  contributionis  de  ftipendijs  faciende  per  Tfos,  rei  nUumTcut  j 
hoc  duxerimus  committendum,quos  rei  pudori  Trourncix,rcl  futuro  TotelUti  Bonomo  de- 
putare proponimi,  prout  quieti  Ciuitatis  pr aditi «J,  oc  rtilitati  "Patria, & fubicttorum  ride- 
rimus  expedire.  Quare  rohimus , quid  de  contribuitone huiufmodi  ros  ambo prouideatis ,ó" 
quid  per  rotinhac  parte  prouifum  extiterit, per  te  prxdiilx  Bertolde  txecutioni  debita  de- 
manderà . De,  perfonis  reri  mìlitum  , rei  equitum  huìufmodi  eligendis,  inueniendis,&  ha 
bendi t tibi  pradide  Bertolde  follie  nudimi  on  us  imponimns , &■  rolumus,  quid  rbi  fi  fimul, 
rei  diuiftm  eos  morati  magli  expediat  per  te  Bertolde  csrcunfpeihone  debita  ordinetur . De 
numero autem  militum  ,rel  equttum  huìufmodi  ampliando,  rei rtrum  maiorem numerum 
militutn,  aut  equitum  ibidem  expediat  retinere,  ros  ambo  drcunfpedtone  prouida  exeogitan- 
tes  ,&  edam  in  hoc  eucntu,rbi  robis  plures  neceffarq  rtécretis , tnhilomimis  ad  habendum  * 
pradtdum  numerum  proccdcritis  quid  inde  robis  rìdehitur,1{obis  per  redras  literja  referi- 
batis . yqlumus  in fuper, quid  reformatio  Confdianorum,  & Officiai ium  Ciuitatis  eiufdem 
fiat  de  communi  confenfupartium, fi  infra  terminum  per  7 qps,rcl  alium  , cui  hoc  cómifcrimus 
prafigendum, tahs  pojjit  bah  eri  confcnfus  . ^ ilioqum  reformationem,  & modum  i pfius  nobis 
referuamtts  txercenda  per  "Hot, rei  alium  cui  duxerimus  committenti  fuper  quibsss,tàm  fu- 
per  afiignationc  termini, quàm  cledione  perfonarum,ft  ad  hoc  forfan  ex  diffenfu  partium  nego 
cium  deducatur,  ros  duo  cum  multa  diligente,  & cautela  prouidere  curetis, prout  prò  paci- 
fico Hatu  Ciuitatis  eiufdem  extiterit  prouidcndum.Torrò  circa  conditine!, & merita, nec  mi- 
ni» effeitum fcaetatis ,qua dicitur  Società*  Crvcis  proponimus maturius  cogita- 
re . Ideoq;  prouifionem  omnimodam  Socictatis  huìufmodi, & exm  contingentium  Tfobis  fpe- 
cialiter  referuamus  ; rolentcs,&  mandantes ,qubd  Orlxndmus  Taffagerij , feu  quiuis  alius  de 
i Capitama,l{eiloria,rcl  quouis  alio  Officio,  feu  adminiltratione  fe  interim  nullatenus  intromit 
l'tat,  doncc  fuper  hoc  per  T^osaliter  prouifum  extiterit,  & etiam  ordinatum  . Statata  quoque 
Societatis  ipfius,  rei  eius  oc  cafone  a Communi  falla,  & effettui  eorum  fufpendcntes  ipforum 
moderationem , correttionrm,&  abrogationem, prout  nderimus  expediens,Tqobis  referuaui- 
mus,  ad  qHod,ridclicct  circa  ordinationem  dcipfa  socictate  rtrum,  rei  quahter  debeat  rema- 
nere,&■  in  quibus  perfonis  ridelicet  de  ifs  , qui  nunc  funt  in  Socictate pradiila.rel  effe  dicun - 
tur, aut  alias  tàm  de  ipfts  ex  altjs  fub  modis,  & formisele  quibus  fccundàm  Deum  tranquilli - 
tati  Ciuitatis  eiufdem  rider imus  expediens,  prout  Tqobis  mmtlbabtt  «« iltiffmus  intendìmus . 
Volumus  igitur,  quid  in  ijs,  & eorum  circunliantqs  pienarii  cogitetis,  & inter  ros  difeuffio- 
nehabita  diligenti,  an  expediat  Societatem  huìufmodi  remanere  ; &■  fi  remanferit, de  quibus 
perfonis,  eh"  fub  quibus  modis, & formifordmari  raleat,quicquid  etiam  fenftritis  depramif- 
fu  nobis  ilari,  oc  dilanili,  &■  plenariè  fmiliter  rtfcrtbatis . Cxtcrum  Caitrum  Sanili  Tetri, 
&■  CaHrum  Francum,et  alta  prout  expedire  riderimus  Coltra  inmanibus  Tqofhis  ,rel  allori 
de  madato  "tgoflro  incommumbus  cxpenjìs  Bononienfium  taxandis  per  iqos,rcl  alium  cui  hoc 
duxerimus  committendum  cuflodienda,&  rcflirucnda  in  poHerum  eìfdl  Bononienfibus, prout, 
&■  quando  riderimus  expedire,  mandauimus  afjìgnari  fuper  quo  prafentium  robis  tenore  cò- 
mutnnus  ,rt  eifdcm  Caftro  Sanili  Tetri,  & Cafiro  franco  nomine  Tfoflro  receptis.rt  prxdici- 
tur, circa  eorum  cullodiam,&  aliorum  receptionem  fi  expedierit,  ac  taxationc  huìufmodi,  & 
bue  contingenti  faciatis  quod  melius  ridermi  faciendum , Mandauimus  etiam  ab  rtraque 
pane  obfides  quos,quat,&  quando  pcticrnmts  affigliaci  in  expenfiu  Communis  Bononia  taxan 
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Ut  per  Tipi,  rd  aliumfimilitcr  in  locis.rel  loco.de  quibus,  rei  quo  ex  fedir  e riderimus.fi  eos 
rteeperimus  retmendos  rfque  ni  nofirx  benep/acitum  rol untata  . -Attendente s itaque.quid 
-Hot  de  fattoi  fatti  circunflantqs  habebis  notitiampleniorem.roltmtus, quid  omnibus  matu 
riprouifit  Vpbis  rtrum  expediat  obfides  iffos  recipere  quot.dr  quos  ab  rna  fartele  fi fimi- 
liter  ,rd  aliter  ab  altera,  in  quibus,  rd  quo  locisjut  loco  fine  fi  eos  recipi  continuerà  retinen 
di, & quid  detaxatione  ipfafcntitts  Tfobis  feriti fiùs  referibatis . Et  quia  in  ordinatone  prx- 
ditta.prout  expedire  cognouimusfln  diuerfis  articuls,  dtuerfifum  termini  huiufmodi  fine  obfer 
uattone  debita  nonlabantur,  ita  quid  exinde  fcandalum  rcfultaret  totem  in  iis , &■  aliis  dili- 
gentiam  habituri,  quid  pofiint  exinde  de  bona  in  melos  commendare . Datum  Bomx.tie. 

Ora  vedendo  il  Papa,  che  Deliramente  la  concordia  era  ripofta  nelle  lue  mani.fece  la 
infrafcricta  Condir  ut  ione . 

CONSTITVTIONE  FATTA  PI»  NlCOtA  III.  SOPRA  IA  RlFQR- 

mationc  della  pace  de  Bologne!],  cioè  Gieremei,  & Lambertazzi . 

O M M 1 5 * ai  Tfobis  J Domino  follicitudinis  onta  rifeera  Tfoflra  multipliciter  b- 
. fflf  ‘ quietai, cum  Ecclefix^o.  fidelcs,et  fìlios  rara  deprimi perplexitate confpicimus ,ip 

forum  flatu  diuerfarum  proceUarum  turbine  fluttuante,, dum  re  ri  ad  finguias  regio- 
ncs  cogitata!  hloflros  extidimus  Coitati  Bononlenjem  Tfpfiram.et  ipfius  Ecclefix  fpeciatcm 
mentami i ocuhs  intuemur,ad  illam  affietmur , & cute  incoiai  in  memoria  retinemus . Ipfa 
quidem  imitai  inter  aliai  Italia  fpeciali  prerogativa  faconda,  riros  eminenti!  fcicntix,nros 
alti  confili (,  rirosprxpobentes  digmtatìbus,  r>  r irtutibus  prxceUenlesfolet  ab  antiquo  propa 
gallone  quafi  naturali  producete,  ipfa  reluti  fona  irriguus  [cientiarum  dulcedincmfcatunt.ti- 
fusui  liquore  refitit  fìtientes , ac  illos  eius  ani. entrai  afficit  etiam  a remotis . In  ipfa  riri  nu- 
trì untur  detti, & ex  ipfa  riri  proucniimt  fluttui  laudabile!  eferentes  fìcut  preterita  indicai, 
& in  eorumquàmplunbus  hodie  teflimomalis  enidentia  mauiftfiat  . Dignèigitur,  & fux 
quictis  plenitudine  delettamur,  dignè  quxrimus,rt profferii femper  ampltecur  augmer.tis,& 
m rigore perfiftatfohdx  charitotn.nò  indigni  follicitudinis  tpoflolicx  potefiate apponimi. 
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rt fuifùmofi  nominis  ncepteat  obnubilati fcrenitasjiequc  fui  flatus  profferita s làceretur  ni 
Ahquo,  rei  difpendiofè  tangatur.cum  eius  qmes  longifateq;  per  orbcm  diffondati  in  olios^t 
per  illamfluttiutiouei  abeantgraffantium  mahgnorum  ,0-fit  quid.quìdabfit, inibi  turbationeo 
odiosi ngerent, talis  turbatici  non  folùm  cotiuicinas.fedremotM etiam  prouinciat odiorum, 
anflattibus  concitaret.  Trofettò  bxc  non  immeriti  infra  clauflrum  Hpfirx  memori  xreuoluen 
tes  flequenter  ab  ohm  illafe  noflris  obtutibus  prxfentabant,&  rememorando  Ciuitatis  eiusge 
flu  magnifici pnngebamur  aculeisinguerrarum  diferiminibus,  quod ditta  Ciuilai, 0-  eius  in~ 
colx  diutiùs  pertulerunt,&-  quibus  odiofis  concertatiombus  quaJfabantiar.Quid  mi  rum  fi  7{os 
afflciebat  «nxietasjum  in  tàm  amano  Viridario flores  ridebamus  arefeere,  qui  folebant  per 
rniuerfa  tnundi  cimata  reflorerei  quid  timore , reiodio  excitabamur  rigilqs  dumrcmedijs 
penfabamus  occorrere  rtt  decideret  eius  amxmtat,  in  qua  fluttui  r berci  txerefcebintl  quid  fi 
tàm  preclari!  fihjs  compatiebamur  ab  intimis,  dum  illorum  pcrcipicbamus  animos  conflerna - 
eoi, quorum  magnanimità!  per  exemplum  aliis  pradicatur  ; Certi  circa  Irne  angebamur  in- 
tr  infense, dum  infra  Vpftraprxcordia  refultabant  ,&  tandem  Tfobis  pojl  fumana  fludia,  qua 
qsfolerter  adiecimus  exoptantibus  ex  alto  confilium  operatusefl  Dominus,  qui  feiffa  vulnera 
clementi  fui  miferationeconfolidat  ,&  potenter  abolet  cicatrice!,  ti-  follicitudmibus  noflris 
manum  fux  propitiationis  apponensfic  ciuium  eorundem fuccenfa  corda  liniuit.qui  ad  Sedcm 
.dpoflolicam  Ciuitatis  eiufdemcertis  -dmbafeutonbus,  tir  Tquntifs  deflinatii  fuper  htibut.ec 
quxttionibus , & dijfcrentijs , ti-  difcordqs  qua  effent , tir  rerterentur,  tir  effe  pofjent  inter 
Communi,  tir  par  rem  Geremenftum  de  Bononia,  ti-  eius  diflrìttu , qux-tunc  in  Ciuitate  ,ac 
difirittu  pr  xdittit  commorabàtur,  tir  tenebant  tandem .tir  rniuerfitatem  ipfius  partii  ex  rna 
parte ;Et  pattern  Lambertatiorum  eiettorum  de  Ciuitate, tir  diflrìttu  prxdittis.Cr  rniuerfita- 
tem ditta  partii  ex  altera,  occafione guerrarum  babitarum  inter  dittai  partts  propter  dcvtto- 
nem  fkttamde  ditta  parte  Lambertatiorum  de  Ciuitate,  ac  Comitato  Bonon.  occafioneq; 
damnorum.iniunarum,  & malcficiorum per  dittai  partei, ti-  inter  dittai  parta  fic  adinuici, 
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& in  fpeciilibui  prefiiji  , & in  generahbut , dr  alpi  quibufcunque  occajionibus  un  dir,  vei 
caufis  per  -djitchnum  de  ìlanfolniis  Dottorem  Legum , &■  Liagarinm  de  Liagarift  Indicene 
torundem  Communi!, & partii  Geremenfiu,&  Spaciolum  Ubbatu  Dottorem  Legum, Conten t 
de  Butrio  ludicem,  ac  Magolum  dcMagis  partii  Lambcrtatiorum  predille  [petulci  Trocu- 
ratores,  & Stndicos  partmm  earundem  fnfjtc  lentia  mandata  prò  premiffubabenteun'Upi 
extitit  tanquàm  in  Urbitrnm  arbitratorem,et  avticabilcm  Compofuorcm  alti, ir  baffi  [ubic- 
ela pana  concarditer  compromiffum, ita  quid firn et  predittis.dr  fupcr  adiacentus , &■  perti- 
naitus,cr  fpettantibui  ad  premiffa,& qiiodhbet  premifforum, neorum  accefforqt pofiimui, 
& Tqpbis  licitum  ftt  [attenuar  c,dif}inirc  ,&■  erdmxrc,jlxtuerc,dcadercjiccrc,pr  capere jnau 
dare, (ir  arbitrari  prout,  & quando, & quotici  T{pbi:placucrit,&  de  "Hpflra prcccfierà  voli 
• tate  [emel,  & ciurla  totafiter,  & in  parte,  jìmul,  & chuifim,  diebrn [eriatts,  & nonferiatu, 
partibits  prefentibut,  & ab[entibus,rna  parte  prefcntc,  dr  altera  abfcntc,  tura  ordine  fer- 
uam,  -rei  non  [crudo,  ac  corrigere, emendare, intcrpret»ri,&  declorare, qua  per  Tqos  ordina- 
ta, & fiatata  fucrìnt, [tue  ditta  inter  predittot , Òr  alios  quocunque  nomine  cen[eantur,  &■ 
ettiufeunque  condii  ioni!  exiftant ; & mbilominus  dilli  Trocuratores,dr  Sindici  muiolabiliter 
compromittentei  in  tipi  dcdcrunt.ct  concefierunt  Tqobii,et  nomine  dittarum  partium  liberi, 
&■  generale  arbitri n m,  & arbitrati  in  predichi, ir  quoiibet  predittorum,  (ir  pertinentibut, 
oc fpcttantibus  ad  predilla  Tqobn  parta  predilla!, et  bomina  dillariim partii  ahi, ir  baffi, 
oc  pienarii  [upponcnta  adpromittendum,  (r  dandum  obfidcs,  mumtionci  ,dr  cafira,tr fide- 
iulfores,&  [ecuritatem  ad  maniatum,& [eeurieatem  Hpflram  [upcr  omnibui  ,cir  [tngulis  m 
huiu[modi  Cumpromiffo  contenta , (Ir  prout  dchuiu[modi  mandato  fernet, & pileria,  & quo- 
tiefeunque procederli,  prout  in  Infirumentii  publicii  confitela  pleniùi  continctur , Tqoi  au- 
leta Compromijfo  ipfio  reietto, ad  tante  concordie  commoda  [cruentibui  fiudtfi  intendente s, 
yenerabilem  fratrem  Tqqftrum  Latinum  Ofiim fieni, &■  l'cUitcenfiem  Epificopum  ^tpofiolice 
Sedit  Legatimi  ad  parta  illas  propter  hoc  in  Itoliam  duximus , tanquàm  paca  Ungchtm  dt- 
fitnxnium/cd  quia  effettui  optate  concordie  yltra  concepii  defideria  trahebatur  de  quieterà 
fiata  prefpcro  ipfi rrum  Ciuitalis,  trCiuium  trattami,  (ir  per  7qat  ipfi a affumpfimui,dr  per 
alioi,[ed  [uper  ifi  apud  Sedept  oipofiohcam  trattari  fecimui  diligenter.  Or  tandem  ad  pre- 
m iffa  ci  feruentiùt fludia  Trofica  contuhmui,  tUaq;  fenfibui  T^ofirù  infiximui, quanti  iifdem 
Ciuitai,  (ir  incole  ad  ‘Hpi,  & eandem  Eccltfta  dinofeunlur  [ptciahii  pertinere,  ac  ipfiorum 
fiatum  paaficum  defiderabiltùs  affcttatnur.Sicq;  ncgocio  ipfio , &illud  contingcntibm  pieni 
dificuffii,  & [uper  bis  deliberai  ione  bibita  diligenti  ad  tandem  Dei  prò  bono  paca,  & quiete 
diffidentium  tàm  Upvflolua,quàm  arbitraria  poteflate,ficut  *drbitcr,arbitrator,&  mutabi- 
li! Compofaor  in  hac  paricele  ficutetiam  Ciuitatu  predille  Dominai  temporali!  ordinamiu, 
diffimmus  ,flatuimus,  decernimui,  dietmus,  precipimui,  mandamui , & etiam  arbitramur  , 
In  prima,  vi  hefitantinm  corda  dicitur,  proli  dolor, odiorum  fomitibui  concitata  reconci- 
li.u  iona  boni  accipiit.dr  [he  litui  ammorti  integritele  prof ufione  fupern.t  grati e fubfiequatur, 
quid  infra  vnum  menficm.pofiquàm per  Tqps  ad  ipfiua  mutata  regimen  deputando!  per  Ciuita 
tem  eandem  intraueriti  dr  buiufmodi  ncgocio  tegmen  incaperà  exercàre  de  parte  ad  partem, 
fiat  pax  folida  generala  per  S indico!  ad  hoc  à partibus  fipecialàer  ordinato! . i>ue  quidem 
pax  primi  per  S indico!  ipfoi  iuretur.dr  fiubfequentiui  fatta  per  eodem  Sinduoi  miuriari,& 
damnorum  vfque  in  diem  Compronujji  fatti  Jqoi  hic.et  inde  remiffionem  fkcimus  plcnariam, 
& etiam  gencralem;ita  tomai  quid  bec  remiffio  ad  bona  immobilia,  & etiam  mobilia  extan 
ria, qua  mobilia  non  fimì{neiificaia,affixa,  immifja,  vel  bine  quinquaginta  perfone  prò  qua- 
libet  eligantur,per  perfibnam  deputando»!  à T^obit  ai  hoc,quod  nomine  partium  earundem  pa 
cem  aiauicem  fnaant,qui  bona  fide  promàtant  ,&  iurent  quanlùm  in  eli, et  profezie  alioi  in- 
molabiliter  obferuate  ,<&■  fiuere  oliferuarijiat  pofiei  pax  integra  fmgularum  per  fonar  um, 
de  quibm  ‘Hpbii  expertre  videbitur  vallando  iuramcntii,  et  alpi  firmitatibui, prout  per  Tfot, 
rei  alium  de  mandato  Tqpfiro  exticerit  ordinatimi  ad  cafdcm  quidem  parte!, qua  dicitur  diffi- 
diofii  difpendqs  lingue, oc  compajjionii  animi  concutentet,vt  quanto  7(01, ji  benignarci  mue 
ncrn, tanta iulcttu  cicatrice s vulneri  filidentur, & quia  vtrinquehberi  ingranarti  refecho-  I 
ne  cóeihetur. Ornila  fati  amai, fine  buina  inibita  totumadat  per  quofcunq;  profittai  occafiont  j 
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qmbufctoUpiefUi.it,  &qukqmdfccutum  efiexeà,  rei  oh  ,d , auclorkatc  firn, ti  relaximus , 
ruffa  in»  !,&•  elioni  irritamui,ce  rolumus  de  cateto  nulli»  exif ere  firtnrtitii, rondet/mitio- 
*"  tot*»  peci,ntaAii,quafòaa  diruto» pei  quondam  Cullttlmunrde  Pi, firn, In  tutte  Vite- 
jUrem  Bononien.  tempore  pradilti  rumorìi apita  de  ipfit  cmdcimnrìcm'éut , tj-modb  ■e.mtto 
■Tftbii  non  liqnetad  frafeni  fhfpfro  arbitrio  refentamux. Si  qua  mieto  Si  mili,  mmditxfin 
tenti*,  rei  proerffus  babàu  font  in  pradiSifptr  Vencribtiem  fratrem  Itofrum  Ldtitium  < 
JTpflitnfmi  et- Petti! tenfem  Lpìfcopu iApnfolic*  Scdìt  Legati ,uel pn dilrHum  filium.Plàfbrìt 
■yi ir, ito  Sertoldum  de  pi»  1 V\ rfi  Cincin  H?m.  tenue  Trouineia  fiomOthola , Cititatù  Betòn!*,  i 
■CómiM.uBretcntOf.é-  pertìnentioTum  corundem  Belkrem  Mi,#- termi  effettato 1 
proludenti*  referuatoui.  Etqulaper  ipfa,donte  Domino, di  fa, r durato  r odiabili  cit'irpatit 
toatori  riiUfieobiturfinmiate,  & profferita*  rirtfcet,  odiofis  nfHc.itmhbusfcijfuratn  rfte- 
*m  non  poffare, Volutoli, , ■&  arbitr ondo pracipimni, quid  omma  mobilitar  immòbili* e#- 
tanti*  qxod  molai  iim»  fini  fnàdificata,  tmmijj'a,  affixa,  re! 'matita,  few  ima  qualìtcntmmc 
froqmbufunque,^-  d'q»bufcmque  òciafioneparUum,reldifcerdìarUto,dtfporeniot/tguer 
ra  unii  montar  decapati  ■«  ■ » • . . . fubirich,  tei  diffortiata , fine  detenta, reflituan- 

tnr  gaicrjliicr,£-  fmgularittr  bine,  et  inde  fu  ut  liabtb  untar  tempore  exit  ne  partir  Lamberto 
eiornmxjuìd  infra  terminato  depntandum  per  Tòfos,  tei alium, cui  hoc  duxerimat  committcn 
dum.iti  t atout, quid  hai  refi  tulio  ad  controllila  Legnimi  fnlìos  delibera  contrahentium  ro- 
luMdtcìrullatcmtrextendjTur . yolumus  quoque, pr*cipimus,&  ordniamus ,quid  L'or.cnicn. 
exmnfca  Cimtatem  ipfam.&'eiui  diftnlìum  poflquàm generate pax  de  parte  ad parthkirt 
praduitm  canterà  confumataintrare  in  ipfts  dubitare,  ac  degne,  &■  finitine  tàm  ìntrinfeci, 
quòta  cxrrinfeà  bona  fua  cxcolere.Mtfq;  tri  de  calerò  fu  ut  ciaes  Bonenienfet.tà-  re, ex  nomi 
nc  nonunatim  liberi  raleato  , . . . pacifica  poffefJionegaudereXxceptinìlis.quantuin  ad 
mgrcffum  Ciuàatis ,de parte  Lambertatiorum  quos  ex  tertft  caufis  prò  quiete  Cintar it  ■ riderà 
ad  tempus  extra  chinai  em  ipfcm  in  locis,  tei  loco  per  t(ps  depuundts.aiir  deputando  m ònere 
proluder  unus  pertfo,,  tei  aliai» , prout  de  lode,  tei  loco, aut  tempore  Iwiufmodi  duxeri- 
tous  ordinando» . Caler  uni, tt  tornelli  pacis  furali  delellabili  amsuàate  cmcrcfcant,  & 
attilli  tilos  tenui  pUcontibus  fai  diligenti  tufi  ode  rkefeant , qmbuiléet  fufpitionii  fabia- 
na cuentibus  cantatimi  connexibus  Jalteto  in  ijìis  pnmordqt  rodicetour,  ex  cadmi  con- 
nettiate rtfiereant  odor»  granato  jitnul , dxidem  per  omnia  percepturi  non  miniti  rhlc, 
quàm  ueceffarium  fore  pramdimus  , quid  regimen  corundem  Ciuàatit , & dittaci»  prò 
anno  praximo  futuro,  tei  malori  tempore , prout  quaiitati  negotij  exp edite  riderimuiyxer- 
cratur  per  ahquam  pecfonam  deputandam  atfobis , quid  regimen  ipfum  gerem  fideliterfta- 
tuto, ordinamento  , telrefornutione ahqua  fòlli! halìenus  contro  partito  aliquim , rei  oc- 
t afone  partii , aut  aliar  ettarn  obutantibus  iuri,  & aquitati , feu  per  qua  ahquis  nmo- 
cens  pnfonaliter,rcl  trai  iter  pratextu  alieni»  prwilegu , tei  Statuti  aficui  per  Comune  con- 
tesi, and tuctur, tufiiriam punircene  quo, nodo  Iwcr  non  ligetur , tei  regimen  ipfum  impedia- 
rer  in  ahquoM  potius  fattoi,  ordinamento,  &■  reformationem  buiufmodi  ! liner  fòlla,  tei 
fòacnda  immiptafumpta,  tei  prafumendajiecx  eis  prouentre  pojjit  f, infitta  odtj,  tei  rumo 
risaifiimus,Cx  irritato ni  omnino,&  taluni», quid  prò  cafjis  de  catero  habeantiir . Ter  hoc 
totem  nfi  mendimus,quod  cade  per  7{os  ad  ipfum  regimen  deputanda  perfona  non  iuret  itta 
femore  fatata,  &•  confuetudmei  aiuta  approbatas, qua  iuri  confona, & in  aquitate  fondata, 
atnubt  fella,  rei  fòacnda,  tàm  ibidem,  quàm  in  alpi  Ciuitatib»,&  locis  Italia  ad  fatui* 
prof  per  t,m  populorum,qutetem  C tmtatum,&-  lòcorum  corundem  confueuerunt  pacifici  obfcr- 
uori,fed  Ma  per  eammrarirolumus,&  femori, quatenus  aqua  fuermt  pariate  prafentirepu 
gaationi  'òfpflr.t  nò  repugnantia  in  Dominio  noflro.et  Ecclcjìa  Romana  obfi fenili, rei  ohutan 
tia  Ecdefiafica  libertatt ,&■  quia  nano  tenetur  in  altorum  f erutti] s propri /s  fipendifi  militare 
dilUto perfomm  per  Tfos  ad  ipfum  fegtmen,rt  pradkiturfeputido  qumque  Indicci  feptem 
Hptarioi  tTiifocios.&  decentcm  fkmiham  regime n huiufmodiprofequldo.babere  r oleacei  ti 
per feludictf, Hptar,  cum  focqi,Cxfòmiliaribui  fuprodillis  prò  rno  inno,  compu  tondo  d fe- 
fobeatiTetri  ptoxtMifuturo feptem miUmm hbrarum Bonomcn.  falarium  percipten.abea 
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de  boms  Communi!  Bonm.  deputarmi!  . Habitat  quoque, vt  Beroarios  fedita in  exptnfu  tom 
mun,s  eiufdcmficilieet  ad  falanum  ninni  hhrxrum  Bonon.  paruarum  fingulis  menfibe  prò 
quolibet , qui  Beroaru  non  computentur  in  ordinata,  tei  ordinami*  fnmtliaTotejiatis;  n ce  to 
lume, quod prò  to,quòd  dittum  Regimai  prò  pacifico  fiatu  Ciuit*tii,&  Ctutum  Bottonieri. tt 
pradicitur,  ad  tempus  affumime  tpfu  Bonon. m eorum  primieri,  lunbus,  & confuctudnu- 
hui  Ecclefia  clcttionem,  tei  aliam  prouiftoncm  ipfi  regimimi, prout  tu  de  iure  primlegio  , tei 
confuetudine  competit  in  futurum  aliquod praiudiaum  quanti*»  ad  pojfcffionem.tel  propne- 
uumquomoioliaet  getterei t,r  fed  ad  coi  poflqudm  pradittum  regime»  dimifenom.tlettio, 
cr  proni  fio  huiufrnodi  rei  babucrant  battene,(r.  tit  alias  de  ture  competere  poterai  liberi  re- 
uertatur.Trxterea.tt  manui  Trafidentis  in prxdittafirmiortbus  tallata fubfidijs  prò  commu 
ni  pace  Ciuitatis  ipfius, & partium  ticinarum  poflìt  gubernari  pac ificè,&  cumcxpedilrcffrc- 
nxrerebcllcs.ir  tt  tantum  communi  banum,qptoipro  communi  ttilitate  Ciuitatis  ipfius  ,& 
totiut.  fi  rouincia  Romaiuola  non  fine  multa  proutdentia  ordinatine . Sic  eie  commodum  tom 
munc  Untiate  ab  omnibus  fic  & eius  comrr.uniter  fupportetur . Etnefitotum  impanerete 
Bononicn.  onus  huiufrnodi  fegrauatos  ,ntc  decer  et , quid  qui  tantum  bonum  cum  alqspor- 
tauern  onus  ipfi  foli  portarmi, prxcipims,ordnumus,&.  r piume,  quod  trecenti  milita,  tu 
armati  .comics,  tir  pleesficut  Tqoiis  tidebite  expcdirejapiper  ipfos  Bononie/es,quamper 
alias  de  Romaniola  fhpcr.dicntur  commumter  fecundum  onus  contribuitomi  dcipfisjìipendqs 
fiuiendx per  T{os,tcl per  alium.cui  hoc  duxerime  committendum.QuosTcl  Rettori  pr allin- 
da,tei  futuro  Votcfiati  Bononien.  deputare  proponemus,  prout  quieti  Ciuitatis,  & ttiluati 
parte  pradittarum.ac  fubiettorum  earundem  tiderimus  expedire.Ordinamus  infuper.tir  to 
lumia, quid  Reformati*  Confiliariorum,&  aliorum  Officialium  Ciuitatis  eiufdem  fiat  decom 
muni  confcnfu  partium  earundem  fi  infra  terminum  per  T {os,  tei  dium,cui  hoc  comiferimus 
prxfigendu,  talli  pofjit  habere  confenfe;ahoquin  ipfam  rcformationé.et  modum  ipfius  T^obis 
pieni  referuamus  cxerccdum  per.7qos,tel  allumini  duxerimus  committendum.V crùm  qux- 
dam  Società s effe  dieitur  in  Ciuitalcprxditta  , qua  Socictas  Crucis  inibì  nominale  : circa 
cuius  condii  tones, tir  infraferipta , nec  minia  eius  effettum  proponimi  maiuriùs  ad  quietar* 
corundem  Ciuitatis, tir  Ciuium  cogitare  ,tt  earundem  profperitatis  commoda, dante  Domito, 
fubfcquantur , Et  ideò  prouiftoncm  otnnirnodam  Societari!  buiufmodi.tir  eam  coni  ingerii  lum 
Tqpbis  fpccialiter  referuamus ;tolcntes , tir  e xprefii mandante!, quid  Orlandinus  Tajjagerif, 
fcuquiuis  alius  de  Capitana,  Rettoria,  tei  quouis  alio  officio  ,fiuc  admimfbrationis  ipfius  Ca- 
pitatila , quocunque  nomine  cenfcatur,  fe  interim  nullatenus  intromittat , donec  fuper  hoc  per 
Tqps  ahter  prouifum  ex  t iter  il,  ir  etiamordinatum.  Statata  quoque  Societatls  ipfius,  tei  eius 
occafione  à Communc  fótta,  tir  effettui  eorum  fufpendcntes  ad  prxfens  ipforum  moderaUoni, 
eorrettiouem.tir  abrogai lonern  obli, prout  exptdtre  tiderimus.rcf  vruamus . Ud quod  ti- 
delicct  circa  ordinationem  Societatis  ipfius, et  ordinationem  de  ipfi  S*cictatcttrumfcilicct,uel 
qual  Iter  debeat  remanere, et  in  quibus  perfonis.tidelicet  de  ijs  , qui  nunefunt  in  Societatcprx- 
dltta.tcl  effe  die uatur^sut  alias  tàm  dtipfu.ZT  alusfub  modis,&  formis.de cwibks  feconde» 
decet  tranquillasti  Ciuitatis  eiufdem  expedire  tiderimus,prout  Tqobis  miniflrabit -dltiffime 
intenderne . Torre fic  goffra foUicttudinis  jludium  Hps prouidere  compclht, tir  frrquentiùs 
audiuimus,ac  mterdum  experimento  didicimus  Socictatcs , & e onuenticula , feu  comeatio- 
nes  illicitx  in  Ciuitatibus  dum  parere  deberent  tnitattm  , pariunt  fettiones , &per  hoc  fia- 
te txnatur  earundem,  tnde  futuri s pcriculis,qui  poffent  ex  hoc  in  Ciuitateprxditta  corni- 
gere abuiarc  tolentes,&  inibì  terx  tnitatis  integrità s confcruete. Ordinarne, percipimus, et 
mandarne , quid  nulla  de  faterò  in  pr  adula  C luiuse  Socictates  ,feu  comurationes , aut  alia 
conuenticula  quxcunq,  nomine  cenfeantur  ibidem  erigi.ttlcreari  taleant,  aut  affumi in  ipfa, 
telearum  diqua, aut  alia  quouis  titolo  mflitutafiucinfhtucndaarmorum  exmitqs.tndecó- 
fueuerunt  f condola  proucnirefc  ingerant  quomodobbet,  tei  congregent  inCommuni,*bfqut 
mandato  Toteftatis  ponendi  per  Tdoc , tt  pradicitur  Ciuitatis  ciuf  di, tei  fine  ipfie  heentufpe 
cidi . M maiorem  terò pramifforum  omnium  firmitatem  tolume,&  arbitrando  pracipi- 
mus,quòd  CaHrum  Sancii  Tetri, & Cafbrum  Francami dia.de  qebus  expedire  tiderimus, 
Caftra  in  omnibus  7foflris,td  aliorum  de  mandato  noflro  in  cómunibus  txpenfis  ipf irum  Bo- 
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nonienjhém  taxan.perTqos , rei  alium,  cui  hoc  duxerimt/s  committendum  cufiodienda  tra- 
iantur  infra  prxdillum  fcftum  Saniti  Tetri  rcfiituenda  in  poflerum  Bononicn  fhpr adi- 
tili, proni  ,&  quando  viderimus  expedire . Simihter  quoque  ab  vtraque  parte  obfidei  quot- 
quot,  & quando  petiuerimiu  Tfobis  ajfignari  prxcipimui  mexpenfis  comm  unii  Bonon.ta. 
xandis  per  T^ot , tei  alium, cui  hoc  nos  duxer imiti  ccmmittmdum  in  locis,tel  loto  de  quibus, 
tei  quoexnedire  viderimus, fi  cos  receperimus  cujlodiendos ,ir  etiam'retinendos  tfque  ad  no 
ftr.c  beneplacitum  toluntatis . Sperante!, quid  ifs  omnibus  /eterno  Tatrc  prolperante  Ciuitai 
ipfa  quieti!  Irtctemenla  fufeipiet,  ir  tos  in  illa  deleliabili  iure  nofira  dejideria  expiatii  qui- 
Smslwet  turbinimi  idtjt  quitfeemus . Vt  igitur  cantra  p r/tm  ijfa , tei  ho  rimi  ahquod,qu/t  fcr- 
uan  volumus  veniente!  culpa  qualitas  pana  mucrone prxcellat  prafer  panam  quinquagm- 
tamiilium  marebarum  argenti  à parte  parti  Jblemni  ftipulationem  pr/emiffam  cuius  porne  me 
dictas  parti  obfetuanti,  & roiiqua  medictai  figmanx  Ecclefix'debet  polm  , refezione  quoque 
damnorum,  C~  expcnfts  liris,ir  extra, ad  quam  panam  partem  non  feruantem  foluendam; vt 
prtmiltuur,  eondemnamus  ex  mine,  qua  folula,  vel  non,  ac  damrtls , ir  expenfis  refiitutii , 
re! non,  prxd'tHa  omnia  nihilommus  m fua  remaneant  {imitate  in  ormici  prxdiltam  pacem 
qiiantum  in  eri  fuerit,  non  recipiente!,  aut  non  furiente!,  /Cut  ipfam  frangente!  eiut  quomodo - 
libet  violante!,  vel  quo  mutui  ipfa  fiat , feu  f rructur  ; impediente!  ajfignationem  eorundem  he 
Tipi  recipiente!  quoq;  poteflaiemper  Tqos  inibi flatuendum  iurta  ordinatimiem  prémi/fatU, 
vel  qnoniam  in  ipfis  fuerit  hoc  impediente!  Bononienfcs  quolibk,  firn  ìmrinfeeos , quoti » 
extrinfccos  Ciuitatis  , ir  diflririus  eiufdem  in  non  parente! prxcepto , ordmattoni  j'©»  vo- 
luntati  Tipjira  fuper  exhibitione  Jhpendiorum  fic  maturi  prò  communi  onmmrA  ittarum 
partium  vtilitatc  prouifa  , vel  hoc  impediente! . In  tmnes  quoque  non  parente!  prxcepto, 
ordinationi,&  voluntati  Tfofirt , feu  objìjìentes  prxdilix  ordmattoni  Trofica  quo  mima 
Bononicn. cxtrmfeci Ctuitatem  ipfam,  ir eiui  diirrilh/m  mirare,  In  ipjìs  habitare^at dc-< 
gere,  ac  ex  mine  tàm  intrinfea  , quàmcxtrmfbcibonafuaexcolere  illifque  vii  de  cattrafi » 
cut  fuperius  efl  exprejfi/m  . Trxtcrea  in  omnts  tonerà  refcruationem  ordinationis  Ornili- 
modèmoderatior.u,  correfìionis,&-  abrogationii per  T^oi  fàciendarnm  enea  rondinone!, Ó~ 
merita, nec  minus  effelium  Societari! ,qux  dicitur  Società!  Crucis  in  Ciuitate  prxdifla,  ir  fu- 
fpcnfioncm  Statutorum  Societari!  ipfius.ficut  fupra  cxprejfum  efl  ; venire  temeri  prxfumcn- 
tes , ac  in  baiente! , ir  non  reflitucntcs  Jì  pojjibihtatem  habeant,bana  ■ prxdifla  iuxta  or- 
dini! arbitri j ,irprxcepti  Tfofiri  tenorem,excommunicationis ftnhfntixm  promulgami u . Si 
veri  Commune prxdicium  prxmijfa,ir  eórum  JinguU  non  feruauerit,iilud  omnibus iuribus, 
lurifdifìionibus,  priuikgqs,  libcrtatibus,dijlriiiu,vel  Comitati!  prtuamui >©*  volumus ,qubd 
ea  omnia  ex  tane  ad  Bpmanam  Ecclcfiam  liberi  deuoluantur,  & nihilonitnus  Commune  pre- 
di, limi  propter  hoc  Ectlcjìaflicofubiaceat  interdillo . Singolare!  etiam  per  fona  cuiufcunquc 
conditionis,  aut  fatui  extiterint  in  prxmijfu,&  torum  quolibet  delinquente!  Totefixrts,  ir 
altjs  publids offieijs , etiam  fi  funi Doflorei  Legum,  ludica, aut'Hptarii,Jimili  aullontate 
priuamui,ac  ctntm  filtis,nepotes  defeendentes  ab  ipfis  omniumbenefidorum  Eccltfiafiicorum, 
fi  qua  obtincnt  priuationcm,poterum  non  immotiti  formi  dare , ©■  quod  rcddanrur  mbabiles 
ad  tUa,vel  alia  obrinenda,  medietatem  quoque  omnium  bonornm  tclitcr  delinquente!,  ex  rune 
eidem  Ecclefix  nihilommus coufijcamus  ; lìuodft  ( quodabfit)  ipfum  Communi  feu  aliqua 
partium  in  prxmijiii  mobedieni  fòrfan  extiterit, voiumns  ,quod  Commune prxdtrix Ciuitatis, 
ir  pars  huiufmodi.ac  corum  bona  prò  expenfii/jux  cantra  Communi  feu  partem  rebell  evi 
propter  hoc  fieri  contingcrit  allegati  po fini  per  tandem  Ecclcftam  ad  expenfas  huiufmodi  re- 
fiaurandas.  Rgferuamus  quoque  nobts  expreJSi  m bis  omnibus  , ir  quolibet  prxmifforum 
quocunque  fuerint  Upofioltca,  vel  Dormmca,  feu  Arbitraria  pottfiatc  fulcita  ordinandi  JLt- 
tuendi,  iijjiniendi,  dee  emendi,  diccndi,prxripiendi, mandando,  arbitrami i,  corrigendt,emeu- 
dandi,  mterpretandi,  declarandi,  addendi,  ir  mutandi  quotier,  ir  quando  nobts  expedire  vi- 
debitur.plenariam  potefiatem  . Tfuilt  CTgo^rc.'blofirx  orimacionis , diffinUionis , referua- 
tionis,  Confistutioms,  ire.  Trouifionis , nofinfque  prxcepti , arbitrati/! , ir  arbitri j , ire. 
Si  qua  autem , tre.  Datimi  fiomx  apud  Sanllum  Tetrum,  ire.  II  Pontefice  anco  io» 
pra  ciò  fcrifle  à Bertoldo  il  nepote,  quello  douellc  operare,  & fare  nella  Città  di  Bo- 
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lognajlaqual  lettera  c confcruata  nella  Camera  de  gli  Attedi  Bologna  fotte  la  lette- 
ra S,  che  coli  dice , Nicola»!  Epifcopus  feruus  feruorum  Dei . Diletto  filio  7qp- 
bih  Bertoldo  de  filijs  Erfi  Cini  {{omino,  totius  Trpuincix  {{annuitola, Ctuùatts  tononia , Co- 
mitatus  Bretenorif  , & pertinentiarum  eorundem  Rettori  fallitati,  & uipojlolicam  benedi- 
ttione . DumadfinguUs  mundi  Trouincuscogita'iusTqofirof  cxtcndimusVroumctx  {{oma- 
nivl.t,  (iuitxtis  Bononia,  &■  Comititus.BtAcnorq  ,ac prouinciarum  eorundem parta  Tqobis 
oecurrxrint,  & HUs  mentami!  oculis  intuemur,m  gremio  Sedis^ipoflolsc 4 confi  it  ut  as , &■ 
de  ipf  tri  Jlatu  prospero  cogitante!  Jìudiifellintudinis  'Hqfirx  contar timus.'tt  partibus  eifdi, 
& tir  urti  incolis  fpeuahbus  Tqpfl  rit&  Eccitile  Bottoni f fidclibus  .qui  diutius  gratti  diffidi? 
fiuttuarunt.quies  optata  proueniit,&  nihuubus  ilhcfi  ab  ducere  congruis  rcmediji obfiftatur. 
Inipfis  qiudé pirtibui, ifu,c  ad  "Hos  ,&fucceffores,  Hpflroi  R pmanoi  Tontificcs  adipsa  Eccle- 
Jum  pieno  iure  integri  in  fpintuiUbus,  & temporaltbus  in  folidum  pert increate  Vpflri , &■ 
ipfius  Ecclefia  pieni  lurifdtttiomi  ,&  principati  extfiere  dtghqfcunlurjìcut  in  placido  Tiobis 
J iridarlo  amena  viridi  [ite,  ac  placida  cultura  virente  gratis  anfpictji  delettamur . In  ipfu 
incoia*  patos  7{obi!  ytlutt  plantul.is  accept.ts  infpicimus  fpecialiter,  infra  Woflra  br occhia 
recumbentes , & in  ipfn  eafdcm  piintuLis  efferente  poma  dulccdinis  a tolli  cupimua  confo- 
ndi liquanbus,  & tlUs  ab  emcrgentibusSlipendijs  flrenuitatc  cuflodis  indolirli  prxf cruori , 
•M  cnfiodite  fuccrefeani,  culto  fruttificent,  & defenj'e  fortino  radi  cent  urne  fugata  nubi  bus, 
Uberaxigeant  clamate-,  stdbec ita q;  xirum  f •cundum cor  T^ofiriim  vtilem  exquirentes, ad 
perfonam  tuimÀe  cuiiti.fiftnuicircunfpettionc,  ac  esperta  indnflna,  & fidelitate  pieni  con- 
jidtmus,  fnentem  Hofiumconuerttmus , tir  te  in  predittis  partibus  Generale)»  Elettore™  in 
temporalibiu  duxinm  ordu^uidum,pMfndi  ',&  recipienti  Trofico , & ipfius  Etclcfie  nomine 
Cajlra,  E or  t alitila,  oc  omtuapurs.que  inibì  7 \fjtbis,&  Ecclefia  predilla  debentur,&  de  fai - 
dendiyijr  conferuindi.acexequendi  in  pr  a fatti  partibus  ea,qux  ad  Tfo/lram,  & ipfius  Eccle 
fi'X perhuent  unrif littianem  Utnporalcm honori , & commodo  E/cclefix  memorata , àr.vtili- 
tatis&  profpero  filini. parpium  eorundem  expedir?  eognoucris , &■  ad  fettone  [pettine  of- 
fieiumi  nccnon  drrtbeUcs  temporali  dtfirittione  qua  conuepit  compellcndi,  concefia  tibi,  tenore 
pexfaitiiim  plenaria  potefiate . Sic  itaq;  Vittoriani  ipfam  Taciuti  tir  indufirius , fidelis , & 
firenuUs  ctrcunfpettmefo{ida  prof  equina,  quid  te  J^bis  exinde  cum  exultatione  bramo  re- 
prsfentcs,  ac  Tip  firmi , ditte  Sedia  grati, mi  tue  depotionis  fiudium  confequi  mcreatur . 

Vrouifa.quòd qui  ad.confcqUenda  in  etfdcm  partibus  iura  prxditta  tranfmitteris , ea  quo- 

?<‘ tornado  non  tninmu.xel  quantodolibct  altaici . Dot.  Fitcrbq.&c.  Ritornati  gli  Amba- 
cutori.dJk>Iognaj  eglino  inlìcmc  cop  li  Nuncij  Papali , tatto  qpello , che  fu  attirato 
in  Viterbo, fecero  coiliàcr amento  eOntìrmarc  à tutti  gli  liuomini  della  Cictà, comin- 
ciando da’dieci  anni,  io/ìnoi  fettunta . Quelli,  che  per  qucfla  cagione  vennero  nel- 
la liaminia,  & iaBqlogiu,;&che  faccilcro  giurare, & confirmare  li  detti  popoli , fu- 
ronoGutjlielmo  tìorancetCanonicQ^arboaefcjAGiouanni  da  Viterbo,  & Lorenzo 
da  Todi  frate  diSan Domftiico . Si  moftrarono  Bolognefi  pronti  di  vbidirc  il  Pon  - 
réficc,  Aia  Romana  Chiefa , &rifpoferoallidcttiNuncij,cheparcua  loro  douere, 
che  leragioni.i  priuile^,le\prerogatiuc,l'immu(iità,& dignità  fuc  gli  folferoconfcr- 
uatc . In  tanto  felice  goucrnandofi  con  moka  prudenza, di  modo  li  oprò.che  gli  fu- 
rono confignati  li  Lanabettazzi  divenuti, &carocrati, che  erano  in  Bologna,chc  feco 
li  Conditile  à Imola;  &pa(£zto  à Faenza , tutti  quei  dc’Gieremei , che  iui  erano  catti- 
li!, mandò  a Imola;  macdtndonc  di  quei  de'Gieremei  foggiti,  Felice comandò.che 
tnrti  a Cefcna  fodero  condotti  doue^non  molto  dopò  anch'egli  fi  trasferì  al  Padre 
Bertoldo  v elie  di  giiera  riamato , &nel  racle  di  Oeccmbte  hauendo  ordinata  vna 
Congregatione , iti  vennero  gli  Oratori  di  R aucnpa,  & delle  altre  Citta  della  Roma- 
gna, doqe  publicò  alcune  leggi  da  douerfi  da  quella  Prouincia  ofi'cruarc . In  quelli 

tépi  fuano.Bentinoglio  vineua.Lannofcgucnte.chefo  dinoftrafaluteMCCLXXIX. 

elfcndo  SroldoIacopVicario  di  Bertoldo,  > fenza  eflcrui  Capitano  di  Popolo,  Ber- 
toldo dopo  l’hautrb  vilkato  quella  ProuinCia,&  ordinatoilMagiftrato,&  trattato  fra 
le  falcioni  d'Imoli la pacc,  haucndocgli  daògm  parte  riccuuto  glihofiaggi  .richia- 
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mo  dia  patria  li  banditi  d’Imola,  che  erano  in  Faenza,  & pafTato  a'Rauenna  a nome 
del  Papa,ne  prefe  il  pofTertò.Ilche  fatto, ritornò  ì Faenza,  doue  anche  rimeffe  in  cafa 
“ Manfredi , che  erano  banditi,  li  quali  con  lieta  fronte  da  gli  Accarifi  furono  raccol- 
ti, & accarezzati . Quiuipoi  giungendo  il  Legato  à di  primo  di  Febraro,  fi  conchiu  - 
fc  la  pace, con  la  pena  a quei, che  non  la  oflcruauano  di  dieci  mila  marche  di  argento. 
Poi  pafsòi il  Legato  a Imola.doue  anco  fi  trouaua  Bonifacio  Arciuefcouo  di  Rauen- 
Ba,  Pf  5,  rpP‘  Prc  ,te  *1'*  pace,  che  nel  mefe  d’Agofto  far  fidoueuafra  liGiere- 
mci,  & li  Lambert azzi . Mentre  adunque  Bertoldo  era  in  Imola,cominciò  a trattare 
quella  pace,  & chiamato  a fc  il  Sindico  di  BoIogna.il  quale  dal  Configlio  Speciale,  & 
Generale  (opra  ciò  haucua  pieno  mandato, dopo  longo,&  maturo  difeorfo  fra  di  lo- 
ro, s accordarono;  la  onde  del  mefediGiugnoalli  27.  nel  palazzo  Epifcopale.alla 
prefenza  de  gli  inftafcritti  teftimonij , cioè  Opizzo  Vefcouo  di  Parma  , Guglielmo 
Durando  Capellino  del  Papa,  Bartolomeo  Arzoni Archidiacono  Vicentino, Gert- 
nle  Canonico  Pifano,  Rainaldo  di  Napoleone  da  Foligno, Pietro  Saraceni  da  Morlu- 
po,  Stefano  Gironc.a;  Leonardo  di  Giouanni  Maeftro  Cittadini  Romani,  fi  ftipulò 
Inllromcnto,  cioè;  Venerabili!  pater,  Cr  Dominai,  Dominili  Latitati  Ojltcn- 
/i  , frtr  » Epifcofui  *4poflolicx  Sedit  Legatiti  commiftt  Magnifico  miro  Domino  Ber 
folio  defiliti  Vrficiut  Romano  SanHiffimi  Vanii  Domini  Ificohi  Vapx  HI.  nepoti.pcr  fan- 
Uam  Bpmxnam  Ecclefiam  lotiits  Trouinci.t  fiomandioU,  Citatati 1 Bononia,  Comitatui  Brete 
norq.Cr pertinentiarum eoruniem  Cvmiti.Cr  Generali  Bellori, ytrecipiat,&  rccipifhci.it,Cr 
pojfitper  fe.fuofq;  Officiala,  Cr  Vfptariot  iioneot  bottai,  Cr  fu ff  dentei  fideiufior, ai  cau- 
tionci  a Sindico  Communii  Ciuitatii  Bononia,  & Capitancorum , Cr  partii , Cr  vninerfitatii 
Gcrcmiorum  de  Bononia  de  quinquaginta  miUibui  marcharum  boni, (Ir-  puri  argenti, & a Sin 
dicornniucrfitatii  Lambert atiorum  de  Bononia  dealiji  qiiinquaginta  millibui  marchii  argeti, 
Smdicario  nomine  prò  ipfa  mniuerfitate,  Cr  partii  Lambcrta.iorum,&  hominibui  dilla  rniii  ' 
uerfitatti ,&■  partii ,necnon  ittramenta, promiffionet,  Cr  obligationei  ab  ipfis  Sindicis.Cr  quo- 
hbetearundcm,de fiando, parendo  tfrobediendo  pienarii,  Cr  intotum  altè,&  bafiè  omnibur, 
Cr  fingulu  beneplaciti!, mandata  prxccptti  iilìorum  Domini  Legati , & D.C orniti!,  Cr 

Bellorii, & cudibet eorum,  &■  omnibui,Crfmgulii,qux  ipfi  domini,  mel  alter  corttm,feu  qui- 
uis  alias  prò  eis  eifdcm  Smdicis  cuilibet  eorum , feu  ipfis  Communi  tet  vniuerfitatibus  par 

tium  pradilìarum  lulferixt,  mandauerint,  prxceperint,  commi ferint  ,feu  quandocuvque  ,& 
qualitcrcunquc  dederint  in  mandatii  fucer  reformatione , Cr  occafitme  reformat ionis  Vocìi 
inter  ipjum  Communi  Bonon.  Cr  yniuerfitatem  partii  Hieremenf'uem;  Cr  hominei  ipfius  Com- 
muni! , Cr  partii  ex  mapartc,Cr  vniuerfitatcm partii  Lambertatiorum  dilla  Ciuitatii,  Cr 
hominei  ipfiui  partii  ex  parte  altera, & pacifici,  & quieti  ftatui  Ciuitatii , & diftnlìui  Bono 
ma,  Cr  eorum  confi truatione,  iuxta  format»  mandatorum  eifdcm  Sinditìs  ,&  eorum  cuilibet 
fhliorum per  eofdem  Dominoi  Legatum,  Comitem , & fiellorem  . Poialli  ìp.detmedcfi- 
mo  mefe  nel  Palazzo  commune  della  Cittd  d’lmola.prefenti  Rainaldo  di  Napoleo- 
ne da  Foligno , Antonio  da  Perugia,  Gregorio  Cera  da  Piperno , Rainicro  di  Aliotto 
da  Montetìafcone  Giudice,  Francefco  da  Fagnano  Giudice, Leonardo  Gebellini  Ro- 
mano, Vgone  dalla  Penna  Notaro,  Pepone  di  Pietro  Capitani  Notaro,  & Matteo  La 
cerata  da  Rieti  Notatoli  ftipulò  rinfrafcrittolnftromento,  cioè;  In  nomine  domini 
^imen,Crc.  Bertoldui  Bclondim  7i{ptxrius  de  Bononia  S indicai ,Cr  Vrocurator  Comminili ,Cr 
yniuerfitatii  Ciuitatii  Bononia,  Cr  S indicai  Capitancorum,  Cr  partii , Cr  yniuerfitatii  Cere— 
mienfium,  Ciuitatii  pr  afata,  yice,Cr  nomine  dilli  Communi! , Cr  predili. e partii,  Cr  yniuer 
fitatu  Hieremenfium  ,Cr  proeii  folcimi  flipulattone  interuenicnte.promifit  Magnifico  y irò 
D.  Bertoldo  defihjt  Vrfi  Cini  Opinano,  Sanlhjjìmi  Vatrn  D.Tficolai  Tapx  III.  nepoti , & to- 
rtili Vrouincia  fiomandiolx,  Ciuitatii  Bononia,  Comitatm  Bretenorij,&  pertinentiarum  eo- 
rundem per  Sanllam  Bpmanam  Ecclefiam  Corniti,  & Generali  Bellori,  recipienti , Cr  simu- 
lanti nomine,  Cr  yice  Domini  Tapa,  Cr  S.fi^E.  Ilare,  Cr  obedire,  Cr  parere  pienarii, Cr  in  to 
tum  alti,  & bafic,  ommbni,  &finguiu  beneplaciti!  , Cr  praceptii  Venerabili 1 putrii  D.  La- 
tini Ofiie»fit,Cr  VclletT enfiti  Epifcopi,  U pofìolica  Sedit  Legati, & ciufdcm  D.C orniti! , & fie- 
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fi lori/,&  cusnshbet  eorundem.tr  omnibus, & fingali  s,qux  ipfi  Domini  Legatiti , cJ-D.  Co- 
rnei,& Rfttor.vel  alter  corum,  fot  quinti  alias  prò  eis , eidem  Sindico,  ftu  ditto  Communi , 
■pel  vniuerfitati  partii  prxditta  iufferint:  mandauerint,  praceperhit , commifcrut  ,feu  quo- 
modoamquc.tr  quali: cairn  que  dederint  in  mandati s . Super  reformationc , tir  txcafione  re - 
formatimi!!  Tata  inter  ipfum  Commune  Borimi,  tir  vniunfitatem  parta  pruduta  Ceremcn- 
fium,  & homincs  ipfius  Communi!,  tr  partii  ex parte  ina,  tir  vniuerjìtatem  partii  lambar 
tatiornm  ditta  Cantata  Bonomie,  tr  bomiiui  ipfius  partii  ex  parte  altera,  tir  pacifici,  tir 
quieti  fiatai  C untati! , & dfflnttus  Bonon.tr  corum  eonferuatione . Qua  omnia,  & fingala 
prxjktu!  Sinduu!  nomine,  tir  vice  prxduh  Communi!  Bono  nix,  tir  partii , tr  vnmerfitata 
prxdtttx  Gercmenfium , tr  prò  eis  promijit  eidem  D. Corniti, tr  Ustori  recipienti,& Jhpulan 
I n modo, tir  nomine  fupraditto  attendere,  tr  integri  obfcruarc , tr  in  nullo  cor.trafàcere,  vel 
venire  occafione  oliqiia,  vel  cxecptionc  modo , vel  caufii . Qual  iter  autem  intclligatinr , fine 
intclhgcndufit  quodipfum  Commune,  tr  vniuerfitas  partii  Gercmenfium , tr  homincs  ipfius  ■ 
Communi!,  & vniuerfitatis faciant,  vel  vcniant  contea  prxditta , vel aliquod  prxdittorum , 
promijit  dittai  S indicai  nomine ant editto  eidem  D.Coqiiti,  tr  Rettori  recipienti  nomino  prx- 
fkto,tr  ctiam  nomine  V encrabilis  Tatru  D.  Latini  Ofiienfis.tr  Exllctrenfis  Epifcopi ,^dpoflo- 
hc.c  Sedie  Legati  iam  ditti,  fiate  interprctatwnifiicclxrationi,tr  ditto prxdittorum  D.  Lega- 
ti, tr  D.f omitu, tr  Rettori!,  tr  cuiuiiibet  corum  omni  folcmnitate,  & proba!  ione  iieris,  tr 
fatti  remoti! . Sub  obligatione,&  hypocbcca  omni  uni, & J'mguler.  um  honorum  mobilium.tr 
immobtUum prxfentium,  & futurorum  prxfitiCommuiiii,tr  dittxpartis,  tr  vniuerfitatis 
Geremenfium,&  hominum  ipfius, & ad  panam.&fub  pana  quinquaginta  milliiim  marcha- 
rum  boni,  tr  puri  argenti  prò  ditto  Communi,  & tot  idem  prò  parte,  tr  vniuerfitate  prxdi- 
tta  hoc  exprefiim  atto,vt  ditta  pana  tot icni  committatur,cr  exigi  puffi  cum  effottu, quotata 
cantra  prxditta,  vel  aliquod  prxdittorum  fucrit,  vel  ventura,  &<  quoi  ditta  pana  commijfa, 
tr  exatta,  vclnon  prxditta  o-inia.tr  fngula  nihilominus  in  fua  pfrmanexnt  firmitate,  Qui 
Snidici s nomine  fupr aditto  ad  Sanila  Dei  Euangelia  tatto  libro  corporaliter  iurauit  in  annua 
| fua,  tr  .ammabui  omnium  quorum  Sindicus.fr  Trocurator  efi  fupraditta  omnia,  tr  lingu- 
la obfer tiare, & integre  adimplerc,  nec  in  aliqito  contrafkcere.vel  venire  renunttani  in  ut  om- 
' ni  beneficio  iuris,  tr  fatti,  beneficio  in  integrum  reflit . tr  omni  alio  legum  auxilit/.  ha.  Ca- 
nonici, tr  Ciuilis  quo  centra  prxditta,  vel  prxdittorum  aliquod  venire , vel  fkeere  poffit.tr 
fejpqi'  Etinfuper  prò  prxditta  omnibus,  tr  jìugulis  obfer  nandù, &■  pienoni  adimplenda 
LKDamianus  Ugolantis  ciuis  Imola  Trocurator  nobilium  virorum  Manfredi  dcManfiedu, 
tr  D.Gcrardim  de  Mego  de  Manfredi!  de  Ciuitate  Fauentix , vt  constai  de  "Procura  publico 
Inftrumento  fcripto  per  lacobum  quondam  Fratris  Benciuenne  Imp.  auttoritatc  7^ot.  Vrocu- 
' rat  or  io  nomine  prò  eifdem  fideiufjit  in  omnem  cafum  , & eucntum  in  quadringentu  marchi! 
botti , tr  puri  argenti , fcilicet  prò  quolibct  corum  in  ducenti!  marchu  argenti . 

. ' Et  D.  Bcncnt afa  Mutatoli  tjotarius  de  Fauctia  Trocurator  nobilium  virorum  Fantolini, et 
Ottomani  fratrum  filiorum,  ohm  D.  Ugolini  de  Cerfugnano , vt  confiat  de  Troeur.  pu- 
; blico  Inftrumento  fcripto  per  Mafconcnfcm  Balduini-Ciuem  Fauentix  Imperiali- auttonta- 
! teJ  Tqot.  Procuratorio  nomine  prò  eif  lem  fidciufìit  in  omnem  caj'um,  & eucntum  in  quadrin- 
: genia  marchis  argenti , & fuo  proprio  nomine  fidciufìit.  in  quinquaginta  marchi!  argenti . 

Et  i'guccio  quondam  D.Zambrerij  dcSaxatcllo  Trocurator  D.  Gentilini  quondam  D,  One- 
rar di  de  Soxatcllo,  tr  D. E baldi  quondam  D.Saxi  de  ditto  Joco,vt  confiat  de  procur.  publico 
Jpflrumento  fcripto  per  Talmiroìum  Raimundt  Imperiali  auttoritatc  Jdpt.  procuratorio  no- 
. mine  prò  etfdem,&  fuo  proprio  nomine  in  quadringentis  marchi!  argenti  prò  quolibct  corum, 

| tr  in  folidum  fideiuffit  in  omnem  cafum,  fr  eucntum . Fideiujfcrunt  apud  cuudcm  Coma  cm,  ' 
& Reciorcm  recipientem  modo  quo  fupra  -,  quid  Rom-  Ecclcfia  > & eiiis  nomine  in  omnem  ca- 
fum,& cuent um  obligantes  omnia  bona  mobilia,  & immobiliaprxfentia,trfulHra  ipforum, 
quorum  Procuratore!  funt,&  fupcruu  nominatorum.tr  ipforum  D.Bcncncafc.cr  l'guiuo- 
J ni  ipfi  D.Comiti,&  Rettori  recipienti, tr  iti  palanti  yicf.tr  nomine  D.  Papa , cr  Sancii  Ro- 
mana Ecclefix  prò  pr  .editti!  omnibus,  tr  fingali!  obfcruandis  . Rcnunciantei  inus  ornili  be-  j 
neficio, iuris,tr  fitti,  & nouxconfiitutionis  de  fidauffonbus,  tr  Epifilla  Diut  Uadrixni , e T • 
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trnni  legum  auxilio . All’vltimo  poi  dcL predetto  mefe  di  Giugno  iti  Imola  nel  Pa- 
lazzo commune  della  detta  Citta,  prefenti  quelli  teftimoni.cioe  Pietro  dc’Forlani  da 
Bologna,  Pace  di  Fabiano  daBologna  Giudice,  Tedaldo  dalla  Penna  Notato,  Cerar 
dino  da!  Pozzo,  & Matteo  Lacerata  Notari  da  Rieti, particolarmente  chiamati  a'  que-J 
fto  effetto,!!  fece  il  feguente  Inftromento , cioè.  Bertolus  Bcllcndini  Tqptanut  deBon» 
Mia  Studiati , dr  Trocurator  Communi! , dr  Vniucrfitatu  Cercmenfnm  , dr  tiro  eii  falerni 
flipulatione  interuenictc,promifit  Magnifico  viro  Domino  Bertoldo  defiliti  Vrft  i suifomant. 
Sani  tifi  mi  Vanii  D.  Veicolai  Vapx  terni  nepoti  totiui  Vramncia  Bpmamolx,  Ciuitkasttono- 
mx,Comitatus  Brctcnori.et  pcrtwmtiaru  corundem  Corniti, & Generali  Bellori  recipienti, &• 
Ripulenti  nomine, dr  vice  D.Tapx.dr  Sanile  fiamana  Eccleftx flore, parere,  & obedire  pie-. 
Marti, &.  in  totum  alte,  dr  bafiè  omnibus,  ir  fmgults,qux  ipfi  Dominai  Legatisi, dr  Di  Comes ;> 
& flclior,vel  alter  eorum  feu  quinti  almi  prò  eis  eidtm  Smdieàfeudtcio  Communi, :vd  vai-, 
utrjitati  partii  pr  additi  inuiftrint,mandaucrmt,prxceperint , commi  ferini,  feu  quomodocunqi 
dr  qiifiterc  inique dedetint  inmaudalisfuperre)ormatione,&  occafume  reformatiants  Vacu 
inter  iplnm  Commune  Banani s , dr  vniuerfitatem  partii  dilì x Geremenflum , dr  hommes  ip- 
fius  communi!,  & partii  ex  ina  parte,&  vniuerfitatem  partii  LamberMiornm  dillo  Ciui- 
tatis  Bonomo, yj- hommes  ipfius  partii  ex  parte  altera, & pacifici, tir  quieti  flatus  dottatiti 
dr  difirillhs Bottoni* , dr  corion  conferminone.  Qua  omnia, dr  frognla  pr,t fatui  Sindicus 
nomine,  dr  vice prxdilli. Communis  Bonon.  & partii,  dr vmuerjitatis  prati. Il  x Carmen, 
tir  prò  cii  promijk  eidem  Domino  Comici,  dr  Bellori  recipienti, crjìtprjanti  trio  do, & nomi- 
ne fupradiRo  attendere , dr  integri  obferuari , dr  in  nullo  contrafaeene , rei  venire  occ  afone 
aliqUa,  rei  eccepitone, modo, ni eaufa . Qyahter  ameni  inteUigantur,ftue  inteìligeudum  fitf 
quid  ipfum  commune  ;&  vnìuerfitas  partii  Geremen . dr  hommes  ipfius  commutiti , <Sp.  mi-, 
uerfitatii  faciant.vel  vernane  contea  fradicia,  vel aliquod  prxdjchrumifromifir  dilhu  Sin- 1 
dicm  nomine  antedilio  eidem  D.Comiti,dr  Umidori  recipienti  nomine  profana, dr  etiatn  nomi 
ne  ffin,  Valris  D.  Legati  predilli  Rare  interpretai  ioni,  dcclar at  toni, dr  difio pradiiltrum  D, 
Legati, dr  D.Comitis,  dr  Reìloris,  dr  cuimlibet  forum  ornai  fulemnitxtc,.dr  probationc  tu-- 
rii,  dr  falli  remoti i , Sub  obligatione  omnium,  dr-fwgulorum  honorum  tsiobthum , dr  im- 
mobtlium  ptxf mtium  , drfut  urorum  prxfati  comm  unii , dr  difi et  partii , dr  vnmtrftatu 
Gcrcmcnftum  , &■  hoilùnum  ipfius  ad  panatn , & fub  pana  quinquaginta  millium  mareba- 
rum  boni,  & puri  argenti  prò  dillo  communi , & tot  idem  prò,  parte  , & vniiierfitotis  fra- 
dicie . /foe  expre finn pilo,  quid  totiens  dilla  pana  comminai  ur , drexigi  pojfit  curo  e ffcliit 
quotimi  eptura prxdilfj,  dr pradidorum  aliquod  fallum  fnerit,ydvmtum,&C.Et  infuper 
prò  pradidis  opinibns\tt  fmgulii  obfcruandis  ,dr  plenarie  adimplcndisqCui^clus  quondam  D. 
Vrouencini,  drTaulu^eius  fiatcr  carnafisfie  Coltro  Bufile  affaretti  fedi  eliti  Taulut  maio- 
rem  xiiij.  ann  fot  e yfagr amento  ab  co  carpar  ali  ter  prxRito  infrafcrwta  omnia  obferuare , &• 
confa  non  agerx,  vel  venire  prxtextu  minarti  xtatis,  vel  alia  quafibet  rat  ione  quihbet  eorum 
in  ducenti s marchis  argenti  fideiufiìt  apui  prxfatum  D.ComitemJdr  flelforem  recipienti  mo- 
do, dr  forma  fuperiup  denotata  in  omnempafum , dr  euentum  , ofiligstitcs  omnia  bona  eoe 
rum,  dr  cuiuslibet  eorum  mobilia prstfentip,  dr  futura  ipfi  Domino  Carpiti , & Bellori  reci- 
pienti, & Riputanti  vice,  dr  nomine  domini  Tapx,  dr  Sanila  fomanx  ficclefix . R enuncia * 
tei  in  ifi  omni  beneficio,  iure,  & falli  ,dr  noux  ConRitutionisdc fideiufl'.  dr  EpifioU  pini 
Hadnanijdr  orimi  alq  legum  aux.  quibuf  contro  predilla, rei prxdilìorum,  drc.  Et  perche 
tutto  quello  che  fin  qui  è narrato  fi  doqeffc  à pieno  o!Teruarc,AnJrea  di  Bartolomeo 
Notaroda  Bretenoro.Procuratorc  di  tutti  gli  huomimdiBrctenoto,  per  la  patte  de’ 
Mainardi da  Brctenoro  promife  in  ogni  cafo,  & euento.àpncghidcl  fopradetto 
Bertólo  Bellondini  Procuratore , & Sindico  del  Commuue  di  Bologna  per  mille 
marche  d’argcnto.Et  Vgolino  di  FrateAlberto  dell’Ordine  della  Milicia  della  Beata 
Vergine,  facendo  il  medefimo,  promife  perducento  marche  di  argento  puro.  Su- 
perbo di  Simone  Procuratore  della  Citta  di  Forlimpopolo  promife  percento  mar- 
che di  argento.  Fraudolente  familiarcdi  Taddeo  Conte  di  Monrcfeltro,&  di  Vrbino.- 
Procuratore  del  detto  Còte  promife  per  mille  cinquecento  marche. Morando  1-ufco- 
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li  di  Manfredo  da  Cefcna  .Procuratore  di  Molar  erta  da  Verucchio  Cittadino  Arimi- 
nefe  promifc  per  mille  cinquecento  marche . 11  medefimo  Morando  Procuratore  di 
Bernardino  Conte  di  Cunio  promifc  perznille  marche.  L'iftefTo  Morando  Procu- 
ratore di  tutti  gli  huomini  della  parte  de  gli  Hcnghi  della  Città  di  Ccfena , à prieghi 
del  fudctto  Sindico  di  Bologna,  promifc  per  quattro  mila  marche . Et  Marcatcllo  di 
Marco  da  Barza  dalla  Fiumana  de’ Rabidi  Procuratore  di  Liuccio  da  Vaibona  pro- 
mifeper  mille  marche . Tutte  quelle  cofc  furono  celebrate  nella  Città  d’Imola.  Di- 
fpode  adunque  ambe  le  parti  de’Giercmci,*  de’Lambertazzi,  Bertoldo  Conte  della 
Romagna,  Se  l’ Arciuefcouo  di  Raucnna  vennero  à Bologna  alti  due  del  mefe  d’Ago- 
llo,  & Bertoldo  alti  4.  fece  congregare  fu  la  Piazza  di  Bologna  amenduc  le  fattioni , 
cioè  la  Gieremea,  & la  Lambertazza,  cifendo  prefenti  Latino  Cardinale  Legato.l'Ar 
ciucfcouo di  Raucnna,  l’Arciuefcouo di  Bari , Ottauiano  Vcfcouo di  Bologna,  Si* 
nibaldo  Vcfcouo  d'Imola,&  l'Abate  di  Galliata, tutti  vediti  Pontificalmente . Era  la 
piazza  tutta  addobbata,*  coperta  di  pani,*  di  fiori, & frondi  d’ogn'intorno  ornata. 
Se  vicino  la  porta  del  palazzo  era  accommodato  in  alto  vn  Pulpito  tutto  coperto  di 
broccato,  con  vn  Baldachino  dicendado  rodo  fopra,  doue  falito  il  Cardinale,fe- 
cevnadottifsimaOrationc,  con  bellifsimc  autorità  alla  materia  della  Paceconue- 
nienti,  come  quello  che  era  fauio,  dotto.  Se  gran  Predicatore;  Se  finita , da  vn  Notato 
ad  alta  voce  di  nuouo  fu  letto  il  Compromelfo  dell'vna , & l'altra  parte  ; & ciò  fatto, 
fu  impodo  à Cornelio  Renghieri  Cittadino  Bolognefe,  che  leggelfe  le  lettere  Papali. 
Finalmente  il  Cardinale  publicamente  chiamò  à fe  cinquanta  huomini  de’primi  per 
ciafcnna  parte  à nome  di  amenduc  le  fattioni,  & inficine  li  loro  Procuratori,*  Sindi- 
ci, * qucdicon  le  mani  toccando  il  libro  dclli  Sacrofanti  Vangeli  giurarono,*  ftabi- 
1 irono  di  perpetuamente  viucre  inficine  in  pace,  & amore , fotto  la  pena à chi contra- 
faccflfc  di  dieci  mila  marche  d’argenco.Et  li  Sindici  abbracciati  infieme  à nome  del- 
le parti, publicamente  fi  baciarono . Le  famiglie  che  fi  ragunarono  alla  piazza  furo- 
no lcinfrafcricte . 

Famiglie  dilla  parte  de'Lambertazzi. 

Abbati.  Beroaldi.  Conti  da  Panigo.  Guglielmi. 

Abafij.  Bifani.  Crefcentij . Gurrini. 

Accarifi . Bombali . Corforati . Icnaki. 

Accurfi . Bonamici.  Correggiani.  Laiooni. 

Agocchiari.  Bonandrci.  Corrazzani.  Ligapalferì. 

Agolanti.  Bongcrardi.  Comi.  Ligucci. 

Albarcfi.  Boninfegna.  Fa  bri.  Loiani* 

Albari.  Bonicci.  Faua.  Luzzi. 

Andato.  Bofchetti.  Feliciani.  Mac  a gn  ani.' 

Angelelli.  Brigadani.  Fofcardi.  Magalotti. 

Angelini.  Butrigari.  Fratta.  Magarotti. 

Arcifofsi.  Cacci  animici  piccoli.  Furlani . Magnani. 

Arienti.  Cacciti.  Garzoni.  Malacatti. 

Auoli.  Carbone!!.  Galuani.  Malconfigli. 

B aon  ari.  Carrari.  Georgi.  Mancinelli. 

Baili.  Cardellini.  Cefsi.  Manfighelli. 

Balbi.  Cadagni.  Giorgini.  Maranefi. 

Balle.  Callagnoli.  Grecchi.  Marani. 

Ballugani.  Cadcl  de'Britti.  Guazzi.  Marifcotti. 

Bacdelloni.  Caualbocchetti  . Gucrrini.  Marini. 

Barufaldi.  Cauedoni.  Guidotti.  Marzaloi. 

Badardi.  Cauazzi.  Guidozagni.  Mafinelli. 

Bazzani.  Ceredoli.  Guinicelli.  Marnigli . 

Beiuifi.  Corniti.  Guizzoni.  Meloni. 

Nani. 
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Nani. 

Pettinaci . 

Sacchi. 

Strada . 

Nafini. 

Piccigotti . 

Salatoli, 

Tarabtsi. 

Orsi. 

Pontccchi . 

Sauelli . 

Terracotti. 

Paci. 

Prencipi. 

Sauioli , 

Terrafuochi. 

Panzoni. 

Qvattropani. 

Scannabecchi . 

Tettai  afini. 

PalTauanti. 

Queci. 

Scoflamonti. 

Tornati. 

PalTeti. 

, Ragazza. 

Sorgi . 

Tofchi . 

Pauanelì . 

Rafii . * 

Spetti . 

Triudlini. 

Pauirani . 

Regatti . 

Spilli . 

Vili  ano  vi. 

Pegolotti . 

Remilini . 

Stambiti . 

PcUauacche. 

Ruttigani. 

Stortiti . 

Dalla  parti  de 

’ Gisremei. 

Al  AM  ANI. 

Cambij . 

Leoni . 

Primadicci. 

Albiroli . 

Clarifsimi. 

M alav  o£ti. 

Prittoni . 

Amola . 

Carbonefi , 

Maluezzi . 

R AMOt  RTI. 

Artenifi , 

Cargclcfi. 

Mantici.. 

Ramponi. 

Alìuclli . 

Callclli . 

Malfa. 

Rafini. 

Azzoguidi . 

Cattcllani . 

Melegotti . 

Ree  ci. 

B ACCIL IERI. 

Cardani . 

Meri  ini. 

DO 

Ricci  • 

Badali. 

Chiari. 

Merighi . 

Riofti . 

Bagno. 

Chrittiani . 

Mezouillani. 

Rombolini. 

Baldi. 

Cocca . 

Monzom. 

Romanzi 

Balduini . 

Conforti . 

Munaroli.  • 

Rofsi. 

Barigazzi. 

Corbolari . 

Muttblini . 

Sadbadini. 

Bafeiacomari. 

Corui . 

Nove  partite. 

Sampieri. 

Battagliucci . 

Coruolini. 

Noue  fpade . 

Sala. 

Beccari . 

Correggie. 

Odofreddi. 

Sanddli . 

Beccarmi . 

Del  fini. 

Occelletti. 

Samaritani . 

Bcccadelli . 

Fantvcci. 

Olio, 

Sauignani. 

Bentiuogli. 

Fonnaglini. 

Paci. 

Scappi . 

Bianchetti . 

Fofcarari. 

Paghi . 

Scorni. 

Boateri . 

Furlani . 

Panzoni • 

Souenzoni. 

Bocca  di  Cane. 

G ALL  VCCI. 

Papazoni . 

Tebaujl 

Bocca  di  Ferro. 

Garifcndi . 

Pafsipoucri . 

Tencarari. 

Botti. 

Gerardini. 

Paflainricn . 

Tizzani . 

Boiti. 

Giochini . 

OO 

Pauanefi . 

T orrclli . 

Bombologni. 

Ghifilieri. 

Pegolotti . 

Triaghi. 

Bombioli.  ,1-  - 

Gozzadini. 

Peppoli . 

Vaiuiaki-, 

Bonandrei . 

Graidani.  • x 

rr  m 

Pcrazuoli . 

Veltri . 

Bonuicini. 

Grafsi . 

Piateli. 

Vizzani. 

Bofchctti. 

Griffoni . 

Piattelli . 

Vsberti. 

Brancucci . 

Guardia. 

Paltronieri . 

Zabakelli. 

Bualelli . 

Guafconi . 

Poggi . 

Cacci ANBMicidall'Orfo.  Lambertini. 

Prendi  parti. 

Calamcntoni . 

Lamandini . 

Preti . 

Patta  adunque  quella  pace  in  Bologna,  fi  fecero  grandifsime  fette , & vniucr&le 
allegrezza . Et  mentre  la  Città  era  in  quello  gran  contento,  li  Caualieri  delta  Militia 
della  Beata  Vergine,  che  nella  Città  di  Ferrara  patiuano  molti  incommodi,&  offefe, 
ricorfero  al  Cardinale  Fatino  Legato,  per  impetrare  qualche  fauore  di  difcnfione  à 
tante  ingiurie,  il  quale  conofeendo  la  verità  del  fatto,fubito  fetide  al  Vefcouodi  Fer 
rara  fotto  quello  tenore.  Patcrabtti  itcbrifloptin  ....  . Dei  gratin  Epiftopo  t er- 

riricnjt. 
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r.triaifi , Frata  Latin us  pcrmijjione  diurna  Hofiienfu,  &■  V tlletrenfii  Epifcopus,  eir  ^tpo* 
flolicxSedls  Ltgatus , fallitemi»  Domino.  Tittm  effe  Ugno f citar , rt  glonantibws'inma- 
lìtia , pei!  -f^os  taliter  obfiflatur , quid  rcpreffu  torni»  infiliti bm , racantes  dittino  cultni  ti- 
berini pojimi  in  obferuantia  mandai orum  Domini  deltìUri . CÙm  itaque  diletti  in  diritto . . 
Maior,& Fratret  Ordinis  Militile  Beat » Matite  Virginii  Gloriófe  Bononien.  à nonnulla ,qui 
nomen  Domini  in  racuumreeipae non  formidant , fuper  bonit  Jais  piarti, ficuti  aectpimui, 
patiantur  mutuai,  <y-  iattura!  .‘Ffoi  corum  proludere  quieti,  Crmahgnorum  nuditi)!  obuiare 
talentti , paternitati  reftr»,quafnngimur  auttoritatc  mandamui ,quatemt  eifdem  malori, 
Ejr  fra  tribbi  propter  diumam  reuaenriam  oportiini  fanoni  prafidio  ajjificntei  ,non  pcrmit- 
| tati s eoi  in  perfonis,  rei  borni  fuis,  contra  indulto  priuiltgiorum  Sedii  .Apoflolica:,  abaliqui- 
| bui  indebitò  moleflari . Moltjlatorei  hiiiufmodi  per  cenfuram  Ecclejìatticam  appellai  ione  pofì - 
pofita  compefcendo . ^dttcntiui  proni  furi  ne  dehi)i  eaufa  cognitionem  exigunt , tei  qux  »'»- 
| dulta  buiitfmodi  non  contingunt;  Voi  aliqiiatenusinlromitterc  profumata . Tipi  enim  fi  f ce  ne 
I prxfnatpf ermi  tàmprxfcntes  luterai, quàm  etti  proceffumpcrqué  per  toi  ipf.lrum  autttri- 
‘ tale  babai  contigerit,omnino  carcrc  iuribui,ac  nulliuiforc  dccermmus  firmi! olii . Huittfmo- 
di  ago  mandatum  no f tram  fic  faptenta , tir  fidelità  exequamini, quid  ciuf  filici  nuUatcnUt 
excedatii . Datum  Bonomx,&c.  Paffati  poi  alcuni  giomùi!  Legato, Bcrtoldo.TArei- 
uefeouo  di  Rauenna,  & tutti  gli  altri  Prelati,  lafciando  Bologna  in  pace, d'indi  fi  par- 
tirono . Et  il  Papa  in  tanto  eonfirmò  l’Ordincdc’Canonici  di  S.Agoftinoncl  Mona- 
ftcrio  di  S. Michele  in  Bofco . Et  gli  Ariminclì, perche  haUcuano  occupato  alcune  Ca 
(Iella  de'  Rauco nari , & citati,  non  haueuano  vbidko  .furono  feon  unu  dicati. 
L’anno  fcguentc  non  vielfendo  Capitano  di  Popolo,  & li  noue  Cófoli  regendo  la  Cit 
tà  di  Bologna  alti  1 5 . di  Gennaro  fu  vn  gran  terreni oto,4  ncll’hora  di  nona  fi  ecclif+ 
sò  il  Solc,&  flette  ofeurato  per  lo  fpatio  di  due  bòre,  & finito  il  detto  ccclifle,  appar- 
ile la  Luna  di  color  negro,  &fu  veduto  vn  dragone  con  la  coda  longa  volare  per 
l'aria  ; & la  brina,  che  poco  dopò  cadde,  fece  fccarc  le  viti,  & le  femenzc,&  incucilo 
(ledo  tempo  cominciarono  le  pioggie,  che  durarono  per  due  radi  continui , facendo 
Tacque  de’fiumi  grandissimi  danni,  & gettando  à terra  molti  ponti,  per  ciò  ne  ficguì 
la  carcitia,  & la  pefle,  che  gran  numero  di  gente  leuò  di  vita . Bologne!!  del  mefe  di 
Fcbraco  nudarono  gl’infrafcritti  AmbafciatorialMarchcfc  da  Elle,  Alberto  Afincl- 
li.Bonacciolo  Malanol ti.  Binino  Piateli , & Mattiolo  da  Roncore , accioche  liberai!- 
fc  dalle  carceri  Giacomo  figliuolo  di  Rambcrto  Baccilieri,chc  per  certa  roifchia  era 
fiato  molti  giorni  carcerato . Quello  ila  detto, poiché  di  qui  fi  conofce  l'amore, che  il 
Senato  in  quei  tempi  portaua  i Tuoi  Cittadini,  & quantifiima  faceflè  di  loro,  poi- 
ché non  mai  fi  cefsò  di  agnidiligcnza.fin  tanto,  clic  fu  libetaco.  Et  li  come  di  que- 
llo nel  libro  delle  Prouifioni  fi  legge,  anco  di  molti  altri  i’ifteflo  fi  può  in  altri  libri 
della  Camera  de  gli  A rei  vedere . in  quello  ifteflò  tempo , ritrouandofi  la  Porta  di 
Cafiello  S.  Piero  che  guarda  alla  parte  di  forco  del  continuo  chiufa , ne  vi  fi  potendo 
entrare  ne  vfcirc.pcr  efler  ruinata,&  poi  atterrata,  il  Senato  la  fece  aprirc,&  fabrica- 
re,&lifecc  il  ponte.  Poi  alli  12.  di  Marzo , hauendo  li  Reggiani  domandato  aiuto 
à Bologne!!  ■;  da  efsi,  come  fi  vede  da  vna  lcncra  del  Pretore,  gli  mandarono  Hcn- 
rigetto  diBuoniacomo  Cittadino  Bolognefe , & Capitano  della  Città, con  buon  nu- 
mero di  pedoni,  accioche  hauefie  buona  cullodia  di  quella  Città,  & guardane  la 
fortezza,  fecondo  li  Capitoli  della  pace . Et  Guglielmo  Catelano  Capitano  dipen- 
diate da’Eolognclì,di  volontà  del  Coniìglioipafsò  in  aiuto  dè’Fioreiitini  con  ducen- 
tofoldati.  Intanto  Bonifacio  Arciucfcouo  di  Rauenna  celebrò  il  Concilio  Prouin- 
ciale  in  Imola,  doucii  trouarono  prefenti  molti  de’fuoi  Vcfeoui , eccetto  Ottauiano 
Vefcouodi  Bologna;  il  quale  non  potendo  intraueniruiitnandò  per  fuo  Procuratore 

Bonifacio  da  Loiano  Canonico  Bolognefe . In  queflo  ideilo  tempo  il  Re  di  Boemia 

ìdf.  Orbocaro  ribellandoli  all'Imperio , fe  n’era  pafl'ato  con  grolTo  clfcrcito  in  Aullria, 

| per  ricuperarla  con  l'arme  in  mano  . Et  facendo  con  Ridolfo  allhora  Imperatore 
I vn  gran  fatto  d’arme,  redo  io  quello  finalmente  morto,  & 1 Tuoi  vinti  ; & quelli  eoa 
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moka  lor  danno  in  fuga . Rodolfo  vfando  pieci,  & perdonando  à Vincislao  ilfi- 
gliuolo,Io  oófirmò  nel  regno, dandogli  vna  fua  figlinola  chiamata  (udich  per  moglie.' 
Mentre  lo  Imperatore  cercaria  di  leuar  da  diuerfi  luoghi  della  Germania  vngran 
numero  di  Ladroni,  che  andauano  co  eserciti  eguagliando  molte  contrade,li  Làbcr 
tazii  che  non  poccuano  fopportarc  il  veleno  deil'odio.chc  rodeua  loro  il  cuore,  poco 
ftimado  la  pace  fatta, & la  pena  impofta.bramofi  folamente  d ‘imbrattarli  le  mani  nel 
(àngue  de'Gicremei,  hauendo  prefo  rarme,pa(Tarono  àvolo  alla  piazza , & quiui  tro 
uando  gran  numero  de’loro  nemici,  veti  nero  i cruda  battaglia;&  dopò  1 onga  tenzo- 
ne, hauédo  fol  pinti  liGiercmei  fuori  della  piazza.fic  impadronitili  di  ella  «erano  anco 
per  hauer  facilméce  il  poffeflb  del  palazzo, fe  Giouanni  da  Somma  Capitano,  che  del 
pericolo  s'accorfe,códuc  mila  pcrfone.che  feco  haueui,&  Alberto  de’Cacciancmici 
grandi, con  gli  Lambertini,  Ariofti,  Prendiparri,& altri  amici  non  vili  oppeneua- 
no  ; liqualicon  la  punta  della  fpada,  a mal  grado  loro,  tolto  glirifpinfcroa  dietro, 
perfeguitandogli  anco  infili  fiior  della  atta.  Fu  la  battaglia  da  ambedue  le  parti  fan 
guinofa,&  molti  vi  morirono.  Dalla  parte  de'Gicremei  morirono  Antonio, &Dio- 
nifio  Bianchetti,  liquali  in  quel  conflitto  fecero  marauigliofe  proue  . Cacciati 
adunque  in  tal  filila  eoo  l’armi  fuori  della  Città  li  Lambertazzi  (li  quali  alla  mon- 
tagna fi  erano  ritirati  con  grandifsimo  lor  danno)  liGiercmei  andarono  alla  mina 
ddlccafeloro  fuori  , e dentro  la  Città  ; & hauendonc  gran  numero  podi  in  ban- 
do,altrettanti  ne  mandarono  alle  confine.fi  come  in  quei  tempi  fi  vfaua  in  fimili  cali. 
Quali  in  quello  tempo  le  Vergini  di  Santa  Maria  nel  Monte  della  Guardia  pigliarono 
l’habito  di  San  Domihico,  & furono  confirmate  nel  Monaftcrio  di  Santo  Mitrivi», po- 
co fa  per  loto  ficurezza  oella  Otta  edificato . Fra  tanto  fti  la  dccimanona  alimi  ione 
del  Teucre  in  Roma,quale(fecondoil  Platina)vaticinòlamoetcdiNicolatcrzo;&tal 
fu  lo  accrefciméto  dell'acqua,  checrcbbe  più  di  quattro  piedi  fopra  l’altar  maggiore 
di  S.MariaRotóda.  Ma.  corniamo!  Bertoldo  Conte.il  quale  intedendo  la  nuouarcuo 
lutione  delti  Làbertazni,&  Gieremei  fatta  In  Bologna,  &il  cóli  irto  grande  fatto  fra  di 
loro,  fi  pofe  có  ogni  diligéza  a cercare  chi  di  tanto  maleficio  cómeflo  foflecolpeuole, 
volcdo  à tata  temerità  dare  il  debito  cafligo,  &à  quello  fine  in  Rauenna  nella  piazza 
auanti  il  palazzo  dell'Arciucfcouo  di  Kauenna  ordinò  vn  parlamento  generale, douc 
citò  di  Bologna  gl’mfrafcritti  Sapienti , cioè  Alberto  di  Odofrcddo , Lambertino 
Ramponi, Zouenne  de' Peppoli,  Nicola  Tebaldi.Bonifacio  dcGozzadini.RainieroSa 
marita  ni,  Filippo  Afinelli,  Alberto  de’Sabbadini , & Rotondino  Paflaggieri,  li  quali 
allhora  fi  ritrouauano  al  gouerno  della  Città . Poi  citò  gli  Antiani , gli  Primiceri),  i 
Confoli  del  Popolosi  Configlio, & il  Commune  della  vniuerfità  intrinfeca  della  detta 
Città . Furono  citati  li  Capitani,oucro  Rettori  della  parte  de'Gieremei.il  Configlio, 
& la  vniuerfità  della  parte  loro . Et  di  più,li  Primiceri), Capitolari,  Capitani, Confo- 
li, ouero  li  Rettori  della  vniuerfità  della  Compagniachiamata  la  Compagnia  detla 
Croci  in  Bologna,  & il  Configlio,  & la  vniuerfità  di  detta  Compagnia.  Inoltre, 
li  Capitani,Capitolari,ouer  Confoliiò  Rettori  delle  in/raferitte  Compagnie,  cioè  del 
Leone,  & de’Beccari,  & Giouanni  Somma  detto  Barifello  della  detta  Compagnia  de’ 
Beccar i . Li  Capitani,  Capitolari,  Confoli,  ouero  Rettori  delle  Compagnie  de’Lom 
bardi, delle  Stelle,  Tufchi,  della  Branca,  del  Griffone,  Aquila , Vari,  Spade,8rdelle 
Sbarre,  de’Leopardi,  Schife,  Trauerfe,  Ballerie, Callclli,  Quartieri,  Chiaui,  Balzani , 
Branchctta.Scrazzaruoli.ouer  Drappieri , & il  Configlio, & la  vniuerfità  di  ciafcuna 
delle  indette  Compagnie,  & tutti  li  Gonfalonieri  del  detto  Commune,  & della  parte 
de’Gicremei, ò delle  dette  Compagnie.  Citò  parimente  tutte  le  infraferirte  perfone 
cioè,  Alberto  Nouello,Venctico,&  Guidone  de’Caccianemici.Pietro  Forlani,&  Rai- 
nerio fuo fratello,  Bacchierò, &Ramberto  de’Baccilieri , Malauolta,  fc Catalano 
di  Alberto  Malauolci,  Bonifacio  Samaritani, Lambertino,  &Fo(cutioGIaidani  ,To- 
mafo,  & Ramberto  Gbifilieri.Guidcfto,  & Scannabecco  de’Romanzi, Ceraio, & Gra 
nolo  de’Boaterij,  Ricciardo, & Battholomeo  dc'Ricci,  Neuo  Bi(àni,Guidoctino  Preti  • 
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diparti.  Guido  Zagoi , Gibricllc  Grugni, Giacomo  dal  Cantone,  Pace  Paci  ,Tabia- 
poGctoucrini  .Rodolfo,  Alberto,  & Slcngo  de’  Sabbadini , Giouan  ni  di  Pietro  del 
Cane, Tornali no  Piantaoigni,  Già  ratto  Kiolli  , Manfredino  Liazzari , Guglielmo  Bi- 
li io  ni  , Bartholomeo , Gozzo , Gruamonte  de’Lainbertini , Lippo  Occelletri , Paolo 
di  Lorenzo  Cacciti  .Bonifacio,  & Galiano  Gozzadini,  Bafciacomarc , Botatola, 
* incero  Guerzode’fiafciacomari,  Dondidio  Corbelarij , Giacomo  di  Montanaro 
de'Baragaizi,  Cipriano  Algarda,  & Guido  tuo  fratello, Boccaccio,*  Ricciardo  Bec- 
cadini,  Nicola  Zoucnzoni,  Antonio  Giudice,  Gerardo  Sorgi,  Buongiouanni,*  Lan- 
zalotto  di  Giunca  Zoucnzoni,  F.gidio  Medico,  Romeo  de'PeppOli,Comazzo  Bonifa- 
cio, Macchilo,*  Pellegrino  di  Guidocherio  de’Gallucci , Torrtllo,  & Gozzoimo  Ma 
1 Cagiani, Delfino  del  Priore,  Giacomo  Baldpini , Bartholomeo  di  Maggio  Carbonefi, 
Doccino, & Giacobino  de'Donnadori,  Alberto  de’Peppini , * Rolandino  fuo  fratello, 
Prouenzale, * Fofcaro  dc'Fofcarari.Bigozzo di  Baldoino,  & Baldoinode'Pcppoli, 
Boero  de 'Boici,  Pietro  Boiti,*Ghino  figliuolo  di  Seuerino,*  li  Procuratori, & Sfndici 
della  detta  parte  de’Gicremei , che  fra  il  termine  di  dicci  giorni  i venire  doueflero 
tutti  còparjre  auanti  al  detto  Conce  Berroldo,focto  pena  da  imporli  al  Commune  di 
Bologna  di  viiirimila  marche  d’ argento, & per  ciafcuno  delti  detti  Sapienti  milc  mar 
die . A ciafcuno  Aneiano,  Primicerio,  Confole  del  Popolo  cinquanta  marche . Alla 
eiafeun  Capitano,  ouero  Rettore  della  detta  parte  de’Giercmei , milc  marche . Alla 
vniuerfità  della  detta  parte  dieci  mila  marche.  Alla  vniuerfità  della  Compagnia  della 
Grocc,cinque  mila  marche.  Alla  vniuerfità  della  Compagnia  del  Leone  tre  mila  mar 
clic.  Aciafcuna  vniuerfità  delle  all  re  Compagnie  due  mila  marchc.A  ciafcuno  de'Ca 
pitolari,  Rettori,  Capitaniazuer  Confoli  delle  fuderte  Compagnie  ducento  marche. 

A ciafcuno  Gonfaloniero  delti  predetti  ducento  marche.  A ciafcun  particolare  della 
parte  l'opra  nominata,  ò fia  foldato,  ò figliuolo  di  (oldato,  ò Dottore  di  legge  quat- 
trocento marche;*  fe  faranno  pedoni  ducento  marche.  Tutti  quelli  doueuano  anda 
re  à giultificarfi,  & rendere  Cagione  della  efpulfione  dc’Lambertazzi.de  malefici), ho 
luiadij,  occupzcioni  dc’beni,  della  ruina  delle cafc, della  violatapace , & delle  altre 
cofe  farce  nel  Ridetto  conflitto . Quanto  e detto  fu  Arcicaro  nella  Città  di  Rauenna, 
nelmezodclUpiazta,  nel.publicoragionamenco  delti  congregati  à fuonodi  cam- 
pana,* à voce  di  Banditore, prefenti  Ramerio  de  Pileis  Fiorentino  Pretore  della  dee 
ta  Città  di  Rauenna,  Guidone  Riccio,  Guglielmo  Trauerfali , Guidone  da  Polenta , 

* Viccnzo  Cittadini  Rauennati,  Giacomo  di  Nicola  di  Giouanni  Saffoni  .Pietro  di 
Henrico  Saracini , Gregorio  Normando , Stefano  Lazarenghi , & Ambaldo  Sordo 
Cittadini  Romani,  Franccfco  de’figliuoli  di  Sanzo , Cella  di  Bartoletto , Tomafo  Aio 
fratello,  & Rinaldo  de’Maaenti  Spoletini . Non  paia  al  Lettore  in  quello  luogo,  che 
fuori  di  ragione  fi  fieno  polle  tante  varie  Compagnie,  Magiftrati  particolari , & tanti 
nomi  di  famiglie;  perche  il  tutto  c (laro  per  moflrare  i motti  riti,*  modi  dìgouemo 
di  quelli  tempi , che  in  pace,  * in  guerra  fi  tcneuano,  & anco  per  più  illnflrare  l’Hi- 
lloria;  alla  quale  ritornando,  dico.che  Bologne!!,  che  fi  videro  inuolci  in  quella  bri- 
ga, volendo  vbidire,*  infiemedifendere  le  loro  ragioni,  elefferoper  Ambafciato- 
ri  quelli,  Antolino  Manzolini  Dottor  di  legge,  Liaazaro  Liazzari,  Nicola  Zouenzo- 
ni,*  Beteino  di  Dionigio  Caualiero;  li  quali  à nome  del  Commune  di  Bologna  fi 
profirntaroao  à Bertoldo.  Parimente  fi  prefentò  Bartholomeo  di  Chiara^ffcrman- 
do,  ch'egli  era  Sindico,  * Procuratore  del  Commune  di  Bologna,  & della  vniuerfità 
della  parte  de'Giercmei,*  della  vniuerfità  delle  fopraferitee  Cópagnic,*  di  tutte  le 
perfine  contenute  nel  fuo  Sindicato . Furono  adunque  prelcntati  tutti  gl'inllromen 
ti  di  Siudicato,*  procura  di  tutte  le  Ridette  Compagnie,  ferirti  per  mano  di  vari  No- 
taci .Et  il  detto  Conte,  & Rettore  comandò  olii  prefati  Ambafciatori,  Sindici,* 
Procuracori.che  il  giorno  fegnenre  doueflero  atlanti  à lui  comparire , come  fecero . 

Et  il  Conte  rhpomiendo  al  predetto  Bartholomeo  Sindico,  alla  prefenza  de  gli  Am- 
baia  attiri, dille,  ch'egli  lo  riconofceua  per  Sindico  in  quoto  dquello«di  hauergli  pre-  I 

• 

li -j 

.innub  fentati 

V, 


m 

Umudt 

t*rf. 

DJ\  y Q L O C\*M.  KZ.V3 . f^///. 

-- 

2 Sì 

m 

torà»#’ rnftromenri , fecondo  la  forma  dena  citatione , ma  che  nell*  altre  cofe  non 
era  leytaimimcme  eletto, & ordinato;  & che  per  ciò  pronunciata , A rcpucaua  con- 
tumaci i Bologne!!;  ftc  chccomra  cfsi,coine  contumaci,  intendeva  di  procedere  In 
quanto  ^01  alle  particolari  perfene.per  Icquali  elfo  Bartholòmeo  compartita , & me- 
ftrauagl  Inftromcnnd»  procura;  rifpofe,  clfcgltnon  ammettetia  per  Procuratore  il 
dettoEartholomco, fecondo  li  forma  della  cittarione  loro  fatta  ,her  la  quale  erano 
ftam  chiamati  fopra  le  cofe  criminali  derubilo  giudici;’, adequai  cofe  indarno  il  Pro- 
curatore fi  trapponeua ..  Et  che  per  quefta cagione  quelle  perfone  particolari  pronun 
‘51^ua5°[,Jumaci>  & che  come  tali  poreua  contra  loro  procedere . Nondimeno  celi 
fqfpckwl deno  prpcdflb  mfino  all  infrafcrittoterminc  da  afsignarfi  da  lui.  A che  tra 
aautofilponclfero  all'ardmc  gli hoftaggi . Patto quefto.effendOinfinito  popolo  prc- 
feurei  rroerco  il  detto -Smthoo,  che  giara  Ile  di  vbidirc  alla  Chiefa  Romana,  ScifeCo- 
prafic  cofe  predette, pet  lc  quali  era  fatta  la  detta  citatione.  Arche  elfo  era  Sindico  le- 
galmcnce  onhnato  ptofeurch  detti  A mbafeiatori , & contendendo  forra  il  ricercato 
giuramento  da  tarfi  per  il  detto  Sindico,  il  Sindico  non  volle  giurare.  Di  nuouo  il 
detto  Cdane,  A Rettorrbcnighamenre  ricercò,  ch’egli  giura  Ile,  A-  non  volle  giurare. 
Et  latto  lime  deli  ma  pili',  A più  volte,  il  tkWsindico  apertamente  fi  lafciò  intende- 
re,rfie  non  voleua  m ntodoafeuno . Allhota  Bertoldo  Conte  fece  comandamento 
aldcttoSindicodef  GonfigUo'&Communeditutta  l’vniuerfìta'intrinfeca  della  det- 
ta Citta^ & vniucrfitadelia  partede'Gfetrnicl.Aa!  Slndicodi  tutte  le  predette  Com 
pagme  iliorac  di  tutte  le  predette  Soofcnl,  A ti  gli  Ambafciato  i fopradmi  i nome 
di  tutti  li  predetti  Cirt\utn.Chi  primieramete  infmo  Mie  Caléde  di  M,  -ro  profimo  à venire 
pjgjffero  dii  tfortcndtiU  ttfefi  Romana,  che  fi  ntrouaua  nella  pronHii  ta  di  Romagna , & 
gturifdittione  àlui  commeffa, dieci  mila  lire  Rjuenn.in,per  pagare  li  fotdati  della  Chiefa, fetori 
do  Ufcnttuga  dal  Vontcfice  data  fopra  la  patir  de' Bologmfi  per  quattro  Meli  d venire, cioè  Mar 
gOj^tprilc , Maggio, & Giugno, fatto  la  pena  del  doppio  delia  quantità  predetta  1 Che  infmo 
atti  dieci del Mefe i Venire  gli  rejìituifiero.&glìaftfnifiero  il  CaSh-Xodi  5.  Tietro,&  Cafri 
franto  funata  nel  Contadi,  olière  dislrctto  di  Bologna,  acciocheegh  lo  teneffe,&  guardaffe, fe- 
condali tenore  della  fenteuga  [«predetta  . Le  quei  Cajlella  fieno  ritenne  fotta  la  custodia  del 
CardrnaleLatino  Legate),  ■&  itti 'détto  Conte  Bertoldo, pure  fecondola  fórma  della  fentenga, 
che  dat'Cominune  di  Bologna, dalla  parte  de' Gl  crema  erano  già  fiate  occupate  dopò  li  nuo- 
uinAmort,®-  eccelli  nella  Città  di  BMogna  occorfi . Che  infino  al  fopradetto  giorno  doueffero 
pagare  d hi,i  d chi  egli  ùunjjjfcil  danarodebito -,  cioè  tré  lire  per  ciaf  un  Mefe  per  ciafcuno 
foloM/the  Orano  al  nùmero  4óccnto,pofU  alla  guardia  dello  dette  Caflclla  ; & qui  fio  per  due 
Mefiptofhtni  fegucnti  dot  détto  termine  innanzi , con  cinquanta  Sergenti , ouero  stipendiarti, 
fecóndo  M nmnerotaffeto  per  il  detto  Legato , Conte , effóndo  chi  euidentemente  non  baflaffe- 

TOperlXgniirdia di  detti luog/ii >!pcr cagione  do’rovtori  occorfi.  Che  faccffero  ogni  buona 
prouifiOno  alle  fortalégg/ìdtfoffeti',  Or  paUaneati,  &■  di  altre  cofe  neceffaru.per  difenfione  di 
effe,  grfMuegga  dette  predétti  Caflelta , fecondo  ghf offe  or  dinoto  . Che  Bolognefi  noni' mtro  r 
mcueffe/o,  ouero  occupaffero,  onéro  occupata  non  ruenifferoj  difendeffero  la  Città  dimoia , ì 
h terre  fttuatc  nel  contado  di  effd  fitto, ò fopra  Ufirada  di  Medicina,  cr  Mrgelata  ,pofìe  nei 
Contado, i Yef  onoro  dìBotogna'jt d altre terrefthe  immediatamente  atta  Chiefa  Rimana  ffet- 
tÀ>‘ól»u  piena  tagione,  Daqual  Città  ,&*le  quai  terre' fieno  da’ Bologne  fi  tntrmfca  dclU  Ci  t- 
ti' ih  Bologna  ocuepaee.gr  óhe'effi  di  Ogni,  et*  qualunque  commercio,  autorità,  poteflà , confo- 
dtrUribne,  aiuto,  con  figlio, fituoré  naie, & pcrfonaicfccrctoj  pubhco.pcr  fé,  ò per  altri  riempo 
teffiro  houer'à  effercitaré,  Òftre,  ò farfare  in  quM  fi  /offe  modo  netti  detti  luoghi  contra  la 
Cbiifd  rimana,  i detto  Conte,  ala  totalmente e!r  Imola,  & le  dette  Cafldla  fimo  netta  ohe- 
diengàiG*  fedeltà  dilla  S.  Madri  Chiefa,-  gr  quelli  duo  comandamenti  gli  doueffero  fedclmen- 
teoff»uàre,  fono  Uf  end-di  vinti  mila  march  e di  argento  dapagarfià  nome  del  detto  Commu- 
nej  g?  fitto  pena  di  ditti  mila  marche  d'argento  ànome  de'  Otertmeittìr  detta  confi  fi  aliene  de' 
bmùturoigr  di  effere  banditi  .Cheta  parte  de’GttremeiineUa  Città,  grf no  dijbetto  fiaftenghi 
dagCtattniq,  dallernine,  dalle -nolente,  honucidtf,  &■  altri  ecceffi,  che  [offeroeontra  li  Lata 
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herta-ggi,  fotta  Umedeftma  pena.  Cbe  fi  de  fero,  eér  affignaffero  effettualmente  netta  Città  di 
fiottala  d "Pietro  di  Stefano  armieri  Proconf ile  nomano,  Pretore  delia  Città  di  fiorenti  d 
nonne  del  Pontefice  della  Chiefa  Romana , er  del  detto  Conte  Rettore  gli  infr aferitti  hoflaggi 
dalla  parte  intrinfeca  di  Bologna  : li  quali  f afferò  tenuti, & cuftoditi  doue,&  in  qual  luogo  pia 
cejfe  al  Papa,  onero  al  detto  Conte-,  & quelli  per  ficuregga,&  quiete  dello  flato  dilla  Città  di 
Bologna,  & fuo  di  tirato; folto  pena  di  vintimila  marche  tt argento , da  pagarfi  alla  Bimana 
Chiefa  infra  vinti  giorni  proemi  à venire.  Volle  il  Conce  che  gli  h ortaggi  tollero  figliuoli 
legittimi, & naturali  di  quei, che  gli  dauanoÀ  fe  non  haueflcro  figliuoli, gli  afstgnaf- 
fero  li  nepoti  de’figliuoli  niafcbi  A non  hauendo  figliuoli,  ò nepoti,  deflero  li  fratelli 
carnali, ò li  figliuoli  de'fratellilegictinii,&  naturali  A li  nomi  di  quei  che  diedero  gli 
hollaggi.doc  vn’hortaggio  per  ciafcuno  nominato, furono  quelli;  Alberto  Nodello, 
Se  Guido  Cacciancinici,  Rambcrto,  & Baccilicro  Baccilicri,Bonauolta , & Tucjman- 
dino  Malauolti,  Bonifacio  Samaritani,  Pietro  Forlani,  Furio,&  Pietro  Glaidomi,Gui 
dottino  Ghilìlicri,Rolandino,&  Scannabecco  dc’Romanzi.Ceruo,  & Gtatiolo  Boa- 
teri,  Ricciardo  de'Ricci,Nano  Bifani,  Guidottino,  ouero  figliuoli  di  Giacomo  Pren- 
diparti,  & Mino,  Guglielmo  de’Guidozagni,  Nicola,  Se  Priore de’Tebaldi  , Gabriele 
dt'Grugni,  Giacomo  dal  Cantouc,  Pace  de’Paci,  Fabiano  Ottoucrini,  Rodolfo  A Al- 
berto Sabbadini.Gioampietro  de’Cani,  Ortcfano  Piantauigni;Schiauo,fratelIu&  fi- 
gliuoli di  Bencfacto,ManfredinoA  Lazzaro  Liazzari,GuglieltnoA  Battolino,  & Si 
mone  de’Lambertini,  Filippo  Occellctti,  Paolo  di  Lorenzo  dc’Cacciti,&  Fratelli, Bo- 
nifacio,  Se  Gallicano  Gozzadini,BuonacofaA  Giouanni  Bafciacomari,  Dondio  Cor 
bcllari,  & fratelli,  Giacomo  Baragazzi.Cipriano  A fratelli  Algatdj,  FranccfcoA  Rie 
Ciardo  di  Beccarino  Arrenili,  Nicola  dc’Soldaderi,&  traccili,  A titolino  da  Manzoli- 
no, Gerardo  dc'Buongiouanni  di  Lambercino,  Se  nepoti  Zoucnzoni,  Giunta  Zouen- 
zoni,  Lgìdio  Medico, Se  fratelli, Zouctme, A fuoi  pronepoti,& Ghino  dc’Peppolj,Go 
maccio.&Guidocchino  Galiucci, Bonifacio  Galiucci, Torrello  de’ Precorrevi,  E> affò 
no  del  Priore,  Giacomo  Balduini,  Bartholomco  Carbonefi.Giacopino  de‘Dotti,Qr- 
landinoA  fratelli  de'Pippini,  Pctricciuolo  Fofcarati,  Boecco  Boecti,&  fratelli,  Bona- 
coffa  di  Giacomo  Mu(fellini,Riccoboni  Plartclli,  Bianco  Coffe,  He  redi  di  Buongiouan 
nid'Argelata.Bonafede  de'Tufchi  di  lira  Maggiorc.Marfilio  de'Marfilij,Giacopoda 
Bagno, Amico  Bambaioli,  Arzo  Bcccari,  Teriaco  Alenari , Cardino  de’Pegolotti , Se 
fratelli,  Dondidio  da  Cancfolo,Bittino  Danefi,  Rolandino  Tencarari, Alberto  Odo- 
freddi.Lainbertino  Ramponi,  Balduino  de’Corui,  & fratelli,  Rodolfo  Mezacolouna, 
Rolando  Lamandini,  Amadore  de’Prati , Giouanni  de’Rafuri , Giouanni  d’Argclc, 
Pctricciuolo  de’Biàcucci.Taddeo  de'Mecolini, Giacobino  Lenii,  Dondiego  A nepoti 
de’  Garifendi, Dondidio  da  Fulfo  di  (Irà  fan  Vitale.Guglielmo  de’RorabolinbGuido 
Linci  A Picrobolini  dc’Donzelli . Poi  l'irtelfo  Conte  alsignò  vn  termine  di  quindici 
giorni  à gli  Ambafciatori , & al  Sindico  à nome  di  quei, per  li  quali  erano  compàrfi 
auanti  à lui  A per  le  particolar  pcrfonc  iutrinfcci  della  Citca',chc  dopò  l'afsigoattojic 
fatta  delti  detti  hoftaggi,come  di  fopta  è decto,doueffero  manifertare  (come  pjp  loro 
p taccila  ) cucci  li  malefici),  nouicà,  Se  eccefsi  fatti  olii  di  paffati  nella  Città  di  Bolo- 
gna A fuo  dillrerto,ch'cgli  fi  otferiua  di  deporre  predò  Pietro  di  Biafio , Si  altri.No- 
I tari  della  Corte  iui  prefenri  la  copia  di  tutti  li  mandati  àloro  inrtanza , prometten- 
do, che  cfsi  ad  ogni  lor  volere  haurebbonola  copia  liberamente.  Fatto  querto/Pa-, 
ce  di  Fabiano  Giudice  Sindico,  & Procuratore  della  parte  de’Lambcrtazzi  di  Bolo- 
gna comparue  alla  prefenza  del  Conte  Bertoldo  per  occafiqne  delti  eccefsi  già  fat- 
ti nella  detta  Città,  & fuo  diti  retta,  offerendoli  i nome  della  detta  parte , Se  à 
tutti  li  comandamenti  del  Conte  ; & poi  gli  diede.  Se  pretènròl'lnilromeiitq  del  fuo 
Sindicaco,  ferito  per  mano  di  Robaconce  daPictramala-  Poi  à nome  della parte 
Lambertazza , corporalmente  toccando  il  libro  del  fatuo  V augello,  giurò  di  orientar, 
ré  intieramente  tutti  li  comandamentidcl  detto  ConteA  quello,  che  era  per  fare,  et 
aggiungere  à fuo  volere,  il  Conte  adunque  li  comandò  lòtto  pena  diventi  mila 
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marche  di  argétcrda  pagarli  à nome  della  Chiefa,  ch’egli  doueiTeafsignar  gli  hoflag- 
gi  della  parte  de'Lambcrtazzi,  & à quello  fine  gli  afsignò  il  termine  di  quindici  gior- 
ni, il  quale  fubito  vbidi . Furono  farce  tutte  quelle  anioni  nella  Città  di  Ranennt 
auanti  l'Arciùefcouato,  alla  prefenza  de  gl'infrafcritti  tefìimoni,  cioè  del  Ven. Padre 
Bonifacio  Arciuefcouo  di  Rauenna,di  Henrico  Vcfcouo  di  Forli.Pierro  Saracini,  Già 
corno  Salfoni,  Gregorio  Normandi,  Annibai  dc’Sordi,  Stefano  Lazarenghi , & Leo- 
nardo Gibellini  Cittadini  Romani;  Francefco  SanciA  Cella  Bartolctti  Cittadini  5po  1 
tetani . Ora  mentre  che  la  cofa  della  pace  fra  GieremeiA  Lambert  arri  era  per  con- 
chiuderfi,  il  Pontefice  Nicola, che  haueua  l'animo  volto  à quella  imprefa  mori,&  coli 
per  voler  di  Dio,  la  morte  troncò  à mezo  i fuoi  fanti  diffegni . Egli  quattro  anni  in- 
tieri non  goucrnòlaNauicella  di  Pietro.  Fu  amatore  dc’lctterati  A per  le  virtù  nc 
effaltò  moiri . Fece  endici  Cardinali , & ripofe  in  dignità  la  famiglia  de'Colonnefi , 
che  per  hauer  feguito  la  parte  Imperiale,fe  n’era  per  molto  fiata  fenza.  Fu  gran  ne- 
mico dc’Procuratorijche  da  lui  Sanguifughe  erano  chiamati  A l’vldtna  ruina  de’mi- 
fcri  litiganti . Edificò , & tifarci  in  Roma  molti  edifici) . Fu  defiderofo  d’ingrandi- 
re i fuoi.  Fece  Bertoldo  fuo  nepote  Conte  della  Romagna  A altri  Tuoi  parenti  fece 
SignoridialquanteCaflellatolteàforzaàvariBaroniRomani.  Fra  quali, vno  fu  il 
Cartello  di  Soriano  della  Dioccfc  di  Viterbo, doue  rirrouandofì  egli, di  vna  breue  feb 
bre,  cornee  detto,  vi  mori;  deportato  in  Romain  fan  Pietro,  iui  fu  fcpolto.  L'anno 
feguentc,  ell'endo  eletto  Pretore  di  Bologna  Stoldo  di  Giacopo  Rofsi  Fiorentino, Ber 
toldo,che  fuori  di  fperanza  fi  vide  di  potere  accomodare  (come  di  già  era  ordinata  ) 
quella  pace,  per  la  fubita  morte  di  Nicola, deliberò  ritornarfene  à Roma  quanto  pri 
mi  poteuaA  venuto  à Bologna, dopò  molti  ragionamenti  publiciA  priuati  fatti.rc- 
rtitui  gli  hortaggi  à Guelfi, donando  loro  1 5 000.  lire  di  BologniniA  perche  nò  puo- 
te  conchiudere  cofa, che  fi  volelfe  con  li  Lambertazzi,fcco  conduffe  à Roma  gli  loro 
hortaggi  .Reflando  adunque  Bologna  nelle  mani  de'Guelfi,  torto  furono  creati  quat 
tro  Adonti  della  pace,accioche  manteneffero  la  Città  pacifica  A furono  Stoldo  de  la 
cobi  Vicario,  & Luogotenente  per  il  Pontefice , Guidottino  Prendiparti , Francefco 
Veltrc  A Bacchierò  Baccilieri,  à'quali  fu  data  quella  maggiore  autorità, che  pofsibile 
folfe;edi  modo  cominciarono  à oprarli,  che  à tutti  li  cittadini  piaceua  il  lor  procedc- 
re;&  i tutto  quello^he  efsi  deftdcrauano.il  popolo  có  amore  fi  piegaua, eccetto  alcu- 
nifeguaci  dc’Lambertazzi,  che  non  potendo  foffrire  di  veder  la  Città  pacificarne  po- 
tendo patire, che  la  pane  loro  folle  cacciata  fuori  di  Bologna , coni  inciarono  à lento 
paffo , 81  di  nafeorto  à trattare  in  che  modo  potclTero  impadronirli  della  Città  , & ri- 
méttere la  lor  pane  fuorufeira . Et  hauendo  per  molti  giorni  difeorfo  fopra  quello 
lor  pcn  fiero, fperando,  che  forli  la  fortuna  vna  volta  gli  potrebbe  fauorire,  & aiutare, 
deliberarono  finalmente  di  aifalir  la  piazza, per  farfene  padroni  A perche  tutta  la  Cit 
tà  quali  ficura , & in  pace  viucua , facilmente  giudicarono , che  alla  fprouirta  bene  il 
. dilfcgno  fatto  riufeirebbe  loro . Vn  giorno  adunque  fu  l’horadcl  dcfinarc  vfeendo  li 
detti  Ghibellini  con  l'arme  alla  piazzaA  gridando  viua  il  Popolo  A’  la  Chiefa , s’im- 
padronirono di  due  bocche  della  piazza.il  che  intefo  da'Gicrcmci.infìeme  col  popo- 
iò  cò  l'arme  in  mano,  corfero  verro  gli  nemici,  c venendo  à fiera  contefa,dopò  molto 
fpargimcnto  di  fangue,i  Ghibellini  fuggendo  fuori  della  Città  alla  montagna.fi  fal- 
uarono,  & poi  andarono  ad  habitarc  con  gli  altri  nella  Cinà  di  Faenza . Purgata  la 
Città  di  Bologna  da  ogni  tumulto , il  Senato  anefe  à fortificare  tutte  le  Fortezze , Se 
Cartella  del  Contado , & vi  pofe  buone  guardie,  & le  forni  di  vettouaglie , & di  ogni 
altra  cofa  neceffaria;  & li  Capitani  che  vi  fi  pofero.furono  tutti  Bologne!!  A della  par 
te  della  ChicfaAde’Giercmei.  Io  quello  tempo  ritrouandofi  liFrancefiin  Sicilia, 
era  tanta  l'infolcntia  loro, che  non  fidamente  nelle  facoltà,  ma  nel  fangue  de'Siciliani 
anco,  &nell’honorc  delle  donne  ne  erano  quei  miferi  fuori  di  ogni  modo  afflitti . Et 
vedendo  alla  feoperta  tanta  impietà,  ricorfcro  fecretamente  à Giouanni  da  P rocida, 
coli  chiamato, pere  he  già  fu  Signore  di  ProcidaA  fecondo  altri  Salernitano,  8t  Medi- 
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co.  Per  òpera  di  quello  Giouanni  adunque  in  vn  determinato  dì , torto  che  fi  Tenti* 
rono  Tuonare  le  campane  a VeTpro  ( che  quello  era  il  contraTegno  di  qnei  popoli  ) fu- 
rono per  ogni  luogo  dell’lTola  tagliati  d pezzi  tutti  li  Francefi , che  vi  fi  ritrouarono  , 
& con  tanta  rabbia,  & odio  Tu  quello  latto  clfeguito , che  ne  ancho  perdonarono  alle 
donne  Siciliane  grauidc  dcTranccfi , che  le  Tuencrarono . Et  da  quella  tanta  dragge 
nacque  quel  Proucrbiodcl  Ve  s i>r  o Siciliano,  che  fino  à tempi  nollri  du- 
ra. Elfondofi  li  Lambertazzi  ricoucrati  parte  in  Faenza,  & parte  in  Forli,quci  cheta- 
no in  Faenza  feguitando  il  genio  loro  gagliardo, & troppo  ardito,  cominciarono  avi 
ucre  con  tanta  libertà , che  pareua,chc  Faenza  Toltela  loro;  laqualcoTa  eflendoda' 
Cittadini  olTeruata,  apportò  loro  non  Tolamentc  biadino,  ma  graudiTsima  maleuolcn 
za,  & odio  di  quei  Cittadini, & Tra  gli  altri  diTibaldello  Zambrafio.vno  dc’più  nobili 
di  Faenza. Collui  vedendoli  beffato  per  cagione  di  vna  Porchetta  da  loro  toltagli,  & 
anco  minacciato  nella  vita,  perche  più  volte  glicl’haueuaaddimandata,  venne  in  tan 
toTdeguo,  che  giurò  òdi  perder  egli  la  vira  propria,  ò di  glorioTamcnte  vendicarti 
dell'oltraggio  fattogli . Et  hauendo  à quello Tolo  effetto  Tatti  molti  ditcorlì,finalmen 
te  à quedo.che  bora  narraremo  Ti  appretc, quale  fu . Finfe  Tibaldcllo  di  effere  alquan 
to  fopraprclo  da  vn'bumorc  malinconico, pcrcioche  poco  praticaua  ; & fcalle  volte 
vfciua  di  cala,  fuggiua  la  compagnia  de'gli  amici,  & parenti , mollrandoli  per  la  Ara- 
da  fuor  di  modo  penfofo , & alle  volte  fingeua  ragionare  da  fc  Hello  di  varie  cofc , & 
imperfettamente.  Et  hauendo  per  alcuni  giorni  tenuta  quella  vita,  quali  per  tutta 
la  Città  fi  era  diuolgata  quella  Tua  infirmiti . Dopò  non  molti  giorni,  lenza  palcfarc 
il  vero  di  quanto  faccua  ne  al  padre , nè  ad  altri , fi  finfe  cllcr  al  tutto  diuenuto  feemo 
di  ccrucllo;  perciochc  prima  guaAò  tutto  il  Talegato  della  camera  Tuadoue  egli  habi- 
taua,  &:  Tcoprendofi  in  altre  parti  affai  piu  pazzo  al  padre,&  i Traccili, pofe  in  grandif- 
fìmo  trauaglio  tutta  la  ca fa,&  la  Città  in  grandifsima  ammiratione, vedendo  vn’huo- 
mo  nobile , & che  Tolcua  moArarc  molta  prudenza , & era  in  molta  Aima  caduco  in 
diTgratia  degna  di  compadrone . Dopò  alcuni  giorni  poi  tolfc  da  vn  Tuo  podere  vna 
Caualla,che  era  Tolamentc  olla,  & tutta  dcllrurta;  & haucndola  conduca  con  vn  paio 
di  forbicette,  di  maniera  la  trasformò, che  niouctia  à riio  chiunque  la  miraua . Que- 
Aa, condotta  nella  Citcàdc  diede  la  libertà  di  andare  ouunque  più  gli  aggradiua,&  ef- 
fondo da  i fanciulli  poAa  in  uolta,sfoenatamencc  per  tutta  la  Città  correndo , cagio- 
nati! grandifsimo  rumor  di  voci  popolante  quali  vditc  dalli  Lambertazzi,che  di  que 
Ao  Tatto  non  Tapeuano  nulla,  penfandoiì  cT$i,che  Tollero  gli  nemici  loro , prefero  l'ar- 
me,èc  corforo  doue  il  rumore  fi  Tacena  ; Se  trouato , che  era  il  popolo,  che  inTultaua  la 
Caualla  di  Tibaldcllo.moucudofi  anch’efsi  à rifo,  ritornarono  alle  cafo  loro . Quello 
ideilo  effendo  altre  volte  occorfo,di  modo  afsicurò  gli  Ghibellini , che  vdendo  limi- 
li gridi , diccuano  effere  la  Caualla  di  Tibaldcllo . Venne  poi  alla  terza  finta  pazzia, 
la  quale  Tu, ch'egli  di  notte  correndo  per  le  Aradc  della  Città  gridaua  arme,  arme , & 
pigliando  in  mano  i ChiauiAcIli.che  affiora  affai  fi  coAumauano  alle  porte  delle  cafo 
per  dal  lato  di  fuori, faccua  romorc  grandifsimo  ; di  chefofpettando  li  Lambertazzi, 
pigliauano  Farmi, & crouando,chc  T ibaldello  faccua  quedo  romorc, il  minacciarono 
afpramcnte,  fc  più  oltre  faccua  quedi  minori . Con  quedi  mouimcnti  farti  di  Tibal- 
dcllo.più  volte  egli  di  maniera  domdlicò  il  Tofpctto  de'Ghibellini.che  nello  auenire, 
vdendo  limili  gridi, ridemmo, & fi  pigliauono  diletto  delle  pazzie  di  Tibaldcllo.  Con 
quelle  finte  pazzie  l'alluto  Zambrali  fi  foce  da  tutta  la  Città  di  Faenza  tenere  cf- 
fore  impazzitole  con  qucAi  Tuoi  trottati  di  modo  quietò  gli  animi  fofpcttolì  de  Lam 
bertazzi,  clic  di  niente  più  Tofpcttauano . Hauendo  adunque  condotta  la  Tua  tela 
preffo  à quel  fine.ch'cgli  dcfidcraua.Cc  volendo  dargli  perfetto  compimento, lì  feoper 
ic  del  tutto  con  vn  Tuo  fidelifsimo  amicoifit  fattolo  confapcuoledcl  Tuo  penderono  ri- 
chiefc,che  fcgretamétc  trouaffe  due  vede  da  frati, & pode  dentro  ad  vn  facco.patlàlle 
il  giorno  fcguctc  ad  afpcttarlo  dentro  vn  bofeo  vicino  la  Città  di  Faenza,  fi  come  egli 
foce . Giunto  adunque  l’hura  dcterminata.che  facirca  le  z 2 . hore.Tibaldello  pure 
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fingendoli  può  ,& traucftito  da  vccellatore,  con  due  Cani,*  vno  Spatrierò  in  pu- 
gno,con  molte  rifa  di  chi  lo  vide , vfd  fuori  della  Citti1;  Àpaflato  ai  compagnone! 
bofco,  qurni  lafciando  icari  in  liberti,  A lo  Spanderò,!!  vefti  infieme  col  fido  com- 
pagno da  Frate  ( fece  egli  quello  per  non  effcrconolciuroda  quei  che  lo  fcontraua 
no£)& cammando  tutu  la  none,all’aprirc  le  porte  della Cftti.ginnfcro  i Bologna  ,dò- 
ue  alloggiarono  xncafadi  Alberto  Bartagliucci.  Orahaucndo  narrato  in  Bologna 
nitro  quello,  che  dcfignato  baueua , tentò  col  fimore  di  Guido  Ramponi  cfler  intro- 
.dotroncl  Configho  di  fccreto , & l’ottenne . Doue  haucndo  fpicgato  i fuoi  diffegni, 
& il  dcfiderio,  che  teneua  di  caftigarc  li  Lambertazzi,  ancomoftrò  quanto  impora  - 
na  loro  con  quella  occafione.che  fe  le  offèriua,  di  leuarfi  dinanzi  a gli  occhi  gli  nemi 
cidelii  lor  Citta,  & popolo,  che  del  continuo  era  per  trauagliarli . Piacque  i tutto  il 
Configlio  l'offerta  del  Zambralì  A rimife  il  negocio  alla  quattro  adonti  Copra  la  pace, 
con  giuramento  di  tenere  quefto  fatto  fccreto.  A quali  Tibaldello  ordinatamente 
manitefto  li  Cuoi  diffegm,  & proponendo  loro  la  colà  ficura , domandò  folammte  di 
effer  col  padre,  & tutta  la  famiglia  de’Zambrafi,  & parimente  di  Ghirardone  fuo  Fe- 
del  amicoA  cola  fua  famiglia  fatto  Cittadino  BolognefeApromifc  dare  gli  holtag 
gì  per  ficurta  di  quanto  fi  doueua  fare.  Piacque  al  Pretore  l’offerta  di  Tibaldello,  & 
Guidottino  Prenderteli  trapofe  i fmore  del  7ambrafi . Finalmente  fattoli  li  quat 
tro  Adonti  narrare  il  modo,  tic  la  via,  che  in  quefto  fatto  tener  fi  doueua, & piacendo 
loro  Io  lìratagcma  di  Ti  baltici  loadi  nuouo  giurarono  di  tenere  il  tutto  Iccrcto.  Con- 
chiufo  tutto  quefto  negociojicentiarono  il  Zambrafi.cheandaffe  per  condurre  gli 
hoftaggi.il  quale  partendoli  lafcraiftcfli,  giunfe a Faenza all’aprire della  porta,  & 
entro  lènza  cffcre.da  perfona  conofciuco . Et  andato  a cafa  fua,  trono  tutta  la  fua  fa- 
miglia  tribolata;  de  (coprendoli  al  vecchio  padre,&  manifcftandogli  il  tutto  pcrordi 
nq  di  quanto  col  .mezo  delle  pazzie  pallate  haucua  teffuto  centra  coloro , che  poco 
haueuano  fumato  l'honorc  A il  fangue  fuo,  con  incredibile  allegrezza  del  padre, cHe 
mile  volte  l’abbracciò,  léce  che  fecretamcmc  li  fuoi  parenti  nella  fua  da  fa  fi  raduna- 
rono,a quali  con  bellifsimo , & prudcntifsimo  difeorfo  Tibaldello  haucndo  narrato 
il  fatto  fuo,  tutti  di  vno  animo  fi  oflerfero  alla  vendetta  contra  li  Lambertazzi  Ora 
Tibaldello , che  milleanni  vn’hora  gli  parcuadi  vedere  il  fine  di  quella  fua  voglia,  il 
giorno  Arguente  mandò  fecretamcntc  tre  fuoi  fratelli  carnali,  cioè  Zambrafo.Guido, 
Ci  Fiorino  i Bologncfi  condotti  da  Ghir3rdone  .auifandoli  quattro  Affonti  di  quan- 
to haucano  a fare  A i che  hora  à Faenza  li  doueffero  trouarc  li  loro  foldati . Riccuuti 
ljhoftaggi,  il  Confìglio  tofto  fi  radunò>&  ordinate  tutte  Iccofc,fecrctamence  mandò 
a pigliare  tutti  li  pafsi.acciochc  niuno  poteffe  dare  auifo  dicofa,  che  fi  faccffe . Et  alli 
i)  .del  mefe  di  Agofto.circali  z a.  bore  l’cffetciro  de’EoIognefi.che  fi  trouaua  in  pun 
to,  & a ordine  vfeì  deUa  Cirri  con  tutta  la  parte  Guelfa , A con  frettolofi  Pa  fsi  mar- 
chiando  tutta  la  notte,  circa  il  far  del  giorno  giunfcro  i Faenza;  A auicinatifi  alla  por 
ta  deli  gnata  da  Tibaldello,  la  trouarono  aperta,  A liberamente  nella  Citta'  cnttan- 
do, furono  condotti  doue  il  flagello  farfi  doueua . Haueuano  li  Zambrafi  arreftate  in 
tanto  le  llradc.che  pareui  loro  fi  doueffero  arreftare . Et  Tibaldello.  al  folito  fuo,  fin 
gcndo  di  far  romore  còJi  cliiauiftelli  deUe  porte  delle  cafe  de’  Lambert  azzi, vcramen 
te  moltme  fcrraua  dentro'»  accioche  fuori  nonpoteflcrovfcire.  Pollo  tutto  l’appa- 
recchio in  punco,  diede  nelle  grida.viiu  la  ChiefaA  muoiano  rutti  li  traditori  A mcn 
tre  eh’  egli  con  quelle  voci  fpauenteuoli  gius  gridando,  Bologncfi  li  fecero  ficuri  pa- 
pwii<kHi  Citta „ Li  Ghibellini  fcguaci  dc*Lambertazzi,vdite  quelle  vo 
ci,  Òciocpico  d armi, fecero  dare  alla  campana,  & ragunato  gran  numero  di  loro,  pai 
farono  alla  piazza  per  quiuifortificarli;matrouandofi  incontro  li  Guelfi, vennero  al 
fattod  arme.  Erafi  Magarotto  Magarotti  inlìemecon  li  fuoi  figliuoli  fattili  forti  ad 
vna  bocca  della  piazza, A quiui  haucndo  piantato  il  Gonfalone  di  Federico  I mpera- 
tore,  faceua.grandifsuno  sforzo  per  guadagnare  la  piazza  da’Guclfi  occupata-,  di  che 
accortoli  Guidottinò  Prendiparti,  venne  con  molti  dc’fuoi  foldati  ad  incontrarlo  , fc 
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ig*r,u»mM  tentando  l’vno  diferir.I’altro  ; finalmente  Magarotto  ferito  nel  petto  caddi  terra, & 
Guidottino  fece  preda  del  Yefsillo  Imperiale.  VedendoRuffino  de’Prencipi  elfer 
morto  Magarotto, fpinfeil  dauallo  fopra  Guidottino  per  farne  afpra  vendetta  ; & fe- 
ritolo di  vn  fiero  colpo  di  mazza  fopra  ikapo, fu  Guidottino  più  d’vna  volta  per  ca- 
dere da  Cauallo.fi  come  finalmente  fece;  il  quale  trouàdofi  dimoiti  de’nemici  circo 
dato  a piedi , era  a mal  partito  di  perdere  la  vita.fc  Alberto  di  Orlò  dc'Cacciancmici 
grandi,  che  del  pericolo  s’accorfe.col  fuo  valore  non  lo  foccorreua . Quelli  con  la  fpa 
da  facendoli  far  largo  campo  dalla  folta  turba,  fece  rimontare  a causilo  G uidott  ino; 
& mentre  efiendo  alle  mani  con  Ruffino  per  vederne  il  fine,  dopò  il  molto, &.  fiero  af- 
falco  deH’vno,&  dell'altro,  Alberto  gettando  il  brando  à terra,  & pigliata  la  mazza 
j in  mano,  andò  à ferire  di  vncolpo  coli  fiero  l'inimico,  che  gettatolo  di  Iellato  lafciò 
come  che  morto  in  terra.  Fù  la  battaglia  generale  veramente  da  ogni  parte  fan- 
guinofa,  & per  molte  hore  il  valore  di  amendne  le  parti  parue  eguale;  ma  finalmente 
preualendo  i Guelfi,  li  Ghibellini  fi  pofero  in  fuga;  & vfeendo  fuori  della  porta  detta 
Montanara  per  Tatuarli,  di  efsi  molti  furono feriti,&  morti;  ne  quiui  hebbe  fine  la  (Ira 
ge  loro;  pcrcioche  tutti  quei , che  in  Faenza  erano  (tari  rinchiufi  trouati,  andaro- 
no 4 filo  di  fpada.  Et  nel  monafterio  dc’Frati  Minori.efiendonc  fuggiti  none  dc’prin- 
cipali, clic  haucuano  fcalatc  le  fineftre,&  quiuifi  erano ridotti'penfando  faluarfi.mi- 
feramente  furono  vccifi  . Et  oltre  ài  molti.che  reltarono  prigioni, che  furono  da  cin- 
quecento, anco  molci  infelicemente  perirono  nelle  cloache  ,&  ne'luoghi  puzzolenti. 
Bologncfi  liauuta  quella  vittoria,  & hàuendoper  mezo  anco  di  quella  il  dominio  li- 
bero  di  Faenza,  ordinarono  molte  cofe  per  vtilc , & pacifico  fiato  di  quella  Città;  Se 
hauendo  perdonato  à Faentini , confidarono  tutti  i beni  de’ Lambertazzi  loro  fe- 
guaci,  che  dentro  la  città,  & fuori  erano . Finalmente  pofloui  nuouo  Pretore, & ficu- 
tc guardie, Bologne!]  vittoriofi  conduficro  i Bologna  TibaldelloZambrafi  pii  pa- 
dre, & infieme  Zambrafo,  Guido, 8c  Fiorino.che  erano  per  hofiaggi,&  Fiammetta  lo 
ro  forella.St  altri  loro  parenti  furono  fatti  dal  Senato  cinadini,anzi  nobili  Bologne!! , 
facendo  anco  il  limile  di  Gherardone,&  fuoi  parenti . A’quali  tutti  furono  dal  Senae 
to  &calc,&  polfefsioni  donate,  de  goderono  gli  offici)  nobili  della  città, come  inmol 
ti  libri  della  Camera  de  gli  Atti  fi  legge,  & in  particolare  nel  libro  delle  Reformatio- 
ni  Torto  la  lettera  H.à  fo.zd8.&  fo.  i o j .doue  Iacomo,  & Diotale  fi  leggono  efler  An- 
tiani,&  nel  numero  de’duo  mila  al  libro  fegnato  dclnum  ,6q6.  come  ài  fuoi  luoghi 
fi  dirà . Fù  quella  vittoria  alli  24.  del  mefe  di  Agollo , & il  Senato  decretò , che  per 
memoria  di  quello  fatto,  ogni  anno  in  perpetuo  il  dì  di  S.  Bartholomeo  fi  douefie 
co’caualli  correre  per  la  via  detta  (Irà  Maggiore  à vfo  di  palio,vn  causilo  viuo  adob- 
bato,vno  Sparuicro,  due  Cani  btacchi,&  vn  Carnicro,  &Baracagna,ò  ballone  attac- 
cato all’arcione,  ficomecollumanoi  gcntilhuomini, quando  vanno  à caccia  con  Io 
Sparuiero  in  pugno . Nel  Reggimento  per  publico  partito  anco  fi  ottenne,  cheogni 
anno  in  perpetuo  fi  douefie  cuocere  vna  Porchetta  arrofiita,&  prima  che  fofie  cotta, 
entro  lo  fpieto  fi  portaffe  in  molila  per  (Irà  Maggiore  fino  alla  porta  dal  Cuoco  àca- 
uallo,  il  quale  anco  nella  Anidra  mano  porralTc  il  detto  Sparuiero;  & ritornando  à die 
tro  per  la  medefima  flrada,cntrafle  à cuocerla  dentro  il  palazzo  ; & finito  poi  il  corfo 
come  di  fopra  è detto, la  detta  Porchetta  arroRita  intiera.fi  gettafie  dalle  fencllre  del 
palazzo  di  Bologna  giù  nella  piazza  à Tuono  di  trombe.Tutta  quella  fpefa  fi  fa  dell’en 
tratc  dei  beni  del  Ponte  d’Idice,  fi  come  fihadavnaOrdinationcfarta  dalli  Signori 
A ntiani,  che  coli  dice . Si  ordina,  che  il  Rettore,  i Gouernatore  de  i beni  del  Tonte  d'Idice, 
che  è fopra  la  flrada.per  cui  fi  và  alle  parti  della  Hpmapia.il  quale  è al  prefente,  ò fard  nel  tem 
po  à venire,  fia  tenuto,  &■  caligato  ciafcun’anno  del  Mefe  di  Jtgofta , nella  vigilia , à innanzi 

Ila  detta  vigilia  di  S. Bartholomeo  ^ ipoSloló , per  vn  giorno  conferire  alla  Camera  di  Bologna 
lire  quaróta  di  bolognìnifer  comprare  vn  Hougino  buono,  vno  Sparuiero,  due  buoni  Bracchi, 
GT  vna  Torchetta;  il  qual  Rpngino , Sparuiero,  Bracchi,  & forchetta  fi  fanghino  al  corfo 
| nel  detto  giorno  di  S.  Bartholomeo , fi  come  i coilume  della  Città  di  Bologna, &c..  Dopo  la  ' 
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morte  del  Pontefice  Nicola^ffendo  vacata  da  cinque  mèli  1 a Sede  di  Hec»o,pcr  ca- 
gione di  Riccardo  Annibaie  pocente  cittadino  Rbmano , che  haneua  la  :cura  del- 
la guardia  del  Conclaue,  col  deporre  OrfdOrfiao  neporediNicola  daJ-gouemoi 
di  Vi(C(bo>di  modo  fdegnò  GioualinrGaietano , & Giordano JOriini  amemiue  Car- 
dinali,. che  erano  dentro  il  Conciane,  che  alla  ('coperta  diceuano.  m vano  lattari":  la 
nooua  demone  del  Pontefice,  fc  non  fi  riponeua prima  Orio  nella  fua  dignità.  Per  ia 
quel  coia  i Yntcrbefi  à pcrfuifionc  di  Riccaedu^raiiarono  quelli  due  Cardinali  fuori , 
fc  gli  deaerarono.  GRAnnibzlelchi  pzrimentem  Roma  colte  fatine,  ne  calciarono 
gli  Oi  fini  via.i  quali  pattarono  à Paleitina.  Dopòmoltadiliénfioncadunquc.prcua- 

lcndo  laparte  Francrfe/u  dal  ColkgioclenoMartino  IIU. di  Tourt,huomo  di  gran 

dottrma;fantrta,grandezia  d’animo, A granita  di  coll  unti  riguardcnole;  ilqualepfcr 
le  fuc  virtù  da  Vrbaoo  Quarto  fu  annoucratoi  fra  il  Collegio  de'Cardinali.  Volle  egli 
efler  chiamato  Martino  per  la  gran  deuòtioné^hc  haucua  a S.Màrtkio  Vefcouo, nella 
cuiDioecrt  craftatofattoVefcouo.fi  come  S.Martino  Turronefe  era  flato.  Partendoli 
adunque  da  V nerbo  dopò  la  lui  demone, pafsò  ad  Oruicto;  perche  giudicaua  per  la 
molehia  frttaài  due  CadinaliOtfni.Virerboeflcr  interdetto.  In  tanto  Forliucfi,* 
li  nobili  de’Libertazzi.chc  erano  in  Forti,  tnidarono  Ambafciatori  al  Papa  per  ralle 
grarfi  della  fua  artbntioneA  per  ottenere  da  lui  la  pace una  nó  poterono  effettuare  ih 
cofa  alcuna; inzi  il  Papa  ributtatigli, comandò  loro.che  adictto  ritornartelo.  Li  Gierb 
mei  atich’d  si  man  darono  gli  fuoi  A mbafeiator  i,&  il  Papa  diede  loro  grata  audienza; 
& có  l'opera  loro  fecero  si  col  Papa, ch’egli  mandò  per  ricuperare  Fot  li  Giouanni  Ap 
pia,  oueroFpàFrancefeconfiglierò  di  Carlo  Re  con  ottocento  caualli , facendolo 
Conte  della  Romagna,  il  quale  eon-gli  Ambafciatori  liologoert  veont.à  Bologna  p & 
vi  fu  con  molto  honore  riceuuto  . Ma  poi  che  i quello  palio  rn'ifi  oflcrifce  occafio* 
ne  d’ifcufarmi  con  il  Lettore  di  quanto  fin  qui  nella  prcfcnreHiftoria  fì  è fcrittoi;  che 
fe  non  coli  i pieno  fi  c fecuato  l'otdinc,  & la  tenitura  di  molte  enfe,  che  lo  ricercaua- 
no,  non  è flato  mio  difctto.nè  meno  per  clTcrllato  negligente  ; perciocl.e  penne  noq 
fono  mancato  di  cercare*  con  le  polizze  (fatmpate,&  con  le  prcglnric.A  irmiti<pm> 
colati  di  hauere  lecofe  antiche,  ma  anco  grandemente  mi  fono  affaticato  per.  fac  cio 
alla  Camera  de  gli  Atti.  Et  fc  thi  druofgriuare  da  ogni  pefddi  negligenza,nòà  io, ma 
più  còllo  gii  antichi  noftri  ricuono  edere  incolpaci  ; perciocbc  fc  egl  ino  haneflei  o to- 
nofcinro  di  quanto  giouainento  forte  flato  nel  disfare  le  muraglie , 4 nel  rifarle,  l’ha- 
uer  confcruate  le  memorie  di  pietra , * ncllofCtiuere  i fatti  di  quei  tempi  loto  »d'ha- 
uer  confcruate  le  fcritture , & i libri , veramente  fi  larebbono  a noi  fuoi  poderi uno- 
flratiamoreuolif&hauercbbónogiouato  grandemcteallaripncationc delle  Cittàdi 
tutta  Italia1;  & in  particolare  Bologna  fra  lairafcuraggine  •fua,  (Vaia  difgratia  delle 
publichc,*  priuate  fcritture, de  idiluuij  delT acque , & del friocoiàop  più  voltolila  i 
(lata  fotcopofta, non  farebbe  réflatade’fuoi  glorio!!  fatti  antichi  cofipoueraA'Miidai. 
come  fi  ritroua;  & forfè  qucllcpachc.che  hanno  {campate  quelle  fortune  A quali  fe- 
conda morte  della  obliuionc,non  farebbono  incorfc  in  dubbiti , & in  difordiàc . ■ F.c 
di  quanto  giooameneoimioparcre£trebbeàqùelia.noflraxca,  che  le  Kepuhiiche 
decrcralfero,  che  niuna  fotte  di  faitturcAlibri fatti  amano  fi  potcrtcro  vendere, ic- 
prima  non  fiderò  con  diligenza  vedute daperfonefupractò  elette  ? Quante  fari'tcu- 
re  vanno  in  ruina  per  tale  difordinéA  quante  Rcpublichcpatifconoincommodi  per 
quella  cagione . Coli  fi  fpegnciaeraadezzadeUagloriadellc Citta, & delle  famiglie, 

& molti  tieni  particolari  redano  difperfì  , & dilapidati.  Di  quanto  horamicoridtw 
glio,  me  ne  sforza  l'efpcrienza,  & l'etfctto  da  me  più  volte  veduto . 'Et  in  particolare 
dirò  delle  Icrittbrc  de’Cancellicri,  che  dcliccofc -della  noflra  Città  fi  diligentemente 
fcriflcro;  non  fono  quelli  ferirti,  ò per  non  edere  flati  conofciuti  da  quella  fcmplice 
donna , che  à Speciali  per  dir  coli,  gli  vendè,*  anche  da  chi  le  comprò  poco  Rimate, 

& conofciute,ar.dati  à malelLt  quice  altre  pet  poco  fapere  altrui,*  per  4 molta  ne- 
gligenza vanno  del  tutto  in  obliokme  ? Ma  pecche  il  condòlcrfr  delle  paliate  ruine , 
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fle  aceufane  la  negligenza  dtfnoftri  antenati , a quello,  & ad  ogni  altro  bifognopoco, 

6 muno  retnediopuò  apportare  .Ixfcian  do  le  condoglicnzcdi  tante calamità,  folodv- 

rò.chepér  li  molti  fuochi,  la  Camerlde  gli  Atti  di  Bologna , ò Archiuio  pnbUco  ha 
pochifsime  memorie  del  mille, & cento#  come  fi  vede  nerdue  Rcgiftti  grofei,  & nel 
thtlouo.Ec  fe  bene  quiui  fi  ha  qualche  memoria  dcllecofedel  mille, & ducenco , come  J 
anco  fé  ne  ha  fparfitnentionc  ne’libridelle  rcfbrmationiy&  prouifioni  fatte  dal  Se- 
nato.nondimenonon  fe  ne  hafcric  ordinaria, fe  non  dal  principio  di  quell’anno  pre- 
fitte MC  C LXXX  III  Dal  quale  la  data  Camera  principia  l’ordine  fuo  di  quan- 
to da  gl’inccndij  le  è foprananzato , & poi  felicemente  feguita  infino  i noftri  tempi, 
conici  uandofi  di  màhòin  diano  le  pùblichc  fcritture  occórrenti  foitola  buona  cufto- 
dia  di  quei  che  fono  à tale  Archiuio  deputari,alla  quale hoggidi  fi  trouano  elfere  dili- 
; geriftimi  cullodi,Arfu(litijtiilSig.Alellandro  Matafellani,il  Sig.MarcoTullioRizali, 
d Sig.  Pompeo  Dolfi , St  il  Sig.  Giulia  Behufi , hoggidi  furrogato  in  luogo  del  filet- 
to Sig.  Mataicllani.  Noi  adunque  ritfOuando  le  fcritture  ordinate  da  quel  tempo  in- 
fino  al  prefcnte.cHe  fermiamo, ci  sforzeremo, che  la  Hilloria  fia  più  copiofa,  & più  or 
dinata à itfcmpi  occorreranno,  che  per  lo  adìetrtyicr  le  fudette cagioni  non  dilata; 
lifciando  però  di  fpiegare  ogni  minuta attirine, che  ne*  detti  libri  fi  ritroua , che  poco 
diletto  a i lettori  può  appartare,comc  lotto  queil’anno  di  Amerigo  Anfanò  ri,  Corra 
do  da  Pilazzo,#  Giouanni  da  Pcfcardla  fi  legge  elfere  Hata  ralfettata  la  via  di  Val  di 
prcda,riparaco  il  Itaolo, fatta  la  llrada  di  Loreta/abricato  il  Ponte  del  Lauino,accon- 
cià  latlrada  di  Medicinadauorate  le  cloache  del.Guazzarorio , la  fabrica  del  potè  del 
Folfato.de  i pomi  di  Cafalccchio.di Sauena.d'  tdicc , di  Santo  Antonio,  & del  ponte 
Maggiore,#  diGahfano;fgóbrata  l'Auefadabricaro  ilpóce  fopra  il  ramo  di  Saucna,# 
di  quello  del  Fo  Ulto  dc’Vicini  fra  S.Giouanni,#  Cazzano,  & del  ponte  di  Ralta,&  co 
(efi Olili, che  troppo  farebbe  minuti,  & rincrefceuole.fc  benibHe  vtile  deferittione  ; 
oltre  che  facendo  ciò , anco  farebbe  bifogno  deferiuete  le  infinite  attieni , che  ne’fo- 
pranominati  libri  delie  reformationi , & in  altri  affarli  ritrouano.  Ma  perche  lotto 
l’anno  i j S8.  dellArchiuio  publico  dellaCitta  di  Bologna  à pieno  fi  ragionara , per 
hora  patfaremo  all’anno  feguente  i z8z.nel  quale  fu  eletto  Pretore  di  Bologna  Mat- 
teo da  Gorrcggio.il  quale  infermandofi.Giouanni  da  Pefcaruolo  fu  fuo  Luogotencn 
tt,&  Capitano  di  Popolojotto  il  cui  gouerno  Giouanni  Appia  ritrovandoli  in  Bolo- 
gna.poco  tempo.vi  dimorò;  percioche  hauendò  fatto  quanto  all’officio  fuo  fpettaua, 

; tolfccon  eflo  lui  in  compagnia  due  delle  Tribù  delia  Città , cioè  lafnbudiS. Picco- 
lo,& qUCna  di  Porta  Scierà , & pafsòd  Trauerfara  nel  territorio  di  Rauenna . Di  là 
i fcrilfe  alla  Republicadi  Forlì, comandandolc,che  mandafic  fuori  della  Città  il  Conte 
' Guidone  da  Felttio,  # tutti  li  forcllicri  ; ma  non  fu  vbidito  ; percheocilConte.nc  li 
Lambertazziià  quali  hauéua  egli  ancho  fcritto,  fi  voi  fero  partire . Ilcbe  raolfe  àfdc 
gno  iLConre,#  per  quella  cagioneiì  lafciò  vedere  có  l’dfercito  à gli  ncmici.paffando 
per  lo  territorio  di  Fòfiì  ; il  che  fiutò,  paftò  di  nuouo  à T rauerfara,#  iui  dando  prin- 
cipio alla-guerra,  ptefr  il  forte,  che  quiui  Guglielmo  Signore,#  capo  della. cafa  Tra- 
uerfara haueua  fhbricaro . Partendo  poi  da  quello  luogo  andò  à San  Marcino,  V illa 
fopraforlì;  & dopò  due  giorni,  venne  allcmani  co’nemiciAhauendo  fiuto  vna  cru- 
: da  fcaramuccia.tra  gli  altri  de’fuoi  vi  morirono  due  nobili  Francefi;nondimeno  non 
ccfsò  di  fcorrcrc  tutta  la  contrada  di  Forlì, ponendo  ógni  óofa  à ferro, & fuoco . Era- 
no neirelfercito  del  Cónte  Bolognefi,  Imolefi,  Faentini  ; «egli  amici  lotodella  Flarni 
nia,  li  foldaci  Francefijii  Rimani,  & altriA  tuttiquefHalltaoJi  Agofto  ritornarono 
à Rauenna  ; Fratanto  Guidone  da  Morucfc  letto, la-Rcpublica  di  Forti, li formati  di 
Rauenna, di  BolognavdTmola,di  Faenza;#  di  Bagnacauailo,  che  in  Forlì  firittoua- 
uano, mandarono  Ambafciatoxi  al  Papa,perritrouaredaluiperdono.Ma  il  Pontefi- 
■ ce  non  folamcnrc  notiditdc  loro  vdicnla ».  ma  comandò,  che  tutti  li  barditi,#: altri 
forelliérifi  partiiferò  di  Forlì . Quello  decreto  cagionò  ne’petti  de  gl’intcrelfati  gran 
difsìmo  dolore , & gli  Ambafciatori  loro  dòtnandandoal  Pontefice  luogo,doue  pò* 
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tetterò  habitare,  non  volle  darli  rifpoda, di  modo  che  gli  Ambafciatori  confufi, ritor- 
narono a dietro . Appia  in  tanto  hauendo  fatto  gente  in  Faenza, A ragunato  vn  grof 
fifsimo  etterato,  di  nouo  pafsò  Copra  Forlì  ( era  il  Conte  entrato  in  ifpcranza  di  ha- 
uere  quella  Città,  perche  alcuni  Faentini  gli  haucuano  dato  intendimento,  &anco 
introdotto  nel  Borgo  alla  porta  chiamata  Schiauona  ) & vedendo  li  Faentini, che  il 
trattato  era  fcopcrto,furono  forzati  à partirli . Quei  che  erano  nella  congiura , paf- 
fando  la  medelima  notte  nel  campo  di  Guido  Bonari,  parte  furono  fatti  prigioni , & 
fattone  acerba  giuditia , & morti;  & altri  furono  fpogliati  de ilor  beni, & banditi  . 
Stallali  Appia  poco  lontano  da  Forlì , & appretto  i Borghi  della  porta  della  Città , & 
fe  bene  intefe  quanto  haucua  fatto  Guido,  non  dubit  aua  però  di  non  haucrc  la  Città 
à fuo  dominio . Ma  il  Montefcltrio,  che  alti  ftratagemi  fi  riuolfe , hauendo  fatto  fpa- 
lancarc  quella  porta , che  intraua  verfb  l’eflercito  nimico , aitanti  giorno  vfei  fuori 
della  Città  con  tutto  il  fuo  etterato,  hauendo  però  lafciati  alcuni  ficuri  prefidij  den- 
tro la  Città  nafeofli  in  alcune  cafe,  & poco  lontano  in  certi  boichi  lì  nafeofe . Venuta 
l'aurora  alcuni  pedoniAcauallidell’eflcrciro  del  Papa.fi  comceraloro  folirojtacen- 
do  fcorreric  intorno  la  Città, videro  che  la  porta, per  la  qual  fi  va  i Rauenna  era  aper 
ta,  & Cubito  ne  diedero  aitilo  ad  A ppia,  il  quale  (limando, che  gli  nemici  per  paura  ha 
netterò  abbandonatala  Città,  & fi  lotterò  podi  in  fuga , lafciando  alcuni  de’fuoi  fal- 
dati ad  vn  luogo, dotte  era  vna  quercia , col  Tettante  dctt’cllcrciro  ent  i ò nella  città  ; & 
credendofi  hauerla  fenza  contrailo  in  fuo  potere, ne  temendo  più  oltre  di  cofa  alcuna, 
i Francefi  datili  alla  preda,  & al  bere  di  quei  vini  prcciofi . cfl'cndo  à quello  dà’ vecchi , 
& dalle  dóne  incitati, furono  follo  da  prolùdo  fonno  occupati.  Allhora  Guido  Feltrio 
eflendo  col  tnezo  delle  fpie  del  tutto  auifato,pottd  ad  ordine  il  fuo  etterato, & có  bre 
uc  orationc  haucndolo  inanimato,  ritornò  à quella  ideila  poita  d'orde  era  vfeito , & 
ritrouati  i Francefi  repelliti  nel  Tonno, & nel  vino,quafi  tutti  gli  mandò  à filo  di  fpada. 
Quei  che  erano  nobili, & di  dignità, vededo  non  fi  poter  Tatuare  fe  non  con  l’atmi.tra 
quali  fu  Tomafo  Ghetio  da  Rauenna  figliuolo  di  Corradino,  valorofamente  venne- 
roà  battaglia  con  quei  di  Forli  ,&  nella  piazza  fu  fatto  vn  grande  fpargimento  di  fan 
gue,  & grande  vccifionc;  oltre  che  il  giorno,  & la  notte  non  folamentc  alla  piazza, ma 
anco  per  le  (Irade  fu  combattuto  con  inifcrabilc,  & diforme  guerra,  cadendo  à terra 
molti  Franccfi,&  altri  fuggendoeranoda’vccchi,&  dalle  donne  dalle  fincttrc  lapida- 
ti . De  gl’italiani  morii  ono  Tomafo  Ghetio  Raueunare  .Taddeo  Feltrio  parente  di 
Guido  .Tibaldello  Zambrafi  noucllo  cittadino  di  Bologna  fopra  nominato.  Gui- 
do Malabocca  da  Bagnacauallo.Guglielmo  Scann.ibccchi,&  Orlando  Alinclli  Bolo- 
gne fi  , Guido  Accanii  Faentino,  & altri  attiri . Ma  Appia  fenza  punto  perderli  d’ani 
mo,  raccogliendo  le  reliquie  del  fuo  eflcrcito,  collo  raglino  vn  forte, & nuouo  eflcrci- 
to, dandogli  gente  & il  Pontefice,  & il  RcCarlo, & diedcloro  loltipendio  in  Ranen 
na.doue  fi  trouò  Guido  da  Polenta,  & li  Cuoi  figlinoli , Bernardino, & Oilafio  capita- 
ni. In  queilo  mentre  erano  li  Conti  di  Caftrocaro  ( luogo  pollo  in  Romagna  ver- 
foil  monte  Apennino)detto  da  gli  antichi Salfubio, fecondo  il  Biondo  ,&  il  Razano, 
perche  iui  natte  vna  fontana  d'acqna  falla  ) riuoltià  fauorire  i Forliuefi . A ppia  con 
le  fuo  genti  pafsò  fopra  le  altre  cadetta  vicine  à Forli, che  tencuano  la  parte  de’Forli- 
uiani,&  di  Montefeltro;  & hauendole  eipugnate , gettò  per  terra  tutte  le  cafe , & ha- 
uendo Taccheggiato  il  paefe, mentre  che  vittoriofo , & lenza  alcun  Colpetto  ritornàua 
à dietro,  incautamente  diede  nelle  mani  di  Maluicino  da  Bagnacauallo , & di  Super- 
buccio  Rouclda,  i quali  con'grati  valore  lo  pofero  in  fuga , perfeguitandolo  infino  à 
Tudurano,  limandogli  quella  preda.che  fatto  haueua.  Et  fe  Appia  da  Bulgaro  Ab  - 
biofo  da  Bagnacauallo  non  era  f occorfo,  il  Maluicino  pigliaua  quel  Cadetto , & (pu- 
ramente fi  apriua  la  ilrada  per  pattare  piò  oltre . De’Bolognefi  in  queflo  conflitto  mo 
rironogrinfrafcritti,cioèVgolinoFancoIiiii,MatthioloZambrafi  , Leonardo  Sala, 
Lancilotto  Tencarari.Thirrcfio  Melegotti.Francefco  Maluezzi , Bcttuccio  Zabarclla, 
EattagliuccioViggiani.RjgoIoGarifendi,  Andrea  PeppoIi.GiacomoGhifilieri,  Già- 
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u anni  Occellini , Pietro  Tctalafini , & Gulino  Marzo . In  quello  ifleflo  tempo  Filip- 
po Cardi  potente  capo  de'  Banditi  di  modo  trauagliaaa  il  Contado  di  Bologna  , 
che  quafi  fc  ne  mollraua  clTere  Padrone , tale  era  il  terrore  che  in  ogni  luogo  haueua 
pofto;&  era  diuenuto  corico  ardito»  e temerario, che  ne  veniua  à fua  volontà'  quafi  fu 
le  porte  della  Città.  Il  perche  il  Pretore,  volendo  rimediare  à tanto  difordine,  ragu- 
nò  buon  numero  di  caualli , & di  pedoni, e tolto  fcco  in  compagnia  Damiano  Amati, 
Guafcone  Buonuicini,  Donato  dc’Rofsi.G  iouanni  Buonagionta.Giouanni  Seccafer- 
ro.Gratia  Bonapartc,  Guglielmo  Piccardi,Gandaleone  Gozzadini , Cacciaricco  di 
Gandol  fo  dal  GefTo,  Ricciardino  Ligapalferi.N icola  di  Tefta  Rodaldi  A Garzone  di 
Pietro.Garzoni,  huomini  tutti  valorofi,  pafsò  nel  Commune  di  Vargnana;  & haucn- 
do  attediato  Filippo  dentro  vna  cafa,  & portoni  fuoco  infieme  con  tutti  li  fuoi  fegua- 
ci,  l’abrucciò.Con  quelli  tumulti  fi  giunfe  all’anno  feguente  MCCLXXXII  I.rtel  ia8j 
quale  fu  eletto  Pretore  di  Bologna  Nicoluccio  da  Icfi,  & Giouanni  da  Pcfcaruolo  Ca 
pitano  di  Popolo  per  li  primi  tre  meli  ; Et  poi  Bonacurfio  de’  Donati  Pretore,  & To- 
inafo  da  Nucola  Capitano  di  Popolo  per  li  altri  femcftri.  In  tanto  Giouanni  d’ Ap- 
pia  , che  molto  amaua  Bolognefi , volendoli  loro  gratificarceli  canee fic  di  molte 
immunità , & con  larga  mano  fece  loro  molte  gratie  infette  in  certe  Conllitutioni , 
che  fono  numero  quaranta , come  appare  al  Rcgirtro  nuouo  à fogli  376.  le  quali  in 
Imola  in  vn  publico  parlamento,  ch'iui  fi  fece , furono  publicate , che  cofi  comincia- 
no . Uxc  flint  Conilitutiones , dr  Or  imamente  folla , edite , dr  firmate  per  noi  Ioan- 
nem  de  -ippio  per  SanEiam  Bpmanam  Ecclcfiam  totius  Trouincix  Hpmaniolx , Cinitetis  Bo - 
nonix.Comitatus  Brctenorifivel  pertincntixrum  eorundem  Comitcm , dr  RpHorem  Gcnera- 
lem, &c.  Alle  quali  Conllitutioni  ftìrono  prefenti  Bonifacio  Arciuefcouo  di  Rauenna, 
Guglielmo  Durante  Vicario  del  Papa, Guido  Vcfcouo  di  Rimini , Nicoluccio  di  Ba- 
Juganodalefi  Pretore  di  Bologna,  Stoldo  di  Iacop  da  Fiorenza,  Guido  di  Lamberto 
da  Polcnta,Forefe  de  gli  Aldcmari  Pretore  d’Imola,  Comaccio  de’Gallucci  Pretore 
di  Faenza, & altri . Ma  il  Papa  che  di  tal  concefsioni  hebbe  notitia,fubitòriuocòle 
dette  Conllitutioni,&  fcrilfe  à Giouanni  Appia,&  à Guglielmo  Durante  fuo  Vicario 
in  quella  forma . Martinus  Epifcopus  ferirne  feruorum  Dei . DilecUs  filtjs  Magilbo  Guil- 
lelmo  Dar  ondi  Capelloni)  h/ofiro  l'icario  in  finritualibus;  (ir  nobili  yiroloanni  de  Epa  l\eflo- 
n m tempor abbui  Trouincix  Hpmaniolx  faìne cm , dr -tipodolicam  benedidionem  . iiuàm 
grana, dr  temerario s reputemus  proccffui  vedrei,  itiipcr  in  coniwcation e gcneralis  colloquij 
prxter  Tfoitr.-.m  confcientiam  comiocati  quadrai  temporit  manifesìat . Cum  commifii  vobit 
Trouincix  fiotti  taliter  fluttuante,  id  fine  ’bfoslro  fi)  telali  mandato  non  debuilfetis  aliquatemu 
altcntajfe.  Tilde  cum  in  codcm  Collegio  plures  Confiitutioncs  de  nono  dicantur  edidijfe,  dr 
antiquas  nouis  adieftionibnt,fiuc  correchombus  immutale , Tipi  Confiitutiones  ipfu  nolen- 
te! firmitatem  aliquam  obliuerc.ipfas  caffamtu  totaliter.etiam  iuribus  vacuamus,dr  dunta- 
xatin  fio  robore  permanente , quid  de  congregatone  generalù  exercitus  hoc  vice  m codcm 
colloquio  à Tqobis  licet  impronidè  nofeiturerrdinatum . Idcoq;  iifcrcticni  vedrà  tenore  put 
fentium  firmitcr  prxcipicndo  mandarmi! , quatcnui  ipfu  Confiitutiones  prò  caffi!  habentet, 
et  vacui s deextero  tolta, fieni  ebaram  babetu  TfoHram  grauam.nullatenus  prxfumatit  abfq; 
jqpftra  hcentia  fpcciali . Dat.apud  Trbem  Teterem.  xuif.  Kal.^iprilis,Tantif.  nojbri  anno 
f c mndo , Il  medefimo  Appiapoco  dopòpofein  bando  della  Prouinciadi  Romagna 
Maluicino  da  Bagnacauallo,&  Supcrbuccio  figliuolo  di  Guido  da  Bouclda , & alli  7. 
d' Aprile  publicò  l’editto  in  Facnza.doue  afsignò  le  cagioni  infrafcritte.Obe  eglino  ha- 
ucuano  fotte  imbofcate,dr  tradimenti,  dr  dato  la  morte  ài  foldati  del  Tontefice,  offendo  vniti 
con  li  ribelli  della  Cbiefa,  dr  con  li  Forliucfi,  dr  loro  feguaci , che  contro  li  foldati  del  Tonte- 
fice\haueuane  congiurato . Che  erano  entrati  in  Eorlì,dr  altri  luoghi,  douehabitauano  gli  ne- 
mici della  Chiefa  Bimana  . Che  Maluicino  et»  pajfato  con  l'efferato  a Imeldola . Che  Super- 
buccio, dopò  che  fi accofiò  à quei  del  Tontefice,dr  con  effi  loro  fi  v ni,  con  tradimento  abbando- 
nando la  parte  della  Cbiefa,  à gli  nemici  fi  era  accollato,  dr  quiui  dimorato  infimo  che  allegcn 
ti  del  Tontefice  mofie  la  guerra, & in  particolare  contro  quelli, di' erano  in  Bauama.Che  amen-  , 
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duehauemeo  ii^enfatftfa.pedatoltaaUi  faldati  della  Chiefacome  di  l'oprai  ditto , & ba- 
lenano off  ugnato  il  CaflcUoVoltra  . Che  Maluicino  baucua  trattato  con  Guido  fdrrio,&-  con 
di  Forlì, eT  con  li  ribelli  della  Cbiefa  di  occupare  Bagnacauallo , & farlo  ribellare  infieme 
cattatigli  alni  luoghi  di  fucila  iurifdittiqnel&  arricchirne  gli  amici  della  Cbiefa . Publi- 
cuoi  editro.furono  chiamaci  à ragione  à difcnderfi;manon  volendo  comparire,  co- 
me  traditori , Se  mancatori  nella  guerra , gli  bandi  di  cerra,&  luogo , & i beni  loro 
all  Krario  del  Pontefice  furono  applicati;  tuttauolta,che  efsi  non  fòdero,  fatto  il  gior 
no  di  Pafqua»atidati  ad  Appia,a  difendere  la  lor  caufa;rna  noi  facédo.efsi  fofiero  anco 
condannati  à capitale  Temenza . , In  tanto  il  Senato  riconobbe  i beni  del  Ponte  di 
Caialeccbio,  come  quelli, che  al  Commune  di  Bologna  apparreneuano . Et  glihuo- 
mini  di  Caureno  Cailcllopollo  fopra  vnoftraboccheuole  colle  .mandarono  il  Sin- 
dkoloro,  & Ambaiciacori  al  Commune  di  Bologna  a giurare  nelle  anime  de  gli  huo 
mini  di  dett3  terra,  di  volere  vbidirr  ,&Aare  fotro  il  goucrno  del  Commune  di  Bo- 
logna,^ come  |e  altre  terre  del  coiKado  di  Bologna  vbidiuano,cbc  non  godcuano  al-, 
cunpriuilegio , & vojerconfignare  loro  la  detta  terra,  huoiDÌni,giurifdictiooi,  & 
ragioni, fottoponcndolìal  le  foli  te  grauezzc,come  faccuano  le  altre  Caflc!la;fottope 
ni  di  nule  marche  d argctito,&  obfigationc  di  tutti  ibenidel  detto  communc,&  huo 
mini  della  detta  terra . Fecero  il  mcdcfimoi  quei  di  .Piectamala  col  mezo  di  Euonfì- 
gnor  Orlandino  loro  Sindico,  e (Tendo  allhorain  Bologna  dclli  Antiani  Pietro  diOr- 
folino  dcgliOrfi.Bcnciuenga  Curioni,  Riccardo  Sai  Metti,  Giacomo  di  Fonauentura 
Colpi,  & Candalcone  Cordini in  quello  medefintb  tempo  Ccruo  Boateri Citta- 
dino Bofegncfe  fù  fatto  Pretore  nella  Citta  di  Piacenza  All  Conte  di  Romagna  ha- 
uendo  ragunato  vn  potente  efferato, deliberato  voler  vede  re  dcH'imprefad'l  mola  il 
niic.pafsò lopra quella  Citta.  Frano  dc’Bologncfi  con  efibhtilaTribudiSao  Proco-ì 
lo,  tk  il  Commune  di  Bologna,  fi  come  appare  didimamente  alla  Camera  de  gli  Atti, 
Torto  1 annp  prefcntc  1 a 8 j.confignò  aciafcup  fbldato  Bolognefe  lite  fti  il  mefcià  ra- 
gionc  di  quattro  foldi  il  giorno  ; fra  quali  vi  furonq  gl’infcafcritti » cioè  Buonagratia 
Ottouerini,  luano  Cecca,  Giacomo  Ranneri,  Bernardino  Salimbcnc , Hcnrico  Mai- 
1 ietti  .Colla  Vbaldini,  Guglielmo  di  Bqrtholqmco  Fole arari , Giacobuccio  dal  Pipo , 
Pinello  Fqfanini,  Giouanni  di  Pctruccjo  Pedaggieri,  pfcrro  Riofti,  Dominico  Bona- 
parri,  Buonuicino  Bolognesi,  Giouanni  di  Azzolino  Vitali,  Alberto  Sanuti , Villano 
Giullauiilani,  Tomafino  Lambertiui,  Giouanni  di  Guidone  Mangioli,  A ntonip  Co- 
lpi, Capdalcone  Palcodfe  Alberto  Marfilij,  Pellegrino  di  Vgolino  Bianchi;  Monte  di 
Guidone  Cacdancm  jci.  Vbertino  Ghifilicti,Sighiccino  ButrieariXanzano,&  Artini 
fio  Garifcndi.AngelclIo  prfiA  Lambertino  Primadicci.OraaLQonte  Guido  da  Mó- 
tefeltro  Generale  Capitano  d^llc  genti  di  Porli, A li  Bologncfi  banditi  della  fattione 
de  Lambercazzi,  vedendo  coli  grande  apparato, & cono(cendo,chc  non  poteuano  far 
refi  (lenza  a'  tanca  ferra,  fi  diedero  alla  Chiefa,  Tatuando  le  pcrfotic  loro . Fece  anco  il 
Umile  Cefena,  ncllaqualGitra  Appia  feccia  Tua  magnifica  entrata  con  grande  *p- 
planfo  de  Cittadini.  Hauuto  adunque  Forlì, il  Pontefice  mandò  nella  Flaminia  Fra- 
te  Hicronimo  Afcolanodell  ordine  de' Frati  Minori  Cardinale  prcneftino  ,&Giaco- 
mo  Colonna  Romano  Cardinale  di  S.Maria  m Via  Lata,  li  quali  fecero  fpianare  la  fof 
fa  à Farli, minare  li  (leccai,  ^gettare  a'  terra  le  porte  della  Città , & molti  Cittadini 
della  fattionede  Lamborr*zzi,& Ghibellina  nell’ Alpi  fiicono confinati . Poi  & di  Ce- 
fcnaA  eli  tutte  le  cartella  della  Romagna  fecero  fgombrare  tutti  li  Ghibellini . Mar- 
tino Pontefice  hauendo  in  tanto  conolciuta  la  virtù,  & il  valore  di  Guidone  da  Polen 
ta  figliuolo  di  I Umberto,  ipoflrato  in  quella  guerra , & ch’egli,  per  eflcre  dilla  parte 
dell* Cliicla,  haueua  graadcmcnteparito,gli  donò  tutti  i benidi  Vguccione,che era- 
po  molt  i,  & di  liccio  fratelli  da  Bpctcpofpt  li  quali  non  (blamente  fi  erano  inoltraci  ne 
mici  della  Chiela,  ma  anephaueuano  vcdfo  il  Pretore  di Brctetioro  . Fra  tanto  Bo- 
logna ondarono  mille  fami  *1  feruitio  di  Carlo  Rè  di  Napoli, che  con  Plerrod’Ara- 
gona  gucrreggiaua;  fra. quali  furono  Cauazocco  Albergati,  Brandcligi  Goaaadini, 
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Pofcher  io  Fofcarari’,  Vgolmo  Viggiani , Bonlfaoiò  A rìofli, Michelaccio  Lambettìni, 
t.Upu  MtUi  Monte  Caccianemici , Vbertino  Ghifilicri , Pompilio,  &TseomoATriafei,  & Simone 
1 Cantoni . In  Bologna  fi  fecerodi  nuouo  tutte  le  vie,  pòntij  & pafsi,&  le  cloache**  la 
via  di'Sauena  fi  fini . Et  il  Corri  mime  fece  li  Fumanti  dèi  Contado,  & comprò  turiti  li 
fcrui  fcdeliA  le  fcrue  de’nobili  per  prezzò  d’vno  (laiodi  grano  per  ciafcuno,che  fi  tro 
uatlc  haucr  buoi,  & vna  quarta  per  ciafcun  Brade  enti.-  TcCcro  anco  le  Pòdéftarie  da' 
Sacchii  le  quali  ogni  cialcun’aunodcl  Mefedi  Nmicnrbré  andauano  nel  Configlio 
delle  voci  delti  quaranta  mitad'brem , don  ordine,ihrà:qiialiinque  del  Configlio  toc 
caffi:  tìì  ròrte  di  vna  delle  detti  PodcftaHc,hautfli  quell’anno  ifteflo  da  ciafeun  Fuma 
te  vnòilaio  di  grano  A'  da'Braccenti  vrta  quarta;  & ih  quella  guifa  liContidini  ftiro- 
no  liberati  di  (eruittl . Erano  Antimi  allliora  Bob  etto  Curioni , Gabriello  Dnglioli, 
Buoriinfegoa  FauarolhjC.'andalconc  Gózzadirfi.’VgoIinó  Albergati.GilióCauazza, 
Tomalino  Borrothei,  Gregorio  dalla  NaucA  Mich? luccio  dal  Coltello . Nclmede- 
• fimo  anno  Ai  (ibridata  la  Madonna  del  Safl'o.ClMéfa  hoggidi  di  grandifsima  diuOtio-, 
nc  , fi  come  appare  per  vna  pietra  polla  nè)  muro'di  Aiolà  di  detra  Chiefa  nella fac- 
ciata, che  itosi  dice . .Aihomrem  Dà  Ommporenlìs,&i  Batti  Matite  l'irgiais  Ucclefìà  bue 
fatta  cjl  in  finita  Domini  mcclxxXih.  Indtttianc  rnJccima.per  fratrem  Ioanttem  de 
"Panico . La  qual  Chiefa  d dicci  miglia  lontana  daBologna.  L'anno  Arguente  che  fù 
di  noftra  falute  Mtfci  x x XII 1 1.  Al  eletto  Pretori  di  Bologna  Giouanni  Palla- 
ftrello  perii  primi  lei  meli,  & Tigrino  de’Sigbibotdi  Capitano-di  Popolo  ( altri  dico- 
no Gerardo  Bofchctti)maiodico,checra  Utndòl’afcheria  della  Tofa  Fiorentino.  Poi 
Tebaldo  de'Brufati  Brclciano  Al  eletto  Pretore  pei-  li  fccondifei  nicfi,&  il  Conte  Tad 
dco  da  Monte  ferrato  Capitano  di  Popolani  Vdlloin  tanto  il  Biódo, che  le  ragioni  del- 
le poficfsiOnidel  Ponte  di  Cafalecchio,  le  quali  al  Commune  di  Bologna  apparte- 
nenano, acche  longo tempo  erano  ad  vn  Certo  modo  andate  ih  obliuione,fo(Tero  à tut 
timanitefte.  Et  per  quella  cagione  fece  afrigere  nella  Saladcl  Re  Hentio  vn  mar- 
mo con  quella  infcrittionc,  cioè . ' "'ili  11 
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Erano  inqucfti  tipi  Glnòòcfi  in  guerra  co’Pifani.per  cagione  del pofTCffo  dcll’lfo- 
ladiCorficaA’ancho  perchei  Genoùefi  ’iiiToIomaide.òTblomitacittiìnEgitròAa 
Pifahi  crano  (lati  oltraggiati  ; & tale  fra  di  loro  era  lo  fdegnò  accrefcióto,che  Géno- 
uefi- vfeiri  có  grafia  armata  fopra  Porto  Pifano  per  far  inali  alTai.hebbe  nomerò  mag 
giore  di  légni  del  nemico  còntra;  Arper  quella  fola Cagione  temendo  aliai , tbfto  ri- 
tornarono à dietro . Diche  fatti  troppo  arditififaniicon  grande  ardire  partiremo  fu 
quel  di  GcnouaA  pofero  ratta  la  Rimerà  a'  fuòco,  ma  a‘  cotanto  ardire  follò  Ai  póllo 
il  freno  ipcTcioche  Pifanicon  la  morte  di  dodici  mila  di  loroAquarantanouc  galere 
préfecielle  Aie,  furono  da’GCnouefi  vint?,  flr  folpinti  fi  dfefrO.  Fù  anco  qiSfiPà'nOo 
degno  di  ricordo  per  lò  fingolar  duello  ordinato  dalli  due  Regi  Carlo  Napolitano,  Se 
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Pietro  d’Aragona;  li  quali  benché  à Bordeo  in  Cuafcogna,che  era  del  Rè  d’Inghiltcr 
ra  non  conueniffero;percioche  Pietro  tutto  quel  giorno  non  cotnparue, benché  la  fe- 
ra al  tardi  trauettito  fi  lafciò  vedere  in  capo , & protettane  d’auanti  al  luogotenente 
del  Rè  Eduardo , ch’eflò  era  pretto  al  combattere,  & che  da  lui  non  rettaua;  dalla 
quale  feufa  finta  conofcendo  il  Pontefice  gli  fuoi  andamenti , lo  fcommunicò  ; & co- 
me fpergiuro,&  ribello  di  Tanta  Chiefadcl  regno  d’Aragona  lo  priuò,fcommunican- 
dochiunque  più  robedilTe,ò  Io  chiamarti:  Rè;&  inuefli  di  quel  regno  Carlo  di  Valois 
figl iuolo  del  Rè  Phil  ippo,  & di  vna  forella  del  Re  Pietro  fletto , & gli  bandi  non  alta- 
mente la  croce  contra , che  come  fatto  contra  vn  Rè  Barbaro  haueflè.  In  quello 
mezo  Rolandino  Paffaggieri  huomo  in  Bologna  flimato,&  che  hauea  gran  feguito,& 
acui  era  creduto  molto,vedendo  il  gran  numero  di  Notati  della  parte  dc’Gieremei , 
& de’ Lambcrtazzi, radunò  tutti  li  Notari  della  parte  Gicrcmca;&  fatto  vnConfiglio, 
della  fletta  parte  fece  vna  Vniucrfità  fi ngolarc;  & egli  fù  il  primo , che  forte  ordinato 
Proconfolo  della  detta  Vniuerfita’ „•  percioche  di  prima  appretto  li  Notari  né  dignità 
nè  titolo  di  Proconfolo  fi  trouaua . Egli  fù  che  a quella  Vniuerfita  diede  le  leggi,  & 
col  fuo  marauigliofo  configlio  non  folamence  d'huomini,  ma  di  coftumi  anchora , di 
dottrina, & di  facoltà  l'accrcbbe.Compilò  la  Somma  di  Notarìa,chiamata  la  Rolan- 
dina  dal  fuo  nome,à  inftruttione  dc'Notari  neirertércitio  loro, opera  (limata  molto  in 
fino  à'nottti  tempi . Et  il  Pretore  di  Bologna  creò  Caualiere  aurato  Alberto  de’Ran- 
goni  da  Modena,  il  quale  torto  fù  eletto  Pretore  della  Citta  di  Pila . Et  li  Frati  di  San 
Giacomo,che  habitauano  in  San  Giacomo  di  Sauena  vennero  affatto  ad  habitare  in 
Bologna  al  monatterio  loro  di  San  Giacomo.fituato  nella  ftrada  detta  di  San  Dona- 
to. Haueua  in  tanto  il  Re  Pietro  lafciato  Ammiraglio  della  fua  armata, che  era  di  qua- 
rantacinque galere, Ruggero  di  Loria,  huomo  cfpcrtifsimo  nelle  cofe  di  mare;il  qua- 
le feorrendo  tutta  la  riuiera  di  terra  ferma,  & fermatoli  fopra  Napoli , & con  l'arme, 
& con  le  difeortefi  parole,  ch’egli  diceua , ne  irritò  Carlo  il  zoppo  Prencipc  di  Saler- 
no,che  contra  la  volontà , & l'ordinc.che  haueua  hauuto  da  fuo  Padre , & dal  Legato 
del  Papa,  vfcì  con  tremacinque  legni  dal  porto.  Et  perche  genti  poco  cfpcrte  haue- 
ua fcco,ageuo!mente  có  la  perdita  di  none  legni  retto  prigione  con  molti  dc’fuoi  Ba- 
roni/: he  accompagnato  in  quella  battagli  a l'haueuano;di  che  Carlo  auifato,fe  ne  ri- 
trouò  molto  dolente . Et  minacciando  Napoli,  andò  à fmontare  dalla  parte  del  Car 
mine, con  animo  di  porla  à fuoco;  ma  rifluendoli  di  pattar  fop^a  la  Sicilia , doue  era 
prigione  il  figliuolo,fece  quella  edace  vn’armata  di  ceto  dieci  ga!erc;&  Bologne!!  gli 
mandarono  mille  foldati  della  Città, fra  quali  furono  Carncluale  Carneluali.hoggidi 
deni  dal  Lino,  Righetto  Ghifilicri,  Scannabccco  Romanzi,  Guidaftro  Romanzi.To- 
mafino  Romanzi , Pietro  Lambertini,  Tirrhefio  Cauazza,  Ofiuicro,&  Giacomo  de’ 
Graffi,  Bartolo  Nafcimbcnc , Gandolfo  Chrittiani , Pietro  Satimbeni,  Albertuccio 
FaccioIi.Cauazocco  Albergati.Mattiolo  Gattucci,  Michelino  Libertini, Vgolino  Spe 
roni.Vbertino  Ghifilicri,  Monte  Caccianemici, Vgolino  Vizzani , Oc  Ramberto  il  nc- 
pote , Bonacurfio  de  gli  Alberi,  Alberto  Frugerij,&  Bonifacio  ArioftL  In  quello  mc- 
delimo  tempo  il  Conte  Guido  da  Montcfeltro  fauio,  & ralorofo  Capitano/rhe  haue- 
ua occupato  col  fauorc  dc’G  h ibelltnì  molte  Cittadella  Romagna/:  on  bell  fisima  com 
pagnia  di  caualli  pafsò  per  Bologna,&  fece  bella  mollra  di  fe , & del  le  genti  fue  à chi 
lo  vide . In  quetto  tempo  fabricarono  Bologneli  le  Moline  nel  campo  del  Merca- 
to,chc  prima  erano  fopra  l’Auefella,&  fecero  il  Porto  del  Macagnano,douc  haueua - 
no  comprate  le  riuedel  Canale  dallo  Spedale  nominato  di  Bifolco,  per  condurre  la 
mercantia  nella  Città.  Irà  quell’anno  grandifsima  abondanza,  & il  grano  valfcotto 
foldilacorba,  &il  vino  folcii  quindici,  nè  li  trouaua  chi  lo  comprarti;  & per  quella  ca 
gionefù grandifsima careftiadi Lauoratori in  tutte learti,  & nclcoltiuare.  11  Se- 
nato in  tanto  fece  fare  la  via  mioua  vicino  al  Rheno , & pretto  il  Nauilio . Si  rifece  il 
Ponte  antico  di  Cafalecchio, fatto  da  maettro  Alclfandro  Viuiani;  & per  commifsione 
diOttauiano  di  Baldoino  lì  faticò  la  piazza commune di  Bologna,  che  fù  pertiche 
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quarantanni^ . Vi)  fatto  il  Guazzatoio  della  porta  di  S.  Procolo,  haurndone  la  cura 
Eràdehgi  Gozzadini,  Simone  Cantoni,  Se  Pofchcrio  Fofchcrari.il  quale  coftù  lire  cen 
to  nouantaferte . Parimente  fi  rafl'cttarono  tutte  le  vie  del  contado  di  £ologna,i  pon- 
ti piccoli, le  cloache  ,i  pafsi  della  Citta', & fi  fabricò  alle  vie  del  fiume  Rheno,  & di  Sa- 
uena . Et  mentre  che  quelle  cofc  fi  faccuano , Becchino  Lambcrtazzi,&  Bernardino 
Scannabecchi  venendo  alle  mani  fopra  la  piazza  di  Bologna,  furono  cagione , che  il 
popolo  fi  leuò  in  armc;ma  fuggitili, te  banditi;#  poco  dopò  prefi  nel  contado  di  Bo- 
logna,& códotti  alla  Città, ambedue  publieamete  furono  decapitati.  L'anno  feguen 
teeifcndo  Pretorcdi  Bologna  Maffeo  de’ Maggi  Brcfciano , & Bonacurfio  de’ Do- 
nati Capitano  del 'Popolo  ; il  Senato  fece  bandire  tutti  i ribelli  della  Città  di  Bo- 
logna per  la  parte de'Lambcrtazzi,  Se  le  famiglie  loro,  che  fubito  fi  doueflero allon- 
tanare dalla  città, & fuo  di  (fretto, & che  douelfero  andare  alle  confine  afsignate  loro . 
Poi  comando  à tutte  le  Arti  dell'Armi,  dc’Cibiarori,#  della  Mcrcantia,  che  fra  otto 
giorni  douelfero  giurare  di  conferuare  il  Pretore,  Se  il  Capitano  nell'officio  loro,#  di 
mantenere  il  pacifico  fiato  del  Commune  di  Bologna . Ordinò  parimente,  che  tutte 
le  fcritture  fpcttanti  at  Comune,  Se  Popolo  di  Bologna,  fi  douelfero  afsignare  ncll'Ar 
mario  publico  della  città, Cotto  grauifsimc  pene  ; Se  nel  termine  di  otto  giorni,  che  fù 
all  i 17.  di  Aprile  il  medefimo  Senato  à fuono  di  campana , & per  voce  di  Bandito- 
re fi  congrego  nel  palazzo  nuouo  di  Bologna , doue  fù  propofto  di  dare  aiuto  alli  Fra 
ti  detti  di  S. Giacomo, accioche  poteffero  finire  la  gii  cominciata  fabrica  della  Chiefa 
loro  nella  firada  di  San  Donato . Et  piacque  à quei, che  pofero  le  fauc  bianche.chc  fu 
ronoducencoletcantainfauore,&qu3rantauna  negre  incontrario,  numerate  per 
mano  delti  detti  Frati  quiui  afsificnri  ( era  queft’oftìcio  di  raccogliere  ì fuffr agi  nel 
Senato  gii  longo  tempo  dalli  detti  Padri  ) che  prefcntialmente  Robacontc  de’Pan- 
zoni,  Pietro  Buono  di  Martino  Grafsi,  & Fra  Zaccarcllodi  Saliceto  Malfari,  & Gene- 
rali Depofitari  del  Commune  di  Bologna  sborfalfero  alli  detti  Frati  lire  clnquccen- 
to,fi  come  appare  à gli  Atti  di  Gerardo  de’Ferrari  Notaro . Poi  li  concelfc  l’tncratc, 
& le  gabelle  delle  Circle,  & Porte  di  ftri  San  Donato,di  i tti  San  Virale, 6,  di  Uri  Mag 
giore,  & di  altre  Porte  per  quattro  anni  continui.  Si  principiò  la  fabnea  di  quella 
Chiefa  (comecdctto)  l'anno  «cciivll.  à di  27.  di  Aprile,  &durò  mfino 
all’anno  m c c c x v,  alli  3. di  Dccembre.chc  in  tutto  (òmrr.ano  anni  quarantano- 
ue  . Della  liberalità  del  Senato  anche  hoggidi  Copra  la  Porta  principale  della  detta 
Chiefa  fi  leggono  quelle  parole . 

Hoc  Avcvstino  Templvm,  Divoq^,  lÀcoao 
Felsinei  posveke  visti. 

IVSIVSQ..  SlNATVl. 

Ora  mentre  che  il  Rè  Carlo  era  tutto  intento  à far  prouifione  per  la  imprefa  della 
Sicilia,  in  Fogia di  vna  febrc.hauendo tenuto diccinoueanni quel  Regno  .mori.  Mori 
ancho  Papa  Martino,  il  qual  fece  motti  miracoli  dopò  la  morte, & nel  Papato  fuccctfc 
Honario  Quarto  dell'antica , & nobile  famiglia  de'Sauelli  in  Roma  ; il  quale  donò 
all'Ordine  de' Frati  Eremitani  di  S»Agoflino  la  Chiefa  di  Santo  Trifone  nella  Città 
di  Roma . Eiorina  in  quelli  tempi  vn  Taddeo  Fiorentino  eccellente, Se  farnofo  Medi- 
co, il  quale  lelfe  pubicamente  molti  anni  in  Bologna;  Si  efiendo  chiamato  fuori  del- 
la Città  per  medicare  alcun  Prcncipe.non  ne  cauaua  il  piè , fé  non  gli  fi  dauano  cin- 
quanta fiorini  d'oro  il  giorno , Egli  fù  nelle  difperate  infirmiti  fortunatifsimo,#  fa- 
ceua  cure  con  (empiici  amidotti,  e predo  fanaua  gl’infermi . Egli  tutte  le  ofeurità 
d'Hippocrate,  Se  de  gli  altri  Dottori  in  quella  feienza  dichiarò,  & compofe  molte  ope 
re  degne . Et  finalmente  efiendo  di  età  ai  anni  ottanta, mori  in  Bologna, hauendo  ac- 
cumulate per  la  dottrina  Tua  infinite  ricchezze . Dicono  alcuni, che  mferniaudofi  Ho 
norio  Pontefice, Se  mandando  per  Taddeo,non  volle  partire  di  Eolognz,fc  prima  nò 
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gli  furono  promefsi  cento  fiorini  il  giorno;  & cofi  hanendo  Canato  il  Pontefice, hebbe 
ila  lui  dieci  mila  fiorini  d’oro  in  oro . Fiori  in  quefto  ifteflo  tempo  Guido  Archidiaco 
no  di  Bologna  in  legge  Canonica,*  Ciuile Dottore predarifsimo,  & nel  fuo  tempo 
angolare,*  Cupremo;  il  quale  compofc  molte  opere  particolarmente  Copra  il  Decre- 
to  : la  quale  opera  intitolò  Rofario , che  volgarmente  fi  chiama  l’Archidiacono  Co- 
pra il  Decreto . Parimente  compoCe  vn’altra  operaCopra  il  Certo  del  Decretale , vol- 
garmcntd  chiamato  il  Serto . In  quefto  ifteflo  anno  il  nobile  Bartolotto , & Cuoi  fra- 
telli gu  figl.uolidi  Pietro  Conte  Palatino  della  ripa  ddl'IColaSuzzaria,&  Iìardma,* 
della  quarta  parte  di  tutta  la  quarta  parte  della  citta’  di  Verona,  & loro  Camiglie , Cu- 
rano latti  cittadini  Bologne!? . Eflendo  in  quefto  tempo  Antiani,  & ConCoIi  Andrea 
da  Santo  Alberto , Gerardo  di  Guglielmo  Dofij , Pietro  Alterili j , Arardo  Mufloni, 
Amico  Compagnone,  Saglimbene  de’Lodi, Pietro  Vghi, Matteo  Bianchetti, Ciouan- 
m di  Bonacurfio  Curioni , DaineCo  di  Sourano.Riccuuto  MegliochcgHaltri.Guglici, 
moSpcrConali  . . . Giacomo  di  Guido  Pcgolotti,  Parte  Vataliani,  Dondidio  Ber- 
retta, Bernardino  Sorelli,  NaCcombcne  Nugaretti,  V golino  Zuzij.Giouanni  Pratcfi, 
& Matteo  di  Eualello  Salatoli . Et  eflendo  Sapienti  Lambertino  Ramponi  Dottore 
di  legge, Pace dc’PaciDottore  di  legge.Liazzaro  Liazzari.FriceCcoGatti.Rolandino 
Tcncarari.Pace  Saliceti > Pietro  Orfolini,Pérfilino  Dongelli.Lorenzo  Bonacata,  Eab 
duino  Comi,  Nicoletto  Bentiiiogli  .BaCciacomare  Dottore  di  legge,  Rolandino  PaC 
Caggicri,  Bonino  dalle  Sardelle, Guidotto  Lamandini,Giouanni  Mczouillani,  Vgo  Ba 
Cciacoinare  ( quefto  fri  Compre  abCcnte)  Bernabò  Gozzadini,  Viuiano  Rodaldi,  Ric- 
ciardo Artenili.Giouannide  Maeftri,Vgolino  MariCcotti,  Vbaldiuo  Malauolti  Dot- 
tor di  legge  .Antonio  da  Manzolino  Dottor  di  legge,  . . . de’Ttbaldi, . . de 
Piattelli,  . . . de’Marfilij , Martino Gratiadci , Giuliano Centanelli .Guglielmo di 
Rebodeuino  Dottore  di  legge,  Alberto  di  OdoCreddo  Dottor  di  legge.Egidio  Fofca- 
r»i  Dottore  Decretale, Zenzanino  Zcnzanini, Egidio  Lobia.NegróGuezi , Giouan- 
ni Conforti , Bartolo  Bcllondini,  &BoitoBoiti.  Quelli Cecero vna prouifione.che 
tutti  quei  della  parte  de ’Lambertazz i, che  haueuano  giurato  la  parte  della  ChicCa,  & 
de  Giertmci  della  citta  di  Bologna.Cccondovna  certa  generale  R-eformationc  Catta 
nel  Configlio  del  Commune,  & Popolo  di  Bologna,  fi  douefl'cro  cancellare  de’libri 
de  Banditi,*  confinati  per  cagione  delli  detti  Lambcrtàzzijecctttuando  quei,che  do 
pò  il  giuramento  fi  erano  partiti,  & andati  ad  habitare  alla  citta  di  faenza , di  Forlf,ò 
altroue.vnendofi  a gli  nemici,*  ribelli  del  Commune  di  Bologna;  Caluido  perònella 
Cua  virtù  la  ReCormationc  fatta  attempo  di  Gerardino  ife'Bofchciti  già  Capitano  del 
Popolo;  la  quale dice.cheniimo che  Colle  flato  de'Lambertazzi  altempodeprimiro 
mori  poCsi  eflerc  del  Configlio,  ò hauere  Officio.  Fù  quella  Prm>ifion&di.gnmdiCsi. 
mo  contento  d tutta  la  citta,  & cagione  di  aliai  quiete.  L’mmofegnente.che  fidino 
ftra  Calure  titó.  Furono  Pretori  di  Bologna  Stricca  Satémbefti'^ & poi  Vbaldode 
gl’IntermineKi  da  Lucca,*  Capitani  del  Popolo  Corrado  da  Monte  Magno, poi  Maf- 
feo de’MaggiBreCcianò;  nel  qual  tempo  Cu  vccifoGuglielmodi  Martino  Gualradi 
della  Compagnia  della  Branca  del  Pòpolo  di  Bologna.  Il  pcrcheil  popolo  pigliando 
l’arme  per  Carne  vendetta,  non  potendo  hauereli  rnicid(ali;eìoè  Bornio  Bacciferi, & 
Vgo  de’Berni.ruinò  le  caCe,&  le  torri,  Cpiantò  gli  arbori,*  diftrufle  tutti  i beni  Cuo- 
ri, & dentro  la  citta' di  Bornio  Baccilieri , * di  Lamberto  Btrni  Giudice,*  di  altri  lor 
parenti . Ora  il  Senato  di  Bologna  volendo  Care  piu  CpaeioCa  di  quello  era  la  piazza 
della  Citti/cce  leuar  via  la ChicCa  di  S.Maria  de’Ruftigani, ch’era  nel  mezo  di  ella,* 
nel  luogo  doue  era  edificata  la  detta  ChicCa, vi  fece  fare  vna  Croce  coperta  col  Capei 
1°. Li  Manfredi  cò  Maghinardo  da  Sofenana  prefero  Faenza,*  nc  cacciarono  le  genti 
della  ChicCa.  Fra  tato  fu  decretato  Copra  vna  nuoua  fabrica.comc  in  vna  pietra  polla 
Copra  la  ChicCa  di  S.  Marco, fi  legge  cioè. Tempore  y baldi  de  Intermincllis  de  Luca  Toteft. 
et  D.Mapbei  de  Madijt  de  Brixia  Capit.Top.  Bomn.jirmatu  futtTrìuii  Torta 
ì quefto  fine  alcuni  Cittadini  .Come  piu  anàti  fi  diri,  venderono  le  lor  caCe,&  le  botte 


2 67 


Z 1 


ghe. 


Ut.  Ttrfir.  f- 
putì  tetta- 4 
«.*.10.  * 
^ntutu  detti » 

Città  di  £«/•- 

l»4. 

I,k.n6.ppm- 

1.0. 


S Sfumò  dslls 
Città  dtteUA 


Tromiflcne  ftt~ 
udttStpiem 


O 


Tuwtulta  teff 

fio  per  unite 


Pit^tdiBolt 

gut  tntjl.t- 
im. 

S.  ài  tri*  de* 
Kujhpnù  . 
ttSUKffT.fs. 
Il  Sentro  ordt 
ut  il  T rime 
ai  Pertt  h*- 

mtpttnt . 


Dia 


if»8 


Simda'Pramin 


Guidai*  Man 
ir filtri 
ra  di  Cajrna 


DELLA  HISTOT^IA 


cmrram  a Ba 
■Ufffi. 


l’alma  Gufa 
Ornar  Baia  - 

XW'- 
Reatina  t'ap 

filar»  <i/| 

Lm. 


r mari  | 
IxJM  « 


'ialina 

S.xtar 


v*l*tta 
jw  / 
/«M  * 

Ugolini  rima 
ma  U Sigma 
ria  à'  Accana 


Or  di  nati  arti  di 
r afcam  di  Ba 
lagna  A Uh- 
ria. 


Careftia  in  ha 
Ita  Hamarit 
"Papa  r*m>ra 
Tacila  4.  l>a 

r*- 

stanami  di  Bo 
lignalib.Rt 
far  . falla  la  taf 
tara  tt.fié+é. 
Saputili . 


-Amh  afèì  ri  tri 

matta  Rama 

r*j*  ! 


glie, che  haueuano  da  S. Marco  al  Senato, per  poi  ampliare  il  Triuio  di  porta  Rauigoa 
iia,*  per  ridurre  in  (fola le  due  fiamofe  Torri  Aiì nella,*  Garifenda;lc  quali  habitatio 
ni  erano  doue  al  prefente  è la  piazza  chiamata  Porta.  A Forti  nella  Chiefa  di  San  Mcr 
curiale  Bonifacio  Arciuefcouodi  Raucnnaalli  otto  di  Luglio  celebrò  il  Sinodo  Pro- 
uinciale.efsédoprefcnti  Rinaldo  Forliuefc, Taddeo  da  Forlimpopoli^Amerigo  da  Ce 
fena  , Henrico  Safsina , Vgolino  da  Faenza,  Sifredo  da  Imola,  & Bonifacio  Ha- 
driano  Vefcoui.Non  vili  ritrouarono  il  Vefcouo  di  Bologna,di  Modena, di  Parma,& 
di  Ceruia,  ma  vi  mandarono  li  loro  Procuratori . In  quello  mentre  Guido  da  Mon- 
tefcltro  cacciò  le  genti  della  Chiefa  daH'affedio  d’Vrbino,*  s'infignori  di  quella  cit- 
tà.Ma  poi  Honorio  lo  caccio  fuoriA  acquiltò  la  Flaminia.  Erano  (lati  gli  Anconita- 
ni due  anni  in  continua  guctra  con  i Fermani,  Se  quelli  della  città  d'Ofìmo  Ghibellini 
per  terra,  & con  Vinitiani  per  acqua;  & perche  fi  ritrouarono  dalla  fame  opprefsi.fc- 
ccro  configlio , & ordinarono  di  chiedere  aiuto  à Bologne!!,  doue  i Guelfi  erano  po- 
tenti.ll  che  fatto, Bologne!!  gli  mandarono  Vgolino  di  Guglielmo  GofiaDottorc  Bo 
logncfe  nelle  lettere , & nell'armi  molto  cfpcrto,  facendolo  Comminano  ; il  quale 
(latrata  vna  Tribù  della  città,  & molti  Caualieri  Cittadini, pafsò  nella  Romagna;*  vo 
tendo  partire  Faenza,  li  Romagnuoli  vi  fi  oppofero  per  vietargli  il  palio  ; ma  egli  che 
vatdroio  era,  torto  col  ferro  fi  afsicurolartrada,  &andò  ad  Ancona,  ch’era  quafi 
all’crtrcmo  condotta;  * à pena  gionto, fece  ragunare  il  Configlio  Generale  di  quella 
città;doue  ottenne,  la  notte  fcguentc  di  affrontare  gli  nemici  alla  fprouifta,comc  fe- 
ce ;pcrcioche  andando  con  lcllcrcito  al  Cartello  di  Puoio  d’Ofmani  lontano  fei  mi- 
glia dalla  città  d'Ancona  , & aduliti  gli  nemicagli  ruppe,rc!landonc  molti  morti , & 
gran  numero  prigioni;  & fenza  alcun  contrailo  hebbe  il  Cartello  in  fuo  poterc.il  qual 
cranieno  di  momtioni,  & di  bombarde.  Vinitiani  adunque  hauuta  la  nouella  della 
preià  del  Cartello,  alzate  le  vele,à  cafa  fé  ne  ritornarono;*  Vgolino  con  grandifsimo 
trionto  ritornò  alla  città . Ora  gli  Anconitani  volendo  gratificar!!  Vgolino  per  lo  fi- 
uóienceujcoicol  parere  del  Configlio  commune  l’elcdero  Signore  della  città  ; il 
quale  con  il  confettici  del  Senato  di  Bologna  accettò  qucHa  dignità,  & ne  prefe  il  pof- 
Icflò,  * il  titolo;  * fatti  alcuni  atti,  come  Signore , nel  Configlio  publico  rinonciò  la 
Sigi)  tria  con  ilcufationi  amoreuoli;  del  qual  atto  gcncrofo,  e bello  da  gli  Anconitani 
non  lòto  tu  lodato,  ma  grandemente  amato . Et  donatigli  molti  honorati,&  preciofi 
doiiLcbanobilifsiinacompagniaiBolognal'accompagnarono  ; doue  & dalla  città, 
* dalli  Schedari  dello  Studio  con  incredibile  allegrezza  tu  incontrato,*  riceuuto.Ut 
tauiano  Vefcouo  di  Bologna  in  canto  fece  vna  ordinacene , che  niun  Cherico  poterti 
dar  ricapito  in  cafa  ma  ad  alcun  bandito;  & che  npn  potclfe  portare  quale  fi  forte  for 
te  d'armi . L’anao fogliente  ertendp  Pretore  di  Bologna  Vgolino  de’Rofsi,*  Giaco- 
mo da  Riuola  Capitano  di  Pqpplo  per  li  primi  fei  meli  ; Se  Corrado,ò  pur  Gerardo  da 
Giofano  Pretore,*  Cartolino  de’Maggi  Brcfciauo  Capitano  per  li  fecondi  fei  meli,  fù 
per  tutta  Italia  gran  carertia  ; & Honorio  allj  }.  d' Aprile  mori , a cui  fuccclfe  Nicola 
Quarto  nato  in  Afcolicictà  della  Marca.chc  fù  Generale  dc’Frati  di  S.Franccfco  pri- 
ma,* poi  Cardinale . Erano  in  querto  tempo  Anziani  di  Bologna  Francefilo  Sacrati, 
Grimaldo  Saliceto,  Booauentura  di  Cambio  GabrielU,Giuliano  di  Alberto  di  Virtù, 
Monfo  Sabbadini,  Pietro  Bellino  Dongclli,  Guido  Fantuzzi,  Rodolfo  Crafsi.Gcrua- 
ito  Serafini;  DondidiodaFicrto.  Erano  Sapienti  quelli,  cioè  Culino  Lambertini, 
ik'Ccadino  Beccadclli, Nicola  di  Teda  Roland!, Lanzalotto  Gozzadini,  Bomino  Sar- 
dclli,Giacomo  Lallignam, Henrico  Mezouillani, Brandeligi  Gozzadini, Cardino  Ge- 
rardini,  Beluillano  Paci,  Riguccio  Liazzari,  Giouanui  Duglioli.T  ranchedino  Sabba- 
dmi,  Francefco  Gatti,  Pace  salicetti,  Bonifacio  Samaritani , Alberto  Marfilij, Priore 
de’Tcbaldi, Egidio  Fofcarari  Dottore  Decretale,  Guidocchcrio  Galiucci , Peregrino 
Siinopkcioli.Nicolodcl  Ponte  di  Ferro,  RainieroZenzifabbri,*  MilancioZoucnzo- 
ni;  li  quali  Sapienti  ordinarono,  che  fi  mandarti  nella  Prouincia  di  Romagna  A mba- 
fciatorià  trattare  fopra  le  feditioni,&di!cordie  de  gli  nemici,  & che  fi  riduceflèro 
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all  antico  amore , fi:  pacifico  fiato  ; fi  quali  Ambafeiatori  (i  doucrtcro  eleggere  a' vo- 
lontà de  gli  Amiamo  Confoli.fi:  che  forteto  buoni,  fi:  fedeli,  ti  fenza  alcun  fofpctto  ; 
fai uan do  Tempre  ne!  trattare  col  Conte,  fi-  con  gli  amici, clic  niuno  bandito,  ò ribello 
del  Commune  di  Bologna  per  la  parte  dc'Lanibcrtazti  non  poteffero  (lare,  ne  dimo- 
rate nella  prouincia  di.Komagna , , Furono  eletti  Ambafeiatori  Gratiolo  de’Boateri, 
Se  Pietro  Vifi.  Ordinarono  ancora  altri  Ambafeiatori  àParmafopra  rabboccamcnto 
che  era  per  farli  nella  detta  citta’ , che  efsi  doueflero  trattare  con  gli  Nuncij  delle  al- 
tee cictà,che  qmui  tollero  prclcntfiche  li  ragionalfe  per  l’vtilc  delle  terre , fi: città , & 
per  li  amici  della  prouincia  di  Lombardia , della  Tofcana.deUa  Romagna, della  Mar- 
ea Anconitana,*  del  Marchefe  da  lltc;lc  quai.cofc  tutte  non  folamenre  follerò  a vti— 
lità  delle  città, ma  anco  à fauorc  del  Re  Carlo, per  le  nuoueoccafìoni  della  Sicilia  nel- 
la Puglia  occopfc . Ordinarono  di  più  , chcnclla  città  di  Bologna  fodero  introdotti 
quattrocento  faldati,  prima  che  venirti:  la  feda  di  San  Michele . Di  più /die  fi  douefie 
fot  tificire  Calici  Franco,*  particolarmente  la  Torre, che  mira  vctfo  Bologna,*:  pro- 
fondamente lì  caua lieto  le  folle, fi:  lì  tiponclfedcntro  il  Callcllo  ogni  ncccllaria  proui 
lione . Che  il  medefimo  li  facert'e  alla  Torre  d)  Serraualic.acciochc  forte  figura  dalle 
jnfidie  de’Lambcrtazzi . In  quello  tempo  ritrouandofi  li  Frati  di.Santa  Maria  di  Ri- 
pafallohaucre  il  loro  Oratorio  ruinofo,  domandarono  al  Senato  licenza  di  poterfo 
gettar  per  terra, 8t  riedificarlo;!!  quale  Fu  loro  concerta,*:  hebbero  ancho  larga  limo- 
lina  . Diede  ancho  il  Senato  buona  fomma  di  danari  alle  Suore  di  Sanca  Maria  di  Vi- 
à quelle  di  Santa  Maria  Valucrde.per  riflorarc  le  Chiefc  loro.  Di  quello  iAcf 
fo  anno  la  ChicfadiS.  Maria  polla  nella  contrai»  Vezzofa  fu  fondata.  Kitrouauafì 
nella  I ofeana  la  parte  Ghibellina  aliai  potente  in  Arezzo,  la  quale  fece  vn  Caporale , 
oucr  Priore  del  Popolo , che  perfeguitando.  i nobili,  fù  cagione  di  graodifsinli  mali  ; 
pcrciochc  iGwlfi  pigliando  l'arme,  dopò  molti  cali  occorli.furono  cacciatici  Arcx- 
zo,&  cf»i  pali  andò  l'opra  il  Callcllo  di  Rondine,  fi:  di  monte  Sari  lanino, gli  hebbero  io 
loro  potere.  Poi. fecero  lega  con  Fiorentini,  fi;  con  le  altre  terre  de'Cjit  Ili  Ci  jofcana, 
& coC  hebbe  principio  la  guerra  tra  Fiorentini, & Aretini  , F.p  per  quella  fòla  cagione 
i Fiorentini  domandarono  aiuto  à Bologne!!,  li  quali,  ti  diedero  cento  caualli  à tre  ca 
ualli  per  foldato,&  fatto  vn’eflercito  di  cinquecento  cavalli, pacarono  fopra  Arcxzo , 
& vi  fecero  di  mólti  danni.  Ma  furono  gli  A retini  rollo  fauorkidaUTmperatore  Ro 
dolfo  ; pcrciochc  egli  mandò  loro  il  Vicario  Prcnciuallccon  buqn  numero  di.foldati, 
il  quale  guerreggio  afpramcutc  la  fàttioi)econtraria,&  fi  fece  fu  quello  di  Fiorenza  A 
di  Siena  molta ruina . In  quello  mentre ilConliglio  diBologna  liccntiò.lt  terra  di 
Medicina,  che  ella  poterti:  ritornare  fotto  la  giurifdittionc.de  Bofogncfi . Mandò  an 
cha  Ambafeiatori  in licme  con  gli  Ambafeiatori  del  Commune  di  Modena  ncllaXom 
bardia.à  dimandare  aiuto  di  gente  à piedi,  & à cauallocontraMantouani,*  Verone- 
fi  . Stefano  Proconfole  de'  Romani , fic  vmuerfale  Prefcttó  della  Flamkva  à nome 
della  Gliela  Ròinana.vedido, che  tutte  lecafc  per  le  quali  era  venuto  lucccdcuano  al 
contràrio  del  Tuo  intento,  fece  vruCongrepatione  alla  Cittì  d'Imola,  dono  intimò 
ruttigli  Ambafeiatori  delle  città  della  Flaminia, acciochc  fi  trattarti  dell'vti!e,&  della 
ditenlione  di  dette  città , & de  gli  ofticij  diclfe . Ma  perche  tutti  i popoli  s’accorfcro 
ch'egli  a gufi»  di  Tiranno  lì  porcaua,  Se  che  afpirauaakbminiù  della  Roroagna,par- 
tori  ai  molcidifordini . Finalmente  effendo  querelato  prelfj.il  Pontefice  per  huomo 
facinorofo , fi:  clic  poca  Clima  faeeua  de’Rcligiofi,&  che  come  Tiranno  liaileua  affali  - 
to  Forlimpopoli , Bretenoro.fi:  la  Rocca  di  Ccruia , il  Papa.rjmife  tutte  le  querele  à 
Saluo  Bolognefe , clic  allhora  nella  Corte  Romana  era  Giudice  generale  delle  caufc 
capicali, acciochc  vedelfe  il  tutto, & giudicarti: , 11  che  fatto, egli  in  Rimini  per  publi- 
co  editto  dellJipnorcjklIadiqnità.dd  priuilcgio.dcl  portello, della  Pretura,*  final- 
mente di  ogni  giurifditrione  fù  fpogliaro,*  priuo . Nel  qual  tempoAlberto  Sabba- 
tini  fu  eletto  Pretore  di  Prato.  Ora  ritrouandofi  in  Bologna  gli  Ambafeiatori  di 
Ferrara  per  caufa  della  lega , 8:  hauendo  cfpofli  al  Senato  la  volontà , Se  il  deiiderio 

Stsu 

OrihmUm  tt 

Senese . 

tifiti  freme . 

SerueneUe. 

Fresi  di  S.  Ma 
riè  di  KifA- 
[*■ 

Suore  di  S Ale 
rim  d» 

Interne. 

l,b. Treni ff‘ 
gente.  tU  )■>. 
iS». 

Fe. 

Fe.ib*. 

Ì | 

allerte  Sull* 
uni  Pretore 
de  Preso. 

Ami  a fu  eteri 
Feti  énfi  ì Me ' 
U^neber  certi 
ledei*  iene.  ! 

il 

Z } del  | I 

\^7° 


H nomini  eUtii 
fifrd  U logé. 


Llgé lotto  Go\ 

XjLdim  tltuo 
undici  » 
Bologmfi  chi  fu 

ront  oli*  lega 

fri  finti . 


DELLA  * > S T 0 \1\A 


tumida 

khri/H. 


'Prati ftmi  del 
Mircbefiytr 

S indice  Ut  Fer 


Proni  firn*  del' 


del  Marchefeda  Erte,  & il  Communc  dì  ferrata,  nel  Confidilo  fù  ottenuto , che  la 
Cópagnia  della  Lega  (ì  faeefle  fra  il  Commune,  & Popolo  di  BolognaA  il  Marchcfe 
da  EllcA Commune  di  Ferrara  ,&1*  Signori  Battolino,  Sapienti,  Antiani,  & Confoli 
del  Popolo  di  Bologhl;che  fi  eleggefléro  alcuni,  che  infieme  col  detto  Marchcfe,  Sin 
dico , & Commune  tHFetrara  douelferoragunaHì  quando , Se  douc  più  piaceua  alti 
detti  Marchefe,Barttelino,Capitano,AntiaYn,&  Confoli  della  Città  di  Bologna.  Fu- 
rono adunque  elettià  quello  negotio  col  Marchefe, Battolino  de’Maggi,&  Capitano 
del  Popolo,quattro  Antiani,&  Confoli  del  Popolo  di  BolognaA  otto  Ambafciatori 
del  Popolo  con  quattro  Guidici,  vn  Notaro.vn  Sindico  A due  Trombetti , cioè  Mar- 
tino EagnarolaA  Rolando  Cafotti.chCdoueflero  andare, ordinare,  Petrattare  con  il 
detto  MarchefeA  Sindico  del  Commune  di  Ferrara  tutto  quello  negotio,  il  quale  ri- 
ttianefl'c  nella  deliberationeA determinationede gliAntiani,  Confoli , &Sindico,  & 
chepoteircro  à nome-dei  Commune  A POpol  di  Bologna  la  predetta  Lega  A vnione 
fermare  A (labilire . Fù  eletto  Sindico  d quello  fatto  Lanzalotto  Gozzadini,  & gli 
fùd3ta  autorità  di  trattare  quella  Lega.  Inomide’Bologncfi,  chealla  conclufione 
della  detta  Lega  erano  prefenti,  furono  Lanzalotto  Gozzadini  Sindico  del  Comune, 
& Popolo  di  Bologna, Guidone  Algarda, Bartolomeo  Ricci, Rodò  di  Corrado  Rofsi, 
PtOrio  di  Nicola  de  gli  Orli  tutti  Antiani . Pace  de'Paci  Dottor  di  Legge, Bonagra- 
tia  Armani,  Giacomo  Baldoini,  Antonio  Ongarano,Pietro  Orfolini,  Nicola  Rodal- 
di, Calumo  Gozzadini, Quimago  Alberani.Pierbellino  Donzelli, Galifio  Vercelli,  & 
Matteo  Roncori,  tutti  Ambafciatori . 11  Marchcle,  & Nicola  Sindico  del  Commune 
di  Ferrara  promifero  In  mantenere,?1/- difendere  à ogni  lor  potere  l'bomre,  lo  flato,  &•  la 
giurifdittione  de’ Bologne  fi,  qualonque  folta  ne  fofjero  ricercati  da  gli  fiejji  Sologncfi;  &•  che 
baurebbono  per  nemici  gli  nemici, & ribelli  di  Bologna^-  baurebbono  per  amici  gli  amici  de 
Bolognefi . Et  Lanzalotto  fimilmentc  à nome  del  CommuncA  Popolo  di  BolognaA 
SvJlcadt'Siì  di  volontà  dcllidrtti  Antiani, CapitanoA-  Ambafciatori  promife  al  Marchefe  per  fe, 
Ufnifi . & fuoi  heredi  Di  difendere  il  Marchefe  di  Ferrara  ogni  y olla, che  Bblogncfi  fofiero  di  Ferrare 

fl  ricercati, promettendo  di  h, licer  per  nemici  li  loro  nemici, & amici  gli  amici  loro;  &■  che  tot 
t i li  datij,  & gabelle  della  Città  di  Ferrara  inflno  alla  Città  di  Bologna  per  terra ,&pcr  acqua, 
& dalla  Città  di  Bologna  infinoà  Ferrara, che erano  in  yfo  di  pigliarfi  m alcune  parti , & di- 
stretti di  ambedue  le  Città,  emù  prejfo  la  Tegola,  &■  LoceUino,&  prejfo  la  Torre  della  Fojfa, 
& la  Torre  Tontenara,&  prejfo  Camuniri,&  altroue  ne'diflrelti  delle  dette  Città,  fi leuàflc- 
ro,&  canccHajfero;&  che  da  quel  giorno  innanzi  pili  oltre  non  fi  rifcuotelfero  da  alcun  Citta- 
dino,ò di  fintatale  delle  dette  Città . Che  tutte  le  rcprefaglic  dalTrita,  & l'altra  parte  concejfe, 
al  Commune  di  Bologna, &■  à perfonc  particolari, Cantra  il  Commune,es  huomini  della  Città  di 
Ferrara  fileuajfcro, facendo  Arnione  di  due  huomini  da  bene.rno  della  Città  di  Bologna, et  T al 
tro  della  città  di  Ferrara,chc  lepredette  reprefaglie,  séga  Slrepito  di  ragione, fi  diterminajfcro. 
Furono  trattate  tutte  le  fudette  cofc  nella  Terra  della  Pcgo!a,in  cafadiObizzodi 
Guidone  Baccilieri . In  tótohauédo  l'occhio  il  Cóli glio  degliOttocétoAi!  Popolo 
di  Bologna  alla  generale  vtilità-dellaCittàA  fuo  diflrctto,chc  tutte  lecofe  có  fontina 
prudenza  folfcro  gouemate.impofero  alti Sapienti,che douefièro ellaminare.come  fi 
}**>«•  c—p.  Quelle  à ordinare  vn  nuouo  Configlio  di  due  mila  perfonc.  le  quali  foifero  di  bontà, 

■ & di  fufficienza,  & idonee  à portare  il  pefo,&  la  grauezza  della  Città.  Li  Sapienti 

adunque  dalli  Antiani  A Confoli  clctti,haucndolopraciòcon  maturo  configlio  di- 
Icorfo.ordinirono,  che  tal’elcrrione  del  Configlio  nuouo  de’due  mila,  fecondo  il  mo 
do  infraferitto  fi  facefiè.  Che  la  clettionc  del  Configlio  nuoto  del  due  mila  fi  fhcciaà  breui 
nel  detto  Configlio, nocche  fi  aleggiano  cento  Elettori  per  ciafcunà  Tribu;&  colui,  ebehauerà 
il  breue,eltgga  cinque  Cenfiglien  al  detto  Configlio . Che  ciafcuno,  che  farà  elettìonenel  detta 
Configlio  jia  di  età  da  diciatto  infimo  à f ottanta  amu,&-  fia  yeramentt  della  parte  della  Chic- 
fa, de’Cieremei  della  Città  di  Bologna;  & tale  fia  Stato  tcnuto,&  riputato  nel  tempo  de  pii  i 
miromori,chc nella  Città  fi  fecero . Cbc fia  fengamacchia  à' infàmia  alcuna , non  jia  ferito, 
£urrattino,Brcntatore,Facbino,ni  F untante, ò Forefhero,ct  non  babitidel  continuo  nel  Càtado 

t S • di 


enfigli»  d*  gli 

•tlKMM, 


gito  di  dttt  mi 
uparfi, 


zzi 


I 


IdmaUk 

Ammdt 

Cbrtjit. 

DI  '•'BOLOGNA.  LIB.  Vili. 

'27‘ 

| 

» 

di  Bologna  ; dr  fe  habita  che  fimo  -pinti  anni  continui  ; non  habbia  eflimo  nella  Cittì  di  Bolo- 
gna, non  paghi  le  collette  publiche,  ne  fu  nelle  publiche  /anioni,  ò fu  Chierico, ò perfora  cecie- 
Jtajlica  gonfia  di  olirà  Città, ò CdfleUo,ò  terra, che  fanorifca  i Ghibellini^  la  parie  dc'Lambcr 
• Chi  feal  prefente  -pi  è alcuno  del  Configlio , che  fin  in  alcuno  dc'caji-contenutinel  fo- 
pr adetto  ordine , non  pojfi  effere  eletto  da  Elettore  alcuno  ; & s'eghhauerdbreue  di  demone, 
non po  ffadeggerefeftejj'o  à modo  alcuno  . Cheniuno  debba  fare  elettione contea  la  predetta 
forma  fotta  bando,  & pena  di  vinticinquc  lire  per  ciafcuno  che  contrafarà , <Cr  che  fard  eletto 
contea  quefla  ordinationadr  chi  fard  detto  contea  quell'ordine,  non  debba  giurare  nel  Con- 
figliele poffa  andare  àbreui, folto  la  medcfima  pena.  Che  ogni  elettione  fatta  contea  quefìo 
tal  ordine  fìa  nuda,  per  vigore  della  prefente  Vrouifione . Che  quella  dettionc,  che  fard  alcuno 
Off  cult  contraria  à quell  ordine  ,fia  imulida.dr  ciafcuno  pojfa  denunciare  fermamente,  ò 
apert  amente, cr  ottenere  la  metd  della  delta  pena . Aggionfero  poi/ Che  ninno  pojfa  ejj'crdd 
detto  ConfigUo  de  due  nttlafe  non  fard  da  gli  Elettori  albe  hanno  li  brcui  di  eleggere  li  Confi- 
guri fooradem, detto;  eccettuando  gli  ninnavi,  & Confali,  cb-Tqotari  loro , che  nel  tempo 
di  tale  dettionc  fi  troveranno  nell'officio  dcll‘^tntianato;cccctto  ancho  li  Dottori  di  Legge, & 
Decretali  della  Città  di  Bologna  Ji  quali  veramente  fono  della  parte  della  Chiefa.et  di' Curatici 
della  Città  di  Bologna,Cr  che  non  fieno  notati  della  parte  de"  Lambertaggf li  quali  tintin- 
ni , Confoli , & Dottori  paffuto  efftr  defentti  nd  detto  Configlio , oltre  il  numero  predet- 
to de  due  mila . Dichiarando  abomino  pojfa  ejfcr  eletto  al  detto  Configlio,  degli  non  farà  nato 
nella  città  di  Bologna  da  vinti  anni  à dietro . Fatta  qudia  ordinationc.il  Salato  fece  fare 
le  Cloache  di  pietra  fotto  terra  per  tutta  la  città,  per  Spurgarla  da  ogni  immódicia;* 
à quello  fine  Fece  condurre  l'acqua  di  Sauena , che  ne  andaflc  per  tutto.  & portafle 
via  tutte  le  fporchezze . Poi  Pifteflo  Senato  fece  didimamente  porre  in  tre  libri  tutti 
li  nomi  de'  Lambertazzi  banditi , & ribelli  della  Città  di  Bologna , fi  come  nella  Ca- 
mera de  gli  Atti  appare  allibro  fegnato  H.  fo.p  i .Poi  fece  rifare  lo  Stendardo  del  Car 
roccio,  che  era  di  cendado  vermiglio , & bianco,  & lo  fece  dipingere  con  la  imagine 
di  fei  Santi,*  con  cordelle  di  feti,*  lì  fpefe  trenta  lire,*  i o.  foldt  Bologncfì.  In  tan- 
to il  Vefcouo  di  Bologna  inficine  col  Cleto  ricorfero  al  Capitano,  Antiani , & Con- 
foli del  Communc  di  Bologna  con  dire , che  in  certi  luoghi  della  Città , doue  gli 
huomini  dourebbono  edere  ficuri  nelle  habitationi  del  Vefcouo , & altri  luoghi 
pertinenti  al  Vefcouato , fpeflo  occorrcua  quiui  farli  violenze , & altri  vari;  malefici), 
che  rilìilca i grandifsimo  danno,*  vergogna  del  Magiflrato.non  elfendo  dal  Pretore 
caligati,  p regauj  che  il  Senato  volclfc  in  effetto  riformare, che  il  Pretore  à ciò  proue 
delfc.attcnroch’cgli  approuaua  tutto  quc!lo,ch’ci  faccflc,*  che  rettamente,*  legit- 
timamente haurebbe  fatto  per  tale  aiuro.Ma  perche  in  quelli  tempi  non  mancauano 
molti  feditiofi  copertamente  inlìdiare  la  quiete  di  Bologna , & di  fauorire  i ribelli  di 
efl'a,  venuto  il  Senato  in  grandifsimofofpetto  della  mini  della  Città , & vedendo.che 
quafi  tutto  il  Contado  era  albergo  demanditi, per  porrcil  freno  à tanta  audacia  loro, 
* Spurgare  il  Contado, & la  Città  da  còsi  pericolofa  pelle,*  acciochc  le  fcdìtloni  fra 
i nobili  qoietaflcro , à di  fette  di  Settembre  ragunandofi  gli  Antiani.Confoli,  & Mi- 
nillrali  delle  Compagnie  dc’Cordouani,  & delle  Stelle,  li  quali  erano  fopraftanti  alla 
cófcruarione,*  à gli  ordini  della  Cittd,&  li  Procuratori  de’Cambiarori,*  della  Mer 
citanti»  della  Città  di  Bologna,*  li  lorosapienti , & li  quattro  Sapienti  di  ettfeuna 
Compagnia  delle  Arte .dello  Armi, dei  Cambio,*  della  Mercatanti,  con  piena  auto 
riti  data  loredal  Conlìglio,*  Malfa  del  Popolo  di  Bologna, fecero  le  infraferitte  Or- 
dinarioni . frano  Antiani,  & Confoli  Aflainaucmo  di  Guglielmo,  Guglielmo  Sella- 
re, Bonaprefa  Lamandini.Candilcone  Lobbia,  GiouanuidrCambio  Rozirti,  Vgoli- 
no  Vifendi.Pacc  da  San  Gcorgio.lacobino  Rafori.Simone  di  Giouanni  dalla  Mcnfa, 
Lorenzo  Ifcarij , Sagliero  Negri , Bolognettodi  Bonauentura , Palmirolo  d’Anroli- 
no.Zambonc dalla  Romeza , Nicola  da  Vargnana , NegfòGennari.MatteoBualel- 
li, Giuliano  Ramenghi,  Bacchierò  madre  di  legname,  Petriccioloda  Medicina,  Gu- 
glielmo Pauanelì,  Giouannino  Rodaldi,  A Ibertuccio  Buzanegrì,  R liniero  Carandi- 
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ni,  & Martino  da  Canetolo  Nocaro  dclli  detti  Antiani , & Confoli . li  Mmiflralì  de' 
CordouMiicri  furono  qucsli ; Giacomo  de’Sordi,  Bonaucntura  di  Pafqualc , Guido  di 
Nicola,  Pietro  Rogcrij , Bartolomeo  da  Reggio , Pietro  Bacciti , Vgoiino  Azzolini, 
Giouanni  Fiordibclio , & Amico  Bambaglioli  loro  Notaro . Li  Minijlrali  delle  Stelle 
furono;  Gio.  Bonino  Nocaro,  Cauallino  Cannili,  Domenico  di  Ventura  Noraro, 
Folco  Osberghino , Migliore  Aldrouamlini , LnghcldoGuczi,  Bonaucrc  di  Petricci- 
no.  Martino  Dentami  loro  Notaro.  Li  Sapienti  dell  feti;  Milanzolo  Zouenzoni , Se 
Bombologno  dc'Pcgolotti  Procuratori  de  Cambiatori, Se  Milanetto  Milanci  loro  No 
taro.Rodaldo  Lamandini,  & Vbcrto  Pauanefi  Procuratori  de'Mcrcanti.  Li  Sapienti 
della  Compagnia  de' Cambiatori  furono;  Mie  belino  dc'Corforati,  Rolandino  Soldadieri , 
Tomafino  Piantauigni,  Tomafino  de'Borromei,  Fabiano  Ottouerini , Rorto  diCor- 
radino , Simonc  Baleiacomari , S:  Orfo  Bianchetti . Sapienti  della  Compagnia  de’ Mer- 
canti ; ObizzinoLamandim.Giacomodal  Cantone,  Martino  di  Alòfsio , Vittorio  da 
S.Georgio, Giouanni  louatti,  Egidio  Guidobuoni, Montanaro  de'Montanari,&  Gru 
gno  di  Gabriello  dc’Grugni.  Quattro  Sapienti  della  Compagnia  de’  l^otari  /Giacobino 
Lobia,  Vguccio  Bambagliuoli,  Guido  da  S.Georgio , & Michele  dc’Tomafij . Quat-  j 
ero  Sapienti  de’Cordoutnieri  ; Bartolo  Auanzaruolo,  Bonaucntura  di  Pafquale,  Bartolo  , 
Fiordibclio,  & Gincopo  da  S.Georgio . Quattro  Sapienti  d? Collegati;  Bartolo,  Eona- 
ucntura,  Magnano  Stipa,  SÌ  Giacopo  Maluezzi . Quattro  Sapienti  de'Calgolari  di  y ac- 
ca; Domenico  G uniteti,  Aldrouandino  Preucdelli,  Carneluare  de'Preti,  Se  Giacobi- 
no Pctrini . Quattro  Sapienti  perla  Compagnia  de'  Bvccari  peri' Urte;  Angclcllo  da  Man 
zollilo,  Giouanni  de’Magaani , Nicola  Benciuoj>li,  & Merendante  de  gli  Aioli.j^iiar- 
tro  Sapienti  della  Compagnia  de'Mergarr,  BonauctKura  Spiolari,  Bonandrca  de'Cama- 
relli,  Bernardino  Mcrzaro,&  Pietro  Merlini . Quattro  Sapienti  della  Compagnia  de'  Sa- 
laruoli  ; Allotto  SalaruoIo,7.ambone  Brunecti,Paltnirolo  de’Manigoldi,&  Giouania- 
copo  Multolini . Quattro  Sapienti  della  Compagnia  de’ Tefcatori;  Fabiano  Corrigiola , 
DondidioBererta,  Giuliano  Tomafini,  & Bartolo  A Itoita.  Quattro  Sapienti  della 
Compagnia  de  Pellig^ari  tetebi  ; Giacomo  di  Bartolomeo,  Gerardo  dalle  Olle,  A Ibcr 
tu  de’Caiamoni,  & Gcruafo  Scraftini . Quattro  Sapienti  della  Compagnia  ac’Ttlligja- 
n guaiti  i Ruggiero  Pellizzaro,  Bonaucntura  dt  Buonuillano,  Pietro  Bernardi , & Ri* 
ceuutp  Meglio  degli  altri , Quattro  Sapienti ddlaCòpagnia  de’ Linaiuoli  ; Paolo  Trinci- 
pelli, Paolo  Satomoni,  Giouanni  dc'Tcderifi.&Pcmeciualo  Rafanclli.  Quattro  Sa- 
pienti della  Compagniadegli  fecondatori , &•  Curimi;  Bartolotco  de'Curioni,Robacon 
te  dc'Curioni,  Schiaretco  Solarcti,  & Domenico  Bardoni . Quattro  Sapienti  delia  Com 
pagina  de  Drappieri  per  l'frte;  Cambio  Kulgarini,  Giouannino  di  Giouanni , Gardino 
de  gli  A belli, &:  Giouaniiide’Rociti , Quattro  Sapienti  della  Compagnia,  de'  falegnami  ; 
Marchionc  da  Cartello  del  Vefcouo,  Dondidio  de'Corbcllari,  Vgoiino  da  Calderara, 

& Giouanni  da  Creualcorc . Quattro  Sapienti  della  Compagnia  de’ Muratori ,~  Gilio  di 
maftro  Alberto,  Bartolo  di  Federico,  Pace  Pcgolorti , de  Alberto  Viuiani . Quattro 
Sapienti  della  Compagnia  de'Fabri;  Albertino  Piarteli! , Nafcimbenc  dc’Tanfi , Andrea 
Spadaro,&  Michelino  dc'Colcclli . Quattro  Sapienti  della  Compagnia  de. Cartolari  ; Bar- 
tolo Bartplotci,  Guido  OrGi.  Alberto  Bellondmi,&  Nicola  di  Guidone  < Quattro  Sa- 
pienti della  Compagnia  de 'Sarti.;  Ricardinadi  Petricciuolo,  Vgoiino  di  Pafquale, Mat- 
tiolo  di  Bolognino , &Saglietto  Negri.  Quattro  Sapienti  della  Compagnia  de'  Bijihcri  ; 
Antonio  Olluicri,  Michele  Parili,  Giouauni  di  Bcniucnga,&.  Giacobo  lachini , 
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de’Peppoli.Mirolo  de  gli  Artemfi,&  Peppolo  de’Peppoii . Quattro  Sapienti  delta  Com. 
palma  dc'Tufcbi;  Bianco  di  Coira, Brunetto  di  Marcoaldo  dal  Terrò, Oliuicro  Cambi, 
& Pietro  Curioni . Quattro  Sapienti  della  Compagnia  delle  Stelle  ; G ratiadio  Marhildi , 
G io  umili  Ruftighclli.Bittino  di  Ramberto , Buonigrino  da  Cifano . Quattro  Sapienti 
della  Compagnia  de' Leoni;  Giacopino  da  Bagno,Giacopino  Spaualdi.Giannellino  Bo- 
nagiuntt, Martellino  Caldarari . Quattro  Sapienti  della  t ompagnia  de’Spadari  ; Michele 
Rainicri,  Antoliuo  di  Antolino.Francefco  Sacenti,  Simonc  Rubini . Quattro  Sapienti 
della  Compagnia  delle  Trauerfe  di  Barbarla;  Ifnandro  da  ArgcIè.Gerardo  diDondidio, 
Buongiacopo  Torrefani,  & Domenico  dc’Tolomci . Quattro  Sapienti  della  Compagnia 
de  Leopardi;  Alberto  Fiefsi.Monfo  dc'Sabbadini,  Vgolino  de'Placiti , & Bartolomeo 
di  Paolo . Quattro  Sapienti  della  Compagnia  dc‘ Griffoni;  Bonacofla  de’Plahelli,  Martino 
<C  Giac  amo,  Giouanni  Balbo , & Marchefano  Cambi  Notaro . Quattro  Sapienti  della 
Compagnia  de'  Lombardi  ; Bombologno  di  Giberto,  Giacomo  Amoniti,  Gandolino 
fanello , & Ottobuono  di  Bonapace . Quattro  Sapienti  della  Compagnia  della  Branca  ; 
Riccobuono  de’Plaftclli , Iuano  Battagliucci,  Michele  di  Adamo,  & Gregorio  dalla 
Nauc . Quattro  Sapienti  della  Compagnia  dé Quartieri;  Giouanni  dc'Rombodeuini,Egi 
dio  Lobia,  Dionigi  de’Parsipoucri,  & Paolo  Aduocati . Quattro  Sapienti  della  Compa- 
gnia de' Drappieri  per  le  mirini;  Giacomo  de’Zambrafi.Paolode’Calamatori,  Gabriele 
de'Paconi,  8t  Orfotino  de  gli  Orli . Quattro  Sapienti  della  Compagnia  dell’aquila;  Paf- 
fipoucro  Baioli,  Dino  di  Nicola  Tcbaldi.Giouanni  Duglioli,  & Vinciguerra  de’Ro- 
uifi  Notaro . Quattro  Sapienti  della  Compagnia  delle  Schifo  di  Saragogp^a  ; Sidonio  Bac- 
cilicri,  Euongiacopo  Vguccioni , Alberto  Fabbri,  & Pietro  di  Cambio  Barbieri. 
Quattro  Sapienti  della  Compagnia  delle  sbarre;  Simonc  dal  Cantone,  Marco  Pafctti,  Lu- 
ciano di  Ardiccione  Parili,  & Filippo  di  Gabriel  Grugni . Quattro  Sapientidella  Com- 
pagnia de  Balcani;  Hcnrico Mezouillani,  Dondio  Zanùgnani,  Dioralieui Zambrafi , & 
Giouanni  da  Ignano.  Quattro  Sapienti  della  Compagnia  de' Beccai i per  le  -Armi  ; Biter- 
no  Beccaro,  Buongiouanni  di  Azzo  Ramenghi,  Albertonc Bilancili, & Giouanni  Co 
dagnclli . Quattro  Sapienti  della  Compagnia  delle  Chimi; Nicola  dc'Muflblini.Giacomo 
da  Baragazza.Vgolino  Marcfcotti,  & Giouanni  da  Bifano . Quelli  fecero  molte  itti- 
li  ordinationi  contra  i banditi,  Se  ribelli  della  Città  di  Bologna , accioche  nella  Città 
non  nafcelfe  alcuna  reuolutionc/otto  pena  capitale  à chi  tentate  ,ò  ragionate  di  ri- 
metterli nella  patria . Annullarono  la  prouilìone  fatta  dalli  quaranta  Sapienti  fopra 
lecongregationidel  popolo, che  ad  vn  certo  luoco  deputato  fi  faceuano,  & decrcta- 
rono,che  li  due  mila  electi(come  altre  uoltc  fu  ordinato)  potcllero  ragunare  il  popo- 
lo quando  le  due  campane  fuonauano.haucndo  li  fuoi  Vcfsilli,&  le  arme  loro.cioé  ra 
gunare  le  compagnie  dal  lato  della  mattina , Se  ti  foldati  del  Comraunc  dalla  parte 
della  fera  alla  piazza  cdmmunejli  quali  due  mila  à guifa  di  Carroccio  hauetero  à Ra- 
re fra  li  foldati,  Se  la  mafia  del  popolo  ficuri . Et  li  ftipendiati  del  Communc  di  Bo- 
logna con  le  loro  arme,  Sé  caualli  douetero  in  ogni  colà  al  Pretore,  & al  Capitano 
vbidirc  . Che  ninno  forcllicro,  che  habitafie  in  Bologna  dal  primo  remore  della  Cit 
tàin  quà,pjù  non  vtjteraoraflj  , n<?  potete  portar  arme  otenfiue , & difenfiue  per  la 
Città,  io  Wghi.fottoi  pena  dì  y'inticinquc  lire , concedendo  loro  però  l'arme  quan- 
do voletero  vfeire  della  Città.chc  allhora  erajoro  concedo  portarle , hauendoperò 
il  capello  incapo . .Et  fé  li  Sapienti  pure  concedete™  h'ccnzaàtbreftieri  di  habirare 
allaCittà,qu?i  tali  Uccntìaci  non  poteflcro  etere  del  Confieliomè  hauere  alcun  offi- 
cio nel  Communc.&  Popofp  di  Bologiia;&  (è  alcuno  fote  deferitto  in  alcuna  compa 
cnia,  fi  cancellate»)  ctiandio  dalle  Matricole.  Ordinarono,  chcdatutte  le  parti 
delle  C ire  le , oucr  Porte  fi  facete  vn  muro  di  pietra , le  di  buona  calce , di  grotezza 
vn  piedi,  8t  mero,  & di  lunghezza  dicci  braccia,  & alti  piedi  dicci;  fopra  la  qual 
altczzapoi  vili  facete™  i merli.  Et  volfero,  clic  fopra  ruttili  muri, che  erano  nel 
fonte»  delle  fote  pcrcbnrcruaijei'acqua,  hauetero  nelmezo  vn  merlo>acciocheniu- 
no  potete  varcare  d detto  muro . Statuirono  anco , che  le  famiglie  de'  banditi  del 
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contado  di  Bologna  infra  vn  mcfe  venidero  ad  habitare  nella  Città,  Se  quiui  fare  có- 
tinua  refidenza , nc  partirli  dalla  Città  per  qual  fi  fode  caufa  • intendendo  efsi  per  le 
famiglie  li  padri,  fratclli.figliuoli  legittimi,  & naturali.forelle,  madri,  moglie;  St  non 
facendo  quello, fodero  per  graue  maleficio  banditi , &Iccafeloro  fòdero  da’fbnda- 
menti  ruinate,&  le  podcfsioni  guade,»  gli  arbori  fradicati,nè  potefTero  come  bandi- 
ti dar  loro  alloggiamentotin  cafa.ò  cortile  fotte  grauifsima  pena.  Che  di  nuouo  fi  do 
uefie  fare,»  adempire  per  cinque  Officiali  delle  Cópagnic  del  Popolo  ( da  cleggcrfi 
per  ciafcuna  Tribù  à beneplacito  del  Configlio)che  fi  facede  la  dillintione  demandi- 
ti . Et  fra  i primi  Aigone  da  Cedo , & fuoi  figliuoli  fodero  banditi . Che  li  detti  Sa- 
pienti hauedero  à proucdcrc  per  due  anni  di  quattrocento  caualli.chc  nella  Città  ha- 
bitadcro,  & che  la  prouifione  fatta  poco  auanti  dc'caualli  fode  odcruata  ; dot,  che 
niuno  potede  prefentare  cauallo  alcuno , che  almeno  non  hauede  tre  aimi,&  di  prez- 
zo di  quaranta.lirc  di  Bolognini . Et  che  niuno  de’foldati  di  detta  Militia  di  Bologna 
potede  vendere, ò alienare  li  loro  caualli  afsignatili  prima, che  fode  padato  l'anno  in- 
tiero; nc  fi  potedero  predare  à vettura,  ò dedinarc  àportar  peli,  fotto  graue  pena . 
Che  per  la  guerra  nuouamcnte  principiata  nelle  parti  di  Modena,»  di  Rcggio.Ii  ban 
diti,»  rubbatori delle  dette  Città, & di  Bologna, li  quali  à tutte l'horc  infeflauano,» 
rubbauanoil  Cómunc,&  huomini  di  Creualcore.potcfsero  eder  perfeguitati  ; & per 
f3r  ciò,  fod'c  cóccdo  à detti  huomini  poter  portare  per  il  loro  Comune  lance,»  tutte 
le  armi  offcnfiuc,  fe  bene  vi  fode  prouifione  incontrario;  laqualdifpenfa  anco  fu 
fatta  alle  altre  terre, che  erano  alle  confine  di  Modena, & di  Bologna . Prouidero  in 
co  li  detti  Sapienti , che  Ramberto  de’Baccilicri  douede  andare,»  dare  del  continuo 
alla  Città  di  Faenza,  ouer  di  Lucca,»  à quedo  codrinfero  le  ficurtà  fatte  per  lo  detto 
Ramberto.  Et  perche  il  detto  Ramberto  era  incolpato  di  edere  dato  antere  di  vn 
cerco  tumulto  fatto  nella  Città,  accioche  limile  riuolta  nello  auenire  non  fi  faccd’e.vo 
lendo  dare  edcmpioàtemcrari.li  detti  Sapienti  ordinaronojcht  chiunque  faccdc  pri- 
gione il  detto  Ramberto , & lo  dede  nelle  forze  del  Communc  di  Bologna , ò l'vcei- 
dede, guadagnane  due  mila  lire.Et  fc  fode  vniucrfità.ò  villa.che  ciò  facedc,  decreta- 
rono , che  dalle  collette, & publiche  fattioni  debite  al  Senato  di  Bologna, per  anni  vin 
ti  fòdero  cdenri.ne  fodero  tenuti  di  andare  col  Commtine  di  Bologna  ne  gli  ederciri, 
&caualcate,&  hauedero  anco  la  taglia  impoda.  Che  niuno  dede  ricapito  non  fola- 
mente  al  detto  Ramberto,  ma  ne  anchora  à Vgone,  & al] i Cutanei  di  Medicina  figli- 
uoli di  Guidone  da  Medicina,  fotto  pena  di  cinquecento  lire;  & che  le  cafe,&  torri  lof 
fero  infino  da'fbndamcnti  fpiantatc  . Et  perche  li  ribelli  di  Bologna  della  parte  de’ 
Lambertazzi  banditi  per  graue  maleficio  hàbitaUano  nel  contado,  & didrcrto  della 
Città.li  Sapienti  ordinarono  fi  facedé  snaragunanza  di 'bÉroni  foldati , die  fodero 
lontani  fettunta  miglia  almeno  dalla  Città, & (ilo  diflrctto  ; li  ditali  fecondo  ilVóìcré 
de  gli  Antiani,»  dc’fopranominati  hauedórij  à pcrftguitàrc  Il  dcttrribclll  delta'  par- 
te de'Lambcrtazzi . Che  li  confinati  di  Granata,  che  fi  ricroualiano  in’Kólngna,doi- 
uedero  fubito  vfcile  fuori  della  Città,»  padare  alle  Cònftnc  ló'ro  allignarci»  nèl  par'- 
tire  douedero  hauerc  la licehtia del  Capitano,  ò fuo  Vìqaro  in  ifcritto . Tuttequcflc 
ordinarioni,»  adai  altre  fecero  li  fopr^nbmmati  Sapiéri  per  quiete  della  Città  A-  per 
porre  il  freno.eome  è detto, alla  rcmùtfrf  di  molti, chthlltrfìèaùjno  li  nobiliinficme, 
& operauano.che  tutti  gli  ordini  della  Città  andadero  in  ridila, per  eder  eglino  più  li- 
beri al  fare  ogni  forte  di  danno,  Srintrodurre  li  ribelli  centra  ógni  giuda  legge,  & 
vniucrfale  quiete . Il  tutto  appare  htf  libro  delle  proni fioni.nia  più  diffiifamente  nel 
libro  delle  rubriche  àfo.  io;.  Fatto  quello, nirte  lecafe  de'I;imbcrrazzi,:»  dentro  la  : 
Città, & fuori  ftìróno  mandare  d terrà  : llj  Gtrardo  Benacci^tichcle  di  Adamo, Ri- 
ghetto dalle  Qòettic,  6rPrimiraho:Pànzòni,à  quali  fu  data  la  cdra  di  mandare  à for- 
za li  ribelli  alle Toro  confine- , & ifpurgàre  il  contado,'»  la  Cìtràda limili  diflurbatori 
della  vniuerlài  qujctc.fi  pòferoirrfiemcl|tìn r li  faldati'  per  quella  cagione  Qipcndiati 
allabonor4tàimprcfò,chcglirmlti‘feHdbmerfte';  «dtàilé  'aititi  fortezze  de’lranditi. 
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chcfuronotuinate  infittì)  stfpodamtfiti  àCiriglioj&^R  offenn^óoJIcdTua  no,  BSl 
nifacio , di  Carriuato  andarono  à terra . Et  a Monfampicro  da  Tebaldo  Odoftcddi 
fu  fatto  il  Grafie  dì  tutte  (chabitatinm  di  Roberto  figliuolo  dt  Filippo  IiigiipaficrvJ 
Tn  tanto  Ctmanni  di  "Guglielmo  dc'Moifiaco  Catòrcenfe  volendo  pigliare  il  librai 
da.  Francefco  di  Accurfio  Dottore  di  legge,  come  Rettore  dello  Studio,  alla  prrfenti 
del  detto  Francefco.,  &diZanoldoda  San  Pietro  Giùdici,  Ifc  Vicario  dl>©mfdò  d* 
GiofanoiPrctore  di  Bologna;,  giurò  corporalmente :fopra  lì'  fiacri  Vangelijooti  leg-’ 
gere  la  icicnt  a delle  leggiin  alcuna  parte.fc  non  fecondo  la  forma  delli  Sui  fori  della 
Cisti  di  Boktgna  » la  qualet  tale . Ordiniamo  , che  iiaftmùftie  vorrà  Hj2 tu  (à  Stu- 
dio ài  Bologna!  dopi  ebefard  (ffàminale  ,xSr  approvato  àtal  reggimento  , nonpcfii  comin- 
ciare ànggere,  nc  meno  qual efi  toglù  Dottore  dtltggc  gli  àia  il  litro  fen^a  htenCtife  pri'S 
ma  non  iturm  (.tome  tifino  mdborahkmb  giurato  tutlit  gli  altri.  Che  nello  nueinré  non  tig-l 
gira  in  attuila  tcrrtalhfibolari  la  ftiemia  legala , et  cotto  ù Bologna  , & cefi  giurici  /rttèjci 
re  : Etfl  Drrtórc  li*  tenuto  vfar  ogni  'dihgaiga*be  tjuefto  gmrammn  à quitta  gòffi  fi  fòt* 
anali*  fu*,  prefengosdivnodeGiiidiafuoitiÌrditjlgmramtlltCìfc.uo  fuetti  poètico  Infirmi 
mliuoptrmanodi  notar  apre# > il  slattare  éet  Coimmane  di  Bologna , Tormento  fi  tkciìche 
li  Dottóri  di  legge  non  dht,ope/ra„cbcìl  fibalan  debbano  dimorato  inoltre  Città, ned  o«n‘ 
fio  glfduiwwfiglifl.bdmte.aiufivpaarercoKlnonòftàerthn'lkSiuJioneUa-aitddt  Bo- 
logna acertfebi , & :tbe  fai  ttaUartdklcgge  dcbbanoertiSglìareil Vettore , es  cluditi  del 
Commutici!  Bolognot&.h  XftPctnuilr.firàliuMìl  tempaf orarmi  ftdoeffi  faranno  gioir  cali, &• 
quello  giurino  c/jferaar/o^  drJepnfetil  ginrM&ctt  Jie'ltba  dcl  Coneniuue  di  Cdlogn*  je  ne 
faccio  pubhco  finltura;  Erano  in  quoti  rclupi  loiótàttltc  della  Camera  fparfie  in 
varij  luoghi.  & con  ordine  oosr  cpniafi»,  che  con  difiicolfiìfi  pòreuano  liniere  le  cofie 
defidcratejpcrò  ilConftglip^ntiafliifleCdnfiòIi'cltlPopielòdiBologna.pcrqucfiaca 
gione  detestarono, chqficlcggptrKTodtlc  buominil  ufp«i!it  i.ù:  inficine  qùattrt)  Nota- 
n fiufficicnti,&  di  età  al  meno  didimi  tietì. lepidi  ftuic<d»»a  libera  facoltà  di  ridurr 
re  le  dette  fcritturc  à lodato/tecnttneph:  difiinco*ìr  dìfcrhicre  tutte  le  cofe  opportu- 
ne. Li  due  lufpcriti  eletti  furon^qutfliJBuaiiagraria^rmanì,  &GiuIiano  Cambi.' 
Li  Not.ir»„chc  fcriflcro,  & riformarono  IrSrarmi  furono , Petricciuolo  da  Medicina , 
Naudero  di  G iouan ni  Pauancfi , AlbtttodajFIélfo , & Buongiouanni  di  Zouenino 
de’Zouenzoni.  Agf^aferwpGÌBlldmoslttiiFrogl'iohSdiftìafc'Krcccfcuonode’Plaftel 
li.Giacomo  da  Lallignanq>Èatqn;ladi(*ll>mUiÌodScaiiHihFcchi*,  & Guido  Buonta- 
lenti . Qtjefti  tutti  inficine  compilaro«oldàcHlararono,abbrcuiarono,  & corre  (fero  li 
Statuti.gli  ordini,&  le  riformacioni  del  Commune  di  Bologna.  Erano  le  ragioni  del- 
la Chiefa,&  Hofpit ale  del  Ponte  I dice  fiate  longo  tempo  nalcofic,!e  quali  poi  venen- 
do à luce, che  al  Commune  di  Bologna  apparteneuano  j volle  il  Senato , che  fe  ne  fa 
ccfiepubfca  memori*  ipj’s.iiatiuo.poftQ’ntila  Sala  doiElHeiitio.checofidice. 

Anno  D.  mcclxxxvii.  Indict.  xv.  de  minse  Novembri 
Tempore  nobili*  milii^s  Bartolomei  de  Madiis  Capit.  Pop.  bonon. 
et  D.  1 a cobi  de  Lacv  eivs  militis 
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iv<ra  dicti-™»^  rV  PopqL&xìtoM.piTENiri a 
in  Ecclesia  Ho tPI tA l’c,  it  Ponte*  folcii  btJbonis 
EI  LÌMO  TIMP  ó It'Vc  C V LT  At  A P Et  O-V  I È R V N T IN  LVCIM 
ET  tl  V N C PRAI  B A^V-S  U*-OPVL  V S PR  AMLDàrt^  1T--ET  BLEOIT 
TIRVM  F1DELEM  D.  LAMBERTVM  ArTVSINL  AD  CVBERNATIONSM 
ET  REG1MEN  DICTAE  DoMVS  ET  PoNTIS 
PER  IPSVM  IN  CORPORALEM  POSSESSIONEM  QVASI  PRAED1CTARVM  RERVM 
PRO  DECTO  ComMVNI  ET  POPVLO  INTRODVCENS 
IVRA  VIRO  PRAEDICTA  SVNT  IN  R E C I I T R 0 C O M M V N 1 S BONON. 
ET  AD  DOMVM  FRATRVM  MlNORVM 
APPOSITA  ET  CONSCR1PTA. 
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Quei  di  Fogliano,  il  PrepofìtodiCarpeneto,  Simonc,  & Guglielmo  Paterij  cac- 
oni Ctntf  ciarono  fuor  di  Reggio  li  Conti  di  CanolTa, li  quali  fi  ricouerarono  à Canofl'a , Ca- 
fitMtìMtéif  ftcllo  di  fito  aitai  forte  vicino  al  fiume  Lenza,  & i Bifmantoa,  &la  Rocca  del  po- 
polo Reggiano  fu  alkdiata  . Ma  venendogli  Ambafciacori Bolognefì  à fauore de* 
Canofsi,  fu  fatta  la  pace.  Pietro  Stefano  Prefètto  della  Flaminia, vedendo, che 
non  notamente  la  Gallia  Cifalpina  era  nelle  fattioni  inuolta,  & che  confarmi 
da  ogni  pane  fi  trauagliaua  ; ma  la  Romagna  anco  per  cagione  de  gli  odij  era 
fottofopra,&  che  (come  doueua)  nó  era  alla  Chiefà  Romana  vbidiente,  fece  bandire 
vnacongregationc  in  Imola,  doue comandò  fitrouaflero  prefenti  tutti  gli  Am- 
bafeiatori  delle  Città  della  Romagna,  acciochcdell’vtilc,  & confcruatione  di  dette 
i Terre  iuifi  ragionale.  Se  fi  affoldallero  gente, & fi  faccifero  altre  prouifioni . MaiPo 
Icntani.chedominauano  Raucnna,  mandando  Ambafciatorial  Prefetto,&  gli  fecero 
intendere,  che  I a Città  di  Rauenna  non  era  à quelli  tributi  fottopofla,  & che  per  ciò, 
non  le  doticna  edere  grauezza  alcuna  impolla,nc  ella  era  tenuta  di  vbidire  in  quello. 
Il  che  intefo  da  Pietro,  non  folamcntc  pofe  prigione  il  Sindico  di  Raucnna,  ma  anco 
gli  Oratori,che  quiui  erano  venuti  ; & fatto  vn  configlio,  comandò, che  la  Città  di  Ra 
uenna  foggiacene  alle  medefime  impofitioni  del  danaro.  Se  de'foldati , come  le  altre 
Città  factuano  . Et  dopò  tte  giorni  cauato  di  carcere  il  Sindico , Se  gli  Orato- 
ri, impofeloro,  chcfi  difendcfl'ero,  &che  prouedeffero  del  danaro  per 
pagare  li  foldati  da  luiordinati.  Orali  Polentoni  fcuotendo  le  or- 
recchic  à'comandaraenti  di  Pietro,  l'imputarono  , ch’egli  foflè  • < .1;:  Pv.- 
Ioroiiemico,&:(Mutrarioj:8txhcqueÌtributononeraper  « V/v- 
difender  la  Romagna,  comodiccua,  neper  confer- 
uare  lo  flato  della  Chiefà:  irta  perche  egliafpi- 
raua  al  farfi  Tiranno . Pietro  per  quella 
rifpoflanon  poco  fdegnato,  MfrfmLi 
j*  ji  j ■ ■ bandi, chefenza  incorrere iao:r.l.ol  ; 
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Di  quello  iflefio  anno , li  Notari  fabricarono  il  loro 
bellifsimo  Palazzo  fopra  la  piazza  u.. 
diBologna. 
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LIBRO'NON  O. 
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ARGOMENTO. 

BotoeM'ii  libricino  * il  Vtfcouo  loro  fiuorifcc  io  Audio  di  loloenl  . Honorum. 
UM.irrimonij;& Bologna  ir  dall'interdetto  liberiti.  Si  predica  la  paròla  di  Dio  Fu  la 
publica  piaria . Et  Reggiani  fono  da  dii  fluoriti . Fortificano  Calle!  Franco,  & Cre- 
uaacore  $ StiICaureno,  & Piettatnala  vengono  inpotere  della  Città  di  Bologna.  Si 
c “ Po"1  Rmegnana,  St  in  varie  parti  fono  deftinati  Ambafciatori . Il  Mar- 

cnereda  Elie  manda  Ambifriimni  c','li",ionivieiieallalorodiuotionc. 

ccorrono  Fiorentini,  8t  fopra 
..  ..  . .uuu«  rwuuune  deiuoehi del  loro  Contado. 

Aiutano  Reggiani, o c Fiorentini . Fanno  naoue  fabriche;difendono  le  confina  Ioro;& 
tanno  guerra  i Sauignancl» . Cauano  il  Panaro  d’accordo  col  Alarchefe  da  Ette . Pro-  , 
tettano  per  cagione  di  vna  Coniluuuooc  Papale.  Fanno  la  Moneuerofla,  & minuu . . 
Cercano  le  ragioni  della  loro  Citti . Fanno  nuoui  ordini  alli  Funerali  $ & lubricano  il  ! 
Fonte  di  Vorticella . La  Romagna  è in  riuolu.  Ildcbrandino  éfàttó  Conte  della  Fla 
mima,  & libera  Srefcno  Colonna  dalle  carceri . Bolognefì  i umano  Caftello  del  Geflo«  , 
«molti  di  loro  vanno  alla  difenfione  di  Terra  Santa.  Obiazo  da  Elle  gli  toglie  Baxr  a-  1 
?0,  Li  Frati  Carmeliti  venuti i Bologna. fabricano  la  loronuoua  Chiefa,  & molti 
luoghi  pij  dal  Senato  fono  aiutati.  Lia  * *'*'*“*  * *“  **  — 

' nofauoriti.  Bo1 rr ’ 

gonovnnaouo , , # 

latto  prigione,  & decapitato . La  Romagna  di  nuouo  fa  tumulto  > & Bologneffin  Va- 
no  n (ì  trapongono.  II  Senato  di  Bologna  fcbrica  ilNauigiodi  Rheno.  FauorifceFio 
reatini  alla  guerra  di  Pifa,  de  Alidofio  I molefe  tenundo  farti Signore  d’Imola  , c da’Bo 
lognefi  fugato}  li  quali  per  ciòpo»  fono  ifcommumcati , & E difendono . Udebrandi- 
no  fi  riconcilia  con  Bolognefì , & confcgna  loro  Medicina , & Imola  . & concede  loro 
molte  efientioni . f T . 


’ A n n o di  noflra  fallite  m c e l.xi  xv  n i.  Bolognefì 
eleflero  Pretore  della  lor  Città  Antonio  Fifìraga  < ò fecondo 
altri  VgoIinode'Rofsi  da  Parma  )&  Brelciano  de  Salis  Capi- 
tano del  Popolo . Et  mcntre,chc  per  mezodi  V golino  RolTel- 
li  Procuratore  del  Popolo  di  Cefena  fi  procuraua  la  pace,  & 
quiete  fra  Cefenati,  & Raucnnati,&  che  di  già  le  cofe  erano  ri- 
dotte à buon  fine  ,&  fatta  fra  di  loro  lega  con  alcuni  capitoli, 
ad  honore  della  Santa.  Romana  Chiefa,  Pietro  Stefano  Pro- 
confolo  de’  Romani , & Prefetto  di  tutta  la  Flaminia  per  detta  Santa  Chiefa  ,à  cui. 
pocoquefta  concordia  aggradiua,  cou  lettere  minaccieuolinfì  oppofe,  imponen- 
do alcune  cofe  à Malatcfla  da  Verrucchio^ì  Guidone  Polentano , & ad  altri . Il  per- 
che era  perrinfeirne  grandifsimo  difìurbo , fe  poco  più  rrftaua  la  Sede  di  Pietro  va- 
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cantc;  te  quai  cofc  pure  chetarono  perla  imoQacreatione 

tutù  la  Bibia,  Se  fece  alcuni  dottifsimi  Sermoni;  & oltre  U dottrina  fU 
(limò  di  fauorire  piai  Tuoi , che  gli  altri . Etquafi  d'ogm  Religione  ^Caftoah 
dotti  huomini,accióche  l'vna  religione  non  inuidiafle  1 altra.  In  tato  Bolognefi , eh 
erano  intenti  alleile,  & al  commodo ^Ulot  Ctó.fabricwno^^ota»  g 
Mercato  fopra  il  Rheno  per  macinare  il  grano:  li  quali  erano  del  Commune.dellt 
nonica  di  sùn  Pietro,*  del  Vefcouato  di  Bologna . Faticarono  la  torre  de «Coiti 
ninne . Poi  fecero  li  mordli.ò  ripari  in  Ari  Cart.gl.om,  cominciando 
all  bora  fi  trouaua  in  elTcre.detto  de  gliOcceUeto,  mimo  aUa  Onta. 
di  fopra  infitto  a!  muro  della  Mifer.cordia,Per  difendere  la  (brada,  8.  il  «nale^perlo 
quale  l'acqua  di  Sauena  parta  nella  Città . Et  alcuni  Scholan  per  cagione  di  certi  mo 
u unenti,  & difturbi  fatti  nella  Città,  ritrouandofi  nel  Palazzo  del  Colmane  carce- 
rati, il  Senato  elelTe  alcuni  Sapienti  luridi , che  fopra  il  cafooccorfo  con^lujtan. 
Finalmente  volendo  il  Configlio  compiacere  ai  molti  preghi  dello  St^O  r&  fiOfr 
tauiano  Vefeouo  di  Bologna , che  molto  a fauor  loro  fi  opro , furono  podi  in  liberta, 
fenza  pagare  alcuna  pena8  Dachc  fi  vede  quanto  era  «imito  lo  Stud.oA  qualerme 
rcnza,&  amore  altri  portauano  à Scholan . In  tanto  il  Senato  mando  Antonio  de  Tc 
baldi  Ainbafciatore  i Modenefi.per  trattare  alcune  cofe  alla  guerra  pertmrti.&  anco 
ne  mandò  altri  quittro  infieme  con  gli  Ambafciatori  d.  Parma,  detonati  alla  (leda 
città,  Se  al  Vefeouo  di  effa.per  trattare  alcune  cofe  à honore , & ° 

(lato  delle  Città  amiche,  & della  parte  della  Chiefa  .Ora  volendo  il  Pr«°^B°*° 
cnaffi  come  dal  Senato  gli  era  (lato  importo)  fabricarc  vn  molino  fecondo  la  forma , 
& teconuentioni  fatte  fra  Bolognefi,  & biadateli , pretto  Cartel 
mime  di  Bologna.orteruandofi  li  patti  dii  fabneato , «de  rii*  del  Rheno  , che  adatto 
erano  ruinarctorono  accommodate . Coftumaoa  il  Senato  di  Bologna  in  quelli  tem 
ni  di  honotare.  8c  fauorire  li  Matrimonij.che  fra  li  Cittadini  fi  facciano  deatro  laCit 
tà,  come  da  molti  libri  delle  Reformationi  alla  Camerade  gli  Atri  fi  raccoglie , k m 
particolare  fotto  quell'anno,  nel  quale  fapcndo  il  Senato  . che  fi  tacciano  quaranta 
vno  Mani, noni], fece  fate altrettite cappelline  di  panno ^fatoA  ào^ogeondo 
era  il  folito)ue  prefentò  vna . Era  quello  fauore  di  tanta  (lima  ne  fPofalitij,che  f 
cenano, che  lo  fpofo  gloriandoli  per  otto  giorni  continui  portaua  in  capo  la  detta  . 
pellina  di  rofato . Et  da  Indi  in  poi  lo  fpolo  la  ferbaua  m cafa.come  legno  di  p artico- 
li fauore  fattogli  dal  Senato . In  tanto  Frate  Bernardo  Portuenfe  \ cfcouo.gia  nel- 
le parti  della  Frolliti  eia  della  Romagna  della  Sede  Apoftolica  Legato  .hauendo  per 
cagione  di  Medicina  fcomtnunicara  Bologna, Se  Bolognefi  mfino  a ^°^P"n°n 
hauendocli  vbidito  , volendo  efsi  lcuarfi  di  fotto  a 'cosi  formidabile  giogo  .man- 
darono vno  detto  Pietro  Zucchello  in  fieme  con  tre  Frati  Minori  a Roma  al  Pontefice, 
promettendo  di  volere  vbidire;  il  che  fatto , torto  daH'imerdetto , con  grande  allc- 
erezzadelìa  Città,  furono  liberati . L'Inuentario  di  tutu  i ben.  del  Pome  nuouo  del 
Rhcrtoin  quello  tempo  fu  fatto.accioche  facendoli  il  nuouo  Rettore  di  detto  Ponte, 
celi  i>#hauefle,&  conferuaffe  per  li  fuccertori . Et  il  Confinilo  mando  Pietro  da  Pera 
CapftarmtBn  tutte  le  fue  genti  nella  Rtìmagna  al  Legato  <5  quella  muincia , accio- 
.|,cP|o  feruirte  per  quanto  gli  aggradiua  ; & volle  fra  tanto , che  li  foldati  de  Borghi 
della  Città,  & «Popolo  fletterò  apparecchiati  con  l'arme  per  feguitarela  mfegna,  ò 
bandura  dèi  Pretore,  per  guarditela  Città.  Ritrouandofi  gli  Amb.fc^oriBo^o- 
cnefi  inneggio  per  trattare  la  pace  ciuile , & per  la  reparatione  di  quella  Citta» 
di  modo  tale  fi  portarono  ,& con  tanta  fodisfatuonevn.iierfale  d.  P°^°; 

il  Senato  di  erta  fcnlTe  à Bolognefi  facette  lor  gratta,  che  detti  Ambafciatori  per 
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alcuni  giorni  pr«<fo  J°ro , in  Reggio  rimaneflero , le  la  ottennero . In  quello  tempo 
I ficominaoa  ragronaredi  voler  fare  la  nuoua  Moneta  in  Bologna,  con  dare  il  cari- 
cori  Procuratori  della  Coqipagnia  de’Cam  biatori , & della  Mercantia  della  Citti 

^Bcdo^a^n^.obltgb.ichelamarcade-Bologninigrofsicommunementedo 

' auanti  fi  lini,  fra  in  quello  tempo 

! . A Cartagnolo,&  le  Vergini  di  Santa  Maria  Maddalena 

£ UChl^ac  0rO:',r  9ud*f  Scjnlt0  fu  conf'gT’ata  l'entrata  delle  Circle 

di  Santa  Catcrma.di  Santo  Jfau.&del  Pradello.  Hebbero  le  altre  dannatoti  buona 
fomma  di  danari  . In  queftomedéfimo  tempo , per  quanto  dallc-fcritture  publiche 
poiro  raccoghere,  laparola  di  Dio  publicamcnte  fu  la  piazzadi  Bologna  fi  nrcdica- 
ua,&ci6  aliai  pio  me  lo  conferma  vna  reformatione  fatta  dal  Senaro.chc  nel  libro  fe- 
gnato  H. appare, doue  per  bando  fi  comanda  ri  giocatori,  & ri  tumultuofi  venditori, 
che  impediuano  li  Predicatori,  che  fu  la  detta  piazza  predicauano  la  paroladi  Dio, do 
«llero  vdire  la  Predicacon  diuotiopc.at  riuerenza  ; & che  niuno  tumultualfe , nc  fi 
auicinarte  per  dieci  pertiche  al  Palazzo, & alle  fcale,  fotto  pena  di  clfcre  carcerati , & 
altre  pene . Laqualeprouifione  coli  dice.  Sape  contmgit,  quid  idi  qu,  ludunt  ad^ra- 
*hm  infralì: , &■  m piatta  Communi s Bomnia , er  etiam  qui  cafeum  hiàdunt  iracundia  ca- 
n V?Cen>i  C0Htra  Dekm • & Matrcm  «*»  ignominiofa  verba  proferirne , quid  tjl  valdi  de - 
teJlabUe,  &■  borrendum,  & prvpier  tumultum  ipforum  multa  impedimenti proueniunt  Trjc- 
dieatoribu: , oui  in  ipfa  platea  denuntiant  f'erbum  Dei . Quum  igitur  Sermoni  diurno  multa 
rcuercntia  debcatur,quid  placet,  &c.  Et  fu  determinato  cosi.  Quid  lufr.e:  Girardi,  tr 
BejtaiprÌ£,&-  Intifhrts  cafei  in  ipfts  fedii,  & ih  platea  Communisper  decem  perticasi  néc 
etiam  Cantatore:  Francigmorum  in  platcis  Communi:  ad  eantandum  , nec  in  circunflanttj: 
piate  a, & Talatq  Communi : omnmo  morati  non  pojjmtpitc  debeant,  & quid  D.TotefLuf*- 
pe, & j apius mquirerefeneatur capi  fatcre quo:  inuenerit  taha  operati,  &■  teneatur  etiam 
ipfr:  jujttgari  per  Ciuitatem  Banani x,  quid fi propter  fufligaiiouemhuiufmodi  fe  noti  corre-* 
xerrntM  ampltorempànarn  proccdat.ita  quad  tatù  de  c etere  non  pojfent  cuemre,&-c.ll  Con 
figlio  &a  tanto  elefledue  Ambafciatori  per  le  cofe  di  Reggio(crarto  Reggiani  in  gucr 
ra  con  quei  da  Canortà,&  lor  collcgati)&  ri  quella  città  poco  dopò  mandatone  buon 
numero  di  foldatiper  difenderla,^  con  Ternari  a dalle  forze  dc’ncmici;  & cfsi  conduf- 
fero  il  Giudice,  & Capitano  di  Parma,  il  quale  ri  nome  della  fua  Republica.di  Cremo 
na,&  di  Bologna  pigliò  il  dominio  di  quella  Città , & il  Vcfcouato  ; & li  Guelfi  della 
parte  di  fuori  con  chiari  Capitoli  fi  cópromifcro, che  loro  forte  dato  per  Pretore  Mat 
reo  da  Correggio,  & per  Capitano  hebbero  Ponzono  de’PonzoniCrcmonefe.  Dal 
Separo  di  Bologna  anco  fu  ordinato,  che  gli  Ambafciatori nominati  daLCapitano, 
Antiani,&  Conloli  del  pòpolo  di  Bologna.che  fono,ouer  faranno  nel  tempo  ri  venire 
douelfero  portare  l'infegna  del  detto  Capitano , cioè  il  cappello , & non  li  cappucci, 
&fopra  cfsi  portare  l’infegna,  che  daogni  parte  fi  poterti  vedere, accioche  conoftiu- 
ti  da  gli  altri  Nuncij  nell’andare,  nello  ìlare,  & nel  ritornare  per  la  citta,borghi,&  pa 
lazzo, fodero  rifpertati . furono  del  mefedi  Luglio  farti  Anciani  in  Bologna  Francc- 
fco^Saccnti.Grimaldo  Saliceti,  Bonauentura  di  CambioGabrielli.Giuliano  di  Alber 
codiVittù,  Mohfo  Sabbadini,  Pietrobellino  dc’Dongelli,  Guido  Fantuzzi , Rodolfo 
Gnafsi>Geruafio  Serafini, & Dondjdio  da  Fierto . Li  Sapienti  eletti  furono.  Ter  Torta 
Hfuennata,  Gufino  Lambertini,  Beccadino  Beccadelli,  Francefco  Artcnifi , Nicola  di 

Telia  Rodaldi,  Lantalotco  Gozzadini.Bornino  dalle  Sardelle,Giacomo  da  Laltignar 

no,  Hcnrico  Mezouillani , Brandeligi  Gozzadini.Gardino  Gerardini . Ter  Tona  San 
Ttero,  iìeluillanode'Paci.Riguccio  de’Liazzari.GiouannidaDugliolo.Tranchedino 
Sabbadini,  Francefco  Gatti  ,•  Pace  Saliceti . Ter  Torta  Stieri , Bonifacio  Samaritani, 
Quiriaco  de  gli  Alerari,  Alberto  de’Marfilii ,. Priore dc'Tcbaldi,Bnonuillano dc’Tc- 
derifi.  Ter  Tatù  Saninocelo , Egidio  Fofcarari  Dottore  Decretale,  Guidocche- 
rio  Grillucci,  Peregrino  de’Simopiccioli.Giliolo  del  Ponte  di  Ferro, R ai  nicro  Zcnzifa 
bri,  Milancio  Zoucitzoni . Et  fra  le  molte  cofe,  che  quelli  Sapienti  fecero  fu,  clic  or- 

Timi*  Mem*. 
u minuendi, 

y ergiti  do!  5* 
noto  fino  f*. 
>•*71. 

Si  predico  U 
forilo  dt  Di* 
J.  U 

di  Boi.gno. 

llidrm.fi 

Vendi  cùjQwr- 
brtvn  deUd 
t*fUdibn. 

Reggiani  da  St 

b±nifi  feudo- 
mi. 

F .x8i. 

Anitra*. 

Uh.  K*f -fisto- 
lo H.fafé. 
So  fièli  ut  l'or 
io  Rrwgi to- 
no. 

So  fi*  li  di  Tor- 
to S.V  tetro. 
Soffrii  di  Por- 
to Sum. 
Sofia  ai  Por 
to  S.V  rotila 

Ordirò  fimi 
colli  Sopirti. 

A A a dinarono. 

pffllzed  by  C 


28o 

i DELLA  JÌIST  0\1  A 

jAmUijbmt 

C'trrt/H.  Kmu. 

fo.  fi. 

Uh.  dtllt  Ttr- 

fn'.figuf  h- 

trrm.  H.  f». 

»9f- 

Dm*  CM**f*iu 

f*u*  <Ui  òt- 

1*4*9  . 

C mfhl  Franti , 

<£•  OtMilf 
r*  ufi: aj  i, 

fi.199- 

Tvuipi.xx* 

KWmu  f*t 
M <&«/  SM4I* 

ali  /ir# 

Pood4  |7T;. 

' dinarono,che  nella  Prouincia  di  Romagna  fi  mandalfero  Ambafciatori  per  trattare 
fopra  le  feditioniAIe  difcordie  de  gli  amiche  he  lì  doucllero  Icuar  via,  & ridurre  detti 
amici  all’antico  amore  , & pacifico  fiato  ; & vollero,  che  quelli  Arabafciatori  lì  eleg- 
ge fTero  à volontàrie  gli  Antiani,&  Confoli.pur  che  fodero  buoni,  & fedeli, & non  fo~ 
lpetti.  Quelli  doueuano  trattare  quella  pace  col  Conte  della  Romagna,  Se  con  li 
confederati , & con  efsi  oprar  di  modo , che  niun  bandito.ò  ribellò  del  Còmmune  di 
Bologna  per  la  parte  de’Lambertazzi  non  potelTero  llarc,nè  habitare  nella  Prouincia 
di  Romagna,  nè  di  Medicina . Che  gli  Ambafciatori,  che  doueuano  andare  à Parma 
fopra  il  facto  dcU'abboccamcnto  ordinato  in  quella  Città.doucfTero  trattare  con  gli 
Ambafciatori  delle  altre  Citta',  che  quiui  fodero  prefenti , & fi  doueffe  ragionare  ad 
vtilità  delle  Terre , Citta' , & amici  della  Prouincia  della  Lombardia , della  Tofcana, 
della  Romagna,  della  Marca  Anconitana,  & del  Marchcfe  da  Elle:  le  quai  cofeli  do- 
uelfero  tentare  à nome  di  tutte  le  dette  Citti,  Se  di  quelle,  che  quiui  in  particolare  ha- 
ueuano  li  Ambafciatori  loro.  Se  anco  lì  trattane  per  la  difenlìonc  del  Re  Carlo, per  oc 
cafione  delle  cofe.che  in  Sicilia,&  in  Paglia  nuouamcte  erano  occorfe.Gli  Ambafcia- 
tori furono  Gratiolo  Boateri,  Pietro  Vifi,&  Scannabccco  dc’Romanzi . Ordinarono 
ancora,  che  in  Bologna  lì  conduceflero  quattrocento  foldati , & che  inanzi  la  fella  di 
San  Michele  folTero  àordine . Che  lì  douelfe  fortificare  Cartel  franco, & fopra  tutto 
la  Torre,  che  mira  verfo  Bologna , & le  folTc  foflcro  profondifsimamcnte  cauatc , Se 
vi  li  facelfero  ficuri  ripari  d’ogn’in torno, prouedendo  d’ogni  altra  cofa  ncceflaria. 
Che  il  medefimo  alla  Torre  di  Serraualle  lì  facelTe , accioche  forte  difefa  da’Lamber- 
tazzi . Ora  li  Frati  Eremitani  di  Ripafaflo  hauendo  il  loro  Oratorio, che  minacciaua 
ruina.ricorfcro  al  Senato, che  gl i facefle  gratia  di  poterlo  gettar  per  terra , 8e  riedifi- 
carlo; di  che  non  folo  fu  il  Senato  contento,  ma  anco  donò  loro  larga  limoftna  in 
aiuto  di  detta  nuouafabrica.  Souenneanco  allaruina  delle  Chiefe  delle  Suore  di 
Sita  Maria  di  V ilieme,  & di  Santa  Maria  di  Valucrde  fuori  del  borgo  San  Mammolo. 
Di  quert’anno  lì  fabricò  la  Chiefa  di  Sita  Maria  polla  nella  contrada  Vezzofa,  che  pa 
rimente  dal  detto  Senato  & di  calce,  & pietre,  & di  altre  cofe  pertinenti  alla  detta 
fabrica  fu  fouenuta.  Ma  non  partirono  molti  giorni,  chegli  Ambafciatori  di  Par- 
ma vennero  a Bologna,  &come  amici,  & confederaci  con  Bolognc/i,  domandaro- 
no al  Senato  duceuto  fanti , che  andartero  alla  curtodia  della  Citti  di  Reggio , delle 
fue  Cartella,  & Vefcouato,  Se  furono  gratiati . Andarono  anco  cento  caualli  rtipen- 
diati  al  feruitio  della  Chiefa  Romana  alTeflercito  facto  dal  Conte  di  Romagna.  Et  in 
quello  irtert'o  tempo  il  detto  Senato  fece  fare  due  campane,  vna  grande,  & l'altra  fo- 
lamente  di  pefo  di  libre  mille,&  duetto.  Quella  fu  deputataà  fuonarc  folamcntc  per 
la  fuga  de'ucmici,  accioche  il  fuono  di  ella  li  v dille  due  miglia  fuori  della  Citta',  quan 
do  il  Capitano,  ò gli  Anciani,  & Confoli  del  Popolo  volelfero  far  ragunanza  di  folda- 
ti ;& fra  tanto  volle , che  la  campana  grolfa  del  Commune  fuonaffe  per  chiamare  il 
Configlio , & gli  altri  Magiftrati . Le  due  Cartella  de’Bolognefi , Cartel  Franco , Se 
Crcualcore  furono  fortificarci  fatte  loro  le  foffe;&  il  Ponte  delTOccellino , che  era 
ruinato,di  nuouo  fu  fabricaro  . Fu  anco  determinato  nel  Configlio  Generale,  che  il 
Capreno,  & Pictramala  veniiTero  nelle  forze  de’Bolognefi,  con  tutti  li  Ponti,  Chie- 
fc,Hofpirali,  & con  tuteele  loro  ragioni,  & honori  pertinenti . Et  il  Commune  di  Bo 
fogna, lì  come  focto  l’anno  i z 8 6.  haueua  decretato,  & comprate  molte  cofe  fra  il  Tri 
ufo  di  Porta  Rauegnana  nella  Città , doue  anco  c nominata  la  Torre  degli  Afinellj, 
coli  quell’anno  fini  di  ampliare  il  detto  Triuio,haucdo  gettato  à terra  tutti  gli  edifici; 
comprati,  & ponendo  quiui  in  ifola  le  due  famofe  Torri.fu  fatta  la  piazza  di  Potta,co 
me  hoggidi  fi  vede . Et  per  quanto  fi  legge  nel  Rcgirtro  alla  Camera  de  gli  Atti,il  Se- 
nato fpefe  in  quella  compra  lire  nouemila  quarantacinque,&  folcii  cinquein  circa;  Se 
quelli, che  l èderono  le  dette  cafe  furono  quelli, Pietro  di  Amadore  Bianchetti,  Cerar 
do  di  G uglielmo  Dofij,  Vgolino,  Se  Buongiouanni  figliuoli  di  Guglielmo  Dofij.Vgo- 
netto  di  Rollò  Caccialuna,  Giouanni  di  DondicgO  Garifendi,  Mino  di  Paolo  di  Cam 
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bio  Ca  r neluari,  M ichel  ino  Parigi, Pietrobuono  Garzoni,  Vgolkodi  Veonetto  Garir 
fcodii  Bartolomeo  Vataliani,  Vandolo  diCiawno  de'Purpuri , Opizzino  diPetric- 
S M Zo“Cnnc,Aiar““lndodPc«e-'&  Rettore  della  Quefa  di  San  Marco,  P&rq 

■Afide!  ■ i ( & que£li  ti»,  cioè  Alberto,  Filippo,  & Giacomo  .erano  ciafcuno  per  la  terzi 
parte  padroni  dclladetca  Torre,  * altri  edificjj;  Capouano  diBenciuenga  Gozzoli, 
a^n«iU0°  Bi  wip,  Nicola  di  Gerardo  Garifendi,  Tomaio  di  Guidone  Gatjfendi,* 
Coffa. liGiacownodè.Purpurr.Queftofi  èdetto  per  moftrarequato  il  Senato  haueff* 
•caro  ti lare  quell»  opera.poichc  per  tale  effetto  fece  tante  copre  di  cafam  W j,e  quelli 
.getto  ^crfa,luueodoancofal1catalaiftca4adi  Caliere,*  aecócie  le  Chicfe.c^ftjnp 
dal  ponte  Poledrmoinfino  a Caftagnolo . 11  medefimo  Senatoanco  comprò  di  «noi - 
L a l;|  Be‘lerirl  per  amp'izrc  il  fcJauigio,a  ragione  di  lire  vinfvna  la  torn*ura 

deffilta.&itredicctper  tornatura  della  badi.  Inoltre  egli  diede  aiuto  alla  fabrica 
dcUa  Infermarla deUeVetginidi Sah  Saluaoore.che habitauano preflb  Bologna i fc<- 
ce  cauarc  la  ctuufidiRhcnO  ; * il  Ponte  di  Santo  Antonio  di  ftrà  San  Vttaltfu  finito 
diiabxieare . Umedeftnto  anco mandò  AmbafciatoriàForii,  *»!  Cohte  dellaRo* 
magna,  li  quali  furono  Umbertino  RarnponiDortorcdiicgge.Vcnetira  Cacciane* 
dirci,  Delfino  deTriori, 'Nicoli  Soldadieri , *Franccfco  dal  Gano  Giudico > Marv 
do  parimente  altri  Ambafciatori  al  Marchcfé  da  Effe  si  per  rallegrai  fceorcbfegB 
fi  trapponefic  olii  pacc,&  concordia  frali  cittadini  di  Reggio.»  clic  erano  veramente 
dalla  parte  della  Cliiefa^  fi  *nco  per  pregarlo,  che  volefle  con  le  file  preghicifccònfer- 
uare  nelle  lue  ragioni  competenti , Bettino  di  Comazzo  Galiucci  eletto  Capitano  di 
Reggio,*  che  quei, di  Erberia.horadetta  Rubiera,  voleiicro  refìiruire  le  merci  tolte 
a Mercanti  Bologne!)  .Gli  Ambafciatori  furono  Cipriano  d’Algarda , & Martino  di 
Gcariadfo . Racconta  iiGeraldi  nel  Commentario  dcllecoic -duPcrrara  folto  la  vita 
di  Obizzo  fecondo  vn'acto  importuno  diiLambcrto  Bacciliori  Bclogi .efc  figliuolo  di 
Nicolo  fatto  corjtfa  quel  Prcncipc,  cofa  veramente  da  fare  i Prencipi  più  accorti  per 
feflempio  altrui  ; accioche  fi  habbinp  grandifsima  cura,  * diligenza  nel  donferuar- 
fico'famighari, òrici  lafciarfi  accollare  gènti  còfi  alla  dom'cflica,  cbme  i noftri  gior 
ni  ad  Hcnrico  Re  di  Francia  è auucnuto . Fra  quello  Lamberto  fattofiamico  di  mol 
ri  della  Coree  di  Objzjo,  & molto  dòihèflicàmére  frequchtiua  quali  con  tutti  li  Cor- 
tigiani di  quel  Prcncipc  ; di  modo , che  quali  era  tenuto  come  di  qìiella  Corte . Ora 
ritrouàdofi  v n giorno  Obizzo  a cauòla  per  dcfinare.Lam  bérto  fenza  effèr  da  perfona 
offeruato  fattoli  appretta  il  Prcncipe^t  tracco  fuori  vn  pugnale, con  prontilsiroai  & 
fcclerarifsinu  mano  gli  diede all’improdifo  vna ferita  nel  vifo;la  qual  ferita, benché 
foffe  piccola,  moftrò  però  la  temerità  di  Lamberto  . Vcdtndo  ciòAzzo  figliuolo  tri 
Obizzo,*  gli  altri  cittadini,*  cottigiani.che  erano  quiuioncflb  mano  alVartmufiin 
biro  corfero  ad  do  fio  al  malfattore  per  reciderlo . Ma  Obizzo,  hauendo  tutto,  il  vita 
lordo  di  fangue,  fi  oppofe  loro  ; & non  lafciò  alcrimence ammazzarlo . Matofio  co- 
mando, ch'egli  folle  pollo  à gli  tormenti, accioche  confctlafle.chi  glielo  haùcua facto 
fare , * perche qnefto  hauelfe  fatto . Però  effendo  egli  kmgameme , *•  gcaùoajente 
, effeminato  al  mai  toro  ,confcfsò,ch’cglt  non  haueua  ciò  fatto  per  comuii&ioncné 
adinfianza  di  perfona,  né  moffo  da  alcuna  tpcranza,  nòpercht  egli  vi  haueuèinèpcn 
fico,  né  dilcorfo  lòprayma  fpinto  da  vii  certo  repentino  furore,  La  qual  cofa  non  ef- 
ferata creduta i addinundato  vna,&  più  vòlte,  non  con  trariar  collanza, <btr  forte*' 
za,  fi  mantenne  Tempre  laido  nella  medefima  confefsionc , né  mai  ncTuoi  tormenti 
altro  rifpofe  fuori  di  quello,  che  detto  hauetia.  Finalmente  legatoalla  coda  di  quat-  ! 
tro  afini,  fu  iflralsinato  per  tutta  la  Cìtri  di  Ferrara,  & poi  impiccato  penda  gola. 
Con  quello  certiTsimo  aigomentò  fi  può  conofcere , che  prudentemente  fanno  quei 
Prencipi,  che  troppo  famigliarmentenon  fi  lafciano  accollare  niuno , clic  porti  fpa- 
da,ò  puguale  . Pcrcioche  non  fi  può  conofcere  1’anuno  mutabile  dcirhuoruo,  ne  me- 
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no  quanto  gl'huomitfl  fieno  (prezzatoti  ;alcunevo]tc  della  lor  propria  vita  ; & perche 
incamino  li  loro  dilTegni.rifolnri  fi  pongono  animofamente  ad  ogni  gran  pericolo  ; 
iefe  ben'  fi  veggono  la  morte  innanzi  agliocchi,non  ritirano  punto  il  piedi  diquan 
ro  hanno  deliberato  di  elfcquire.  Furono  fatti  in  quello  tempo  in  Bologna  alcune 
próuifìoni  intitolate  gli  Staniti  della  Cdmpagma  delle  Sbarre, fendo  Sauij  di  detta 
Compagnia  per  le  Armi  Giacomo  dal  Cantone,  Gemimano  Urici] , Vgolino  Alber- 
gati, Alberto  Caftagntrti;  Filippo  di  Gabriello  Crugni.Giouanm  Saifoni  Notaro , & 
Michel  Parigi . I nomi  At’Minillrali,  che  erano  Trancefco  di  Frate  Ramberto,  Ni- 
eoletto  dc'Caualli.Bao-iliero  Vgolini,StefanoTèbaldi,Parigi  de' Parigi.V benino  de’ 
Palmeti/ ■,  Se  Giouannidi  Biondo  Notaro.  L'anno  feguente  elfendo  eletto  Pretore 
di  Bologna  Giacobino  de'Figli  Perugino  parlo  primo  fcmeftro,  & GiaconeGiaconi 
petto  relfcinte . Pierro  Verrtacci  fu  fatto  Capitano,  benché  akrivoglino.che  fodero 
Pretori  Hcnrigetto  da  Montclongo,  & Pino  Vonturino  Cremonefe.  Et  altri  Occelli- 
tioNlandcIlo  Pretore,  òcBiafio  Tolomci  Capitano  di  Popolo;  Se  io  dico , che  Biado 
Bafchcria  della  Tofa  da  Fiorenza  era  Capitano  di  Popolo , come  più  auanti  fi  vedrà , 
Erano  Anziani  Benamato  de'Fagnani  .Marlilio  de’Marfilij , Tomafino  Piantauigne, 
Proucnzale  de'Folcarari, Tornatolo  Borromci , Michelino  Corforati , Buonguidotto 
Paltronieri,  Giacomo  Biancucci,  G ricopino  dall’Auefa,  Matteo  di  Cambio  Arlotti, 
&Pr4nciualIc  da  Canetolo.  Nel  principio  adunque  deli'atmonacqua  tumulto  nella 
cittì  fra  i nobili,  Se  i plebei;  perche  volendo  il  Senato,  che  ti  Fdiraga  Pretore  dell’an- 
no auanti  (lede  ì Sindicaro,fecondo  la  ordinatioae  de’Statuti;  Or  egli  contradicendo, 
cupi  1 del  Popol  o volendolo  difèndere, pofero  il  Pretore  in  pericolo  della  vita . Ma  fi- 
•HnHT  I halinentgbifognà,dieftefleì  ragione;  Se  perche  il  Fdiraga  temeua  edcr'vccifo.na- 
• n*rr.r*,.'*rJ  fcofamente  accomnagnaro  da  molti  de’fiioi  amici,  fi  pam'-.  In  quello  mentre  Egi- 
dio Fofcarari  Dottore  famofifsimo  in  quei  tempincl  Decreto,  inori, & fu  nel  cernete 
rio  di-San  Domenico  fepeliico  in  vn  fcpolcro  di  pietra  cottajoon  vno  cpitafio  fecondo 
Fvfo,o  ilonodo  dei  verfiheate  di  quei  tcmpvcbc  cofi  fi  legge . r.  r).  .mJi 
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I»  quello  mefe  adunque  di  Génaro  fragli  Antiani  furono  eletti  gl'infrafcritti,cio<i 
Giacomo  Biancucci.Iacopino  dall’Aucfa.Mattco  di  Cambiò  Arlotti , le  Prcnciaalle 
da  Canetolojli  quali  poi  alti  1 9. di  Febraro^f&cdo  cagunati  nella  camera  del  Pretore, 
trattarono  fra  di  loro  quello  fi  doueife  principalmente  fare  foprala  guerra  infieme 
con  li  Collegati  ; Se  ordinarono.  Che  fi  eleggeifcro  due  Sapienti  di  lodata  vita  per  eia 
frana  Tribù;  li  quali  hautstfero  a clfamiuare , Bc  infieme  con  efsi  Antiani  prouederc, 
Si  vedere  in  che  (lato  li  ftipcndiarij  del  Commune  di  Bologna  fi  trouaflcro , & fc  ha- 
neifero  li  foldati,  fecondo  latefbrmatione,  le  loro  cauallc;  Se  che  parimente  fi  faceife 
prouilionc  di  danari  per  pagare  li  Stipendiarij.  Li  Sapienti  eletti  dalli  fuderti  Antri- 
ni  furono  Alberto  di  Odoireddo  Dottore  di  Lègge,Pacede’Paci  Dottore  di  Legge, 

Monfo  de’Sabbadini,  Bonifacio  de'Samaritani , Antonio  di  Guidone  Riccoli , Dmo 
dall'Aucfa, Guidomno dc'Lamandmi , Giouanni  Mezouillani . Et  dopò  Nona  di 
nuouo  ragnnati  li  fopradetri  A ntiani,&  Sapienti, generalmente  fra  loro  fi  ragionò  fo- 
pra  lilòJdari,  Se  fi  conchiufe,  che  il  numero  de ’fbpcndiaci  non  fi  diminuifee  in  modo 
alcuno,  ma  più  torto  s’accrefcedc;  Se  che  al  dario  del  grano.dollc  Moline , & del  Sale 
fi  rico-relfe  per  accumular  danari, acciochc  àlrjébiti  tempi  li  foldati  haucifcro  il  loro  ’ 
ilippndio.  Fra  tanto  Guido  Aldrouandino  Ambafciatorc del  Communedi  Rauen- 
na,  & di  Guidone  da  Polenta  ì nome  del  detto  CcMiunune,  Se  del  Commune  di  Rimi 
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ili,  di  Ceruia.de’Signori  di  Calbolo,  di  Cuoio,  Sedi  Frate  AlberjgO  iBoIognef  ,tfpo 
fcalSeiutodi  Rolpgni  la  fuaambafciata, chenc gl'infrafeiitti  Capitoli  fi contcoeua, 
cioc.  Cbt  il  Cornei  medi  SoLga  fi  opponga  infiemeton  gli  imballatori  di  fiora tu  pref-, 
fo  il  Pontefice,  ehe  Magbinardo  da  Sofenana.tr  Suoi  feguaci.elr  le  Cittàajr  luoghi  ',  che  Iona 
lontani  da  cfsi, fieno  affollai  dal  Pontefice  da  lattili  proccjfi  fatti  centra  di  loro, tanto  nel  tem- 
porale some  anco  nello  Spirituale . Che  Magbinardo, tir  li  fuoi anici  affettino  la  venula  di 
Carlo  fratello  del  He  di  f rancia;  & che  le  terre,  ch'egli  al  prefenteba  .lettiga  fin  tanta* ehi 
altro  faràfopracio  dal  Communcdi  Bologna,  Cr  di  fioreuga  determinato . : Che  occorrendo, 
cbcil  Cornavate  di  Bologna  f offe  pregato  di  venire  ad  aleuta  tregua  di  pace  con  gli  nemici  di 
Bologna,  & delia  Trotuncia  di  tamagna , ebeefiinem  fi  Scordino  dei  loro  amici , di  riporli 
anth  effluii  laro  Seguaci  in  quella  vniont.  Che  il  Marcbefe  mentre  i in  pace  col  Cornatane 
di  Balogia  jioif  Voglia  molcjlareil  Communcdi  Rnuenna  nelle  acque,  nelle  valli, & nella  giu 
rifdittiene  della  detta  Citi à,  & cbt  difenderà  lambii,  le  acque, & leptrfionci&lclor  merci  i 
Che  li  foldati  della  Città  di  Bolgia,  dr  della  provincia  di  Romagna,  tir  le  loro  cavalcate  fa- 
ranno accrtftiute  in  maggior  numero  nella  guerra  de  gli  amici  da  farfit  & che  di  maniera  fi 
prouegga,  che  le  Citta  della  prouincia  di  Romagna  diato  d foIdatitutlc-Ucofeneceffarie , ac- 
fioche  virilmente  fi  opponghino  à gli  nemici,  & fu  forgino  di  opprimerli . Che  fi  ordini  àgli 
*4mbafciottJÌ  di  Bologna,  alla  Corte  Bimana,  che  procurino  il  negocio  del  Ccmmune  di /{imi 
ni,  di  Cervia,  Ravenna,  Bretenoro,&  delli  MalateOi,  di  Guidone  da  Tolenta,&  fuoifiglwo- 
li,  & di  tutti  gli  altri  amici  della  prouincia  di  Romagna . Cheli  detti  oiuibaf datori  rat  co- 
mandino al  Papa  ànime del  Commune,  & Popolo  di  Bologna  il  negoeio  della  clettione  di  Rai 
miccio  ncpjtc  di  Sii  Jone  da  Polenta,  detto  al  Vef tonato  di  Cremona  Effe  il  Pontefice  forfè 
alti  unente  ha  ueffe  difpoflo  iitalyefcouato,  che  Supplichino, che  il  detto  Ranuccio, di  altro  Ve 
fcouatoglifia  raccomandato.  Cheti  Commune  di  Bolognaprocuri  col  Marche, re,chc  nfhtuifca 
ì frate  *dlberigo,&  à francefeo  Manfredi  tlfuo  podere  in  fcrra~a,&- fatto  il  fuo  dominio  po- 
llo,ite.  Furono  elmi  fopra  quelli  Capitoli  per  Sapienti  Lambert  ino  Raponi  Dottore 
di  Legge .Bon.ncontro  Dottore  Decretale, Filippo  Folcami»  Dottore  di  Legge ,Vbal- 
dino  de'Malauolti  Dottore  di  Legge, Kolàdo  Sabbadini.A  IbcrtoAft pelli, Dmo-dcTe 
baldi, Pietro  di  Cardini,  Antonio  Gallucci, Bonifacio  SainarivanùCatcllano  Simopic- 
cioli,&  Libertino  Stifonti, dalli  quali  il  primo,&  fccondoCapitolo  fu  rat  ificato,  il  ter 
io  fu  rifor  maro.  Che  del  tr attarda  pace,',  fregia  con  gli  nemici  del  Commune  di  Bologna, & 
della  Rp  magna  non  fi  faceffe  altro,  èffe  pur  al  cuna  co  fa  far  fi  douiffe  delli  amici  della  tama- 
gna quello  tfiejfo  foffe,cbc  del  Commune  di  Bologua.il  quarto  fu  rimellb  al  Pretore,  ò e Ca- 
pitano di  Popolo, & Antiani  di  Bologna.  Il  quinto. Che  il  parlamento  fi  faccia  un  gli  ami 
ci  della  Ho  magna  cella  Città  di  Ravenna  à fermare  co  e fiat  un  le  altre  Città  la  compagnia, et 
confediratione;&  che  quanto  farà  fra  loro  trattato ,<&■  deliba aio  perpetuamente  duri,  et  fi  effe 
guifca-.&eleniffuna  pace.itregua  fi  fàccia, ne  fiaprmo  le  firadc,&  le  vie  finga  il  cctumu- 
ne  volaciCr  che  le  detti  farcir  Commutiti /(fecondo  la  facoltà  loro ) faccine, & fingi:  wo  à 
ardine  le  taglie  deilor  caualli;&  ai  far  ciò,  fi  elegghino  mbaf datori, che  habhini . Ubera  fa- 
coltà di  far  quello,  & effaui  preferiti  ; &feà  gli^tntiani  faradiche  fia  bene  con  lettere, 
& con  dmbaf .Urie  fi  ricacbino  Tefaro,  fano,  & Senogagha . di  altri  Capitoli  tutti  furo- 
no confirmati, come  Hanno  di  fopra . Gli  Ambalciatori , che  furono  eletti  à ritrouarfi  al 
parlamento  da  farli  in  Raucnna  con  quei  della  Romagna,  furono  Trancefco  Sama  - 
rirani , Lambertino  da  Stifonte , & Fino  di  F gidio  Notat  o . Ordinarono  poi  il  Pre- 
tore, il  Capitano  di  Popolo,&  li  quattro  Sapienti  eletti,  cheli  faccfli.ro  quattroetnto 
cauallincl  contado  di  Bologna,  li  quali  fi  elcggcfTeropertuttol'annoà  venire.co- 
minciando  alle  Calende  di  Aprile  à feruirc  il  Commune  di  Bologna  con  il  loro  llipcn 
dio,  & alla  elcttione  di  detti  foldati  li  deputaflero  quattro  huomini  fufficicnti , & le- 
gali, due  dc’quali  fodero  Signori, & li  altri  due  Notali,  da  clferc  nominar  i per  li  detti 
quattro  Antiani,con  la  ideila  mercede . Di  più,che  per  l’anno  à venire  li  elegcelTcro 
due  huomini  clperti  fopra  la  guerra  per  Capitani  de’caualli  j & furono  eletufei  Ca- 
mpieri, tre  dal  Pretore  ,St  dal  Capitano  gli  altri  tre;  & inficine  con  detti  quattro  huo 
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mìni  SìpiencLi  & Leciti  ,&  due  Nòtari  doucuano  del  igentt  me  nte  e (laminando  il  tut- 
to eleggerò,*  approdare  detti  (bldiriA  gli  eletti  dóuelfero  hauer  buòni  caualli,*  be 
ne  armati . Sopra  ladetta Uctttone-de'foldati  foton  eletti  Giacomo^ l>otri,  G io- 
uanni  Mezouillani.'Praticefco  di  Alemanno,  Guerrino  . Giacomo  di  Bittioò,*  Gu* 
gtielmo  di  Dondidio  da  Pianoro , A Pietrobello  da  Canetolo  Notati/  Altri  voglio- 
no , che  foiTercf  quelli,  FrancelcoBrancucciGiudice , Dino  di  GardinodairAuefa , 
Lamberto  di  Pietroballo  da  Canaolo, Zaccaria  di  Pace  Orefice;  ma  fia  communque 
fi 'voglia;  quelli  coli  eletti  giurarono  auanti  il  Pretore , che  farcbbonO  iVloro  officio 
fidelmenre . Li  Capitani  della  guerra  furono  Franceico  figliuolo  di  Bernardo,  & Pie 
tro Paolo  Pizzacarini  da  Nonantola. A ciafcuno  de’quali  fu  confignara  vna bandiera, 
vn tamburino,*  vn  trombetta  con  trentacinque  caualli.A  Guiccillino da SalTadello 
Capitano  Vna  banche  ta.'v  n tamburino,*  vn  trombetta  con  j 5 .caualli . Ad  Vgolino 
Bozzoli  de’Manfrtdi  Capitano  vna  bandicra.vn  tamburino,*  vn  trombetta  con  j j . 
caualli.  A Ccctode'Rangoni  Capitano  vna  bandiera,  vntamburino,  &vn  trom- 
betta con  trentaotto  caualli  . A Rafoned’ImolaCapitanovnabandier», vntambu- 
rino, & vn  trombetta  con  vinticinquc  caualli.  Spedite  queflecofc.vennero  a Bolo- 
gna Correda  Come  di  CJafalolto,*  Freddo  da  Poggibonzi'amendueCiualicri, Confi 
glieri,  & Ambafciatori  di  AzzoneMarchcfe  da  Elicili  quaii  nel  Configlio  Generale 
efpofero  le  infraferirte  cofe.  Chela  mtitione  del  Marchefe  eradt  tenerli  tonico  il  Còmunc,ct 
“Pòpolo  di  Bologna, irhaitere  per  nemici  ( fojfero  di  qual  conditione  rote  fero, & in  qualùnque 
pòrte  Xgli  n emicidi  Bologna . Che  fopra  le  Jlradc  delle  acque.per  le  quali  fi  vd,i,puà  andarfi 
nel  territorio  delltè  Romagna  nemici  del  Commune  di  Bologna,cra  intentionc  del  Marchefe  far 
quanto  al  Popolo  di  Bologna  pili  piacele . Che  la  fua  mente  era, ir  femprefu,  che  il  porto, 
C*  ria  dii  Cajlcllo  di  Confetta,  & della  Maffa  fi  douefero  fortificare  di  rettouaglia,  ir  di 
ógni  altra  cofa  necefaria . Le  quali  offerte  alti  1 j .di  Marzo  furono  dal  Confi  glio  cor- 
telemente  accettate,  & li  detti  Ambafciatori  dal  Senato  humanamenre  riceuuri,*  di 
ricchi  doni  furono  prefentari . Poi  il  Senato  elelfepcr  Capitano  del  Cartello  della 
Marta,  & de'cauilli  Tedino  de'GozzadiniBolognefe.  Er  fece  Ambafciatori  nella 
Romigna  Bonifacio  Samaritani,*  Gardoliso  de’Zanelli . Arti  1 fi-poi  del  detto  me- 
te, il  Senato  di  Bologna  accettò  Torto  la  fua  difenfione  gli  huomini,*  la  Terra  di  Saf- 
figlione.ertcndone  (lato  per  lettere  , &ambafciarie  pregato  ad  inftanzadel  Conte 
Matuicino  da  Bagnacauallo;  & per  quella  cagione  il  Senato  di  Bologna  mandò  lette- 
re ih  tutte  le  terre,  * luoghi  circonuicini  alle  confine  di  Bologna,  con  dar  loro  auifo, 
che  non  offendeflcro,  ò ingiurialfero  il  Commune,  & huomini  di  Safsiglione;  atten- 
to che  Bologne!!  gli  tcneuano  in  protettione . Haucuano  i Bologne!!  data  la  condot- 
ta a‘  Salingucrra  da  Ferrara;  & egli  bufandoli  non  poter  venite , ella  fu  data  à Signo- 
rello  dc’Signorclli  da-Fcrrara  in  luogo  fuo . Parimente  la  condotta,  che  era  datai 
Ramberto  Fcrrarefe , fu  datai  Guicciardode'RofsiFerrarefc;  & quella  di  Nicola 
Fontana, fu  confignara  id  Andrea  il  figliuolo . Ritrouandofi  il  Senato  di  Bologna  fo 
pralecofe  della  guerra  quarti  ordine  .egli  per  parole  generali,*  riferite  da  Frate 
Agnolo  Priore  de’Frati  Predicatori  di  Bologna,  alla  prefenza  di  Frate  Nicola  daTri 
uigi  Priore  Generale  di  tutto  l’ordine , che  poi  fupromolTo  per  Bonifacio  Ottauo 
alla  dignità  del  Cardinalato,  fotto  il  titolo  di  Santa  Sabina,  & poi  Orticnfe , & Vcl- 
litrcnle,  fu  auifato della  pace,  che  fi  rrattaua  hauere  co’Bolognefi  ; la  quale  anco 
alitai  più  fu afsicurata per  vna  lettera  ferma  in  carta  bambalina.figillata col  figli- 
lo del  Capitano  Generale  della  Lega  dalla  parte  Ghibellina  di  Romagna,*  di  Ma- 
ghinardo  Paganino  da  Sotefina , che  era  di  quello  tenore . In  nomine  Domini , c ire. 
-òceeptant , approbant,  ir  confirmant  Domini  Zappctmus  de  k'bertmii  Capitanate  Ge- 
nerali1 Soacutis  amicorum  fuorum  de  Prountcia  BgmanioU , ir  Totcflas  Forliuij , Ga- 
l.ijjus  Coma  Mohtit  Fenati  Potefiae , ir  Capitóne ut  Cefcntc  , Maghmardus  Taganut  de 
Sorefina  PctcfUt  ,'&■  Capitanati  Ciuitatis  Facilita , & Imola , & Cafirocari , oblationem, 
ir  relationem  fattamper  Beligiofum  virum  D.  Fratrem  Jgnelum  Tritrem  Fratrum  Prodi 
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catcrumde  Fallenti*  ex  parte  Domini  Maghinoti!  predilli  Magnifici!  Viris  nomini;  . . . 

benda,  tir  firnunda  cum  Topato , & Communi  Bottoni tt  inprxfcntia  Seuerendiffimi  Tatris 
Domini  Cardinali s,  tir  pacem  a fedone,  tir  balere  cupiunt  enm  prxdifhs  Topato, (ir  Comma 
ni  veram.fecuram, (ir fmealiqua arte,  filiione,yd  dolo, tir ad ipfam patirti  fàcicndam  ,tir 
firmando  m remedìfi  opportuni s offeruntfe  parata.  Et  ad  omnia  qua  iuprxdiflia.  tir  circa 
pradtOaf. ucrint  opportuna.  Dot. Imola  in  Variamento  generali  amicorum  Socictatisprx- 
dttta,  ad pradtUa  fpccialiter  connotato, Die  Dominico,etc.  Ora  il  Senato  Hauendo  lette  le 
lopradetre  lettcre,ele fleto  quattro  Sapicti,tno  per  ciafcuna  Tribù  della  Citta.per  cò~ 
figliarG  fopra  la  rilpofta,che  alle  dette  lettere  dar  fi  doueua  ; li  quali  Sapienti  furono 
quelli,  Vbaldmo  Malauolri  Dottor  di -Legge,Buonuicino  Dottore  Decretale,  Anto- 
nio Gallucci , Se  Guidone  de'Lamandini;  a quali  letta  la  lettera,  & riferite  le  formali 
parole  dette  da  Frate  Agncllo.configliato  fopra  ciò  con  gran  maturita',hauendo  egli- 
no 1 occhio  alle  cofe  paflate^alleprelénti.  A;  a quelle  i venire, rifpofero  al  detto  Frate 
A gnello  (otto  quella  forma . JnChrifli  nomine,  &•  Beata  Maria  yirginis  Gloriofx,  tir  to 
tiue caltflit  Curia  ^ vii apportata  per  Eeucrendum  y tram  Fratrem  vlgnclhim  TriorenCa- 
pituli,&  Conuentus  hratrum  Tradicatorum  de  Fauentia  ex  parte  Dominorum  Zappetini  de 
ybertinii  Capitanti  Generalis  amicorum  fuorum  Tnuincia  fiomanioht , tir  Toteflatis  For- 
linij,  Galajji  Comuit,Montis  Ferrati  Toteflatis , tir  Capinoci  Ciuitatis  Ccfena , Maghi  nardi 
"Pagali  de  j orefma  Toteflatis  jtr  Capitanti  Ciuitatis  Imola , necnon  Ctmmunium  Ciuitatum 
Forliuij,  F auentia,  Cef ma , Imola,  Coltrar  ari  réfjpondetur  in  Confilio  dare  ficfponfum  per 

Dommos  Toteflolem,  tir  Capi  tantum,  & per  quattuor  viatianos  Topuli  Ciuitatis  Sagomai, 
& eos  Sapiente s , quos  fupcr  ifs  balere  voluerunti  quid  ipfi  Domini  Toteslas,  Capitanai!,  tir 
quattuorvintiani.tir  Sapiente!  ptadilhrtlaliàs per  eitrcfponfumtfl.  Boni pacem  tir  fccura 
rolunt  cum  pradtlfis  omnibus, et  Cimtatibus  pradilhs,  tir  inter  Comm  ama.  fecundum  pura , 
et  meram  ventate ,&■  quod  pur  am,  veram.tirftcuram  pacem  intendane  pojfe  fieri,  fi  dilla  pax 
fiat  inter  Comune  Bononia, tir  diflcs  Dommos, dr  Ciuitatts  pradilias , tir  imer  Communio,  et 
loca  Trouincia  flpmaniolxadhereotiaCommani  Bononia, et  Ciuitates pradilUs,  tir  pradillcs 
Dommos,  tir  genftaltter  inter omues  amicosjdm  intrinfecos , quòta  extrinj eros  de  Trouincia 
fipmaniol.e  cuiufcunq;  partir, tir  quid  intendunt  ipfumtralìatum  pacis  debere  fieri  prò  cmni-  j 
bus  fupraferiptis  ad boc,vt  it(ru/n  confortiumauoris,  tir  vintulum  ckarihttis,  tir  ferendoti 
mentis, tir  tranquìllitas  cordi!  in  omnibus  de  memorata  Trouincia  perpetui  pacificandoti!,  tir 
in  pace  tcncndam  ; tir  in  ea  intendane  chariflimc  eft  Commune , tir  Topulus  Bononi.t . Et  fi 
bocacceptcaar  per  CiuitatesprxdiUae,  tir  Dominos  predici  os ptrqti  fune,,  quid  fuper  'tra- 
Hatu  faòta per  diiìum  Tnorum  procedatnr.  Fu  adunque  conchiula  la  detta  Pacefcccin 
do  la  mente  de'Bolognefi.con  tale  condit  ione,  che  nel  trattato  di  ella  a modo  alcuno 
fi  facclfe  nè  memoria,  nè  fcrittura  de'Lambertaaai , rifondo , che  efsi  fi  erano  com- 
promefsi  nel  Capitano  di  Milano,  &dì  Alberrodalla  Scala,  & anchócon  le  infraferit- 
te  condir  ioni,etoè.  Cbein  tutte  le  difcordte,  che  ne’ detti  Capitoli  potefiero  occorrere  fia  detti 
nobili,  il  Commune  diBologna  nefia  mediatore . Che  accettatala  detta  pdce.fi  faeciatregua 
per  ambedue  le  parti.  Che  delle  cofe  predette  fi  (crina  à Malate fta , ali,  Communi  di  lami- 
ni, à Guidone  di  Tolenta,  tirfuoi  figliuoli,  tir  à Frate  Merico, tir  atti  Conti  da  Cunio . Che 
del  tuttofi  auifino,  & manditi)  Mbafciatorif  Bolografi , che  fono  alla  Corte  Somalia . Che 
p*r  rifpofta  fi  ferina  d Frate  Agnello  Triore  ,fccondo,che  piaceràad  ybaldmo,  tir  Bmmin- 
contro , tir  d gli  altri  Sapienti , del  tenore  infraferitto  ; cìoè.Fffmdo  fitto  fatto  il  Com- 
promeffo  fraBolognefi,tir  Lamberto-^  in  Matteo  Capitano  di  Milano & in  Metto  dalla 
Scala,  fi  fecero  fopra  cti.  lunghe  pratiche. Finalmente  raglinolo  vn parlamento  fra  CaflelSan 
'riero,  tir  Imola  d qiiefio  effetto,  Bctogncfi  fecero  inflativa,  che  Imolaritodnaffe  come  di  pri- 
ma fotta  lagiurifùitionc  della  città  di  Bologna,  nifi  canchiufe  cofa  alcuna , Finalmente  fot 
la  vna  ctmgregationcnclchoro  de' Frati  Minori  del  Monte  del  fiè  tontadodi  BotegnaÀouetro 
uoffi  Frate  Ugnello  de' Frati  Tredicaton,  gli  Mbàfciatori  di  Milano, d'Alberto  dalla  Scala, 
di  Forlì , Cef  aia,  Focosa, tir  Imola , Dcntocbcrio  Giudice  dilla  Città  di  Forlì  fi  levò  in  piedi. 
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& fi  lafciò  intendete,  che  la  eittd  tC Imola  non  fi  patena  dare  ì Solognefi  : perche  era  interdet- 
ta , & contro  di  effi  apprefft  il  Taf  a erano  fiati  formati  molti  procefi,  & il  ntcdcfimo  anco 
tonica  i nobili , crtnttt  della  città  amici  della  lega  loro.;  & thè  per  quefla  cagione  altro  per 
allbora  n-n  determindiiano,  ma  che  liberati  da  tanti  trattagli  che  foffero,fpcrauano  di  far  to- 
fa,che  al  Senato  dt  Bolognabaueffc da  cjfer  grata  . Fatto  quello  J Senato  mandò  Amba- 
fciatori  al  Legatp,& al  Conte  della  Romagna, cioè  Bonauolca  de’MalauoIti,&  Bebu 
lino  Paci . Kt  perche  la  memoria  delle  cafe,  & pollèfsioni,  & altre  ragioni  del  Pon- 
Mnnrù  <uì  te  di  Rheno  pertinenti  al  Commtinedi  Bologna,*.'  al  Rettore  di  elTo.era  per  rancichi 
Timi  ai  a-i,  ti  del  tempo  rutta  corrofa  ■ flr  giudaiche  non  fi.poteua  vedere  l’obligo  del  detto  Ree 
| tote,  fu  Tuoi  fcccclTori/u  da  (jiouànidc’Mirlilij  Caualicre,&  del  numero dclli  Sedici 
| poiriflorata  ; la  qual  memoria  hoggidi  fi  troua  aftifla  nella  Sala  del  Rè  Hentio  fono 
queit’anno, che coC dice.  rls  In.  • I-  i . . 
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E (Fendo  inqneftitcpiftata  Fabricata  vna  fortezza  prcifo  il  Caftellodi  Predacolora 
da  alcuninobili  fuorufeìti  Ai  Bologna,  che  non  poco  moleftaua  quei  del  Frignano  ; Se 
«(Tendo  loro  inoentoaneo  (lèderli  infino  a Bcluedere.il  Senato  màdò  Ambai'ciatori  ai 
Belqcdere.OSc  à Predacolora  per  accertaci  del  tutto;  & intefo  il  fatto, fcriflc  al  Marcile 
fe  da  Ellc.che.  voleffc  imporre  i quei  tali.flei  quei  della  Tua  giur  ilditt  ione,&  Conti  di 
Modena. chepiù  oltre  conia  dcttaCabricaxion  proccdeffero.fic  ceflafeodi  molefia- 
jre  quei  di  Bcluedere , :tc  della  giuri  fditstione  di  Bologna.  Et  perche  il  Marchefedi  1 
Mopfcrrato  non  pocotrauagliauai  Piacentini  , efii  ricorrendo  al  Senato  per  aiuto, 
bcbbero  ccatocaiulli.  & ducentopedoni . Bolognefi  foccorfcto  parimente  il  Lega- 
Ito  Stài  Concedala  Rocnlgna.  Poi  concordandoli  co'Modenefi  con  pace,*  quiete, 
determinarono  EÌconofcer* le  con  dna,  A li  termini  dclje  lorocicti;  & al  far  ciò  ordi- 
imooo,  che  ambedue  le  cirri  eleggcll’ero  li  Jot  Sauij,  & Sindici . In  tanto  ritrouan- 
dofi  Bonifacio  di  Gerardo  Bugliardi  nobile  Bolognelè  in  potere  dc'Parmegiani , gli 
AaibSt(cutoridi,Anconatn(ìeine  con  queidi  Bologna  andarono  i Parma-,  & perche  ' 
età  Rato  da  gh  Ancooicamipter  laro  Poerore  elètto;  benignamente  Thcbbero.  Nd  ; 
ìn\cd«finio  tempo  ueLGóCglio  de gliOttocento,8c.deI  Popolo  li  veime-fopralaelet ; 
«ione.de Uc  Pod diane  delle  Tertctòc  Caftella  del  Cótado  di  Bologna;  & eilendo  dato  ‘ 
incarico  al  Prcrore,ficCàpitaiJO,Ajitiani,&  Coiifoli.che  elcggciFero  quattro  Sapicnd  j 
buon  spiegali  della  cietidi  Bologna, & quei  fi  ponclleroi  Ter  utinio,  dando  frodi  lo-, 
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ro  follmente  due  voti  à chi  più  loro  piacefTe . Et  di  quei  quattro  Sapienti, chi  più  vo- 
ti haueflé.forte  il  primo  eletto;*  de  i tre,  chi  hàucflé  più  voti  fòrte il  fecódo,&  cofi  del 
terzo , & quarto,  il  tutto  daefsi  fu  e degù  ito . Che  la  clertionc  di  tutti  gli  V (fidali  del 
Commune  di  Bologna,  & delle  Podeftarie  nominate  in  quei  tempi  da  Sacco, forte  de- 
fcricta  per  mano  de’Frati  Mi  nori,&  dc'Predicatori.ò  di  altri  Frati  ,chc  dal  Pretore  i 
quello  ncgocio  fodero  ricercati;  li  quali  douertero  fcriuere  tutti  li  nomi  di  quei  del 
Configlio,*  de’due  mila,  & ogni  altra  cofa  da  farli , 4; particolarmente  nello  fcriue- 
re  li  breui  delle  Podeftarie  da  Sacco  li  ortcrualTe  la  forma  delti  Statuti  A l’vfo  inlino  à 
quello  tempo  ofieruaro  ; ma  li  Frati  rifiutando  quello  carico  , fu  lacofacommefla 
alti  Notari  del  Pretore, &ad  altri  quattro  Notari,  vno  per  ciafcuna  Tribù.  Glihuo 
mini  della  Compagnia  de' Varri,  & dc’Mcrcanti.chc  furono  in  tutto  trecento  quaran 
taotto,  per  comandamento  del  Senato  di  Bologna  andarono  a' gettar  per  terra  le 
torri,  i palazzi,  & gli  altri  edifici  di  Vgolino  gii  di  Bonifacio  da  Tignano,  facto  ribcl 
le  alla  città  : * il  Configlio  diede  autorità  al  Capitano  di  Popolo , che  poteffe  dare  i 
chi  più  gli  piacerte  il  Vefsillo  del  Carroccio . Poi  del  mefe  di  Ciugno.elTendo  del  nu- 
mero de  gli  Antiani  Bernabò  dc'Gozzadini,  & Giouanni  Ruftichelli  ; * del  numero 
de’Sapienti  delle  due  Compagnie  de’Tofchi.&dc’Merzari  GaluanoGozzadini , & 
Giouanni  de’Magnani , vna  delle  Tribù  della  Città  di  Bologna  andò  alla  cullodia  di 
Reggio.  11  Ponte  apprettò  Santa  Maria  della  Charità,  che  prima  era  di  legno.  Si 
dall’impeto  dell’acqua  del  Nauigio  era  (lato  ruinato,  & guade  le  riue,  di  pietra  nuo- 
uamente  fu  fabricato;  & anco  furono  rifatte  tutte  le  cloache  della  Città  di  pietra  cot- 
ta. In  quefto  tempo  alcune  Monache  dette  di  S.  Croce  in  Bologna  habitauano  nel 
borgo  di  Cartiera . Et  fra  tanto  in  Bologna  gionfe  Giouanni  Shnonctti  Ambafciato- 
re  deTiorentini,  il  quale  addimandando  al  Senato  aiuto  di  nuoui  foldari  per  la  guer- 
ra, che  faceuano  contragli  Aretini-,  Stanco,  che  gli  lafciartcro  gli  altri  foldari , chedi 
prima  haueuano  hauuti,ritosnò  dert'vna, Se  l'altra  domanda compiacciuto . Gli  Am 
bafeiatori  Bologncfi, che  erano  nel  detto  eflèrcito  furono  quefti.CartllanoMalauol- 
ti,  Giouanni  Bafciacomari,  Gerardo  di  RolandinoGallucci,  Bitlno  Piateli ,&  Guido 
.Lamberto  Notaro . Fu  fatta  la  battaglia  tra  Fiorentini,*  Aretini  nel  piano  chiama- 
to Campaldino , predò  Popi  ,•&  gli  Aretini  reftarono  perditori , morendone  diefsi 
più  di  mille  & fetteccnto,  Se  prigioni  due  mila . Dalla  parte  de’Fiorcntini  morirono 
molti  de'nobili,  & de’Bolognefi,  Lippod'Amadorc  Gozzadini , Angelino  di  France 
feo  Guaftauillani,  Corretto  Sorgi,  Delfino  Butrigari , Giouanni  di  Orfo  Bianchetti, 
&altria<fai.  Etfe  dopò  la  vittoria  fodero  partati  Fiorentini  al  diritto  fopra  la  città 
d*Arezzo,rhauTcbbonofénzaalcuii  dubbio  prelà  ; ma  con  andare  prendendo  le  ca 
(Iella  intorno , diedero  al  nemico  tempo  di  Hhauerfi , * di  fòrrificarfi . Per  la  oual 
cofa  quindo  poi  vipadirono,  poco  frutto  vi  fecero  ; ónde  pollo  tutto  il  contadoà 
fuoco,*  fiamma, ritornarono  àdictro . Nella  fudetra  battaglia  fi  trouò  Dante  Ali- 
gieri.fi  come  egli  in  vna  fua  Epiftola  ferme, chefbenche  forte  nel  vigelìmoquinto  an- 
no della  fua  età)  combattendo  nondimeno  virilmente  nelle  prime  (chiere  à fe,&  vtile 
alla  Patria  arreccò,*  diede  faggio  di  quel  valore,  che  hauendo  dipoi  cominciato  à 
inoltrare  sì  nel  Magillrato  de’  Priori,  come  nelle  Ambafcierie,(tibilògno  troncare  il 
felice  corfo.ertendo  cacciato  dalla  Patria,  fuor  della  quale  dopò  l’eflerfi  trattenuto 
con  varìj  Signori,*  dopò  l’hauer  in  vari}  luoghi  dentato,  ridottoli  al  fine  in  Rauenna 
apprertò  Guido  Noucllo da  Polenta, quiui  finì  i giorni  fuoi  l’anno  cinquantefimofe- 
do  della  fua  età  .arti  quattordici  di  Settembre  .come  appare  nell’Epitafìo  fatto  allho- 
ra  da  Giouanni  dal  Virgilio  Bologncfe  Poeta,  & Hillorico  fuo  amico,  & pollo  da! 
Boccaccio  nella  vita  di  elfo  Poeta . Era  il  Senato  di  Bologna  ih  tanto  riuolto  alli  bi- 
fogni  della  Città,*  del  contado,*  perchenrinaua  il  muro,  che  era  fra  la  via,  che  va 
al  Serraglio  di  (Irà  Maggiore  al  Potè  del  Serraglio  di  San  Stefano  fuori.il  qual  mmo 
cominciai»  dal  Ponte  di  (Irà  Maggiore,  & fi  ftfndeua  infino  al  muro  vicino  la  Chicfa 
di  San  Tomafo,  fu  fabricato.  Poi  fi  riparò  alla  Chiufa  di  Rheno,  la  quale  era  minata 
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meglio  di  quaranta  pertiche . Et  hauendo  li  Frati  Predicatori , & Minori  a votanti 
del Senato  fabricato  ilPonte  della  forta  Caqallina  ( comedi  fopra  è detto)  & fopra- 
uanzando  buona  Comma  di  danari  della  detta  fabrica;vollc  il  Senato , che  anco  fi  fa- 
bricafle  il  Ponte  vicino  la  Città, per  cui  parta  l’acqua  del^ìùmc  Sauena . Et  perche  pi 
reua  che  l'aere,&  le  graui  infirmiti  minsecciartero  qualche  difordinc  ne’corpi  huma- 
ni.morcndo  gl'infermi  quali  di  repentina  morte,  fu  dal  Senato  fatto  queft'ordinejche 
nertiin  leprofo,  ò contaminato  nella  perfona  habitalfc,  nè  fi  accoflafic  alla  citta  per 
ifpatio  di  tre  miglia,  ma  fi  fermalfe  all'Hofpitale  di  San  Lazzaro , Et  fe  alcuno  di  dee 
ti  infettati  forte  pouero,  il  Senato  darebbe  pqr  ciafcun  poucro  lire  dieci . In  tanto  fu 
finito  di  rirtorare  la  Torre,&  il  Cafiero  di  Cartel  San  Piero,  Se  dentro  la  città  fi  fabri- 
cò  il  Ponte  Copra  il  Nauigio  aitanti  la  via,  chcè  della  Chicfa  di  Santa  Maria  Mafcarel 
la  pel  Borgo  di  S.Picro  al  campo  del  Mercato,  che  fu  di  larghezza  di  piedi  dodici. 
Erano  Antiani,&  Confort  (mentre  fi  fecero  tutte  quelle  coCe)  Tomafino  Piantati  igne, 
Pietro  di  Gozzadino  Gozzadini, Gerardo  dalle  Olle, Bartolomeo  Vataliani.Buonfi- 
gliuolo  de  gli  Artufini,  Rolandino  Palfaggicri,&  Filippo  de’Rafori . EtliMiniftrali, 
che  Copra  le  altre  Compagnie  erano,  furono  quelli,  cioè  Dominico  da  Moglio,  Mar- 
ftliodc’Marfilij, Martino Canetoli  .Grattalo  de'Boatcri  Buongiouanni  Buonfigli- 
uoli.  Robaconte  Curtani , Rolandino  ChriRiani , Giacomo  dc'Vifconti , Benamato 
dc’Fiagnani,  Villano  Guaflauillani, Gerardo  Cantoffi  , Giouanni  di  Guglielmo  Bu- 
trigari  Copra  la  Compagniade’Spadari,Rigo  Mezouillani.Roaldo  Lamandiui,  & Al* 
drouandino  Marlilij . Ora  il  MarcheTc  da  Elle  facendo  fabrkarcadArgele,  fi  era 
fatto  tanto  auanri,&  prerto  alle  confina  del  Bologncfc  accodato,  che  volcua  partane 
li  termini,-  ma  dal  Senato  non  gli  fu  concerto,  anzi  mandarono.Ambafciatori,&  fece-: 
ro  piantare  vna  llerpata  fri  Cento,&  il  Finale  aitanti  il  lauoriero  fatto  dal  Marchefe.. 
Poi  gli  A mbafeiatori  pregarono  il  Commune  Agli  huomini  di  Cento , & particolar- 
mente il  Vefcouo.che  douefic  mantenere  la  detta  fìepeper  conferuatione  delle  con- 
fina  di  Bologna , come  fi  ha  nel  libro  delle  reformationi  Legnato  H.  à fo.  414.  Il  Le- 


ftì'Ti  iM> j ga:o,&  il  Conce  della  Romagna  hauendo  comandato  à Bolognefi.che  doueflero  fa- 
i«,W.  ; re  vn’clTcrcito  per  partir  Copra  il  cartello  di  Saui  gnano,Boiogncrt  compiaccédo  taro, 

**1  1 fib  mandarono  due  mila  pedoni  delle  Tribù  della  città . Et  perche  lecofe  forteto  go 
*\  uernate  con  prudenza,  & honore  della  città , il  Senato  etarte  alcuniSapicnti  Coprati 
Sigimi  timi  detto  elTercico, dandogli  poterti, & bailie  di  accrefcerlo,&  fminuirlo  ; i nomi  de’qua- 
fifrd  ftfirct  jj  sapienti  furono  quelli;  Roaldo  Lamandini  Antiano,  Pace  de’Paci, Tomafino  Pian- 
ta.ft.41 7.  tauigne, Rolandino  Tencarari.Guido  Borromei,..ProuineialeFoCcarari,  Spinabello 
Vbaldini  A nciano,  G uido  Caccianemici, Scannabccco  de'  Romanzi , R icobuono  de’ 
t.Uratfi  fM  Piacerti»  BencdcttojFogliani,  & Priore  de'Tebaldi . Fatto  adunque  il  detto  «flerci- 
c„ ” | torti  Senato  fece  fabricare  il  Ponte  Copra  l’acqnàtche  parta  à Fiadacollo.nclla  contra- 

taUpt'ft.i'U  da  del  Pozzo  dcirOccelletto  ; 4c  poco  dopò  Bolognefi  s'accordarono  col  Marchefe 
ceT  ba  Erte,  & Modenefi  di  cauare  il  Panaro  fiume, cominciando  di  Cotto  nelle  valli, faceti 

, Mitiiip*  do  le  fterpatcdouc  meglio  giudicarono  gPlngegnieri,  di  modo,  che  l’acqua  haueflè 
na-a.fi-4 1 1.  ! il  corfo  fuo,  cauandofì  di  fopra  infino  alla  Nauigata  pd  lctto,doue  altre  volte  fa  Cca- 
uato . Ec  di  più,  che  i Modenefi  non  lafciarebbono  chiudere  la  rotta  della  Nauigata 
fin  tanto,  che  il  detto  lauorìero  forte  finito;  di  modo,  che  l'acqua  di  Panaro , ò Scol- 
tennahauerte  il  libero pall'aggio  nel  detto lauoriero;& condotta,  che  forte  l'acqua 
alle  valli,  ciafcuno  poi  douefle  chiudere  le  bocche  del  Panaro  in  ogni  luogo  del  Cito 
dirtretto . Del  mefe  di  Settembre  di  quello  anno  Giuliano  Gozzadini  Pontiero , ò 
Rettore  del  Ponte  di  Cafa!ccchio,che  era  minato,  lo  fece  à nome  dei  Senato  rifare, 
& anco  qucll'altro  Copra  l'Auefella  fralc  oafede'Plaftclli , & di  Spinabcllo  Vbaldini 
fq  fabricato . Erano  Antianiin  quello  tempo  Rolando  Sabbadini,  Vittorio  daSan 
GcorgipdJonincontro  Eolognetti,  Giacomo  Vifconti.Ghittone  Ghilìlicri,&  Rodol- 
fino  de’Lqmcrij . Et  li  Sapienti  crano  Cfuidotto  Lamandini,  Rolando  Sabbadioi, 
Martino  Tcbaldi,Vgoiino  dalle  PianelledlobacontcCurioni.GiouannideT  erranti. 
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M- jheijno dalle  Ruote  . Ciouannide’MagnaDi,  Bitino  di  Lamberto  Piateli , Pietro 
tfe'Caciti,Giuliano  Calcina,  Capoccio  di  Guglielmo  Butrigan,Mi<dielmo  Corforati, 

. A Martino  de" Coltelli , Et  pecche  fopraR  Uuprierò  del  Panaro  , A il  diffegno  delle 
confine  fra  il  Communedì  Bologna,  A ilCqwnUpedi  Modena  ( fi  come  è detto  ) fi 
ao&fecon  maturo'  configlio, ordino  che  in  «ò  fi  procedette  fecondo  il  patere  dc'S# 
pienti, & de gltAntiani  giàdetèrminato.cioècfif  gli  Awì»pi,^Conroli  cjeggeflcro 
due,  ò quattro  Ambilciarori,oucr  più,  come  loro  piaceri»  deiquali  vnofia  Sindico, 
yi'-Vtrp  Jpgegniero.ac  gli  altri  Cppfiglkri^olfuo  Notarp;  fi  quali  tutu  doiietfcrp 
pon  Ogwfiligpoaa  vederc,diilingu<;rc,  A drffinire  le  confina  tra  le  dette  dHe.<Jttà,co 
o>iiXiai.dp.dalla  Cbiefad*Sa»  Mvtino.d*Scc#>  iofino  aj.fiufnc  Lucida , fi.comc  vi, 
! A icone  la  Moscia  di  Catto.  In  quefkuempftiritrouin4o.fi  la  Elaminia  nulamente 
trawata^quafitiranneggiatada  Pùjttpeii  SttfanpRettprejlriuale.fi  erapoftoal  for 
ì te.prinviche  di  Romagna  fi  parriffe,  che  Cé  glipagafiècettafomina  di  danari  fòtto 
i pretefto di  chiamare  ipopoli  efTer  con  tumaci,  furono  lottati  mandare  A mbafeiaton 
; jfl  Papa  inarcargli  la  crudeltà  del  facinorcffo  hnopao,  ch'egli  vfeug, il  quale  hauendo 
| intffo  le  querele,  Hi  vedendo  il  gindjciofq  Papa  il  gran  tumulto  «che  nafeer  potcua , 
commi!*  fe/*ufe,acciochc  fotte  ben  cpnofcipt.a,à  SaluoBo(oguefe,  che  era  io  Roma 
Giudice,  generale  delle  caufe  capitali . . Sokua  Pietro  di  Stefano  vferc  quefto  tfitolo  i 
ritiro  di  Stefm  Troconfolo  de  Romani, Tre  fitto  df Uà  Troqucindi  tempio  , delta  Celta  di 
Botignaji  Vrbinpjt  delle  cefi  alle  i/l  effe  fp  citanti,  (/onte,  et  fattole  per  la  5.  Renana  Cbiefi; 
de!  quale  titolo  molti  altri  Rettori*  ne  feruirono.Haucndo  póilafciata  la  Prefettura» 
A effondo  in  luogo  fuo  eletto  Srefeno  Colonna, ritrouàdofi  egliiji  Forlì,  pitblicd  a tut 
ta  la  Prouincia  vu  parlamento  .doueol  giprno  deftioato  fi  ritrouarono  gli  Ambafcja- 

roridi  Bologna,,&  delle  altre  Cit^à  4e|la  EUminia . Nella  quale  qqngrcgfltiOne  Ste- 
fano, cheerahuomo  eloquentifsimoduueudo  fatto  leggere  le  lettere  del  Pontefice, 
nelle  quali  il. Papa  addùqandaua  aiuto  dalle  Città , A pòpoli  /oggetti  alla  Santa  Ro- 
mana Chiedi,  AparticQlarijqcjit^U-fedelcdioro.&in  effe  ancodaua  à Stefeno  gran- 
dùsima  autorità,  & giurifdittione  nella  Prouincia  di.Romagna  *,A  di  far  faldati , & 
di  trattare  ogn’altro  ncgocio  occorrente , non  feAmbafciatorc  , che  à nome  della 
fua  Città  non  fi  offende  pronto  di  prettamente  feruire,  & obedite  volonticri  al  defi- 
dcrio  del  Pontefice/  il  che  col  giuramento  cpnfirmarono<.,In  quefto  ifteffotempo 
venne  à Bologna  Giouanni  P-repoftodi  Cefena  fubdelegatodi  Pietro  Vefcouo  Vicen 
tino  delegato  della  Sede  Apottolica , A hauendo  fatto  radunare  il  Configlio,voleua 
publieare  vna  cpnftitutipnc  fetta  dal  Papaidi  che  aucdotofi  il  Configlio , prima  che 
alla  detta publicationc  fi  veniffe,  protetto,  eh*  la  libertà  antica,  & falita,  le  giurifdit- 
tioni,Ia  potetti,  A autorità,  Al’ vfoalla  Cittàdi Bologna,  &fao popolo  fodero  fal- 
uate;  A che  non  intendeuancacconlcntiua,chcper  lapubJicationc^hc  fi  doucua  fe- 
re nellepredettecofe  .neinalcunadteflè  , foffe  derogato.  La  quale  Protcttatione 
nel  libro  fecondo  Regittro  groffoàfo.  <Si.  in  quella  forma  appare,  yiri  difiretiD. 
Hondifantì  dt  Sanilo  Mngclo  ludtXjUffcfforyitquoYicariue  TqpbiÙf  Milita  li. Iaconi  de fi- 
lijs  locami  de  Tcrufto  Cinitatti  Bonomie laudabili! Toteftatii.Iacobmuj  de  Solido  Index,, &■ 
Stffeffor,  atque  (ferina  Militis  prudenti i D.Vinide  Vcrnacijt  Capitana  nomine, &■  vice  di- 
tiotum  DorpmoTum  Totefiatia,  Capitanti,  & nomine,  &•  vi  ce  Communi s , &■  Tepidi  Bono- 
ma  predilli,  & Ciuitatis  pr aditi, te Bonon.crpro  ipfo  Communi,  Cimiate, & Topaia,  v -vi- 
ce, & nomine  Confdq  Otimgentornm,&  Topuli  congregati  ibidem  per  Conjihum,  in  profan- 
ila etiami  £>-  loanr.it  Trapoftti  Cefinati  Subdelegati Ven.  Tatris  D.  Tftri  Epifiopi  1 tienimi 
Sedi s vipoftoltix  delegati,  ante  pulHtiationcm  conflitutionit  D-.Tapa,prottitanlur,duuntyy- 
offerta!  libertatem  antiquati,  &filtiam,&  iuri/ditiionem,poteflatem,&  autioritatem , & 
cou/uetudineinfaluam  /ore  dillo  Communi,  dottate, tir  Topuìo  < Et  quid  no»  intendimi  jiec 
confintiunt.quùd.  per  publtiationcm  qusfiet  in  pr sdititi,  tei  aliquibus  prsditioeum  in  ali- 
quibua  derogetur,  &■  in  eo  quid  derogare  poffet,rel  diminuereprsditis  pobluatiom  non  con- 
finiiuat  .neccanfinttic intendimi . 11  che  latto, la  coniti: linone  Papale  fu  publicata , A 
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DELLA  HI  STOICI  A jgB 

finita  di  leggere,  il  Cohfiglio  di  nuouo  proteflò  in  qutfto  modo . Viti  difereti  tf.Hon 
difanti  de  Sanilo  Jdngèlo  ’&c.  TóHpubltcationem  conftitutionis  Domini  Taf*  proteflantur, 
dicline,  & afj'erunt  Hbtrtathn  àntiqujm.&fofitam , & iurifdilhonem,poteflatem,  auRori- 
utem,  & eonfuetudinem  faluam  fore  dille  Communi,  Cìuitati.^r  Tofulef,  <r  quid  non  in- 
tendane ,nrc  confentinnt,quldferpublicati<mcm  failam  inprtdi[iis,tel aN^uibus  pradiRo- 
ritm  in  aliquibas  deregetur,  tSrln  eo  quid  derogare  pejf et , vd  diminueret  pratili*  publica- 
rioni  non  ccnfcr.tiunt, rt*v  tonfentire  intendimi  . Mìum  mTalatiot eteri  CommunuBo- 
non.  in  pieno, & gtnetcli  eónfilìo  OftingentoTum , & Totali  ibidem  congregati  , &c. 

Nel  medefim©  Cònfigtio  anco  fu  decretato,  che  i!  Giudice  del  Pretore  di  Bologna , 

& il  Capitano  infieme  haùeffenv  libera  autorità  di  cercare  nelle  fcritturepublkhe 
le  ragioni,  che  il  Co  fulmine  di  Bologna  hauéui  ne’Ponci,  & ne  gli  Hofpirali  di  Santo 
A ntonio  dldicè.dolla  Clatetna.oueró  Quaderna,  & del  Selcro  . Et  perche  fi  conten 
deua  fopm  certo  wrrcòò  pòfl'o  fra  il  Serraglio  dei  Poggiale, & la  Torre  de  gli  Albari, 
fu  dichiarato  edere  del  Comrnunè  di  Bologna . Fu  anco  ordinato,  che  alla  Croce,che 
era  nella  piaazu,  ogni  g idolo  fofle  celebrato;  Se  quella  cura  fo  data  alli  Frati  Minori, 
Predicatori,*  F.remicStiVidi  S.  Agoflino . Et  di  più  il  Senato  ( che  l’anno  partito  ha- 
ucua  trattato  di  fare  ta  Moneta  grò  (la,  & minuta, ne  fi  edendo  effettuata  cofa  alcuna) 
hora  determinò  venire  •all’effetto;  fopra  di  che  eledero  alcuni  Sapienti  della  Compa- 
gnia dc’Cambiatwri  Jc  fiaronò  qnefti.Tomafino  Piantauigne.Vittore  da  S.Geruafio, 

Nicola  di  Buongioùawiihd , Matteo  de'Corforati , Giacomo  de’Sadòlini , Giacomo 
di  SifccirdosOpizzinòde’Lamandini.Rodaldo  de’Lamandini.Bombologno  de’Pego 
lotti , Montanaro-de' Montanari , Egidio  dal  Ponte  di  Ferro,  & Rodò  di  Contadino . 

Quelli  Sapienti  adunque  ordinarono, che  occorrendo  di  fare  la  Moneta  di  Bologm 
ni  grofst  nella  Citta  di  Bologna, fi  douéffc  far  buona  * d’argento  , & di  lega , come 
infino  ì quelli  tempi  in  Bologna  fi  era  fattOiCroé  che  la  tega  forte  di  dicci  oncie,*  vn 
terzo  d’argento  Vinitiano  grò  do,*  vgtnlmentè  buòno,*  due  oncie  meno  »n  terzo 
di  rame  in  dodici  oncie  di  Bolognini  grofsi,  S'fffeno  al  pefo  di  tredici  foldi,*  due  da- 
nari in  marcha;&  li  più  deboli  non  potederò  entrare  prò, che  tredici  foldi,*  fei  dana- 
ri nella  marcha  bene  Rampata,  bianchi,*  rotondi.  CKè  la  moneta  de’Bolognini  pic- 
cioli pefati  vi  forte-due  oncie,*  mezo  quarto  d’argènto  Vinitiano  grolTo,*  v guaime 
te  buono,*  oncie  noue,&  tre  quarterij,-*  mezo  di  rame , & che  douedero  afccndcrc 
in  oncie  cinquantatrè  di  Bolognini  piccioli;di  modbehe  li  più  forti  nò  potè  fiero  ede- 
re meno  di  cinquanta  in  oncia;  &i  più  flebili  più  di  cinquantafei  in  oncia.  Era  in  quei 
tempi  tale  la  lega  della  Moneta  Bolognefe.coméappare  al  libro  delle  Rcformationi 
fofto  la  lettera  H.  a fo.  1*4. la  quale, per  quanto  fi  può  vedere,  fu  ofleruata  longo  tem 
po,*  forfè  infitto  attempo  di  Taddeo  Pcppoli  ; perche  edendo  i noflri  tempi  fiato 
colato  le  monete  dèi  detto  Taddeo.fi  fono  tfouate  al  pefo  di  oncie  noue,  & danari  ve 
ti  d’argéto  fino  per  libbra;  fa  qual  lega  hoggidì  anco  è talc.fi  come  affermano  M.Car 
loMangini,  & M. Giouambattifla  Stella  amendui cittadini Bolognefi,  *in  quello 
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tempo  che  fermiamo, pnblici  Adaggiatori  de  gli  ori,*  argenti,*  monete  fo| 
blica  Zefcca  di  Bologna  ; mi  quando , & di  che  anno  la  fopradetra  tega  forte 
per  anco  ti  defidera.  Fraco^fueto  in  Bologna  in  quelli  tempi,  chequando  moriua 
alcuno  dc’nobili  della  cirta.il  Pretore,*  il  Capitano  del  Popolo,  con  le  loro  famiglie 
andauano  ad  hònorare  il  funerale;  & perche  panie  al  Configlio, che  quell’  vfo  minuif 
fe  non  poco  la  grandézza,*  riputatione  d’vn  tanto  Magiftraro,  ordinò,  che  più  oltre 
non  vi  andallcro,  & chc  in  tutto  tale  vfo  fi  toglielfe  via . Confirmò  nondimeno  il  det 
to-Configlio  ( fi  come  fi  hi  nel  libro  delle  Reformationi  fo.  4.  del  terzo  quaderno  ) 
cheli  Dottori  Decretali  andando  aH’edcquie  funerali , potettero  vellirfi  di  fcatlato . 
Il  Senato  comprò  tutrHiMolini , che  erano  nel  corpo  di  Rheno,  &tuttele  cafcde’ 
l amberrazzi . Concede  certe  Circle  alti  Frati  di  S.Giacomo  in  reparatione  della  lor 
Chicfa:  Furono  elètti  egualmente  perle  quattro  Tribù  della  cirri  li  Gonfalonieri 
del  CitToccio,  *PopoIó  di  Bologna,-  & le  bandierc,ò  Veftilli  fatti  di  nuouo,  furono 
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diftribuiri  a gli  Gonfalonieri  del  popolo.  Et  vn  certo  bofeo  delle  Suore  di  Santa 
Maria  in  Scrada, perche  vi  fi  faccuano  molti  maleficij.il  Senato  lo  fece  tagliare  prelfo 
la  firada  per  *n  melo  miglio  ; & il  Ponte  di  Corticella  fu  fabricato . Fioriua  in  que- 
flo  tempo  S .mino  Bentiuogli.hauendodue  figliuoli  Berto,  & Bonaucntura . L’anno 
feguerte  poi , che  fu  di  noftra  falute  «ccx  c.  fu  eletto  Pretore  perii  primo,  fe- 
rnet* c Rinaldo  Cancellieri  da  Pilloria;*pcr  Io  fecondo  femeftre  Bernardo  Scotto 
Piacentino, Pino  Comacci  Capitano  di  popolo  per  tre  mefi,  Barufaldino  Lauelongo 
per  tre  altri  meli,*  Fulconc  Buzzaccarini  per  lo  reftite  dtll’anno.I  urono  anco  crea 
ri  gli  Arnioni, 8c  Confoli, fra  quali  furono  Guidottino  Ghifilieri.Giacopino  Àngelel  - 
li , Buongiouanni  de’Tufchi , Giouanni  Goztadini , & Giouanni  dc’Magnani;  * fra 
quei,  che  furono  deli guati  Signori  delle  Arti,  Simino  Bentiuogli,Lanzalotto  Cozza* 
dini,  * Giouanni  Mezouillani . Li  fopradetti  Antiani , & Confoli  infieme  con  li  Mini- 
ftrali  delle  Compagnie  eiefiero  alcuni  Sapienti,  dando  loro  libera  potefià  di  far  guer 
ra  centra  gli  nemici,*  ribelli  del  Commune  di  Bologna, & di  confiituit  e cflerciti , & 
farecaualcate,*  radunanze  de’foldatiiloro  volontà;!  nomi  de’ quali  Sapienti  furo- 
no quelli,  Pace  de’Paci  Dottore  di  legge , Francefco  dal  Gatto  Giudice , Nicola  de’ 
Soldadieri  Giudice,  Beccadino  Arrenili , Vbatdino di Dogliolo  Giudice , Giacomo 
Balduini,  Vbaldino  Malauolta  Dottore  di  leggc.Ceruo  de'Boateri,  Rodai  do  Lan  an 
dini,  & Gerardino  amendue  Antiani , & Confoli , Carnelualc  dc'Preti , & Dondidio 
Corbellini . Elcfie  anco  il  Senato  quattro  Religiofi  dell’ordine  de’Serui  di  Santa  Ma 
ria  nominati  dal  loro  Priore  ; due  de’qoali  (lauano  il  giorno  del  Mercato  alla  Piazza 
delC  ommune;  & altri  due  in  porta  Rauignana  à fcriuere  il  grano, & le  biade , che  in 
quello  anno  da  altri  paefi  alla  città  di  Bologna  era  condotto.  Ritrouandofi  gli  Arimi 
nefi,&  Rauennati  in  grandifsima  difeordia,  Stefano  Colonna  hauendo  vifìtaro  Facn 
za, Imola, S:  Rauenna  in  pace,anco  fra  Guidone  Polenta, & la  Vniuerfità  di  Rauenna 
da  vna  parte,  & Malatefla  da  Verrucchio,*Giouini  Malatefla  figliuolo  di  Ràberto, 
& quei  della  fuafattione  dall'altra,  vi  trattò,  &conchiufe  la  pace.  Palpato  dipoi  à 
Rimini,  parimére  pacificò  il  detto  Malatella  da  Verrucchio,&  fuoi  feguaci.con  la  cit 
ti  di  Rimini,  fotto  pena  a'  chi  contrafacclTe  alla  detta  pace, di  vinti  mila  marche  d’ar- 
gento. Intanto  ritrouandofi  li  Prefètti  de’caualli , &de’foldati  in  Rimini  fcpelliti 
nell’ocio,  ò fot  li  fdegnati  della  pace  fatta,  per  piccarla  occafione,  con  la  famiglia  del 
Rettore  di  Rimini  vennero  i contefa , & attaccata  vna  milchia  crudele , * fpargen- 
dofi  di  molto  fangue,  il  Pretore  fu  forzato  di  far  dare  il  fegno  alla  càpana;la  onde  fol 
leuandofi  il  popolo,*  con  l’armi  a piedi,  & a'  cauallo  pafiarono  alle  cafe  del  Colon- 
na,doue  fi  venne  i fiera  battaglia,*  dalle  alte  torri  erano  gettati  fafsi , & dardi  fenza 
numero . Et  fe  il  Montagna  vno  de’primi  della  città  tofto  non  vi  fi  opponcua,  fenza 
alcun  dubbio  il  popolo  mandaua  à terra  il  palazzo  del  Colonna.  Fu  egli  anco  focoor- 
fo  dal  Malatefia,  il  quale  entrando  in  Rimini  per  luogo  fegreto,  pofe  il  popolo  in  fu- 
ga, & molti  reftarono  prigioni,  & dati  nelle  mani  del  Colonna  ; fra  quali  fu  Martino 
Cataldo , che  dopò  molti  tormenti  hauendo  confelfato  la  congiura  contra  il  Colon- 
na, fu  triangolato,*  de’congiurati  parte  à Cremona,  altri  ad  Anagna , altri  all’Aqui- 
la, * altri  in  altri  luoghi  furono  confinati . Acquetati  alquanto  quelli  romori, Guido 
da  Polenta, con  quei  di  Bagnacauallo  ritrouandofi  indifparere  per  caufa  delle  riuc 
della  foce  del  fiume  Lamone.da  Plinio,*  Antonino, Anemo.detto.ò  fia  Rafànario, fi- 
nalmente s’accordarono  in  queflo  modo  ; Che  dal  territorio  di  Faenza  alle  Paludi 
l’vna , & l’altra  riua , che  riguarda  Rauenna,  & Bagnacauallo  forte  de’Rauennati , * 
eglino  hauelfero  cura  di  confcruarc  la  detta  via  ficura,*  fpaciofa  ; & i Bagnacauallefi 
douelfcro  fortificare  la  ripa,  che  verfo  loro  riguardaua . Quelli  patti  da  Lazaro  Gat 
to  Sindico  di  quei  da  Bagnacauallo,  & da  Giacobo  Bargozzo  Bolognofe  lor  Pretore 
furono  confirmati . Mentre  che  quelle cofe  fi  trattarono, Stefano  Colonna.chc  fi  tro- 
uaua  in  Rauenna  addimandò  ad  Óflafio,  & à Lamberto  Polentani  fratell  ila  fortezza 
della  città,!a  quale  gli  fu  negata . Et  perche  li  Polentani  temeuano  di  qualche  violcn 
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„ fecretamencc  radunarono  buon  numero  di  caualliA pedoni,  & nell»  meza  none 
facendo  tumulto  alla  fprouifta.feccro  prigione  U Colonna  Rettore  della 
Giouanni  il  figliuolo,  Marefcalco  il  genero , Pietro  Palombara,  Guidone  Plico , P 
nò°Frangipai^e,  dietro  Segna  G uidicc,  Angelo  Segna  Medico , 8c tu”?  ! ^Non 
miglia,  caualli,&  faldati  furono  carcerati , ponendoogmlorof^ultaaf^co  N 
hebbero  fine  però  i tumulti  nella  Romagna;  percioche  Abdofio  Ahdofi  conlafaaia 
rione  molle  l’arme  contra  li  Nordelli,  & di  efri  fece  grandifsima  finge  ; & 
reftarc  del  tutto  fpenti,  fe  Bolognefi  rollo  non  dauano  faro  faccorfa;  il  che : fu  cagio- 
ne, che  Alidofio  v (tendo  della  città.fuggi  ; & U Senato  di  Bologna  hauendomamdau 
moUiguaftatori, gettarono  per  terra  le  mura , & la  fortezza , ^pianarono  e folle 
Tumultuo  parimente  lama' di  Faenza  ; percioche  UManfrcdid  ind, 

Acarifi,  li  Zambrafì,li  Rosari,  & altri  ; ma  poco  vi  fi  f"maron° 
rifi  dopò  tre  giorni  con  f aiuto  di  Maghinardo  daSofcnana,  &d  ^ ^ c ’ 
ne cauirono li  Manfredi,  reftando  Maghinardo,  & Lamberto  Polentone  figliuolo 
di  G uido  Prefetti  della  città . Nè  pafsò  molto.che  mentre  Pietro  Sarracmc .Legar 
del  Pana  faccua  predicare  la  Crociata  contra  gli  nemici  dellz  Chiefa  in  ouclla  Prouin 
eia,  Maghinardo,  & Lamberto  Pi  efctti  di  Faenza, Guido  Polenta  con  gli  Rauc"na“; 
Malatcfia cò  gli  Ariminefi,Ceruiefi,quei di ForlimpopoliA BtvtcnoriMicon^Iwi  a 
piedi  A à cauallo  occuparono  Forlì . Il  Pontefice , che  vide  cantunab  nafeere  nella 
Romagna,  defidcrofo  quanto  prima  darli  rimedio, elfcndo  egli  in  Oruietto^reo  R 
tore,  & Conte  della  Flaminia  Ildcbraudinq  Vefcouo  Aretino  della  profapia  de  ^ - 

di  huomodi  cran  valore, & per  le  fue  virtù  menteuole  di quelfadignita.  bclctte- 
fe  Papali  appaiono  nel  fecondo  libro  del  Rcgiftro  grolle  à to.ép.  alUCamcra  dc  gli 
Atti  fatto  quello  tenore.  Tiicolaas  Epfcopus  [cruua  fcruorum  Dci.yen.fratn  ildebran- 
din,  Epifcopr  .Aretine*.  fieli ori  in  temporalL,  Tromncu  fipmaniola , C,u,‘iUI 
oc  ComiìatL  Bretenorq,&  pcrtincntiarum  ipforum.falutcm.v 

Circa  rirtutum  exercitium  afiidul  dirigen,  all ut  tuo, , ode;  mifiudueru  ptrftuerarpc^ 
flanter,  quid  apud  T(o,,  & omne,  creati  de  te  magna  laudi , pracomum  ex  tuorum  [uffragq, 
tneutorum  . Dignhgitur  in  agcndi,  prafertm  m arimi  ai  perfonnm  taambabema,  refic- 
nuw  vt  con adgcrcnda  noflra.cr  Ecclefia  fi, mananegociafiducuditer  aduocemus.  Cu», 
mdlatenus  rcrtatlr  in  dubium  quin  ea.qaa  tua  folte, tudm,  rojW^t^^franlwfWwtè, 

rinlitcr  rtilirer.fideliter.&prudenter . Cum  autemficut  dolente,  referimuspiobiìuvirSte 

famts  ie'columna,  cui  regime*  Trouincit  fiomaniola,  Ciuitati,  Bonouia,  ComitatuiBretcno 
^IcnZnlram  ipfornm  iuxerimus  commtttcndum , ij,  diabus  udCuiutcm  feruta 
atceiais  prò  ipf,us.  & incolarum  e, us fiata  ad  pacem,  & concordava  reducendo  ab  UoSla- 
rl0  & Lamberto  de  Talenta  eiufdem  Ciuitati , ciutbut  proiitionaltter  aufu  ncpbano  capta,  fue 
rit\  xt  adirne  dementar  carceri  mane, pala, . Tip,  nonfecundum  ngorem  Mutuata  man 
fuétudinem  procedami,,  miferab.li  liutai  diti*  Trouinciacu,  propterboc  fabeft  premiere 
ralente,,  ac  ipfius  iijfidium  pacificari,&  ad  slalom  reduci profpcr am  affettante,  Mpcrjonam 
tu  im  quam  rii lem  ad  hoc  effe  e onfpicmus,  tir  per  quam  culto,  >ufi,t, a fide,  punta,  .deuotio- 
ni,  interritati  & opulentia  paci,,  D E o attore., n iUufcruan  poterti,  Creatina,  oculos  no 
Ibxmfnti, . Tu  propter  di  circa,, ffettionu  foUct  udine  pradifo,  & Ecclefia  fiumana  dcuo 
to  de  quo  plenum,  & indubitatam  fiduciam  gerim ut  inpradittu,  Troutncia.C, aitate,  Comt- 
tatn,&  pertinenti),  eorum  littoria  offici™  fidi  duximu,  commutendum.petend,  mbilom, 
nus  & recipiend , Tdplìro.ctr  Ecclefia  fiomana  nomine,  Citiate,,  Coltra,  tortai, eia,  qual,- 
btt  fmnd: bona!&  iuta,  qua  in  eifdem partiba, adìfp,,& Ecelcf,am,pfamfpettant,qua 
rt  VobZ ir  Ecclefia  ipfi  debetiur,  & ea  dcfcndcndi,&  conferuandi , ordinandi , fiata  end,, 
prxcipicnd,,  puniendi, panna  infiigend,,  imponendo  & 

Lia  ,n  praditt,,  partiba , fbeicndi,  qua  ad  nolìram  , <S~  ,pfiu,  Ecclefia  ,ur,fd,tt,onm  prr- 
ttnait  umpornlcm,  & qua  prof  pero  llatui  partium  carundem  riderti  exped, re , potefiatem 
riti  plenariam  committendo  . Sic  ergo  huiufmod,  nettarla  offiemm  ,&  al, a diligerti, a tua 
coJmi ffa,  tanquam  tir  retta,,  & llrenuu,  conslanrer,  dr  follati  profequaru , quod  ex  inde 
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Beo  gratis , &■  Tqobis  commeniandus  appartai , noRranuj;  oc  tiufdcm  P.edcfitc  grattarti 
vbtrtns  co ■ fequi  vcrtaru . T^on  abitai.  &c.  Ildcbrandino  adunque  infiemecon  Picti  o 
SatYiaeino  comìncio  a remare, clic' Striano  Colonna, * gli  altri  carcerati  fodero  lafcia 
ti  hberii&cbe  quelli, chcdi  tanto  male  trino  Itati  caufa, fo(Tero  puniti.  Ildcbrandino 
■poipafso  aCaltracaro  ,*  d'indi  a' Forlì, battendo  in  fila  compagnia  gli  Ambafciatori 
di  Fiorenza . Di  qili  fende  alla  KcpubHca  di  Rauenna.ad  Ollafio,*  ì Lamberto  Po 
•lentani ai  nome del  Pohteficc, che doueflero liberare  dalle  carceri  Stefano,  & fuoi 
Compagni,  & che  li  sborfaflero  per  li  danni  loro  tre  mila  fiorini  d'oro . Ma  la  Citti, 
■&  li  Polencamiquefto  comandamento  chiudendole  orecchie,  lldcbrandino  pnbli- 
cò  voa  congt^gtóóhe  ì Forli,  doue  fi  ritrouairono  gli  Oratori  di  Rimini  ; di  Cefena, 
>di  Porli.di  Faenza, «Cdi  Bologna,  inficine  con  li  fopradetti  Ambafciatori  Fiorentini, 
douc  trattandoli  dj  pacificare  tutte  le  controucrfit  di  quella  Prouir  eia,  fi  decretò , 
Che  la  Rcpnbiica  di  Raucnna,  AfOftafio, 8t  Lamberto Pòlentani  datutrele  ingiurie 
fodero  a doluti, pòrche  libe raderò  il  Colonna  dallecarcerj,  & lì  fuoi,&  glilafcialfcro 
andar  liberi,*;  che  per  li  dàni  loro  fe  gli  pagafiero  tre  mila  fiorini  d’oro.  Furono  adii 
que  tutti  li  prigioni  liberati,  & condotti  a'  Faenza,  ArOflafid,  Se  Lamberto  pagarono 
li  tre  mila  fiorini  nella  Crttid’lmola,  ptefenti  AlbettoConte  di  Mangor  e,  The- 
difio Canali, &'Bnmio>DionifioCaualieriBolognefi  Staua  la-Cirta'di  Bologna  intan 
to  in  grande  aUégretza  ; percioeheil  Pretore  liaueua  creato  Caualicro  aurato  Pere^ 
grillo  de'Simopiccioli  gioumc  di  gridifsima  afpetratione,*  per  le  fue  molte  virtù,* 
belle  creanze  da  ratta  la  citta  amato  :*  per  quella  cagione  per  lo  ftcflb  giorno  fi  era 
publieata  vna  fontuofifsima  fella;  la  quale  poi  non  Hebbe  effetto, perche  fu  da  Alber 
to  figliuolo  di  Lftnzorte  Conte  del  Calici  di  Gcfio  difiurbata  , perhauer  eglivccifo 
Tomafino  fuò  parente  .'-Diede  quell  Tiomicidio  graudifsima  fofpit  ione  di  qualche  ri 
uolta  al  popolo  ; fifoèrChc  fi  rieorle  all’arme  ; Munendo  liauuto  dal  Senato  cento 
dieci  guadatoti  .pafsòal  Cartello  diGHlo,*  lo  ruinòiinlìnoà  fonda  mct'ti, depredan- 
do ì beni  di  Laigonedal  Geflofch'ilfl.'éìin  Bologna  haucua,*  il  micidiale  fu  di  pena 
capitale  bandito . Intanto  ritrouandofi  molti  foldati  Bologne  fi  in  Vcr.etia , che  àn- 
dauano  in  aiuto  di  terra  Santa , il  Senato  concede  i Egidio  Ambafciatore  dilli  duri 
'Crocili gnat  i Bologne!?  di  potere  trafportape  quattrocento  corbe  di  farina  per  lor  vi- 
uere.fenza  pagare  nè  datio.né  gabella.CÌohtefle  parimente  .che  dentro  CaltelEranco 
lì  fabricafiero  cétocafc.accioche  vi  habiràficro  giti, che  difendefiero  il  detto  luogo . 
Et  perche  il  fiume  Seoltenna  rompendo  vfei  fuori  del  folito  corfo , & fece  dimoiti 
dannili  detto  Calle  Ilo, il  Senato  con  molta  Ipefa  vi  fece  fio»  ifrimi  ripari . Frano  An 
riani  CafalinoCafali,  Monfo  de’DongeHi,  Alberto  Bonacatti.Pacede’Paci.Lìazzàro 
dc’Liazzari.Cofia  de  Pulpiti, Giuliano  di  Cambio.Caflcllano  Gozzadini,  Vgolino  de* 
Tagnani, Antonio  de’Riccoli.Henrigitto  Fcliciani,*  Vbaldino  Duglioli.  Quelli  fece- 
ro ralfcttare  le  rie  della  Citta", & fabricarono  gli  Armarij  della  Camera  de  gli  Atti  per 
'ripbrui  tutte  le  fetitture . In  quello  illeflb  anno  ritrouandofi  Bologncfi  non  poco  tra 
migliati  da  Obizzoda  Elle  Marcitele  di  Ferrara  ; il  quale  hauendo  liauuto  il  dominio 
di  Modena  per  opra  di  Guido  Guidone  Vefcouo  di  quella  Città  , &di  Lanfranco 
Rango  ne,  hora  tentaua  di  occupare  Bazzano,  & altre  Cartella  del  Bolognefe,  crcdcn 
do  égli,  che  il  Senato  per  cagione  delle  fattioni  Guelfe,  & Ghibelline,*  per  leconti- 
nue  guerre  ciufll,  nó  folTe  per  farne  alcuno  rifcntiméto.Dopò  molti  rratrati  adiìque, 
Vna  notte  alla  fprouedtita  mandando  fopra  il  detto  Cartello  le  fue  genti , fàcilmente 
l’ottenne,*  vi  pofe  buoni  prefidij.fbrt  ideandolo  di  ogni  cofa  nccellaria . 11  che  inte- 
fo  da'Bolognelì.tofto  mandarono  ad  Obizzo  gli  loro  Ambafciatori  ì querelarfi , ri- 
duceridogli  à memoria  la  pace,  & capitoli  fra  di  loro  occorfi  . Il  Marchefe  fece 
■ì  gli  Ambafciatori  larghe  promefle  di  predo  rellituire  à*BoIognefi  Bazzano , & non 
poco  fi  feusò  fopta  li  fuoi  foldati, con  dire , che  eglino  fenza  fuo  confentimento  ha- 
ueuano  fatto  quello  ; ma  erano  tutte  parole , * promifsioni  finte,  perche  diuerfo  da 
quello  diceua,cra  l'animo  fuo,&  ben  torto  fc  ne  accorfero  Eologncfi;  maperche  ailho 
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ra  fi  vedcuano  deboli  al  far  guerra,  difsimularooo  il  tutto.moftrando  dargli! fede . Li 
Frati  dell’Ordine  dcllalBeata  Vergine  Maria  del  Carmine  fabbricandola  lor  Cniela.» 
per  la  pouerta  non  potendo  finirla,  ne  celebrami  li  diurni  offioj.neorferoperaiuto 
al  Senato  di  Bologna,  & furono  foceorfi . Et  perche  alcunché  dellecofe  diBologoa 
fcriuono,  vogliono,  che  li  detti  Frati  foflero  introdotti  nella  Citta , & haueflcro  1 ha- 
bitatione  à San  Martino  deJl’Auefal’amto  1J5»3-  noi  accioche  fi  cwiofca  quello  lo- 
ro  errore,  8:  che  aliai  di  prima  erano  in  Bologna,  & che  anco  di  quello  dlcflo  anno , 
come  e detto, furono  dal  Senato  foceorfi  alla  fiuoua  fabrica della  loro  Chida.ci  e par 
fo  per  corroboratione  della  verità  porre  in  quello  luogo  la  Prouifione del  Senato  io- 
pra  cioi  la  quale  fi  hanel  libro  delle  Reformatiom  fcgnatoF.  afogli  6.  fottoquclU 
forma  . Curri  ad  honorem  Dei,  & Beate  F'irgims  M Arias,  & adhonarem,  CrJpQ* 
Communi!,  & Topuli  Bonon.  fuetti  inchoata,  & {andata  quadam  Ecclejia  in  taborerio  Ece  - 
fu  Frantoti  Ordutis  Beau  Mari  ae  de  Carmelo  in  dèlia  Cimiate  Botionit.in  Borgo  San- 
iti Tetti  tenni  jtpoxam,  in  quo  quidem  opere , &. Ecclefia  fu  inexpta  ad  falutem  omnwm 
anim-trum  Ciuitatis,&  difiriltus  Bonon. minime  procedi, yel  in  laborenopoffmt pruduti  F ru- 
na dcfelln  paupcrtatise&  indigenti a eorundem.&locm,  & Ecclefia  coroni  in  qua  bucujque 
diuinum  Ojfiaum  celebrare  non poljit  per  eot  aptl,  gir  morcfolito  habitari , &.a>hpropterru 
more s Maluidmorum  failorum  ibidem  per  Commune  Bonon,  tenui  diltam  EecleJiam , cuim 
occafionc  dilla  Ecclefia,  & Incus  multimodi  I4us  eli,  Supplicane  Vobis  D,  Bar uf aldino  de  La 
utllongo  Capitane o Bonon. DD.  Mtiams,& Confulibus  Fratres  memorati,  quataus  intuito 
p, ctatts , gr  mtfericordts  digammi  erga  dtlium  locum  oculos  vclbra.mifericordix  apcrire, 
interponendo,  & confirmanfaciendo  in  Conftlio  Topuli  dtlh  Communi s , quo.fir  generali! cr 
per  Commune  Bonon.  diliis  Franibus  dehauere,  & redditibus  dilii  Communis,nelaliterpoJ- 
/)>,  & debeat  prtmdere,  vt  in  dillo  opere,  & Ecclefia  procedant,  &c.  Il  Senato  anco  aiuto 
le  Vergini  di  San  Pietro  Martire  ; le  quali  fabricauano  di  11U9UO  ^Dormitorio  loro , 
cheruinaua.  Soccorfe  parimente  le  Vergini  di  Santa  Marj3  di  Valuerdc , d» 

Maria  Maddalena  di  (Irà  Maggiore,  quelle  di  Santa  Anna,  che  habitauano  tuon  del- 
la Circla  del  Borgo  di  Gallerai  le  quali  in  quello  tcmpoVtte  edificauano  le  Chieielo  I1?I 
ro.  L’anno  feguentc  eflendo  eletto  Pretore  di  Bologna  Hcnrigitto  Marunengo,*  poi 
A ntonino  Laudi;  & per  Capitanudi  Popolo  Guglielmo  Rcfsi  Parmigiano, & poi  Mal 
feo  Maggi  Brcfciano . F.t  Antonio  Mclade’Gallucci  nobile  Bolognefe  eletto  Pretore 
di  Milano.il  Senato  di  Bologna  fece  gettare  vna  bellifsima  campana,  riputata  la  mag 
giore  della  Città,  & la  fece  porre  fopra  la  Torre  del  Palazzo  del  Capitano . Lt  alli  vp 
dici  di  Febraro  li  Rettori  della  Vniucrfità  dc’Scholari  addimandaronQ  à gli  Antiarn, 

& Confoli  della  Città  due  Dottori,che  pubicamente  legge  (lero.vno  nel  Canonico,* 
Ciuilc,  & l'altro  nelle  Lengi . Nel  Canonico, & Ciuile  fu  loro  eletto,  & dato , che  per 
l’ordinario  leggefle  Stefano  Canonico  Narbonefc  Dottore  Decretale,  che  in  Roma 
fi  trouaua;  & per  lo  (Iraordinario  hebbero  Dino  Dottor  di  Legge.  Il  primo  per  fup  Ù 
lario  di  ciafcun  anno  hebbe  Centocinquanta  lire  Bolognefi,  * Dino  cento.  Nell'iflcflo 
mefe  le  Suore  di  Santa  Caterina,  & di  Santa  Maria  Maddalena  habitanti  di  nuouo  ui 
(Irà  San  Donato  furono  gradate  dal  Senato  di  potere  hauer  l'acqua  nel  loro  Monaltc 
rio,*  fopra  ciò  furono  deputati  due  Ingegnieri . Procuraua  fra  tanto  il  Pontefice  «b 
componere  tutte  le  liti,  che  erano  pcrtutta  Europa  .non  che  per  Italia  ; accioche  fi 
mandaifero  nuoui  fufsidij  di  gente  à’  Chriftiani  di  Soria  aliatiti  dal  Soldano  d Lgicto 
con  terribilifsimo  eflèrcito.con  il  quale  tolfe  loro  Tripoli,  Sidone,*  Baruti  ; nè  altro 
quiui  reftaua  loro,  che  Toloraaida,  la  quale  fu  tenuta  da’nollri,  & ditefa  per  due  meli 
di  lungo  contra  ( fe  altri  fcriuono  il  vero  ) cento,&  cinquanta  mila  huomini;  douc  par 
te  per  la  difeordia  del  dominio  di  ella  Città,  & parte  per  non  poter  piu  durare, comip 
ciarono  molti  à fuggirli  chi  per  vna  via,  * chi  per  l’altra . Onde  quei  pochi , che  vi 
auanzarono, montati anch’efsi  vna  notte  imbarca,  fgombraronovia;  & vi  furono 
in  quelli  vltimi  fra  gli  altri  il  Patriarcha,  il  Re  di  Cipro,&  quali  tutti  li  Capitani,*  fol 
tbui  Bolpgncfi,  cioè  Therifip  Ghifilicri.Tomafino  Ramponi,  Tiberio  Sabbadun,  Ro 
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landò  ZambraC,  Nicola  Ariolli,  tutti  Capitanti  Franccfco  Albergati,  Pietro  Prendi- 
partiiBargellinoBargellini,  Prenciualle  Occellctti,  Filippo  Scappi , Bartolo  d lfnar- 
do  Paicotti , Chrifliano  Guidozagni , Pietro  di  Orandone  de  Rofsi,  Sauio  dc’Buoi , 
Buonfanre  Piacpfi.Giliolodi  Bualello  Orfo.Guidalotto Mezouillani,  Giulia  Rodal- 
di,  Bempiglio  Malpigli,  Bartolomeo  dc’Tufchi,Lamberto  di  Lorenzo  Magnani  ,Ge 
rardo  Cornici, Bonacoffa  dc’Fabbri,  Buongiouàni  B ec  caddi  i ,Hc  n r igit  to  di  Vbaldino 
Albergaci,  Filippo  Mantici,Rizzardo  Dainefi,  Guglielmo  di  Giacomo  Marfilij.',  Ro- 
meo Scannabecchi,  Cingolo  di  Bonaueotnra  dalle  Armi,  Balduino  di  Prouenzale  FO 
Icarari,  Rolando  Viiconci,  Albcrgetto  Carrari,  Pietro  Tctalafini,  & altri  affatili  qua- 
li tutti  in  quello  affedioinficmc  con  gli  altri  haueuano  fatto  deJl’honore  maggior 
conto,  ebe  della  vita . Ma  poco  giouò  loro  quella  fuga  ; percioche  per  vna  grolla ,& 
afpra  procella  tutti  s’affogarono, venendo  in  potere  de'Saracuii  Tolomaida  vota  di 
combattenti,  nella  quale  il  Soldano  attaccò  il  fuoco, A per  tofre i’Chrìftiani  ogni  fpe 
ranzadirihaucrja.lafpiaooda  'fondamenti,  & ragguaglio  rei  terreno  , facendone 
anco  portare  i falsi  altroue  . Kt  quello  line  hebbe  limprela  di  terra  Santa,  ihc  era 
durata  tanti  anni,  & vi  haucuapotantecofc  itiodri  Latini  fatte  . .Dopò  la  perdita  di 
Tolomaidadì sforzò  molto  il  Papa  di  perfuadcreà  Rodolfo  allhora  Ìmpcratore,che 
pairaifc  con  clfercito  all’abbandqnata  Soria  ; ma  egli  poco  apprcflb  hauendo  tenuto 
diecinouc  anni  l’Imperio.fcnza  haucr  mai  hauuto  penderò  di  pollare  in  Italia, morì . 
Vuole  il  Corio  nella  fua  Hilloru.che  quello  Rodolfo  Imperatore  folle  ammazzato 
da  vno  del  fangue  fuo,  chiamato  Alberto;  ma  egli  veramente  s’inganna , percioche  e 
cofa  chiara,  che  Rodolfo  morì  affai  bé  vecchio,  & di  fuo  male;&  chi  bene  edam ina  le 
Hiilorie.troucra,  che  quello  auenne  ad-AIbcrto  fuo  figliuolo, vccifo  da  vn  nepote  per 
certa  ingiuria,chc  da  lui  riceuc,  ò gliparuc  di  riccuerc . Tn  qneAo  tempo  il  Por.tcfi- 
ce  per  lettere  Apostoliche  in,fauoi;c  della  Vniuctfita  de’FcholarUh’in  Bologna  habi 
tauano,  ordinò,  che  ciafcuno  della  dotta  Vniucrfità  nella  Città  di  Bologna , che  Rif- 
fe per  lo  Archidiacòno , ò tuo  Vicario  (come  Sempre  fi  è otìcruaro)  cflamina- 
to,  Ik  approbato,  & che  da  cflò  forte  licentiato  di  poter  intignare  in  Canonico , & 
Ciuilc;da  indi  in  poi  Senza  puhlica,  ò prillata  ertàtninc,&  approbationc  forte  tenuto, 
8t  riputato  per  Dottore.  Scriffe  ancho  al  Pretore,  Capitano,&  al  Conffglio  Commu- 
nc  di  Bologna,  che  non  doueflero  fauorire , ne  dare  aiuto  à Pifloiclì , Faentini , For- 
imeli.Cefcnati,  Ceruicff,  & ad  altre  Terre  della  Romagna  ribelli  della  Chicfa . In- 
tendendo poi  il  Pontefice  la  perdita  miferabile  de  i luochi  diterta  Santa,  conlidcran- 
do  con  molta  djlplicenza  le  calamità  de’Clirilliani  fatti  preda  de.  gl  infi  deli,  «eia  dif. 
fuafionc  occorfa,&  mortalità, angofeiofo  per  quelli  accidcti  St  fopraprefo  dalie  afiìit 
tioni, che  erano  anco  maggiori.pcr  non  hauer  potuto  pacificare  inficine  Filippo  Kc 
di  Francia  Odoardo  Re  d’Inghilterra , abbandonò  per  fouerchio  dolore  la  vita , 
Mori  anco  in  quello  tempo  il  Psicologo  Imperatore  di. Collantinopoli  ; il  quale  da  i 
fuoi  Greci  Sacerdoti  non  fu  Sepolto  in  luogo  Sacro,  come  Scismatico , per  riferii  con- 
ucnuto  con  la  Chicfa  Romana  nel  Concilio  di  Lione , Sotto  Gregorio  Decimo.  Et 
così  yac3uano  le  due  Sedi,  cioè  la  Pontificia,  & la  Cefarea . La  Cotnpagniade'Lom- 
bardi  della  Cittàdi  Bologna  Solita  di  congregarsi  nella  Cliiefa  di  San  Stefano , & nel- 
la cafa  di  detta  Società,feccroli  Statuti  loro.  Eflcndo  Sapienti  di  detta  Compa- 
gnia Fabiano  de’Cafali,  Sahmbcnc  Lodi,  Nicola  Anionitti,  Nicola  di  Filippo, Benci- 
uenga  da  Cafola,  Pizzaccarino  Marclcalco,  Lanzalotto  di  Guidone  Taraflì , & Otto- 
buono Buonapace , Miniflrjh , Nicola  di  Rodolfino  Giudice,Gandolino  da  Reggio, 
Cafahno  Calali,  Pietro  di  Benciuenga  da  Cafola.  Sogozzano  di  Salimbcne  Lodi,Gia 
corno  Amonirti,  Ribaldino  da  Bagno,  Bonifacio  di  Filippo,  Qkiuanni  Medico,  Gio- 
uanninoGatriucr-Ji, Galliano  de’Codigelli,  Bombologno  di  Giberto, Domenico  Be- 
nacci,  Bonaucncura  Mahfrcdini,  Amadio  di  Luciano , Bonauoglia  Pafini , Giouamn 
Ricciot&  Battolino  di  Pietro.  Faceua  quella  Compagnia  cialcun’anno  la  fella  della 
Pcntccoftc,&  tutti  di  de  cu  Società  erano  tenuti  portare  vn  cirio;  & all’Abate  diS.Ste 
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fano  nella  vigilia  di  detta  fella  prefehtauano  quattro  torchi,  Srvn  mezocallrone  di 
valore  di  quindici  Iòidi , & non  più  , come  fi  ha  dalli  loro  Statuti . In  qucfto  mentre 
vennero  à Bologna  gli  Ambasciatoti  del  Conte  di  Romagna  i domandare  aiuto,  8c 
fauore'al  Senato  fi  di  caualli, come  di  pedoni.per  difendere  le  Citta  della  Romagna 
amiche,  & à danno  de  gVinemici.  Domandò  anco,che  Bolognefi  voi  e fiero  pigliar  li 
cura  di  guardare , & culiodirc  la  Cuti  d’  1 mola  ; li  quali  accettando  quello  carico 
fubito  recero  bandire  perla  Citti  di  Bologna,  checiafcunodouefle  apparecchiarli 
d’arme,  & caualli  pertuttoil  di  pvdi  luglio.  Erano  Antiani  Michele  Corforati,Ro 
landò  Vofcarari,  Ceratdo-Còrui,  GUalcerotto  Fofcarari,  Gioachino  Caualli,  Grimal 
do  Salicetti.arGiifcomo  dalla  Moneta  . Ih  tanto  li  Frati  della  Mi! itia  della  Beata  Ver 
gine,&  quei  del  terrò  ordine  de  gli  Humiliati, clic  poco  faerano  flati  amendue  confi- 
nati, fupplicando  al  Senato,  ritornarono  in  Bologna . L’anno  fegurntc  eficndo  Pre- 
tore di  Bologna  Rollò  della  Tofa  Fiorentino  gii  figliuolo  di  Gottifredo , & Gugliel- 
mo dc’Rofsi  da  Parma  Capitano  di  Popolo,  nel  palazzo  vecchio  del  Commune  di  Bo 
logna  fu  eletto  il’Ctìnfiglio  de  gli  Ottocento,  Che  durauavn’anno;  Alinomi  degli 
eletti  furono  quelli,  cioè.  T>tlU  Tribù  4i  San  Tlttro . Tomafino  Vbaldini  Dottore  di 
legge.  Pace  dc’Paci  Dottor  di  legge,  Lambernno  Ramponi  Dottore  di  legge,  Vgnc- 
cionedi  Bittimo  Piateli, Giuliano  dc’Buoncambij,  Battholomeo  di  Guidone  Piateli, 
Matteo  Curioni,  Rodolfo,  Nicola,»:  Filippo  Eorromei , Eolognctto  di  Azzolino  Bu- 
mgari,  Giacomo  dal  Cantone,  Rolando  Tene  irati,  Bcluillano  de’Paci,  Gipuar.ni  di 
Giacomo  Ruggieri,  Mtchelmo  Corforati;  Giuliano  Pi*ntanigne,Cerardo7.ambrafi, 
Alberruccio  Piateli,  Nicolò  Borghefam,  Bozzo dc’Leuti,  Lambcrtinodcl  Pino , Pal- 
mirolo  del  Pino,  Giacomo  d’Alberto  Sabbàdthii  Fraticefco  Carneluari.Nicola.Ge- 
rardo  , & Vgolinode’Sabbadini,  Alberto  Fltfsi.Tranchrdino  Sabbadini  Giudice, 
Vguccio,  Giuliano,  & Battholomeo  Sabbadini,  Tomifiró  dalle  Maiégnc , Orlò  di 
Bualello  < )t  fi,  Tiberio  Marancfi,  luano  di  EcStiuoglio  de’  Bentiuogll , Francefco  di 
Iuano  Bcntioogli,  Nicola  di  P.entRioglio  dementinogli,  Ccminiano  Bargellini , Gi- 
liolo  dalle  Pianelle,  Pictrobuonodi  Martino de’GraBi,  Èartolo  Maluezzi , CateHa- 
no  Prcndiparti,  Tauiano  Prcndiparti,  Pace  Salicetti  -,  Pietro  di  Paci , GiacomoMal  • 
uerzi,  Giuliano  di  Giacomo  Maluezzi,  Giouannello  di  Michele  Bargellini.Pernardo 
Romboimi, Giacomo,  A Mafino  Papazioni,  Monfo  Sabbadini, Francefco  di  Sacente 
dal  Gefio.Hérigetto  di  Simone  Ariolli,GiacomoZambrafi,Vgolind Occelletri.Pren 
ciuallc  da  Canccolo,Ramba!ducciode  gli  Albari, Gregorio  Azzogui'di , Nieolò  Scep 
pi,  Filippo  de'Preti,  Accarifio  Ramondini,  A madore  di  Pietro  Bianchetti , Pietro  di 
Orfolino  Orli,  Orfolino  di  Nicola  Orli,  Matteo  Bianchetti,  Gerard©  Sangiorgi, Ni- 
cola di  Nicola  Caualli,  Albironc  di  Bonacofia  Muletti;  Bkturcio, Tomafino , Prenci- 
ualle, Filippo,  Bonifacio,  Se  Ramberto  figliuoli  di  Guidone Àriolli , ScBittmo  di  Al- 
berto N'ouello  Cacciancmici . Fu  poi  fatta  l'aggiunta  al  lòuradetto  Configlio  dc’due 
mila  per  lo  Configlio  del  Popolo,  ciod  Lippo  di  Bittino  di  Ramberto  Piatefi , Buon- 
pictro di Giouanni  Policini,  Guido Tartagni, Michelino dallelluote, Buonauentura 
di  Morriccio  Lodotiifi,  Cambio  Bulgarini,'  Diotefé  di  Guidone  de ’Grafsi, Guglielmo 
di  Saetta  de'Ncgri,  Pietro  Guicciardini,  Nicola  di  Monfo  Sabbadini,  Buongtotianni 
diGuidoucdt’Rofsi.Pietrodi  Nicola  Piateli , Nicoladi  Nicola  Piatefi,  Peregrino 
d' Ilnardo  Paliotti , Bartolo  di  Giouanni  dal  Celiò , Fabiano  Cafali , Bartolomeo  di 
Giacomo  de  gli  Orli,  Buchino  di  Giacomo  de’Caualieri , Benedetto  di  Gerardo  de’ 
Buoi , Giacomo  di  Bartolomeo  Guidozagm.Bentiuoglio  di  Pietro  d’Alberto  Sauij, 
M .ittiolo  di  Amadorc  de’Preti,  Chriftiano  de’Fedruci , Pririno  di  Ramberto  Piateli, 
Orfo  Bianchetti , Bentiuoglo  di  Simino  Bcntiuogli , Matteo  de’Corui , & Giacopino 
Sala.  Tyomi  idU- Trita  diVorrt HaurgnaM.  BafciacomareBafciacomariDottordi 
leggc.Giacopo  di  Giacopino  dalla  Seta,  Borniodalle  Sardelle,  Tomafintì  dalle  Ec- 
1 rette, Guglielmo  Biancucci,  Henrico  Mczouillani , Giouanni  di  Guidalorto  dalFer- 
: ro, Matteo  di  Nicola  Rodaldi,  Mu fiolino  Mufiòlini,  Giordino  Pegolotti,  Cotradino, 
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Malpiglio  Malpigli, Bartolomeo  di  Giouanni  dc’Magnani.GratiadioGhifiIardi.VbaJ 
dino  Albergati,  Gandpne  Gandoni,  Cigolo  Gozzadini,  Picciolo  dc'Caualicri  .Ben- 
no di  Qozzadmo  Gozzadini,  Bonafede  di  Artcniflo  dc'Tuichi , Benno  di  Callcllano 
Gozzadinii  Artcnifio  Artenifi, Francefco  Arrenili, Petricciuolo  de’Magnani,  Eartho- 
Iomco  dc'Magnani,  Tomafo  dc'Magnani.Lorenzo  de’Magnani,  Pace  di  Boninfcgna 
dairOJjo,  Maratcllonc  Bafciacomare,  LambertinoCataneode’Lambettini,  Pietro 
di Giouanni  Cerniti,  Gerardo dc’Mamici,  Filippo  dc’Rafuri , Zqnoccho Bcccadelli , 
Giacopino  de’Crefcentij , Domenico  di  Giouanni,  & Acarifio  di  Tomafo  Crefccutij, 
5aluo  di  Ghirardo  de'Sorgi,  Brandcligi  Gozzadini,  Guglielmo  di  Leonardo  dc'Ma- 
gnani, Molino  di  Giouanni  ac’Fabbri , Giacomo  di  Giouanni  dc’Fabbri , Bonacofla 
di  Galuano  Gozzadini, Bonacofla  Lamandini , Pietro  de’Fogacci , Pietro  Gozzadini, 
Dinadapo  Gozzadini,  Brunorio  Gozzadini,  Giouanni  Ruflighclli , Guido  Cattaneo 
Lamkcrtini,  M ino  di  Buono  Bcccadelli,  Pietro  Buonfanti,  Vgolino  Poeti  JJinoFor- 
magiini,  Beccadino  Beccadclli,PcIlacinpMatugliani,Bonifacio  diBonifacio  Gozza- 
dini,  Giouanni  Nalciinbenc.Giouanni  de’Magnani, Lanzalotto  Gozzadini.Giacomo 
Sementi,  A ndriolodi  Giacomo  dal  Coltello,  Giouanni  di  Biondo  dc’Coltclli , Simo- 
ne  di  Vbaldino  Albergati,  Megliodeglialtri  Fondazzi,  Henrigitto  di  Giouanni  Goza 
dino,  Mirauallc  Gozzadini,  Amadore  Gozzadini,  Guido  Seccnarij,  Ciacopino  dalle 
Tuatc,Giacopo  diGiouanni  dc'Magnani,  Matteo  di  Giacopo  Mattugliani,  Paolo  di 
Giouanni  Salaruoli,  Rizzardo  Bcccadelli,  A;  Andrea  di  Leonardo  de’Magnani. 
■Parta  Sticci . Vbaldino  Malauolti  Dottore  di  legge,  Ciacopino  Arpinclli  Dottóre 
Decretale,  Guglielmo  Buonconfigli  Dottore  Decretale,  Bernardino  Eulgarini,  Al- 
berto Borghcfìni,  G uidochcrio Dainefi, Luca Bambaglioli , Morando  ài  Giacopo 
Marfllij,  Filippo  di  AlbertoMarfilij,  Gugliclmp  Samaritani,  Filippo  Li/ìgnuoli,  Pie- 
tro di  Acobuono  da  Moglio,  Giacomo  Boninfcgna,  Pietro  Bambaglioli,  Giouanni 
Tagliaferro, Bonacofla  Melegotti,  Vgolino  de  gli  AgreftuA  madigjo  Ghifclli.G  iaco- 
bmo  Fratta,  Azzolino  Fratta, Giouanni  di  Tantino  Policini,Henngitto  Boccadicane, 
Bonacurflo  Romanzi,  PafqualìnoBentiuogli,Benucnuto  di  Rodoftìno  Eoatcri.Gia 
corno Tcbaldi, Guardino de’Tanti,  Folchinofolchi,  Rinaldo,  & Giouanni  Folchi 
Giacopino  Angelelli,  Bentiuencadi  Giacopino  Angelelli,  Gieremia  Angelelli , Pic- 
trobuono  Battaglinoci,  Marco  ai  Tuccio  Albergati, Morando  di  Nafcimbencde  Stia 
tico.GuidottinoGhifilicri,  Guglielmo  diGuidottinoGhifilicri,&  Rannero  di  Gui- 
dottino  Ghilìlieri,  Cartellano  Chriftiani,  Cacciancmico  di  Pietro  Scappi , •&  Mino  di 
Manco  dc'Caftclli . Torta  San  Trocolo . Marfilio  de’MarfiJy  Dottore  Decretale, Gu- 
glielmo Rombodcuino  Dottore  di  legge,  Alberto  di  Odofreddo  Dottore  di  legge, 
Scnzanomc  Senzanomi  Dottore  di  legge,  Nicola  darifsimi,  Giacomo  Solimani,Fan 
tone  Bcccadelli,  G iouanni  di  Pietro  dc’TorrclIi,  Bartolaccio  Salatoli,  Bartolo  di  G u 
glielmo  di  Rolando  Gelsi,  Pietro  di  Alberto  Gelsi , Rauignaoo  Balduini , Filippo  di 
Giouanni  di  Gian  Lombardi,DinoOftcfani,  BonamicoBorghcfani,  G Uidochcrio 
Balduini,  Romeo  di  Zerra  Peppoli,  Filipponc  di  Rolando  Pcppoli,  Pcppolo  di  Filip- 
pa Pcppoli,  Albergetto  di  Balduino  Pcppoli,  Pietro  di  Buongiouanni  Pcppoli, Filip- 
po di  Zocnnc  Pcppoli,  Buono  di  Tolomeo  Gefsi,  Bartolomeo  di  Giacopino  di  Reg- 
gio, Dipo  di  Bonagionta  Gefsi, Grenza  Bruini.Bittino  di  Gerardino  dc’Croci  dc’Sap 
ti,  Coreadino  di  Bonauentura  dalle  Arme,  Giouanni  di  Bonaucntura  dalle  Arme,To 
malo  di  Bonaucntura  dalle  Arme,  Filippo  di  Bonauencura'dalle  Arme,  Bonauentura 
dalle  Arme,  Giouanni  dalle  Alle,  Campuccio  di  Guglielmo  Butrigari  . Giouanni  dì 
Guglielmo  Butrigari,  Dinadano  Simopiccioli.Torrcllo  Tortelli, Boito  Boiti,  Simone 
di  Rolandino  da  Moglio,  Alberto  di  Rolandino  da  Moglio,  Palfauantc  Pafl'auanti, 
Guidotto  di  Guicciardino  dalle  Alle,  Gilio  di  Prouenzalc  Fofcarari, Giuliano  di  Gio 
uanoi  Roffcni,  Cingolo  di  Vgolino  Peppoli,  Rainiero  di  Giacomcllo  Sauonelli,  Bai- 
duino  di  Filipponc  Peppoli , Borabologno  di  Buongiouanni  Peppoli,  Bittuccio  di  Ro 
landuccio  Butrigari, Franccfco  di  Alberto  Odofrcddi, Vgolino  Cinquanta  J^omcni- 
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co  Mafcaroni,  Guglielmo  di  DomenicoMafcaroni , Pietro  di  Domenico  Mafcaroni, 
Petriccino  di  Guglielmo  Calcina,  Francefcodi  Domenico  Mafcaroni, Filippo  di  Pro- 
uenz.de  Fofcarari,  Raimondetto  Fofcarari,  VifcontcdiGiacopinoVifeonti,  Rolan- 
do di  Gualtirone  Fofcarari , Guglielmo  di  Fra  Catellano  Catellani,  Bernardino 
Bambaglioli,  Piero  dc’Centot recenti, Gino  di  Gillino  Torrclli,  Benedetto  di  Alber- 
toOdofreddi  Dottore  di  legge,  Riccardino  di  Oncfto  Odofreddi, Rodolfo  di  Zacca- 
ria Cardi,  Iliceuuto  Bene  mogli,  Gerarduccio  Tornelli,  Bonauentura  Sauignani.Gia 
corno  Curioni , Giuliano  di  Pietro  Curioni , Pietrobuono  di  Allegretto  Gefsi, Pere- 
grino di  Giuliano  Gombrudi,  Conte  di  Vittorio  Cariati,  Ottobuono  Buonapaci, 
Gozzadino  Arceni(ì>  Benno  de'  Varignana,  Giouanni  di  Giunta  Bauolì, Carbone  Ar- 
! riuabene, Zollino  di  Mattiolo  lìeccadelli,  Rotondino  di  Petricciolo  Padaggieri,  Simo 
di  Ventura  de'Coltelli,  Cartellano  diBuongiouannidi  OdoricoTetatofini.Pietrode’ 
Cacciti,  Giacomo  di  Benuenuto  dal  Pino,  Giouanni  di  Euongiouanni  Pcppoli,  Anto 
nioMorandi,  OndidiodiGiachinoGefsi,  Alberto  Guaftalaua,  Aldrouandino  de’ 
Gualenghi,  Fofcararo  Fofcarari, Minarello  Fofcarari,Giacomo  di  Sighizzo  dall’  Aue- 
fa,&  Giouàni  di  Alberto  da  Moglio.Furono  anco  in  quello  tépo  eletti  del  numero  de 
gli  Otto, Pace  de' Paci, Rotondino  Tencarari,£>c/Ai  Tribù  di  San  Pietro. Bacciliero  Bac- 
cilicri,  Pietro  d’Argcllata . Della  Tribù  di  Torta  JWerr.Giouanni  Vedati,  Buongiouan 
ni  di  Lambertino  Zouenzoni . Della  Tribù  di  Torta  Haunmata . Peregrino  Simopiccio- 
li,  & Folcaro  Fofcarari . Della  Tribù  di  San  Trocolo . Quelli  erano  fopra  le  cole  della 
guerra,  & alla  difenfìone  della  Città,  & haucuano  piena  autorità  fopra  il  gouerno,  & 
l'officio  delle  Pod diarie  della  Città  di  Bologna,  & delle  terre  della  Montagna,  & par 
ticolarmente  à quelle,  che  fono  verfo  il  Frignano  fotto  l’vbidienzade'Bolognefi  ; li 
qualielelTi.ro  Vgolino  Conte  di  Panico  per  Capitano  Generale  di  quei  luoghi , & gli 
diedero  anco  in  cuilodia  Sellolo,  ouer  Rocca . Ora  fotto  il  gouerno  di  tutti  li  fopra- 
decti  eletti,  Guido  da  Cuzzano.huomo  di  mala  vita,aiutato  da  molti  altri  ladroni  ha 
ueua  occupato  il  Cartello  della  Samoggia , & ogni  qual  giorno  (correndo  per  quella 
(lrada,faccua  di  molta  preda, tenendo  tutto  quel  paefein  gramissimo  fpauento;&  fe 
torto  il  Senato  non  vi  faccua  prouilìone , cglid’altri  luoghìalfaifi  faceua libero  Si- 
gnore . Vi  mandò  adunque  RolToTortinghi  con  la  militia  della  Città,  il  quale  come 
ardito  foldato,  & forte  Capitano  hauendo  circondato  il  Cartello, gli  diede  in  vano  vn 
fiero  affalto, difendendoli  Guido  valorofamcnte . Ma  il  Rollo, che  à ogni  modo  vote 
ua  vederne  il  fine.dinuouo  ritornò  à battagliare  il  Cartello;  & mentre  che  dalla  par- 
te di  fopra  opratia  ogni  fuo  sforzo  per  entrami  dentro,  il  Cuzzano  co’fuoi  non  temen 
do  affrontare  gli  nemici , come  Lupo  in  vno  sbandato  gregge , cominciò  col  ferro  à 
trauagliarc  li  faldati,  che  dall’altro  canto  ftauano  ; di  che  auifato  Roffo,  torto  andò  à 
rirrouarlo;&  venuto  all’arme, Guido  reftò  prigione  con  tutti  gli  altri  Tuoi  compagni, 
if—f* u fn  Se  il  Cartello  fobicamente  fi  refe . Et  hauendolo  fortificato, & lafciatoui  buone  guar- 
rdns  die,  condullc  come  vitroriofo  gli  nemici  d Bologna,  à* quali  fu  la  piazza  fu  tagliata  la 
celta. FratantoilConfigliodiBolognapaCsòananuouaelcttionedi  vnRettorepcr 
la cafa,  Flofpitale,  Bc  Chiefa  del  Ponte  Idicc, doue  furono  elettitre huomini  per cia- 
I feuna Tribù;  li  quali  con  folenne  giuramento  eleffero  vn'huomo  Icgaledictàdi  anni 
quaranta,  ò più  per  ciafcuna  Tribù;  li  quali  tre  Sapienti  così  eletti  fegrctamente  fu- 
rono feparati  da  ficme,&  porti  nelle  Camere  del  Palazzo  del  Commune  doue  habita 
ua  il  Pretore, Se  il  Capitano  della  Cittd,&  fi  fece  la  elettione  in  quella  forma.Li  Sapié 
ri  della  T ribn  di  San  Pietro,  doucuano  eleggere, Si  nominare  vn  cittadino  Bolognefe 
huomo  legale,che  foffe  della  Tribù  di  Porta  Stieri;li  Sapienti  di  Porta  Stieri.vno del- 
la Tribù  tS  San  Procolo;  li  Sapienti  di  San  Procolo, vno  di  Porta  Rauennata , &liSa 
pienti  della  Tribù  di  Porta  Rauennata , vno  di  Porta  San  Pietro . Li  nomi  de'quali 
quattro  cosi  eletti,  col  Sigillo  del  Pretore  erano  Sigillati.  Poi  quando  piaceuaal 
Pretore,fi  faceua  la  ragunanza  nel  Configlio  de  gli  Ottocento  del  Popolo,  doue  alla 
prefenza  di  due  Frati  Predicatori , & due  de’Minori-,-  due  de'quali  rtauano  da  vn  lato 
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del  dettò  Configlio, Bt  due  dall'altra  parte  nel  palazzo  vecchio  erano  loro  dati  li  no- 
mi li  gillati  ; & aperti»  pubticauano  il  nome  di  ciafcuno  delti  detti  quattro  eletti  ;j  & £ 
imo  per  vno  chiamati  tutti  li  radunati , fccret amente  dauano  £ detti  Frati  la  voce  fa- 
oorcuole,come  più  gli  aggradiua;  il  che  fatto,  (ì  publicaua  per  Rettore  colui,  che  più 
«ori  haueua  ottenuto . Con  quell’ordine  adunque  elelfero  vno  al  gouemo  della  det- 
ta Chiefa,Hofpitale,&  Cafa  del  Ponte  d’ Idice  Giunta  di  Baldnino  Zoucnzoni,  & dal 
ftietore.  Capitano,  Antiani,  Se  Confoli  del  Commune  di  Bologna  fu  confirmato. 

L’ ideilo  Configlio  anco  volendo  compiacere  £ gli  Ambafciatori  di  Lodi,  che  fi  rroua 
unno  in  quello  tempo  £ Bologna,  Se  ne  andauano  i Cremona ,8e  £ Parma, per  ridurre 
qàelleCitti  £ concordia  della  contefa,che  Ira  loro  era  per  cagione  del  fiume  Pò.elcf- 
fcroincópagnialoroper  Ambafciatori  Gionanni Simopiccioli , Cipriano  Algardi, 
Frtncefco  de' Preti,  & Lombardo  Rainierì,  con  quattro  caualli  per  ciafcuno . In  que 
Ilo  tempii  Vitale  Bàgnuolo  da  Rauenna,  hauendo  congiurato  contra  Ildebrandino, 
occupò  Forlimpopolo  ; Se  fortificatolo,  d'indi  ne  cauò  i Miniltri  della  Chiefa , & poi 
con  gran  numero  di  caualli,  & pedoni  pafsò  fopra  Bretenoro , Se  l’hebbe,  perturban 
do  £ quello  modo  la-pace  della  Prouincia;  di  che  fdegnato  non  poco  Ildebrandino, 
lo  fcoramunicò,  priuandolo  de  gli  honori, delle  dignit£,de’fcudi,  & d’ogni  altro  be- 
ne; dichiarando,  che  chi  l‘vccideua,non  fidamente  non  farebbe  fiato  punito,  ma  fa- 
rebbe finto  di  buona  fommi  di  danari  riconofciuto  . Fra  quelli, & altri  maggiori  tu- 
multi ancho  occorfe.che  li  Polentani,  Rauennati,Ceruiefi,Maghinardo  da  Sofenana, 
Faentini, & loro  cófèdcrati hauendo  ragunato  vn  fiorito  cficrcito,  paflarono  alla  fpro 
uilla  £ Ferii,  doue  Ildebrandino  dimoraua , Se  haucndolo  da  ogni  parte  circondato , 
finalmente  il  cacciarono  fuoridella  Città;  Se  egli  con  pochi  dc’fuoi  fuggi  £ Ccfena,& 
de' lùoi  altri  £ Callrocaro,  altri  àDouadoIa,  & alcuni  £ Bretenoro  fi  (aliarono,  & 
Aghinolfo  il  fratello  con  due  figliuoli  redo  cartiuo . Di  modo  che  ad  Ildebrandino 
non  reftò  altro  dominio,  che  quello  di  Ccfena,  Se  di  Cadrocaro,&  di  Bretenoro;  per- 
cioche  il  reftante  della  Romagna  era  nelle  mani  de’nemici , li  quali  non  contenti  da 
quanto  haueuano  fatto,  anco  tentarono  di  Icuargli  Ccfena,  & Forlì;  & veniua  lor  fat- 
to il  difegno,  fe  gli  Ambafciatori  di  Bologna  non  fopragiongeuano;  li  quali  introdot 
ti  nel  Senato.pregarono,  che  più  oltre  nè  Ildebrandino,  nè  le  Caflella,  ch’egli  teocua 
folfcro  infefiate.  Fecero  anco  il  fomigliante  approdò  li  Faentini,  Se  vi  aggiunfero>chc 
£ tutti  li  confederati  piaceffe,  che  il  Senato  di  Bologna, con  I ldebrandino  di  tante  di- 
scordie fodero  gli  arbitri.  A quella  loro  Ambafciata  furono  preferiti  Guido  da  Po- 
lenta  Pretore  di  Ceraia,  gli  Ambafciatori  Ceruiefi.Malateda  Rimincfe,&  gli  Orato- 
di  di  Rimini;  li  quali  rifpofero,  ch’eglino  prima  voleuano  prouedere  alle  lor  Cittàùi 
che  hauendo  edeguito,  Bolognefi  non  ottennero  colà  alcuna  ; il  perche  efsi  di  nuouo 
mandarono  altri  Ambafciatori  £ Bafciacomari  Pretore  di  Faenza,  alti  Conti  di  Go- 
nio , £ Guido  Rauli  da  Cefena , Se  £ Maghinardo  da  Sofenana , che  diccuàno  d'eflerc 
cittadini  Eolognefi,  che  fopra  quello  fatto  voledèrodifcorrere.  Intanto  li  Faentini 
adàliti  da  grandifsimo  fofpetto,che  Bolognefi  non  voldfero  partir  fopra  la  lor  Città, 
Se  darla  in  potere  d'Ildebrandino,fi  pofero  à fortificarla, & hauendo  Maghinardo  Pre 
fitto  dato  il  fegno  alla  campana,  il  popolo  fcauò  le  forte,  le  fortificò  tutti  i luochi  de- 
boli; poi  pofero  infiemevn  validifsimo  eflèrcito . Ma  Bolognefi  niente  fi  modero, 
tiè  fecero  fegno  alcuno,  che  ciò  loro  fpiacefle.  Ora  li  Fiorentini  mandarono  Genti- 
le figliuolo  di  Bertoldo  Orfino  có  gli  loro  A mbafeiatori  £ Bologna, perche  trattarte- 
lo pace  fra  Bolognefi,  & li  Flamini; . Ma  Bolognefi  femprc  rifpofero  non  haucrc£ 
fare  con  li  Flamini;  ; il  perche  Gentile,&  li  detti  Ambafciatori  pafTarono  £ Faenza  do 
ue  vennero  Guido  da  Polenta , Malatefla  Ariminefe , Rodolfo  Galefe  da  Ccfena , Se 
Lamberto  Polentano  Pretore  di  Forlì,  da’quali  non  potendo  efsi  cauarne  parola  buo 
na,  ne  volendo  redimire  la  Città  al  prillino  flato',  ritornarono  £ Fiorenza . - In  tanto 
il  SenatodiBolognafeceriparareilNauigìodelRheno,  cominciando  dalla  Pegola 
ialino  alle  confine  del  Bologncfe  ; alla  quale  imprefa  furono  eletti  Ingegnicrì  Merco- 
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tn  Romuentura,  Gifparino Bcnuenuti,  Pace  Mcgliodegfiakri  .Lorenzo de ’Maeftzv  | 
Denterà  Rolandini . Dalla  parte  adunque  del  Raflrcllo.chet  dal  laro  dilblto  del- 
la  tcrOdella  Pegola, lutino  aUa  Croceni.fi  lece  vn  ttgfcdaU  » na,&  L alt  ri  parie  del 
canale  di  larghe!»  di  piedi  dodici  di  fotto,&  ono  piedi  di  fopra.diak«aa  ditrepioe 
di  forra  l’acqua  nauigatoria  co  voa  banca  di  larghezza  dicinqnepieì  verfo  l acqoa» 

la  qual  Cabrici  era  d.tongh'1**  ' • * ? & c‘*fcun*  P*«“a‘  vr‘r‘lt0"^ 

folli  dicci , & altrettanti  dall'altra  banda,  laquale  in  fornata  fn  di  iotj.ltre;-  DaHf 
Crocetta  poi  iutihoal  Cafono  da  annidile  fi  lan  de!  detto  Canate.t*  fi  fece  vh  atgtne'. 
di  larghezza  di  piedi  quindici  di  folto, & piedi  dieci  di  fopra,  di  altezza  di  ttt  picdefic 
m„o  fatua  l ac  pa  nauigatoria  . & finii  longbezza  di  cinquanta  ptrtiche.valfc^. 

ti  li  piedi  quindici  difetto , Se  piedi  dieci  di  fopra.reftando  d.  altezza  fopra.  i acqu* 
piedi  tre  & niezo,  con  le  nucdall  vna.  & l’altrapartcdel  dettoCanale  piedi crnqi^ 
il  quale  Igjioriero  lali  alla  fornata  di  lite  centouinti  i ragiohcdi  trenta  foldt  la  pertica 
dìamendue  filati.  Dalla  parte  di  fono  poi  delle  dette  ortinta  pertiche  lefittoall* 
piizzxdiGozo  Umbertini  verfo  l’Oriente,  fi.fabr.co  il  Icttodixatnzd  arbori,  che 
h,  di  altezza  due  piedi  fopra  l’acqua  nauigatoria , & di  larghezza  dodccipied!  .eoo 
quattro  forti&imi  ripari.  Se  vna  banca  di  cinque  piedi i v«fo  lacqoa , Be  chiudendoti 
dettò  aluco  d.  rami  d'arbori,  reftò  il  detto  lauoczero  dUonghezaad^Oq^ranta 
pertiche,  à foldi  trenta  per  ciafcuna  pertica,  che  fili  alla  fom®a  dilnrc 
dilli  parte  inferiore  delle  ducento quaranta  pertiche,  andando^  baffo  verfó  illuogo 
eh  innato  Falalodi  fecero  vu'arginc  largo  pwdi  dodici  fono,  & ono  piedi  fopra , alio 
piedi  tre  fopra  l’acqua  nauigatoria.con  vna  bnncidi  picdicinqueA  refto  dilonghei 
L ducento  feffanta  pertiche,  la  qual’opra  valfc  hre  nenia  a ragwncd!  feldtdi«iper 
ciafcuna  pertica . tt  perche  il  deno  lauorieropiu  facilmcntefifacetfc,  faticarono 
vnafiepc.o  fterpata.cominciandodal  luogo  diGambaforatainfino.a  GranzofittO.di 
larch  triadi  vinti  piedi, & di  lòghczzacento  pertiche;*  il  tutto.fi  fece  per  mandare  le 
acque  al  baffo, la  qual’opracoftò  lire  trenta.  Ma  perche  rutti  Umetti  lauorienfi  po- 
rr ffero  fare, pigliarono  la  terra  douc  lor  più  piacque  leuzaprohibiaonc.&  perche  per 
fi  detti  argini  niuno  potcffecondurre  carrai  forui  la  viapublica ..tabricaronomca 
no  all.  deni  argini. dalla  pane  d.  fono.vn  Balcefredo  co  de*  precide  cafe, nelle  qual, 
fteffero  le  guardie,  che  ftauanoalla  Pegola,  accipche  ne  mercanuc,  vettouagfie,  d be 
ftie  vi  poteifcro  paffare.ò  clfer  codone  fuori  del  cotado  di  Bdogna.il  quafa  Balccfr? 
docoftò  lire  cinquanta . Di  modo  che  la  fomma  delle  fomme  di  tutta  oucft  opra,  del 
Naui  dio  fali  alla  valfutadi  due  mila  trecento  ne  lite;  coree  fiipuo  vedere  nel  libro 
-4  delle  Prouitioni  fegnatojettera  F.  Finito  il  Nauigio,  Bolognefi  mandarono  aiuto  a 
Fiorentini,  che  guerteggiauano  con  Pifani  ; il  quale  aiuto  fu  di  cento  caualfi,*  ciafcu 
no  cauallo  ne  haueua  tre  altri,  vno  de’quali  almcnoeri  arraigcro,*con  fella  benifri- 
mo  guernito,&  frali  detti  faldati  vj  furono  quattro  Capitani  Cauaheri  armaci, vn  Ma 
rifcdco.vn  Notato,vn  Tamburinerò  T rombetea;*  quefb  tutti  da  gUAnnaru,*  Con 
foli  fatto  queOa  forma  eletti.  Chcvn  Capitanoche  foffe  faldato  pratico  m guerra 
c elcggeffe  per  ciafcuna  Tribù;  & che  fi  dettiquanro  Capitani  haueffero  fra  U dem 
faldari’dicciConfigfieri.cht  faffero  deputati  da  gli  Anciam,&  dal  Confi glio.co  qpa- 
frl  esercito  faffe  gouetnato  ; Ale  quanto  Tnbu  gl.doueffeto  dace  cinque  canali, 
oerciafcuno  Coniigliero;  li  quai.caualli  poi  fi  vntffero  alli  quattro  caualfi  ddla-Citt» 
ùfarO  volontà  ; & tutu  li  Capitani,  caualfi.  Notato , & Marcfcalco,  Tamburino^ 
Trombetta  faffero  eleni  da  gli  Arnioni,*  Cqnfol.^otcndocgfino  inficine  col  Proto- 
re  forzare  fi  deni  caualfi  di  andare  alla  guerra,  Aviurfi  con  l’effcrcito . Decretarono 
cLfiUfcuno  Capitano  haucfl'e  perfao  fendo,»  fidano  tre  lice  di  Bolognini  perda- 
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(cuncauallo  delti  detti  cento  caualli,  eccettuati  quei  de’Capitani, quaranta  foldi  bo- 
taglieli il  giorno,  & il  Notaro,  & Marcfcalco  foldi  vinti,  & il  Tamburino,ò  Trombet- 
ta per  ciafcuno  lire  dieci  il  mefe.  Fra  li  quattro  Capitani  fopradetti  da  gli  Antiani, 
& Confoli  eletti,  truouo  elTcnii  Bitinta  di  Dionifio,  che  nello  accettare  il  carico  del 
Capitanato  dilfe , ch'egli  per  amor  della  Patria  l’accettaua , & che  era  pronto  à fare 
fempre  la  volontà  dei  Configlio, & del  Popolo  di  Bologna.  II  medefìmo  Senato  an- 
co deputò  altri  fohiati,  che  accompagnalTero  il  Conte  Alberto  del  Conte  AlelTandro 
di  Mangone , che  ne  andaua  anch'erto  all'elfercito  de'Fiorentini . Morto  Rodolfo 
Imperatorc,Adolfo  Conte  di  Hafsia,chc  hora  di  Nafao  dicono,  fuccelTe  nell’I/npe- 
rio.il  quale  benché  fi  sforzarti:  d' ampliarlo, & accrefcerlo, nondimeno  fi  legge  ch'egli 
fu  di  pcfsimi  collumi  ; il  perche  da’  Prencipi  Germani  non  molto  dopò  & dcH'ammi 
nilfrationc  dell’Imperio, & dell'honore  fu  fpogliato . Ma pafsiamo  in  tanto  ad  Ali- 
dofio  cittadino  Imolcfc.che  già  fi  era  fuggito, quando  Bologne!!  palfarono  à 1 mola , 
come  c detto  ; il  quale  hauendo  gran  feguito  di  Montanari , fi  era  infignorito  di  Mon 
tccaduno,  di  Dozza,  del  Cartello  di  Linaro,&  d’altri  luoghi  del  territorio  d’Imola; 
& di  modo  iui  fi  era  prouirto,  & fortificato,  che  poco  dimortraua  temere  le  forze  de’ 
Bologne!!,  anzi  tentaua  anco  farli  Signore  d’Imola . Il  che  intefo  dal  Senato  di  Bolo 
gna,  giudicando  egli,  che  fopra  quello  fatto  non  bifognaua  dormire,  torto  con  vali- 
difsimo  eflcrcito  pafsò  contea  Al  idofio;  & quanto  ch'egli  haucua  occupato,  fenza 
oprarui  ferro,  ò forza  lo  racquirtarono , fuggendoli  A lidofio . Quella  tacita  molla 
fatta  da’Bolognefi  grandemente  fpiacque  al  Conte  di  !Jomagna;&  come  quello,  che 
era  amicifsimo  di  Alidofio,  feommunkò  Bolognefi,  con  dire,  che  fe  taro  pure  fi  tene 
uano  aggrauati,  doueuano  à Ini,  come  Giudice  mandato  dal  Pontefice,far  ricorfo,  & 
non  con  l'arme  da  fe  ftcfsi  farli  ragione. , Ma  Bologne!!  rifpofero.che  hauendo  eglino 
già  ne’tempi  partati  acquillata  la  giurifdittione  di  quei  luoghi  per  ragione  di  guerra, 
& fempre  mantenuti , con  ragione  haueuano  ciò  fatto, & perche  appartcncua  loro;& 
clTaminando  il  fatto , il  Conte  rellò  de'Bologncfi  talmente  fodisfàtto , che  per  mo 
Ararli  taro  grato  fic  bcncuolo.chiamò  à fe  gli  Ambafciatori  Bolognefi, Bonagratia  di 
"Harmanno,  & Nicola  Rodolfini , ch’erano  flati  mezani  di  pacificare  tra  fe  gl’Imole- 
!i,&à  nome  della  Città  di  Bologna  concerti:, che  Bolognefi  haueflero  incurtodiala 
Città  d’Imola,&  fuodiftretto , & della  terra  di  Medicina,&  loro  pertincntiejconce- 
dendo  anco  licenza,  che  Bolognefi  potertelo  difporrc,  & ordinare  delle  dette  terre , 
come  meglio  taro  parerte,  & anco  potertelo  eleggere  à nome  del  detto  Conte  Pre- 
tori, & Rettori  Cittadini  Bolognefi  nelle  dette  terre , accioche  li  ribelli , & nemici  di 
Santa  Chicfa  non  vi  haueflero  dominio.  La  copia  della  quale  concefsione  li  detri 
Ambafciatori  la  mandarono  al  Senato  alli  16.  di  Giugno , che  era  di  quello  tenore, 
cioè . In  Dei  nomine , olmeti . Venerabili s Tater  D.  lldebrandinus  Dei  gratin  Fpifcopus 
jtretinus,  Comes,  fitte  Ceneraits  Vicaria; , & {{ecìor  in  temporalibus  , dr  fpirituahbus  Tro- 
itincix  {{omandiola  per  SanHam  R omanam  Ecclefiam  deputatile , Conftdcrans  dcuotionem, 
quam  Topulus  Bononìeufu,  & Commune  femper  habuerit  erga  S . Rem.  Erri.  &■  quodexce- 
pta  Cimiate  Cefena,  quaft  omnes  Cinitates  Tronincia  {{omandiola  antcdiCla , & Communia 
tcrrarum  ipfius,  feilieet  Ciuitas  Imola,  Fauentia,  Foilmij,  {{anemia , Ceraia,  F orhmpopolt, 
&■  quadam  alia  terra  predilla  Tronincia, hominum  earmdcm  in  rebellione  ipfius  Regio- 
ni, oc  Sanila  {{ornane  Ecclcfta  perftftunt,&-  fibi  non  o bediant;immìt potim  ipfttm  pcrfequttn 
tur . It  quod  inanu  armata  hofliliter  ineritili  in  ipfum , &■  eius  famtliam  captando  Comitem 
ulgbinulphum  fratrem  ipfius , & Gibertum  filium  dilli  D.Comitit  Ugftinnlpbi , qui  erant 
cum  ipfo  D.  Cornile  , ir  carceri  crudeliter  manciparunt . obfedcrunt  inf  tper  cum  exercit* 
generali pluries  apud  Ciuitatem  Cefena  ipfum  D.Comttem,in  qua  ferepofuerat , necnon  Ca- 
ttrum  Bretenorium,& alta  loca  qua  mandai  is  Ecdefia  {{ornane, àr  dilli  D.Comitit  total  iter 
fermebant . Et  prò  predilla  Ciuitas  Imola  cum  fuo  districhi , Cr  terra  Medicine,  dr  perti- 
nenti earundem  potuerunt  per  Commune,  & Topulum  Bononien,pradiHuin,quàm  per  al  io  s 
defenfari,dr  de  rebellium  manibus  cucili . Cum  predilla  per  eum  fieri  non  pofiint , difereto 
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■viro  Uymelghino  Rolanduccij  Tfotario  S indico  Topati , ir  Communi!  Bonomie  recipienti 
nomine,  & vice  dilli  Topuli  ,&■  Communi:  Bonon.  ipftVopuLo,  ir  Communi  commifut 
cuHudt.tm  Ciuitatis  ImoUcum  fuo  diftrillu , ir  teme  Medicina,  oc  pcrtmentiarum  ca- 
rtmdem  concedens  per  iter  eidcm  Sindico , & Topulo , ir  Communi  prxdtlhs  luenttam , ir 
faculutcm  ordinandi,  ir  difponendi  de  predichi  temi , ir  eorum  pertinentijs  fecundttm 
quid  ipfi  Topulo,  ir  Communi melius , irvtilius  vifum  fucrit  procuflodia,  ir  defen- 
jtone,  ac  bona  {iota  terrarum,  ir  pcrtmentiarum  buiufmodi,  & etiampro  bonore,ac  bonofla 
tu  Ecclcfix  Romana  memorate  Trouincia,  necnon  Topuli,  ir  Communi s Bonomie  prxdiUo- 
rum  . Et  vt  pofsint  vice  ipfius  D.  Comitis,  cligcrc,  ir  ponercTotcslarias,fiuc  Rellores  de  Ci 
uibus  Bonon.  in  ipfts  terris,nèrcbelles  Ecclcftx  pofsint  eafdembabere,nec  tenere, [ed  vt  faci- 
line reduca» tur,  ir  confcruentur  ad  obedientiam  ipfius  Ecclefix,  ir  dilli  D.  Comitis , ir  Re- 
3<>ris . Amarono  ancora,  che  il  Conce  accctcaua  (opra  l'interdetto  la  legittima  ifcu 
Catione  fatta  dal  Sindico  del  Commune  di  Bologna,  & che  voleua'  totalmente  lcuare 
detto  interdetto,  ouero  dichiarare , che  Bologne!!  non  erano  incori!  nel  detto  inter- 
detto . Che  etiandio  intendala  concedere , che  le  vettouaglic  follerò  trafportatc  i 
Bologna  liberamente  dalla  terra  di  Medicina,  & d’altre  terre  della  Prouincia  della 
Romagna,  ò d’altro  luogo,  fenza  alcun  datio  ; & Copra  quello  fì  facerte  vna  Conftitu- 
tionc  particolare  per  lo  Commune  di  Bologna  ( Ce  Bolognefi  però  giudicalTcro  ColTe 
ben  Catto)  per  la  quale  fpiritualmente,&  temporalmente  folCero  puniti  gli  difubidicB 
ti.  Cablando  il  datio  del  Sale , che  apparteneua  alla  Romana  Chicfa , & era  datio  par- 
ticolare di  detta  ChieCa  ; il  che  Ce  il  Conte  ben  hauefTe  voluto , non  Io  poccua  conce- 
dere nè  à voce,  nè  con  lettere.  Che  il  detto  Conte  conlidcraua,chc  colui  che  farà  Pre 
tore  nella  Città  d'Imola,fia  BologneCe,  accioche  polla  fauorirc  il  Commune  di  Bo- 
logna . Di  più,  che  non  voleua  concedere,  che  li  banditi  del  Commune  di  Bologna, 
à modo  veruno,  folTcro  rimefsi  nella  patria,  nè  poteflerò  hauerericetto  nella  terra  di 
Mcdicina;&  che  Copra  quello  fatto  voleua  Ce  ne  CacclCc  particolare  iftromcnto . Al  go 
uerno  poi  di  certe  terre,  & Città  della  detta  Prouincia,  chcintcndcuadi  porre  per 
tutto  il  tempo  del  fuo  officio,  li  Cittadini  Bolognefi , che  alla  Santa  Romana  Chiefa 
erano  fedeli, Se  zelatori  del  bene  dello  Stato,  & Commune  di  Bologna , eccettuato  il 
gouerno  di  Rimini, di  Ccfena,&  di  Caflello  Bretenoro . Tutte  le  fudette  cofc  propo- 
lle.furono  dal  Senato  volonticri  accettate,  & rimandate  alli detti  Ambafciatori , ac- 
ciochefe  ne  Caccile  publico  iftromcnto.  In  tanto  lldebrandino  commife  àSini- 
baldo  Vcfcouo  Imolefef  che  allhora  li  trouaua  in  Bologna)  che  fofpcndeflè  ,ò  rcla- 
feiafte  l’interdetto  inlino  à vn  certo  tempo;  ma  che  prima  hauelTe  la  promifsionc  del 
Commune  di  Bologna,  che  mentre  ftaua  la  detta  folcendone,  Bolognefi  non  fi  po- 
teffero  del  detto  interdetto  appellare  ; il  perche  il  Senato  commife  ad  Aimelghino  di 
Rotanduccio  Notaro,  che  à nome  del  Commune  di  Bologna  fi  prefentalfc  al  Conte 
à difendere  la  Città . 11  che  Aimelghino  ritrouando  il  Conte  tutto  benigno  verfo  Eo 
lognefi,  egli  à nome  del  Senato,  per  vigore  di  certe  Conftitutioni,&  legati  dc’Retto- 
ri,  òVicarij  del  detto  Conte,  & del  Maggio  della  famiglia  de’ Conti  di  Romeua, 
ch’egli  riceueua  li  fratelli  del  detto  Conte,  & li  loro  defeendenti  per  veri  Cittadini 
della  Città  di  Bologna  perpetuamente  ; & che  come  tali  farebbono  fatti  partecipi  di 
tutte  le  dignità,&  benefici)  ,&  honori  della  Città . Piacque  grandemente  al  Conte  la 
cortefia,&  l’amore, che  Bolognefi  gli  moftrarono.Et  per  quello  il  Conte  concede  al 
cune  immunità  al  Communedi  Bologna,  come  di  poter  liberamente  portare,  & ca- 
ttar fuori  della  Prouincia  della  Romagna , & condurre  à Bologna  vino , biade , mer- 
ci, ò altre  cofe.come  più  loro  piacertele  quali  immunità  appaiono  al  Regillro  nuo- 
uo  à fo. 3 9 1 . fotto  quella  forma , cioè . lldebrandinus  Dei , ir  ^ ipofolicx  Sedie  grafia 
Epifcopus  ^iretinen.  Tr  eutimie  Rpmandiolx , Ciuitatis  Bononix , Comitatus  Rr et  citarti  , oc 
pcrtmentiarum  ipforum  Comes,  ir  Relior  in  temporalibus  ,& fpiritualibus  per  Sanllam  Ro- 
manam  Ecclejiam  Ccncralis . Tfobilibus  viris.  . . . Totcflati  . . . Capitaneo  . . . 
tintinni.  Confilo,  ir  Commimi  Bonon.  falutem  . Etfmceris  dilcttionis  affcllum , dcuot ionie 
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nedrofincerttas  ^ dpoflolico  digita  favore,  oc  tioftro  meretvr , nt  quantum  rum  Dea  pofuì 
mus, ampia  Voi  privilegi ft  fpecialiter  mumamns . yedris  igitvr precibut  inclinati  roba  te 
nwcprafcHtium  de  grana , oc  indulgenti*  concedintns  f peculi  ,nt  -polis , nellrtfi;  rfiflri- 
llvaUbus  abfque altquorum  nelìigalium, pcdagiorum.feu  gaheUarum  exaHione.fe n exm - 
fiale  Uberi im  nobis  fit  perfmgulas  partes  decreta  nobis  Trouincio  de  loco  ad  locttm , yimm , 
Bladum,Merces,res,  & bona  quxltbet  deferre,ac  deferri, tranfuehi/porta ri,  exerahi,  & dedu 
ci f aure  de  dilla  Troumcia,  ór  omnibus,  ór  fmgnlis  partibvs  dillo  Trovi  nei* , acaliunde, 
per  candan  Trouinciam  ad  Ciuitatem  Bononienfcm  fu  ut, Ór  quando  , ór  qucticns  nobis , & 
cuelihet  neflro  Cuti,  & Difbriduali  placuerit,  Uberi,  fine  alujuo  pedagio,  redigali,  dotto, ga- 
bcUa.feuahqua  alta  ex  olitone , rdextorftone  , non  obliente  ahqiio  Statuto',  ordinamento, 
conslitutione,  feu  toufuetudint  alienivi  Ciuitatis,  Terrò,  Cafri,  nel  loci  Trouintia  nobis  de- 
creto, per  qao,  feuquorum  occafione  effettui  buine  nomine  Indulgenti * , tir  grati o impedir i 
pofsilquomodolibet,neldeferri.  Tqosenim  aliai  per  neftram  Conflitutioncm  pedagia  huivf- 
modi , redigali* , fot  gabello  duximus  tnhibend* , cum  iuris  cenfvra  de  ternane  prxmijfa 
abfquc  Trincipii,  ór  Urgni,  nel  Lateranenfis  Concihj  aulicritxte  mfirtui  nunquàm poffe . Si 
qtns  autem  nojlro  ditiont  f ubidivi  Cleri  chi,  nel  Laicvs,  Ismcnodram  Indulgcntiam  rialto- 
reprxfumpferu.fu  fpiritualitcr,  ór  temporaUter  puniatur,  quid  pemaetus  jìt  aliji  in  cxettt 
plnm , provi  dillo  ncflr.c  Conftitiitioms  feries  manifcjl.it . 7v(oi>  inUtullmui  tamtn  per  bone 
Indulgentiam  f sper  Salii  pedagio  à fumana  Ecclcfìa  pi  hac  Trauma*  ordinato , nel  circa  1 1- 
dudad  proferii  innovare  aliquid.fcu  qvomodoUbet  immutare . Datum  Douadulo  -dpoflo- 
hea  Sede  Tarante . Fatto  quello,»;  (ormato  l'inftromcnropublico.lldebrandino  com 
mife  ad  Aimclghino  di  Roliduccio  da  Bologna  Notato , & Sindico  del  CommuneA 
Popolo  di  Bologna  la  cuftodia  della  Città,  St  diArerto  dimoia,  & della  Terra  di  Me 
dicina,  & loro  pertinenriecon  Facoltà  di  ordinare , & difponerc  delle  dette  terre , & 
pertincnriCjCome  al  detto  Popolo  più  piacerà,  & parerà  vtile  per  la  defenfìone,  & vti 
lità  delle  dette  terre  à honore  della  Santa  Chicfa  Romana  A del  Conte  della  Prouin- 
cia  di  Romagna, & che  il  detto  Sindico  à nome  dc’Bolognefi  itti  poffa  porre  Rettori, 
ò Prctqri,che  fieno  della  Città  di  Bologna,'  come  conila  per  Inllromento  di  Vgolino 
Rainieri  da  Forli  Notato  al  Ih  ora  del  dctco-Conrc.  Et  però  Bologncfi  entrarono  in 
Imola,  & nel  Palazzo  dcICommunc  di  detta  Città  prcfentaronorinfiromcnto  fat 
to  à Bernardino  da  Cunio  Pretore  d'Imota,  & à gli  Antiani,  & Sapienti  di  detra  Cit- 
tà , il  quale  letto.il  Sindico  predetto  infieme  con  Giouanni  Beccacfclli,  Dolio  di  Gu- 
glielmo Doli j.Gerardo  Dalimani,  Si  Duglialo  Orefice  Antiani , con  le  folite  cerano 
nic  ne  prefero  il  pofiefTo  ; preferiti  à tutto  quello  Giouanni  Simopiccioli, Bitino  di  Co 
maccio  dc’Gallucci.Robacontc  de’ Panzoni , Giouanni  dal  Gatto , Federigo  dc’Te- 
baldi,  Monio  dc'DongcIli,  Nicola  dc’Rodaldi,  Rolando  de’Corbcllari,  Buongiouan 
oidi  Pietro  Corbeilari,  e Tomafo  di  Nicola  di  Pietro  Vcrardi.  Hauutoil  polfclfo 
d' Imola, il  Pretore  di  Bologna  volendo  fare  il  Pretore  dTmoIa,fccondo  le  Reforma- 
tioni  della  Città  di  Bologna,  ragunò  il  Configlio.doue  furono  chiamati  quattro  Fra- 
ti di  San  Giacomodi  {Irà  San  Donato, due  de'quali  furono  polli  alla  Banca, doue  fi  fa 
ragione  al  Popolo,  & altri  due  furono  deputati  alla  porta  del  Palazzo, doue  fi  fccn- 
deua  al  Popolo  verlo  il  Mercato  di  mezo , nel  qual  Configlio  ciafcuno  liberamente 
diede  la  voce  à chi  più  gli  aggradiua,  che  folle  Pretore  d’Imola  del  mefe  di  Gennaro 
dell'anno  à venire  per  lei  meli,  & fu  eletto  Guglielmo  di  Guidoccherio  dc'Gallucci, 
il  quale  hebbe  ? 14.  votià  fauorc,  & quelli  diede  ficurtà  di  cinque  mila  lire  dihaucre 
à goucrnare  la  detta  Città  à honore  del  Conimune  di  Bologna , & di  perfeguirare  à 
fua  forza  li  banditi Bologncfi . Fu  anco  dato  alla  terra  di  Medicina  vn  Pretore,  vn 
Giudice,  Se  due  Notari . Et  poco  dopò  anco  furono  confirmate  dal  Configlio  di  Bo- 
logna le  Ptduifioni  fatte  fopra  la  giurifdictionc.&Bailia  del  Pretore  di  detta  terra: 
Et  perche  Guglielmo  Lambcrtini,chc  era  (lato  Pretore  della  Città  di  A(ti,&  ritorna- 
to dalla  fua  Pretoria  eflcndo  nella  Città  di  Alexandria  da  Giacomo  Amoreti  dc’Lan 
zauelli  Cittadino  di  quella  Città,  fu  alla  fprouiAa  nella  piazza  di  ella  fatto  pri- 
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gione,  per  cagione  di  rcprefaglie , vedendo  il  Senato  non  e fiere  oflcruato  quello  che 
nel  parlamento  di  Faenza  fu  determinato , & che  alli  cinque  Sapienti , che  vi  furono 
prefenti.doue  li  detti  negocij  furono  polii  in  arbitrio  del  Pretore,  & Capitano  del  Po 
polo  di  Bologna  per  eflere  effeminati , & efleguiti  à communc  vtiliti  de'Bolognefi , 
oltre  modo  fdegnati  gli  Antiani,  & Confoli , li  detti  Sapienti  decretarono , che  muno 
dcllaCirtàdi  Bologna,  òfuo  diftretto  hauefle  ardire  d'andare  ad  alcun  gouernò, 
nè  officio  di  qual  forte  fi  fofle , nelle  parti  della  Romagna  oltre  il  fiume  Senio , che  è 
fra  il  fiume  di  Santerno.Sr  la  Città  di  Faenza;  & che  niuno  Bolognefe  andate,  ò ftete 
in  dette  parti  della  Romagna  ad  alcuno  ftipendio,  ò foldo,  & che  tutti  quei , che  vi  fi 
trouaficro  al  prefcntc,quanto  prima  fe  ne  leuatero  via . Fatto  quello, Buonincontro 
dello  Spedale  Dottore  Dccretale.&Giacopi  no  da  Medicina,  & Nicola  de’Rodaldi 
furono  mandati  Ambafciatori  al  Conte  Ildebrandino , per  trattare  con  eflò  lui  cofe 
importanti . In  quello  medefimo  anno  la  Compagnia  della  Branca  proccfsionalmen 
te  con  vn  Vefsillo  bianco  pafsò  à Fiorenza  à vifitare  la  imaginc  della  Beata  Vergine 
M a R i a,  la  quale  era  dipinta  in  vn  pilaftro  della  Loggia  d’Horto  S.  Michele,  Bc  face- 
ua  di  molti  miracoli,  fanando  infermi,  ftroppiati.fc  cicchi . Afiérmauano  li  Fiorcnti- 
ni^he  quiui  anticamente  fofle  fiata  la  Chiefa  di  San  Michele  in  Horto.che  à quei  tem 
pi  era  fotto  la  giurifdittione  dell'Abatia  di  Nonantola  in  Lombardia . Era  crc- 
v feiuta  talmente  quella  diuotione,  che  molti  delle  Citta  circonuicine  il  gior 
no  della  fua  feda  andauano  i vifitare  la  detta  Chiefa , & erano  tante 
le  limofine  de’Percgrini  quiui  fatte,  che  l’anno  per  l'amore  di 
Dio  donauano  li  Rettori  di  efla  à poueri  più  di  fette  mila 
lire . Et  in  quelli  tempi  perde  Fiorenza  vn  buon  cit 
ladino , che  fu  Brunetto  Latini, gran  letterato 
di  quella  età , & quali  il  primo , che  mo- 
firafle  à Fiorentini  l’ eccellenti 
dell'arte  del  Dire,  & le 
buone  lettere. 
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DELLA  HI  ST  ORI  A 

DI  BOLOGNA. 

Del  R.  P.  M.  Cherubino  Ghirardacci 
Bolognefe. 


LIBRO  DECIMO. 


argomento» 

Bolognesi  eleggono  li  loro  Antiani,  Con  foli , & Sapienti . La  Vniuerfirà  dc’No- 
tari  accrcfce.  Li  banditi  fonopcrfcguitati.  Si  rumano  molte  Cartella.  Ildcbrandino 
Conte  centa  la  pace  fra  Bologncfi,&  gli  Alidofij.Si  vieta  i Frignanefi il  fabricarc . Vari 
A mbafciatori  fono  dertinati  alle  Citta.  Obiz/  o da  Erte  dona  vii  Leone  J RoWncfi. 


Brefcum  mandano  Oratori  i liolognefi , Bechi  s’interpongono  alla  pace  fra  Azzo  da 
Erte,  & Aldrouandino  il  fratello . Anconitani  ftriuono  i Bolognefi  j & Udcbrandino 


fa  il  medefimo . Bologna  é fcotnmunicata,&  poi  aflohita . Saoignano  è minato . Si  or 
din*  il  Configlio  de'duc  mila  huomini . Si  vi  ficano  le  confine  dc'Bologncfi . 11  Pa- 
lazzo della  Biaua  lifabnca.  Si  tratta  delle  Rcprefaghc  fra  Bologncft,&  altri  luoghi. 
Il  Senato  di  Bologna  compra  il  Caurcno . Si  fanno  le  noui  Carceri  > Si  rifanno  le  Cai 


t>ane  del  Coirthmne.' Nafte  difparere  fra  Bolo«nefi,&  gli  Alidofìj.  L inaro  lidi  i Bo- 
logne!! . 1 Idcbrandi  no  fi  riconcilia  le  Citti  della  Flaminia»  & le  libera 


i libera  dalla  fconimu- 

nica.  Le  Cartella  de'JloJognefi  fono  fortificate.  Si  ragiona  della  facoltà  data  all’ Ar- 
cidiacono di  Bologna . Si  labri ca  la  Rcnghiera  della  piazza  5 & alcune  conucntioni 
fono  fatte  fra  Eolognefi,&  il  Mirehefè  da  bile.  Conccffionepcr  tre  di  della  Tetti  «la- 
na dell’acqua  di  Saucna  . E lubricata  l'arcade]  Beato  Bonaparte.  Li  Frati  de’Serui 
hanno  S.  Anfano  Abatia.  L'acqua  della  Chiufa  vienci  Bologna  . Ottauiano  Vclco- 
uo  di  Bologna  muore  Schiatta  fuccede.  E iabricata  la  falicata  di  S.Fraticcfcc.  L'vfo 
del  leggere  auanti  li  Senatori  il  pnUilcgio  dello  Studio  di  Teodofio  Imperatore.  Per 
vna  concertione  fatta  arti  Dottori  di  legge  ; nafte  grandiflimo  rumulto  fra  li  Scholaii 
& il  Pretore  di  Bologna . Si  ragiona  della  Compagnia  del  CerUo . Bologne!!  fabrica- 
noal  Panaro.  11  Marchefe  A zzo  occupa  le  confine  di  Bologna,  e BoJogncii  vi  fi  op 


pongono,  fi  per  quella  cagione  fra  di  loro  ne  nafte  guerra . Bologne!!  chiamati  dal 
Conte  della  Romagna , vanno, & proteilano . Azzn  ^apparecchia  far  guerra  i Bolo- 
gne!!, & Bologncfi  fi  fortificano  . Azzo  con  l'arme  ltcua  Imola  i Bolog  eli  , & gli  vin 


Zi l 


ce,  & toglie  loro  Bazzano . Bologne!!  vanno  fopra  Modena, & il  Faggiola  con  le  genti 
del  Marchefc,  da  Bologne!!  erotto,  il  che  fatto,  vanno  fopra  Imola.  La  fortezza  del 
Medefino  c fatta.  Azzo  trauagiia  Bologncfi, & eglino  alla  fine rertano  vitt orioli . Baz- 
zano c in  potere  de’Bologncfi . il  Legato  in  vano  tenta  la  pace  fra  Azzo.  & il  Sena- 
to di  Bologna.  Gli  Antiani  difìcgnano  far  (ci  Fontane  pubhchc  nella  Città.  Et  Bolo 
gnefi  alla  futura  guerra  s'apparecchiano . Sorto  creaci  uuoui  Antiani,  Bc  efsi  .anno  al. 
cune  lodate,  & vtili  Ordinationi . 


'Anno  (cgucnte,che fu  di noflra falutc  mccxciii.  effen- 
do  Pretore  della  Citta  di  Bologna  Lapo  de  gli  Vghi  da  Piftoia, 
& dopò  lui  Ottolino  daMandcllo  Milanefe , & Bernardo  de* 
Chiari  Capitano  di  Popolo  per  tre  mefi,  poi  Curilo  Donati  da 
Fiorenza,  &:  vicinamente  Fiorino  da  Ponte  Curale  Brefciano 
pcrloreftante  dell’anno,  furono  creati  Antiani,  & Confoli 
gl’infrafcritti , cioè,Giouanni  Mezouillani , Bombologno  Pc- 
golotti,  Guglielmo  Pcrfonaldi,  Bonauentura Dino 
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Terenani.Mathiolo  Flanco.Giacopino  Crefcentij.Ingheldeo  Guezzi.GiouanniMa- 

ranenfi.Giouanni  Riceolfi,<?iacomo  La  zzaruoli, Cambio  Garzoni,  Delfino  di  Rolan 

do  Cartelli,  Obizzo  de’Panzoni,  Giouanni  di  Guglielmo  da  San  Georgio,  Pace  Spa- 
dari,  Se  Bonaucntura  di  Cratiadio.  L i Sapienti  eletti  furono , Bartolomeo  de'Pre- 
ti,  Monfo  Sabbadini}  Pietro  de  gli  Orfi,  Giacomo  Zambrali , Francefco  di  Fra  Lam- 
berto, Antolino  di  Antolino.Ricciardo  de  gli  Artcnifi,  Bernabò  Gozzadim , Romeo 
Peppoli,  Petriceiuolo  da  Medicina,  Matteo  di  Nicola  Rodaldi,  Angelello  da  Manzo 
lino,  Buonuillano  deTcderifi  Giudice , Bartolomeo  Plaftelli,  Giacopino  dall'Auefa, 
Martino  Cratiadio,  Domenico  Alamonti,  Giouanni  Rombodeuino,  Bitinio  Zouen- 
zoni,  Matteo  Scornerà,  Se  Napoleone  de'Clarifslmi . Sotto  il  gouemo  de’fopradem 
Antiani,  Se  Confoli , Rolandino  Paffaggieri  di  matura  età , Se  huomo  di  molte  virtù 
ornato,  d’ingegno, di  configlio,  di  facondia,  di  prudenza  grande , Se  molto  nell'im- 
perio, & principato  della  parte  de’Gicremei  (limato  ; hauendo  fondata  (fi  come 
auanti  habbiamo  detto  ) la  famofa  Vniuerfità  de'  Notati , Se  hauendola  accrefciuta 
non  fidamente  di  numero  d’huomiui,  ma  di  leggi,  coftumi,  dottrina,  & facolta;li  pre 
detti  Norari,  feguitando  li  fuoi  ottimi  configli,  come  dalle  antiche  fcritture  fi  vede, 
in  tempo  breue  grandemente  accrebbero  la  detta  Vniuerfità,  Se  hauendo  accumula- 
ta buona  fortuna  di  danari,  decretarono  di  arricchirla  delle  loro  proprie  facoltà,  a ho 
nore,  Se  gloria  di  cfla . Per  il  che  cominciarono  à comprare  cafamenti  ne'più  nobili, 
& honorati  luoghi  della  piazza  di  Eologna  ; di  modo.chc  in  poco  fpacio  di  tempo  fe- 
cero (come  è detto)  con  marauigliofa  induftria  vna  fabrica,  che  per  grandezza  fi  di- 
ccua.il  Palazzo  de'Notari,  che  fu  dell'anno  mille  ducento  ottantafctte;&  fucccfsiua- 
mentc  comprando  da  quella  parte,  che  è nello  profpetto  della  piazza  predo  la  via 
“•  chiamata  le  Chiauature.di  quello  prefente  anno,  acquiftarono  di  molti  bcni;à  che  ha 
uendo  gli  occhi  i poderi  loro,  volendo  eglino  Se  li  coftumi , Se  le  veftigia  de  gli  ante- 
ceder i imitare,  per  molto  tempo,  nel  me defirao  luogo  comprarono , Se  accrebbero 
grandemente  quei  beni;  di  maniera,  che  fi  vede,  che  da  quel  tempo, che  la  detta  Vm 
ucrfità  hebbe  il  fuo  fclicifsimo  principio  infino  all'anno  1 3 3 o.furono  comprati  quali 
tutti  li  beni.chc  ha  quella  Vniuerfità.comc  chiaramente  le  antiche  ragioni  attcllano; 
le  qua»  cofe  molto  ordinatamente  nel  principio  dell'eflbrdio  dell’antichità  di  detta 
Vniuerfità  con  quelli  verfi  fono  deferitte,  ciocf , 
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Mente  Tatcr,  Salomon,  Ciceroni s fioriti  ne  ore 
Trimus  Tro confai,  feeptr a decora  babes. 
yirtutum  fplendor,  Bononix  ciana  alitmnus, 
Hic  Rotondine  nomina  pnma  tenes , 

Qui  tibi  fuccedunt,  & Confulum  due  et  ori» 
Scribarum  ccrtus,  auos  genuire  potrà . 
EcclefiX  parte, pan  flora,  & dominatur  , 
Trincipioq;  fuo  prorogai  ordonitem , 


Manditi  iitC*- 

J*. 
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Hora  intendendo  il  Pretore  di  Bologna,per  relatione  di  Rinforzato  Rinforzati  Ca 
nonico  della  Pieuedi  Vggìano , & di  Vanno  di  Paolo  Bonagionta  daPiftoia,  che  il 
Giudice, & Notaro  della  Podcftaria  di  Cafiofquiui  dal  Commune  pofto)haueua  nel- 
la detta  Terra  alcuni  banditi  per  maleficio,  Se  debiti  del  Commune  di  Bologna.quali 
erano  Gualanduccio  di  Gregorio,  Piccino  di  Lambcrtino,&  Bartholomco  detto  Puz 
zetto  di  Ricciardo, comadò  à detto  Giudice.che  fotto  pena  di  duccto  lire.che  douef- 
fe  ritenere  li  detti  banditi  fotto  ficura  cuftodia;&  non  potendo  far  ciò,  douelfe  d'indi 
cacciarli  di  modo, che  più  oltre  nó  vi  habitaflero.  Il  Pretore  di  Callo  volcdo  elfcguire 
tal  comandamento;&  li  detti  banditi  con  alcuni  fuoi  feguaci  hauendo  ciò  prefentito, 
prefero  l'armi;&  il  fimile  fecero  quei  del  Cartello  à fauore  del  lor  Pretore;  & venuti  à 
fiera  battagliaci  Puzzetto  fu  fatto  prigione,  Se  màdato  à Bologna.oue  pubhcamente 
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fu  decapitato. Haueua  in  tato  Vberto  Vefcouo  diMótcfdtro  fcritto  al  Senato  di  Bolo 
gnaalcunelettere,nelle  quali  lo  auifaua  dello  fiato  nel  quale  fi  trouaua  la  Città  di  Vr 
bino,  & di  Mótefeltro,  & d’altre  affai  cótrade  di  cjuci  c&torni,  accioche  Bologne!!  flef 
fero  vigilati, & apparecchiati  cétra  li  lor  nemici;!  cui  il  Senato  di  Bologna  di  ciò  glie- 
ne refe  infinite  gratie  co  lettere  latinamcte  fcritte  fono  quello  tenore,  lapus  de  Eghis 
de  Tilìorio  Totcslas , Bernardus  de  Chari  Capitaneus,  cintimi.  Confala, & Otto  Ciuitatis  Bo 
noni* [alatevi,  &•  profpcros  femper  ad  rota  fuccejfus . *4 ffrfluofo  animo  vcflraa  rccepimut 
litcraacontinentu  flatus,  conditionem , terra  Vrbmi,  <&  etiam  Montis  Feletri , & allarma 
vcflrarum  cantratarum.pro  quibus  vobis  gratias  referimus,  vt  debemus . in  hoc  erga  'Voi, 
& Cammune  Bonomx,  riusq,  beneuolos,  cr  fideles  fmeerum  fore  cognofeentes  mentis  yeflra 
affe[lum,Vatemitatemtamen  vcflram  ex  abundanti  quoddam  mentu  ^elo.quibus  potfumus, 
duximus  prccibus  exorandam  ; quaterna  inpracognofcendisinimicorum  fraudibus,  fic  Tqos 
redder  e placcai  follicitum,  & attentum.vt  vobis,  &■  nobis  nil  occurrere  valeat  in  pr.tcogni- 
tum,&  poflea  intanfititi , fed  pr  acognita  fingala  deliberai  ione  fubmijfa  optato  affedui  copu- 
lentur,]i  prò  tfs  autem,  aut  alqs  altqua  noi  fiacre  vobis  sidebitur  c spedire  nobis  pracipien- 
do  mandetis,  veftns  parata  beneplaciti!  femper  in  omnibus  iurta  vota.  Dat.Bor.cn. die  Mer 
curqfeptima  1 antiarti . Inoltre  il  Senato  volendo  porre  il  freno.pcr  quanto  poteua  ,al 
molto  ardire  de’forufciti , & d’altri  foldati,  che  con  efsi  loro  fpelfo  danncggiauauo  il 
concado  di  Bologna,per  publico  decreto  bandi  tutti  li  forcfticri  foldati  à caua!lo,&  à 
piedi  .che  paltallcro  nel  dillretto  di  Bologna  per  diflurbarc,ò  far  guerra  al  dcttoCom 
munc  ; & fe  alcuni  di  loro  in  tale  occafione  fodero  fatti  prigioni.fofle  loro  tagliato  vn 
piede,  & vna  mano;  & oltre  la  perdita  de  i lor  beni  .anco  li  fofle  canato  della  teda  l’oc 
chio  deliro  . Ritrouauanfi  in  tanto  Buongiouannide’Zoucnzoni,  & Rolando  de’Sab 
badmi  Ambafciarori  al  Coare  della  Flaminia  per  lo  Commune  di  Bologna  nella  Ro 
magna, per  alcuni  negocij  di  quella  Ptouinda^pprcflb  Codironco  ( CaAcllo  pollo 
alla  delira  del  Santerno  fopra  il  Monte)  à quali  il  Pretore  di  Bo!ogna,&  gli  Otto  fcrif 
fero,  chcdouclfcr  porte  il  Vefcouo  d’Imola,  con  il  confenfo  di  Brentano  dc’Zouen- 
zoni  Pretore  d’Imola,  in  polfelfo,  e tenuta  del  detto  luogo  ; & che  tutta  la  mupitione 
di  quel  Cartello,  & fortezza  fofle  difsipata,  & il  luogo  ififino  da’fondamenti  mina- 
to, & le  pietre;  &lilcgnani  di  detta  fortezza  folfero  Iparlì , ficdifperfi  per  tutto  il 
monte,  & per  le  valtiiai  vicine  ; & fatto  tutto  quello,  li  detti  Ambafciarori  inficine 
con  li  foldati  loro  ritomaflero  à Bologna . Et  perchc(come  c detto  di  fopra)Alidofio 
de  gli  Alido!!  fi  trouaua  nemico  de’BoIognefi.Sc  alcuni  dc’fuoi  erano  prigioni  preflo 
Imola  ad  inflanza  del  Senato  di  Bologna  ; Udcbrandino  Conte  della  Romagna , che 
era  grande  amico  di  Alidofio  s’interpofe  per  pacificarli  infieme;&  hauendo  con  lette 
re  più  d’vna  volta  tentato  quello  fatto,  fcriflè  di  nuouo  al  Senato,  quali  che  gli  volcf- 
fe  forzare  à quella  concordia , & al  relaflare  li  detti  prigioni  ; à cui  il  Senato  fiot- 
to quella  forma  gli  rilpofe  .cioè . Beucrcnio  in  Cbrilìo  Domino  lldebrandmo  Epifeo- 
po  Ltretinen.  dr  ìfamaniiola  Corniti,  Lapus  de  yghis'Tretor , Bernard us  de  Chari  Capita- 
ncus,  ^tntiani , & Confules , Confiltum , & Commune  Bonon.necnon  Domini  Olio  deputa - 
ti  per  Commune  Bonon.  fuper  negottjs  Troumcta  /{amanioU , cu  m omni  reuerentia,  èrdc- 
uotionc  , fe  ipfos  pittrici  ijs  diebus  à velica  Tatcmitate  recepimus  Ut  eros  continente!  , 
qttàd^iltdofium  de  ^ilidoftis  deberemus  ad  beneuolentiam  Communis , & Topuli  Bonon. 
revocare  ; e!r  etiam  quofdam  carcerato s apuii  molam  facere  relax  are, & reliitui  pastina  li- 
bertari. Super  qutbus  veltrx  prouidentia duximus  refpondendum . guidante  mijjionemli 
terarum  ipfarumplurietper  nosbros  ^imbafeiatores  I molam  destinalo!,  &■  Totcslas,  Mm 

bafeiatores  Communi s Imola,  Bononia  venientes  fuper  ipfis  negotijs  colloquiar»  habuimus , 
& tradatum  illa  voluntate  ,Jìueaffcnfu  Communi! , drbomtnum  dilix  Ciuitatis  imolapro 
vtriufque  partium  Hata  pacifico  ad  effedum  huiufmodi  veflro,  & Ecclefia  fatisfieret  per  du- 
cere mtcndentcs.cum  onmis  concordia  partium  voluntate  fedata  finagis  duratura  ccnatur;  gè 
licer  ipfa  negotia  hucufque  fine  optato  non  potuerint  termi  nari  xiihtlommus  in  animo  gerinuis 
fuper  iUis  continuò  dirìgere  vota  nostra,  ó-poffe  noflntm  cum  htmore  Communis , ir  Topati 
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operar i . Miramur  tamen  non  fine  aliqua  turbatione  commoti  de  monitione,&  prteepto  pra- 
dilìis  carcerati s in  eifdan  literis  nobis  fallo , qua  cantra  noi  ridentur  parere  proujjum. 
Qtare  Taternitati  vefbr*  affettarne  qua  pojfumus  fupplicamus,quatenus  placeat  V obis  contra 
Communi-  Bonon.aliquid  nonfneere  nouitatis , queecaufam  nobis  qu armoni*  mimfirarct, 
qui  ab  antiquo  fuimus,  & ei  imus  perpetuò  ad  honorem,  & obedicntiam  reflram  , & Eccle- 
Ji.t  Santht  Màtris.  Dat.  Bonoma  1 7.  lanuarq . In  quello  mentre  quei  da  Fagliano  ef- 
fendoli  me  hi  à lauorare  il  caliamento  nuouo  del  fiume  Scierò,  danneggiano  oltre 
modo  il  Commune  di  Bologna,  & il  Monaflcrio  di  Monte  Armato  nel  d diretto  di  Bo 
logna  ; il  perche  il  Pretore  fece  loro  intendere,  che  doueflero  da  quella  fabrica  ceffa- 
te. Ma  cfsi  poco  Rimando  i comandamenti  del  Pretore,  & feguitando  il  detto  calia- 
mento per  leuare  l'acqua  al  Molino  del  detto  Monaflcrio  ; il  Pretore  col  maio  delle 
minaccie,&  della  pena  importa  gli  fece  celiare . Trouiamo  anco  in  quello  tempo, che 
hauendo  li  Padouani  comandato  à tutti  li  confinati.chc  in  Padoua  li  ritronaiiano,che 
d’indi  lì  douelfcro  partire  fra  Termine  di  alcuni  giorni  ; prcfcntcndo  ciò  il  Senato  di 
Bologna  (perche  molti  BÓlogneli  erano  in  quella  Città  confinati  ) mandarono  Am- 
bafe  iatori  à Padouani  à pregarli,  che  tali  confinati  fodero  lafciati  (lare  nella  loro  Cit 
tà  fenza  alcuna  pena;  attento  che  quello  farebbe  riluttato  à grand ifsimo  danno  del 
Commune  di  Bologna, mandandoli  in  altre  terre, per  cagione  dc'Statuti  fopra  ciò  fat 
ti;i  quali  benignamente  fu  fatta  la  gratia . Fatto  quello,  il  detto  Senato  mandò  Am 
bafciatori  Gerardo  di  Rolandino  Galiucci,  & Cipriano  de'Giudici  à Imola , per  fare 
intendere  al  Pretore,  Antiani,&  Confoli  di  quella  Città,  che  il  Commune, & Popolo 
di  Bologna  defidcraua,  & intcndcua,  ch'ogni  lite,  che  forte,  ò poterti  edere  fra  Imo- 
la,  & il  Commune  di  Tofsignanafi.  le  luffe  via,  & che  oj*ni  procedo  fatto  contra  T of- 
fignanefi  foife  annullato.  Di  più , che  altro  procedo,  0 nouità  non  fi  douefle  fare  in 
alcune  delle  terre  delle  Podertaric  d’Imola,  & particolarmente  nella  terra  di  Linaro, 
di  Monte  Caduni,&  di  Doccia;&  fe  il  Commune  dimoia  haucrte  cofa  alcuna  contra 
li  detti  Communi , douefle  comparire  auanti  il  Pretore  di  Bologna , doue  haurebbe 
fommagiullitia.  In  quello  illeflòtempo  la  Chiefa  delle  Suore  di  S.  Pietro  Martire, 
chedeH'annomil!cduccnto.nouantafu cominciata, fufinita di fabricare.  Et  il  Se- 
nato mandò  Ambafciatori  accioche  vedeflèro , & molto  bene  coufideraflcro.fe  l'ac- 
qua della  Dardagna  fi  potcua  condurre  alla  Città  di  Bologna . Et  trouandofi  quel- 
la Chicfa.che  già  fu  edificata  ad  honore  della  Beata  Vergine  Maria.quando  fu  fabri- 
cato  il  Cartello  dcll'Occellino.la  quale  è predo  il  detto  Cartel!o)ruinofa;dimodo  che 
non  vi  li  poteua  celebrare,  fu  dal  Senato  riedificata,  & alla  cura,&  curtodia  di  erta  po 
Ilo  Don  Lazzarino  del  Poggio  di  Maflùmatico , fendo  egli  al  Vcfcouo  prima  prefen- 
tato,  &daluiapprobato.  Era  fra  tanto  morto  il  Pontefice,  & per  tal  cagionc'ri- 
trouauanfì  nel  Conciane  quattordici  Cardinali , & non  più,  cioè  Bentiuenga  Cardi- 
nale Albano, Latino  Romano  Cardinale  Oftieii fc.fV  Velitrenfe.Giouanni  Roccamaz 
za  Romano  Cardinale  Tufculano,Matteo  Rofsi  Orlino  Cardinale  Sabincnfe.Marteo 
Aquafparta  Cardinale  Portuenfc , Vgo  Anglico  Cardinale  di  San  Lorenzo  in  Luci- 
na, Caufredo  di  Borgogna  Cardinale  di  S.Sufanna,Giouanni  Coleth  Francefe  Cardi 
naie  di  S.Cecilia,  Benedetto  Gaetano  Cardinale  di  S.Siluertro  ,&  Martino, Pietro  Pe- 
regrodo  Milancfe  Cardinale  di  S.Marco,  Simone  Cardinale  di  S.Balbina , Giacomo 
CoIonnaCardinalediS.MariainVialata.GiouanniColonnaCardinaledi  ...  & 
Napoleone  Orlino  Cardinale  di  S.Epifcopo  martire,& Adriano.Et  li  due  Colonnefi, 
& li  due  Orfini  elfendo  fra  di  loro  dilcordi,  faceuano  di  tutti  gli  altri  Cardinali  quali 
due  parti  vguali,  tenendo  l’vna  à fauore  di  Carlo  Re  di  Napoli,  & l’altra  per  gli 
Aragonefijnc  potendoli  accordare  invn  foggetto  confidente , cagionò  che  la  chiu- 
fura  feguitò  tanto  più  lunga . Suqucfto  tempo  hauendo  Obizzo  fello  da  File  accor- 
dato li  Rangoni,&  Gralfoni  con  quei  della  Rofa,  & acquetate  le  cofedi  Modena,  c 
ilabilitc  quelle  di  Reggio, & ancho  cllcndo  fatto  amico  de'Bolognc(i,&  redimito  lo- 
ro il  Cartello  di  Bazzano  in  fegno  di  vera  amicitia,  & del  fuo  ccrtefc  animo , mandò 
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con  molco  honore,  & pompa  à donare  à Bologncfi  vn  Leone, alludendo  con  il  prefen 
te  allarma  di  Bologna,  che  tiene  il  Leone,  il  quale  & al  Senato  & a tutta  la  Città  ol- 
tre modo  fu  grato,  & caro . Et  il  conduttiero  di  elfo  fu  dal  Senato  con  larga  cortefra 
rkeuuto,  & riconofciuto . Fu  il  detto  Leone  pollo  per  allhora  in  vna  danza  dentro  il 
palazzo  de  gli  Antiani,  & deputato  vno  allafuaculWia;  & perche  il  detto  cuftode 
non  gli  lafciaflè  mancare  cofa  alcuna,  fopra  la  danza  del  Leone  gli  fabricarono  per 
lui  vn'habitationc,  & come  nc’librì  delle  Prouifìoni  lì  legge , per  alimento  di  detto  ' 
animale,  il  Senato  fpendeua  ogni  mefe  in  carne  almeno  quindici  lire , oltre  il  falario 
del  culi  ode,  & a Irrc  fpefe  fatte  à quello  effetto . Ma  poco  tempo  dopò  quello  dono 
fatto,Obizzo  morì, Se  hebbe  nella  Chicfa  diS,Francefco  in  Ferrara  la  fcpoltura  com 
mime  con  l’auo,  lafciando  Azzo  Decimo  nato  di  Giouanna  Orfina  prima  moglie,  & 
Aldrouandino  Terzo , Francefco , Beatrice , & Maddalena  nati  di  Beatrice  figliuola 
del  Rè  Carlo  di  Napoli  fua  feconda  moglie.  Azzo  adunque  àcuiperucnne  la  figno 
ria, fobico  c’hcbbe  il  Principaco.lcrilfe  al  Senato  di  Bologna  in  quello  tenore , cioè . 
Tubili , dr  potenti  t'irò  Domino  , dr  hcuorabtli  Voi  (fiati  Ciuiratis  Bonomie,  Confitto , & 
Communi  Ciuitatis  eiufdem.  primogenita  ohm  boux  mentori /t  Donimi  obi^gonis 

Marchiani!  tficnfis  perpetuiti , &■  Generali!  Dominai  Ciuitatis  Tarane , -Aldrouandmus , 
dr  Francatiti  fratres  eutfdem  falutem,  dr  amorem  fimccrum  . Dolente s fignificamus  vo bis, 
quid  Vater  nofter  prefittiti  die  yeueris , vigefima  Fcbruarq  in  notte,  siam  eft  yniucrfx  car- 
mi tngreffus . 7{os  igitur  Ciuitatem  Ferrante,  dr  alias  Ciuitates  ,&  Cafira  omnia  nefira  ha 
bemus,  dr  tenemus  in  pace,  intendente!  illa  tenere  ad  honorem  noflrum , Vanii , dr  omnium 
arnie  or  um,  recommendantes  T^os  roba,  dr  offerente s ad  omnia  yobis  grata . Hxc  vobisfub 
compendio  fcrtbimus,  alias  inorati  nofiros  Ambafctatores  de  nostra  toluntate  mfiruflos  ,dr 
plciuui  tranfmiffwri . Dot.  Ferreria  die  a i .Februarq  . Alle  quai  lettere  il  Senato  di  Bo 
logna,  in  quella  forma  rifpofe . Clortx.Cr  honoris  digito , drnon  immeriti  D.  -Aggotti 
primogenito  digniffimo  olimbo.me.  Domini  Abbonii  Marcbionis  tficnfis perpetui,  dr  Ge- 
nerali Domino  Ciuitatis  Ferrarix,  necnon  -Aldrouandino, dr  Frxncifco  fratrtbui  eiufdem.  La- 
pus  de  yghis  de  Villorio  Totcftas,  Bernardin  de  Chari  Capitanali, Untimi, Confi ulti, Confitti, 
dr  Corninone  Ciuitatis  Bononix  falutem,  dr  amoris  perpetui  firmitatem. Condolente!  ad  ligni- 
ficata totahter  refpondemtts , offerente s nos,  nolirumji  Commune , dr  TUipulum  tniuerfum , 
tutu  expedierit , cu  in  perfonis , dr  aliti  p rumptes  offerimus , dr  parato s , & fic  noueritis  in 
malori  Confili o Vopuh  Ciuitatis  Bononix  vclociter  exiBerc  reformatum  ,ficut  dr  quando, dr 
quomodo  yefirx  fincer itati  placuerit  declinare . Dat.  Bononix  die  Dominico,  yigefimofccun 
do  Februarq . Et  il  Senato  poi  alli  Ambafciatori  Tuoi,  che  erano  à Ferrara  fcrifle , che 
à nome  di  tutta  la  Città  di  Bologna  facefièro  offerta  al  nuouo  Marchefe , & fratelli 
della  Città,  & Popolo  di  Bologna  & di  caualli,& pedoni  ad  ogni  loro  volontà.  Po- 
co dopo  Azzo  ftrinfe  grandifsima  vnionc  col  Rè  di  Napoli  ; la  quale  vnione  pole  in 
grandifsimo  fofpccto  i Padouani,  che  con  quei  dalla  Scala , & co’Eonacofsi  erano  in 
lega;  & per  quella  fola  cagione  tentarono  di  pcrfuadcrc  ad  Aldrouandino , checer- 
calfc  occafionc  di  icuarfcloda  gli  occhi;  il  perche,  fatto  gli  confiderà»  vh'improuifo 
dfcrcito, occuparono  parte  del  Marchesato  da  Elle,  & fabricarono  Calici  Baldo  luo- 
go honorcuolc  fu  le  riuc dell’Adige.  Brefciani che  videro accefo quello  fuoco  man 
darono  Ambafciatori  al  Senato  di  Bologna.accioche  fi  traponeffero  volonitcri  à trac 
tare  la  pace  fra  li  Marche!!  da  Elle,  il  Commune  di  Padoua,&  di  Rauenna . Il  perche 
Bologncfi  fi  difpofero  farlo, & con  amore,  & à quello  effetto  mandarono  Ambafcia- 
tori alla  Città  di  Brefcia,  & hauendo  ncgociata  la  pace  dalla  parte  del  Marchefe,  & 
di  Francefco,  & dall’altra  di  Aldrouandino  loro  fratello,  & dc'Padouani,  Lanfranco 
Rangoni,  & tutti  quei  ch'erano  fuori  di  Modena  per  tale  occafìone,  infieme  con  Gi- 
rolamo dalla  Torre  Patriarca  d’Aquileia,  torto  quietarono  quelli  rumori.  Intanto 
Bertono  de’  Baiardi  Pretore  della  Città  d’Ancona  mandò  lettere  publiche  à Bolo- 
gncfi & à tutte  le  Città,  Cartella,  Terre,  & luoghi,  & à tutti  li  Pretori,  Capitani,  Ret- 
tori, Configli,*;  huomini  di  quello  tenore,cioè . "Pretendendo  noi  bxua  Cocchio  di  com 
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modi,  & à gli  hono  ri  di  tutti  quii,  che  yogliono  mire  alla  noflro  Città  di  cincona, vegliamo 
fer  decreto  noflro  miouamciitc  fiuto,  per  autorità,  & dcliberatione  penfata  dal  nojlro  Confi- 
gito  generale, che  la  forma  di  cjjo  decreto  à tutti  Jia  manifefla  ,-accioche  per  ignoranza  quelli 
che  ■ tengono , non  patifchino  alcun  damo,  ir  no n babhino  ù inciampare  ne' Ucci  del  noflro  in- 
terdetto . T<(pi  adunque  preghiamo  IT offre  Signorie  It  piaccia  à tutte  le  loro  Terre,  & Com- 
muni far  fapere,  clic  mima  perfona  fottopofla  alla  n offra  gturifdittione  con  merci,  i altre 
cofc.òfenga,  che  venga  alla  no (fra  Città  £ cincona,  non  venghi,  ò fàccia  paffaggio  per  la  Città 
d'Ofmo , né  per  alcuna  parte  del  contado,  è dijlrctto  di  effa . Et  il  mcdcfimo  di  Offania,  & Sta 
falò  ; le  quai  Terre,  & loro  distretti  noi  le  abbracciamo,  & vogliamo  fieno  comprtfc  folto  il 
detto  interdetto . Etpartcndofi  dalla  Città  nofira  d'ancona  con  merci,  ò altrerobbe , non  pajfi 
per  li  detti  luoghi  d'Ofmo  Stafolo,  Offania,  òper  li  loro  difiretti,  fotto  pena  di  cinquecento  li- 
re Anconitane,  & U perdita  delle  dette  merci,  chcportardj  farà  condurre  contro  l'interdetto. 
Che  ogni  perfona,  che  d gli  Ofmani  darà  aiuto , conjiglio , i fitmre  contro  il  Communi  d’An- 
cona, incorra  nella  medejima  pena.  Le  quai  lettere  il  Pretore  di  Bologna  , & Anfanile 
fecero  nella  Citta , & fuo  diltrccco  publicare . Nel  medesimo  tempo  Ildebrandino 
Conte  della  Romagna  feri  (Te  al  Senato  di  Bologna , che  fra  il  termine  d'otto  giorni , 
dopò  la  prefentatione  delle  fue  lettere,  tutte  le  fentenze,  & procedi  dal  Senato  fatti, 
che  in  qual  fi  voglia  modo  tocchino,  & appartengano  alle  rendite,  Re  entrate  delle 
terre , o polfcfsioni , ò d’altri  beni  esilienti  nelle  confina  del  territorio  di  Medicina, 
che  nel  tempo  della  commifsione  fatta  al  Communc  di  Bologna  della  cui) odia  di  Me 
dicina  poffedeua,  e tcneua  à nome  di  cfTo , te  per  la  detta  terra,  totalmente  foffero  re 
uocati . Sopra  che  Bologne!!  torto  mandarono  Ambafciatori  al  Conte . Scnlfe  an- 
ello à gli  Anciani,&  Conloli,  che  douelfero  rilalciarc  Tufco  da  l agnano , & tutti  gli 
altri  fuoi  compagni  nelle  fue  lettere  nominati,  li  quali  in  Imola  erano  diftenuti,  fotto 
pena  di  clferc  Icom  inimicati . Sopra  che  fu  data  la  cura  à vn  Sindico  da  gli  Antiani, 
& da'Confoli  eletto . Et  perche  Bologne!!  non  effettuauano  la  volontà  del  Contesi- 
li di  Agofto  la  fcommunica  fi  publicò  contra  il  Clero,  la  Città , & il  Popolo . fi- 
nalmente dopò  le  molte  ragioni  adduttc  dal  Senato  per  occafione  della  detta  feom- 
municasccioche  l’interdetto  fi  leuaffe  via,Bologncfi  pagarono  cento  fiorini  d’oro  ad 
Alberto  Arciprete  della  Chicfa  di  Romagnano  ( luogo  nella  Lombardia  cofida  Ro- 
mani chiamato  ; perche  quiui  rouinarono  i Cimbri,  effendo  loro  Capitani  C.  Mario, 
& Q.  Cattilo)  Poi  li  prigioni, che  erano  à Imola  da  Nicola  da  (.allignano  Sindico,  & 
Bomf»olognoNotaro,&  Domenico  di  Lamberto  Moreni  ànome  del  Senato  furono 
prefentati  al  Vicario  del  Conte  della  Romagna, ò fuo  Procuratore  ne!  contado  di  Fio 
renza . Fatto  quello  il  medefimo  Senato,  che  pure  all'vtilc,  & alla  commodità  publi 
ca  era  intento,  defiderofo  di  condurre  alla  Città  l’acqua  della  Dardagna,  mandò  di 
nuouo  quattro  de’citradini,cioc  Corfino  Afinelli.Flauio  Rodaldi.Henrigetto  Butri- 

S ari, Re  Landò  Sabbadini,&  infieme  con  efsi  molti  Ingegneri, altri  fcriuono  Giacomo 
i Bitino,  Gafparino  da  Cartello  del  Vcfcouo,  Donato  de’Rofsi,  & Mattiolo  da  Ron 
core.  Se  gl’ingegneri  Giacopino  diGiouanni,  & Andrea  da  Sauignano.  Poi  fece 
rumare  Sauignano,  & altre  Cartella  affai . Et  del  mefe  di  Settembre  fece  il  Senato  fa 
bricare  la  Circla,  ouero  Porteria  del  Borgo  di  S. Pietro . Etnei  medefimo  tempo  fu 
fatto  il  Configlio  de'due  mila  per  l'anno  à venire  ; & ciò  perche  ci  pare  degno  da  fa- 
perfi,  diremo  che  fu  facto  fotto  quella  forma . Furono  dati  cento  brcui  per  ciafcuna 
Tribù  della  Città,  Re  ciafcuno,  che  haueua  il  breue.potcua  eleggere  fe  fteffo  nel  nume 
ro  di  cinque,ch’cgli  eleogelfc,&  non  volendo  eleggere  fe  Hello, cleggcua  cinque  à fua 
volontà,  & accioche  la  forma  de’Scaturi  fi  oflcrualìc,  niun'altro  poceua  edere  fcritto, 
oltre  li  predetti,  fe  però  non  era  Anciano,  ò Confolo  del  mefe  prefente , ò Dottore  di 
Legge,  & della  parte  della  Chicfa,  ò Notaro  de  gli  Antiani,  & Confort  predetti , one- 
ro Officiale  al  Pretore  prefente . Oraritrouandofi  Bolognert  in  lite,  per  cagione  di 
reprefaglic  con  alcune  Città,  defiderofi  di  porui  filcutio  mandarono  A mbafeiatori , 
cioc  Boìiacurfio  Tibcrtino  à Crcmona.Giouanni  di  Guidone  à Parma.Buongiacopo 
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Tizzanoà  Siena, Siuerio  da  CanetolodCcfena.BuonQillanoTedcrjfiàBrefcia.&jM- 
berrò  dalla  Calcina  à Piacenza . EtChiriacode  gli  Alerari  andò  Ambafciaiore  al 
Marchefeda  Erte.  Poi  alli  1 2.  di  Ottobre  il  Pretore  della  Città  infieme  con  Monfo 
Sabbadini.Bonino  dalle  ''irdclIc.Galuano  Gozzadini,&  Giacomo  Fiamma  ciati  da 
gli  Antiani,  & Confoli  andarono  à vili  tare  tutte  le  confine,  & le  Cartella  del  contado 
di  Bologna,  & per  Domenico  di  Lambertino  Morcni  fecero  defcriucrc  tutte  lecofe 
necclfaric . Et  il  Senato  mandò  Antonio  di  Guidone  Rizzoli,Giacomo  Bentiuogli, 
Bonaprcfa  Lamandini,  & Dragone  Boncompagni  Ambafciatori  al  Vcfcouo  di  Eolo 
gna.per  occafione  del  Cartello  del  Caurcno. Dipoi.acciochc  il  Leonc.che  a Bolognc- 
fi  dal  Marchefe  donato.nó  hauefle  a patire  (iniftro  alcuno, gli  Antiani  fecero  accómo 
dare  la  gabbia  del  detto  animale  altrouc,  & vicino  à ella  fecero  fabricare  vna  nuoua 
danza  pel  Guardiano , che  nc  tcneua  cura . Intanto  il  Senato  cominciò  la  fabrica 
del  Palazzo  della  Biaua  nelle  cafc  dc'Lambcrtazzi  comprate  del  denaro  del  publico, 
fopra  la  piazza  verfo  l'Occidentc.doue  poi.  fu  fatto  il  Palazzo  della  ragione,come  più 
auanti  li  dirà . Erano  allhora  Officiali  Vifconte  Vifconri,  Orfano  de’Bianchi , Inno- 
cenzo Pauanelì , Taddeo  Ghifilicri,& Giacomo  Ecrardi;  li  quali  nell'officio  loro  fi 
raollrarono  cosi  diligenti,  che  alla  Città,  & al  contado  fecero  cole  di  grandifsima  vti 
lità,  & degne  di  molta  gloria . Et  perche  il  Lettore  in  quello  luogo  vegga  la  gran  dif 
ferenza  di  quei  tempi  à i noftri.con  la  verità  delle  antiche  fcritture  .quali  come  in  vn 
bilancio,  poneremo  il  viuer  felice , & l’abondanza  incredibile  dc’noftri  antecelfori.à 
paragone  del  lagrimofo  ftato  d’hoggidi,ouc  l’eftreraa  penuria, & cardila, per  non  dir 
rabbia, Ogni  hor  più  crefce,  & domina  : poiché  quello,  che  in  quei  tempi  fi  compraua 
per  vn  foldo.hoggi  è falito  al  valore  di  vn  ducato . Et  fc  bene  altri  à cofa  tale,&  quali 
incredibile,  dicond;  che  in  quei  tempi  non  erano  danari , & gente , come  hoggidi  fo- 
no j in  quanto  alla  gente,  parmi  dicano  il  vero,  poiché  Hoggidì  vi  fono  di  più  quat- 
tro fole  perfone,che  à quei  tempi  non  erano,  cioè  l'Auaritia,  la  Luflùria,  la  Pompa,  & 
la  Gola . Vàlide  ragioni  fi  potrebbono  alle  loro  opinioni  in  contrario  addurre, non- 
dimeno perche  troppo  ritardarebbe  ileorfo  dell'Hiftoria , lafciando  di  bilanciare 
le  infinite  fpefe,  che  il  Senato  in  vn'anno  faccua,  che  hoggidì  in  fei  non  fi  farebbono  ; 
il  che  arguifee  gran  copia  di  danari  ; & gli  efferati,  che  fi  ordinauano  à piedi , & à ca- 
uallo,  leuando  dalle  quattro  Tribù  della  Città  quel  gran  numero  di  gente  da  combat 
tere,  che  à noftri  tempi  non  vi  fi  giungerebbe  ; fermeremo  compcndiofamcnte  le  co- 
Tc  fatte  dal  fudetto  Senato  nel  prefentc  anno , rimettendo  il  curiofo  indagatore  della 
verità  alla  Camera  de  gli  Atti,  & in  particolare  à i libri  delle  Re  formationi, & Proui- 
fioni  tignati  F.  L.  & H.  & anco  à i libri  del  gouemo  de'fudctti  Pretori , Capitani , & 
Officiali , doue  manifertamente  vedrà  il  gran  numero  de'foldati  dalla  Republica  di 
Bologna  rtipendiati;  de'quali  altri  furono  deftinati  al  gouerno,  & aiuto  di  alcune  Cit 
tà,  altri  porti  alle  guardie  delle  Caficl!a,&  luoghi  del  contado, & diftretto  di  Bologna, 
& alcri  alla  guardia  della  Città . lui  fono  infinite  fpefe  di  diuerfi  ponti,  di  cauamcnto 
di  fiumi , repararione  del  Nauigio.de!  Porto , & canale  di  Corticella,  di  Cafalccchio, 
del  Rheno.del  Guazzatoio,  di  San  Procolo . Et  oltre  la  fabrica  del  Palazzo  della  Bia 
ua,  veggonfi  le  fabriche  di  molte  cafc  del  Commune,della  Croce  di  piazza, delle  nuo 
uc  prigioni,  del  palazzo  commune  di  Cafio,  di  Cartello  S .Piero, de'Granari  del  Com 
nume,  dell’Auefa,  & molte  Cloache,  della  Chiefa  di  Santa  Tecla  prelfo  il  palazzo , & 
della  rcparationc  di  molte  Chiefc . Appaiono  li  pagamenti  fatti  à gli  A mbafeiatori 
in  vari  luoghi  dal  Senato  mandati,  dc’Magiftrati , & Officiali , limoline  date  à molti 
luoghi  pij,&  rcligiofi  in  aiuto  delle  loro  fabriche,  Chiefe,  Monafleri , A à poucri  bi- 
fognofi . Salariati  Dottori,  fortificate,  & prouifle  di  vettouaglia , & inrtromenti  mi- 
litari quafi  tutte  le  Cartella  del  contado  ; faticate  molte  Brade  nella  Città-,  & altre  ho 
norarc  fabriche  fatte.  Furono  anco  riparate  le  vicdiMufsigliano  .Monzale,  Ceda 
Longa,  il  riuo  della  Fontana  di  Fufàno,  la  Via  de’Fonti  di  S.Antonio , di  Monte  Polo, 
de’Kofsi,di  T afsinara  nella  Corte  di  S.Giouanni,  Si  Malpcrtufo.di  Bazzano.Piumaz- 
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w,  Cafalecchio,  Frafsinè,  Ceula,  & Cartiera . Si  fece  vn  caliamento  di  grandifsima 
fpefa  nella  Corte  di  Paderno,&  vn'altro  in  Piumazzo.Si  acconciarono  le  ftrade  di  Mi 
zolino, fuori  di  Uri  San  Stefano,  di  Modena,  San  Marino,  Saragozza.San  Donato.del 
Borgo  delle  Lame,  di  San  Vitale,  di  Cartel  Franco,  Caftenafo,  Crouara,d'Imo!a,  de’ 
Bagni  della  Porretta , d’Idice , Santa  Agatha , Croce  delle  Pradole , di  Caldarara,  di 
Fiorenza  à Pianoro  di  fono , doue  anco  furono  porti  gran  numero  di  Pennacchi , la 
via  di  Pianoro  infino  à Preda  Mala , Se  altre  fpefe  affai . lui  fi  vedranno  le  condone 
de’Coneftabili  fono  quefti  nomi,  Bcntilone  da  Saffatello , Cecco  de'Rafoni , Pietro 
di  Michelino, Soto  di  Rambeno  dc’Ramberti,  Bubuglio  di  Galuano  Ferrarefe , Gu- 
glielmo di  Ciouanni , Pietro  di  Bornio , Bartolomeo  di  Martino  Menchi , Forcfe  da 
S.Elpidio,  Dinadano  da  Siena,  Alberto  Sanardi,  Lanzalono  dc’Marchefi.Filippo  An 
conitano.Pacecco  da  Foflombrone,  Giacobuccio  Canari,  Vberto  Franco,  Se  Marco 
di  Manco  Pifano . Con  tutte  quelle  fpefe,  Se  altre  affai  il  grano  valcua  folcii  cinque  la 
corba , il  fale  foldi  Tene,  il  carro  delle  legna  groffe  foldi  nouc , il  carro  de’  farti  foldi 
quattro,  il  vino  fei  foldi  la  corba,  il  gefTo  cono  dodeci  danari  la  Corba,  Se  altrettan- 
to la  calcina  fiorata,  la  corba  della  calcina  groffa  con  la  portatura  tre  foldi,  il  carro 
delle  pietre  cotte  fette  foldi  con  la  condotta.  Ma  la  feiamo  fpatiare  l’antica  borni 
nel  theatro  della  vera  lode,  poiché  à noftri  tempi  l’auaritia , la  fuperbia , Se  la  ingor- 
digia, &la  luffuria  ( come  habbiamo  deno)  opprimono  il  mondo  ;&  fia  detto  con 
ogni  riuercza,&  rifpeno  d'ogni  forte  di  perfona  meriteuolc  di  lode.fc  gloria,&  pafsia 
mo  à Maghinardo,  Se  Obizzo  Gattucci  Bologne!! , li  quali  hauendo  vccifo  vno  detto 
Vberto  Giudice  del  Malefìcio,  pofero  in  Scompiglio  tutta  la  Citta’;&  mentre  ella  ha- 
ueua  l’arme  in  mano  per  vendicare  la  morte  di  Vberto,&  faluandofi,fi  fuggirono, & 
fuggendo.fi  (aluarono.  il  perche  le  cafc  loro  in  Bologna,  & a'  Cartello  di  Britti  furono 
ruinate  infino  da  fondamenti,  Se  erti  di  pena  capitale  banditi, & confricati  tuni  gli  al 
tri  fuoi  beni . In  quello  tempo  Tcdcrifio  Vefcouo  di  Ceruia  infieme  con  li  Canoni- 
ci diede  ad  Andrea  figliuolo  di  Cartellano  de  gli  Andato  Bolognefe , Se  fuoi  figliuoli 
in  emphiceoticclc  infraferitte  Caflclla.cioè  Piancaldoli,  Bclucdcrc,  Se  Saffogattario, 
faluando  le  ragioni  del  dominio , & la  proprietà  al  Vefcouo  della  Chiefa  di  Ceruia . 
Quello  anno  Guido  Polentano  chiamato  Rizzo,  morì . Et  parimente  morì  Lodoui- 
co  A ndalò.vno  de’primi  fondatori  della  Militia  della  Beata  Vergine,&  con  gran  pu- 
pa funerale  alla  Chiefa  della  Triniti  di  Ronzano  fu  fepcllito . L’anno  feguente  effen 
do  Pretore  di  Bologna  Guglielmo  Oldoini  Cremoncfc,  & dopò  lui  Ciouanni  da  Lu- 

feiano  Capitani  di  Popolo  . Erano  de  gli  Otto  gl’infrafcrittl , cioè  Franccfco  dal 
Gatto,  Buonuillano  de’Tcdcrifi,  Rotondino  de’Tencarari,  Giacomo  da  Laflignano, 
Henrigitto  leliciani.Bonacoffa  de’Muffolini.Prouenzale  Fofcarari,  Se  Daincfc  di  So- 
urano.  Quelli  eleffero  tre  Notari, Giacobuccio  Plaftelli,  Giberto  di  Guidolino,&  Do 
menico  di  Tolomeo  dal  Gcflb . Et  in  compagnia  loro  tolfcro  Giacomo  di  Bcnucnu 
roda  Santa  Maria  in  Doni  famofo  Agrimenfore;  il  quale  mifurò,  & fece  la  deferit- 
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tione  della  piazza  del  Commune  di  Bologna, & delle  circonflanze  de’ Palazzi, doue  c 
nominata  la  Chiefa  di  Santa  Maria  de’Rurtigani,  che  era  preffo  la  via,che  andaua  alla 
corte  di  Santo  Ambrogio.  Vi  è la  Chiefa  di  Santa  Tecla  dc’Lambertazzi , quelladi 
Santa  G iurta,  che  era  verfo  il  palazzo  del  Commune  di  Bologna,  Se  del  Capitano , & 
la  Chiefa  di  Santo  Apollinaro . Furono  fatti  literminidel  Triuio  di  Porta  Rauigna- 
na , Se  fue  circonftaoze.doue  fi  fa  mcntione  della  Chiefa  di  S.  Marco , Se  del  pilaflro 
del  Tuo  portico;  vi  fi  nomina  la  Chiefa  di  S.  Bartolo  di  Porta  Rauignana , la  T orrc  de’ 
Garifendi.la Torre  de  gli  Afinelli^l  Carrobbio.laCroce  del  Triuio  preffo  l’Androna 
de’Giubbonieri  di  Porta  Rauignana  ; fu  mifurata,  & defignara  l’Androna  de’Giub- 
bonicri,  Se  delle  Banche,  che  erano  fra  l’Androna  dc’Zampari  j , Se  del  T riuio  de’Bo- 
nizzi,&  le  Pefcarie,che  vicino  la  Torre  de  gli  Afinelii  erano . Si  fece  anco  il  limile  del- 
le banche, & luoghi  ne’portici  di  S .Damalo  de’Scannabccchi.  Finalmente  nelle  dette 
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mifurefono  nominate  didimamente  le  folle  della  Città  dalia  parte  di  dentroinelie 
quii  mifure  fi  & memoria  delle  cafe  del  Vefcouo  di  Ceruia.del  Vefcouo  di  Betlecm- 
me,della  Compagnia  delle  Schife,  di  S. Maria  delle  Moradclle,  di  S .Chnfioforo  de 
Giercmeifdell  Hofpitale  di  S. Procolo, di  S.Mamma,del  Guazzatoio  di  S. Procolo , di 
S.Lucia,  de' Frati  Predicatori,  di  S.Giouanni  in  Monte,  & d'altre  affai  famiglie  nobi- 
li ne’derci  confini  nominate . Poi  furono  eletti  quattro  Antiani.vnò  per  Tribu,&  due 
Sapienti  per  ciafcnna  Tribù  .che  hauelfero  à prouederc,  & ad  eflaminare  il  modo.che 
tener  fi  doueffe  per  hauer  danari  da  pagare  li  foldati  del  Comhluite  di  Bologna  ! i no- 
mi de’qnali  eletti  fiirono  Fabiano  Calali  Antiino,  Filippo de’Corui,  Monfo  de’Don- 
gclliper  Poha>S. Pietro . Arrhufio  d’inghelerio  Mofiano, Pietro  di  MulfolinO  d'Argc- 
Uta.Chiriacodegli  Alerari  per  Porta Stieri.  Lamberto  da  Manzolino  Antiano,  Pro- 
uenzale  dc'Fofcarari,  & Bartolomeo  Lobia  per  Porrà  S.Procolo . Michele  de'Col- 
telli  Antiano, .Bernabò  de'  Cozzadini,  & Riccardo  de  gli  Artenifi  per  Porta  Rauigna 
na.  Cremonefi  in  tanto  hauendo  data  l’autorità  loro  a Guglielmo  Oldoini  Pretore 
di  Bologna  fopra  tutte  le  reprefaglic  eoncefle  alla  Città  loro,  & al  Commune  di  Bo- 
logna, 8c  ad  altre  perfone  particolari  d'amendue  le  dette  Città,  trasferirono  inCa- 
tellano  de’Simopiccioli  Pretore  di  Cremona  la  medefima  autorità;*  cflendo  pruden 
temente  ventilate  leragionidelle  parti.fi  fece  vnCompromeHbne’Prctori  nomina- 
ti Guglielmo, & Catellano,  da’quali  amicabilmente,  & con  pace,  & vniooe  fu  il  tutto 
determinato,  refiando  Cremonefi, & Bologne!!  quieti,A'  pacifici.  In  quello  tempo  fo 
leua  il  Senato  àgli  Ambafciatori  Bologne!!,  che  erano  eletti  per  andare  al  Papa.ò  ad 
altri  Signori,  o alle  Citta  donare  vna  Peretta  di  panno  roflo  per  ciafcuno,  li  quali 
Noncij(mentre  duraua  la  loro  Ambafciaria  ) leportauano  in  capo;  & finita  l'Amba- 
fcieria.leponeuaito  giù . Andarono  adunque  gli  Ambafciatori  Bologne!!  à requifi- 
tione  del  Pretore , Capitano , Antiani , & Primiceri!  della  Città  di  Parma  à Rubicra 
per  cagione  d'accordo;  A:  quiui  gionti,  fi  trattarono  le  infraferitte  c ofe.cioc.  Che  per 
la  conleruatione  di  Bologna,  & di  Parma  le  reprcfaglie  fi  fofpende fiero  per  due  meli; 
.&  fra  tanto  fi  douefiero  eleggere  Arbitri, & Sindici,  & Notari,  li  quali  hauelfero  àco- 
nofeere,  & terminare  le  quellioni  delle  dette  reprcfaglie  ; & che  quello  ifieflo  nudato 
che  hauelfc  fatto  il  Commune  di  BoIogna.il  medefimo  haueflc  ancho  il  Commune  di 
Parma.a  volontà  degli  Ambafciatori  Bologne!! . Che  era  bene  per  lodato  pacifico 
delle  dette  Città  ( clw  occorrendo  il  cafo  ) (e  fra  loro  nafcefiè  alcun  difparerc.pcr  cui 
1!  veni  fica  qualche  turbatione,  allhora  fi  douefiè  eleggere  il  Pretore,  Se  Capitano 
di  Bologna , & il  Pretore , & Capitano  di  Firma, al  parere dc'quali  finalmente  fi  do- 
uefle  fiate.  Furono  parimente  mandati  Ambafciatori  al  Conte  della  Romagna  per 
alcuni  negotij  del  Commune  di  Bologna  ,i  nomi  dc'quali  furono  quelli  Cardino  Gat 
dini  Dottore  di  Legge,  Bonincontrodell’Hofpitale,  Martino  Ifpano,&  Nicola  de’La- 
merij.  In  tanto  vedendo  i Bologne!!,  che  i Parmigiani  inclinauano  à dar!!  al  Mar- 
chefe  da  Erte,  cominciarono  à dubitare,  che  allargando  egli  le  braccia  per  quel  ver- 
fo.non  le  ftendclTe  poi  ancho  verlb  loro,  mafsimc  perche  fra  efsì,  & il  Marchefe  fi  di- 
fputaua  delle  confina,  copertamente  cominciarono  à (luccicare  contra  di  lui  li  Ghi- 
bellini di  Parma,  che  infcftaflcro  il  territorio  di  Reggio,  il  perche  Azzotofto  pafsò 
à Modena,  & d'indi  necacciò  Tobia  Rangone , & li  Bofchctti  fuoi  fcguaci . Mentre 
adunque  ch’erano  quelli  trauagli,  per  ancho  non  era  da'Candinali  per  la  difeordia  lo 
ro.ftato  eletto  il  Pontefice,8c  forfè  più  innanzi  farebbe  andata  laelettione,  (è  il  Rèdi 
Napoli,  che  in  Perugia  fi  trouò,non  foliciraua . Fu  grande  la  diligenza  del  Rè,ma  in 
vano  ; percioche  li  Cardinali  non  voleuano,  che  niuno  di  loro  foflc  eletto . Ma  final- 
mente in  capo  à ventifei  meli  non  accordando!!  tra  feftefsi,  conuennero  in  eleggere 
vno  Eremita,  chiamato  Pietro  dal  Morono,  che  menaua  vn'afprifsima  vita  dentro  le 
grotte  di  Abbruzzo;&  elctto.chiamofsi  Celcfiino  Quinto . In  tanto  il  Senato  di  Bo- 
logna trltraua  con  gli  Vbaldini  fopra  la  vendita  del  Caflcllo  di  Caurcno, luogo  pollo 
fopra  vn  ftraboccheuole  colle,  alla  (inillra  della  via,  chevà  da  Bologna  à Fiorenza, 
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& i quello  fu  mezano  Fra  Petricciuolo  dall'A  ucfa  dell'Ordine  Minorejil  quale  dopò 
vari,&  diuerfi  ragionamenti  fatti  fra  amendue  le  parti,  finalmente  propofe  tre  arti- 
coli à Bolognefi,  cioè.  Che  li  detti  Vbaldini  erano  apparecchiati  di  dare  il  dettò  Ca- 
rtello (fecondo  che  haueuano  di  già  offerto)  al  Senato  di  Bologna  eoo  tutte  le  Tue  ra- 
gioni, & attinenze  frettanti  alli  detti  Vbaldini  sì  nella  dioccfc  ,&  contado  di  Bolo- 
gna, come  fopra  la  ftrada,  che  và  à Modena, & verfolmola  per  prezzo  giufto, &coi>- 
ueneuole,comc  fi  dichiara  nel  feguence  fecondo  articolo,  cioè.  Che  gli  Vbaldini  da- 
ranno il  detto  Cartelloni  Commune  di  Bologna  con  quelle  códitiom.  Che  palfato  vn 
certo  termincjBolognefi  fieno  obligati  concedere  il  detto  Cartello  arti  detti  Vbaldini 
in  feudo  perpetuamente  à efsi , & loro  heredi ,-  ,&  gli  Vbaldini  paghino  al  Gommone 
di  Bologna  ogn'anno  certo  cenfoj  & con  quello,  che  gli  Vbaldini  fieno  afsicurati,  6c 
fi  foebi  loro  la  prorpifsione  del  detto  luogo  di  concederglielo  in  feudo;  Sircftkuen- 
dolo.fi  faccia  vn  depofito  nella  Città  di  Fiorenza  per  lo  Commune  di  Bologna»!  qual 
depofito  dia  apprcflb  il  depofitario  fin  tato , che  la  predetta  cócefsione,&  traditione 
dal  detto  Commune  farà  fatta . Che  gli  Vbaldini  debbino  dare  il  Caftellodcl  Capre 
no  al  Commune, & Popolo  di  Bologna  perconueniente,  & giufto  prezzo  ; con  parto , 
che  il  detto  Cartello  fi  getti  à terra,  ne  mai  più  fi  pofTa  riedificare  per  lo  Commune  di 
Bologna , nè  per  li  detti  Vbaldinii  ò per  altra  perfona . Per  iflimarc  adunque  tutto 
quello, che  gl' Vbaldini  vendeuanoal  Commune  di  Bologna, & al  tafTare  il  prezzo  nel 
primo,  & terzo  articolo,  la  Compagnia  de’  Cambiatori , & de’  Mercanti  di  Bologna 
giudicarono  fi  doue fiero  eleggere  col  tppfenfo  del  Guardiano  dc’Frati  Minori  di  Bo 
logna,  & di  Frate  Petricciuolo  due  huomini  fi  gali,  & da  bene  per  il  Commune  di  Bo 
logna,  & due  altri  per  li  detti  Vbaldini  ; li  quali  giurartero  d’efl'er  fedeli  allo  (limare, 

& tartare  le  dette  cofe,  & al  nominare  il  prezzo.,  fecondo  che  loro  giudicaranno  effe- 
re  conuenicnte , & giufto.  Et  fe  li  predetti  quattro  eletti  difcordartcro,in  quel  cafo 
per  li  detti  quattro  così  eletti  fi  pigli  la  quinta  perfona;  & fc  nella  elettrone  del  quinto 
pure  difcordartèrn.allhorala  quinta  perfona  debba  eleggere  òil  Guardiano  del 
Conuento  de’ Frati  Minori  di  Bologna,  oucro  Fra  Petricciuolo  dall' A ucfa,  ài  cui  arbi 
trio,  ti  fentenza  dia  quieta,  & pacifica  ciafcuna  delle  parti . Che  accettando  li  Bolo- 
guefi  il  terzo  articolo(prima  che  più  oltre  fi  proceda)làcciafi  il  depofito  nellaCittà  di 
Fiorenza  per  il  Commune-  di  Bolognadi  quindici  mila  fiorini  d’oro  ( valcua  il  fiorino 
trenta  foldi  Bolognefi  ) il  quale  depofito  fatto,&  dalli  detti  Vbaldini  accettato, & per 
lettere  del  Vefcouodi  Bologna  fi gillato  col  fuo  figlilo, f-  notificato.fubitogli  Vbaldi 
ni  doucllero  confignare  il  Cartello  al  Comune  di  Bologna.Chc  prima, che  il  detto  Ca 
dello  fi  dia  al  Commune  di  BoIogna,con  giuramento  fi  prometta  à nome  del  Pretore, 
Capitano, Antiani,&  Cófoli,  & de  gli  Deputati  all’acquifto  di  detto  Caftcl!o,come  an 
co  per  il  Proconfolo  de'Notari,&  dia  Compagnia, & delle  Società  de’Beccari.Calzola 
ri.Drappieri.che  tutti  efficacemente  opreranno, che  gli  Vbaldini  faranno  conferuati 
nelle  loro  ragioni  fpcttanti  nella  diocefc , & contado  di  Bologna , che  hora  tengono, 
&polleggono;  & li  detti  Vbaldini  à vicenda  giurarono  d’ertèr  deuoti,  & fedeli  al 
Commune  di  Bologna,  & che  non  daranno  ricetto  nelle  lor  terrea  niuno  inimico , ò 
bandito  della  Citta  di  Bologna,  & cuftodiranno  la  ftrada,mantenendo!a  ficura . Che 
li  detti  Vbaldini  faranno  hauuti,&  trattati,  come  cittadini  Bolognefi , & della  parte 
di  Santa  Chiefa  ,&  parte  dc’Cicrcmcidi  Bologna.  Et  di  tutte  le  fudette  cofe  fene 
faccia  memoria  nelle  publiche  Tauole,  facendo  l’ifteflb , feil  Commune  accetta  il  fe- 
condo articolo  . Che  acccttandofi  il  fecondo,  & terzo  articolo,  per  il  Sindico  del 
Commune  di  Bologna, fi  faccia  folcirne  ftipulationc  della  promerta/otto  pena  di  die- 
ci mila  marche  d’argento,  la  metà  della  quale  fia  alla  parte  fedele  afsignata,  & l'altra 
metà  alla  Chiefa  Romana . Che  tutte  le  cofe  fatte  concra  li  detti  Vbaldini , Chcrici, 
ò Laici , ò altri  di  loro  pcrlo  Commune  di  Bologna Pretore,  Capitano,  Antiani, 
Confoli,  & li  Dodici  (oprala  guerra,  fi  leuino  via,  & fieno  riuocati  à volontà  del  lo- 
ro Sapiente,  & li  fieno  nertituiti  li  lor  beni,  & ragioni,  delle  quali  fi  trouartero  priui,&  j 
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fpogliari . Che  il  Vefcouo  fia  da  loro  perfuafo,  & inuitato  ì ritornare  alla  Tua  Città 
di  Bologna,  & che  gli  domandino  uenia  di  tutte  le  ingiurie  fatte  ai  lui, & Tuoi  Chetici, 
bc  Laici  nella  robba  , & nella  perfona . Tutte  quelle  cofe  furono  attirare,  & ferine 
prefente  Ottauiano  Vefcouo  di  Bologna,  Schiana  Canonico  Bolognefe , Vgolino  da 
Fclizone,  Zano  Cartelli , Se  Giouinni  di  Vgolino  da  Senne . Erano  M ntiani , Monfo 
Sabbadini,  Giacopo  Biterni,  Bonandrea  Cantarelli,  Bonauenrura  di  Giambone 
G isabella,  Gerardo  de'Marzoni,  Giacopo  di  Giuliano,  Bonacurfio  Aldrouandini , 
Giunta  Bonabita,Guido  di  Buongiouanni  de’Pragatoli.Simone  di  Zaccaria  Manafet 
Ioni,  Giacomo  da  Lartignano,  Taddeo  da  Manzolino,  Bernabò  Gozzadini,Lancilot- 
to  Zouenzoni,  Matteo  di  Nicola  Rodaldi,  Antonio  di  PetricciuolodTgnano, Pieno- 
buono  da  Mòte  Armato.Succio  Rouifi.Albcno  de'Mar(ìIij,Vberto  Altuichi, Paimiro 
lo  di  Barbaro Ifa , Viiconte  di  Giacopo  Vifconti,Giouanni  Gozzoli,&  Domenico  da 
Sianzolino.  Li  nomi  ddli  dodici  {opra  la  guerra . Della  Tribù  di  S.Tictro, BitiniodiDio 
mlio.l  rancefco  de’  Preti,  Guido  dc’Borromei , Della  Tribn  di  Torta  Sticri , Bonifacio 
Samaritani , Gratiolo  de’Eoatteri,  Martino  da  Canctolo . Della  Tribn  di  Torta  Beni- 
gnami, Beccadino  Artcnifi,  Pieno  Merlino,  Angelcllo  da  Manzolino . Della  Tribn  di 
S.Trocolo,  Delfino  del  Priore , Gìouanni  di  Conforto , Vifconte  Viiconti . Congre- 
gato adunque  il  Configlio, fo  accettato  il  terzo  Articolo, & fi  depofitarono  li  quindi- 
ci mila  fiorini  d'oro  alla  Compagnia  di  quei  della  Scala  in  Fiorenza,  & alti  ìp.di  Giu 
gno  il  Pretore  di  Bologna.Capitano,  Antiani,  Confoli,  & li  dodici  fòpradetti  giura- 
rono di  confetture  le  ragioni  de  gli  Vbaldini  fpettanti  ad  efsi  nella  Diocefe , & con- 
tado di  Bologna,  che  al  prefente  tengono,  & pofieggono  ,&  che  faranno  trattati , & 
tenuti  per  cittadini  Bblognefi.  Fatto  quello,  fi  diede  raguaglio  della  depofitione 
fatta  del  denaro  al  Vefcouo  di  Bologna  in  quella  forma,  cioè.  Generabili  in  (hriflo  Ta 
tri  Domino  Ottauiano  dinina  prouidmtia  Bonon.  Epifcopo  . Fratcr  Matthaui  Guardiana: 
Fratrim  Minorum  Conuentus  Bonetti. e,  &•  Fratei  Tetrigolus  de  Mpoxa  ciuf  lem  Ordini:,  &■ 
C cruenta : cum  omni  fubielhonc,  & fermenti  promptitudincreuerenliam  fihaltm . Md  in- 
Hantiam  Dominorurn  Totcflati: , Capitarci , èr  Mntianonm  Communi:  'Popoli  Bonon.  Or 
duodccim  Sapientoni  pofitornm  ad  recupcrattoncm  Capreni  Bcuerendx  Ta; emirati  refi ra 
notum  fiutino:  per  prafente:  nobi:  per  Communi  Bononiariginti duo  millia.drquingentaa 
librai  Bonon.  effe  in  dcpofitum  mtegraliter  afjignataa,  qua : iuttndimn:  f.dchter  confiniate, 
& fiuere  custodir  idonee  fccundnm  formam  fcriptnra  nobi:  uimipfii  pecunia  data  per  D. 
Vgohnutn  de  Montecinico,  &■  Communc  Bonomie,  necnon  & formam  trattato : habiti  ìnter 
Vo:  Valer  Sanile,  Or  ipfum  Communi  Bottoni x fuper  fitto  Capreni,  extimatio  ipfiu : Cafiri, 
Crtaxatio  pretti  pieni  fatta  fuerit.cV  totaliter  terminata.  Tane  enim  de  ipfa  pecunia  fix- 
cere intcndimus ,qucd  debcbtmus  fecundum  Deum,&  fecundum  quid  in  ipfi:  formi:  plemus 
contiuctur . Hanc  notificationem  de  Confilio  Sapientoni  poni  fecimn:  inter  Mila  ,&fcriptu- 
ra : Communi:  Bononia,&  ibi  per  manum  pubhcan  folemniter  regijirari . Dal.  Bonon.  die 
ottano  lulri  fept.  Induhonu . Alla  qual  lettera  il  Vefcouo  Ottauiano  cofi  rifpofe . 
‘Hpbilibiit,  & Sapientibu:  Viri:  D. Totcflati , Capttaneo , Mattoni: , Ctmfulibu:  Communi:, 
dr  Topuli  Bonon.  necnon  & duodecim  Sapientibu:  pofitirad  recupetationem  Caprem,  totiq; 
Communi Topulo  Bonon. Ottantanni miferatione dinina  Bononiaifi:  Epifcopni  Jdlutem,  & 
ftneeram  in  Domino  ebaritatem . Scripfenmt  nobi : religiofi  Viri  Frater Matthaui  Guardia- 
na: Conuentus  fratrum  Minorum  de  Bononia,dr  Fratte  Tetri  politi  de  Mpoxa  , ciuf  don  Or- 
diniir,  dr  Conuentus  fei  vobis,  & rcjbro  nomine  prò  negotio  Capreni  riginti  duo  mtllia  quia 
gatta:  librai  Bonon.  in  depofitum  recepiffe,  intendente:  de  eodem  depofito  fùcere  fecundum 
Dcum,  & fecundum  quód  in  forma  tr album  babiti  inter  noi,  tjr  ilio:  de  domo  noftra, & w 
per  pradittum  FratremTetrigplumin  forma  feripeura  data  cum  ipfo  depofito  pleniutcon- 
tmetur . Tip:  antem  cum  iUi : de  domo  nofira  ipfum  depofitum  totaliter  eccepiamo:, cr  ipfum 
fiallum  effe  fecundum  intentionem  naflram  plenum  reputarne:  ,dr  parati  fuma:  gratiosì 
omnia  alia  expedire,  & Caflrum  Capreni  illi : bomimbu:  quid  miniti:  cum  Fratte  Tettinolo 
pr aditto,  & Dy gelino  te  Montecinico  latore  praf tntium  cxpedire,& ■ liberal  iter  exbibert . 
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Si  tini!  «ut tm  circa  ea,  qi  ut  in  trattata  commentar  rtftatficimdum,  ro£amu % rot  amai  offe- 
ttionequa  poffamat , quid  adacntum  praittteram  placcai  effettui  manàp.tre.  yerbu  m- 
hilomutu  corion  tanquàm  à nobis  circa  boc, ir  alia  dittò  fidem  plcnariam  adhibaitcs . Dai. 
apad  V alici  Fiorenti*  Dieecefu,  die  decimo  mlij . Ora  darò  fine  i quefto  negotio.ll  Sena- 
to alti  « ?.  di  Luglio  nc  pigliò  la  tenuta . Bologuefi  poi  mandarono  Ambafciatori  ad 
Ancona  per  cagione  delle  rcprcfaglie.che  fi  douclfcro  da  amenduc  le  Città  leuare;flj 

furono  Ambafciatori  Chifio  di  GabriozzoGiudice,Armanno  di  Armanno  dalla  Boc 

ca  Sindico, & Bombolognode’CorbcllariNotaro.  Oraritrouandofi  AlbettoCon- 
te  da  Mangone  figliuolo  del  Conte  Alclfandro  da  Mangone  da’Fiorentim  molto  tra- 
viato, ticorfe  al  Senato  di  Bologna,  acciochc  egli  s’interponcfle  fra  lui,  & Fioren- 
tini in  pomi  pace , ebe  per  amore  loro  noi  «oleifero  molcftire  ne'betu , ne  priuilcgi. 

Se  ragioni  ch’egli  haucua.  & ancho  de’fuoi  amici . Fecelo  volonticri  il  Senato.  & ha- 
uendo  mandati  per  Ambafciatori  fopraciò  Robaconte  de'Panzom  . Lanzalotto  Goz 
zadini,  Zanocco  de  gU  Attenifi,  Se  Henrigitto  de’Fcliciani  ; eglino  ^Fiorentini  gra- 
tin fàmentc  ottennero  la  gratia . Su  quefto  tempo  in  Bologna  fi  fabnearono  le  Car- 
ceri fotto.  8c  (opra;  & le  Cirdedel  Borgo  di  San  Piero  furono  acconcie . Ora  eflcn- 
dofi  felfa  per  vn  certo  accidente  la  Campana  grò  (fa  del  Commune  di  Bologna, Nutio 
Orefice  Fiorctino,&  Sampirolo  d’ Arimim  fuo  compagno  fi  offerfero  al  Senato  d»  lai 
dare  la  detta  campana,  di  módo.ch’ella  haurebbe  cosi  buon  fuono^ome  di  prima  ha 
ucuii  afsicurando, ch’ella  col  martello  fi  potrebbe  da  ogrn  parte  percuotere.come  ad 
altri  piùpiacclfc,  obliandoli  ftarui  auanti  per  lo  fpario  di  due  meli  intieri  ; bc  che  le 
ladcttacampana  pure  fi  fpczzalfe , nonfifpczzariadoue  folfe  fiata  faldata  , &che 
quando  ciò  auenifte , ch’ella  neUa  faldatura  s’aprilfc , volcuaim  effere  tenutiA  obfr- 
eitiin  cena  parte  del  prezzo  sborfato,  che  fu  di  cento  lirc.ponendoui  cfsi  la  fatica,& 

(j  metallo  à tutte  loro  fpefe . Fu  fatta  queft’opracon  grandifsima  marauigludi  rum 
i bei  inacqui , Se  molti  ddlc  circonuicme  Citta  vennero  ad  vdire  il  fuono  , & vedere 
l’oliera  di  Nutio,  &di  Sampirolo.  Fratanto  gli  Ambafciatori  Bolognefi  inficme 
con  quei  di  Brefcia.&  di  Milano  hauendo  feco  in  compagnia  duede  ghAmuam  di  Bo 
loqni.  palfarono  à Ferrara  per  trattare  accordo,  Se  pace  fra  li  Marclwfi  da  Eftc  A al- 
tri8 Poi  il  Senato  à pennone  del  Rettore  dell’ V niucrfita  de  Scholari  lece  prouifione 
di  due  Dottori,  che  ordinariamente  leggcflcro  vno  in  Canonico , & Ciuilc , Se  1 altro 
rSf  Ir-rclfcle  Lca<u , il  primo  chiamato,  & eletto  fu  Stefano  di  Boncrio  Canonico 
Napponcnfe  con  falario  di  lire  centocinquanta;  l’altro  In  Dino  da  Mufcllo  Lottor  di 
1 r.mTcol  falario  di  cento  lire . In  quefto  iftctfo  tempo  fi  cauarono  le  foffc  ddlc  Cir- 
clellHla  Città  di  Bologna,  cominciando  dallaCircUdelIaMafcarelIa  mimo  alla  Pu- 
ftcrulz  ouero  Circhi  del  Borgo  di  S.  Piero,  che  già  fi  era  cominciataad  acconciarci 
dalla  data  Circla.infino  all’ Auelà.di  modo  che  più  nè  cauzione  pedom  vi  poterono 
naffare  Si  fece  il  fimile  dal  Ponte  de’Merh predo  il  Nauigio.ouer  ramo  del  Rhcno, 
ftcmlcndofi  infino  al  Borgo  della  Porta  di  Santo  I faia;  & anchofi  acconciarono  tutti 
li  pafsi  infino  alla  Chela  di  Malpcrtugio , & di  Saragozza  ; &il  Ponte  apprelfo  le  fof- 
fePddlc  Cirde  di  Val  di  Preda,  ouero  Valfcura  tu  fabneato  . Nacque  in  tanto 
difparcre  fra  Bolognefi, &ÀlidofioddlaMaffa.aclacagionefu,chc  hauendo  ilCon- 
i:  priml[rna  commefl’a  al  Commune  di  Bologna  la  cura , Se  la  cuftodia  di  tutto  lo 
flato  dimoia,  eccetto  del  Cartello  di  Tofsignano,  il  Giudice  Generale  del  detto 
Conte  per  vn  fuo  mandato  haueua  comandato  al  Commune  d,  Linaio , Se  ^M*&ro 
di  dettoluoqo,  che  per  vn  certo  bando  nondouclfcroobedirc  al  Pretore,  eh  era 
detto  contado  d’imola  per  il  Commune  ili  Bologna;  & tutto  quefto  lo  fece  il  detto 
Sdice i peritionedi  Al.dofio.il qqale diccuz , & pretender  hauer ff»nfd,«.one 
«ella  dona  terra  di  Linaro  ; il  perche  Bolognefi  mandarono  Ambafciatori  al  Conte 
à quali  c"li  coli  rifpofe , che  nello  aucmre  oonvolcua  lare  alcuna  nouira  comra  il 
detto  Commune,  & fuo  Malfarò,  &chc  lafciaua  la  ragione  della  concefs.one  nel  fuo 
luogo.  Ritornatigli  A mbafeiatoti  afta  Città , Se  intendendo  gli  huomim  di  Linaro 
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quello  era  (lato  fatto.  Applicarono  al  Communc  di  Bologna  in  quella  forma.  Supplì 
chiamo  à Voi  Capitano,  Anriani,  Ac  Con  foli  del  Popolo  ai  Bologna , per  il  Cornino- 
ne,  Ac  huomini  della  terra  di  Linaro,  che  vi  piaccia  per  honorc  del  Coni  munc , Ac  Po- 
polo di  Bologna , che  la  giurifdirtione  commelfa , & conceda  alla  voAra  Citta'  per  il 
Cerate,  A conferai.  Ac  Aa  mantenuta,  nè  pofsielfcrevfurpata  da  AlidoAo , oucro  dal 
fraccllo . Che  gli  Ambafciatori  del  Communc  di  Bologna  Aeno  di  nuouo  conccfsi  à 
gli  huomini  di  Linaro  àlor  volontà,  Ac  alle  fpefe  loro  d'andare  al  detto  Conte,  Beai 
Giudice  Generale,  Ac  piegarli,  che  per  lmor  del  Communc, & Popolo  di  Bologna  vq 
gl  ino  olì  e rii  are  la  concc/sionc  già  fatta  àgli  huomini,  & Malfarò  di  Linara,  Acche 
(ielle  loro  ragioni  non  fieno  molcAati  contea  la  detta  concefsione.  Acche  vno  delti 
detti  Ambafciatori  polsi  elfcrc  Sindico  del  Communc  di  Bologna,  Ac  polfaappellarA 
di  tutti  li  procc&i  fatti , 6 che  A faranno  fopra  le  predette  cofe , per  occaAone  loro . 
Non  oliarne  Statuto  alcuno  La  quale  Applica  dal  ConAglio  fu  per  fcruttinio  appro 
nata . Ma  il  Conceche  intefe  quanto  gli  Linarefi  haucuano  fatto, Ac  quanto  che  il  Se 
nato  ordinato  haucua,  oltre  modo  Aiegnato  fcrifle  due  lettere, citando  gli  A ntiani.At 
Confoli  di  Bologna  auanti  à fc, Torto  pena  di  fcommunica.  Alle  quai  cofe  volédo  efsi 
con  ragione  opporli , fecero  lor  Siudico  Alberto  de'Panzoni , c'hauelfe  à comparire 
auanti  il  detto  Conte, Ac  fe  forte  bifogno.douerte  appellarA  alla  Sede  Apoflolica . Ma 
fopra  quello  fatto  il  Conte  più  oltre  non  A molTe.Ac  lafciò  a'  Bologne  li  le  Tue  ragioni, 
che  godcrtcroin  pace  quanto  loro  era  Aatoconcerto . Ora  non  dopò  molti  giorni  il 
Conte  di  Romagna  hauendo  determinato  di  fare  vn  generale  parlamelo  nella  Città 
d’Imòla, intimò  li  BologncA,quali  vi  mandarono  li  loro  Ambafciatori,  cioè  l.amber 
tino  Ramponi  Dottore  di  Legge,  V baldino  Malauolti  Dottore  di  Legge,  G iouàni  Ba 
fciacomari, Giacomo  de'Baldomi.Ac  Simone  dc’Tcbaldini  Notaro.Quiui  di  molte  co 
le  A ragionò.Ac  fu  còchiufa  la  pace  Ira  I Idebrandino  Conte,  Ac  li  confederati  della  Ro 
magna, & il  Conte  ordinò  liberare  dalla  fcómunica  li  Raucnnati,  Ac  l’altre  Città  della 
FJaminia;&à  quello  Anc mandò Vgolino  Bologncfc  dell'Ordine  de' Predicatoti , Ac 
Giacop  ino  Fràcifcano,  ti  quali  per  cómifsione  del  detto  Còte  andati  à R ancona  nel- 
la Chiefa  maggiore  di  qucllaCitrà,artblfcro  mafchi.Ac  Armine  da  tutte  le  fcómuniche, 
cenAtre,  & fcnttntie.chc  inAno  allliora  contra  loro  fortero  ftatc  publicatc.  Kt  anenga 
che  per  la  Romagna  A facelTcro  di  ciò  grandi  allegrezze , non  flette  però  quella  Pro- 
uincia  molti  giorni  in  pace  ; percioche  à Porli  li  Calboli , Ac  gli  Ordelafl  tumultuan- 
do,prefero  l’arme  contra  Guido  Polentano  Pretore  di  quella  Cittì, ti  di  Lamberto  il 
Agliuolo,  Ac  contra  molti  altri  di  Rauenna.doue  A fparfe  di  molto  fangue.  Et'mentre 
erano  in  piedi  quelli  di(lurbi,Ild<brandino  Conte  partendoA  dalla  Romagna, hebbè 
Roberto  Gema»  per  fucceflore.mandato  da  Celcftino  Papa:  del  quale  A leggono  le 
tnfralcritte  lettere  Papali, cioè.  Caleflinus  Eptfcopns  ferma  fernorum  Dei.  Diletto  fitto  T^o 
Mi  viro  Roberto  de  Gertuj  toeint  TVoiowcii  Romandiolic,Ciuitatii  Bottoni t,  Comitattu  Bre 
tenoni,  &■  pertinentiarum  eontndcm  Rettori  falutem,  & ^dposloltcam  bcnedittionem  . Et  fi 
erigente  Tafiorafu  offici j debito  de  finn  ferrar  itm  omnium  ,in  ejutbus  Romana  water  Eeclejia 
obline:  principatnm.  profferii  prtfcruando  fuccefjibiis,  cogitare  fatichi  tctteamuraàm  circa 
tcrram  Trotina*  Romandiotx  diutinii  battami  vex atte  molejltfi  gitcrrarum, valida  agita- 
ta procedi!,  tir  dijjidiorum  dirii  incurfibut  lacerata:,  tanto  folcrttut  acicm  intenta  confiJcra- 
rioniffxtcndimui,  tanto q; propenfiitt  reddimur  de  flatu  ipfo  felieiter  dirigendo  follati, quan- 
to tirca  tandem  fi  eaaltus  ad  noi  tandem  Ecdcfia  nofeitur  pertinere , vt  noflro  prouifiomt  re- 
medio  fufragantc  predilla  Trouincia  {labili*  tranquiUitatii  dnteedinem  fentiat , &■  Retto- 
ria pfoffcritatii  eiicntibus  iucundetur  . Leuantes  igitur  in  circuit u oeulot  mentii  nofir et pcr- 
fonam  tuam  flrcnuitatii  infignifi  decoratati,  di  fiera  ione  preditam  , ac  multiphcis  probitati* 
titoli*  infignit  am,  ad  exequendum  inbac  parte dcfidcrum cordi* nofbi duximui  dignidum. 
Et  ideò  tc  m ditta  Troumcia  Romandiolx,  ac  Cantata  JSononix,BrctcnoTy,  ac  pertinentiarum 
tonmdem  partibus  gneralcm  Rettorati  in  Spiritualibm  duximus  fiatuendum  . IniUistibi 
pieni  Rettorie  Troni  nei*  officinm  committente!  petendi  niliHominns,  & recipitndi , nostro. 
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oc  ipfius  Eecltfi a temine  Cintila,  Caftra , Fortalicu* , & iota  qualìbet , omniaq;  boudo- 
ir eura,qux  in  eifdem  patibili  ad  noi,  & Eceleftam  ipfam  ffedant,  ir  qua  nobis , & Eccte 
fui  ipfi  debentur,  & ea  defendeudi  ,ac  Ecclejiam  ctmferuandiidiffonendi  quoque  ordinandi  Jla- 
tuendi.pracipiendi,  puntcndi, panai  imponendo,  ir  tmpofitas erigendi,  mxndandinc infuper 
fiuicndi,  ir  excqnendi  omnia,  ir  fingala  ptpradiliii  partibms,  qua  ad nofbram,&-  ipfiut  Et 
clefia iurifdilliontm  pertinent  temporale*  Jy  qnaprofpero  Jìatui  partium  earundem  . . . 
txpedjrc.contradiélorcs  etiam , ir  rebeila  temporali  diferetione  qua  ccmuenit , appellai  ione 
poflpojita  compefceudt  exprcfsiconccffafibi  tenore  prafentiu  pienana poteflatejic  itaque  prè- 
mi fa  Rifiorii  officina,  ir  alia  diligenti a tua  commi  fra  tanquàm  tir  induflriut , fidtlii , &• 
ttrenum  couliaut.ir  felicitò  profequaris,  quòd  de  te  officila u altorum  tua  min  fin  a commif- 
forum  ex  centrine  laudabili  Deo  grame,  ir  apud  noi  commendandns  appareas  ,nofiramq;  & 
omnimodam  Ecclefia  gratiam.rbcrius  profequi  mcrcarii . Dal.  àquila  5 Jdus  Septembris 
"Pontificami  nofiri  anno  primo.  Non  mancò  il  Pontefice  auifarlo  in  che  modo  egli  ver- 
foi  delinquenti  doueife  procedere,  come  nella  feguente  lettera  fi  vede.  Calcfiitus* 
Epifcopus  ferunt  fernorum  Dei . Diletto  filio  Hpbiliyiro  Roberto  de  Cenay  totius  Pronta- 
eia  RpmandtoU,  Cantati 1 Bononix,  Comitato*  Bretenorij  , ir  pcrtmentiarum  eorundem  Bg- 
[lon,faluttm,ir  MpofUtUcambcncdillionem . Situi  accepimus ohm  diuerfi  totius  Proum- 
cia  f{pmandio/a,  Ciuitatu  Bónorua,  Comitatus  Brctenorq  ,fr  perttuentiarum  eorundem  Re- 
Clores,ipforumq;  Officiala  diuerfii  Relloriatus  temporibus  condemnationes  fecerunt , & pa- 
nai infitxèredinerfaiM  quorum  fatitfaHionem,feufoluttonem  ipfornm  condcmnitorum  non 
fnfficinnt  facilitata . 7fos  igitur,  licci  nulimus  exceffus  delinqueptium  preterire,  multai  ta- 
tuai pia  meditatone  peni  anici,  quid  in  xtrcafadcris  Firga  continebatur , ir  Manna , volte- 
mus  fuper  huiufmods  pana,  ir  condemmtiombus  illam  mcditatioiiem,  ir  temperanttam  de- 
bitim  obferuari,  quid  delmquentibus  congrua  cafligationc  puniti! , Icntmcntum  mifericordia 
ommno  non  defit,  nee  alijs  tnbuatur  materia  delinquer  di  futi,  de  cuius  drcunfpelìione  proui- 
da,  ir  prtnidenlia  circunfpe&a  confidimus,prafentium  aubloritate  eommittimus,  & man~ 
damns,  quaterna  penfatis  attentila,  ir  diligali  er  confi  derat  a excefjibus,  ininrijs,  offenfutde- 

liths,conditionibusperfunxrum,feu  locorum  alus ad  condemnationes , or  panai 

eafdem  Relìoret  fuiq < officiale*, prolifere  predilli  panai,  ir  condemnationes  taf dem  mode- 
rari,  ir  rem  [index*,  prout  Dominimi  D evu  iuxta  tua  diferetionis  arbitrium  riderti  fù- 
ciendum, fuper  quibus  plenam,  ir  liberam  libi  auiloritatem  prxjentium  concedimus  file  al- 
taleni . Sic  ergo  prudeut  cr,  ir  difereti  procedere  Sludeas  inbac  parte,  rt  exinde  non  mime- 
rai, commendar  1 ralcas  , ir  Sedii  „ Ipolìolic a gratiam  rberitu  promoneri . Dos.  odquila 
yjdui'Scpttmbru, Pontificata*  nofiri  anno  primo.  Con  quelle  lettere  adunque  Rober- 
to  sili  1 a.d’Ottobrc  venne  infìcme  con  Pietro  Rotano  Legato  della  Romagna , del- 
la cui  Legationc  fi  leggono  le  infraferitte  due  lettere, cioè.  CaleSìinus  Epifcopus  ferma 
fcruorum  Dei.  Dileclo  filio  Magijlro  Vetro  xircbiepifcopo  Ecclefia  de  Buclano  Thcat.Dnrcc- 
fu, ir  totius  Prouincia  fiomandiola.Ciuitatis  Bononia.Comitatus  Bretenarq.ir  pertincntia- 
rum  corundum  in  fpiritualibus  Bellori  falutcm  ,ir  xipoflohcam  benedifiionem . sfpum  bar 
bearis  diferetione  praditus,  oc  folte  nudine  circunfpcOui  ,dignnm  duxhnus,rt  te  nojtris , ir 
Exclefia  fiomanx  feruitijs  deputemus,  quem  nobis  mdufirium  , ir  fidclem  tua  merita  repre- 
fentant . Cupicntes  itaque, rifiatai  Prouincia  Bpmandiola,  Ciuitatu  Btnonia , Comitatus 
Bre  tenorij , ir  pcrtmentiarum  eorundem  profptri  ionferuetur,ac  eorum  negotia  à Bellore  fa- 
lubriter  dingantur,tibi  in  eifdem  partibus  iurifdilhoutm  in  fpiritualibus  aulloritate  Upofioli 
cadux'smus  committendum,  rfque adnofìro  bencpLiaium  roluntatis . ldeoq,  diftretioni tua 
per  Mpofioliea  [cripta  mandxmui, quaterna  iurifilstlionem  ipfam  prudenter , et  fidelità  fludea* 
txereòrt,  ita  quid  tuamdiligcntiam  ex  inde  commendare  r alcanna . 7{os  enim  fententias , 
fine ptrnal qua*  fpsritualitcr  rssòluleris , rd  fiauuris  inrebdUs,rqta*habebimus  , ir  fu- 
aemus  ^ultore  Domino, rfque  ad  fatufitBionemcoiidignxm,  appellatone  remota , inuiolabi- 
liter  obferuari. "}{pn  obflanttbus  ahquibus priuilegqs,rd  Indulgentqs  ^tpoSiolicu  cuiufcunqi 
tenori s exifiant.  ir  qua  mandali  noSbri  txereitio  pojjis  quomodohbel  impediri , ir  de  quibui 
plenam,  & cxpreffam.feu  de  rerbo  ad  rcrbim  fieri  oporteat  inno  Urti  liftrii  meiuionm. 
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Dot.  -IquiU  tati»  litu  Septanbru , Vontificatui  nojlri  armo  primo . Poi  fcrifle  per  tut- 
ta la  Prouincia  lettere,  che  tutti  gli  doucifero  dare  obcdienza , & rendergli  ogni  de- 
bitohonorc  ; il  tenore  delle  quali  fu  quefto,cioèv  Caleflinus  Epifcopus  forum  feruorum 
Dii.  Vcncrabihbus  fratribui  ^trehiepifeopo  R marnato , &■  Eptfcopu  , & diledii  filtfs 
u ibbatibus , Tnoribus,  &■  Conutntibus  Ciftercienjìs,ac  aliorum  Ordtrmm,  tir  Decanti,  Tra- 
po fitti,  ^trchidiaconu,  'PraUbatii,Capituliijer-aUarum  Eeclefiarum  Tralatii , feu  Rcflori- 
bns,  catortsq;  perforai  ecclefi.tSlicti  exanptis.tìrnonexcmptii,  oc  Hoff-iutis  Sanili  loatmis 
HienJoljmttani.ac  Mihtix  Templi,  Magtflris,&  Traceptoribui ,netnonTri»ribm , Guar- 
diani!, & f rotàbili  Tradicatorum,  ir  Mmorum  Ordini s , vniucrfu  quoqiienobilibui  Votc- 
Slattbus  ,fcu  Redoribui,  tOUtitq;  perfonii  ecdefialiiai , &fecularibus,pcr  Trouinciam  Rp- 
mandiola,  Unitaci  Bouonia,  Comitatu  Bretcnorq  ,ir  pertmentiarum  eonmicm  confittati!  fa 
iutemair  -Ajtafioircant  henedtchancm  . Cum  dileOut  fatui  Magtfler  Tetrm -drcliicpifcopus 
Ecclefìa  de  Budino  Tbtat.  Diotcefu  habeatur  difcrttiane  predoni,  ac  folicitudine  circurdpe- 
Ihu,  dtgnum  duximui,  ritumnoflrit,  Or  Ecciefia  Romana  feruittjs  deputanti!,  quem  uobu 
indultrium, ir fidtlemfaa menta rcprefoitunt . Cupientei  itoquevt  Statuì Troumiia  Ro- 
maudwltc,  Ciuitatii  Baronia,  Comitato!  Bretawrq , ir  pertmentiarum  eorundamprofixrè 
confcr  urtar,  oc  forum  negotia,  autiere  Domino, folubriter  dirigali!  tir,  e idem  Magiflro  Tetro 
iueifdem  partibui  iunfdilUenem  m frintuaUbus  auUontaleaiipoìloluaduximus  commit- 
tendum,yfqueadiwflrxbeneplacitum  aoluntaui . /deoq;  Imuerjitati  vcflrx,  per  ^Ipoiioli- 
ca  { cripta  ntandamui,  quotami  modem  Magt/lrum  Tetrum  benigni  recipiente s , & honore 
debito  perir  aliante!  eidem  m omnibus,  qua  od  tandem  iwrifdiBionem  pertinent  intendere,  & 
obedirecuretis.alioquin  fentemus , fme panai qiui idem Redor  fpmtualiter riti tulerlt.vel 
fìat  unititi  rebelles,  rotai  babebmui , ir/ùcicmut,  alidore  Domino,  yfque  ad  faiisfadionen 
congruam,  appella: ione  remota, uiuioUbduer  obferuari . Igon ob/ìantibui ahquibm , ire. 

Dat.  àquila  tertioldui  Scptvmbns , Tofitificaiui  nosin  anno  primo . Con  le  fopradcrtc 
lettere  adunque  Roberto  Gernaio  alli  u.d'Otcobrc  venne  infiemccon  Pietro  fo- 
pradetto  Legato  della  Romagna  à Mondaioo  ( luogo  porto  Copra  i colli  alla  fini&ra 
della  via  Flaminia  verfo  S-Giouanni  in  Malignano)  d’indi  palsòi  Forlì, poi  à Faen- 
za, & finalmente  à ImolaA  quiui  fece  vna  Cógrcgatione  ditutte  IeCitcà della  Homi 
nia,  douc  furono  anco  gli  Ambafc  acori  di  Bologna,  cioè  lido  odo  Fagiani , Filippo 
Bafcacomari,  Guglielmo  Saliceto,  & Filippo  Fofcarari . In  tanto  cflendo  vacata  la 
Chiertt  di  Santa  Giulia  di  Bologna,  Bonifacio  Arciudcouodi  Kaucnna, acuì  appar- 
teneua  il  porui  vno,  eleffe  Rambcrto  Abbate  £olognefc,&  fcrilfe  à Gerardo  Cornar 
zano  Faentino  Vicario  del  Vcfcouo  di  Bologna,  che  lo  poncUc  in  pollèifo,  & ve  lo 
confenulTe . In  quello  iftelfo  tempo  lì  fece  grandifsimaprouifionc  a tutte  leCallel- 
U del  contado  di  Bologna, & Copra  ciò  il  Senato  elelfe  Nicola  Ecccaclelli  JJolìo  di  Gu 
gUclmoDofij.ambeducAntiani,  Nicola  da  Bertaglia,  te  Vifcontcde'Vifconti  del 
numero  de'  Sapienti . A Serrauallo  palancarono  la  torre  ; à Monteueglio  r inauraro- 
no le  mura  alla  Cueherla,à  Caldei  Franco  coperfero  tutti  libaracani,  & li  torrioni, 
accidche  le  guardie  vipotclferohabicarei  lubricarono  alla  torre  detta  Milancfe;  ri- 
pararono il  palio, che  va  verfo  Pilk>ia*chiamato il  Salfodi  dolina,  ì commodici  de' 
paltaggieri;  i Piumazzo  fecero  rifare  tutti  li  ponti,  & in  moire  parti  fortificarono  il 
Cailelde'Britoni;  i Manzolino  fecero  riparare  le  parte,  & il  medefimo  fu  fatto  i Raz 
zanoA  i Bargi.rillaurarono  la  roccadi  Cornerà  A la  torre  della  Samai  oggiat  fecero 
rifare  il  ponte  di  Crcualcore , & accommodare  il  Cafiaro  ; fi  fece  il  palancato  al  Ca- 
(lellode'Caualli.&i  tutte  J'altrc  Cartella  fecero  di  limili  prouifioni;  comprarono 
ilCarrobbioA  lo  pofero  nel  publico . Ma  mentre  che  nel  contado  fi  facciano  quelle 
cofe.in  Bologna  il  Senato  fece  vn  nuouo  Vcfsillocó  l’armedcl  Rè  Carlo, die  fu  dicco 
dado  vcrmigl  io,  il  quale  il  Pretore  lo  confignò  a Bartolomeo  dc’JDotti  Capitano  del- 
le genti  del  Gommunc  di  Bologna.  Erano  Antiam,  & Confoli  in  quello  tempo  AI- 
drouandino  dc’Gua!cnghi,Mercadantc  Ottouetini,  Michelino  Calzolaro,  P rimirano 
dc’Chiari,  Giouanni  Codagnelli,  Giouannetto  Allegretti,  Nicola  d’Americo,  Gio- 
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Danni  Pcdrini,  Zaccaria  da  Bcrtalia,  Guido  Preucdeili.Martiolo  da  Roncorc,  Vgoli- 
no  dimagro  Pafquale,  Guglielmo  Filandano,  Bartolomeo  di  Ventura , Leonardo 
dalle  Tuatc  , Henrigirto  di  Fabiano , Filippo  Dugliolo , Giouannino  di  Bonagiunta, 
'Giouanni  de’Bonaiuti,  Tortuccio  Pafsipoueri,  Domenico- Magliauacca,  te  Giouanni 
di  Nafeimbene  dell'Abate  . Ermo  Mmiflrah , Giouanni  da  lgnano,  Lanzalorto 
Gozzadini,  Abel  de’Placiji,  Giacopino  Francoli, Michele  da  Galifano,&  Pace  diGio 
uannino . Li  Sapienti  di  Torta  S.Titro  furono,  Giacopino  di  Buongiouannino , Pace 
Saliceti,  Buonafede  Curioni,  Trancbcdino  Sabbadini,  Domenico  de’Dongelli, 
Gandolino  da  Reggio,  Giacomo  Bonacatti,  Accarifio  Ramondini,  & Nicola  dc'Bor 
romei . Sapienti  di  Torta  S. Traccio . Giouanni  dc'Rombodcuini,  Rolando  dc’Fofca- 
rari,  Domenico  dcTolomei,  V gol  ino  di  Ambrogio,  Filippo  Zoucnzoni,Fgidio  Lo- 
bia.  Righetto  Feliciani,  Vanoccio  Pafsipoucri, Gerardo  Ferrari  Notare, & Bartolo- 
meo da  San  Giouanni.  Sapienti  di  Torta  liauigmina.  Rigo  Mczouillani, Giouanni  dalla 
Calcina,  A Idegbcrio  Alcgardi,I.ambcrtitiodaStifonti,Opi?ino  Lamandini,Giouan- 
11  i Francucci,  Dondidio  Beretta,  Giacomo  Pegolotti,  Cardino  di  Cardino  Dottore 
di  Legge  A Angclcilo  da  Manzolino . Sapienti  di  Torta  Stieri . ( ■ iouanni  di  Huotno- 
buono  Giudice, Giacopino  da  Bagno  Notaro.Odorico  Abaluffi, Zaccaria  Chrifliani 
Notato,  Buonuillano  'federili  Giudico,  Nicola  da  Bartalia,  Giouanni  Secco,  Vbal- 
dinoda  Sala.Ciarr.bontnoOrfolirti.&GicrcmiadiAngelelIo.  Ora  effendomorto 
Giunta  dc’Zouenzoni  Rettore  dell’Hofpitalc,  & Ponte  d'Idice.à  nome  del  Commune 
di  Bologna,  volendo  il  Senato,  che  i beni  del  detto  Hófpitale,  Se  Ponte  fi  confcruaflè- 
ro,eleire  vn  nuouo  Pontiero  con  tutte  quelle  folenniti  folite  à farli . Poi  mandò  Am- 
bafeiarori  ad  F.rbcria  ,ouer  Rubiera  per  cagione  delle  reprefaglie,  ch'erano  fra  il 
Comtmincdi  Bologna,  & il  Commune  di  Parma  ; & in  quello  mentre  il  Conte  della 
Romagna  ferirti  à Bologflefi  , ch’eglino  per  Itfnucrcnza  della  Santa  Romana  Chie- 
fa,  & del  Ré  Carlo  Ré deHa-Sicilia prendendoli  i minacciofi  apparccchi^he  fi  face- 
uàno,  volcffero  dargli  foeébrfo  di  òaualli,  ir'pedoiii , cioè  cinquanta  faldati  ,cor  due 
cauallii&ccnto  pedoni,  é{  cinquanta  balldlrieri,  con  cinquanta  lance , allé  fpefc  del 
detto  Conte  ; & quella  elétfione  di  faldariffù  l'atta  nel  Conlìglio  de’due  mila . Man- 
darono anello  vna  binda  di  faldati  alla  Cnòuaria , Se  i quello  effetto  chiamarono  le 
genti  d'Imolaà  piedi,  & d caualto . Intanto  a di  17. di  Ottobre  li  Frati  della  Militia 
della  Beata  Vergine  Maria1  celebrarono  il  loro  Capitolo  Generale  predo  la  Città  di 
Tiórcnza,  doue  fecero  nuone  Collirurioni  fra  di  loro.  Me  mandarono  al  Pontefice , 
perchefartero  confii  mare  j furono  fopra  ciò  Creati  Ambàfciatori  Fra  Giacopo  Ghi- 
filieri  Bòlognefe,&  Fra  Monaldo  da  San  Valentino . Frali  congregati  in  quel  Capi- 
tolo^e'Eologucli  vi  furono  quelli , Frate  Ofiefanode’Piahtau'igne , Fra  Michele  da 
Marano, Frate  Aldrouandino de  gli  Albati, Fra  Matteo  de’Raifi.FraGuidottino  de’ 
Rai  fi,  Fra  BittincIIo  dé’Piarefi , Fra  Bombolognode’Muffolmi,  Fra  Federico  de’Ma- 
garolti,  Fra  Geremiade  gli  Arienri,  Fra  Guglielmo  Guglielmi,  Fra  GiacomoGhi- 
lilieri,  Fra  Gerardo  Mìreicòtti,  Frate  Stefano  Marugliani , le  Frate  Tomalbdal  Vc- 
feouo . A di  primo  di  Nouembre  Gerardo  di  Camino,  Azzo  da  Elle,  Se  Francefco  il 
fratello  furono  creati  Caualieri  nella  Città  di  Ferrara,  Veglino  poi  fecero  Canalicri 
Angelo  da  Canotti,  Palmerio  da  Setta;  Si  dc’Bolognefi  VgolinoGarifendi.Lamber 
tino  Lambertini,  Simoncino  Lambertino,  Muttòcto  Làmbertini , Guglielmo , & Al- 
berto Zenzaurada  Caccianemici , TuccimanoMalauolti , & ObizzOre  Peula . Nel 
medefimo  mefe  il  Pontefice  diede  facoltà  all’Archidincdno  di  Bologna , che  folle  lo- 
pra  lo  Studio  Centrile  detta  detta  Città,  Se  che  da  lui  fottèl-o  addottorati  in  ogni  fa- 
coltà, quei  che  volcffero  addottorarli,  l’ornò  di  vn  pnuilecio,  di  poter  pigliar  li  frut- 
ti delle  Parochie, ch'egli  bluette,  benché  non  vi  faccflc  residenza;  Se  quello  affine  che 
con  la  fila  prefenza  gionalfc  allo  Studio . Di  ciò  ne  appare  tefiimonio  nel  libro  doue 
fonoleTauolc  maggiori  afa.  i$>.  il  qual  librò  cprett'o  li  Canonici  della  Cathedrale. 
Ccldlino  Pontefice  cohòfcttfidoli  pòco-atto  à coli  grati  mineggio  doue  fi  trooaua  af- 

" . — , . forno. 


*imié 


H!SÌ!l  DÀ  BOLOGNA.  L/3.  X. 

t 

fonto,temendp  di  hauereà  render  ragione  a Dio  nel  giorno  del  giudicio  della  igno- 
xanxa  fua,  Se  della  tepida  amminiftratiotie  delle  cofe  di  Santa  Chicfa , con  il  conlcnfo 
de  gli  Cardinali  fece/ormare  vn  dccreto.che  poi  dal  fuo  fuccertòrc  fu  approuato.che 
lolle  *1  Pontefice lecito  di  rinonciareil  Papato.  Etpoftafi  qucffacofi  fatta  fantafia 
in  capo,  il  di  di  Santa  Lucia  in  va  publico  Conciftoro,  t rattofi  il  manto  di  dodo  libe- 
ramente il  Papato, che  poco  più  di  cinque  meli  tenuto  liauca,  rinonciò,  à cui  fuccclfe 
Bonifacio  Ottauohuomo  di  gran  dottrina , & aftutifsimo . Ora  il  Senato  hauendo 
dato  principio  alla  fabrica  del  nuoup  Palazzo  di  Bologna  fopra  la  piazza,  ordinò  fi 
feguitalfe  la  detta  lùbrica, i:  per  quello  effetto  fece,  che  Fra  Pietro  Napirio,  sborfaf- 
fc  all»  foprartanti  di  quell’opra  tre  mila  lire  Bologne!! . Decretò  ancora , che  i beni 
del  Ponte  d'Idjce  predo  Caftenafo,  & dcU’Hofpitalc  predo  il  Ponte  delSelaro  nel 
conudo  di  Cartello  San  Piero  fopra  la  ftrada  grande, & dcll'Hofpitalc  della  terra  di 
iClarerna,  fi  douedero  ad  ogni  via  riacquillare . Et  perche  l’acqua  del  Nauigio , clic 
fcorrcua  per  Scauezzacollp  haucua  di  modo  minata  la  via  del  borgo  di  Santa  Maria 
della  Pugliola.per  cui  fi  andaua  al  Porto  del  Communc.  di  Bologna  dalla  pane  di  fo- 
pra, che  nè  huomini,  ne  animali  vi  potcuano  pallóre, il  Senato  la  fece  accommodare, 
& allargare  più  di  quello  era  vinti  piedi;  & per  far  ciè,  egli  comprò  certi  terreni 
. quiui  predò.  Si  con  ficuri  ripari  l’ accommodò  bcnifsimo . Fece  parimente  il  Senato 
principiare  la  fabrica  della  Kengh  iera  della  piazza,  che  fi  trouaua  erter  dcftrutta , & 
del  portico  di  erta,  che  da  Pietro  di  Rolando  Zerbini  era  condotto . Fu  anco  ripara- 
toil  canale,  & lachiufa.che  c nel  Rbeno^he  erano  à pcricolofo  (lato . Et  del  mefedi 
Noucmbre  effendo  per  le  grandifsimc  pioggie  crcfciuta  l’acqua  di  Sauena,&  liaucn- 
do  cauato  folto  il  Ponte  di  Ralta,di  modo, che  rtaua  in  pericolo  di  ruinarc.egli  lo  fe- 
ce fortificare,  riempiendolo  da  ogni  parte  con  fortifsirai  ripari . Poi  mandò  Aniba- 
feiatori  Bornio  dalle  Scudellc,  & Monfo  Sabbadini  al  Conte  della  Romagna,  clic  era 
i Imola  per  trattare  conerto  lui  delle  cofe  pertinenti  alla  Citta'  di  Bologna . Parimen 
re  fpcdi  altri  Ambafciatorià  Modena  al  Marchefc  datile, .qpalifurono  Lanzalotto 
Gozzadini,  Prouenzale  Fofcarari , Mattiolo  da  Roncorc , & Irtppo  da  Dugliolo  per 
occafionc  delle  confina  . Et  fra  tanto  gli  Antianidifpenfarono  buona  fomma  di  da- 
nari, & di  grano  à molti  luochi  pij,  & Rc!igiofi,&  particolarmente  alle  Suore , oucro 
Eremite , che  habitauano  fuori  della  Circla  di  ftri  San  Donato , & alle  Suore  di  San 
Clemente  di  San  Giouanni  in  Perficetto.  Di  quello  medefimo  tempo  in  Bologna 
erano  Antiani , & Confoli , Minitlrali , & Sapienti  gl’infrafcritti . William , & La- 
foli  , Alberto  da  Cartagnuolo , Ifeppo  de’  Gabrielli , Mino  di  Giouanni  Lidofij , 
.Guido  Preuedelli , Bartolomeo  Conciatore  , Bernardino  dalle  Pianelle,  A cardio 
della  Tczana,  Alberto  Buzanegra,  Hcnrigitto  dail’Auefa,  Alberto  dc’MarfilijJlarto- 
lomco  di  Giouanni Mangioli, Giouanni  cU  Giouanni , Vifcontc  dc’Vifconti.Giouao- 
niButrigari,  Guglielmo  Filandana,  VgucciodiDalmafo,  Antonio  di  Pctricciuolo 
dqFgnano,DondoCorbelIari,DondidiodiGiacopino  Beretta,  Franccfco  .... 
Aldeghcrio  d A lgarda , Curfino  di  Guido  Pegolotti,  Amoretto  Medico,  & Bona- 
uentura  di  Dondidio . Li  Sapienti  furono  numero  quaranta,  dirti  per  ciafeuna  Tribù, 
cioè,  Rolando  Fofcarari,  Romeode’PeppoIi.Tomafo  di  Bartolomeo  Chiari,  Henri- 
gkto  Feliciani,Bitiuiodc’CIarifi>imij  Giouanni  Barbaroda,MilancioZoucnzoni,Ro 
meo Zcnzifabbri, Fofcararo Fofcarari, Se  Arardo dc’Rokti  ..Di Torta Stiera . Rolan 
dino  dc’Ferrarij,  Albertino  Plaftclli , Martino  di  Gratiadio,  Bartolomeo  Pauanenfi, 
Ciaeopo  da  Bagno, Giannino  dc’Gcrardoni.Lombardo  Salatoli, Guido  da  San  Gcor 
gio,BonaprefaLaraandini,NicoladaBcrtalia.  Di  Torta  Hiuignana . Bonacortade’ 
Purpuri,  Mercatante  Ottouerini,  Angelello  da  Manzolino,Bonacorta  MudbHni,Lam 
bertodaStifoiite,  Rolandino  Soldadicri,  Nicola  di  Telia  Rodaldi,  Fienrigo  d’Algar 
da,  Giouanni  dc’Roeiti,  Giacomo  da  Laftignano.  Di  Torta  San  Tietro . Giacomo 
di  Bitorno,  Iuano  Bcntiuogli,  Guido  de’Borromei,  Giberto  di  Guidolino,Giouam- 
bonino  Manelli,  Ealdoino  de' Comi,  Pace  da  Saliceto , Giouanni  Gatto , Cacneualc 
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de’Preti,&  Giacomo  di  Lorenzo  dc’Bonacatti . Fecero  quelli  Sapienti  bellifjime  or 
dinarioni,&  molto  vtiii  alla  Citta',  & fra  Icaltre  quelle . Che  fi  elcggeffe  vn  Capitane  fo- 
refliero  per  il  Communc  Ji  Bologna,  che  [offe  lontano  da  Bologna  f ottanta  miglia  almeno  ,& 
non  foffe  della  medeftma  Città,  ch'era  il  Tretore,  ò Capitano  del  Topolo  di  Bologna  , il  quale 
douefe  hauere  vinti  cinque  faldati , oucr  canali  i fipeniiati  dal  Communi;  &effo,&  li  funi 
faldati  fleffero , & b abiurerò  nel  Contado  di  Bologna  prejfo  le  confina  di  Modena,  & alerone, 
dono  più  piaceffe  al  Tretore,  Capitano,  Mntiani,  & Confoli,  dr  fojfe  centra  li  banditi,  tr  ri 
belli  della  Città, perfcguitandoli,  & facendoli  prigioni  ;&■  fitti  prigioni.gli  prefentajfe  al 
Tretore , b al  Capitano  di  Topolo  . Mi  qual  Capitano  qualunque  volta , che  pref  mtajj'e  vnt 
de' detti  prigioni  ribelli,  volle  il  Senato  gli  fife  sborfato  quella  fomma  di  danari,  che  nel  Sta 
luto  de' banditi  i ordinata ; dr  il  pagamento  lo  fàccia  il  Capitano  di  Topolo,  che  farà  in  quel 
tempo  fenga  altra  Bs format  ione,  ò ceduta;  & quefio  nel  termine  di  otto  giorni  dopò  laprefen 
■ taf  ione  del  prigione  bandito . Doucua  ilfudetto  Capitano  hauere  quattro  cauaUi,due  de' quali 
fefero  armigeri, & gli  flipendiati  doucii ano  hauere  vn  cauallo  armigero  di  Clima  di  quaranta 
lire  di  bolognim  almeno;  & fra  li  deni  flipendiati  folle  vn  Tataro  eoi  fatarlo  di  j oo  .lire  ogni 
fei  me  fi,  <2r  aafeuno  Bipendiato  lire  cttoilmefe  dal  Communc  di  Bologna  . Era  anco  tenuto 
di  dare  idonea  ficurtàaJ  Senato  per  fe,&  fuoi  foldati  d‘  tf ere  fedele,  & che  farebbono  tutti 
della  parte  de'  Cieremei , & della  Chiefa  . Etfe  frali  detti  flipendiati  fife  trouato  alcuno, 
che  da  dieci  anni  in  poi  f fe  flato  prefo  Bologna  cinquanta  miglia,  quel  talefofe  cancellato 
dalla  militia,& come  dif ubidiente  pagafe  cento  lire  per  ciaf  una  volta,  ò più,  adarbìtrio 
del  Tretore,  tir  Capitano  di  Topolo,  hauendo  peri  riguardo  alla  qualità  del  furto  . Solferò  an 
elio  li  detti  Sapienti,  che  tutti  gli  altri  Capitani  deflinati  alle  terre  del  contado  di  Bolo- 
gna,doucfcro  dare  al  detto  Capitano cor.fgìio, aiuto,  & fuuore qualonque volta  fefe  bifo- 
gno,  conira  li  detti  malfattori, &■  ribelli  alla  Città  di  Bologna . ordinarono  anchora,cbe  qua- 
lunque voltavccorrcfeal  detto  Capitano  venire  alla  Città  Aie  il  Tretore  lofio  manda f e vn’al- 
tro  in  luogo  fuo  alle  confine  del  Modenefe,  & iui  Beffe  oprando  fi  alla  deflruttione  degli  nemici 
dcllaCUtà,  & centra  quei, clic  fruga  baucr  liccnga  pel  contado portafero  Tarmi . Ordina- 
rono di  più , che  fi  douefe  mandare  folenncMmbaf  tana  al  Marchefc  da  Eflc,  & al  Tretore  di 
Modena  à nome  de'Boìogncfi,  che  douefj'e prefo  loro  procurare,  che  effi  in  effetto  facefero,  che 
li  banditi  del  Communc  dt  Bologna  per  tanfi  di  maleficio,  non  babitafero  ne'diflrctti  loro , ne 
prefo  al  diflretto  di  Bologna  per  dica  miglia  ; & che  alcuno  della  Città  di  Modena , ifuo  di- 
f fretto  non  accompagnaflc  li  detti  banditi  mi  diflretto  di  Bologna,  ne  meno  à i danni  de'Bolo- 
gnefit  folto  grane  pene,iàr  bando,  fèccnào  Bologna  il  mede  fimo  à i banditi  di  Modena;  & il 
Marchcf i dalla  parte  fina  verfo  t Bolognefi,  6'  Modeneft . Che  fi  elegge  fero  cinquanta  liuomi- 
ui,  clic  non  foffero  banditi  dal  Communc  di  Bclcgnaper  debili,  4 maleficio,  i danno  dato  altrui, 
i clic  baueff ero  r.cmicitia.ò  guerra  con  quei  da  Cugano,  off  ero  fautori  di  effi , cioè  vinticin- 
queper  eufemia  parte,  per  quattro  hucmiui  per  parte  da  efjt  eletti  per  li  Mattoni , & Caufoli 
del  Topolo  di  Bologna;  li  quali  cinquanta  coti  eletti  foffero  obhgati  di  ventre  à flore  continua- 
mente nella  Città,  ni  d’indi  partirfi  fenga  licenga  delConfiglto  del  Topolo,  nel  quale  bo- 
ne fero  à ejjer  trecento  Configtieri;  O*  feto  il  partito  à fàue  bianche,  &•  negre,  fe  le  due  farti 
da  detto  Configlio  fra  di  loro  non  foffero  concordi , colui  che  fi  partiua  dalla  Città , meorreua 
nel  bando, & pena  di  cento  lire  di  Bolognini  fenga  alcuna  remifìone,  & con  tutto  ciò  quel  tale 
[offe  tenuto  pure  di  Bare  in  Bologna,  ò fu oi  borghi  ,&■  tutti  quei, che  veniuano  àflare  nella  lit 
t/per  la  fudetta  cagione,  erano  tennti  fra  il  termine  di  quindici  giorni , dopi  che  effi  erano  ri- 
cercati, dare  idonea  Jicurtàdiduccntoliredibologninipcreiafcunodi  cfli  d’baucrcd  obedire 
à’ comandamenti  del  Tretore,  & Communc  di  Bologna,  & di  non  partirfi  dalla  Città  fenga  li- 
cenza del  Tretore, & li  predetti  erano  tenuti  di  flore  nella  Ciltdjiol  in  vnaparte  di  effa  in  vna 
Tribù,  & l'altra  parte  in  altra  Tnbu;& non potefero  andare,  4 entrare  neLpalaggt  Comma 
ne.fenonapprejjo  per  cinquanta  pertiche,  & con  licenga  del  Tenore;  &■  contrafacendo  ca- 
f caffero  nella  pena,  dr  bando  di  malefìcio  grane,  con  la  perdita  de  t loro  beni  ,&■  le  cafe  loro 
foffero  da'  fondamenti  minate  fra  il  termine  di  quindici  giorni . Che  il  Tretore  di  Bologna  ha 
uejj'e  autorità  libera  di  confinare  de  gli  intestini  del  contado,  & diBretlt  della  Città  per  la  fa- 
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Iute  del  detta  contea , ir  d medeftmo  diquei  deila  Città;  ma  perir  non  poteffe  confinare  alcuno 
dd  Popolo,  (e  non  coni*  volomàdel  Capuano  . Che  la  Ordinatane  f aerata , che  parla , dìe 
nutrì*  debba  tenere  banditi  del  Cornarne  di  Bologna  per  maleficio,  i per  ribelli  della  Città, &■ 
difubidienti  nelle  eafi  loro,  ostruii , <Jr  che  fe  farà  Chcrico.  ì per  fisa  Eulefiaflua , ir  non 
vbid  irà  al  TrettTC.  tgli  fia  priuo  della  protettane  del  Commmn  ma  fe  fi  prefenterd  al  detto 
"Pretore,  fta  tenuto  d*>  e idonea  fuurtà,  come  il  Lattagli  vbtdtre  aclmandamenti  del  Vretore, 
a-  Conmnr,e  di  Bplas*a , ir  di pagareil  danaro  ut  thè  farà  condensato  per.  detta  occafionl;& 
non  l«  lèdendo  fan  (tome  i detto)  fta  prino  della  protetrione  del  Conimene  di  Bologna . li  Sa 
pienti  'diaggionfera,  cheli  Chetici,  er  Cauuerfi  banejfero  ì patire  la  vtedtfima  penatila  opta- 
l*  fogglaceuano ilota i & ebelidettiCberici , ir  Conuerfi  finga  alcuna  proteflauonc  do- 
«effero  "lenire  £ comandamenti,  ir  che  tutte  le  condannagtoni,  che  di  efji  li  faccffero , è <Tal- 
cuno-Ji  loro,  il  Pretore  le  doucjf : r fendere  con  quella  isleffa  diligenza,  che  delle  altre  rondar, 
nagioni  fatejfei  & chetane  le  fentenge,  che  cantra  ejjt  fofiaro  date,  foffero  valide.  Chela 
fipradeffa  Ordioatiane  facrafojfc  ferma,  ir.teneffecov  quella  modifi catione,  che  fu’ fatta  al 
tempo  di  Gerardino  de'Bofìhctti  già  Capitanai  Bdlogna,  & la  preferite  Ordinatione  filamen 
U baiuffe  luogo  ite" bandai,  che  nella  ptrfoiu  propria  deurebhonp  effer  puniti . Etpercheper 
eccafione  del  Monafleno  di  San  Fabiano  pqfto  in  Zigoma  contado  di  sdegna,  & fue  poffrf- 
fionhir  delle  altre  Chiefe  della  detta  contrada,  ir  Palle  di  Sammoggiaepano  nate  molte  difeor 
dnfi& guerre,  & molti  homicidij,  & incendi j fatò,  eie  molti  iueuaio  theh  detti  beni  erano' 
flati  affatati , ordinarono  , che  ninno  della  CitttH.etcanlado  di  Bologna  prtf  urne panello  aue- 
nire  pigliare  ad  affitto  alcuna  delle  dette  pcffefiom  di  detto  Monaflmo  di  S.  Fabiano , i £ altre 
Chiefe  pofic  nella  fidata  contrada  d'^itgonia,  oncia  della  Polle  di  Santoreggia  ;ir  fi  alcuno 
ne  baueffe  pigliato ccr  t firn  mento,  tale  finltura  foffe  vana,  & di  ninno  valore,  ma  fihauef- 
fero per  cafji;non  oflante  alcuno  pnuilcgio  j er  chiunque  t' interponete  nello  auemre  di  contrai 
tarele  dette  poffejfieusafcaffe  per  eufemia  volta,  che contrjueniffero  nella  pena  di  cinquan- 
ta lire . Inoltre, perche  molti  con  inganno,  & frode  fi  facevano  far  Cberici,  & Conuerfi , & 
commettevano  molli  malefici  fitto  tale  pretello,  & con  quella  occafione  rimanevano  impu- 
nitifli  fndetti  Sapienti  ordwaronashe  fiqU  uno  Chcrieo , i Conutrfii  perfora  Ecclrfuflica 
commettile  maleficio,  ò facefftciò  fare  nella  per  fona,  &•  nelle  facoltà  £vn  Laico, onero  def- 
fei  malfattori  aiuto,  0-conJigho,  & foffe  accnfato, nè  voleffcvbldtrcalk  mattoni,  nè  rompa 
rire  quanti  al  Pretore,  ir  Commune  di  Bologna,  douefle  quel  tale  effer  punito, come  fi  puniva- 
no i Laici,  & foffe  ormo  della  prc  unione,  tr  difeujione  del  Commune  di  Bologna,  con  la  per- 
dita di  tutti  li  funi  beni,  & foffe  definito  nel  libro  de'  banditi . Fatte  quelle  ,&  altre  ordi- 
nationi  dalli  iudem -Sapienti,  il  Senato  determinò  .che  fi  protiedefle  à tutte  le  fortez- 
ze del  contado  di  Bologna, & particolarmente  al  Caureno  , & à Pietra  Mala . Che  la 
piazza  aitanti  le  Bcc;catie  ver  io  ia  mattina  in  capo  à Santa  Tecla  dc'Lambertazzi  infi 
no  al  Triuio  de'Laipbertini,  alle  fpefe  del  Commune  fi  douefle  accommodare  di  ma- 
niera,che  vi  fi  ppteffe  liberamente  paflàre;il  che  fu  fatto  per  diligenza  di  Ardoino  de’ 
Bonzagni  Maflato  del  Commune  vi  fu  fatta  vna  Cloaca  coperta  di  buonifsime 

pietre,  & calcina-  fn  tanto  gli  Otto,ch'erano.Prcfidenti  aU’ofHcio  delle  cofe  publi- 
che,  clic  furonoFrantefco  dal  Gatto,  Buonuillano  de’Tedcrifi,  Rolandino  Tcncara- 
ri, Giacopo  da  Laftignano,  BonacoflaMuflòlini,  HcnrigutoFcliciani, Dianefedi 
Sourano,  & Proucnzale  de’Fofcarari  fecero. anch’efsi  alcune Ordinat ioni,  cioè. 
Che  quei  che  haueffero  terreni,!)  beni  del  Communi;  gli  doueffera  palefare , & rcflituirc , Che 
muno  poteffe  occultare,  ònmouae  li  termini  polii  nel  Triuio  di  Porta  F{amgnaiui , ir  circo- 
stanti al  ditto  Triuio,douc  fu  il  Carrobbio,  ir  li  termini  circa  la  piagga  commune , & le  vie 
à quella  circonuianedi  Calittra,  ir  le  vie,  foffe,  ir  rine  delle  C irete  della  Città , ir  del  Campo 
del  Mercato,  fitto  grane  pena,  ir  bando  ; ir fi  alcuno  de' detti  termini  foffe  nafeoflo , colui 
cheto  rimoucrà,oUrc  la  pena, gliene  faccia  riporre  vn  altro . Ordinarono  che  l'acqua  di  Sàueh 
na  poteffe  per  tre  giorni  dilla  fittimana  venere  all)  Telaggi  del  Commune  per  purgargli, cr 
per  farcii,  fi  fabricaffe  vna  cafi  dalle  Suore  di  Santa  Maria  della  Mifericordia,  con  le  porte, 
à paratori  dì  legno , con  chiavi , ir  catene,  ir  faccffcro  allargare  il  ramo  di  Sauna  dal  detto 
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luogo  delle  Suore  Jn  fino  alla  Cbief  i di  San  Mamma  ; ò"  perche  t'acqua  di  Saueitdplù  àgùttu- 
maitc  pateffe  rat&t  all a Ctffcf,  /irrrrii  ««ire  il  detto  ramo  dalia  ehiufa  di  Santa  Maria  del* 
la  Miferic  ordia  infitto  alla  /bada  del  Tonte,  thè  l prejfo  il  Tonte  di  San  tuffilo  nel  fir- 
me di  Sanata  dimodoché  fa fle dieci  piedi  di  larghila  nella  boera,  ir  cinque  piedi  nel 
fondo , fecondo  , che anticamente  fu  , cucitone' luoghi  douc  fono  ipònttitir  tutte  letbiufl, 
pennacchi,  ò ripari,  deipari , & anale  rifojfe  impedimento  nel  fondo  del  detto  ramo  furono 
lettati  ria . Et  perche  quello  cor/o  d'acqua  nonfojjed*  ahi  ejfer  Tel  effe  impedito,  deputatone 
alla  tara  di  quc/lo  rno.cbecouferHajfe  la  detta  atqnafetondb  la  fudetta  ordinario  ne,  eoi  fola- 
rio  di  dodici  Urti' annoi  rimebltgo  , ch'egli  non  acetltajfe  cofa  alcuna  per  dare  ad  altri  della 
detta  acqua, ma  di  conferuarUperlo  bene  pubhcat  folto  pena  dthre  cento i ir  impofero  gra- 
ne pena  à chiunque  tenejfe  fediti  fopra  il  detto  ramo,  & prejfo  Vacano,  chepafla  dalla  clnufa 
della  Mifericordia  infmo.alla  Chiefa  di  San  Tr ficaio,  &■  dal  Serraglio  della  Valled'Anefa.Fta 
cero  ' fy  ombrare  nelle  lirade publiche  tutti  hbantbi, & altri  impedimenti  tdpnblico pajìaggio. 
Et  bàttendo  alcuni  le  cafc  prejfo  il  7/auigio. che  Uria, & le ptndici  di  cjfo  imprimami 
t dentro  la  Città,  le  fecero  teuar  ria,  eS~  dt/buffero  tutte  le  cloache,  che  gna/lauano  l'oc  qua,  con 
prohibitione  di  più  o lire  prejfo  il  detto  tqauign  fabricarc . Ampliarono  la  Jbada  aitanti  lì 
Chiefa  di  San  Ltamafo,  gettando  Sterra  rn  muro  di  Bonacurfio  de’Scanoabcccbi,&  tirandolo 
à dietro  meglio  dì  anque  piedi,  acciotheliCanùlIi, &li  pedoni  potcflnro  commodamente  paf- 
/arr.  Di  quello  ideilo  anno  il  Senato  fece  fare  vn' Archa  nella  Chiefa  di  Santa  Maria  in 
Solario,  hoggidi  detta  di  Santo  Alenaci  la  via  di  Corgadello, detta  le  Pcfcarie,  nella 
quale  Archa  vi  pofe  il  corpo  di  Frate  Bonsfjirtq . Ne  fece  anco  quiui  fabricarc  vn’al- 
tra  per  fepcllirui  li  corpi  dc'carcerati.  NeU'Archa  prima  fi  leggono  quelli  vcrlì,cioc . 

Archa  Bonapakti  co»mi  .iihit  un  kati, 

MvtIO!  SANAVIT,  IT  SaNCTIS  ISSI  PROSAVI!. 
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Che  poi  fu  rifiaurari  l’anno  m c c c c i 1 1 i.  In  quello  rhedefimo  alino  ì 
prieghi  di  Lottoringo  Generale  de’  Scrui , Bologne!!  donarono  alla  fua  Religio- 
ne t’Abaria  di  Santo  Anfano , lontana  da  Bologna  dodici  mila  pafsi , luogo  mol- 
to atto  al  far  penitenza,  di  doue  molti  di  quei  Rcligiofi  di  gran  nome  fono  vfeiti. 
Et  Latino  Cardinale  Ollicnfe  , & Vclitrenfc , che  tanto  fi  oprò,  come  è detto,  nel- 
le cofe  di  Bologna,  morì.  L'anno feguentc  effendo Pretore  di  Bologna  Beltramo 
Carrari  Milanefe,  & poi  Fiorino  da  Ponte  Carale,  &Giouannacch>  Salimbene  Pia- 
centino Capitano  di  Popolo,  & dopò  lui  Miletode'CriOiBrcfciano,  il  Senato  pa-1 
gò  à Gardino  de’  Pegolotti  nonantafei  fiorini  d’oro  per  dargli  al  Teforicro  del- 
la Romana  Chiefa , li  quali  il  detto  Gardino  in  Iinolahaueua  prefitti  à Lamberti- 
no Ramponi,  & à Guglielmo  de ’Clarifsimi,  8t  Huomobuono  dcTèdcrifi  Antiani  Bo 
lognefi  Ambafciatori  al  Contedi  Romagna,  & al  Legato  per  la -Romana  Chiefa  nel- 
la Flaminia  per  le  fpefe  fatte  al  Notaro,  Bt  Officiali  della  fopridetta  Corte  del  Conte, 
& trenta  fiorini  d’oro  pel  Sigillo  ticl  Legato  per  le  fenreze  date,  te  per  le  cancdlatio- 
ni  fatte  del  Communc  di  Bologna  delle  dicci  mila  marche  d’argento,  per  occafione 
d'vna  fencenza  di  fcommunica , che  hi  Icuata  via.  In  Rauenna  fi  fece  vna  congre- 
gationc  per  eleggere  vn  nuouo  Arciuefcouo;  ma  il  Pontefice  vi  fi  oppofe,  perche  vo-i 
leua  egli,  che  folle  Guglielmo  Durante,  il  quale  non-lòvolendo  accettare,  in  altro 
ì tempo  fi  prorogò  il  negotio . In  tanto  Bertoldo  Priore  del  Cohuento  di  S.Dotncni- 
co  di  Bologna  a nome  fuo,&  del  Vcfcono  d’imola,  & Guardino  Cardinale  fatto  da 
Colettino  Quinto  à fuo  nome,  & di  Michele  ArehidiaconO  di  Rauenna,&  altri, à’qua- 
liappartencuadclfeguire  l’vltima  volontà  di  Bonitacio  ArCiBefcouo,  interucncn- 
doci  ancho  Peregrino  Francifcano , & Guido  da  Louania  . venderono  tutti  li  vali 
d’oro,  & d’argento, molte  vede  facre,  & alcriomamentipermille  quattrocento  fet- 
enti quattro  lire,  & foldi dodici  Bologttefi  aObizzone  da  Louania  Sinifcalco  del 
Beato  Martino  Turoncnfe ,-  il  quale  in  BdJOgna  fiudiàua . Venncin  tanto  il  Conte 
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con  grande  infta.ua,  che  le  forte,  mura,  & CSS 
fino  da'fondamenci . Maghinardo  da  Sofenana  a cui  Vn^,^  !r  fofl^°  r,u,natc  “* 
animofameme  vi  Coppole!  Se  venendo  itomela  con  Limrrrfp'1'  T‘*ftado,n,?da» 
nardino  Conti  di  Cunio,&  alcri.fe  torto  Pietro^on  v?shnrernr^nei'ln<Ìt  Z2at0,-ar^rr" 
grandirsimo  male;  il  perche  confinò  Maghinardo  ad  vn  luogo  fuo^Hl^vInc  d?["C 
mone.&hContidaCunioa  Lugo.&rà Tofsiunano  a il Cnnrr  u \ j , 

” ■ la  o,TS^  £;  p 

qual,  mando  a Cefena,  & parimente  quelli  dc'Conn  di  Cònio  2 !i;l  ’ 

ccfco,&  d.  Alberico  Manfredi  mandò  à Caftrocaro;  & partendoli  da  faenza,  pifiòì 
Rauenna  ad  vn  lungo  dclFArouefcouo  di  quella  Citta , doue  lice  fatSSh 
nardo  con  h Manfredi,  Zanibrafi,  * Acarili,  & conefsi  loro  coli  pacificati  ritornò  a 
Faenaa  & hauendo  riconciliati  gl.  a., un.  loro,  di  .mono  pafsò  a Rauenna  do. “ fece 
vnapub  .capace  fra  quei  cittadini,  & impofe  loro  alcune  leggi.  hU  la  dma  pace 
non  molto  duro.perc.oche  !.  Traucrfari  prefero  l'arme  contea  h Polentani  vXft 
Pontefice  a queft.  tumulti  prouedcrejSt  perche  Rauenna  fi  rrouaua  ferina  Pallore  & 
che  le  cofc  di  quello  Arcmcfcouato  andauano  in  finillro,  li  diede  Obizzo  .Secondo’  di 
quello  nome  della  nob.lc  famiglia  de’San  Vitali  Parmigiano  per  A re, ucfcouo.il  qua- 
tepartendofi  da  Panna  per  andare  al  polfeflo  del  detto  Arciucfcouato , da'CucItì  fu 

«l^nTd  irr^tCu  r°1P0J0  ’ Ch  Cgl‘  VOlClU  tra5,fnrc  .1  dominio  di  Parma 
nelle  mani  di  Azzo  Marchefc  di  Ferrara  j .1  perche  Obizzo  feriuendo  al  Pretore  di 

R drn’trC  f‘ lamcnto  dcIlc  nouita  vditci  a che  foggionfero  gli  Ora- 

^cammrf  nOnHhe  “ r T"0  PÌr,na> pCT  cl,brtarc  « Parmcg.ani  à viucre  paci- 
ficamcnre . Onde  eglino  chiamati . Configli  nel  palazzo  vecchio  /doue  fi  rumarono 

cinquecento,  & piu  huom.ni,  detcrm.uarono.chc  fopra  l’Ambtlciari*  dt'lloloonefi 
& le  fudettc  lettere  di  Obizzo,  g.a  loro  Vefcouo.fi  hauclfc  diligentemente  a confide- 
rà . Sopra  di  che  eleftero  per  cufcuna  Porta  venticinque  huomini  prudenti  dando 

d«m  rl'fioT/d  a ‘ fjrtutto<lruc"°  l0/°  Tacile  giufto,*  buono/ che  .1  tuttond 
detto  Configl.odc  cinquecento  forte  nfento.il  che  farto.dopò  molti,*:  vari,  contra- 
fti.lcuandofi  la  Citta  a tumulto.d'indinc  cacciarono  la  nobile  famiglia  dc'San  V itali 
( erta  anticamente  de  Sanguinacci,  & poi  del  Vcfcouo.;  Fra  tanto  Pietro  Arciuc- 
fcouocrtèndo  intento  a pacificare  la  Prouincia  della  Romagna, palfaro  a Rimini  po- 
fe  pace  fra  quei  cittadini,  & particolarmente  fra  li  Malatcfti,  & h Partitati . Ma  r^eii 
tini  d.  nuouo  Intono  all  arme,  leuandofi  li  Conti  di  Cuoio,  & li  Manti  edi  contra  Ma- 
ghinardo, li  Rauli,  & gli  Accanii  , perche  dtceuano , che  voleuano  dare  la  Citta 

h rón^r  AC|  M C,r'^ C ì"hr°rì  10  Im',la  fi  trouauan°!  ma  non  pafsò  molto, che 

deMa  Rnmtnl1  "'d'  furono  cacclatl . & Faenza  pure  refto  alla  diuotione 

c ^ i n "Cfa  ' j°Da ,mCntr,C  nclla  rv0a,i§na  tumultuaiia,  Vgolino  Fogac- 

5'°'/  d£l.^r.ct?re  d!  BoloSna  bauendo  fatte  alcune  allòlutioni  di  debiti, &udW 
fiom,  che  m gradifsimo  danno  ntornauano  a'Calzolari.volendo  efsi  Cile  r.dc  re  le  loc 
ragioni,  ncntrouando  giuftitia,  furono  dal  Prcrorc  ad  inrtanza  del  Fogaccia  condan 
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nati il  perche  la  Compagnia  de’CalzoIari  tolte  l’arme  in  rfiano, pattò  al  palazzo  del 
Capitano  con  animo  di  vcciderlo  inficme  con  tutta  la  fua  famiglia;  ma  non  lo  tro- 
ttando, li  riuolfe  à Taccheggiare  il  Caualiero  del  Griffo,  & al  porre  ogni  cofa  fottofo- 
pra . Il  che  prefentendo  il  Capitano  del  Popolo,  che  sì  caualio  per  la  Città  con  la  lua 
corte  fi  trouaua , ne  venne  à volo  fopra  loro , & portoli  in  fuga , molti  ne  fece  pri- 
gioni, che  poi  con  vari  tormenti  furono  c alligati , & molti  furono  feriti . Et  mentre 
che  il  Capitano  gagliardamente  faceua  inquilitione  contra  la  detta  Compagnia,  mol 
ti  de'Cittadini  vi  s'interpofero  ; la  onde  per  opra  loro  ne  fegui  l’accordo , & ella 
fu  in  due  mila  lire  di  bolognini  condannata.  Kitrouandofi  clfer  fatte  alcune  Proui 
fiotti  fra  il  Marchefeda  Erte,  & il  Commune  di  Modena,  &ancho  alcuni  ordini  dal 
Commune  di  Bologna  da  vna  parte,  & il  Marchefe,  & Commune  di  Modena  dall’al- 
tra ; furono  quelle  Prouifioni,& ordini  cflaminati  per  tre  Sapienti  eletti  da  gli  An- 
tiani,  & Confoli  di  Bologna  per  ciafcuna  Tribù  ; & perche  il  tutto  era  fopra  li  ban- 
diti del  Commune  di  Bologna,  & del  Commune  di  Modena,  & fopra  altri  ncgocij, 
vennero  fra  di  loro  all'accordo,  che  qui  fotto  fi  dirà . Era  flato  riformato  nel  Confi 
glio,  & Malfa  del  Popolo  di  Bologna,  che  tutti  li  banditi  del  Commune  di  Bologna , 
& del  Commune  di  Modena  doueffero  Ilare  lontani  dieci  miglia  dal  contado,  Vcfco 
uato,  fc  diftretto  di  Bologna , & di  Modena , & che  à niuna  perfona  della  detta  Città 
fi  poneffe  colletta  per  occafione  delle  poffettioni,  cafe,  & altre  cofe  già  nel  detto 
Configlio  riformate,  etiandio  che  alti  Cittadini,  & dirtritruali  dell'vna,  & l’altra  Cit- 
tà fi  rendefie  ragione,  come  nelle  dette  Prouifioni  chiaramente  appare . Et  perche 
li  detti  Marchele,  & Modenefi  haucuano  aggiunto  à queft’ordinc.chc  nel  render  ra- 
gione alti  Cittadini,&  dirtritruali  di  Bologna  nella  Città  di  Modena,  & à’Cittadini , 
& diflrittuali  di  Modena  nella  Città  di  Bologna  fi  faccffc  ragione,  v'aggionfero  fom- 
maria,  cioè  fenza  ftrepito  di  giudicio,  & che  le  cofc  fi  rcrminaffcro  fra  dui  meli  à ve- 
nire ; al  che  li  Sapienti  di  Modena  aggionfero,  che  fi  andò  la  lite,  l’Attore  foffe  obliga 
to  di  deporre  atlanti  l’Oftìcialc(che  tai  cofe  doueua  conofcerc)tutre  le  cofe  che  vole- 
ua  addurre  nella  detta  queftione,  & che  al  reo  foffe  data  la  copia  nel  termine  di  dieci 
giorni, li  quali  paffati.il  detto  Attore  non  potell’e  vfarc  altri  inrtromenti,  nè  più  oltre 
deporre  cofa  alcuna,  nè  meno  fi  doueffe  preftar  fede  à inrtromenti, che  fra  detto  ter- 
mine non  foffero  flati  prodotti , ò data  la  copia , come  è detto . Et  che  tutte  le  cofe 
contenute  nel  Capirolodcl  rendere  ragione,  & nel  Capitolo.che ragiona  di  quei, che 
hanno  terre,  poffettioni,  ò cafe  nella  Città  di  Modena , ò fuo  dillrctto,  & è conucrfo, 
con  le  ad  Jitioni  delti  detti  due  Capitoli,  durino,&  s’intcdino  haucr  luogo  per  dui  me 
fi;il  che  tutto  fu  confirmato  dalle  fudettc  parti.  Su  quello  tempo  gli  Antiani,&  Confo 
li  di  Bologna  fecero  fare  due  bcllittimeCampancsvna  delle  quali  fu  porta  fopra  la  tor 
re  del  Popolo , & l'altra  fopra  la  torre  del  Commune  di  Bologna . Fecero  anco  fare 
dodici  Gonfaloni  di  cendado  vermiglio , & il  braccio  del  detto  cendadovalfe  foldi 
fei,  & danari  dicci . Et  fu  fatto  il  ponte,  che  paffaua  fopra  la  Sauonclla  di  Mirafole. 
Et  fra  quello  mentre  furono  eletti  alcuni  Sapienti  fopra  la  {lima  de’terreni , che  il  Se 
nato  voleua  comprare, tanto  de’Laici,  come  de'Cherici,  per  la  caua , & lauoriero  da 
farfi  per  condurre  l'acqua  della  chiufa  alla  Città  di  Bologna. Erano  fopraflanti  à que 
Ila  imprefa Giacopino  del  Mangano,  Buonuicino  di  Bolognctto,  Guidone  Speciale, 
Se  Guglielmo  de’Canuti . Nel  fiume  ldicc  nella  corte  di  Bifano  in  luogo  detto  la 
Scaffazza,fù  fabricato  vn  Molino  à vtilc,&  commodo  de  gli  habitatori  di  quella  con- 
trada . Per  il  mefe  d’Aprile  furono  creati  li  nuoui  Antiani,&  Confoli,&  furono  gl'in- 
fraferitti,  cioèBruncIIinodiBiancacolla.Gratiolode’Boatcri,  Francefilo  di  Fra  Lam 
berlo,  Guglielmo  dc’Canuti,  Pietro  di  Francefilo,  Giouanni  Mezouillani  .Pietro  de’ 
Nafini,  Gerardo  di  Damaro.Tortucciodi  Federigo  Paftipoucri , Giuliano  di  l’ren- 
ciualle  dalla  Calcina,  Mattinolo  da  Roncorc,  Giuntola  di  Bonamico,  Tomafino  Cu- 
rioni,  Palmirolo  Barbaroffa  , Giouanni  dc’Roziti.Giacopo  di  Giuliano,  Gerardo 
dalle  Olle,  Zaccaria  di  Berta! la,  Biterno  Beccare,  Viuiano  dc'Viuiani , Bongiouanni 
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Zouenzoni,  Giaaipino  Saffol.ni,  Monfo  SabbadiniA  Bartolottieb  di  Ventura . Tio 

Zt SS  p r^"  ft0  \*  ^ Giuliano de'Rafuri , Bona- 
coHa  MufloImi,  Bartolo  de  Roana,  Leonardo  di  Fra  Bonuicino,  & Guglielmo  P«r- 
fonaldi . girati  di  Porrà  S.  Tracolli,  Giacomo  de'Balduini,  Filippo  Zoucnzoni.Gio- 
uanrn  Barbarofla,  Bartolo  Bellondini  ,&  Hcnrigitto  di  Feliciano . Di  Torta  S Tictro 
Francefco  Gatti,  Guidolino  di  Zannello,  Hcnrigitto  Merzaro.Nafino  dc'Panazzoni’ 

& ^vnmRGa"‘ : D'  1A°tui“'r*  ’ D*'ncfe  * Sourano*  Giacomo  Spaualdf.Toma- 
fo  de  Pecci.Buonuicino  di  Bolognetto, Giacomo  di  Lantcrio . Sotto  il  gouerno  della 
ludetti  Anr«m,  Confoli,  & Sapienti  fu  Fatta  la  Salicata  di  San  Francefco,  la  quale  ve- 

nòdSd'nel  cS? f cl  ,Com™nc’& "cl P“bl“° «W  Commune di  Bologna  Furo- 
no  clero  nd  ConfigliodicciNorariabreui  per  eufonia  Tribù;  li  quali  podi  nelle 
Vrne.fc  ne  cauarono  quatt  ro  per  lo  Giudice  del  Capitano  ogni  due  meli;!  Officio  de' 
onf'rn  a dl  CCIrjC  U Can/ua"  ' Ordinarono  cLeii  palazzo  del  Commune 

EfeK ' Kr*"6  • n C1UÒ  Ì!  1Ctt°  <ii  Saucna  '“fi"»  *1  Pi-™» 

IcQoachc  della  via  pubica  polle  preflo  la  piazza  per  dieci  pertiche  fu- 
rono accommodatc,  & fgombrate,  & il  Ponte  di  Bagnarola  predo  la  Chicfa  di  S Bia 

qU  r°ne U *"* dl S, cauò  loStagno^ ncl- 
U Corte  d,  S.  Pietro  m Calale,  Seal  Nauig.oA  la  Chiufadi  Rheno,  che  infino  à quello 
tempo  erano  dati  imperfetti,!!:  fiirono  ridotti  à lodato  fine.  Fra  tantoché  fi  fecero  le 
ludettc  cofc  da  Bologne!!,  Modenefi  fi  mifero  à lauorarc  intorno  le  riue  del  Panaro, 
& a cauare  il  letto  del  detto  fiume.perche  l’acqua  li  dameggiai  nó poco,*  perche  i 
ripari  loropoteiuno  Oddere  il  territorio  di  Bologna  da  quella  parte;»:  il  Senato  per 
^ if  ,r  ca6,onc  °rdlr>°  panmetc  fi  douclfe  cauare  dalla  patte  di  Bologna.fi  come  più 
a bado  fi  d.ra.V,uea  in  qued.  tempi  Angelo  Camers  Theologo  de  gli  Eremitani  dLS. 
Agomno,il  quale  in  Bologna  ferule  alcuni  libri  (opra  il  Macftro  delle  Sentenze,*  fece 
alcune  Annotazioni  fopra  PEpidole  di  S.Paolo  A vn  libro  d.  Sermoni  al  popolo;lecui 
opere  hoggidi  li  rurouanonella  Eibliotliecadi  S.  Marco  in  Milano  ,&  in  S.Spirico  in 
Fiorcza.  tt  Giacomo  Cartelli  Bologncfc.huomo  di  Chieda  A molto  dotto  nella  fcicn- 
za  de  Sacri  Canon i.dalla  Vniuerfità  di  Bologna  fu  màdatoal  Pontcfice.pcrchedichia 
rade  alcune  difficoltà,  che  nafceuano  fopra  li  Decretali  del  Papa.Ottauiano  Vbaldi- 
m Vcfcouo  di  Bologna  alti  i+.di  Settembre  mori  A fu  fepellito  nella  Bafilicadi  S.Pie 
tro  dalla  Sacrirtia.Succctfe  nella  dignitiEpifcopalc  Schiatta  il  fratello, ma  non  venne 
già  al  Vcfcouato , ne  meno  fu  confccrato . Ora  ritornandoli  fra  il  ponte  Floriano 
vnacerra  Chicfa  fabricarada  Pace  Paci  Dottore  ad  honore  della  Beata  Vcrginc.nel- 
la  quale  habitauano  li  Frati  Minori,  cioè  nella  via  publica,  che  è fra  il  detto  ponte,  & 
la  detta  Chieda  dal  Iato  di  fopra  della  drada.per  la  quale  fivaa  Imola, fiirono  pregati- 
gli Antiam,  & Confoli.chc  in  ciafcuna  feda  della  Madonna  fi  potelfe  iui  fare  il  Mer- 
cato da  gli  habitarori  di  quel  contorno,  & da  altri,  che  voledcro  andarui,  come  fi  co- 
duma  fare  nelle  altre  terre,  & luoghi  del  contado  di  Bologna , doue  fi  fa  il  Mercato  ; 
acciochc  li  Frati  di  detto  luogo  fodero  tenuti  in  maggior  riuerenza  ; il  che  ottenuto, 
fu  publicato  per  ogni  drada  della  Città  di  Bologna . In  quedo  ideflò  tepo  li  detti  An 
nani,  CofoliA  Capitano  predente  A i venire  erano  tenuti, & obligati  in  ogni  ciafcun 
mele  nella  feconda  Congregatone,  ch’efsi  faceuano,  dopò  Fhauer  letto  il  facramcn 
to  de  gli  Antiam.far  leggere  alla  prefenza  loro  il  Priuilcgio  di  Tcodofio  Imperatore 
il  qual  parla  dello  Studio,*  delle  confine,  & delle  ragioni  del  Commune;  il  quale  pri 
uilcgio  è ncll’Archiuio  publico  del  Commune  di  Bologna  . Et  perche  li  Dottori  di 
Legge  haueuano  fupplicato  al  Senato  di  poter  promoucre  al  Dottorato  dalli  fette  di 
Ottobre  infino  alla  Natiuità  del  Signore  fei  de'migliori  A de’più  degni  Scholari  del- 
la Città  di  Bologna.il  Configlio,  fecondo  la  oblatione  fattagli  per  Alberto  di  Odo- 
freddo  Dottore  di  Leggc.benignamente  glielo  conceffc.pur  che  li  detti  Scholari  for- 
iero della  parte  della  Chieda  A dc'Giercmci  di  BolognaA  non  hauclTcro  mai  tenuto 
dalla  parte  de'Lambertazzi,  ò non  folfero  fi gliuoli, fratelli,  ò nepoti  di  detti  Dottori. 
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Volendo  adunque  li  Rettori , Se  Configuri  del  £ Studio  > che  alcuni  Scholan  Bolo- 
pnefj . ch’eranodellapartede’Lambertazzi,  foflero addottorati  in  Legge  contraia 
Heformatione detta difopra;  & volendo  ancho,  che  quei  tah  eletti  daloro,  pri- 
ma che  fi  addottorafléro  legge  (foro  pubicamente , li  Dottori  di  Legge  della  Citta  di 
Bologna  vi  fi  oppofero.faccndo  inftanza,  chela  Rcformatione  del  Configlio , come 
parla/ofTe  effettata:!!  perche  li  detti  Rettori,  Se  Configlien  adirati  fecero  procedi 
[ì,  eiufii  con  tra  il  Capitinole!  Popolo  di  Bologna,  Scontra  li  detti  Dottori,  & cit- 
tadini Bolognefi,  priuando  il  Capitano,  Se  li  Dottori  della  Vmucrfitd  de  s^°>f  ' ■ * 
d’ogni  coni  modo,  &'  honorc,  come  fi  vedeua  in  vna  Reformatione  fatta  dalla  Vmucr 
fità^dc  Scholariad  inrtigatione  delti  loro  Rettori , & Configlicn,  & Stridici , & anco 
d’alcuni  dc’cittadini,  iffòrefticri . Et  decretarono  fra  di  loro , che  fe  in  tuttelecofc 
non  fi  olferuaua  la  volontà  loro,  & il  Configlio  non  le  confirmaua , che  tutti  li  Scho- 
lari  l'anno  fe -mente  fi  farebbono  dalla  Città  di  Bologna  partiti , & paflati  ad  altre  Cit 
rà  ; il  che  rifuìtaua  in  grandifsimo  danno,  & pregiudicio,  & deftruttionc,  òtraslat.o- 
ne  dello  Studio  di  Bologna . La  qual  riuolta,  & inrtigatione  effondo  data  libera  au- 
torità al  Capitano  d’inucftieare  i colpcuoli,&  cafligarh.dal  Capitano  con  grandifs- 
ma  deftrczza,  & prudenza  Ai  ricercata . Et  perche  li  Scholan  torto  qmttarotw.vofle 
il  Configlio,  che  tutti  li  ptocefsi  fatti  foflero  leuati,  & folle  alla  Citta , & al  Capitano 
redimito  il  loro  honorci  & accioche  egli  reflaf&fflefo, mando  vari . 
lettere  publiche  in  molte  Città,  & luoghi  d Italia  a 

pitano;  al  quale  anco  furono  rcftituiti  tutti  i Priuilegij,  Se  benefici,,  che  gb  altncn  a 
dini  di  Bologna  godcuano  , & dopò  fu  fatto  cittadino  Bolognefc . Poi  nel  Configlio 
fenza  alcuna  contradittione  di  nuouo confirmò, che  tutte  le  cofe  fatte, & trattate  fra 
il  Capitano  del  Popolo,  & per  efloda  vna  parte , & fra  li  Rettori , & la  Vmuerfita 
Scholari  di  Bologna  dall’altra  parte, per  autorità  del  detto  Cof.gho,&  per virtù  d*l- 
lc  Rtformationi  valeflero, & baueflcro  forza, & vigore.comc  a pieno  in  eflc  ficon- 
tcncua . Et  che  tutto  quello , ch’era  flato  ordinato , & fra  di  loro  fatto , Bennucng 
da  Saliceto  Notàro  delti  detti  Antiani,  & Confol.  lopotclfe  fenuere , & riporlo  nclfe 
publiche  tauolc,  fecondo  l'ordine , che  nel  detto  Configlio  erano  frate  nformate  , & 
ubi, care, come  in  quella  Abfolutione  e dichiarato, cioè  Don, 

Canonie* Madori, & SebolaHic* S .Cruci  EceUfiarum  l oodrcnfiumD.Mire.u deHtbet 
nia  Cancellar, ir  Magi, ori,  Eedefix  Tuantnjh  Bctlotes  yniunfitato Scholarium  Bon.&  Confi 
liatUyitq:  SMkiSt et  Scbolaretforenfcs UOf  Vniutr filai*  ab  Inqu, fittone  fitOa dee,,  , 
velane  fieri  p»lfetfupcr  eo.qind  diccbantur  enlpabdes  fuper  turbai, oncStud»  Bonomx,& fu 
perlni  mutai, one,&  traodanone  ,etfuper  miai, il, one  òli,  Studi,, & j* 

{forum  C,u, tati.  Banani.^  ex  eo  nuòd  i,ceba,,t,,r  eo,numacer 

D Capitanti, & Topuli  Bonou.&ab  omnibus  excefi, bus  fiuto  aduerfut cos,V  » 

rum  !&  eiu*  fieri  pojfent  occafiombus  iaproximi  d,{lis,et  pr  stenti s, vel  ai, qua  alta  occafiont, 
■tei  r adone  à tempore  Regimimi  dilli  O.Capitane,  vfq;  hodiaquia  non  funi  reperti  culpabil  , 
,f  Aucbantur ,prxfcn*bitxfcriftis,&  fontina  diffinttmafimt  abfoluti.et  ddtus  D.Capitaneur 
VJoeSoilbLdexvigire  fu,  arbnrt, , dE  emm  modo,  & forma,  & ture.qutbur  me- 
hJ  ver  ei/tt,  fieri  potuit  - Traente  D.Mamno  H iliano  Smdtco  dilla  ymuerfitatts  recipien- 
ti dJlam  MbfobJontm  per  fe,  & nomine,  & vice  Doilorum,  Bcdorum,  Confihariorum  , 
SmduZm.t  Scbelarium  d,(l*  Vniuerfitctu . Ora  pacificata  quefla  pcrturbationc 
con  grandifsimo  contento  di  tutta  la  Citta,  Vgolmo  da  Monte  Azamgo,  & Giaco po 
di  Nicola  Buonfignori  Capcllano  della  Sede  APoftolica(  li  quali  teneuano  il  luogo 
de'Rcttori  della  Vniucrfità  dc’Scholari  dello  Studio  di  Bologna)prefentarono  al  Ptc 
tordella  Città  l'infrafcritta  pctitione . Prima,  che  il  Senato  volclfe  proucderc  allo 
Studio  d’ vno , ò piu  Dottori,  die  ordinariamente  leggelfero  le  Leggi  per  1 annopre- 
fcntc,  ó follerò  cittadini,  ò foreftieri.ò  folfero  Dottor,  antichi,  o noncUi.pur  che  taf- 
fero  deferirti  dalli  Rettori,  & dal  Capitano;  la  qual  cedula  allhora  era  preflo  il  detto 
V golino,  pur  che  quello  non  folle  contrario  alla  Rctormationc  noucUamentc  latta . 
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La  fecondi , che  fi  proueda  d'vn  Dottore,  che  legga  ftraordinariamente  liDccreti 
col  fatano  di  lire  cinquanta  fanno . Terza,  che  ad  ogni  zia  fi  leui  la  nouiti  de’Fifici, 
ck>c  di  hauere  il  Rettore,*  la  Vniucrfiti  , ouero  Collegio  ; fopra  di  che  U Capitano 
difie,  ch’egli  in  ciò  farebbe  fecondo  la  volontà,  & il  configlio  di  Vgolino.  Quarta, 
che  niuno  Scholaro  poterti  elfer  condotto  prigione  alle  carceri  di  Bologna,  ogni  tol- 
ta ch’egli  volerti,  & poterti  dar  ficurtà  di  Ilare  à ragione , e (Tendo  cofa  vergo gnofa  il 
vedere  menar  prigioni  li  Scholari,  come  fe  foflcro  ladroni , eccetto  nc'cafi  atroci , ò 
doue  forte  pena  capitale , ò troncamento  di  membra . Le  quai  pernioni  dal  Capita- 
no inficine  con  gli  Antiani,  & Confoli  furono  accettate,  &approbatc.  Erano  An- 
tiani,&  Confoli  del  mefe  d’Ottobre  Filippo  di  Gabriello  Duelli,  Giouanni  di  Bona- 
giunta,  Giufeppe  Bonauita,  Tortuccio  di  Federico  Pafsipoucri,  Domenico  Meza- 
uacca , Giouanni  de  gli  Abati,  AldrouandinoGualenghi , Mercadante  Ottoucrini  > 
Primirano  di  Martino  Chrilliani,  Giouanni  Codaenelli,  Gionannello  Allegrctti.Ni- 
cola  d’Amcrico , Giouanni  di  Pcdrino,  Zaccaria  da  Bertalia,  Guido  Prcuedelli,  Pie- 
tro di  Sinibaldo,  Mattiolo  da  Roocore  Notato,  Vgolino  di  Pafquale  .Guglielmo  Fo 
lindari,  Leonardo  dalleTuace,  Francefco  G arnioni,  luano  Bcntiuogli  Notare  de  gli 
Antiani,  StConfoli.  Li  due  Sapienti  per  ciafcuua  Tribù  erano  quelli , cioè  Filippo 
Rafuri,  Candalcone  Gozzadini  della  Compagnia  de' Dragoni ,-  Alberto  Borghefini,  Al- 
berto di  Capriolo  de’Calanchi  della  Compagmade’Leom  ; MontinoGratiadio.Giaco- 
po  Falconi  della  Compagnia  della  Brama  ; Bonauentura  da  Sauignano , Giouanni  Pa- 
ttinala della  Compagna  delle  Traucrfe  di.  Barberia;  Rolando  Fiorini,  Hcnrighetto 
dall’Auefa  della  Compagnia  dell  .Aquila;  Filippo  Zoucnzoni,  Cozzadino  diGiacopo 
dc'Beccadelli  della  Compagnia  de' CafleUari  ; Pietro  di  Francefco  Notaro.Nicola  Bor- 
ghefani  dalla  Compagnia  delle  Spade-,  Vgolino  de’Guezzi,  Tomafo  de'Cambi  deila  Com 
pagaia  de’ Quartieri;  VguccioBambaioli.Benuenuto  di  Martino  detta  Compagnia  de' 
7\(onri, Bartolo  di  Giuliano  Maluezzi,  Michele  da  binino  della  Compagnia  dc’Calgo- 

larn  Pietro  da  Roncore,  Nafcimbene della  Compagnia  de’Calgolari  mwui; 

Brando  Zanarclli,  Rolandmo  da  Mòglio  della  Compagnia  de' fabbri-,  Gerardo  dalle 
Olle  , Bonacurfio  Compiuti  della  Compagnia  de'Tclicciari  vecchi  ; Giacopo  Pedrini, 
Tomafino  de’  Canonici  della  Compagnia  de’Calgolari  di  yucca  ; Giacopo  Mczauacca , 
Rolandino  di  Rauone  della  Compagnia  dc'Tcfcaton  ; Pietro  Zagonelli , Barone  dal 
Fo  fiato  della  Compagnia  de' Drappieri  per  l’arte  ; Giouanni  Aldrouandini,  Bonamico  di 
Tomafino  della  Compagnia  de' Cor donani  ; Andriolo  di  Guidone  de  gli  Albici,  Giaco- 
modiGuido  dilla  Vezzi  della  Compagnia  de' Beccari  per  l'arte;  Matteo  di  Domenico, 
Giouanni  Codagnelli  della  Compagniade  Beccari  per  l'arme  ; Giacomo  dc’Mufiblini, 
Paolo  de’  Iafranchini  della  Compagnia  delle  Sbarre  per  l’arme  .-Mino  di  Dcodato,  Mi- 
rabello  d’Antonio  Ferranti  delta  Compattino  delle  Sbarre  : BonacoiTa  Gra- 

tiadio  Macaldi  della  Compagnia  delle  Stelle  per  l’arme  i Pietro  d’Alcrario  Notaro, 
Buono  d'Antonio  Stracciamolo  della  Compagnia  de’ Drappieri  per  Canne  ; Ruongio- 
uaoni  Zoucnzoni,  Pietro  diGozzadino  Gozzadini  della  Compagnia  del  Cambio  ; Fan- 
tinorii Pietro  Ferranti,  Spinabcllo  di  Ribaldino  della  Compagnia  del  Griffone  ; Fabia- 
no di  Corradi  no  Cafali,  Pietro  da  Cafola  della  Compagnia  de’ Lombardi  ; G ioiunni  de’ 
Macftrì , Guido  di  Giouanni  della  Compagnia  de' Falegnami  ; Bartolomeo  dc’Mutti , 
Gerardo  Vedouacci  della  Compagnia  dette  Schtfe  di  Saragogga  ; Alberto  Pauancnfi, 
Adigerio  Algardi  della  Compagnia  de' Mercanti  ; Matteo  da  Saletto,  Nicola  Tintore 
della  Compagnia  denari;  Pietro  Merlini.Pctricciuolo  Albanefi  della  Compagnia  de’ Bal- 
gani  ; Bonafcdc  dc’Cutioni, Bernardo  de’Curioni  della  Compagnia  de  gli  Acconciato- 
ti de’ Corami  ; Rombolino  de' Rombolini,  PretediGuidonc  della  Compagnia  de’ Leo- 
pardi ; Domenico Vgolino  da  Frafsineda  detta  Compagnia  deCalgolari; 

Galuano  di  Guidone,  Francefco  Dongclli  della  Compagniade’  Btfillieri  ; Giacopino 
de'Mntti,  Afpcttato  di  Rodolfo  della  Compagnia  deploratori  per  l'arte;  Palmerio Bar 
barorta,Nicolò  N appari  della  Compagnia  <fi’óar«;Hcnrighctto  Merzaro.Paccdc’Vac 
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chectini  della  Compagnia  de’Mergari Ciaf  opo  di  Nicola  Rodaldi , Bernardo  Garfa- 
gnini  della  Compagnia  delle  Chinili  ; Pietro  di  Frahccfco  Notaro , Albertino  Ravanelli 
della  Compagnia  de' Linaiuoli  i Gerardo  Sementi , & Alberto  da  Vargnana  della  Com- 
pagnia del  Ceruo . Quella  vlrima  Compagnia  in  vn'altro  originale  non  la  ritrouo,  che 
pure  (otto  queft’anno  nomina  lifopradctti  Sapienti;  ho  ben  trouato,  ch'ella  era 
dell’anno  mille  ducento  cinquantacinque.come  fi  vede  nc’Statuti  di  ella . Haucua  la 
Compagnia  del  Ceruo  il  fuo  Gonfalooiero,  il  quale  andando  nelle  caualcate, haucua 
tre  folcii  Bologne!!  il  giorno)  & quando  andaua  ne  gli  cflerciti, fidamente  era  ftipen- 
diato  il  giorno.ch’cgli  andaua,  Se  quello  in  che  ritornaua  ,&  alle  fuc  fpefe  faccua  por 
tare  il  Vefsillo.il  quale  del  continuo  ftaua  predò  lui . Fila  fi  congregaua  nella  Glie- 
la di  Sin  Leonardo  ogni  mele  I'vlrima  domenica . Andauano  quei  della  detta  Com 
pagnia  con  lo  Scudo,  vn  Cappello  di  cuoio,  puer  di  ferro , con  vna  giubba, ouer  cor- 
razza  con  la  infegna  della  detta  Compagnia.ch’cra  vn  Ceruo;&  del  reftante  andaua- 
no tutti  vcftiri  di  pelle  di  Ceruo,  Se  particolarmente  quando  andauano  ne  gli  efierci- 
ti  ; Se  ogni  anno  del  mefe  di  Maggio  faccuano  la  moftra  loro . Ma  pafsiamo  à ritro- 
uare  Cardino  Cardini  Ambafciatore  del  Commune  di  Bologna, & li  fuoi  compagni; 
il  quale  e (Tendo  andato  nel  territorio  di  Modena  à vedere  il  cauamento,  Se  ripari, che 
il  Marchefc  da  Elle  faccua  fare  nel  fiume  del  Panaro;  & vedendo , che  dalla  parte  de* 
Bologne!!  per  difender!!  dall'impeto  dell'acquc  bifognaua,  che  anco  cfsi  prouedef- 
feto  à fatti  loro  ; volendo  Cardino  clfeguirc  quanto  fopra  ciò  douena  fare,  comin- 
ciando dal  luogo  di  Simone  dc'Lambertini , infino  alla  rotta  della  Nauigata  fece  ri- 
parate tutti  gli  argini  ; Se  volle  fodero  di  larghezza  nei  fondo  piedi  diciotto , & d’al- 
tezza piedi  quattro,  & di  fopra  piedi  dieci,  che  furono  pertiche  5 76. dalla  bocca  del- 
la Nauigata  di  fopra  infino  d gli  argini  grofsi,  ouero  duplicati  del  Commune  di 
Creuatcore  fi  adattarono , & fabricarono  gli  argini  a quello  iftcflb  modo , & forma 
detta  di  fopra, che  furono  pertiche  3 7S.P0Ì  dal  detto  luogo  di  fopra  infino  alla  Moz- 
za fece  alzare  gli  argini  predo  il  Panaro  pieditre  fopra  gli  argini  fatti;  di  modo,  che 
fodero  dal  lato  di  fopra  in  longhezza  di  piedi  dieci , & di  fotto  diciotto , che  furono 
pertiche  8 16.  Dalla  Muzza  di  (opra  per  lo  diftretto,  Se  commune  di  Modena , per  le 
podcfsioni  de  gli  huomini  della  Città  di  Bologna , Se  fuo  diftretto  fi  facefic  vn'argine 
doue  non  era;&  doue  era,lì  riparafic,  talmente  ch’egli  folle  in  altezza  piedi  tre  fopra 
l’altro  areine,  & nel  fondo  piedi  diciotto,  Se  !opra  dieci,  che  furono  pertiche  1 3 a . La 
fomma  delle  pertiche  in  tutto  fu  due  mila  cento  dieci  pertiche  à foldi  venti  per  peni 
ca.  In  tanto  Guglielmo  Durante  Vcfcouo  Mimatenfe  fu  creato  Rettore  della  Pro- 
uincia  dell  a Romagna, & Marchefe  della  Marca  Anconitana  in  luogo  di  Pietro  Arci- 
uefeouo,  huomo  dottifsiroo,  Se  d ingegno  bellifsimo,  fu  difcepolo  di  Hcnrico  Oftien 
fc,  Se  fcrifle  molte  opere,  còme  recita  il  Tritcmio.Egli  venne  à Rimini,  Se  d indi  i Ce 
fcna.doue  intimò  vna  Congrcgatione,  alla  quale  andarono  tutti  gli  Oratori.N'uncij, 
•& Procuratori  delle  Città  della  Flaminia,  gli  Ambafciatori  Bologne!!  furono  Gio- 
uanni  Butrigari,  Bartolo  Bellondini,  Bombologno  de’Mafsimilli,  Guido  Borromci, 
Se  Leonardo  di  Buonuicino  Notaro.  Nella  detta  Congrcgatione  fu  decretato  da  tue 
ti,  che  Guglielmo  hauefle  con  lui  alle  fpefe  della  Prouincia  della  Romagna  trecento 
foldati . Ma  egli  per  vn  certo  fdegno  occorfo  pafsò  à Bretenoro , & d'indi  à Forlì , 
poi  àCaftrocaro, doue  flette  per  alcuni  giorni;  poi  partendo!!  andò  fuori  di  Brada 
per  fchiuarc  Faenza, & pafsò  à Imola . In  tanto  in  Rimini  il  Malatcfta  riuolfe  l’armi 
contra  i Parcitati,  Se  li  cacciò  fuori  della  Città,  Se  molti  di  loro  vccife , Se  Guglielmo 
tafeiando  Imola,  andò  à Rauenna,  poi  à Rimini,  Se  d indi  in  Ancona . Et  Azzo  Mar 
chefe  da  Erte  defiderofo  di  viuere  in  pace,  Se  concordia  con  Bologne!!  ; &acciochc 
le  merci  da  Ferrara  à Bologna  parta  fiero  fenza  difturbo,&  lite.  Se  fi  leuafierp  da 
ogni  parte  le  reprefaglie,  che  potcuano  generare  difeordia,  mandò  fopra  ciò  A m 
bafeiatori  à Bologne!!,  da’ quali  ottenne  ogni  fua  domanda  .come  dalla  Refor- 
matione  iftefla  fi  può  vedere;  la  quale  fi  troua  nel  libro  delle  Rcformationi  fotto 
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la  lettera  Z.  che  coli  dice . y tieni  Magnificai  yir  Dominai  Aggo  Dei  gratin  Ellenfit 
Marchio,  & Anconitana,  ac  Ciuitatum  Ferreria,  Mulina,  /{egli  Dominai  Generali!  .nccnon 
C luitatii  Adria, Terra  I{odigif,  Lenienaria.  & lottai  Toltcini  fmceram  iilcnioncm.au a ha 
Ornai  -vigilie  inter  Topulum,  &■  Commune  Bononia  ex  vi ia  parte,  & ipfam  Dominion  Mar 
chionem,  & futi  maiorei  ex  altera  conferuare,  & debono  tnmehui  aagmehtare,  estollere 
omnem  caufam,  qua  pojfet  impedimentum  prefitte  pr adititi . Cam  intenda!  femper  ad  di- 
lh  Communi!,  & Topati  beneplaciti  permanere,  oc  eliam  quia  iniqua»  eH,&iuridiuino,& 
ha  manj  contrariar»,  vtexeii  contraila,  vel fallo  /ingoiarli  per  fona  Comminila,  vetyniner 
fitatei  grauentur,  max  imi,  quia  net  pater  prò  fiho,nec  maritai  prò  VX  or  e tcnetur , vt  ha- 
nenui  propter  controllili,  dr  obligationei  fmgularium  perfonarum  reprefalu  fmt  conceda 
contri  Cnutatei  pradiltai  bine,  et  inde,  ex  quibai  plerunque  atiqux  /cintili*  dife  ordii  flint 
cxortx  mter  eot,qai  femper  fuetant, et  funi  vnum.dr  velie, et  notte, et  qua  pojfent.fi  fierent  in 
fitturum.prxiudicium  generar  c&  vt  mer cananei, et-  viltualia  liberi  pojjunt  di  funere  hmc 
(t  inde . yidetur  eidem  D. Minchioni,  fatuo  fi  vidctur,& placet  Domimi  Totellati,  Capita- 
neo, Antianìs,Confulibui,Topulo,Confilio,Homiiubui,et  Communi  Ciuitatii  Bononix,  quid 
proponitor  i»  Confilio  Topaia  Ciuitatii  Bona». et  rejormctur  in  co, quid  occajìoneaiicuim  con- 
trollai obligatiomi.vel conuentiomicmufcunq;  quifucrmt  infutura  intcr  ahqua,  velaliquot 

Ouei,  vel  babitatom  Ciuitatis.velditìnilui  Bonon.& ahqucm.vclaliquoi  ciuci, vel  bibita- 

torci  dilìarum  Ciuitatum, terrarum,&  locorum.vel  ahcuiui  corum,aut  di/lrifiui  alicaius  ea- 
rum  non  concedantur  reprefah* , nec  hanno,  condemnatior.es  feu  ahqua  granammo  fiant per 
Commune  Bonon. contro  ipfum  D.Marchionem.vet  abquam  deipfit  Ciuitutibuijcrrii/tlocii, 
vel  fingi, Urei  perf ma*  habitantei  in  ipfn  Ciuiuctibutjcrritrfr  loca, et  ip forum  diflr  ilhu.  Sed 
illcxjui  dabit  profequatur  iuifunm  *t petit  contea  eum  cui  dabitfeu  cum  quo  conte allum, obli 
gallonami  onuentionemfacict.  Ita  quid  obftrttctur,quid  alidi  dici  fole*  vulgariter,  & cui  da 
to,dr  cui  requeflo.Etijife  DJHarcbio.fi  Topulo  Bonon.  placuerintfupradilla, patatai  eft  confi 
miltm  Bcformationé  fieri  fùcere  m qualibct  ex  Ciuitatibui  jerrii, et  lodi  prxdillu,  faluo  quid 
predilli  locum  babeant  nifi  ab  inde  in  antelunando  fall*  fucrint  Ueformattonei  D.Marchio- 
nit . Apnrouò  il  Senato  quanto  il  Marchefe  lòppe  ad  dimandare,  aggiongendo  però 
alla  fua  domanda  quello, che  il  detto  Marchefe  ordinaffe,  che  la  limile  ragione  foffe 
fatta  a cittadini,*:  habitaton  di  Bologna#  fuo  dillrctto.chc  era  fatta  nelle  dette  fuc 
Città , & luoghi,  & loro  diftretei , & noi  volendo  fare  ordinare  nelle  fue  Città , che  in 
tal  cafo  la  detta  ragione  lì  rcndclfe  alla  Città  di  Bologna,*  l'uoi  habitatori . Et  che  il 
Marchefe  fa cclfe  riddurrc  al  fuo  Noraro  in  publica  forma  la  Relbrmatione  delle  prc 
dette  cofc  fatte,accioche  nel  publico  Archiuio  di  Bologna  lì  potelfero  dipoi  riporre . 
Fra  nata  in  Fiorenza  elidendone  fra  i nobili,  * li  popolani  per  cagione  di  alcune  or- 
dinario™, che  i nobili  volcuano  folTero  corrette;*  hauendo  amendue  le  parti  l'arme 
in  mano , li  Priori  di  quella  Città  fcridèro  à Bologncfi , che  voleffero  dar  loro  aiuto 
di  gente;  il  che  Bolognelì  volontieri  fecero,  & gli  mandarono  trecento  foldati. Ritto 
uandolì  il  letto  di  Sauena  di  modo  ripieno,*  nò  potedo  riceuere  l’acque  delle  niog 
gic, allagò  le  polfefsioni  verfo  A Itcdo,  & ver*  le  Valli,  peggiorando  meglio  di  dieci 
mila  cornature  di  terreno  ; il  perche  il  Senato  di  Bologna  tòlto  lo  fece  caùare , & net- 
lare  inlìno  al  piano  del  fondo  per  vna  pertica,*  duc.doue  fu  bifogno,*  fu  allargato 
affai  da  quella  parte  di  Sauena,  che  fu  da  periti  giudicata  più  vtile , cominciando  dal 
fondo  della  valle  di  fotto,&  venendo  all’infu  infino  àcapo  della  Guardia.ouer  Corte 
fra  Altedo  dalla  parte  dell’Occidente,*  il  detto  fiume . In  tanto  effendofi  la  ftrada, 
che  vi  da  Bologna  à Crcfpellano,  & à Serrauallc,  & ad  altre  terre  di  maniera  guada, 

& calanuta  per  edere  minato  il  Ponte,  ch'era  fopra  la  fioffa  di  Bordigliano,  che  nc  pc 
doni,  né  carri,  ò caualli  poteuano  venir  verfo  Bologna  con  le  biade,  vino.legna,*  al- 
tre vettouaglie,  & cofe  alla  Città  neceflàric  ; il  Senato  ordinò,  che  ella  foffe  acconcia, 

& che  il  detto  Ponte  di  pietra,*  calcina  fede  fabricato  con  lefuefponde  dilarghcz 
za  nella  ftrada  di  piedi  quattordici,*  nella  bocca  di  tanta  larghezza, che  l'acqua  (cor 
rendo  haneffe  il  corfo  libero,  * ifpcdito . Concorfero  à quella  fpefa  li  Communi  di 
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Pragatolo.di  Crefpellano.Monceueglio.Santo  Andrea  di  Cortigliano, Semualle.Zap 
potino , Monte  Giorgio,  Tigliola,Montc  Marino , Sammoggia , Sauigno , Monte  San 
Pietro.Montc  Maggiore,01iueto,&  Prcdalbino.Ora  intendendo  il  Senatopcr  lettere 
de  gli  Ambafciatori,  ch'crano  verfo  le  parti  di  Modcna,che  Modcnefi  oltre  il  Panaro, 
& la  Muzza  nel  territorio,&  di  (fretto  diBologna  faccuano  (lerpatc,&  cauaméti  in  gra 
ne  danno,  & pregiudizio  del  Commune  di  Bologna,  & delle  terre,  contado,  & Tuo  di- 
ftretto  ; fcriflc  à gli  Ambafciatori,  che  faceficro  intendere  i nome  fuo , che  nel  terri- 
torio di  Bologna  non  doueffe  il  Marchefc,  nc  Modcnefi  fare  alcun  lauoricro;  &che 
non  s’al  largaffero  nella  giurifdittionc  di  Cento . Ma  il  Marchcfe  ciò  poco  inoltrando 
(limare,  feguitaua  l'opera  principiata . II  perche  ragunato  il  Confìglio  di  Bologna , 
quiui  fi  determinò,  che  quelle  nuoue  fabriche  fatte  dal  Commune  di  Modena,  oda 
Ferrarefi,  oda  altri  fopra  il  territorio,  & diftretto  di  Bologna  folfero  douunquc  lì  vo 
Ielle, lenza  punto  tardare  fi  leuaficro  via;&  al  far  ciò  vi  ambulerò  gli  huomini delle  Po 
deitariedi  Calte!  Franco, di S. Agata,  diCreualcore,di  San  Gioiunni  in  Perlicetto, 
d'Argelata , o Galliera,  & gli  huomini  di  Cento,  della  Pieuc,  & d'altre  tetre  del  con- 
tado di  Bologna, che  fono  di  quà,&  oltre  il  Kheno  dalla  contrada  di  Torto;  & fe  le  pre 
dette  colè  col  mezzo  di  quelle  genti  nò  fi  poteffero  fare, vi  lì  andalfc  con  relfcrcito,& 
li  Capitani  adempilTcro  la  volontà , &intentione  del  Confìglio,  con  quella  autorità 
maggiore,  che  loro  fi  porcile  dare,  diftruggendo  quanto  era  fitto,  accioche  il  terre- 
no pertinente  à’Bolognefi  racquiltato.fi  confcrui con  ogni  fua  ragione.  Oradiquì 
hebbe  principio  lo  fdegno  fra  il  Marchefe  Azzo,  & Bologne!!;  nè  fu  ( come  dice  il  Pi- 
gna)per  non  volere  quietare  i Bolognefi,&  perche  efsi  pratticalfero  cole  nuoue  con- 
tra  il  Marchcfe;  ma  fu  perche  efsi  volfcro  difenderete  lor  ragioni,  & mantenere  Io  Ita 
to  loro  (come  habbiamo  dimoi! rato.)  li  Marchefe  adunque  alla  feoperta  comincian- 
do à inoltrarli  nemico  de'Bologncfì,dcfignò  di  lcuar  loro  la  Città  d'Imola,&  di  dar- 
la à gli  Alidofìj,  penfando  egli  che  fmembrati  in  quella  guifa  della  pofTanza  loro.fof- 
fero  per  diuentare  più  humili,  & rimcfsi . Et  fra  tanto  pafsò  fopra  Argenta,  la  quale 
dopò  molti  conflitti  s’arrcfc.efl'endo  neH'cffercito  fuo  Pietro  Abate,  Giglio  Turco,& 
Giouanni  Gondoaldo  huomini  valorofi . In  quelli  tempi  ritrouauafi  nella  Romagna 
vn  Ricciardo  Ferentino  Canonico  della  diocefe  Morincnfc , che  già  era  (tato  da  Cele 
(lino  Pontefice  mandato  à pigliare  il  poflcfTo  della  Città, 8.  luoghi.cheGuidodaMon 
tcfèltro  tcncua  ; & il  medefìmo  faccflc  à Vrbinó , & à Pefaro , hauendo  egli  autorità 
dal  detto  Pontefice  di  rimettere  banditi,  dicaftigarc  glidifubidicnti , & di  liberar 
Guido  Galafsino  dalla  fcommunica.  Ma  egli  poco, ò niente  fece  ; perciochc  rinon- 
ciando  Ccleltino  la  dignità  del  Pontificato  ( come  è detto  ) Ricciardo  fi  trouò  pieno 
di  fumo  ; perciochc  Guido  da  Monrefeltro  pallaio  al  nuouo  Pontefice, & gettatoli  ài 
piedi  lànci,  fu  riceuuco  da  lui  in  gratia . Ricciardo  adunque  hauendo  paffati  i termi- 
ni dc'comandamenti  del  Pontefice,  d feiolea  briglia  alfolle  la  Città  di  Foriì , & di  Cc- 
fena  da  tutte  le  offefe,  & da  tutti  i misfatti  commefsi.  Se  da  ogni  temerità,  che  hauef- 
fcro  in  quella  Prouincia  in  vari  luoghi  vfata.  Il  che  intefo  da  Bonifacio  Papa , tolto  lo 
fpogliò  d'ogni  dignità,  & honore,  Se  lo  priuò  del  numero  de' famigliati  della  fua  Cor 
tc;  Se  tutte  le  alfolutioni,  ch'egli  facto  hauelfe,  le  dichiarò  vane,  & di  niuno  valore.  In 
quello  medefìmo  tempo  in  Bologna  fi  feguicauala  fabrica  della  Rcnghiera  del  Com 
mime  ; & perche  la  (Iellata, ò gabbia  del  Leone , la  quale  era  appoggiata  nel  pilaftro 
della  detta  Renghiera  grandemente  occupaua  le  danze  del  palazzo,&  non  poco  im- 
pediua  il  portico,  il  Senato  la  lece  d'indi  lcuarc.A  porre  à capo  del  detto  portico  ver 
io  il  palazzo,  lafciando  il  paffaggio  libero, & fgombrato . Ora  G ugliclmo  Durante , 
che  in  Cefena  fi  crouaua,  fcriffe  à Botogncfi,  che  eleggellero  certo  numero  di  Sapicn- 
tigiurifperiri,  li  quali  inficine  con  gli  Ambafciatori  della  Città  andafferoà  lui,  per 
e fiere  alla  nuoua  Congregar  ìone.ch'cgli  à Cefena  haueua  publicata . Li  Sapienti  elee 
ti, due  per  ciafcunaTribu,  furono  Rodolfino  dc’Lametij , Azzolinodi  Guidotto  dà 
CaRello, Pietro  Simbaldi,BonacurfìoAJdrouandi,  Galuano  Gozzadini, Giouanni 
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Pratefi , Vguccio  Sabbadini , & CarncJuare  Colombi  . Et  gli  Ambafciatori  Nicola 
de'Sabbadini  Giudice , Buonuillanode'Tederifi  Giudice,  Giacopo  dc’Balduini  Giu 
dice , CaccIlanodc’Malauolti,  Monfode'Sabbadini,  Giacopino  da  Medicina  Sindi- 
co,& Leonardo  di  Fra  Buonuiciuo  Notato . Quelli  nella  detta  Congrcgar/one, pob 
.che  tu  difeorfo  fopra  lecofc  della  guerra , & altre  cofc  importanti , produdero  gt’in*- 
ftromcnti  della  proteftationc  altre  volte  fatta  alli  Conti  della  Romagna  fuoi  precef- 
fori;  & quello  fecero  olle  mando  il  Conlìgliodi  Lambertino  Ramponi  Dottòrdi  Leg 
ge,  che  cosi  haucuaconlìgliato,  perche  per  anco  non  era  fiata  fatta  ladettaprbtcfta- 
tione . Poi-il  detto  Configlio  de’Bologncfi  mandò  due  Frati  dèlia  Penitenza  per  di- 
uerfe  parti, & Città  della  Lombardia, dcllaTo(cana,& della  Marcai  cercare  d’hauer 
h uomini  buoni,  & nobili,  che  fodero  nat  iui  di  quelle  Citta’,  & contrade,  & fodero  le- 
gali,*: buoni  Rettori;  & crollandoli , in  ifcrìtto  dare  li-nomi  loro,  cioè  di  quei  ch’ci*- 
fi  giudicauano,  che  fodero  atti  al  gouerno  della  Cittàdi  Bologna,  alla  Pretoria , & al 
Capitancato;liquai  nomi  cflaminati  da  gli  Antiani,  Confoli  ,&  Sapienti,  dodicr  di 
efsi  doueuano  cd'er  figillati,&  podi  dentro  vna  borfa.confeniando  la  detta  borfa  nel- 
la Sacrillia  de'Frati  Minori . Poi  quandola  elettione  fi  faceua , il  Capitano , gli  An- 
tiani, & Confoli  doueuano  andare  al  Monafteriodelli  detti  Frati  ,doue  per  mano  di 
vno  di  detti  Frati  di  quel  luogo  fi  cauaua  vno  di  quei  breui,  & portandolo  fccreta- 
mentein  mano  infino  al  palazzo  nel  publico  Arengo,  il  nome  di  colui  chevfciua-, 
doueua  edere  Pretore,  ò Capitano . L'anno  fegucntc , che  Giacopo  Sommaripa  da 
Lodi , poiGiacopo  da  Calfaro  furono  eletti  Pretori  della  Cirta'di  Bologna,  & Gian- 
niccio  Saglimbeni,  & dopò  lui  Stoldo  di  Giacob  de’Rofsi  Capitani  di  Popolo,*  che 
Bonifacio  Samaritani  (u  fatto  Pretore  di  Brefcia,  sforzandoli  Guglielmo  di  pacifi- 
care Raucnna,  & tutta  la  Prouincia  della  Romagna,  mentre  era  à quella  imprefa  tut- 
to intento,  Azzonc  Marchete  di  Ferrara  pofe  in  Scompiglio  ognidiflegno  fatto;per* 
cioche,per  abballare  la  potenza  dc’Bologncfi.ragunò  in  Argenta  vn  Concilio  di  mol 
ti  de'principali  della  Romagna,*  altri  capi  della  fattioneGhibellina.cioe  i fuorufeiti 
di  Rauenna,  Ariminefi,  Bretcnoriani,  le  Vniuerfiti  di  Cefena,  di  Forli,  di  Faenza,  & 
gli  Lambcrtazzi banditi  Bologne!};* configliati  inficine, fi  conchiufe  di  pigliare  Imo 
la,  &che  Bazzano  fi  pigliade,  & che  con  l'arme  li  Lambcrtazzi,  & tutti  gli  Ghibellini 
fi  rimcttedero  in  Bologna.  Di  tutto  quello  Guglielmo  Durante,  ch'ogni  dilfcgno 
del  Marchefc  fapeua,  ne  diede  auifo  à’Bologncfi.ìcriucndo  in  quella  forma . Gh  il  fi- 
rn hi  Dei  gratia  Fpifcopus Mimat  enfiti  Trouiuciarum  Marchili  Mnconitan.1, ac  Kmnandiol.e , 
Ciuitotii  quoque  Bonon.  (ir  Cernitami  Bretenorij  Hclior  in  Jpiritualibut , eie  tcmporalibus 
genera)»  . Tqobìhbus  tiru  Domino  Guitelmo  de' Lambcrtinn , & exterii  de  Bonomia  gucr- 
rx-Trxpofitis  folutem  in  Domino . Significamntrobii  .quid  aduerfarij  rnagmnn  parane, & 
congregane  de  pcdicibue,  & tquieibus  guarnimentum,  & ficut  diiitur , celerieer  fune  rin- 
furi ad  fteicndum  m "Prouincia,  & Jpeeialiter  in  Imola  .nomtatem  ; rnde  oramai , rSr  foli- 
cieamui  roi,  quaeenut  parafata  babeaeit  geneem  y diramanti!  qua  cuflodi.iti,  Ciìilétcm ip- 
famumtcqnàm  remane  ;/M  quid  ea.qu.t  credane,  traUont,  £r  conantur  faccre,  nullo  modo 
perficiaiu . 7 qec  cxpcfìctis  fuper  hoc  'hiuntium.fed  qu.ìm  citi  atiquid  audiueritìs  de  aduen- 
eu  ipl  orum, polene CT , & piene  omnia  , qua  expedierine,faciatii . Datum  -dammi  die  1 6. 
Marctj . Le  quai  lettere  pr dentate  al  detto  Guglielmo,  & compagni  deputati  fopra  i 
fatti  della  guerra.le  fecero  leggere  nelConfiglio  de  gli  Ottocento,*  lette,tollo  man- 
darono le  ì'pie  à Modena;  & hauendo intefo,  cheil  Marchcfe  apparccchiaua  gran  nu- 
mero di  genti  à piedi,  & à canai  lo  ; congregati  li  Sapienti, determinarono  le  cofe  in- 
fraferitte . Che  gli  otto  mila  foldati  della  taglia , ch'era  in  e fere  di  li  dal  Rltcno  paraferò 
dentro  la  Cittidi  Bologna  . Clic  tutti  li  foldati,  & pedoni  fojfero  apparecchiati  con  l'armi  ; 

quei  che  non  erano  dentro  la  Città, fotto  pena  della  robba , & della  fella  ri  ritorna  fero . 
Che  il  Popolo,  Cr  la  Militiafofero  apparecchiati,  & tutta  la  taglia  del  contado  infime . Che 
quanto  prima  fi  faccfela  fonema  in  Imola ; & quefla  cura  fofe  di  Gregorio  decani  Con- 
1 olo . Cbe  fe  il  Marcbcf  t rolefe  caiiol care  rerf  > Tarma,  li  Bolognefi  canale  a fero  cantra  lui, 
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& fcrerfo  le  parti  di  Bologna  fi  apri  fiero  ben  gli  occhi,  acciocheliTarmegiani  yen  fiero 
Putr,  i^IkU  y cefo  Bologna  . Che  Pietro  Buflicb  foffe  Capitano  di  cinquanta  foldati,  &■  delle  genti  de' fai 
imf  u**  . ^ I jjn  jeua  lag/,a  fi  manda  fiero  in  Imola . Che  due  Umbajciatori  à nome  del  Communc  di  Bo- 
' Ugnaandajfero  à Guglielmo  Conte  della  tamagna,  che  concedejfe  i Bologncfi  di  poter  fabri- 
carela  fudetta  foriera  in  Imola . Che  gl’lmolcfi  facefiero  prouifione  di  quel  maggior  nu- 
mero de'caualli , che  {offe  loro  pofiibile . Che  dentro  la  Città  di  Bologna  fi  ponfie  vn  certo 
numero  di  foldati,  & il  medefimo  fi  faceffe  nel  contado  Aggiongcndoui  anco  quaranta  caualli. 
Che  tutti  quei, che  h. inaiano  caualli  dentro  la  Cittd,d’indi  non  fi  poteficro  canore . Che  per 
bafciatori  fi  auifaficro  tutti  gli  amici  del  Communc,  & Popolo  di  Bologna  , che  defiero  aiuto, 
bifognando , & in  particolare  fi  ricorrefie  à Fiorentini . Che  tutti  quei  del  contado  di  Cento, 
& della  Tieue,  & di  Creualcorc  doue fiero  difiruggere  tutto  quello,  che  il  Marchcfe  fhbricaf- 
fe  [opra  il  territorio  di  Bologna . Che  la  taglia,  ch'era  di  là  dal  Bfieno  fi  doueffe  diuidere , & 
ma  parte  fi  mandaficà  Cafiel  Franco,  rn' altra  parte  à Creualcorc,  & parte  à Serrauallc.man 
dando  li  Mangani  aCaftcl  Franco  ; & che  le  balefire  grofie  fi  diuidefiero  egualmente  fra  i 
detti  luoghi  .'che  li  nobili  della  Città appareccbiafiero  trecento  caualli  perilcontado , & che 
tutti  ti  caualli,  eh' erano  nella  Città  fi  con figna fiero . Che  il  Carroccio  fi  ponefie  à ordine  per 
condurlo  allagucrra.Et  perche  il  Configlio  de’Sapienti  fu  auifato,chc  il  Marchcfe  fi  ap 
parccchiaua  di  volere  occupare,  & fortificare  BazzanoA  clic  à quello  effetto  vimaa 
daua  buon  numero  di  foldati  ; li  Sapienti  torto  mandarono  la  militia , & l’cffcrcito 
lorodilàdaSaucna.accioche  palfaffcrodCrcfpcllano,  8t  à Pinmazzo , ordinando 
( prima  che  l'cficrcitofi  diuidefiedal  detto  luogo  ) che  doue  fiero  pafiare  al  Poggio  di  Salga- 
no ,&  fortificarlo  J nome  del  Communc  di  Bologna.Cbc  tutta  la  taglia  di  là  dal  eno, con  due 

Tribù  della  Città  andafiero  à Crcfiillano  . Che  fi  pone  fiero  buone  guardie  alla  Città  ,& alle 
Caflclla.  £Z  che  Zanocco  Capitano  del  Popolo  conducefie  l'efiarcito  Bologncfc  . Mentre 
adunque,  che  Bologncfi  da  ogni  parte  faccuano  prouifionc  per  difenderli  dalle  arme 
del  Marchcfe  di  Ferrara , & che  di  già  haucuano  mandate  genti  alla  confcruationc 
d’Imola,  & erano  con  Tarmi  in  mano  il  Conte  Galaffo  da  Ccfcna.co’Cefenati.Forli- 
uiani,&  i fuorufeiti  di  Rauena  della  fartioneTraucrfara.paflarono  à Faenza.douc  an- 
co ritrouarono  Pietro  Patruo  del  Marchcfe  di  Ferrara,  Malofio  da  MontcfeltroA  gli 
Aretini  loro  confederati, con  gran  numero  di  foldati;&  ordinate  le  fue  genti,fi  trasfc 
ri  al  fiume  Rafaulo,  hoggidì  chiamato  da  alcuni  Santerno.pcr  pattare  auanti;ma  non 
puote.pcrche  fi  trouò  haucre  a fronte  li  Eolognefi  con  le  genti  d'imola,  & l'uo  terri- 
torio, Se  la  Tribù  di  San  Pietro  di  Bologna . II  perche  fi  fermarono  di  qua  dal  fiume 
tutto  quel  giorno,  & la  notte  feguente . Marifchiarandoft  l’alba, le  genti  del  Marche 
fe,  che  videro  l’acqua  del  fiume  abbattuta,  & fenza  far  impeto  alcuno , deliberarono 
di  pattare  il  vado  col  fauor  dell’armiA  fatti  audaci, cominciarono  ad  attaccar  la  mi- 
fchia,  & irtgroflata  la  fatai  battaglia,valorofamentc  le  parti  s’affrontarono . La  cofa 
per  vn  pezzo  andò  deipari,  ne  fi  fapeua  chi  di  loro  hauelfe  il  meglio;  ma  effendo  li 
foldari  di  Azzo fauoriti dalla  fortuna,  Bologncfi  finalmente  ccdcrono , reftandone 
molti  di  loro  vccifi,&  molti  prigioni,  che  à Maghinardo  fi  diedero , & molti  fi  fata- 
rono . Et  cosi  il  Marchcfe  rcrtando  vittoriofo,hcbbc  Imola  in  fuo  potere . De’Bolo 
gnefi  morirono  Domenico  Codagnelli,  Vcnetico  Francucci , Hcnrigitto  Borromci, 
Canedo  Gatti , Nicola  Paci,  Giouanni  da  Santo  Alberto,  Vgolino  Cofpi.Franccfco 
dc’Mafsimilli.CurfinodaMontccucuIo,  Gerardo  Saluetti,  Michel  Biterni , Marfo 
Tencarari,  Rolandino  Dofij,  Ferruccio  Sabbadini,  Alberto  Magliauacca,  Francefco 
Calamatoni,  Biagio  Garifendi,  Nicolino  Guidozagni,  Giouaniacopo  Rainieri , Da- 
niello Piantauigne,  Arardo  Samaritani , & Angelonc  dc’Papazzoni . Li  prigioni  fu- 
rono Balduinode’Corui,  Benne  Sinibaldi,  Bonapartc  da  Vlmedola,  Giouambonino 
BuonuicinoVguccio  Pegolotti,GratiadioSaflbni,RambaldoZambrafi,Pietro  Mer- 
iti, Eittinio  Ottouerini,  Domenico  Rombodeuini,  Vgolinodi  Giouanni  Butrigari, 
il  figliuolo  di  Curfino  da  Montccuculo,  & alcri  affai . Ora  il  Marchcfe  hauendo  hauu 
ta  Imola, riuolfe  T efferato  fopra  Sauignano,  & con  molte  altre  Cartella  l'hcbbc;  poi 
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pafsò  à B azzano , * hauutolo  fenza  fatica  alcuna,  cominciò  à fortificarlo  in  difprcgio 
de'Bologncfi  . Ma  Eologncfiauifari  del  fatto,  tolto  diedero  all’armi;  & radunate 
due  delle  quattro  Tribù  inficine  con  li  foldati,  ch'crano  nella  Citta,  palfarono  predo 
Modena;  &quiui  accampati,  feorrendo  tutta  quella  contrada.la  pofero  ri  Tacco,  *à 
fuoco . Per  la  qual  coda  fu  forzato  Azzo  partirli  da  Bazzano,  lalciandolo  in  guardia 
di  buoni  prefidij;  & venuto  ad  incontrare  i Bologne!! , venendo  aH’armi , egli  r<  fio 
vinto,  & mal  trattato,  & molti  furono  fatti  prigioni . Partirono  dipoi  fopra  il  Calici 
lo  dc’Caualli,  & Ehebbero  a Tacco,  & l’abbruciarono.  Etpiglianfio  lavia.pcrcui  fi 
paflada  Modena  a Ferrara , poferoin  fracalfo , & in  ruina  tutti  li  ripari . Haunta 
quella  insperata  vittoria  i Bologncfi.pa  rtarono  ad  incontrare  Vgolino  dalla  Faggio- 
la  da  Sauignano  cittadino  Modencfc,&  Kofifo  de'Liazzari  Bologncfe  bandito  di  Bo  lo 
gna,  che  con  vnabandadicaualli  veniuano  per  azzu darli  anch'efii  con  Bologncfi;  & 
attaccata  la  mifchia, non  potendoli  due  Capitani  refiftercaH'impetode'BologncG,  fi 
^jofeto  in  fiiga.refiando  alfine  li  due  Capitani  cattiuiili  quali  mandati  a Bologna, Vgo 
lino  ftettc  carcerato  due  anni  ,&  Rodo  fu  publicamcte  fquartato  al  ponte  del  Rhcno. 
Afsiuutata  Bologna  dalla  parte  verfo  Modena,  Bologncfi  partirono  fopra  Imola,  & 
col  fuoco  danneggiarono  tuno  quel  territorio  infino  alle  porte  della  Citta,doue  hi  b 
bero  ducento  caualli,*  altrettanti  balellrieri  mandati  da'Fiorcntini  in  loro  aiuto. Poi 
ritornarono  fui  Modcncle,  & in  difprcgio  di  Azzo  fabricarono  vna  fortezza  nel  terri- 
torio del  Mcdcfano  fopra  le  podefsionide'cli  iiuomini  della  Città  di  Bologna,  &fu 
fabricata  per  difcnlionc  (icura  della  Città  dal  fiume  ldice  infino  alle  confine  del  con- 
tado di  Bologn  a»  * a danno,  & terrore  de  gl’I  molefi  ; & il  Configlio  decretò,  elicila 
douede  durare  in  perpetuo,*  che  del  continuo  folfe  habitata . Fecero  dipoi  gli  ha- 
bitatori  vn  lòdo  d'ogn'intorno  di  larghezza  piedi  dodici,  & profondo  piedi  fei,&  po- 
fcro  nella  detta  fortezza  ogni  munitione  neccrtiria.  In  taoto  il  Configlio  generale  oc 
cupandofi  (opra  la  fpeditione  di  alcune  cofe  emergenti  per  occafione  del  Frignano , 
fi  difeorfe  fopra  il  latto  della  guerra  pel  Capitano  della  Montagna  dalla  parte  del 
Rhcno  , ch'era  il  Conte  Vgolino  di  Rainicro  Conteda  Panico  ;*  Riordinato, cheli 
banditi  del  Commune  di  Bolognaedenti  dalla  protettionc  della  Città  per  maleficio, 
che  lode  della  cafa  del  detto  Conrc,ò  fotropoftì  alla  Aia  Capitaneria,*  delle  terre  del 
Frignano  della  Citta!  di  Modena, ò fuo  diftretto, fodero  cancellati  di  bando,*  habili- 
tatiin  tutte  quelle  efTentioni , nelle  quali  fi  trouauano  nc’libri  de'bandtti  delirine , 
pagando  però  la  folita  gabella;  & quello  s’intcndcfi'e  di  quei,  che  fi  ricrc  uarono 
all' ripugnar  ione  delle  Cafiella  di  Monte  Turture , Montafio,  Montalto,  & altre  tene 
de'Modcnelì , & del  Frignano . He  perche  il  Configlio  volle  far  gratia  al  Conte  Vgo 
lino  di  quanto  egli  addimandaua.fi  contentò.chc  li  figliuoli,*  deiccndcnti  di  Violi- 
no Carauita  da  Koffeno,&  li  figliuoli,  & defeendenti  di  Rodolfo  di  Euonfcuero,*  al 
tri  della  cafa dc’Monfeucri,  & Alberto  del  Cohtc  Aleflindro  fodero  accettati  dalla 
parte  della  Chiefa,  & de'Gieremeidi  Bologna,*  che  tutti  li  proccfsi  fatti  folfero  ar- 
fi . Gli  fu  anco  concerto,  che  fi  aiutartela  famiglia  di  Curfino  da  Montecuculo^he  in 
feruigio  del  Commune  di  Bologna  alla  guerra  dimoia  col  Marchcfe  da  Elle  era 
motto . Ora  dopò  tutte  qucAe  conccfsioni,  & gratic  fatte,  il  detto  Conte  Vgolino  fo 
.confirmato  Capitano  generale  di  tutta  la  Montagna,  ft  diftretto  di  Bologna  ( accio- 
che  meglio  fi  guerreggiarti  contra  il  Marchcfe  Azzo  ) dandogli  autorità , & balia  di 
caftigare,  &punire  ( eccettuati  li  malefici)',  &la  efiufionedifangue)  fopra  tutti  li 
Communi,  che  gli  follerò  difubidienti  ne'fatti  della  guerra . Et  perche  era  carcerato 
in  Bologna  Antonio  da  Ferrara  , il  Pretore , Capitano , & gli  Otto  del  Popolo , & li 
quattro  Sapienti  eletti  fopra  la  guerra,  lo  diedero  in  dono  al  Conte  Vgolino , che  ne 
facefl'c  quello  gli  aggradila,  il  quale  Io  diede  m ifcambiodel  figliuolo  di  Curfino 
da  Montecuculo , di  cui  habbiamo  ragionato  di  fopra  . Et  più  gli  diedero  facoltà , 
ch’egli  ifuo  volere  pigliarti  fette  prigioni  di  quei, ch'crano  nelle  carceridi  Bologna, 
* che  erano  Itati  códotti  dalla  terra  di  Montalto>pcr  far  di  efsi  quello  più  gli  piacerti. 
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DELLA  H 1 ST  0\1  À't 

Fece  anco  il  Configlio  fopradetto  di  Bologna  pubicamente  bandire  ; che  tutti  quei 
della  Città  di  Ferrara,  di  Modena, di  Reggio.d'Argenta,  Se  d‘  I mola,  A loro  cótadi,dc 
diflretti,  che  voleflero  vfeire  delle  dette  Terre,  & venire  à i comandamenti  del  Com- 
mune di  Bologna  liberamente,  &fenza  alcuna  pena  farlopoteliero  , ikfoifeloro 
concedo,  che  potcflcrohabitarc  nella  Città, & Tuo  contado . 11  che  intefo  da  quei  di 
Monteforte, di  Sorazuno  del  Frignano, ch’erano  al  Marchcfe  da  Elle  fottopofli , ven- 
nero alla  diuotione  de’Bolognefi . Del  mefe  di  Giugno  il  Configliodc  gli  Ottocento 
decretò, che  come  nc’llatuti  fi  contiene,  ogn'anno  nella  fella  di  San  Pietro  A pollolo, 
alle  fpefe  del  Commune  di  Bologna,  fi  comprafiero  otto  braccia  di  fcarlato,  & fi  po- 
nefiero  fopra  vn’haftadue  paia  di  guanti, & vn  gallo, fpcndcdo  in  ciò  lire  venticinque 
di  Bolognini.St  fi  facefle correre  à’caualli . Ordinarono ancho.che  li  nobili, a.  clienti 
prouedefiero  di  ducento  foldati , & che  s'inrroducelfero  in  Bologna  altri  idoo.  fol- 
dati  . Erano  in  quello  tempo  Sapienti  eletti  fopra  la  guerra, & Confoli  del  Popolo  di 
Bologna  Bonauolra  Malauolti,  Giouanni  de’Conforti,  Giouanni  da  Ignaro  , Pere- 
grino Simopiccioli.Tomafodc’Ricci  , te  Giouanni  Gatto.  Per  Capitani  de'pedoni 
furono  eletti  Bartolomeo  de'Dotti.Azzolino  di  Pietro  fratta, & Vinciguerra  da  Mon 
tcuelio . Capitani  fopra  la  Cauallcria,  Telia  di  Dongcualle  Gozzadini  fcr  Torta  Ha- 
Mamata  ; Stefano  di  Giacopò  dal  Borgo  di  Gallicra  per  Torta  Stieri  ; Nicola  Borghc- 
fani  per  Torta  S.Tiert;  Tritone  dc'Priconi  per  Torta  SanTrocilo.  II  Senato  intanto 
ordinò  ,chc  le  mura  del  C alleilo  di  Galliera,  in  quello  luogo  chiamato  feudo, & difen 
fione  di  tutto  il  contado  di  Bologna  verfo  Ferrara/oficro  fortificate.^  fi  cauaflcro  le 
folle,  & fi  allargalfero  fecondo  il  bifognoA  che  il  palancato  fofie  rifiuto . Ma  ritor- 
niamo alquanto  à Guglielmo  Durante, che  fi  tròuaua  in  Rimini  molto  confufo  A ad- 
dolorato per  cagione  delle  teuolutioni  della  Romagna;  il  quale  vedendo, che  r.onpo 
reua  raffrenare  la  molta  licenza  di  alcuni  Signori,  tir  principali  di  quella  Prouincia» 
fcommunicò  le  Cittadella  Flaminia,  che  ebrura  ragione  haueuano  prefe  Farmi  a fa- 
uore  del  Marchcfe  da  F.(!e,  & con  lui  fi  crano'confedcrate , &.  haueuano  trauagliate , 
Se  opprelfc  le  Caftellaalla  Chiefa  fpettanri, coinè  Ctfena,  Imola  A Forlì  ; & nella  prc 
fa  d'I  mola  con  tanta  crudcltàhauelfcro  coti  malamente  trattati  i cittadini, & lifolda 
ti,cheiui  erano  in  prefidio.  Et  aucnga,chc  il  Durante  piu  coire  gli  hauefie  elfortati 
con  lettere,  Se  Oratori  di  ritornare  all’amore, & obedieza  della  (_  hic  fa,&  al  lodi  sfare 
altrui  li  danni  dati, nondimeno  non  haueuano  voluto  vbidire . Et  per  quella  cagione 
Guglielmo  citò  gli  Rettori,  Prefetti,  Senatori, & le  Vniuerfità  di  Faenza, & di  Forlì  à 
nome  per  nome, fi  come  nelle  T auole  publiche  fi  legge, che  mito  l'afcoltaronoA  pe- 
rò egli  dichiarò, che  follerò  incorfi  nella  pena  di  mille  marche  d’argento, & di  tre  mi- 
la lire  d'applicarfi  alla  Chiefa  Romana . A quelli  poi  di  Cafìrocàro.cioc  Guglielmo, 
Matuafio,  Pietro, & Thcodorico  fratelli, & Cónti  di  CallrocaroA fuoi  figliaci , per- 
che haueuano  alfediaro  la  fortezza  del  CaltcllodiCallrccaro.doue  erano  li  prelidij 
della  Chiefa,  & gli  haueuano  vietato  la  vettouaglia,  Se  fatti  prigioni  quei , che  vi  an- 
dauano,  cnnfifcò  tutti  i bcni,applicadoli  all'Erario  dellaScdc  Apollo!  >ca,-&  dichiarò 
che  doueflero  foggiacere  alla  fudetta  pena  . Ma  non  contento  di  quello, anco  fenten 
tiò  contrali  banditi  di  Raucnna,  cioè  di  Guglielmo  Trauerfaro , Pietro  il  figliuolo , 
Gieremia  Polentano, Saladino,  Flonedino,  Se  Bartolomeo  de  gli  Honefti  tutti  fratel- 
li, Ofkafio  Pullerla,  Maluicino  fratello  di  Ezzelino  da  Bagnacauallo,  Vgolino  di  Mar 
co  Notaro,  Buonfiglio  de'Benfai,  Gretto  Gretti  tutti  Raucnnatifii  quali  con  l’arme, 
contra  ogni  ragione,  & legge  haueuano  offefo  Imola  Città  della  Chiefa , li  cittadini, 
&li  foldati  di  ella , & ch’erano  per  prefidio  di  quella  Città,  facendone  grandi&ima 
llragc,  Se  vccidendone,  Se  facendone  prigioni  molti,  commettendo  infiniti  liupri.tbr 
ti,  facrilegij  .adulteri),  & rubbamenti  di  Vergini, & ponendo  le  maniinf  no  alle  cofe 
l'acre.  Fu  due  volte,  ma  in  vano,  citata  la  Cirridi  KauentiaA  per  ciò  fu  condannata 
in  mille  marche  d’argento,  & per  publico  bando  ordinò,  che  fe  alcuno  de  gli  Arimi  • 
nell  cafcafié  nelle  mani  della  Corte,  dopò  il  termine  di  dieci  giorni  afsignati  à prefeu 
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c irti, folle  decapitato,  & i beni  al  Fifeo  fodero  applicati . In  tanto  del  mefe  d'Otro- 
bre  furono  Untumi , & Confoli  Giouanni  Codagnclli,  Giouanni  Cozzatimi,  Eongio- 
uanni  Zouenzoni,  Lambertino  da  Stifontc,  Guido  di  Giouanni  de  gli  Orli,  Giacopo 
Ranzaldini,  Leonardo  di  Fra  Bonuicino,GuidottoLamandini,  Giacopino  da  Me- 
dicina, Domenico  de'Dongelli,  Bongiouanni  de’Gabrielli,  Michelino  dalle  Ruote , 
Guido  Linarolo,  Bonandrea  dc’Prcndiparti,  Bartolomeo  Lanfranchi,  Tortuccio 
Pafsipoucri,  Lombardo  da  Monte  Ombrato,  Giouanni  de’Grugni,  Giacomo  di  Ber 
nardmo  de'CoItelli,  Riccobuono  Plallclli,*  Bulgarino  dc'Morandi.T^emi  de'Sapien - 
ri,  Bafciacomare  Bafciacomari, Lambertino  Ramponi, Montino  Solimani , Tebaldo 
Malauolti,  Giacopo  d’ignano,  Giacopo  Tencarari.Buonuillano  deTcdcrili,Giulia- 
no  Gratiadei  Dotcpr  di  Legge,  Pietro  Scappi,  Gratiolo  de’Boatcri , Bigolo  Gozza- 
dini , Matteo de'Battuti , Giouanni  Benciuenga , & Francefco  di  Benuenuto . Que- 
lli ordinarono , che  niuno  forafticro  bandito , ò confinato  d'alcuna  Città , & luogo 
della  Lombardia,  Tofcana,  Marca,  Romagna,  ò di  terra , ò prouincia  per  occafione 
della  parte  Ghibellina,*  contrari  alla  Chicli  doueffero  (lare  in  Bologna,  ne  meno 
nclfuo  diftretto,  focto  pena,  & bando  di  cinquanta  lire  di  bolognini,&  di  poter  effer 
offcli  nella  robba,  & nella  perfona. Di  quell'anno  Bologncll  panarono  con  buon  nu- 
mero di  caualli  alla  Malfa  dcT.ombardi , doue  era  Nordello  de’Nordelli  fuorufeito 
dimoia  con  li  fuoifcguaci;  il  quale  vedendo  non  poter  far  rei! (lenza  à'Bolognelì, 
d'accordo  diede  loro  il  detto  Cartello  con  alcuni  patti , che  nelle  publichc  tauolc  fi 
leggono.  Trouafi  quello  luogo  feendendo  verfo  la  Padula  Palude , Cartello  fa- 
bncato  da’ Lombardi,  de’quali  ducento  famiglie  venendo  à Bologna  per  le  guerre , 
come  lotto  l’anno  1 13 1.  è detto , & elfendo  loro  da  Bologne!!  concertò  alcuni  luo- 
ghi,quiui  fabricarono  le  loro  habitationi,  & dando  vniri  inlìcmc  (ò  per  vfare  la  voce 
di  quei  tempi, Ma(fati)fu  dalli  detti  il  luogo  chiamato  Malfa  de’Lombardi . Ora  Ma- 
ghinardo  vedendo  i Bologne!!  occupati  nella  guerra,  & che  haueuano  i (pugnato  Sa- 
uignano,*  hauuta  la  Malla,&  il  Cartello  dc’Caualli  hoggidi  detto  Bagnacauallo,  & 
che  feguitauano  di  trauagliare  Trauerfara , te  gli  altri  luoghi  circonuicini , pensò  di 
volere  racquirtare  laMalla;  & à quello  effetto  colà  palfato  con  le  genti, cominciò  con 
molti  fieri  allatti  da  ogni  parte  trauagliarla  ; ma  del  tutto  auifati  i Bologneli, lardan- 
do l'iinpcefa  dell'altrui  contrade,  palfarono  di  nuouo  à volo  fopra  Imola',  & pofero  i 
borghi  à fuoco . Maghinardo  che  vidde  le  fiamme  da  lontano, dubitò, che  Imola  fdf- 
fe  prefa;  il  perche  tutto  pieno  di  fpauento.fi  fuggi  à Faenza . Era  per  fuccederc  feli- 
ce forte  à Bologneli,  & facilmente  haurebbono  allhora  racquiftata  I mola;  ma  intcn 
dendo,  che  Azzo  trauagliaua  con  l’arme  il  Cartello  di  Crcfpellano  nel  Bolognefe,  & 
che  anco  era  fopra  il  Borgo  Panicale,*  che  Francefco  fuo  fratello  d’altra  parte  feor- 
reua  con  grandifeima  rtragc  la  Pegola,  Altcdo,&  che  tutta  quella  contrada  era  anda- 
ta à ferro,  Se  fuoco  inlino  à Lignano.Vedriano,  Fraffeneda,Galcota , Se  inlino  al  Ca- 
rtello di  Medicina, torto  ritornarono  à dietro,*  rinfrefeati  alquanto,  panarono  à Ca  - 
(lei  Franco.per  palfar  dipoi  à S.Cefareo , che  i Bologneli  s'era  ribellato;  ma  giunti  à 
ineto  il  camino,furono  affaldi  da  300.  caualli  del  Marchcfc.chc  andauano  à Bazzano 
per  fortificarlo, doue  attaccata  vna  crudel  zuffa, li  combatè  per  ifpatio  di  meza  hora; 
& preualendo  li  Bologneli, gli  nemici  li  pofero  in  fuga , rodandone  molti  di  loro  cat- 
tiui, feriti,*  morti. Hauuta  Bologneli  quella  felice  vittoria, quali  ali'improuifo,fcnza 
punto  tardare.paffarono  à Bazzano,*  vi  pofero  l'alfedio, combattendolo  del  conti- 
nuo con  fieri  affarti;  & dopò  tre  giorni  pigliando  la  fortifsima  torre  di  Belforte.affa- 
lirono  con  maggior  impeto,*  valore,  piu  che  di  prima  ilCartcllo  con  màgani,*  tra- 
bocchi,* alti  1 3 .di  Noucb.la  Domenica  lo  conquirtarono.Vi  rellò  ferito  Filippo  fra 
tcllo  di  Raimondo  Ramponi  Capitano  Generale  dell’effercito  dc’Bologneli,  nel  qua 
le  cffcrcito  fi  rrouarono  li  Fìorcntini.li  foldati  di  Prato,  il  Conte  di  Mangonc , Mala- 
terta  Martellino, Oftafio,  ò come  vogliono  altri, Lamberto  Polenta,*  altri  della  loro 
giurifdittione  . Ora  Azzo,  che  lì  vide  effer  leuato  Bazzano , & che  le  fuc  genti  erano 
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(late  difordinate>&  morte,  volendoli  vendicare  co’BoIognefi,  pafsò  col  fuo  efferato 
all'allodio  di  Malfa  detta  de’Lombardijil  che  intefo  da  Mafsimo  Priucrna  Conte , & 
Rettore  della  Prouincia  di  Romagna  (fuccelTorc  a'  Guglielmo  Durante)  & fratello  di 
Pietro  Priucrnato  Cardinale  di  S.  Maria  Nuoua,  vnode’Cardinalida  Cclcftino  V. 
creati, che  in  quello  tempo  li  trouaua  Legato  della  Romagna , & era  in  Faenza,  fece 
intendere  al  Marchcfe;che  li  leualfc  dall’alfcdio  di  Malfa . Era  in  tanto  il  Legato  da 
Faenza  partito, & venuto  a Bologna  per  tentare  la  pace  fra  Bolognefi,  & li  Marche!! 
da  Efte.come  li  vede  per  vna  fua  lettera  fcritta  alI’Arciupfcouo  di  Rauenna,  che  coli 
dice . I^os  autem  ciim  Bonomenfibus  fuper  Voce  reformindi  incejfantcr  infiflimut,&  rut , 
C:r  moia  cxquirimnt,per  quii  pax  huiufmodi  -calcai prouenire,&  Jperomns ,au(lorc  Domi 
no, quei  trachini  buutfmodl  ad  finem  remet  ptroptatum  . Maialila  opinione  rollò  va- 
na,&  poco  fodisfatto  fi  parti  da  Bologna, & pafsò  à Rauenna , Erano  Antiani  in  que- 
llo mefe  di  Nouembrc  Balduino  de’Corui, Nicola  Rodaldi.Gozzadino  Artcnili.Mat 
teo  Bolognini, Giambone  Brunetti , Domenico  de'Coltelli.Vgolino  Orlandini,&Giu 
liano  Bentiuoeli . Fra  li  Saui  dati  alle  Tribù, &al!c  Arti  furono  quelli;  Romeo  Pejv 
poli,  Alberto  da  l-icflo, Guido  Pafsipoueri , Vannuccio  Curioni  ,'Vgo  Bafciacomari, 

P, onafedcde’Tofchi.TibaldinoMarchefi, Amico  Bambaglioli.&Guidotto  Ghifilie- 
'l?Zn,l4ò\  ri.Sotto  quello  Magillrato  le  Suore  di  S.Giouambattilla  nel  borgo  di  S.Ifaia.ehc  per 
y/j  non  haucr  acqua  grandemente  patiuano,&  particolarmente  nelle  loro  infirmiti, heb 

* ber o l’acqua  di  Saticna, che  veniua  alla  Mifericordia.fi;  poi  al  folfato  della  Circla, infi 
no  allq,Circ!a  di  Malpertugio  al  Trebbo  di  Saragozza.douc  era  il  pozzo  de  gli  Alber 
gati,&  per  il  condotto  ch’era  ini,  & d’indi  alle  Suore , doue  fu  fabricata  vna  Cloaca, 
che  portaua  l'acqua  dentro  al  Monallcrio  delle  dette  Vergini . Il  Senato  quell'anno 
anco  propofe  di  condurre  l'acqua  alla  piazza  della  Citti  di  Eologna,  & vn  certo  To 
mafo  ingcgnicro  li  obligo  per  prezzo  di  duemila  lire  fare  quella  imprefa  fenza  pi- 
gliar l’acqua  dal  Rheno,  ò da  Saucna.ò  da  altro  fiume,  ma  fidamente  da  viui  fonti;& 
oltre  l'acqua  della  piazza  anco  fi  obligò  condurla  alla  piazza  di  S.  Stefano , al  Triuio 
di  Porta  Raucnnata,  al  campo  di  S.Domenico.al  campo  de'Frati  Minori,&  al  campo 
dc’Frati  Eremitani  di  S.Giacopo.  Frate  Armanno  dc’Bcluili  Bologncfe  Macflro  in 
Theologia  huomo  di  grande  ingegno,  & di  (ingoiare  letteratura,  intento  à facilitare 
le  cofc  difficili,  & à inllaurare  le  facili , viueua  in  quelli  tempi . Scrilfc  vn  libro  doue 
efponc  i termini  difficili  coli  della  Lilofofia.come  della  Theologia . Fece  anco  alcuni 
Commentari  ne!  libro  de  Entc,&  Elfcntia  di  S.Tomafo , &fopra  i quattro  libri  delle 
Sentenze  ,&  cfpofe  l’Hinno  Vcm  creator  Spiritili , Se  fece  molte  altre  opere Tutto 
quello  lì  ha  nella  Bibliotheca  de’Frati  Predicatori,  Autore  Frate  Antonio  Sancfc,dc! 
mede  (imo  ordine  à fo.jz?,&  il  Tritcmio  àfb.qj  ? . Ora  fe  ben  llauano  gli  elfcrciti  del1 
Marchde.&dc'Bologncli  per  li  freddi  à i loro  loggiamenti  ritirati,  Bolognefi  però 
non  cclfauano  di  fortificare  le  lor  Cartella,  & prouedere  di  prefidij.  Se  di  vettouaglia 
doue  era  bifogno . Al  Rognatico  fecero  fare  vna  fortezza,  tollero  nelle  lorforzcil 
Cartello  di  Baragazza, fortificarono  la  Terra  di  Borgonuouo , fecero  vna  porta,  Se  il 
ponte  à Calici  S.Picro  verfo  la  mattina,  & vi  fecero  il  palancato  di  nuouo,-  pofero  fei 
cento  caualli  alle  con finc,cauarono  la  folfa  antica, ch'era  fra  Piumazzo,&  CaftclFran 
1 co, crearono  vn  Capitano  delie  genti  della  Cittd,&  Martellino Gozzadini  fecero  Ca- 
pitano di  molte  Cartella  del  territorio  di  Bologna , che  gli  doneffero  obedire  nella 
guerra  da  farli  l'anno  feguentc . Fecero  nuoui  Adonti  , che  haueifero  à vilitarc  tutte 
le  Caftclladel  Bolognefe,  oleifero  ottocento  guaftatori  nel  contado , & fioo.  dentro 
la  Città,  mandarono  5 o.cauallial  Cartello  di  S.Giouanni  in  Perficctto,  eleffcro  due 
Ambafciatori.vnochc  rtardouelfcà  Fiorenza,  Se  l'altro  a Parma  per  le  cofc  della 
guerra,  fortificarono  la  Marta  detta  de’ Lombardi , & à quello  effetto  vi  mandarono 
quattro  macftri,&  vno  ingegnicro, furono  fatti  li  bittifreddi,  Se  li  ponti  ne!  borgodi 
Cartel  Franco, & vi  pofero  buonifsime  guardie, & fortificarono  l'Occellino.Sauigna- 
no.&ilCaureno.  Il  fine  del  decimo  libro. 
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BotnoNiu  eleggono  otto  huomini  fopra  la  guerra , & pfoueggono  alle  cofe  della 
milita.  Azio  Marchefè  da  Elle  muoue  guerra  iBologncii.  Vgucoo  Fagiola  inuita 
ai  farro  d’arme, & Tofsignancfi  vincono  il  Fagiola . Il  Senato  di  Bologna  (pcdrflTc  mol 
li  Ambafciaton;fl£gli  Ambafciatoridi  Veneciani  vengono i Bologna.  Matteo  Vilcon 
ti,  Se  Bologne!»  li  fcriuooo  l’vn  l’altro . Varignana  viene  all’arme,  Se  prcuale  contra  i 
Tuoi  nemici.  Et  li  Conti  di  Mangone  fono  tra  di  loro  dife  ordì.  Ledenti  di  Ano  Mar 
chefei  Docciarono  rugate  . Bolognelifibncanoalcuni  ripari.  Et  Brctenoriefmccor 
ronoi  Bologne  li . Il  Papa  tenta  la  pace  fra  Bologne  li , & Ano  Marchcfe  da  Efte . In 
Bologna  fi  ordinano  le  cofe  della  Miliua,&  fi  dichiarano  gli  clienti.  Maghi  nardo  alle 
dia  il  Cartello  di  Gazo.  Bologna  c offerta  al  Papa.  La  Compagnia  de’N  orari  fabrica 
vn  bellifsimo  fcpolcro . Si  mortrano  alcune  iodeuoli  ordinationi  de’Dcfonti , & Ma- 
trimoni,& altre  cofe.  Sonoelctti  li  Capitani,#  I»  dimortrano  le  qualità  delle  armi  de* 
foldan.  Sonoelctti  alcuni  Dottori  i leggere  publicamenre  in  Bologna.  Fiorentini s'in- 
terpoocono  al  pacificare  Bologne!!  con  Azzo  da  Erte.  Si  fanno  nuouc  ordinacioni 
nella  (fitti . Si  fa  tregua  fra  Azzo,  Se  Bologne!! . Bologne!!  fabricano  alcune  fortez- 
ze. Gli  Ambafciacon  lùoi  vanno  i Fiorenti.  Azzo  sfida  Bologne!!  alla  battaglia , Se 
Bologne!!  accettano  l’inulto . Trauagluno  il  Mcdclàno  . 1 J Papa  ferme  i Bologne!! . 
Si  fa  giornata  fra  Bologne!!,  Se  Rom  ag»uo]i . Sitannoli  Gontalomeri  delle  Compa- 
gnie. Si  pongono  le  guardie  alle  Cartella  del  Bolognefe.  Et  gli  A mbafe  Licori  loro 
vanno  i Ptrtoia  j & quei  di  Fiorenza,  & di  Pirtoia  vengono  i Bologna . Bologne!»  , Se 
P,iloic!ì  conuengonomlieme.  Et  »1  Senato  di  Bologna  ordina  la  l'erta  di  San  Floria- 
no. Si  fanno  i ripari  intorno  la  Torre  Garifcuda.  Et  il  Senato  fi  nuolgci  diucric 
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Aveva  Mafsimo  Conte  della  Romagna  nel  palazzo  dcll’Ar- 
ciuefcouato  di  Rauenna  fatta  vna  generale  Congrcgationc , 
perpublicarc  alle  Città  della  Flaminia  alcune  leggi .Et  fra  gli 
altri  v’erano  Malatcfta  da  Vcrrucchio  ,G  nido  Poìtnrano, Frate 
Alberico  Faentino,  Andrea  Celio  Ciurifconfulto,  Matteo  Ro- 
fa  da  Piperno,  Galallo  da  Montefeltro  Conce , & Maghinardo 
da  Sofcnana  Pretore  di  Faenza  infìcmc  con  gli  Oratori  di  Cc- 
fcna,Forli,Faenza,Imola,BagnacaualIo,&  Calirocaro.Er  ritro 
uandolì  di  là  dal  Pò  à parlamento  con  Azzonc  Marchcfe  da  File,  trattarono  delle  co 
fe  della  guerra . Et  VgucCio  Fagiola  Capitano  Generate  delle  genti  di  Ccfena,  di 
Forh,  di  Faenza,  &d’I  mola,  Aclcguaci  loro,  venne  con  tutto  Federato  a Fot  li , & 
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d'indi  à Faenza,  dotte  fi  fermò . Nel  qual  tèmpo  c ficndo  Pretore  di  Bologna  Giaco- 
mo di  Vgucf  ione  damano  per  li  primi  fsi  njcfi,poi  Tiglia  dc'Frefcobaldi  Fiorentino, 
& Marcello  de’Marchcfi  Malcfpini  creato  Capitano  Generale  della  guerra,  & Nicola 
da  Saffoferrato  Capitanò  di  Popolo,  Se  dopò  lui  Bernardino  di  Gentile  de’Varani  da 
Camerino;  gli  Otto  fopra  la  guerra,  & gli  Antìani,&  Confoli  della  Città  di  Bologna 
indente  col  Pretore , c (Tendo  pregati  à rimettere  nella  Città  di  Bologna  Ammerigo 
di  Zoenncda  Cartel  de’Britti,  huomo  di  grande  ftima.  Si  affai  potente , & il  figliuolo 
della  Torcila  di  Beccadino  de’BeccadelIi,&  il  detto  Bcccadino,  come  perfone.Ic  qua- 
li intcndcuano  di  fauorirc , Se  effer  della  parte  della  Chieda , & de’Gieremci  di  Bolo- 
gna, & di  far  guerra  contra il  Marchefeda  Erte,  & Maghinardoda  Sofcnana,  Se  altri 
nimicidclCommune  di  Bologna,  & apparecchiati  allaruina  de'Lambcrtazzi  ; il 
Senato  per  fminuire  il  numero  de  i loro  nemici , Se  accrefcere  le  forze  contra  il  Mar- 
chele,  concerterò  fauorcuolmentc  la  gratia;  & tanto  più,  che  coftoro  fi  erano  trouati 
fopra  Bazzano  à fauore  dc’Bologncfi  . Volfcro  anco  che  de'libri  de’Lambcrtazzi  fof- 
fero  totalmente  cancellaci . Ora  Bologncfi  hauendo  riftorato,&  fortificato  il  Cartel- 
lo dc'CaualIi,  Se  poftoui  buone  guardie,  come  anco  facto  haucuano  à tutte  Falere  Ca 
(Iella  d'ogn’tntorno,  elcffcro  cinque  Sauij  dotto  nome  di  Sapienti  per  ciafcuna  Tri- 
bù , accioche  hauefferoà  trouar  modo,  & via  di  cumular  danari  in  fufsidio  della 
guerra  contra  Azzo  MarchefcdiFcrrara,&  furono  quelli.  DiToru  S.Trocolo  ;Albcr 
to  Odofreddi,  Milancio  Zouenzoni,  Tortuccio  Pafsipoucri,  Bombologno  Mafsimil- 
li,  Bartolo  Bellondini . Di  'Porta  Squamata-,  Aleffandro  Anfaldini,  Guglielmo  di  Fra 
Buonuicino,  Guglielmo  de’Perfonaldi , Lanzalotto  Gozzadini , Giouanni  Rociti. 
Di  Porta  Sticri;  Vbaidino  Malauolti , Buonuillano  Tcdcrifi.Francefco  Zanufi  .PietTO 
d'Argellata, Giacomo  Spaualdi . Di  Torta  S. Pietro ; Giacomo  Tencarari,  Filippo  de’ 
Preti,  Rolandino Sabbadini,  GandolinoZanclIi.GiacopoBioterni.  PoiliOttoSi- 
gnori  elcffcro  altri  Sapienti,  cioè  tre  per  ciafcuna  Tribù , accioche  proucdefl’cro  di 
leicentocaualli  fui  contado  di  Bologna,ciocflr//a  Tribù  di  S.P/efrojGiacomo  da  Me- 
dicina,Roland  o Ramponi,&  Guglielmo  Guidozagni.  Di  Torta  J{auennata;  Lanzalot- 
to Gozzadini,  Anfaldino  Anfaldini,  Se  Pietro  dalle  Tauolc . Di  Torta  S.Trocolo-,  Mi- 
lancio  Zouenzoni,  Sanguigno  Laigoni,&  Tortuccio  Pafsipoucri . Di  Torta  Snm/Dì- 
nodall’Auefa,DainefcdiGcminiano,  &Dino  di  Scannabccco  Romanzi.  Quelli 
oltre  alla  prouifione  de’fopradetti  caualli,  anco  prouidcro  di  molte  botte  pegolatc , 
& d'altre  piene  di  fafsi.pcr  poterle  gittare  nelle  forte  di  Bazzano.  Fecero  apparecchio 
di  gran  numero  di  balcrtrc,  Se  d'altri  ftromcnti  da  militia;  & fopra  vi  furono  deputa- 
ti Comazzo  Gallucci,Bonincontrodall’Hofpedale,Bonauolta  Malauolti, & Gugliel- 
mo Lambertini . Ordinarono  le  guardie  della  Città  per  il  giorno,  & per  la  notte , Si 
mandarono  à Bazzano  gran  numero  di  gente  comandate  nella  Città  da  dodici  an- 
ni infitto  à fettanta,  eccettuati  li  Dottori, che  ordinariamente,  & (Iraordinariamcntc 
lcggeffero,&  li  Scholari . Diedero  facoltà  libera  al  Conte  Alberigo  d'Aleffandro  da 
Mangone.che  poterti  condurre  aH’elIcrcico  di  Bazzano  ogni  forte  di  banditi, pur  che 
non  follerò  della  parte  de’Lambcrtazzi.  Et  hauendo  il  Senato  eletti  molti  Maellri 
falegnami , quelli  anco  filmarono  al  detto  Cartello . Mentre  che  Bologncfi  da  ogni 
parte  faccuano  prouifioni allo ftato  loro, hebbero  da’Fiorentini  duccnto  caualieri , 
& quattrocento  baleftrieri  in  aiuto  loro  . Ma  Azzo  Marchcfc  d’altra  parte  non  cef- 
faua  di  accumular  gentc,8t  ingroffarc  il  fuo  crtercito,&  far  nuoui  diffegni  contra  Bo- 
logncfi; Si  perche  Vguccio  Fagiolano,  & Maghinardo  Capitano  delle  genti  del  Mar- 
c Itele  viddero.chc  Bazzano  era  ridotto  in  fortezza, & di  tutte  le  cole  munito.riuolfe- 
ro  la  faccia  verfo  CrefpcIIano;  il  quale, dopò  vn  fiero  affatto, hauendolo  trouato  for- 
, u ,e* & da  Prcfi^'Ì  valorolamcntc  difefo , partirono  à Monte  Vctio , & à Monte  Mag- 

giore, ponendo  tutti  quei  contorni  à fuoco, & i fiamma. Prcfcro  Monte  San  Giouatt- 
vVrauw-  ni,&  vcctfero  li  prcfidij,& molti  de  gli  habitatori  fecero  prigioni.  Fecero  anco  il  li- 
mile al  luoco  allhora  detto  Capra  Mozza , lafciandola  fmantellata , & quali  tutta 
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defolata;  poi  paflarònoà  Manzolino,  mi  non  vi  lì  fermarono  ; perche  intendendo, 
che  1 elfcrc ito  de  Kologncfi  fi  eri  mollo  di  Burino  per  venire  ad  incontrarli,  fi  riti- 
rarono a dicfro  abbandonando  quella  parte  verfo  Modena.  AUi  1 2. di  Maggio  VguC 
ciò  con  leiuc  genti  ritrouandofi  lopra  S. Stefano  in  Qua  derno, St  fopra  Varignana.po 
1*  tutta  quella  (tradì  àfacco,&  fuoco;  & perche  intefe  che  Bolognefi  erano  venuti  « 
Gal  tei  S.  Pietro  con  gran  copia  di  catialli,ft  di  pedoni, tolto  pillarono  anch'efsi  al  Ca 
hello  di  Trecento,  tu  d'indi  al  fiume  Scierò  predò  il  Ponte,  & quiui  fermatili , & diui- 

10  federato  in  tre  fquadre,  fecero  intendere  à Bolognefi  per  li  loro  Ambafciatori, 
ch'erano  appatCcchiati  al  fare  giornata  con  efsì..  Ma  Bologne!]  conofcendo  il  peri- 
colo, cheta  varia  fortuna  poceua  loro  cagionare  .per  efler  pochi  ,&.chc  facilmente  gli 
nemici  haurebbono  bauuto  il  libero  palléggio  a danni  della  Città , non  accettarono 
Tornito;  & ciò  per  configlio  dclli  quattro  Deputati  fopra  la  guerra, cioè  Riccardo  Ar 
tcnifi.  Montanaro  di  Giacopodc’Montanari, lombardo  daMonte  Ombraro,  & Do 
tncnico  d'Alamontc  . 11  perche  li  foldati  nemici,  come  che- fòdero  Itati  vincitori, 
con  fegoi  d'allegrezza  militare  di  trombe, &à  bandiere  fpìcgatc  ritornarono  dimo- 
ia. Ma  quello  che  Bolognefi  non  fecero,  Tofsignanefi  Tclìcguirono;  pcrcioche  men 
tre  che  Maghinardo  cercaua  di  depredare  d lor  conrornoA  gliruinaua  le  biade, quei 
di  Tofsignano.vfcendo  in  campagna,  fecero  talTtnpcto  contri  i nemici, che gli  pofe- 
ro  in  fuga,  facendone  molti  prigioni,  altri  lènti,-&  da  60. morti  Di  che  grandemente 
fdegnato  Maghinardo,  molle  Tarme  (opra  Gazao  Caltcllo,ch’era  di  Vguccione  Saf- 
faccdo.tSc  hauendoui  pollo  Fillòdio , & prefolo  > quello  ruinò  infino  da  fondamenti . 
Intanto  Pietro  dc'Cafciacomari  fu  dal  Senato  fatto  Capitano  generale  dc’caualli  di 
Caitcllo  San  Pietro,  & Giouanni  Rombodcuina,  & Giouanni  di  Conforto  de'Tenca- 
rari  furono  mandati  Ambafciatori  nella  Lombardia  perle  cofe  della  guerra.  Gli  An 
timi,  & Confoli  del  Popolo  anco  eleflero ,-  Si  deputarono  fopra  la  nuoua  militia  due 
Sapienti  per  ciafcuna  Tribù,  & furono  Bartolomeo  dalle  Suore,  Giacopino  da  Ga- 
llano, Alberto  Panzoni,  Siuerio  da  Canctolo,  Antonio  Gallucci,  Bongiouanni  di  Ci 
mino  Zouenzoni,  Giouanni  Mezoudlani , & Guglielmo  Petfonaldi , Quelli  inficine 
con  gli  Antiani,  & Confoli  crearono  nuoui  Coneltabili  per  mandarli  à diuerfe  Ca- 
rtella del  contado  di  Bologna . Brachino  da  Pila  fu  Coneftabile  di  venticinque  folda- 
ci  à cauallo,  & dodici  roncini  ; Hcnrigitto  de’Kegati  da  Faenza  di  venticinque  caual 

11  d arme.  Si  dodici  concini ,-  Nado  di  Fiorenza  di  trcntacinque  cauallid’arme , & vn 
dici  roncini  ; Eonone  da  Fermo  Coneftabile  di  venti  caualli , & dicci  roncini  ; Truf- 
fcttod’Aidrouandinod’Are/zodidiccinouc  caualli  d'arme,  &noue roncini;  Gio- 
uanni di  Rainicru  dalle  Selle  di  venticinque  caualli  armigeri , & dodici  roncini  ; 
Pietro  da  Santo  Antolino  Coneftabile  di  trentadue  caualli  d'arme , & ledici  roncini; 
& Guglielmo  di  Lin fante  Coneftabile  di  ventidue  caualli  armigeri, & dodici  roncini. 
Fecero  anco  molti  feritori  à cauallo , à quali  dal  Commune  di  Bologna  erano  date 
Tarme  per  andare  nelle  caualcatc,  cioè  panziera,  caffi  tto , cofciali , gambiere , gor- 
giera, capello  di  fèrro,  ò creftata,  lancia  con  la  bandiera.  Si  arme  del  Re  Carlo,  fpa- 
da,  coltella,  ouer  flocco  picciolo,  li  guanti  di  ferro, & loro  guardanafi,li  quali  ferito- 
ti furono  mille  & feicento,  che  poi  furono  ragunati  inficme  per  S.  Michele  di  Settem- 
bre à venire.  Del  mcfed’Aprilc  erano  Antiani,  Si  Confoli  Bernardino  df  gli  Arte- 
nifi,  Bonifacio  Samaritani, Conte  Ramponi , Guglielmo  Guidozagni , Giouanni  di 
Nicola  Rodaldi,Bolognetto  di  Giouanni  Notaro,  Nicola  . ...  . . Tomafo  Ricci, 
Romeo  Peppoli,  Viiconte  Vifconti,  Amico  Bambaioli,  & Angelone  da  Caflagnolo . 
Ora  ritrouandofi  Francefco  Samaritano  Bolognefe  Pretore  diRaucnna,  Vinitiani 
fenderò  à Rauennati  lamentandoli , ch’efsiconduceuano  contrai  patti  le  merci  alla 
Joro  Citta',  & che  emanano  d’indi  il  fale , Si  lo  dauano  all’altrc  Città  della  Flami- 
nia , & in  particolare  à Bolognefi  . Poi  mandarono  Ambafciatori  à Bolognefi , do- 
gliendoli  di  loro , & quali  fi  lafciarono  intendere  di  moucrgli  guerra  ; nondimeno 
d'indi  partendoli  come  amici,ritornarono  à Vinetia . Scrinerò  Bolognefi  à Matteo 
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Vifconte  Capitano  generale  di  Milano  tutto  quello  fuccelTo,  & Causarono  delti  dif- 
fegni , che  il  Marchefe  da  File  faceua  ; à quali  Matteo  in  quella  forma  rifpole . 7qo- 
billbus,  & potentibua  tirit  Domina  Taglia  de  Frifcobaldu  de  Florentia  Voteflati.Tqeg^olo 
de  Saxoferralo  Capitanai,  Mntiana,  C onfulib us, C dn fitto  ,&•  Communi  Bottoni*  amica  fiat 
precipua,  Matthent  yicecomes  Dei  gratin  Serenami  Domini  U.  Romani  Regie,  & Impe- 
rij yicanus  Generala,  in  Lombardia  Topnli  Medtolani  Capit,  &c.  fatui cm  profperitate  fa- 
cundam  . Quum  y<a,  & "Hot  vna  fida  confibulet,  yniutqi  intcntionit propofitum  regni, &• 
diriga e opta  commendabile  quod  agita, quum  de  ijt,quit  roba  imminent atolli  notitiam  flui- 
ta, yt  prò  yobit,  &■  nobis , nec  non  prò  amtcis  ytihorem  fempcr  prouidentìam  habere  pojji- 
mus  prò  notificati! . Igiturnobit  per  ycjlr.a  liter.u  rumor ibus  de  Mmbafciatoribua  Venc- 
tit,  & eorum  re latione  menlionem  agentibus , nobilitati  ye fine  gratiarum  attui  rbcrrimot 
referente s refcnbimut,  quod  ad  ea,que  yctìrum,  & noftrum,  amicorumq-,  numerum  , ho no- 
rabile,  & nftoriofum  flatum  refptciunt, continuata  yigihjt  infudamus,  nec  ad  operis  execu- 
tionem,  & perfcthonem  derni  pojfc  nollrum,  &■  beni  fouet  noi  fpet  indubia,  quod  omnesglo 
riam  obtinebimua  contrahofiem,  quem  laudis  perpetue  carmina  nnntiabunt  folitam  . Igitur 
yirtutcm  babeant  corda  yeflra,  & ai  deprefiionem  inimici  fuperbientis  intendane , qui  dum 
in  yiribus  haUenus  non  profccit, prof  elio  afpiret  infidqs.vt  fimul  infidiarum.gr  virami  co- 
natibua  truculentior  ad  nocendum  infurgat . Vlaccat  vobu  devcflris  rumonbus  nobis  fre- 
quentati intimare . Dot.  Mediolani  die  Mercuri)  decimafepttma  Mprilit , Ora  elfendo 
MaghinardodzSofenana>&  gli  nemici  de’Bolognelì>del  mcfc  di  Maggio.preffo  San 
bficolo  in  Strada,  & lcorrendo  tutta  quella  contrada,  venne  all’ai  me  con  gli  habira- 
toridi  Varignana,  de'quali  molti  ne  rellarono  morti, & affai  cafc  loro  furono  abbru- 
ciate, & molti  fatti  cattiui  ; &fcil  tiuo  di  Kolfolo  era  cauato.non  occorrcua  quello 
difordinc  ; il  che  dopò  il  cafo  aucnuto , conofcendo  il  Senato  l'errore,  toltolo  lece 
cauare,  & ridurre  il  detto  luogo  in  fortezza,  afsicurando  la  detta  Villa,  & tutta  quel- 
la parte  ; il  qual  cauamento  principiò  dal  Bofco  del  Commune  di  Varignana  infìno 
ài  Pozzali;*:  quell'opera  la  f cero  gl’infrafcritci  Communi,  Varignana,  Vggiano  , 
Calici  di  Britti,  Pizzocaluo,  Scifontc,&  C.hiagnano;&  perche  il  Ponce  rellaflc  m dife- 
fa,  vi  fabrie  j vn  haitiane  con  due  ponti  lcuatori,  & vi  pofero  le  guardie , Se  due  fo- 
praflantida  gli  Antiani eletti.  In  tanto  le  genti  del  Marchefe  pacarono  à Doccia 
con  dilfegno  d'occupare  i pai  si  da  quella  parte, ma  li  trouarono  ingannaci  del  pende 
ro;  pcrcioche  Bologned  collo,  che  del  loro  arriuo  hebbero  nuoua,  ammofamencc  an 
darono  ad  incontrarli,  & venuti  all'arme.  Se  vrtando  infieme  con  grande  ani- 
mo d’amendue  le  parti,  glinimici  furono  polli  in  fuga  ,&  molti  di  loro  furono  fatti 
prigioni.  Se  fra  gli  alcri  Guglielmo  Salimbene,  Se  Roderico  d' Argenta , li  quali  furo- 
no mandaci  à Bologna,  Se  con  gli  altri  carceraci . Del  mefe  di  Giugno  furono  fatti  li 
nuoui  Antiani,  cioè  Giacopino  da  Medicina,  Bonauoglia  di  Fra  Palino , Bartolomeo 
di  Vencura.Giacopodi  Benciuoglio,  Egidio  di  maedro  Alberto . Furono  anco  fatti 
li  Sapienti  fopra  le  Società,  fra  li  quali  Palamidefe  Gozzadini  fu  Sapiente  delle  Chia- 
ui , Rolando  Sabbadini  de  gli  Orefici , Giacopo  di  Giuliano  Maluezzi  de'Calzolari, 
Michele  Muletti de’Falcgnami,  Adelardo  dalle  Chiauature  de’Fabbri,  Bonacolfadi 
, Egidio  Melcgotti  della  Branca,  Egidio  Albergati  de’Cartolari , TiCo  Beccadelli  de’ 
Cadetti, 8t  Brandeligi  dc'Garifendi  dc'Cambiatori.  Cli  Antiani  poi  elelfero  Bonifa- 
cio Bolognccti,  Petricciuolo  dalle  Sardelle,  Primirano  di  Giacopo  Papazzoni,&  Pao 
lo  Bellondini,  li  quali,  mediante  il  giuramento,  promifero  di  vifitarc  tutte  le  Cadella 
del  contado  di  Bologna,  Se  vedere  fe  li  Capitani,  Se  li  foldati  di  quei  luoghi  faceuano 
fedelmente  l'officio  loro'.  Alii  6. di  Giugno  volendo  gli  Anriani,  Confoli, & Sapien- 
ti, che  la  guerra  più  vigorofamentc  fcguicaffccontra  gli  nemici , decretarono, che  di 
nuouo  fi  facefTero  le  vintiquinquenne  de  gli  huomini  della  Città  di  Bologna,Borghi, 
St  Suburbi),  & à quello  effetto  elelfero  per  ciafcuna  Parochia  vn  certo  numero  d'huo 
mini  di  bona  fama, cioè  dui  nelle  Parocchic  minori , & quattro  ,oucr  fei  nelle  mag- 
giori, che  fodero  d’età  di  quarantanni,  ò più.  Se  per  ciafcuna  Parochia  anco  vnNo-  j 
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taro  d'età  almeno  di  » 5 .anni;li  quali  huomini, & Notati  doueuano  giurare  nelle  ma- 
ni d'alcuno  della  famiglia  del  Capitano,che  legittimamente, & fcnza  alcuno  inganno 
farcbbono  le  dette  vintiquinquenne  delli  detti  huomini  ciafcuno  nella  fua  Parochia, 
fecondo  che  conofceflcro  contenerli  nella  lor  Tribù,  riducendo  in  ifcritto  li  nomi,& 
cognomi  di  tutti  gli  habitatori  della  Parochia,  ò fodero  cittadini, ouero  del  contado 
di  Bologna,  pur  che  fodero  da  1 8.  anni  in  sù,&  da  70.  ingiù, le  quali  fcritture  fi  pre- 
fentaflcro , & dettero  al  Capitano  del  Popolo  di  Bologna  fra  certo  termine  , & di  ef- 
fe fc  ne  faceffcro  vn  libro  per  ciafcuna  Tribu,&  nell’Archiuio  commune  della  Città 
fi  ripone(Te,&  vna  copia  fteffc  prelfo  il  detto  Capitano.ln  tanto  il  Conte  Alberto  già 
del  Conte  Alcflandro  da  Mangone,  il  quale  haucua  dato  il  Cartello  nelle  forze  del  Se 
nato  di  Bologna,  e (Tendo  venuto  in  odio  à gli  altri  Conti  funi  parenti,  per  quella  fola 
cagione  cercauano  torglilavita;  percioche  hauendo  prefe  l'arme , erano  partaci  al 
Cartello  Migliano,  che  polfeduto  era  dal  detto  Alberto,  & gliel’haueuano  leuato . 
Il  perche  egli  al  Senato  ricorfe , che  per  fcrittura  era  tenuto  à difenderlo,  & confer- 
uarlo  nel  porteffo,  acciochc  difenderti:  i fuoi  beni,  & che  douefle  operare,  che  il  det- 
to Cartello  di  Migliano  forte  riacquirtato,&  come  di  prima  rimerto  in  porteflo . Non 
mancò  il  Senato  d'intcrporli  à quello  fatto , & facilmente  li  pacificò  infieme , & ad 
Alberto  fu  rellituito  il  Cartello  . Fatto  quello , Bolognefi  fabricarono  vn  forte  nel 
territorio  di  Galliera  verfo  le  Valli  in  luogo  detto  Vedrega , Se  vi  pofero  le  guardie, 
fortificandolo  d’inftromenti  militari . Fecero  quella  fabrica  li  Bologncfi,acciochc  ne 
legna,  biade,  bellie,  ò pefee  fodero  fuori  del  territorio  loro  trafportate , & anco  per 
leuare  il  parto  alle  genti  del  Marchefe  di  Ferrara  per  acqua , A per  terra  di  poter  ve- 
nire nel  territorio  di  Bologna  à danneggiare, & di.gii  era  fparfa  voce,  che  il  Fagiola 
voleua  partire  alla  ruina  de  gli  huomini  di  quella  contrada . Fatto  il  detro  fórtc.an- 
co  vi  fi  fabricò  vna  forte  torre,  & fu  data  à gli  huomini  di  quel  luogo  in  guardia  . Vi 
aggionfero  anco  vn  riparo  fortifsimo,  & ficurifsimo  di  !egnami,con  la  fua  catena.ac- 
cioche  niuno  poterti  entrare, nc  vfeire  fcnza  la  volontà  delle  guardie, & perche  1 i ne- 
mici volendo  partami  con  le  naui,  potcflcro  facilmente  efler  offefi . Alli  14.  di  Giu- 
gno Giuliano  di  Cambio  Dottor  di  Legge,  & Buonuillano  de’Tederifi  Ambafciatori 
Bolognefi  andarono  al  Papa . Et  il  Senato  per  la  difenfione  del  Cartello  di  Zappoli- 
no,  Aderte  terre  circonuicine  vi  pofe  nuoue  guardie, & lo  munì  d'ognicofa  ncceffa- 
ria,  concorrendo  à ciò  li  Communi  di  Limola,  Vggiano,  Montefangiouanni,  Monte 
Maggiore,  Monte  San  Pietro,  Gauignano , Riuamaglaria,  Rafsiglio,  Monte  Polo,  & 
Santo  Ilario . Sopra  il  Ponte  della  Sammoggia.che  c nella  ftrada.per  cui  fi  parta  à Ca 
(lei  Franco.il  Senato  fece  fabricare  vn  baftione  con  tre  folari,&  vn  ponte  leuatoio  da 
amenduc  le  parti  del  detto  ponte, fopra  il  qual  baftione  à tutte  l’hore  fi  faceua  laguar 
dia  per  difendere  il  detto  luogo,  & huomini  da  gli  nemici,  & perche  difenderti:  anco 
il  Commune  di  Piumazzo,  di  Manzolino, di  Cartel  Franco,  di  Vnciola,  di  S.Giouan- 
ni  in  Perficetto,  di  Sant’Elena,&  di  Borgo  Panigalc . Poi  mandò  alla  cuftodia  di  Baz 
zano  fei  balcftrieri  da  baleftre  grofle.vndici  baleftrieri  da  baleftrc  da  due  piedi, & al- 
tri trenta  da  baleftrc  à ftaffa . A Cartello  Sauignano  cinque  balcftrieri  da  baleftre  da 
due  piedi.  Se  trentadue  da  baleftre  à ftaffa  . Su  quello  tempo  Apollonio  da  Vnciola 
volendoli  vendicare  di  vna*ingiuria  riceuuta  da  Gratia  Rodaldi.fi  pofe  in  armi;&  alli 
1 p.  del  detto  mefe  il  mcrcordi  di  notte  entrato  à forza  in  Cafa  di  Gritia,l’vccifc  in- 
fieme con  due  fuoi  figliuoli,  la  moglie,  & vna  Tenia,  & fi  fuggi;  per  lo  quale  maleficio 
il  Pretore,  Capitano,  Antiani,  Se  Confoli  torto  mandarono  la  Compagnia  dc’Mura- 
tori.che  furono  j 6 4.  huomini  à diflruggcre  i beni  del  detto  Apollonio . Furono  fra 
tanto  accommodate  le  forte,  & il  forte  di  Cartello  San  Pietro  infino  al  Borgo  nuo- 
uo  j le  forte  di  Liano,della  Quaderna  gii  detta  Clatema,&  fi  leuarono  via  tutti  li  paf- 
fi  del  Scierò,  perche  gli  nemici  non  potettero  pattare . Et  mentre , che  Seftola  fi  for- 
tificaua,  I uano  Bentiuogli  à nome  della  Città  andò  Ambafciatore  nella  Lombardia . 
Et  Fulchcrio  Calboli  con  gli  Ambafciatori  del  Commune  di  Bretenoro,effendo  dalle 
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genti  hemiche  infettati  vennero  ì Bologna  à domandare  aiuto , & fu  loro  dal  Sena- 
to concedo , accioche  potettero  far  guerra  conrra  gli  nemici  loro , & del  Commune 
di  Bologna . Haueua  il  Pontefice  pili  volte  ricercato  li  Bologncfi  al  far  tregua  per  vn 
certo  tempo  fopra  la  contcfa,  che  era  fra  il  Marchefe  da  Ette,  & fuoi  feguaci  da  vna 
parte,  & fra  Bologncfi,  & loro  adhcrenti  dall'altra;  di  nuouo,  & hora  trattando  anco 
la  detta  pace  con  Fra  Rain^ero,  & gli  altri  Ambafciatori  di  Bologna  , & trouandoui 
faciliti,  & molta  inclinationc,  ordinò  atti  detti  Ambafciatori , che  ritornadero  i Bo- 
logna, & ccrcadero  la  volontà  del  Senatori  quali  venuti, & ragunato  il  Configlio  Ge 
ncralc.propofcroiui  la  detta  tregua  fecondo  la  volontà  del  Pontefice,  & li  congre- 
gati tutti  d’vn  volere  confirmarono,  ch’ella  fi  douette  fare , & ne  diedero  lacura  alti 
Sapienti,  & Antiani,  con  piena  facoltà,  che  quanto  cfsi  facedero, lode  approuato , & 
clTcguito.  Kitrouoancho  in  quello  ideilo  mele,  che  gli  Ambafciatori  della  Città 
di  Fiorenza  erano  in  Bologna  per  occafione  della  detta  pace,  cioè  Ncrode’Ncri , & 
Brunetto  Bruncllefchi,  & che  di  gii  erano  fiate  fatte  alcune  anioni  fopra  ciò  innanzi 
atti  Priori,  & Gonfaloniere  di  Giuttitia  della  detta  Città  di  Fiorenza  ; diche  parimen 
te  appare  vn  mandato  del  Marchefe  di  Ferrara  per  fare  il  Comprometto  in  loro 
d’ogni  differcza.chc  fótte  fra  il  Comune  di  BoIogna,&  il  deno  Marchcfe;ma  però  nò 
trouo,che  cofa  alcuna  per  allhora  fotte  concilila , come  alcuni  fcrittori  s'affaticano 
di  moftrare.  Ben  fi  vede  nelle  Tauole  ripofte  nella  Camera  de  gli  Atti  di  Bologna, co 
me  à fuo  luogo  fi  dirà , che  l'accordo  fu  poi  rimetto  à Fiorentini , & anco  a Bonifacio 
Papa  VII  I.  che  ne  diede  il  laudo.  A di  1 .di  Luglio  entrarono  Antiani, & Confoli  del- 
la Cina  Bartolomeo  da  Lattignano , Martino  di  Gratiadio,  Pietro  di  Nafino,  Pietro 
da  Cento,  Viancfe  Pafsipoueri,  Ni,cola  d'Vgolino  daBudrio,  Vandino  Carauita,  & 
Guglielmo  dc’Sorgi  ; & fono  il  goucrno  loro  occorfc  la  morte  di  Guglielmo  da  Bi- 
fano  molto  fauorito  dal  Senato,  & da  tutto  il  Popolo  di  Bologna  ; il  quale  ritrouan- 
dofi  in  I’iancaldolo  ,douc  haueua  molti  nemici,  fu  da  loro  con  molte  ferite  della  vita 
priuo.  11  quale  homicidio  tanto  fpiacque  al  Senato , ch’elcflero  quattro  Sapienti , 
che  il  tutto  con  diligenza  ettaminattero . Gli  micidiali  non  folamentc  furono  bandi- 
ti, ma  anco  come  traditori  dipinti  nel  palazzo  del  Commune  di  Bologna;  benché  po 
co  dopò  fodero  le  dette  pitture  per  decreto  del  Senato  leuate  via,  & totalmente  can- 
cellate . Atti  4.  di  Luglio  ritrouandofi  alcune  bande  delle  genti  del  Marchefe  da  Ette 
intorno  ad  Acquauiua,  douc  faceuano  grandmimi  danni,  Tomafino  Fontana , Gen- 
tilino, Se  Vbaldo  da  Saffatello  (li  quali  dependeuano  da'  Bologncfi  ) pattarono  con 
le  lor  genti  à piedi,  & à cauallo  fopra  gli  detti  nemici  ,&  Venuti  inficme  à cruda  bat- 
taglia, il  Fontana  tofto  gli  ruppe , & pofe  in  fuga,  vccidendone  molti  ; nel  qual  con- 
flitto .dc’nemici  ne  Tettarono  prigioni  quefti.Corradino  di  Bonacofl'a  Paflauanti.Gui 
do  di  Gratiano  Tarofiani,  Sourano  Caualiero,  Buongiouanni  di  Guglielmo  da  Imo- 
la,  Vanno  di  Tofco  da  Fiorenza  Caualiero,  Gino  di  Rainierolo  da  Cartel  di  Rio  Ca- 
ualiero, Vannuccio  da  Ronca,  Giouanni  di  Bartolo , TederiglicIIo  di  Palmirolo  da 

1 mola, Matteo  de’Prencipi,  & Pietro  dc’Prcncipi  Caualicri,  che  tutti  furono  mandati 
prigionià  Bologna.  Donò  il  Senato  àciafcunofoldato  à cauallo  di  Tonjafo  Fonta- 
na, e fuoi  compagni  lire  venticinque , & à ciafcun  pedone  lire  dicci . Tomafino  poi , 
Gcntiliano,  & Vbaldo  largamente  furono  del  lor  valore  'dal  Senato  premiati . Atti 

2 y .del  detto  mefe  il  Pretore,  Capitano,  Antiani,  & Confoli  di  Bologna  vennero  alla 
fetta  di  San  Giacopo,  Chiefa  de’Frati  Eremitani  diSanto  Agottinoin  ftrà  San  Do- 
nato, & le  prefentarono  mólti  doppieri  di  cera;&  per  fare  la  detta  fetta.donarono  al 
detto  luogo  cento  lire . In  quello  tempo  Bonauentura  di  Gerardo  tencua  cura  del 
Leone  della  Città  di  Bologna . Haueuano  li  Sapienti  fopra  il  goucrno  della  Città,  & 
i fatti  della  guerra  fatte  alcune  ordinationi,  che  tutti  gli  drfcricti  nel  libro  de  gli  efi'er 
citi,  S:  delle  caualcate  da  farfi,  doueflcro  fotto  certe  pene  impofte  ritrouat  fi  al  fuono 
della  Campana  del  Commune,  & alla  volontà  del  Capitano  con  li  lor  causili, & armi 
doue  loro  fotte  comandato  . Et  pecche  niuno  fi  potette  da  quella  Ordinatione 
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ifcufarc , dichiararono  gli  e (Tenti , Se  quei  che  fodero  da  tale  obligo  liberi,  douertero 
liniere  le  infeaferitte  condidoni . 

ERANO  iTeuTari , & e (Tenti  di  non  andare  ne  gli  clTerdti , & nelle  caualcatc 
gli  huomini  d'età  di  fettanc’anni,  hauendo  però  il  privilegio  d’immunità'.  Li  va- 
letudinari) , che  fodero  in  pericolo  della  vita , & che  haueffero  la  fede  reale  del 
Medico,  TottoTcritta  con  dui  tertimoni,  li  quali  fodero  d’età  almeno  di  trent’anni, 
& fodero  Tuoi  vicini.  Et  chi  non  hauede  Medico , con  la  fede  di  quattro  tcrtimo- 
ni  fedeli,  Se  di  buona  fama,  pur  che  li  detti  tcftiinoni  Tcparatamcnte,  fecondo  la  ra- 
gione, fodero  effeminati,' & à quelli anchora  (i  doueuano  concedere  l’cflcntionc  . 
Gliabfenti,  &che  fodero  in  feruigio  del  Cominune  per  comandamento  del  Pre- 
tore, &de  gli  Antiani , ó quei  che  andaifero  al  gouerno  di  Torre,  ò Cartella.  Do- 
dici Medici  eletti  da  gli  Antiani,  &ConToli,  pur  che  non  fieno  del  numero  de’fol- 
dati,  che  habbino  causili  i nome  della  Città . Li  Signori  Copra  le  biadc.con  due  loro 
N orari;  Se  fe  li  detti  Signori  vorranno  coadiutori,  debbino  pigliare  ò frati, ò huomi- 
ni fettuagcnarij . Vn  Souraflantc  alle  Moline, vn  Notato .ivn'altro  Notato  Coprali 
Granari  del  Commune  di  Bologna , & vn  Nontio  dclli  detti  Signori . Li  Molinari , 
Vetturali,  Mondatori  del  grano,  Pomari,  Burattini,  Brentatori,  Afinari,  Condutto- 
ri de’CarriA  li  Cuftodi  dell'acqua  del  Rheno.  Cinque  Nuntij  del  Commune, il  Cam 
panaro  del  Commune , Se  quello  del  Popolo  ; il  Portinaro , & li  Guardiani  del  Com- 
mune, li  Carcerati  Bologne!!  ; il  Dcpofitario  Generale  della  Città,  & due  Notat  i , Se 
il  Notaro  della  Gabella.  Dieci  Antiani.con  vno  dc'loro  Notari,  pur  che  non  hauef- 
fero  caualli  nel  Communc;&  Intuendolo  il  Notaro, polsi  mandare  vno  in  Tuo  luogo 
col  cauallo.  Li  Collettori  de  i Dati)  della  Città.  Vn  Collettore  del  Dario  della 
Seta  folamcnte  per  Giugno,  Luglio,  & A golfo,  fiction  più  oltre  ; Se  hauendo  cauallo, 
mandaflc  vn’altro  in  Tuo  luogo  col  cauallo . Li  Carcerati , che  fono  nelle  carceri  de’ 
Malpaghi . Li  Dottori,  che  ordinariamente  leggcflcro , Se  li  Baccialicri  ftraordina- 
riamente  : li  quali  doueflcro  cficre  nominati  dalli  Rettori  dello  Studio  in  ifcritto. 
Li  Dottori,  che  ordinari amente legnarono  in  quello  tempo  furono  quejli  ; Marfilio  dc'Man- 
tighclli  Dottore  in  Decretale , Martino  Solimani,  Alberto  di  Odofreddo , Battolino 
dc'Preti,  Filippo  de’Pofcarari,  Paolo  di  Martino,  Franccfco  Saffolini , tutti  Dottori 
di  Legge . Quei,  che  Straordinariamente  teggeuano,  volgarmente  chiamati  Baccialicri,  fu- 
rono-, Palmcrio  Dottore  in  Decretale,  Giacomo  Beluifi  , Bartolomeo  da  Mandoli- 
no, Viancfede'Pafsipoueri , Tomafo  Marcatogli . Il  Bidello  generale  dello  Studio, 
Se  il  Bibliothecario . Lambertino  Ramponi  Dottore  di  LeggcA  Vbaldino  Malauol- 
ti  Dottor  di  Legge , nel  tempo  de  gli  cflcrciti  rollarono  poi  alla  Città  per  confi gliarc 
li  Vicari)'  del  Pretore.Capitano,  AntianiA  Confóli  del  Popolo  di  Bologna, quando  pe 
rò  coli  piaccia  à gli  Antiani  A Confoli  A hauendo  caualli, gli  doueuano  afsignare  ad 
vno, che  in  luogo  loro  andarti  à gli  efferati.  Erano  anco  effenti  quei  della  cala  dc’Mc 
dici  da  Cartel  Franco, non  hauendo  però  caualli  del  Commune.Li  Frati  della  Pcnircn 
za  della  Beata  Vergine, chiamati  Frati  Gaudenti . Li  Frati  della  Penitenza  del  terzo 
OrdincAdì  S. Benedetto . Due  Trombctti.chenon  fodero  in  officio, nè  dalCommu 
ne  falariaci  A quell»  erano  tenuti  far  le  gride  ogni  volta  che  gli  forte  importo.  Nel  me 
defimo  tempo  elfendo  Maghinardo  aU’afledio  di  Gazzo  Cartello  nel  contado  d’imo 
la,Bolognefi  vi  mandarono  buon  numero  di  foldati  per  liberarIo;di  che  auifato  Ma- 
ghinardo, Taccheggiò  tutta  quella  contrada, & poi  d’indi  fi  parti,  lafciando  libero  il 
detto  Cartello.  Arti  ap.di  Luglio  nel  Configlio  di  Bologna  di  nuouo  fu  proporto, & or 
dinato, che  Ghiberto  Gandolino  Sindico  eletto  per  lo  Commune  di  Bologna  douefle 
partire  al  PontcficcA  fare  la  fua  volontà, compromettendo  in  erto  rune  le  difcordic, 
che  Bologncfi  haucuano  con  li  Marchcfi  di  Ferrara,  Se  l’altre  Città.  Rirrouandofi 
in  tauto  Matteo  de’ Prcncipi  (come  di  (opra  c detto)  Se  Pietro  di  Bartolomeo  de’ 
Prencipi  carcerati  in  Bologna,  che  da  Tomafino  da  Fontana, come  ribelli  della  Città 
di  Bologna,  & della  parte  de’Lambertazzi  ribelli  erano  (lati  fatti  prigioni  nel  con- 
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liuto  fatto  nelle  parti  d’Acquauiuaeifcndo  nell’elTcrcito  de  gl’lmolcfi , erano  guar- 
dati in  vna  Camera  del  Palazzo  del  Commune,  fin  tanto, che  folfero  rifanati  da  certe 
ferite  mortali  nel  detto  conflitto  riceuute  ; Se  perche  fi  dubitaua  della  morte  loro, 
giudicarono  gli  Antiani,  che  fofl'c  meglio  nella  prefente  guerra  haucrli  vini,  chemor 
ti;  & pero  di- tignarono  darli  al  detto  tomafino,  accioch'egli  ne  facelfe  rifeontro  in 
Mcnabouio  fuo  fratello, che  nelle  mani  del  Marchefe  fi  ritrouaua  prigione,!!  come  fie 
cero . A di  primo  d'Agofto  furono  Antiani,  & Confoli  Di  Torta  ^umrura;Gugliel 
mo  Lambertini,  Riccardo  fleccadclli,  Guglielmo  de  gli  Algardi,  Berto  Bafciacoma- 
ri,  Pietro  dalle  Tauole,  Angelello  da  Manzolino, Bonino  dalle  Scudellc,Bitino  Zouen 
zoni,  Hcnrico  Mczouillani , Vgolino  Miifl'olini.  Di  Torta  S.Tictro  ; Monfo  Sabbadi- 
ni,  Monfo  dc’Dongelli,  Franccfco  dal  Gatto,  Guglielmo  Guidozagni,  Gabriele  Ca- 
lamatoni,  Orfo  di  Bualello  de  gli  Orli,  Giacopino  di  Buonincontro , Pietro  Prcndi- 
parti,  Matteo  da  Salicctto.Fedcrico  di  Palmirolo . Di  Torta  5.7>rorc/<i;Lambcrtino  di 
Comaccio  Galiucci,  Romeo  de'Pcppoli , Gozzadino  de'Beccadclli , Delfino  di  Mi- 
chele del  Priore , Federico  da  Sala , Napoleone  dc’Clarifsimi,  Anfaldino  Anfaldini, 
Franccfco  di  Alberto  Odofrcddi,  Vifcontc  Vifconti,  Peregrino  de'Simopiccioli . Di 
Torta  Sticri;  Giacopo  Boateri,  Franccfco  Guallauillani,  Bonifacio  Samaritani  ,Dino 
Tebaldi,  Antonio  di  Gerardo  Chili  fieri, Giacopo  di  Guidone  Caccianemici,  Giaco- 
po di  Ramb'crto  Baccilicri,  Giacopino  dall’Auefa,  Gerardo  di  Riccobuonode'Pla- 
flelli,&  Campuccio  de’Scappi.  Del  medefimo  mefe  furono  delti  Sapienti  Palmi- 
rolo Barbarolfa.Giacopino  dall’ Auela,  Alberto  Caflagnolo, Battolo  Rociti.Guidot- 
to  l.amatidini,  V golino  da  Budrio,  buon  bora  dc'Caualli,  Gerardo  de'Sabbadini,  Se 
Bonaucntura  Marchclì.  In  varij  luoghi  del  contado  di  Bologna  fi  fecero  alcuni  forti, 
& vili  pofero  le  guardie  perafsicurarfi  da'ncmici;  & fi  Antiani,  3c  Confoli ordinaro- 
no,che  ne  'detti  forti, ò bitifreddi  fi  tencflcro  per  ciafcuno  quattro  bandierc.vlia  bian 
ca,  vna  negra,  vna  gialla,  & l’vltima  rolla  : pcrciochc  qualonquc  volta , clic  le  guar- 
die vedcflcro  gl  i nemici  andare  verbo  il  contado  di  Bologna,  & fodero  cinto  canali i, 
allhora  face  Aero  di  ciò  cenno, moflrando  la  bandiera  bianca,  la  quale  era  piegata  ver 
fo  quella  parte  douc  gli  nemici  caualcauano . Se  caualcauano  verbo  la  montagna,  & 
palladi: ro  il  numero  di  cento  caualli,  il  cenno  fi  daua  con  la  bandiera  negra,  & con  la 
bianca  infieme  : fe  erano  trecento  caualli  alle  due  prime  vuita  la  terza , fi  faceua  il  fo- 
gno ifleflb:  ma  focaualcaua  tutto  l'cflercito,fi  poneuano  fuori  tutte  4.  le  bandiere, 
tempre  piegandole  verfo  quella  parte  doue  gli  nemici  caualcauano.  La  notte  poi  fi 
faceuano  li  medcfimifognicon  le  lumiere  accede,  piegandolo  doue  crabifogno  d'ac- 
cennare , fi  come  delle  bandiere  c detto . Ora  hauendofu  quello  tempo  Bonifa- 
cio Papa  mala  volonticontra  la  famiglia  dc’Colonnefi,  la  perfeguhò  molto , &fi 
sforzo  di  porla  del  tutto  a terra.  Haucuano  Giacomo,  & Pietro  Cardinali  Co- 
lonncfi  amendue  fauontagiià  fpada  tratta  in  Anagnala  parte  dc'Ghibellini  con- 
tea il  Papa , & gli  altri  parenti  di  Bonifacio , ch’crano  Guelfi . Erano  poi  i lui  fteflo 
nella  fua  coronatione  flati  contrarij.&  publicamcnte  haucuauo  detto,  ch’egli  hauefle 
con  inganno  fatto  i Celcftino  Quinto  rinonciarc  il  Pontificato  . Haueua  ancho 
Scórra  Colonna  lor  zio  affiditi  i carriaggi  del  Papa  ncH’vfoire  d’ Anagna,  & gli  hauc- 
ua  menati  via . La  onde  per  quelle, & per  altre  cagioni  fi  ritrouaua  Bonifacio  contra 
Colonne!!  fdegnato  molto . Fece  adunque  gagliardi  procefsi  contra  i due  Cardina- 
li, Se  hauendoli  chiamati,  ne  effondo  comparii,  gli  prillò  del  Cappello, & dc'bcncficij 
loro,  & gli  bandì  fopra  laCrocc . I.a  Malfa  dc'Lombardi  del  contado  d’Imola  ven- 
ne alti  comandamenti  dc'Bolognefi,  li  quali  poco  dopò  ancho  prederò  a forza  il  Ca- 
rtello dc’Caualli,  ch’era  nelle  forze  del  Marchefe  di  Ferrara.  La  parte  Guelfa,  che 
gouernaua  Bologna  in  quelli  tempi , intendendo  quanto  il  Pontefice  haueua  fatto 
contra  i Colonne!!,  & come  contra  i Ghibellini  era  implacabile , perfuafe  a!  Senato , 
' che  mandalfe  Ambafciatori  al  Papa  i bacciarli  il  piede , & al  raccomandargli  la  Cit- 
! ti  per  totalmente  confignarglicla,  fpcrando  con  queflo  mezo  mantenerli  nella  Cit- 
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ri,  & mantenerti  fcnza  haucr’alcun  timore  de’Ghibcllini . TI  perche  ragunato  il  Con 
figlio, furono  eletti  Ambafciatori  Alberto  Caccianemici  Caualicro , Andrea  de  gli 
Alberi  Dottore,  & Guglielmo  Griffoni . Quelli  partati  i Roma,  & bacciato  il  piede 
al  Papa, con  bcllifsima  oratione  decorrendo  fopra  le  calamita  della  mifera,  & infeli- 
ce Italia,  & pungendola  parte  Ghibellina,  finalmente  gli  offerì'  inficme  con  gli  altri 
Ambafciatori  il  libero  dominiodella  Città  di  Eologna.  11  Pontefice  lodò  grande- 
mente l'Oratore,  Si  volonticri  accettò  l’offerta,  facendo  loro  larghe  promette  à be- 
neficio della  Città.  Ritornati  adunque  gli  Ambafciatori,riferirono  al  Popolo  fola- 
mente  le  accoglienze,  & le  offerte  fatte  dal  Pontefice , & dipoi  fccrctamente  (piega- 
rono à principali  capi  de’Guclfi  quanto  haucuano  oprato contra i Ghibellini.  Su 
queflo  tempo  la  Vniucrfitàdc’Notarifabricò  vn  fcpolcrodi  marmo  fra  la  prima  por 
ta  Orientale  della  Chiefa  de'Frati  Minori  di  San  Francefco  fottoil  voltonc  prcfTo  la 
torre  della  detta  Chiefa,pcr  collocami  il  corpo  di  Pietro  di  Giouanni  da  Vnciola  del- 
la Captila  di  Santa  Maria  della  Charità  primo  Tabellone,  acGiurifconfuIto.il  quale 
fiori  immediatamente  dopò  l'Eccellente  Rolandino . Quelli  nella  fcicnzalcgale(co- 
mc  egli  (letto  attefta)  imitò  li  veftigi,&  coflumi  del  detto  Rolandino,  da  lui  chiamato 
Maeflros  Signore,  Padre,  & duomo  fapicntifsimo,  che  come  amorcuole  figliuolo , & 
herede  illuflrò  la  feienza  della  Notarìa;  perciochc  egli  compofe  le  Additioni  dcll’A  u- 
rora  del  detto  Rolandino,  & feguitò  quello, che  il  detto  haueua  promeffo , & che  non 
puote  adempire, effendo  impedito  dalla  vecchiaia,  & preuenuto  dalla  morte . Com 
pofcl'  Aurora  nouifsima,  nella  quale  diede  fine  alla  materia  cominciata  da  Rolandi- 
no. Inoltre  compofe  con  marauigliofa  dottrina.1' Apparato  fopra  il  Tranato  de’ 
C indici  j,6c  quello  fopra  il  Trattato  delle  Notole  del  detto  Rolandino.  Fra  tanto 
Schiatta  Vefcouo  di  Bologna  fi  trouò  effer  teflimonio  à Mifsina  d’vna  certa  Coflitu- 
tione . Et  il  Senato  vedendo,  che  nella  Città  di  Bologna  erano  (late  introdotte  alcu 
ne  vfanze  poco,  ó niente  fupportabili,  volendo  dami  lodato  rimedio, publicò  la  pre- 
fenteCo(litutione;&  fu,  che  fece  bandire  della  Città  di  Bologna  tutti  li  banditi  per 
maleficio,  i tàlfarij,  ruffiani , meretrici , indonnatoti , & ogni  altra  forte  di  perfonc 
infami,  che  per  ifpatio  di  tre  giorni  doucfl'erohauerfgombratoilterritorio,&di- 
ftretto  di  Bologna,  Jccheiiiunoglidoueffeaccettare.  Prohibi  il  portare  l’arme  of- 
fcnliue,  & difenfiuc  per  la  Città,  & Borghi , ò vicino  alla  detta  Città , 8c  che  dopò  il 
terzo  fuono  della  Campana , niunopotelfc  caulinare  di  notte.  Che  tutti  li  Potcflà 
delle  bandiere.  Giudici,  Notari,  Capitani,  & Collodi  delle  Caflclla,  & luoghi  del 
contado  di  Bologna  andaffero  fubito  à’Iuoghi  loro, oue  fodero  (lati  deputati  à dami, 
nè  d’indi  fi  poteflero  partire, fe  non  con  la  licenza  del  Pretore.  Che  nel  fare  li  Matri- 
moni , lo  fpofo  non  potette  condur  fcco  alle  nozze  più  che  venti  huomini . Che  in 
vn  libro  deputato  à ciò  fi  fcriuclfero  il  nome,  & cognome  dello  fpofo  >&  della  fpofa, 
& di  tutti  gl'inuitati,  & che  alle  nozze  de  gli  huomini  folamcnte  s'inuitaflcro  altri  die 
ci  huomini,  & alle  nozze  delle  donne  dieci  donne  ,&  che  alle  nozze  non  fi  potettero 
dar  fc  non  tre  forti  di  viuande.Che  niuno  della  Città.ò  Borghi  andaffero  aH’effequie, 
ò alla  cafa  de'morti,  ò iui  fi  mantcllaflc,  ò piangerti:  gridando,  & vociferando,©  per- 
cotendofi  con  le  mani  nell’andarc.ò  nel  fare  ritorno  dalla  Chiefa.  Chenonfifuo- 
naflcro  campane,  eccetto  quella  della  Chiefa.doue  fidouea  fcpcllire  il  corpo, & di 
quella  Parochia,  fotto  la  quale  era  il  morto;  &aU'aflequic  non  fi  potettero  portare 
più  che  quattro  torze,  cioè  due  per  la  diocefe.  Se  due  douc  fi  fepelliua  il  morto . Che 
ninna  donna  fi  douefl'c  alla  fcpoltura  portare,  fe  non  con  la  faccia  coperta,  & fopra  il 
Cataletto  non  fi  ponefle  altro,  che  vn  palio  di  feta  ; Se  fepellito  il  corpo, più  oltre  gli 
huomini  non  potettero  racunarfi  di  nuouo  à cafa  del  defonto,  ma  accompagnato  al- 
la Chiefa,ò  d'indi  partendoli  fi  doucflcro  fcpararè , eccettuato  padre,  fratello,  figli- 
uolo, ò alerò  parente,  & quei  che  fono  in  quarto  grado . Che  leuato  il  corpo  di  cala , 
tutte  le  donne  d’indi  doucflcro  partirli  .eccetto  la  madre.  Torcila  ,ò  figliuola.  Cuo- 
cerà, oucr cognata  del  morto.  Che  li  morti  non  fi  potettero  vrtliredifcarlato. 
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fe  non  fodero  Caualieri , ò Dottori  di  Legge . Che  ad  accompagnare  il  defonro 
non  vi  potcfl'ero  edere  più  che  dieci  huomini , eccettuando  da  quefta  legge  la  Com- 
pagnia delle  ArtiA  dell' Arme.  Che  niuna  donna, folle  di  che  condirionc  lì  vole<Te,po 
tede  portar  perle , nè  circoli  d’oro  battuto,  ò corone  di  perle , eccettuati  gli  anelli: 
ne  meno  potedero  portare  pel!e,ò  vclle.che  ftrafsinadc  coda  per  terra  più,  che  di  tre 
quarti  di  vn  braccio  : ne  meno  veli  con  oro,  & argento  teduti,  nècenturecon  fìbbie 
dorate, che  eccedettero  di  doratura  venti  foldi.  Che  Tuonando  la  campana  del  Com- 
munr,  tutti  quei  della  Città  chehauefTcro  caualli,douedcro  comparire  fotto  i loro 
vcfsillj  alla  piazza , & vnirfi  tutti  fotto  il  vefsillo  del  Pretore.  Alti  1 1 .di  Settembre  il 
Configlio  di  Bologna  fece  Sindico  della  Città  Guidone  Buontalenti  Notaro , accio- 
che  à nome  di  erta  douede  andare  à Ferrara  per  trattare  la  tregua  có  Azzonc  A Fran 
cefco  M archefi  da  Elle,  ouero  con  li  loro  Procuratori,  & anco  con  tutte  le  vniuerfìtà, 
nobili  A baroni  della  Prouincia  A con  li  communiA  citta, Modena, Reggio , Ferra- 
ra, Imola,  Faenza, Forlì, Ccfcna,  Argenta  A loro  fcguaci,  & rimettere  qual  lì  folfe  in- 
giuria,che  lira  li  BolognclìA  il  detto  Azzone,Francefco,&  luoghi  predetti,  ò loro  fe- 
gu  ad  foffe  Occorfa . Et  fopra  ciò  al  detto  Sindico  fu  data  piena  autorità  di  conucnire 
con  li  Procuratori  del  Marchefc,  & fermare  la  detta  tregua  con  le  conuentioni , pro- 
mifsioni , & obligarioni  reali ,Sc  perfonali  da  farli,  ponendo  in  ifcritto  tutto  quello  li 
Taccile  . Alti  z4.de!  detto  mefe  il  Papa  per  fue  lettere  mandò  à chiamare  à fe  Berar- 
do da  Camerino  Pretore  di  Bologna,  & hauendo  Berardo  mandato  in  Tuo  luogo  Si- 
mone  Tuo  compagno,  con  ifcufarfì .ch’egli  non  potcua  lafciare  la  Pretoria  fenza  gran 
danno  della  Città  di  Bologna,  trovandoli  hauer  guerra  con  liMarchcfì  da  File;  il 
Pontefice  di  nuouo  fcriuendo, ordinò  ch’egli  douelfe  andare . Ora  volendo  Berardo 
dare  fodisfattione  al  Senato  di  Bologna , congregò  15.  Sapienti  per  ciafcuna  Tri- 
bù, & propofe  loro  nel  conlìglio  del  Popolo  quello  douelfe  in  quello  cafo  fare . Li 
quali  vnitamenteconchiufero,  che  il  Pretore  lì  douelfe  licentizre, giudicando  ch'egli 
clfcndo  alla  Corte  fauorito  dal  Pontefice, poteua  fauorirc  predò  Tua  Santità  la  Città 
di  Bologna, ò no  feguiffe  la  pace,  ò nò . Ma  perche  la  Città  non  folle  fenza  gouemo 
in  tempo  tale  di  guerra,  il  Conlìglio  itlcflb  commife  il  gouemo  di  ella  à gli  Antiani, 
& Confoli  del  prefenre  mefe  di  Settembre  durante  il  loro  officio , A dopò  loro  gli  al- 
tri Antiani  che  foffero  eletti,  infino  alla  nuoua  venuta  d'vn  Pretore ;a  quali  fu  data  la 
medelìma  autorità,  giurifditcione,  officio,  & balia, che  baueua  l'iflcdò  Berardo  A che 
à loro  appartcncfTe  di  proucderc  alle  cofe  della  guerra;  & che  tutti  li  procefsi  douef- 
fcro  re  (lare  nel  Tuo  vigore,  nel  quale  lì  ritrouauano  infino  alla  venuta  del  nuouo  Pre- 
tore A turce  le  fentcnzeA  li  procefsi  dc’maleficij  fatti  da  Berardo  fodero  lìgillati  ,& 
confcruati  nella  Sacrilìia  de’Frati  Minori.ò  dc’Predicatori.  Mentre  che  quelle  cofe  li 
fecero, li  Conti  da  Panico  inficine  con  A ntonioA  Alberto  Galiucci  vccifero  Delfino 
di  Michele  del  Priore  Caualicro  predò  il  Ponticello  di  Santo  Arcangelo  dalle  volte 
de'Sauignani , &fì  fuggirono.  Il  che  oltre  modo  fpiacqueal  Senato,  & à tuttala 
Città;  Se  per  quefta  cagione  il  Senato  in  deteftarione  d’vn  tale  eccedo , decretò , che 
mai  nel  tempo  à venire  predò  il  detto  Ponte  li  porcile  fabricare . Et  perche  Delfino 
per  le  fue  virtù  Angolari  era  nella  Città  grandemente  (limato , dopò  la  morte  Tua  la 
famiglia  non  più  del  Priore,  ma  del  Delfino  cominciò  da  tutti  coli  edere  chiamata . 
Poi  alti  10.  d’Ottobre  la  Domenica  il  Senato  clclfc  per  Capitani  fopra  li  caualli,  & 
le  causile  Pietro  di  Gruamontc  Lambertini,  Bcrtolo  diGiouanni  Bafciacomari , & 
Trauaglino  di  Daincfe  Sourani A'  fi  léce  la  moftra  de'foldat i alla  falicara  di  San  Fran 
cefco  di  creTribudclla  Città,  cioè  di  Porta  San  Pietro,  di  Porta  San  Procolo,  & di 
Porta  Srieri . Inqucftitempilifoldatiàcauallovcftiuanod’vna  panzicra,  ouer  caf- 
fetto,  di  guanti  di  ferro,  corrazzinà.oucr  lamine  di  ferro, fchinalli  A cofciali, cappel- 
lo di  ferro,  ouer  baccinetco  col  nafale,comc  in  vn  libro  per  vna  ordinatione  lì  vede, 
che  coli  dice,  toiumus,  nubi  omnes  Milites  habentes  equos  prò  Communi,  fiat  armìe , 
equa  ornati,  & debeant  balere  in  omnibiu  caualcatis  panca  am , fine  caffè  fium,  chyroteca * 
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ferri.ctnattine, fine lamine,  fupra  infigna.fchinerU.Cr  cofcialct.capcllum  ferri , fmebae- 
cinettum,cumnafale,cr altjs  armu.'tttcnmur,  pana  arbitrio  Domini  TotcBatis . Furo- 
no poi  fatti  li  Capitani  delle  Cartella  del  contado  di  Bologna, concorrendoui  la  par- 
te de’Nobili,  & Popolari,  in  quella  forma . 

NOBILI  POPOLARI  CAPITANI 

DinadanoSimopiccioli.  Nicola  A rtcnifi.  DcllaCittàdiBologna. 

Vgolinode’Guezzi . — Capitano.  ■■  . . Del  Borgo. 

Angelotto  Occclletti . Vguccio  Salciccia.  Di  Cartel  S.  Pietro. 

Cardano  Simopiccioli.  Albertino  Plaftelli . DiBazzano. 

Vgolino  Cozzoli . . Capitano Del  borgo  di  detto  Cartello 

Federigo  Tebaldi.  Parte  Vataliani . DiSauignano. 

Obizzo  dalla  Pegola . Bonacolla  Mulfolini.  Di  Piumazzo . 

Scannabecco  Romanzi.  Franco  da  Bagno.  Di  S. Agata. 

Bertolaccio  Romanzi . Gerardo  Tencarari.  DiCrcualcore. 

Vgolino  Tebaldi . Domenico  Tolomci.Di  Monte  Velio. 

Giacomo  detto  Brufa  Caccianemico. Martino  Gratiadio.Di  Scrraualle . 

Gipuanni  Cafoni . Di  Manzolino. 
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Bualqllo  Bualclli . — Capitano — — Di  Crefpcllano. 

Azzoguido  Azzoguidi . Bartolomeo  Mancia  Dcll’OccelIino. 

Guglielmo  da  Lamola.  Federico  d'Argele  DiMoncecchio. 

PrcucdinoPrendipani.  Pietrobono  Danari.  DiS.Polo. 

Giacomo  Falconi.  .Capitano  del  Cartel  Di  Bilano . 

Situino  Lambertini . Dondidio  da  Budrio  Della  Marta . 

Di  querto  mefe  d'Onobre  in  Bologna  erano  Antiani , & Confoli  NicolettoBen- 
tiuogli,  Arardo  dc’MulToni,  Giacopo  di  Giuliano,  Giacopo  di  Lorenzo  Bonacatti, 
Domenico  diDomenico  Gualtcri , Michele  da  Bazzano,  Pietro  Ongarclli,  & Gilio- 
lo  dc'Manclli . Di  Torta  S.Trocolo  ; Rainicro  dc’Fabbri , Napoleone  de’Clarifsimi, 
Freddo  da  Argclc,  Mattiolo  da  Roncore,  Bertuccio  dalle  Tauolc,  Guglielmo  di  Bo- 
nauentura  Perfonaldi , Antonio  da  I gnano,  Manco  di  Nicola  Rodatili,  Pace  di  Già 
copo  Pcgolotti , & Pace  Coftauene . Di  Torta  nitri;  Gratiolo  dc’Boateri,  Andrio- 
loBorghefani,  Tomafo  Bualclli,  Vberto  Altouiti  Vinciguerra  de’Rouifi . Erano 
{oprale Bude;  Rolando .de'Fofcarari,  Vrfo Bianchetti, & Bombolognodc’Pegolot- 
ti.  11  Senato  à petitione  della  Voiuerfità  de’Scholari  elerte  Guglielmo  di  Accurfio 
Dottor  di  Legge  i leggere  il  Digefto  nuouo  in  luogo  di  Dino  ; & Guglielmo  da  Pie- 
tralata  Dottore  in  Leggecanonicaàleggereil  Decretocon  il  confiieto  falario.  La 
Chiefa  fopra  il  Monte  di  Santa  Maria  del  territorio , & Communc  di  Zcna  fu  riedifi- 
cata; & il  Senato  donò  per  aiuto  della  detta  fabrica  buona  Tomaia  di  danari . Et  Gu 
glieimo  Galiucci  con  buon  numero  di  faldati  andò  in  aiuto  del  Cartello  di  FolToJe;  il 
quale  benché  forte  guardato  con  fofficiente  prefidio,  nondimeno  era  trauagliato 
dalle  genti  del  Marchcfc  da  Eftc;doue  giunto.fu  tanto  pronto  alla  difefa  di  quel  luo- 
go.che  fenza  oprami  colpo  difpada,  glinemici  d’indi  tortoli  partirono.  Alliji. 
d'Ottobrc  in  Bologna  congregato  il  Configlio  Speciale,  & Generale,  Mattiolo  da 
Roncore  vno  de  gli  Antiani  prefentò  le  infraferitte  lettere  à nome  di  Matteo  Vifcon 
ti  Capitano  della  Cicti  di  Milano,  per  cagione  di  vna  Congrcgatione, ch’egli  defide- 
raua  fare  del  mefe  di  Noucmbrc  nella  Città  di  Milano  alla  prefenza  del  Configlio 
Generale;  il  tenore  delle  quai  lettere  c quello . Hpbilibm, & prudentibus yiris  Domi 
nis  . . Totefiati  . . Capitaneo  . . Enfiami .Confulibm  popnli  . . Sapicntibut  ,&  Com- 
niuni  Bonomie  amicis  fuis  prxcipnis.Matthxui  Vicctomct  Dei  gratin  Serenijjimi  Domini  U. 
Hpmxnorum  l{egis , & Impertj  Vicariai  Ceneralis  in  Lombardia  Topati  Mcdiolani,  c Ire. 

G G Capita- 

( 


DELLA  S/IS  TOJ^IA 


jtmUi 

carditi 


Ili.  R to- 
ur.. S^f3-  f 


Supina »'  /•/" 

lj  £Ì» trrt  tilt 


fitrrmmi  dim 


/ir  p*tu  fi* 
otXSI,  <F  S* 
tornii. 


Ordinai  imi  fin 
té  itili  Sapir 
11  . 

ttUiiritri . 


riputi . 


Capti  ine  uà  [aiuterò  di  vota  fehcem  . Confiderato, quid  inimici  nvflri,&  vcfiri.quos  aihuc 
incitai  vetus  auiditM  delmqucndi  multa  vigilanlia,  & contiuuatit  tralignimi  prumoutre  ni 
t untar,  qua  in  lurhattonem  noflra  tranquiLttctis  , crvcfilrtc,  ahorumq;  amicar  um  pojj'cnt 
part urite  pericula,  nifi  [olerter,  & prouidi per  opportuni  maturìtaiem  confili)  curarci ur,  co- 
rata motibua  obuurc  rifum  efiinobu,  & Sapienti  bus  xcflris  bonorificum,  or  falubrc , quii 
fubmolis  quibushbct  obflaculit  per  nos,  &■  vos  rehqua  omnium  Mmicorum  communio  in  di- 
midio  proximi  menfiu  Tqpuembrti  apud  Mediolanum  fiolcmne  Collegium  cetibrctur , in  quo 
prouidcantur,  & firmitcr  ordincntur  ca , qua  prò  mclion  tranquilli  flatus  commodi , ir  co- 
rum  v'.ilia  videbuntur,&  in  confufioncm  ridondare debeam  immuti . Troindcnobihtatem, 
ir  circunfpclhoncm  veftram  rogamus  attcntius,ir  hor tornar, quat cuoi  vcflros  folcmncs  Mm 
bajetatores  ,& Smiicum  proutdos  , ir  inflrulìot  preparare  velati,  quos pieno,  &■  fpeciali 
mandato,  & au  fioritale  qualibet  opportuna  infraferiptos  ai  idem  Colluquium,  & locum prie 
f atumbonorificiin prelibato  termino  dirigati!  tumahfs  ....  prouifuros  ,&  dante  Do- 
mino feliciter  peracluros . Dal.  Mediolam  die  Mercuri)  ip.  Oflobris . Le  qnai  lettere 
recitate  nel  Senato  di  Bologna,  furono  eletti  per  mandare  al  Vifconte  vn  NotaroA 
vn  Sindico,  con  ampio  mandatoA  autoriti  di  trattare,  cqnfirmarcA  adempire  i no 
me  deFCommune  di  Bologna  tutto  quello,  che  nel  detto  ragionamento  fì  accetraf- 
fe  . Gli  Ambafciatori  eletti  furono  quelli, Bonincontro  deH’Hofpitale  Dottore  dclli 
Decretali,  Nicola  dc'Lamerij,&  Leonardo  di  Buonuicino  Sindico,&  Albertino  Fran 
coli  Notaro  delti  fudetti  Ambafciatori,  & Sindico.  Fu  anco  eletto  Giouanni  dalla 
Calcina  Dottore  Decretale  per  Ambafciatore  nella  Tofcana  ; il  quale  hauendo  infi- 
nite caufe  dc’Cherici,  & Laici  nelle  mani,&  auanti  il  Giudice  non  volcndo,chc  in  fua 
abfenza  folle  in  pregiuditio  de'litiganti  data  qualche  fe ntenza,  ottenne  dal  Senato , 
che  le  dette  caufe  fopraflaflcro  inlino  al  Tuo  ritorno . Alli  1 8. di  Nouembre  gli  Am- 
bafeiatori  Bologncfi  ch'erano  a Roma,  ritornarono  à Bologna  col  mandato  de  gli  al 
tri  Ambafciatori,  che  dopò  loro  erano  rimalli  in  Roma,  & hauendo  alla  prefenza  del 
Configlio  de  gli  Ottocento,  Se  de'Sapienti  narrato  didimamente  quanto  fì  era  trat- 
tato col  Pontefice  circa  la  pace  fra  il  Marchefc  da  Ede,  & la  Citta  di  Bologna,!  appro 
uarono,volendo  però, che  fopra  quedo  fatto  li  Sapienti  eletti  maturamente  difeorref 
fero  prima,  che  altra  cofa  fi  conchiudcflc . In  quedo  mentre,  che  fu  del  mefe  di  De- 
cembrc  gli  Antiani,  & il  Confìgliodel  Popolo  eleilero  fopra  le  cofe  della  guerra  due 
Sapienti  per  ciafcuna  Tribù  della  Citta' di  Bologna,  cioè  Pace  de’Paci,  Rolando  Ten 
cititi, per  Porta  S.Tictro . Peregrino  de’Simopicciuli,  Fofcararo  Fofcarari  ,per  Tor- 
ta S.Trocolo . Baccilicro  dc’Baccilicri, Pietro  di  Bonaucntura,  per  Torta  Stien . Gio- 
uanni de’Bafciac amari,  & Buongiouanni  di  Lambertino , per  Torta  fiauennata . Ora 
Fiorentini  anch’efù amici  de’Bolognefi.tramcttenduli  per  rapacificarc Bologncfi 
col  Marchefc,  mandarono  à Bologna  a'  quedofolo  effetto  Nero  de’Ncri,  Se  Brunetto 
Bruncllefchi  ; li  quali  dopò  l'efTerli  d'amendue  le  parti  molto  adoperati,  & hauendo 
il  Senato  di  Bologna  dalla  parte  loro  eletto  Frate  Rainiero  Samaritani  fopra  queda 
pace  con  tutta  quella  autorità',  che  dar  gli  fi  potcua,  trouando  il  Marchefc  con  poco 
rifeontro  alle  petitioni,  che  Bologncfi  facemmo,  parimente  niente  per  allhora  fi  con- 
diture . Et  perche  la  Citta'  folfe  prouida  di  tutte  le  cofe  contra  ogni  (indirò  cafo.chc 
potelfe  occorrere,  li  Sapienti  fecero  le  infralcritteordinationi,  che  d’ogni  Compa- 
gnia dcll'Armi  del  Popolo  di  Bologna  fi  eleggeflero  dicci  balcdricri  per  ciafcuna  Tri 
bu,  che  al  tempo  de'didurbi,che  aucnillcro  alla  Cirtà  hauclTcro  di,  Se  nottefeiafeuna 
volta  che  dal  Pretore,  & da  gli  Antiani , Se  Confoli  fodero  ricercati  ) al  primo  fuono 
della  campana  aprefentarfi  alla  piazza, & nel  mezo  di  eda  fermarli  alla  difenfione  del 
Carroccio,  Se  alla  conferuatione  della  piazza , & del  palazzo  del  Commune , Se  della 
libertà,  &per  fare  rcfillcnza  à'pertutbatori  della  Città;  nè  d’indi  partire  fin  tanto, 
che  il  rumore  folle  celiato . Et  il  Capitano  doucua  da  detti  faldati  ricercare  il  giura- 
ramento,  che  hauedero  à oifcruarc  le  dette  ordinationi . Ordinarono  anco,  che  fi  fi 
cede  vn  Vefsillo  grande  di  feta  vermiglia  con  le  figure  di  San  Petronio , Se  di  Santo 
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Ambrofìo,  & quattro  altri  Vcfsilli  grandi  dicolore  azurro  con  li  gigli , & con  l'arme 
del  Recarlo,  & fi  clcggcde  vn  Gonfaloniere  del  Popolo,  chctcneilc,  & portarteli 
detto  (lendardo  quando  forte  bifogno  irffieme  con  gli alrri  quattro  eletti,  dori  vno 
per  ciascuna  T ribu . Et  che  tutti  li  detti  rtemiardieri  fodero  tenuti  con  gli  altri  eletti 
pattare  alla  piazza , * far  quanto  folfe  bifogno  per  la  difenlione  dello  Rato , Se  della 
liberti  della  Città,  lotto  pena  à ciafcuno  Gonfaloniere  che  contrafacefle^di  trecen- 
to Itti  Bologne!!,  & a gli  banditori  di  lire  cento,  & à tutti  gli  huomini  eletti, che  con- 
trauenelferq  lire  vinticinque . La  clcttionede’quali  Gonfalonieri , delli  ftendardi, 
dellidue  mila,  &de'balctfrieri  vollero  fi  faccflcpcrli  Antiani,  Confoli , Proconfolo , 
8t  Confoli  della  Società  dc'Notari,  Se  per  li  Prcminiltrali , Se  Minifirali  della  Compa- 
gnia delle  Spade,  Se  delle  Arme,  Se  ciafcuno  de  gli  clcttidoueua  hauere  vno  feudo , ò 
targa,  ò tauolaccio  grande,  doue  folle  dipinto  per  tutto  l'arme  del  Rè  Carlo  col  ra- 
(Irello . Ordinarono  ancho,che  niuno  delli  detti  eletti  in  dette  Società  hauclfe  ardire 
andar  nc’répi  dc’rumori  à cala  di  alcuno  de'nobili.ò  potenti  della  Città,ne  feguirare 
altri,ó  mefcolarfi  con  altre  Compagnie;ma  douelfcro  venire, Ilare,*  accompagnare 
lo  ftcndardo  loro.  Se  partire  douunque  le  folle  impollo . Che  tutti  quci,che  hauelfe- 
rocaualti  per  lo  Commune  di  Bologna  attempo  dc'rumori  douelfcro  andare  alla 
piazza,  cioè  quei  della  Tribù  di  Porta  San  Pietro,*  quei  diporta  Rauignana,  *iui 
ttarè,  Se  fermarli  verfo  la  mattina;  Se  quelli  della  Tribù  di  Porta  Stieri , Se  di  San  Pro  • 
colo  fermarli  alla  detta  piazza  verfo  la  fera,  ne  douelfero  d'indi  partire,  fc  non  al  vo- 
lere del  Pretore,  Capitano,  Antiani,  & Confoli . Che  nel  tempo  dc’rumori  niun  cit- 
tadino, ó foreftiero,  laico,  ò cherico  poterti  nelle  cafc  loro,  ò cortili  tenere  arme , ò 
rtcndardi , ò quale  fi  folfe  maniera  d'infegna , nè  farla  per  la  Città  portare , nè  men 
congregare  numero  di  gente  con  arme,  ò fenza  di  dì,ne  di  notte,  ò fare  confpiratio- 
ni,  ó conucnticulc  nella  Città,  Borghi,  ò Contado  di  Bologna,  fotto  pena  della  teda. 
Oraritrouandofi  gli  huomini  della  Malfa  de’Lombardiluocodcl  contado  d’Imola, 
(ma  in  quello  tempo  fotto  la  dirionc  de'Bolognefi  ) & facendo  guerra  à gli  nemici  di 
Bologna,  erano  incorfi  nella  pena  della  perdita  di  tutte  le  loro  polfcfsioni  col  Com- 
muncd’lmola,  peroccafionede’patti.ch'erano  fra  il  detto  Commune  d'Imola,  Se 
la  Malfa;  Se  perche  più  non  vbidiuano  Imolcli , perciò  ricorfero  al  Senato,  che  clfen 
do  eglino  da  gl'Imolcfi  crauagliati  ,&  inquietati,  volclfe  difenderli , & mani  cuci  li  in 
tutte  le  fue  ragioni,  che  gITmolefi  pretcndelfcro.chc  fodero  loro . Fatto  quc!lo,Bo 
logncfi  di  nuouo  rinforzarono  le  guardie.  Se  d’ogni  cofa  necelfaria  munirono  Bazza- 
no  , Tofsignano , Crouara , Raficllino , la  Malia , Stagno,  rOccellino,Borgomiouo, 
Caitel  Franco , Cartel  San  Pietro,  Cartello  San  Polo  .Brctenoro,  I.iano  .Medicina, 
Varignana,  Stifontc,  Bifano,  Creualcore,  San  Giouanni  in  Perficcno,  S.  Agata , Piu- 
mazzo,  Crcfpellano,  Monteuelio,  Serraualle,  Calcara,  Gallcgata,  Salfoni,  Montcren 
zoli,  Monte  Calderano,  Scannello , Fralfcneda,  il  Caureno , Scargalafino , Calfano, 
Valgattara,  Rocca  Malapafqua,  Vggiano,&  tutti  gli  altri  luoghi  del  contado, ponen- 
do  in  ciafcuno  delli  detti  Cailelli  il  Capitano  , & fuoi  balcrtrieri . Poi  fecero  querta 
ordinatione,che  in  vn  libro  fi  douelfero  fcriucrc  li  nomi,*  cognomi  di  tutti  quei, che 
doucuano  edere  nelle  ventiquinquenne  del  Popolo,*  fecondo  le  T ribu,*  le  diocertj 
* nello  fcriuerli  fi  olferualfe  quella  forma;cioè  che  gli  huomini  di  ciafcuna  Parochia 
della  Città  di  Bologna,  dc’Borghi , & Suburbi  fieno  ferirti , ciafcuno  nella  Tua  Paro- 
chia,ponendo  feparat amente  ciafcuna  Parochia  da  per  fc  in  vn  foglio , ò libro  fecon- 
do fia  il  bifogno, fenza  mcfcolare  nel  detto  foglio,  ò libro  il  nome  d’alcuno , che  non 
fia  della  detta  Chieda;  & il  Capitano  del  Popolo  di  Bologna,  che  è,ò  farà  nello  aucni- 
rc  con  la  fua  famiglia,  ò con  altri  huomini  degni  di  fede, debbia  fare  vna  generai  cer 
ca  di  tutto  il  Popolo  della  Città,  ò parte  di  erto,  ò vna  Parochia,  ò più,  come  meglio 
gli  parrà  ifpcdicnte,  nè  fi  faccia  fraude  di  quei,  che  non  vengono  nè  gli  eflerciti.o  ca- 
ualcatc,  ò di  quei,  che  fono  tardi  all'andarui,  òche  fi  partono  prima,  che  allTnfegna 
faccino  ritorno, ouero  non  padano  à luoghi  loro  ordinati,  fecondo  il  comandamen- 
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to  del  Capitano,  & chiunque  non  farà  trouato  alle  dette  cerche , ò contrafarà  ad  al- 
cuna delle  cofe  predette,  ò ad  alcuna  di  clfelìa  punito, in  quella  guifa . Ciafcuno  che 
non  ha  l'eftimo  ,fia  condannato  in  tre  lire  Bologne!!  per  ciafeuna  cerca . S’egli  haue- 
rif  diimo,  nella  cui  potrilà  era,  ò farà  nel  tempo  de  gli  ertimi  fatti  al  tempo  di  Già* 
corno  da  Fano  Pretore  già  di  Bologna,  ò da  indi  in  poi,  oltre  à cento  lire  di  Bologni- 
ni, fia  condannato  in  trenta  foldi  per  ciafeuna  cerca . Et  fe  haurà  l'crtimo,da  cento 
lire  in  ib  in  fino  alle  cinquecento  per  ciafeuna  cerca , fìa  condannato  in  tre  lire  di  b<f- 
lognini  ; dalle  cinquecento  lire  in  sù,  infino  à due  mila , fia  condannato  in  cento  lire; 
dalle  due  mila,  infi  no  al  le  tre  mila,  fia  condannato  in  dieci  lire  per  ciafeuna  cerca; 
da  fei  mila,  infino  à diecimila,  venticinque  lire;  Si  per  ciafcuno  migliaio  fopra  dicci 
milapaghi-fo.  foldi  per  ciafeuna  cerca.  Et  in  tutti  li  fopradetti  cafi , più,  &man- 
co.hauendo  riguardo  alla  qualità  del  fatto,  de  alla  conditione  delle  perfone,  ad  arbi- 
trio del  Capitano  del  Popolo  di  Bologna . Fra  gli  habitatori  nelle  tetre , ò contado 
di  Bologna,  ò nella  guardia  di  e (Fa  Città,  li  mafehida  fettant’anni  in  giù,  & da  diciot 
to  anni  insù,nel  termine  di  dicci  giorni  fi  faccino  fcriuere  nelle  venriquinquenne  del- 
le Parochie  della  Città  di  Bologna,  & chi  conrrafari,  fra  li  fumanti  di  quella  terra , ò 
villa  nella  quale  habitarà,  farà  annouerato.  Orarirrouandofi  in  Roma  Ghiberto 
Guidolini  Sindico,  & Procuratore  della  Città  di  Bologna,  prefentatofi  al  Pontefice 
à nome  della  Città.fi  fortopofe  liberamente  arti  fuoi  comandamenti,  & ficompro- 
mefte  in  lui  .fecondo  la  forma  del  màdato  fatto  in  detto  Ghibcrto;il  che  oltre  modo 
al  Pontefice  fu  grato.  Ethauendo  egli  mandato  al  Marchcfeil  Vefcouo  di  Fermo 
pcrAmbafciatorc,  nè  fegui  torto  la  tregua  infino  alla  Purificationc  della  Madonna 
del  mefe  di  Febraro  dell'anno  à venire . Ritrouo  che  di  quert’anno  Matteo  Bianchet 
ti  fu  Pretore  della  Città  di  Siena,  & Tomafo  Ramponi,  come  attrita  il  Corio.fu  PreT 
tore  di  Milano . L'anno  feguentc  Marcello  Marchcfe.'Malefpina  fu  Pretore  di  Bo- 
logna, & Capitano  della  guerra,  & Guelfo  de  gli  Oddoni  Piacentino  Capitano  di  Po 
polo,- poi GafparoGarbognaniMilancfe Pretore,  & Oddolino  Mandelli;  & Gia- 
copo  Pirouano  Milanefc,  Capitano  ; & dopò  lui  Biagio  Tolomei  da  Siena . Furono 
Antiani,  & Confoli,  Galuauo  Gozzadini,  Vgonc  di  Pietro  Matafioni , Alberto  det- 
to Saracino,  Guglielmo  Perfonaldi.Gabriello  Calamatoni,  & Dondidio  Mafsimilli  ; 
quelli  elelfero  gl’infrafcrirti  Sapienti,  cioè  Della  Tribù  di  S.Trocolo,  Antonio  Gattucci, 
&BuongiouannidiBenucnutoZouenzoni.  DellaTribu  di  S.Tietro, Cì'ucapino  di  . . 
& Bartolomeo  dalle  Sorc.  Della  Tribù  ^rui^nanz.Giouanni  Mezouilani,&  Guglielmo 
Perfonaldi . Della  Tribù  di  Torta  Stieri,  Alberto  Panzoni,  & Siucrio  da  Canctolo.Sot 
co  il  goucrno  de’quali,  fe  bene  era  fatta  tregua  fra  li  Marche!!  di  Ferrara, & Bologne- 
fi , nondimeno  non  fi  mancaua  di  tener  gli  occhi  aperti,  & d'intendere  gli  andamenti 
de'Marchcfi,anzi  dubitando  il  Senato  di  qucllo,chc  poi  auenne/eguitò  di  fottificarc 
i luoghi  del  contado  della  Città.  Et  perche  la  fortezza  del  Ponce  della  Sammoggia  in 
quello  tempo  fu  finita  di  lubricare, pofe  alla  guardia  fua  Frate  Araldino  dc’Boatcri, 
con  molti  balertrieri  ; & il  Cartello  di  Codironco , & la  fortezza  nuouamenrc  fatta  à 
Capnncllo,& quella  del  Ponte  del  riuo  Rottole  nella  Corte  di  Varignana  furono  di 
Iurte  le  cote allamilitianecc(Fariemunirc,a>:  fortificare,  ponendo  le  guardie  dupli- 
cate alla  Torre  Cauai:ina,&  alla  Torre  del  Capitano . Giunto  il  mefe  di  Febraro.nel 
quale  furono  creati  Antiani,  & Confoli  Giacopo  Saffolino,  Rotto  di  Corradino  Rof- 
fo,  Bolognetto  di  Giouanni  Notaro , Montanaro  de’Moncanari,  Filippo  di  Balduino 
de'Corui,  Vguccio  di  Dalmafino,  Guglielmo  Araldini , Matteo  di  Nicola  Rodatili , 
Candaleone  da  Lobia,  Benuenuto  detto  Ghirolo,  Mcrcadantc  Ottoucrini , Alberto 
di  Gilio  da  Setto,  Gratiolo  Eoateri.Primirano  de’Chrifliani.Giacopino  Mczauacca, 
Martino  da  Cuzano,  NicoIcttode’Bcntiuogli  .Nicola  da  Laflignano , Gioachino  di 
Bcnciucnga  Curioni,  I uano  Bentiuogli, Se  Franccfco  Brafcha  Notari dclli  detti  An- 
tiani , & Confort.  Li  Indetti  Antiani,  & Confort  à quali  appartcncua  di  eleggere  li 
Cuti  odi  delle  fortezze  del  contado  di  Bologna,  eleftero  cinque  huomini  per  ciafeuna  | 
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Tribu.che  faceflèro  tale  eiettione,  & furono  quelli,  cioè  Di  porta  S.Tietro , Henripit- 
to  di  Andrea,  Paolo  Calamatoni,  Pietro  Zagelli,  Albeno  d'VgoIino  Albergati  .Sa- 
racino Merzaro . Diporta  Hauignatta,  Buongiouanni  Pclizzari,  Bitino  di  Lambertino 
Zoucnzoni,  Bernabò  Gozzadini  .TomafoCacciancmici , Rizzardo  Bcccadclli.  Di 
porta  Sturi,  Mino  diDcodato  Fabri,  Giacopo  d’Vgolino  Vsberti.Bartolino  di  Gia- 
copo  da  Bagno,  Gerardo  di  Riccobuono  flaftelli , Giouanni  di  Rizzardo 
Diporta  S .Trocolo,  Peppolo  Peppoli , Giouanni  di  Corforato  Tencat  ari , Matteo  de’ 
Battuti,  Tomafino  Mafiamilli,  Giouanni  d’Vlmedola . Alli  quattro  poi  tutti  li  Nurs- 
ci  delle  mfrafcritte  Arti  giurarono  folennemcnte  d'haucrca  feguitatc  con  le  loro 
infcgne,  &ancho  il  Capitano  loro  del  Popolo  di  Bologna;  &le  Compagnie  perle 
quali  It  Nuncij  giurarono  furono  quelle;  la  Compagnia  de’Cordouani,  de'Linaruoli, 

*Ci  nbrc'  dM  °Jrl®°"c'  de'C^°'“ri di  Vacca> de’Caligari,  dc’Cartolari , Muratori , 
& delle  Stelle,  della  Branca,  de  Falegnami,  dc’Sarti,  Balzani,  & Drappieri  per  l'Arte 
dc'Vari.dclle  Traucrfc  di  Barbcna,  de'Mcrzari  ,&  delle  Schife . Di  poi  liConfalo- 
meri  delle  fudettc  Socicti  giurarono  di  Ilare  ì i comandamenti  del  Capitano  del  Po 
polo,  & d'ofleruare  tutto  quello,  che  li  Statuti  di  quella  materia  fauellano,  fono  pe- 
na di  trecento  lire . Quelli  adunque  furono  li  G onfalonicri.Bonincontro  de'Bonin- 
contriGonfalomcro  della  Compagnia  de'Quartieri  ; Albertino  di  Palmerio  delle 
Sbarre  ; Francefco  di  Pafqualc  dc’Tufchi;  Dario  de’Bonaccatti  delle  Traut  rfe  --G  ia- 
copo di Aldrouandino  dal  Monte  dell'Aquila;  Moriccio  di  Giouanni  de'Loàouifi 
de' Vari;  Bonaucntura  di  Rambaldo  del  Griffone;  Francefco  di Buongiacopo delle 
Schifc  di  Saragozza  ; Mino  di  Giouanni  de’Lodouifi  delle  Spade  ; & Nicola  di  Giaco 
moAmonici  Gont'aloniero  della  Società  dc'Lombardi.  Poi, perche  le  Compagnie 
reftaflero  regolate,  & ordinate  fra  loro,  & che  fecondo  li  Statuti  loro  viuerc  douffle- 
ro  in  pace,  aevnione,  con  molta  loro  fodisfattione  per  lo  Capitano  di  Popolocon 
quattro  de’Sapienti  di  ciafcuna  Società  furono  rcuilli,  & approbati  li  Statuti  dc’Mer 
canti,  Notari,  Fabri,  delle  Chiaui,  Cartolari,  Leone , Branca , Drappieri  per  l'Arte , 
Balzani,  Sarti,  Spade,  Griffone,  Leopardo,  Merzari,  Pellicciar!  nuoui,&  vecchi, delle 
Stelle, delle  Trauerfe  di  Barberia, & de’Linaroli.Ora  métre  che  Bologne!!  fecero  que 
fte  cofe.fi  ruppe  la  tregua  fra  il  Marchcfc  Azzo,  & Bologncfi  ; pcrcioche  Maghinardo 
alla  fprouifta  molle  l'arme  fopra  il  Maluicino  Conte  di  Bagnacauallo, danneggiando 
Codignola,  & Bagnacauallo,  con  lafciarfi  ancho  intendere, che  voleua  pigliare  Saf- 
figlionc,&CafaIeFiumincfe,& facilmente  l'haurcbbc  egli  fatto;  ma  il  Maluicino, 
che  fi  trouaua  amico  dc’Bologncfi , ricorrendo  all'aiuto  loro,  &dc  gli  altri  confede- 
rati, torto  di  gente  à piedi,  & a cauallo  fu  foccorfo  ; il  cheintendendo  Maghinardo , 
che  all’afledio  di  Codignola  fi  trouaua , d'indi  leuandofi , ritornò  à dietro . Alli  1 1 ! 
diFcbraro  diconfenfodel  Pretore,  Capitano  del  Popolo,  de  gli  Otto  Sapienti , & 
quattro  Ant  iani,  & Confoli,  cioè  Antonio  Calinoci , Prouenzalc  Fofcarari  Sapienti , 

& Rolognctto  di  Giouanni  Confolo,  della  Tribù  di  S.  Trocolo . Pace  de’Paci  Dottor 
di  Legge,  Guglielmo  Guidozagni  Sapienti^  Nicoletto  de'Bcntiuogli  Confolo, della 
Tribù  di  S.Tietro . Bacciliero  Baccilicri,  & Quiriaco  Albergati  Sapienti,  & Gratiolo 
Boateri  Confolo,  iella  Tribù  di  porta  Sticri . Alberto  de  gli  Afinelli.Giuliano  di  Cam 
bio  Dottore  di  Legge  Sapienti,  & G iacopino  Saffolini  Confolo , della  Tribù  dì  porta 
Hcuignana.  Siordinò  che  forte  riedificata  la  fortezza preflò  il  Cartello  de'Cauagli  in 
quello  iftclfo  luogo,  douc  altre  volte  era;&  perche  ella  torto  fi  fabricalfe , dettero  fo- 
pra ciò  gl’infrafcrfcti  Sapienti,  cioè  Bonifacio  Samaritani.Monfo  Sabbadini,&  Fran- 
ccfco  d’Iuano  Bcntiuogli  Notaro.  Quelli  comandarono  alle  perfone  del  Commune 
di  Budrio,  che  prettamente  douertero  impire  tutte  le  forte  di  terra,  & legnami, di  mo 
do,  che  gli  huom  ini  potettero  andare,  & ritornare  al  detto  Cartello . Concorfcro  an 
cho  à quella  imprefa,  & lauoricro  gli  huomini  di  Vigorofo.Caftenafo.Ficrtb.Budrio, 
Cento  di  Budrio,  Vcdrana,  San  Martino  in  Argile,  Marano,  Granarolo , Bagnarola, 
Cuzzano,  S.Giouanni  in  Triario,  S. Martino  in  Souerzano.St  Viadagola . Ritrouan- 
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dofi  in  quello  tempo  Tofsignano,  & Crouaria  loco  del  contado  d’Imola  lenza  vetto- 
uaglia,  & in  pericolo  di  cadere  nelle  mani  dc’ncmici  per  la  fame,  fecero  ricorfo  al  Se 
n ito  di  Bologna;  il  quale  vedcndo,chc  non  lenza  grandifsimo  pericolo  li  detti  luoghi 
fi  poteuano  (occorrere , poich'cra  Infogno  mandami  il  grano  con  la  guardia  de’pe- 
doni,  & de'caualli,  deliberò  venderne  ottocento  corbe  à foldi  cinque  per  corba;  & i 
Tolsi  guano, a cui  erano  diilegnate  cinquecento  corbe,mandò  al  Senato  cento  venti- 
cinque lire , & delle  j oo.  mandò  alla  Crouaria  lire  fcttantacinque, per  far  che  de'tali 
danari  li  detti  luoghi  có  più  facile  via  fi  proucdeflcro  di  quanto  faccua  lor  bifogno  A 
cosi  refero  ficuri  tali  luoghi  in  quella  guifa.  In  tanto  Nordello  dc'Nordelli  cittadino 
d'imola,  & fuorufeito  di  quella  Città(di  cui  habbiamo  di  fopra  ragionato)  ritronan- 
dofi  in  Bologna  molto  accarezzato,  vedendo  che  Bolognesi  erano  nella  guerra  gran- 
demente occupati,  ne  parendogli  di  poter  quietamente  viucre,  come  defidcraua , & 
come  nella  propria  patria  haurebbe  fatto  ; ó pur  folle,  perche  era  di  natura  inflabile, 
tentò  di  leuarc  il  Cadetto  della  Malfa  de'Lombardi,  ch’egli  haueua  dato  a Bologne!!, 
dalle  mani  loro,  per  darla  à Maghinardo,  che  gli  haueua  promelfo  di  farlo  ritornare 
in  Imola  à goderli  le  fuc  polfefsioni  in  pace;  & hauendo  Nordello  communicato  qne 
do  fuo  di  legno  con  Vgolino  Sargio  vno  de’più  dimati  foldati , che  alla  guardia  del 
Cartello  daua.Vgolinotodo  ne  fece  confapeuole  il  Senato,  come  fedele  foldato  ; il 
perche  fatto  Nordello  prigione,  &confe(Tito  il  tradimento , nella  piazza  di  Bologna 
fu  decapitato  ; & Vg  ilino  della  fua  fedeltà  fu  dal  Senato  riconofciuto,  & premiato. 
Ora  mentre  che  il  Coltello  de  Cauagli  fi  fortificaua,  parue  alti  Otto  Sapienti , & à gli 
Antiani  mandanti  buone  guardie,  acciochc  gli  nemici  non  l'occupalfero;  & per  que- 
lla cagione  vi  mandarono  cento  foldati,  cioè  quaranta  balcdrieri  della  Citta  di  Bolo 
gna,  & fclfanta  pedoni  A fra  i baledricri  ne  furono  otto  da  baledre  grolle . Per  Ca- 
pitani elclfero  Giacopo  Sabbadini  dc’Nobili,  Se  Giacobuccio  di  Giacopo  Berar- 
di  del  Popolo,  dando  anco  fotto  di  loro  mille  fumanti . Fecero  dipoi  cauarc , & ac- 
commodare  l'antica  folla,  che  è fra  Piumazzo,  & Calici  Franco  prelfo  le  confina , & 
di  nuouo  fecero  vna  folla  nuoua  appreffo  la  Muccia  alle  confine  di  Calte!  Franco,  infi 
no  al  Cadetto  di  S.  Agata , & dal  detto  Cadetto  infino  à C rcualcore,  di  larghezza  do 
dici  piedi  nella  bocca,  & profonda  fei  piedi,  & la  terra,  che  fi  cauò  della  detta  folla  le 
ne  fece  vn'argine  verlo  l’Oriente . Nel  medefino  tempo  fu  fatta  vna  fortezza  fopra 
ladrada.pcr  cui  fi  va  a Caflel  Franco  nella  Corte  di  Santa  Maria  in  Stradaa.pprcllo  il 
ponte  della  Sàmoggia  dal  lato  della  mattina  di  fopra,  & fotto  la  drada  grande, & pie 
ciola;  la  qual  fortezza  fu  fatta  alle  fpefe  di  quei  communi , che  ancho  fecero  la  fortez 
za  del  detto  ponte  della  Sammoggia . In  queda  nuoua  fortezza  vi  habitarono  con  le 
lor  famiglie  lì  fumanti  di  S.Maria  in  Strada,  Si  quei  che  habitauano  al  Callellctto , & 
chiunque  vi  volle  fabricare  cale  cuppatc.con  autorità  di  poter  tagliare  legnami  per 
far  battifreddiA  altre  cole  ncccdarie  per  fortificare  il  detto  Cadcllo.  Et  per  amplia- 
re il  detto  luogo, il  Senato  comprò  alcuni  terreni  dall'Abate  del  Monaderio  di  S.Ma- 
ria in  Strada.  Ordinarono  dipoi  li  fudetti  Antiani,  Che  la  fojfa  cominciata  preffola  flra 
da, che  uà  à Calici  Franco  infine  alla  terra  di  Fnaola,&  la  torre  appreffo  il  ponte  della  Sam- 
moggia, & il  caffaro  vicino  alla  detta  torre,  fi  doneffero  quanto  prima  finire.  Che  tutti  gli 
arbori,  che  fono  dalla  parte  £ Oriente  della  Sammoggia.mfino  alla  via  chiamata  Caffola,fi  do 
tufferò  tagliare,  falsando  le  noci , i pomi,  degli  altri  arbori  domeflici,  fotto  pena  di  cento  li- 
re, de  di  effer  bandito . Che  il  Bofco  del  Monajlerio  di  S.Maria  in  Strada  prcffoil  ponte, & il 
Bofco  della  Viene  di  Mone  cucilo  vicino  la  via , che  và  d Tiumaogp,dr  quello  della  Chiefa  di 
Hafiigliuolo  nella  Corte  di  Crcfpellano  fi  doneffero  totalmente  tagliare,  c sbarbicarli;  per tiorbe 
gli  nemici  della  Città  di  Bologna  quitti  fncenano  à i paffaggieri  grandmimi  danni.  Si  fece  anco 
il  medefimo  al  Bofco  del  Commune  di  Viumaggo.  Che  da  Tiumtig?  lutino  à Bagnano  fi  fh- 
ceffe  vna  tagliata  di  larghetta  di  dieci  pertiche, accioche  gli  nemici  per  la  detta  lìrada  non  po 
trffero  ; affare fenza  effere  veduti . Che  il  battifreddo  pollo  nella  Corte  di  Viumag^p  in  luogo 
, detto  la  Tfauigatoria,  6 Tfauigata  doueffe  effere  con  fedeltà  cu/lodilo  da  gli  li  uomini  di  detta 

' terra. 

i 

L 


\xm* 

rOTM 

jtaié 

DI  BOLOGNA.  LIB.  XI. 

w 

terra , & dalle  guardie  deputate . Che  il  battifreddo  n ella  Corte  di  Mangolino  in  luogo  detto 
Mengone, fopra  la  ria  che  vd  à Cajlcl  Franco  doueffe  effere  munito,  & ben  guardato . Che  la 
torre,  Cria  fortegga  del  ponte  della  Sammoggia  fopra  la  Sìrada,  che  pajj'a  i Calici  Franco 
[offe  custodita  dagli  huommi  della  terra  di  S.Ciouanni  in  Terftcetto.  Che  il  battifreddo  /ubi- 
cato fopra  il  ponte  del  Lauino  f offe  guardato  da  gli  liuomini  del  Borgo  Tanigale . Ne'  quali 
battifreddi,&  in  tutte  l'altre  fortezze  volfero,  che  vi  fodero  Tinfegne,  con  le  quali  le 
guardie  vedendo  gli  nemici,  poteflcro  darfrgno  del  loro  palleggio  . Soprale  cofe 
lopradette  furono  fatti  fopraftanti  HcntioLobia,  Giacopo  Eoateri,Angclcllo  da 
Manzolino,  Federico  Palmiroli;  & Francefco  di  Leonardo,  & Francefco  d’Iuano  Ben 
tiuogli  loro  Notari.  In  tanto  cflendo  nate  alcune  nouità  per  occalione  del  Calici 
Tirlo  nel  contado  di  Fiorenza,  Bologne!!  eleflcro  due  Ambafciatori  per  mandarli  a' 
Fiorenza  à dolerli  della  detta  nouità,&  ad  ifcufarc  la  Città  di  Bologna.Gli  Ambafcia 
tori  furono  Gerardo  di  Rolandino  Gali  ucci,  & Giouanni  de’Simopiccioli . A di  pri 
ino  di  Marzo  furono  fatti  gl'infrafcritti  Antiani,  & Confoli,  cioè  Pietro  di  Amadore 
Bianchetti,  Primirano  da  S.Georgio,  Giacopo  da  Medicina, Alberto  da  Campobuo- 
no, Benuenuto  Aricalchi,  Benamato  da  Fagnano,  Manfredino  di  Gerardo  da  Seflo, 
Bulgarino  de’Morandini , Floriano  . . . Buonaparte  da  Vmeldola,  Fabiano  di  Cor 
radino  Cafali,  Lapo  di  Greco  de’Greci,Pctricciuolo  de'Bombaroni, Prete  Preuedel- 
li,  Rolandino  Arnufi,  Pietro  di  Gratiolo,  Mcrcadante  da  Manzolino , Buonmigliore 
Aricalchi,  BigoIode'Gozzadini,&  Guido  de’Lamberti.  Li  quali  Antiani  con  ogni 
preltczza  fecero  Seguitare  la  fabricadcl  Cartello  dc'Cauagli , & fecero  di  quella  fa- 
brica  folicitatori  Bonifacio  de’Samaritani , Monfo  dc'Sabbadini , Dino  di  Giacopo 
Benvenuti,  Bigolo  da  San  Piero,  Albertino  Francoli,  Alberto  de’Ricolfi , & France- 
fco d'Iuano  di  Bcntiuoglio  ; & finito  il  loro  officio,  feguitarono  alla  detta  imprefa 
Pietro  da  Sala,  Tortuccio  de’Palsipoueri,  Pietro  de’Gozzadini , Bartolomeo  da  Ba- 
gno, Alberto  da  Budrio,&  Giacobuccio  di  Giacopo  Arardi . Quelli  fecero  alla  detta 
tabrica  condurre  gran  quantità  di  legnami,  & di  pietre , & calcina , & fecero  cauarc 
gran  parte  d'vn  follò,  che  cingeua  la  detta  fortezza.  Allitf.dcl  medcfmoil  Pretore, 
Capitano,  gli  Otto,  & li  quattro  Antiani  eletti  fopra  la  guerra  mandarono  Amba- 
fciatori al  Papa,  & furono  Frate  Rainiero  Samaritano  dell’Ordine  Minore,  & due  de’ 
Sapienti  di  Credenza , cioè  Giuliano  di  Cambio  Dottorcdi  Legge  , & Buonuillano 
de’Tcderifi  Giudice, accioche  trattali  ero  alcuni  negocij  con  Fiorentini . Ma  occorfe, 
che  Giuliano  infermandoli  di  graueinfirmità,  in  luogo  fuovn’altro  de’ Sapienti  di 
Credenza  fu  eletto  . Furono  anco  eletti  il  giorno  fcgucntc  dui  altri  Ambafciatori, 
che  inficine  con  li  dui  fopradetti  eletti  à Fiorenza  per  occalione  delCaftello  Titlo, 
doueficro  andare  à Fiorenza,  i nomi  de’quali  furono  Pietro  dc’Vifi , & Lanzalotto 
Gorzadini . Non  mancauano  in  tanto  quei  di  Fagnano,  & di  Piancaldolo  fcorrcrc  li 
communi  di  Pizzano,  di  Monte  Armato,Stifonti,  Ciagnano,SalTuni,&  Montcrenzoli 
verfo  la  Romagna , & fare  grandissimi  danni , abbruciando , vccidcndo , & facendo 
prigioni  gli  habitarori  di  quei  luoghi,  & erano  per  abbandonare  le  loro  habitationi , 
fe  tolto  non  vi  fopragiongeua  Bartolino  di  Giacopo  da  Bagno  Capitano  di  molti  Sol- 
dati; il  quale  col  fuo  valore  non  Solamente  difefe  tutte  quelle  contrade , ma  anco  de' 
nemici  fece  grandissima  ftrage.  Ma  perche  le  cofe  della  guerra  ogn’horapiù  s’in- 
gagliardiuano  da  amenduc  le  parti,  tanto  li  Marche!!,  come  i Bologne!!  fi  prouede- 
uano  di  gente,  & di  ripari . Bologne!!  con  ogni  folicitudine  fecero  guardare  tutte  le 
Caltella,  & fortezze  loro . Et  perche  Calici  Franco  era  alle  confina  de’nemici,  efsi 
ogni  cinque  giorni  mutauano  le  guardie  in  quello  modo . I primi  mandati  furono 
quei  della  Società  de'Lconi,  dc’Dragoni,  de’Lcopardi,  & delle  Caltella . Dopò  i cin 
que  giorni  ritornauano  quelle  à Bologna;&  per  altri  cinque  giorni  v’andauano  le  So 
cietà  delle  Trauerfe.di  Barbaria,  de’Bcccari  per  l’Arma, delle  Spade,&  della  Branca; 
& finiti  li  cinque  giorni  ritornauano  le  prime  alla  iltellà  guardia . Furono  dipoi  fat- 
ee le  cinquantine  de’foldati  della  Città  di  Bologna,&  eletti  li  Capitani  loro,&  li  Con 
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falonieri.cioc  vno  c’haucfle  à portare  il  versillo  con  la  infogna  del  Rè,&  altri  quattro,  | 
à i quali  il  Pretorc,&  Capitano  deflcro  gli  altrifoliti  quattro  Gonfaloni.  Furono  adun 
que  eletti  li  Capitani  delti  cinquecento  da  gli  Antiani,  & Confoli  j i nomi  de’quali  fu- 
rono qucfti.pc/fa  Tribù  diporta  S.Tietro ; Bitino  di  Dionifio  de’Piatefi.Vgolinodc’Ga 
rifcndi.  Conte  de’  Ramponi,  Guglielmo  de'  Guidozagni.Monfo  de’Sabbadini,Got- 
tolo  de’  Paci,  Gcnoefc  de’Cacciancmici,  & Gerardo  dc’Zambrafi  .Detti  Tribù  di  porta 
Hanignana  ; Obizzo  dalla  Pegola , Pietro  de  gli  Occclletti , Galuano  de’  Gozzadini , 
Vgolino  de’  Muflblini,  Nicola  de’Bafciacomari,  Rizzardo  de  gli  Artenifi , Matteo  di 
Nicola Rodaldi.Giouannide’Mczouillani.  DellaTribu  di  porta  S.Trocolo  ; Gerardo 
di  Torrello,  Catelano  de’  Simopiccioli , Lambertino  de’  Gallucci,Giouanni  di  Con- 
forto Tencarari , Vifconte  de’ Vifconti , Guglielmo  de’Clarifsimi , Cingolo  dc’Pcp- 
poii . odia  Tribù  di  porta  Stimri . Egidio  de’Malauolti,  Tomafo  de’Ghifilieri,  Giaco- 
po  de’Tebaldi , Bartolomeo  de’  Sauioli,  Pietro  de’Muflòlini , Rolandino  di  Scanna- 
becco  de’Romanzi,  Giacopo  de’Baccilicri,  & Zaccaria  de’Boateri . Li  Gonfalonieri 
de’foldati  eletti  furono,  PaccUc’Paci  Gonfaloniero  delli  foldati  della  Tribù  di  porta 
San  Pietro;  Guglielmo  dc’Gallucci  Gonfaloniero  delli  foldati  della  Tribù  di  porta 
San  Procolo;  DinO  de’Tebaldi  Gonfaloniero  de’foldati  della  Tribù  di  porta  Sticri; 
Giouanni  de’Bafciacomari  Gonfaloniero  de’foldati  della  Tribù  di  porta  Rauigna- 
na  ; Bonifacio  de’Samaritani  Gonfaloniero  del  vefsillo  con  l’arme  del  Rè  ; Gugliel- 
modc’Lambertmi  Gonfaloniero  dell’altro  vefsillo  con  l’arme  dclRc.  Alli  tz. del 
predetto  rnefe  il  Pretore  di  Bologna,  il  Capitano  del  Popolo  con  la  famiglia  loro , gli 
Antiani,  & Confoli  del  Popolo,  & loro  Officiali  perfonalmentc  andarono  alla  fcfta  di 
S.  Gregorio  con  li  baldacbini,  & cerei,  prefentando  al  detto  luogo  honorata  limofi- 
na  Di  quefte  fpirituali  honoranze  ne  fono  pieni  ilibri  dell’Archiuio  publico.li  qua- 
li maniteftano  la  gran  venerationc,  & diuotione  dWa  Rcpublica  di  quei  tempi, & co 
me  le  Chiefc  erano  tenute  in  fuprema  diuotione,  e maeftàjper  le  quali  degne, & Chri 
diane  opcrationi,  Iddio  cotanto  fi  piegaua  à difendere , & fauorire  la  Città  di  Bolo- 
gna, ch’ella  nelle  imprefe  fue  quafi  fempre,  col  fauor  diuino,  riufeiua  vittoriofa , & fe 
licifsima . Alli  1 8.  intendendo  Bolognefi,  che  il  Marchefc  ragunaua  gran  numero  di 
foldati, & che  di  già  fi  poncua  à ordine  per  paffare  fui  Bolognefe.todo  mudarono  Se- 
ucrio  da  Canetolo  Ambafciatore  nella  Lombardia,  à Parma,  Piacenza,  Milano , & à 
Brcfcia  per  aiuto , & fra  unto  pofero  anch’cfsi  le  fue  genti  à ordine,  per  cflerc  appa- 
recchiati ad  ogni  moda  del  Marchefc . Francefco  di  Oddone  da  S.Cefarco.chc  fu  da 
Modena, effendo  grande  amico  dc’Bolognefi,  fu  quello,  che  diede  la  Torre  di  Bazza- 
no  nelle  mani  loro;  per  la  quale  occafione  hebbe  dal  Senato  la  cittadinanza  fra  Bolo- 
enefi , & fu  annoucrato  nella  Compagnia  del  Popolo  di  Bologna , cioè  nella  Società 
dc’Lombardi,  & hauendo  egli  nel  contado , & diftretto  di  Modena  tutte  lefuepof- 
fefsioni  nella  terra  di  Bazoaria,  di  Gorzano,  & di  ViIIanoua,  il  Marchefc  da  Elle  per 
la  fudetta  cagione  le  hauea  date  à godere  à Vbaldino  de’  Pozzani  del  diftretto  di  Mo 
dena  bandito,  & ri  bello  del  Communc  di  Bologna , il  quale  habitaua  in  Modena , & 
del  continuo  faceua  à Bolognefi  guerra  ; il  quale  Vbaldino  anch’egli  haucua  le  fue 
pofTefsioni  nella  Corte  di  Bazzano.  11  Senato  che  della  fua  fedeltà  era  racordcuole, 
le  diede  à godere  al  predetto  Francefco  in  aiuto  fuo,  & della  fua  famiglia  infino  à tan 
to ch’egli  poterti  riacquiftare  il  portello  dc’fuoi  beni.  Ora  Azzo  Marchefc  da  F-fte 
decorrendo  fopra  i fatti  della  guerra,  & conofccndo,  che  difficilmente  egli  guerreg- 
• e potcua  contra  Parmegiani,  & contra  Bolognefi  in  vno  ifteflo  tcmpo,&  che  men 
tre  teneua  il  fuo  efferato  diuifo  io  due  parti,  era  affai  meno  potente, fece  co’  Parmeg- 
iani pace  : & perche  ( come  è detto  ) haueua  in  punto  le  fue  gent  i , ritornato  à Mo- 
Irna  inandò  per  vn  fuoAraldoà  Bolognefi  il  guanto  fanguinato  ( fecondo  l’v fedi 
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no  della  Campana  alli  foldati , Se  alle  Tribù  della  Cicca,  che  forco  i loro  vefsilli  alla 
piazza  paflàrtero,  doue  ritrouandoli  il  Carroccio,  & porto à ordine  reflcrcito,  Tenta 
punco  cardare, panarono  à crouarc  il  Marchcfe,per  venire  al  facto  d’arme . Ma  Azzo 
che  alla  fprouirtafi  vide  il  nemico fopra,&  padrone  della  campagna,  mai  volle(bcn- 
chc  ne  forte  piu  volte  inuitato)  vfcicc  della  Circi . Il  che  vedendo  i Bolognesi  fcioli 
ta  briglia  pofero  turco  il  contado  di  Modena  in  ruina,  facendo  col  ferro,  Se  col  fuoco 
danni  infittici,  & carchi  di  preda  ritornarono  a dietro,  lafciandole  guardie  ad  ogni 
parto . Et  perche  in  quella  guerra  Bartardino  di  Andalò  Griffoni  fuornfeito  di  Bolo.-, 
gna  per  homicidio,  con  vna  banda  di  vaiatoli  foldati  venne  in  aiuto  della  pacria,il  Se 
nato  gli  fece  cancellar  dt  bando, & liberamente  nella  Città  lo  ripofe.  Ora  reftando  le 
cofe  della  guerra  coli  folpefc  daantendue  le  parti,  fi  faccuano  alcune  leggere  feorre» 
rie,  Se  Bolognefi  pure  feguitauanodifortificarc  le  lora.Caflella,  & fortezze,  nè  man-, 
cauanodi  olferuare  quanto  il  Marchefe  diffegnaua  di  fare  contra  di  loto.  Ertendo 
ritornato  da  Roma  Frate  Rainiero  Samaritani  dell'Ordine  Minore,  che  (come  è dot-, 
to  ) era  ito  Ambafciatorc  d nome  della  Città  di  Bologna  al  Papa,  & facendo  raguna- 
re  il  Configlio,iui  prefentò  le  lettere  Apolloliche;  le  quali  lette  alla  prefenza  del  Pre- 
tore, Capitano,  Antiani,  & Con  foli,  Sapienti  di  Credenza,  & di  quindici  altri  Sapien 
ti  di  cialcuna  T ribu,  fpiegò  anco  più  àpieno  di  quello,  che  nelle  lettere  fi  cotitcneua 
il  defiderio,&  la  volontà  dei  Pontefice  (opra  il  fatto  della  pace  da  farli ,&  ch’egli  non 
volcdo  ne  hoftaggi , nè  d (-polito  di  danari, folamente  laudaua.che  fi  peruenirte  à vna 
honorata,&  ficura  fpeditione  cioè  ; Che  Bolognefi  conftgnaffcro{come  nelle  fue lettere  oppa 
re-)  li  cuSlodia  del  CaiicUo  di  Tiumaggo  al  detto  Frate  Ramerò  J nome  del  Tapa-.il  -pule  i ofi 
lo  teneffe  infoio  à tanto,  che  il  Pontefice  mandafle  vn  altro,  che  à nome  f no  ne  f offe  Guardiano 
puefempre  àfpef  : de' Bolognefi.  Che  ~dggo ,et  Francefco  da  Efle parimente  conftgnaffcro  folto 
la  cufloàia  di  Fra  Gerardo  da  Barbiano  dell ' Ordine  dc'Tredieatorj  à nome  del  Tapa,  il  Caftd- 
lo  di  Spihmberto  alle  fpefe  delti  detti  Marehefi . Lcquaicofe  tutte  piacquero  al  Senato 
di  Bologna, & le  approuarono . Però  il  giorno  feguenrccongregato  il  Configlio.de- 
cretarono  di  commune  parere,  che  il  Cartello  di  Piumazzo,pcr  la  parte  !oro,quanto 
prima  al  detto  Fra  Rainiero  à nome  del  Papali  haueireàconfignare;&cbein  ogni  al 
tra  cofa  li  vbidifee  alla  volontà  del  Pallore,  ogni  volta  però  che  li  Marche!!  dalla  par- 
te loro  facelfcro  il  medefimo . Mentre  adunque,  che  la  pace  fi  trattaua.il  Configlio, 
& Commune  di  Bologna, che  haueua  chiamato  li  ribelli  della  parte  dc'Larobcrtazzi, 
che  fi  trouauano  in  bando, che  douclfcro  venire  alli  comandamenti  del  Senato;nè  ha 
uendo  eglino  vbidito,  vedendo.che  li  detti  ribelli  haueuano  in  Bologna  figliuoli.fra- 
telli,  nipoti.ò  zij,  che  godcuano  l’entrate  loro,&  che  delle  dette  entratccfsi  erano  fo- 
uenuti,  A con  efsi  faccuano  guerra  al  Popolo  di  Bologna.gli  leuarono  le  dette  cntraf 
te.folo  lafciando  à figliuoli,  & altri  loro  attinenti  vna  certa  parte  conucncuolcaJ 
viuer  loro  .Intendendo  fra  tanto  i Bologne!!, che  Vguccio,&  Maghinardo  veniuano 
con  le  Ior  genti  à' danni  del  contado  di  Bologna , & che  di  già  fi  erano  inuiati  à que- 
llo effetto;  il  Senato  tollo  mandò  molte  bande  di  foldati  (celtiàpicdi,  Aàcauallo 
per  impedirli  il  partaggio;  li  quali  giunti  al  Siterò  fiume,  & incontrando  quiui  gli  ne- 
mici, vrtarono  inficine  coli  defperatamcnre..che  dell’vna , Se  l'altra  parte  ne  furono 
molti  vccifi,  Se  affai  fatti  cattiui,  & fc  non  fopragiungeua  la  notte , chcpofe  fine  alla 
tenzone,  vi  fi  fpargcua  di  molto  più  fangue . In  quello  fatto  d’arme  fra  gli  altri  pri- 
gioni de’Eologncfi,  che  andarono  nelle  forze  dc’ncmici  vno  fu  Ghinoro  Conte  di  Se 
mito,  capitai  nemico  del  Marchefe  di  Ferrara.il  quale  era  nelle  mani  dc’Lambcrtaz- 
zi;  Se  perche  il  Marchefe  hebbe  notitia  della  fua  prigionia,  mandò  fubiro  Ambafcia- 
tori  per  hauerlo  ad  ogni  modo  nelle  mani , Se  dargli  la  morte  ; perche  Azzo  diceua , 
che  Ghinoro  fapcua  molti  fecreti  trattati  fatti  contra  di  Azzo , Se  di  Lanfranco  Ran- 
gone,  & d’altri  Modenclifuoi  nemici.  Li  Lambcrtazzi  promifero  darglielo,  ogni 
volta  ch’efsi  per  ifeontro  non  potelfero  hauer  lliguccio  dalla  linda  de'Lambertazzi, 
che  fi  rrouaua  prigione  nelle  mani  de'Bologneli . Ora  Lanfranco , che  feppc  quella 
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rilpom  de1  Lambert  uzzi,  vedendo  la  occzfione  buona  di  liberare  Ghinoro  fupplicò 
al  Senato  di  Bologna  di  cambiare  R iguccio  con  Ghinoro , & liberarlo  dalle  mani  di 
Azio, che  lo  voleua  vccidererta  qual  fupplica  Tu  dal  Senato  approbata  , & effettuata; 
coli  fi  legge  nel  libro-delie  Rcformationi  folto  la  lettera  Q^cioè . Supplicane  Dominiti 
Lan  frane  ut,  ty  altj  extnnf tei  Ciuitatis  Mulina  robii  D.Capitaneo,  Mntianu,  & Confulibus 
Topati  Bononix,  quaterna  placcai  vobis  proponete , (ir  proponi, &■  reformar  ì fot  ere  in  Confi - 
■liè  'Popoli,  quid  duini  Ghinorus  pofjit,  & debeat  rtfeontrari  prò  Bjgutio  de  Strafa , qui  efi 
rapina  in fortiamCemmunis  Bonoi,ix,tàm  amore  Dei,  quàm  intuita  pietatis  , & prò  bono 
ex  empio  cuihbet  alq  amico,  tir  fornitori,  &■  Stipendiarlo  Communi!  Bottoni*  pugnandi,  àr 
fèfnpponendtcum  pencolo  k inerii,  &■  perfonx  contea  ipfum  n arcbioncm  , & alici  inimica 
Boltonix,&  ne  ipfe  Marchio  tpfum  Ghinorum  habeat  in  fui  fortiam ,&■  occidat  in  opprobtium 
Communi!  Bonomie , tre.  11  qual  Ghinoro  cofi  cambiato  in  Riguccio,  fu  dai  pericolo 
della  morte  da  Bologne!!  liberato . In  quello  irteflòrempo  fi  cominciò  a trattare  la 
pace  fra  il  Commune  della  Città  di  Bologna, & li  Lambertazzi  eQrinfeci  di  Bologna, 
oprandouifi  aliai  Matteo  Viiconci,  & Alberto  della  Scala, che  fu  fatto  arbitro  in  que- 
lle differenze;  òr  cifcndo  ridotte  le  cofc  al  dcfidcrato  fine  alti  24.  d' Aprile  in  Verona 
predo  S.  Maria  antica  nel  Palazzo  maggiore  del  detto  Alberto  della  Scala  Capitano 
Generale  del  Popolo,  & Commune  di  quella  Città , cifcndo  prefenti  Nicolò  d’Alte- 
. manno  Dottore  di  Legge,  Corrado  da  1 mola  Giudice  del  Commune  di  Verona, Ge- 
rardo de'Callclli  da  I nuigi , Cartellano  da  Mela , Silucrtrodc’Gabaldiani,  focca 
de'Caualcacani,  Nicolò  di  Bcrcramo  Notaro,  Bonauentura  Notare  da  Santa  Soffia , 
& altri.  Alberto  della  Scala  Arbitro^  Arbitracorc  inficine  con  Matteo  Vifconti, 
eletto  da  Roizo  Roizi  Cittadino  Bologncfe  mandato  à Verona  per  Sindico,  & Procu 
ratore dal  Pretore  . . . Capitano.Antiani.SrConfolidelConfigliodcgliOttocen 
to  huoinini  del  popolo  di  Bologna  a nome  loro  da  vna  parte , & V guccionc  de’Prcn- 
Cipi, figliuolo  di  Bartolomeo  Sindico,&  Procuratore  fpecialede’Priori,vcnti  Sapien- 
ti del  Configlio  di  Credenza  della  Vniuerfità,  & parte  de'Lambertazzi  eftrinfccidi 
Bologna,  &lt  Signori  . . . ch’erano  delti  detti  venti  Sapienti  del  detto  Configlio 
di  Credenza,  & del  Priore,  & dodici  Sapienti  Predienti  al  Configlio  generale  della 
detta  parte  à nome  di  rutti  li  Lambertazzi  fopradetti  lamcndue  li  detti  Sindici  lo  fe- 
c ro  Arbitro,  & deputarono,  che  poterti  comandare  alle  parti,vdirc,diffinirc,&  ter- 
minare di  ragione  tutte  le  guerre,  liti,  quertioni,  & controuerfie,  che  fodero  fiate , ò 
fodero  fra  le  dette  parti;  & che  il  detro  Arbitratore  tutto  quello  che  aucnirte,  che  co- 
mandarti;, ò fcnrentralfe,s'intende|lc  edere  ridotto  in  compromclfo , come  le  di  pa- 
rola in  parola  forte  nel  compromclfo  deferitto . Et  cafo  che  aucnirte,  che  il  detto  Al 
berlo  non  poterti  accommodarc  tutte  le  cofe,  volfcro  ch’egli  hauefli  poterti  di  depu 
tare  in  fuo  luogo  Bonefio  Giudice  di  Bonapacc  dc’Paganotti  Cittadino  Vcronefe,co 
me  fuo  Procuratore  i terminare  di  ragione  col  fuo  Vicario  tutte  le  rirti,&  quertioni, 
fatua  però  la  protettala,  & riferuata  poterti, 3c  autorità,  che  appariua  nel  parto  par- 
ticolare apporto  nel  comprometto.  Et  di  rutto  quello  ne  fu  rogato  Bonmaffaio  di 
Zambomno  Notaro  Veronefe  , come  nelle  Tauole  publiche  appare.  In  tanto  alti 
2j.di  Luglio  perche  (come  vogliono  li  Statuti  del  Popolo  di  Bologna)  fi  doucuano 
difpcnfarc  li  Gonfaloni  del  Carroccio,  & gli  altri  Stendardi  delle  Tribù,  il  Configlio 
del  Popolo  delle  gl'infrafcritci  Stendardieri  col  falario  confucto , i nomi  de'quali  fo- 
no quelli;  Spinabello  della  Mucia  Gonfaloniere  dello  ttendardo  del  Carroccio , Pie- 
tro diBenciucnga  daCafola  Gonfaloniere  dello  ttendardo  de’Balertricri , Bartolo 
dc’Bentiuogli  Gonfaloniere  de'Beccari,  Nicola  di  Giacomo  Amoniti  Gonfaloniere 
della  Compagnia  de'Lombardi , Erancefco  di  Pafquale  Notaro  Gonfaloniere  della 
Compagnia  de'Tufchi , Mariano  de'Lodoifi  Gonfaloniere  della  Compagnia  dc'Va- 
ri .Mino  de  Lodoifi  Gonfaloniere  delle  Spade,  Giacopo  di  Aldrouandino  da  Moncc 
Gonfaloniere  della  Compagnia  dell'Aquila , Angelo  dc'Malpigli  Gonfaloniere  del 
Popolo  della  Tribù  di  porta  Rauignana,  Bonauentura  de’Gabaldi  Gonfaloniere 
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della  Compagnia  del  Griffone,  Giuliano  de'Rafuri  Gonfaloniere  della  Compagnia 
del  Dragone, Negro  di  Bartolomeo  di  Paolo  Gonfaloniere  della  Società  de’Lcopar- 
di,  Paolo  de'Calamatoni  Gonfaloniere  del  Popolo  della  Tribù  di  S.Pierro , Pctricci- 
uolo  di  Giouanni  dc'Magnani  della  Compagnia  de'Leoni,  Alberto  di  Bonauentura 
Mar  ziro  Gonfaloniere  della  Compagnia  della  Branca,  Pietro  di  Bartolomeo  Criuel 
lario  Gonfaloniere  de'Drappieri , Palinirolo  di  Giouambonino  Gonfaloniere  della 
Compagnia  de’Bal/mi,  Alammo  Nalcingucrra  Gonfaloniere  delle  Stelle, Bonincon 
tro  di  Pctricciuolo  Gonfaloniere  della  Compagnia  de’Quarticri , Benno  de’Gozza- 
dini  Gonfaloniere  del  Popolo  della  Tribù  di  porta  Rauignana,  Giacopo  Nalandini 
Gonfaloniere  della  Compagnia  delle  Chiaui,  Benuenuto. detto  Ghinolo  Gonfalo- 
niere della  Società' delle  Trauerfc,  Guglielmo  di  Boninconcro  Gonfaloniere  delle 
Schiifc,  Cafalccchio  . . . Gonfaloniere  de'CaflclIi,&  Pietro  di  Vngarello  Gonfa- 
loniere della  Compagnia  delle  Sbarre . Il  primo  poi  d'Agoflo  che  feguì,  furono  far 
ti  li  nuoui  Antiani,  cioè  Bombologno  de’Pegolotti , Giacomo  Vcrardi , Guglielmo 
dall'Auefa,  Giouanni  di  Guidone  Speciale , Gli  Otto  fopra  la  guerra  furono,  Alber 
to  di  Odofrcddo  Dottore  di  Legge,  Antonio  Galiucci,  Alberto  de  gli  Afinelli,  Leo- 
nardo di  Fra  Bonnicino, Boninconcro dcll'Hofpiralc  Dottore  Decretale,  Dionilìo 
Cacciancmid,Gratiolo  de’Boateri,  Filamanilìo  da  Sala . Quelli  fecero  fortificare  il 
Palazzo  di  Alberto  Odofrcddo  pollo  nella  Corte  di  Varignana  in  luogo  detto  Villa- 
franca, accioche  folle  in  difenlione  di  quella  contrada1,  & della  pianura;  & petche  il 
detto  Palazzo  foife  come  che  vn  freno  à gli  nemici,  vi  mandarono  cinque  ingegneri, 
cioè  Bonauentura  d' Argellata  dc’Paganelli,  Bartolo  di  Buonalbcrto,  Cafola  di  Bcn- 
ciuenga.Hcnrigicto  da  Saffuni,  Se  . . . fuo  nipote;  li  quali  con  certi  fofsi.&vnalon 
ga  cagliata  lo  refero  come  inefpugnabile . Fatto  queflo.il  Conlìglio  eleffe  quattro 
huoniini,  li  quali  haueffero  ì fare  elettione  di  quattro  de  gli  Antiani, che  infieme  con 
cfsi  loro  tollero  fopra  li  fatti  della  guerra,  con  arbitrio  generale.  Quelli  che  eletti  fi 
crouarono,furono  Boninconcro  ddl'Hofpitale  Dottore  di  Legge,  Alberto  de  gli  Afi- 
nclli,  Antonio  Gallucci , & Gratiolo  Boatcri . Li  eletti  furono  quelli , cioè  Daincfe 
di  Sourano,  Bitino  di  Vianefc  Pafsiponcri,  Bonandreadi  Prendiparte,&  Bozzano  di 
Lambertino  Zouenzoni . Quelli  fecero  molte  prouifìoni  militari,  & fecero  arroftarc 
le  vie  da  San  Giouanni  in  Perlìcctto  infino  à Creualcore,  & fortificarono  il  Forre , Se 
Cartello  San  Piero . Aggiunfcto  alla  guardia  di  Calici  Franco  venti  baleflricri  con 
le  baleflre  da  rtaffa,  Se  lei  baleflre  grolle,  & cinquanta  foldati  ; & alla  guardia  del  Bor 
go  di  Calici  San  Piero  venti  baleftrc,  con  le  baleflre  minute,  due  grolle , & dicci  fol- 
dati  con  le  lance  longhe  dodici  piedi . A Bazzano  mandarono  trecento  foldati, cen- 
to de'quati  foffero  baleflricri  da  ftaffa,  otto  balellrc  groffe , & noue  da  due  piedi . A 
Piumazzo  polito  venti  baleflricri,  con  quattro  balcltrc  groffe , & due  da  due  piedi . 
A Sauignano  cento  foldati  con  le  lance  longhe , & cinquanta  baleflricri  con  le  bale- 
flre minute.  A Monte  Vclio  cinquanta  foldati , dc'quali  trenta  foffero  con  le  baleflre 
minute,  due  baleflre  groffe,  quattro  da  due  piedi , & gli  altri  con  le  lance . A Serra- 
uatle  dodici  baleflricri  à ftaffa,  & due  baleflre  groffe . A Crefpellano  otto  baleflrie- 
ri,8e  due  baleflre  groffe  . A Sant’Agata  trenta  baleflricri  àllaffa.due  baleflre  grof- 
fe, 8 i due  da  due  piedi . A Creualcore  l’illeffo , che  ì Sant'Agata . A Manzolino  fei 
baleftrc  à ftaffa,  vna  baleflra  grolla,  Se  vna  da  due  piedi . A Cartel  San  Polo  venti  ba 
lellre  da  ftaffa,  & tre  baleflre  groffe . A Montecchio  trenta  foldati, fra  quali  foffero 
dieci  con  le  lance  longhe,  venti  baleflricri,  due  baleflre  groffe , & due  da  due  piedi . 
A Borgo  Marino  dicci  baleflricri,  vna  baleflra  graffa,  & vna  da  due  piedi . A Bifano 
trenta  foldati,  quindici  baleflricri,  Se  vno  da  baleflra  graffa . AU’Occellino  quaran- 
ta cuflodi,  quindici  baleflricri,  dc’quali  vno  fia  da  baleflra  graffa,  & otto  da  due  pie- 
di. Alla  terra  della  Malfa',  ch'ella  foffe  guardata  come  fi  qrpuaua.  ARaflellino 
m lodarono  fei  baleflricri,  fra  quali  vno  folli  da  baleflra  grolla . A Scargalafino  cen 
to  foldati , Se  venticinque  baleflre , Se  quattro  delle  groffe . A Baragazza  quaranta 
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cuftodi,  fra  quali  folTcro  venti  balcftre,  due  baleftrc  grolTe , & due  da  due  piedi.  A 
Scannello  venticinque cuftodi, A dodici  baleftrc . A Cauagli  cento  foldari, tra  quali 
fodero  otto  balcftre  grolle,  dodici  da  due  piedi,  & trenta  da  ftaifa . Alla  Crouara  vn 
Capitano,  & vn  Notaro . A Monte  Caldora  due  balcftricri  con  due  baleftrc  da  due 
piedi.  Alla  Rocca  dc’Maltigni,  la  fua  cuftodia  folte  in  arbitrio  degli  Antiam,  Con- 
doli,* de  gli  Otto  della  guerra . Alla  Rocca  di  Cometa  mandarono  dicci  balcftricri, 
Se  vn  Capitano . A Seftola  vn  Capicano,  & dieci  foldati.  Alla  Torre  di  Roffeno  po- 
fero  alla  fua  cuftodia  le  cinque  Ville  di  Roffeno , cioè  Cafsignano , Mufsigliano , San 
Saluatore,  la  Ficuc  di  Roffeno,  & Ciriglio . Alla  Torre  di  Cado  quattro  bajeftricri . 
A Scagno  vn  Capitano  con  quattro  baleftrieri.  Alla  Torre  della  Sammoggià  quattro 
baleftrieri.  A Codcronchevn  Capitano  con  dicci  foldati , dando  la  fortezza  della 
Torre  al  Capicano , Se  cuftodi . Fatte  qucfle,&  altre  prouiftoni , il  Senato  riparò  alla 
ruina  della  chiuda  di  Rheno,  la  quale  minacciaua  grandidsimo  danno  al  Popolo  di  Bo 
logna.Et  perche  fra  Bologne!],*  Piftoiefi  erano  alcune  code  da  trattare,]!  Senato  pre 
detto  mandò  Ambadciatori  i nome  duo  Rolando  de’Sabbadini , & Giacopo  di  Bran 
cucci  alla  Città  di  Piftoia . In  tanto  la  Torre  de'Cauagli,  che  per  anello  non  era  fini- 
ta di fabricare,  hauendo  iui  calcina,  A gran  quantità  tu  pietre, che  andauano  à male, 
con  la  detta  materia  fi  accommodò  la  via, per  cui  fi  và  alla  detta  terra  de’Cauagli, che 
tutta  era  ruinata,  & guada,  & poi  dopra  vi  fabricarono  vn  forte  per  difcnfionc  del  Ca 
dello.  Et  quelle  code  fiano  accettate  per  moftrarc  i modi,  che  in  quelli  tempi  erano  in 
vdo,4;  pareuano  vtili,nccclfari,&  de  bidogno  in  tal  cado,*  quali  apparidcono  clfer  fia- 
te,* approbatc,&  anco  di  vcilitaile,decóao  le  occafioni, quali  allhora  erano  in  ellerc. 
Et  perche  gli  habicatori  di  Monte  Caldararo,  che  fi  erano  dempre  dimoftrati  fedeli  à 
BologncG,  Oc  in  particolare  alla  parte  della  Chieda  della  Città  di  Bologqa, erano  grà- 
dcmence  odiati  da  glinemici  del  Communc  di  Bologna,  A per  quella  fola  cagione 
erano  dati  malamente  trattati,  A dpogliati,  oltre  che  gli  haueuano  abbruciate  quali 
millecade  nella  predente  guerra;  volendo  il  Configlio  generale  riconodcerc  la  loro  fe- 
deltà, A aiucarli  in  qualche  parte  de’danni  riccuuti,  gli  fece  clienti  da  tutti  i lauorie- 
ri  da  fardi  fuori  del  diftretto,&  corte  del  duo  Cailcllo,  tc  confignò  loro  la  guardia  del- 
la detta  Terra,  dandogli  due  baleftrieri  con  due  baleftre  da  due  piedi  alle  dpede  del 
Communc  di  Bologna,  durando  la  detta  guerra.  Allip.  d’Ottobrc  Rolandino  de’ 
Tcncarari  Giudice,  Nicola  diTcftaRodaIdi,Martino  de’Eoateri,*  Domenico  di  To 
lomeo  amenduc  Notari, furono  eletti  Vifitatori  di  tutte  le  Caftella  del  contado  di  Bo 
logna,  à vedere  de  fedelmente  erano  guardate;  fe  mancaua  mnnitionc , ò inllromc  ir- 
ti militari,  & altre  code  limili;  li  quali  giurarono  di  fare  legalmente  il  loro  officio  à ho 
nore,&  vtile  della  Città . In  quello  tcmpo,che  fu  à dì  vltimo  d’Ottobrc, il  Configlio 
Generale dell’Vniuerfità.&partedc’Lambertazzifuorudciti di  Bologna, per  ordine 
de’Priori  di  detta  Vniucrfirà, fendo  congregati  in  Imola, & nel  Choro  della  Chieda  di 
Santa  Maria  in  Regola,  particolarmente  alle  code  infradcrittc , oue  erano  fra  gli  alti  i 
BrancalconeAndalò,  & Franccdco  diVgone  Alberici  Priori  dclli  17.  Sapienti  del 
Configlio  di  Credenza,  & Lindo  da  Strada,  & Pietro  di  Colio  Carboncfi, Franccdco 
Piccigocti,  Nano  Ruftigani,  Gradano  Adenti  Giudice, Branca  Magarocti.Fabruccio 
Lambertazzi,  Rambaldo  da  Vggiano,  Tcrrafocolo  di  Rolando  Tcrrafocoli,  Mado  di 
Riccardinode’Prencipi,  Ruggero  Fodcardi,Zocnnc  da  Cartello  de’Britti , Facciolò 
de’Scorliti,  Gatto  di  Vguccionc  Vguccioni,  Franccdco  di  Vgolino  Maranenfi,  tutti 
delli  Sapienti  del  Configlio  di  Credenza,  Se  Rolando  Tcrrafocoli  Priore  dclli  dodici 
Sapiend  Prefidenti  al  Configlìo  Generale  di  detta  Vniuerfità  della  parte  de’Lamber 
tazzi.  Et  Bennoda  Varignana,  Pietro  de  gli  Alberi,  Accurfiodi  Scannabecco  de’ 
Magarotti,  Tornado  de  gli  Aricnti,  Vbcrto  di  Laucllo  Lambertini , Bitino  di  Pietro 
da  Pontccchio , Lanciotto  de.  gli  Vguccioni , Se  Michele de’Buongerardi, tutti  dclli 
detti  dodici  Sapienti,  di  volontà.  Se  condendo  del  Configlio  Generale  tutti  con- 
cordcuolmente  à nome  loro.  Se  di  tutti  della  parte  de’Lambcrtazzi  cllrindeci  di  Eo- 
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Iogna  cofiituirono,  & ordinarono  Vguccionc  de’Prencipi  di  Bartolomeo  abfente, 
come  preferite  Sindico , & Procuratore  a'  compromcrterfi  a nome  delli  predetti  in 
Matteo  Visconti  Vicario  del  Sacro  1 mpcrio  in  Lombardia, & Capitano  del  Popolo  di 
Milano,  & in  Alberto  dalla  Scala  da  Verona  Capitano  generale  del  Commune,  & Po 
polo  di  Verona  .dando  loro  autoriti , che  am  bidue  poteflero  fare  come  A rbitri , & 
Arbitratoti,  & amichcuoli  compolitori  (opra,  & intorno  ad  ogni  lite,&  difeordia , & 
offefe  reali,  & pcrfonali  di  qual  maniera  clfer  voleflero  fatte  dalli  detti  Lambcrtazzi 
contra  il  Commune , & Popolo  di  Bologna,  ò qualunque  altro  particolare  di  detta 
Citta;  & per  lo  Commune  di  Bologna  contra  li  Lambcrtazzi,  & loro  adhcrenti,&  ef- 
fendo  le  parti  prefenti  fecero  perpetua  pace,  & lega  con  qualunque  Vniucrfità,  &' 
perfona,  come  diflero,  & fpecificarono  li  Siudici,  dando  le  folitc  promerte,&  obliga- 
tioni, forco  pena  di  dieci  mila  marche  di  puro  argento . Promettendo  li  detti  Priori , 
& Sapienti  iopradetti  del  Configlio  di  Credenza,  & due  delli  detti  Sapienti  per  la  dee 
ta  parte . Parimente  alti  i o.di  Nouembre  il  Pretore  di  Bologna, gli  Anciani,&  Con- 
foli, & il  Configlio  de  gli  Ottocento  clcflcro  per  loro  Sindico , & Procuratore  Roizo 
Roizi  cittadino  Bdlognefe  à trattare  le  cofe,  che  fi  contencuano  in  vn  publico  Inftro 
mento  ferino  per  mano  diBontnalfariodiZambonino  Notaro.fotto  l’anno  i ip8. 
alti  14.  d' Aprile  a nome  delli  predeni  Pretore,  Capitano,  Antiani,  & Confoli , & Ot- 
tocento da  vna  parte,  & Vguccio  dc’Prencipi  di  Bartolomeo  eletto  Sindico , Se  Pro- 
curatore particolare  di  Brancaleone  de  gli  Andato,  Franccfco  di  Vgone  Alberici, del 
Priore  di  venti  Sapienti  del  Configlio  di  Credenza, & della  Vniucrfita'  della  parte  de’ 
Lambcrtazzi  cftrinfcci  di  Bologna,  & di  Landò  dalla  Fratta,  Pietro  di  Colio  dc’Car- 
bonefi,  Franccfco  Picigotti , Nanno  dc’Ruftigani,  Gratiano  de  gli  Arienti  Giudice , 
Branca  de’Magarotti,  Fabruccio  Lambcrtazzi.Rambaldo  da  Vggiano , Terrafocolo 
di  Rolando  Tcrrafocoli,  Mafo  di  Ricardino  dc’Prencipi,  Ruggiero  de’Fofcardi.zoen 
ne  da  Cartello  de'Britti , Faciolo  dc’Storliti  .Gatto  di  Vguccionc  de  gli  V guccioni , 
Franccfco  di  Vgolino  Marancnfi,  li  quali  erano  delli  venti  Sapienti  del  Configlio  di 
Credenza  fopradetti,  & di  Rolando  Terrafocoli  Priore  de’dodici  Sapienti  Prefidenti 
al  Configlio  Generale  della  detta  parte,  & di  Benne  da  V arignana , Pietro  de  gli  AI- 
bari,  Accurfio  di  Scannabecco  de’Magarotti,  Tomafo  de  gli  Arienti,  Vberto  Bonello 
de’Lambertazzi,  Lucino  di  Pietro  da  Pontiolo,  Lanzalotto  Vguccioni , & Marchefel- 
lo de'Bongerardi  delti  dodici  Sapienti, & del  Configlio  Generale  della  detra  parte  al 
far  quanto  fi  contiene  ncll'lnrtromento  fcrittopcrRolanduccio  Pifcari  da  Bologna 
Nocaro, di  queft'anno,  il  uenerdi,  vltimo  d’Ottobrc  a nome  de’Lambertazzi  cflrin- 
feci  di  Bologna;  li  quali  fi  compromifcro  iti  Matteo  Vifconti,  Se  in  Alberto  dalla  Sca- 
la, che  come  Arbitri  haueflero  libera  facoltà  fopra  ogni  litc,&  quefiione  di  giudi- 
care, & comporre,  come  loro  parerà . Et  quella  parte,  che  non  attenderti  le  cofe  giu 
dicatc.defie  alla  parte  ofl'eruatricc  dicci  nula  marche  di  puro  argento, rifacendo  tutti 
li  danni,  fpefe , Se  interefsi , che  occorrertcro  . Quelle  cofe  furono  attitatc  nella  Ca- 
mera del  Palazzo  vecchio  della  Città  di  Milano  prefeti  Fulcherio  da  Calbolo  Forliuic 
fe  Pretore  di  Milano,  Giannacciode'Salimbcni  Piacentino  Vicario  Generale  del  Ca- 
pitano di  Milano , Giouanni  dalla  Calcina  lurifpcrito,  & Alberico  de' Simopiccioli 
Ambafciatoride’Bolognefi,  & Alberto  de  gli  Alberti  Nuntìodel  Capitano  dalla  Sca 
la . In  quello  iftcfi'o  tempo  ritrouandofi  in  Bologna  gli  Ambafciatori  di  Fiorenza,  de 
di  Pirtoia  con  le  lettere  del  Senato  di  Fiorenza,  per  trattare  la  pace  fra  il  Marchefe  da 
Erte,  d:  li  Bolognefi,  furono  introdotti  nel  Configlio  di  Bologna;  li  quali  dopò  vna 
bcllifsima  Granone  fatta  da  efsi,  prefentatono  al  detto  Configlio  le  lettere  del  Pre- 
tore, Capitano,  Priori,  & Gonfaloniere  di  Giuftitia  della  Città  diFiorcnza;  lequai 
lettere  pubicamente  lette, il  Configlio  di  Bologna  à Giuliano  di  Cambio  Dottore  di 
Legge  diede  la  cura  dirifponderle.  Il  giorno  feguentc  adunque  alla  prefenza  del 
Configlio  de  gli  Ottocento,  de' Dottori  della  Città  in  Canonico , Se  Ciuile,  de’Caua- 
lieri,  Se  delli  quattrocento  Sapienti,  cento  per  ciafcuna  Tribu.il  detto  Giuliano , coli 
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configliò,  cioè  Chea  quello  che  nel  primo  Capitolo  fi  contiene,  fi  rij}>ondc]fe,  come  più piacc- 
ica olii  Sapienti . Sopraqucllo  poi  che  nel  fecondo  Capitolo  fi  haiioè  Che  u Topo  lo,  (ir  Com- 
muni di  Fiorenga  erano  apparecchiati  con  tutte  le  forge  lorooprarfi,  chela  detta  guerra  fi 
quietaffe,  Cr  che  y interporr ebbono  la  parte  loro,  ni  perdonerebbeno  à quale  fi  foffe  fatica,  Cr 
che  riceuercbbono  in  fe  il  Compromeffo  delle  predette  difeordie,  Cr  con  laude  le  determinareb- 
bono . Confìglii,  che  ad  honore  di  Dio,  (ir  del  fommo  'Pontefice,  nel  quale  delle  predette  cofe, 
per  amendue  le  parti  fiera  fatto  il  Compromeffo , il  tutto  fi  confirmaffe  ; Cr  quanto  prima 
col  parere  del  Confidilo  Bolognefe  fi  comprometteffero  nelPopolo  , (ir  Communi  di  Fiorenga 
fopra  la  detta  pace  da  farfit  ; (jr  ch'ella  di  maniera  fi  facefie,  che  pace , & non  tregua  foffe 
'fra  le  dette  parti;  ouero  fi  procedere  in  altro  modo,  come  piaccffe  pili  al  Popolo , Cr  Comma 
ne  di  fiorendo,  che  la  detta  pace  fi  effettuale,  non  offendo  dubbio  alcuno,  che  tutto  ciò  al  Ton 
tefice  farebbe  grato . Che  per  confcruarc  i honore  del  Papa,  da  parte  de'  Bolognefi  fi  pre- 
gauano  il  Pretore,  Capitano,  Priori,  & Gonfaloniere  di  Giufhtia  della  Città  di  fiorente,  Cr 
Popolo,  & Commune  di  effa,  che  piaccffe  loro  interporli  di  modo,  che  per  lo  detto  Marchefe, 
Cr  pel  Commune  di  Bologna,  li  comandamenti  fatti,  cràuti  ad  amendue  le  parti  dal  detto 
Pontefice  fi  effettuaffero,  cioè  ; Che  al  detto  Popolo,  (ir  Commune  di  Fiotenga  foffero  confi- 
gnate  le  CaHella,  che  li  T^untij  Spollaiici  h alienano  dichiarato,  ir  clic  il  Papa  voleua  hauere 
ptr  ficurtà  del  Compromeffo  fatto  in  lui,  Cr  del  laudo  da  darfi,  cr  che  il  Popolo,  Cr  Commune 
di  Fiorenga  à nome  del  Pontefice,  Cr  del  Commune  di  Fiorenga,  Cr  per  il  detto  Paflorc  fi pi- 
gliaffe  la  tenuta, Cr  poffefio  delle  dette  due  Caflclla  già  nominate;  le  quali  doueffero  efferc  enfio 
dite,  per  li  custodi  del  detto  Pontefice,  Cr  Commune  di  Fiorenga  alte  fpefe  di  amendue  le  par 
ti,  Bolognefi  per  lo  Cafiello  toro , Cr  il  Marchefe  pel  fuo  . Che  fi  interponeffero , che  per  lo 
Commune,  Cr  Popolo  di  Bologna  da  ma  parte,  Cr  Sggone  Marchefe  dall  altra,  fi  tffcttuaf- 
fe  quel  tanto, che  alle  parti  era  flato  detto  à nome  del  Papa;  cioè,  chele  firade,  & le  tic  tanto 
per  terra,  come  per  acqua  fi  apriffero,  & rimaneffero  aperte  di  maniera, cheli  mercanti, & 
chiunque  roteffeper  effe  andare,  Cr  ritornare  conio  loro  merci,  foffero  liberi , Cr  ficuri . Che 
il  Popolo,  Cr  Commune  di  Fiorenga  mandaffe  foieimi  Smbafciatori,  che  à lor  potere  procu- 
rafiero con  te  altre  terre,  ò Città  della  Tofcana  della  parte  della  Chitfa,Cr  de’ Guelfi  manda ffc- 
rtli  loro Smbafciatori  con  gli  Smbafciatori  predetti alVontefice ,con  f applicarlo abe quan 
to  prima  fi  contenti  laudare  fopra  lejffuefliont,iapitali,Cr  Scinoli  della  detta  pace,  Cr  con- 
cordia, delle  quali  lià  hauuto  ragionamento  con  Frate  Bpmcrio  de' Samaritani  dell'Ordine  Mi 
norc,Cr  altri  Smbafciatori  del  Commune  di  Bologna,  Cr  fopra  quanto  egli  impofeàFra  Ge- 
rardo da  Barbiano dell'Ordine dc'Predicatori,  Cr  con  gli Smbafeiatori del  detto  Marchefe. 
Di  modoibeper  effo  Pontefice  fi  ponga  termine  dtuttt  gli  Sericoli, Cr  Qucflioni  fopradette. 
FI  fe  il  Pontefice  rjcufaffc,  che  bora  perallbora.Cr  allhora  per  bora  fojse  confirmato,  che  il 
"Popolo,  Cr  Commune  di  Fiorenga  haueffe  à terminare  le  fudette  cofe  con  il  parere , CT  confi- 
glio del  Papa . Le  quai  cofe  tutte,acciochc  hauclfcro  maggior  fermezza,gli  Anciani , 
& Confoli  clcficro  Ambafciatori,che andafierq inficine  con  liNuntij  della  Citta  di 
Fiorenza,  & di  Piftoia  al  dare  rifpofta  al  Commune,  & Popolo  di  Fiorenza  per  occa- 
fionc  delI'Ambafciata  fatta  dalle  dette  Città;  li  quali  Ambalciatorichczhcbbcro  più 
voti  furono  quelli,  Giacopo  dc'Tcncarari  Dottore  di  Legge, Alberto  di  Lorenzo  Eo 
nacatti,per  la  Tribù  di  San  Pietro . Buonuillano  dc’Tcdcnli,  Gratiolo  dc’Boatcrij, 
per  la  Tribù  diporta  Slitti . Giuliano  di  Cambio  Dottore  di  Legge , Hcnrico  de’Me- 
zouillani , per  la  Tribù  di  Porta  Hauignana . Filippo  de'Fofcarari  Dottore  di  Leggi 
Giouannidc'Conforti.prr/a  Tribù  di  porta  SanProcolo.  LtArpincllo  dalla  Fogl 
Notaro  delti  detti  Ambafciatori . Alti  i o.  di  Nouembre  Bolognefi  di  nuouo  man- 
darono Roizo  Roizi  loro  Procuratore  con  gli  Ambalciatori  Bolognefi  à Milano  ,ac- 
ciochc  effettuane  quanto  fi  Conte  ncua  nel  publico  Infiromento  fatto  per  Giacomo  di 
Rolandino  dall’  Aucfa  Noraro  fotto  U prelente  anno  l'vltimo  di  Settembre , à nome 
delti  Pretori,  Capitano,  Antiani,  Confoli,  & delti Ottocento, da vnaparte,con 
Vguccio  dc'Prcncipi,&  Bartolomeo  Procuratore  à nome  de’Lambcrtazzi  iuorufeiti 
di  Bologna  dall'altra,  per  comprometterli  in  Matteo  Vifconti  Generale  del  Sacro 

Imperio 


ydrmidl  si  mudi 
Chrtji*  Jiumetn 


' 

A*m  ii  Anni 
\om*.  ihriJU 

"1  DI  3 0 LOG  VA.  L/3.  XI. 

1*} 

Imperio  in  Lombardia , & Capitano  del  Popolo  di  Milano,  & in  Alberto  dalli  Sca- 
la Vcroncfc,  come  auanti  Cotto  del  mefe  d’Aprile  è detto . Et  fatto  il  Compromef- 
fo  allaprclcnzadiFulcheriodaCalboloda  Forlì  Pretore  del  Ccmmune  di  Milano, 
Giannacciodc’Salimbeni  Piacentino  Vicario  Generale  del  Capitano  di  MiIano,Gio 
uannidalla  Calcina  Giurifperito,  & Alberigo  de' Simopiccioli  Ambafciatori  del 
Cominunc  di  Bologna , & Alberto  de  gli  Alberti  Ambafciatore  del  Capitano  della 
Scala, ritornarono à Bologna . Inqueftoiftdlbmefealli  14.  Bologne!!,  & Piftoiclì 
fecero  accommodarc  la  ftrada,  per  cui  fi  vi  dalla  Città  di  Eologna  alla  Città  di  Pi- 
ftoia,  accioche  lolle  iicura,  & che  le  mcrcantic  di  chi  andaua.  Se  ritornaua  à piedi , & 
à causilo  fodero  licure.  Et  perche  fi  leualtero  via  tutte  le  occafioni  di  difeordia , che 
per  tale  cagione  nafccre  poteflero,  Se  fi  conferualTe  la  vnione , & Carnicina  antica  lo- 
ro(chc  nelle  Reformationi  di  Pifioja  appare,  & nella  Riformat  ione  della  Città  di  Bo 
logna  chiaramente  fi  vede)  vennero  à quefte  Conuentioni  folenri  fra  di  loro  cioè. 
Che  fe  oh  erri  per  alcuno  cittadino,  ò disbrittuate  della  Città  di  Bologna  fi  feccia  alcunaruba 
ria  ncldtjlrcttodi  Tifioia,  il  Commune  di  Bologna  fia  tenuto  à emendare  il  detto  danno  datò  ; 
& quei  che  baucranno  commeffo  il  delitto , fieno  dal  Commune di  Bologna  banditi,  & gl:  fi 
Itetti  l x rubba,  & le  cafc  fieno  mandate  per  terra . Et  da  altra  parte,  fc  occorrerà,  che  yno,i 
più  cittadini,  o diflrittu.-.li  della  Città  di  Tifioia  nel  dtfirctto  di  Bologna  faccino fimili  ruberie, 
il  detto  Commune  di  Tifioia  emendi,  cr  fodii faccia  quel  danno,  &■  nondimeno  quei  teli  fieno 
banditi,  & Tifioiefilt  punifea  nella  robba , ir  mini  Ulorcafe.  Cbe  Bartolo  BeUondini  Tro- 
tterò, & d indico  del  Commune  di  Bologna  à nome  del  detto  Commune  pigli , &■  rie  tua  ficurtà 
da  Matteo  di  Bartolomeo  Hot  aro,  & S indico  della  Città  di  Tifioia  ànomedi  detta  Città , di 
tutte  le  terre,  contadi,  tir  yniuerfità  del  Commune  di  Bologna,  che  fono  nelle  confina,  ò intorno 
àejfe.i  distretto , onero  diocefe  di  Tifioia,  ir  particolarmente  della  yniuerfità,  ò Commune  di 
Monte  ^iguto  delle  -dipi,  di  Capogneno,  di  Succida,  di  Garnaglione,  di  Cefi , di  Mofcaglia , di 
Stagno,  Bargi,  Siuigbano,ó  di  altri  contadi,  cbe  fono  nelle  dette  confina, di  non  riceuere  alcun 
bandito,  0 condannato  dal  Commune  di  Tifioia,  che  fta  cittadino , idiflrittualc  del  Commune 
di  Tifioia,  per  alcuno  de'malefictj  infraferitti,  cioè  ajfajjinamcnti,  per  cjfer  f. tifar  io, per  tradi- 
menti, incendi,  ruberie,  ò furto  . Et  clic  le  dette  terre , yniuerfità , è Ijuomini  di  detti  luoghi 
non  ojfenderar.no  perfona  nello  hauere,  nè  meno  lo  faranno  offendere  nel  diflrctto,  i ir  Commu- 
ne di  Tifioia,ò fue  «immunità, terre, & luoghi . Et  da  altra  parte  il  detto  Sindico  di  Tifioia  à 
nome  di  detto  Commune  conuenne  col  Sindico  di  Bologna,acccttando  da  lui  à nome  della  Città 
di  Bologna,  & fio  Commune  iduitea  ficurtà  di  tutte  le  terre, contadi  ,eàr  yniuerfità  del  Commu 
ne  di  Tifioia,  che  fono  nelle  confina,  diflrctto,  ò diocefi  della  Città  di  Bologna  ,&■  particclarmen 
te  delle  yniuerfità  della  Sambuca , con  la  fuacorte,  ch'appartiene  alla  detta  terra  delta  Torre, 

T repi,  Eofiato,  Santa  Mamma  , Teterio,  Tupillo , Cauincna,  San  Marcello,  & „ dugutio , {àr- 
da tutte  le  altre  yniuerfità,  fe  ye  ne  fono  , circa  le  dette  confine , di  non  accettare  alcuno  ban- 
dito , ù condannato  dal  Commune  di  Bologna,  che  fu  cittadino , ò difìrittualc  del  Commune  di 
Bologna  per  affafiìnamer.ti  ,falfamenti,  tradimenti,  incendi),  rubane,  ò flirto . Et  cbe  le  det- 
te terre,  yninerfità,  òhuommidi  detti  luoghi  .icommunità  non  offenderanno  perfona  nella 
robba,  nè  meno  lo  faranno  offendere  nel  diflrctto , i diocefe  del  Commune  di  Bologna.  Con 
quefto  però, che  preffo  ilyefcouo  diTifloia  fi  procuri,  che  fe  la  terra  della  Sambuca,  òfua 
corte  mancaffe  di  dare  la  detta  ficurtà  per  qualche  fuaragione,ò  perche  ella  gli  è fittopofla, 
cheli  detto  Tefcouo  pigliarà  la  detta  ficurtà  dalle  predette  terre . Conuenne  anco  il  detto  Sin- 
dico di  Bologna  col  detto  Smdico  di  Tifioia , che  niun  cittadino , i difìrittualc  del  Commune  di 
Tifioia,  ò che  non  fia  cittadino , 0 difìrittualc  della  Città  di  Bologna,  C"  che  fia  condan- 
nato, ò pofio  in  bando  dal  Commune  di  Tifioia  per  occafione  de"  fopradetti  malefici) ,&•  cbe 
habitat à nella  Città,  ò distretto  del  Commune  di  Bologna,  càr  fi  troni  eh' iui  poffi  effereoffe- 
fonclla  robba, ir  nella  perfonadachi  fifa , fenga  imporui  pena  alcuna  dal  Commune  di 
Bologna,  & poffaeffer  prefo,  & condotto  nelle  forge  de'  Bolognefi , irti  Commune  di  Bo- 
logna, fia  tenuto  rimandarlo  à Tifloiefi  per  tafiigarlo  ad  infanga  del  Commune  di  Tifioia . 

Et  che  ciafcuna  terra,  è yniuerfità  del  Commune  di  Bologna, nel  cui  territorio  fi  ritroueranno 
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tai  banditi,  &•  condannati  fieno  oblinoti  pigliare  quel  tale  bandito , & condannarlo  a peti 
rione  del  Commune  di  Bologna,  effondo  addimandato  dal  fetore  di  Bologna  , & offendo  egli 
per  li  detti  malcficij  condannato  . Tarimcnte  conuennc  il  detto  Sindico  di  Tifioia  col  Sindico 
di  Bologna,  Che  niuno  cittadino,  i dtflrittuale  Bologncfc,  che nonfia  cittadino ,b  difìrittuale  del 
Commune  di  Tifioia,  che  fia  condannato,  i poflo  in  bando  dal  Commune  di  Bologna  per  alcu- 
ni dclli  fudetti  maleficij, pojji  dimorare  nella  Cittì,  ì distretto  di  Tifioia  ; & fe  farà  trottato 
quitti, fia  gafiigato  nella  robba,  dr  nella  perfona  da  ciafcuno  che  fia,fenga  incorrere  in  alcu- 
na pena  per  lo  Commune  di  Tifioia  ; & qui  ut  parimente  poffi  effer  fatto  prigione, & condot- 
to nelle  forge  de  Tifloiefir,  &■  eglino  fieno  tenuti  di  punirlo  à petit  ione  del  Commune  di  Bolo 
gna  . Et  che  eufemia  terra,  i vniuerfità  del  Commune  di  Tisloiamella  corte  della  quale  far  an 
no  ntrouati  fai  banditi,  i perfimili  delitti  condannati  ,fia  obligato  pigliare  quei  tali  banditi 
ad  infanga  de'Ttftoiefi;  (ir  ai  fi  fàccia  quando  il  Pretore  di  Tifioia  lo  ricercar!,  mofirando 
la  carta  di  condanninone  per  tali  ccccjfi  . Che  non  fi  permetta,cbe  alcuno  cittadino  diflnttiia 
le  di  Tifioia  per  debito  , onero  obligatione  d’altri , poffi  ejfere  molefiato  nell'  bonore,  b nella 
perfona  nella  Città  di  Bologna,  ù fuo  diBrctto;ma  permettere ahe  il  dcbilorefolamente  perla 
fua  perfona,  &■  nelle  cofe  fue  fia  conuenuto,dr  che  da  lui  finfcuota.  EtncU'iflcffcmodoTi 
fioicji  faccino.  Che  non  fi  permetta  che  li  cittadini,  òdiflrittuali  della  Città  di  Bologna  pofiino 
effere  aggrauati,  à moleftali  nella  perfona  loro,  & robba  nella  Città  di  Tifioia,  & fuo  diflrct- 
to,  per  occafione  di  debiti-,  ma  follmente  il  debitoreper  la  fua  perfona,  &■  beni  pojji  ejfere  con- 
ueiiuto,&-  da  lui  rifcuotcre  il  debito . Chelaflrada.percuifi  và  dalla  Città  di  Bologna  àTi- 
ftoia.fi  t accommodata  douunque  farà  bifogno  , & fi  faccino  le  bicocche  nel  territorio  di  Bo 
logna,doue poffino  Jiareli  faldati  armati,  & altri  à piedi  con  yn  corno , col  fuono  del  quale 
pofiino  chiamare  aiuto,  fe  alcuno  maleficio  occorrere  foprala  detta  strada . Etfimilmeutc  fi 
faccia  nel  territorio  de'Tifioiefi.acciochcbifognandoh  fantini  fegno  del  corna, l'-cn  l'altro  fi 
pofiino  foccorrere . Lequaicofe  tutte  furono  confirmate.lotto  pena  di  mille  lire  per 
ciafcuna  delle  parti . In  quello  ideilo  anno  l'Imperatore  Adolfo  mori . Ellcndo  pri 
ma  ch’egli  morilfc  giàriloluti  liPrcncipi  della  Germania  di  priuarlo  dell’Imperio, 
per  le  molce  cofe  indegne  d'vn  tanto  Prencipe , che  gl’imputauano , dichiararono 
Alberto  di  Audria  Augufto  figliuolo  di  Rodolfo  Imperatore, & in  Aquifgrano  il  chia 
marono  per  incoronarlo  folcnnementc.  Mentre  che  ne  và  adunque  Alberto  con  le 
fue  genti,  per  riceuere  il  titolo  dell'Imperio  ; Adolfo  à cui  rincrcfccuadi  clfcrnc  pri- 
uo.gli  fi  oppofcnel  camino  con  forte  cflercito.  Et  facendo  inliemc  sii  quello  di  Vuor 
macia  vna  dubbia,'  & fanguinofa  battaglia,  ne  redo  finalmente  vinto, & morto  Adol 
fo,  ch'era  dato  da  feianni  chiamato  Augudo . Hauuta  Alberto  queda  vittoria, volle 
di  nuouo  edere  da  gli  Elettori  eletto  ,&  poi  in  Aquifgrano  incoronato . Et  auenga 
che  Bonifacio  Pontefice  per  allhora  non  Io  confirmalTc,  con  dirc.ch’egli  haucua  I‘lm 
peratore  morto  ; nondimeno  da  fe  dello  poi  lo  confirmo , per  fcruirli  di  lui  contra  il 
Rè  di  Francia, edendo  con  cflolui  venuto  in  difeordia . 1 n quedo  ideilo  anno  per  de- 
creto del  Senato  di  Bologna  fi  cominciò  à fedarc  il  giorno  di  San  Floriano , & volle, 
che  fod'e  giorno  fcriato . AlI'vfcita  di  qued’anno  Guido  da  Monte  Feltro  Conte.che 
haucua  abbandonato  il  mondo, & fi  era  vedilo  dcll’habito  Francifcano  nella  Città  di 
Ancona,  mori . Il  fedo  libro  del  Decretale  compodo  da  Bonifacio  Pontefice, in  que 
do  tempo  pubicamente  nello  dudio  di  Bologna  fi  leggeua;il  qual  libro  dipoi  giofa- 
to  da  molti  eccellenti  huomini , & mafsimamente  da  Ciouanni  Andrea  famofilsimo 
Dottore  Eologncfe . Chiara  da  Monte  Falco  della  Religione  delle  Eremite  di  S.  Ago 
dino  Vergine  eccellente,  & fantifsima  ,&d’ogni  (incerila  di  vitachiarifsima , mori 
qued'anno  alti  5 .di  Decembre  ( come  vogliono  alcuni  ) nel  Cadello  di  Monte  Falco , 
podo  all’incontro  di  Treui  fopra  gl’ameni  colli  nella  dioccfe  di  Spolcti . Queda  fan- 
tifsima Vergine  fu  ornata  di  tanti  meriti ,’  Si  miracoli , che  fi  può  degnamente  porla 
nel  Rcgidro  delle  Sante  . Perciochc  ne  pofsiamo  rendere  quedo  redimonio,il  quale 
fi  può  vedere  con  gli  occhi  aperti, &cofa  non  più  aucnuta  à nell'uno  altro  Santo  per 
j quel  che  fi  legge,  Si  fu,  che  clfendo  ella  mona  fi  vide  incontinente  nel  cor  fuo  l’ima- 
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gine  del  Crocili (To,  chiara,  8 c aperta,  con  toni  li  mifteri  {colpiti  della  fila  facrtti  pag- 
lione, con  la  Croce,  & con  tre  picciole  pietre  tutte  d’vn  medcfimopcfo , certiTsimo, 
& mirabilifsimo  fcgno  della  fua  gran  Santità , & ch'ella  in  grandifsima  vcncratione 
hauea  hauuto  il  profondifsimo  millcrio  della  Santifsima  Trinità . 11  fuo  corpo  intie- 
ro,& fcnza  diletto, & il  fingile  fuo  riporto  détto  vn’ampolla  nel  Monafterio  di  Santa 
Croce  in  Monte  Falco  rcligio (intimamente  è conferuato;  le  quai  cofe  tutte  da  Nicola 
V,  vedute,  diede  la  feguentc  Orationc  ; con  la  quale  raccomandandoci  à Dio,;fa- 
cefsimo  memoria  di  elfa;  & per  li  fuoi  meriti, & interccfsionc  domandalsimo  d'effe- 
re  da  Dio  aiutati  ; & fu  quella . 

ANTIPHONA 

Moni  Dei, moni  pinguii,  moni  in  quo  benephatum  efl  Deo  inhabitare.  Ora  pronobit 

Beata  Clara.  l)t.  Tt  digm  efficiamurpromijjionibus  Cbrifli . O R A T I O . 

1 Eut  qui  Beatam  Claroni  Vtrgiucin  tuam  ctarifieajli ,&•  in  ipfiua  Corpore pafsionit  tua  , 

& Tallitat  i s my/lcria  rcnouasti  : prajìa  quafumwt,  cuius  precibus,  & imitationejic 
noi  tua  paf  tonti  amaritudine  recordari,  vt  Trimtatis  beatitudine  perfrui  mereamur . J^ui 
nuli,  & regnai  eum  Deo  patre,&c. 

Fu  decretato  in  quello  iftefl'o  tempo,  che  la  Torre  de'Garifendi  fi  doueffe  locare, 
& che  intorno  la  detta  Torre  vi  fi  facellc  vn  riparo,ò  vna  (Iellata  per  difenfione,&  fu- 
rono fatti  li  portici  (opra  il  terreno  dclCommunc.doue  era  il  Carrobbio.  Fatta  in 
tanto  la  tregua  fra  il  Commune  di  Bologna , Se  Maghinardo  da  Sofenana,  fi  aperfe- 
ro  le  ftrade , accioche  liberamente  , & ficuramentc  i pallaggieri  con  le  lor  merci  po- 
tell'ero  andare  Se  ritornare  i loro  volontà.  Et  il  Senato  di  Bologna  intento  alle  cofe 
publichc,  fece  fabricare,&  accommodarc  il  Pontedi  Cafalecchio,&  di  Rheno;!a  me- 
tà alle  ipefcdcl  Commune, ii  l’altra  metà  dei  beni  di  detto  Pome.  Riparò  il  Pontedi 
Santo  Antonio  ; fece  di  nuouo  il  Ponte  nella  Corte  diSanta  Elena  nella  via  di  mezo  j 
quello  che  è fra  la  rtrada  di  S.  Vitale , & la  rtrada  Maggiore  al  Ponte  di  Colorcto ,-  fi 
accommodarono  le  infraferitte  vie,  cioè  al  borgo  delle  Lame , della  Croce  del  Pero 
infino  alla  preda  di  Bafabò,qucl!adai  Ponte  Maggiore  infino  à Ferncto,  da  Policino 
à Cento,  la  via  nella  corte  di  S. Lorenzo  in  Colina,quelladiSan  Vitale  predò  il  Pre- 
defcllo,  di  San  Marino,  di  Caliera,  San  Donato,  del  borgo  delle  Lame, di  Purpurola, 
la  via  di  Pianoro  infino  à Rallignano , & quella  di  Loreta . Dopò  querto  fece  gran- 
difsima  fpefa  in  far  cauare , & accommodarle  riue  di  Saucna,  della  Sammoggia.del 
Lauinello,  di  Baroncello,  la  Centonara;  oltre  gli  edificij  fatti  alla  Torre  dc’Cauagli  ; 
alla  Calcarara,  àCalamofco  nella  Corredi  Calcadonnc^llaCanoccliia  A in  altri  luo 
ghi;  cofe  tutte  che  apertamente  dimoftrano  Tamorc,&  la  diligenza,  che  il  Senato  te- 
ncua  in  mantenere , Scconfcruarc  le  cole  publichc,-  Afe  bene  era  trauagliato 
dalle  guerre , & da  altri  cafi  importanti , non  però  fi  feordaua  giamai  di 
giouare  dentro  la  Città,  & fuori  nel  contado  al  fuo  popolo . Thco- 
dorigo  Borgognoni  da  Lucca  Vcfcouo  di  Cernia,  dopòl’ha- 
uere  fabnearo  la  Capella  maggiore  di  San  Dominicela 
riformati  molci  Monaftcri  deH’Ordine  fuo , & do- 
V nati  molti  beni  alle  Vergini  di  Santo  Matthia. 

fantamente  morì . Et  la  Chiefa  di  Saa 
Leonardo  di  Bologna  ottenne  vna 
infigne  Indulgenza  da  quin- 
diciVcfcoui. 
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Fiorentini  tettano  li  pace  fra  il  Marchefc  di  Eftc  , Oc  Bolognefi . Il  Marchefc  fi 
querela  di  quei  di  Cartel  Franco;  Si  vieta  che  mu  no  facci  violenza,  ò danno  nel  terfi-  1 
torio  di  Modena,  Reggio,  Ferrara  A Argenta.  Matteo  Vifconu  tram  la  pace  fraBo  ( 
logru  li,&  li  Lambcrtazzi.  Alcuui  tentano  dillurbare,chc  non  fi  facci  la  pace  fr a il  Mar  j 
chele  ,&  Bolognefi  j ma  rodo  gli  è troncata  la  via . 11  Marchefc  fcriue  i Bolognefi  fo-  \ 
pra  le  Venrefaglie  }&  il  limile  unno  1 Parmcgiani . Fiorentini  confettano  haucr  riceuu  J 
to da  ÙoWocli  certa  fomma  di  danari . Sono  elettili  Sapienti  in  Bologna;liqualifan-  < 
no  molte  degne  prouifioni  fopra  la  guerra.  Tomafo  Ramponi  c eletto  Pretore  di  Mi-  | 
lanocon  grande  nonore . Bologne n confermano  la  tcnuu  di  Piumazzo  dato  à Fioren  , 
tini  à nome  del  Pontefice.  EtilMarchcfe  failfimile  di  Spihmberto.  Eriftoracala  , 
Chicfa di  S.lgnano  da S.Francefcoedificata in  Bologna  nel  monaiterio  fuo . Bologne-  ; 
fi  mandano  Ambafuatori  nella  Puglia  per  comprar  del  grano . Modcnefi  publicano  la  > 
pace  con  Bolognefi,  & fono  liberati  li  carcerati . Fiorentini  ricercano  gli  Ambafciato-  j 
ri  Bolognefi  i Fiorenza.  Azzo  Marchefc  manda  A mbifciat ori  i Bolognefi . Il  Senato  j 
di  Bologna  libera  li  carcerati . Il  Marchefe  ritorna  li  datij  allo  flato  primiero.  Sono  ( 
eletti  nuoui  Sapienti. Et  nel  Cófiglio'd  efpoihql'ambafciata  delle  Cittì  della  Romagna, 

Oc  letti  alcuni  Capitoli,  li  quali  dipoi  dalli  Sapienti  Bolognefi  fono  ellaminati , Oc  con- 

firmati.  Bolognefi  mandano  Ambafciatori  a Raucnna  al  publico  Parlamento  i fanno 
prouifioni  alle  colè  della  militia,  Oc  aiutano  Tofligiuncfi , & quei  della  Cr  ouara,&  fan* 
no  alcune ordinaiionii  fauorc  di  molte  Caftclla  . Gerardo  Bonricupn  valorolo  Capi- 
tano vincevi  poi  vincitore  è malamente  trattato. Eleggono  nuoui  Ambafciatori  al  Pon- 
tefice. Si  fanno  alcune  promette,  & offerte  dalli  Signori  della  Romagna  i Bolognefi  : 
li  quali  comprano  il  granoi  cinque  Ioidi  per  corba  . Sono  confignati  li  caualli  i t Co  1 
odiabili.  Il  CaftcJlodi  Safliglioni  ritorna  in  grana  de’ Bolognefi  . Matteo  Vifronti  j 
domanda  aiuto  i Bolognefi.  Sauignaneli  ottengono  vittoria  contri  gli  loro  nemici,  j 
Il  Senato  di  Bologna  rilponde  all’ambafciara  di  Frate  Agnello . Gli  Ambafciitori  del  j 
Vi  (conce  vengono  i Bologna . Bolognefi  vanno  i Catte!  S.  Piero  :&  foccòrrono  Mat  • 
tco  Vifconu  di  gente.  Cìl'inccrcUari  alla  pace  giurano.  Le  acque  della  Ce.ntonara  5 
diford inano . Il  Senato  lu  raguaglio  delle  cofc  trattate  con  quei  della  Romagna  . Bo-  ( 
lognefi  moftrano  là  loro  buona  volontà  i Maghi  nardo  da  Solenana.  Si  tratta  1 n Verona 
fopra  la  pace  de’Lambcrtazzi . Gii  Ambafciitori  della  Romagna  vengonoi  Bologna  1 
per  la  pace.  Si  ragiona  fopra  la  Città  d*I  mola  . Finalmente  fi  conthiudela  pace . Ali-  ! 
dofio  dalla  Mifla  viene i comandamenti  dc’Bologncfi.  Il  Pretore,  & gli  Antianiconui  I 
tano  in  CattclS.Picro  li  Nobili, & gli  A mbafeiaton  della  Romagna  ; poi  liberano  tutti 
li  carcerati  della  Romagna  , ch’erario  i Bologna  divenuti.  Zappccinofoccorre  Bolo-  1 
gna  di  vettouaglia . Fiorentini  fi  dolgono  dc’Baloguefi,  eglino  fi  difendono  . Sono  1 
terremoti  in  Italia.  Schiatta  Vefcouo  di  Bologna  muore , & in  fuo  luogo  fu  ccedc  Fra 
Giouanni  Sauello  . Papa  Bonifacio  di  il  laudo  fopra  la  pace  fra  Bolognefi,  Oc  li  Mar- 
chefi  da  Eftc  publicato  il  laudo*  Bolognefi  eleggono  1 n Bologna  mille  & fciccnto  ca- 
ualli . Et  fi  moftrano  l’ccceffiue  fpefe  fatte  in  vediti  della  loro  Città  , Oc  fuo  contado . 
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Orrendo  gli  anni  della  noftra  falucc  mille  ducento  nonan- 
tanoue.ellendo  eletto  Pretore  di  Bologna  Ottolino  Mandello, 
& poi  Filippo  Vergellenfi  da  Pi(loia,&  Capitano  di  Popolo  Eia 
gio  de'ToIomei  da  Siena, & poi  Polcherio  Calbolo  da  Forli , ò 
purcGiacopo  Piroaano . Gli  Antiani,&  Confoli  del  mefe  di 
Gennaro  furono  quell i,cioc  Domenico  Ottolini, Giouanni  da 
Vmeldola.Giouannidi  Gerardo  Butrigari, Giuliano  dalle  For 
ficc.Bombolognodi  Rotondino, Francefco  Bcnciuenga, Paolo 
TintinclIi.Petriccinolo  di  Giouanni, Marco  da  Canctolo.Roffo  di  Cotradino.Hentio 
di  Vgolino  Bcnatij,Rozi de'Rozi.Rolàdino  di  Giacopino, Signorino  dc’Lodi,  Pietro 
Bonmcrcati,  Guido  Bottoncini,  Michele  di  Vinciguerra,  Vgolino  Zoucnzoni.Mor.fo 
de’Dongelli,  Guidotto  dc’Lamandini , A madore  di  Bonifacio  Cozzadini , Monfo  di 
TranchcdinoSabbadini.fic  Martino  di  Giouanni  Boatcri  Notarodellidetti  Antiani. 
Erano  del  numero  de'Sapienti  Giouanni  Huomobuono  Giudice, Riccobonode'Pla- 
flelli.Borghefano  di  Cambio  Notato, Guido  Beluifi  Giudice, Romeo  de  Peppoli,  To 
malino  di  Bombolognode'Mafsimilli,  Rolando  di  Bartolomeo  Carbonefi  Giudice, 
Guglielmo  de'Perfonaldi , Leonardo  de’  Magnani,  Rodolfo  de’  Sabbadini  Giudice, 
Paolo  de’CoruiGiudice,&  Nafcimbencdi  Michel  Parili . Quelli  congregati  con  gli 
Antiani,  & Confoli, & li  Deputati  fopra  i fatti  della  guerra, elellero  il  potente  Azzonc 
d’ Vgolino  de’Filizzoni  per  Capitano  della  Montagna, dandogli  1 oo.foldari  della  Ro- 
magna.che  fi  trouauano  al  foldode’  Eolognefì.che  già  erano  fiati  à Scargalafinojma 
perche  il  Senato  di  Fiorenza  defidcraua, che  pure  fi  cft’cttuaflcro  in  tutte  le  parti  le  co 
le  della  pace  fra  Bologttefi,&  liMarchelida  File, & quanto  nel  laudo  notato  fi  conte 
neua, fenderò  fopra  ciò  al  Senato  di  Bologna, che  volefle  porre  fine  alla  detta  concor 
dia,  che  Bologne!!  deponefiero  Farmi, & publicare  faceflcro  per  tutto  il  territorio  lo  - 
ro  la  detta  pace, vietando  à iloro  fudditi, che  non  danneggiallero  il  territorio  del  Mar 
chefe.&de’fuoi Ridditi.  F.t anco  volellero mandare à Fiorenza  cinquecento  fiorini 
per  lo  ftipendio  dé’foldati , che  fono  deftinati  alla  guardia  delle  Caftella , che  dcono 
elTere  confignate  nella  poteflà  loro  Er  perche  in  quello  libro  fono  regiftrate  molte 
lettere, vogliamo  che  il  lettore  fappia.che  ciò  habbiamo  fatto  non  fidamente  pei  che 
fi  vegga  la  verità , & riconofca  come  à cafo  hanno  fcritto  altri  fopra  quella  materia, 
che  nel  prefente  libro-fi  tratta;  ma  anco  perche  appari  fca  il  modo , che  in  quei  tem- 
pi tencuano  le  Republiche  nello  fcriuerc  à gl i altri  popoli, & che  titoli  vfauano . R i- 
tornando  adunque  all’Hiftoria , dico , che  la  forma  delle  lettere  de’Fiorentini  fu  que- 
lla; cioè.  Magnifiets.ir  nobihbus  virts  Domini!  . . . Totefiati  . . . Capitaneo,uintia- 
nit,  Confitto,  ir  Communi  Ciuitatis  Bonomx  filtri  bui,  ir  amidi  finis  cbarifiiml  diligendis . 
Monflorutus  de  Codetta  Vrxtor,  ffiarrins  de  la  Torre  Defienfiores , & Captimene , Triorei 
Urtinm,&  ...  V extlltfcr  Infitti. c.Confdinm , Topulns.ir  Communi  Ctuitatii  fiorenti. t, 
honoris,  er  ciabattoni; incrementa  fetida, atm  fialutc . Quumfiecunàum  formam  ^trbitnj,- 
irfienuntix  promulgata:  per  noi  Triorcs  ./ lrttnm,&  yexilliferitm  Infittite  , ricci , ir  roces 
Topati,  ir  Commutili  h tur  enti. e cune  gerente!,  ex  potcfi.tte , ir  badia  nobisTrionbus , ir 
yextlhfcro  attributi!  per  opportuna  confitta  popidi,  ir  Commutila  florcntix  , pax , concor- 
dia, finis  , ir  rcmtjjio  fiolennitcr  facìa  fiuerit , & celebrata  inter  refirum  Sindicum  ex  parte 
yna,  ir  Trocnratorem  Magnificorum  Tirerai»  Dominorum  jiggonis,  & Francifict  Marchio 
bui»  tfien.  ex  attera  parte,  fiecundum  qn  àd  in  forma  laudi  fiuper  tpfia  pace  lata,  ir  in  ipfia  pa- 
ce plenms  coi inni-tur,  vt  alias  robis  fcripfijferecolimus,  ipfiamq:  pacem  ,finem,  concotdiam, 
irremijjioncm,  cnptamns  ,&  velimus  muiolabiliter  obfieruanab  vtraque  partinm  pradi- 
tla rum, oc  edam  finum  cupitumfiortiri  effettum,  & ea,  qua  contri  pacem  facete  pojfent , tol- 
lere promdtnms annuita  vetlrahas  nofiras  preces , & literas  defilaste , vosi/;  tota  mentis 
affettionerequirere,-ac  pr acari,  quod  ipfiam  pacem , finem,  concor diam,  ir  remijjionem , rel- 
itta , ir  placcai  voliti  muiolabihter  obfcruare,  ir  nullamper  rot,relaliosguerram,  rei  no 
uitatem  facete  tpfit  Domimi  Marchtontbns ,eorumq\ fiubtelits,r.l  terris^tnt  Ciuttattbus  quas 
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tencnt  ipfi , i >el  alter  eorum,&  etiam  per  yeflram  t errar»,  ó'fortiam  predilla  nunciari , & 
baratiti  facere.ficiit  canuenire  yidcbttu.yt  ad  notittam  deucniantJmgulorum,&  quodfi  quid 
dama»?»,  à die  faci  a pacis  pr  aditi*  dira  ipjii  Marchiombus , yel  aliar  um  fubiecìù  quomo- 
dolibct  f orfica»  intuliflu , placcai  vobis  ipfurn  cunaliter  emendare . Infuper  cum  ad  ctcclio- 
nem  Catidlanorum,  V pcdttum  noflrorum.pro  cuhodicndts  caflru.qux  mpoteflate  noflra  po 
ni  debent  continui  intendanoti , placet  nabli,  & yolumui , O'  yos  requirimus  , Cì~  rogamus , 
quaterna  quingentos  florenos  anri  prò  foluendit  fhpendqs  prò  parte  yefira  laflellanorum,cr 
pcduio, n pricdniurum, fine  altqua  dilatarne  florentiam  deflinetts,  cir  prxdiila  omnia  ftc  foli- 
citi.ficq;  cur  ialite?  funata,  quid  nos,&  ceceri  amia , C r fratta  vejtn,quos  ditta  pacò  leti- 
ficali» miti»  m, puf.  mas  eiut  capito  effe  ila,  dr  confolidationc  ampliqri  Ixtitia  gauderc  ,fuper 
qmbusad  Dninnwt  Marchiatici  prxfatos  iiojlrjs  miltimus  lucrai fmnlitcr  commenta  ,re]pon 
Jiunem  quoque  vcSlram  per  latorcmprxfcntium,  quam  cupimus ,expctiamus . Data  Florcn- 
tix  die  quinto  lanuarq  . Rifpofero  Bolografi  alle  fudecce  leccete,  inoltrandoli  apparec 
chiari  di  far  tutto  quello,  che  haueuano  promeflb,  acciochc  la  pace  a pieno  ne  feguil- 
fc . Et  fatto  quello, di  nuouo  Fiorentini  fcriflcro  al  Senato  di  Bologna,  che  non  loia- 
mente  doueflero  aprire , & afsicurarc  le  ftrade  ; ma  che  anco  quanto  prima  lacclfero 
atiilaci  li  fudditi  loro  per  ognintorno,  che  più  oltre  non  moleltallcro  Modena , Reg- 
gio,Ferrara,  & Argenta,  nè  meno  altri  luoghi  alti  detti  Marciteli  fottopofti;  le  cui 
lettere  recitate  nel  Conligliu-  Bologneli  all  1 otto  di  Gennaro  fcriflcro  i Fiorentini  in 
quella  forma.  ]qpbilibus,&  Sapientìbus  viruDominu  . . . Totcflati  . . . Dcfenjori,fcu 
Capii  anco,  Trioni  m ^irtnt>n,V  cxtlhfcr  lu{htix,CouJilio,Topulo,&  Communi  Cimtatu  Fio 
rentix  simuli  cbartfimis , Ottolinui  Totcflat  Jacobui  Capitaptus  , giuliani , & Confuta , 
Con] ihiim, & Communi  Bono».  &-c.  fatui u o~  fcluitatit  concurfum  . M nobilitati!  yeftrx 
lucrai  à yobis  cum  omni  affiti  ione  rcccptasfic  duximui  breiiitcrrcfpondcndum . !fubd  aui- 
dipacem  per  voi  nuper  latam  tnuiolabilitcr  tatù  conatibus  obfcruare,confeflim,  ante,  & pofl 
ipfarum  hterarum,  ibidem  per  Ciuitatcm  noFìram,&  Bargia , & lodi  confuetia  pnblici  j ca- 
rnai pr oilaniari,  quid  c eteri , tàm  ciuci  ,quàm  forenfes  ab  omnibus  mcurjibus , & dammi , 
equa,  autpedes  de  cetero  fteiendu  fu  per  territonfi  Ciuitatum  Mulina , Bggq , Ferrarli , (r 
èrgenti,  necnon  fmgulorum  locorum,  caflrorum,  & t errar  um, qux  per  ditloi  Domino i Mar 
cbionei  bodte  pofjidentur  in  totum  abiltnere  curarmi , panai  xne  , <T  perfonarum  contrafh- 
cientibus  imponentei . Continue!  cium  vitro  bxc  dilla  irida,  feu  proclamano  noflra  ,qiod 
omnes,&  Jmguh  dittatimi  Ciuitatum,  & locorum  ipjit  Domina  . . Marcbiorubus  fubditi 
pofjmt  ventre  Uberi, & ex pedinai  Ciuitatcm, & Comitatum  noflrum  plenum  illìs  in  perforili, 
& rebus  fidantiam  concedente s . Dcvturn  qningentos  florenos  auri  quoi  veflrx  nobilitati  prò 
paga  Caftcllanorum,  &■  peditum, planili  postulare  illos per  Bindum  -.liti  de  Fioratila,  de  quo 
pieni  confidimus  abfque  tarditate  Florentiam  duximui  dcjlniandos . Data  Bonon.  oliano  La 
nuxrii . Et  acciochc  il  rutto  per  ogni  luogo  folle  fedelmente  eflcguito,&  che  niun  fol 
dato  ,&  muno  del  contado,&  diftretto  pretendere  d'ignoranza , volfcro  li  Senatori , 
che  tutti  li  communi  di  quanto  haueuano  à fare  fodero  auifati , & per  quella  cagione 
fpedirono  in  tutti  i luoghi  del  contado  di  Bologna  le  infraferitte  lettere,  cioè . ùtto- 
linus  ToteJlas,lacobui  Capitancus, giuliani,  &■  Confuta  Ciuitaits  Bononix,  yniuerfis  Comntu 
nibui,  Maffanji , necnon  fingulanbiu  perfonis  , Dijlriilui , es~  Conutalibus  Bonon.  ad  quos 
prxfentcs  Utero:  p eruenermtf aiuti m,&  qux  mandantur fidelità  exequi . Tqpfcal  vcjìra  pru 
dentia per prxfcnta,  quid  fecimus pubbli  proclamar! per  Ciuitatcm  prxdiciam,  & Burgoi 
in  lodi publicis,  morefolito,  quid  nullus  equa,  aut  pedes,  yel  alitar gucrram  fonar,  vcl  face- 
te prxfumat  verfus  parta,  & in  partibui  Mutino,  Rggu,  Ferrano,  èrgenti , yel  inahqui- 
bui  albi  lodi,  qux  bodie  poflidentur  per  Domtnos  Macchione s Bflcnfa,cr  quid  omini  de  di- 
tti tcrriij&  locis  volentibus  bue  accedere  Uberi,  ac  expediti  in  perfonis,  c?  rebus,  pop  mi  ve 
nire,  qmbus  liberarti  licentixm, patibolarne poteflatem pienoni  conccdimiu  cundi , & re- 
deundi  fiondi, & morandi per  totam  noflram  Ctuilattm,iunfdittoncm,& dijìr illuni  ciufdcm. 
Quaproptcr  volente!  adtmplere prxdiila,  yobis,  & cuilibet  veflrnm  prxcipiendo  mandamus 
pana  baueris,& perfonarum,  quatcnus  centra  prxdiila  nullatenus  veniatts,  ne  nobis  contro 
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yoidetis  m.tteriam  procedendi.  Mhibeattt  magia [olito  curam  felicitati  circa  cafra  pre- 
dilla non  finente!  aliquos  ex  noflrit  tronfine  pr  opterei  ycrfiti  partei  diti  ornili  Dommorum  . . 
Marchionum  li.ts  lucrai  fecimus  in  noflro  Regtflro platani regiflreri . Datum  Bonetti* nono 
I attuarti.  Nondimeno, fe  bene  le  foprafcncte  lettere  furono  mandate  per  tutto  il  con- 
tado di  Bologna>quclli  di  Cartel  Fràco  non  celiarono  di  eguagliare  alcuni  luoghi  nel 
territorio  di  Modena,tagliando  arbori, ruinando  gli  edificij , & facendo  altri  mali  li- 
mili. Diche  il  Marchcfecon  lettere  fi  dolfc  non  poco  di  quel  difordine  col  Senato  di 
Bologna,  il  quale  con  vn  nuouo  editto,  & col  bando  della  perdita  della  robba,&  del- 
la vita  torto  vi  pofe  il  freno  . Poi  fcriflc  à Guglielmo  Vicepretorc  di  Azzo,figuifican- 
doli  quanto  quello  misfatto  gli  fpiaceua.  Se.  ch’era  egli  dcfiderolb  di  confcruarc  la  pa 
ce, Se  accrcfccrla , & di  non  contraucnire  in  f ofa  alcuna  alle  promifsioni  fatte . 11  te- 
nore delle  quai  lettere  fu  quello . Mi nobili  Guglielmo  da  Campo  S.  Tietro  Vicepr  etere 
dell' 1 Un flrc,zir  Magnifico,  per  lagratia  di  Dio, ^gjonc  Eficnfc della  MareaMconitanaJilo 
dena,  Reggio,  & ferrar*  Signore  Generale,  al  Conjigho,  Cr  Communc  della  Città  di  Modena. 
Ottolino  'Pretore,  Gtacopo  Capitano,  tintinni,  & Confoli  della  Città  di  Bologna  de fider ano  fa- 
iute  con  ogni  beata  felicità . Riabbiamo  rtceuuto  le  lettere,  che  la  yoflra  nobiltà  ciba  manda- 
te, dotte  ella  fi  querela  de'nofiri  difir  innati,  c he  Rabbino  danneggiato  li  fudditt  Juot,con  taglia- 
re arbori,  Cr  fare  altri  mali  contenuti  nelle  yoflre  lettere:  alle  quali  nfpondiamo  ; Che  la  lutea 
tiene  noflra,  Cr  del  Communc,  & Topolo  di  Bologna  è,  ebefiofferui  la  pace  fatta , ni  diretta- 
mente,  ò indirettamente  fi  contrauenga  alla  detta  concordia ; CT  ci  duole,  che  queftì  danni  rerfo 
lifudditi  yefiri  fieno  da  rafiri  flati  cornine  fi  dopò  il  bando  da  noi  publicato;  quale  Ju,  che  niu- 
no  douejfe  far  guerra,!  danneggiare  in  modo  alcuno  la  rcbbajiègh  btiomint  delle  Città  di  Rgg 
gio,  Modena,  Ferrara, Cr  Mrgcnta;Cr  delle  oltre  terre  fiotto  il  yvjlro  Dominio  ; il  qual  bando 
fu  publicato  ilmcrcordì  la  ferali  fctiwto  del  preferite  mefe  di  Gennaro  fiotto  pena  della  robba  , 
Cr  della  perfona  ad  arbitrio  del  'Pretore.  Il  perche  piaccia  alla  roflra  i api  ernia  farci  f opere 
perfine  lettere  li  nomi  de’ malfattori,  cr  la  qualità  dclh  delitti, & anello  il  luogo  alone  fono  fla- 
ti commeffi,  che  fe  faranno  flati  fitti  dopi  la  ptiblicotionc  del  bando,  intendiamo  procedere  cen- 
tra li  detti  delinquenti, Cr  con  debita  pena  castigarli  ; ac  cieche  col  loro  ejfcmpio  gli  altri  nello 
auenire,  remino . Tqoiidimeno  deftdcriamo,  che  la  Sapienti  yoflra  oppia,  che  ncueUamente 
liabbiamo  fitto  intendere  a tutti  quei  del  nofìro  diflrctto,  che  fono,  onero  habitano  olle  confine , 
che  non  faccino  danno  alcuno , & che  da  ogni  forte  di  maleficio  s’aslcnghino  ; Cr  che  coutrafa 
cendo,da  noi  fenicamente  faranno  eafìigati.accioche  dalia  porte  noflra  non  fio  perturbata  lapa 
ce.  Di  Bologna  ahi  : i . di  Gennaro . Sotto  quello  irtelib  giorno  Giouanni  di  Benedet- 
to Nuntio  del  Configlio  della  terra  di  Manzolino  à nome  d’Azzone  di  Rodolfo  Maf- 
faro  del  detto  communc,  & huom ini,  bandi  alla  prefenza  del  Notaro,&  in  più  luoghi 
confueti  della  detta  terra,  che  niuno  douefle  far  guerra, ne  molellarc  li  ten  icori, ò di- 
ftretti  di  Modena,  Reggio,  Fcrrara,&  Argentala  che  liberamente  doueflcro  lafciar 
pa(Tare,&  ritornare  tutti  gli  huomini  delle  fopranominatc  terre  nel  contado  di  Bolo 
gnaconlerobbeloro;  A il  medefimo  fu  in  Cartel  Franco  bandito . Haueua  in  tan- 
to Matteo  Vifconti  elettoli  fuoi  Ambafciatori per  mandarli  àVinctia,  & a Verona" 
per  trattare  fopra  la  pace  fra  Bolognefi , & Lam  bertazzi  fuorufeit  i di  Bologna,  (peran 
do  hauerne  felice  rifpoftayna  prima  volle  darne  auifo  à Bolognefi,  acciochc  del  tut- 
to, come  limi  amici, follerò  confapcuoli . Furono  gratifsimc  al  Senato  di  Bologna  le 
lettere  di  Matteo,  à cui  pofeia  il  detto  Senato  rifpolc  in  quella  forma . Magnifico , Cr 
egregio  viro  Domino  Mattino  de  Vicccomitibui , Generali  V icario  fiacri  Imperq  in  partibue 
Lombardia, Cr  lionor abili  Capitaneo  Topuli  Mediolani , ere.  Ottolinus  Totcflae , Iacobus  de 
Tirouano  Capitanali  Topuli,  Miani,  Confules  Ciuitatii  Bonontx  falutcm , & felici*  fetici- 
bus  cumulare . Lucrai  amicitix  domininomi  yeflrx  alacri  menu  rccipimus  inter  celerà  con- 
tinente!, quidlfluntio  Domini Meni della  Scola  oretenut  refpondiflis , quid Umbafciato- 
res  yefln  Communio  in  breui  ituri  funt  Venetioi.qtiiad parta  Verona  tranjìtum  facientes pr a 
dillo  Domino  Merlo,  & eiusfilio  de  int emione  yeflra platini  rcfpondcbuut ,&  refpunfionem 
quam  dilli  Mmbafciatorei  habebunt  d dilli!  Domimi  Metto, & fiho,nobis  notortam  facie- 
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tis . De  quibui  omnibus  , & de  bona  intcntionc , tir  bonii  operibus  habitii  peryoiin  fallii 
Communi;  Bononix  ,yobil  quantum  poffumus grattai agimui  . Quando  igitur  refponfum  ha 
beh  itti, tir  ad  noflram  not  inani  pcrucncrit  in  prxdiUii  deliberai  intuì  ,&•  vobis  quamprimum 
rcfcribemuajntendentei  in  ijs  reSlrum  [equi  laudabilemconfilium  , in  quantum  deccnter  fieri 
poteri t per  Commune  xt  Topulum.Quiequid  autem  m prxdiliii  indebitar  per  nos  fieri  debere, 
placcat  ycflrii literii.yelnunciji fignificare.  Data  Bononix  duodecimo  lanuarij . Haucuain 
tanto  Gualcerio  da  Campiolo  fcguacc  de’Bologncfi.con  altri  ftioi  compagni  nel  rem 
po  del  Comprometto  Catto  per  il  Commune  di  Bologna,&  il  Marchefc  Azzo  nel  ter- 
ritorio di  Modena  di  là  da  Scoltenna , & nel  diftretto  di  Vignola  fatto  preda  di  fette 
buoi  ,ch’crano  de  gli  huomini  di  Marano,  & gli  haucuano  condotti  al  Cartello  di  Scr 
raualle  ; diche  Azzo  pretto  il  Senato  di  ;BoIognn  affai  Adolfo.  Et  perche  quello 
grandemente  fpiacquc  al  Senato,dopò  la  legittima  ifcufationc , di  non  haucrc  hauu- 
to  alcuna  notitia  di  quello  fatto,  fece  citare  li  detti  malfattori,-  &trouando  che 
eglino  haucuano  venduta  la  detta  preda,  fece  lor  deponcre  il  prezzo  delti  detti  buoi, 
che  furono  feflànta  lire  , & depofitate  pretti?  prefona  condecente , furono  relaflatc  à 
Fra  Rainiero  dc’Guidopiccioli  màdato  da  Azzo,accioche  fodero  date  a danneggiati 
rellandone  il  Marchcfe  fodisfatto , come  per  vna  lettera  del  detto  Marchefe  appare 
ferina  àEolognefi  forco  il  di  1 8.  di  Gennaro . Nonmancauano  alcuni  maligni  di 
tentare, che  la  pace  fra  Bolognelì,  Se  gli  Ellenlì  non  feguifie  ; & per  indurre  à fdegno 
Azzo.commcttcuano  con  gran  temerità  molti  malefici?,  fpogliando , & rubando  il 
Territorio  di  Modena . Et  perche  il  Senato  di  Bologna  s’auiddc.chc  quelli  andamen 
ci  infopportabili  facilmente  potcuano  dillurbarc  la  cominciata  pace,  fcrifle  al  Com- 
mune, Se  Popolo  di  Fiorenza, che  voleflcro  quanto  prima  porre  le  guardie  alle  Calici 
la,  che  doueuano  loro  e fière  dalle  parti  con!ignatc,&  ne  pigliaflcro  il  pottetto.accio- 
che  la  pace  con  maggior  forza  fi  ftabilittc.&ceflattèro  tanti  difordini . Fiorentini  ha- 
ucndo  riceuuto  le  lettere  dal  Senato  di  Bologna,&  conofcendo  anch’eglino  che  alcu 
ni  maluaggi  huomini  centauano  dillurbarc  la  pace  fra  Bolognelì , & li  Marchefi , & 
che  il  tardare  la  ettecutione  del  laudo  dato  potcua  apportare  qualche  difordinc , to- 
rto pofero  li  Caftellani  à nome  del  Pontefice  nel  Cartello  di  Piumazzo,  cioè  Teglia  di 
Gieremia  da  Caftagnolo,&  Lotto  de’Guidalotti , & gli  diedero  cento  pedoni  con  vn 
Notaro,&  vn  Trombetta, col  ftipcndio  di  due  meli  .cominciando  atti  zo.dcl  prefentc 
mefe . Et  del  tutto  poi  ne  diedero  auifo  al  Senato  di  Bologna  con  le  infraferitte  let- 
tere,cioè.  Magnifici!, & nobilibui  yirii  Domimi  Toteflato  . . . Capitaneo  , . . Mn- 
tianii.Cr  Confilio,  tir  Communi  Ciuttatii  Bononix  cimici! futi tbarijjimi  diligendo-  Monflo- 
rutus  de  Cederla  Toletta!,  fiamerius  de  la  Torre  Defenfor,&  Capitanai!  . . , Triores  Mr 
tium,&  fcxiUifer  luftitix,Confilium,  Topului.cir  Commune  Ciuitalii  fiorenti*, [alitili  ple- 
nitudmcm,&  amorii . Vt  ea  qux  ad  eonfolidationem  perpetuam  fafìx  patii , tir  concordi x 
inter  yot,&  Domino!  Marchionei  Efienfes  exequi  melili!  yalcmui , nobile t Viro!  Tegbiani 
quondam  Domini  Hiercmix  de  CaHagnolo,&  Lothum  de  Cuidalottii  diletto!  Ciuci  ncftroi  la 
torci prxfcntium  chgimui  Caflellanos  Cafixi  Tlumaltf,  quei  ad  cujlodum  dilli  Cajlri , cum 
centum  pcditibus  computati!  in  dillo  numero  perfonii  vmui  iqotariui,  & Trombiti prxfen- 
tialiter  deft marnai, quibu r fatii fieri  fecimui  de  ipf  ,rum  lìipcndiji  duoruM  menfium  recepì o- 
rum  die  mgefimo  prxfentit  mcnfii  lanuarq  ad  rationem  hb.fexdcc im  Boiwn.per  menfem  prò 
quolibet  ipfornm  Caflcllanorupi.cim  yno  equo  armigero,&  lib.  quatuor  Bonon.  per  menfem 
prò  quolibet peditum prxdiUorum  T{pt.&  Trombai,  tir  ad  tandem  rationem,  eii  dcbetii  fa- 
tiifaccrc [ intuii i duobui  menfthiii .quibui  fuerint  ad  euflodiam  dilli  CaSln  . Et  ideò  magnifi. 
cintimi  reflram  affelluoièrequinmm.&prxcxmur, quattoni  ipfum  Calhum Tlumatij,  tir 
eiu!  fortiticùu  fot  iati!  eifdem  Cajlellanii  liberò, tir  cxpcditc^c  in  eornm  fonia  confinari, & 
ipfiiti  Caflri poffejfionem  yacuam,  liberam,elr  expeditam  eifdem  Caftellanii  duri, tir  recipi  vi 
ce,&  nomine  Domini  Summi  "Pontifici!, & Communi! , tir  Topuli  florentix,  prout  Irxc , & 
alia  contincntur  in  forma  laudi  fupcr  prxdiUii  folenniur  promulgati,  et  quod  dilìum  Caflrim 
vcllitii  muniti  facete  de  yiliuahbut  opportuni!  prò  tempore  [ex  menftum , drtpfa  yilìualia 
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per  vefirum  ojficialcm  facete  cuslodiri,Cr  confignari  facere  ipfit  Caflcllanis , bali  fio*  grofifias 
Crad fiapham,fagit.vnen:um,paiienfcs, targa*, clmos.lumen.u,  Cr par.dles,  Cr  alia  nec  ejfia- 
riabutulmodi fornimenti, & ordinare,  Cr  facere qnìdipfis  Caflcllanis, &■  peditibus  dentur.Cr 
vendantur  per  vcflros  opportuna  y ititi  alia, Cr  ano  napro  predo  competenti, &•  quod  ipft  veflri 
cum  noflris  curialitcr ,cr  amici  fe  geTdM, & quod  ipfis  Caflcllanis  , Cr  peditibus  nuilttm  fa- 
ctatis,vel  permutati!  au ferri  dcfalmis,vitinalibtis , Cr  rebus  eorum,pedagium, rei  gabellam 
noflris precibus , grada, Cr  amore,  quid  licetprxditia  ob  reuerentìam pradilìi  Domini  Sanimi 
Tontificis.cr  amorem  noftrum,veflriq;  honoris  augmentum  facete  debcatis,  tamen  reputabi- 
mns  ad gratiam.Cr  amorem, parati  femper  facere  grata  yobts  . Data  Fiorentine  die  io.  ta- 
nnarsi . Et  perche  Azzone  haucua  mandato  vr  Noncio  al  Senato  di  Bologna  per  oc- 
calìonedi  alcune  altre  reprefaglie  fatte ,&  efpofle  alcune  altre  cofe  in  vna  fua  ceduta 
prefentata  al  detto  Senato  ; Bolognefi  gli  rifpofero  in  quella  forma, cioè . Magnifico 
Uro  Domino  ^iggoni  tflenfi.Cr  cincona  Marchia, Ciuitatis  Ferrari*, negl), & Mutm*  Do- 
nano Generali. Ottolinus  Totcflxs,  lacobus  Capitanai s,  ^ Intimi , Cr  Confinici  Ciuitatis  Botto- 
ni* falutem,Cr  yotiuis  fiiccefifiibiis  abundare . Lxtantcr  reeepimus  litteras  qua s Frater  fiai- 
nerius  de  Guidopicciolis  yefler  T^untiuspro  parte  refira  prxfentauit.Cr  verbi  ipfius , qus  ex 
parte  refira  protulitàntelleximus  dihgentcr  ,quibus  breuiter  refpondemus  , quid  fuper  co, quid 
in  ipfits  littoria  continebalur,quid  yobts  plaeebat,  quid  belli * accepts  in  rejbro  dljhitiu , Cr 
condui 1*  ad  Serraitallcm  c idem  Propri  rcjlitnerentur,ycl  ipfiarum  cxtimatio, prone  yobts  per 
alias  noHr.ts  feripferemus , Cr  ecce  quid  ipfi  Fralri  t{ainerio  extimationem  ditiarum  beflia- 
rum  ficiUcet  in  quantirate  lib.fexagiuta  dari  fceimus  de  grati a fpeciali  ,-7{ouifits  enim  quid 
non  tenebamur  de  iure  fieri  facere  mendam  prxditiam fiecuudum  formam  Hgf  ormationis  Con 
fili)  Vopuli  Bonon.  qux  intcndebat  omnino  ontnem  tregiiam  ante  piceni  fallo  ettam  Compro- 
mijfio. Super autem  aliti  damnis  datis pofl  dillutn  CompromijjHM.de qnibus  dilìus  yefler  Tfiun 
tius  qiundamcednlam  apportauit, refpondemus  ; quid  intendimus  de  gratta  inquirere  rcri- 
tatem,& ea  reperto  procedere, prout  bonari  refìro,&  nofiro  crediderimus  conucnire . ferbis 
autem  fiuauibus  ipfius  FratrisH^inertj, circa  intentionem  veflram.prolatis  fuper pace fatia,di- 
cimus  firmiter,  quid  Commune, Cr  Topulns  Bononix  cflbonx,&  integra  intent ionia  fuper  pa 
ce  predilla  , tamen  meminit  noi  alias  yobisfcripjijfe  quxdam  damna  data  in  partibus  fre- 
gnoni quibufidam  veflris  fieguacwus  Terra  yaldefaxi  ,etiam  polì  piceni  fatimi  , quiddu- 
rius  eJ)evidetur,Cr  quod  claceret  yobts  premiere  fuper  pr  adititi, & alita  datis  in  territorio 
Creualcorij,  & alni  partibus  dilìritim  L ommunis  Bunomx.Cr  ftguacibus  ipfius  Topuli , Cr 
Communi!, de  qmbus  nulla! cima  eflprouifum . Iteralo  nobilitatcm  yefiram  reqmrimus.Cr  ro 
g.imus ,quat«nus  yobts  placcai  talitcr  prouiJcrc.qnod  de  ditiis  damnis  fatufiat  nolbris  frgiia- 
cibus.ita  quid  per  hxc,&  alia  non  pojjit  fieri  aliqua  perturbatio  diti x poeta . Data  Bononix 
die  vigcfimo  lanuarq.  Parmigiani  ip  tanto  mandarono  Ambafciatori  a' Bolognefi, che 
volelfcro  totalmente  leuar  via  le  reprefaglie, ft  che  fra  laCittà  di  Parma,  & di  Bolo- 
gna folte  anaiciria,&  pace,&  che  a'  padaggieri  di  amendue  le  dette  Citta  folte  concef- 
fo di  potere  andare, S:  ritornare  liberamente,&  Tenta  alcuno  impedimento,come  dal 
la  infraferitta  lettera  fi  raccoglie,  cioè . Cr  india  'Ffobilitatir,  eie  potenti*  Vins  Domimi  ’ 
Ottohjio  de  Mondello  Totefloti , lacobus  de  Tiro  nano  Capitaneo  Topuli, ^intianis  , Cr  alqs 
ad  Communi s negotia  deputatìs,Confiho,Cr  Communi  Ciuitatis  Bottoni*  -dmicis  chariffimis, 
Tinus  de  flojjis  Tot  ella*,  Henricus  de  Bcrnarductjs  Capitaneus  Topuli,  -Arnioni,  Cr  ali f Con- 
filium,&  Commune  Ciuitatis  Tarmx  falutemjsonoris , Cr  gaudii  cuiuslibet  incrementum . 
Conjiderantes  intima  dilctiioms  confiantiam  , & integrità*  animi  piantatemeli*  intcr  yos, 
Cr  nos  hucufique,yiguit,yiget  femper, Cr  yigebttin  poslcrumM  ea  qua  ad  vtnufque  Cornimi 
nts  hjnores.cr  commoda  debeant  redundare  intendimus, non  minila  liberal  iter,  quàm  votivi . 
Ecce  tgitur  non  fine  admiratione  audiuimus , quamquam  credere  non  poffumus , quid  per  ve- 
fi  rum  Commune  quibufdam  veflris  diflrttiuahbus  contro  noftros  reprrfalix  funt  conceffi*, cu- 
ius  rei  cau/a,  nofiri  Ciues  ad  yefiram  Ciuitatcm  accedere  contremif  :unt . fnde  volcntcs  fi  ali 
qui  funt  ex  noflris  ciuibus,qui  babeantreprefialia  contri  vefiros.quid  olimmo  tollantur,  vtad 
nofiram  Ciuitatcm  acceffium  liberum  bob  cani  veflri  Ciues,  T^pbilttatis  vcflrx  magnitudine» 
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instantcr  rcquirimut  afj'eiìuofiut  deprecante!, quatenus  liberei  altitudini  yefira  fupcr  ipfu  re 
prefalqs  tollcndit.yel  l'alt  em  J'ufpendendis  ad  timpus  tahter  prouidere,  quid  ymuj'quc  Ciui- 
tatum  incoia  de  rna  C luitate  ad  aliam  liberi  v aliane  pertran]ìrc,&  nos  hoc  idem  ex  parte  no- 
ftra  protinui  faciemiu  ex  hoc  emm  amore  indijfolubilit  binando  augmentabttur  fortius , & 
clarefcet,quicquid  enim  fu  per  pr.ediflii  duxenus  factendum.nobit  (ji  placet) per  latorcm  pra- 
fenttum  tranfmittatis  ,yt  m bac  parte  de  yefiro  beneplacito  injlruamur . Data  Tarma  die  il. 
lanuxrq . Parimente  Fiorentini  ibriderò  à Bolognelì, lignificando  loro  haucrc  riceuu 
to  da  Bindo  de  gli  Atti  Mercante  Fiorentino  à nome  del  Commune  di  Bologna  li  ciu 
qucccnto  fiorim,de'quali  di  l'opra  fi  è dctto,&  che  della  detta  Comma  alia  prefenza  di 
Pietro  Ambafciatorc  di  Bologna.che  lì  trouaua  in  Fiorenza,haucuano  pagato  Teglia 
di  Gicrcmia  da  Cailagnolo , & Lotho  di  Biodo  Guidalotti  Caiiellani  del  Cartello  di 
Piumazzo  1 i cento  foldati,&  altri  officiali,&  il  foprauanzo  delti  detti  cinquecento  fio 
rini  d'oro  per  t'irtclCo  Bindo  Mercante  lo  mandarono  ai  dietro  al  Senato  di  Bologna . 
Alli  14.  congregato  il  Configlio  nella  Camera  del  Pretore , fecondo  il  folito.furono 
clctci  ere  Sapienti  per  ciafcuna  T ribu  ;cioè . Della  T nbu  della  porta  di  S.Tietro,  Lambcr 
tino  Ramponi  Dottore  di  Legge,  Bonincomro  dcll'Fiofpitalc  Dottore  Decretale, 
Ciacopo  di  Buongiouanni  Gurifperito . Della  Tribù  della  porta  di  S.  Trocolo , Alberto 
di  Odofreddo  Dottore  di  Legge , Antonio  di  Guidone  Kicoli  Giurifperito , Lgidio 
Lobia  Giurifperito . Della  Tribù  di  Torta  Rgmgnana , Gardino  de'  Gardini  Dottor  di 
Legge,  V golino Fagnani Giurifperito,  Bartolomeo  di  Giouannino Giurifperito. 
Della  Tribù  di  Tona  Stieri,  Kobacontcde'PanzoniGiudice,Dino  da  Sauignano  Giu- 
dice, Riccobuono  de’Plallclli  Notato  . Quelli  Sapienti  fecero  molte  lodcuoli  Ordi- 
nationiàhonore,  & vtile  della  Città  di  Bologna  ;&  fra  le  altre  elefsero  Rubino  da 
Lampugnano  Giurifperito  per  Giudice  con  due  Notari  ; cioè  Bonifacio  dal  Saucrc, 
St  Ccrualìo  Curto  amendue  Notari  foreilicri,&  Cittadini  Milanefi, dandogli  autori- 
tà,& balia  di  rifcuotcre  tutta  la  quantità  del  danaro,  che  da  dicci  anni  in  qua  al  Com 
mune  diBolognafi  doueua.  Fecero ancho  Tettino dc’Gozzadini  Capitano  della 
Mafia, dandogli  autorità,  che  à fuo  volere  fi  eleggerti  venticinque  faldati  a cauallo 
del  Commune  di  Eologna,fra  quali  caualli  due  tuoi  polsino  edere  annoucrati , & gli 
concefiero  per  compagno  Ficnrico  Carbonefe  huomo  di  molta  prudenza . Deilina- 
rono  parimente  per  occafionc  della  prefente  guerra  con  la  Romagna  cento'  caualli 
al  Cartello  di  S.  Pictro;dc’quali  cinquanta  douefler 0 Ilare  del  continuo  predo  il  detto 
Cartello  di  là  da  Idice , & cinquanta  di  là  dal  fiume  Rhcno  per  difcnfionc  della  con- 
trada,& tutti  haueflero  à vbidire  à i loro  Capitani, •&  perche  fi  doueua  rifcuoterc  vna 
certa  Colletta  di  tre  danari  per  lira  nel  contado, & vn  danaro  per  lira  dentro  la  Città 
di  Bologna  per  llipendiare  li  foldati,clclfero  per  Collettori  A ctlecutori  fopra  ciò  Ec 
cuccio  dc’Pauancnfi.Bonagratiade'Plaflclli  fuo  Notaro,  Cerio  de  gli  Algardi.Pietro 
Merlini  fuo  Notaro, Tortuccio  de'Pafsipoucri,Bartolonico  Picciolpalsi  luo  Notaro , 
Nicola  dc’Borromei,&  Tomafo  di  Michele  Kaimondiifuo  Notaro . In  quello  men- 
tre Tomafo  de' Ramponi  Caualicrc  Bologneic  cfl'cndo  flato  eletto  Pretore  di  Milano 
per  fei  meli, cominciando  l'officio  fuo  alle  Calcnde  di  Febraro  profumo  à venire  bra 
mofo  di  condur  feco , & haucrc  nel  fuo  goucrno  à honore  della  patria  fua  alcuni  cit- 
tadini della  Città, nè  valendo  concraucmrc  alle  Refòrmationi  del  Senato , domando 
liccntia  al  Pretore, Capitano, Antiani,&  Confoli  di  quanto  eglidcfideraua . Fu  beni- 
gnamente gratificato,concedcndogli,chc  nell'andare,&  ritornare,  & mentre  duraua 
il  fuo  gouerno,chc le pcrfone,che  Icco  andauano,&  li  caualli  fodero  liberi  da  gli  erter 
citi,&  dalle  caualcatc,accioche  egli  con  honorc,&  grandezza  della  Città  fermile  Mac 
teo  Vifconti  tanto  intimo  amico  del  Commune,  & Popolo  di  Bologna.  Quelli  adun 
qne  che  foggiaceuano  alla  ludetta  prouifioneA  che  andarono  nella  famiglia  del  det 
to  Tomafo  furono  quelli  jcioè  Nicola  de'RodolfiniLamerij,  Albcrgcteode'Genza- 
ni,  Macagnano  di  Gregorio  A zzogmdi.Grcgorio  di  Giacopo  dal  Ferro,  Henrico  de’ 
Fofcardi,BalduinodiCeoIa,Toinalo  di  Nato,  Rolando  de'Ramponi, Pietro  dc’Prcn 
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diparti, Calorio  de’Marancfi,  Lanza  Carifendi , Barufaldino  de'Ramponi , Eitiiio  di 
Dionifio.Gabriello  dc'Calamaconi,  Bartolomeo  dalle  Suore,  Bitino dc’Gardim, 
Vgolino  Zoucnzoni,  Bruttino  Samaritani,  G iouanni  Vbcrt  i.Eoito  Botti , Da inonr  di 
Benucnuto,&  Gerardo  da  Laigutu;  li  quali  tutti  pompofameucc,&  riccamente  ador 
nati  à cauatlo  feco  andarono . Il  Confìglio  di  Bologna  volendo  adempire  quanto  fi 
era  promefibà  Fiorentini  nel  laudo,  nella  tenuta  del  Cartello  di  Piumazzo  data  loro 
à nome  del  Pontefice,  mandò  al  detto  Cartello  molte  balcfirc  picciolc , & grandi , & 
molta  vcttouaglia,&  tutto  quello  che  per  la  militia,&  per  la  guardia  di  quel  luogo  fu 
Infogno, & Dondtdio  dc'Mafs.milli, Saracino  di  Bolognctto  d’Ifcario  ambedue  A n- 
tiani  ì nome  del  Coni  multe , & Popolo  di  Bologna  andarono  con  altri  Signori  della 
biadai  Piumazzo  à «infirmare  di  nuouo  la  detta  tenuta  fecondo  la  forma  del  laudo 
dato.  Li  Fiorentini  in  quello  tempo  medefimo  fcriflcroad  Azzo  Marchefc,  che  alla 
riccuucadellp  lettere  Iorodoucflc  dare  il  Cartello  di  Spilimberto  vacuo , &ifpedito 
nelle  forze  de‘CalUllani,&  loro foldati  deputati, & perche  Azzo  già  haueua  efleguita 
la  detta  confignatione, volendo  egli  adempite  lafcntcnzadata.chediceua.chedopò 
l'afsignationcdel  detto  Cartellò  di  Spilimberto,  & di  Piumazzo  nel  termine  di  otto 
giorni  s’baudfcro  da  amenduc  le  parti  aprir  le  flradc,&  liberare  gli  carcerati,  fcrifle 
a Bologncli  le  infrafetitte  Icttcrc.cjoè . ìqpbtìiblia  vini  .Tinnii  chiriflimii  Dominis . . . 
Votefiati  . . . Capitanco.-intianii  . . . Confulibui,  ConfiUo,  & Communi  Ciuitatù  Bo 
nonne.  -tggo  Dei,  & Upofiolica  gratin  ELlenfu,&  Ancona  Marchio  Ctuttatis  Mnttnx,  fer- 
rarti, Rrgif  Dominiti  generali! flint cm  , cr  amorit  perpetui firmitattm  . Hodie,  qua  efl 
dici  lotti t vigeftmonono  inflantis  menjis  Unitari}  i Communi  fioratine  accepimni  lucrai  con 
unente!  ,vt  Cafirum  Spilimberti  vacuum,&  expeditnm  dar  mi  tu  ut  jortiam  ,&pofìc  C afte! - 
lanorum,&  cuflodnm  fuorun  . Et  cnm  ante  acccptioncm  ipfarum  literantm  venerine  ipft  la 
fi  elioni, & citflodci , oli  reiicreiuiam , <T  amoru  Communi i fiorenti x , &■  ad  confcrualionem 
f'ententix  patii  lata  inter  not,&  voi  per  ipfum  Communi-  fiorenti»,  ac  patii  prxdilix,  tpfum 
Caflrum  Spi!  imi  crii  expeditum , & vaciium  iam  dcderamui  ipfii  Caftùlanu  , c r cuflodibus 
Fiorentini! . Et  quia  rccohmua,  qnòd  infententia  predilla  cuntinetmr,  quòipoft  acccptioncm 
Caflrorum  Tlumatq,&  Spilimberti  infra  olio  dia  flratx  debeant  apcrin  uinla&  inde, ac  car- 
cerati  liberi  reti  rari , amicitti  vcfirx  tenore prxfcntium  decUramui,quòd  parati  fumusfc- 
cundum  furmam  ipfuie [cntentit,&  cam  feruaudo  à parte  n olirà  vbiqt per  totam  ntflram  ut- 
nfdillioncm  perterram,  draquam  flrai.taaperirc;  C5~  concretai  guerra  libcrèrclaxarc . 
Igiturfl  placet  vobii  à parte  veflra  idem  fucerc.vel  quid  placet , voi  vehtii  reddere  cert iorei . 
Data  Mulina  die  ìjt.  tannar!]  . A di  vltimo  il  Configlio  elelfeBombologno  de'Pego- 
lotti , & Vanno  Nouelloni  Ambafciatort  nella  Puglia  per  condurre  gran  quantica  di 
grano  à Bologna,  à quali  diedero  gli  Anciant  lettere  al  Ré  Carlo, che  volcfl'efauorirc 
detti  Ambafciatori  nel  negotio  loro, come  appare  nella  lettera  irte  (fa  al  Re  ferina, in 
quella  parte  che  coli  dice . C um  ergo  viros  prouidos  cafoi  vtiq-,  & bonorabiles  Cines  no- 
flroi  D Itombolognum  deVtgolottu,ct  f'annem  de  ffoiiellonu  c.x‘hibitorc!pr.tfaitium  ad  par 
tei  iurìfdilhonum  v diramili  prò  emendo  biado  dcflincmiu.ipfoi  EjcecUalix  vcfirx  affilino- 
li duximui  fupphcationit  infialino  commendando!,  cxorantujr  fupplicant<i,&c.  lo  tan- 
to à dì  primo  di  Febraro  furono  creati  gli  Antianì , li  nomidc'quali  furono  querti; 
Della  Tribù  della  Torta  di  S.  Tiene , Bartolomeo  di  Bernardino , Bartolo  di  Giuliano 
Maluezzi,  Michele  d’ Albertino,  PrencutalleCanctoli.Biagio  di  Dominico  Magnauac 
ca,  Guglielmo  Saetta,  Francefco  Gandont  . Della  Tribù  di  Torta  Sucri,  Giacopo  de’ 
Eiaticucci,  Battolino  di  Michele  dc'Corui,  Bartolomeo  da  San  Giouanni , Quiria- 
co  de  gli  Alerari, Bcllondo  Chrirtiani,Mattiolo  di  Cambio , Giacopo  di  Gtliano  dall’ 
Attefa,&  GiouanniZouenzoni . Della  Tnbudi  Torta  S.  Trocolo , Giouannidcgli  Al- 
legri, òde  gli  Alberghi,  Guglielmo  Filindani , Gerardo  de’  Ferrari,  Filippo  Con- 
folimini,  Matteo  di  Cambio,  Pietro  di  Bonacurfìo  , Benamato  de’  Fagnani  , 
Fino  di  Egidio  Nocaro  . Della  Tribù  di  Torta  /{allignarla , Bcnnino  dalle  Sardel- 
le, Filippo  di  Bianco  Colla , Giacopo  da  Medicina,  Soldadiero  Soldadicri , Gia- 
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copo  Saffo! ini;,  Cino  Guidolini , Donneilo  dalla  Foglia , 8c  Ventura  de’Marchefi . 

Di  quefto  illelfo  giorno  laChiefapicciola  di  S.  Ignatio, fituata  nel  Chioftro  grande 
dc'Frati  di  S.Franccfco  in  Bologna, fu  dalli  detti  Padri  rifiorata . Quella  Chicia  fu  da 
S.Francefco(mentre  egli  viticua)fabricata,&  gli  fece  celebrare  la  prima  meda  il  pri- 
mo di  Febraro,*  volle  ch’ella  foffe  à S.Ignatio  dedicata . Ma  morto  lui.fu  poi  dedi- 
cata alla  folcnnità  delle  Stigmate.chc  fi  celebra alli  1 7-di  Settembre,*  in  fìmil  gior- 
no ogni  anno  li  detti  Padri  vi  cantano  vna  meda  in  canto,con  molte  altre  mede  baf- 
fe.in  memoria  delle  dette  Stigmate.chc  da  Noflro  Signore  Giesù  Chrifto  gli  furono 
concede  in  tal  giorno  fopra  il  monte  d'Aucrnia  contado  di  Spoleti  nell’Vmbria . A 
di  2. il  lunedi  Azzo  Marchefe  da  Elle  fopra  la  R cghiera  del  palazzo  di  Modena,&  ne’ 
luoghi  confueti , & borghi  di  detta  Città  fece  publicare  l'infrafcritto  bando,  cioè. 
BmUt  fmhhti  Contenendoti  nella  fettunta  data  per  l'honorabtle  Commune, et  Popolo  di  Fiorenza  fra  il  Com 
itlAUrchtfi  mune  di  Bologna, grl’llluflr e,  & Magnifico  Signore  Mggone, per  diurna  gratti  da  Efle,  Mar 
chef  ed’ Ancona, & Signore  generale  delle  Città  Ferrara,  Modena , &■  Rgggio , confignateche 
faranno  fra  il  termine  di  otto  giorni  le  Cajlella  di  Sp Umberto,  & di  Piumaggo  al  Commune, 
et  "Popolo  di  Fiorarla, attero  alli  Capitani,  et  cuflodi, fi  oprino  le  jlrade,&  vie  tanto  per  terra, 
tome  per  acqua, & che  da  amatine  le  parti  cofi  fi  t cogli  ino, et  fi  confammo  Ftcciochc  per  effe  li- 
beramente, & fpeditamente  da  ciafcuno  fi  pojj'a  andare,  & ritornare,  fi  comedi  prima  alianti 
la  guerra  fi  cjjcruaua  . Et  effondo  le  dette  Cajlella  già  confignate  olii  detti  Capii  ani,  & cuflodi 
del  Commune, & Popolo  di  Fiorenga , il  Marcbefevolendo  à pieno  offeruare la  detta  fenten- 
ga,&  l'honor  commune,  dice,  pronuncia, & comanda  , che  le  jlrade  , &■  vie  tanto  per  terra, 
come  per  acqua  s intendano,  & fieno  aperte, & cofi  fi  conferuino,  acciocheper  effe  Beffino  anda 
re,&  ritornare  liberamente  con  le  merci,  bfenga  tutte  le  perfone,ficomc  itmangi  la  guerra  fra 
ceuafi;&  il  medefimo  t intenda  per  tutte  le  Città  Ferrara, Modena, & Reggio,!?  loro  diret- 
ti, & generalmente  per  tutti  i luoghi  al  Marchefe  fottopofii . Parimente  Modcnefi  publi- 
carono  ladetta  pacc,&  Albico  confignarono  li  carcerati  à Guglielmo  da  Campo  San 
Pietro  Vifconti, Luogotenente  del  Marchcfcjil  quale  impofe  à Pietro  dc’Mufsinelli,d 
Bazzanino  da  Bazzano,&  à Pietro  di  Sclua  Piana  guardiani  delle  carceri  della  Città 
di  Modcna.chc  liberaméte  gli  lafciadcro  andare, fenza  pagare  cofa  alcuna.  Poi  fcrilfe 
à Bologncfi fotto qucfto tenore.  Tgobilibi viru Mnucts dianfiiniis  Domini*  T et c fla- 
ti , Capit,  . . . Mntianis,  & Confultbus,  Confitto  , eir  Communi  Canuti*  Bononia . 
Mgjtp  Dei,&  Mpofìohca gratta, dee.  Sigia  infententia pacis  lata  inter  voi , & noi  per  Po- 
puliim,  & Commune  Florentix  continetur , quid  infra  olio  dies  pofl  acceptiomm  Cajlrorum 
Spihmbcrti,&  Plumatij  carcerati  debeant  relaxarifcquentes  formam  dilla  fcntcntix, notifi- 
cami vobìs.quid  hodic, qua  est  dies  Lunafccunda  Februarij.rilaxari  fecimua  noflros  carce- 
ratos,quos  habcbamiu in  noflris  carceribtu  captiuatos.occafionc guerra, quorum  nomina  vo- 
bis  minimi  interclufa,et  cu  ledimi  in  mandai is,vt  Corani  veflraprxf  buia  fc  debeant  pra- 
fentart . Data  Mulina  die  fecunda  Februarii . Li  nomi  de’carccrati.che  furono  libera- 
ti fono  quelli, Giacopo  dcTofchi.Pietro  di  Guido  Guafconi,*  Gerardino  di  Rolan- 
dinotuttida  Serraualle;  Tinello  de'Guicalchini,&  Alberto  di  Cambio  da  monte  Ve 
lio  ; Albertuccio di  Bcnuenuto  Benacci.Giacopino  Ricourante,Bonanduccio di  Ge- 
rardino Caffari,  Benciuenga Sarto,  Riniero  Benaifai,  Hcnrigctto  . . . da  Secco,  & 
Rolandino  da  Secco  tutti  da  Crcualcore  ; Albertino  dalla  Strada,  Albertino  da  Mon 
teualario;  coftui  femprc  Rette  à Piumazzo  inficine  col  Padre,  Giacopo  da  Mongior- 
gio.Giacopino  . . . Giacopo  di  Alcfsio  Fioremino.GiouanniGerardiniBologne- 
l'e,  Alberto  di  Bernardino  Bolognefc,  Giacopinodc'Barugni,  Centobuono  .... 
Bcrno  di  Albertino  Ricci,*  Paganello  fuo  figliuolo, Zoncllo  de'Guidoni,tutti  cinque 
da  Cento.Vgolino  di  Rolandino,*  Giacomo  Mariani  da  Sant'Agata;  Bernardo  da 
Ccola,*  Dino  di  Gerardino  da  Crcfpellano . Alli  ^.Fiorentini  fcriflcro  à Bolognefi 
rallegrandoli  grandemente.che  efsi,  come  dalla  deferittione  haucuano  veduto , ha- 
uelferocon  molta  loro  prudenza  afsignaco  il  Calìcllo  di  Piumazzo,  comehaueuano 
promeffo;  ma  perche  inccndcuano.thc  quel  luogo  era  poco  munico  di  vcttouaglia.di  1 
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arrmt.St  altri  arnefi  conncnicnti,  pregauano  il  Senato  voleffe  munire  il  detto  Cartello 
Ili  balctire,  di  faettc.di  panncllc, lumiere, & che  fi  sprillerò  le  ftradc.Si  liberare  li  car- 
cerati fecondo  la  forma  del  laudo,  & che  anco  volelfero  Bolognclì  mandare  li  loro 
Ambafciarori  (ch’crano  à Roma  deftinati)  à Fiorenza , come  a pieno  nella  feguente 
lor  lettera  fi  vede,  cioè.  Magnifica,  ir  nobihbtu  viris  Domini*  . . . Toteflati  . . . Ca 
pitaneo,Mutianii,  Confilio,  & Communi  Ciiiitaitt  Bottoni*  amici t fuù charifimis.Monjloru 
cut  t le  Codetta  Vote/Lts,  l\aineriw  de  la  Torre  Defcnfcres  , & Capitanaci,  Triores  jtrtìum, 
ti r yexiihfer  Influì*, Conlilium,  Vopulus,&  Commune  Ciuitatit  fiorenti* , falutem  ad  ro- 
ta felu em  . Tqobihum  virorum  Teglia  de  Caf.  agnolo, (S-  Lotti  de  Gmdalottii  CaBellanorum 
Cajtri  Tlumattt , deferiamone  didicimus,quid  yos  ipfum  Cajirum  curialiter  ajjìgnajlis  etfdem, 
de  quo  piar  imam  gaudemus . Et  quid  ipfum  Cajirum  non  efl  munitum  rUìualibua  ,artnu  ,& 
arnenjtbtu  opporr  unii . ijuapropter  cut » cupi  amia  adea,  qua  ad  conf ilidationem  iam  fall. e 
paca  expediunt , proccdatur  J'ccundum  formam  laudi  promulgati  ; Magnificentiam  reftram 
ajfcfluOièrequiriMHS  ,&  pr.cc.imur,  qua:  emù  ditlum  Cajirum  muniatis  riFluahbui,  baliflif, 
fagittamentu,paitenjibu},  lumerus,cy  pannelli! . Et  quid  ad apcriendum  firat.u,&  aperta* 
teiiaid.tr , ce  ad  captiuos  liberando s , ce  rilaxandos  jecundum  jormam  dilli  laudi  procedati! 
flojlris  prccibus, grafia, v~  amore . Infuper  ras  rogamua  , quid  Mmbafciatorei  yefirot  occa- 
fione  dici * paci*  iturm  ad  curiam  , ad  Ciuitctem  Fiorenti <* , fme  rltcrion  dilation*  temporii 
desimetu.Cf  noi  relitti  certo!  fàcere  de  die,  qua  ipfi  Umbafciatoret  yeSbri  effe  debeant  in  Ci- 
uitate  Fiorenti*, rt  de  noflrii prouidere  fo filmili, & rt  qua  capta  funt per flittene  laudabili 
eontludantur . Data  Fiorenti*  die  4.  Fcbruarij  : Et  noueritis , quid  Domino  ^fgrgpni  Mar- 
cbioni  Eften.fimilis  tenoni  lucrai  per  latorem  prafentium  dejlmanms  ,CT  de  predilli!  per  con 
dem  latorem  pr*fcrucm,rcHrnm  rifponjionem  quam  cupìmui,  cxpetlamus . Alli  5 .gli  Am 
bafeiatori  del  Marchefe  vennero  à Bologna, & entrati  nel  Configlio,  prefentarono  le 
fopradette  lettere  del  Marche  fc  Azzo  fono  la  data  dcllfduc  del  prcfcntc  mefe  di  Fc- 
braro;  le  quali  lette,  & ottimamente  recitate  da  vno  dell i detti  Ambafciatori,  ancho 
volle  il  Configlio,  che  fodero  di  nuouo  lette  alla  prefenza  de'Sapicnti . Contencua- 
no  le  dette  lettere  ; Che  Bolognefi  roleffero  relaffareancb'ejji  tutti  li  prigioni  fitti  nella  paf- 
fata  guerra  fra  il  detto  Marchcfe, &■  Bolognefi.fi  come  egli  de' fuoi  prigioni  fatto  haueua . Alli 
6.adunquc,chc  fu  il  venerdì  fu  l'hora  di  terza,  ordinò  il  Configlio  di  Bologna, che  tut 
ti  li  carcerati, ch’erano  per  occalione  della  guci  ra  nelle  carceri  di  Bologna  libcramen 
te, Se  fenza  alcuna  grauezza  fodero  relaffati , & redimiti  alla  primalibcrtà . Furono 
adunque  relaffati  Tordo  di  Sibillina, Se  Riccobuono  il  figliuolo.  Marco  Segario  ,Ma- 
liolo  da  Francolino,  Simone  P.cccaro , Bcnucnuto  di  Viuiano  Conti  dalla Crouaria, 
Tardiolo  di  Pietro  di  Nano,  Pietro  di  Guaiandino  da  Monteuallario.Giacopo  di  Be- 
nedetto Cagnaccio, Gratiadio  Medico  da  Lirano.Gcrardino  di  Vanno  da  Capal.Rai 
niero  di  Bartolomeo  da  Nonantola , Giouamii  Mafcarini , Arriucriodc’Bonamici , 
Dionigiodi  Nicola  de’Bofchctti,  & V golino  da  Sauignano . Erano  prefenti  à quella 
liberatione  Giouanni  de'Guidoni  Caualicre.OdJone  Canali  Giurifpcrito , Se  A mba 
feiatori  del  Marchefe  Azzo  ; Se  tutto  querto  fu  fatto  à honore.  Se  reucrcr.za  del  Som- 
mo Pontefice,  Se  del  Communc.Se  Popolo  di  Fiorenza . Ma  prima  che  li  detti  carce- 
rati fodero  liccntiati,  il  Pretore  comandò  lòtto  pena  di  cinquecento  lire,&  del  bando 
allicurtodi  delle  carceri  di  Bologna,che  doueflcro  profetare  fe  altri  prigioni  vi  fode- 
ro; li  quali  differo.chc  niuno  altro  era  prigione,  che  vn  certo  da  Cartel  Franco.il  qua- 
le habitaua  in  Modcna;8e  veduto  che  cofi  era,  licentiò  li  fudrtti  già  carcerati, che  an- 
dadero  al  fuocamino.  In  querto  mentre  il  Marchefe  Azzo  ritornò  li  dati) , Si  le  ga- 
belle al  primiero  ftato.che  per  la  detta  guerra  erano  crcfciute  affai  più  che  da  prima, 
& cofi  à Modena,Fcrrara,Reggio,Si  à Bologna  lcuandofi  li  duplicaci  dati), con  gran- 
difsimafodisfattione  di  quei  popoli  fi  ritornò  àgli  ordini  primieri . Alli  1 1. Fioren- 
tini auifarono  li  Bolognefi , che  volcdero  mandare  li  loro  A mbafeiatori  à Fiorenza , 
& fi  doueffero  iui  il  primo  di  di  Marzo  ritrouire  per  poi  paffare  al  Pontefice  con  gli 
Ambafciatori  di  Fioreaza.per  trattare  la  pace  fra  li  Marchefi  da  Erte, 81  il  Commune, 
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Se  Popolo  di  Bologna  predo  il  Pipa . Il  perche  il  Configlio  di  Bologna  ne  diede  ra- 
gù! gito  i Kaucrinati  forco  quello  tenore . Magnifici*  viri s vertute  probatis  amici * intb- 
ine  idigendis  Dotami*  . . . Tot  estati  . . . Capitane»,  necnonjinguiis  ofiicialibu*,&  Rg 
lìonbn*  l Imitati*  Raucimx.  Ottolinu*  Toteflat,  Blafiu*  Capitanati  Ciùitatis  Bonumx  . . • 
Mntiani,c?  Confinici  Ciùitatis  ciufidem,fialutem,&  fclicibus  fetida  cumulare . Mutuiti*  ve 
5tra  tenore  prxfientium  declaramu* , quid  Mmbaficiatores  nofiros,qui  itunfiint  ad  Summum 
Toutificem  prò  trattata  pacis,vtinam  lette  iter  ficai  cupitis.er  cupimus  prò  compiendo  ad  Ci- 
uitatem  I- lornu ix  die  Calendarum  Marti) prosimi flatuiinua  destinare, vt  exinde  cum  -Amba 
ficiatoribus  tlorentuus  ad  Summum  Vontificcm  iter  ampiant,&  accedali t . Mmicitiam  igi- 
tur  vefiram  requirimns,&  rogamua  attenti  .quotata*  S unicum, &■  -Ambaficiatorcs  veflros , 
vt  decet , inflruttos  die  pr aditto  ad  Ciuitatem  Fiorenti*  placcai  deflmare , vt  de  tanti  operi* 
per  feti  lune  pojjitts  merito  commendari . Data  Bottoni*  die  vndeetmo  Februarq  . Fatto  que- 
ito  l'illcifo  Confìglio  di  Bologna  alli  ip.  volendo  prouederc  alle  cofe  della  guerra, 
eleffe  dui  huomim  per  ciafcuna  Tribù , che  inlicmc  con  gli  Antiani  trattando  diceflè- 
ro.come  ti  domile  crouar  danari  pcrftipcndiarc  li  foldaci.  Quei  Sapienti  da  gliAn 
tiam  eletti  furono  quelli,  cioè  Alberto  di  Odofrcddo  Dottore  di  Legge,  Pace  de'Pa- 
ci  Dottore  di  Legge,  Monfo  Sabbadini,bonifacio  Samaritani, Antonio  di  Guido  Rie 
coli,Dino  dalTAucfa,GuidottoLamandini,&  Giouanui  Mezouillani.  Fra  canto  Gui- 
do di  Aldrouandino  Ambafciatorc  del  Communc  di  Rauenna,  & di  Guidone  da  Po- 
lenta,à nome  del  detto  Coinn»unc,&  de’Communi  di  Riinini , di  Ceruia , de'Signori 
di  Calbolo,&  de’Comi  di  Cunio,  & di  Frate  Alberico , entrato  nel  Confìglio  innanzi 
l'hora  di  terza,  cfpofe  la  fua  ambafeiata,  la  quale  contcneua  gl’infrafcritti  Capitoli , 
cioè . Che  Bolognefi,& gli  Mmbaficiatori  di  Fiorarla  fi  adoprmo  di  modo  col  Sommo  Ton- 
tcficc, di' egli  afjolua.cr  liberi  Magbmardo,&  fiuoi  fitguaci,  le  Città , e ’r  luoghi  da  efji  occupa- 
ti da  tattili  pruccjji  fatti  ffiiritua[mcnte,&  temporalmente  contro  loro.  Che  tffcndo,ibt  Maghi 
nardo,&  li  fiuoi [eguaci  intendono, & affiatano  la  venuta  di  Carlo  fratello  del  Ri  di  Franila, et 
che  le  terre  cb'efiipojj'cggono  fieno  à fua  diuotione;cbc  Bologne/i,  et  Fiorentini  vi  fi  oppongano 
come  loro  piàpiacerà.Cliefie  occorrerà  il  trattare  pace,6  il  Jar  tregua  con  gh  nemici  del  Comu- 
ne di  Bologna, & della  Trouincia  della  Romagna, che  anco  vi  fieno  gli  amici, et  fieguaci  loro  an 
n onerati . Cloe  il  Marchefie  da  £fie, poiché  i pacificato  con  li  Bologuefi ,non  voglia  molcfiare  il 
Communc  di  Rauenna  in  acqua, nelle  fue  valli, & fiuagiurifidittione;ma  voglia  in  tutti  i luoghi 
difendere larobha , leperfone,  & merci  dalle infidiedc'nemici  delCommune  diBologna. 
Che  fogli  nemici  della  Trouincia  della  Romagna  nelle  loro  caualcateaccrcfceranno  gente  per 
far  guerra  àgli  nemici  di  c (fa, quei  della  Trouincia  debbino  aneli' ejji  accrtfcercfoldati,&  pro- 
ueder  loro  di  tutte  le  cofie  neceJ]arie,accioche  virilmente  alle  forge  nemiche  fi  oppongbtno . Che 
s’imponga  àgli  Mmbajciaton  del  Communc  di  Bologna,  che  dcuono  andare  à Roma, che  fi  opri 
no  On  modo  col  Tontcfice,  che  mandi  il  Rettore  con  le  fue  genti  nella  Trounuia  delia  Flaminia, 
& che  non  vogli  prejlare  orecchia  à gl'inganni,  & alle  parole  de  ribelli'  ; & chele  terre, che  fi 
trouano  effere  occupate,  liberamente  alla  Santa  Madre  Cbiefia  ritornino  ; & quefiaambaficta- 
ta  firn  commejfa  ò Fiorentini , Cheli  detti  Mmbaficiatori  di  Bologna  trattino  alla  Corte  Roma- 
na le  cofie  delli  Communi  di  Rimini, di  Ceruia, di  Rauenna, 6'  di  Brctcnoro,  dc'Malatcfli,di  Cui 
done  da  Polenta, & loro  figliuoli, & di  tutti  gli  altri  amici  della  Trouincia  della  Romagna  Li 
quali  fopradetei  Capitoli  recitati  nel  Coufiglio.clfendo  eletti  tre  Sapienti  per  ciafcu- 
na Tribù, furono  rimefsi  al  Pretore, Capitano, Antiani,  & Sapienti, che  furono  quelli; 
Lambert  ino  Rampone  Dottore  di  Legge, Bonincontro  Dottore  Decrctale,Vbaldino 
de'Malauolti  Dottore  di  Lcggc.Filippo  de'Folcarari  Dottore  di  Legge,  Rolando  de’ 
Sabbadini,  Alberto  Afinelli , Bonifacio  de’Samaritani,  Antonio  de’Gallucci,  Pietro 
de’Gardini.Mino  de’Tebaldi.Catcllano  de'Simopiccioli,&  Lambertino  da  Stifonte . 
Fra  di  loro  adunque  il  primo  Capitolo, »c  il  fecondo  furono  accettati , & confirmati . 
•Sopra  il  cerzOjdic  quello  fi  fari  per  gli  amici  della  Romagna,  quello  iftcfib  per  li  Bo- 
logncfi  fi  faccia . Sopra  il  quarto,  cne  fi  inandafl'cro  Ambafciatori  al  Marchcfc . So- 
pra il  quinto,  che  fi  faccia  vna  Congregatone  con  gli  amici  della  Romagna  nella  Cic 
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ti  di  Rauenna.doue  fi  tratti  con  cfsi  loro,&  le  loro  Citti  vna  ferma, & perpetua  ami- 
citia  ; & che  niuna  tregua  ,o  pace  li  faccia.nc  li  aprino  le  rtrade,  6 vie  fenza  la  volonti 
di  tucti  gli  amici, & confederati  ; & chfc  le  dette  tcrre.ò  Comm  unita , fecondo  la  loro 
pofsibiltà  habbino  la  loro  taglia  de'caualli  ; Se  alle  predette  cofe  con  ampia  autorici 
li  elegghino  Ambafciatori.che  fieno  prelenti  alla  detta  congregatone; & parendo  al 
Pretore,  Capitano,  &à  gli  Antiani.fi  ricci  caliere  Pefaro,  Fano, & Senogaglia  ,&  Co- 
prì ciò  fi  mandalTcro  lettere . Gli  altri  Capitoli  tutti  furono  continuati . Gli  Amba 
fciacori  che  furono  eletti  à ritrouarfi  al  ragionamento  di  Raucnna  con  quei  della  Ro 
magna  furono  quelli, FranccfcoSamaritaiii.Lambertino  da  Scifontc.  Ambafciatori  al 
Marchcfc  da  Elle  furono  Franccfco  Gatti,  Giouanni  de'Rombodcuini;  li  quali  furo- 
no eletti  ad  mti ama  di  Rauenna,  di  Rimini,  & di  Ceruia . Nel  medefimo  tempo  vo- 
lendo il  Configlio  di  Bologna  prouodcre  alle  cofe  per  la  guerra,  determinò,chc  fi  fa- 
cell'e  elettone  di  quattrocento  tatuili  per  vn'anno, cominciando  il  loro  (lipcndioil 
primo  di  d'Aprile  profsimo  a venire , con  quelle  medefìme  conditoni,  che  nell'anno 
pallàto  fi  erano  otìèruate  ; alla  elettone  dc’quali  foldati  volle  fieleggeflero  quattro 
huomini  legali , de' quali  due  tollero  Signori , & gli  altri  due  Notari,da  nominarli  da 
gli  Antiani.  Volle  anco  il  detto  Config!io,chc  per  l'anno  a venire  fi  eleggcflcro  quat 
tro  huomini  efperti  uclle  cofe  della  militia,chc  douelfcro  clTcrcCapitani  della  caualle 
ria  del  Commune  di  Bologna, dando  loro  quella  ideila  autorità, che  gli  altri  Capitari 
erano  foliti  hauere.Gli  huomini  del  -borgo  di  tiri  S.  lionato  fuori  del  lèrraglio,&  par 
ticolarmcnte  veto  la  fera  del  detto  borgo,  inlìno  alla  Croce  di  Santa  Maria  Madda- 
lena, & gli  habitatori  del  borgo  della  Paglia  verfo  la  mattina  del  detto  borgo,  da'Ca 
tlagnuolo  infino  alla  detta  Croce , ritrouandofi  haucr  le  cafe  per  ;cagione  dell'acqua 
delle  pioggie  cfpotie  à grandissimi  danni, & l’acqua  riempiendole  da  badò d'ogn’im 
monditia.hauendo  Supplicato  al  Configlio  di  Bologna;egli  decreto, che  fi  delle  il  cor 
fo  alle  acque  tra  li  confini  delle  cafe  de  gli  habitatori,  & le  Cloache  da  ballò  fi  faccf- 
fero , & parimente  di  Sopra  predo  il  rodato  del  Commune  di  Bologna , per  le  quali 
l'acqua  del  detto  foffato.&l’acqua  che  piouc  polsi  hauere  il  fuo  decorfo , & purgare 
ogni  Sporchezza . Sopra  qncito  importante  lauoriero  furono  destinati  Sun  ino  Benti- 
uogli,  Allegrezza  di  Giouanni  dc’Mudòni , Matteo  FracaSsi  della  contrada  di  (Irà  S. 
Donato,  Nicola  Buonuicini , Pietro  di  Michele  Parigi  dellacontrada  del  borgo  della 
Pàglia,&  Cino  di  Giouanni  Guidolini  Notato . Parimente  ritrouandofi  gli  huomini 
di  Tofsignano,&  della  Crouaria  contado  d'imola  per  le  guerre  pallate  in  ctlrema  ne 
cefsità.il  Commune  di  Bologna  hauendo  l'occhio  alla  lor  fedeltà,  Se  come  in  feruigio 
della  Città , Se  confcruatione  della  lor  terra  fi  erano  adoperati , ordinò  che  ciafcuna 
perfona  del  detto  Cartello  hauede  ogni  giorno  otto  danari;  li  quali  furono  numero 
iòo.huomini,facendo  il  limile  à quei  della  Crouaria,  che  furono  numero  1 70.  Fatta 
quell’opera  di  amote.il  Senato  di  Bologna  fi  riuolfe  à prouederc  il  danaro  per  lo  Ili- 
pendio  dc'foldati,&  à quello  fine  li  Sapienti  delle  quattro  Tribù , & li  quattro  Mini- 
Itrali  delle  Società  del  Leone , Se  dc’Carcolari.che  in  quello  tempo  fopraltauauo  alle 
altre  Compagnie  , elelfero  tre  huomini  pcrciafcuna  Tribù , cioè  ; Ter  la  Tribù  di  S. 
7*roro.’o, Domenico  di  Bartolomeo  Proconfolo,Filippo  de'Fofcarari , & Mattiolo  Bo- 
nacatti . Ter  la  Tribù  di  Torta  Stieri,  Villano  Guaflauillani,  Tomafo  Ricci,  & Rolan- 
dino  de’Fiorani . Ter  la  Tribù  di  Torta  Rguignana,  Vgo  Bafciacomari, Pietro  Merlini, 
Se  Guglielmo  Pcrfonaldi . D ella  Tribù  della  Torta  di  s.Tietro,  Magnano  dalla  Stoppa, 
Pace  Salicetti,&  Giacopo  Bonacatti . Gli  Minitlrali  delle  due  Società,^  colleghi  Mi 
nitlrali,  che  in  quello  tempo  alle  altre  foprafiauano  furono,  Procolo  Buon  figliuoli, & 
Siuerio  da  Canetolo, della  Società  del  Leone , Dondidio  di  Bernardino,  & Domeni- 
co Citertoli  della  Società.ò  collegio  dc’Cartolari . Tutti  quelli  inficme  ordinarono, 
che  rurte  le  Cartellatile  erano  predò  le  confine  del  contado  diBologna, le  quali  nella 
guerra  pallata  erano  Hate  dalle  arme  nemiche  trauagliate , & offefe  di  modo , che  le 
polfefsioni , & li  terreni  erano  rettati  difetti,  Se  non  colciuati , fodero  fouenute  nelle 
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loro  necefsità , & gli  habiratori  fecero  ertemi  da  molte  grauezze , & particolar- 
mente dalle  collette  per  pagare  li  foldati . Le  Cartella  furono  quelle  ; cioè  S.  A gara, 
Creualcorc.Caftel  Franco,  Piumazzo.Crcfpcllano,  Monte  Velio.Serrauallc,  Calcara, 
Cartello  San  Pietro, Liano,  Cartel  San  Polo,Vidriano,Gallegata,  SalTuni,  Monte  ten? 
zoli.Bifano, Morte  Caldcraro,Scannello,Medcfano,Fraflcneda,Caureno,  Pietra  Ma- 
la,  Scargalafino,  Gallano,  Valgattara,  Rocca  Malapafqua,  Campeggio,  Manzolino, 
Bazzano.Sauignano.l’Occellino, Torre  della  Sammoggia, Torre  di  Cafalecchio, Ca- 
rtello della  Rocca  de'Mafsigno.Rocca  di  Cometa,  Bargi,  Baragazza,  Borgo  nuouo , 
Cartel  de’Caualli, Coriaria  nel  contado  d imoia,  Tofsignano,  Malfa,  & Coderonco . 
In  quello  mentre  Gerardo  Buonricupri  Capitano  di  vna  fquadrajdcputaco  alla  guar 
dia  di  Malfa  per  far  guerra  à gli  nemici  de’Bologncfi,hauendo  prefentito,  che  alcuni 
delti  detti  nemici  palfauano  per  acqua  in  Nauc  alla  terra  d’Argcnta , verfo  il  porto 
di  Confelice.fra  quali  vi  era  Alberigo  di  Guidone  dc'Ricci  da  Raucnna , che  inlìeme 
con  altri  fuoi  feguaci  haueua  danneggiato  il  conudo  di  Bologna,  valorofàmente  an- 
dò ad  incontrarlo , & venuti  all'arme  inlìeme,  Gerardo  finalmente  hauendone  vcci- 
fi,3t  feriti  molti  di  loro  pofe  quei  che  rertarono  in  fuga:  ma  mentre  ch'egli  perfegui- 
taua  i nemici  per  vederne  il  fine,  fu  fopragiunto  da  due  compagnie  nemiche,  che  ve- 
niuano  in  aiuto  dc'pcrditori,&  attaccato  vn  fanguinofo  fatto  d'arme,  finalmente  Ge 
rardo  ferito  nella  faccia,&  in  altre  parti  del  corpo , fu  fatto  prigione , & in  difpregio 
del  Commune  di  Bologna  gli  cauarono  ambidue  gli  occhi , 6c  poi  l'vccifero . Il  che 
dal  Senato  di  Bologna  incelò,  hauendo  Gerardo  lafciato  famiglia  graue  dopò  fc , di 
quella  prefe  la  protettionc.foftcntandola  honoratamente,  in  memoria  di  quello  che 
nel  fcruitio  della  Città  era  morto . Fiorentini  in  canto  alti  2 1 .di  Fcbraro  mandarono 
Ambafciatori  al  Commune  di  Bologna,à  lignificarli  l’amore  particolare  che  fempre 
il  Popolo,Communc,&  Mercanti  della  Città  di  Fiorenza  haueuano  portato  alla  Cit- 
tà di  Bologna,  & anco  a pregare  BoIogne(i,che  per  gratia  fpecialc  volelfero  ridurre 
li  datij  ,&  le  gabcllc,che  nella  guerra  palfata  erano  llate  aggrauatc,  allo  flato,  che  in- 
nanzi la  guerra  li  ritrouauano,ortercndofi  Fiorentini  di  hauere  quella  gratia  à cuore, 
& al  fare  volontieriper  il  Commune  di  Bologna  ogni  grandifsimo  fcruigio,  diche 
folfcro ricercati  ; ilchcfuIorodalIiMagillratidiBoIognaconccITo.  AIIÌ24.B0I0- 
gnefi  riceucrono  con  lieta  faccia  gl' Ambafciatori  di  Lamberto  da  Polenta  Pretore  di 
Raucnna,&  da  G uidonc  Polentano,&  dal  Configlio,&  Commune  di  quella  Città,  & 
elfendo  (lati  introdotti  nel  Conliglio,  afcoltata  benignamente  laloro  ambafeiata, 
rifpofero , che  à Raucnna  mandarebbono  li  loro  Ambafciatori  à manifertare  la  loro 
volontà , Se  fopra  ciò  brillerò  in  quella  forma  ; cioè . Magne  nobilitati s yiro  Domino 
Lamberto  de  Volenta,Tote(latt,  ConfiUo.tr  Communi  Ciuitatis  Bautnne.dr  Domino  Guido- 
ni da  Tolenta ,-  Ottolinui  Totejlaa,  Blajiua  dcTolomcis  Capitanati,  -Antiani,&  Confuta, Con 
j ihum , & Commune  Cmitatii  Bononie,falutem,&  de  inimuis  vittoriani  i/ux fpcratiir.Lxta 
faaeyeftros  recipimus  *Ambafeiatorcs , & eorum  ambafciatam  intelleximm  diligenter , ac 
etiam  tjua  potere, & exponere  yolueruntfuper  quibus  tditcr  rejpondemui , Quoti  ordinaui- 
mui  die  fecunda  Quadragefimali  proximi  yenture  ad  yot  no/lros  Oratore!  defi  mare , & 
ante,  il- quid  faltcmdie  predilla  fe  debeant  in  ditta  yeflra  Cimiate  Bauenne  pcrfonaliter 
preferiate, qui  cuoi  ytjlrii  amicisjerrarum,ac  Ciuitatum  *4rimint,Ceruie,Britonorif,  ac  B? 
uenne  debeant  trattare ,Cr  ordinare  omnia, que  fpcttent  ad  Jlatum  falriiferum,  dr  pacificum 
omnium  amicorum,necnon  ad  mortem  rcbclltum,&  inimicorum  omnium  vndecunque,etfi  yo 
bis  yidebitur  convenire  Tifanti,  Fani,  & Senogalie  ynà  debeant  adejje  parlamento  preditto, 
quia  nobii  placet  fi  yobis placebit . Quapropter  amicinam  ycflram  requirimui,&  rogarne», 
quaterna  predichi  yeflns,&  noftru  amica,  predilla  nuntiare  yclitit , ita  quid  ditta  die  de- 
beant eorum  Oratores , & Sindicos  ad  Ciuilatem  Bauenne  pcrfonaliter  deflinare , audito- 
ri quicquid per  dittot  noftroi  Oratores  ex  parte  noflra  relatum , dittum , & expofitum  fuc- 
nt  ad  cxaltationcm,&  defenftonem  omnium  Umieorum.dr extcrminium,  dr  damnum,  & 
mortem  omnium  vettromm , & nofbrorum  inimicorum  ,f dentei  nos  y dir  ai  litote s recepire 
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de  fatto  Britonorij , de  quibua  non  moitcum  admiramur . Data  Bortoni t ite  14.  Februanj . 
Al!  j 1 5 .adunque  il  Senato  clelfe  Ambafciacori  alla  Cicca  di  Raucnna  a pregare  quel- 
la Cicta',  & Guidone  Polcntano,  che  à Mercanti,  & conduttori  delle  biade  del  Com- 
munc  di  Bologna  voleflero  concedere  licenza , che  per  lo  (lato , & diti  recto  loro  per 
acqua, & per  terra, potè  ifcro  liberamente  condurre  le  dette  biade  alla  Città,*  diftret 
todi  Bologna . Che  Kauennati  voleflero  mandare  vno,ò  più  Ambafciatori  inficme 
con  gli  Oratori  Bologne!!  a Pefaro,  Fano,  Scnogaglia,  & Ancona  à pregare  in  nome 
Ioro,dt  di  Guidone  da  Polenta  gli  Rettori,  Configli,&  Communi  di  dette  Tcrre,chc 
volelfcro  benignamente  effettuare  Fani  baciata  de’Bolognefi,  & tutto  quello  fu  lo- 
ro grazia  fpecial  e . Alti  2 7.1auorando  gli  habitator  idei  Calvello  di  Filano, & di  Scan 
nello, & di  Piancaldolo  le  polfcfsioni  de  band  iti, & nemici  della  Città  di  Bologna , & 
cogliendone  i fructi,St  l’entrate, & mandandole  alli  detti  fuorufeiti , contra  la  forma 
de’Scatuci  ,&  della  Rcformatione  fatta  dal  Cómune,&  Popolo  di  Bologna  in  danno , 
ic  vergogna  della  Città  , furono  dal  Senato  citati,  & fotto  pena  della  robba,  & della 
perfona  fu  comandato  loro,  che  più  oltre  non  delfero  ainto.nc  fauore  alli  detti  ban- 
diti. Furono  poi  eletti  nuoui  A mbafeiatori  al  Papa  ad  inllanza  della  Città  di  R imini, 
di  Kauenna,diCcruia,di  Bricinoro,di  Malatella.di  Guidone  da  Polenta, & loro  figli- 
uoli , dclli  Conti  di  Cunio , de’  Manfredi , delti  Signori  di  Calbolo , & altri  amici  del 
Commune  di  Bologna, & della  Prouinciadclla  Romagna;  i nomi  dc’quali  furono  que 
Hi,  Alberco  di  Odotreddo.Pace  de’Paci  Dottore  di  Legge, Bonuillano  de’Tederili  giu 
rifperito.Gratiolo  de’Boateri,&  Rolando  dc’Sabbadini,comc  dalla  lettera  del  Sena- 
to direttila  al  Pontefice  fi  vede, il  tenore  della  quale  c quello . Santtijjmo , (ir  Beatif- 
ftmo  mChrtjlo  Toni, (ir  Domino, Domino  Bonifacio  Sacre  finita , ac  rniucrfalii  Matris  £c- 
clcfiJt  Sommo  Tontiflci;  Ot: cimiti  de  Mondello  Potefias,  Blaftua  de  Tolomeis  Capilaneui^An 
t ioni,  (ir  Confuta , Confinari, dr  Commune  Ciuitatn  Bononix  cum  omni  rccomandationcfiip 
fos  ad  pedani  ofcula  bcatorum . Vatcrnitati  reflex  fapicntei  riroi  noflrei  conduci, & *Am- 
baf : tot  or  cs  ,ca  rimdetn  portatore 1 Dominai  «ilbcrtum,  Domini  Ode  freddi , Tacem  de  Taabui 
legum  Dottora  , Bonuillannm  de  Tedenjiis  Iurifpentum , (ir  rirot  prudente 1 Gratiolum  de 
Boatertjs,dr  Bolandum  de  Sabbatinii  aioftrx  tntentionit  confaci , duxmus  tranfmittenda  . 
Qutbua  diga  e:  ur  rette  a fantttjìima  h enigmi. a In  iji,qiix  riux  rodi  oraculo  declarabunijai 
quanta  nabli  prillata  fid.m  pieni fimam  totali  et  adhibere . Data  Bononix  pridie  Calcrida- 
rum  Mxrtij . La  forma  deU'ambafciata,  era,  che  li  rcbclli  della  Chiefa,  & gli  nemici 
della  Prouincia.nemici  del  Commune  di  Bologna,  & de  gli  loro  adhcrcnti.non  potcf 
fero  ottenere  nella  Corte  Romana  di  effcrc  liberaci  dal  bando , condennaggioni , & 
proccfsi  fpirituali.Oc  temporali, ne’quali  fi  trouauano . Et  che  procurairero  col  Com 
mune  di  Fiorcnza^he  gli  Ambafciatori  fuoi.che  dcono  andare  al  Pontefice , faccino 
ilmedclimo.  Et  inoltre,  che  Fiorentini  col  mezo  di  fucletterefi  opponghino,  che 
Maghinardo,&  gli  altri  Ghibellini  non  fieno  annoucrati  nella  famigliarità , & amore 
di  Carlo  fratello  del  Re  di  Francia.  Che  li  detti  Ambafciatori  procurino  col  Papa,, 
che  mandi  vn  Rettore  con  alcuni  foldati  nella  Prouincia  di  Romagna,  che  perfeguiti 
li  ribelli,  & riduca  le  terre  della  Chiefa  occupate  fotto  il  dominio  del  Pontefice,  & 
della  Chiefa  con  la  fua  potenza, & con  l’aiuto  del  Commune, & Popolo  di  Bologna, & 
de  gli  altri  fedeli  ; Se  gli  Ambafciatori  il  medefimo  procurino , come  loro  più  parerà 
fpediente . A di  primo  di  Marzo  furono  creati  gl’infrafcricti  Antiani,&  Confoli  del- 
la Città  di  Bologna, Guido  Borromei,  Guidotto  dalla  Romcggia,  Orfolino  de  gli  Or 
fi,  Bartolomeo  di  Bonauentura,Giacopo  de’Corforati,  Bartolinodi  Rodolfo,*:  Pie- 
tro Parigi,  Ter  Torta  S.Tictro . Pietro  di  Bonfantino  de’Rodaldi , Pietrobuono  Bian 
ci,  Taddeo  da  Manzolino, Roflo  di  Turdino  dc’Rofsi,  Guido  di  Giouanni  Orli , Ter 
Torta  Benignano . Tomafo  di  Bombologno,Pietro  detto  Fantone  di  Mattiolo  de’Bcc 
cadclli,Gafparo  da  Callcllo  del  Vcfcouo,  Michele  Vinciguerra.Taddeo  da  Manzoli- 
no, Ter  Torta  S.Trocolo . Michele  Varignana,Daincfc  Sourani,Aucnanzo  di  Ezzelli- 
no,  Alberto  di  Bonauentura , Pietro  da  Rauone,  Cambio  Bambaioli,  Guglielmo  da 
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Medicina, Huomobuono  dc'Tederifi.Ceruato  da  Monte  Ombraro.Benno  di  Caftel- 
lano  Gozzadini  Notaro,  Ter  Torta  Sticri . Quelli  vedendo, che  il  Nauigio  dei  Com- 
munc  di  Bologna, che  correr  foleua  à Ferrara, era  guado, & dillrutto,*  in  più  luoghi 
di  modo  ripieno, che  bifognaua  ripararli , oleifero  molti  ingegneri , da’quali  effami- 
nato  il  fatto,*  anco  della  l'pcfa, benché  grauc  folfc.lo  fecero  con  molta  laude  loro  in 
ogni  parte  accommodare  . Il  che  fatto,clclIcro  Ambafciatori  Franccfco  Samaritani, 
Gandolino  di  Zanncllo.Lambertino  da  Stifonte  Sindico  del  Commune,  & Popolo  di 
Bologna, & Melone  di  Albertuccio  Notaro  nelle  parti  della  Romagna,  per  occafionc 
della'guerra, ch'era  tra  il  Commune  di  Bologna, & tra  Maghinardo  da  Sofenana,  & li 
Lambèrtazzi,  & fuoi  feguaci  ; li  quali  Nuncij  andati  à Rauenna , & entrati  alla  Con- 
grcgationc^louc  erano  tutti  gli  amici  della  Romagna,  cioè  Guido  da  Polenta,  Mala- 
cclta  Signore  di  Rimini, Bernardino  da  Polenta.Tibcrto  di  Nicola  Carncluari,  li  Con 
tidi  Cunio.Ii  Manfredi,!  Calboli.li  Sindici  di  molte  Citta, Scaltri  aliai, cfpofcro  lalo- 
ro  ambafeiata  à nome  del  Commune , & Popolo  di  Bologna.  Quiui  Guido  da  Po- 
lenta di  volontà, Se  confcnfo  di  tutti  li  congregati  à nome  fuo,&  à nome  di  tutti  rifpo 
fe  à gli  Ambafciatori  Bologncfi  , & all'ambafciata  loro,  che  molto  gli  piaceua  quan- 
to eglino  haucuano  cfpolto,*  che  il  tutto  fi  acccttaua  volontari  à nome  commune , 
gl  Come  quei  che  fempre  erano  viuuti  fotto  le  ali,*  la  protetrione  del  Commune , & 
Popolo  di  Bologna;*  coli  perpetuamente  volcuano  viuerc . Poi  à nome  della  Città 
di  Rauenna  promife,*  offerfe  di  tenere  del  continuo  apparecchiato , mentre  duraffe 
la  detta  guerra,  100.  caualli  armigeri  nella  Città  di  Rauenna.  Malatclla  promife,* 
oft'crfe  per  lo  Commune  di  Rimini  tenere  nella  detta  Città.durante  la  detta  guerra, 
j oo’.caualli  armigeri  benifsimo  gucrnici . Bernardino  da  Polenta  Pretore  di  Ceruia 
oft'crfe  à nome  dc'Ceruicfi  tenere  15 . caualli  buoni , & armigeri , & di  piùtencre  ap- 
parecchiato le  loro  Naui  à beneplacito  del  Commune , & Popolo  di  Bologna , & de 
gli  amici  della  Prouincia.  Tibertodi  NicolaCarneluari  Ambafciatorc,  & Sindico 
del  Commune  di  Bretcnoro  à nome  dc'Bretcnoricfi  offerfe , che  Tempre  farebbono 
apparecchiati  perfonalmente,*  realmente  alli  comandamenti  dc’Bolognefi.purche 
il  Commune  di  Bologna  dia  loro  aiuto  di  poter  tenere,  A pafccrc  venticinque  caualli; 
& non  volendo  Bologncfi  ciò  farc.Bretenoriefi  darebbono  li  detti  venticinque  caual 
li,chc  Bologncfi  li  faceffcro  le  fpefe,  perche  eglino  non  haucuano  il  modo  di  gouer- 
narli . Li  Conti  di  Cunio.Ii  Manfredi, & altri  fuorulciti  di  Faenza.li  Calboli , & fùor- 
ufeiti  di  Forlì, & di  Forlimpopolo,*  il  detto  Malatefta  à nome  di  tutti  li  cacciati  del- 
la Città  di  Ceruia.dc’Nobili  di  Vaibona  ,pcr  fe,  & loro  fcguaci , & amici  offerfero  di 
efTcre  del  continuo  apparecchiati  con  la  robba,&  la  pcrlbna  à fauorc  del  Commune, 
& Popolo  di  Bologna,*  ad  efterminio  di  tutti  gli  nemici  loro . Franccfco  Samaritani 
Caualierc,&  Ambafciatorc  della  Città  di  Eo!ogna,&  La,  ubcrtino  da  Stifonte  Sindi- 
co à nome  de’ Bologncfi  promife,*  offerfe  alli  detti  congregati  per  lo  Commune , & 
Popolo  di  Bologna  di  tenere  del  continuo  nella  Prouincia  della  Romagna  nella  Città 
di  Rauenna  almeno  ducento  caualli  armigeri  à danno , & ruina  de’nemici  loro , & à 
difenfione , & conferuatione  de  gli  amici.infino  che  la  guerra  foifc  finita,  nè  mai  ab- 
bandonarebbono  li  loro  amici . Promifc  ancho.chc  Bologncfi  alle  Calcndc  di  Giu- 
gno à venire  mandarebbono  nella  Romagna  in  fcruieio  de  gli  amici  Ioro,&  i perpe- 
tua ruina dc'nemici.molti  caualli  armati,accioche  fi  dillruggcffcro  !i  frutti, & le  bia- 
de de' nemici  al  tempo  del  raccolto . In  fomma  tutti  gli  Ambafciatori/Sindici,  & al- 
tri ch'crano  nel  detto  parlamento  vnitamente  promik  ro , & affermarono  le  fudette 
offerte, purché  ciò  piaccffe  à Bologne!!  ; & ordinarono  fi  doueffero  mandare  Amba- 
fciatori al  Marchefe  da  Effe,  à pregarlo  non  voleffc  impcdirc,nè  oliare  al  Commune, 
Se  huomini  della  Città  di  Raucnna;ma  ch’eglino,*  li  porti,*  le  firade,*  le  acque  po 
tclfero  cultodire,  accioche  non  palfaffe  vettouaglia  nelle  parti  de’nemici , & che  le 
merci  nemiche  non  potelfero  cflere  condotte . f t che  il  detto  Marchefe  non  dclfe  aiu 
to,  nè  configlio  à dettinemici , ò difendeffe  le  loro  merci . Tutte  quelle  cofe  furono  | 
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mandate  in  iterino  à Bolognefi,&  lette  nel  publico  Configho.furono  confirmate,  & 
accettate,  & dal  Marchcfe  benignamente  s'onenne  quanto  gli  fu  domandato . Alli  ' 
i i.di  Marzo, perche  conobbero  Bologneli  che  mancaua  gran  quantità  di  grano  per 
viuerc  ricorlcro  al  detto  Marchcfe,it  quale  volonticri  diede  loro  quattromila  corbe 
di  grano  al  prezzo  di  cinque  foldi  per  corba  ; fecero  la  condotta  Holando  Fofcarari, 
& Orfo  Bianchetti,  valfe  in  tutto  lire  millc;le  qualià  Buoniacolo  Radetti  Notaro,  & 
Nuncio  del  detto  Marchefe  furono  sborfatc . Alli  1 7.ÌI  Configlio,infieme  con  li  Sa- 
pienti BoninrtmtrodcU'Hol'pitalc,  VbaldinoMalauolti,  Antonio  Galiucci,  &Gui- 
dotto  Lamandini  trattando  fopra  le  cofe  della  guerra, & de’Concftabilidc  foldati,fu 
conicgnato  à Cecco  Rangoni,»  pollo  l’otto  la  iua  indegna  trentaotto  huomini  a ca- 
uallo . A Pecoraro  fontana  15  .caualli  con  li  fìioi  ronzini.  A Nicola  Fontana  zd.ca 
ualli.  A Bralcode'Trotti  jo.caualli . A Guglielmo  Dotina  33.  caualli.  ARainicro 
daNonancola  a 5. caualli.  A BcntilonedaSalladello  jtS.caualli.  A Cecco de’Rafoni 
36. caualli.  A Pietro  di  Macchilonc  16. caualli.  A Rambertode’Rambcrti  20. caualli. 
A Bubuglio  di  Galuano  lerrarcfc  ; 3 .caualli.  A Pietro  di  Bornio  2 5. caualli.  A Pietro- 
buonodi  Martino  Bcnchi  1 5 .caualli. A Liucio  Sanga  30. caualli.  A’Miclule  Fortuccia 
3 3. caualli.  A Leoucda  Bagnacauallo  2 5. caualli.  A VbaldinodaSairadellocópagno 
di  Gcntiiino  da  Saifadello  45  .caualli;  2o.fotto  la  infegna  di  Vbaldino,  » 2 j . fotto  di 
Geutilino.  in  tato  il  Conte  Maluicino  da  Bagnacauallo  amico  dc’Bologntfi  fupplicò 
il  Senato  di  Bologna.chc  ad  inftar.zafua  tolcfiericeuere  in  gradagli  huomini  del  Ca 
Hello  di  Safsiglioni.il  che  benignamente  gli  fu  concedo,  come  dalla  infraferitta  lette- 
ra li  vcde,cioc.Cit(o/>ni«  de  Mondello  Voteftae,Blafius  de  Tclomcis  Capitanati  . . . quatttor 
Mattoni  deputati  ad guerratn  prò  Communi  Bononix,Difcretis  viris  Majjario^if  Jingularibus 
perjvnv,cr  Bpttonbtts  lente, & Cailri  Bariglioni  jahttem,*?  ttmorem  Jinctram  . T^ojcatcer 
prxfentcs  amicitia  refira  nobis  cara,quodadpetitiomm , ad  infianlìam  D.  Cernii  is  Malut- 

niti  de  Bagnacauallo  demeeps  ros  trattare,*?  Iiabere  decrcmmusjanquam  Ciuci  nojlrx  t tut- 
tala,ita  quid  demeeps  roba  jitdicitum  liberi  pcjje  renirc  ad  praitttam  ncftram  liut totem, 
& diSlnttum  cum  perfoms,&  rebut,  tlantes.ty  concedentcs  roba  ex  natte,  prout  ex  tutte  pie 
nam  jidantiam,&  liberata  licer, tiam  mprxdittis,& prxdittcrnm  quoltbtt  emidi, & nbiundl 
liberi  prò  refbo  libito  rolitntatis,dum  tameu  cltquoi  noftripaiipci  flatus  inuidos , & ihintt- 
cos, maximi  deVlanealduiiM prxfatam  nottram  Ciuuatcm,  V dijirittumuullatcnusfccic- 
tis  . Trtccipimus  igitur JìnguUs  tcrris  poma  nostro  arbitrio  injercnda , quod  pantus  dentane 
abilitine  ab  omnibus  dammi  roba  damili . Data  Bonetti*  ytgcjìmo  Martq.  In  quclto  tem 
po  Matteo  Vifcontc  Milanele  veggendofi  pacifico  nel  fuo  fiato  di  Milano , comincio 
vnpoco  più  del  l’olito  a viuerc  Iiccntiofamentc , &per  la  dima  della  grandezza  lua, 
compofe  la  pace  fra  i Vinitiani,&  li  Genoucfi(cofa  che  nò  poterono  Prencipi  grandi, 
Rc,&  Papi  lare)dopò  la  battaglu  nauale  c'hebbero  jnfieme  à Curzola  di  Schiaucma, 
& hauendo  riuocato  Galeazzo  fuo  figliuolo  dal  gouerno  di  Nouarajo  fece  Capitano 
del  Popolo  di  Milano.volcndo  egli  più  fcioltamcntc  attendere  al  Vicariato,»  alle  co 
fe  della  guerra;  la  quale, perche  lenza  danari  (che  fono  il  principale  neruo  della  mili- 
tia)non  li  fuol  fare,  pofe  alcune  taglie  fopra  Milano,»  fopra  tutte  l’altrc  Citta  ; il  che 
oltre  modo  generò  contra  lui  mormorationc , fdegno,  & ribellione  de  Popoli  , ol- 
tre linuidiade’nobili  del  Commune,»  delle  Città,»  Signorie  vicine , & anco  della 
Lombardia . Percioche  Crcmonefi  fi  ribellarono , chiamando  Azzonc  da  Elle  Mar- 
chefe  di  Ferrara  in  loro  aiuto  ; i Lodcgiani  domandarono  1 Turriam  ; li  Comalchi  1 
Paucfid  Terrone!!,»  i Cafalafchi  ricorfcro  alla  protettione  di Giouanni  Marchefe  di 
Monferrato  ; i Piacentini  cacciarono  gli  Anguifcioli.»  i Landefi  amici  del  Viiconte , 
Stconfienarono  la  Città  nelle  mani  di  Alberto  Scotto  nemico  fegreto  di  Matteo. 
Da  quelli  tali.»  tanto  importanti  pericoli,»  fubite  reuolutiom  ritrovandoli  Matteo 
opprelfo,»  circondato.tofio  fcrific  al  Senato  di  Bologna  domandandogli  aiuto;a  cui 
il  Senato  promife  mandargli  ducento  huomini  d’arme  con  due  caualli  per  ciafchedu 
no  coperti  di  fopraucfte,con  le  lance,»  feudi,  con  due  Capitam,vn  Tamburino,»  vn 
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Trombetta,  & fra  tanto  fece  bandire  per  la  Città  di  Bologna,  & fuo  contado , che 
chiunque  volelfe  andare  in  aiuto  del  detto  Vifconte,Iibcramentc  porcile  farli  ferme- 
re  . Matteo  che  vidde  la  prontezza  dc’Bolognefi,*  la  promcllà,*  offerta  loro,  fcrif- 
fe  al  Magiftrato  di  Bologna  in  quella  forma . 7{obiltbus,& potentibus  viri s Ottolino  de 
Mandcllò  Voteflati,  Bluffo  deTolomeis Capitaneo,  Untimi: , v Cenfullbus  ,&■  Communi  Bo 
nonix.Mattbxus  yicecomts  Dei  gratia,e$-c. [alutcm profpeniatimfxeur.dam . Int riletta  pia 
rida  rrfponfione  vejlra.quam  nobis  feci  flit  tibetani  de  retini  xquitibus  ad  nofirum  feruitmm 
tranfnittendis,ncbilitatem,&  beneuolentiam  veflram  , ornai  qua  poffumus  corda  alt  emione 
rcqitirimus,&  rogamus.vt  cumUatim  inimici!  noflris  polenta  objijiere  mtcndamui, inconti- 
nenti ji  filo  tnnpore  fcrtitcr,&  vtiUtanobts  in  arduijiimis  n cbitfiucu nere Intenditi! juxta 
quid  confidino!, & jperamus  vmuerfum  efonium  veftrum  tàn  popoli, quàm  mihtum  ad  noi 
desiinarc  velili! . Data  Mediolam  die  Feneris  vigejima  Marttj . A Ili  2q.il  Pretore  di  Bo- 
logna.il  Capitano,  Antiani,*  Confort,*  li  Sapienti  eletti  conlignarono  à Nicola  dal- 
la Fontana,*  à Pecoraro  Fontana  venti  foldati  leciti , & valotofi,  8d  à Salinguerra 
da  Ferrara  altri  venti  foldati  ; li  quali  tutti  doucifero  Ilare  ad  inlianza  del  Commu- 
nc  di  Bologna,  & hauere  due  bandiere  con  le  infegne  dilli  detti  Signori;  fatto  le 
quali  bandiere  doucifero  caualcare  à beneplacito  del  Comniunc  di  Bologna . Nel- 
rilleifo  giorno  venne  la  nuoua  à Bologna,  che  li  Tofsignanefi  haucuano  haunto  vitto 
ria  contra  gli  nemici  della  Città  di  Bologna  alla  contrada  di  Corcgnano , facendo  di 
loro  grandif'ima  ftrage,*  fpargimcnto  di  fangue . Et  il  Senato  à gli  apportatori  del- 
la nouella,  che  furono  Dino  di  Zobo , & Tuccio  di  Bcnuenuto  amtndue  da  Tofsigna- 
no.donò  buona  fomma  di  danari,  Branco  li  veftirono  di  nuouo;  il  che  in  quei  tempi 
era  (limato  gran  fegnodi  amorcuolczza . Alli  2tì.li  Scholari  dello  Studio  di  Bologna 
addimandarono  alli  Antiani,  Confoli , & al  Configlio  di  Bologna , che  conccdcllcro 
loro  vn  Dottore,  folto  il  quale  potclfcro  far  buon  profitto  ne’Decreti . A quali  detti 
Antiani  volontieri  piegandoli,  & al  loro  defidetio  cercando  fodibfarcjfcrilftro  à Ro- 
gerio  Caza  Capcllano  del  Pontefice,*  Prcpollo  di  Santo  Autonio  di  Piacenza , eleg- 
gendolo alla  detta  lettura  col  (àiario  di  150. lire  l'anno,  come  nella  feguente lettera 
apparc.ciod . Brunendo  ac  Saputiti  viro  Demino  Bpgerio  Chage  Domini Tapa  Capcllano, 
ac  Trxpofito  S ~Anlonq  Tlaccntin.  Otltlinus  Toteffu.BUfiui  Capitateti "Antiani.Cr  Confi- 
la, Cor,fiiium,&  Cemmunc  Bouonix.falutcm,  & honoris  augmenta  fhcia . Intendente  I{e- 
ucrcnda  Scholarium  Stiidij  yniuofitateprndi.itcradhaber.di.nl  in  Imitai  enofila  Dettorem 
prxcipuumfub quo  pcfjint  futuri!  anni! prcficcrcin  Decreti!,  intercalerei  buius  fetenti x vi- 
rtù claros  , m va  corum  vota  ferucntius  dirci cr uni  ; propter  quid  votu  ipfu  hbcraliter  an- 
nuente! voi  ordinarli  ad  legendum  Decrcterum  librimi  in  Cantate  Ber, orna  prò  anno  prox  imi 
futuro  incboaturofolito  principio  Studi)  e uni  ccntum  quir.quaginta  lib.Boncn.  [ diario  admtt- 
timus,&  vocamm, illui  à Communi  nofho  integralità  recepturum  . fuo  circa  prudentiam 
vcjlram  reqnirimu! , & affettuosi  rogimtu.qiiattnus  elilhomm , & vocat.onem  huiufmodi 
acceptantes  antere  pr.tfatx  ymuerfitatis.dr  nofho, qui  de  ftneer itale  erga  vos  noflros  direxi- 
mus  animo! , folhcitudinem  buiufmodi  oneris  affamati!  ; literis  veftrts  per latorem  prxfen- 
tium  definir, dii  acceptationcm,aut  quidquidftperboc  dccrcucrtns  refponfuri,vt  fuperordi- 
uationem  tàm  ditti  negotij  neceffarij  cum  prxfaiit  Scholaribns  inflruamur.  Data  Bononix  die 
vircfimafexta  Marti j . Quelle  lettere  limili  furono  dipoi  mandate  à Dcodato  da  Se- 
ucriaco  Prouincialc  Monaco  per  la  lettura  ordinaria.  Poi  ad  Henrico  Crcmoncfc  per 
la  lettura  {Iraordinaria;*  quello,  perche  il  fudetto  Hogcrio  non  volle  accettatela 
elettione . Erano  in  quelli  tempi  alcuni  da  Piancaldolo,  che  contra  la  forma  dc’flatu 
ti  di  Eologna  lauorauano  le  polfcfsioni  de'banditi , & inimici  del  Commune  di  Bolo- 
gna,* del  continuo  delle  rendite  di  cife  polfcfsioni  dauano  aiuto  alli  detti  fuorufeiti, 
* di  molte  cofe  tali  gliaiutauano  in  danno,*  vergogna  della  Città.ll  che  intefo  dalli 
Senatori, ordinarono,  che  tutti  quei  di  Piancaldolo  lotto  pena  della  perdita  della  rob 
ba,  & anco  della  vita,  doucifero  comparire  auanti  Giouanni  da  Eifano  al  Cartello  di 
Bifano,*  con  verità  manifeftaflero  le  poflcfsioni  de’banditi.con  li  loro  confini,*  chi  | 
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ne  folTero  li  lauoratori,  & che  nè  pigliauano  li  frutti , diche  il  detto  Giouanni  Taccile 
fare  publica  Tenitura,  fcriuendo  li  nomi  A cognomi  di  tutti  quei,  che  folTero  (lati  fa- 
uoreuoli  alti  detti  banditi . I n quello  medefìmo  giorno  fu  congregato  il  Coniglio  di 
Bologna  douc  fi  trattò  del  giorno,&  in  qual  luogo  far  lì  doueilc  la  Congregatione,  & 
il  publico  parlamento  con  li  nobili  auerfari  della  Romagna  A come  lì  douclfe  anda  - 
re  accompagnato  j parimente  lì  ricercò  quale  rifpolla  li  douclfe  dare  alle  lettere  di 
Frate  Agnello  (nel  detto  Configlio  prefentarcA  lette)  fopra  il  faluocondotto, ch’egli 
in  publica  forma  addimandaua  alCommunc  di  Bologna  à nome  delli  detti  nobili 
della  RomagnaA  d’altri, che  in  compagnia  loro  erano  per  venire  alla  detta  Congre- 
gatione  da  farli,  & dare  loro  raguaglio  del  giorno,  del  luogo,  & del  numero  di 
quei,  che  d’amenduc  le  parti  ini  ritrouar  fi  doueuano . Sopra  ciò  nel  Configlio  fi  heb 
be  longhifsimo  difeorfo  A venuto  al  partito, fu  ordinato, che  fpettalfe  al  Pretore  il  da 
re  la  detta  rifpolla  all'ambafciaria  di  Frate  Agnello;  la  quale  fu,  che  delle  cofe  che  li 
ricercauano, didimamente  lì  douelfero  porre  in  ifcritto  ; & che  per  allhora,né  del  luo 
go,nc  meno  dell'Ilota  cola  alcuna  non  fi  determinaua;  ma  bene  Bologncfi  erano  di- 
fpolli  al  fare  quanto , che  qui  fotto  li  dirà . Fra  la  lettera,  che  Frate  Agnello  haucua 
profanata  fcritca  à nome  di  tappetino  Vbcrtini  Capitano  Generale  della  Lega,  & 
Tuoi  amici, della Prouincia  della  RomagnaA  Pretore  di  Forlì.  Kta’  nomedi  Galaf- 
fo  Contedi  Montcfeltro.PrctorcA  Capitano  della  Città  di  CcfenaA  a nome  di  Ma- 
ghinardo  Pagano  da  Sofenana  Pretore  A Capitano  di  Faenza,  & dimoia , & Amba- 
fciatore  della  Città  di  Forlì,  Faenza, Ccfena,  Imola  A di  CallrocaroA  la  detta  lette- 
ra contcneua.chc  quelli  Signori  intendeuano,  che  nel  detto  trattato  di  pace  s'inclu- 
de(fc,chc  à nome  del  Pretore, Capitano, li  quattro  AntianiA  Sapienti  del  Commune, 
& Popolo  di  Bologna  non  lìhauelTeàfare  alcuna  mentione  di  quei  della  parte  de’ 
Lambertazzi  A che  eglino  intendeuano  A accettauano.che  il  detto  parlamento  fi  ha 
uelfe  à fare  in  luogo  lìcuro  A idoneo  fecondo  il  voler  de’Bolognefi  , & che  al  numero 
de  gli  eletti  à ritrouarfi  in  detta  Congregatione  nel  numero  dell  i Tedici  fi  computaf- 
fe  il  PretorcA  fuo  compagno,  attenendoli  all'vltimo  Capitolo,  che  nella  lettera  pre- 
fentata  da  Frate  Agnello  li  contiene.  La  forma  adunque  del  faluocondotto  dataalli 
Nobili  A àgli  Ambafciatori  della  Romagna  fu  quella, cioè,  nome  di  Chriflo  fanno 
del  medefimo  I 2pp.  Indinone  12.  idi  I . d'aprile . Ottolmoda  Mandcllo  Traete  di  Bclo- 
gn i, Biagio  de'Tolomei  Capitano  dì  Popolo  Ji  quattro  cintimi  del  "Popolo  del  mefedi  Margo, 
à quali  [opro  le  cofe  della  guerra  dal  Configlio, &•  dalla  Mafia  del  Popolo  generale  i data  am- 
pia automi  per  vigore  del  loro  arbitrio  con  ogni  ragione,  &■  modo, che  meglio  po fieno,  di  co  n- 
fenfo  del  Configlio,<ir  volontà  della  maggior  parte  degli  Mntiani,&  Confali  del  mefedi  Man- 
go profiimo  pafiato,&  ddprefcnte  mefe  d’Mprilc,  & de  tre  Sapienti  per  ciafcuna  Tribù , & 
del  Proconfolo  della  Società  de'Nptari , & Premnifirale  della  Compagnia  delle  Spade  diede- 
ro,concefiero  fienra  fidanza  ( o faluocondotto  ) alti  Signori  Zappetino  degli  Fbaldtm  Capitano 
Generale  della  Lega,  (ir  degli  amici  fuoi  della  Prouincia  della  Bpmagna, Pretore  di  Forlì  ; à 
Magbinardo  Pagano  da  Sofenana  Pretore, & Capitano  di  Faenza, & d'hnola  ; à Galafio  Con 
te  di  Montefeltro,  Pretore, & Capitano  di  Cefena , (ir  àgli  altri  "Nobili  Mmbafciaton , oucro 
Sapienti  delle  Città, & luoghi  degli  amici  loro  di  detta  Prouincia  mfino  al  numero  di  tredici , 
f eriga  quache  con  efii  loro  vorranno  condurre, di  venire  filare, & ritornare  i trattarenel  par- 
lamento da  far  fi  col  detto  Pretore,  Sapienti , ntiani.dr  - Ambafciatori , che  col  detto  Trctore 
verranno, & alla  fopranominata  Congregatione  fi  rinroueranno  al  numero  di  tredici, non  com- 
putato il  Pretore, &"  fuo  compagno,  &-ftn"ga  la fua  militia . Et  per  maggior  ficurcgtga  di  del 
to faluocondotto  o fidanza,  fecero  la  detta finltura  autentica  corroborata  col  Sigillo  c emmu- 
ne , attilata  nella  Camera  del  Pretore  di  Bologna  fendo  prefente  Giouanni  di  Giouaunino  Tfo 
taro,&  Bonauintnra  di  Zambone . Alli  2.  il  detto  Frate  Agnello  prefentò  le  fudette  lct 
tere  à ■ nobili  della  Romagna;  li  quali  di  quanto  Bologncfi  fatto  haucuano.nc  fecero 
grandilsima  fclla.fi  come  da  vna  lettera  di  Frate  Agnello  fotto  quello  tenore  fi  racco 
glie,  cioè . Magnifica  Firn  Domimi  (titolino  de  Mandello  Totefiati,  &■  Blafio  deTolomcit 
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Capitanto  Ciuitatie  Bottoni x,  & bonorabiltbue  Ciuibus  .Antianis,  &■  Sapientibus  Credenti* 
Ciuitatie  eiufdcm,Frater  Rutilai  Vrior  Fratrum  Ordiate  Trxdicatorum  in  Conuentu  Fatua 
ttx.cum  recòme  adattane  fc  ipfum . F'eflrx  Magnificenti#  prxfcntibue  mamfeflo,  quod  appor 
tata  i vobis  cnm  retali  Magbinardo  die  Ionie  fcctmdo  ^Aprila  miro  cum  fattore, Cr  grafia  flint 
reccpta, (ir  itela  Fallenti#  in  Conjiho  Credenti. e,  modo  Jimtlt  cum  gaudio  flint  audita,placuitq; 
eie  quod  ea  deferrem  Forliiuum,&  Cefcnam,qux  cum  Fortini]  fequenti  die  Venene  retuliffim 
Tati-fiati, Capii  anco, &•  ubatami  gaudiuti.gr  fàuorabtliter  fufccpcrunt,  codemq;  1 ite  per  netti 
Ccjenam.dr  fabbato  fequenti  de  mane  retali  Corniti  Galafio  , cr  adunanti#  Saptattum  ,vbi 
fuerunt  viri  ampline  qudm  qumquaginta,& ■ audierunt  cum  fauore, ir  gaudio  Jimili,vt  prio- 
re.1 : Omncsq-,  Bomantoh  tàm  principato  Capitanti , vt  Magbinardue,  lappa  mas,  &■  Comes 
Galajf ite  cum  aliti  nobihbue  Sapicntibue,Confiliarqs,&  fequacibuejì  ita  efl  de  bona  volunta- 
te  véjlra,vt  ego  eiefideliter  renili  f e offerunt  ad  veram pac  em.vnionciu, promot  ionem,confcr- 
ua:toncm,\y  exaltationcm  honorabih popoli, & Communie  Bononixxum  rebus,  perfonis,  & 
viribus  omnibus  daturos  prompto  animo  operam  cjfic-cem  . Et  quia  me  procedere  oportuit , 
non  potui  fobie  citine  rcfpundcrc,  hoc  autem  lignifico , vi  bona  animo,  fcmpcrfitis,  ir  fciatis 
negocia,Dco  anlpice,projperari . Varlamentum  autem  vfque  ad  dtetn  Mercuri]  Jiffcrretur,vt 
dixi,die  Ionie, quo  de  Bononia  recejji . fobie  Domiate  Totcflati,&-  Capitanai  J'ecuritatcm  ba- 
bet  Dommue  Henrigitue  Fehciam  plenum  folum  ex  verbo  meo,  cinta  dixcmnt  omnes  Capi- 
tatici, quid  folti  ?i  cum  figno  meo  per  eorum  fortiam,non  folum  vnusjid  e tiam  quatuor  de  rna- 
iorib:u,cr  mchoribus pojfent  libere pcrtranfirc , &■  predi, lum  Dominimi  Hcnngitum  I10110- 
rabiliter,&per  difìcictue  eorum  facient  fide! iter  fuciari . Vos  autem  mittatisfupplico  illis  de 
Mafia, &•  de  Taufiignano,  quìi  iflie  diebue,quibue  nuocine  vesìer  per  Hpmaniolam  tranftt  ab 
incurftbus  abflincant ,quta Jimiliter  Homanwh  abfiincbunt,  in  Cbriflo  valete  fempcr,  fcriptum 
Cefai x circa  boram  nonam  Sabbatbo  predillo  , hoc  autem  fcribo  vobis  per  meum  Tquncium 
jpeaalem  nomine  Baldutiumde  Ccfcna . Alti  6.  il  Lunedì  congregato  il  Configlio  di  Bo 
logna.St  li  Sapienti,  furono  creati  gli  Antiani,  & Confoli  del  prcfcntc  niefe  d’ Aprile, 
li  nomi  dc'quali  furono  quelli  ; Bonaucntura  Ghifalabclla , Giacopo  di  Ardiccionc , 
Taddeo  d'Aldrouando  dc'Mucighini , Acari/io  di  Giouanni  Komandini , Viuiano  di 
Aldrouandino  dc'Magnani , Nicola  da  Budrio , Giouanni  di  Buondì  dalle  Macigncj 
Michele  di  Tomafo, Andrea  di  Mattinolo  dc'Preti,  Bombologno  de’Cortcllini , Gia- 
como da  Lailignano,  Giouanni  Mczouillani,  Guidone  da  Safluni,  Rolandino  Solda- 
dicri,  Birillo  Soldadicri,Gcrardo  da  Montasìgo,Buongiouanni  Buonfigliuoli.Mat  ti- 
no di  Gratiadio, Giouanni  di  Piero  Secchi, Guido  da  Mandolino , Vgolino  di  Asoli- 
no, Giouanni  da  Vlmc!dola,&  Raimondo  Fofcarari . Tra  li  qualipofeia  fi  trattò,  co 
me  il  Pretore  inficmc  con  gli  Ambafciatori  douclTcro  andare  à Callello  S.Picro,luo- 
go  di  communc  confcnfo  dalle  parti  eletto, per  occafìone  del  trattato  della  Pace  da 
farfi  con  quei  della  Romagna . Fatto  ciò , il  Pretore  di  nuouo  fece  leggere  la  lettera 
di  Frate  Agnello, circa  il  differire  il  parlamento  infino  alli  8.d'Aprilc,&  fi  ordinò  nel 
detto  Configlio, che  à nome  del  Communc  di  Bologna, fi  doueife  vietare  à quei  della 
Mafia , à Tofsignanefi , & d quei  della  Crouaria,  & del  Cartello  di  S.PoloA  di  Cartel 
S.Pictro,&  altre  terre  de’BoIogncfi  porte  alle  confine, che  infino  alli  1 2 .d'Aprile,  per 
tutto  quel  giorno  non  do ue fiero  molertare  la  parte  nemica  della  Romagna  in  modo 
alcuno;  & particolarmente  querto  s'imponcflcadHenrigittoFeliciani  Capitano  in 
quelle  parti,  & che  alle  lettere  di  Frate  Agnello  in  quella  forma  fi  rifpondefle , cioè . 
generabili  viro  rcligiofo  Fratri  Agnello  Vnori  Còuentue  Ordina  Fratrum  Trxdicatorum  de 
Fauentia.Ottolinut  de  Mondello  Toteflae,Blafiue  deTolomas  Capitanali  . . , tintinni, & 
Confuta, & Sapiente s Credentix  Ciuitatis  Bononixfalutcm,&  ad finem perducere,qux  jperan 
tur.  Lstcras  a veflra  benignitate  rcccptas  intcllcximus  diligente# , & intotiimdccrciiimus 
exequutiont  mandare,  plaujimè  commendante s , qiix  per  voi  falla  fuerunt,  tir-  funi . Ucce- 
pt amu s igitur  parlamentum  fieri  debere  die  Mercuri]  jccundum  bcneplacitnm,  ir  voluutatcm 
veflram,ac  nobiltum,&  fapìentum  conuntorum  in  veflris  literis  antedilhs,cum  numero  *Am 
bafciatorum,ac  Sapientoni  in  veflri  prxfentia  taxato  in  Camera  Domini  Totcflatis  die  iouis. 
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quo  de  Bononia  recefitlis . Intendimus  etiam  riera  numerimi  ^ dmbafciatorum , & nofirarum 
fxmilia»MMi&  diflorum  Tqmiciornm  familiarium  ducere  nobifcum  ad  Caflrum  Saniti  Tetri 
quinquagintJ  flipendiarlos  de  maxenata  Ferrarcnfmm  ; acccptauimus  ctiam  mandare  tenti, 
locti  in  rtjlrti  Uteri s contcntir,  ac  ctiam  alijs  no/lris  terni,  tr  ftc  etiam  mandauimus  pana 
*rit,eir  perforiamo!, quid  bine  ad  diern  dommiciim  per  tot  am  diem  nullam  gucrram,  rei  offen 
f 'sm  facete  debeant  rcrfm  partes  I{pmaninlx,&  aduerfariorum  noflrorum , & placcai  rebis 
dare  operam  efficaccm,qu-àt  pefaduerfarios  nosbros  hoc  idem  fiat,  &■  feruetur  per  omnia  rem 
fus  partes  Malfx,&  Tauj figurili,  & per  illos  de  Tlancaldulo  rerfus  partes  nojlras,  & alia  lo- 
ca, &•  tcrraa  comitato!  Bouonix . Rpgamus  etiam,  quid  robis  placcai  r mire  die  Mariti  pro- 
Ximi  renturi  ad  Caitrum  Sandi  Tetri, rt  fuper  agcndis  robifeum  confine  raleamus . Data 
Bottoni x die  Lunx,  fextoUpnlìs . Et  perche  in  quello  medefimo  tempo  fi  ritrouarono 
iti  Bologna  Rnggcro'Trcglia  Oratore  del  Capitano  di  Milano,  & Nicola  da  Reggio 
Ambafciatorc  di  Alberto  della  Scala , che  haueuano  trattato  col  Coniglio  dellafu- 
detea  caufa.ritnrnarono  d dietro  apportando  la  felice  nouclla  à Lambert  azzi, ch'era- 
no  in  Imola,  a [tifandoli  come  nel  fudcttó  Conliglio  li  era  decretato , ch’cfsi  veniflero 
alti  comandamenci  de!  Commune  di  Bologna,  & fodero  rimcfsi  nella  Patria  loro. 
Di  che  li  Lambcrtazzi  fecero  grandifsimi  Legni  d’allegrezza,  rendendone  infinite  gra 
tic  à Dio  : Poi  fenza  punto  tardare  per  ogni  Iato  fecero  bandire, che  niuno  della  par 
te  loro  douefic  moleltare  il  contado,  & dmretto  di  Bologoa.fotto  pena  della  vita , & 
perdita  della  robba;&  di  quello  bando  r.c  fecero  fare  autentica  fcde,&  publico  iftro- 
mcnto  al  Senato  di  Bologna;  & battendo  creato  vn  Sindico,  lo  mandarono  al  detto 
Capitano  di  Milano,  & ad  Albcrtodclla  Scala  a vdircla  fentenza.  Et  quello  iReflo 
addimandarono,che  dal  Commune  di  Rologna  forte  fatto . II  Conte  Bernardino  da 
Cunio  à nome  di  Malarcfta  da  Verrucchio , & di  Guidone  da  Polenta,  & altri  amici 
della  Prouincia  della  Romagna  raccomandò  al  Senato  di  Bologna  li  negoci  loro  fo- 
pra il  detto  trattato  di  pace,&  che  efsi,&  Vgolino  Bozzola  fi  o (formano  eflére  prefen 
ti  al  detto  trattato,contcntandofcnc  li  detti  Signori , Le  quai  cofe  tutte  di  nuouo  fu- 
rono propolle  nclGcncratc  Configlio,*:  fi  ottenne,  che  fecondo  il  configlio  di  Mar- 
tino Gratiadio  ( vno  de  gli  Antiani)  & di  Domenico  de’ToIomei  Proconsolo , che  fo 
pra  ciò  haueuano  configliato , fi  facelfe  ; cioè , che  fi  vietatici  nome  de  gli  Antiani, 
Confoli,&  Sapienti  del  Commune  di  Bologna  al  Cailcllo  della  Malfa,di  Tofsignano, 
& della  Crouaria,&  al  CaRello  di  San  Polo,  & di  San  Pietro, & alle  altre  terrc,&  luo- 
ghi del  contado  di  Bologna, che  fono  alle  confine , ceflaflero  di  danneggiare  le  parti 
nemichc,nc  più  oltre  fi  taceflcro  fcorrcrie.ma  quieta  litro,*:  ftelfcro  in  pace  infino  al- 
la Domenica, ch’era  alti  1 2 .del  prefente,  come  è detto  ; & il  Martedì  profsimo  li  Pre- 
tori , & gli  Ambafciatori  douelfcro  ritrouarfi  i Cailcllo  San  Piero  per  trattare  fopra 
la  detta  pace  il  giorno  fcguentc;  douc  ancho  vi  fi  troualTc  la  parte  contraria  della  Ro 
magnale  come  haucua  configliato  Domenico  de’ToIomei  fi  mandafiero  cinquan- 
ta caualli  forcllicri,&  altrettali  pedoni  à Borgo  nuouo, & ad  altri  Iuoghi,fccondo  fof- 
fe  il  bifogno . Che  fi  effettuane  il  parere,*:  il  configlio  di  Bonincontro  dell’Hofpita- 
Ic  Dottore  in  Decretale, che  al  detto  trattato  douclfero  cflcre  prefenti  gli  Ambafcia- 
tori predetti  del  Capitano  di  Milano,*:  di  Alberto  della  Scala . Poi  il  Configlio  clef- 
fe  per  Sindico  del  Commune  di  Tologna  RoizoRoizi  Notaro,  chedouefleprcfen- 
tarfi  al  Capitano  di  Milano  per  vdire  la  fentenza , che  col  confcnfo  di  Alberto  della 
Scala  dar  doueua,&  che  l'illromento  del  detto  Sindicato  col  configlio  de'Sapienri,  & 
per  mano  di  Giouanni  d’ Antonio  di  Oliuiero  Notaro  fotie  fatto . Et  prima, che  Roi 
zo  fi  affentaffe  dalla  Città  di  BoIogna,li  Sapienti  oprafiero.che  & Giouanni  dalla  Cai 
cina.St;  Roizo  diligentemente  vedc(lcro,&  eiTaminafiero  tutti  li  Capitoli,  & Articoli, 
che  al  Capitano  di  Milano  recitare  fi  doucuano,  & che  la  Rcformatione  fatta  il  gior- 
no aitanti  fopra  le  cofe  de'Lambertazzi,  & l’illromento  fatto  à nome  loro  nella  Città 
d’  1 mola  foflcro  con  ogni  matura  confideratione  effeminati,  & difeufsi , acciochc  nel 
propollo  negocio  fatuamente  fi  procedeflc , & non  vi  s’intcrponelTe  inganno  alcuno; 
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il  quale  pofcia  ritornale  in  danno,  & vergogna  alla  Cittì  di  Bologna,  & ancho  affine 
che  il  Sindico  di  tutte  le  cofe  folle  bene  inftrutto , auanti  palude  al  detto  trattato . 
Che  al  Conce  Bernardino , & ad  Vgolino  Bozzola , fi  rifpondelle . Che  tutte  le  cofe, 
che  mimo  ad  hora  erano  fiate  dal  Communc  di  Bologna  tratrate,foffcro  dette,&  tra» 
tate  fi  per  tutti  gli  amici  della  Romagna,  come  per  li  Bologne!!  j &cofi  nello  auenire 
fi  doucua  procedere. Et  che  il  Pretore  cfponeffc,&  manifcllaffe  li  ncgoci  trattati  fino 
al  prefentc.Et  che  la  intcntionc  del  Pretore  di  BoIogna,&  del  Capitano,  Antiarti, & Sa 
pienti  era,che  niuno  di  quei  della  Prouincia  della  Romagna,  che  douefièro  effer  pre- 
fetti al  trattato, prima  che  folfe  il  tempo,  nó  douelfero  trasferirli  al  luogo  defignato. 
Alli  7.  ritrouandofi  Ottolino  da  Martello  Pretore  di  Bologna  à Cartel  S.  Piero  in  cala 
di  Préciualle  di  Giacobcllo  di  Gerardo  Ghirardacci  hofpitc  della  detta  terra, có  gl’i- 
fraferitti  Antiani,  Sapienti, & Ambafciatori  per  cagione  della  detta  Cógregacione,8c 
publico  parlaméco.che  fi  doucua  fare  co’Nobi!i,&  Ambafciatori  della  Romagna,ri- 
cercò  il  conlìglio,8t  parer  loro  fopra  le  infraferitte  cofe . I nomi  de  gli  Antiani,  de  gti 
Ambafciatori, & de’  Sapienti  furono  quelli,  Gio.  Mczouillani,Gio.di  Pietro  Secchi 
Ambafciatori  del  prefente  mefe  d'Aprile,  Bartolomeo  di  Ventura  Tencarari  Dottor 
di  Legge,  Alberto  Afinclli,  Bonifacio  Samaritani,  Ant.  Gattucci , Alberto  di  Lorczo 
Bonacati  Giudice,  & Preminifiralc  della  Società  delle  Spade,  Domenico  Tolontei 
Proconfolc  della  Societi  de’  Notari,  Romeo  Pcppoli,  Guidotto  Lamandini,  & Gio. 
Louatti . Primieramente  adunque  trattarono  del  modo, che  fi  doueffe  tenere  fopra 
quello,  che  li  Priori  della  parte  dc’Làbcrtazzi  d’Imola  addimandauano,  che  era,  che 
il  Comune  di  Bologna  dciTc  loro  la  forma  in  che  modo,  & come  fra  di  loro  fi  doueffe 
effettuare  la  Rcfbrmatione  fatta, & fccòdo  la  quale  Matteo  Vifconti  Capitano  di  Mi- 
lano,&  Alberto  della  Scala  doucuano  procedere  a pronunciare  il  laudo.  Et  rimeffa  la 
cofa  al  parere  del  Cófiglio;  à tutti  piacque.che  la  forma,  & il  modo  della  detta  Rcfor 
matione  doueffe  ertele  fcritta  da’  Sapienti  prefenti  alla  detta  Cógregatione , & ertali 
madaffe  à’ detti  Libcrtazzi  in  lmo!a;Ia  cui  forma  fu  quella./»  Cbnslt  nomine  Mmc.Coa 
dunata.tir  congregati  generali  parte  Lambertatiorum  Ciuit.  Bonon.  ad fonum  Capanti, (Ir  fo- 
ce Tracollili»  in  Eeclefia,  tir  Cboro  Cìuitatis  Imola,  tir  ipfa  parte,  & bominibus  dilla  partii 
coadunata, tir  coadunatis  in  predilla  Ecclcfia,rt  moris  e(l  eorum.tir  propofita  yolunfatc  inter 
e os  „ dmbafciatorcs  prudentum  r irorum  Dominonrm  Bpgert ) Tregha  Oratori s Domini  Mot - 
tbai  Capitanti  Medi  ulani,  tir  Bartbolomai  Farina  Dccretorum  Dolloris.tir  Tritolai  de  Bigio 
Mmbafciatorum  Dammi  Merli  della  Scala  Capitane i Cìuitatis  Verona, tir  audita  Beforma- 
tiont  "Papali,  & Communis  Bonoma  nuper  falla  ai  requifitionem  prxdillorum  Dominorum 
M mbafeiatorum  corundcm , tir  propofito  per  eos  per  talem  de  roluntare  Dominorum  duode- 
cimali prafunt  alqs  de  dilla  parte  Lambertatiorum, & per  ipfos  Dominos  duodccim,tir  Trio 
res  corundcm, quid  placet  prouidcri  fuper  dilla  ambaf  iuta  falla  per  dillos  Mmbafciatores  di- 
Horum  Dominorum  Matti)  ai,  & Alberti,  tir  fuper  l{eformatione  Confilij  Topuli  Bononienfis 
falli  die  yltitno  Marti] , (cripta  manu  Domini  Benni  de  Cogjradinis  Tiptanj  Mntianorum , tir 
Confulum  diligenti examinatione  prxbabita,  & auditis  rohintatibus  fmgulorum  ,qui  fuper 
prxdillis  arrengare,tiT  confulerc  voluerunt,tir  partito  fallo  inter  eos  ,placuit  omnibus  de  di- 
lla parte  Lambertatiorum  nomine difcrepantc, quid  per  Dominos  Capitaneos antedillos , rei 
per  Dominum  Mattbxum  antedillum  de  fol untate  dilli  Domini  Mlberti,  rei  eius  "Procurai 0- 
rit  .procedatur , & procedi  poffit  addecifionem  eorum,  qua  per  Sindicum  dilla  partir , tir  per 
Sindicum  Communis  Bononix  dcdulla  fuerunt  in  Compromijfum  per  dillos  Sindicos  inprtdi- 
flos Dominos  Capitaneos,  fecundumformam  Blformationis prxdillx,  tir  Confilium  Topuli, 
fcriptam  manu  dilli  Benni  Tqotarij.  Et  in  tantum  ipfa  pars  Lambertatiorum  nemine  diferepan 
te  diHam  Bgformationem,  tir  omnia  contenta  in  ea  Beforrnatione  approbant , amologant , tir 
confirmant  in  omnibus, tir  per  omnia.  La  qual  forma  di  Keformationc  fu  per  li  detti  Sa- 
pienti, Antiani.oucro  Ambafciatori  con  deliberato  configlio  in  ogni  cofa  approbata. 
In  quello  ifteffo  giorno  mandò  il  Senaco  à Matteo  Vifconti  ducento  foldati , come  di 
gii  promeffo  haueua,  fcriucndogli  in  quella  forma . Illuftri , tir  Magnifico  riro  Domi - | 
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no  Mattilo  ricce  orniti  fieri  Imperli  in  Lombardia  Picario  Generali , &■  T opali  Medio  Ioni 
Capit.&c.  OttolinusToteftaa,  Blajins  Capitanati  . . . infuni,  (ir  Confuta  ,Confitium, 
& Gommane  Ciuitatis  Bononix, optata  felicitati}  faine cm  . Hodie  qua  eli  dia  Martìs  injlan 
tis  Menfis  Aprila  feparaurrunt  de  Cimiate  Bonon.  nefiri  ducenti  milita  in  tcftn  fauorem 
tranfmijfi,&  verfus  parta  Mcdiolani  caperunt  dirigere greffus  fuos  per  partes.ó-  viae  Mon- 
tane a,cum  per  Ciuitatem  Mucina,  & Uggii,  cir  eorum  dijtnclus  oliquomodo  licentiam  tran- 
feundi potuerimns  minime  olfiincrc  a Marcinone  Eflenfe . Quapropter  magnitudini  veflrx prx 
fentialiter  declorami  dicìoi  milita  fub  dominio, et  cura  nobilium  Militimi  Dominorum  tran 
cifci  Domini  Alberti  Odofrcddi  Legum  Dotìoris.ltr  Gigli  Domini  ^ Imadafii  de  Gbifilerijt  Ca- 
pitan eorum  ipforum  total  iter  forc  commilfos  ,quibus  tanquam  nobis  o bedirt  tenentur . Sciai 
ta  ctiamfiipendiumprorno  menfe cum  dimidio  ànobis integrahter recepire , parati  fuuper 
ad  alia /iu.t  veSlrx  debeant  altitudini  compiacere  ; placcai  yobis  fxpiffimi  nona  deferibere  de 
teftn  jlatui  exiflentia . Dota  Bononix  die  Marta  [optino  Aprili! . Poi  al/i  8.  il  Mercordì 
il  Pretore  di  Bologna  inficmc  con  gli  Antiani,Sapicnti,&  Ambafciacori  di  detta  Cit- 
ti  ritrouandoli  in  Cartello  San  Piero  in  compagnia  dc'Nobiii,*  de  gli  Ambafciacori 
della  Romagna, conucnncro  al  determinato  parIamenro,nel  quale  Frate  Agnello  elo 
quentemente,*  con  breuicà  di  parole  felicemente  fpiegò  quanto  col  mezo  fuo  per  le 
parci  era  Rato  fatto,*  ordinato . Il  che  facto,  fece  vna  doctifsima,*  faconda  oratio- 
ne,cllortando  amendue  le  parti  alla  vera  pace , & al  riformare  la  quali  defolata  Pro- 
uincia  di  Romagna . Et  finito  il  fuo  ragionamento  Magbinardo  Pagano  da  Solenana 
dille  di  voler  fare  buona, & vera  pace  col  Commune,*  Popolo  di  Bologna,  giurando 
folenncmentc  per  fe , & fuoi  fcguaci  di  detta  Prouiucia . A cui  Ottolino  Pletore  di 
Bologna  à nome  del  Commune,*  Popolo  di  Bologna  rifpofc.che  anch'egli  voleua  il 
medefimo.  Replicando  dipoi  il  Conte  Galalfo  da  Montefcltro,  confirmò  al  detto 
Precore, ch’egli  i nome  di  quei  della  Prouincia  amici  fuoi  bramaua  la  detta  pace , * 
come  Maghiuardo  fatto  haueua,  il  tutto  confirmò  col  giuramento . Allhora  Vbaldi- 
no  Malauolta  Dottore  di  Legge  di  volere,*  confcnfo  del  Pretore,*  de  gli  Antiani,* 
Sapienti , rifpofe , che  parimente  egli  affermaua  quanto  era  flato  detto  dal  Conte  fo- 
pra  la  detta  pace . Finalmente  amendue  le  parti  concordcuolmente  à perfuafionc  di 
Frate  Agnello  Priore  fi  formò  di  tutte  le  cofe  recitate  pubtica  feriteura  confirmando 
il  tutto ,-  il  tenore  della  quale  fu  querto . A i honorem, & reuerentiam  Onnipotenti s Dei, 
Bcatxqi  Pirginis  M ari  m,  xtriufque  Curix  cxlefln,&  ad  honorem ,&  reuerentiam  Sanflx 
Romane  Ecclejix,&  ianSijJ'mi  Pairii  Domini  Bonifacij  Tape  ottani  Stimmi  Tontificis , &■ 
fuorum  frotrum  , ad  pacijicum , & tranquillimi  ftatum  Communi i , & Topuh  Bononix,  &■ 
totius  Trouincix  Rpmaniolx,&  omnium,  & fingiilorum  dilla  Trouincix  cuiufcunque  condi- 
tionu  c.xiflant,Domhmi  Ottolimu  de  MandcUo  TotcJÌM Bononix, Antiani, et  Sapiintes  infra- 
fcripti  conucnientet  ad parlamentum  prò  Communi  Bononix  cum  Domimi  Zappetino  de  Pbcr 
tini ! Capii  anco  Generali  Ligx,&  amicorum  f eorum  Ramaniolx  Toteft.  Forimi /,  Comite  Ga- 
lano Montiiferetri  'Prxton.ip  Capitaneo  Ciuitatis  Cefenx  ; Magbinardo  Vagano  de  Sofenana 
Toteftati.C'  Capitaneo  Ciuitatis  Fauentix,&  Capitaneo  Ciuitatis  Imolx,  occafionc  pacis  tra- 
(landx,  V firmandx  inter  tpfum  Communc  Bononix,  Ciuttotes  , & loca  diflx  Trouincix  Ro- 
maniolx,  crprxditlos  Tfobiles  Zappetinum,-Galaffum,ù-  Maghtnardu  Ciuitatis  Cefenx,  For 
liuti, & Fauentix.dr  Imolx,  Communio, & terrai,  drfcquaccs  ipforum  fecundum  quid  pre- 
ordinatolo erat  de  voluntatc  rtriufq ; partii  per  Fratrem  Agnellino  Triorem  Conucntut  Fra 
tram  Trxiicatorum  de  Fauentia  mediatorem  inter  ipfos,conuenerunt  inuiccm  vtraq;  parsjci 
hcct  dttlus  D.Ottolinus  Totcflxa, Domini  loannes  de MegpuiUanisJoanncs  Tetri  Siccbi,  Mi- 
chael Pinciguerrx,&  Bartolomxus  Penturx, Antiani prxfentis  menfis  Aprilis,et  Marti/ pro- 
sami prxtcriri, Domini  Bonincontrua  dell' Hofpctale  Decrctorum  Dotlor,  Pbaldinus  de  Mola- 
udita  j&  lacobus  de  Tencaranjs  Declora  Legum  ; Domini  Albertus  de  Afmellis,Bonificiua 
de  Samaritani s,  & Antonina  de  Gallucijs  Militcs  ; Dominicua  Tolomci  Troconful  Socictatis 
Tiptariorum , Albertus  Domini  Laurent!/  Bonacapti  Index  Trxminiflralis  Socictatis  Spada- 
rum, Romeus  de  Teppohs,  Ioanes  Louatti,cr  Guidottus  de  Lamandinis  Sapientes,&-  Amba- 
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fciatores  Communi s Bononia  ex  ma  parte . Etpraditti  Dominiti  Zappetimes , Comes  Galaf- 
fus,Maghinardus,dr  D.Vbcnus  de  Maloteflis  Comes  de  Giuralo,  Dominus  - iliottus  de  Vipi- 
uis  htdtx.D.  Dontechcrius  de  Caflrocaro  Iudex,  D.Tcbaldus  de  Calanco  , dr  -Antonini  de  Ru- 
bai -Ambafcsatores  F orlimi, Dominus  Guido  Raulus,D.T addati  de  -icarisij s,D. Guido  Rainu 
cij  Iudex  -Ambafciatores  Ciuitatis  Fauentia,D.Bartolomaus  Carminarti, D. /annoimi  de  .1^ 
^ ardii, & D.Tocaterra  de  Momigliano  Mmbafaatores  Ciuitatis  Cefena, Dominus  Tetrui  Va 
tarmus  Iudex, D.  Ygolmus  Domini  Tetroboni,D. Rfiondus  de  Bi%eUn  -Ambafciatores  Ciuita- 
tis Imola  ex  alia  parte,  dr  promi ferunt  de  ter  a, Or  retta,  dr  fyncerafide  darcoperam  effica- 
cem,  quid  vera  pax  fict  mter  Communc, dr  Topulum  Bonon.  ir  Ciuitates , & loca  Vrouincia 
Hpmaniola  ditto  Comm.  Bonon.  adh  areni  ia,dr  fcquaccs  ditti  Communi i Eononia,ditta  Vro- 
nmcia  ex  vita  partner  pr. editto!  Domimi  Zappeimum,  Cornitela  Galafium.dr  Maghi  nardi, 
dr  alias  fupcrius  nominato!,  dr  Ciuitates, & locafupraditta,  dr  alia  loca  ditta  Vrouincia  eis 
adb.er cntia  ipf  iru  fcquaccs  ditta  Vrouincia  ex  alia  parte,  determinante!, dr  deliberante!  inui- 
cem,quid  mbil  rccufabunt  conueniens  ,nec  proponimi, feti  petent  tneonuemens  fied  ea  tanti, qua 
ad bonum  ttatum  Comm.dr  Ciuit.dr  Vopuli  Bonon.dr  Cianati, & locorum  ditta  Trouincia 
ets  adbxrentia,  etfequacium  ipforum.dr  dittorum  Dommorum  Zappetini,Cala(ìi,tr  Maghi- 
nardi, & Ciuit.dr  Cómunitates  pradittorum  locorum, & ft quatti  ipfbrum  de  ditta  Vrouincia 
digmfeenturpertinere  . Et omnem  contrauolentem  trattabunt  prò  inimico  publico,  dr  Comm. 
Bonon.tr  vtriufquc partii.  -Attum  mter Cajlrum  S. Vetri.. . in diilrittu.fiue comitatu  Imola 
ex  parte  inferiori  Orata  in  campii  loci,CT  connata  nominata,  dr  ditta  Moni  troni,  fine  Vani- 
cali, enfiente  Frate -Agnello  Vriorc  Fratrum,& Conucntus  Vradicatorum  de  Fauentia.Fratre 
lacobo  C afiotti  de  Bononia  de  Ord.  Vradicatorum, D.Bartolomao  de  Farina  Decrctorum  Do- 
ttore, Domino  Tfiictlao  de  Fregio  Topiario  -Ambafciatorum,D. -Alberti  della  Scala, dr  D.Rjige 
rio  de  Trcglia  .Ambafciatore,  D.Matthai  Capitane i Mediolani , drc.  Nel  medefimo  gior- 
no,& neirifteflo  luogo  il  Pretore,  Antiani, Sapienti, Se  gli  Ambafciatori  del  Commu- 
nc  di  Bo!ogna,&  li  detti  Conti, & Nobili,  & altri  Ambafciatori  ordinarono, che  il  ra- 
gionamento generale  fi  doueffe  fare  per  lo  Communc  di  Bologna, Città, & luoghi,  & 
amici  della  Romagna , & di  communc  confcnfo  di  ambedue  le  parti  alli  1 3 . d' Apri- 
le . Kt  fra  canto  gli  Ambafciacori,&  Sindici  delle  dette  Citta, & luoghi  di  Eologna,& 
della  Romagna  douefieroricrouarfi  à Cartel  San  Pietro  il  giorno  della  Domenica  fe- 
guente;&  che  li  detti  Conti, Nobili, & Ambafciatori, 0 Procuratori  delle  Città,  & Iuo 
ghi  loro  doueflero  clfercal  Cartello  di  Dozza,  &:  iui  congregarli  ciafcun  giorno  al 
luogo  del  Monte  del  Rè,  & dipoi  à i luoghi  delle  dette  Cartella  di  S.  Piero,  & di  Doz- 
za. Che  gli  Ambafciatori  delle  terre  della  Romagna  adhcrcnri  al  Communc  di  Bo- 
logna douclfero  haucrc  il  faluocotidotto  di  venire,  Rare,  & ritornare  per  qual  fi  fof- 
fe  luogo  della  Romagna, & dcllidetti  Nobili, pur  che  moftraficro  la  fede  ogni  qualfi- 
que  giorno  de’nomi  loro,&  del  numero  che  fi  deue  ritrouarc  al  detto  parlamento;  Se 
quefto.acciochc  le  guardie  foflcro  ficurc . Et  perche  di  tutte  quelle  cofe  trattate  nel 
parlamento  Bolognefi  minutamente da’fuoi  Ambafciatori  furono  raguagliati,  ef- 
fondo loro  grandemente  grato  quanto  fi  era  fatto, fcriflcro  à Frate  Agnello  fotto  que 
fta  forma,  cioè . Rcucrcndo , ac  rcligiofo  viro  Domino  Frani  -Agnello  Vriori  Ordinis  Fra- 
trum  Vradicatorum  Conucntus  Fauentia.Ottolinus  Votcfioa,  Blajius  Capitaneus  ...  -in 
tiani  . . . & Sapiente!  Credentia  Ciuitatis  Bononia,  cum  felicitati!  augmento  fialutcm. 
Hoficat  vefira prudenti!, quid  die  Iouis  nono prafentis  menfits  - ipriti s expofita  fuerunt  omnia 
qua  attafunt,dr  ditta  in  Variamento  D.Capitaneo,-intianis,  dr  Confiulibus  Vopuli  Bonon. 
& alqs  Sapicntibus,quibus  omnibus  perauditis.dr  cum  gaudio  intelletti s omnia  prafiàta , dr 
fine  mora  ditta  die  bora  tenia,  omnia  pr  aditta  expofita  fuerunt  per  Donunum  Votcfhaem  in 
Confilio  Vopuli  commcndantcm  vettram  difieretioncm.dr  prudaitiam  D.Magbinardi.et  alio- 
rum  Vobihum , qui  ditto  inter  fuerunt parlamento , in  quo  quidem  Confilio  propofitum  fuit, 
quid  placet  ditto  Confilio  [uper  praiiths  gcncraliter  prouidcrc , in  quo  extitit  reformatum  ad 
ficrntiniumfecretum  cum  Jabis  albis,&  nigris,quòd  in  ditto  trattatn  pacis  fienda  inter  C om- 
1 munc,dr  Vopulum  Bononia,dr  eius  fcquaccs  Vrouincia  RomanioU  ex  parte  vna;  dr  dittum 
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2 ap petinum  Toteflatem  Ciuitatis  Fori  ini), &■  Capitancum  Generalati,  amicorum  fuoriim  di- 
ti* Troumcix,&  Dominimi  Comitcm  Galaffum  de  Monlefcretro  Toteflatem, & Capitancum 
Ciuitatis  Cefenx,&  Dominimi  Magbinardum  Toteflatem  , & Capitancum  Ciuitatis  Fauen- 
tix,  &■  Capitancum  Ciuitatis  Imola, <y  Ciunatcs,&  l oc  a pra  dilla, & alios  nobili!  dilla  Tro 
uineix,eoTum  fcquaccs, procedutile . Ut  quidipfe  trallatus  ,& proccffus  einfdcm  liberi  rema- 
neat  in  Domino s Toteflattm,  Capitancum,  .Anctanos,  Confulcs,£r  Sapiente!, qui  mterfuerunt 
parlamento  fallo  occafioxe  dilli  trailatusjdm  in  tregua,  qnàm  in  pace,  & cxtcrisalijs  neccf- 
farifs  ad  pr  xdtllx  ordinandi, difponendis, &•  facicndis,&  quid  inprxdillis  fallitm  cfl.cór  qua 
per  cos, rei maiorem portevi ipforum.rel per  cos  quibus  commiftrint ficnt  in  futurum  in prx- 
dillit£r  circa  prxdilta,&i  prxdilìorum  occafwnc,ftu  ordinabuntur , df  difponentur  raleant, 
& tencant,dr  liabcant plenum  robur  aullontatc pr .eduli  Confili),  & quid  Sindieus,&  Sindi 
ci,vnus,rcl  plurcs  nccejjdru  adprxdilla  extquutioni  mandandafiant,&  fieri  iebeantper  Con 
Jilitim  Ollingentorum  Communi! , 0-Tcpuli  Ciuitatis  Bononix.  Confinari)  veri  qui  intcr- 
fucrunt  dillo  ConfUio  Topult,  & qui  pofuerunt  fabas  albas,  quid  in  prxdillis  proceder etur  , 
■vt fupra  diltum efl.fucrunt numero  349. ponente!  veri  fabas  nigras  in  contrarimi  fucrunt 
numero  tres . Tolt  hoc  reri  dilla  die  rellras  recepimus  licer, ss  continente!  de  intur ta  tUata 
Comtti  de  Cingolo  per  Britonoricnfcs  ,dc  qua  fori  iter  condolcmiis,dr  fi  commoil  y ir, diciatti  fu 
mere poffumus  uuÙaienus  tardaremus, quibus  de  Eritincrio  literaa  miltimus  ipfos  fortiter  re- 
prebendentes  de  prxdilhi  iniurifs  per  eoi  fhltis  ,ac  etiameis  fcribentes,quòd  penimi  dcbcai.t 
abflinere  ab  omnibus  iniurijs,ér  0 ffenflonibus  eifdem  dondu, dance  pradtlìus  trallatus  pacis 
durabit . Forma  autem  Syndicatus  neflri,  fecundum  quid  nobis  fcripfiflis  in  vesbris  denota- 
ta hteris, robis per  latorem  prxfenlium  deflinamus . Miltimus  etiam  robis  inlbrumcntum  fi 
dantix  mmaorum  DMagbmardi , qui  liberò  poflint  ire , & redire  per  Ciuitatem , Cr  Diflri- 
llum  iioflrx  Ciuitatis  , lnflrumentiim  reri  publicum,&  figillatumfigillo  Communi s Bononix 
fupir  fallo  tregua  durandx  robis  etiam  deflinamus. Tqofcat  etiam  re fibra  prudcntis.quid  lite- 
ras  miltimus  figillatas  figlilo  Cammunis  Bononix  Domino  Malatcflx,  et  Communi  -Crimini, 
et  Domino  Guidoni  de  Tolcnta.cr  Communi  Hauenn.t,&  Communi, & bominibus  Ccruixfu 
per  fallo  tregua  durandx  tato  tempore  dilli  trallatus . Tlaccat  igtlur  re  bis  dare  opcram  cum 
' effeclu,quòd ftmile  Inflrumentum  tregua  nobis  mittatur;numcrum  reri  corum  trallatorum , 
qui  venire  dcbtant  ad  par  lamentili. 1 ex  parte  D.Magliinardi,v  alìorum  fuorum  ftquacium, 
& nomina  eorundem  nobis  fine  mora  deflmarc  relitis,rt  feiamus  quos,&  quantos  mittere  dc- 
beamus  ad  paylamentum pr.cfatum  fi  iatis  cium, quid prxcomgar  1 feetmus per  Ciuitatem, & 
Burgos  Ciuitatis  Bononix, & in  comitatu  nolìro  ad  confiiua, quid  orr.net  de  Cimiate, & comi- 
tatù  Bononix,dr  alt)  forenfes  nobis parentes,  abflinere debeant, durante  alilo  tralìatu,  ab  om- 
nibus iniurijs,&  » ffenflonibus  jàm  inperfonts,qium  hauerc.ir  rebus  omnium  noflrorum  ad- 
uerfariorum  Troumctee  Fpmaniolxfub pana  haucris  ,&  perfmarum . Tlacest  tgitur  roba , 
quid  ftmilts  crida,& prxceptum  fiat  ex  parte prtcdilìorum  Dominorum  dtllarum  Cinitatum, 
& Trouineix  nomamela, omnibus  corum  Ciuitattbus,locis,&  Cefirìs,&  ftnguhs  corum  ami 
cis,&  fubicihs  rbicunque fmt,vel morcntscr  in  dilla 'Provincia  Dimenio!*  . Dot.  Bononix 
die  decimo  Uprilis  . Ora  pillando  il  Pretore  di  Bologna  infiemecon  gli  Andarli-,  &li 
detti  Sapienti,!  requifi rione  di  Frate  Agnello  alla  Città  d' Imola, s’abboccarono  con 
Zappctino,  col  Conte  Galaflo,  Vbcrto  da  datolo , Maghinardo  Pagano , Se  con  gli 
Ambafciatori  delle  Cictà,&  luoghi  della  Romagna  loro  adherent  i della  detta  Prouin 
eia  nella  Chiefa  maggiore  di  San  Cafsiano  di  detta  Città  a ragionamento  generale , 
nel  quale  Frate  Agnello  diflc  alcune  parole  generali  Copra  il  trattato  della  pace  j alle 
cui  parole  il  Conte  Galaflo  con  parole  generali  coli  rilpofe  j Che  la  intcntione  del  Ca 
pitano  della  Lega,&  de  gli  altri  Nobili,Sapicnti,&  Ambafciatori, per  fc  Itcflo  prima, 
poi  per  la  città, & leguaci,&  loro  adherenti.cra  di  hauere  buona  pace  fcrm a,  & Aabi- 
le col  Commune,&  Popolo  di  Bologna,  & con  gli  amici  loro,&  inficine  con  le  Città , 
Si  luoghi  della  Romagna , & Cuoi  adhcrcnti , Dipoi  il  detto  Pretore  di  volere  de  gli 
Antiani,&  Sapienti  ricercò  il  detto  Zappetino,Galaflb,&  Maghinardo, & anche  gli  al 
tri  Ambafciatori, & Saui  della  Romagna  per  beneficio  della  pace, che  la  Città  d'imo 
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la  forte  dal  Commune , & Popolo  di  Bologna  guardata , adducendo  molte  ragioni  à 
tale  propofito . Alche  Zappcdno,&  gli  altri  nfpofero,  che  per  allhora  non  era  tem- 
po di  ragionar  d’Imola , Oc  ciò  in  altro  tempo  più  commodo  fi  doueua  deliberare . 
Ora  alli  quattordici  ritrouandofi  il  Pretore  di  Bologna  con  gli  altri  fuoi  adherenti 
prclTo  Cartel  San  Piero , hebbe  lettere  da  Zappctiuo  fiotto  quello  tenore . Magnifi- 
ci* viri '*  Domini 1 Ottolino  de  Mandcllo  Totellati , „ iutiamt , & Sapientibu*  Credentix  Ciui- 
tatis  Bononix  in  caliro  Saniti  Tetri  congregata. Zappettimi  de  fbcrtini*  Capitanca*  Gcnera- 
lu, amicar um  plorimi  de  Bpmamola,  Galajfat  Montuferetri.Maghinardus  Taganus  de  Sofc- 
nana.y  berta*  de  Malatefiis  Cornei, & alij  Sapiente!  Ligx  Itnolx  congregati fàlutem,&  com- 
munem  projpentatem . Intellcxima*  votata  vefirum  à religiofo  viro  frane  Agnello  Priore 
Fiatrum  Trxdicatoram  de  Faucntia,cum  tefiimonio  Frani*  lacobi  de  Bononia  eia*  confoctj, 
& lurifpcriti  D.Bartolomxi  Farina  de  Verona  , w prudenti!  viri*  D.  Hogerij  de  Mcdiolano 
Oratorum.qaòd  nolebati*  pace  falla  inter  Sindicoi  veflro*,&  noflrum  vice  veflri , & no  f tri, 

edam  fallii  f ormai  tomba*  pailorum,flatutorum,ordtn*maitorum,  & facramcntorumj'ccun 

dum  quid  meliui  prò  fccuntate  noflra,&  communi  vtilitatc,  drpace  videbitur  expedtre,  ba- 
bere  domini  um, guari  ani,  & potcltalem  Ciuitatii  Imola, vt  per  hoc  publicx  vtilitati  nojlrx, 
&■  Troaincix  totiu*,fcihcet  llpmanioie  pojfetii  commedia*  proutdere,  quìdfalìum,& pro- 
pter  nouitatcs  ,&  malta, qua  pojjent  conttngcre, dea  emmus, confuti  tu*,  cir  pleniat  deliberato 
confilio  diffinire . Vnde  rogauimui prxditloi  Francm  ^ ignellum,&  focium , eif  memorato* 
Dominai, quid  differant  vfqaem  crajlinum,&  lune  vobn  per  eofdem  plenum  dabimui  refpon- 
fionem  . Ifuapropter  dommationcm  vcflram  rogamns  attenti,  quatcnus  vobn  placcai  vfque 
ad  prxfinitum  ternpui  fcilicet  die  c rasimi  in  loco  vbi  inanelli  prxdilìoi  Fratrei,  & Demmo! 
orpellare.  Data  ImoUdie  iq.Upnlis  . Il  giorno  feguentc  adunque  Frate  Agnello, & 
Frate  Giacopo  da  Bologna  con  gli  Ambafciatori  della  città  d’1  mola  vennero  al  bor 
go  di  Cartello  San  Piero , doue  erano  il  Pretore,  Autiani,&  Sapienti  Bologncfi;à  qua 
li  i nome  de’nobili  diZappctino,Galartb,  Maghinardo,  & altri,  riferirono,  che  à mo 
do  niuno  non  voleuano  dare  Imola à Bologncli . A quali  Ambafciatori  Vbaldino  Ma 
lauolti  rifpofe.  Che  la  Prouincia  non  potcua  pacificare, fé  non  pel  modo  d’Imola  ad- 
dimandato.non  fi  allontanando  cfsi  dal  trattato, & dalle  parole , che  in  erto  contene- 
uanfi;& che  tutto  ciò  forte  riferito  alli  nobilitagli  altri  della  Prouincia,  &al  tut- 
to penfaflcrobenc,&  facertcro  nuoua  deliberinone.  In  quello  tempo  ritrouan- 
doli  ripieno  il  letto  della  Centonara  fiume  nel  contado  di  Bologna , per  cagio- 
ne dcll’acquc  di  Budrio,  diVcdrana,  & di  San  Martino  in  Argcle,  allagaua  gran 
quantità  di  terreni  in  modo,  che  non  fe  ne  potcua  raccogliere  frutto  alcuno  in  quel- 
le parti  coli  allagate  ; però  il  Senato  con  grauifsima  fpefa  lo  fece  cauar  ben  fiot- 
to, & al  fuo  primiero  corfo  ridurre  l'acqua  ;&;in  ralguifa  liberarono  quelli  cam- 
pi dalla  inondatione,  & gli riduflero  à (lato  tale,  chepoteuano  eflére  vtili,  &frut- 
tuofi  . Alli  1 6. gli  Oratori  di  Forti, di  Faenza, di  Cefena,&  d’imola  vennero  al  borgo 
del  Cartello  di  S.Piero , doue  erail  Pretore  di  Bologna , & gli  altri;&  entrati  nel  Con 
figlio,  Aliotto  Guidice  di  Forlì  à nome  de  gli  altri  Oratori,&  de’nobili  rimarti  à Imo 
la,  dille,  & rifpofe;  Chegiamai  Frate  Agnello  haucua  loro  addimandata  la  Città 
d’Imola;&  che  ciafcuno.checon  li  fuoi  auerfari  fa  pace.fempre  hà  l’occhio  di  miglio- 
rare lo  fiato  fuo , & fauorire  la  fua  conditione  ; & che  doueua  à Bologne!!  piacere  di 
procedere  fopra  il  trattato  della  pace , & di  nuouo  eflere  à ragionamento , Tettando 
Imola  à gli  amici  della  Lega , come  fi  ritrouaua . Allhora  il  Pretore,  Antiani , A Sa- 
pienti , fecondo  il  Configlio  di  Alberto  Louatti , rifpofero  à detti  Oratori  ; Che  non 
vna  fol  volta:  ma  più  volte  fu  importo  à Frate  Agnello.chc  l'opra  il  fatto  d’Imola  ra- 
gionane , & che  la  intentione  del  Pretore,  & compagni  fu  femprc , ch’egli  ne  hauefic 
trattato;  nondimcno,chc  loro  piaccua,chc  la  Prouincia  viucrte  in  pace , & caminalle 
per  via  ordinaria  di  quiete , & che  quanto  era  conucnicnte  fopra  il  fatto  d’Imola , di 
nuouo  fe  ne  trattafle,cflaminando  amendue  le  parti  quello, che  meglio  loro  ritornaf- 
fc.  Ethauendo  di  quanco  era  fiato  nel  detto  trattato  fatto,  dato  raguaglio  à Zap- 
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perino,egli  torto  fcriffe  al  Pretore  di  Bologna  in  quella  forma . Intelletti  ijs.qux  Ora- 
tore! noflri,tir  focij  prxmtjfx,qui  nobifeum  die  1 ó.inflantis  menfis  *jprilis  apud  cajirum  San- 
ili Tetti  ad  colloquium  conuencrunt  ,retulerunt  nobis , or acuto  -ciuf  vocis  treguom  vobifeum , 
& c»m  nofirisfequacibus  de  Prouincia  fipmoniolx  tracìatu  pacis  pendente  ad  maiorem  cautc- 
Um  duximus  denuoftatuendum . Ordmauimiis  quoque termmum  ad conucmendum  vobifeum 
fuper  ipfotrattitu  diefecunda  pojl  olìauam  Tafchatis  fiefurrcttonis  Domini proximè  venien 
tu,vt  deijs  omnibus patebit  vobis per publicum  mflrumentum,qiiod  vobii  nuttimus  per  prx- 
fenhumlaturcm  . Tlaceat  itaq;  vefirx Magmficentix ftmilcm celebrare contraIìum,tir nobis 
mittcrt  tn  pubhcam  formam  per  prxfer.tium  portitorem,  ac  etiam  die  prxmijfa  feconda  poli 
olìauam  Tafchatis  adcaSlrum  Sanili  Tetri  accedere, rt poffimus  fuper  ipfo  tralìatu,auxilian 
te  Domino  conuenire,quicquid  emm  de ijs  prouideritis  Jaciendum  nobis  velitis  vejlris  literis 
per  portitorem  prxfcntium  declarare . Data  Forliuij  die  1 7.  Mprilis . La  forma  poi  del- 
1 inltromcnco.che  Zappctino  mandò  a Bologneli  fu  quella,  cioè.  Tatcat  omnibus  cui 
denterboc  publico  inflrumento  figliato  figlilo  egregi j viriD.  Zappami  de  ybcrtinis  Capi- 
tana Generali s Ligx  ,amicorumfuorum  Trouincix  B$mandiolx,tir  Toteilatis  Ciuitatis  For- 
liutj,  quid prxdittus  D.Zappetinus.tir  egregi)  viri  D.Galaffus  Comes Montisfcretri  Toteflas, 
& Capitaneus  Ciuitatis  Cefenx,  Dominus  ybertus  de  Malati  fin  Comes  de  Gla^olo , Dominus 
Maghinardus  de  Sofenana  Toteflas ,tir  Capitanati  Ciuitatis  Fauenttx , tir  Capitanati  Ciuita- 
tis lmolx , tir  Sapiente s dilla  Socictalis,  tir  Ligx  adunati  in  generali  parlamento  in  Cmitate 
Imolx  in  palatia  D.  y golini , Domini  Tctrebont  de  Imola , quibus  concejjum  c fi  arbitnumtx 
forma  Rpformationum  Confiliorum  Ciuitatis  Forliuij,  Fauenttx,  lmolx, Cefenx,  tir  terrx  Ca- 
firocarti  fuper  pace, tir  treguis  Ciuitatis  Bononix,tirTrouincix  Bsmandiolx  ex  vigore  arbi- 
trij  prxdUltflatiterunt,tir  ordmauerunt  firmauerunt ,difpofuerunt  ,tir  fcccrunt ,tir  etiam  pro- 
rogauerunt  firmam,tir  ver  am  treguam  inter  ipfos  Dommos  Zappctmum,GalaJJum,ybcrtum, 
Magbinardum,&  Ciuilates,&  loca prxdillapro  fcipfu , tir  eorum  fequacibus ,tir  amidi  di- 
lla Ligx  de  dilla  Troumcia  cum  Communi, tir  Topolo  nomine, tir  liominibus  Topuli,  & Com 
munii, tir  Comi  tatui  Boncmx,tir  cum  eorum  fcquacibus  de  dilla  Trouincia  quoufquc  tralìa- 
tuspacis  durabit  inter  Commùne,tir  Topulum  t uiitatis  Bononix,  tir  dillos  Dominos , tir  di-  » 
Hai  Ciuitates,&locaprxdiIla.  Statuente!, & ordinante!  termmum  ad  conucniendum  fuper' 
ipfotrallatu  cum  Magnifici s Dominis  (Molino  de  Mandello  Tonfiate,  Blafio  Capitanco , Mu- 
tismi,tir  Confulibui  Topuli  Bononix, tirSapicntibus  Communi!  Bonon.  quibusdevel  fuerit 
concejjum  arbitrium  per  Communc  Bononix  fuper  dillo  trallatu  fecunda  die  poft  olìauam  Ta 
febatis  Befurrettoms  Domini  ìqpslri  lefu  C brilli  proximè  venturi . Et  coli  gli  Oratori 
della  Romagna  l'c  ne  ritornarono  à dietro S il  Pretore  di  Bologna  con  gli  Antiani, 
& Sapienti  vennero  à Bologna  ; douc  congregato  il  Conlìglio  Generale , il  Pretore 
quiui  con  bellifsimo  ordine  narrò  tutte  le  cofe  fatte  da  lui  inlìemc  con  gli  Antiani,  & 
Sapienti, & altri,  che  li  erano  trouati  à Cartello  S.  Piero  al  trattato  della  pace.  Et  An- 
gelo Vicario  di  Biagio  de'Tolomei  Capitano  del  Popolo  di  Bologna , di  volontà  del 
Configlio,leuatofi  in  picdi.refc  gratie  infinite  al  Pretore,*  à tutti, che  fapicnrcmenre 
il  tutto  hauelfero  fatto  à honore,*  vtilc,*  quiete  del  Communc  di  Bologna,*  de  gli 
amici  della  Prouincia  della  Romagna,*  che  era  loro  intcntione.che  la  pace  forte  du- 
rabile,* buona  fra  amendue  le  parti . Fatto  quello, piacque  al  detto  Configlio,che  fi 
hauelfc  à procedere  in  tutte  le  cofe , come  nel  trattato , Snella  congrcgatione  fi  era 
determinato.  Et  perche  quanto  fi  era  detto  in  quello  Configlio  hauellc  ad  elferfe- 
crcto.fu  primamente  dato  il  giuramento  al  deno  Vicario, à gli  Antiani.Conlbli,*  Sa 
pienti,-*  hauendo  tocco  li  Santi  V angeli, foggionfero  la  pena  della  robba,  & della  vi- 
ta à chi  palefaua  à per  fona  viuente  le  cofe  narrate  nel  detto  Configlio . Poi  fo  decrc 
tato.che  fedelmente  tutte  le  cofe  trattate  nelle  pertinenze  della  Romagna  fi  proce- 
defle . Et  perche  Maghinardo  hauelfc  à ritornare  all’antico  amore,*  nella  gratia  ver 
fo  il  Communc  di  Bologna,  & che  Imola  più  facilmente  ritornane  fotto  la  cuftodia 
dc’Bolognefi  «li  Sapienti  infieme  con  gli  Antiani,  dopò  molti  configli  fatti  fopra  ciò, 
finalmente  determinarono  fi  fcriuelfero  tre  Ietterei  Maghinardo,  Spervn  fedele 
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Oratore  gli  follerò  prefentate,  cioè  vna  di  Credenza  ànome  del  Pretore,  Capitano , 
Antiani,Confoli,&  Sapicnti,ngillata  col  (ìgillo  del  Cornmunc,&  Popolo  di  Bologna. 
L'altra  pure  di  Credenza  à nome  de’  Proconfoli,  PreminiftraliA  dc’Miniftrali  delle 
Arti.dcll' Armi , del  Cambio,  & della  Mercantia  delta  Città  di  Bologna . Cria  terza 
à nome  dc'Signori  della  Biadale  quali  con  via  fecreta li  doueflcro  mandare ,&  l 'Ora 
torc  del  tutto  à pieno  inflrmto.elponcfle  le  cofc  opportune  moflràdo  à Maghinardo 
la  buona  volontà, che  il  Commune  di  Bologna  haucua  verfo  lui;  accioche  folle  afsicu 
rato, che  tutto  quello.che  il  Popolo  di  Bologna,&  le  dette  Società  gli  prometteuaho, 
fedclmcte  gli  farebbe  olferuato.u  nomi  de’Sapiéti.chc  fopra  qucfto  fatto  furono  clct 
ti  fono  quelli  ; Domenico  Tolomei,  Alberto  Bonacatti, Romeo  dc’Pcppoli.Guidotto 
Lainandini,GiouanniMezouillani,Giouanni  Locarti,  & Henrigitto  diFcllciano  No- 
taro  , quelli  dalli  detti  Sapienti  per  Ambafciatorc  fu  eletto . La  forma  delle  fudette 
lettere  mandate  à Maghinardo  fu  que(la,cioè . Tubili, Cr  Magnifico  viro  Domino  Ma- 
ghinario  Vagano  de  Sofenana  ToteTiati, Capti  anco  C tuttala  Fanatici,  Cr  Capiranco  Cutilatit 
ImoLt.Trocuratorei  Cambi \ ,Cr  Merendanti*  Troccnfiul,Cr  Confuics  Societari i 7\(otnriurum, 
Trxminifilrnlcs,&  Miniflrales  Societaria  Spadarum.Maffarius,  Cr  Confinici  Societatum  Eec- 
cariorum  prò  Mrmii,& Mete,  Minifiralci  Societatum  Lconum,Cr  Branch*,Grijfonum,Stcl- 
larum,Cr  Lombardorum,alijq;  Minifiralci  Societatum  Mr  turni,  Cr  Mrmcritm  Topuh  Ciuitc 
tii  Bononix  falutcm,C'  votii  pacifica  fiuccelfiu  abundare . Se  imiti  inter  vos,&  no  bii  adhs- 
rentei  de  Trottimi*  Homaniolx , Cr  Dominai  Toteflafem , u intianos , & Sapiente!  Credenti* 
Bononix, cooperante  reflri  Sapicntiaprocefiiffe paca  traliatum, qui  mediante  grati a Saluato- 
rii,&  veflri  indufiria,atquefienfiu  ad  eumfiucm  deducentur,  qui  ipfi  Saluatori  crit gratin , & 
vobii, Cr  nobii  fclixattquc  lucundui . De  pi  atitilo  tralìatu  clarificantei  cor  ncfirttm , vobii 
tcnoreprxfientium  intimamus.quòd noflra  c/ara  meni,  Cr  intanto  cfil, pacificare  voi  cum  Com 
mane,  tir  Copula  Banani*,  Cr  voi  debere  babere  bonam,&  ficcar  am  paccm  ab  ipfio  Communi, 
tir  Topato  . Et  hoc  fallo, voi  babere  prò  filto,  atque  fratre  , & veStrampcrfonxm,  Cr  vobii 
adhxrcntium  in  omnibui  ve  fintar  eorttm  turibui  def  enfiare, Cr immutabili a firmamento  fiu- 
pcr  tjj  facete  aiprxmijfiorum  confieruationem , prout  decreueritii  necejfaritim, fitte  vtile,&  po- 
ttjjimipcr  ordinamento  (aerata  iterando  in  confitto  Topuh, & Majf*,quohbet  menfie,  per  Mn- 
tianoi , Cr  Confinici , Cr  Trxminijlralci  iUarum  duarttm  Societatum , Cr  dttorum  Sapientoni 
prò  qualibct  Soctetat:  Mrlittm,  Cr  Mrmorum  Cambi), cr  Merendanti*,  qua  pr x flint, Cr  pr.t- 
erunt  prò  tempore  ad  confieruationem  Sacraterum  Sacratifisimorum  Topuh  Bononix  , & fin- 
gulariter  in  qualibct  Societatc prxdlli*  facete  reformari.  Et  ctonia  in  prxmifiii  tàm  in  noflris 
Società ibm , quatti  in  Confilio  Vopuli  Ar  Mafifi*  prtuidcre,  ordinare, <Sr  affequi,qu * féliciui, 
vbcrius,  Cr  iucttndiui  attingane  v dir um  fiat  ttm.  Et  predilla  vobii  ficribtmus,  non  quia  crc- 
damui  voi  de  nofilra  mente , cr  intcnticnc  aliquatenut  dubitare  ,fied  vt  smttlorum  diabolici 
i rtggtflionci  radi  litui  cxtirpcntur.Tlaceat  igitur  prudenti * veflrx  in  prxmijfu  talitcr  voi  ha 
bere , quid  vobii,  Cr  nobii  Ut  bonor  perpetuai,  felicitai, gloria, Cr  grafia  boni  fiatai.  Scintiti 
,-nim,  quid  in  vobii  potenti a adefl,in  Trouinciafiolttere  quem  intendi  miti  latori  prxfcntitim  de 
pr*fcriptii,Cr  omnibus,  qui  vobii  ex  nofiri  parte  dixerint  explicanda  credere,  & (idem  pro- 
ut nobii  exhibere  vchtit , Cr  Minifiralci  Societatum  prxdiclannn  contiti  figiiia  habentei  buie 
litcr * apponi  feccrunt,  tàm  prò  eii , & eorum  Soctetatibus , quàm  prò  ahjs  Miniflr abbui , Cr 
Societatibui  figillocarcntibus.  Dat.Sonon.  die  lo.meufu  Mortiti. \n  quello  mede  fimo  gior 
no  il  Senato  hebbe  lettere  co  il  fopradetto  publico  Inftrométo  mandato  da  Zappeti- 
no,&  haucdolo  letto  fù  rimelìà  la  rifpolla  al  configlio  di  Martino  di  Gratiadio  Amia 
no  ; il  quale  lodò , che  fi  facelfe  l'Inftromcnto  della  tregua  à nome  del  Commune  di 
Bologna , & ch’egli  fofle  dell’iftelTo  tenore , che  era  flato  quello  di  Zappct  ino,  cioè . 
In  Chrifii  nomine Amen.  Anno  eiufidem  milbfimo  duccntefimo  nonagefimo  nono,  Indicìione 
duodecima,  die  vigefitmo  m enfia  Aprilis . Tatuai  omnibus  euidentcr  hoc publico,Cr  auth enti- 
co  Infirumento  figiUb  Communi!, Cr  Topuli  Bottoni* JìgiUato,  quod  nobil»,Crfapicntesviri 
D.  Ottolinus  de  Mandcllo  Totefiaa  Bonon.  D.  Blafiui  de  Tolomcis  bonorabilis  Capitaneus  To 
pulì  Bottoni*,  Muti  ani, & Confiti», & Sapiente s C redenti*,  quibus  fiuper  tr  allatti  patii,  cr  tre 
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guarum  Trouincix  Bpmaniolx , perconfilium,  dr  Majfam  Topati  Bonari,  generali  arbitrium 
eli  concejfum,  coadunati  more  folito  in  Camera  ipflus  D. Ottolini  Toteflatis,  ex  rigore  dilli  fo- 
rimi arbitrij  Jiatuerunt,  dr  ordinauerunt , firmxacrunt,  dr  difpofucrunt , fecerunt , dr  eie  pla- 
cati, quid  firma,  dr  vera  tregua  prorogetur , dr  fitmter  nobilet , dr  potente s D.  Zappetinum 
de  Fb  ertimi  Capitanami  Gencralem  Ligie  amteorum  fuorum  promana  Rgmaniolx,  dr  Tote- 
flatem  Ciuitatti  Forliutj  , D.  Galajfum  Comtiem  Morati  Feretri  Toteflatem , dr  Capitaneum 
Ciuitatti  Cefcmc,  DVbcrtum  de  Malatcflti  Comtiem  de  Cingolo,  D.Maghinardura  Taganum 
de  Sofenaita  Toteflatem,  dr  Capitaneum  Ciuitatti  Fattemi* , dr  Capitaneum  Ciuitatis  Imola, 
dr  Ciuitatcs,  & loca prouincix  Bpmaniolx,  dr  bomtnes  dillarurn  Ciuitatum , dr  locami »,  dr 
cum  eorandem  fequacibus , & amicti  dtli.t  Ligi,  dr  prouincix  ex  vna  parte . Et  cum  Com- 
muni Topaia  Bonon.dr  boininibus populi,  dr  Commutiti, dr  Comitatiu,dr  Diflrillus  Bono n. 
dr  cum  eorum  fequacibus , boni  imbuì,  Ciuitatibus , dr  lotti  dilla  Trouincix  eti  adhxrentib. 
ex  parte  alia , quoufq;  trallatui poeti  dttrabit  inter  Commune , dr  Topulum  Borioni x , dr  di- 
lloi cmsfequacet  dilla  Trouincix , dr  dillo!  Domino. i , dr  dillas  Cintiate!,  dr  locaprxdilta 
dilla  Trouincix  flatuente,  , dr  ordinante!  terminum  ad  conueniendum  injìpiul fuper  ipfo  tra 
Hitu  cumprxdilltinobitibus,  dr  potentibus  virti  I). Zappettilo,  Galajjb,  Vbcrto,  dr  Maghi- 
nardo,  dr  cum  Oratonbus,  Sapicntibus  ,fme  5 indiai  Ciutiatum , dr  locorum  Trouincix  Bi- 
mani ole,  eorum  fequacium,dr  Ligx,fecunda  die  poli  OHauam  Tafchatti  I\cfurrcliioms  Do- 
mini noflri  I e s v Christi  prox  imi  venturi . Mentre  che  le  fudcttecofe  fi  rrana- 
uano,  come  è detto,  fra  la  Prouincia  della  Romagna , & Bolognesi , anco  non  fi  dor- 
miua  fopra  la  pace  de*  Lambertazzi,  & la  Citta'  di  Bologna  ; pcrcioche  in  Verona  alti 
14.  à S.  Maria  antica  nel  palazzo  Maggiore  d'Alberto  della  Scala  Capitano  Genera- 
le di  quella  Citta',  alla  prefenza  di  Nicolò  d' Alternano  Dottore  di  legge,  Corrado  da 
Imola  del  Commune  di  Verona  Giudice,  Gerardo  de'  CaftcllidaTriuigi,  Cartella- 
no da  Mera,  Silucftro  de'  Gabaldiani, Bocca  di  Caualcacane,  Nicolò  di  Beltramo  No 
taro,  Bonaucntura  Notaro  da  S.  Soffia,  & altri  affai , il  detto  Alberto  arbitro,*  ami- 
cheuoiccópofirorc  inficine  con  Matteo  Vifconti  Vicario  del  (acro  Imperio  nella  Ló- 
bardia,  & Capitano  del  Popolo  di  Milano  eletto  da  Roizo  Roizi  Cittadino  Bologne- 
fe  mandato  Sindico , le  particolare  Procuratore  dal  Pretore , Capitano , Antiani , & 
Confoli  del  Configlio  de  gli  Ottocento  del  jPopolodi  Bologna!  nome  loro  da  vna 
parte  ; & da  Vguccione  de’  Prencipi  figliuolo  di  Bartolomeo  Sindico,  le  Procuratore 
particolare  de'  Priori,  venti  Sapienti  del  Cófiglio  di  Credenza  della  Vniuerfità,*  par 
te  de’  Lambertazzi  eftrinfcci  di  Bologna,&  de'  Signori  . . che  fono  delli  detti  ven 

ti  Sapienti  del  Configlio  di  Credenza  fopradetto,*  del  Priore,  & dodici  Sapienti  Pre 
fidenti  al  Configlio  Generale  della  detta  V niucrlìtà , & parte  à nome  di  tutta  la  par- 
te de’  Lambertazzi  efirinfccidclla  Città  di  Bologna , & fua  dtoccfc,  & d diretto,  & di 
ciafcunodi  cfsi  dall’altra  parte  eletti  inficine  col  detto  Vicario;di  modo  che  vno  del- 
li detti  Nuncij  con  l’altro  N uncio  fpccialmctc  a ciò  deputati  pofsino  fare  comanda- 
menti  fra  le  parti  ad  vdire , definire , & terminare  di  ragione,  di  vfo,  ò per  amicabile 
compofitionc  tutte  le  guerre , liti,  & queftioni , che  poteflero  edere  fra  le  dette  parti, 
& ciafcuno  della  parte  de'  Lambertazzi  eftrinfcci,  & del  Comune  di  Bologna , ò fof- 
fc  per  occafione  d’otfcfe,  alfalti,  percusfioni,  homicidij,  danni , incendij,  & malefici; 
fatti  da  ambedue  le  patti  in  generale,*  in  particolare  in  qual  fi  voglia  modo . Et  pe- 
rò li  detti  Arbitrato»  tutto  quello,chc  comandaranno.ouero  ordinaranno,  s’intenda 
contenerli  nel  Compromelfo , come  fc  di  parola  in  parola  folfero  nel  Compromeflò 
annotate.  Et  fe  il  detto  Alberto  non  poteflc  tutte  le  fudette  cofc  concordare , fi  ordi- 
nò, che  Bomefio  Giudice  di  Bonapacede’Paganotti  Cittadino  VcronefeperfuoPro 
curatore  potdfe  terminare  di  ragione  col  detto  Vicario  tutte  le  liti,  & queftioni  fopra 
dette,  fatua  però  la  potcftà,&  autorità,  che  particolarmente  nel  Compromelfo  appa 
re.  Et  li  Arbitri  pofsino  fra  ambedue  le  pani  hauer  facoltà  di  fare  quàto  farà  accetta- 
to dalla  volontà  loro,  non  intendendo  per  quello,  che  giamai  il  Compromelfo  fia  fpi 
rato,  ma  che  Tempre  rimanghi  valido,*  fermo.  AUi  a { . il  Configlio  di  Bolognacon  - 
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ceffo  libero  faluo  condotto  à gli  Ambafeiatori , & a'  quei , che  foco  erano  di  poter  ve- 
nire alla  Città  di  Bologna  dalla  parte  di  Zappetino,&  Tuoi  amici  di  tutta  la  prouincia 
di  Romagna,  di  Maghmardo,  di  Galaffo,&  di  tutti  gli  altri  amici  fuoi . Fra  tanto  Zap 
potino  fcriffeàBolognefi  fotto  quella  forma,  cioè.  Magnifici i,  & potentibus  viris 
f,im  tilt  irti  Domini s ....  Toteflati,  ....  Capitatilo , ./ intianit , Or  Confilibus  , Or  Sapienti- 
bus  Crcdcnli.i, «ceno»  Trxmimflrahbus  Socictatum  Topati  Citatati!  Bonomie . Zappetinus 
«li  e deybcrtiwf  Toteslas , Gir  ardua  de  Hcngola  Capitanati , ^intiam , Confilium , Or  Communi 

Lib.B.mj io.  Cinica! is  Foroliuij  ; Galaffus  Comes  Monili  Feretri  Totefi.u,  Or  Capitanati . Olio  Dcfenforei 
fil.  Topuli,Confilium,ct  Comune  Ciuitatis  Ccfcnct;Magbinardus  Taganui  Totcflat,  et  Capitanati, 

*Antixni,Confiliu,Ciuit.Faucntix.  Mafitu  de  * icharisiis  Tote  Hai,  Maghinardui  Taganus  Ca- 
pitancui,^dnliani,Trior,C6nfaloneriui  Societatn  S. Donati,  Confilium,  & Commitnc  Ciuitatis 
ImtAét . Tetrits  Gulielmus  Malttafius,  & Tbedericui  Comites,  Totejias , Confilium  , Or  Com- 
muta: Calhocarij  fallirmi , & promptam  ad  obfequia  voluntatem  . Ex  ijs,  qute  litcranim  ve- 
firxrnm  placidus  tener , Or  relata  per  virumprouidum  D.  Henrigitum  F diciani  -dmbafeiato- 
res,  et  Tquncium  vefirum  aperti  demonfirarunt , quorum  exbortatione  placibili , Or  indulto 
gratuito  pacis  dulcedinem  oliatura,  vtpoti  Domimi  affurginua  ad  granari  vberrimas  allio- 
ncj,  Or  vtpatcnter  clareat  omnibus,  nos  emulorum  , qui  honorum  funt  omnium  perfidi  turba- 
torei fitggejlionibus  nitllatenus  ìnhsfijfe,  quos  cuidcntercognofcimus  repulfam  a vejlra  fince- 
ritatibns  f tfcepijfe  infraf cripto s notìros  Oratore s folemnes  ad  voi  venire prouidimus  tiara  no 
firarum  intentionumpropofita  relaturos,  Magnificcntiam  veflram  propaìfius  exorantes,  qua- 
' tenui  cifdcmOratonbm  ,aut  corum  alteri  in  ijs  omnibus , quxftipcr pacii  trallatu,  & iltius 
exequutionc  laudabili  ex  nofira parte  rctulcrint  vclitii.vt  nobis  fidem  creduloni  adbibcre  ; in- 
tendimus  nibilominui  ad  parlamaitum  , & locum  ordinatimi  die  martis prosimi  conuenire, 
ex  quo  virtute  Dominici  faticate,  Deo  laui , & vtriquepartiuia  fuprcmx , Or  optata  felici- 
tata iubilum  fubftquctur . Data  Forliuij  die  25.  Aprila.  "Nomina  llunuorum , qui  ad  voi 
veniunt  prò  prxdillii  fcriptafunt  in  ceduta  ìnterclufa,quie  quidcm  literx  figillaticf iterimi  olio 
Sigilla  diUorum  Dominorum.  Li  nomi  adunque  do  gli  Ambafeiatori  fopradptti  furono 
quelli,  Benuenuto  de’  Bianchi  iurifpcrito,  Nicolnccio  de’  Sigifmondi , £c  Antonio  de 
i Rofsi . Ter  lo  Communi  di  Forlì . Guido  di  Ranuccio  iurifperito , Manardino  de’  Ma- 
nardini.  Ter  lo  Commitnc  di  Faenza . Pietro  de’  Patareni  iurifperito , & Ollalino  di  Scr 
Santi.  Ter  lo  Communi  d' Imola.  Giacomo  de’  Eiali  j,  & Fofco  di  G iouanni.  Ter  lo  Com- 
muni di  Cefena.  Quelli  entrati  nella  Camera  del  Pretore  di  Bologna  i nome  de’  nobi- 
li, &dc’  Communi  della  Prouincia  della  Romagna,  differo.chc  volonticricondefcc- 
dcuano  alla  vera,  buona,  & perpetua  pace  col  Popolo,  & Communc  di  Bologna . Et 
Guido  di  Ranuccio  A mbafciatorc  di  l'aéza  a nome  delle  dette  Città,  Capitani,  & no 
bili,  & de’  ludetti  Nuneij  riferì  gratie  al  Senato  di  Bologna  del  trattato  della  pace, & 
che  conueneffero  con  li  nobili  delle  dette  Città  inficine  fra  Cartello  S.  Pietro,  & Su- 
luftra,  per  congregarli  al  Monte  del  Rè.  Al  detto  Nuncio  il  Pretore  di  Bologna  rifpo- 
fc,  ch’egli  era  ito  à Imola , accioche  tutte  le  controucrfic,  & ogni  difparerc  quictaile; 
ma  che  bcncrcdcua  ,che  Bologne!!  non  potrebbono  reftare  amici  della  Lega  della 
Romagna,  effendo  gl’Imoleli  d'animo  non  voler  venire  nelle  mani  del  Communc,& 
Popolo  di  Bologna.Soggionfe  poi,che  il  ragionamento  li  farebbe  à Cartello  S.Piero, 
fe  altro  non  occorreua,  & che  quiui  fi  trattarebbe  di  tutto  quello , che  alla  pace  foffe 
conucnicnte . In  quello  mentre  Eombologno  de’  Pegolotti  ritrouandofi  in  Rauenna 
per  cagione  della  condotta  del  grano  leuato  della  Puglia  per  lo  Commune,  & Popo- 
lo di  Bologna,  fcriffeal  Senato,  che  Guido  da  Polenta,  & Lamberto  fuo  figliuolo,  & 
il  Commune  di  Rauenna  negauano  à Bologne!!  la  detta  condotta.  11  perche  il  Sena- 
to eleffc  quattro  Ambafeiatori  per  mandarli  à Rauenna,  due  de’  nobili,  & due  de’Po 
feri-  polari , & eleffe  Bonifacio  Samaritani , Guglielmo  Gattucci , Alberto  Bonacatti , & 
mm  i Fiditi  Guido  da  Manzolino  Antiani.  Adì  2 8.  effendo  partiti  di  Bologna  li  Sapienti  di  Cre- 
-fì’ulu  • | denza  della  detta  Città , & partati  à Cartel  lo  San  Pietro,  il  giorno  feguente  feriffero  à 
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ri  Conumtus  Fratrum  Trxdicatorum  de  Fauentia ....  Sapiente s Credentix  Ciuitatii  Bono- 
nix  exiflentes  aptuf  Laflrum  Sanali  Tetri  falutem  cunciìs  felicitai  tino  opulentam.  Tfouerit  ye 
flra  Txtemitas  nos  die  Marta  1 8.  ^iprilis ptfl  noiiam  vcnijfc  ad  tcrram  Coltri  S. Tetri,  ibitj; 
fumar  expeflantcs  àiebodiema  D.Totefta'cm,  qutproptcr  nouum  regimai,  quid  badie  incipit 
profex  menfibue  proximifuturis,  ir  propter  mutationem  fintili  a impedita s dilla  die  Marta 
ventre  non  putuit  ad  dtHam  tcrram  Caflrt  S.  Tetri.  Quicquid  antem  agendam  cH  circa  parla- 
mentarti pendant  placcat  vobis  illttd  ordinare,  ir  illud  noùts  referibere,  parati  enim  fumus  iu- 
rta vestram  ardinationem  procedere  in  negotio , i riddar  tamen  nobir,  quid  accattar  ,Ji  vobis 
vidcrctur  cornatimi  prò  opportunitate  negata  diligentiusexplicanda  ,quid  parlamcntum  fie- 
ra apud  CaSìrum  S. Tetri  ; ceda  enim  bonari,  fi  hoc  fiat  Dominorit  nobtlium  de  Trouincia  Ho- 
ntanioU,  dcclarauimui prò  mtliore  negotij  yos  pyrfonahter  venire  ad  Cafirum  S. Tetri,  ante- 
quainincipiatparlamétum.Datamcàjlro  S .Tetri,  Die  Mercurij  ip.^dpnlis.Mli  2 p. adun- 
que e (Tendo  venuto  il  Pretore  i Cartello  S.  Pietro , & ritrouandofi  alloggiato  in  cafa 
di  Prcnciualle  di  Giacobello  di  Gerardo  Ghirardacci  predo  la  porta  di  (opra,  iui  de- 
terminò il  luogo;cioò,che  tutti  douclfcro  ritrouarfi  al  Mòte  del  Re,  fc  però  cosiparef 
fe  à gli  Ambalciatori,<5c  arti  Nobili  della  parte  aucrfa;che  qnido  ciò  forte,  fi  pafutfe  i 
Cartello  San  Pietro . Gli  Ambafciatori  adunque  di  Ccfena,Forli,  Faenza,  tu  Imola, 
GalalTo,&  Maghinardo,  & gli  Ambafciatori,  & Sapienti di  Bologna  al  Monte  del 
Rè,  per  la  cagione  della  detta  pace  fra  Bologncfi,&  Lambert  azzi  fi  ridu(fero;&  clfcn- 
docògregati  nel  choro  della  Chiedi  de’Fract  Minori  del  detto  Mòte  del  Rè, nel  detto 
luogo.  Si  quiui  bruendo  di  molte  cofe  trattato  pertinenti  allapace  ; finalmente  Don- 
tccchio  Giudice  da  Forlì  a nome  dc’Nobili,*:  de  gli  altri  Ambafciatori,*:  delle  Città 
della  Romagna  pronunciò,  che  la  Città  d imoia  non  fi  poceua  dare  nelle  mani  dc’Bo 
logncfi  ,pcr  molte  cagioni  occorre», & legittime, elfendo  Imola  interdetta, & di  mol- 
te cofe  procedura;  ma  fperando  ella  liberarli  da  tanti  trattagli,  farebbe  dclibcracionc 
grata  à Bolognefi,&  che  fra  tanto  fi  dcfidcraua  fi  attenddfe  alle  cofe  della  pace . Non 
li  trattò  per  allhora  di  altra  cofa , fe  non  che  il  giorno  feguente  Frate  Agnello  con  gli 
Ambafciatori  fopradetti,  & infieinc  li  Nobili , & Sapienti  delle  Città  della  Romagna 
ritornalTero  alle  cafe  loro.  Ma  intendendo  che  Matceo  Vifconti,&  Alberto  della  Sca- 
la veniuano  al  difegnato  luogo,  torto  ritornarono  à dietro, & congregate  ambe  le  par 
ti  alla  prefenza  dclli  dui  Arbitri, di  nuouo  fù  confermato  dalli  detti  Nobili, & Sapien- 
ti delle  Città  della  Romagna.che  non  acconfentiuano,  nc  inficine  concordauano.che 
la  Città  d’Imola  ritornalfe  nelle  mani  de’  Bologne!! . Ma  bene  fi  farebbono  contenta 
ti,  che  la  cura  della  detta  Città  appartenerti  à Matteo  Vifconti,&  ad  Alberto  della 
Scala  ,&  che  efsi  nominalfero , & eleggelfcro  il  Pretore,  che  ne  douclfc  haucre  la  cu- 
rtodia.  Nò  fpiacquc  quella  offerta  à gli  altri  Ambafciatori, & con  quella  rifpofta  Fac- 
cettarono . Poi  ordinarono , che  per  l’honorc  del  Communc , & Popolo  di  Bologna, 
Ottolino  da  Mandcllo  loro  Pretore  doucrtè  interucnircalla  clettione  del  Pretore 
d’Imola.  Che  li  fuorufeiti  ritornando  nella  Città  d'Imola  ;& le  famiglie,  che  non 
erano  in  quello  tempo  in  detta  Città,  per  maggior  quiete,*:  pace,  fteflero  alle  confi- 
ne nella  Città  di  Bologna,  ò fuo  Contado.Chc  il  Comune  di  Bologna  doucfleopnre 
predò  il  Pontefice,  & la  Chiefa  Romana,  che  Imola  da  tutti  li  bandi,  pene,  & condan 
nationi , & interdetti  forte  alfo!uta,&  liberata.  Et  fc  Bologne!!  non  acccttalfero  que- 
lle conditioni,  & grauezze , la  Pretoria , & la  curtodia  d'Imola  appartenefle  al  Conte 
Vgolino  da  Panico  figliuolo  già  del  Còte  Rainicro.  Volle  Vbaldino  Malauolra  rifpon 
dcrc  alla  detta  proporta;  ma  fendo  l’hora  tarda , d’indi  tutti  lì  partirono . Il  feguente 
giorno  dopò  nona  il  Pretore  di  Bologna  co’  fuoi  Sapienti,  & Antianipafsò  à Santa 
Croce  Pellegrina , luogo  nella  Corte  di  Cartello  S.  Pietro , doue  anco  venne  Maghi- 
nardo  con  quei  della  Romagna  ; il  quale  à nome  de’  N obili.  Sapienti,  Ambafciatori, 
& feguaci  della  Lega  loro,  cosi  dille.  Che  quei  della  Prouincia  della  Romagna  hauen 
do  maturamente  confidcrato,che  le  cofe  trattate  il  giorno  inanzi circa  la  curtodia , & 
cura  d’Imola  rcndeuano  loro  alcune  difficultà,  & in  particolare  la  lontananza  del  Pre 
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torc  di  Bologna  dalli  detti  Signori  Arbitri  Matteo , & Alberto , ch’egli  non  pot  cua , 
occorrendo,  trouarlì  con  efsi  loro  alla  clcttione  del  Pretore  d’imola;  & che  per  que- 
lla cagione  intendeuano,  che  tale  elettione  fb(Tc  rimetta  {blamente  ne’dui  fopranomi 
nati  Arbitri.^  non  in  altri.Kt  che  per  moftrare  à Bolognefi.chc  lì  confi dauano  nel  lor 
Pretore  , per  fegno d’amore  verfo  il  Communc,&  Popolo  di  Bologna  cleggcuano 
Ottolino  da  Mandcllo  per  Capitano  Cenerate  col  làlario  di  lire  mille  duccnto  per  fei 
meli  à venire  ; la  qual  dignità  per  fc  fletto , ò per  vn  fuo  V icario  à fua  volontà  potette 
e fiere  cflcrcitata.  Alle  quai  parole  Ottolino  cosi  ditte.  Che  bene  haueua  intefo  le  pa- 
role di  Maghinardo,  & che  tolto  le  darebbe  rìfpolla;&  in  tanto  pregaua  li  detti  Signo 
ri,  & Nobili,  che  voleflcro  fermarli  in  quel  luogo,  & per  vn  poco  afpettario;  & erten- 
doàciò  tutti  concordi,  il  Pretore  di  Bologna  con  gli  Antiani,  & Ambafciatori  d'indi 
lì  partì,  & prima  che  giongeflc  al  borgo  di  Cartello  S.  Pietro,  fermatoli  dal  lato  verfo 
la  mattina  al  fiume  Sederti,  vintamente  tutti  deliberarono , che  Ottolino  accompa- 
gnato i volo  pattarti:  à Bologna  ,&  quiui  quanto  prima  congregane  il  Configlio  del 
Popolo,  douc  narraflc  con  ordine  quanto  che  infino  allhora  fi  era  crattato,  & ordina- 
to, llche  fatto,  & hauuto  il  parere  del  Configlio , che  dopo  l’haucre  inuocata  la  gra- 
tia  dello  Spirito  Tanto,  fi  douefle  il  tutto  cfleguire , có  quella  rifolutionc  ritornò  a die 
tro,  & pattato  con  gli  Antiani, & con  gli  Ambafciarori,&  Sapienti  à Maghinardo.che 
con  gli  altri  fuoi  rtauano  ad  afpcttarlo , benignamente  gl’inuitò  per  il  giorno  feguen- 
te  à vdirc  la  rifpofta  fopra  quanto  fi  era  fra  ai  loro  trattato . Alli  4.  adunque  raguna- 
te  ambedue  le  parti  alla  Croce  Pellegrina  verfo  Cartel  S.  Pietro,  Ottolino  riferì  qual 
fotte  l’animo  del  Configlio  del  Popolo  di  Bologna , & hauuto  fopra  ciò  piaccuolilsi- 
mo,  & amorcuolc  ragionamento,  come  piacque  à Dio  autore, & amatore  della  pace, 
i Sindici  dell’vna,  & l’altra  parte  inficine  fi  baciarono,  & così  fù  fatta  la  Pace  col  giu- 
ramento, fecondo  il  tcnoredcll’infrafcrittolnftromento.  In  CHI^ISTI  nomine, & 
Beata  M JfJ  UE  V ir  finis, ir  totius  curia  caleflis,  ai  bonrem,  & rcucrentiam  Stimi  Ton- 
tijicis,  fuarumq;  fratrum,  & totius  curia  Bimana , ad  bonum,pacificum  jìatum,  perpetuaci 
ynionem  Tacts  inuiolabititcr  perpetuò  confcruanda  intcr  Con, mime , & Topulum  Bononia, 
fuosq;  fcquaccs,  & eidem  adbarentes  de  Trouincia  Bpmaniolx  ex  ma  parte . Et  Hpbilcs  Ci- 
ntiate*, ir  loca,  Liga  amicorum  de  Trouincia  Burniamola, dr  ipforum  adbarentes,  &fequa- 
ces  dilla  Trouincia  ex  alia  parte . - inno  eiufdem  Domini  Hpflri  I ES  B'  CHEJSTI  M ti- 
tillino due  ente  fimo  nonagcfimo  nono , Indtliionc  duodecima , quarto  menjìs  Madij . Dominus 
Bjcardus  D.-icgidq  Hot.  de  Bononia , Sindicus  Comminili , &■  Topuh  Bonon.pro  ipfo  Com- 
muni, & Topulo  Bonon.  & nomine,  & vicefequacium  dilli  Topati,  & Communi*,  dreifdé 
adbxrcntium  de  Trouincia  Epmaniola  ex  vita  parte , vt  confidi  ipfum  effe  Stndicum  ad  infra- 
fcripta  fpecialitcr  conflitutum,  ex  Inllriimentofcripto  maini  Ioannis  D. vintomj  de  Muliuerijs 
Hot.  in  Miltifimo  due  ente  fimo  nonagcfima  nono,  Indillionc  duodecima , die  Tendiamo  mcnfis 
viprilis.  Et  D.  Benucnutus  de  Bianchii  ludex  de  Forotiuio,  Sindicus  Generati s Trocdrator,cr 
cerini  T^untius  nobilis  tiri  D.Zappetini  de  ybartinis  Capitanti  Generati s Liga,  amicorti  fuo- 
rum  prouincia  fle  montila , & eiufdem  Societatii , & Liga,  videticet  Mmicornm  Società! is, 
& Liga  C iuitatis  Bordimi,  Ccf  ma,  Fauentia,  Imola , & Caftrocarij  dilla  prouincia,  ad  in- 
frafe  ripta  fpecialitcr  conflit uti  in  Generali  Tarlamento  diltirnm  dilla  Societatii , & Liga  di- 
llarum  Ciuitatum,  & locar um,  ex  lnslrumcnto  dilli  Sindicatus  fallo  in  dillis  Miltifimo , & 
Indillione  die  Dominìco  tcrtio  menfis  Madij,  in  Cambiata  pal.uif  EpifcOpatui  Imola  per  Iaco- 
b nuoti  ohm  D.  Thilippi  Incardini  Hptarij  de  Forotiuio , (ir  Hplar,1  pradilìi  D. Capitanti  no- 
mine, & vice  eiufdem  D.  Capitanti,  eir  dilla  Societatii,  & Liga,  & amicorum  pradillorum 
Liga  pradilla,  ac  ctiam  nomine,  Cr  vicefequacium, &■  adbarentiumpradillorum  Ligapra- 
dilla,  dr  prouincia pratibata.  Et  Sor  Margarita!  fratris  Bplandi  de  Forotiuio  Sindicus  Com- 
minisi Topuli  Ciuitatii  Forimi'  ad  mfraferipta  fpecialitcr  conflitutuijx  Inflrnmcntofcrip- 
to  per  Honeflu  de  Bjtbcis  de  Forliuio,  in  dillis  Mtllcfimo ,\cr  Indiltione,  & die  Dominico  duo- 
decimo menfn  - dprilis  nomine,  dr  vice  dilli  Toputi , & Communi s . Et  D.  Guido  Eaynuccij 
j index  de  Fauentia  Sindicus  Communi!,  & Topuli  Ciuitatii  Fauentia  ad  infraferipta  {pedali- 
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ter  conflitutus  ex  Inftrumento  fcripto  numi  Bartolini  Guidoni]  de  Cunio  ciuis  Fallenti a 7fo- 
tarij  in  dillis  MiUeftmo,  Indizione,  die  vndccimo  mcnfis  Mprilis,  nomine, & vice  dilli  Topu- 
li,  Ór  Communi!  : Et  Ser  lacobus  de  Blasijs  de  Cejena  jfot.  Sindicui  Communi!, & Topuli  Ci- 
uitatis  Cefena  ai  infrafcripta  ffecialiter  conflitutus  ex  Inftrumento  Fufcboli  Ioannis  de  Linea- 
ri de  Cefena  Tqotanj  in  dilli s MiUeftmo,  Indili  ione,  die  duodecimo  menfiu  Uprilis,  nomine, ór 
vice  dilli  Topuli,  & Communi!  ; Et  Ser  lacobus  de  luaneUii  de  Imola  Sindicui  Communi!, & 
Topuli  Ciuitatis  l moU  ad  infrafcripta  jpecialiter  confittala s ex  Inftrumento  fcripto  mona  Ser 
Martini  quondam  fratris  Raineri)  de  Cefena  Hptanj  in  dillis  MiUeftmo,  Indilli one,  & die  Do 
minico  duodecimo  menfu  Mprilis,  vice,&  nomine  dilli  Topuli,  ór  Comuni!  : Et  Mlbcrtinus 
Guhetmi  de  Caftrocaro , Sindica!  Comuni! , & homini*  Caftri  Caftrocanj  , ad  infrafcripta  (pe- 
ci al  iter  amftitutus ,ex  Inftrumento  fcripto  per  Fabricium  lacobi  Fabrucij  de  Caftrocaro  7(0 1. 
in  dalli ! MiUeftmo,  Indilltonc,  ór  die  duodecimo  menfu  Mprtlu,  vice , ór  nomine  dilli  Com- 
muni! Cafbrocarij  ex  alta  parte,  fecerunt  ad  inuiccm  Ofculo  Tacis  interucnicnte,  pacem  perpe- 
tuam,  {ir  inuiolabilcm  ftnem,  remiftionem,  & concordino  de  omnibui guerris,  difcordtjt  ini- 
micitifs , offenfionibus,  iniurtji,  contumchjs,  ór  dammi  ballenui  exiflentibu : , folta  , & il- 
latii  intcrpr  titillai  partei,  Ór  ab  vna  parte  alteri  parti,  & i qualibet  tniuerfitate,  ór  (insu- 
lari pcrfona,  m alterniti  vntuerfitatem,  rei fmgularem perfonam  allenai  partii,  feu  àfequaci- 
bui  mi  ui  partii,  in  fequacet  alteriti  partii  eiufdem  prouincit . R enunciarne ! tpft  Sindici  (ibi 
ipfii  vicijjm  Studiano  , ór  procuratorio  nomine  Ciuitatum , ór  locorum  quorum  Sindici,  Ór 
Trocuratorei  funt,  ór  lice  ,& nomine  fcquacium  cuiuflibet  partium  de  dilla prouincia,  codi 
Ofculo  poeti  interuenicntc , Ór  omnes,  & fingala!  iniurias , ór  off  enfia,  damna,  & contume- 
lia! illatai,  & fallai  ab  ma  parte  alteri  parti , à qualibet  yniucrjìtatc,feu  {iugulari  pcrfona, 
inalterato  vniuerfitatem , feu  fingularem  perfonam , feu  in  fequacet  cuiuflibet  partii  de  dina 
prouincia  ,pritextu , feu  occafione  guerrarum , qui  tempore prxt eneo  baHenui  fmjfent  inter 
Ciuitatcm,  populum,  ór  Communi  Bononia,ór fequacet, ór  adbarentei  Topuli,  & Commu- 
ni! Borioni i de  dilla  prouincia , ór  inter  dillas  Ciuitatet , Ór  loca  amicorum  dilli  Ligi , tei 
aliquota  ipfarum  Ciuitatum,  ór  locorum , ór  adh  trenta,  & fequacet  eorundem  de  dilla  pro- 
uincia . Et  renuncianta  ipfi  Snidici, (ibi  adtnuicem (indicano  nomine  dilli  Ciuitatn  Commu- 
ni!, Ór  Topuli  Bonon.  ór  dilli  Ligi  amicorum  prtdillorum,  & dillarum  Ciuitatum,  & lo- 
corum, quorum  Sindici  funt,  & nomine , ór  rice  fingularium  perftjnorum  dilli  Ciuitatis  Bo- 
nonit,  ór  Ligi  pr  idilli , Ór  dillarum  Ciuitatum,  (Ir  locorum,  ór  fcquacium  cuiuflibet  par- 
tii de  dilla  prouincia,  orniti  iun, ór  aliioni,  quid,&  qui  competerci , tei  copti  ere  potefl  cuili- 
bet  parti  diUl  Ciuitati  Bonon.ór  dilli  Ligi  dillarum  amicorum,  ór  dillis  Ciuitatibus,ór  lo- 
di, & (inguUribus perfonis  dilli  Ciuitatis  Bononil,Ór  dilli  iigi,(jr  dillarum  Ciuitatet, Ór 
locorum, ór  fcquacìbus  eorundem  de  dilla  prouincia  nomine , ór  occafione  dillorum  damno- 
rum,iniuriarum,  ór  ojfcnfarum  illatarum,  ór  fallar  um  ab  vna  parte  in  altcram  partem,  Ór 
à fingularibus  perfonis  vnius  partii , in  fuigularet  perfonas,  ve 1 Fniuerfisates  alteri ut  partii. 
Ór  ab  vna  Fniucrfitate  in  alter  am  Vniucrfitatcm , Ór  dfequacibut  vniut  partii,  in  fequacet  al 
terius  partii, pntextu,  interuentu,  rei  occafione,  vel  ex  difcnminc guerrarum  pridillarum. 
Quam  quidem  pacem,  ftnem,  remiftionem,  Ór  concordiam , ór  ipfius pacit,  finis,  remi (jiomt, 
Ór  concordi i , perpetuam  obfcruantiam , ipfi  Sindici  flmdicario  nomine , ór  nomine , ór  vice 

pndiclarum  partium,  ór  pridilìorum  omnium  fecerunt  eodem  Ofculo , ór in  ani- 

malpridtllori  omnium,  quoti  Sindici  funt  folemni  facrameto  corporalità ■ prxflito  cum  in- 
fraferiptis  Capituhs,  ór  modis , conuentionibui , et  padiombut , à pridtUit  S indici]  bine  inde 
firmai is, et approbatis.  IT^TRJMI  S,  quìdCiuicai Imola  fit, et debeat eftcfub guardia, 
et  cuftodia  Magnifrcorum  vtrorum  Dommorum  Matthii  dcVuccomubus  Capitanti  Ciuita- 
tis Mediolani,  et  Aborti  della  Scala  Capitana  Ciuitatis  y croni  per  ipforum  cuflodcm  cullo- 
ditnda,  et  faluanda  quoufque  dilla  parta  erunt  in  concordia  : quid  dilla  cuftodia  vltcnus  non 
fiat . Item,  quid  dilli  cuftodes  babeantur,  et  effe  debeant  in  Cimiate  Imola  extra  communium, 
et  yniuerfitatum  dilla  Ligi. Item,  quid  nominandi per  dillo!  Domina  Matthium,  et  v dllur - 
tumcligi  debeant  per  Comune  Imola  adregimen  dilla  Toteftaria  Ciuitatis  Imola, et  debAint 
effe  Totcftatu  dilla  terra  totofupradillo  tempore , ór  ipfamtcrram  regerc  in  officio  Totefla- 
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riti,  & non alij  in  dillo  officio,  de  babere  debeant guardiani , de  cuflodia  diti*  Ciuitatis  I mo- 
li, cum  cufiodtbus  eligendi s per  dillos  Dominai  Mattbxum,  de  Mlbcrtum,  de  cum  fatar  io,  ir 
fàmilia  confiteli*.  Item,  quid  fi  continger  et  Ecclefiam  Bpmanam  expofcere.feupofiularerefli- 
tutionem  dilli  Ciuitatis  Imoltcjibi ficndam,  de  nobile s Ciuitates , de  fingulares  pcrfontc  k'ni- 
uerfitalis  dilla  Ligi  obtincrc  poffint  à Stimino  Toni,  abfolutionem  bannorum , de  proccjfuum 
fallorii  contea  eoi  per  Sum.Tont.vel  ipfius  Officiale s,  tei  Legatos  occafione  occupationii  dilli 
Ciuitatis,  vel  effe  concorda  cum  dillo  Sum.  Tontifice , c r tcclcfia  Kpmana,  quid  lune  , & eo 
eafu  per  dillos  Dominos  fiat  refiitutio  dilli  Ciuitatis  Ecclefii  Kom.  Item , quid  omnia  bona  , 
iura.de  bonorcs  e.xtrinf  icori  Ciuitatis  lmoli,  de  Comitatus,&  difir ictus  adhirentium  Com- 
muni Bononii,  qui  tcnebant,  de pofiidebant , feu  quaft pojjidebant  tempore proximl  occupa- 
tomi dilli  Ciuittais  txtrinfeci  pr  idilli  refiituantur  eif iem,  rei  cori  bxrcdilus  fecundi  quid 
ea  tcncbat,& pofiidebant, vel  quaft  pofiidebat  tepore  dilli  occupationis  : de  ipfi  extrinfeci , de 
eorum  bxredes  in  eifdem  bonis  ,de lunbus , de  in  eorum  bonoribus  in  integrum  refiituantur, 
faluis  alienationibus  iuftè  fitflis  ab  ipfis  extrinfecis , qui  dillo  tempore  pofiidebant , ve l quaft 
pofiidebant,  vel  ab  eorum  biredibus,  Vel  ab  alqs  prò  eis . Item,  quid  nominai  io  confinandoti 
diUorum  extrinf  ccorum  Ciuitatis  lmoli, numerus,  tempus.de  loca  confinium  remaneat  in  de- 
libar atione  , prouifionc,  de  difpofitione  dilìorum  Mattini,  ir  Alberti , de  esteri  alij  de  Ciui- 
tate,  de  Comitatu , & difhrillu  lmoli  adbsrentes  Communi  Bononii  liberi  reuertantur , de 
reumi pofsint  in  dilla  Ciuitate lmoli,  de  tema,  de  loca,  qui  detinentur,  velpofiidentur  per 
Commune  Ciuitatis  lmoli,  feu  perbomines  dilli  Ligi.  Item  quid  omnes  bomines  aharum  Ci 
uitatum,  diflrUluum,  Comitatuum  .de  l oc  or  uni  de  dilla  Vroumcia , quàm  Ciuitatis  lmoli, de 
Comi  tatui , de  Dislritlus , dequibua  f alias  eli  fingularia  traila!  uà,  fini , de  effe  debeant  ad 
obedientiam  fuorum  Communtum  . Item,  quid  omnes  olii  t'mucrfitatcs , Ciuitates,  de  loca 
de  dilla  Trouincia,  quàm  Ciuitatis  lmoli, &•  diflrillus,  de  qua  fallus  eft  fingularis  trai  tatui, 
de  fingularis  perfons  diilariim  Ciuitatum,  yniuerfitatum,de  locorum,  de  eorum  /amila  re- 
Siituantur  in  omnibus  eorum  bonis,  iuribus,  de  bonoribus,  qui  habebant , tcnebant,  vel pof- 
fidebant,  vel  quaft  pofiidebant  tempore  guerra  inchoats  inter  vnam  Ciuitatcm,  de  aliavi,  vel 
vnamvniuerfttatcm  , de  aham  ,vel y muerjìtatem  atiquam  , de fingulares  perf mai  tikfdcm 
y niuerfìtatis,  vel  altcrius,  vel  mterpartem,  de  partem  aheuius  tetri  y niucrfttatis , vel  loci, 
ita  quid  ìpfabona,  iuta,  de  bonorcs  babere,  tenere, poffidere,  de  quaft pofiidere pofiint,fecun- 
dum  quid  ea  habebant,  tcnebant, vel  pofiidebat  ttpore  dilli  guerra  mcboatx  vel  ante.vel  tem 
pore  occupationis  filili  de  ditlis  bonis,  iuribus , de  bonoribus , faluis  alienationibus  faitis  de 
voluntatepartium,  de  in  eifdem  bonis,  iuribus,&  bouoràus integri  refiituantur.  Item,  quid 
omnes , de  fmguli  proceffus  omnium  diUorum  extrinfecorum  de  tota  diHaTroutncia  banno- 
rum condemnationum,  colldlarum,  vel  muUiarum , velali)  qmhbet  falli , de  ctiam  Statuti, 
Beformationcs.de  ordinamenti  falla  occafionediltarum  gucrrarum,  vel  alia  qualibet  contea 
dillos  extrinf  tcos  d tempore  gucrrarum  ineboatarnm  , feu  expnlfionis  falli  de  eis  ,fint  eafii , 
& vani.drnullius  valoris,  de  momenti,  de  cancellati,  de  abolcri  debeant  impune  abfq;  ali- 
qua  datione,  vel  extorfione peemnarum . item, quid  omnes  reprxfalii.de  bornia  reprsfalia- 
rum,  de  omnes procejìi  falli  oecafione  rcprsfatiarum  fu/ pendant ur,  de  fufpcnjì  effe  iutelligan- 
tur  inter  Commune  Bononii,  de  Ciuitatis,  de  loca  dilli  Ligi  Trouincia  Hpmaaioli,  de  di- 
flritlualcs  , de  fingulares  perfonas  dittar um  Ciuitatum,  de  locorum , de  fcquaces  cotundem 
de  dilla  Trouincia , bine  ad  quinqucTannosproximos,  ita  quid  verno  eis  vii  pofiit  infici  dilla  m 
tempus . Item, quid  Domini  de  y albona.de  .Abbai  Calli  oca, de  illi  de  Bocca  S.  Cafiiani  fint, 
de  effe  intclligantur  ipfi,  eorum  bona,  & iura , &■  eorum  fidcles  amicar,  de  fcquaces  compre- 
benji  in  dilla  generali  pace  falla  mter  Commune , de  Topulum  Bonon.pro  fe,  de  ipfiHS'fequa 
cibus,  &■  incer  illos  de  dilla  Liga,  de  Ciuitata,  de  loca  Ligi  prxditls,  fatui*  gnorri*  fpecia- 
lium  perfonarum,  qui  in  dilla  pace  non  comprchcndantur  in  dillis  contraliibus.  Item,  quid 
propter  bic , vel aliquafupraferipta  non  dimtnuantur  tura  , qui  Ciuitates,  ymuerjìtates , de 
loca  de  dilla  provincia  babtrenc  contro  aliquem  eorum  diftrillualem  prò  cxachone  ,ad  qui 
ipfi difirilluales  tencrcntur  Ciuitatibus , c ciocie  eorum,  vel  eorum yniuerfitatéus Àitlam 
Ciuitatcm  lmoli,  ipfms  Comitatu , de  difiritlu , exceptisde quibus  fallus  eft  fingularis tra- 
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(ÌJtns . Item,  quid  omncs  carcerali  ttriufq;  partii, Cr  f iquacium  ttriufq;  partii  detenti, oc- 
caftone guerra,  liberi  de  cancrèna  debeant  rclaxari . Item,  quid  Comttatus  Monda  Feretri 
tion  comprebendatur  inètta  generali  pace,  quanti  efl  ticifiim  inter  homines  ,&■  Kmuerfitates 
ditti  comitatua . fed  quatum  efl  inter  homines  ditti  comitatua,  et  tniuerfitates  comitatua  eiuf- 
dcm  ,&■  inter  Ciuitatcs  Mrimmi,  Cernia , Rauenna , & Bretonortj ciues , tei habttatores  di- 
tte ittuales , comitatinos , drfcquaccs  eorundem  intelligantur,  et  comprebendatur  in  pacepra- 
ditta  comitatua  pradittua . Situo , quid  fi  ditta  Ciuitates  , tei  aliqua  earum , tei  dtttum  Ca- 
foni m Bretonor  ij,  tei  homines  ,feu  habitat ores  dittorum  Incortini  guerram  fncerent  étto  co- 
mi tatui,  tei  bominibus  ditti  comitatua,  quid  eo  cafu  illi  Ciuitati , loco  , tniuerfitati,  tei  per- 
dona, qua  guerram  facerent  étto  comi  fatui,  dittus  comitatua, tir  homines  ditti  comitatua  ad 
obfcruantiam  ditta  pacis  nullatcnua  tcneantur . Mila  fuerunt  praditta  in  Mania  Domini 
Millefimo  duccntefimo  nonagefimo  nono,Indtttiune  duodecimale  Z una  .quarto  Madijjn  con 
trota  Crucia  "Pellegrina , ex  parte  inferiori  ttrata,  in  quadam  petti  terra  aratoria,  &■  -cinta- 
ta Dominar um  Bonifitcij,&-  Francifa  de  Samaritana  de  Bononia.pl  afentibus  religiofo  tiro 
D . Frate  Ugnella  Priore  Fratrum  Prtdicatorum  de  Faucntia  , & Fratte  Lantelmmo  de  Cre- 
mona Lettore  de  ditto  Ordine, D.Bartliolomao  Farina, D.'ìgicoUo  de  Regio  P{pt.  Oratore  ditti 
D.Ulberti  della  Scala, D.  Rogerio  Treglia  Oratore  ditti  D.  Mattbti  Capitana  McdiolanuD. 
Guidone Uldrouandmi  de  Rauenna,& D-P altura  Domini  Bartbolomti  Centura  de  S. Maria 
in  Duni  tefiibua  ad  Iste  tocatis,  etr  rogatis,  tnà  cum  pluribus  ahjs . Conchiufa  adunque  la 
fudetta  pace  generale,  per  tutta  la  Romagna, & nella  Città  di  Bologna  fi  fecero  gran 
difsimc  felle.  Oc  grandissima  allegrezza . In  tanto  dando  Ottolino  Pretore  inficine 
con  gli  Antiani,  61  Sapienti  in  cafa  di  Prenciuallc  di  Giacobello  di  Gberardo  Ghirar 
dacci  detto  di  fopra,  A lidofio  figliuolo  di  Alidofio  dalla  Mafia  inficine  con  Margari- 
to  il  fratello  venne  à’  comandamenti  de’  Bologne!!,  offerendoli  ad  ogni  beneplacito 
del  Commune  di  Bologna,  & furono  benignamente  per  amici,  & cittadini  Bologne- 
firiceuuri  . Allif.ritrouandofiil  Pretore,  gli  Antiani,  & li  Sapienti  à cannilo  in  vn 
Prato  di  Fredo  Cozzamonrc  pollo  nella  corte  di  Calici  San  Piero  dalla  parte  di  fopra 
della  flrada,dauanoafpettandoli  Nobili,  & gli  Ambafciatori  della  Prouincia  del- 
la Romagna , che  veniflero  à defi  nare  con  c(si  al  Borgo  del  detto  Cadetto , doue  ha- 
ucuano  apparecchiato  vn  lauto  conuico  ; Se  mentre  che  li  detti  Nobili  alquanto  tar- 
dauano , Ottolino  propofe  alti  detti  Antiani,  & Sapienti  quello  fi  douefie  fare  ge- 
neralmente Copra  le  Reprefaglie  della  Romagna,  & per  quanto  tempo  fi  douefiero 
fofpcnderc  . Fù  propodo  il  partito  fra  di  loro  ,&  col  tenere  la  mano  ferma  fu  l’ar- 
cione della  fella  per  negare , & con  lo  Rendere  la  mano , & il  braccio  fuori  per  affer- 
mare, piacque  à tutti  quei  che  defero  il  braccio,  che  dette  reprefaglie  fi  fofpendef- 
fcro  per  anni  cinque  profsimi  i venire . Non  fi  todo  fu  ottenuto  il  detto  partito,che 
gl'inuitati  cominciarono  à comparirc;&  Ottolino,  & i compagni  andando  ad  incon- 
trarli correfemente,  ti  riceud,&  con  grande  honore  li  condufie  all’  apparecchiato  ho- 
fpitio;  doue  con  gran  feda,  & gioia  pafiarono  con  lieti  ragionamenti  quali  tutto  quel 
giorno;  ma  gionta  la  fera  li  Nobili  prefa  licenza  da  Ottolino  ritornarono  à Imola; 
Se  il  Pretore , Antiani , & Sapienti  ritornarono  à Bologna , doue  fecero  pubicamen- 
te bandire.che  tutti  quei  della  Romagna  liberamente  poteflcro  con  le  robbe  loro  ve 
nirc,  andare,  dimorare,  & ritornare  per  la  Città,  & diftretto  di  Bologna  à loro  bene- 
placito . Poi  fecero  diligente  inquifitione  di  tutti  li  carcerari , Se  fequaci  di  Zapperà- 
no,  Se  dc’Nobili,  Se  delle  Città  della  Romagna, & gli  liberarono  di  prigione,  lafcian- 
doli  alla  pridina  loro  libertà, & furono  qucfti.Giouanni  di  Bertolo  della  Captila  di  S. 
Felice  di  Bologna,  Zambone  detto  ZambodaDoccia , Giacopo  di  Donato  da  Siena, 
ouero  de*  Scannabecchi,  Simone  da  Bondeno,  Se  Saglietto  da  Bercetto . II  che  fatto, 
fpedirono  Ambafciatori  con  li  Capitoli , Se  il  trattato  della  pace  à Rimini;  ne  fi  todo 
fi  allontanarono  dalla  Città,  che  il  Configlio  hebbe  lettere  di  Zappetino , di  Galafio, 
& di  Maghinardo, nelle  quali  pregauano  Ottolino  à relafiare  licarccrati  della  Roma 
gna  ; Se  perche  giunfcro  tardi,  il  Pretore  fcrifle  torto  al  detto  Zappetino,  Se  à gli  altri 
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■fopranominati.chc  non  mancharebbe  quanto  prima  fcriuerc  a Malatefta.chc  libcraf 
fc  li  fuoi  prigioni,  & à gli  Ambafciatori,  che  inllantemcntc  ciò  procuralicro . Senile 
ancho  à Matteo  Vifeonti  per  cagione  de'  confinati,  che  fi  doucuano  fare  del  numero 
drefsì,  & del  luoco,&  particolarmente  della  Città  d Imola,  come  nella  feguentc  let- 
tera appare  . Magnifico  viro  D.Matthxo  de  Viceiomitibut  in  Lombardia  fiacri  Imperli  l'  i- 
cario Generali , &r  Capitanco  popoli  Mcdiolani,&c.  Ottolinui  Toteftaa , Blafiui  Capitanali 
....  Mattoni,  & Confinici,  & . . . Sapiente]  Credenti*  Ciuitatu  Bonomx  falulcm,& 
honorifici  terminare  commina.  Unum  ex  forma  arbitri j vobis  concedi  ex  vigore  refi ormai  io- 
nie nojln  jjieciahs  Confilli  popoli,  vcflrafapicntix  arbitnumfit  conce fium,&-  mter  intera  pa- 
tii Capitola  provincia  fipmaniohe  jjpccialitcr  continentur  de  confina! is  fkciendis, de  numero  ip- 
fiornm,  & loco , maximi  Cmit.  Imola  pncfentialitcr  termmandis , & ordinandi s , fccundum 
promfionem,  & deliberai ionem  veli ram.ac  edam  Magnifici  viri  D. Medi  della  Scola.  Ml- 
tttadincm  igitnr, &potentiamvefiram  omm  qua pofiumm prece  requirimus,  &prxcamnr, 
quaterna  vobis  pLiceat  brettoni  numerum  conjinatomm  ìioJìt orutn  amicorunt  Cinitatis  Ittto~ 
U , prout  commodù  potesiis  elicere,  & ordinare , ac  enarri  confini i dtfignarefolummodo  in  Ci- 
mute  Bonomo , propter  eorum  mdigentiam , &fccuritatcm  ipfiorum , &■  quiapotius  veftru 
parebunt  mandata  .credente!  hoc  Ipecialiter convenire . Et  pr.tdilìa  placcai  cffuacitcr  adim- 
ólere  nofiiris prxcibua gratia,&  amore  ; & quia  credtmm  veftro  pertmcrc bonari  fcicntcs  fir- 
nuter , quid  gratifijimum  cric  nobu , quicipud  in  effeftum  defideriorum  noflrorumgratanter 
duxcritlt  faciendum  ■ Data  Bonon.  die  nono  Madtj . Ora  ritrouandofi  le  cofc  di  Bologna 
in  buono  (lato , & il  Senato  dopò  tanti  franagli  grillando  ladolcezza  della  quiete,  fi 
riuolfe  al  ben  pub!ico,&  à leuar  via  molte  fpefe  fouerchie.comc  il  leuare  dalle  cartella 
i Coneftabili,  & le  guardie  de’  foldati,  confcgnando  la  cura  di  erte  à'  Malfari,  & huo- 
mini  di  ciafeun  luoco,  pur  che  fodero  della  parte  Guelfa,  comandando,  che  li  palan- 
carifolfefo  neU'erter  fuo , che  fi  trouauano,  confcruati . Et  perche  la  Città  pariua  di 
vettouaglia,  ricorfcro  à Zappctino  de  gli  V bcrtirii  Pretore  di  Forlì  ; il  quale  cortefe- 
mentc  diede  loro  libera  licenza  di  poter  cauarc  del  territorio  di  Forlì  trecento 
corbe  di  faua , & mille  corbe  di  grano  fenaa  paglrc  datio  , ò gabella;  con  patto , che 
publicamcnte  rivenderti  allapiazza  di  Bologna,  fenza pagar  grauezza  alcuna. 
Condulfc  il  formchto  Guglielmo  Fiuminello  da  Forlì,  He  la  faua  Fantino  di Ghi- 
bcrto  Bolognese . Ora  parendo  à gl'  inimici  di  Matteo  Vifeonti , che  lo  fiato  fuo  fe- 
guitalfc  con  troppa  tranquillità , nè  potendo  eglino  patire , eh’  egli haueflc  il  poflef- 
fodi  Bergomo , & che  forte  rafermaro  nell'amicitia  col  Signor  di  Ferrara  ,&  con  Al- 
berto della  Scala  Signor  di  Verona,  degnarono  d’eftirparc  il  nome  di  Mattco;&  per 
far  ciò  ordirono  vnà  tela,  che  potè  badate  ; la  quale  dal  Corio,  & dal  Bugato  à pieno 
è narrata . Per  quella  occafionc  il  Senato  di  Bologna  ferirti:  à 1 iancefco  d'Alberto 
Odofrcddi,&  à Giglio  Ghifilieri  Capitani , che  con  le  lor  genti  fi  ritrouauano  in  Mi- 
lano, che  fono  pena  capitale , & perdita  della  robba  doueflero  reftare  al  feruigio  del 
Vifeonti  per  dieci  giorni,  & che  à loro  farebbe  mandato  quanto  prima  la  douuta  pa- 
ga . Fatto  quello  il  Pretore,  Antiani,  & Confoli,  fenderò  parimente  al  Maluicino  da 
Bagnacauallo,chc  olferuafib  i Capitoli  della  pace,  ó tregua  della  prouincia  della  Ro- 
magna, douc  era  flato  determinato, che  tutti  i beni  de’  fuorufeiti  delle  Città  . cartel- 
la, & luoghi  della  detta  pronincia , liberamente  fi  doueflero  redimire  arti  detti  fuor- 
ulciti,  ò alle  loro  famiglie  ; acciochc  con  quello  mezo  ficura  rinianefle  la  fatta  pace  • 
Di  più  Io  ricercarono , che  loro  delle  raguagliofe  haucuariceuutoli  Capitoli  man- 
datigli , perche  intendeuanó  determinare  alcunecofe,  che  nel  parlamento  fatto  era*, 
ho  rimafte  imperfette, &ch’eglivolcflè  palefar  loro  qual  forte  l'intento  fuo , acciai 
che  dipoi  il  tutto  forte  nelle  tauole  pub  lidie  riportato . Alli  vndici  Alberto  deUa.Sca- 
la  mandò  fue  lettere  à Bologneii  di  quello  tenore . Tqpbihbus , & Magnifici i Domimi 
Ottolino  de  Mondello  Totefiati,  Blafio  de  lolomeis  Capitaneo,  Mntianù,  & Confali  bui,  Co»- 
1 fillio  utlingciuorum , boniratifiimo  Topato , & Communi  Bonon.  intima  finecr itale  colendifii. 
Mlbcrtw  della  Scala,  ir  Bartholomam  primogeniti u eius,  pena  eum,  Communis,  & Topn- 
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li  Verona  Capitanati  Cenar  ahi  falliti! , tr  felicitati s applaufium  . Diurna  imminentibus  ca- 
fibus  Mententi! prompta f iccurrcre,  gir  tàm ferie ulit hominum,  quarti  rertim  exitiji  precide- 
re , net pajfa gutrrarum  incommcda  viterie peruagsri , cedente  diffidi j turbine , gir  odi j ran- 
core propulsi,  veflroi,&  extrinfecorum  veflrorum  animai  pani  lenimento  compofuit ,gfr  difi- 
fldia  cordium  redegit  ad  concordile  vnionem,  nobili!  , & Magnifici!  D.Mattbai  Vicecomitri 
fiacri  Imperi]  Vicari]  Generali!  in  Lombardia,  Vopuli  Mcdiolani  Capitanti , & noflri  arbitro- 
rum  ad  tantum  bonum  veltri , grati J dclcttorum  die  Sabbathi  nono  Mai]  proximè  prateria, 
fiuper hoc fententia promulgata perviroi prottidoi . . . gir  . . .vtriufque  partii  mandati 
auttoritatc  fiuffultoi , omologata,  confirmata,  gir  iur amenti  religione  firmata . Expettauime 
igitur,gir  exfetiuimut,  quid  d laudatiffima  vostra  prudenti a,  gir  eminenti  iuflitta  tanti  boni 
accclerarctur  impletio,dr  cmium  veJìrorum,ac  noflrii  dcfidcrijs  cxequuticnn  commoda pra- 
bcrentur . S^uod  quia  pcndére  durum  ejl,  gir  languent  animi  expettantei,  tir  eollettio  firugum 
inflat , qttapaffbs  meommoda paupcrtatii , remcdiabihter  rcfoucrct , nec  in  immenfium  trabi 
dccct  finita  litigi a.Qux.n.dabitur  difcordanttbiii pax,fincclegittmii  acquiefcaturfcntcntijs  t 
ne  curii  quid  vefirs perfpicacitatéprudentiic.gir  clementi a lenitatcm,  tanto  bona  nolle acquie 
fiere  non  putaram.  quinimb promptl,  & laudabiliter  exequi, & pnfcqui,  qua  debetn,  benc- 
uolentiam  veibrxm  , ex  corde  rcquinmui , gir  affcttuoiè  rogamui,  quatenui  prafiatampacii 
fientcntiam  edenter  qua  decet , quaterna  bonari  vtfirt  congruit,  ac  ciuibiu  vefirit,  Cr  nobii, 
fipei  indubitata  fiuadet,  exequi,  profequi,  obferuarc , gir  adimplcre  veliti! . Data  Verona  die 
louii  vitdccimo  [uno.  Haueuano  Bologne!]  (come  di  (opra  habbiamo dct*o) dato  aiu- 
co  al  Viiconci  di  gente, & di  nuouo  confermatala  loro  militia;  tk  perche  era  fra  Azzo 
Marchefe,  & Bolognefì  tregua,  ò pace,  ritrouandofi  A zzo  nemico  del  Vifconte,  par- 
ue  à Fiorentini  amici  d'imbedue  le  parti , & che  tato  fi  erano  affaticati  per  pacificar- 
li infiemc.che  Bologne!)  haucflcro  modo  il  piedi  troppo  alianti  in  difdetta  della  det- 
ta pace;  per  la  quale  occafione  cfsi  Fiorentini  fenderò  fopra  ciò  à Bolognefì  in  quella 
guifa,  cioè.  Magnifici! , gir nobihbui  virii  Domini! . . . . Toteflati  . . . Capitaneo.  . . 
Mntianii,  Confiulibe,  Confilo,  gir  Communi  Ciuitatii  Eononia  amidi  furi  chariffimii  .... 
•Priora  Mrtium , gr  . . . Vexillifer  lufittix  Ilorcntia  .falutcm  plenitudinem , cr  amarti . 
Hpt,quiiuretimemui iifiidium,Cr  amicorum  , girfratrum  inducimurrationabiliter  vobii 
intimo  cordii  affetta  fcribere,&  nota  vobii  facete,  qua  diebui  ifìii  auditu  perccpimui,  vide- 
licet , quid  prò  parte  veflra  nuntijs , feu  literii  vefirii  notum  feciflii  per  modttm  requifitionii 
Vicecomitibus  Dominorum  Marchionum  Ejlcnfium,  vt  libcrum  travjitum  conceder ent per  di- 
firittum  Ciuitatii  laurina,  & Rpgij  certa  quantitatipopuli,&  militia,  quid  mittcreintende- 
batii  in  auxilium  Capitanei  Mcdiolani , alicquin  baberctii  paccm  olim  pronunciata  intcr  voi, 
'&  pradittoi  D.  Marchiana  effe  ruptam  prò  parte  eorundem  Dominorum  Marcinomi,  ex  qui- 
bui  fi  verafunt,  nonfolùm  noi,  fede  eteri,  qui  vobii  amiciria , & dilcttionc  coniuntti  funt  ad- 
mirationii  materiato  concepirne  ; non.n.credtme  eonuenire  maximèpruicntiam  veflra,  qui 
r clatii  flatum  veffrum,  & noftrum  , & amicorum  omnium  .deuotorum  Ecclefia  in  verbi!  Jic 
debere prorumpere , vt praterita  liti!  matcriam  velie  vidcamini  fufe  itare  in  D.  Marchiones, 
quoi  pridie  vobii  ccmunximus  per  patti  affettum.cr  per  confi rquem  pr  abere  diffcluticnii  ma 
teriam  in  amieoi,  quid  vobii  pr  ater  damnum  difeordia  cederei  apud  omnci  in  vitupcrium,& 
infamia  generatemi  propter  quid  voi  rogarne  attenti, & affettane  fraterna  pr  scarnar,  qua- 
tcne  4 1 abbui,  & Jrmilibe  abflinere  veliti!  bonore  vettro.gjr  noflri, gir  amicorum  gratin, gir 
amore,  memorante!  pacem,&  praterita  malcditta  litri  abdicante t d vobii,  nec  credime  voi 
latice,  quid  fi  fuuorcm  praflarc  intenditi!  Capitaneo  Mcdiolani  pr  aditto,  & ciefequacibe, 
talri  obfequutio  tendit  ad  iniuriam , & iatturam  dittorum  Dominoci  Marchionum,  quipra- 
fnttt  Capitaneo,  &fequactbe  aduerfantur.per  quod  veflra  confidenti a eredime  fatri  alfieri- 
plum,  quàmflt  iufla  veSbra  pendo , vel  boocflati  conformi i , maximl  rationibe  fiupradittri . 
Data  Elorentia  die  r j . menfiti  Iunii . Haueua  il  Configlio  di  Bologna  tenuto  il  Palazzo 
del  Commune  di  modo  cbiufo , Se  fofpefa  la  ragione  nelle  caufe  ciudi  ,&  li  proccfsi, 
che  per  dicci  giorni  non  vi  era  entrato  à ragione  perfona  alcuna;  il  quale  poi  in  que- 
Ao  giorno , che  fu  atli  quindici  s'aperfe , & fi  feguicò  come  di  prima  la  ragione  delle 
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cofc  ciuili . I n tanto  Bologne!!  fecero  intendere  ad  Alberto  della  Scala , & a'  Barto- 
lomeo fno  primogenito , che  haucuano  riccuute  le  Aie  lettere , & che  erano  apparec- 
chiati di  eseguire  i pieno  la  Temenza  fra  loro , & i fuorufeiti  di  Eologna  data  da  lui , 
Se  dal  Capitano  di  Milano;  & che  di  gii  l’haurebbon  facto,  fc  la  riforma  de  gli  Statuti 
del  Popolo, & della  Citti  di  Bologna  non  gli  haueffe  ritardati;  & che  non  fi  torto  lena 
to  quello  impedimento , non  folamenre  verrebbono  alla  eflecutione  della  detta  fen- 
tenza  data;  ma  anco  d’ogn'altra  cofa , che  gli  fofiè  grata . Et  perche  Bologne!!  ancho 
fi  ritrouauano  debitori  di  rifpondere  alle  lettere  fopradette  dc'Fiorentini.fcrilfero  lo 
rodi  quello  tenore.  Sapientibus  viri* Dominis  . . . . Trioribus Urtium  ,&Vcxilli- 
fero  I ufi  iti a,  Sapienti  Conjilio , & Communi  Ciuitatis  Fiorenti* . Oitolmus  Tolctlts,  Blafius 
Capitaneus, . . . tintinni  ,&■  Confules  Ciuitatii  Bonon.falutem,  &■  profperos  ad  vota  fuc- 
cejfus  ■ Magnitudini!  , ó~  fapientix  vefira  Utero*  recipimus  intercalerà  continente*,  quid 
animus  vefler  ajfumpf  rat  matcriam  admirandi  de  eo,  quod  communia  tcrrarum  Mulina, &• 
Hcgif  per  nos  fucrant  requifita,qu'od  per  diflritlum  dittar um  t errar um  liberum  tranjìtum  con- 
cederent  militibus,  cepeditibus  noflrit,  quos  in  auxiìium  Magnifici  viri  D. Capitanti  Medio- 
lati  i intcndcbamus  mttiere , vt  fecimus,  & fauorem,&  ctiam  quid  praditia  reputabatis  con- 
trariaparti  Guelfa  , & fauor abtlta  Ghibellini*  . Quibus  per  no*  vobis  datur  refponjìo  in  hot 
forma,  videlicet . Quid  mtentio  Communi*  Bonon.  efl  , ci~  haltenus fcmpcrfuit auementare 
flatum'Ecclef.  Santi.  Mairi* , & in  hoc  voluntas , & opera  nofira  diebus  fingali*  fufeipit  in- 
crementum  ; fei  vt  vobis  verità*  patefiat, prudenti  a vejlra  fuciniti*  manifeflum,  quid  Domi 
nus  Marchio  Montisferrati,  Commune,  &•  Homines  Ciuitatis  Tapi*  funi, z!r  femper  fuerunt 
Ghibellini , & contrarij  Eccl.  Rom.  & amicorum  eiufdem , & propter fauorem , & amorem 
parti*  praditia  inimici  fuerunt , & funt  Topuli , & Communi*  Bcnon.  in  quorum  Marchia- 
ni* , & Tapien.  pradittus  Marchio  Eflenfi*  fe , &■  fuum  auxiìium  impertmit , de  quo potefi 
meritirationabilitcr  inculpari,  & Domini  Capitanci  Medio  Ioni  quem  habemus  prò  Relatore, 
& fornitore  parti*  Guelfa  ,&■  qui  amore  ditta  partii  motus , Communi  ,&■  Topato  Bonon. 
multaferuitia  ccntulit,  & Jlipendiarios  multo*  mifit  in  noftro  auxilio,  & fauore,  & prout  ve 
flra  fapientia  beni  nouit . V itium  ingratitudini*  d Sapientibus  reprobata* , & no*  ingrati pof 
femtis  meritò  nuncupari , fi  obltuioni  traderemus  fcruitia  nobis  fatta  ,&no n roder emù* , vt 
natura  poflulat  tahonem . Ideoq  iprxditlis  confi  dorati*  ,&  ctiam  quid  ducenti  milite*  Ciuit. 
Bonon.  erant  in  feruitio  Domini  Capitaneifupraditli , & quid  Crcmontnfcs , &■  Bergomenfes 
procurabant  dumnum , & niiuriàm  militum  praditlorum  difpofuimus  ditto  D.  Capitaneo,&- 
noflris  militibus  auxiìium  imperlici, &■  confiderando,  quid  fan  entia  inter  Domino*  Marchia- 
ne* Efienfes,  & Commune  Bonon. per  vos  lata  inter  citerà  continebat,  quid firata  effent  aper- 
ta, liberò,  & fecura,  &■  quid  liceret  cuilibet  ire , & redire  adfua  libitum  voluntatis,  crede- 
bamus,  & credimus,  quid  ciues,  & comitatini  nafiri poffent  liberò,  drfccuri  per  tirata,  qua 
detinentur  per  Ma  chione*  Eficn.  traufitum  facete  iuxta  velie,  fecundùmformam  ve tira  fen- 
tcntixfupradiflx,  animaduertendo  ctiam , quid  frutta* , & effettui  paci*  fatta  de  vefira  vo- 
luntate  inter  pralibatos  March  ione* , & no*  exigebat  confimiliter  ; illud  idem,  finiteci,  vt  no- 
flrates  poffent  per  jìratas  prxdilUs  iter  habcrchbcrum,  zr  fecurum , quid  ditti  Marchiones, 
& Ciuitates  praditia  omniuo  facere  recufarunt,  & recufant,  non  permitt nido  tirata*  fiore  li- 
berai per  terram,  & aquam,  vt  ante  difeordiam  confuctum  erat,  imi  frumentum,  quod  nofiri 
mercatore*  conduxerant  ad  Ciuitatem  Ferrar,  ztr  conducere intendebant  omnino  vetitum  et* 
fuit,ad  nofiram  Ciuitatem polfe conducere,  (òr  quid peius  efl, dittum  frumentum,  & bladum 
in  aqua,  & ripis  retinendo,  ita  quid  in  nouam  formam  fine  ferere  efl  redaflum,  omiffa  vefira 
fent etnia,  & poflpefita  forma  paci* , de  quo  reprebenfio  fatua  ip forum  reuerentia  arltax  ipfot, 
& vos  tanquàm  amici,  &■  beneuoli  co*  redarguere  deber  etis,  conflantifiimi  fogno fendo,  quid 
bonor,  amor,&  reuerentia  pai  ti*  Guelfa  in  cordibus  Bononicnfium  funtfculpta,& comunità, 
vt  lux,  & Soli*  radia*  efl  in  Sole,  ad  vefira  beneplacito  no* , vt  veltro*  fidcles  amico*  noueri- 
tis  effe promptos.  Data  Bonon.  die  tó.Iunij . Mandarono  Bologne!)  anco  le  medefime 
lettere  alla  parte  Guelfa  dell’illelfa  Citti  di  Fioréza . Dipoi  fecero  intendere  i Fran- 
ccfco  d'Alberto  Odofreddi,  & i Giglio  d’ Amadafio  de’  Ghifileri  Capitani  delli  fol- 
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dati,  che  fi  ritrouauano  in  Milano , & alli  faldati  loro , che  doueflcro  refiare  per  altri 
dieci  giorni  al  fcruigio  di  Matteo  Vifconti  ; & che  di  quanto  di  nuouo  occorreua  def- 
fero  al  Senato  di  Bologna  raguaglio . Et  perche  Giouanni  Buonuicini,  & Daniele  di 
Giouanni  eletti  dal  Configlio  erano  iti  a Piacenza  per  denunciare  l’officio  del  nuouo 
Capitano  di  Popolo  à Rolando  Scotto , nè  per  anco  l’haueuano  pocuto  trouare , ha- 
nendone  auifato  il  Configlio , fu  loro  commefl'o , che  d'indi  non  fi  partificro  fin  tan- 
to, che  lo  ritrouafl'ero,  & haueifero  da  lui  rilblutione  (è  volcua,  ò nò,  accettare  quel- 
la dignità , alla  quale  era  dal  Configlio  fiato  eletto . In  tanto  ad  infianza  del  Senato 
di  Bologna  Muzzolo  de’  Rofsich'era  prigione  nella  Città  di  Rimini,  hauendo  prima 
data  fodts  faccione  alli  Cittadini  d i Rimini  di  due  mila  fiorini  d’oro,  fecondo  li  Capi- 
toli della  tregua  publicata,  & giurata  fra  li  Rauennati,  Ariminefi,  Ceruiefi,  & loro  fe 
guari  da  vna  parte.  Se  fra  i Nobili,  ICommuno  della  lega,  & fuoi  fcguaci  della  Ro- 
magna dall'altra , fu  liberato  . Alli  a 2.  hauendo  Rolando  Scotto intefa  la  clcttione 
del  Capitaneato.comc  c detto  di  fopra,fcri(Te  al  Senato,  rinunciando  per  publico  In- 
ftrumcnto  quella  dignità,  per  riTer’cgli  impedito  da' negotij  oltramontani,  & della 
Lombardia  in  feruigiodi  Matteo  Vifconti  fuo  fignore.  Vedendo  in  tanto  quei  di 
Monte  Caduni,che  fi  ritrouauano  fuor  del  detto  luoco, riferii  negato  di  poter  ritor- 
nare alla  patria  con  le  famiglie  loro , Bologne!!  in  fauor  di  cofioro  fcrifl'ero  à Maghi- 
nardo  Pagano  da  Sofenana  Capitano  di  Faenza , c d’I mola , & à gli  Antiani,  & Gon- 
faloniere, che  voleffero  liberamente  lafciarli  pattare  alle  caie  loro,  & binarli  godere 
i frutti  delle  loro  poflefsioni  di  qucll’anno;&  l'opra  ciò  anco  fenderò  à pieno  à Pietro 
di  Francefco  loro  Ambafciatore , dandogli  libera  facoltà  di  procurare  à beneficio  di 
detti  da  Monte  Caduni . Auifarono  parimente  Matteo  Vifconti,  rifondendo  à cer- 
te fire  lettere  fcritte  fopra  li  frutti,  & le  rendite  delle  poflefsioni  de  gli  fuorulciti  di  Bo 
logna  tanto  del  tempo  prricntc,  come  dello  auenire,  che  eglino  di  già  haucuano  pu- 
bicamente fatto  bandire  per  la  Città  di  Bologna , che  tutti  li  banditi  delta  parte  de' 
Lambertazzi  liberamente  potettero  godere  i lor  beni,  ch’erano  ritenuti  per  lo  Com- 
mune  di  Bologna,  ò da  altra  perfona  particolare,  de’  quai  beni  non  vi  fotte  alcuna  li- 
te, affittati,  ò nò,  dal  Senato . Et  che  fe  vi  fodero  beni  da  refi  ituire,  & che  di  cfsi  po- 
tetti nafeer  lite,  fi  haurilc  à procedere  con  quel  modo  honeflo , che  da  lui  doueua  cf- 
fere  ordinato,  che  per  anco  non  era  fatto  ; & per  quella  cagione  lo  pregauano,  ch’cfr 
fendo  egli  fiato  promotore  di  cosi  lodeuole  imprefa , anco  accrcfccr  doueflc  la  lode, 
ari’honore  della  fua  molta  prudenza.  Gli  diedero  di  più  raguaglio  come,  che  del- 
le mille  lire  predate  alli  loro  foldati, che  erano  in  Milano  al  fuo  feruigio,nchaucua- 
nò  fatta  la  reftitutioneà  Francefco  della  compagnia  de  gl’Amanati,&  fattone  publi- 
co Inftrumento , come  fi  hà  nel  Regiftro  loro . Apparue  in  quello  tempo  vna  fmifu- 
rata  Cometa  nel  ciclo  ; & furono  così  fpauenteuoli  terremoti  in  Italia,  & nella  To- 
fcana , & ncH’Vmbria  fpecialmente , che  ne  fentirono  molte  Città  gran  danno  ; & an 
co  il  Pontefice,  che  in  Riete  fi  ritrouaua  ; percioche  più  giorni  fi  Tenti  tremar  la  ter- 
ra, & temendo  egli  di  albergare  fotto  tetto,  fi  fece  alla  càpagna  dirizzare  vn’albergo 
difottiliisimctauole , perche  cadendo  gli  hauell'e  poco  danno  potuto  fare.  In  tanto 
Matteo  Vifconti  fece  pace  co'  Pauefi,  Nouarefi,  & Vercellcfi  ; Se  alli  2 2 . d’A  gotto  fù 
publicata  quella  di  Bergamo;  «talli  4.  di  Settembre  fi  pacificò  con  Giouanni  Mar- 
chefedi Monferrato.  Nel  medefimo  tempo  li  Frati  di  S.  Giacomo  in  Bologna  ha- 
uendo comprati  molti  cliiufi  di  terreno  del  publico, doue  erano  le  fotti  vecchie  del  fe 
condo  cinto  della  Città,  fecero  chiudere  vna  via  chiamata  del  Paradifo;  la  quale  paf- 
faua  dalla  Porta  di  (Irà  S.  Donato , doue  hoggidì  è il  Campanile  della  Parochia  di  S. 
Cecilia,  al  ferraglie  di  Porta  ftrà  S.  Vitale , doue  li  detti  Frati  hanno  l'entrata  al  loro 
Monafiero  all'incontro  il  Palazzo  de'  Signori  Fantuzzi;  la  qual  via  anco  ritiene  il  no- 
me del  Paradifo.Eti  Fiorentini, che  pur  defiderauano,  cheli  faccfle  la  pace  fraBolo- 
gnefi,  Se  Azzone  Marchefe  di  Ferrara,  Se  che  quanto  eglino  haueuano  fatto  fotte  à pie 
no  dalle  parti  effettuato , non  mancauano  & con  lettere , & con  Ambafcbrie  folleci- 
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tare  Bologne!?.  & il  Marchefe  al  dar  compimento  à queU’imprefa . II  perche  il  Con- 
figlio di  Bologna  Cubito  delle  Schiatta  Vefcouo  della  detta  Città , & inficine  con  al- 
tri nobili,  & Ghiberto  Guidolino  Sindico,  & Procuratore  eletto  dal  detto  Configlio, 
lo  mandò  à Roma  al  Santo  Pontefice,  accioche  egli  anchora  v’interponefic  la  fua  au 
torità  à maggior  fermezza  della  detta  pace . Ma  gionto  à Komada  grauifsima  infir- 
miti aliai  ito,  mori,  non  fenza  diremo  dolore  del  Popolo  di  Bologna . Pofc  il  Ponte- 
fice nel  fuo  luogo  F.  Giouanni  Sauello,  dell’Ordine  de’  Predicatori,  veramente  huo- 
mo  di  profonda  dottrina,  di  gran  prudenza , maturo , grane , & di  bcllifsimi  collumi 
ornato,  in  tal  modo  mitigando  il  dolore  loro . Trattandoli  adunque  col  Pontefice  la 
pace  già  detta,  &ellendo  il  tutto  rimedia  in  lui,  egli  alli  24.  di  Deccmbre  diede  l'in- 
fralcritto  Laudo,  il  quale  farà  di  parola  in  parola,  à fodisfattionc  de’curiofi,  quiui  no 
tato,  & e quello . In  nomine  Domini,  Ama 1 . Anno  Domini  Millefimo  ducentefimo  nonage- 
fmo  nono  , Indi  {Itone  duodecima , Tontificatus  Domini  Boni  faci)  Tape  Ottani  anno  quinto  , 
die  tigefimaquarta  menfit  Dicembri! . Santliffimus  "Pater , & Dominili,  D.  Boni f acmi  Di- 
urna prouidentia  Papa  Oclauus  praditìui  in  prxf enfia  mei  "Hptartjjic  tcjlium  fubfcriptorum, 
ad  hoc  fpecialiter  tocatorum,rogatorum,  arbitrium,  laudum,  dijjmitionem,fententiam,  man 
datum,  difpo[itioncm,&  ordinatione  recitami ,dedit,  Cr pronunciauit  ,feu  protulit  infraferi- 
pta.  In  nomine  Domini,  Amen.  Dudum  inter  d dello s jiliot  nobiles  tiros  Agptpnem.Cr  Fran- 
cifcum  fratrem  eiue  Marchiane!  Ellcnfes,Cr  Communio,  rei  Vniucr]ìtatts  Ferrari a,  Mutino, 
ac  fiegi)  Ciuitatum-,  & quorundam aliorum locorum  ,<Cr  terrarum , oc uonnullos  alias  Baro- 
ne!,& nobile!, tir  fingulares perfonas,  Marchionum,Cr  Ciuitatum  fcquacet ,& fcquacia pra- 
ddtorum  tx parte  rna  ; Cr  CommuneCiuitatis  Borioni*  , & ipfmt  Communi! fcquaccs  ex  at- 
tera , fuper  diuer fu  annulli procurante  inimico  Immani  generi! , pacis  amalo  molar um  fato- 
re  materia  dijfenftonit,  Cr  turbationis  exorta,  ex  qnibus  grauia  per  fonar  um  pcricula , Cr  do- 
na rcntm  plurima  prouenerunt , tandem  pacit Angelo miniflrante , ac  nofhii cooper antibua 
fludijs  parta  ipfie,  ad  pacis  commoda  infpirante,per  earum  fpeciales  Sindicoi,  Procuratore s, 
Cr  "Ffunchs,  ad  boc,rt  ab  eis  fpecialiter  ordinata,  oc  nonnulli  ipfarum  partium  per  eorum  ra 
ttficaciones,  poHmodum  fubfecutas,  mandatis,  Cr  beneplaciti!  nofiris  Bonifici j PP.Vll  l.fe 
fubmittere,  oc  in  nos,  tanquàm  in  arbitri  arbitratorem,  laud.itorem,diffinilorc,fententiator(, 
compofitorem,  prxceptorem,  ordinatorem,  difpofitorcm.Cr  pronunciatorcm  fuper  riforman- 
do pace,  Cr  concordia  inter  ipfta  parta  ,ac  fuper  ijs , qua  ad  pacem  pcrtincnt,  ac  fuper  omni- 
bus,& fmgulis  litib.  quxfiionibus,  caufis,controuersi)s,  dammi,  iniunjs,guerris,  Cr  ojfcnfis, 
realibus,  Cr  perfonalibus,  caterisb;  difiordijs , fuper  quibns  diffidare  nofccbanturpromittere, 
ac  compromttterc  alti,  Cr  bafsi,  ab  folliti,  oc  liberi  curauerimt,  vt  nos  cum  cognitione,  tei  fi- 
ne cogr.itione  cauft,  fine  caufarum , ac  de  plano  fummariè,  fine  firepitu,  & figura  indici j,  alti, 
Cr  bafsi  » liberi , ac  abfoluti  inter partes  cafdem  ,Cr quoflibet  diilarum  partium  , fcmcl , Cr 
pluries  quoticns  nobis  piacerei,  ac  xidcretur  expediens , fuper  omnibus prtcmijfis , & fmgulis 
arbitrari, laudare,  dijfinirc,  fentcntiarc.prtciperc, ordinare,  difponere,pronunciare,adder(, 
mimi  ere,  corrigcre,  interpretari , Cr  declorare  in  fcriptis,  tei  fine  far  iptis,  diebiisfcriatis,vel 
non  feriatis,  partibus  prxfcntibus,  vcl  abfentibui,  rocatii , tei  non  vocatis,Cr  tua  parte  prx 
finte,  alterai);  abfente.feruato, tei  mnfiruato  iuris  ordine  taleremus, prout  in  Snidiiatuum 
procuratoriorum,  ratificationum,  Cr  compromifforum , InSbrumentis  publicis  inde  confetti, 
plcnius  ,Cr  feriofius  continetur . "ìfps  igitur  Boni  facili!  fapa  pr  aditila,  qui  ti  am  preclude- 
re fiondali!,  Crfinem  imponete  litibus  affettami!! , Cr  precipui  interporle!  cafdem . quorum 
quietem  indefimenter  appetimus , Cr  tanta  feritene  ius  eis  cupimus  in  pacis  plenitudine  folidare, 
qualità  nos  amarius  turbai, & pungit  earum  confumptiua  tmbatio,0 ■ afficit  conquafiatio  fiu- 
antrum , receptis  compromijfis,  c ir  ratificationibus  fupradiclis,  ac  nobifei  dehberationcprx- 
babita  diligenti, tocatis  quoque  Francifio  dcArctiu  Dottore  Legum , Antonio  de  Gorgadcllis, 
Giliolo.Cr  Martino  de  Mulina  "fiuntijs  Marcbionum.Cr  Mutmenfium.Cr  partii  eorum  pre- 
diche, cr  Ghiberto  Guidolini  Tfotario  Sindico,  Cr  "Procuratore  Communi!  Bononix  memora- 
ti,qui  oro  partibus  ipfis  moram.apud  Sedem  Apoftolicam  protrahebant  ad  fententiam,  laudi, 
ftu  arbitrium  audiendum,  eisq;  cor  am  nobis  ad  hoc  fpecialiter  confi  it  ut  is,  ad  laudem  Dei  o m- 
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nipotentis,  qui  paci:  eli  aullor,  ir  falut'is  amator ,irgloriofx  l'irginis  Mairi:  eius,  tàm  au- 
flortrote  *ipoSlolica,ir  de  ^ipofloltcx  plenitudine  poteflotiso/uàm  ex  ritinte  compromijfori, 
& ratificotionum  prodilìorum , ac  ornai  modo, ir  inre  quo  melius  pojfumus,  die  mais,  arbitra 

mur,  lauiamus,  diffinimus  ,[entcntiamus,mandamus , difpofnimus , ir  ordinami!:  hac  rice, 
quid  inter  Marcbiones  Mutinenfcs,  Hcginos,  Fcrraricufcs,&  Bononicnfcs  prxfatos  fiat  folem 
mi,  piena,  firma,  irflabtlis  pax,  modo,  & forma,  quibus  duximus  ordinandum , & perpetui 
inuiolabiliter  obfcructur.  Et  quia  occafione  conjinium,  accaflrtrum  Baggani,  ir  Sauigna- 
ni,  Mutinenfis  dittcef  qua  ad  Commune  Mutine  pertmere.fed  nunc  per  Commur.e  Bonari,  de- 
tincri  dteuntur , maximi  propter  ricittitatem , ir  contignitatem , & promifeuitatem , etiam 
ipforum  caflrorum , ir  territori/, feu  diflriilus , rei comitatus  Bonon.  buiufmodi  mala, guer- 
ra, ir  fcandala , rt  offerii  ur , quafi principaliter  obuenerunt,  & ne  in  poflerum  grauiora  in- 
de contingcrcnt , nifi  difponeretur  aliter  de  eifdem, potefl  rerifrmiliter  dubitari . Tfos  ad  riam 
indebuiufmodi  malis, ir  fiondati:  amputandam,pro  botto  patii, & concordia  cafra  ipfa  non 
omnibus  muris,adificijs,fortalitijs,  domtbus,  cafalinis , territori/s,  ir  diflriilibus,  acpoffef- 
fionibus.fiu  terris  cultismi-  inculi is,  rinets,  hortis,  pratis  ,fyluis , rei  nemorib.  aquis,  aqua- 
rumq;  decurfibus,cxterifq;  bonis  flabilibus , ir  iuribus,  ir  pertinenti/s  ipforum  caflrorum  in 
plenum  ius,  ir proprictatem , rfum.atq;  dommiumpr editto  Communi  Bonon.  perpetuò  con- 
cedi mus,  ir  etiam  applicamus.  V olumus  autem,  quid  prò  eis  omnibus  prxfatum  Comune  Bo- 
non. det , ac  dare  tcneatur  compctens  excambium , ir  recompenfationem  congruam  in  pecu- 
nia, rei  bonis, ir  rebus  flabihbus  prxdUlo  Communi  Mulina,  prout  nos  extimandum  duxeri- 

mus,  ac  etiam  arbterandum  . qua  pecunia,  bona,  & res  loco  prodilìorum  caflrornm , bonari, 
& rrrumconcejforum  dillo  Communi  Bonon.  rtprafcrtur  cedane , ir  cedere  rolumus,  fro- 
cipimus,  et  decreutmus  in  plenum  ius,  et  proprictatem,  rfirn , et  dominium  Communi s Muli- 
na pr  abbati . De  extrinf  ras  retò  Ferrarla,  Mulina , Bcgt/  Ciuitatum,  et  terrarum,  ac  loco- 
rum,  comitatum, fine  diflr  tlluum  earundtm,  qui  buiufmodi  occapone  dtfeordia  de  ciuitattbus, 
terris,  et  loeis  ipfis  banniti.feu  forb amiti,  rei  alias  forinfeci  ex  confà  ipfa  pertialiter,  relfuh 
partialt  dolo,  rei  fronde  no fiuntur certa  qnantitas  ,feu  certus  numerili , inxta  quid  nos  duxi- 
mus ordinandum,  ad  Ciuitates , terrai,  et  loca  eadem  -,  oc  ad  bona  cor  un t omnia , qua  habent, 
rei  qua  ad  eos,  tàm  ratione  ipforum,  quìa  etiam  defunllorum , quibus  ex  testamento, rei  ex 
inteflatofucceiunt , aut  alias  rationabilitcr  pertinent  in  eifdem,  rei  corum  territori/!  ,feu  di- 
lìrtlhbus,  pieno,  ai  integri  admittantur,  ir  rcftitwtntur,ac  reflit  ni  debeant,  rei  ad  eos  flmtli- 
ter  pertinenti  in  Ctuitatibus,  terris , ir  loeis  prodtOis,  ir  ipforum  territortjs,  ac  diflriilibus, 
par  ipforum  procuratore:,  feufallorcs,  rei  nuntios,  poflidcrc  liberi  raleant,  ir  tenere,  ac  flu- 
ttui percipefe  ex  eifdem  , donec  de  ipfis  fuerit  aliter  ordinatum . Si  qui  reri  ex  pradifhs  ex- 
trinfecis,  non  buiufmodi  caufa.ir  modo.fedforfan  ratione  aliorum  maleficiorum,feu  delillo- 
rum,  culparum,  exceffuum,  aut  contumactarum ,fùtìorum  ,feu  commtjforum per  eos,  banni- 
ti,  rei condemnati  nofeantur , quo  aj  eos  , ac  banna , ir  condannai  tono  taliter  falla  de  ipfis , 
rei  contro  eos  per  hac  non  intendimus  aliquod  immutare.  Caterum  Boccata  defuper  domum, 
feu  fortalitiam  dcGainago,  domi,  Jiuc  fonali  nani  de  Sornono,  r Ulani  Samoni,  caflrum  Mon 
talbani,  castrum  Monti:  Tortimi , domum,  fine  fortalitiam  de  Mungano,  caflrum,  ir  riUam 
de  Montalto,  Rj>ccam,fcu  caflrum  ^hanm,  Cilìanum,  ir  rillam  ipjius  ; caflrum  de  Serpono, 
caflrum  de  yaldefaxo,  ad  commune  Mutino,  rt  afferitur  pert menno,  qua  per  ccrtaspcrj  onas 
de  comitatu  Mulina  ipfi  communi  rcbclies  fcquaccs  communi s Bonomie , occupata  det  uteri  di- 
cuntur,  necnon  caflrum  dcMontcfio,  caflrum  de  Moni eforc, caflrum  de  Monte  Spleto,  rillam, 
ir  fortuiti  Um  de  Salto,  riUam,  feu  fortalitiam  de  fonilo  Martino,  rillam,  ir  fortalitiam  de 
Zuuigtumo,  riUam  , ir  fortalitiam  de  I{iua , rillam , ir  fortalitiam  de  Defmanno , detenia  , 
rt  dicitur,  per  Comites  de  Tonico  conciaci  fcquaccs  communi s Bonomo,  qua  ad  commune  blu 
lina , rt  proponiti , pert  mene  ,prafatum  commune  Bononix  quantum  in  co  efl,  ac  ad  ipfun 
perù  net,  predillo  communi  Mutino,  rei  illis,  quorum  funi,  ex  fedita,  libera, ir  in  pace  dimit 
tat,  & quo  ad  corum  detentionem  nullum  dctcntoribm , rei  ipforum  aliquéus  prxflct  auxi- 
liutn,  confrlium,  rei  fhuorem  publicum,  rei  occultum . In  ipfis  tamen  cattris,  rocchi! , ir  rii 
lis,  ir  domtbus,  atque  loeis , iure  cuìuflibet  fempcr  faluo.  Omnia  r eri,  & fingala  f upradì- 
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(la  .pernos  arbitrati,  laudata , affiniti  ,fcnt  enfiata , tir  pronunciata  dicimus , arlitramur, 
tirpracipimus  fub  pernii  , tir  obltgationibut  in  compromifsis  adiedit . & alijs  pernii  jpiri- 
tualibus  , tir  tcmporalihus , de  quibus  nobis  yidebitur  arbitrio  noi irò  nibilominus  firmo  ma- 
nente i partibui  inuiolabilttcr  obfcruari  . Infuper  autem  referuamus  nobis  hberum  arbi- 
trium,  oc  plenariam  potefiatem  , prout  ex  forma  pradidorum  compromijforum , tir  ratifica- 
tionum  nobis  competit,fuper  omnibus,  tir  Jingulii,  qua  inter  didas partei,  tir  quoflibet  ip fo- 
rum partium,ex  compromiffu  eifdem  arbitranda,  laudanda,  dijfinicnda,  tir  pronunciando  re- 
flant.tir  hic  arbitrata,  laudata,  dijfinita,  fent enfiata, ejr  pronunciata  non  funtarbitrandi, lau- 
dandi,  diffiniendt, prxapiendi , ordinandi,  difponendi,  necnon  tir  tàm  in  eifdem,  quàm  in  om- 
nibus, tir  fulgidi i arbitrati!,  laudati! , dtffinitii,  tir  pronunciati!  in  prxfcnti  arbitrio,  atq,-  lau 
do,  addendi,  minuendi,  corrigendi,  intcrprctandi.fupplmdi,  & declarandi  quotimi,  quando, 
ybi , tir  qualiternobiiplacuertt , tir  yidebitur  expedire . Super  omnibus  autem , & fmgulii 
fupradidiipublicum  Injìrumrtum  per  Tqicolaum  dedico  nojìrum  fùmiliarcm "Hptarium in- 
firaferiptum  fcrtbi  mandamus ,tir  (olemniter  publicari.  Mda,  recitata,  prolata,  tir  pronuncia- 
ta fuerunt  arbitrium,  laudum,  diffinitio,fcntenlia,  mandatum,  ordinario,  & difpofitio  fupra- 
fcriptaper  eundem  Dominum  Tapam  in  Valido  Lateranm.  in  Camera  eiufdem  Dom.  Tapi, 
Trxfentibus  Rpuer.  Taire  Domino  Mattino  Dei  gratia  Epifcopo  Tortuen.  oc  nobiltbus  ririt 
D.  Iacobo  Oddonis  de Tifis, D.Bmrngono  Domini Catenacii,  Domino  Tetro  Crimaldo,  D.Ro- 
geriofilio  fuo  de  Mnagna,  D.Mlexandro  de  S ermineto  militibus  fkmiliaribus  pradidi  D.Ta- 
p<c,Domino  Haincrio  de  Bondelmontibus , Domino  Brutterò  de  Bruneleiijs, Domino  Mlbigo  Cor 
binelli  militibus  ; Bingerio  de  Tornaquincis,  Gentile , Domino  Oddonis  * iutomitti.Cr  Et line- 
rie Tolomei  Tqprario  de  Florentia , qui  Sindici  , feu  Mmbafciatorcs  ,tir  7{unttj  Communi! 
fiorenti!  dcflmati  fpecialiter  fuper  buiufmodi  negotio  ad  ipfius  Domini  Tapi  prxfentiam 
dicebantur  ,teflibui  adbacyocatis , tir  rogati! . Et  ego  h(icolaus  didui  7qp  uellus  de  Vico 
MpoSl.  tir  Imperiali  aufloritstt  Tqotariui  publicu!  prxditiu  inter  fui , tir  ea  omnia,  ytfupra 
legitur,  de  /pedali  mandato  ipfius  D.Taptt  fcrip/ì,  & public ani  fic  meo  figno  confuetofignaui. 
Sopra  quella  pace  furono  fatte  altre  fcritture  affai  ; la  infinuatione  delle  quali  fi  Ili 
nel  libro  fecondo,  chiamato  Regiftro  graffo,  a'  fò.  i<58.  i tip.  170. 174. 175. & 177. 
Poi  per  pubi  ics  bando,  & pena  arbitraria  comandò  il  detto  Senato  à molti  de’  No- 
bili,  Se  ad  altri  Cittadini , che  con  le  loro  famiglie  erano  per  le  guerre  ciudi  iti  ad  ha- 
bitarc  dentro  cadetto  S.  Piero,  che  doueflero  fra  lo  fpatio  d'vn  mefe  ritornar  tutti  ad 
habitare  nella  Città  di  Bologna,  il  che  fà  efleguito:  pcrcioche  vi  ritornarono  Loren- 
zo di  Nicola  Gonacarti,  Henrico  di  G iouanni  Bafciacomari , Andreuccio  de’  Cacci- 
ti, Spaualdo  de’Ccrniti,Lodouico,&  Henrico  Muccia,  Rolando  di  Matteo  da  Salice- 
to, Riccobuono  Vifconti,  Tomafino  d’ Vbaldino  Dottor  di  legge,  Barcolo,  ouerDar- 
tolaccio  di  Bonauétura  Spiolari, Rolando  Pcgolotti,Préciuallc  di  Iacobello  di  Gerar 
do  Ghirardacci,&  Lamberto  de’Chiari,&  altri . In  quello  tempo  Fiorentini  volendo 
ampliare  la  lor  Città, có  gran  folénità  cominciarono  à fondare  il  terzo  cinto  delle  mu 
radi  Fiorenza, al  Prato  Ognifanti  feguitando  la  fabrica  della  torre  fopra  la  Gora  in- 
fino al  fronte  del  Prato,&  alla  porta  di  già  cominciata;&  frà  gli  altri  edifici)  r in  chili  fi 
dentro  la  Città,  fù  la  Chiefa  della  Gloriofa  Vergine  di  Cafaggio,  dcllaquale  altrouc 
habbiamo  ragionato . Vogliono  ancho  alcuni  Scrittori,  che  i Fiorentini  dirizzadcro 
il  Palagio  de’  Priori,  perche  hauefie  la  fignoria  in  luogo  publico,  & ficuro  da  render 
ragione  al  Popolo  i & che  parimente  fondafiero  le  prigioni  publiche;  Se  Fiorenza  nel 
vero  in  quello  tempo  fi  ritrouaua  vna  delle  più  riputate,  & ricche  cictà,  che  Italia  ha 
uelfc.  Armauala  detta  Città  in  vn  bifogno  trenta  mila  huomini,  & fettanta  mila  il 
contado,  & era  quali  di  tutta  Tofcana  (ignora,  Se  molto  amica  de'  Bologne!! . In  que 
llomedefimotépo  in  Milano  fi  feoperfe  l’eflacrabileherelia  di  Guglielma  heretica, 
lupaie  molirandofi  al  mondo  rcligiofa,&fanta(  come  recita  il  Corio  nella  fecon- 
da parte  delle  fue  Hillorie  ) facéua  vita  con  vn  certo  Andrea  detto  Saramita,  & fol- 
to quello  fegno  di  bontà  haueu  ano  fitta  vna  Sinagoga  fotterra  predò  Porta  Nuo- 
ua , doue  fi  vfaua  la  loro  edecrabile  eriditia  ; peroche  congregandoli  quiui  fan- 
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dulie , matrone , vedoue,  & maritate,  tutte  chiericate  à modo  di  Sacerdoti , & ritro- 
uandouifi  anello  moiri  giouani,&  huomini  a'  guifa  pur  di  Sacerdoti, fatte  le  loro  frau- 
dolenti orationi,  nalcódcndoil  lume,  carnalmente  fi  congiungcuanocon  infiniti  du- 
pri . Mafcopcrto  il  misfatto  da  Corrado  Coppa  mercante  Milancfe  , per  hauere  of- 
feruata  la  moglie  propria,  ch'era  nel  diabolico  commercio,  polli  nelle  mani  del  San- 
tissimo officio  della  lnquifitione  (Andrea  co’  fuoi feguaci,  che  haucuano per  fpatio 
di  dieci  anni  continouata  quella  fetta  diabolica, la  quale  haucua  parte  de  gli  Anaba- 
tilli,  inquanto  che  tcneuano  ogni  cofa  à communc  ; & che  il  negociare  non  apparto 
nede  dChrilliani,  ricuSando  vgualmcte  ogni  forte  di  cura  publica)  furono  abbrucia- 
ti, facendo  il  limile  alle  olfa  della  federata  Guglielma . Narrano  il  Pigna , e molt’al- 
tri  Autori  quello  misfatto  edere  auenuto  nella  Città  di  Ferrara  d'vno  Hcrmàno.à  cui 
furono  dopò  ip.  anni  della  fua  morte  (eflendo  egli  reputato  Tanto)  eretti  altari, & in 
varij  tempij  attaccata  la  fua  imagine , & con  vana  credulità  ne  gli  euenti  calamitofi 
i fatti  diuerfì  voti;  che  poi  (copertala  fua  diabolica,  & inaudita  bcllialità,  il  Vefcouo 
col  fauorcdel  Marchefedi  Ferrara  prononciò  la  Sentenza,  che  il  fuo  corpo  fi  difot- 
tcrrade,  Se  fi  abbruciali  in  publico , con  annullare  tutte  le  imagini,  c memorie,  che 
hauclfero  qualche  riguardo  al  nome  fuo,  & che,  dopò  non  molto,  del  tutto  folle  eflir 
para  quella  infemal  fetta  nominata  de’ Fraticelli . Fioriua  in  quelli  tempi  Martino 
di  Situano  nell’  vna,&  Falera  facoltà  peritifsimo,  Precettore  di  Giouanni  Andrea  Bo 
logncfe , il  quale  compofe  alcuni  Commentari)  nelle  leggi  vtilifsirai . Recita  Eufe- 
bio  vii  grandissimo  prodigio  occorfo  in  quello  tempo  a Calino  figliuolo  di  Argon 
Cane  Imperatore  de’  Tartari;  il  quale  hauendo  pigliato  per  fua  moglie  Catherina  di 
rara  beltà,  figliuola  del  Rè  d’Armenia,&  Intuendole  promeflb  che  potcflc  viuer  Chri 
(liana,  Se  adorar  Gicfu  Chrillo,  fc  bene  egli  era  Pagano  : auenne , che  fatta  grauida, 
partorì  vn  figliuolo  ,chc  più  di  fiera  , che  di  creatura  humana  fembianza  haue- 
ua;  il  che  apportò  tanto  Sdegno  àCadano  ,che  configliatofi  fopra  ciò  co’  fuoi  Sa- 
pienti, giudicò,  che  ella  folle  caduta  in  adulterio  ; il  perche  fù  condannata  al  fuoco , 
Et  volendoli  efleguirc  la  fentenza,  ella  al  marito  chiede  gratia  di  confelfarfi.  Oc  com- 
municarfi,  Rancho  di  poter  dare  il  battefimoallamoflruofa  creatura.  Il  che  beni- 
gnamente dal  marito  le  fùconcefiò.  Confelfata adunque , & communicatafi davn 
Sacerdote  Chrilliano,  fece  anco  battezzare  il  figliuolo, & fubito  hauuto  il  battefimo, 
depolla  miracololamentc  quella  fembianza  fura,  diuentò  il  più  bel  fanciullo,  ch'oc- 
chio potefie  vedere.  Ciò  vedendo  Cadano,  (lupefatto,  tollo  riuocò  la  fentenza  data 
contra  la  moglie.  Oc  il  figtiuolo;&  conofccndo.chc  quello  era  opera  marauigliofa  del 
Dio,  che  la  moglie  adoraua  ; Oc  lui,  Se  il  Regno  tutto  fi  battezzò . 1 1 che  fatto  con  l’a- 
iuto del  Ré  d'Armcnia,&  d’altri  fuoi  amici  volfc  Farmi  con  grofsifsimo  efferato  con 
tra  il  Soldano  d’Egitto,  Se  egli  felicemente  rcllando  vittoriofo,  conquido  il  più  delle 
terre  della  Soria,  Se  di  Gierufalemme  ; il  quale  mentre  che  dcuoto  vifitaua  il  S.Sepol 
chro  di  Chrillo,  gli  vicini  popoli  del  fuo  Regno  gli  modero  guerra  ; & forzato  partir 
fi  di  Soria,  mando  Ambafciatori  al  Pontefice  Bonifacio , acciochc  gli  mandadc  gen- 
te per  conferuare  quanto  egli  acquillato  haueua  ; ma  riufeendo  la  fua  ambafeiata  al 
tutto  vana,  nèmouendofii  Chrillianià  ciò,  parti  finalmente  Cadano  di  Soria,  &i 
Sarraceni  facilmente  lenza  oprar  colpo  di  fpada  riacquidarono  quanto  Cadano  loro 
haucua  tolto . Ma  mentre,  che  quede  cofc  fi  faceuano,  il  Senato  di  Bologna  fece  den 
tro  la  Città  vna  impofitionc  di  mille , & feicento  caualli , cioè  quattrocento  per  ciaf- 
cuna  Tribù,  & volle,  che  cjafcun  causilo  fode  di  valore  di  dima  di  40.  lire  almeno, Oc 
dieci  Sapienti  fopra  ciò  furono  eletti.  Fece  quedo  il  Senato  per  assicurare  & la  Città, 
Se  il  contado  .dubitandocela  i Lambcrtazzi  non  fi  fcrmalfero  à patti  della  pace  fatta. 
Et  auenga , che  la  CittàTolfe  in  quello  , & in  altre  cofe  molto  occupata,  eleflc  però  il 
nuouo  Magidrato  de  gli  Ottocento  per  Fanno  à venire.Poi  fi  riuolfeàprouedcre 
alle  fabrichc  di  fuori , & dentro  per  vtile  communc , & per  confcruatione  del  terri- 
torio fuo , come  fi  vede  nelle  Tauole  publiche  Sotto  il  gouerno  di  Biagio  Tolomei  da 
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Siena,  che  nella  corte  d' Argclata  fù  ampliata , & cauata  la  folla  di  Morticela,  accre- 
feiuta  la  via  di  Manzolino , la  via  di  Ccula,  di  Valdi  Rauonc.di  Mifcrazano,  di 
Ronzano, Piccicaluo,  delle  Cafclle,  & Caipoli,  la  via  vecchia  di  Vnzola,di  Bondiana, 
la  via  della  Radula  di  Sala,  quella  che  conduce  à Cello,  di  I:arneto,Val  di  Scura,  del- 
la viafuordiGaliera,  del  Martignone,diCcnto,diBudrio,  di  Trafogne  in  S.  Marti- 
no in  Cafola^di  Badalo  alliTaìsinari,  di  Policino,  della  via  nella  coree  di  Galiera 
predo  Bafoeto  de'  Caccianemici . Canati , & accommodati  li  dumi  della  Centonara, 
il  Lauincllo,  il  Nauigio  Mantouano,  il  Riolo  nella  corte  di  MafTumatico  dalla  Guar- 
data, del  follato  predo  il  Fonte  Milanefe  nella  corte  di  Manzolino.  Edificati,  & rifio- 
rati molti  Ponti , come  il  Ponte  di  Rhcno , d'idicc , & di  Caflenafo , à'  quali  furono 
fatti  li  merli,  & li  morelli,  il  Ponte  di  Mercurano , li  ponti  fatti  di  pietra  (opra  la  ftra- 
da,  che  vi  à Policino  Rauoncello , il  ponticello  fopra  l'Auefa  di  S. Arcangelo , quello 
ch’c  in  capo  al  Borgo  di  S.Giacopo,di  Saucna,  & di  Galiera  ,&  anco  fi  fabricò  il  Ca- 
nale fotto  la  Pegola . Furono  anco  fatti  il  ponte  nella  corte  di  Cercdolo,  il  ponte  pref 
fo  la  Circla  di  S.  I faia,  & del  Pradello,  li  ponti  nelle  parti  di  S.  Venantio,  & S.  Alber- 
to, il  Riuo  dello  Sparauiero , il  ponte  del  Riuo  Roifoli . Si  accommodarono  le  vie  di 
M zzano  ,di  cartello  de'  Britoni,  la  via  ch’e  fra '2  ferraglio  di  Barberia,  & il  Borgo  del- 
la Nofadella , quella  di  Policino  infino  à Canetolo , la  via  di  Spertcgano , & di  Caura 
ra . Fù  acconcia  l’Auefa,  che  feorre  da  S.  Arcangelo  fotto , & fopra  ; fù  dirizzata , & 
accommodati  la  folta,  ch’e  fra  Scargalafino,  & Roncaflaldo , la  Chiauica  diBrai- 
gnazza  nella  corte  di  BagnaroIa,&  il  folfato  di  Donegato  fi  fabricò  alla  Sammoggia, 
al  Lauincllo,  & in  altri  luoghi  affai , doue  fi  fpefe  grandifsima  fomma  di  danari . Nel 
medefimo  tempo  in  Bologna  del  mefe  di  Dccembrc  fu  la  piazza  di  S.  Stefano,  come 
fcriuc  Giouanni  Sabbadini  delti  Arienti,  feonrro  le  vie  della  Lamagna,&  la  via  d'In- 
ghilcerra,  hoggidi  chiufa,  prelfo  il  palazzo  dell’Illuflre  Signor  Camillo  Bologni- 
no  Senatore,  furono  ritrouatc  alcune  pietre,  con  alcune  lettere  grandi,  ch’erano  gii 
in  vn’arco  Imperiale  iui  fabricato,che  in  quello  tempo  furono  polle  dentro  il  Pozzo 
di  San  Petronio  in  Santo  Stefano,  feontro  la  Capelli  di  Santa  Giuliana , che  fù  nuo- 
vamente accommodato , fi  come  anco  fi  polfono  vedere , doue  fono  fragmenti  d’vn 
frontifpicio  di  lettere  di  grandezza  d’vn  piedi  in  circa , & altre  in  altre  parti  di  quel 
Tempio  polle,  & fparfe . Fù  parimente  ritrouato  vn  Marmo  longo , & largo,  con  le 
infraferitte  parole,  cioè. 
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la  qual  pietra  diuifa  hoggidi  in  due  parti  fi  vede  fotto  la  volta  dcHa  Madonna  aitanti 
la  Chicfa  detta  diS.Pietro,  che  riguarda  verfo  li  Signori  Bianchini  da  S. Stefano. 

Il  fine  del  dvodecimo  libro. 
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DELLA  HISTORIA 

DI  BOLOGNA. 

Del  R.  P.  M.  Cherubino  Ghirardacci 
Bolognefe. 

LIBRO  DECIMOTERZO. 


f Si  ragiona  del  gran  GiubiJco  da  Bonifacio  Papa  ordinato.  Delle  fàttioni  di  Piftoia.fic  1 
Fiorenza  tra  Bianchi, & Neri . Della  Temenza  di  Bazzano,&  Sauignano  dara  i fauore  de  i ! 
Bologne!? . Delle  Cartella  del  Bolognefe  fortificare  . De’  mouimenti  dclli  Marche!?  da  1 
Elle  -,  Si  di  molrclodcuoli  attiom  daf  Senato  fatte.  Come  Bologne!?  lubricano  Borgo  mio  I 
uo  predo  Cartel  S.  Piero , & gli  diedero  le  Tue  confine  ; & come  molte  Cartella  ricorrono  ( 
i Bologne!? per  aiuto . Si  fauella  di  Matteo  Acquafparta  Legato  della  Romagna . Bolo-  ] 
gnef?  conchiudono  !?  faccia  la  Statua  del  Papa  ,&  fi  ponga  alla  piazza.  Le  Meretrici  fono  • 
cacciate  fuori  della  Citti . Il  Pontefice  fcriucal  Vcfcouo  di  Bologna  fopra  il  Monafterio  ( 
diS.  Helena  \ il  quale  poi  è dato  i*  Frati  de’  Serui.  Fiorentini»  & Bologne!?  fanno  amici-  j 
tia  per  tre  anni , & ogni  ciafcun  mefe  Bologne!?  fanno  li  nuoui  Antiani , & Confoh . Ro-  ] 
laudino  Paflàggten  muore . In  Bologna  fi  fi  la  moneta  nuoua  . Vengono  Ambafciacori  i ! 
Bologna  di  diuerfè  parti  . Si  regifha  noie  attioni  occorie  frali  Marchefida  Elle  ,&  Bolo-  \ 
gnef?  per  cagione  di  Bazzano  , de  Sauignano.  Si  ragiona  d'vncafomarauigliofo  in  Bolo-  J 
gnaoccorfo  . Il  Nauilioè  difrfo  . Carlo  Valcfio  viene  in  Italia  . La  Statua  di  Bonifacio  1 


Bologne!?  fabricano  vna Torre  nelle  Valli  1 (anno  lega  con  Mantouani»  3t  Verone!? 5 fortifi- 
cano la  Cirri  loro,  fitaccrefcono  la  Tua  Militia,  & giurano  inficme  vnione.  Danno  Toc* 
Corfoi  Matteo  Vifconti  . Forimeli  cercano  la  lorprotett ione  : ma  Bolognefì  non  li  accet- 
tano. Si  fcuoprc  il  zelo  del  Senato  verfo  il  Tuo  F 
& il  Senato  riconoTcc  1 bcnideli’HoTpitalc  , & <1 


tano.  Si  Tcuopre  il  zelo  del  Senato  verTo  il  Tuo  Popolo.  Si  ordina  la  Fella  di  S.  Petronio*  \ 
& il  Senato  nconoTcc  1 beni  dell'Hofpitale  , & del  Ponte  di  Kheno . Marchefino  Lupo  fa  { 
moTo  ladrone  è pcrTcguitato,  & vccifo.Giacopo  Pagano  dal  Papa  è fatto  Rettore  della  Ro-  < 


uilegio  di  Theodofio  Imperatore  . La  Chiefa  di  S.  Leonardo  di  nuouo  è fabricata , doue  , 
della  forma  delle  ChicTc  antiche,  e moderne  fi  ragiona . Si  leggono  alcuni  ordini  del  Se-  ■ 
nato  bellissimi . Si  ordinano  alcuni  Toldati  delle  quattro  Tribù  di  Bologna  \ & (i  mortra  1 

auah  Socicti  fra  le  altre  della  Citti  fodero  dal  Senato  Rimate . Et  finalmente  come  Ramai  \ 
o Rettore  della  Flaminia  folle  malamente  ferito . 


i R a l’anno  dal  parto  di  Maria  Vergine  mille  trecento,  quan 
do  Pietro  Stoldo  di  Giacopo  da  Fiorenza , che  era  Rato  eletto 
Pretore  della  Città  di  Bologna,entrò  in  officio  per  lo  primo  fe- 
mcftrc,&  per  lo  refìantc  dell’anno  Guelfo  Caualcant i Fiorenti- 
no. Et  Capitani  di  Popolo  l’vno  dopò  l’altro,  Sigifredo  di  Fi- 
lippo Vergelenfi,  & Guglielmo  de  gl’  Vghi,  amendue  da  Pifto- 
ia,  benché  altri  diuerfamentc  fermino'.  Furono  Antiani,  & 
Confoli  del  mefe  di  Gennaro . Ter  porta  S.  Tiero  ; Gerardo 
Sabbatini , Pcllizzaro  di  Alberto  Pcllizzari,  Giacomo  Bitcrni , Michele  di  Ge- 


MM 


nouefe 


A nti M idi  B». 
legn*  del  me- 
fe  di  Genru- 


4«o 

DELLA  H I ST  0\1  A 

Ut midi  Uomini 

U/njle.  Roma . 

Gran  Giubilei 
ordinati  dt 
Bonifacio  Ot- 

l<UM  . 

',he  co  fa  fta  In- 
d/*tgrn\a  non 
f tenari* . 

Che  copi  JUlm 
dulgen^é  f le- 
nir té. 

Differenza,  che 
e tre  l'indmU 
geni*  fltné- 
ria,& il  Gito 
biUo.  J 

Checofé  s'int+t 
di  con  qnefio 
termine  tubi- 
lee. 

Leuit.Cép.  I f. 

Anne  Sente . 

Differente,  che 
e tré  il  Giubi- 
leo de*  Chri 
fham,  et  quel- 
le delTénttcé 

uit'- 

ji: 

notici!-  Bricij, Gabriele  Calamatoni,  Giouanni  diGuiJolino,  Martino  di  Gerar- 
do rtentani.Carrobiodi  m ac  (irò  Bcnucnnto . Ter  fona  Stieri ; Bartolomeo  diGia- 
còpino  da  Bagno, Gratiadio  di  Giouanni  dc’Coltclhni.Caftagnuolo  dì  Bartolo  Auan 
zaroli,  Franccfco  Donatini.  Ver  porta  /{attignami  ; Bartolomeo  di  Guezo  Vataliani, 
Filippo  di  Paolo  CalcolirGiouamii  Codagnclli,  Giacopo  di  Pctricciuolo  da  Medici- 
na, Carboncino  Arriuabene,  Pietrobuono  de’  Banci , Viuiano  di  Simone,  Nafcimbe 
ne  da  Nugareto , Domenico  da  Claferra . Ter  porta  S.Trocolo  ,-  Tornalo  di  Bartolo- 
meo della  Chiara,  Lombardo  da  Monte  Ombrare, Giouanni  di  Pietroda  S.Roffillo. 
Infino  à quelli  tempi  tutti  li  Papi  antecedenti, che  fi  tjtrouauano  al  capo  de’ccntcna- 
ridegliannidelnafcimcntodi  Gttsv  Christo  faceuano  grandifsimafolcnnità  ,ò 
cominemorationc  di  tal  Natiuirà.  Ora  Bonifacio  Ottano  ritrouandolì  giunto  all'an- 
no prelentc  mille,  Jt  trecento.  Ordinò  il  gran  Giubilo,  cioè  vna  foiruta  Indulgenza, 
che  qualunque  Chrifliano,&  Romano  vilìtalTc  in  tutto  il  prefentc  anno  àriuerenza 
della  N attuiti  di  C h r i s t o per  trenta  giorni  continui  le  Chiefc  de'  Santi  Pietro,  & 
Paolo:  & qwc i,  che  non  erano  Romani  quindici  giorni,  tutti  hauertere  piena  ,&  intie- 
ra psrdon.mza  d’ogni  peccato  loro  di  colpa,  & di  pena,  clfendo  però  confcfsi,  òli 
confcfsaircro  ; & per  confolatione  de'  Peregrini , ogni  venerdì  del  detto  anno  fi  mo- 
ftraua  il  S.  Sudario  di  Chrifto , come  anco  Tempre  fi  c coturnato  di  fere  dopò  in  tutti 
H grandi  Giubilei . Kt  perche  il  bramofo  Lettore,  che  più  che  tanto  non  hi  regnino- 
ne di  quello  .come  cofa  molto  importante  al  Cliriiliano , & deuoto  polsi  chiara- 
mente intendere,  & fappia  quanto  importi  quella  voce  Giubileo;  diciamo  elfere 
di  due  maniere  Indulgenza  nel  Chriftianefmojcioé  plenaria  ,& non  plenaria . La 
Indulgenza  non  plenaria  è quella , che  fi  concede  di  tanti  anni,  ò di  tanti  giorni,  ò di 
tante  quarantene , ò deUa  terza,  ò quarta  patte  de’  peccati . Quella  tale  Indulgenza 
determinata  non  rimette  tutti  li  peccati  : ma  fidamente  quei  de’  quali  fi  fa  mentione, 
ouero  tati  anni,ò  tante  quaràtene  di  quante  n’è  fatta  memoria;  faluo  pcrò,chc  fe  il  nu 
mero  de  i peccati  nò  cccedelfe  il  numero  delle  Indulgéze,ò  clic  fi) fiero  più  pochi;per- 
cheall’hora  lenza  dubbio. (e  bene  l'Indulgenza  non  forte  plenaria, rimetterebbe  non- 
dimeno tutti  li  peccati . La  Indulgenza  plenaria  poi  c quella,chc  fi  concede  fenza  al- 
cuna limitatione,  & per  ciò  rimette  tutte  le  pene  de’  peccati,  quantunque  di  grandif- 
fimo  numero  fieno . Diciamo  adunque , Giubileo  è quello  iilcfio  >chec  Indulgenza 
plenaria,  in  quanto  aU’effctto  di  perdonare  li  peccati;  ma  in  quanto  al  lignificato  del 
nome , vi  è alquanto  differenza  ; percioche  I ndulgcnza  plenaria  lignifica  fidamente 
la  relafiationc.ò  reniifsione  perfetta  di  tutti  i falli . 11  Giubileo , oltre  quello  ligni- 
ficato, anco  denota  il  tempo , nel  quale  fi  fi  la  detta  rcmifsione , & perdono  ; & però 
Iddio  parlando  à Mose  gli  dific  . Santificaraiame  l'anno  qninquagejimo,  & lo  chiame- 
rai remtfiione  a tutti  gli  habitatori  della  terra  ; percioche  egli  i Giubileo . Douc  chiaramen 
te  lì  vede , che  Giubileo  non  fidamente  lignifica  rcmifsione , & perdono  ; ma  anco  il 
tempp  (come  è detto)  nel  quale  fi  fi  la  decta  remifsione.  Quell’anno  della  remifsio- 
ne,  ò del  Giubileo  (che  predo  gli  Hebrci  per  inllitutione  Diuina  fi  orteruaua)  hoggi- 
di  nella  Chiefa  chiamali  Anno  Santo, cioè  anno  del  Giubileo,  òdi  rcmifsione.  Il 
Giubileo,  che  i’noftri  tempii’ Chriftiani fedeli c concedo,  è fomigliantci quello 
dell’antica  legge,  in  quanto  alla  larga , & abondante  remifsione,  che  fi  couccdcua  ; 
ma  bene  c dilsimilc  da  quello,  quanto  alle  cole,  che  fi  rimettono  ; percioche  in  qucl- 
i Io  fi  renccdeuano  cofe  temporali,  & corporali:  ma  in  quello  fi  concedono  refe  fpi- 
rituali,  & eterne.  Nell’antico  Giubileo  fei  cofe  temporali  fi  faceuano;  ma  nel  nollto 
fei  refe  fpilituali  fi  operano.  11  Giubileo  dell’antica  legge  col  fuono  delle  (onore  tró- 
be  fi  publicaua;  ma  quello  della  nuoua  legge  fi  publica  con  la  Tanta  voce  del  Vicario 
di  Chrifto  . In  quello  non  fi  lauoraua  la  terra;  & in  quello  fi  lafciano  i noi  le  proprie 
pene,  che  douerefsimo  patire  per  le  nollrc  colpe  ; & ci  è concertò  di  fodisfare  alla  di- 
uina giullicia  con  le  pene , & fodisfationi  di  Chrifto , & de*  Santi . In  quello  fi  rilafla- 
uano  li  debiti;  in  quello  fi  rilartano  li  peccati . In.  quello  fi  liberauano  i ferui  dalla  fet- 
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uitù  altrui;  in  quello  noi  fiamo  liberati  da' peccati , per  cagione  de’ quali  perdiamo 
la  libertà  dello  fpirito,  & dell’obligo  delle  pcne,che  per  li  peccati  doucuamo  patire. 
In  quello  fi  reftituiuano  le  poflcfsioni  terrene;  in  quello  fi  rcrtituifcono  li  meriti, & la 
gratia,  mediante  la  I ndulgcza  della  colpa,  che  fi  fa  per  lo  facramcto  della  Penitenza. 
In  quello  li  banditi  poteuano  nella  patria  loro  ritornare  ; in  quello  noi  potiamo  alla 
patria  nollra  Celefte  far  ritorno  dopò’l  corfo  di  quella  breuifsima  vita, lenza  e (Ter  ri- 
tardati nel  Purgatorio  : percioche  leuato  via  l'obligo  di  fodisfare  alla  giuflitia  diui- 
na  per  li  peccati,  non  vi  reità  altro  impedimento . Dell'origine  poi  di  quello  Giubi- 
leo, 6 Anno  Santo,  quantunque  io  mi  fia  sforzato  col  riuolgere  molti  libri,  & Hiflo- 
tie,  per  ancho  non  ne  ho  potuto  hanere  altra  certezza;  dirò  bene,  che’l  detto  Giubi- 
leo, ò Anno  Santo  anticamente  fi  è folennizato  in  Roma,  & celebrato  ogni  loo.an- 
nii  & che  dipoi  da  alcuni  Pontefici  è flato  ridotto  à celebrarli  ogni  5 o.  anni,  & da  al- 
tri ogni  15.  anni,  come  fù  (otto  Siilo  Quarto,  di  cui  àfuo  luogo  ragioneremo  ; il  che 
hoggidi  nella  Chicfa  Catholica  Romana  fi  oflcrua . Et  fe  bene  ho  detto,  che  non  ri- 
trouo  la  fua  origine;  io  però  mi  accollo  al  parere  del  mio  gran  Padre  Santo  A golli- 
no , c dico  ; che  tutte  le  cofc , che  nella  Chicfa  di  Dio  folenncmente  fi  oiferuauano , 
benché  non  fi  ritroui  la  origine,  nondimeno  fi  deue  tenere  per  cofacertifsima , che 
elleno  dall'autorità  Apollolica  habbiano  hauuto  principio;  Se  con  quello  conchiudo, 
che  l’Anno  Sanco  oda  gli  A portoli,  ò da  altri  fuoi  propinqui  fuccc(Toriperordine,& 
eommifsione  loro  fia  (laro  inrtituito . Quell’Anno  adunque  fù  grandifsimo  concor- 
fo  da  tutte  le  parti  del  Chriftianefimo  in  Roma  per  occafionc  del  fopradetto  Giu- 
bileo da  Bonifacio  Ottauo  (Come  è dcttojordinato . 

BVLLA  SANCTISS.  PATRIS  D.  BONIFACII  PAPAE  Vili. 


Olivina  dal  Cu» 


N t 1 qv  o r v m babet  fida  relitto , quod  accedcntibus  ad  Bafilicam  Trincipit 
Mpofiolorum  de  Frbe,  concejfa  f in!  remifsiones  magna  ,tir  indulgenti* peccatori. 
Tfos  tgitur  qui  iurta  notici  offici j debitum  falutem  appetirmi s,  & procurarmi!  li- 
berti irte  finguloi  nm  hinufmodi  indulgenti ai  omnes,  tir  fingala*  rotai ,tir  grata t habintes  ,cas 
aulìoritate  ^Ipofiohca  cor:firmamus,ac  ctiam  innouamits , et prxfcntis [cripti patrocinio  com- 
muni min  : vt  nane  Beatiftinu  T>etr.  tir  Vani.  .A poti  oli  cò  ampliai  bonorarcntur  : quo  ipfo- 
rum  Ba filiere  de  Vrbc  denotila  fucrint  J fi delibiti  frequentata:  tir  fideles  ipfi  fpirituahumlar- 
gitione  niunerum  ex  buiufmodi  frcqucntationc  magie  fendane  ferefertot . Tdoi  de  omnipo- 
tentii  Dei  ttfifericordià,  tir  eorundem  ^ Ipoflolorum  meritii,  tir  auflor itale  confili,  defratrum 
noflrorum  confido,  tir  ^podalica  plenitudine  poteflatii , omnibus  in  preefenti  anno  m c c c. 
à fefio  T^aduitatis  Domini  noibri  Icfu  Chrifli  proferito  prox.  inchoato  : tir  in  quolibet  anno 
cent  e fimo  f -cuturo , ad  Bafilicas  ipfas  accedenti}:  ut,  reuerenter  veri  pamitcntibus,  tir  confefsis: 
rei  qui  rerlpanitebunt,  tir  conjitebuntur  mboeprafenti,  tir  quolibet  centcfimo  anno  fec mu- 
ro, non  folùm  plenum, tir  largiorem,  1 rumo  plenifiimam  omnium  fuorum  conccdimut  rcniam 
pcccatorum  : fiatuentes  rt  qui  roluerint buiufmodi  indulgenti x a nobis  conceffx  effe  partici - 
pei,  fi  fuerint  Bimani  ad  minus  trigona  diebus , continua  ,fe*  interpolata , tir  fàltem  fernet 
indie.  Si  rerò  fuerint  peregrini,  aut  forenfes, filmili  modo  diebus  quindecim  ad  Bafilicae  eaf- 
dem  accedane  : rnufquifque  tamen  plus  merebitur,  tir  indulgerà  uni  efficacia*  confcquetur , 
quo  ipfaa  Bafilicaj  amphus , tir  deuotius  frequentabit . Trulli  ergo,&c.  Datum  tfomx. 


Ora  del  mefe  di  Febraro  del  prefente  anno  furono  Antiani,&  Confoli  di  Bologna 
li  feguenti , cioè  Giacopino  di  Giacopo  da  Coloreto,  Alberto  di  Giannicolo  de’  Ca- 
lanchi, Albertaccio  Artanoua,  Prete  Preuedclli,  Bartolomeo  dc'Bonacatti, Ritardi- 
no di  Petricciuolo , Bonincontro  de’  Guartauitlani,  Mangiolo  Pefcatore , Vguccio  di 
Rodotfino  diGhifalabella,  Giacopo  Vngat elio, Giouanni  di  Cambio  de’Rouiti, 
Guerrino  Marcfcalco,  Pellizzaro  Pcllizzari,  Pace  di  Giouanni  da  Saliceto,  Hcnrigito 
Feliciani,  Gerardino  di  R ainaldino.  Guido  Buontalcnti,  Giacomo  Biafmatorti,  Da- 
hl M 1 rio 
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rio  Bonacatti,  Giacopino  di  Boninconcro  dall'Hofpedalc,  Villano  de’  Guaftauillani, 
Vbaldino  Pafsipoueri  ; manonfecerefidcnza,  perche  era  abfente  ; Rollo  di  Cor- 
radino  Rofsi,  Amadorr  di  Pietro  Bianchetti,  Giacopo  Boaticri,  Giacopo  Bongcrar- 
di,  & Aldigiero  de  gli  Aldigicri . Mentre, che  i buoni  Chrifiiani  erano  intenti  al  can- 
cellare le  colpe  loro  col  peregrinaggio  a Roma  ,&  alle  altre  opere  Chrifiiane,&  di 
vera  penitenza , il  demonio , che  come  nemico  capitale  dcll'human  Teme , & d’ogni 
opera  buona , & grata  a Dio , non  potcua  patire  tanto  bene  à beneficio  delle  anime 
pictofc,  fi  riuolfe  all'antica  fua  malitia  di  le  minar  difeordie,  & ad  ingegnarli  d’accrc- 
fcercil  fuo  federato  regno  con  molti  mezi  con  Ottomano  Turco,  fra  i Turchi  di  vii 
Iegnaggio , ma  d'animo  fuperbo , di  fortezza  di  corpo , & molto  felice  in  guerra  ; il 
quale  eflendo  fatto  Capitano  Generale,  & Signore  de’ Turchi,  egli  accortoli  della 
difunionc  de'  Capitani  della  fua  natione , come  quello , che  afpiraua  con  ogni  ambi- 
tioue  di  falirc  in  grande  fiato , raccolfc  gran  nnmero  di  gente , & feorrcndo  con  Tar- 
mi, & col  fuoco  ogni  parte  del  mar  Maggiore , fenza  rifpettarc  ò Turchi , ò Chrifiia- 
ni, prefe  molti  fuochi;  & quiui  fortificandoli,  s'acquifiò  nome  di  valorofo  Capitano. 
Con  la  qual  riputatone,  hauendo  hauuto  molte  vittorie , viffe  con  molta  fama  vinti- 
otto  anni  ; & ne  lafciò  finalmente  ad  Orcanc  fuo  figliuolo  non  fidamente  lo  fiato,  ma 
anco  il  cognome  de  gli  Ottomani;  perche  così  furono  poi  tutti  gl’imperatori  de’Tur 
chi  fuoi  fuccelTori  cognominati  ; della  cui  federata  fetta  infino  al  dì  d'hoggi  l’Italia , 
& tutto  il  Chriftiancfimo  finte  grauifsimi  danni.  L’altro  difordinefùladifcordia, 
che  nacque  in  Pifioia  nella  fchiatta  de’Cancellieri;la  quale  in  quelli  tempi  haueua  di- 
ciotto Caualicri  à fpcroni  d’oro  molto  potcti,&  di  fuprema  ricchezza,  oltre  à gli  altri 
chefaliuano  al  numero  di  cent'Huominid’Arme;  ne  era  città,  che  di  famiglia  così 
potente  li  pareggiarti: non  fidamente  in  Pifioia, maneapcointnftalaTofcana.  Di 
quella  fchiatta  alcuni  teneuano  la  parte  Bianca , & altri  tcncuano  la  Nera . Ora  Do- 
ro figliuolo  di  Guglielmo  della  parte  Nera,  & Carlino  figliuolo  di  Gualfredo  della 
parte  Bianca,  ambidue  della  medefima  famiglia,  eflendo  venuti  à parole,  & ctlcndo- 
ne  refiato  Doro  leggiermente  ferito  ; il  padre  dell’altro  penfando  così  fmorzare  que 
da  gara, mandò  il  figliuolo  à chiedere  al  giouane  ferito  perdono  : ma  egli  l’accefe  più 
di  quello,  che  voluto  haurebbe  ; percioche  fatto  il  padre  del  ferito  prendere  da’  fuoi 
fcruitori  il  giouane, gli  fecc.per  accrefccr  l’onta  (così  narra  J’Hifioria  di  Pifioia)  fopra 
vna  mangiatoia  di  caualli  mozzare  la  mano , ne  lo  rimandò  con  quelle  parole  à die 
tro . Và,St  di  a tuo  padre,  che  le  ferite  non  con  le  parole,  ma  col  ferro  fi  curano . Di 
qui  adunque  nacque  tanta  nimillà,&odio  inellinguibile  tra  quelle  due  famiglie, 
che  fe  bene  erano  difccfi  da  due  donne  maritate  ne’ Cancellieri  Negri,  & Cancellie- 
ri Bianchi , vennero  però  à gli  homicidij , & alla  rouina  di  amenduc  le  parti;  & canto 
crebbe  il  nome  di  quelle  due  faccioni,  che  dimenticata  la  parte  Guelfa,  Hi  Ghibellina, 
non  fù  in  Pifioia , ò fuo  contado  perfona , che  non  tenclTe  ò con  I’vna,  ò l’altra  parte . 
Et  in  Bologna  parimente  non  mancauano  (piriti  inquieti, & amatori delladifcor- 
dia  di  perturbare  la  Città  ,flc  porla  in  arme  ; & ciò  facilmente  aueniua,  feil  Senato 
da  huomini  amatori  dello  fiato  di  Bologna,  familiari  del  Marchefe  da  Elle,  non 
forte  fiato  auifato.che’l  Marchefe  non  haueua  animo  di  ferbare  i patti  della  pace  fat- 
ta : ma  che  fotto  precedo  di  pace  haueua  intendimento  con  alcuni  del  Popolo  di  Bo- 
logna fare  vn  potente  erterciro,  & accordarli  con  quei  della  Romagna  all’vlcima  mi- 
na de’  Bologne!]  ; & che  fra  tanto  trattauafi  di  fare  vcciderc  alcuni  de’  Nobili,  & Po- 
polari di  Bologna . II  quale  auifo  pofe  in  grandifsimo  trauaglio  gli  animi  de'  Bolo- 
gne!!; & tanto  più, che  intcfcro.che  fi  trattaua  di  mandare  Vanno  Scomizario  Cone- 
fiabiledel  Marchefe  con  fcttcccnro  foldati  à Spilimberto , per  venire  alla  ruina  del 
contado  di  Bologna  ; & che  haueua  da  chiudere  le  firade,  perche  non  folle  condotto 
grano,  & altre  vettouaglic  alla  Città  di  Bologna  ; & che  tutto  quello  era  infiigatione 
di  quei  Cittadini  Bologne!!  nemici  alla  lor  patria;  i quali  di  quanto  fi  trattaua  nel 
Configlio  di  Bologna  auifauano  à pieno  il  detto  Marchefe.  Ora  il  Senato  volendo  | 
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opporli  a' canti  mali, ordinò  fi  douclfe  fare  diligente  inquifitione  quali  fodero  quelli 
crudclifsimi  nemici  della  Città  ; & fra  tanto  vietò  fi  leuartero  via  tutti  li  fegni  di  par- 
tialirà,  & vietò  gli  atti,  Sz  le  parole,  che  tcndeficro  ad  alcuna  parrc;  & che  trouando- 
fi  ti  detti  difturbatori,foflero  fcuerifsimamente  nella  perfona,  & nella  robba  caliga- 
ti . Poi  fi  riuolfe  alle  caltclla  del  contado  à fortificarle  di  vettouaglie,  & di  gente,man 
dando  li  Capitani à ciafcundi  elle.  Benucnuto  Calandrini  andò  Capitano  dd  Ca- 
rtello di  Bifano  con  quindici  foldati.  Bennato  di  Aldrouandino  al  cartello  del  Caure- 
nocon  vintifette  foldati.  KuggcroOliuicri,&GuicodiMichelc  amendui Capita- 
ni al  cartello  della  Mafia  con  ottantaquattro  foldati.  Bartolomeo  di  Benucnuto  al 
cartello  di  Baragazzacon  ventidui  foldati . TraucrfarodiGrnoucfe , & Benucnuto, 
inficine  con  fertanta  foldati  al  cartello  di  Razzano . Bertone  di  Nafcimbene  con  tren- 
ta foldati  al  cartello  di  Montccchio.  Michele  di  Giacopo  con  venticinque  foldati  à 
Scargatafino . Federico  Enrigitti,&  Giacopo  di  Antolino  da  Manzolino  con  quaran- 
ta foldati  à cartel  Franco.  Tomafino  de’  Cartagnuoli  con  Tedici  foldati  à Tofsignano. 
Pietro  Zaniolli  con  quattordici  foldati  alla  curtodia  di  Monteuclio.  Albertino  di  Pie- 
tro Mugarellicon  venti  foldati  à cartel  S.  Polo . Simino  de’  Calamatonicon  diciotto 
foldati  al  cartello  deU’OccelIino.Giouanni  di  Buon  Pietro  con  venti  foldati  al  Borgo 
nuoao  di  cartel  S.  Piero . Albertinello  de’  Bcntiuogli  con  trenta  foldati  al  cartello  di 
Sauignano  . Michele  di  Giouanni  da  Varrignana  con  quattordici  foldati  al  cartello , 
& Caifaro  di  Stagno . Pietro  Pegolotti  con  quaranta  foldati  à cartello  S.  Piero . Ko- 
doltìno  di  Geminiano  con  tredici  foldati  al  cartello  di  Loiano.  V golino  de’  Mufiolini 
con  trenta  foldati  alla  Crouaria  nel  contado  d’Imola.  Poi  confirmò  Capitano  Ge- 
nerale delle  terre  della  montagua  per  altri  fei  meli  Vgolino  da  Panico,  che  li  fei  meli 
partati  era  rtato  colà  Capitano . Del  medefimo  mefe  di  Fcbraro  in  Bologna  di  nuo- 
uo  alla  Renghiera  del  Palazzo  de’ Confoli  fù  publicaco,  che  il  cartello  di  Bazzano, 
& il  cartello  Sauignano  con  tutte  le  ragioni,  & attinenze  loro  erano,  & doueuano  cf- 
fere  in  perpctuòdel  Coni  nume  di  Bologna,  per  haucrli  Bolognefi  guadagnati  per  ra 
gione  di  guerra  contra  Modenefi,  & anco  per  eflerne  flati  in  portello  prima,  che  Mo- 
dena alli  Marche!!  da  Erte  forte  foggetta  ( come  ne  appare  fcrittura  ncll’Archiuio  di 
Bologna  ) della  qual  publicatione  con  trombe , & altri  rtromenti  muficali  fi  mofirò 
fegno  di  grandifsima  allegrezza, & fi  aperfero  le  carccri.libcrando  i carcerati  ; & tale 
fù  il  contento  del  Popolo,che  per  mortrarne  gratitudine  al  Pontefice.cominciò  à trat 
tare,  che  fe  gli  dirizzarti:  vna  Statua  di  metallo , come  auanti  fi  dirà . In  quello  tem- 
po vn  Bolognefe  detto  Martinetto  di  Guallauillanode’ Guaftauillani  ; il  quale  già 
edificò  l’Hofpitale  d’ Anzola,  mori  ; & à quello  lafciò  di  molti  beni  in  fouent  ione  de  i 
poueri , & di  chi  li  feruiua . Era  fra  tanto  nata  nella  Città  nuoua  fufpitione  per  certi 
andamenti  d’alcuni  de’  Nobili, & in  particolare  accufati  per  tumultuari;  Bcrtolaccio 
d’Alelfandro  di  Salinguerra  Torelli,  Nicola  di  Facciolodi  Bonifacio  de  gli  Albari,& 
Alelfandrino  figliuolo  di  Salinguerra,  tutti  Cittadini  nobili  di  Bologna.  11  Senato  fe- 
ce chiudere  le  porte  del  Palazzo  del  Commune , & le  botteghe  per  tutta  la  Città , & 
vfata  ogni  diligenza  d’hauerli  nelle  mani,  fù  ogni  fatica  vana  ; pcrcioche  à faluamcn 
to  fuggirono  fuori  della  Città , rodando  condannaci  in  buona  fomma  di  danari  : il 
perche  poco  dopò  fi  aperlcro  le  porte  del  Palazzo,&  tutte  le  arti  ritornarono  à i loro 
traffichi.  Et  fe  bene  la  Città  reftò  per  allhora  alquanto  libera  dal  fofpetto  di  den- 
tro, nondimeno  dubitandoli  de’fuorufciti , deliberò  il  Configlio  diaccrefcere  le 
prouifioni  à tutte  le  cartella  del  contado;  & à quello  fine  furono  cifrarti  dcH’Vrne  al- 
cuni nuoui  Capitani,  & confi  guato  loro  li  foldati,  fecondo  i luoghi,  eccettuato  il  Ca- 
ureno,&  Tofsignano;  alle  quai  due  cartella  furono  dati  li  Capitani  fecondo  la  volon- 
tà del  detto  Configlio . Ora  “liberto  della  Ccrbaia , & Tuoi  adhcrenti,  ch’erano  ne- 
mici capitali  del  Conte  Mangone  amico  di  Bolognefi.trauagliando  con  molte  ingiu- 
rie, & danni  il  detto  Conte,  & funi  figliuoli,  lo  forzarono  di  ricorrere  all’aiuto , & fa- 
uore  de’  Bolognefi  ; li  quali  & con  l’armi,  & con  la  lor  potenza  vi  fi  trapofero , met- 
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tendo  il  freno  al  folle  ardire  de'  nemici  del  detto  Alberto,  talché  più  olcre  nò  l’infcrta 
rono  in  alcuna  parte . Fatto  quello , il  Senato  li  riuolfe  al  far  chiudere  vna  tagliata, 
già  fatta  nel  fiume  Rheno , prefl'o  la  Torre  del  Communc  di  Cento , la  quale  appor- 
taua  grandifsimo  danno  à quelle  parti, & al  contado  di  Bologna;  & fecc,chc  le  acque 
hebbcro  il  corfo  loro  libero  al  letto  confucto,  & à quella  fpela  non  folamcntc  concor 
fero  gli  huomini  di  quel  paefe;  ma  anco  il  Vcfcouo  di  Bologna,  che  per  cagione  della 
terra  di  Cento, v'interpofe  il  Tuo  fauore,&  aiuto . Et  fatto  quefto,la  Piazza  communc 
della  Città  fu  abbellita,  & accommodata . Et  fuori  di  Bologna, ritrouandofi  la  Cbie 
Ta  de’  Frati  Minori  de’  Ronchi  d'Argelc  eflcre  fenza  via  commoda  per  potenti  anda- 
re > Se  clfendo  à gli  huomini  d'Argelc  molto  feommoda,  & à quelli  de  gli  altri  luoghi 
circonuicini.che  non  vi  poteuano  andare  ad  vdirc  i diuini  offici, & le  Prediche,il  Sena 
to  il  primo  dì  d'Apr'le  ordinò.chc  la  detta  via  fi  accommodartè.cominciàdo  dal  Tri 
uio  di  Cafaccia,per  retta  linea  infino  alla  via  di  Spacata,&  da  ella  per  diritto  filo  infi- 
no alla  via  Bazoaria,ouero  del  fentiero,  co’  fofsi  infiemc,di  larghezza  piedi  vinticin- 
que , facendo  da  ogni  parte  diclTa  li  fofsi  di  piedi  cinque,  alzando  la  detta  via;  Se 
à quello  fine  volle, che  fi  comprartè  del  terreno  da  tutti  quei,ch'iui  con  le  loro  polTef- 
fioni  confinauano.  Dipoi  hauendo  l’occhio  alla  poucrtà  de' Frati  de  gli  Apoftoli 
nel  Borgo  delle  Lame , donò  loro  2 5 . corbe  di  grano , & fece  il  medefimo  alle  Ver- 
gini di  S.  Saluatorc  , quali  Italiano  nella  firada  ùi  Tanto  Stefano , che  erano  di  gran 
numero . Et  volendo  purgare  la  Città  da  molti  difordini,  Se  peccati, cacciò  via  le  Me 
retrici  della  Parocchia  di  Santa  Maria  della  Chiauica , & di  S.  Giorgio  in  Pozale . 
Ma  mentre  che  quelle  cofe  fi  faccuano,il  Pretore  di  Bologna  alli  1 ; . cadde  in  grauif- 
lima  infirmila, & il  Configlio  à noine  Tuo  ertèrcitò  l’officio  per  fodisfattione  del  popo 
lo . Ora  ritrouandofi  Cailcllo  S.  Piero,  già  edificato  per  molti  anni,  come  Torto  Fan 
no  1 100.  Sabbiamo  detto , folamcntc  per  vietare  il  palfo  à’  malfattori , che  del  con- 
tinuo diflurbauano  depredando  il  Contado  di  Bologna,  fi  come  da  vnalapide  pietra 
affilfa  nella  Torre  del  detto  Cartello  hoggidì  appare , che  coli  dice . 
filino  Milani  currcntibus  , acque  ducenti t 
Quando  Tarmenfts  Rolandus  nomine  dUius 
Inflitta  cultor  ,&pacti  vcrus  amator , 
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Et  fendo  il  parto  in  quelli  tempi  quali  al  medefimo  difordine , fe  non  à peggio  ri- 
dotto , doue  anco  fi  commettcuano  di  molti  mali  : auedutofi  di  ciò  il  Senato  di  Bo- 
logna, & volendo  ad  ogni  modo  afsicurarc  il  detto  parto , fece  fabrìcarui  vna  terra, 
chiamandola  Borgo  nuouo , de’  cui  vclligi , hoggidì  altro  non  fi  feorge  di  antichità , 
che  la  Porta  verlo  il  Ponte  del  fiume  Sclero,  doue  al  prefentc  c appoggiata  vn’Hofle- 
ria;da!l'altra  Porta  poi,  che  miraua  verfo  Bologna, come  ne  acccnano  le  mifurc  de  gli 
autccici  Inrtrométi,  era  doue  al  prefentc  vno  detto  il  Ghino  hà  fabricato  vna  nuoua, 
& commoda  Hofteria.Laqual  Terra  ritrouandofi  cficre  lènza  confine,ncU’occorrerc 
de’  malefìci; , non  fi  poteua  per  ragione  di  giurtitia  riconolcerc  da  che  parte  fodero 
commefsi , & per  ciò  nafceuano  grandifsimi  dirturbi  fra  la  nuoua  Terra  del  Borgo  fa 
bricata  Cartel  San  Piero,  & le  terre  circonuicinc.  Il  Senato  adunque  per  prouc- 
dereà  tanti  difordini,  eleflc  Peregrino  |de’ Placiti,  Coruuccio  di  Vgonc  Eafciaco- 
mari , & Domenico  Agrimenforc , inficine  con  Vgonc  Borghefi  Notaro  ; li  quali  alli 
29.  d' Aprile  defogliarono  alla  detta  nuoua  Terra  le  confina , cominciando  dalla  det- 
ta Terra  per  la  ftrada  maggiore  verfo  Cartel  S.  Piero,  infino  al  Riolo,  detto  di  Prcn- 
zolo,  doue  pofero  il  termine  fra  la  corte  del  detto  Borgo  nuouo , Se  la  corte  di  Calici 
San  Piero , & altri  Tuoi  confini  verfo  Liano , Se  altrouc  .come  dirtintamentc  appare 
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al  Regirtro  Grolfo.  libro  1.  àfol.  jj.  Fece  anco  il  Senato  il  forni  gl  ùnte  à Liano , Se 
iCafalecchio.  Haueuano  l’anno  partito  li  Frati  de’ Semi  celebrato  vn  loro  Capi- 
tolo Generale  nella  Città  di  Viterbo,&  quiui  ordinato,  che  queft'anno  fi  douefle  ce- 
lebrare l'altro  Capitolo , pur  Generale,  in  Bologna , & fu  il  primo , che  forte  nel  loro 
Monarterio  porto  nel  borgo  di  S.  Petronio, predò  la  Parocchia  di  S.Biagio.celebrato; 
La  onde  il  primo  di  Maggio  ritrouandofi  li  Padri  raunati  in  Bologna , & offendo  in 
grandi  fi  imo  bifogno  per  fortentare  si  copiofo  numero  di  Frati,ricorfero  al  Senato  di 
Bologna.il  quale  benignamente  donò  loro  gran  copia  di  grano,  oltre  che  furono  da 
infiniti  de'  nobili  della  Città  prefentati . Furono  le  prediche  di  frate  Lotoringo  crea- 
to loro  Generale  in  quello  Capitolo, al  popolo  cosi  grate , che  non  huomo , ma  An- 
gelo del  Cielo  da  tutti  fu  irtimato  cflcre . Vide  in  quella  dignità  pochi  giorni  ì per- 
cioche  partito  di  BoIogna,&  gionto  in  Fiorenza,  alli  p.  di  Luglio, refe  l'anima  à Dio, 
Se  hebbe  per  fucccflbre  Frate  A ndrea  Balducci  dal  Borgo  S.  Sepolcro . In  tanto  Co- 
ftanza  detta  Tanta  Conceda , Se  fìgliuoladel  Conte  Guido  da  Modigliana , Se  Caua- 
liere  Palatino  .moglie  di  A ndrea,  già  di  Cartellano  de  gli  Andaloi , Signore  della 
fortezza  di  Codcronco , & filo  territorio  alti  2 5 . di  Maggio  cede  alle  Vergini  di  San- 
ta Maria  della  Mifericordia  della  Congregationc  CHlcrticnfe  fuori  della  porta  di 
(Irà  Cartiglioni  le  fue  ragioni  per  la  terza  parte,  che  ella  haucua  nel  detto  Cartello, 
Se  fila  giurifdittione . Fu  poi  il  detto  loro  Monarterio  dato  à'  Frati  di  Monte  Oliucto 
di  S. Michele  in  Bofco,  Se  poi  alli  Frati  Eremitani  dell’offeruanza  di  S.  Agortìno , co- 
me à fuo  luogo  fi  dirà . Poi  alli  27.  molti  Communi  del  Contado  di  Bologna , per 
cagione  delle  guerre  palface , ritrouandofi  poueri , Se  ertaufti , né  potendo  pagare 
le  collette  dal  Senato  impolte,fupplicarono  il  detto  Senato  volerti  con  l’occhio  del- 
la pietà  riguardare  i canti  loro  difagi;  il  che  benignamente  ottennero , perciochc  or- 
dinò , che  per  quattro  anni  continui  pagaffero  la  metà  folamence  delle  impofitioni , 
Se  de’  frutti  per  li  detti  quattro  anni , ordinando,  che  dipoi  quella  gratia  al  Configlio 
del  Popolo  forte  rimeda . Li  Communi  furono  quelli,  cioè  Cartel  San  Piero,  Cartel- 
lo S.  Paolo,  Liano,  Vidriano.Galegata, Cadano,  Bifano,Sadonegro,  Caprcno,  Scan- 
nello, Medefano,  Santa  Maria  in  Strada,  Capraria  dcll'Occellino,Crcua!core,  Santa 
Agata , Cartel  Franco , Piumazzo , Calcaria , Pragatolo , Se  Altcdo . Et  perche  era 
giunto  il  termine  di  mutar  gouerno  al  Cartello  di  Piumazzo , doue  fi  ritrouaua  Te- 
glia di  Gieremia  da  Cartagnolo,  & Soto  di  Bindo  de'  Guidalotti,  già  quiui  dal  Com- 
mune  di  Fiorenza  deputati , con  altri  foldati , fu  confignàco  il  nuouo  gouerno  à Spi- 
nello Capitano,& alli  nuouifuoifoldati.  Inqueftotempo  Matteo  Acquafparta del- 
l’Ordine di  S.  Francefco , del  quale  fu  Maeftro  Generale,  da  Nicola  Quarto  annouc- 
raco  nel  Collegio  de' Cardinali , fu  dal  Pontefice  mandato  Legato  della  Prouincia 
della  Romagna, à fine, che  egli  riduceflcallaobedienzadella  Chiefa  Romana  Ce- 
fena , Forlì , Faenza , & Imola  ; il  quale  hauendo  vifirace  tutte  le  dette  Città,  pafsò  à 
Bologna , doue  con  grandifsima  allegrezza,  Se  con  ogni  qualità  d'honore  fu  riccuu- 
to;&  quiui  fermatoli  tre  giorni  fi  parti  per  partire  à Raucnna;mà  hauuto  nuouc 
lettere  dal  Pontefice, pafsò  à Fiorenzafdouc  Fiorentini  dimenticati  delle  parti  Guel- 
fe, & Ghibelline,  fotto  il  nuouo  nome  di  Neri,  Se  Bianchi  haueuano  l'arme  in  mano) 
per  vedere  di  quietare  quegli  animi  imbizzariti;&  benché  molto  vi  fi  affaticarti,  non 
vollero  à cofa  alcuna  ch’egli  tentarti,  Se  ordinarti  vbidirc . Di  che  fdegnato  non  fio- 
co l’Acquafparta, d’indi  partendofi,lafciò  la  Città  di  Fiorenza  fcómunicata.  Se  inter- 
detta- Era  quello  Cardinale  in  quelli  tempi  molto  (limato  per  la  fua  dottrina,  &'  mi 
rabile  ingegno  ,&  ferirti  molte  opere  degne  fopra  la  facra  Scrittura , fopra  il  libro 
delle  Sentenze , Se  molti  Sermoni  di  eloquenza  pieni . In  quello  mentre  Lodigiani 
oleifero  per  Pretore  loro  Bafciacomarc  de'  Bafciacomari  nobile  Bolognefe  ; & li  Pia- 
centini hebbero  Bonifacio  Samaritani. Alli  2 8.di  Giugno  il  Configlio  di  Bologna  vo 
fendo  prouedere  à gli  agi  del  Popolo , elefle  per  vn’anno  fopra  le  biade  Buonuillano 
de’Tederifi  Ter  la  Tnbn  diporta  Stìeri.  Giacopodi  LorenzoBonacatti , Ter  la  Tribù 
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di  porta  S.Tietro.  Vifconte  dc'Vifconti , Ter  la  Tribù  di  porta  S.  Trocolo . &Giouan- 
ni  d’Ignano,  Ter  la  Tribadi  porta  l{aiiignana.  8c  all'Officio  delle  dette  Biade, 
Bombologno  de’  Corbeilari , Giacopo  <k’  Cofpi , Huomobono  de’  Tederilì , & Ri- 
guccio  di  Pace  de’  Caucdoni  ; li  quali  tufti  furono  eletti  per  vn’anno . Poi  fopra  le 
Monitioni  delle  C alleila  per  lei  meli  clclTe  Guido  Bontalenti , Giacopino  Spaualdi, 
Picrrobono  di  Mattino  Grafsi , & Buonuicino  di  Giacopo  Oddi . Sopra  il  Sale  elelTe 
S aracino  Mcrzaro , Matteo  de’  Deuoti , Nicola  da  Cadignano , & Giouanni  di  Fer- 
ranti ; li  quali  tutti  con  ogni  follecitudine  amorcuolc  fecero  prouilìone  alla  Città  di 
tutte  le  fudette  cofe.  Il  Senato  poi  venne  alla  nuoua  clcttione  de’  Soldati  per  l’anno  i 
venire;  la  qua!  cofa,  perche  pare  à noi  degna  daelTere  fcrìtta , diremo  chi  furono,  in 
quella  guifa . Gli  Antiani,  & Confoli  eleflero  cinquanta  Elettori  per  tutta  la  Città  di 
Bologna,che  foifcro  della  parte  della  Chicfa,&  de’  Giercmei  della  Città  di  Bologna  ; 
li  quili  eletti  giurarono  fopra  il  fanto  Vangelio  di  fare  legittima,  & buona  feeltadi 
huominidabcne,chcin(ìemcvniti  faceflcro  dipoi  la  elettione  di  mille,  & fciccnto 
foldati  del  Commune  di  Bologna  ; li  quali  hauuto  il  giuramento  di  fedeltà , prefen- 
taifero  li  lor  caualli  di  Rima  .almeno  di  quaranta  lire . Et  perche  à quelli , & alle  al- 
tre necefsità  communi  della  Città  folle  di  danari  proueduto  .crearono  fopra  ciò 
Giuliano  di  Gratiadio , & Giacopo  de’  Tencarari  ambiduc  Dottori  di  legge, Villano 
de’  Guallanillani , & Romeo  Pcppoli . Alli $.  di  Luglio  fu  grandifsima  tempeda  nel 
diftretto  di  Ferrara  ; la  quale  ruinòlc  biade,  & le  vigne  di  modo,  che  quell’anno  vie- 
ne fcritto , che  fu  carellia  grandifsima  in  Ferrara,  & fuo  diftretto . Vn’vouo  di  galli- 
na valfe  due  quattrini,  la  quarta  del  vino  fei  Imperiali,  Io  ftaiodel  grano  Ioidi  a <5. 
inlìnoàaS.  la  libbra  della  carne  frefeavn  foldo,  il  Vitello,  Porco , & Caflrato  foldo 
vno.  Se  denari  due  la  libbra.  Ma  torniamo  à parlare  alquantodi  Papa  Bonifacio  ; il 
qnalehaucndo  fententiatoà  fauore  de’  Bologne!!  fopra  Bazzano  , tic  Sauignano , il 
Senato  alli  15.  nuouamcnte  trattò , che  fi  facelfero  tre  ftaruc  di  marmo  alle  fpefe 
del  Commune;  vna  del  Papa,  l’altra  del  Rè  Carlo, & la  terza  del  Capitano  di 
Popolo  della  Città,-  mànontrouandomacftrià  ciò  fulificienti , dui  Orefici  fi  offer- 
fero  farne  vna  dorata  di  longhezza  di  piedi  cinque  con  le  lettere  d’oro,  che  facelfero 
mentione  della  detta  fenccnza  data  dal  Papa  fopra  le  due  Cadetta , & di  chi  la  detta 
ftatuahauelfe  fatto  fare.  Si  otferfero  anco,  quando  coli  piaccflc  al  Senato,  fare  da 
ogni  lato  della  ftatua  dui  piccioli  Callelli  di  rame  dorati,  & della  loro  fatica.chiefe- 
ro  quattrocento  vinci  lire . Et  intefa  la  loro  offerta,  il  Senato  conchiufe,  che  vna  fola 
ftatua  lì  facerte  ,cioc  del  Pontefice , & folle  fabricata di  rame,  con  quella  bellezza 
maggiore , che  pofsibile  folle  ; & ch'ella  lì  douclfc  porre  nel  muro  fopra  la  Rcnghie- 
ra  del  Palazzo,  douc  habitauano  li  Signori  della  Biada , & fopra  vi  lì  taccile  vn  padi- 
glione, che  con  gratia  la  copridc . Alli  Z5.  poi  nella  feda  di  S.Giacopo  Apoftolo, 
volendo  il  detto  Senato  moftrare  l’amore.che  portaua  alli  frati  Eremitani  del  Mona- 
ftcrio,  fotto  il  vocabolo  di  S.  Giacomo,  fece  lor  dono  di  cento  lire  di  Bolognini  per 
l’amor  dì  Dio . Poi  fece  fortificare  il  Cadetto  di  Sauignano, facendogli  vnpalancato 
forte,  & (icuro  : & il  Caftello  del  Caureno,che  era  dato  abbruciato,  fu  riedificato.^ 
la  Torre  di  Stagno,  che  ruinaua,  fu  reparata;  & nel  medelìmo  tempo  fi  trattò  di 
fare  !ega,&  vnione  con  Fiorentini , che  fu  alli  30.  di  Luglio . In  quello  tempo  il  Le- 
gato Acquafparta  ritornando  da  Fiorenza, entrò  in  Bologna,&  ripofatopcr  vn  gior- 
no, pafsò  à Raucnna,  Se  d'indi  à Rimini . Ricrouandofi  il  Monailcrio  di  Santa  Eletta 
( luogo  lontano  da  Bologna  miglia  7.in  circa.dctto  S.Chicrno)  per  lo  fpatio  di  tren- 
ta anni  edere  dato  dalli  Monaci  di  San  Benedetto  abbandonato  (luogo  douegii 
era  folito  dare  vnlodeuole  Collegio  di  Monaci  ) Schiatta  allhora  Vefcouo  di  Bo- 
logna, che  ben  s’auidde,  che  il  detto  Monadcrio,Chiefa,  & fuoi  beni  erano  peruenu- 
ti  nelle  mani  di  Preti  fccolari,&  di  altri  Cherici , volle  prouederui , Se  ridurre  le  cofc 
allo  dato  primiero;  & però  ricorfc  al  fommo  Pontefice^  cui  efpofe  la  verità  del  fatto 
fuccedo.  Ma  mentre,  che  con  l'autorità  del  Papa  era  per  cd'cttuarc  il  dio  penderò,  ! 
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la  morte  vi  s’intcrpofe , clTendo  egli  in  Roma  ( come  c detto  atlanti)  ad  inftanza  del 
Senato  di  Bologna . Nondimeno  il  Papa, che  à petto  tencua  quello  fatto, fcrilfe  a Fra 
Giouanni  Sauello  fuccclTore  di  Schiatta , fòtto  qucfta  forma . Bonifacivi 
Epifcoput  feruut  feruorum  Deiy enerabilii  Fratri.l .Epifcopo  Bononienfifxlutem&r  ^ipofio- 
licam  benedillioncm  . Quum  ex fufccpto  Mpofiolatui  officio  follicitudo  Ecclcfiarum,&-  Mo- 
nafleriorum  omnium  nobis  immine at  generali!,  iecct  noi  vigili  mente  cogitare,  vt  Ecclefiuc, 
& Monafieria  ipfa falutiferum  ilatumlabcntia , in  eodem  fiata  Deo  propino  affiditi  confer- 
uentur , & illa  qua  reformationis  diffonda  patiuntur , per  nofirx  opcrationis  fiudium  falu- 
briter  rcformentur . ^id  audientiam  fiquidcm  ^ ipoftolatus  noftri  peruenit,quòd  Monaflcrium 
de  Sanila  Helena  Ordina  Sanili  Benedilli  tux  Diacefit , in  quo  ab  antiquo  effe  confueuit  de- 
rni x Collegium  Monachorum  off,  & fuittriginta  annis  ,&  amplila  iam  elapfu,  ab  cifdcm  mo 
nocini  peni  dereliUum,  & Ecclefue  ipftus  Monasleru  per  fecularet  Treib-jteroi , & Clerico s 
condullitioi  folumodo  dcferuitur,quum  aliqui  prxdillorum  monachorum  viam  fiat  vniuerf a 
carmi  ingrcffi , quidam  veri  fuperfiitei  perpauci  exiflunt , per  feculum  damnabibter  cuagen- 
ticr.ficq;  diclina  monafferium  adei  in  ffirituahbut,&  tcmporahbus  efl  coUapfutn.quod  veri- 
fimilitcr  nonfferatur , quòdpofiit  in  eodem  ordinereformari . Tfos  igttur, prout  tcnemur  ex 
debito  pafioraht  offici jf , capiente! , vtper  nofirx  prouifionii  auxilium  , dillum  monaflcrtum 
ab  bumfmodieiui  fiata  txm  noxio  rcleuetur , &■  reformatiinem  fufeipiat  falutarem , oc  de 
circumffcilione  tua  plenamin  Domino  fiduciam  obtincntei  fraternitati  tux  per  MpoHolica 
fcripta  mandamui , quatcnuifi  mquifita  fuper  pritmifiis  dihgentiui  veritate , & confidcratis 
diligenter  circunfiantut  vmuerfu,  qua  circa  hoc  fuerint  attendendo  prxdilhtm  monaflcrium 
pojjit  de  Begularibus  re  formati  monaflcrium  tpfum  ,fecundum  fiatata  Canonica  de  prxdillii 
vagantibui  ,fi  ad  illud  rodare  voluerint,  eie  xliji  perfonis  idoneis  regulanbus,  vfquead  tlium 
numerum  de  quo  pcnfatii  facultatibus  dilli  Monaflenj  videris  expedire  : fludeas  ordinare, 
u ilioquin  in  eodem  monaflerio,  tot  idoncos  inflittati  clericoi  fecularei , quot  prxdillx  f acuita- 
la fnfficere  valeant  competenter,  contradiclerci  per  cenfuram  ecclefiafiicam  appellatione  pofi- 
pojìta  compefcendo . Qjj  'od  fi  forfan  monaflcrium  ipfum , nec  de  regularibua , nec  de  clerici t 
fccularibui  potuerit , vt  prxmittitur , commodè  reformari , quid  fuper  prccmifiit  inuenerit 
nobii  per  tuoi  literat  harum  feriem  commenta  fidelitcr  intimare  procura  ,vt  ex  tua  rela- 
tione  infralii , quod  vtilicati  dilli  monaflerij , fecundum  Dcum  , expedire  vidcrimut  in  hoc 
partefccuriut  agcrcvalcamui . Datum  Lateran.  V.  Colenda,  lamiarq , Vontificatui  noitri 
anno  Qu.nto . Ora  il  Vclcouo  per  adempire  la  volontà  del  Pontefice, fi  pofe  à inucAiga 
re  la  verità  di  tutte  le  cofe  pertinenti  à cotale  monaftcno;&:  non  fidamente  erouò,clie 
folle  fiato  da  trenta  anni  dalli  detti  Monaci  abbandonato , & che  folte  pcruenuto  al- 
le mani,  & al  goucrnodc’  Preti  fccolari.ec  di  altri  Chcrici;  madie  ancho  fi  erano  ap- 
propriate le olficiature , che  all’Abate  di  quel Monaftcrio,  ik  alli  Monaci.ch’iui  anti- 
camente habitarono , appartcncuano  ; Se  che  tal  gouerno  li  Vefcoui  fuoi  precettori, 
loro  haueuano  concetto;  eccettuata  però  la  Chiefa  di  S.Giofcffò  di  Borgo  Santo  nel- 
la Città  di  Bologna  fituata,  doue  canonicamente  habitaua  Don  Tiberto  Monaco , & 
vn  certo  Don  Amatore  pur  Monaco  à S.  Margarita  di  Barbiano  veftito  con  l’habito 
grigio  (parola  propria  dal  Vefcouovfata),  li  quali  non  volfero  ritornare  al  detto 
Monaftcrio . Trouò  di  più , che  le  cafc  del  detto  luogo  erano  non  fidamente  abban- 
donate ; ma  minacciauano  mina , & che  le  polfefsioni , per  lo  più , da  fccolari  erano 
fiate-occupate , Se  che  con  grandifsima  difficultà  fi  poteuano  riacquiftare . Con  tut- 
ti quelli  inconucnienti  aft'aticandofi  il  Vefcouo  per  ridurre  li  detti  Monaci  al  loro  an 
tico albergo , giamai puote il  fuo  defiderio  effettuare.  Laonde  auisò  del  tutto.il 
Papa  ; Se  hauuto  da  elfo  piena  facoltà  di  far  quello  che  gli  parelTe  buono , & ad  honor 
di  Dio  giudicatte  fi  douelfe  farc.fecc  demone  detti  Frati  de’  Serui  di  Santa  Maria 
dell’Ordine  di  Santo  Agoftino , come  quelli,  che  erano  nella  Città  cftimati , & tenu- 
ti di  buona  fama,  & molta  fantità . Ne  diede  adunque  il  pofleffo  alli  detti  Frati,  & à 
nome  loro  à Frate  Angelo  da  Monte  Pulciano  lor  Sindico  Generale , & Procuratore 
di  Frate  Andrea Balducci  dal  Borgo  San  Sepolchro  nuouamentecrcato  Generale  di 
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tatto  quell’ordine  de’  Semi, come  per  Rogito  di  Obizzonc  di  pipino  già  di  Lotorin- 
goda  Piftoia  appare.  Cotto  alcune  conditioni  però,  alle  quali  il  detto  Sindico  con 
iolennc  giuramento  di  olferuarlc  fi  obligò . Fu  fatto  l'Iuftrumento  nella  Città  di  Pi- 
ftoia dentro  la  Chiefadi  Santa  Maria  de’ detti  Frati  fotto  queft’anno.  1500.  alli  6. 
d'Agofto.  & non  come  vogliono  alcuni  dell'anno  ijoi.  pcrcioche  nel  prcfcntc  an- 
no 1 ; 00.  nel  Capitolo  Generale  di  Piftoia  alli  5 . d'Agofto  il  detto  Frate  Andrea  fu 
eletto  Generale , come  nelle  loro  antiche  memorie  fi  lcgge.che  coli  dicono . Tatrcs 
eonueniunt  fimul , & in  Cmobio  Scruorum  Tiflorij  Corniti!  cclebrant  ; Spiritusq;  Sanili 
gratin  innocua  Die  quinta  menfii  pugnili.  R.  V.  F.  Andrcam  Baldncci  de  Borgo  Sanili  Se- 
pulcbri  Gencrnlcm  Trxfchum  chgunt , rirum  ttmoratum , probum , ac  optimum , quia  re- 
fltgtfs  Beati  Vbtlippi  (cuius  cxtitit  difcipulus , ac  filine  in  Domino  ) minimi  dcclinauit , drc. 
Alli  12.  di  Agollo  nel  Configlio  fu  eletto  Capitano  di  Bologna  Goffredo  Vcrgclle- 
fc  ; & Bazzano  ,Sauignano , Bifano,&  il  Caprcno  furono  dinuouo  fortificati,  & 
prouifti  di  gente,  d’arme,  & di  vettouaglia  ; & il  Senato  fpefe  in  grano  per  beneficio 
dellaCitti  ventimila  lire  diBoIognini;  li  quali  furono  sborfati  per  li  Dcfcnfori  del- 
l'haucrc  della  Città  di  Bologna . Fece  anco  il  Senato  vn’opera  lodcuole,  & fu,  che  fi 
c acciaierò  fuori  della  Città  le  meretrici , che  erano  in  gran  numero,  & cagionauano 
nella  giouentù  molti  mali , oltre  l’offefa  di  Dio,  & quelle  che  haucuano  cale  proprie 
le  furono  fpianate  ; & quei  che  li  dauano  ò cafc , ò camere  à pigione  cafcauano  nella 
pena  di  2;.  lire,  Ale  cafc  che  furono  gittate  à terra  non  volle,  che  fi  potcflcro  riedi- 
ficare fe  non  dopò , che  foffero  paflati  cinque  anni . Ordine  tanto  buono , lodcuole, 
& grato  à Dio , che  s’cgli  à giorni  noftri  foffe  nelle  Città  offeruato,  i popoli  non  fa- 
rebbono  dall'ira  del  Signore,  con  le  carcftic , pcfte , & guerre , cotf  come  hoggidi  fi 
proua , caftigati  ; & le  famiglie  non  ruinarebbono  al  bado  facilmente,  come  fi  vede . 
Hebbe  il  Senato  di  quei  felici  tempi  l’occhio  à tante  oflfefc , che  à Ciò  fi  faccuano  , & 
non  volle, che  i poucri  fodero  abbandonati, Se  cacciati  della  Città, ma  le  dóne  cattine 
deuoratrici  delle  altrui  facoltà , & i mcrcantidel  diauolo  ( per  non  dire  Ruffiani)  & 
gli  ociofi . Poi  alli  25.  del  detto  mefe  fatta  quella  fignalata  opera , Bolognefi  , 81 
Fiorentini  conchiufcro  infieme  amiciria,  & vnioiie  per  tre  anni,  & fu  fatta  nella  terra 
delle  Valli  del  contado  di  Fiorenza  nelPhabitatione  di  Pcruccio  di  Vguccionc  delle 
Valli, doucalbcrgauano  gli  Ainbafciatori  ,8t  il  Sjndico della  Città dt  Fiorenza  alla 
ptefonzadi  teftimoni.chc  ncll’Inftromenrodi  detta  vnionofono  defcritti;il  quale  In- 
Itromemo , perche  molto  fààpropofito  di  quella  hiftoria , & ancho  per  molti  rifpct- 
ti.tn'e  parfo  che  qui  fi  douefle  regiftrarc  il  tenore  ; & c quello . Ad  honorem  , & rcue- 
rtuttam  Dei  Omnipotentii , & Beata  Maria  Matris  tius,  & omnium  Sanllorum,  & Sanila 
rum  Dei-,  & Sanlhjjimi  Domini  noflri  Eonifacij  Summi  Vontificit , & totius  cerini  Domino- 
rum  Card  maini  m , iìr  Ecclcfix  Romana,  &■  Scrcm(Jimi  Domini  iqpfiri  negii  Caroli, & Corn- 
munium  Ciuitatis  Bononix, & Ciuitatii  Flerentix,ctomniu  amiconi  Hicrcmcnfium.dr  Guel- 
forum  ,&•  totius  partii  Ecclcfix. Infirafcripta  efi  Socittai,  inita,  f alla, & habita  inter  infrafcri- 
ptos  Sindicos.tàm  Communi!, & Topuh  Ciuitatii  Bononix  ex  parte  rna,&  Cómunii,  dr  Vt- 
puli  Ciuitatis  Florentix  ex  parte  alia  ,enm  pfiUii,  conuentioniliiis.ccmpofinonibus,  promijfto- 
nibus , dr  obligatiombus  infraferiptit . .Ad  bònum,  & pacificum  , atque  tranquillum  llatuiO, 
rtriufqu e dittar um  Ciuitatum,&  populorum,&  ommum  corundem.rfquc  ad  triémum,  in  no 
mine  fehei/jimo  annuente  Domino  duratura.  In  primis  nanque  nobili s Sxpiens,&  dtferctus  vir 
Dominui  Ioannes  de  Bgmbodeuinis  S indimi  Communi s , & Topuh  Ciuitatis  Bononix , prout 
ccpflat  in  publico  Siniicatu  inflrumento f cripto  manu  Ucnrigiptt  quondam  Vgolini  de  liner- 
gis Tgot. publici.fub  Annis  mccc. IndUlionetertiadccima  rigejimo  quinto  cxeuntt,4u- 
guflo  à me  Leonardo  Topiario  infraferipto , nfo.  Iella,  & coram  infrafcrsptii  tejlibus  recita - 
to , Sindicario  nomine , prò  Communi,  & Topato ,&•  Cimiate  Bonon.  ex  parterna , &■  Tir» 
difereti , &■  prudente s Domini  Guidvttus  CaeMfcòYkri/ficritut , ó*  Upgerius  f'gonis  Albici 
Studici  Communi s , Topuh,  & Ciuitatis  Florenti.t,  prout  confiat  in  pnbltco  /indicato  iiifirn- 
mento  fcripto  manu  Bonfignoris  ohm  Quegl  Tgptxrh  pub/ici , fub  Airnit  Domini  ucce. 
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Indiiìione tertiadecima  , die  lercio  mmfis  ^iitgufli ime  Leonardo  de  Magnanis  Topiario  in- 
frafcripto  Florenti.t  ex  parte  altera  ; l' denta  ex  certa  facilita,  & non  per  errorem  ad  infra- 
jcripta  omnia,  dr  fingala  teneri, & efficaciter  obligari  prò  manutenendo,  conferuando.dr  de- 
fendendo in  pace, et  tranqiuUitacc  fhtum  vtriufque  Ciuitatnm  ditlarum,dr  Comitatuum, dr 
Diflriiluum  earundem , omnes  inuicem  internai,  infintili fecerunt , dr  contraxerunt , & fir- 
mauertmt  inter  fe  inuicem,  dr  viciftim  ,focietatcm,  vnionem , & compagniam  duratunan , 
fcUicet  v/quead  ertemi  unti  proximè  fccutorum  completum , connementes  ,dr  promittentes 
qnilibet  diilorum  Sindtcorum , Sindicarlo  nomine  quo  fnpra , folemni , y t legitima  flipula- 
t tono  ytriitfque  interuenient  e manu  tenere,  conferireste  de  fendere  prò  poffe,  vfquc  ad  ditlum 
terminum  tnemtij ,dr  totttm  ipfum  tempore  pacificum,  dr  tranquillimi  flatum,  Communium, 
dr  popitlorum  Ciuitatis  Bottoni. c , & fiorenti*  praditlorum , dr  ipfaa  amba a Ciuitatet  Bo- 
nonia,  & fiorenti*  , & bomincs  totum  Comitatuum  , dr  Diflriiluum  earum,  dr  etiam  Co- 
mitatum  , dr  Diftriilum  diilarum  Ciuitatnm  , dr  ytriufq;  earum . Qui  Comitato! , dr  Di- 
tir  teliti  badie  tenni ur , ir  pofiidentur  per  ipfos  popolai , dr  Communi a Ciuitatis  Bononix, 
iT  fiorenti t,  yel  alteri  earundem,  & conuenerunt  etiam, dr  promiferunt  dilli  Sindici  Sindi- 

càrio  nomine jibi  inuicem,  (ir  vicifim  ytriufq;  legitima fltpulatione  interueniente, 

tpfos  populos,  eS r Communi a Ciuitatis  Bononix,  dr  Ciuitatis  fiorenti*,  dr  ipfas  amba*  dui - 
tata,  carumq;  diflnctus , dr  Comitatus , qui  badie  tcnentur  ,dr  pofiidentur , tàm  perpopu- 
lum , dr  Commttne  Ciuitatis  Bononix , quàm  per  populttm , dr  Commune  Ciuitatis  fioren- 
ti* , manutenere , (ir  defendere , confcruarc , ir  adiuuari  prò  poffe  ab  omnibus , & fingulis, 
qui  iLttum  pacificum , & tranqutUum  populorum  ,dtr  Communium  ciuitatum  diilorum, 
yel  allertiti  earum  , yel  earum  .fitte  alteriti!  earum  Diflriiluum,  dr  Comitatuum  pr.tdi- 
ilorum,  qui  hodie  tenentur,  dr  pofiidentur  per  diila  eorum  Cotti  inuma , dr  Ciuitatet , yel  ali- 
qua  earum  turbarent,  molefiarent,  impedirmi  quocunque,yel  qualitercunque,  yfquc  ad  com- 
pletum terminum  trienntf  prxdtcli . Quam  qutdemf lactatem.dr  omnia, drfimgulafupr ait- 
ila in  fingulis  Capitults,  dr  amatiti  fupradiiìis  dici t S indici  Sindtcario  nomine  quo  fnpra  fa- 
cramento  ab  cisjrxfiito  corporali! cr  tallo  libro  firmaucrunt , dr  y aliar unt,  dr  vhrqucalte- 
’ ri  funi  fe  inuicem,  dr  yicifitm  conuenerunt,  dr  promiferunt  legitima,  dr  folemni  fltpulatione, 
; tnterumimte  obferuare  facete , & adimplere  plcnariè , prout  fuperius  conùnetur  rfque  di- 
Htim  triennium  completum  , dr  per  totum  tempus  trienni]  manorati , dr  contro  e a , rei ali- 
quod  eorum  non  facere , nec  venire  fub  piena  mille  marcharum  argenti  committenda,dr  exi- 
genda  toticns  quotimi  contrafailum , rei  ventum  fucrit  per  ahqttod  prx diilorum  commu- 
nium , ratisfempcr , (fi-  firmis  manentibus  omnibus , & fingulis  in  prxfcnti  Inflrummto  con- 
tenti!. Etfubrefeilioneintereffe  damnorum , de  expenfarum  ,pro  quibus  omnibus  firmi  ter 
attmdmdis , dr  obferuandis  ditti  Sindili , dr  quihbct  eorum  prò  fuo  Communi  obltgauerunt 
adinuicem  omnia  bona  diilorum  Communium  fiorenti*  ,dr  Bononix . Furono  preferiti 
Arrigo  di  Boccacio  de'  Rofsi.  Sinibaldode'Tornaquinciamcnduc  Caualieri  Fio- 
rentini , Vbaidino  de’  Malauolti  Caualicrc,  & Dottore  di  Leggi,  Francefco  del  Gat- 
to , & Paolo  de’  Corni  tutti  Cittadini , & Ambafciatori  del  Commune  di  Bologna . 
Adi  primo  di  Settembre  fi  crearono  gli  nuoui  Antiani , & Confoli , & furono  quelli . 
Ter  la  Tribù  di  porta  Stitri.  Bondommicoda  Cento,  Benedetto  di;  Pietro  Rafuri, 
■ Buonincontro  di  Cambio  de’  Boateri , Rolandino  de’ Fioroni,  Biagio  di  Cartello. 
Della  Tribù  di  San  Trocolo . Vbaidino  di  Bcnuenuto  de’  Pafquali , Giacopo  de’  Soli- 
mani,  Giouanni  di  Cambio  de’ Zambcccari,  Nicola  de’  Greci , Albizzo  d’Vbal- 
' dino  de’  Duglioli . Ter  la  Tribù  della  porta  di  San  Tietro  ; Eenciucnga  de’  Guido- 
ni, Giunta  diPetricciuolo  Saccaci , Bonauentura  Zacagnini,  Luciano  Parili , Pao- 
lo Tintinclli , Manfredino  di  Odolino  dalla  Calcina , Pietro  dalle  Celle . Per  la  Tri- 
bù di  porta  figuignana . Rolandino  Formaglini,Bombologno  de’  Corbellali,  Pcllaci- 
no  de'  Macugliani,  Vgo  Matafioni , Giouanni  di  Guidone  Cedropiani . Quelli  olii 
i p.  procurarono , che  la  Terra  d’Argellaca , & le  altre  Terre  del  diftretto  di  Bolo- 
gna doueffero  pcruenire  alla  giurifdittione  del  Popolo,  & Commune  di  Bologna; 
Si  che  il  Sale , che  era  in  Ceruia , Forli,  & Faenza  à profitto , & fcruigio  della  Città  li 
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ricupt  rafie . Parimente  veggendo,  che  Varrignana  patiua  grandmimi  incommodi 
per  cagione  di  macinare  il  grano  à’  molini  lontani , concefiero  loro , che  fopra  il  fiu- 
me della  Quaderna,  ò Cisterna  potettero  fabricarc  Molini,  fecondo  il  loro  bifo- 
gno  .In  tanto  ritrouauafi  prigioncro  de'  Bolognefi  Gualtiero  da  Catonia , in  fauor 
del  quale  per  efler  egli  caro  al  Re  Carlo,  & a Roberto  fuo  figliuolo  primogeni- 
to , Matterò  al  Senato , che  per  amor  loro,  Se  di  Gerardo  Vefcouo  Sabinenfe  lo  libe- 
rartelo di  carcere , Se  fotte  rimandato  libero  à’  Tuoi  parenti  nella  detta  Città;ilche 
torto  fi  ertequì . Il  mefe  feguente,che  fù  l'Ottobre,  fecondo  il  cortume  della  Città,fi 
crearono  li  Antiani , & Confoli,  cioè.  Ter  la  Tribù  di  Torta  SanTicro;  Biterno  Bec- 
caro.  Guido  de’  Pragatoli,  Giacopo  Petrini,  Alberto  Calamatoni,  Giacopinodi 
Giacopo  da  Coloreto , Bernardo  Gratfagnini,  Arardo  de’  Mufloni,  Albritto  di  Mat- 
teo da  San  Piero , Martino  d’Alefsio , Amadorc  di  Pietro  Bianchetti . Ter  la  Tribù  di 
Torta  Sticri  ; Bonincontro  de'  Boatcri , Tomafo  de’  Fiorani , A Iberto  Gota . Ter  la 
Tribù  di  Torta  Kjuignana  ; Giacomo  Medico  di  Gerardo , Marco  di  Mattiolo , Pietro 
di  Rolandino  de'  Fagnani , Pietro  di  Pietra  Canfaldi , Ricciardino  di  Petricciuolo . 
Ter  la  Tribù  di  Torta  San  Trocolo  ; Rainiero  de’  Zengifabbri.GulicImo  de'  Clarifsimi, 
Giouanni  di  Gandone , Gardo  Vedouacci , Se  Candaleonc  da  Lobia . Cercando  io 
la  cagione,  perche  ogni  ciafcunmcfc  in  quelli  tempi  fi  mutauano  gli  Antiani,  A:  li 
Conioli  ; trouo , che  ciò  fi  faceua , perche  tutti  li  Cittadini  foflero  & de  gli  honori , 
Se  delle  grauezze  partecipi;  Stanco  affinché  molti  foflero  inflrutti  delle  cofe  pubi- 
che , per  faperne  à luogo , e tempo  .come  fapicnti  eletti  nel  Configlio  ragionarne- 
Sotto  il  gouerno  di  quelli  Antiani,  Rolandino  Paflàggicri  famofifsimo  Dottore  di 
legge,  del  quale  auanti  habbiamo  ragionato , mori  ; & la  Vniucrfità  dc’Notari 
gli  fece  fabricare  vn  Sepolchro  fituato  fopra  fette  colonne  di  marmo , nel  Cemitcrio 
della  Chiefa  di  San  Domenico  , pretto  la  via  .che  mir3  il  Settentrione , per  cui  fi  va 
alla  porta  dauauti  Occidentale  della  detta  Chiefa , doue  fi  leggono  quelli  vtrfi . 

• Mattare  magno  Tfatura  lege  focato 

Tatre  Rolandino  Catus ?roconftle primo , 

Hunchic  Scriba  locane , Ottobri:  tertia  dena  , 

Mille  trecentenis  calcflis  prolis  ab  anni s . 

Di  quello  Mefe  la  Chiefa  del  Cartello  di  Btfano  fotto  il  vocabolo  di  Santa  Maria 
fu  edificata  ; & il  Cartello  del  Caurcno , che  era  (lato  abbruciato  fu  dal  Senato  rifat- 
to . Alti  io.  IlCapitanodi  Bologna  volendo  ofleruarc  li  Statuti  della  Città  fottola 
Rubrica  della  Moneta , fece  ragunare  tutti  li  Cambiatori,  & loro  Procuratori,  le  fat- 
to per  vn  Notaro  deferiuere  il  nome , 8e  cognome  di  ciafcuno  di  efsi,  fi  fece  fra  di  lo- 
ro longo  ragionamento  di  hauere  à fare  la  nuoua  Moneta  8e  grolla  ,&  minuta , & 
conchiufero  ch’ella  fi  facelfe,  come  per  lo  auanti  fi  era  fatta,  della  quale  auanti  fi 
èragionato.  Atti  14.  Ritrouandoliil  Legato  Matteo  Acquafparta  in  Raucnnaffe 
ben  il  Villani , dice  che  fi  trouatte  in  Roma  ) Bolognefi  bramofi  di  far  conofccre  at 
Pontefice , 8e  al  Legato  ideilo  che  tutta  la  Cina  gli  portaua  fonami  riuerenza , & 
grandifsimo  amore,  fi  come  il  Legato  filetto  nchaueua  per  tre  lettere  fatto  fede 
al  Pontefice, congregato  il  Configlio, fideterminò  fidouefledarc  al  detto  Legato 
tutto  quell’aiuto,  che  fapeflc  addomandarc , & ch’egli  potette  mandare  gli  Amba- 
feiatori  della  Città  douunque  più  gli  piaceflc . I n tanto  atti  1 7.  giutifcro  in  Bologna 
gli  Ambafciatori  della  Città  di  Fiorenza,  Se  introdotti  nel  Configlio, efpofero  la  loro 
pctitionc , che  era  ; Che  il  Commune , Se  Popolo  di  Fiorenza  defideratia , che  Bolo- 
gnefi mandatterogliAmbafciatoriloro, in  compagnia  de  gli  Ambafciatori  di  Fio- 
renza, Sedi  altre  Città  della  Tofcana  alla  Corte  di  Roma,  per  impetrare  dal  Papa, 
che  volette  annullare.  Se  rcuocare  il  procedo  fatto  da  lui  contri  il  Popolo  di  Fio- 
renza; 8e  anco  Bolognefi  volcflero  interporli , che  il  Legato  parimente  annullane 
il  procedo  fatto  da  lui  contri  Fiorentini , Se  per  amor  de’  Bolognefi  volefla  riporli  in 
gratia  al  Pontefice,  attento  che  il  Commune , Se  Popolo  di  Fiorenza  erano  fratelli,  Se 
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compagni  dtl  Commune,&  Popolo  di  Bologna . Volentieri  acconfenti  il  Configlio 
alla  domanda  de  gli  Ambafeiatori;  & prima  che  fuori  del  Configlio  vfeiflero  ,gli 
Antiani  dettero  à ciò  gli  loro  Ambafeiatori , cioè  Gherardo  de’  Sabbadini , Alberto 
dc'Calamatoni  Antiano.Sc  Giacopino  Spaualdi.  Alti  12.  il  Senato  volendo,  che 
apparine  pubicamente  quanto  haueua  fatto,  Se  Tentennato  il  Papa  foprail  nego- 
tio  fra  li  Marchcfi  da  Elle,  & Bolognefi,impofe  à Stefano  di  A mato  Notaro  ,'cbe  re- 
giftratte  il  rutto  nel  Regiftro  grotto , libro  fecondo , fi  come  egli  fece , & appare  nel 
detto  libro à fogli  177.  le quaiferitture  furono prefentate,  St'lette  alla  prefenzadi 
Simone  da  Mariula  Canonico  di  Metz , di  fra  Matteo  Portuenfe  Vefcouo  Cardinale 
di  Santa  Ruftina , & nelle  parti  di  Bologna,  Tofcana,  & Lombardia  Legato  della  Se- 
de Apoftolica , di  Fra  Francefco  Solombrienfe  Vefcouo , & di  fra  Giouanni  Vefcouo 
di  Bologna , Aldrouando  Rettore  della  Chiefa  di  Santo  Alberto  di  Bologna,  Giouan 
ni  di  Bcnciuenne  de’  Sementi , di  Francefco  d’Iuano  Bentiuogli , & altri  affai . Men- 
tre che  quelle  cofe  nel  Configlio  fi  trattauano  fu  prefentata  vna  pctirione  di  Sinibal- 
do  detto  Baldetfera  figliuolo  di  Saracino  de’  Milotti  da  Certaldo,  la  quale  contene- 
ua,  che  clfendo  flato  il  Vefcouo  Sinibaldo  de’  Milotti  fuo  zio  femprc  amatore  fedele. 
Se  amico  lineerò  del  Popolo  di  Bologna,  & della  parte  de’  Gieremei,  & della  Chiefa, 
come  Cittadino  Bolognefc , elfendofi  femprc  mollrato  prontifsimo  ne’  femigi , & 
nell’honore  della  lor  Citta', il  detto  Baldelfera  defideraua  anch’egli  feguitare  gli  amo 
reuoli  vcftigi  di  fuo  zio , Se  di  hauer  gratia  di  venire  habitare  nella  Città  con  tutta  la 
Tua  famiglia,  Stefler  fatto  Cittadino  Bolognefe , offerendoli  con  armi, & caoallià’ 
feruigidel  Communedi  Bologna,  & di  Rare  i gli  eflimi,& pagare  le  collette,  Sog- 
giacere alle  altre  publichcfartioni,  alle  quali  gli  altri  Cittadini  della  Città  foggia- 
ceuano  ; la  qual  petitionc  letta  nel  Configlio , & pollo  il  partito , honoratamente  ot- 
tenne la  gratia . Ora  andando  in  ruina  la  llrada , per  la  quale  i Pellegrini  palfauano 
da  Bologna  per  Fiorenza  à Roma , che  difficilmente  nè  à cauallo,nò  à piedi  fi  potcua 
pattare;  \\  Senato  cominciando  dalla  terra  di  San  Roffillo  di  fopra  infi  no  alla  terra  di 
Pietra  Mala  la  fece  accommodare,  facendoui  ancora  fabricar  c i ponti, doue  era  il  bi- 
fogno . Et  perche  il  Configlio  pcc  vigore  di  vna  Rubrica  di  GmeralitateTontium  ,& 
Hofpitjlium , obligaua  il  Capitano  di  Popolo  lira  termine  di  due  meli  di  proporre 
nel  Configlio,  & matta  del  Popolo  di  Bologna,  chel'Hofpitale,&  Ponte  d’Idice  prefi- 
fo  Callenafo , & l’Hofpitalc  del  Ponte  Selero , pollo  nel  la  Coite  di  Cartello  San  Pie- 
ro, fopra  la  via  maggiore , & l'Hofpitale  della  Quaderna , & li  detti  Ponti , pofief- 
fioni.Srfuc  ragioni  fi  ricupcraflcro  per  lo  Còmmunc  di  Bologna  ,6:  ricuperateli 
conferuaflcro , Se  che  gli  Hofpitarij  ,ouero  Rettori  fortèro  coftiruiti  ne’  detti  luoghi, 
acciochc  gli  màtcncttero:  Se  che  gl’altri  poti  fopra  qualunqueacque  porti  nella  Città 
di  Bologna  fottero  pel  Commune  mantenuti,  ò pure  per  quei,  che  fono  confuctidi 
mantenerli , eccettuato  il  Ponte  di  Santo  Antonio , nel  quale  per  forma  di  Sentenza, 
Se  di  Reformatìonc , il  Commune  di  Bologoa  non  vi  haueua  alcuna  ragione , ne  fe- 
ce il  Capitano  adunque  la  proporta  nel  Configlio;  il  quale  elette  quattro  Sapienti, 
vno  per  Tribù  della  Città , che  con  ogni  diligenza  lì  vifitaflcro  li  detti  Ponti  ,&  le  lo- 
ro polfefsioni ; & trouando , che  balletterò  bi  fogno  di  cofaalcuna  , lo  riferittcro  al 
Configlio,  acciochc  al  tutto  fi  prouede(fe;3rtrouando  anche,  che  li  detti  beni  fof- 
ferovfurpati  ,firiacquitlalTeroal  Commune  di  Bologna.  Al  primo  di  Nouembre 
entrarono  li  nuoui  Antiani  ,&  Confoli,  li  nomi  de’  quali  furono  quelli;  Domenico 
de’  Dongelli  .Guido  di  Riccuuto  Meglio  de  gli  altri , Gerardo  di  Alberto  Marroni, 
Lorenzo  di  Oliuicro , Guido  di  Giouannidi  Orfo , Giouanni  de’  Tederifi  , Dcudaro 
di  Vgolino , Bulgarinodi  Michele  de’  Morandini , Vgolino  de’  Malgermi , Vincen- 
zo di  Dato , Guido  di  Mangiolo , Boito  de’  Boiti , Balditono  di  Giacomo  di  Sinibal- 
do, Arpincllo  dalla  Foglia , Saglietto  di  Negro , Dondidio  di  Benedetto , Migliore 
di  Ricardo , Martino  di  Vgolino,  Vgolino  degli  Vsberti,  Mercatante  da  Bofco, 
Francefco  di  Guido  deìjfegolorti , Taddeo  da  Manzolino , Parte  di  Pietro  de’  Vata- 
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liani,  Matteo  di  Gerardo  de' Rombolini.  Sotto  ilgoucrno  adunqnc  delti  fudetri 
Antiani,  il  Coniglio  volendo  fare  la  nuoua  itnboflblatione  de  gli  Antiani,  & Confo- 
. li,  la  quale  era  finita  vuole,  & ordinò,  che  il  Capitano,&  li  fudetti  Antiani  eleggerti  - 
ro  dieci  Sapicnci  per  ciafcunaTribu , che  fotTero  tenuti  di  andare  à voce  fra  di  loro  ; 
& eletti,  andallero  poi  nel  Configlio  del  Popolo,&  cinque  di  efsi,  che  più  voci  hauef- 
fero,  forteto  figillati,  & tenuti  fegreti  ; & Riparato  il  detto  Confi glio,  il  Capitano,  An 
tiani,  & Confoli  douertero  andare  al  Cardinale , & impetrare  il  fauor  fuo , ch'egli  fa- 
icertie,  che  li  Frati  Predicatori,  & Minori  di  S.  Francefco  faceflcro  la  detta  clcttionc;& 
accettandola,  la  elcttione  loro  forte  valida,' & approbata;ma  non  la  volendo  detti  fra 
ti  accettare , in  quel  cafo  li  detti  cinque  Sapienti  fegreti  la  faceflcro , Bc  tale  elcttione 
fi  ertettualfe,  ferbando  nel  r citante  la  forma  delle  Prouifioni,  oucro  ordini,  che  della 
detta  nuoua  elcttione  faucllano  ; non  la  volfcro  li  detti  frati  quella  elcttione  accetta- 
re,  & però  fù  dalli  Sapienti  effettuata . Era  confueto  per  decoro,  & vtilità, dello  Stu- 
dio di  Bologna  dimanteaere  nella  Cini  vn  Dottore  ordinario  ne’  Decreti;  vno  lira- 
ordinario  nc’  Decreti,  & vn'altro  llraordinario  nelle  Leggi  ; il  primo  col  falario  di  li- 
re cento-;  il  fecondo  di  lire  cento  cinquanta,  & il  terzo  di  Tire  cinquanta.  Eleflc  adun- 
que il  Senato  nel  primo  luogo  frate  Alfonfo  Tolctano  ; nel  fecondo  Federico  da-Ge- 
noua  ;&  nel  terzo  Riccardo  di  ....  da  Maturano,  come  huomini  dotti,  Ahabili 
iì  tanto  pefo . In  quello  idcrto  mele  frate  Lanzilotto  Spaualdi  alle  fuc  fpefe  ( accou- 
fentendogli  il  Senato)  fabricòvn’Hofpitalc  per  albergare  ipoucri,  nclTriuiodcl 
Gombito,  ch’e  predò.  il  Ponte  di  legno  pollo  fopra  Sauena,  ad  honor  di  Dio,  & della 
Beata  Vergine  Maria,  & ad  honore  dello  Stato,  & del  Continuile  di  Bologna.  Vinc- 
ila in  quelli  tempi  vn  Conte  Oldrendo  Legnaui  con  molta  laude,  & honorificenza  ; il 
quale  fù  figliuolo  d' vn  Girolamo  Lcgnani , Signore  della  Valle  d’Oldrendi  nello  dar 
to  di  Milano, & di  Lignano,Lignanello,&  Cerri,  luoghi  ameni,  & di  bellifsima  polita 
ra,&  fù  Caualierc  valorofo,&  virtuofo  in  quelli  tempi  fotto  quello  Imperio,  con  cari 
co  di  Capitano  Generale  d'vna  imprefa, che  l’imperatore  fece  di  là  da’  Mòti  Pirenei; 
quelli  per  lo  fuo  fedelfertùrc  da  Celare  hebbe  in  dono  vna  ricchifsima  credenza  di 
vali  d'argento , 8t  d’oro,  & l'Aquila  nel  campo  dell’Arme  fua . Fioriuano  parimen- 
te Vgoliuo  Dottore,  ScFilofofo;  Dino  di  Muffilo  Dottore  celeberrimo  ; Pietro  Bella 
Pertica  Borgognone;  Francefco  Accurfio  Cittadino  Bologncfc,  il  quale  compofe  cer 
te  Additioni  nelle G lode  di  fuo  padre;  Alberto  difccpolo  di  Odofrcddo  Giurifcon- 
fulto  famofifsimo,chc  compofe  molte  letture  nelle  leggi  Ciudi  ; Lorenzo , Giouan- 
ni,  & Giacomo  amendue  Caualieri,  & Hcrcolc  famofo  Human  illa  Renghicri . Rac- 
cótano  alcuni  antichi  Annali  di  Bologna  erter’occorfo  in  quell’anno  vn  marauiglio- 
fo  cafo  nella  Città  d'vn  frate  Nicola  de*  Guidoni  famofo  Predicatore  dell’ Ordine 
Minore,  & figlinolo  di  Gennario  di  Spurio  de’  Guidoni  ; il  quale  c, che  palleggiando 
quello  frate  pel  chioltro  del  fuo  Monallcrio , mentre  diccua  l'Hore  Canoniche , cade 
morto  in  terra, 8t  cosi  rimafe  meglio  di  24.horc;  la  onde  il  giorno  fcguentc  volendo  i 
frati  dar  fcpoltura  à quel  corpo,  come  che  veramete  forte  morto,  celebrate  l’eflequie 
funerali,  leuando  i fuoi  frati , che  al  portarlo  erano  flati  dal  fuo  Supcriore  comanda- 
ti, il  cataletto  fu  le  fpalle  per  inuiarfi  alla  fcpoltura , ecco  che  il  reputato  morto  fi  ri- 
fornì, e Rendendo  la  mano  al  capo  d’vno  de’  portatori, repentinamente  gli  lcuò  il  ca- 
puccio  di  capo  ; & tanta  fù  la  paura  del  portatore , che  à terra  cade  tramortito  ; gli 
altri,  che  portauano,  vedendo  quello  fpauentofo  cafo , impauriti  anch’cfsi  oltrcmo- 
do, torto  depofero  à terra  la  bara;fuori  della  quale  vfeendo  viuo  frate  Nicola,con  in- 
finito llupore  di  tutti  i circondanti,  fù  condotto  in  vna  cella,  & di  cibo  confortato;  & 
addimàdato  da  a/cuni  de’fuoi  frati  di  molte  cofc,altro  non  rifpofe  per  all'hora.fe  mm 
ch’egli  haucua  veduto  molti,  che  già  longo  tòpo  erano  morti.  Vide  dipoi  anco  1 1.  an 
ni  in  molta  fantita,&  con  afpca  penitcza;&  poi  morto  fopra'l  fuo  fcpolchro  fù  fcritco. 
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Di  quefti  cali  fimiglianti  fé  ne  leggono  affai  in  varij  Autori, & io  facilmente  mi  piego 
à crederlo  ; percioche  l’anno  154}.  ertendomi  partito  dallo  Studio  di  Roma,  Se  po- 
fto  da’  miei  maggiori  nello  Studio  di  Siena,  ritrouandomi  in  Chianchiano  cartello 
porto  nel  Sanefe .lontano  da  Monte  Pulciano  tre  nnglia,&  cinque  dalla  Città  di  Chiù 
fi , doue  fcriueuo  in  lettera  formata , & miniauo  gli  rtatuti  nuouamente  riformati  di 
quella  Terra,  fotto  la  Pretoria  del  Signore  Orlando  Marefcotti  nobile  Sanefe , oc- 
corfe,  che  vn  Chrirtoforo  Schianta  alti  tredici  di  Settembre  acconciando  i vini  nella 
fua  cantina, & ritrouidofi  foto  in  cafa,  perche  in  quella  ftdfa  mattina  haueua  licentia 
ta  la  moglie  alle  vendemie  in  aiuto  d'altri , cadé  morto  ; ne  hauendo  chi  del  cafo  al- 
Ihora  fi  potciTc  auederc , cosi  rimafe  in  terra  quel  giorno  intero  infino  al  Vcfpro  del 
feguente  giorno;  nella  qual'hora  ritornando  à cafa  la  moglie,  ritrouò  il  marito  in 
qnella  feiagura  ; & clfciulo  da  tutti  tenuto  morto,  fu  portato  à fepellire  interra, 
nel  fagrato  dietro  la  Chiefa  maggiore  del  detto  cartelIo;&  porto  nella  folla,  Dó  Dio- 
nil'o  Capcllano  ( che  Nifo  era  detto  ) volendogli  fpargerc  (opra  l’acqua  fanta , come 
dal  Sacerdote  far  fi  cortuma,  Chrirtoforo  rifentito  dal  fonno  lethalc,  con  vn  grandif- 
fimo  fofpiro  alzò  il  dertro  braccio  in  alto  ; il  quale  à gridi  popolari  fù  torto  cftratto 
dalla  folla,  Se  portato  in  cafa  del  Curato;  & fouenuto,  facilmente  fi  rihebbe,  & cam- 
pò dopò quertocafo  infino  alli  io.  di  Noucmbre  dell’irteffo  anno,  & a .quanto  hò 
narrato  fui  prcfente;&  hauendolo  anch’io  interrogato  fe  haueua  veduto  cofa  alcuna, 
fenza  Capere  altro  dire,  quel  poco,  ch’ei  vide,  rimafe  come  rtupido,&  fuori  di  fc  ftef- 
fo . Era  la  fua  cafa,  dono  occorfc  quello  fatto , à man  fi  mitra  andando  verfo  la  porta 
del  detto  cartello, per  cui  fi  vi  i pigliar  l'acqua  alla  fbocana,  &c  verfo  la  falita  del  mo- 
nallcro  de'  frati  Cappuccini,  alla  via  che  vài  Monte  Pulciano . L’anno  feguente  of- 
fendo eletto  Pretore  di  Bologna  Guelfo  Caualcanti,&  poi  Soffredo  de'  ' 'ergerteli  da 
Pirtoia;&  Capitano  di  Popolo  Guglielmo  de  gli  Vghi,&  poi  Mazzallino  de’  Mazzali- 
ni da  Brefcia,  furono  eletti  gl’infrafcritti  A nriani,&  Confoli.  Della  Tribù  di  Torta  Stu- 
ri; Vincenzo  di  Dato,  Alberto  di  Bonauenrura,Giouanni  di  Giacopo  de  gli  Vsberti, 
Mercato  di  Lamberto, Bartolomeo  di  Giacopo  da  Bagno, Volino  de  gli  Vsberti, Gio 
uani  Louati,&  Bonagratia  Plartclli.Ce/lj  Tribù  di  Torta  Rjuignana;  Domenico  d’Vber 
tino  della  Schiapara,Benucnutodi  Gualango  d’Aricalco.Vbaldo  di  Guidone  di  Bia- 
gio, Bonacofa  d’ Vpritino  de’  Lamandini.  Della  T ribu  di  Torta  S.  Tietro  ; Franccfco  di 
Bcnciucnga.Oddolino  di  Buongiouanni  dalla  Calcina,  Vgolino  Ottobuoni,Fràccfco 
de’Mulfoni, Filippo  di  Bonmartin»  de’  tartaglinoli, Se  Matteo  di  Gerardo  de’  Bóbolo 
gni. Della  Tribù  di  Torta  S Srotolo. Lonipins  da  Vmeldola,  Antonio  de’  Bonandi.Gia 
copo  di  Coraro  , Dondidio  de’  Mafsimilli . Quefti  fecero  nuoua  ferita  di  fourartanti 
arte  munitioni  delle  cartella  del  contado, & furono  eletti  Gerardo  de’  Cardini, Monfo 
Sabbadini,  Giulio, & Dino  de’  Fiorani  ; Si  ordinarono,  che’l  Nauigio,  ò Canale,  ch’c 
dalla  Pegola  di  fotto  foiFe  difcfo,&  aiutato;  perche  totalmente  ruinaua  per  occafione 
d’alcuni  Molini  nuoui  fabricati  nella  Corte  della'Pegola;  li  quali  tutti  il  Senato  fece 
diftruggei  e, decretando, che  in  perpetuo  non  vi  fi  potclfero  piu  fabricarc;&  fatto  que 
fio  fece  rifare  il  Ponre,&  Bittifredo  della  terra  delia  Malfa . Ora  hauendo  il  Configlio 
dato  gride  autorità  al  Pretore  di  Bologna  d’ipquifire  i perturbatori  della  Republica, 
per  la  cagione  gii  detta  de’Marchcfi  da  tile;  & egli  facendo  granqifsìmi  proccfsi  có- 
rra molti  della  Città,  che  poteuano  cagionar  in  breue  qualche  mafanimo  nel  popolo 
per  la  tanta  rigidezza , & indurre  à fdegno  fa  parte  della  Chiefa,  & de’  Gicrcmci , & 
apportare  occafione  alli  detti  Marchefi  d’incarnare  il  dilfegno  loro  d’accrriccre  lo 
dato  fuo  con  molto  dannodc'Bolognefi;il  che  era  colà  facilifsima  da  fare.qiialunquè 
volta  in  Bologna  folfe  diuifiorie;  & volendo  il  Configlio  à quefti  inconuenicnti  proue 
dere, decretò, che  tutti  quei, che  forteto  con  buoni,  modi,  & non  Gaiamente  per  fama; 
& vdito  trouari  colpeuoli  di  trattato , ò di  tradimento  verfb  la  Città,  ò d’alcuno Ci* 
dello  del  fuo  Contado, òche rcuelartelrfegretidclCommunc-,  òche  hauelfc  com- 
melfo  alcuna  falliti  nelle  fcritture  di  credenza  del  Communc  di  Bologna,  fodero 
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quei  cali  punici  perfonalmcnte , le  realmente  ad  arbicrio  del  Precorc  ; ma  quei 
che  fodero  ccouaci  colpeuoliper  altra  cagione,  ne’  danari  fi  punì  itero  ; fi,  con  tucto 
quello  il  Pretore  non  nc  cafligaffc  molti , ma  pochi  > & con  moka  prudenza , & mife- 
ricordia , In  (anco  Carlo  Valclìo  nato  di  Filippo  Nafeetto,&  fratello  di  Filippo  Bel- 
lo Re  di  Francia)  con  Catherina  fua  moglie,  figliuola  di  Baldoino  Imperatore  di  Co- 
flantinopoli.cffcndo  venuto  in  Italia.pafsò  à Milano, poi  à Parma,  & d'indi  uc  venne 
i Bologna, douc  fu  riceuuto  con  fpefà  molto  magnifica , & con  grandibimo  honore , 
Haueua  il  Senato  fatto  fare  otto  Palij  belliftimi  per  fare  vna  folennifsima  feda  il  dì 
(ègueme  à hoqore  del  detto  Carlo  j ma  egli  la  notte  fcguentc,  affrettando  il  fuo  pat- 
teggio, volle  ad  ogni  modo  partir,quantuuquc  dal  Senato  foffe  pregato  di  celiare  : il 
perche  altra  feda  non  fi  fece.  Della  venuta  di  quello  Carlo  in  Italia  varie  fono  le 
opinioni . Vogliono  alcuni , che  veniffe  per  ritrouar  Carlo  Re  di  Napoli , che  gli  era 
dato  gii  fuoceroipcr  trattare  con  effol  ui,  & coL  Pontefice  per  impetrare  aiuto  di  ri- 
couerare  l’Imperio  di  Condantinopoli . Altri,  che  il  Papa  Io  chiamaffc  in  ltaliapet 
dargli  la  cura  delle  cofc  di  Fiorenza , con  promifsione  di  fauorirlo  poi  ncll’imprcfa , 
che  Cado  tentaua  di  fare  córra  l’Imperatore  A ndronico . Alcuni  altroché  foffe  chia- 
matola Carlo  fecondò, che  feco  nell’imprcfa  contra  Federico  d'Aragona  lo  volcua. 
Ma  le  Croniche  di  Francia  altamente  narrano,  accennando , che  la  venuta  del  Vale- 
va foffe  data  l’anno  innanzi,  Se  ch'egli  fe  nc  andafft-  à Roma  per  diuotionc  del  Giubi- 
leo. Delle  quali  opinioni  ,i  mio  parere,  giudicarci  quella  effer  la  principale,  che 
foffe  chiamato  dal  Papa  per  le  cofc  di  Fiorenza;  perciochc  fc  bene  fi  coniideranoi 
pafsi  del  Valefio,  come  narrano  molti  Scrittori,  Se  particolarmente  Giouanni  Villa  - 
ni , chiaramente  lì  vedranno  riuolti  fopra  Fiorenza  ; perche  vidtato  c’hebbe  il  Papa , 
egli  per  fua  commifsionc  fobico  pafsò  à quella  Città, come  auanti  fi  dirà . Che  poi  la 
foa  venuta , fecondo  la  Flidoria  de’  Regi  di  Francia  foffe  l'anno  paffato , le  Croniche 
della  Città  di  Bologna, èdaReformatione  fatta  dal  Senato  nel  libro  D.dihaucrlo 
ad  honorare , dimodrano , che  nò  i ma  che  foffe  q uedo  ideili)  anno  ; & il  Bur  fello  à 
fo.  66.  lo  conferma  , poiché  Carlo  effendofi  in  Bologna  ripofaco  vn  giorno,!  a matti- 
na fcguentc, vdita  c’hcbbe  la  Meffa  nella  Chi  e fa  di  S.  Domcnico,creò  fette  Caualieri 
aurati  Bolognefi  , cioè  Peregrino, & Bianco  Caducei,  Filippo, & Alberto  de  gli 
Aiìnelli  l'vno  di  dodici,  Se  l'altro  di  anni  quattordici , Giacopo  Baccillicri,  Giacopo 
Tebaldi,&  FranccfcoBentiuogli  d’anni  tredici;  poi  fi  pani  per  Roma.  Al  paino 
di  Febraro  furono  creati  Antiani,&  Confoli  Giacopino  di  Giacopo  da  Colorerei, 
Alberto diGio.Paolo de’ Calanchi, Alberto Adanuoua, Pane Preuedelli , Bartolo- 
meo Bonacatci , Riccardino di  Pccricciuolo , Bonincootro  GuadauiUani , Mangiolo 
di  Domenico,  Vguccio  di  Rodolfinodi  Ghifalabclla , Giacopo Dngarelli , Giouan- 
ni di  Cambio  de’  Roati,  Guerrino  d’Azzone  Marefcalco,  Pcllizzaro  de'  PellizzarùPa 
cedi  Giouanni  da  Saliceto, Flcnrigjrto  Feliciani,&  Gerardo  di  Rainaldino  Spadaro . 
Sotto  il  magiftraco  de’  quali  fopra  la  Renghicra  del  Palazzo  della  Eiaua  fo  polla  la 
Statua  fatta  àviua  fembianzadi  Papa  Bonifacio  ottauodi rame  dorata , & col  bal- 
dacliino  fopra,  con  qucfla  infcrittionc  di  lettere  d'oro.  : *t  • 

BONIFACIO  Vili,  PONT.  MAX. 

OB  EXIMI  A ERG  A SE  MERITA.  I 

S.P.QJ5.  ANNO  MOCCI. 

' Et  quella  fo  la  prima  Statua, che  nella  Città  di  Bologna  foffe  in  publico  dirizza  ta . 
La  fattura  della  quale  coftò  lire  quattrocento.  vinti,&  fu  da  Manno  Orefice  fatta,  co- 
me di  fopra  fo  accnnato..  In  quello  irte  fio  tempo  gli  Amhafitiatori  di  Parma  venne- 
ro àBologna;  & hauendo  cfpofta  la  loro  ambafeiata  nel  Configlio,  furono  clettidie- 
ci  Sapienti  per  ciafcuna.Tribu  della  Città  ; li  quali  infieme  col  Pretore , Autiani , Se 
Confoli  haueffero  da  terminare,  AUpprobare  tutto  quello  clic  fopra  ciò  loro  pareua 
efpedicnte . Addimandauano  quelli  aiuto  di  gentc.fe  foffe occorfo il  bifogno.per  al- 
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cuni  bollimenti  della  Citta  loro , & li  fu  promeflo  hauer  à farlo  volentieri . Giunfe- 
roanco  letteredelle  Città,  & Communi  di  Pauia , & di  Lodi,  & fu  alli  13.  a pregare  il 
Senato,  che  volefTe  fofpendere  le  reprefaglie  fatte  fra  le  dette  Città,  & Bologna. 
Parimente  il  Re  Carlo  fcriffeal  Senato  di  Bologna,da  effo  affettuofamentc  ricercan- 
do , che  nel  Confìglio  del  Popolo  per  amor  fuo  Giacomo  del  Beluifo  cittadino 
Bologncfe,  & fuo  diletto  Configliero,  Se  familiare  fofTe  da  etto  tenuto , & trattato  in 
tutte  le  cofe  come  vno  de'  Dottori  di  Legge  Bplognefi , & come  s'egli  riccuuto  ha- 
uefTc  il  Dottorato  delle  Leggi , & facolti  Legale  nella  detta  Cini , & ancho  ch’egli 
forte ammcfTo i tuni  gli  am, benefici,  & priuilegi  de’Donori  Legirti , & jl  nome 
fuo  fòrte  defenno  nella  folita  Matricola , doue  gli  altri  Dottori  di  Legge  della  Cini 
di  Bologna  fi  fogliono  deferiuere  ; il  che  tuno  a petitionc  del  Re  fi  fece . Poi  il  Sena- 
to riuolto  alli  bifogni  publici , & particolari , fece  rifare  rune  le  Cirde  intorno  Bo- 
logna , che  i fatto  erano  guaite , & diftrune  ; & fuori  della  Città  fece  accommodare 
il  ponte,&  la  via  predò  Cartel  San  Picro,&  fi  riftoró  il  Cali  elio,  ic  il  ponte  della  Sam- 
moggia.  Et  perche  meglio  che  di  prima  il  detto  ponte  fi  porcile  accommodare , 
comprò  de’  danari  del  publico  ceno  terreno  dalli  frati  della  Strada . Et  fouenne  per 
amor  di  Dio  di  vinticinque  corbe  di  grano  li  frati  de  gli  Aportoli  nel  Borgo  delle  La- 
me, Se  i'  poueri  verdognoli  della  Città  donò  buona  fomma  di  danari . All’vltimo 
di  Febraro  il  Confi glio  congregato, decretò, che  fi  facefle  la  Torre  nelle  Valli  nel  tuo 
go  detto  Bocca  di  Vedcga  verfo  la  Citta’  di  Ferrara , accioche  le  vettouaglic , & par- 
ticolarmente le  legna  non  fi  potertero  eftraherc  del  Contado  di  Bologna , Se  códurre 
i Ferrara;  la  qual  torre  fu  fabricata  alle  fpefe  di  quei , che  baueuano  le  poflefsioni  in 
quella  contrada  per  la  terza  pane,  & le  terre  della  Pòdertaria  di  Galiera  per  l’altra 
terza  parte,&  per  l'altra  il  Commune  di  Bologna;*:  corto  lire  feicento  i lire  dyccnto 
per  ciafcuna  terza  parte.  Come  poi,  & con  quaimifure  ella  folle  edificata,  ne  ra- 
giona il  Libro  delle  Reformationi  (òtto  la  lettera  D.  i fògli  cinquantauno . Al  pri- 
mo di  Marzo  furono  eletti  li  nuoui  Antiani , & Confort,  cioè  Vguccio  de’  Soldadicri, 
Guglielmo  Algardi.Prcndipane  de'  Vataliani,  Bon  migliore  d' Aricalco,  Pace  di  Già 
copino dc’Pegolotti.Henrico degli  Algardi, Damele  di  Sourano , Pietro  MancJ- 
lini,  Riccardo  di  Egidio,  Cominaccio  di  Giacchino,  Gio.  di  Lamberto,  Fantino  Mer 
zaro,  Guido  di  Bolio , Saetta  di  Negro , Guglielmo  il  figliuolo.Giouannide’  Ricql- 
fi,  Giacomo  de’  Berardi , Mattiolo  di  Ranzaldino  del  Paradifo , Palmirolo  di  fra  po 
mcnico  Pandigrano  ; altri  vi  pongono  Guidotto  Lamaiuliui , Giacomo  di  Giacomo! 
Vcrardi , Mirabelle  d’Antonio  Ferranti , Pietro  di  Vgolino  Sabbadini , Se  Giovanni 
di  Folco . Alli  tf. Lamberto  Plcbano  da  Guarazano  Capcllanodd  Cardinale  Acqua- 
fpana  venne  Ambafciatore  i Bolognefi  ; & recitata  nel  Configlio  la  fua  ambafeiata , 
fi-ale  altre  cofe  ch’egli  addimandaua  fir;  che  il  detto  Legato  defidcraua, che  Bolo- 
gnefi fodero  con  eflblui  i ridune  la  Romagna'i  concordia,  & pace,  oprando  in  ciò' 
più  rollo  piaceuolezza,  che  attenerli  ad  altra  via  ; & fe  le  predette  cofe  non  haucrtètp 
effetto,  chicdeua  loro  il  braccio  della  militia,  Se  deiformi  della  lor  potenza, accioche 
ad  ogni  via  fi-efiettuarte  il  voler  del  Papa  intorno  i ciò.  Quafi  nel  medefimo  tem- 
po anche  gli  Ambafciacori  della  Città  di  Mantoua,  Se  di  Verona  fi  ritrouarono 
in  Bologna,  li  quali  ricercarono,  che  Bolognefi  feco  ent  raderò  in  lega  ; Se  fu  dal  Con 
figlio  accettata  la  domanda  loro , rimettendo  lacflecutioncalli  Antiani,  alti  quattro 
di  Credenza , à’ Confòrt , alli  Dcfenfori  della biaua,& àgli  altri  Sapienti,  lidie 
fatto,  il  Configlio  elcrte  Guglielmo  de  gli  Vghi  per  Pretore  della  Città  ; & perche  vi 
era  vn  Decreto  fatto, che  il  Pretore  non  poterte  condurre  feco  fieliuoli,ò  nepoti  à ta- 
le Pretura , hebbe  eglidal  Senato  gratia  di  menar  Icco  Gualtrcdo  il  nepote . Ora  ri- 
trouandofi  le  infraferitte  famiglie  in  Bologna  tra  fc  molto  difeordi , Se  nemica-  l’vna 
dell’altra,  Se  dubitando  il  Senato  di  maggior  male, per  effer  amendue  le  parti  poten- 
ti , & fluorite  nella  Cittidi  Bologna , come  Cittadini  di  erta , alli  24.  vi  s’interpofe- 
co  il  Pretore,  il  Capitano , gli  Antiani,  Se  Confoli , & anche  molti  de’  Sapienti,  Se  har 
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uendò  eletti  nel  Configlio  Rolando  de’  Soldadicri,  Giouanni  Rombodeuini .Dome- 
nico di  Tolomeo,  Rolando  degli  Amufi , Siuiero  da  Canctolo,  Ritmo  di  Lamberto 
de’  Piateli  ,&  Nicola  de’  Borromei;  & di  maniera  vi  fi  oprarono.che  dalle  parti  fi  fe- 
ce ne  gli  Antiani,  & ne  gli  altri  nominati  il  Compromeflò  ; & non  fidamente  fece- 
ro fare  fra  di  loro  vera  pace , ma  ancho  molti  parentadi . Li  nomi  di  quei,  che  in  Ho- 
me fi  pacificarono  furono  quelli , il  Conte  Vgolino  già  del  Conte  Rainicro  da  Pani- 
co, &li  figliuoli  legittimi,  & naturali,  oucro  folamente  naturali;  Giacopo  Cano- 
nico- Bolognefe  ; & Tordino , ouero  Bertoldo  fratelli,  & figliuoli  già  del  Conte  Ma- 
ghinardo  da  Panico Paganino  già  figliuolo  del  detto  Conte;  Rodolfo  detto  Doli 
fo  figliuolo  del  Conte  Borniolo  da  Panico  ; Moftarda , Si  Peregrino  figliuoli  natu- 
rali del  Conte  Maghinardo  fopradctto  ; Curiino , Si  Pietro  Pagano  figliuoli  naturali 
del  Conte  Rodolfo  da  Panico  ; Alberto  Arciprete , Si  Antonio  fratelli , & figliuoli  di 
Gerardo  de'  Gattucci,  & ncpoti,  & dcfcendcnti  da  Alberto  fuo  figliuolo  ; Taucrna- 
ro  di  Tcnzonone  da  Panico  , e tutti  gli  altri,  clic  furono  banditi,  & priui  della  pro- 
temone del  Commune di  Bologna,  per  cagione  dcH'offefa  fatta  nella  pcrfonadel 
Del  fino  del  Priore  ; Bartolomeo  da  Badalo,  Polone , & Magardo  , ò pure  Maghinar- 
do, & Bonifacio  fratelli,  & figliuoli  di  Bartolomeo  ; Guglielmo,  & Comacino  fratel- 
li, & figliuoli  naturali  del  detto  Bartolomeo  ; Rodolfino , detto  Dotto  .figliuolo  di 
Polone  da  Badalo;  Vandone  di  Michelino  da  Tignano;  Mafìno  detto  Bachcllo,-  Gio- 
uannino  di  Vgolino  di  Merlo  da  Tignano;  Giouanni  di  Benintendi  da  Badolo  ban- 
dito per  occafione  delle  guerre,  & difcordie  tra  quei  di  Badalo , & di  Viggiano  ; li  fi- 
gliuoli di  Bombolognodc'  Mafsimilli  ; 8c  li  figliuoli  hercdi,  Si  defcendcnti  di  tutti  li 
lopranominati  da  vna parte.  Giacopo  ,&  Michele  detto  Saluatico;  Rainicro, & 
Giórdino  fratclli,&  figliuoli  di  Delfino  del  Priore  ; Vgolino  Arciprete  della  Pieuc  di 
Jambro  della  famiglia  de'  Monzoni  ; Artufino,  & Nicola  de'  Montoni  ; V golino , Si 
Malfìgna  di  Viggiani  ; Treguanno, Giacopo,  Si  Vcrardo  fratelli;  & figliuoli  di  Vgo- 
lino Viggiani  ; Afpcttato  di  Rolandino  di  Viggiano  ; Afpettato  di  Rolandino  Vig- 
giani ; Dionifio , Rolandino , Zauarigio , Robaconte , Ut  Rainicro  figliuo!  i del  detto 
Afpettato;  Sanguigno  Viggiani;  Guglielmo  di  Rolandino  Viggiani;  Arigorte,& 
Sigifmondo  fratelli.  Se  figliuoli  di  Rolandino  Viggiani  ; Berto  di  Michele  Viggiani  ; 
Michele.Cambio,  Vgolino,  Francefco,  & Nicola  fratelli,  & figliuoli  del  detto  Berto,- 
Zaldoto  figliuolo  naturale  di  Afpettato  fopradctto  ; Bongiannino  detto  Dombredi 
Michele  Viggiani, & tutti  gli  altri  della  cafa  de'  Viggiani  ; Dolfincllo  di  Afpcttato  da 
Pontecchio  ; Guidone  già  di  Vbaldo  Viggiani;  Giacopo  di  Raincro  da  Cailel  del  Ve 
feouo;  Giouanni,  & Nicola  fratelli,  Si  figliuoli  del  detto  Giacopo  ; Villano,  & Boa- 
tiero  figliuoli  naturali  del  detto  Giacopo  ; Robacontc  de’  Panzoni  ; Alberto , ouero 
Bertuccio  di  Michele  da  Cartello  del  Vefcouo,&  hercdi  del  detto  Michele;  li  fratelli, 
figliuoli, & hercdi  di  Vincenzo  già  di  Giouanni;&  li  hcrcdi,&  fig!inoli,&  difendenti 
di  ciafcuno  delti  predetti  dall'altra  patte  : li  quali  tutti  promifeto  buona  pace  di  tut- 
te le  guerre,  Se  difcordie  ,chc  erano  Hate  fra  loro  per  cagione  d'ingiurie,  & offefe  fat- 
te contTa  ciafcuno  delle  parti.  La  qual  pace  piacque  di  maniera  a tutta  la  Città,  che 
fe  ne  fecero  feeni  di  allegrezza.  Non  mancò  in  quello  mentre  il  Senato  di  farpro- 
fondare  le  fo(1e,che  cingeuano  la  Città  di  Bologna,  Si  di  alzar  di  modo  le  vie  di  den- 
tro,& fuori  del  pallancato^he  niuno  à piedi, o à cauallo  pocefic  entrare , ouero  vfei- 
re  del  detto  pai  lineato  ; Si  vi  pofe  la  pena  di  perdere  la  vita  à chi  vi  entraua,  evfci- 
ua . Al  primo  d'Aprile  fu  fatto  il  nuouo  Magiftrato  de  gli  Antiani , & Confoli;  i nou 
mi  de'  quali  furono  quelli  ; Pietro  d’ Albertino  da  Sala  ,GuaIengo  di  Aldrouandino 
de’  Gualenghi,  Giacopo  de’  Vifconti,  Giacopo  de'  Corni,  Giacopo  di  Gerardo  Me- 
dico,Guglielmo  di  Gardino  dall’Auefa, Giouanni  di  Andrea  da  Santo  Alberto.Pala- 
midefe  di  Orfo  de’  Bofchctti , Baldoino  de’  Corni,  Dondiego  di  Oftefano  de’  Pian- 
tauigne,  Nicola  di  T ella  Rodaldi,  Matteo  di  Giouanni  de'  Battuti,  Mattiolo  de’  Eo- 
nacatti,  Giouanni  di  Buonaiuto,Domcnico  de'  Tolomei,  Robaconte  di  Gandolfino 
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de’  Caualli,  Pietro  di  Galuano , Giacopo  di  Giouanni  dal  GefTo , Alemanno  di  Gio<- 
uanni,  Domenico  di  Bonandrea  Lifignuoli,  Corrado  dalle  Olle,  Lorenzo  di  Alberto 
de'  Negri, Franccfco  di  Villano  de*  GuaRauillani.Bonafcde  de*  Curioni,Giou ani  de’ 
Segarori,&  Giacopo  di  Bonauentura  de’  Cofpi . Ora  il  Pontefice  conofcédo,che  per 
occafione  di  vn  certo  Scaruto  dello  Studio  di  Bologna  Irniente  nafceuano  diflurbi  fra 
la  CirtàA  li  Scholari,  modo  da  ginfto  zelo.fcriffe  al  Rettore  dcH’Vniuerfità  de’  Scho 
lari  della  detta  Citta, & riuocò  lo  detto  Statuto,  li  come  appare  nella  Biblioteca  Vati 
cana . In  quello  topo  vn  nobile  Bolognefc  chiamato  Egidio  di  Proucnzale  folca  rari, 
e (Tendo  Raro  eletto  Pretore  della  Città  d’Ancona,non  volle  accertare  quell'honorato 
carico  fenza  il  confenfo  del  Senato  di  Bologna,da  cui  con  molta  iodc,&  gratiofamen 
te  l’hebbe . In  tanto  Bologne!],  che  molto  oculati  Rauano  nelle  cofe  publiche  della 
lor  Città , per  li  fofpetti  delti  Marchcfi  da  Eflc.volendo  da  ogni  parte  afoicurarfi,  ag- 
giunfero  alla  loro  miiicia,  che  haueuano  in  punto,  trecento  cauatli;  & di  nuouo  pote- 
rò di  giorno,  & di  notte  le  guardie  dentro.  Se  fuori  della  Città . Poi  fecero  fortifica- 
re il  Caflello  di  Bilàno,  & vi  fecero  vn  Catfaro  fortifsimo,  & hauendo  dcfsignato  qui 
vicino  farui  vnacafa  in  feruigiodel  Capitano,bifognò  mandare  à terra  la  Cbicfa  Cot- 
to il  titolo,  & tutela  di  San  Biagio, Santo  Aleffandro,  & SanNicola:  ma  per  bene 
della  religione,  & à prieghi  del  Rettore,  di  etfa,accioche  potelfe  celebrare i di- 
urni oftici , fu  nel  detto  Caflello  altroue  riedificata  . Fu  anco  rifiorata  la  Chiefadi 
San  Matteo  de  gli  Accanii , hoggidi  detto  delle  Pi  (carie , & fuori  di  quella  Parodila 
cacciate  le  meretrici , & il  limile  fu  fatto  nella  Parochia  di  Santa  Lucia . - Era  in  que- 
llo tempo  il  C alleilo  , & territorio  di  Sauigno  per  la  maggior  parte  venuto  alle  ma- 
ni de’  nobili  della  Città  di  Bologna  ;percioche  haueuano  comprato  &po(Tc(sioni,& 
cafe  in  quella  contrada  ; & quei  di  Sauigno , che  erano  fumanti , & Ridditi,  non  po- 
teuano  vbidire  & à padroni , & al  Commune  di  Bologna  ; di  che  accortoli  il  Conlì- 
glio,  decreto, che  fra  certo  termine  tutti  li  nobili  douclfcrp  vendere,  & alienare  lut- 
to quello, che  quiui  haueuano  comprato  ; decioche  il  detto  (Caflello  liberamente  fof- 
fe  alla  vbidienza  della  Città  di  Bologna . Al  primo  di  Maggio  entrarono  de  gli 
Antiani,&  Confoli  Giouanni  di  PictrodaS.  Rofhlio.Ciouannid'Efolo,  Pietro  di 
Michele,  Giacopino  di  Adeodato,  Bcnucnuto  da  Pianoro , Gerardo  de’  Palfauanti , 
Alberto  di  RuRancllo,  Bonauentura  di  Martino  da  Panico,  Bartolomeo  di  Guczo 
de’  Vacaliani , Gerardo  da  Caurcno , Tomaio  de’  Dongclli , Landò  de’  Buonuicini , 
Franccfcoda  Ignano, Martino  Dentami,  Giouanni  di  Bertalia, Daniello  de*  Donfan 
ci,  Balduccio  di  SinibaJdo,  Giouanni  di  Nicoja  de'  Ferranti, Conte  di  Pietro  de'  Ba- 
feiacomari,  Giacopo  di  Gafparello,  Alberto  Gota,  Marco  de'  Sabbadini,  Romeo  di 
Zerra  de'  PeppoIi,Gugliclmo  di  Amadio  de’ Clarifsimi,  Filippo  di  Bonandrea Iilì- 
gnuoli . Flauendo,  come  è detto , Bolognefì  gli  occhi  aperti  allo  Rato  loro,  & inten 
dendo,  che  alti  13.  del  detto  mtfe  Paolo  Mazzolino,  & il  Popolo  di  Ccfcna  haueuano 
cacciato  di  quella  Città  Federico  da  Montcfclrro,Zappctino  de  gli  Vbcrtini,&  Vguc 
ciò  Fagiola , & che  Matteo  Acquafparta  Cardinal  Legato , che  fi  trouaua  in  Rimini 
era  entrato  in  Raula,acconfentcndoci  il  popolo,per  ciò  oc  correndo  quanto  fi  potea 
ad  ogni  pericolo, pofero  vna  taglia  dentro , & fuori  della  Città  di  Eologna , & fecero 
elfercito  di  ottomila  pedoni . Poi  fecero  il  Conte  Alberto  Mangone  Capitano  della 
Montagna  verfo  Callo,  c (fendo  à quello  line  gli  Ambafciatori  di  PiRoia  in  Bologna . 
Et  perche  le  cofe  dello  Rato  di  Bologna  andalfero  con  tutte  quelle  prouilioni  lode- 
noli  ,&  licure  che  doueuano  ritrouarlì  ,con(ìdcrandoefsi,che  la  vnione  de’  Cittadini 
era  la  principale  ficurezza  della  loro  Città,  fecero  inuitare  alti  ; . del  detto  mefe  tut- 
te le  Compagnie  di  Bologna,che  con  li  loro  Sindici  li  doueRcro  ritrouare  nel  Confi- 
glio , doue  ancho  ordinarono  douer  efl'er  gli  Nobili  della  Città  ; li  quali  tutti  ragu- 
nati.il  Pretore  fece  vna  bcllifsima  Orationc, militando  tutti  alla  pace , & alla  vnione 
per  confcruationc  della  lor  patria  ; & finita , li  Sindici  di  tutte  le  Società  giurarono 
vnione  inficine,  & il  limile  fecero  i nobili  : poi  di  commune  confenfo  fi  decretò  .che 

Suam  1 il. 
Sarti,  é,  E.- 
UgtuddVa- 
pi  rettetele. 
BJniciet*  Lee. 

*U*t là..,] 
Lb.ni.rn.Xf. 4. 
Hgtdte  ftfeen i 
ri  VrtUfto  4» 

Ancut*.  . \ 

bolognefi  etère 
Jan»  ù ter 
Militi*. 

tétti 

S.  Mmtttede  fi» 
~4c**rtfi  tip» 
réte . * ’4 

benigne  C Apri- 
li. del  Sen*ie 
f emerite . 

Ariani  di  lie- 
legni  del  me- 

fedi  M^iif 

Beltgnefi  con  et 
te  miLt  p*  tie- 
ni a eriine . 
liberto  M*n 
gene  tep  itene 
dell è Mtnti- 
gn*. 

gim. 
me  infume  V» 
nume. 

Ut.  R,f*r.  D. 
f.é.  qnid.lf. 

N N 4 ogni 

— 1 - 

4*8 

DELLA  PISTOLA 

yftmidi 

Rome.  | 

Jfu-uo  rieoho 

*7‘/Wfr* 
JÌTh&  *JAf> 
-fb' 

fjtethofi  eme- 
ttono le  perte 
Beone  e . 
fiorentini  ntn 

Jjedigtenè  tre- 
uegluno  Sen 
fl«i  tétto  C+ 

Hello. 

Métte»  Pifton 
uenfiduto. 

Bologne  fi  focctr 

tono  Alette* 
y t [conti . 

Ber  gémo  troie 
feueonitreue- 
gl»**. 

Bologne*  e iute 

no»  Pifioiefi. 

fiorentini  eite- 
teli  de  Bolo - 

y*fi- 

Amieniy  & C* 
[ole de  Giugno 
(jb.E.uune.xy 

furlimfi  offe- 
riremo ti  ?o- 
uemodrUeloi 
Citte  e Bolo 

tue  fi , & e fi 

fa  rifiutano . 

frante  fio  Giù 
filari  fletti 
■pretore  di  Pi* 
teorie. 

Monete  Imùo 
riel*  bendit 
in  Bologne . 
jimbefietort 
lm»le firn  Bo 

gefé  del  Mogi 
proto  de  Bolo 

p$7 

ogni  rrc  anni  nella  feda  di  Santo  Ambrofio  (ì  rinouafte<l’ifteffo  giuramento , (landò 
facoltà  i tutti  gli  altri  Cittadini  rfc  bene  non  follerò  nelle  fudetre  Società , di  poter 
giurare  la  medefima  vnionc . Etfatto  tutto  quello , confinarono  à Giacomo  Sab- 
badini  il  Vertillo  Regale  del  Re  Carlo  di  Sicilia . Alti  14.  hrnuóoa riuolutione  nella 
Citri  di  Piftoia  fra  li  Rofsi , Se  Siniboldi  della  parte  Nera , & bianca  per  la  maggior 
parte . Della  fattione  Bianca, & Ghibellina  furono  morti  molti, Scaltri  cacciati  fuori 
della  Città,  & ruinate  le  lorcafc . Et  perche  quella  peftc,&  quell’odio  mortale  per  le 
altre  Città  di  Tofcana  fi  èra  fparfo,  la  parte  Nera  di  Lucca  fece  à*  fuoi  Bianchi  quel- 
lo, che  i Bianchi  in  Piftoia  fatto  à i lor  Neri  haucuano . Fiorentini  anch’erti  piglia- 
rono l’arme  in  mano  per  le  medefime  faccioni  Nera,*  Bianca, & cominciarono à 
rrauagliar  feftcfsi . Daaltra  parte  nella  Lombardia  il  Marchefe  di  Monferrato  pre- 
fe  la  terra  di  Cugnofo  : Se  Lodigiani  trauagliarono  il  Cartello  di  San  Doriano  : & in 
Milano  fi  fcoperfe  vn  grandifsimo  trattato  contra  Matteo  Vifcontc,  per  lo  quale 
fuggirono  di  Milano  Corrado  Sorrefina>  Alberto  Vifcontc  , Landolfo  Borro,  Simo- 
nc  da  Corte,  8c  Gabrino  da  Monza, & le  lor  café  infi  noda  fondamenti  andarono  per 
terra . Mandò  Matteo  gli  Ambafciatori  (boi  à Bologne!] , chiedendoli  aiuto  di  gen- 
te ,li  quali  gli  mandaronoccntocaualli  ,&  altrettanti  pedoni . Simigliatitcmentc  il 
Marchefe  dì  Ferrara  li  mandò  buon  numero  di  causili  ; & perche  era  naca  feditio- 
ne  fra  li  Coleoni  intrinfed  à Bergamo , che  Con  giuramento'  come  dice  il  Corio  ) fi 
erano  vniri  con  li  Suardi  fuorufeirì  contra  i Bongi  , & i Riuoli;  i Coleoni  chia- 
marono Matteo  al  Dominio  di  Bergamo,  il  qùalc  con  la  fua  gente  pattando  fopra 
quella  Città , fe  nc  infignorì , fuggendoli  da  quella  i Bongi , Se  lor  lèguaci . Alli 
jo.  Piftoiefi;  che,  come  èdetto,  erano  in  grandidimo  difturbo , mandarono  A ruba- 
le iarorid  Bologna  à domandare-al  Senato  aiuto, & foccorfo,  Se  nel  Configlio  efpofta 
l'amba  (fciata,  concordcuolmence  fu  promeflo  loro  aiuto  di  caualli,&  pedoni , Se  ogni 
altro  foccorfo  pofsibile  : Parimente  Fiorentini  alli  due  di  Giugno  mandarono  per 
aiuto  al  detto  Senato,  a"  quali  fu  dato  feidìilaflire,  Se  fatta  loro  anco  maggiore  offer- 
ta. Erano  Antiani  di  quello  mefe  Giouannitli  Lombardo  da  Monte  Ombraro,  Mi- 
loned’Albarino  .Giacopo  Speualdi  \ Domenico  di  Gerardo,  Vgolino  d’Ambro- 
fio,  Pietro  de  gli  Ariani,  Fraiicefcod’Ignano,  Bonuicino  Oddi  .Vinciguerra  Rouifi, 
Giouanni  di  Giacopo  Papazzoni.Giacopino  di  Guifcardo, Pietro  da  Miferazano, Pie- 
tro daCafola,  Andrea  Eorghefirfi , Alberto  di  Vgo , Giuliano  di  Tomafino , Dome- 
nico d3  Manzolino,  Rolando  Garfagtùni,  Michele  dà  Razzano, Giacopo  Bonacatti, 
Bonuillano  di  Gandolfino,  Simone  dlPietro  Mafini,  Riceuuto  Soldadicri , Bitino  de’ 
Zouenzoni , Michclino  de’  Corfòrarì,  Bartolomeo  de’  Sabbàdini , & Giouanni  de  gli 
Oliuieri . Nell’ifteffo  tempo, ouer  giorno  i Bologna  giunterò  gli  Ambafciatori  man- 
dati da’  Forliucfi , li  quali  prefentarono  nel  Configlio  lelettcre , & il  Sindicato  fopra 
la  Podeftaria  offerta  per  quella  Città  al  Senato  di  Bologna  : li  quali  Nunrij  con  ogni 
grandezza  d’animo  furono  riccuuti,  Se  grandemente  accarezzati  ; ma  peto  alla  loro 
domanda  rifpofe  il  Configlio , che  Bologne!]  al  prefenre  non  acccttauano  quella  di- 
gnità, Se  li  nc  rendeuano  grafie  infinite  fin  tanto  alli  p.  Gioffrcdo  eletto  Pretore  di 
Bologna  entrò  nella  Città  con  gli  folki  honori.  F.talli  1 Francefcode’  GhilTl  ie- 
ri fatto  Pretore  della  Citrà  di  Piacenza  pafsò  al  gouerno  di  erta.  Haueuail  Senato 
fopportato  infinoàqueftotcmpovna  certa  moneta  chiamate  Imperiale  battuta  in 
Lombardia;  maaccorgendofi,  che  mancaua  aliai  di  valore,*  che  i Mercanti,*  gli 
artefici  la rifiutauano  per  la  molta  perdita , fu  forzato  di  bandirla  affatto.  Se  fotto 
graue  pena  comandare,  ch’ella  più  oltre  non  fi  fpcndeffc . Fatto  ciò,  ritrouandofi  in 
Bologna  gl’Ambafciatori  dTmola,rkrrcarono  il  Senato, che  volcffe  predare  à quella 
Città  quattrocento  corbe  di  grano;&  fu  loro  cortefemente  fatta  la  grafia . Et  di  qui 
fi  può  chiaramente  vedere  quanto  foffe  il  zelo , & l’amore  di  quei  antichi  Magiftraci 
verfo  i lor  popoli , poiché  tanto  abondantemente  li  prouedeuano  il  viticre , cheol- 
[tre  il  bifogno  della  Citta,  ancone  haucuano  pcrifferuigiodelle  Città  vicine,  oltre 
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quello,  che  poneuano  nelle  Cadella  del  lor  Contado, & donauano  a’  luoghi  pij  necef  i 
(itoli:  che  non  vna,  ma  vincicinque,  cinquanta,  Se  cento  corbe  per  luogo  difpenfaua- 
noj  Se  tutto  ciò  ne’  libri  delle  loro  Reformat  ioni , Se  Prouifioni  con  eterna  memoria  j 
appare.  Al  primo  di  Settembre  furono  nuoui  Antiani  ,&  Confoli  gfinfraferitti ; 
Vgollno  de'  Malgermi,  Nicola  Banci,  Vgolino  di  Deodato,  Giacopo  Melita , Pietro 
Bonmercati,  Mercatante  del  Bofco , Gerardo  di  Tranchedino  Sabbadini , Arardo  di 
Matteo  de' Preti,  Fabiano  di  Corradino  Cafali,  Alberto  di  Bonacurfìo  da  Fielfo, 
Domenico  di  Damiano , Guido  di  Bonaparte,  Simone  de'  Comi,  Benuenuto  da  Sa- 
la, Giouanni  di  Benciucnga , Giouanni  di  Benedetto  del  Bofco , Domenico  di  Cor- 
radino, Bentio  di  Giacopino  de’  Beccadelli,  Napoleone  de'  Clarifsimi , Bolognetto 
di  Giouanni  Notaro,  Vgotino  di  Giouanni  Gombrudi,Paolo  de  Bellondini  Notaro, 
Tomafo  Grinza, Sciucrio  da  Canetolo,&  Bambaiolo  de'  Bambaioli . Sotto  il  gouer- 
no  loro  fu  fatta  la  prouilionc  della  (ella  di  S.  Petronio  da  fard  ogn’anno  in  perpetuo. 
Si  da  olferuarfì  nel  didretto,  & Città  di  Bologna  ;&  l'ordine  fu  quedo.  Che  quella 
prouilionc,  modo,&  ordine  ne’  libri  de’  Statuti  del  Commune  di  Bologna  per  Statu- 
to facrato  fi  feriuefle  ; & il  limile  face  Itero  tutte  le  Società , che  alle  altre  fopradaua- 
no.fra  il  termine  di  dieci  giorni,  dal  giorno  della  publicatione  della  detta  Rcforma- 
tione , oltcruando  quanto  in  clfa  fi  contiene, & che  ciafcuno  anno  nella  feda  di  Santo 
A mbrofio,  come  che  ad  Arciuefcouo,  il  Commune  di  Bologna  feda  (Te  il  fuo  giorno , 
Si  niuna  perfona  lauoralte,  ma  fi  tencdcro  le  botteghe  chiule,-  & ciò  dal  Pretore,  Ca- 
pitano, Antiani,  & Confoli  fofle  perpetuamente  nella  Città  dhBologna , Se  fuoi  bor- 
ghi fatto  olferuare . Seguita  adunque  la  detta  Prouilionc  fotto  queda  forma  ; Vcrum, 
quia  quanto  gratiofius  Spiritai  Santina , inlpiratione  fui , beatum  Tetronium , nobis  dedie 
Antifiitem , & co  Ciuitatem  fuam  Bononix  fcliciter  gubemante,  multorum  Sanllorum  eam 
muieipheibus  dotauir  reliquia,  reparauit,  conslruxit,  &■  mirabilitcr  infiruxtt,  & redenti t de 
laquctjs  diaboli , & fitti»,  oc  aliarum  immumtatum  honoribus  coronami , & Jlatuit  ab  Im- 
perio coronari,  ornauitq;  moribus  , & viriate , quodn;  heatifsimum  corpus  eiui  in  monafie- 
rio  Beati  Stcphani;  quod  editti,  Hat  velut  columna  nofirx  virtutis  .debemus  ei  deuotius , & 
plenius  reuereri . Statumua , & irremeabili!  er  ordinamus , prouidcmui , acque  firmamus  , 
quid  fupplicctur  Venerabili  Patri  noflro  Domino  Bononienfi  Epifcopo , ve teine  Vtcef gerenti , 
quid  aut  cxcqucndo  formavi  huius  prom  foni  i , vel  de  hoc  jpecialem  ConHitutionem  edendo, 
certi i prnit,  ir  cohcrtionibus  obfcruandamumno  quuhbet  die  quam  Dominai  .Abbai  Mona- 
fieni  Sanili  Stcphani , ante , vclpojl  feflum  Beati  Francifci  Fralrum  Minorum  duxerit  eli- 
gcndum , fiat  folcitine  fesltim  in  Ciuitate , ir  pertinenti/!  Ciuitatis  Bonon.  maximi , & ffecia- 
ìtt enfia  forma,  qux  non  audeatpr stermini,  quid  vniuerfus  Clerui  Ciuitatis, burgorum,  & 
fuburgorum  Bononix,  & Diaci  Iti,  tàm  religioforum,  quàm  fecularium  Clericorum,&  Con- 
forta Ciuitatis  mane  tempefliui  debeant , &■  teneantur  corpus  bcatifsimum  Sanili  Tctronij 
apud  monaflcrium  Sanili  Stcphani  Ciuitatis  Bononix  cum  Crucibus  , cottis  , ir  ijs  rcltquijs , 
qux  commodi  baberi  poter  uni,  laudes  altis  vocibus  decantante!,  fmgulariter quodhbet  Collc- 
gtum  perfe  proccfstonahter  vifttare , quodqtfiat  in  tota  Diacci  per  ecclefus  fingulas  folemne 
offictum,  tir  fefiiuum , & cujodiatur  ab  omnibus , velut  rcuerendifsimttm  Tafcha  noflrum  . 
Quia  vero  tcmporalia  debene  à [jnrituahbus,  velut  à dtgnioribus  fuum  propofttum  exordiri , 
&■  vt  ffirituahbut  tempor elibus  intermixtis.dcuotionc  nofbram  veractus  ol\cndamus,diligen 
ti  reuerentta  f iatuimm , quod  fmgults  annis  die  predilla  pvfi  fallam  cleri  proccfsionem  prx- 
dtHam , Domini  Votcfias , & Capitane us  Ciuitatis  Bononix, cum  corum  famiHjs,Iudtcum, 
Militimi,  Or  T^otar torum,  ac Mtiams,  & Confulibus  mcnfis  lilius , & corum  Hptarijs , ac 
fingali!  Decretar  uni,  ir  Legum  Dottoribus  , militibua , ir  proceribus  Ciuitatis  prxfatx , te- 
neantur.ir  debeant  ad  prxfatum  monaflcrium  Sanili  Stcphani  ,ob  reuerentiam  dilli  Tatris 
accedere  cum  Vexillo  Cairoti j ,in  quo  ex  parte  anteriori  fint  imagmes  beatorum  Ambrosi] , 
& Tctronij,  offerendo  dilli  Domini  Votefixf,  Capitaneus,  corum  familix,  .Antiani,  Confules, 
& corum  Wutarlf  tantum  opus  cera , quod  voltai  15 . /li.  Bonon.  expenfis  Communi s Bono- 
nix , ex  forma  Statuti . Doliorcs  vero , mililcs , ir  proceres  fupradilli  offirant  ad  libitum 
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fimptibut  corundcm . Etquiaquod  omnibus  fupportatur  facilius , &■  gratili!  fufìinetur  , 
infuper  Hatuìmus, quid  ditta  die  maneomnes  Soacutcs  ^irtium,& Urmarum  Ciutfatis  Bo- 
rioni* fu  ut  unici  x flint  binx,ad  rccipiendum  Vexillssm  Iulìitix,  vt  Juflitix  calcalo  yigetmus, 
Hrfub  hoc  Vexilloficruemui  illxfum,&  profpcrum  Statum  nottrum.fub  Vexillis  torum  lodi 
aptis,  & fingali i congregetur,  & prout  facultas  cuiuflibcl  fulìiucbit , & fuggeret  ci  defidf- 
rium,  & dilettiti  Ciuitatu , & dcuotio  Tetris  nojhi,  denoti  ad  monaflcrium  ipfum  acctdant , 
Letis  mcntibns  sul  libitum  offerente s , vt  oblatio  per  hoc  in  conffettu  Domini  fit  eccepì  a , Ve- 
rum  quoniam  ex  ijs  obUtionibus paffunt  quxdam  fieri  Deo  piscile, & eidem  monaìlcrio  pro- 
dieri ,fic  ette  decernimus  diffenfari,  vidchcct,  quid  ministri  frstrum  de  Tanitentis,  & ter- 
ni Humiliatorum  ordinum  Ciuitatis  Bononix per  ft,&  fretta  fuoi,  quoi  ed  hoc  fideltorei  de- 
creuerint,  tote  die  i Uè,  omnem  oblstioncm  cere,  pecunie,  & sharum , qua  per  Dottore t prx- 
dittos,  milite s,  proceres,  nobile! , &focictetes  fiet , fide! iter  colligent  ; & afsignent  alteri  fido 
viro  ai  hoc  jpecialitcr  deputando , cum  omni  alta  oblatione,  muncrc.ftuc  douo,  tè  m pannati, 
ys  forum,  quimaliarum  rerum,  ex  quibus  omnibus  per  cum  rirum  fumpla  pecunia , deferi- 
batur,&  jideliter  confeructur  totahter  m edificarione  proprij  Hofficalts  beati  Tetronij , ad 
opus  mifericordix,  ac  fubuentionem  paupcrum.ybi  ytilius  prouifum  fuerit  ioiiflruendi,quùm 
citò  fieri  poterit , & in  ipfius  Hoffitalis  dotattone  continua , & segmento  , vt  necefsitatibus , 
pauperum , efi  pietatis  opcribus  continui  soffonder  i tal  est  expendenda . In  quo  yhr  problu 
eliquis,  non  magnus,  rei  potei» , Bfttor , & Cubernator  tiigi  debeatur  per  communi  Bono- 
nix ,yd alias prxf esteri , qui  fitibi  rclut  fignum  Communi s Bononix  ,ipfumq;  Communi 
perpetui  reprtfcntet,  & adminislratio-is  temporalium  pone:  calculum  cum  Communi ,&  ho- 
fbitalitatem  continuum  inbibi  faciatobferuari  .Oblatione  cerarne  per  Dominai  Totcflatem, 
Capitancum,  uintianos,  Confinici,  & eorum  Ifotarios  ,fiet  expenfis  Communii  Bononix, cum 
minutifsimis  extrauagantibus  oblationibut  eidem  Monajìerio  ,feu  Conucntui  remanente , rt 
per  bxc  omnia  , cxtcriq; pietatis  opere  bona  noflra  multiplicait , mala  differeant , Ciuitae 
augmentetur,  vittoria  tnbuatiirjjoflium  deprimasur  protenda, gratiam  Domini  mcreamur, 
&■  affeqnamur  gloriata  durabilem  in  fxcula  fxculorum . Ora  non  potendoli  per  la  hu- 
mana  fragilità  confernare  le  memorie  delle  artioni  da  gli  huomini  fattc.imcrponcn- 
dotali  la  rporte,  nè  hauendo  l'età  noflra  il  corfo  fé  non  i gli  anni  fciranca,ò  poco  più) 
di  qui  auicne,  che  fouencc  le  cole  dcfiderabili  calcano  latro  l'imperio  della  obliuio- 
ne;A  fe  alle  volte  non  cc  nc  facefl'ero  auifati  le  fcritture,  che  foprauanzano , anda- 
rebbono  al  tutto  le  memorie  in  niente . Quitti  à quelli  tempi  hebbe  l'occhio  Stefano 
di  Andrea  Procuratore  del  Commune  di  Bologna , il  quale  alti  aj . di  Settembre  ri- 
uolgendo  le  antiche  fcritture  per  altri  affari , ritrottò  come  il  Senato  era  padrone , Se 
i lui  fpecraua  il  dominio  della  cafa , & Hofpiralc  del  Ponte  nuouo  di  Rhcno  { non  ra- 
pendo il  Senato  di  tal  dominio  cofa  alcuna  ) il  che  reuclò  à gli  Antiani,A  moflrò  loro 
didimamente  con  le  fcritture  in  mano  tutte  le  cafe,A  terreni  che  erano  nelle  Corti 
della  Viola,  del  Borgo  Panigaie,  di  Sant’Helcna , di  Ciola  Calcaria,  di  San  Giouanni 
in  Pcrfiectto,  di  Vnciola , di  Pragatoli , di  Roncrcdolo , di  Serafico , di  Caftagnuolo 
minore,  di  Cadamofco  d’Argellata,  di  Piumazzo,  A Guardia  della  Città,  che  in  fom 
maeranonouecentotomaruredi  terra.  AI  primo  di  Ottobre  entrarono  Antiani , 
A Confoli  della  Città  grinfraferitti  ; Giouanni  di  Simonc  dalla  Menfa,  Pietro  de’  Bo 
naparti , Pietro  da  Maìerazano , Bartolo  di  Michele , Ciacopo  de'  Nappa»  > Nicola 
da  Lallignano , Robaconte  de’  Giouannelli,  Andreuccio  di  Lazzarino,  Bombologno 
de'  Corbellar!,  Tomafo  dal  Cantone,  Bonagratia  da  Manzolino,  Soldadicro  de’  Sol- 
Jadieri,  Alberto  de’  Calanchi,  Vguccio  di  Marchcfc , Franccfco  Brafca , Giacobino 
de’Lodoili,EgidioFofcarari,AUlighcrio  Algardi,  Giouanni  Beccare,  Bonacofa 
Lamandini , Lapo  de’  Greci , Dondiegodc’  Piancauigne , Contede’  _Bafciacomari , 
Arpinello  dalla  Foglia,  A Caualcabòdi  Rainicro.amcnduc  Notori  delti  fudetti  An- 
tiani, A Confoli . Rirrouandolì  in  tanto  nella  montagna  Marchefino  Lupofamofo 
bandito , A crucici  alfafsino  da  ftrada  con  cinquanta  Tuoi  feguaci , faccua  egli  di 
grandmimi  danni , A hauendo  vccifo  i Bugi  fuoi  nemici,  A difsipato  quel  ceppo  af- 

! 

fatto 

’j 

» Li"*»** 

k»ryfc,j 


Anmdi 

Roma. 


DI  BOLOGNA.  LIB.  XIII. 


4M 


fitto , ri  quale  fi  legge  eflcr  fiato  di  molte  perfonc,fi  riuo  fc  t trauagliare  le  parti  vcr- 
lo  il  Ciucilo  dell'Alpi , fic.-ndo  preda  d’hu'omim,  C<  di  animali,  « abbruciandole 
cale  di  quel  contorno  ; la  onde  gli  habitatori  ifpaucntati  fuggendo  lardarono  il  pae- 
fe  in  potere  di  quel  ladrone.  Il  che  intendendo  Alberto  da  Panigo  Capitano  della 
Montagna , Inumo  prima  buon  numero  di  foldati  dal  Senito  di  Gologna , à volo  nè 
andò  loprail  Marchefino  ;&  haucndolo  per  alcuni  giorni  perfeguitato , finalmente 

10  rinchiufc  nella  Chicfa  di  Santo  Andrea  preflo  Valgattara;&  auenga  che  tutto  quel 
giorno, che  fu  alti  17.  d'Ottobre  egli  con  ifuoi  fcguaci  animofamente  fidifendef- 

' le,  nondimeno  conofcendo  non  poter  più  oltre  far  refifienza , inanimati  i fuoi , vici 
con  I arme  in  mano  per  tentare  il  vado  à fua  falute  ; mi  noi  permeile  Iddio,  pcrcio- 
che  egli,  & tutti  i fuoi  compagni  furono  tagliati  à pezzi , refiando  prigioni  Rolandi- 
no  da  Cafola , & Lenzo  da  Saffo , li  quali  ad  vn  albero  feontro  la  detta  Chicfa  per  la 
gola  furono  impiccati . In  tanto  dentro  la  Città  alcuni  de’  nobili  non  volendo  fodif- 
lare  à i loro  creditori , nè  meno  pagare  gli  eftimi  fatti,  il  Senato  decretò  ,che  dentro 

11  palazzo  foriero  come  mal  pagatori  dipinti;  ma  poi  annullato  il  decreto,  ordinò, 
che  il  Pretore,  & ri  Capitano  del  popolo  prcftafTero  à’  creditori  il  braccio  loro,&  fof- 
fero  imprigionati,  & fc  ciò  far  non  fi  poteffe , forièro  li  detti  nobili  inhabili  à cutti  gli 
honori.St  benefieij  dentro, & fuori  della  Città, ne  potettero  eflcr  eletti  Atnbafciatori; 
poi  pubicamente  fece  bandire , che  più  oltre  ninno  preftaflc  loro , & chiunque  lo 
faceflè  non  foflè  afcoltatoà  ragione,  & in  quella  guifafieftinfeil  fuoco , che  di  già 
haueua  pigliato  piede,  & il  Senato  ne  fi  grandemente  lodato . In  tanto  il  Configlio 
concerie  al  Commune  di  AItcdq,  che  poteffe  pigliare  l’acqua  del  fiume  Sauena,& 
condurla  nel  fuoCommunc  per  fabricarui  vn  molino  à beneficio , & commodo  di 
quella  terra.  Età’ frati  de’ Semi  fu  conceria  facoltà  di  poter  pigliare  iriVcOnfcrua 
nel  loro  Archiuio  in  Sagrifiia  li  Tefiamenti,  & vltime  volontà  che  foriero  fatte. 
Et  liSignori  foprailSale  ne  venderono  cinquemila  corbe  àfoldi  vinti  per  corba. 
Al  primo  di  Nouembre  entrò  il  nuouo  Magiftrato  de  gli  Antiani , & Confoli,  li  no- 
mi de’  quali  furono  quelli  ; Giouanni  di  Giouanni , Gerardo  di  Ghibcrtino , Barto- 
lo di  Rodolfo,  Palmirolode’  Pandigrano, Paolo  Trintinelll.Primirano  da  San  Geòr- 
gie , R iguccio  di  Andrèa , Simone  de’  Mataft-lloni , Matafellone  Bafciacomari,Rcn- 
uenuto  de  gli  Aricalchi,  Pace  de’  Pegolotti , Bartolomeo  Varatiani , Mercatante  de’ 

Dati,  Teodorigi  de Vincenzo  Dati,  Guido  Meglio  de  gl’altri.  Marco  di  Tuc- 

cio  de  gli  Albergati,  Riguccio  Paci , Paolo  Bellondino  .Tónicrto  di  Federico  Pafsi- 
poucri, luano  di  Pafqualc,Sc  Matteo  da  Lafiignano,&:  Hcnrìgctto  di  A Igardo, amen- 
due  Notaridelli  fudetti  Antiani,  Se  Confoli . Era  venuto  nella  Flaminia  Giacobo  Pa 
gano  Vefcouo  Reatino  per  Rettore  nelle  cofe  fpirituali , Se  temporali  ; dell'eccellen- 
te huomo  f vfarò  le  parole,che  ncll'inftromento  fono } del  Signor  Carlo  Re  di  Fran- 
cia, figliuolo  del  Conte  Andcgauenfc,  perla  Santa  Romana  Chicfa  Vicario  Genera- 
le,per  dare  il  giurarne»  à i popoli  della  Flaminia, di  Bologna,  & del  Contado  di  Brct 
tenoro  di  hauerc  à vbidire  alla  Santa  Romana  Chicfa,  &à*  fuoiminiftri  in  quella 
Prouincia  ;&  effondo  il  detto  Vicario  in  Cefcna,  doue  haueua  militatoli  fudetti  po. 
poli  ad  vn  parlamento,  prima  che  fi  veniffeal  detto  parlamento  alti  5.  di  Nouem- 
bre, auanti  il  détto  Vefcouo,  & Pretore  ramparne  Michel  di  Tomafino  (Sindico 
& Procuratore  del  Contado,  & huomini  della  Citti,&  Diocefe  di  Bologna,  & di  tut- 
te le  perfone  della  fua  giurifdittione)  inficine  con  Paolo  de*  Solimani  Dottore  di 
Legge, &.  Rolandino  Beluifo  Dottore  Decretale  Ambafciatori  di  Bologna, & fi  oflcr- 
fero  apparecchiaci  ad  afcoltarc  ,& intendere  tutto  quello,  ch’egli  folfe  per  dire,  & 
affermarono  ciò  effere  per  occafionc  di  alcune  cittationi , &.  requifirioni  fatte  da  lui 
al  detto  Commune , & particolari  perfone  della  Città  di  Bologna . Et  à quella  fua 
compofitionc  fatta  perforo  dentro  la  camera  del  detto  Legato.furono  chiamati  tedi 
moni  Angelo  da  Foligno  , Francefco  da  Monte  Fiafcone , & Riccio  dalla  Volta  Pira- 
no  Notari . Poi  nell’ificffo  giorno  auanti  l'hora  di  terza , & prima , che  fi  veniflc  ad 
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alcun  parlamento  il  detto  Michele  SindicoA  Procuratore  del  Commune,  & Popolo 
di  Bologna, conftiui  itoli  alla  prefenza  del  detto  Lcgato.dilSeA  proteftò  in  quella  for 
ma;  Sìuod  per  pr  sfoltati  ottetti  di  eo  fattam  cor  am  pr  tirilo  Ture  Rettore , & l' icario, tei 
per  oblationem  alicuius  S indie atiu  nomine  ditti  Communi s , (Jr  Vopuli , &fmgularum  Ciui- 
tatii  Bottoni*, & Dietccfii  ipfiut,  'tei  per  aliqua,  quei  die  crei,  rei  faceret , vcl  dicerenlur , rei 
fierent  in  parlamento  fiondo  per  eum,  non  intendi t,  quid  in  atiquo  derogetur  honori,  & fatui, 
& hbertati,  &■  prwilcgiji,  antiquii  confiuetudinibus  Communi t , & Vopuli  Bonon.  nec  quid 
eh  aliquid  dimhmtum , rei  in  altquo  derogetur  prxdittii , rei  alieni  prxdittorum,fed  omnia, 
& fingala  prxditta  faina  ejfe  rult,  & integra  Communi,  & Topulo  Bonomo, &■  omnibui,cr 
fingali i perf  >nh  fupr aditili  Ciuitatii , & Diacefis  Bonon.  ita  quid  protefiatio  illafit  deroga- 
toria ornatimi  fcquentibui,  & poflerioribut , qua  contraria  cjjcnt prsdittx proteHationi,rcl 
parti  ipfius  protefiationii,  ita  quid  ifla protefiatio  f rmper  yltima  mteUigatur , & ritimo  fa- 
tta,& ripetila  quotimi  oput  efiet , Il  qual  Legato  benignamente  la  detta  protcflatione 
ammelTe,&  accettò  tutte  le  cofe.che  in  effe  fi  conteneuano,  come  di  ragione  doucua, 
& poteua,  Se  in  quato  i Tuoi  preceflori  infino  al  prefentc  erano  fiati  foliti  di  riccuerle, 
ammetterle,  & accettarle, non  intendendo  di  pregiudicare  in  cola  alcuna  alle  confile 
tudini,  à i priuilegi,  all’honore,  & alla  libertà  del  Commune , Se  Popolo  di  Bologna . 
Furono  attirate  quelle  cole  nella  Città  di  Cefena , nel  Palazzo  del  detto  Commune, 
& dentro  la  camera  del  detto  Legato,  doue  egli  habiraua . Allip.  nel  Contado  di  Bo 
logna  Rcfolo  figliuolo  di  Guidone  da  Cuzzano,Gualtero  da  CuzzanoA  Guidinolo 
da  Monte,  & altri  banditi  inficmc  in  quello  tempo  faccuano  grandifsimi  mali  ; pcr- 
cioche  pigliauano  gli  huomini  prigioni,  altri  vccideuano , altri  rubauano , altri  tor- 
mcntauano  in  vari  modi,  ad  altri  poneuano  la  taglia  per  riscuoterli,  & altri  fi  faccua- 
no tributai , Erano  le  vie.  Se  le  ville  da  loro  occupatele  era  luogo, ne  cafa,  che  dal- 
le mani  loro  non  folle  eguagliata,  & Spogliata  di  maniera,  che  gli  habitatori la- 
sciando i propri  alberghi , fi  erano  Saluati  nelle  cafiella,  perdendo  i loro  befiiami , Se 
le  facoltà,  Se  offendo  le  lor  cafc  abbruciate,  & eSsi  erano  più  obcditi,che  il  Commune 
di  Bologna.  Et  alti  1 1. quelli  ladroni  entrarono  nella  terra  di  Ge(To,&  vi  SparSero  di 
gran  fanguej&  rumando  di  molte  habitationi,fe  ne  impadronirono. Al  che  volendo  il 
Senato  di  Bologna  prouederc, diede  la  cura  di  pcrfeguitareA  di  vcciderc  quelli  mal- 
fattori à Paganino  da  Panigo  huomo  valorofo , Se  ncIParmc  molto  pratico  ; il  quale 
hauendo  ragunato  da  quattrocento  Soldati  animofi , prima  fi  aperfe  la  ffradz,chc  và 
da  Bologna  a Modena  trà  la  Sammoggià  A Cade)  Franco, tagliando  certi  bofehi  per 
cinquanta  pertiche,  doue  li  detti  banditi  alle  volte  fi  nafeondeuano  per  affalire  i vian 
danti . Dopò  pafsò  al  Cafiello  di  GelTo  , doue  erano  Dcfolo , & gli  altri  Suoi  compa- 
gni, Se  hauendo  d’ogn’intomo  cinto  il  detto  Cafiello , gli  diede  di  molti  affalti , ma 
in  vano,  perche  li  banditi  beoifsimo  fi  difendeuano . FinSc  Paganino  partirli  dall’im 
prefa,  ma  ritornando  la  mattina  Seguente*  allo  Spuntar  dell'Alba , fiapprefentò  alla 
porta  della  terra,  & fatto  sforzo,  & gettata  la  portàà  terra,  entrò  nel  Cafiello,  la- 
(ciando  le  guardie  ài  pafsi,  & fece  de’  malfattori  vn  crudcl  macello  A faccdo  prigio- 
ne Defola  ferito  nel  petto  ; il  quale,  mentre  che  Paganino  lo  conduceua  à Bologna , 
per  via  fi  mori;  la  onde  per  vn  piede  lo  fece  ad  vna  quercia  appiccarci  à quello  mo 
do  il  Contado  di  Bologna  redo  da’  Banditi  libero.  Alli  a i.  gli  Ambafciatori  di  Piar 
cenza  vennero  i Bologna  à nome  di  Alberto  Scotto  Pretore,  & Capitano  di  quella 
Città  ; li  quali  entrati  nel  ConfigIio,elpofcto  la  loro  ambafeiata  Sotto  quelli  articoli. 
Cheper  mera  beneuolenga , c befempre  era  fiata  fra  il  detto  Merlo  Scotto , fir  Commune  di 
Tiacenga , con  il  Commune , & Topolo  di  Eologna,  che  erano  apparecchiati  di  feruire,  cjr  ho- 
norare  ,& intuiteli  cofe  compiacere  al  Vcfcouo  della  Città  di  Bologna  ,&•  à difendere  ,& 
mantenere  tutte  le  ragioni  del  detto  Vcfcouo,  & fuo  Vicario  . Che  Bologncfi  rolejfero  farpro- 


uifionc  del  danaro  per  parare  a debiti  termini  li  faldati  della  lega  della  Lombardia , che  loro 
toccano.  Che  Bernabò  de’  Gonfalonieri , che  doueua  renire  al 
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di  Città ,i  luogo  contrario  alla  lega  della  Lombardia , è bandito , & confinato  de’  detti  luoghi . 
In  quello  tempo  Alidofio  Alidofij  grandemente  trauagliaua  Vbaldinode’  Malauol- 
ti  Dottore  di  Legge  ; pcrcioche  ogni  qual  giorno  infidiaua  Cafteluccchio , dominio 
delti  detti  Malauolti,  luogo  pollo  fuori  del  Contado  di  Bologna  predo  il  Caureno 
circa  vn  miglio  ; & Intuendoli  gii  nelle  pallate  guerre  tolto  il  Cartello  C artiglino,  fe- 
ce ricorfo  al  Conliglio  di  Bologna.prcgandolo  non  volelfe  fauorire,  né  meno  dar  ri- 
capito alti  detti  Alidofij;  Se  il  Configlio  gli  fece  la  grada . Parimente  il  Rettore,  Se  la 
Vniuerfità  de'  Scholari  Oltramontani,  & di  qui  da’  monti,  che  fi  trouauano  nello  rtu 
dio  di  Bologna  fupplicarono  al  Senato , che  volelfe  falariare  gl’infrafcritti  Dottori  ; 
cioè,  darei  Guidone  d'Abaifio  Dottore  Decretale  per  la  lettura  ordinaria  del  De- 
creto lire  ccntocinquanta;iFilippoCanonico  Narbonenfe  pure  Dottore  Decre- 
tale,per  la  lettura  {Iraordinaria  del  Decreto, lire  cinquanta  ; Se  i Norandino  da  Vico 
Pifano  Dottore  di  Legge,  per  la  lettura  deU'Infortiato  lire  cento,-  li  quali  furono  vo- 
lont  ieri  ammefsi  per  compiacere  li  Scholari,  Se  per  effer  li  detti  Dottori  di  honorato 
grido , & molto  fufìiciend . Ritrouandofi  gli  huomini  del  Cartello  di  Bargi , che  è 
verfo  le  confina  di  Pirtoia , nel  contado  de’  Conti  di  Mangone , fenza  guardia  ficura 
da  poterli  difendere  da’  Soldati  venturieri , che  fpelfo  gli  difturbauano  per  cagione 
della  guerra  di  Pirtoia,  de'  Fiorentini,  & de’ Conti  di  Mangone, & anco  de’  banditi 
del  Communc  di  Bologna,  & d’altri  malfattori,  che  del  continuo  il  paefe  depreda- 
uano,  ricorfcro  per  aiuto  al  Configlio  di  Bologna.che  volelfe  loro  dare  aiuto  di  gen- 
te, Se  di  munitionc,come  quei  che  Tempre  erano  flati , & fempre  farebbono  {inceri , 
Se  fedeli  amici  de'  Bologne!!  ; i’  quali  Bologne!!  mandarono  Gratiolo  Contertabile 
con  cinquanta  foldati,  & al  Cartello  fecero  rifare  vn  pezzo  di  muraglia,  che  era  poco 
fi  caduta  per  terra . Haueua  il  detto  Configlio  per  lungo  tempo  conofciuto , che  le 
cofe  della  Città  di  Bologna, Se  particolarmente  quello  tuttoché  nel  Configlio  fi  trac 
taua , era  torto  riuelato  non  folamente  al  Pontefice  ; ma  anco  alti  Prefetti , Se  Signo- 
ri delle  Città  circonuicinc.  Se  à’  banditi  nemici  della  lor  patria;(  cofa  pcrniciofifsima 
à vna  Republica,  & alle  volte  cagione  della  ruina  de’  popoli  ) & che  per  ciò  le  cofe 
della  Città  non  fortiuano  felice  fuccclfo.  A che  volendo  con  ogni  prudenza  prouede- 
rc , & leuar  via  tanto  gran  difordine, fecero  congregare  il  Configlio,  doue  dopò  lon- 
go,  Se  maturo  difeorfo  fopra  quello  fatto,  fecero  vna  Reformat  ione,  che  gli  Antiani, 
& Confoli  doueflero  mentre  duraflc  il  loro  vfficio , (lare  rinchiufi , & la  claufura  folle 
in  quello  modo . Che  dalla  cafa , ouer  palazzo  de’  Primicerij  del  Commune  di  Bo- 
logna, doue  gli  Antiani,  & Confoli  del  Popolo  erano  foliticongrcgarfi  ; Se  dalla  cafa 
che  fu  di  Paolo  Lambertini, & l’altra à lei  vicina  fi  facelfe  vn  ficuro  ponte  coperto 
di  legname,  & da  ogni  lato  chiufo;  di  modo,  che  dalla  detea  cafa  de'  Primiceri  all’al- 
tra nominata.folfe  libero  pafiàggio,  le  tutte  le  fcalc,  & anditi  fodero  leuati  via,  ouero 
chiù!! , accioche  non  haViefiero  capo  al  detto  ponte . Quiui  gli  Antiani,  & Confali  di 
ciafcun  mefe  eletti,  il  fecondo  giorno  del  mefe  della  loro  clcttionc , hauendo  piglia- 
to il  giuramento  del  loro  vfficio,come  fi  cortumaua  fare  nel  Configlio, & doue  il  Vcf- 
fillo  della  giurtitia  fi  daua,  doucuano  da  gli  altri  eflcr  fcparati , Se  lenza  parlare  ad  al- 
cuna perfona , per  la  famiglia  del  Capitano  del  Popolo  edèr  rinchiufi . Il  che  fatto, 
niuna  perfona  à quel  luogo  non  folamente  poteua  entrare, ma  ne  ancho  accortaruifi. 
Ben  porcua  il  Pretore,  Se  il  Capitano  della  Città,  & li  lor  V icarij  cntrarui , per  cagio- 
ne di  trattare  le  cofe  pertinenti  al  ben  commune,ò  per  riformare  quelIo,chc  al  Confi 
glio  addurre  fi  doucua,&  il  Cancelliere  per  apprefcntarc  le  lettere,©  per  ifcriucrlc.fc 
condo  che  da  gli  Antiani  gli  folle  impoflo.Potcuano  parimente  entrare  gl’infrafcrit- 
ti.eiuc  li  Sapienti  da  gli  Antiani  chiamati,  per  configliarfi  con  erti  loro  nelle  cofe  vtili 
alla  Città;  li  quali  Sapienti  di  niun’altra  cofa  con  efsi  ragionar  potcuano.mà  hauen- 
dogli  cóligliati, doucuano  torto  d’indi  vfcire.Gli  Ambafciatori  foreflicri  per  cfporrc 
le  loro  ambafeiate,&  hauere  la  rifpo(la;né  era  permeilo  però,chc  detti  A mbafeiatori 
potelfero  vfare  con  gli  Antiani  frequenza, ma  doueflero  afpcttare  il  dertinato  giorno 
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di  haurr  la  rifpofia . Gli  Depoficari  del  Commane,  * Officiali  della  Biada, & del  Sa- 
le, * delle  munitioni  delle  Cafiella,  qualunque  volta  però,  che  da  qualche  nouità  ri- 
fatta , folTero  forzati  ; percioche  in  tal  cafo  fedamente  vno  col-fuo  Notaro  potelfc  in- 
trarc  per  leggerli  le  nuoue . I Proconfoli  de’  Notari,  li  Minifirali  delle  due  Società 
delle  Arti  giuratc,accompagnatiperlìmileoccafione,datrealtrial  più.  11  Vefco- 
uo  di  Bologna,  ò fuo  Vicario,  da  due  della  fua  familia  accompagnati,  quando  folTero 
per  trattare  cofe.clie  dalla  maggior  pane  de  gli  Antiani  prima  fodero  fiate  approua- 
te  ; & quei,  che  li  detti  Antiani  addimandalTero  per  qualche  ncccfsità . Et  niuna  del- 
le fili  ette  perfone  haueua  facoltà  di  entrare , fe  prima  da  gli  detti  Antiani,  & Confa- 
li non  era  licentiato , di  haucrc  à entrare . Parimente  nel  porgere  le  cedute,  le  qua  li 
però  fodero  riccmite  dalli  due,  da  gli  Antiani  depurati,  cioè  dalli  frati  infraferitti . 
Et  freisi  voleuanojche  l'apportatore  delle  dette  cedulc  entradc , dauano  la  licenza 
che  il-detto  apportatore  entradè  alla  palefe  alla  prefenza  de  gli  altri,  & non  altrimen 
te . Et  fe  gli  apportatori  hauedcro  voluto  dire  qualefi  folfe  altra  cofa , gli  era  vieta- 
to, ne  fi  doueua  à modo  alcuno  afcoltare . Da  altra  parte  li  detti  Antiani , & Notari 
poteuano  vfeire  de  Ilaclaufura , qualunque  volta  andadcro  al  Configlio  del  Popolo, 
& de'Sapienti,pur  che  nel  detto  Configlio  vi  fi  ritrouadero  quaranta  Sapienti, & più, 
ouero  andadcro  al  Configlio  de  gli  Ottocento,*  del  Popolo  per  occafionc  di  creare 
vn  Sindico,*  per  allocar  datij  ,&  gabelle , ò'per  cftrahere  gli  Antiani  dcll'vrna , 
feruando  in  ogni  cofa  la  forma  della  Reformatione , ouero  in  altre  occorrenze,ò  fta- 
tuti.douc  fi  ricercate  l'interuento  della  lor  perfona.  Et  fe  à qualch’uno  fode  auenuto 
infirmiti  graue , & pericolofa , per  la  quale  douelfc  elfer  forzato  di  vfeire,  quel  tale 
doueua  hauerc  la  licenza  della  maggior  parte  di  detti  Antiani, &Confoli  fatta  per 
mano  di  Notaro  ; li  quali  mentre  fiauano  infermi, erano  dalla  famiglia  del  Capitano 
olferuati,  che  niuno  li  potelfc  ragionare  ; & rifanati  che  erano,  ritornauano  di  nuouo 
à rinchiuderli . Poteuano  ancho  vfeire  in  quel  numero,  che  loro  piaceua  per  cauli- 
nare pel  palazzo, per  le  dette  cafe,&  per  la  piazza  del  Commune  per  qnietare  i rumo- 
ri, & le  rilfc,  che  fodero  nate  nella  Città, & quietate  fenza  parlare  à perfona,  ritorna- 
uano alla  claufura . Mangiauano  gli  Antiani,  & Confali  tutti  infieme , & dormiuano 
nelle  cafe  fapranoininate  predo  il  Palazzo  de'  Primicerij;  & per  la  lor  fpefa  haucuano 
dal  Commune  di  Bologna  per  calamo  di  cfsi  il  giorno,  mentre  che  fiauan  rinchiufi, 
quattro  foldi  Bolognefi:  lequai  fpefe,*  ogni  altra  cofa  occorrente, erano  dal  Depofi 
t ario  fadisfatte . Et  fe  à cafa  alcuno  de  gli  Antiani  fode  fiato  forzato  di  vfeire  à mezo 
il  tempo  del  fuo  Ancianato, ò Confolato,  ò pure  ftclfc  fuori  infermo, era  tenuto  di  re- 
dimire tutto  quello, che  di  prima  haueua  riccuuco . Haucuano  gli  Antiani  feco  men- 
tre fiauano  chi  ufi  cinque  feruicori  ; vno  per  la  cucina  ; l'altro , che  Tempre  ftaua  fuori 
con  gli  infraferitti  frati,  per  porgerli  dentro  la  Ruota  tó  cofe  necelforic  ; gli  altri  poi 
fiauano  i feruirli  con  efsi  loro  rinchiufi . T urti  li  detti  leruicori  haucuano  fi  fuo  de- 
putato falario  : li  quali  anch’cfsi  giurauano  di  non  parlare  ad  alcuno  de’  rinchiufi  ad 
infianza  di  quale  li  folfc  perfona,  ó de  gli  Antiani  predetti,  ò loro  Notari,  ò porger- 
li alcuna  feriteura . Erano  deputati  alla  cufiodia  de’  detti  riferrati  due  frati  della  Pe- 
nitenza , ouero  del  terzo  ordine  de  gli  Humiliari  della  Città  di  Bologna  : li  quali  te- 
neuano  le  chiaui  della  porta  per  cui  fi  cncraua , & vfciua  ; nè  doucuano  aprire  à niu- 
no, fe  non  ne’  cali  ordinati, come  di  fapra,*  per  porgerli  le  cofe,  che  loro  erano  con- 
ceffe , ò comprate:  le  quali  con  le  lor  proprie  mani, 6 per  le  mani  de’  fcruitori  fe  li  da' 
ucuano  porgere,  fenza  alcun  faglio,  ò ceduta  trapofta,  eccettuate  le  cedulc  pubiiche, 
che  per  tali  folfcro  conofciutc  ; * ciafcun  frate  per  la  fua  fpefa  haueua  due  foldi,*  fei 
danari  il  giorno , mentre  che  al  detto  vfficio  fiauano . Tcneuano  parimente  gli  An- 
tiani dalla  parte  di  dentro  due  chiaui  della  detta  porta  : le  quali  ò di  giorno, ò di  not 
te  non  fi  poteua  fenza  faputa  di  quei  di  dentro  , &fuori , fc  non  di  commune  confen- 
fo, aprire . [All’andito  poi.ò  ponte, per  lo  quale  fi  andana  alla  fola  da  balfoaion  pote- 
ui  alcuna  perfona  entrarui , ne  meno  accofiaruifi  ; & à quello  effetto  vi  era  deputato 
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la  guardia  della  famiglia  del  Capitano  del  Popolo . Ogni  qualunque  giorno  diMar- 
te,  & di  Giobbia  innanzi  dcfinarc , & dopò  nona  gli  Antiani , & Confoli  togliendo  li 
lor  Notati,  infieme  col  Capitano,  ò fuo  Vicario  nel  detto  palazzo  de’  Pritnicerij,do- 
ue  erano  foliti  federe,  dauano  publica  audicnza  : alla  quale  entrati  tutti  gl’intereflati 
con  vna  franga  di  legno  fi  chiudeua  la  porta  della  Sala  ferrando  fuori  gli  non  intcref- 
fati.  Oraquiui  ciafcuno  porgeua  le  fue fcritturc ò di  querele,  ò di  petitioni  alti 
Notari deputati  : li  quali  dipoi  ertaminatc  infecreto,approuauano  quello  doueua 
e fière  approuato,  & reprobauano  l'ingiufte,  procedendo  in  erte  fecondo  la  giuditia  ; 
ne’quai  due  giorni, accioche  tutti  hauertero  il  fegno  della  detta  publica  audienza,per 
vn’hora  intiera  fi  fuonaua  la  campana  commune  di  Bologna.  Mentre  adunque  du- 
raua  la  detta  audienza,  la  porta  predetta,*  l’andito  per  andare  i gli  Antiani  ftauano 
aperti , tenendo  in  tanto  la  porta  del  ponte  ben  chiufa , accioche  niuno  entraflè  alle 
cafe . Ne  gli  altri  giorni  poi  era  in  loro  arbitrio  i che  hora  lor  piaceflè  farcii  Confi- 
glio  .fecondo  la  neccfsità.che  à ciò  li  sforzaua . Furono  anco  fra  di  loro  quattro  Prio 
ri,  à vno  de’  quali  per  fecrimana  apparteneua  di  proporre  quello,  che  occorrcua;&  il 
Capitano  poteua  il  fomigliante  fare  di  quelle  cofe , che  per  reformatione  del  Confi- 
glio erano  alli  detti  Antiani  commefse,  riduccndo  il  tutto  dipoi  al  Configlio  del  Po- 
polo . Quando  vfeiuano  fuori  di  alcun  configlio , eglino  di  nuouofradilorononpo 
teuano  fare  fcrutinio,  ò confirmare  quello,  che  if  Configlio  haueua  propollo , ma  Ga- 
iamente quelle  cole,  che  fecrctamente  fra  di  loro  approuauano,  eccettuando  però 
fe  non  vi  forte  fiato  vn  commune  pericolo . Ordinarono  ancoraché  in  luogo  atto,& 
'commodo  fi  acconciane  vna  campana;  al  fuono  della  quale  li  fudetti  frati  alla  cufto- 
dia-de  gli  Antiani  deputati , in  calo  di  necefsiti  poteflèro  dar  fegno  a quei  di  dentro 
di  quanto  forte  bifogno  fare . Finalmente  gli  Antiani , Confoli , Notari , fcruitori , 
& frati  doueuano  giurare  di  farli  leggere  fpclTe  fiate  le  lèdette  Ordinationi.acciochc 
ciafcuno  fapefle  quello , che  era  tenuto  di  fare , & fedelmente  cflcguire,&  che  con 
fcritturc,  ò cenni,  ò con  altri  fegni  non  palefarebbono  le  cofe,  che  mentre  erano  fla- 
ti rinchiufi  ,&  durante  il  loro  vfficiofi  erano  trattate,  & contrafacendo  alcuno  in 
generale,  ò in  particolare,  ò nocerte,  & forte  d'impedimento,  come  membro  puzzo- 
lente dal  fiao  Collegio  forte  priuo , & incorreflc  nella  pena  di  lire  cinquanta,  & della 
priuarione  di  tutti  gli  vfHcij  del  Commune,  fe  del  Popolo  di  Bologna,*  forte  dal  Ca- 
pitano per  ciò  pubicamente  condannato, non  pregiudicando  in  cofa  alcuna  alla  pre 
fente  Reformatione . Giurauano  parimente  la  ideila  fedeltà,*  fccrctczza  prima, 
chedeH'vfficio  loro  vlciflèro;  lequaiordinationi  longo  tempo  da  gli  Antiani  fuccef- 
fori  furono  oflèruatfc,  come  nelle  tauolc  publichc  fi  legge.  Umefc  feguente  di  De- 
cembre  entrarono  Antiani,*  Confoli  gl’infrafcritti,  cioè.  Ter  porta  R^uignan.ì;  Gio- 
uannide’  Segarari,  Guglielmo  dalla  Calcina , Giouanni  di  Buonuicino  de’  Franate- 
ci, Giuliano  di  Pafdlino  dalle  Sardelle,  Bartolo  Fiordibello . Ter  porta  Stieri-,  Tebal- 
do de’  Marchcfi,  Buondomcnico  da  Cairo , Andrea  di  Boghilino , Dino  di  Gandino 
dall’ Auefa , Bartolomeo  di  Caflaldo . Ter  porta  S.  Tietro  ; Michelino  de’  Corforati , 
Montanaro  di  Giacopo de' Montanari,  Arardodi  Matthiolo  de’ Preti , Gerardo  di 
Giouanni  de’  Maeftri,  Pietro  di  Galuano,  Luciano  di  Ardiccionc  Parigi, Bartolomeo 
di  Ventura,  Mifino  di  Marzegoni,  Pietro  di  Benuenuto  da  Santa  Maria  in  Doni , Pie- 
tro di  Ongarcllode’  Curioni . Ter  porla  Si  "Procolo;  Giacopo  de’  Vifconti , Proucn- 
zalc  de’  Fofcarari , Bernardino  de’  Bambaioli,  Vguccio  di  Rodolfino , Gualmaccio 
de’  Fofcarari,  & Albertinello  de  gli  Alberghi  ambedue  Notari  delli  detti  Antiani,  & 
Confoli . Haueua  il  Senato  tenuto  in  conlerua  in  fino  à quello  giorno , che  fu  alli  6. 
gli  otto  Palij  di  feta , die 'cóme  è detto , furono  fatti  per  honorare  Carlo  Valefio  ; * ) 
volendogli  difpenfare,  vno  ne  diede  in  dono  all’altare  di  S.  Floriano  in  S.  Stefano  ; il 
fecondo  all’altare  di  S.  Petronio  nella  detta  Chicfa  ; il  terzo  alla  Chicfa  di  S.  Ambro 
gio;  il  quarto  all'altare  de  gli  Antiani, che  era  nella  cafa  douc  efsi  rinchiufi  fiauano;il 
quinto  per  fare  vna  pianeta,  dola , & manipolo;il  fèdo  fu  donato  alla  Chicfa  de'  frati 
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di  S.Giacopo  della  llrada  di  San  Donato,  del  ferrimo  nonne  crouo  memoria  nelle 
dette  Prouilìoni , roteano  fu  venduto . Fatto  quello , acciochc  Calici  Franco, & Ca- 
rtel San  Piero,  coinè  luochi,  che  erano  fituati  ne’  pafsi,al  Contado  di  Bologna  più  im 
portanti,  fodero  ficuri,  Se  forti , fece  all'vno  fortificare  le  mura , Se  le  torri  delle  due 
pòrte,  Se  all'altro  le  folfc,  & il  caftaro , Se  pofe  in  amendue  buone  guardie,  Se  li  fornì 
di  molta  munirionc . Poi  pofe  fra  Nicola  de'  Butrigari  Pretore  aH’Hofpitalc,  cafc,& 
pofTcfsioni  di  Santa  Maria  di  CafalecchiO.  L’anno  feguente  fu  Pretore  di  Bologna 
Rothario  da  Saffoférrato,  & poi  Vbcrtino,ò  fecondo  altri,  Bernabò  de’  Gonfalonie- 
ri Piacentino  : Se  Guido  Viani  da Lunigiana,&  Arnolfo  Filiraga  da  Lodi  Capitani 
di  Popolo.  Entrarono  Antiani,&  Confoli  gl’inffafcritti.  Ter  porta  S.  Tiero  ; Mar- 
tino di  Gerardo  Dcncami , Vgolino  di  Ottobuono , Manino  di  Tomafo  Zaffiri,  Bo- 
nauentura  di  Gerardo,  Lorenzo  dalle  Suore , Maninello  da  Ponte  Ralta,  Prenciual- 
ie'd’AntonioOliuieri.Giacopodc’Ricolfi.  Ter  porta  Stieri  ; Giacopo  di  Buonuil- 
lano.Borghefino  di  Cambio , MirabcUo  di  Antonio  Ferranti , Guido  de'  >Riceuuti , 
Bertuccio  da  Canetolo . Ter  porta  S.  Trocoioì  Marco  di  Tuccio  de  gli  AIbcrgati,Gio. 
Pietro  di  BartolonojHenrccdiGaluano  Manclli.  Ter  porta  fiaaignana  ; Domenico 
Giouanni  di  Pace  de’  Corbellati,  Giuliano  di  fra  Guidone  dalle  Forfici,  Dondidio 
di  Bernardo,  Banolo  di  Alberto  dalle  Tauole , Landò  di  Mirro  de  gli  Arrenili,  Pren- 
ciualle  da  Medicina, Guglielmo  di  Giouanni  de’  Giordani,BaIdo  di  Guido  di  Biagio, 
Se  Pietro  Bonacur(io,&  Albertino  di  Tolomeo  amendue  Notari  delli  Antiani  A Con 
foli . Haueua  Carlo  Valefio  vifitato  il  Papa , Se  era  flato  dal  Collegio  de’  Cardinali 
gratiofamente  accolto,  douc  anco  hauuto  ragionamento  col  Re  Carlo , Se  fra  di  loro 
conchiufo  quel  lo, che  la  feguente  primauera  far  fi  doucua , hebbe  ordine  dal  Pontefi- 
ce di  partire  à Fiorenza,  per  fopirui  quelle  garre  mortali,che  nate  vi  erano.  Se  à que- 
llo effetto  fi  mife  in  camino,  ftclfcndoui,  come  amico  ,& pacificatore , con  molta 
folennità  flato  riceuuto.tentaua  di  ridurre  gli  animi  de’  Fiorentini  ad  alcun  buono 
accordo , ma  indarno . In  tanto  i Neri  nella  Città  ; di  doue  erano  (lati  cacciati, pofero 
i beni  de’  Bianchi-loro  contrari  à facco , Se  n’andò  per  ciò  Fiorenza  con-  tutto  ij  con- 
tado fortopra . Et  auenga  che  il  Cardinale  d'Acquafparta  per  ordine  del  Papa  forte 
ritornato  in  Fiorenza  ,&  che  tentarti:  mille  vie  per  riunire  la  Città,  anch'egli  vi  fece 
pochifsimo  frutto  j pere  foche  pacificò  fidamente  quei  de’  Cerchi , Se  gli  Ammari , Se 
loro  adherenti  della  parte  Bianca , con  quei  de'  Donati,  & Pazzi,  Se  fuoi  fcguaci  della 
parte  Nera,  celebrando  fra|di  loro  aliai  matrimoni  ; nel  reflante  poi  vedendoli  poco 
aggradito, affai  più  che  di  prima  fdegnato , lafciò  interdetta  la  Città , Se  quella  pace 
fatta  pochi  di  hebbe  effetto  ; perche  Fiorenza  venne  dinuouoppr  nuoui  accidenti 
all’arme,  sfotto  colore  di  vn  trattato  finto,  ne  furono  banditi  i Bianchi , tra  quaU 
fu  Dante  Alighieri , Se  le  loro  facoltà  confidate,  Se  gettatele  c.afe  à terra,  Il  che 
fatto,  Carlo  Valefio  ritornò  al  Pontefice,  Se  d'indi  al  Re  Carlo  in  Napoli . In  Bolo- 
gna vennero  gli  Ambafciatori  di  Pirtoia , per  impetrare  da’Bologncfi  di  poter  con- 
durre il  grano, che  haucuano  comprato  da’  forallieri  alla  fua  Città  : il  che  fu  loro  epu 
ceffo,  pur  che  non  forte  compro  nella  Città,&  Contado  di  Bologna,  dT mola,&  Faen 
za . In  quello  tempo  la  Croce  di  lira  S.  Vitale , della  quale  nella  prefente  Hifloria 
à fol,  io. lì  é ragionato, era  di  maniera  rouinata , te  quali  à terra,  che  à pena  fi  cono- 
«fccua,  che  forte  (lato  luogo  di  dcuotione.  Il  che  confiderà»)  da  Monfo  Sabbadini 
nobile  Cittadino  Bolognefeallhoraconofciuto,  fi  difpofe  nell’animo  Tuo  volere  quel 
luogo  riedificare , Se  à ciòmaggiormcnte  l’accefe , intendendo,  che  quiui  Hcrmcte 
Aggeo , Se  Caio  Martiri, che  fi  dicea elfere  (lati  della  fua  profapia erano  fepolti , Ma 
mentre  che  diflegnaui  egli  queftaiàbrica,fuore  Altilia  Abadelfa  delle  Vergini.de! 
Monallerio  de’  Santi  Vitale,  & Agricola , Se  figliuola  del  detto  Monfo , volendo  aiu- 
tare il  padre  al  fare  quella  fant'opra,  fupplicò  al  Senato,  che  le  volcrtc  donare  quat- 
tro picciolc  colonne  di  marmo  bianco  auanzatc  alle  publichc  fabriche , per  fcruigio 
della  detta  Croce,  Se  le  ottenne;  le  quali  poi  ella  le  donò  al  padre,  che  l’anno  fegucn- 
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té  lé  pofe  nella  detta  Croce  (fatta  alla  vera  fembunza  di  quella, che  nella  piazza  com 
mime  era  ) come  hoggidì  anello  (ì  veggono . Della  donationc  di  dette  colonne  al- 
la detta  Abadelfa  dal  Senato  fatta,  ne  appare  la  Keformatione  al  libro  fcgnatoD.  à 
fol.  41.  Nacque  in  tanto  difeordia  fra  il  Vcfcouo  di  Bologna , & il  Configlio  per  oc- 
casione di  vn  molino  fabricato  nella  Corte  del  Cartello  del  Vefcouo  : pcrcioche  il  det 
to  Prelato  negaua  di  voler  pagare  il  datio , & la  gabellai  i Condottieri  del  detto  da 
rio,&  per  ciò  li  detti  Condottieri  furono  forzati  ai  madami  vn  Notaro , che  riemerte 
la  gabella,!!  quale  torto  d'indi  con  vergogna, ffc  ingiurie  fu  cacciato.  Uche  vedendo 
li  Datiari.penfarono  voler  di  ciò  fi  facerte  vn  procclfo  ; mi  il  Vcfcouo  che  quello  in- 
tefe,  fece  chiamare  auinti  afeli  detti  Conduttori^:  difle  loro, che  i modo  niuno  non 
volcna  fi  pagarte  datio, rve.gabdla  i cotello  fuo  molino  ; & ciò  comandò  loro , & che 
non  doiiellero  fare  alcun  procedo  contri  i Tuoi  M dinari , fatto  pena  di  clfere  feom- 
municati . Mi  li  Datieri  poco  curando  le  fue  parole,  proceflarono  li  Molinari,ii 
perche  furono  li  Datieri  con  li  fuoi  compagni  ifcommunicati,&  la  detta  fcommunica 
foknncmentc  nella  Chiefa  Cathedrale , fic  in  tutte  le  Parochic  di  Bologna  publicaca . 
i Vi  fi  interpolerò  gli  Antiani,  & Con  foli  ; ma  il  Vcfcouo  non  volle  afcoltare  cofa  al- 
cana;la  ónde  fdegnato  il  Configlio, prima  rifece  tutti  li  danni  i gli  Datieri;  poi  fece  ta 
girare  il  ramo  dell'acqua,  che  andana  al  detto  molino , & minò  la  Chiufa , ch'era  nel 
ramo  del  Khcno,  & in  quella  guifa  lafciò  il  molino  fenz'acqua . Et  ciò  fece  il  Senato, 
perche  eradi  grandifsimo  danno  al  Communedi  Bologna . Al  primo  di  Gennaro 
entrarono  Antiani,  ti  Confoli . Ver  porla  S.  vieiro  ; Giacomo  Bongerardi,  Gerardo 
di  BualellodaSanGeorgio.FrancdcodiCupro  Brafca,  Vguccio  de'  Sabbaiiini,  Ro 
bacontcdiGiouancilo,PierrodiBcnciuengadaCa(bla!,  Giacopo  di  Giouannidal 
Gelfo,  Gucopod  Ardicconcdi  Lazzarina . Ver  portai  (ieri  ; Alberto  di  Vinciguer- 
ra de'  Rozzi , Pace  di  Bernardino  da  S.  Georgio.Bonauentura  di  Martino  di  Gratia- 
dio . Ver  porta  di  S.  Tracolo  ; Gerardo  de'  Ferranti,  Vguccio  Marchcfi,  Vbald.no  di 
Viancfe  de’  Pafsipoueri , Franctfco  d'Ignano , Domenico  di  Borghefano , Orlando 
de’  Chrifliani . Ver  porta  Hanegnana  ; Tomafo  di  Bartolomeo  de’  Chiari,  Giacopo  di 
Antonio  d'Ignano , V golino  di  Vbertinoda  Budrio,  Bittuccio  di  Giouan  Bonino 
dalle  Tauolc,  Terznlino  di  Mattiolo  de’  Beccadelli,  Oc  Benno  di  Cartellano  de’  Goz- 
zadini.  Alli  i r . dell'illelfo',  l'Hofpicale  del  Sarto  di  Grofsina  da  fra  Pietro  Marmo- 
nico  Rettore  di  quel  luogo  fu  fabricato,  dandoli  il  Senato  aiuto.  Et  il  Configlio 
fece  vna  prouifionc  lod  vuole;  & fu, che  tutte  le  fcritture,  & libri  antichi  della  Came- 
ra di  Bologna  con  moltadiligenzadahuomini  legalifolfero  lette, & crtàminate,& 
le  buone  fi  douelfero  con  ordine  riporre  nella  detta  Camera  a'  feruigio  di  chiunque 
per  tempo  alcuno  volerti:  vedere  cofa  alcuna  ; Se  le  fcritture  inutili , & di  niun  valore 
fi  doucrt'ero  riporre  prcrto  qualche  Monaftcrio.ò confermarle  dentro  vna  camera  del 
palazzo  della  Biaua , ò doueà  gli  Antiani  piò  piacerte.  Poi  fece  rifare  il  ponte  fuori 
di  lira  San  Vitale  preflo  Sant’Antonio,  che  dall'impeto  dell'acqua  dì  Sauena  era  mi- 
nato di  modo,  che  con  le  mercantic , & vettouaglie  non  vi  fi  poteua  pallare  ; & anco 
fortificò  con  fortifsimi  ripari  il  Borgo  nuouo  di  Cartel  San  Piero . In  tanto  Dinada- 
no  de'  Simopiccioli  fu  eletto  Pretore  delta  Cittaì  di  Prlloia,  & il  Senato  di  Bologna  vo 
lontieri  lo  licentiò  a quella  dignità,  fperando  ch’egli  ne  poterti:  acquirtare  grandifsi- 
mo  honorè  per  fe , St  molta  lode , & gloria  alla  Città  di  Bologna  ; pcrcioche  il  Com- 
munedi  Pitloiaallhoratractauadipacc.  Alli  za.intendcntio  Bologne!!  le  reuolu- 
tioni  della  Romagna,  fatti  zclofi  del  luoco  detto  la  Marta, torto  vi  nudarono  Calorio 
de'Maranefi,&  Grò. Donato  da  lgnano,amcndue  Capitani  con  ducento  caualli  delle 
Tribù  della  Città,&  del  Cótado  di  Bologna,  & vn  buon  numero  di  pedoni,  accioche 
da  ogni  perico!o,che  porcile  occorrere , forte  conferuata  illefa . All' vltimodel  mefe 
Nicola  Fontana  à nome  del  Communc  di  Bologna  fu  fatto  Rettore  del  ponte  d'idi- 
ce,  con  grauezza  di  conferuarc  i beni  del  detto  ponte  ; di  haucr  cura  dcll’Hofpitalc  ; 
di  far  li  merli  al  detto  ponte  ;&  di  tener  cinque  cauallial  feruigio  del  Communedi 
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! Bologna  . Il  mefe  Seguente , che  fu  i!  Marzo  furono  creati  Antiani , & Conferii  Gu- 
glielmo Saetta.  Monfo  de’ Dongellw  Benno  di  Alberto  Gratioli,  Bombolognodi 
Wetirigiro,  Francefilo di Bcnciucnga,  Giacopo  Berardi, Guglielmo  de  gliAlgardi, 
Prcndiparte  di  Pietro  Vatalianj, Tomafo  di  Gratiolo da  Lailignano,  Bartoluccio  de’ 
Saifòlioi,  Binino  di  Giunta  de’  Zouenzoni,  Mino  di  Dcodato  Fabbri,  Vgo Lino  Gai  » 
Orabono  di  Alberto  d’Argcllata , Ribaldino  di  Tctricciuolo , Bonaucntura  di  Vgo- 
Jiho  di  Bonaucntura,  Giouanni  de  gli  Orelli,  Vgolino  di  Giercmia  de  gli  Angclelli, 
Rietino  di  Vianefe  de!  Pafsipoucri, Pietra  di  Aleilandrode'  Clarifsimi,  Arengo  Oran 
di.iPictrodi  Bartolomeo  Muti,  Lombardo  da  MontcOmbraro,  Alberto  di  Viuiaoo, 
Giouanni  di  Benciuenga , Giacopo  di  Pctricciuolo  Albancli , Se  Zaccaria  de’  Bafcia- 
comari . Et  in  quello  tempo  erano  li  foldati  -de’  Piftoiefi , Se  de’  Luce  beli  all’arme 
> inlìemc  ad  vn  luoco  detto  PopiglioA  in  roa  battaglia  fra  quelli  furono  le  genti  de'  Pi 
' ftoiefi  forzate  à faluarfi  fuggendo;  Se  vi  perderono  tutti  gli  arneli  del  campo,  r citan- 
do Popiglio  in  potere  de'  Lucchefi>&  li  Fiorentini  cacciarono  fuor  di  Fiorenza  la  par 
teilianca.la  quale, oltre  che  pel  mondo  andò  difperfa,anco  le  cafe  loro  furono  fpiana 
té;  & leuate  le  facolta' . Parimente  nel  Frignano  erano  grandissimi  diilurbi  ; Se  anco 
nella  Lombardia  Galeazzo  figliuolo  di  Matteo  Vifconti  trauagliaua  Pauia  ; Se  il  Mar 
é he  feda  Elle  dando  nello  (lato  fuo  di  là  dal  Po,  attendeua  afsjcurarfene  ; di  ma- 
niera , che  Bologne!!  da  ogni  parte  hauendo  diilurbi , Se  nouità , cominciarono  à fo- 
fpcttarc  dello  Itaco  loro  . Et  però  fecero  grandifsimc  prouilìonialle  Città,  & à tutte 
le  loro  Cailclla , per  poterfi , fe  foffe  il  bifogno , difendere . Et  hauendo  particolar- 
mente proueduto  Calici  Franco , Se  Callcllo  San  Piero , come  c detto , Se  palancato* 
il  Borgo  nuouo.  Se  profondate  le  folfc.  Se  poftoui  lìcurc  guardie , oltre  la  militia,  che 
haueuano , vi  aggiunterò  feicento  cannili , In  quello  mentre  verniero  à Bologna  gli 
Ambafciatori  di  Piltoia.pcr  impetrare  aiuto  da’  Boi  ognefi  contra  la  parte  Nera. 
Venne  parimente  Guidolino  de’  Zalafoni  Ambafciatorc  della  Città  di  Faenza , & fa 
stili  1 2,  di  Marzo , il  quale  introdotto  nel  Configlio , cfpofe  la  fua  ambafeiata , nella 
quale , fra  le  altre  cofe  li  conteneua , che  la  Città , & Communc  di  Faenza  hauendo 
determinato  di  foccorrerc  con  genti  à piedi  ,8e  à cauallogli  eftonfecidi  Fiorenza 
della  parte  Bianca , che  erano  neH’eflercito  all’aflcdio  di  Monte  Pulciano , pregaua 
Bologneli  volclTcro  per  conferuatione  di  Faenza,  Se  dello  (lato  fuo  concederli  quel 
numero , che  loro  piacelfe  de’  foldati , che  haueuano , Se  per  quel  tempo,  che  loro 
parcua . Promelfc  il  Conliglio  di  foccorrerc , & aiutare  Piftoiefi , Se  Faentini . In 
tanto  Bologneli  mandaronolaTribudi  porca  Rauignanaàvnirlicon  le  genti  della 
Romagna, & de  gli  Vbaldini, delle  quali  era  Capitano  Generale  Scarpetta  de  gli  Or- 
delafi  da  Forlì  ; Se  hauendo  fatta  vna  malfa  di  ottocento  Caualicri , Se  di  Seimila  pe- 
doni , Se  palTati  verfo  Monte  Pulciano  fenza  alcuno  contrailo , hebbero  il  Borgo  ,Se 
Poggio  di  quella  terra,  Se  alTediarono  vna  fortezza,che  Fiorentini  teneuano,  Speran- 
do di  ridurre  in  fuo  potere  tutto  il  Mugello  ,Se  dipoi  (tendere  il  volo  loro  alla  Città 
di  Fiorenza.  Ma  Fiorentini  hauuta  la  nouelladi  quella  molla,  tolto  vi  volarono  in 
aiuto  inficme  co’  Lucchefì . 11  che  veduto  da’  foldati  Bologneli , Se  accortili , che  da’ 
fuorufeiti  di  Fiorenza  della  parte  Bianca  erano  (lati  ingannati , perche  gli  haueuano 
dato  à intendere , che  i Fiorentini  di  dentro  la  Città  per  cagione  de’  loro  amici  non 
farebbono  vfeiri , vedendo  tutto  il  contrario  , Sdegnati , fi  partirono  da  Monte  Pul- 
ciano , & ritornarono  à Bologna;  Se  coli  li  Ghibellini , Se  Bianchi  rimafero  perditori-. 
Se  fuggendo  lafciarono  tutti  gli  tiramenti  militari . Entrarono  fracanto  Antiani , & 
Confidi del Mefed’AprileHcnrico de' Bambaioli, Gratiolo  de’  Boateri,  Giouanni 
de'  Pizzani  .Vgolino  di  Giacopo  dall’Auefa,  Giouanni  di  fra  Deolai  da  Sala , Pietro 
di  Giacopo  di  Sinibaldo , Rodolfo  di  Marchefetlo , Tortuccio  de'  Pafsipoucri,  Gual- 
cato de’  Fofcarari,  Marco  di  Bindo , Dino  di  Floflefano,  Giacopino  di  Bonincontro, 
Primirano  da  S,  Georgio,  Tomafo  di  Michele  Ramondini,  Giacomo  Vannucci , Ge- 
rardo  di  Rinaldino , Pietro  di  Michel  Parigi,  Bonaucntura  di  Giambone  G hifalabeL 

• 

U» 

, 

t. 


pW». 

Anmdì 

DJ  3 0L0GJÌA.  LIB.  XIII. 

4J* 

1 

II 

la»  V guccione  de'  Soldadicri , Lamberto  da  Stifontc , Bartolo  di  Riccardo  Nappari , 
Albemicc io  Afianuoua,  JLippo  de’  Vacchctini,  Pcllizzarode’  Pellizzari, Giouanni  di 
macfhro  Hcrcc, Marco  de  gliAlbergati , &Franccfchino  di  Giouanni  di  Lionardo 
tutti  tré  Notati  dell]  detti  Antiani,  & Confoli . Alli  j . gionfcro  auifi  al  Senato»  che  li 
Marcbefi  da  Lite»  & lor  fcguaci  faccuano  gente  à piedi, Se i cauallo  à ruina  del  popo- 
lo di  Bologna,  Se  per  ciò  doucilcro  Rar  vigilanti.  Se  ben  prouifii , accioche  non  foffe- 
. ro  a!lalici,  quando  meno  vi  penfatfero . Il  perche  ragunato  il  Configlio , & fopra  ciò 
battendo  con  longo  difeorfo  ragionato , mandarono  Ambafc  iatoria  Forlì,  à Faenza, 

. Stimola  ; le  quali  Cittadigià  fi  erano  offerte  in  feruigio  della  Citti  di  Bologna.,  & 
bebbero  quei  popoli  in  ainto  loro.  Alli  io.  Rainaldò  Vclcono  Vicentino  Milanefe 
della  famiglia  Concorreggia  fu  dal  Ponreficecrcaro  Rettore  io  fpirieuale,  & tempo- 
rale: il  quale  verme  nella  Romagna  ( hauendo  Andrea  da  Cederò  tré  giorni  auanti  la 
iùa.vcnuta  cógregato  vn  parlamelo  di  tutta  la  Ptouincia  à volontà  di  Carlo  Yalcfio, 
nella  Città  ili  Celala  ) Se  d' indi  fiibito  fi  parti  Giacopo  Pagano  Vefcouo  Reatino,  di 
cui  fi  è di  fopra  ragionato  : il  qtiale  per  li  fuoi  catciui  portamenti  dal  Pontefice  anco 
del  Vefcouato  era  Rato  priuo.  Ccfenati  accómodarono  la  litelorode'  confini  con  gli 
Ariminefi.  In  tanto  Bologne!!  ctcffero  cento  foldati, venticinque  per  Tribu,con  quat 
tro  Capitani,  parte  de'  quali  erano  con  le  lande , Se  parte  con  le  ballcRrc , accioche 
haueiferocura  del  palazzo»  Poi  mandarono  Ambafciatorìal  Pontefice , Sci  Carlo 
Valcfio  per  le  cofedi  Fiorenza,  Se  per  altri  negodj  fecreti.&gliAmbafciarori  furo- 
no Lambertino  de’  Ramponi,  & Filippo  de’ Fofcarari.  Et  perche  Rainardo  Vicario 
di  Carlo  addimandauaà’Tof$ignancfi,&à  quei  della  Crouara,  che  gli  confignaf- 
fero  lelor  fortezze,  Tofsignanelì  noi  volendo  fare , ricorlèro  alla  volontà  del  Confi-? 
glio  di  Bologna,  il  quale  diede  loro  licenza , che  gliele  confignaffcro  : Ritornarono 
in  tanto  gli  Ambafciatori,  che  al  Valefio  erano  iti  per  farli  offerta  delle  gente  haue- 
ua  domandate:  Se  riferirono  à nome  di  Carlo  al  Configlio  , che  non  mandaffe  li  detti 
foldati  deftgnati,  fe  prima  non  era  apparecchiato  il  danaro  per  poterli  Ripcndiare. 
Dettero  qucRe  duccofe  de’  Tofsignancfi,&  de’  foldati  non  poco  da  dubitare  àBolo- 
gnefi,&  tanto  maggiore  crebbe  il  loro  fofpetto, quanto  che  per  la  Città  fi  viddero  al- 
cuni andamenti  di  certe  pratiche  fegrete  de’  Ghibellini,  che  poco  fa  vi  erano  Rati  rir 
mefsi,  fi  ùceuano  : le  quali  dipoi,  come  fi  dirà,  furono  feoperte.  In  quefio  tempo 
Vgolinodc’.Garifendi  nobile  Cittadiuo  di  Bologna  fu  eletto  Pretore  della  Cictàdi  ' 
Recanati  ; Bornio  di  Bonifacio  de*  Samaritani  fu  fatto  Capitano  della  Città  di  Alef 
fand  ria  ;& Giouanni  di  Agnano  Capitano  ,& Pretore  di  Ancona.  Et  il  Senato  fo? 
ce  riedificare  il  ponte  di  Loreta  predo  Bologna  à vn  mezo  miglio , nella  v ia  per  cui  fi 
và  alla  Circla  del  Eorgo  di  San  Mamma  verfo  la  montagna,  che  tutto  era  rumato. 
Poi  perche  molti  malefici),  & affai  rubbarie  fra  Sauignano , Se  Cado , in  luogo  detto 
Ruina  di  Faldo,  fi  commettcuaiio  da  alcuni  affafsini,  che  depredauatio  le  mercanti. 
Se  faccuano  prigioni  li  mcrcanti,&  haucuano  ridotto  quel  paffaggio  à folitudine  ; ol- 
tre che  non  vi  erano  habitatione,  il  Configlio  per  prouedere  à tanti  mali , fece  ban- 
direte chiunque  foreff  iero  vi  andaffe  ad  habitarc,  Se  vi  fabricaffe  cafr,per  dieci  an- 
ni dalle  collette , & dalle  altre-grauczzc  fodero  effenti  ; & quella  conccfsione  anco  fi 
ficndeffe  i gli  loro  heredi . La  terra  della  Croce  vicino  la  Città, conia  via  pofla  nel- 
la guardia  della  detta  Città  di  Bologna , che  per  le  guerre  pad'ate  era  Rata  rtiinata,& 
da  tutti  li  fumanti  abbandonata,  ritrouandouifi  fola  mente  vn  Biagio  di  Gratiano,il 
Senato  per  pietà  da  tutte  le  grauezze  parimente  lo  fece  libero . Ora  Venefico  Cac- 
cianemici , V golino  Garifcndi,  Aleffandro , oucr  Sandro  da  S.  Pietro.,  Pietro  de  gli 
Orli,  Nardo  de’  Magnani,  Giouanni  da  Bifano,  Bomino  di  Biancocoffa, Giacopo  di 
Bonauentura  Spiolari , Giouanni  di  Guido  Speciale,  Giouanni  di  .Guglielmo  Bu- 
trigari,  Giouanni  di  PaRenclIa  d’Argele,  Nicola  Bonuicini,  Se  Vgo  Borghefani 
effendo  Rati  confinati  delmefcdi  Gennaro  di  quell’anno , & Obizzo  di G ardono 
di  Baccifero  dalla  Pegola,  Pietro  d’Iuano  de’  Battagliucci,  Bualcllo  di  Lambertino 

Amifi  doti  à B» 
Ifgntfi  de 
Al  An.br fi  da 

Ijó.  Refi.  D.fel 

*«• 

Bologne fi  hanno 
rum  o <L ili* 

Romogn 4 . 
Rjmaldo  me- 
no Rettore  nel 

U 

ere  mìo. 
Gtoeopo  V nin- 
no del  Vota 
primo  delFe- 
J-nmate. 

Ambeficiatori 

T t filgneno,  & 
la  L remora  ci 
fignau  al  Ft- 
carie  di  Carlo 
raUJio. 

, ..i  * . 

Ulogntfinichia 
moti  alla  Ta- 
lria. 

M>.  Rtfi.lrt.  K. 

OO  4 3 d?" 

: 

44® 


~K 

«%\ 

-Vi 


A4 


A 


MD  EL  L A JAIS  TOT^/A 


uAmtiiiy 

Iflbr#.  ■ 


Freddi  Sdntft 
intugli*  lo 
/indio  't'Scho 

Uri. 

lab.Kif.D, 


de'-BU»le1Iif>anebtiV&  ritrouandofi  Bartolomeo  Lobia  carcerato  , riconofciuradi 
n'wt>i>*li  cailfu  loro,  furono  tutti  graniti,  & richianiati  allapatria , & il  detto  B art  o- 
tóman  liberato  drprigionc,  & il  Configlio  gli  habilitò  à (urtigli  vffici , Si  alle  digni- 
tà dell!'  Citta  ,&  Popolo  ili  llologna.&dic  potettero  andarci  Breui  nel  Configlio,  Se 
fotfcroda  tutti  le  condannagioni,& bandi  cancellati  da' libri,  fra  il  termine  ditte' 
giorni  J1  Etciò  fóce  il  détto  Configlio  coli  per  diténfione  della  loro  innocenza,  come 
anco  pér  quietare  nella  Città  ogni  rumor? , &con(ctuanii  la  pace . Et  pcrchc,comc 
è detto  1 era  ncIbCirràiolpetco  de’  Ma'rchcfi  da  Elie , 3r  anco  perche  foflit  ottcruata 
la  procilione  contentici 'ditto  la  Rubrica  -Deiuobutmilibut  flipcndurifse!igcndù  ,i\ 
Confilìb  aggiunfiràlla-milicia  fua  li  daé  mila  Addati . Non  erano  pero  da  quelli  tri- 
nagli gli  Amimi;  érConloli , & gli  altri  Sapienti  unto  occupati  nel  prouedere  alla 
Cìtfi,atlciCaftrni;  fiealià  éonfcruatiòncdclla  pace  del  popolo,  che  anco  non  hauef- 
ferWoéohio  al  trottare  lecofcconccmcmiall'hnnor  di  Dk>»&  all’vtilica  de'  poucri; 
pò  leticali’  vlcimodcl  detto  mefe  il  Senato  decretò,  che  ad  honor  di  Dio  A'  della  Bea- 
ta  Vergine:  M À iuwuogni.nottc li  tencttc  vna  lampada  acccfa  dinanzi  aita  pittura 
delta  Madonna  nblla  Capclla  del  Communi;  di  Bologna,*:  che  fopra  il  fuo  Altare  fof 
fero  polii  dui  cèrei;  che  llclTero  tempre  al  fcruigio  da’  l’acrifici,  Se  offici, ch'iui  fi  ccle- 
bratlcro;  Stuella  fella  della  Madonna  di  Febraro  peri  o Sacerdote  qnini  tollero  bène 
dctteljuauro  libbre  di  candele  .che  al  Ptetore.CapitanoA  alle  loro  famiglie  iui  pre- 
fentii,  fi  haucffcTo  àdifpenfarc , & tutto  ciò  allcfpcfe  del  Communc  ; la  qual  vfanza 
anco  fino  alti  giorni  nollrì  feguita  fe  bene  con  maggior  liberalità',  Se  fplcndore . Et 
ancoftt  ordinato  ,rbe  nella  detta  Capcjlaogni  giorno  ficelcbra’ITero  li  dinini  vfficij, 
alli  quali  follerò  prefittiti  non  folo  il  detto  Pretore, ma  anco  la  fua  famiglia.  Mamcn- 
tre  fiordinarono  queftc,  ft  altre  cofc  al  culto  di  Dio , vòlte  anco  il  Senato  prouedere 
ad  alcuni  difturbi , che  nello  Studio  fra  li  Scholari  fi  trouauano . Era  in  quello  tem- 
po in  Bologna  vnnobilcScholare  Sanefe  chiamato  Freddo  de’  Tolomei , il  qnale  ef- 
fondo di  natura  troppo  ficurj,  & gagliarda,  ogni  qual  giorno  trauagliaua  la  Vniuer- 
firà  de’  Scholart  dillo  ftqdio  di  Bologna;  & perche  hauéua  Amiti  dello  Studio , che  lo 
portauano  sì  per  li  nobiltà,  come  perche  anco  era  delta  fua  vita  coraggiofo , haucua 
cacciati  dello  Studio  molti  Scholari,  & altri  per  tema  della  vita  fi  erano  partici,  & al- 
tri da  lui  feriti  Ir  èrano  allontanati  ; di  maniera , ch'egli  foto  teneua  à freno  di  paura 
tutta  la  delta  Vniucrfità . Et  perche  pochi  giorni  erano , ch'egli  nella  cafa  doue  ha- 
bitaua  haucua  làico  ragunanza  di  alcuni  malfattori  per  fare  vn  fegnalaro  romorc 
nelle  pubt'ichc  Sditile,  lo  Studio , che  di  ciò  s’accorfe  fi  pofe  in  arme , & in  difefa  ; ma 
egli  poco  limando  la  brauura  de’ Scholari , non  fidamente  li  minacciò,  mi  anco  fi 
lafcio  intendere  di  voler  recidere  i più  nobili  della  detta  Vniucrfità,  sì  come  l’iftcflb 
nello  Studio  di  Parigi, & Aureliancnfccra  voce  che  fatto  haueua . Il  perche  li  Rcrto- 
ri  de’  Scholari  Oltramontani,  & Citramòntani,  & tutta  la  vniucrfità  infieme , volen- 
do rimediare  al  folle  ardire  di  Freddo,  Se  prouedere, che  li  Dottori  potettero  leggere 
fisima  fofpetto  di  alcun  difdrdinc.fofpcfcro  il  leggere  ,&ricorfero  al  Configlio . F.t 
congregato  il  Pretore , Capitano , Antiani , & Confoli  del  Commune , Se  Popolo  di 
Bologna,  l' Arcidiacono  della  Città1,  li  Dottori  di  legge , & del  Decreto , li  Rettori 
dello  Studio,  balconi  de’  Saui  della  Città,  fi  trattò  di  haucre  principalmente  ri- 
fletto alla  nobibfsima  famiglia  de’  Tolomei  ; Se  che  per  ciò  prima  fi  douctte  tentare 
di  ridurre  Freddo  à concordia , &r  quiete  ; & non  lo  volendo  fare,  fotte  dalla  Città , & 
filo  territorio  bandito.  Elèlfero  adunque  alladctra  quiete  Giouanni  diGandolfi- 
uo  da’  Guafiauillani , Se  Bartolomeo  di  Giouanni  Maluczzi , Giouanni  di  Preucdcllo 
dilla  Calcina  ,& Bit  ino  di  Lamberto  Piateli  : li  quali  à nome  del  Confi  glio.  Se  detti 
fudecti  congregati  pollili  all’imprefa  con  ogni  modrilia,  & amore  tentarono  più  voi 
tedi  pacificare  l’alterezza  di  Frcddo,macglidiucntando  ogni  bora  più  fupcrbo,noi1 
fidamente  non  fi  volle  piegare  alla  paco,  & quiete  ; ma  anco  minacciò , che  Farebbe 
attai  peggio  ,fe  più  oltre  di  ciò  gli  cagionammo.  Riferirono  gli  quattro  Sapienti  al  | 
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Configlio  quanto  haueuano  in  vano  oprato  ,à  che  foprartertè  per  dui  giorni  lènza 
mouerne  paróla,  ne  far  fegno  alcuno  . Alli  6.  di  Maggio  poi  congregaci  il  Pretore, 
Capitano,  Antiani.&  Confoli , Conficene  Cuidone  da  Bailìo  Archidiacono  di  Bolo- 
gna , Conce  di  Alemagna,  Rettore  della  Vniuerfità  de*  Scholari  Oltramoncani , Pa- 
gano Milanefe  Rettore  della  Vniuerlìcà  de'Scholaci  Cicramoncani  dello  Scudiodi 
Bologna , Lambcrcino  Ramponi , Bafciacomare  de’  Bafciaeomari , Albertino  de  gli 
Vghetti , Vbaldino  de’  Malauolti , Marcino  de’  Solimani , Pace  de’  Paci , Tomafo  di 
Lambertino  Ramponi , Eibliobarigi  di  Guido  de  gli  Azzoguidi , Bartolomeo  de’ 
Preti,  Giacopo  da  Ignano,  Giuliano  di  Cambio  di  Gratiadio,  Vianefede’  Pafsipo- 
ueri.  Cartellano  Batoli , Filippo  de’  Fofcarari,  Egidio  de’  Malauolti  Dottore  di  Leg- 
ge, BoninconcrodeU’Hofpicale , Giouanni  dalla  Calcina , Se  Giouanni  Andrea  tutti 
tre  Dottori  Decretali,  di  commune  fentenza  bandirono  il  detto  Freddo,ch’egli  fra  il 
termine  di  quattro  giorni  hauelfe  fgombrato  la  Città,  fuo  dirtretto,  Se  territorio  , nè 
vi  potérti  far  ritorno  per  anni  dieci,  fotto  pena  di  lite  mille  per  ciafcuna  volta, che  nel 
la  detta  Città , dirtretto , ò territorio  forte  trouato  ; Se  finiti  li  detti  quattro  giorni  fc 
forte  crouato,  poterte  da  chiunque  fcnzaincorfo  di  pena  alcuna  ertlr  ammazzato,  & 
pena  la  vita  à chi  gli  deife  ricetto  ; Se  cofi  lo  Studio  reftò  ficuro , Se  pacifico . Ora  of- 
fendo di  nuouoauifatoil  Configlio, che  alcuni  de’ Cittadini  della  Città  di  Bologna 
tcntauano  fccretamente  di  dare  la  Patria  nelle  mani  dclli  Marche!!  da  Erte  ; Si  altri 
nelle  mani  di  Carlo  Valefio  ; benché  il  Senato  hauelfe  facto  ogni  prouifìone  coli  alla 
Città,  come  à tutte  le  Cartella,  & hauelfe  ragunato  gran  numero  di  foldati  ; nondi- 
meno giudicando , che  ogni  forza  humana  è debile  lenza  l’aiuto  diuino , Se  che  c co- 
fa  vana  il  confidarli  nelle  arme , Se  ne’  caualli  ; come  per  lo  contrario  è cofa  ficurail 
confidarli  nell’aiuto  diDio,  & inuocare  il  fuo  fantifsimo  nome  ; per  quella  cagione 
fola  ordinò  il  Senato,  che  li  faccflcro  nella  Città  quattro  folenni,&deuotePro- 
ccfsioni.&à  Gregorio  d'Aldrouandino  de’  Marfilij  Martarolo  ( per  vfare  le  parole 
iftertl  delle  Tauole  publiche, dalle  quali  habbiamo  cauato  quelle  cofe  ) del  Commu- 
ne di  Bologna  impofe,che  comprarti  certa  quantità  di  cera,  & la  derte  à Chet  ici  del- 
la Città  di  Bologna, per  honorarc  (come  dice  Giouanni  di  Sabbadino  de  gli  Arienti  ) 
le  fantifisime  Reliquie , Se  in  particolare  la  fantifsima  imaginc  della  Madonna  di  San 
Luca  del  monte  della  Guardia,  che  nelle  dette  Procefsioni  fi  porcaua.  La  prima 
Procefsione  fi  fece  alli  vndici  d’Aprile  il  Mercordì  ; la  feconda  alli  i il  Ciouedì  ; la 
terza  alli  i } . il  Venerdì  ; & la  quatta, & vltima  alli  1 4.  il  Sabbato, dotte  concorfc  con 
grandifsima  dcuotione  il  Popolo , Se  per  la  liberatione  della  patria , & fua  conferua- 
tionefi  fecero  à Dio  calde  orationi . Poi  fi  fece  larga  limofina  alle  Vergini  di  Sautai 
Maria  di  Cartel  de' Briti:  le  quali  nella  rtrada  di  San  Stefano  la  lor  Chicfa  riedifica-j 
uano  . Dopò  quelle  opere  di  pietà,  & di  dcuotione,  hauendo  fatto  de’  nuoui  Gonfa- 
loni di  feca  con  le  lor  figure,  Se  arme,  & ertendo  cógrcgato  il  Configlio  in  publico  nel 
la  piazza  del  Communeà  Tuono  di  campana , fecondo  il  folito,  li  éonfignarono  à gli 
infraferitti  Gonfalonieri , Se  Stendardieri , cioè  Pace  de’  Paci  Dottor  di  Legge  Gon- 
faloniere del  Carroccio)  Pace  da  Saliceto  Stendardicro  del  Popolo  di  porta  S.  Piero; 
Gabriello  Calamatoni  Sccndardiero  del  Guado  della  detta  porta;  Pietro  di  Vnga- 
rello  Stédardiero  dell’Albergo  di  detta  porta;  Se  Pedriccino  di  Giacomo  Stcndardie 
ro  de’  Baleftrieri  della  detta  porta  ; Vifcontc  de’  Vifconci  Gonfaloniere  del  Popolo 
di  porta  San  Procolo  ; Filippo  di  Bartolomeo  de'  Chiari  Sccndardiero  del  Guaito  di 
detta  porta  ,•  Vbaldino  di  Vianefc  de’  Pafsipoueri  Stendardicro  dell'Albergo  di  det- 
ta porta  ; Marco  Scornerà  Banderale  de'  Baleflrieri  di  detta  portai  Villano  de’  Gua- 
flauillani  Gonfaloniere  del  Popolo  di  porta  Stieri;Bartolino  da  Bagno  Banderale  del 
Guado  di  detta  porta;  Bcnucnuto  de’  Boatieri  Banderale  dell'Albergo  di  detta  por- 
ta; Filippo  de’  Lifignuoli  Banderale  de'  Balellricri  di  detta  porta;  Giulio  di  Giouan- 
ni de’  Kociti  Gonfaloniere  del  Popolo  dì  porta  Rauignana  ,•  Buongiouanni  di  Pietro 
de’  Corbellaci  Stédardiero  del  Guado  di  detta  porta;  Bertuccio  di  Giouanni  Boniuo 
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dille  Tauole  Stendardicro  dell’Albergo  di  detta  porta;  A madore  di  Bonauentura 
Stendardiero  de'  Baleftricri  della  detta  porta . Dipoi  cleflcro  quattrocento  pedoni , 

& duccnto  baleftricri  dalle  quattro  Tribù,  acciochc  haueffero  accompagnare  il 
Carroccio  di  giorno,  & di  notte,  dentro,  & fuori  della  Città,  fecondo  la  torma  del  fe 
«ondo  Capitolo  del  v f . Libro  pofto  fotto  la  Rubrica , De  Confalontrio  Carrocij  eligen- 
do, (re.  li  nomi  de'  quali  nel  Libro  K.  nu.  1 5 o.  fono  deferitti . Gli  Antiani , & Con- 
foli  del  mefe  di  Maggio  furono  quelli- . Diporto  Sucri; V golino  di  Guido  Gai,  Petric- 
ciuolo  di  G iouanni  de'  Magnani,  Martino  di  G iacopo,  Rotandino  di  Alberto  Arnu- 
fij . Di  porta  S.  Tino  ; Giouanni  de'  Ricolfi , Gerardo  di  Alberto  di  Marzone , Do- 
menico di  Damiano , Dino  di  Canonico , Guerrino  di  Azzo , Orfolino  di  Nicola  de 
gli  Orli,  Gerardo  di  T ranchcdino  Sabbatini . Diporta  S.  Troeolo  ; Lambertino  di  Be 
nedetto,  Francefco  di  Villano  de’  Guaftauillani , Pompeo  di  Alberto  Guicci,  Ame- 
rigo d'Orando,  Tomafo  di  Bartolomeo  della  Chiara , Vifconte  di  Giacopino  Viuaf- 
fai . Diporta  Hauiguana ; Guido  Bertolotti,  Rolandino  di Zouenzone de’  Soldadieri, 
Francelchino  di  Gandone , Rolando  di  Giacopo  Curioni , Petricciuolo  d’AIgarda  , 

& Giacopo  Saffolini . Erano  tenuti  gli  Antiani , Se  Confoli  operare,  che  il  Capitano, 
ch'entrauaal  fuo  gouernofra  due  meli  doueffe  cffaminarc  in  che  guifailPriuilc- 
gio  da  Theodofio  concedo  alla  Città  di  Bologna , fi  offe  malie , & fe  fi  mandauano  ad 
effetto  le  cofe^he  fi  hanno  nello  ftatuto  del  Popolo,*  Communc  di  Bologna  fotto  la 
Rubrica  della  eiurifdittionc  di  Argcllata,*  delle  altre  Terre  deldiftrctto  di  Bolo- 
gna ; perche  il  detto  Capitano,  Antiani,  & Confoli  erano  obligati  à mantenere  le  giu 
rifdittioni  di  tatti  i luoghi  del  Contado  , & à quello  effetto  ogni  ciafcun  mefe  doue- 
uano  hauer  con  efsi  loro  alcuni  de’  Sapienti  della  Città , co’  quali  fecretamente  deli- 
berafferonelConfigliodegliOctocentofopralc  predette cofe . Inquefto  medefi- 
mo  tempo  li  frati  di  S.  Domenico  fecero  il  loro  Capitalo  Generale  in  Bologna,  doue 
fi  ritrouò  gran  numero  di  frati  Alemanni,  d'Inghilterra,  di  Spagna,  di  Dacia, di  Sco- 
ria,* di  altre  parti  del  mondo,à’  quali  il  Senato  di  fcicento  lire  fece  dono.il  fcguentc 
mefe,chc  fu  Giugno  entrarono  Antiani.&Gonfoli.  Ter  porta  Stieri  ; Bernardo  di  Ge- 
rardo de’  Pecudibus , Dino  di  Cardino  dall'Auefa , Antonio  da  Caftel  Leone , Pietro 
di  Giacopo  di  Sinibaldo.Chinaco  di  Zaccaria  de  gir  Abrari.  Ter  parta  San  Tietro  j 
: Bartolomeo  di  Ventura  .Ifcppo  di  Gabriello  daDugliolo,  Melone  di  Albcrtuccio 
di  Stefano,  Giouanni  di  Buondì  de’  Mucighini . Ter  porta  SimTrocolo  ; Francefco  di 
fra  Benuenuco  de'  Calamoni,  Giacopo  di  Domenico,  Gerardo  di  Bcnuenuto  da  Ron 
caftaldo,  Pietro  Pollicini, Arardo di  Mattiolo  de'  Preti.  Di  porta  Heuiignana-,  Ra- 
'■mondetto de' Fofcarari, Tomafo  Amerighi , Vbaldinodi  Vianefc  de' Palsiponeri, 
-Giacopo  Valardacci , Vgucciodi  Guido  de  gli  Algardi,  Bornino  dalle  Sardelle,  & 
-Pietro  Boccafogaccia.Iuano  Bcntiuogli,  & Giacopo  de’  Cofpi  amendue  Notati  del- 
ti detti  Antiani , & Confoli . Sotto  il  gouerno  di  quelli  Antiani  la  Chiefa  di  San  Leo- 
nardo nella  ftrada  di  San  Vicale,  che  come  antica  minacciarla  ruina,  fudinuouo 
edificata,  & fu  la  prima,  che  in  quefli  tempi  lenza  tramczafoifc  lubricata . Hò  detto 
quello , perche  fi  vede , che  ne’  tempi  pafTati  quafi  tutte  le  Chiefc  ad  vna  iftefl'a  for- 
ma erano  fabricare:  le  quali  poi  d.'  alcuni  anni  in  qua  mutate  in  parte,  hanno  fmarri- 
tol'ancico  modello.  Le  Chicfe  antiche  generalmente  erano  in  tre  parti  diuife  .'Co- 
me iufi  no  i'  no  tiri  tempi  habbiamo  potuto  vedere  nella  Chicli  de’  Semi , di  San  Si- 
gifmondo , del  Carrobbio,  & per  cónchiudere,  come  anco  fi  vede  nella  Chiefa  di  fan 
Francefco  fatta  così  magnifica , & bella . Quelli  tramezi , come  fi  bà  nelle  auriche 
fcritture,  erano  chiamate  Regge,  & in  quello  i’pario  poteuano  entrare -non  folamcn- 
■te  i Cathecumini , ma  anco  grinfèdeli  mefcolatamente  à certo  termine  , per  vedere 
le  ceremonie,  & vdirc  le  lcttioni , & la  parola  di  Dio , per  dar  loro  occafionc  di  veni- 
re alla  cognitione  della  verità,  nel  qual  tramezo  ftaua  ordinariamente  il  pulpito. 
'Nella  parte  poi  più  à dentro , chiamata  anticamente  Offertorio , oucro  Sanila  .co- 
me vogliamo  dire,  ftauano  i puri  Chriftiani,  & quiui  celcbrauano  quictameotcil  re-  | 
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dante  de  gli  vffici . Et  quiui  anco  era  vn’altradiuifione,che  chiudcua  il  choro,&  l’al- 
tar,&  diuidcua  il  clero,  & li  miniftri  facri  dal  popolo, doue  pure  reftauano  i Saccrdo- 
ti,&  lor  miniftri  (come  per  eflempio  nella  Chiela  di  S.Pietro,  ò di  S.Pctronio)  liberi, 
& foli;  il  che  hoggidì  nelle  moderne  Chiefejnon  fi  coRuma;  anzi  da  pochi  anni  in  qui 
fi  fono  per  la  maggior  parte  lcuati  via  li  fopradetti  trameni, parendo  forfi.chc  non  fer 
nono  a quelli  tempi, fé  nó  à ingombro . Di  quant’hò  detto, non  vi  paia  efl'er  fiato  ma 
le  farne  memoria;perche  variando  il  mondo  di  tempo  in  tempo.agcuolmente  fi  per- 
dono le  notitic  antiche , & leggendo  noi  alle  volte  cofe  limili , reftiamo  fofpcfi , 
& dubbiofi,&  alle  volte  pigliamo  le  cofc  fenoli  à rouefcio.ò  almeno  diuerfamente  da 
quello  che  erano . Non  reftarò  anco  di  dire  della  forma  di  alarne  altre  Chiefe.  come 
era  S.  Silucftro  prclfo  la  piazza  de’  Caldcrini,  fit  come  bora  San  Stefano,  Se  la  Cathe- 
drale  : le  quali  à mezo  la  Chiefa  haucuano  fcale,  parte  che  andauano  di  fotto  a quel- 
le volte , chiamate  da  gli  Scrittori  Catacumbe , hoggidì  detti  Confefsij , ouer  Mar- 
tirio, & parte  conduccuano  ad  alto.ou’era  l’altar  maggiore,  & il  choro,  cornea 
punto  era  quello  di  San  Stefano,  luogo  ( come  fi  vede  ) doue  li  Vefcoui  fcalzi  veniua- 
no  da  San  Stefano  quiui,  & ( come  è detto  ) fi  lauauano  i piedi,&  poi  fi  calciauano,  fit 
d'indi  palfauano  all’altar  maggiore  ; doue  fatte  le  debite  ceremonic  nella  Cathedra 
Epifcopalc, erano  collocati  nella  maniera, che  anco  in  Roma  fiveggono.  Della 
quarta  parte  poi, che  era  la  Sacrifiia  chiamata  Secretano,  & da  altri  Sacrario,  lafcia- 
tò  per  hora  di  ragionarncjperche  c cofa  nota, che  quello  c luogo, doue  il  Sacerdote  fi 
prepara  per  celebrare  i mifteri  diuini , fit  doue  fi  dee  fare  il  configlio  delle  anime , ò 
particolari  documenti  fpirituali . Alti  tj.  fra  G'iouanni  Sancito  Vefcouo  di  Bolo- 
gna grauemente  s’infermò,  Se  fece  il  fuo  tefiamento  , il  qoale  predo  de’  Frati  Predi- 
catori c conferuato.  Et  il  Pontefice  comandò  all’Abate  di  S.  Felice,  che  non  alie- 
nafre i beni,  & le  ragioni  dell’Oratorio  di  .Santa  Maria  in  Monte , che  anticamente  li 
Monaci  ( fc  bene  fi  defidera  l’anno  ) haucuano  acqu ifiati,  come  preffo  de’Monaci  di 
S.  Procolo  fi  legge.  Del  Mefc  di  Luglio  furono  Antiani , & Confoli  quelli . Ter  por- 
ta Sfieri  ; Pietro  di  Bonacurfio  Bonmercnti , Giacomo  de'  Fiamenghi,  Alberto  diBo 
nauentura , Bonauentura  di  Vgolino  Bonaucntura , Bonacofla  di  Bcnuenuto  Ruffi, 
EgidiodimaftroAlberto  ,Giouanni  da  SahRoffìlio.  Ter  porta  S.  Tietro  ; Fabiano 
di  Corradino  Cafali,  Martino  Dentami,  Bcccaro  di  Landolfo  de'  Bcccari , Gerardo 
di  Guglielmo  de’  Dofij.  Ter  porta  di  S.Vrocolo;  Alberto  de’  Viuiani.Giacopo  di  Don- 
difanti , Morandino  di  Nafcimbene,  Albertinello  Raffanelli , Franccfco  d'AIeflan- 
drino  de’  Magnani,  Buongiouanni  de’  Zoticnzoni.Negrod’ Vgolino  de’  Greci . Ter 
porta  Hauignana  ; Gerardo  di  Bartolomeo  de"  Placiti , Pierbnono  de’  Banci,  Cino  di 
Mattiolo  de’  Beccadeiii,  Bartoluccio  de’  Sa(folinÌ;& Giuliano  di  fra  Guiduccio  dal- 
le Forfici . Quelli  hauendo  l'occhio  al  ben  pubi  ito,  «teffendo  bramofi,  che  il  popo- 
lo forte  realmente  goucrnaróA"  che  gl’ihgànrii  fi  leuaffero  viàin  tutte  le  Arti  ; ma  par 
ticolarmente  ne’  Fornari,  fecero  elettionc  di  alcuni  frati  della  Penitenza,  afsignando 
loro  il  falario , che  coglierterole  mofitilre , Bt-diuidertcro  il  gràno  con  li  Molinari , fi t 
haucflcro  curabile  Io  flaio  folle  giufiato  dalli  Sopraftanti  alle  Biade, che  leuaflero  via 
le  archi  della  farina , che  con'  qualche  frode  erano  ne’  molmi  ,Se  facelfero  che  li  det- 
ti Molinari  macinaflcro  bone , Se  faceflcro  buona  farina, (otto  pena  contrafacendo  di 
foldi  dieci  per  corba.  Chele  macine  follerò vgùali,  fit  vgdalifiefite  battute  (Afeli 
Molinari  erano  rrouari  in  frode , ò che  diftibidirterò  a' gli  ordini  dati , da  tre  volte  in 
giù  fodero  pubicamente  frullati . Et  perche  grullamente  li  Molinari  procedcflero, 
erano  tenuti  ogni  fei  meli  dare  ficurtd  di  cinquanta  liredi  Bolognini;  & à quelle  co- 
fe era  eletto  vn  Notaro  fedele.  Se  di  conferenza.-  il  quale*  ciò  fempre  ftaua  prefente; 
di  modo,  che  il  popolo  haueua  il  fuo  doucre, perche  con  grandìfsima  accortezza  era 
veduto,  & pefato  il  pane , fit  hauura  cura , che  forte  buono  ì bello , & ben  cufiodito . 
F.t  perche  le  cofe  della  montagna  andauano  in  difordine  perle  partraliti  de  gli  habi- 
tatori,  diedero  piena , & libera  autorità  al  Capitano,  & fuoi  foldati  delia  montagna. 
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:hc  prouedcfle  gagliardamente  contra  gli  perturbatori  di  detti  luoghi , & Icuafle  via 
c ragunanzc , & conuenticole  in  quelle  parti , & à fin  che  s’cgli.con  li  Montanari  più 
Ùtilmente  potefTcro  clTcquire  l’officio  fuo,&  erter  da  tutti  obcdito.feccro  gli  Saltari, 

& al  Capitano  accrebbero  il  numero  dc'Jfoldati, allignandogli  di  più  20. faldati  à ca- 
uallo,  & trenta  pedoni . Alti  6.  clclTcro  Bafciacomarc  Bafcucomari,  Filippo  de'  Prc 
ti  amenduc  Dottori  di  Legge , Bcccadino  de  gli  Artenili , Franccfco  de’  Samaritani, 
Antonio  di  Guido  de’  Riccoli , & Rizzardo  di  Egidio  Ambafciatori  alla  Città  di  Pia 
cenza  ad  A lberto  Scotto , & alli  Communi  di  Cremona,  di  Pania , & di  Lodi  per  col- 
Icgarfi  nella  lega  loro  A furono  accettati . In  tanto  alti  24.IÌ  Rettori  della  V niuerlìti 
dello  Studio  di  Bologna  ricercarono  il  Senato, che  volerti  dar  loro  licenza  d'eleggere 
due  Dottori  Decretali,  cioè  l’Archidiacono  di  Bologna,  che  leggerti  la  mattina,  & 
Gratiadio  figliuolo  di  Giuliano  Dottore , che  leggerti  la  fera  col  folito  falario  loro  ; 
arti  quali  benignamente  fu  tal  gratia  concerta ..  I n quello  ifteflo  tempo  Fofcararo  de’ 
Foicarari  huoriio  nella  Città  molto  (limato  per  la  fuaprudcnza,mori,  & nella  Chicfa 
di  S.  Domenico  con  grandifsima  pompa  fu  fcpellito . Ora  Bologne!! , che  non  fola- 
mente  alla  Città , roà  anco  alle  Cartella  del  fuo  Contado , & in  particolare  à quelle 
che  erano  alle  confina  haucuano  porte  le  guardie  , fecero  fare  la  moftra  de’  Tuoi  fol- 
datinuouamcntc  elctci  dalle  quattro  Tribù,  che  faliuano  al  numero  di  due  mila,  fra 
li  quali  ipiù  nobili  erano  quelli;  cioè.  DiportaS.Tietro;  Iuano  da  S.  Georgio, 
Vguccio  Piateli,  Guglielmo  Guidozagni,  Pietro  Prcndiparti,  Vgolino  de'  Marcìcal- 
chi , Prete  Prcucdelli,  Monfo  Sabbadini,  Mino  Piantauigne,  Dittino  di  Alberto  di 
NouelloCacciancmici.Papazzone  Papazzoni.Simino  Bentiuogli.Amadore  di  Pietro 
Bianchetti , Nicolò  Curioni , Gerardo  de’  Preti;,  Franccfco  Ottobuoni , Nicolò  de’ 
Federighi,  Pietro  da  Marano,  Capouano  Alinelli,  Hcntio  di  Vgolino  Benacci,  Toma 
fo  Ramponi,  Nicola  di  Monfo  Sabbadini,Bonauentura  di  Gerardo  Paicotti,  Giouan 
ni  di  Orfolino  dògli  Orli,  Gerardo  de’  Zambrali , Francefco  di  Buono  de’  Magnani, 
Francefco  d’Iuano  Bentiuogli,  Mino  Azzoguidi,  Milino  Ariofti.Benuenuto  de’  Fab- 
bri, Occellctto,  & Odaldo  Ariolli,  Pace  de'  Paci,  Cofa  Corforati,  Colluccio  Tenca- 
cari.  Picciolo  Tofchi , Cacciancmico  di  Genafio  Caccianemici , Pietro  di  Guidone 
Fantuzzi,  Fantuzzo  di  Fantuzzo,  Gerardo  Sabbadini,  Giuliano  di  Giacopo  Maluez- 
zi , Rodolfo  Sabbadini,  Catellano  Bofchetti , Rambalduccio  de  gli  Alberi , An  gel- 
buono de’  Callagnuoli,  Giouanni  Garifcndi . Della  aorta  S.  Troiaio  ; Nicola  Galluc- 
ci,  Obizzo  Tctalalini,  Marco  Albergati,  Dino  Ortelani , Guglielmo  de’  Clarifsimi , 
Francefco  Odofrcddi , Kainiero  Delfini , Marcino  Catellani , Dondolo  Gerardini , 
Guido  Beluifi.Torrello  Sala, Vgolino  Albergati, Zoenne  d’Vgolino  Albergati  .Gu- 
glielmo Cambi,  Proucnzale  Foicarari,  Nicola  Angcloni , Gabriel  Marefcotti , Gua- 
lcngo  de’  Gualenghi,  Laigonc  Caci;  (anemici,  Rainicro  Zenzifabbri,  Egidio  Fofcara- 
ri, Giouanni  Garzoni , Galuano  di  Fofcaro  Fofcarari , Vincenzo  Amerighi, Odoar- 
do  de’  Simopiccioli,  Giouanni  de’  Cartari . Ter  porta  Stieri  ; Giacopo  Vsberti, Mon- 
telino de’  Malauolti,  Bartolomeo  dalla  Lana,  Alberto  di  Laigonc  dal  Geflò,  Rodol- 
! fino  di  Lambertino  Ghifilieri , Franccfco  Talamacci , Giacopo  Baccilieri , Catella- 
no Tederifi,  Rolando  di  Giouanni  Giuftauillani,  Giacopo  Tebaldi.BartolomeoCa- 
(laldi,  Piero  dall’Aucfa,  Giouanni  peptefè,  Guido  de’  Malconfigli,  Barufaldino  Pri- 
màdicci,  Ceruo  Boaticri,  Zaccaria  di  Giacopo  Boatieri,Franccfco  Sainmaritani.Gio 
uanni  Caldarini,  Gerardo  Piarteli»,  Tqjnafo  Bombelli,  Cappuccino  Scappi , Mino  di 
Cartello  ,Zogok)dc’  Gherarducci,Frapcefco  di  Nafcimbeue  Butrigari , Giercmia 
Boccadicani , Gratiadio  Coltellini,  Giacòpiyo  della  Fratta.  Di  porta : 
fionacofla  Lamandini , Amerigo  Rodaldi,  Pietro  Rqfciacamari.  Francefco  di Zan- 
nocco  Bcccadelli,  Pelacino  Mattugliani,  Prenciuallc  de'  Biahcucci,  Battolino  di  Ro- 
lando Poeti,  Righino  di  Biagio  Poeti,  Lanciotto  Cozzatimi,  Simone  Rodaldi.Gal- 
uano,  & Bernabò  Gozzadini,  Laudo  Artenifi,  Guglielmo,&:  Riccardo  Lambertini, 
! Mino  Mezouillaoi».' Guido  di  Saluo  Sorgi  ,Anfaldino  di  Benciuenga  Sementi,  Gio- 
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uanninodi  Cartel  de’ Britti, Domenico  Datari,  Bertuccio  Bagaroni,  Gerardo  de 
gli  Acarifi,  Se  il  reftante,  che  per  breuità  fi  lafcia . Fano  quefto  fi  Fece  la  deferittione 
delle  genti  delle  Compagnie  più  fcielte  tanto  dall’Arme,  come  deirArti:Te  quali  ol- 
tre che  tutte  haueuano  li  Tuoi  Sapienti, anco  furono  trouate  di  gente  al  numero  infra- 
fcritto.  Haueuano 'li  Salaroli  aoo.  huomini.  LiMerzariqoo.  Li  Lombardi  400. 
I Leopardi  500. 1 Calzolari  di  Vacca  aoo.  Gli  Stracciamoli  400.  Le  SchiFedi  Sara- 
gozza 500.  Le Trauerfe di  Barberia 400.  Li  Cartelli  7 jo.  LiSart^oo.  LiGriffoni 
3 00.  Et  li  Cordouanicri  mille,  Se  più  huomini . Le  quai  Compagnie  fi  congregauano 
a vn  tocco  di  campana , & andammo  al  Pretore , Se  ì gli  Anciam,  & Confoli,  à vbidi- 
re  alla  volontà  loro  Sin  quefto  mentre  Kainaldo  Renorc  della  Romagna  affatican- 
doti con  ogni  ftudio  alla  pace  di  quella  Prouincia , che  haueua  l’arme  in  mano , & ri- 
trouandofi  in  Focli  dagli  Ordelati , & fuoi  adherenti  gouernato,  il  popolo  fi  leuòin 
arme  ,&  volendo  il  Rettore  interporli  per  quietare  il  tumulto,  a morte  fu  ferito; 
nel  qual  tempo  Maghinardo  da  SofenanaPrenciped’Imola,& di  Faenza  inlmola 
mori.  Et  mentreche  Bernardino  da  PoIentaconl’armetrauagliaualaCiaà  diCe- 
fcna.gouernatadaGiouanni  Pontirolo  Milanefe , huomo  di  gran  valore,  Giacopa 
della  famiglia  de’  Mattugliani,  & moglie  di  Gottifrcdo  Acarigi,  donna  di  molta  lau- 
de mori , & col  marito  nella  Chiefa  di  Tanta  Maria  Maddalena , la  quale  viuendo  ha- 
ueua in  molte  cofe  beneficata , fu  fepellita'.  In  quefto  medefimo  tempo  gittò  la  fol- 
phatura  d’ifchia  per  molti  giorni  continui  vna  gran  copia  di  fuoco;  onde  molti 
huomini,  & beftie  ncll’ifterta  ifola  perirono,  & ne  fuggirono  via  con  barchette  le 
genti  tutte  ne’  luoghi  circonuicini  di  terra  ferma . Viueua  in  quefto  tempo  Agoftino 
Nouello , che  fu  Generale  di  Santo  Agoftino  ( benché  il  Sanfouino  altrimcntc  dica  ) 
nato  in  Sicilia,  in  legge  Canonica,  & Ciui!c,&  in  Theologia  dottifsimo  ; il  quale  vol- 
garmente per  la  fua  fantita',  & miracoli,  8t  per  la  fua  profonda  dottrina  fu  detto  San- 
to Agoftino  nouello . Coftui  offendo  dottifsimo.fu  da  Manfredo  Re  di  Sicilia  eletto 
per  Tuo  Configlicre  ; ma  morto  poi  Manfredo.effendo  A goftino  follecito  della  fua  fa- 
iute,  occultamente  lafciò  ogni  pompa  mondana , e prefe  l’habito  Eremitico  di  San- 
to Agoftino  in  vn  certo  luogo  in  quell’ifola  incognito, & iui  viffeper  alcun  tempo 
con  grande  humiltà.e  fantimonia . Hauendo  notitia  poi  ch’in  Tofcana  era  vn  luogo 
chiamato  Santo  Antonio  di  Roffano , pieno  di  fanti  huomini , c dotti , fu  difpenfato 
per  fua  confolatione  di  andare  à quel  luogo  ; & effendoui  flato  per  alcuni  giorni , fu 
da  tutti  nota  la  fua  gran  dottrina,  e fantità;  onde  fu  fatto  dal  Papa  in  quel  tempo 
fommoPcnitentiero.c  tutti  i cali  difficili  della  corte,  che  gl’erano  riferiti,  effocon 
la  dottrina  fua  li  dichiaraua.  Dipoi  fu  fatto  General  dell’Ordine  contea  fua 
volontà , perche  defideraua  habitar  in  folitudine  più  ch’effer  in  tal  digni- 
tà ; onde  congregando  innanzi  al  tempo  il  Capitolo  à Napoli, rinun- 
ciò l’officio , & ritornò  in  Siena  al  luogo  Tuo  folitario , & quiui 
finalmente  mori  l’anno  del  Signore  t j 08 . Et  volendolo 
i Frati  fecondo  il  coftume  loro  fepcllirc , furono  dal 
Vefcouo,  & Popolo  Sancfe  impediti , dicendo 
cflèr  più  condecente, che  tale,  Acanto 
Tanto  forte  fepellito  in  più  degno 
luogo  , & fecionlo  mettere  in 
vn  fepolchro,  come  lì 
vede  fino  al  pre- 
fente. 

Il  vini  dil  dsciuotirzo  loro. 
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Del  R.  P.  M.  Cherubino  Ghirardacci 
Bolognefe.  0 


LIBRO  DECIMOQVARTO. 


f Si  djmnftn  il  gouernode  gli  Amimi  > & Szpitnti  della  Cirri  di  Bologna  ■ IICi- 
rtellodcllaSammoegia è lubricato.  Stviiilconolcvcnci  Socieci delia  Citta.  Si  Icuonre 
nuouo  trattato  in  Bologna , Se  molti  Cittadini  fono  confinati . Bologne  fi  aiutano  Pilto- 
icfi.  Giouanni  Sauello  Vefcono  di  Bologna  muore,  i cui  Vberto  Piacentino  fiiccede. 
Il  Cartello  dcll'Occellino  è fortificato  ; & nella  via  del  fiume  d'idi  ce  vna  nuoua  fortezza 
èfjzbncata.  Antonio GallucciCittadinoBolognefe molto  llinuto, muore.  Siragiona 
de’  VeGllli  nelle  Chicfc  zppefi . Lo  Studio  di  Bologna  cdirturbato  . Cartello  San  Polo 
ottiene  dal  Senato  quattro  porte  de’  Banditi . Naficedifeordia  fra  Bologneli.  Si  fa  vn  par- 
lamento in  Faenza , 8t  in  Rauenna,  & Bologneli  entrano  in  Legacon  gli  Aretini . Il  Ca- 
rtello di  S.  Agata  c fortificato  , Se  b beni  del  ponte  di  Rheno  fono  nconolciuti . Si  decrc- 
ta  la  fella  di  S.  Flottano  di  S.Agortino  in  Bologna . Medicina  Cartello  viene  fiotto  la 

f rotettione  de'  Bologneli  , Se  li  beni  del  pome  Idice  Cono  dal  Senato  difiefi  ; E riedificata 
z'Croce  di  Ori  Caftiglioni . Si  fa  le  Salegare  di  Uri  Maggiore . Se  de’  Frati  Minori , Se  la 
piazza  di  S.  Stefano . Bologneli  fauonfconoconlor  datinoli  Bianchi  di  Fiorenza.  Me- 
dicina giura  fedeltà  à Bologneli.  Li  frati  Arme  ni  fono  polli  alla  porta  di  S.Mainma;8t 
in  Bologna  li  fanno  alcuni  motiui  di  guerra.  Occorre  horribil  fuoco  in  Bologna . Ro. 
mani  domandano  a]  lor  eouerno  vn  Cittadino  Bolognefe.  La  Torre  del  Connotine  è ri- 
parata iSe  quella  de’  Calducci  fi  fìnifce.  L’Abate  di  Muliigliano  li  ribella  al  Vcfcouodi 
Bologna,  il  Nauigio  rompe . Bologneli  fanno  guerra  nel  Frignano  , & nella  Città  li  fi 
vn  parlamento  di  molte  Città . Safinglioncè  foce  orlo.  Bologne/i  ranno  l'opra  Modena, 
fiofpettando  di  Azzo  Marchefie  da  bile.  Quei  di  Marano,  & di  Campiglio  v'accordano 
Con  Bologneli  : Se  il  Conliglao  di  Bologna  fa  la  defcrimonc  delle  rimi  Società , Se  l'uà 
Min. 


Gimrn » it  gli 


Aveva  Carlo  Valefiocol  gouerno  della  Città  di  Fiorenza,  Se 
con  le  nouità  iui  fatte , per  hauer  cacciato  la  parte  Cianca.po- 
fto  in  grandifsimo  fpfpctto  Eologncfi  ; & per  tal  cagione  mof- 
fo  il  Con  fi  gl  io  .con  ordine  marauigliofo  haueua  fortificata 
la  Città  ifteÌTa , & anco  le  Cartella  del  fuo  Contado  di  gente , di 
munitioni,& di ficuri ripari ;&  trouandofi  da  ogni  Iato  prò-, 
uifto  , poco  rtimaua  il  Valefio,  rifperto  à quello  che  gli  era  vie" 
più  à petto  ,&dinoia,  cioè  ; che  dentro  la  Città  folk  chi  col 
Marcherò  da  Erte  teneflc  fecreto  maneggio  di  dargli  nelle  mani  Bologna . Et  auenga 
che  con  molta  prudenza , & auedimcnto  il  Senato  ciraminaife  gli  andamenti , & le 
pratiche  fecrete  di  molti  della  Città,  & particolarmente  di  quei  Ghibellini,  che  poco 
prima  in  Bologna  erano  ftati  rimcfsi , nondimeno  non  puore  per  allhora  auederfi  di 
cofaalcuna.  L'anno  feguente  adunque,chc  fu  dal  parto  di  Maria  Vergine  1303. 
del  mefe  di  Gennaro  entrò  nella  Pretoria  di  Bologna  Giacopo  Rofsi  Fiorentino , &. 
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dopò  lui  Roberto  dalla  Grotta  da  Bergamo,  & poi  Michele  Maroncini  Vinitiano. 
Fu  Capitano  del  Popolo  Vbcrto  dalla  Pietra  da  S.  Nazario  di  Pauia , poi  Rinaldo  Ta 
rabocri  A nconitano , & finalmente  Ratnberto  de*  Rambcrtida  Ferrara . Filtrarono 
parimente  gl'infrafcrìtti  Anciani,  & Confoli, cioè.  Ter  porta  S.  Tiero;  Martino  diGe- 
rardo  Dentami , Vgolino  di  Ortobuono , Martino  di  Tomafo  de*  Zaffiri,  Prcnciual- 
Je  d'Antonio  Cimieri,  Lorenzo  Bell  ieri,  Bonaucntura  . , . di  Gerardo , Tomafo 
Bitcroi, Giouanm  . . . Ter  porta  Stieri  ; Giacopo  di  Buonuillano , Borghefano  di 
Cambio,  Mirabello  di  Antonio  Ferranti,  Guido  de’  Riceuuri,  Bettoccio  da  Cane- 
tolo.  Ter  porca  Bauignana  ; Buongiooanni  di  Pietro  de’  Corbeilari , Giuliano  dalle 
EorficcJJondidio  di  Ecraardo,  Bartolo  di  Alberto  dalle  Tauole , Landò  di  Mino  de 
gli  Arrenili, Prenciuallc di  Petricciolo  da  Medicina, G uglidmo  di  Giouanni  de'  Cior 
dani.  Baldo  di  Guido  di  Biagio.  Ter  porta  S.  Trocolo Matteo  di  Tuccio  de  gli  Al- 
bergati, Gio.  Pietro  di  Bertolotto,&Henrcch  dimaliro  Galuano.  PoidalConfì- 
glio  furono  eletti  gl'mfrafcrim;à’  quali  fa  data  piena  autorità  di  effam inare  le  Proui- 
lioni , che  li  doueuano  fare,  & furono  quelli . Binino  dalle  Tauole,  & Filippo  di  Mi- 
chele, ambedue  Difcofori  delle  vinti  Società  dell’ Arti  del  Popolo  di  Bologna,  Lam- 
bemno  di  Amato  Proconfolo  della  Società  de’  Notati,  Francefco  de' Brancucci , 
Fantino  Merzaro,  Guglielmo  Algardi , Giacopo  di  Dondifanti,  Francefco  di  Bcnci- 
ueoga,  Albertino  Rafianelli , Guglielmo  Saglieni , Lombardo  di  Vgolino  da  mon- 
te Orabraro  .Eenciucnga  de'  Condoni , Pietro  di  Maneo  dalle  Ruote , Giouanni 
FiordibrUi , Dino  Magnauacca , Egidio  de’  Rociti , Pictrobuono  da  San  Giouanni , 
& Paolo  Calanchi . Elellcro  parimente  per  ciafcuna  Tribudella  Città  cinque  Sapien 
(i , che  hauelTero  à regolare  inlìcme  con  gli  Antiani , & Confoli  le  colè  alla  Città  ,& 
Culminine  di  Bologna  pertinenti , li  quali  furono  quelli . Ter porta  Stieri  furono  detti j 
Benciuengad'Aliotto  Salaruoli , Bonaucntura  di  Martino  Gratiadio,  Gerardo  di 
Domenico  dalle  Olle , Deodato  di  Vgolino,  Paolo  di  Flenrigirto  de’  Calanchi . Ter 
porta  S.  Tiero  r Gerardo  di  Giouanni  del  Macflro , Francefco  di  Benciucnga  del  Pa- 
radifo , Alberto  detto  Saracino  di  Bolognetto , Robaconte  di  Giouanello  Curioui , 
Bartolomeo  dalle  Cede , Ter  porta  S.  Trocolo  ; Lapo  di  Grccio  de’  Greci , Giacopo 
di  Dondefanti,  Gerardo  di  Pericino  Muti,  Commaccio  di  Giacopo  dal  Gelfo.Fran 
celbo  di  Pafcale  dalle  Ruote . Ter  porta  Bauignapa  ; Tomafo  di  Marco  de  gli  Artenili, 
Matteo  da  Lailigtuno , Giacopo  eli  frate  Mezauacca , Giouanni  Fiordibelli , Giaco- 
pino  de’  Cafalim . Qucfti  fecero  di  molte  Prouilìoni  nella  Città, A fra  le  altre  quelle. 
Citelli  cintimi , c r Confoli  fieffero  rinchiuft  mentre  intana  tl  laro  officio,  in  quella  maniera, 
come  il  forna  i ietto . Che  cbiun  quefojfe  del  Configli  o , Cr  vfeifie  ditale  dignità , ionejfc  per 
tre  mcji  fiat  vacuo  di  non  entrare  nel  detto  Con  figlio , cominciando  datt'vfcita  fua , tnfmo  alla 
n nona  demone , Che  niu  no  tintinno,  mentre  Staffe  in  quel  Magiflrato  , ad  alcun’ altro  ufficio 
potefje  effere  detto . Che  non  fi  doueffe  eleggere  Giudice , i Tfotaro  ai  alcuno  officio  ,fe  prima 
non  /offe  fiato  Giudice,  ÒT\ {otaro  , Cr  coumunemente  coft  chiamato.  Cheli  Capitani  alla 
guardia  delle  Caflella  deputati,  parteniofi  da  i detti  luoghi,  doueffero  confignarc  le  balestre,  Cr 
ogni  altra  cofa  pertinente  alla  militia . Che  li  iiaffari  vfeenio  del  loro  ufficio  fojfcro  obhgati 
di  confignare  le  uett  Quaglie  ,& le  munii  ioni . Che  Accordino  daS.  RpffìUo , ^Amcrtgo  Vi 
uiani , Tintola  di  Tifeo  Zouengoni , .ir pino  di  Gratiadio  di  Bonaucntura,  Morando  di  Mmc- 
rigo  Tafiipoueri,  Lambertmo  di  Bartolomeo  Temerari,  Cafdlmo  de'  Boifi,  Cr  Tietro  di  Dato 
di'  Zouengoni , tutti  infume, & loro  defeendenti  per  linea  mafcolina , tanto  naturali , come  le- 
gittimi da  mò  aitanti  fofiero  Magnati,  Tfobtli , ir  Totem i , Cr  per  tali  dalla  Città  di  Bologna 
riputati , &■  tenuti  ,&■  trattati , Cr  perpetuamente  cu  fi  Stimati  dal  Ttetore , Capitano , Mn- 
tiam , Confoli,  Cr  da  tutto  il  Topolo  ,&  Communi  di  Bologna, & fofiero  fot  topo  SU  à gli  fiefii 
ordini , à'  quali  gli  altri  Magnati , Cr  Votemi  foggiaccuano , nè potefjino  effere  di  alcuna  So- 
cietà d'Mrme , cr  Urti , de'  Cambiatori , Cr  della  Mcrcantia  . itfein  alcune  Matrìcole  di 
dette  Società  fojfcro  feruti , non  fi  tcnejfcro  nel  numero  di  quei  delle  dette  Società  : ma  fi  ba- 
ucjfero  per  non  tfer itti , Cr  quanto  prima  d’indi  foffero  cancellati , Crpriui  della  Società  ; &• 
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fé  fojfero  ì U Cernieri  de  gratti  in  quale  fi  voglia  Tiuola  come  tali  fcritti,foffero  abrafi,  folto 
cena  di  lire  cento  per  ciajcun  Tataro  della  detta  Camera,  che  fra  il  termine  di  otto  giorni  dal- 
li publicatione  di  tale  prouifione,cbe  non  baueffe  cancellato  i notai, &■  cognomi  loro  de'  libri  di 
detta  Camera  , & riportati  al  libro  de'  Magnali,  & Volenti  della  Città  di  Bologna . Che  nin- 
no di  ejfi  perpetuamente,  & li  loro  defeendeuti  potejfcro  effer  del  Configlio , ne  intr  mentre 
alle  Congrcgationi,  folto  la  medefima  pena  per  ciafcuno,  che  contrafacefje,  ni  poteffem  bauer, 
ni  godere  prmilegio,  bonore , & beneficio  del  Topaia  per  fé  ; ma  ne  anco  per  altri  loro  affini , 
dr  parenti.  Nella fudetta Prouifione  ( fc  il  latore  bene  auertiràjpare , che  fia  vna 
1 rande  contradittione , poich’ella  vuole , chealcuni  Cittadini  fieno  chiamati,  & de- 
litti nelle  Tauole  publiebe  della  Città  per  Nobili, Magnati,  & Potenti  tutti  epitetò 
veramente  di  chiarczaa  di  fangue , Si  di  grandezza  d'honorc , & di  molta  (lima  1 & 
poi  da  altra  parte , comanda , che  dalle  publiche  fcritture  i nomi  loro,  & cognomi 
fieno  totalmente  cancellati.  Se  douentino  inhabili  à tutti  gli  vffici,  & fieno  fpo- 
eliati , Se  priui  di  tutti  li  priuilegi , che  haueflcro , ò potefièro  confeguire , Se  non  fo- 
lamcntc  efsi , maancho  i lor  defccndenri  in  perpetuo;  cofe  tutte  non  à Nobili,* 
Magnati  debite  ; ma  à vili , * à malfattori  conuenicnti . Certamente , chi  con  pru- 
denza bilanciari  quella  Prouifione , vedrà  ( & tale  c il  mio  parere  ) che  ella  vfa  quel- 
le parole  di  nobiltà , di  potenti , & magnati , per  dare  ad  intendere,  che  in  quei  tem- 
pi li  Cittadini , che  ociofamentc  viueuano,  & malamente  oprauano , erano  quali  co. 
me  per  nota  d’infamia  tinti  nelle  publiche  fcritture,  & con  limili  epiteti  ironici , fpre 
giati.&calligati, ne  puòcrtercio  in  altra  maniera;  pcrcioche  fe  fi  leggonolaMa- 
tricola  de’  Notari,  le  antiche  reformationi,  le  difiribut ioni  de  gli  vffici,  le  A mbafeia- 
rie , i ruotoli  delle  militie , le  attioni  della  Republica,  le  dillributioni  de  gli  offici  po- 
blici , de'  Configli  de’  Sapienti , delle  dignità  hauute  in  varie  Città,  & luoghi,  li  gra- 
di de’  Dottorati,  Se  dello  Studio , chiaramente  fi  vedrà  vn’infinito  numero,  & glorio 
fo  duolo  di  Cittadini  Bologne!! , che  non  ociofi  1 mà  virtuofatnente  viueuano , & che 
à gara  l’vno  con  l'altro  faceuano  profcfsione  di  occuparli  à vtile  comm  ime,  & hono- 
re,  8 £ à perpetua  fama  delle  cafe  loro,  fuggendo  l’ocio  origine  di  tutti  i mali, che  pof- 
fono  auenire  : li  quali  in  ifeambio  di  lodato  grido  apportano  alle  volte  poi  limili  no- 
mi di  difpregio , & dishonore , effendo  nobile , colui  che  bene , & virtuofamente  vi- 
ue,  ouero  li  può  dire , che  ponendo  quelli  tali  nel  numero  de’  Magnati , forte  perche 
non  volcrtero  ch’eglino  fi  mefcolalfero  nel  gouerno  popolare . Mà  feguitiamo  le  al- 
tre Prouifioni  dclli  fudetti  Sapienti . Ordinarono  parimente . Che  ninno,  che  non  [of- 
fe viro  Cittadino  Bolognefe,  & che  li  fuoi  defccudenti  non  fojfero  fiati  veri  Cittadini  Bologne - 
fi,  non  potejfcro  effer  e del  numero  dclli  Signori  Untiani , del  Configlio  del  Topolo , ni  bauer 
officio  nel  Commune  di  Bologna,  ni  meno  ejfcre  di  alcuna  Società  delle  storti,  & Mrmt  del 
Topolo  della  Città . Che  U (alleilo  della  Sammoggia,cbefi  fabricauafopra  la  firada, per  cui  fi 
vi  à Modena,  preffo  il  Tonte,  fi  douejfe  finire , & fortificare , & cauar  lefojfe , & che  degli 
dubitatori  delle  altre  terre,  & communi  venijfcro  ad  habitarui . Che  l’vnione , & fratellan- 
za delle  Società  deW Urti  della  Città,  la  quale  era  per  conferuatione  del  pacifico  flato  di  Bolo- 
gna, fojfe  perpetuamente  /labile , & ferma , & à quefio  fine  diedero  facoltà  i quefii  di  poter 
eleggere , & creare  da  fe  vn  Defaifore  per  ogni  ciafc  un  mefe  f icondo  il  fuo  coftume , purché 
fojfe  eletto , & foffe  artefice , gr  cffercitajfe  l'arte  della  detta  Società . Le  fu  parimente  con- 
ceffo il  poter  fare  Statuti , & Re  format  ioni , alle  quali  fojfero  gli  buomini  delle  dette  Società 
obhgati  di  vbidire , & i ciò  il  Senato  col  mego  del  Sacramento  l'obligaua  alla  conferuatione 
inviolabile  di  detta  Società . Che  il  Tretore  foffe  obligato,  folto  pena  di  cento  lire,  dare  0 be- 
iienga  al  detto  Defenfare  ; il  quale  anco  pataffi  andar  foto,  ò accompagnato,  come  più  gli  pia- 
ceffe per  la  Città , & il  detto  Dcfenfore  fojfe  tenuto  di  opporfi  à’  diflurbatori  della  pace  della 
Citta,  & particolarmente  à i J^obih , Magnati , & Talenti  della  Città  di  Bologna  : li  quali 
tentaffero  mgerirfi  nella  elei  Itone  degli  Mattoni , & Confoli,  del  Tretore,  & del  Capitano  di 
Topolo  1 & aucrtire  molto  bene , cheli  detti  Magnati  non  faceff ero  alcuna  Congregatione  in 
prcgiudicio  della  Città  ,&fuo  Contado,  ouero  à danno  evidente  della  delta  Società.  Toteua  | 
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anco  il  ietto  Ùiftnfore  intrauenirc  à tutti  li  Configli , & ini  parlare  liberamente , comefcfof- 
fevno  deidetto  Configlio . Che  ninno  nelle  dette  Società  polefiè  (fiere  accettato,  t'egli  non  fa- 
cete qualche  aree  di  quella  Socittà,doue  bramaffc entrare.  Che  li  Banderai/  del  Communcdi 
Bologna , cioè  li  Bandcrali  del  Carroccio , de'  Soldati , delle  T nbu  del  Topato  , &■  gli  altri  ài 
quali  fqffcro  dati  ti  Veffilli , ò Gonfaloni  per  lo  Commune,  &•  Vopolc  di  Bologna,  à breiii  fof- 
ftro  eletti, ài  forte  : la  qual  elettione  ogni  anno  del  mefedi  Margo  far  fi  doucfle . Quella  clct- 
tione  pofciache  del  mefedi  aprile  de'  Stendardieri  de  gli  giuliani , & Confoli  fi  f ac  effe  , non 
fofie  fatta  à brcui,  mi  a volontà  delti  detti  ^ intiani , &■  Confoli . Mentre  adunque  che  Bo- 
logna con  quelli,  te  altri  ordini  era  gouernata  Carlo  Valcfio , che  haucua  fatto  quel- 
lo, c'haueua  potuto  in  Fiorenza , & haucua  cacciata  la  parte  bianca  fotto  trattato 
di  pace,  fi  parri,&  pafsò  alla  Corte  di  Roma,  poi  à Napoli , Se  d'indi  per  mare  verfo 
la  Siciliacon  Tarmata  del  Rè  Carlo  ,&  finalmente  in  Francia.  La  qual  partita  fu  di 
graudifsimo  contento  à’Bolognefi;  perche  li  leuarono  affatto  dal  fofpetto,  chedi 
lui  haucuano . Sciarra  Colonna  in  quello  tempo,  che  dando  ne'  bofehi  d' A nzo  à far 
vita  vile  co’ Pallori  era  da  Corfari  (lato  prefo,& per  anco  lì  trouauaalla  catena  in 
galera , & dotte  per  cerna  di  non  elfer  dato  nelle  mani  di  Bonifacio,  non  fì  era  feoper 
to  mai  ;ellcndo  finalmente  nel  portodi  Marlilia  Citta'dcl  Deirinato,  Se  Coloniadi 
Focefi , da  vn  gcntilhuomo  Franccfeconofciuto , & liberato  di  catena,  fu  molto  dal 
Re  di  Francia  honorato  ; & quello  anco  per  lo  fdegno,  che  haucua  col  Papa . Hauc- 
ua (come  è detto  ) il  Papa  promelfo  a Filippo  Re  di  Francia  , Se  a Carlo  Vale- 
rio il  fratello  di  farlo  Imperatore,  quando  mandò  per  lui , che  ne  venille  in  Italia , 
& il  Re  con  quella  fperanza  fi  era  piegato  à tutte  le  fue  voglie;  mi  intendendo  poi 
il  Rè,  che  Bonifacio  haucua  confirmato  Alberto  figliuolo  del  Ré  Rodolfo,  veden- 
doli beffato,  fi  fdegnò  grandemente  col  Papa,  Bc  colio  gliela dimoltrò,-  perche 
elfendo  naca  quella  garra  fra  di  loro  , per  tale  cagione,  Bonifacio  haucua  mol- 
to à cuore  l'imprefa  Tanca,  mandò  il  Vefcouo  d’Apameà  Filippo  Re;  il  qual  Vef- 
couo  non  lo  potendo  piegare  alle  Tue  voglie,  lo  fcommunicò,  minacciando  di  te- 
ttargli anco  il  regno  i il  perche  Filippo  lo  pofe  prigione . Ora  il  Papa  adirato  man- 
dò per  1*  Archidiacono  di  Narbona,  che  era  Romano,  à minacciare  il  Rè  ; mi  Filippo 
non  gli  predando  orecchio , & ('Archidiacono  volendolo  di  nuouo  ilcommunicarc , 
gli  furono  tolte  le  patenti,  & gittate  nel  fuoco.  Ma  Bonifacio,  che  intefe  quanto  il 
Rè  fatto  haucua,  chiamò  li  Prelati  della  Francia  in  Roma  per  vn  Concilio , che  vole- 
ua  celebrare  inLatcrano  ; ma  il  Rè  non  volle,  che  Prelato  alcuno  di  Francia  vfcilfe, 
& però  il  Papa  lo  fcommunicò  Ibleunifsimamcntc,  ftaffoluendo  dal  giuramento 
della  fedeltà  i valfalli  del  Regno  di  Francia , lo  prillò . Sciarra  adunque  offerendoli 
al  Rè  di  effettuare  i fuoi  dilfegni,  hebbe  perc.mimifsione  del  Rè  trecento  cauaj- 
li  Franccfi  , li  quali  deliramente  erano  (lati  fatti  da  Guglielmo  Longarcto  ,che  à 
nome  del  Rè  fi  trouaua  in  Tofcana , fotto  colore  di  volerli  rappacificare  col  Papa , 
& lo  fece  prigione, come  più  fotto  fi  dirà . In  tanto  in  Bologna  furono  fcopcrti  quei, 
chctentauano  di  dare  nelle  manidei  ValcfiolaCittà.per  ridurre  gli  offici  publicià  i 
voti  loro  ; la  onde  il  Configlio  fece  carcerare  Bonacurfio , & Guido  dal  Caureno  ; li 
quali  podi  al  tormento.paìcfarono  il  trattato  ; & li  Congiurati  fuggendo  il  giorno  di 
San  Lazaro,  furono  confinati.  Da  altra  parte  intendendo  il  Senato , che  ite  anco  la 
Città  era  purgata  da  gl'infidiatori  della  pace,  & che  il  Marchefe  da  F.tlc  ragunaua 
gran  numero  de’  foldari  per  pattare  fopra  Bologna  ; mentre  che  con  gl'inditij  olfcr- 
uaua  gli  andamenti  di  alcuni  particolari  amici  di  Azzo  Marchefe,  alla  fine  feoperfe  T 
che  nella  Città  era  nuouo  trattato  ; il  perche  date  l'arme  in  mano  al  popolo , fu  Ca- 
rtellano Piantauigne  nel  cortile  del  Paltzzo  vccifo . Furono  accufati  eflcrc  nella  det 
ta  congiura  quelli , Gerardo  di  Rolandino  Gattucci,  Lambertino  di  Comaccio  Gai- 
lucci  , Gionanni  di  Guidocherio  Galiucci , Paolo  di  Gerardo  Gallucci , Giouanni  di 
Peregrino  Simopiccioli , Vgolino  di  Volgolctto  de'  Garifcndi , Brandcligi  di  Napo- 
leone Gozzadini , Lanzilotto  di  Amadore  Cozzatimi,  Pietro,  ouero  Pctruccio  detto 
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Porcatefa,  Giannotto  di  Giacopino  Bcccadelli,  oucro  de  gli  Artenifi.Giouanni  (.let- 
to Gaer/.o  di  Pace  Zouenzoni,  Bartolomeo  de’  Guidozagni,  Bualcllodi  Lambert  ino 
Bualelli , Aleffatidro  di  Vgolino  da  S.  Pietro  ; li  quali  tutti  nella  Città  di  Aleflandria 
furono  confinati  ; Tomafo  de’  Ricci , Pietrobuono  de’  Battagliucci,  Gabriello  d’Al- 
bergbctto  de’  Calamatoni.Tomafo  di  Giacopo  dal  Cantone , Franccfco  di  Taddeo 
de’  Macighitti,  Bornio  di  Giacopino  Bcccadelli , ouero  de  gli  Artcnifi , Guglielmo 
di  Bartolomeo  Parafacchi,  Filippo  di  Bianco  Cofa,  Boito  di  Giacopo,  ouero  di  Vgo- 
’ lino  Boiti  : Oc  quelli  furono  alla  Città  di  Milano  confinati  . Gli  altri  poi  furono  porti 
alle  confine  di  lofi, di  Recanari.Sadbfcrrato,  Fano,  Arimini,  Vcnctia,&  della  Rocca 
di  Modigliana . Fatto  quello, il  popolo  pafsò  alle  cafe  loro,  & dopò  hauerle  faccheg. 
giare , le  poferodentro  il  fuoco,  rouinandole  in  fino  à’  fondamenti , & il  Senato  con- 
fricò li  lor  beni,  & le  Torri  mandò  per  terra . Ora  quietati  quelli  tumulti  nella  Città, . 
Amimi, &ci  entrarono  Antiani , ic  Confoli  del  mefe  di  Mano  gl’infrafcrirti , Guglielmo  diSa- 
fili  W<4rV-  g[jett()  t Monfo  Sabbadini , Pietro  d’Alberto  di  Gratiolo,  Bombologno  di  Henrigi- 
to;  Franccfco  di  Bcnciuenga,  Giacopo  di  Giacopo  Berardi  , Mino  diT) ondato  de’ 
Fabbri,  Vgolino  di  Guido  Cagli , Orabuono  di  Alberto  d’Argellata , Rolandino  di 
Petricciuolo,  Bonaucntnra  di  Vgolino  Bonaucntura , Giouanni  de  gli  Ordii,  Ange- 
lierodiGieremia  Angelclli  .Gratiolo  de’ Boatieri,  Bartolomeo  de’  Vataliani,  Na-. 
poleone  de’  Clarifsimi,  Tomàfo  di  Giacopo  da  Laftignano,  Guglielmo  de  gli  Algar- 
di , Barro  luccio  de’  SalTolini , Pietro  di  Bartolomeo  Muti , Prendipartc  de’  Vatalia- 
ni . Quelli  non  fi  collo  entrarono  al  gouemo  della  Città , che  fecero  vifitarc  tutte  le 
cartella  del  Contado , & doue  fu  bifogno,  furono  fatti  li  palancati , & cauatc  le  folle , 
& polloni  nuoue  guardie.  11  Cartello  di  Vnciola  fu  cinto  d’ogni  intorno  difortifsi- 
mo  argine  , & fu  data  l’acqua  alle  folle  della  Città,  & polle  d’ogni  intorno  le  mura 
guardie  vigilantifsimc  ,& fu  fatta  la  ralligna  ddlamilitia.  Venne  in  quello  itlcfib 
tempo  à Bologna  il  Capitano  di  Popolo  della  Città  con  tutta  la  fna  famiglia;  & giun- 
to alla  piazza, prima  che  fcendellc  da  cauallo  egli  ,&  la  famiglia fua  giurarono  di  be- 
ne,& fedelmente  clfercitarc  l’officio  loro,  perche  cortili  ordine  di  quelli, che  goucrna 
uano  in  quei  tempi . Poi  dccrctarono.chc  tutti  li  beni  delli  fudetri  banditi , che  era- 
no in  Contado  ancora, doucrtero  edere  in  potere  del  Commnne  di  Bologna , Oc  le  lor 
cafe  fodero  fpianate  à terra.tagliati  gli  alberi , & le  pietre,  & le  legna  vendute  all’in- 
canto. Inqucrti  tempi  ricrouandofi  li  Piftoiefi  Ipogliati  quali  di  tutte  le  loro  Cartella, 
& hauendo  nuouamcntc  perduto  vn  luoco  loro  detto  Scrraualle , Oc  elfcndo  vn’altro 
detto  Larcianotrauagliato  dall’arme  de’  Lucchcfi.quei  di  Piftoia  ricorlèro  à’Bolo- 
gned  per  aiuto,  à’ quali  fu  concedo  la  Tribù  della  porta  di  San  Pietro  ; mi  fu  tarda 
la  lor  domanda  ; perciochc  mentre  il  foccorfo  andaua , Lucchefi  per  via  di  trattato 
l’hebbero  in  poter  loro;  nondimeno  tcncndod  per  anco  la  Rocca  à nome  de’ Pifto- 
iefi , & giunta  la  detta  Tribù  di  Bologna , & vnitafi  con  la  milicia  di  Pifloià  , partiro- 
no à Lardano  perracquiftarlo , &per  foccorrere  la  Rocca  ;&  incontrandod  con 
gli  nemici , che  gli  afpettauano  à i pafsi , venendo  à fanguinofa  battaglia , li  Pillo 
idi  furono  fconhtti,  & la  Rocca  s’arrcfc,  Morirono  dc’Bologncfi  in  t|ucfto  fat- 
to d’arme  Giambuono  di  Bonaucntura  Ghifalabclla,  Rolando  de’ Parigi,  Vb al- 
dino di  Giacopo  dal  GeiTo , Robacontedi  Franccfco  Brcfca,  & Alberto  di  Vitic- 
cio Sabbadini . Del  mefe  di  Maggio  entrarono  gl’infralcritti  Antiani,  & Confoli, 
ciod’Per  porla  Sticri;  Vgolino  Vsberti,  Pietro  de’  Bonacorfi,  Guido  di  Gugliel- 
mo de’  Pafquali,  Franccfcodi  Villano  Guaftauillani . Ter  porta  S.Tietro  ; Paolo  Tin- 
tinelli , Pietro  di  Guido  Prcucdelli,  Gerardo  di  Giacopo  dal  Caurcno,  Orfo  di  Bua- 
lelloOrfi  .Giacopo  Ranzaldini,  Adctardodi  Giouanni  da  Cartello  del  Vclcouo. 
Ter  porta  di  S,  Trocolo  ; Pietro  Alicgranci , Albaro  di  Cambio  Malorelli,  Bartolomeo 
Carauita , Giouanni  di  Pietro  da  S.  Roffillo . Ter  porta  I\auigr„via  ; Pietro  di  Bonfan 
tino  de’  Rodaldi , A madore  di  Bonaucntura  dalle  Candele , Bartolomeo  di  Gucrzo 
Vataliani,  Simonc  di  Zaccaria  Matafclloui,  Franccfco  di  Petricciuolo  d’Ignano , To- 
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mafo  di  Allegratutto  Mezouiltoni,  Pietro  di  Michele  dalle  Ruote,  Vgolino  di  Rolan- 
dino  da  Fraflencda , Rollo  di  Corradino,A  Rotondino  Soldadieri . Fecero  li  detti 
Antiani,  A Confoli  ibrtiiìcare  il  Cartello  dcll’Occellino , A impofero  a tutti  li  Com- 
muni , che  fono  fra  il  Rheno,  & Sauena  che  gli  cauart'ero  le  folle d’ogn'intorno . Poi 
alti  io.  fabricarono  vna  tortezza  fopra  là  via  del  fiume  Idicc.in  luogo  detto  Bocca- 
zone  , per  difcnlìonc  dcldiftretto  di  Bologna , A anco  acciò  non  forte  cauata  fuori 
del  Contado  vetrouaglia  da  quella  banda . Et  perche  la  detta  fortezza  forte  mezo  fpu 
gnabile.la  cinfero  di  torri  ripari,  la  munirono  di  ogni  cofa  neceftoria.A  dentro  vi  po- 
fcro  buon  numero  di  fòldati . Ma  perche  nel  parlamento  nella  Città  di  Faenza  fi  era 
determinato, che  Bolognefi  mandalfero  alla  lega  vn  Capitano  con  quella  quantità  di 
toldati.che  loro  meglio  parcuaicoii  clcrteropcr  Capitano  Salinguerra  da  Ferrara, & 
gli  confìgnarono  quattrocento  foldati.inuiandolo  alto  detta  lega . In  tanto  Antonio 
Gal  lucci  hpnorato  Caualicre.A  Dottore  Bolognefe  morì, A nefto  Chicfa  di  S.  Dome- 
nico con  quel  maggior  honore,chc  mai  fìnto  quel  tempo  forte  fatto  ad  alcuuo;percio- 
chc-  fu  all  a fepoltur  a accompagnato  da  tutta  la  Citta, A fopra  il  fuo  fepolchro  il  Capi- 
tano còl  eonfenfo  del  Senato  creò  Caualicri  aurati  Comaccio,  & Vbaldino  fuoi  figli- 
uoli,& di  piò  volle  che  fòdero  fopra  il  fuo  fepolchro  porti  due  Stendardi  di  fetanera, 
A gialla . Et  quello  fece  la  Republica, perche  Tempre  fu  egli  amatore, & benefattore 
della  Città,  Se  quali  come  padre  à tutto  il  popolo, & fu  il  primo  acuirti  appcndertcro 
Vefsilli.  QuelViftelfo  vfarono  gli  antichi,  cioè  di  appiccare  nelle  Chicfegli  Scudi,  ò 
Ctipei,  che  dir  vogliamo,  Se  le  bandiere,  & le  foprauelle  de’  Canal  ieri,  A coperte  de’ 
caualli , A pennoni  (opra  i mortori)  à honoranza  di  loro , che  I'haucnano  adopera- 
te ; A crederò  io , che  quello  coftuine  anticamente  hauelfc  origine  da  Appio  Clau- 
dio dopò  la  cacciata  di  Tarquinio.il  quale  fofpefe  nel  Tempio  di  Bellona  le  imagini 
per  ordine  de'  tuoi  progenitori  dipinte  ne’  Clipei  ; il  qual  coftume,  pochi  annifono  è 
(lato  quali  del  tutto  rralafciato,  A andato  in  obliuione  . Et  fc  pure  ( dirò  della  nortra 
Città  di  Bologna  ) alcun  vclligio  è rellaco , egli  à maggior  fegno  di  pietà , A à mag- 
gior coftume  Chriltiano  è ridotto  ; perciochc  in  luogo  de*  Clipei,  delle  bandiere,  e 
llendardi  profani,  che  nelle  Chicfe  fi  appiccauano,  hoggidì  cottumano  i nobili  degni 
di  quelle  memorie , fare  ricchifsimi  panni , ò llendardi  di  feta,  di  velluto,  A dibroc- 
cato con  bellifsimi  ricami,  co’  quali  foucntc  fc  ne  adornano  le  Chicfe  con  molta  mae 
ftà  nelle  felle  folcimi . Màfe  pure  il  lettor  curiofo  defidera  haucr  maggiore  notitia 
di  quelli  Clipei , ò llendardi  antichi , legga  Plinio , che  à pieno  ne  ragiona . Mà  pat- 
tiamo per  hora  a!  Senato  di  Bologna;  il  quale  per  vigore  de’  ftaniti;,  A ordinai  ioni 
del  Configlio  , A per  lo  facramentoprelò  ,cra  tenuto  mantenere-,  A difendere  lo 
Studio  della  Città,  A liScholari  foraftieri.chc  veniuano  per  apprendere  le  fetenze; 
perciochc  non  hauendo  cfsi  nella  Città  parenti , ò protettori,  fc  non  il  Communc  di 
Bologna , era  douere , che  erti  al  Scuato  ricorrefléro  ne’  fuoi  bifogni , A che  il  Sena- 
to gli  abbracciarti; , A difenderti , come  à Federico  dell’Alemagna  fece . Fra  quello 
Federico  Rettore  de’  Scholari , che  nella  Città  di  Bologna, A in  Medicina, A ncll’Artì 
ftudiauano , A con  giuftit ia , A prudenza,  A modeftia  difendeua  la  giurifdittione , A 
l’honorc  dello  Studio , A fi  artàticaua  molto,  che  con  amore  li  ftatùt  ideila  Vniuer- 
fità  da’  Scholari  fi  ortcrualfero;  il  che  ad  alcuni  poco  piaceua.come  quei  che  più  torto 
erano  impiegati  nei  piaceri  del  mondo,  che  volti  all’amore  delle  virtù;  A perciò 
ritrouandofi  vn  giorno  alle  fchuolc.come  collumaua,  vn  certo  Martro  da  Montepul- 
ciano vacante,  A.impacicntc  alto  buoni  auifi  del  Rettore,  A portandogli  grand’odio, 
lo  ferì  dentro  le  fchuole  di  piaga  mortale , hauendo  il  pcrcuflòrc  fcco  in  compagnia 
altri  affai , che  per  prezzo , ó per  compiacere  il  malfattore  fcco  erano,  Aà  quello 
misfatto  lo  fauorirono.  Si  pofe  lo  Studio  in  arme , A il  Capitano  del  Popolo,  che 
n’hebbc  auifo , torto  con  alcuni  foldati  colà  fi  trartè  à fauore  dello  Studio  ; ma’ poco 
vi  puote  giouare  ; perciochc  li  malfattori  fi  fuggirono  fuori  della  Città.  Hcbbero 
gli  Antiani,  A Confoli  inficine  con  tutto  il  popolo  grandifsimo  difpiacerc  di  queflo 
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fatto , Se  veggendo , che  non  poterono  hauere  il  Maftro , & li  Tuoi  complici , gli  ban- 
dirono tutti  di  pena  capitale  perpetuamente , quantunque  Federico  non  morilTe. 
Ora  alti  18.  molti  de’  l.ambcrtacci  fuorufeiti  di  Bologna , che  haueuano  inrcr.tionc , 
& animo  buono  di  edere  fedeli , & denoti  al  Communc  di  Bologna , dcfidcrofi  di  le- 
uarfi  di  bando , fe  bene  rimanelfcro  fuori  della  Città , & fuo  diftretto , ò del  Vefco- 
uato  , fecondo  il  beneplacito  del  Contiglio  ,&  di  non  habitare  in  Imola,  Modena, 
Se  Reggio , nè  meno  nelle  Città  de’  Marchi-fi  da  Erte , con  quelle  pene , che  dal  detto 
Con  figlio  follerò  loro  impolle , furono  compiacciuti  di  grafia  tale;  & fuloroafsi- 
gnata  Padoua , Vcnctia , Se  Trcuifo  fin  tanto,  che  il  Cooiìglio  altro  di  loro  difponef- 
fe . Le  Vergini  di  Santa  Maria  di  Cartel  de’  Britoni  della  ftrada  di  San  Stefano , non 
hauendo  choro,  nc  luogo  douc  potettero  recitare  il  dmin'Officio , ricorfero  *1  Sena- 
to : il  quale  come  liberale  nelle  opere  di  pietà , & particolarmente  al  culto  di  Dio , le 
fece  larga  limolina , non  fidamente  per  fabricare  il  detto  choro;  mà  anco  per  accom 
modarc  la  Chiefa  loro . Entrarono  in  quello  mentre  gli  Antiani,  & Confoli  del  me- 
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fe  di  Giugno,  H nomi  de’  quali  fono  , Ter  porta  San  Tirerò ,-  Matteo  da  Saliceto,  Fran 
ccfco  de’  Mufloni , Saglietto  di  Negro , Giacopo  di  Giouanni  de’  Ecnintcndi,  Pietro 
di  Francefco  Notaro , Mariano  d’Alberto , Guido  di  Nicola . Ter  porta  Hiwignana  t 
Giacopo  di  maeftro  Gerardo  Medico,  Filippo  di  Michele  . . . Fclonc  de’  Bafcia- 
coniari,  Bombologno  de’  Coltellini,  ('diaccino  de'  Matugliani,  Buongiouanni  d’A- 
rardo,  Giouandonato  d’ignano , Pietro  di  Guido  Curioni . Ter  porta  Stèrri  ; Marti- 
no di  Giouanni  de’  Pizzoi , Alberto  di  Giouanni  di  Gcrra,  Michele  de' Calderari , 
Pietro  di  Giouanni  de’ Tofchi,  Gratinilo  de’  Macaldi . Ter  porta  S,  Trocoloi  Giaco- 
po di  Pctricciuolo  di  Buonincontro , Matciolo  Bonacata, & Bernardino  di  Lorenzo . 
Sotto  il  gouerno  loro  Giouanni  Saucllo  Vefcouo  di  Bologna  dopò  vna  longa  infir- 
mila mori , Se  il  Pontefice  pofe  in  fuo  luogo  Vberto  Piacentino  huomo  di  molta  bon 
tà , Se  dottrina . Ora  Sciarra  Colonna , che  non  dormiua  punto  per  effettuare  li  fuoi 
ditfegni contra il  Papa, ritrouandofi  Guglielmo Longarctoà  Ferentino  Città  oltre 
Attaglia  cinque  miglia , limata  fopra  vn’altojcollc , il  Colonna  fe  n’entrò  di  notte  al- 
l'improuifo , & col  mezo  di  alcuni  fuoi  amici  in  Anagna , douc  era  Eonifacio  ; Si  git- 
tate per  terra  le  porte  della  cafa  paterna  del  Pontefice , fuggendo  li  Cortegiani  al  pri 
mo  grido , che  fi  vdì , chi  da  vna  parte , & chi  da  vn’altra , il  Papa  penfando  con  l’au- 
torità del  manto  difcnfarfi.fi  fece  torto  vcftirc  Pontificalmente;  & però  non  fu  chi  ha- 
uetl’e  ardimento  di  (tendergli  la  mano  fopra.  Ma  Sciarra  hauendo  faccheggiato  il 
palagio , fe  ne  ritornò  co’  fuoi  torto  à dietro . Quietato  il  tumulto , ogn’vno  tolfc  in 
fauorcdcl  Pontefice  l’arme , Scegli  fi  ritornò  à Roma.  Haucua  in  quello  tempo  il 
Senato  di  Bologna  nelle  fue  forze  vno  Gandone , 6 1 Bonacnrfio  da  Galilàno  habita- 
tori  nella  Città;  li  quali  alla  prefenza  di  tcrtimoni  confidarono  di  hauere  accettate 
nelle  cafe  loro  arme,  panzicre,&  altre  arme  offendile,  A:  difendile  da  quei  degli 
Arreniti , & quelle  hauer  fecretamente  mandate  alti  banditi,  & ribelli  della  Città;  Si 
quello  negotio  fu  rimeffo  al  giudicio  de  gli  infralcritti , cioè  Bonincontro  dell'Hofpi 
tale  , Bafciacomare de’  Bafciacomari  .Giacopo  Tencarari , Giuliano  di  Cambio, 
Pace  de’ Paci,  Giouanni  dalla  Calcina, & Conte  Bafciacomari;  li  quali,  oltre  che 
li  condannarono  in  quattro  mila  lire,  anco  confinarono  Gandone  à Milano  per  Tei 
mefi,&  Bonacurfio  à Treuigi  per  lo  fleffo  tempo;  anco  confi  naro  Giacomo  figliuolo 
di  Gandone , & tutti  li  fuoi  defeendenti , & la  moglie  à Galilàno , douc  fodero  tenu- 
ti fare  gli  efTercitij  de’  fumanti . Dipoi  il  Senato  concede  à gli  habitatori  del  Cartel- 
lo di  San  Polo  quattro  porte  de  gli  cafamenti  dilli  fopranomari  banditi , Se  ribelli  Si 
Bologna  ; le  quali  efsi  alle  porte  del  detto  Cartello  le  pofiro  per  afsicurarfi  dalle  iu- 
fidic  de’  maligni , cofi  fi  troua  fcritto  ; Si  fatto  quello , mando  vn  Capitano  à Calici 
Franco  con  alcuni  foldati , perche  guardarti  bene  laTorre  Milanefe . Ritrouandofi 
nel  Contado  di  Piftoia  vn  Cartello  chiamato  ....  vicino  alle  Ville,  & Cartella 
del  Contado  di  Bologna , porto  alla  montagna  della  iurifdittione  della  Podellaria  di 
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Q|i(ìo,  iui  habitauano  ad  inflanza  de'  Fiorentini  Muzone  da  Mofcaglia , Se  cento  altri 
banditi,  che  con  l’arme , Se  con  altri  mille  infiliti  trauagliauano  tutto  quel  contorno. 
Taccheggiando  le  cafe , vccidendo  gli  huomini , facendone  prigioni , tormentandoli. 
Se  ponendoli  à taglia . Quelli  fi  erano  di  modo  afsicurati,che’veniuano  nel  contado 
di  Bologna  depredando  le  Ville , Se  le  Casella  della  Podeflaria  di  Cafio,  & di  Calici 
Leone . Onde  in  quelle  parti  erano  rotte  le  (lradc,&  in  particolare  la  via  à la  Città  di 
Pifloia  , nc  ardiua  paleggierò  alcuno  paflarui , & le  cofc  erano  per  andare  à peggio, 
fé  il  Conte  Rodolfo  da  Panico  Capitano  della  Montagna  non  vi  fi  opponeua . Que- 
lli dunque  hauendo  dal  Senato  ottenuto  buon  numero  di  foldati,  palio  contra  loro , 
& valorofamcntc  venne  all'arme,  doue  de'  nemici  Tacendo  grandiTsima  flrage,  sfor- 
zò quei  che  rimafero  à volger  le  Tpalle,  Taluandofì  per  quelle  balze , benché  molti  nc 
reflallero  prigioni , che  à gl  i arbori  Turano  impiccati  per  la  gola . Era  in  tanto  nata 
grandiTsima  difeordia  in  Bologna  fra  Galafino  figliuolo  di  Tomafo  Fontana , Anto- 
nio figliuolo  di  Mcnaboue  di  Vbaldino  Fontana,  Se  tutti  li  loro  Tcguaci  da  vna  parte; 
flc  Tra  Andrea  figliuolo  di  Nicola  Fontana,at  Bartolomeo  di  Andrea  dalla  Ma(la,&  Io 
ro adherenti  dall'altra  parte;  & perche  Andrea, 6<  li  Tuoi  habitauanoà  nomedcl 
Commune  di  Bologna  all'HoTpitale  d'Idicc,  il  Senato  che  temeoa  della  lor  falute , Se 
che  anco  il  Tolito  goucrno  del  detto  Hofpitalc  non  patiTce , li  chiamò  ad  habitare  al- 
la  Città  ;6e  volle,  che  lì  eleggerti:  vn  Sacerdote  buono , & legale,  che  habitafl'e  nel 
detto  Hofpitalc , per  celebrare  i diuini  vffici , & dar  ricetto  à’  peregrini , & poueri 
bifognoli.&aceioche  fra  tanto  mantenellé  la  detta  Chiefa,&  il  detto  Hofpitale;&; 
determinò , che  per  allhora  li  frutti  di  detto  luogo  fi  diuideflcro  fra  il  Sacerdote , Se 
il  Rettore , però  fecondo  ladifpofitione.chcgli  Antiani  faccffero,&  ordinaflero. 
Sorto  quello  tempo  in  Rauenna  fi  fece  vn  parlamento  per  cagione  della  lega,  doue 
furono  prefenti  gli  Ambafciatori , & Procuratori  di  Bologna , Faenza,  Imola,  Se  Ba- 
gnacauallo  tutti  della  parte  Bianca  di  Fiorenza,&  del  Commune  di  Pifloia . Alti  zi, 
d'AgolloBotognefi  entraronoin  lega  con  gli  Aretini,  che  haueuano  Tarme  in  mano 
contra  Fiorentini, & à ciò  clcflero  Siudico.Lanzclotto  Bafciacomari,  e (Tendo  fra  tan- 
to Paolo  de’  Corui  Bolognefe  fatto  Capitano  della  Cittàdi  Cremona.  Alli  i7.d’Ago 
fio  il  Callello  di  Sant'  Agata  fu  fortificato , Se  fattogli  vn  palancato , & profondate  le 
fblTe,  acciochc  potefie  rcfillere  alli  fuorufeiti di  Bologna, & lo  ciufera  d'vn 'argine  fi- 
coro;  Se  al  far  quello  vi  andarono  li  Communi  di  Sant'Agata,  di  Piumazio,  della  Pa- 
dulla , di  Vnciola,  di  Bagno , di  S.  Giouanni  in  Perficctto,  di  Manzolino,  di  Sala,  del 
Borgo  Pamgale,  del  Policino  da  fera,  del  Rhcuo,di  Crcualcore,  di  Caliti  Franco,  di 
Panigaie  vecchio'  & di  Santa  Hclena . tra  quello  lauoricro  il  Senato  fece  fopraftan 
ti  V golino  di  Ottolino  da  S.Giouanni  .Zaccaria  di  Riccardo  de'  Neri  ,&  Egidio  di 
Bombologno  de'  Mafsimilli  Notaro . Fù  concedo  ad  Orfo  di  Giouanni  de’  Bianchet 
ti  di  poter  edificare  vn  molino  nella  guardiadi  Santa  Maria  in  Doni , nella  contrada 
detta  Fradcneda  fopra  il  Tuo  terreno  per  macinare  con  l'acqua  di  Saucna , con  óbli- 
go  però,  che  quando  la  detta  acqua  hauelfc  macinato,  ella  fi  douefie  rimettere  nel 
Canale  nauigabiic  ; parimente  gli  fu  concedo  di  far  fabricare  vnachiauica  nella  Bra- 
da publica , purché  non  folle  d'impedimento  alla  detta  via.  Adi  primo  d’Ouobre 
entrarono  gl'infrafcritti  Antiani,  Se  Confoli,  Bertrando  di  Bertrando,  Pietro  di  Gio- 
uanni di  Pictrobuono , Bertono  de’Nafcimbcni , Giacopo  di  Pirrino , Giouanni  di 
Benuenuto,  Pietro  de' Soucrchi,  Banolo  di  Giuliano  de’  Malhaucre,  Giouanni  di 
Gerardo  Inghicelli , Vano  Nouclloni , Giacopo  di  Tomafo , Giòuanm  di  Cambio , 
Guidotto  de’  Lamandini , Giacopo  Sauolini , Francefco  di  Giouanni , Bonapanc  da 
Vmcldola,  Vbaldino  detto  il  Giudice,  Guglielmo  de'  Clarifsimi , Bartolomeo  Var- 
rignana,  Giacopo  de'  Zouenzoni,  Fantino  d'Alberto  , Francefco  di  Guglielmo 
Guaflauillani.&Bonincontrode'  Boat  cri.  Quelli  fecero  di  nuouo  rìconofcerei  beni, 
&lepolTcfsionidelPontenuouodi  Rhcnoànomc  del  Commune  di  Bologna,  & le 
fecero  portare  nelle  tauole  publiche , doue  fi  vede,che  la  fomma  delle,  fontine  delle 
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cale,  terre,  vigne,  & molini  afcendono  ri  po8.  cornature;  iquai  beni  fonò  nelle  Codii 
di  Vi  lo  la,  Borgo  Panigalc,  Santa  Helcna,  Ceola,  Calcarla,  San  Giouanni  in  Perfkec- 
to*  Vnciola,  Pragicolo , Koucrcdolo , Sciatico , Caftagnol  minore , C.ìdamofco, Ar- 
ginata, Piumazzo,  & nella  guardia  della  Città  di  Bologna . Mi  pafsiamo  alquanto 
a Bonifacio  Ottano,  il  quale  ritrouandolì  in  Roma  vinto  dal  difpiacere  deH'animo 
atli  li.  d'Ottobtc  Tene  mori  il  nono  mcfe  dopò  l’ottauo  anno  del  fuo  Pontificato,& 
fu  fepcllito  nella  ChifladiS.  Pietro,  come  ancora  appare.  Egli  fu  huomo  molto  là- 
uio  di  fcrittura,  & di  fenno  naturale , molto  aueduco , Se  pratico  , gran  conofcitore , 
Ardi  falda  memoria , & aggiunfc  al  Decretale  il  fello  libro,  che  è quali  il  lume  di  tut- 
te le  leggi  , Se  Decretali  ; alla  quale  famofa  imprcù  fu  aiutato  da  Guglielmo  da  Ber- 
gamo, 5c  da  Ristando  da  Siena  Cardinali , Se  da  Diuo  Bortoni  da  Mugello  granmae* 
Uri  in  tal  feienaa . Dino  da  Mugello  dopò  la  morte  di  Bonifacio  venne  in  Bologna  à 
leggere  nelle  fchuolc  pubicamente,  douc  anco  mori , & fu  fepolco,  come  dice  Lean- 
dronclla  Tua  Italia,  mdchiortro  di  San  Domenico  in  Bologna,  doue  anco  fu  fepolco 
' dipoi  à molto  tèmpo  Horiano  da  S.  Pietro,  Se  Cinno  de'  Sirabatdi.òSinibaldida  Pi- 
llola ì il  quale  fenile  la  lettura  foprail  Codice,  &il  Digcfto  vecchio,  con  molte  addi- 
tioni  fopra  lTnForciato,St  altri  libri  Imperiali . fu  quello  Dino  da  Mugello  gran  Dot 
; core  nelle  leggi  Ciudi,  Se  Canoniche,  & leggendo,  Se  deputando  ,&  nel  decidere  i cali 
1 fudi  maniera  eloquente,  &acuto,  cheuél  vero  pareua , ch’egli  foto  hauellc  compo- 
ne rotte  le  leggi . Serirtc  foprail  Digelìo nuouo.òt  vecchio.  Se  Inforciaco  alcuni  volu- 
' mi  molto  degni,  & vtiii,  & fopra  il  Codice  ; & ferirti:  molti  configli  deU’mcercflé  delle 
: preferittioni,  delle  fuccefsioni  ab  incollato , delle  Giolfc  contrarie , Se  della  concor- 
danza di  erte;  & (come  c detto)à  fatisfactionc  di  Papa  Bonifacio  Ottauocompofé  fo- 
iprail  fedo  in  legge  Canonica . Parimehtc  Taddeo  detto  da  Bologna,  perche  quiui 
' longo  tempo  elfcrcitò  l'arte  della  Medicina  cori  famofo  grido , che  nel  vero  fu  nati- 
uo  Fiorentino , Si  di  cui  habbiamo  ragionata  auanti , ertendo  di  ottanta  anni , morì. 
Alti  1 4. il  Senato  hauendo  l'occhio  à i gran  miracoli, che  faceua  il  gloriofo  corpo  di  S, 

; Floriano,  che  giace  con  quaranta  martiri  ncllaChiefa  di  S.Stefano,la  cui  fcfta  rt  cele- 
bra alti  1 6.  del  mefe  di  Dcccmbre,  bramofo  che  quel  giorno  forte  honorato.decretò. 
Che  il  Pretore , & il  Capitano  di  Popolocon  le  loro  famiglie,  & gli  Antiani,  & Confo- 
li,che  al  tempo  della  decta  fella  fortéto  in  quella  dignità,  in  perpetuo  douedero  an- 
dare àvifitare  la  detta  Chicfa  di  S.  Stefano,  Se  quiui  offerire  certa  clcmo&na.  Po- 
ehi-di  dopò  la  mone  di  Bonifacio  fu  alli  1 1 . deU'iOefla  mcfe  in  Perugia , doue  i Car- 
dinali fi  ragunaronò,  eletto  in  Sommo  Pontefice  Frate  N icola  da  Trcuifq,&  chiama- 
to Benedetto  vndecimo.il  quale  nacque  dì  bafsi  parenti, & fu  già  frltc  dell'ordine  de' 
frati  Predicatori . Collui  per  la  fua  bontà,  ellcrrdo  Card  inale  hi  mandato  da  Bonifa- 
cio in  Vngaria , perche  à Carlo  Vmbeno  quel  Regno , come  à fé  debito , dato  lòlle , 
Tolto  adunque  il  manco  di  Pictro^ollo  fcommunicò  Sciarra,  ìllongarcto,  Se  tutti 
quei  di  Anagna , Che  à quella  violenza  fatta  a Bonifacio  ritrouati  li  erano . Perdonò 
à Giacopo.St  Pietro  Cardinali  Colonncfi.dc’  quali  fi  è ragionato,  vietando  peto  loro 
V.fo  del  capello  per  .vn  certo  tempo , Se  ribcnedilfc  il  Re  Filippo , In  quello  medefi- 
mo  tempo  il  Configlio , Se  Popolo  di  Bologna  foccorfcrola  poucrtà  delle  Vergini  di 
Valuerdc  fuori  della  porta  di  San  Mamma  ; Se  gli  Antiani , Se  .Confoli , che  haueuano 
hanuralanuouadcl  riuouo  Pontefice,  furono  dal  Configlio  liecntiati,  fenza  incor- 
rere in  pena  alcuna  di  poter  vfeire  dalla  claufiira  loro,  te  eoi  Pretore,  Se  Capitano 
del  Popolo,  Se  li  Confalonieri  andare  alla  Cbiefadi  San  Domenico  per  honorate  il 
giorno  della  clcrtioue  deinuouo  Pontefice,  doue  anco  li  Sapiencifi  ritsouarono  ; 
Galafino  Fontana , Se  gli  altri  di  fopra  nominati  rche  cranoira  di  loro  in  grahdiiM- 
madifeordia,  fecero  infìcmc  pace  Cùu  quella  condirione  1 che  violando  efsi  quella 
patrio  Acro  priui  della  Rettoria  dell’Hofpitale,  Se  de  i bcnidcl  Ponte  d'idice . Quei 
che  trattarono  quella  concordia  furono  gl'infrafcntti  Sapienti , i ciò  da  gli  Antiani, 
Se  Confoli  eletti , cioè  Bertuccio  di  Giouambonino  dalle  Tauolc,  Giouanni  de'  Fior- 
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dibelli,  Alberto  di  Giouanni  Gota  , A'  Baldo  di  Guido  di  Biado . Al  primo  di  No- 
uembre  entrarono  gli  Antiani,  & Confoli  del  mefe  di  Nouembre,  che  furono  qucfti. 
Ter  porta  S.Tietro;  Gerardo  dc’Sabbadini,  Bartolomeo  di  Bernardino , Mattiolo 
Ranzaldini . Ter  porta  l [anignana  ; Conte  di  Pietro  de’  Bafciacomari,Pctrino  di  Me- 
lanciolo  de  gli  Algardi, Bitino  de’Soldadieri, Bartolomeo  di  Domenico  Mammolini, 
Pietro  di  Guido  da  Granarolo,  Domenico  di  Corrado , Francefco  di  Bolognetto 
da  Cignano,  Rolandino  Formaglini . Ter  porta  Stieri  ; Michele  da  Varignana  , Ben- 
ciucnga  Alotti, Giouannide'Tederifi, Spinabello  Ribaldini , Gerardo  di  Adamo, 
Alberto  di  Bonauentura.Cìiouanni  di  Benedetto,  Alberto  Marifcalco.  Ter  porta 
di  S.Trocolo  ; Dondidio  de'Mafsimilli , Aldrouandino  di  Ariucrio  de’  MattugKaniA 
Vgolino  di Giouanni  de’  Gombrudi . Gli  detti  Antiani , tc  Confoli  Pietrobuono  di 
Giacopo  da  S.  Giouanni  Difcnfore  delle  vinti  Società  delle  Arti  del  Popolo  di  Bolo- 
gna , Stefano  di  Amato  Proconfolo  della  Società  de’  Notari,  infieme  con  li  Sapienti 
da  efsi  eletti  per  publieoferuttinio,  per  vigore  di  vna  Reformatione  fatta  del  mefe 
d’ Aprile , & reiterata  al  primo  d’ A godo  profsimo  pattato , per  lo  pacifico  dato  del- 
la Città  di  Bologna , accettarono  fotto  la  loro  protcttionc  gli  huomini , & il  Cadetto 
di  Medicina,  fi  come  à pieno  fi  hà  nella  Reformatione  regidrara  nel  lib.  E.  à fol.  1 48. 
laquale,  perche  in  fe  contiene  le  cofe,  che  al  detto  Cadello  fono  di  honorc,  Adi 
vtilità , la  regidraremo  in  quedo  libro  , Acquetta . InCbrifli  nomine  Amen . Anno 
eiufdem  Mitlefimo  trecentefimo  tcrtio , die  primo  Upuembris . Domini  Antiani, &•  Confa- 
la Topuli  Bononitc,  C 're.  Trouidcrunt  ,quid  Terra  Medicina  cumfuis  Curqs,  ir  territori  ! ad 
honorem,  & reuerenttam  Sonda  ternana  Ecclefie,  &■  Sommi  Tontificis  monutcnealur , & 
defendatur perpetuò, fub  iurifdilìione ,& protellione  Communis,&  Topuli  Bonomt , & 
quid  per  ludica,  & Officiale s,  rnum,  rei  plutei  qui  funt  clclli,  rei  eliguntur  per  Colonnine, 
& Topulam  Bonon.  fiant,  & fieri  debeant  extima  hominum  in  territorio  Medicina , & eius 
Curia, & etiam  fumante! , qua  extima, & fumante s ponantur  in  libro  fumantmm.ty • in  libro 
extimorum,  rbifimt  defenpta  nomina  diorum  fumantinm,  & extimorum  Comitati is  Bono- 
nia.  Et  quid  nulli  audeant , rei prafumant  in  pradiftis , rei  aliquod  prtcdillorum  diretti , 
rei  per  obliquum  opponete,  rei  aliquid  paloni,  rei  occulti  in  contrarium  procurare  per  fe,  rei 
alium,  dillo,  aut  fallo  fub  pana  capitii . Et  inpradillii , & quohbet pradillorum  Dommus 
Totcflas,  & Capitanati  Bonon.  & quilibet  eorum  habeat plenum, purum,  menu n,& gene- 
rale arbitrium  in  procedendo,  pudendo  , & damnando  , itaquòd pofsit  quilibet  eorum  fimul , 
rei  diuifim  in  prxdiMs , & quohbet  prtcdillorum  procedere  &per  indilla  , rei  prafumptio- 
nei,  relfamam  . Et  quid  ToteBat  Bonoma,  rei  Capitanati,  ncc  aliquis  de  ipforum,  rei  di- 
dimi eorum  familia , Antiani,  Conflitti , rei  diquii  eorum , Defenfor , rei  Troconful , rei 
aliquit  ditti  rito  modo,  rrl  ingoino , qui  dici , rei  excogitaripofiit  audeat , relprxfumat , in 
Conftlio,  rei  Arengo, paruo,  rei  magno,  pdàm,  rei  occulti  proponete , ncc  pati  quid  propo- 
natur , nec  fubflinere , quid aliquis  concionetur  diquid  per  quod  derogetur , quo  minui  modo 
predillo  dilla  lurifdilho  perpetui  in  Communi  Bononia  confeructur . Et  quid  nullui  audeat, 
rei prafumat  aliquid  in  contrarium  quo  minui  dilla  iurifdiliio  manuteneatur , & confcruc- 
tur  in  Communi  Bononie  diccre,  arengari,  rei  contrariati  in  Confihji,  rei  extra , direlli , rei 
per  obliquum  , quid  fi  fucrit  TeteBas , rei  Capitaneus  proponeni , & predilla  non  feniani , 
ipfo  fallo  incida t in  pana  mille  librarum  Bononien.Qr  regimine  fit  priuatui.  Si  fuerit  de  ipfo- 
rum , rei  die  unti  ipforum  familus , incidat  in  pana  quingentarum  librarum  Bonon.  qua  ab 
ipfo,  rei  ab  iltii  cuiui  familiari!  foret  penitui  exigantur . Et  fi  fucrit  Antianm,  rei  Conful, 
Defenfor,  rei  Troconful  pana  quingentarum  tib.  Bonon . incorrai,  & perpetui  eorum  priuile- 
gio,&  beneficio  Topuli  Bononitt  jit  priuatm . Si  fucrit  diquii  altut  contra  predilla  aren- 
gani  concio  nani,  rei  diccni,fi  fucrit  nobili!,  rei  de  nobili  progenu  condemnetur  in  lib.quin- 
gentu  Bonon , & Lupus  rapax  perpetui  reputetur  . Si  fuerit  de populo  condemnetur  in  libris 
trecenti!,  & ipfo  fallo  orniti  beneficio  jit  pnuatus . Qua  omnia,  &■  fingda  Totcflas,  Capita- 
netti,  & quilibet  eorum  facete, & excqui  teneatur  fub  dilhs  panis /se  etiam  Autiani,&-  Con- 
finici,qui  prò  tempore  fuermt,  Defenf  irci,  & Troconfules , & prteipui  ilht  du.t  Societatei , 
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qua  prsfunt,  -tei  pr scruni  si  conf  trust ionem  Ordinationum  tencantur  pr scisi  falere  obf tr- 
itare prsdifla,  &■  exprefsi  iurarefemper  quando  ycxillum  lujlitis  dsri cornigeri! . Fu  que- 
lli Prouifione,  Se  dichiaratione  approbata,  con  aggiungerle  ; Che  tutti  li  Fumanti,& 
Popolari  della  detta  tem  di  Medicina  godcficro  tutti  li  bcneficij,&  priuilegi  cfsiftcn 
ti  contri  li  Magnati,NobiIi,&  Potemi.fi  come  gli  altri  popolari  delle  Terre  del  Con- 
tado di  Bologna  contri  li  detti  Magnati , godono  . In  quello  tempo  Francefco  di 
Taddeo  de'  Mucighìni  difiibidientc , & ribello  del  Corpmnne  di  Bologna,  per  cagio- 
ne della  riuolta  fatta  nella  Città  il  di  primo  di  Marzo  profsimo  partato.fù  fatto  prigio 
ne,  & giudicato  i morte . Fu  collui  brauo  della  fui  perfona,  & ne' pericoli  troppo 
animofo,  8e  con  la  fua  brauura  pofe  più  di  vna  fiata  la  Città  in  grandifsitno  diflurbo, 
Se  fe  più  à longo  andaua  la  fua  libertà , come  fi  hà  dal  fuo  procedo , era  cagione  di 
grandmimi  mali  dentro  la  Città  di  Bologna.  Quella  fua  prigionia  cagionò,chc  mol- 
ti de’  Nobili  vfeirono  dell  a Città,  & in  vari  luoghi  fi  Tatuarono . Ora  il  Senato  veden 
do,che  li  beni  del  Ponte  Idice,  fpcttanti  al  Commune  di  Bologna  andauano  in  difor 
dine,  decretò  con  la  intraferitta  Reformatione . Che  le  dette  fojfeffioni  ,dr  ragioni  del 
detto  Tonte , 4 preordino  di  cimato  Mac/ìro  di  Grammatica  durame  la  sita  fua  /» lamenti 
fi  concedejfero,  con  patto , 1 he  il  detto  fy^jardino  1 n fegno  di  ricognitione  pagajje per  ciafcun 
anno-,  al  Malfarò  della  Citta  ,d  nome  del  Commune  lire  cinquanta  , & che  mi  tencjje  sn  buon 
Sacerdote  con  fi  Cherico , che  del  continuo  celebraceli  diurni  tffici  nella  Chiefa  del  detto  Ton 
te.  Che olj'eruaffel'hojpitalitàde’ peregrini poueri tenejfe nella  cafa  del  detto  Holpitale 
dodici  letti  ben  / orniti , &■  che  su  religiofo , 0 altro  huomo  di  buona  fama  haueffedel  continuo 
cura  dii  detto  Hofyitalc . Di  pii  il  Senato  iobligò  à far  i merli  al  detto  Ponte , & in  talguifa 
mantenerlo  in  nta  fua  ; di  maniera,  che  [c  atterrà , che  dall' acque  fia  molcsìato , &poSìoin 
mina  .quanto  prima  lo  debbia  accoiumadarc , aggiongendo , che  fojfe  in  obligo  di  tenere  del 
continuo  rn  definire,  & fi  buon  rondilo  4 iferuigi  occorrenti  al  detto  Commune  di  Bologna t 
del  tutto  dando  egli  idonea  figwrtà , R it  rouauafi  in  quello  tempo  la  Croce  di  (Irà  Calli- 
glioni  ( vna  delle  quattro  Croci  facrare  nella  Città  di  Bologna , 6:  da  S.  Petronio  fa- 
bricata  ) quafi  del  tutto  rumata  à terra,  & ciò  per  cagione  della  ruina  del  palazzo , ò 
cafa,  che  già  fu  di  Galefioda  Vercelli;  il  muro  della  qual  cafa  poi  predo  la  det- 
ta Croce  à certo  tempo  fu  fabricato  fopra  il  terreno  facrato  di  detta  Croce  ; di  che 
accrtato  il  Configlio , St  Commune , Se  Popolo  di  Bologna  à quello  fatto  coli  pro- 
uidero . Che  ad  honore  di  Dio , Se  della  gloriofa  Madre  ma , & di  San  Petronio , Se  i 
vencrationcdelladetta  Croce  G douelTc  fare  vna  fabrica  intorno  àrda,  & la  detta 
Croce  forte  fatta  alla  foraiglianza  della  Croce  di  Uri  San  Vitale  cpn  vn’altare,4t 
che  fra  tanto  la  fponda  del  detto  muro  totalmente  fi  Icualle  via.St  fi  rumarti,  nc  mai 
per  tempo  alcuno  non  vi  fi  patelle  edificare;  Se  che  le  pietre  della  derta  fponda  nella 
detta  fabrica  della  Croce  conuertirc  fi  dnuedero  ; & bifognando  fpefa  maggiore , le 
cafc circonuicine , cioè  della  Capclla  di  S.  Giouanni  in  Monte , di  S.  Damiano , Se  di 
Sant’Agata, infino  alla  quantità  di  due  foldi  per  cafa  d quella  iniprefaconcorreficro. 
Alla  decta  fabrica  Alberto  dalle  Tauole , Adaldino  d' Ariucrio  da  Mufsigliano  furo- 
no fouraftanti . Adi  20.  poi  fi  fece  lafalegara.che  c fra  lira'  S.  Vitale,  <St  Ara  Maggio- 
re, Se  fi  diede  il  corfo  all  'acque , che  vanno  fottcrra  ; le  fòrte  dell'antica  Città  furono 
ripiene , 8t  le  torri , che  fi  trouauano  fra  li  detti  due  luoghi , Si  fra  llrà  S.  Donato , & 
llràS.  Vitale  furono  rumate,  ordinando,  che  Se  le  pietre,  & li  fragmenti  delle  dette 
torri , Se  delle  cafc  de'  banditi , che  giaccuano  in  terra  fi  ponclfero  nella  detta  fabri- 
ca, & à quella  im  prefa  concorrcffcro  tutte  le  cafc  di  llrà  Maggiore  per  linea  diritta 
da  ogni  parte  della  Croce  del  triuio  di  Porta  infino , che  dura  il  Borgo , Se  li  fuburbii 
della  detta  contrada . Sopra  quello  fatto  furono  eletti  Parte  de'  Vataliani,Bonaco- 
fa  Lamandini,  Giacopino  Francoli , & Giouanni  de’  Scgatarij . Fu  fatta  parimente 
la  faticata  di  S.  Stefano  per  abbellire  quella  parte  della  Città,  & per  ciò  fi  compra- 
rono di  molte  cafe , che  poi  fi  ruinarono , Se  fu  arti  2 1 . di  Noucmbrc , & col  riempire 
le  forte  anciche  della  Città , fu  anco  fatto  la  nuoua  chiauica  di  detta  faticata . Ora  il 
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nuouo  Pontifice  defidcrindo  di  quietare  le  colè  d'Italia,  mandò  Nicotada  Prato 
Cardinale  dell’Ordine  de'  Predicatori  in  Fiorenza  per  ridurre  quella  Citta',  che  era 
già  tutta  inuolta  in  pace  ; & perche  egli  era  Ghibellino , Se  haurebbe  voluto  delira- 
mente riporrei  Bianchi  dentro,  conofciutala  Ina  volontà, & feoperto  il fuo dise- 
gno , fù  forzato  à ritornarfi  fenza  fare  altro  adierro  ; di  modo , che  Fiorenza  ne  re- 
ftòcon  l'interdetto,  & con  maggior  confufionc,  che  prima.  Onde  lì  venne  di  nuo- 
uo i contela,  & mentre , che  l’arme  dell’vno  contra  l’altro  li  adopcrauano,  il  fuoco , 
che  in  aldine  cafe  fuà  cafo  pollo  .fparfe  in  modo  la  fiamma , che  fenza  poteruili  à 
hiun  modo  foccorrere.arlcro  più  di  mille  fctteccnto  cafe,  palagi.erorri.che  an- 
datomi per  terra . In  quello  mero  il  Papaà  perfualìone  del  Cardinal  di  Prato , fe- 
ce à sè  venire  in  Perugia,  ou'egli  era , dodici  de'  Cittadini  principali  della  patte  Ne- 
ra, che  da  più  loro  cari  amici,  & parenti  furono  accompagnati . Il  che  intendendo  i 
fuoruicitidi  Fiorenza  della  parte  Bianca  .auifati  dal  Cardinale,  come  vuole  Giouan 
Villani , furono  chiamati  in  loro  aiuto  Pifani , Bologncfi , Komagnuoli , Aretini,  Pi 
floielì , & tutti  della  parte  Bianca  di  Tofcana , & delle  altre  Città  confederate , fotto 
prétèflo , che  folfe  intentione  del  Pontefice , che  li  ragunaircro  quelle  forze  inficine, 
& paffaffero  fegrctamente  fopra  Fiorenza  per  prcndci  c la  Città,  & cacciarne  i Neri . 
De'  Bolognefi  ve  ne  andarono  trecento  ; li  quali  giunti  alla  Laffra,  luogo  predo  Fio- 
renza, pCr  foccorrcre  li  Bianchi  ( li  quali  fra  tanto  erano  agcuolmcnte  di  notte  entra- 
ti dentro, & haueuano  corfo  vda  parte  fino  à Santa  Kcparara  ; ) mi  fpinri  adietro  dal 
popolo, fbrono  à mal  grado  loro  pofla  in  fuga.  Vdita  la  mioua  della  perdita  de’  Bian- 
chi,voltarono  hi  ìnlegna  adietro , ma  da  gli  nemici  feguitari,  molti  di  loro  rodarono 
cattiui,  dimoiti  furono  vccifi'.  Alti  18.  Bolognefi  mandarono  gli  loro  Ambafciato- 
rì  à baciare  il  piede  al  nuouo  Pontefice , & à rallegrarli  della  fua  alìòntione  al  Papa- 
to. Li  nomi  de  gli  Ambafciatóri  furono  Giuliano  di  Giacopo  Maluezzi,  Se  Pietro 
de"  Coruolmi . AI  primo  di  Decembre  entraronogl'infrafcritti  Antiani , Se  Confo- 
li . Ter  porta  S.Tietroì  Alberigo  di  Matteo  da  S.  Georgio,  Giacopo  di  Giouanni  dal 
Geffo.Giouanni  di  Gerardino,  Giacopo  di  Simone  de'  Corui . Ter  porta  su  tri  ; Co- 
rnacelo dì  Nicola  da  Canetolo , Bartolo  di  Giouanni  Mangìoli , Benedetto  di  Pietro 
Rafuri , Giacopo  Ognibene , Guglielmo  di  Buongiouanm . Ter  porta  di  S.  Trocolo  ; 
Vifconte  Vifconti,  Giouanni  di  Bonaparte,  Domenico  de’  Tolomci , Zono  di  fra  Fi- 
lippo , Vandino  di  Caranita  . Ter  porta  Bauignana  -,  Franccfco  di  Pietro  .Giacopo  di 
Lambcrrino , Giacopo  di  Pctricciuolo , Franccfco  di  Pietrobuono , Bartolo  Fiordi- 
bello, Rizzzrdino  di  Pctricciuolo,  Rolandino  Formaglini , Pace  di  Todouicni , Pie- 
tro di  Giouanni.  Alli  14. diDeccinbrc-Mcdicina, Ulcera  venuta  fotto  la  protet- 
tione  del  Communi:,  Se  Popolo  di  Bologna , fi  come  c detto,  in  quello  iddio  giorno 
col  mezo  del  Sindico  del  Commune,  Se  huomini  del  detto  Cadcllo,  nel  Configlio  de 
gti  Ottocento, & del  Popolo  congregato.fecondo  il  (olito, nel  palazzo  vecchio  di  Bo- 
logna giurò  : il  qual  giuramento  è quello , cioè . jluro  ego  flpMpbut  quondam  yguc- 
tionis  Star  dona  Stndicui  Communi 1 , & hominum  lerr.t  midicisai,  ac  fax  Curi a , & 
territori/  meo  nomine , Cc  Sindicario  nomine  dirli  Contmitnis  , ò*  hominum  , ad  Sanila  Dii 
Euangclia,  effe,  flore,  & manere  in  perpetui  fub  iurifdtttionc.protettione,  & defenfune  Com 
munti, & Topuli  Bonomie, & dittam  Tcrram,  curiam,  & territorium  cuflodtrtpfaluare , & 
guardare  ad  honorem  ditti  Com  munii , & Topuli  Bone  nix, &■  perpetuò  flore,  & parere  man- 
dati! D.  Toteflatii,  <r  Capitanei  Mtianorum,  & Cmifulum  Communi!, & Topuli  Boi/on.dr 
quorumeunque  regentium  Ciuitatem  Bouonia,  & me  opponcre  omntbui,  & fingali!  volenti- 
lus  turbare  locum,  flatum  Communi!  Bonon.  & ommùui,&  fingali!  rolentibas  aliquo  mo- 
do paUm,  tei  occulti  faccre,  procurare,  trattare,  yd  ordinare  aliquid per  quod  ditta  Terra  , 
tura , & territorium  .Cp-homwei  ditta  Terra,  & tenitori/  perpetuò  non  mancata  fub  ditta 
iurifdittione,  & defenftone,  &■  quo  minai  portoni  dittorum  Communi!, tr  Topuli  Bonon.  &■ 
dittar  um  Dommorum  mandati s:  Et  quid  ego  ero,  tf  hominet  ditta  Curia,  & tenitori/ 
hoflii , & inimicai  omnium , &fmgulorum  immteantium  dittum  Commune  Bonon.  rei  qui 
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inimìcabuntur  demeeps  ,veldiHun  Communi  inimicabitur  : Et  quii  perfequar  tato  poffe 
burnitoi,  proditori},  0 ribella  Communi! , 0 Totali  Boto».  Et  quid  perpetui  fallarti  ego, 
0 bominci  dille  Terree  omnia,  0 fingala,  ette  vtdebuntur  ytiha  itilo  Communi,  0 Topa- 
to, 0 magli  cedere  ad  honorem,  0 bonum  JUtjm  dilli  Communi s,  0 Topuh,0amieoi  di- 
lli Commutili,  0 Topaie  prò  amici!  habebo , 0 tenebo  , proni , et-  ficai  babfbit , 0 tencbit 
ah  latti  Commane,  0 popolai . Et  quid  Officiala  dilli  Communi t,  et-  pepali  mtjfoi , et-  de- 
incept  mittcndoi  obedientiamferuabo,  0 defendam  toto  poffe  ego,  & amnei,  0 fingali  dilla 
Terre,  & territori/,  0 quodfubibo  ego,  0 dtUum  Conmaae , 0 hominei  onera  realtà  , 0 
perfoaaha,mihi,0  dillo  Commnni,0  heminibu,  per  Cnmmune  Bonon. imponendo  demeeps; 
Et  quid  obferaabo , 0 obferaari  faciam  loto  poffe , erdinnmnitam  faeratum , quid  loquitur 
de  angartji . & penangartji  rcahbus , 0 perfonalibus , non  faeicndu  alieni  perfine,  0 illud 
ordinamenti, m ligi  facieni»  qaalibtt  ione  iene,  0 poni  fonarti  de  verbo  ad  verbum  in  Sta- 
talo, 0 volumine  Seatarorum  dille  Tene,  0 predilla  laro  meO  nomine,  & nomine, 0 vi- 
ce dilli  Communi s , 0 Territori/,  0 omnium,  0 fingulvrum  dille  Carie, 0 territori/  face- 
re,  attendere,  obferuart,  adimplcre,  0 exeqai  tota  poffe  pari, fimplicìter,0  bona  fide , ornai 
macula,  & fubaaditione  reiiHis . line  omnia,  0 fingala  difìat  J indicai, /indicano  nomi- 
ne dilli  Commams,  vt  deinRrumeuto  i ladieatai  confiat  mona  ygbi  quondam  Ternani  Ufo- 
taxi/,  promijit  Domimi  Tonfiti!,  Capii  ancorile  tanti, 0 Confulibui  Popoli  Bononie  folaq- 
nijlipulationc  nttcr itemene ijlipulamibui ,0  recipicntibus  fao  proprio  nomine, 0 vicc,0  no- 
mine Communi!  0-  Topati  Bonome^mibi  Troiano  injrafcripto  mipieuti,&  fiipuluti  non 
mine  dilli  Communi »,  & Popoli,  &ommutn,  0 fimguUram  q uvei»  mterefi  , pk  inter  erti, 
attendere,  obfeniari,  e* equi,  0 adimplfre,fnb  pena  totiens  eofntmtlatur,0  c/tigipofiit  quQ 
tieni  in  all  quo  contrafaitum,  vel  ventimi  fuerit  in  aliquopredlllenim,  ( apitulorum , 0 per 
ita  folutn  ,yel  non,  omnia  predilla  firma  per fior  ent,  prò  qutbut  omnibus,  0 fingul/i  firmiter 
atleiidtndis  omnia  fina  bona,  emiliani,  0 finguleram  dille  Terre, 0 dilli  Comapunis  pigno- 
ri obligauit.  Itaquod  prò  itile  piene  cxalliont  quotimi  cantigcrit  contrafieri  , op/flpriuje 
dilli  Communi!  pofiint  capi,  apprebeudt,  0 inondi  fine  forma  aUcuiusfelcmnitatibui.vcl  io- 
dica ; Et  predilla  j'ccit  Sminuì  fupraditlui , 0 quia  Communi  Bononie  eoa  in  liberiate  de- 
fendit,0  perpetuo  defendere,  0 mauutcueri  diffonit.  -Jlium  Bonou/a indillo  Talatio  ,0 
Confitto, prxfintibus  Botando  Cafotto , Dando  Beneeuennn  , 0 lacche  Dominici  Banmtoril 
Communi s Bononie,  0 l’baldmo  Sauini  ^orario  ad  memorahum  tefiibus  rogati i , Di  que*- 
(lo  anno  Alberto  di  Gerardo  Galiucci  Arciprete  della  Pieucdi  S.Lorcnzoin  Collina 
morì,  & lafciò  di  molti  beni  alti  frati  di  S.Giacopo  di  Ari  S, Donato;  & li  frati  Armer- 
ai dell'Ordine  di  S.  Bafilio  cercando  di  habitarc  in  Bologna, furono  poAi  alla  porta  di 
S.  Mamma , douc  fabricarono  la  loro  habiratione , come  nell’anno  feguentc  A diri . 
11  Pontefice  concede  alle  Suore  del  MonaAerio  di  S.  Agncfe  di  Bologoi,che  da  qua-r 
lunque  maniera  di  Decime  fodero  dienti.  L’anno  Arguente  c/Tcodo  Pretore  di  Bo- 
logna Bernardino  da  Ponte  Carati  Brcfciano,  poi  Giacopo  Rofsi  fiorentino, & Ca- 
pitano di  Popolo  Rainaldo  T arabocti,&  poi  Kambcrto  de’  Kambcrti  da  Ferrara,  nel 
mefe  di  Gennaro  eptrarono  Antiani,&  Confoli . Ter  poeta  ScTìctro ; Alberto  de’  Ca: 
lamatoni,  Bartolomeo  di  Vbcrtino  della  Fcza,  Negro  di  Bartolomeo  dalle  Celle, 
Saglietto  Sarrori.Tomafo  di  Michel  di  Ramondo.Michdc  di  Topulò.PietrodiG  io- 
uanni  di  Pictrobqono . Ter  porta  Stieri  ; Pietro  di  Giacopo  Simbaldi,  Rolando  di  fra 
Deolao,  Franccfco  Adotti,  Giacopo  de’  Manrcchdli.  Ter  porta  Bauignana  ; Matteo 
di  Domenico  de'  Broccaglindofsi.Giacoppdi  Galeotto  dc'MeiOuillaui.Pdacino  de’ 
Mact  ugliani,  Cur  folo  de'  Paci,  Giacopo  di  Picrto  Balciacomari,  Landò  di  Negro  de 
gli  Arrenili,  Giouabnidi  Benciuenga.  Tee  porte  S,  Troeolo , Simonedc’  Romanaini, 
Buonamico  di  TotnaAno , Domenico  di  Giovanili  da  Mandolino , Bonin contro  di 
Petricciuolo,  Vgolino  degli  Azzolini,&  MiJanciodi  Martino . Vedendo  BologncA, 
che  li  MilancA  A mcttcuano  all’ordtDe  di  gente , & che  Alberto  Scotto  da  Piacenza , 
anch’egli  ammafiaua  foldati,  & li  Romagnuoli  non  erano  ben  fermi  nella  lor  quiete, 
benché  Tcbado  Bufato  Brcfciaao  mandato  dal  Pontefice  Rettore  della  Prouincia, 
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che  in  Cefena  fi  ritrouaua  , vi  fi  adoperato , deliberarono  far  nuona  pronifione 
anch’efbinon  folamencc  alla  Città,  mad  tutti  le  Cartella  del  Bolognefe  ; però  il 
Configlio  clcto  à quella  cura  (burattanti  Gerardo  de’  Sabbadini,Rolandino  Forma- 
gli™, Conte  di  Pietro  Bafciacomari,  & Brettuccio  dalle  Tauole . Sopra  la  munirio- 
ne  delTarmc , & de  gli  altri  ftromcnti  debiti  alla  militia  furono  deputati  Bonincon- 
tro  dell’Hofpitale  huomodigrandifsima  Tapicnza  ,&  Gerardo  di  Rolandino  Gai- 
lucci  huomo  di  gran  prudenza . Furono  con  bellifsimo  ordine  accommodate  le  guar 
die  della  Città  di  giorno,  Se  di  notte  ,&  siila  falicata  nuoua  di  ftrà  Maggiore  fi  fece 
la  mollra  generale  della  militia,  che  Bolognefi  per  allhora  haueuano  in  punto . Tc- 
ncua  il  Senato  di  Bologna  la  fua  militia  in  quelli  tempi  in  quella  guifa.  Ogni  Tribù 
della  Città  era  obligata  à difenfione  della  patria  tenere  cento  caualli  : liquali  dall'e- 
rario publico  haueuano  la  fpefa,  che  era  ( come  in  più  libri  della  Camera  de  gli  Atti 
fi  vede)  fette  foldi  per  cauallo,ò  cauallc  il  giorno;  Se  li  pedoni  quattro . De  gli  ame- 
fi  poi,  & delle  arme  li  foldati  del  Tuo  proprio  à i loro  bifogni  fi  prouedeuano , ne  ha- 
ueuano altro  ftipcndio,  fe  non  la  fama,  Se  la  gloria,  che  fi  procacciano  ; fidamente 
li  foldati  forarticri  erano  dalla  Città  rtipendiati . Quando  adunque  occorrcua  di  gi- 
re alla  guerra,  con  lacampana  di  quella  Tribù  della  Città  deputata  daualì  l’ordina- 
to legno;  & li  Capi  con  li  caualli,  tic  pedonidi  detta  Tribù  al  luogo  doue  era  portala 
bandiera  fi  ragunauano;  la  qual  bandiera  Tempre  alle  cafe  di  deni  capi  dcll'etorcito 
fi  poncua,doue  à Tuono  di  trombe,  fecondo  igradi  loro  li  ibidati  à c .mallo,  & à pie- 
di polli  in  ordinanza  rtauano  apparecchiati  pcraccompagnare  il  Carroccio,  doue  fa 
ceua  refidenza  il  Capitano  Generale  della  militia  ; & procedendo  con  quefi'ordine , 
dietro  ne  venimmo  li  mangani,  trabacche,  Se  altri  tiramenti  militari , accompagnaci 
ò da  venturieri , ò da  guartacori , come  più  à’  (burattami  della  guerra  aggradiua . 
Elcggcuano  per  la  militia  più  torto  le  cauallc, che  i caualli;percioche  elleno  alle  (cor- 
rerie erano  aliai  più  agili.flt  più  licore  nel  guerreggiare . AUi  15.  di  Marzo  frate  Bo- 
nacurfio  Abate  del  Monatlerio  di  S.  Stefanodi  Bologna,  Se  Roberto  da  Ccfena  Dot- 
tore Decretale  di  Santa  Maria  in  Porto  della  Diocefe  di  Raucnna,  & Andrei 
Guantetij  da  S. Peregrino  Sanefc  per  la  potertà  loro  dal  Velcouo  di  Bologna  concif- 
fa  in  quella  parte  vnirono  la  Chiefa  Parochiale  di  S.  Cecilia  di  Bologna  al  Mcnafte- 
rio  de’  frati  diS.  Giaco jio,  confignando  alla  detta  ChieTa  tucte  le  ragioni  pertinenti 
alla  detta  ChieTa , con  quella  legge , Se  conditionc  ; che  detta  ChieTa  di  Santa  Ceci- 
lia perpetuamente  dia.  in  quello  Redo  (lato  ad  vTo,  & Tcruigio  de'  Parocchiani,  Se  che 
il  goucrno  dclli  detti  Parocchiani  fi  dia  ad  vn  iolo  Sacerdote  del  detto  Ordine,  da 
eleggerli,  Arrimouerfi  per  Io  detto  Priore  alla  Tua  volontà,  prefentandolo  però  al 
Velcouo , il  quale  l'habbia  d’approuarc.  Alli  16.  l'Abate,  Se  Monaci  del  Mona- 
ftcrio  di  San  Felice  in  Bologna  tocchi  da  religioTo  zelo , & defiderofi , che  li  corpi  di 
S.  Paterniano,Giocondo,Terrulliano,&  Felice  VeTcouidi  Bologna  ( già  procedati  à 
S.  Petronio,  & à Santo  Adriano  Caualicrc,  che  fi  riportano  nella  Chiefa,  Se  monade- 
rio  Topradetto)  fodero  venerati  dal  popolo  di  Bologna , fupplicarono  al  Senato , che 
ogn’anno  del  mefe  di  Nouembrc , nel  q naie  fi  celebra  la  detta  feda,  fi  ordinato,  che 
il  Pretore , Capitano  di  Popolo  con  le  lot  famiglie , & gli  Antiani,  Se  Confoli  andafi 
fero  alla  detta  Chiefa  di  S.  Felice  ad  honorare  quella  folcnnità  ; il  che  fi  ottenne  nel 
Configlio  con  fauoreuole  partito;  il  qual  cortume  infino  à quello  tempo,  che  fcri- 
uiamo  quella  Hirtoria,  doti  1591.  fi  0 torna  di  gire  alle  Chiefe  , doue  fono  quelle  fo- 
lennità.  Se  iui  anco  vdir  la  meda , Se  riceucre  le  Indulgenze , che  à chi  vifita  tali  Chie- 
fe  conceto  fono . Ritrouauafi  in  tanto  il  Senato  di  Bologna  edere  flato  per  lungo 
tempo  libero  padrone  del  ponce  di  Rheno , Se  di  tutte  le  cafe  ,&  potofsioni , Si  altri 
beni  di  elio,  Se  li  Rettori,  che  erano  dati  per  lo  adietro, fempre  haueuano  riconofdu- 
to  dependcrc  dal  Commune,  & popolo  di  Bologna  ; eccetto , che  da  certo  tempo  io 
poi  erano , che  per  lettere  di  fauore,  contra  il  ben  commune , haueuano  cercato , & 
hauuto  la  detta  Rettoria,-  il  che  dal  Senato  conofciuro , volle à quell' abufo  adogni 
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via  rimediare;  il  perche  decretò , che  niuno  ncH'auenirc  hauclfc  ardire  d’impetrare 
lerteredifauorc  di  entrare  alla  Rettoria  di  detto  ponte,  & per  quella  folacagione 
Graciolodc'BoaticriinqucI  tempo  Rettore  cominciò  i riconoscere  il  Commune 
di  Bologna  ogni  anno  fecondo  la  forma  dello  Statuto,  (ì  come  anco  fecero  poi  li  fuoi 
fuccclVori.  Alla  quale  Rcformationc  il  Configlio  aggiunfe, che  chiunque  nell’aueni 
re  tcncattc  con  lettere  fauorcuolidi  haucrc  la  detta  Rettoria  in  pregiudicio  del  Com- 
munc  di  Bologna,  fe  (bile  laico, gli  folte  tagliata  la  tetta, fc  vcnillc  nelle  mani  del  det- 
to Commune  ; & fc  nò.comc  dillcalc,&  ribello  del  Commune,  & popolo  di  Bologna 
folte  bandito  ; & fe  perfona  ccclcfiaflica,  folle  priua,&fpogliata della protettione 
del  detto  Commune,  & da  chiunque  potette  nella  vitaclfcr  otfcfa.  Alle  quai  pene 
foggiacclTero  tutti  quei  ogni  qualunque  Hata,  che  im petratterò  dette  lettere,  non  fo- 
lamentc  per  lo  detto  ponte  ; ma  anco  contra  delle  Callclla , & terre  alla  Città  di  Bo- 
logna fottopo  Ite,  & particolarmente  contra  il  Commune  di  Medicina.  In  quello 
mentre  vennero  gli  Ambafciatori  di  Forlì  à Bologna  per  impetrare  foccorfo  di  gen- 
te , à'  quali  Eologncfi  diedero  cinquanta  caualli  ,&  cento  balellrieri . Et  perche  fra 
Romagnuoli  fimua in  quello  tempo  la  tregua  gii  fatta  fri  di  loro , il  Prefetto  molto 
fi  opraua  di  fermarla  di  nuouo . Alberigo  Poleutano  da  altra  parte  ritrouandofì  con 
due  fuoi  fratelli  nel  Cadetto  di  Polenta , luogo  da  Brctinoro  due  miglia  lontano , di 
qui  mandò  alcuni  fuoi  Ambafciatori  alla  Città  di  Ccruia  per  rinouare  la  lega  con  Ra 
uignani,&  facilmente  la  ottcnnc;cofa  che  grandemente  fpiacquc  ad  Vbcrto  da  Ciac 
ciuolo  Conte  ;&  Pretore  di  Ccfcna  ; il  quale  volendoli  di  ciò  vendicare  fece  cattiui 
due  fuoi  figliuoli,  che  in  Cclcna  habitauano,  & fotto  prefetto,  che  efsi  folfcro  tinti 
di  trattato  con  Bernardino  Polentanofuo  capitai  nemico,  & della  Cictidi  Ccfcna, 
gli  fece  condurre  al  Cadetto  di  Riucrfano , doue  piantate  le  forche, minacciò  gl'inno 
centi  giouani,  che  fc  li  due  fratelli  del  lorpadrc,  che  nel  detto  Cadetto  erano, non  gli 
vbidìuano,  & gli  deifero  nelle  mani  Riucrfano,  li  farebbe  impiccare  per  la  gola; 
mi  ò che  efsi  non  potettero,  ò che  dentro  fotte  qualche  impedimento , che  non  fi  to- 
ftp  potettero  ciò  fare, comandò  .che  alla  gola  il  cipeftro  folte  lor  polìo,iI  che  vedendo 
li  due  zi), in  fuo  potere  gli  diedero  il  Cadetto , & leuate  le  funi  dal  cotto  de’  due  gio- 
uani, cha  per  tema  della  morte  erano  poco  viui  .liberigli  fece  rilafciarc.  Atti  8. 
d' Aprile  il  Senato  fecondo  il  folitorinouò li Confalonieridclla Città, & difpcnsò 
li  Gonfaloni  i gl’infrafcritci  Cittadini.  Gonfalonieri  de'  Soldati  ; Antonio  de’  Salnoi, 
Tomafo  de'  Ramponi , Bonifacio  de'  Samaritani . Bandenti  ; Zolo  de  gli  Algardi , 
Vgolino  di  Giunta  de'  Zouenzoni,Giouanni  di  Parte  de’  Vataliani.AIbiccio  da  Mon 
zone.Nafcimbene  detto  Riccio  de'  Corbcliari.  Gonfalonieri  del  Topato  ; Gerardo  de’ 
Sabbadini,  Allegrameli  de’  Mezouillarii , Prouenzalc  de’  Folcarari,  Buonuillano  de' 
Tederiti . Gonfalonieri  della  Taglia  del  Contado  ; Pietro  de  gli  Orli , Conte  de’  Bafcia- 
comari,  Alberto  Viuiani,  Pietro  di  Piccino  d'Argcttara . Gonfalonieri  de'  Balellrieri; 
Berardo  di  Giacomo  de’  Berardi,  Valle  di  Antonio  Oliuicri,  Tomafo  di  Vannuccio, 
Pietro  Buono  di  Giacopo  da  S.Giouanni,  Nicola  d'Albcrtino  de’  Piattelli,  Orcllo  di 
Pietro  de  gli  Ordii , Frqn cel’co  di  Giacomo  de’  Fcfcarari . filtri  vi  aggiungono  ; Al- 
berto di  Noucllo  de’  Caccianemici  della  captila  di  S.  Hippolito . Atti  diccela  torre, 
che  c nella  corte  di  Galicra,  preffo  le  confine  del  Contado  diBoIogna  in  luogo  detto 
Vedrega  fu  dal  Senato  cominciata  i lubricare  per  difendere  il  Contado  di  Bologna,' 
accioche  le  vettouaglic  non  folfcro  portate  verfo  Ferrara:  alla  qual  fabrica  concorfe 
per  ima  pane  il  Commune  di  Bologna  ; per  l'altra  parte,  le  Podcllaric  di  Galicra;  & 
per  la  terza  quei  Cittadini  tutti , che  in  quel  contorno  terreni,  &cafe  haueuano . Di 
poi  il  Conliglio  decretò  ,chcniunodi  qual  grado  éfTer  fi  ; tolette  edificane  fortezza 
nel  Contado  di  Bologna , ò firn  ditt  retto  fenza  licenza  delle  due  parti  de  gli  Ant  iani , 
St  Confoli, & dette  due  parti  del  Configlio;  & allhora  elfendone  fabricatc.quanto  pri 
ma  fi  douefiero  gettare  icerra,  fotto  pena  di  bando,  & di  vndici  mila  lire  al  Laico,ò 
più , ò meno  i volontà  del  Pretore  ; fc  fotte  Rcligiofo , ò Fedeli  attico , redatte  priuo 
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della  protectione  del  Commune , & poterti  nella  perfona , fenza  incorrere  in  pena , 
elTerofFefo.  Alli  20.  Papa  Benedetto  Vndccimo  in  Perugia  auclcnato  in  vnfico.che 
gli  fu  dato , mori , & nella  Chiefa  de’  frati  Predicatori  dentro  vn  fcpulcro  di  marmo 
hi  fepellito,&  vacò  la  l'anta  Romana  Sede  anno  vno,  & meli  vno.  Fra  Giouanni  del- 
l'Ordine di  S.  Biagio  de  gli  Armcnij.di  cui  habbiamo  ragionato  auanti,  volendo  edi 
ficare  vna  Chiefa , oucr  Oratorio  ad  honore  della  Gloriofa  Vergine  M a r i a , & di 
SanGio.  Battitìa , per  potcrui  habuare  inficine  con  li  fuoi  frati,  & hauendodigià 
comprata  vna  cala  à quell 0 effetto,  & dcfidci  indo  di  alquanto  piò  allargarli  per  tale 
fabrica , era  per  comprare  da  gli  hcredi  di  Tuccimano  de*  Tuccimani  certo  terreno 
prclfi)  la  Circla  del  Commune  di  Bologna,  mediante  la  via,per  lo  prezzo  di  trenta  li- 
re, noue  Ioidi,  e due  denari  ; mi  ritrouandoli  in  elìrema pouerti  ricorfe  alla  benigni 
ti  del  Senato  per  aiuto:  il  quale  gliconfignò  dicci  lire  ogn’anno  per  la  detta  fabrica . 
In  tanto  era  nato  grandifsimo  ditlurbo  nel  monaficrio  delle  Vergini  di  S.Colomba- 
no,  per  caufa  delta  elettione  di  due  BadelTe  fatte  in  vn’illeffo  tempo  ; !c  perche  li  pa- 
renti di  amendue  le  parti  erano  per  venire  i qualche  riffa , il  Vefcouo  quietò  gli  ani- 
mi delle  Vergini,  & il  Pretore, & gli  Antiani  pacificarono  le  parti . La  onde  di  com- 
mnne  confenfo  delle  Vergini, ritornando  à nuoua  elettione, vna  fola  Abadeffa  eleflc- 
ro , & à quell  a diedero  vbidicnza . Fatto  quello , il  Senato  elcffc  per  A mbafciatot  i 
nelle  parti  della  Romagna  Pace  de’  Paci,  Filippo  Fofcarari,amenduc  Dottori  di  Leg 
ge,  Giouanni  dalla  Calcina  Dottor  Decretale,  Bornio  de’  Samaritani,  & Pietro  di 
Francefco . I n quello  tempo  iltcffo,  che  fu  alli  1 j.  di  Maggio  Rolando  de’  Carboni 
manifcllò  al  Senato  di  Bologna , come  nel  territorio  di  Medicina  fi  trouauano  alcu- 
ni terreni,  & poffefsioni,  che  erano  del  Commune,  & popolo  di  Bologna , chiamate 
volgarmente  la  Denegatale  quali  fotto  pretello.che  elleno  della  Chicli  foffcro.cra- 
no  poffedute  da  altri . Erano  le  ragioni  del  Commune  per  longo  tempo  date  nelle 
tenebre, che  all’hora  fcoperte.il  Senato  ne  pigliò  il  giudo  portello.  Alli  18.  Lamberti 
no  de'  Ramponi  Dottor  di  Legge  mori  ; & perche  la  nuoua  Reformationc  del  Con- 
figlio fatta  vietaua  il  fare  eccclsiua  fpefa  per  fcpellirci  morti,  il  Senato  hauendo  ri- 
guardo alli  meriti  del  morto, & alla  domanda  delli  heredi,  concede  loro  di  poter  ho- 
norare  la  detta  fepoltura,  & l’cffcquie.comc  più  gli  piaceua . Ora  il  Configlio  haue  n 
do  eletto  per  Ambafciatore  della  Città  Alemanno  de’  Signorelli  Cittadino  Bologne 
fé,  volle  che  andaffe  in  compagnia  de  gli  Ambafciatori  della  Romagna, & della  Tof- 
cana  alla  Città  di  Genoua,  & di  Pifa,  per  cagione  delle  cofe  della  guerra . F.t  perche 
li  Scholari  dello  Studio  di  Bologna  haueffero  maggior  commodo  di  (ludiare,il  detto 
Configlio  li  diede  Milancio  diOrdelalfo  de’Milancidi  molta  fama.  & credito;  il 
quale  fi  ritrouaua  in  Padoua confinato,  doue  anco  haueua  prefo  moglie.- accioche 
leggeffe  loro  flraordinariamcntc  in  Canonico,  & Ciuile  ; & quella  gratia  tanto  più 
volontieri  gliela  fece  il  Configlio,  perche  Milancio  femprecra  fiato  vbidicnte  al 
Commune  di  Bologna,  ne  mai  per  tempo  alcuno  con  li  banditi  della  Città  haueua 
praticato . La  qual  gratia  oltre  modo  à tutto  lo  Studio  fu  grata, accetta . I n tan- 
to hauendo  il  Commune , & la  Città  di  Faenza  eletto  il  Commune , & popolo  di  Bo- 
logna per  loro  Pretore  per  fei  mefi  à venire , fcriffero  à'  Bologne!!  vna  lettera , il  cui 
tenore  è quello.  Magnifici!  l'iris  Domini s Toteflati , Capitaneo , Untianis , & Confuhbus , 
Confi!  10,  Topulo , Commune  Ciuitatis  Bortoni*,  intimi  bonorandis , Tcregrittus  de  Gallu- 

tijs  Toteflas , T ancredut  de  Mutiltana  Dei  grafia  Comes  in  Tbufcia  Val.it  mus , Capitaneus , 
Jlntiani,  Confules,  yextllifer  Inflitta,  Conjilium , & Commune  Fauentit,falutcm,&  totius 
honoris  augmeutum  . Trxfentes  in  mente  prouidendi  tempore  de  nono  noflrjc  Ciuitatis  Trx- 
tore , quod per  veflrumCiuitatem  Bononia  ,TopuIum , fapientix  vtrtutibits affluente,  quanti 
fincerioris  dilctlionis  tenero  afielìu profcqttimur , tantfi confultius , & falubrtusquo,&  qua- 
li tempore  indtgemus  concurfu , tiro  proludo , & dif  :reto  legali  veltri populi  amatore  fideli , 
tegmen  in  flafu  profpero , vt  cupimus , & jptramus . Dumq;  in  Generati  Confilo  de  futuro 
Totcftatc , & Rettore  noflrx  Ciuitatis , more  [olito,  traCUremus , diurna  gratta  iUuftrata  pa- 
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ribus  vocis, & vnanimi  voi  untate  ad  viuas,  & alias  voccs , Vos  Topulum  Bononix  , patron 
nofìrum  in  Tatcflatcm  , & Reltorem  noflrx  Ciuitatis  , &■  diflriflus  Faucntixpcrfcx  mcnfcs 
ìncboandis  in  Hai.  luhj  proximè  venturi, & tcrminandis  in  Kal.  proximè  fubfequendi , ac  il- 
luni prouidum,  & difcrctum  virum  de  vcjlra  ciuitatc,  veflri populi  amatorem  fsdclem,  quem 
idoncum,  & condignum  Vos  populus  f upradiflus  digeriti! , & nominaueritis  duobus  Iudiei- 
bus  iurifperitis , & expertis  m officio  ludicatus  , vno  milite  .feufocio  prouido  , c’r  difcrcto , 
duobus  T^otarijs  legahbus.dr  expertis,  fex  domicilili  idoncis,  &•  fex  equis  habilibus,&  alia 
concludendi  f umilia  factotum, liabiturum,  & rccepturum prò  fuo  filino,  &■  tota  fua  fintila 
prò  dillo  regimine  f adendo  ccntum  librarum  Bonon.  paruorum  quolibet  menfe  dilli  temporis 
fex  menjium  de  liniere  nofhi  Commini  is  eidem  integri  perfoluemLu , conditionibus  ahfs , & 
modisin  Stantii  nofìri  Commutar  denotiti!  clarius  duximus  eligendum  . Debet  enim  ipfe no 
sler  Totcflis,et  Reltorad  diliam  noflnm  Ciuitatem  Fauentix  perfonahter  ad  dtllum  nofìrum 
regimen  accedere  ficien.  per  tres  dies  ante  officium  mchoandum  , &■  cum  tota  dilla  familia , 
in  dillo  regimine  prxdillos  fex  mcnfcs  continui  permanere  ad  ipfum  regimen,  & officium  le- 
galiter  cxcrcendum,  & pofl  depofitum  ipfum  ofiicium,  debet  per  olio  dies  manere  ad  Sindica- 
tum,  & raionem  reddendam  degeflis  in  officio  Todcfiarix  prxdillx,ita  tamen,  quid, qui  per 
Vos  elelìus , & nominatus  fuerit  ipfam  elclhoncm  infra  triduum  pofl  prxfcntationem  ipfius 
elellionis  acceptct,vcl  r enuncici,  iuret  ipfum  regimen  perfonahter,  & vtprxdicitur  exercere. 
Quare  Magnificcntiam  vefhram  omni  qua  poffumus  affelhonc prxcamur , quaterna  Vos  To- 
pulus  Ciuitatis  Bononix  diliam  elellionem,  quam  in  formam  publicam  per  Tqotarium  Sindi- 
cum  dcflinamus , benignius  acceptantes  velitis  in  ijs  fatisfacere  , vt  expedit  votis  nofìris . De 
accept astone  vero  , qux  vt  prof  r quatur , ve l renunciatione , qux  abfit , Todcflarix  prxdillx 
fieri  debet publtcum  Injlrumcntum  Stndico  noSlro  prxdtllo  prxfcnttum  delatori  per  Ifotariii 
venturum.qué  cum  ipfo  prò  prxdilhs  fpeciahter  dcflinamus  .Data  Fauentix  die  ii.Matj.&c. 
Gli  Antiani  adunque , & i Confoli  a’  quali  dal  Coniglio  fu  commelfa  tale  elettione , 
fecero  eleggere  dicci  huomini  di  quei,  che  nel  detto  Configlio  lì  trouauano  pcrcia- 
feuna  Tribù  ,&ragunati  nel  palazzo  nuouo,  fecero  elettione  concordcuolmcnte  di 
Giacopo  de’  Baccilicri Dottore, & Caualicrc  di  gran  prudenza,  & di  buonanima  ; il 
quale  accettando  volonticri  qucll'honorato  carico,  diede  idonea  ficurtà . In  quello 
tempo  fu  fabricato  vn  ponte  l'opra  il  fiume,  che  corre  per  la  terra  di  Dugliolo , doue 
fi  conduccuano  le  merci,  & le  vettouaglie , che  veniuano  dalla  Città  di  Kauenna , & 
da  Argenta  alla  Città  di  Bologna.  Parimente  vn'alcro  fi  fabricò  fopra  la  via,  che 
vàverfo  Dugliolo  per  l'illelfo  effetto.  Ora.fi  come  auantifotto  l’anno  1 157.  è det- 
to, hauendo  il  Senato  fatto  liberi  gli  huomini,ch'crano  fotto  dura  feruitù  dell’impe- 
rio de’  nobili,  Se  vedendo,  che  in  quelli  tempi  erano  ritornati  fotto  più  duro  giogo 
di  quello  erano  allhora,  & che  i nobili , & potenti  della  Città  di  Bologna  fotto  colore 
di  certi  nomi  di  Coloni,  fedeli,  manenti,  refidenti,  commandi,&  afcricti, erano  vbli- 
gati-à  certi  elTercitij , caualcatc , & altre  collette.  Se  altri  à certi  fufsidij , albergarle , 
pranfi , cera,  capponi,  fogaccie.  Se  ad  altre  cofc  fpecial  i,&  generali  di  afpra,  & infop- 
portabile  feruitù,  come  anco  per  certi  inllromenti  poco  lodeuoli  fopra  ciò  fatti  fi  ve- 
dcua  ; di  maniera,  che  quali  tutti  gl'huomini  del  Contado,  & dillretto , tanto  a\la 
montagna , come  anco  al  piano  erano  legati  fotto  quelli  patti , & aggrauati  da  così 
duro  giogo , volle  il  Senato  àcosìgrandifordine  d’impietà  prouedere;  & però  nel 
Configlio  fu  decretato . Che  ninno  della  Città,  Contado , i Dtflrctto  di  Bologna  bauejfe  ar- 
dire di  moleflare , i angariare  in  giudicio,  dr  fuori, b per  vigore  d' inflromento  celebrato  nin- 
no de' fopradetti  ; ma  else  per  ogni  via  rcflaffcro  liberi,  & affollili  con  tutti  quei  beni , che  ba- 
ueuano,  ir  poffedeuano,  ò [afferò  per  bauerc , & poffedere  nel  tempo  à venire  ,&  che  tutte  le 
fcritture  pubhcbe,& priuate  occorfe  per  cagione  di  detta  feruitù  Jojfcro  caffè, &■  di  niun  valo- 
re. Et  [eli  dettiti  abili  per  cagione  dijìmih  contratti  ardiffcro  di  moleflare  li  detti  liberati, 
effendi)  quel  tale  nobile , & nato  di  stirpe  nobile , [offe  per  ciafcunavolta  obhgatoi  pagare 
mille  lire,  quando  però  veniffe  a 1 comandamenti  ; ma  difubidendo  ,foffe , come  ribelle  della 
libertà  de  gli  huomini,  & del  popolo  di  Bologna,  & come  per  grane  maleficio  bandito,  &■ 
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ferino  libri  de'  fuorufeiti , & tatti  li  beni  di  qntl  tale  pcruenijfero  al  Communi  di  Bolo- 

gna, ir  da  ciaf  uno  nella  perf,na.&  nella  robba  poteffe  cjfar  offefoj'cnga  incorrere  pena  alcu- 
na-, ór  fe  rem jfe  in  poter  del  Senato,  fojfe  decapitato  . Se  populare,  cafcafie  nella  pena  di  cin- 
quecento lire  per  i t.tfcuna  rotta,  & fofie  fotcopofto  alle  fudettepene . Che  neffuno  potente , & 
nobile,  non  poteffe  alla  montagna,  ò in  altro  luogo  fabricare  fortezze,  ouer  torri , à cape  gran- 
di, fitto  pena  della  tefla . In  canto  ritrouandofi  li  Forliuefi  trauagliati  da’  loro  nemici, 
& temendo  dello  liato  loro  non  poco,  fcriflero  à’  Bologne!!,  che  li  voleflcro  di  gente 
(occorrere , in  quella  forma . Magnifici t , tir  potcntibus  l'iris  Dominis  ToteRati , Capi- 
taneo,  .Antianis,  Sapienttbus,  Confilo , & Communi  Ciuitatis  Bonor.ix  amicis  dominahbus , 
& carifimis.  Frana feus  Comes  de  Guarpigno  Totcftas,  Capitancus  de  ybertis , tintinni  To- 
pati, Sapiente s Confili, & Communi  Ciuitatis  Forliuij,fe  ipfos  cum  filate  ratina . Dominus 
Comes  l{omanioljt , Malte  fi , (Sriltj  inimici  congregatis  ex  diuerfis  partibus  guamimcntis  , 
fintini  cantra  nos  intendunt  fubub,  & hoflihtcr equitare . Quare  cum  intendamus  illorum  ne 
phartjs  conattbus,  refiro  fuffragio  obuiare,magnificcntiam  rcllrnm,  de  quaplenè  confidimus 
cum  e a mi  lancia,  & j cruore propenjius  deprccamur,  quarenus , ficut  ftatum  nofirum , & re- 
flrum.er  amicar  um  diligitis,fit  gens  refira  quanto  poteflis  rinliter  facete  parati  relitis,rn- 
de gratta,  a-  amore,  quod  ad  aliam  noftram  requifitioncm^ua  fiet  in  breui  tllas  infallibiliter 
liaoeamus  . Data  Foruuij  diefccundo  lunq  . Letta  nel  Configlio  la  fudetta  lettera, fi  elef 
fero  gl’infrafcrirti  Sapienti  alla  prefenza  del  Pretore,  & del  Capitano  di  Popolo,li  no 
mi  de’  quali  furono  quelli . Pace  de’  Paci  Dottore  di  Legge , Tomaio  de'  Ramponi , 
Boninconcro  dell  Hofpedale  Dottore  Decretale,  Francclco  di  Cappo  Giudice,  Mon 
fode’  Sabbadmi,  Gaidotto  de’  làzzari,  Pietro  de’  Parigi , Tintinello  di  Paolo,  Mat- 
teo Szlicetti,  Mzrchilìno  de'  Maranenfi,  Pietro  Orfo,  Lambertino  de’  Corforati.Ba- 
fciacomare  de’  Bafciacnmari,  Giouanni  d'Ignano.Henrico  Mezouillani , Anfaldino 
di  Alberto  de  gli  Anialdini , Landò  di  Mirro,  Zolo  de  gli  Algardi , Bcnuenutodegli 
Algardi,  Benuenuto  de'  Gualandi , Gilio  de'  Roziti,  Tippino  di  Bonaucntura,Tuc- 
cio  de  Fanruzzi,  Filippo  de’  Preti,  Paolo  de’  Corui,  N icola  de’  Lamerij , Giacopino 
di  Bonincontro,  Pietro  de’  Fantuzzi,  Francefco  Pcllizari,  Alberto  Bonacatti, Melone 
d’Albcrcuccio , Alberto  di  Michele , Pietrobuono  di  Vgolino , Giacopo  dal  Ge(To , 
Guidotto  de'  Lamandini , Albercuccio dalle  Tauole , Pietro  Polìccia , Giouanni  di 
Matteo  Vigerti,  Matteo  da  Ladignano, Bartolo  Mammolini,  Conte  de’  Bafciacoma- 
ri,  Giouanni  di  Domenico  Buono,  Buonuillano  de’  Tederifi  ,Ccruo  de'Boatieri, 
Francefco  Samaritani,  Giglio  Ghililieri,  Pietro  d’Argellata,  Giouanni  de  gl’Indoui- 
ni,  Francefco  Ghililieri,  Rolandino  Fiorani,  Giuliano  de’  Tebaldi.Dino  di  Gerardi- 
no dall'Auefa, Giouanni  Guailauillani,  Alberto  Calanchi , Marciino  de’  Malauolti , 
Vgolino Gombrudi  Difenfori,  Cornacelo  di  Antonio  Galiucci,  Dinadano  de'  Simo- 
piccioli,  Albertino  Vghetti  Dottor  di  Legge , Antonio  Riccoli  Giudice , Egidio  de’ 
Torrelli,  Vifconte  de’  Vifconti,  Lenzo  de’  Lobia,  Filippo  Fofcarari , Pietro  de’  Maf- 
fimilli,  Albertinello  di  Zocnne  de  gli  Alberghi , Guidottino  de'  Balderij , Pietro  da 
Cento,  Fluomobuono  de’  Tederifi,  Gratiolo  de’  Boatieri,  Michele  Vinciguerra,  Ro- 
nagracia  de’  Pladelli,  Mino  dall’Auefa,  Giouanni  de’  Tederifi  .Giacopo  de’  Biafma- 
tom,  Giacopo  Fabbri,  Pafolino  d’Vnciola,  Bartolomeo  Pidorc,  Bernardo  de’  Pecu- 
dibus.  Bitino  Guailauillani,  Zaccaria  de’  Boatieri , Dolio  de'  Marzaloi , Guglielmo 
de'  Canuti,  Bernardino  Bambaioli,  Francefco  de'  Marfilij , Vgolino  de’  Cinquanta , 
Dondidio  de'  Mafsimilli , Giouanni  di  Marfilio , Lanzalotto  di  Guidone  de’  Tarufti, 
Bolognetto  di  Gerardino  d'Ignano,  8c  Guglielmo  Guamelli . Quelli  tutti  con  matu 
ro  configlio , hauendo  difeorfo  à longofopra  la  richieda  de’  Forimeli , concordaro- 
no infieme,chc  fi  delle  loro  aiuto , accioche , come  amici , non  fodero  dall'arme  al- 
trui offefi  ; la  onde  fecero  quattro  brcui  vno  per  Tribù , & podi  nell’ Vma , le  prime 
due  T ribu,  che  vfeirono, furono  inuiatc  à Forlì  à qucd'cftct to . I n quello  mezo , che 
fu  alli  zp.  di  Giugno(  nel  quale  fi  celebra  la  feda  de'  Santi  Pietro , Se  Paolo  Apodo- 
li  in  Bologna , fecondo  l’vfo  antico  ) gli  caualli  corfero  il  Palio  di  fcarlato,  & il  gallo. 
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In  Bologna  ritrou3ndofi  in  quello  tempo  Tomafo  de’  Marzaloi , Bonifacio  de’  Gal- 
iucci» & Matteo  de’  Gandoni  tutti  tre  delìderofi  di  addottorarli  nella  legge  Ca- 
nonica , nella  quale  eglino  per  longo  tempo  haucuano  ftudiato , & letto  in  cathedra 
nella  detta  facoltà  C di  che  veramente  n’erano  degni , non  folamente  perlomerito 
della  fuftìcienza  loro  ; ma  anco  per  li  loro  lodcuoli  coltumi  A molta  bontà  della  vi- 
ta)tcntarono  dieffettuare  quella  volontà  prelfo  li  Rettori  dello  Studio  della  V niucr- 
Ctà  ; la  quale  congregatali  nella  cafa  prelfo  il  monafterio  di  S.  Domenico,  & iui  pro- 
pollo il  fatto,  & formata  la  Rcformatione , li  ottenne , che  tuttitre  doueflero  eflere 
promofsial  Dottorato  ad  honorcA  accrefcimento  dello  Studio  della  Città  di  Bolo- 
gna. Quello,  dalli  Dottori  del  Collegio  intefo , congregati  inlicme , ordinarono 
di  prefente,  che  niuno,  che  folte  Bolognefc  potelfc  eflere  promolfo  , il  che  immedia- 
tamente , era  contra  la  giuftitia , & à manifella  ruina  dello  Studio  della  Città  ; & per 
quella  cagione  li  Scholari  ricorfero  al  Conliglio , & Popolo  di  Bologna  : il  quale  co- 
OrAnvim  dii  nofeiuta  la  c3ufa,  ordinò , che  li  tre  fopranoininati  doueflero  clfer  prefentati , & ef- 
faminati  alla  prefenza  di  Francefco  de  gli  Vbaldini , di  Henrigittodc’  Rolli  Vicario, 
& amendue  Priorincll’officio dcH’Archidiaconato.dcl  Capitolo , & Congregatione 
de’  Canonici  della  Chiefa  Cathedralc , & alla  prefenza  di  Gregorio  da  Piacenza , & 
del  Vcfcouo  della  Città , fotto  pena  di  bando  àciafcunodelli  detti  Dottori,  &di 
cinquecento  lire  A che  tutti  li  Dottori  doueflero  eflere  prefenti  al  loro  diàmine,  dan 
do  piena  facoltà  al  Pretore  di  efleguire  fopra  detti  Dottori, fc  mancaflero  di  vbidirc; 
F.teflàminatipublica,&  priuatamcntc,  come  Dottori  foflero  accettati , &ammefsi 
al  Dottorato  dalli  detti  Francefco , Hcnrigetto  ,& Gregorio , ò da  altri  che  fofle  al- 
l’officio dell’ ArchidiaconatoA  fe  alcuno  contrariale  alle  predette  cofc,  volle  il  Con 
figlio, che  quel  tale  fofle  della  protettione  del  Commune,  & popolo  di  Bologna  pri- 
uo,  & nella  robba , & nella  perfona  da  chi  che  fofle  fenza  incorfo  di  pcnaalcuna  clfer 
oflefo . Et  Dottorati  che  foflero , tutti  tre , dalli  detti  Dottori  della  Città  fi  douclfc- 
ro  tenere , & approbarc,  & incorporare  nel  fuo  Collegio/otto  pena  di  cinquecento 
lire  per  cialcuno  Dottore , che  contrafacefle  : con  quella  conditione  appolla,  cheli 
detti  Tomafo,  Bonifacio,  & Matteo  conuemflero  le  ducento  lire , che  ciafcuno  di  cf- 
fi  doucua  fecondoifcollume  sborfarc  prima,  che  foflero  dottorati  nella  compra  di 
vna  cafa  à beneficio  del  Commune,  & popolo  di  Bologna.  Alli  17.  Medicina  man- 
dò li  fuoi  AmbafciatoriàEologna,  cioè  Pietro  Pretore  di  detta  terra , Henrico  de’ 
Vani , Se  Nicola  de’  Talocci  Notaro  ili  quali  introdotti  dentro  il  Configlio , à nome 
del  Commune  di  Medicina,  & fuo  Contado, cfpofero  l’Ambafciata  loro  in  quella  for 
Che  Tebaldo  de’  Brufoli  Conte  della  Rgmagna  per  fue  lettere  comandano  d quei  di  Me- 
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diana,  che  douejfero  corri/pondere  alla  taglia  della  mihtia  ; fopra  di  che  fupplicauaao  al  Sena- 
to Are  fi  come  il  Pretore, Capitano,-intiani, ir  Confoli  del  detto  Commune  intendeuano  di  per- 
petuamente tiucr  fatto  l'ali  dtlla  potenza  del  Communi,  & popolo  di  Bologna  . clic  anco  egli 
fi  contentajfe  con  r inerenza  filiale  difenderli  da  i procefst  del  detto  Conte  fatti  contra  loro.  Che 
il  detto  Communi  di  Medicina,  per  rigore  di  alcune  lettere  del  Magnifico  Ratnaldo  Taraboni 
Capitano  del  Topolo  di  Bologna , baueua  pofio  in  tenuta  Filippo  di  yinciguerra  de'  yachettini 
di  ma  pegga  di  terra  arrotino,  che  l'abate  del  monasicna  di  S.  Michele  di  Medicina,  direna- 
no, baueua  occupato  , & che  per  la  detta  occaftone  à certi  huotnini  di  Medicina  ad  infanga  del 
detto  Filippo  erano  fate  le  repref aglio , che  il  Senato  le  voleffe  leuare . Che  ■ battendo  il  Confi- 
gli di  Bologna  per  fue  lettere  , comandato  al  "Pretore,  Giudice,  &7{ptaro  di  Medicina , che 
per  certo  danno  dato  a terreni  di  Giacobino  detto  Mino  douejfero  pagare  detti  danni,  il  Senato 
fi  degnajfc  batter  li  detti  Mmbafciatori  per  raccomandati . Chea  nome  del  Senato  era  fiato 
impofio  al  Comune  di  Medicina  douejfeauanti  à lui  comparire  per  occaftone  del  lauoricro , che 
fi  focena  tra  la  {froda  madore, & quella  di  S. V itale prejfo  il  ferragho,  rolejfe  egli  in  ciò  con 
l'occhio  della  fuafolita pietà  conjiderare  la  pouertà  del  Commune  di  Medicina,  & alla  miferia 
in  che  fi  trouaua  per  confa  delle  pajj'ate  guerre , & in  quello  ,& anco  nelle  altre  grauegge  di 
mohni.pitlrini.taueme,  gabelle, CrfequeftratiomJiJuerlo per  raccommandato . Cbeil  -Pre- 
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tare  di  Medicina  fofla  tenere  mi  fuo  cauallo  nella  detta  terra  ,pcr  feruirfene  nelle  occ  afoni  oc- 
correnti all'vffciofuo,  come  per  andare  nelle  c amicate,  tr  prouederc  d‘  difar  Jini,  che  potejfe- 
ro  in  detta  terra  auenire  . Tutte  qucflc  domande  benignamente,  & vintamente  il  Sena 
to  alti  detti  Ambafciatori  concede,  & lieti , & contenti  li  rimandò  adietro . Fece  pa- 
rimente gratia  alle  Vergini  di  Santo  Agofìino , che  nella  li  rad  a Maggiore  habitaua- 
no , donne  di  molta  fantità  in  Bologna  rtimatc  : le  quali  fupplicarono , che  il  giorno 
della  feda  di  Santo  A goflino  in  Bologna,  per  ciafcun’anno  del  mefcd’Agofto  .per 
vna  Keformationc  fi  douerte  fèftare.oltre  che  folTe  giorno  feriato,&  che  detta  ordina 
tione  folle  defentta  nel  libro  de’Statuti  del  Communc  di  Bologna  fra  le  altre  fède  del 
Mele  d' Agofto , & ciò  a riucrenza di  cosi  gloriofo  Santo , & Dottore  della  Chicfa  San 
ta  ,-  ilqualc  con  la  Tua  dottrina  la  illuflrò , & cosi  altamente  feri  (Te  della  Città  di  Dio; 
acciochc  preflo  Giesv  Christo  egli  fi  degni  intercedere  per  lo  Communc , 
& popolo  di  Bologna . Fu  la  detta  pctitionc  approbata  da  cutto  il  Configlio , dotte  fi 
ordinò,  che  forte  effettuata  in  tutto,  & per  tutto,  & li  fud'raggi  furono  dati  tutti  in  fa- 
uorc , & niuno  in  contrario , come  alla  detta  Riformatone  appare . Alli  1 5 . di  Set- 
tembre il  martedì  à hore  cinque  di  notte  in  circa,  mentre  pioucua,  fi  acccfc  vn  gran- 
difsimo  fuoco  nel  quarticro  di  porta  S.  Pietro  in  cafa  di  Giuliano  de*  Piantamene , 
che  era  del  numero  de  gli  Antiani  del  detto  mefe,  c tale  fu  Pinccndio.che  in  cafa  fua 
abbruciarono  viui  due  tuoi  figliuoliui  con  la  Nutrice  inficine,  che  non  fi  poterono  fai 
uare  ; benché  Giglio  Pafsipoucri  giouinc  animofo  fi  poncifcairimprcfa  per  liberarli; 
il  quale  volendo  partire  pel  mezo  delle  fiamme  ardenti  fafeiatofi  bene  di  vn  lenzuolo 
bagnato  fece  vana  proua  di  fe;  perche  anch’egli  nel  voler  palpare  vn’andito , che  alla 
danza  de’  fanciulli  andaua.redò  da!  fiioco,&  dal  fumo  foffocaro,  & ridotto  in  cenere. 
Fu  qucft’inccndio  coli  grande, che  non  folo  abbruciò  parte  della  cafa  di  Nicola  di  Sa- 
racino; mi  anco  arfe  tutta  quella  di  Lorenzo  di  Belletto  dalle  Suore,  &pofeà  gran 
rifehio  lacafadiBonaucnturadiMontcdc’  Lodouifi  ; duròquefto  horribilc  fpctta- 
colorta  ideila  notte , & tutto  il  feguentc  giorno  infino  alla  fera , & molte  fodanze  ro- 
darono dal  fuoco  condonate . Al  primo  d’Ottobre  entrarono  li  Antiani,  & Confoli. 
Ter  la  Tribn  di  S.  Tietro  ; Bartolo  di  Giuliano  Maluczzi,  Bernardino  di  Compagnone, 
Pietro  di  Galuanoda  Marano, Giouanni  di  Bonauita  Curioni,  Bitino  di  Petricciuolo, 
Giacopo  de’  Cofpi,  Prcnciualle  da  Canetolo,  Orfodi  Giouanni  de’  Bianchetti . Ter 
la  Tribù  di  porta  Haui^iu/u  ; Giacopo  di  fra  Mezauacca , Filippo  di  Michele , Vgolino 
da  Budrio,  Buonuicino  de  gli  Oddi,  Bartolo  di  Alberto  dalle  Tauole . Ter  la  Tribn  di 
porta  di  S.Tracolo;  Giacopo  di  Petricciuolo  Buoniucontri,  Vcnturadi  Marchcfc , Bi- 
tino di  Vianefc  de’  Pafsipoucri,  Giacopo  de’  Dondifant  i . Ter  Li  Tribù  diporta  Stitri; 
Francefco  di  Villano  de’  Guallauillani,  Paolo  di  Hcnrigctto  de’  Calanchi , Bernardo 
de  Pecudibus,Lorenzo  di  Buono, Alberto  Gora,Domcnico  di  Andrea d.c’  Lifignuoli. 
Quelli  non  fi  torto  entrarono  al  Magiftrato,  che  fecero  fabricare  il  ponte,  che  e fopra 
il  Lattino, come  quello,  che  fcruiua  à communc  palleggio  di  molte  cartellai  luoghi, 
come  à Cecia,  Pragatolo,  Crefpcllano,  Santo  Andrea  in  Grigliano , Monte  Veglio , 
Zappolino,  Serrauallc , Cartello  di  S.  Lorenzo , Pradalbino , Monte  S.  Piero , Monte 
S,  Giouanni,  Gauignano,la  riua  di  Monte  Marrni.Tagliola.Sammoggia,  Sauignano, 
Mongiorgio,  Monte  Mauro , Prcdcfano , San  Martino  dall’Amola , Orzano , Monte 
Pallore,  Rocca  à Sant’Htlario,  Rafaglio,  & i Scoucto . Poi  conofccndo,  che  la  piaz- 
za fatta  dentro  il  muro  della  Città  predo  li  frati  Minori  era  à bellezza , & commodo 
del  popolo  di  Bologna,  & che  fi  era  fabricata  con  fpefa  grandifsima , alle  preghiere 
dclli  detti  frati  .ordinarono,  che  dalla  detta  piazza  al  ferraglio  di  porta  Sticri,  urtino 
al  fcrraglio  di  Barbaria  fodero  portili  termini  di  pietra, &chc  fra  lo  fpatio  di  tutti  i 
termini  niuno  potelTe  fare  edificio,  cafa,  ò habitationc;  & nel  muro  della  Citta.chc  ri 
guarda,&  è fopra  la  detta  piazza  nó  fi  poterti  forare  per  farui  porte,ò  findlrc;&  fe  vi 
fodero  fattc.fra  termine  di  otto  giorni  fodero  Ie.uate , & chiufc,  & ridotte  al  fuo  Hallo 
primiero . Et  finalmente  vietarono  per  confcruarc  la  fua  bellezza,che  non  vi  fi  gettaf 
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fc  forte  alcuna  d’immonditia.  Alli  1 4.  di  Deccmbre  Bologne!!  fecero  prouifìone di 
d,'  , lluoul  ml|jtia  per  l'anno  à venire, & li  filetti  fopra  le  munitioni  con  prudenza, & con-  • 

%tfCdMu>.\  figlio  confidcrarono  tutte  le  fortezze,*:  le  cartella,  & altri  Inochi  del  Contado  fi  pro- 
iii.  Prm'f  £•  ucddfe.doiic  fotte  il  bifogno  . Primieramente  fortificarono  la  Torre,*;  l’entrata  del 
Callello  di  Sant'Agata  verfo  laportadifopo , chiudendola  con  ficurifsimo  riparo 
di  pietra,  & accomniodarono  il  catterò  di  detta  Torte,  acciochc  il  Capitano,  &lc 
guardie  vi  potclfcro  habicarc;&  fatto  il  ponte  della  parte  decentrata  alla  detta  Tor- 
re , che  riguarda  l’Oriente,  douc  corre  il  canale , anco  vi  fecero  vii  forte  baracano  di 
grolla  muraglia.con  due  volte  chiufc,  & con  le  lor  porte  . Fti  cinto  di  muro  il  Calici 
lo  di  Sauignano , & Icuarono  via  le  mura  vecchie , Si  vi  fecero  le  nuouc  habitationi 
per  lo  Capitano,  & foldati . 11  Callello  di  Bazzauo  fu  murato  d'ogn’intorno  di  buo- 
ne pietre,  & calcina,  & dentro  vi  cattarono  vn  pozzo  d’acqua  buonifsima . A Sarra- 
ualle  li  fecero  vn  Cortile , che  riguarda  dentro  il  Callello  cinto  di  forte  mura  con  la 
folla  dauanti,  & il  ponte  di  legno, & nel  mezo  di  elfo  vna  cilicrna,  & douc  fu  bifogno 
lo  fortificarono . La  torre  già  cominciata  nel  Callello  di  Monteuelio,  che  lì  trouaua 
j alta  fopra  terra  folamente  piede  dicci  fu  finita  ,&  ridotta  al  fuo  termine , & il  ponte 
K.u  „(«*«.  di  legno,  che  palfaua  dalla  torre  al  Palazzo,  fu  fatto  dipietra.  A Rocca  Cometa  fi 
fabricò  vna  picciola  torre , douc  hauclfero  à Ilare  il  Capitano  , & li  fuoi  foldati . 
Nella  terra  di  Bargio  fi  fece  vna  torre  col  Cortile,  & nel  mezo  vna  cilicrna , & fi  ac- 
commodarono  le  habitat  ioni  per  le  guardie . Al  CaAello  di  Baragazza  furono  alza- 
te le  due  torri  più  di  quello  erano , & vi  fecero  vn  Cortile  con  laciflcma,&  fi  mina- 
rono alcunccafe  dentro  il  Callello  più  toflò  nociuc , che  di  alcun  giouamento . Ap- 
prclfo  la  torre  de!  Caureno  fi  fece  vn  Cortile . La  torre , che  è nel  Callello  di  Bifano 
lì  accommodò,  &vi  fabricarono  vn  Cortile . A Cartel  S.  Piero  fabricarono  vn  cor- 
ridore di  legno  per  poter  pattare  fopra  lemura , & fu  fortificata  la  parte  dauanti  del 
detto  Cartello . Il  Caffero,  & la  fabrica  cominciata  nel  Cartello  della  Malfa  fu  finita 
diaccommodare . La  torre  già  principiata  fopra  terra  piedi  fei  nella  terra  di  Confe- 
licc , fu  finita , Se  le  porte  del  fuo  palazzo  fi  fecero  di  buon  muro . Al  Porto  di  Buda 
fecero  fare  vna  picciola  torre  .Alla  bocca  del  Rhcno  fi  fabricò  vna  torre  per  difen- 
derli da  gl’infulci  de’  nemici,  che  potettero  aucn  ire . A Cartel  Franco  fecero  farevn 
Calibro  con  vna  volta  dalla  parte  di  fotco  per  afsicurarfi  da  ogni  pericolo  del  fuoco  . 
Al  Cartello  dell'Occcllino  fecero  due  ali  di  muro  dinanzi  la  porta,  che  erano  come 
ripari, prima  fatti  di  legno, con  vn  ponte  leuatoio . Nella  terra  della  Pegola  fi  fabricò 
vna  torre . Poi  nel  Contado  di  Bologna  fi  fecero  fciccnto  caualli . Romeo  di  Guer- 
ra Peppoli  in  q u '.-(Vanno  comperò  la  cafa  in  (Ira  Caftiglioni  nella  Parocchia  di  Santa 
Agata  da  Vbertma  di  Tetta  Roda!di,&  moglie  di  Pietro  Tcttalafini  per  prezzo  di  li- 
re 500.  come  per  rogito  di  Pctricciuolo  Righetti  de’ Vandoli  Notaro , appare . F.t 
Bcntiuoglio  detto  Berne  figliuolo  d’Inano  giàdi  Bcntitioglio  Bcntiuogli  viueua; 
percioche  fi  troua  nelle  fcritturc  di  quello  tempo  di  lui  come  di  viuo  fatta  olendone; 
& ricordo . Adi  primo  dell'anno  feguente  1 3 05. entrò  Pretore  di  Bologna  Gugliel- 
mo Nouello  Palcinieri  da  Padoua,  & poi  Tafsino  Donati  Fiorentino , & Capitano  di 
I Popolo  Giouanni  della  Tofa,&  poi  Rambetto  Ramberti . Anriani,  & Confoli  furo- 
noquetti.  Ver  porta  S.Tierro  ; Matteo  da  Saliceto,  Giuliano  de'  Pìantauignc , Nc- 
filUiOmu-  gr0Ji  Bartolomeo  dalle  Celle,  Francelco  di  Bentiucnga.  Ter  porta  S.  Trocoìo  ; G io 
uanni  di  Pace  de’  Caucdoni,  Alberto  di  Viuiano,  Lorenzo  di  Cambio,  Pietro  di  Va- 
leriane , Pietro  di  Fofcararo  de’  Fofcarari . Ter  parta  RfetrigMiut;  Pietro  di  maftro 
Michele , Antonio  di  Guezzo  de’  Vataliani,  Domenico  di  Corrado,  Nicola  di  Vguc- 
ciónide  gli  Azzoni.Dino  di  RolandinoFormaglini.Giacopò  di  Lambertino  Barat- 
tieri . Ter  porta  Stieri  Alberto  di  Bohauentura , Giaeopò  di  Deodara , Battolino  di 
Giacopo  da  Bagno,Spincllo  di  Gandolfo.Vinciguerra  di  Michele  Vinciguerra, Gio- 
uanni di  Giacopino,  Giouanni  di  Giacopo  Calderini,  Alberto  Vifconti,  Aliotte  Mi- 
rabelli,*: Paolo  Bellondini.  Alli-10.  giunferoà  Bologna  gli  Ambafciarori  della 
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Cittì  di  Roma, Scentrati  nel  Configlio, addimandarono  al  Pretore, Capitano,  Antia- 
ni.Sc  Confoli,  à nome  de’  Romani  vn  difcreto,&  fapientc  huoino  Bolognefe  per  Ca- 
pitano della  loro  Citra,  fecondo  la  Tegnente  Reformatione  letta  nel  Configlio , cioè. 
Quem  poteflas  difendi  Capitoneum  Vrbìs  l \om*  cammijla  per  Communi , & Vopulum  prie, 
fatte  Crbis  ,feu  per  eas,  tjutbuj  per  Commune,  eie  Vopulum  Vrltis  commijfum  fuit  Communi, 
&•  Vumerfìtxts  Ciuitatis  Bunonix.df  debito  fobia  per  ipfum  Commune  dilla  Vrbù  de  Capi ta- 
nto eligendo  per  Communi  Dvnonid  m Capittneum  ìpjius  i rbis  per  difentum  vtrum  Mat- 
tbtum  cingiti  Stndicism  Communts , &•  Topuli  .Alme  t'rbii  predilla, preferii ibui , £7-  eon- 
fentimtibur  /ornine  Al  emanarlo,  cingilo  lenenti  Trote  de  Tbylinis,  loamte  Matth<ei,&  Itan 
ne  Tiiitfa  -dmbafciatonbns  dilla  Vrbu  ,&Vaulo  Lanrcntq  Scriba  Sacri  Scnalns  ,& per 
ipfoi  tofdem  oimkafciatoresnebilibtu  viris  Domino  Symeomde  tngbelfredis  Tonfati , Do- 
mino Lamberto  de  Bambcrtis  Capitanai,  ^tntiams , e ir  Confuhbus  Popoli  Borioni*  , Domino 
oilberto  Defenfori  vigiliti  Societatum\Artium,Cr  Domino  latobo  Vroconfult  Societatis  Ilo 
tariorum  Bononix,  <y  i pii  Communi,  yniucrfitati,  & Popola  Bonon.  fuerit  prxfent.ua,  quìc- 
qitid  placet  dillo  conjilio  fupcr  acceptatione  ciuf  lem  Capii,  f unendo  per  Commune,  Vopulum  , 
Cr-Vniucrfitatem  Ciuitatis  Bonon.  &■  de  decitone  ipfms  Capitana /adendo , & edam  de  pro- 
lùdendo dibtis  Sindico , . iuibsft  lataribni , & "Notarlo  ipfius  Communi s yrbis  Rpmx , C~ 
fnpir  qùxhbet  pr adular um  generalità  prouidere,  vt  fit  bylari  fronte,  tir  lata  facie  accepto- 
ta  ì Viatori , Capitoneo  ,Untiaitis  ,&•  Confuhbus  ,&c.  Elcflé  adunque  il  Configlio 
cinqne  Sapienti  per  ciafcuna  Tribù,  & parimente  altri  Sapienti  poi  furono  da  gli  An- 
toni eletti,  che  ancia  fièro  à’  voti  fecrcti.dandoli  nelle  mani  delti  frati  Eremitani  per 
liConfiglieri  del  Configlio  del  popolo  ; Se  colui,  che  dì  efrifofie  nominatoA  eletto, 
& hauelìc  piu  voti  nel  detto  Configlio , quello  forte  Capitano 'di  Roma  eletto , St  af- 
famo per  lo  Commune , & Popolo , Se  Vniucrfità  della  Città  di  Bologna  ; Se  lo  elet- 
to fafiè  tenuto  di  dare  idonea  ficurtà  di  quella  foinma  di  danari,  che  più  piacefica! 
detto  Configlio,  giurando  di  hauereoperarc  à honore  della  Città  di  Bologna , & di 
legalmente  eifercitare  il  detto  officio.  Et  fe  à fané  l’eletto  erralfe  nell’ofìicio  della 
Capitaneariadi  Roma,  quel  cale  dal  Senato  di  Bologna  fofie  condannato,  come  di 
fapraèdetto.  Fù  adunque  eletto  à quella  dignità  Giouanni  da  Ignanq  Cittadino 
Bolognefe.  Maperchèeglifitrouauaefièr  Capitano  della  Città  di  Milano,  & per- 
che la  neccfsirdncercana  folicitudine.s’egli  non  hauclfe  accertato  la  detta  elcttionc, 
Se  li  fofie  troppo  tardato,  il  Configlio  in  calo  ch’egli  rinonciaile , per  dare  fodjsfac 
tionc  à gli  Ambafciacori,feceelettione  diduc  altri.  Tempre  ferbando  il  primo  luogo 
à Giouanni  ;&fc  il  fecondo  rinonciaile  aoch 'egli,  il  terrò  a’intcndefl'e  efièr  eletto. 
Gli  Ambafciacori  poi,  il  Sindico  ,&  il  Notaro  furono  <jal  Senato  riccamente  vediti , 
& prefcntaci . Io  rirruouo.che  il  Corio  nelle  Tue  Hiltorie  di  Milano  facto  quell 'anno, 
né  prima,  ne  poi  fa  mentionc  di  quello  Giouanni  d’.Ignano  cficndo  egli  Capitano  di 
Milano,  come  attediano  le  publichetauole  del  Commune  Erario  delle  fcritturedi 
Bologna  nel  libro  delle  Rcformationi , Se  prouifioni  fatto  la  lettera  E.  à fogli  5 j . Se 
54.  l'otto  il  decimo  giorno  dd  mefe  di  Gonnaro , & ferino  per  mano  di  Giacopino 
di  Nicola  Notato  : ma  fcriue^he  vn  franccfco  da  Cambiano  Vcrcellefe  follie  Capi- 
tano , che  à mio  giudicio  è errore . R inoliandoli  Gandolfo,  Bartolomeo  detto  Nu- 
do , Se Francefco deno  Cecco  fratelli.  Se  figliuoli  di  Bnono  de’ Magnani  Cinadini 
Bolognefi,  efièr  Tempre  (lati  veri  amarori  dello  flato  A honore  del  Commune , Po 
polo  di  Bologna,  & hauer  oprato  à laude,  Serrile  della  Ciad,  & cficndo  per  inuidia. 
Se  ne  mirti  Ilari  macchiaci  di  efièr  dalla  pane  de'  Lambert àzzi.furono  dal  Configlio, 
che  ben  conobbe  quellamaligniti.pcrvigore  di  vna  Riformatione  richiamati  alla 
paeriaA  publicati  efsi, Se  i loro  defeendenti  per  fedeli  alla  parte  della  Chiefij  Se  de’ 
Gierctpei . In  tanto  furono  condotti  dal  Senato  allalettura  publicancllo  Scudiodi 
Bologna  Octouanto  da  Fiorenza  Dottore  nell'vna,  Se  l’altra  facoltà  col  falario  di  cen 
to cinquanta  lire . Vbcninodi  Riccolo  Piacentino  Dottore  ncH'irtcfla  facoltà  per  la 
lenuradell’Infortiatollraordinario  col  falario  di  cento  lire.  Egidio  de’  Vadalbcrti 
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da  Cremona  Dottor  Decretale  col  falario  di  cinquanta  lire . In  quello  iftelTo  tempo 
era  in  Bologna  l'Arciuefcouo  d'Armenia  alloggiato  có  liluoi  frati  Armeni  fiiori  del- 
la circla  del  borgo  di  S.  Mamma , Se  liauendo  li  detti  frati,  come  è detto , principiata 
la  fabrica  della  lor  Chiefa  l'otto  il  vocabolo  della  Gloriola  Madre  di  D 1 0 , & di  San 
Giouambattifta,  per  edere  poueri,  l’Arciucfcouo  gli  raccomandò  al  Senato:  il  quale 
di  nuouo  donò  loro  venticinque  lire  in  fufsidio  della  detta  fabrica . Tano  fecondo  di 
quello  nome  de’  Nobili  da  l.oiano  figliuolo  di  T ibaldino.fu  detto  Pretore  della  Cit- 
tà di  Vrbino.quiui  dalla  cala  mandato . Hcbbc  collui  anco  altri  gouerni,  & iu  huo- 
mo  di  guerra,  Se  Capitano  di  gente  à piedi,  Se  à caualio,  Se  da  Papa  Benedetto  vnde- 
ciino  ottenne  in  feudo  tutte  le  terre,  Se  poflefsioni  del  Contado  di  Medicina,  allhora 
maggiore,  che  al  prclcnte , &chc  poi  fi  diede  i’  Bologne!? , come  éderto  ; & à nome 
di  cenlb  pagaua  ogn’anno  alla  Sede  Apoftolica  cinque  bolognini  piccioli . Et  di  ciò 
appare  il  Breue  da  me  veduto  , che  cosi  comincia . Bencdilìus  Epifcopur  fernus  feruo- 
rum  Dii  1 Ditello  Jilio  Tino  noto  quondam  y baiami  de  /.oliano  domicelo  nojìro,falutem  ,<tr 
posìotieim  benedidwnem  . Tujtfmceritatis  fida,  claraq;  rute,  tuorumq; progenitori,  &e, 
Ad  Vbildino  il  padre  pagauano  homaggio  gl’infrafctitti  luoghi, Prcdamala,  Caurc- 
no,  Campeggio,  Mongodoro,  Fradullo,  tribolano,  Lognola,  Koncadaldo.V  iizano, 
tbiano , Scaccilo , Bifàno , Strolo , Trafafia , Pianoro , Cazanefea,  Frafteneda  , Ca- 
ladio, PAnconella,  Safsifcalcolo,  Liucrzano.Fagnancllo,  S.  Georgio, Barbatolo,  Tè, 
Varrignana , Badalo,  Sant’  Alberto,Monrclongo,&  S.  Lorenzo  da  Cuzzano  : & oltre 
atrhómagqio  haueua  anco  ne  i detti  Communi  gran  quantità  di  terreno,  & cafamen 
ti,  che  godeul  egli , Se  che  àdiuerfi  locaua , come  ne  appaiono  vari)  I nftromenti , Se 
particoìarmcntc  de  gli  virimi  otto  Communi  annoucrati,  & del  Caurcno  nchò 
veduto  la  fede  nell’Archiuio  di  Bologna  al  libro  delle  Sentenze,  fottoil  numero 
1 qztf.  à fol.  a 5 0 . Fù  quell'Vbaldino  Capitano  delle  genti  fra  Idice , Se  Sauena  .co- 
me fi  hà  nel  tcflamento  del  fudetto  Tano  il  figliuolo . Mà  pafsiamo  alquanto  a’  miei 
Padri  anteccfiori  del  monailério  di  S.  Giacopo  di  llrà  S.  Donato , che  del  continuo 
feruiuano  il  Commnne , Se  Popolo  di  Bologna,apparecchiati  Tempre  alla  volontà  del 
Configlio , Antiani , & Conferii  di  afcoltare.  Se  nceucre  nelle  lor  mani propricli  par- 
titi , che  nel  Configlio  fi  proponeuano , feruitù  fedele,  che  durò  per  molti , & molti 
anni,  daloro  volontieri  vfataA  che,  come  accedano  le  publiche  tauole,  Tempre  in  al- 
tre fatiche  fi  moftrarono  pronti  pel  bene  commune;  li  quali  in  quello  tempo  ritro- 
uandofiin  grandifsima  ncccfsici  per  cagione  della  carcllia,  che  era  nella  Città  : nè 
potendo  foftenerfi.fe  non  mandauano  via  buona  parte  de  i lor  frati  ; in  quello  lor  di- 
fendine, furono  benigna , & paternamente  dal  Senato  fouenuti , & aiutati  di  cento 
corbe  di  grano  ; nè  volle  il  Senato , che  frate  alcuno  partilfe  del  Monafterio , perche 
< come  dice  la  Reformatione)  ciò  ritornauaà  grandifsima  vergogna  della  Città  di 
Bologna.  Ritrouauali  hauere  il  monailério  di -S.  Sii  udirò  di  Nonantola  vna  for- 
tezza fabricata  nel  Contado  di  Bologna  in  luogo  detto  Rallellino , preflb  le  confine 
del  Contado  di  Modena,  Se  delletcrre  di  Caflel  Franco,  di  Manzolino,  di  S.Giouan- 
ni  in  Perficetto.di  Sant'Agata,!:  delle  Ville  circon ideine;  laquale  non  fidamente  era 
per  difenfione  della  Città  di  Bologna;  ma  anco  di  turali  fudetti  luoghi.  Se  ville  :& 
ella  hauendo  non  poco  patito  nelle  pallate  guerre , & clfendo  allhora  fenz 'aiuto  al- 
cuno, Se  minacciando  mina,  Guido  da  Nonantola  eletto  generale  amminiftratore  in 
fpirituale,  Se  temporale  dalla  Sede  Apoftolica,  Cicorie  al  Configlio,  & popolo  di  Bo- 
logna, che  volerti  ripararla,  & prouedere  alla  fua ruma, & le  folle,  che  erano  atterra- 
te fodero  cauatc,  & che  fi  riduccflc  nella  forma  di  primacon  le  guardie , munitioni , 
l Se  altre  cofc  neccffarie  ; al  che  il  Configlio  accon  fonti , & alle  fiidette  terre.  Se  ville  to- 
rto comandò , che  andaflèro  à fortificarle  ; Se  foprail  detto  lauoriero  furonp  eletti 
Bartolomeo  de'  Sabbadini , & Guidoteo  Lamaudiui . Non  è anco  da  tacere , che  il 
Vefcouo  di  Bologna  vedendo,  che  era  Tuo  officio  di  Radicare  l'hcrefie.St  dicafti- 
gar  quei,  che  cont  rari  a/TerO  alla  fede  Carolica  Romana  ; Se  da  altra  parte  difendere 
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la  falute  della  Tua  greggia, diede  in  quello  tempo  principio  a quella  ChriHiana  impre 
fa;  & perche  le  cole  Tue  c ammalierò  col  debito  mezo  della  giurtitia,  conolcendo  egli 
le  fuc  forze  eflcr  molto  debili,  ricorfc  all'aiuto,  & fauore  del  Magiftrato,  col  doman- 
dargli il  braccio  fecoiarc  al  far  ciò , le  f offe  bifogno  ; il  quale , oltreché  trouò  il  Sena- 
to aUe  fue  voglie  prontif&imo,  anco  hebbe  promifsione  dal  Pretore,  & dal  Capitano 
del  Popolo, che  quanto  egli  delideraire,nebaurcbbe  ogni  preda  elfccutione . Giun- 
tò: intanto  il  mele  di  Febraro , & al  primo  entrarono  nel  Magirtrato  gli  Antiani , & 
Confoli  infralcricti,cioc . Ter  corra  S.  Tictro-,  Benciuenga  di  Guidone, Giunta  di  PeT 
tticciuolo  Sacacci,TomaCno  di  Giuliano,Bonauentura  Zaccarini, Luciano  di  Miche- 
le Parigi  , Pietro  di  Fraocifcltinctco,  Paolo  de’  Tinrinelli.  Ter  porta  Benignane;  Rolan 
dodiGtacopo  Formaglini,Bombolognodi  Pietro  de’  Corbellati,  Pellacino  de'  Ma- 
tugliani,Vgo  di  Pietro  dc’MatafcIloni,Giouanni  di  Guido  de'  Cedtopiani.Giouanni 
di  Benciuenga  Notaro . Ter  porta  Sticri;  Buondomenico  da  Cento,  Benedetto  di  Pie 
tro  de'  lUfuri , Bonincontro  di  Cambio  de’  Boacicri,  Rolandino  de’  Fiorant,  Biagio 
di  Cadcllo . Ter  porta  S.  Trocolo  ; Vbaldino  di  Benucnuto  di  Pafquale , Gerardo  di 
Gerardo  di  Contefsi,  Giacopo  di  Martino  Solimani,  Giouanni  di  Cambio  de'  Zam- 
beccati,  Nicola  de'  Greci, Alberto  di  Tebaldmo  da  Dugliolo . Kitrouandofi  Azzo- 
lino,& Alberto  Conti  di  Monte  Carello  molto  t mugliati  da  gli  nemici  Fiorentini 
della  parte  Nera  ; percioche  ogni  qual  giorno  borrendo  quella  contrada , faccuano 
prigioni  gli  habitaiori , & gli  vccidcuano , depredando  la  robba,  & gli  ammali  loro, 
nè  eracofa , che  dall’arme  loro  non  folle  infettata  ; il  perche  mandarono  gli  Amba- 
feiatori  al  Senato  di  Bologna, domandandoli  aiuto  di  gente  per  difendere  la  detta  ter 
ra.  & per  oliare  alle  nemiche  incur!ioni,&  anco  à line,  che  la  fortezz^di  monte  Mua- 
gno  non  zndalfe  in  potere  de’  nemici.  A che  volontieti  Bologneli  li  piegarono, £c  gli 
mandarono  Alberco  Viiconti  con  feteanta  faldati  della  Tribù  di  porta  Sticii,che  be- 
. nifsimo , & valorolhmcwc  difclero  quel  contorno . Nel  medefimo  tempo  Galuano 
di  Bonifacio  de'  Marcialo!  Cittadino  Eologncfc  edificò  vn  MonaQerio  nella  Dicceli 
di  S.  Lorenzo  di  poaaStieriihonore  di  D i o,  &:  della  Beata  Vergini;  & pari- 
mente fabricò  la  Chiefa,  & le  cafc  della  Madre  di  D i o di  Rauonc , fuori  della  ctrcla 
dei  Borgo  di  S.  Felice , douc  dedicò  à Dio  fei  fue  figliuole , & doue  non  molto  dopò 
entrarono  altre  Vergini  per  feruire  a Dio . F.t  perche  il  Senato, che  conofceua  la  po- 
ucrtà  di  quel  monalierio.anch’cgli  volendo  haucr  parte  dcllcoracioiii  di  quelle  Ver- 
gini, ordinò , che  ogn'anno  nella  fella  della  Madonna  del  mele  di  Marzo  le  folfc  do- 
nato vinticinque  lire  . Minacciaua  ruina  in  tanto  la  torre  del  Communc  crollata  da’ 
tecremoti  ; & fe  con  celerità,&  di  catene  di  ferro  non  era  pon  tcllata,in  breue  ruinaua 
al  balfo  con  grandifsimo  danno  de  gli  edifìcij  circpnuicio.ùpcrò  diede  il  Scnatol’ope 
rai  Paolo  di  Pietro  Scdacciari  ; il  quale  per  prezzo  di  treccio  nouantalirc  à tutte  fue 
fpefe,  torto  la  riparò.  Ora,  accioche  Medicina,  che  cornee  detto,  lì  crai  Bologneli 
fottopoila,  (ledè con  agio, & più  volonticri  all'obedienza del  Communc  diBologna; 
il  Senato  volle , che  Villa  Fontana,  che  era  alquanto  lontana;  ne  potendomi!  à com- 
modità  de'  terrieri  mantenere  la  ragione , hauelfe  da  fe  il  Giudice,  & vn  Notaro,chc 
IcfaccSe  ragione  ,&  anco  potale  al  tribunale  della  Città  di  Bologna  conucnire. 
Alli  14.  ritrouandofi  (li come  è detto  di  fapra)  principiata  latprre  nella  corte  di 
Galicra,  & condotta  fopra  terra  piedi  cinquanta,fu  finita  di  fabrijeare,  clfendo  à que 
rto  lauoriero  fourartanti  Rolandino , & Conte  de’  Bafciacamari , & finita  la  fecero  di 
cnuuitione,&  d’ognifiromcnto  militare  accommodarc , in  quello  tempo  medefimo 
fabricando  le  Vergini  del  Monte  della  Guardia  la  Chicla  loro, furono  dal  Senato  alla 
detta  fabrica  aiutate . 11  primo  d' Aprile  furono  Antiani , & Confoli gl’iniiafcritti , 
cioè.  Ter  porta  S.Ttetro-,  Bonacofadi  Giouanni, Guido  di  Gerardo  da  Pizzano.Giaco 
po  de'  Corui,Gjiidorco  dalla  Ronuzzai  Bernardino  de*  Compagnoni,  Riccardo  da  Sa 
liceco, Rettolo  dei  Maluczzi, Bernardino  Garfagnini,  Giouanni  di  Antonio  Oliuicri, 
Ametigo  di  Martinò,  Giacopo  di  Vgolmo,  Nicola  di  Gerardo  Sabbadini . Ter  por- 
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té  Stieri  ; Nafcimbcnedi  Matteo  , Francefco  Aliotti,  Biagio  di  Caftello,  AlbertoGo 
ta.  Ter  pana  S.  Trocalo  ; Guido  Buontalcnti,  Giacopo  di  Martino  Solimani,  Giaco- 
podi  Bonaucnrura . Ter  porta  Rjuignana  j Buonfantino  di  Michel  de’  Fabbri,  Giaco- 
pino  di  Negofanto,  Aldrouando  Caualcanti , Guglielmo  de’  Biancucci , Benciucnga 
d’ Attolino  , Pafsipoueri  de’  Viancfi , Gualmaco  di  Rolandino  de"  Fofcarari , amen- 
due  Notaridelli  detti  Antiani  ,&  Confoli.  Giacopo  de’Cofpi  fù  Proconfulc  della 
Società  de'  Notari,  8c  Giacopo  dal  Gelfo  Difenforc  delle  vinti  Compagnie . Ritto- 
uandolì  in  quello  tempo  ih  Bologna  Alberto  di  Boninfcgna  Scudati  Sindico  del 
Commune, &huomini  di  S.  Giouanni  in  Perficctto , nel  Configlio  efplicò,chcnon 
era  molto  tempo,  che  il  detto  Caftello  da  molte  grauezze  ftraordinaric.dal  Senato  di 
Bologna  era  ftatò  aggrauato , come  di  far  cauare  le  folle  del  Caftello  di  Sant'Agata , 
farli  il  palancato,  con  alcuni  muri  di  fpefa  di  due  mila  lire  ; che  haueua  anco  fatto  tre 
volte  il'palancato  de  i borghi,  & delle  circle  di  Calici  Franco  con  fpefa  di  quattroccn 
tolire.  Che  haueua cauato  le  folle  del  Caftello  Raftcllino , fpcndendoui  mile  lire. 
La  torre,  8t  il  cauamcnto  del  Caftello  del  ponte  di  Santa  Maria  in  Strada  fopra  il  fiu- 
me della  Samoggia  con  fpefa  di  fettcccnto  lire  ; fece  il  cauamcnto, & il  palancato  del 
Commune  di  Vnciola  con  fpefa  di  trecento  lire.  Fece  cauare  il  fiume  della  Sammog- 
gia,  fpcndendoui  due  mila  lire . Et  nel  tempo  della  pallata  guerra, il  detto  Commu- 
nc  folo,  fenza  l'aiuto  altrui  fortificò  i borghi,  & il  Caftello  di  S.  Giouanni, & d'ogn'in- 
torno  vi  fece  le  folle , & vi  pofe  il  palancato , & fabricò  il  Bitifredo , molti  ponti , Se 
vna  torre  nel  Caftello  con  fpefa  di  otto  mila  lire,  che  in  tutto  faliuanoa!  cumulo  di 
quattordici  mila , & quattrocento  lire  in  circa . Il  perche  ritrouandofi  il  detto  Com 
mune  cllaufto  ,&  debitore  anco  di  buona  fomma  di  danari,  era  dalli  fouraftantidi 
nuouo  aggrauato  di  fàrcauarle  folle  delle  circle, & de’  borghi, di  fabricarui  lipomi, 
& le  baltrefchc , & al  palancato  ricorfe  ài  fauore  del  Senato  ; il  quale , come  amato- 
re de’  fuoi  popoli  gli  concede  ogni  grafia , facendo  a quei  prouedimenti  concorrere 
le  altre  Cartella.  Poi  alti  16.  fi  fecero  li  nuoui Gonfalonieri,  òBandcrali  della  Cit- 
tà, Si.  Commune  di  Bologna;  li  quali  furono  quelli.  Billigno  de’  Balciacomari , 
Diradano  de'  Simopiccioli , & Pace  de’  Paci  ; Gonfalonieri  de'  foldati . Napoleone 
de’  Clarifsimi  , Pietro  de’  Cerniti,  Francefco  de’  Guaftauiltani  , & Giacopo  de’ 
Zambrafi  ; Gonfalonieri  del  Topolo . Francefco  de  gli  Algardi , Pietro  de’  MaisimiU 
li,  & Alberto  Merzaro;  Gonfalonieri  del  Contado . Bornio  Samaritani  hebbe  il  Vef- 
fillo  delle  Arti,  & Francefco  di  Giacopo  quel  de’Marochi,  Giacopo  di  Giouanni 
daCuzano,  Giouannide’Segatari,  & Secco  di  Giouanni  de’ Secchi;  Banderai!  del- 
le albergarle . Dentarne  de  gli  Alberghi , Mufotto  d’ Argcllata , Giacomo  diiToma- 
fino , Guglielmo  de’  Brancucci , Orio  di  Gio.  Pietro  de’  Benolotti,-  Vgolino  da  Bu- 
òno, Rolandino  dc-gli  Arnufi,  & Nicola  di  Sabbadino  ; Banditali . Berto  de’  Bafcia-i 
comari  ; Gonfalonieri)  de'  Feritori . Et  perche  Prenciuallc  de’  Biancucci  haueua  tenuto 
il  vcfsillo  del  Commune  per  la  difenfione  del  popolo  di  Bologna  nelle  occorrenze 
de’  rumori,  ò diflenfioni  nella  Città, haucndolo  tenuto  quarantadue  meli, lo  rinonciò 
al  Senato , & fu  pollo  in  luogo  fuo  Giacopo  de'  Cofpi . Haueua  in  quello  tempo  vn 
certo  Bonifacio  Abate  del  monafterio  di  S.  Bartolomeo  di  Mufsigliano  molto  mala-' 
mente  gouemato  il  detto  luogo,  & quali  mandatolo  in  ruina  ; onde  il  Vcfcouo  di  &ù 
logna  fc  ne  rifehtì,  Se  volendo  à vn  tanto  difordineprouedere,  vi  pofe  vn  fopraftante; 
che  delle  cofc  del  detto  monallerio  hauelfe  cura  ; il  perche  il  detto  Bonifacio,  noti  lo 
lamentc  d’indi  cacciò  il  fourallante  ; ma  anche  tutti  li  Monaci , & violentemente  de- 
predò tutti  li  beni  tanto  profani , come  facri , che  ne  lafciò  il  luogo , & la  Chicfa  à 
guifadifpelonea  da  ladri . Per  la  qua!  cagione  il  Vcfcouo  (otto  pena  di  feommuni- 
ca  impofe  al  Senato , che  vi  inrerponclTc  il  braccio  fecolare  ; però  alle  fpefe  del  Vc- 
fcouo, che  il  malfattore  fi  ccrcade , & rrouandofi  folle  afpramente  caltigaro,  prouc- 
dendo  fra  tanto, che  li  Monaci  di  quel  luogo  potclfero  viuerci  ficuri . Tutto  ciò  ap- 
pare nella  lettera  Epifcopale  fcritra  al  Senato  di  quello  tenore . ybertusmiferationc 
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Diurna  Epifcopui  Bono»  i enfi i , “h/obilibut , ir  difcretis  virii  Domini s Capitatiti > , ^ intianii , 
Defnfori  viginti  Societatum  Artium  , ir  Troconfuto  Sotittatis  Tqotariorum  Ciuitatis  Bo- 
ttoni* falutem  in  Domino . Exigit  peruerfornm  temerità t,  yt  eorumprauii  conatibui,  debi- 
tis  remedijs  reflflatur,  , juibus  eoruni  comprimntur  audacia, puniatur  iniquità*, & in  ipfis  re- 
frenetur  no  tendi  facult.tt . S/iiitm  igitur  jrater  Bonifacius  Abbai  Monafìcrq  Sanili  Bartbo- 
lomxtdc  Mu fogli  ano  noflrx  Bononienjìs  Dittcefls  Monaflerium  prxdiilum  per  culpam.ir  ne- 
gligenti am  fuam  ad  tantainruinam,  tir  dilfolutionem  deduxerit  ,/ieut  pubhca  laborat  infa- 
mia, &■  ipfa  rei  tentai  mani  fe  fìat, quid  nifi  de  opportuno  remedio  fuccurratur , ad  irrepara- 
bilcs  defjlationes  opprobrium  deducane , ir  noi  ad  releuaudum  dilli  Monaflerij  Hatum , pa- 
terna/ JHcitudme  intcndentes,  quxiam prò  enidenti  vtilitate  dilli  MonaBca/  duxerimut  lì a- 
tnenda,  deip/iut  Abbati!, &•  Monacborum  confenfu ponendo  ibidem  leonomum,  qui  bona,  ir 
redditi a dilli  Mona/hrij  cuflodiret,  vt  credit onbus  dilli  Monaflerij  fatisfieret,  tir  alidi  de  vi-  ' 
ta , &flatu  dilli  . Abbati s,  & Monacborum  falubriter , &•  vtilrter  di/fonendo . Qua  omnia 
approbata , tir  acceptata  fuerunt  perdtlbtm  Abbatcm,ir  Uonachot,  & iur amento  firmata , 
& prò  eo rum  obferuationc  excommunicjtionii  fententia  in  fcriptisper  noi  lata,  et  nupcr  idem 
Abbai  honcflatii  abieliu  habenn,ir  propria  falutis  oblitui  per  vim  notam  excommunicatio- 
msfcntentiam  ineiirrens , violentcr  tpfum  monasierium  fit  ingrcjfui  nullum  ibidem  admittem 
Monacbum ,nec  deputatumper  noi  lconomum,vel  Cuflodem,  tir  tpfum  monaflerium  curfu  fa- 
cnlego  temerario,  tir  pr adorni  biado,  *mo,fuppellelìiltbui,  & alus  va fit,  tir  ornamenti!, li- 
bri!, & paramenti!  facrit  ad  diuinutn  cultum  deputato,  [pollare  non pauent,  finendo  de  do- 
mo  Domini, ir  Orinomi  fpeluncam  latronum . 1/os , qui  ad  corrigendo!  fubditornm  txceffut 
tanti diligcntius  tcnemur intendere, quanto  damnabilit  eorum  offenfat  duxerimtu  ineorre- 
ptii,  ne  eorum  finguu  de  no/lrit  minibus  requixatur . yot,  cui  ad iaudtm  benefalìorum ,ir 
vindiUam  malorum  materiali!  gladiut  efi  commijfus , vnde  fecnlarit  brachi/  auxilium  implo  _ 
ranret  rcquirmus , Or  hortamur  attenti , per  vifeerapietatis , nibtlominus  yot  moncntet , ac  ' 
vobit  diflrtlièfub  excommunicationit  panapracipiendo  mandamus,quatcnus  opportunum  ve 
/brutti  auxilium  brachi/  fccularts  aoffri,  tir  dilli  mona/lerij  fumptibus,  & expenfls  contili  di- 
Bum  Abbai cm,  nobis  concedati t ; ita  quid  dillum  monaflerium  in  flatum  debiium  reforma- 
re, ac ipfum  de  manibus  praionnm,  ir  opprejforum  eruere  valcamus,  ir  infuper  taliterp re- 
ndere curette , quA  fub pratdhonc  rcflra , & Communii  Bonomie  Iconomut  , ir  Monachi 
pofiintiu  dillo  monoRcriofcturl  commutati,  ir  fub  rcgulari  obferuantia  Domino  famulari. 
Dota  Bononia  vige/ìmo  fexto  Aprilit . Il  Scruto  a cui  moli  o/piacquero  le  federate  ar- 
cioni dall’ Abacc  commette,  nel  pubico  Confi  glio  ordinò,  che  colui,  chelodaua 
viuo,  guadagnatTc  cento  lire;  & chi  morto  Cinquanta  ; a;  chi  reuelaua  dotte  egli  fotte, 
vinticinque . Ma  non  pillarono  molti  giorni,  che  fi  fcopede,ch'egIi  era  in  Sirolo  Ca 
Hello  vicino  Ancona:  dotte,  come  incognito  habitaua;  la  onde  il  Senato  tanto  vili 
adoperò , che  fu  prefo,  & condotto  prigione  in  Bologna;  quello  poi  che  di  liu  auenif 
fe,  fi  dcfidcra , benché  fi  può  tenere  per  ce;to,  che  ha  netti  cattigo  degno  de!  (noi. fal- 
li . In  quello  tempo  hauendo  il  fiume  Atte(a  per  le  gran  pioggie  fatto  grandifsimo 
danno,  & mondato  le  calè.  Se  la  Chicfa delie  Verginidi  S.  Nicola  di  Carpineda  , &.i 
vicini  del  Borgo  di  S.  Pietro  dal  lato  dell'Osccidcnte  ; & dubitandoli , che  maggior 
danno  non  faccfiè.il  Senato  lo  léce  ampliare  dal  ponte,  che  è prclfo  il  Serraglio  infi- 
no al  ponte  della  circla' , ouer  palancato  ; di  maniera,  clic  dal  lato  dell’Occidente  del 
detto  fiume  per  dirirro  filo,  fecondo  andaua  il  muro  di  detto  monailerio,  fi  solfe  via 
tanto  di  riua , che  retto  la  Tua  larghezza  nel  fondo  piedi  dieci,  & otto  in  tetta,  & dalla 
parte  di  fopradi  larghezza  piedi  vinciquattro . Ruppe  anco  l'acqua  del  Nauigio , Se 
mol  ce  polTefsioni  fi  allagarono,  di  modo , che  non  fe  ne  puote  bauer  vtilità  niuna;  Se 
fe  cotto  non  li  riparaua  a'  lburattanti  maggior  danni,  era  per  fuccedere  l'vlt  ima  mina 
di  molti  della  Citta’,  & fuo  Contado . 11  Senaro  adunque  fece  fare  vn’argine  Copra  la 
via  de' campi,  Se  delle  poflcfsioni  prclfo  il  detto  Nauigio  ^cominciando  dal  cernete? 
rio  della  Chicfa  della  Cattellina  infino  al  pome  delja  Pegola;  &ifecefare  yna  tagliata 
pel  trauerfo  della  via  del  detco  Nauigio  dalladettaChieiadeUaCattcllina  diecipie- 
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di,  lubricandoli  fopra  detta  via  vn  ponte , accioche  le  carra , & li  pedoni , Se  caualli 
palfar  vipotcrtero . Poi  dirimpetto  la  detta  tagliata  fi  accommodo  il  luogo  al  (erin- 
gio delle  iuuì  , perche  daU'impeto  dell'acqua  non  poteflero  cfler  impedite  . Al  pri- 
mo di  Giugno  entrarono  Antiani,  & Confort  Angclbuono  da  Caftagnuolo,  Giouan- 
ni  di  Andrea  da  Santo  Alberto  , Calorio  de’  Maranenfì , Arduino  d?’  Duglioli,  Gio- 
uanni  di  Riniero,  Pietro  Amati , Rolandino  Graffagnini,  lìcntiuoglio  d’Iuano  de' 
Bentinogli,  Giouanni  di  Pietro  d'Argellata,  Buon  figliuolo  di  Peregrino  Bofeo,  Gio- 
uanni  di  Gerardo  dalle  Olle , Gabriello  di  Giunta , Pietro  di  Tiriago  de  gli  Alcrari , 
Bartolomeo  di  Pietro  Guerrini,  Giordino  di  Bornino  di  Biancocola,  Pietro  Falecaz- 
zc,  Matefcotcodj  Vgolino  Marefcotti,  Bartolomeo  di  Pafquale,  Domenico  di  Tolo- 
meo.Domcnico  ai  Ventura  dalle  PianeUe,&  M aregnano  di  Guido  Tonfo . Si  crearo- 
no anco  gl'infrafcritti  Sapienti:  li  quali  inlìeine  con  gli  Antiani,*  Confoli  fopradetti 
hauclfcro  arbitrio  fopra  il  gouernodella  Città,  & fuo  Contado  j li  nomi  de’  quali  fo- 
no quelli;  Lambertino  de'  Paci,  Giacopo  di  Buongiouanni , Paolo  Bonacatti , Nico- 
letto  de'  Bentiuogli,  Biagio  Magnauacca,  Bornio  de’  Samaritani , Giacopode’  Boa- 
tieri,  Bartolomeo  de’  Confarti,  Alberto  Conofccnti,  Giouanni  di  Saglione  d’Argel  - 
lata,  Lambertino  Gattucci,  Guidochino  de’  Balduini,Francefco  dalle  Kuote, Romeo 
de’  Peppoli , Buongiouanni  de’  Zoucnzoni , Filippo  de  gli  Afinelli , Giouanni  Mezo- 
uillani.  Nardo Tcttacapra,  Vandolo de’  Pimpinelli , Vcnturinode’  Fiorarti  Procon- 
foledc’  Norari, Faccio  de’Gozzadini  Proconsole  nuouo.Giacopo  Barifclli,&  Giouan 
ni  diPietrod'ArgcllataPreminiftrale.  Arti  5.  elfendo  Hata  vacante  la  fediadiPie- 
tro  mefi  tredici.  Clemente V.  Vefcouo  di  Bordeos  (Città  porta  poco  difeorto  dalla 
foce  della  Garona , hor  detto  il  Gironde , che  feorre  à modo  d'arco  tutta  l'Aquita-  ' 
nia  ) nella  1 unga  dilfcnfionc  de’  Cardinali , che  lì  trouauano  i Perugia , abfente , fu 
creato  Papa  nella  vigilia  della  Pentecofle,& ciò  con  molta  alluda  del  Cardinal  di 
Prato  ; il  quale  vedendo,  che  a tutti  li  Cardinali  rincrefceua  affai  lo  dar  sì  longo  tem 
po  rinchiufi,&  che  d’indi  defiderauano  vfcirc.comc  huomo  aduto.trouo  la  via  di  con 
tentare  il  delideriodc’  Cardinali,  per  far  dipoi  nouella  pratica . Finfe  adunque , che. 
vno  venilfe  di  Francia  con  lettere,  che  fìgnificauano  elfer  morto  il  Cardinale  Vefco- 
uo  di  Burdeos;  & moftrate  quelle  lettere  i molti  dc’Cardinali,paruc  loro  hauer  tro- 
uata  la  via  di  vfeire  del  Conciane, & relpirare  alquanto  ; il  perche  elclTero  quello, che 
fi  penfauano  folfe  morto , Se  eletto  vfeirono  fuori  ; mi  publicato  poi,  che  egli  era  vi- 
uo , i imafe  Pontefice  ; & in  Lione , come  diremo , fu  coronato . Fra  nata  in  quello, 
tempo  rrlfa  fra  Guidinello  da  Montccuculo  da  vna  parte , & fra  Manfredino  Raftal- 
do,e  legnaci  dall’altra  parte  per  cagione  di  alcune  lor  confine;  il  perche  erano  venuti 
all’arme  infìeme;  Se  elfendo  amen  Juc  potenti  òcl  Frignano, tirarono  con  efsi  loro  tut 
to  quel  paefe  ; mi  prcualcndo  il  Montccuculo , che  di  già  haueuaoccuparo  Moriteli, 
& molte  altre  Cartella  di  là  da  Scoltenna,  Manfredino  ricorfeal  Senato  per  aiuto, 
come  quello,  che  era  amico  i’  Bolognclì , che  lo  volerti:  defcnderc  ; e tanto  più  .che 
Guidinello  feguitaua  di  occupare  con  gran  danno,  & vcrgognadcl  Commune  diBo 
logna  il  reflantc  del  Frignano  ; Se  lo  facena , fc  il  Senato  di  Bologna  torto  non  fi  rifen 
tuia , & non  fi  opponeua  alla  temerità  di  Guidinello . 11  Senato  adunque  hauendo 
importo  vna  collctta  di  vn  danaro  per  librajafccefcriucrc  nelle  tauole  di  Bombolo- 
gno  de’  Peppoli,  Se  per  vna  Rifornutione  ordinò,  che  quel  danaro  in  altro  non  fi  po-, 
teffe  fpenaerc,  che  per  li  fatti  della  Tofcana , Se  per  fare  vn’eflerciro  conera  il  Frigna- 
no , Se  anco  per  fortificare  le  Cartella  di  Bologna.  Dipoi  ordinò , che  Giacopo  Bart- 
gcllo  douelfe  haucre  trecento  pedoni , dtrgento  de’  quali  hauclfcro  le  lancie  lunghe , 
& gli  altri  le  balertre:  li  quali  parimente  fi  vnilfero  col  fudetto  effercito.  Se  il  detto 
Giacopo  lor  Capitano  forte.  Inoltre  clcrte  dicci  huominiper  ciafcuna  Tribù  per 
Capitani  delle  Cartella  del  Contado  di  Bologna , che  verfo  Modena , & fotto , & lo-' 
pra  la  firada  erano.  Di  piò  ordinò,  che  fi  mandatlcro  gran  parte  de’ foldati  della 
militiadcl  Commune  di  Bologna  in  aiuto  de’  Piiloicfi , & che  alla  guardia  di  Monte 
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Veglio  andafTcro  dae  Capitani,  vno  de*  Nobili,  & l'altro  del  Popolo , con  li  loro  fol- 
dati . Che  del  redante  della  militia , fé  ne  facelfe  la  diuifione , mandando  alcuni  fal- 
dati a Creualeore , altri  d Cadetto  di  Stagno,  & alcuni  à Piumazzo . Li  loro  Capitani 
furono,  Rolandino  da  tifano  Capitano  di  Monte  Veglio,  infieme  con  FrancefcoBat 
tagliucci , Folco  de’  Conforti  Capitano  di  Creualeore , Bartolomeo  CatcIIani  Capi- 
tano di  Stagno , & Giacopo  Rombodeuini  Capitano  di  Piumazzo . Poi  furono  man 
dati  cinquecento  guadatoti  all’clfercito  nel  Frignano,  per  dare  il  guado  à quel 
contorno, & con  elsi  andarono  dicci  Sapienti,  & gl'infrafcritti  Capitani,  cioè  ; Fran- 
cefco  di  Dugliolo,  Pietro  d’ Amato,  Battagliuccio  di  Battagliuccio  Battagb'ucci, 
Alberto  Romandini , Berto  Lapi  detto  il  Chcrico , Villano  di  Gerardo  dalle  Olle, 
Alberto  di  Buonmigliore  Aricalchi , Antolino de’  Ferauanti , Mactiolo  Mattioli, & 
Giouanni  di  Giacopo . Ciunto  adunque  il  fudetto  efferato , & li  guadato»  nel  Fri- 
gnano, cominciarono  fopra  Montcfìo  adoperare  l'arme, & a trauagliare  Guidimelo, 
che  valorofamente  fi  difendeua;  & dopò  li  molti  affalti,  vedendo  i Bologne!!,  che  lo- 
ro faceua  bifogno  di  maggior  numero  di  gente , & che  il  Conte  da  Mangone  hauena 
finita  la  fua  condotta, del  tutto  ne  fcrifTero  al  Configlio  ; il  quale  rodo  fpedì  in  luogo 
del  Conte  Vghetto  de'  Garifendi . Nicola  de'  Tebaldi,  Giacopo  de’  Delfini,  Colluc- 
cio de’  Beccadelli  infieme  col  luogotenente  del  Pretore  di  Bolognacon  dugento  fal- 
dati . Vi  mandarono  anche  di  nnouo  molti  guadatori  da  Francefco  dalle  Ruote , & 
da  Giouanni  Saglioni,  leuati  dalla  Podcdaria  della  montagna , & di  altri  luoghi . Et 
perche  non  mancale  cofa  alcuna  a'  queda  imprcfa,il  Configlio  mandò  Guglielmo 
Bonincontro  detto  il  Prete  con  dicci  baledre  da  due  piedi,  dugento  mofehette  grof- 
fcà  torlo  ,&  cinquanta  mofehette  picciolc;  le  quali  il  detto  Guglielmo  le  douefTe 
confignare  à Guglielmo  de'Marancnfi  Malfarò  delle  Baledre  nel  detto  e(fercito,a'  no 
me  della  Citta  di  Bologna . Ora  mentre  fi  faceuano  quede  nrouifioni.li  Montefi  com 
battuti  due  giorni  continui,  effendo  da  vna  parte  del  Cadcllo  sfafciatelemura,& 
minato  il  palancato  di  dentro,molto  moledati  dalle  baledre  de’  nemici, non  Operan- 
do d’altroue  alcun  foccorfo,  s’arrcfero  con  queda  condicione,  che  fodero  lafciati  ire 
falui  j ma  poco  là  fede  fu  loro  intieramente  mantenuta  : percioche  Giacopo  Bargel- 
lo hauendo  rileuato  nel  primo  all'alto  vna  ferita , infiammato  di  grandifsima  ira, per 
vendicarli  dell’ingiuria,  tagliò  a'  pezzi  molti  di  loro,  elfendoli  la  notte  auanti  faluato 
Guidinelloconvna  fune  fuor  delle  mura  verfo  la  mattina.  Prefoche  fu  Montefio, 
pafso  Federato  £ Salto,  i Monteuecchio,  £ Frignano,  d Fanano.Sedola,  Trentino, & 
à Gaia,  Strutte  quelle  Terre,  & Cadette  furono  lenza  oprami  fpada  riacquidate,fal- 
uandofi  fra  tanto  Guidinello  incognito  à Monte  Radetti . Fra  quedo  mezo  fi  trattò 
di  pacificar  le  parti  infieme,  8t  rìmclfa  nel  Senato  di  Bologna  ogni  differenza,  & gucr 
ra , che  infieme  hauelfero , Guidinello  da  Moiitecuculo , & fuoi  feguaci , & Manfre- 
dino  Radaldo,  & fuoi  adhcrenti  fi  pacificarono  infieme, & vennero  all'obedienza  del 
Senato , fi  come  appare  nel  Compromclfo , ò Laudo  fatto  fra  di  loro . Ora  acque- 
tato quedo  rumore  del  Frignano , intendendo  i Bologne!! , che  il  Marchcfe  Azzoda 
Ede  tentaua  di  occupar  Bazano,  & Sauignano,  & altre  Cittadella  Lombardia , con- 
tra  le  ordinationi  Apodoli^he , & contra  la  già  data  fentenzadi  Bonifacio  Ottauo, 
fecero  lega  co'  Parmigiani , Brefciani , Mantouani , Verone!! , St  Cor  reggiani , & di 
commun  volere  de’  confederati  dato  il  badone  ad  Alberto  da  Correggio,  fi  ragunò 
vn  copiofoelTercito . I n tanto  Fiorentini  clelTero  per  lor  Capitano  di  guerra  Rober 
to  figliuolo  del  Re  Carlo  fecondo  ; il  quale  ritrouandofi  in  Fiorenza.deliberò  palfare 
con  Felfercito  fopra  Pidoia,  fi  come  fet;e  ; & hauendo  quella  Città  da  ogni  parte  alfe- 
diata.Srpiù  volte  affai  ita  fu  valorofamente  de  gli  vfeiti  di  Fiorenza,  che  vi  erano 
dentro , difèfa . In  Bolognain  quedo  tempo,  & nel  filo  Contado  corrcua  pubica- 
mente vna  certa  moneta  chiamata  di  Rafsa  ; la  quale  era  data  condotta  nella  Città , 
fi  come  anco  nella  Romagna , nella  Tofcana,& nella  Lombardia;  laquale  non  età 
molto  legittima  nè  di  lega , nè  di  pefo,  di  che  rifentitofi  il  Pretore , con  duri  proccfsi 
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comincio  à trauagliarc , chi  ne  hauelfc , fpendelfe , & anco  chi  nc  riceocffe  ; il  che  ri- 
tórnaua , per  cosi  fubica  molla,  al  Popolo  io  grandifsimo  danno , chi  la  detta  monc- 
ta  fi  trouaua  haucre  ; il  perche  ricorrendo  il  Popolo  al  Senato,egli  accioche  nella  Cit- 
tà non  occorrelVc  qualche  rumore , & anco  per  mantenerli  il  Popolo  atqoreuole , & 
l'vnionenclIaCitcà  , ordinò , che  detta  moneta  da  certi  banchieri  folle  pian  piano 
raccolta  1 & che  efsi  nel  termine  di  vn'anno  douelfero  far  fare  buono,  & legale  ar- 
gento al  numero  di  felfanta  mila  libre  di  Grofsi  à giudo,  & buon  pefo,  fecondo  il  mo 
do  tenuto  inlìno  allhora.  Dipoi  li  riuolfe  alla  Chiefa  di  S.RofHUo;  il  cui  ponte  haucn- 
dolo  l'acqua  di  modo  fcauato  infino  ì‘  fondamenti , ftaua  in  pericolo  di  ruinare  con 
danno  del  Commune  di  Bologna  per  più  di  mille  lirc;&  trouato  gl'ingcgnieri.fu  com 
mclfa  la  reparatione  dal  Senato  alli  Frati  Predicatori,^  Minori;  comandando  a tut- 
ti quei,  che  hauelfero  polfefsioni , douc  correua  la  detta  acqua  di  Saucna,  comincian 
do  dal  detto  ponte  di  S.  Rofhllo  inlino  al  ferraglio  di  Santa  Maria,  alle  lor  fpefe  , 
douelfero  fgombrare  il  detto  canale,  però  per  quanto  tencua,&  capiua  la  riua , & 
facciata  delle  loro  polfefsioni . Alli  3 0.  di  Luglio  .nella  Città  di  Bologna  fi  fece  vn 
nuouo  Parlamento , douc  fi  ritrouarono  li  Sindici , & Ambafciatori  delle  Città, & 
Terre,  che  conBolognefi  erano  in  Lega,  & in  particolare  gli  Ambafciatori  di  Pi- 
lloia  ; & quiui  dopò  longo  difeorfo  fatto  {opra  le  cofe  della  guerra,  conchifero , che 
ad  ogni  modo,  & via  Piftoia  folfe  foccorfa  dalle  Città  della  Lega.  Ora,  cornee 
detto  di  fopra,  Clemente  quinto  eletto  Pontefice , hauendo  accettato  il  Pontifica- 
to , venne  di  Bordeos  in  Lione  del  mefe  di  A golfo  ; douc  fece  chiamare  tutti  li 
Cardinali  d’Italia  alla  folennità  della  fua  coronatine , che  come  diremo, fu  alli 
14.  di  Nouembre;  li  quali,  benché  di  mala  voglia,  perche  penfauano , ch'egli  in. 
Italia  douelfc  venire  à incoronarli , andarono  fenza  altro  indugio  à ritrouarloin 
Francia.  Alli  13. mentre,  che  le  cofe  di  Bologna  palfauano  con  molto  fofpetto , 
& accortezza,  & che  erano  con  diligenza  gli  andamenti  di  alcuni  Cittadini  olTer- 
uati , hauendo  il  Senato  alcuni  inditi;  di  trattato , auenne  che  Nano  di  Lotto  da 
Ferro  della  Capclla  di  Santo  Stefano  fu  fatto  prigione  ; il  quale  fenza  alcun  tormen- 
to confefsò  la  congiura  fatta  nella  morte  di  quei  di  Buoninconrro  delI'Hofpitalc , 
di  Giacopo , & di  quei  diGiouaimi  d’Ignano,  di  Guglielmo,  & Zolo  de  gli  Algardi , 
& di  altri  affai , in  pcrditiooc,  & ruina  dello  Stato  del  Popolo  di  Bologna , che  doue- 
ua  riufeire  per  limile  trattato  ordinato  da  Lambertino  Gallucci, Guglielmo  de’  Gui- 
dozagni,  Petruccio  detto  Porcatefa  de'  Beccadelli , Tomafo  de'  Ricci , li  figliuoli  di 
BruninodiBiancocofa,-Còlfa,&  Henrigetto  fratelli,  & figliuoli  di  Pace  de’ Sorgi 
della  Capclla  di  Santo  Stefano , Giouanni  di  Nano  Canora , & Simone  fuo  fratello . 
Ec  perche  molti  della  parte  de'  Lambertacci  erano  venuti  ad  habitatc  nella  Città, 
nel  Commune,  & nel  Vefcouaro  di  Bologna , giudicando  il  Senato , che  anco  quello 
non  cagionalfe  qualche  diAurbo,  li  bandirono , che  nel  termine  di  tré  giorni  hauef- 
fero Sgombrato  della  Città,  & Territorio  di  Bologna,  eccettuando  i loro  figliuoli  da 
quattordici  anni  in  giù . Fra  tanto  gli  Aretini , & la  parte  Bianca  di  Fiorenza  con- 
uennero  con  i Bolognefi,&  con  glialtri  della  Lega  di  mandare  folenni  Ambafciatori, 
che  fi  douelfero  ritrouare  prefittiti  alla  coronatione  del  Papa  nella  Città  di  Lione  ; & 
alti  6.  di  Settembre  vennero  nuoui  Ambafciatori  della  Città  di  Forlì  à chiedere  al  Se- 
nato di  Bologna  maggior  numero  di  pedoni  di  quello , che  prima  haueua  lor  manda- 
to. Et  gli  huomini  di  Safsiglione  ferrifero  al  detto  Senato,  che  il  detto  Gattello  era 
fenza  giudice, & fenza  prouifione  alcuna;&  che  per  ciò  poteua  in  vergogna  del  Com- 
munc  di  Bologna  elfer  occupato, come  benifsimo  auenne  ,&  più  aitanti  fi  dirà . Si  hà 
nelle  Tauole  publiche,  che  alli  14.  dcll’illeffo  mefe  il  fudetto  Safsiglionc,  che  e pollo 
nelle  confina , & circonflanze  di  moke  Terre  di  huomini  nobili , era  non  pof  0 traua- 
gliato  dalli  detti  nobili  ; perciochc  cfsi  tcntauano  ogni  via  di  por  quella  Tetra  in  di-* 
lordine,  & nemiflà,  & di  già  haueuano  à molti  pollo  in  mano  l’arme, & nafccuano  di 
moiri  fcandali  ; & per  quella  cagione  fpedirono  al  Senato  di  Bologna  Giouanni  4i 
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Alberino  della  detta  Terra  lor  Sindico.  Procuratore  , & Nuncio,fottoponcndofi  al 
Communc , te  Popolo  di  Bologna , accioche  gli  pacificali;  inficine , & fi  manteneflè 
in  concordia;  il  che  fu  dal  Senato  fatto  ; & pacificati,  dinuouo  ne  prefero  Bologne!* 
la  defenfione . Era  tanta  amirta  tra  Carlo  Re  di  Napoli  Azzo  Marchcfc  da  Cile., 
che  con  voce  vniuerfalefi  diccua,  che  amenduedefignauano  ,1'vno  farli  Re  diTo- 
fcana,  Se  l'altro  Ré  di  Lombardia.  Quella  communc  opinione  non  Gaiamente 
pofein  fofpetto  li  Parmigiani , Se  in  particolare  Giberto,  che  il  Marchefc  (come 
ferme  il  Sardi  ) l’haueua  voluto  cacciare  della  Citta  ; ma'  anco  fi  Botognefi,  che  della 
Città  d’imola  lor  tolta  da  A zzo  fi  ricordauano;&  però  conuennero  inficine  di  voler- 
li afsicurarc  per  ogni  via  loro  pofsibile.cibc  che  Bologne!!  palfalfero  fopra  Modenai 
Se  Parmigiani  fopra  Reggio . Con  quello  diflegno  adunque  hauendo  Bologne/!  da- 
to il  battone  à Giberto  col  parere  de1  Brcfciani , Mantouani , Verone!! , Se  Corrcg7: 
giefi  loro  confederati  : G iberto , che  fi  trouaua  nel  Caflclio  Curuiago  fcriffe  à Gcl-, 
lo fuo  fattore, «enuncio, che  era à Bologna,  Se  anco  mandò  tre  Ambafciatori  à\ 
Bologne!!  ( oltre, che  vennero  lettere  da  Pietro  Quczo  Nocaro  per  lo  Compiline 
di  Bologna,  che  fi  trouaua  in  Parma,  come  anco  gli  Oratori  efpoferoà  nome  di 
Cibcrto  nel  Configlio)  ch'egli  nel  detto  Cafiello  con  cuna  la  militia , & con  tre 
Tribù  della  Città  di  Parma  haueua  apparecchiato  gani , mangani , balcltrc , & altri 
(Iromcnti  opportuni  alla  guerra,  & atti  per  afiatire  ogni  Città , & fortezza  ; col  qua- 
le apparato defignaua di caualcare  col  fuo  esercito  (oprala  Città  di  Reggio,  come 
certo  di  efpugnarla,  & che  fra  tanto  Bologne!!  con  la  loro  militiaiaffitlilfero  Modena. 
Et  di  più,  ch’egli  non  era  per  partir!!  dal  detto  Cartello,  fc  prima  non  haueua  rifpplla 
dal  Senato  di  Bologna,  fecondo  la  conuentione  loro,  di.quanto  s’hauclTe  à fare . 
A cui  Bologne!!  rifpofero , che  erano  apparecchiati  per  paffare  contra  Modcnefi. 
Ora  intendendo  Romeo  di  Zerra  de'  Peppoli  il  trattato , che  Giberto  haucuain  Rcg 
gio,  Se  l’ordine  del! gnato  dal  Configlio  di  Bologna  di  andare  fopra  Modena, &ch.e 
per  farciò , à’  Bologne!!  mancauano  danari , offerì  alla  Città  per  la  occafioue4ella 
detta  imprefa  mille  cinquecento  lire.St  più, fecondo  il  btfogno,  come  quello,  che  irjr 
tendena  far  fempre  cofe  maggiori  per  la  fua  patria , fenzaafpirare  ad  alcun  merito . 
La  quale  offerta,  oltre  modo  al  Commuae,  Se  Popolo  di  Bologna  fu  cara  , 61  accetta . 
In  tanto  adunque  fi  ordinò  quello , che  fitti  fi  doueua  ; Se  Gibcrto  con  l’inteodimen- 
to  di  Taddeo  Manfredi  Reggiano  andato  al  tempo  dcflinatoalle  mura  di  Reggio,  & 
poftoui  le  fcale,  dientrarui  fu  vano  il  fuo  pcnficro  ; pcrcioche  Corcefe  Caualcabó  fc 
gli  oppofe,&  con  la  punta  del  ferro  à dietro  lo  fofpinfe . I Bologne!!  fimilinente  nej- 
riftelTo  tempo  inuiatifi  verfo  Modena,  & giunti  à Cartel  Franco,  pofero  in  ordinanza 
la  militia  loro,  & palpato  il  Panaro,  Se  giunti  nel  Modenefe^ombatterono  la.  fortezza 
del  Ponte  di  Santo  Ambrogio  pollo  foprail  detto  fiumeamà  prima  che  la  potè  (fero 
haucre,  affittirono  l’habitatione  dell’ordine  della  Militia  del  Tempio,  & entraci  à for- 
za nella Chiefa,  lafciando  quella  inratta,  depredarono  tuttequelle  habitationi, A po- 
fero ogni  cofa  à ferro , & à fuoco  , & gittarono  la  Torre  della  Chiefa  à terra  ; & qrnui 
lafciate  buone  guardie,  volle  Guglielmo  Nouello  Pretore  di  Bologna,  che.fi  palla  (Te  \ 
aiutici  fopra  Modena , perche  fperaua  per  trattato  hauerui  l'entrata  ; laonde  intco- 
dottida  Rainiero  da  Modena  per  la  porta  detta  di  A Ibareto,  cominciarono  à feor- 
rerla,  Se  à gridare  viua  il  Popolo,  & muoia  il  Marchefe  ; mà  feontrandofi  in  Rainaldp 
di  MarchcriaGouernatore  di  quella  Città,  che  con  li  Tuoi  foldari  brnifsimoi  ordine 
era  corfo  al  rumore,  fi  attaccò  il  fatto  d’arme  ; talché  vccifo  Rainiero  in  quel  condir- 
to,  Se  tagliati  à pezzi  alcuni  fuoi  complici,  Bolognefi  furono  à dietro  vitati , vfeendo 
dalla  porta,  per  la  quale  erano  entrati.  Ora  il  Marchefc  intendendo  il  tumultodi 
Modena,  torto  vi  andò  con  fcffimtadife  cattarti,  & della  cali  de’  Sauignani  molti,  che 
gli  erano  (lati  ribelli  ne  fece  porre  prigioni  in  Cartel  Tedaldo , & poi  ne  pafsò  à Reg 
gio  per  confirmare  più  quella  Città,  MàBolognefi  nel  ritornare  adietro  vuoti  da 
ogni  lor  diflegno , finirono  di  rumare  il  Ponte  di  Santo  Ambrogio , che  fu  arti  a j .di 
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Òttobfi  , & di  qui  dal  Panaro  cominciarono  i fabncare  Cartel  Nouellò . Poi  anda- 
rono à Notiamola , Ut  prcfo  il  ponte  Nauartfc, s'accampa  tono  incorno  al  Cartello,  Se 
per  diciafme  giorni  continui  in  vano  il  baccagliarono  .eflcndo  egli  forte,  & ben  ma 
nico . :Kt  fouragiùnti  in  quei luoghi  da  grandiisimc  pioggie  furono  forzaci  d’indi  par 
tire , lafcìandoui  in  abbandono  mangani , trabacche , de  altri  rtromenti  militari , che 
^Higtan  fanghi  ttonfl  poterono;  faluare;  con  tutto  ciò  paifarono  a Marano,  Sci 
Campiglio  ,Sc  aincnduc  quelle  terre  a'  patti  conquirtarono , Se  finalmente  ritornaro- 
no aila  Girti . In  tanto  li  Frati  della  Militia  del  Tcmpio,hauendo,come  fi  c dimoftra- 
to.patici  moiri  danni  nella  fudetta  guerra , frate  Pietro  Precettore  della  detta  Militia 
li  prefentòal  Configliodi  flologna,&  defidcrando, che  quello  fatto  non  andartela  gli 
orecchi  del  Pontefice , & che  in  Roma  non  fi  Taccile  cofa , che  a’  Eolognefi  ritornale 
in  dishonore,  fupplicò  il  Senato,  cherifaccflclorolecafe,  & fodisfaccfle  à i danni 
dati, ad  honoredi  I)  i b , della  Beata  Vuoine,  & di  Santo  Ambrogio  Auocato 
delCommunc  di  Bologna;  a’ cui  dal  Coniiglio  fu  fatta  ogni  larga  promifsione  di 
hauerlo  i fare . Giunto  il  tempo  determinato  alla  Coronatione  di  Clemente  V.  de 
ritrouandofi  in  I.ione grandissimo  numero  di  gente,  che  da  ogni  parte  à quella  Co- 
ronatione era  concorla , ne  fu  il  Re  Filippo , per  edere  fra  la  gran  calca , morto  : ma 
fu  bene  il-Duca  Giouanni  di  Bertagna  lotto  vn  muro , che  gli  ruinò  fopra , con  molti 
altri  opprelfo,  & morto  : & vi  li  perde  anco  vn  preciofifsimo  carbonco , che  dalla  mi- 
tra Papale  li  dirtaccò  . Fù  quella  Coronatione  fatta  la  Domenica  alti  14.  di  Nouem 
bre,  innanzi  la  porta  della  Chiefa  di  S.  Giulio , Chicfa  Cathedrale  di  Lione , & il  Pa- 
pa hebbe  1'mfcgna  della  fuaCoronacionc  per  mano  di  Napoleone  brlìno  Romano 
Cardinale  di  S.  Adriano , Se  Archidiacono  della  Santa  Romana  Chicfa . Et  dopò  il 
terfo  giorno  gli  Ambafci acori  Bologncfi  con  gli  altri  Ambafciatori  della  Lega  ba- 
ciarono il  piede  al  Ponccfice  ; li  quali  con  molta  accoglienza  riceuuti,  fece  loro  mol- 
te paterne  promilsioni,  -tuli  clfortò  al  viuere  in  pace  : & licenciati  fra  pochi  giorni  ri- 
tornarono à cafa.  Orai!  Pontefice  al  li  1 j.  di  Decembreil  fabbato  delie  quattro 
Tcmpóna  deU'Aducnto  feccia  prima  ordinationc  de' Cardinali;  nella  quale  ad  in- 
ft  aitea  del  Rd  di  Francia  creò  dodici  Cardinali  tutti  Francefì.&Guafconi.ciocfei 
Cardinali  Preti , Se  Tei  Diaconi,  de  redimì  il  cappello  a Pietro , Se  Giacopo  Cardinali 
Colonnefi  toltoti  da  Bonifacio  Ottauo . Fatto  quello,  mandò  tré  Cardinali  in  Italia 
Legati , con  autorità'  Aportolica  grandifsima , Se  ampia  ; i quali  doueffero  goucrna- 
rel’ Italia,  & particolarmente  Roma  con  ogni  giurifdittione  della  Chiefa.  Quello 
Pontefice  tutto  il  tempo  del  fuo  Pontificato  flette  oltre  i monti  nella  Francia;  Se  anco 
li  fusi  fucceflbri  fecero  il  limile , che  tutti  furono  Francefi  infino  à Gregorio  X I.  che 
fu  fettunta  anni  in  circa  con  grandifsimo  incommodo  non  foto  della  Città  di  Roma  : 
mi  anco  d>  tutta  la  Republica  Chriftiana  ; perciochc  occorfcro  infiniti  mali , morti  » 
rapine,  & finalmente  .come  vn  cumulo  di  tutte  le  miferie , vn  longhifsimo  Scifma  ne 
nacque . Ora , còme  c detto , c (Fendo  (lato  relFcrcito  de’  Bologncfi  fopra  Marano , 
deCampiglio.Corrado'Grimaldi  luogotenente  del  Pretore  di  Bologna,  che  era  col 
detcoelFercico,  hebbe  qucllcdue  Cartella  con  le  infraferine  conuentioni  à nome  del 
Comrtiune,  Se  Popolo  di  Bologna, celebrate  fra  Iui,8e  fri  Tirolo  di  Lanfranco, & Bac- 
datiero  Nobili  Capitani  dr  Campiglio  i nome  loro , Se  de’  Communi  di  Marano , Se 
dì  Campiglio  ; lcquai  conuentioni  furono  quelle . Cheli  Bologncfi  foiisfaccffero  tilt 
ietti  Capitani,  Terre,  &■  Communi  tutti  li  danni  torà  iati  ; dr  che  tutti  quei  di  Marano, &■  di 
Campirlo  ferini  ne'  libri  de1  banditi , per  qualunque  occa/Une , fi  douejicro  cancellare . Che 
tutti  li  loro  prigioni,  che  fi  rrouauano  carcerati  nella  Città , Contado  , ir  iiflrctto  di  Bologna , 
' per  ogni  caufa  che fojfe,  liberamente  fofiero  nlaf ciati . Che twn  folamcnteà  detti  nobili  ; mà 
anco d tutti  gli /ubicatoti delle  dette  i nficila , Crlor  Corei  concedcjfero  le  immunità , dr  li 
priuilegi  per  ami  viutUmquc  di  non  pagar  gabelle  p oltri  datti  dal  Cotnmunc , & "Popolo  di 
Bologna  ,-néfojfcro  obli  giu  allcfattiom  publiibe,  drimpofitioni  al  Commune  di  Bologna  fot - 
{ tè.  Da  altra  parte , li  detti  di  Campiglio,  tr  di  Marano  j'obligarono  di  andare  <f  comanda- 
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menti  Jet  detto  Corrado  à nome  del  Commune  di  Bologna , & eonjìgnargli  le  Cafiella  di 
Marano , & di  Campiglio , & fue  Corti , come  ne  appare publico  Injbromcnto  per  mano  di 
Menegone  figliuolo  già  di  Litoifio  da  Vadoua  Tfotaro  del  "Pretore  di  Bologna.  Alle  quii 
cofc  tallendo  li  detti  Nobili  Capicani  di  Campiglio,  & di  Marano  obedito,  & 
adempito  tutto  quello  haueuanopromefl'o.alliao.  vennero  in  Bologna,  Se  intro- 
dotti nel  Confi gl  io, fecero  inftanza,  che  le  conuentioni , & patti  predetti  dalla  parte 
del  Senato  fodero  loro  ofTeruare,  & adempite, cioè . Che  Giatopo  Bricello,  & Martino 
figliuolo  di  Tifatale  de'  Capiti  della  detta  terra  di  Marano , che  erano  prigioni  de'  Bologaefi , 
liberamente , & l'enea  alcuna  granerà  fojfero  rilafciati . Et  parimente , che  «Andrea  , &■ 
Lambertino  fratelli,  & figliuoli  di  Giouanmde'  Gaidolfi , & Strabuono  figliuolo  di  Guidane 
de'  Gaidolfi,  che  ne'  libri  de'  banditi  erano  feruti,  fofie  per  qual  cagione  efjer  rolejfe  ,fi  douefi- 
fero  cancellare  •,&■  che  alla  ejfecutione  delie  cofe  predette  ilPretore  di  Bologna  fojfe  obltgaio 
fra  termine  di  tre  giorni  dal  giorno  della  loro  Bpformatione [opra  ciò  fatta  . Cheli  detti  Tifo- 
bili,  & Capitani  di  Campiglio  ,&  di  Marano  con  tutti  gli  habitat  ori  di  dette  Terre , per  anni 
viuiicinquc,  da  tutti  hdatif , gabelle , impofitiani , pubUchc  fattioni , &■  granché  del  Com- 
mune di  Bologna  fojfero  e f enti , &.che  niun  Officiale  del  detto  C ummune  non  lipotejfe  aggro- 
ttare, ni  molrflarc , ma  che  bene  fojfero  obhgati  àgli  offertiti , & alle  caualcate  generali  del 
Commune , & Popolo  di  Bologna  qualunque  Tolta  nefojiero  ricercati . Che  li  detti  Tfpbili , 
Capitani  di  Campiglio,  che  erano  al  numero  di  tredici  fojfero  ammefsi  al  foldo,  e jlipendio  del 
Commune  di  Bologna  ; cr  dagli  Officiali  à ciò  deputati , & nelle  tnuole  confinoteli  douejfero 
annotare . Di  quanto  haueuano  domandato  li  fudetti  Capitani  di  Marano,&  di  Cam- 
piglio,fé  nc  fece  publica  memoria,  & autentica  torturi  per  commifsione  del  Confi- 
glio, & ogn' altra  gratia  fu  loro  conceda . Fatto  quello,  gli  Antiani,  Se  Confoli  fece- 
ro la  deferittione  de  gliljuomini,  & de’  balenieri , che  nelle  vinti  Società'  fi  ritroua- 
uano  ; la  quale  detcritnone.pcr  edere  a mio  giudiciò  dégna  di  memoria^’habbiamo 
in  quello  luogo  regillrata,  & è quella . 

SOCIETÀ  PER  LE  ARME. 

Società  de’ Leoni  haueua , huomini.  — ...  j ji 6.  Ealedrerr,— — iji 

Soc.  della  Branca,  huomini  — io83.  Baledreri ioS 

Soc. dclGriffone.huomini— , 857.  Baledreri 8j 

Soc. dell’ Aquila,huomini  470.'  Baledreri 47 

Soc. delle  Spade.huomini 690.  Baledreri  ...  ■ 69 

Soc.  delle  Sbarre  .huomini  77  6.  Balcdrcti 77 

Soc.de’ Vari, huomini  — — 787.  Biledre  i 78 

Soc.  de’ Drappieri  per  l'arme,  huomini — 714.  Ealcdreii  - ■ 71 

Soc.  de’ Leopardi, huomini 74 6.  Baledrcii  ■■  74 

Soc.  del  Dragone, huomini 751.  Baledreri 75 

Soc.  delle  Chiaui, huomini  — — — taa  1.  Baledreri  — — 111 

Soc.  de’  Balzani,  huomini  . pSo.  Baledreri  — p8 

Soc.  de’  Cadetti , huomini — 916.  < Baledreri 92 

Soc.  de' Quartieri , huomini — — - 841.  Baledreri 84 

Soc. delle  Trauerfe,  huomini  — 811.  Baledreri  81 

Soc.  delle  Schife,  huomini 1018.  Baledreri 1 0 1 

Soc.  de’ Tofchi , huomini 871.  Baledreri 87 

Soc. de’ Lombardi, huomini — iojS.  Baledreri  ioj 

Soc.  delle  Stelle  huomini 74».  Baledreri 44 

Soc.  de’ Beccari  per  l’Armi  huomini  — 11  a.  Baledreri  — 1 a 

Somma  de  gli  huomini.  — ■ ■ 1^777.  Somma  ■ 16}$. 

Erano  quede  Societi  Tempre  ad  ogni  bifogno  della  Città  con  l’armi  apparecchia-  ! 
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ti,  & ermo  «li  tutti  grandemente  (limate,  come  dalli  Statuti  loro  fi  raccoglie , & con 
marauigliofo  ordine  goocrnatc . Haueua  fra  canto  Azzo  Marchcfc  da  Efte  acquetate 
le cofeai  Reggio  ; 8cG «copino  Rofsi, con  Bonifacio,  & Rolando  Lupi.Giglio  Scor- 
ia, & altri  cacciati  da  Oiibcrto  di  Correggio  fuori  di  Parma  per  compiacere  il  Mar- 
chefe,  pafsò  fopra  Soragna  Cartello  del  Parmigiano , porto  alla  deftra  riua  del  fiume 
Sdirono  ; & cfpugnatolo  , fece  cattiui  quei,  che  vi  erano  alla  curtodia , & fubitofi 
mife  a fortificarlo , lytiGiberto,conofciuta  l'importanza  del  detto  Cartello, vi  oprò 
tutte  le  forze  fue , & lo  ricuperò  ; nè  parcndogl  i poterlo  renere,  fubito  infi  no  da  fon 
damenri  il  ruinò;  laonde  Azzo  rubò , Se  abbruciò  tutto  il  Parmigiano,&  dipoi  fi  riti- 
rò . Ora  Giberto  volendoli  maggiormente  alsicurare,  & cercando  poter  con- 
traltare con  Azzo , s’appoggio  a’ vicini  più  chcpuote;&àqueftoeffetto 
- maritò  due  figliuole,  l’vna  ad  Alboino  della  Scala  detta  Maddalena» 

gii  ftara  moglie  di  Giacopo  Rofsi  , Se  repudiata  ; l'altra  ì 
Ramberto  Botticella  de'  Bonacolfi  ; li  quai  Signori  tanto 
piò  volontieri  fecero  quello  parentado , quanto  » 

che  conofccuano  la  feliciti,  & potenza  del  '1 

i Marchcfc, che potena cagionate 
.v  loroqualchc  grauc  ' j - 

. danno.  -,  i*.» 

Comporti  adunque  quelli  dirturbj,  & 

- .(:..)!»  • -.1-.'.'  afsicnratii  popoli.  Azzo ri- 

ì,  ioizìi.ui  r.-  tornò i Ferrara.  »n»;nt 
i!  pii.  ' A,-  • u.iAi  .uponcl  kTii.cioj o:r.! ti'( i 
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^ Si  ragiona  de*  Fraticelli  della  Opemone  j dell'Oratorio  del  Saffo  di  Glofsina  del- 
la ruma  del  Calici  Perone . Ferrara,  & Reggio  li  ribellano  da  Azzo  Marchefe  da  Elle , Se 
Fnfco  è fatto  prigione.  Li  congiurati  da  Azzo  fono  caligati.  Il  Magiliraro  di  Bologna  gxg 
fa  nuoucOrdinaciom,&  li  Guelfi  >&  Ghibellini  di  Bologna  fono  dife  ordì.  Bologna  tu-  £$3* 
mulrua,&  li  Conti  da  Panico  fono  banditi . 11  Papa  manda  Napoleone  Orlino  Legato  ì 
Bologna  j3c  la  Citta  li  pone  in  arme  contradi  lui.  Li  Difentori  fono  citati,  in  tanto  fi 
' trattato  in  boi'  :_-n^ ----- *%:*--*  ! J J,‘  ^ 

Popolo  vccifi  j 

apoieonc  Legato  fugge  t ^ 

Molti  Cittadini  ritornano  alla  patria.  Bo  log  nell  minano  la  Torre  Cauallma.Sc  fanno  guer 


fono  fra  di  loro  difeordi . Piftoiacinarmc . Gli  Ambafciatoridr  Roma  vengono  i Bolo- 
gna per  hauerevn  Bolognefe  al  gouernodi  Roma . Nicola  Buonuici no  è fatto  cactiuo  da 
gli  Vbaldim,  & ne*  tormenti  moitra  grandifsima  coAanza , & amore  verfo  la  Patria  . Bo- 
logncfi foccorrono  lUrgio.  Capugnano,  & Caprone  Cartella  vengopo  alla  diuocione 
de'  Bologneli  Bologne!»  mandano  Ambafciatori  al  Papa  per  tiglbne  .dell'inrerdexto . 

Azzo  Marchefe  li  pacifica  co*  Bologncfi , liperleguitano  li  (Jonti  da  Panico,  & Mortarda 
fwtoprigiortec  decapitato . Nonantola  fi  fottoponei’  Bologncfi.  E fatti?  gran  conflitto 
de*  Ghibellini . Li  Cauaheri  Templari  fono  pcrfcguitati,  8c  puniti.  Si  ragiona  de'  mira- 
coli dell'acqua  del  Pozzo  di  S.  Petronio . Boi  òg  ne  fi  foccorrono  Fiorentini , Se  il  Senato 
concede  i’Scholari  alcuni  Dottori  da  loro  odchmandaci  per  pubicamente  leggere.  Il 
Cartello  di  S.  Polo  arde.  Bologneli  danno  aiuto  ad  Azzo  Marchefe  da  Elle.  In  Bologna 
li  favna  nuoua  Compagnia,  de  u formano  nuoui  ordini . Lugo  è guardato,  & gli  Nuncij 
di  Rimini  , & di  Cefena  vengono  i Bologna.  Sar37  olio  Cartello  viene  in  potere  de’  Bo- 
lngnefi*  Si  fa  il  Paratorio  di  Rheno.  Gn  A mbalciatori  di  Siena , Lucca,  & di  Fiorenza 
vengono i Bologna  . Molte  fanugliefono  rimeffe  alla  Patri* Bologneli  tabricano  la 
©'jg  Torre  di  Nonantola . Gentile  Cardinale  c accolto  da*  Bologneli  . Azzo  Marchefe  man- 
da  al  Commune,&  Popolo  di  Bologna  Alberto  fuofigliUolo,  perche  lo  faccino  Cauahe- 
re  ; li  quale  con  grandilsimohonore  e da’  Bologneli  accarezzato.  Si  in  vari  luoghi  de  gli 
Arcani,  Se  Confoii  della  Città  di  Bologna  li  faudJa . 

istilli  ■■■■■WIImB 

Entri  che’  Luccheli  , & Fiorentini  per  a (Tedio  forzarono! 
Pilloielì  a renderfi  loro , & che  da’  vincitori  forno  gettati  à 
terra  le  muraglie  con  le  forralezzc  (per  parlar  fecondo  l’vfo  di 
quei  tempi)  che  vi  crano,&  che  fra  di  loro  diuifero  il  Contado, 
godendo  la  Città  inlìcmc  per  Communc , nacque  in  Lombar- 
dia nella  Città  di  Nouara  vna  dishonefta  bèrelìa  ,la  quale  an- 
co penetrò  alle  orecchie  del  Papa  ; di  che  il  fanto  Pontefice 
molco  alterato, mandò  contra  Dolcino  Nouarefc  hcretico,  in- 
uentore  di  efla  ,-buon  numero  di  gente  armata;  onde  nei  monti  divn  luoco  detto 
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Donidoffoladc’  luci  feguacj  porte  bc  furono  ammazzati, & parte  ne  raorirno  ditfimje 
^klrcBdo'. Cof^orcyS chianuuauo l|Frarice!li,oucrodcl(a Opinione; maDdjcirib  ! 
oinTa  rnogfic  Margarita  prcfi.furoho  condotti  à Vereel!i,&  «il  fquartatiT CJueilTIce 
lerati, ancorché  quella  rofx  non  fi  poflxfcriqcre.ije  forfi  leggere  ftnza  horrorc,infie- 
me  fi  ragimauano  lottò  Colore  digit  èà  tato  huomini , come  donne  ignoranti  in  certi 
luoghi  remoti  A'  fccrcti;&  cantati  alcuni  lor  hinni , Imorzauano  i lumi,  & indillinta- 
nKiifcloficric  fi  congumgeuano . Qycflp  giuoco  piacendo  à gli  huomiùiA  non  di- 
fpiaocrtdfraHe'donne.éigionauano.die  hiolte  s'ingranidaiimo  A vno  dé  i Bambini, 
che  di  quelli  congiungimenti  nafceua,crcaua  loro  con  la  fua  morte  il  Pontefice  ; pcr- 
ciochc  polli  tutti  in  cerchio, toltoli  Bambino,  Se  gittandolclo  l' vii  l'altro  di  mano  in 
mano, tato  fi  trauagliauano,chc  gli  faccuano  cfialarc  l'anima;  fi:  colui, nelle  cui  mani 
il  fanciullino  modù j.d  a.teriutb  da  tutti  lor  Pontefice. Et  iti '1  Bologncfc  ritrouandofi 
va' Oratorio  già  anticanicntc  fabricato  per.  forza  di  fcarpcl!o,dencro  ìLfalfo  detto  di 
dolina  (qual’anco  di  prefente  fi  vede  in  detto  luoco;  doue  alcuni  tremiti  face- 
uano  penitenza^,  per  le  continue  piogjgic  crebbe  di  maniera  il  fiume  Sileno , che  Ol- 
tre, che  ruinò  molti  edificij,anco  mandò  per  terrai!  detto  Oratorio,  & fece  di  mol- 
ti altri  mali.  Quiui  incontro  à quella  foce  Uretra  ritrouandofi  vno  Cafiello  detto 
Ferrane  pollo  fopra  il  colle, che  guardaua  vn’angult  a via,  Bologncfi  acciochc  gli  ne- 
mici non  vi  fi  facelTero  forti,  & irtipediflcro  quel  palio  lo  fecero  minare , & nel  detto 
fafTo  fecero  col  ferro  cauar  nella  rupe  yna  capei! etta,  per  poterai  celebrare  la  Mcfla . 
Era  Pretore  di  Bologna  Simone  Ferapecora  da  Parma , à cui  fuccclfe  Bernardino  da 
Polenta  ; Se  Capitano  di  Popolo  era  Dino  de  gli  Obizzi  da  Lucca,  Se  dopò  lui  fu  Fran 
cefcoBcrrardefchiNorfino.  Afprimodi  Gennaro  dunque  entrarono  Ancia», & 
Confoli . Ter  forti  S.  Tictro  ; Pietro  Merzadieri,  Nicola  Borromei,  Binino  Guicciar 
dini,  Guerrino  d'Azzo  Marcfcalchi,  Galeotto  Torrigiani.  Ter  porta  Rallignami  ; 
Giouanni  da  Manzolino , Cartellano  Gozzadini , Sandro  de’  Pcrfonaldi,Tomafo  di 
fra  Domenico  de  gli  Orli , Giaccpo  di  Berto  dalle  Correggic , Carbone  de’  Carbo- 
ni . Ter  porta  Sticri  ; Giouanni  Deottfè.Tedcrifio  de'  Tcderifi,Giacopo  Ardiccioni, 
Pietro  diGuido  Benuelliri.  Ter  porta  S.  Troiaio  ; 'Andrea  di  Bartolomeo,  Gardo 
Vedouacci,  Napoleone  di  Amadorc  de’  Clarifvimi , Domenico  di  Giouanni  Caura- 
ra, Dinodi  . . . Ritrouandofi  in  quello  tempo  in  Ferrara  Azzo  Marchefe  conten- 
to di  haucr  comporti  i rumori , Se  pacificati  i popoli  Tuoi , & alieno  da  ogni  dirturbo , 
mentre  egli  godcua  la  fua  felicità, gli  nemici  Tuoi  fra  canto  fabricarono  wcrcti  tratta- 
ria  danni  di  lui  ; fittoli  bene  ordinarono  i tali  necotij, che  venne  lor  fatto  quahtodc- 
fidcrauano . Arti  z 6.  adunque  di  Gennaro  Manfredinodi  Safluolo.conSartuolofuo 
figliuolo  col  fauore  di  alcuniGhibellÌni,hauendo  prefe  l’arme, cacciorno  di  Modena 
il  Goucrnarorc,&  tutti  li  foldati.che  dentro  vi  erano;  il  perche  Azzo  fubito  colà  man 
dò  Frifco  fuo  figliuolo  naturale  con  buon  numero  di  caualli , & di  fanti  ; il  qual  en- 
trato in  Modena, liebbe  ragionamenti  con  Manfrcdino;  & predando  fede  alle  pacifi- 
che parole  fue , da  lui  fu  fatto  prigionceon  alcuni  altri,  fuggendo  li  fuoi  foldati , fen- 
za  cfl'er  oifcfi . Poi  furono  permutati  quei  di  Sauignano  , già  come  ribelli  di  Azzo 
prefi  nel  detto  Fri(co,&  ne  gli  altri,  che  furono  (eco  dillenuti.  Fecero  Bologncfi 
come  nemici  allhora  di  Azzo  grandifsima  allegrezza  della  ribellione  di  Modena , & 
perche  le  fcale  della  Torre  de  gli  A libelli  erano  tutte  minate , fic  guade , nè  à modo 
alcuno  fi  poteuaandarc  per  fonare  la  Campana,  vno  chiamato  Bcccaro  di  Gozzo 
de'  Bcccari  con  due  pezzi  di  rtangafàglìcndo  di  colomba»  in  colombaia , vi  Tali  fo- 
pra, & vi  accefe  il  fuoco  fonando  à martello  turca  quella  notte,  nella  quale  ncuicò 
grandcincnte.&la  mattina  feguente  con  già  ftefsi  legni  fcefe  della  Torre, & il  Senato 
diecc  lire  i lui  diede  in  dono  ; quali  allegri  in  tal  cafo  haucr  trouata  pcrfona,chc  con 
tanto  pericolo  della,  vita  fua  haucilc  tal  cofa operato . Li  Reggiani  parimente  leuan 
doli  in  arme,  all'ftlTempio  di  Modena,  fi  diedero  in  potè  re  di  Giberto  da  Correggio , 
& ambedui  quei  popoli  gictarono  per  terra  le  fartalczzc  da  Azzo  làbricate . In  que- 
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(lo  mentre  trattauano  li  Sauignani  con  li  altri  Tuoi  amici  di  dar  Modena  a’  Bolognefi, 
& cosi  c (rendo  d'accordo  fra  di  loro , Bolognefi  con  reiterato  andarono  corteggian- 
do Spilimberto,&  poi  paltarono  à Nonantola;  il  che  potè  in  granissimo  fofpctto  gli 
Sitinoli.  MiGratfoni  di  Modena.  Et  feoperto  il  trattato,  Bolognefi  partirono  fo- 
pra  il  Einalc  ,&  hauutolo , vi  poterò  bonitsime  guardie . Ma  non  patsò  molto , che 
Azzo  non  iblamentc  prete  Modena , & Reggio , ina  il  Finale  ancora , & fece  decapi- 
tare Rinaldo  Pretore  del  Finale  ,&  Giuliano  Odiabili,  che  era  vnode'  nominati  nel 
trattato  di  Modena . Nicolo  Fratta,  He  Pietro  Sarto , come  ribelli  del  Marchefc  Az- 
zo  per  Ferrara  turonortrafeinati,  & impiccati.  Tagliaferro,  Bcrtolacciocon  altri  tre 
compagni , fu  la  piazza  di  Ferrara  come  traditori  furono  decapitati . Poi  fece  porre 
in  gabbia  dodici  huomini  de’  Sauignani,&  de’  Guidotti  di  Modena,  perche  haucua- 
no  voluto  dare  quella  Città  a’ Bolognefi . Giglio  Turchi  da  Ferrara  (che  ad  inrtanza 
del  Marchefc  cotanto  trauagl io  Imola, & à’  Bolognefi  latolfe.come  di  fo^rac  detto) 
con  altri  tredici  della  tua  parentclla  in  Calici  Tealto per  cagionedi  trattato  contri 
Azzo,&  vn'alcro  detto  Vitaliano , & Nicolò  Pagani  andarono  in  efsilio . Con  tutto 
quello,  che  Azzo  haucrte  i ribelli  puniti,  nondimeno  i Signori  di  Verona , & di  Man- 
touafcguitaronoCdubbiofi  per  anco  del  valore  di  Azzo)  di  tentate  ogni  opera  di 
annichilare, te  pofsibilc  cofa  forte  il  Marchefc,  & icuargli  ogni  forza;  perche  vn  gior- 
no dubitauano  di  qualche  loro  grandilsimo  dirturbo . Ma  conosciuto  che  la  viua  (ór 
za  non  bartaua , fi  voltarono , ma  in  vano , ad  altre  coperte  infìdie  ; perciochc  Azzo 
era  vigilante  al  conferuarfi  . & al  mantenere  i popoli  alla  tua  lolita  diuotione.  Al 
primodi  FcbrarO  entrarono  Antiani.fVConiòli  quelli,  cioè.  Ter  porti  S.Tietro  ; 
Benciuenne  di  Guido,  Giunta  di  Petricciuolo  Saccacci,  Tomafino  di  Giuliano , Bo- 
nauenrura  di  A Idrouaudmo , Luciano  di  Michele  Parigi , Pietro  di  Francefco  Nota- 
ro,  Paolo  Tintinelli . Ter  porta  Stien Biagio  da  Cartello,  Buondomenico  da  Cento, 
Benedetto  di  Pietro  de’  Rafuri.Bonincontrodi  Cambio  Boatieri,Rolandinodc’Fio- 
rani . Ter  porti  Bamgnana  ; Rnlandino  di  Giacopo  Formaglini,  Buombolognodi  Pie 
tro  de’  Corbellari,  Giouanni  di  Bcnciucnga , Veo  di  Pietro  de’  Bafciacomari , Gio- 
uanni  Cedropiani . Ter  porta  S.  Trocolo  ; Vbaldino  di  Bcnuenuto  Pafquali , Gerar- 
do di  Gerardo  Contcfsi , Giacopo  di  Martino  Solimani , Giouanni  di  Cambio  de’ 
Zambeccari,  Nicola  de’ Greci , Albizodi  Vbaldino  de'  Dugljoli.  Poi  furono  eletti 
li  Dcfcnfori,&  li  Sapienti,  cioè,  Francefco  Pafquali  Difensore  delle  vinti  Società; 
il  quale  per  l'autorirà  fua  elclfe  fei  Sapicnti.ò  Proconfoliper  ciafcuna  Tribù , cioè. 
Ter  UTribu  di  porta  S.  Tietro  ; Francefco  di  Benciuenga,  Ricciardo  da  Saliceto,  Pie- 
tro Souerchi , Milonc  d'Albert  uccio , Martino  di  Tonufino  Zafiri , Francefco  Bona- 
mici.  Te>’ la  Tribù  di  porta  Stieri , Huomobuono  dc’Tederifi,  Guido  dc'Riccuuti, 
Alberto Merzaro , Paolo  de' Calanchi,  Giacopo  Falconi,  Muzzolo  da  Canctolo. 
Ter  la  Tribù  diporta  J{an  iguana  ; Bartolomeo  Vataliani,  Giuliano  dalle  Forfici,  Rolan 
do  Carboni,  Giouanni  de’  Rociti,  Lorenzo  de’  Macrtri.  Bombologno  de’  Pcgolotti; 
Ter  la  Tribù  di  porta  San  Trocolo  ; Giouanni  da  San  Rofhllo , Vgolino  de’  Gombru- 
di , Guido  Beluifi  , Cau  filmo  di  Martro  I feppo , Guido  de’  Lamberti , Guglielmo  di 
Buongiacopo  , & Bofinodi  Rainicro.  Dipoi  furono  eletti  altri  Sapienti  ,cioèvno 
per  ciafcuna  Società  delle  Arme,  & Arti . Per  la  Società  delle  Arme  fu  eletto  Vgo- 
lino di  Ottobuono  de’ Becca»  per  la  Società  delle  Spade ; Gratiolo  de’  Boaticri 
de'  Leoni;  Buongiouanni  de' Corbellari  delle  Chuui;  Giacopo  d'Ignano  de'  Balca- 
ni ; Francefco  Gatti  delie  Sbarre  ; Giouanni  Calcina  de’  Dragoni  ; Guido  di  Benci- 
denga  da  Cafola  de'  Lombardi ; Gerardo  d’ Vgolino  èri  Griffone;  Giouanni  di  Huo- 
mobuono ....  dell' àquila  ; Romeo  de’  Pcppoli  de'  Caflelli  ; Peregrino  de’  Placi- 
ti de' Leopardi;  Macrtro  Michele  da  Ber  calia  della  Brama  ; Brandeligi  de’Garifcndi 
de'  Drappieri  per  Tarme  ; Domenico  dc'Tolomci  delle  Traucrfc  di  Birberia;  Pietro  di 
Bartolomeo  Nutr  delle  Sebife  di  Sextgogga  ; Pace  Saliceti  de'  yari,  Giacopo  di  Don- 
dolanti de'  Beccari per  l'arme;  Martino  di  Gerardo  Dentini  per  le  Stelle ; Hcntioda  Lo- 
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b'ia  ielle  quattro  Tribù . Li  Sapienti  delle  Società  dcll’Arti  furono  ,Giouanni  d’Al- 
drouandino  Cambi  per  la  Società  de'  Mercanti  ; Matteo  de  gli  Albergati  de'  Tqotari , 
Vincenzo  di  Dcodato  de  gli  Orefici  i Pietro  d’Alberto  de' Aluratori;&  Pietro  di  Gerar- 
do de'  Cartolari . Fece  quelto  drappello  d'huomini  fedendo  in  Magiftrato)  vcilifsimc 
or  Jinationi  per  la  Città,  & pel  Popolo, & prima  chiamò  tutte  le  Società  delle  Arti,& 
delle  Armi,  del  Cambio,  & della  Mcrcantia  di  Bologna  (li  quali,  feben  fono  lun- 
ghi di  fcrittura,&  trattengono  il  lcttorc.nondimcno  fi  pongono  per  alcuni  bei  modi, 
oblighi , & ordini,  che  d'indi  fi  pofiono  cattare,  & in  altre  occasioni  feruirfene)& 
diede  loro  nuouo  giuramento , obliandole  al  legame  del  facramcnto , 8c  volle , che 
li  Prcminiflrali  delle  dette  Società  di  quello  prcfcntc  mefe,  & parimente  li  Mini- 
ftrali  loro  ogni  fei  meli  congregarti™  il  primo  Configlio , donc  ii  haucrtc  à propor- 
re, quale  fi  folli'  cofa  à lor  nome , & delle  loro  Società , & quiui  giuralfero  hauere  à 
conferiate,  & mantenere  lo  fiato  pacifico,  & difendere  l'honoreja  libertà  del  Popo- 
lo , & Commune  di  Bolgna , della  parte  della  Chicfa , delti  Gicrcmei  della  Città  di 
Bologna,  & il  gouerno  del  Pretore,  & del  Capitano,  che  faranno , fecondo  il  tempo , 
& di  tutto  il  Magifirató , & mantenere  in  libertà  tutte  le  terre , & le  perfonc  partico- 
lari di  clfc , & del  Contado  di  Bologna, & liberarle  da  tutti  li  trauagli,  & pcrfccutioni 
de  i nemici  loro,  & di  ofleruare  inuiolabilmente  gliordini  facrati,  & facratifsimi.chc 
da'  detti  ordini  dependcflcro , & generalmente  far  refifienza  con  ogni  sforzo  loro  à 
tutti  quei, che  lofiarodi  Bologna  volcfilro perturbare;  & quello  giuramento  il  Pre- 
tore forte  obligato  darlo  à'Miniftrali  delle  dette  Società  nel  Configlio  fopradetto  . 
ChealIiMinillrali  delle  Arti,  & Armi  folle  lecito  andare  al  Pretore  .Capitano , An- 
tiarti ,&  Confoli.Dillnfore,  & Proconfolo  per  trattare  di  tutte  le  cofe,  checono- 
fcclfero  elfcr  vtili  al  Popólo,  & al  Commune  di  Bologna . Che  tutte  le  Società  delle 
Arti,  & Armi,  qualunque  volta  nel  tempo  de’  rumori  dal  Pretore,  Capitano , Antia- 
ni,  Con  foli,  Difenfore,  & Proconfolo  follerò  ricercati,  douelTero  con  li  loro  ftcndar- 
di  prefentarfi  alla  piazza  del  Commune  di  Bologna,&  elfcr  bene  armati,  & quiui  Ila- 
re alla  difcnfionc  della  detta  piazzarci  Palazzo, & dello  ftato,&  libertà  del  Commu- 
ne, 8 1 Popolo  di  Bologna . Che  gli  Antiani,  & Confoli  nouellamcntc  eletti,  & ragù 
nati , doueficro  eleggere  quindici  huomini  legali  d’età  matura,  & di  bnona  fama,  di 
età  almeno  di  anni  trenta  per  ciafcuna  Tribù , & per  varie  contrade  della  Città  di 
Bologna,  che  fodero  della  parte  della  Chicfa, & de’  Giercmci  della  Città  di  Bologna, 
dal  tempo  della  prima  efpulfione  della  parte  dc’Lambertazzi  infino  à quello  tempo. 
Et  quelli  Sapienti  doueficro  congregarli  nel  medefimo  luogo  ,doue  fi  eleggeuanoli 
nuoui  Antiani  , & coli  ragunari  procedere  alla  eletrione  , primieramente  giurando 
ciafcnno  di  efsi.S:  con  firmando  la  pace  l’vno  con  l’altro  di  nominare,&  eleggere  per 
Pretore  della  Città  colui, che  eglino  riputarti™  folfe  migliore  per  la  parte  della  Chic 
fa*&  dclli  detti  Gicrcmei,  che  allhora  reggeuano  la  Città,  & hauefilro  per  nemico  il 
Marchcfc  da  Elle , & odiarti™  gli  nemici  della  Città , & colui  che  forte  trouaro  tale , 
tutti  gli  dell’ero  ifuoi  voti  fecreti;  li  quali  voti  anco  fecrceamentc  fi  fcriucfl’eroper 
mano  di  vno  dc’Frati  iui  efsiftenti  alla  prefcnza.però  di  vn’altro  Frate  di  quell’Ordi- 
ne,&  luogo, doue  occorrerti  fare  la  detta  clcttionc . Et  colui,  che  più  voti  haucfl'c, fof 
fe  Pretore  nel  detto  tempo,  per  lo  quale  egli  folfe  eletto . Et  fe  quel  tale  elctto,&  no 
minato  non  ritifcilfc  al  detto  gouerno, gli  Antiani,  & Confoli  del  detto  mefe  l’vltimo 
giorno  di  elfo.chc  apparifee  la  detta  rcpulfa.folfero  tenuti  di  partire  à nuoua  elcttio- 
ne  di  vn'altro  nel  detto  luogo,  doue  follerò  le  Borfc  dclli  detti  A ntiani,&  quiui  cala- 
re gli  Antiani  del  mefe  à venire;li  quali  Antiani,  & Confoli  congregati  in  altra  parie 
del  detto  luogo  faccfllro la  clettione  di  quindici  huomini  fapienri  per  ogni  Tribù, 
conre  è detto , & proccdclfero  alla  clettione  del  Pretore , fecondo  la  fudetta  forma . 
Et  fe  il  fecondo  eletto  ricufalfe , fra  il  termine  di  tre  giorni  dopò  la  detta  rinoncia , 
cheperpublico  Inftromento  conilalfe , gli  Antiani , & Confoli,  che  fofllro  prima, 
proponelfcro  nel  Configlio  del  Popolo  quello  fi  douefle  fare  foprala  clettione  del 
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Pretore  da  farli  : Si  come  più  piaceflc  al  Configlio  del  Popolo , cofì  fi  facefle . A gli 
Elettori  del  Pretore,  che  fi  facciano , Tempre  doueuano  effer  prefenri  il  Difcnfore 
delle  io.  Società  di  quel  mele,  che  fi  tàccua  la  clcttionc,  Si  il  Proconfolo  de’  Notari. 
Doueua  il  Pretore , che  fi  cleggcua  clfcr  Caualicrc , & non  efTcndo , nel  tempo  della 
elettione  fi  omaua  di  quella  dignità',  prima  ch’egli  vernile  alla  Città  di  Bologna,  & 
con  elfo  lui  conduccua  la  famiglia  Tua , che  fofle  della  parte  della  Chiefa , & de’  Gie- 
remei , che  allhora  gouernaua  Bologna,  Si  che  nonfofTe  amico  del  Marchefeda 
FJfe , & che  Tuoi  officiali  non  fodero  flati , ò foffero  Tuoi  officiali , né  foffe  flato  Preto- 
re di  luogo  alcuno,  fottopollo  al  detto  Marchcfc.fotto  la  pena  di  cinquecento  lire  di 
bolognini  per  ciafcuno  della  Tua  famiglia,  che  feco  ne  venifTc  contea  la  detta  forma . 
Salue  le  predette  cofe  ne’  Cittadini  di  Modena, Reggio,  & Parma.purchc  amici  del- 
la  Chiefa,  Se  de’  Gicremci  di  Bologna  fodero.  F.t  gli  Elettori  alla  detta  Pretura,  & 
Capitanearo  doueuano  celfare  per  vn’anno  dal  giorno,ch’efsi  erano  adonti  ad  alcu- 
na elettione  de’  predetti . Che  la  elettione  del  Capitano  nuouo,che  fi  doueua  elegge 
re,  fi  douefle  fare  alle  Calendc  di  Occobrc,  & nel  medefimo  giorno  cominciare  il  fuo 
officio,  Si  edcrcitarlo  ; & gallati  li  Tei  meli,  l’vltimo  giorno  delmefcà  venire,  la 
elettione  del  feguente  Capitano,  che  doueua  cominciare  il  fuo  officio  nelle  Calcn- 
de  d’Aprile.fi  facefle  l’vltimo  di  di  Decenibrc.  Et  le  altre  clctrionidcl  Capitano, che 
nello  auciire  far  fi  doueuano  fi  faccflero  ogni  fei  meli , nelle  quali  in  tutto  fi  f erbaua 
la  forma,  come  fi  elegge  il  Pretore . Che  fopra  la  clcttionc  de  gli  Antiani  fi  ferbafle 
quell’ordine,  cioè  che  il  Difcnfore  delle  ao.  Società  prefente  ,&  a venire  ,&  il  Pro- 
confolo della  Società  de’ Notari  infiemccon  quattro  Antiani,  Se  Confoli  andaflero 
alla  Chiefa  di  S.  Domenico, douc  erano  l’ Vrnc  de  gli  Antiani,  Si  Confoli  à venire , & 
dalle  dette  V rne  cauaflcro  quelli  Antiani,  & Confoli, che  doueuano  entrare  in  officio 
del  inefe  di  Mario , pur  che  quelli  tali  fodero  riputati  buoni , & atti  per  l’honore , Si 
vtile  dello  flato  pacifico  della  Città  . Et  quelli  Antiani,  che  coli  doueuano  eftraherfi, 
infieme  con  li  Difcnfori,  ò Proconfolo  de’  Notari  del  prefente  mefe , & dello  auenirc 
il  primo  giorno  dotiellero  conuenire  ncll’iftcflb  luogo,  doue  ftauano  rinchiufi  , & iui 
quanto  prima  facelfeto  la  elettione  di  fei  Sapienti  per  ciafcuna  Tribù  fparfamcntc 
per  le  contrade,  che  veramente  erano  della  parte  della  Chiefa,  & de’  Gicrctuei  della 
Città  di  Bologna,  & fodero  di  età  di  anni  quaranta,  Si  Cittadini  Bologne!!,  Si  non  di 
lingua  llranicra . Li  quali  fei  Sapienti  douedero  haucre  in  compagnia  loro  Manfre- 
dinodiOddolino  dalla  Calcina,  & Pietro  di  Bartolomeo  dalle  CcflcNotari  degli 
Antiani,  & Confoli  del  prefente  mefe  :li  quali  faccflero  fcrittura  di  comandamento 
delti  detti  fei  Sapienti , Si  della  detta  parte  di  che  erano  li  detti  Sapienti , ne  porcile 
alcuno  efler  del  numero  di  detti  Sapienti,  ouero  lor  Notato,  che  fofle,  ò padre,  ò fra 
cello,  ò zio  di  alcuno  delti  detti  Antiani , & Confoli,  ouero  delti  Notari  di  efsi . Che 
quelli  fei  per  Tribù,  Si  li  lor  Notari  cofì  eletti.  Si  nominati,  douedero  congregarfi  al- 
la cafa  delti  Frati  Predicatori,  ò Minori  di  volontà  de  gli  Antiani,  & Condoli, & det- 
ti Sapienti , Si  lor  Notari  douedero  predo  di  fe  haucre  le  Matricole  delle  Società 
dell’ Arti,  dell’Arme,  del  Cambio,  & della  Mercantia  del  Popolo  di  Bologna,  Se  fard 
leggere  il  nome,  Se  cognome  di  tutti  quei  delle  dette  Società , Si  folamence  eleggcf- 
ferò  fcdici  per  ciafcuna  Società  delle  Arti,  Arme,  Cambio,  & Mercanti,  che  loro  pa- 
reflc  efler  migliori , Se  più  vtili  per  lo  gouerno  della  Città , Si  quelli  fodero  Antiani , 
fecondo  che  fodero  elltatti  fuori  dell’ Vrna  .cominciando  alle  Calendc  del  mele  di 
Aprile  à venire,  Se  feguitando  per  ciafeun  mefe  infino  à due  anni . Li  quali  Antiani» 
6l  Confoli,  che  nelle  Vrnc  fi  poneflero,  debbino  edere  della  parte  della  Chiefa, Si  de’ 
Gicremci,  & di  età  di  anni  trenta , & habbino  Fcdirno,  Si  femprc  fieno  flati.  Si  fieno 
( dalla  efpullìone  de’  Lambcrtazzi,  eglino,  & li  lor  padri)  veramente, come  anco  per 
publica  fama  di  fedeli  teftimoni  della  parte  della  Chiefa,  Si  de’  Gicremci  della  Città 
di  Bologna , Se  Cittadini , & habitanti  nella  Città  per  anni  ; o.  con  le  lor  famiglie , Si 
cornee  detto,  non  ftranieri.  Che  li  predetti  Tedici  eletti  delle  dette  Società  fodero 
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deferirti  per  mano  di  N'otaro  con  li  nomi , Se  cognomi  loro , con  carattere  intelligi- 
bile in  vn  libro  di  carta  pecora , Se  ferirti  che  follerò,  li  poneflero  li  nomi  loro  dentro 
dell' Vrna,  hauendo  cialcuna  Società  la  fua  Vrna , nella  quale  li  riponclfcro  fedici  di 
ciafcuna  Società,  & anco  neU'Vrna  delle  due  Società  ; di  maniera , che  delti  detti  fe- 
dici di  dette  Società  non  porcile  eder  alcun  Giudice,  nc  meno  chi  folfe  in  vna  So- 
cietà, potelfe  elfer  nell'altra, nc  li  cftrahcife  più  d’vno  in  vno  iflclfo  tempo  qual  folfe 
di  vna  medelìma  cafa,& le  dette  Vrne  (lederò  ferine  per  Io  fpatio  di  due  anni  .co- 
minciando le  Vrne  nuouc  alle  Calendc  d'Aprile  à venire  , douendo  celiare  gli  elet- 
tori , che  erano  eletti  all’ordinare  le  dette  Vrne  per  due  anni,  & finito  il  detto  tempo 
non  potelfe  alcuno  elfer  pollo  nelle  dette  Vrne  per  A ntiano,  ò Confolo  ; il  quale  fof- 
fe  fiato  in  detto  officio  dal  primo  di  Dccembre  profsimo  padàto  in  quà , ò che  folfe 
del  mefe  di  Marzo  à venire . Che  li  detti  fei  douclfero  eleggere  fedici  Notari  buoni, 
letterati,  fedeli,  & di  buona  fama,  & opinione  per  ciafcuna  Tribù  all'officio  della 
Notaria, deputati  al  feruigio  de  gli  Antiani,&  Confoli,  olferuando,che  douclfero  ha- 
uerc  la  Matricola  de’  Notari, & con  ogni  diligenza  in  quella  cercalfero  per  ogni  Tri- 
. bu  fedici  Notari , come  edetto , ponendo  dentro  di  ciafcuna  Vrna  di  tutte  le  Tribù 
fedelmente,  &fcnza  alcun  inganno  li  nomi  delti  detti  fedici  Notari,  &à  quanto  è 
detto  gli  Antiani, & Confoli  prima,  che  lì  partilfero  dal  luogo  predetto  erano  tenuti, 
& obligati . llche  fatto  cfsi  col  Vicario  del  Capitano, inficine  con  la  predetta  Tribù 
doucuano  depofitare  l'Vrne  prclfo  li  Frati  Predicatori,  ò Minori  della  Cittàdi  Bolo 
gna . Poi  il  Capitano , ò fuo  Giudice  con  otto  de  gli  Antiani , & Confoli  del  Popolo 
il  primo  giorno  di  ciafcun  mefe  andauano  al  luogo , doue  erano  conferuari  li  fopra- 
detti  nomi,  & alla  prefenza  di  tutti  cauauano  di  ciafcuna  V ma  di  quella  Società, dal- 
la quale  allhora  fi  doucua  far  l'clcttione  de  gli  Antiani,ò  Confoli;&  la  poliza  laèfira- 
heua  vno  delti  detti  Frati , doue  era  il  Depolìro  ; Se  colui  che  d'indi  prima  vfciua  era 
A ntiano  ,ò  Confolo  ; 8e  occorrendo  fare  la  detta  clettione  de  gli  Antiani , dell’Vrna 
di  quella  Tribù , che  allhora  alla  clettione  de'  Notari  toccaua,il  medefimo  Frate,  che 
cauaua  le  polizc  della  clettione  de  gli  Antiani,  Se  Confoli,  parimente  cauaua  due  po- 
lizc  delle  1 6.  fudette,  & li  nomi, che  nelle  polite  eftratte  erano  defcritti.per  lo  feguen 
te  mefe  erano  Notari  de  gli  Antiani , Se  Confoli  ; Se  quell’ordine  per  ciafcun  mefe  li 
doucua  olferuare . Et  ciafcuno,che  era  eletto  Antiano,  ò Confolo , poteua  il  Capi- 
tano forzarlo  ad  accettare  quella  dignità , fc  però  quel  tale  eletto  da  giuda  cagione 
non  era  impedito , & il  medefimo  poteua  fare  de’  Notari . 11  fatano  de'  due  Notari 
deputaci  alle  fcritture  da  porli  nell’ Vrne  era  40.  Iòidi  per  ciafcuno . Et  quelli , che  li 
rrouauano  cifcrc  ripudi  dentro  l’Vrna  de  gli  Antiani,  & Confali , non  potcuano  en- 
trare neU’Vrna  de’  Notari . Et  fe  alcuno  folfe  fiato  eletto,  Se  cauato  dell’ Vrna  de  gli 
Antiani , & Confoli , ò di  quella  de’  Notari  concra  la  detta  forma , tale  clettione , & 
efirattione  era  nulla , nc  poteua  l’eletto  elfercitare  tale  officio  ; & fc  ciò  anco  da  gli 
Antiani,  & Confoli  era  indebitamente  fatto,  il  Capitano  condannaua  ciafcuno  di  cf- 
li  in  cento  lire , & anco  priuato  era  dell'officio  ; Se  non  elfequcndo  il  Capitano , egli 
incorretta  nella  pena  del  bando, & di  lire  trecento  da  leuargli  dal  fuo  falario . A quan 
to  c detto  di  fopra , aggiunfe  il  Configlio , che  fe  alcun  Antiano , ò Confolo  conrra 
la  fudetta  forma  farà  eletto  dalli  fei  Sapienti  delle  quattro  Tribù , folfe  condannato 
in  quaranta  lire,  Se  alla  iftelfa  pena  foggiaccelfe  il  Sapiente , che  tale  clettione  accet- 
tane . Et  ordinò,  che  vno  de’  Notari  del  Oifenfore , Se  vn'altro  del  Proconfolo  Tem- 
pre fodero  pretori  con  li  due  Notari,  cioè  Manfredino , & Pietro  deputati  al  fare  le- 
fcritture  per  le  Vrne  de  gli  Antiani  nuoui  da  farli , acciochc  niuno , che  folfe  efclufo , 
& cacciato  per  la  parte  de’Lambcrtazzi,òpcr  l'imperio  d’alcuna  Città,  ò luogo  j' 
oucro  perche  hauelfe  in  alcun  tempo  giurato  la  detta  parte,  ò folfe  fcttuagcnario,po 
tede  elfer  Antiano , nc  Confolo . Et  che  al  far  le  nuouc  imbodolationi,  tempre  vi  fi 
troualfero  prefentiDino  de’  Fiorani  Priore  de  gli  Antiani,  Se  Confoli , Se  li  Dcfenfo- 
fi,  & Proconfoli  per  li  due  anni . Che  il  Capitano  di  Popolo  prefente , ò auenire  per 
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li  fei  mefi.cominciando  dalle  Calcndc  d’ Aprile  il  Tuo  officio, del  mefe  di  Giugno  do- 
uefle  bandire  per  la  C itti  di  Bologna,  che  li  Minerali, & Procuratori,  ò Confoli  del- 
le Società  delle  Arci , Se  Arme  del  Popolo  doudfero  eleggere  per  ciafcuna  di  effe  ot- 
to Minifirali.ò  Confoli,  quattro  Sapienti  della  malfa  ,&  due  Configlieri  ,ò  manco, 
fecondo  folfc  confueto  ; ti  quali  follerò  di  età  di  anni  jo.  almeno , & hauelfero  redi- 
mo al  manco  di  lire  z8.  & quelli  fodero  del  Confìglio  del  Popolo  per  li  detti  fei  mcfi 
auenire,  oprando  di  maniera,  che  li  predetti  Minifirali,&  Procuratori , ò Confoli 
deOcro  in  dritto  li  detti  Configlieri  al  Notaro  del  Capitano.prima  che  il  detto  mefe 
fpirafle . Et  feal  detto  tempo  mancalfe  alla  Cittidi  Bologna  il  Capitano,gli  Antiani, 
il  Difenlbre,o  il  Proconfolo,  & li  detti  Configlieri  giuralfero  nel  Configlio  di  fedel- 
mente elfeguire  la  fudetta  forma  di  elettione  ; & fe  alcuno  contrafacefTc,  pagaffe  per 
pena  lire  dieci , & cale  elettione  folfe  inualida  ; & nello  auenire  non  potelfe  elfer  del 
Configlio,  uè  Antiano,  ò Confolo,  ò Notaro  de  gli  Antiani,  ò Confoli,  nè  meno  po- 
telfe  elfer  eletto  all'officio  delle  Biade,  del  Sale , della  Municione  delle  Cafiella , Di- 
fenforidclPhauerc  del  Commune  di  Bologna,  Depoli  cario.  Cancelliere,  Proconfolo 
de'  Notaci,  nè  del  Coniglio  loro,  né  all'officio  delle  cauallc , ò estuili , ne  ad  alcuna 
credenza  del  Commune  di  Bologna , né  Capitano  di  alcuno  CaQcllo  del  Bolognefe , 
ò Gonfaloniere  di  alcuna  Società, ò haucre  alcuna  infegna  del  Commune  del  Popolo 
di  Bologna;  ma  del  tutto  per  la  Rcformatione  fatta  al  tempo  di  Gerardino  de'  Bo- 
fchttci,  gii  Capitano  di  Popolo,  foflcpriuo  ,&  foggiacene  alle  pene  in  detta  Refor- 
mationc  efprcue . Et  fe  alcuno  prcfcnrialmcnte  folfc  del  Coniglio  del  Popolo  con- 
tro la  detta  forma.foffc  tenuto  fra  termine  di  quindici  giorni  dall’entrata  del  mefe 
di  Marzo,  dal  detto  Configlio  farli  cancellare  lenza  incorrere  in  pena;  & fe  nel  tem- 
po paffato  li  troualfe  alcuno  Antiano , ò Confolo , ò lor  Notaro , ó del  Conli glio  del 
Popolo,  che  hauelfc  hauuro  officio  contra  la  fudetta  forma, non  pocelfe  in  modo  al- 
cuno edere  accufato,  nè  condannato,  ma'  del  tutto  libero,  & a doluto,  & nondimeno 
pocefTc  elfer  del  ConligUo  de’quartromila,&  pollo  alti  Breui  di  tutti  gli  altri  Officia- 
li, & dire  elettione  di  qualunque  cofa.che  la  force  gli  offa  ifee  la  occalioce,  & di  elfer 
eletto  in  ogni  altra  elettione , faluando  ogni  Priuilegio  concerto  da  Lapo  de’  Greci , 
tanto  alli  fratelli,  come  alti  funi  figliuoli, fecondo  gli  ordini  facrati  fatti  al  detto  tem- 
po . Che  il  Pretore,  Capitano,  Antiani,  Confoli  del  Popolo  della  Città  di  Bologna, 
Difenfore  delle  20.  Società  delle  Arti, & Arme,  Proconfolo  della  Società  de’  Notari, 
& Difenfore  dcU’haucre  del  Commune  di  Bologna  doueffero  con  ogni  diligenza 
procurare,  che  per  l'entrate  del  Commune  in  generale  ,&  pcrlefpefedafarfi  fi  fer- 
balfe  l’ordine  rirrouato  fotto  l'anno  uccxcix.  alli  28. d’Ortobre.  Che  tutti 
quei  delle  famiglie  de’  Magnaci,  de’  Lambertazzi , & de’  Popolari  della  detta  parte , 
che  erano  venuti  ad  habitare  nella  Città,  & nel  Contado  di  Bologna , ò fi  erano  fatti 
cancellare  di  bando,  ne’ quali  erano  fcrittipercaufa  della  detta  parte  de’ Lamber- 
tazzi da  fei  anni  in  quà , douelfero  partire  della  Città , & fuo  diliretto  inficine  con  li 
figliuoli  mafehi  maggiori  di  anni  quattordici,  & quello  fraterminc  di  tre  giorni,  dal 
di  della  detta  Rcformatione, & grida,  né  fi  doucllèro  hauere  per  cancellati  di  bando. 
Et  fe  dal  detto  tempo  in  poi  follerò  ritrouari  ,fcnza  pena  alcuna  potelfero  elfcre  of- 
frii , & fatti  cattiui , & venendo  nelle  forze  del  Commune  di  Bologna , dal  Pretore 
foflero  cailigati  in  trecento  lire;  & in  dugcnto.fe  folle  popolare . Fece  quello  Magi- 
flrato  altri  ordini  affai  .come  fi  vede  al  libro  Ugnato  num.  nella  Camera  de  gli 

Atti,  fendo  tellimoni  Boli  no  di  Rainerio  Proconfolo  de'  Notari , Rolando  Cafotto , 
Giacopo  di  Domenico , Daniel  di  Giouanni , rogato  per  Manfrcdino  di  Oddolino 
dalla  Calcina  Notaro.  Quelle  Reformationipocoaggradironoalla  parte  Ghibel- 
lina; & auenga.che  non  mouclfero  in  publico  parola,  nondimeno  vari)  ragionamen- 
ti , Si  difeorlì  fra  di  loro  fegretamcntc  fi  faceuano  ; pcrcioche  pareua  loro  di  elfere 
poco,  ò nulla  Rimati  dalla  parte  G uelfa,  & anco  pareua  loro,  che  con  troppo  interef- 
(cproccdeficronel  goucrnare Bologna . Stando efsi  adunque  al  meglio  potcuano 
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Mtienti,  vbiditiano  alle  leggi  nuoue  di  chi  goucrnaua . Ora  rirornando  feicento  ca- 
ualli  de’  Pilani,  & Reggiani  adietro  .elicerono  fiati  concraAzzo  Marchefe, & in  aia- 
ta della  Lega,  la  parte  Ghibellina  follecicaua  acciochc  eglino  intralTero  ili  Bologna  ; 
& la  parte  Gieremea,& Guelfa  a ciò  gagliardamente  cnntiadiceua, dubitando  di 
gualche  trattato  ; il  perche  alli  5 . di  Febraro  nacque  grandifsimo  tumulto  nel'popo- 
lo,  perchefei'compagnie  d’ Arme,  che  non  haueuano  giurata  pace , con  le  ao.  Com- 
pagnie delle  Arci  ( quando  li  Lambcrrazzi  furono  introdotti  con  la  faccione  Ghibel- 
lina, & haueuano  fatto  pace  fra  di  loro  ) pigliarono  l'arme  in  mano,  Si  pacarono  alla 
Silicata  di-S.  FrancefcO  ver/o  fera,  8c  d’indi  à Porca  di  Callello  gridando,  muoianoli 
Ghibel'ini . Mi  il  Pretore  edito  quelli  gridi . Se  auifaco  del  cumulco,  coito  prefe  l’ar- 
me, Se  accompagnato  da  molti, cola  fi  traile  doue  era  la  folta  rurba,&  fattone  prigio- 
ni da  vintidel  Popolo  capi  di  quello  tumulto,  Scpofloli  in  carcere, ogni  rumore  cef- 
sò . Sollecitauano  in  tanto  gli  Ghibellini , che  li  capi  di  quello  tumulto  occorfo  . co- 
me perturbatori  del  pacifico  (lato  delia  Città  di  Bologna  tollero  vccifì  ; ma  il  Preto- 
re , & il  Configlio  inficine  giudicando , che  quello  rifentimcnto  poteua  grandifsimo 
difordine  cagionare,  contri  il  volere,&  defiderio  de'  Ghibellini,  perdonarono  loro. 
Si  li  lardarono  liberi . Liberaci  adunque  li  fudetei  capi , i Ghibellini  ardendo  di  fde- 
gno , & ira , nè  potendo  fopportare , che  di  tanto  misfatto  i Guelfi  non  follerò  cali- 
gati, deliberarono  farne  afpra  vendetta,  & prefe  l’armi  cominciarono  vn  nuouo tu- 
multo ; il  perche  dal  Configlio  Bornio  Samaritani  , & Romeo  de’  Peppoli,  come  ca- 
pi dì  quel  difordine  furono  dillenuti , fe  ben  poi  fra  tre  di  lafciati  liberi . Ma  perche 
la  parte  Guelfa  con  molto  ardire  cominciò  a portar  l’arme  per  la  Città,  & fare  ra- 
gliti art/c  dei  loro  amici,  fpiacendo  quello  al  Senato , fece  bandire  Tordino,  & Pa- 
ganino Conti  da  Panico  ,&  Guidotto  de’  Guidotti , come  principali  di  limili  ragu- 
nanze  ; li  quali  fubito  vbidirono,  & anco  collo  ripatriarono . Kitrouandofi  Bologna 
molto  trauagliata,  & per  le  fanioni  piena  di  difcordic,  il  Pontefice , che  di  quelle  co- 
fc  hebbe  notitia.dcfidcrofo  di  pacificare  gli  animi  de’ Cittadini,  & fopire  tanti  tu- 
multi, mando  Legato  di  Bologna  Napoleone  Orlino  Cardinale  Diacono  di  Santo 
Hadriano,  & Archidiacono  della  Santa  Romana  Chiefa , accioche  poneffe  fine  à tut- 
ti li  rumori,  & non  fintamente  lo  deflinò  Legato  di  Bologna  ; ma  ( come  dalle  lettere 
Pontificie  li  raccoglie)  delle  Prouincie  anche  di  Tofcana , di  Romagna , della  Marca 
Triuigiana  ,del  Patriarcacod' Aquilcia , del  Gradenfe , dell’ Arciucfcouato  di Geno- 
ua, delle  lfole  della  Sardegna,  della  Corfica . di  Vinegia,  & di  altre  parti circonuici- 
Quelli  giunto  à Bologna , con  grandifsimo  applaufo,  & pompa  vi  fu  riceuuto. 


fpcrando  i Bologne!!,  ch’egli  douclfc  pacificarli  infieme , & comporre  le  loro  difeor- 
die  ; mi  vana  in  tutto  fu  la  loro  fpcranza  ; percioche  collo  dal  procedere  ch’egli  tene 
ua,Bologncfi  s'accorfero.chc  fidamente  fauoriua  la  faccione  Ghibellina , & che  s’in- 
tendeua  a partito  con  ti  Conti  da  Panico,  Si  con  altri  affai  della  Montagna , & ch’egli 
ragunaua  gente  per  cacciare  di  Bologna  i Guelfi;  & perche  conobbero.chc  il  perico- 
lo fopraftaua  loro , fc  molto  tardauano  il  rimedio,  s'accordarono  con  la  Compagnia 
de’  Bcccari  per  le  Armc.Sr  pallai  ono  armati,  & forti  al  Vefcouato,  doue  il  Cardinale 
habitaua,  accioche,  come  contrario  al  Popolo  fi  faccffc  morire,  & gli  gridauanola 
morte  fopra;  & hauendo  gittate  per  terra  tutte  le  porte  del  fuo  palazzo , pofero  ogni 
cofa  à fiacco  ; & attenga , che  il  Pretore  tcntaffe  ogni  via  di  placar  l'ira , & raffrenare 
l’cmpito  del  popolo,  & inoltrargli  la  grandezza  dell'errore,  che  commctrcua,  per 
buona  pezza  di  tempo  non  puote  far  frutto  alcuno . Finalmente  mitigata  l’ira,  fece, 
che  fi  depofero  Tarme,  renandola  compagnia  dell’Arme  per  prefidio  del  Palazzo, 
di  doue  il  Cardinale  fi  era  fuggito , & faluatoin  cafadi  Giouanni  de’  Zambcccari . 
Giunta  la  mattina,  che  fu  alli  17.  di  Tcbraro , il  Pretore,  gli  Antiani,  & il  Proconfolo 
de’  Nettari, & Domenico  LilignuoliDifenforeallhora  del  Continuile  perle  ao.  So- 
cietà delle  Arti,  & Arme  della  Città , volendo  hauer  chiara  notitia  di  canto  difordine 
occorfo, & chi  hauefl'e  macchiato  nel  trattato  contra  li  Guelfi  fatto , mandarono  per 
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tutti  liDifenfori  vecchi, che  erano  loro  fofpetti  ; fra  li  quali  fu  Giuliano  dalle  Forfici, 
& Giouanni  daS.  Roftillo  Orefice,  che  divenuti , te  diami  nati  confettarono  , come 
era  vero , ch’eglino  con  Vbaldino  de’  Simopiccioli  andarono  a Modena , Se  à Vero- 
na per  ordinare  la  lega  contra  il  Marchefc  da  Lite,  & che  lì  douclfe  caualcare  à dan- 
ni del  detto  Marchefe  fu’l  Contado  di  Ferrara  ; mi  che  fedelmente  non  fecero  quan- 
rocra  flato  loro  impatto;  anzi  che  trattarono  fidoucflc  pattare  fopra  Reggio,  te. 
conquittato , d’indi  cacciarne  i Guelfi  ,& che  neU’itteflb tempo  li  Ghibellini  della 
Romagna  doucuano  pattare  à Bologna  per  cacciarne  la  parte  della  Chiefa , & che  li 
capi  principali  di  quel  trattato  erano  Dinadano  de'  Simopiccioli , Bonincontro  del- 
lo Spedale , Polo  de'  Gonti,Franccfco  di  Guglielmo  Guartauillani,  Guglielmo  Gui- 
dozagni , trancefco , & Bornio  Samaritani , Arardo  da  i Vetri , Francefco  de'  Preti , 
Alcttandro  di  Vgolino  Zamboni,  Nicola  Buonuicino,&  Simino  Bentiuogli . La  qual 
cofa  non  si  totto  fu  dal  Popolo  intefa,  che  armato  corfe  alla  piazza  gridando  muoia- 
no li  Lambertazzi,  Se  con  voci , che  andauano  al  cielo  domandaua  àgli  Antiani,  che 
man, Infero  fuori  del  palazzo  gli  traditori  della  patria;  Se  fé  punto  tardauano  dareb- 
be il  fuoco  alle  porte  del  palazzo,  & tutei  andarebbono  a filo  di  fpada . Ritrouandott 
gli  Antiani  conttili , le  attoniti  pel  gran  rumore , non  fapcndo  à che  parte  attenerli , 
6 di  contentare  il  Popolo,  òdi  faluarc  Giuliano  ,&  Giouanni , s’appreferoal  confi- 
glio di  ambedue  faluarli,  col  calargli  dietro  il  palazzo  con  vna  fune  à terra,  accioche 
fi  faluattero . Mà  il  Proconfolo  de'  Notari , che  fu  di  altro  parere , penfandofì , che 
meglio  fotte  l’impetrare  dal  Popolo  la  vita  loro , col  chiedergli  perdono , fece  fonar 
la  tromba,  Se  acquetata  il  tumulto,  fece  comparire  Giuliano , Se  Giouanni  alla  pre- 
fenza  del  Popolo,  Se  fatto  leggere  ad  3lta  voce  il  procedo,  Se  la  loro  confefsione.cgli 
benignamente  à nome  loro  chiedendo  mifericordia.domandò  in  dono  la  vita  di  am- 
bedue . Et  volendo  efsi  ipginocchiarli  al  Popolo,  maggior  grido.chc  di  prima  fi  vdi, 
che  doueflcro  morire , né  volendo  più  oltre  afcoltare  le  preghiere , il  Proconfolo  gli 
leuò  dalla  loro  prefenza,  quali  accennando  volerli  dare  nelle  mani  lori) . Et  fra  tan- 
to , che  il  Popolo  afpettaua  vfdflcro  fuori , appigliandoli  totto  al  conliglio  primiero 
de  gli  Antiani, gli  calarono  à terra  dietro  il  palazzo;&  fccfi  fuggendo  per  faluatfi,  dal 
Popolo  veduti  pretto  le  cafe  de’  Lambertini  furono  infelicemente  morti,  Se  datii 
corpi  loro  nelle  mani  de’  fanciulli;  li  quali  con  grandmimi  (Itati;  furono  per  la  Cit- 
tà ftrafsinari , Se  tagliati  à pezzi  minuti . Fu  quello  horribile  fpettacolò  il  primo  di 
di  Marzo, come  da  infinite  fcritturedcll'Archiuiopublico  della  Città  li  raccoglie,  & 
non  come  vogliono  alcuni  atti  zo.  di  Maggio  . Erano  Antiani,  & Confoli.  Ter  por- 
ta S.  Tietro  ; Tancredino  di  Monto  Sabbiti, ni,  Bandcligi  dc’-Garifcudi , Alberto  Bo- 
namente , Pietro  Carboni . Ter  porta  S-  Trocolo  ; Tomafo  di  Alberto , Gio.  Buono 
Zouenzoni , Pietro  diGiacopoGrafsi , Bartolomeo  Auanzi , Anfclmo  detto  il  Giu- 
deo.Giacopo  di  Gerardino . Ter  porta  Stieri  ; Merendante  diGiouanni  Benedetto, 
Rodolfino  de'  Buongiouanni,  Giouanni  de’  Tederili, Taddeo  de’  Buombaroni . Ter 
porta  Rguignana  ; Lanzalotto  Gozzadini  , Rolandino  di  Bombologno  Pegolotti, 
Buonmigliore  Aricalco,  Bcrtono  di  fra  Giouanni  Fabbri,  Pietro  di  Gerardo,  Pietro 
di  Vgonc  dalle  Ruote,  Guglielmo  Giordani,  & Benno  di  Giacopo  Gandolfi.Sc  Ben- 
no di  Cartellano  Gozzadini  Notari  di  detti  Antiani,  & Confoli.  Intanto  Simone 
Ferapecora  Pretore  della  Città  fece  accendere  vna  candela  di  vn  denaro.  Se  pofta  al- 
la Ringhiera  alla  prefenza  del  Popolo,  citò  Bonincontro  dell’Hofpedale , Polo  de’ 
Conti , & gli  altri  fopranominati , che  doueflcro  comparire  alla  fua  prefenza  prima , 
che  la  detta  candela  linifee , à difenderli  di  quanto  era  loro  apporto . Et  finita  la 
candela , ne  fendo  comparii , corfe  il  Popolo  alle  lor  cafe  ,&  à molte  altre  de'  Lam- 
bertazzi , Se  con  l'arme , Se  col  fuoco  le  mandarono  per  terra , hauendole  prima  fac- 
cheggiate . Fece  anco  il  limile  à quelle  di  Giacopo  di  Giouanni  d’Ignano,&  allaca- 
fa  de’  Beccadelli,  perche  lì  erano  feoperti  dalla  parte  Ghibellina.  Et  quello  facco. 
Se  incendio  durò  tre  giorni  nella  Città, & nel  Contado . Finalmente  furono  banditi. 
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& confiniti  gl’infrafcricti;  cioc,  Alberruccio  Buzzanegri.Tomafodal  Cantone,  Ga- 
bricllo  de’ '.alamatoni, Pietro  de  gli  Orli,  gli  heredi  di Giouanni  . . . Barifcllo, 
Buonacattode’  Buonacatti, Giacopo  di  Decimo  de' Liaz  za  ritintone  de’ Lambertini, 

Se  li  Tuoi  nepoti , Si  figliuoli , gli  heredi  di  Ricciardo  Bcccadelli , Domino  di  Bianco 
Coffa , Giouanni  da  Biiano , Giacopo  Spiolara , Vgo  Borghefani , li  figliuoli  di  Leo- 
nardo de'  Magni,  li  figliuoli  di  Torcatela  de'  Bcccadelli, Saluuzzo  Beccadclli.Gotto- 

10  dalle  Sardelle,  Bagarctto  di  Manente,  Tomafo  di  Bornino  dalle  Sardelle,  Calorio 
Gozzadini,  Bonacurfio  de'  Galifani,  bacio  Gozzadini,  il  figliuolo  di  Amadorc  Goz- 
zadini,  Mattiolo  de*  Bcccadelli,  Giouanni  de’  Zouenzoni,  Mino  di  Benno  Bcccadel- 
li,Giouanni  Mczouillani  per  l.ippo , & Tuoi  figliuoli , Napoleone  Gozzadini , Bran- 
deligi Gozzadini,  gli  heredi  di  Lanzalotto  Gozzadini , li  figliuoli  di  Leone  Giudice  , 

11  figliuoli  del  Piccolo  de’  Segatori,  Bornino  de' Beccadclli  .Coffa  de’  Sorgi,  li  figli- 
uoli«l'Oppio  dalla  Pegola , li  figliuoli  di  Giacopo  Barcazza , Gerardo  de'  Gallucci , 
Lambertino  de’  Gallucci,  & Tuoi  figliuoli, li  figliuoli  di  Giouanni  di  Guidone  Specia- 
le , Vgolino  di  Giouanni  d’Argclc , li  figliuoli  di  Bartolomeo  Lobia.Ii  figliuoli  di 
Bualeìlo  de'  Bua!c!li,Pao!o  di  Gerardo  Gallucci , Guido  di  Giouanni  Simopiccioli 
li  figliuoli  di  Boito  Boiti,  Guglielmo  de’  Tolomei,  Giouanni  de’ Galiucci,  li  figlino- 
li di  Venefico  de’  Caccianemici,  Pictrobuono  de’  Battaglinoci , li  figliuoli  di  MilÌDO 
de’  Tebaldi,  Giouanni  de’  Monari,  li  figliuoli  di  Thomafò  R icci,&  altri  affai  ; a’  qua- 
li oltre  il  bando , anco  furono  confifcati  li  beni . Alti  io.  di  Maggio  parimente  fu- 
rono citati  alla  Rcnghiera  Giacopo  Baccillieri , Albizo  Galiucci , l’Arciprete  di  San 
Lorenzo,  Paganino,  Torchilo,  &Toffo  Confi  di  Panico  per  defenderfi  delle  armate 
fatte  per  panare  contra  Bologna  ; ma  non  comparue  fe  non  Giacopo  Baccilieri  ; gli 
altri  furono  polli  in  bando,  & le  cafc  loro  furono  facchcggiate , & arfe . Vedendo  il  ' 
Cardinale  Napoleone  , che  di  giorno  in  giorno  vie  più  crefccuaJa  llragc  de  gli  buo- 
ni ini,  & la  ruina  de  gli  cdifici.fi  laluò  a Imola,  doue  publico  Bologna  fcommunicata, 

& priua  dello  Studio, & di  tutti  gli  hortori,  4t  priuilegi  ; il  perche  quali  tutti  li  Dottor,' 
ri  palfarono  i Padoua . Et  di  li  fcriife  à Kaucnnati,&  alle  altre  Città  della  Tua  Lega- 
tione,  ausandole,  che  non  tencffcroamicifia  de’ Bologne!!,  né  meno  deffero  lord 
alcuno  aiuto,  elfcndo  incorfi  in  grandissima  offefa  di  Dio , & della  Sede  Apoftolica, 

& in  detrimento  della  libertà  Ecclefìaftica  ; poiché  oltre  alle  molte  ingiurie  facce 
nella  fua  pcrfona.haueuano  fatto  lega  con  Fiorentini,  malamente  trattaci  li  Rdigio- 
fi,  fprezzato  li  comandamenti  Tuoi,  & particolarmente  hauendooppreflb  alcuni  Fra- 
ti del  terzo  Ordine  de  gli  Humiliati , Se  di  Santa  M a r i a de’  Gaudenti , angarian- 
doli con  li  tributi  contra  i priuilegi  Papali,  hauendo  polio  in  bando  Albizo,  & Frate-, 
cefco  Vbaldini  fratelli , & Canonici  della  Chicfa  di  Bologna , & gcctatc  per  terra  le 
cafe  dell’Arciprete  di  S.  Lorenzo  in  Collina,  & poco  fumate  le  lettere  «lei  Legato! 
con  le  quali  comandaua  loro , che  deponctléro  l’armi,  & fi  pacificalfero,comc  per  16 
rcftimoniodel  Vefcouoloro.de’  Frati  Dominicani,  di  S. Francefco,  de  gli  Fremii 
cani  di  S.  Agoflino,  & del  Pretore  di  Bologna  chiaramente  confiaua  .In  tanto  il  dee 
to  Arciprete  di  S.  Lorenzo, che  inficine  con  Toffo  era  vfeito  fuori  della  Città, né 
haucua  voluto  vbidirc  à’  comandamenti  del  Pretore , nè  del  Configlio , incontran- 
doli col  Caualiere  del  Pretore,  che  veniuada  Cafalccchio  di  Rheno , & haucua  d’in-i 
di  cacciato  le  guardie  de’  Conti  da  Panico  ribelli  del  Commune  di  Bologna , & feco! 
conduccua  tre  prigioni,  à forza  d’arme  gli  Icuò  dalle  mani  del  Caualiere, & gli  mah-! 
dò  liberi  à Panico . Da  altra  parte  li  Booadiferri  della  fattionc  de'  Lainbertazzi,  di 
notte  paffar'ouo  àPiumazzo , & vocifero  molti  de’  Suoi  nemici , & abbruciarono  dii 
molte  cafc . Il  che  intendendo  il  Pretore, tollo  vi  mandò  laCompagnia  de’  Beccali,. 

& de'  Pellicciami  non  potendo  hauere  gli  vccifbri,gli  abbruciarono  tutte  le  cafc,£c 
fortalczzc;  & poi  anco  furono  dal  Confìglio,  & della  Città,  & del  filo  territorio  ban- 
diti. Alli  iz.  d’ Aprile defiderando  il  Configlio,  che  nella  Città , A:  fuo  Contado1 
folfe  pace  vniucrfalc,  & ceflalfcro  le  difeordie,  tu  le  guerre , fece  elettione  di  Romeo  | 
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de*  Peppoli  inficine  con  due  huomini  legali  perciafcuna  Tribù, che  fodero  della  par- 
te della  Chiefa,  & de'  Gieremei  della  Città  di  Bologna , i'  quali  diede  ogni  autorità 
di  far  quello , che  loro  più  piacerti: , & difporre  de’  banditi , & confinati  per  cagione 
delle  nouità  occorfe  di  Febraro , & alle  Calcnde  di  Marzo  dell'anno  prefente , rifer- 
bando,  che  non  potcffero  intcrporfi  nelle  perfone  Ecclefiaftiche , ne  nelle  Chicle , Se 
Ho  (pitali, & Ponti . Ordinò  anco, che  Mino  di  fra  Bcccadino  de*  Beccadelli,  & gl’in- 
fraferitti  foflero  riporti,  & annoucrati  fra  quei  del  popolo , godendo  le  prerogaeiue  , 
che  fpcttauano  ad  honore,  Se  accrcfcimento  della  Città,&  che  fenza  pena  alcuna  po- 
re  fiero  edere  accettati  nella  Compagnia  del  Popolo, Jt  come  gli  altri  veri  popolari  cf 
fer  di  ogni  altra  Società , li  nomi  de’  quali  fono  quelli . Zocnnc  di  Tomaio  de’  Bec- 
cadelli, Vbaldo,  Bertoldo  fratelli , & figliuoli  di  Ceruo  de'  Boatieri , Gerardo  di  Al- 
bertino de’  Ghifilieri,  ouero  de  gli  Albertinacci,  Bitino  di  Gerardo  Ghifilieri,  Vguc 
ciò,  G iacopo  .Tornalo , & Ramberto  fratelli , Se  figliuoli  di  Bitino  di  Ramberto  de* 
Piateli,  Bonauentura,&  Guidotto  figliuoli  di  Arimondo  de'  Romanzi . Volle  anco, 
che  le  terre  di  Medicina , & di  Villa  Fontana , & del  Cartello  della  detta  terra  fodero 
gouernatc  da  vn  Malfarò,  Se  vn  Pretore,  come  era  folito  farli,  accioche  più  commo- 
damente  poteflero  fcruire  al  Communc  di  Bologna,  & fopportare  le  folite  grauezze. 
Haueuano  già  Tordino,  Se  Paganino  figliuoli  del  Conte  Maghinardo  da  Panico  fop- 
portate  grandifsime  fatiche  dando  alti  comandamenti  de’  Bologncfi,  nel  ricuperare 
le  terre  del  Frignano  di  quà  dall’acqua,  che  teneuano,  & pofiedeuano  li  Marchefi  da 
Erte , & gli  nemici  de’  Bologncfi  ; Se  per  li  detti  da  Panico  haueua  la  Città  hauuto 
grandifsimo  commodo,  &honorata  vittoria;  il  perche  il  Senato  in  guiderdone  di. 
tanta  loro  fedeltà,  & fatica  amorofa,  Se  affin  che.maggiormente  ncll'auenire  hauef- 
fcro  à fauorire  la  libertà  di  Bologna,  la  parte  della  Chiefa , & de’  Gieremei , & anco 
perche  la  loro  bontà  forte  ad  altrui  in  efiempio , li  concede  le  terre  del  Frignano  di 
quà  dall’acqua,  à piacimento  del  Communc,  & Popolo  di  Bologna,  di  tenere  ad  ho- 
norc.  Se  commodo  del  Communc  di  detta  Città,  Se  parte  ; Se  volle , che  le  perfone  di 
dette  Terre  vbbidifierot&rilpondeficroalli  detti  Conti  in  tutte  le  cofe,  come  ha- 
urebbono  fatto  al  Popolo , Se  Communc  di  Bologna  ; riferbando  però , che  le  terre, 
che  fono  di  là  dall’acqua  flirterò  foggette  alla  Pretoria  di  Giacopo  de’  Baccilicri,& 
che  tutte  vbidificro  àlui,  mentre  durarti  il  fuooftìcio,  & non  più  oltre . Mà  non  ha- 
uendo  li  detti  Conti  conofciuti  li  beneficij , St  l’amore  del  Configlio,di  Bologna , fi*- 
ronod’ogni  portello,  & di  tutti  li  priuilegi  priuati . Ora  tentando  cfsi  riconciliarli 
alla  Città,  Romeo  inficine  con  gli  altri  elettoti  fopra  la  pace,  confiderandola  loro 
grande  ingratitudine  verfo  la  Patria,  & che  quello  fuo  intento  era  con  frode  ad- 
dimandato  , non  folamcnte  non  fecero  loro  alcuna  grafia  ;mà  di  nuouo,  come  ri- 
belli, furono  dechiarati.  In  quello  medelimo  tempo  Romeo  Peppoli,  & glielet- 
ti fopranominati  ridurtero  alla  patria  Rodolfino  detto  Fino,  & Pietro  figliuoli  di 
Lambertino  de  gli  Albertinacci,  Vgolino,  Guglielmo,  & Giacopo  di  Vbertino 
Ghifilieri, Salomone,  & Lamberto  di  fra  Rainicro  de’  Ghifilieri,  Filippo  detto 
Lippodi  Lambertino  Ghifilieri,  Gerarduccio ,Se  Bitinello  di Antoniolo de’ Ghi- 
filieri. Et  reftituirono  ruttili  benià  Bonacattodi  Lorenzo  de’ Bonacatti;  il  qua- 
le per  la  potenza  di  Bonincontro  dall’Hofpitale  ingiuftamcncc  era  fiato  bandi- 
to. Alti  1 1 . di  Giugno  Bologncfi  con  la  loro  militia  panarono  alla  Torre  Cauallina 
fabricata  all’Occidente  del  monte  di  SantaMaria,  che  era  iufpat tonato  del  Conte 
Giacopo  da  Panico  Canonico  Bolognefe;&  battendola  tutto  yn  giorno  combattuta, 
finalmente  l'hebberoà  patto,  & tutta  la  fpianarono  infinoà’  fondamenti.  Poiil 
Configlio  hauendo  fatto  Capitano  della  Montagna  dalla  parte  di  fopra  Muzzino 
della  Mofcaglia , e Tomaio  di  Lambertino  Ramponi  Caualiero  Capitano  di  tutta 
l’altra  parte  deH'eirercito,amenducvfcirono  in  campagna  con  dugento  caualli,  Se 
centocinquanta  pedoni,  con  patte  della  Tribù  di  porta  Stieri , per  pallare  fopra  Pa- 
nico, fituato  in  vna  Uretra  foce  creata  da  vn’alto  monte  alla  delira  , & da  vn  piccini 
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colle  alla  finiftra,  & far  guerra  a'  Conti  di  quel  Cartello . Il  che  intendendo  il  Conte 
Rodolfo,  & Conte  Paganino, ragunarono  buon  numero  di  foldati  loro  amici , & po- 
rtoli i ordine.afpettarono  i Bolognefi  à certe  foci  (frette  di  vna  via,&  fcopcrti.chc  ve 
ninano  per  la  (fretta,  che  è fra  il  Rhcno,&  il  Monte . I Conti  gli  andarono  ad  affron- 
tare, & attaccata  fiera  battaglia  preflo  vn  riuo  d'acqua,  doue  molti  de1  nemici  erano 
afeofi,  vfccndo  per  fianco, tolfero  in  mero  li  Bolognefi  j li  quali  non  potendo  da  niu- 
na  parte  prcualerfi  del  ior  valore, molti  di  efsi  inficine  con  li  due  Capitani  furono  vc- 
clfi,  & pochi  fi  faluarono . fu  il  riuo  per  quella  lagrimofa  rotta  de'  Bolognefi,  chia- 
mato, come  anco  ritiene  il  nome,  il  Rivo  della  (confitta . Ora  intefa  nella  Città 
la  morte  de’  fuoi,  torto  in  pena  della  vita  bandirono  tutti  quei  di  Panico,  & li  caccia- 
rono di  Baragazaa  ,&  di  Mongardino.  Poiarmaronfi  la  Tribù  di  porta  Stic» , & 
quella  di  porta  S.  Pietro  ; le  quali  pacarono  à Panico , & trouandoche  li  Conti  l’ha- 
ueuano  lafciato  fpogliato  di  robba  , & d'huomini , ne  pigliarono  il  dominio , & vi 
- ■ pofero  le  guardie,  & munitione.  Fattociò,  andarono  àCafio,  & fenza  adoperami 
colpo  di  fpada.l'hcbbero . In  quello  mentre  gionfero  le  altre  due  Tribù  di  porta 
“ San  Procolo,  & di  porta  Rauignana  mandate  dal  Senato  per  perfeguitare  li  Conti, 

,j„  c*lltuJ  douunquc  follerò;  il  che  intcl'o  da  gli  nemici,  per  occulte  Brade  con  le  robbe  loro 
m poter dSB»  piarono  al  Cartello  di  Stagno,  & quiui  fi  fortificarono . Hauutoil  Caftellodi  Ca- 
do, come  è detto, li  Bolognefi  vi  fi  fermarono  per  alcuni  giorni;  poi  andarono  à Sta- 
si, io  tM  gno, & v'  P°fero  rWfcdio , & hauendolo  da  ogni  parte  combattuto , elfcndo  egli  di 
^T,/aJi”'  fito  fonifsimo,  fu  ogni  sforzo  loro  vano;  la  onde  hauendo  lafciato  la  guardia  a Pa- 
nico, cioè  Giacopo  di  Giordino  Boccadiferro  .Giacopo  di  Delfino  dc'Dclfini,& 
Francuccio  dalla  Rocca,  & Guezzo  da  Gufano, huomini  tutti  nelle  arme  efpcrti , con 
doo.fanti,&50.caualli  ritornarono  alla  Città . Alli  j.  di  Settembre  il  Configlio 
elelfcfopradcgli  ertimi  della  Città  di  Bologna  F.nrigctto  dc’Sargi.Giouanni  di 
Giacopo  de  gl'Indouini , Buongiouanni  de’ Zouenzoni , Monfo  de’  Donzelli , Leo- 
nardo di  fra  Buonuìcino  .Giouanni  Bilancili,  Guidone  de'  Riceuuti  .Giacopo  de’ 
Fiamenghi, Guglielmo  de’  Clarifsimi,  Vcnturino  de’  Fiorani , Napoleone diLica- 
nbro  de' Gozzadini, Giouanni  Butrigari,  Tomafino  de*  Beccaci,  Vgolino  Ottobuo- 
ni, Mattiolo  Bonacatti, Sandodc’  Pcrfonaldi, Guardo  Vedouacci , Vgone  Eorghc- 
fani,  Giacopo  da  Monteuelio,  Giacopo  Bongcrardi,  Guidone  Bartolotti , Gregorio 
Prtuédelli,&  Vgolinodc’  Lobia . Quelli  officiali  habitauano  nel  Vefcouato;  li  quali 
oleifero  quattro  Nuncij  fopra  quello  fatto , cioè  vno  per  Tribù,  che  haueffero  à effa- 
minare  diligentemente  il  valore  de’  beni  mobili,  & immobili,  & renderne  chiara,  & 
piena  informatione  alli  Indetti  Officiali  : li  nomi  de’  quali  Nuncij  furono  Bombello 
dì  Pozzalc , Andrea  di  Gerardo  ,Chri(loforo  Lanfranchi,  & Bendidio  di  Vbaldino . 
Alli  17.  veggendo  il  Senato,  che  la  Terra  di  Saffo  Negro  poftaoltreil  fiume  Scierò 
prcllo  Safsiglionc,  & Pleucno  da  tutte  le  parti  era  confinata  da  gli  nemici  del  Com- 
munc  di  Bologna,  & che  per  ciò  ella  ftaua  in  grandifsimo  pericolo  di  efferc  danneg- 
giata, òdi  perderli,  & aggrauandofi  anco  il  Capitano  di  Safsiglionc  di  mandami 
Ogni  qual  giorno  guardie,  & foldati , accioche  Safibnegro  non  forte  moleftato , do- 
uendo  eglino  guardare , & difendere  Safsiglionc  ; il  Pretore  di  Bologna  gli  mandò 
buon  numero  di  foldati , & fu  di  molta  munitione  fortificato , & di  baleftte  da  due 
piedi . Fece  parimente  il  deno  Senato  fortificare  S.  Giouanni  in  Pcrficetto  , faccn- 
doui  profondi  fofsid’ogn’intorno,  & fabricandoui  palancati,  bittifredi,  & ponti 
leuatoi . Et  perche  torto  folle  quel  luogo  accommodato,  volle,  che  quei  di  Creual- 
corc  aiutaffero  la  detta  fortificar  ione  ; & fopra  il  detto  lauoriero  furono  deputati 
Lambertino  Gallucci , Bornino  Samarirani , Napoleone  de’  Clarifsimi,  Tomafo  de’ 
Beccadelli,  Domenico  de'  Tolomei,  Guglielmo  de’  Guidozagni , Monfo  de’  Sabba- 
dini,  Bolognino  de’  Bafciacomari,  Bernabò  de’  Gozzadini,  & Gerardo  de’  Piattelli . 
Furono  anco  fortificati  li  due  Borghi  fopra,  & fono  di  Sant’Agata,  Ariana  buona 
prouifionedi  ogni  cofa  necelfaria  alla  detta  Terra  ;&àciò  furono  eletti  Bombolo- 
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gno  di  Giouanni  de’  Peppoli,  & Bartolomeo  di  Domenico  de'  Tolomci . Ritrouan-  irrititeli.  v,. 
doli  li  Frati  della  Penitenza  del  terzo  Ordine  della  Città  di  Bologna  cflèr  Rati  di  | '““t*  Utm 
quelt'anrio  aggrauati  dal  Configlio  di  andar  ne  gli  erterciti,&  contra  li  Conti  da  Pani 
co  à Badalo, Battidiccio,  & à Cafio,  & che  non  gli  erano  Rati  ofTcruati  li  priuilegi , & 
indulti  da’  Sommi  Pontefici  loro  concefsi , di  crt'cr  ertemi  da  gli  efierciti , & dalle  ca- 
uilcate,*  da  edere  deferirti  nelle  vintiquinquenne  della  Città(il  perche  n’erano  i Bo 
lògncfi  dal  Legato , & per  querto , & per  altre  caufe , come  è detto , Rati  feommuni- 
cati  ) cfsi  Capi  ricorfcro  al  Senato , accioche  forte  loro  fcruata  la  fua  libertà  : il  qua- 
le volonticri  £li  animèlle  tutte  le  lue  prerogatiue , & gli  accettò  nella  gratia , & ncl- 
l’amorc  di  prima  . Al  primo  di  Ottobre  entrarono  Antiani  della  Città . Ter  pori* 

'Pi  tiro  ; Vgolino  di  Ottobuono,  Montanaro  di  fra  Piero  .Giuliano  di  Giacopd 
Maluezzi,  Bartolomeo  diGuido  Borromei.Dino  de’  Mucighini,  Biagio  Magnauac- 
ca,  Romiolo  di  fra  Torrcllo  da  S.  Gcorgio.Giacopo  d'Amadore  de’  Preti . Ter  por- 
ta Stieri  ; Domenico  Lufignuoli , Vguccio  di  Simone , Giouanni  di  Facio  da  Cento  « 

Giacopo  di  Guido  Speciale . Ter  porta  Hauignana  ; Giacopo  de’  Cedi opinili,  Conte 
diGandolfinode'Caualli,  Rolando  di  Adriano  Bualclli,  Bartolomeo  di  Albertino, 

Bernardino  de’ Bonarelli . Ter  porta  S.  Trocoto  ; Dario  Bonàcatti,  Kgidio  di  Pro- 
uenzalc de’ Fofcarari . OrainqueRo  tempo,  clicfii  alli 7. alcuni  Ambafciatori  di 
Fiorenza  vennero  à Bologna,  * entrati  nel  Configlio  .cfpofero  la  loro  ambafeiata  à 
nome  del  Pretore,  Capitano, Priore  delle  Arti,&  Gonfaloniere  di  GiuRitia  del  Con- 
figlio, & Popolo  di  Fiorenza,  pregando  il  Configlio  di  Bologna  à volere  offeruarc  li 
patti  celebrati  fra  di  loro,  & di  Cerio  figliuolo  di  Vgolino  da  Filzone.fratelli.nepoti, 
tanto  laici,  come  Chcrici,  * di  Francefchino  di  Vgolino  di  Senno  de  gli  Vbaldini,  di 
hauer  darò  à'  Fiorentini  il  Cadetto  di  Monte  Accianico,&  che  fodero  liberati  daogni 
bando  ,&  condannaggione  in  che  fi  troualfero  condannati  nelle  tauole  della  Città 
di  Bólogna,  & da  ogni  altra  grauezza,*  in  particolare  dal  debito  del  grano, che’  Bo- 
logncfi  nel  detto  CaRcllo  haueuano  ripoflo  per  munitionc  di  quel  luogo . Inoltre , 

Che  il  detto  Gerio, Francefco , fratelli , & nepoti  di  detto  Gerio  fodero  accettati  dal 
Configlio  di  Bologna  . come  amici , fudditi  ,&  deuoti  del  Popolo,  & Communc  di 
Bologna,  & rimcfsi  in  portello  de  ilor  beni,  tanto  alla  Montagna , come  al  piano, 

& che  ad  Alberto  da  Filzone  folte  redimito  il  Canonicato  della  Chiefa  maggiore  di 
Bologna, alla  Rettoria,*  donationc  di  S.Giouanni  in  Pcrficetto  con  le  fue  entrate,* 
ad  altre  ragioni  ; il  che  tutto  dal  Configlio  fu  loro  conceflojperciochc  il  detto  Gerio, 
fratelli , & nepoti  Giouanni , & Francefco  di  Vgolino  di  Senno , Maghinarduccio , & 

Bonifacio  figliuoli  del  detto  Giouanni, tutti  de  gli  Vbaldini  furono  cancellatida  tut- 
ti i bandi,  ne’  quali  erano  deferirti  ne’ libri  de’ banditi  del  Commune  di  Eologna. 

Fecero  Bologne!!  l’iRertb  di  Bcldo,*  Tornato  figliuoli  di  Bozzolo  da  Roncaflaldo.di 
Zone  di  Vanno  figliuoli  di  Bcnciucnga  de’  Medici  da  Fiorenza,*  diCerio  fuo  fratel- 
lo,Bifano  di  Bifano  da  S.  Benedetto  della  Corte  di  Bifano , Zannctto  di  Aldrouando 
da  Fiefco  della  Villadi  Pianoro , Sartuolo da  Sartadello , & Rolandino detto  Pcrctto 
figliuolo  di  Vgolino.  Hauuto  adunque  Fiorentini  Monte  Accianico  in  Mugello  da 
gli  Vbaldini  per  prezzo  di  fiorini  i?ooo.  infino  da’ fondamenti  il  rumarono;  & per- 
che più  nello  auenire  non  fi  rifacefle  , fecero  edificare  al  piano  il  Cartello  della  Scar- 
peria chiamato  San  Barnaba,  & pattando  l’Alpi  guadarono  tutte  le  terre  de  gli  Vbal  re- 

dini, che  erano  ridotti  de’ Ghibellini.  In  quello  tempo  ertendo  fdegnato  France-  | (“■ 
feo  da  Erte  con  Azzo  fuo  Fratello  per  le  fatte  relationi  altrui , ò perche  Azzo  nel  pi- 
gliar per  moglie  Beatrice  haucrte  nel  trattare  tal  negotio  tenuto  poco  conto  di  lui, 
hauendo  egli  occupato  Lendenara , & Cartel  Guglielmo,  pafsò  à Verona , & à Man- 
toua,  con  animare  Alboino  dalla  Scala,  & Botticella  Bonacortà  contro  il  Marchcfe; 
li  quali  hauendo  feco  Parmcgiani,  Piacentini,  Brcfciani,  & quei  del  bel  Lago  di  Gar- 
da, & altri  collegati,  partirono  à i danni  del  Ferrarefe , & prefentarifi  alla  Città , do-  Tnr er.tr na- 
ne credeuano  hauer  intendimento, fpefero  il  tempo,*  la  forza  in  vano . Il  Senato  di  tlu“  ■ 
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Bologna  fece  di  quello  raefe  vna  buona  prouifione  di  danari  per  condurre  il  grano. 
Che  lunenSiCgli  compro  in  K auenna,  & nel  C alleilo  della  Malfa,  & per  la  fabrica  del 
Rheno.che  tuttauia  fi  fabrica  ita,& particolarmente  per  fouenire  reflercito.clie  era  à 
Monte  Luco.  & le  altre  Calte-Ila  ,doue  erano  li  faldati  dei  Communc  di  Bologna, 
Furono  conccfsi  allo  Audio  di  Bologna  due  Dottori , vno  alla  lt  ttura  del  Codice  or- 
dinariamente , Calerò  alla  lettura  dell’lnfortiato  Araordinariamcntc  col  Colico  Cala- 
rlo . Le  perche  gli  Scholari  terrazzani.  Se  Corallieri  delìdcrauano  di  ftudiare  ne’  De- 
creti, & nell’Arte  della  Notaria,  il  Senato,  acciochc  Io  Studio  folle  ogn’hora  più  flo- 
rido , & che  gli  Scivolar  fodero  contentati,  fece,  che  Ottouantc  Dottore  Decretale 
(chealcrc  volte  in  Bologna  nella  detta  facoltà'  Ietto  hauctiaj&  Pietro  BoatieriMac- 
ftro  nella  Notaria  doueilero  leggere  in  Bologna,,  cioè  Ottouantc  ne’  Decretali,  & 
Pietro  nell’arte  della  Notaria  leggcflc  il  libro  della  Inftruttionc , & flraordinav to- 
rnente il  libro  nouamente  comporto  Copra  l’arte  Diffamino , & dell’Arcngatoria  fa- 
coltà; St.chc  Filippo  de’  Pcppoli  allhora  generale  Dcpofltario  della  Città  di  Bolo- 
gna, pagaflc  loro  il  Colico  lalat  io . Inoltre  cleflè  Maflro  Domenico  figliuolo  di  Gio- 
uanni  di  Azzone , che  leggelfc  la  Ibnima  della  Notaria , il  libro  della  I nflitutione , Se 
altri  libri  Copra  la  facoltà  della  Norat  (a . Mentre-  le  cofe  di  Ferrara  palfauano  in  tan- 
ti diflurbi,  il  Marchefp  Maorello.Sc  Bino  da  Vgubbio  entrando  in  Pifloia, cacciarono 
fuori  li  Vergiolefi  , & loro  adhcrenti , & li  l’iftoiefi  da’  Fiorentini  ,&  Lucchefi  mala- 
mente furono  trattati  ; pcrciochc  disfecero  le  mura  di  quella  Città , riempirono  le 
foflè,  minarono  tutte  le  fortezze , & li  palagi  de’  Ghibellini  ,&la  giuflitiareflò  cor- 
rotta, & guada . Et  quei  di  Pitcccio  fecero  à Pifloia  grandifsimi  danni,  di  che  rifen- 
tendofl  li  Piftoiefi  col  fauorc  de’  Fiorentini , & de’  J.uccheG,  panarono  fopra  Pitcc- 
cio, & per  afledio  l’hebbeto . Nella  Lombardia  Brcfciani , Si  i Fuorufciti  di  Berga- 
mo, infieme  co  i Veroncfi  pillarono  Copra  Bergamo  ; ma  Milane!!  con  potente  dicr- 
oico lo  liberarono.  Pandolfo  Malatefta  cflcndo  Pretore  di  Fano  à furore  di  popolo  ne 
fu  cacciato , & il  limile  occorfc  di  Pcfaro , Si  egli  anco  perde  Scnogalia . Molte  altre 
Cictà  parimente  tumultuarono;  nelle  quali  rirrouandofi  li  Ghibellini, particolarmcn 
tedefìgnauano  di  danneggiare  la  Chicfa  Romana , il  Communc  di  Bologna,  & la 
parte  de’  Gicrcmei , & gli  collegati  per  opera  del  Legato  Napoleone.  In  quello 
mentre  gli  Ambafciarori  di  Parma , Se  di  Giberto  da  Correggio  Capitano  di  quella 
Citrà  venneroà  Bologna;  Se  frale  altre  cofe,  che  al  Configlio  di  Bologna  addi- 
mandarono,  fu , che  fi  ibdisfacefle  à Simonc  Ferrapccora  già  Pretore  di  Bologna,  Se 
che  fi  lena  litro  da  anienduele  Cictà  le  reprcfaglie.  Alle  quai  domande  Bologncfi 
rifpofero,  che  erano  apparecchiati  per  ragione  di  leuare  ogni  diflenfionc,  che  fra 
Parma,  & Bologna  porcile  occorrere , & quietare  le  liti  mofic  dal  Ferrapccora  per  li 
danari  di  cento  foldati  tenuti  da  lui  per  efprcflo  patto  del  Communc  di  Bologna. 
In  quello  tempo  Albergctto  de’  Zenzaiiini,  Pietro  chiamato  Porcatcfa  de’  Becca- 
dclli,  Gionanni  de’  Pcppoli , & Bentienuto  de’  Ricci  furono  dal  Configlio  creati  Ca- 
pitani de’ Caualli  della  miliria  del  Communc  di  Bologna  per  vn’anno.  Oraritro- 
uandofi  quella  parte  della  Torre  .fintata  da  fera  verfo  Saucna , da  gli  Angeli  fopra , 
infino  alla  villa  di  Cazzano,  quali  tutta  paludofa,&  coperta  dall’acqua,  nè  potendoli 
icerrcnilauorare.nècauarne  frutto  alcuno  ;& volendo  il  Senato  àcommune  vtili- 
tà  rendere  le  dette  polTefsioni  habili  à feminarc,dtlibcrò,che  quiuifi  face (fc  vn  folfa- 
to  grande,  per  fcolarui  le  acque;  Se  al  far  ciò,  clcflc  d uc  huomini.dando  loro  ogni  fa- 
coltà di  fare  vntalecauamcnto,  & di  comandare  à tutte  le  Cartella,  & Communi 
ne’  detti  confini.chcaiutaflero  alla  detta  fabrica  ria  quale  finita,  che  fu  (benché  con 
molta  .fpefa)  apporto  incredibile  vtilità  alla  Città  di  Bologna.  (AlleCalcnde  diKo- 
uembre  entrarono  Antiani . Ter  porta  Si  ieri-,  Nicola  d’ Albertino  dc’Plaftelli , Gia- 
copo  Lodcrici,  Moratanto  dal  Bofco,  Giacopo  da  Montcucllio,Nafcimbcnc  di  Mar- 
tino Gratiadci,  Francefcoda  Kauonc,  Guglielmo  da  Medicina . Ter  porta  S.Trocolo ; 
Romeo  de’  Peppol  i , Michele  d’ Albertuccio , Francefco  di  Buongiacopo , Francefilo 
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di  Pafqualc  dalle  Ruote . Ter  porti  San  Tietro  ; Bitino  Guicciardini , Nicolò  Auazzi , 
Azzo  Bellini  .Rolando  detto  Gattino,  Pietro  Carboni , Antonio  di  Michele.  Ter 
porta  Hauignana  ; Gerardo  di  Nicola,  Gerardo  di  Michele,  Bitino  d'Azzolino  da 
Monterenzoli.  Quelli  inlicmc  col  Coniglio  mandarono  alla  cuflodiadi  Ccruiaà 
nome  del  Commune  di  Bologna  quattro  ibidati  a cauallo,  Be  dicci  foldati  à piedi  per 
ciafcuna  Tribù,  & fu  loro  Capitano  Bernardino  da  Polenta  Pretore  della  detta  Cic- 
ta',  con  autorità,  che  fé  alcuno  di  detti  foldati  morirti,  poterti  il  detto  Pretore  porre 
vn’altro  in  luogo  del  mono . Erano  Ilari  quei  della  cala  da  Vizzano  Tempre  amici  fe- 
deli della  Chiefa,  & de’  Ciercmei  della  Città  di  Bologna,  & haueuano  difefa  la  detta 
parte,  Rapportando  per  amore  loro  infiniti  danni  nelle  pcrfonc,&  nella  robba,  & par 
ticolarraente  nel  tempo  prefente  alla  guerra,  che  contro  il  Commune  di  Bologna  da 
i Conci  da  Panico,  & loro  complici  era  fatta  ;&  perche  Tempre  egregiamente  li  era- 
no porca:i,parue  al  Coniglio  riconofcerc  la  loro  fedeltà  con  qualche  premio , atline 
che  gli  altri  per  fertempioloro  s’inanimalfcro  all’amore  del  publico  ; laonde  volle, 
clic  curti  quei  della  cafa  di  Vizzano, qui  (òrco  nominati, hauellcro  piena  li  danza  nelle 
perfone,  & nella  robba, di  andare , venire,  Si  Ilare,  & liberamente  ritornare  alla  Cit- 
tà di  Bologna,&  Tuo  Contado, & in  clfa  habitare,&  fodero  cancellati  da  tutti  li  bandi, 
che  per  lo  auanti  fodero  (lati  loro  dati . Li  nomi  de'  quali  furono  quelli , Guglielmo 
de’  Nobili,  & Cutaneo  da  Vizzano,  Merlo  di  V golino, Vinello  d’Afpettato.Huomic- 
ciuolo  d’ Allcttato, & Palino  dalla  Croce . Fece  poi  tutto  il  contrario  de’  Lambcrtaz 
zi,  & ribelli  della  Città  ; percioche  furono  tolti  tutti  li  beni  di  quei , che  dalle  nouità 
morte  alle  Calende  di  Marzo  in  qui,  come  è detto , haueuano  fatto  trattato , & ven- 
duti ; & li  danari  furono  confi guati  i Filippo  de’  Peppoli  Dcpofitario  del  Commune 
di  Bologna.  Intanto  Bonifacio  Galiucci  Dottor  di  Legge  andò  Ambafciatorc  al 
Pontefice  à nome  della  Città  infiemccon  gli  altri  Ambalciatori  eleni,  per  caufa  di 
vna  figurtà  da’  BoIognefiA  altri  Officiali  fatta,per  occafione  di  vna  condannagione 
occorl'a  per  Io  Conte  Federigo, & Vgolino  da  Panico  alla  prefenza  del  Pretore  di  Bo- 
logna, & Tuoi  Officiali,  & anco  per  Giouanni  dalla  Calcina , & Filippo  de’  Preti , & 
compagni  Prefidenti  per  lo  Commune  di  Bologna , ad  efiaminare  le  loro  ragioni, ef- 
fendortato  il  detto  Federigo  per  la  detta  ligortà  rilafciato  di-carcere.  Li  nomi  de  gli 
Ambafciacori,  che  andarono  con  Bonifacio  fiirono,  Vbaldino  Malvuoiti  Dottore  di 
Legge,  & Bicino  di  Bonigo . Ora  ritrouandoiì  alcuni  procefsi  fatti  contri  il  Com- 
raune  di  Bologna,  & alcrc  particolari  perfone  della  detta  Otti , & contra  ilVefco- 
uato,  per  lo  Cardinale  Napoleone , molti  cattiui  huomini  intenti  folamente  alla  ra- 
pina, Se  al  dilapidare  i beni  Ecclcfialiichi , occuparono  li  beni , & le  ragioni  di  detto 
Vcfcouato, Torto  coperta  di  cfler  boneuoli.ee  fideli  al  Vefcouo.reftandone  con  gran- 
difsimo  pregiudicio  la  Chiefa  Maggiore;  il  che  non  effendi  intentione  del  Commu- 
ne, & Popolo  di  Bologna , ma  più  tolto  eflendo  di  volere , che  li  beni , le  ragioni , & 
tutte  le  portefsioni  della  detta  Chiefa,  & Vefcouo  fodero  mantenute,  & difefe,  & che 
li  frutti  fi  cogliellcro  à nome  del  Vefcouo  dalli  Tuoi  agenti,  procuratori , & lavorato- 
ri , come  per  Io  adietro  fi  era  fatto , volle  il  Configlio  alla  prefenza  di  Tomafino  Di- 
fenfore  delle  io.  Società  delle  ArtiA  Armi,  & di  Giacopo  Zenzoni  Proconfolo  del- 
la Società  de’  Notari.chc  fi  prouedclfe  ad  ogni  via, che  tutte  le  ragioni  del  detto  Ve- 
fcouo, & Vcfcouato  Itertcro  nel  fuo  primiero  (lato , nel  quale  erano  auanti, che  li  det 
ti  procefsi  per  lo  detto  Cardinale  fi  focertcro.  Fatto  quelto,Bologncfi  fecero  ragu- 
nanza  di  cento  foldati  per  mandarli  all’eflercito  di  Stagno,  & Cauall  ino,  che  à nome 
del  Commune  di  Bologna  erano  non  poco  travagliati,  per  eflcrui  dentro  molti  de’ 
ribelli  alla  Città  di  Bologna . Mandò  parimenti  altri  trecento  pedoni  per  ifpugnare 
la  fortezza  di  Monte  Luco , & altre , che  erano  nelle  mani  de'  Comi  da  Panico  nemi- 
ci del  Commune,  & Popolo  di  Bologna . Arti  t ?.  Bolognefi  mandarono  Ambafcia- 
cori Francefco Ghifilieri,  & Lanzalotto  Gozzadini à Cremona  ,oue  fi  doucua  farcii 
parlamento  fra  gli  Collegati;  & à Bologna  vennero  gli  Anibafciatori  Modena, ac- 


Cafada 

no  tuttofila* 

t. munirti*. 

Ut,.  K'J.  G. 


4P? 


Bonifacio  Gsl- 
I Lucci  Amba- 
| [calar  al  Pa- 


A mbafe  istori1 
kainite Ji  . j 


! 

Si  difendono  i 
beni  diUaChit 
fa  d è Saligna. 


nojildan, 


Aia',  a f istori 

toU^néfi  i 
Croni  tata. 

Lib.  Pro.  it tu* 
ra  G.  f%L.  1 1. 


TT 


cioche 


l 


I 


V 


4*4 

"DELLA  /USTORIA 

Armi  dii  A tasi di 
Chn/io.]RomM.\ 

HjlUT'fcvu. 

Tricot*  immu- 
ti* ) *n*  ca- 
lmo d*  gli  Y- 

baldi* . 

Grandini  * m co 
Jià%j  vtrfaU 

faina  . 

Tino  da'  K»(li 
a l gntumo  dt 
golosi M rlfl* 
toninone 

Miri* fi  dal  Ci 
finito  di  Boli- 

f*  fiu,rf‘  • 

Untimi  di  Dt- 

ctmùrt . 

Cam.  Aitt.lib 
twm.+il. 

taf  fumo , & 
Caprina  sii* 
dimtiom  dt 

Bolografi . 

Toma  di  S.  Am 

brir*o  ** fium 
tate  Moiim.fi 

cioche  il  Senato  volcrte  compiacere  i Modenefi  di  rilafciar  loro  il  Cartello , & la  Tor- 
re di  Monte  Corone,  & furono  gratiati  . Nel  mede-fimo  tempo  Bologne!!  manda- 
rono per  Ambafciatorc nelle  parti  della  Tofcana,&  di  Roma  Nicola  Buonuicini  ; il 
quale  giungendo  nel  Contado  di  Fiorcnza.quafi,’  predo  Monte  Acianico , in  luogo 
detto  la  Kanocchiara,  fu  da  quei  del  Cartello  de  gli  Vbaldini  rubato,  &di  ogni  Tua  fa 
colta, che  feco  haueua  fpogliato.prcfo,  & legato, & fu  nel  Cartello  di  Filzone  condot- 
to, & prefentato  à T ano,  & franccfco  fuo  figliuolo , & lafciato  nelle  forze  loro . Ora 
Tano  gli  leuò  le  lettere  ch'egli  del  Commune  di  Bologna  haueua , & fubito  le  mandò 
nella  Romagna  à Napoleone  Legato,  & à gli  altri de’  Lambertazzi,&  Ghibellini  ne- 
mici del  Commune  di  Bologna;  il  qual  Legato  torto  (pedi  nella  Tofcana  al  detto  Ca- 
rtello di  Filzone  Vbaldaccio  de  gli  Adimari  inficine  con  due  Notari,  vno  del  Cardi- 
nale^ l’altro  del  Conte  Baldino  da  Mutigliano,  accioche  elfaminartcro  il  detto  Ni- 
cola  fopra  la  detta  ambafeiaria  ;&  perche  Nicola  giamai  non  volle  reuelare  li  fegre 
ti  del  Configlio  di  Bologna  , vennero  à gli  atroci  tormenti , & trouatolo  rtabilc , & 
forte  di  animo,  deliberarono  mandarlo  nella  Romagna,  accioche  da  i Ghibellini  cru 
definente  foffe  vccifo , & fra  tanto  gli  fiutarono  il  cibo,  & il  bere,  negandogli  anco 
l’acqua  , & ogni  qual  giorno  aggiungendogli  nuoua  pena  ; finalmente  gli  'cauarono 
gli  occhi,  gli  tagliarono  amendue  le  mani,  & il  nafo  in  vergogna,  & ifeorno  del  Com 
munc  di  Bologna,  ritenendolo  carcerato  ne’  ferri  per  ifpatio  di  fettantatre  giorni;  di 
maniera,  che  il  mifero  redo  impedito, & perfo  dalle  genocchia  in  giù  finalmente  co 
me  cofa  al  mondo  difutile  lafciato  in  liberta',  & condotto  alla  patria , il  Senato  volen 
do  riconofccre  la  fua  molta  fedeltà,  & gran  cortanza,&  dare  eliempio  à gli  altri  di  ef- 
fcre  fedeli  alla  fua  cara  Patria,  gli  conccfTc  tutti  li  beni  mobili, & immobili  del  detto 
Tano,  figliuoli,  & attinenti,  & di  ogni  altra  facoltà,  che  fi  trouarte  haucrc  nel  Conta- 
do di  Bologna,  & nella  terra,  q contorno  di  S.  Rolli  Ilo,  volendo , che  tutti  quei , che 
già  rifpondeuano  à Tano,  ò fuoi  figliuoli,  fattori,  ò ad  altri  à nome  loro  rifpondefle- 
ro  nello  auenire  al  detto  Nicola,  & fuoi  heredi,  fecondo  li  debiti  termini,  & confueti, 
Lotto  grauifsime  pene . Alli  17.  Pino  de’ Rofsi  da  Fiorenza  fu  dal  Configlio  di  Bolo- 
gna eletto  al  gouerno  di’Bologna  : ma  egli  rinonciando  tale  carico,  fu  ordinato,  che 
gli  Antiani  andaflcro  alla  Chiefa  di  San  Domenico,  & cleggeflero  quindici  Sa- 
pienti del  Popolo  per  ciafcuna  Tribù  ,-  li  quali  infieme  facclfcro  nuoua  clettione  d’vn 
Pretore.  Alli  17.  volendo Bologncfi foccorrere alla nccefsità de’ Bargefi  , per  effer 
flato  malamente  trattato  il  lor  Cartello  di  Bargia,  & loro  ftefsi  dalli  Conti  da  Panico, 
oltre  la -temperta,  che  gli  haueua  lcuatoil  raccolto , furono  foccorfi  di  grano,  & il 
Configlio  ordinò  à Filippo  Peppoli  Depofitario  generale  della  Città,che  donarti:  lo- 
ro buona  fomma di  danari,  & li  mandarono  40.  huomini  con  ogni  forte  di  rtromenti 
da  militia,  accioche  da  gli  nemici  fi  potettero  difendere . Poi  al  primo  di  Dece  mbtc, 
entrarono  Antiani,  & Confort  di  Bologna  gl’infrafcritti , cioè . Ter  porta  San  Tietro  ; 
Rofino  Rainieri,  Giacopo  da  Coloreto,  Giacopo  di  Damuccio  de’  Curioni , Vbcrti- 
no  di  Palmiero , Bartolomeo  di  Bernardino , Giacopo  de’  Preti . Ter  porta  Sticri ; 
Bonagratia  Piattelli,  Franccfco  di  BoIognino,.Nafcimbene  di  Martino  Gratiadci, 
Tadciuccio  da  Sala,  Giberto  di  Stcfano,Franccfco  di  Vgolino . Ter  porta  Hauignana-, 
Giouanni  de’  Magnani , Bcrtolotto  di  Alberino , Giacopo  Ccdropiani , Mino  di  fra 
Beccadino  de’  Beccadclli, Matteo  de’  Rodaldi . Ter  porta  S.Trocolo;  Maregnano  Ton- 
fi .Bentiuoglio  di  Guglielmo- de’ Carnuti  ,&  Bartolomeo  de’ Bonacatti . Intanto 
vennero  alla  diuotione  de’  Bologne!!  Capugnano,  & Caprone  con  altre  ville1.  Circa 
i contorni  della  Porrctta.8:  le  forte  della  Città  con  tutti  fi  palancati  furono  finite  di 
accommodare,  & il  limile  fi  fece  al  Cartello  di  Sant’Agata  ;&  di  quett’annolavia 
dell’ Arcoueggio  infino  à Corticclla  fu  fabricata.  Poi  volendo  li  Bologncfi  mo- 
ftrarfi  arti  Modcncfi  Se  amici , & beneuoli,  gli  redimirono  il  Ponte  di  Santo  Ambro- 
gio ,&  fecero  gettar  per  terra  Cartel  Noucllo  poco  prima  colà  fabricato,  & con  la 
! materia  di  elfo  fortificarono  di  fotti  ripari  Catte!  Franco,  accioche  potette  difenderli 
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da  gli  nemici . L’anno  fegucntc  entrò  Pretore  di  Bologna  Gerardo  Bollichi  Fioren- 
tino , & dopò  lui  Bertoldo  da  S.  Miniato . Fu  Capitano  di  Popolo  Rolando  Samal- 
telli  da  Lucca , Se  poi  Marlìlio  Rofsi  da  Parma , Se  Bologne!!  mandarono  Ambafcia- 
tori  al  Pontefice  per  cagione  delle  cofc  occorfe  contra  il  Cardinale  Napoleone  bu- 
fandoli, & dicendo  le  ragioni  loro  ; le  quali  vdite  dal  Papa,  dopò  le  molte  reprenfio- 
ni, piegandoli  alle  loro  humili  preghiere, gli  perdonò  , & rcflitui  loro  lo  Studio , & la 
dignità  Episcopale,  Se  leuò  l’interdetto  pollo  dal  Legato,  però  con  l’infrafcrittc  con- 
dicioni . Che  Bologne!!  prima  lì  pacificalfcro  col  Legato,  Se  gli  fodisfaceffcro  i danni 
datili  nel  tempo  della  riuolta  occorfa  nella  Città  del  mele  di  Marzo  profsimo  parti- 
to , Si  gli  rendclTeto  vbidicnza  ; Se  noi  facendo  non  s’intcndcua  redimita  la  Città  nel 
pridino - dato,  ne  meno  in  cofaalcuna  gratiata,  nè  leuato  l’interdetto  : il  che  tutto  gli 
Oratori  proinifcro,  che  Bologne!!  volonticrilo  farebbono.  Ritornati  adunque  gli 
Ambafciatori  à Bologna,  Se  oprandoli  il  Conliglio,  Se  la  Città  per  molti  mezi  di  pla- 
care lo  fdegno  del  Legato, lo  trottarono  più  che  di  prima  adirato  contra  loro . La  on- 
de non  vedendo  mezo  vtile  i ciò.Bolognclì  gli  pofero  odio  mortale,  Se  deliberarono 
difenderli  dal  fno  malanimo  per  quanto  potelfero.rcflando  in  quedo  mentre  la  Cit- 
tà pcrcolfa  dal  fulmine  facro,&  priua  dello  lludio . Ora  conlìderando  il  Marchefe  da 
Elle  le  intcrtine  difcordic , & guerre , che  erano  nella  Lombardia , Se  tra  gli  collegati 
dell’vna  parte,  Se  dell’altra  di  Lombardia;  pcrcioche  Milano,  Lodi,  & Cremona  tra- 
uagliando  il  Brcfciano,  irritarono  Parma,  Verona,  Se  Mantoua  alla  difefa  di  quel  ter 
ritorio , Se  conofciuta  la  occalionc , accordatoli  con  i Bolognefi  pel  mezo  de’  fuoi 
Ambafciatori, hebbe  da  loro  fetteccnto  caualli  Catalani , Se  mille , Se  dugento  huo- 
mini  armati  della  Cictà,  Se  Contado,  con  altri  1 6o.  caualli  Monganari , ditto  la  con- 
dotta di  Diego  Dalmali  da  BagnuoloCadigliano . Aggiunta  quella  gente, con  le  gen 
ti  del  Reame  dategli  dal  Suocero,*  con  le  altre  hanute  dal  Conte  di  Sauoia.pafsò  po 
tente  fopra  Hodigiia,&  cntratoui  dentro  per  forza, minò  le  cafe  del  luogo,  Se  de’  Eli- 
dati fece  grandissima  drago, perche  all’alfalto  fc  gli  erano  oppolli.  In  Bologna  Alber 
to  da  Mangonc  fu  dal  Conliglio  eletto  Capitano  della  montagna  per  tre  melì,accio- 
chc  perfeguitarte  li  Conti  da  Panico  nemici  del  Commune  di  Bologna  : Se  perche  più 
ageuolmentc  abbracciarti;  quella  impreSa, gli  furono  dati  molti  caualli,*  cento  pedo 
ni.  Il  che  da’fuorufciti  di  Bologna  intcfo.cominciarono  à far  maggior  male, che  di  pri 
ma, Se  ad  aiTalir  la  gente  alla  Arada.come  auenne  à vna  donna  detta  Sottana  Boi  ogne 
fc  ; la  quale  venendo  dalla  Prouincia  oltre  i monti , inlieme  con  Bramezza  de’  Pri- 
madicci  fua  Sorella, Se  moglie  di  Guglielmo  de’  Cacciti,  & accompagnata  da  Barufal 
dino,  & Enrigctto  fratelli  ,8:  figliuoli  già  di  Guidottino  Serenata,  & nepoti  di  detta 
Soltana  (mentre  era  in  via)  fu  da  i fuorufeiti  Ghibellini  allattata, & con  violenza  otto 
caualli,  vn  mulo  carico  di  cofc  preciofe , quattro  cofani  di  panni,  & molte  altre  cofe 
artai  le  furono  lcuate,  oltre  ài  molti  danari.chclctolfero  ;&lafciata  come  nuda, 
gli  allàlitori  fi  Cablarono  in  Imola.  Il  che  intefoda’  Bolognefi,  & Sdegnati  oltre  mo- 
do di  vn  tale  misfatto , tollero  tanto  de’  beni  di  detti  Ghibellini , che  fodisfecero  à i 
danni  di  Soltana.  Haueuano  parimente  li  Conti  da  Panico  Spogliatigli  habitatori 
della  terra  di  Vcdeghctto  amici  della  Chicfa,*  de,’  Gicremci  della  Città  di  Bologna, 
Se  tuttauia  Seguitando  di  trauagliarli , venuti  quali  in  difpcratione , deliberarono  di  1 
abbandonare  il  luogo , poiché  nel  Contado  non  era  Villa , ò Cartello  del  loro  il  più 
infelice  ; à che  hauendo  il  Senato  l’occhio  gli  diede  aiuto  di  Soldati, & di  vettouaglia, 
& per  certo  tempo  furono  fatti  clfcnti  da  ogni  grauezza , Se  pefo  del  Commune  di 
Bologna-  Alti  io.  furono  fatte  alcune  prouifìoni  nella  Chiefa  di  S.  Maria  Maggiore 
dalli  Malfari  della  Società  della  Branca,*  da  gl’infrafcritti  quattro  Sapienti” eletti 
per  ciafcuna  Tribù  delle  dette  Società,  cioè  della  Branca,  del  Griffone,  delle  Spade, 
del  Leone,  de’  Beccari , dell’Aquila,  Se  delle  Stelle , le  quali  hauenano  giurato  di  di- 
fèndere, &conferuarel’honore,&l’vtilc della  Città  di  Bologna, li  quali  Sapienti 
furono  quelli.  Della  Branca;  Nicola  di  Michele  da  Bcrtalia,  Franccfco  di  Pietro 
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d’ArgelIata,  Giacopo  Falconi . Del  Griffone  ; Bonagraria  de’  Piattelli  Preminiftrale, 
Kafacone  Albertini,  Bernardino  de’  Bolognini, Fcrrantino  de’  Ferrantini.  Delle  Spa- 
de ; Filippo  de'  Corni , Nicola  de’  Buonuicini , Nicola  de  gli  Armeni,  Ciacopodc* 
Tencarari . Deli  àquila  ; Alberto  de’  Panzoni,  Dino  de’  Fiorani,  VenturinodiGia- 
copoFiorenzi  .Michele  de’ Caldarari.  Del  Icone;  Tomafo  Ricci  .Zaccaria  de’  Boa- 
tieri , Landino  di  tra  Dclao  da  Sala  , Prenciuallc  Cocca . De'  Beccavi  ; Nicolcrto  de’ 
Bcnciuogli,  Albertino  Bilancili,  Cauallinod'Ifcppo  .Bernardino  di  Lorenzo.  Delle 
Stelle-,  Daniello  Alienanti,  Dino  Saluoni, Francesco  A ricalchi,  & Fienaiuolo  di  Gia- 
copinoi&lc  Prouifioni  furano  quelle  ; Cbe  perpetuamente  fi  douefje  confcruare  ,& di- 
fendere lupare  c della  Chiefa,&  de'  Gicrcmei  della  Città  di  Bologna  ,accioclie  la  perfidia  de' 
Lambertacci , che  ogni  giorno  fi  fcopriuano  Suoi  crudeli  nemici,  cr  fiminauano  contro  la  Chic 
fa,  «ir  il  Topvlo  di  Bologna  mah  ,fofie  abboffata . Che  il  Triture , il  Capitano  di  Topolo , in- 
fieme  con  li  fudetti  Sapienti  fi  opr afferò  di  ridurre  à pace  ,dr  concordia  tutti  quei  della  parte 
della  Cliiefa,  (p  de'  Gieretnei,  che  foffero  tra  loro  difiordi,  V douejfero  procurare  la  fallite, dr 
l' vale  della  Città  , «ir  che  gli  nemici  della  Città  foffero  perfeguitati , &•  fepcfiibil  foffeanco 
annichilati,  Et  perche  qucflccofe  meglio  fi  effequiffcro,  li  Minifirali  offerfiro  feftefsi,  &li 
compagni  di  dare  aiuto,  & fattore  al  Pretore, & Capitano  ad  ogni  lor  volontà  , non  intenden- 
do peri  in  qttejla  pace  quei,  che  alle  Colende  di  Slargo  profumo  paffuto  nella  Città  di  Bologna 
fecero  tumulto  , «ir  nouit  à , Che  per  raffrenar  e la  troppa  libertà  delle  lingue  peshfere,  chefe- 
minauano  difeordie , & infamauano  gli  Officiali  del  Commnne  di  Bologna,  per  abboffatela 
parie  della  Chitfa  , dr  de’  Gitremei,  douejfero  li  'Protettori  della  Città  con  modo  d'inqmfitione 
cercare  quei  tali ,-  o’  ritrouati, come fedutt ori, realmente  .dr  pcrfonalmentc  foffero , fecondo 
la  qualità,  ergrauegga  del  fatto  irremifsibilmentecafiigatii  «ir  à quei  che  faccuano,  & pu- 
blicaiianolibelli  infamatore  facefiero  tagliar  le  mani . Che  chiunque  procurafic  di  ragunar 
gente,  balgar  r ef sfili,  ò mfegneper  la  Città-,  chi  faccffc  eonuentieolc,  i coffirationi,  b portaffe 
lettere  infamatorie  al  Cardinale  Napoleone,  b a nemici , dr  ribelli  di  Bologna , onero  dd  efti 
riccucffe  lettere,  ambafciate,  bdom,  doiitffc  effer  punito  nella  vita,  & nella  robba , dr  tanto 
l'EecleJiaflico,  quanto  il  Laico.  Che  il  Capitano  di  Topolo  dou  effe  vfare  diligente  inqui- 
filione,finclla  Città  erano  banditi,  ìribelhnafiofi,òpalefi;&  rjfendoucneffoffero  fatti  prigio- 
ni, «ir  dati  nelle  mani  del  Conmune  di  Bologna . Et  anco  procurafic  di  haucr  notitia  di  tutti 
quei, che  mofsi  da  propria  malitia , dr  finga  cagione  fi  foffero  allontanati  dalla  Città , dr  pra- 
tica ffero  col  detto  Cardinale, «!r  altri  nemici  del  Commnne  di  Bologna , cantra  l'honore  della  lor 
patria , & trouati  foffero  banditi  di  pena  capitale , Orli  lor  beni  al  Comrnune  di  Bologna  ap- 
plicati. Ordinarono  finalmente,  che  le  ffefe  ingorde,  che  facetiano  gli  Officiali  foffero  mode- 
rate, dr  che  ninno  definito  nelle  Tauolc  de'  banditi  poteffe  vendere,  à alienare  i fuoi  beni  im- 
mobili finga  tffreffaltccngadel  Configlio , dr  del  Topolo  di  Bologna,  fra  quali  s’intende  fiero 
efiere  quei,  che  alle  Colende  di  Slargo  fecero  tumulto  nella  Città . Tordino  in  tanto,  Paga- 
nino,  & Adolfo  Conci  da  Panico, & ribelli  di  Bologna, hauendo  prefo  Calte!  Nuouo, 
Si  pollo  à lacco,  & cllendoli  fatti  forti  al  monte  di  Cantaglia,Bologncfì  vi  mandaro- 
no l'elTcrcito,  & vi  pofero  l’alfcdio,  ch’iui  durò  per  tre  meli;  & perche  li  Conci,  che  li 
viddero  podi  a mal  partito,  dubitarono  di  venire  nelle  mani  de’  nemici,  cercando  di 
faluarfi.vna  notte  legatamente  per  vna  via  incognita  partendoli, lafciarono  vuoto  il 
Cartello,  lenza,  che  Bolognefi  della  lor  fuga  punto  li  accorgeifero . La  onde  l'elfer- 
cito,  che  per  tre  giorni  non  vidde  mouimcnto  alcuno  nel  Cartello,  cominciò  à dubi- 
tare di  qualche  loro  rtratagemma  ; Se  volendo  chiarirli  del  dubbio,  li  Capitani  man- 
darono alcuni  foldati,  che  doueffero  il  Cartello  riconofcerc,  & trouando  efsi  il  luogo 
abbandonato,  Bolognefi  collo  v’entrarono';  & trouataui  di  molca  vcttouaglia,ne  fe- 
cero bottino.  Non  però  li  perlero  d’animo  li  Conti,  anzi  torto  ragunarono  morti 
foldati  alla  montagna  , per,tcntare  le  potedero  rimettere  in  Bologna  il  Legato  Na- 
poleone, & cacciarne  li  Guelfi;  di  che  auifati  li  Eologncfi , li  pofero  di  nuouo  in  ban- 
do con  grofla  taglia.  Ma  eglino  dimando  poco  quanto  il  Configlio  haucua or- 
dinato, paifarono  fopra  Calio,  & dipoi  à Calici  Nuouo  ;&  hauutoli  in  poter  loro, 
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quiui  fi  fortificarono;  il  perche  il  Configlio impofc,  che  lamilitiadi  Bologna  torto 
partali  à ricuperarle . Qui  tu  furono  fatte  alcune  mortali  fcaramuccie , & dall'vna , 
Se  l’altra  parte  fi  fparfe  molto  fanguc;  ma  Bologne!!  finalmente  conqoifiando  amen-  < 
due  le  Cartella , anco  fecero  cattiui  il  Conte  Maghinardo , Se  Mortarda  fuo  figliuolo 
naturale  ,&  altri  affai;  li  quali  condotti  alti  1 8.  à Bologna  nel  mezo  della  piazza  fu- 
rono decapitati  dal  Conce  Maghinardo  in  poi , che  acciccato , infelicemente  mori  in 
prigione . Ora  hauendo  Azzo  Marchefe  tralcorfo  il  Veronefe,  & il  territorio  di  Man 
toua,  Se  fatto  grandifsimo  danno  in  quelle  contrade,  deliberò  di  paffare  più  innanzi; 
la  oude  s’accampò  à Saraualle  guardato  da  Viteliano,  & da  Nicolò  fratelli  de’  Paga- 
ni Ferrare!!,  Se  ribelli  di  Azzo,  porti  quiui  da  Pafferino  Euonacofla;  Se  perche  conob- 
be, che  fe  troppo  cardaua,larebbe  flato  impedito  ogni  fuo  diflegno,  perche  hauendo 
intefo,  che  Alboino  veniua  per  foccorrcre  quello  luogo , fi  rifoluctc  dare  vn  genera- 
le alfalto;  Se  entrato  dentro  per  forza,  fatta  llrage  de’  foldati , rumò  le  torri , Se  le  ca- 
fc,  & pigliò  tutte  le  naui  de’  MantouanL,  ch’erano  quiui . T rouo  anco  gran  quantità 
di  danari,  che  da  Pafferino  per  le  paghe  de’ foldati  con  altre  robbe  aitai , iui  erano 
flati  portati . Et  fatta  così  ricca  preda,  Se  ottenuta  sì  degna  vittoria.  Azzo  ritornò  à 
Ferrara , dotte  con  prefcntc  honorcuolc  accarezzato  Diego , Se  li  foldati  Bolognefi , 
contenti  li  rimandò  à Bologna . Giunto  il  Febraro,  entrarono  nel  Magirtrato  de  gli 
Anciani,&  Confoli  gl'infrafcrittLcioc . Ter  porta  S.  Tietro  ; Vgolino  Paltroni,  Pietro 
Souerchi,  Angelbuono  Caflagnuoli,  Valente  Papazzoni,  Torrefallo  de’  Beccari . Ter 
portai.  Trocolo -,  Matteo  di  Giacopo  .Giacopo  Piateli,  Domenico  di  Bonaucntura 
dalle  Pianelle,  Caualcalcone  d’Ifcppo,  Prouenzale  Fofcarari,  Gualengo  Gualcnghi, 
Giouanni  di  Giunca  Bauofi . Ter  porta  atteri;  Antonio  di  BcnucnutoDrudoIi, Bartolo 
M angioli, Domenico  da  Moglio.Giacopo  di  Matteo  da  Vnciola, Bartolomeo  di  Mel- 
chior de’  Corforati . Ter  porta  Hauigruna;  Bertolaccio  di  Buon’hora  de’  Caualli,  To- 
mafo  di  Giacopino  de' Gozzadini , Guglielmo  de’  Pcrfonaldi,  Federico  di  Giacopo 
da  Cartello  de’  Brittoni . Bornino  d‘ Argcllata  fu  fitto  Difcnfore  delle  io.  Società, 
Se  NicoladiBualello  Proconfolo  della  Società  de’  Notari . Ora  venendo  li  Conci  da 
Panico  infieme  con  quei  di  Monte  Cuculo  per  trauagliare  le  genti  d,  Capognano,  di 
Moncc  Aguto  dcll'Alpi,  di  Lizzano , di  Beluedere , della  Rocca  diCorueta  ,Se  di  Pi- 
digliano,  che  teneuano  lega  con  la  parte  della  Chicfa,  Se  de’  Gicremci, vennero  infic- 
ine all’arme , doue  de’ nettici  ne  reftarono  gran  numero  morti,  & molti  cattiui;  il 
che  dal  Configlio  di  Bologna  intefo,  volle,  che  tutte  le  fudette  Terre,  durante  la  det- 
ta guerra,  da  tutte  le  grauezze  foffero  ertemi,  Se  libere.  Se  Tantino , Mattiolo , Se  Pie- 
tro fratelli  Cittadini  Bolognefi, che  in  quel  conflitto  fi  inoltrarono  valorofi  foficro  da 
ogni  bando.  Se  pena  già  incori!  cancellati.  A:  liberi . Alle  Calende  di  Marzo  entraro- 
no Antiam,&  Confoli  della  Città  Napoleone  Gozzadini , Biagio  di  Egidio  di  Am- 
brogio, Tomafodc'  Fiorani,  Ifeppo  di  Guido  da  Viggiano,  Bittino  di  Marco  Pafet- 
ti,  Galuano  di  Giuliano  Gozzoli , Calorio  Maranenfi , Dino  de’  Moccichini  .Toma- 
fo  de’ .Ricci,  Matteo  di  Rolando  Bombclli,  Giouanni  Mezouillani , Montarino  di  fra 
Pietro  Montanari.MarcodiGiouanni,  Pietro  di  Cambio  Rozati,  Buoncambiodi 
Giacopo  Buoncambi,  Tomafo  Guafchetti.Brunino  di  Eiancacorta,  Pietro  Cartaldi, 
Bambaiplo  di  Amico  Bambaioli , Filippo  di  Paolo  de’  Curioni . Furono  anco  creati 
gli  otto  fopra  la  guerra,  cioè . Della  Tribù  di  S.  Tietro  ; Paolo  Bonacatti,  & Becca  rio 
de*. Beccati . Della  Tribù  diporta  Hauignana  ; Buonacofa  di  Galuano  de'  Gozzadini , 
Se  Tomafo  da  Lartignano.  Ter  la  porta  di  S. Trocolo-,  Giouanni  di  RofTo  dalla  Stop- 
pa,  & Alberta  de’  Santi . Ter  porta  Stieri  ; Alberto  Panzoni , Se  Mufotto  d’ Argellata. 
Furono  poi  latti  li  Banderali,  cioè . Ter  porta  S.  Tietro  ; Vgolino  de’  Garifenai  Ban- 
derai de'  Soldati  ; Bittino  di  Bonifio  hebbe  il  pennone  reale  de’  Ferritori  ; G iacopo 
de’  Sabbadini  Gonfaloniere  del  Popolo  ; Pietro  de’  Piatefi  Stendardicro  del  Conta- 
do; Pietro  de’  Mcrzadieri  hebbe  il  Gonfalone  Reale  ; Torrerano  de’  Beccari  Bande- 
rai de  gli  Albergarij  ; Nicola  de’  Borromei  Gonfaloniere  del  Guado  ; Michele  Sca- 
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locchia  Bandcralc  de’ Baleftrieri.  Ter  porti  Stieri  j Lama  de’  Primadicci  Gonfalo- 
niere de’  foldati  ; Giouanni  di  Pietro  d’Argcllata  Bandcralc  del  Popolo  ; Francefco 
de’  Panzoni  Scendardiero  del  Contado ,•  Gerardo  di  R iccobuono  de’  Piattelli  Gon- 
faloniere Reale  ; Francefco  di  Rolando  Falconi  Banderalcdc  gli  Albergari;  Giaco- 
po  Mclira  Stendardiero  del  Guafto  ; Gerardo  de’  Roizi  Bandcralc  de’  Baleftrieri . 
Ter  porta  B-tuignana  ; Pietro  di  Giouanni  Bafciacomari  Gonfaloniere  de’  Soldati; 
Francefco  Bualelli  Gonfaloniere  del  Popolo,  Cattcllano  de’ Gozzadini  Banderaio 
del  Contado  Simonc  de’  Pcrfonaldi  Scendardiero  de  gli  Albergari  ; Nicola  de’  Ste- 
fani Bandcralc  del  Guado , Giuliano  de’  Ramenghi  Gonfaloniere  Reale  ; Filippo  de 
gli  Uccelletti  Gonfaloniere  del  Carroccio  ; Alberto  di  Buonmigliore  Aricalchi  Gon 
faloniere  de’ Baleftrieri . Ter  porta  S.Trocolo-,  Lambertino  Gattucci  Gonfaloniere 
de’ foldati  ; Giouanni  di  Romeo  de'  Peppoli  hebbeil  Pennone  Reale  de’ Feritori; 
Francefco  di  Pafquale  dalle  Ruote  Banderale  del  Popolo  ; Francefco  di  Berto  hebbe 
il  Vcfsillo  Reale  ; Bernardino  di  Pietro  Grafsi  Gonfaloniere  de'  Balcftricri;Palmiro- 
lo  di  Guglielmo  Grcnza  Stendardiero  del  Contado  ; Gozzadino  de’  Eeccadelli  Ban- 
dcralc de  gli  Albergari  ; Romeo  de’  Peppoli  Gonfaloniere  di  S.  Petronio  ; Nicola 
detto  Soarcllo  de’ Clarifsimi  Gonfaloniere  del  Guafto.  Atti  17.  nacque  grandifsi 
mo  tumulto  nella  Citta  di  Modena  fra  li  Guelfi,  & Ghibellini,  che  erano  liBofchet- 
ti,  & Sauignani;  & hauendo  l’arme  in  mano  per  offenderli, furono  da  molti  della  Cit- 
tà di  Modena,  che  vi  fi  trapofero,  pacificati . Frà  N'onantolani , & Bolognefi  era  li- 
te del  Cartello  di  Nonantola;  percioche  Bolognefi  per  molte  ragioni  loro,  & per 
Iftromcnti  pubicamente  celebrati  affermauano,  che  il  dominio  del  detto  Cartello 
apparteneua  loro,  & li  Nonantolani  tutto  ciò  negauano;&  ellendo  pattata  molto 
auanti  quella  contcfa,  finalmente  li  Catanei  ( cofi  chiainauanfi  li  Signori  di  piccioli 
Cartelli)  & gli  huomini  di  detto  luogo  concordeuolmentc  fi  pofero  fotto  il  dominio 
de’  Bolognefi;  & il  Senato  di  Bologna  per  occafione  de’  danni, che  loro  gli  haucuano 
dato , li  diede  due  mila  lire . Cofi  ritrouo  nelle  publiche  Tauolc  detta  Città  di  Bo- 
logna , 8 1 non  come  dicono  fotto  vn’iftettb  lume , molte  Croniche  Popolari  ; le  quali 
vogliono,  che’  Bolognefi  compraflcro  il  detto  Cartello  dalli  Catanei, & nobili  di  No- 
nantola per  prezo  di  tre  mila  lire . Lt  perche  la  verità  predomini  atta  vana  opinione 
di  molti,  hò  voluto  in  quello  luogo  legirtrare  il  contratto  fopra  ciò  fatto  di  parola  in 
parola,  che  è quello.  In  Christi  nomine,  Mmen . Unno  eiufdem  Millcfimotre- 
ccntcfimofcptimo,  Indizione  Quinta  , decimonono  Martij,  Dominai  Bartholom/tut  quoti.  D. 
Curtapellx  ; D.  Guidottus  quon.  Domini  Bainerif;  D.  Defluì  quon.  D.  Gualandmi  ; D.  Tri- 
tinus,  D.  Bartholomxi -,  D.  Curtapellx,  D.  CurtapelU  filini  dilli  D.  Guidoni  omnet  Catanei, 
&■  TqchUei  Terra,  & Caflri  Npnantulx,  &•  qudibet  torma , & eorum  proprio  nomine  , Ci- 
pro feipjii  , & vicefiliorum  fuorum,  bteredum,  &■  fuccetj'orum  fiiorum  pr.-tfcntjuerunt  fe  co- 
rum  'Nubile,  cr  Totcntl  Milite  Domino  Gerardo  de  BuSÌtcbis  de  Florentia  honor abile  Tote- 
fiate  Ciuitatii  Bononix , & Domino  Bpmeo  quon.  D.  Zerrx  quoti.  D.  l'golini  de  Teppolii , 
qui  diciturfe  effe  Sindicum,  tir  Tfuntium  Communi!,  & Topuli  Bononix,  prxfcntandofe  Co- 
rani prxdtlli!  Domini 1 ToteiUte,  tr  Romeo  recipienti  nomine,  &■  vice  Communi 1 , &■  To- 
pati Bononix , & ex  caufatranfa  liitnit  concordia  fiendx,  feu  falla  inter  eoi  eorum  nomine , 
dr  nomine  fihorum  fuorum , tir  eorum  hxrcium  , tir  fuccefforum  ex  rna  parte . Etprxfa- 
toi  Dom  inot  Gerardum  de  Bufiichit  Totcfiatcm  Bononix,  ér  Hpmcum  de  Teppolii,  qui  dixit 
fe  Sindicum , & Nunttum  Communi t Bononix , tir  -vice  Communi!  , & Topoli  Bonon.  ex 
altera , fnper  litibut,  quxfii  inibui,  contraucriqs , tir  éfcordifi,  quii  pr .edili x parta  babe- 
bant,  ti-  habere  poteranr  ndinuincem  nomini , -ir  occafione  dilla  Terra , & Cafiri  Tfonantu- 
Ix,  & imperi j meri, tir  mixti,  tir  iunfdifhonii,  quod.dr  quam  diChu  Dominai  Totefiai,  tir 
Bpmeui  dicebant  Communi  Bononix  habere  in  dilla  Terra , tjrCafiro  'Npiiantnit , c ir  perti- 
nenrijt  ipfiui  habere,  & habuifje  per  tempora  pr  attrita  ex  concrfiionibui  dillo  Communi  Bo- 
nonix fallii  per  eoi,  qui  de  iure  facere potuerunt , quid  negabatur  per  dillos  Cataneoi,&  Tfio 
bidet  de  Npnantula . Commiferuntfc  quUibet  eorum , eorum  proprio  nomine , dr  nomine  fi- 
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liorumfuorum,  ir  hxredum  , & fuccefforum  torum  , ir  ipfat filios,  hareies  , ir fucceffores 
curato,  CT  tpfam  Terrai »,  ir  CiSlrum  bfonantula,  cum  orniti  territorio,  pcrtinentijs,  & iu- 
ribm  fpellantibus  ad  ipfim  Terroni,  & Caflrum  Tfonantula, ir  etiam  homines  dilla  Terra, 
prout  poffunt  .fupponuntfc  nomine  quo  fupra  , iunfdilhoni , dominio  , ir  poteflitt  predilli 
Communi! , ir  Pupilli  Bunonix , ita  quid  per  ipfum  Commune , ir  Vopnlum  Bononix , ir 
Hftiorcs  ipfìtis  imitati!  Bonon.  pofsint  in  itila  Terra,  ir  Caflro.fcu  peri  mentii  t ipfms,  & in 
bomines , i r perfuius  dillx  Terrx,  ir  alio!,  qui  contraberent , ir  dehnqucrent  in  ipfx  T erra , 
ir  Caflro.fcu pertinenti^!  ipfms  exercerc  merum,  ir  mixtum  impcrium,  & totalem  lurifdi- 
liiLiiem.jicut  dillum  Commune  ir  Populus  Bononix , ir  Bellore!  ipjius  Citatati s cxerccnt, 
ir  exerceiC pojfcnt  m quohbet  alio  Cafiro , Terra , rei i illa  Comitato!  Bononix.  Becogno- 
ficiuci  prxdilla  tura  tmperij  , ir  lunfdiltionis  veri  /pcllare,  ir  fpcllaffc  pieno  inre  ad  Com- 
mune,ir  Topulu  n Bonon.  conflituentei  fe  nomine  quo  fupra,  ir  ipfum  Commune,  ir  liomi- 
nei  dilla  Terra  Hpnantulx,  pofiidcrc  dillam  Terram , ir  quaft  pofstdcre  iurifdtllionem  pie 
nam  cum  mero,  ir  mixto  imperio,  & etiam  tuflodiam  dilla  Terra  vice,  ir  nomine  Comma 
uii  Bononix,donec  ipfiut  terra  cultodia,  ir  lunfdilìiomi poffcfsioncm  acccpcrit  dillum  Corn- 
atone Bononia  corporalem,  fine pradilh  Domini  Totcflai,  ir  Bpmeus  nomine , ir  vice  Com 
munii , ir  Topuli  Bononix , quam  poffefuonem  , ir  quaft  prxdidi  Tfobilei , & quilibet  co- 
rum  nomine,  ir  nomine,  ir  vice  quo  fupra,  pr adillo  Domino  Totefl.iti,  ir  Bpmeo  accipien- 
di,  ir  retineitdifua  auCloritatc,  vt  fupra,  diài  Communi!, ir  Vopuli  Bononia  licentiam  om- 
nimodam  dederttnt . Et  è contra  pradiHui  Dominai  Totcflai,  ir  Bpmeui  deTeppolti  nomi- 
ne, & vice  Communi!,  ir  Topuli  Bonon.  expedita,  ir  tranfaUtonu.ir  concordia  dcderunt, 
irfolucrunt  pradilìii  Tfobilibus , ir  Catantis  dilla  Terra  Tfonantula  prò  cmcndationc 
damnoramrcceplorum per ipfoi Tfobrles d Communi , ir  hominibui  Ciuitati!  Bononiaduo 
milialibrarum  Bonon.  de  peccunia  dilli  Communi!  Bonon.  quam  pecunia  quantitatem  in- 
continenti praiilli  7 fobtlci , C&  atanei  confefii , & contenti  fucrunt  babuiffc , ir  reeepiffe  d 
pr  adii  lo  Domino  Toteftati , ir  Romeo  dante!,  ir  dari  facitntei  predilli!  Tfobilibui,  &■  Cu- 
taneis de  Tuonarti ula  per  D.  Bruninum,  Domini  Blanchicofa  Mafftertum , ir  Dcpofitarium 
Haucrit  Communi!  Bononia  pradillis  duo  millia  lib.  Bonon.  Item  ex  praiilta  caufa  promtfe- 
runtpradilli  Domini  Poteftas, ir  Bpmeus  nomine,  ir  vice  Communi!  Bonon.  non  imponere, 
nec  exigere  à pr  adititi  Hpbiltbus , & Cataneis  , vcl  ab  aliquo  eorum  , vel  futi  filili,  vel  dc- 
feendentibus aliquas collclLu  ,nec aita  onera , pra'er  perfonaha  vcrjus  partes  Mulina  ,ir 
Lombardia  bine  ad  vigiliti  annoi  proximc  venturo s . Item  promiferunt  pr  attilli  Domini  To 
teflas,  ir  Bpmeus  nomine  dilli  Communi!  Bononia.  quod  fi  ipfi,  vel  ahqui  ex pradiHis  Tfp- 
bilibui  Terra  Tfnnantula  , ir  omnes  veri  terrigena  ae  dilla  Terra,  ir  Cafiro  Tfunantula 
tanniti  Communi!  Bononix  ad  prxfins  prò  aliquo . vel  ahqnibus  malcficijs  , tdm  nobile!, 
qu.lm  populares  cantcllabuntur  , ir  extmentur , & cancellal  i , ir  eximi  facient  de  omnibus 
lannn  in  quo,  vel  in  quibm  reperir  entur  confenpti , &•  pi  fili  in  aliquibui  libri!  bannitorum 
Communi!  Bonon.  fine  ah  qua  pecunia  foluenda  per  eos , vel  altquem  prxdtliorum , & fot  ere 
fieri  bun.nn  pacctn  prò  poffe . Et  quod  nomina  pradtUorum  bannitorum  , qua  canecllari  de - 
bebunt,  debeant  per  me  V gotte»  ifotartum  dari  infcrtptis  pradillis  offituhbus  manu  publi- 
ca  falla  fide  legittime  coram  me  Vgone  notano  .quoti  fmt  veri  terrigena  dilla  Terra,  ir 
Caflri  Tqpnantnla . Item  promiferunt , & conuenerunr  pradilh  Domini  Poteftas,  & Bp- 
meus, quid  fi  pradilh  nobile!  , vel  aliqui  ex  eis , autfilq  , vel  eorum  dtfeendentes , vcl  ali- 
mui  alq  de  dilla  Terra  tqpnantul* , ir  eius  cuna  venirent  ad  habttandum , irftandum  cum 
ìamltfi  eorum  animo  babitandi,  ir  domiciiium  conflituendi  in  Ciuitate  Bononia  babeantur  , 
ir  mtelhgantur,  vt,  ir  tanquam  ciues,  &■  in  omnibus  recipiantur.ir  tr  aline  ur . Otta  om- 
nia , & fingala  pr  adibii  Domini  Toteflas , & Bpmeus  nomine  ; ir  vice  dilli  Communi!  Bo- 
non. ir  eorum  fuccefforum  ex  vna  parte,  er  pradilh  npbilei , & Cutanei  terra  npnantula 
torum  nomine,  ir  fuorum  filiorum,  & haredum  ex  alia,  promiferunt  vicifiim  attendere, ir 
ob fermare,  & obferuari  facete,  & adimplere,  & non  contrafacere.vel  venire  aliqus  ratione, 
vel  caufa  de  iure , vel  de  fallo  perfe,  vel  aliai  ,fub  pana  decem  m illtum  marcharum  argenti 
flipulata,  ir  promiffa  in  fmgulit  capitulu  buius  Contraila!  in  folidum  cemmittenda  ,ir 
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cxigenda,ir  t olimi  quotimi  contrafaUum  fuerit,feu  yen tum,&  poma promi  fa  exalla , yei 
non,  fcmpcr  pradilla  omnia,  ir  [iugula  firma  per  monconi,  obhganio  pradilh  Domini  Tott- 
5las,  & Homeui prxdidii  Tyobilibui.ir  Catoneit  Terra  'bìonontuit  bona  Commini ii  Bonon. 
prò  praàiHu  omnibus,  & fingulii  obferuandii  ,ir  adimplendu  . Et  predilli  Tubila, &■  Ca- 
tana de  T^onantnla  obliganerunt  corum  bona  prsdiciii  Domini 1 Totefiati  Bonon.  ir  Romeo 
recipienti!  nomine,  & vice  Communi!  Bottoni. t prò  prxdtcln  omnibm,  ir  fingulii  obfcruan- 
dii,  ir  odimplmdìs . Infuper  promiferunt  dilla  parici  adinuicem  ma  pan  alteri  Ireficcre , 
ir  rcjhtucre  omnia,  ir Jingula  damna,  expenfu,  ir  interejfelitii , & extima  faciendii , yel 
qua  peri  oporterct  in  prxdilìii , yel  aliano  pradtllorum  pcrohquom  diilarum  portium  qua- 
lunque rottone,  yelcaufa . -illuni  in  Clouflro Monaficrif  Sonili  lylueflri  Terra  Hpnantula. 
Furono  prefenti  Henrico  dalla  Porta  Giudice  di  S.  Miniato , Lambertino  Gattucci , 
Bianco  de’  Gailucci , Bologninodc'  Bafciacomari,  Henrico  Mezouillani , Giacopo 
di  Delfino  del  Priore,  Vgone  di  Medicina , Filippo  degli  Uccelletti,  Bernabò  de’ 
Gozzadini,  Guglielmo  de'  Liazzari,&  Lifo  Fedc,&  Rainaldo  faldati  del  fudetto  Pre- 
tore di  Bologna.  Appaiono  nel  detto  Rcgiftro  anco  due  altri  Inflromenti  fiotto 
quello  iltelfa  giorno  celebrati . Invnodouegii  Nonan totani  in  vna  loro  generale 
ragunanza fanno fuo Sindico  BoatierodiBartolottodc'Galgani  da  Nonantola,& 
& mi  didimamente  Cono  nominati  gli  Nfonantolani  congregati,  che  trattarono  Copra 
la  detta  cagione  nel  fiudetto  contratto  fipecificata.  Et  nell'altro  Indromento  appa- 
re la  già  detta  fummifsione.che  Nonantolani  fecero  à’  Bologne!] . Alti  1 o.  Iiaucndo 
gli  huomini  di  Capognano , di  Monte  Aguto  delle  Alpi , di  Lizzano,  di  Bclucdcrc,di 
Rocca  Cornetta,  Se  della  Rocca  di  Pidigliano  infieme  con  gli  huomini  di  S.  Martino, 
che  allhora  nella  terra  di  Gaggio  habitauano  tutti  della  parte  della  Chiefa,  & dei 
Giercmei,  fatto  grandifisimo  conditto  co’  Ghibellini, & ribelli  di  Bo!ogna,&  hauen- 
do  de’  nemici  fatto  grandifsima  draggc,&  vccifione, vennero  in  tanta  difeordia  del- 
ti Conti  da  Panico  , & loro  feguaci , che  per  molti  giorni  fempre  dettero  con  l’arme 
in  mano , & in  continua  guerra , benché  fempre  vincitori  fodero  : il  valor  de’  quali , 
clfcndodal  Configlio  di  Bologna  chiaramente  conolciuto,  & lodata  la  loro  fedeltà, 
volle  per  dare  altrui  maggior  edempio,  che  tutti  quei  delle  Ridette  terre  ,&  ville, 
che  fi  trouauano  banditi  fodero  alfoluti , & da  i libri  de’  banditi  cancellati , Se  per- 
petuamente pacificati,  facendoli  anco  da  tutte  le  gabelle,  &datij,  & altri  cari- 
ci reali,  & perfonali  clienti . Et  accioche,  occorrendo  nello  auenire  hauederoi 
perfeguitare  gli  nemici, & fodero  da  gl'infulti  loro  ficuri , il  detto  Configlio  ordi- 
nò, che  li  fodero  date  baleltre,  & munitioni , Se  aiuto  di  gente,  fecondo  il  bifo- 
gno.  In  quello  tempo  il  Re  Filippo  Redi  Francia  detto  il  Bello  fi  riuolfe  tutto  al- 
la ruina  dell'ordine  de’  Caualicri  Templari, & perche  infinoi  quello  punto  none 
accaduto  ragionare  di  quello  Ordine , perche  fi  fappia  dalle  nollrc  fcritture , alcuna 
cofa  di  quello  diremo  in  quello  luoco,  che  hchbe  origine  l'Ordine  di  quelli  Caua- 
lieri  al  tempo  di  Gottofrcdo  Ré  di  Glerulàlemme , quando  palfarono  in  Alia , come 
auanti  habbiamo  detto,  Se  nell’ Afsiria  per  l’acquiRo  di  Terra  Santa,  & del  Santo  Se- 
polcbro  del  noltro  Signore  tanti  Prencipi  Chriltiani, infieme  con  Pietro  Ercmita;alle 
cui  perfuafioni, molti  Caualicri  fi  uotarono  in  feruigio,&  honore  di  G 1 e s v C h m- 
s 1 o , & per  difefa  di  clTo  Santo  Sepolchro , di  dar  fempre  armati , Se  combattere 
per  la  fede , a’  quali  per  loro  ridutto  ; & perche  infieme  facclTero  vita  commune,  li  fij 
deli  guato  vn'ampio  Tempio,  che  poi  fu  ridotto  in  fortezza , dal  quale  tralléro  poi  il 
titolo  loro  de'  Templari,  Se  douc  videro  capamente,  accrefcendocon  l’arme  illultri  i 
lor  beni . Quelli  teneuano  liberi  tutti  i pafsi  di  Gierufalemme , & particolarmente 
verfo  il  porto  del  Zaffo , Se  riceueuano  tutti  li  Peregrini , che  andauano  al  Santo  Se- 
polchro,& d'indi  fatui  gli  riduceuano . Videro  per  molti  anni  fenza  capo  particola- 
re, fenza  regola,  Se  fenza  habito  alcuno,  & delle  proprie  entrate , eflendo  tutti  nobi- 
li , Se  crcfccndo  per  Europa  la  fama  del  loro  religiofo-  viucre , li  furono  ad'egnati  da* 
Regi,  da'  Prencipi,  & da  perfone  deuote  infiniti  beni . Hebbcroda  Honoriò,  fecon- 
do" 
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do  Pontefice  Bologncfc , d’  prieghi  del  Patriarca  Gicrofolimitano  la  lor  Regola , & 
il  modo  di  viucre  con  habito  bianco  ; & Eugenio  Terzo  nel  Concilio  Rcmenle  vi  ag- 
giunte la  Croce  rolla  in  quella  forma,  che  gliela  mandò  San  Bernardo,  da  cui  furono 
anco  meglio  regolati;  talché  faceuano  folennc  prole  fsionc  nelle  mani  del  capo  loro, 
che  fu  Vgonc  Pagano,  che  cfsi  crearono , & che  chiamarono  il  gran  Macdro , Ven- 
ne queft’ordine  in  tanta  Rima  per  tutto,  & in  tanta  ricchezza , & giuridittione  di  Ca- 
ftella,  Paefi , &:  Città , che  cagionarono  l'vltima  Tua  d diruttione  ; percioche , ò folle 
ciò  perche  forfè  nacquero  in  cfsi  tanti  vitij,  ò in  altri  tanta  inuidia , Se  cupidigia , fu- 
rono prclfo  il  Pontefice  querelati  di  nefanda  apoflafia , di  vitio  d’idolatria , & di  al- 
tri ellccrabili  peccati , & di  varie  hcrefie , & in  particolare  per  lettere  accufati  da  Fi- 
lippo fudetto  Re  di  Francia , da’  Duchi , Conti , Baroni , Se  altri  nobili , come  anco 
dal  Clcro,&  dal  Popolo  del  detto  Regno  di  Francia,  fi  come  apertamente  fi  hi  dalle 
lettere  del  detto  Pontefice . Facicns  mtfericordUm  eum  feruo  fuo  Dei  filius , Domimi s 
Iesvs  Christvs  ad  noi  volute  m frenila  eminenti  ^ipoftoUtus  a][nmi,&-c.  Fattiprigio- 
ni  adunque  in  Parigi,  vn  Franccfe , & l’altro  Italiano  Fiorentino,  amenduc  Caual  ieri 
Templari, accufarono il  Gran  Madro  Fra  Giacopo  nobilifsimo Borgognone , anzi 
tutta  laRcIigioncinficmc.comepienadifceleratifsimi  peccati, & errori  enormi; 

, nella  quale  accufa  tra  gli  altri  notauanfi  quelli  articoli.  Che  quando  enrrauanoin 
detta  Religione abiurauano  Chrillo, la  Vergine,  & li  Santi.  Che  negauano  Chriflo 
crocili Ifo  elfer  vero  Iddio,  & che  non  haueua  patito  per  lo  genere  fiumano, & che  co- 
me Pfcudo  profeta  haueua  per  Tuoi  propri  falli  patito.  Che  nell’entrare  in  detta  reli- 
gione era  loro  concedo  diviuerc  luduriofitmcntc . Che  fputauano nella  Croce, ò 
nella  imagine  del  Crocifidò , Se  la  conculcauano  co’  piedi , Se  in  particolare  il  Vener 
Santo.  Che  faceuano  professione  auanti  ad  vnadatuavedita  di  cuoio  fiumano, & 
altri.  Perii  quali  articoli  in  Francia, &alrroue  fi  ordinò,  che  in  vno  ideilo  giorno 
per  tutto  quelli  Caualicri  fodero  didenuti . In  Parigi  redò  prigione  il  Gran  Madro 
con  do.  de’  più  principali  ; Se  tutti  procedati,  molti  di  loro  furono  abbruciati  infic- 
ine col  Gran  Madro,  & li  fed'anta  in  Parigi.  Scriuei!Bugato,chc  cfsi  chiamarono 
tuttauia  I n d t o , & la  Vergine  in  tedimonio  della  innocenza  loro,  & in  particolare 
il  Macdrodcl  Tempio  giurò  caldamente,  che  non  cracofa,chefc  gli  appo  nelle  vera, 
& che  Tempre  l’ordine  loro  era  dato  Tanto,  & perfetto,  Se  il  medefimo  dilfero  altri 
Caualieri . Il  medefimo  autore  anco  dice,  che  la  morte  di  Papa  Clemente , Se  del  Re 
Filippo,  fu  da  vno  di  quedi  Caualicri  Templari  chiamata;  percioche  effendo  egli 
condotto  à morte,  & vedendo  i vn  palco  inficine  il  Papa , & il  Re , del  giudicio  loro 
s'appellò  innanzi  al  giudifsimo  giudice  Gjesv  Christo,  al  cui  Tribunale  gli 
citò  amenduc,  dando  lor  termine  à comparire  vn’anno,  & à dare  à ragione  ; che  pri- 
ma, che  palfalTc  il  termine,  come  fi  dirà  morirono . Era  nata  in  quedo  tempo  gran 
difsima  difeordia  nel  territorio  di  Bologna  fra  gli  hubmini  di  Cadel  Franco,-  Se  di  già 
haucuano  l’arme  in  mano  per  offenderli  l’vn  l’altro,  Se  era  per  fpargerli  di  molto  fan 
guc  da  ogni  lato,  fe  todo  il  Configlio  di  Bologna  non  vi  s’interponcua  ; il  quale  todo 
ordinò, che  Giuliano  Buoncambi,  Bartoluccio  de’  Preti,ambcduc  Dottori  di  Legge , 
Buonuillano  de’  Tederifi,  Se  Romeo  de’  Pcppoli,  che  trattalfero  fra  di  loro  pace,&  fe 
le  parti  ripugnaffero  di  accommodarfi  alla  quiete , douefiero  forzarli  di  venire  ad 
habitare  à Bologna;  ma  eglino  facilmente  gli  pacificarono,  accommodando  con 
amore  tutte  le  loro  differenze  con  fodisfattionc  di  amenduc  le  parti . Et  perche,  co- 
me è detto , Bologna  per  anco  fi  ritrouaua  interdetta  ; il  Popolo  mal  volontieri  fop- 
portaua  di  vederli  in  tale  dato,  il  Configlio  comandò  à tutti  li  Monaderi , & Chicle, 
che  fonaffero  le  campane  fecondo  l’hore  confuete , quando  la  Città  non  era  inter- 
detta fiotto  certe  pene  ; Se  non  volendo  efisi  fonare , il  Senato  deputalfe  huomini,  che 
le  hauelfcroà  fonare,  nè  poteffero  da  niuno  elfer  impediti.  Alli  2 fi.  il  Configlio 
fece  Sindico  del  Communc,&  Popolo  di  Bologna, &Nuntio  particolare  della  Vni- 
uerfità  Rolando  Cafotto , il  quale  ratificò  il  contratto  fatto , come  auanti  è detto , 
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della  concordia, & rranfattione.  Fra  Gerardo  de’  Bulichi  Pretore  di  Bologna, & Ro- 
meo de’  Peppoli  a nome  del  Commune  di  Eologna  da  vna  parte , & fra  li  Nobili , & 
Catanei  di  Nonantola,&  Boatiero  di  Bartolotto  de'  Galgani  Sindico  del  Commune, 
ti  della  Vniucrfita'  di  Nonantola,  & de  gli  htiomini  del  detto  Cartello  da  altra  parte, 
come  nelle  Tanole  publiche  appare . Al  primo  di  Maggio  entrarono  Antiani,&  Con 
foli , Arardo  di  Giacopo  fioui , Nicola  Buonuicini , Tornalo  di  Fra  Domenico  de  gli 
Orli,  Bartolomeo  Bovglicfini,  Zaccaria  di  Riualdino,  Pietro  di  Zaccaria  de’  Cerchi , 
Barone  di  Campotto  Butrigari , Monto  Sabbadini,  Rolanduccio  di  Bcrardino,  Biti- 
no de’  Caldarari  .Guido  di  Guglielmo,  Andrea  di  Benucnuto  de’  Ruttici , Bartolo- 
meo di  Buongiacopo,  Nicolcttodi  Bcntiuoglio  de’  Bentiuogli , Giouannidi  Aldro- 
uando  d’ Argellara,  Giuliano  de’  Prcuedelli,  Buonfantc  di  Giercmia  Angclelli,  Mat- 
teo di  Guerzino.Dino  di  Saluone, Pietro  detto  Fantone  de’  Beccadclli,  Pietro  di  Zac- 
concllo , & Gregorio  de’  Marfilij . Sotto  il  goucrno  de' quali  alli  14.  del  detto  mefe 
di  Maggio , nel  qual  giorno  lì  celebrò  la  folcnnita  della  Pentecoftc , ritrouandort  vn 
pouero  huomo  infermo  nella  Cliicfa  di  Santo  Stefano , & vedendoti  i cafo  auanti  vn 
certo  luogo  aperto,  per  cui  ti  feendeà  vn  pozzo  ini  (ìtuato  fottoilScpolchro,  douert 
ripofano  le  fantifsime  olfa  del  gloriofo  San  Petronio  Protettore  di  Bologna , inuma- 
to dalla  fete,  che  la  infirmiti  glicagionaua , al  meglio  che  puotefeefe  al  bado,  & be- 
ne con  molta  diuotione  di  quell’acqua, inuocando  il  nome  di  D 1 o , & fi  raccoman- 
dò alli  meriti  di  S.  Petronio,  pregandolo,  che  intcrccdetle  predò  Iddio  dictfer  li- 
berato da  si  longainfirmita’.  Ora  l’infermo  non  fi  torto  guftò  l’acqua  del  fudetto 
pozzo,  che  fi  trono  elTer  fano,  & gagl  iarde, & con  lagrime  alzando  la  voce  ringraiia- 
ua  Iddio  ne'  fanti  Tuoi , alla  cui  voce  correndo  il  Popolo , che  nella  Chicfa  predetta  fi 
ritrouaua  , intefo  il  miracolo  fccfcro  tutti  i bere  di  quell'acqua  con  grandifsima  di- 
uotione . Et  allargandoti  la  fama  di  vn  tanto  miracolo  per  le  Città  , & Cartella  cir- 
conuicinc.cominciarono  à concorrere  gl’infermi.fordi,  cicchi , & ftroppiati  ; li  quali 
al  gufto  di  quell'acqua,  fi  rifanauano.  Nt  pafsò  molto,  che  centocinquanta  infermi 
hcìjbero  la  falliti.  Alli  zz.li,Monacidi  Santo  Stefano  inficme  con  li  loro  Paroc- 
chiani  fupplicarono  al  Configlio , che  volerti  proporre , & far  rcformarc . Chi  due, 
oucrtrc  Padiglioni  dtl  Commune  fidoueffero  ficndcre  nella  pianga  del  detto  Monafierio , 
acciocbe  tutti  quei,  che  di  lontane  parti  veniuano  <1  tale  diuotione,  &■  dal  fole , & dalla 
pioggia  fodero  difeft.  Che  fi  ordinai]  c,  che  gli  poueri  infermi , che  quiui  fi  trouauano  , haucf- 
fero  ogni  giorno  tre  corbe  di  pane  ,&  tre  di  mio  alle  fpefe  del  Commune  di  Bologna , per  fo- 
Jlentare  li  poueri , che  d'indi  non  fi  pot  tuono  partire . Che  ninna  Donna  poteffe  accollarli  al 
detto  Monafierio,  <Sr  luoco  con  ornamenti  lafciui , mentre  dur a fferò  li  detti  miracoli,  acci  oche 
non  fojfe  data  materia  di  offender  Dio,  & quei, che  quiui  reniuano . Che  fi  eleggeffero  due 
Frati  del  detto  Monafierio , che  raccoglieffcro  le  limofine  per  li  poueri  rergognofi , con  quat- 
tro huomini  de'  migliori  di  detta  Parecchia , che  poi  à'  poueri  le  haueffero  d diffenfare  . Che 
li  detti  due  Frati,  & huomini  fopr anominati  haueffero  4 raccogliere  tutte  le  offerte,  & rendi- 
te, che  foffero  fatte  al  detto  Monafierio,  mentre  duraffero  li  detti  miracoli,  & confignarle  pref 
fo  il  "Pretore  di  mefe  in  mefe.  Che  il  Pretore  haueffe  à dare  i detti  Monaci  huomini,  òfoldati, 
che  vietaffero  ogni  tumulto,  & difordini,  che  auenirc poteffero . Il  che  tutto  dal  Configlio 
fu  loro  concedo , & il  Vcfcouo  parimente  deputò  anch’egli  altri  quattro , oltre  li  fo- 
pranominati,  accioche  inficme  con  vn  Pietro  della  Marca , le  limoline  i’  poueri  fof- 
fero difpenfatc  . Fatte  quelle  cofc.Bologncfi  pofero  nuouc  guardie  à Cartel  Franco, 
i Panico, i Monte  Vcllio,  a Montafio,  Sauigno,  Monte  Forte, & à Cartello  S.  Pietro . 
In  tanto  il  fiume  Panaro  con  grandifsimo  difordinc  ruppe  fopra  il  territorio  diNo- 
nantoIa,&  di  molte  altre  Cartella;  il  perche  il  Configlio  con  grandifsima  fpcfafu 
forzato  riparare  alla  ruina  maggiore , che  Tacque  minacciauano . La  onde  elcrtè  fo- 
pra quello  fatto  Domenico  da  Moglio  ,&  Prouenzale  Fofcarari;  li  quali  tolto  feco 
in  compagnia  due  ingegneri  con  molta  laude  loro  ripararono  ad  ogni  fopraftante 
difordinc  . Ora  ritrouandofi  Napoleone  Orfino  Legato  nella  Città  d’Arezzo , doue 
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haucua  ragunato  mille,  e dugenco  Caualieri  Tuoi  amici  di  terra  di  Roma , della  Mar- 
ca,dcl  Ducato  di  Romagna,  & di  Tofcana  tutti  Ghibellini,  per  far  guerra  i’  Fioren- 
tini , cfsi  rollo  ricorfero  per  aiuto  à i loro  amici , & in  particolare  ricorfero  à’  Bolo- 
gncfi  ; li  quali  il  penultimo  di  Maggio  li  mandarono  cento  foldati  con  tre  caualli  per 
ciafcun  faldato , fatto  la  condotta  di  Lambertino  de’  Paci , St  Giacopo  Bacilieri  Ca- 
pitani. Fra  li  detti  faldati  vi  furono  quelli . Di  farti  S.  Timo  ; Giouanni  diRolan 
dina  de’  Tencarari.Franccfco  di  Domenico  Magnauacca,Gcrardo  di  Guglielmo  de’ 
Doli),  Milino  di  Prcnciùale  Ariolti , Gerardo  Bualclli , Gabrielle  di  Giacopo  Papaz- 
zoni,  Guido  di  Raulo  Liazzari,  Guido  di  Romolo  da  S.  Georgio.Vgonctto  di  Sgo- 
lino Garifcndi,  Giacopo  di  Bartolomeo  Guidozagni, Filippo  di  Paolo  Curioni,' 
Giouanni  di  Dondiego  Garifcndi , Giacopo  di  Tomafa  Piantauignc,  Mifino  di  Bar- 
tolomeo  dalla  Stoppa,  Bonauentura  di  Simino  Bentiuogli,  Milìno  di  Bonifacio  Rio- 
ili,  Paolo  di  Bartolomeo  dalle  Celle , Gorronc  di  Pellegrino  Garifcndi,  Fabiano  di 
Vguccionc  Marc  (calco,  Lancia  di  Pellegrino  Garifcndi,FuIchino  di  Villano  de'  Paci, 
Simoncino  di  Lambertino  de’  Paci,  Angclone  d'Alberto  Caflagtiuoli,  Traucrfaro  di 
Genouefe  Cacciancmici , Bitino  d'Alberto  Noucllo , I Colano  di  Domenico  Ifalani , 
Di  porta  Sfiori  ; Giouanni  di  Bello  de  gli  Vbcrti,  Franccfco  Baccilieri,  Nicola  di  Ram 
berto  Baccilieri,  Nicola  di  Buonagratia  de’  Bologni,  Benucnuto  de’  Ricci , Pietro  di 
Giouanni  de’  Ferranti,  Giacopino  Arpinclli,  Giouanni  Palchetti, M ifino  di  Rolandi- 
no  de’  Tebaldi , Belloccio  de’  Pccudibus . Diporta  S.  Trocolo-,  Sitino  Malabranca , 
V go , ouer  Ruggiero  de’  Gallucci , Federico  da  Sala , Cillino  de’  Torrclli , Mattiolo 
d'Alelfandro  Torrelli , Vbaldino  di  Vanelio  Pafsipoueri , Nicola  Salingucrra,  Llppo 
di  CatellanoGallucci,  Nerone  di  Delfino  Delfini,  Giouanni  Hcnrech . Di  porta  l{a- 
uignana  ; Comaccio  d’Alberto  Tofchi,  Giacopo  Coruolini,  Zaccaria  de  gli  Occellct- 
ti,  Vinciguerra  de’  Gozzadini , Mino  di  Nicola  Beccadelli , Matteo  di  Gerardo  Ten- 
carari,  Bartolomeo  de’  Porti,  Guglielmo  de’  Mantici, Dinadano  de’  Gozzadini, Car- 
lo Bafciacomari,  Simone  de’  Rodaldi,  Anfaldino  Sementi , Fardo  de’  Pcrfanaldi , & 
Bitino  di  Conte  de’  Caualli,  & altri , Pofero  adunque  Fiorentini  inliemc  datre  mila 
Caualieri,  & quindici  mila  pedoni,  & fcnz3  afpcttare,  che  il  nemico  venifle  lor  Copra, 
palparono  per  Val  d' Ambra, Se  faccheggiarono  molte  Cartella  de  gli  Arctini,&degli 
Vbcrtini,  & le  rumarono  ; poi  pofero T’alPcdio  al  Cartello  di  Gargonfa  : ma  torto  an- 
co Io  leuarono  ; percioche  ritornarono  à Fiorenza  hauendo  intelò,  clic  il  Legato  con 
le  fue  genti  era  nel  Cafentino  ( paefe  contenuto  fra  il  torrente  Duccaria,  & il  fiume 
Arno  }per  partire  Copra  Fiorenza;  il  quale  anch’egli  ritornò  ad  Arezzo.  Arti  zj.di 
Giugno  ertendo  nella  terra  di  Safsiglione  Conta  di  Bologna  Copra  il  Selero  vn  luoco 
per  doue  gli  nemici  de’  Bologncrt  poceuano  d lor  piacere  hauer  il  parto, gli  habitato- 
ri  della  detta  terra  ottennero  dal  Coiifiglio  di  Bologna  di  poter  labricare  quiuivna 
fortezza;  & haucndola  condotta  quali  al  fine , nè  potendo  per  la  lor  poucrti  finirla , 
il  Configlio  la  fece  finire,  Branco  vi  fabricòvn  palancato  fortifsimo  ,&  vi  fece  fare 
vnfortb  di  fclfanta  pertiche  <ficuro  ,&  profondo . Concorfcroà  quella  fabrica  gli 
huomini  di  Pizzano,  di  Montearmato,  Cafala,  Stifonte  C hiagniano , Cartel  de’  Bri- 
tini,  Pizocaluo,  & Monte  Calderano . Al  primo  di  Luglio  furono  Antiani , & Con- 
fali Giouanni  di  Pace  de’ Zouenzoni,  Gerardo  di  Saluo  de’  Roizi,  Gerardo  dalla 
Lana,  Guido  di  Giacopo  di  Lamberto,  Buonauoglia  di  Fra  Pacino,  Gerardo  di  Cam 
bio  de’  Tanti,  Dentarne  d’Albergo  de  gli  Alberghi,  Vbaldino  di  Biagio  da  Stiatico , 
Gabriello  Calamatoni,  Dino  de'  Borromei,  Alberto  di  Bonauentura,  Buongiouan- 
ni  Zanci,  Giacopo  di  Deodaco,  Giacopo  Falconi , Donino  d’Argellata , Romolo  Et- 
toli, Benno  de’  Bcccadelli,Bartolo  Venturoli,Giouanni  de'  Maertri,  Pietro  di  Ardui- 
no, Se  Mino  de’  Canonici . Sotto  il  loro  gouerno  la  Vniuerfiti  de’  Scholari  del  Ciui- 
le,& Canonico  della  Città  di  Bologna  bramofa.che  lo  Studio  di  Bologna  accrcfcef- 
fe , & forte  quanto  altro  Studio  fi  trouaflfe  honorato.addimandò  gratia  al  Confìglio , 
che  per  leggere  ordinariamente,  ficrtraordinariamentc  le  concedefie  gl’infrafcritti 
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Dottali,  & fra  gl!  altri  Giacopo  Bcluifo,  che  nella  Città,  &ftudiodi  Padoua  legge- 
uaallhora;  percioche  infiniti  Scliolarifarcbbono  venuti  allo  Studio  di  Bologna  per 
apparare  la  Aia  dottrina ;6i  accio  volcllc  il  Senato  forzarlo  à venire,  ilConfìglio 
volentieri  concede  loro  quanto  addunandorno . Li  Dottori  eletti  furono  quelli , cioè 
Bercoluccio  de'  Preti  Dottore  di  Legge,  Giacopo  Bcluifo  Dottore  di  Legge,  Toma- 
fo  de’  Marzalogli,  Giacopo  Butrigari,  Filippo  de’  Ramponi,  Paolo  di  Lazanno  Dot- 
tore Decretale, &Giouanni  dalla  Calcina  Dottore  Decretale  . IlConfìglio  poiag- 
giunfe  quelli , Giouanni  di  AndreaDottorc  Decretale,  Riccobardo  di  Buongiouan- 
ni  de’  Tetalaiìni,  Maeltro  Rainiero  da  Reggio  Dottor  di  Grammatica,  Macftro  Leu- 
cio  Dottore  in  Tifica,  Maeltro  Pietro  de'  lloatieri  Dottore  ....  & Maellro  Paolo 
di  Maeltro  Parigi  Dottore  di  Notaria.  Lt  tutti  gli  altri  Dottori  tanto  nel  Ciuile,co- 
inc  in  Canonico,  & in  quale  fi  folte  altra  fcicntia,  tanto  di  Medicina , come  di  Nota- 
ria, Si  Grammatica,  & gli  loro  Bidelli  ; li  quali  tutti  furono  aftretti  di  non  vfeire  del- 
la Città  di  Bologna,  ne  poter  vendere,  ó alienare  ad  alcuno  barelliere  libri  delle  det- 
te facoltà,  nè  farli  portar  fuori  dèlia  Città  : ma  douclfero  con  amore,  & profitto  leg- 
gere alli  Scholari  lotto  la  pena  ne’  scaturii  nelle  ordinai  ioni  contenuta,  & efprcffa . 
<4 \/Uh  dì  J.P»!  All’vltimo  il  Caftello  di  S.Polo.che era  abbruggiato  cominciando  dalla  Chiefa  di  det 
ushr, to  Caftello  dall' vna , 3t  l’altra  parte  della  via  con  tutti  li  beni  mobili , e cafe , col  pa- 
hó.a.Rtfir.  janMto<jei  luogo,  & la  porta  da  ballo,  & col  ponte  !cuatoio,fu  da  Bombologno  Mal- 
farò della  detta  Terra,  iSc  da  fuoi  Ambafciatori  raccomandato  al  Senato  di  Bologna, 
che  vdlelfe  hauerconliderationc  al  danno  grandifsimo,  che  il  fuoco  fatto  haucaà  gli 
huomini  del  detto  Calteli© , Si  che  fi  rrouauano  con  te  famiglie  à Rato  tale , che  non 
fidamente  non  potcuano  rifare  quanto  il  fuoco  haueua  deftrutto  ; ma’  nè  anco  foften 
tare  fc  medefìini  ; poiché  erano  andate  à male  crcntafei  famiglie;  nelle  quali  erano 
CSUHi  di  Sm  cinq„anta  huomini  atti  alla  guerra , & alla  dilenfìonc  della  detta  terra.  Alle  cui 
*’n.  preghiere  il  Conllglio  piegandoli  non  fidamente  rifece  le  cafe  loro  ,&  prouide  alle 

bifogne  del  Caltcllo  ; ma  anco  llipcndiò  gli  cinquanta  huomini  arrr.ige  ri , che  erano 
rettaci  del  detto  Caitello , ponendoli  alla  cullodia  di  quel  luogo;&  tutti  li  dannitìca- 
CmufiUm  J ti,  per  certo  tempo, da  gli  eliimi,&:  da  tutte  le  grauezze  fece  cliènti . In  quello  iltcf- 
àj«4ri4  fo  tempo  Bologncli  poltro  alla  guardia  della  lor  Città  cento  foldati  ; fi  perche  il  Ca 
■ J Hello  di  Callo  verfo  la  montagna  era  malamente  trattato  da'  nemici , volendo  il 
Configlioproucdereallaficurczzadi  qncl luogo , vi  mandò  vinticinque  caualli , Si 
Imtji  l quattrocento  pedoni,  fra’  quali  erano  cento  balellricri,  Si  trecento  lanciatoti . Non 
MiUifff*  im-  \ mmcauano  in  tanto  gli  ribelli  di  Bologna  di  fare  molti  homicidij , fi  rubbarie  nella 
^ (tradì  di  Calici  Franco  .perla  quale  lì  và  alla  Città  di  Modena, & quello  faceuano  gli 
tiUn*.  detti  nemici  per  incitare  i Itologncli  aitar  guerra  con  Modcncfì,&  faceuano  il  mede- 
cftmo  fu’l  territorio  di  Modena  per  dileguare  Modeneli  contri  Bolognefì  . Ma  il  Con- 
figlio di  Bologna ,'St  Modehclì , chcdc'  nialuàggp  andamenti  s’accorfero , ciafcuna 
Città  fece  opportune  prouifioni.cha  pinoltrcgli  nemici  non  palfarono.  Intanto 
SiUui  i|  Senato  di  Bologna  fece  cleri  ionedilci'rmla  lanciatoti  nella  Città , Si  Borghi , & ad 

A*'  ìiBjik/j.  0g11  j cent0  fugittari  diede  vd  Capitiuot  li  quali  Capitani  erano  tenuti  corrilponderc 
alli  quattro  Sapienti  per  ciafcuna  Tribù  elètti . Polo  anco  à ordine  quattro  mila  man 
prilli, Se  volle, che  fra  li  detti  fei  mila  Sagittari  follerò  ottocento  Baleflrieri,&  dugento 
"Pauefari  (che  Paueliri  li  chiamauano  quei, che  portauano  le  targhe  longhc  con  vii  fer 
.roda  piantare  in  terra)  con  le  balcltrc  grolle  da  due  piedi,  c italfa . Volle  anco, che  li 
Nobili;  fi  Magnati,  & di  famiglie  rròbiUnaci  nella  Ciri,  ò Contado  foflèro  obligati 
di  andare  ne  gli  eircrdti.&caualcatc.&cttafoiTèro'liellctauole  deferirti  per  nome', 
& cognome;  li  quali  péto  nel  tempo  delle  «amicale  non  por  e fièro  da  alcuno  de’ 
fuoi  coeditori  elfer  aggraitati . Et  ordinò,  che  péèciafeiina  Tribù  fi  eleggertelo  cen- 
tocinquanta gualtarori.  cioc  cento  con  le  zappe,  èkcitiquanca  con  le  minare  ; li  qua- 
I ili  .lucifero  rinlègna  del  Co  nmunt  ,•  Se  finalmente  fece  dugento  Tagornicri , ò Pa- 
uefari. Era publico grido,  cheli  Mancouam,  & Vcronclì  inficmc  don  iriditi  de’ 
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Ghibellini  diTegnattcro  di  pattare  fopra  la  Circa'  di  Ferrara,  per  cacciare  d’indi  Azze 
Marchefc  ; il  perche  apparecchiandoli  il  Marchefe  alla  difefa,  Bologncli  gli  manda- 
rono nuouo  aiuto . Al  primo  d’Agofto  entrarono  Antiani , Se  Confoli . Ter  porta  S. 
Tietro  ; Albertino  nifanelli,Giouanni  di  Rainiero,Bitino  de'  Macigna,  Pietro  di  Ben- 
ciuengada  Saliceto , Giouanni  di  Andrea  da  S.  Alberto,  Giouanni  di  Lanfranco , 
Giuliano  Maluezzi , Giouanni  de  gli  Ardiccioni,Francefcodi  Bernardino, Giunta 
Saccacci . Ter  porta  Hauignana  Rigo  de’  Cacciti,  Leonardo  di  Bnonuicino  Franate- 
ci , Toinafo  de’  Paci . Ter  porta  Stieri  ; Pietro  di  Tomafo  Ricci , Bcnuenuto  de’  Boa- 
teri,  Giacopo  d’Afpcttato  Aichi,  Dino  de’  Fiorarti , Giacopo  Lamandini . Ter  porta 
S.  Trocolo  ; Dario  Bonacatci,  Corrado  di  Egidio  Fofcarari , Se  Vguccio  di  Rodolfino 
Ghifolabella.  Sotto  il  Magiftrato  de’  quali  in  Bologna  fi  fece  vna  nuoua  Compagnia 
di  due  mila  huomini  fcielti  per  ciafcuna  Tribù , che  veramente  fodero  della  parte 
della  Chicfa , & de’  Gicremei  della  Città  di  Bologna,  efsi,  Se  loro  defeendenti , cioè 
cinquecento  per  Tribù,  &ciafcun  foldato  donata  hauere  vno  feudo,  6 targa  con 
l’arme  del  Rè  Carlo , & fue  infegne  ; li  quali  erano  eletti  da  gli  A ntiani,  Confoli, Bar- 
gello, dalli  quattro  Sapienti  delle  fette  Società , dalli  due  Sapienti  delle  due  Società 
delle  Arti.  Se  Arme , che  erano  del  Configlio  del  Bargello , Se  de’  Malfari , Se  Confidi 
della  Società  de’  Bcccari , & del  detto  Configlio  del  Bargello , & quelli  due  mila  fal- 
dati erano  tenuti  di  an  Jarc , e (lare  col  detto  Bargello,  ò fotto  la  condotta  d’altri  dal 
Bargello defignato, per  conferuationc  della Chiefa, & de’ Gicremei  di  Bologna. 
Et  il  Bargello  era  tenuto  di  procurarci  conferitatela  pace  fra’ Cittadini . Furono 
fatte  ancora  alcune  ordinationi , cioè . Che  niun  bandito , ò ribello  del  Commune 
di  Bologna , che  fi  trouattc  ctterc  della  parte  de’  Lambertacci , che  allhora  erano , ò 
che  furono  nella  Città  alle  Calcnde  di  Marzo  dell’anno  itcccvi.  & da  indi  in  qui 
efsi, li  figliuoli, & nepoti  per  linea  mafcolinanó  hauettc  ardire  rirrouarfi  nella  Città  di 
Bologna, ò filo  diftretto, fotto  pena  della  tetta,  da  Icuargliela  nel  termine  di  tre  gior- 
ni dopò  la  fila  prigionia  : Che  niuno  di  qual  grado  fi  fotte  dette  à detti  ribelli  ricetto, 
ò aiuto,  ò configlio, fotto  pena  atti  Nobili , & Magnati  della  Città , ò fuo  Contado  di 
lire  ; oo.&  à’  Popolari  di  lire  j oo.  Se  la  cafadouc  il  bandico  fotte  trouato,fi  gettallè  à 
terra ;&  à’  Cherici,ò  perfone  Ecclefiattiche.di  perdere  la  protettione  del  Commune, 
& Popolo  diBologna , & di  poter  ett’er  ofifefo  fenza  incorrere  in  pena  alcuna  nella 
robba  ; & nella  pctfona . Che  niuno  Auocato , ò Procuratore  potette  alla  prefenza 
del  Pretore , Capitano , Antiani , Se  Confoli , ò altri  Officiali  della  Città  di  Bologna 
procurare,  ò allegare  in  fauorc  di  detti  bandiri,fotto  le  medefime  pene . Che  li  con 
finati  de’  Lambcrtazzi  douett'ero  Rare  alle  confine  ordinate  loro  ad  arbitrio  del 
Configlio  di  Bologna  ; Se  contrafacendo , li  Magnati  folfero  condannati  in  trecento 
lire,  Se  li  Popolari  in  lire  cento  per  ciafcuna  volta , che  dalle  dette  confine  fi  partiflè- 
ro . Alti  4.  Bolognefi  mandarono  dugento  caualli  alla  guardia  del  Caftcllo  di  Lugo 
nella  Romagna , ad  inftanza  di  Guido  Raulo  , Bei  nardino  Cofpero , Conte  Bernar- 
dino da  Cuoio  ,&  del  Conce  Guido  da  Vaibona , che  erano  nel  deno  Cartello,  & 
erano  nemici , Se  ribelli  della  Cinà  di  Faenza , d'Imola , & di  Forlì  ; li  quai  dugento 
caualli  vnitifi  con  quei  del  detto  Cartello,  pattarono  nel  territorio  di  Faenza , & ap- 
prettatili alla  Città;  Faentini, che s’accorfero de’ nemici, pigliate  l’arme, vfeirono 
della  Città,  Se  vennero  infieme  à fanguinofa  battaglia  ; ma  li  Faentini  non  potendo 
far  difefa  contra  il  valore  de’  Bolognefi,  torto  fi  polcro  in  fuga , tettandone  molti  di 
loro  morti  ,&caniui . Atti  1 1.  vennero  à Bologna  gli  Ambafciatori  delti  Malafedi , 

& del  Commune  di  Rimini,  & anco  gli  Ambafciatori  di  Cefena;8t  entrati  nel  Confi- 
olio  .addi  mandarono,  che  per  di  tcnlione  della  Città  di  Ccfcna,&  otte-fa  de’  nemici 
di  ella,  Bolognefi  volettero  dar  loro  aiuto, &I’hcbbero.  Atti  50.  ettcndo  giàrtato 
rifatto  il  Ponte  di  legno , che  era  in  G albera  fopra  il  canale  di  Rhcno,  Se  dall’impeto 
dell'acqua  in  quello  tempo  ruinato , fu  dal  Configlio  di  Bologna  rifatto  di  pietre,  & 
di  calce,  ettèudo  fiouraltance  alla  detta  fabrica  Andrea  di  Bcnuenuto  de’ Ruttici. 
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Intinto  cflcndofi  fortificati  gli  nemici  di  Bologna  nella  contrada  di  Siuigliana  fra  il 
Caftello  della  Sambuca,  & di  Stagno,  che  era  nelle  mani  de’  ribelli  ; li  quali  del  con- 
tinuo faceuano  guerra  i detti  luoghi , Se  poca  refiftenza  era  lor  fatta , per  non  ertemi 
gente , che  la  guardarti  ; il  Conlìglio,chc  di  ciò  s’auiddc.vi  mandò  buonifsimc  guar 
die , & doue  fu  bifogno  , prouide . In  quello  iitciTo  tempo  il  Cadetto  di  Sarazono 
venne  nelle  fòrze  de’  Bologne!! , & il  Confìglio  vi  pofe  buonifsimc  guardie,  libino 
di  Guidone  Cappelli  andando  alla  terra  di  Lugoin  feruigio  del  Communc  di  Bolo- 
gna, dalli  Lambertazzi  fu  prefo , carcerato,  & poi  condotto  i Dozza,  doue  foprauc- 
nendo  Giacomuccio  de’  Prencipi,  procurò  di  maniera  con  li  detti  Lambertazzi , che 
egli  fu  condotto  alle  carceri  d'fmola , accioche  più  crudelmente  iui  folle  tormenta- 
to ; doue  oltre,  che  tutti  Udenti  gli  cauaronoà  forza,  anco  gli  pofero  taglia  coli  gra- 
ne , che  fu  bifogno , ch’egli  venderti:  quante  facoltà  haucuain  Bologna.  Et  perche 
riderti)  infortunio  auenne  al  padre  del  detto  Bitino  nelle  mani  delti  detti  Lambcr- 
tazzi,  che  nelle  carcere  mori  ; il  Confìglio  di  Bologna  mollo  da  vera  pietà, confìgnò 
à Bitino  tutte  le  polfefsioni  del  detto  Giacomuccio  porti  nella  Corte  d’ Vrbizzano  in 
luogo  detto  Grifodegna,  & Campo  lungo.  Al  primo  di  Settembre  entrarono  An- 
tiani,  & Confoli  Pietro  de’  Clarifsimi , Guarrafco  di  Valore , Paolo  di  Aldrouandi- 
no,VgoBorghcfani,Giouannid’ Ambrogio,  Monfo  de’  Dongclli, Giuliano  Pianta- 
uigne , Vgolino  d’Ottobuono,  Guicciardo  di  Fra  Arduino , Gerardo  Manza , Gio- 
uanni  Boiti,  Alberto  Borghefani,  Domenico  di  Lamberto  Morelli, Giouanni  Lttoli, 
Bombologno  di  Giouanni  de’  Peppoli , Pafqualc  di  Pafquale , Lorenzo  de'  Macftri , 
Negro-di  Giacomello , Giouanni  de’  Beluifì , Alberto  di  Fanto , Benciucnga  Benci- 
□enghi;  fi  Rainicro  da  Berta  lia . Nonpoteua  il  Senato  di  Bologna  patire  divede- 
re la  Aia  miliria  rtarfì  ociofa, rapendo  di  quanto  danno  i’  foldati  fiala  fouerchia  quie 
tc,&  per  quella  cagione  mandarono  li  loro  foldati  con  cento  caualli  di  Riccardo  da 
Camino  Signore  di  Trcuigi,  & dugento  caualli  del  Marchefc  Azzo,  & cento  feflanta 
Manganati  de’  Lucchcfi,che  fi  trouauanoal  feruigio  de'  Bologne!!  con  gran  nume- 
ro di  mangani,  & trabacchi  fopra  Dozza  del  territorio  d’Imola  per  abbatterla  ; & 
quiui  fermatili  per  molti  giorni,  nè  hauendo  pocutocon  li  molti  alfalticonquifiarla, 
fopragionti  dalle  molte pioggie, forzatamente  ripartirono,  & partendo  a Cartello 
San  Pierò, quiui  fi  fermarono  . In  quello  mezo  li  caualli  mangani  feguitati  da  buon 
numero  di  pedoni  fcorfcroilpaefcprcflo  Imola  ; diche  adirati  gl’Imòlefì  vfeirono 
armaci  fuori  della  Città , Se  vennero  infino  alla  Croce  coperta,  doue  t èhuti  alle  ma- 
ni con  gli  noli  ri, durò  la  zuffa  meglio  d'vn’hora  . V rtati  finalmente  gl'Iinolcfì.d  die- 
tro furono  perfeguitati  infino  alla  porta  della  Città,  rcliandone  aitai  vocili  , & molti 
cattiui,  che  poi  furono  condotti  à Cartel  San  Piero,  doue  dopò  tre  giorni  tipofati, 
di  nuouo  partirono  nel  territorio  d’I  mola,  & pofero  ogni  cofaà  ferro , òt  fuoco , & 
fermatili  àLinarovna  fola  notte,  quiui  guallaronoil  Canale  delle  Moline,  & il  dì 
feguente  à Bologna  fecero  ritorno.  Alli  ij.  Nonantolani  fecero  inrtanza , che  il 
Configlio  di  Bologna  ponefie  nell’Arcliiuio  publico , & ne’  Regiftri  gl’inrtromenti 
celebrati  fra  loro,  &Bolognefi  della  loro  fommifsione,  fi  come  di  fopra  fi  enarra- 
to : li  quali  dalli  Notati  deputati  alla  Camera  per  commifsionc  del  detto  Configlio 
furono  regiftriti . Et  le  Vergini  di  Santa  Croce  in  Bologna  fuori  della  circla  furo- 
no dal  Senato  gradate , che  per  cento  pertiche  .Afforco  penarli  crter  bandito  ,&di 
lire  dieci,  niuno  poterti  portare  immonditie  predo  la  loro  Chiefa . I n quello  tempo 
ideilo  fu  fatto  il  paratorio  del  Rheno  per  difendere  le  polfefsioni  vicine  a!  detto  fiu- 
me. Al  primo  di  Ottobre  entrarono  Anriani,&  Confòli.  Ter  porta  S.  T tetro  i lua- 
no  de’  Bentiuogli , lfeppo  da  Dugliolo,  Nicola  di  Michele  Aimeri,  Giacopo  del  Fer 
ro,  Francefco  di  Ottobuono  beccare,  Tomafo  Vcrnicci . Ter  porta  Rai/ignana  ; Con- 
te de’  Caualli,  Landò  Bualelli,  Gerardino  Terrafini,  Alberto  di  Matteo  Rociti,  Ben- 
uenuto  di  Buonagratia . Ter  porta  S.  Tritolo  ; Henrighcrto  di  Vgolino  de’  Qucrci,  ò 
dille  Quercie,  CambiodiGiouanni  dc’Zambeccari,  Pietro  di  Bianco  Drappicro . 
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Per  forti  Srieri  ; Amico  Bambaioh.Siuerio  da  Catictolo,  Benedetto  di  Franco,  Toma- 
iino Cumini,  Cabrio  di  Giunta  ,flc  Striano  di  Bonauentura  Guitaclini.  In  quello 
tempo  il  Coniiglio  di  Bologna  volendo  proueder:  alla  diiefa  delle  Cadetta,  Se  Terre 
del  Contado  di  Bologna  ,&  al  fuuorire  gli  amici  della  Romagna , delle  a quello  fine 
vn  Capitano  Generale  con  buon  numero  di  foldati  ; il  quale  rollo  pafso  alla  difefa  di 
Tofsignano , della  Coruara , di  Villa  Fontana , Se  delle  altre  Terre,  che  allliora  in  po 
tcrc  de'  Bologne!!  li  ritrouauano . Poi  mando  alla  guardia  di  Nonantola  dugento 
cinquanta  belcilrieri  con  le  baleilre  da  due  piedi  «òrda  Rada.  In  quello  tempo  in 
Cremona  li  lece  vn  parlamento  tra  li  collegati  della  Lombardia , doue  furono  for- 
mati alcuni  Capitoli  da  gli  Ambafciatorùdi  detta  lega  ; li  quali  ellaminati  nel  Coiili- 
glio  di  Bologna  furono  continuiti  dalli  Sapienti  Copra  ciò  eletti,  eccetto  vn  Capitolo 
che  parlaua  d'Alberto  Scotto  ; il  quale  vollero  lì  cancellane,  ne  il  detto  Alberto  s'in- 
tcndcile  edere  nella  detta  Lega,  Se  in  quanto  fpettaua  alla  parte  delCommune  di  Bo 
logna,  tale  Capitolo  Colle  reprobato . Alti  i o.  il  Senato  di  Bologna  ciche  al  Cuo  fti- 
pedio  gl'infralcritti  Conedabili.ò  Manipulari,da'Latmi  chiamati  Comes  ftabiles, af- 
fi gnando  loro  certo  numero  di  Coldati  con  vn  cauallo  d'arma , & vn  rotumo  per  Col- 
dato, & furono  quelli . Nordiglio  de'  Nordelli  Concilabile  di  vintiquattro  Coldati  ; 
Vbaldo  da  SaiCadelIo  Conellabiie  di  quindici  Coldati  ; Tilio  di  Marzucco  da  Pila  Co- 
nellabilc  di  Cedici  Coldati  ; Zambrcrio  da  Gazo  Conellabiie  di  viodtre  Coldati  ; Fran 
ceCco  detto  Rollo  de'  Ghigliarini  Conellabiie  di  iS.  Coldaci  ; Gualciero  da  Forti  Co- 
ncltabiledi  17.  Coldaci  ; 1 ano  da  Acquauiua  Conellabiie  di  23.  loldati  ;Certanello 
da  Cortona  Concilabile  di  14.  Coldati , Montanaro  Sciatto  da  Modigliana  Capitano 
di  vintiquatcro  Coldaci  ; ( quello  Montanaro  co'  Cuoi  Coldati  Cu  mandato  alla  guardia 
diLugo  ; FranccCco  Tamburello  Capitano  di  14.  Coldati, 'Cancella  da  Callclnuouo 
Capitano  di  14.  Coldati  ; Mazollo  da  Fori!  Capitano  di  vintiquattro  Coldari . Venero 
fra  tanto  à Bologna,  Se  Cu  al  li  1 5 . gli  A mb  aleatori  di  Siena,  di  Lucca,  & di  Fiorenza 
per  trattare  lapace,  che  lì  doueua  Care  col  Cardinale  Napoleone  ,tlc  quale  Colte  l’a- 
nimo de'  BologneCi  ; li  quali  dell’ero  quattro  Ambafciarori.  due  dalla  parte  de'  Ma- 
gnati,!^ due  Popolancon  due  Notori,  vno  de' quai  Nocari  douetCe  edere  ^indico 
delCommune  di  Bologna,  & l'altro  Scriba  diquantooccorrcua  Carli . Lt  quelli  tut- 
ti inlicme  doucuanoandarc  alla  Terra nella  Prouincia  di  ToCcana , doue 

far  fi  doueua  la  ragunanza,  &il  parlamento  per  le  Compagnie  della  Lega,  Se  Copra  il 
detto  cractaco  procedere  da  gli  Ambalciacon,  Se  Sindici  ludetti , come  li  determina- 
ua,  Se  nel  detto  trattato  fi  douefle  comprendere  Azzo  Marchefeda  Elle , il  Commu- 
nc,  & la  Città  di  Ferrara,  Malateda  da  Verucchio,  te  cucci  ti  figliuoli , & de  (rendenti, 
li  Communi  di  Rimino,  di  Cclcna,  te  gli  nobili  Fulccrio , & Calbolo , & gli  altri  del- 
la famiglia  de'  Calboli,  & tutti  quei  di  Vaibona,  della  prouincia  di  Romagna,  amici, 
fratelli,  & confederati  con  Bolognelì  ,Se  altri  Baroni  .Nobili , Magnati  Guelfi  della 
detta  Prouincia  Cuoi  amici.  Fra  tanto  alli  14.  il  Cordiglio  tratto  col  mero  di  Romeo 
Peppoli , & di  Franceico  dalle  Ruote , con  Bartolomeo  da  Luna , Se  Dalinaiò  da  Ba- 
gnuolo,  che  con  cinquanta  Catcllani  douelfero  Ilare  al  leruicio  del  Commune  di  Bo- 
logna . Poi  ordinò,  che  nel  Contado  non  fi  potefle  fabricare  di  nuouo,  ne  comincia- 
ta lèguicare  alcuna  Cortezza , Se  particolarmente  nella  Montagna , fenza  la  licenza  di 
detto  Configlio . Mentre  che  quelle  cofe  lì  faccuano , in  Bologna  fi  acccCevn  gran- 
diCsimo  Cuoco  nella  caCadi  Pietro  di  Giacopino  di  Picciolo  de’  Prendiparti;  & perche 
il  fuoco  con  grandifsimo  danno  lì  tlcndcua  da  ogni  parce,  il  Pretore  da  ogni  lato, che 
il  fuoco  conlumaua  lece  abbattere  le  cale  .acciocheil  fuoco  rellalCe  in  Itola;  le  quai 
cafe  dipoi  dal  Senato , St  Configlio  di  Bologna,  che  ad  ogni  calo  fortuito  porgeua  le 
mani,  furono  rifatte.  Ora  ntrouandolì  clfcr  nemici  de'  Bolognelì  Corlino  dctto  Ter 
zuolo  da  Carpinctto , Se  Oc-lotto  ambedue  intimi  amici  de'  Conti  da  Panico , erano 
fccrctamente  Ceguitati  da  Fantino  di  Federico  chiamato  Picciolpcccato , & da  Gui- 
detto  da  Stagno  con  altri  loro  amici  ; li  quali  vn  giorno  vedendoli  la  fortuna  l'auore- 
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noie  gli  fecero  vna  imboScata,  doae  efsi  dettero  cinque  giorni,  & altrettante  notti , 
& quia  1 finalmente  pillando  Carlino,  & Delotto , Picciolpeccato  fu  loro  fopra , & li 
fece  prigioni,  & volendo  efsi  contrattare  della  perfona  loro  con  alcuni  carcerati  in 
Stagno,  il  Senato  di  llologna,  checiò  intefe.donò  al  detto  Fantino, & compagni  buo 
na  formila  di  danari,  & coli  hebbe  Curiino,  & Dclotto  nelle  mani , à’  quali  poco  do- 
pò fu  nella  piazza  di  Bologna  troncato  il  capo . Fece  il  Configlio  grana  di  ritornare 
alla  patria  gl’infrafcritti , liberando  loro  dalle  collette,  cioè  Beno , ourro  Bolognet- 
to,  & Giouanni  fratelli,  & figliuoli  di  Giacopo  Brigolo , Giouanni  de'  Fantuzzi  della 
Parodia  di  S.  Maria  Mafcarella , Ciardo  ,&  Domenico  di  Folco  di  Vguccione  de' 
Piatcfi,  Fancuzzo  di  Guidone  Fantuzzi,  & Giouanni  di  Ricciardo  Fantuzzi . Volen- 
do fra  tanto  il  detto  Configlio  fortificare  il  C alleilo  di  Nonantola,  perche  più  ficura- 
mente  fi  conferualfe  locto  il  dominio  del  Comniune,&  Popolo  di  Bologna,  & ha- 
ucndo  di  gii  dato  principio , & mezo  fabricata  vua  fortezza  con  vna  Torre  di  cen- 
to piedi,  & vn  cottile  murato d’ogn’mcorno  con  li  fuoi  baracani,  merli,  ponti  le- 
uatori  di  dentro , & fuori  ; quell’anno , perche  andauano  attorno  certe  nouita  per  la 
Lòbardia  di  tumulto,  la  fece  del  tutto  finire,  & fopra  la  detta  torre  vi  pofe  vna  Cam- 
pana grolla  ; la  qual  torre  hoggidi  anco  è in  clferc , fc  bene  non  vi  fi  vede  fegno , che 
da'  Bolognclì  folle  (lata  fatta.  Mandò  anco  a Tofsignano  cinquanta  caualli,&  tien 
ta  pedoni  lotto  la  condotta  di  Guglielmo  di  Giacomo  de'  Prendiparti.  Et  fra  tanto 
Bertoldo  de'  Malpigli  fu  eletto  Pretore  di  Bologna . Alti  1 5 . di  Decembre  Gratiolo 
de'  Boatcri , che  i nome  del  Commune  di  Bologna  era  Rettore  della  Chiefa , & del- 
l'Hofpitale  del  ponte  nuouo  di  Rheno,&  di  tutti  li  fuoi  beni,  rinoncio  la  detta  Retto 
ria,  & nel  fuo  luogo  entrò  per  vna  parte  Bornio  di  Callellano  de’Gozzadini  Procon- 
solo della  Società  de'  Notari.e  Stefano  de'  Marfilij  per  l’altra  parte,  con  quella  gra- 
uezza,  che  douelfcro pagare  al  Commune  di  Bologna  cento  lire  per  cialcun  anno 
nella  fella.di  S.  Piero  del  mefe  di  Giugno , & faceflero  la  fpefa  del  Palio  di  detta  Fe- 
da, obligandofi  in  perpetuo  di  tenere  vn  cauallo  in  fcruigio  de  glieflercitidel  Com- 
mune di  Bologna,  fenza  riceucrc  Salario  alcuno,  & fate  l’inuentatio  di  ruttili  beni 
mobili,  & immobili  della  detta  Chiedi , Hofpitale  , & Ponte . In  quedo  mentre, che 
fu  alti  dicefertc,  vennero  auifi  al  Senato,  che  Frate  Gentile  da  Montcfiore  nella  Mar- 
ca dell’Ordine  de’  Frati  Minoti  Cardinale  ....  Macdro  in  Theologia,&  Lettore 
di  Sacro  Palazzo  prete  Cardinale  del  titolo  di  San  ....  & Legato  in  Ongariave- 
niua  a Bologna , & fu  con  grandissimo  honore  quando  venne , riceuuto . hcll'idef- 
fo  giorno  vennero  gli  Ambasciatoti  di  Azzo  Marchcfe  da  lidccon  Sue  lettere  al  Se- 
nato di  Bologna , nelle  quali  addimandaua  egli , che  Bolognclì  per  amor  fuo , & per 
la  gran  bencuolenza , ch’egli  teneua  con  efsi  loro , voleflcro  creare  Caualictc  Pietro 
Abate  fuo  figliuolo,  che  era,  di  anni  quattordici,  & che  defidcraua  parcntarfi  col 
(àngue  Bolognefe . Lette  le  lettere  con  infinito  contento  di  tutto  il  Configlio,furo- 
no  eletti  dodici  Sapienti  per  ciafcuna  Tribù  ; li  quali  congregati  nel  Palazzo  nuouo, 
fauoreuolmentc  il  propello  partito  fu  accettato  ,St  del  lare  parentclla,  alla  volon- 
tà del  Commune  del  Popolo  di  Bologna,  & delli  detti  Sapienti  fu  rimedio.  Di  farlo 
adunque  Caualicre , quella  curali  tenne . Ch’egli  alloggiale  predo  il  Vefcouato.dt 
iuidiogni  cofa  nccclfariafi  faccdc  buona  prouifione,  non  Solamente  per  il  detto 
Abate  j ma  anco  per  tutta  la  fua  famiglia . Che  fi  ponclfe  a ordine  vn  bellissimo  de- 
llriero,  & riccamente  adobbato , vn  palafreno , & vn  mulo  con  ruttili  fuoi  guarni- 
menti  à ordine  per  poi  fargliene  vn  dono . Che  fi  faccfi'e  vna  bellissima  velie  di  Scar- 
tato lòderata  di  Vari,  con  U bcrctta,  & vn  capuccio  foderato  pur  di  Vari . Che  fi  fa- 
cetfe  vna  rubba  di  Scartato  col  capuccio , ambedue  di  Vari  foderati  ; & più  vn’altra 
da  caualcare  i guida  di  tabarro  col  capuccio , come  di  fopra  cutto  foderato . Lt  più 
vna  giubetta  di  ceudado  gia'lo,  & azurro  l'atta  i fchitfc . Et  fi  ordinafTc  vn  letto  or- 
nato con  gl’infrafcritti  paramenti,  cioè  di  due  para  di  Sottilissime  lenzuola,  di  vna  co 
pcrta.di  ccndado  fatta  à fiocchi  gialla , 6t  vermiglia,  & d’vn  ricco  copcrtorio  di  Scar- 
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Iato  fatto  come  la  coltre . Si  ordinarono  due  paia  di  calze  con  tre  para  di  fcarpe  di 
faia,  ò rada,  vna  Centura  d’argento  tutta  lauorata , con  vna  bellilsima  borfa,  vna  fpa 
da  arrottata , & dorata  col  fodero  abbellito  d'argento . Yn  coltello  col  manico  d’a- 
uolio  fornico  di  argento,  vn  bellifsimo  cappello  col  fuo  cordone  di  feta , due  para  di 
guanti,  vno  di  ca'nofcio,&  l'altro  di  capriolo . Vna  cappellina  foderata  di  varo,  due 
berctte,  vn  pettine  d'auorio,&  due  para  di  pianelle.  Gli  Antiani  poi,  & li  Confoli 
elelfero  quaranta  Paggi,  ò Dongelli  de’  più  nobili,  & gratiolì  della  Citta',  ordinando 
che  follerò  vediti  alle  ìpefe  del  Communc  di  cendado  bianco , ornato  di  argento  co  i 
loro  caualli , & hadc , come  in  quei  tempi  fi  coftumaua.  Tutte  le  fudette  cofecon 
ogni  diligenza  accommodate , Pietro  alti  2 } . foce  la  fua  entrata  in  Bologna, accom- 
pagnato da  infiniti  gentil'huomini  Ferrarefi , & Bolognesi , & incontrato  dal  Magi- 
tirato,*  da  tutto  il  Popolo  di  Bologna  à Tuono  di  trombe  ,&  di  tamburi  ,&  come 
era  l’ordine,  andò  ad  alloggiare  pretto  il  Vefcouato . Alti  25.  che  fu  il  giorno  di  Na- 
tale, effondo  la  Chiefa  Cathedralc  riccamente  ornata,  il  Vefcouo  di  Bologna  cantò  la 
molla  con  le  foliteccremonie, fendo  prefente  il  Cardinal  Gentile,  & il  Magiflrato  , & 
tutta  la  nobiltà  di  Bologna;*  finita, con  grandifsimo  contento  della  Città  Pietro  con 
le  debite  ceremonie  fu  creato  Caualiereda  Gerardo  de'  Buftichi  Pretore  di  Bologna, 
& dal  Senato  fatto  figliuolo  della  Città  di  Bologna . Poi  fo  con  molto  faufi 0 , & alle- 
grezza di  trombe  accompagnato  al  palazzo  del  Pretore,*  quiui  quel  giorno  fi  fece 
conuito , ouc  fu  il  detto  Cardinale,  il  Pretore,  Antiani, & Confoli,  Se  molti  de’  nobili 
della  Città . Et  finito  il  conuito, tutta  la  nobiltà  di  Bologna.con  li  fudetti  40.  dongel- 
li falirono  à cauallo , & condulfero  il  Caualiere  nouello  per  tutta  la  Città , andando 
i giouani  eletti  bagordando  per  la  firada  con  molto  piacere  del  giouinctro,*  di  tut- 
tala Città . Et  cosi  pafsò  quel  giorno  in  felle , & trionfi  ; * la  feri  la  Città  per  ogni 
luogo  fece  fegni  di  allegrezza  con  trombe,  campane,*  fuochi.  Et  pallate  le  felle 
di  Natale,  dopò  l'hauer  fatroallaCittàvn  ricchifsimo  dono!,  ritornò  al  padre, ac- 
compagnato dalla  maggior  parte  de’  nobili  di  Bologna.  Trouo  nella  Camera  de 
gl’ Atti , al  libro  dcll'hauere  del  Commune , & Popolo  di  Bologna , che  per  mano  di 
Francefco  dal  Gatto,  * di  Domino  di  Bianco  Cofa  Generali  Depofitari  fi  fpendero- 
no  in  quello  fatto  lire  quattro  mila  di  Bolognini . Quello  fatto  di  Pietro  A bare  l'hab 
biamo  voluto  deferiuere  con  quella  purità , nella  quale  l'habbiamo  trouata , accio- 
chefi  veda  quanto  am  ore,  &beneuoIcnzaAzzoMarchcfc  verfoil  Popolo  di  Bolo- 
gna haueile , come  anco  de’  Bologne!!  verfo  tanto  Prencipe  ; poiché  alcuni , che  del- 
le cofe  di  Ferrara  ,&  de'  Prencipida  Elle  fenderò  hanno  tacciuto  quello  fatto,* 
altre  cofe  affai , che  pure  fono  argomenti  di  grande  amore  fra  di  loro,  & che  al  tutto 
ripugnano  à quanto  l’Hilloriografo  Pigna  nel  quarto  libro  della  fua  Hilloria  fcriue;  '■ 
il  qual  dice, che  i Bologne!!  imputarono  falfamcnte  Azzo  di  Parricidio . Et  quella  fi-  ' 
nillra  fua  opinione  egli  col  teliimonio  di  Bcnucnuro  da  Imola  la  conferma , aggiun- 
gendo, che  quelle  furono  inuettiue  maligne  portate  dalla  parzialità  diqueltem-' 
po . La  verità , ò nò  di  quella  fua  imputatone , il  giudiciofo  lettore  la  potrà  cauare  ! 
da  quello,  che  la  prefente  Hilloria  di  Bologna  nel  decimo  libro  à fol.  jop.  narra., 
Et  fe  bene  nacque  fra  Bologne!!,*  Azzo  guerra  per  cagione  delle  confina,  nondi-  i 
meno  riconciliati  furono  più  che  prima  amici  infiemc,&ben  lo  dimollrò  quello; 
Prencipe  nell’vltimo  fuo  Tellamento  .come  à fuo  luogo  fi  dirà:  Et  perciò  non  fi  de-  ; 
ue  credere,  che  ne’  Bolognefi  folle  giamai  tanta  ingracitudine  ( ne  veramente  vi  fu  ) 
che  in  vece  di  amore  opraffero  inuettiue  cotanto  maligne  verfo  Azzo . So  ben  que- 
llo io,  che  la  principal  legge  dcll’Hillorico  c di  non  dir  mai  la  bugia , & di  non  tacer 
mai  la  veritàper  amore,  ó per  odio  di  chi  fi  fia,  ò per  adulatione , ò per  finiltra  infor 
matione,  ò ancora  per  fempliee  ignoranza.  Et  con  quello  parmihauer  àfufficienza 
rifpollo  al  Signor  Pigna,  * à quanto  egli  contra  i Bolognefi  dice , poiché  per  Indro-  ! 
menti , e Icritture  autentiche  confcruate  in  luogo  publico , che  da  ogni  tempo  veder  ; 
fi  poffono , apparifee,  che’  Bologne!! , & il  Marchdc  Azzo  erano  tanto  , & talmente 
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amici,  che  ben  fi  poteua  dire  loro  elfere  di  firmo  nodo  d’amicitia  congiùnti , che 
none  da  credere,  che  fc  Azzo  hauefle  haimto  finiftra  opinionede’Bolognefi.ha- 
uelfe  mandato  il  figliuolo  a Bologna  ad  accettare  da  efsiil  fauorcdcl  Caualierato 
con  quelle  parole  da  noi  regifirate;  nè  Bolognefi  haurebbono  fatta  tanta  allegrez- 
za i Si  fegni  d’amore  in  limile  occafione , come  habbiamo  di  fopra  narrato , fondati 
come  fi  è detto,  nelle  fcritture  autentiche,  con  le  quaicofcpenfo.chcancofi 
pofsi  tenere  per  rifpofta  di  alcune  altre  parti,  &paf$i  della  Hiftoria  del 
Signor  Pigna;  vnodelterzo  libro  àcarte  161.& l'altro  del  quarto 
libro  i fogli  184.  ouero , che  anco  fi  può  dire, ch’egli  non  patii 
in  vniuerfale  de’ Bolognefi , ma  de’ Ghibellini  di  Bolo- 
gna;li  quali  noi  non  intendiamo  fcufare.eflendo  che 
può  efl'er , che  macbinando  efsi  in  quei  tempi 
contra  la  patria,potell'ero  vfare  tutti  quei 
mezi , vie , & parole , per  giungere 
ài  loro  di  (fegni  di  offenderla 
in  tutte  le  partii  lo- 
ro pofsibili; 

pure  nelle  fcritturepubliche  della  Città  io  no» 
truouo  fe  non  fegni  di  amicitia,&di 
honore  de’ Bolognefi  verfo  il 
detto  Azzo  Mar- 
ebefe. 

Il  MHI  DII  DICIMOQ.VINTO  tlUO. 
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fBotoowzn  (inno gente periodarci  Lugo.  Azzo Marchefe  da Elie  infermo, 
ri  alla  bagni  il  Paioua  ; ritorna  a Ferrara,  Se  fa  il. luo  vltimo  rettamento , & lafcia  Folco 
infante  filo  hrredevniucrfalc:  Muore  ;Stli  Curatori  fanno  ielle  robbe  fue  l'inuenrano. 
Frifeo  (i  fa  Signore  ii  Ferrara . Molti  iel  Callel  Garzo  fono  i tradimento  morti . Pietro 
Cerniti  Dottore  lamofolcggein  Bologna.  Francefcoia  Elle  ècóeraFrifco.&Ffifcocon- 
tra  lui  li  muouc . Rinaldo  da  Marchariaé  fatto  prigione  . A*  Bologneli  e conlignato  tutto 
quello, che  Azzone  lafciò  loro  nel  luo  «ltimo  teltamcnto . Alberto  Imperatore  e vento . 
Bologneli  rinouano  la  Lega  con  li  Collegati . Ferrara  tumultua , Se  toltoli  quieta . Il 
Pontefice  manda  Arnaldo  Tueellenfe,  St  Onofrio  de-  Trebil'uoi  Nunci)  fopra  le  cofedr 
Ferrara . Si  reeiftrano  le  lettere  Papali.  Moienefitrauagluno  Marano  di  Campiglio  : 

ma  Bologneli  vi  li  opnongono . Monfalto , St  Alano  vcngonoal  volere  de'  Bolo»nefi. 

Guglielmo  A-niflrtoCardinalefcriuei'  Bolognefi  fopra  le  cofe  di  Ferrara.  LiGhlbel- 
lim  dimoia  dillurbano  il  Contado  di  Bologna.  Arnaldo,  de  Onofrio  Nuncij  del  Papa 
giungono  1 Milano , & Icommu lucano  Vnutiani  ■ che  haucuano  occupato  Ferrara  : par. 
lanoa  Rauenna,  doue  Lamberto  da  Polenta  hi  letteredel  Papa,*!  d’indi  vengono  j Bo- 
logna , St  con  altri  Signori  contra  Frifeo  qoim  fanno  vn  conliglio  di  leuar  Fritto  di  Si-  ■ 

“ ..  a i li  _ l.ll.  / nilalirt  H/  A a*  Rr.I  r»  r ru'li  nrrlt  Frllfn  »rJn. 


concedono  molte  gratie . Sonoelctti  da-  SeHoliri  alcuni  Dottori, rne leggnino  ln  Bolo- 
gna nublicame  ite  nello  Studio.  Henricofettimoé  eletto  Imperatore.  Arnaldo  PelaT 
irai  Cardinale  è Luto  Legato  di  Bologna . Bolognefi  pigliano  Interniti  di,tutto.qucllo, 
che  Azzonc  Marchefe  nel  (uo  vltimo  fctbmento  lafc.o  loro . IlFchgnia  Legno  entra 
in  Bolog’ii  con  grande  honore . Bologneli  ranno  all  alludi  o di  Calte!  Tedaldo,  & Vini- 
tiam rompono cV  Fcrrarefi.  Stagnoédalli Conti  da  Panicooccupato.  Il  Papa  aitili 
Bologneli  di  ouaotoc  per  fzrecoiura  Viuitiaru . Alano  li  ribella  i-  Bologneli , da' quali 
lotto c debellato.  Guglielmo  Gozzadmi  vi  Pretore  diFcrrara.  IlPapafcommuluca 
Vmititni , St  contri  loro  in  Bologna  è predicata  la  Croce.  Fiorentini  interdetti , per 
aiutar  la  Chiefi  contri  Ferrari,  fono  afloluti . Bologneli  acquetinole  Torridi  Catte! 
Tedaldo.  Vuotimi  fono  vinti  netta  guerra  di  Ferrara.  LaRoccadt  Cazzo  difimgiiati 
da-Bologneli-  li  quali  dipoi  fortificano  il  Ciltello  nel  Medcfano.  Francefco  da  Ette  fofpec 
ta  del  Cardinale  Pclagrui.  Li  Nobili  prmilcgiati  di  Bologna Tono di  nuouo  dal  Conli- 
glio  deferirti  nelle  Taùole  publichc.  Il  Pelagroa  aiuta  gli  Officiali  della  Chieft.perfc- 
guitati  da  Salmguerra  fecondo . Fcrrarefi  fi  danno  alla  Chiefa.  Stil  Legato  pilli  a Fio- 
rema  • Il  Papi  di  li  Confcruacori  ilii  Scholaridi  Bologna.  Bologneli  aiutano  tcnar  eli 
concraSalingucrra:  il  quale  finalmente  fuggendo,  lafcu  libera  Ferrara. 
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Ra  l’anno  dal  parto  di  Maria  Vergine  m c c c v r 1 1.  quan- 
do Bertoldo  Malpigli  da  San  Miniato  alle  Calcndc  di  Genna- 
ro entrò  alla  Pretoria  della  Citta  di  Bologna , & Fulccrio  Cal- 
boloda  Porli  al  Capitancato;&  furono  creati  Antiani,&  Con- 
foli gl'infrafcritri,  cioè . Ter  fotta  S.  Ticlro  ; Monfo  de’  Sab- 
badini,  Gabriello  Calamatoni,  Vgolino  di  Ottobuono  de' 
Bcccari  .Guerrino  di  Azione  Marclcalco , Pietro  di  Gerardo 
di  Budrio , Pietro  di  Bcnciuenga  da Cafola,  Gabriello  di  Vc- 
nantió . Ter  porta  Attiri  ; Giacopo  Fiamciighi,  Pietro  di  Ardoino,  Giacopo  di  Erro. 
Ver  porta  S.  Trocolo  ; Ritino  de’  Cianfrini,  Gratiolo  di  BoIognetto.Arardo  de'  Boi- 
ti,  Giacopo  di  Gerardo  de’  Calltlli,  Arardodi  Benuenuto  de’  Rullici,  Pietro  di  Zan- 
no Graffi,  Vgolino  di  Giacopo  Angelini,  Rondino  di  Sano  Fabbri . Ver  porta  Baut- 
gnana;  Romiolo  di  FcaJJino  Elettoli,  Lorenzo de'  Macflri.Alelfandro  de'  Perfonal- 
di,& Giouannidi Bollanelìo.  Quelli eleflero vinti huominipcr  ciafcuna  Tribù, & 
diedero  loro  autorità  di  far  clettione  di  cento  foldati  à nome  della  Città , che  vera- 
mente fodero  della  parte  della  Chicfa , & de’  Gicrcmci  della  Città  di  Bologna , 8r 
non  fodero  banditi,  ò dalla  parte  de'  Lambetrazzi,  òche  altre  volte  dalla  nulicia 
fodero  (lati  cancellati  ; li  quali  foldati  afsignati  lottola  infegnadi  Giacopo  detro 
Brufeia  de'  Cacciancmici  doucuano  palla  te  a fugo  per  far  guerra  à gli  renaci . Poi 
Ma’1"  c'c^cr0  Arardo  de’  Verri , io  Pietro  Gozzadinifoprala  munitione  delle  Callella , Se 
'J'  " I fortalezze  del  Commune  dì  Bologna . In  tanto  Azzo  Marchcfc  hauendo  nella  men- 
te varij  concetti  di  conferuare  il  fuo,  Se  di  reprimere  l'ardire  de’  nemici  : li  quali  feu 
it  ifii  ramente  gli  haurebbeeffettuati,  fe  non  lòlle  dato  fopraprefo  da  grauil'sima  indifpo- 
iàftrmtn  vt  (ìtione  ; la  quale,  perche  oltre  modo  lo  trauagliaua,  lo  forzò  àtransferirlì,  coli  con- 
flg|jato<ja'  Medici,  ài  Bagni  di  Padoua,  ditti  Bagni  d’Abanof  douc  l'hiibc  verdi 

1 I nalcono  fopral’acqucforgiui,  che  de!  continuo  mandano  fuori  vapori,  & fumi;  del- 

W-J*1-  la  virtù  delle  quali  ne  ferme  Michele  Satlonarola  nell'opera  ch'egli  de’ Bagni  fece.  ) 
turi  ti' . i Et  crefccndo  ogni  giorno  più  il  male, & dubitando  ió  tutti  della  (ua  vita.fi  fece  d'in- 
{UtiUfV"  di  portate  à Elte,& poi  a Ferrara,  douc  alli  a.}.  di  Gennaro  fece  il  fuo  vltimo  retta- 
la. I mento.  Mi  qui  mi  (iaconcelTo  fermar  alquanto  il  corfo  dell’Hilloiia,  per  render 

accorto  il  Lettore  quali  di  vn  commune  errore  , che  nel  Biondo , nel  Sabellico , nel 
ftrrtrt  via  Platina,  in  Giacopo  da  Bergamo,  in  Leandro,  il.Bugato , il  rarcagnota.il  Sanfoui- 
no,  Marco  Guazzo, & in  altri  Autori  aitai  li  ritraila  ; li  quali  rutti  infìeme  hanno  coli 
detto.  Che  Azzo  fu  niello  in  prigione,  & fatto  morire  da  Frifco  fuo  figliuolo . Il 
che  quanto  bada  ogni  verità  lontano,  li  può  vedere  da  quello, che  hora  li  dirà  ; pcr- 
cioche  efìcndo  egli  infermo , & (bprafutto  dal  male , in  prelenza  de  gli  amici , Se  di 
molti  Religiofi  lece  il  fuo  Teftamento  in  Ferrara , come  ne  habbiamo  fede  nell’Ar- 
chiuio  publico  di  Bologna,  douc  coli  li  legge . In  Chnsli  nomine  .Àmen.  binilo  Tqati- 
uitatn  etufdcm  «cccvm.  Indizione  fexta , die  xnv,  Menjis  lanuartj  ••  lenoni  am 
mbileii,  quid magii  bominibui  debeatur,  qudm  vtfupremx  voluntatis  .poHquam  iam  aliai 
velie  non  pojjunt  liber  fu  flilui , fin  liutiim  .quoditerurn  non  reddit  orbiti  ium.  tdcotfr  Ifos 
Dei  grafia  Eflenfu,&  -ineunti  Marchio,  Ciuitatii  Ferratiti, Ancona,  &■  Regtj  Domi- 
nai Generali!,  Unir  ire  C cmes , languente i torpore  fonai  tamen  mente , & inteìlelìu  , no- 

lente! decedere  ini  eflati , tale  nuncupatiuum  dccrcuimm  facete  Tejlamemum . In  frtmit 
nanqne  volumui , ordmamut , cr  mandamm , quid  omnia  malèablata , & qnxcunquc  alia 
bona  mobilia,  nel immobtlia  babtiimui , & quello  che  in  i iTo  Capitolo  lì  contiene,  & pa- 
rimente, che  ne'  feguenti  Capitoli  efentto,  douc  fra  le  altre  cote  ,chc  detto  Azzo 
ncU'iftelTo  Teftamento  faccia  c , clic  fa  il  legato  di  quello  tenore.  ItemreUnqutmui 
Communi  Bononix  totum  illud,  quid babtiimiti , df  habemus  rltra  aquam  Stultennx  Dijlrt- 
{lui  Mutine  à Utero  mane  rerfus  Bononiam  cum  dominio , iùrìfjiflione,  & tato  alio  , e~  ab 
harede  nvjlro  concedi  volumus . Et  tutto  quello , che  ne'  detti  Capitoli  fi  hi  mimo  al- 
la inftitutionc  dcll'hercde  del  detto  Tehatore,  che  à tale, come  più  à picno,&  efpref- 
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famentc  fi  hi  nel  detto  Teftamento . In  omnibus  varò  alili  bonisnoflris,  rebus , iurìbus. 
Ór  alhonibus  mobilibus,  Ór  immobilibus  fulcum  nepotem  noftrum  , ex  legittimo  Matrimo- 
nio natutn  de  Egregia  Domina  Teregrina,  ór  Frifco  primogenito  noflro  eius  viro,  nobis  vni- 
uerfalem  hxredem  mflituimus , ór  ejfevolumus,ful>  hac  conditione  , ór  forma,  quid  de  bo- 
ms , ór  bar  editate  predilla  nihil  acquiratur  ,velacquiripofit  dillo  Frifco  patri  fuo . Poi 
nel  fine  del  detto  Teftamento  cofi  fi  legge . Hoc  emm  Tcjlamcntum , cr  vltimam  vo- 
luntatem  effe  decreuimus  ,ór per  hoc  derogamus  ,&■  derogare  intcndim"!  omni  alioTcJia- 
mento  ,feu  ritma  volontà! i quod  ,ór  qua  appare!  temporibus  retroallisnos  fecijje.  Sfiuod 
quidem  vlttmum  Tcjlamcntum  , ór  vltimam  r oluntatem  valere  volumus  iure  Tejlamcnti , 
Ór  iure  codicillorum,feu  caufa  ihortis  donationis , vd  alterine  cuiujlibet  vltimx  voi  untati! . 
Trxfentibus  lejlibus  vocatis,  &■  rogatis , Heligiojit  vtris  Fratrc  Chrijliano  Ferranenft, Fra- 
tte Francifco  Fcrraricnji , Fratte  -Antonio  Ferranenft,  Fratte  Ioante  de  BagnacaualloJ-ratre 
- Armanno  de  Gbifilerifi, Fratrc  Gcntilucio  de  Sanilo  Seuerino  omnibus  de  Ordine  Tradicato- 
rum  Conuentus  Ferranx , ór  Fratte  Francifco  de  Clutia  de  Conucntu  Tenero  Socio  Domini 
Epifcopi  Ferreria . Acittm  Ferrarla  in  Camera  dilli  Domini  Marcinomi  Teflatoris  . Upg. 
per  Galuanum  de  Sorgano  Tqotarium  Ferrarienfem . Quelle  vltimc  parole  del  fiidrtco 
Teftamento  mi  fanno  affermare  tutto  il  contrario  di  quello,  che  alcuni  fcriuono,che 
Azione  teftafle  in  Efte  ,-  perciocbe  come  nel  fudetto  Teftamento  fi  vede , la  data  c in 
Ferrara  nella  Camera  del  Tcftatore.  Et  perche  potrebbono  dire,  che  quello,  che 
habbiamo  quiui  pollo  non  folle  l’vltimo,  ma  il  primo  Teftamento,  ch’egli  fece , dal- 
la cftecutione  di  quanto  c detto  di  fopra  fi  potrà , & da  quanto  hora  fiamo  per  dire 
il  dubbio  chiarire . Ora  crefcendo  la  fòrza  della  infirmiti , & clfendo  vana  la  virtù 
de’  rimedi; , aU'vltimo  di  Gennaro  Azzo  morì , & fu  fepolto  nel  fepolchrode’  Mar- 
chefi  nella  Chiefa  di  S.  Dominico,  lafciando  quelli  figliuoli,  Ricciardo,  Frifco,&  Pie 
tro  naturali . Morto  adunque  Azzo,  Frifco  alle  Calende  di  Fcbraro  fu  accettato  dalla 
Città  di  Ferrara  per  fuo  Signore;  traili  due  dcH'iflefTomefe  furono  dati  i Curatori 
i Folco  infante  nipote,*  vniuerfale  herede  di  Azzo.fi  come  fi  ha  nel  Rcgiflro  Grotto 
lib.z.fol.  fiotto  quella  forma.  In  Cbnjh  nomine  Amen.  -Anno  ucccvur . IndilUone 
fexta  .Ferrarla,  in  contrata  Sanili  Tauh,  Die  fecondo  Menjìs  Februarq  , in  Camera  fuperio- 
ri  Vaiata  vctcris  infraferipti  quondam  bona  memoria  Magnifici  viri  Marcbionii  kltevjis  . 
Trxfentibus  teftibus,vocatis,ór  Rogatis  Dominis  Mere  adante  de  Zappolinis  Milite , ir  Lt- 
gum  Bollore,  luliano  quoti.  D.  Thomxde  Slancolino , -A y mento  TJotano  de  Griffis , T ho- 
mo quon.  D.  Lutt  prandi , Mere  stello  fitto  Ser  Factni , Beltrame  de  Magalis , ór  alqs  ; Cum 
Magnifica! ,Ór  llluflris  Dominai  quondam  bona  memoria  Domimi  Aggo  Dei  gratin  Eflen- 
fu.  Or  Ancona  Marchio  in  fuo  vltimo  Tejlamento  ,fuaq;  vltima  voluntate  vniucrfatem  [ibi 
tnjlituiffct  hxredem  in  ommbuifuis  bonis  Fulcum  Infantcm  legitimnm  filium  Magnifici , el r 
Excelfi  viri  Domini  Frifchi primogeniti  ipjius  Dom.  Aggonis  pradiOi , fub  hac  conditione , 
tir  forma , vt  ipji  Domino  Frifco  patri  ipfius  Infanti s de  bonii , ór  hxreditate  prxdilla  nihil 
acquiratur,  necacquiri  pofsit  ,vt  appara  de  pradillis  per  Inftrumentum  manu  Magiflri 
G alunni  Tgotarij , qui  fuit  de  S argano,  nunc  babttatoris  Ferrana , oftenfum  cor  am  nobile, ór 
Sapienti  milita  Domino  Gerardo  de  Bujtickis  de  Fiorenti a honor abili  Totejlate  Ciuitatis  Fer 
rana,  & Domino  Francifco  de  Macagnanis  Giudice  Communis  Ferraria , ór  per  ipfum  Te- 
slatorem  non  fucrit  deputata  aliqua  per  fona  per  quam  adharat  ipfa  bar  editai , ór  bona 
influì  banditati s deber ent  in  vtihtatem  ipfius  haredis  Infanta  admmiSbrari,  cuftodirt,ór gu 
bernari . Ideino prxnominatui  ìfobiUi , ór  Sapiens  Miles  Dommus  Ger ardui  de  Bujlichis 
honor abilss  Totejtas  Ciuitatis  Ferrarla,  ór  Sapiens , ór  diferetus  vir  Dommus  Francifcus  de 
Macagnanis  Index  Communi s Ferraria , aulloritatc  qua  prò  Communi  Ferrarla  funguntUr , 
ad  inilantiam , ór  requijitionem  TJpbilifsimx  Domina  Teregrina  de  Caccianemicis  Matris 
pranominati  Falchi  Infanta  dederunt,  ór  creautrunt  Difcretos,  ór  Sapiente s viroi  Dominai 
Corradinum  de  Confalonerq  i Militcm  , ór  Bouaugurium  ludicem  .prafentes , & volente s 
Curatore s bonis  bxrcditatis  prxdiHa  delatx fradicio  Fulco  infami  ex  tnjhtuttont  falla  per  di 
Bum  quon . Magmficum  D.  Marchionali  Ejìenfem . SJui  Curatore! ajfutupto  officio  cura  cor 
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parili! er  iurauerunt  ad  Sanila  Dei  Fuangelia  omnia  agere , f acero , & exercerc , qua  credi- 
ierintforc  ytilia  dillo  Fulco  Infanti,  dr  ipfiut  rebus, & Inventar  ium  facete  de  bonit,drht- 
r editate  predilla,  & munita  prstermitterefi,  dr  in  quanti  deiurepotnerint  e aitare,  drprt 
diflu  Curatoribua  Dominai  Emanuel  de  Benabobus , Dominila  f'ajfallut  Campfor,  Dommus 
Lodoifins  della  Torre,  D.  Bjghettus  de  Medici!,  D.  Boniacobns  Campfor, D.  Bjgut  Lcy.due- 
nantu  in  omnibus  predi  flit , & Jìngulis  extiterunt  Fidcinfores  ipromittcntcs  dilli  Curato- 
re! , dr  Fideiuffores  prodiga  omnia , V jingula  beni , dr  legahter  facere , dr  adimplere  ,fub 
obltgatione  omnium  fuortim  bonorum  prafentium  ,dr  futurorum:  cui  cure  predichi!  D. 
falesia!,  dr  D.  Francifctti  Index  Comminili  Ferrari a fuam,  qua funguntur , c~  babent  prò 
Communi  Ferrarla  interpofuerunt  aulìoritatem , <y  dcerctum  , dieentes , Fflote  Curatore! . 
Dati  adunque  li  Curatori  a Folco , nel  medefimo  giorno  cfsi  fecero  l’Inucntario  de  i 
beni  della  Keredità  di  Azzo  M arche fc , alla  profana  di  Mercadantc  dc‘ Zappolini 
Caualierc,&  Dottor  di  Legge,  Lodoiflo  della  Torre , Righetto  de’  Medici , Rigo  di 
Lei  di  Aucnantc  ,&  altri,  Se  ne  i beni  della  detta  heredirà  ritrouarono  ; Vn  Talaggo 
conia  Torre  pofla  nella  Orridi  Ferrara, -ricino  a quelli  confini,  da  due  lutila  piagge  del  Com 
mime  di  Ferrara,  dr  la  -ria  publica . Due  deSlncn grandi,  vno  di  pelo  bruno,  &■  l'altro  baio, 
fna  mula  rojfa , & vna  bianca,  dr  vn  nulo  grande.  Funi  botte  piene  di  vino . Dieci  cofani, 
eJ-  quattro  frigni  grandi  ; di  più  dieci  tavole , dr  dica  de  fin , dicci  tapeti , dr  cinque  panni 
raggi,  & tela  di  rcnfa.Lhiattro  coltre  di  ccndado,yn  copertoio  di  l'anjre peggi  di  panni  ver 
Ji,trecoUnrecontrepiumaggi , & due  calcitro  picciole  . Itcmyintt  para  di  Icnguola  fa 
piccioli,  dr  grandi . Et  più  dieci  balestre,  tre  panciere,  dr  vn' armatura  . Dica  muntili , & 
dieci  tovaglie . Trenta  cauallc , & dieci  buoi  nella  villa  di  Coparo  , dr  più  trenta  cavalle , 
dr  vinti  buoi.  Dugento  pecore,  dr  quaranta  porci  nella  villa  di  yiilliario . Finti  porci 
à Bo goletto , & altri  vinti  in  Campo  finto . Item  otto  buoi,  dr  vinti  porci  nella  vil- 
la di  Caiinaria . Furono  anco  auifati , dr  accertati  li  detti  Curatori  da  Macca  giù  Ca- 
meriere del  Marcbefe  Mggo , che  il  detto  Marchcf  baueua  pojlo  in  dcpojito  per  terga 
pcrfonii  ma  d nome  fio  prc foli  Frati  "Predicatori  del  Conucnto  di  l'enetia  alcune  colf  con 
molte  robbe  dentro  ; le  quali  ricevute , che  furono  dalli  detti  Curatori,  furono  inuentartate 
per  ordine . Furono  anco  auifati.chc  il  Patriarca  d’Aquileia , che  doucuadare  al  det- 
to  Folco  Infante  i nome  della  heredirà  predetta  tremila  fiorini  d'oro , per  vigore 
d'vn'Inftromenco  ferino  per  mano  di  Notaro . Hebbcro  i Bologne!!  la  nuoua  del- 
la morte  di  Azio , & infieme  la  fucccfsione  di  Frifco  alti  due  di  Febraro , à cui  man- 
darono per  ambafeiarori  Giouanni  già  del  nobilifsimo  Capitano  Bartolomeo  Ba- 
feiacomari,  & Anfaldino  di  Bcnciucnga  Sementi , accioche  à nome  di  tutta  la  Città 
di  Bolo»nafeco  fi  condolettero  della  morte  di  Azzo  il  padre,  & poi  fi  rallegraflcro 
della  ottenuta  Signoria . Iu  tanto  vennero  à Bologna  Holfafio  Negofanti , & Bello 
di  Michele  à nome  de  gli  habitatori  della  Rocca  di  Gazo , & andarono  il  Configlio , 
come  Tcdcrigio  de’  Tebaldi  della  terra  di  Cafio,  che  habitaua  nella  detta  Rocca, 
infieme  con  Giacopina  fua  moglie.  A:  figliuola  di  Mariano  T acchi , Se  conia  madre }. 
per  inftigatione  del  demonio  ,&  per  tradimento  hauenano  data  l'entrata  di  notte 
tempo  alla  detta  rocca  per  le  lor  cafe  à Guidincllo  da  Montccuculo, Peregrino  Con- 
te da  Panico,  Accino  di  Mofcaglia,  & ad  altri  loro  fcguaci  del  Fregnano  ; li  quali  en- 
trati, haucuano  vccifi  Cecco  d' Vgolino, Mondone , Se  Cecconino  Tuoi  figliuoli, Ca- 
nino di  Vgolino  Notaro, Bernardina  di  R .liniero, Mino  di  Tomafino,  Ecccaio  di  ( lio 
uanni , Se  Lorenzo  il  fratello,  Rainalduccio  Hainaldini,  & Cccconc  il  fratello,  Gallia- 
no Leonctti,  Giacopo  di  Martino,  Mucio  Pofilieri,  Giacopo  di  Kolandino.Buondi  di 
R .liniero,  & Guiduccio  il  figliuolo,  Vgolino  Lucchcfi , Bonacatto  di  Vgolino , Se  Ri- 
baldo il  figliuolo , Mafiro  Guido  di  Gabriello , & Mattiolo  il  figliuolo  notaro , Bcn- 
uenuta  di  Bonetto  , Se  moglie  di  Ruftighello , Se  Armclina  Ina  figliuola , Se  Curtio  di 
Bernardo.  Et  fatto  cosi  atroce  homicidio , haueuano  Taccheggiato  tutte  le  cafe. 
Spiacque  al  Configlio  quello  fatto  ; Se  perche  li  malfattori  erano  fuggiti,  mefialor 
dietro  la  taglia,  fece  porre  per  terra  infino  da’  fondamenti  le  cafe  de'  Tederigi,  Se 
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gli  confifcò  i bcnii  applicandoli  alti  hcrcdi  de  gli  vccifi  , 8t  li  fece  dalli  datij , & dalle 
gabelle  effenti . . Truouo  ancora , né  mi.par  di  tacere  in  quello  luogo , che  in  bolo-  ■ 
gnacon  gran  fama , & concorfo  de'SchoIari.Icggruanillafcientia  Legale  Pietro' 
de'  Cerniti  Dottore  di  Legge  molto  (limato . Fatto  Frilco  Signore  di  Ferrata , par- 
uc  à Francefco  fuo  fratello  di  non  doucre  in  conto  alcuno  fopportarloi  & per  ciò 
rifoluro  di- ell’ergli  contra , pafsò  nel  Contado  di  Rouigoin  luogo  detto  la  Fratta , 
attorto  la  ridurti:  in  difefa,  Poi  andò  ad  Arquada,  douc  era  vna  fortezza  di  gran 
nome,  fattaui  già"  da  Guglielmo  A delardo,  &quiui  fi  fortificò . Frilco  adunque, 
cheintcfegli  andamenti  di  Francefilo, hauendo  le  Tue  genti  ì ordinc.mandù  Ramai- 
do  da  Marcheria  .fiotto  cui  erano  Rigetto  de’  Medici  .Porcatela  de'  Beccadclrt  da 
Bologna,  Ballardinoda  Rouigo,  Bagarotco  da  Bologna,  & alcuni  altri  Capitani  alla  ; 
Fratta, ponendourl’ailcdio  , douc ftando  per  moiri  giorni;  vna  mattina  Franccfco 
coli  gagliardamente  ,& alla  fprouilla  gli  fufopra,  che  Rainaldo  fenza  poter  oprar 
colpo  di  fpada  fu  volto  fubito  in  fuga , né  potendoli  Tatuare  per  altra  via , che  per  lo 
ponce  della  Filifiina.fu  quella  calca  talmente  difordinata.che  tutti  quei,  che  vi  erano 
fopra  l'annegarono, Rinaldo  di  Marcheria  con  alcuni  altri  fu  fatto  prigione, & man 
dato  ad  Arquada , ma  poi  fu  liberato  j pcrciochc  giurò  al  detto  Marchele  Franccfco, 
ch'egli  farebbe  la  vendetta  di  Vberto  de  Balderìa,  già  intimo  Confìglicre  di  Azzo.fi 
come  egli  dipoi  fece , che  oltre  l'hauerlo  fatto  decapitare  oltre  il  Pò  al  luogo  folito 
della  giullitia , anco  léce  lacerare , 8t  gettare  nel  fiume  il  corpo  fuo , & pollo  il  capo 
fuo  fopra  vn’halla,  la  fece  portare  per  tutta  Ferrara.  Al  primo  di  Marzo  entrarono 
Antiani,&  Confoli  della  Città  di  Bologna.  Verpoita  \auignana  ; Martiolo  diZan- 
nocco  de’  Beccadelli , Ramengo  di  Giuliano  de’  Ramenghi , Cerardino  di  Cartella- 
no Gozzadmi  .Tomafo  di  Fra  Dondidio  Cartolaro.  Ter  porta  S.  Vìetro  ; Giuliano 
de’  Piantauignc , Pietro  Carboni , Lombardo  di  Giouanni  de'  Lombardi , Nicola  di 
Guicciardino,  Tranchedinodi  Monfo  Sabbadini.Vguccio  di  Birinode'  Piatefi . Ter 
porta  S.Trocolo;  Guglielmo  de’ Clarifsimi,  Bartolomeo  d'Auanzo,  Guglielmo  di 
Camello,  Giouanni  di  Pietro  da  Ccola,  Galeotto  de' Torregiani . Ter  porta  Sticri  ; 
Bartolo  di  Bonaucnturade  gli  A IbiroH , Guido  di  Guglielmo  Pafqnali  .Giouanni  di 
Buongiacopod'Argelc, Guido  di  Azzolino  da  Canctolo,  Giacomo  di  Tenzone  de* 
M.'ltri,  Gtacopo  \fpettati,  Giouanni  Baroni,  & Co  in  accio  di  Alberto  Tufchr,  & Bo»  • 
nifacio  di  Bonifaciodt’Gozzadiniamendue  Notaridi  delti  Astiata!, & Confort.. 
Haueuano  fra  tanto  li  Ghibellini  della  Romagna  ragunato  buon  numerodi  gente 
contra  Bolognefi,  Bipartiti  fopra GelTo,  Se  Brafchella  vipoferO  Talfedio;  di  che  aui- 
fato  Bolognefi, corto  vi  mandarono  in  aiuto  la  militia;  ma  li  Ghibellini , che  la  venu- 
ta de'  nemici  intefiero,  partendoli , lafciaronoin  pace  le  due  Cartella,  & in  luogo  fi- 
euro  fi  ritirarono.  In  quello  mentre , che  fu  alti  7.  di  Marzo  volendo  li  Curatori 
di  Folco  Infante  lafciato  herede  vniucrfale  da  A zzo  da  Elle,  elfeguire  l'vltima  volon 
ti  del detto  Marchefe confignarono  à’  Bolognefi  ruttoquello.che  nel  fuo  vltimo  Te- 
ftamento  Azzo  haueua  lafciato  loro, come  per  fa  infraferirra  fcrirtura  canata  dal  Re- 
giftro  Groflo,  libro  fecondo, foglio  15.4.  & dal  libro  fecondo  delle  ragioni  delle  con- 
fine, à carte  a 6.  appare  ; la  quale  è tale.  Conlìat  virttm  lilufirem  , & MagnificnmDo- 
minum  A^onem  ohm  iflcnfu,  & gliconee  Marchiemcm  natum  ohm  excelft  viri 

Domini  Qpigonis  Marchienti  Éfienfit , & Ancona  fuijfc Dominato  gerttrahm  Ciuitatis  Mu- 
lina , nfcinm  '&  Comitati is , & Difirilius.Epifcopatui , Ditrcefit , & Territori]  vniuerft  ciuf- 
icm,  ac  etiam  honorum,  honontm  , 1 unum,  & iurifdilitonnm  tpfins  Ciuitàtii,  drDiftriflut , 
& adipfam  Ciuitatcm,  Dutcefim,  Territorium,  <r  Diflrtfìum  quocunquc  nòmine , <tr  modo 
ffielìincium  , & pertinentium , Tt  de praditiis  ommluti , &•  fingitlis  appara  per publica  In- 
jirumenta [cripta  manu  Tetri  Soni  de  T itale  ciuit  femtrienfn  Vietarti .fìrexco  qnod  in  Con- 
cilio generali  Communi!  Mulini  extitit  reformatum  nomine  iifer  epatite . Et  ijrfc  Dominici 
Aggp  Èjlenfu,  & Antoni  Marchio  aulìoriuncipfius  Confiltj  ejfet , & intelligeretur  perpe- 
tuai , & Generali t Dominili,  Gubemator , TrotcCìor  ,&■  Defcnfor  Ciuiratii,  Diflnllui , & 
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ibidem  dtyntirm , ac  omnium  honorum,  honorum,  iurium  ,&iurifdiBionum  ipfiui  emira- 
ti S,  Tmiatru,  Dicetéfit,  & Diflrillus  ,feuadipfiam  Ciuitatem,  Communi , Territorium , Cr 
Difirilìu a quoctmqut  modo  pertincntium^rfieBantium,  ipfi fctltcet,fuiq-,  liberi , ep-hm- 
ttl'J,  crjuccejforcs,  t sm  fuigularcs,  quinti  rntucrfulcs,  ficcundum  quid  cidem  Dommo-atggo- 
jjj  Marchiani  placet  et  dt fioriere , tclmqucrc , rei  concedere , & qutd  fungcrctur , & tntelli - 
gerì  tur  aufloritatc  ipfun  Confili j omncimpcriumfttunisquciurildifUo, &potefiot  effe  tronfi* 
tara  in  prxfasum  Dommum  dggonem  Marcbionem.ita  quid  in  omnibus, & per  omnia  prjc- 
jacns  Dominili  dggo  valerci  rti  dominio, imperio, iurtfduhonc Cìuitads, Communi!, Terri- 
tórli,  DifinSui,  e r Dimcefis  Mulina, & alni  de  qutbus  fiupra  fiaha  efi  mentio . iìnemadmo- 
dum poterai  ipfum  Communi , ipfumq;  Confiltum  ante  reformacionem  , & tranflationcm,  de 
ijs  1 sedani , rt  etiam  de  pr. tilt  tu  apparii  ex  rejormalionc  Confili ; generali s Ciuitacis  Muti - 
njt  fcrtpta  marni  dilli  Tetnbani  Tfiotanj . Confini  ctuinipftim  Dominum  dggonem Mar- 
cbivncm  fcctffe  folemnttcr  Tcfiamcutmn  ficriptnm  manu  C /alunni  de  Soriana  "Notati;  de  ter. 
rana,  in  quo  quidcm  Tefiamento  fibi  rniuerfdlem  hxredem  infUtuit  fiilcum  Infantcm,&  in- 
fantili tetatis  pofitum  jiltnm  Illustri! , & Magnifici  riri  Domini  Frifebi  Dei  grana  Effendi  y 
& ducono.  Marchienti  primogeniti  eitifdem  quondam  Domini  Magami  Marcinomi  Ejlcnfu 
fiub  hoc  conittioue,  & forma . Quid  de  bonii , &■  li  arditale  pr. tinta  nini  acquiratur , rei 
acquiti  pofiit  dillo  Frifico. patri  fino.  Et  rehquit  wtcr  catara  quodam  legatum  Communi 
Uonanitfcilicct.totum  illnd  quod  kainiti,  &:  bahebat  ritta  aquam  Sceltami  Dtfb  ictus  Mu- 
tine àlaterc  mane  rerfns  Bonomam  omni  dominio,  lunfdilhone , &■  foto  alia , & ab  barde . 
fino  concedi  roluit . li  arco  Npbilis  Mila  Dominai  Cotradinui  de  Confalonerus  de  Brtxia  , . 
mine  babitàtor , ir  ynccomcs  in  Ferreria  , & Sapiens  rir  Dominili  Bonaugmiui  lurifierik 
tus  de  Ferrarla  Curatati  dati  homi  her  editai  il  predilli,  rt  patet  per  lnfimmentnin  putida 
cnm  ficriptnm  manu  "Napoleoni!  degenerata  Sanili  Tetri  Cimi  Ferrarne  "Notarti , roUnttt 
adnnpUrc  xohottatem  dilli, Domini  ^iggoliii  quon.  Manhionis  Elicti  fili  tura  torio  nomini 
conceffcriint  fccundum  rtlntitatemTeflittiiriitpradidli  diflar  ree  rchcìas  Communi  Bilioni, c 
Domino  loamn  Guidemi  fiutali!  cim  Bononiunfii  recipienti  :vicc,&  nomine  Dominone*^ 
IPotcflatii,  Capitatici,  & Communi!  B inoni.t,  ejr  ipfi  Communi  contcdentei hccntiajn,&  li - 
berompotefiatem  apprebendendi , OS mirandi  Ccoufain , V corporale m poficfjionem  return 
prtdiSlarum  indillo  Tcfiamcnta  rehllarum  eqUm  Communi, ita  quod*  mode  pojjmt  rei , &. 
fruì  diSlu  rebus  dominio ,. iurifdilìioiie , ©•,  lato  alio , & de  ipfis  lacere  ad  eorum  benepUey 
tum  ,tà"roluiitanr»ificut  indillo  legato  pieni»!  coni  intuir  : baciameli  exprefiò  allomteti 
prttdillai  partei  ,quod  JumCurntora  curatorio  nomine  honorum  h.fr ditata  prdilht  , ud 
ip fieli. crei  teneantur  in  ahquo  aulìongare;  needoftndcre  pr.ediilaa  rei,  fieu  ipfum.lcgaUm. 
pr adulo  Communi  Bonon.  nec  de  euill/ouc  d.iBarum  rerum , &i  Lgafipradil/i . SiuRautcìù 
omnia,  & lìngula  fiupradilla  Curatore 1 pr  aduli  curatorio.  nomine  prpmificruit  auledi  SlòDo~: 
mino  Ioanni  fiipulanti,  & recipienti  nomine  quo  Jupra  perpeluofiana,  (y  rata  bjbercj&ifc. 
nere,  & non  contrafacere , rei  venire  aliqsia  catione , .?cl  tanfi* ptt  fa,fUosq;  fitioe  h,tn;des.i. 
&■  fucccfjares , finii  obhgatione  omnium  honorum  banditati s prxdiBx,  & fiub  pan*promj£-i 
fafoltmniter  fti  palata  trium  milium  march  arimi  argenti . Hoc  veri  allo , & tormento  ex- 
prefle  inter  dill.it  partes,  quid  ex  fnpraficrtpta  couecjjume  ,fieu  altquibus  contendi  in  ea,,fpl^ 
lum  ius  inielhgatur  effe  ,fieu acquirafvr  diflo  Domino  danni  , fieu  Communi  Bonon.  nfiì-ddr. 
mumratificatione  falla  per  Siudteum  Communi s Bonomie, fedea  ratifieationc  falla  mi  acqui . 
rotar  ,& ex  nunc  atqutfitum  effe  intclligatur eii/e/n  Domino  loarni  nomine  Communi!  Bo- 
ttoni4 , & ipfi  Communi  in  ommbuf,  & per  omnia  ficcimdum  fonnamfiuprafcripti  liiflrnniim 
ti,  quia fic  ini cr parta  alluni  cxtitit,& conutmum . Di  quello  uicdclimo  tempo  l‘I  nipe 
Utorc  Alberto,  che  imitando  Tuo  Padre  non  era  mai  voluto  pattare  in  Italia  ; mcn-, 
crtv  che  di  nuouo  rigun.a  gente  pcrpallare  fopra  il  Regno  di  Boemia,  che  egli  a hc- 
derìco  fuo  figliuolo  dato  haueua,  fu  da,(i ipuanni  figliuolo  di  luo  fratello  (che  ellcn- 
do  da  lui  (lato  di  quel  poco , clic  haueua  pnuo , il  difsimulaua , nel  tempo  che  tutto, 
ficuro  in  vna  campagna  predo  al  Rhcno  li  diporta)di  molte  ferite  fu  morto.  Alli  1 8. 
Paolo  de*  Bonacatti  fu  dal  Conligiio  di  Bologna  eletto  Ambaùutore  nelle  parti  di 
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Tofcana  perrinouare  la  Lega  per  cinque  anni  con  le  altre  Città  di  detta  Lega . Et 
perche  il  parlamento  generale  fi  doucua  fare  nella  Città  di  Fiorenza , Eolognefi  ad 
vtilitàddCommunc,  & Popolo  di  Bologna  ripofero  il  tutto  alli  Sapienti  fopraciò 
eletti  ; li  quali  fecero  li  feguenti  Capitoli . Che  per  vtilc , fermerà  dello  flato  delle 
Società  della  Lega , & degli  amici  fi  rinouaff eia  compagnia  fra  le  dette  Communità  della  det- 
ta Lega  per  anni  cinque . Che  tutte  le  dette  Communità  con  effetto  s'intcrponeffero,  e>  deffero 
opera , che  tutte  le  difcordie , che  foffero , ò nafeeffero  noi  tempo  auenire  fra  le  dette  Commu- 
nttà , & Lega , i dflla  Trouincia , ò fa'  particolari  cittadini , ò terrazzarli  delle  dette  Com- 
munità , che  foffero  denoti , & fedeli  della  pari  e Guelfa  ( per  le  quali  discordie  fi  dubitaffc  di 
qualche  ciucila , 0 turbatione  di  flato  ) toflo  fi  quictaffcro  ,&  vt  fi  poneffepace.  Che  pala 
ficuregga,dr  confinnatioiie  de  glihuomini,&-  dello  flato  della  detta  Lega  jHtte  le  Communiti 
infieme , cominciando  alle  Colende  di  Maggio  profumo  à venire , per  infino  ì rn'anno,  debbi- 
no tenere  quattro  mila  valorofi  foldati  efperti  nelle  eofe  della  guerra , baie  armati , & con  li 
loro  caualìi  armigeri  ; i quai  foldati  fi  habbino  à diflribuir e,  fecondo  l'antica  diSlributionc  fa 
le  Communità  della  Tofcana,  & della  Città  di  Caflello , di  Traco  ,drdiS.  Cimignano  , & del 
refìo  de’  foldati  fi  diflribnifchino  a Bologncfi,dr  alle  altre  Communità  per  ciaf  una  la  fua  par- 
te, fecondo  occorrerà,  & come  più  piacerà  al  Communi  di  Bologna,  di  Fìorcnga,  di  Lucca,  & 
di  Siena,  b alla  maggior partedi  dette  quattro  Città . Che ctafoina delle  dette  Communità fia 
tenuta  di  eleggere,  & mandare  folcimi  „ dmbafciatori  al  ' Pontefice , & al  Cardinale  fudetto,& 
al  Roberto  ,-  li  quali  infieme  radino  con  quell'ordine,  modo,&  forma , che  net  parlamento 

fatto  r’ì  deliberato,  & ordinato . Che  ad  infanga  del  Communi  di  Bologna  fi  fàccia  vn  altro 
parlamento  alle  Colende  d’aprile  profiimo  à venire,  o prima,  i dopi,  à volontà  di  detto  Com- 
muni ; nel  quale  fi  ritrovino  li  S indici  di  tutte  le  Communità  della  detta  Lega,  dove  anco  poffi- 
no  intervenire  gli  - dmbafeiatori  delle  Città,  & Communità  della  Lombardia,  & della  Roma- 
gna; quelle  per),  che  Bolognefi  vorranno  fiano  chiamate . Che  ne'  fatti,  chefpettano  allo  flato, 
o alla  diminutione  della  detta  Lega,  fiano  tutte  le  Communità  obligate  di  ricercare  il  configlio, 
& il  confcnfo  di  detta  Lega,  dove  pure  habbino  à efiere  prefenti  gli  dmbafeiatori  delle  dette 
Communità  . Che  per  tutte  le  eofe  dafarfi,&  effcquirfi  nel  detto  parlamento,  che  fi  farà  ù Fio- 
renga,  fiano  ordinati  li  legittimi  Studici  di  ciafcuna  delle  dette  Communità , come  particolar- 
mente è flato  efprcffo . Bologr.cfi  adunque  mandarono  per  loro  Ambafciatori  al  det- 
to parlamento  à Fiorenza  Bonifacio  Gallucci,  Se  Paolo  de’  Bonacatti  ; & nella  Lom- 
bardia Nicola  Buonuicini.  In  quello  mentre  eifendoli  Frifco  pacificato  co’  Verone- 
fi,  Mantouani,  Brefciani,  Parmcgiani, Modcnefi, & Reggiani,  & credendo,  cheleco 
fe  fue  douellero  pacificamente  caulinare:  conrra  lui  fi  Icuò  vn  grandifsimo  tumulto: 
perciochc  Giacopo  de'Boccimpani,con  altri  affai  della  Città  di  Ferrara,animó  di  ma 
niera  il  popolo , ch’egli  prefe  l'arme  per  vccidcr  Frifco  : ma  egli  valorofainentc,  con 
l'aiuto  d'alcuni  de'  fuoi  più  fidati  difendendoli , raffrenò  l’impeto  del  furiofo  Ruolo, 
& fattone  gran  ftrage,  interamente  quietò  quel  tumulto,  & fenza  farne  altro  riforni- 
mento, fece  fidamente  morire  il  Boccimpani  . Ora  Clemente  hauendo  intefo  l’v- 
furpatione  di  Frifco,&  i tumulti occorfi  dentro  Ferrara, alti  17.  d’Aprile  mandò  Ar- 
naldo Abate  Tutellenfe,  della  Dioccfc  di  Limofins,  & Maftro  Onofrio  de’  Trebi  De- 
cano della  Chiefa  Meldclenfe  , & Capellano  del  detto  Pontefice , accioche  col  me- 
zo  delle  efiortationi , & perfuafioni  piegaflero  i Ferrare!!  à riporli  fotto’l  gouerno  di 
S.Chiefa  ; li  quali  haurebbe  teneramente  abbracciati,  come  fuoi  figliuoli;  & non  vo- 
lendo efsi  ritornare  all’vbidienza  della  detta  S.Madre  Chiefa,  procedeffcro  alle  cen- 
fure  Ecclefiafiiche,  & fi  feruifiero  del  braccio  fccolare.come  più  à pieno  nelle  feguen 
ti  lettere  Papali  fi  vede  j le  quali  intieramente  in  quello  luogo  per  nofira  fodisfattio- 
ne,Sc  chiarezza  di  quanto  da  noi  poco  prima  fùferitto  (fe  bene  altri  di  quello  fatto 
di  Ferrara  hanno  altrimentc  ragionato  ) habbiamo  voluto  regifirarle , cioè . Ci  e- 
m e n s tpffcopue ferum fcruorum  Dei . Diletti*  filqs  dmaldo  dbbatiTutcUenfi,  Lcmoui-  j 
cenfis  Diaccfui,  & Magiflro  Onufrio  de  Trcbii  Decano  Ecclcfix Mclddcnfii  Capellino no- 
flro,  falutem,  &•  dpoftoheam  bcncditlionem . Bimana  Ecclcfìa  cmlìorum  Chrtflt  fidclium , 
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pia  materie  illorum  flatu  fai  libri, follicitè  cogitimi  ad  ti  promptis  opcribus,&  efficacibus  flu 
itji  libenter  intenditi  Ex quibus eis rotiua  commoda  quietis ,& profferitati!  Xileni: pcr- 
uenixe  : fei ad  illorum  flatum  falubriter  dirigendoli!  , qui  ei  non  folum  fpirituah  ,fed&  tem- 
porali iurifdiBionefubfiftunt  ; eò  attentiorei  follicitudinis  fludium  interponiti  quo  ad  ipfos  ma 
gù  afficitur  eofdem  profequens , me  immeritì , quadam  prxrogatiua  bineuolcntix  fpccialit . 
Licèi  autem  Ferrarienfii  Ciuitaa  cum  cius  diflrillu , territorio,  & comitatu  ad  tandem  Eccle- 
fiam  fpintuahter,  dr  temporalitcr  pertinere  no  fatar . Incoia  tamen  Cinitatii,  eomitatus,dr 
territori/  prxdtllorum  iam  longis  retro  temporibus  fub  diuerformn  eoi  fibij’ubiugantiiim  po- 
tentu  confinati , regimimi  eorum  Matris,  & Domina  Ecclcfix,  tidelicct prelibata  id  fatica 
te  malitu  temporii  dulccdinem  non  guflarunt , de  quo  tantum  dolemus  amplius  ,dr  condolc- 
mus  eifdem,  quanto  ex  inde  dilla  Ecclefia  difpcndixm,  dtllxtj-,  lhcotx,dr  alti  circumpofitx  re- 
gioni* Ufionem  fui  flatus  non  modicnm  fubierunt . Quia  veri  ilio  iam  fidente , qui  poli  nu- 
bilum  dal  ferennm,  & tranquillitatem  posi  turbine  fubmintflr'at , tempus , rt  opinamur,  ad- 
ucnit,m  quo  Fcrrarienfes  predilli  pai fu  proc iti, qui  eoi,  f i c ut  efeam  paini  dcuoraiierunt,&  de- 
uorarJ , ac  macula  fernitutii  exter fa  fax  matris  Ixlos  non  defipiant.forticntur,  ampie  xusfua- 
uitatc  iugi  experientur  ipfms , & falubris  gubcrnationis  cius  Uni  l’onore,  diuina  fluente  cle- 
menti , prxfiruentur  . 7qos  de  fide , & circur.ffiellhne  ycflra  gerente s in  Domino  fidueiam 
fpccialem  . Voi  ad  parta  Mas  propterea,  txnquam  pacis  ^ingdos,&  eorum  quietis,  <jr  pro- 
feritati! Tfuncios  prouidimus  defiinandos  ,quo  circa  difcrctioni  reflex  per  -dpoflohea  fcripta 
mandami is,  quotami  ad  partei , dr  Ciuitalem  prxdili.ii  ros  perfoiuhter  conferente s Ferra- 
rienfet  prxdillos  ex  parte  noflra  cxbortatorijs  monitionibus,  & fuaflonibus  indulhuis,  prout 
ytflrx  difiretionis  prudentia  expedirenoucrit,  inducati!,  yt  ipfl tempus  fux  vifitationisgra- 
tiflimum  cognofccntes,  & recolentcs  attenti,  quanta  non  folum  ipfls,fed  & ahjs  dilla)  um  par 
tium,  ex  illorum  prauis  allibus  ; qui  Fcrrarienfes  prxdillos ftibiugarunt  .halfenus  emerferut 
difirimina,  infurrexerunt fiondala,  damila,  dr  pcrieula  prouenerunt , ac recenfintes  pruden- 
ter extra  delcllabile,  quamque  gratina  cxislat  in  finn  tanta  Matris  quie fiere,  fub  ipfius prote- 
ttionc  confiflere,  ac  ab  ipfa  materna  dilclliane /oneri  ad  eam  feruitptis pondere  deprimenti  de- 
pofito  percgrinii , dr  in  legittimi  yfurpatis , & violenti!  domini/!  euitatisconfugiant , aefi- 
delibus  animi s,  & fincerit  affcfhbus  rcuertantur . Ipfa  nanque  traliabit  tanquam  filios  prx- 
dilellos,  rnanutcncbil  in  amxnitate  quietis,  futi  confpucbit  vberibus , & materna  fuauitatit 
brachili  amplclictur . yt  autem  commiffum  vobts  miniflerium,  eò  libentiut,  dr  cfficaciut  ad 
cffellum  reducere  poflitis  optatum,  quò  malori  per  yos  fucritis  aiti  Untate  muniti,  dr  recipil- 
di  nofiro , dr  Ecclcfix  prxdUlx  nomine  prxdillos  Ciuitatem  Ferraricnfim , & comitatum  ai 
fidelitatcm,&  mandata  noflra,  & ipfius  Ecclcfix  veniente! , interdi  tendi  eis  ne  alterius  domi- 
muMj  quìm  noflrum , & Ecclcfix  Épm.  fufiipiant . Et  fi  quos  in  Domìnos,  rei  Ecltorcs,  aut 
ad  id,fiib  quocunquc  alio  colore,  rei  titulo  fufiepcrunt  reqtiant  miungendi,  ipfos q;  ad  promif 
fi  receptos  etiam  remouendi,  & ne  recipiant  aliqm  huiufmodi  regimai,  rei  dominimi!  prohi- 
bendi . Contradillorci  infupcr  quicunque,  & vndeciinquc,  ac  cuiufiimqueprxeminaitix  fue 
rìnf,aut  flatus  au  Boritale  noflra, appellai  ione  poflpofita, per  cenfuram  Ècclefìaflicam, et  alias 
quafi  imquefpirituales,  Cfi  temporale s patnas,  prout  crii  expedien s compefiendi , ac  inuocandi 
ad  hoc , fi  opusfucrit,  auxihum  brachij  fxcularis , dr  omnia  ficiendi,  quxpro  felici  expedi' 
tionehuiufmodi  negoli)  rider  il  is  ex  fedire,  piena , dr  tiberini  vobis  concedimi!!,  tenore  prx- 
fcntiutn.facultatcm . Ifpn obllantibus  quibufiunque priuilegijt , indulgenti/ s , litcris ./èpo- 
floluis,  per  qux  prxfiit  ìbùs  non  cxprcjfa  ,vcl  total  iter  non  infertjpoteflatis  vobis  in  hoc  par- 
te tradita poffit  esplicano  impediti . Et  de  quibus  ,quorumque  totis  tcnoribus  debeat  in  no- 
ftris  litcris  fieri  mentio  jpccialis . Sic  igitur  in  commifiì  vobis  miniflcrij  cxccutioncfludeatis, 
yos  gerere  folliciti,  fidchter, (ir  prudcntcr,quodfruHu!  vobis  ex  vcflris  laboribus  optati pro- 
ucniant . Tfoiq; , qui  huiufmodi  negotium  cordinon  mediocriter  gerimus , rcHram  exinde 
poffimus  diligentiam,  dr  follicitudiné  in  Domino  commendare,  quoti  fi  non  ambo  ijs  cxcqucn- 
dis potueritts  intcrefjè,  alca  vcflrum  ca  nibilominus  cxequetut . Data  Tilìaui/s  5 . Kal.  Maij. 
Tonùficatus  noflri  disino  temo . Ora,  come  è detro , hauendo  Azzo  Marchefe  lafciato 
nel  fuo  vlcimo  teftamento  à Bolognefi  tutto  quello,  clic  era.di  qua  dal  fiume  Scelten- 

na. 

Au*d  di  Aimì  <L 
If*.  LhnjU 

1 DI  SO  LOG  VA.  LITI.  XVI. 

1 

na,  Modenefì  non  potendo  fopportare  quello  fatto , mandarono  la  tot  miliria  ad  af* 
Tediare  Marano  di  Campiglio,  doue  quattrocento  foldati  Bolognclì  lì  trouauano  ; & 
perche  il  detto  Cartello  à'  Bolognclì  era  raccomandato,  léce  il  Confìgliodi  Bolo- 
gna intendere  à’  Modenefì  , che  douclTero  Icuatfi  dal  detto  alfedio , & non  dare  oc- 
calìone  i’  Bologne!!  di  pigi  ar  l'arme  ; ma  eglino  poco  (li  mando  le  parole  del  Con* 
tìglio,  & meno  le  minaccio  dell'acme,  rinforzarono  l'alTcdio;  di  che  adirato  non  pò* 
co  il  Conlìglio.vi  mandò  Bertoldo  Malpigli  Pretore  con  due  Tribù  della  Città  ( & fu 
alli  due  di  Viaggio  ) il  quale  auicinandoii  per  foccorrcre  gli  alfediati , Maranelì , che 
del  (occorfo  s'auiddcro , animofamentc  vfeirono  del  Cartello , & attaccata  la  zuffa , 
Modenefì  reftarono  nel  mczo.da  ogni  parte  combattuti;  Se  e (Tendo  duratala  milchia 
quali  due  horc , finalmente  li  Modenefì  lì  pofero  in  fuga , & di  efsi  molti  rertarono 
feriti,  Ac  morti,  & pochi  fì  Tatuarono . Di  quello  irtelfo  mefe  hauendo  hauuto  noti* 
tia  gli  (uomini  di  Mone' A Ito  plebato  di  Mella,  che  per  vigore  del  Legato  fatto  da 
Azzone  Marchefe  nel  fuo  Tclìamcnto,  erano  venuti  fotto  il  dominio  de' Bolognclì,  1 
di  commune  parere  fi  congregarono  al  Poggio  della  Croce  di  detta  Terra  per  mezo 
di  Curfctto  di  Cirello  Sindico  del  detto  Cartello,  & fi  fottopofero  a"  Bolognclì , prò*  ' 
mettendo  vbidire  al  detto  Commune  di  Bologna,  & non  dare  ricapito  nella  detta  1 
Terra  à banditi,  flc  ribelli,  &difubidienti  alla  detta  Città.  Fece  anco  il  Gmileil  i 
Cartello  di  Agliano  Plebato  di  Scindano.  Orail  Pontefice, che  tcneuaà  cuore  la 
ricuperatione  della  Città  di  Ferrara,  Acche  molto  gli  fpiaceua  l’vfurpatione  di  Fri- 
feo , & ( come  c detto  ) haueua  per  ciò  dcrtinato  Arnoldo  Abate,  & Onofrio  da  Tre>* 
biofuoi  Legati  à Bologna,  arti  j 8.  di  Giugno  anco  fece,  che  Guglielmo  Artufartc 
Gallo  (benché  altri  dichino  Mandagoro)  Cardinale  del  titolo  di  Santa  Potentiana 
Arduefcouo  bbredunenfc , & Referendario  di  detto  Pontefice , fcrifTe  à*  Bolognclì 
militandoli  à fauorìre,  & aiutare  quertaimprefa  à nome  della  Chiefa . Et  perche  più 
volontieri  vi  fi  piegafiero  rimeffe  loro  tutte  le  fentenze,  interdetti,  procefsi,  & pene,  1 
nelle  quali  la  Città  di  Bologna  forte  incorfa , Si  le  redimi  tutte  le  libertà , immunità,  i 
gratìe,  &priuilegi ch'ella  infino  à quel  tempo  haueua hauute, come  più  à pieno, fi  ' 
hi  dalle  fue  lettere;  le  quali,  perche  ci  pare  che  fieno  di  molta  lodi  à'  Bolognclì , & 
allo  Studio  di  Bologna . & che  mortrino  di  quanta  fama , Se  in  quale  riputatone  Bo-  1 
lognefi  erano  prclìo  il  Pontefice, Scaltri  nobilifsimi  Prelati  di  Santa  Chiefa.Iere- 
girtriamo , Se  fono  quelle  . Nobili  ivi,  ©•  dtferetis  riru  Umici*  Cariffmis  Tote- 
Usti , Capitsneo  , Conftho  , & Communi  Ouitatii  Bononix  . Cuillelniua  Mi[eraiione  diurna 
titilli  S.  Totentianx  presbyter  Cardinali!  Domini  l'aps  Hrfereudariusfalutem  felieium  incre 
menta  [ucceffuum  , dr  por  stani  ad  beneplacito  roluntatan . Cista  in  tetris  relut  luminare 
perfulgidum , reflra  Cucirai  gloriofa  loci  amxaitaic  confi  icuagratiarum  injignium  jingula- 
riter  quadam  pretrogatiua  prxrutilsns  ; tr  rinate  multipliciiem  dee  ore  urrufeans  ; fed,inter 
alia  decori s ems  in  fama  ipjsm  ampiiori  dignitose  clarijicant  [cicutiarum  diuins  fludia  od  qua 
rum  bouflum  fitientes  mdiquc properant,  ibiqi  ipfis  Isudabihicr  eruditi  lungi,  lateq-,  per  mun 
di  cimata  folemniter  eluccjcunt  eiut  er.im  incula  Ciuttatis  ingaiiop  fludio , & fludioji  foler- 
ter , ingenio , [dentice , & fapienux  margarini  ornati , Jic  celebrità  filenduerunt , quid 
ex  coriìm  rirtuofis  affibus  Sacri  Cauones  ,iuritq;  Cimlis  [anffionci  profondo  conteCli  re- 
lamine  abdicati!  erronbui , elucidati!  obfcuritstibus  , & eorum  perplexitatibus  luculcn- 
tijjimi  clarucrunt . Et  ex  eorum  dottrina  Refiublica  per  mundi  psrtes  diuerfas  [slubri- 
ter  gubemalur . Hoc,  & alia  laudani  pr aconia  de  tam  inclyta  Ciuitate  furfanta  fi in- 
cerit nimirum  gelamur  affeffibus  defiderqt  i Mentii  atttndimur  , & {feriali  folhcitudi- 
ne  [eduli  piatii  votis  afficimur  illis  libenter  intendere,  illaq;  procurare,  er  truffare  oro 
xiribus  ,cx  quibus  eidem  lenitati  qua  tot  infigmum  gratiarum  decora  varietale  pcrfulgct 
amplitudo  [emper  popit  exaltaticnis  accrefcre , ciusq;  incolli  felicitati t rotini  gaudio  ra- 
tear* prouentre  , ex  ajfeffioncftncera  modot  exeogitamus  congruot  relut  gelatores precipui , 
viasq;  dtligcnterexquirimus, quorum  uiflaiitti  perturbatiomi  cahgmes,  qua  ad prx[eni  eiu[- 
dem  Ciuitatis  decor tm  ridentur  obducercfub  aliquo  colore  pr  sambulo  ad  honorem  ippui  Ec- 
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clefix , yefirumq-,  jlatumpatificum  penitus  eliminare  yaleant , ir  abjlergi , yt  effugatis  rn- 
iiquc  tenebri!,  & quibufcunquc  turbinibus  cminus  propulfatis  Ciuitasipfa  ferenis  irradiata 
fulgoribus,  ciani  q\ fi  lendonbus  illuflrata  in  plenitudine  pacis  fedeat , crii  tabernacutts  fi- 
ducia gaudeat , ir  requie  opulenta  quitfeat , ipfe  quoque  Santtijjimus  Valer  Dominili  oofter 
Summui  Tontifcx  prelibata  Cimtttis  infignia  dittgentiori  attentione  confidcrans,& locuple- 
tiori  difculjione  confi)  iciens , ir  frequenter  marrani  affettionis  plenitudinem,  ir  honoris  qui-  ■ 
bus  olim  antequam  effet  ad  apicem  Mpoflolatus  ajiumptus , in  Ciuitatcipfagratantcrprxuen- 
tus  extitit , dum  fcientixaquas  ibidem  bauriret  de  eiufdem  fontibus  gratiofis,  hac  nimirum 
affezione  feruenter  exafiuat  buiufmodi  defiderioflagitat , huius  cupidme  fernet , prout  ab  eius 
labijs  frequenter  audiuimus  , ir  audimus . Iccirco  Vos  ficutturi  circunjpcttionis  indujlria 
prouidi,  dtf :retione  prxcipui,  prudenti!  prediti,  conjilio  circunffetti,fide,  oc  deuotione  fince- 
ripronis  fatagite Jludtfs  intelletti!  pieno  colligere , ac  affetto  profequente  compiere , quxfcri- 
bimus , ycfbrasq;  conformate  mentes  ,iranimos,ytd  pif  Tatris , ir  benignx  Matris  gra- 
tiofis affettibus  filiorum,  corda  non  diferepent  ,fed  yelut  membra prscipua  dignofeantur  fuo 
capiti  xqua  , ir  debita  yicifiitudinc  deferuire . Latcre  nanqut  yos  profitti  non  credimus , 
qualitcr  Ferrarienfis  Ciuitas  cum  eius  comitato  , territorio , ir  diflrittu  ad  Hpmanam  Ecclc- 
Jtam  Ipiritualiter , ir  temporahter pertinens  àlongis  retro  temporibus  fub  diuerforum  eam 
fibi  fubiugantium  diratyrannidc  pofita,  ir  àfuaui  eiufdcm  Ecclefix  gremio,malitia  temporii 
prxualente  iiuulfaex guerrarum  fremito  inde  confurgcntium  dijpendia  grauia, pericolo  fa  di- 
fcrimina , ir  plurima  fiondala  dire,  dureej;  pcrtulerit,  prout  yos,  ir  attj  circumpofitxregio- 
nis  pluries  per  experientiam,  peccatis  exigentibus , non  fine  perfonarum  ,ir  rerum  pericolo 
di[criminc,potuijìis  plenius  didictffc . inde  quia  fauenteillo,  qui  mutai  nubilum  in  fercnum 
tempus  aduemffeiam  cernitur,m  quo  ferrarienfesipfi  reietto  iugo  tyrannicx  feruitutis  eiuf- 
dem  pix  Matris  dulcedinem  fentient , ir  [uauitatem  ex  pericolar  dilcttabilem , nifi  omnino 
defipuerunt leuijjimi iugi eius  adreducendum  cosadfinum  eiufdem  Ecclefix,  ir  ad  paccm.ir 
quieterà  circumadiacentium  partium  procurandum  . Idem  Santtijfimus  Valer  V cncrabtlcs, 
oc  diferetos  yiros,  Dominum  Mrnaldum  Mbbattm  Monaflerij  Tutelicnfis  Lemonicenfis  Diace 
fu,  ir  Magìftrun  Onuphrium  de  T rtbts  Decanum  Ecclefix  Mdden.  Capcllanumfurnmutn  ad 
partes  ipfaa  direxit  ffccialuer  difttnandos . Limi  antan  buiufmodi  negottum  plurimurnin - 
fideat  cordi  eiujdem  Domini  noflri  Summi  Vontijicis,  ir  ex  hoc  eiufdem, ac  totms  CoUcgij gra 
tiam  poffitis  de  facili  promereri,  quod  in  votisgerunt  prof etto  prxapuum  dummodo  aliquod 
à roba  tuxta  Ecclefix prxdtttx , ir  yefiram  deccnttam  effe ttu  laudabili  proce fferit  indutti- 
uimi, precipue, quia  generosa  Ciuitas  reflra,  ditte  C untati  propinqua,  fortitudine  prxpotens, 
yirtute prxpotens,  ytris  confetta  nobilibus  jlrenuitate  yigentibus  , ir  opere , & dif  erettone  , 
pruienua,fermoneq\potenubus,affcttionemquamfempcrtanquam  denota  fitta  ad  tandem 
Matrem  Ecclcfiam  battenus  habuijfc  dignofeitur ,in  huius  cafupotefi  laudabittter ,ir  potenter 
manifeflis ,ir  probabittbus argumentis  oflendcrc.  Vniucrfuntem  yefiram  de  y Giuntate, ir  bt 
ne  pianto  ipfius  Domini  nofiri  Vapx.qui  fuper  ijs  yobis  fcribcre  ex  certis  caufis  obmifit  ad  prx 
fens,  attentò  requirimus , ir  rogamus  ,quatenus  con  fiderai  es  attentine , quanta  nonfolum  tpfis 
Ferrarienfibus,fed  yobis,  ir  attfs  circumpofitx  regioni s ex  illorum  tyrannide,  qui  Ferrarten. 
tofdem  fubiugarunt  battenus  cmerferunt  difcrimina,infurrcxcrunt,  fc andata, damna, ir  peri- 
cola prouencrunt,quodq;  in  bac  parte  communi s ytittt.it, ir  fec untai  procuratur  prxfatis  eiu 
J'dem  Summi  Vontijicis  'tqunajs  in  qs.quxad  buiufmodi  ncgotij  felice  profequutionipertinue 
rintpro  diuina,&  Mpoftolicx  Sedis  reucrcntia  quoticns,&  quando  ex  parte  ipforum  rcqmjiti 
fueritis  in  auxittjs  efjicacibus , promptisq-,  fauonbus  afiijlatìs,  yt  vefirofuffragantefubjidio, 
cade  Ferrarienfis  Ciuitas, qux  dm  yelut  outs  erratica  persculosèerrauit  in  deuiumfub  regimi 
ne  ciuf  di  Ecclefix  reducatur.  Idemq;  Summui  Vontifex.dtttumq-,  CoUcgiumfentientes  in  bac 
parte  yotis  fuis,yota  yeftra  xquammtter  fore  conformia,  benignx  conceptionis  fux  propojìtii 
laudabtttbus  yeflrx  deuotionis, exigentibus  meritiseli partu  producant  fuccefsiuè  laudabittter 
bonores,  & commoda  ycflra,ycftrxq;  Ciuitatisprxcipuis  promouendx  fauoribus . 'Kcdum 
etiam  relaxando  fententtas , interdttta , proccjfus  ,&  panai,  quibut  yos , yefiraq;  Ciuitas 
. , , .mini fore fuppofiti,yerum etiam, irC iuitatem tandem ttbertatum immunitatibus , 

& 

v 


*4 "Hi  di 


Almi  di? 
Chn/it.l 


DI  bOLOGJiA.  Llb.  XVI. 


fti 


Giubilimi  , & 
iHttltfi  traud • 
glutini  r«n* 
I4dc  di  Eolo - 

g**' 


Rat «g*  » & lé. 

Stiliti*  mpi 
irte  del  Altrm 
che  fi  Ir  enee 
fio  dt  Ijlt . 


& gratiarum  priuilegijs  ampliai , & ff  caolini  promettendo . Tacili  nihilominut , qui  ad 
honores  ,&  commoda  ciuf  lem  Ciaitatii  attendimus,opem  fempcr  daturos  ,&  operata  fru- 
tluofam , rt  liuitas  tpfa  prxcmmeat gloria,  diluitale perfulgcat.triumpbis  clareat,&  f elici- 
bus  fi  mpcr  , alatore  Domino,  proficiat  incrementi s.  Dot.  Ttflaiiii  , itti.  Kai.  lutij . 

Non  mancauano  fra  tanto  li  Ghibellini  fuorufeiti  di  Bologna  infieme  con  gl'Iniolefi 
di  trauagliarc  il  contado  di  Bologna,  Se  far  molti  mali,&  pigliar  prigioni,  col  por  lo- 
ro grandifisimc  taglie  ; il  che  fpiaccndo  oltre  modo  al  Configlio  di  Bologna,  & volcn 
do  raffrenare  tanto  ardire  de’ncmici,  alti  a8.del  detto  mefe  lece  quattrocento  caoal- 
li,e  quattrocento  pedoni;  i quali  vniti  con  la  militia  della  Citta',  pacarono  fopra  Imo 
la  prelfo  à vn  mezo  miglio , al  canale  Sclcfe , dalla  parre  di  fiotto  la  Città , douc  (let-  ói»- 

ccro  tre  giorni  ; poi  il  di  feguente  caualcarono  vicino  a!  fiume  Rcnazzo,&  d'indi  paf- 
farono  alla  parte  di  fopra  della  Città  fra’l  detto  Rcnazzo , & le  Vergini  diS.  Chrifli- 
na,  Se  quiui  fecero  grandmimi  danni,  ponendo  ogni  cofa  à fuoco,  & fiamma , & pre. 
dando  tutta  quella  parte, & tagliando  arbori,  vite,&  abbruciando  le  biade  ; poi  (e  nc 
ritornarono  à Bologna.  Haueua intanto Francefcoda EfleacquiftatoRouigono- 
bilccaftcllo,  & d’indi  cacciatone  li  miniltridi  Frifco;  & quei  della  Stellata  fi  erano 
dati  fotto.il  fuo  gouerno  ; li  quali  andamenti  non  piacendo  punto  à Frifco , dubitan- 
do di  qualche  (frana  reuolutione,  & tanto  più , che  vide  prefo  cade!  Tedaldo  , & che 
i cittadini  Ferrarci!  volando  haueuano  mandato  adAtnaldo,& Onofrio  Nuncij  A- 
pottolici,  che  fi  trouauano  in  Milano,  mandati  per  Nuncij  à Bologna;  anch’egli  chia- 
mò Vimciani  in  fuo  fufsidio  ; & fra  poco  riprefe  caftel  Tedaldo  ; & Ferrarci!  fi  diede- 
ro à Vinitiani . Ora  Arnaldo , & Onofrio , che  hebbero  di  ciò  nuoua  in  Milano,  con 
autorità  Papale  ifeommunicarono  Vinitiani  : ma  non  profitando  punto  quefio  in- 
terdetto , defignarono  di  bandirli  la  Croce  adoflo  ; & à nome  di  Clemente  Papa  or- 
dinarono, chcl'Arciuefcouodi Milano,  &infiemetutri  li Vcfcouicirconmcini , con 
buon  numero  di foldati  fi  trasferiflcro  à Bologna,  doue  fi  doueua  celebrare  vn  Con- 
cilio fopra  ciò . A Ili  io.  di  Luglio  Raimondo  del  Goth  Cardinale  del  titolo  di  Santa 
Maria  Noua  nipote  del  Papa  fcrilfe  parimente  al  Configlio  di  Bologna  fopra  le  cofc 
di  Ferrara  à nome  del  Pontefice , pregando  i Bologne!! , che  vote  Acro  dare  aiuto , & 
configlio  alli  Nuncij  Apoftolici  mandati  à Bologna  à quello  effetto;  percioche  la  Cir 
tà  farebbe  premiata  con  molti  honori , gratie , Se  priuilegi . Appare  la  detta  lettera 
rcgilirata  nel  rcgiliro  grotto  libro  fecondo  ; l’infcrittione  della  quale  è quella . Ma- 
gna n obdn.ais,  & faptentia,  l'iris  amicis  canfìimis,  Totefiati,  Capitaneo,  ^ tntianis , Confu- 
tibus,  C difillo, &-  Communi  Ciuitatis  Bononia . Raymvndvs,  mifcrationc  Diurna  Sati- 
na SA  a tic  ab  T^pua  Cardinali,  Domini . . . Tana  nepot,  felicitatimi  incrementa  fuccejfuum, 
pe  paratam  ad  beneplacito  voluntatem , Douc  dopò  l’haucr  dimollrato  le  calamita,  nel- 
le quali,  come  pecorella  errante  fi  ritrouaua  la  Città  di  Ferrara,  A il  defiderio  gran- 
de, che  haueua  il  Papa , ch'ella  fotto’l  gouerno  della  Chicfa  ritornafle,  & come  figli- 
uola riconolcctt'e  la  l'uà  diletta  Madre , & godette  in  pace  la  fua  tranquillità  ; & che  à 
quello  fine  haueua  mandato  in  Italia  Arnaldo  Abate, & Onofrio  da  Trebi.comc  An- 
geli alla  quiete , & della  pace,  per  ridurla  nel  fieno  della  S.  Madre  Chiefa , cosi  dice; 

Et  quia  ex  fauore , confili» , ci r aliatilo  per  voi  eifdtm  T\ur.ctjs  in  pramijf  t nego  ciò  efficaciter 
nnpendetido,eiufdem  Summi  Vontificis gratiam  ,potcfiis  fitcìlius  promereri ; pracipuècum 
gerat  in  vobis,  vt  colorem  aliquem  fecundum  fuam,  Ecclefixq;  decentiam  ajfumere  rateai , yt 
vos  fteuti  prx  dilettili  Ecclejia  filios, patema  bcnedictionc  prxucniat,  hcct  per  fuas  litetxa  vo- 
bis ad prxfais  ex  certa  fcicntia  non  fcribat . Ex  ipftus  tamen  confcientta,&  exprejfo  mandato 
vniuct filatevi  vefiram  rogatane , montimi! , drhortamur  in  Domino  , quotami  attenti  pen- 
faates  quanta  difcrimina,  quantaqi  pcricula,  nonfolum  eifdem  Fcrrarienftbus,fed  & tati  pa- 
tria, proni  expenentia  docili t,  ©-  eorutu  ty rannidi  altibus , qui  Ferrarienf 'et  eadem  fuxfub- 
iugare  tyratwtdi  prouenerunl  prafatis  Tdunctjs  fupcr  ics,  qua  pertmere  nojcuntur  ad pramif- 
Jinegocu  profecutionem  laudabilcmpro Diurna,  V Xpoftelica  Sepis,ac pradilh  Dominino - 
fin  reuerentta , qnotiens.  & quando  ex  potevate  ipf urum  requijiti  fuerint,fic  filuoribus  prom 
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flit,  &•  cfficacibui  auxilijs  afiifiatu,  vt  nego  cium  prxfatii  Tquncijs  ìmpofitum , & commif- 
)um,  vefiro  fu  frugante  prxfidie,  Miniò;  grafia  mediante,  qui  cimila  regit,  Cr  dirigit,  quo  fi- 
ne nutlum  ritifundatur  exordium  laudabile , & votiuum fortitur  effeiium.  Ideoq ; Dominai 
nofler  prxconceptum  benigni  mentii  fuxpropofitum,  quo  circa  voi,&  Cmitatem  ipfam  offici- 
tur,  ex  prxcedcntibus  vcftrx  deuotionis  effeiium  falubrem  explicat . Tqedum  relaxando fen- 
tentias,  intcrdiila.cr  panai,  quibui  fubiaccrc  vot,&  C untai  tefirx  dicimmi  ;fed&  vos,& 

I mitatoli  tandem  amplis  attcUcndo  fimoribui,  ac fiecixlibus,&- gratiofis priuilegqi,  liberi a- 
ttbns,& immumtatibus  profequenio.  Tqobis  nibilominus  datura  femper  cum  efficacia  opem, 
diligentiam  , & opcram , vt  Ciuitai  vcflra  ad  eiui  bonorei , & profetila  fynccrii  affiiramm 
cffielUbus,  exultattonis  incrementa  fufeipiat,  in  plenitudine pacii  fedeat,  & in  tabernacoli!  fi- 
ducia vigeat , & in  requie  opulenta  quiefeat . Data  Tiilauqi  xuj.  KJen.  * dugufti . Scrilfc 
anco  poco  dopò  a'  Bologne!!,  & con  grande  inftinza  à nome  del  Pontefice,  che  quan 
to  prima  apparecchiaffero  la  loro  milicia  {offerendoli , che  tutto  quello , che  al  Papa 
addimandalièro in  gratia,l'ottcrrebono;Ii  quali  hauendo  data  libera  A piena  poterti 
i Martino  di  Gerardo  Dcntani  Proconfole  della  Società  de' Notari,  a Giuliano  di 
Cambio , Bartoluccio  de'  Preti , Bibliobarigi  de  gli  Azzoguidi  Dottori  di  Legge , i 
Ccruo  de’  Boatieri , & a Francefco  dalle  Ruote , che  faccrtcro  tutto  quello  , che  loro 
parerti;  bene , per  l'occafionc  di  Ferrara , incontinente  fecero  dare  alla  campana  del 
Popolo  di  Bologna  A radunate  le  genti  a piedi,  & i cauallo  ad  lionorc  del  Pontefice, 
& della  Chiefa  Romana , fecero  la  raflcgna , & confignarono  tutta  la  inilitia  fotjo  il  ' 
gouerno  di  Diego  Dalmafio,  aggiongcndoui  due  delle  T ribu  della  Citta,  cioè  di  por 
ta  Stieri,  Si  di  porta  Rauignana . Et  querto  apparecchio  fatto,  afpcttarono  la  venu- 
ta dclli  Nuncij  i Bologna;  li  quali  partitili  di  Milano , pattarono  a Raucnna, douc 
hebbero  fccodl  Marchcfc  Francefco , & Lamberto  Polenta  Signor  di  Raucnna , a cui 
il  Pontefice  parimente  haucua  fopra  il  negotio  di  Ferrara  fcritto,  eflortandolo,  che  ef 
fendo  ricercaci  da’  Tuoi  Nuncij  alla  ricuperacione  di  Ferrara  per  la  Chiefa , volerti  & 
col  fauore,  & col  confinilo  ad  honor  di  Dio , & ad  elfalcatione  della  Chiefa,  come  an- 
co per  lo  quieto  fiato  de’  Ferrarefi,  aiutarli.  Ma  fra  tanto  li  Nuntij,  il  Marchcfc  Fra- 
ccfco , Lamberto , U Bernardino  de’  Polenti , li  Pagani , Ramberti , Torelli,  li  Salin- 
guerra,  li  Signori  di  Carrara, & di  Padoua,  li  Fontane!!,  Cartone  dalla  Torre  Arciuc- 
feouo  di  Milano  con  le  fuc  genti  i piedi,  Se  a cauallo  giunfcro  in  Bologna,  douc  furo- 
no con  grandifsima  pompa,  & allegrezza  accolti;  & quiui  fecero  vn  configlio  di  !e- 
uarc  totalmente  di  Signoria  Frifco , &di  liberare  Ferrara  dalle  manide’Vinitiani. 
Concorfero  iquefio  parere  turci  i Vcfcouicirconuicini  con  le  loro  genti  ;& fatta  la 
mafia  in  BolognaA  porto  i ordine  tutte  le  cofe  pertinenti  i quella  guerra, partirono 
a Ferrara  : ma  Frifco,  c'hcbbe  del  tutto  auifo,  torto  fi  ritirò  in  cartel  Tedaldo  con  du- 
gcnto  balcrtricri  de’  Vimtiani , con  Rainaldo  di  Marcheria , Gliuano  de’  Cartàri  da 
Mantoua , & altri  luoi  feguaci . Li  Nuncij  hauendo  porto  i ordine  tutta  la  loro  mili- 
tia,  Se  le  naui,  vollero, che  Bologncfi , nella  forza  de’  quali  molto  fpcrauano , forteto 
quei,  che  cominciaflcro  à combattere  il  cartello  ; li  quali  i forza  prefo  il  borgo  di  fan 
Giouanni  di  fopra, & il  fegucntc  giorno  valorofamentc  combattendo  la  CittàA  rtrin 
gcndola  i douerfi  rendere , di  volontà  del  Popolo , il  quale  fi  crcdcua  haucrc  per  Si- 
gnore il  Marchcfc  Francefco , facilmente  cede  al  valore  de' Bologncfi  ; & li  Nuncij 
entrarono  con  l’efiercico  in  Ferrara , gridando  il  Popolo  viua  il  Marchefe  Francefco  ; 
ma  egli  in  ogni  altra  cofa  ftrenuo , & ardito,  parue  in  quella  pufillammo  ; perche  di- 
ceua  al  Popolo , che  più  tofto  doueflc  gridare,  Viua  la  Chiefa.  Entrati  adunque  li 
Nuncij  in  Ferrara,  il  Marchefe  Francefco,  contri  la  volontà  del  Popolo, & de’  fuoi  a- 
mici  diede  laCittà  nelle  mani  dclli  Nuncij,  credcndo.chc  efsi  gliela  douc  fiero  libera 
méte  reftituire  : ma  ne  rcftò  dipoi  del  tutto  ingannato.comc  fi  dirà;perciochc  eglino 
farìtennero  per  fc.Ora  Frifco, che  era  nel  cartello  Tcdaldo,&  vedendo, che  gli  animi 
dc'cictadini  erano  fdegnati  affatto  contra  di  lui,volendo  tentarci!  fauore  della  fortu- 
na.commcio  à inteftarc  la  Città  di  Ferrara,  fauorito  d’aiuto  da’ Vinitiani;  & per  mo- 
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tirarli  con  ccrtifsimo  teftimonio,  ch’egli  era  tiranno,  cacciando  il  fuoco  in  alfaifsime 
cafe,  con  federato  incendio,  ruinò  gran  parte  della  patria  ; Se  ciò  fatto , col  prelìdio 
Vinitiano  li  ritirò  in  Calici  Tedaldo . La  onde  nacque  vna  cruddifsima  guerra  per 
rifpetto  delle  fattioni,&  per  la  vicinanza  del  fopradetro  callcllo;  pcrciochc  chiunque 
era  fatto  cattiuo , fubito  perdona  la  vita . Ma  Ferrarcfi  finalmente  da  due  meli  del 
continuo  tanagliati , & dalle  forze  nemiche  lupcrchiati , sforzatamele  fecero  tre- 
gua co’  Vinitiani,&  accettarono  vn  Pretore  dalla  Signoria  ; Se  fra  di  loro  pattuirono, 
che  tornadcro  alla  patria  il  Marchcfc  Francefco , Saliti  guerra , Rambcrto  de’  Ram- 
hcrti,  li  Fontancli,  i Turchi,  Se  altri  alfai . Alii  venti  di  Settembre  Arnaldo,  & Ono- 
frio Nuncij  mandarono  a chiedere  al  Conligliodi  Bologna,  che  li  concedede  alcuni 
Sapienti  per  trattare  con  efsi  loro  fopra  le  cofc,  che  occorreuano  ; il  quale  per  honor 
del  Pontefice  ,&  della  Città  gli  diedero  quelli  ; Giuliano  de’ Ramenghi  Barifcllo, 
Martino  Dentami  Proconfolo  de’  Notari,  Francefco  de’  Panzoni  Preminiltrale  delle 
fette  Società , Bibliobarigi  de  gli  Azzoguidi  Dottore  di  Legge,  Bartoluccio  de’  Preti 
Dottor  di  Legge , Giuliano  di  Cambio  Dottor  di  Leggc.Ceruo  dc'Boatieri , Romeo 
de'  Peppoli.St  Francefco  di  Pafquale  dalle  Ruote.  Mentre  adunque, che  li  N'uncij  del 
Papa  erano  dentro  la  Città  di  Ferrara,  il  Vefcouo  di  Bologna , il  Pretore , Capitano, 
Antiani,&  Confoli  raccordcuoli  delle  promifsioni  da  Arnaldo,  &da  Onofrio  fatte 
loro,  gli  fupplicarono,  che  da  tutti  li  procefsi,  fentenze,  condannagioni,  interdetti, & 
bandi  dati  per  lo  Cardinale  Napoleone,  ò da  altri  per  fua  commifsione,  dalle  Calen- 
dc  di  Marzo  del  i ; o 6.  volelfe  liberarli , Se  afToluerc  ; Se  voler  parimente  reftituirc  lo 
Studio,  come  di  prima  haucua  la  loro  Città;  &habiIitareilCommuneloro,  & gli 
huomini  à tutti  gli  honori,  beneficij,  8e  priuilegij , che  efsi  haucuano  di  ragione,  Se  di 
confuetudine  auanti  la  venuta  del  detto  CardinalN'apoleone  . Li  Nuncij  volendo  fo 
disfare  Bologncfi  , & riconofcerc  il  lor  valore , Se  le  molte  fatiche  fatte  nella  rccupc- 
rat  ione  di  Ferrara , volontieri  fi  piegarono  alle  domande  loro.  Se  gli  concederò  tutte 
le  gratic  ,chc  addimandarono,  come  dalle  fue  lettere,  che  qui  fi  pongono , fi  può  ve- 
dere . In  Christi  nomine,  & Beat*  M a r i ae  yirginis  eim  matris.  cimeli.  Vni- 
uerfis,&  fingulu prxfentes  Uterasinfpetturis,  Urnaldut  .Abb.is  Menatimi  Tutellen.dr  Gnu 
phriui  de  Trcbis  Decanus  Melden.  Domini  Tap*  Capellanut  ,^tpoflolic*  Seda  falu- 

tem  in  Domino . Lucrai  Santtifjimi  Vatrit,  cr  Domini , Domini  Clementi s,  diurna  prouidrn 
1 14  Pop*  Quinti,  rccepimm  in  hac  forma  . Clemens  Epifcopns  feruus  feruurum  Dei . DileClis 
filli s Jtrnaldo  Mbbati  Monattcrq  TmeUen.Lemouicenfìs  Date, fu, et • Magi/ho  Onuphrio.drc. 
F.t  recitata  tutta  la  detta  lettera-,  che  fi  ha  in  quello  libro , foggionge . yelcntei  igitur 
mandalum  Upoflalicum  exequi  fupradiclum  ,ad  liuitatem  Bononix  pcrucnimut  Epifccpo 
jpfttu  Domini  Tapx,  dr  Totcjlati,  Capitaneo,  Cr  Communi,  Reuerendt  Tatns  Domini  Cuilel 
mi,  titilli  S.Potentianx,  Vresbyteri  Cardinaln.literis  prxfentatu,  pctitaq;  ab  e ifdem  prò  fe- 
lici expeditione  negocq  memorali  auxilio  , confitto , dr  fùnere, fòttisq;  rii  per  noi  oblationib. 
prout  in  literii  pr sdititi  Domino  e.pijiopo,  Toicflatt , e r C o mmuni  diretti!  ridebatur pleniut 
contmai,  dilli  Potefl.ii, CapiUneui ,<Cr  Communi  fufeipientes  tanquam  Ecclefix  Rimana  de- 
noti filij  infeipfoi  ncgocium  memorai um promptii  anima,  dr ftnctrii  affettili us,  cum  magno 
exacitu  Comuni! , & Popuh  Bottoni te  ad  Ciunaiem  terrari*  de  mandato  nojlro  accejfcrunt, 
dr  diurna  fujfr agonie clcmentia,  ad  cxaltationem  S.  Maini  Ecclefix , reuerenttamq-,  Stimmi, 
ac  Santtijfimi  Tatrii  Domini  Cltmauis  prxfati  Ciuitatit  Ferrari*,  fugata  pefle  illa  tyrarni- 
ca,  qus  ipfoi  Fararienftiificut  efeam  pana  bachimi  deuorauit  ipforum  Bonotuenfium  auxi- 
lio, & fauore  dittam  L iuitatem  intronimi u , ipfamq;  nomine  Roman*  Ecclefix  tenemui,  ip- 
forum  fujfrjgante  confitto  in  pace, dr  tcncbnnus  in  futiirum  . Vropterea  quodnoihumilitcr 
fupplicarunt , ut  iuxta  promifjioncm  eii  fitta m per  Demmum  Epifcopum  Bononienfcm , qui 
à ditto  Domino  nojlro  litcras  .Apofloltcaa  rcceperat , cir  fuajione  Dammi  Cuileimi  Cardinali! 
prxfati,  qui  Communi  Uomini * fuper  qs  litcras  mandauerat , vt  ab  omnibus  proccfstbus  , 
fcntenrqs,condemnationibus,feu  bannn  datis,  latti,  dr  futtis  per  Rtuerendum  Tatreni  Domi 
num  Tfapolconem  Dei  gratta  Sondi  Hadriani  Diaconum  Cardmalem , autper  alium  de  man- 
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iato  ipfius  contri  prxdiclum  Communi,  & bomincs , & pcrforus  prxdifl.ts  ì Kalendis  Mar- 
ti), Mille  finn  treccntefimi  fexti  cifra,  abfulueremus  cofdem . Et  quid  reftitueremus  eifdem  Sta 
dium , ficut  habebant  ditlum  Communi,  & hommti  ad  omntt  honoris  , btntficia,  &•  priuili- 
gia,  qui  habebant  de  iure,  rei  de confuetudine  ante  aduentum  ipfiui  Domini  Cardinola,  ficut 
eifdem  promifcramus  , & ex  forma  mandali  noflri  de  iure  fiacre  poter amia  ; proti t li.tc  , &• 
alia  in  ipforum  petit  lonibus,  feu  fupphcatiombus  planiti  contmetur . 'Noi  igitur  attcndcmes 
promptam  abcdiciuiam  , & integram  deuotiottem  , Oc  fi  don , quìi»  Communi , & bomincs 
Ciuitatis  Bononixinpnfcnti  Fcrrarienfi  ncgotio  babuerunt,  & contro  durai,  & acerba  re- 
liquia! illorum , qui  caflrum  Thedaldum  dillx  Ciuitatis  occuparunt , & lontra  multa  pericu- 
la  , qua  ex  ipforum  dctrimenitim  refiflentia  prouenire  timentur  ; ficut  iam  in  nonnulla  combu 
fiionibus  Ciuitatis , & nllarum  Campeltrium , & aids  pluribus  ex  babi'itate dilli  cafiri,  ty 
ipforum  detinentium  potcnUa  contingi  rune  , ey  confiicratts  prxfcrtim  altjs  infilanti  pcrtculo 
iinminenttbus,  (yfcditionibui  inlrtnfecis,  C r vicina  remoratir , etiam  antiqms  obj'equifs  per 
ipfum  Communi  ,&  homines  Buttonienfes  m vanii  ,&■  multts  ipfius  Ecclcfufcruittjs  ha- 
bitis,fuper  ijs  quoque  noi  proni  da  deliberai  ione  balata . Et  eu.n  pluribus  lurifpcritis,  ac  alqs 
difcrctis  viris , comminile  alo  confitto , quod  bxc  fiteere  debebamus,  & ea  fieri  prò  cxpeditione 
negotq  Eerrarienfis  buiufmodi  opportunum  erat , alias  ncgetium  incaptum  ad  nihilnm  deue- 
niret  ; quinimb  noba  bxc  fiteere  dcnegantibus  in  esultate  ferrarli  tumultui, Crfeditio  exere 
fcebat,  Or  ipfi,  & aliaguarnimenta  fidclinm,  qui  ibidem  aderant,  & ferini  inni  Sanila  Rom. 
Ecclcfix  nobu  derelitti!  inimicorum  manibus  recedebant . Et  corum fupplicationibus  inclina- 
ti, &■  receptit  prius  iur amento  à difereto  viro  Domino  Seuerio  fitto  olim  Dotti,  lacobi  de  C.i- 
nitu  lo  Sindico,  Toteflatis,  Capitane  '!,  „ intianorum , Confili j,  & Communi s Bonomx.  prone  ap 
parct  in  Inflrnmcnto  S indicai  us , firipto  manu  - diberti  l'ictni  'Notarti  in  prxfenti  Millclimo, 

Cy  Inditlione  ,&  menfc  die  primo  Otlobns  ,à  'Notorio  vifo  , ey  Iddi  de  parendo,  y stando 
mandata  Ecclefix  Romano,  Ctr  . . obligationibus  de [alisfacicndo plenarie  omnibus,  Orfin- 
giilis  miuriampaflis.pro  qiiibui  .feti  quorum  occafione  procejfus  ....  babài  fupradiilt 
omnes  procejfus,  &■  bonus,  Or  condannotiones  fiatiti,  òr  fentent ias  tarai  lontra  ipfum  Com- 
muni Bonomx , Toteflatcm , Capitanami , JÙitianos , Confila,  Ojfiriales,  Confiliarios ipfius 
Communi!  Bononix , & [tngulares  perfonat  ipfius  Communi!  per  ditlum  Dom.  'Nofotconcm 
Cardinalem,fcu  de  ipfius  autlontatc,  rei  mondato  total  iti  r ey  reuocamus  <Ò  annuii  amia, <jr 
irritami n , & irritai  declaramus . 'Necnon  refiituimus  ipfum  Communi,  & bomincs,  & Ci- 
uitatem  Bonon.  ad  Studium,ita  quodhabeant , Or  babere pojjint , Or  tenere  in  ipfa  Cantate  in 
qualtbet  feientia  Dotterei  legentesf'y  Scbolares  auduntcs , òr  prout  poter ant.cr  tenebant  an- 
te aduentum  ditti  Dom.  Cardinola,  ty  etiam  ad  omnes  honores,  libcrtates,  prtuilcgia,  & be- 
neficia , qux  habebant  de  iure,  vcl  de  confuetudine  ante  aduentum  prxditlum  . Traditlumqs 
Scncrium  Smdicum  fuo  nomine, & nomine, & vice  Communi s Bononix,  & ipfum  Communi, 

Or  bomincs , Votcflatem,  Capttancnm , Untianos . Confuta, Ojjictalcs,  Or  Confiliarios ,cr  ali.il 
fingtilares  perfonas  Ciuitatis  , Or  Diaccfis  Bononix  prxditlx  ab  omnibus  exeommumeatio- 
num.Or  interdilli  .fcntcnttis , praut  poffumus  ,ey  nostra  lurifdithonefc  extcndit,abfoluimiis, 
iuxtx  {ormoni  Écctcfix  confuciani.  -Atta,  data,  e r fistia  funi  bxc  omnia  Ferrarix  in  Volano 
Epifiopali . l’rxfentibus  lietter.  Patri  D.  Fratte  Guidone  Ferrarien.  Epifcopo , & religiofis 
vira  Fratrib.  Lambert  ino  de  Bombatola,  Medio  de  Cremona,  Verro  de  tornitilo,  Dominino  de 
Canuulo  Ord.  Minorum,  Fratte  Bamenulo  Borpjicfim,  Cy  Fr.  loanne  de  Faucntia  Ord.  Vrx- 
dicatorum , D.  Bortholtno  de  Tarmo  Cantore  Ecclefix  Rauemat.  Dom.  Dalmajìo  de  BagnoUt 
Milite,  Dom.  Bertramo  de  Gramolo,  Dom.  I libano  Domini  Cambi)  Legum  Dottori!,  D.  Hen- 
rico  de  MegpuslLxms,  Dom.  Romeo  de  Veppulis,  Dom.Vaulo  de  Bonacaptis,  Bufino  Roynerq , 
tp  alus pluribus  tijhbui  ad prxditla  vocatts,  & rogati! . Sub annis Domini  i }o!j.  InaU ito- 
ne fiata . Die 6.  nnnfis  Oliubns.  Hauendo  letto  in  Bologna  pubicamente  l'anno  auan 
ti  barcollicelo  de’  Preti  ordinariamente,  &.  Giacopo  de'  Butrigari  itraordinariamen- 
re,  inltauano  gli  Scholari  col  Scnaio.chc'l  detto  Rartoluccio  in  quello  ifklVanno  an- 
co leggerti:  il  Codice,  & Giacopo  l'Intbrciato  : ma  non  volendo  cfsi  accettare  quello 
carico  fe  non  era  loro  accrelciuto  il  faiario  -,  volendo  il  Senato  iatistarc  al  deilderio 
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d;  gli  Scholari,  gli  accrebbe  il  premio.  Ma  perche  dopò  alcuni  giorni  nacque  dubbio 
fe  tutte  le  pedone  particolarmente , & generalmente  erano  fiate  addirne  per  vigore 
della  lecrera  foprafcritta,  il  Senato  fcrific  a Ferrara  ad  Onofrio  Copra  quello  farro;  il 
quale  rifpofe  , che  la  fua  intcncione , quando  li  fece  la  generale  aflbltitione,  era,  che 
tutte  le  perfonc  particolari  generalmente  folfero  artblute  ; ma  che  fe  Copra  ciò  haucf 
fe  alcun  dubbio,  ricorrere  ad  Amaldo,chc  prefto  in  Bologna  fi rrouerebbe.  Alli  1 7. 
di  Noucmbre  Bolognelì  addimandarono  gratia  ad  Arnaldo,  che  volerti  con  firmare 
il  Priuilegio  di  Thcodofio  Imperatore  concedo  allo  Studio  di  Bologna.  A quali  rifpo 
fe,  che  non  era  fiata  gratia  à lui  domandata  da  cfsi,  che  gratiofamente  non  glicl’ha- 
uefli  conceda;  ma  che  voleua  prima  vedere  il  detto  PriuiIegio,&  poi  fi  voleua  confi- 
gliarc  con  li  Sapienti  Bolognelì , fc  però  la  fua  giurifditione  fopraciò  fi  difiendcua, 
ch'egli  con  effetto  potclfc  ammettere  la  loro  domanda . Poi  offerfe  loro  il  Gouerno 
della  Città  di  Ferrara  infino  al  beneplacito  del  Pontefice,  afsicurandoli,  che  di  tutte 
le  fpefe,  che  facelfcro  nel  detto  gouerno,  la  Chiefa  Romana  à pieno  gli  fodisfaria.  In 
tanto  adi  primo  di  Decembrc  entrarono  Antiani,  Bt  Confoli  gl'infrafcritti,  cioè.  Ter 
porta  S.  Trocolo  ; Vguccio  Ghifalabella,  Franccfco  di  Buoncambio  d'V'guccione.Od 
dofreddo  di  Ricardo,  Giouini  de’BenalTai,Giouanni  Recca.V golino  dalle  Quercie. 
Ter  porti  Sturi;  Seuero  da  Canetolo,  Pietro  di  Cafialdo,  Gabriello  di  Buonagiunta, 
Giacopo  de’  Boatieri . Ter  porta  San  Tietro  ; Giacopo  di  Vannuccio,  Andriolo  di  Bo 
lognctto,  Giouanni  degli  Ardiccioni,  Giuliano  de’  Prcucdelli  .Giouannidi  Rol an- 
dino de’  Tencarari,  Vandolo  de’  Vandoli,  Pietro  da  Salketto.  Ter  porta  Rguignana  ; 
Gerardo  Armatutti, Matteo  di  Rolando  Bòbelli  A'  Pietro  di  Martino  ; Cotto  il  Magi- 
ftrato  de’ quali  Michele  Canonico  Legionenfe  Rettore  dell’ Vniuerfitàde’ Scholari 
Oltramontani  dello  Studio  di  Bologna , vedendo  egli  .che  non  vicra  Dottore  ,che 
ftraordmariamentc  il  Decreto  leggerti  à vtilità  dello  Studio , St  Capendo  egli  quanta 
Coffe  la  feienza,  & la  fufficienza  di  Fra  G iacopo  Canonicodi  S.Gio.in  Monte  Dotto- 
re nelli  Decretali,  & piaccio  il  medefiino  ad  Henrico  da  Piacenza  l'altro  Rettore  de 
gli  Cicramon:aai.&  à tutti  li  Configlieridell’vna,  & l'altra  pane,concordcuolmen- 
te  fi  congregarono  al  luogo  di  S.  Domenico , fecondo  ircoitiimc  loro , douc  elelfero 
il  detto  F.  Giacopo  ; che  poi  dal  Senato  cortefemente  fu  approuato . Seguitaua  anco 
di  leggere  in  quello  tépo  con  molto  concorfodi  Scholari  nella  feienza  legale  Pietro 
de'Cerniti  Dottor  di  Legge, poco  di  Copra  nominato  da  noi.  Alli  9.  li  Ghibellini  paf- 
farono  fopra  li  Comuni  della  Pieue  del  TrebboA  feorrendo  tutta  quella  parte, fece- 
ro di grandifsimi  danni;!!:  hauendo  minacciato el'habitatori  di  quei  luochi  d’abbru- 
ciarli  viui  nelle  cafe  loro)  & efsi  non  fi  ritrouando  habil  i à poterli  contrattare , ricor- 
fero al  Configlio  di  Bologna;  ilquale  mandò  alla  loro  dite nfione  cento  foldati , & 
vinticinque  caualli  ; 1 quali  in  breue  fpario  di  tempo  tutto  quel  paefe  refero  ficuro,  & 

Suieto.  Et  alli  20.  li  Minillralidclla  Società  de' Sarti,  à i quali  fpettaua  il  gouerno 
ella  Rocca  di  Cometa , elelfero  Capitano  di  quel  lu  >go  à nome  del  Commune  di 
Bologna  Giacopo  GhirardaccidcllaCapclIadiSan  Martinodeil’Aucfa.  Di  quello 
iftelfoànnofollicitando  il  Papaia  clcttionedcl  nuouo  Imperatore  con  gli  Elettori, 
da  efsi  fù  eletto  alla  Madia  Imperiale  Hctiricodi  tal  nome  Settimo,  Prencipedi  Lu- 
cemborgo , vno  de’  più  riputati  Prencipi  d’A  lemagna , & tenuto  per  gran  fauio , Se 
valorofo  guerriero  ; il  quale  prefto  dal  Pontefice  fù  confirmato,  hauendo  non  debo- 
le dilfegno  fopra  l’Imperio  il  Re  Filippo;  il  quale  redo  molto  confu  fo,& incolera, 
non  meno  con  il  Papa , che  con  gli  Elettori  iftefsi , che  fatto  l’haueuano . Ma  perche 
di  fopra  habbiamo  fatta  mentioned/ gli  Elettori  dell'!  mperio , in  qudlo  luogo  non 
farà  fuori  di  propoli to  ragionare  anco  della  demone  del  nuouo  Imperatore  ,Pren- 
cipe  il  maggiore  in  dignità  del  mondo,  dfendo  il  primo  afsiftente  nelle  cofe  téporali 
predo  il  Papa.  Toccarò  dunque  con  brcuità.à  fodit&ttione  dei  Lettoreycomeeglifi 
elegga, & fi  coroni, & che  autorità  habbia  egli  fopra  i Tedcfchi,  & le  Città  Imperiali. 
Diciamo  adunque , che  fubito,  che  fi  fà,che  la  Sedia  I mpcrialc  fi  a vacante , fi  racco- 
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gliono  quinto  prima  tutti  gli  Elettori  dclllmpcrio,  che,  come  è detto,  fono  ferte;  Bt 
riuniti  inficine,  fi  confeCino,  Se  fi  communicano  primate  entrino  nel  Concime, & 
poi  giurano  in  queft’atto  di  follmente  attendere  aH'elfalcatione  della  Chic  fa , & al 
commodo  dell’Imperio  ; doue  le  alle  volte  cosi  vniti  dimorano  à crearlo  oltre  al  ter- 
mine folito , fi  vien  loro  feemando  il  cibo  da  i Maftroborghi  della  Città  ; & tengono 
dentro  la  Città,  accioche  fi  ftia  lenza  pericolo,  Se  fofpetto  vna  gran  cauallcria  pagata 
alle  loro  fpefe  : la  onde  fono  idrati  conucnire  inficine  con  i voti,  affralendo  à tal  di- 
giti colui , che  lor  pare  il  miglior  di  quanti  ne  fono  proporti , Se  pretendono  ; i qua 
i proporti, non  poflbno  ciTcre  fe  non  Signori  Tcdefchi,  o il  Rè  di  Francia,  à cui  fa  bi- 
logno  d'elfer  verfato  oltre  la  propria  lingua  nell’idioma  Franccfe  , Latino , e Schia- 
uone  ; il  qual  Prencipc  è condotto  fubito , che  fi  c dichiarato  Imperatore , con  gran 
pompa  in  Aquifgrana,  douc  fi  riducono  gli  Elettori  con  tutti  i Prencipi  Tede  (chi,  of- 
feruindo  le  infraferitte  cercmonie.cioc.  Fatte  Tcflcquie  del  morto  Imperatore.c  get 
tate  per  tem  le  Infegne  Imperiali,  primieramente  fanno  federe  l'eletto  in  terra;  poi 
eflfcndo  lcuato,&  porto  fopra  vn  feggio  d’oro, è portato  auanti  l’Altare  pompofamen 
te  adobbato  ; 4 c mentre  che  l'Arciucfcouo  di  Colonia  canta  la  Mclfa , gl’è  addiman- 
dato  fe  vuol  mantenere  Giuftitia,  Se  hauer  cura  de’  Pupilli , Se  delle  Vedouc,  Se  nelle 
occorrenze  difendere  la  Chiefa  Romana,  Se  bifognando , in  feruigio  di  ella  morire  fu 
l'arme . Et  rifpofto  da  lui  di  si,  Io  conducono  nella  Sacrirtia , doue  ordinato  da  Dia- 
cono, lo  ripongono  nel  detto  feggio, & portato  all’Altare,  canta  l’Euangelio,  & vie- 
ne onto , come  faceuano  gli  Hcbrei  i Regi  loro  nel  capo , nel  petto , Se  nelle  mani  di 
Ogiio  Santo , quali  che  nellTntclletto,  Volontà,  Se  Opre  fta  tutto  Chrilliano,  Se  reli- 
eiofo . Poi  gli  cingono  la  fpada  ignuda  di  Carlo  Magno , Se  Tornano  della  Corona 
del  medefimo , confignandogli  la  Croce , la  Lancia , & il  Pomo  d’oro , tutte  Infegne 
Imperiali . Poi  Unica  la  Mefla,  con  gran  folennità  fuole  inueftire  alcuni  Signori  de  i 
titoli  de’  loro  fiati  ; Se  fa  molti  Caualieri,  col  toccarli  con  la  fpada  ignuda  iulc  fpalle. 
Partito  poi  della  Chiefa,  và  al  palazzo , dou’è  ordinato  il  definare , Se  porto  à tauola 
con  li  foli  tre  Arciuefcoui  Elettori, è da  ogn'vno  de'  Prencipi  fecolari.fecondo  gli  vf- 
ficij  loro , feruito à tauola . Quello  Prencipc  non  può  ( fe  bene  è riconofciuto  fupe- 
riore  di  tutta  la  Germania,  & d'altre  parti  ) comandare,  come  fanno  gli  altri  poten- 
tati ne  i loro  domini) , nè  riceue  alerò  commodo  ordinario  deH'Impcrio,  fe  non  vna 
debole  prouifione , che  fe  gli  dà  ogn’anno  per  fegno  di  vbidienza , Se  amoreuolczza 
dalle  Terre  Franche , Se  anco  da'Prcncipi  fccolari;  onde  accadendogli  neccfsiràdi 
preualerfi  per  alcun  bifogno , che  concerna  all’Imperio.come  di  ammalare  genti, ò 
prouedere  ad  alcuna  fontina  di  danari,  intima  li  tre  flati  della  Germania  per  via  di 
Diete  in  alcuna  Città  Franca,  doue  raccoltili  tutti,  bifogna  per  hauere  il  fuo  intento, 
che  fi  facciano  tre  Configli;  nel  primo  entrano  fidamente  gli  Elettori;  nel  fecondo 
tutti  i Prencipi,  tanto  temporali,  come  fpirituali,  non  vi  entrando  Abati,  fe  non  due, 
si  come  anco  fi  fi  de’  Baroni,  Se  de’  Conti  ; congregandoli  poi  nel  terzo  tutti  li  Mae- 
ftriborghi , ò vogliamo  dire  i Gouernatori  delle  Terre  Franche , che  v’intcruengono 
foto  per  via  di  coufulta;  li  quali  Signori  determinano  fopra  il  bifogno  dcllTmperio , 
feparatamente.  Porta  quello  Prencipc  per  Infegna  vn’ Aquila  con  due  celle,  in  fegno 
dell’vnione  dell’Imperio  d’Orientc.ò  pure  per  moflrarclacura,  chehà  nelle cofe  hu 
mane,  Se  la  protettione  delle  Diuine.  Et  facendo  fine  fopra  ciò,dico,  tornando  al  fi- 
lo della  nofira  Hiiloria , che  gli  Elettori  per  compiacere  il  Papa , come  s’c  detto , 
elelfcro  Henrico  alTImperio;il  quale  promife  al  Pontefice  di  douere  fra  due  anni  paf 
fare  à riceuere  in  Roma  per  mano  de’  fuoi  Legati  l'altra  Corona . L’anno  feguente, 
che  fù  di  nofira  falute  mille  trecento  noue.eflcndo  Pretore  di  Bologna  Ferrammo 
Malatefta,  poi  Bramando  da  S.  Chrill  ma , Se  Capitano  di  Popolo  G crardo  de’  Bulli- 
chi  Fiorentino , Procolo  di  Buonfigliuolo  Arciprete  Padouano , che  fi  trouaua  nella 
Corte  del  Papa,  & era  molto  amico  de’ Bolognefi , hauendo  qualche  certezza  del 
buon'animo  del  Pontefice  verfo  loro,  fcrilfe  al  Senato  di  Bologna , doue  lo  follicita- 

1309 

1 

j 

1 

2C£l 

1 

ua.che  J 

1 

Jrnudi^mmàh 

Chriji », 


Oh 


DI  BOLOGNA.  L1B.  XVI. 


5*7 


ua , che  quanto  prima  mandarti  i fuoi  Ambafciatori  al  Pontefice  per  honore , & vti- 
ic  della  Città  di  Bologna  ; il  che  ertendo  à tutto  il  Senato  di  molto  contento , fubito 
lette  le  fue  lettere,  elclfcro  Ambafciatori  Giouanni  di  Rolandino  Tcncarari , & Già- 
copo  de’  Boaticri.  Fatto  quello  il  Conrtglio,  che  con  nuoua  iti  iliria  fi  trouaua  fopra  il 
cartello  di  Stagno.doue  erano  li  ribelli  da  Panico  nemici  di  Bologna.rollo  lo  conqui- 
do ;&  alli  tre  di  Gennaro  decreto  , die  il  detto  cartello  fi  douefle  fornire  di  muni- 
tione , Se  che  forte  da  ogni  parte  fortificato  ; & data  la  cura  di  tutto  ciò  ad  vno  de  gli 
Antiani , vi  G fece  fubita  prouifionc  di  Capitano , & di  foldati , & vi  furono  condotti 
legnami,  calce,  pietre,  & Muratori  ; di  modo , che  predo  fu  in  fortezza  fìcura  porto . 
In  quello  iftertò  mefe, che  fùl' vltimo giorno, hauendo  fattoi)  Configlio  vn  Pretore 
i Bandiera  nel  Commune  di  Capraria  (opra  Panico  ; &fotto  la  detta  Pretoria  haucn 
do  pollo  fra  le  altre  terre  il  cartello  del  Velcouo,  come  per  molto  tempo  già  fi  era  co 
Rumato  di  fare  ; fù  il  Configlio  auifato , che  ciò  era  contra  la  forma  del  laudo  dato , 
& della  fentenza  data,  &contra  il  V cleono,  & fuo  Vefcouato,  poiché  era  flato  giura- 
to i fauore  della  buona  memoria  di  Fra  Giouanni  Sauclh  Romano  già  Vcfcouo  di 
Bologna , per  lo  Sindico,  & Commune  di  Bologna , di  olferuarc  il  detto  laudo  ; -nel 
quale,  fra  le  altre  cofe,  contcncuafi  ; Che  il  Comune  di  Bologna  non  douejfedar  Tretorc , ò 
Jd.torealh  detta  Terra  del  yefcouo;& contrafacenda  gli  .Attori.cr  i Conligherijuliito  incor 
reffero  nella  fcomniunìca.dr  la  Città  di  Bologna  [offe  interdetta, &■  il.Commune  di  detta  Città 
càfcajfe  nella  pena  di  due  mila  marche  d'argento.  Per  lo  quale  auifo  il  Configlio  fubito  ri- 
uoco  la  ordinatione  fatta.  A Ferrara  alla  fcoperta,&  fenza  ritegno  di  cofa  alcuna  fi  fa 
ccuano  molte  vecifioni,  & quiui  di  nuouo  s’era  rifucgliatala  guerra  tra  Ferrare!! , & 
Vinitiani,&  fatte  diuerfe  fcaramuccie,&  grani  infiliti  da  amendue  le  parti;  il  perche  fi 
erano  ingrort’ate  daogni  banda  le  forze,  Si  i contlitti.  Arti  1 7.  di  Febraro  rirrouan- 
dofi  Benadano  de’  Bofchctti  con  molti  fuorufeiti  di  Modena  nel  Finale  ànomeder* 
la  Chiefa,&  de’  Gicrcmei  di  Bologna,  nè  potendo  difendere  il  detto  cartello  dal  Du- 
ce di  Venctia  ; il  quale  con  molta  inftanza  riccrcaua , che  gli  forte  dato  in  poter  il  det 
to  cartello,  con  promettergliele  pacificarebbc  Modencfi  con  li  Bofchctti,  s’cgli ciò 
facerte  ; fe  nò,  con  l’arme,&  con  lo  fpargerc  il  fanguc  loro, ad  ogni  via  era  per  haucr- 
lo . Benadano  gti  addimatidò  tregua  per  dodici  giorni  ; & ottenutala , torto  ricorfe 
al  Commune  di  Bologna,  auifan dolo  di  tutto  il  fatto  occorfo  ; & domandò , che  gli 
fodero  mandati  ] o.  pedoni , & 1 o.  foldati  à cauallo , offerendoli  con  quello  aiuto  di 
difendere  il  detto  cartello  à honore  de'Bologucfijaltrimcncc  egli  era  forzato  fra’I 
termine  di  cinque  giorni  darfi  a'  Vinitiani,  ò raccomandarli  ad  altri  ; Se  perche  Bolo 

gnefi  più  ficuramente,  & voloncieri  fi  piegartelo  à quella  imprc(p , otfcrle  loro  gl’O- 
aggi  : ma  il  Senato  .che  bcu  conofccua  la  fedeltà  di  Benadano , fubito  gli  mandò  il 
foccorfo,cheaddimandato  haucua;  Oc  egli  benifsimo  dai  nemici  fi  difele.  Arti  ij. 
del  mefe  d’Aprilc  ertendo  Pietro  Merzadiero  Capitano  della  Torre  del  Fondo,&  ve- 
dendo, che  quel  luoco  portaua  grandifsimo  fofpetto  de’  nemici , & che  egli  con  po- 
chi foldati  quiui  firitrouaua,fcrilTedel  tutto  il  fuo  parere  alConfigliodi  Bologna; 
il  quale  accettando  il  fuo  fauio  difeorfo,  torto  munì  il  detto  cartello  ài  tutte  le  cofe  ne 
cedane,  & vi  mandò  per  guardia  molti  foldati,  facendoànco  il  medefimo  alla  Torre 
Portonara  , & à Monteaguto  delle  Alpi . In  quello  tempo  vennero  le  nuoue , che’l 
Pontefice  haueua  fatto  Legato  di  Bologna  Arnaldo  de'  Pelagrua  Guafconc  Franccfe 
fuo  nipote,  & Cardinale  di  S.Maria  in  Portico,  accioche  quietarti  le  riuoltc  dellaRo- 
magna,  & di  Fiorenza , & aiutade  le  cofe  di  Ferrara  ; & fra  tanto  tutte  le  cartella  del- 
la Città  di  Bologna  furono  vi(ìtate,&  prouirte  di  tutte  le  cofe  opportune  alla  ditefa  lo 
ro;&  Bologne!!  trattarono  la  pace  co’  R oinagnuoli.  Non  màcauano  però  Bologne!!; 
benché  intenti  alle  cofe  publichc  ,d'haucre  il  cuore,  & l’animo  all'opcrc  particolari 
dipictà  (lode  perpetua, che  queinoftriantenatili  poferoàguifa  di  Corona  d’oro  in 
capo , per  edere  eternamente  da  tutti  celebrati  ) li  quali  vedendo , che  le  Vergini  di 
S.  Mattia  fuori  dellacirda  di  Saragozza,  le  Vergini  di  S.Anna,di  S.Ago1lino,di  S.Ma- 
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ria  delle  Conucrtite,  di  S.Catherina  di  lira  fan  Donato,  di  S.  Maria  predo  il  ferraglie 
di  (Ira  S.  Stefano , & li  Frati  di  San  Giacopo , & Filippo  del  borgo  delle  Lame , Se  di 
S.  Maria  del  Carmine  erano  in  gran  bifogno , & conueniua  foccorrcre  alla  loro  me- 
fchinità  ; i tutti  quelli  luochi  liberalmente  diede  aiuto  ; il  che  fu  alti  1 8.  di  Aprile.  Ri 
trouandofi  Arnaldo  Abate  Tutellcnfe  ,&  Onofrio  de’ Trcbi  Nuntij  di  Clemente  in 
Ferrara,  mandarono  Matteo  Vcfcouo  di  Ceruia  a Bologna , come  loro  Oratore,  ad- 
dimandando  Diego  Dalmafio  con  li  Tuoi  foldati,  & cinquecento  baleftricri  a'  Ferrara 
per  fcruigio  del  Pontefice , & à difenfionc  loro,  Se  della  Città  di  Ferrara, & à pregare 
li  Bolognefi , che  voleflcro  mettere  ’i  ordine  la  loro  militia,  per  haucrla  à mandare 
fopra  la  riua  del  Pò , nel  prato  del  Commune  di  Ferrara  j à cui  del  tutto  Bolognefi 
compiacquero . Ora,  come  s’è  detto,  e (Tendo  (lato  interdetto  lo  Studio  alla  Città  di 
Bologna  dal  Cardinale  Napoleone;  & effendofi  li  Scholari  partiti  per  la  maggior  par 
te  della  Città,  più  peroccafionc  de'  Rettori , & Goucrnatori  dello  Studio  della  ra- 
gione Canonica,  & Ciuile,  che  della  parte  dcll3  Chiefa , Se  de’  Gieretnei  di  Bologna, 
che  erano  nemici,  deliberò  il  Capitano,  inficine  con  gli  Antiani,&  Confoli,  acciochc 
co^a  fiir>'le'P'ù  non  aucnitTe , che  nel  Configlio  fi  proponete  quanto  era  per  farli  ; do 
tir.»  uefù  determinato,  che  in  qualunque  elettione  del  fare  li  Rettori  canto  dell' Vniuer- 

dttdt  totigni  (ità  de  gli  Oltramontani,  come  delli  Citramontani,  nella  facoltà  Canonica,  & Ciui- 
le vi  fi  douelfetrouare  vno  della  famiglia  del  Pretore,  &vno  della  famiglia  del  Ca- 
pitano, Se  da  ciafcuno  Elettore  fi  ricercarti:  il  fagramento.chc  non  clcggercbbono 
perfona,  che  non  foffe  della  parte  della  Chiefa,  Se  de'  Gùelfi , & de’  Gicremci  di  Bo- 
logna, Se  che  cosi  foffe  (limato,  & eletto  ; fi  fcriucllè  il  nome  dcH'cIctto,  & di  chi  clcg 
geife,  fotto  pena  della  elettione  cosi  fatta,  di  lire  cinquanta  à chi  clcggertc;&  à colui, 
che  folte  eletto  della  perdita  della  vita , & della  robba , fc  però  accettarti  ; & nondi- 
meno tale  elettione  forte  vana  ; & il  Pretore  lo  dòuertc  far  cancellare  da  tutti  gli  vfK- 
cij  del  Commune  di  Bologna  ; ne  poterti  tale  vfficio  in  modo  alcunoeflcrcitare.  Arti 
vintiduc  Bolognefi  mandarono  aiuto  di  gente  à Marano  di  Campiglio,  & al  Plcbato 
di  Triuio , cflindone  (lato  da  Anaftafio  principale  di  detta  Terra , il  Configlio  ricer- 
cato ; perciochc  erano  da'  Ghibellini  trauagliati . A Ili  7.  di  Maggio  Bolognefi  Ireb- 
bero il  poflirto  del  territorio  di  qua  da  Scolccnna , lafciato  loro  (come  fi  è detto  ) da 
Azzo  Marchefedi  Erte,  come  nei  Tuo  tellamcnto  appare  ; lacuiammifsione  fi  vede 
per  l’infrafcritto  Inflromcnto , cioè . In  Cbrifli  nomine,  Mmen.  Anno  T^atiuitatiseiuf- 
dem  MiUefimo  trcccntcfimo  nonojndittionc  feptima,  menfu  Maij.Cum  hoc  fu,  quid  boni  me- 
morii Dom.  Atjtp  °l"n  Bfienfu,  & Ancora  Marchio,  ac  Ciuitatum  Ferrara,  Mulini,  Re- 
gij,  ir  canon  difirittuum  Dominiti  generali! , ir  perpetuai  legauerit  Communi  Bononii  to- 
nno illud,  quod  ipfe Dominifs  Arjo  habuit,  ir  babebat  riera  aquam  Scullenm  in  Diflrittu 
Mutim  à Ut  ere  mane  rcrfus  Bononiam  , cum  omni  iurifdittione , dominio,  & tato  alio,  &• 
per  hxrcdem  fuum  roluiteidem  Communi  concedi , rt  constai  ex  legamento  ipjiut  fcripto  ma 
n u Ser  Galuani  de  Sorgano  T^otarij  de  Ferrarla,  ir  in  ipfo  teftamento  fuum  rmucrfalcm  hi 
redem  inftituerit  Fulcum  infantem  , jiltutn  Illujlru , ir  Ex celft  riri  Domini  Frifclìi  primoge- 
niti ipfini  Dom.  A^onit  Marchiami  , & T^obilis  Milcs  Dom.  Corradinui  de  Confaloncrijs 
de  Bnxia  babitalor,  ir  Vicecomcs  in  Ferraria,  ir  Sapiem  rir  Dominili  Bonaugurius  de  Fer- 
rarla [urijpentus  Curatore t diti  bonis  hxreditatii pr idilli , r olente!  adimplcrc  rolunlatem 
dilli  D.  Àx^pnii  Mitrchionii  Efienfu,  curatorio  nomine  concedermi  fccuitdum  roluntatem 
dilli  Marcinomi  Teftatorii  dittai  rei  relitta s Comuni  Bononii, et  Dommo  Ioanni  Guidoni 1 //  e 
cialii  ciu'tt  Bonon.  recipienti  rice,  & nomine  Dom.  Toteflatis,  ir  Capitatici,  Communi s Bo- 
nonii, rt  conflatdeipfa  concezione  Inflrumeutis  fcript  11  manu  ditti  Galuani  T^otartj  ,cr  rnei 
lacchi  loannit  Tifcatorii  Topiari] . Iccirco  Dominus  Ri^ro/jm  quondam  Dom.  loamuni  Hi- 
gh i ciuis  Bonon.  Sindicui,  &•  Vrocurator  Comminili, cr  Populi  Bononii,  ad  infrafcriptajjtc- 
cialiter  confiilutus,  rt  ctnflat  ex  Inftrumentofui  S indicai ui, fcripto  manu  Guidoni!  de  ifuer- 
cii  T^oiarij  Sindicario  nomine  ditti  Communii . Acceptauit  ratum,  ir  gratum  habere  omne, 
ir  qmequid  [attuiti t fuit per  ipfum  Dom.  Ioannem  nomine,  & rice  ipfius  Communi s,  ir  To- 
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pulì  Bottoni*  circa  acquifitionem  omnium  , V fingulxrium  iurium  fupradiUorum  rehclorum 
Communi  Bottoni*, per  fupradidum  Dom.  Ugjpncm  Mxrcbionem,  xgnofccns , & aeroplani 
nomine  itili  Communi s , V Topuli  ftipradidum  legatum  eidem  Communi  Bononix  reliiìum 
per  ipfum  Dom.  Mg^onem  Mxrcbionem , ipfumij;  legai um  atquirens  ipft  Communi , V To- 
puli Bononix;  didusq;  Dom.  loxnncsfcienifc  teneri  cedere  iuraipfi  Communi  Bononix,  tei 
eius  S indico  fupradida  quelita  ex  diila  concisione  fitti  filila  nomine  Communi!  Bononix,  de- 
die , cejlit , tranfiuht , V mandautt  itilo  nipplo  Sindico  j indicano  nomine  diiti  Communii, 
& Topuli  Bononix  flipulanti , recipienti  omnia  iura  eidem  quxfita  ex  conuerfione  prxdi- 
ilaftbi  filila  per  curatorei  prxfatos  iiilam  cetfionem  ,&  omnia  fuprafcripta  promittens  per 
flipulationet/i  vice,V  nomine  Communis  Bononix  perpetuò  firma  babere,fub  ajjignatione  ho- 
norum fuorum,  & fub  poma  mille  marcbarum  argenti , quafoluta,  commiffa , V cxacla,  1 tei 
non,  centralini  firmili  extflat.Mclum  in  Talatio  Primicertorum  Communi s Bononix  inprx- 
fentia  Tqobilii  Militi s Dom.  Gcrardi  de  Btijlicbis  Capitanei  Topuli.  Dom.  Bonifactj  de  Calia 
l'icario  tpfius  Do.  Capitanei.  Do.  Henrigitti  dcQyercis  Troconfuli^Socletatis  Tiptariorum. 
Do.  Ioannts , Do.  Mldrouandini  de  Mrgellatx , Martini  Vguccionis  yemagga , Bollinogli  q. 
Do.  Gulielmi  de  Canuti t , V Cambi)  Do.  loannis  de  Zambeccartjt  Tqptarij , qui  afferai)  con- 
e rahciitcs  cognofcere,  ad  hoc  vocali s,V  rogatis  teflib. Clemente  Pontefice, ch’era  flato  aui 
fato  delle  cofe  di  Ferrara , & delle  diflcnlìoni , ch’crano  nella  Romagna , nella  Lom- 
bardia , & nella  Tofcana , volendo  prouedere  per  quanto  poteua  à tanti  mali , & pa- 
cificare quei  popoli , dettino  à quello  foto  effetto  Legato  di  Bologna , di  Romagna, 
di  Tofcana , di  Lombardia , Se  della  Marca  Triuigiana  Arnaldo  Pclagrua  Cardinale , 
come  detto  Habbiamo , & non  folamente  gli  diede  il  fudetto  carico , ma  anco  volle , 
che  dette  ogni  aiuto,&  fauore  ad  Arnaldo  Abate  Turellenfe,&  ad  Onofrio  fuoi  Nun- 
tij  fopra  le  cofe  di  Ferrara  ; il  quale  1 egato  venne  à Bologna  del  mefe  di  Giugno, & 
da  Bologne!!  con  grandifsimo  fautto,  & honore  fu  riceuuto,  hauendo  il  Senato  impo 
fio  a Gerardo  di  A Ibertino  de'  Ghittlicri,  che  fpendette  del  Communc  quella  fomma 
di  danari,  che  faceua  bifogno  per  honorar  l'entrata  del  detto  Legato  nella  Citta'.  Di 
quella  fua  venuta  fe  ne  ha  fede  nel  libro  delle  Rcformationi  lettera  G.  fol.  24.  nella 
Camera  de  gli  A tti,  douc  così  fi  legge.  Coram  vobis  D.Capitaneo,  Mntianis.V  Commu- 
ni1 Topuli  Bononix,  dicit,  & proporne  Dom.  Gerardut  qtton.D. libertini  de  Gbijtlerijs,  quod 
cum  Cindigeretur  ammutii,  zr  Voputo  Bononix  prò  expenfit  faciendts  ad  bonorandum  D.Mr- 
naldum  Cardinalem,  in  cuius  aduentu  failo  ad  Ciuitatem  Bonon.  de  anno  prxf  tuli,  quod  coni- 
modi  fieri  non  poterai  propter  defedai  pecunia , ipfe  D.  Gerardus  ad  inflxntiam  dilli  D.Capi- 
tanei,Mntianorum,  V Cotifulum  m-tijn  Inni  provimi  elapfi  1 jop.  mutuauit.V  dedit prx- 
dillis  D. Multanti, & Confulibui  antediilts  expenfit  faciendis  mille  ducentas  libra a Boti. Ve. 
Et  poco  à batto  rendendo  conto  il  detto  Gerardo  di  alcune  altre  fpefe  fatte  ; 8 1 fra  le 
altre,  ch’egli  attigna  dice  l:cm  Bertono  q.D.  Campucci  Butrigarij  propretio  baflarum  da- 
di Bagordatoribui , caufahonorandi  D.  Cardinalem  Mrnaldum  incuti  aduentu  ,nouem  libr. 
Bonon.  V qmndecimfolidoi  Bonon.  vt  de prxdidis  omnibus patent  publtcx  fcripturx  manu 
Hotarij  Mattanorum , & Confulum , atque Depofitartj  . Lt  non  fi  cotto  fù  giunto  nella 
Città,  che  tutto  fi  riuolfc  all'aiuto  di  Ferrara;  la  onde  alti  1 S.di  Luglio,  vedendo, che 
di  già  Botognefi  ad  inttanza  detti  Nuntij  del  Pontefice  haucuano  armato  cinquecen- 
to foldati  a cauallo  delle  due  tribù  di  Bologna,  cioè  di  porta  Stieri,  & di  porta  S.Pro 
colo,  per  pafsare  att'afledio  di  Cattel  Tedaldo,  fu  per  lo  Prato  del  Marchette,  gl’ina- 
nimi a quella  imprefa  ; & pallata  la  detta  militia  all'alledio  di  Tedaldo  da  Vmitiani 
occupato , quiui  fi  fecero  foni , flandoui  con  mangani,  Se  trabucchi  infino  atti  z8.  di 
A gotto;  & ricrouandofi  rotta  la  pace  fra’  Vinitiani,&  Ferrare!!,  s’ingroffarono  i con- 
flitti ; tal  che  i Vinitiani,  eflendo  li  Ferrarefi  i cena , vfeirono  di  notte  per  la  porta  di 
S.  Marco  con  buon  numero  di  foldati  à piedi , & à cauallo , & di  balcflricri , Se  anda- 
rono per  la  fotta  della  Città  infino  ad  vna  catta  detta  laGioiofa  fuori  della  pona  di 
S.  Biagio,  oue  fendo  gridato  dalle  guardie  all’arme , all’arme  ; piegosi  à quelle  voci 
Francefco  con  Diego  Dalmafio, Galeazzo  Vifcótc  fuorufeito  di  Milano,  il  popolo  tut 
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to,  e li  foldati»  & vfciti  fuori  della  detta  porta  di  S.Biagio.fi  venne  i crudelifsima  bit 
taglia,  di  modo,  che'  Vinitiani  recarono  feonfittiA  per  la  maggior  parte  furono  fat 
ti  cattiui,  parte  crudelmente  vccifi,  & da  fetteccnto  nelle  folfe  della  Otti  s annega- 
rono . Quiui  ritrouandofi  il  Cardinale  Pelagiche  era  con  Bolognefi  venuto, ve^- 
cendo , che  Vinitiani  continuauano  la  guerra , col  fare  nuoua  prouifionc  di  foldati, 
& che  di  gii  haueuano  fatto  vn  cartello  di  legno,*  fi  eranown  varie  forti  di  nam  ac- 
coiìati  i S.Georgio  per  ardere  vn  ponte  fopra  la  folfa  del  Borgo  ; fii  quell  edificio 
modo  conqualfato,  che  Vinitiani  lo  lafciarono  m preda  a i nemici,  faluandofi  a pena 
con  repentina  fuga . tra  il  Pelagrua  non  poco  adirato  della  ofunatione  de  Vinitia- 
m,&  conofccndo , che  nè  per  cll'ortarioni  fatte  loro  dalli  Numi)  ApoQohci , ne  per 
monitorij  fi  veniua  i profitto  alcuno , ne  diede.auifo  al  Pontefice  ; il  quale  grand  - 
mente  fi  turbò  de  gli  andamenti  de'  Vinitiani  A conofccndo  chiaramente,  che  nc  ei- 
fortationi,  nc  monitorij  profittauano  cofa  alcuna,  di  nuouo  gli  minaccio  d imerdct- 
to,  di  digradarli  di  tutte  le  digniti,  confidare  lottigli  fiati  loro,  & cfporre  la  perfo- 
nadel  Doge,  del  Senato , & di  tutti  i Gcmilhuomim  aChnftiani,  che  gli  potè  Aero 
prendere,  & tenerli  per  ferui , & che  concederebbe  i beni  loro  mobili  a chiunque  gli 
occupaffe  ; & proteftó  loro,  che  farebbe  vna  Crociata  di  tutti  i Potentati  centra  di  lo 
ro,&  molte  altre  minaccie,  che  nella  detta  lettera  fi  contcncuano  ; dipoi  fende  a Bo- 
- ■ lo-ncfi  in  quefta  forma.  CLE  MEVJ  Eptficopusfieruutfientorum  Dei.  DilcQ afilqtno- 
b.Ubtt,  riri,  Telati , Capitato,  Mùtui,,  Cmfild , & Commun,  Bomn  Ecclefa  Boma- 
r,x fi, deliba,  .falntem,  tirhpoSloUcambcneditlwnm.  Dum  Alitar  EceUfia  proprtum  din- 
h‘-  lo4*  | .it  fatiti  confiderai  tona  intuitum  in  vobit,  ncc  mhrum  prtcìpuc  multip  le i lutuuditate  U- 
Ly’-'-‘"r. “f-  fatur> quid tximio deuoticnis tituli infigniti, nobit, tir  Jpcfli UcxSedu Aliali m,cr reueren- 
tiam  Allibente!  , & fieut  beneditìiom,  filli  ’>■  tffiu,  perfidiente,  dcuouone , eenfantcr  noi  ad 
r/iio  chitoni*,  tir  beneplacito  volontario, , tir  prompto,  expcniti , , tir  in  prrfequuttone  il- 
iorum  Lhlrnm  onera  non  vitati,, fieut  in  ingente  recupera, ioni,,  tir  defenfiom,  Cimtatu  m- 
flrx  Ferrar, enfi,  fatti  txperiattia  plemu,  no,  infima  tt.prcpter  quod  noflram,  tir  tpflMSedu 
tknituiincm  gratis,  co  nobit  vberm s vendicafli, , quo  reflex  deuottems  aff attuto  , tir  linee- 
tta!,, puri  conflato  iato  per  effettuai  laudabile  athonum , eludenti  u,  expenmur . Cum  ig, 
tur,  fieni  eccepitone , veduto  quod  Ouecm,  Confilium,  tir  Commuto  Venatori, m wiunatro- 
bis,  tir  eidem  Sedi  in  inuafionc  f/r aditi  stilatati,  FcrtariaifitiUata, , pantteat totonufifie , 
ipfi'li  refiliant  ab  cifidem,  verumetiam  de  malo  labentct  in  pani,  tandem  Ciuitatem  cenatone, 
durionbus  rexatienibus  infuarum pomarumciimulum  impugnare . Tfloi,  qui  ex  boegraues 
fentimus  in  animo piiiitìionet  defiderabihtcr  c upiintct , vt  veflrsvirtutc  potenti,  muto  dc- 
teftanda  peruerfitas,&  reprobando  temerità,  compcficautur . yniuerf, totem  vcflranhdt  qua 
fieut  eiufdcm  Ecclcfix  filioriim  pieni  confidimu, , prone  alias, file  iterato  paterno,  rogamu,,& 
b^rtamar  affetta,  quaterna  confidcratoe,  attenua, , quod  mairi,  intana  mcontemoiu  film- 
rum  vertitur  ; tir  huiufimodi  ncgotium  proprium  reputante,  ,fic  illud  .proto  laudabiliter  in- 
capi/?» profeqaamini,  vini  iter,  tir  feruenter.fitq;  cantra  dillo,  Veneto,  veflra i viriate  poten 
,i.t,  qua  confueniflii  dffrumpere  fortia,  tirfupcrbornm  colla  calcare, prò  diurna,  tir  ditU  Se- 
di, , oc  noflra rcuercto, a infiggati, maghici, fic ad conflrinltioncm  vinum  fiuarum  Jtrenue 
procedati,,  quodfupcratis , tir  cotriti , eifdcm,  ditta  Ferraricnfi,  Ciuit.u,fein  noflra, tir  Sedi, 
orsfiats  deuotione,  tir  Additate  perfidiente,  ficca  fa  tranqiiilhtate  Ixtetur . Ttpiij; , qui  hutufi- 
modi  negotq jtheem  effettato  inter  estera  dcfidcrabilia  cordi s «offri,  anx, js  dcflderiji  expetla 
ma,  labonbus  veflru  condtgni,  ref fondere  prxmt;,,  ae  vos,  tir  Ciuitatcm  prsdittam  bonori- 
bu, exaltare pr.ecipnit tcncamur . Tr alterca noaent veflra deuotìo .quid no,  ditto, Duccm, 
Confilium  , tir  Communi  Venctiarnm  per  noflra.  Utero,  r equi  naia, , mone  mia,  tir  berta- 
mur  attcntiu, , eùq;  per  Utero,  ipfa,  diflritli  prxcipimas,  vt  àquibuflibct  meUflqs  ,impu- 
tnatioiiibii, , iniurtjs , tir  damili,  ditta  Ciuitatis  Fcrrarienfl,  ,ciusq;  comitatas , tir  terri- 
torij , tir  diflritta, , ac  perfonarum  ipforum  Eccleflx  fradicia:  fideliumpcrfe , tir  alio,  cefi- 
fante,  omnino , tir  prò, fu,  a Jimilibus  deincep,  abflinnitc,  ,Caflrum  , fai  fertalieium,  Itur- 
gam  Ciuitatis  ipfiuu.pontcm  fiupra  flumen  Tadi , luxta  Ciuitatcm  candito  , tir  Turrito  tuxta 
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pontrm  ipfjtm  J Min  Vinetti  Uni  p cr  ytolentiam  occupata . Diteci*  filoi  Untali»  ubbate  I 
Mortai  ieri  Tute  lieti. & Magiaro  QnupbrioieTrebu  Decano  tcclefia  Mei  len.  C aprila»*, <jr  I 
TfHnttfi  nofbru  infra  termmum  ii  irfdrm  lume  intuita! uni  emulilo  in  pace  dhniltant,  ipfasq ; 
CapelUnot,&  trancio  s premuri  ant  didorum  Cuti  tatù,  comitati *t,  territori),  oc  iiflr/(jm,dr 
eaftri.fok  fonoliti),  Burgi,Tontis,& Turrii  liberi,  cr  pacifica  poffefitone  giudee  e,  alipquio 
■eitfier4ukuliter.it  aperti  prxiicwuu , quii  contri  Ducerà  ipfuin , ai  fingilo!  de  dijty  Co*r 
fttÌo,‘&>cjHof<Mtq;  itila  Terree  officiala  quocimqi  nomine  cinf usuar  ad  excommunicataonù, 
'contrae immune  yen, &Vmuerfiiaterh,  Cr  commeraum  quortmeunq;  fiidium.nfcuvreù 
inatiquocontraBa  emendo,  atity adendo,  rei  mertationes  aliqnu  esercendo partictpent,  & 
‘ai  exponcniumfiona  ip forum  capitani  fidduim , &■  alile  contro  eoi  fpiritualiter , C tempo- 
i ralitcr, prout  inobeitenliaèpparum  extgerit , Or  expeiire  viierimui , praccicmui . icribi- 
mui  infufcrcarifiimu  in  ebrili»  fih)i  noSir*  Carolo  Sicilia  > & feierico  Trwaclixfiegibifi 
lUminlmi,  yt  fi  Lux,  tonlHium.O'  Ctmmuneprafati  m eorum  pertinacia  obdurata  pcrfijn- 
TMCì'ai  eorum. proter ulani  edtmandoM , prvmpta  magnanimitate  confurgant . Data  Le- 
BoietpTfan.  Uugufli,  Pontificai  aanoflri  Unno  iìumto . Io  tanto  giunterò  à fauorc  dcj- 
4a  Chjefii  dugento  altrifol dati  de’  BoJogneii;  Bc  il  Configlio  da  altra  parte  mandò  al- 
tri foldari  i piedi, & molti balcdriert  con  mangani.  & altri  ftromcnti  militari  afl’al- 
fedtodei  caflello  di  StagnOidiedl'Conridji  Paiuco,&  altri  ribelli  era  di  nuouo  fiato 
occupato;-  Ora  hauendp  ìlComruunc  del  t-rignano  datoà-JBombologno  diBuon- 
gionanni  dc’.Peppoli  :i  nome  dsI.Communc  dillologna  quattrocento  lire , volle  il 
Configlio,  che lubito  fi iperideflcro  in  fottififiatc  laforcczza  diSambugone  ^aqui- 
le di  ogni  cofa  neccflaria  ailaguerraiii  prousduta . Et  pcpcl|c  gir  huomini 
iodi  Varignana  talmente  frjdiloro  contendcuanp.  che  neftauail  juogoin  pericplo 
di  perderli,  & andare  in. minai  ifConfigho  ppr  peqyedcre  quanto  prima  potcuaad 
Ogni  fmiftroaccidcnte,diedc  ampia  autoriiì  à Paolo  de’  Zambcccari,  ad  V golo  Fab- 
bro  diVgolo,  à Pecricciria  di  Pietro  Rainicri,  ad  Orlando  di  Pietro,  & Ranuccino  di 
Depdato,thcpocertVro  pacificare,*  accommodarc  tutte  klordifcordie,* ridurli  al 
Laudo;*  quei,  che  fodero  in  ciò.dilcordari,*  non  vbidillero.graucmentc  fodero  pu 
niti.  Erano  linci  cagione  di  quella  discordia  gli  eflimi  fatti  nella  detta  terra  ; perciò- 
chealcuoi  diceuano,  che.no*  li' era  l'erbata  la  giuditia , & altri  à ciò  contradiceuano  ; 
il  perche  fu  di  nuouodeprccaro,  che  il  detto  eltimo  fi  mutalVc , & fi  facclfe  cou  giulli- 
tiavguale.  Mentre  fi  faceuano  quelle  tofe  fudettc  , vennero  gli  Ambafciatori  dì 
Reggio  à Bologna,  accioche  il  Configlio  dclTe  loro  vn  Pretore  Bolognefe  acro  al  go- 
uemo  della  Ciccai  il  perche  gli  Anciam,*  Confoli  nominarono  due  huomini  per  cia- 
scuna Tribù  di  cri  al  meno  di  40.10111,  efpcrti  i fi  miti  goucrni  ; li  quali  due  eletti  pafi- 
faflcroà  voce  nel  Configiio  ; Bc  colui , che  più  voti  hauclTc,  lode  Pretore  dileggio . 
Gl' Antiani  adunque  eleifero  gl'infrafcritti.  Ter  porta  S.Tierro  ; Lanca  de'  Gardendi, 
c’hcbbc  34.  voti,  Guglielmo  de'  Guidozagni,  c’hebbe  96.  voti  : ma  rimmtioJLa  det- 
ta Pretoria . Ter  porta  Stiert  ; Bornio  Samaritani  hebbe  40.  voti , & Karcolinp 
la  5 8.  voti . Ter  porta  S.  'Procolo  ; Artufio  de’  Monconi  hebbe  8.  voti , & Pietro 
de’ Caducei  4 J.  voci.  Ter  porta  Rallignami;  Bictìno  Keccadtlji_hcbbc  jOjjVOti.;  & 
AlelfandtoPerfonaldi  due  voti  ; di  maniera,  che  la  elcttionc  redo  in  Battolino  da  Sa 
la.  Haueuano  in  canto  Giordanino  detto  Boglictta  da  Sauignano,*  Bartolomeo 
di  Campiglio, & altri  loco  fcguaci  allibra  la  terra  di  Gainazzo  ( penùndofi.-chc 
ella  de’Bolognefi  folfe  nemica,  nè  meno  fapcndo  cfsi,  ch’ella  folfe  venuta  à icoraan 
damenti  di  Bologna)*  vi  haueuano  abbruciare  moire  cafc,  & fatti  adii  majii.ondc 
gli  huomini  di  Gaitia/.zo  ricorfero  al  Configiio  di  Bologna;  il  quale  conolccndo  la 
fedeltà  de  gli  vni,  & la  innocenza  de  gli  altri,  pofe  fubito  pace  fra  di  loro.*  fodisfece 
ài  danni  farti  innocentemente.  Ora  hauendo  il  Senato  di  Bologna  mcdoìordio^ 
vn’cdercito,  & fatta  ogni  prouifionc  di  vettouaglia , & di  dromemi  da  guerra,  lo  fe- 
ce palfare  Sopra  Alano,  che  sera  poco  fa  ribellato,  & dopò  l'haucr  fcorlò  cutto'l  fuo 
paefe  col  ferro,  & col  fuoco,  vi  pofel’allcdio , & haucndolo  cinque  giorni  del  comì- 
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nuo  trinciato  .fiiulmeftte  l’hebbe  à patti  ; &poftom  le  guardie,  BologneGnior- 
irtfo'no  S cafa . Fra  ramo  le  cartella  di  Lugo,  & Bagnacauallo  dal  Senato  di  Bologn? 
filtro  fortificate.  Alli  17.  di  Luglio  Salomone  d’Enrigitto  valoroloncU  armi  > « 
mòtto  caro  i Bolognefi, VG  iacopo  de' Rizzoli  Capicani  alle  terre  di  Guia,*  di  Mon- 
UUmmeA  torTdlo,  combattendo  eglino  con  gli  nemici  del  Commune  di  Bologna,  Salomone 
m~>|4  Crnl  rtrrtò'èattmo  ; il  quale  mandato  i Modena , & Bolognell  volendolo  liberare  .tecero 
cambio  con  Modenefi  in  Bonino  da  Modena,  che  nel  conflitto  di  Marano,*  di  Capi- 
eliti  erareftato  prigione  de’Bologuefi,e  così  Salomone  fù  fatto  libero.Ora  Giuliano 
di  Grariadio  Dottore  di  Legge,  nominato  di  (opra , che  gii  fl  era  rirrouato  inFerra- 
ra.dcipò  le  molte  cofe  operate  i fauore  di  quella  CittiAad  honore  della  Chiela  Ko 
mani,*  hauena  con  gridifsima  faticai  ftudio  oprato  molte  cofe  per  ottenere  la  gra 
tu’*  promifsionecerta  dalli  Nuntij.che  rcllicuirebbono  (com'c  detto)  lo  Studio,* 
la  primiera  liberti  alla  Citti  di  Bologna , & tutti  li  Priuilegi,  dc’quali  Bolognefi  era- 
no daf  Cardinale  Napoleone  alle  Calende  di  Marzo  nel  1 jotf . priui , fece  ritorno  a 
imftU  Bologna.  lidi  (èguence  gli  Ambaftiatori  di  Ferrara  con  lettere  di  Onofrio  da  Tre- 
i,mt»it<m-  Bi.dftpiire  fi  TÌttouaui- Beila  Citti  di  Ferrara,  domandarono  aiuto  a Bologneti; 

percfochepcr  anco  non  erano  le  cofe  di  quella  Citti  qnieté  ; li  quali  concederò  due 
‘ Tribù  della  Citti,  & moiri  baleflrieri,  & anco  gli  mandaronoduc  Sapienti,  accioche 
auifalicro  il  Coniglio  per  qual  via,  & di  che  tempo  volerti  Onofrio , che  pallallcro . 

e~U.im.Grt  Ét  ncrmedcGmo  giomd  Guglielmo  de*  Gozzadinifù eletto  Pretore  al  goucrno  di 

Vd,m  Prn.  fnfsn  ; il  quale  fubito  vi  andò . Il  Pontefice,  che  della  durezza  de  V mitiaai  era  rta- 
n 4 furi*-  tQ  anifaco, parendogli  di  edere  non  poco  vilipefo,  poiché  nonhaucuano  ftimace  le  fue 
) àrnmonicioni , corfchéhaueua  cercato  di  ritirarli,  effettuò  lcminaccie  gii  fatte  loro, 
_ ..  ..  * M'Intcrdiifecon  rltofdcgno.chfcdifgradatiliditu  tele  dignità,  conbfco  tutti  gli 
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que  II  Occupane,  tiferuahdo  a fe  grimmobili.che  venilTero in  mano  della  Sede  Apo- 

ftolica;  & proteftò  di  voler  fare  vna  Crociata  di  rutti  li  Potentati  contala,  loro 
Rcpublica . Sciolfc  anco  rutti  gli  oblighi , che  chiunque  hauefl'e  con  lei , annullando 
confcdcrationi,  patti,  * ogni  forte  di  conuentioni,crto  altri  feco  hautìTc . Vicio.che 
ninno  potclTc  vendere,  ò dar  loro  inmodo  alcuno  vettoaaglic , mcrcaritic,  né  altro. 
Il  perche  Vininanì  nefénrirono  grandissimo  danno  ,& particolarmente  ne  banchi 
diFranda, nella  Puglia, nella  Marca  d’Ancona,*  Ih  molt’altriluochi.  Poi  anco  ordi- 
nò, che  fi  predicartelo  Bologna  la  Croce  conrra  di  cfsì,  come  contra  violenti  occupa 
tori  di  Città  ; il  cni  diretto  dominio  fpcttalfc  alla  Chiefa . Ora  i Vinitianicòntinuan- 
do  nella  durezza  loro,  fecero  nuono  apparecchio  contra  gliEcclefiafticijilchedal 
Pclagrua  intefo,  feguì, facendo  predicare  in  Bologna  la  Crociata  contraloro.  Allho- 
ra  i Fiorentini,  che  li  trouauano  interdetti  per  haucrc  fprezzato  il  Cardinale  Napo- 
leone Orfino.chc  il  Papa  haucua  màdato  à quella  Rcpublica,  & i Lucchefi  per  rader 
tarde  cofe  di  quei  Rati,  offertafi  quella  occafione,  fcriflero  al  Legato , chele  volcua 
affòluerli , mandarebbono quattro  compagnie  dicaualli;  diche  eglivolonticri gli 
compiacque . Vennero  anco  molti  pedoni,*  caualli  della  Marca  Anconitana,  di  Ro 
magna,  di  Lombardia,  della  Tofcana,  & della  Marca  Triuigiana , de*  quali  fi  fece  vn 
potente  eflcrcito . Fra  i principali  perfonaggi , che  vi  verniero  furono  i Malatefti  Si- 
gnori di  Rimini,  i Polenti  Signori  di  Ratienna,*  Caflbnedalla  Torre  Arciuefcouo  di 
Milano . Vinitiani  adunque  poco  (limando  il  Pclagrua , armarono  gran  numero  di 
galere,  & altri  legni  in  foecorfo  de*  fuoi,&  le  minarono  verfo  Ferrara  per  la  tocc  del- 
le Fornaci  ; il  che  intefo  dal  Legato , torto  mandò  il  fuo-effercito  à Francolino  ( che 
in  quei  tempi  era  fortezza  fatta  da  i Marciteli  dà  Elle  per  guardia  dc'fuoi  confini, 
che  hora  c picciola  contrada,  lontana  cinqnc  miglia  da  Ferrara , nella  riua  del  ramo 
del  Pò , per  cui  fi  nauiga  verfo  la  Ridetta  foce  ) & Bolognefi  reftarono  nell’allcdio  di 
cartel  Tedaldo  ; fabricando  in  tanto  Frantefco  da  Erte  fopra  le  naui  vn  ponte,  che  da 
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vna  riua  all'altra  del  Pò  per  mezo  Francolino  fi  ftcndcua , & il  recante  ddl’elTercito 
del  Cardinale  llaua  alla  difefa  del  detto  ponte,doue  più  volte  fi  fecero  fcaramuccie , 
Si  alTalti  con  Vinitianùli  quali  vedendo  di  non  potere  ifpngnarc  il  detto  ponre,man- 
darono  fecretamentc  vn  Nuntio  a quei  ch’erano  in  Cartello  Tedaldo, che  quanto  pri 
ma  gli  mandartero  tutti  li  nauilij  armati  i Francolino  l'opra  il  ponte, disegnando  che 
efsi  mentre  combattefli.ro  vna  parte  del  ponte, l'armata  Vinitiana  dottile  cóbattere 
l'altra, giudicando  che  in  quella  guifa  facilmente  il  ponte  farebbe  conquidalo.  Quei 
del  Cartello  adunque  armarono  due  grandifsimc  nani  legate  inficine  con  catene , h 
con  altre  naui , & s'inuiarono  verfo  la  Stellata , eflrndo  li  Ferrareli  Coprala  riua  del 
Pò  i canco  la  Citta',  & Bologne!!  da  l’altra  parte, li  quali  tutti  con  le  balcllre  Seguita* 
uano  gli  nemici, facendo  loro  grandissimi  danni;di  maniera, che  non  ardiuano  anda- 
re, & Bologne!!  nondimeno  grandemente  infcrtauano  per  acqua,  &pcr  terra  il  det- 
to Cartello  Tedaldo . Ma  Bolognefi  che  s'auiddcro,  che  i nauilij  de'  Vinitiani  da  Ca 
Ilei  Tedaldo  li  erano  partiti,  I!  riuolfero  all'acquirto  della  Torre  fituata  in  capo  al  Ca 
dello  Tedaldo, & felicemente  l’hcbbero . Hauutala  adunque, fubito  con  alcune  naui 
paflarono  in  aiuto  de’  Ferrarci!, li  quali  arditamente  difendeuano  il  Borgo  Copra  fan 
Giouaniii  ; & quiui  facendo!!  afpra  guerra,  Ferrareli , & Bolognefi  facilmente  heb- 
bero  la  feconda  volta  il  detto  Borgo  con  molta  vccifionc  di  Vinitiani . Le  fatto  que 
Ilo  riuolfero  l'arme,  & il  loro  valore  fopra  Cartel  Tedaldo , ti  facilmente  lo  conqui- 
ftarono,  facendo  di  quei  che  dentro  vi  erano  molta  ftrage,  vendendone  molti , & al- 
tri facendo  prigioni,  & feriti  ( fu  qucflo  acquiilo  alli  a 8.  di  A godo  il  giorno  di  Santo 
Agortino  Dottore  della  Chiela)  tc  fra  gli  altri  vccil!  vi  furono  Rinaldo  da  Marcheria, 
GaluanoGaffarida  Mantoua,  Marchefino  de'  Mainardi,  con  tutti  gli  altri  fecuaci  di 
Frifco , che  di  numero  furono  miHe  ottocento  fertantanouc  in  circi  ; i corpi  de’  qua- 
li tutti  Corono  gittati  in  vna  profonda  mina , che  gli  nemici  pel  confi glio  di  Sganar- 
do  fatto  haueuano  per  dmnegiar  Ferrara,  & fopra  detti  corpi  fu  porto  quello  di  Sga 
uardo  in  memoria  del  fuo  configlio,  & perciò  infino  al  di  d'hoggièquel  luogo, la 
Mota  di  Sgauardo,  chiamato . Fuggiti  quei  pochi  Vinitiani  che  fi  poterono  faìuare, 
rcrtarono  à’  vincitori  in  preda  dugento  naui  cariche  di  grano,  orzo,  vino , oglio  car- 
ne, Si  balcrtre,  & anco  5000.  mangani,  buon  numero  di  caualli,&  altre  robbe  affai 
A quei  che  rcrtarono  prigioni  ( fi  come  eglino  ad  altri  haueuano  fatto  ) il  Legato  fe- 
ce cauar  gli  occhi,  poi  li  mife  in  liberta' , con  dire , che  fe  ne  andalfcro  à Vinetia  a'  ri- 
portare le  nouelle  del  fuccefib  di  Cartel  Tedaldo . Ora  giunta  la  nuoua  del  cafo  alla 
Pauiuola,  i Vinitiani  con  l'armata  rapidamente  fi  partirono . Quietate  alquanto  da 
quella  parte  li  tumulti,  Guidincllo  da  Montccuculo.&Trcgino  Conte  da  Panico 
hebbero  i tradimento  la  Rocca  di  Gazzo.doue  fecero  grandissima  ftrage  di  huomi- 
ni,  ti  donne . Ft  perche  la  Città  di  Bologna  ilclfc  iicura  da’  nemici  nelle  parti  di  Fer 
rara, per  Io  configlio  de’  Sapienti  fu  fabneato  vn  nuouo  Cartello  di  là  dal  Pò  predò  i 
San  Martino  ,i1  quale  fu  di  grandifsimo  feommodoà' nemici,  che  volcflero  quella 
parte  trauagliarc . Ut  perche  Bologna  godc(Tc  vna  vera  pace , &.  viuefle  col  timot  di 
Dio,&  li  Cittadini  l’vn  l’altro  fi  amallcro.clelfe  il  Configlio  alcuni  Capitani  della  par 
te  de' Gicremei,&  che  erano  delle  fette  Società,  aggiungcndoui  due  Sapienti  per 
ciaScuna  Società, li  quali  eletti  doueuano  con  ogni  loro  diligenza, & indurtria  procu- 
rare l’honorc,&  l’vtile,&  l'accrcfcimcnto  della  detta  parte . Li  nomi  de’  quali  Capita 
ni  de’  Giercmci  forono . Ter  la  Tribù  di  Tona  Sfiori-,  Vgolino  Garifcndi.Bartoluceio 
de’ Preti,  Rolando  de’ Tcncarari.  TcrlaTribuiiS.Trocolo  ;Giacopodcl  Delfino, 
Franccfco  dalle  Ruote,  Giouanni  de'  Pcppoli . Ter  la  Tribù  di  Tona  Hauignana  ; Bom 
boi  agno  de'Bafciacomari, Nicola  Bualelli.Giouanni  de’ Mezouillani.  Ter  la  Tribù  di 
Torta  S.  Tietro  ; Vgolino  de'  Liazari, Nicola  di  Nicola  Aimcrij,&  Albertone  de’Bifa-' 
netti.  In  canto  il  Pontefice  hauendo  hauuto  auifo  del  fucceflb  della  Città  di  Ferrara, 
ferirti:  i’  Bolognefi  rallegrandoli , che  come  figliuoli  di  Santa  Chiefa  cosi  amoreuoli 
fi  folfcro  dimoi! rati  in  quella  imprefa,ficcndo  loro  molte  paterne  promifsioni^t  lo- 
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dando  adii  il  lor  valore;  il  tenore  delle  quai  lettere,  fendo  per  mio  giudicio  in  mol- 
ta lode  de'B  olognelì,  ci  d parfo  in  quello  luogo  regiftrarle,  & è tale . C LEM  £ 7^S 
Eptfcopus  [eruusfcruorum  Dei.  Diletta filìfs  Toteflati,  Capilaneo  .Untianit .Confitto , ir 
Communi  Bononix.EccliJix  nomano:  denota,  fattuali , & ^ipoflolicam bcncdtttionem.  7 
lai  et  in  abditis  reflrx  deuttiouis  clara  finccntas,  non  fnb  molilo  ,fcd  fuprj  candì  labrum  po- 
fita  lucerna  reflex  fidelitatis  irradiavi  Claris , ir  laudabilibus  opcribus  comprobatur , bum 
honorem  Rimana  Ecclefix  matrii  reflrx  , tanquam  fihj  bene  dittinolo , & gratta  plano  defi- 
derantes  affettibus , eiirurn  qua  [ibi  funi  placida , folieiti  operatore s extitiflio . Et  qua  fla- 
tum  etuo,  magmficant  rot  mdcfeffos  confiti  uijhs  promotore! . Innoflris  quibemprxcordijs 
refonat  canne  uni  iocnndx  laudi s affidili,  ipfaq;  mater  Eeclefta  in  tubilum  exultationìs  cram- 
pie ; !>uod  reflrx  deuot  ionio  integrità o fidili  tallo  ornata  monilibuo , fub  rigore  follici!  a 
flnecritatis  exerefeens.  Dtlettis  filili  Arnaldo  abbati  Monaflcrif  Tutelien.  ir  Magiflro  Onu- 
phrio  de  Trebit  Decano  Ecclefix  Melden.  Capelloni*  nofiris , quos  ad  parta  ipfa*  prò  recupe- 
ratione  Ciuitatis  fcrranenfis , qux  ad  ima , & iurifdittiones  Romana  Ecclefix  pieno , ir  in- 
dubitato iure  pettinine, c~  pertmet,  duximus  defhnandos,  circa  recuperationem  Ciuitatis  ip- 
flus,  adeb potenter,ir  ririliter  aflitiflic,  quid  reflrx  poti  mix  onerante  rirtute  Ciuitatcm prx 
dittam  recuperale  nofeuntur , & ad  noflrum , ir  eiufdcm  Ecclefix  cuflodire , ac  tenere  bene- 
placitum,  & mandatum, prout  ab  eifdem  Capellanis  refirafinceritaa  multa  laudis prxconifs 
commendatur . Trofeth Ixtanuir,  ir  meritò,  quid  eadem  Ciuitas  reflra  denota  nobis plaei- 
ditate  deferuit . Gaudemus  etenim,  quod  rcflns  conformatum  affettibus,&  multa  in  intimi* 
iocunditatereficimur,  robis  js  plunmiim  congaudemus , quid perjioc  ros,  ir  Ciuitatcm  re- 
flram  canili * fidehbus  pofuifiis  in  ffcculum,  & exemplar,  ir  multiplicis  dilettai  unii  cumu- 
limi roti * reflris  accerfit , quod  eadem  Ciuitas  rettra  onera  ipfius  Ecclefix fuauialxtanter 
cxiflimam , hbentcr  ibis fux fortitudini*  colla  fubmittit . Tfee  in  fupportandis  ipfis  laborum 
rcuuit  granitatela.  Digni  igitur Ciuitas ipfa  infra  noflra  prxcordia  prxdilittarccumbit . 
Digni,  inquam,  rcttrx  gratitudini!, ir  deuotionis  obfcquia  in  furano  eiufdcm  Ecclefix  nul- 
lis  riiqnatn  temporibus  obliuioni  tradendo  confcripfimus . Digni  in  reflris,  ir  eiufdcm  Ciui- 
tatis reflrx  flatu , irhonoribus  promouendis  reflram , &■  eiufdcm  Ecclefix  inuenire  merui- 
flis , apertam  tamtam  gratiarum . Exultamus  quidem  ,&  in  co  prxcipuè  notte  a precordio 
reer cantar,  quid  ficut firma  Ipcs  fubegerit,  ir  indubitata  fiducia  repromittit  per  ipfius  Ciui- 
tatis Ferraricnfis  prò  nobis, ir  Romana  Ecclcfia  recuperationem  hudabilem  ditta  Cu, itati  re 
flrx,  prout  dcfiderabiliter  cupimus  tempora  tranquilla  fuccedcnt,  &facx  diffenfionis  r affa- 
bili! , qux  de  Ciuitale  ipfa  Ferrarienfi  emittcbaiur  temporibus  rctroattis  , terra s refi  ras,  ir 
totam  quafiprouinciam  comburente  , */ iuflro  flante  , auxilif  lalettis  calmila , Dco propitio, 
Aurora  ferenx pacis,  ir  qutetis  dilettabili!  clucefcet . Super  prxmifiis  itaque  reflrx  deuo- 
tionis affettimi , tutti  grati  arimi  attionibus  mullipliciter  commendante s , rniuerfitatem  re- 
flram potano  rogami is,  ir  bortamur  affetta  robis,  mhilominus per  ^ipoflolica  fcripta  man- 
dante!, quotami  profanici  attentino, quid  reflrx  pacis, ir  quieti s in  bac parte  commoda pro- 
mouentur,  opus  buiufmodi  laudabili s incapi  uni,  à roba  cum  ornili  cautela, ir  efficacia  pro- 
fequi fludeatis , ac  prx  fot  u Capellanis,  ir  diletto  fitto  nobili  riro  Bernardino  de  Talenta  To- 
teflati dittx  Ciuitatis  f errar  ienfis  per  fupradittos  noflros  Tfiuncios  pi  filo  per fex  menfes,quo- 
ufque  aliud  duxerimus  ordinanditm  infra  dittorumfex  mcnfiumffatium , quibus per  fupra- 
dittos  conflit utus  extitit  obedientes,  ir  intendente! , rt  decet,  circa gubertùitioncm,  ir  reten- 
tianem  Ciuitatis  fupradittx  affiflatis  prompus  fauoribus , ir  auxittjs  opportuni s , rt  laudari 
raleat fruttuofo fine prtnapium,  ir  e.r  reflris  laboribus  eidim Ecclefix fruttiti  jperati  hono- 
ris, & commodi  fubfcquantur , ir  robis  7fpflram,&  ipfius  Ecclefix gratiam  platina  rindi- 
cetis,acnos,&  ipfatu  Ecclefiam  in  reflris,  ac  Ciuitatis  reflrx  boiionbus  extollendis  repcria- 
tis  magis  promptam , propitiam , & benignati i . 7\ Ics  enim  labores  rcttros , quos  prxdittx 
Ciuitatis  recupcratione  hbcralibu s animis  robufiis  ,fic  magnifici , Dco  innante  , proponimi 
compcnfxre .quid  Ixtari meritò  rateati!  illos  rtitttcr expindiffe . Data apud y ignatndcal- 
dum,  Burdegalem  Dine.  x.  Kl.  Deccmbris.Tontificatus  noflri Unno  quinto.  Accomodate 
adunque  le  cofe  di  Ferrara,  Francefco  da  File  hauendo  fofpctto  del  Cardinale  Pela- 
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grua.-che  troppo  gelofo  del  Popolo  fi  dimoflraua  ,&  dubitando  dieficrli  iodio,  fé 
nc  pafsó  a Rouigo;  ac  il  Legato  anch’egl i fi  trasferì  à Bologna , lafciando  le  guardie 
Ecclefiaftiche  al  cartello,  &alle  torri  delle  mura.  Alli  23.  di  Nouembre  il  Senato  di 
Bologna  intento  all’vtilc  della  Città , fic  alla  difenfione  del  fuo  contado , & partico- 
larmente di  là  dal  fiume  ldice,  infino  alle  confine  di  Bologna, & anco  procurando  di 
dannitìfare,  at  offendere  la  Città,  & contado  d’imola,  & delle  altre  terre  de’  nemi- 
ci del  Popolo  di  Bologna,  ordinò,  che  di  nuouo  fi  rifarcide  la  fortezza,  ò cartello  nel 
territorio  del  Medcfano  al  meglio  forte  dagli  Ingegneri  giudicato,  giàfabricatada 
Bologncfi  l’anno  1 zp5.  & ordinò , che  tutti  quei , che  haueuano  terreni  nel  Mcde- 
fano  fodero  obligati  di  cauare  vn’antico  foll  ato,  di  larghezza  di  1 piedi,  & profon 
do  1 0. fecondo  che  caminaua  il  terreno  del  Commune  di  Bologna  dal  lato  dietro  al 
detto  Mcdefano.  Et  (opra  tutto  ciò  Romeo  di  Zerra  de’  Peppoli  fil  eletto, & deputa- 
to dal  detto  Configlio , dandogli  piena  autorità,  che  face  (Te  accomodare  tal  fabrica 
fecondo  il  fuogiudicio . La  Chicfa  di  S.  Lorenzo  della  terra  di  Farneto  iufpat  tonato 
di Napoleoncdi  Licanoriode’Goazadini, minacciando  ruina,  fù  riedificata.  In que 
fio  mentre  Arnaldo  T utclléfe,  6c  Onofrio  da  Trebbi,  accorgendoli  che  li  Ghibellini 
di  Ferrara  mal  uolonticri  rtauanofotto  la  Chiefa,  & che  à molti  alt  ri  incrcfceua  il  go 
ucrno  F.cdefiaftico,  fenderò  à Bolognefi,  che  voleflcro  aiutarli,  offerendo  loro  il  go 
ucrno  di  Ferrara  per  1 0.  anni , &.  li  concederebbe  altre  grafie , come  nella  feguente 
lettera  loro  appare  . .Arnatdus  Abbai  Tutellenfis , Lemouicenfii  Diatccfis  , & Onupbrius 
de  Trebts  Decanus  Ecclejix  Afe/ de*.  Domini  Tapx  Capellanut  , ApoHulicx  Scdis  T^uncij . 
Magnifici!,  & potentibui  vini  Domimi  Totefiati,  Capii  Meo,  tintinnii,  tir  Confitto  Topuli, 
Capitaneis  partii  Ecclejix,  & Hicremenfimm,  Vrxfeilif  Credenti*,  Banfi  Ilo,  Troconfuh  T{p 
tariurum,  Confitto,  & Communi  fluitati!  Bononix  nobis  dilefìit  falutem,  ir  profperos  ad  vo 
tafuccefius . Quia  certi  fumut  conditionem , & fiat  um  Ciuitatis  Ferrari*  vobii  fiore  inte- 
gri minifiefiam,  qux  l'enetorum  iugo  propt,er  fiuorum  duino 1 debilitatela  , contro  Ecclejix, 
&■  vtfirum  honorem  paratur  noTtrorum  animi  admiratione  non  modica  admirantur  , a- 
Ipicienfes  ima  Roman*  Ecclcfix , ac  etiam  Ferrarienfium  , qui  fie  vefiro  robot  e muniti  crede- 
bant,  omni  fiore auxilio  defiituta , vefiram  fidelem , tr  deuotam  finccritatcm  , qffeduofijjìmi 
requirimus,  & rogamut,  ornai prxcum  affé  filone,  qua  decet . Quaterna  vcfiràm  prouidam 
dchberationem  ornai  mora  pofipofita  ad  tantum  rei  perniciem  adiiibere procurati  honorc  Ee- 
clefix  confidirato.ir vefiro , & Ciuitatis  proprio  commodo  non  obmijfio,  cum  indubitanterfi 
in  Ine  parte  Ecclcfix  Romana,  & Ciuitati  prxdiclx  vefirum  potens  auxihum.fine  mora  col- 
latum  fiuerit,  prout  decet , Voi  ipfitm  Ciuitatcm  , hommesq;  infitti  vcflra  prole  fileni  fine  du- 
bio  credimus gubernari  debere  ,•  illa  veri,  qux  per  nofirai  volti  per  Matthxum  de  Batutis  fi- 
gnificammus,  parati  fumus  per  omnia  adtmplere . Et  nibilominut  Votcflariam , & Capita- 
ncriam  Ciuitatis  Ferrari*  nomine  R ornati * Ecclcfix  vfique  ad  decew  anno s vefiro  Communi 
conccdemus , a c quod  Vopulut , & Commune  Ferrari*  vobii  cafirum  Tedaldum , Tontcm  , 
cum  Turri,  & terra,  qux  e fi  infra  Tontem  concedct.  Et  alia  palla  in  Ciuitate  pr  sfata,  prout 
vobii  & lionori  Ecclcfix  Roman* , & noflro  videbitur  amunire  : & nifi  incontinenti,  abfiq; 
mora  aliqua  fiuccurratis , noi  excufiatos  bob  ere  veliti 1 , fi  voluntatem  immi  mandata  l'eneto- 
rum, quod  dolenter  reficrimui  faci  amai  : Quia  hominct  Ferrari * aliquatenusfiubfimere  non 
po ffant,  nec  etiam  volunt . Data  Ferrari * vigefimo  tcrtio  Tfouembris  de  mane,  bora  torti* . 
In  quello  illtlTo  anno  il  Papa  feguitando  l’inquifitione  de’  Templari,  comandò  à 
Rainaldo  Arciuefcouo  di  Raucnna , che  ne  faccfie  gagliardi  edamini  ; il  quale  volen 
do  vbidire,  congregò  molti  de’  fuoi  Vefcoui  in  Bologna,  doue  con  legittima  ragio- 
ne,& con  prudenza  cominciò  àcdcguirc  la  volontà  del  Pontefice . GliAmbalcia- 
tori  della  Città  d’Ancona  vennero à Bologna,  addimandando  vn  Cittadino  della 
parte  della  Chiefa,  & Guelfo  per  Capitano  della  loro  Città  ; la  onde  eletti  dui  huo- 
mini  per  ciafcuna  Tribù,  & podi  à voti,  Bartholomeo  da  Sala  fu  eletto . In  quefli  tò- 
pi Riccardo  Malombra  Crciqoncfc  gran  Leggifla.leggendo  nella  Città  di  Bologna, 
fcrifle  alcune  opere  degne,  ancor  che  folle  per  herctico  dannato  da  Giacopo  Butri_ 
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pari,  & da  Baldo  Dottori  celeberrimi . Fù  egli  difcepolo  di  Giacopo  d’Arcna.  Ec 
Lambertino  de’  Ramponi  Bolognefe  Giurifconfulto  cccellente,commencò  il  Codi- 
ce, & tutti  i D igeili,  benché  poche  delle  Tue  letture  fi  trouino.  L’anno  feguente,  che 
furono  Pretori  Simone  Giaccani  da  Perugia , & poi  V berto  Grotta  da  Bergamo , & 
Capitani  di  Popolo  Guido  di  Vaibona,  & poi  Nannino  della  Branca  da  Vgubbio.  Il 
Configlio  di  Bologna  volendo  purgare  la  Citta  da  molti  abufi  .che  fi  trouauano  per 
cagione  de’  priuilegiati , poiché  molti  per  tali  fi  faceuano  nominare  ; decretò , che 
li  veri  priuilegiati  follerò  chiamati , & per  publico  Notaro  nelle  Tauole  deferirti.  Et 
fra  li  chiamati  furono  quelli,  cioè. 


Andrea  di  Romeo  Peppoli . 

Andrea  Angelini. 

Albertuccio de’  Muletti . . 

Americo  Rodaldi. 

AlbcrtoSabbadini. 

Anfaldino  Sementi. 

A ndrea  di  Leonardo  de’  Magnani. 
Alefiandro  di  Zuccone  de’Paleotti. 
Andrea  di  Riccardo  Fiefsi . 

Arardo  di  Mattiolo  de’  Preti. 

Benno  di  Caflellano  Gozzadini . 
Bartolomeo  Sabbadini.  i 

Bonacolla  Mclcgotti. 

Buonfante  di  G n remia  Angelelli . 
Bartolomeo  Lana. 

Bianco  de’  Sorgi . 

Bernabò  dc’Gozzadini. 
EcnnodiGiacopinodc’Beccadelli. 
Barone  di  Campuccio  Bucrigari. 
Brandeligi  di  Pietro  Gai  ifendi. 
Bonaldo  de’  Guaflamici. 

Biagio  di  Domenico  Magliauacca. 
Bartolo  Bcntiuogli. 

Bipolo  Gozzadini. 
BartoIacciodiGratioIo  Eoatieri. 
Bartolomeo  di  Gabriel  Pa/eotti. 
Bettino  d’Azzolino  Monterenzoli . 
Biagio  di  Bartolomeo  de’ Magnani. 
Bcntiuoglio  di  Giacopo  de’  Bentiuogli. 
Bonacurfio  de’  Romanzi. 

Bonifacio  di  Bonifacio  Gozzadini. 
Bcnuenuto  de’  Boaticri. 

Bartolomeo  di  Giacopo  de  gli  Orli . 
Bombologno  de’  Coltelli . 

Bcntiuoglio  di  Bartolo  de’  Bentiuogli . 
Battolino  d’Alberto  de’  Marfilij. 
Benedetto  di  Bartolo  de’  Fabbri . 
Bentiuogliod’Iuano  Bentiuogli. 
Bliobarigi  di  Guidone  de  gl’ Azzaguidi 
Dottore  di  Legge. 

Bombologno  di  Giouanni  de’  Peppoli. 
Binino  di  Conte  de’  Caualli . 

Cambio  di  Giouanni  Zambeccari. 
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Calamonc  de’  Gozzadini. 

Cambio  di  Bartolomeo  de’  Chiari . 
Cambrucciodi  Bonincontro  Boaticri. 
Canccllierode’  Bofchetti. 

Caflellano  de*  Gozzadini . 

Conforto  de’  Conforti . 

Calorio  di  Napoleone  de’  GozzadinL 
Cancellici o di  Andrea  de’Marfilij . 
Conte  Bafciacomari . 

Corrado  di  Egidio  de’  Fofcarari . 
Domenico  di  Giacopo  Angelini . 
Diradano  di  Gozzadino  de’  Gozzadini. 
Domenico  da  Muglio. 

Domenico  Fondacela. 

Dionigi  di’Gugtielmo  de’  Boccadiferri. 
Dino  di  Michelino  I.amandini. 
Domenico  di  Guidone  dalla  Bombace. 
Dino  Mucighini. 

Defio  di  Bonifacio  de’ Gozzadini. 
Dino  de’ Canonici. 

Egidio  di  Giouanni  Zambeccari . 

Facio  de’  Gozzadini. 

Filippo  de’  Preti  Dottor  di  Legge . 
Filippo  di  Giouanni  de’  Peppoli. 
Filippo  de’  Defiderij. 

Filippo  di  Bittino  Piateli . 

Filippo  de’  Bolognetti. 

Filippo  de’  Fofcarari  Dottor  di  Legge . 
Francefco  di  Giouanni  Butrigàrì . 
Francefco dalle  Ruote. 

Francefco  d’Iuano  Bentiuogli. 
Ferrammo  de’  Ferranti . 

Francefco  di  Bualello  de  gli  Attenifi . 
Francefco  Papazzoni . 

Francefco  de’  Marfilij. 

Francefco  di  Henrico  Mezouillani . 
Gozzadino  di  Giacopino  de’  Beccadclli 
Gouemale  de’  Gozzadini. 

Gerardo  Zambeccari . 

Galuanino  di  Filippo  de’  Preti . 

Gerardo  di  Guglielmo  Dofij . 
Guglielmo  di  Leonardo  de’  Magnani . 
Gregorio  de’  Marfilij . 
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Gerardo  de*  Sabbadini.  Nafcimbene  di  Giacopo  de'Nafcimbcni 

Gcrra  di  Romeo  de’ Pcppoli.  Napoleone  de’  Gozzadini. 

Giouanni  di  Pietro  de'  Magnani . , Nicola  Mczabologna . 

.Giacopo  di  Oliuiero  de’  Magnani . Odolino  dalla  Calcina . 

Giacopo  di  Vgolinodall’Olio.  Pietro  di  Tomaiìno  de*  Magnani. 

.Giacopo  di  Gioi«nniide’  Magnani.  Pietro  di Giouannj  dalla  Faua. 

Giouanni  di  G ugliclmu  dc^Bucrigari.  Pietro  de  gli  Orli . 

Giquapni  di  Pietro  di  Pagano  de’  Goz-  Pietro  di  Paolo  de’Boatieri. 

,1  jzadini.  Ss-iril  ...li..  PiettodiZannoccodc'Beccadelli. 

Giuliano  di  Giacopo  de’  Maluc//i.  Pietro  di  Pietro  de’ Bianchetti. 

Gouanni  di  Vgolino  de’  Gombrudj . Pietro  di  Vba|dino  de'  Butrigarì. 

Giouanni  di  Nuto  .degli  Arrenili . Pietro  di  Oliuiero  de’  Magnani . 

Giuliano  d'Albcrtuccio  de’  Sabbadini.  Peppolino  di  Monfo  Sabbadini . ( ' " j 

Giacopo  di  Saluetto  But rigaci  Dottor  di  Pietro  di  Giacopo  dalla  Bombace. 
l Legge.  fv(  Pietro  di  Vgolino  de’  Fagnani. 

Giacopo  di  Marchclino  de'  Lodoili  . Fono  de'  Gozzadini. 

Giouannèdi  Carrubio  de’  Zambcccati.  Pietro  de’  Gnililardi . 

Inghelcfcode’  Bohricri.  Pietro  di  Fantone  de’ Gozzadini.' 

Lanzano  di  Pietro  de’  Magnani.  . ; Saluuzzo  de'  Bcccadelli . 

Lippode'  Sabbadini.  Sinuno  de’  Bcntiuogli . 

Lanzalotto  de’  Gozzadini..  Tomalino  de’  Gozzadini. 

Lombardo  di  Giouanni  de’  Sajaroti . Tcrzqlino  de’  Bcccadelli. 

LandodiGualtiroucde’Folcarari.  , Tom»fodi  friDomcnitodecliOrlì. 
Lucade.’Guidotti.  Tancredino  di  Monfo  SabbacGni  . 

Milfotto  d’Alberto  Sabbadini . Tomaio  de’  Fiefsi. 

Mudblino.dc  gb  Arrenili.  Taddeo  di  Romeo  de’ Peppoli. 

Mattiolo  dalle  Corrcggie . Tomafino  di  Vincenzo  Fondazzi. 

Mino  di  Benno  de’  Bcccadelli . * Vgolino  de'  Sabbadini . 

Mattiolo  de’  Bcccadelli.  Vgolino  di  Giacopo  Angelclli . 

Mirauallc  di  Brandcligi  Gozzadini . Vgolino  de  gli  Oftefani . 

Melchior  de’  Battagliucci.  • Zanefe  de’  Gozzadini. 

Morando  de’  Marfily . Zancarino  de’  Bcccadelli. 

Nicoletto  de’  Bentiuogli . Zoennc  di  Vgoliuo  de’  Pcppoli . 

Nicola  de  gli  Angelini.  Zaccaria  di  Domenico  dal  Cedo  ;& altri 

Nicola  di  Giouanni  de’ Magnani.  aliai. 

Alti  zi. di  denaro  Bolognefi  conduflcro  di  nuouo  l’acquadel  Rhcno  alla  Cicca’,  co 
minciando  alla  Canonica  l'opra  nel  luogodetto  Gcflctto.inlino  alle  Moline  della  Cit 
ti.cauando  fgombrando  il  detto  Canale  ; percioche  era  talmente  ripieno , che 

l’acqua  poco  vi  veoiua,  FU  fatto  anco  il  limile  del  Canale,  per  cui  fi  conduce  l'acqua 
di  Sauena  à Bologna . Di  detto  mefe  l'vlcimo,  in  giorno  di  Sabbaco,  il  Sole  ncll’ho- 
radel  Vcfpro  per  le  tre  parti  fi  ecdifsò  ; & nel  mcdclìmo  giorno  Giouanni  de’  Bof- 
chetti  .che  haucua  hauuto  dalle  mani  dcH'Arciprcte,  & altri  de’  Guidoni,  il  cartello 
del  Finale,  lo  confignò  à Modcncfi , Se  à i nobili  di  Salinolo , & Grafiilli,  che  regge- 
uano  quella  Città  i Spatriando  il  detto  Giouanni,  & gli  altri  de’  Bofchctti,  di  Cam- 
piglio, & Tuoi  amici  ; Se  furono  liberati  di  carcere  Albertino  Bofchctti,  & Matteo  da 
Notiamola  Capitano  contea  la  volontà  de’  Rangoni,  & de'  Sauignani . Ma  ritornia- 
mo alquanto  alle  cofe  di  Ferrara,  doue  non  potendo  i Ghibellini  (come  c detro)  pa- 
dre di  Ilare  fotto  la  Chiefa  ; Salingucrra  fi  propofe  d’impadronirfi  di  quella  Cicta’;& 
in fkaua  fra  tanto  di  farli  creare  patrone  del  Popolo  Fcrrarcfe . Égli  con  Ramberco, 
& Francefco  de’  Mcnabuoi , & altri  loro  feguaci  cominciò  ad  vfare  termini  terrìbili 
contra  le  genti  della  Chiefa  ; & hauendo  prefo  l'arme  in  mano , Onofrio  de’  Trcbi 
Nuncio  del  Papa,  v (cervio  del  Palazzo  della  ChicfaJEpifcopalc , à gran  pena  fi  faluò 
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'Aflikòc’iHfione  dì  coftui,  Se  delle  genti  lue,  in  vna  rocca  di  cartel  Tedaldo,  rcRàndo- 
ne  de  gli  Ecdertaftid  la  maggior  patrifitccifi  :;nèfu  cali,  che  robbara  noti  foffe.  Ar- 
ridendo le  madri,  & iifianciuHi,  che  lattauano , violando  Monaftcri  ,&  con  enormif- 
fima  dishonertà,  & crudeltà  profitnàrfdò  le  eofe  là  gre  ; il  che  tutto  riferito  al  fegati» 
Pelagnri,  che, in  BqlognsTi  ritrouatra,  corto  fpcdi  l'eficrciro  de’Bologncfi  in  foccori 
fo  de'  fuof  vffiriairi  l'errata  ; Se  parimente  vi  ftf  rottò  a voloEranccfco  Marghofc  da 
Erte,  che  era  à Rouigo  inficine  cpndmriuoinepoti,  £t  con  le  genti  di  Padouailtjpàf 
fati  al  typrgodffdpra  cartel  Tedaldy.qtiiufhebEero  méontrò  Onofrio,  co’’fcoRd®>- 
uefaftb'fra  dfloityviieohfiglioiidefibèraronodi  riacquiflare  Ferrara . Maniemre, 
che  Diego'  DàlmaibOpttano  delle'èetit  ideila  Chiefa  poneua  i ordine  la  militia  pei 
accaccarrvn'afprà'kùffatp'feguari  m'Salinguerra , Ferrateli  accortili  del  lonoerro*- 
re , & vedendo  rii  non  Jroierfarb  refrftenza  à yno  eflcrcito  cosi  póténte , bramoli  «fi 
trouar  ftiiftricordla,  mandarono  Aiinba  feritóri  à cartel  Tedaldo  , doric  anco  era  il 
Lcgatd.il'Marchefe.&fi’effcrdt'o  di'  Bqlogoclì,  per  otteh  Wt  perdono,  à’  quali  do- 
po 1 o n gb‘  co  rt  fé  gli  arfi  rifpoft  0 ;C^iTc'e{!ino  voleuano  pace,  il  fegato  voleua  trenta 
huominide  i primidi'Pcrra.^pcrh'Òftlggi . Ritornati  gli  Ahibarriàtòfi'allaCtttti,* 
efpofla  la  domanda' tlèlLé^itofFertàidi  elcfiero  trenta  huomini  fra  Giudici,  ProcU 
ratori.’Wbrari,  Al!  trini,  & altri  Offirulfdella  Città, & gli  prdientaronoin  caftelTe- 
daldo  al  detto  LM^ólii'iJuali  riMfiiróno  porti  in  luogo  ficiiro.1  Fatto  quello,  l’efl 
fercito  entrò  dentro  Ferrara,  &fcornéndo  per  tutto , fù  porta  à ficco,  durando  fi.mil 
difordine  tre  giorni.  Et  clfendo  Salittjjderra,  Roberto,  fc  FranCefco  Mercabuoi  cori 
loro  feguaci.  foggiti  .la  tini  rimafe  libera  nelle  mani  dilla  Chfcfa . Il  Legato,  di 
quii, ‘che  eràno  triterai, hoftaggiìh'cajlel  Tedaldo,  &«he  fi  erano  trottati  dot  Popo 
lo  in  q trilla  ribclliòtri,  rie  fide  publrta  gjuftitia,  facendogli  impietrire . Finita  quella 
guerra,  & cosi  librata  PeriarJ,  Lafntn.'rto  Polentano  con  turtaTarmata  paftòriLU 
lidio  Maf  cornarli  di  traodo  da'  Vinithdi  occupato , & quiui  corrT'hrme,  Si  «ol  lblifò 
fuo  valore  l‘efpiildtTÒ;8i  pdftoui  il  fudcó,infino  da’fondamenti  lo  (pianò;  fiche  fu  clA 
gione  per  alcuniarini  d’odio  fri  Ratrinnati,»  VimtiartrJGrit  vedendo  il  Legato  leiM 
fe  di  Ferrara  pacifiche,»  da  altla  padre, che  le  cofedi  Piftoia-còn  Luccheft  erano  «tà* 
uagliate;&  che  Fiorentini  difeordauinò  con  Lucriteli,»  adhttluanol  Pirtoibfivfi  pkf 
ti  da  Bologna , &jiafsÒ  à Fiorenza  per  fofire  quelle  guerre,  come  era  rlrterriòdil 
Pontefice  ; douc  giorno,  di  nuouo  gli  riconciliò  alta  Chiefa;  & giffurono  fattigrari^ 
di  honori.St  riccuuto  nella  Città  col  Carroccio,»  con  molte  altre  grandette;»  Fioi 
rcntini  gli  prefentarono  fiorini  aooo.  Vlnitiani  in  tanto,  ì’  quali  la  rouina  dal  cartel- 
lo Marcomani  (cemo  anni  fabricato prima,  fu  la  folfa , che  vi  à RaucnnaJ  non  poco 
premeua.volendofene  vendicare,  pattarono  fopìa  S.  Albe  irò,  alla-dcftra  tiaa  dfcl  Pò 
edificato,  & con  inéendrj  cradclifsifni  lo  dOnfumarono,  & abbruciarono,' 6i  aurifero 
al  fondo  alcune  naui  de'  Fcrrarefi  ,chc  poriitianocertiRòmiti  rerfo  Rauenna,  che 
per  voto  fatto  da  loro,  dirtcgnauanOdi  pallàre  i Ronifc . tra  l’anno  pafiaeq  occorfo 
remore  in  Parma  ; » li  RolsicranoVntrati nella  Citta'»  tlillatjrialcellendolì ribel* 
lati  Hilario,»  Pinaccio  di.Senaza,  inficmetòi  cifielttì  di  Henzola,»  Pouiglio;  liRof 
fi  palfarono  fopra  Hcnzola  : ma  incontrati  da’  fuorufcki  di  Parnia,  furono  ributtati 
inlìno  àChizzuòlo,  douc  fi  fparfe  di  molto  fangue , & al  fine  gli  Rofsi  reftarono  Vin- 
ti, Se  fuperati  ; ma  poco  dopò  per  opra  d’Anfelmo  Marani  Abate  del  mohafteriodi 
S.Gio.Euangdifta  di  Parma  fu  fittala  pace;»  fu  datóper  ficurezza  in  confegnò  à i 
Rofsi,dalla  Còmmuniti  di  clfa  Città,  il  Cartello  di  Beneecro,  di  Mariano, àScdi  Bori 
go  S.Donino.‘  Et  li  Rofsi  incontinente  rtflitUirono  Parma  ìnlibcrtà,  rimettendo  tut 
« li  baditi, &Gnelfi,&  Ghibellini;»  libetàrOno  li  carcerati.Ora  di  quella  pace  ne  fii 
portata  nuotia  al  Configliodi  Bologna';  digli  AmbafciàtoriPaimcgiani,at  la  Città 
nc  dirrioftró  grandifsinlaallcgretta;»  hàucndo  eletti  dui  A mbafeiatori,  gli  mandò 
à Parma  à rallegrarli  fecrt:  li  nòmi  de 'quali  furono  Bonifacio  di  Bianco  CìaJ  lucci  Dot 
tor  di  Legge,»  Paolo  Bonacatri  Gimifperito.lt  perche  quei  del  fiignano/iioc  li  Ca 
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tanei,*  Communi  concordeuolmente  fi  erano  à Bolognefi  fottopolli;  volle  il  Con- 
figlio.che  quattro  hollaggi  di  loro,  fecondo  il  trattato  ira  di  cfsi  celebrato,  flclfcro, 
& habitalTcro  nella  Città  à i comandamenti  del  Commune , * Popolo  di  Bologna  ; 
li  quali  potertelo  ogni  due  meli  mutarli  : &per  far  ciò , con  ficura  legge  giurarono 
di  vbidirc,  & di  Ilare  pacifici  fiotto  il  gouerno  di  Azzonc  eia  di  Canazzo  Gattucci,  al 
l’hora  Pretore  del  Frignano . 1 n quello  mentre  il  Pontefice  ( fi  come  fi  hi  nella  Bi- 
blioteca Vaticana,  al  libro  numero  1 5 6.)  f-rilTc  à Kainaldo  Arciucfcouo  di  Raucn- 
na,  & alli  VeCcoui  di  Ferrara,  & di  Parma , facendoli  Conficruatori  de'  Scholari  del- 
la Vniuerfici  di  Bologna . Poi  ficrilfie  i Bolognefi,  & li  concede , che  non  porcile  ef- 
fcre  ammollo,  oucro  interdetto  lo  Studio  della  Città  di  Bologna  le  non  dal  Papa. 
Concede  anco,  che  gli  Liccntiati  à Bologna  poteffero  in  ogni  luogo  & leggere, St  itl- 
legnare . Parimente  difpensò  con  gli  Studenti  di  Bologna  Copra  il  riceuere  li  frutti. 
Et  di  più  concede  alti  medefimi,  che  le  perfonc  Ecclefialliche  potclfiero  nella  Città 
di  Bologna  vdire  Legge,  Se  Fifica . Alli  1 1 . di  Marzo  gli  Ambafciatori  di  Guidone 
dalla  Torre  General  Capitano , Se  perpetuo  Signore  della  Città  di  Milano , à nome 
del  Comune  di  quella  Città  vennero  à Bologna, & addimàdarono  al  Configfio,  che 
volede  mandare  i Cuoi  Ambafciatori  in  compagnia  loro  à Fiorenza  ad  Arnaldo  Pc- 
lagrua  Legato  ( die  d'indi  erain  punto  pervenircene  iFerrara)per  alcuni  negotij 
importanti  al  detto  Guidone  : alla  cui  domanda  piegandoli  volontieri  il  Configlio, 
oleifero  gli  infraCcritti  per  Ambafciatori;  Guglielmo de'Guidoaagni.Monfo  de'Sab 
badini, Romeo  de'Samaritani.Giouanni  d‘A!drouandino  d’Argelata , Giacomo  di 
Delfino.Napoleoncdc’CIarifisimi.Filippodegli  AfinelIi.&EuongiouannidcgliRa 
menghi.  Alli  1 (5. Guglielmo  di  Bartolomeo  dc'Guidozagni  fu  eletto  Pretore  della 
Città  di  Siena  ; & perche  niuno  poteua  andare  ad  alcuna  Pretoria  di  qual  fi  folle  cit 
tà,  le  prima  non  haueua  il  Cingolo  militare , Se  folle  Caual icre , il  detto  Guglielmo, 
che  giamai  nò  volle  elTet'infignito  di  quello  grado  da  vn'altro  Caualiere,ò  Barone, 
ma  (empre  deiiderò  di  riceucrlo  dalle  mani  del  Commune  di  Bologna , egli  ch’era 
corico  in  gratia  di  tutto  il  popolo  di  detta  Città, fi  per  gli  honori  fatti  alla  fua  patria, 
come  anco  per  li  meritide’fuoi  antenati,*  per  le  (ite  buone  opere,  che  femprc  fece, 
ponendo  la  propria  vita  ad  ogni  pericolo  in  vari  luoghi  per  difienfione , Se  honorc 
della  fiua  Cictà.dclla  Chicli , Se  de'Gcremci  della  Città  di  Eologna  ; il  Configlio  per 
far  noto  icutti  il  merito  fuo,lo  fece  con  grandifsimo  honorc ,&  fodisfattione  di  tut- 
to  il  Popolo  Caualicre  aurato,*  da  molti  nobili  della  Città  fu  accompagnato  al  go- 
ucrno  disiena.  ElclTc  poi  il  Configlio  alli  8.  d’Aprilegli  infralcritti  Ambafciatori, 
cioè  Hcnrigctto  Feliciani  nella  Loinbardia;Cofadc’Sorgi  Giudice  nella  Romagna; 
Matteo  de'Dcuoti,*  Alberto  Carboni  à Ferrara  al  Legato:  li  quali  andarono  per 
inuirar  li  collegati  al  parlamento, che  in  Bologna  far  fi  doueua . Et  fra  tanto  il  Sena- 
to per  amor  di  Dio  donò  à diuerfi  luoghi  ptj  della  Città  di  Bologna  certa  Comma  di 
grano,cioò  alle  Vergini  di  Santa  Maria  di  Porta  Maggiore  corbe  1 5 . Alle  Vergini  di 
S.  Nicola  nel  Mercato  corbe  1 5 . Alle  Vergini  di  Santa  Maria  di  Callcllo  corbe  15. 
Alle  Vergini  di  Santa  Maria  di  Valuerdc  corbe  15.  Alli  frati  Carmelitani  corbe  20. 
Alli  frati  Humiliati  di  S.Giacopodi  Sauena  corbe  1 5 .Alli  frati  di  S.Giacopo  di  Ca- 
ladio corbe  10.  Alle  Vergini  diS.MariadiCailel  de’BrittonidillràS.  Stefano  cor- 
be io.  Et  alli  13.  del  detto  Mele  Raimondo  d'Attone  d’AfipelIo  Conte  della  Roma- 
gna venne  à Bologna , doue  con  ogni  pofsibilc  honorc  lautamente  fu  raccolto . Alli 
zp.hauendo  l’acqua  del  Rheno  rotto  la  chiufa  di  Rheno,di  maniera,  che  l'acqua  più 
non  veniua  alle  Moline  della  Città.il  Senato  vi  fece  buona  prouifione,  & quella  cura 
fu  data  alti  frati  Predicatori,*  Minori,*  anco  furono  fabricati  li  Ponti  del  Borgo  di 
Galiera.di  Corticc  Ila,  del  Macagnano,*  di  Valdonica  di  lira  S.Donato.Al  primo  di 
Maggio  entrarono  Antiani,*  Confoli  quelli.  Ver  porta  S.Pirtro; Pellegrino  de’Placi- 
ti,  Antonio  Mbini.Monfode’Dongclli.Garibantedi  Procolo,  Alberto  de'Cerchi.I.o 
renzo  dc’Bonizi,*  Giacopo  Koncaldini.  Ter  porta  Stieri  ; Fino  de'  Piattelli,  Bonan- 
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faci da  Venczzano , Eartolomco  de'  Munaroli , Benuenuto  de  gli  A Ibiroti.  Ter  por- 
ta RdaignaiM.Nicola  da  Lafiignano , Americo  de’  Rodaldi , Alberto  Aricalchi , Già 
copo  Bercolocci , Bitino  Quercini.  Ter  porta  S.Trocolo.  Pietro  de'  ClariCsimi.Gui 
do  de*  Lamberti , Galeotto  Torrefarti , Nicola  de'  Clarifsimi , Guglielmo  Camelli. 
Haueua  il  Commune  di  Bologna  ordinato,  che  Diego  Dalmafo  con  gli  fuoifoldati 
paffalTe  in  feruigio  di  Riccardo  da  Camino  Signore  di  Triuigi  ; maeffendo  nate  al- 
cune reuolurioni  nella  Romagna,  perche  à Faenza  Sinibaldo  Ordclafo  Forliune , & 
Bartolo  Acarigi  Faentino  haucuano  cacciato  della  Città  il  Pretore  dal  Conte  della 
Romagna  dato  loro,&  vccifo  alcuni  della  Tua  famiglia,  oltre  che  haueuano  ribellato 
la  Citta  dall’ vbidicza  della  Chicfa,bi(ognò,chc  per  all’hora  caualcafle  con  la  militia 
alla  volta  di  Lugo,  ò Luco,  & di  Bagnacauallo  ad  indanza  del  Legato,  Se  del  fuderto 
Conte  della  Romagna  ; & fc  bene  Bologne!!  s’interpofero  con  molte  preghiere,  che 
Riccardo  foflc  compiacciuto,  non  lo  potendo  ottenere, eglino  per  far  feruigio  à Rie 
cardo  ordinarono,  che  pcrciafcuna  tribù  fi  faceffe  elettione  di  venticinque  faldati 
valorofi , & li  mandarono  à Riccardo  . In  quello  tempo  I i Scholari  della  Vniucrfità 
dello  Studio  di  Bologna  hauendo  eletto  alcuni  Dottori,  che  pubicamente  Icggcilé- 
ro,  il  Confìgtio  non  fidamente  li  confirmò,  ma  anco  confignò  loro  il  falario  ; li  nomi 
de'  Dottori  furono  , Fra  Bonicio  Priore  di  S.  Martino  Sanefc  Dottore  ne'  Decreta- 
li, col  falario  di  lire  cento  cinquanta . Bofchctto  da  Cremona  Dottore  di  Legge,  con 
lire  cento . Bonitro  Spagnuolo  Dottore  nell’vna , & l’altra  facoltà  con  1 ire  cinquan- 
ta . Et  perche  il  cadetto  di  Marano  fi  trouaua  con  pochifsima  vettouaglia , il  Senato 
di  Bologna  confignò  i Gentile  di  Ghibcrt  ino  da  Marano  in  fouentione  del  detto  Ca 
dello  cento  corbe  di  grano . Alti  1 4.  Raimondo  da  Spello  Conte  della  Romagna  col 
mezo  delle  preci  del  Legato  hebbe  in  predito  da’  Bologne!!  due  mila  fiorini  d’oro, 
che  à nome  della  Città  da  Romeo  Peppoli,*  da  Bombologno  Peppoli  furono  sbor- 
diti. Hebbe  à grandifsimo  fdegno  il  Pontefice  la  ribijlionc  di  Faenza,  nè  potendo 
fopportare  tanta  ingiuria,  determinò  di  mandare  al  gouetno  della  Romagna  Rober 
to  Ré  di  Napoli,  quale  elfo  Pontefice  della  corona  Regale  haueua  ornato  : ma  que- 
do  dipoi  màdò  in  luogo  fuo  Nicola  Caracciola  Napolitano  ^nondimeno  fra  tanto  il 
Senato  di  Bologna  clcifc  otto  huomini , che  fodero  inficine  col  fudetto  Conte  della 
Flaminia  per  trattare  tutto  quello , che  (òde  ad  honore , & vtile  della  Chicfa  Roma- 
na, & della;parte  de’  Gieremci,*  fuoi  amici  ; & oltre  l’aiuto  detto  di  fopra  mandato 
à Lugo,  di  nuouo  gli  diede  & gente,  & danari  per  far  guerra  contra  la  Città  di  Faen- 
za; gli  mandò  parimente  buon  numero  di  balcllrieri , & di  guidatori , con  molte 
machine  militari . Mandarono  Bologne!!  anco  à Calcilo  da  Rouiglia  amico  loro  va 
Capitano  con  50.  foldati  fra  pedoni,*  Balcllrieri,  accioche  da’  nemici  fuoi  fi  potef- 
fc  difendere. Alli  1 a. in  Bologna  fi  fece  vn  parlamento,  doue  furono  prefenti  gl’ Am- 
bafeiatori  della  Lombardia,  della  Tofcana , & altri  aliai  della  vniuerfità  della  Lega, 
doue  fi  trattò  à beneficio  dello  fiato  de  gli  amici;*  fi  conchiufc,  che!!  doue  fiero 
mandare  Ambafciatori  al  Papa  alla  Corte  di  Roma,  *à  Roberto  Re  della  Sicilia; 
la  onde  il  Configlio  clefle  quattro  Noncij , cioè  Gerardo  de  gli  Albcrtinacci,  ouero 
de’  Ghifilieri,  Giacopo  de’  Boaticri,  Matteo  Bombclli,  * Giouanni  Tcncarari,  ò co 
me  altri  vogliono  Bettino  di  Giouanni  della  Captila  di  S.  Croce.  Di  quello  iftefiò 
anno  del  mefe  di  Giugno  Bologne!!  fecero  rifare  la  Chiufa  diRhcno  di  buone  pie- 
tre, accioche  con  maggior  coinmodo  l’acqua  venifle  alla  Città;*  perche  difiicilmcn 
te  fi  poteua  ciò  fare,  fecero  alcuni  ripari  di  legno,*  fortificarono  gli  argini  del  cana- 
le di  fotto  la  detta  Chiufa, faticando  la  fabrica  fatta  di  nuouo  dalla  parte  di  fopra, che 
conduceua  l’acqua  alle  Moline  del  Commune  diBologna;  alla  qual  fabrica  furono 
fourafianti  gl’Ingcgnieride’  frati  Minori,*  de’  Predicatori,  & altri  eccellenti  huo- 
Ma  mentre  che  quefia  tanto  honorata  lubrica , & cosi  vtile  alla  Città  fi  facc- 
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il  perche  elefle  per  Capitini  Guglielma  Cauazza , Proucnzale  Rolandini , * Pietro 
di  Giouanni  con  buon  numero  di  foldati,  li  quali  hauendolo  da  ogni  parte  fortifica- 
to, & ben  prouifto  di  munitione,  lo  refero  incfpugnabile . In  tanto  Salinguerra  non 
mancaua  di  maciullare  cole  mioue  contri  Ferrara,  & di  gii  co'  Tuoi  feguaci  fi  era  ri- 
tirato nella  Mafia  di  Fifcaglia,*  quiui  attendeua  a fortificarli,  per  meglio  poter  dan 
neggiare  Ferrara  j il  che  vedendo  Onofrio  da  Trcbi , fobico  mandò  Ambafciatori  à 
Bologna  con  Tue  lettere,  che  volefiero  mandar  foccorfo  i Ferrara  : la  onde  il  Senato 
i forte  cauò  due  delle  quattro  Tribù  della  Citta , con  alcuni  altri  foldati  di  Diego 
Dalmalio  Capitameli  quali  giunti  i Ferrara  inficine  con  Francefco  da  Elie, panaro- 
no contri  Salinguerra  i il  quale  vedendo,  che  non  poteua  far  buona  riufcira  per  le  de 
boli  forze  fue , li  fuggi  per  le  Valli  di  Comacchio , lafciando  in  preda  i fuoi  al  ferro 
del  nemico  ; tic  perdendo  ogni  fpcranza  di  piu  potere  occupar  Ferrara . Ora  in  Ita- 
lia nel  medefimo  tempo  fi  vide  vna  gran  peregrininone  dhuomini , Sedi  donne  di 
baffi  conditionc , la  quale  hebbe  principio  nel  Piemonte , & in  poco  fpatio  di  giorni 
di  maniera  accrebbe  di  gran  numero , che  era  cofa  marauigliofa  il  vederla . A oda» 
uano  quelle  genti  con  vna  Croce  in  mano  difciplinandofì,  & gridando  mifcricordia, 
che  con  quelta  nouità  empieuano  il  mondo  di  terrore  : il  perche  molte  Citta' , & ca- 
rtella forono,;che  non  gli  vollero  accettar  dentro . Di  quello  illeflb  anno  congrega» 
coli  il  Configlio  di  Bologna,  ordinò,  che  nel  parlamento  fatto  nella  detta  Città 
fi douefie efiectuart  tutto  quello, che iui era  fiato  determinato  per vtile,*  bene- 
ficio di  tutta  la  Lega  della  Lombardia,  delta  Tofcana,  & de  gli  altri  amici,  che  al  det 
to  parlamento  fi  erano  trouati  prefenti  ; & ciò  fù,  che  gli  Ambafciatori  eletti, & or- 
dinati nella  detta  Congrcgationc,  & parlamento  fi  douefiero  mandare  al  Pontefice, 
& à Roberto  Re  della  Sicilia. Et  perche  gli  Ambafcitori  eletti  erano  delle  Citta  della 
Lombardia, & Tofcana  ; dalli  congregati  fù. determinato,  che  Bologne!!  particolar- 
mente elcggclfero  fra  li  loro  Cittadini  quattro  Ambafciatori,che  tnlieme  con  gli  al- 
tri eletti  andaflcro  alla  Corte . Il  che  tutto  dal  Configlio  di  Bologna  fù  elftguito  ; 
percioche  fatta  la  elettione  di  due  huomini  legali  per  ciafcuna  Tribù, * fcrutinati, 
toccò  la  elettione  particolare  a gl'inlrafcritti,ciocad  Vguccio  di  Albcrtucciodci 
Sabbadini,  Parte  di  Picciolo  de'  Caualicri,  Bonincontro  de  Boatieri,&  Giouanni  di 
Vguccione  Ghifilardi.  Et  perche  poco  fi  haueuano  Bologne!!  acquiftatc  le  cartella 
di  Doccia,  di  Montecaduni , & di  altri  luoghi  afidi , che  da  gl’Imoleli , & da  altri  ri- 
belli della  Chiefa,  Se  della  parte  Guelfa  erano  fiate  occupate  ; conofcendo  il  Confi- 
glio,che  detti  luoghi  reftauanoin  pericolo  di  nuouamente  perderli , effondo  per  la 
maggior  parte  fenza  alcuna  monitione , & fenza  buone  guardie , & anco  di  ri- 
pari debole-,  & che  per  ciò  facilmente  potcuano  ritornate  nelle  mani  de'  nimici , le 
fece  fortificare, & vi  pofevarij  prefidij , & le  foce  prouifione di  ogni  cofa-  nccefla- 
ria;  Se  quella  cura  il  Con  figlio  la  diede  à Romeo  Peppoli , facendolo  Commifiàrio 
fopra  le  dette  fabriche  di  Doccia , di  Monte  Caduni , & delle  altre  cartella,  & gli 
confirmò  la  medefima  autorità, & badia,  che  di  Nonantola , Se  delle  cartella  del  Me- 
defano  glihaucua  concerta. Fatto  quello, mando  li  foldati  della  Tribù  di  porta  Stiera 
fotto  la  condotta  di  Biancolino  Zoucnzoni  verfo  cartel  Sampiero,  alla  parte  del  ca- 
rtello Trifolce , doue  Rodolfino  Soldadieri  bandito  di  Bologna  lì  era  fatto  forte , Se 
trauagliaua  tutta  quella  contrada  fino  i cartello  Sampiero,  facendo  preda  di  buoi,& 
altri  animali , & pigliando  donne,*  huomini  indifferentemente  ; il  quale  intenden- 
do la  venuta  di  Biancolino , fi  fece  co’  fuoi  feguaci  animofo,  afpettando  gli  nemici  ; 
li  quali  ordinatamente  andando  ad  affrontarlo,  venero  all’arme  inficme  in  vn  luogo 
hoggidì  anco  chiamato  il  Poggio, & durò  la  mifchia  circa  tre  hore  có  molta  effulio-  1 
nedifangue;  finalmente preualendo  il  Zoucnzoni,  Rodolfinareftò  morto  inlieme  1 
con  Daniello  di  Razaidino  da  cartel  Franco,*  molti  altri;  li  prigioni,  & li  corpi  di 
Rodolfino,*  di  Daniello  furono  à gli  arbori  impiccati,  Tatuandotene  pochi,  che  ver  j' 
fo  la  Romagna  fuggirono . Finite,  che  furono  di  fortificare  le  fudettc  cartella  nuoue  'j 

•y? 

Salmgmrra 

mathma  cin 
tT4  Ferrara. 

B a log" f fi  in 4. 
! mio  ai  Ferra- 

! *■*. 

Sslingnerra  fi 

fiw- 

Tari  amento  fai 

io  in  Bologna. 
Ltb.  I.  tu.conf. 

fi-  ‘*7- 

lijm.  194-Q 

Doccia,  & Aiò~ 
le  Cadmi f ir» 
li  fi  iati. 

Romei  Teff  oli 
CommiJJàno. 

li  anco  Imo  Zr- 
mrr^tm  córra 
i bandii . 
\odolfim  Belo- 
grufo  band ito.  * 
ano  d'arme  • 
fra  Bolognefi,  ! 

C rii  bandi». 

i 

• delfino  air- 

to  , & imfic . j 
tato. 

f 

1 

ZZ  ' del  “ 

— ■ 

" 1 

54  ; 


DELLA  JLISTOT^IA 


Annidi  Annidi 
ihriji*.  ! 


r t 


Jimm  del  Mede  Pano , il  Confi  glio  fece  di  nuouo  bandire,  che  niuno  porcile  habit  are  fuori 
dtU*  dei|c  dette  cartella, o fortezze  prefTo  due  tniglia;&  ritrouandofi  chi  face  (le  il  contra- 
rr ri0  j|  pretore,  fotto  il  giuramento  fatto, folle  alt  retto  di  abbruciare  tutte  le  loro  ha- 

bitationi;  & gli  habitacori  fodero  forzati  di  paifare  ad  habitarc  al  cartello  di  Doccia, 
Mtdrhn  ér  ' ouf  ro  di  Monte  Caduni . Ora  ritrouandofi  quei  di  Medicina,  & gli  huomini  di  San- 
s.Andr'e,  i»  to  Andrea  in  grandifsima  dirtcnlìonc  ,haucuano  l'arme  in  mano  per  offenderli  ; il 
dìfcwdu.  | che  dal  Confi  glio  di  Bologna  intcfo.cleife  alcuni  da'  Sapienti  fopra  il  pacifico  ftato 
del  Commune,  Si  della  Cuti,  che  ertaminaflcro  diligentemente  le  ragioni  dell’  vna. 


STf^m'lt‘di  & dell'altra  P*rte  ; le  quali  con  grandifsimo  giudicio  ventilate,  giudicarono  à fauci- 
m.Tc'm.  ' rc  <1*  Medicina  ; per  il  che  depolle  l'arme , quella  lite  reftò  decita , & gli  huomini  di 


SigilUtthnjfd- 
m*no  glt  Un- 
ti*ni  dt&9Ì9- 


amendue  leparti  fra  di  loro  amici . Li  Sapienti  furono  Benciuennc  Dottore  Deere 
tale,  & Albertino  Vgitti  Dottore  di  Legge . Non  rertarò  anco  di  dire  in  quello  luo 


co , benché  alquanto  Ila  fuori  del  corfo  della  Hiltoria , quale  forte  il  Sigillo , che  gli 


Antiani  di  Bologna  in  quello  tempo  vfàuano;il  quale  era  vn  S.Pietro  Apoftolo  à 
dere  Pontificai  mente  vcrtito , con  la  mitra  in  capo , che  con  la  delira  mano  daua  la 
bcnedirtionc,&con  la  finirtratencuale  chiatti;  dalla  parte  delira  didetto  Santo  vi 
era  lo  Scudo  con  l'Arma  della  Croce  ; & dalia  finirtra  l’Arma  della  Libertà  ; & intor 
no haucua quelle  parole. 


SANCTVS  PETRVS  VBIQVE  PATER 
LEGVM  BONONIA  MATER. 


Era  il  picciolo  Sigillo  loro  con  l’Arma  della  Crocecon  querte  lettere. 
PRIOR  DD.  ANTIANORV.M  BONON. 


Il  qual  Sigillo  fu  tenuto , & offeruaro  da  quello  tempo  inlino  alPanno 
del  Signore  1444.  come  ben  fi  vede  tn  molte  publiche  ferie- 
ture  della  Camera  de  gli  Atti  di  Bologna.  Nella 
quali  fcritturc  qualonque  volta  occor- 
reua ponti  il  Sigillo  gran- 
de, Tempre 

anco  vi  fi  poneua  il  Sigillo  picciolo . Et  quello  nelle  cole 
importanti . 
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DELLA  HISTORIA 

DI  BOLOGNA. 

Del  R.  P.  M.  Cherubino  Ghirardacci 
Bolognefe. 

LIBRO  DECIMOSETTIMO. 


fHiKKic  o Imperatore  tenta  di  venire  in  Italia . Il  Cardinale  Goth  nipone  del  Pa- 
pa muore.  Docciai  Monte  Caduni  fono  fortificati  da  Bologne!! . Li  Gradoni  occupa- 


igrua  Car 
Cartella, 


defan- 


# 71 una 

no  Spilimbcrto,&  da  Bologne  fi  fono  fauorin.  IlConre  di  RomaeoadomandaaiutodBo 
' 5oefi:5t  Reggiani  fanno  il  fi  uule.Henrico  parta  in  Italia.  Arnaldo  Peb  ~ *'  * 

, Se  torto  ritorna  da  Roma  i Bologna . Bologne (ì  proueggono  alle  loro 
i prouifione  contra  i bandiri  .Rohndmo  Gattucci  è latto  Capiuno  di  Fiorenza-fit  crea- 
Caualiere,  Se  poi  Doctorc.  Si  tanno  li  nuoui  Antiaui.  L*  Imperatore  conferma  i Bo- 

gono  alcuni  Sapienti,  faunrif 
Paniano.  Fort  ficano  le  loro 
rigarono  andando  Nuntiode’  Bologne !i  al  Papa,  è pigliato,  Se  morto . So- 
no condotti  in  Bologna  molti  Dottori  i leggere  pubicamente.  Il  Papa  riceue  Boloena, 


lognefili  Priuilegi  de  gli  altri  Imperatori.  Bologne!!  elegger 
cono  Reggiani,  hanno i* Tuoi  comandamenu  Rauarino,  Se  Pa 
Cartella,  6c  Algarotto  andando  Numi  ode*  Bolognefial  Papa,  è pigliato,  Se  morto . So- 


Se  Tuo  Popolo  per  famigliare.  Bologna  difubid^nte  all'Imperatore.  La  Chicfadello 
Spinto  fanco  reuma . Henrico  palla  f >pra  Cremona  . Et  Giberto  da  Corregio  pii  dona 
la  Corona  di  Federigo  Secondo . IlRc  Roberto  c eletto  Capitano  da’  Uojogocfi  : ma  ri- 
fiuta . Si  tabnea  la  Chiefa  di  S.  Dionigi  feontro  S.  Procolo . Si  mortra  la  gran  liberali- 
Il  Cardi  ale  Pelagruaé  eletto  da  Bolngne/tpe 


ti  del  Senato  verfo  li  Rcligiofi . 


ale  Pelagruad  eletto  da  Bolngnehper  loro  de-  A 

itiilrmii  ilufihti  H ilinn  ali  ? .V  tir  111  Virre.ri  a .li  t.v 


Ferrara  da  Bolognefi  celebrata  . Il  Popolo  di  Bologna  éprouilto  di  erano  . Bolognesi 
danno  aiuto  i'Cremoncfi,  & le  famiglie  nobili  fono  ru  marnare  a Bologna.  Creili,  nai 


fenfore  alh  Corte  Romana.  Si  ragiona  di  alcuni  dubbi)  Hirtonali:  ideila  Vittoria  di 

IIP  * - * H|| 

(Sanno  aiuto  i’  Cremoncii,  Se  le  famiglicnoDiii  inno  ru  marnare  a Bologna.  L 
prefa,  & Padnua  dall'Imperio  fi  ribella.  Clemente  Papa  publiea  lederne  tine  . Hen- 
ÌTtj»  nco  vi  fopra  Fiorenza, & Bolognefi  aiutano  Fiorentini . Diego  Dalmafio  fi  vccidere  Fran 
cefco  Marchefe  d\  Elle . Si  ragiona  i fauore  dello  Studio  di  Bologna.  11  fuoco  danneggia 
’ Bo!ogna.Raimódo  da  Spello  Conte  della  Ronugna  évccifo  Alberto  Gallucci  ortinacori 
£3  bello  di  Bologna,  ha  il  padre  contra,  lo  piglia,  & alla  fua  prefenza,  per  amor  drlla  parria, 
""  lo  fi  decapitare.  Henrico  cita  Bologna,  3c  le  famiglie  di  effa  5 Poi  muore  . Bolognefi 
fono  in  guerra  co’ Modenefi  j Se  regolano  le  terre  del  Frignano.  Lucchelì  fono  inar- 
me  » & molte  famiglie  vengono  ad  habitare  in  Bologna . Finalmente  fi  ragiona  della  Fa 


miglia  de*  Bianchiti . 


fflaals!* 


Esiderando  Henrico  eletto  I mpcratorc  di  coronari]  del- 
la Corona  d’Italia , mandò  in  Auignone  à Clemente  Pontefice 
folcnnc  Ambafcieria,  accioche  gli  concedcfic  l’entrata  in  Italia 
per  tale  effetto  : ma  il  Papa  gli  rifpofe,  che  cosi  fteffe  per  ifpatio 
di  due  anni.chc  finiti, andarebbe  poi  à Roma  ì coronarli.  Non 
volle Clemétc,  clic  Henrico  paffalle  in  Auignone,  accioche  egli 
forte  affretto  di  trauerfare  l’Italia,  & accommodare  diuerfe  Cit 
tà,  che  per  le  contrarie  parti  andauano  in  rouina.  Ma  Henrico 


vogliofo  di  adempire  il  fuo  defidcrio  non  afpcttò  l’anno  fecondo , ma  pafsò  in  Italia 
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del  primo,  come  à Tuo  luogo  diremo . Vennero  alti  a 8.  di  Luglio  in  Bologna  le  nuo- 
ue  della  morte  di  Raimondo  del  Godi  Vafco  Francete  nipote  del  Pontefice,  Diacono 
Cardinale  di  S.  Maria  Noua;  il  che  turbò  non  poco  la  Città  per  amore  del  Pontefice, 
che  teneramente  quello  nipote  amaua;  perciò  il  Senato  lece  fare  vn  ricchifsimo  Palio 
perhonorare  PcHequie  di  lui,  che  con  grandissima  pompa  funerale  nella Chicfa  di 
S.  Domenico,  alla  prefenza  di  Arnaldo  Legato , del  Magillrato,  & di  tutta  la  Chiere- 
fia  fi  celebrarono . Haueuano  Bolognéfi  conquiflato  il  cali  elio  di  Doccia,  quello  di 
Mòte  CaduniA  moire  altre  terre,  che  da  gl’lmolefi  A ribelli  della  ChiclàA  de’Gie- 
remei  di  Bologna  erano  Rate  occupate,  le  quali  haueuano  bifogno  di  reparatione,  Se 
anco  di  ellcre  ridotte  in  fortezza  : Se  però  fi  diede  la  cura  di  queltc  cofe  à Romeo  de* 
Peppoli;  il  quale  in  pochi  giorni  refe  le  due  caRella  quali  cheincfpugnabili;  Se  egli 
molto  credito  acquiltó.  Non  mi  pare  anco  da  tacere  in  quello  luoco.che  per  cagione 
di  Doccia  Bologncfi,comc  fi  ha  nel  libro  delle  Reformationi  Legnato  G.fol^o.pagaf 
fero  ad  ArpinoCantaglia  due  mila  lire;  Sei  Bernardo  da  Monte  Caduni  ottocento 
lire,  come  fi  hà  per  Inìtromcnro  rogato  per  Alberto  Carbone  Notaro . DelPiRelfo 
mefe  di  Luglio  trouo , che  Rodolfo  de’  Gradoni , Bonifacio  da  Luizzano,  & Manfrc- 
dinoGanaceto  Modencfi,  edendofi  partiti  di  Modena  già  due  giorni,  non  fapendo 
ciò  li  Graduili,  che  in  quello  inRantc  trattauano  di  cacciare  di  Modena  li  detti  Graf- 
fimi,& quei  di  Safiùolo  A li  fuoi  amici, & di  già, per  effettuare  quello  pender  loro,  ha 
ucuano  ragunato  gente  da  Carpi,  da  Campogalliano,  da  Saliceto,  da  Pruzalino,&  al 
tre  parti  ; Se  anco  fi  trouauano  in  punto  l’Arciprete  di  S.  Laudino  da  FielTo,  li  Lupi  da 
Canoli,  Se  altri  Ghibellini  fuorufeiti  della  Città  di  Reggio  à Campo  longo  per  limile 
effetto  ; occorfe , che  Bernardino  da  Saduolo  ragionando  più  volte  con  alcuni  amici 
della  parte  fua,  della  quale  egli  ne  era  il  capo  principale,  & edendogti  quella  tela  feo- 
perta,  Tempre,  ò per  viltà  d’animo,ò  per  incredulità,  rifpofe  loro, che  non  crcdcua  tal 
cofa  de’  Graduili  ; Se  che  fe  ben  fode  il  vero,  che  li  Graduili  fodero  d’accordo  di  cac- 
ciare li  cognati  loro,  Franccfco  dalla  Mirandola  non  l’haurebbe  à modo  veruno  pcr- 
mefio , e tanto  più , che  Saduolo  da  Saduolo  allhora  fi  ritrouaua  edere  in  Verona,  Se 
Nicola  de’  Gradoni,  che  era  in  Vignola  vi  li  farebbe  contrapoRo,  & haurcbbe'pacifi- 
cato  il  tutto  : ma  il  detto  Nicola , che  del  tutto  anch’egli  era  Rato  auifato , & che  del 
trattato  era  certificato,  deliberò  di  non  voler  perdere  affatto  ogni  fua  fortuna;  la 
vna  notte,  commoda  al  fuo  dilfcgno , per  le  profonde  fode  di  Spilimhcrto  entrò  nel 
detto  caRclIo , Se  occupò  le  torri , Se  le  altre  fortezze  del  detto  luogo  ; il  che  da’  Mo- 
denefi  intefo,  fecero  fapcre  à Nicola,  che  d'indi  douclfc  partirli  : ma  egli  ricusò  divo 
lerlo  fare  ; Se  per  ciò  il  giorno  feguente  Nicola  mandò  à bolognéfi  vn  luo  Ambafcia- 
core  ì domandarli  aiuto  ; li  quali  toRo  vi  mandarono  due  Tribù  della  Città  di  Bolo- 
gna , cioè  di  porta  Stieri , & porta  Rauignana  con  ìoo.  balcllricri , fra  i quali  furono 
dodici  balcRrc  grolle , infirumcnti  in  guerra  in  quei  tempi  riputati  d'importanza , Se 
vtili . In  tanto  Raimondo  Conte  della  Romagna  anch’cdb  domandò  nuouo  aiuto  di 
gente, & di  danari  à Bolognéfi  per  occafione  della  guerra,  che  contra  i Faentini  A ri- 
belli della  C hiefa  là  fi  faceua;  Se  acciochc  fodero  di  tal  prellanza  Sicuri,  gl  i offe  rie  da- 
re Hoffaggi,  ò altra  Sicurtà,  che  più  piacelfe  loro  ; a cui  volontari  Bolognéfi  diedero 
gente  à cauallo,  Se  ì piedi,  & di  più,  riceuendo  la  Sicurtà,  gli  prcRarono  quella  quan- 
tità di  danari,  che  Teppe  addimandare . Alti  6.  d’Agollo  Reggiani  col  mezo  de'  fuoi 
Ambafciatori  domandarono  aiuto  à Bolognéfi  di  pedoni , Se  di  Balefiricri,  & che  an- 
co gli  accommodallèro  di  quattro  balcRrc  grolfc  con  li  ferramenti  opportuni  ,-pcr- 
ciochc  li  Mantouani,  Veronefi , Se  Brefciani  erano  cntratiTopra  il  loro  territorio  con 
dieci  mila  pedoni  ; fopra  la  qual  domanda  il  Configlio  di  Bologna  clclfe  vint  icinquc 
Sapienti  per  ciafcuna  Tribù,  li  quali  infieme  con  gli  Antiani  conchiufcro.che  alla  lo-* 
ro  domanda  fi  douefle  condeficendcre.  Se  dare  à*  Reggiani  tutto  quello,  che  elsi  deli- 
derauano  in  queflo  loro  bifogno . Qucfic  cofe  li  fono  dette,  fc  ben  forellicri,  à gloria 
de*  Bolognéfi , per  dimoRrare,  che  erano  Rimati  atti  à dar  foccofo  di  gente, & anco  di 


danari 
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danari  in  più  fuochi  d vn  tempo, per  fcruitio  de'  loro  amici  : ma  lafciando  quede  cofe, 
come  non  attenenti  alla  noltra  Hiltoria , pafsiamo  à condurre  rimperatore  in  Italia  ; 
il  quale  non  potendo  vbidire  al  Papa  in  afpettare  l'anno  fecondo  per  gire  à Roma,  lì 
pule  in  viaggio,  hauendo  fcco  Amideo  Conce  di  Sauoia.il  Marchefe  di  Monferrato,& 
il  Vefcouo  di  Liegge,&  véne  à Turino,&  d'indi  in  Adi.douc  hebbe  gli  Oratori  d'alcu 
ne  cicti  della  Lombardia, che  in  Tuo  potere  lì  pofcro.Quel  d'Adi,&  d'altre  città  affai, 
che  haucuano  giàpromeflo  di  dar  falde  nel  nome  Cucilo, mutarono  penderò, perche 
viddero  chiaramente  non  poter  contradare  à l'elTcrcito  Imperiale,  nel  quale  crai  o 
mille  caualli  d'huomini  d'arme , & mille  d’arcieri , oltre  le  migliaia  di  fanteria  T ede- 
fca,&  oltre  alla  gente  Sauoina,  la  Saluzzcfc,  del  MonferTatò,&  del  Marchefe  detCar- 
retco.  In  Adi  adunque  fiit'Imperatorc,&  l'Imperatrice  con  grandifeimoljpnorerac- 
colto;&  quiui  Matteo  V ifcontc  caualcando  fuorufcito,&  trzuedito  con  vn  (ol  ieruo.à 
quello  anco  incognito  eiunfe,&  alloggiò  in  cafa  d'vn  Simonc  Rouero,  & d'indi  fù  in- 
trodotto ad  Henrico,  dal  quale  fù  con  lieta  fronte  veduto,  & anco  afcoltato.  Parimen 
te  vi  fi  ricrouarono  il  Conte  Filippone,&  il  Fifsilaga  Ambafciatori  di  GuidettoTor- 
riano,  li  quali  ingiuriando  di  parole  il  Vifconte,  modrarono  fegno  di  poca  prudenza 
& egli  raotlrofsì  à loro  humilc,&  humano.  Furono  cfsi  in  tal'atto  tenuti  in  poca  ripu- 
tatione,&  Matteo  per  molto  dedronc  gli  affari, & modefto  ne'  radumi.  Diuenuro  il 
Vifconte  per  l'autorirà  della  perfona  fua  ijarauigliofo  predo  Celare,  redo  in  graodif 
«ima  dima  ; & diuéne  dretto  famigliare  di  Henrico:  ma  come  quello,  che  conofceua, 
& fapcua  gli  andamenti, & il  defidcrio  de’  Torriani.da  fauio.  8c  pi  udente  (bllccitaua, 
che  Henrico  paffalfc  di  longo  à Milano  per  la  Corona,  fecondò  l'vfo  degli  altri  lmpe 
rotori:  ma  ben  per  lo  conciario  faccuano,  At  configliauano  li  Torriani,  che  andauano 
differendo  la  partenza  fua , configliandolo , che  primaandaffe  àPauia,  adducendo , 
che  per  anco  Milano  non  era  à ordine  della  prouifione  per  il  Tuo  cll'crcito.cofa  del  tut 
to  incontrario  di  quantoil  Vifconte  affermaua.  Mentre  adunque  Henriéo,  che  al  pa- 
rere di  Matteo  «'era  accodato.fi  poneua  à ordine  per  partir  d’Afti,  à lui  giònfero  li  fi- 
gliuoli del  V ileonte,  & parimente  li  figliuoli  di  Guidetto  Tornano;  li  quali  dopò  lOu 
go  ragionamento  hauuto  fra  di  loro  in  fegreto , concordi  vennero  àccrti  patti , de  i 
quali  Henrico  grandemente  fi  rallegrò.  Ma  mentre  che  l’Imperatore  li  apparec- 
chia per  paflare  alla  volta  di  Cafale , di  Vercelli,  & di  Nouara,  6t  d’indi  a Milano , ri- 
tornerò io  alquanto  alle  cofe  di  Bologna,  douc  il  Cardinale  Pelagrua.chc  haucua  in- 1 
tefo  la  venuta  di  Henrico,  ò folle,  come  dicono  alcuni , per  non  lo  volereincontrarc, 
òper  qualche  importante  negocio,  che  egli  haueffe,  era  di  già  à ordine  pér  partirli 
per  Roma,  come  fece  ; il  quale  fù  accompagnato  d’ordine  de'  Bologncfi  da  gl'mfrr- 
ferirti  Ambafciatori,  cioè  Lambertino  Galiucci , Napoleone  de’  Clarifsimi  .Fallati- 
co  di  Delfino , Filippo  de’  Preti , Bornio  de’  Samaritani , Alberto  de'  Caccianemici . 
Gerardo  de'  Pladelli,  Maccagnano  de  gi'Azzoguidi , Egano  de’  Larobcttini , Bernc- 
bò  de’  Gozzadini,  Francefco  de'  Bualelli,  & Paolo  de  Bonacatti . Quelli  tutti  fi  par- 
tirono da  Bologna  del  prefente  mefe  d’ Agoflo , andando  col  Legato,-  il  quale  ancho 
rollo  ritornò  ^Bologna.  Partito  il  Legato,  hebbe  il  Configlio  l'occhio  di  prouederc 
di  Capitani, & di  buone  guardie  alle  caftclla,  che  il  Comune  di  Bologna  luueoa;per- 
cioche  alla  (coperta  fi  ragionaua  della  venuta  di  Henrico,  che  così  potete  era  entrato 
in  Italia.  Et  perche  alle  volte  non  fi  fàglidiffegnidc’  Principi  àchc  finebabbmod 
riufeire,  intendendo  che  predo  Cefarc  la  parte  Ghibellina  età  molto  rifpetrata.M  fa- 
uorica,  giudicarouo  Bologncfi,  & prudentemente , che  predo  fi  doueffero  fortificare 
le  loro  cadclla  di  Capitani , & di  gente . Fecero  adunque  electione  di  cinque  Sapién- 
ti  per  ciafcuna  Tribù,  cofavfatain  quei  tempi  ,&  più  in  Bologna,  per  bene  ordi- 
nare, At  prudentemente  li  negocij,  à'  quali  fù  commefla  dal  Configlio  queda  cura  ; & 
efsi  fecero  queda  prouifione . Che  il  cailcUo  di  fognano  fojfe guardato  da  vn  Capitan», ce» 
'dodici  feldati . Che  il  enfici  lo,  & la  terre  di  enfici  San  Tiara  haueffe  fimilmeme  vn  Capuano, 
&•  dodici  foldati  ,&  clic  il  Borio  fojfe  guardato  dalli  Cotanti , & Mafiari  di  detto  fojtcUo,  &■ , 
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Borgo  : Che  il  cafiello  del  Caureno  fdflc  guardato  dal  Commune  di  Bologna  con  in  Capitano, 
Cr  fuoi  foldati , che  del  continuo  doueffero  fiore  f opra  la  Torre . Che  il  cafiello  di  Bifano  fofie 
cuflodito  dal  Commune  di  Bologna  con  in  Capitano i & fnoi  foldati . Che  il  cafiello  di  Ugna - 
no  foffe  guardato  da  gli  buomini  di  dettaterra.  Che  il  cafiello  della  Mafia  fi  guardale  per  il 
Communi  di  Bologna,  ponendoui  Telia  Coggadini  con  li  foldati  della  militia  di  Bologna  . Che 
il  cafiello  di  Confelice/fignardafiepel  Commune  di  Bologna . Che  il  cafiello  di  Cafalecchiofi  ac- 
eommodafie  in  quella  forma,  chedagl’lngegnieri  foffe  giudicato,  riducendo  il  Talaggo  del  Ve 
fiotto  fa  la  detta  fortegga,  facendo  di  nuouo  le  fofie, & accommodando  le  già  fitte,  come  det- 
ti Ingegneri  conftgliaficro  ; la  qual  fortegga  dal  Commune  di  Bologna  fofie guardata  ,ponen- 
doui  in  Capitano, con  dieci  foldati . Che  al  cafiello  di  Bagnacauallo  fi  ponefic  per  lo  Commune 
in  Capitano,  & dicci  foldaci . Che  il  cafiello  ,&•  la  torre  di  Lugo  foffe  guardata  per  lo  Com- 
mune di  Bologna,  ponendoui  m Capitano , & dieci  foldati . Che  le  ottone  cafiella  del  Medefa- 
no  fi  fórtifieaffero;  ni  fofie  permefio  ad  alcuno  di  habitare  fuori  delle  dette  fortegge  preffo  d due 
miglia,  & habitandouene  foffero  forgati  ritirarli  dentro  » Che  il  cafiello  de'  Caualli  foffe guar 
dato  per  lo  Commune  di  Bologna  con  in  Capitano,  &■  fuoi  foldati . Che  deU’Occellmo  fi  fhcef  - 
fe  t'i! ieffo  con  in  Capitano  , cjr  quattro  foldati . Che  il  cafiello  di  nomatola  fi  guardaffcpd 
Commuti;  di  Bologna  con  due  Capitani , &•  dieci  cuflodi  ; & che  gli  Vfficiali  delle  cafiella  fof- 
fero tenuti  aecommodarela  Torre  nuoua  di  baleftre,  ferramenti,  di  icttouaglia,&  d'ogn' altra 
tofa  muffarla,  cr  coti  mantenerla . Che  il  calfpllo  di  Sauignano  foffe  guardato  pel  Commune 
di  Bolognacton  in  Capitano,®-  dieci  cuflodi,  fiondo  il  detto  Capitano, & cuflodi  dentro  il  Caf- 
f ero  di  detto  cafiello.  Che  al  cafiello  di  Baggano  i nome  de'  Bolognefi  li  fi  poneffe  in  Capita- 
noi&dicà  foldati,  &■  fi  ruintffe  il  borgo  del  detto  cafiello,  & il  enfiato,  & tutte  le  altre  for- 
tegge,  eccetto  la  torre,  & il  c affato , che  fu  fitto  dal  Commune  di  Bologna,  fortificando  il  det- 
to caficllo,  &•  torre , fecondo  Uparcrc  de  gl' Ingegnuri  eletti  dagli  -Arnioni, &■  Confoli  ; &■  il 
Capitano  foffe  obligato  di  fiate  l’opra  il  detto  cafiaro . Fitte  quelle.  Se  altre  fauieprouilìo- 
ni,  il  Conlìgtio  diBolognamandò  Succio d' Amico  de’  Bambaioli,  vno  allhora  de  gli 
Andini,  alla  terra  di  Pinzano , polla  nel  piano  verta  Modena , accioche  fpianalta  le 
folta  di  quel  luogo.  Se  minuta  cerei  editicij,  ò foltezze,  che  quitti  erano . Et  perche  li 
banditi  liciterò  à fegno.il  Senato  eletta  cinque  buomini  difererì,  Se  robudiper  datati 
na  Tribu,clte  tallero  della  parte,  che  allhora  reggeua  Bologna,  di  età  almeno  di  tren- 
ta anni;  li  quali  furono  polli  in  quattro  vrne  ,fit  con  feruare  nella  Sagridia  de'  Frati/ 
Predicatori,  fuori  delle  quali  ogni  tre  meli  tane  dementilo  cattare  quattro  à forte, 
cioè  vnoper  ciatauna  Tribù,  & quedi  s’incendeuano  citare  Capitani , chiamati  Perfe- 
cutori  de’  Banditi,  con  potedà,  & balia  di  far  prigioni  i confinati , Se  banditi  dal  Com- 
mune di  Bologna  per  qual  lì  folta  cagione,  tanto  nella  Città,  come  nel  contado, St  di- 
dretto  di  elfa;  Se  loro  folta  lecito  à tutte  l'hore  di  entrare  nella  Città;  & domandando 
aiuto  al  Pretore  Itauerlo  fobico,  fecondo  le  occorrènte . In  quedo  tempo  medetimo 
Rolandino  Gattucci  fu  eletto  Capitano  della  Città  di  Fiorenza  ; 8c  perche  egli  non  e- 
raCaualiere,  il  Configlio  diede  la  cura  di  ornarlo  di  quedo  grado  à Simone  Zagani 
Pretore  di  Bologna  à nome  del  Commune,  & volle, ch'egli  riccucita  il  grado  del  Dot 
tonto  in  Legge  ; & che  i Dottori  opra  fiero,  che  l'Archidiacono  di  Bologna, ò fuo  Vi 
cario  ne  facefle  fare  rogarione  à nome  del  Senato;  & che  l' Vniucrfirà  de’  Dottori  l’ac 
cettafle  per  approbaro  nel  nnmero  loro  con  tutte  le  cerimonie  folicc  da  farli  à gl’altri 
Dottori,  & folta  foriero  nel  libro  de'  Dottori . Fece  anco  il  Senato,  che  li  Rettori  del 
la  Vniuerfità  de  gli  Scolari  A contentarono  per  loro  gratta, A benignità,  A ad  honorc 
della  Città  di  Bologna,  ch'egli  folta  [promolfo  alla  prefenza  del  detto  A rchidiacono, 
& fuo  Vicario,  tc  de'  Dottoridel  Collegio  ; te  tali  Dottori  haueficro  voltato  contra- 
dire alla  volontà  del  Senato , potcuano edere  forzati  con  qu|i  modi , chea  lui  tallero 
più  placchiti  ; & così  ornato  di  titoli , tutto  che  folta  per  alcune  fuc  buone  qualitadi 
giudicato  degno  di  tale  officio.  Se  anco  in  arme  huomo  di  valore,  al  luoco  del  fuo  Ca 
piranato  fe  n'andò . In  quello  mentre  Henrico  Imperatore  à Clemente  V.  copfirmò 
li  Prinilegi  fatti  pcrConllantino,  Carlo;  Henrico,  Ottone  uri.  Federico  il , & Rodo! 
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fo  Tuoi  predecefTori  Romani,  & Regi,  già'  conccfsi . Adi  primo  di  Settembre  entra 
rono  Arnioni,  Se  Confoli  quelli.  Ter  porta  S. "Pietro",  Biagio  Magnauacca , Bernardino 
da  Salicctto,  Brandeligi  de’Garifcndi,DaniclIo  d’Auenantio,  Fabiano  di  Mercadan- 
te , Giacopo  di  Giouanni  Scarpetta . Ter  porta  S.  Trocolo  ; Gratiolo  di  Bolognctto , 
Domenico  de'  Tolomei , Aldrouandino  d'Ariuerio  da  Muglio , Alberto  Mallareca , 
Giacopo  Gerardini . Ter  porta  ttgutgnana  ; Alberto  Guidoni,  Giacopino  d' Vgolino 
Benacci,  Pietro  di  Vgolino  dalle  Ruote,  Matteo  di  Gucrzino , Buongiouanni  de'  Ra- 
menghi . Ter  porta  Stieri  ; Buonaucntura  da  Caldarara , Benedetto  Rolandini , Gre- 
gorio d' Aldrouandino  de' Marlilij , Vandino di  Giouanni-Cambij,  & Buonfantcdi 
Gieremia  Angelelli . Alti  4.  il  Configlio  di  Bologna  ad  inlìanza  del  Conte  della  Ro- 
magna diede  a Pietro  della  Scura , & à Quattordici  di  Giacopo  de  gli  Scacchi  ambo- 
due  Procuratori , Se  Nuncij  del  deno  Conte  due  mila  lire  per  la  paga  de’  foldati , che 
erano  alla  guerra  contra  Faentini  Ghibellini , & ribelli  della  Chiefa . Et  parimente 
diede  mille  lire  al  Cardinale  Pelagruaper  pane  della  rcilitutionc  di  tre  mila  lire,  che 
il  deno  Legato  haueua  predato  al  Communc  di  Bologna  per  occafione  dell'efTercito 
fatto  contra  Imolefi  „ A per  l'acquido  di  Doccia , & di  Monte  Caduni  ; li  quai  danari 
furono  redimiti  per  manodi  Bennodi  Cartellino  Gozzadini  a nome  del  Communc 
diBologna.  Alti  1 8.  furono  eletti  li  Sindici  del  Commune  di  Bologna,  che  douellc- 
ro  pigliare  la  tenuta  à nome  di  quella  Città,  delle  terre,  & luoghi  elidenti  di  qui  ver- 
di Bologna  à mezzo  il  fiume  di  Scoltenna  ; A che  li  detti  Communi  promctcdlero  di 
vbidire  a'  Bologncfi  ; Se  (opra  quello  fatto  fù  eletto  Stefano  di  Giacopo  del  Borgo  di 
Galliera,  il  quale  à pieno  ridufie  rune  le  cofe  à lodato  fine.  Ritrouandofi  dunque  Bo 
logncfi  hauere  in  effetto  il  dominio  di  tutto  il  terreno  diqua  da  Scoltenna,  si  per  lo 
antico  Priuilegio  di  Theodofio  Imperatore,  come  anco  per  lo  Tertamcto  di  Azzo  gii 
Marchefe  da  Ede , di  cui  poco  fi  fi  c fatta  memoria,  & anchora  per  fentenza  del  Pon- 
tefice, Se  e (Tendoni  molte  terre , ville , Se  cadella , che  non  pagauano  li  (oliti  confi , ne 
faceuano  alcune  angarie,ò  perangarie  (per  vfare  le  parolc,che  nelle  Tauole  publiche 
fono)  come  di  ragione  erano  tenute,  nel  Configlio  fù  proporto.  Se  ottenuto  ; Che  eia- 
fi ernia  terra  già  delia  Città  di  Modena, che  fono  di  qui  da  Scoltenna,  fra  certo  tempo  f off  ero  obli 
gate  fare  li  loro  MafUri,  (ir  Officiali,  Fumanti,  & e filimi,  &•  dare  fiacri  à al  Pretore,  & Cora 
mune  di  Bologna  di  Ilare  a futi  comandamenti,  come  /arcuano  le  altre  terre  alla  ginrifditt  io- 
ne del  Topolo  di  Bologna  fottopolle;  &,cbe  anco  doneficro  hauere  il  Pretore  à bandiera,^  del 
fiacco,  come  le  altre  terre,  chea  Bologncfi  corrifpondeuano,  offeruauano . Fra  tanto  in  Bolo- 
gna giunfero  le  nuoue  della  vittoria  hauuta  da' Perugini  della  Bitti  di  Todi  Ghibelli- 
na, & nemica  della  Citti  di  Perugia  : la  onde  il  Senato , che  di  dò  hebbe  molta  alle- 
grezza , fpefe  lire  trenta , A foldi  dieci  per  cinquantafei  braccia  di  panno  Fiorentino 
biauctto , A Rametto  verde  fmeraldino,  A bizuctto  per  far  le  vedi  i gl'infrafcritti  Tei 
Ambafciatori , portatoti  delle  lettere  prefentate  al  Senato  i nome  del  Conte  Fiore 
della  Citti  di  Perugia  ; li  nomi  de*  quali  Ambafciatori  fono  quelli,  cioè  Rofieiino  Pia 
zano.  Caccia  Plazano,  Dondino  di  Faccio  Nuncij  d'Ariinino  ; Feccia  di  Zerbino,  Bar 
colino  Zaccarelli  Nuncij  di  Fiorenza  ; Buonanno  di  Leonardo,  A Cecco  Fulani  Nun- 
cij del  Commune  di  Perugia.  Valfe  il  braccio  del  detto  paono  Fiorentino  foldi  ottono 
Rametto  biauerto  foldi  quattordici;  A alti  farti,  che  fecero  le  dette  vedi  foldi  trenta- 
cinque  ; A al  ricamatole , che  fopra  le  dette  vedi  pofe  gli  feudi,  A l’arme  di  Bologna 
foldi  venti . O'  bontà,  A felicità  di  quel  fecolo , da  non  paragonare  à tanta  infelicità 
di  quedi  nodri  miferabili  tempi . Ritrouandofi  Ottauiano  Burcio  da  Parma  giouinet 
to  prigione  nelle  forze  di  Galefio  da  Rouiglia , Reggiani  molto  amici  della  famiglia 
de'  Burci  alti  1 r . mandarono  fuoi  Ambafciatori  al  Configlio  di  Bologna  à pregarlo , 
che  volefTe  accompagnare  alti  fuoi  due  altri  Ambafciatori  Bologncfi,che  andartelo  al 
detto  Galefio  per  ottener'!!  detco  Ottauiano.  A che  volótieri  piegandoli  il  Configlio, 
mandò  Riccardo  di  Matteo  de’  Gandoni,  A Gerardo  di  Lamberrino  Galiucci,  à>'  qua 
li  Galefio  benignamente  redimi  libero  il  giouinetto  dirtcnuto. Fù  queda  famiglia  de- 
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Burtì  fempre  i Bologncfi  amica  ; Se  Nicolò  Bure  io  Parmigiano  molto  illuftrò  Bolo» 
gita  con  vna  fua  opera  . -'Nel  medefimo  giorno  Bertono  di  Giouannino  de’  Lombar- 
di , Ghidino  di  Giouanni  Fretti  .Crifmo  di  Gerardo  Kozzarij , Tomafo  di  Giouanni 
di  Cigliano,  Stefano  d’Alberto  Oldrati , Bertuccio  di  Domenico  Scagliefi  , Vgolioo 
dUenrigitto  da  Saleri,  Albertino  di  Giuliano  Miaci,  Pietrobuono  de  gli  Acarili,  Laz 
zarino  di  Martinello,  & Maggio  di  Gardo  da  Canetolo  tutti  de’  principali  del  Confi- 
glio dèlia  terra  di  Rauariiio  di  cotnmune  parere  defièro  il  fudetto  Crifino  Rozzarij 
per  lóro  Malfarò  : il  qiralea  nome  generale  de  gli  huomini  di  detta  terra  fi  fottopofe 
liComm'ine,  e Popolo  di  Bologna, con  giuramento  di  vbidire  alla  Città  di  Bologna; 
& obhgò  tutti  li  benide’ detti  huomini  , Se  del  detto  luogo . Fece  anco  il  medefimo 
il  cartèllo  di  Pinzano , Se  fù  alti  16.  come  fi  ha  nel  lib.  a.  llegifi.  grof.  à fo.  ip;.&al 
lib;  zi  delle  ragioni  delle  confine  à fo.  30.  Se  all!  a8.  Bazzano  fece  l’iftefia  fommifsio- 
ne.  Adi  vltimo  li  Guelfi  di  Modena  fuorufeiti,  cioè  li  Safiuoli , li  Rangoni , li  Grado- 
ni ,&  H Sauignani  con  l’aiutode’loro  amici  riedificarono  il  cartello  di  Marzaglia  porto 
allarma  dèi  fiume  Secchia , liioco  anco  à quelli  tempi  conofciuco  per  chi  parta  per  la 
ftrada.che  vài  Modena, 8t  à Reggio,  fe  bene  il  cartello  fù  disfatto,  come  poco  appref 
fo  diremo  ;^  quiui  fattifi  fotti , fra  di  loro  fù  giurata  fedeltà . Modeneli , c’htbbe- 
rodiciò  nuoua,  inficine  con  l’aiuto  de’  Veronelì,&  de’  Mancouani  partirono  aU'affe- 
diò  del  detto  cartello  ; ma  venuti  à certa  concordia  fra  le  dette  pam,&  rime(si  per  vn 
comproinelfo  fatto-  fri  di  loro  in  Giberto  da  Correeio , 3t  Paifarino  de’  Bonacofri , 
id’indi  fi  partirono,  lafciando  la  curtodia  del  detto  cartello  nelle  mani  loro  ; il  quale  al 
la  fine  fj  da’  Modenefi  abbruciato, & da'  fondamenti  fpianato.  Di  quello  ifteffo  me- 
fc  il  Rè  Roberto , che  ritornaui  d’ Auiynone  dal  Pontefice  per  caufa  della  fua  corooa 
tione,  entrò  in  Fiorenza,  doue  grandemente  fù  honorato,  & prefentato.  Quei  pochi 
giorni,  che  quiui  Rette , attefe  Roberto  alla  rcconciliatione  de’  Guelfi, & à trattare  de 
i ripari  alla  venuta  dell'l  mperatore . 1)  perche  gli  Ambafciatori  Bologneli,  che  era- 
no nella  Tofcana,  Si  ortèruauano  quanto  fi  facrua , & Jiccua , (crilfero  al  Senato , che 
doueffero  (lare  con  gli  occhi  aperti , Se  accommodare  per  tal  fine  le  cofe  della  Citta , 
Se  Conudo  di  Bologna.  In  canto  alti  15.  di  Ottobre  gli  Ambafciatori  Romani  paf- 
farono  per  Bologna  con  gran  pompa,  fra  i quali  ve  n’eravnColonntfc  ,&  vno  de  gli 
Orfini,  da  trecento  caualli,  ottanta  carriaggi  .cento  felTanta  feudieri , & da  molti  al- 
tri nobili  Romani  accompagnati . Quelli  andauano  ad  incontrare  Hcnrico  Impera- 
tore . Arti  1 6.  Bazzanefi  fponrancamente  fi  diedero  fotto  il  dominio  de’  Bologncfi  ; 
Se  li  Sauignanefi.St  quei  di  Cigliano  fecero  il  mcdefimo.Ritrouandofi  Bolognefi  mol 
to  fofpefi  de  gli  andamenti  del  Re  de’  Romani , & defidcròfì  d'intendere  le  cofe , che 
occorreuano , elelfero  Nicola  Buonuicino,  & lo  mandarono  alla  Corte  del  detto  Rè, 
per  inueftigare  tutti  i mouimenti  fuoi,8r  quinto  fi  diceua,  & darne  auifo  al  Configlio 
di  Bologna  ; Se  fra  tanto  fi  fini  di  fortificare  Bologna , & tutte  le  cartella  del  contado , 
Se  fuo  ditlretto  ; & il  Configlio  per  accrefcimcmo  della  loro  militia,elcrtè  mille  quat- 
trocento valorofi  foldari,  81  nella  guerra  cfperti  ; & fecero  fpefa  intorno  alla  1* para- 
rione  delle  cartella  di  molte  migliaia  dilirc , così  lì  dicena  à quei  tempi , che  vna  lira 
era  per  molti  ducati  delli  noftri  tempi  i-  & quella  prouifione  fecero  Bologncfi  per  ca- 
gione delle  molte  nouità,  che  fi  vdiuano  per  l'Italia.  Haueua  il  Pótcfice  in  Auigoonc 
commerta  l’amniimftrationc  della  Romagna  nelle  mani  di  Roberto  Rè  di  Napoli  ; & 
egli  in  fuo  luogo  haucuamàduto  Vicario  Nicola  Caracciolo  Napoletano;  il  quale  tir 
trouàdofi  nella  Flaminia,  pofe  ogni  fuo  (Indio  per  pacificare  gli  animi  di  quella  Pro- 
uincia;  e partito  in  Aureolo, quiui  ridalle  i buona  pace  il  Còte  Ruggiero.Giduo  Rau 
Io, Guido  da  Glnuino,&  Fràcefco  Màfredoda  vna  parte, & Scarpetta  Ordelato  dal- 
l’altra ; Se  il  giorno  feguente  andò  à Faenza , & d’indi  à Forti , & richiamò  alta  patria 
tutti  li  fuorufeiti,  & con  fodisfattionc  generale  gli  pacificò  infìcmc.  Fiaucuano  Bolo 
gnefi  mandato' Algarottodi  Vgone  Nuncio  al -Pontefice  per  dar  nuoua  della  vittoria 
iiauuta  di  cartel  fedaldo,  che  li  Vinkiani  contrari;  allaChiefateneuanoopprertb;  il 
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quale  non  (blamente  fù  con  lieto  volto  dal  Pontefice  raccolto,  ma  anco  di  ricchi  doni 
premiato,  & honorato  ; & ritornando  egli  in  quello  tempo  a'  Bologna , fù  perla  fira- 
da da’  ladroni  morto,  & di  tutti  i beni,  che  feco  portaua  lpogliato,&  il  fuo  corpo  get- 
tato dentro  vn  follo  tutto  lacerato , hauendo  lalciato  al  mondo  tre  figliuole  femine . 
Il  perche  la  madre  ricorfe  al  Senato  di  Bologna  ; il  quale  per  pietà  volontieri  abbrac- 
ciò la  Tua  miferìa,  & difgratia,  & le  confegnò  tanto,  che  commodamentc  potè  viuerc 
con  la  Tua  famiglia . In  quello  ideilo  tempo  facendoli  vn  parlamento  da’  Guelfi  nel- 
la Tofcana  predo  caflel  Fiorentino,  Bolognefi  vi  mandarono  li  loro  A mbafe latori, do 
uc  G trattò  di  flurbarc  la  venuta  di  Henrico  ; & à quello  ideilo  Gne  Roberto  Re  man 
dò  à Bologna  li  fuoi  Ambafciatori . Ora , fe  bene  i Bolognefi  attendeuano  alla  dife- 
fa  loro,  & erano  intenti  alle  cofc  della  gncrra,&  del  munire  la  Città, & le  cadella  ; non 
però  mancauano  d haucrc  à cuore  l’honore , & l’vtilc  dello  Studio , & de  gli  Scholari 
della  Città  ; & perche  lo  Studio  viè  più  di  giorno  in  giorno  doride,  conduflcro  tgidio 
da  Cremona  per  la  lettura  del  Decreto  ordinaria , col  diario  di  cento  cinquanta  lire . 
Vsbertoda  Cremona  Dottore  di  Legge  per  la  lettura  draordinariadell'Infortiato, 
col  falario  di  lire  cento;8c  Guidetto  da  Reggio  dc'Orti  Dottore  per  la  lettura  del  De- 
creto draordinaria, col  falario  di  lire  cinquanta,  con  molta  alleggrezzafpcndendo  in 
quedi  Maedri  per  honore,&  mantenimento  dello  Studio,  con  tutto  ciò,  che  ogni  cofa 
folle  pieni  di  fofpetti,&  d'arme.  In  tanto  gli  Ambafciatori  di  Modena  vennero  à Bo- 
logna per  occafione  del  pofleflo  delle  terre , communi , beni,  & ragioni , che  erano  di 
quà  dal  fiume  Scoltcnna  ; pcrcioche  Modenelì  pretendeuano,  che  fi  pallide  nella  lo- 
ro giuqfdirtione  : ma  il  Configlio  todo  gli  fgannò  ; perche  col  mezo  de’Periti  d’amen 
due  le  parti,  Modencfi  rodarono  quieti . Fù  quello  alti  14.  diDeccmbrc  .come  lì  hi 
nel  libro  delle  Reformationi  alla  lettera  I.  fo.45  .con  Ternato  nel  publico  Archiuio  del 
la  Città  di  Bologna.CIcmente  in  qucd’anno.ch’era  il  quinto  del  fuo  Pontificato,ricc- 
uè  il  Commune,  & Popolo  di  Bologna,  il  Pretore,  & Capitano  di  detta  Città,  che  fo- 
no al  prefcntc , & che  faranno  nello  auenire  per  fuoi  famigliaci . Concede  anco,  che 
ninno  delegato,  ò fubdelegato  potede  proferire  fentenza  d'interdetto  nella  Città  lo- 
ro j & di  pi u,  che  à tutti  li  Chcrici  della  detta  Città  fodero  rilafciatc  tutte  le  fentenze, 
& pene  impode  loro  per  lo  Legato . Ma  ritorniamo  alquanto  ad  Hcnrico  Imperato- 
re, il  quale  hauendo  pallato  il  fiume  Ticino , cominciò  à caualcare  per  lo  territorio  di 
Milano  nel  mezo  delle  neui,& del  freddo, douefù  incótrato  con  fomma  allegrezza  da 
infiniti  nobili, & da  grandifsima  turba  popolare, che  à gara  fi  accodauano  per  baciar- 
gli fino  li  piedi , per  cosi  dire , per  legno  di  fommilsione  amorcuolc , & volontà  ; da 
che  chiaramente  elio  conobbe , che  i configli , & le  promeflc  di  Matteo  Viiconti  non 
erano  date  vane.Henrico  adunque  con  la  Imperatrice  alti  13.  entrò  in  Milano,iV  egli 
andò  ad  alloggiare  nel  Palagio  de’ Signori;  & llmpcratricc  nell’Arciuefcouaro  ; & 
métre  fi  apparccchiaua  la  fella  della  Tua  coronationc , diede  audienza  à gl’  A mbalcia- 
tori  de’  fuorufcitiGhibellini  di  molte  Città  della  Lombardia.  L’anno  fegucrc  cflcndo 
Pretore  di  Bologna  Henrico  Bernardacci  da  Lucca,  poi  Tauena  Tolomei  da  Siena  ; & 
Capitano  di  Popolo  Pantaleonc  Buzzaccarini  Padouano , & poi  Gerardo  Vifdomini 
Fiorentino , alli  lei  di  Gennaro  il  giorno  della  Epifania , nel  Tempio  di  S.  Ambrogio 
in  Monza  ritrouandofi  tutte  le  cole  apparecchiate  per  coronare  Henrico  della  Coro- 
na di  ferro,  fù  da  Cadono  Tornano  Arciucfcouo  allhora  di  Milano  coronato  snella 
quale  coronationc  Henrico  fece  dugento  Caualieri,  donando  à cialcuno  ricchi  doni  : 
& à quella  folcnnità  furono  prelenti  tutti  gli  Ambafciatori  folcimi  di  Lombardia  ; dà 
do  Bolognefi  difubidicnti.aUTmpcratorcchecon  Fiorcntini,&  Padouani  fi  ritrouaua 
no  in  lega . Haucua  in  tanto  Clemente  Pontefice  quinto  determinato , che  fi  facclle 
vn  generai  Concilio  ; & perche  le  cole,  che  iui  s'haueuano  à trattare  fodero  à ordine, 
comidò>chc  in  ciafcuna  Prouincia  del  Chridianefimo  fi  douede  celebrare  vn  Sinodo, 
ò Cócilio  Prouincialc.doue  fi  faceGe  inquifit  ionc,&  edamini  diligenti  in  cialcuno  de' 
Frati  Templari  ; il  perche  l'Arciuefcouo  di  Raucnna  intimò  il  tuo  Concilio  nella  Cit- 
tà di 
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ti  di  Rauenna;  pubi  icari  Jo  per  vn'editto,  che  tutti  quei,  c’haueflèro  cotta  alcuna  con- 
tra  li  detti  Templari, vi  fi  douc fiero  crouare,&  manifeltarla.  Atti  7.  di  Gennaro  adun- 
que Vgo  Abate  di  San  Protoio  Bologuefe , Franccfco  Abate  di  San  Felice,  Altichino 
Priore  de’ Santi  Vittore, &:  Giouanni in  Monte,  Giouanni  di  San  Michele  in  Bofco  , 
Michele  Priore  di  San  Barbavano,  Giacopo  Propofio  del  Contorno  di  San  Pietro, 
BittinoPropofto  del  Confortip  di  S.  Stefano,  Gregorio  Arciprete  della  Picue  di  Pon- 
tccchio , Guido  Priore  di  San  Bartolomeo  di  porta  Rauignana.V  golino  dell'Ordine 
dcirkjofpitale di  S.  Giouanni  Gierofolimitano , Bonacuriio  Abate  di  S.  Stefano  Bo- 
lognele,&  di  San  Bartolomeo  da  Mufsigliano,  Giouanni  Priore  di  S.  Maria  di  Rive- 
no,  & diS.  Saluatore  di  Bologna, & Pafquale  Abate  diS.  Maria d’Opleta diocefe  di 
Bologna;  tutti quefti  dicommune  clettione  fecero  Sindico  Bartolomeo  Arciprete 
Bolognefe,  à nome  di  quei,  che  non  erano  clTcnti , & fecero  Ventura  Priore  di  S.  Da- 
miano di  Bologna  Sindico  per  quelli,  ch’erano  effenri  ; & amendue  a nome  di  tutti 
li  Rcligiofi  Colaglieli  (i  prelevarono,  offerendoli  pronti,  & apparecchiati  di  fare  nel 
detto  Concilio  Prouinciale  la  volontà  di  Kainaldo  Arciuefcóuo.  Fecero  anco  il  fi- 
miglunte  con  altri  Velcoui,  & Rcligiofi  altre  Città,  & terre . Quiui  adunque  con  o- 
g’ii  diligenza,  & maturità  fi  trattò  del  fatto  de’  Templari , & fi  fecero  di  molte  Cofti- 
tutiont  alla  Catholica  fede,  tk  alla  integrità  de'  coll  unii  appartenenti  ; & perche  quiui 
Tettarono  alcune  cofe,  alle  quali  non  li  potè  dare  il  fine , l’Arciuefcouo  Kainaldo  or- 
dinò, che  in  Bologna  vn’altro  Concilio  far  fi  douefle:  ma  poi  mutato  di  pareremo  tra 
aferi  in  Rauenna  1 nel  qual  Concilio  il  Vefcouo  di  Comacchio  non  potendoui  edere, 
perche  era  infermo , vi  mandò  per  Tuo  Vicario  Armannino  Ghifilieri  Bolognefe  del- 
l’Ordine de'  Predicatori , huomo  in  quei  tempi  (limato  molto,  & che  dal  Vefcouo 
predetto  fu  giudicato  attifsimo  à tanto  pefo . Atti  a 7.  il  Configlio , che  intefe  la  ve- 
nuta del  Vicario  del  Re  R oberto  nella  Romagna , & non  fapcnao  di  che  parere  fotte 
egli  delle  cole  di  Bo!ogna,fece  fortificare  Piancaldolo  c alleilo  pollo  alla  delira  del  fiu 
me  Santerno  fopra  il  Mòte,  douc  gii  fi  cauauanodi  bcllifsimi  macigni  per  fabricare, 
& ornare  le  nobili  fabrichc , 8c  Beluederc,  & altre  cadetta,  ponendo  inquelli  buonif- 
fi me  guardie  . In  tanto  alle  Calcndc  di  Fcbraro  entrarono  Antiani,  & Confoli  Ter 
porta  S.'Pietro;  Iuano  Bentiuogli,  Montanaro  di  fra  Pietro  Montanari, Tomafo  di  Van 
nuccio,  Tomafo  di  Carneluario  de’Preti,  Ucnucnuro  di  Gabriello  de’Grugni,  Bccca- 
rode’  Bcccari,  GiacopoTcrrafini,  Domenico  di  Ventura  dalle  Pianelle . Ter  porta 
Stieri  ; Matteo  di  Bianco  Drappiere,  Martiolo  de’  Bonacatti , Giacopo  Pratcfi  , Ma- 
gno di  Guido  Zanefi . Ter  porta  Rallignava  ; Vitale  di  Conte  de’  Caualli,  Bongiouan- 
ni  di  Giuliano  de’  Ramenghi,  Giouanni  di  Matteo  de'  Kociti , Bartolino  di  Bonhora 
de’  Caualli . Ter  porta  S.  Trocolo  ; Pellegrino  di  Michele,  Giouanni  di  Dcolao  da  Sala, 
Giacopo  di  Guidone  Speciale, & Gerardo  di  Bartolo  Fabbri. Haucndo  in  quello  tem 
po  Bologne!!  fatto  il  cauainento  delle  MoIinc,&  delle  Gualchiere  predo  la  Chicfa  del 

10  Spiritofanto  vicino  il  borgo  di  Galiera , & effondo  per  detta  occalionc  fiata  ruma- 
ta da'  fondamenti  inficine  con  altre  cafc , & edifici)  di  detta  Chicfa  ; Fierauantc  Ret- 
tore ritrouandolì  non  poco  dannificato,  fupplicò  il  Configlio,  il  quale  gli  rifece  tutti 

11  fuoi  danni  ,•  & Pietro  Bianchetti  Dcpofitario  allhora  del  ( ommiinc  di  Bologna,  gli 
sborsò  tutta  la  fomma.  Mcdcfimamcnrc  Kiclielda , & Cathcrina  fuorc  Fremite,  ha- 
uend ofi  già  dieci  anni  fà  edificato  vn  Romitorio  di  pietra  apprettò  la  Chicfa  di  S. Vi- 
tale , dal  lato  di  fopra , & quiui  elfendofi  per  fcruire  à Dio  rinchiufc , occorfe , che  il 
Senato  faccua  cattare  le  fotte  della  Città  per  accommodarc  li  palancati;  nè  porcndofi 
far  ciò , come  era  fiato  da’  Periti  dittcgnato , bifognò  minare  il  detto  Romitorio  ; Bc 
perche  le  dette  Eremitc  non  haucttcro  quello  danno  di  rollare  fenza  claufura,  A luo- 
go adattato  per  fcguitarc  di  feruire  à Dio , il  Configlio  alquanto  più  lontano  le  fece 
edificare  vn'altro  Romitorio , douc  con  molto  contento  delle  dette  Fremite  furono 
rinchiufe.  In  quello  mentre  Giuliano  de’  Cambi)  Bolognefe,  huomo  nella  Città  mol 
to  (limato,  & alla  fua  patria  di  molta  vtilirà,  mori  ; & perche  vi  era  vna  O rdinationc, 


che  né 


Annui» 

Chrfo. 


Jmiii 

4-u. 

DI  'BOLOGNA.  LIB.  XVII. 

ffr: 

che  nè  il  Pretore,  Capitano,  Antiani , & Confoli  fi  poteffero  ritrouare  i'  Funerali,  nc 
alle  effequie  ; il  Coniglio  per  honorare  il  detto  Giuliano  còceffc.che  alle  fue  efTequie 
poteflero  eflere  prcfcnti.  In  quelto  mentre  Roberto  Rè  di  Gierufalemmc  eflcndo  (la- 
to con  molta  infanta  ricercato  dall’  Arciuelcouodi  Rauenna  ,da  VbertoVefcouodi 
Bologna,  & dalli  Vefcoui  di  Faenza,  d' I mola,  di  Comacchio, di Ccruia,&  di  Forlim- 
popoli,  che  le  liberta,  le  immunità',  privilegi,  honori  .beni,  Se  ragioni,  che  à efsi,  & à 
predeccflori  loro,&  alle  Chiefe  erano  da’Soinmi  Pontefici,  & Prencipi  Catholici  (late 
concede,  foffero  confirmate,  Se  leuate  dalle  mani  de’  poffeffori  ingiudi  lerobbeA  be 
ni  delle  loro  Chiefe  ; fcriffe  à Nicola  Caracciolo  fuo  Vicario  nella  FlaminiaA'  fuo  con 
cado,  che  con  ogni  diligenza  del  tutto  s’informaffe,& gliene  deffe  fido  raguagtio, 
accioche  egli  poteffe  fare  in  ciò  prouilione  giuda,  & honeda.  Fù  fatta  la  lettera  (orto 
il  di  t j . di  Febraro.  Finito  il  Concilio  in  Rauenna  per  occafione  de’Templari,  fù  de- 
terminato, che  Bartolomeo  Tencarari,  Alberto  de  gli  Arienti,  Pietro  da  Monte  Cuc- 
co, Alberto  da  Bcrzano , Se  Giouambuono  Tcmplaridi,  quanto  prima  fi  doueffero 
prefentare  ad  Vberto  Vefcouo  di  Bologna , Se  purgarli  di  quanto  era  loro  oppodo , 
adducendo  fette  tedi-noni , che  benifsimo  conofccffero  la  profcfsionc , Se  la  vita , fe 
erano  viffuti  come  Catholici,  Se  con  lodata  vita . OrailTencararohauendoconeffo 
lui  alcune  lettere, & fcritture,  le  prefentò  al  detto  Vefcouo  di  Bologna, nelle  quali  ap- 
pariua,  che  giamai  egli  haueua  comedo  feeleraggine  alcuna;&  ini  li  vedeua  la  fua  pur 
gationc  fatta  alla  preicnza  de  gl’infrafcritti  tedi  moni , cioè  Hcnrico  Abate  di  Monte 
Armato,  Francefco , Se  Gufino  monaci  di  S.  Michele  in  Bofco,  Gerardo,  & Domeni- 
co Monaci  di  S.  Procolo,  Giouanni  Prepodo  della  Chiefa  di  S.  Maria  de’  Tuboni.Gia 
copo  di  S.  Huomobuono . Antonio  Rettore  di  S.  Cecilia  Sacerdoti  Bologne!!,  & Gu- 
glielmo de‘GuÌdozagni  Ciualiere,  Corbellano , Se  Giacopino  Mercante  figliuolo  di 
Pietro  Grafsi,  Se  Gieremìa  di  V golino  àmendue  dell’Ordine  della  Penitenza;  li  quali 
benifsimo  informati  del  tutto,  con  giuramento  affermarono  di  credere,  che  il  Tenca- 
rarohaueffe  giurato  il  vero, come  conila  nelle  Tauole  dcll’Arciuefcouato  di  Bolo- 
gna ; Se  ncll'illcffa  forma  anco  Alberto  da  Bcrzano,  fi  purgò . Ora  hauendo  Hcnrico 
imperatore  celebrate  le  fede  della  Refurrettioncdel  figliuolo  di  D i o nella  Città  di 
Milano,  pafsò  à Lodi,  che  fe  gli  era  oppodo , Se  le  dimodrò  grandifrima  clemenza,  in 
vece  di  cadigarc  la  temerità  de’Lodigiani.Raflettatc  le  cofc  di  quella  terra, & fauori- 
ti  li  Ghibellini,  ch'erano  alla  patria  ritornati,  andò  tutto  fdegnofo  verfo  Cremona , li 
Cittadini  della  quale  si  come  i Lodigiani  erano  nel  medefimo  fallo  incori!  : ma  quiui 
andò  ti  fatto  in  altra  maniera,  perciochc  entrato  Hérico  in  Cremona,  in  difpregio  de’ 
Cremonefi  fece  fpianarc  Se  le  porti, Se  le  mura  della  Città,  Se  comandò,  che  le  cafe  de’ 
coIpeuoli,&  fuggitiui  fodero  facchcggiacc.  In  quello  luogo  hebbe  Hcnrico  da  diucrlc 
parti  della  Lombardia  gran  numero  di  genti  ;Se  Giberto  da  Correggio,  che  quiui  era 
con  la  milicia  di  Parma, gli  donò  la  Corona,  che  gii  fu  di  Federico  il.  acquidata  nel- 
la rotta  di  Victoria , come  à fuo  luogo  è decro  ; il  perche  Hcnrico  à lui  donò  Guadal- 
la,  Se  in  Parma  lo  codicuì  fuo  Vicario . Non  contenti  Bolognefi  delle  prouifioni  fatte 
alla  Città,  Se  alle  cadetta, & fortalezze  ne’giorni  paffati,  vollero  di  nuouo  far  l’idcffo; 
perciò  alti  4.  di  Marzo,  & à quedo  effetto  gli  Antiani , & Confoli  del  Popolo  di  Bolo- 
gna, i’  quali  era  queda  cura  commeffa,  eleifero  quattro  Sapienti  della  Città  di  Bolo- 
gna per  ciafcuna  Tribù,  dando  loro  piena  autorità, & mido  imperio , che  infieme  con 
gli  Antiani,  & Confoli  prouedeffero  alla  Città,  alle  cadella , Se  ad  ogni  altro  luogo  à 
Bolognefi  fottopodi . A'  quella  honorataimpreù  furono  adunque  eletti  gl’infrafcrit- 
ti  Sapienti,  cioè  Ter  porrei  S.Tietro  ; Guglielmo  Guidozagni,  Nicola  Borromei,  Buo- 
no Rainieri , & Tomafo  del  Cantone . Ter  porti  S.  Trocoto  ; Pietro  Gattucci , Romeo 
de’  Peppoli,  Matceo  Scornetta,  Giacopo  Prarefi . Ter  porta  Runiviunu;Filippo  Uccel- 
letti , Bernabò  Gozzadini  .Gerardo  Tencarari , Benno  Beccatelli . Ter  porta  Sticri; 
Gilio  Malauolci,  Giacopo  Boatieri,  Gerardo  Pladelli,&  Francefco  d’ Argellata.  Que 
di  fecero  bellissime  prouifioni,  te  todo  prouidcro  alle  communi  bifogne  si  della  Cik 
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ti,  come  delle  cartelli  del  contado  di  Bologna  ; nè  vi  fù  cofa , che  alla  militia  di  quei 
tempi  forte  nccertaria , chedaloro  fi  pretermcttelTe . Mancaua  folamente  di  proue- 
dere  d.  vn  capo  potente,»  di  valore  alla  Citta  loro,  & per  dare  il  compimento  à quà- 
to  finoallhora  fi  era  fatto , Eolognefi  mandarono  Ambafciatori  al  Rè  Roberto  , che 
volerti:  accettare  il  Capitaneato  della  Citta'  loro,&  hauellfc  in  gouerno  il  Popolo  di  Bo 
logna,  che  cotanto  1 amaua.  Gli  Ambafciatori  furono  Macagnano  degli  Azzoguidi 
Dottor  di  Legge,  Bonaparte  di  Giouanni  da  Vmeldola,  & Rolando  Cafotto  ; li  quali 
! andarono  ne  la  Puglia,»  i Napoli  per  quella  fola  cagione:  ma  il  Rè  Roberto  non  voi 
1 le  accettare  il  carico , ertendo  egli  in  altre  cofe  maggiori  ailhora  occupato  : ma  rin- 
gratio  Bolognefi  della  loro  amoreuolezza,  ellèndogli  molto  cara  la  confidenza , che 
in  lui  tencuano  ; di  che  auifacoil  Configlio, fubieo  ordinò.che  gli  Antiani,&  li  Confo- 
rt andaiTcro  al  luogo  ordinato  predò  li  Prati  Minori,  & quiui  eìeggelfero  quindici  Sa- 
pienti per  ciafcuna  Tribù,  & cucci  mfieme  eleggeiTero  quanto  prima  vn  Capitano  di 
Popoio,  fcruando  1 ordine  de  gli  Statuti  del  Communc  di  Bologna . In  tanto  alti  14. 
d Aprile  F.  Benuenuto  Rettore  dcll  Hofpitale  di  San  Procolo  nella  Città  di  Bologna, 
hauendo  egli  ad  honore  di  Dio,  & della  fua  fantasima  Madre  cominciato  à edificare 
vna  Chiefa,  forco  il  vocabolo  di  S.  Dionigi  fopra  il  terreno  di  detto  Hofpitalc,  di  rin- 
contro il  Monaiterio  di  San  Procolo  ; Se  per  la  pouertà  fua  non  la  potendo  coudurrè 
a perfemone,  & anco  per  la  gran  moltitudine  de’  poucri,  & in  fermi,  & de’  fanciulli- 
m.  che  de  continuo  quiui  erano  prefentati  : nè  vi  crt'cndo  alcuna  entrata,  il  Configlio 
con  tanta  liberalità,  & pietà  fi  riuolfc  all’aiuto  di  quella  fabrica,  che  in  poco  tempo  le 
diede  honoraro  compimento  . Souenne  anco  con  molta  cluricà  le  Vergini  di  S.  Ma- 
na  del  Ponte  Maggiore , di  S.  Saluatorc  fuori  della  circla  di  ftrà  S.  Stefano  ( perche  il 
loro  Monafteno  mmacciaua  rouina)di  S.  Agoftino  d.  ftrà  Maggiore,  di  S. Maria  di  ca- 
rtel de  Bottoni, & di  S. Nicola  del  campo  del  Mercato,»  la  Chiefa  loro,  la  quale  cade 
S-°"c'ire  anco  11  detto  senato  al  Rettore  ddl’Hofpitale  di  S.  G iacopo  del 
Ponte  di  S.  Roffi.Io  vna  certa  cella  per  feruigio  de’  poueri.  la  quale  era  capo  del  det-  1 
to  ponce . In  cjucfto  tempo  la  Campana  di  S.  Pietro  del  Vefcouato  fuonaua  la  fera,»  j 
miTS  “ della  Città  di  Bologna . All.  za.  d’ Aprile  hauendo  gli  ne- 

di  t A ! n *?  p3rt'co!lr.eJ.‘  Mantouani,  Veronefi,  & i Ghibellini  della  Città 
pLnrTnn/?  ' R ^“*'.1°“. ‘ Guc|fi  ’ & li  Ghibellini  haucuino  l’arme  in  mano  ; I 
à Pad^^i  f C^*nnr  P°Pol°  di  Bologna  bifognó  che  fi  trasferirti 

a Padoua  per  faluare  le  cofe  fue,&  hebbe  licenza  dal  Configrto  di  Bologna  di  andare,  , 

rUU^fnrfe  ddCA  8‘°rniA'  Plrtcnd°'hebbc  in  fua  compagnia  quattro  Ambafciato-  1 
r.  alle  fpefe  del  Comune,  vno  per  ciafcuna  Tribù  de’più  Nobili,  cioè  Giacopo  di  Del 
fino,  Troilo  de  Rocici,  Cufano  de’  Gailucci,  & Lodouico  de’  Lodouifi . Rcftò  in  fuo 

dd  m-fe°d?Maieio n' f r ?"  * V,Cirio  ’ Errarono  in  tanto  Antiani 

no d^Mherrn  cfhK,  r'C0  n B° T*." •! U Fl  rPP°  Marzo,,i  • Nicola  Untinogli , Giaco- 
w.lnL  N Sabbadini,  Brandel.g,  Canfendi.  Francefco  Bonamici,  Bartolomeo  di 
Martino,  Negro  di  Giacopello,  Vgo  Borghefani,  Gioiumbologno, Vgolino  dc’Buoi, 
Bernardino  de  Grafsi,  Alberto  Mallorelli-,  Morufco  di  Vallone,  & Bombologno  de’ 
Pcpport,  Guido  Riccumi,  lacop.no  Fabbri.  Pietro  Ardoini,  Coro  de’  Chiaueri,  Bo- 
nacofa  Mtlegotti , Ribaldino  Bombclli , Benciuenga  di Giouannino,  & Pietro Bian- 
chetti.  Q^erti  elcrtero  alcuni  Sapienti,  che  doueflero  vificarc  tutte  le  fortezze  del  Cò- 
ni ine  d,  Bologna.  & doue  era  .1  bifogno,  forteto  di  tutte  le  cofe  ben  munite  ; pcrcio- 
chcvedeuana  molte  città  con  Farmi  m mano . Li  Mantouani  haucuauoeaceun  dcl- 

nn^’drino  ^ * Rm^‘  & dc' Caftan , che  poco  fà  erano  ritornati  alla  patria  per 
opra  dell  Imperatore.  Cane  dalla  Scala  con  vn  certo  Vefcouo  mandatogli  dal  detto 
Hcnnco , & 1.  Veronefi  inficme  erano  partati  fopra  Vicenza , & haueuano  occupata 
rcl£  C'rt^  cb.c  Peranm  5 °- cra  ft3ta  Aggetta  alla  Città  di  Padoua. In  Milano  Gui- 
do , & gli  altri  della  Torre  erano  vfcic.  della  città,  cacciati  dallTmpcratore.  Cremo- 
nefi  cacciarono  fuori  la  parte  Ghibellina , » il  Vicario  dell’imperatore;  Et  Parme- 
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gianili  Rofsi.&iloroamici.  In  Reggio  erano  (lari  cacciaci!  quei  di  Serto  con  la  par- 
te Ghibellina,  Se  eoi  Vicario  di  Hcnrico,  cheerade'Malclpini:  doue  molti  furono 
vecifi . In  Modena  Guidalorto  Vicario  tutti  li  Nobili , Se  potenti  di  quella  Citta  ; di 
maniera  che  per  le  tante  reuolutioni  vdite,  Bologne!!  munirono  noti  folamente  la  Cic 

td,  come  è detto,  m i tutte  le  cartella  loro,  & vi  pofero  buonifsime  guardie . Alli  t o. 
d i Maggio  il  Confi gito  di  Bologna, che  nelle  cofe  della  Cittd  in  ogni  parte  era  diligen 

te,  & con  prudenza  confideraua  le  cofe,  che  potcuano  aucnire , conofcendo,  che  alla 

giornata  occorreuano  molte  cofe  alla  loro  Citta  neceffarie,  & particolarmente  nel 
Trattar  l'vtile  di  Bològna  nella  Corte  Romana,  determinò  fi  doucrtc  eleggere  vn  Car 
dinaie  alla  detra  Cotte,  che  forte  fauoreuole  alla  Citta'  di  Bologna,  & fù  detto  Arnal- 
do Pelagrua  Cardinale  di  S.  Maria  in  Portico , accioche  perpetuamente  forte  Difen- 
fóre,  & Protettore  dct'Commune,  Se  Popolo  di  Bologna,  & per  amoreuole  vii- ta  (co- 
si dicono  lc-Tauole  publlche,  dalle  quali  habbiamo  quefte  cofe  cauate)  gli  forti  dato 
ogni  armo  de*  danari  dèi  publico  dugento  fiorini  d’oro  ; li  quali  danari  diqueft’anno 
prc lènte  furono  confignari  i gli  A mbafeiatori  di  Bologna , che  andarono  alla  Corte 
Romana  in  Auignone  ; li  quali  furono  quelli , cioè  Henrigetto  dalle  Querze , & Gia- 
copo  Spiolaèa  ; & li  detti  danari  trouo  sborsò  Pietro  Bianchetti  Depofitario  della  Cit 
ta.  Volle  anco  il  dettoConfigfio  per  meglio  facilitare , che  eli  Ambafciatori  potef- 
fcroh  a aere  P in  g re  1T0  a I Pontefice , che  all’Oftiario  del  Papa  forteto  donati  15  .fiori- 
ni d'oro . Qdi  non  poco  fofpcfo  mi  fi  (lare  il  Signor  Pigna  ; il  quale  nel  quarto  libro  DMi‘  **■ 
della  fua  Hiftoria  à fò.Sji j.fif)  oo.dice  ; Che  quello  Pelagrua , riuocato  dalla  legationc  di  ‘ “a‘ 

Bologna  dia  ‘Pontefice,  véne  in  difgrotia  del  Papa, per  la  imputai  ione  datagli  di  non  battere  in- 
cinerato l'Imper.Uore  ; & ch'egli  porti  la  pena  deli’ intelligenza,  c'ha, tetta  h attuta  col  Damafo 
nella  morte  di  Francefco  da  bfle  ; il  quale  medefimamente  mal  capiti . Se  il  Pelagrua  era  co- 
tantoodiatoda!  Papa  (che  purgherà  nipote)  come  ftara  la  fudetta  Reformatione 
con  fa  fua  verità  illcfa',  fatta  dal  Conliglio  di  Bologna  nello  eleggerlo  per  Difcnfore , 

& Protettore  predò  il  Papa?  Se  il  aio  gli  era  nemico,  poca  prudenza  farebbe  (lata  de 
Bolognefifche  già  non  fii)  di  hauerlo  eletto  per  loro  Difcnfore . Nel  vero  la  fudetta 
Retormarione  dimoftra  tutto  il  contrario  di  quello  ferine  il  Signor  Pigna . Dirò  be- 
ne ( per  Tempre  caminatoeon  ogni  mia  folita  modertia  ) che  fi  potrebbe  credere,  che 
il  detto  Pelagrua  predo  It  zio  fotte  ftito  imputato  di  quanto  è detto , mentre  era  Le- 
gato in  Italia  } ma  che  ritornato  poi  in  A uignone  alla  Romana  Corte , delle  cofe  op- 
poftegli  i pieno  fi  giuftificade.  Se  ricomade  nella  primiera  gratia  del  Pontefice  ; nella 
quale  dando , Bològnefi  l'haucfl’ero  poi  per  loro  Protettore  eletto:  ma  che  poi  egli 
portade  la  pena  della  intelligenza,  che  il  Signor  Pigna  dice,  ò che  mal  capitarti,  non 
so  come  faluar  quello  parto,  attefo,  ch'io  trouo,  che  il  Pelagrua  fi  trouò  prefente  alla 
clettione,  & coronacene  di  Papa  Giouanni  2 a. & nel  1 j ad.  il  fuo  Penitenticro  fcriue 
à Nonancolani  di  Auignone  d'vn  marauigliofo  cafo,  nel  cartello  di  Alerte  dittante  da 
Auignone  dodici  leghe  occorfo,  nell'anno  1 5 54.  indinone  7.  la  qual  lettera  anco  fi  ri 
trouaregirtratain  vua  Cronica  antica  manuferitta  per  Bonifacio  di  Morano  Citta- 
dino Modertcfc,  fol.  5 r.  la  qual  lettera  cosi  comincia.  'Hotumvobùfignifico.&c.Txo- 
uofsi  anco  il  detto  Pelagrua  alla  clettione,  Se  coronacionc  di  Benedetto  duodecimo 
in  Auignone,  fottoilcui  Pontificato  mori.  Da  che  fi  vede  per  chiara  cofa,  che  rimof 
fo  dalla  fua  Legatione  di  Cologna, (lette  h onoratamente  alla  Corte  Romana  anni  a 5 . 
in  circa,  fenza  efler  capitato  mate . OraBolognefi  fortificarono  di  nuouo  maggior- 
mente Beluedere , & il  cartello  di  Mancicolo  , Strinouarono le  guardie;  & perche  le 
nouità  in  Italia  vie  più  crcfccuano  di  giorno  in  giorno,  & particolarmente  nella  Lom 
bardia;  ilConficlio  di  Bologna  elette  Guglielmo  de’Guidozagni.Romeode’Pep- 
poli,&  Guido  de'Riceuuei  fopra  lifoldati;  li  quali  chiamarono  allo  rtipcndio  del 
Commune  di  Bologna  Pietro  Marmotta  Catelano  con  cento  faldati  àcauallo;  poi  z.i. 

di  tutta  la  militia  fuori  della  porta  di  S.  Felice  fecero  fare  la  rattegna,  per  efler  certi  fe  gnmeln  IL 
li  faldati  erano  delle  loro  armi  ben  proueduti.  Stornati.  Fatto  quello  il  detto  Confi- 
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elio  ficee  vfcir  di  Bologna  tutti  li  foreflieri,  banditi,Ghibcllini,&  Bianchi  Fenrarefi  e- 
ilrinfeci  di  detta  Città, dando  loro  tre  giorni  di  termine,  altrimcncc  fe  erano  offrii  nel 
la  vita,  & nella  robba,  era  lor  danno,  fenza  incorrere  in  pena  chi  gli  oflfcndeua  ; & fe- 
ce publicarc,  che  niuno  delle  loro  ricetto,  ne  fauore,  ó aiuto , forco  pepa  di  clTere  bau 
dito  ; & che  le  cafe  follerò  à quel  tale  fpianate , furono  però  gloriati,  & leuari  di  ban- 
do  Giacopo  Tencarari,  & Matteo  Gandoni  Dottori  di  Legge;  li  quali  liberamente 
ritornarono  alla  patria . Alti  1 6.  Giacopo  da  Ferrara,  che  in  Bologna  fù  eccellcntif- 
fimo  Medico, & poi  Vcfcouo  di  Modena , douefede  anni  ip.bqbbcncl  Vefcopato 
per  fucceiforc  Benadamo  de'  Bofchetti.  Alti  1 8.  il  Configlio  predettq  decretò  di  nuo 
uo,  che  in  memoria  della  vittoria  hauucanel  giorno  di  venere  per  lo  Communedi 
Bologna,  della  Città  di  Ferrara,  come  fi  e detto,  & fi  dirà,  ad  honor  di  Dio,&  di  fau- 
to  Agoflino  Confelfore  (giorno  ne|  quale  fi  hebbe  la  detta  vittoria  ) per  ogni  ciafeun 
anno  fi  delfero  alti  Frati  Eremitani,  Se  alle  Vergini  di  faiit'Agollino  del  mefe  di  Mog- 
gio  lire  5 o.  cioè  la  metà  alti  detti  Frati , & l’altra  alle  dette  Vergini  ; & volle , che  la 
detta  fella, fempre  folfe  celebrata  ò nel  giorno  iflcflb,  fe  però  venipa  in  Domenica, & 
fe  nò,  la  Domenica  immediatamente,  che  feguiua;  alla  quale  era  tenuto  ritrouarf) 
prefente  il  Pretore  della  Città  di  Bologna , come  à fuo  luogo  fi  dirà . E‘  bpnorata  la 
feda  di  quello  Santo  Agodino  d’Órobcrnia  (cosi  detta  da  Sigcbcrco;alli  z<5.di  Mag- 
gio, che  hora  fi  chiama  Cantuaria  d’Inghilterra  ; percioche  lui  andò  à predicare  l’E- 
uangelio  mandato  da  S.  Gregorio  Papa,  & quiui  gloriola  mente  vltimò  i giorni  fuoi. 
Ora  ritrouandofi  nella  Città  di  Brefcia  Giouinj  da  Parma  proféfforc  dell’  arte  di  Me 
dicina.doue  publicamente  leggeua.col  falario  di  quaranta  lire  l’anno;  il  Configlio  di 
Bologna  ad  indanza  del  Rettore  della  Vniuerfìtà  4egliSchoIari,che  dudiauanoin 
Medicina  nella  Città  di  Bologna  mandò  A mbafeiatori , Se  lettere  alla  detta  Città  , & 
al  detto  Giouihni , accioche  gli  fofTe  concedo , & ch'egli  veniffe , col  falario  di  cento 
lirel’anno.  Quella  Città , che  era  per  anco  in  trauaglip,  volentieri  acconfenti  ; & il 
detto  Giouanni  defiderofo  di  compiacere  i Bologncfi,  tutto  contento , con  la  fua  fa- 
miglia , & robbe  à Bologna  venne . Fra  tanto  Ribaldo  Catapeo  da  Monte  Torturo  à 
nome  fuo,&  de  gli  huomini  della  detta  Terra  palso  à Bologna,  # introdotto  nel  Con 
figlio,offeri  il  detto  cadetto  alla  Città  di  Bologna  con  ogni  fua  giurifdittione,'&  ragio 
ni  ; la  quale  otferta  dal  Configlio  fu  accettata . Et  perche  Ridolfo  figliuolo  del  detto 
Ribaldo  fi  trouaua  edere  nelle  forze  di  Federico  da  Panico , Se  fratelli , Ribaldo  fup- 
plicò  , ch’egli  fi  douelfe  confignarc  nelle  manidei  Pretore,  Capitano, Ariani  ,& 
Confoli.  & da  cfsi  benignamente  gli  fode  redituito,  come  poi  dal  Senato  fu  pffettua- 
to , Nel  feguente  mefe  di  Luglio  entrarono  Antiani,  & Confoli  quelli . Ver  porta  San 
Vino  s Mino  de’  Pacchioni , Peregrino  de’  Placiti , Giouanni  di  Rjiniero , Guafcone 
di  Bonuicino . Ter  porta  Stieri;  Rodolfinodi  Riccobuono  de’  Pladelli , Giouanni  di 
Gjacopo  di  Pietrobuono  d’Argile,  Giacopo  di  Guidone  da  Mqi'te  Vellio,  Bcnuuiu- 
:o  di  Vgolinodegli  Albiroli,  Giliodi  Aldrouandino  d’Argcje , Paolo  di  Leonardo. 
Per  porta  S. Troiàio;  Franccfco  dalle  Ruote,  Giouanni  dwo  Coltellino  dalle  Pianel- 
le, Mino  di  Arardodc’  Boiti,Lucadi  Guidotto dalle  Alle , Domenico  di  Tolomeo . 
Ver  porta  /{auignana;  Gerardo  di  Hercole  de’Rafuri,  Alberto  di  Bonhora.M  arco  Cam 
bij,  Tomafo  Meghodeglialrri , Domenico  di  Giouanni  Ybaldini , & Torpafp  di  Gio- 
uanni  di  Buonagionta.Li  fudetti  A nriani  dipoi  fecero  la  elcttione  de  gl’inftafcritti  Sa 
pieni  i, A furono  queflì.  Della  Tribù  di  porta  Stieri;  Pietro  di  Bonifacio  Montanari  Pro- 
confulo  della  Società  de’  Notari,  Biagio  di  Domenico  Magi  ianacca,  Alberto  de’  Bo- 
li ac  itti  Giudice,  Franccfco  di  I Gatto  Giudice,  Gabriello  de’  C aiamatoni.  Brandeli- 
gi de’  Gartfendi,  Pietro  dalle  Celle . Della  Tribù  di  porta  Hautgnana  ; Giuliano  de’  Ra- 
menghi, Giouanni  de’ Mezouillani,  Nicola  de’  Bualclli,  Colla  de’  Sorgi,  Mattiqlo  de’ 
Beccaddli.Simoncde’  Perfoi  aldi.  Della  Tribù  di  aorta  Stieri;  Franccfco  d'Argdla- 
ta  Prcminiflralc  delle  fette  Società , Buonuillano  de’  I edemi , Gerardo  de’  Ghifi) je- 
ri,  Giouanni  de’  Saglioni,  Buonagratiade’  Pialle-Ili,  Geraldo  di  Bartolo  Fabbri.  Del- 
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t*  Tribadi  porta  S.  Traccio  ; Romeo  de’  Peppoli , Spagnuolo  de’Malorelli  Giudice, 
Bernardino  de’Bartaghuoli,  Taddeo  de’  Peppoli,  Matteo  de'  Dettoti, 8r  Matteo  Scor- 
netta . Panie  in  tanto  al  Configlio,  & fù  alli  1 7.  di  Luglio,  che  fi  doueflero  riparare  , 
& cultodire  le  cartella  del  contado  verfo  Modena , & ordinò  : Che  fi  don  effe  porre  ma 
pietra  di  marmo  nella  Torre  del  Tonte  di  Sant' Ambrogio  ; & ne'  luoghi  dotte  erano  Tequile 
dipinte  vi  fi ponejfe  i ^irme  del  Communedi  Bologna,  del  Trctore,&  del  Capitano , con  l'anno, 
mefe,  &■  giorno , cheli  detto  Tonte  era  delti  Bolognefi  ,?tà occupato  da' fuoi  contrari j.  Che  ne' 
detti  luoghi  vi  fi  dipingere  damaefireuol  mano  vnbuomo  tutto  armato , che  tenerci a info- 
gna del  l{è  Roberto , con  viu  magona  in  mano  verfo  la  Città  di  Modena  ; & che  il  detto  Ton- 
te perpetuamente  douelfe  rimanere  al  Communedi  Bologna;  & fefoffe  chi  al  contrario  fitcef- 
fe,  i ragiona  fé,  onero  arengajfc.  incorrefie  nella  pena  della  tefia  ; ér  non  fotendofi  battere  nel- 
le mani  ,fojfe  perpetuamente  bandito  .come  ribello  , e?  traditore  al  Commune , & Topolo  di 
Bologna,  & li  beni  confifcati . Et  la  cura  di  fortificare  quello  luogo  (oltre  le  fudette  ca- 
rtella) & di  guardarlo  con  ogni  diligenza  fù  à gli  Antiani.St  Cófoli  data.  Alli  1 8. di  Set 
tembreli  Brelciani  allcdiati  dall'Imperatore  vfeirono della  Città  ,&  fi  prefentarono 
ad  Henrico  con  le  cintole  al  collo , & prortrati  i'  piedi  Imperiali  domandarono  per- 
dono . Erano  predo  Henrico  tre  Cardinali  Legati,  cioè  Nicola  da  Prato  dell'Ordine 
de’  Frati  Predicatori  Vefcouo  Cardinale  Oftienfe,  & Velitrenfe,  Reginaldo  dell’Or- 
dine Minore  Vcfcouo  Cardinale  A Ibancnfe,  & Luca  da  Fiefco;  li  quali  dal  Pontefice, 
ch’era  in  Auignone  erano  mandati  per  Legati  à Roma,  douc  poi  doueuano  afpettare 
Gentile  da  Campo  Fiore  della  Marca  Anconitana  dell'Ordine  Minore  per  coronare 
l’Imperatore . Luca  da  Fiefco  adunque  fù  quello , che  procurò  l'accordo.  Se  la  com- 
polìtione  della  Città  diRrefcia;  & Henrico  fententiò  contra  Brefcia, cioè,  che  vna  par 
te  delle  mura  della  Città  forte  gittate  per  terra,®:  le  torri  fodero  rumate  ; aè  li  Giudi- 
ci potettero  dar  fentenze,  & li  Notari  non  faccrtcro  Inftromenti,  che  valertelo,  ò ha- 
uertero  alcun  vigore . Hauendo  adunque  l'Imperatore  in  tal  modo  ordinate  le  cofe 
di  Brefcia,  pafsò  à Cremona , & menò  feco  alcuni  Brefciani  ; & dopò  tre  giorni  andò 
à Piacenza,  & d’indi  à Pauia,  doue  fece  vn  Parlamento , Bc  finalmente  paisò  à Geno- 
ua . In  querto  iftertò  tempo  Gentile  da  Campo  Fiore  Cardinale  gionfe  in  Bologna,®: 
fù  con  ogni  cortefia,  & pompa  lietamece  accolto  j il  quale  dopò  tre  giorni  fi  patti  per 
Roma.accópagnato  da  molti  della  Città.  Haueua(come  è dctto)iI  Configlio  di  Bolo- 
gna cacciato  fuori  della  Città  alcuni  Chibellini,  perche  haueuano  cagionata  gràdifsi- 
ma  carcrtia  ; il  perche  il  Popolo  tumultuò  (opra  la  piazza.  Se  nel  Triuio  di  porta  Kaui- 
gnana;&  volendo  il  Cófiglio  quietarci  infieme  confidare  gl’animidel  Popolo, àque 
Ito  fido  effetto  torto  mandò  nella  Puglia  à comprare  del  grano  , & l’hcbbc;  A:  condu- 
cendolo per  lo  mare  Adriatico,  à periùafione  de’ Ghibellini  di  Bologna  fù  dificnuto; 
il  perche  doue  prima  il  grano  valeua  foldi  trenta  la  còrba,  afeefe  à due  lire . Ora  ve- 
dendo i Bologne!!,  che  ogni  dilturbo,  cheera  nella  Città  era  per  cagione  de'  Ghibel- 
lini, che  non  potemmo  à vcrun  modo  quietare,  tanto  fi  oprarono, & con  tanta  fapicn- 
za  trattarono  col  Re  Roberto,  che  gli  cacciò  fuori  della  Romagna,  & le  Città  di  quel 
la  Prouincia  rimafero  nelle  mani  de’  Guelfi  ; & in  Forli  fù  carcerato,  & porto  ne’  cep- 
pi Scarpetta  Ordelafi  (che  era  come  Signore  di  Fori!)  inficine  con  fuo  fratello,  A:  il  ni 
potè  à inftanza  del  Vicario  del  Rè  Roberto  . Et  perche  gli  huomini  della  Montagna 
erano  douentati  oltre  modo  infoienti,  nè  era  male,  che  non  commettertero,  il  Sena- 
to volendo  proucdcreàcosìgraue  difordinc,  leuò  via  tutti  li  Mercati  foliti  di  farli  a' 
Monti,  & folamente  quattro  permife  fi  faccrtcro  due  volte  il  mefe  ; à Monte  Vellio,  à 
Cartello  del  Vefcouo,  à Pianoro, & à Cartello  S. Piero.  In  tanto  in  Bologna  nacque  al- 
quanto di  difturbo,  perche  il  Bargello  d’Vgone  Abatcdi  S.Procolo  (come  il  più  delle 
volte  fuole  auenirc)hauendo  parole  con  Tomaio  de’Mezabuoi,&  dalle  parole  pattan- 
do all'arme,  il  detto  Bargello  vccifc  Tomafojil  che  da’  paréti  intefo,  partirono  arma- 
ti fopra  Vgone  Abate,  & l’vccifero.  Ma  quietato  il  tumulto,  molti  Cittadini  fi  radu- 
narono per  eleggere  vnnuouo  Abate  in  luogo  del  mono;  &cllèndonatodifparcrc 
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fra  gli  Elettori  nacque  grandifsima  nemiftà  fra  li  Galiucci , Se  li  Rodaldi,  & per  lon- 
go  tempo  dettero  nimici  mortali,  Si  fparfero  fra  di  loro  di  molto  fangue  : ma  in  que- 
lla elettróne  redando  finalmente  li  Rodaldi  fuperiori , efsi  vn  mlouo  Abate  elcf- 
fero.  In  tanto  facendoli  la  parte  del  Choro  de' Frati  di  San  Giacopo,  il  Sena- 
to diede  loro  aiuto , Se  gli  concclTc  alcuni  clufì  di  terreno  verfo  le  mure  antiche  della 
Città.  Oralifuorufcicidi  Cremona  hauendo  radunaci  molti  della  loro fattione  per 
tentare  l'entrata  nella  lor  patria,  ricorferoper  aiuto  àBolognefi;  li  quali  gli  man- 
darono cento  caualli , & feicenco  pedoni , fotto  la  cura  di  Giuliano  di  Giacopo  Mal- 
uezzi,  & di  Sirnone  de’  Perfonaldi  amendue  Capitani  : ma  li  detti  fuorufeiti  vedendo 
che  non  riufeiua  loro  l'intendimento  dentro  Cremona,  voltarono  le  arme,  tutti  fdc- 
gnofi,  fopra  Saluerola,  Sorre(ina,&  Cafal  Morano, & pofero  ogni  cofa  à fuoco,  c fiam 
ma,  minando  gli  editici;,  & fatta  ricca  preda  di  molti  animali,  fene  ritornarono 
à dietro.  In  quello  tempo  apparucro  molti  prodigi/;  & nella  Francia  per  più  hore  fù 
vn  tenebrofo  EccliiTc  del  Sole,  & poi  della  Luna,  che  lì  moRrò  dipoi  di  terribilifsimo 
alpetto,  con  tre  cerchi, & con  fegni  di  Croce  per  lo  ciclo.  Si  viddero  Inco  folgori  gran 
didimi  fenza  romorc  di  tuoni . Scriuono  alcuni , che  nel  Padouano  vna  causila  par- 
torì vn  poledro  con  noue  piedi.  Et  in  Milano  nel  mezo  dì  apparuero  ombre  horribili 
à guifa  d'huomini  armati  à cauallo,  che  fra  di  loro  comba.  teuano,cofe  tutte,  che  ap- 
portarono à quelli,  che  viucano  gran  trauaglio,  tanto  più  vedendo  le  Citta'  principa- 
li in  tumulto , & li  Principi  intenti  per  li  loro  penlieri  à non  curarli  di  tanti  mali.  Del 
mefe  di  Ottobre  Henrico  Imperatore  giunfc  in  Genoua  con  mille  Caualicri  Oltra- 
montani, & molti  altri  della  Lombardia,  &come  pacifico  Signore , con  grandu- 
li mi  honori  fù  riceuuto;doue  dimorando  per  tre  mefì,vi  ripofe  dentro  V bizzino  Spi- 
noli co’  Tuoi  partigiani,  che  con  gli  Ori;,&  Grimaldi  loro  contrari;  pacificò . Hcbbe 
Henrico  daGenoucfi  in  dono  cinque  mila  fiorini  ,&  la  Imperatrice  vinti  mila;  la 
quale  poco  dopò  infermataft  mori,  & fù  fepcllita  nel  chioRro  de’  Frati  Minori , Se 
da'  poueri  molto  lagrimata . Purgata  la  Città  di  Bologna  dalle  controuerlie,  che  da' 
Lambertacci,  e nemici  della  Città  quali  ogni  giorno  fi  vdiuano,vol!e  il  Con!ig!io,che 
tutti  quei,  che  dell'anno  i } o 6.  alle  Calende  di  Marzo  erano  Rati  cacciati  della  Citta', 
banditi , confinati , & condannati  infìeme  con  il  prouido  Tiranno  Bonincontro  del- 
l'Ofpidale  ritornallcro  alla  patria , giudicando , che  eglino , per  particolare  coRitu- 
t ione,  contra  Iddio , & contra  la  giuRitia  erano  Rati  opprefsi , & di  maniera  grauati, 
che  contra  ogni  douerc  gli  erano  Rati  leuati  i beni  loro  ; Se  erano  per  ciò  andati  per 

10  mondo  fpogliati,  difperli,  & afflitti;  de’  quali  hauendo  il  Senato  grandifsima  com- 
pafsione,ordinò,che  fodero  non  folamente  alla  patria  richiamati,  ina  folleuati,&pro 
uiRi  ; le  quai  famiglie  furono  qucRe.cioe  . Bonincontro  deirofpcdale , Guglielmo 
Guidozagni,  Francrfco,  Se  Bornio  Samaritani,  Arardodc’  Vetri,  Din adano  Simopic 
cioli.  Polo  de’  Con  tijFrancefco  di  Guglielmo  G uaRauillani,  Franccfco  de’  Preti,  A- 
lelfandro  di  Vgolino  Zamboni,  Nicola  Buonuicini,  Simino  de’  Bentiuogli,  Albertuc 
ciò  Buzanegri.Tomafo  del  Cantone,  Zancarino  de’  Beccadelli, Gabriello  Catamara- 
ni,Pietro  de  gli  Orli,  gli  heredi  di  Giouanni  Barifcllo.il  figliuolo  di  Simino  Calama- 
toni.Bonacatto  de'  Buonacatti, Giacomo  di  Decimo  de'  Liazari, Sirnone  de'  Lamber 
tini,  figliuoli,  & nepoti,  gli  heredi  di  Riccardo  Beccadelli,  Brunino  di  Bianco  Colla , 
Giouanni  da  Bifano,  Giacomo  Spio!ara,Vgo  Borghcfani,  li  figliuoli  di  Leonardo  de’ 
Magnani,  li  figliuoli  di  Porcarcfa  de'  Beccadelli,  Saluuzzo  de’  Beccadelli  ,Gottolo 
dalle  SardelIe,Tomafo  di  Bornino  dalle  Sardelle,  Bagarotto  de'  Manenti, Calorio  de’ 
Gozaadini,  Faccio  Gozzadini,  il  figliuolo  di  Amadore  Gozzadini.Bonacurfio  da  Ga 
lifanò,Napolconc  Gozzadini.Mattiolo  Beccadelli, Giouanni  de’  Zouenzoni,  Mino  dìk 
Benno  de*  Beccadelli,  Giouanni  Mezouillani  per  Lippo , Se  Tuoi  figliuoli,  Brandcligi 
de'  Gozzadini,  gli  heredi  di  Lanzalotto  de’  Gozzadini , li  figliuoli  di  Lione  Giudice, 

11  figliuoli  di-Picciolo  de’  Segretari/,  Bcnnino  de'  Beccadelli,  Coda  de'  Sorgi,  Henri- 
getto  de'  Sorgi,  li  figliuoli  di  Giacopo  de'  Barcazzi,  Gerardo  de’  Galiucci,  Lamber- 
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tino  de’Gallucci,&  Tuoi  figliuoli, li  figliuoli  di  GuidoneSpcciale,Vgolino  di  Giouanni 
d’Argclc,  li  figliuoli  di  Bartolomeo  de’  Lobia;li  figliuoli  di  Bualello  de'Bualelli, Paolo 
di  Gerardo  de'Gallucci.Guido  di  Giouàni  Simopiccioliji  figliuoli  di  Berto  Boiti,Gu 
glieimo  de’  Tolomci.Giouanni  de’Gallucci.li  figliuoli  di  Venefico  Caccianemici, Pie 
trobuono  de'  Battagliucci , li  figliuoli  di  Mifìno  de'  Tebaldi , Giouanni  de’  Munarij, 
Se  li  figliuoli  di  Tomafo  de'  Ricci . A tutti  li  fopranominati,  decretò  il  Configlio  per 
vna  particolar  prouifione , che  fodero  dati  con  piena  ragione  tutti  li  beni,  ragioni,  & 
poflefsioni  de’  banditi , Se  ribelli  del  Commune , & Popolo  di  Bologna , tanto  della 
parte  de'  Lambertacci,  quanco  che  per  lcoccafionioccorfe  nella  Città  di  Bologna, 
dalle  Calende  di  Marzo  i 3 o5.&  da  indi-in  poi;  le  quali  erano  pofledute  da  efsi  al  tem 
po  della  detta  ribellione , ouero  che  fi  ritrouafTero  ferine  ne  gli  ertimi  fatti  dipoi  per 
Vberrino  de  gli  V ghetti , 8e  compagni , & da  indi  in  poi  ; le  quai  poflefsioni , Se  beni 
potettero  liberamente  fra  fe  ftefsi  edere  diuifi,  dati,  Se  afsignati  àciafcuno  per  equa- 
lità  de’  danni  riccuuti,  fi  come  fodero  loro  beni  propri)  ; eccetto  però,  & particolar- 
mente intefo , che  alcuni  delti  fopranominati , che  hanno  patiti  danni  nelle  predette 
occafioni,&i  quali  fi  dee  prouederc  per  vigore  della  Riformatone,  nonpofsino 
confeguire  beneficio  di  detti  beni,  che  fodero  trottati  edere  ftati  mal  pagatori,  Se  per 
tali  fòdero  ferini  nel  libro  delle  collette  importe  dalle  dette  Calende  di  Marzo  13  od. 
in  circa  ; le  quali  non  le  hauendo  pagate , le  douelfero  pagare  fenza-pcna . Volle  an- 
co il  deno  Configlio,  che  le  ragioni  sì  della  Chicfa,  come  de’  Gicrcmei  della  Città  di 
Bologna  fodero  fatue  ; & rimanclfero  in  quello  rtcrto  flato  le  pofiefsioni,  & li  predet- 
ti beni,  nel  quale  fi  trouauano  al  tempo  di  detta  Riformatone  ; Se  ciafcuno  forte  tcnu 
to,  in  quale  fi  forte  officio  porto , che  predo  di  fe  haueflè  libro,  ò fcrinura , ouero  ani 
fomiglianti  delle  dette  poflefsioni  de’  fuorufeiti  di  Bologna,  che  apparteneflero  à ta- 
le diuifione,  & diftributione,  fe  ne  facefTc  copia  libera , Se  eflente  da  ogni  conditione, 
da  darli  alti  dirtributori,  & diuifori , accioche  la  ragione  delle  fcrinure  non  fi  perdef- 
fe  ; tc  fe  fode  auenuto,  che  alcuno  voleffc  alle  dene  fcritture  contradirc , il  Pretore.Sc 
il  Capitano  fodero  obligati  far  lor  dare  la  copia  fedele . Pana  la  dirtributione , & di- 
uifione de’  deni  beni, volle  primieramente, che  la  pane  di  quei,  che  erano  morti  men 
tre  erano  banditi.  Se  che  loro  toccaua,  fode  afsignata  alti  loro  heredi,  8e  dipoi  à gli  al- 
tri, fecondo  fofTc  dalli  dirtributori  ordinato . Le  colui,  che  hauefle  la  parte  delle  det- 
te poflefsioni,  beni.  Se  ragioni, la  faceflc  cflimare,  Se  fare,  che  il  detto  eftimo  fuo  fofTe 
ferino  nel  libro  della  Tribù, doue  egli  habicaua  ; ne  altro  Notaro  potelfe  fcriuere  tali 
ertimi,  fe  non  li  Notari  de  gli  Antiani,  Se  Confoli  di  quelli  cempi  in  termine  d’vn  mefe 
dopò,  che  efsi  haueranno  hauuto  li  detti  beni . A Zannechino  de’  Beccadelli  il  detto 
Configlio  concede  le  polTefsioni , & li  beni , che  furono  di  Giacopo  d’ignano  bandi- 
to,&  ribello  del  Commune  di  Bologna, con  quella  grauezza.che  il  detto  Giacopo  ha- 
ueua , & conduceuali  detti  beni  dal  Commune  di  Bologna . O'  gloriofa  veramente, 
& marauigliofa  charità,  8e  ò grandifsima  deuotione,  che  fi  trouaua  in  quei  fèlicifsimi 
gouemi  della  Cinà  di  Bologna  ; poiché  quegli  antichi  Senatori  non  si  torto  con  tanto 
amore  hebbero  chiamati  alla  patria  li  loro  vagabondi  cittadini,  che  anco  confegnaro 
no  Ioro,&  podcfsioni, & altri  beni,  accioche  fi  potefiero  honoratamente  fortencarc;& 
có  quello  nò  fi  feordauano  dc’poueri  di  Chrirto,anzi  accómodatefcome  hora  habbia 
mo  detto)  le  fudette  famiglie, fubito, fecondo  il  loro  confueto, voltarono  gli  occhi  ver 
fo  i luoghi  pij,&  donarono  buona  fomma  di  danari  alti  Vergogno!!,  alle  Vergini  di  S. 
Saluatore.al  li  frati  de  gl’Apoftoli  nel  borgo  delle  Lamelle  Vergini  di  S. Maria  di  Ra 
uone,  à quelle  di  S.  Saiuarorc  di  (Irà  Caftiglioni,  à quelle  di  S.  Maria  della  Mifcricor 
dia , alti  Frati  di  S.  Giacopo  di  (Irà  S.  Donato , alle  Vergini  di  S.  Croce  del  borgo  di 
Galliera,  alle  Conuertite  di  flrà  Maggiore  ,à  frate  Lanfranco  à Safsione  di  Grofsina , 
alle  Vergini  di  Valuerde , à quelle  di  S.  Maria  di  Cartello  de’  Brittoni,allc  Vergini  di 
S.  Anna,  alle  Vergini  di  S.  Nicolò,  che  erano  fotto  l’Ordine  di  Camaldoli,  Se  habita- 
uano  predò  il  fcrraglio  di  Pozzale;  le  quali  ritrouandofi  in  ellrcma  neccfsità,&  eflen- 
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do  bramofe  di  viuerc  inficine  al  fcruigio  di  Dio , il  Senato  (accioche  fi  potefiero  al- 
quanto allargare  di  habitatione  ) oltre  buona  Comma  di  danari,  anco  donò  loro  dui 
Clufi  fopra  il  Ponte  del  Serraglio  del  Ponzale  verfo  la  mattina  predo  le  dette  Vergi- 
ni, & la  Chiefa  di  S,  Nicolò,  Se  il  Ponte . Fatto  quello  gli  Antiani,  & Confoli  cleficro 
quindici  Sapienti  per  ciafcunaTribu  della  Citta;  li  quali  vnitamenteinficmc  fi  rin- 
chiuderò nel  Palazzo  de'  Primiceri;  ; ne  d'indi  fù  loro  permeilo  l' vfeita  fin  tanto , che 
non  hauclfcro  eletto  vn  nuouo  Pretore  ; Se  colui,  che  più  voti  hebbe,  hebbe  quella  di 
gnita' . L’anno  feguente , che  fu  di  nollro  Signore  i j i a.  effondo  Pretore  Pino  Ver- 
nacciCremonefe.poi  Nello  Guclfoni  da  Vgubbio, e Capitano  di  Popolo  Rainiero  da 
Cano(Ta,8c  dopò  lui  Rambcrtuccio  Orgogliofi  da  Forli,  Guglielmo  Caualcabò  fuor- 
ufeito  di  Cremona,  hauendo  li  Bologne!!  foco  in  compagnia.^  altri  amici  fuoi,  pafsò 
fopra  Cremona , Se  ì forza  vi  entrò , Se  d'indi  ne  fece  vfeire  Manfredo  Palauicino , Se 
Galeazzo  Vifconti,  che  quiui  erano  per  guardia  della  detea  Città  ; Se  efiendo  la  folta 
de’Cremonefì  concorda  alla  piazza,  iui  fi  cominciò  contra  Guglielmo  vna  guerra  cru 
dele  ; il  quale  conofcendo  il  pericolo, che  gli  foprallaua,  fatto  co’  tuoi  ardito,  attaccò 
la  zutfa,  la  quale  durò  quali  due  hore  ; finalmente  reflaudo  egli  fuperiore,  il  tumulto 
nella  Città  fi  quietò  ; benché  nella  detta  piazza  molti  ne  refiaficro  morti.  Se  altri  ma- 
lamente feriti  ; ma  non  pafsò  molto,  che  vn  Conte  Guarnerio,  che  in  luogo  dell’Im- 
peratore era  nmaflo  nella  Lombardia,  riuolfc  l'arme  fopra  il  caflello  Sulcino,che 
da’  Guelfi  era  fiato  occupato.  Se  l'hebbe , refiandone  molti  de’  nemici  morti , & cit- 
rini circa  ottocento,  fra’quali  fù  il  detto  Guglielmo  Caualcabò;  & li  Rangoni,  li  Ro- 
dili), li  Guidoni,  & li  Bofchetti  temendo,  per  cagione  di  vn  trattato  co'  Bologncfi,  v- 
feirono  di  Modena,  Se  vennero  ad  habicarc  à Bologna . In  quello  ideilo  tempo  fi  ri- 
bellò all’Imperatore  la  Città  di  Padoua  per  opra  de' Fiorentini,  Se  de' Bologncfi;  Se 
l'Imperatore  fi  parti  da  Gcnoua  per  venire  à Pifa , doue  giunfe  alli  fei,  altri  vogliono 
alti  i a.  di  Marzo.Se  vi  fù  riccuuto  con  grandifsimo  honore,  & ricchi  doni  ; & gli  fù  da 
ta  la  Signoria  libera,  doue  flette  per  alcuni  mefi;  nel  qual  tempo  le  fue  genti  Icorren- 
do  ne'  terreni  di  San  Miniato,  & di  Lucca , non  altro  fecero  di  male , fe  non , che  tra- 
uagtiarono  la  Valle , Se  il  cadetto  di  Buri . Era  fra  tanto  fopra  le  montagne  di  Bo- 
logna vn  certo  Rodolfo,  detto  Pacchiarino,  figliuolo  di  Gualterio  daCuzzano.chc 
con  li  fuoi  feguaci  faccia  grandifsima  ftrage  de  gli  habitatori  di  quei  luoghi, venden- 
doli , facendone  prigioni , con  porli  grauifsima  taglia , fpogliando  le  cale , Se  abbru- 
ciandole, facendo  preda  de  gli  animali.  Se  altri  infiniti  mali-,  & di  già  s'era  tanto  afsi- 
curato , che  feendendo  al  piano,  poneua  tale  fpauento  à gli  habitatori , che  delle  cafe 
proprie  fi  fuggiuano.aiTafsinando  alla  firada  li  viandanti, Se  facendo  altri  mali  ; à che 
volendo  il  Senato  prouedere,  tolfc  buon  numero  di  foldati  à cauallo.  Se  à piedi,  Se  fe- 
ce portare  gran  numero  dicordc.Se  vfeiti  fegretamentc  di  Bologna  alle  a a.  hore,  con 
frcttolofi  pafsi  andarono  a Monte  Aguto,  Se  trauerfarono  à Bombiano,  Se  feendendo 
ad  vn  luogo  detto  Leccio, doue  in  alcune  grotte  fiauano  li  detti  ladroni,  li  circondaro 
no  d’ogn'intorno , Se  fenza  oprar  colpo  di  fpada  tutti  furono  fatti  prigioni , Se  quiui  à 
gli  alberi  impiccati,  Alli  i a.  d’ Aprile  Manfredo  di  Alefiandria  dell'Ordine  de  gl'Erc 
mirini  di  S.  Agoftino  Ambafciatore  de  gli  Antiani,  Se  Commune  d'Alefiandria  ven- 
ne à Bologna  con  lettere  di  quella  Città, Se  addimando  à Bolognefi  , che  voleilero  lo- 
ro concedere  vn  Rettore  Bologucfe , Se  fù  dato  loro  Orofio  dalle  Ade . Creinonefi 
anchora  cfsi  addimandarono  al  Configlio  di  Bologna,  che  voleife  prolongare  il  tem- 
po alli  foldati  Bolognefi  , che  fi  ritrouauano  in  Cremona  ; Se  che  gli  altri  loro  folda  - 
ti  .che  erano  in  Reggio  haueiferoà  venire  in  feruigiodiGiberto  da  Correggio  ; Se  il 
5cnato  fi  contentò.  In  tanto  FrancefcoGhifilierifù  eletto  Pretore  di  Perugia;  Seil. 
Configlio  de’  Quattro  mila  ordinò  fi  facefforo  400.  cannili, Se  fopra  di  ciò  furono  de- 
putati Bartolomeo  di  Domenico  de'  Tolomei,  Domenico  di  Bcnuenuto  da  Saraual- 
)e.  Se  Giacopo  di  Pietro  d'Argellata , Gerardo  di  Bonaucntura  de’  Paliotti , Se  Tifolo 
di  Rolandino  de  gli  Armili)  ambiduc  Notari . Furono  anco  fatti  altri  zoo.  caualli,Se 
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aoo.  fanti , Se  ioo.  baleflricri , accioche  fletterò  apparecchiati  ad  ogni  feruigio  de  gli 
amici  della  Lombardia.  In  tanto  fentendo  il  Rè  Roberto  la  venuta  di  Henrico  à Ro- 
ma,&  volendo  oflarc  alla  Tua  coronatione,  midò  con  bella  cauallcria  Giouanni  Mo- 
tel Tuo  fratello  in  Roma  ; il  quale  hauuto  di  Fiorenza, di  Siena,  di  Lucca.di  Bologna. 
& delle  altre  Città  collegace  col  Re  Roberto  aiuto,  occupò  il  Campidoglio , Cartello 
S.  Angelo, & molti  altri  luoghi  importanti  di  quella  Città:  onde  volendo  venire  Hen- 
rico vi  liebbe  molto  che  fare  prima  che  potette  forzare  ponte  Molle,  & col  fauore  de' 
Colonne!:  entrare  poi  finalmente  in  Roma  ; doue  fu  l'Aucntino,  cheera  in  potere  de' 
Tuoi  partegiani  albergò  : Jc  non  potendo  egli  in  San  Pietro  coronarli  ( attefo  che  eli 
auerfarij  erano  padroni  del  Vaticano)  presegli  in  San  Giouanni  Latcranoil  dì  de’ 
Santi  Pietro,  & Paolo  le  Corone  deH'lmperio  dalli  quattro  Cardinali  fopradetti,  che 
erano  flati  da  Clemente  à quello  effetto  mandati  in  Roma . Ora  mentre,  che  Henri- 
co hebbe  la  Corona,  quali  nel  tnedefimo  tempo  Clemente  nel  concilio  in  Vienna  pu- 
blicò  il  Libro,  che  da  lui  lolle  il  nome  di  Clemente,  cioè  le  Clementine , & vi  canoni- 
zó  Celcflino  V.  che  San  Pietro  da  Murane  chiamò  ; Se  ordinoui  molte  altre  fante  Co- 
fliturioni.  Intanto  fi  fparfe  voce , che  Henrico  voleua  pattare  per  la  Tofcana.il  che 
à molti  fpiacque  ; percioche  fi  fapeuano  le  crudeltà  , che  alle  città  della  Lombardia 
haueua  vfatc;&  per  quella  cagione  li  Fiorentini  confirmarono  la  Lega  co’  Eolognefi, 
Sencfi,  LuccheS.con  Giberto  da  Correggio, & Parmegiani  ; & Bolognefi  fecero  loro 
Capitani  Guglielmo  de'  Guidozagni,  & Andrea  Angclclli  fuoi  cittadini  : ma  Gugliel 
mo  nel  mezzo  del  fuo  viaggio  mori,&  il  Configlio  pofe  in  Tuo  luogo  il  fìgliuolo;il  qua 
le  poiché  fd  fornito  l’attedio  di  Fiorcnza.che  vi  teneua  Henrico,  ritornò  à Bologna,  e 
dal  Senato  fatto  Caualiere  Aureato,  andò  per  Pretore  di  Reggio  in  luogo  del  Padre  , 
riceucndo  dalla  Città  di  Bologna  lire  cento  in  dono . Coronato  adunque  Henrico, & 
dopò  le  molte  contefe,chc  i Germani  haueuano  hauuto  del  continuocol  fratello  del 
Rè  Roberto, St  mancando  la  vettouaglia, l’Imperatore  fe  ne  pafsò  in  T iburi, d’indi  in 
Todi,  & per  Perugia  fe  ne  venne  in  Arezzo  ; & ritrouandofì  hauer  feco  vn  gran  nume 
ro  di  fuorufeiti,  fopra  Fiorenza  fe  ne  andò,  & vi  pofe  l’attedio , Hebbero  Fiorentini 
aiuto  da  Lucchcfi  eoo.  caualli , & 3 000.  pedoni  ; da  Sancii  eoo.  caualli,  & 1000.  pe- 
doni ; da  Pilloiefì  1 00.  caualli,  & 5 00.  pedoni  ; da  Pratcfi  5 0.  caualicri,&  zoo.  pedo- 
ni ; dalla  prouincia  della  Romagna,  cioè  Rimini , Rauenna,  Faenza,  Cefena,  & da  al- 
tre terre  Guelfe  300.  caualli,  & 1500.  pedoni;  daVgubbio  100.  caualli,  A:  da  Città 
di  Callcllo  5 c.caualli.  Li  Perugini,  perche  haueuano  le  arme  in  mano  conrra  Todi,& 
Spolcti , non  poterono  mandar  gente . Da  Bolognefi  400.  caualli,  & 1 000.  pedoni , 
fra'  quali  caualli  vi  furono  quellitutti  Bolognefi,  cioè  Bitino  di  Rodano,  Bonauentu- 
ra  di  Bartolo  de  gli  Albiroli,  Gerardo  di  Giacomo  da  Monteuclio,  Nicola  di  Ferran- 
tino  de’  Ferranti,  Patriccio  de’  Ricci,  Mino  de’  Bruni,  Zoenne  de'  Mulinari , Guiduc- 
cio  de’  Ghifilieri , Alberto  di  Vgolino  de  gli  Vsberti , Bell  uccio  di  Buonfigliuolo  de’ 
Pecudibus,  Taddeo  di  Buombarone.Muzzolo  de’Triaghi,  Fino  de’  Plaflelli,  Napoleo 
ne  de'  Maleuolci,  Giuliano  de  gli  Albiroli,  Cuinicello  de  gli  Alerari,  Giouanni  d'Al- 
berto de’  Calanchi,  Nicola  di  Ramberto  de’  Baccilicri,  Filippo  di  Guidctto  de’  Boa- 
tieri,M*tteo  di  Guglielmo  de’  Samaritani.Boccaccino  de  gli  Artufìni,  Bartolomeo  di 
Melchior  Conforti,  Giacopo  de’  Boatieri,  Dino  de’  Tcbaldi , tutti  di  porta  Sticri . Pie- 
tro de’  Coruolini,  Filippone  de’  Defidcrij,  Riguccio  de’  Fagnani,  Bolognetto  de’  Bri 
goli.  Teda  de'  Gozzadini,  Nardo  Tettacapre , Zaccaria  de  gli  Occcllctti , Nicola  de’ 
Bafciacomari , Galeotto  de'  Mczouillani , Cofadc’  Sorgi,  Pietro  di  Gerardo  Tenca- 
rari,  Francefco  de’  Lambertini  Gonfalonieri , Americo  Rodaldi , Manencino  de’  Ba- 
garotti , Bernabò  de’  Gozzadini , tutti  di  porta  Hfuignana . Matteo  d’Aleflàndro  To- 
relli , Gualengo  de’  Gualenghi , Alberto  d’Azzo  Galiucci , Corrado  de’  Fofcararii , 
Vgoccio  di  Giacopo  di  Vizzano.l  ifio  di  Guglielmo  de’Gallucci.Fràccfco  dalle  Ruo 
te,  Francefco  di  Domenico  de’  Tolomei , Odofreddo  de  gli  Odoireddi,  Zardo  di  Ri- 
guccio de’  Gali  ucci,  Lambertino  de'  Gallucci  Caualiere,  Soldano  de’  Gattucci,  Vgo- 
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lino  di  Zenzolo  de’  Pcppoli , tutti  della  porta  di  S.  Trocolo . Dino  de’  Muceighini,  Bar- 
tolomeo de’  Scappi.Francefco  Magliauacca.Bombologno  de'  Guidozagm,  Giacopo 
di  Monfo  de’  Sabbadini,  Simino  de’  Bentiuogli,  Pietro  dc’Piatefi,  Giouanni  di  Lanza 
de’  Garifendi, Giouanni  di  Dondicgo  de'  Garifendi,  Simoncino  di  Lambertino  de'Pa 
ci,  Guglielmo  di  Giacopo  de’  Prendiparti,  Nicola  di  Giacopo  de’  Bentiuogli,  Gerar- 
dino de’  Ramponi,  Bitino  d’Alberto  de’  Cacciancmici , Filippo  di  Paolo  di  Filippo , 
Mactiolo,  & Gal uano  figliuoli  di  Filippo,  Amadore  di  Giacopuccio,  & Guido  di  Fran 
cefco de’Prcti,r««idi porta  S.Tictro.  L’Imperatore effendo  fopra  Fiorcnza,dalla  parte 
d’Oricnte  fece  grandifsimi  danni.-ma  però  non  diede  altrimcntc  mai  alla  Città  adatto 
alcuno;  perche  li  credcua  hauerla  à man  fatua  à patti . Effendo  poi  ftatopiù  giorni  à 
letto  in  San  Situi , Se  vedendo  non  far  frutto  alcuno , finalmente  in  capo  di  cinquanta 
giorni  fciolfe  ra(fcdio,&  di  notte  fi  parti,&  andofsi  via.  In  tanto  in  Lombardiaquci  di 
Salfuolo,  con  l’aiuto  de’  Bologne!!  pattarono  fopra  la  villa  Baioaria,&  la  mifero  à fuo 
co  ; di  che  auifato  Franccfco  dalla  Mirandola  Vicario  Imperiale  in  Modena , collo  vi 
venne  con  molti  caualli,&  incontratoli  ne’  nemici,venncro  infieme  à fanguinofa  bat- 
taglia, doue  finalmente  il  deno  Vicario  reflò  prigione  ; & i fuoi  riuolti  in  fuga,  di  lo- 
ro alcuni  ne  rcflarono  in  mano  de  nemici , & da  quaranta  morti . Poi  Bologncfi  con 
li  loro  foldati  vennero  ai  Ponte  di  S.  Ambrogio;,  & l’hebbcro  in  lor  potere , lenza  che 
le  folle  fatta  alcuna  refillenza  ; & il  Sabbato  fcguentc  gallarono  al  Borgo  di  Saliceto, 
& l'abbruciarono  infino  alla  Chiefa  di  S.  Croce . Ora  Diego  Dalmafo  non  potendo 
più  oltre  comportare  la  felicità  di  Franccfco  da  Elle , & di  vederlo  in  tanta  gratiadcl 
Popolo  di  Ferrara, dilfcgnando  egli  vn  giorno  hauerc  da  Clemente  il  Vicariato  di  det 
ta  Città , fi  rifoluctte  con  vna  fua  coperta  trillitia  Icuarftlo  dauanti  gli  occhi  ; & offe- 
rendo (egli  la  commodità  dielfeguirelafua  maltiaggia  voglia  .poiché  auenne , che  il 
venerdì, che  fu  alli  1 5.  d’Agollo , che  il  Pigna  diffe  alti  aj.  venendo  il  detto  France- 
feo  di  campagna  con  vn  fol  feruo , & giongendo  alla  piazza  communc  della  Città , il 
(rateilo  naturale  del  detto  Dalmafo  adinllanza  fua  ì’vccife  ; & come  fcriuc  il  Pigna, 
fparfe  voce,  che  haueua  facto  qucflo  per  vendicarli  d’vna  ingiuria,  che  già  haucua  ri- 
ceuuta  da  lui;  & fù  fepellito  nella  Chiefa  de’  Frati  Predicatori . Ora  effendo  (lato  fat- 
to prigione  Franccfco  dalla  Mirandola  nel  conllicto  (come  è detto)  della  terra  di  Ba- 
ioaria, Modcneli .cheli  viddero fenza capo, chiamarono  Paffarino detto Rainaldo de’ 
Bonacolfi  da  Mantoua  ; il  quale  hauendo  fermata  la  tregua  per  anni  cinque  co'  Reg- 
giani, richiamò  alla  Città  di  Modena  tutti  gli  confinati . Era  vn’ordine  del  Comrau- 
ne  di  Bologna , che  è contenuto  nel  fettimo,  & nell'ottano  libro  de  gli  llacuti  del  det- 
to Communc,  che  fra  le  altre  cofe,  che  in  fc  contcncua  era  ; Che  chiunque  Dottore  citta- 
dino, i forafiicrr , che  fi  baueffe  à esaminar  e , 6 apprettare  nonpoteffe  leggere  ; ni  meno  alcun 
Dottore  à quel  tale  polena  dardi  libro, 0 licenza , che  egli  leggepe.fe  primafolennementc  non 
gincana,  che  non  leggerebbe  à'  Scholari  la  feienga  della  ragione  & Canonica  , &"  dulie  fuori 
della  Città  di  Bologna . Et  il  "Pretore  era  obligato  darle  il  detto  giuramento  prima  ,cbcj e gli 
dejfe  il  libro , onero  la  licenga  di  leggere  come  Dottore  fatto  quella  feienga  esaminato  . Il 
quale  llatuto  parendo  al  Confìglio  alquanto  duro,&  di  poca  fodisfattione  à gli  Scho- 
lari, impetrò  dal  Pontefice,  che  tutti  quei,  che  erano  licentiati  nelle  dette  facoltà,  fen 
za  altra  licenza,  giuramento , e flacuto  potettero  in  qual  fi  voglia  luogo  & leggere,  & 
infegnare,  fi  come  nella  Reformatione  appare  ; la  quale  è quella , cioè . Cum  prò  par- 
te Topuh,  &•  Commutiti  Bottoms , cbtcnlum  fuerit  de  grafia  penali  à Sanltifsirno  Domino 
Tgoflro  Clemente  Diurna  prouidcntia  Papa  V.  fpctialc  Priuilegium , & benepeium 
prò  bonorc  ,& augumimo  Stvdii  Ciuitatu  Bononia  ,ac  eiufdcm  Ciuitatis,  quid  omnet, 
&finguli  quos  in  eadern  Ciuic.  cornigera  lucntiam  in  iure  Canonico,  yel  Ciuih  recipere,  abfq; 
alta  cuiu/utt  licentia,  e r qMauuconfuctiidtne , vii  (lauto  contrarili  tur  amento,  confirmatio- 
ne  Sedia  s Ipoflohcx , aut  quaciinqtiejìrmitatc  alia  robot  atta  ,fiuc  quibufcunq;  Priuilegijs,  & 
Indulgenti! s dilla  Sedia gencralibua  , vclfpcaahbua  ncquaqiiam  obslantibus,  ybiq;  legete  ra 
leant,  &■  dùcere . Et  forma  cuiufdam  fiatati  Ciuitatù  Bononix , quid  eftfeptimuin  in  oliano 
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libro  Statutorum  Communio  Bononix.fub  lubrico;  Decxammatis,&  Mpprobatis  in  iure  re- 
sero tolentibns,  quodammudo  videamr  ditto  Vnutlegw  cuciti  obutarc.ua  quid  Scbolaret  con 
ucnturi  volente s quodammodo  dubitine, ne  pjJJan  fcandalum,&  penurium  innumere  exprx- 
diftu  ; & maxima  querimonia  de  hoc  per  Dominum  Guilclmum  de  Zaffiro  & Frotrem  Mn- 
tonium  dedurla detanuafuper quxflionei  Scholarium.gr Vniucrfìtatu delata fuerit, &-per 
diflam  cotam  V muerjìtatem  Domino  Capitaneo,  Untiamo, Confultbus.gr Communi  Bonomie, 
& ahj  Sapicnnbus  Ciuicacis  tiufdcm  , & ipfnmnci  aduercentes  ,&  conjìdcrances  honorem, 
vttlttatcm , grflatum  quem  confequitur , & confccutui  fuit  tanto  tempore,  cuius non extaC 
memoria, Topulltftdr  Commune  Bonontx , à Collegio,  ir  F’niuerjitate  diflorum  Scholarium  , 
ir  maximi  ab  ilhs , qui  in  ditta  Ciuitate  dccorantur . Et  confiderantes  adprxfens  peeuniam 
foreneccjj'ariam  Communi  Bononix  prò  muniti;  ne.&  fortificatione  cafirorum , & fortilitia- 
rum  Communi i Bononix . Idei  nobilis  v ir  Dommus  fiambertimu  de  Orgoglufis  de  Forliuio 
Capitane  ut , Mntiani , cr  Ccnfulei  Tepuit  Bonctitxprxfcntis  Menfu  Tgoucmbris,  congregati 
in  Datano  Vrimiceriorum , vt  morii  ejl , vnà  cum  Sapientibus  per  eoi  eleilu  fcrutinium  ftee- 
runt,flatueruHt,  ordinaucrunt , & jirmaucrunt,  quid  diitum  flatutum , quod  eflfub  dilla  /{li- 
brici fit  caffum.rantim.cr  nullità  valoria^tq;  mi  menti.  Et  quid  quii  ibet  decelero  corniciati 
dultbrum  rccipicn.rcl  non  ab  obfcruationc  dilli  Statuti  jintpemtus  abfcluti.  Et  hoc  fi  per  totu 
Aleuti  linuarq  pio  parte  dille  l'niuerfttatis  folutifuermt  Domino  7 berne  de  Bectadellis gene 
tali  Depojita  io,  & Mafiario  Hauerit  Communti  Bononie  vigintt  folidos  Bonon.  quoi  pofsint 
connetti,  & expendi  pereum  in  muntttone,  &■  fortificationc  ipforum  Cafirorum , £r  forniti ia 
rum  Topuli  ,&  Communi i Bononie . Et  quod  fi  Dominai  Toteflas,  rei  aliquis  de  fua  /umilia 
de  cateto  rigore  dilli  Statuti  in  aliquo  impedirei, vii  moleilaret  aliqtiem  Schedar  em  de  celerò 
conuentandum , Cr  librum  recipientem , ve l non,  cadat  in  ptmam  qumgentarum  librarum  Bo- 
non. auft  render  um  eidem  tempore  fui  fmdicitm,  à qua  nullo  modo  valeat  liberati . Et  come 
nel  detto  libro  appare,  li  Scholari  pagarono  il  detto  dinaro.  Fu  quello  negocio  coni 
mello  à Pietro  de'  Cerniti  Bolognele  Dottore  di  Legge  ; il  quale  tentennò  à fauorc 
de'  Scholari  ;&  il  detto  Statuto  tu  annullato . lnqucllotempo  in  Bologna  leggeua 
pubicamente  Rhctorica  Giouanni  de  Buonandrci . Et  il  Vefcouo  di  Bologna  die- 
de la  Piene  del  Pino à Gregorio  tuo  parente;  il  quale  mentre  che  andana  per  pi- 
gliarne il  pottclto  inlicme  con  vn  tuo  fratello , da  gli  Catanci  di  Viggiano  tuoi  nemi- 
ci fil  ammazzato;  & non  potendo  la  giuftitia  hauerli  nelle  mani,  li  bandi,  confi- 
fifcar.do  anco  gli  beni  loro . In  quello  mentre  il  Senato  potè  nuouc  guardie  al  carte  l- 
lo di  Baragazza  ; Ut  Giouanni  di  Pietro  Fabbri  della  Capella  di  S.Nicola  de  gli  Alba- 
ri,  ò Albarij  con  ottanta  tolda! i delle  Tribù  della  Citta  per  Capitano  vi  fu  mandato , 
Nel  mcdelimo tempo  l'acqua  della  Centonara  fece  grandifsimo  dam  o aBudrio, 
Vedrana.S.  Martino,  in  Argcle,  Durazzo,  & K itilo  : ma  aitai  maggiore  feguiua  il  dan 
no,fe  torto  con  grauifsima  Ipefa  non  vi  li  prouedeua,  come  torto  fi  fece . Haueuano  li 
Frati  del  terzo  Ordine  de  gii  Humiliatidi  S.  Bernardo  vn’Hofpitalein  Bologna  nt  Ila 
rtrada  di  Barberia  ; il  quale  fendo  piccolo,  & efsi  volerdolo  ampliare,  per  commoda 
mente  albergare  i poueri  ,Bt  fcruire  gl’infermi,  il  Senato  gli  donò  certa  fornirà  di  da- 
nari, co’  quali  comprarono  per  tale  effetto  vn  certo  cafamcnto  nella  via  di  S.  Marga- 
rita.ò  S.  Barbatianoprelfo  le  cafedi-detri  Frati, & ampliarono  quel  luogo . Volle  in- 
tanto il  Configliodi  Bologna , che  per  l’anno  auenire  fi  eleggertelo  8oo.  foldati,  cioè 
aoo.  per  ciafcuna  Tribù,  con  le  infraferitte  conditioni  ; Che ciafcuno  follato  foffe  alme- 
no di  età  maggiore  di  anni  venti,  &■  non  maggiore  di  feffanta,  crftmpre  {offe fiato  della  parte 
della  Cbiefa  , er  de'  Gicremcidi  Bologna  ,cr  nonfolamentelui , ma  anco  li  fuoi  antenati  ; dr 
nefjuno  de' fuoi  haueffehauuto  granarne  dalla  porte  de' Lambertacci  per  octojìone  delle  lor  par- 
ti, &•  pcrcaufa  de'  rumori,  & delle  nouità  occorfe  l'anno  i f'o6.  del  mi  fé  di  Margo,  gir  nt  an 
eoefi.i  toro  maggiorili  trouiffero  deferita  ne  libri  de' Lambertdia,  4 de’  confinati  dalla  par 
te  loro,  4 cancellati  di  qualche  Società  , 4 Militia  del  Commune  ; (r  li  detti  foldati  [offero  veri 
cittadini,  &■  habitat  ori  nella  Citta  di  Bologna  dclconttnuo  ; & fe  alcuno,  chenonfofie  tale,  tir 
accettale  il  f aldo  alai  Tutore  foffe  punito, dr  cafitgato.Cbcgli  Mntiani.tr  Confoh  prefenti  do- 
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ueficro  eleggere  tinti  [oliati  veterani  per  clafcuna  Tribù,  eleggendo  ciafc  imo  li  fuoi  daperfe  ; 
li  ciudi  fodero  à requifitione  delti  detti  Mntiani . Che  ninno  iberico,  i laico  non  potere  preflar 
candii  à mun  [oliato , [otto  pena  al  laico  di  50.  lire,  Crai  eterica  la  pena  di  cffcrc  tagliato  tn 
piede  d detto  cauallo  preflato  ; & il  detto  eterico  dal  V efioiio  ,ì[uo  l'icario  [offe  [communi- 
calo,  & pnuo  della  profeti  ione  del  Commune  di  Bologna, &potefiedal  Tettare  eff ere  inquie- 
to . Et  perche  particolarmente  la  flima  de'  caualli  appari eneua  4’  Marefcdcbi  per  dettionc fòt 
ta  a treni,  ciò  per  alltorafù  rimejfo  al  Configlio.  Che  poiché  fodero  afiignati  li  caudli,  non  po 
tenero  ejfcr  venduti,  nè  permutati , ò alterati  in  qud  fi  [ofie  modo  ; Cr  [e  il  cauallo  confignato 
mor  ijfc,  il  padrone  [offe  obligato  fra  il  termine  di  15  .giorni  manifefiar  e il  [uo  danno  ;&  auan 
ti  il  Trocuratore  del  Commune  procurare  la  [ua  [odisfatttone  ; & findmente,  cheli  detti  caud 
li  afiignati  non  fi  potefiero  dare  à uettura,  nè  in  prefio  dentro,  i fuori  di  Bologna , ò mandarli  d 
Molino  per  condurre  grano,  i farina,  0 dira  co[a  [otto  grane  pena . Alli  1 4.  di  Dccembrc  li 
Luna  ccclifsò,&  prima  lì  inoltrò  fanguigna  per  ifpatio  d’vn'hora,&  più. Poi  fatta  chia 
ra,  & limpida,  tolto  in  aria  fi  leuò  vna  grandifsima  mina  di  venti , di  modo  tale , che 
pofero  grandifsitno  fofpctto  ne  gli  animi  humani  di  qualche  futuro  Itrano  accidente. 
L'anno  feguente  c (fendo  Pretore  Giacopo  Rofsi  Fiorentino , poi  Giouanni  da  Sa  db- 
ferrato, & Capitano  di  Popolo  Rambertuccio  Orgogliofi,  & poi  Filippo  Gabrielli  da 
Vgubbio.in  Bologna  abruciò  il  Palazzo, douc  era  f Archiuio  della  Città, che  fu  di  grà 
difsimo  danno, & cagione,  che  fi  perdeflero  infinite  fcritture  autentiche, & molte  de- 
gne mcmorie.Et  però  nò  fi  mcrauigli  il  benigno  Lettore  fc  delle  cofe  di  Bologna, che 
fin  qui  habbiamo  fcricto,  è quafi  come  con  ordine  imperfetto,  8c  fc  cò  quella  ctiiarcz 
za,  che  la  HifForia  ricerca, non  lì  fono  potuto  fpiegare  a pieno  i fatti  di  quella  Città.fe 
non  in  quel  modo , che  alle  ingorde  fiamme  fono  auanzatc . Et  quanti  libri  fono  nel 
detto  Archiuio,  che  toccati  dal  detto  fuoco,&  allhora  bagnati  dall'acqua  per  liberar- 
li da  tanto  incendio , fi  fono  trafmutati  quali  in  duro  legno , Se  di  maniera  ammaffati, 
che  non  fi  podono  aprire,  nc  leggere  r>  Et  quanti  altri  dall’antichità  fono  confumati, 
& corrofi  ? Di  qui  è adunque  il  difordine  dell'ordine , che  nella  Hiftoria  prefentc  ef- 
fcre  dourcbbc.it  di  qui  in  gran  parte  c nato,  che  la  memoria  de’fatti  egreggi  è anda- 
ta in  obliuionc.  Ma  ritorniamo  al  Senato  : il  quale  fendo  aucrtico,  che  caltel  Franco, 
il  Ponte  di  S.  Ambrogio,  calici  Bazzano,  & Bagnacauallo  haueuano  bifogno  di  repa- 
ratione;&  à ciò  fendo  follicitaco  dalli  Capitani  delle  caltclla;.*  nc  inftaua  molto  Cam 
bio  di  Nicola  di  Giouanni  di  maltro  Domenico  di  Salandro  fopraintcndentc  alle  l'or 
rezze  ; il  Senato  tolto  le  fece  d'ogni  cofa  buona  prouifìone,  & le  riparò,  poncndoui  Se 
inftromenti  da  militia,  & raunirionc,  Se  nuouc  guardie  ; poi  fece  Simonc  di  Mandoli- 
no Lambertini, & Mufotto  di  Pietro  Mudolini  d' Argcllata  Pretori  delle  terre  del  Fri- 
gnano per  due  anni  ; & fra  tanto  Giacobuccio  di  Soldo  Sindico  della  terra  di  Rocca 
Cornerà  contado  di  Bologna,  denuncio  al  detto  Senato,  che  nella  detta  terra  Itauano 
alcuni  ladroni , che  ogni  qual  giorno  Ipogliaiiauo  gli  huomini  di  quel  luogo , & tacc- 
uino altri  inali  alfai  ; & con  detti  malfattori  fi  ricrouauano  Guidi  nello , & Paganino, 
che  afpirauano  di  haucre  nelle  mani  la  detta  Rocca  ; & fupplico,  che  à tanta  calamità 
fi  douerte  quanto  prima  proucdcrc  ; al  che  inclinato  il  Configlio  tolto  vi  mando  die- 
ci baleltrieri , & altri  cultodi , oltre  il  numero  cli-quci , che  vi  erano  di  prima  : né  paf- 
sò  molto,  che  liberarono  la  Rocca,  & tutto  quel  contorno.  Alli  1 2.  diFcbraro  Rai- 
mondo da  Spello,  che  era  (taro  Marchcle  d’Ancona , & Conte  della  Romagna  paren- 
te del  Pontefice,  elfcndo  in  compagnia  di  Francefilo  dalla  Torre,  & pattando  per  lo 
territorio  di  Modena , giunto  alla  campagna  di  Sant’Eufcbio,  fù  d3l  Conte  Paganino 
da  Panico,  & dalli  ibidati  di  Pafi'arino  aifaiito,  & morto , Si  gli  robbarono  oltre  il  va- 
lore di  dugenro  mila  fiorini  d'oro,  ch’egli  reca  ua  al  Pontefice  in  Auignone;  & oltre  li 
dinari  anco  gli  tollero  li  caualli,  & tutte  le  robbe , che  feco  portami  ; & de'  fuoi  nc  re- 
narono da  quaranta  morti  ; il  che  da  Bologncfi  intclo,  tolto  mandarono  à pigliare  il 
corpo  filo , & velinolo  di  purpura  .nella  Chiefa  di  S.  Domenico  gli  diedero  Ibntuofa 
lepoltura . Il  quale  eccello  intclo  da  Clemente,  diede  fopra  la  Città  di  Modena,  Si  de' 
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fuoihabicarori  vna  Temenza  d.irifsima , & crudele . Ora  dubitando  Fiorentini del- 
1 elìcu  della  guerra  por  la-difcordia,  che  nella  loro  Città  vedeuano , fi  diedero  pere  in 
que  anni  al  Re  Robert  >,  perche  come  Signore  ne  difponefle  » & gli  difenfiflc  ; il  per- 
che  vi  fù  da  quel  K è mandato  net  lo  gouerno  della  Citta  Giacomo  Citelmo  Caualie» 
re-Prouenzalc . Il  medefimo  fecero  per  loro  faluezza  poco  appreflo  Lucca,  Piftoia,* 

Prato.  Orail  Senato  volendo,  che  la  moneta  fi  faci  (Te  di  nuouonellaC  ittadi  Bolo- 
gna ,cle(Te  gl  infraferitti  fopra  quello  fatto , accioche  fecondo  la  forma  de  gli  Statuti 
del'  C'ómmune  di  Bologna  la  di  età  moneta  fi  faceife,  & furono  qucfti,  cioè  Pnmirano 
da  c.Georgio,  & Caleotto  de’  Metouillani  Procuratori  della  Mi  rcantia,  & Giacomo 
di  Leonardo  Procuratore  del  Cambio  della  Citta"  di  Bologna , infieme  con  Giacomo 
Salfolini,  Lambertino  da  Stifonte,  & Bittinodi  Oiacopo  Boaticri.  Bolognefi  in  tan- 
to mandarono  Pietro  Piateli  Ambafciatore  al  Rè  Roberto  a"  rallegrarli  (eco,  eh  ci  tot 
fe  fiato  eletto  Signore,  Se  Difrnfore  dell»  fitti  di  Fiorenza  : il  quale  riceuuto  con  be- 
nigna faccia  dal  Rè,  ludi  lui  fatto  Caualiere,* rimandato  à dietro r.  Erano  alcuni 
cittadini  Se  fuori , & dentro  la  Città  di  Bologna  diuenuti  cosi  sfrenati,*  si  poco  timo 
rofi  di  Dio,  che  licentiofamentc  commettcnano  molti  homicidij,  & rapine  ; il  perche 
dii  Popolo  erano  chiamati  lupi  rapaci;  di  che  d Senato  accorgendoli,*  vedeneo, che 
qualche  <?ran  rouinaera  per  occorrere  nella  C itti,  volle  quato  prima  prouedere  a vn 
a Hord ine  tale  ; * però  per  publico  bando  ini;  ofe  à tutti  li  cittadini , che  erano  fuori, 
doiielTero  ritornare  alla  Citta" , & fra  certo  termine  prefehtarfi  al  Senato  ; il  che  latto, 
a"  multi  fù  comandato , che  non  doucrtcro  della  Citta"  vfeire  fenza  licenza  di  tutto  il 
Coniglio,  ò della  maggior  parte  ; & fra  quei,  particolarmente  fii  nominato  Alberto 
figliuolo  d' Azzo  GaLÙcci,  giouine  per  natura  sfrenato  di  cui  fouente  fi  vdiuano  gran 
dllsimé  querele  da  varie  parti  del  contado  di  E otogna  , & particolarmente  di  Cello, 
doue.come  viuo  (Iromento  del  dianolo, ogni  fceleragginc  cómetteua;il  quale  re  per 
publichi  bandi,  nè  per  ammonitioni  del  padre , d'amici,  & di  Religiofi  Riamai  volle 
vbMire  al  S-.oko  in  cofa , che  fi  folle  ; il  perche  furono  depoficati  mèle  horim  d oro 
predo  Romeo  Peppoli  per  farlo  prigione;  fri!  Senato  bandi , che  chi  1 vccideua,*  e- 
gli  forte  bandito,  & hauefle  la  pace  potefle  clfer  cancellato.  Se  alcuna  Commumta  il 
pigliaua,  fo.Te  per  anni  venti  dalle  collette  elfente  ; Se  forte  pnuilegiata  contra  li  Gal- 
iucci ; St  per  hiuerlo  nelle  mani,  il  detto  Senato  elefle  quattro  huomini , che  douelTe- 
ro  itvie'hgire  ogni  vii  di  hauerfo  prigione;  à’  quali  confignò  100.  caualli;  & ordi- 
nò à gl  infrafcritri  Communi , che  qualunque  volta  vdilfcro  Tuonare  la  campana  do- 
uelTero  pigliare  l'armi, Si  perlègnitarc  il  letto  Alberto,*  li  Cuoi  fognaci;  li  quali  Com 
munì  furono  quelli,  cioè  il  Commnne  di  Croia  ,di  Predofa , delle  Ville  di  S.  Lorenzo 
in  Collina,  di  Marano,  di  S.  Martino  ini  alagli»  ,di  Pragatolo,  di  Pradalbino,  di  Ce- 
redolc  ,di  Monte  Fra  (fune  vdì  l.amola , di  Oziano , di  Tignano , di  Moti  Bardino,  di 
Lauro,  di  Laigone  , di  Golfo , di  Titzano , di  calìe!  del  Vcfcouo . & di  CafalecchiO  di 
Rheno , Volle  anco  il  Senato,  che  gl  infraferitti  delforo  idonea  ficuna  di  Ilare,  & ha 
bitarc  nclU  Citt  ji  di  Bologna  con  li  loro  figliuoli»  & nipoti:  ned  inni  partii  fi  fcn2al*» 
centi  in  ifcritto  per  cinque  giorni  foli;  & la  detta  ficurti  fi  rinouaffo  ogn'arno  del  me 
fedi  Gennaro.  EcTc  alcuno  di  eTsicommettcIfe  maleficio  alcuno,  oltre  le  pene  un- 
pofte  , forte  chiamato  lupo  rapace  ; li  nomi  de"  quali  lurono  quelli  .cioè  Azzo  di  l.o- 
maccio  de'  Gallucci,  Guglielmo  fuo  figliuolo,  Albizo  di  Bonifacio  Gallucci,  Tifio  di 
Guglielmo  Gallucci,  Verino  di  Mariolo  Galiucci,  Ferino , Tarruccio , Coma  eoa , & 
Maghinardo  figliuoli  del  detto  Albizo  Gallucci,  Giouanni  di  Cuidotto  de"  Doti, Ar, 
duino  di  Bartolomeo  de’  Doti,  Giacopo,  & fratelli  di  Bomlacio,  Paolo  de  R'ofti.An 
drea  di  Bonifacio  de  gl"  Afmelli.  Comazarctto  de'  Lizzati  .Gcrardaccio  figliuolo  del 
detto  Comazarctto,  I acopo,  Filippo.  Rigo,  Giouanni, & Guglielmo  figliuoli  di  Gior 
danti  Boccadiferri.Forte,  Pietro, & Paolo  figliuoli  di  Manoel lo  de  Boccadiferri,  Fran 
co  dalla  Rocca,*  fratelli, Gabriello  detto  Chioccio, Tornalo  detto  Mazzatello  da  Cu* 
jano  figl  iuoli  di  Gualterio,  Gallo,  Matteo , Se  Rainiero  figliuoli  di  Raimeto  Conce  ili 
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Cafalecchio  oltre  Idice  ; tutti  quei  della  profapia  de'  Sala.,  eccetto  Bertolino,  Pietro, 
& Bualino  de’  Sala  t tutti  della  calata  di  fogliano  ; tutti  li  Conti  da  Panico,  de’ Redo- 
lotti  , di  Voffo , & de’  Conflonti,  eccetto  li  figliuoli  del  Conte  Vgolino  da  Panico,  & 
il  Conce  Vgolino  da  Votfb  .'Poi  forzò  il  padre  àconfìgnarelafua  parte  ad  Alberto  il 
figliuolo,  & l'obligò  a dare  ogni  anno  ficurtà  di  2000.  lire,  che  il  figliuolo  qpu  ùreb- 
be)alcun  male  ; ma  dipoi  parendo  al  detto  Senato,  che  troppo  il  padre  folle  dalle  leg- 
gi aggrauato , & che  la  Tua  bontà  portaua , che  gli  folle  vfata  ogni  compafsione , .can- 
cello tutte  le  graurzr.e  ad  Azzo,  & annullò  tutte  le  fcritturc  contra  lui  fatte  ;bcn  fù 
egli  ammonito, che  folle  diligente,  che  fuo  figliuolo  non  alloggiane  in  cafa  di  alcuno 
de’ Gattucci,  nò  foflc  fauoritoin  modo  alcuno.  Vedendo  Alberto,  che  egli  non  età 
fi  curo  di  (lare  vicino  laCictidi  Bologna, pafsò  à Imola , & fi  fermò  alle  confine , do- 
uc  auampando  d’ira,  & di  fdegno,ognà  qual  giorno  paflàua  fui  Bologncfe,  & affai  peg 
gio  di  prima  trauagliaua  hor  vna,8<  bora  l’altra  contrada;  di  modo,  chc’l  Senato  à tut 
te  l’hore  haueua  diluì  querele . Ora  A zzo  il  padre , huomo  d’intiera  bontà,  fauio,  Se 
rtilifsimo  allaCittàfuadi  Bologna.mtcndcndolamaluagitàdd  figliuolOjdcrcnninò 
di  liberare  la  Città,  Se  fuo  territorio  dalle  infìdie  del  figliuolo  ; la  onde  paj?ò  nc)  con- 
tado d’Imola  à Fagnano,  douc  Alberto  il  figliuolo  fi  ritrouaua;  il  quale  non  hauendo 
alcun  fofpctto  del  padre,  fù  fatto  prigione  dal  proprio  padrc,&  condotto  à Bologna, 
fù  prefentato  al  MagiftratOjacciochc,  fecondo  il  Dccrcto.del  Confìglio,  ininnlsibiJ- 
mente  foflc  caftigato  : ma  il  Configlio  vedendo  cofa  cosi  infolita,  & attoniti  divede*, 
re  il  padre  con  la  giuflicia  contea  il  figliuolo,  da  vna  parte  mo fai  li  padri  à pietà  della 
sfominata  canicic  di  Azzo , Se  dall’altra  della  cicca  giouentù  del  figliuolo , mutando 
legge,  pregarono  if  veglio,  che  fi  contcntalfe,  che  fola  mente  il  giouanc  forte  condan- 
nato à perpetua  catocre , & non  fòrte  vccilb  ; Ora  Azzo  il  padre,  che  haueua  drizza- 
to l’occhio  al  la  giuflicia,  non  mai  volle  accon  Cernire  : anzi  fece  grandifsima  inflanaa, 
cheli  doucflceficguire  la  legge  fattacontra  di  lui;  & che  lui  più  flimaua  per  cara  la 
quiete  della  fna  patria,  che  l’amore def  figliuolo  federato  ; & reiterati  i pncghide’S? 
natori.de’  parenti  ,&.de  gli  amici  à perdonargli  la  vita , fempre  replicò , che  più  gli 
premeua  il  bene  della  Republica,  chenonglifaccua  lavitad’vn  limile  figliuolo;  di 
modo,  che  finalmente  alla  prefenza  del  padre  pubicamente  fù  decapitato , Q Ango- 
lare eflempio  di  ecccfsiuo  amore  vecfo  la  fua  patria . Ben  ti  pupi, ò Azzo , aguagliar- 
ti  ad  Agiflao,  Se  a Cali  io,  poiché  l’amore  della  tua  Republica  in  te  più  puotc,chel'a' 
more  del  proprio  figliuoIo.Ma  palliamo  ad  Hcnrico  Imp.  il  quale  partendo  dall’aflc- 
dio  di  Fiorenza , hauédo  lafciatc  buone, guardie  al  Cafldlo  Imperiale,  che  egli  hzqea 
ua  edificato  nel  contado  di  Fiorenza  ; flqiul  luogo  prima  chiamauafi  Poggibowia 
pafsò  à Fifa , doue  nou follmente  publicò  Fiorenza  ribelle  i&  nemica  ddl-luiperio, 
manecicòancoiBolognefi,  non  dire^ch'e&i  erano  Rati  autori.&infligatori,  che  mol 
te  Città  della  Lombardia , della  Marca  Triuigiana,  & della  Tofcana  fi  eranp, ubidiate 
all’Imperio,  & haucuano  dato  aiutò  à Fiorentini  à mina  delle  ft|C  genti  ; & ha.ucuano 
mandate  genti  à Roma  in  aiuto  di  Roberto  Re,  che  la  Corona  gli  haueua, vpluto  im- 
pedire ; & che  anco  haucuano  dato  aiuto  à Fiorentini  à ruina  delle  Tue  genti  • Mandò, 
adunque  la  detta  matrone  à Bologna,  che  cosi  comincia . frK'HA1  cy  $,  Drit- 
ti* Homanorum  Impirator  fanper  ^{Ug ì^uptr  antiquati!  fufctpercmus Itupttlulu cul- 
minii Diadema, tì'< . & la  fece  alligete,  Se  publicare  per  Franccico  di  Scr  Bartolomeo 
da  Pefcia  Notare) , Se  Officiale  I mperiale , Li  nomi  de  gl’inquifi  ti,  & citati  daHenri- 
co  furono  quelli . Prima  la  Città,  & il  Cammune  di  Bologna,  J!  ohn-nì,  >’  ;/ 
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Mafino  di  Rolandino  Tedaldi . Alberto  Borghefini. 

Alberto  de’  Panzoni  Giudice . Ciacopo  Ferracci . 

Gerardo  de'  Roizi.  Giacopino  dall'Olio . 

Francefco  Ghifilieri.  Guido  de'  Reccuuti. 

Gerardo  Ghifilieri,  detto  de  gli  Alberti-  Giouanni  da  Sala. 

nacci.  Pietro  Gofo. 

Giacopo,oueroMino  gii  di  Rolandino  Hcrcdidi  Bartolo  Laniterij . 

dall' Auela . Hcrcdidi  Negro  Borghcfini. 

Delio  Ghifilieri  figliuolo  gii  di  Fra  Già-  Michele  da  Bertalia. 

copo  Ghifilieri . Vbaldino , & Egidio  Dottori  de’  Male- 

Michele  , Bittino , & Guiduccio de’  Cai-  uolti . 

dcrari . Bornio  Samaritani 

Giacopo  di  Ardiccione  da  calici  Franco.  Francefco  Samaritani . 

Carabrino  di  Giunta  della  Parte.  Lanza  Giudice,  & Giacopo  fratelli  de’ 

Michele,  Porcellino , & Beccuccio  da  Ca-  Manzolini . 

nctolo . Alberto  di  Tomafino  de’  Conofccnti . 

Gliheredi  di  Bonacofà  della  Cocca.  Facciolode'  Ghifilieri. 

Filippo  Lifignuoli . Pietro  dalla  Biada. 

Sarictto,  Zaccaria,  Germano,  Pierio,  To  Vgolino  Lodouifi.  , 

mafo , Giacopo,  & Guinicellodc  gli  Giberto  Monferrari . 

Alberarij.  . Largonino  di  Dino  Oflefani . 

Bartolomeo  Conforti . Guglielmo  diOftefano. 

Amico  Bambaglioli.  Guiduccio  daTizzano. 

Bambagliolo,  & Tuoi  figliuoli.  Hercdi  di  Buonuillanode’Tederifi. 

Pietro  Saluatico  da  Predala.  Pictrobuono  de’  Battagliucci. 

Mafolino , li  figliuoli , & fratelli  di  Lucia  Varrifco,  e Napoleone  de’Fratra  fratelli. 

Bambaglioli . Dionigio  de’  Predala. 

Hercdi  di  Rolandino  de  gli  Arnufij.  Giouanni  di  Saglioned’Argellata. 

'Bartolo  Venturoli.  Sennino  Rellani. 

Turola,&  il  figliuolo . Tomafino  Ariofti. 

Vgolino  Fratta  Dottore,  &Giudice,Sc  Pietro  Ariofti.. 

Tomafofuo  fratello,  & li  figliuoli.  Hcrcdidi  Facciolo  Ariofti. 

Zaccaria  Tonfi.  Giouanni  de  gl'lndouini  Giudice. 

Bitino  Strappa.  Nicola  d’Vbcrtino  Piattelli . 

Giouanni  d'Adda . Buonagratia,  & Fino  Plaftelli, 

Rauignano  de  gli  Predali.  Stefano  de’  Cortcllini . 

Heredi  di  Rolandino  de  gli  Arnufi . Vandino  de’  Zoannetti  mercante. 

Bartolo  Venturola.  Nano  Zoannetti 

Paolo,  Benuenuto,  & Petruccio  fratelli  Giouanni  di  Ccncoro  de’ Melici. 

de’  Ricci.  Huomobuono  de’  Tederifi . 

Giouanni  de’Conforti.  Gcrarduccio.&fratcllidaTizzano. 

Battolino  di  Giacopo  da  Bagno.  Federico,  & Maghinardo  figliuoli  del  Có 

Li  figliuoli  di  Giacopo  da  Bagno . te  Vgolino  da  Panico. 

Mino  da  Bagno.  Daniello  de’  Bonaucntura. 

Bertoldo  di  Curtio  Boatieri.  Cacciancmico  , & Lambertino  figliuoli 

Benuenuto  de’  Boatieri . di  Venefico  di  Lambertino  Caccianc- 

Buouincontro  de’ Boatieri,  & figliuoli.  mici. 

Bertoldo  di  Alberto  Fabbri.  Li  figliuoli  di  Genouefc  Cacciancmici. 

Mattiolo  Martelli . Henrigitto  di  Giacopo  Coruoli  da  Ca- 

Giacopino.oucr  Mino,  Nicolò  Giudice,  Hello.  , 

& Vgolino  di  Dcodato  Fabbri.  Giacopo  Falconi. 

Buonagratiade’GratiadeiGiudice.  Gerardo  Marzapcfce.  1 
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Ciacopo,  Guglielmo,  Zollo  di  Giacopo  Filippo  de  gli  Occelletti. 

Ammoniti.  Giacopo  de’ Spiolari. 

Marco  de'  Morandi.  Bigolo  de*  Cacciti . 

Bartolomeo  di  Facciolo  de'  Ghifilicri.  Vandolo  de’  Purpurini. 

Giouandonatod’AIbertode'Malauolti.  Gozzadino,Artcnifio,  SaluucciodiGia- 

Napolcone  Malauo  Iti . copo  de’  Beccadelli , alias  de  gli  Arte- 

Bertuccio  de  Pccudibus.  nifi . 

Giacopo  d’Vberto  Nugretti.  Giacopo, ouer  Mino  di  Benno  de  Becca- 

Martino,  & Orcllino  de  gli  Orellini . _ dclli . 

Giacopo  di  Giordano  de'  Boccadifcrri  Giacopino,&  Saluornio  diNiccolade* 
da  Piumazzo.  Beccadelli 

Bonifacio  Malconfigli.  Bartolomeo,  & Nicola  di  Folco  de*  Bec- 

Bcrafio  de’  Gattari . cadclli. 

Marco  de'  Beneaffai . Franccfco,  !&  Riccardino  di  Artenifio  de* 

Georgiode'San Georgi.  Beccadelli, ouero de  gliArtenifi. 

Vgoliuo,&  Bonacofl'a  de’  Melegotti . Napoleone  di  Saluuccio  de’  Beccadelli. 

Franccfco  Panzoni . T erzol  ino,&  Fantone  di  Mattiolo  dc’Bcc 

Vianefe  di  Pafsipouero  Dottor  di  Legge.  cadclli. 

Domenico  da  Moglio.  Battolino  di  Terzolino  de’  Beccadelli . 

Bernardino  di  Boccadifcrro  de’Boccadi-  Fràcefco,c  Giacopo  di  Mattiolo  Artenifi 
ferri . Giacopo,  ti  Friccfco  d’Alberto  Artenifi. 

Gcorgio  de’  Biadetti.  Mino  di  Bcccadino  de’  Beccadelli,  & Ni- 

Angdclloda  Bertalia,  ti  Vgolinoilfra-  cola  il  figliuolo. 

tello;  Tomafo  di  Mirro  de  gli  Artenifi. 

Franccfco , Nicola , Se  Landò  diBualello 
DELLA  TRIBV  DI  PORTA  de  gli  Artenifi. 

RAVtcNANA.  Giacopo  Frana  Caualiere. 

Michele  di  Bonauentura  de’  Buonuillani. 
Giuliano  d’Azzone  de’ Ramenghi  Capi-  Gerardino  de’ Carafini . 

tano.  Giacopo  di  Giacopinode'  Viuari, 

Brandeligi  de'Gozzadini.  Matteo, &Tertadc’Rodaldi. 

'Coacrnale  Giudice.  NardodiBuonuicinode’Francucci. 

Bernabò , & Genefe  de’  Gozzadini.  Brunino,  & Lippo  di  Bianco  Coffa . 

Napoleone  Gozzadini,  & li  figliuoli.  Mennino  de’  Zouenzoni. 

Facio  di  Bonifacio  de'  Gozzadini.  Comaccio  d’Alberto  de'  Tofchi. 

Defio  de’  Gozzadini,  & figliuoli.  Giouanni  de’  Magnani . 

Pietro  di  Nafo  Gozzadini . Lanizolo  di  Giacopo  de’  Cedropiani. 

Vinciguerra  de’  Gozzadini.  Giuliano  de’ Rafuri  Giudice. 

Dinacuno  de’  Gozzadini . Gerardo  di  Domenico  dalla  Lana . 

Cartellano  de’Gozzadini . Verardo  di  Giacopo  Baragazza. 

Benno  de'Gozzadini, &Gozzadino,&  Tono  di  Giacopo  da  Lartignano. 

Bigolo  fuoi  figliuoli.  Vgo,  & Aldrouandinode'  Borghefani . 

Bigolo  de’  Gozzadini , & li  figliuoli . Binino  di  Conte  de’  Caualli. 

Dolio  di  Galnano  de’  Gozzadini . Anfaldino  Benciuenghi . 

Mafino,  & Minaccio  de’ Gozzadini.  MattcoDottor  di  Legge , & Gandone  di 

Giouanni  di  Cartellano  de’ Gozzadini.  Francefchinode’Gandoni. 

Henrico  de’  Mezouillani . Sennino  di  Mcrcadante  de'  Fabiani . 

Gal.'Ottò,  & Mezodi  Dino  Mezouillani.  Romiolodi  Fra  Ertolo  de’  Cartari. 
Bombologno  Bafciacomari.  G iacopo  di  Bartolorto  de’  Cartari. 

Guglielmo  de’ Perfonaldi.  Buonfantino  de’  Coruari. 

Guglielmo  de’  Brancucci . Rodolfo  de’  Ripoli . 

Gerardo  Fallccaccic . Tomafo  dalla  Erair.a. 
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Boldo  Bonaincnri. 

Guido  glàdi  Giouanni  Simopiccioli . 

Guglielmo  die’  Cardani. 

Sitnone,&  Bartolomeo  de’  Catelani. 

Hegnolo,Guiduccio,8c  Battolino  di  Vgo 
lino  dalle  Quercie. 

Henrigetto  Feliciani . 

Tonica  di  Giouanni  di  Conforto  de*  Ten 
carati. 

Alberto  Malregn  a , & Spagnuolo  Maire- 
gna  fuo  figliuolo.. 

Giacopo,Saluatico,&  Nero  di  Delfino 
di  Michele  de’  Priori . . 

Matteo  dalle  Arme  da  Cartel  vecchio. 
Francefco  d’Anfaldino  de  gli  Anfaldini» 
Filippo  di  Filippo  Dclìdcrij . 

Amerigo  di  Zoennc  da  cartello  de'Brittij 
Egidio  di  Domenico  Mamdiini. 
Francefco  dalle  Sardelle.  •>',  ■ .t 

Amerigo  de’ Mantici.  radi.  -triocj 

Simonede’ Vadi.  no.  ■ 'r. 

Bidino  Riofti.  finn 

Rondalo  di  Bonciuenga  de’Trafafsi. 
Flou  rigetto»  & Delfino  Capitani  da  Scan- 

- 

A rtufio  di  Nicola  MonzinL 

Egano  di  Guidone  Capiuno  de-  I.ambcr 
tini.  ui<  tMX,in  li 

Francefcadi.Galearto  de' Lambertini . 
Mandolino  de’  LambcrtinL-».„.i.i  ■■  /» 
Telia  de’ Gozzadini,& figliuoli..  1 • :I 

Hcnrigitro  di  l’ctricciuolo  Galli. 
Giouanninodcgli  Vgozagtii . il 

Giouanni  de!  Beluifi . -..;IiOc<;  : • 

Giouàni.i  Lippo  diPietrode'  Magnani' 
Heredi  di  Nardo  de’  Magnani. 

Ongarello  di  Ongarello  ,dc'  Broccaglin- 
doiTo  . 

Matteo  di  ZufHno  Boarelli.  ' ' 

Marino  de  gli  Orci. 

Rolandino  Hadriani. 

Francefco  dalle  Ruote.  , 'ir  . > 

Matteo  Scornietta. 

Fino  di  Gerardo  Yedouacci.  . h 1 

Garaucllo  de’.  Garauelli.  - ,■! 

G ui dotto  di  Dotto  de'  Morandi . 
Guaiolacelo  di  Rolandino  Fofcarari.  t ; 
Corrado  Fofcarari. 

• 

Guglielmo  de’  Clarifsimi.  .ji.'D 

Filippo  de’  Fofcarari  Dottore  di  Legge. 
Landò  de’  Fofcarari  già  di  Gualtirone  fio 
fcarari.  .•  .'  • > 

Bittino  de’  Clarifsimi. 

Amadore  de'  Clarifsimi. 

Mino  Boiti. 

Morafco  de'  Buonualori. 

Nicolò  de  gli  Amerighi.  < . 

Gerardo  Tcncarari.dt  figliuoli. 

Pietro  Codiferro  dell’ Androna  de’Iufto- 
li.  . . 

Vancllo,  & Conte  de’  Guidoftrcddi . 
Pietro  de'  Lambertini. 

Giouanni  di  Matteo  Bacuti. 

Buondì d’Vgolino dalle  Pianelle. 

Paolo  Giudice,  & Odotreddo  di  France- 
fco Odofreddi. 

Odofreddo  di  Kicciardino  de  gli  FloneRi 
Guidocherio  Balduini  Giudice. 

Gratiadio,  Giouanni , & Andrea  di  Giu- 
liano de’Cambij  Dortot  di  Legge. 
Petruccio  Fraccalofia. 

DELLA  TRI  BV  DI  PORTA 
San  Pro  colo. 

Lambertino  di  Cornacelo  de'  Gallucci,& 
Alberto  il  figliuolo . 

Azzo  di  Comaccio  de'  Gallucci . 
Alberto,  & Guglielmo  di  Azzo  Gallucci. 
Giouanni  di  Guidocherio  de’  Gattucci,'. 
Bonifacio  de’  Gallucci  Dottor  di  Legge. 
Bianco  de*  Gallucci. 

Zerra,  & Forte  di  Bonifacio  de’  Galiucci. 
Nicola,  Pietro,  & Francefco  già  di  Riguc 
ciò  de*  Galiucci. 

Albizzo  di  Bonifacio  Galiucci . 

Rauignano  Balduini . 

Cecco  Butrigari. 

Giouanni , & Francefco  Balduini . 

Almerigo  Orandi . 

Guglielmo  nero  de'  Caccianemici . 

Mattiolo,  Dar  io, e Frate  di  Bonacatto  de' 
Logliani. 

Vgolino  Santi. 

Giouanni  de’  Zambeccari,  ouero  da  i Li- 
bri . 

Bernardino  Bambaglioli. 

Alberghino  Alberghi. 

Bartolomeo  de’ Tolomei. 

Bombologno  .Giouanni,  de  Cingolo  fra- 
telli de’  Peppoli. 

Vgolino  ,& Borniolo  figliuoli  di  Cingolo 
de’  Peppoli. 

Lippo  di  Zoenne  de’  Peppoli . 
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jtomudi 
Cbnjio . 

Romeo  gii  di  Zerra  de’  Pcppoli.  Filippo,  Giacopo , Giouanni , & Lazzaro 

TaddeoGiudice  de’  Pcppoli.  di  Vandino  Sementi. 

Giouanni  ,Zerra,  Andrea,  & Tarlato  fi-  Amerigo  Bianchetti. 

figlinolidi  Taddeo  de’ Pcppoli.  Giouanni,  Grariolo,& Fabio  di. .. 

Guido  de’Buontalenti.  Pietro,  Pomponio, & Bernardo  de  gli  Al- 

Federico  Zouenzoni.  bergati. 

Albiccio  d'Vbaldino  de’ DugliolL  Vaiolo, Vsberto , & Gabrìozxo di Pom- 

Dionigi  di  Guglielmo  de'  Boccadiferri.  ponio  Albergati . 

Giouanni  di  Gozzolo.  Nicola  Buonlignori. 

Palmirolode’Grinzi.  Bartolo  Bentiuogli. 

Federico  da  Saia.  Vgonctto  di  Vgolino  de'  Garifendi . 

Torello  da  Sala.  Lanza,&  Gurrone  de’  Garifendi . 

Torfolo  di  Vincenzo  Sangiorgi.  Lambcrtino,  & Cottolo  de'  Paci . 

Guido  Bualelli.  Bertolino  de' Preti  Dottor  di  Legge. 

Bafilio  di  Egidio  d'Ambrolìo.  : Giouanni, & Mattiolo  fuo  figliuolo. 

Guerriero  de’  Gotani.  ' Vgolino,  TuceioIo,&  Banono  di  Liazaro 

Vgolino  de’  Viggiani  con  li  Tuoi  nepoti,  de’  Liazari . 

figli,  & fratelli.  - 1 Zono  de’  Papazzoni. 

Francefco  dalla  Rocca.  Tomafino  de  gli  A r iodi. 

Paganino  da  Cuzzano . Filippo  de  gli  Anodi, e Pietro  il  figliuolo. 

Checco  dalla  Ratta  Dottore.  Giacopo  di  Facciolo  Anodi. 

•r;7  • ! 1 Arardo di  Vittorio  de’  Vittori)  Giudice. 

0 E LI  A TRIBV  DI  PORTA  Lambcrtino,®  Bettino,  Se  Maghinardo  di 

San  Piero.  Lambertino  de’ Ramponi  Dottore  di 

Legse- 

Gerardo  de’  Scudifcrri . Zono  già  di  Bictino  de’  Piateli. 

Bittinio  di  Gerardo  Macigni.  Giacopo  di  Buongiouanni  Giudice. 

Pietro  di  Maluccio  de' Piateli.  Giacopo  de'Ramponi  Dottor  di  Legge. 

LiMaluezzi.  Tutti  gli  Albiroli. 

Azzo  de’  Dongclli.  Francefco  Gatii  Giudice . 

Dinodi  Confaluode’Butrigari.  Giacopo  de’ Tcncarari  Dottor  di  Legge. 

Vgolino  dal  Lino.  Rolandino  Tcncarari  Giudice,  & Matteo 

Francefco,  & Bolognino  de'  Paci.  fuo  figliuolo. 

Gattino  Cazzi.  BianchinoA  Odofreddo  de  gli  Azzogui- 

Pietro  de'  Cerniti  Dottor  di  Legge . di. 

Pietro  di  Riccobuono  de' Piateli.  Cingolo  di  Tomaio  di  Guidone  dalla 

Hcredi  di  Monfo  de’  Sabbadini . Fratta . 

Brandeligi  Giudice, te.  Calono  de'  Mara-  Cefare  Vbaldini . 

nenfi.  Angclbuonode’  Calcagnoli, & 

Gregorio  di  Vandino  de’  Preuedelli.  Pace  Saliceuo . 

JntÌMni,  Co 

foli  di  ùlcg- 

Quella  citatione  Imperiale  col  Sigillo  di  HenricoA  fottoferitta  da  Fracefco  di  Ser 
Bartolomeo  da  Pefcia  Notaro  I mperiale  fù  publicata  nella  piazza  di  Bologna  alti  ot- 
to di  Maggio , l’anno  quinto  del  fuo  Imperio . Olendo  Antiani,&  Confoli  per  porta 
Stiari  ; Tomaio  de’  Fiorani , Egidio  d’Aldrouandino  d’Argcllara , Bcnuenuto  di  To- 
maio de’  Ricci,  Dionifio  di  Michele  d’Adamo,  Vbaldino  di  Biagio  da  Stiatico,  Nico- 
la di  Cambio . Ter  porta  San  Trocolo  ; Giacopo  di  Gerardino , Bernardino  di  Pietro 
Grafsi,  Francefco  di  Buongiacopo  di  V gucCkmc,  Andrea  di  Romeo  de’Pcppolì,  Ma- 
nico Valori.  Ter  porta  paurpiana  ; Giacopo  di  Vgolino  de'  Ferlini,  Giouanni  di  Cam 
bio,  Pietro  di  Vgolino  dalle  Ruote , Giouanni  de'  Mezouillani , Giouanni  di  Bolnifio 
de’  Gucrzini,  Bonifacio  di  Bonifacio  de’  Gozzadini . Ter  porta  SanTietro  ; Nicola  de’ 
Buonuicini , Giouanni  di  Giacopo  da  Galifano , Giouanni  di  Rainicro , Bartolomeo 
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di  Giacopo  de  gli  Orli . & Giacopo  di  Varcno  de’  Scaperai . Erano  nel  numero  de’ 
Sapienti  Bonaucnrura  di  Gerardo  de'  Paliotti,  Inghelcfco  Boaticri , & Matteo  di  Li- 
banoro  de’  Fondaccia . In  tanto  verfo  la  parte  Occidentale  apparuc  vna  Cometa  po 
co  crinita  ; la  quale  fece  poca  mollra,  Se  torto  fparue . Et  Francefco  dalla  Mirandola, 
detto  di  Copra,  che  era  (tato  carcerato  da  quei  di  Salfuolo.liauendodato  gli  hoftaggi, 
& pagata  la  taglia  di  4000.  fiorini  d'oro , etto  ,&  li  figliuoli  torto  furono  liberati  . 
Alli  14.  del  mele  di  Agorto  li  Lucchcfi  mandarono  i Cuoi  Ambafciatori  à’  Bologne!) 
per  haucre  aiuto  ; percioche  fi  diceua,  che  Hcnrico  volcua  palfare  à’danni  loro;  Se  Bo 
lognefi  mandarono  vn  Notaro,  che  del  tutto  s'informaflc  ; Se  trouaro,  che  di  già  Hcn 
rico  haueua  lcuato  à’  Lucchcfi  Pietralanta , a volo  ritornò  d Bologna,  dando  del  tut- 
to raguaglio  al  Configlio  ; il  quale  fenza  punto  tardare  & di  caualli , Se  di  pedoni  die- 
de loro  aiuto  . Ncll'iftelTo  giorno  Giberto  da  Correggio  .cheli  trouaua  in  grandif- 
fimo  pencolo,  Se  era  trauagliato  dalla  potenza  de’  Cuoi  nemici , mandò  Guidone  Bo- 
za  cittadino,  & Ambafciatore  di  Parma  à domandare  aiuto  à Bologne!!  ; pecciochc 
dubitaua  di  qualche  tradimento  nella  detta  Città;  à cui  Bologne!)  mandarono  treccn 
to  baleftrieri.  Se  cinquanta  caualli . Nel  medefimo  tempo  il  Rè  Roberto  fcrilTc  à Bo- 
lognefrdclla  venuta  di  Pietro  fuo  fratello  nella  Tofcana,  & domando  loro,  che  poten 
temente  il  volcrtero  aiutare . Alli  :o.  l'acqua  di  Sauena,  che  fecondo  il  folito  palfaua 
verfo  li  Frati  Predicatori, & purgati  a quelle  parti  da  ogni  immondezza , hauendo  vol- 
tato il  folito  corfo  alle  folte  della  Città,  cagionaua  aere  contagiofo  à gli  habitatori, 
priui  di  detta  acqua  ; il  perche  il  Senato  ordinò , che  alla  pure  fi  doucllè  condurre  per 
vna  certa  chtauic.»  porta  nel  campo  delle  Vergini  di  Sanca  Maria  della  Mifericor- 
dia  in  capo  del  detto  campo  pollo  fuori  della  Circla  di  (Irà  Cartiglioni  dal  lato  di  fera 
fopra  la  detta  folla , accioche  l’acqua  predetta  fi  riducete  nell’  Auefa , à falute  di  quei 
habitatori;  i'  quali  concerti  anco,  che  potettero  pigliare  dell'acqua, che  vi  verfo  li  fra 
ti  Minori  ; Se  che  alle  fpefe  loro  potefiero  fabricarui  vn  ponticello , accioche  d'indi  fi 
Amarti  ogni  fporchezza.Sc  fetore . Furono  anco  le  Vergini  di  S.  Anna  prclfo  Bologna, 
& le  Vergini  Eremite  di  S.  Maria  dcllaCathena  fuori  della  Circla  di  (ira  San  Donato 
dal  detto  Senato  benignamente  aiutate.  Hcnrico  fra  tanto  trauagliaua  la  Città  di  Sic 
na,  doue  fece  di  molti  danni,  Se  prefe  di  molte  cartella . Ora  Bologne!!,  che  fi  vidde- 
ro  da  Henrico  citati,  poco  (limando  gli  fuoi  andamenti , attefero  à fortificare  più  che 
di  prima  le  loro  cartella,  Se  la  Città  illerta  ; Se  fatta  di  nuouo  la  rartegna  della  loro  ini- 
litia,  fi  riuolferoalla  Rcformationc,  & all'officio  de  gli  Antiani,&  alla  clettionc  di  ef- 
I!  ; la  quale  elcttionc  fu  quella,  elicgli  -dntiani,&  Confoltprefenti  folennemcnte,dr  vni- 
t unente  per  Scrutinio  à roti  elegghino  dieci  Sapienti  per  ciaf  una  Tribù, uguagliando  con  gia- 
llo bilancio  le  contrade  nella  della  clettionc  ; li  quali  Sapienti  talmente  da  e (fere  eletti, facciano 
le  borfe  de  gli  intiani,&  dcnfoli  del  Topolo  di  Bologna ;&■  al  far  ai  fieno  prefenti  Romeo  de' 
Tcppoli,&  gli  altri,  che  per  facciale  prcrogatiua  fono Joliti  di  ritrouarfi  prefentt  alla  clettionc 
di  detti  ^ tntiani,&  Confoli,  cioè  il  Troconfolo  delta  Società  de'Tfotari,  il  Bargello,  il  Tremitìi 
fatale  delle  fette  Società, Bofino  di  Rainicro.dr  Francefco  dalle  Ruotala  quale  clettionc, & im- 
bojfolatione  fi  faceta  facondo  la  forma  delle  Ordmationi , & l'vj'o  del  Ccmmunc , & Topolo  di 
Bologna.  Delti  Sapienti  ciafcuno  fata  di  età  di  anni  trenta  almeno,  & fieno  al  prt l'ente,  V fieno 
continuamente  flati  mficme  con  li  loro  antenati  da  quaranta  anni  à dietro  della  parte  della  Cbie- 
fa,&  de'  Cieremei  della  Città  di  Bologna , & yen  cittadini , &■  nati  nella  Città  di  Bologna . 
Che  offendo  al  contrario,  non  pof sino  efii  effere  Muti. mi,  nè  il  padre,  il  figliuolo,  fratello,  ni  al- 
tri della  cafaa  fua,  è di  detti  giuliani  ; li  quali  Sapienti  da  effere  eletti  dalli  detti  „ intiani  cerna  n 

fhino  inficine  in  alcun  luogo  Rehgiojo , cr  ìfacrutinio  di  voci  fra  di  loro  folcnnemente  da  cele- 
rarfi,  elegghino  da  ciafcuna  Società  delle  „ irti , &•  Urmi  della  Città  di  Bologna  venti  Sapien- 
ti, huomim  di  buona  fama,  & de'  più  degni,  & j ufficienti,  che  efit  Jlimarar.no,  ciafcuno  de' qua 
li  Jia  di  età  almeno  di  anni  trenta,  & cittadino  vero  di  Bologna  ; &,  che  efii,  dr  li  loro  antenati 
fieno  flati  (come  di  fopra  i detto ) fempre  della  parte  della  Cl>iefa,& delti  Cieremei . Et  fe  al- 
cuno farà  trouato  eletto  del  numero  delti  detti  dieci  per  T rtbu , onero  del  numero  di  detti  venti 
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perle  Società  conrra  la  forma  della  preferite  Prouifione , c afebino  li  detti  tintinni  per  ciafcuno 
colpretefto  dilli  detti  dieci  eletti  per  Tribù,  & delti  detti  dieci  per  Tnbu,  folto  preteso  delli 
ratti  eletti  mahmcntefceUi , nella  pena  di  cento  lire  ItcUgnrfii  & quel  tale  ùidinttamiteclet 
to  fu  dalla  compagnia  del  Popolo  cancellato  .de  tale  clettionejìa  mualida . La  ejfecutione  del- 
le quaicofe  tutte  appartenga  al  Capitano  dcj  Popolo  di  Bologna  ; li  quali  rimi  da  cjferc  eletti 
da  ciaf una  delle  dette  Società  f>lennemente,& particolarmente  fieno  fcrutiniati  fra  li  detti  Sa- 
pienti col  fcrutmio  delle  voci  da  cjferc  pigliate  fegrcramaitc  da  due  frati  Sacerdoti  maggiori  di 
età  d'anni  quotata,  di  quel  Monaflcrio  ,& luogo  douc  fi faranno  congregati  ; li  quai  frati  per  lo 
Priore,  onero  Guardiano  della  detta  /Religione  douc  farà  la  detta  Congregattonedafkrfi,  parti- 
colarmente fileno  eletti  ; & linomidelli  detti  dieci  del  numero  delli  detti  vinti , li  quali  faran- 
no trouati  bauerpiù  voci,&  che  faranno  alla  prefer.ga  dclli  detti  Sapienti, per  li  detti  frati  nu- 
merate, fieno  feruti  per  mano  de'  detti  frati,  iper  rno  di  efti,  & npongbino  li  breui  allaprefen 
ga  delti  detti  Sapienti  nelle  forfè  da  far  fi,  cioè  vna  borfapcr  ciafcuna  Società, & così  li  detti  ta 
li  dieci , per  ciafcuna  Società  s’intendino  cjferc  Cationi  futun,&-  Confoli  per  va' anno,  comin- 
ciando alle  Calededi  Dcccmbrcprofsimo  a venire.  Li  nomi  poi  de' dieci  per  le  Societàrie  faran 
no  foprauangati  nelle  voci  fi  abbrucino  allaprefenga  di  detti  Sapienti ; & così  ogni  ciafcun  me 
fe  v no  per  Società  di  quelle , chela  forte  occorrerà, fi  cani  di  mefetn  tnefe;  & quando  fi  cane- 
ranno  fieno  dirotti  per  vno  de’ frati  di  quell’ordine,  à cui  di  ragione  per  canfuetudinc  delle  Re 
formatiom  del  Commune,  & Popolo  di  Bologna  fucccfsiuamentc  appartiene , dr  che  hanno  le 
borfe  degli  tintinni, dr  fi  cauino  per  lo  l'icario  del  Capuano, Proconfolo  dc'Tfiotari,  Bari  filo, 
alla  prefinga  degli  tintinni  vecchi , ò della  maggior  parte  di  efsi  i l’vliimo  giorno  di  ciafcun 
mefe,  & così  fucccfsiuamcnte  alla  clctttonc  de  gli  tini  ioni  ogni  ciafcuno  anno  fi  proccdj.  linci- 
li dipoi,  che  per  tintinni  faranno  ribatti  delle  borfe  per  vn’anno,  che  farà  ilfcgucntejion  poifi- 
no e fiere  prcfnti  alla  cletlione  di  detti  ^nt  inni -fatto  pena  à chi  contrafarà  ài  lire  cento  di  Bolo 
gami . Et  di  tutte  le  predette  cofeil  Capitano  del  Popolo  di  Bologna  ne  debba  fare  diligete  inqui 
fittone, ri"  ad  arbitrio  fuo  punire,  come  è detto  difopra . Ma  accioebe  niuno  pojfa  fapere  di  qual 
mefe  fi  habbia  à fkie  la  demone  degli  tintinni, & de'  Confoli  del  Popolo.fi  ojferui  quello  mo- 
do . Quelli , à chi  appartiene  di  efi'ere prefentiallafudetta  cletlione  faccino  dodici  breui , & in 
ciafcun  breue  fin  fentto  il  nome  di  vn  mefe , di  maniera , che  ne'  dodici  breui  fieno  tutti  li  mefi 
dell'anno  def tritìi. Et  aU’oppoJito  fi  fàccia  vna  borfa,  nella  quale  fi  póghino  dodici  breui;  in  vno 
de' quali  fu  C Elettore  de  gli  tintinni,  dr  Confoli,  gli  altri  vndici  breui  fieno  bianchi ; il  che  fàt 
to  , ogni  ciafcun  mefe  fi  cauino  nello  Jlejfo  giorno,  e nell' bora, che  delle  borfe  fi  cauarannogC  ttn 
tiani;per  lo  l'icario  poi,  Capitano, Proconfolt,  Bargello, & tintianifflr atti  che  farina  li  nuo- 
•iì  t iiitianijfi  cani  vn  breue  della  borfa, nella  quale  farina  li  mefi  f ritti  per  mano  dell'  ifiefio  fra 
te, che  caua  gli  tinttnni;nè  fi  apra,  fe  prima  confgiiètemcnte  per  il  detto  frate  non  fi  caua  vii' al 
tro  breue  della  borfa  , in  cui  fonagli  vndici  breiu  bianchi, & vn  negro  ; & fegret amente  fia  dal 
frate  aperto  ; & il  breue  negro,  che  foto  è nella  borfa  ( fe  peri  farà  quello)  fi  apri  allhora,  come 
di  fopra  è detto, ir  figr  et  amente  per  lofratefnon  lo  japcndo  altri)  allhora  il  breue  del  mefe, et  il 
negra  douc  i fritto  t' Elettore  degli  t lottami , dr  Confali  rimanghi  prefio  il  detto  frate,  fin  tan 
lo,  che  quel  mef  verrà  ; dr  allhora  il  frate  lo  manifefli  al  l'icario,  & à gli  tintinni,  che  faran 
no  alla  cafa  de’  frati,  quando  fi  cauaranno  gli  tini  inni, dr  li  Confoli , à’  quali  appartiene  la  elei 
t ione  de'  Sapienti,  che  deano  creare  gli  tintinni.  Ma  aeciocheTvfficio  dello  tintinnato  libera- 
mente Jlia  nella  fu  libertà , & la  follia  conuerfatiouc  dilli  Rettori  del  Commune , (ir  Popolo 
di  Bologna, & delle  loro  famiglie,  in  parte  alcUna  non  fieno  vietati , oucr  amente  impediti,  ni  fi 
babbino  à fapere  le  cofe,  che  fi  fanno  ; dr  della  Credenza  del  Commune,  & Popolo  di  Bologna, 
oltra  la  volontà  , dr  la  confricagli  di  detti  tintinni , dr  Confali  ; ordinarono  , elicli officio  dello 
tintinnato  appartatamente  da  gli  Rettori  della  Città  di  Bologna  fojìe  ejfercitato  in  quella  gui- 
fa,cioi.  Che  de'  fudettt  tintinni  quattro,  cioi  vno  per  Tribù  debbino  fiate  del  continuo  dtgior 
no,  & di  ijotte  rinchiuft  nel  Palagio  comune  di  Bologna , ò pure  nelle  cafc  da  condurfipel  Com 
muiie,  co'  quali  quattro  flia  il  primo  Tqotaro  eletto  all' officio  del  Tfp tarlato  dell' tintinnatomi 
d'indi  fi  habbia  à partire , nè  vfrire  in  tutto  il  tempo  dcll'vfjicio  loro  ,frnon  per  cagione  di  oc- 
corrente infirmila;  il  qual  Tjotaro  pojfa , dr  debba  infieme  con  quelli  tintinni  rilrouar fi pre-  \ 
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fotte  Ali  Configli , fecondo  che  firù  la  neccfsttà  delle  cofe  occorrenti  . Effe  alcuno  delti  det- 
ti quattro  .Infuni , & Notato  eletti  difubtdird  di  flore  nel  Talamo , come  è detto,  fupriuo 
deU'Officio  ; & rn  altro  degli  Munì  in  luogo  fuo  fu  f arrogato,  & in  luogo  di  colui,  che  la- 
ri ormar*  altro  della  borfa  fi  cani Sarà  adunque  officio  particolare  delh  quattro  Munì, 
&■  Confati  di  far  congregategli  altri  Muni,&  Confoli  alli  giorni , & tempi  debiti , quando 
ti  faranno  lettere,  petitioni,  i fcritture  da  leggere , acciocbefopra  di  efjcfi  pojfa  decorrere,  & 
esaminare,  fecondo  il  Infogno  de ’ negocij  occorrenti  ; & procedere  Ala  detcrmmationc.fecon- 
do  Cordine  de'  Statuti,  delle  Ordinationi , Pp firmai  ioni , & Trouiftont  del  Communc  di  Bo  o- 
gru . Et  perche  fi  liciti  la  occafionca  Eiettori  della  Città  di  voler  fap  ere,  [otto  prete  fio  delle  et- 
tere  , i fitti , & ti  negocif  del  Communc  di  Bologna.fi  ficcia  rn  nuouo  Sigillo , che  d intorno 
babbi*  le  lettere,  che  dichino  S.P  ETVJ'  S, ire. con  la  Imagfnc ,oucr  figura  di  STietro  Upo- 
flolo,  clic  nella  deflra  mano  tenga  le  Chiatti  ; di  maniera,  che  nello  allenire  Miele  ,f“Te’cl,‘Jr 
nome  del  Communc  di  Bologna  fi  mandar  anno  , & particolarmente  fuori  del  dijlretto  di  elio 
Com/n  tne,  fi  fermano  in  quello  modo . Alitimi,  & Confules  Populi  Borioni*, &c.  7^e 
eleggere  li  quattro  f gradetti  Miani,  tale  fu  il  modo . hfiratti  che  faranno  gli  Munì  dalle 
borfe,  fra  due  gidrm.publuamcntcli  nomi  loro  fi  leggbino  nel  Configlio  del  Topolo.douc fieno 
almcn;  dugento  Confighcri,&  fra  loro  fieno  c fiammati  confolenntfcrutinio  a foci,  le  quat  ro 
ci  le  piglino  li  due  frati  dell'Ordine  degli  Eremitani  di  S.  Giacopo  ,& queir fno  per  cujcutu 
Tribu.c'ìcfaprauanxarà  gli  altri  di  foci,  fu  di  quei,  che  nel  Talag_go(evmei  detto ) babàu  da 
fiere  rcfidenra  . Hauranno  li  detti  .Anuani,  ir  Npur0  , che  con  ejh  ha  da  flore,  ptr  loro  fata- 
no, cioè  per  ciifcuno  di  e fi  quattro  fuldi  il  giorno  per  le  lorojfief : . Dichiarando,  che  per  que- 
llo in  alcuna  colà  non  fio  impedito  C officio  del  Capitano;  il  quAc,  fecondo  il  fililo  costume,  pofi 
ft  infume  con  gii  Muni,  &•  Confili  esercitare  l'officio  fio . Durò  quella  Ordmatione  in- 
fino  all?  dicci  Ji  Decembre,  & non  più , come  i Tuo  luogo  fi  dira . In  qurito  medeii- 
mo  tempo  lahonorata  Compagnia , fotto  il  titolo  di  S.  Domenico  gran  Patriarca , fu 
eterea,  eilendo  Vefeouo  V berrò  Piacentino  i la  quale  c polla  fotto  li  Parochia  di  Un- 
to Andrea  de  pii  Anfaldi,  nella  Tribù  di  San  Procolo . Hora  Hcnrico,  che  in  Pifa  ha- 
ueua raccolti  dalli  luoghi  amici  molti  dinari.*  hauute  nuoue  genti  d'Alemagna,mcn 
tre  trauanliaua  Siena,  con  fperanza,  clic  con  la  perdita  di  quella  Citta  fi  fodero  1 Fio- 
rentini douuti  da  le  ftefsi  arridere;*  hauuta  Fiorenza, dilfcgnaua  poi  vcndicarf.  del 
Rè  Roberto,  * patiate  fopra  il  Regno  di  Napolitaucne,  che  fentendofi  indifpofio,  fe 
neandóne’Eaeni  diMaccrero;indi,pcrchegliaggrauauail  male, le  ne  pafsoa  Luon- 
conu.ro  nel  diìtretto  di  Siena;*  hauendo  difpollo  al  meglio  puotc  le  cofe  fuc.prciè  la 
fiera  Eucharclia;  * non  fenza  fofpirione  di  veleno, alli  ig.d' Agollo  mori;*  ‘'  corpo 
fuo  fù  portato,  * fepolto  in  Pifa  ; * il  fuo  clTercito,  & quello  de’  fuoi partegiamfi  dif- 
fcce  i vn  tratto . Qnelto  Hcnrico  regnò  dal  giorno  della  fua  coroninone ideila  Coro- 
na di  ferro,  che  egli  hebbe  in  Milano  anni  due,  & meli  fette,  & giorni i Tedici  ; & impe- 
rò dal  <óorno  della  fua  coronationc  della  Corona  d'oro,  che  egli  hebbe  in  Romaanni 
vno,  mèfe  vno,  & giorni  viotiquattro.  V ininani,  che  per  le  cole  di  Ferrara  (come  s c 
detto  di  fopra)  per  anco  erano  fcommunicati  da  Clemente,*  paciuano  adaiper  1 im- 
pedimento delle  merci,  ritornando  allavbidicnza  della  Cluefa,  furono  liberati  da 
quella  grauifsima  pena,  inlieme  con  quei . che  gli  haueuano  dato  aiuto . In  Bologna 
il  Palazzo  del  Communc, chedal  fuoco  fù  malamente  trattato,  con  grandifsima  fpe- 
fafù  rifatto, &accommodaco.  Alli  j8,  nel  giorno  della  fella  di  S.  Agollmo  Dotto- 
re della  Chiefa.  à riuerenza  di  D i o , & del  predetto  Santo,  il  Pretore,  Capitano,  Sa 
pienci.  Anziani,*  Confoli-,  fi  come  era  (lato  auanti  decretato  , andarono  a vibrare  la 
Chiefa  di  Sant'  Agollino  in  ftrà  Maggiore,  portandoui  li  Pali)  con  Trombe,  Cerei,* 
doppieri, in  memoria,  perche  in  tal  giorno  fi  hebbe  la  vittoria  di  caltdlo  1 edaldo  da 
Vinitiam  occupato . Poi  donarono  alle  dette  Vergini  dinari , * liberarono  tutti  li 
carcerati,  che  haueflerooflfcfo  altrui,  purché  haueflero  la  pace  ; & volle  il  Senato, che 
Vgolino  fratello  di  Riguccio  Monaco  del  Monafteriodi  S.  Sedano,  che  era  carcerato 
folle  offerto  all’Altare  di  S.  Bartolomeo,  & donato  alla  primiera  liberta . La  fera  poi. 
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fecondo  ilconfucto  della  Città,  fi  fece  la  fella  della  Porchetta . Fra  tanto  giunfero  li 
Nuncij  de’  Fiorentini  .che portauano la  nuoua  della morcc  diflenrico  Imperatore; 
& il  Senato  di  Bologna  fpefe  lire  cento  nel  vellirc  li  detti  Nuncij.  Hebbcro  Bologne!! 
della  moi  t e di  Hcnrico  & compafsione , & contento  ; compassione , poiché  con  tanti 
difturbi,  & trauagli  haueua  hauuto  1'lnipcrio  ; & contento,  perche  fi  videro  liberi  dal 
mal'animo  fuo , che  della  Città  di  Bologna  tcncua;  & per  quello,  accioche  Iddio!! 
degnarti  difendere,  & mantenere  la  Città  di  Bologna  in  felice  flato  ; il  Configlio  or- 
dinò, che  il  giorno  feguente  tutti  li  Kcligioli  Sacerdoti  della  Città  cclcbraflero  folen 
neinéte,&  I!  facefle  vna  generale  Procefsione  per  la  Città,  Se  Borghi, & con  ogni  riue 
renza,  & con  torchi  acccfi  fi  portallcro  le  Reliquie  dc’Santi  ; & gli  Antiam,  6c  Confoli 
fpendertero  mille  lire  nella  detta  folennicà,  Se  Iella  . Ora  luuendo  Modenefi,  Se  altri 
nemici  del  Commune  di  Bologna  occupati  Guiglia,  Se  molte  altre  callclla  della  giuri 
fdittionede’  Bologne!!  ; il  Senato  prima  fece  intendere  alle  dette  callella,  chele  fra 
termine  di  dieci  giorni  non  ritomauano  alla  vbidienza  del  Commune  di  Bologna, 
àffiettalTero  viua  guerra  fopra  di  loro  : ma  non  profilando  quelle  minaccio,  decretò 
il  Configlio  palfarui  con  l’cflcrcito  ; la  onde  fatta  la  inoltra  generale  de’  caualli,  pedo 
ni,  & ardori,  lece  flamberemo  de  gli  Orgoglioli  Capitano  del  Popolo,  Caualicrc,  & 
Capitano  generale  dd  detto  clfcrciro  contra  Modenefi  ; & aggionfc  alla  detta  militia 
cinquecento  altri  llipcndiarij  à cauallo , Se  cinquanta  alci  arcieri . Poi  fpcdi  Coruo- 
Ilho di  Buonuillano  de’  Paci , Giouanni  de’  Bcnaifai , Francefilo  d'Argtllata , & Ga- 
briello de'  Calamatoni  per  Ambafciatori  nella  Romagna,  à Ferrara,  Se  à Padoua  con 
rrc  caualli  pcrc'iafcunopcrrichiamarc  à Bologna  li  tuoi  Soldati  per  quindici  giorni. 
M i rnl-ntre  che  fi  Incollano  quelli  apparecchi  militari.  Frate  Bcnucnuto  de’  Borghc- 
filii  Priore  del  Mòli  allevio  di  S.  Domenico  in  Bologna,  hauendo  hauuro  certa  fomma 
di  dinari  pWfpendfi’lì  ad  honor  di  Dio,  dilfegnaua  alzare  nella  fua  Chicla  vna  Cup- 
pdla.lfc  fiifietrie  il  Campanile,  accioche  il  fuono  delle  campane  fi  /dille  per  la  Città;  & 
vedendo, che  li  dinari  don  fi  pareggiano  à’iuoi  diflcgni.fcce  ricorfo  al  Senato  di  Bo 
foglia-,  il  quale,  oltre  die  gli  diede  aiuto  per  la  detta  fabrica,  anco  fotto  la  detta  Cup- 
pola  vifeccfiibriearedue  Altari,  cioè  vno  da  ogni  lato,  dando  il  titolo  à v no  di  Santo 
Agollino  , & all’altro  di  San  Bartolomeo  Apostolo , accioche  li  detti  Padri  pregafl’e- 
ro  pttlo  felice  (lato  di  Santa  Chicla,  & per  la  Città  di  Bologna.  Diede  anco  ii  Senato 
liuto  alle  Vergini  di  San  Mattia  Apollolo  del  monte  della  C , uardia  fuori  della  Circla 
del  borgo  di  S.  Catcrinidi  Saragozza;  le  quali  haucuano  principiata  la  fabrica  della 
(or  Chicla,  & Orarorio  fopra  il  detto  Monte,  In  quello  tempo  hauendo  Vguccione 
Fagiuola  con  le  genti  di  Pila  (della  cui  Citta  11’era  flato  eletto  Signorc)&  con  cinque- 
cento caualli  Tedcfchi , che  haucuano  con  l'Imperatore  Hcntico  militato , feorfo  fin 
fu  le  porte  di  Lucca,  tanto  trauaglio  quella  Città,  ch’ella  fi  contentò  dihaucrne.con 
la  perdita  d'vna  pancdel  fuocontado , la  pace.  Nella  Città  di  flauenna  vna  Bale- 
ra dall’onde  del  mare  gettata  al  lito,chc  cradilonghczzadi  40.  braccia,  & di  altez- 
za 1 6.  lenza  annònerarfi  la  teda,  & la  coda , che  cosi  gran  boca  haueua  , che  haureb- 
bc  inghiottito  vn  Bui-  intiero,  fù  pubicamente  moli  rata  al  popolo;  della  quale  li  Ra- 
negnani  fecero  gran  quantità  d’oglio . Alti  1 5 . di  Settembre  Bologne!!  hebbero  gen 
te  dalle  Città  della  Romagna , & da  Padouani  à piedi , Se  à cauallo  per  pallate  contra 
Modenefi  , che  haucuano  occupato  Guia,  Monte  Leone,  Rocca  di  fopra, Se  di  fotto,  il 
cartello  di  Carniccio , Monte  Sccchiano,  Rocchetta,  Cigliano,  Fcflà,&  Cofcogno  ; Se 
aggiorno  alla  delta  militia  altri  quattro  mila  pedoni,  palarono  con  molta  potenza  al 
fiume  detto  Rio  maggiore,  doue  facendo  di  molte  feorrc-'e,  pofero  à fuoco,  & fiam- 
ma tutto  il  contorno  di  Monte  Sccchiano;&  polloui  Pai.  i.l'hebbero  à patti;&  po- 

rtemi bnonc  guardie  volcaruno  Parme  l’opra  Cengiano , doue  dettero  per  molti  gior- 
ni lenza  frutto  militare.  Nel  medefimo  giorno  Bologne!!  mandarono  Ambalciatori 
à Fiorenza  per  cagione  del  parlamento,  che  in  Siena  iar  fi  doucua  ; Se  il  Conliglio  ha- 
nendo  col  parere  de’Sapienti  conofciuto,  chele  Ordinationi  fatte  de  gli  Annani  era» 
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1 no  difficili,  & dure  da  ofleruarfi,  alti  1 0.  di  Dcccmbre  totalmente  le  annullò:  * Copra 
ciò  furono  eletti  quattro  Dottori,  cioè  Pietro  di  Bliobarigi  de  gli  Azzoguidi,  Bonifa- 
[ ciò  de'Gallucci,  Matteo  de’Gandoni,*  Giacopo  de’Butrigari.Di  quell'anno  Bartolo 
da  SalToferrato  nafcc.  L’anno  feguente  in  Bologna  Berardo  dalla  Cornia  Perugino  fù 
Pretore,*  dopò  lui  lacobino  da  Potè  Carile  Brefciano.  Fù  Capitano  di  Popolo  Pela- 
glio  de’  Pelagli  da  S.Miniato,&  poi  Alberto  Palauicini;  & Clemente  annullò  i procef- 
fi fatti  da  Henrico  contri  il  Re  Roberto, che  fattolo  contumace  l'haueua  priuo  del  Re 
gno  di  Napoli,  & del  contado  di  Prouenza  ; dicendo , che  à fe,  & non  all’Imperatore 
toccaua  di  priuare,  ò inuellire  dc’Rcgni,  che  erano  feudi  di  S.Chiefa.  Ora  Bologne!!, 
che  a’  tutte  le  cofe  haueuano  l’occhio,*  erano  intéti  alla  Calure,  & felicità  del  fuo  popo 
lo,-*  erano  grandemente  zelatori  della  quiete  vniuerfale  della  loro  Città , defiderofi 
di  fapere  chi  hauelfc  àelTcrc  Imperatore,  mandarono  vn’huomo  fedele,  che  haucua  la 
fauella  Tedcfca  nell’ Alemagna,  per  intendere,  che  cofa  fi  ragionane  del  Rè  de’  Roma 
ni;&  doue  gli  Elettori  più  inchinauano;*  per  cflcrne  più  certi, dopò  il  primo,  ne  man 
daronodue  altri:  malafpefa  fu  vana;  pcrcioche  intefero.chegli  Elettori  erano  in 
grandifsima  difeordia  fra  di  loro  ; pcrcioche  vna  parte  fauoriua  Federico  di  Aufiria 
primogenito  dell’Imperatore  Alberto,*  l’altra  fauoriua  Lodouico  Duca  di  Bauiera. 
Mentre  adunque,  che  le  cofe  dell’Imperio  llauano  cosi  fofpefe , ritrouandofi  il  Naui- 
gio  di  Bologna  di  modo  ruinato , & ripieno,  che  le  Naui  non  poteuano  andare,  ne  ri- 
tornare dalla  Città  di  Bologna , alla  Città  di  Ferrara  ; il  Configlio  eleffe  fopra  quella 
fabrica,  & reparatione  Tiberio  da  Vgubbio  Caualicre , & compagno  del  Capitano  di 
Popolo,  Pietro  de’Mótanari, Alberto  de’  Carboni,  F.Benuenuto  Conuerfo  dcll’Ordi 
ne  de  Frati  Predicatori, Lorenzo  de'Macltri.Maellro  Vbaldino  de'Rolandini,*  Mae- 
(Iro  Giacopo  di  Benuenuto  da  Santa  Maria  in  Doni  ; li  quali  cominciarono  dal  luogo 
detto  il  Cauadiccio,  oucro  Grofletta,  andando  per  di  fotto  verfo  Ferrara  per  quanto 
fi  Rende  il  terreno  delle  Valli  del  contado  di  Bologna , che  fono  feicento  pertiche , & 
cauando  il  fondo  del  detto  Nauigio  due  pertiche,  gettarono  la  terra  del  detto  Cana- 
le fopra  la  riua  dalla  parte  d’Oriente;  & tagliando  tutti  gli  arbori,  che  erano  fopra 
la  detta  riua  del  detto  Cauadiccio,  ouero  Grofletta  di  fopra,  che  erano  mille  perti- 
che verfo  la  Pegola , pigliarono  delle  riue  dall'vna , & dall’altra  pane  del  canale  cin- 
que piedi  ; & volfcro,  che  il  canale , ouer  Nauigio  fi  facefle  palfare  per  il  detto  Caua- 
diccio,  oueroGrofietta;  il  quale  canale  era  quello  per  cui  fi  pafiauaà  Rauenna.  Spe- 
fero  in  fomma  in  quella  fabrica  cinque  milia  lire,  & più . Erano  Anriani,*  Confuti 
Nicolò  di  Guidone  de'  Borromei,  Nicola  de’  Buonuicini,  Giuliano  di  Domenico  de' 
Virtù,  Guglielmo  de  gli  Albiroli.Giouanni  di  Matteo  de’  Battuti,  Gerardo  di  Dome 
nico  dalla  Lana,Giouanni  di  Pietro  de*  Magnani. Et  del  numero  de’  Sapienti  Guidile 
ciò  di  Zaccaria  de'  Boaticri.Gozzadino  Beccadelli,  Giacopo  de'  Magnani,  Benno  de’ 
Gozzadini , Bitino  de’  Clarifsimi , Mino  di  Fra  Beccadino  de’  Bcccadelli,  Romeo  de' 
Peppoli,  T ancredino  di  Monfo  de’  Sabbadini,  Bonacurfio  de’  Rombolini,  & France- 
feo  dalle  Ruote . In  quello  mentre  Vgo  da  Balfo  Vicario  del  Rè  Roberto  nelle  parti 
della  Lombardia  fcrifle  à Bologne!! , che  doueflero  mandare  li  loro  Ambafciatori  al 
pàrlamento, che  in  Pauia  far  fi  doueua ; & che  alti  1 5.  di  Gennaro  fi  ritrouafiero  nel- 
la detta  Città  ; di  che  rellando  Bologne!!  dubbio!!  di  quella  congregatione  dal  Bal- 
fo ordinata , non  volfero  mancare  di  vbidire  : ma  però  elcflcro  vn  Notaro,  che  come 
Nuncio  loro  vi  andafle  ; nè  gli  fecero  lettere  di  Sindicato,  nè  gli  diedero  autorità,  che 
indeteo  parlamento  determinarti,  ò accettarti  cofa  alcuna,  fe  prima  nonnedauaal 
Configlio  di  Bologna  pieno  auifo . Haueuano  fra  tanto  gli  Elettori  dellTmperio  elee 
to  due  Imperatori,  cioè  l'Elettore  di  Magonza,  il  Trcuircnfe , & il  Rè  di  Boemia,  & di 
Brandeburgo  (&  benché  quello  di  Brandeburgo  non  hauclfe  voluto  eleggere  Lodo- 
uico : ma  ingannato  dal  Legato  fuo,  non  volendo,*  forzatamente  (come  dice  Cufpi- 
niano)  dando  il  fuo  voto , eleflero  Lodouico  per  Imperatore . Gli  altri  Elettori  poi, 
cioè  quello  di  Colonia , di  Safibnia , & Rodolfo  Duca , & Conte  Palatino  del  Rheno 
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eie  itero  Federigo  di  Aulirla  primogenito  dcH'Impcratore  Alberto  ; per  lo  quale  fei- 
fma  dell'imperio,  che  da  otto  anni  durò  .tutta  la  Germania  fi  diuife.  & fi  pofc  folfo- 
pra . Ma  Lodouico,  che  era  molto  potente,  in  Aquifgrano  s’incoronò . Alli  6.  di  Fc 
braro  il  Configlio  di  Bologna,  che  s’accorfc,  che  le  terre  del  Frignano  fi  moftrauano 
alquanto  ricrofe  di  vbidirc  alla  ragione  di  Nonantola,  che  per  Pretoria  di  bandiera  vi 
era  fiata  polla  ; di  quello  loro  ardire  non  poco  fece  rifentimento  ; & oltre  le  pene  itn- 
pofte , anco  leuò  à’  Malfari  le  chiaui  di  tutte  quelle  terre , & le  ripofe  nelle  mani  del 
Pretore  à bandiera.  Alli  io.  d’Aprile,  che  fu  il  Sabbato,  mentre  che  il  Pontefice  Cle- 
mente partendoli  di  Auignone  per  andarci Burdegalafopra il  RhodanoProuincia, 
in  luogo  detto  la  Rocca  Maula,  infermandofi.quiui  morì,  hauendo  anni  otto,  & raefi 
dicci  retta  la  Chicfa  Romana  in  Francia . Fù  il  corpo  fuo  portato  in  Burdegala,  & iui 
fcpolto . Dopò  la  morte  fua,  la  Sede  della  S.  Romana  Chicfa  vacò  anni  due  ; St  si  co- 
me nella  elcttione  dell'Imperio  era  nata  difeenfiorie,  così  fra  li  Cardinali  nacque  di 
fparcrc  ; ili  quali,  cfl'cndofi  più  d’vna  fiata  congregati  nel  Conclaue,  & d’indi  feinpre 
vfeiti  irrcfoluti.con  gran  danno,  & poca  fodis  Limone  della  Rcpublica  Chrifiiana  ; & 
particolarmente,  Albico  morto  Clemente,  congregatili  per  eleggere  il  nuouo  Ponte- 
fice in  Carpentorata,  volgarmente  detta  Carpcncràs , Città  della  Gallia  Narboncfe, 
d’indi  difeordi  vfeirono,  andando  in  varij  luoghi  difpcrfi  quali  perdue  anni.  In  tanto 
alli  i ? . di  Giugno  nella  Città  di  Lucca  li  pofero  in  arme  li  Guelfi,  & li  Ghibellini,  che 
poco  fa  erano  ritornati  alla  Città;  alla  qual  guerra  paflàronoli  Pifanicon  gran  nume 
ro  di  Tedefcbi , clléndo  Vguccione  il  Fagiuola  Signore  di  Fifa,  & d'indi  cacciarono  li 
Ciuci  fi  per  otto  giorni  continui , Taccheggiando  quella  Città , & hauendo  tolto  il  tefo 
ro  della  Chicfa,  che  era  quiui,  come  in  luogo  ficuro,  fiato  per  ordine  del  Papa, di  Ro- 
ma, & da  gli  altri  luoghi  del  Patrimonio  portato.  Delle  famiglie  Guelfe  di  Lucca,  che 
furono  cacciate,  & bandite  con  le  loro  clientele,  & il  numero  infinito  de  gli  artigiani, 
che  parte  per  paura  , & parte  per  fofpetto  fi  partirono,  molti  habitarono  ne’ luoghi 
vicini , con  ifpcranza  di  hauerui  à ritornare  : ma  cofirctti  poi  dalla  nccefsità , Se  dalla 
earcftia  di  ogni  cofa, vedendo  i loro  defiderij  andare  in  lungo,  fi  fparfero  altri  à Vine- 
gia , altri  a Fiorenza , altri  à Milano , & altri  à Bologna . Ora  l’arte  della  Seta , di 
che  folo  i Lucchefi  abondauano  prima , & fioriuano  di  gloria , fi  cominciò  con  gran- 
de artificio  più  affai,  che  di  prima  à vfarcin  Bologna  : népafsù  molto  tempo,  che  Lu 
paro  Lupari  Signore  di  Mcnabbio , Limano , Cufole , & Vico  Pancclloro  cartelli,  già 
Configlierodi  Caftruccio  da  Lucca,  clfcndofi  con  efib  lui  fdegnato  .perche  gli  addi- 
tando certa  fornirla  di  dinari  predatigli , fù  di  maniera  da  Caftruccio  perfeguitato , 
che  con  bugliuoli,  & la  famiglia  venne  ad  habitarc  in  Bologna . 1 n quello  iileflb  tem 
po  Paganino  da  Panico  Bolognefe,  che  era  Pretore  di  Piacenza  mori,  & fù  fcpolto  in 
vno  Audio  di  pietra,  pollo  nella  facciata  di  S.  Giouanni  in  Canale,  doue  anco  era  fta 
co  fepcllito  quindici  giorni  auanti  vn  fuo  figliuolo  ; & vi  fi  legge  quello  Epitaffio . 

Quatuor , ty-deni  triccms  mille  fub  annis , 

Hìc  efl  inclufns  Taganinus  nomine  dicìus , 

nobilitate  Comes  de  Tamco  , & inclyta  proles , 

Hoflis  proflrator  (arguì  virtutis  amator  ; 

Ipfe  caput  guerra , ac  tota  mctuendua  in  l'rbe , 

Et  fc,  cum  Cnntui , Cinellus  nomine  diflus . 

Hebbeper  fucccfiore  nella  medefima  Pretoria  Maghinardo  da  Panico  fuo  nipote. 
Haucuanoin  tantolifuorufcicidi  Pillola  hauuco  in  loro  dominio  la  Rocca  nuoua,  & 
la  vccchia;&  hauendo  fortificata  la  Cartellina,  Margliana,  Caforc,  Fagno,  Momigno, 
Montagnana,  & Vinacciano,  cominciaronocon  l’aiuto  del  Fagiuola  à trauagliare  Pi- 
ftoiefi,  feorrendo  infino  fu  le  pone  della  Citta;  il  che  vedendo  li  Fiorentini,  che  era- 
no alla  cuftodia  di  PilloiaA  temendo  della  potenza  di  Vguccione,  ricorfcro  al  Rè  Ro 
bcrto  ; il  quale  torto  vi  mandò  Pietro  fuo  fratello  Duca  di  Crauina , giouinctto  mol- 
to accorto  con  ? oo.  caualli,  che  da'  Fiorentini  fù  gratiofamcntc  riccuuto . Ricorfe- 
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j ro  parimence  a'  Bolognesi  ; li  qùaligli  mandarono  trecento  foldati  i cauallo,  & molti 
pedoni.  Alli  a 6.  di  Luglio  Bologncfì  dell'ero  Michele  di  Adamo  Ambafciatore  i Fer 
rara  per  occafionc  di  alcuni  patti  vecchi , celebrati  fra  Azzone  il  vecchio  Marchefe  di 
Ferrara , & il  Commune  di  Bologna  ; & Pietro  da  Manzolino  Ambafciatore  pafsò  al 
Conte  della  Romagna  per  alcune  lettere  del  Rè  Roberto  ; nelle  quali  contcneua,  che 
li  banditi, & ribelli  del  Commune  di  Bologna  non  douelTcro  habicare  nella  Prouincia 
della  Romagna,  ne  meno  nella  terra  di  Medicina  ; Se  che  tutti  li  cittadini , che  haucf- 
fero  pofTcfsioni  in  Medicina  non  potefferoelfere  forzaci  a pagare  datij , ò gabelle. 
Poi  mandarono  quaranta  graffi)  ( per  vfare  le  proprie  parole  delle  Tauole  publiche  ) 
all'cfl'crcito  del  Frignano;  & fra  pochi  giorni  Eolognefi  prefero  il  cartello  di  Zcnza- 
nello . Ora  il  Configlio  di  Bologna,  c’hcbbe  nouella  della  venuta  in  Fiorenza  di  Pie- 
tro fratello  del  Rè  Robertb,  gli  mandò  gl'infrafcricti  Ambafciatoride’  Nobili, edel 
Popolo  à offerirfegli  pronti  ad  ogni  fuo  (cruigio.  Gli  Ambafciatori  de'  Nobili  furono 
Bornio  de’  Samaritani,  Vgolino  oc’  Liazari,&  Barone  di  Campuccio  de'Butrigari  No 
taro . Quei  del  Popolo;  Paolo  de’  Bonacatti,  Tomafo  de"  Beccadclli,&  Giannotto  di 
Raimondo;  il  quale  portò  le  lettere  al  detto  Pietro;  li  quali  tutti  fi  partirono  alli  1 6. 
d’Agofto . Del  mefe  di  Ottobre  alli  io.  nella Chicfa  di  S.  Nicolò  d’ Argenta  fi  cele- 
brò il  Concilio  Prouincialc , douc  fi  ritrouarono  prefenti  il  Procuratore  del  Vefcoup 
di  Bologna , Bonacurlio  Abate  di  S.  Procolo  Bologncfe  dell’Ordine  di  S.  Benedetto, 
il  Priore  di  S.  Bartolomeo  di  porta  Rauignana  di  Bologna;  Se  vedendo,  che  fi  volcua- 
no  far  nuoue  leggi,  Ce  indirmi , publieameate  proteftarono , che  s’elleno  alle  ragioni. 
Se  all  honorc  del  Vcfcouo , Se  de’  Religioni  delia  Città  di  Bologna  derogalfero , à mo- 
do veruno  gli  volemmo  acconfcntirc,  nè  vbidire . Nel  medefimo  giorno  furono  con- 
fignati  à frate  Leonardo  de’  Tibcrti  Sindico  dell’Hofpitale  di  S.  Giouanni  Gierofoli- 
mitano  alcuni  beni  fituati  parte  foprail  fiume  ScoItcna,&  parte  in  altri  luoghi, con  li- 
cenza della  Sede  Apotlolica;  cioè  tutte  le  polfefsioni  acquifiatc  da  Nicola  de’  Baratti 
Abate  di  Nonantola.Tutti  li  bofchi.St  il  prato  predo  il  fiume  Scoltenna,  predo  al  Prio 
re  di  Zena,  Se  di  quei  di  S.  Marco . Vna  pezza  di  prato  pofta  nel  Cantone  predo  il  det- 
to fiume  Sco1tenna,&  la  Picue  di  Collegana,  Se  ii  Monaftcro  di  S.Cefario. Tutti  li  pra- 
ti, bofehi,  terreni,  paludi,  ragioni,  Se  altri  beni , che  haueua  l’Ordine  de’  Templari  di 
qui  da  Scoltenna  nel  dillretta,  ò corre  di  S.  Ambrogio  del  Cantone,  di  cartel  Franco, 
Se  di  Bazzano . Tutti  i beni , & le  ragioni , che  erano  di  F.  Piero  da  Montecucco,  gii 
Precettore  delle  cafe  dell’Ordine  di  detti  Templari  della  Citta  di  Bologna,  & di  Mo- 
dena , gii  priuato  ; & parimente  li  mobili , che  da  lui  erano  fiati  acquili ati , eccetto  il 
campo  Lafo  pollo  nel  diftretto  di  Zena , che  al  Ponte  di  S.  Ambrogio  di  Modena  ap- 
partiene . Il  tutto  appare  per  I nrtromento  celebrato  in  Bologna  nella  cafa  di  S.  Ma- 
ria Maddalena , cafa  del  detto  Ordine  Gierofolimitano . In  tanto  il  Senato  fi  riuolfe 
all’vtile  della  Città;  Se  ordinò  il  datio  del  panno  Iino,&  del  bilcllo  ; & il  Pretore  di  Bo 
logna  nella  Chiefa  di  S. Nicolò  de  gli  Albati,  nel  dì  della  fua  fella  alli  6.  di  Dcccmbre 
fece  Caualiere  Aurato  Vgolino  de’  Liazari  ; il  quale  poi  fù  eletto  Pretore  di  Reggio  ; 
Se  Folco  Paci, pigliato  c’hebbc  le  infegne  del  Dottorato,  anch’egli  fù  creato  Caualie- 
re . Maertro  Giouanni  de’  Virgilij  Poeta , Se  Oratore  fiorì  in  quelli  tempi  ; egli  com 
pofe  vna  Cronica  del  Regno  Catholico  della  Chiefa  Romana, doue  annouera  tutte  le 
famiglie  Catholiche  di  tutto’l  mondo,  fra  le  quali  pone  la  famiglia  de’  Bianchetti  di 
Bologna,  chiamandola  Catholica  ; pcrcioche  dalla  detta  ftirpe  ne  fono  vfeiti  huomi- 
ni , che  con  le  lettere  , Se  con  le  armi  difenfarono  la  S.  Chiefa  ; Se  annouerandoli  cosi 
dice . LV DOV ICY S Bianchetti is  Bonomcnfu Miles /Irenuus , militami fub inftgnù  Got- 
tifredi  BoUionis  prò  recuperatone  Terra  Santi*  ; & multi*  madie  egregii  fc  gcfnt . Hyt  /- 
HE  Bjr$  Blanchettui  Bonomcnfu,  anno  Domini  1150  .in  Cruciata  contea  infidetcs , & 
Turca*  -ifia,fub  Tapa Eugenio  1 II.  multa  fecit in  fhuorem  Ecdcfia , dr  fuit  due r militarti 
gtnerofus , atq;flrenuifumus . T II  EODOSIV S Blanchettus  Bonomcnfu  rir multa eru- 
dtt ione pr sciar us , cùm  ingenti  laude  floreni  anno  Domini  1157.  plurima  cdidit  opera , quo- 
rum i/la 
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rum  ifiafoltìm  inuma  funt . Libri  tra  de  Beata  yita . Libei r vnus  de  comparando  ftbi  diuitiit 
Cbriflianomore.  Libri  duo  de  detejlatione  auarittee.  Cantra  Hxrcticos  libri  decem.  deifica 
enim  quxdam  frammenta  yidimus  in  Mrchiuio  S.  Tetronv.  libcr  , qui  infcribitur  Confolatio - 
num  paupcrtatu.dr  miferiarum  bumanx  «iti.  Ijlc  bonus  yir  decefsit  in  fua  yirilitate.  Eleu- 
rcrio  Mirabellio  ragionando  delle  fcdicioni;della  Circi  di  Bologna,  fi  mentionc  di 
Antonio,  &di  Dionigi  Bianchetti  ; li  quali  per  la  parte  de’  Gicrcmei  fi  inoltrarono 
molto  potenti  contra  ìi  Lambertacci  ; & in  -quel  miferabile  conflitto  Dionigi  morì . 
Fabricio  Palmerio  nel  fecondo  libro  delle  Infcgnc,&  Arme  de'  Popoli, & delle  Fami- 
glie del  mondo,  dice . Dux  Burgundi x (cui  nomai  crai  Sons con)  habuità  Carolo  Magno  prò 
Jtrmis  futa  in  campo  agurro  ma  Cotiflam  auream  ex  tnbuspettjs,feupartibus  feparatia,& 
dna  fu  , rum  ma  Bordatura  ex  rubeo,  & ex  tela  Vrofapia  Dutum  Burgundi. e ortx  funt  alix 
flirpet  in  *dquitania,  in  tformandia,  in  florentia , &■  in  Bonoufa . F.t  hauendo  annouera- 
to  alcune  famiglie  della  Gallia,  foggionge . Bjc  B £ UT  V S Blanch  tnepos  Ducis  Bur- 
gundi* indut  us  albo  indumento  Coti  fatò  ex  colore  cyaneo  peltjt  Bononiam,  ybi  plantauit  Fa 
miliam  de  Blancbcttit,  qua  prò  Infignia  rtitur  Trauerfis  agurris  mfeuto  argenteo  ; & Henri- 
elude  flirpe  dilli  Rjtberti  aduentans  in  Florrnu  plantauit  Famiham  de  Acciaiolo.  Altri  di- 
cono,che  quella  Famiglia  dc’Bianchetti  di  Bologna  ha  hauuto  origine  dalla  Famiglia 
de  gli  Acciaiuoli  di  Fiorenza:  percioche  li  Biàchini  Bologne!:  conforti  de  gli  Acciaiuo 
li  di  Fiorenza  vennero  in  Bologna  l'anno  del  Signore  548. & da  quelli  Bianchini  fono 
nati  li  Bischetti  nobili, & antichi;&  quella  loro  ragione  l'approuano  per  Fanulìo  Cam 
pano  ; il  quale  nel  libro  quarto  delle  Famiglie  Illuflri , Se.  della  loro  origine  al  Capo  4- 
nel  Regiflro  delle  cofe  notabili  della  Città  di  Bologna,  Autore  Pietro  de’  Bulgari,  co- 
si dice.  Bianchetti  conforta  funt  de  Acciaiolo  de  Florentia  anno  Domini  948.  Bianchetti  no- 
bile!, & antiqui  orti  funt  à Bianchitila.  Che  li  Bianchini  Bologne!:  dilcendino  da  gli  Ac- 
ciaiuoli di  Fiorenza , il  medefimo  Francefco  Campano  (come  di  fopra)  à Cap.  1 p.  del 
libro  manuferitto  da  Landò  Carducco  delle  Famiglie  di  Fiorenza  nel  fine  del  Capito- 
lo, cosi  dice  . Haru  Bianchini  Bonomcnfcs  defeenderunt  ab  Acciaiolo . Le  quali  due  opi- 
nioni fe  faranno  con  maturo  difeorfo  confideratc,  fi  vedrà,  che  fra  di  loro  in  niunaco 
fa  fono  contrarici  che  folamcnte  la  difficoltà  (là  nel  tempo  delle  cofe  fòpradette  dal 
Fanufìo  Campano  citate  : nc'  quai  luoghi  quello , che  egli  doucua  prima  porre , l'hi 
pofpollo.  Percioche  la  prima  opinione  tiene,  che  la  Famiglia  dc'Bianchctti  f:a  comin 
ciata  in  Bologna  al  tempo,  che  Carlo  Magno  era  in  Fiorenza,  per  l’autorità  di  Fabri- 
cio Palmcrio  (come  <!  detto  di  fopra.  ) La  feconda  opinione  dice , che  li  Bianchetti  fo 
no  nati  da  i Bianchini  Bologne!:  ,&  liBianchini  cominciarono  in  Bologna  l'anno  del 
Si  gnore  948.  & quello  (fecondo  la  vera  Cronologia  del  mondo)  cosi  lì  proua . Car- 
lo Magno  inficine  con  fuo  fratello  regno  nella  Gallia  anni  j j . & l’anno  del  Signore 
80  : . alti  15 . di  Decem bre,  che  fù  il  giorno  del  Natale  del  Signore,  fù  chiamato  Impe 
ratore  di  Roma  nella  Bafdica  di  San  Pietro  nel  Vaticano,  & quiui  da  Leone  III.  Pa- 
pa con  (aerato,  & coronato  ; che  così  imperò  anni  14.  8tin  fomma  regnò  in  tutto  an- 
ni 47.  & nel  fecondo  anno  del  fuo  Imperio  fi  trouòih  Fiorenza.  Stando  cos:  quelle 
cofe,  fi  può  con  verità  dire, che  la  Fam:glia  de  Banchetti  in  Bologna  cominciò  per  al- 
cun tempo  dopò,  che  Carlo  Magno  lafciò  Fiorenza  ; percioche  il  Fanufìo  chiama  li 
Bianchetti  nobili  ,&  antichi:  percioche  fu  piantata  da  Roberto  Blancht  nipote  del 
Duca  di  Borgogna,  che  fùvno  de’ dodici  Paladini  di  Francia  inllicuiti  da  Carlo  Ma- 
gno, coinè  atrofia  Elcuterio  Mirabcllio  nelle  Effemeridi  d'Italia.  Hérico  poi  della  dir 
pe  di  Roberto  venendo  in  Fiorcnza.piantò  la  Famiglia  de  gli  Acciainoli:;  da’quali  di- 
poi ne  venero  li  Bianchini  Bologncfi  l’anno  del  Signore  948.  di  modo, che  fi  vede,che 
li  Bianchetti, gli  Acciaiuoli, & li  Bianchini  fono  conforti,&  che  hàno  hauuto  principio 
l’vno  dopò  l'altro  nelle  fopranominate  Città.  Del  nome  della  Famiglia  de’  Bianchet- 
ti ne  ragiona  il  medefimo  Palmcrio  nel  luogo  di  fopra  citato,  quando  dice . Bjibertut 
Blancht  nepot  Ducis  Burgundi. t plantauit  in  Bononia  fkmiliam  de  Bianchetto nominili  exi- 
ftimant  appellationem  bine  fumptam  effe  ex  Sento  albo  Inftgniorum  totiua  f umilia . re- 
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ri  dìcunt  filli  opinione  de’  quali  anch'io  mi  accollo)  ^uidfuit  dilli  tjla  rimila  à cogno 
mine  dilli  Roberti,  yidehcel  Bianchi,  yoceaut  Gallica , aiti  Surgundica , proda  Slum  tumi/ue 
nomea  ad  eunnndam  cacephar  on  dedit  dcaominatitnem  rimila  de  Bianchetti i . Ma  lì  paf- 
farì  in  fìlcntio  de  gli  altri  de'  Bianchetti  i’  Tuoi  antenati , che  di  collumi,  & di  virtù 
fi  fono  inoltrati  ornatifsimi,  & illuflri . Ma  come  fi  potrà  tacere  di  quella  Giouanna 
Bianchetea,  donna  per  fplendorc  di  virtù  infigne:  la  quale  oltre  la  belIezza.S:  la  gra- 
fia,che'non  folamcnte  nella  fauella  Latina  elegantemente  parlaua  .ma  anco  con  llu- 
altrui  ragfonaua  in  lingua  Germanica,  & Boemi»  ; dono  nel  vero  d i Dio,  & gratia 
pore  fpec'ulc  di  parlarejin  quello  mondo  di  varie  lingue. Pallile  bene  con  breuità  di 
fcriucrc  in  quello  luogo , hauendone  col  diuin  fauore  à ragionare  piu  à pieno  al  luo 
tepo  dell’  llluitrilsim  > Signor  Lodouico  Bianchetti  M litro  di  Camera  di  Gregorio 
Tertiodecimo  Pontefice  Mafsimo  ; il  quale  co’  Tuoi  nobilitimi  coflmni,  & con  le  Tue 
molte  virtù  à tutta  la  Corte  Romina  fi  è motrato  così  grato , & caro,  che  indifterc n 
temente  c fiato  da  tutti  amato . Farò  anco  perhora  il  limile  del  Reucrendifsimo  Si- 
gnor Lorenzo  Biàchetti  fuo  fratello,  dq  nifi  imo  Auditore  della  S.Pota  di  Roma, del 
l’Illuitre  S.  Cefare  Bianchetti  lor  Padre  gii  vno  de  gli  Illuflri  SS.  Quaranta  del  Reg- 
gimento della  Citta  di  Bologna, & dcH’llIufire  Sig.  Marc’ Antonio  Bianchetti  al  pro- 
le nte  pur  anco  della  iìtclfa  dignità  adornato,  che  punto  non  degenera  dal  fetycifsi- 
mo  itile  de’  fuoi  antenati, che  h in  orata  neote.  Se  con  molta  laude  di  tutti  viue  al  pre 
fente  nella  propria  Patria.  Ma  per  tornare  alla  Hifloria,  e prima, che  io  ponga  fine  al 
prefente  libro , non  reitarò  anco  di  raccontare  vn  cafo  di  grande  ammiratione  fui 
contado  di  Bologna  occorfo.  Se  particolarmente  verfo  il  caftcllo  dj.  San  Giouanni 
in  Perficeto,  di  Sant’agata,  di  Creualcore,  Se  de’  contorni  loro  j il  qual  cafo  fù  atti 
quindici  di  Ottobre  del  prefente  anno  alle  hore  diciotto  ; & tale  fù . Scriuono  al- 
cuni , che  verfo  le  parti  di  Ferrara  repentinamente,  la  mattina  fi  leuò  vn  nuuolo  così 
denfo,Se  così  fcuro,che  pareua,  che  volclfc  cagionare  vna  grandifsima  pioggia  fopra 
quelle  parti,  fendo  accompagnata  da  vn  vento  valido.  Se  impecuofo;  chepiegaua, 
à forza  folli  andò,  le  cime  de  gli  alberi  quali  à terra;St  venendo  verfo  li  prati  da  Sala, 

Si  di  quelle  parti  vicine,  fece  tanta  rouina,  che  molte  cafe  feoperfe , t-  portò  in  aria 
molti  pagliari,  8;  ifpiantò  molti  arbori,  St  querele  grofsifsime,  facendo  riltelfo  male 
verfo  San  Giouanni  in  Perficeto,  & le  circonuicinc  cartella  ; & durò  quella  crudel  fu- 
ria quali  due  hore:  ma  celfato  il  vento,  cade  vna  impetuofifsima  pioggia  con  repella 
melcolata  ; il  quale  durò  poco,  & torto  fparendo  i nuuoli,  apparfe  vn  Sole  rofsiccio , 

Se  di  lalendore  melanconico,  con  vn  vento  Sirocco  oltre  modo  caldo  ; Se  mentre  che 
egli  cfti  fopra  la  terra  fpiraua,  cominciarono  dalle  parti  verfo  Ferrara  à venire  à nu- 
uoli denfifsimi  verfo  il  territorio  di  Bologna  certi  animali  limili  alle  Locurte  : delle 
quali  alcune  haueuano  due , altre  quattro,  Se  altre  Tei  piedi,  tutte  negre , con  alcune 
picchie  verdi.  Se  rofle;  le  quali  fu  le  hore  diciotto  del  giorno  di  maniera  coperfero 
tutto  quel  paefe , che  poca  tona  fi  vedeua , ne  pur  vna  fi  trouò , che  ne  gli  edifici) , & 
cafe  cntrallc  : ina  dando  alla  campagna  per  tre  giorni,  diuorarono  infino  alle  radici 
dell‘herba,St  quanto  di  verde  in  quei  contorni  ntrouarono  ; & era  così  grande  il  nu- 
mero di  quelli  animalirdfiè  vfcendcrglr  huomini  delle  loro  habitatio'n  j per  cambiare 
alti  fuoi  negocij,  ò caualcando  alcuni  per  quelle  (bade,  di  maniera  leuauanfi  in  aria, 
che  infartidiuano  oltre  modo  li  viandanti,  Stdauano  al  camino  loro  infopportabile 
impediméto.  Ora  dado  così  le  cofe  di  qaei  paoli, il  Vefcouo  di  Bologna  morto  dalla 
gran  pietà, impofe  à tutti  li  Parocchi  delle  Chiefe  di  quei  contorni, che  la  mattina  del 
gloriofo  S.  Luca  Euangclifla  doueilero  col  Vefsillo  della  Santa  Croce  accompagna- 
ti da  tutto  il  loro  popolo  andare  proceisionalmente.  Se  benedirci  campi,  8:  con  le 
orationi  impetrare  da)  Signore  Iddio,  che  liberarti:  quel  paefe  da  vn  tanto  trauaglio; 
il  che  fu  con  molta  diuotione  da  tutti  elfcguito  ; ma  (ò  bontà  di  Dio)  mentre,  che  il 
Sacerdote  bencdiceua  i campi,  andauano  le  Locurtc  inficine  ammaliandoli, Se  quali 
come  vn  panno  tefo,  che  in  ruotolo  fi  riuolga,  fi  conduceuano  verfo  li  fiumi , Se  quiui 
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pittandoli  li  annegalo, & erano  dall’acqua  portate  via . Fù  nel  vere .quello  mura- 
iolo tanto  urande  » che  molti  di  quei  fuochi  fi  conuertirono  a Dio,  facendo  pemten 
za  de’  loro  peccati',  & la  Domenica  feguente  eflcndo  confcfsi  ,fc  contriti, 
il  Sagramelo  della'  Santifsima  Communione . Scriue  1 Autolc  della  ' 

nica,  che  il  fiume  chiamato  Lavino  corfe  per  due  fiore  coni  acqua  rum  coperta 
di  quelli  animali  mo  rti.  Noi  habbiamo  voluto  fermerò, & annotarequefto  tat- 
to , perche  non  croi  damo  .che  altracommunc  Bcnedimonefia  «atafatta 
nel  contado  di  Bi  'logna,  eccetto, clic  al  prefente,  mentre,  che  noi 
fcriuemo  la  m’efcnte  Hiftoria.Che  non  fidamente  il  ter- 
ritorio ditf  ologna.ma  tutto  lo  (lato  di  S.Chie- 
fa  infici'11'  col  fuo  Popolojpcr  com- 
mifsl'one di  Cubimi 
. 0-.TTJlV0  Ponte-  _ 

fee  Mafsimo  è (lato  da*  Prelati  benedetto  ; & affi  » di  Maggio  i yj  J -M 
Reuerendifsimo  Monfignorc , ùi 5ig.; Paleott.  Arc.ueftou* 
di  Corintho  , & Coadiutore  d '»  Uluftr.fsmio,  & Reuercndif». 
Arciuefcouo  di  Bologna  pubicamente  fu  la  Piazza  di  B» 
logna  con  molti  folennità  t'enedi  il  fuo  Popolo,  tt 
territorio  di  Bologna , all. olnendolo  da  tutta 
le  fcommnnichef  .P'gg'011 

affai  delle  loculi'  ) .. 

dalle  forpenfioni , interdetti,  tc  altre  Ecclcfiaflici  fentenze,  cenfure,  pene  nelle  quali 
fcieutcmente.ò  ignorantemente  foffero  gli  huor.nmi  incotG,  per  vigore  di  quali 
fi  foffero Coftitutioni , Bolle , Ordinitioni ferfcda  Pontefici  Romani, o 
da  altri,  che  dallai  Santa  Sede  Apoftolica  haue.ffero  hauuta  tale  auto- 
rità.eccettuati  quei,  che  fi  contengono  ne  Ut'  Lettere  della  col- 
la in  C*na  Domini  .confueti  di  leggerli;  A benediteti# 
le  fomenti,  arbori , frutti, legnmt,  orzo , vino,  olio, 
animali,&  piantetanto  nate,  quanto  da  nafee- 
re,con  l’autoriti  di  fua  Beiuirudine.fi  co- 
me à fuo  luogo , piaepn  do  a Dio» 
più  diff'ufamente  ftari- 
Uttemo. 
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DI  BOLOGNA. 

Del  R.P.M.  Cherubino Ghirardacci 
Bolognefe. 

LIBRO  DECIMO  OTTAVO. 


^V<|?C  eidKi  Fagiuola  trauaglia  [ Pifloiefi  ; Si  Fiorentini  li  Soccorrono  | 4t  Bo- 
logneli  danno  liuto  i Fiorentini.  E mollo  guerra  à i R0G1  di  Parma.  Bolognefi  aiutano 
Parmcgiani:  e difendono  li  Montagna  da'  tuorufciiitrauagliata.  Molle  famiglie  de'  Lue- 
cheli  vengono  adhabitare  in  Bologna , St  l 'degnino  l'arte  della  l«a  i Bolognelì . Il  Se- 
nato inoltra  Pegni  di  gran  pieci  Chniliana;  fa  grati  a alli  Notori  dello  Studio  d*vn 
Dottore.  Librati  Eremitani  di  S.Agoftinofonoindifparere  confi  Cameliani . Si  no- 
minano i Boioenefi.  che  vanno  in  aiuto  de'  Fiorentini. Fiorentini  vengono  eon  Vguccio- 
neal  Éatto  d'arme.Jt  fono  vinti . Il  palano  di  Bologna  è accoramodato,Jc  li  Frati  di  San 
Gtacopo  firofeono  la  librici  della  Chieliloro.  Ghelfino  Seannabeccbi  pianta  inVi- 
cenza la  fua  famiglia.  Si  li  vn  parlamento  inFiorenia.  Simollrala  ginn  pietà  del  Se- 
nato verfo  li  Religioti.  Cremoneli  ricorrono  i Bolognefi  ; Se  Bolognefi  fono  alle  mani 
co'  Modcnefi.  Soccorrono  Giberto  da  Correggio.  Conuengonocon  Vinitiam  di  fofpen 
dere  le  Reprefaglie . Lo  Studio  di  Bologna  è in  difdriracotili  Città;  fanno  piceiSt  li  fan 
no  alcune  orili, urioni  ifauore della  Vniuerfiti.  Il  Vefcouodi  Bolognacauifatodella 
clettione  del  Papa . Sono  conlignate  le  caflelli  del  Bolognefe  alle  Società.  Ouidinello 
da  Montecuculo  aflcdia  Olmi . Giouanni  figliuolo  dei  Redi  Sicilia  con  Catarina  viene 

i Bologna , Se  è Con  grandifumohonorcriceuuco.  Bologne!!  mandano  Amb.  fciacori  al 
Papa;  Se  prefentano  il  Pelagrua  loro  Protettore  alla  Corte.  Ordmanovna  Compagnia 
deflagjroee  di  due  mila  huo.mni.  LiGhibcllmi  fanno  vn  parlamento  contri  Giberto 
da  Corteggio , Se  Gerardo  da  Vncioia  vengonoin  Bologna . Calftglione  de'  Gatti  coc- 
cuoito . llVcfcouo  di  Bologna  auettifce  ilScnato . Bolognefi  proueggono  allo  llato  lo- 
ro' Padouam  fono  da  Cane  fuperltu  St  molti  Bolognelì  vi  reltano  prigioni . Gli  Am- 
bafciitori  della  Romagna, 8t  da  alfi  luoghi  vengono  IBologna.  Si  tratta  la  pace  con  Gui 
giacilo . Ferrara  c in  riuolta  ; & caftelfe  Tedaldo  è ifpianato . Aldrouandino  da  Ette  vie- 
ne ad  habitarc  in  Bologna . Bologne!!  foecorrono  Cremona  ; Se  tanno  guerra  co'  Mode- 
neli  Si  celebrati  Concilio  Prouinctalein  Bologna.  11  Conte  Alberto  da  Mangone  è da 
Bolo- nel!  fiuorito.  Si  tratta,  St  li  filapaeefra  Modencfi.St  Bolognefi.  llSe nato  di  Bo- 
logna rteonofee  le  fatiche  de'fuoi.  Bolognefi  in  aiuto  del  Rè  Roberto  ; Se  guardano  le 
cartella  di  Giberto  da  Correggio  . 1 macine  deuoti  della  Madonna  riuenta  ; 3t  S.  Maria 
delle  Laudi  tabricau  . Il  Pretore  di  Bologna  è fattoprigione . Trecento  foldan  polli  al- 
la guard  a di  Bologna . Guia  caltelloè  da  Bolognelì  acquilfato . Si  fi  il  fatto  d'armecon 
li  tuorufciti . Bolognefi  fonodifturbaci . Giberto  ha  Cremona . Cremoneli  domandano 
vn  Pretore  i Bolognefi . Li  Frati  Sentiti  fanno  il  loto  Capitolo  Generale  in  Bologna . 
Molte  famiglie  fono  richiamate  iBologna  . E polla  la  taglia  contro  Paglianno,  Si  Pie- 
tro da  Cuz/.anofamofi  banditi,  Sedai  Senato  prrfegoitau.  A Bolognefi  è lcopertovn 
trattato.  Fioretta  in  due  parti  fi  diu.de  ; St  Bolognefi  li  aiutano,  5;  tauonfeono . Pa- 
gl  tari  no  è ver  ifo  da1  Cuoi  fratelli . Taddeo  Peppola  fi  addottora . Medicina  c occupata. 
II  Valimi  viene  in  Italia . Bolognefi  s'apparecchiano  di  far  guerra  . Romeo  Peppoli  a Te 
fiefio  nuoce.  Et  BotnioSamanunivà  Pretore  di  Brcfcia. 
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R a l’anno  dal  parto  di-M  ari  a Vergine  M C CC  X V.  quando 
per  lo  primofcmcflrc  Raimondo  Tolomei  da  Siena  entro  Prctp 
re  di  Bologna,  e per  Io  fecondo  Tebaldo  da  Cartel  Nuono  Pcnr- 
gino , tc  fù  crcato'Capitano  del  Popolo  di  Bologna  per  li  primi 
(ermefi  Monaldo  dalla  Serra  da-Vgubbio,& poi  per  li  fecondi 
Negro  dc'Brufciati;  nel  qual  tempo  Piftoicfi  erano  grandemente 
ti-iuagliati  da'Vguccione  RomagnUOÌQ  detto  ilfagiuolo  ; il  qua 
- w ■ , ~ » le  in  tanto  tenendo  ftretto  affedio  alla  terra  di  monte  Catino, per 

e (ferii  pollo  fopra  il  fiume  Ncuola  ,di  maniera  haueua  prefo  tutti  li  pafsi,  che  da  muna 
parte  vi  fi  poteua  entrare;  il  che  era  di  grandifsima  noia  à Fiorentini.chc  poco  fai  haue- 
uano  il  detto  luoco  fortificato;*  anco  non  poco  tememmo, vedédo  che  il  Fagiuola  feor 
rcua  co’  fuoi  Tedefchi  per  tutto, & fi  rrouaua  potente, p'er  haupr  feco  le  genti  di  Lucca, 
di  Pifa,  di  Arezzo,  de’Conti  di  S.Fiore,de’Vcroncfi,Mantouani,Ferrarefi,&  Il  Ghibel- 
lini di  tutta  Tofcana,  oltre  il  foccorfo.Chc  di  Milano  mudato  Matteo  Vifconti  gli  hauc- 
ua.chefaliuanointuttoal  numero  di  25  oo.Cau'alieri,  e pedoni  affai.  II  perche  Fioren- 
tini,che  pure  defiderauano  foccorrere  quello  luogo,  chiefcro  al  Re  Roberto  nuouo  foc 
corfo,&  l’hcbbero,  perche  midò  loro  Filippo  Prencipc  di  Taranto  fuo  fratello  con  50. 
caualli.il  quale  vi  menò  Cario  fuo  figliuolo  feco.&Pictro  Tcpcfta  Capitano  di  gran  no 
me.In  quello  tempo  hebbero  parimente  fFiorentini  foccorfo  da  Bolognefi,  come  fi  di 
ri, di  200.  caualli,*  400.  fanti, & anco  da’Sanefi,  Perugini,  da  Città  di  Cartello, Vgub- 
bio,  dalle  Citta  della  Romagna  collegato,  da’Piftoiefi, Volterrani,  Pratefi,  e dalle  altre 
terre  Guelfe,  che  in  tutto  alcefero  al  numero  di  j 000.  & 200.  Caualieri.oltre  il  nume- 
;rodc’  pedoni.  Oraeflcndo  Matteo  da  Correggio,  fratei  cugino  di  Giberto,  fdegnato 
contra  i Rofsi  di  Parma,  egli  col  fauorc  de’  Palauicini,  de’  San  Vitali,  di  Luca  A ifeonti, 
de'Milancfi,  Veronefi,  Cremonefi,  Lodegiani,  Mantouani;  Bergamafchi,&  Piacentini 
mode  guerra  contra  Parma,  & contra  i Rofsi,  & in  quello  fdegno  guadò  molte  terre, & 
prefe  S.Quirico,&  Sanfccondo,  luochidel  territorio  Parmigiano  ; li  quali  dopò  Giber 
to.riacquirtò,*  li  redimi  al  fuocero  Guglielmo.  Dall’altra  parte  Paflerino  prefe  il  C'a- 
dcllo  de'  Dofsi , & Cane  occupò  Viadana  cadello  molto  curile  di  popolo , abondante, 
& affai  ricco,  luogo  per  le  antiche  hifiorjc  famofo.poiche  fi  troua.che  quiui  Vitellio  Im 
pcratore  col  fuo  efferato  fi  fermò  per  hauer  la  nuoua  della  vccifione  di  Ottone  ; & ha- 
ucndola  intefa,  in  quello  defio  luogo  fi  fortificò  ; & habitandoui , dal  fuo  nome  la  no- 
minò Vitclliana;  onde  poi  fatta,  venne  il  nome  di  Viadana.  Quediduc  Pafferino,  Se 
Cane  conuennero  infieme  di  tentare  ogni  via  per  guadagnarli  Parma,*  cominciarono 
i fcorrerc  con  l'arme,  & col  fuoco  il  conrado  di  quella  Città,  & depredando  la  contra- 
da di  Gal  ignano,  di  Villa  Nuoua,  di  Pomenengo,  & di  Calze,  & partati  fopra  Cafalot- 
to,  tentarono(ma  in  vano)  d'hauere  il  cadello  di  Soncino . Il  che  vedendo  Giberto, & 
li  Parmegiani,  ricorfero  a Bolognefi  per  aiuto  ; li  quali  alti  tre  d’ Aprile  mandarono  in 
loro  fauorc  cento  caualli,&  cento  pedoni;  & li  Parmegiani  hauendoragunatobuon 
numero  di  gente,  virilmente  fi  oppofero  alti  due  didurbatori  dello  dato  loro,&  col  me  1 
zo  delle  armi  li  difcacciarono . Ritrouauafi  in  tanto  dalle  bande  nortre  la  montagna  j 
alle  confine  del  Frignano  da’  nemici  di  Bologna  grandemente  trauagliata;  & il  Senato  I 
arti  9.  d’ Aprile,  per  difenderla,  vi  mandò  caua!li,&  pedoni  con  le  lancie  longhe,&  mol 
ti  baleftricri  ; & accioche  vniti  con  gli  altri  foldari  quiui  rteffero  ; confignò  loro  due  ca- 
pitani per  ciafcunaTribu,  cioè  Ter  porta  S.Tietro  ; Fraacefco  de’Ghifilieri,  & Gugliel- 
mo de’  Guidozagni.  Ter  porta  Stieri  ; ArtufinodaMonzone,&  Rotondino  de’  Galluc- 
ci.  Ter  porta  S.  Trocolo  ; Preuedino  de’ Prendiparti , & Rauegnanodi  Balduino . Ter 
porta  Hauignana  ; Teda  de’  Gozzadini,*  Mino  ai  Nicola  de’  Beccarteli  i ; li  quali  andan 
do  i quei  luochi  trauagliati,  tanta  prudenza  vnita  col  valore  diri.odrarono,  che  in  bre 
ue  tempo  liberarono  tutta  la  montagna  dalle  infidie  de’  nimici  della  Città  di  Bologna, 
& la  refero  da  ogni  parte  ficura,  & pacifica  ; la  qual  cofa  fù  di  tanto  contento  al  Senato 
di  Bologna, che  oltre  le  gratie  rendute  i Dio,anco  largamente,*  con  molta  cariti aiu- 
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la  fabrica  nuoua  della  Chiefa  delle  Vergini  di  S. Maria  del  Monte  della  Guardia(luo- 
go  dedicato  alia  Vergine  Sancifsima, della  quale  Bolognefi  Tempre  furono.e  feguono 
di  edere  denoti,  fperàdo  aliai  nell'aiuto  di  quella  Madre  del  Signore)iI  che  fù  alti  1 6. 
del  detto  mele  di  Aprile;&  nel  mcdefìmo  tépo,  ch’erano  venute  in  Eologna  le  fami- 
glie della  Città  di  Lucca,che  d’indi  erano  (late  cacciate^  perfcguitate,comc  s’c  det- 
to di  fopra,  il  Senato  hauendo  loro  cócclfo , che  nella  Città , e fuori  potelfero  lì  cura- 
méte  elfercitarc  l’arte  della  mercauria;accommodati, cominciarono  in  Bologna  à far 
l'arte  de’  Zendadi,  8 c lauori  di  feta  fottilifsima,  vaghi,  & molto  vaili  à più  feruitij  così 
per  vcftimenti,  come  per  adohbi  di  cafe,&  di  Chiefe, & anco  infegnarono  tale  arte  à i 
Eologneli  con  molto  honore , commodo  , Se  guadagno  di  quella  Città  ; & perche  li 
detti  Luccheli , così  priui  della  loro  Città , haueuano  lafciati  molti  debiti , il  Senato 
non  volle,  che  potcfirro  per  quei  debiti  in  alcun  modo  edere  aggrauati,  ne  molefta- 
ti . fatto  quello,  il  Configlio  di  nuouo  ordinò  perpublico  Decreto,  che  le  Croci  di 
porta  Rauignana,  di  porta  Stieri,  di  lira  Caftiglioni,&  de’  Siti  tollero  per  ogni  matti 
na  di  tutto  l'anno  officiate  3d  honor  di  Dio,&  di  S.Petronio,  che  le  fabricò.e  fi  dillri- 
buelfero  quelle  officiatine  à Keiigiofi  ; & trouafi,  che  li  Frati  Eremitani  della  Chiefa 
-di  S.  Giacopo  della  Brada  di  S.  Donato  officiarono  la  Croce  di  porta  Rauignana  ; li 
Predicatori  quella  diftradaCafliglioni  ; li  frati  Minori  la  Croce  de’ Santi;  Celi  frati 
Carmelitani  quella  di  porta  Stieri . Alli  za.  di  Maggio  Carlo,&  Bartolomeo  Retto- 
ri della  Vniucrlità  de  gli  Scholari  dello  Studio  di  Bologna.che  attedeuano  alla  ragio 
ne  Canonica,&  Ciuile,  hebbern  dal  detto  Senato  i oo.  lire  per  falariare  vn  Dottore, 
che  pubicamente  legge  (Te  in  Bótogna  il  Volume  libro  di  ragion  Ciuile,  nel  quale  fo 
no  ConBitutioni  Imperiali  antiche,  & anco  quelle,  che  autentiche  vengono  chiama- 
te; lettura,  che  allhora  fù  reputata  necelfaria,  & vtile,  Se  per  ciò  fù  confentita  dal  Se- 
nato, premiando  il  lettore . Nel  qual  tempo  contendendo  li  frati  di  S.  Giacapo  con 
li  frati  del  Carmine , forfè  mofsili  detti  Eremitani  dalla  difpofitione  di  vna  Bolla  di 
Papa  Bonifacio  Ottauo,  che  concede  al  dette  Ordine , che  à niuno  fia  lecito  di  edifi- 
care predò  le  Chiefe  loro  Monafterij,  ouero  Chiefe  fra  lo  l'patio  di  1 40.  cine,  da  mi- 
furarfi  per  aria,  che  cosi  dice  ; Traili  liceatamodo  de  Minorimi,  Vrxdicatorum,  Taniten- 
tix  Itfu  drilli.  Sanili  Mari & de  Monte  Carmeh , Sanila  Clara, alvini  Ordimbnt  Monafle- 
rium,  Ecclejìam,  rei  Oratonxm  adificare,&c.  Dar.  Laterali  1 1.  Hi.  Marti;,  Vant.  anno  1 . 
Il  Senato  vjs’interpofe con  ogni  amorcuolezza , pregando  gli  Eremitani,  che  per 
amor  fuo  non  volelléro  molcll are  li  detti  frati,  a cuinon  potendo  efsi  compiacere,  il 
Senato  grandemente  adirato,  leuóà  gli  Eremitani  tutti  gli  emolumenti,  (rutti,  & 
rendite,  che  loro  haueuano  conce<To;&  1 i tolfc  il  Ponte,  l’Hofpitale,  le  terre,6c  le  pof- 
fcfsionidTdice,& il  tutto  confignò  alli  detti  Carmeliti . Alli  jo.'di  Maggio  venne- 
ro i Bologna  Gerio  de’  Spiri,  Dardanode  gli  Acciaiuoli,&  Ciouanni  SmionettLAm 
bafciatori  del  Rè  Roberto,  & di  Diego  Conte  della  Romagna,  accioche  Bolognefi 
gHconcedeflèro  Ambafciatori  Sapienti  della  loro  Citjà , che  andaficro  nella  Roma- 
gna» hOrtorc  del  detto  Re,&  Conte,*:  della  parte  G uelfa.per  trattare  in  quella  Pro- 
uincia  Se  pace , & amore  ; à’  quali  tollo  compiacendo  il  Configlio  di  Bologna,  elefie 
li  quattro  Ambafciatori  vrtO  per  Tribù,  due  de’  Nobili,&  due  Popolari;&  impofe  lo- 
ro, che  douelfero  vnirfi  con  gli  Ambafciatori  de’  Fiorentini , & patlare  al  detto  Con- 
te; Li  quattro  Ambafciatori  Bolognefi  eletti,  per  li  Nobili  furono  Bornio  de'  Sama- 
ritani, Se  Lambertino  de'  Gattucci . Per  lo  Popolo , Giouanni  da  Bifano,  & Giacopo 
de’  Sabbadini . Fatto  quello,  l’iftelfo  Configlio  mandò  à Panario  terra  del  Frignano 
per  fei  meli  vn  Pretore  Bolognefe , accioche  goueroadc , & difendette  detto  luogo . 
Et  alli  frati  di  S.  Gregorio  predo  Bologna,  che  haueuano  laTorre  della lor  Chiefa 
talmente  in  perìcolo  di  cadere  iterra,  che  ne  anco  fi  poteua  con  la  campana  darfe- 
gno  alli  diuini  Offici),  donò  loro  in  aiuto  di  detta  Torre  lire  1 00.  di  Bolognini , con 
la  quale  quantità  di  danari  in  quei  tempi  grande  operationc  in  fabricarc  fi  poteua  fa 
re-  Ora  volendo  Bolognefi  effettuare  la  loro  promefla  fatta  a’  Fiorentini  per  la  guer- 
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ri  di  Monte  Catino , cioè  di  mandarli  j come  c detto , 200.  caualli , Se  400.  fanti,  ta- 
llendoli mefsi  ad  ordine,  li  fecero  pattare  à Fiorenza . Et  perche  il  Lettore  vegga  co- 
me in  quei  tempi  la  giouentù  de'  Cittadini  di  Bologna  non  punto  era  ociofa , ma  de- 
dita all'arme.  Se  neH'ertcrcirio  di  quelle  fi  viueua , poncremo  il  nome  di  alcuni  de’più 
nobili, che  nel  detto  numero  de’Caualieri  fi  ritrouarono.Drll  j TribH  di  porta  S.  Tielro, 
Bartolomeo  Guidozagni,  Lambertino  de’ Paci,  Pietro  de’  Piateli, Giouanni  dc’Mal- 
uezzi , Bonacurfio  de’  Liazari,  Bettuccio  de’  Prendiparti,  Muzzolo  di  Rolandino  de’ 
Tencarari  , Gurrone  de'  Cari  fendi,  Bentiuoglio  di  Giacomo  de’  Bentiuogli,  Simino 
di  Zanncrto  de'  Bentiuogli,  Gherardo  di  Ventura  de’  Paliotti,  Guiccinello  di  Giaco- 
po  di  Bartolomeo  de’  Ghifilardi,  Folchino  di  Folco  de’  Beccadelli,  Giouanni  di  Cor- 
radino  de’  Corforati.  Della  Tribn  diporta  Sucri , Guglielmo  di  Pclliccione.de' Caccia- 
nemici, Nicola  di  Giacopo  de’  Tebaldi,  Napoleone  de’  Malauolti,  Pietro  de’  Ferran- 
ti, Bittinello  di  Gerardo  de'  Ghifilicri,Giouanni  di  Fra  Rainiero  dc’Ghifilieri,  Lam- 
bertino di  Venetico  de’  Caccianemici , Matteo  de’  Samaritani , Giouanni  di  France- 
filo de’  Ghifilicri,  Romanzo  de’  Romanzi,  Pietro  di  Lambertino  de'  Ghifilieri . Del- 
la Tribù  di  porta  S.  Trocolo  ; Saluatico  de’  Delfini , Federico  da  Sala  ,Gallcfio  de’  To- 
rcili, Mino  di  Napoleone  de’Clarifsimi.Gualengo  de’  Gualcnghi,  Franccfco  de’  Ca- 
ccllani  .Arduino  de’  Dori , Vgolino  di  Cingolo  de’  Pcppoli,  Egidio  di  Giouanni  dei 
Zambcccari.Vbcrtodi  Folco  de’  Bianchetti,  Azzone  di  Pietro  di  Buonfantino  dc’Ro 
daldi.Henricode'Ghifìlieri,  Zardode'  Gallucci.  Della  Tribù  diporta  Rauignana  ;Gior- 
dino  di  Franccfco  de’  Nafcimbcni , Licanorio  di  Guifcardo  de  gli  Arienci,  Franccfco 
de’  Lambert  ini,  Telia  de'  Gonzadini,  Colaccio  de’  Beccadelli,  Giouanni  de’Gozza- 
dini, Pietro  de'Tcncarari.Francefeo  di  Rigo  de’Mezouillani, Filippo  di  Pietro  dc’Ma- 
gnani,  Vinciguerra  di  Gozzadino  de'  Gozzadini,  Saluolino  di  Nicola  de’  Beccadelli, 
Tornalo  de'Bcccadelli, Giordano  di  Pietro  de’  Lambertini, Santi  detto  Sorgo  de’Sor- 
gi , Pietro  di  Nicola  de’  Eafciacomari,  Dinadano  de’  Gozzadini,  Calorio  di  Pono  de’ 
Gozzadini,  Egano  de’  Lambertini,  Bonacofa  de  gli  Afinelli,  Zangarino  di  Tomafino 
de’  Beccadelli,  Marcfcottod’Vgolino  de’  Marefcotti,&  Antonio  di  Nicola  de’Bonin- 
fegm,  Se  altri  aitai.  Haucuano  li  Capitani  ne’  Vefilli  loro  l'arme  del  Communè  di  Bo- 
logna ; Se  Paolo  di  Giacopo  de'  Maluezzi  della  Capclla  di  San  Sigifmondo,&  Filippo 
di  Bolognino  furono  amendue  Capitani  di  quelli  pedoni.  Veggendofi  adunque  con  ; 
quello  foccorfo  Fiorentini,  Se  con  quello , che  haucuano  da  tutte  le  altre  amiche  orti 
hauuto,  vennero  con  molto  ardimento  à riarmare  il  nimico  loro;  & facendoli  alli  2p. 
d’Agolfo  fano  d’arme,  ne  rcllarono  cfsi  Fiorentini  con  gran  perdita  delle  loro  penti, 
rotti  : percioche  vi  morirono  di  loro  da  due  mila  huomini,&  ne  rcllarono  da  mille, & 

5 00.  prigioni . Morì  Piecro  Duca  di  Grauina  nella  battaglia.  Se  non  ne  fù  mai  crolla- 
to il  capo.  Vi  mori  Carlo  il  nipote  con  gran  numero  di  Caualieri  delle  prime  fami- 
glie di  Fiorenza,  & il  famofo  Capitano  detto  Pietro  Tempella.  Vi  morirono  anco  de’ 
Bologne!!  Giordino  di  Franccfco  de’  NafcimbeniJ,  Simino  di  Zan netto  Bentiuogli , 
Quincincllo  di  Giacopo  dfBartolomco  de’  Ghifilardi,  Azzonedi  Pietro  di  Buonfan- 
tino de'  Rodaldi,  Licanorio  di  Guifcardo  de  gli  Arienci,  Antonio  di  Nicola'Buonin- 
fegni,  Flenrico  Ghifilieri,  Folchino  di  Folco  Beccadelli  Notare , Vberto  di  Folco  de  i 
Bianchetti,  Se  altri  affai  ve  ne  rcllarono  prigioni . A tutti  li  foldati,  che  ritornarono  i 
Bologna  faluati  dalla  llragge  d’Vguccione,  Se  che  erano  col  Prencipe  alladetta  guer- 
ra di  Monte  Catino , volle  il  Senato , che  ì ciafcuno  fi  donalfe  quaranta  ioidi , Sci  gli 
heredi  di  quelli , che  vi  erano  morti,  per  ciafcuno  lire  fei . In  tanto  in  Bologna  fi  fece 
di  nuouo  tutto  il  coperto  del  Palazzo  vecchio  del  Communc  ; Se  fi  diede  principio  di 
accommodarc  il  reflo,  & la  Torre  del  Capitano  del  Popolo , che  erano  minati  ; Se  la 
Chiufa  di  Rheno  con  molta  fpefa  fù  accommodata.  Et  la  lùbrica  della  Chiela  de’ fra- 
ti Eremitani  fono  il  titolo  di  S.  Giacopo  Apollolo,  ch’era  durata  da  48,  anni  incirca, 
hebbe  fine.  Di  quello  ileffò  anno  G bellino  de'  Scannabccchi  partendoli  da  Bologna, 

6 andando  ad  habitare  à Vicenza , vi  piantò  la  Famiglia  honorata  de'  Gbdlim  ; alla 
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quale  fù  egli  il  primo , che  tal  nome  le  diede,  come  lì  hi  dalla  Cronica  di  quella  Cir- 
ci, eftratti  dal  libro  delle  Croniche  di  Bartolomeo  Pagliarino  Cittadino  di  Vicenza, 
benché  egli  Tempre  fi  fcriuelfe  GheUinus  de  Bononia  ; Scnel  Tuo  vltimo  teftamentofi 
chiama  Doviinus  Ghellmus  quondam  Domini  Bichi  de  Bononia , come  anco  in  molti  altri 
infiromenci  cosi  è nominato.  Li  fucceflòri  poi  fi  fono  chiamati  dclli  Ghcllini,  le  Tem- 
pre riconofciuti  per  defccndcnti  dalla  famiglia  dclli  Moneta  da  Bologna  ; & l'arme 
loro,  che  vfano,  è quella  ifielfa,  che  vfano  li  Moneta,  già  detti  de'Scannabecchi.  E al 
prefente  nella  Città  di  Vicenza  quella  famiglia  de'  Ghcllini,  Se  Tempre  fù  habilc  à tut 
ti  gli  honori  di  detta  Città;&  Tempre  fi  c nobilmente  apparctata>&  ha  goduto  facoltà 
conuenienti  allo  fiato  di  Gentilhuomo . Et  perche  non  paia,  che  io  per  proprio  affet- 
to ne  parli , adduco  il  teftimonio  del  detto  Batrifta  Paglarini  al  fello  libro  della  Hi- 
ftoria  della  Città  di  Vicenza, doue  trattando  delle  famigle  di  quella  Città, cosi  fcriue. 
GbeUmamfamiliamantiquom  in  Ciuitate  fuijfc  compaio, qua  optimi!  ambiti , (Ir  optbus  cto- 
nie ex  Bononia,  fponti.proptcr  fottiones  lUuc  vigente:  profugam  , dr  cxuicm  fattom  fuijfe 
anno  MCCCXVJcgimus  in nofiram  Vrbem  vcniffe.Hxc  quidem  famtlia  Bononia  non  ex  hi imi 
h loco  otta,  fed  ex  nobili  stirpe,  (ir  fottio  fa  me  tu  f ponti  expulfa,  & opibus  quas  fecum  attute- 
rai multa pr  adia  m agro  Vicentino  acquiftuit.  In  ea  familia  pr  aliata  fuerunt  -airi  Baie  dittai, 
jtmoniui,&  l{amaldui  fratcr  quondam  D. Ghcllini  quondam  D.Btcbidc  Bononia, ciuci  Viccn 
tia  originala  Annoila  noJlraVrbù  ajfcruntjiunc  Gbellinum  primumfuijfe,qui  ad  noi  xcnit; 
fuit  & noftro  tempore  alter  Ghcllinus,  Valer  litico  nif,cr  loannuGuilielmi , à quo  hac  fornir 
ha  dilatata  eli.  Fu  in  Bologna  quella  famiglia  di  molta  riputatone,  Se  hebbe  le  Tue  ca- 
lè predo  la  Chiefa  parochiale  detta  S.Damafo  de'  Scannabecchi;  percioche  fù  da  efsi 
fabricata  nella  via,  hora  detta  de  gli  Orefici,  per  accrcfcimcnto  della  loro  riputa- 
tone, perche  era  di  molta  grandezza  anticamente  hauere  nella  Città  vna  propria 
Chiefa . Fù  quella  Chiefa  fabricata  l'anno  del  Signore  1 05  j.  da  Pietro  figliuolo  di 
Telia  de’  Scannabecchi,  come  fotto  vn’antica  figura  di  S.Damafo  in  detta  Chiefa  al- 
l’Altare principale  fi  legge.  Alti  »j.  delmcfe  di  Settembre  s’accordarono  inficine 
Cornicino,  che  altri  dilfero  Vberto  Conte  di  Glazuolo,  li  Calboli,  Cecco,  & Sinibal- 
do  de  gli  Ordelafi  con  altri  affai , & entrarono  nella  Città  di  Forli , li  combatterono 
contra  gli  Argogliofi , Se  fù  la  guerra  breue , ma  molto  fanguinofa  ; & fra  li  feriti  de 
gli  Argogliofi,  morì  Argogliofo  Argogliofi.  Finalmente  fopragiungendo  le  genti 
del  Conte  da  Feltro , gli  Argogliofi  d’indi  furono  cacciati , rimanendo  in  Forlì  li  fo- 
pradetti  tre  nominati;ma  paflàti  alcuni  giomi.quei  dc’Calboli  furono  cacciati  di  For 
lì,  rimanendo  con  gl'intr infeci  Cornicino  de'  Malatcfii,  & redo  il  gonerno  nelle  mani 
della  fatione  Ghibellina.  Alti  9.  d’Ottobre  Paparino  con  la  parte  Tua  pigliò  il  Pon- 
te Dolio , & dopò  infieme  con  Cane  della  Scala  con  le  loro  genti  pacarono  foprala 
Città  di  Crcmona;il  perche  Cremonefi  mandarono  Vsberto  Folliata  Dottore  di  Lcg 
ge  Ambafciatore  à Bologncfi  domandando  loro  aiuto  ; à'  quali  il  Configlio  di  Bolo- 
gna mandò  buon  numero  di  caualli,&  di  pedoni;  Se  gliandarono  con  tanta  fcgrctez- 
ia,  che  prima  gionfero.chcfi  fapelfe  la  loro  venuta  nel  campo  de’ nemici.  Adi  primo 
diNouembrc  entrarono  Antiani,&  Confoli  gl'infrafcritti  cioè;  Ter  corta  S.Tietro. 
•Treuifino  di  Nicola  de’  Borromei , Veuccioncd’Albertuccio  de’  Sabbadini , Pietro 
di  Brandeligi  de'  Garifendi,  Martino  di  Gherardo  Demani . Ter  porta  Stieri.  Dioni- 
gio  di  Michele  di  Adamo , Guido  de’  Riceuuti , Nicola  de'  Plaftelli , Manfredino  da 
Sello,  Tomafo  di  Argellata,  Giacopo  di  Argellata . Ter  porta  Bauignana , Gerardo 
■di  Domenico  dalla  Lana , Jìernardo  di  Rolandino  d’Adriano , Chinino  di  Marcino , 
Miraualle  de’  Gozzadini,  Andrea  di  Giuliano.  Ter  porta  S.  Trocolo , Domenico  di  To 
torneo,  Gio.  di  Giberto,  Francefco  de'  Denoti,  Bernardino  di  Lorenzo, & Albenodi 
Tomafo  Grinzi . Quelli  hauendo  fatta  elctcionc  d'ottocento  foldati  per  commodo 
della  Città  di  Bologna , Se  per  fcruigio  de*  confederati . Alli  7.  del  detto  mefe  fu  la 
faticata  di  San  Francefco  ne  fecero  fare  la  moftra , doue  vollero , che  ciafcun  foldaro 
comparile  con  li  fuoi  caualli , Se  arme  ; Se  finita , fecero  anco  comparire , e fcriuere 
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quattrocento  balcllrieri,  mìlicia  in  quc‘  tempi  molto  vfara,  & conofciuta  buona  nelle 
faccioni, e nelle  guerre  allhora  vfate.Nel  medelìmo  tepo  fi  fece  fra  collegati  vn  parla* 
mèco  nella  Città  di  Fiorcza.nel  quale  hi  ordinato, che  fi  facclfcro  mille  loldati  Fra  ce* 
fi,  St  (ì  diuideire  la  raglia  fra  li  collegatfinella  quale  diuifione  à fiolognefi  toccò,  di  IH* 
pédiare  per  9.  meli  1 3 o.  foldati,  apparecchiati  alle  bifogne  de  gli  amici  della  Lóbar- 
dia,  & della  Tofcana . Gli  Ambafciatori  eletti  à quello  c detto  per  andare  in  Francia 
furono  Lanza  de’  Garifcndi , & Bartolomeo  da  S.  Alberto , & quelli,  che  andarono  à 
Napoli  Gerardo  di  Bargazza  Sindico  , Si  Barcolaccio  di  Domenico  di  Tolomeo . Et 
fé  bene  il  Senato  attcndeua  in  quefro  métre  alla  conferuatione  della  Città  propria,& 
alla  defenfionc  de  gli  amici  collegati  ,non  però  lafciaua  di  anco  prouedere  alle  bifo- 
gne  de'  poueri,  & in  particolare  de'  luoghi  pij,  verlb  de*  quali  haucua  molta  picrade, 
Ocinficme  di  loro  Angolare  protcccione  , & particolar  pcnlicro,  come  dalle  publiebe 
Tauolefi  raccoglie  ; poiché  per  la  fella  di  Natale  fece  largo  dono  àgl'infrafcritti  Mo 
nallerij,  cioè  ; Alti  frati  Eremitani  diS.  Giacopodonò  corbe  so.  di  grano  ; alli  frati 
Predicatori  10.  à’  frati  del  Cirmine  io.  alti  frati  de'  poueri  Vcrgognofi  orto  corbe  ; 
à'  frati  de’  Scrui  fei  corbe,  à'  frati  di  S. Gregorio  fei  ; alle  Vergini  di  S .Pietro  Martire 
quattro  corbe,  Si  altrettante  à ciafcuna  delle  feguenti , cioè  di  S.  A gollino,  di  S.  Ni* 
coladcl  Mercato,  di  Cartello,  di  S.  Guglielmo  della  Malcarella , di  S.  Nicola  in  Poz- 
zale, delle  Vergini  del  Ponte  Maggiore,  della  Catena,  di  S.  Anna,  di  S.  Croce;*  al» 
li  iiifrafcritci  Monalleri  donò  certa  fomma  di  danari  per  ciafcuno , cioè  alli  frati  Mi* 
■lori,  alli  frati  de  gli  Apoiloli,  alli  frati  Armeni,  alli  frati  diS.  Floriano . Alle  Vergi- 
ni di  S.  Lorenzo,  della  Mifericordia,  di  S.  Cliriftina,  di  S.  Caterina,  delle  Conuertite, 
di  S.  Marcia,  del  monte  della  Guardia, di  Rauone,  di  cartello  de'  Bruti,  di  S.Gìaco- 
po  Filippo,  & dì  S.  Maria  della  Valle  di  Preda . Quelli  Monarterij,  Se  Keligiofi,&  tuo 
chi  pij  volonticri  habbiamo  nominati  per  moftrare,  che  Bolognefi  in  quei  tépi  haue* 
uano  nella  loro  Città, & nei  contorni  Rcligiofi,  & Rcligiofe  in  moltitudine, '&  quan- 
tità; & fi  compiacerla  di  fouenire  ài  poueri  ferui  di  Dio,iccioche  con  le  loro  oracioni 
rcndclfero  il  Signore  benigno  verfo  il  Popol  fuo.  Per  rutto  quello  mele  di  Decem* 
bre  fi  vide  vna  Stella  Cornata,  che  haucua  la  coda  à guìfa  di  fumo  ardente  ; Stlartelù 
Stella  rutro’I  mefe  di  Gennaro  feguentc  fi  riuolfe  verfo  Tramontana, & fece  il  fuocor 
fo  verfio  il  Settentrione , & fi  piegò  all'Aquilone  ; hebbe  l'origine  fua  nel  legno  del 
Leone . L’anno,  che  feguì , elìendo  Pretore  di  Bologna  Andrea  dalla  Rocca  a Affili, 
& poi  Gilio  de'Gaglielmi  d'Afsifi,&  Capitano  di  Popolo  Pantaleone  Padouam,e do- 
pò lui  Mcglioadduce  de’  Buzaccxrini  da  Padoua . Li  Cremonefi  alli  noue  di  Gennaro 
vfctndo  della  Città  canal  care  no  inficine  con  Giacopo  Caualcabò  allhora  lor  Signo- 
re, & col  fluoro  de'  Brefciani  , coiitralilóroncinici  fuorufeitidi  Cremona.&dttfsi 
ne  vccifcro  da  ottanta, in  vendetta  de’quaii  gli  altri  fuorufidti  ammazzarono  quaran- 
ta huomini,  che  nelle  fuc  mani  ceneuano  cattiui . Bolognefi  perla  contrario  bramo- 
fi,  che  nella  Città  loro  fi  viuelTc  in  pace, & chele  cofedcUapartc  della  Chicfav&do' 
G ieremei  fi  trattalTero  con  fedeltà, & li  negorij  vniuerfal utente  fodero  gouernati  con 
configlio , & prudenza,  alli  2 S.elctfero  1 60.  Sapienti,  40.  per  ciafcuna  Tribù,  à’  qua- 
li diedero  piena  facoltà  di  efleguire  liberamente  tutte  le  fudette  cofc  ; Ira  i qtuii  elet- 
ti furono  Giacopo  di  Beluillano  de’  Paci , Cinodi  Mino  dc'.Canonici,  Giouannidi 
Giacopo  de  gl’Orfi,  Pietro  di  Nicola  de*  Piateli,  Martiolodi  Filippo  dc'Prcti,  Muiót 
code’  Sabbadini,  Palamidcfe  de’  Lambcrtini,  Guglielmo  di  Leonardo  dc’tMagnani, 
Zeffcrino  d' Azzo  lino  de'  Monterenzoli , Francefco  di  Giacopo  de*  Mal  uezzi,Toailr 
fi  no  d’Angelino  Dottore  in  Dccretale.PaccdiPace  de’Bagarotti, Matteo  de  gl' Aitar 
gari.ClarucciodiGuglicImode'Gallucci,  & Tomaio  de’ Chiari . Etnei  mcdcfimO 
giorno  il  Senato  di  Bologna  finìdifabriearcla  Chiefa  nella  contrata  di  Preda  quarto 
nella  corte  di  Pontccchio  à laude, & honore  della  Beata  yerghie,  Si  vi  pofe  vn  Retto- 1 
re,  alfe gnandogli  certa  parte  di  terreno,  aecioche  vi  fi  celebralfcro  li  dminiofficij  ; & 
il  palfo,  che  quiui  era  tutto  ruinofo,  fece  accommodarc  cosrpcr  comodità  de  gliba- 
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bitatori.come  dc’pattaggieri.  I n Bologna  ncll’vna.c  nell'altra  facoltà  trouo.chc  con 
gran  grido  leggeuano  publicamente  Vsbcrto  da  Cremona  draordinariamente  il 
bigello  nuouo , c l’Jnforciato , col  falario  di  lire  cento  ; Guidone dc'Guicci  Dorto- 
re.in  Decretale  il  Decreto  (Iraordinariaraentc  col  falario  di  lire  jo.  RicuproSpada- 
lohga,  & Ramberto  da  Cento  il  Volume,  col  falario  di  lire  cento  ; Se  quello  fia  detto 
per  honore  dello  Studio ,&  Dottori  di  quei  tempi,  lardando  il  modo,  che  hora  (i  vfa 
ad  altri  da  confidcrarc . Haueuano  in  tanto  Cremonefi  per  mezo  de'  loro  A mbafeia 
tori  domandato  nuouo  aiuto  à’  Bolognefi  per  ritrouarfi  in  molta  briga  con  li  Ghi- 
bellini loro  fuorufciti,&  li  mandarono  cento  caualli,&  cento  fanti,  li  quali  alti  1 7. di 
Febraro  palTando  pel  territorio  di  Modena  per  andare  à Cremona,chc  da  Cane  del- 
la Scala,  Se  da  Palfcrino  era  trauagliata,  incontrati  da'  Modencfi  con  le  loro  genti,  Se 
liTédefchi,&  Lombardi,  de’ quali  era  Capitano  Francefco  Mcnabuoi  da  Ferrara 
bandito,  attaccarono  il  fatto  d’arme  nella  villadi  S.Michcle  di  Moclcto.c  Bolognefi 
fipoferoin  fuga  .Tettandone  molti  di  loro  & morti  ,&cattiui.  Alti  5.  d'Aprile  ri- 
trouandofi  vna  parte  delle  mura  del  c addio  di  Sauignano  ruinate  à terra , il  Senato 
todo  le  fece  rifare , e doue  fù  bifogno  fortificò  quel  luogo  ; Se  in  quedo  detto  tempo 
li  Ghibellini  all’  imptouifo  attalirono  il  cadetto  di  Monte  aguco  delle  Alpi , doue  fi 
fparfe  di  molto  fanguc;  Scfcguitandoogni  qual  giorno  di  affliggere  gli  hahitatori, 
gli  haueuano  à tal  termine  ridotti.chc  erano  forzati  di  abbandonare  il  cadetto,  c ri- 
tirarli alerone  ; à che, volendo  prouedcrc  il  Configlio  di  Bologna, vi  mandò  Tomafo 
de’  Chiari  con  trenta  balcdrieri  ; il  quale  vi  andò  cosi  fegretamente , che  gli  nemici 
non  feppero  cotta  alcuna  della  fua  venuta . Et  il  di  feguente , clic  fù  atti  noue,ha- 
nendo  auifo  Tomafo,  che  gli  nemici  erano  entrati  in  vna  cala  pretto  il  cadetto  per 
depredarla , vfeendò  cglieon  le  fuc  genti , Se  feguitato  da  molti  de’  Cadellani , cinfe 
d’ogn’incomo  i nemici;  Se  venuti  att’arme,  de’fuorufcicinouc  ne  rodarono  morti  ; & 
Claruccio  da  Montccuculo  fatto  prigione  , e nell'  idedo  luogo  ad  vn'albcro  fù  im- 
piccato per  la  gola,  faluandofi  gli  altri.Signorcggiando  Vguccione  Fagiuola  la  Cit- 
tidi  Fifa,  Se  Neri  il  figliuolo  la  Città  di  Lucca  ; erano  & Lucchetti.,  Se  Pifani  cosi  fatij 
del  codoro  violente  goucrno.che  alcuni  di  Pifa  s'accordarono  con  Calduccio  di  fa- 
re ribellare  & Pifa , & Lucca  ; & mentre , che  ciò  fi  trattaua.Neri , che  procuraua  la 
morte  di  Cadruccio,  in  Lucca  fufcicò  cosi  fatto  tumulto, che  Y guccionc  il  Padre  fen 
done  auifato,  fi  pofei  volo  in  via,  per  vedere  di  quietarlo  ; ma  egli  per  drada  incon 
traodo  il  figliuolo,  che  di  Lucca  era  dato  cacciato,  & fi  fuggiua  ; mentre , che  tutto 
difpcttofo  addimanda  particolarmente  di  quella  ribellione,  fù  fopragiunto  da  peg- 
gior  nuoua  ; & era , che  todo , ch’egli  haueua  di  Pifa  cauato  il  piede , quel  Popolo  lì 
era  pollo  in  arme,  & ribellato  ; Se  non  folamcte  haueua  podo  attacco  A abbruciato- 
gli il  palagio,  ma  haueua  anchora  tagliata  à pezzi  tutta  la  dia  famiglia  ; di  che  fatto 
attonito,  & ritrouandofi  tutto  condilo,  Se  dubbio,  pieno  di  grandissimo  timore,  in- 
ficine col  figliuolo  fi  fuggì . Fù  queda  ribellione  di  Pifa  atti  1 o.  d' Aprile  il  Sabbato 
Santo,  nctt’hora,  che  fi  fuonano  le  campane . Et  Cadruccio  Cadracani,  che  fi  ritro- 
uaua  prigione,  Se  era  dato  per  perdere  la  vita , fù  fatto  Signore  di  Lucca  fua  patria. 
Hebbcro  i Bolognefi  di  quede  ribellioni  la  nuoua  atti  20.  per  bocca  di  quattro  mel- 
faggieriA  >1  Senato  fpefe  in } 2.  braccia  di  panno  verde  per  veftirli;  atte  vedi  de’qua 
li  fi  pofero  l’armi  ricamate  del  Communc  di  Bologna . Riforfc  in  tanto  in  Bologna 
vn  nuouo  didurbo , & fù , che  ettcndo  Pietro  figliuolo  di  Vgolino  Garifendi  nimico 
di  Fabricio  Fabbri,  l’vcdfc;  il  perche  la  Compagnia  de’  Fabbri  trattali  allarme  con 
la  Compagnia  de’  Trauerfari,  Se  de’  Bcccari,  pallaronoalla  catta  de’Garifendi,  Se  in- 
fino à’  fondamenti  la  mifero  percorra  ; Se  perche  Romeo  de’  Pcppoli  con  molti  ar- 
mati s’interpofe  atta  difefa  del  Garifendo , l’amor  primiero  del  Popolo  verdi  lui,  in 
morcat'odio  fi  conuerti  ; & (e  todo  non  fi  (àluaua  fuggendo,  era  ammazzato  : nondi 
meno  egli  per  queda  fola  cagione  fù  con  gli  altri  didurbatori  bandito:  ma  poi  fra 
pochi  dì  rimetto.  Alli  vintinoue  di  Maggio.cbc  fù  il  fzbbato.il  Configlio  di  Bologna 
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fece  bandire  per  tutta  la  Citta',  che  il  lunedì  feguentc  fi  doueflcro  tener  chiufe  tutte 
le  botteghe;  X tutti  quei  del  Configlio  del  Popolo,  li  cento  Sapienti  eletti,  Caualie- 
ri , Magnati , Giudici , Dottori  ,&  Notari  di  ciafcuna  Tribù  doucficrotrouarfi  prt- 
Centi  nel  palagio  vecchio  di  Bologna  ; li  quali  congregati,  iui  fù  fatta  la  propofta 
generale  fc  fi  doueua  , ò nò  principiare  la  guerra  contri  Modenefi  ; & l’ordine  del 
partito  fù  quello . Che  tutti  quei,  che  voleuano  la  guerra,  andafiero  invna  parte 
del  palagio;  & quei,  che  non  la  voleuano  , pafiaflcro  nell’ altra  parte  del  detto  luo- 
go . Si  ottenne , che  fi  faccfie  viua  guerra  non  foloà  Modenefi , ma  anco  à Manto-; 
ua,  à Verona,  Se  à gli  altri  nemici , accioche  Brefcia , Cremona , Parma,  & Reggio, 
Città  tutte  alla  Chiefa  fedeli , Se  goucrnate  da’Guelfi  follerò  di  modo  confcruate , 
che  non  andafiero  nelle  mani  de’ nemici  loro.  Si  ottenne  anco,  chea  quella  guer- 
ra niuno  G iudice , Dottor  di  Legge  in  Decretale , Medico  Fifico , & Cirugico , Da* 
tieri.ò  Conduttori  di  Datij.ò  Gabellicro  folle  cflente,  ma  tutti  a tal  caualcata  obli- 
gati.  Ef  perche  Diego  dalla  Ratta  Conte  della  Romagna,  8c  il  Re  Roberto  ,Cefe- 
nati,  Ariminelì,&  tutta  la  prouincia  della  Romagna,  col  mezode  gli  Ambafciato- 
ri  domandarono  cento  Caualicri  (celti  fra  le  quattro  l ribu  della  Città, fra’  quali  fu- 
rono Cerio  di  Tomafo  dal  Cantone,  Francesco  di  Bertolo  de’  Eentiuogli,  Giouan- 
ni de’  Maluczzi , Giacopo  di  Guglielmo  Bafciacomari,  Vgolino  de’  Peppoli , Mat- 
tiolo  dalle  Ruote, Pace  di  Pace  de’Bagarotti,&  Lorenzo  di  Buonfìgliuolo  de’  Negri, 
quelli  fi  trouano  così  nominati  nelle  Tauole  publiche  ; & noi  con  ogni  (inceriti  li 
nominiamo  in  quello  luogo.  Alii  ; . di  Luglio  Bologne!!  finirono  di accommodare 
la  Torre  del  Palagio  del  Capitano  di  Popolo , 8t  altri  molti  edifici;  già  rumati  dalla 
parte  del  Pretore  predò  le  leale,  che  andauanoalla  fata  Pretoriale  ; & il  Monafierio 
di  fanta  Maria  delle  Vergini  polla  fopra  la  folfa  della  circta,  fra  lallrada  di  S.Yitale, 
Se  (Ira  Maggiore,  fù  dal  Configlio  refo  ficuro,  & douc  luti  tua  egli  fatto  cauare  le  fof 
fe,& alzata  lallrada,  anco  fece  alzare  le  mura  dcldcttoMonallero . Ritrouauafi 
fra  tanto  Giberto  da  Correggio  odiato,  Se  inuidiato  dal  Popolo  di  Parma,  & mafsi- 
meda  Rolando  Sedo Rofsifuo  cognato, & da Gianquirico Sanuitali fuo  genero, 
che  defiderauano  l’antica  libertà  ; Se  vedendolo  tanto  crefciuto  Se  di  portanza,  Se  di 
autorità , deliberarono  cacciarlo  del  dominio  ; Se  hauendo  ordito  con  prudenza  il 
trattato  con  gli  altri  congiurati,  li  Tuoi  cognati  vfeirono  nella  piazza  di  Parma,  gri- 
dando viua  il  Popolo,  le  quai  voci  vditc  dal  Corrcggele,  indonnandoli  quello  era, 
alti  1 5 . di  Luglio  vfeendo  della  Città, (è  ne  fuggì  à calici  Nuono  del  Parmigiano  fuo 
luogo, & da  lui  edificato,  douericorfe  per  aiuto  da  Padouani,&  da  Bologne!!.  Que- 
lli gli  mandarono  molti  caualli,  Se  pedoni,  Se  buon  numero  di  balellrieri . Fra  li  ca- 
ualieri  furono  Bornio  Samaritani  iuocero  di  Taddeo  de’  Peppoli,  Francefco  Ghifi- 
lieri.  Lancia  de’Garifendi,  Alberto  de’ Caccianemici,  Branca  Fofcarari,  Obizzo  de’ 
Gattucci,  Biancolino,&  Bornio  de’  Bianchi,  & il  Bragia  Guaflauillani  ; li  quali  vniti 
con  gli  al  tri, palliarono  fopra  Parma, & (corredo  tutta  quella  contrada,  vi  fecero  gra- 
duimi danni  ( fendo  Gianquirico  in  lega  con  Cane  dalla  Scala , Pafiarino  da  Man- 
toua,  Se  Matteo  de’  Viiconti)  Se  dopò  l’haucrle  dati  molti  aflalti,  vedendo  finalmen 
te  non  far  profitto  alcuno,  con  folenncAmbafciaria  di  Padoua,  Se  di  Bologna  pafsò 
à Napoli  al  Rè  Roberto  per  aiuto  ; il  quale  gli  diede  ioo.  huomini  d’arme , co’qua- 
li  fe  ne  ritornò  à Calici  Nuouo , doue  anco  hebbe  aiuto  da’  Sencfi  di  cinquanta  ca- 
ualli, cento  n’hebbe  da’  Fiorentini,  cento  da’  Padouani,  Se  cento  da’  Bolognefi,  con 
buon  numero  di  fanti  à picdi;&  fatta  la  mafia  al  Ridetto  fuo  calici lo.dirizzo  1’eflcrci 
to  fopra  dui  luochi  detti  vno  Martorano,  Se  Coloreto  l’altro.  Se  amendue  li  arfe,  fa- 
cendo il  limile  à diuerfi  altrUuoghi . In  quello  mentre  Bolognefi  fecero  Telia  Goz- 
_ zadini  loro  Cittadino  Capitano  generale  della  Montagna  del  Commune  di  Boto- 
li* at«M4»*’  gn3 , a cui  confignarono  buon  numero  di  caualli , Se  di  fanti  à piedi , accioche  delfe 
aiuto  alle  terre  amiche  del  Frignano;  le  quali  da  Mattiolo  di  Montecuculo  erano  tra 
uagliate.  Se  fu  buona  elettionc  ; perche , oltre  aU’altrc  cofe,  col  fuo  valore  verfo  Ca- 
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fio  ne'  concorni  della  Porrctca , ad  inflanza  del  Popolo  di  Bologna , conquido  da  vn 
luoco  dcrco  in  quei  tempi  il  Monte  della  Preda . Ir  perche  Alberto  Conce  di  Man- 
gonc  haueua  labricaro  vna  cala  di  (ito  i galla  di  fortezza  l'opra  ri  Poggio,  ouero  co- 
me in  quei  luochi  lì  dice  volgarmente  Cigno , della  terra  della  Rocca  di  le  Mogni , 
il  Conliglio  di-cio  auifato,  tofro  la  fece  (pianare  à terra . In  tanto  conuennero  infie- 
ne  Dionigi  di  Michele  d'Adamo  Sindico  del  Commune  di  Bologna, & il  Sindico  del 
la  Città  di  Vinegia  per  occafione  delle  Rcprefaglie,  Se  fra  di  loro  s’accordarono.chc 
nello  auenirc  fodero  vane,  & fofpcfe  à fatto  i & li  Mercanti  potè  (Uro  con  le  merci 
loro  andare,  Se  ritornare  liberamente  dall’vna , Si  l’altra  Circi . Era  nata  iirqucdo 
tempo, che  fù  alli  quattro  d’Agolto.grandifsimadiTcordia  fra  lo  Studio  di  Bologna, 
Se  il  Pretore  della  Città,  Se  erano  flati  offefi  li  Rettori  della  Vniucrfitàde  gli  Schia- 
ri della  ragione  Canonica,  Se  Ciuile,  per  la  qual  cagione  fi  erano  partiti  li  detti  Ret- 
tori.ft  erano  palliti  ad  Argcta  ; & li  Scholari  hauendo  fra  di  loro  giurato  di  partirli, 
anch'cfsi  haucuano  porto  lo  Studio  in  grandifsimo  dillurbo,  Se  b Città  in  poco  buon 
penderò . La  onde  il  Conliglio,  che  della  gran  rouinas’aiiide,cIcffc  Ambafciatori, 
che  andaffero  à trouare  li  Rettoci  ad  Argenta , Se  tcncfTcto  via,  Se  modo  di  placarli; 
& tale  fù  il  modo,che  tennero  cortoro,  che  li  Rettori  placati, tc  richiamati  alla  Cit- 
tà, vennero,  doue  poi  fi  fece  vn  trattato  con  li  Scholari  di  hauere  à pacificare  la  det- 
ta difeordia:  Se  à quello  fine  furono  eletti  alcuni  Sapicnci , che  con  il  Capitano , An- 
timi ,&  Confoli , con  ampia  autorità  accommodalfcro  tutte  le  differenze  jSttutto 
quello,  che  efsi  ordinaffero  forte  approuato  : ma  che  il  Pretore  nell'officio  fuo  in  al- 
cun modo  non  poteffe  effer  nfolellato.  Si  fecero  adunque  le  infrafctitteprouilioni. 
Se  ordinationi , fendo  prefenti  il  Vicario  del  Capitano  del  Popolo,  gli  Antiam,  Con 
foli  del  prefente  mefe,  il  Proconfolo  della  Società  de’  Notari , il  Bartfcllo  (che  Bari- 
fello  in  quei  tempi  era  grado  di  grande  autonti.òc  officio  di  purgare  la  Città  da  per 
fone  fcandalofc,  Se  cattiuc.  Se  renderla  quieta,  & honefìa , il  qual  nome  di  Barifello 
anco  fi  diffe  Perlecutorc  de’ federati,  li  Preminifìrali  delle  tredici.  Se  fette  Società 
del  Popolo  di  Bologna , li  Minirtrali  della  Compagnia  delle  Tra'-crfc  di  Baibaria, 
de' Fabri , che  di  quello  incfed’Agofto  alle  alrre  Società  erano  fuperiorif  fecondo 
l’vfo  di  quei  cempi)  li  Sapienti  eletti  da  gli  Antiani.à’quali  era  data  giuri>ibttione,&: 
bailia  fopra  gli  articoli,  capitoli, Se  petirioni  prefentate  dall;  Rettori  della  Vniucrfi- 
ti  de'Scholari  dello  Scudiodi  Bologna. Zi  nomi  Iti  Troconfulo,  Bar  fedo,  Tremi  nijìrali, 
Miniflrali,&  Sapienti  eletti  fono  quelli;  Eonagratia  de’  Plallelli  Proconfolo  de'NOtari, 
Giacopo  de*  Ramenghi  Bargello , Tenta  di  Giouanni  de  Contorti  Prcmimltrale 
delle  tredici  Società,  Vcnturmo  de'Fiorani  Prcminiflrale  delle  fette  Società. Ticini  de 
i Miniflrali  della  Compagnia  delle  Trauerfe  di  Barbarla  ; Matceo  de'  Bonacatti,  Mattiolo 
Dignità,  Matteo  di  Giouanni,  Stefano  di  Bartolomeo  dal  Lago,  Bartolomeo  di  Ber 
nardino  de’ Bandiamoli,  Giouanni  di  Domenico  di  Tolomeo,  Pietro  di  bati,&  dia 
copo  di  Theodolio  dal  Ceffo  . Hpmi  de'  Miiujhali  della  Società  de’  Fabri  ,•  Dondidio 
di  Santo,  Guglielmo  di  Benncnuto  Granelli,  Nicola  de'  Plallelli,  Pietro  di  Giouan- 
ni da  Saffonegro,  Bonincontro  da  Bagnarola , Alberto  di  Buonmigliore  de  gli  Ari- 
calci.  T^omi  de'  Sapienti,  che  alle  cofe  tu fraf enne  furono  eletti. Della  Tribù  di  porta  Sticri; 
Bonagratia  de'  Plafteili  Proconfolo  de'Notari.Vbaldino  dc'Malauolti,  Dainefe  de’ 
Pafsipoucri, Giacopo  de’  Butrigari,  Rambertoda  Cento,  Alberto  di  Pietro  d’Ar- 
gellata , Paolo  de’  Ricci,  Vbaldino da  Sciatico , Cerio  di  Egidio  de’  Clangimi , Se 
Bartolomeo  de'  Romanzi . Ter  là  Tribù  di  porta  S.  Tietro  ,-  Bartoluccio  de’  Preti,  Bi- 
bliobarigi  de  gli  Azzoguidi,  Folco  de’  Paci,  Vgolino  de’  Liazari,  Paolo  de’  Bon acat 
ti , Se  Beute  de’  Bentiuogli . Ter  la  Tribù  di  porta  S.  Trocolo;  Bonifacio  de’ Gali  uc- 
ci, Giouanni  d’Andrea,  Gerardo  de’  Zambcccari , Domenico  de'  Tolomei , & Ne- 
gro dalle  Quereie . Ter  la  Tribù  di  porta  !\au  iguana  ,•  Manco  de’  Gandoni,  Pietro  de' 
Cerniti,  Bonifacio  di  Bianco  Coffa,  & Coffa  de’  Sorgi . Quelli  tutti  primieramente 
ordinarono  ; Che  ogni  tolta,  che  la  Yniucrfità  de'  ScboUri,  C'/i  Rettori  di ejja,  per  le  cofe 
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pertinenti,  loro  tenijfero  ni  Volaci*,  le  fojfe  data  libera  entrata i£r  fe  il  “Pretore,  ò Capitano , 
ò alcuno  della  loro  famigliagliela  negajfe,  incorrere  nella  pena  di  5 o.  lire  per  ciafcuna  yolta , 
che  contrafacejfero;  la  qual  pena  fi  douejfe  dal  detto  “Pretore  nel  tempo  delfino  I indicato  nfcua 
tere,&  applicarla  alla  detta  Pniucr fitta  ; & Ce  dagli  Strinai,  Confoli,  & altri  Officiali  della 
Cittì  foffe  contrafatto , il  Pretore  gli  hauejfie  d condannare  in  lire  2 ? . per  ciafcuna  y»lta,  che 
contrafaccffcro,  t applicarli,  come  di  [opra  peperò  li  detti  Officij  da'  fopraflantt  difficili  ncr 
goffi  non  foffero  impediti . Che  tutti  li  procefit, pentente , tir  bandi  di  qual  fondinone  fi  fie- 
no,  tir  tutto  quello,  che  erafeguito , tir  fatto  da  elfi , b pronunciati  in  quale  fa  modo  per  Lello 
d'-Ajifi  Pretore  di  Bologna  ,ufua  famiglia  per  occafione  di  Cmffrcdo  da  Tolofs  della  fami - 
glia  di  Fra  Pietro  dell'Ordine  di  Camaldoli , &•  quanto  ftffi  ferino  per  cagione  delle  predetta 
cofe.tir  particolarmente  contea  li  Religiofl  Rodolfo,  & -Arnaldo  Scolari  TlOnon  tini , tir  con 
tra  li  Monaci  di  S. Michele  dalla  Cbìufa,  foffero  annullati, & cancellati  nel  termine  di  cregior 
ni,  dopi  che  foffero  dalli  Rettori , o da  altri  d nome  loro  ricercati  ; tir  che  il  detto  Rodolfo,  CT 
.Arnaldo  , tir  cufiuno  di  efii liberamente  poteffero  venire , flore,  & habitarc  nella  Cittd  di 
Bologna , t fuo  diflrctto  fenga  loro  prcgiudicio,i  pericolo  alcuno  Cheli  Rettori  della prefente 
ymuerfità,  irgli  altri  Rettori,  che  nello  allenire  faranno,  ciafcuno  di  efsi  con  vn  compagno , 
Cr  quattro  donzelli, cheejfi  nomineranno,  tir  eleggeranno pofsino liberamente,  fenga  incor- 
fo  di  pena  alcuna,  portare  ogni  forte  d'arme  ojfenfiue,  Cr  difenfiue  per  la  Cittldi  Bologna, et1 
altroue  J loro  v olenti,  durante  l'vfficio  del  Rettorato  ; ne poftino  per  le  dette  arme  effe r mo- 
lestati, ò condannati  da  alcuno  Rettore,  onero  Officiale  del  Commune  di  Bologna  ; probibm- 
do  peri,  che  fitto  loro  preteflo  murto  Cittadino  pofìa  portar  l'arme  ; tir  attenga,  che  li  primi* 
gì,  tir  benefici i alla  detta  y niuerfltd  , Cr  à Scholari  conceffl  dal  Popolo,  Cr  commune  di  Bo- 
logna fieno  antichi,  Cr  diuerfi , Cr  in  varfi  libri,  &•  yolumi  regiflrtti,  che  non  fi  pofìono  cosi 
bene  alle  volte  ojitruarc  ; Ordinarono , che  tutti  li  Trimlegi  ,tir  benefici  predetti  ,Cr  anco 
tutti  li  fiatuti,  ordinationi,proHifioni,&  reformatioui  del  Commune, tir  Popolo  di  Bologna, 
fatte  in  qual  fi  voglia  tempo  i fonare  della  detta  y niuerfltd  ,i  Scholari  Jieno,Crh*ras  inten 
dmo  ejfcre  rmouatc,  approuatc.tr  confirmate  Cr  che  tutte  quelle,  che  fono,  i fi  faranno  nel- 
lo auemre  in  f nuore , Cr  vtilitd  della  detta  y niuerfltd  dal  Popolo  ,Cr  Commune  di  Bologna, 
fieno,  Cr  j'intendmo  eflere  ordini  ferrati , & face  infimi,  & per  ciì  inulolabili  affatto , tir 
bibbmo  forgi  di  ordinai  ioni  .patti , fiatati  .proni foni , tir  refirmationi  facrale  ,0-facra 
tifane  ; tir  tutte  infieme,  & ciafcuna  come  furate , & facratijiimc  per  lo  Pretore.Capito- 
n* , Cr  loro  famiglie , tintinni , Cr  Confiti  del  Popolo  di  Bologna  , tir  per  li  Miniflrali  delle 
Societd , che  per  ciafcunmefe  alle  altre  fono  fuperiori , debbino  efjcre  offeritati  ; facendo  il 
fimile  tutti  gli  altri  Officiali  del  Commune  di  Bologna , e fi  mandino  in  cficcutionc , non  oflan- 
tt  alcuno  flatuto,  ordinatane , promfione , ò reformationc  de!  Popolo  di  Bologna,  chef  ac  effe 
in  contrario,  incllo  auenire  fofiero  fatte  ; le  quali  fe  foffero  contrarie, fono  di  ninno  valore  : 
ma  efpreffamentc  leuatc.tr  cicciute.  Et  perche  U ingiuria, come  fi  diceua,  era  fiata  fatta  fini 
Pretore,  <r  lua  famiglia  alli  detti  Rettori,  cr  Scholari , ordinarono,  che  il  figliuolo  del  Pre- 
tore,&■  Tqjcola  da  Spoleti  fuo  compagno, Cr  fei  de'  fuoi  Mtntflri  nominati  dalli  detti  Rettoci,' 
t Scholari  nello  fpatio  i li  giorni  otto  dourfero  vfetre  della  Cittd.tir  Contado  di  Bologna , ir  il 
Tretorc  (offe  tenuto  di  cacciarli  effettualmente  , & nello  auemre  muno  di  efi  potejfe  venire, 
flore,  nè  meno  nella  Cittd,  i fuo  contado  hab ilare , ne  hauere  alcuno  officio  in  modo  alcuno  ncl{ 
Commune  di  Bologna.  Ora  Albertino  de'  Tederinghi  da  Parma  Giudice,  & y icario  del  det- 
to Pretore,  come  affermauano  li  detti  Rettori  era  flato  principio,  & origine  della  fopradetta 
òifcordia  ; per  fodn  fare  olii  Scholari, Cr  a difgufli  occorfiji  Sapienti  ordinarono,  che  il  detto 
y icario  (rati  termine  i'vnmcfc  afugnatoh  douejfc  partire  della  Cittd  ,&■  contado  di  Bo- 
logna .tir  d Pretore  lo  douefle  cacciare , reflando  il  detto  y icario  prrcttuamenle  intubile 
di  ejfcre  eletto  ad  officio  alcuno  della  Cittd  di  Bologna  . Inoltre . che  il  detto  Lelio  Pretore , 
0 altri  della  fua  famiglia  non  potejfe  effercuare,  ibauere  alcuna  giuri  fiuti  otte  m alcune 
cauli  Ciudi , 0 Criminali  dcllt  detti  SchoUrt , tir  della  detta  ymuerfità , o loro  famiglia 
durante  il  fuo  officio  ; ma  li  detti  Scholari  doueffero  effire  fotropofli  con  le  loro  famiglie  ali 
giurifdiitione , tir  oj fieni  del  prefente  Capitano , òche  foffe  net  tempo  a vcui'c  rffenau  Ioni, 
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b chetici , [e  fodero  fatto  la  ragione  iti  Tefeono  di  Bologna , &■  fuo  yicario  ; & il  meiefi- 
mo  l'intcndejle  ,&  fi  off eruaffe  nel  Rettore  ,&■  Scbolari  della  yniuerfità  di  Medicina  della 
Città  di  Bologna,  v nelle  famiglie  loro . Di  piùfìatuirono,  €r  ordinarono  , che  ninno  Sebo- 
laro  della  yniuerfità  nello  anenire potejfe  ejfere  accufato , i denunciato  alla prefenga  del  Pre- 
tore, ofuoi  Giudici , o di  alcuno  de  gli  Officiali  del  Commnnedi  Bologna , per  vigore  di  alcun 
priuilegio  in  qual  fi  fofìc  modo  concejfoj  cr  la  detta  accufa,  i denuncia  fitta,  come  è detto, per 
vigore  di  alcuno  priuilegio,  non  fi  pottffe  accettare  contea  il  detto  Scbolaro,  ni  vi  fi  pojfa  pro- 
cedere; & contrafacendo,  il  tutto  foffe  nullo  ; eccettuando , die  le  predette  cof  : non  l'intendef 
fero  perii  Bologne fi  ,ò  laici  ,icbcriei  di  quale  condii  ione  effer  voleffero . Che  nello  auenire, 
fe  occorreffe,  cheli  Vretore  della  Città  di  Bologna  prefente,  ò baueffed  venire,  i altri  della  fua 
corte  ojfcndefle,  ò facejle  offendere  li  detti  Rettori prefenti , ò auenire , i alcuno  Scbolaro  della 
detta  yniuerfità , o in  ejia  aferitto , il  Capitano , che  farà  in  quel  tempo  per  fe,ò  fua  famiglia 
poteffe, dr  foffe  obltgato  fare  riferimento  della  fatta  ingiuria  tanto  per  accufa, come  per  de- 
nuncia, & fopra  di  effa  fi  doueffefare  inquifitione,& procedere  fecondo  la  forma  dello  fiata- 
to del  Communi  di  Bologna, & de'  primlegi  delti  detti  Scbolari,  fra  tre  giorni  dopi  che  gli  fa- 
rànoncuto;  &tlVrelorc  foffe  obligato  di  fareil  fomigliante  qualunque  volta  liScholari 
fojlero  dal  Capuano,  i fua  famiglia  ingiuriati  ; ma  perche  li  detti  Rettori  die  tuono, che  Lillo 
Tretore,  & la  corte  fua  diflurbauano  li  Scbolari  nel  cercar  l'arme,  ordinarono,  che  egli  J mo 
do  veruno,  mentre  il  fuo  vfficio  durano,  poteffe  per  fe , ò fua  famiglia  cercar  /’  arme  da  alcu- 
no Scbolaro  della  detta  yniuerfità  off  enfine,  onero  di /'enfine,  ne  per  le  dette  arme  molcfiarli  in 
modo  alcuno  : ma  che  il  tutto  nmancfle nelle  prouifioni  degli  fdntiani , ir  Confoli , che  quel 
mefe  fojlero , & fecondo  che  li  detti  Untimi  ordinaffero  fi procedeffe . Uggiongenào  à que- 
lla ordinai  ione,  che  il  Capitano  del  Popolo  poteffe,  <T  doueffe  cercare  delle  arme  de'  Scbolari, 
mentre  duraflc  ilgoucrno  del  detto  Pletore,  che  era  prefente , & peteffe  cantra  loro  procede- 
re, & condannare, fecondo  la  forma  dello  fiatato  del  Communi  di  Bologna . Et  perche  difor- 
dmatamentc  fi  faceua  il  pagamento  del folito  fatar  io,  che  ogni  anno  fi  doueua  per  lo  Commu- 
nedi  Bologna , tìrfuoi  Officiali  dare  à Dottori  eletti  alla  lettura  ordinaria , & firaoràinana 
del  Decreto,  del  Digello  nuouo  , ò dell' Infornato , &■  del  yolume;  il  qual  filano  era  tutto  di 
quattrocento  lire  di  Bolognini , li  Dottori,  che  di  ciìpatiuano,  non  l'bauendo  à'  tempi  debiti, 
anco  tralafciauano  molte  leitiom , ordinarono , che  il  Depofitario  del  Communcdi  Bologna, 
che  foffe  in  quel  tempo,  doueffe  feiiga  eccettione  alcuna  nel  fine  di  ciafcuno  anno  alli  detti  Dot- 
tori pagare , & sborfare  intieramente  il  [alar io  loro . Tutte  quelle  cole  f urono  fatte  alli 
quattro  d'Agollo . Frano  li  Cardinali  (reflati  viui  dalla  morte  di  Clemente  Quinto) 
iti  vagando»  & come  difperli  per  le  Città  della  Francia,  infino  a quello  tempo, Se  per 
eflcre  difeordi  fra  loro,  per  anco  la  Chiefa  fi  trouaua  fenza  Pallore,  & era  quello  di- 
fordine  per  leguitai  c piu  auanci,  le  Filippo  Conte  di  Potier  ,con  la  fui  diligenza,  & 
alluna  non  vi  s'intcrponcua;  il  quale  tanto  fi  oprò , che  haucndolialli  a 8.  di  Giu- 
gno di  quell'anno , quali  con  mano  armata , & per  forza  fatto  entrare  in  Conclaue 
nel  Conucnto  de’  Fraci  Predicatori  in  Lione , eglino  dopò  le  moire  contefe , perche 
i Cuafconi,  che  eran  molti,  non  voleuano  jpcr  nelfun  modo  cedere  i gli  altri,  final- 
mente tutte  le  parti  conuenncro  in  quello,  che  fi  doueffe  eleggere  vno,  che  folo  no- 
minale il  Romano  Pontefice,  Se  cosi  d'accordo  cleflcroCiacopo  di  Olla  diCaors, 
ottima  Città , Si  Metropoli  di  Caus.doue  nfedcuano  gli  antichi  Cadurci;  quelli  à 
perfuafione  di  Napoleone  Cardinale  Orlino  alli  fette  d'Agollo  fe  medefimo  elelfe 
per  Pontefice  ; il  quale  toflo  da  tutti  li  Cardinali  fù  adorato,  & confermato,  & chia- 
mofsi  Giouanni  vigefìtno  fecondo,  huomo  nato  baiamente  ; il  quale  fù  il  fecondo, 
che  continuatile  la  relidenza  de'  Papi  in  Auignone,  Se  hebbe  di  vita  nouanta  anni, fra 
quali  ne  ville  anco  nel  Papato  diciotto,  & quattro  meli,  ipati  multe  ingiurie  nello 
Icifmada  Lodouico  Bauaroda  lui  Scomunicato.  Fù  quello  Pontefice  di  picciolalla 
tura:  ma  di  grandifsima  faenza, & intelletto  ; Di  quella  fua  aflòntione.alli  vinritre  il 
Vcfcouo  di  Bologna  n'hcbbe  lettere , & particolare  auifo  della  fua  coronatìonc  ; & 
quello  per  huomo  a polla  venuto;  & publicata,  la  Città  ne  fece  grandifsima  allcgrcz 
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za,  Se  il  Nuncio,  che  portò  le  lettere  fu  honoratamente  veftito,  Se  prefentato . Do- 
pò tre  giorni  il  ConGglio , che  puredefideraua  di  ordinare  il  goucrno  delle  Fortez- 
ze , & Cartella  del  contado  di  Bologna , determinò  di  a degnarle  alla  collodi*  delle 
Società' delle  Arme,  & delle  Arti  del  Popolo  di  Bologna  ,Se  à ciafcuna  Fortezza , ò 
cartello  deputò  li  loro  Capitani,  balertrieri,&  altri  foldati,  fecondo  la  qualità  dc’luo 
ghi.  Alla  Società  delle  S ? a d e,  & de’Nocari  diede  in  cullodia  Cartel  franco . Alla 
Società  de’  B s c c a r i per  TArme,&  de’  Salaruoli  il  cartello, & la  fortezza  del  Pon- 
te di  S.  Ambrogio,  & la  Rocca  di  Cometa . Alla  Società  de’  V a r t,  & de  Mercan- 
ti il  cartello  di  Sauignano , Se  il  cartello  di  Montecuculo . Alla  Società  de’  L s o n t , 
Se  de'  Cartolari  il  cartello  di  Piumazzo . & Bazzano  .Alla  Società  della  Branca. 
& Acconciatori  di  corame,  & Orefici  MonteueIJio.  Alla  Società  del  Griffone, 
& de’  Falegnami  il  cartello  di  Sarraualle , Se  il  cartello  di  Sallomolare . Alla  Società 
delle  S t e l l i , & de'  Cordouanicri  il  cartello  di  Sant'Agata  . Alla  Società  delle 
S b a r r e , & de'  Beccari  il  cartello  di  Scagno,  Se  il  cartello  dell’Occellino  . Alla  So- 
cietà del  Dragone,  & de'  Celegari  il  cartello  di  Rotfcno , Se  il  cartello  di  Monte 
Turture  .Alla  Società  de’  T v s c h i , & de’  Merzari  il  cartello  di  Carto , Se  di  Pian- 
caldolo.  Alla  Società  de’  B al  z ani,  Ade' Calzolari  il  cartello  di  Monte  Aguto 
delle  Alpi,  Ac  il  cartello  di  Nonantola . Alla  Società  delle  S c h i se.  Se  de'  Linaruo- 
li  il  cartello  di  Bargi,  Se  il  cartello  di  Stagno.  Alla  Società  de'  L e o p ar  d i , Se  del 
Cambio  il  cartello  di  Barcgazza,&  di  Cafalecchio.  Alla  Società  de’L  om  b ar  o i , 
Se  de'  Pellicciati  il  cartello  di  Craualcorc . Alla  Società  de' Drappieri  per  le 
Arme,& de’  Pefcatori  il  cartello  de’ Causili,  Se  ilCaurcno.  Alla  Società  dell' A- 
q_v  1 1 a , & de’  Muratori  il  cartello  di  Doccia,  & di  Monte  Caduni  .Alla  Società  de 
C a s t e l l i , & de'  lini  lieti  il  cartello  di  Confelice,  & della  Malfa.  Alla  Società  del- 
Tr  a ve  r s ■ , Stdc’  Fabbri  la  fortezza  della  torre  di  Vede  ghc,&  cartello  S.  Piero. 
Alla  Società  delle  C h i a v i,&de’  Sarti  il  cartello  di  Bifano,&  la  fortezza,  & Torre 
di  Canole . Confegnatc  le  fuderte  cartella,  come  è detto,  alle  Società  annoueratc,& 
portouili  loro  Capitani  ,8t  foldati , il  Senato, che  vide  .che  vn  certo  Guidinelloda 
Montecuculo  perfido  nimico  del  Commune  di  Bologna  feguitauaditrauagliare 
del  continuo  il  Frignano, & che  haticua  allertata  la  terra  chiamata  Olma,  diede  aiu- 
to di  gente,  di  vcttonaglia,  Se  di  llromenti  militari  à Tebaldo  de'  Grimaldi,  Bazar- 
lino dì  Manfredino  Raìtaldi  amenduc  Camici  del  Frignano  ; li  quali  à nome  de  gli 
altri  Catanei  erano  venuti  à Bologna  per  aiuto  ; hebbero  anco  vn  Mangano,  il  qua- 
le à difpetto  de’  nemici  faluo  fu  condotto  in  Olma,  & hauendo  il  luogo  da  ogni  par- 
te fortificato,  Guidincllo  co'  Tuoi  feguaci,  che  vide  guado  ogni  fuo  difegno , di  not- 
te fi  pai  ti  ; Se  perche  per  le  nouità  occorfe  in  Brcfcia,  in  Cremona,  Se  altri  luoghi  del 
la  Lombardia  molti  de’  Ghibellini  cacciati  andammo  difperfi  in  vari)  luoghi,  Se  mol 
ti  erano  venuti  à ricoucrarfi  nella  Città  di  Bologna  ; il  Configlio,  che  di  quella  loro  1 
venuta  s’accorfe,  per  publico  F.ditto  comandò  loro  fi  douellero  partire  della  Cit- 
tà,& fuo  territorio, altrimente, che  come  banditi,  fenza  pena  alcuna  potettero  edere 
vccifi.Ritrouauafi  in  quello  tempo  nella  Città  di  Trcuigi  Giouanni  figliuolo  del  Ré 
di  Sicilia  inficme  con  Cathcrina  DuchelVa  di  Calabria  fua  nipote , doue  torto  paf- 
farono  quattro  A mbafeiarori  Bologncfi  riccamente  vediti , & con  quattro  caualli 
perciafcuno.col  Capitanodella  Città , Se  fuoi  foldati  ad  incontrarlo , ac  ad  accom- 
pagnarlo à Bologna  ; Se  fra  tanto  il  Senato  di  Bologna  clclfe  per  ogni  Tribù  dodici 
Bagordatoti  con  le  velli  di  zédado  azurro,&  con  le  foprauelli  de'  caualli  del  mede- 
fimo,  con  l'inlegna  del  Ré  Roberto , & il  cutto  alle  fpefe  del  Commune  di  Bologna. 
Quelli  haueuanoà  giuocare  quando  la  detta  DuchcHàencraua  nella  Città,  & qua- 
lunque volta  caminalfe  per  Bologna  ; poi  eleflc  due  huomini , che  proueded'ero  gli 
alberghi  di  tutte  le  cofe,  che  fodero  di  bifogno,  & cohuenicnti  à così  gran  perfonag 
gi . Ora  mentre,  che  fi  faceuano  li  honurati  proucdiinenti.A-  che  tutta  la  Città  s’ap- 
parccchiaua  di  honorarc  la  venuta  di  Giouanni,  Se  della  fudetta  DucheQ'a , il  Confi- 
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glio  fece  vna  ordinatione , che  nó  fi  potefle  eleggere  alcuno  per,Pretore  di  Bologna, 
che  forte  Milancfe , Cremonefc.ò  Parmigiano  ,6  d'altra  Città  ,che  forte  Torto  il  do- 
minio di  Matceo  Vifconti.di  Palfarino  da  Mantoua,  di  Cane  dalla  Scala, ò d'altre  Cit 
tà  loro  adhcrenti,  ouero  di  Città,  che  da'  Ghibellini  gouernata  forte,  prouifione.che 
in  quei  tempi  parue  di  bisogno,  fendo  le  cofe  ne’  termini , ne'  quali  erano, & per  li  fo- 
fpetti,  che  cadeuano  ne  gli  animi  delle  pcrfone  di  qucllactade.  Alti  ij.di  Settem- 
bre adunque  ginn  fero  à Bologna  lettere  à nome  di  Giouanni  figliuolo  della  chiara 
memoria  del  Re  di  Sicilia, che  auifauano.chc  la  Tua  venuta  in  Bologna  farebbe  il  mar 
tedi  feguente,  giorno  della  Eflaltatione  di  S.  Croce  à defi  nare  ; il  perche  con  celerità 
tutte  le  cofe  furono  accomodate,  & in  punto  ; li  nomi  delti  fudetti  Anibafciarori  Bo- 
]ognefi,che  partirono à Treuigi furono  quelli, cioè  Bartolomeo  dc’Guidozagni, 
Vgolino  di  Cingolo  de'Peppoli.BartoIo  de'  Koceti,&  Giordino  di  Bornio  dc’Biichi. 
Li  compagni  loro  furono , Giouanni  de'  Battuti , Giacopode'  Sabbadini,  Saluatico 
de'  Delfini,  Pono  de'  Gozzadini,  Francefco de'  Liazzari,  Prcucdino  de'  Prcndiparti, 
Folco  de'  Paci,  Franccfco  d' Argcllata,  Giaeopo  de'  Eoatieri,  Paolo  de  gli  Odofred- 
di,  Egano  de'  Lambertini,  Rolandino  de'  Gattucci , Mattiolo  de'  Beccatelli , Batto- 
lino da  Sala,  Nicola  de'  Bicchieri,  & Corrado  de’  Tcncarari.  Fece  il  Senato  le  infra- 
fcritte  fpefe  ; primieramente  pofe  infieme  gran  fomma  di  fiorini  d'oro  per  farne  do- 
no al  RèGiouanni;  fece  fare  vn  baldachino  di  fcdici  braccia  di  Icariano  per  hono- 
rareil  decto  Ré  all'entrata  fua  in  Bologna  ;&  per  braccia  mille  dugento  fet  tanca  lèi 
di  zendado  à ragione  di  tre  foldi, 5r  noue  danari  il  braccio  per  vcftire  gli  Bagordaro- 
ri,o  Lanciatoti, che  doueuano  honorarc  l'entrata  della  Duchcrta  Cat  henna  ; in  lettan 
tanouc  braccia  d'alrro  zendado  à tre  foldi , Se  noue  danari  il  braccio  per  far  quattro 
baldacchini  per  portarli  fopra  la  detta  Duchcrta;  Se  pii!  per  altre  dugento  trenta  brac 
eia  del  detto  zendado  per  vdtire  venti  donzelli,  che  accompagnauano  la  detta  Du- 
cherta  Cathcrina,  si  all'entrare,  come  nello  andare  per  la  Città, mentre  vi  (lette  ; fu- 
rono fatti  da  tre  mila  quattrocento,  & fcrtanta  gigli  d'oro  fino  per  ornare  le  vrfli  de’ 
Lanciato»  à ragione  di  fei  danari  per  ciafcun  giglio  ; fi  fecero  quaranta  coperte  di  fe 
ta  per  li  caualli,  quaranta  vedi,  Se  quaranta  lancic  tutte  ornate  di  fi  ta  ; fi  tolfcto  quat 
troccnto  cinquanta  halle  da  giuocare  à ragione  di  quattro  lire,& foldi  dieci  per  ccn- 
tcnaro  , Se  con  erte  altre  hafle  quattordici  per  li  baldachini  di  fcarlato , & di  zenda- 
do ; furono  pagaci  quattro  Trombetti  ;&  il  Configlio  fece  fare  due  bcllifsime,&  ric- 
chifsime  borfe  ricamate,  & di  perle,  Se  di  oro  ornate, con  gran  fomma  di  fiorini  d’o- 
ro per  farne  alla  Duchelfa  dono.  Gionto  adunque  il  giorno  della  venuta  de'  due  pcr- 
fonaggi  in  Bologna , il  Magirtrato  della  Città  con  tutti  li  nobili  di  erta , Se  tutto  il  po- 
polo con  grandifsima  pompa , & honorc  pafsò  fuori  della  porta  di  lira  S.  Stefano  ad 
incontrarli  ; Se  condotti  dentro  la  Città  fotto  li  Baldacchini , con  giuochi,  trombe.  Se 
tamburri,  Se  lieto  firepito  di  campane  furono  accompagnati  al  palagio  del  Comitiu- 
ne  di  Bologna,  doue  era  vn  font  uofifsimo  conuito  apparecchiato;  dettero  amendue 
tre  giorni  m Bologna , del  continuo  accarezzati , Se  honorat  i ; (Se  alli  17.il  venerdì  fi 
partirono  per  la  volta  della  Sicilia . Alti  1 j».  eflendo  rcllaco  in  Eologna  vn’agemc  del 
Rè  Giouanni  per  accommodarc  alcune  cofe  fuc,&  componendo  cglialcunc  colc.vcn 
ne  à parole  con  V golino  dalle  Olle , & Pietro  di  Guglielmo  da  Cailagnuolo , li  quali 

10  ferirono , benché  leggiermente,  fu  la  teda  ,Se  fi  fuggirono;  il  perche  volendo  il 
Pretore  procedere  contra  di  alcuni  altri  incolpati;  à torto,  molti  del  Popolo  con 
gridi , Se  pietre  fi  pofero  contra  di  lui , Se  tumultuarono  nella  piazza  ; ma  quietato 

11  tumulto  ,&)  liberati  gl’innocenti,  il  Configlio  torto  delle  alcuni  Ambafciatori 
Chrrici , & Laici,  acciochc  andart'ero  al  RèGiouanni  àfeufarfi  del  cafooccorfo; 
li  quali  hebbero  dal  Ré  grata  audicnza,&  accettò  la  feufa  loro  ; gli  Ambafciatori  lai- 
ci furono  Maertro  Lucio , Maertro  Cartellano , & Maertro  Mondino  Dottori  Filici  ; li 
Rcligiofi  furono  Fra  Pietro  de’  Ramponi  Guardiano  de’  Frati  Minori , vn’altro  Fra- 
te, Se  dui  feruitori.  Fra  Guidone  Armeno,  & Fra  Guglielmo  de  Lambertini  dell'Or- 
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dine  de’  Predicatori , accompagnaci  da  due  altrì'lèruitori . In  qucfto  ifterto  giorno 
gumfero  in  Bologna  gli  Ambalciatori  de’  Conti  di  Monte  Felico  nobili  di  Vaibona , 
& fedeli  amici  de’  Bolognefi  per  ottenere  aiuto  contrali  Ghibellini , che  alTediauano 
vna  Tua  fortezza,  a'  cui  il  Configlio  diede  vno  Ambafciacorc.  &:  cento  faldati.  Hauc- 
ua  il  Conte  Federico  da  Panico  promefio  periferie  tura  al  Capitano  di  Popolo,  Arnia 
ni,  & Confoli  di  Bologna  di  reftituirc  loro  la  fortezza,  & il  cartello  di  Momafìo,  & li- 
berare le  perfone  di  Fantino  da  Prcdacolora:  ma  per  anco  non  haucua  effettuato  co- 
fa  alcuna;  il  perche  il  Configlio  gli  fece  intendere , che  fe  non  ortéruaua  le  promerte 
fatte  per  tutto  il  prefente  mefe  di  Sttembre , che  come  ribello  l'haurcbbono  ban- 
dito ,&  fattagli  viua  guerra.  Ora  Diego  dalla  Ratta  Spagnuolo  Rettore,  & Con 
te  della  Romagna,  che  haucua  morto  guerra  contro  Forliuiani.diqueftomcfeconcf 
fi  fece  pace  ; & dipoi  paftó  al  gouerno  di  Ferrara  à nome  del  Re  Roberto , rertando 
Làfulo  Vicario  del  Re  nella  Romagna;i!  quale  liberò  Scarpetta, Pino, & Bartolomeo 
de  gli  Ordelafi,  che  erano  prigioni  nella  fortezza  di  Caftrocaro,  cartello  porto  alla  co 
rtadel  monte  A pennino.che  mira  il  Settentrione, da  gli  antichi  chiamato  Salfubio  ; 
perchequiui  nafee  vna  fontana  falfa . In  qucfto  tempo  Bolognefi  mandarono  gl’in- 
fraferitti  Ambafciacorial  Pontefice  a rallegrarfi  della  fuaartuntione  al  Pontificato, 
cioè  Vgolino  de’  Liazari , Franccfco  de’  Lambertini , & Lamberto  da  Cento  Dottor 
di  legge,  i’  quali  il  Senato  diede  molti  fiorini  d'oro  per  donarli  à'  camerieri  del  Pon- 
ccfiee;&  altri  feicento  fiorini  d'oro  per  dare  ad  Arnaldo  Pelagrua  Cardinale  Auoca- 
ro.e  DitènforeA  Protettore  alla  corte  Romana  per  la  Città  di  Bologna,  crtendo  che 
tal  falario,  ericognitionepcrtrc  anni  fi  era  sborfata  a lui;  che  allhora  il  fiorino  d'oro 
correua  , & fi  fpendeua  per  Ioidi  qo.  e tre  danari.  Arti  5.  di  Noueinbrc  il  Configlto 
di  Bologna  ordinò  vna  nuoua  Compagnia  chiamata  della  Croce  di  due  milahuomi- 
nt,  à cinque  cento  huomini  eletti  per  Tribù  del  Popolo  di  Bologna, & della  parte  del 
la  Chicli,  & de'  Gicrcmci  di  Bologna,  & che  nati  fodero  veramente  nella  Città, & li 
padri,  & aui  loro  per  linea  mafcolina,  fra  li  quali  fodero  per  ciafcuna  Tribù  tre  bale- 
ftricri  da  baleftre  grolle,  & cento  baleftrieri  con  le  balcftrc  minute,  cioè  z 5 . per  T ri- 
bu;  & quelli  foldati  tutti  haucll'cro  nelle  cafc  loro  vno  feudo  dipinto  con  la  Croce  rof  ! 
fa  in  campo  bianco,  col  rartello,  & gigli  fopra,  le  fodero  obligati,  fe  occorrcrtcro  ru-  j 
mori  nella  Città , St  fodero  ricercati  per  lo  Pretore , Capitano , Antiani , Se  Confoli , 
Bargello,  Proconfolo,  Prcminirtrali,  ò dalle  tredici , & ft  tte  Società  delle  A mie  giu- 
rate del  Popolo  di  Bologna  .quanto  prima  di  armarfi,&  partire  ciafcuno  alla  Tua  Tri 
bu.fotto  il  Gonfalone,  & inlegna  del  Re  Roberto,  chiamata  la  Reale  .predo  la  qua- 
le anco  fia  vn  Gonfalone  di  ciafcuna  Tribù, con  la  figura  di  S.  Petronio, 6t  d’altri  San 
ti  infieme,&  pallóre  alla  piazza  con  tutte  le  altre  Tribù  ; il  qual  Gonfalone  primiera- 
mente forte  porto  nella  Tribù  di  porta  S.  Pietro,  & dipoi  per  lealtrc.pareggiandocia 
faina  Tribù  di  tempo  in  tempo  ; li  quali  Gonfaloni  Tempre  debbino  elfere  dal  Popo 

10  di  Bologna,  & della  parte  fopraderta.  La  elcttione  delti  dati  Gonfalonieri  volle- 
ro fi  taccile  per  li  Malfari , & Confoli  del  mefe  di  Aprile  profsimo  à venire  ; nel  qual 
tempo  tutte  le  bandiere;  & Vefilli  del  Commune,  & Popolo  di  Bologna  fi  hauellero 
à difpenfare  alla  prefenza  del  BargclloA  il  Proconfolo  de'  Notori,  & de  Preminiftra 

11  delle  fate ,&  tredici  Società  dell'Arme  dcl  Popolo  di  Bologna,  che  hanno  giurato; 
le  quali  Tribù  tutte  douertero  ftare  predo  il  Carroccio,  inficine  col  Pennone  del  Bar 
gello , & la  I nfegna  de'  Bcccari , che  allhora  faranno  cifrarci  fuori  per  la  difefa  della 
piazza , & de’  palagi  del  Commune,  & Popolo  di  Bologna  per  far  refirtenza  a.tutti  li 
tumulti , che  la  Città  volelfero  inquietare.  Di  quello  anno  alli  *1.  diDcccmbre, 
Egidio  Romano  Arciucfcouo  Bituricenfe  dell’Ordine  di  S.  Agoftino  de  gli  Eremita- 
ni , fondatifsimo  Dottore  , in  Auignone  mori  ; il  cui  corpo  fù  portato  in  Parigi  nella 
Chiefa  de'  Tuoi  Frati,  doue  in  vna  lapide  fi  leggono  quelle  parole . Hit  iacct  aula  mo- 
rutn  tilte  mundteia,  U rchipbihfopbia  Jtriflotelil  perfpicacifumMd  commentator,  danti,  & 
DoIÌjt  Tbeologite,  lux  in  Incetti  reiucent  dubia.  Fratte  kgidius  de  Roma  Ord.  Fratrù  Fremi 
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tarum Sanili AuguPini.Mcbiepifcoput  Bitnricenfn  ,qui obijt utno  Domini StCC C XV I. 
die  yigepma  fecundamenfis  Dccembris . il  che  fia  detto  per  honore  della  Religione  Ere- 
mitana  madre  mia  dolcifsima . Quefto  famofo  Dottore  i fatiore  di  Bonifacio  Pon 
tefice  Ottano  por  la  controuerfia  della  rinuncia  del  Papato  di  Cclcftino  compofe  vn 
libro  della  Rcnonciatione  del  Pontificato  ; Se  parimente  in  grada  di  Filippo  primo- 
genito ,& herede  di  Filippo  Rèdi  Francia,  compofe  vn  libro  de  Regimine  Princi- 
pum;  opera  doue  egli  abbraccia  tuttala  Filofofia  Morale . Della  Ecclefiaftica  po- 
rcili libri  tre, come  Ambrofio  Corano , Giacopo  Bcrgomeofe , & Giouanni  Trite- 
mio  riferifeono.  Vn  libro  della  Eccellenza  del  Sommo  Pontefice . Contra  gli  Hcre- 
tici  vn  libro , che  lo  chiamò  Spauentcuolc  Fulmine . Della  formationc  del  corpo  hu 
mino  nel  ventre  della  madre . Della  incarnacione  del  Verbo . Exiui  i pacrc,  & ve- 
ni in  mundum . Del  moto  de  gli  Angioli . Della  cognitionc  de  gli  Angioli , & della 
mcnfuradegli  Angioli  ; della  compoficionc  de  gli  Angioli,  & del  luogo  de  gli  Angio 
li . Compofe  anco  altre  infinite  opere , delle  quali  Giofcffo  Pamphilo  Vefcoao  Si- 
gna  nella  fua  Cronicadifùfamente  ne  ragionai  fogli  quarantadue , quarantatre , & 
quarantaquattro . Alti  ventinoue  di  Decembre  la  parte  Ghibellina  di  Lombardia, 
di  Tofcana , e de‘  Tedefchi  fece  vn  parlamento  nella  Città  di  Milano , doue  conclufe 
di  paflare  con  potente  ertercito  contra  Giberto  da  Correggio,  & contra  le  fua  cartel- 
la, c terre,  & trauagliare  inficine  tutta  la  parte  Guelfa  ; Oc  fiù  ordinato  di  congregarli 
nella  Cirri  di  Modoria,  Se  d’indi  muouerc  l’arme  fopra  Bolognefi.St  occupare  quella 
Citta',  & Iruarla  dalla  diuotione  della  Chiefa, & dal  gouemo  de’  Gicrcmei.  Di  tutto 
che  hauendo  hauuto  notiria  Giberto , & Gerardo  da  V nciola,  vennero  i Bologna  a 
lignificarlo  al  Configlio.acciochc  fi  facelfe  prouifione  ì ruina  di  detti  nemici;  la  qual 
prouifione  fù  dal  Configlio  commetta  a quattro  de  gli  Antiani,  cioè  Gregorio  dal 
Ferro,  Giouanni  di  Fra  Detao  da  Sala,  Simone  di  Guglielmo,  & Michino  de’  Ventu- 
ra ;iiqualiancoaggiurifero  Bonagratiadc’  Piattelli  Proconfolo  allhorade’  Notari, 
& Paolo  de’  Ecllondini  futuro  Proconfolo  di efsi  Notari , Giacopo  Vanfcllo , Gio- 
. uanni  d’Angelello  da  Manzolino  Prcminiftralc  delle  fette  Società , Rainiero  di  Gio- 
uanni da  Bertalia  futuro  Prcminiftralc  delle  fette  Società  , Gabriello  d’Albergctto 
de’  Calamatoni  Preminillralc  delle  tredici  Società,  Pietro  di  Giacopo  da  Montcuel- 
lio  Prctniniftrale  à venire  delle  dette  tredici  Società,  Bornio  Samaritani,  Romeo  de’ 
Peppoli,  & Francefco dalle  Ruote  ; li  quali  tutti  infieme  prima  fecero  riuederc  tutte 
le  terre,  cartella, & fortezze  verfo  Modena,  che  erano  de’  Bolognefi,&di  nuouo  pro- 
luderò di  foldati , di  munitionc , & di  tutte  lecofe  necclfaric  prrvolgerc  la  fronte  i 
gli  nemici , fe  bene  forti , & in  gran  moltitudine  ; Se  fatta  ogni  diligente  prouifione 
diedero  i Giberto  in  fuo  aiuto  dugento  valoroli  Caualicri , & cento  altri  ne  manda- 
rono m f.iuore  de’  Brefciani  j li  quali  poco  dopò  hebbero  per  Pretore  della  loro  Cit- 
tà vn  Cittadino  Bolognefe . Fioriua  in  quelli  tempi  vn  gran  (oggetto  chiamato  Ge- 
rardo Bologne  fe  Thcologo  de'  Carmelitani  Generale  Prióre,  gran  Dottore , & co- 
nofeitore  di  molte  feienze,  che  fcrifle  fopra  le  Sentenze  quattro  libri  molto  degni, 
anco  vn  libro  de’  Quolibcti , & vno  di  Quertioni  ordinane . Compofe  vn  libro  de' 
Sermoni  del  tempo,  & de’ Santi:  ma  fopraprefo  dafubitanea  morte,  lafciòimper- 
aódp'tj  17'  fetta  la  Somma  della  Sacra  Theologia  da  lui  cominciata . L’anno  fcguentc  furono 
quattro  Pretori,  lì  come  nelle Tauole  publiche  ritrouo  .cioè  Nicola  Bandini  Sanefc, 
Malucccllo  de'  MalucceltiGenouefe.Gionannidal  Sarto,  & Brandeligi  Piccolomi- 
ni.  Fù  Capitano  di  Popoio  Guido  Sauina  da  Foiano  di  Reggio,  & poi  Giouanni  de 
gli  Atti  da  Salfo  ferrato.  Antiani  , & Coti  foli  perUTnbu  di  Sm  Pieeoi  entrarono, 
Vgolino  di  Candaleone  de’  Placiti , Francefco  di  Leonardo , Michele  di  Guglielmo 
Araldini.Guafconede’  Buonuicini , Lombardo  di  Giouanni , Pietro  di  Pietro  Bian- 
chetti. Ter  porta  Siiti  ii  Gabriello  di  Stefano  Rufli,  Giacopo  di  Gerio  de’  Causili, 
Michclcdi  Pietro,  Anton  io  di  Gerardo  de’  Nappi,  Bartolo  di  Bonauentura  de  gli 
Albiroli,  Vgolino  de  gli-Vsbcrti.  Ter  putta  San  Eccolo  ,•  Zcrra  di  Romeo  de’Pcppoli, 
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Guido  de’  Brefcianini , Tomafo  de’  Grinzi , Francelco  dalle  Ruote , Michele  d’AI- 
bcrtuccio , G iouanni  di  Benuenuto  de’  Rullici,  Gratiolo  di  Bolognctto , Pace  di  Pie 
tro.  Ter  porta  Rguigiuma  ; Cofa  di  Galuano  de'  Gozzadini,  Marcolino  di  Mittiolo 
de'  Caualli , Calorio  di  Brandeligi  de'  Gozzadini , & Domenico  di  Giouanm  Vbal- 
dini.  Alli  cinque  di  Gennaro  venne  cosi  gran  neue,  cheli  alzò  da  terra  meglio  di 
cinque  palmi  ; la  quale  rouinò  li  tetti  di  molte  cafe , & riempì  di  maniera  lotto  ìi  por 
tici,  che  con  grandifsima  difficulcà  per  quelli  andare  fi  potcua . Haueua  in  quello 
mentre  Guidinello  da  Montccuculoinlìemecon  gli  altri  fuorufciti  nemici  de  Bolo- 
gnefi  occupato  il  catlello  di  Cailiglione  de’  Gatti,  Se  quitti  per  trauagliare  il  contado 
di  Bologna,  & le  contrade  vicine,  fi  fortitìcaua, dileguando  di  renderlo  non  fo- 
lamente  forte,  ma  inefpugnabilc , & che  folle  vn  freno  alle  forze  de’  Bologne!!  ; il 
che  dal  Conlìglio  intefo,  lenza  punto  tardare,  tolfcdue  delle  Tribù  della  Citta, 
cioè  di  Porta  Sticri , & di  porta  Rauignana , St  quattrocento  guadato»  del  conta- 
do ,&  inuiatoli  al  detto  cartello , gli  nemici,  che  intefero  l’apparecchio,  che  fopra 
loroveniua  , abbandonarono  il  luogo;  il  quale  venuto  nelle  mani  de’  Bologne!! , 
fenza  oprarui  colpo  di  fpada , tutto  Io  diftrulfcro , accioche  più  oltre  gli  nemici  non 
vi  dilfegnalfero  fare  il  nido  . Iti  quello  mentre  Obizzo  Marchefe  da  Elle  prefe  per 
moglie  Giacoma  figlinola  di  Romeo  de’Peppoli,  & la  condufi'c  con  grandifsima 
pompai  Ferrara, & pailato  a Rouigo,  quiuicon  molte  fede,  & trionfi  celebrò  le 
nozze.  Haueuano  Bologne!! , cornei!  edotto  di  fopra,  leuate  tutte  le  entrate  del- 
l’Hofpitale , Chiefa , àc  Ponte  d'Idicc  alli  Fr3ti  Eremitani  di  SantoAgodino  peroc- 
caflone  della  fabric»  della  Chiefa , 8c  del  difparere  fra  loro,  & li  Frati  de’  Carmeliti  : 
ma  dipoi  hauendo  conofciuta  la  difenlionedelli  Eremiti  ,&  villa  la  Bolla  del  Som- 
mo Pontefice,  come  buoni,  & veri  Chridiani  Ecclelìadici,  8e  non  volendo  efsi  ca- 
dere in  cenfure  Ecclefiallice , Se  abbracciando  la  buona  volontà’ , & la  feufa  di  detti 
Eremitani , accioche  efsi  potellèro  compiutamente  finire  la  fabrica  della  loro  Chie- 
fa ,&  Monaderio , benignamente  il  tutto  le  redituì,  moderandole  alquanto;  &in 
vece  di  tal  concefsione  già  fatta  alli  Carmeliti , alfegnò  altro  fufsidio , oltre  à quel- 
lo , che  altre  volte  gli  haueua  concedo , & limili . Fece  il  Senato  altre  opere  di  pie- 
tà, fe  bene  egli  non  haueua  d’entrata  l'anno  dalli  Datij,  Gabelle,  Palfaggi , Moli- 
ni  ,&  Ponti  tanto  nella  Città,  quanto  fuori  diedi  più  di  feflanta  mila , & quattro- 
cento  vinticinque  lire  di  Bolognini , come  nelle  citate  Tauole  publiche  didimamen- 
te appare;  ma  certo  non  mancauano  i'Bologneli  danari  per  fupplire  à tante  fpefe, 
cosi  de’  Cittadini,  che  anco  volonticri  ne  prclìauano,  come  da  altri  luochi  ; & quello 
àia  detto  per  mcrauiglia.che  con  tante  fpefe,&  trauacli  fi  mantenere  la  Città, & tan- 
ti faldati, & tante  guerre.  In  tanto  Vbcrto  Vefcouo  di  Bologna, che  alla  Corte  del  Pa 
pa  in  Auignone  fi  ritrouaua,per  fue  lettere  auisò  il  Senato  di  Bologna, che  Bologne- 
fi  dettero  vigilanti  in  guardare  lo  dato  loro  ; pcrcioche  Vimuani  dileguammo  di  oc- 
cupare la  Città  di  Ferrara , & di  voler  creare  vna  nuoua  Signoria  di  quà  da  i monti , 
& che  per  ciò  era  fpediente  per  lo  dato  di  Bologna , Se  de  gli  amici  si  della  Lombar- 
dia , come  della  Romagna  prouedere  alla  loro  difenfione , & falute . Furono  que- 
di  auil!  oltre  modo  cari,  & grati  al  Senato  di  Bologna;  il  quale  rollo  fi  pofe  all’ im- 
pecia di  fare  forti'  are  tutte  le  cadetta  dello  dato  loro  ;&  anco  al  dar  line  alle  for- 
tezze cominciate , St  in  particolare  il  cadetto  di  Dozza , & cadcl  Guelfo  ; il  quale  al- 
li ventiuno  di  Febraro , fe  bene  di  prima  vii!  erano  fatte  graui  fpefe , nondimeno  di 
nuouo  fù  ridorato  ,&  d’ogni  cofa  necelfaria  accommodato,  & munito . Adi  primo 
di  Maggio  entrarono  Antiani,&  Confali  della  Città  di  Bologna  Ter  porta  S.  Tietro , 
Filippo  d’Iuano  de’  Bcntiuogli,  Tancredmo  diMonfo  de’ Sabbadini,  Ardicciodi 
Marco  Pafetti,  Antonio  di  Michele.  Ter  porti  Stieri  ; Nicola  d’ Albertino  dc’Pladelli, 
Andrea  d’Albirolo  de  gli  Albiroli,  Inghcliero.di  Pietro  de  gli  Inghelieri,  Rolandino 
da  Bagno,  Cerio  di  Egidio  de  gli Eqni, Tomafo  di  Aldrouandino  daArgellata. 
Ter  porta  S.  Trocolo , Filippo  diGiouaunide’Tencarari,  Paolo  de’  Bcllondini , An- 
drea 


Am.  di 


Amò  di 

Cbrifit 


DI  BOLOGNA.  LIB.  XVIII. 


drea  di  Boito  de’  Boiti.Paolo  d’ Aldrouandino . Ter  porta  I\auignana;GiìCopo  di  Già 
liano  de’  Ramenghi,  Vandolo  di  Giacopinode'  Purpuri,Zoenne  di  Tomrfo  de’Bec- 
cadeUi,Verardo  di  Giacopo  de’Baragazzi,  Giouani  d’ Angelino, da  Màzolino,  Pietro 
di  Vgonc  Balciacomari , & Alberto  Bonhora  ; tutti  quelli  indeme  prefero  cura , che 
tutte  le  catlella  del  Bologned, le  quali  erano  polle  alle  confine  fodero  da'Capitam,& 
foldati  con  ogni  d iligcnza,&  cura  da  loro  non  folamente  ben  guardate.ma  anco  forti 
cate . Et  perche  in  quello  irte (fo  tempo  Cane  della  Scala , & Paffarino  Vicario , & Si 
gnore  di  Mantouahaucuano  prefe  Carmi  in  mano  contra  Brefciatii , Bologned  man- 
darono in  aiuto  della  Città  di  Brcfcia  buon  numero  di  caualli , & di  pedoni , & vfeiri 
gli  nemici  con  gran  numero  di  gente  si  àcauallo , come  à piedi  contra  Brefciani,  nel 
primo  conflitto  prefero  à forza  il  callcllo  Cadione  dalle  Stiuerecon  vna  fortifsima 
Rocca , vccidendo  quali  tutti  gli  habitatori  ; il  perche  impauriti , molti  altri  Caftel- 
lani  di  Volta,  Soldino,  Montechiaro,  Loni , & Mofcolonc  li  refero  à patti  ; & gli  ha- 
bitatori di  quei  luoghi  furono  lafciati  andare  liberamente  ,Sc  fù  loro  concedo  poter 
portare  le  robbe  ad  vfo  loro  quanto  portar  poteuano . Nacque  in  tanto  in  Cremo- 
na grandifsima  difeordia , & guerra  fra  li  Guelfi,  & Ghibellini,  Se  fra  loro  fparfero 
di  molto  faneuc , Se  molti  ne  redarono  morti , fra  li  quali  quattro  ne  furono  de  Pic- 
cinardi,  Egidio  Alemani,  Grifo  de'  Pedrczani,  vno  de’  Ponzoni,  l'Abate  del  Popolo, 
con  altri  quarantatre  ; & la  parte  Ghibellina , con  l’aiuto  de'  Brefciani , & de'  Bolo- 
gned fù  cacciata  fuori  della  Città  ; la  quale  fi  fatuo  nel  cadetto  di  Concino,  Zonc- 
uolta , cadel  Leone , Gadio , Cadel  nuouo,  & altri  luoghi  de’  Crcmcncd  .In  quello 
idelfo  tempo  Maltedinode’  Malafedi  hauendo  hauuto  cento  foldari , & molti  causi- 
li da’  Bologneli.pafsò  in  aiuto  del  cadcllo  di  Pira,  che  da’ fuoi  nemici  era  aflediato, 
& lo  liberò . Li  Conedabili , cosi  allhora  chiamati , & Maedri  de’  Caualieri , che  li 
polTono  dire  Capi  di  fquadra,  mandati  da  Bologned , che  hebbero  per  ciafcuno  vin- 
ti caualli,  furono  quedi.cioè  Henrico  Ricardini  da  Reggio , Bocca  di  Federigo  d’A- 
rezzo,  Guglielmo  di  Raucro  da  Mont'  Alto,Giacobuccio  Abati  da  Faenza , & Fran- 
cefco  di  Tebaldo  daMantoua.  Liberato  il  callcllo  di  Pira,  pafsò  dipoi  fopra  Edo, 
& parimente  l’ottenne . Bologned  in  tanto  fecero  nuoua  elettione  di  cento  foldati 
Oltramontani  per  guardia  della  loro  Città , & fù  alti  fette  di  Maggio  ; nel  qual  tem 
po  ritrouandod  Padouani  dedderod  di  ampliare  lo  dato  loro , domandarono  gente 
à Bologned , da'  quali  hebbero  cento  foldati , & hauendo  con  l’aiuto  delle  altre  cit- 
tà della  Lega  fatto  vn  potente  effcrcito,  cominciarono  la  guerra  contra  Vicentini} 
& dopò  l’haucre  feorfo  parte  di  quella  contrada  col  ferro , & col  fuoco , s’auicinaro- 
no  à Vicenza , & fubito  pigliarono  il  borgo  detto  di  San  Pietro , & lo  pofero  à tacco; 
& tentando  di  entrare  nella  Città , fù  ogni  sforzo  loro  vano  ; perciochc  quei  di  den- 
tro valorofamence  la  difendeuano  ; di  che  auifato  Cane  della  Scala , che  in  Verona  d 
ritrouaua , pafsò  à volo  col  fuo  efferato  in  aiuto  de’  Vicentini , & entrato  fegrera- 
mente  dall’  altra  parte  dentro  la  città,  vi  fù  riccuuto  con  fonima  allegrezza  da'  Cit- 
tadini, & accertato,  checongrandilsimodifordinellauano  le  genti  de’  Padouani, 
andò  adaffaltarli,  &li  ruppe,  rcilandone  prigioni  mille  fettecento,  inficmc  con 
Giacopo  de’  Carrari  nobile  Padouano,  & Michele  de  gli  Alerari,  Leonardo  diTo- 
mafo  Grinzi , Nicola  di  Biagio  Maguauacca , Franccfco  di  Galaorto , Bianco  Cofa, 
Mardlio  Tencarari , Pietro  di  Vguccione  de  gli  Occclletti , Negro  di  Pietro  dc’Cer- 
niti.  Paolo  diVbaldino  de’  Malauolti , & Gerardo  di  Domenico  de' Tolomci  tatti 
Bologned  ; ma  poi  fatta  la  pace  fra’  Padouani , & Cane  della  Scala  per  opera  de’  Vi- 
nitiani , tutti  con  li  altri  prigioni  furono  lafciati  liberi  ; & Vicenza  rcilò  fottopoda  à 
Cane  della  Scala . Fù  quella  liberatione  di  gran  contento  à'  Bologned  ; & il  Senato 
in  cosi  lieta  nuoua  fouenne  gli  habitatori  di  Saffomolare  che  dalle  guerre  dtrouaua 
no  diffatti , & ridotti  à mal  partito  . Dopò  quello  vennero  à Bologna  gli  Ambafcia 
tori à nome  de' nobili  di  Polenta, de’  Malafedi,  di  Rimini , di  Ccfena,diRauenna, 
Se  d^  Ccruia,  accioche,  Bologned  mandaffero  i loro  Ambafciatori  al  Conte  della 
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la  Romagna  per  cauli  delia  caglia  de*  Soldati  poco  fa , per  lo  fopradecco  Conte 
iui  impolla , pregando  con  grande  inflanza  Bologncfi  à voler  benignamente  aiu- 
tare in  parte  quella  imprefa  ; il  che  volonrieri , & con  ogni  grettezza  Bolognefi  fe- 
cero , Si  con  molta  fodiffatione  di  tutte  le  fopradettc  Città  della  Lega.  Di  que- 
llo irte  fio  mefe  di  Maggio  Giberto  da  Correggio  con  l'aiuto  del  Rè  Roberto , 
Si  de'  Bolognefi  , & di  moire  altre  Città  fuc  amiche  rihebbe  Cartel  nuouo  à fuo 
dominio , & poco  dopò  anco  conquido  Sorbole  . Hora  ritornando  à Bologna, 
io  trono  per  ifcrittnra,  che  la  venerabile  Compagnia  .onero  Società  del  Serafico 
Padre  San  Francefilo,  porta  vicino  al  Conuento  de’  Reuerendi  Padri  Minori,  inque 
Ilo  tempo  fù  in  Bologna  eretta  ,&  era  quella  vna  Congregatone  d’huomini  de- 
noti.che  infieme  fi riduceuano àdirc i Omini Vfficij , tlcal fare  altre  difcipline, co- 
me anco  al  prefente  fanno  li  fratelli  di  tal  Compagnia  , mentre,  che  noi  fcriue- 
mo  quella  Hilloria  nollra.  In  tanto  fi  giunfc  al  primo  dì  di  Giugno,  nel  qual 
giorno  entrarono  Antiani,  & Confoli  con  molta  lodisfatrioncdi  tutti  gl’infirafcritti , 
cioè , Ter  forti  Stleri  ; Paolo  di  Tornafo  de’  Ricci , Bartolomeo  di  Pietro  C , ucrrini, 
Mafino  de’ Tebaldr,  Gerardino  di  Gerardo  dalle  Olle.  Ter  porta  San  Tietro  ; Lo- 
renzo  di  Giacopo  de’  Bonacati  , Angelbuor.o  da  Cartagnuolo  , Biagio  Magna- 
uacca , Lorenzo  di  Giouanni  Cafarij . Ter  porta  San  Trocolo  ; Corrado  de’  Fofca- 
rarì,  Matteo  di  Giouanni,  Mattiolo  detto  Rauignanodc’  llalduini , Pietro  di  Dome 
nicoda  Manzolino.  Ter  porta  l{anignana  ; Pietro  di  Corta  de' Sorgi,  Nicola  di 'Ma- 
gnani ,&  Michclino  di  Marfilio  de'  Tettacapra.  Sotto  il  gouernodc'quah  fi  comin- 
ciò à trattare  la  pace  fra  Guidinellò  da  Montccuculò  , St  Bolognefi  ; & fi  decretò 
nel  Configlio,  cheli  faceflcro  li  Capitoli,  & il  tutto  forte  rimetto  nell’autorità  de 
gli  Antiani,  & Confort,  & de’ Sapienti  della  detta  Città,  & Popolo  di  Bologna. 
Fù  anco  nel  medefimo  tempo  trattata  la  pace  tra  Francefco  de’  Manfredi  Capi- 
tano della  Città  di  Faenza,  & Fra  Guidone  Ratllo , & furono  fatti  li, Capitoli  ; ai 
quali  per  maggior  fermezza  volfero , che  Bolognefi  vi  ponefTero  il  Sigillo  loro 
che  li  fopradetti  Capitoli  nel  Regiftro  commune  di  Bologna  folTero  regirtratilper 
mano  di  publico  Notaro . Bolognefi  fra  tanto  mandarono  alla  Città  di  Fiorenza 
per  loro  Ambafciatore  Guglielmo  di  Leonardo  de'  Magnani  per  trattare,  & nego- 
tiare  alcune cofe  à fauorc  della  parte  Guelfa.  Et  perche  in  quello  irterto  tempo 
fi  faccuano  di  molti  homicidij , & fi  commetteuano  di  molti  mali  al  Cartello  di 
Piancaldolocon  grandilsimo  danno,  &di(lurbo  de  gli  habitatori;  li  quali  àpocoà 
pocodi  detto  luogo  fi partiuano  ,Sc  ad  altri  luoghi  adhabitare  le  neandauano;  il 
Configlio,  che  quello  gran  difordine  intefe,  vi  mandò  vn  Capitano  con  buoi\nume- 
ro  di  foldati,  & balcftricri  ; i quali  non  così  torto  arcuarono  al  detto  Cartello , che  fi 
quietarono  tutti  li  rumori,  & pofero  in  fiato  ficuro  il  Cartello,  & gli  habitatori,  for- 
tificandolo di  ogni  cofa  neceflària  ; Se  appretto  fece  fare  il  medefimo  à Predacolora, 
& à Sartbmolare . Fabricò  anco  la  Chiufa  di  Kheno  di  buone  pietre  nel  fiume  di  Rhe 
no  alla  porta  Guazzatoria.  Alli  a 8.  del  fopradetto  mefe  di  Giugno  il  detto  Confi- 
glio lece  riparare  la  Chiefa  di  San  Giacopo  di  Saucna  de'  Frati  Humiliaci , che  per 
l’impeto  grandifsimo  delle  acque  del  detto  fiume  accennata  maniferta  rnuina  ; Se  di 
più  fece  anco  l’iftelfo  alla  Chiefa  di  San  Gregorio,  che  pure  anco  erta  Umilmente 
minacciala  di  volcrfcne  venire  à terra . Alle  Calende  di  Luglio  entrarono  Antiani, 
& Confort  , Ter  porta  San  Tino  ; Giacopo  di  Bombologno , Giouannni  di  Corradi-  1 
no  de’ Corforati , Giacopo  de  gli  Orli.  Ter  porta  Stieri  ; Giacopo  di  Ramondino  i 
da  Stiarico,  Giorgio  di  Aldrouandino  de’  Mariìlij , Lambertino  de  gli  Albiroli,  Ven  j 
turino  de’Fiorani.  Ter  porta  San  Trocolo;  Pietro  dalle  Ruote,  Picciolo  di  Filippo 
de’  Chiari,  Paolo  di  Giouanni  de  gli  Alberghi , Dondino  di  Santo  Fabbri . Ter  por-  ' 
U Haiiignana  ; Giordano  di  Bornio  de'  Bianchi , Bolognetto  de’  Coltelli , Andrea  di 
Riccardo  daFiefTo,  Giouanni  di  Cambio,  & Bartolino  de’  Bcccadclli,  Se  Pietro 
di  Giouanni  Taucrnclla  amendue  Notari  delti  fopradetti  Antiani  , ót  Confort. 
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Sotto  il  gouerno  di  quefti  Antiani,  & Confoli  furono  fatte  le  Tauole  ,dou«  fi  ferrifero 
tutti  li  priuilegiati  della  Città  di  Bologna  ; li  quali , pagato  che  haucuano  alli  quattro 
Depofitarij  eletti  ioidi  dieci,  ouero  dodici  danari  piccoli  di  Bologna  in  ricognitione 
di  beneficio  di  edere  fatti  priuilegiati , erano  habilitati,&  ammefsi  al  poter  portare 
arme  offenfiue,&  difendile  liberamente  per  la  Città,  borghi,  fuburbij,&  in  ogni  luo 
goàloro  volontà  anco  a gli  honori,  peli,  & offici) , fi  coinè  concorreuano  gli  altri 

habitarori,&  ammefsi  ; & era  data  loro  facoltà  di  lòftituire  in  luogo  loro  fuoi  figliuo- 
li, fratelli,  nipoti,  ò parenti  ; con  quefta  grauezza  però , che  fempre  Befferò  vigilanti, 
& apparecchiati  alla  difefa  della  Chicfa , della  Città , & della  parte  de'  Geremci  del- 
la Città  di  Bologna  ; & furono  in  tutto  da  mille  dugento  ventiotto  in  circa  , come  nel 
libro  delle  Rcformationi  legnato  con  lettera  I.diifintamente  fono  annotati . I n tan- 
to il  Pontefice  difpcnsò  al  Vcfcouo  di  Bologna, che  potelfc  alfoluere  li  Studenti  di  Bo 
logna  da  i temerarij  giuramenti  ; & al  Commune,&  Popolo  di  Bologna  concede,  che 
le  perfone  Ecclcfiaftichc  potcrt'ero  vdirc  le  Leggi  ad  tenipus;  & di  più, che  li  Studenti 
potclferopigliarclifruttide'  Benefici).  Ritrouauafi  inqueflotempoBazzanodiui- 
(a  in  due  parti, vna  delle  quali  haueua  edificata  vna  forte  Torre  predo  la  porta  del  ca- 
rtello vecchio,  col  mezo  della  quale  fi  victaua  all’altra  parte  il  potere  entrare,  & vfei- 
re  del  detto  cartello;  nc  anco  le  era  conceda  libertà  di  pocerc  andare  per  fuo  bifogno 
al  pozzo^rhe  iui  fi  ritrouaua  ; il  che  era  cagione,  che  pian  piano  nalccua  fra  loro  (de- 
gno, & odio  ; Se  era  per  vfeirne  qualche  gran  rouina,  Se  vergogna  al  Communc  di  Bo 
logna,  feil  Configlio  non  v’intcrponeuala  fua  autorità;  il  quale  ordinò,  che  fra  ter- 
mine di  vn  mefe  la  detta  Torre  forte  rouinata  infino  alli  fondamenti  ; & che  il  paleg- 
gio del  cartello  à tutti  fòrte  libero.  Alli  1 8.  quei  di  Camerino  mandarono  Ambafcia- 
tori  à nome  loro  à Bolognclì,  accioche  efsi  li  dertero  vn  Cittadino  della  loro  Città  al 
gouerno  loro;  fopra  che  il  Conliglio  fece  eleggere  due  huomini  perTribu.chepaf- 
farono  à voti,  & furono  quefti  ; Ter  porta  San  Trocolo , Odofreddo  di  Francefilo  de  gli 
Odofreddi,  & Mino  di  N icola  de'  Beccadtlli . Ter  porta  S.  Tietro  ; Tomafo  dal  Can- 
tone, St  Vghetto  di  Vgolino  de’  Garifendi . Ter  porta  Stieri  ; Mufotto  d’Argellata,  Se 
Pietro  de’  Ricci . Ter  porta  Hauignana  ; Matteo  de'  Tcncarari,  & Calorio  di  Brande- 
ligi de’  Cozzadini;&  ottenne  quella  dignità  Tomafo  dal  Cantone,  che  da  dugento 
vinticinquc  voti  fi)  fauorito . I n quello  tempo  elfendofi  il  Conte  Camerlengo  di  Pu- 
glia partito  da  Ferrara  con  alcuni  Ambalciatori  per  paftare  al  Uè  Roberto  à Napoli, 
& hauepdoui  lafciato  vn  fuo  Luogotenente;  auenne.chc  vn  Guafconc  feri  vno  à mor- 
te; Gcntilhuomo  della  famiglia  de’  Boccimpani  nobile  Ferrarcfe,  di  che  faccndofene 
poca  inquifitione , & meno  giuftitia , tutto  il  fuo  parentado  fi  morte , & vfei  fuori  di 
Ferrara;&  il  Popolo  fi  riuolfc  à grandifsimo  fdegno;  & tanto  più  ciò  fece,  pcichc  non 
poteua  più  oltre  fopportarclainfolenzadi  quei  Catellani  ; la  onde  Bidè,  Rainaldo , 
i Boccimpani,  Tolomeo  Coftabili,  Obizzo  di  Pietro  Abate,  Brufcellino  Miacciuoli, 
& Gilio  de’  Fant  i partegiani  de’  Marchefi  da  Erte  prefero  l'arme , & con  grande  ar- 
dire palfarono  alla  piazza;  di  che  accortili  li  Guafconi,  gli  fi  fecero  in  faccia,  à col- 
pi di  fpadali  cacciarono à dietro,  & vi  reflarono  morti  Bicle,&  Obizzo  ferito  : ma 
Ecrrarcfi  palpando  dall'altra  parte  della  Piazza  douc  erano  li  bachi  de’  Caligari, quiui 
fi  fortificarono, gridando  la  morte  i'Guafconi;il  perche  impauriti, fuggirono  in  cartel 
Tedaldo  infieme  con  Pietro  Abate , Francefco  de’  Medici,  & Nicola  Pagani  ; li  quali 
temeuano.chc  quefta  morta  non  doueflc  haucre  buon  fine;&  in  tanto  tutte  le  porte, & 
le  fortezze  di  Ferrara  vennero  in  potere  de’  Ferrateli  ; li  quali  hauendo  chiamati  à fe 
li  Marchefi, che  erano  à Rouigo,  cioè  Rainaldo  Terzo,  & Obizzo  Settimo, il  che  fu  al- 
li cinque  d’  a golfo,  gliripofero  in  Ferrara.  Haucuanoin  quello  mentre  li  Guafco- 
ni mandato  per  foccorfo  à Bologna  : ma  Rainaldo,  che  ciò  intefe,  torto  pafsò  à Bolo- 
gna,& quiuicon  gli  amici  tanto  fccretamcte  fi  oprò  predò  il  Senato , che  non  hebbe- 
ro  aiuto  ; di  modo,  che  vedendofi  li  Guafconi  fenza  alcun  foccorfo,  penfarono  grati- 
ficai il  Popolo  col  confcgnarli  cartel  Tedaldo  : ma  s'ingannarono  ; percioche  rfeiti. 
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mentre  credcuano  clfer  falui , tutti  andarono  a fil  di  fpada,  falcandoli  Diego  dalla 
Ratta  Capitano , che  à Bologna  li  fuggi . La  notte  poi , che  alla  ilragc  de’  Catellani 
feguì  ,in  Ferrara  daccele  nella  via  maggiore  vn  grandifsimo  fuoco,  che  dalle  becca 
rie  dette  di  San  Clemente  inlino  alla  contrada  di  San  Michele  abbruciò  molti  edifi- 
ci] , lenza  poterli  vlare  alcun  rimedio . Hebbc  il  Pontefice  auifo  della  riuolutionc  di 
Ferrara  ,0c  Cubito  fcrifle  al  Popolo  di  Bologna,  & al  Pretore,  chea  quei  che  poneua- 
no  infidie  alla  Città  di  Ferrara,  douelfcro  far  rclillcnza  . Rimalli  adunque  li  Mar- 
cheli  da  File  Signori  di  Ferrara , Cubito  fi  Ipianò  il  callcllo  Tedaldo , come  fomento 
di  tutti  lidifordini  ,che  erano  auenuti.  In  tanto  Aldrouandino  Marchcfe  da  File  non 
s’intromclle  nel  dominio  di  Ferrara,  perche  hauendo,  come  dice  il  Pigna , i figliuoli 
giouani,&  di  bcllifsimo  ingegno, & valore,  defideràdo  di  vederli  tanto  più  tolto  ben 
radicati,  quanto  meno  li  prometteua  lunga  vita  della  fua  complefsione  poco  atta  a' 
trauagli,  delle  di  ritirarli  à Bologna,  fi  come  fece,  & ville  inlino  alla  morte , come  à 
fuo  luogo  li  dirà.  Del  mefedi  Settembre,  fi  fece  pace  tra  il  Communcdi  Parma,  & 
Giberto  da  Correggio;  il  quale  non  per  ciò  fece  ritorno  alla  Citta‘,fc  bene  i fuoi  libe- 
ramente vi  poteuano  andare  ; il  che  a lui  del  tutto  era  interdetto  ; Se  alti  a 1 . del  detto 
mefe  la  Luna  per  la  maggior  parte  di  erta  ecchfsò,  cofa,  fc  ben  naturale,  che  per  li  tu 
multi, che  erano  per  Italia, dette  fpaucto  à molri,teoendofi,che  quelle  cofc  minacciai 
fero  male  in  qualche  parte  ; 8c  ogn.'vno  temeua  per  fe  ; Oc  in  Cremona  fu  grandifsimo 
tumulto  ; & tra’  Cittadini  de'  migliori  di  clfa  fi  l'parfc  di  molto  fangue  ; òc  cinquanta 
di  loro  fuiono  crudelmente  vccifi , fra' quali  vi  tu  Leone  Ponzano , che  nelle  braccia 
della  moglie,  Oc  forclladi  Luigi  Caualcabo  retto  tflinto,&  gli  fuoi  à Sondilo, & àZo- 
ncuolra  fi  faluarono . Hebbe  di  quella  riuolta  grandifsimo  contento  Matteo  Vifcon- 
ti,  Oc  hauendo  conligliato  il  Pouzonc , che  chicdcllc  foccorfo  à Cane  dalla  Scala,  Oc  à 
Palfarino  da  Matitoua,  lo  fece , Oc  Cane  col  fuo  clfercito  in  propria  perfona  pafsòal- 
l'alfedio  di  Cremona,  doueauco  fi  ntrouarono  le  genti  di  Matteo  Vifcontifotto'l  go 
uernodi  Luchino  il  figliuolo  ,0c hauendo  occupatctuttelccirconuicinc  fortezze, li 
Cremoneli  domandarono  aiuto  al  Configlio  di  Bologna;  li  quali  gli  mandarono  du- 
gcnto foldati , cioè  cento caualli,&  cento  baleflricri;  che  con  grandifsima  fatica 
hebbero  nella  Città  l'entrata;  col  qual  foccorfo  fatti  animofi,  non  perdonando  gli 
alTcdiati  à veruna  fatica , aiutati  anco  virilmente  dalle  proprie  mogli  per  difenderli , 
tennero  gli  nemici  di  modo  à freno, che  furono  forzati  di  ritornartene  à dietro;  il  che 
anco  fecero, perciochc  Bolognelì  con  vn  copiofo  ellcrcito  erano  paifati  nel  territorio 
di  Modena,  Oc  haueuano  pollo  à facco,  Oc  à fuoco  tutte  le  cafc  nella  villa  d'Albareto, 
dubitando,  che  tal  gente  doucllèpalfarcà  Cremona  per  qualche  effètto . Li  Nonan- 
tolani  anco  efsi  in  diuerle  ville  de)  Modcncfc  fecero  il  limile  ; il  perche  Modcncfi  ri- 
ccuerono  grandmimi  danni  nella  robba,  & nelle  perfonc  : ma  non  li  torto  ritornaro- 
no à dietro  i Bologncli,  che  Modenefi  auidi  di  vendicarfi  di  tanti  danni,  vfeirono  cou 
le  fue  genti  di  qua  da  Scoltenna  , & vi  fecero  di  molti  mali  ; & fe  Bclognefi  non  ripi- 
gliauano  corto  l’arme  per  loro  difefa , gli  nemici  andauano  a'  danni  di  fanto  A ndi  ea 
in  Curigliano , come  poco  auanti  fatto  haueuano . In  tanto  giunterò  lettere  à Bolo- 

gnclì  del  Re  Roberto  della  pace  fatta  fra  lui  ,&  Federico  d' Aragona;  & parimente 
irono  auifati  della  pace  fatea  fra  Martellino  de*  Malatelli,  Oc  li  Polentai.i,  fecondo  la 
deliberatione  da  gli  Antiani,  Confoli, & Sapienti  di  Bologna  conchiufa.  In  tanto 
Bolognelì  elcir.ro  quattro  Ambafciatori,  due  de’quali,  cioè  Giouanni  de  gl'Indoui- 
ni , Oc  Giouanni  da  Bifano  al  Sommo  Pontefice  ; Oc  Franccfco  de'  Preti,  A Spagnuolo 
de'  Malorccchi  al  Re  Roberto.  Oraritrouandoli  Rainaldo  Arciuefcouo  di  Rauenna 
in  Argenta,  haueua  ordinato,  che  alli  1 2. di  Settembre  il  Concilio  Prouincialc  in  Bo- 
gna  li  cominciale,  però  alli  $ . di  Ottobre  gl'incimati  al  detto  Concilio  comparucro. 
Oc  quei,  che  furono  impediti , col  mezo  de'  loro  Procur.  t >ri  s ifeufarono  ; & fi  dette 
principio  al  Concilio,  nel  quale  furono  farte  aliai  falutiferc  orduunooi  ; le  quali  pu- 
blicatc  in  tutte  le  Chicle  à lui  luggctcc , che  accuratamente  fi  oiferuadcro  fu  collau- 
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dito . Conducala  il  Conce  Aghinolfo  capo  della  parte  Ghibellina  nelle  parti  della 
Tofcana,  & della  Komagna,  Si  dell’Imperio,  & capitai  nemico  de’  Guelfi  vna  fua  fi- 
gliuola maritata  nel  figliuolo  di  yguccione  Fagiuola  al  detto  fpofo , & feontrandofi 
nel  Conte  Alberto  figliuolo  del  Commune  di  Bologna , Si  della  felice  memoria  del 
Conce  Alefiandro  da  M angone , fù  facto  prigione , come  nemico  della  Santa  Madre 
Cbiefa,&  de’Guelfi , perche  egli  à fuo  potere  procuraua  la  loro  rouina;Ia  qual  prigio 
nia  oltre  modo  fù  cara  à tutta  la  parte  Guelfa;  il  perche  il  Vicario  Regio  con  ingàno, 
da’  Ghibellini  perfiniri,  oltre  che  bandi  Alberto , anco  lo  condannò  nella  lemma  di 
cinque  mila  fiorini  d’oro,  & in  due  mila  lire  di  fiorini  piccioli , pena,  che  ad  ogni  via 
rifiilcauain  grandiisima  vergogna  de'  Guelfi,&  pochifsimo  honorc  de’  Bolognefi, 3c 
de  gli  amici  loro . Ora  per  quelle  cagioni  Bologne!!  mandarono  Anibafciatorifo- 
lcnm  al  fudetco  Vicario  ; li  quali  talmente  oprarono  prclfo  lui  a fauore  del  Conte  Al 
berto,  che  ritornò  in  gracia(ua,&  fùalToluto  ,&  libero  da  ogni  pena  . Alti  1 1.  va- 
cando il  Monaderio  del  cadetto  de’  Britei , diocefe  di  Bologna,  per  la  morte  di  Frate 
Henrico , gii  dell’Ordine  della  Militia  della  B.  Vergine  , & ritrouandofi  infermo  in 
Pidoia  Fra  Giacopo  Vifcont  i da  Pidoia  frate  del  detto  Ordine,  nè  potendo  perforai 
mente  intrauenirc  alla  clettione  del  fuo  maggior  Rettore,  ò Generale , si  per  cagio- 
ne della  detta  infirmiti,  come  per  molti  trauagli , & nemidi , ihe  egli  haucua,  ordi- 
dinò  Frate  Lamberto  figliuolo  d’Vguccione  da  VarrignanaBolognefe,  del  medeli- 
ino  Ordine,  Se  Caualiere  di  detto  Monadero  fuo  Procuratore , & Nuntio  particola- 
re, che  hauelTe  da  eleggere,  fecondo  l’ordine  delti  Statuti  loro,  vn  Caualiere,  che  più 
i lui  parere  vtile , & buono  per  lo  detto  Ordine , come  per  rogito  di  Fra  Merigo  gii 
di  Pipino  de’  Lotcringida  Pidoia  appare . In  tanto  fi  giunfe  all’anno  di  nollra  lalu- 
te  mille  trecento  diciotto,  nel  quale  fù  fatto  Pretoredi  Bologna  Gcorgio,  ò Gazzio 
di  Foro  Brefciaoo , & Giouanni  de’  Badoarij  da  Sartoferrato  Capitano  ; poi  Guelfo 
Puglie!!  da  Prato,  il  quale  fù  anco  infieme  Capitano  di  Popolo,  poi  Teda  Tornaquin 
ci  Fiorentino . Hauendo,  come  è detto,  Bologncfi , Si  Modenefi  l’arme  in  mano,  gli 
vni  contra  gli  altri, col  inezo  altrui,  fi  comincio  a trattare  la  pace  ; & i quedo  effetto 
Bolognefi  mandarono  Prcuidino  de'  Prcndiparti , Filippo  de  gli  Afinclli , Biagio  de’ 
Magnauacca , Se  Giouanni  da  Bilano  loro  Ambafciatori  à cadcl  Franco  ,doue anco 
fi  ritrouarono  gliAmbafciatori  de'  Modenefi,  & quiui  fù  tractato  della  pace  da  tarli  ; 
& fra  tanto  fi  (ofpefero  le  reprefaglie,  dando  libera  facoltà  à’ Mercanti  di  andare, 
ritornare , dare , & portare  liberamente  le  loro  merci , eccettuando  però  da  quella 
liberti  li  fuorufciti,& ribelli  della  Città  di  Bologna.  Allivintioctodi  Gennaro  nel 
Configgo  di  Bologni  fi  ordinò  di  eleggere  tre  Sapienti  per  ogni  Tribù,  ò più, 
come  piacefle  à gli  Antiani , & Confoli;  li;  quali  haueflcro  autorità  di  trattare  con 
gli  defsi  Modenefi  .intrinfeci , & edrinfcci  tutto  quello,  che  à profitto  della  pace 
perpetuai,  & concordia  fra  ledette  due  Città  giudicaffero , che  folle  conuencuole 
da  trattarli, & ordinarli;  procedendo , Se caminando  in  tutte  lecofe,  fecondo  il 
volere  di  detto  Configlio  di  Bologna,  St  come  da  elfo  forte  ordinato . Haucua  Ram- 
baldo  Vcfcouo  d’Imolavna  fuacafa  nella  terra  di  Confdicè;  la  quale  eri  da  Bologne 
fi  tenuta , & quella  minacciaua  rouina  ; il  perche  il  detto  Vefcouo  al  Senato  la  racco- 
ntando ; Si  dopò  quedo  prego  il  Configlio  di  Bologna,  che  lo  volcflero  accettare  pct 
fuo  Cittadino  ; à cui  Si  dcll’vna , Si  dell’altra  domanda  fù  compiacciuto  ; S:  in  quedo 
ifteffo  tempo  il  Senato , che  vedeua  la  Chiefa  di  San  Giacopo , il  Ponte , THofpitale, 
le  Poffefsioni,  Si  li  Poueri  del  Ponte  ldice  effere  dalli  Frati  di  San  Giacopo  bene  attc- 
fe,  Si  gouernate  le  fue  confine , per  dieci  anni  à venire  di  nuouo  gliele  confirmò , fo- 
pra,  che  apparirti  chiara  fcrittura  ; Si  fia  detto  per  buona  opera  de’  frati , & per  ma- 
gnificenza de’  Bolognefi.  Alti  j . di  Marzo  li  Capitoli  della  pace  trattata  fra  il  Com- 
mune di  Bologna  per  Biagio  Magnauacca , & Giouanni  da  Bifano  Ambafciatoridel 
Commune  di  Bologna  per  vna  patte, & confermata  per  lo  Cominunc  di  Modena  per 
l’altra  parte  furono  confermati  nel  Configlio  di  Bologna,  &!igillaticol;  Sigillo  del 
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Communc  di  Modena, & poi  approbaci,  & cófermati  nel  Configlio  del  Commune  di 
Modena,  promettendo  amendue  le  parti  di  offeruarli;  & (òpra  li  detti  capitoli  fu  fat- 
to autentico  inftrumcnto,  & publicato  in  Modena,  & in  Bologna  ; Si  perche  li  fudetti 
Ambafciatori  de'  Bolognelì  fi  erano  in  quello  negotio  portati  egregiamente,  & con 
grandifsima  fodisfattionc  di  amendue  le  partii  in  particolare  per  la  propria  patria, 
ordinò  il  Senato,  che  efi>i,  & li  Tuoi  heredi.  Se  delcendenti  per  linea  mafcolina , in  ri- 
compcnla  di  canta  fedeltà,  & fomma  follecitudinc,  nello  aucnire  godettero  ogni  pri- 
uilegio,  & bene,  che  qualunque  altro  del  Popolo  di  Bologna  godette,  canto  nel  tem- 
po prefente,  come  nello  aucnire  folle  ad  alcri  concello . In  quello  tempo  ideilo  Ce- 
noua  tra  fe  della  fi  diuife,  Si  fi  pofe  in  arme,  & elfendo  gli  Orij  con  gli  alcri  Ghibelli- 
ni cacciati,  gli  Spinoli  loro  contrarij  ripacriarono  : ma  poco  tempo  vi  fi  fermarono  ; 
perche  vedendo  la  Città  di  nuouo  per  opera  del  Rè  Roberto  in  arme,  vfeendo,  fi  vili 
rono  con  gli  Orij,  & fi  confederarono  con  Matteo  Vifconti  Signore  di  Milano,  & ha- 
uendo  in  compagnia  loro  Marco  figliuolo  di  Matteo  có  le  fue  genti  alfediarono  Gc- 
noua  loro  città  ; il  perche  li  Guelfi,  che  erano  dentro,  vcggcndoli  à mal  partito  giun 
ti,  mandarono  à chiedere  al  Rè  Roberto  aiuto;  il  quale  con  gràJilsimo  apparato  di 
gente,  & di  naui  cariche  di  foldati,  & di  vcttouaglic  collo  vi  vennei  vi  tu  come  pro- 
prio Signore  con  molta  allegrezza  ricetiuto;  & gli  fu  per  dieci  anni  data  la  bacchetta 
della  Città.  Hebbeil  Rè  Roberto  da’ Popoli  amici  di  Tofcana,  di  Romagna  ,&  di 
Bologna  molte  genti  ; & fece  di  molte  fcaramuccic.  Se  battaglie  col  nemico , che  ha- 
ueua  del  continuo  fu  la  muraglia  ; finalmente  defiderofo  di  venire  à giornata  col  ne- 
mico, pofe  quaranta  galere,  che  haueua,  è lmoncandole  fra  Gcnoua,  & Sauona.rup- 
pe  i Ghibellini,  che  fc  gli  oppofero,  & tolfono  dalla  Città  di  Gcnoua  l'alfedio . Ora 
mentre  durò  l'alfedio  di  Gcnoua,  Papa  Giouanni  mandò  in  Italia  per  fuo  Ambafcia 
rare  Bertrando  Maellro  in  Sacra Theologia , dell'Ordine  Minore , Si  Inquifirore  di 
Tolofa  ; il  quale  à nome  del  Papa  citò  Matteo  Vifcontii  li  figliuoli,  Palfarino,&  Ki- 
turone  de'  Bonacolfsi  di  Mancoua,  Raina!do,Obizzo,&  Nicola  Marchcfi  Eftenfi,  Ca- 
ne della  Scala,  Se  Callruccio  de  gl'Intcrminclli  da  Lucca , che  fignoreggiauano  quali 
tutta  la  Lombardia  ; & ammoniti , fù  loro  comandato , che  come  Tiranni  douclfero 
liberamente  lafciare  tutte  le  Città , Se  cafiella , che  indebitamente  occupauano;S: 
reiterati  li  termini,  li  fece  auanci  à fe  citare  ; & fpirando  la  defenfione,  ne  comparen-  ' 
do,  furono  ifcommunicari  ; Se  come  dice  il  Corio  nella  terza  parte  della  fua  Hilloria, 
publicati  per  hcrctici.  Alli  noued’ Aprile,  che  il  Corio  dille  di  Febraro,  Ponzonodc’ 
Ponzoni  con  l’aiuto  di  Matteo  Vifconti, & di  Cane  della  Scala  Signore  di  Verona, an- 
dò di  notte  tempo  con  certo  numero  di  huomini  d’arme , & molti  fanti  per  entrare 
di  nafcoflo  nella  Città  di  Cremonai  hauendo  di  già  forate  le  mura,&  con  cento  fol- 
dati, Si  altrettanti  fanti  entrato  nella  Città,  piglio  la  piazza , & de’  cittadini  molti  re 
(tarano  morti  : ma  aliai  più  di  quei  del  Ponzono;  il  quale  finalmente  redo  Signore  di 
Cremona  ; & tutti  li  Ghibellini,  che  erano  fuori,  ritornarono  alla  patria;  Si  Bologne 
fi  fra  tanto  trattarono  la  pace  con  Rainaldo  Buonacolfi  Capitano  della  Città  di  Man 
toua.  Alli  i i . Roggierino  da  S.Michele  Ambafciatorc  di  Giberto  da  Coreggio  ven- 
ne à Bologna, & entrato  nel  Configlio, jaddimandò, che  il  Senato  volelfe  concedere 
à Giberto  per  guardia, & defenfione  delle  fue  cartella  ioo.pcdoni.con  due  fedeli  Ca- 
pitani.che  follerò  del  Popolo  di  Bologna, che  iui  douclfero  Ilare  infino  al  fuo  ritorno, 
douendo  egli  al  Ré  Roberto , per  fuo  feruigio , & della  parte  Guelfa  di  Lombardia 
transferirfi;à  cui  Bolognefi  compiacquero  rollo.  Venne  parimente  Saino  Amba- 
fciatorc di  Giacopo  Caualcabò,  Se  de  gli  altri  fuorufeiti  di  Cremona , Se  del  Pretore, 
Capitano,  & Configlio  di  Brefcia,  che  à nome  loro  addimandò  al  Seuato  di  Bologna 
aiuto  per  difcnfionc  de  gli  amici  della  parte  Guelfa  di  Lombardia  ; a’  qual i parimele 
Bolognefi  too.  foldati  diedcro.poncndo  li  detti  foldati  fotto  la  condotta  di  due  fede 
li  Capitani,  cioè  Gio.  di  Domenico  Battagliai  di  Bertuccio  di  F'ranccfco  de’Bcnti- 
uogli-Del  niefe  di  Giugno,  Azzo  figliuolo  di  Francefco  Marchefe  da  Erte  giouauct  co, 
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per  difordinati  piaceri  mori.  Se  nel  mcdcfimoCuidinellodaMontecuculoconlapar 
re  Ghibellina  del  Frignano  fece  pace  con  Bologne!?.  Oravcrncroà_Eo!ogncfi  mol- 
te Ambafciarie  diTi  luigi  de’  Malatrrti,di  Rimini,  & di  Ceicna-r  le  quali  tutte  addi- 
mandarono  aiuto  di  gente . Triuiginai  perche  fi  era  fcopert'O  vn  trattato , che  alcuni 
nemici  di  quella  Citta , Se  Cittadini  infidi  teneuano  ordine  co!»  Cane  della  fcaladi 
dargli  T riuigi , il  quale  a quello  folo  effetto  ci  venne  col  fuo  elTerciro , hauendo  dile- 
guato di  rimettere  i Ghibellini,  & cacciarne  i Guelfi  t il  che  riufci al  tutto  vano;  & 
l’riuigìani  hebbero  cento  foldati  da  Bologtiefì . I facucqio,&  Sorzo  Ambafciatoridc 
Malafedi  addiniandarono , che  Bologneh  li  concedcflero  alcuni  Sapienti , -che  feco 
in  compagnia  and  alierò  al  Legato  del  Papa,&  al  Vefcouo  di  Bologna  per  caufa  d’ai- 
cimi  ncgocij  importanti  alli  detti Malatcftl , allhora  Signori  di  Rimini,  fkCerena. 
Più  oltre,  che  Bologne!!  mandafl'ero  alcuni  de’  foldati  loro  alla  cuftodia  di  Cefena , 
acciochc  fi  pacificaflcro  infieme  li  Malafedi, & A Ifonfo . In  quedi  tempi  vna  compa» 
gnia  di  perfóne  dcuote  detta  la  Compagnia  della  Confolatione  della  Beata  V ergine, 
fi  ragunaua  nella  Chicfa  de’frati  di  S.Ciacopo  dell’ordine  Eremitano  di  S.  Agodino 
ogni  prima  Domenica  di  ciafcunmefc;  fé  in  quedo  tempo  erano  comefitroua  de- 
fcritto  nella  detta  Compagnia  quattrocéto  fettanta  fei  perfonc  ; & Hubetto  Vefcoup 
di  Bologna  ordinò  leCoditurioni  della  Chicfa  Collegiata  di  S.  Maria  Maggiore,  le 
quali  hoggi  di  anco  fi  leggono  .J  Alli  8.  di  Decembrc  ritrouandofi  riucrita  da  molte 
perfone  vna  denota  imagine  della  gran  Madre  di  Dio , che  era  predirle  fcale  del  pa- 
lazzo vecchio  del  Commune  di  Bologna  verfo  fera , & df  fiderando  li  detti  deuoti  fa- 
bricarui  vn'Altare  ad  honor  di  Dio,&  della. detta  Beata  Vergine,  impetrarono  dal  Se 
nato  tanto  tcrreno.piu  di  quello  era  verfo  il  Salaro.doue  era  la  detta  Imagine,  per 
dieci  piedi,  fecondo  che  il  muro  doue  era  la  figura  caminana,  faluando  le  ragioni  del 
Commune  di  Bologna , Se  di  ciafcuna  particofar  perfona,  Se  quiui  con  il  confenfo  del 
Vefcouo  fabricarono  vn  luogo  di  tanta  dcuotione , che  tutta  la  Città  vi  concortcua. 
Era  il  titolo  della  detta  picciola  Chicfa  Santa  Maria  oilii  La  voi. 
Haueuano  gli  Antiani , Confoli , & Sapienti  eletto  per  Erettore  della  Città  di  Bolo- 
gna Guido  di  Camilla  Gcnouefe , il  quale  hauendo  giurato , & accorata  tale  dignità 
alla  prefenza  de’Sindici  à lui  mandati , mentre  veniiia  a Bologna  per  (edere  à quello 
vfficio,  fù  da  Ghibellini  nemici  de’Bolognefi  con  tutta  la  fua  tamiglia  fatto  prigione, 
& toltigli  li  cauali,& l'arme;  il  perche  il  Configlio  torto  delle  dui  Ambalciaton , 
Leonardo  di  Buonuicino , & Benciuenga  da  Cartel  Franco , & li  mandò  à Parma,  ac- 
cioches’interponeflero , che  il  detto  Pretore,  & tutta  la  fua  tamiglia  folle  liberato, 
& rcrticuite  tutte  le  robbe  fue  ; il  che  dal  Senato  di  Parma  volontari  fu  fatto , & per 
opra  loro  Guido  fu  liberato,  & venne  all’vfficio  Ciò . Et  perche  era  partitoli  termi  - 
ne  della conccfsione  delli  foldati  fatta  da  Bologne!!  à Gibctto,  che  crano,come  c der 
to.alla  guardia  dèlie  fue  Cartella,  ne  fendo  per  anco  ritornato  il  detto  Corrcggiefc.il 
Senato  per  vn'altto  mefe  fodisfacendo  le  fue  kttere,confirmò  li  foldati  alla  detta  cu- 
ftodia delle  fue  Caftclla.Di  quell’anno  Battoluccio  dc’Prcti  Eolognefc  Eccellcntifii- 
mo  Dottore,  & molto  nella  Città  (limato , mori , & fù  fcpellito  in  cada  di  marmore 
kuata  da  terra,  come  à gli  huoraini  eccellenti  fi  coftumaua  fare.à  S.Franccfco.  Mor 
to  Umberto  da  Polenta  Signore  di  Rauéna,  Ollafio  figliuolo  di  Bernardino, & Gui- 
do Nouello  figliuolo  di  Oftafio  occuparono  il  dominio  di  Raucnna.  Hora  il  Confi- 
glio di  Bologna,  olferuando  la  forma  de’  ftaniti  della  Città, volendo  eleggere  il  nuo- 
uo  Capitano  di  Popolo , ne  propofe  molti , che  part'alTcro  per  Icruttinio,  ò per  brctii, 
come  dir  vogliamo , ordinando , che  colui  che  più  voti  haueffe, quello  forte  Capitano 
di  Popolo . Li  proporti  & li  nomi  loro  furono  quedi,  cioè  Guelfo  dc’Puglicfi  da  Pra- 
to hebbe  voti  fauoreuoIÌ4iz.  Baldinotto  de  gli  Ottofredi  da  Volterra  5 o.Giouan 
nidiDorio  de’Morenfi  da  S.  Gcminiano  80.  Harmanno della  Branca  1 1 p.  Guido 
della  Predella  177»  Azzo  di  Capoleone  da  Città  di  Cartello  85.  Manno  della  Branca 
, 7$).  Guidefto  da  Ponte  Carali  Brcfciano  2 1 1.  Giacopo  della  Ornila  1 j 2.  Giacopo 
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da  Carrara  66.  Benedetto  di  Zaccaria  da  Ornato  6%.  Làbcrtuccio  de  gli  Orgogliofi 
<$5.  Bertoldo  di  Guglielmo  da  Monte  Pulciano  77.  Corradino  de’ Gonfalonieri  da 
Brefcia  z<  i.Cerar'dode’Brufati  da  Brefcia  1 ^.Panino da  Polenta <S8. Giacopo da 
Correggio  nepote  dell’Arciprete  diRaucnna;tf.  Cento  da  Vgubbio  Noucllo  114. 
& Simone  di  Giberto  da  Correggio  7 } . & rellò , come  fi  vede  Guelfo  dp  Pugliefi  da 
Prato  eletto . Il  che  fi  è pollo  per  inoltrare  quelle  clettioni  come  fi  faccuano  in  que- 
lli tempi . L’Anno  Tegnente  adunque, che  fil  della  nollra  falute  mille  trecento  diccno 
uefù  ' Pretore  di  Bologna  Guido  Camilla  Genouefe , 6c  poi  Gerardo  Roberti  da  Tri 
poli  Capitano  di  Popolo  il  detto  Guclfo;poi  Giacopodegli  Amichi,  ouero  de 
gli  (^rutili  dall’Aquila . Il  Camilla  cosi  malamente  elVercitò  l'vfficio  fuo , ti  con  tan 
to  difguilo  del  popolo , che  conofccndo  da  fe  Itefio  il  cattiuo  procedere  che  tcneua , 
dubitando  di  quello  che  auenir  potcua  allafua  federata  vita , la  notte  del  Venerdì 
Santo  di  Bologna  fuggì , & pafsò  a'  Cailruccio.St  d'indi  al  Bauaro  Imperatore  ; il  per 
che  il  Senato  volendo , che  vn  misfatto  ralc  à tutto  il  mondo  col  tempo  foffe  manife- 
(lo  ì guifa  di  vn  traditore  lo  fece  dipingere  nelle  parti  più  notorie  della  PiazzaCom- 
munc  appicato  co’  piedi  all'infù , reilando  in  Tuo  luogo  per  il  compimento  di  Tei  me- 
li Bartolino  dalla  Torre  di  Ranzo,  che  era  fuo  V icario . Entrarono  A ntiani,  & Con- 
foli Ver  Torta  S.  pieno  ; Albertuccio  di  Pietro  de’Sabbadini,  Alberto  di  Pietro  di  Gra 
tiolo.Nafino  di  Simone  de’Papazzoni , Alberto  di  Oliuiero  Barbieri,  Rolando  det- 
to Gattino  da  Panicale . Ver  Torta  Stieri  ; Biagio  di  Bartolomeo  dc’Cefiabuoi , Già-  | 
copo  di  Zaccaria  de  gli  Vccclli , Guido  di  Gerardo  de’  Nafpi . Ter  Torta  l\auignana  ; 
Francefilo  di  Giouanni  da  Laflignano , Mirauallcdi  Brandeligi  dc’Gozzadini.Pictro 
di  Vgoncde’  Balciacomari , Alberto  di  Buonmigliorc  A ricalchi,  Matteo  di  Gerardo 
de’ Tencarari , NardodiTifio  de’Beccadclli , Nicola  di  Buonfantc,  Romiolodi  fra 
Domenico  Ertoli  j altri  vi  pongono  Roberto  Gozzadini . 7>er  Torta  S.  Trocolo  ; Zam- 
bonc  di  Buongiouanni  de'  Zanzòni , Pietro  di  Giacopo  Buonuicino.Bonauenturade 
gli  Albiroli,Giacopo  di  Zaccaria  de’Chrilliani,&  Alberto  di  Santo  Fabbri.  Alli  11. 
di  Gennaro  Cardinale  di  Vgòllno  dc’Tornaquinci  dal  Senato  di  Bologna  fù  fatto 
Pcrfecutore  de’Banditi,  che  quali  da  ogni  parte  trauagliauano  il  Territorio  Bologne 
fe;  all'obedienza  del  quale  afsignò  quattro  Capitani  con  li  loro  foldati  à caual!o,&  à 
piedi , & furono  quefli,cioà , Guglielmo  de'Buonmiglioii  Aricalchi , Rodolfo  di  Ko 
dolfo  Sabbadini,  Nicola  di  Giacopo  dc'Maluezzi,&  Nicola  di  Gualtcrio  Spiolan  ; & 
perche  il  Senato  hebbe  auifo',  che  nella  Lombardia  li  Ghibellini  facciano  grandifsi 
ino  apparato  di  gente,  anch’egli  dopo  l’hauere  prouifto  à tutte  le  Cali  ella  di  ogni  co 
fa  necelfaria , fece  alfoldare  di  molta  gente  forellicra,  & della  Tua  militia  ordinaria 
fece  la  rafscgna,&  fu  la  Città, doue  era  bifogno, Tonificata.  Poi  fi  fece  ragunarc  il  C6 
figlio  de  gli  Ottocento  cosi  nominato,  nel  quale  fi  clefie  Romeo  de'Peppoli , & con 
efio  lui  dui  fapienti  accioche  fi  vcdellc  d’incender  à che  fine  teudeuàno  gli  mouimcn 
ti  de’nemici,&  alla  fuaperfona  furono  caualli , & pedoni  afsignati.  Mandarono  an- 
co Bologncfi  nuoui  Ambafciatori  per  quietare  le  reuolutioni,&  altre  finillrc  cofe  del 
la  Romagna  ; le  quali  eflendo  con  grande  affetto  raccomandate  à Rainiero  figliuolo 
di  Zaccaria  da  Oruicto  Vicario  di  Giouanni  Rettore  ,&  Conte  della  Romagna,  egli 
di  pomi  pace  molto  s’affaticaua . Gli  A mbafeiatori  Bologncfi  furono, Guidocficrio 
de'Baldoini,  Lancia  di  Manzolino  de'Boarieri  Notare, Giacopo  dc'Sabbadini,&  Ca 
torio  di  Brandeligio  Gozzadini , Fatto  ciò  il  Senato  confignò  trecento  foldati  per  la 
guardia  della  Città.fotto  il  gouerno  del  Capitano  Goto, perche  non  folle  parte, ò ne 
gotio , che  potefle  pure  in  parte  alcuna  mancare  di  prouifione,  & guardia . Haucn  • 
do  il  Re  Roberto,  come  e detto , ottenuto  il  dominio  della  Città  di  Gcnoua,  & assi- 
curatola,prima  che  con  la  medefima  armata,  che  fi  trouaua  in  edere,  pallide  in  Pro- 
uenzaper  vifitarcin  Auignoneil  Papa,  mandò  ad  auifàrc  Bologncfi  della  vittoria 
hauuta  di  Gcnoua , li  quali  di  ciò  anco  hebbero  Ifttere  da  Giberto  da  Correggio,  k 
da  altri . Di  che  rallegrandoli  a fai  il  Senato , & tutta  la  Città  di  Bologna , volti,  co- 
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me  alhora  fi  coftumaua  li  nuntij , che  furono  quelli  Binarcllo  Billioli , nuntio  di  To- 
rnirò de'  Bcccidclli  ; Scefano,  nuncio  di  Gibertoda  Correggio  ; Giouannino  da  Ver 
celti,  & Giannotto  Nuntij  del  Re  Roberto,  a quali  tutti  fu  fatto  vrrTabarro  col  Ca- 
paccio fecondo  l' vfo  di  quei  tempi . In  quello  ifteflo  tempo  vno  Amerigo  da  Cadrò 
Liuio.huomodi  gride  ingegno, & di  profonda  dottrina.difccpolo  di  Giouan’Andrea 
Bologncfe  fù  fatto  Conte  della  Romagna . In  tanto  Matteo  Vìfconticon  nuout  feor 
rerie  molcllaua  la  Città  di  Brcfcia , & di  Cremona , Se  con  Cane  della  Scala  comin- 
ciò  la  guerra  contri  Brcfciani , li  quali  addimandarono  aiuto  à Bologne!! , Se  à Fio- 
rentini, Se  hebbero  mille  caualli , eflendo , come  è detto,  Giberto  da  Correggio  Ca- 
pitano generale , il  quale  inuiatofi  con  li  foldati  verfo  Brcfcia , Se  giunto  a Calici  nuo 
uo  per  paflarc  il  fiume , gli  fi  oppofero  Matteo , & Palfarino  per  impedirlojma  il  Cor 
reggiano  ad  ogni  modo  pafsò , & fi  vnì  alTcfiercitodì  Brcfcia,  douc  cominciò  adoc- 
cuparc  le  Cartella  de’  Cittadini  fuorufeiti.  Se  prefe  Ponteuico  con  la  morte  di  molti  di 
loro.  Poi  fi  riuolfefoprail  Bcrgamafco.c’lCrcmoncfc,  haucndoGiacopo  Caualca- 
bò , Mi  Bologncfi , Se  quiui  fece  grandmimi  danni . Arti  7.  di  Settembre  Bolognefi 
mandarono  Nicola de'Bcccadtlli,  Se  Beote  de’Bentiuogli  per  liioi  Ambafciatoti  à 
Ferrara , Se  à Padoua  per  ridurre  à pace , Se  concordia  Ciacopo  da  Carrara , & il  Co- 
mune di  Padoua  da  vna  parte  ; & il  Mkrchcfe  da  Erte,  & il  Communc  di  Ferrara  dal- 
l'altra parte.  F.t  perche  in  Bologna  erano  quei  dc’Caccianemici  fra  di  loro  in  grandif- 
lima  difcordia,&  erano  con  Tarme  in  mano:  il  perche  fi  dubitaua,  che  fi  douclTe  fpar- 
gere  di  molto  fangue , auifato  il  Configlio  di  Bologna , clelfe  Franccfco  de'  Preti , Se 
Francefco  de’Argcllati  huomini  di  valore , & giudicati  atti  à limili  negotij , Se  anco 
congionti  di  parcntdla  concisi  Caccianemici , acciochc  trattaflerodi  pacificarli in- 
fieme,  come  col  mezo  di  vn  Laudo  da  tutti  lodato,  fecero,8t  li  nomi  loro  crano.Tri- 
uerfario  Caccianemico,  Obizzo,  St  Vcuetico  detto  Zenza  fratelli , Se  figliuoli  di  Ge- 
nouefede’Caccianemici . Così  in  quei  tempi  con  autorità.  Se  modo  fi  foccorrcua  à 
mali  .prima che  fuccedertcro  qual'horali  vedeuano  in  cifere,  Allusi.  Per  le  molte 
pioggie auanri occorfe.il fiume Saucnahaueua mutato corfo.&er*  no  à percuote- 
re la  riua  delle  Vergini  di  S.  M a r i a di  porta  maggi  orc.Chiefa  detta  di  S.  Andrea, 
Se  con  impeto  grande  haueua  di  già  mandato  per  terra  vna  parte  del  lor  Monarterio, 
& parte  di  detta  Chicfa , e Cuttauu  minacciaua  il  rertante  della  auanzata  fabrica , Se 
in  breue  l’haurebbe  ruinata;un  il  Senato  di  Bologna  hauendo  eletto  buoni  ingegne- 
ri , Se  maertri  periti,  non  folamente  fatuo  quanto  era  in  dubbio , ma  anco  riducendo 
l'acqua  al  fuo  primiero  corfo,  riedificò  turco  quello  era  ruinito  . Fece  anco  il  limile 
alla  Chicfa  de’frati  Humiliati  predo  il  fiume  Saucna , che  rtaua  per  ruinare  . Fatte 
quelle  prouifioni  in  gratia.  Se  à beneficio  di  quelli  ferui  d’iddio,  gli  A ntiani.  Se  Con- 
foli li  riuolfero  à prouedere  à molti  difordmi , & mali , che  alla  Città  foprartauano  ; 
Se  prima , perche  à Monte  Ombraro  li  ricoueraua  gran  numero  di  fuorufeiti  nemici 
di  Bologna,  che  faceuano  in  quella  parte  danni  iniopportabili.à  quel  luogo  mandò 
Azzo  dc'Galucci , c Tranchedino  di  Monfo  Sabbadim  con  cento  caualli , Se  cinquan- 
ta pedoni  ; li  quali  giunti  al  monte  del  Termine, hebbero  à Marciadolfo  di  rincontro 
gli  fuorufeiti,  douc  attaccata  la  zuffa.  Se  inculcati  gli  nemici  al  fiume  della  Chiara  di 
Ciano,  quiui  tutti  furono  tagliati  à pezzi , eccetto  Landino  da  Cartagemma,  Se  Simo 
ne  da  Monte  Corone , Se  Lippo  fuo  fratello , che  pure  fatti  prigioni  per  ordine  de  i 
Capitani  Bolognefi,  furono  impiccaci  per  la  gola  ad  vn  arbore  à Roccadella  feontro 
il  Cartello  di  Monte  Ombraro.di  modo  che  quella  contrada  Itilo  libera  dalle  inlidie 
dc’fuorufciti.  Fatto  quello,  fi  mutarono  le  guardie  à tutte  le  Cartella, & Fortezze  del 
Territorio  di  Bologna,  Ali  fece  nuoua  prouifione  di  inunitione.  Se  di  ripari,  come 
crailbifogno.  Arti  18.  Francefco  dalla  Mirandola  pofel'affcdio  al  Cartello  di  Car- 
pi,douc  liete  tre  fcttimane,&  Giberto  da  Correggio, che  con  gran  numero  di  foldati 
Bolognefi , Se  d'altri  andaua  verfo  Brefcia,  pregato  da  fuorufeiti  di  Modena,  parto  al 
detto  Cartello , Se  forzò  il  Mirandola  à ritornarfeoe  à dietro , fi  come  à pieno  fi  rac- 
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sitm  fin*'  co8''e  da  vn*  fu»  lettera  fcritta  al  Confeglio  di  Bologna  di  quello  tenore,  cioè. 
< ttlfnrii.  1 h/pbilibus  , ir  potcntibus  yirii  Domini!  Toteflati , Capitanti) , jtuinùt . Communi s Bono- 
ubiu;.s/ ..4  ni* , Gilbertm  de  Corngiafalutcm  ,&  fucceffus  profferot  in  agenda . Significamo*  vobis, 
quìddiàdie  die  Luntfumpto  prandio  , Cimili  nomine  muoialo , cimi  tota  noflra  militia  equi - 
tauimua  vcrfna  tirram  Carpi , & ibidem  fìc fubito , ir  fecrcti  fumine , irfumu*  circa  exi- 
fientet  in  obfidio  circa  Caflrum,  quid  de  inibii  nibil  fare  poi ucrunt,  quoufque  non  fuimut  cir- 
:ca  ipfus  , ir  mcoiitinenti,  quàm  citi  faucrunt,  reliquerunt  ynum  de  fuis  exercitibtu  ,quem 
Imbibane  de f ubi  tu  Caflrum , ir  fe  omnes  infunili  reduxerunt  in  alio  fuperiori  excrcitu , ir 
ibidem  tpfoi  habemui  obfeffos  , ér  mterclufos,  & taliter  , quid  inde  difeedere  non  pojfunt,  ir 
, /untili  magna  , ir-  bona  quantitate  tdmmilitum , qu.ìm  pcdttum  .ira  quid  credimu*, ir  cer- 
ti' fumnr,  quid  panca  geni  efl  in  Ciuitaie  Mutinx  ,vude  incontinenti  de  agendu  per  voi , ir 
fubito  ptouidaam , quia  fpcramus  , quid  fatta  bene  procedale , ir  Domino  Duo  dante , ctr- 
tifìcahtct  voi,  quid  Domini  de  Vqi  ,ìr  de  Garbano  fune  nobifeum  in  cxercicu.  Data  in  exer- 
cituàpud  Carpum  Die  Lunx  ni  vefpcru.  Lette  adunque  nel  Configlio  le  lettere  di  Giber- 
to, lenza  punto  tardare  fonarono  le  Campane  Colite  à fonarli  nel  tempo  della  Mili- 
tia.&caualcate  due  delle  Tribù  della  Citta',  cauati  a breui.s’  armarono,  Se  Cogi- 
tando le  infrgne  ordinate  .vennero  alla  piazza  commune  , & polli  à ordine, ca- 
usarono vtrfo  Modena  sì  Calici  Franco , Se  il  giorno  feguente, entrati  Cui  territo- 
rio di  Modena,  (correndo  tutto  quel  contorno,  lo  pofero  à Cerro, & à fuoco  fenza  niu- 
na  pietà , & carichi  di  moka  preda  ritornarono  à Bologna  ; nel  qual  tempo  alcuni 
Frati  Carmelitani  andarono  habirare  nella  Città  di  Modena,fendo  !or  capo  Frate  V- 
Amim.nCi.  bcrtinode  ProoeJcIlì  da  Bologna;  il  quale  torto  qtiiui  morì . 11  meCe feguente  . che 
LéMs'it^  entrarono  de  gli  A iitianr,  & Confoli  quelli . Ver  Torta  S.  Tietro  ; Lorenzo 

(T,<Jjac0po  Monacato , Gregorio  di  Vandino  Preuedclli , Giotiannidi  Bonaucntura 
dalli  Lana, Bcrtodi  Cornelio  Bandini,  Giouanni  tl1  Allegrezza  Mufloni.  Ter  porta 
Stieri  ;Vgucciòd’ Amico  Bambagliuoli.Antonio  d’Andrca  di  Bernardino , Calda- 
rino  di  Pctricciuolo , Domenico  d’Andrea  di  Bernardino  de'  Ribaldìni , Vgoluio  di 
Giacopo  Baroli . Ver  Torta  S.  Trottio  \ FranceCco  di  Giouanni  Malacanella , Matteo 
di  Giacopino  FolCa,  Paolo  di  Giovanni  de  gli  Alberghi.  Ter  Torta  !{an iguana  ; Mczo- 
uillano  di  Dino  Mezouillani,  Verardo  di  Giacopo  Bargazzi,  Mczomllano  di  Gio- 
uanni Mczouillani , Bcllondo  di'  Beiiuenuto,  Picciolo  di  Dondidio  dalle  Bcrette,  Se 
Cult  Cafiah  Rimondino  di  Pietro  de’  Fagnani  : Quelli  vedendo,  che  li  ribelli  di  Bologna  baueua- 
l,  no  occupato  il  Cailello  di  Aquilia.ò  Guia.egtinod  petirionedel  Capitano  della  Moli 

KnfM.  | tagna  vi  mandarono  buon  numero  di  Cordati,  accioche  veniflè  a’  comandmcnti 
iai.njj  s.ji  1 jc|  communc  dj  Bologna . Et  hauendolo  da  ogni  parte  cinto , Bertuccio  vno  dei 
Caia  'aflruJ  pr'nc'P*l'  del  detto  Cailello,  conofcendonon  poter  contrallare  alle  forze  de'Bolo-, 
àÀ  sJójp'fi  giefi  .offerfedarc  il  Cailello,  & tutte  le  altre  fortezze  al  commune  di  Bologna,  con 
patto  ch’egli,  & li  Cuoi  amici  foflero  Caini  coi  beni  (orò  ; il  che  gli  fu  promcflo,  & of- 
lai.Pn.s.fa.9  fcruat0  > & cosi  Quia  venne  di  nuouo  Cotto  il  dominio  Ue'Bologncfi  . Fatto  quello,  il 
r ioni  & Co  ' C0”^^'0  • che  intcfe  cflere  in  grandifkima  difeordia  b Foiani , & loro  feguaci  con 
mfiitratùu  quei  di  Canolfa , & loro  amici,  & che  di  già  quei  da  Canolla,  & il  Propollo  di  Carpi-; 
ndifiardi.  j nera  da  Fogliano  erano  (lati  cacciati  fuor  di  Reggio  da  qucidi  Fogliano,  & de’ Ro- 
berti , & loro  feguaci , elcfle  dui-Sapienti , che  an  Ballerò  per  accommodarli  inficine. 
Ma  intanto,  che  Bologoefi  temano  di  pacificare  gli  altrui  dìllurbi  ,Sc  procurare  la 
pace  era  de’loro  amici , anemie , cheefji  furono  dillurbari  ; percioche  gli  fuorufeiti,- 
tCign-fidiflar  ^ |oro  nemici  pofero  Mlftdio  à Carpinetto  Cailello  di  qui  da  Secchiata  onde  furo- 
Cariiiiau  tafi.ì  n0  f°rz<ir>  * dargli  loccbrfo  , & mandato  alcuni  caualli.  Se  pedoni,  rollo  il  liberarono 
Jo  Mumi.  | fuggendo  gli  nemici.  Ora  Giberto  da  Correggio  hauemlo  haunto  da  Eolognefi  nuQ 
uo  aiuto  di  gente  alli  a 1 .di  Noucmbrc  caualco  mlìcmc  con  Giacopo  Gauslcabò  pref 
Cibaria  • fifra  fo  Cremona , Se  in  quella  illelfa  guila.chc  Ponzono  fatto  haueua, fece  vna  bocca  nelle 
tw^Ta.  a ■ ,nirl  della  detta  Città , Se.  entrato  s'impadronì  di  vna  porca,  per  la  quale  Giberto , 
'ìarìaprtfa.  | & tutte  le  fne  genti  fciua  contrailo  alcunoentrando , pofero  à lacco  la  Città,  nc  Eli 
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crudeltà , nè  ftragge  barbara , che  quiui  commcrt'a  non  forte . Poi  porto ui  per  Pre- 
tore Milino  dalla  Chiefa , huomo  fcditiofo , & maligno , Giberto  contra  il  voler  de’ 
Ghibellini  pafsò  à Brefcia,  Se  il  Caualcabò  con  tale  occaifione,  Se  ftrada  rerto  fra  pò- 
chi di  Signore  della  Città . Di  quert'anno  Vguccione  Fagiuola  morì  ; & i Caualieri 
chiamati  Caualieri  di  G j r s v Chiusto  c'hebbero  principio  in  Portogallo,  dal 
Pontefice  Giouanni  furono  confirmati,  ordinando  il  lorprincipal  luogo  in  Marino 
nella Diocefe  Silucijfc,  concedendogli  ogni  Portanza,  &bcni,  che  furono  già  in 
quel  Regno  de’Caualieti  Templari,  accioche  potelfcro  meglio  contra  Turchi  refì- 
ftere  ; Se  volle  .che  iljCorretrore  di  quelli  Caualieri  forte  l’Aoace  d'Alcofsiano  dell’ 
Ordine  di  Cirtello,  nel  contado  d’Yl»bona,con  autorità  di  poter  punire, gouernare. 
Se  correggere  di  quelli  Caualieri  gli  errori , L’anno  feguente  entrò  Pretore  di  Bo- 
logna Giouanni  detto  Zono  de’  Tcbaldi  da  Città  di  Cartello , & dopò  lui  R zzante 
dc’Fcrabofchi  Fiorentino  ;&fù  Capitano  di  Popolo  Giacopo  da  Ponte  CaraliBre- 
feiano , poi  Nicolò  de’  Tolomei  da  Siena.  Entrarono  anco  gli  Antiani,  Se  Confort, 
cioè  Alelfandrodi  V golino  da  San  Pietro,  Guiniccello  de’ Placiti,  Pietro  d'Vgo- 
lino  Ottobuoni,  Nicola  di  Guicciardino  , Ygoliuo  di  Paolo  Siuieri , Romeo  di 
'Giacopo  da  Bagno,  ^Fino  di  Riccobuono  de'  Plartelli,  Landò  di  Faccio  Falconi, 
Francefco  di  Mambrino  de’  Mambrini , Giouanni d'  Albertinello  de  gli  Albiroli, 
Tederigio  di Kolandino  degliAnift,  Guiducciod'  Azzolinodc’  Nobili, Gregorio 
de’Marrtlij,Tomafo  di  Giacopo  Giudice,  Pietro  di  Mino  de’Boiti,  Andriolo  di 
Bcnuenuto'de'Ruilici,  Giacopo  di  Coruolino  di  Stefano,  Gandone  di  Francefchino 
Gandoni , Se  Palamidefe  di  V irgilio  de’  Perfonaldi . Hora  Callruccio  Signor  di  Luc- 
ca collegato  con  PifanL,& molto  amico  di  Matteo  Vifconti,  fendo  bramofodi  farfi 
grande,  Se  anco  à richieda  del  Vifconti,  ruppe  guerra  con  Fiorentini  ; li  quali  torto 
mandarono  Ambafciatore  Pace  da  Certaldo  à domandare  aita  à Eologneli  loro 
amici,  &l’hebbero  di  cento  Soldati;  ma  frà  canto  Callruccio  prefe  Cappono,  te  il 
ponte  fopra  la  Gufciara , Se  Monte  Falcone  ,dt  feorrendo  per  le  altre  Cartella , Se  col 
ferro  ,Sc col  fuoco  fece  grandifsimi  danni.  Haneuain  tanto  il  Rè  Roberto  per  fue 
lettere  fatto  Lanzade'Garifendi  Bolognefefuo  Vicario  ncllaCittàdi  Pillola , k egli 
per  honorare  il  Rè,  fpefe  tutta  la  robba  fua  per  veli  ir  pompo  (amente  fe  lleflo , Se  la 
fua  famiglia,  che  doueuacondur  fcco  i Se  finito  di  porli  à ordine,  mentre  defìgnaua 
di  partire  à quell’ vftìcio, il  Rè  vi  pofe  Pino  della  Zofa  Fiorentino, celiando  il  Garren- 
do di  ciò  attonito , tutto  confufo , & dolente  di  haucr  fpefa  ogni  fna  facoltà , Se  ve- 
derli dal  Rè  Roberto  in  tal  guifa ingannato  , di  cheinaradigliandofì  grandemente  il 
Senato , Se  rertando  la  Città  di  quello  facto  mal  fodiffacta , il  Confeglio  fcriflc  al  Rè 
Roberto, Stai  Commune  di  Pillola;  &il‘Rè  fi  fcusocondire  ,che  Ciòera  (lato  per 
fua  inauertenza  ( & nel  vero  cofsi  era  )'Se  che  grandemente  li  doleua  del  fatto  occor- 
fo, acche Bologncfi non  l'hauelTero amate,  poiché  particolarmente  gliamaua,& 
fteflero  certi , che  in  tutte  le  cofe  di  loro  faceua  grandifsima  Rima  ; & non  volendo , 
che  Lanza  in  cofa  alcuna  hauerte  à patire,  le  mandò  tanti  danari  al  doppio,  di  quanti 
fpefi  haucua,  oltrele  molte  offerte, (che  gli  fece . Ben  meglio  era,  che  Lanza  forte  Ila 
to  à quell’vflicio , che  prudente , Se  fedele,  &,ìn  tutte  le  altre  cofe  di  gouerno  era  mol 
to  ateo, e deliro, ch'egli  non  li  farebbe  già  intefo,  li  come  fece  Pino  con  Callruccio  à 
mina  de'Piftoiefi; il  quale  fe  torto  d'indi  non  crarimofTo.aucniua  diPirtoia  quello 
ftelTo,che  poi  auenne  fono  il  gouerno  di  Fummo . Hora  il  Conrtglio  di  Bologna  bra 
mofo  di  ordinare  le  cofe  della  Mercantia  fra  la  Città  di  Bologna,  & di  Fiorenza,  per 
lo  trafico , & comertio  di  quelle  due  Cittadi,  fece  gl'inftafcrim  Capitoli, & volle  per 
mortrare  l'affettione , Se  amore  fraterno , che  il  Commune  di  Bologna  in  tutti  i tempi 
portò  al  Commune  di  Fiorenza  ; ( h a tutti  U Dattj , &•  Gabelle , thè  Salogneft  pigli* iu- 
rta , &•  f attuano  pigliare  4 Cittadini , CT  dUìntmU  di  Fiorenza  , l'anno  mille  cruento, Cr  da 
indi  in  poi,  quelle  fole  Gabelle , & Dati j fojlero  tenuti  di  pagare  , ep  non  di  piti.  Et  fbe  li  pri- 
uilegiati  non  potejj'ero  godere,  ne  vfarc  alcun  primlegto  tu  alcuna  caafa  CiutUj  Criminale  ci* 
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trt  alcun  Cittadina , a Dislrituale  della  Città  di  Fiorenza , olii  quali  volle  f offe  Ut  ito  di  potere 
conleloromercantie  andare , ritornare , e Slare  nella  Città  di  Bologna  , V fuo  dijìretto , (r 
di  comprare  , Cr  vendere  ogni  forte  di  merci , come  erano (oliti  fare  f anno  i joo.  V per  lo 
adietro  , &■  liberamente  poteffero  andare , & ritornare,  e fiate  à piede , &■  à cauallo  perla 
Città , & fio  Contado  con  le  ter  valigie,  doue  foffero  panni  di  dojfo,  o amefi  per  vfu  loro  finga 
pagare  cofa  alcuna.  Cbeniuno  Barcaruolo  , ó 'Nocchiero , a Molai  uro , fojle  di  qual  parte , 
à ctnditionccjfer  rolcffe , ardifee  fare  ,ue  ordinare  fetta  ,b  conuentione , ò poftura  (opra  al- 
cuna f, alma  , ò merci  portandole  in  danno , &■  pregiudicio  de' mercanti,  b Cittadino,  ouero  di- 
firittuelc  diFiorenga  ;&fc  fojic  fatta  in  ciò  cofa  alcuna , per  vigore  della  pref mte  Bef orma- 
tione  [offe  v aua,&  di  niun  valore.  Che  il  Canale,  per  cui  fi  pajfa  à Ferrara,  ne  luoghi  opportu- 
ni fi  douific  accommodarc,&-  fope  lecito  al  Barcaruolo  con  le  fuc  Barche,  tfr  nani  vfaretl  det- 
to Canale  à honorc , & vt  ilici  del  Commune  di  Bologna,  & de  mercanti . Etl'tflijfo  fu  con- 
ceffo d Malaticci  con  li  loro  ammali  nella  Città,  Borgo , i difìrctto  di  Bologna  diliberamen- 
ttandare  .ritornare  ,eflarc  contcloro  mercantit  funga  pagare  i datti,  ògabclle.  Chctutr 
te  lereprefaglie concejfe  J fuoi  Cittadini , Comitati*! , à Diflrittuali  di  Fiorengadi  qui  à vn 
anno  foffero  fofpefct  tir  il  medefimo  fi  faccjfeédlereprcfaglic  concejfe  per  lo  Commune  ci  Bolo 
gna  contea  Fiorentini , & fuoi  diflrittuali  i&- cheti amendue  le  dette  Ciad  idcggcfi  c ma  . 6 
più  buomim , (he  in  effetto  doueffero  talmente  trattare  (oprale  dette  reprefaglie  ,tbeal  tutto 
foffero  annullate  per  coloro  à cui  erano  conce/le.,  (odi  {faceti  do  a chiunque  per  occajione  delle  dlt 
te  reprefaglie  douejfe  battere.  Che  ima , tir  l'altra  Citta  Bologna  , & Ftorenga  doueffero  fa 
re  *h  Sindtco  per  confirmar  li  detti  Capii  oli, da  ajfcruarfi  da  bora  à vinticinque  anni  a venire , 
con  le  folenni  promifnoni , &■  pene  da  imponcruifi . Cremonefi  in  tanto  ciclica  o Pretore 
della  loro  Cura  Calorio  di  brandi  ligi  dc'Gozzadini;  il  quale  offendo  da  legittimi 
npgocij  impedito,  rendendo  à quel  Senato  infinite  gratie  di  tanto  amore  «rfo 
lui  inoltrato , rinontiò,  fi:  in  luogo  Tuo  Filippo  da  Bagno  fucceffe.  In  quello  iffcffo 
tempo  viueua  Ifeppodc’Bcntiuogli.che  hchbepcr  moglie  BitifiadiMontarinoj  la 
quale,  morto  Ifeppo,  fu  poi  conforte  di  Giacopo  Griffoni . Fioriuaanco  Honcllp-dc 
gli  Alberti  Bolognefe  famofoJLeggirta , & Poeta , che  poi  fù  compagno  di  Franatco 
Petrarca,  mentre  egli  in  Bologoa  Itudiaua  lcgge.Di  lui  ragiona  rilteffo  Petrarca  nel* 
la  Epifiola  -dd  amicos  .■  inoltre  fù  eretta  quertapno  in  Bologna  la  «my  abile  Compa- 
gnia di  S.  Biagio  vacuata  nella  Itrada  di  S.  Stefano  preffo  S.  MariaCuiola.doueal 
1 prefente  è vn’Hofpitalc»  che  ciba,&  alloggia  per  tre  notti  li  poueri  viàdanti;  & il  l“0- 
j go  èdiuifo  in  quattro  claffe , per  gli  huamini.  donne , putti , & Rcligiofi . Di  quello 
i luogo  à pieno  ne  ragiona  Filippo  de’ Bianchi  Cittadino  Bolognefe, & ili  fingolarbon 
tà  nel  fua  Thcforp  delle  Indulgènze  di  Bologna,  da  lui  dato:  in  luce  fotto  il  nome  di 
Don  Luigi  de’  Sarti  da  Piano , Ora  giunto  il  mpfc  di  Marzo,  entrarono  Anriani  ,4c 
Confoli  ; Ter  porta  f.  Tietroi  Pietro  di  Bdrtolomeo  dalle  Halle , Nicola  d’Amadore 
de’  Bianchetti , Azio  de’  Dongdji , Lanfrancodi  Gabriello  de'  Palmeti,  Giacopo  di 
Bcnciuenga  dajSaliceto . Ter  porta  Sucri  ; Lanzadi  Fra  Pietro  de’  Garifendi,  tS*PP“ 
leone  di  Giuliano  de'  Rouighi,  Francefcadi  Pietro  da  Rauonc.  Giouannidi  Vbaldi- 
no  da  Sala,  Bìttino  di  Gerardo  de’  Chili  (ieri,  ouero  de  gli  A Ibertinacci.Pietro  di  Gio 
uanni  de’  Coltelli  ..Ter  parta  Bpjiigngnaj  Pietro  di  Tomafo  de’  Magnani.  Giacopo  di 
Giuliano  de’  Ramenghi.  Lorenzo  de'  M adiri,  Giouanni  di  Fra  Dondidio . Tei  porta 
S.Vrocolo  ; Giouanni  di  Giacopo  de’  Briuicini . Giouanni  di  Riccardo  de’  Bcrrolpt- 
ti,  Dino  di  Ssluone , Gratiolo  di  Bolognctto , Vgolino  di  Cingolo  de'  Pcppoli,  Ciar- 
lotto  di  Guidone  di  BonapartcA  Anconio  di  Giouanni  di  Guidone.  Allip.di  Mar- 
zo la  Domenica  occorfe  vn  maleficio  non  molto  lontano  dal  Cartello  di  Scrraualle , 
qual  fù,  che  Gerardino  de'  Ghidolfi  da  Sant’ Andrea  in  Curigliano.che  habiraua  npl 
detto  cartello  di  Scrraualle.caualcando  verfo  calici  Velilo  per  attuili  fuoi  affari.  Pie- 
tro de' Cani  fratello  di  Pagliarino  della  cafadiCuzjno  famofo  bandito , inficmc  con 
altri  feguaci  fuoi,  l'affaltarono  alla  ftrada,  & lo  fecero  prigione  in  Sifprcgio  de'  Bolo- 
gne!!, & lo  conduffero  fuori  del  conudo  di  Bologna,  & quello  fù  mentre,  che  Serta- 
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uallcfi  erano  tutti  fu  la  piatra  di  Serràualle  ; il  perche  il  detto  cartello  corfc  all'arme , 
&fù  grandifsimo  tumore  in  queU'iftelTo  giorno  nel  detto  luogo . Di  quello  misfat- 
to enorme  il  Pretore  di  Serraualle  al  Senato  di  Bologna  fetide  in  quella  forma . Ma- 
gni/icùtCr  pocentibna  itrìs  Domina  Voleflati,  Capitanti, *4nttanù  Topuh  Banon.  Biuta 
Domini  Baita  Voti  fìat  Strinatila , Franai!  tur  Do.  Bonauenttrrte  it  Mulina  Index , (V  Gttm 
Hot  arine  casini  Scrauallù,  enne  omnl  tecomendatione  fe  ipfot  .Tqputrnis  tenore  prsfentium 
quid  die  Dominici  nono  Martq  Dominiti  Gerardinut  de  Cbidulphii  de  San  Fio  Andrea  in  Cu- 
ri ano,  qui  habitat  in  caflro  SerrauaHit , equitabat , & ibat  aicasirnm  Montis  Belili  : Teina 
de  Canta  frater  Vagliarmi , qui  elide  domo  Cugano,  ferie  mfultum  ,&  aggreff urani  in  per for 
nam  dilli  Domini  aerar dtm,  cum  magna  coinitiua  hommum  armatorum, C~  ipfum  cepernnt, 
Vper  vita  duxerunt extra  comitatus Bonomie  ,dum  ejfemna omnes  in  foro  Serrauallit  ,de 
quo  fallo,  maxtmnt  rumor  ir.finutt  in  dillo  caflro . Ejhsfapientes,  & fritti,  quodhabetu  fa- 
cete. Alle  quainuouc  il  Senato,  per  dare  elfcmpioì  gli  altri  malfattori,  ordinò,  che 
rigorofamcntecontra  il  detto  Pietro,  & luoi  complici  fi  procedette,  & che  tutti  della 
cafadi  Curano  tanto  legittimi,  quanto  naturali  lotterò  alIaRinghicra  chiamati, & 
non  comparendo,  per  ribelli,  Se  traditori  del  Communc  di  Bologna,  della  parte  del- 
la ChiefaA  de’  Gieremei,  che  reggeuano,  foflero  banditi,  Sr  per  traditori  perpetua- 
mente riputati,  & inoltre  nel  palagio  del  Communc  per  tali  dipmei . Oc  i beni  loro 
fodero  publicati.  Si  le.cafe  loro  forièro  infino  da  i fondamenti  ninniate . Et  fe  pada- 
na il  termine  di  ere  giorni!,  che  non  compari  Aero , il  Capitano  della  montagna  con  li 
foldati , Se  il  Vefillo  della  giuftitia  pattando  a tutti  i luoghi  de’  beni  loro , tanto  nella 
Città,  come  fuori,  mandattè  ogni  cola  à fuoco,*  fiamma,ragludo  le  vigne,  difsiptn 
do  eli  arbori,  Si  mandando  per  terragii  edifici);*  ne1  libri  de’  banditi,  doue  li  Lam- 
bertacci  fono  deferirti,  fi  fcriudfero . Et  quelle  cartella,  che  lipigliaflèroyiui , dan- 
doli nelle  forze  del  Senato,  ha  jeffero  trecento  lire di.bolognini,* attendo  in  bando, 
fottero  gratiati  ; nè  pafsò  molto  cempo , !che  fu  atti  quattordici,  che  moltidi  quei  da 
"Curano  furono  fatti  caeriui , & porti  nelle  carceri  di  Bologna  .determinando  il  Con 
figlio,  che  perpetuamente  dettero  in  quelle  tenebre  riachiuiì , fe  il  detto  , Gerardino 
non  cralafciaco  libero,  proteftando  loro,chc  di  tutti  li  danni,  che  Gcrardinopatittè 

ò nella  perfona.  ò nella  robba  lo  doueflcro  riftorarc;  *queUa  pena  ideila,  che  farà  al 
detto  Gerardino  data,  quella  iftetìa  patifleco  loro.ouero  quelli , che  al  traditore  Pa- 
gliano dar  fi  dourebbe,  Fattocio  , quei  di  porta  Sticri,  & malsnnedd  borgqdi 
S.  Felice,  del  Pradello,  delle  Lanic,*  loro  vicini.cheliabitauano  foori  del  Serraglio 
di  detta  porta , & nel  detto  Serraglio  infmo  alla  piazza  communc , fecero  ricotto  al 
Confidilo  di  Bologna,  perche  non  limolano  via,  néftradaper.cui  !ibera.*cfpetlien 
temete  potettero  pattare  alla  piazza,*  al  palagio  del  Còuiane.c  pardkblatmcnte  nel 
tempo  di  difendere  la  Citti.fecoodo  che  vogliono  gli  Statuti  dei  Gommone.*  Popo 
lo  di  Bologna,  & à {occorrere  la  parte  della  Chiefa,  * de’  Giercmeidàderra  Città,* 
tutto  quello  ritornauaà  molto  danno  del  detto  Communè  ,&  parte;  * quando  li 
Lambertacci  mòttero  l’arme  contra  la  propria  patria , & de’  faci  cittadini  ,fe  le  llra- 
de  non  foffero  lllhora  (late  così  indirette,  guafte,  & profondate,  non  hautebbono  fu 

- m r 1 II  n'_*L  AL  C'  m _ (km.  .A  fi  r . 1 1 T ri  l\i  l r\  i 


6dy 

* 

Pretore  di 
ramle  ferità 

él  CifaU  >4! 


jf  reni  Untati 

$ trust*  dillo-  j 
éruo  AioUtjs- 


pra  il  Triuiode’  Tebaldi  verfo  le  Volte  ,ò  cafa  chiamata  la  Volta  de’  Tebaldi , pro- 
cedendo auanti  per  diritto  filo  infimo  alla  ria  di  San  Profpero,  che  cr*  fra  il  Triuio  di 
porta  Stieri,*  il  Triuio  di  porta  Nuoua.fi  doueffe  ampliate;*  la  detta  cafa  delle  Voi 
te,  & altri  edifici),  che  occupauano  l’androna,  & impediuano  lo  ampldre  Ih  via.dife- 
enata  fi  doueffero  rimuouere  ; & tutte  quelle  cale,  che  pèrtaic  rcparatiooc  forièro  ti 
motte,  i (limate  da’periti  del  giufto  prezzo,  il  publico  le  (odisfeccrie.  * quefto  latto- 
riero  furono  elètti  fopraftanti  Nano  di  B omeo  de1  Pcppoli , * Deltìno-diGardo  de’ 
Vcdouacci  ; U Frati  di  Santa  Maria  de’  Setui  facendoli  fuo  Capitola  Generale  in  Bo 
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Iogna , hebbero  dal  Senato  vndonatiuo  di  cento  cinquanta  corbe  di  grano  eletto: 
nel  qual  tempo  Nicola  già  di  Rolando  de’Fofcarari  pigliò  per  moglie  Iacoma  di  Lip 
po  de’  Greci  con  trecento  lire  di  dote  ; Se  Tu  detto  quello  per  le  alterariom , che  da 
quel  tempo  in  qui  fono  (late  fatte  intorno  alle  doti.  Ora  ritrouandofi  la  Lombardia, 
la  Romagna,  & la  Tofcana  in  continui  mouimenti  di  nouiti , & il  Senato  di  Bologna 
riuolto  in  dinerfe  occupationi  di  prouedere  allo  (lato  della  loro  Città,  & contado;  fu 
feitarono  molti  huomini  di  federata, & pcfsima  natura  ; li  quali  datili  al  viuere  liccn- 
tiofaméte,Sc  fenza  hauer  timore  di  Dio,  & delle  Leggi,  cómettcuano  infiniti  mali  nel 
territorio  di  Bologna,  Bc  da  molti  erano  fauorici , 8c  nelle  proprie  cafe  raccolti  ; à che 
hauendo  il  Configlio  l’occhio,  & conofcendo,  che  quàco  più  opraua  i fupplicij,&  mo 
di  crudeli  di  fenera  punitione  per  rimuouc re  le  genti  da  i mali  loro,&  ellingucre  i ca- 
pi di  cosi odiofa  femenza  .tanto  più  i gujfa dell’Idra  d’HercoIecrcfccuano,  giudicò 
edere  ottimo  configlio,  che  tuttiquei,  che  erano  tenuti  fofpctti  di  edere  lauoreuoli  d 
tali  fuorulciti,  fodero  collretti  di  venire  ad  habitare  in  Bologna  ; & à quello  fine  fu- 
rono citati  gl’infrafcritd.cioè.Camazarotto  de’Liazari,&  figliuoli,tuttiquci  daSala, 
li  Boccadiferri,  Se  tutti  quei  di  Loiano,  Romiolo  da  S.  Pietro , tutti  quei  da  Tignano, 
& di  Panzano,  li  Bofchctti,  Cagnino  da  Sauignano,  Gerardo,  Giacopo,  te  Ghino  de 
Bricani  da  Ceolacon  tutte  lf  loro  famiglie,  tutti  quei  della cafa  da  Cuzano , G bili- 
no,  Nicola,  Se  Giouanni  di  Berto  da  Vizano,&  loro  famiglie,  Franccfco  dalla  Rocca, 
Guerzo,  flc  Mazzatcllo  da  Conno,  Maghinardo  da  Panico,  Se  Muzzolo  Arciprete  da 
Panico  con  (e  loto  famiglie , Federico , Se  Bonifacio  da  Panico , Notino , & Maghi- 
nardo  de’  Bcdnlotti,  Cola,  ArLaigone  d’ Alano,  & cucci  quei  d’Aiano . Quelli  venuti  ; 
alla  Città,  diedero  ficurtà  idonea  d’indi  non  vfcice, lènza  hauer  la  licéza  dal  Pretore, 
Antiani,&  Confoli  ; & i molti  di  cfsi  vietò  il  Configlio  il  potere  andare  à Nonanto-  ' 
la,  àCreualcore.À  Sant' Agàt«,à  San  Giouanni  in  Perficeto,  Se  ne  territorij  loro  ; Se 
àtotriqueidaCuzzano’roaggiqridictàdi  14.  anni  (eccetto  Pagliarino,  Se  Pietro  de 
Cani)  à quali  comandarono,  cheògni  anno  del  mefe  di  Gennaro  doueilero  dare  buo 
na  ficurtà  di  due  mila  lire,  che  non  harebbono  fare  alcun  male  à Pagliarino,&  Pietro, 
nè  glidarebbono  aiuto  in'mateficio  alcuno  ; Se  cótrataccndo.incorrcrtcro  nella  pena  1 
della  te(la,e nella  cófilcatioijede’bcni.come  traditori. Et  fe  il  detto  Pagliarino,  e Pie 
tro  folferiytrouati,  oucro  acculici  di  edere  (lati,  òdimorati  poco,  ò aliai  nelle  cafe  lo 
ro,  torri,  ò fortezze, citrali  indetta  pena  ,4ctti  edàfici)  de’ Cuzani  fodero  infino  da 
fondamenti  mandati  per  terra-  Etaccioche li  nobili,  che  haueuano  fortezze  nel  con- . 
tado  di  Bologna  nò  potertelo  à i due  malfattori  dare  ricapito,  non  volle  il  Confi  gito, 
che  più  oltre  da’detti  Nobili  fodero  guardate  1 madal  Commune  di  Bologna  alle  fpe 
fe  di  detti  Nobili  ; Se  à quei,  che  à ciò  centradicedero,  fodero  dette  fortezze  ruinatc- 
Fatto  queflo.di  nuouo  alla  Ringhiera  fece  bandire  .che  chi  ammazzali  il  detto  Pa- 
gliarino/e  Pietro, fc  era  bandito  fofle  libcrato.fenza  pagare  cofa  alcuna(pur  che  nop 
forte  nel  numero  de’  banditi  dell’anno  1 30 6,)  Se  haucrtc  in  dono  lire  trecento  ; Se  chi 
ammazzadc  de’  fuoi  feguaci  dal  racdffimo  bando  fi  liberade,&  cento  cinquanta  lire 
haucrtc . Li  nomi  de'  malfattoti  lucono  molti  : maliprincipali  furonoquclti , cioè; 
Pagliarino  da;  Cuzano,  & Pietro  de’  Cani  da  Curano  fuo  fratello , Pietro  Tafchino , 
Guerzo  da  Monte  Cerone  , Berto  Gambalonga , Scccauczza , Bertuccio  da  Guia , 
Bcncincnga  Spinella,  Si  Saltarello  di  Guicciardino  Premartini  da  Piumazzo  -.Se  ac- 
cioche  Pagliarino,  & li  detti  fuoi  feguaci  fodero  perftauitati,  vccifi,  ò fatti  prigioni , 
il  detto  Conliglio  ordinò  fi/acèrt'cto  cento  canalli,' & dugento  pedoni  da  edere  eletti 
dalli  Miniftralidellcduc  Società  alle  altre  fupcriori ; in  tal  guifa  più  thè  folfc  pofsibi 
le  prouedendo  allimali,  6t  alle  occafioni  di  quelli . In  quello  mezo  vepnetfi  mobj  . 
Ambafciatorialla  Città  di  Bologna,  cioè  Bonifacio  dell»  Spccenga  Cittadino, Se  Am 
bafeiatore  del  Commune  di  Reggio,  con  lettere  di  quella  Citcà,&  di  Giberto  da  Cor 
reg»ìo,  fopra  lacondittionc;  citato  di  quella  Città.  Parimente  Fiorentini,  Se  Guglicl 
mo  oc’  Magnani  Ambafciatore  de’  Bolognefi  fenderò  al  Condglio  fopra  il  parlamen 
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to  ordinatoria  farli  nella  Cirri  di  Fiorenza . Vennero  anca  II  nunrij  con  lettere  dei 
Conce  di  Gontia,  & rie'  Triuigiani,  che  al  Senato  di  Bologna  addimandauano  aiuto, 
confi  cito , e fauore  contra  li  Tuoi  nimici . Ma  mentre,  chcf.tr  accanano  le  cofc  dalli 

detti  Ambafciatoriaddimandate,  furono  gli  Antiani.  & Confort  da  pmd  vno  de  o- 

ro amici auifati.cheapriirero bene gtrocchi;  perciochefi  ord.ua vn  trattato  d.  le- 
nar  cade!  Franco,  & Crcualcorc  al  Com  mune  ; & che  la  cofa  era  facile  da  farli  da  gli 
nemici  loro;  perche  non  folo  le  dette  cartella,  ma  anco  molte  delle  altre  erano  inala-* 
mente  guardate.  11  perche  collo  congregato  il  Configlio,  furono  eletti,  & mandati  a 
chiarirli  del  tutto  Guido  de’  Calderari , Se  Bartolomeo  di  Lanfranco  ; li  quali  troua- 
rom  le  cartella , Se  le  altre  di  quella  parte  dalli  Capitani , Se  faldati  con  grandissima 
trafeuraegine , Se  con  poco  amore  cuftodite  ; Se  ne  auifarono  il  Contìguo , che  lopra 
ciò  volle , che  quanto  prima  i tanto  difotdine  li  prouedelfc  ; la  onde  ordino,  che  gli 
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Antiani,  Confoli,  & Sa*pienti  cl5SBe^croottoJ}uomin>vaj°ron,&cr^^p^r  ciascu- 
na Tribù,  & porti  nell'Vrna,  d’indi  fc 
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naTribu,  Se  polli  nell  Vrna,  amai  le  ne  caualfero  quattro , che  doucllero  elfcrc  Ca- 
pitani delle  dette  due  cartella, & folli  loro  allignato  certo  numero  d.  fojdati  della  Ctt 
tà  di  Bologna  fedeli,  Se  che  defliro  ficurtà  di  far  l'vfficio  loro  fedelmente,  & curtodt- 
re  li  detti  luoghi . Prouide  anco  con  l’ifteflb  ordine  alle  altre  cartella,  Se  in  quella  gui 
fa  furono  quarti  li  difligni  da'  nemici  orditi.  Se  poco  manco,  che  tenuti . In  tanto  el- 
femio  Fio  tenta  per  le  garre  de’  fuoi  Cittadini  diuifa  in  due  parti,  Bolognefi  per  paci- 
ficarli mandarono  li  fuoi  Ambafciatori  à quella  Citti  ; Se  perche  anco  defiderauano 
di  finire  di  accommodare  fe  ftcfshco’ Vinitiani  per  cagione  delle  reprefaglie,  manda- 
rono i quella  Rcpublica  per  Ambafciaeorc  Nicola  di  Giacopo  de'  Magnani,  huomo 
di  molta  prudenza,  Se  deftrczza,  occioche  fi  rimouelfcro  i perche  molti  Bolognefi  in 
Venetia  erano  carcerati  ,8e  in  Bologna  molti  Vmitiani  fi  ritrouauano  prigioni . Et 
perche  Fiorentini  erano  iBologncfi  peraiuto  ricorfi.hebbero  cento  foldati  acaual- 
lo,  fottole  Infegne  di  due  Capitani, cioè  Napino  dalla  Torre,  & CortefiadiCafalol- 
to.  OraritTOuandofi  Pagliarino  fopra  nomato,  giunto  al  Ugno  ,doucl  ira  di  Baio 
l'afpettaua,  mercè  del  Tuo  maluagio  viucre,  da  Zaccaria , drtto  Chiozzo , * Mazza- 
rello  fratelli,  & figliuoli  di  Gualterio  da  Cuiaano,  amendue  luorufciti  di  Bologna,* 
fratelli  del  detto  Pagliarino , con  molti  de’  fuoi  feguaci  mifcrabilmente  fu  vcciio  ; & 
in  Bologna  nella  piatta  pnblica  tu  eglico’fuoi  compagni  appiccato  per  li  piedu*  co 
me  traditore  dipinto  ; per  la  cui  morre  erti  furono  dal  bando  liberati,*  «"celiati,  ri 

fiutando  ad  ogni  modo  la  taglia  importa , per  mollrare  àturto'l  mondo,  cheJoro  do 

leua  affai  di  vedere  il  piano,  la  montagna,*  la  Città  illefla  di  Bologna  dal  fratello  co 
tanto  crauagliata . I n quello  luogo  (eguendo  alcuni  Scrittori  le  C roniche  popolari 
di  Bologna  Peoooli  Ilelfc  fuoruftlro  di  Bologna  per  cagione 
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ilocna,  vogliono,  che  Romeo  Pcppoli  Ilelfc  fuorufilro  di  Bologna  per  cagione 
d'vn’homicìdio  occorfo  alti  verni  di  Gennaro  dell'anno  i ? . urtino  al  prclcncean- 
« r r— ,uu»ni.  Auaruirim  atim  nuactro . che  veramente  c er- 


ri Whornicìdio  occorfo  al  li  vena  di  Cloruro  dell  anno  i * ie.innnu»Proi»««u- 
no,  che  fecondo  loro  farebbe  egli  (lato  fiiorufcito  anni  quattro , che  veramente  c er 
rote  ; percioche  fc  bene  fu  bandito  l'anno  i } iri-  fu  anco  di  Tubilo  timerto  nella  pa- 
nia, come  noi  i fuo  luogo  hubbiamo  dimollrato;  e che  quanto  fi  dice  fia  il  vero,  Ro- 
m'O  nel  dett'anno  i j id.fi  crouauaelTcre  ntl  numero  de  gli  aggiunti  alli  quattro  An 
tiani  ; Se  l'anno  Tegnente  i,:f.  egli  fi  vede  ne'priuilegiati  annottato;*  l'annoi,  ij>. 
Romeo  infiemecondue  Sapienti  del  Configlio  de  gli  Ottocento  e eletto  alla  falute 
della  Città , oltreche  nel  libro  delle  Rcformariom  lotto  la  lettera  B.  m molti  luoghi 
tra  le  attioni  publichc  egli  è annouerato,  Se  adoperato,  come  nel  detto  libro  puo-ve- 
dere  ehi  vuole;  pero  fe  alle  volte  in  limili  Croniche  mandritte  nafeono  di  querti  di- 
fordini . non  èdipoi  merauiglia  fe  gli  Hiftorki  , pretendo  loro  credenza  .&^de  ca- 
fcano  anco  erti  in  qualche  errore  ; douendo,  chiunque  fenue,  cercare  la  verita  ifterta 
dalle  fcritture  autentiche,  Se  corroborate  dalla  fede  de’  Notati,  * de  gli  Arcmui)  ; . 
quando  quelle  non  vi  fiano,  feguitare  l'opinione  de’ più  antichi , & approbat.  Auto- 
ri; & leggendone  molti , penfar  bene , & giudicare  di  tutte  prima,  che  fi  ferma  after- 
matiuamente  qualche  parti).  Ma  tornando  al  filo  della  noftra  Hiftoria , diremo , che 
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Haueuail  Conligliodi  Bologna  alti  tre  di  Febraroprofsimo  paffuto  in  publica  con- 
gregatione  trattato  di  honorare  Taddeo  figliuolo  di  Romeo  de’  Pcppoli,  che  fi  doue 
ua  adottorare,  non  (blamente  per  edere  (uo  Cittadino , e Nobile,  ma  anco  per  rico- 
nofcere  l’amore  di  Romeo,  che  per  lo  bene  commune  della  Citta'  fi  affaticata,  & pa- 
rimente per  inanimire  gli  altri  Cittadini  ,&  Nobili  allo  Audio  delle  lettere  , & delle 
altre  virtù . Et  fe  ben  fi  defidera  di  f3pcre  a pieno,  & non  fi  truoui  à punto  quale  ho- 
nore  gli  faced'c  il  Configlio  j nondimeno  credere  fi  può,  che  fofle  grande!  perche  Uo 
meo  era  (come  a fuo  luogo  diremo)  il  piùricco  Gentilhuomo  pi iuato,  che  haucfiè  in 
quel  tempo  Italia.  Egli  a’ di  primo  di  Maggio  in  gioucdi  fece  Dottorare  Taddeo  il 
figliuolo,  Ci  in  ciò  dimoAró  tanta  magnificenza , quanta  giamai  da  Cittadino  priua- 
to  foffè  vfata  ; pcrcioche  vedi  a tutte  fuc  fpefe  in  varie  foggie , e diuerfi  colori  tutte 
le  Compagnie  della  Citta  di  Bologna  ; le  quai  Compagnie  erano  certe  ragunanze  di 
giouani , che  nelle  armi , & in  altri  lodati , tk  virruofi  fatti  fi  cffèrcitauano  fiotto  vari) 
nomi;  come  la  Compagnia  della  Rofia.dclla  Spada,della  Fede,  della  Manovella  Cto 
ce,  & altre  casi  fatte  Imprefe,  non  altrimenti,  che  à’noftri  giorni  fiano  fiate  in  Bolo- 
gna ragunanze,  fiotto  nome  d’Acadcmie  di  lettere , & d’armi,  fiotto  varij  nomi,  qua 
li  non  fi  pongono  in  quello  luogo;  pcrcioche  penfo,  che  viuerà  la  fama  loro  per  mol 
ti  anni,  cagionata  dalle  honorate  attioni  fiatre  per  tali  ragunanze,  fervendo  in  atto  di 
guerra  cauallercfca.  Poi  tenne  cotte  bandita  a tutto  il  popolo,  con  tanti  fontuofi  ap- 
parati,& conhanta  copia  di  vali  d’argi  nto,  che  fù  cofia  marauigliofa,  & degna  di  me- 
moria ; fù  però  dalle  Arti  della  C,tta,  & da  molti  Cittadini  prclentato  , & honorato. 
Era  in  tanto  il  callello  di  Medicina , & ogni  fuo  contorno  nelle  mani  dc’fuorufcitidi 
fu.  i Bologna;  onde  il  Configlio  cola'  mandò  gente  à piedi,  & à cauallo , doue  fi  fecero  al- 
TilT'.T/’'  cunc  'c?S'cr‘  fcaramuccie  ; ma  alli  otto  di  Maggio  venendo  alle  ftrettc  dell’arme , li 
& 'ilj.1  *'l  fuorufeiti  fi  pofiero  in  fuga,  refi andone  alcuni  morti,&  altri  cattiui , & poi  fofpefi  per 
I pena  loro,  &confenfo  altrui.  In  quefto  tempo  il  ponte  della  Sammoggia,  pollo  nella 

' *4.  via,  per  cui  fi  vi  a Modena,  & il  ponte  fopta  la  lolla  della  Città  fuori  della  Circla  del 

.1  borgo  delle  Lami,  effondo  minati,  furono  di  miouo  fiabricati . Et  li  Frati  di  S.  Spiri- 
to, ohe  andauano  cercando  per  li  poueri  Vergogne!!  della  Città  di  Bologua , & che 
habitauano  predo  le  cale  di  Alberto  dc’Cor.oficiuti,&  predo  S.  Andrea  dc’Piatcfi.ri- 
corrcndo  nelle  loro  necefsitàal  Senato  di  Bologna , fù  ordinato , che  ogni  anno  nel- 
la folennità  dello  Spirito  Santo  all’  Oracorio  loro  fi  donafie  fei  corbe  di  frumento 
eletto  ; & che  il  Pretore , & fua  famiglia  con  doppieri  di  cera , fecondo  l'vfo  di  molte 
trtiì  iti  Soft*  altre  Chiefc,  andaffe  à vili  tarlo,  & quitti  afcoltar  la  Meda , Aiutò  parimente  la  fabri- 
diS.Ortpnt  cadetta  Chiefa  de’  Frati  del  Bofco  dell'Ordine  di  San  Gregorio  ; il  che  fù  alli  >3.  di 
Maggio.  Pigliata  Medicina , come  s’e  detto , & liberate  tutte  le  lue  ville  da’  banditi, 
fù  di  quei  luoghi  commcfla  la  cura  à Romeo  de’  Pcppoli , in  compagma  di  quattro 
huomini  legali,  cioè  vno  per  Tribù,  dando  loro  quella  maggiore , & ampia  autorità, 
che  pofsibilc  folle.  Poi  vi  mandò  il  Senato  per  Pretore  Calorio  di  Brandcligi  de’Coz 
zadini,  imponendogli , che  faceflè  riempire  d’acqua  tutti  li  canali , & pafsipcr  doue 
le  vettouaglic,  le  legna,  & cofe  limili  dalle  dette  ville,  & cotti  altrouc  trafportar  fi  po 
teflcro  in  danno  della  Città  di  Bologna . Per  le  molte  nouità,  che  fi  agitauano  in  Ita 
lia  in  quelli  tempi, & che  dauano  trauagli.il  Pontefice  Giouanni,&  Roberto  Re  fece- 
ro molti  Concili),  per  vedere  fe  poteffero  e d'altare  i Guelfi;  & vedendo,  che  le  feom- 
munichc,  gli  anatemi , che  fopra  le  porte  de’  principali  Tempi)  in  ifcritto  erano  fiati 
polli  di  tutte  le  Città,  erano  prelfo  i Ghibellini  (limate  di  niun  valore , deliberarono 
correggerli  con  l’arme;  & à quello  effètto  domandarono  al  Rèdi  Francia  zio  di  Car- 
lo à fattore  della  Chiefa  foccorfo  ; il  quale  tollo  eleffè  mille  huomini  d’arme,  fiotto  il 
gouerno  di  Filippo  de’  V allori , figliuolo  del  Conte  Carlo , accioche  andaffe  al  Papa 
in  Auignone , doue  gionto , hauendolo  il  Pontefice  già  fatto  Vicario  Generale  nella 
Lóbardia,  gl'impofe,che  palfarie  in  Italia  contro  li  Ghibellini,  come  pertinaci  nemi 
ci  di  Santa  Chiefa,  & à difefa  de’  Guelfi,  & gli  diede  fpcranza  di  grandifsima  retnunc 
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ratione  ; della  cui  venuta  nelle  parti  di  Lombardia,  Bologncfi  per  lettere  del  Re  Ro- 
berto, come  anco  di  Vberto  Vefcouo  allhora  di  Bologna  furono  auilati  ; douc  pari- 
mente li  prcgaua.chc  la  milicia  dclli  mille  foldati,  già'  ordinata  fra  loro, cioè  Fioren- 
tini, Si  Sancii,  fi  douefie  màdare  verfo  le  parti  di  Brcfcia,  c di  Cremona  ; Se  il  numero 
dclli  eletti  foldati  non  fi  douefie  fininuirc:mà  più  enfio  accrefcerlo  à ruma  dc’Ghtbol 
lini. Erano  nel  vero  graui,e  molte  le  fpefc.che  Bologncfi  in  quei  tempi  faccuano;  e (ir 
bene  paiono  quali  impofsibili.non  erano  però  tali;perche  li  Cittadini  ricchi  partico- 
larmente aiutauano  ; fi  haueuano  le  preftanze  fopra  li  datij , e le  gabelle;  li  taccuano 
incanti  fopra  molte  cofe  del  publico  per  certo  tempo  ; vi  erano  le  collette,  gli  citimi 
Si  altre  cofe  fimili , non  fidamente  nella  Città , ma  per  tutto  il  contado , Se  difircrto 
loro;  delle  quai  cofe  grandifsimo  danaro  fi  traheua  per  aiuto  loro, Se  delle  Città  ami 
che  ; le  quali  anco  efie  aiutauano  Bologncfi . Oltre,  che  fi  potrebbe  dire,  che  in  quei 
tempi  erano  le  terre  fertili,  Se  produccuano  abondantemente  pel  viuerc  humano.Bo 
lognefi  adunque  hauendo  intefo  la  venuta  di  Filippo , cleflcro  quattro  A mbafeiatori 
à Fiorenza,  8e  à Siena,  acciochc  procurailcro  quel  tanto,  che  loro  era  auifito.Se  com 
mefio,  pregandoli  à mandare  la  parte  de’ foldati,  che  per  ladiuifìonc  fatta  li  toc- 
caua,  nella  Lombardia  à Cremona , & à Brcfcia  per  difendere  gli  amici  fuoi , & quel- 
le Città,  fecondo  i patti  della  Lega.  Ora  mentre,  che  quelle  cofe  fi  trattauano,  intea 
dendo  il  Configlio  di  Bologna.chc  molti  de’Nobili  fabricauano  alcune  fortezzc  nel- 
la  Prouincia  della  Romagna  predo, Se  dentro  il  cafiello  di  Piancaldolo,  cartello  folito 
da  edere  da  Bologncfi  gouernato,  volle, & ordinò,  che  non  (blamente  il  deno  cartel- 
lo, ma  anco  le  dette  fortezze  delfino  alla  dcuot  ione  del  Communc  di  Bologna  ; Se  fe 
à ciò  li  Nobili  contradicefiéro,  fortino  mandate  per  terra , prudentemente  dubitan- 
do , che  à qualche  tempo  quelle  cofe  haucrtcro  à partorire  fcandali , ò danni , oucro 
dar  materia  di  guerre. Haueuano  Bologncfi  ragunato  gran  numero  di  danari  per  far 
gente  à piedi, & à cauallo  in  difefa  della  Città,  e fuo  contado, & Vefcouato,  vedendo 
la  Lombardia  in  grandmimi  riuolti  per  cagione  della  venuta  del  Valloiscontra  Parta 
rino,  e Cane  dalla  Scala, & anco  perche  dilfcgnauano  di  rihaucrc  molte  cartella, e luo 
ghi  nel  territorio  di  Modena , che  Paflarino  occupaua  ; col  qual  diflegno  efsi  fecero 
Lega  con  tutte  le  Terre,  c Communi  circonuicini,  Se  con  altri  Signori , oltre  la  Lega, 
eh;  teneuanocon  Fiorentini,  Sancii.  Sealcri.  Il  che  fatto,  il  Conliglio  ordino , che  fi 
facerte  vn  potente  elfcrcito  contra  Modenefi,  Scderte  400.  pedoni, cento  per  ciulcu- 
nlTribu.e  gli  vni  alla  militiadi  Bologna  apparecchiata. Fra ranto  Triuigiani  domi- 
narono per  lettere  à Bologncfi  vn  loro  Cittadino  per  Pretore  di  quella  Città.  Nel  me 
defimo  mefe  di  Ciugno  Francefco  eletto  Vefcouo  di  Ceneda,  Cuci  del  Friuli, venne 
Ambafciatore  à Bologncfi  a nome  del  Papa,  Sedei  Re  Roberto,  e di  Filippo  Vallois 
per  occafione  de’  foldati  promefsi,  come  è detto  di  fopra , da  Kologneli , Fiorentini, 
Se  Smeli, acciochc  s’inuiaifcro  à Cremona,  Se  à Brcfcia;  il  perche  Eulogncli  manda- 
rono col  detto  Vefcouo  à Fiorcza  Giacopo  da  Ponte  Carati  Caualiere,  Se  allhora  Ca 
pitano  del  Popolo  di  Bologna,  e Bonifacio  dc’Gallucci  Dottore  di  Legge,  Bornio  Sa 
njaritani  Caualiere,  Nicola  de’  Bualelli,  c Tomafo  de'  Preti  A mbafeiatori,  acciochc 
Fiorentini  follecitaficro  di  ordinare  le  loro  genti, Se  mandarle  in  Lombardia.  Quelli 
fecero  le  cofe  à loro  commefie;St  li  Fiorentini  à loro  promifero  cflcre  à ordinc.se  in- 
uiarli  verfo  Bologna  per  vnirfi  con  li  foldati  loro . Conduficro  quelli  foldati  tutti  al 
Vallois, Rolandino  de’Gallucci.Napoleone  de'  Beccadclli.Se  Giuliano  de1  Maluezzi, 
huomini  Bologncfi , Stauano  in  tanto  i Ghibellini  per  la  venuta  del  Valois  in  Lom- 
bardia molto  fpauentati;  Se  in  Milano  hauendo  Matteo  Vifconti  congregati  tutti  i 
Nobili  dcllZ'fua  timone, fece  vn  concilio,  douc  deliberò  difendere  con  ogni  forza  la 
fua  libertà , Se  ordinò , che  fi  moueflero  l'armi  fopra  V ercelli  ; & hauendo  ragunato 
vn'efiereito  di  tre  mila  caualli,  e di  jo.mila  fanti,  pafcò  fu  la  riua  del  fiume  Scgia  ; Se 
dall'altro  lato  Filippo  Vallois  andato  à Vercelli  con  ogni  fuo  sforzo, battaglio  le  Ca 
(Iella  de’  Tizzoni  : ma  eflendo  ben  munite, ogni  adatto  fù  vano.  Indi  venuti  Galcaz- 
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za,  Se  Mirco  figliuolo  di  Matteo  Vifconti  col  fuo  etterato  ad  incontrare  il  Conte  Fi- 
lippo ,fi  accamparono  àgli  nemici  molto  da  pretto  ; Se  attenga  che  Galeazzo  fotte  di 
gence  fuperiore  al  nemico,  nondimeno  non  con  l’arme,  ma  con  arte  tt  abboccò  in 
luogo  com  nodo  col  Vallois,  dotte , dopò  l’bauergli  inoltrato  quanto  li  Vifconti  fem 
pre  lotterò  dati  amici  di  Carlo  Aro  Padre , Se  che  centra  fna  voglia  era  per  guerreg- 
giarlo, Se  offenderlo,  come  chiaramente  potcua,  lo  perfuafe  con  molte  ragioni , che 
fejte  ritornitte  i dietro  ; Se  battendolo  prefentato  di  molti  honorati  doni , Se  fatti  al- 
cuni donatiui  d' Tuoi  Addati  Francctt  , (c  ne  ritornò  tutto  quieto  in  Francia  con  mol- 
ta vergogna , Se  danno  delle  cofe  della  Chicfa,  Se  del  Re  Roberto  in  Italia  j & le  gen- 
ti di  Bologna , di  Fiorenza,  Si  di  Siena , che  come  è detto , erano  in  Lombardia  paf- 
fute, confufc,&  di  mala  voglia  à dietro  ritornarono . Frate  Lambertino  de  Zambec- 
cari  Cologncfc,  & dcU’Ordinc  de  gli  Eremitani  di  Sauto  Agollino,  che  già  dal  Sena- 
to di  Bologna  era  ttato  mandato  i Bernardo  di  Porco  da  Calici  nnotto  Cardinale  del 
titolo  di  S.  Marcello  Legato,  & à Filippo  di  Vallois,  per  alcune  cofc  al  Senato  di  Bo- 
logna importanti , à cui  anco  haueua  con  Agnato  li  denari  per  compimento  delle  pa- 
ghe de’  (oldati  BologiteA.che  erano  à Cremona, itiAcme  con  vn  frate  fuo  compagno, 
hauendoeffeguito  felicemente  il  negocio , per  lo  quale  era  (lato  mandato , in  quello 
tempo  ricornaua  à dietro, & incontrandpA  ne’  banditi, & ribelli  di  Bologna, fù  prefo, 
e fpogliato  di  tutte  le  robbc.c  coltigli  i caualli,  c poi  licentiato  col  compagnc.Gion- 
to  adunque  à 'Bologna  entrò  ne I Conliglio,  Se  narrato  quanto  fatto  haurffe  col  Car- 
dinale, Se  il  Conte , narrò  anco  l’ingiuria  riccuuta  da'  banditi  ; ma  il  Senato  cotto  gli 
rifece  à pieno  tutti  li  Tuoi  danni;  gli  diede  il  falario  prometto,  gli  rifece  le  velli,  c gli 
pagò  (per  vfare  le  parole  iftette  delle  Tauole  publichc)  inAno  al  Brcuiario  . Haueua 
Romeo  de’  Peppoli,  per  vedcrA  accrefciuto  di  gloria,  & dicttimationc  pretto  la  Cit- 
tà, cominciato  à infuperbir  A,  che  pareua,  che  egli  pian  piano  afpiraflc  al  dominio  di 
Bologna,  Se  che  con  certi  fuoi  andamenti  alidade  tentando  la  fortuna  di  fard  Signo- 
re di  quella  ; di  che  folpctcando  molti  de’  Cittadini , otteruauano  molto  i fuoi  anda- 
menti: ma  non  pattarono  molti  giorni,  che  Romeo  àfe  Retto  procurò  non  picciola 
rouina;  Se  fù,  che  ritrouandoA  Giacopino  da  Ponte  Corali, Sr  Capitano  di  Ponolo  al- 
la fine  del  fuo  vfficio , Romeo,  conic  quello,  che  gli  era  amico, volcua,  ch’ei  fotte  có- 
fermato  per  altri  fei  mcA  ; miopponendouiA  Barbaruolo  de’  Barbaruoli  Procon  fa- 
lò de’  Nocari,  per  molti  rifpetti  n mi  volcua,  ch’egli  fotte  con  Armato  ; prima,  perche 
non  A violattc  la  legge  tanto  tempo  nel  MagiRraco  di  Bologna  ottenuta;  dipoi,  per- 
che il  detto  Giacopino  fmoderacaqicntc  A inoRraua  partigiano  del  detto  Romeo,  8t 
per  ciucRa  cagione  furono  l’yno  all'altro  contrario , Se  vi  occorfcro  di  molte  parole; 
nondimeno  il  Proconfolo  nel  Configlio  prcuallc,  & Nicolo  dc'Tolomci  da  Siena  fù 
creato  Capitano  di  Popolo . InquclloiRetto  anno  la  Città  di  Ferrara fùaggrauata 
dalla  fentenaa  della  Scommunica,  Se  li  Chcnci,  Se  li  Frati  d’indi  A partirono . Et  à Bo 
logna  il  PontcAce  volle,  clic  le  Vergini  di  S.  Agncfe  di  Bologna  non  follerò  obligate 
alle  decime,  & ad  altri  fufsidij,  come  erano  prima  foggetri  ; Se  il  mcdcAmo  otten- 
nero le  fuore  de’Minori  di  Bologna,  come  A hi  nella  Biblioteca  Vaticana  al  libro  fe- 
gnato numero  itfj-f.FratantoGiouaiiniRafabene  da  Brcfcia Giudice, e Nuntiodèl 
Rè  Roberto,  come  conRa  per  lettere  del  detto  Rè,  col  Sigillo  pendente,  com’è  coRu 
me,  venne  à Bologna  ; Se  à nome  del  Rè  di  nuouo  dolcndoA  della  inauertenza  già  oc 
corfa  nella  perfona  di  Lanza  Garifcndi,  prclcncò,  c denunciò  à Bornio  de'  Samarita- 
ni Caualicre  la  Vicaria , Se  il  gouerno  della  Città  diBrcfcia  per  fei  me  A profsimi  à ve 
nirc,  con  la  famiglia,  falario,  Se  balia,  cornea  pieno  nelle  dette  loro  lettere  A conte- 
neua  ; la  qual  dignità  Bornio  l'accettò  nel  cortile  dc'Samaritani,  alla  prefenza  di  Bat 
colonico  da  Sala,  di  Bartolomeo  de’  Scappi,  di  Giacopo  de  gli  ArioRi , & di  molt’al- 
rri  ; Se  in  queRo  ideilo  tempo  Bcrnardiuo  Fanrucci , huomo  di  molta  prudenza,  fece 
il  fuo  tettarne  ut  o,  Se  morì. 

Il  UNI  DIL  DECIMO  OTTAVO,  ET  VLTIMO  Lialto  DELLA  PRIMA 
PARTE  DEll’HlSTORIA  DI  BOLOGNA. 
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AGG IV  NT  OVI  DA  Li'  AVTORE  ALCVNE 
Annoi ationì  nuOnc  di  molti  defcni  particolari , che  prima 
: non  ne  bau  tua  battuto  notitia . • <•  ’ 
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Uccarifi  cacciati  di  Faenza.  0 x 88 

Uccanfio  da  Corte.  77 

Uccarifto  di  Giovanni  Rnmandini.  3 84 

Uccarifto  de'  Ramondini. 196.  Sapiente.  720 

Uccarifto  diTomafoCrefcentij.  297 

Ucciaiuoli  in  Fiorendo.  575 

Ucqua  couccfa  alle  Vergini  di  S.  Maria  Madda- 
lena. 23)4 

Ucqua  conceffa  alfe  Vergini  di  S.  Caterine.  1314 
Ucqua  delU  Cbiufa  percondurft  in  Bologna.  3 1 6 
Ucqua  della  Cent  onera  daueggia  molti  luoghi.  5 6 1 
Ucqua  della  Dardagna. }o8.)  io.  Se  più  diffufa- 
. mente  tuoi  vedere  di  quefi 'acqua,  vedi  alla  Ca- 


cci.. tu',  U.»  «Sia  ,.!  » ittiU-ìR. . 
o vwtei'rtt  li  ■ 

obiU.:»  Vi t,nc^ 

•_  .^.\,nV.fÌr«^uk 

j ( l-.'.'Xl  '.ari'A.  1'  .r-.r.-.D  oV.L.^V 

.msrAdegkUniA^L.. 

Ucqua  condotta  in  Bologna  per  lo  Tq.1uigio.1q9. 

rompe.  321 

■Ucqua  diSeifpnf  condotta  nella  Cittjmferuigio  dd 
1 Mollili.  P4.  Purgali  palaci  del Cemmune . 
3x3.56?.  icone  effe  al  CaHcllo  diUltedo  4312  . 
5J7-  5«f 

Ucqua  dtflrà  Cafliglione  condotta  in  Bologna  139. 

Tintori  l'vfono.  141 

Ucqua  del  Tqauigio  chefcorreuaper  Scaneg^aeol- 
j lo  rompe.  O2'.  321.471, . 

Ucqua  di  Rfirno  di  nuout  condotta  in  Bologta.q  3.7 
Ucque  rumano  f territorio  di  Bologna.  133.  150 
Uccurfio  Dottor  famtfo.  1 4 2.  legge  pubicamente 
in  Bologna.  132.  1 6 q.Con figlierò.  188.  muore. 

’ 1 99 

Ucc orfici  lan^alonga  Capitano  del  popolo  di  Bolo-  . 

gna.  ijo 

Uccurfto  di  Trcndiparti  fatto  Canati  ere.  141 

Ucciirfio  de'  Scanuabecco  de’  A inguaui.  3 <0. 3 6 1 
Uccurfo  ddlaTe^ina,  Unitario.  321 

.Udigcrio  Ulgardi, Sapiente.  • . 329 

Udaldino  di  Uriuerio  da  Mn figliano.  45  6 

Udelardo  dalle  Cbiauoture,  Untiano.  341 

Udelardo  di  Giouanni  da  CafieUo  del  Vefcouo,  Un- 
tiano. 342. 

Udoaldo  3 3 

Uiolfo  Imperatore  de'  Romani  priuo  deli  Imperio 
301.  muore.  . . 364 

Udriano  l.  Papa  muore.  y S 

Udxiano  1 1.  Taga  muore.  4 1 . 

Udriano  1 1 1.  Papa  muore.  42. 

Udriano  III  l.Papa  corona  Federico.  79 

Ugapito  l.  Tapa . 29 

Ugapito  l Papa.  44 

S.Ugata 
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453 


S.JgiaCaJfettoJ^rtifiAfi.  71  .T/T 

Mgbino!fa&tap‘i‘°M°tlcoutàMlbf’tiiJi  àia 
gonc.  \ 4 , ' r i r » 5P8 

Mgctufdt  Federigo  tnip. in Bologna.  • 1 ìli 
MgbmolfoftiteUo  fa  Cote  'Qfaìmtflfafaio  fWi 
gionc.  29& 

-Agilufo  Rè.  31.  muore.  • *•  ¥"  ' ’ ' 3T 
Mggionu  ad  alcune  Ordinationi.  484 

-4gncllél<!libi'ttijpóla.dc!Fvr<fal.ìk'7$redicatori , 
cr  ' Priore  di  Rjuenna  184.  grufat  i o/cune  let- , 
trre  de  Tfpbtlì Udii  Bomag»  i 1 Boìogntfi.  Fa  li- 
flefle  de'  Bologne]»  allt  detti  Tfaifl^Drm  inda  d 
faluocondotto  ; è rifatto  alla  fa  Mmkafriata 
3 8 ? .li  Vretore  di  Bologna  gli  fatue.  f 84 . [iurta 
le  parti  allapr.ee.  Forma  il  publico  Injlromenlo 
della  pace  3Ì3.Ì  prefate.  399 

-Agujlmo  Tranello  Generale  de' frati  Eremitani .445 
Afflino  fato  di  Orcbernia  detta  Cantuaria  d'In- 
ghilterra. - uV-.v  j54 

igeicela,  & Vitale  martiri  Bologne/!.  1 3 

Ulano  Cejlcllo  fi dd a Bologne]!  J 1 9.  fi  ribella,  & 
I debellato.  5 3 1 

Migone  da  Ceffo.  “ < 274 

-Aimtlghino  di  RnlanduccioTfotar».  303 

Ulamano  Turrianl  Mtlanefe  Tretore  di  Bolog.  1 84 
Mlamano  de' Signorotti  Ambafc.  Bologne/».  461 
Mìamano^factngiurra.  gì  9 

-tlaruom  Italia.  2 3 .Cijìui  la  feconda  rotta, che  yen 
ne  in.  Italia  con  grande  apparecebif  (correndo  il 
Tarmigiano,&ilModcruft,rcnnefitlBologmfe 
alla  Crcuana , ir  ri  fi  /ermo  tre  giorni , Cr  poi 
pafsòrcrfa  B/utnna. 

-Albaro  Ca/ldlo  dato  à Bologne]!.  96 

- libar»  di  Cambiò  Matterelli,  Miniano . -45  o.  5 5 2 
-Alberghino  -Alberghi . 363 

-Albcrg'ito  Canari  ftmmtrft.  ’ 195 

M'bcrgcilo  Tandimigho  Triuigimto  Vretore  di  Bo- 
logna. 1 22.124 

-Albergato  de'  Teppott , Sapiente.  273.297 

Ulbergetto  Zenganim, Capitano.  372.492 

-Alberi  co,  è -Albergo  di  -Aidia,  Confolo.  9 2- 

-Alberico  Scar.Uabeechi, Confalo-  93 

-Alberico  di  porta  Rauignana  famofo  giuri/la,  legge 
tn  Bologna.  1 00.  Coetaneo  di  Ciò.  Bofiano.  1 22 
-Alberico  Manfredi  Tretore  di  fumiga.  1 1 5 

-Alberico  fratello  di  Egilmo.  1 <5  I 

-Alberico  Ferrcntmo.  -T  3332 

-Alberico  Manfredi,  fatto  prigione.  227 

„ Alberico  da  S.  Ticro,  Dottore.  V .1  \ 1 'r  io  J 

-Alberico  di  Guidone  de'  Ricci  da  Rauenna.  378 

-Alberico  de' Simopiccioli.  ■ -m;  jfii 

iberico  dì  Matteo  da  S.  CiorgioaXntianO.  45  7 


-Alberico  di  Mkfiaiidrofa  itangòpcICon^^  340 
-Albrrido  Voi  ilUUO.  ' -J  w X~\  fao 
I MlbcrtaccioMfianoua, -intinta.  . , 431 

I JtlLrmelloBcntiUog/i, Capirono.'  ‘ 413 

^■fariptìlc, ef  Bmpejcgh Mlfajfii, li)? 5 . *63 
Mlber falla  tfaancBi  Mudano  443.  447.  Sa- 

SijmXi  330 

-Albertino  TlaMi, Sapide.  131.3  ii.Capitano.}^9 
l -fffiano\  ' 0 - ' . - A,\  0 49X 

-Albertino  de'  Canari  fiotffr  dj/tfge.  Ili 

-Albfrdno didietro  Onganllifcipìliiìo  del Caflello 
di  S. Volo,  \ wy.  4>3 

-Albertino  da  Monteuallario  . 3 74 

-Albertino  di  Malmeno  dotte  Sbarre , Confaloniero. 

; -Albertino  Francoli.  350.355 

-Albertino  di  Giuliano  Miacci, no  de'  principali  del 
. ì C'onfiglto  di  Rauarino.  548 

-Albert ino  Bofchctd . 537 

-A’hcrtir.o.oHcroMlbcrtone  Si  facili, Sapiente. ^96. 

/opra la  Tace.  533 

-Albertino  degli  V ghetti  44 1 . Dàttor  di  legge , tìr 
fapicnte.  4 63 

■Alberano  dì  Tfkmeo  fatare.  ‘ 43  6 

-Albert ma  de'  Tendcrmgì;i  da  Tarma.  ' *■'  589 

-Alberto  Cónte. &Matildcla  moglie  donano  alcuni 
beni  alla  Chiefa  di  Bologna.  55 

-Alberto  T morati.  1 00 

Mlbtrto  'Bianchetti.  100 

-Alberto  Magarotti.  100 

-Alberto  Giita  tii.  Mmbafciatòre.  1 1 1 

-Alberto  -Araldo  C farcita  facinorofo, occupa  Sajfa- 
tedoifatto  prigione  i impiccato  per  tn  piede,  muo 
1 re.  ' 108 

-Alberto  Mahtcuena  -igcftìniano  Tredicatore.  t ! o 
-Alberto  Gattucci, Capitano.  147.1 3 ?• 1 74 

-Alberto  Lambcrtag^i  recide  Gabriello  Sancio. 

I * 

JilbcTU'jlngelctti  Tretore  di  Oruieto,  163 

MlbertoGuiJocherio.  ’ 171 


I 


-Alberto primo  Conteda  Alangone. 

172 

-Alieno  Trcndiparte. 

17* 

- liberto  dalle  Cbiaualure. 

>77 

-Alberto  da  Giaietto, lAntiauo. 

>77 

-Alberto  de'  Trcncipi. 

>77 

-Alberto fecondÓAortte  da  Mangone  fabrica  ma  Ca 

fa  ,&  il  Senato  glie  C atterra . 

J»7 

-Alberto  Calanti 

«78 

-Uberto  fi. ripario. 

.78 

Mtberto  Malanolta,  Tretore  di  Ctnoua. 

>73- 

251 

1 -Alberto  Greto,  Tretore  di  Bologna ; 

>P  7 

-t'bcr£_ t 


' 
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liberto  Caccùnemici  184.  Pretore  di  Modem.  1&6. 

fa  vceidatGuìdoCaccimemici.  *13.15  1.15 8. 
Alberto  fecondo  Caccianemici.  , ju.  5 86. 

Uberto  Scornabecchi.  ; . 131 

Alberto  Guidoni  "Pretore  di  Modena.  1 8 6 

%* ilb arto  Greco  "Pretore  di  Bologna.  197  ' 

Aliato  di  Crcfcitio  Brcfccntij  fatto  Caualiere.  1 1 } 
Alberto  Magni  Vefcouo  di  Rati  sbona  legge  rullo 
St odio  di  Bologna.  Toi  in  Parigi.  214 

Alberto  Fontana  "Piacentino , "Pretore  di  Bologna 
2 per  tema  fogge . Con  fio  bonort  al  Magi- 
! tiratoi  richiamato.  _ 217 

Alberto  Conte  Moncone.  122 

Albert»  Sala, y ceffo*  . , 228 

Alberto  Fogliani.  , 2 3 <5 

Alberto  Aliatili  Ambafciatore.  250.  Sapiente.  283 
Alberto  di  Odiofredo, Sapiente,  ir  Dottor  di  legge 
25  1. 154-i<57- fopralaguerra;s9, 
fapicnic.j  72.3715.  Ambafciatore  al  Papa.a-jg 
Alberto  di  idoucllo.  15  1.154.347.469 

All’erto  Sabbadini.  25  » .2  j 4 

Alberto  de"  Tepplni.  252 

Alberto  Battaglinoci.  257 

Alberto  Sannli.  263 

Alberto  Marfilij.i6}.i6S.Sapilte.  1 j 9.  Antiano.  1 
315.311  | 

Alberto  longoni  fatto  Caualiere,  Pretore  di  Pifa. 
i6s 

Alberto  Frugai).  ,lM 

Alberto  Colazioni, Sapiente.  272 

Alberto  t imoni, Sapiente.  271.469 

Alberto  Bcllonduu, Sapiente.  272 

Alberto  di  Bouaccur/i»  Fiefii,  Sapiente,  ijg.  ijSj 
196.  338.  Annoilo.  419 

Alberto  Folbri,Sapiente.  - *73 

Alberto  di  Filippo  di  Alberto  di  Monfo  AJineUi 
r 8 1 . Ambajciatore.}!^.  Sapiente.  353.  376. 
>5  S>:ìil6 

Albata  Caflagnoli , Antùrio.  321.  Sapiente. 
282.346 

Alberto  dalla  Scala.  185.  tratta  la  pace,  fra  Belar 
giteli.  CT  Lantbcrtacci.  358.  Arbitro,  fól.va 
. all  ejiacito  de"  Fiorentini,  301.301  .ferme  à Bo- 
ijpg-iefi.  4oo 

Albino  fecondo  del  Conte  Alcffandro  fa  Mangone 
pref  nte  olio  liberatane  di  Stefano  Colonna.  293. 
ida  Fiorentini  tr attagliato . &■  riccone à Rolo- 
S'itJì- 3 15-J  1 6. 1!  in  odio  àfuoi  fi  pacifica.  543  J 
...  .fatto  Capitano  della  Montagna,  4 27.  495 

Alberto  di  Longone  Conte  del  cajlcllo  di  Gtjfo, 'ecce- 
de Tomafinofuo  par  entc.ipf.l  bandito.  295 

Alberto  di  Lorenzo  Boriatati,  Ani  uno.  293  Am- 

bafeiatore.  « 6 1 .Preminiflrale  della  Sodai  delle 
Spade.  iStì.fapiente. Ambafciatore.  394 
Alberto  Borgbcftm".  197.  Sapiente . 3 19 

Albata  Gnajlafaua.  198 

Aliato  dalla  Calcina,  Ambafciatore  a Piacenza. 
iM 

Alberto  Sanardi,  Concjlabile . 332 

Albatojiau^mi  S indico  del  Communi  di  Bologna. 

317.  foprala  guerra.  341.  Sapiente.  352 

Aliato  Zen^amrada  Caccianemici  Caualiere.  3 20 
Aliato  di  Capriolo  de'  Calanchi, Sapiente.  3 29 
Aikato  Tauaucfi, Sapiente.  j 29 

Alberto  Maglia  iucca  scafo.  334 

Alberto  detto  Saracino,  Armano . 352 

Alberto  di  Cilin  da  Sello, Antùno.  3 ( 2 

Alberto  di  i'golwc  Albergati.  353 

Alberto  di  Campobiiono,Mntiano.  355 

Albato  de  Bjctflfij  . ,.  355. 

Aliato  da  Budno.  . 355 

Alialo  di  Bonauentitra Mercato. 35 9.  Aiutano, 
il 9- 443 

Alberto  de  gli  Alberti  7{uatio.  36.1. 

Alberto  d"  Aufìria  figliuolo  di  Rodolfo  Impcr.)  64. 

tufo.  515 

Alberto  di  Ambio  da  Monteuelio.  374 

Albato  dalla  Strada,  374 

Albato  Scotto  nemico  fegreto  del  Viftonti.  381. 

Ambafciatore",  . 444.45,8 

Alberto  Louatti.  390 

Alberto  di  C canniccio  de'  Calancbi^AnCiami.  4 1 1 . 

Sapiente.  . 463 

Alberto  dalla  C erbaio.  413 

Alberto  Calamai oui  Antiano. 420 .Ambafciatore. 

411-438  . . .t, 

Albato  di  Pietro  factiariemici.  545 

Albato  Malarcca, Antiano.  547 

Alberto  di  Gioiutnnt  Gota  , Antiano.  4*o.  427. 

465.480.  Sapiaue.  455 

Aliato  di/cepolo  di  Oddofrcdo  lurifconfulto  ja- 
moftflimo.  ' 422 

Alberto  di  Aggo  Galiucci  fatto  Caualiere.  414- 
J59 

Aliato  di  Gio.  Paolo  Calanchi  Antiano, 4 24.430 
Alierto,  ouao  Albatucao  Ajìanuoua  Annona , 
424.439 

Alberto  Arciprete  de  Colludi. 3 10.426.  muore. 
45  8 

Albato  fratello  di  Gaardo  Gattucci.  42 £ 

Alberto  ,0 uao  Baiacelo  di  Michele  da  Cajlcllo  del 
yefcouo.  42 6 

Albato  di  Ruff anello  Antiano.  427 

Alberto  yf conti  figge  di  Milano.  428 

'.««  . b a Albert t 

Ulberto  di  Vgo, Untiano.  42® 

Alberto  Scotto  -Pretore , & a filano  di  -Piacenza. 

43 1 

Alberto  di  Vinciguerra  de  Bp^Untiono.  43  7 
Uberto  di  Laigont  dal  Geff ».  444 

Alberto  detto  Saracino  di  Bolognctto  fapiente.  447 
Ulberto  di  Vguccto  de'  S Modini  vectfo.  45  o 

Ulberto,  onero  Ulbertuecio  dalle  Tannici,  ja- 
piente.  4tf3 

Ulberto  Bonacatti  fapiente  4*3.  Giudice .trfapien 
te.  534 

Uberto  Vifconti  Bolognefe,Untiano.  4 66 

_ Alberto  di  Tebaldmo  da  bugliolo, italiano.  469 
Ulberto  Conte  di  Munte  Carello.  469 

Ulberto  de’  Buoninfegni  de' Scudati.  470 

Ulberto  di  Tomafmo  Conafcent1.fapiente.4y  2 . 5 <55 
Ulberto  Bomandini  Capitano.  473 

Ulberto  di  Buoitmigliorc  Uricalchi.Capitano.  473  • 

Bandente  498.  sintiano.  J40 

Ulberto  Bonamentc,  Untiano.  487 

Ulberto  da  F tigone . 491 

Ulberto  Panconi, Sapiente.  496.  fopra  la  guerra 
49-].  citato.  J$5 

ulberto  de  Santi  fopra  la  guerra.  497 

Ulberto  torgbefam, Untiano.  30 6 

Ulberto  di  Matteo  de  /{ociti  Untiano.  5 06 

S .Ulberto  cafltìlo  minato.  338 

Ulberto  Carboni  Umbaf datore  d Ferrara.  33  9. 
573 

Ulberto  de'  Cerchi.  33  9 

Ulberto  Guidoni, Untiano.  347 

Ulberto  de  gli  Unenti  Tcmplarifla.  351 

Ulberto  da Berganà  Tempùrifla.  331 

Ulberto  di  Buonbora,  Untiano.  334 

Ulberto  di  Vgoltno  de  gli  V sberti.  53  9 

Ulberto  Borgbefmi.  J 65 

Ulbertodi  Guglielmo  di  Uggo  Gallucei.  567 

Ulberto  Malregna,  & Spagnuolo  il  figliuolo.  51S7 
Ulberto  Palautcint  Capitano  del  -Popolo  di  Bologna 
573 

Ulbrto  di  Tomafo  Grin^i  583 

Ulberto  di  -Pietro  d’Urgellata.  558 

Ulberto  di  Pietro  Gratiolo.Untiano.  602 

Ulberto  di  Santi  Fabbr  iUntiano.  601 

Ulberto  di  Ohmero  Barbieri.  Sol 

Ulbertont  a Ulbertino  Bij anelli  fapiente  173 . Un- 
tiano. 505 

ulbcr luccio , b Ulberto  Buganegri,  Untiano.  17  r. 

311.  bandito  488 .reflit ulto  alla  Patria.  356 
Ulbertuecio  di  Bcnuenuto  Benacci.  374 

Uberi  uccio  Facciali . 163 

Ulbertuecio  de'  Muletti.  336 


Ubertuccic  Piatefi.  *96 

Ulbertuecio  di  Pietro  Sabbadini,  Untiano.  So  1 

Ulbirone  di  Bonacojfa  Muletti . 196 

Ubilo  di  Vbaldino  de'  Duglioti , Untiano.  41 8. 
481.368 

Ubigo  di  Bonifacio  Gattucci.  5 6 3 • 5 rf7 

Ubigo  degli  Or  fi.  » 30 

Uboino  Bidè'  Longobardi, in  Italia • 3 I 

Uboino  della  Scala.  47® 

Ubrittodi  Matteo  da  S.  Piero,  Untiano.  420 

Udefredo  Cualfrcdi  J nome  de'  Bólogncfifottofcri- 
ucr  oleum  Capitoli.  8 8 

Udigcrio  degli  Uldigeri,  Untiano.  4 1 » 

Uldigerio  Ugardi  fapiente  3 10.  Untiano.  3 a 1 . 

43° 

Udigerio  da  Piafengt  Capitano  del  popolo  di  Bolo- 
gna. *1* 

Udigerio  Sala.  103 

Udì  già  Otto  iter  ini  moglie  di  Benliuoglio.  2 1 7 

Ud'ouandino  degli  Uberi.  ■ 310 

Uldrouandmo  di  Urne  erto  Mattugliani , Untiano. 
45  5 

Udrouandino  di  Uriuerio  da  Mùglio.  3 47 

Uldrouaniino  Borgbefmi , Sapiente.  17  a 

Uldrouandmo  Caualcanti , Untiano.  470 

Udrouandino  figliuolo  di  Uggpne  da  Efle.  1 1 6 
Udrouandino  contri  Uggp  Marchefe  da  Efle  fuo 
fratello.  3 °9 

Uldrouàdino  Marchefe  da  Efle  habita  in  Bolog.  398 
Udrouandino  Gattario.  • 99 

Udrouandino  Cualenghi  198.  Untiano .3  19.3  29 
Uldrouandmo  Prctorcdi  S.  Marco.  a 81 

Uldrouandmo  diVifconte  Malataccbi  Bolognefc. 

« 199 

Udrouandino  Marfilij  a 88.  Capitano  $49. Mafia- 
molo  . 44  « 

Uldrouandmo  Tataro.  » 3 3 

Udrouandino  Prendiparti,Umbafciatore.  1 13. 
148 

Udrouandino  Treuedelli,  Sapiente.  *"J* 

Ulemam  morti . 91 

Uleffandria  Città  edificatasi.  Viyanno  quindici 
milahabitaiori  88.  Da  Federico  affidiate.  9% 
UUjj'indrino  di  Salmguerra.  4 1 3 

Uleffandro  fecondo  Papaia,  adorato  per  vero  Ttm 
tefice  Perdona  d Cadalo  antipapa  , & à Giberto 
da  Parma.  Va  à Bome^Muorc.  3 3 

Utjfandro  3 .Papa  manda  li  fuoi  Umbafciatori  al- 
l'Imperatore . "Hpn  afcolta  Federico , ma  va  in 
Unagm.  Scommumcj  Federico , &■  Vittore  Sa. 

• fi  ritira  in  Genoua  ,ji  trasferifee  à l biaramonte, 
ione  fa  rn  publico  Concilio , & fcommunica  Fe- 


derico 


t 
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dcrico.  T^iega  di  andare  à Diuionc. Concede  mol - 
li  priuiiegi  a tiionaimi  l'efcono  di  Bologna  85. 
fa  yn  Concilio  a Tour, , (ir  di  nnouofcomniu-  I 
nica  Federico . E cacciato  di  Roma  ,pajfi  à Bc- 
nenento  87.  conf  erma  li  Prinilegi  al  l 'efcono  di 
Bologna,  pajla  à renili,  & d'indi  à Tufcolo,  do- 
ue  da  audienci  agli  Oratori  del  Uè  d'Inghilterra 
8y.  Concede  le  decime  delle  Moline  al  l'efcono  di 
Bologna, ó-  ordina  yn  Sindico  alla  Cbiefa  Catbe- 
drale  di  Bologna . Si  trotta  con  Federico  in  yi- 
*cgu,  Cr  fi  pacificano  inficine  94.  va  a Roma 
91-  muore.  9-j 

Ulcfiidro  q.Tapa  1 8S.ammonifce  Manfredo,#-  lo 
feommunica  1 87.  Scrino d Bolognefi,  Vubhcala 
Croce  còtta  Egelmo  tirano  191 .l' inficia  yncor 
pofolo  gli  Eremitani  di  S.  Ugoflmo  1 415 . Fafuo 
legato  Filippo  Mrc iucfcouo  di  Raueima  cantra 
Egclino.Kjmiincra  f milioni  ,&noni  Bolognefi 
1 9’d -CauoaigaS. Chiara  in  ^Ougna. Muore  107 
^ llcjfandro  Mnfaldini  f apiente . j 40 

Mlcjf andrò  Mfinclli  Mnibafc  tutore , Cfr  Canali  ere. 

105 

Ulejj  andrò  Conte  di  Baragagga,  citato  222 

./ ilcjfandrb  Matafellani  260 

Ulcffantbro  Conte  di  Stangone , il  figliuolo  giura  di 
fiore  alferuigioie  Bolognefi  177 

Uleffandro  Pcrfoiialdi  5 3 1 

Uleffandro,  onero  Sandro  di  Vgohno  da  S.Tiero  ri- 
chiamato alla  "Patria  4 39.  confinato  450 

Uleffandro  Tortelli  217 

Ulefiandrp  I ’iuiani  26^ 

Uleffandro  di  rgolmo  Zamboni  4S  7.  bandito  488. 

nmcjjo  . 5j(S 

Uleffandro  di  Zuccone  Talcotti  5 }6 

Ulfonfoda  Ferrara  famofo  finitore,  fati  quattro 
Protettori  dnerra  cotta  folto  U Torre  del  Vodc- 

fl*  :i  . ..  1 >'  ? 

Ulfpnfo  Paleotti  Reuerendifl.  „ irchidiacom  di  Bo  ■ 
legna,  & al  prelente  Urciuefcouo  di  Corinto  & 
Coniatore  deli ilLufieifiimo  Cardinale  Paleotti . , 
i io 

^ ilfonfo  Decimo  Rè  padre  di  llcnrico  fecondo  13  9 
od Ifonfo  Tolctam  Dottore  Decretale  Ugge  in  Balo- 
gi ...  412 

rigarono  di  Tgone  7 gancio  al  Papa  5 48.  è y ceffo 
^Spogliato , zìr  il  Senato  di  Bologna  aiutala,  fina 
famiglia  S4S, 

Ulidofìo  I me lefie tenta  farfi  Signore  d' Imola . Bolo- 
gnefi  gli  fono  contran.Fugge  3 o 1 .maone  L'arme 
contea  i TfordeUt . Fugge  192.  nemico  de'  Bolo- 
Smf>  307 

Ultotio  Mirabelh , ninnano  q6C 


IUliotto  Salar  noli,  Miniano  154.  Sapiente  222 
Uhprando  Ben  fantini  208 

Uhprando  Faba  Brcfciano  Pretore  di  Bologna  148 
uUrgratntto  de"  Megouillani  460 

Ullcgrcgga  di  donimi  de’  Muffimi  377 

Ultore  di  S. Paolo  confa  orato  9 8 

Mhare  di  S.  Petronio  in  S.  Stefano  dal  Clero  Itono- 
rato  6-j.  rifilato  1 83 

-Altari  dal  Senato  di  Bologna  fabricati  3 7 2 

Ultore  di  S.  Tomafo  Cantuaria  eretto  in  Bologna 
1 08.  Inglcfi {indenti  ne  riedificano  yn  altro  io 9 
ill’efcouo  niega  loro  di  confortarlo  109.  il  Pa- 
pa lo  fa  confile  rare  al  yefìouo  di  Modena,  io  9 

Ultcdo  fatto  ejfinte  \6q 

educhino  priore  de’  Santi  yittore , tir  donarmi  in 
Monte.  530 

Ultilia  SabbadiniUbadcJfi  del  Monaflcrio  di  S.yi 
tale,  vt  tiene  quattro  colonne  dal  Senato  di  Bolo- 
gna, & offa  le  dona  al  Padre  43  <s 

Ulnare  Rodiguet  gio  di  S.Domcnieo  Patri  arca,  if  S 
Umadigio  Gl/i fieli  1 297 

Umiditi  di  Luciano  275 

Umadorc  di  Pietro  Bianchetti  196.  Mudano. 41 2. 

4i°.  444 

Umadore da  Bndrio,  fapiente  220 

Umadorc  di  BonaucrUura  dalle  Candele,  Unttano 
45° 

Umadore  de'  Clariffimi  367 

Umadore  de' Corforati  121 

Umadore  di  Bonaucntura.Stcndardicro  44  2 

Umadorc  di  Bonifacio  Goggadiui  29  7.  Unttano 
167 

Umadorc  de' Preti,  ilo,  . 334 

Urna! a funi  a Donna  di  gran  prudenza  muore..  29 
Umbaldo  Sordo  251 

Umbarri  popoli  della  Gallia.  3 

Mmlufciota  della  Bo  magna  fotta  in  Bologna.  jq<S 
Uinbafc iatori  delle  Città  confederateà  Milano.  148 
Umbafeiatori  Bolognefi  ad  Unccna.  3 1 6.  a Carlo 
Rg.  no.  219.  icario  yalefio.  439. a Cefena. 
299.  al  Conte  della  Romagna.  171.  281.704. 
■ 307.310.3  13. 3 2 1.3  14.333.575.  à Cremona 
493  • * Bertoldo,  25  2.  al  Duca  di  Granino .275. 
In  iuterft  parti.  539.  HglC efferato.  187.  à 
laenga  199.  438.  439.  iterrara  3J.5.  3 16. 

3**‘J77 DlHiiréga  <16.355. 362-419.5  (7- 
5 3P*S  7a-  5Ptf-  in  Francia  ’jSLp.iFYifco  513. 
u Forlì  289. 199. 4 3 9.  i Cotona  4 5 i.adltcn- 
ricohnp.ói.a  Imola  1 17.308.3  17.439.^4/- 
. l'Imperatore  jq.iLodoutco  Redi  Francia  20  j. 
"tifila Lombardia  269. 34 1. 356.  alMarcbefe 
<fe£/iC2so.  284.  293.377.  ù Milano  125. 
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3 52.  àMoiena  278.  al  Tap4-]ì.  201.  233. 
345- J4tf-3  79-41 9-45  7-474-  47«-379-49?. 
495.5 4 1.551 2. 'le/; 476.  àT.idoua  308. 
gl  parlamento  di  Rauenna  28;.  a Tarma  169. 
285.538.  àTanijy/j.  colTclagrua  545. <1 
Ttacenga  444.  a Tifa  461.  a Tilìoia  3<Jo, 
438  .Tacila  Taglia  375.  a pannina  283.377. 
378.37 9.  Grati  à Reggiani  178.  al Rt ‘Rober- 
to ss 2.553.  7\(tfla Romagna  258.  285. 3 24. 
380.  575.  <0  2.  Ter  le  Reprefaglic  ] lo.  <1^h- 
iierj  313.  Ritornano  a Bologna  350.  3\(f//a 
Tofana  3 50.494.;  17.  alVefcouoii  tologna 
3 il.  ày  milioni  111.  al  yi fante.  350 

Ambafciatonà  Bclogntft  di  Alberto  dalla  Scala 
385.  Di  Alcffandrta  5 5 8.  Di  cincona  535. 
Di  Brefcia  309.  Di  Cantorino  597.  Del  Capita- 
no di  Milano  385.  428.  539.  DelConte  della 
Romagna  2 p5.  375.  De'  Ceriti  di  Monte  f elico 
591.  De' Conti  di  Monte  Cartllo  469.  DiCor- 
rado  V elettilo  di  Spira  1 29.  Di  Faenga  43  8.  Di 
Ferrara  169.De’ Fiorétini  287.343.351.378. 
420.491.507.  Di For/i 428.450.  DiGtber- 
to  da  torreggio  475.  D' Imola  428.  Di  Lam- 
berto Tolenta 378.  Dfi Legato 425.  Di  lodi 
199.  De’  Mantovani,  & ycronefi  ji^.  Del 
Marcbtfeda Effe  1 88. 3 30.  Di  Medicina 464. 
Di  Modena  109. 493.549.  De' Monteucghani 
79.  DcgllOltuclani 91.  De’Tarmcgiani  180. 
3 7 1 .4 24.49 2.  Di Tiacenga 43 2. De’ Tijloicfi 
351.427.435.438.  Di  Ravenna  282.  Di  Reg- 
gio 117.279.53 1.  Di  Rimini,  & Cefena  5 05 ._ 
Di  Romagna  595.  De’  Romani  45 7.  Di  Siena, 
& Laccalo-].  Di  Trmtgi  ,& d’altri  601 
Ambafciaton  Romani  yanno  ad  incontrare  l’Im- 
peratore. 548 

Anibafciatori  da  Enrico  mandati  A Topo . 5 43 

Ambafciatori  Romani  m Bologna  467 .per  pajjag- 
gio.  54S 

Anibafciatori  de'Turriani  in  -dòli.  545 

Ambafciatari  con  le  berrette  ro flit  in  capo . 313 

Ambigato  Rè  de’  Celti  potane.  3 

àmbiti  due  di  Bologna.  6 7 

Ambito  di  Bologna  fatto  da  S.Tetronio.  25. 
Amco  Artcnifi  recide  Calduccio  Griffoni , ebeprc- 
fo,c  decapitato.  1 54 

Ambrogio  Santo  finifceilgouerno  della  Liguria,  Ce- 
drila Gallia  Emilia  15.  pajjà  a Milano  Confo- 
lo  1 5.  fatto  Arciuefauo  di  Milano  i5.  Cinico 
dc'Bologncfi  16.  Bologncfigh  mandano  le  y ergi- 
vi loro  à relare  1 5.  £'  ricercato  da  Giuliana  Bo- 
lognefe  di  renne  a Bologna  17,  Ritorna  à Bolo- 
guai].  trova.  It  corpi  de’  Santi  Martiri  yitalc  , 


& Agricola  i7.gR  concede  à Giuliana  Bolognefe 
17.  pajf ad  Fior  ruga  19.  Ritorna  à Milano  1 9. 
riprende  Theodofto  Imper.  & gli  nega  l'entrata 
nel  Tempio  1 1 . Riconcilia  Theodofto  alla-Chiefa 
21  .muore.  - 12 

Amerigo  An fan dri.  160 

I Amerigo  Bianchetti  J58 

Amerigo  da  Caflro  Livio  Còte  della  Romagna.  60  3 
Amerigo  , ir  Franca  Marchefi  donano  alcuni  beni 
alla  Cbiefa  di  Bologna.  44 

Amerigo  de'  Mantici.  5 67 

Amerigo  Grandi.  J67 

Amerigo  RodalJi.  444.5  3 6.Anti*no.  5-50.5  59 
Amerigo  yejcouo  di  Cefena.  258 

Amerigo  ymiani . 447 

Amerigo  di  Zocnnc  da  Calici  de'  Bruti  potente  a fa 
uore  de'  Bologne  fi.  340.557 

Amici  della  Cbiefa  quali.  209 

Amicitia  conchiufa  per  tre  anni  fra  Fiorentini , &• 
Bolognefi.  4 1 8 

Amico Bambaioli  Sapiente.  199.  254.  272.  338. 

Antiano  341. 507. citalo.  555 

Amico  Compagnoni,  Antiano.  167- 

Amiieo  T{egri.  111 

Amno  Ri  d’Italia.  2 

Amoretto  Medico, Antiano  3 11.  Sapi  ente  3 3 g.^fn 
tiano.  341 

Amoreuolcgja  de'  Bolognefi  yerfoil  Re  Enfio  lor 

I prigione.  183 

Anacleto  Antipapa  7 1 . Scommunicato  7 2 . frigge 
di  Roma  7 2 . ritorna  in  Ri  ma , & fene  fa  Ta- 
drone  71.  muore.  ' i.  73 

AnaflaftollII.Tapa.  • 78 

Anajlafta,  giurano  II  fuoi  habitat  ori  ditenere  il  Con 
foldto  ad  bonore  di  Bologna.  iti 

Anconitani  in  guerra  con  ymitiani.  ,r- ■ 23» 

Andali  de  gli  AndaloiVrctorc  di  Milano  120.  Di 
Genotta.  ,Hi..  1 44 

AndalòTretore  della  Montagna.  1 i i 

Andrea  de  gli  Alberi  Dottore , & Ambaf datore  al 
Tapa.  3 -,7 

Andrea  da  S.  Alberti,  Antiano.  ' 167 

Andrea  di  Albtrolo  degli  Albiroli.  594. 

Andrea  di  Bartolomeo  da  Bret inoro.  147 

Andrea  Balducci  del  borgo  S.  Sepolcro  Generale  de 
Frati  de'  Semi. 

Andrea  di  Boito  de' Botti. 

Andrea  di  Caff  diano  degli  Andaloi. 

Andrea  di  CcfioGìurifanfulto. 

Andrea  degli  Attgtle/li  Capitano. 

Andrea  Angelini. 

Andrea  di  Borgbcftni,  Antiano , 
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Andrej  di  Bonifacio  degli  sfiatili.  5 83 

Andrej  di  Beneuento  de’  Rujlici.  501 

Andrea  détto  Sommità.  40 6 

Andrea  Cereto  fa  yn  parlamento  in  Cefena.  4 39 

Andrea  di  Leonardo  Magnani.  297.5  ì 7 

Andrea  Pcppoli  yccifo.  atfj 

Andrea  da  5 allignano  Ingegnerò.  3 1 0 

Andrea  di  Riccardo  lUFirjj'o.  . 538 

Andrea  di  'Sfjcola  Fontana.  4 5 3 

Andrea,  & lambcrtino  de  Gandolfi.  477 

Andrea  de'  Munaroli  Annona.  j ; 9 

Andrea  di  Malnoto  de'Vren  Mettano . 3 84 

Andrea  de'  Marfilq  Tretore  del  Tonte  di  Reno.  1 1 8 
Andrea  di  Romeo  de'  Teppoh . 5 ) 8.5  ($8 

Andrea  dalla  Rocca  elleno  della  Città  d' Afa, fi  Tre. 

tor  di  Bologna.  784 

Andrea  Zeno  l imitano  eletto  Tretore  della  Città  di 
Bologna.  203.207 

Andreuccio  de  C aeriti.  40 6 

Andrwlo  di  Bcnurnutode  Buffici  Antiano.  805. 
Anàriolo  Borghcf ani,  Anttauo.  349 

Aminolo  di  Gtacopo  de’  Coltelli.  297 

Andriolo  di  Guidone  degli  Albori,  Sapiente.  3 29 
A nere  fi  c Rè.  4 

Angela  V ergine  Bolognefe  fi  dedica  al  fernigio  di 
ilio.  ' 57 

Angelbuono  de’  laftagnuoh  444.  Antiano  471. 

^.Citato.  588 

Angelello  da  Betulia,  dr  Sgolino  il  fratello.  5 66 
Angelello  da  Mandolino, Sapiente  272.  30(5.320. 

3 2 1 .fopra  la  guerra  315.  Antiano  . 348.3  75 
Angelello  de  gli  Orfi  [opra  Tabondauga  della  Città 
diBotogna.  221.230.283. 

Àngclerio  de gliOrfi  Trocantere  del  Communi  di 
Bologna.  188 

Angtolcro  di  Gieremia  AngelcUi,  Antiano.  45  a 
Angiolino  di  Francefco  GuafiauiUani,  morto.  287 
Angelo  Camers  Tbcologo  Eremitano.  327 

Angelo  da  Canojfa  fatto  Caualicrc.  113,20 

Angelo  da  Foligno.  471. 

Angelo  del  Golfo  di  Taranto  Arciutfcout.  1 04 
Angelo  de' Malpigli.  , . . -358 

Angelo  dalla  Tuada.  121 

Angelone  di  Alberto  dt'Caffagnuoh^Antiano.  3 41 . 

in  aiuto  de’  Fiorentini.  703 

Angelone  de  Tapagoiurccifo.  334 

Angelotto  de~gh  Occelletti  Capitano.  349 

Anniballe  Cartagmefe  in  Italia.  4 

Anmballefihi  cacciano  di  Ramagli  Or  fini.  239 
Anniballe  Sordi.  235 

Animo  de'Bolognefi,  dr  Tarmegiani.  109 

Anno  dcU'HaUtluiabft  iella  generale  Religione  6 

.Anno  di  generale  dinotione.  20 1 

Anfalda  Guerrini  moglie  di  Tdlicano  Sanuti.  48 
Anf  aldino  di  Alberto  degli  Anfaldini  Sapiéte.;qo 
483.  Antiano.  748 

Anf  aldino  di  Benciuenga  Sementi  444. 3 03 . Am- 
bafciatore.  313.738.588 

Anfcdifio nepore di  Egelino  Tiranno  i+t. (caccia- 
to di  Tadoua.  1 98 

Anfelmo  cognato  d'Adolfo  Rè  de'  Longobardi  edi- 
fica il  Monaffeno  di  'Hpnantola , &■  yi  ripone  il 
corpo  del  Beato  Silueffro  primo  Tapa  , fi  come 
dalle  1 critture  fi  ritruoua , & fene  ha  fede  per  y- 
1 la  lamina  di  Tiombo  folto  il  capo  del  detto  Sito 
rttrouata  , da  Guido  Ferretto  della  S.R.  C.  Card, 
di  P eccelli  facta  copiare, la  quale  lamina  cofi  dice. 

Hic  requiefcit  Corpus  B.  Sylueflri , cuiutprx- 
cibui.Dco  credili!  Constant  limi  Imperator 
Magnificat, delatum  ab  ATf^S E L M 0 
Abbate  primo  Tuonai.  & Aufiulpb  0 Ugge 
Italorum  , ir  ab  Adriano  TV.  concefi. 
Anno  lì}. Dìe  20.  Menf.  Deccmb. 

Ma  credo , che  fu  errore , che  Adriano  primo  di 
quell’anno  c ocedejfeil  detto  corpo: pcrcioche  del- 
' Tanno  753.  era  Tontifice  Stefano  fecondo, ir  era 
il  tergo  del  f ho  Tontificato,  che  fedi  anni  cinque, 
irhebbe  per  fuccelforcTaolo  primo, chcrejjela 
fedia anni  dieci ,&yi  fu  ( morto  lui ) anno  yno 
di  fede  Pacante-,  dopo  il  quale  luce  effe  Stefano  3 . 
chegouemò  anni  tre,  mefi  cinque,  ir  giorni  2 7. 
&■  dopo  fedi  Adriano  primo  {(ornano, di  cui  bora 
parliamo , dimodoché  dall’ anno  773.  infino  al 
37 1 . ebe  futi  primo  di  Adriano  yi  feorfono  an- 
ni 1 8.  in  circa , & per  quefia  cagione  dubito  di 
tal’ errore. 

Anf  rimo  Sabbadini.  217 

Anfelmo  Spira  Rettoreiella  Romagna.  j 29 

Anfelmo  da  Tiuoli  Capitano  dì  Popolo,  2 1 8 

Anturi  muore.  32 

Amerò  Cardinale  di  S.TraJfede.  234 

Antiani.ir  Confoliii  Bologna  147 .188.188. 178. 
1 77. 1 80. 1 88. 1 88. 1 97. 208.  2 1 8. pigliano  il 
pojfcjfo  di  due  Torri, irdcl  Caffello  di  Calieri, & 
del Caflcllo dell’ Occetlmo  220.  233.  271.  284. 
287.288.270.271.279.282:288.191. 193; 
298.299.300.303. 305.3  1 1.3 13. 31 7. 7 19. 
321.  31 8.  337.  338.341.343.344.348. 
348.349.35  1.35  2.354.357.358.359.387. 
ì 73  ■}  19-ì  8 1.3  83.3  88.390. 409.41 1 .419. 
420.421.423.427.428.417.418.429.430. 
43  1 .fono  rincbiufi  43  3 . chi  loro  pot  effe  parlare 
433.  quando  era  lecito  loro  d’indi  yfùre  433. 
435.438.  437.  438.  440.441.443.448. 

t 4 447- 
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447-  4 5 °-  loro  prudenti  450.  Difenfori  dello 
iiudto  di  Bologna  45  1 . 45  a.  gelo  loro  verfo  i 
Cittadini  4 5 j . licei  iati  di  poter  vfiirc  della  clan 
/mm  45  4.45  5.4  5 7.45  8.46  2.464. 466.469. 
47z.480.48  t.+8i.lmboffolati,di  che  fattionc 
ejfcr  ioutffero  483  .di  qualetd^8j.  484. 487. 
4pi . 49  *•  454.  /«vw  alcune  promfwni  496. 
4P7. 505.406.5 1 1.515-5  *5.53S-547-  55°- 
554.558.568. 

Vaiolino  di  Ruolino,  fapicnte  273.  j06 

Mntolino  de'Fierauanti,  Capitano. 

.Antonio Albini.  . . ,cll. 

.Antonio  Mnofli. 

sintomo  Bafuacomari  fatto  Caualiere . 

Antonio  Bianchetti  vcafo.,  - ,, 

Antonio,  o-  Dionigi  Bianchetti. 

^ intorno  de'Jtònandi, ninnano.  ...  . 

plutonio  di  ingioia  Bomnfegnt. 
sintomo  Rettore  di  S.  Cecilia  Bolognefe. 

Antonio  Caffi.  . .j  _ 

sintonie  di  Bpnueuulo  DruJoh,. Armano. 

Antonio  f-lfiraga  Trctore  di  Bologna. 

Antonio  GjllMcciJdpiiic  2 $ 3 . 1 85 . 5 5 3 . 

Mmbafciatore  325  ..rimano  3 5 z.  Sopra  laguer 
w381.-34j.359.  MKKi-e 
Antonio  Mela  Caducei  Trctore  di  Milano  294 
Mntonio'CbcUim,  , g 

■Antonio  di  Gerardo  Chifilìeri,  Miniano.  346 
Mnl  omo  Giudice.  2 

Untone  di  Tedici:, olo  da Ignailo,  Mattano  31  j 
■ 3 J ‘-341 

Mae  omo  Lambertacci  foli  ietta  il  fatto  d'arme  cètra 
*(  M&t'to  1 74-fóii»fe4  corpo  dtorpo  col  detto 
i\s  175.  tenta  tT  impedire  la  guerra  cèntro  gli 
. , UnoLji  125.  tumultua.  .Vi..-.  2 26 

Antonio  Lande  Trifore  di  Bologna.  194 

odfitonio  da  Caffèljtcone,M)Ufjto,.,.ii  ùi  ■ 44  j. 

Mntonio  da  Lisbona  legge  in  Bologna  FJ^'.  E chia- 
mato Urea  del  ifjlaments)  233.  Fa  miracoli , 
Cf  nuiori P443,  t canonigato.  15.7 

wÌijonjo  1 {e’MindcUi  Pretore  di  Bologna  97.  - 

bajciatoreall'Imp.  97,98 

Anlpn\o.Maranefi, Mattano.  .......  .*.,8 

Antonio  da  Mangolino  Dottore  di  legge  Mmbafcia 
toreal  Papa .2-34.2*  z.  254. Sapiente:  ■ 267 
Antonio  Mutala uot  di  i baldiuo  Fontana,  ■ :45  3 
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55* 

263 

4S>7 

*77 

376 


Antonia  Murandi. 

Mniorao  di  Gerardo  TgappL 
Malfa, 10  Oh  uteri,  Sapiente  j . 

-Antonio  Ongarpno , Mmbafciatore 
Antonio  Trettdipttrtt  Cavaliere,#-  Mmbafc. 
Antonio  da  Perugia.  * ' -°  - ■ 


198 

5i>3 

272 

*7° 

205 

*45 


Mntonio  di  Guidone  piccoli  Gitcriff  trito , Sapiente 
282.  Mntiano  293.  Mm-tbfctatore 3 1 1.444. 
Sapiente 372.376.386  463. 

Mntonio  Bpdaldi.  112 

Mntonio  Hpfsi, Mmbafciatore.  394 

Mntonio  finto  da  Befano.  44  5 

Mntonio  de’  Salnoi.  460 

Mntonio  Tarcntino.  ( J 1 8 

Mntonio  de'Tcbaldi  Mmbafciatore.  278 

Mntonio  di  Cu  ego  Potai  toni,  Miniano.  4 66 

Mpparccchio  di  Militia.  340 

Mpcllinarc  Santo  predica  alle  Città  della  Emilia.  10 
.Apollonio  Gcggadim,  Mmbafciatore . 201 

MpolIoKio  da  Vnciola  bornie  tua.  343 

Mpofloli  di  Chrifto  in  Varie  parti  del  mondo  pr  adi- 
amo. 9 

Mppia  Conte  della  Bpmagnn  fopra  Forlì  con  tre  mi- 
la pedoni  Bulogntft.  260 

Mrbcn  tagliati.  334 

MrcbiJidcono  di  Bologna  47.89.  Vrbano  Tapa  gli 
ferme  99. 1 19. 1 io.  ilVstpa  gli  ferine  che  confer 
mi  li  Statuti  alla  Vniuerjità  de' Scolari  1 8o.Tro 
curatore delTapa,  #■  animimjlratore  della  Cbie 
fa  di  Bologna  1 6c.1l  Tapa  gli  mandale  CojhtH- 
tiom  .Decretali,#-  Epiflole  i8 5.  267.  ha  nuova 
facolta  dal  Tontefìce.  320 

Mrctucfcouo  di  licite  una,#-  altri  Vcfcoui  ricorrano 
ai  Hi  Roberto.  551 

Meco  Trionfatela  Bologna.  408 

Mrdeinode'  Doti.  " 582 

Mretini  in  guerra  con  Fiorentini  16 sfavoriti  dal - 
T Imperatore.  — igp 

Mrgellata  in  travaglio.  173 

Mrtmmji  uifauoredi  ChnlHano  cantra  Eologaefi . 
pi.  In  guerra  con  Cefcnati  1 1 8.  in  antodi  Gui- 
do da  Talenta  232.  Stoinr, tunicati  25 a.  Con 
Hautnnati  in  difeordia . 29  2 

Mrbninida  faldati  turbato.  291.  Manda  Minba- 
1-  filatori  à Bolognefi.  3 0 5 

Mrpie  della  compagnia  dii  Cervo.  330 

MriulJa  'PelUgnta  fatto  Legato  di  Bologna  527. 

528.  Della  fu.t  venuta , # entrata  in  Bologna 
1 "5*1  s-  forcone  gli  Vf fidali  EcdcJiaBict  5 3 8.paf 
a fad  Fiorengafj^S.  hitrétaF  errar  (fi  perofiag- 
gì  5 ^8.  fi  troua  prefente  aU’ejferjnie  di  Barin  on- 
do del  Colli  Cardinale  5 44.  Va  i poma  5 45  . ha 
gli  Mmbafc  idioti  Bolcgnrfi  545.  £ da  P.ologncfi 
eletto  loro  Trotettorc  alla  Corte  di  Berna  553  ,]]■ 
ttoiu  alla  coroitatione  di  Tapa  Ciò.  X X 1 l.  y 
di  Benedetto  X l l. 

Me  Hallo  o-  Onofrio  Tfuntif  del  Tapa.  5 rft  5 2 T.' 
525.528 .feri nono  a Botaglieli . 533- 
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.. Arte  della  Seta  in  Bologna  fiorifee.  j 74 

Uggo  Bellini  Mntiano.  4*3 

Urtenifio  Urtenifi  100.1  2 1 . 297 

Uggo  Capoleone  da  Cittd  di  Caflello.  60 1 

Urti  di  Bologna  giurano  2 66.  533 

Ungo  de' Dongelli  citato . , 5 6 8 

Unitoli  al  Senato  di  Bologna  cfpofii,  431 

Uggo  ottano  Marchcfc  da  Efle  fi  pacifica  con  Satin 

Urtigiam  dal  Configlio  cficlufi.  6q 

guerra.  114.  Caccia  di  Ferrara  il  Salmgucrra 

Urtujino  da  Moncone.  580 

115*  muore.  116 

Un  ufo  di  Tqjcola  Montini.  5 67 

Uggo  9.  Marcliefe  da  Efle  Signore  di  Ferrara.  1 6 a 

Urtujio  Marinoni.  j j 1 

m aiuto  de'  Bolognefi.  173.  Capitano  Generale 

Uri  ufo  if  Inghelerio  Mofifiumi,  Untiano.  313 

de’  Balognefi.  173. ao8 

Urucrni popoli  della  Callia  contrari  i Cefare.  3 

Uggì  1 0.  Marchefiedi  Ferrara.  3 09.  Scriue  à Bo- 

Mrgulfo  da  Cafalodi  è Cafalolti,  Bref ciano.  1 79 

logntfi.dr  Bolognefi  gli  rifipondono.  30 9.  DI- 

U fatili, c Scanabecchi  in  arme. io  8 .pacificati,  209 

mene  amicifsimo  del  Redi Tqapoli.  309.  Man- 

Ufino  co’ ferri  di  argeto gittato  darò  Modena.  1 76 

d 1 Umb  afe  latori  à Bolognefi , ir  ottiene  quanto 

. Ufainaucmo  di  Guglielmo , Untiano.  171 

defìdera.  30  9.  E creato  Canali  ere.  320.  Occupa 

Ujfaffinamento  filmile  à quello  di  Giacomo  dal  Gal- 

le  confine  de'  Bolognefi.  332.  Rompe  co  Bolognefi 

lofiatto  dnoflrittmpi.  558 

? 1 1 . Dtfferna  leuarh  Imola.  331.  Occupa  Ur- 

Uffolutione  fatta  olii  Scolari  di  Bologna.  318 

Tenta.  332.  Di  furba  la  Romatna.  33?-  Dif- 

Uff  enti  fiopra  la  pace . 155 

fegna  fopra  Imola  , cr  Bazzar.o.  333.  Viglia 

Uflolfio  Re  de'  Longobardi.  3 $ . piglia  Bologna  fi  pa 

Imola ,rtr  5 allignano.  334.  Ha  Bagnano. 33?. 

cifra  con  Vipino  Re  di  Fricia-ùjfedia  Rpma.fi 

E vinto  da  Bolotnefi.  3 tn.Trauaglia  Crefpella- 

Uflutia  di  Donna.  1 1 a 

no , Cr  Borgo  Tanigale.  3 3 7.  Vaffa  fopra  la 

Ufiutia  nemica  del  Trctorc  di  Cefiena.  460 

Maffa.  3 3 8. Tratta  con  alcune  Cittd  aifiarguer- 

Uflutia  del  Cardinal  di  Prato  nel  creare  il  Va- 

ra.fff.  S’apparechia  cantra  Bolognefi.  340. 

pa.  47  a 

Va  fopra  Ucquaviua , Cr  erotto.  344.  Tra- 

uAtddrico  He  degli  Ojhrogotbi  muore . 29 

uaglia  il  Caflello  di  Fiefole.  3 49 -Fa  pace  co’  Var 

Unendolo  Smdico  de' Bretonorienfi.  206 

megiani.  3 5 «5.  Mania  il  Guanto  fanguinolente 

Uttila  Rè  de  gli  Uunni  in  Italia.  27.  E chiamato 

à Bolognefi.  35  6.  Tenta  di  bauerGbmoro  con- 

flagello  di  Dio.  Si  humilia  alle  parole  di  Leone  Ta 

tediSemito  infilo  potere.  357.  Si  duole  con  Bo- 

pa  17.  Muore.  17 

logncfi  di  Cafld  Franco.  367.  Scriue  à Bolognefi 

Utto  de'  Fioroni  Giudice.  1 79 

373.  Libera  li  Carcerati  ,&•  ferine  d Bolognefi 

Mucnangp  da  Egelino,  Untiano.  37 9 

374.  Mandali  fuoi  Umbafciatori  d Bolognefi 

Uuefa  coperta.  1 1 a.  Fa  grandmimi  danni.  47 1 . 

374.  Compiace  Bolotnefi  di  gran  quantitd  di 

Ir. maglia  le  Vergini  di  Carpeneda . 47 1 

grano.  381.  Difegna  fopra  Bologna.  449-478. 

Mudi  tuga  publica  data  il  Martedì, & Giouedi.qf  5 

Diflrugge il Varmigiano.  478.  Diuicne amico 

Uugu fio,  titolo preffo  Romani  riputato  Santo.  9 

grande  di  Carlo  Redi  Trapali.  487.  Rapace  con 

Muterei  popoli  della  Gallia  Celtica  3.  come  piace  à 

Bolognefi.  495.  Va  fa  fopra  ScrrauaUe.  497* 

Ccfare.Orontio  tiene  fa  pofla  all'  Occeano  ,&  che 

507.  E/occorfo  da  Bolognefi.  505.  Senne dBo 

fieno  quelli  che  hozi'di  fi  chiamano  Rotomagen- 

logncfi  perii  figliuolo.  708.  Muore.  713 

fi  ,iRpan. 

Uggo  G alluce  i fagiuflitiare  il  figliuolo  allafua  pre 

Mulo  Vitellio  Imperatore.  1 1 

fenga.  5tf4 

Umfo  à i Vrencipi.  a 8 1 

Uggolino  di  Uggoimo  Cofpi.  121 

Morello  Rocca  Trctorc  dì  Bologna.  la.  iS<5.  Con- 

Uggolino  di  Guidotto  da  Caflello, Sapiente.  331 

firmato.  113 

Uggolino  Conte  di  Monte  Carello.  4 69 

Mar  or  a Tqcutfnma  compofla.  347 

Uggolino  di  Vietro  fiata  Capitano.  3 3 45 

Muttoriti  del  Vretore  di  Bologna.  65 

Uggolino  Tetalafini , Untiano.  194 

Uultorità  del  Capitano  di  Bologna.  186 

Uggone  famofifiimo  è chiamato  à Bologna.  107. 

Muti  onta  dcll'tArchidiacono  di  Bologna.  1 19. Da  il 

Legge  due  anni  in  porta  di  Caflello.  107.  Echi 4- 

libro  de’puti  per  auttoritd  di  Tbeodofio  Imp.119. 

piato  da  Baldo  Vcrugino,  fonte  delle  legge.  107. 

Gli  fono  ci  firmati  molti  TnuUegt  da  vanj  Tit. 

E prefentc  ad  vna  fentenga  d fonare  de’ Bologne- 

1 1 9.  Tempo  nel  qual  egli  ha  fiempre  addottora- 

fi.  109.  Difcepolo di Boflano.  lai.  Varia ope- 

to  1 20.  Sua  dignità  precedenza,  cr  cntrata.110 

nionedella  fua  morte.  1 22 

Uggoguido  Uggoguidi , Capitano.  3 4 9 

Uggone  Ubate  di  S. Stefano  Oratori,  muore.  159 

Uggone 

« 
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Mggone  Conte  di  Montechiaro.  104 

Magone  Frignimi  yceidc  due  fratelli,  muore.  1 6 4 
Mggone  di  V golino  F eliconi  Capitano  della  Monta 

gna.  336 

Mggpne  di  Canaccio  Gattucci  "Pretore  del  Frignano 

539-5<*J-  J«7 

MgpcpncPtrouani  Milancfc  Pretore  di  Bolog.  164 
Airone  di  Pietro  Bonfantino  de'  podaldi.  j 8 1 
Arpone  Tortelli  fatto  Caualiere.  225 


A ccilisro  Barellieri.  j 00 
Bacctliero,&  Lamberto  dc'Baccilie- 
ri.  25  t. 254.255.  Del  numero  de 
gli  Otto. ifiS.Sopralaguerraj^o 
Sapiente.  353 

Barelliere F go lini  Mimjlrale.  282 

Badalo  Camello  fi  da  à Bolognefi.  3 2.  Giura,  9 1 
Bagarotto  di  Monfarcllo  M lincili . 184 

Bagarotto  Bagarotti  Dottor  di  lcgge,Bolognefe  1 21. 

119-  I30 

Bagarotto  da  Bologna.  5 1 5 

Bagarotto  de’ Manenti,  488 

Bagnacauallcfi  intimati.  1 87.  Si  damo  à Bologne  fi 
1 8 ri. Contendono  con  y gelino  déCampiano.tfSi. 

» 99 
T7l 
*9° 
601 
200 

.f-494 

43^-444 
J3<* 
>4* 
I22 

37* 


- S’accordano. 

BagnrdrS. Filippo.  214 .di Macereto 
Bagordatoridal  Senato  eletti.  ' 

Bxldmetto  Oddofredi  da  F otterrà.  : 

Baldachiba  à morti,  come  fi  vfaji’e. 

Baldmo  Conte  di  Mf  figliami.  \ v u.t 
Baldo  di  Guido  di  Bugio,  Antiano. 

Baldo  Dui  t ore  Famcftffimo.  i>';  \\  ■■ 

EaUmner  dt  sboccio  fatto  Caualiere. 

Balliamo  Dottore  difcepolo  di  A^ouc. 

B aldumt  Croia. 

CaHuino  Corui.  104.Sapiente.iiSf.3x  1 . Trigione 
334.  Antiano.  338.426. 

Balduina  Imperatore  di  Coflantinopoli.  1 6 5 .paffa 
1:  per  Bologna.  204.  EtuVaiona'.iÓ-],  20+.  do- 
minio aiuto  dTapa.  , w-r  204 

P.aldumo  Conte  de'  Foghani da  peggio.  1 83.  236 
Baldumo  di  Prouengxlc  de'  Fofcarari  ,f ammet- 
to- *95 

.Baldumo  di  Pdippone  de'  Tcppoli.  251.297 
Baldumo  Fif dammi  Pretore  di  Modena , prigio- 
ne. i.v  ' 116 

Balena  f nli furata  gitala  al  Ut 0 del  Mare.  572 
Bambatolo  di-Mmico  dui  Bombaglieli , Antiano. 
r : 42p.477.nt*»*.  - : . 565. 

Banderai 1 canati  i brani.  449 


Banditi  non  poter  fi  accollare  al  palarlo  della  pian- 
ga.} 2 2 . fanno  di  grani  mah  .43  2 .pigliano  Gof- 
fo. 432.  perfeguitati.  43  2.  fono  cafligati.43  2: 
mandati  fuori  di  Bologna.  5 5 j 

Bando  publico  del  Marebefe  da  Efle  publicato  in  Bo 
legna.  374 

Benino  da  Polenta.  60  x 

Baragagga  fatta  cjlcntc.  378.  prouedutd.  561 
Barbari  da  Giouanni  X.Tapa  cacciati  di  Puglia. 45 
Barbamelo  proconfolo  de'  Tatari  contrariai  Per- 
meo Tcppoli.  61  x 

Bargellino  Bargelhmfommerfo.  295 

Bargi  Cxflcllo  fatto  tfientc.  378.  aiutato  da  Boto- 

gufi-  439-4PJ 

Barene  di  Campuccio  Butrigari.  502.556.  Ambm- 
feiatore.  • 575. 

Barine  dal  Foflato,Sapiente.  3 29 

Battolatilo  di  Gratiolo  Boatieri.  536 

Bariolaccio  Sdiamoli.  x 197 

Bertolino  di  Pietro.  295 

Bertolino  di  Giacomo  da  Bagno  353.  Valorofo  Ca- 
pitano 255  .Antiano.  4 66 

| Battolino  ZaccarclU  Tfuntio.  547 

Bartolino  Beccadelli.  596 

Battolato  di  Michele  de'  Corui,  Antiano.  3 73 

Bartolino  di  Bonbera  de'  Caualli,  Antiano.  550 
Bartolino  de’  Maggi  Brefaano,  Capitano  del  popolo 
diBologna.  268.269.2.70 

Bartolino  di  Alberto  Marftlij.  536 

Bertolino  di  Rodolfo ,Ar.tieno.  379 

Bartolino  di  Pelando  Poeti  . 444 

Bartolino  da  Sala  eletto  Pretoredi  peggio.  531 
Bertolino  di  Tcmafo  Zaffiri,  Mattano.  435 

Bartolo  di  Bonaucntura  Mlbiroli , Antiano.  515 
Bartolo  Ac  cangi  Fami  ino,  540 

Bartolo  Aitata  sapiente.  272 

Bartolo  MuaugaroU,  Sapiente.  272 

Bartolo  Bartolotn, Sapiente.  272 

Bartolo  i Bartolaccio  di  Bonaucntura, Spielari.  406 
Bartolo  Bcllondini,  Sapiente.  247. 267.  3 a 7. 3 40. 

Mmbaf  latore .3  1 j . Sindicodel  Comune  di  Bolo 
-«*MU'.-3l  .11  .M«5fkU,aU:2V,l>.'5 
Bartolo  de’  Bentiuogli.  358.536.568 

Bartolo  di  Bonalberto  Ingegniert . 3S9 

Bartolo  di  Berto  Butrigan.  178.  Confolo.  2 1 a 
Bartolo  FiordibcUo,Sepientc.  272 .435.437 

Bartolo  ài  Gtonanmdal  Gcjfo.  » 296 

Bartolo Lanitertp.. 

Bartolo  di  Giuliano  Malucggi.  i 96.  Sapiente.  3 2 9. 
- Antiano . - 373.465  .469 

Bartolo  di  Giouanni  Mangioli,  Miniano.  45  7 .4  97 
Bartolo  di  Giuliano Malhaucre , Miniano.  4^  j 

Bartolo 
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Mortolo  di  Michele , Untiano.  430 

forcola  di  Hi' ardi  Tiapp tri,  Untiano.  439 

Bàtolo  "Haffimbene.  a 8$ 

Bértfol»  d'if tardo  Taleotti  fommerfa.  195 

fonilo  de  Ter  fonati , Sapiente.  120 

foralo  de’  tacciti.  Sapente.  ? 17. 546 

Striata  iaSaffo  ferrato  nafte.  571 

Partalo  V Bar  t diaccia  di  BoiunaUmra  Spi  alari.  40  6 
' BdrtvloYenturoli.ìO}.  citato.  .;  }5j 

Bartolo  Ulbiroli.  593 

Bartolomeo  de  gli  cibati  Arciprete  della  Cbiefa 
i ' maggiore  di  Bologna, & furano  cjfendo  Sede 
y ac  ante. 

Bartolomeo  Manbifed.'  Magni.  180 

Bartolomeo Unatrgi, attillano.  ' o\  or  4.87 
Bartolomeo  Arcioni  Urcbidiacono  V trentino.  145 
Bartolomeo Uggoguidi fatto  Canali  erri  3.25 

Bartolomeo  da  Badalo..  4»tef  Tolone,  Magardo.i 
Maghinardo,  Guglielmo,  Contattino,  &•  Boni  fu. 
ciò  fuoi  figliuoli.  ' )!'  428 

Bartolomeo  da  Bagno.  355.  Untiano.  410. 4Ì3 . 

Con  falerni  ere.  . 441 

Bartolomeo  Bafciacomari  abboffala  fua  Torre.  145 . 

morto.  218 

Bartolomeo  di  Nicola  di  folco  Bcccadelli.  5 66 
Bartolomeo  di  Benuenuto  Capitano  di  Baragagga. 
4>? 

Bartolomeo  di  Bernardino.  j 7 j 

Bartolomeo  di  bernardino  Bambaioli.  5 87 

Bartolomeo  de'  Bonacatti , Ustiono.  41 1.  414. 
494 

Bartolomeo  di  Bonauentura  , Ustiono.  3 79 
BartoLmeo  de'  Borgbeftni , Untiano.  5 o 1 

Bartolomeo  diCuido  Borromei,  Untiano.  491 

Bartolomeo  di  Maggio  Carboncft.  a j 1.234 

Bartolomeo  Caraulta , Ustiono.  ,0.  430 

Bartolomeo  Caftaldi.  444 

Bartolomeo  Catelani,  Capitano.  473 

Bartolomeo  dalle  Ceflt,  Sapiente.  447 

Bartolomeo  di  Conciatore,  Ustiono.  311 

Bartolomeo  di  Melchior  Conforti , Sapiente.  472. 

Ustiono.  4317.5 39.  563 

Bartolomeo  Corbareji.  100 

Bartolomeo  Corrioni,  Sapiente,  271 

Bartolomeo  de'  Doti,  Capitano  de’  Bolognefi.  3 1 9. 
}}<S 

Bartolomeo  Farina.  399 

Bartolomeo  di  libertino  dalla. Fegega, Untiano  8 
Bartolomeo  di  Faciolo  Ghtfilieri.  3 66 

Bartolomeo  di  Tietro  de'  Guerrhti, Untiano.  471 
Bartolomeo  Cardini  M montano  ytfcouo  di  Draco- 
nicra , dell' ordine  de’ frali  Minori,  fabrica  yn 


Chorofontnofo.  I }9 

Bartolomeo  di  Giouannino  Giunfperito , Sapiente. 

37 1 

Bartolomeo  da  S.  Giouanni,  Untiano.  373 

Bartolomeo  Guidcgagni,  ronfi.  aia 

Bartolomeo  fecondo  de  Gutdogagni  confinato.  4301 
Umbafciatorc.  590.598 

Bartolomeo  degli  Honefii.  33  6 

Bartolomeo  Lambtrtini.  352.154 

Bartolomeo  Lifiia.  444. 53  6 

Bartolomeo  i or.  franchi,  Untiano.  337 

Bartolomeo  Lafhgnano,  Untiano.  343 

Bartolomeo  Lobia.  313 

carcerato  poi  hberato.440.fHoi  figlinoli  banditi. 
488 

Bartolomeo  da  Luna.  507 

Bartolomeo  di  Gionanni  de'  Magnani.  297 

Bartolomeo  di  Ciouanni  Mrducggi.  440 

Bartolomeo  di  Domenico  MamoUni^Antiono.  455. 

Sapiente.  483 

Bartolomeo  Mancia,  Capitano.  34 9 

Bartolomeo  il  Giouanni  M angioli,  Untiano.  3 2 1 
Bartolomeo  di  Undrea  dalla  Maffa.  45  j 

Bartolomeo  da  Mandolino  Bacciherejtggt  publua- 
| mente  in  Bologna.  345 

Bartolomeo  di  Martino  Mincbi,  Coneftabilt.  312 
Bartolomeo  de'  Maturili , T^unllo.  547 

Bartolomeo  de' Muti. Sapiente.  319 

Bartolomeo  di  Traimi.  141 

Bartolomeo  di  Giacomo  degli  Or/i.  398. 3 3 8. 589 
Bartolomeo  Pagliarino  yiccntiuo  Cromjla.  583 
Bartolomeo  di  Taolo,  Sapiente.  373 

Bartolomeo  di  GabrielTalcotti.  53 8 

Bartolomeo  Tauanefi.  Sapiente.  311 

Bartolomeo  di  Guido  Tiatrfi.  a j o.  2 96 

Bartolomeo Ticciolpafii,  Procuratore.  1 88.371 
Bartolomeo  Tlafitlli,  Sapiente.  308 

Bartolomeo  Torti.  50; 

Bartolomeo  di  Bartoluccio  de'  Treti,  Sapiente.  308 
legge  pubicamente  in  Bologna.  34 1.745.501 
Bartolomeo  detto  Tuggclto  bandito. 306, fatto  pi- 
gione ,&■  decapitato.  307 

Bartolomeo  de'  gjcci.  251.  Untiano.  270 

Bartolomeo  ó Bartolo  de' fiatiti  Umbafciatorc. $9 1 
Bartolomeo  de'  fiomangj.  587 

Bartolomeo  de'  Scappi.  3 <j0 

Bartolomeo  de'  Sabbaiini, Untiano.  41S.5  38 

Bartolom  eo  Sala  el,tto  Capitano  di  Uncona.  53  6 

Bartolomeo  Samoli  Capitano.  35  6 

Bartolomeo  dalle  Suore  Sapiente , fopra  la  guerra. 
341 .3  5 a.f'a  in  Compagnia  di  Tomafo  Romponi 
eletto  "Pretore  di  Milano.  373  J 

Bario- 


.WT  A J^O.L  A. 


Bartolomeo  di  tritura  Tic  Iran  Dottor  dilige.]  8 6 
Bartolomeo  Tene  orari , Templanfia.  551.  aciufato 
fi  gtuflifica.  '55* 

tlrhlomeo  Tetabifim,  178 

Axàolomeo  di  Domenico  Tolomei.  491-55  $.567 
BartolrméoTufhL  1 11  .fommerfo.  395 

B.trtolooìto  Varr  iguana,  intimo.  453 

Bartolomeo  di  Glielo  de'  V italiani,  li  1.  stiano. 

188.410.427.4?  1.450.481 
Bartolomeo  de  gli  V berti.  184 

Bartolomeo  VefcoeiO di  Vicenga.  1 li.  famofo  Ora* 
tote.  •<*■■■■  - .•  ut 

Bartolomeo  di  Ventura,  intimo.  ? 20.342 

Bartolotto  dctl’lfoiaSuggaria  fatto  cittadino  Bolo- 
gnefe.  2<5j 

Bàri otuc ciò  de’  Vreti  Dottore.  52*.  legge  il  Codice. 

4.  fopra  la  Turi.1;  ? ? .Muore.  60 1 

Bartoluccio  Saffo ni,  Miniano.  438.44  ; .45  o 

Baruf  aldino  M laccioli.  597 

Bar uf aldino  Laucllongo  Capitano  di  Topolo  di  Bo- 
logna. 191 

Baruf  aldino  Trimadicci.  v 178.444 

Baruf  aldino  de  Barn  póni.  373 

Barufaldmo  £ Enrigitto  di  Guidottino  Serenata. 

4V5  ; t»i»« 

Maf ciac  amari  de'  Bafciacomari.  252.  Dottore  di 
Legge.  196*  Sapiente.  2óy.jjy.^6}.Tretore 
di  Lodi.  415.  imballatore . 444-45  *• 

Bajilicadi  S.Tietro  fabruatanel  mego  della  at- 
tilli Bologna.  V 1 4? 

Baflardino  di  indoli  Griff  ini  fnorufeito,  in  foccor- 
ft  della  Patria.  . 357 

Baflardino  da  gnnigo.  51; 

goliardo  Megocoruo.  121 

Bafluno  golfi.  121 

Bajhone da'  Eoiopttfi fabricato.  34? 

Battaglia  fatta  in  iortì.ìdx.  à Varr  iguana.  341 
Battagliacelo  di  Battagli  uccio  di'  Ball  agliucci  Ca 
pitano.  473 

Battagliuccio  Vigguni.rccifo.  2 6 1 

Batttducfo  fi  dà  a Bologncfi.  92  .Giura.  92 

Batti fìa  geughicri.  219 

Batti  [redo  f ipra  il  Ponte  del  Lanino.  353 

Batlifredo  nella  Corte  di  Piumaggo.  354 

Batufla  Stella  affaggiatore  de  gli  èrgenti  à Bolo- 
gna. .......  290 

Salgano  da'  Bolognefi  aflediato.  147.  in  poter  de' 
Bolognefi . 1 70.  £ arfo.  1 70.  prefo.  333.  fitto 
Bolognefi  348.  munito.  343.  473 .£ fortifica- 
to. 3 40.  fatto  1 fieni  e.  3 7 8.  pubhcato  tjfer  de’  Bo 
lognefi  41?.  E murato  d’intorno.  4 66.  fottopo- 
fio  d Bolognefi.  5 4 8.  £ trafe  iiuifo.  597 


Baggarino  da  Bagnano.  V.,  J74 

Baggarlino  di  Manfredino  Baflaldi.  59® 

Beatrice  moglie  di  Federico, alle  Puntaglie.  87 
Beh  almo  Paci,  Umbafciatore  netta  Bpmagna.  285 
Beceadino  de  gli  Unenifi , Sapiente.  191.  fopra  U 
guertet,  315. Umbafciatore.  454 

Beceadino  Bcccadclli,  Sapiente.  268.279.297./*- 
uarifce  Bolognefi.  340.  contra  Uggo  Matchefe 
da  Elle.  .oV.  . 340 

Becc arino  Beccarmi.  » 1 7 

Beccato  di  Gandolfo de' Seccori ^tntiano.^f  .550. 

Sopra  la  guerra.  497 

Beccato  di  Goggo  de'  Beccati  faglie  fopra  la  Torre 
de  gli  UfineUi  con  dui  flanght . tir  feende.  480 
Becchino  Lambir taggi,&  Bernardino  Scornabecchi 
decapitati.  x.i  . 2 66 

Bella  He  di  Vagano.  1}  5 

Beldo  T omaf  3 di  Boggolo  da  Bpncajlaldo.  491 
Belletto  Tufi,  Sapiente.  210 

Beli if  ario  Capitano  di  Giujliniano  Imperatore  in  Ita 
lia.  19.  Piglia  Molte  Città.  29.  Fa  prigione 
Vitige.  29.  Dinuouo  in  Italia.  30.  Rjacquifla 
Hpma.50.  Induce  Italia  folto  f Imperio.  31 
Belloccio  de  Pecudibue.  503 

; BeUondo  Cbrifliani  .striti ano.  373 

■ BeUondo  Fagnatii, Umbafciatore.  3 1 9 

\ Bciloucfc  nipote  di  ^ imbigato  Bl  de'  Celti  ha  in  forte 
■ f Italia .3.  Edifica  Milano. f .Eolie mani  con  To- 
fani,& glivmce.  3 

Beltramo  Cartari  Milanefe  Pretore  di  Bologna. 

3*4- 

Beltramo  Scannabectbi.  ...  -,  148 

BcUuccio  di  Buonfigliualti  de  Pecudibus.  359 
BeluillanaPaci , Sapiente.  268.279.295 

Baiato  jiUldrouandino,  Capitano.  41 3 

Benadano , 0 Benauemo  Bofdietti  domanda  aiuto  A 
Bolognefi.  527.  E fatto  Vcfcouo  di  Modena. 
V54-  , 

Benamato  de  Fagiutni, tintinno.  282.355.3  73 
Bcntiuenga  di . Miotto  Salaroh,  Sapiente.  447 
Benciuenga  de’  Bpnctucnghi.Untiano.  5 ofi 

Bcntiuenga  Corrioni , ninnano.  263 

Benciuenga  da  Cafo la , Sapiente.  295 

Bcntiuenga  da  Cafiel  Franco,  Umbofiatoreà  Tar  - 
ma.  5o*. 

Benciuenga  Gandani.  44. -7 

Benciuenga  de'  Guidoni , Untiino.  418 

Benciuenga  Sarto.  374 

Bcntiuenga  da  Todi  Minoritano  Vcfcouo,  Cardma- 

k-  134 

Binedittini  Frati  in  lite  co'  Bolognefi. 

Benedetto  I I.  Romano  Tapi.  .3  j 


Benedee- 


r 
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, intinto  III.  Romano, Tapa.  4 t 

Benedetto  UH.  Fumano,  Tapa.  42 

Benedetto  Y.  Romano, Tapa. +7.  £ da  Cincit  Jhran- 
golato.  47 

Benedetto  Yt.  Romano , Tapa.  47 

Benedetto  Yll.  Romano,  "Papa.  48 

Benedetto  YIII.Tufculano,  Tapa.  4P 

Benedetto  IX.  Tuf calano, Tape.  50.  i Depoflo.  50 
Benedetto  X.  Caponano,  Tapa.  5 1 

Benedetto  XI.  Trinìgiano,  Tapa,  fcommunica  Sar- 
ra , & il  Longareto , & altri  di  Mnagna.  454. 
perdona  4 Giacomo  tir  Tietro  Cardinoli  Colonne- 
fi.Ribcnedice  Filippo  Ri  di  Francia'.  454-  Man- 
da il  Cardinale  di  Trato  à Fiorenza  , tir  chiama 
li  'Fleti  à /ir.  45  7.  Esenta  da  tutte  le  Decimete 
Yergini  di  S.Mgntfe.  458.  £ inclinato  in  yn 
fico,  cr  muore.  45 1 

Benedetto  cibate  di  S.  Tietro  di  Modena.  149 

Benedetto 
Benedetto 

gna.  ,40 

Benedette  di  Gerardo  de"  Buoi.  iptf 

Benedetto  di  Bartolo  fabbri.  jjd 

Benedetto  di  Tietro  de  Fabbri.  5 jd 

Benedetto  Fogliani,  Sapiente.  288 

Benedetto,  Antonio,  Rinaldo  GhcUini.  5 8 j 

Benedetto  Gaetano  Cardinale.  308 

Benedetto  Gli  di  mi.  3 3 3 

Benedetto  di  Giouanni  de'  Marfilij  „ dottano . 1 94 


idi  Mnagna  Tfotaro  del  Tapa. 
1 di  Bencuento  Dottore  public 


• 1,4 
dico  in  b 3I0- 


4*8-457 
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Benedetto  di  Tietro  Ri  furi  Mr.tiano 
Benedetto  Rplandiiu  Mattano. 

Benedetto  di  Zaccaria  da  Ornieto.  60  2 

Benedittione  data  dal  Sommo  Tontefice  à tutto  lo 
Stato  Ecclrfiajlieo.  • 578 

Beni  del  ponte  di  Cafalecchio  dal  Senato  di  Bologna 
riconofcmy.  z6} 

Beni  del  Tonte  Idice  ( pittanti  al  Communi  di  golo- 
gna.  175-45* 

£011  del  Tonte  di  Rheno.  430  Riconofciuti.  453. 
[penanti  al  Communi  di  Bologna,  olii.  del  Ton- 
te d’idicc.}  ìi.  del  Tonte  del  Selero.j  11.  della 
Claterna  riaquiflati.  321" 

Beni  del  Comune  di  Bologna  al  Senato  [coperti.  4 6 1 
Beni  di  S.  alena  occupati.  417 

Beni  de'  Templari  jjlignati  all'Hofpitale  Gierojbll- 
mitano.  5 75 

Beni  de' Banditi  confidati.  450 

Beni  della  Cbiefa  di  Bologna  difefi.  4P  j 

Benignità  del  Striato  di  Bologna.  5 3 t 

Benino  Bcccadelli bandito.  488 

Benino  di  Merendanti  de’  Fabiani.  , }66 

Beanino  de’  Rcfiani.  5 6 5 


Bennino  dalle  Bardelle , Mntiano.  373 

Benno  di  Mlberto  Gratiolo,  Mattano.  438 

Benno  Beccadelli,  Mntiano.  503.  Sapiente.  5 5 t 
Benno  Fiorii  ino  Gr  amatilo  [amofo  in  Bologna.  1 2 4 
inno  di  Capellon  i Goggadini  Conf  aloni  ero  di  To- 
polo.}}9.  Mattano. } 80.43 7.487. j 3 d.jdd. 
Sapiente.'  573 

Benno  da  Goggano  Bolognefe.  183.  Trttore  di  Mi- 
lano. 195.  Yceifa.  jpj 

Benno  di  Goggadmo  Goggaiini.  297 

Benno  St/tibaldi prigione.  ' 334 

Benno  da  Yarignana.  298.3dq.jtf1 

Benno  di  Giacopo  Candolfi  Tataro:  487 

Bcmpigho  Malpigli, fommerfo.  295 

Bentio  di  Giouanni  Beccadetti,  Mutiamo • 429 

Beute  de'  Bcr.tiuogli.  3 87 

Bentiloiieda  Snjfadello Conefìabile.  3 12.381 
ièutìuenga  Cardinale  M.bano.  308 

Bcntiuoglio  nafte. Battcggato.  184 

Bentiuoglio  delto-Bente.  q66.  Miniano.  47  2.5  3 tf 
Bentinogl  odi  Bartolo  Bcnttuogli.  7 j tf 

Bcntiuoglio  di  Giacomo  Benuuogli.  5 ; tf 

Bcntiuoglio  di  Guglielmo  de'  Carnuti.  194.  Mu- 
ti ano.  497 

Bcntiuoglio  di  Tietro  d'Mlberto  de’  Sauij.  2 ptf 
Bcntiuoglio  di  Simino  Bentiuogh.  2 ptf 

Bcnucnuto  di  V golino  de  gli  Mlbiroli , Mntiar. 0. 

540-554 

Brnuennto  degli  Mlgardi,  Sapiente.  463 

Btnuenuto  Mricolihi  Miniano.  3 55. 42  3. 43  1 

Bcnucnuto  Frate  conuerfo  de'  Tredieatori.  5 73 
tenue  auto  de'  Bianchi  Giitrifperieo , Mmbafciato- 
re.  344 

Bcnucnuto  de’  Beatrici Confalonicro.  441.5  6} 
Bcnucnuto  di  Rodolfino  Boatiert.  297 

J Bcnucnuto  Calandnni  Capitano  di  Bifano.  4 1 } 
Bcnucnuto  de' Fabbri.  444 

Bcnucnuto  detto  Gbirolo,  Miniano.  352.559 
Bcnucnuto  di  Gabriello  de'  Grugni,  Mntiano.  550 
Bcnucnuto  de’  Gualandi,  Sapiente.  46} 

Bcnucnuto  Rettore  dell' Hofpitalc  di  S .Trocolo  edifi 
covo*  Cbiefa.  552 

Benuenuto  di  T omaf 1 de’ Ricci  Capitano.  49  2.503. 

Bntiano.  ;d8 

Benuenuto  de'  Rullici.  ' 5 05 

Benuenuto  iW  Taffi  Bntiano.  ■ 194 

Berardo  di  Giacomo  de' Berardi.  4tfo 

Berardo  da  C amerino  Tretore  di  Bologna,  chiama- 
to dal  Tapa.  j 4 8 

Berardo  dalla  Conia  Terugino  Trttore  di  Bologna. 

Berafio  de'  Canari.  5 tf  tf 

c Brr£4- 
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Bergamafchi  crudeli  donerà  MiLmefi.  139 

Bologna,  le  lieua  l'interdetto.  *78.  1 

Bergamo  pofloàfacco.  104.  trauagliato.  428 

Bernardo  Rombolmi.  296 

Bernardino  Boccadi  ferri  fa  il  Monaflerio  di  S.  Ma- 

Bernardo  Baffi  in  aiuto  di  Tarma.  170 

ria  in  Strada.  18} 

Bernardo  Scotto  Plachino  Pretore  di  Bologna.  291 

Berengario  primo, Imperatore.  41 

Bernardo  daVedrana , Confalo.  92.96 

Berengario  fecondo, Imperatore.  4J 

Berno  di  Albertino  Ricci.  3 74 

Berengario  targo  in  Italia.  43.  E fatto  Imperato- 

Berto  di  Comedo  Bandini.  604 

re.  43 

Berto  Bafciacomari  Antiano.  346.  Capitano  di 

Bcrlingieri  de'  Groffi  Tarmigiano.  a 1 8 

Canniti.  348.470 

Bernabò  de'  Confalonieri  Piacentino  Pretore  di  Bo- 

Berto  di  Smino  Benliuogli.  191 

logna.  4jtf 

Berto  de'  Bofchetti.  20 9 

Bernabò  Comodini. 490. 5 00. 5 } 6. 545 . Sapien- 

Berto  , ouer  Bolognttto  , & Giouanni,  figliuoli  di 

te.  551.559.  Citalo.  566 

Giacomo  Bngola.  508 

Bernardino  degli  ^ irtcmfi , ninnano.  j 4 1 

Berto  Lupi  detto  il  Clierico, Capitano.  473 

. 

Bernardino  Bombaioli.  19  8 . linciano.  43  5 . 46  j . 

Bertolaccio  di  Bonhora  de'  Caualli^Antiano.  497 

Citato.  567 

Bcrtolaccio  de"  Rimangi,  Capitano.  349 

Bernardino  Battagli  ucci,  Sapiente.  555 

Bertolaccio  di  Domenico  di  Tolomco.Ambafdalore 

Bernardino  Boccadi  ferro  Boecadiferri.  J 66 

à luppoli.  583 

Bernardino  Bolognini,  Sapiente.  496 

Bertolaccio  di  Alctfandrodi  Salmguerra  Tornili. 

Bernardino  de'  Bonarclli,  Aiutano.  4 9 ( 

4'7 

Bernardino  Bulgarini.  297 

Bertoldo  di  Curtio  de'  B oatieri.  565 

Bernardino  de'  Compagnoni,  Astiano.  4 69 

Bertoldo  Priore  del  Conuento  di  S. Domenico  di  Bo- 

Bernardino  Conte  da  Cuoio.  248.  Vettore  £ Imo- 

logna.  3 24 

la.  307.785 

Bertoldo  di  Alberto  Fabbri.  565 

Bernardino  Fantucci.  6 1 a 

Be  rtoldo  Malpigli  Pretore  di  Bologna.  508.5  19 

Bernardino  di  "Pietro  Graffi  Confaloniero  de'  Baie- 

Bertoldo  da  S.  Miniato  Pretore  di  Bologna.  324 

(lrieri.^98.  Antimo.  552.568 

Bertoldo  di  Guglielmo  da  Monte  Pulciano.  60  a 

Bernardino  dalle  Pianelle,  Antiano.  3 2 1 

Bertoldo  f'rfmo  nipote  di  Tficola  III. Còte  delia  Ro- 

Bernardino  da  Ponte  Carati  da  Brefcia,Trttore  di 

magna.  236.  Giunge  à Rimini.  Va  d Ccfena, 

Bologna.  . 458 

doue  t informa,  a 36.  Rimette  gC Imolcfi.ipp. 

Bernardino  Polenta.  Capitano  ìSi.Trautglia  Ce- 

tir  li  Manfredi.  245.  Viene  a Bologna.  248. 

/fiu.445.460.  Pretore  di  Bologna. j^Ho.  Pre- 

Ordina  rn  parlamelo  generale  in  panama.  251. 

tore  di  Cernia.  497.522 

Ricerca  il  giuramento  da’  Bologncfi.  253.  Fa 

Bernardino  Satimbeni.  1 6} 

yn  comandamento  al  Giudico  di  Bologna.  253. 

Bernardino  Salutiti,  Antiano.  547 

Ajfegna  yu  termine  à gli  Ambaf "datori  Bolo- 

Bernardino  Scornabecchi  decapitato.  a 66 

gnefi.  254.  Da  ydienga  al  Sindico  de'  Lamber- 

Bernardino  Saffiiolo.  544 

tacci.  254.  Delibera  di  gire  à Roma.  255.  Re- 

Bernardino  Torelli,  Antiano.  26 7 

fhtuifce zìi  Ofìaggi  à Cucili.  255.  Mena  Ceco 

Bernardo  Red' Italia.  38.  Fatto  prigione.  3 6 

ghOflaggi de’  Lambertacci.  255 

Bernardo  di  Rolandino  di  Adriano,  Antiano.  583 

Bertolino,  Pietro , & Bualino  Sala.  5 64 

Bernardo  di  Porto  da  Cufici  nttouo  Cardinale.  6 1 1 

Bertelo  Bcllondmi  Smdico.  247 

Bernardo  de  Chiari,  Capitano  di  Bologna.  305 

Bertolotto  di  Maggio  Procuratore.  1 94 

• 

Bernardo  Coniugano.  118 

Bertoluccio , onero  Bertolino  de'  Preti , Dottore  di 

Bernardo  Frate  di  S.  Francefco  in  Bologna.  128 

Legge.  504.  citato.  569.  Giouanni  & Mot- 

fua  pat  tenga.  129.  hai  habitatione  in  Bologna. 

tiolo  fuoi figliuoli.  5 68.  587.  muore  601. 

l i 9.  Dal  Sciato  gli  fono  date  le  Pnghole,  & 

Bertone  dc'Baurdi  Pretore  di  Ancona  ferme  à Bo- 

l' Annona  ala.  12  9 

logncft.  30  9 

Bernardo  Garfagnini,  Sapiente.  3 2 9.  Antiano. 

Bertone  di  Campuccio  Butrigari.  5 29 

4:0.469 

Bertone  di  fra  Giouanni  Fabbri , Antiano.  4S7 

Bernardo  di  Gerardo  de  PfcuJ1iw.442.463.  Un- 

Bertone  di  Giouannino  de' Lombardi  da  Rauarino. 

tiano.  465 

548 

Bernardo  Portuenfe,  Vefcouo.  278.  fcommunica 

Bertone  di  Tfafcimbcne  Capitano  di  Monteccbio. 

1*3 
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- 41  j.  Mntiano.  >c  .piavi  1 i".45j 

Bertrando  Tbeologo  4 nome  del  Papa , cita  Matteo 
Pifconte.  . . 600 

Bertuccio  BagoroUi.  445.  Quefli  fa  che  puntila 
fua  fatti iglu  rulla  città  dt  V adotta,  & tian  come 
altri  penfanojiebbe  ella  erigine  da  Violenta. 
Bertuccio  di  firancefco  Bentiuogli,  Capitano.  . 600 
Bcrtucciode'  Tccudibus.  . .1  j ,\ui  j6fi 
Bertuccia  di  Domenico  Scagiieft.  -c-.od-  548 

Bertucciodt  Gmùntonio  dalle  Tauolt , Sapiente.  | 

454-459- 

leftemiiuatori  da  Di»  cafligxtì . 114 

Bettino  di  Mggplma  da  Monurettgolì.  )l  j J 6 

Bertuccio  da  Cannolo,  Mutixnó.  456.447 

BcttHCria  Vauancfi.Colettore.  . . 371 

Bertuccio  da’  Vreudiparti.  . . 5.8 1 

Bettuccio  ZabarelLt  cittadino  Bolognefe  tccifo.  t <61 
tionfccqurftaisobiie  famiglia  lioggtdi  nella  at- 
tardi Padana,  thè  da  quejixdi  Bologna  truffe 
ongttte\  . , ; — • k.11  i eoi 

Biagia  Tettala  finì  moglie  di  Romeo  Peppola.  1 6 5 
Biagio  di Caflollo , Mudano,  sf  41 8.495.470 
Biagio  de'  Cijfaboói,  Mntiano.  602 

Biagio  di  Domenico  Magnauaeea , i Mahauacca, 
Mntiano.  jqg.  Sapiente.  47*.  Mattono.  451. 
536.547. Sapiente.  mv',  ' . , 544 

Biagio  di  Bartolomeo  de' Magnani.  1 y)6 

Biagio  Garfitìdi  xcerfo.  u .-.tv-.  534 

Biagio  di  Giattano.  •"**'*'  -4?  9 

Biagio  i òlomei Capitano  di  Popolo. 284.54:0,567 
Bianca  figlinola  dii  Rè  Clonaci  di  Brena  in  Bologna 
muore.  "‘H  •/*  «»•  144 

Bianchetti  notiti  di'Bvlogna.  575.  quandovi/ojj'c 
la  lor  famiglia  piantata.--'-  5*75 

Bianchi Bolognefi  trfua  origine,,  -si  ..a  776 

Bianchi  Fiorettimi  aiutati  da'  Bvloghefì.  5-»  '457 
Bianchina  ih  Oddofndo  degli  M^goguid/.  5 fi  8 
Bianco  Coffa,  o f '4'ó  Sapiente,"  Ì73 

Bianco  di' Galhtcci.  -''1 --  ^00.567 

BisntodJ'Shrgì.  » ;1  ' W 

BiancoththZdutngoHi  toiitrà-Banditi.  5-41  I 

Eibiìobèngi  di  Guido  Mg^pguidt.  441.  Dottor  dt  \ 
leggiti  i- -.  ' ■ • • 536 

Bidino  Riòflì.  5 <5  7 

Bigolo dt'  Cdaltì.  - - -’- 1 566 

Bigolo  Gafc-tdmi.  257.  Sapienti.  357.  Minia- 
no. J55 -iì* 

Bigolo  da  S.  Tiero.  ■ •<  ‘ 1 -1  ' L 45  5 

Biligno  de'  Bafcixtomari  Confnloniero  del  Soldati. 
470.  ' f'-  basimi» 

'BtnareUo  Bilioli  sgancio'.  603 

Bmcolo  Boinnfcgna  da  He, «credalo  Rettore  dii  Pon- 


te di  Rhen».  1 ,M«5  art  .(JJI  - 294 

: Binilo  Bafthtrvt  dciu  Tofa  Capitano  di  Popolo. 

264,28*'^  biiunU  si  .U-»5n«\U  - . '.1  1 • 

Binda  di  Mtrent* Fiorentino,  : .tr 1 ,Ua  li  . 371 
Sino  V BeniTryorodi  Sementile  fritte  i Bolo- 
gnefi.  <07 

Bian  da ygubbio.''  ■ '•  ■'  •>  juin-.V"  ,’j  21.45H 

Bioriteg*J»'Capiran».or-<t -5  IrnirsuàO 
Rifatto  Cartello  fatto  ejfente.  37S/  Citato.  379. 

. fortlficatO.\'fà',n\-  407^ 

Duerno  Beccaro,  Sapiente.  uu'.jS  . 273 

i Bini  nello  .tu  er  Bulino  di  Gerardo  Gbifilini,  onero' 
degli  Mìbcrtmacci.  : 489 

Bttt indio  del  Viatefi.  13  OyJ  jAfijpft-ri»*.  5 3 
Binino  dd  ReccaJtlli.  ,iRt»V  OSljyoa 

Binino  di  Giacomo  Boat i eri  fopti  U Moneta  nuo-, 
uà.  5633. 

Binino  di  -Alberto  Tgouello  di'  Caccianemici.  1 fi 0.1 
444 .50)  c;  -Asìa  bj£untt<t  nc^vi-. >\ùj. . li 
Bininole arbonefi.  ao8 

Binino  Calder jCi.  \ . ; -.WwaftW»;  5 OH 

Bit:  imo  di  Guidone  Cappelli  da'  Limibtmtgjì  prefo, 

■ c>  maltrattato.  '■  ^,'i»S,ffWo'iì.3 1 ^oC& 
Bìttluo  dt  Concedi' Caualli.  jj6;  Citate,  566 
Binino  di  fìtonigio Collature,  aj  ».  joo.  315. 

373  .0.1  >.  .-irli  vai  ub  14^12»  .1 

Binino  de'  CUtrifUmi,  Sapiente.  3 ai.  Citata. 567. 

5 Sapiente.  . ' - rfi.v.  .1  oj 7JI 

Bitttno  dì  Gerardntode'  Croci  Santi,  c '.oc-  Jt&f 1 
Bulino  Daliufi,  \ Matrox.-.:  *54 

81  Cornacelo  Gattucci  Capitano-di  Reggio 

t a8i,3»3!>>";  t.  ■. « ù ..lóbnbwi  ,1  xp 

Binino  Cordini. »\urtv r.  ■=  -«->••  37; 

Binino  Go^gddini.  .t.-vxo^i'  tip 

Binino  GutilaH  Unni.  cnSH  ìiH  463 

Binino  Guicciardini, Mattano.  V-  ; 480493 
Binino  di  Gerardo  Mot  igni.  . '405.568 

Binino  Mdlabtanca,  » V.. 

Binino  di  Mgxp'iuo  Monterengoli.Mntiano.  493  . 
57^ 

Binino  Ottouàrini prigione.  a-  ' J34 

Binino  ni  Marco  Tafctli,  Mntiano,-  ■'  497 

Binino  di' yianrfo Tójfipoueri..  359.  Mntiano. 

43 8.463  j'  1 • ' ’ ”0 tv. 

Binino  di  Lamberto  Viatefi.  426.440 

Binino  di  Pietro  da  Tonteecbioi  S 1'.  360 

Bulino  Qiierciui, Mntiano.  ' : t : 540 

Bulino  di  Afflano.  55  9 

Binino  Soldadicri,  Mntiano.  -384.455 

smino  Tropoflo  del  Conforlio  di  S.  Stefano.  550 
Dittino  Stroppa  citato.  565 

Biltfia  di  Mmadore  Goggadini  nafee .15  8.  Si  adot- 

t a tara. 
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ilari.  159.  Legge  il  Inflittiti.  1 59.  fu-  1] 

blitarlftnte  ja  Bokgnèt.  Idi’.  Velina  pedoni  |; 
mente  Ora  il  funerale  di  Henrico  Frittagli  Ve-  f 
r fttuo  di  Bologna.  1 &ì . Dal  Pontefice  tprefenta-  |: 
' la.  wuoj.  ftWflfiQt  notabili  di  Icit  (1 

j 1! 

Binatelo  di  Rohnduccio  Butrigiri,,'.  ' xgj  1 

Binacelo  di  Oioitinm  Bollino. éailt  T lutile.  437. 

Edifcofnttofiltgr).  .-Sfittoi,,...'  447-! 

Bifilari  io, Tomafino  ,Vr  enei  tulle,  Filippo,  Bonifacio,  j 
Simberto  figliuoli  di  Guido  -Artejh.  196 

BoatteroièSMrdoItCLGa'gamda'Hpnanlola.  j 00. 

501  . . :r 

Bocca  di  retorico  d'+ft<7ja  Ctueftabile.  j.p  5 

i Bocca  de'  Caulinni.  . J58.393 

Bore  acino  degU^irtiifini.  559 

dello  Sto  Dio.  i}.  Le  fonoaffegnou  le  con- 
fina: ifs  Sta [otto  la  cura  dell'  impennar  Va— 

| iencinunoImp.il  fottoponecó  tutte  IcTent.del- 
| _ la  Flamini , & della  Emilia  alla  dignità  Epi- 
j v. (capale di {{lucimi.ij.  EdaBafumc.  & dilla 
pcflt  afflitta.  19,  Vàia  poter  di  latti».  30. 

1 c Tdarfete  l' occupa,)  0.  Si  mantiene  al!»  diuotionc 
doli’ Imp.  J 1 . £ afflitta.  3 a.  £ occupata  da 
‘ Luitprando,& patifo  con  altre  fitti  affai.  3 4. 
Tenta  elee  Leone fia  depo fio  deli'.  Jmp.  34»  M ffa- 
) liti  di'  Sommi.  34.  £ refluititi  alla  Chiefa.}  $ . 

Rachtfio  SS  l'iffl‘ggt-3  5 • K *** potere  d'fokl- 
j fo  Sè  de'  Longobardi.  34.  Dtnuouo  è rtflu ulta 
alla  Chiefa.  )6.  £ nSlorata.  3 7.  Lodo  dico  Lo- 
i : t ariola  minaccia  , &■  la  piglia.  40.  Jl  [no  con- 
tado è focheggiato. 4 1.  Seffiri  >&  cagli  piue- 
re.  44.  Participi  della  libertà  da  Ottone  imp. 
concepì.  4 6.  E occupati  da  Henrico  , & Ma- 
tilde  lofio  la  rtcquifta.  51 S.  £ diuifatn  quattro 
tribù.  5 6.  E liberata  dalla  fogge  tifone  della 
Cbiefdtdi  fiauetma,  J 9-  Mede  per  U maggior 
parta.qi.  77.  Sifocita.Tf.  Le  fono  [pianata 
, lemuri. 85.  Vi édtrig^ilo  il  LoUegifi  de' Lom- 
bardi,9-1.  Li  tonfaderatt  la  (occorrono;  pi.  £ 

. liberata  dall'  affollo  Ài  Lbrifl14ne.su,  Federi- 
(ola  pone  111  libertà.  98.  Tumultua,  103.  £ 
tniugliiti  csr  afflitta,  l’oS.  Si  colutaci!  à cin- 
gerli di  mura.  111.  Ottone  Imp.  le  conferma 
tutti  li pnuihgi  antichi.  114,  ~4'de,  114.  In 
! tjf*  fi  f‘troH{  Smodo  di  cuocere  il  gtffo.  1 1 4. 

E interdetta  da  gft  fon  y flicii,  1 i s,  Vi  fi  fi  il 
giuoco  delle  Graticole.  1 \6.  Si  principiai  far- 
UUcTpatteOugPifieflfda  PunciVJ..  Scommuni 
cita.  1 1 8.  ‘ Liberata , 1 1 9.  V me  pacifica.  113. 

£ in  lite  con  Medicina.  1 14.  Coi.fifcita  dal  Vi- 
cario hnperiafoxsf  .Stceuggh  Mgeiui  dell'  Im 
peratore.i  19.  Ella nceuc Federico  Imp.  1 30. 
j lf  proprio  Vefcourtf*  [comminuti,  patii— 

; ( taf a,  ^32.  Li  grinpiogguinaonditifuo  Ter 
rìtorio.  133.  E diuifii  in  quattro  Tribù.  141. 
£ priua  dòdo  Studio,  itf.  Vi  (la  pcBe.  14  5, 
HAfirmipmMO.Jjrft  Ximcgfol-  ‘ S«-  . 
il  Papa  li  interdice'.  i)ì.  E dignlh,Om  dalla 
garefln  , & dalla  tempefla  trauagkqtfy  151. 
!•.)(  rìbenedetta.  1 5 1 .Di  terremigtigufne,  inpó- 
: .dm ipiudi  fcqutifarelha,  y pgfe affliti- -it  j. 
Tumultui.  1 5 6.  Federico  la  priua  dello  Studio. 
Èibbclliti.  16 3.  Editi erbata.  i6q.  E da  1 Un 
; tio  SS  dt  Sic  degna, {{maghiti,  f 61.  Leèimpo— 
fio  rn  aulito  tributo.  1 6 4.  £ ampliata  di  mura, 

• 195.  Il  Papa  [degnato  centra  Bologne  fi , r,an 
. follmente  la  interdice  , mi  anco  la  priua  dello 

Solcaci  no  Bcccidim.  a;  1 

Boccacci*» Lambsmcci. V.’i  j.C  . 130. 

Boccadiferrifopra  Tiumagzp  incidono  i lor  n emi- 
• tr.  488 

| JB»«  popoli  della  Gitlia.  3 . Vinti  da  ' {{omini , Cr 
1 ■ ! /art;  trSmiaàiuf.  I Di  Mono  da'  Romani  v ititi.  5 . 

! Botto  di  Giacomo, onero  di  Vgolioo  de'.  Baiti.  i(>. 
> i*pir«r.  a67.:97t}7J.^VM0<i.  411.  fo«^- 
. «aro/  450..  fati  figliuoli  banditi.  48  8 

Bolla  conceda  dal  Pontefice  ibi  frati  di  S.Giacomo. 

_.\114.lUO  .t'I.V.,  .■u,",  .‘O  V» 

Soldo  Bollimenti.  .5^7 

Bologna  ^«gM  Città,  & Madrede gli  Studi).. 
'•  jt  Bianora,  poi  Fclfina  ,&■  finalmente  chiama- 
' o\  f|  ^Suojito, larghila,  ct-longltc^- 

ga.  a.  Mbondantiflima  d'ogni  cofanectffini 
■ . dii  nere  fiumano.  Prima  fu  .piccteLl  ,&  dt 

V duefoleporte.i.  Elia  fi  peggio  de'  Sfgi  Tofa- 
ni.}. Fu  Metropoli  delle  dódici  atta  01  Tofta- 
■t. na. ì.fPerfeueri foto ilgouerno  de'  ficgi  Tofca- 
ni.  3.  .Viene  in  potere  de  Boi).).  Efotafeggio. 
: «ir/  Con  figlio  di  tuttala  loro  natione.  3.  Va  ut 
. potere  de'  Boipatu.  5 . £ /affa  Cfl/on  w de'  {{omi- 
ni.f.  E da  efii  molto  (limiti.  g.  S accommoia 
i collumi  Romani , & i prefa  da  Gitano , &■ 

. Uircio.tì.  Titi  ftco  ‘erntorio.idimfo  l imperio 
7.  Viene  alla  fede  di  Cbriflo.  io, . itrdc.  1 0. 
Terrone  ora  per  lei  nel  Senato  Spinano.  10.  Le 
. i fa  "donare  diecimila  Scjìcrttj.  1 0.  toksTtfct  nella 
l fedeli.  Ha  Zimini  per  fuoprimoPafiorc. II. 
fabrica  una  Chiefa  [oprala  -pia  Emilia.  11. 
l’adorna  di  preti , & fa  amminijlrare  à fedeli  li 
facrameiui.  1 a.  Vana  oprinone  della  J'ua  ruina. 
v ai.  Le  fono,  tggionte  altre  due  Torte.  1 a.  Che 
p- foffe afflitta.  1).  Di  S. Petronio  ampliata . «j. 

. ottiene  da  Theodofto  il gioutue  ,U  ftuvusjuo 

JludiS. 
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fludio.  101.  E benedetto. 101.  Francefi  paf- 

denefi,  & danno  il  guaflo  al  territorio  di  Mode- 

fono  pel  fuo  territorio.  104.  Ritorna  in  Iran- 

na.qs.  Incontrano  & riceuono  co  honorela  mo- 

quiUoflato.  2 09.  Tumultua.  111.  Siquieta. 

glie  di  Lothario  Imperatore.  75.  Da  Corrado 

aia.  E dalla  fame oppreffa.  216.  Efoccorfa. 

Imp.  li  fono  confirmati  tutti  gli  antichi  pnuile- 

al  fi.  Fanno  vn  potenti  filmo  esercita.  2 1 7.  Si 

gi-77-  Rumano  San  C afflano  gir  Medicina. 77. 

rifentono  del  Datio  da  Tenitiani  impoflo.  217. 

Il  Tapa  comapda  loro,  che  edifichino  San  Cafiia- 

Fabricano  Trimaro  alla  foce  del  Pò.  2 1 7.  Eleg 

no,  tir  Medicina.77.  Fanno  guerra  à gl’ Imolefi. 

gono  tre  huomini  fopra  la  pace.  220.  Ella  di 

78.  Vincono gfi Imolefi, &• fanno pacf.78.  Fe- 

Tadrona  douenta  [oggetto.  2 24.  Edifìurbata 

denco  comada  loro, che  edifichino  Medicina.  79. 

dalleparti.226.  Si  quieta.  226.  Diuicneflan- 

Oliuetanifi  danno  loro.  jg.  Si  ribellano  all'lm- 

gì  di  Micidiali.  226.  E fcommunicata,  e>~  poi 

pcratorc.  81  .Si  colhgano  con  Milanefi,  & altre 

liberata,^  f otto  la  Chic  fa.  253.  Refla  nelle  ma 

Città.  82.  Hanno  la  Santi  fiima  1 ungine  della 

ride'  Guelfi.  25  j.  E abbellita.  264.  Liberala 

Madonna  di  S.  Luca.  8} . Mudano  Oratori  à Fc- 

dall'interdetto.  278. Guardano  la  lor  Città.  278. 

dcrico.84.  Si  querelano  di  Ftderico.8^.  Feci- 

E diflurbata.  3 1 a.Tumultua.j  2 fi.  E offertaal 

dono  Boggo  Trefetto.86,  -A  loro  fi  danno  li 

Tapa  & egli  l'accetta .347.  Tumultua.  255. 

Gcffani.86.  Dino  a Federico  molti  Oflaggi.S 7. 

Ella  arderò  1.  L da  Hcrico  citata. 564.  Ebe- 

Mandano  li  fuoi  Oratori à Milanefi.  87.  Fanno 

nedetta  i nome  del  Tontefice.  578.  Tiglio  far- 

lega  con  Milanefi.  87.  limonano  leconuentioni 

me  & tumultua. 486.  In  cjfa  l predicata  la  Cro- 

con  le  l illà  nane.  88.  Soccorrono  Raucnnati. 

ciato  contro  Vinitiani.  5 3 2.  E finita  difortifi- 

89.  Sono  pofii  in  fuga.  89.  S’armano  di  nuo- 

care  con  tutte  le  fue  Caflclla.  348 

uo  contra  Faci  ini.  8 9.  Infili  uifeono  il  Uro  Car- 

Bolognefl  fauorifeono  Mnnibale  Cartaginefe.q.  fo- 

roccia.  8 9.  Tengono  al  fatto  d'arme  con  Faen- 

no  fatti  cittadini  Rimani.  6.  Sono  pofii  tn  ltbttr- 

tini,egli  vincono,  & gli  concedono  la  pacc.91. 

1 

tà  di  poter  fauorirc  M.  Mntonio.8.  Tgeroneora 

Hanno  in  Dominio  Badalo,  & Battidiccio  Cufici 

d finora  loro  , & hanno  in  dono  diccemila  Se- 

la. 9 1.  Hanno  fopra  Chnfliano.92.  Creano  vn 

tificruj.  10.  Trauaghati  da  Theodoro  Tatritio 

nuouo  Magiflrato  di  fette  Confidi  non  più  per  lo 

Capitano  di  Giufliniano.jq.  Tentano  che  il  Va- 

adictrodi  tanto  numero  citato. 92.  Ohuetani 

pa  deponga  dell'  Imperio  Leone  tergo.  34.  So- 

vigono  alla  laro  diuotione.  91.  Riedificano  San 

no  richiamati  alla  Tatria.  37.  Minacciati  da 

Cafiiano.  91,  Soccorfi  dalle  città  còfcderate.  92. 

Lodouico  figliuolo  di  Lothario.  40.  rubricano 

Soccorrono  S.  CafiianofCr  poi  l' abbruciano. 9} . 

Tom.  48.  affiorano  molle  Cbicfe.  49.  Fanno 

Sono  affiliti  ,.CC  rotti  da  Chn filano.  Tigliauo 

l'Mlueo  dell’  Muefa  Torrente.  53.  Lafcianola 

monte  Tifano  & lo  diflruggono , & ccqmfiino 

parte  Cefarea,  & adbcrifcono  alla  Tòtificia.  5 fi. 

la  Rocca  di  Tigo,  & di  Cigliano.  97.  Rinculilo 

Domandano  al  Tapa  d' in  fi  mure  rn'  ordine  di 

latrieguaà  Faentini  ,&  i lor  dato  il  Inficilo . 

Militi!.  %6.  Dindono  la  Città  in  quattro  Tri- 

- Albero . 96.  Sono  contra  Imolefi,  fanno  nuoui 

bu.  56.  Confegnano  à elafe  una  Tribù  il  fuo  Gó- 

patti  co'  Modcnefi , poi  pigliano  l’arme  contra 

[alone.  57.  V anno  all' imprefadi  Gierufalemme. 

gl'lmolcfi.96.  Rocca  di  Vigo  fi  dà  algouerno  lo- 

58.  Tengono  in  di/parere  co'  Fiorentini.  5 8. 

ro,  & giura  di  flarc  al  ferutgioloro.  96.  Giu- 

y tuono  in  pace,&  lubricano  T arri  altifiime.  5 9. 

rano  àgi' Imolefi.  97.  Hanno  la  inueflitura  del 

Sono  cantra  Hennco  lmp.tr  minano  la  forteg- 

Confidato , C ir  fono  in  aiuto  di  Cefare.  p8.  Sono 

ga  da  lui  jabneata.  fio.  Temono  della  nuoua 

in  fauore  di  Cefare. 98.  Due  mila  Bolognefl  alla 

■tenuta  di  Henrico  in  Italia,  fio.  Gli  mandano 

Imprcfa  di  Gierufalemme, & i loro  donato  Crc- 

Mmbafciatori.  fi  1 . Henrico  perdona  loro,  fi  1 . 

Spellano.  100.  Hanno  il  Triuilegio  di  battere 

Fauorifeono  Milanefi.  6).  Hanno  molte  caflel- 

Moneta, & fabricano  alcune  Moline.  1 01.  Tfa- 

la  folto  la  lor  dittane. 6 3 . Miniano  Milanefi.  71. 

nano  prima  la  Moneta  Teronefe.toi.  Fanno  fai 

Ter  cagione  de'  Tfpnantolani , fono  in  guerra 

bricare  alcuni  Molmi  fopra  il  Rheno.  101.  Sta- 

eo'  Modcnefi.  71.  Mccettano  li  Tlpnantolam 

bihfcono  concordia  con  Ferrarcfi.  101.  Sono  in 

folto  la  toro  protettione.  72.  Di  nuouo  co'  Mo- 

difparerc  có  Gerardo  Tefcouo  loro  Tretore.Crea- 

denefi  in  guerra,  & fanno  pace.  73.  -Accettano 

no  dodici  Cifoli,  (ir  pnuano  il  loro  Trctore.ioi. 

folto  la  loro  protettione  li  Cabalimi.  73 . Ciffcn- 

Tengono  in  di/parere  con  Ferrarcfi.  103.  Rino- 

dono  Lothario  Imperatore,  per  fauonre  ìfpnan- 

1 untola  pace  con  Faentini.  104.  Multe  Caflclla 

! 

Colini. 73 . Soccorrono  Tlonantolant  cantra  Mo- 

ricorrono  all'aiuto  loro  contra  Marquado.  Me- 

<1 

t 3 qui  fi  ano 
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tifano  molte  Coltella,  i o 6.  Cominciano  di  etti 
care  in  Ca/lcllo  fra  Bologna  ir  Imola  che  fu 
detto  Castello  S.Viero.  107.  Occupano  Medici- 
na ir  -drgellaia.  107.  Dileguano  in  publico 
Talamo  fu  la  piagna  della  Città, & finifcono  di 
fabricarc  Caflcllo  S.  Tirerò.  108.  Danno  aiuto 
à Reggiani, & i Faentini.  108.  Sonoindifpa- 
rereco’  Modenefi,  ir  indarno  ricercano  ilfauore 
de'  Tarmegiani.  1 op.  Capitolano  con  Fiorenti- 
ni, ir  Bergamafcbi.  Pacificano  Brefcianico  i lo- 
ro fuorufciti,  ir  fanno  pace  co’  Modeneft.  1 1 o. 
Fabricano  Tiumaggo  Caflcllo.  no.  Guardano 
le tor confine,  no.  fanno  pace  con  Modeneft. 
no.  Hanno  ina fentcnga in fauoYe.  1 1 o.  Cin- 
gono Bologna  di  mura  .in.  Muouono  lite  con 
ferrarefi  per occafione delle  confina;  matofiofi 
compongono.  1 1 1 .Fano  confcderatione  con  Fio- 
rentini contea  Tifloiefi.  ni.  S’accordano  con 
Ferrarefi , fopra  la  valuta  della  Moneta,  in. 
Et  foccorono  Reggiani.  1 1 1.  Tentano  la  Tace 
fra  Fiorititi, dr  Tifloiefi.  1 1 i.Fabricano.  1 1 1. 
Hanno  in  guardia  il  Caflcllo  d’lmola,Ìr  conten- 
gono con  Ferrarefi  fopra  la  Moneta. 1 17.  Man- 
dano Oratori  a Folfgero.  t 14.  Vnapartedilo- 
ro  fauorifee  -rigirone  da  Efle, ir  l'altra  fauorifee 
Salinguerra.  115.  Se  gli  ribellano  molte  cafiella, 
ir  molti  di  loro  r citano  cattiuiad  inflitta  de’ 
Tilìoiefi.  115.  Ordinano  far  guerra  à Tifloiefi: 
impongono  grauegge  à flilgiofi  ,ir  però  fono 
interdetti.  115.  T affano  ne'  confini  di  Tiltoia, 
pigliano  la  Sambuca, & fanno  pace  co'Tifloiefi. 

1 1 <5.  Cominciano  di  fare  te  Celle  y marie.  1 17. 
{{inouano  la  lega  per  altri  cinque  anni.  1 1 -j.Con 
firmano  la  concordia.Tromettono  per  li  loro  cit- 
tadini alla  Crociata.  1 1 7.  Sono  còtrari  à Satin  ■ 
guerra  , ir  conucngono  con  Fiorentini.  1 1 7. 
Tigliano  il  poffcjfo  di  Vidigofa.  118.  Giurano 
Cefcnati.  1 18.  Fanno  pace  con  gli -triminefi, ir 
fonoflimati  potenti.  1 1 8.  l'anno  alla  Crociata. 

1 20.  Sono  in  liteeoi  Hefconoloro.  1 2 1 ..'Sono 
in  lite  con  Medie  ma,  & molti  ritornano  al  forni- 
re Iddio.  1 24,  j’ yni/cono  co’  Reggiani,  et  infìeme 
con  Faentini  vanno  fopra  Imola , ir  actommo- 
dano  Milanefi,&  Cremoncfi  alla  pace.  1 .Giu- 
rano di  parificarli  co’  nemici  loro.  1 16.  Sono 
affoluti  dall’interdetto.  I 2 6.  Federico  concede 
loro  molte  grafie.  1)0.  Hanno  parte  dell- pre- 
da di  Damiata.  172.  Bjnouano  i termini  à Mo- 
denefi.  1 3 2.  Mofli  ano  i amor  loro  verJolaTa- 
tria.  1)2.  E fcornmunicata  dal  proprio  Fefco- 
uo.  i)2.  Fatta  libera.  1)2.  Fanno  pace  co’ftoi 
nemici.  1 7 j . Si  partono  dalla  fede  dell  Impera- 


tore, & da  lui  fono  odiati.  1 7 4.  Saccheggiano  il 
territorio  i’ Imola , ir  affediano  quella  Città. 
140.  Danno  effentioni  i foreilieri  habitanti  nel 
territorio  loro.  14 1 . Si  apparecchiano  per  difen- 
der fi  dall’  Imp.  1 4 1 . Sono  priui  dello  Studio. 
142.  Federico  i loro  contrario, ir  cfìi  fra  tanto 
edificano  Caflel  Franco.  1 44.  Federico  reflituifee 
loro  lo  Studio , ir  parimente,  li  reflituif  e tutti 
li priuilegi , cbegli  haucua  tolti.  145.  Sono  in- 
durati contea  Federico.  145.  Hanno  l'arme  in 
mano.iqj.  Sono  contea  Modeneft, ir  vanno  fo- 
pra Bagnano.  147.  Tigliano l'ignota , ir ab- 
bàdouano  Bagnano, ir  fra  tanto  fanno  dueguer 
re.  148.  Vigliano  S.Cefario.i  qp.  Si  pacifica- 
no con  Modenefi.  1 4P.  S’accordano  col  Fcfcouo 
loro.  152.  tengono  J penitenza.  15  j.  Scorro- 
no fui  Modeneft , ir  vanno  in  aiuto  de’  Faentini 
contro  Forliuiefi.  1 5 j.Sono  conira  Modenefi, rui 
nano  molte  cailclla , & battono  moneta.  158. 
Buinano  caflel  Leone.  1 5p.  Molti  di  toro  fono  fùt 
ti  prigioni, ir  vccifi  inguerra.  1 5 p . Guerreggia 
no  con  Modenefi , ir  pigliano  Cigliano,  ir  Mal- 
grato. 160.  Fortificano  Bologna.  Rntouano  la 
guerra  co’  Modenefi. Occupano  Montcturture.ir 
aiutano  Faétini.  1 60  .S’vnifcono  con  Taolo  Tra- 
uerfari . Sono  all'arme  con  Modenefi.  TighaiM 
Marano,  ir  Trauagliano  Balugola,  ir  y ignota. 
Sono  da  Modenefi  fugati, ir  creano  li  Legislato- 
ri. 161.  Sono  'contea  Ferrara , ir  con  Ferrarefi 
fanno  alcuni  patti.  162.  .AJdtm andana  al  Ta - 
pa  v n nuoto  yefcouo.  162.  Mbbelhfcono la  Cit- 
tà loro.  1 6).  ^fiorano, ir  fortificano  le  loro  Ca 
{fella.  16).  Fabricano  la  Torre  dell’  Uccellino. 
16).  Cingono  di  murail caflcllo  Biffato.  1 <54. 
-iccrcfcono  gli  odtj  loro.  1 «5 . Molli  diefsi  da  i 
'Parmigiani  fono  morti,  (r  efsi  fanno  impiccare 
perla  gola  tutti  li  Parmigiani  cattiti.  16S.  -Ac- 
cumulano danari, ir  fàbricano  Scargalafimo.  Co’ 
Modenefi  fi  re{Utuifcono  li  prigioni,  ir  aiutano 
Brefciani.16%.  Soccorrono  Tarma.  169.  Dif- 
fegnano  di  perturbare  Federico , ir  vanno  fopra 
Bagnano,  ir  l’hanno.  170.  Tafano  nc  i confi- 
ni de’  Modenefi.  171.  Danno  ricetto  àgli  u tigo- 
ni di  Modena, ir  guerreggiano  co  Modenejùlyi. 
S’accordano  con  glTmolcfi.  171.  Di  uragano  Si- 
gnori della  flomagna.  171.  Fanno  alcune  proni 
Milioni  con  .Ale f andrò  Conte  da  Mangone.  177. 
y anno  con  i esercito  al  fiume  Panaro.  1 74.  Con» 
battono  col  BgHentio , ir  lo  fanno  prigione  con 
altri  afai.  175.  Pongono  peggio  àfacco.  175. 
-dfiediano  Modena.  1 75 . Trionfano  del  l{i  fat- 
to prigione,  & fanno  vna  legge  di  non  liberare 
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giamai  il detto Ri.  175.  Si  moflrano  raccorda- 
toli della  bontà  di  Dio.  17;.  TrauaghanoTar- 
ma,&  Reggio.Mfiediano  Modem, & vigittano 
deano  co  trabucchi  yn  afino  morto.  1 j6. Federi- 
co fatue à Bolognefi  minacciandoli.  178.  Ri- 
ffondono.  179.  Soccorrono  Tarmegiani.  179. 
Federico  di  nuouo  ferine  4 Bolognefi,  & promet- 
te dar  Uro  yn  cinto  d'oro  per  liberare  il  Re  Hen- 
tiofuo  figliuolo.  1 80.  Hanno  ilpofjcffo  del  Ton- 
te d'Idice.  1 8 i . Mandano  alla  Congregatione  in 
Brefcia , & fono  in  lite  con  li  frati  Bcnedittini. 

1 8 J.  Soccorrono  Milane  fi.  Ordinano  li  Pretori 
in  yari  luoghi. Finifcono  difabricare  Infoia  opri 
gione  del  He  Hit  io, & yi  rinchiudono  il  detto  Re. 

183.  Tublicano  alcune  leggi.  184.  Fanno  al- 
cuni patti  con  l'Mrauefcouo  di  Rauenna.  184. 

Fanno  guerra  dCeruiefi , & Fauorifcono  le  cofe 
della  Religione.  185.  Confermano  li  patti  col 
Marchefe  da  tfie.  1 8(5.  Domandano  luogo feu 
ro  per  litigare  con  Modencfi.  187.  Hanno  lafcn 
tenga eorùro.187.  Minaccianodi  guerra  Faen- 
tini,& Bagnaeauallefi.  187.  Fortificano  le  loro 
Caflella  ,&  Hanno  in  aiuto  dell'  Mrciurfc  ouo  di 
Baucnna  contea  Egelino.  1 J il.  Si  compongono 
con  li  Raucnnati.  192.  Vengono  fra  di  loro  in 
feditione.197.  Faengafi  ribella.  1 97.  Lariac 
quiflano.  197.  Trauagliano  Forlì.  197.  X?"  1 
fono  rimunerati  del  loro  valore.  198.  Molti  dief  | 
fi  muoiono, & lifnprauangaii  ritornano  à Bolo-  I I 
gna.  1 98.  CauanoilVamro.199.  Fanno  tn>,l-  | | 
tefiabnche,&  fra  di  loro  fono  a nuona  feditione.  I 
199.  Vefiiti  di  facce  paffanoà  Modena,  & fan-  \ 
no  cattiui  tutti  li  Bimani,  che  erano  in  Bologna.  | 
ìoi.  Fauorifcono  gli  Vbaldini  contro  Fiorenti-  \ 
ni,  & fono  bumanamente  da  Moderiefi  ritenuti,  j 
20}.  S’rnifconocon li  Franccfi.zoj.  S’oppon  \ 
gono  ad  VbertoTollauicini.  204.  Imola  fi  lena  I 
dall'  ebidienga  loro.  205 . Taf  ano  fopr a Imola, 

& la  pigliano. 205.  Mandano  Mmbafcioton  al 
Ré  Lodouict.ro; . Conuengono  co'  Bretonoreft. 

206.  Troueggono  la  loro  Città  di  grano, cr  coni 
prono  il  terreno  per  fine  il  Tqauigio.  208.  Fauo- 
rifcono  la  Cbiefa.  209.  Mandano  Mmbafiiatort 
al  Ri  Carlo.  210.  Comprano  Loiano,  & Bifano. 

aio.  Fanno  patti  con  Bauennati.  t io.  Sofpet- 

tano  della  venuta  di  Corrado  Sueuo.  2U.  M inta- 
no Cremonefi.  2 1 1 .Fabricano  yn  caficllo  alla  ri- 

uadelTÒ.2  14.  SonoindtfcordiaconVinitiani. 

114.  S’accordano  con  Fcrraref.  215.  Mefii  per 
la  morte  di  Lodouico  Ri  di  Francia.  21 6.  Li  no-  / 
bili  fi  moflrano  amoreuoli  verfoit  Topolo.  21 6. 
Vengono  in  difeordia  con  V initiani  ,fi  rifentono  \ 


del  datio  impoflo,  & fnbrtcano  Vrtmaro.  217. Si 
conofcono  padroni  del  ponte  di  Rbcno,  & de' futi 
beni.  21S.  Comprano  il  fole  da’  Ceruicfi , &fii- 
bricanulccarccri.  218.  Tigliano  la  tenuta  delle 
terre  di  qua  dal  Tamro.  218.  Guerreggiano  con 
Modencfi.  2 1 9.  Riceuono  Filippo  Ri  di  Francia. 
119. Vincono  i V initiani.  1 1 9.  Sono  in  differen- 
za co'  Rauennoti.  220.  Danno  fontuofa,  & re- 
gia fcpultura  al  corpo  del  Ri  Hentio  morto.  2 » 1 . 
Ruinano  alcune  cafitlla,  Cr  fanno  il  nuouo  Ton- 
tiero c’ I dice.  222.  Tuffano fopra Forlì , dr gli 
danno  ilguaSlo.2  2 ; . La  Remagna  fi  ribella  lo- 
ro. 22 6.  Tigliano  l'armi  contea  Forlì.  126. So- 
no difubidienti  al  Ve /tono  di  Bologna.  227.  Mi 
Vefcouodi  Ferrara. 227.  Tot  al Vcfcouo  diTa- 
doua.23  ;.  Sono fcomniunicati. 2 3 Finalmen- 
te vbidi fieno.  233.  Bolognefi  fono  vinti.  228. 
Rinueuano  feffercito,  & molti  nobili  di  efii  vi 
muoiono.  228.  Ricorrono  al  Ri  Carlo,  & da  lui 
fono  foccorfi,  & riacquiflano  molte  caficlla.  229 
Mffcditno  Trcdacolora,  & l'hanno.  229.  Riac- 
quistano Loiano.  2 29.  Ordinano  la  loro  mihtia. 
230.  fauorifcono  Rauennoti.  23  2.  De' Bolo- 
gnefi molti  fono  vccifi,e  fatti  prigioni. 27  i.ll  Ta 
pa  vuole,  che  efii  lo  riconofeano  con  la  Chiefa  per 
vero  Signore.  2 ? 2.  Sono  d litigio  co  li  frati  della 
Mihtia.  2 3 3. Modano  fidati  alla  cuflcdia  di  Ra 
Henna.  333.  Sono  vbidicnti alla  Chiefa.  333. 
Fauurifiono  Imola.  235.  Confermano  quanto  J 
nome  loro  in  Viterbo  fi  fatto.  244.  Mandano 
s tmbafciMori  al  Marchefe  daifie.  250.  Sono 
citati  da  Bertoldo  al  parlamento  in  Rauéna.  251. 
Eleggono  Mmba filatori  à difendere  le  loro  regio 
ni.  252.  Fortificano  le  loro  fortezze.  252.  Van 
no  fopra  Faenza,  la  figliano  ,&fono  in  arme  co 
iLambcrlazgi.  257.  Tigliano  Faenza.  238. 

Il  Cauren»  viene  in  lor  potere , & eleggono  tre- 
mila pedoni,  c ’t  quattro  Capitani  contro  Forlì, 
163 . 'Fiomt  di  quei  che  vanno  fopra  Forlì.  267. 
Sono  in  aiuto  del  Recarlo.  26).  263.  Fabri- 
cano le  Moline  nel  Mercato.  265.  Fabricano  il 
Torto  del Macagnano.  263.  Mandano  Mmba- 
feiatori  à Tarma , & introducono  quattrocento 
foldati  in  Btlogna.26  9.M  forga  mòdano  li  ban- 
ditialleconfine.  274.  F anno  di  molte  fabriebe. 
278.  VbidifconoalTapa.  Fauorifcono  Reg- 
giani. 27  9.  Danno  aiuto  al  Conte  della  Reima- 
gna, & trattano  di  1 ihauere  il  Caureno,&-  Tie- 
tre  Mala.  380.  Eleggono  molti  foldati,  & Ca- 
pitani. 284.  Sonoauifati  delle  cofe  della  guer- 
ra, & eleggono  Sapienti.  Rifpondono  alle  lettere 
portate  loro  da  frate  Mgnello,&  Concludano  la 
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pace. 1 8 5 . S'accordano  con  Modtncfi.  ì SS.  Soc- 
corrono Fiorentini.  287  .Mandano  duemila  pe- 
doni fopra  Sauignano.  S' accordano  col  Marche 
fe  da  Eflc,  tir  Modencfi  di  cantre  il  fiume  Tana- 
ro.  2 88.  Mandano  al  parlamento  in  Forlì.  2 8 p. 
Soccorrono  li  T^prdeUt.  jpi.  Bacano  è tolto  lo 
ro  dal  Marchefe  Obito  da  Efie , et  efii  fi  rifento- 
no.19).  S'armano  a prieghi  del  Conte  della  Ro- 
magna. 2 96.  Molti  di  loro  muoiono  alla  guerra 
di  Terra  Santa.  254.  'Hon  fi  Inficiano  intendere. 

2 99-  Danno  aiuto  ài  Fiorentini  contea  Ti- 
fimi. J 00.  Sono  contrari j ad  Mhdofio  Imole- 
fie.  Seno  ificommunicati , &■  difendono  le  loro 
ragioni  ,&■  hanno  in  enfi  odia  Imola,  joi.  Ot- 
tengono alcune  cjfienlioni.  301.  Entrano  alla 
tenuta d'lmola.}0 3.  Rumano Codironco caflel- 
lo.  507.  Trcgano  iTadouani  per  li  loro  confina  j 
t).  308.  S'intramettono  al  far  pace  fiiMldro-  I 

Mandino, & Mggo  Efienfie.  3 op.  Hanno  da  Obi 
Xpfiefio  Marchefe  da  ifie  in  don»  vn  Leone .3  op 
Fanno  larga  offerta  al  Mtrcbcfc  da  Eflc.  }op.  I 
Sono  di nuouo  ifcommunicati.  } io.  Sofpcttano  I 
delMarcheficda  Elle.}  13.  Comprano  il  Caute-  I 
no,&- ne  hanno  ilpoffcffo.}i$.  Mandano  Mm-  \ 
baf  latori  ad  Mncona.}  1 5.  Sono  intimati  di  ma 
dareli  loro  Mmbafciatori  à Imola.  317.  Fan- 
no proinfiwn  e alle  loro  caflella.  3 ip.  Mandano 
aiuto  al  Conte  della  Romagna , &■  mandano  fal- 
dati alla  Cronaca.  3 20  .Si  riparano  dal  fiume  Va 
nato.  3 3 o.Cópiacciono  Mggo  Marchefie  da  Eflc. 

3 3 1. Soccorrono  Fiorirmi.]  3 1.  Sififcntono  col 
Marchefie  da  Elle  per  occafionc  delle  confine , & 
tengono  in  di feorita.  332.  Cercano  huominiat 
ti  al  gommo  della  città  loro,  e fono  auifati  degli 
andamenti  del  Marchefie  contea  loro , e però  man 
dano  le  fine  a Modena , & intendono  il  tutto . 
Troteflano.  333.  Fortificano  Bagnano.  334. 
Vanno  à fronte  de'  fiuoi  nemici.  334.  Sono  vinti,  ' 

& vccifi.}  34.  V anno  fopra  Modena.  335,  Vin 
cono  Mggo  Marchefie.]  3 3 .Combattono con  Vgo 
lino  Faggiuola,  e lo  fami»  prigione.  335.  Mlìbru 
ciano  il  caflello  de'  Caualli, &■  paffano  fopra  Imo 
la.]]].  Fabricano  vna fortegga nel Medefiano 
335  .Vanno  à calici  Franco,  & poi  à S.Cefiario, 

Sono  alle  mani  col  Marchefie , CT  reflanovitto- 
riofi.]  3 7.  Tongoao  T affedio  à Baggano , lo  pi- 
gliano, <y  inficinola  torre  di  Bel  forte.}  $7. For- 
tificano la fortegga di Rognatico.}}%.  Eleggo- 
no Sapienti,  & fanno  molte prouifioni. Mandano 
gente  à Baggano, &•  paffano  à caflel  S. Turo, Or 
Rifiutano  la  sfida  del  Faggiuola.  }^o.  Scrtuono  . 
al  Vificonti  de'  diflegni  del  Marchefie,  &fono'al- 


I'armi  con  le  genti  nemiche.  342.  Miniano  Gil- 
berto Conte  da  Mangone.  Fabricano  vn  forte, 
& vna  torre  à Collier  a preffo  le  valli.  Guardano 
Zappolmo.  Fabricano  vn  forte , C~  fortificano 
molte  caflella.  343.  Fanno  molti  forti.  Racqui- 
ftano  il  caflello  de’  Caualli,  & mandano  Mmba- 
ficiatori  al  Tapa.}  4 6.  Si fiottopongono  al  Tapa. 
332  .Militano  il  Maluicino.  333  Mòno  l’arme  in 
mano,  Mggogli  prefienta  il  guanto  fiangumato, 
&■  efiti  faccettano.  45  6.  Tafano  contea  Mggo. 
Rumano  il  contadi  di  Modena.  Deliberano  vbi- 
dire  al  Tapa.  Limano  l'entrate  allt  fuoruficiti di 
Bologna,  &con  li  Romagnuoli  vengono  al  fatto 
d'arme.  337.  Fanno  tricgua  con  Maghtnardo 
da  Sofenana  , & fanno  di  molte  fkbricbe.  JtSf. 
Rifpondono  alle  lettere  de'  Fiorentini.}  6 j.Mpro 

Ino,  Cr  af Sicurano  le  flrade,  Cr  fenuono  al  Mar- 
chefe da  Eflc.  3 68 .Rifpondono  alle  lettere  di  Hat 
teo  Vtfconti  .3  tfp.  Scriuono  a Fiorentini,  & cf- 
feguifeono  il  compromcffo  della  pace  fra  Mgcgo, 
& loro.  3 70.  Rifpondono  alle  lettere  di  Mggo 
da  Eflc.}-]  1 . Confermano  la  tenuta  di  Bagga- 
no, & Scriuono  al  Re  Carlo  per  occafionc  del  gru 
no.  373.  Liberano  U carcerati.}]].  Scriuono 
alh  Rauénati,&-  moderano  alcuni  capitoli.}  ]6. 
Eleggono  Mmbafciatori  al  ragionamento  di  Ra- 
u crina.  Sccgliono  400.  caualli , & quattro  Ca- 
pitani. 377.  Scriuono  al  Tapa.  3 ]g.  Militano 
Matteo  Vifconti.  381.  Scriuono  à Ruggiero  Cac 
eia  capellano  del  Tonlcfice.}  82.  Rifpondono  al- 
le lettere  di  frate  Mgnello.  388.  Scriuono  à Ma  - 
gin  nardo.  }pi.  Liberano  li  carcerati  della  Ro- 
magna. 3 pp.  Fanno  mille , or  trecento  caualli. 
407.  Fabricano  in  vari]  luoghi.  408.  Cofano 
ingrandifimo  fofpctto.  412.  Troueggono  allo 
flato  loro,  & disegnano  dinggare  vna  flatua  al 
Tapa .4 1 3 . Fabricano  3orgo  nuouo -3 14 .Mili- 
tano il  Capitolo  Generale  de'  frati  de'  Semi. 425 . 
Troueggono  di  foldati , ó'  propongono  di  fare 
tre  Statuc.q  1 6. Entrano  in  lega  con  Mantouani, 
£r Vcroneft. qi}.  Mccrefcon»  la  loroMilitia. 
Fortificano  Bifimo , fanno  ottomila  pedoni , & 
Giurano  infume  vnione.qiy.  Militano  Matteo 
Vtfconti.q  28.  Rifiutano  il  generilo  di  Forli.qii 
Mandano  [li  loro  Mmbafciatori  à Cefcna.  .\{ i . 
Mandano  gente  alla  Muffa. +]  7.  Sofpcttano  del 
lo  flato  loro ; {occorrono  Fiorentini  ; e fi  partono 
da  Monte  Tulliano. 43  8.  Hanno  auift  de  i diffe- 
gni  del  Marchefie  da  Elle.  43  p.  Mandano  Mm- 
bafciatori  à Forlì,  Facnga , & Imola.  Eleggono 
tento  foldati  dalle  Tribù  della  città, &■  deflinano 
Oratori  al  Tapa,  & à Carlo  Valefto.  43  p . jtg- 
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pongono  Mi  loro  militia  due  miU  foldati.qqo. 
Fanno  quattro  foléni,&  denoto proceffioni.^t . 
Eleggono  quattrocento  pedoni , & dugento  bale- 
flneri  per  guardia  del  Carroccio.  44**  TrW&- 
gono  à difordini  della  Montagna.  445^,  .Viuqno 
incolti  ingrandifumofofpetto.q+4.  Sqqq [ton- 
fiti j J morti. 45  o.  Aiutando  Fiorcntini.fono 

/,  ofli  in  fuga.  45  7.  Vanno  [ apra  ilontcfio,  & 
hanno . Fanno  lega  con  alcune  Città . Sofpetta- 
no  di  Ag_gp  da  Effe, et  diffegnano [opra  kj.477 . 
fumano  il  Tonte  di  S.  Ambrogio.  475 . V anno 
[opra  Marano , &fopra  Campiglio.  47<S.  bi- 
nano caflel  Ferrone.  480.  Tafano  [opra  il  Futa 
/f.48  : .E [opra  Torre  Cavallina.  ^8.9.  Tigliano 
l'arme  contea  li  Conti  da  Tonico  ,&fono  Finti, 
tì- morti.  490.  Fortificano  Saffo  negro,  qgo. 
Rjgunano  faldati. 49J.  Soccorrono  Bargi.^q. 

E negata  loro  la  pace  dal  Cardinale  tdapoleone. 
fallino  interdetti,  & prilli  dello  Studw.p9f.S0  I 
naia  lite  conli7^jnantolani.^j>8.  Guardano  le 
loro  caflella.soi.  Aiutano  Fiorentini, & chiù- 
dono  il  puffo  d i loro  nemici.  5 05  .Tógono  legnar 
die  alla  città.  &•  fortificano  Cafio.jox-  Soccor-  , 
tono  Aggp  Mar  chef  e , & mandano  le  guardie  i ' 
Ugo.  507.  Taffanofopra  Doccia.  5 atì. Inten- 
dono la  morte  di  Aggo  Marcbefe  da  Effe.  517. 
Difendono  Cefo,  & Brafcbella.  E loro  &ajcgn* 
lo  tutto  quello, che  Aggo  lafciì  loro  per  tcflimcn 
18.  515.  Sono  incitati  all'acquijlo da  Ferrara. 
SI9-  Taffanofopralmola.su.  E loro  offerto 
il  governo  di  Ferrara. s J 5 . Mandano  1 laro  Am 
bafe latori  al  Tapi.  5 17.  Traveggono  ailo'Stu  ■ 
ita  di  Bologna.  718.  Vanno  alinffedto  di  Calici 
Tedaldo.  71  fi.  Favorirono  la  Clmfa,&  piglia-  . 
no  Alano  caHclla.s  } 1.  ConquiJlanulaTorredi  ‘ 
Tedaldo, pigliano  il  Borgo  [opra  S.  GjouannÌ,& 
edificano  vn  Cadici  nuoiio.  7 7 J . il  Vapa  concede 
loro, che  lo  Studio  di  Bologna  no»  puffo  efictein- 
tardetto  fenondalTapa.  fjfi.  Vanno  di  nuovo 
in  aiuto  di  Ferrara.  74 1 ■ favori  fama  T{icola 
Graffili.  744.  Soccorrono  Reggiani.  7 44.//  Con- 
te della  Romagna  domala  loro  nuovo  aiuto.  744 
Mandano  li  loro  Ambafciatori  al  Telagrua  à Rp 
ma.  747.  Ter  otcafionc  di  Doccia,  ir  Monte  Ca- 
dimi pagano  certa  fi omnia  di  danari.  7 44.  Dub- 
biofi,fi  fortficano.  547 . «anno  ilpojlfffo,  & do 
minio  de’  luoghi  di  qua  da  Scoltcnna.  7 Pl-Van- 
no  al  parlamento  in  cadici  Fiorentino,  s 49.  Of- 
fcrifcono  il  Capitanato  di  Bologna  al  Rè  Rober- 
to.ss1-  U fiorii ficano.ssi-  Eleggono  il  Car- 
dinale Telagrua  per  loro  Trotettore  alla  Corte. 
j 7 j . Fortificano  Belvedere, & Manctcolo.  773. 


Tógono  ma  pietra  nella  Torre  di  S.  Ambrogio • 
777.  Aiutano Cremoneft.ssó.  Mandano quat 
trecento  cavalli,  d r mille  pedoni  in  aiuto  de’ Fio- 
rentini. ss  9-  Conquidano  il  Tonte  di  SantAm- 
brogio.  Ardono  il  Borgo  di  Saliceto.  7 (So.  Fan- 
no nuova  demone  di  Joldati.  7 (So.  Damo  fepot 
tura  à Raimàio  da  Spello  nipote  del  Tapa.  7 <5 1. 
Mandano  Ambafciatori al  Ri  Roberto. 763.  So- 
no da  Hennco  Imperatore  citati.  7 69.  Aiutano 
Uccbefi.  7 69.  Fama  la  raffegna  della  loro  mi • 
luta.  7<Sp.  Rendono  grane  a Dio.  772.  Sonora 
arme  co' Modi-nifi.  77  J.  Aiutano  Fiorentini, 
Cir  pigliano  il  cafiello  Zenganello.  777.  S' offe- 
ndono al  fcruigio.di  Videro  fratello  del  Ri  Rnber 
to.  2 7 ? . Eli  territorio , & la  Città  injìeme  dal 
Tapa  Benedetto.  1 j6.  fiutano  Fiorentini.  7 80. 
Mandano  genie  in  aiuto  di  Tarma,  & liberano 
la  Montagna. s 80.  Vanna  gli  Ambafciatori  lo- 
ro al  Conte  di  Romagnoli  1 .Molti  di  loro  muo- 
imo  in  guerra,  s 81.  Sono  da  Modenefi  affliti. 
SSq.Mandanq  al p filamento  in  Fiorenga.  5 84. 
Si  jnofirano  pietoji  ter  fu  li  Rgligiofi.  784.  Dan- 
no aiuto  d Crcmonffi , ma  da  Midcnefi  affatiti, 

. molthdi  loro  fitto  rccift.  787.  Soccorrono  Mon 
te  Aguto.  787  .Mandano  gente  al  C ontcdclla  Ro 
magna.  7 8(S.  Danno  aiuto  i Giberto  da  Correg- 
gia. 785.  E'Ji,  dirli  V initiam  fi offendono  le  Re- 
■ prcfagLie.shq.  Fauorìfcono li  Scholari dello  Stu 
dio dfBffgna.s  8,7.  (onfgaano lecaffdla del 
contado  affé  Social  della  Città  . 7po.  Vanno 
- ai  incontrare  Giovani  figliuolo  del  Re  di  Sicilia, 
&■  fi# aerina  Ducbcffa di  Calabria,  jpo.  Man- 
dano Ambafi  iaton  al  Tapa . 7 9 1 . Trefcntano 
Arnaldo  Telagrua  loro  Idrate:  ture  alla  Corte . 

5 91.  Ordinano  fa  compagnia  della  Croce.  7 91. 
Riveggono  le  loro  far  ugge,  è"  aiutano  Giberto. 

5 9 ) . Miniano  Brefciaiii,Crnuonelì , & Alalie - 
filino  Malatesìi , & Tadouam.  7 9S . Mandano 
Mmbafctatori  à horcnga.sfib. Soccorrono  Cre 
mona.  Sfidi-  Sono co'  Modenefi  all'arme,  sfi^i. 
Fàuorifcono  il  Conte  Alberto  da  Mangone.sfi9. 
Fanno  pace  co’  Modcncfftsfifi.  Trattano  la  pace 
con  Rjm'aldo  Bonacolfi.tìoo.  Vanno  in  ainto  del 
Ré  Ruberto.  600.  Guardano  le  caflella  di  Giber- 
to da  Correggio.  600.  Mandano  Ambafciatori 
nella  Romagna. 601.  Acer efeono  la  loro  militia. 
60  2 . Fanno  nuova  prouifione.  (So; . Sono  aui- 
fati della  vittoria  di  Genova. boi. Aiutano  Ere- 
fciani,  & mandano  Ambafciatori  à Padoua,&- 
a Ferrara.  60} . Mutano  le  guardie  alle  loro  M- 
flclla,  604.  Sono  difiurbati.óoq.Coucedono  vn 
Treioreloro  Cittadino  J Crcmoncfi.  606.  Aiu- 
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tj/to  Fiorentini.  (SO?.  S'appareccliimo  di  far 

Bonaccurfio Mlberi , Confolo.  109. 178. 333. 365  ! 

guerra. 

6l  t 

Bonaccurfio Mldrouandi,  Sapiente.  331 

Bolognetto  di  Bonauentura, Mntiano. 

*7« 

Bonaccurfio  Mldrou.mdini,  Miniano.  315 

Bolognetto  Brigala. 

55  9 

Bonaccurfio  Bolognetti.  I59 

Bolognetto  di  Mggnhno  Butrigari. 

296 

BMf&rfio  dal  Caureno.  449 

Bolognetto'dc’  Coltelli. 

S9Ó 

Bbnb'ccurfio  Compiuti , Sapiente.  319 

Bolognetto  di  Gerardino  da  Ignano. 

4*3 

Bbhacriirfio  de'  Donati,  Capitano  di  Topaia. 1 1 66 

Bolognetto  di  Giouanni  Confolo. 

353 

Bonaccurfio  de'  Gahfani  bandito.  48  8 

Bolognetto  di  Giouanni  Tataro,  Enfiano.  429 

Bonaccurjio  de'  Magari.  5 8 3 

Bolognino  degli  Mrtenifi. 

■Sì 

Bonaccurfio  Mattugluni.  33  3 

Bolognino  Bafciacoman. 

490.500 

Bonaccurfio  Taltronicri;  Mntiano.  194 

Bolognino , donde hauilfc  quella  Moneta  quello  no- 

Bonaccurfio  de" Bcmbolim,  Sapiente.  573 

me. 

IOI 

Bonaccurfio  Bomangi.  297.53  * 

Bolognino  picciolo  di  Bologna. 

390.500 

Bonaccurfio  Scannabecchi.  3*4 

Bombetta  di  Tolgale . 

490 

Bonaccurfio  Sorrefini  Mìlanefe  "Prefetto.  1 88.  Tire- 

Bombologno  Bafciacomari  [opra la  Tace . 53$ 

torc.  • l-  • ■ 191 

Bombologno  Bombologni  Untato . 

Ì'6 

Bonaccurfio  Mbate  del  Monafierìo  di  San  Stefano. 

Bombolognodi  "Pietro  Corbellati. 

3 l <5.416 

459-  550.  Di  San  Bartolomeo  da  Mufiigliano. 

Bombologno  de'  Cartelli. 

53* 

550.  In Mrgenta  . 575 

Bombologno  de'  Cartellini,  ^ intimo . 

384.438 

Bonaccurfio  Tibcrtini  Mmbafciatort  a Cremona. 

Bombologno  di  Henrigitto,  Miniano. 

438 

3 10 

Bombolognodi  Giberto,  Sapiente. 

»73-*J>5 

Bonafede  Curioni  Sapiente.  3 20. 3 39 

Bombologno  de’  Guidogagni. 

560 

Bonafede  i Mrtenijto  de'  Tufchi.  154. 197.  Sapien- 

Bombologno  de * MaJsbmUi , oimbafeìatore,  331. 

te.  338 

Sapiente. 

340.426 

Bonaginnta  Tafsipouerl.,  178. 

Bombologno  de'  Mujfolini,  "Priore. 

333.330 

Bonagratia  digli  M'drouandi,  Mntiano.  194 

Bombologno  Tegolotnt  Sapiente. 27 2. 290.  +4fl- 

Bonagratia  di  Mrmanno  Mmbafciatort.  1 70. 27  5 . 

cuno.  305.  Sopra  la  guerra. 

33* 

fai 

Bombologno  di  Giouanni  di  Buongiouannide  Tep- 

Bonagratia  di  Gratiaiio, Giudice.  j 6$ 

poli. 297.47 1.491. ?o<5.j 3 >-53*< 

540 

Bonagratia  da  Mangolino,  Mntiano.  43  0 

Bombologno  di  Bnlandino,  Mntiano. 

3*7 

Bonagratia  Ottouertm.  263 

Buttatati  0 di  Lorcrr^o  de * Bonacatti.  488.  Bandito. 

Bonagratia  de'  Tlajlclli  "\otaro.  3 7 3. 5 65 . TTo- 

48  8 . Hcflit  trito  alla  patria. 

4 «P 

confolo  de'  Ignea  ri.  5 8<5 

Bonacciuolo  Malauolta. 

*5° 

Bonaldo  de'  Guajt.tnemici.  5 j 5 

Bonacofa  primo  degli  Mfinelli,  Confolo. 

Bonamico  Borghcfani.  ■!■■■■  397 

1 

Bokacofa  fecondo  degli  Mfinelli. 

683 

Bonandreade'  Ca1ttaulh.Sapientc.272.  Mntiano. 

; 

Battacela  Bafaacumari. 

353.354 

3 1 5 

Bonacofa  della  Cocea. 

5*5 

Bonandrea de'  Trendiparti,  Mntiano . 337.3. 9 

Btmjcofade'  Fabbri  fommerfo. 

*?5 

Bonandrra  Tencaran.  178 

: Bonacofa  di  Galvano  Goggadini.  297. 

Sopra  la 

Bonanductìo  dì  Bernardino  Cnffari.  374 

guerra. 

45>7 

Bonapariédi  Giouanni  da  t'mddcla prigione.  334 

Bonacofa  di  Egidio  Melegottl.  297.  Sapiente. 341. 

Mntiano. 7^.  ^2;.  Mtnbafciatore.  "55  3 

4 

• 5 ;6.  Mimano. 

55  1 

Bonaprefa  lamandini,  Mntiaào : 271.  Sapiente.  3 1 1 

Bonacofa  Cam  andini. 

*S7 

Mmbafiiatore  al  Eefcouo  di  Bologna.  371 

Bonacofa  di  Giacomi)  Mujfolini  dagli  oflaggi,  154. 

Bonaventura  di  Bartolo  degli  MIbrriiti.  55  9 

Sapiente.  3 2 1 . E no  degli  otto  Trefiimti  atte  co 

Bonauentara  Mriosli . ’•  i 1-5  9 

fi  publiche.  323.  Ondano, 

3 = 7 

Bonauentura  dalle  Mrme.  "*97 

Bonacofa  Vlaflelli,  Sapiente.' 

*73 

Bonauentura  di  Smino  tentinogli.  291 .503 

Bonacofa  de'  Vurpuri,  Sapiente.  1 

3*‘ 

Bonauentura  di  Egolmo  di  Bonauentura,  Mntiano. 

Bonacofa  da  Sala , Mattano. 

IS4 

438.  4.50 

Bonacofa  di Éprittno  Lamandini,  Mntiano.  415. 

Bonauentura  Cofpi,  Sapiente.  "’  r<  a 20.  * 3 0 

4J  0.444. 

456 

Bonauentura  di  Dondidio,  Mntiano.  j2I 

— 

- Bona- 

/ 


I 


TAVOLA. 


\ bonauentura  dtf  Cab  aldi.  358 

Bonauentura  di  Cambio  Gabrielli , jlntiano . s58* 

279 

Bonaventura  di  Giambone  Gbifalabclla , Mtiano. 

3*5-3  84-  ...  438 

Bonauentura  di  Gratinilo,  Mntiano.  3 06.43  7 
Banali cnc tira  Huomobuoni,  Anelano.  1 94 

Bonaventura  di  Monte  Lodouift.  4 <*S 

Bonaventura  di  Morriccio  Lodouift.  196 

Bonauentura  Manfreiim.  191 

Bonaventura  de'  Marchefi , Sapiente.  3 46 

Bonauentura  d'Mgcdata  de'  Taganelli , Ingegne- 
rò. ìli f 

Bonauentura  di  Gerardo  Talloni.  444.  Sapiente. 

169  , . , . 

Bonauentura  di  Martino  da  Tonico, italiano.  4*7 
Bonauentura  di  Tafquale.  171 

Bonauentura  di  Barnbaldo,  Gonfalnnitro.  353 
Bonauentura  di  Cuidotto  di  Mimondo  de'  Rpman- 
gi.  4^9 

Bonauentura  Sauignani.  17 9.  133.  19 8.  Sa- 
piente . ì-9 

Bonauentura  da  S. Soffia.  45  8 

Bonauentura  Spiolari,  Sapiente.  » 7 * 

Bonauentura  Zaccagnini , tintinno . 418 

Bonauentura  laccarmi , Mtiano.  469 

Bonanogliadi  fraVaftno.  -91-  Enfiano.  341 
Bonauolta  Malvuoili.  254.  Umbafciatore.a'66. 

Sopra  la  guerra.  33(5.34° 

Sondalo  di  Benciuenga  Traffafsi.  , 5 6 7 

Bondomenico  da  Cento , italiano.  4 1 8.43  5 

Bonefco  Giudice  di  Bonapace  de'  Taganotti  Perone 
fe.  338-3  91 

Bonetto  Corrioni,  Mtiano.  16 4 

Bonfantsdi Gicrcmia  Mgcldli.  501.  5 3 <5.  M- 
tiaho.  547 

Bon fante  Tiatefifommerfo.  3 91 

B, infantino  di  Michele  de  Fabbri,  Milano.  470 
Bonfantino  de'  Comari.  . 1 66 

Bonfiglio  di  Bcnaffai . 3 i6 

Bonjigliuolo degli  Mtufini , Mtiano.  188 

Balligli  nolo  di  Peregrino  Bofco, Mtiano.  47 1 
BonfigHuolo  di  Bagarino  Carboneft.  30 5 

B imbora  de'  Cavalli , Sapiente.  ì 46 

Binicelo  Trior  di  fan  Martino , Dottor  Decretale. 
540 

Bonifacio  Mriano.rcfcouo.  168 

Bonifacio  Miofli . 164.16$ 

Bonifacio  Bafciacomari,  Gonfalonicro.  35  6 

Bonifacio  Btlognctti,  Sapiente.  343 

Bonifacio  di  Gerardo  Bugliardi  nobile  Bolognefe. 
a 86.  in  potere  de'  Tarmegiani.  3 86.  Sfatto 


“Pretore  d'M'Konat& liberato.  186 

Bonifacio  Buoneonfigh  giura.  131 

Bonifacio  de’  Cari  piacentino  Pretore  di  Bologna. 
*7* 

Bonifacio  Caflellano.  178 

Bonifacio  di  Filippo.  19  5 

Bonifacio  Fratta . i}0 

Bonifacio  Gali  uggì.  151.154.  Mottorato.  464 
Mmbafctatore al  Papa.  49$.  517.567.  571 
f Bonifacio  Giercmti  ama  Imelda  Lambertacci,  & i 
■tccifo.  114 

Bonifacio  di  Bonifacio  Goggadini , Sapiente.  1$  t 
j51.a54.ay7. 5 15.536.  Mtiano.  568 
Bonifacio  da  Ltuigano  5 44 

Bonifacio  da  Loian  j Canonico  Bolognefe  1 5 o 
Bonifacio  Rettore  di  S.  Lorengt  145 

Bonifa'iodt  te  lando  Lupi  478 

Bom/iuio  Malconfgli  5 66 

Bonifacio  Marchefe  di  Monferrato  edifica  il  Mona- 
fieno  di  Lo  cedo  50.1 04.  Mitico  di  Fcdtrico  Im- 
peratore 1 6 7 

Bjmfaciti  da  Morano  Modenefe  Hiflorica  553 
Bonifacio  8.  Tana  procura  la  pace  fra  Bolognefi,# 
il  Marchefe  da-Efle  3 44.  Si  f degna  contea  Colon- 
nefi  346.  Cita  Giacomo,#-  Pietro  Cardinale ,& 
li  priua  del  Capello  $46.  Gl  lèda  Bologneli  offer- 
ta Bologna,'#  faccetta  347.  Chiama  ifetl  Tre 
tore  di  Bologna  3 4%.Concbiuie  la  pace  fra  Bolo- 
gncft,&  il  Marchefe  da  Ejle  j$l.  Ordina  il  Giu- 
bileo 410.  Minaccia  Filippo  Ff  di  Francia  449. 
Chiama  li  Prelati  à Homi  449.  Scommtinicail 
He  di  Francia  44 9.  Ha  contrario  Sciarra  Colon- 
na 45  a.  Va  à Ri ma,  & vinto  da  dolore,  muore 
454 

Bonifacio  Conte  da  Panico  1 64.  Tenta  di  vccidere 
E Tettino  Tiranno  164.  E decapitato  164 
Bonifacio  Mciurfcouo  di  Ravenna  14 5.  Viene  a 
Bologna  14S. Si  parte  250.  Cclebrail  Concilio 
inimola  250.  354.  255.162.  Fa  ilSinodo  in 
Forti . 1 68 

Bonifacio  Sala  Brefciano  Pretore  di  Bologna  1 8 1 . 
Fatto  Cittadino  Bolognefe  18  a.  Da  effo  ha  ori- 
gine la  nobil  famiglia  de^nla  in  Bologna.  1 8 a 
Bonifacio  Samaritani  25  1.  254.  Sapiente  16S. 
i-j9.  282.  283.376. Mmbafciatorc  nella  Ri - 
magna  284.  Sopra  la  guerra. $ 15.  Mnbafcia- 
to  re  315  .“Pretore  di  Brcfcia  333.  Mtiano  341. 
346.  353-  355-  Sapientejy6. 386.  Mmbt- 
feiatore  394.  399-  Trctorc  di  Tiaccnga  415 
Bonifacio  dal  Sauere  372 

Bonifacio  dalla  Specenga  Mibafciatort  di  Reggio 
6 08 

Boni- 


Som  fitto  ybaldini  no.  Capitano  dc’Crocifignati  | 
Bologne  fi  I jo  | 

Boninconlro  Dottore  Decretale,  Sapiente  283 

Bontnc ontro  da  Bagnarola.  587 

Bonincontro  di  Cambio  de'Boatieri , Mntiano  418. 

5 16. 45 3.469.48 1 . Mmbafiiatore.  541 
Bonincontro  Bolognctti,Mntuno  188 

Bonincontro  Bonincontri  Confaloniere.  353 

Bonincontro  GuaiUuill.ini,  ninnano  41 1.  424 

Bonincontro  di  Tctricciolo.  3 ; p 

Bonincontro  dello  Spedale  Dottore  Decretale  ^ tmba 
filatore  3 03.3 13.  340.  350.  De gh otto  f opra 
la  guerra  3 5p.  Sapiente  372.37 6.  Sopra  le  co  fi 
dellaguerra  3 81.3  85.45  2.45P.463. 474.487 
Citato  , & non  comparifie  487.  Bandito  487. 
Rìmejfo  alla  Vatria.  (556 

Bonino  di  Lippo  Biancocofa.  5 66 

Bonino  dalle  Sardelle  fapiente  267.2  7P.  Mmbafua 
torciti,  linciano.  442 

Donino  dalle  Scudcllc  Mntiano.  346 

Bonmafio  di  Zambrino  Tataro . • 3 5 8.3  6 1 

Bomtro  Spagnuolo  Dottore.  540 

Bonobaucr  dalle  Mfie.  120 

Bono  I\bin  Italia,  fuccefiore  di  f tifino  2.  Dalfuono 
me  è detta  Bononia.  2 

Bono  de'  fiainieri,  fapiente.  5 5 1 

Bono  di  Tolomeo  Cefi.  297 

BonoTorriano  da  Colgano  Dottor  di  legge  Bolo- 
gnefe  1 po.  yccifo.  jpo 

Bonone  da  fermo  Conefi abile.  341 

Bononio  Cittadino  Bolognefe  5 o.  Toflo  al  gonerno 
del  Monafiero  di  Loceio.  5 o.  Muore,&  fa  mol- 
ti miracoli  50.  £ Canonicato  50 

Bonuicino  Dottore, Sapiente.  285 

Eonuicino  di  Giacomo  Oddi  416.  Mntiano  41%. 

4fiS 

Bonuicino  Eolognetti.  16] 

Bonuillano  Bonuillani, Sapiente.  2 20 

Bollitili, ino  de' T eden  fi, Sapiente  27  9.  Mntiano  337 
Borghefano  di  Cambio, Sapiente.  3 67 

Borghi  di  Segata  fortificati.  490 

Borghino  Fiorentino  fente  male  della  Ihfioria  di  fr$ 
Leandro  17.  £ contrario  all' infiori.:  di  S.  Giu- 
liana Bolognefe  18.  Sidmofira  come  egli  t'in- 
ganna. 18.  ip 

Borgo  di /Ira  S.  Donato  dannegiato  dalle  acque  377 
Borgo  della  Taglia  danneggiata  dalle  acque.  377 
Borgo  di  S.  Donino.  538 

Borgo  nuouo  fatto  ejfente.  378 

Borgo  nuouo  di  Calle!  S.  Vieto  fabricato  4 1 4.  gli 
fino  afiignati  le  confina  414.  £ fortificato  437. 
4J8 


Borgo  di  S.Tiero  in  Bologna.  a88 

Bornino  de'  Beccadelli  bandito.  488 

Bornino  di  Biancocofa  bandito.  488 

Bornio  Baccilicri.  267 

Bornio  di  Giacomo  Beccadelli,  onero  de  gli  Mrttmfi 
confinato  450.  Bandito.  488 

Bornio  Gieremei  Capitano.  147 

Bornio  primo  Samaritani  1 7 ] .Conduttier  di  f anu- 
ria. 1 74 

Bornio  fecondo  Samaritani  Mmbafiiatore.  4 6 1 . 
Gonfaloniere.q-jo.  Citato,  CT  bandtto.qSy.  fii- 
patria.  556 

Bornio  tergo  di  Gerardo  Samaritani  yj  col  Legato 
di  Balogia.  545 

Bornio, ò Bornino  dalle  Sardelle, Sapiéte . 268.  ip6 
Bornio  dalle  Scudi  Ile,  Mnibafciatore.j  2 1 . Ulula- 
no. 442 

Boggo  de' Lenti.  2 96 

Boggo  Tre  fitto  muore.  jo 

Seggano  di  Lambertino  Z ouengoni.  3 5 p 

Bufi  betti  Mode  nifi  yengonoad  habitat  e in  Bologna 

SS8 

Bofibelto  da  Cremona  Dottor  di  Legge.  5 40 

Bofcbi  tagliati.  ' 354.431 

Bofio  da  Douaria prigione.  1 74.  S’oppone  à Carlo 
£ Mngioia.  208.  gemico  della  Lhieja.  20  p 
Cacciato  di  Cremona.  2 1 1 

Botte  pegolate.  3 40 

1 Botticella  Bonacofa.  4P1 

I Brachino  da  Tifa  Coneflahile . 341 

I Bramantio  di  finta  Chrijlina  Trctore  di  Bologna. 

• 526 

Bramcgga  de’  Trimadicci,  moglie  di  Guglielmo  de 
Cuciti.  4P  5 

Branca  Fofibcrari . • 586 

Branca  Magarotti.  360.361 

Brancalconc  Mudali  Dottore  fimofo'Trelore  di  Ge 
nona.  143.  Fatto  Senatore  fipmano.  1 83  .Muo- 
re. , ip8 

Brancaleone  Mudali  il  gioitine.  3 60.3  6 1 

Brancalconc  Carbone  fi.  120 

Brancaleone  Gallttggi.  1 2 1 

Brancolino  di  Bornino  de'  Bianchi.  5 86 

Brandeligi  di  Tictro  Garifindi,  Sapiente.]  42.^8 1 
Mutuilo. 4.87. 536.  547.  552.  Sapiente. 554 
Brandelli  primo  Goggadmi.aC].  Sapiente.  268. 

■ 2P7 

Brandcligi  fecondo  figliuolo  dì  Tgapolcone  Cogga- 
dwi.qqp.  Bandito. 488.  Citato.  5 66 

Brandcligi  Giudice  , &•  Calorio  Maranenfi.  5 6 S 
Braudcligi  Ttccolomini.  5 P3 

Brafco  de' Trotti  Concflabtle.  ’ 381 


tavola. 


Brengano  Zouengoni  Tritare  d'imoln.  3 07 

Brefciano  di'  Salti  Capitano  di  Bologna.  177 
Brefcia  i Città  iti  Lombardia  di  là  dal  Tò , edifica- 
ta dai  Ccnomani.  Le  fono  [pianate  lemura.  84. 
Blanda  lifuoi  Oratori  à M1laneft.87.Da  Federi- 
jo  trauaghata.158.160.Le  fon  rumatele  Torri, 
e ie  mura.  ^ ^ 

Mrefcianifi  danno  i Federico  Imp. 84.  Fanno  lega 
conMilancft.  87.  Trauaghati.  1 10.  Mlcum  di 
ef si  tengono  ad  habitare  in  Bologna.  168.  Dal 
Ut  Henrico  trauagliati.  1 <58.  gemici  della  Cbie 
fa.  209.  Mandano  Mrnbafi latori  4*  Bologneft. 
S°9-  yannofopra  Bergamo.  491.  Mffedtati  da 
Hentio.  5 5 5 . Molti  di  efsi  menati  tia  dall' Im- 
peratore. 5 55.  Ji  rendono,  e li  fono  rumate  par- 
te delle  mura.  jjj 

Brctonoro  in  Romagna  prefo  da  Vitale  Bagnuolo . 
199.  E così  detto  da  Brinto  terra  antica  ,odai 
Briltoni.  Leggi  Tlmio. 

Bretonorcfi  amici  de’  Bologneft.  206.  Domandano 
aiuto  d Bologne fi.  34^. 

Brute  dMicff andrò  IH.  à‘  Canonici  di  Bologna, che 
in  perpetuo  pofsino  hauerc  tn  Sindico.  94 
Breue  Tapalc  a Bertoldo  Còte  della  Romagna.  236 
Breui,  come  fi  cauauano.  64 

Bragia  Guajlauillani . j g 5 

trunellino  di  Biancocofa,  Unti  ano.  3 16.497 

Brunetto  Brunellcfchi , Mmbafciatore  Fiorentino. 

?44-35° 

Brunetto  Latini  Fiorentino  gran  letterato,  muore. 

3°4 

Brunetto  di  Marcoaldo  dal  Ferro , Sapiente.  173 
Brunino  di  Biancocofa  ripatria.  43 9.474.  Di  nuo- 
bandito.488.  Ritorna  alla  Tatria.  556 
Brunino  Samaritani. 373.  Capitano.  439*490 
Brunone  V efeouo  Muguflano.  jo 

Brunorio  Goggadim.  ^97 

Buona  intentione  del  Pontefice.  486 

Buona  intentione  del  Configlio  di  Bologna.  48  8 
Buone  ambio  Buoncambtf  , Mudano . 497 

Buondì  di  V golino  dalle  Tiandle.  567 

\ Buógiacomo  Tigniti ti,  Mmbafciatore  à Siena.  3 io 
BuongtacomoTorrefani, Sapiente.  173 

Buongiacomo  Vgucctoni,  Sapiente.  173 

Buongiouanino  detto  Dombre  da  Viggiano.  426 
Buongiouanni  Beccadclli  fommerfo . 359 

Buongiouanni  Bianchi.  159 

Buongiouanni  Buonfigliuoli.  288 

Buongiouanni  di  Pietro  Corbeilari. 303,  Gonfùlo- 
«ierr.441.  Enfiano. 447.  Sapiente.  481 

Buongiouanni  di  Guglielmo  Dosif.  180 

I Buongiouanni  da’  Gabrielli,  Mntiano.  337 


j 


Buongiouanni  di  Guglielmo  da  Imola  fkttoprigio- 
ne.  344 

Buongiouanni  Lambertini  [opra  la  guerra.  150 
Buongiouanni  Pelliggari.  353 

Buongiouanni  di  Mggo  Ramenghi, Sapiente.  173 
Mmbafciatore.}}  9.  Mattano.  547 

Buongiouani  di  Giuliano  Ramenghi,  Mudano.  550 
Buongiouanni  di  Guidone  de’  Rofsi , Sapiente.  121. 
296 

Buongiouanni  Tettalafmi',  Sapiente.  * 1 1 

Buongiouanni  de’  Tufchi,  Mntiano.  19 1 

Buongiouanni  tanti,  Mntiano.  503 

Buongiouanni  Zouengoni.  232. 173.  Del  numero 
do g\i Otto.  298.  Mmbafciatore. 307.  Muda- 
no.} 27.  Sapiente.}! 9.  buriane. 337.  Sopra 
la  guerra.  341.  Mntiano.  331.  443.  490. 
Sapiente.  472 

Buonguidotto  Paltronieri , Mntiano.  182 

Buaainf Igna  Fauaroli,  Mntiano.  264 

Buonmighòrc Mr  letichi, Mntiano.  353.413.4S7 
Buonnugliore  Battagliucci.  1 10 

Buontguno  di  Cafsianò , Sapiente.  173 

Buonpietro  di  GiouaitniTolicint.  195 

Buonftgnore  Orlandino.  j<5j 

Buonutllano  di  Handolflno,  Mntiano.  470 

Buonuillano  de’  Tederift  lurifpento,  Sapiente.  30 6 
Mmbafciatore  à Brefcia.  310.  Degli  Otto.  3 1 1 
Sapiente.}  20.  Degli  otto  Prendenti.}  2 3 .Mm- 
bajeiatore.  3 33.  Sapiente.  340.  Mmbafciatore 
alVapa.  343.  379.  S' inferma.  355.  Sopralt 
Biade.+  i}.  sapiente.  354.  Orafe.  563 
C 

Abaìiisi  fi fottopongono a Bo- 
lognefi.  7J 

Caccia  Piagano,  ^untio.  547 
Cacciancmico  Boccadironco,  Confole. 
100 

Cacciancmico  di  Guidone  Caccianemici.  113.230. 
444 

Caccianemico  di  Lambertino  di  Vene  fico  di  Lamber 
tino  Cacciancmici.  $ 65 

Caccianemico  di  Pietro  Scappi.  a 96 

Caccianemici  in  difeordia  . $03 

Cacciartcco  di  Ganiolf»  dal  Ceffo . »S * 

Cacciauillanp  Dottore  Giurifperito.  107 

Cadolo  Mntipapa.}}  .Vinto  da  Gotifreddo .53.  Oc- 
cupa la  città  Leonina.  5 3 . Cafca  nelle  mani  di 
Cincio.  53.  £ Leonina  yna  parte  della  Citta  di 
Romani  là  dal  Tenere , così  detta  da  Leone  Hit. 
Pontéfice,  chela  cinfc  di  mura . Uoggidi  detta 
Borgo . 

Cagione  d'inflit  uire  gli  Muti  ani.  1 47 


Caie 


Caio  Flaminio. 

Caio  Lilio  Con  fole. 

Caio  Bjffiicbello  Oratore  Bologne fe.  6 

Caio  Ottanio  Confale  i lmala.6  ,V  incc  M.  Antonio, 
yiene  à Bologna.-] .Sdegnato  contra  il  Senato  Ho 
mano.-].  Domandai l Trionfo.  7.  Fa  pace  con 
SI. Antonio. 7.  Diuide  f Imperio. 8.1n  difcordia 
fon  Lepido. 3,  Accufa  nelScnato  M.  sintomo. 3. 
Gli  mone  guerra.  8,  Lo  vince,  8,  Si  duole  della 
morte  di  Clcppatia.p.  Trionfa  in  Hpma.9.  Vin- 
ce molti  popoli.  Eli  chiamato  Augnilo.  9 
Calboli , & Ordelafji  in  arme  conira  Guido  Talen- 
tano Tutore  di  Forti.  3 1 7 

Callidio  Calboli.  5 07 

Calcara  cafte’ào  da  Bolognefi  fitto  ejfente.  37  8 

Calcina  groffa  à folli  tre  la  corba.  3 1 i 

Calisio  II,  Tapa  di  Borgogna. 63.  Contra  Gregorio 
Antipapa. 69.  Muore. 69.  Borgogna  è vna  Re- 
gione della  Calila  Celtica,  lacuale  giàli  acqua- 
nti & gli  Hcdui  tennero  . Leggi  Tolomeo , Stra- 
bane, Frenano,  tr  Tlimonctlib.q.  cap.ia. 
Calorio  di  'napoleone Goggadim badilo.  488.535 
Calorio  di  Brandeligi  Goggaduii.  594.597.  Fletto 
Trctore  di  Cremona,  nnoncia.6oi.6o6,Treto- 
re  di  Medicina,  6 10 

Caloria  di  Tonno  Goggaiini,  ,582 

Calorio  Marancnfi.  373.  Capitano. 437.  Alia- 
no. 477.497 

CamaldulenftJa  Hpmoaldo  infili  viti , 70 

Camaggarotto  de'  Liagari,  508 

Calzolari  tumultuano  in  Bologna,  2 1 2 

Cambio  Bambatoh,Antiano  ■ 37 9 

Cambio  di  Bonmcdvtro  Boat  ieri.  535 

Cambio  de'  Butgarini.  Sapiente.  371,796 

Cambio  di  Bartolomeo  de'  chiari , 5 3 5 

Cambio  Gargoni,  Antiano,  • 30 5 

Cambio  di  Gtouanni  de' Zambucari , Antiano. 306 . 

Ufi 

Cambruecio  di  Bonmcontro  Boat  ieri.  53  5 

Campana  dell' Arengo . 115 

Campane  deputate  per  li  Configli,  54 

Campana  grande  di  Bologna  gittata,  294 

Campana  nuoua  del  Talaggo  gittata.  796 

C.imp  ma  graffa  del  Comune  di  Bologna  rotta,  3 1 J | 

Saldata,  ò'  ridotta  al  fuono  di  prima.  315 

Campana  del  Vefcouato  fuona  per  la  guardia  di  Bo 
fogna.  552 

Campane  due  dal  Senato  fatte,  *8o 

Campane  fatte  dal  Senato  di  Bologna,  32  5 

Campanile  di  S.  Francefco  fi  fòbrita.  703 

Campanili  di  S.Tietro  accnfciuto.  98  I 

Campeggio  caflcllo  fiuto  cffentc,  378  j 


Campeggi  nobili  filma  Famiglia  in  Bologna.  133 

Trono  di  quefìa  famiglia  vna  genealogia  fedelmctt 
t Bratta  da  Triuilcgi,  Inftromenti . & altre  fa  il 
ture  autentiche,  cominciando  dell'anno  1 no. 
che  nel  taf  elio  di  Campeggio  del  contado  di  Bo- 
logna verfo  Tofana  fopra  Tianoro  tre  miglia  in 
circa , fu  vn  Lorcngo , huomo  di  molta  ncchtg- 
ga,&  il  più  potente,  e filmato  di  quel  luogo,  chi 
ne  era  capo,  & Gommatore,  & era  di  molti  ai- 
fri,  luoghi  circontncini  ancofuperiore  ; il  quale, 
mentre  vifie,  per  talefù  tenuto,  & riputato  ;& 
così  vijfe  infino  al  fine  delta  vita  fua  molto  decre 

Ipita  ; percioche  egli  morì  di  cento  anni , & più; 
& dopi  lui  lafcii  fuperfliti  quattro  figliuoli  ma 
. felli,  legittimi,  & naturali, ciol  Gioiianni,  Hen- 
rico,  T ufi  io, & V golino.  Scuffio  V golino  ritro- 
. uandvji  di  anni  f odici  in  circa  , ó~  conofcendofi 
animofo , gagliardo , ir  ben  difpofioal  mcfiicr 
dell'arme , liauuta  vna  buona  fomma  di  danari 
dal  padre  (per  anco  viuofeomprò  arme,&  canai 
■ li,& pafiòalto  flipendio di.dtuerfì Signori ,& 
pel  fuo  valore  ,&■  prudeuga  in  breuc  tempo  ac- 
quifiò  tanta  fama.ejr  riputai  ione  nelle  arme,  che 
d'anni  quaranta  fu  fatto  Capitano  Generale  dei 
Tifani  con  prouifione  d' vna  gran  soma  di  ducati 
l'anno  ; come  fi  vede  nel  priuilegio  di  detto  Capi- 
tanato, prejfo  li  Signori  Campeggi . Hebbccgli 
della  prima  fua  moglie  venti  figliuoli  mafibi,  li 
quali  tutti  infume  portarono  coragga  , viuendo 
fi  padre,  £r  in  vnacrudcl  battaglia  , che  fu  quel 
di  ]{pma  egli  fece,  pofe  per  ciafiunafquadra  vno 
-de  detti  f noi  figliuoli  per  capo.,  &■  condottiero  , 

& rinfiirono  prodi , O"  co raggiofi  della  perfora 
loro  . Acquisii  qucfi'Vgolino  grandiftima  fiuol 
tà,  ò~  divenne  Signore  di  molte  caflella  m quello 
di  Hpltia , luogo  per  vna  memorabile  rotta  date] 
a Guelfi,  fino  al  preferite  chiamato  con  nome  cor 
rotto  il  pome  del  gran  Veggio, che  prima  chiama 
tufi  il  pome  del  Campeggio  , Hcbbe  parimente . 
alcune  caflella  nella  Lombardia , et  in  Tofana  , 

& fui  territorio  di  Tifa . Fatto  poi  vecchio, tir 
offendagli  mancata  la  pnmamoglit.netolfcvn 
altra  della  nobil  cafa  da  Camino  , die  già  fù  Si- 
gnore di  Trcuigi:  la  qual  doni.aliebbc  nome  Mot 
tea,  & di  lei  n'hebbc  vii  figliuolo  foto,  chiamato 
Donato,  di  cui  hot  bora  fi  dirà.  Vgolmo  predet- 
to fù  di  fìatura grande  , di  cclor  bruno  con  occhi  * 
rofsi.non  molto  grandi;  egli  portava  ii  captili  te-\ 
fi,  & corti;  & fù.  Come  c detto,  Capitano  non  fo 
lamento  per  terra , ma  anco  per  mare,  come  ben 
lo  dimofiri  egli  ad  infanga  de’ Tifoni  ; che  non 
pure  ruppe  l armata  del  fie  di  Boemia , ma  anco 
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quelli  del  fiè  di  Ongunit , che  eri  di  pii  di  cento 
'C  vele  ; Cr  perche  in  quei  tempi  li  Boemi , & On- 
. i;  gn ri  eommunementc  portiamo  le  catture  delle 
i : fpade  ricche  d'oro,  Cr  di  argento, & d'altri guar 
. t tinnenti  ricchi , de' prigioni  fatti  nella  delta  rot- 
,'u  tu,  y golino  fece  cosi  ricca  preda,  che  perhonore, 

. v Cr  pomoa  dona  vittoria  tale , alla  fa  nane  fece 
egli  fare  le  ancore  d’argento  con  triremi.  Final- 
mente morì  vecchio  in  Tifa,  & folinemente  heb 
- befcpoltura  nella  Chiefa  Cathedrale,  Cr  boggidì 
la  fuafepoltura  magnifica  fi  vede  con  l'arme  da 
Campcggio;netla  qual  fepoltura  i egli  fcolpito  al 
naturale,  col  Basloiie,  Cr  Infegne  di  Capitano, do 
Ut  fi  leggono  quejli  due  ver  fi,  ciol 
Campegij  nomcn  potcris  cognnfcercfiquid 
In  cumulo  Syllx  fcribicur  infpicies. 

& per  più  chiareggi  di  detti  verfi , fi  aggiunge 
lainfcrittione  del  monumento  di  itila, ch'itale  . 
Nemo  me  amicus  in  beneficenti»,  nemo  inimi 
cus  in  ferenda  iniuriafuperauic . 

£ là  Comminiti  di  Tifa  in  quei  tempi  potcntifsi 
me, volendolo  gratificare  di  tantifuot  meriti,  fe- 
ce fare  vn  Privilegio  ampli  fumo,  pel  quale  anno 
nerado  tfuoi  glotiofi  fatti,  lo  creò  infiemeco'fuoi 
dejcenden: i Cittadini, et  Hpbili  di  Tifa,  con  gra- 
difime  preminente , dignità. & honori  ; il  qual 
Triuilegio,  Crconcefiione  l'anno  M.  D.  fù  rivo- 
ltato , Cr  confirm  tto  all' lllufiriflima  cafit  Cam- 
peggia  . Donato  poi  figliuolo  del  detto  /'gelino 
nato  della  feconda  donna  venne  à ripatriare  i Do 
logon,  dove  comprò  di  molte  poffcfiioui , Cr  ville 
in  quel  di  Buina  , di  y diana,  Cr  di  S.  rigatila , 
come  per  publici  lofi  romani  appare . Compri 
parimke  nella  Città  di  Bologna  vna  enfi  nel  Sor 
go  J^iiouo  ■,  la  quale  in  quei  tempieri  tenuta  la 
più  bella,  Cr  eminente  di  atteggi  delle  altre j.  Fù 
quello  Donato  filmato  molto  Cr  nelle  Leggi , Cr 
nell'arme.  Fi  di  natura  alquanto  crudele, cr  ef- 
. : fendo  capo  della  parte  Ghibellina  in  Bologna,  più 
volte  nefù  efpulfo,  Cr  più  volte  ritorni  con  vit- 
toria, ciuciando  li  Guelfi  juoi  contrari/  ; ^com- 
battendo à corpo  A corpo  con  y incitino  huomopo 
tenie  della  famiglia  de'  Lambcrtacci,&  capo  del 
la  parte  Guelfa,  l'vccife;  Cr  leuatogli  d capo  dal 
butto,  lo  fece  fepellire  in  cafa  fua  fotte  vna  fiala; 

. & per  memoria  di  tal  fatto  daindi  in  poi  egli 

portò  per  imprefa  vn  tefebio  di  morto  ripofto  fi  a 
le  gampc  dinigi  del  cane;la  qual' imprefa  fu  dal- 
. la  detta  famiglia  per  molto  tempo  vfata . Ora 
fatto  vecchio  il  detto  Donato  , morì  à Imola,  & 
nella Chieftdi  S. Domenico  fùfepellito,lafciando 
rnol/i  figliuoli  ed  mondo,  fra  i quali  vi  fùy goli- 


no del  nome  ddf  -Ano  : il  quale  fù  huomo  amore- 
uoliflimo,  benigno  ,Cr  motto  fplendido  net  vcfli- 
T re,  Cr  nel  tener  e buon  numero  diferui,  ir  Terne, 
& di  eanalli  ; Cr  fin  le  molte  cofe,  i che  la  fui  na 
• ■ cura  fi inclini , Cr  delle  quali  affai  fi  diletto , vn * 
fù  lo  andare  à caccia , Cr  ad  vcccUarc  à Falconi, 

4 Cr  rifiorii  di  modo  tale,  che  fi  trono  ferino  egli 
effere  andato  cacciando,  et  vcceUando  lontano  da 
cafapiù  di  cento  miglia  .portando  feto  vettoua- 
glia  per  fe, &•  futi  compagni , chtfeco  conduce - 
uà.  Fidi  futura  mediocre,  di  color  cenericcio, 
con  occhi  grafi,  Cr  bianchì . Morì  d’anni  feffan 
tu, et  Ijfciidopòfe  vnfol  figliuolo  chiamato  Tgi-  ■ 
eoli . L>ue]ìi  iifittcggc,  Cr  di perfona  fùbelltf 
ftmo  , Cr  era  i più  faui  di  quel  tempo  in  Bologna 
film  ito. & hoabrata  di  tutti  gli  vlficij,  Cr  digni 
tà  della  Ferra,  Cr  riputato  il  primo  del  Configlio 
d’integrità.  Et  frate  molte  fue  virtù,  Cr  loditi 
parti,  che  per  naturapoffedeua,  fù  mifcric.rdio- 
f,Cr  di  molta  pietà  verfo  le  perfine  miferabilit 
perciochc  non  follmente  fondimi  delle  proprie 
facoltà  ,ma  etiandio  le  intana  col  fonare,  cut 
configli  o , e con  li  perfona  propria.  T rouafi  ferie- 
■ Co,  ch'egli  non  mn  mangio  carne  di  forte  alcuna . 
fiiffe  tango  tempo  fimo;  Cr  di  età  d'anni  nouan- 
ta  ire  morì . La  feci  dopi  dife  vn  figliuolo,  chia- 
mato per  nome  faccioh;qucHt, oltre  il  patrimo- 
nio antico  , acqui  fi)  molte poffefiioni  per  più  di 

(cento  mila  lire  di  Bolognini,  che  à quel  tempo,co 
me  fi  hà  dalle  Tutele  pubhche  della  Città  di  Bo- 
logna , il  ducato  valeui  fidi  remicelo  di  quella 
monetai  la  onde  Cr  per  la  fua  riecheggi  ,Cr  inte- 
grità,&  prudenza,  nella  Città  fi  molto  {limato. 
Egli  bebbe  vndici  figliuoli  mifcbi , Cr  none  fi- 
nirne tutti  legittimi ,Cr  naturali:  ma  la  maggior 
parte  de'  mafchi  morirono,  & alcuni  altri  fi  fe- 
cero fiftàghfi  ; di  modo , che  al  diuidere  la  robbt 
vi  fi  ritrouarono  folamite  due,  cioè  Bartolomeo, 
Cr  ygolinuctio,  de'  quali, Cr  de'  loro  difenden- 
ti àfuo  luogo  piacido  à Dio  J pieno  fi  ragionerà. 
IJwef  1 o f h abbiamo  pofio  qui,  si  perche  nonfene 
era  fatto  nella  Hifionaal  fuo  luogo  mene  lune, 
perche  non  ci  erano  venuti  alle  mani  ; ci  anco  per 
chtaregga  della defeendenga  dicosìnobilifsim*, 
Cr  iUuìlrifiima  Famiglia . 

Campidoglio  arde.  1 1 . Occupato,  fqp.  £ Campi- 
doglio vno  de’  f ette  Colli  ripofii  dentro  di  fi orna . 
Leggi  yirgilio.Fece  quefia  fuperbifiima  forttgj- 

11•ga  Tarqumioilfuperìio.  Leggi  Tlinio  lib.q.c.q. 
Cr  fù  chiamata  Saturnio , da  Saturnia  cittì', 
quiutpoflaallo  fendere  di  detto  monte, da  Satur 
l no  edificata . Fù  dipoi  chiamata  Tarpeia  da  Tot 
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pria  y ergine  Ve  fiale  iui  da'  tubini  yccifa . MI 
fine  fi  detto  Campidoglio , dal  capo  d'rn'huorno 
qui  mi  ritrovato  nel  canore  i fondameli. Leggi  Te 
retato,  V aerane,  Fabio  Tiltare,  & Leandro. 
Campuccio  di  Guglielmo  Butngari,  Sapiente. tip. 
^ 7 ,i 

Campaceli?  S.cappi,  Mattano L,  . 34 6 

Cancelliere  dì  Bofcbetti.  53  6 

Cancelliere  di  Undrea  de'  Harftlij,  5 j 6 

Cancellieri  7{cri , 6"  Bianchi  nemici.  4 1 1 

Candaleonc,  onero  Catamone  Goggadini, Sapiente. 
139. 263. 2*4. 535 

. Candaleonc  Lobbia,  Mattano.  171.35  >.420 

Candaleonc 'Paicotti.  itfj 

Cane  dalla  Scala  con  Tajjarino  nel  Brefciano.  593 . 

. Soccorre  V ’iccnga.  595.  Sopra  il  Territorio  di 
Tarma.  5 80 

Cancdo  de'  Gatti  vccifo.  334 

Canet  ulan  i fi  danno  à Bologncfi.  80 

Canonici  bino  la  ratificatione  di  molti  beni  da  Hen- 
rico.  99 

Camme,  b celle  da  vino  principiati  in  Bologna.  117 
Trima  Cantina  doni  [offe  fitta.  1 1 7 

Canne  per  far  [ditte  ritrcuanfi  fi 1 Bologna.  j 1 1 

Canonica  di  S.  Maria  di  alieno  fabricata.  \ 6.  Con- 
fairata.  133.  Hoggtdi quefio luogo i fiato  rjcdi 
ficaio  dalli  Beuererdi  Canonici  di  S.  Saldatore 
con  molta  fpefa , & bclhjlima  architettura 
Canonici  di  S. Martino  di  Lucca, come  vcfltuano.  5 3 
Canonici  Regolari  fotti  la  proiettione  dell'  Impera- 
tore. 81  ; 

Canonico  di  Giacomo  de’  Canonici.  130, 

Captila  maggiore  di  S.  Domenico.  365.  £ al  prefen 
te  abbellita  dina  belltfuma  Mattona,  òTalla 
d' -Altare , fatta  per  mano  dii  fbmofo  Tutore  ' 
hi.  Bartolomeo  Cefo . 

Capello  rcfiit uito  à V tetro , & Giacomo  Cardinali 
Coloimeji.  47<S'< 

Captilo  re. fio  dato  a Cardinali . 1 85 

Capello,  Stocco,  & scetro  del  Tutore  di  Bolog.  6 5 
Capcto  Hp  de'  Latini.  1 

Capi  di  /quadra eletti.  S°7  ' 

Capi  principali  d'rn  trattato.  487 

Capitani  detti  /oprali  caualli.  348.  Sopra  la  Mil- 
ita . .1  4P  2 

Capitani  della  Montagna.q$9.  Della  guerra.  2.84 
Capitani  dell!  cinquecento.  j\,  3 5 6 

Capitani  lapilli , & Popolari  eletti.  749 

Capitani  al  jet  uigio  de'  Bolognefi . . .507 

Capitani  poftt  in  diuerfi  luoghi,  413.  -Alle  caflel- 
la.  472 

Capitano, &{uo  Giudice.  484 

Capitano  di  Bologna  deue  effrre  forafiicro:  perfeeu- 
- tonde'  banditi  ; caualli  ch'egli  deue  batteri, &■ 

• ' Ufuoi  foldati:  deue  dareficurtà  : deue  e fiere  aiu- 
tato dalli  altri  Capitani  dui  contado.  322 

Capitoli  celebrati  fra  li  collegati. 88.  Bfinouati.9 1 . 
Mandati  à Ffmini.  ? 39.  Troptfli  a Bologne/.] 
183.  Dì  'Hpnantolant  da  Bologne/  accettati. 
'■.71.  Confirmati.  37$.:  Lfpofii  nell  ambafciata 
, della  Bpmagna.  yj6 

Capitolo  1 . Generale  fatto  da  S.  Domenico.  232 

Capitolo  fecondo.  -134 

Capitoli,  onero  Congregai  ioni  Generali  da  yaric  tip 
ligioni  celebrati  in  Bologna.  133.134 

Capo  di  San  Domenico  /erbato  in  difparte  nella  fua 
prima  trans  lattone.  1 5 5 

Capo  dal  Tapa  confignato  alti  Eremitani  di  S. -Aga- 
llino di Sauena.  1 83 

Capouano  degli  Mfmelli . 444. 

Capo  nano  di  Benciuenga  Gagnoli.  a 8 1 

Capramogga  [martellata.  340 

Capugnano,  & Caprone  fi  danno  à Bologne/.  4P4 
Cappuccino  Scappi.  444 

Calibrino  di  Giunta  della  Tarlo.  565 

Carbariefifi  danno  à Bologne  fin  1 lo  6 

Carboncino -Arriuabtne , Miniano.  *98.41 0 

Carbone  dì  Carboni,  Miniano.  480 

Carcerati  della  Bpmdgna  liberati.  10  6 

Carceri  fàbricate  in  Bologna.  315 

Cardinale  di  Mugolino  Tomaqninci  pcrfecutore  de 
i banditi.  601 

Cardmali  Bologncfi  creati  da  Honorio.  70.7!.  Da 
Lucio  creati.  75 

Cardinali  per  la  Francia  difperfi.  j gp 

Cardinali  Bologne fi  priuatt . 34 6 

Cartftia  grande  in  Bologna.  P4.  14  6.  rjt.157. 
179-200.22p.2158 

Carità  Cbn/iana  dal  Senato  di  Bologna  yfata.  352 
«7 

Carlino  di  Gualfrcdo  delta  parte  Bianca  di  Ti/oia. 
411  . . . 

Carlo  1.  di  Mngioia  Bffi  Tfapoli  chiamato  in  Ita- 
lia. 208.  Fatto  Senatore ai  /{oma. 231.  Tenta 
l . di  fare  T»  Tapa  Francefe-  • *31 

Carlo  già  di  Filippo  Bf  di  Francia  in  Viterbo.  À 1 8 
Carlo  Magno  in  Italia  . 31S.  38.  Trina  Defiderio 
della  Corona.  36.  £ coronato  Imperatori.  $ 8. 
Muore.  38  ' 

Carlo  Crajfo.  42.  Inetto  al gouetno.  42 

Carlo  di  Tictr 0 Grauina , & il  Nipote , muoiono . 
582 

Carlo  di  napoleone  Goggadini.  205 

Carlo  Bf  di  i{jpi>li  vince  amendue  le  Sicilie,  no. 
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•SjJfa  à Rom.  * i o.  abbandona  Tajfedh  di  Tifo 
urliti.  yddUgtiaco7Xo.ui.  M Ducilo 

,»6q.  MinaccWffapoli.i6^.  Muore.  166 

Carlo  yaloit , i yalejio  inuefiito  del  Regno  £ dra- 
gona. uff.  In  Italia.  414.  Tuffai  Milano. 
424.  U Parma. 414.  A Bologna,  douefà  mol- 
ti Canalini  Bolognejì.  414.  yifttail  Papa,  & 

egli  lo  manda  iFiorenga.^}6.  -4.  Roma.  445 

Carlo  fecondo  il  Zoppo  Trccipcdi  Salerno  prigione. 
i6f.  Strine  a Bolognejì.  410.  Fauonfcc  Gia- 
como Beluifo.  4*5 

Carlo  Mangiai  Saggiatore  degli  èrgenti  in  Co- 
togna. 2P° 

Carlo  aBfciacomari . 5 03 

Carmelitani  vfficiano  la  Croce  di  Torta  S fieri,  f 8 1 
Carnei  uale,  i Carne  naie  Carnelnari.  16  5 

Carnei  itale  Bolombi,  Sapiente.  ) j } 

Carneluale de'  Treti , Sapiente.  171.19 l.JH 
Carneuarij  Ogeno  Milancfc , Tretore  di  Bolo.  1 5 7 
Carrobbio  comprato,&  poflo  in  pubhct.  j ip 
Carrobbio  di  Bennenulo, -dottano.  4 1 o 

Carroccio  da  Bolognejì  inflituito.  8p 

Carroccio  de'  Mtlancft,  & fna  forma.  83 

Carpo  caflello  ajfediato.  £ alla  dcjlra  idei  fiume  Sec- 


chia. 


504 
804 
161 
70 
158 
1 48 
4S>J 


Carpineto  caflello  affediato,&  poi  liberal  0. 
Carniccio  Tfani. 

Corruccio  Cardinale  Bologne f 
Cafa  della  Biada  in  Bologna. 

Caj'a  de'  Carbonefi  ruma. 

Cafa  day  igeano  dal  Senato  rimunerata.  _ 

Cafalafcbi  ricorrono  al  Marcbtfe  di  Miferrato.}  81 
Cafalmo  di  Cafale  de'  Cafali.  1 1 p.  Mattano.  19} . 
25>5 

Cafiano  Imp.  de'  Tartari. 407.  "Prodigio  occorfo. 
407. Combatte  contea  il  Soldano  d'Egitto. 407. 
Conqmfia  Terra  Santa, & follo  la  perde.  407 
Cafa  de’  Bianchetti  chiamata  Catholtca.  $ 75 
Cafa  m flra  Cajliglioni  comprata  da  Romeo  Teppo- 

li.  4 66 

C affano  caflello  fatto  effente.  378 

Coj  sto  Tretore  a’ Imola  r inoncia  la  "Pretoria.  1 4 1 
Cafe  cento  incaftel  Franco  fabneate.  19} 

Cafe  del  Vefcouo  di  Betlemme . 313 

Caf  e del  yéfcouo  di  Cernia.  313 

Cafe  dal  Topolo  roumate.  487 

Caf  cimo  de  Boi.  447 

Captano , Cr  Medicina  minati.  77.  Ricorrono  al 
Tapa.  77,  Da  Modcncfi fortificato.  101.  Com- 
battuto da' Bolognejì.  148 

Cafito,&  Brutto  condannati.  7.  L’uno  muore,  l'al- 
tro fefiejfo  uccide.  8 


Cafito  caflello  fatto  effente.  1 67.  Tacile  forge  ddBo- 
lognefi. 490.  Mfitcurato.  5 04.  £ quefio  luogo 
ne'  contorni  della  Torretta  ,&  da  lui  truffe  ori- 
gine Hieronimo  Cafio  Caualiere , Or  Toeta  lau- 
reato . Leggi  Leandro. 

Cafo  degno  di  grandifiima  compafiione.  114 

Cafo grande  nel  territorio  di  Bologna  occorfo.  577 
Cafo  marauigliofo  in  Bologna  occorfo  . 411 

Caf  ola  di  Benciuenga  Ingegni  ero,  ■ 33  p 

Cajfono  Turriani  Mrciuèfcouo  di  Milano  corona 
Ficnrico  yu.  Imp.  j 4P 

Caftagnuolo  di  Bartolo  Muangaroli,  Antiano. 4 1 o 
C afiella da  Bolognejì riacquifiatt.  to5.  Fortifica-' 
te.  to8 

Caflclla  da  Bologneft  afiicurate.’}  3 I . Fatte  ejfenti. 
378.  Ricorrono  al  Senato.  41;.  Riacqu  fiate. 
473 . Trouedute. 317 .Di nuouo edificate .5 3 3 . 
Riparate.  ^61.  In  potere  di  Marqualdo.  io  6 
C afiella  d£  Bologne  fi  da  Ag^o  Mar  chef  e da  Efie^ 
efpugnate . 340' 

Caflella  da  molte  grauegge  fatte  ejfenti.  378 

Cafiella  centra  li  Conti  da  Tonico.  497 

Caflella  di  Bologna  confegnate  alle  Socicti.  790 

Cafiella  accettate  fatto  la  cliitclla  de'  Bolognejì.  6 3 
Cafletlano  de  gli  Andato  Tretore  di  Modena.  1 85. 
Fatto  Senatore  di  Roma.  ip8.  Fatto  prigione. 
101.  Liberato.  io  1.4 13 

Cefi  diano  Batoli.  44 1 

Cafiella, .0  Cbrifliani.  197 

Cajlellano  Dottore  Fifico.  3 p 1 

Cafidlano  Goggadmi,  Astiano.  19 3.480.  Ran- 
derale.  ' 4P8.555 

CaflcllanodaMcfa.  3 5 8.jpj 

Caftdlano  Ttantauigne,vccifo.  44 p 

CafleUano  di  Buongiouami  di  Odorico  Tetalajìni. 

»p8 

Cafiellarodi  Guido  Bologneft , "Pretore  di  Piacen- 
za. 101 

C afidi  mobili  Bologneft  chiamano  Mggoneà  leg- 
gere per  due  anni  in  Torta  di  Caflello.  107 

Caflello  S.  Agata  fortificato.  433.  Quefio  caflello . 
fi  edificato  nel  1 100.  imperando  Federico  Bar- 
barojfa , T eflimonio  a nefàvn  marmo  fcritta , 
poflo  [opra  la  porta  di  detto  caflello. 

Caflello  di  Mgliano,o  Alano fi  dà  d Bologneft.  3 tp 
Caflello  Arona.  np 

Caflello  S.  Angelo  occupato.  3 3 p 

Caflello  di  Bagnacauallo.  545.  E prejfo  Rauenna, 
& altre  volte  fi  detto  ad  Cabaltos,  leggi  il  Bìon 
do.il  Sabàtico , il  "Hfgro,  & Leandro. 

Caflello  di  Bargi  ricorre  a Bologneft.  433.  £ bog- 
..  gidì  villa  affai  bella  delli  Stg.  Teppoli . 

~ì  Cafidlo 
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Caflello  di  Bimani  murato  d’ogni  intorno.  '$66.  1 
54 6.  girilo  caflello  vcghuna  alcuni,  ch'ai  fof-  \ 
fe  da  Matilde  Centeffa  edificato , i nel  territorio 
1 di  Bologna. 

Caflello  di  Benecrtto.  J}9 

, Caflello  <(i  Bifim*.  '■  ;■  546 

■Caflello  di  Cafalecchìo.  546.  Era  queflo  caflello  di 
qui  dal  pontili  Caf alt  echio  , di  cui  anco  alcuni 
vefligij  fi  temono. 

Caflcllo  di  C affiglino.  4)  3 . 1\ lominato  nel  libro  del- 
le Reformationi  D.  alla  Camera  degli  Atti.  ' 
Caflello  de'  Caualh  riflorato.  340.  Catto  e [finte . 
?78'  S4S 

Caflello  del  Caureno.  546.  E caflello  piccolo,  poflo 
fopra  la  via  da  Bologna  d Fiorenza,  allafmiflra 
edificato  fopra  vno  flraboccheuol  colle . 

Caflello  di  Codironeo .4 1 5 . Toflo  alla  delira  del  fin 
me  Santerno  fopra  vn  monte. 

Caflello  di  Confclicc.546.  Detto  caput  Silici t ; per- 
che quiui  finiua  la  via  faticata  da'  Rimani  di 
Selci,  venendo  da  Imola  dodici  miglia . 

Caflello  Ferrone  da' Bolognefi  minato.  480.  Ciò 
era  dal  fajfo  di  Gtofsina  , fcontro  la  foce  di 
Ritmo. 

Caflello  Fittone.  494 

Caflello  di  Fojfole  trauagliato  , dr  liberato . 3 49 
Caflel  Franco. -j.  Appreso  quello  caflello  fu  fa  bat- 
taglia fra  C.  Oliamo, &■  Hircio  contro  M. Anto- 
nio, che  vifù  rotto.  7.  ( riedificato  da’  Bolognefi, 
ma  non  nel  medefmo  luogo, doue  di  prima  al  tem 
po  de" Romani,  ma  alquanto  pili  lontano  dal  luo- 
go di  prima.  1 44.)  Cinto  di  foffe.  1 $6.  Cinto  di 
mura.  149.  Chi defignata la  Circla.  1 49. Am- 
pliato, ij  I.  Fortificato.  14 6.  174. 169.180. 
4)6.4) 8.494.  Chedebbiahauereognifeime- 
fi  vn  Vriore , & vn  Trefetto.  ih).  Sua  Torre, 
& Caffarofabricati.1hh.466.  Guardato. J55 
45*.  Danneggiati  Modenefe.  569.  Fatto effen 
te . 5 7 8 . In  difeordià . 501 

Caflello  di  Galliera fortificato.  JJ 7 

Caflello  di  Gdggo  minato  541.  Rifatto, & da  Ma- 
ghi  nardo  atfcdiato.jqj . E nel  contado  dì  Imola. 
Caflello  di  Ceffo  minato.  19  j 

Caflello  di  S.Giouanniarde.  1 87.  E queflo  luogo  fui 
Bolognefe.già  nobile  caflello. 

Caflello  d' Imola  dato  in  guardia  d Bolognefi.  1 x j . 

Giura.  1 1 5 

Caflello  Imperiale , gid  detto  Toggibongi . 564. 

£ fui  territorio  di  fiorenga,  ■■  '■  ■> 

Caflcllo  Leone  da  Modeneflfubricato.  14 6.  Vrefo. 
159.  Rumato.  159.  Era  queflo  caflello  preffo 
caflel  Franco , duui'anto  fene  veggono  tome. 


Caflello  di  Ugnano.  ^5 

Castello  di  Lugo.  545 

Caflello  de’  Màlauoltt,  detto  enfiti  Keechìo , traua- 
gliato  . "•  ; . ; . t,  45  j 

Caflello  Fiariano.  558.  ffrl  "Parmigiano . ?. 

Caflello  di  Margaia  riedificato.  548.  £ poflo  alla 
rtuxdcl  fiume  Secchia.  ■ 

Caflcllo  della  Maffa  munito  di  gente,  437.  Gli  fono 
in  parte  rifattele  mura. 4 ? 7 . Finifcela  fabrica 
cominciata.  466.546.  E fui  Bolognefe.  • 
Caflclla  del  Mede  [ano  54  g 

Caflello  di  Medicina  fotto  la  protettione  de'  Bologne 
/MS  5 .Giura. 45  7. Fatto  da  Bolognefi  nel  1 3 8 6 
Caflello  di  Momcaccianico . 4 9 T 

Caflcllo  di  Montcfio  occupato'.  471.  Da  Bolognefi 
conquiflato.  473 

Caflello  di  iqonantola  3 4 6.  Leggi  Luitpranio  Le- 
nita nel  III.  1.  delle  Hiflorie. 

CaflelloVfouello  da  Bolognefi  fabricato.476.  Rui- 
nato. 496.  Leggi  Leandro. 

Caflcllo  T^uouo  pigliato . 4 p<j 

Caflello  dell' OculUno  fortificato. 45 1 . Fattogli  due 
ali  di  mura.  466.546 

Caflello  di  Vangano  fi  idi  Bolognefi.  548 

Caflello  di  Viancaldolo . 556 

Caflello  S.  riero  principiato.  1 07.  Finito  di  fabri- 
care.  1 oh. La  Torre,  & il  Cajfaro  riflorati.  288. 
Gli  fono  accommoiate  le  foffe.  343.  Fatto  ejfen- 
te.jyh.  lui  fi  tratta  la  pace  frali  Gieremet,&- 
fi  Lambert  aggi. 385.  Voc ofic uro.4 1 4.  Ton- 
te,&  viariflorati.415.  Fort1ficaco.456.4j8. 
Fattogli  vn  ponte  di  legno.  4 66 

Caflello  S.  Volo  da’  Bolognefi  fabricatt.  1 24.  Fat- 
to cjfcntc. 378.  Abbruciato.  504.  Riedificato. 
504.  Il  Senato  gli  dona  quattro  porte.  451.  E 
prejfo  caflel  Guelfo  nel  Marchefato  dcU’Illuflrtfl. 
Sig.  Virro  Malucggi,  Capitano  delle  genti  d'ar- 
me di  Filippo  Ré  Catholico  . 

Caflello  di  Vrhnaro  da'  Bolognefi  fabricato.  217. 
Da’  y indiani  trauagliato.  219.  Liberato, & 
fortificato.  * 1 9 

Caflello  di  Radarlno  fi  dà  ì Bolognefi.  348 

Caflello  della  Rocca  di  Mafligno  effente.  3 78 

Caflello  di  Sambugone  da'  Bolognefi  fortificato.  331 
Caflello  della  Sammogghe  occupato.  1 196 

Caflello  di  Sauignano . • 545 

Caflcllo  di  Spilìmbcrto  occupato.  544 

Caflello  di  Snidilo prefo.  55  8 

Caflcllo  dr  Stagno  affediato.490.  Fortificato. 5 27 
Occupato.  ■ >'.  3 3 * 

Caflcllo  T cdaldo  àjfediatt.  5 19.  Trefo.  533.  Rati- 
nato. 3^8 

Caflello 
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Cucilo  Secchio.  41 J 

Camello  di  Zappnlino  guardato.  343 

Caflcllo  di  Zolfanello  puf*.  57; 

Cafligo  della  Beflemmia.  49.214 

Caftiglione  de'  Girti  deéirutta.  {94 

Cadigliene  nella  volle  di  lamone  abbruciato.  108 
Caftruccio  Cafiracom  Signor  di  Lucca.  5 8 J . J{om- 
■ pe  guerra  a'  Fiorentini.  603 

Oaaccumbe,  Confefiif,  ò Martirij.  441 

Catana  cittadini  Bolognefi.  104.  Hanno  facoltà  di 
. ■ riedificare  Monte  Pelilo.  104.  Da  Hen rico  hai 1- 
no  molli  privilegi.  io+.  Hanno  molte  poffeflio- 
ni.  - 104 

Catarina  moglie  di  Caffano  Chrifiiani.  467 

Calciano  Bofchetti . 444 

Calciano  Carbonefi  Rettore  di  Milano . . 1 £4.  Toi 
"Pretore.  185.  Cinge  di  mura  A t degnano.  161 
Calciano  di  Gerardo  Caponfaccbi  "Pretore  di  Bo- 
ti logna.  11  Ti  6 

Caldano  Caldani.  175.  Condottiero  di  Fanteria. 

Ì74.  Giofira.  117 

Caldano  di  Miberto  Malavohi  Cau oliere  ddla  Mi 
litio  di  S.  Mar  ij. 20 1. Pretore  di  Fiorcnf*.  ito 
Lafcio  la  Pretoria.  210.  Eletto  fopra  la  Pace, 
ali.  Mmbafciatsrc.  287. j j 3 

Caldano  Prendipartl.  2 96 

Caldano  Simoptcctoli,  Sapiente.  183.376.  "Pre- 
tore di  Cremona.  7 1 } . Capitano.  349.  356 
Caldano  de’ Tederifi.  ■ 444 

Cauadiaio,oGiof)ctta.  575.  Luogo  in  Bologna 
puffo  il  canale  delle  Moline. 

Canali  abò  di  1 \ainiero  Tataro.  430 

Caualh  Bolvgnefi  defcritti.  66.  Mf tignati  olii  Co- 
ntfiabili.  . 381 

Canale  oboi  tengono  ad  habitare  in  Bologna.  558 
Cau  alien  creati  da  Mffo  da  Elle . 320 

Canalini  Bolognefi  creati  da  Eduardo  Ri  d'Inghil- 
terra. 225 

Caaalicri  Bolognefi  creati  dalla  Regina  Coflanga . 
- 1 19.  DaGiouonni  Brenna.  142.  DaCarloPa 

lefw.  424 

Cantimi  di  G I U v Cbrifio  dal  Tape  confirmati. 
Ó03 

Canalieri  della  Militia  della  B.  P ergine,  detti  Gau- 
denti, fuo  principio  , origine,  &habito  202. 
209.  Ottengono  di  molti  beni.  202.  Habitano 
il  Bologna  nel  Borgo  dell'Oro.  202.  vi  chi  /offe 
: ; lecito  portare  l'abito  della  Militi*.  20  2.  Tcn* 
àgli difubidicnti.202.  Canalieri  gioflratori. 
217.  Ricorrono  al  Cordinola  Latino.  *4 9 
Caualiino  Cavalli. . 272 

Cavagpcco  Albergati.  263.265 


C ameno  fidai  Bolognefi.  2 6 j . Si  tenta , che  ritor- 
ni d Bolognefi.  280.  Lo  comprano.  3 13.  Fatto 
effenle.fji.  Fortificato. 416.  abbruciato, & 
poi  riedificato.  420 

Cecilia  prima  P ergine  Rimana  in  S.  -dgnef e.  128 
Cecco  Bvtrigari.  567 

Cecco  Fufani.Tduntio.  J 47 

Cecco  di  Simboldo  Orddaffi . 583 

Cecco  Rangom,  Capitano.  284.  Ctnefiabile.  381 
Cecco  de'  Bufoni,  Conefiabile . 311.3  8 1 

Cecco  Bjifiigani.  121 

Celeflino  I.Tapa Capuano . 23.  Capita  nobilifst- 
ma  Città  di  terra  di  Lavoro.  Leggi  Stefano,  T 'li- 
mo , Tolomeo.  Scrive  Livio  fofje  chiamata  Pul- 
iamo dal  fuo  fiume, fif  Ofca  fecondo  Sempronio. 
Quella  clic  baggidl  è in  piedi,  idifhnteda'Ca- 
pua  vecchia  mille  papi.  Leggi  Leandro , & il 
Carrafa.  L’antica  era  dove  ì al prefente  il  Tem- 
pio di  S.  Maria  detta  delle  Gretic. 

Celejhno  II.  Papa.  75 . Muore.  73 

Ccldlino  IH.  Papa.  101.  Concede  al  Pefcouo  di 
Bologna  poter  conferire  benefici  nella  fua  Dioce- 
fe.  1 03  Gli  confermai'  Eremo  di  Camaldolt.io] . 
( Luogo  che  è.  fuorf  della  porta  di  (irà  S.  Stefano 
molto  bello, & dilettevole)  Gli  concede  alcune  fa 
colta,  10.5.  Muore.  105 

Cdefitno  Hit.  Papa.  163.  muore.  16} 

Celejhno  P.  Papa daSergna.  313.  Scrgnaicitti 
de’  Sanniti  in  Italia.  Leggi  Tolomeo^Alicamaf- 
feo , Serabone  ,&•  Plinio  hb.  j.cap.tt.  Scrive 
al  Comedi  Romagna.  3 1 7.  Scrive  ad  Alberto 
diGcnay.)  18.  Scrive  à favore  del  Legato.)  19. 
Ri  none  ta  il  Pontificato.  )2o 

In  qttefio  tempo  il  Senato  di  Bologna , come  appare 
nel  primo  foglio  dell'  vndecimo  quaderno  del  li- 
bro delle  Re  format  ioni  fegnato  H.  Decretò,  che 
nel  Configho  de'  Quattromila  in  luogo  de'  morti, 
fi  potejfe  riporre  vn  altro.  il  medefimo  fi  hi  nel 
detto  libro  i/o.  5 . pire  dell  vndecimo  quaderno. 
& in  altri  luoghi  afidi. 

Cella  Battolati.  233 

Celio  Ri  in  Italia,  fucceffore  di  Eialo.  2 

C dolavi  fi  fottopougono  d Bolognefi,  73 

Celti  3.  Popoli  della  Galli a cornata  fidi*  Garonna, 
& Sequanna  fiumi , così  detti  da  Celti  figliuolo 
di  Polifemo.  Leggi  Plinto  hb.i-cap.i-j. 

Cento  cafe  in  Calici  Franco  fabricatt.  293 

Cento  da  V gobbio  "novello . 6 01 

Cento  huomini  Bolognefi  eletti.  143 

Cento  Caflcllo  3 . di  ìd  dal  Rheno  di  Bologna, affai  rie 
co.  Hebbe  qucjlo  nome  da  Cento  Capanne  de  po- 
satori lui  erette.  Leggi  il  Biondo  hb.  1 0. 

9 i 4 Cento 
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Cento  f t fianta  anni  fi  perdono  ffenga  batter  memoria 
delle  cof  r di  Bologna.  1 a 

Cent onar a fiume  , allaga.  j po 

Cere  detta  sigilla  , ò ^dgillina  città  Maritima.  3 . 
Leggi  Tlmio , Scruto , Halicamaffeo „ &■  Lico- 
frone. 

Ceruato  da  Monte  Ombraro,  Miniano.  3 80.  Mon- 
te Ombrato  i nel  Marchefato  di  V ignota  alle  con 
fine  del  territorio  di  Bologna  ycrfoil  monte  del 
Termine  pollo  fopra  vna  gran  rupe , roumato , 
& dithabitato,  con  ma  Torre  fondata  fopra  m 
faffo,  che  moftra  yn  precipitio  jpauenteuolc  ver- 
[0  la  Ghiara  di  Ciano,  & come  da  vefliggi fi  ve- 
dc,erafortifiimo  CafieUo.  Qumi  fono  fontane  di 
buoni/lime  acque , che  rendono  la  f età  buona, & 
ph fetta.  Fa  da  115.  fuochi  in  circa. 

Ceraia  fi  di  à Bolognefi  171.  Ew  guerra  co'  Bolo- 
gncfi,&l  prefa.  185.  entrain  Lega  con  Raue- 
gnani.  460.  i guardata  da'  Bologntfi.  4P 3 . 
Quefia  città  i nella  Romagna  pofia  nelle  Taludi, 
di  pcfiimo  atre , & male  habttata.  Leggi  il  Vo- 
lat errano,  Hieronimo  Rofii.U  Biondo  lib.  1 o.& 
Leandro. 

Cerno  Boatieri.  2;  1. a 54.  Tretoredi  Tiacmga. 

26  j.  Sapiente.  444.463.;  a 2 

Certanello  da  Cortona  Coneflabile.  5 07.  Cortona  i 
città  della  Tofcana.  Vogliono  alcuni, che  prima 
ella  fofìe  chiamata  l'rotonia  da  Crotone  compa- 
gno d' Hercole  Egittio.  Leggi  Catone,  Dionifio, 
Mi mio  ne'  fuoi  Commentari,#-  Leandro. 

Cefare  Bianchetti  Senatore  di  Bologna.  577 

CefarcVbaldini.  568 

Ccfcna  fi  dà  alla  Chiefa.  163.  £ quefla  città  nella 

ottaua  regione  d' Italia  nella  Calila  Togata.Lcg- 
gi  Vlinio  lib.j.cap.  15 .Georg,  Fabrnio , & 
Leandro. 

Cefenati  contro  Bolognefi.fi  1 . da  Marqualdo  traua- 
gliati.  io;,  in  guerra  con  gli  Mnmmefi.  118. 
aiutati  da'  Bolognefi.  1 1 8.  Si  accommodano  con 
gliMrimincfi.  43  9 

Cbalcide  1 76.  città  preclara  h oggidì  detta  Tfegro- 
ponte  pofia  nell' l fola  del  Mare  Egeo.  Leggi  Vir- 
gilio.6.&  fi.  Lagjo, Tolomeo, &■  Tlmio.  fu  an- 
co chiamata  Euboa  da  Euboa  matrona  heroica, 
& marauigliofa.  filtri  poi  vogliono  fi  chiamaf 
fe  ubante, & Macri. Leggi  Ortclio,  & il  Dittio 
nano  Hiflonco. 

Chiaraualle.yo.  Luogo  nel  territorio  Lingonenfejii 
molto  lontano  dal  fiume  Ma , & anticamente 
era  chiamato  Valle  di  Mbfcintbio.  Leggi  la  vi- 
ta di  S.  Bernardo. 

Che  per  vna  particella  di  Reliquia , non  fi  vfa  dare 


il  titolo  ivnaCbiefa.  ip 

Cbi,  & quali  poteffero  portare  f babito  de'  Canalie- 
ri  della  Beata  Vergine.  101 

Chiefa  di  Sant'agata  da  San  Tetro.nio  edificata.  14 
Chiefa  di  S.  rigata  anticamente  dette  di  S.  Maria 
de'  CaRigheni  riedificata.  104 

Chiefa  di  S.  u tgnefe  da  S.  Domenico  fabr.'cata.  1 a 8 
Chiefa  di  S.  Mgofiino  in  Stra  Maggiore.  j 7 1 
Chiefa  di  S.  Alberto  in  Bologna.  42  r 

Chiefa  di  S.  Mmbrogio  da  Monte  Vellio  Mrcbi- 
preib  iterato.  1 80 

Chiefa  di  S.  Mmbrogio  di  Mon^a.  349 

Chiefa  di  S.  Mmbrogio, doue  hoggidì  i il  choro  di 
S-  Tetronio.6j.-j  1 . V ijitata.  208.43; 

Chiefa  di  S.  Mndrea  di  Torta  Maggiore.  603 
Chiefa  di  S.  Mndrea  preffo  Valgati  ara.  43  1 
Chiefa  di  S.  Mima  fuor  di  GaUicra  edificata.  2 94 
Chiefadi  S.  Mpollmare  gittata per  terra.  180.3  ** 
Chiefa  de' Minori  di  Mrc^o.  22 9 

Chiefa  de’ frati  Armeni  fijabrica.+Si.  Dal  Sena- 
to di  Bologna  foccorfa.  t 

Chiefa  di  Bologna  arde,  & così  defolata  ri mane  an- 
ni 34.1»  circa. 

Chiefa  di  S.  Barbara. 

Chiefa  diS.  Barbavano  da  S.  Vctronìo  edificata.  2+ 
Lbicfa  di  S.  Bartolo  di  Torta  Rauegnana.  312 

Chiefa  di  S.  Bartolomeo  da  S.  Tetromo  edificata. 
24.  Mede.  114.  Riedificata ,&  abbellita  da 
Go^adini. 

Chiefa  della  Beata  Vergine  prefio  il  Tonte  Floriano. 

327.  Vii  interdetto  il  Mercato.  327 

Chiefa  di  S.  Bernardo  da’  Griffoni  edificata.  1 07 
Chiefa  di  S.  Biagio  da  Bagnarola.  327 

Chiefa  Cathedrate  di  Talermo.  180 

Chiefa  prima  Cathedrale  di  Bologna  fatta  da  S.  Zu- 
ma fuo  primo  Vefcouo.  1 2.  fue  quali! adì.  1 2. 
dagli  Vngan  arfa.qx.po.  £ trafportata  nel  me 
della  Cittd.qj  .Ha  molti  bcni.qq,  fuo  fiato. 
44.  Ha  molti pnuilcgi.qq.  Mede  il.  Erma 
di  ficai  a.  84.  Finita  di  fabricare.  86.  DaLu- 
cioTapa  confinerai  a.  98.  rifiorata.  98.  è co- 
f"1*-  Si..  i;7 

Chiefa  da  Cafaggio  in  Fiorenza  edificata.  1 87 .406 
Chiefa  de  frati  del  Carmine  fi  fabrica.  293 

Chiefa  del  Carrobbio  già  con  latramela.  442 
Chiefa  de'  Camaldpli  edificata. 

Chiefa  di  S.  Caffano  in  Imola . 

Chiefa  delle  Suore  di  Cafiagnuola. 

Chiefa  delle  Vergini  di  Carpinolo. 

Chiefa  della  Caftelhoa.  t/  . 

Chiefa  di  S.  Caterina  preffo  il  Tfauigio  della  Ze- 
mt.  tgti 


103 
389 
278 
47 1 
47» 
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Chiefa  di  S.Ccfario  rufiata.  .*•  182 

Chiefa  di  i.  Colombano.  •:>.•,  rji'i  . 32.461 

Chic  fi  di  S,  ChnfUna  di  Bolf (mia,  ione  occorfeù  mi 
-,  ricalo  dcll'Hofiia.  ; tu,  ;.  1 ...  207 

Cbufa  delle  y ergini  di  S.  Cbrislma  dc'Camaldoh 
confumiid.-jQ.  Confaceli 4.  .<Ti':V'  7* 

Chiefa  di  S.  CbnSìojoro  de'  GereeBei.  1 u.  Quitti 
,j.  eramle  afe  di  Tomafo  Bulgari.  1 112.313 

Chiefa  di  f.  Crtcf  in.Hpma,  da  Lucio  TapaBolo- 
gnefotifalti,  7 6.  Coflantino  Imp.fà  fece  fibri- 
; tire  nell' villini  parte  dell' Efqnihe , vicino  allo 
’uOtV&àtr.*  Caflrfofc,  doue  amamele  era  Cot- 
telo Scjforìano.  . , 

Chiefa  de'oS.Cofma  ,&  Damiano  data  olii  Camal- 
dolefi . • 7 j 

Chiefa  di  S.  Damtfo  detta  de'  Scannabeccbi.  5 83. 

Fabricata  da  Tictro  di  T dia  Scannabeccbi.  583 
Chiefa  di  S. Domenico  deputata  alla  Tribù  di  S.Vro 
colo. e,  7.  confittala.  1 8 1 

Chiefa  di  S.  Ditmigio  feontro  S.  Trottilo  fabricaia. 

jfa  ...  '.u&  '2'.  . ' 

Chiefa  di  S.  Egidio  alla  Mugga.  149 

Chtefa  di  S. Eleni.  .■  :■  50 

Cbieft  de’  SS.  Fabiano, Cr  S ciadiano.  24 

Chiefa  di S.  Felice ,&\aborc.  •r.-V.  23 

Chiefa  di  S.  Frincrfco.deputataaUiTribu  di  Torta 
Stieri.yj.  confitenti.  181.  Buina  in  parte.  185. 
£ rifiorita  dal publico.  3 • 1 86 

Chiefa  di  V.  Franccfcofuordi  Bologna.  1 82.225 
Chiefa  de' Frati  Minori  nel  monte  del  1(8.395 . Que 
fio  incute  del  H^iprejlo  Cafiel  S.  Tiero. 

Chiefa  di  S.  Giacomo  Mpoflolo  maggiore  in  firi  fan 
Donato  deputata  alla  Tribù  di  Torta  S.  Tiero. 
5 7.  fi  comincia  di  fabricarc.  213.  Ha  la  pro- 
cefiioue  di  S.  Marco. 2 13  .Il  Senato  aiuta  la  det 
ta  fabrica.  166*  I-  boiler  ala  dal  Magistrato 
344.  finita  di  fabricare.  582 

Chiefa  di  S.  Giacomo  d'I  dice.  179.1  Si.  275.  Con- 
firm.uaaUi  frati  Eremitani  per  anni  dieci.  600. 

: Hoggi d ranella  Chiefa  c riedificata  ,&■  molto  no- 
bilmente abbellita  dall’ lllufl.  Signor  Calcagno 
Talcoct  1 vno  de'  Saturanti, etnipote  dvlfltinflnjì. 
&■  l\euerentùfl.  Cardinale  Talcotti  primo  Mrci- 
uefeouo  di  Bologna.  . T J 

Chiefa  irS.  Giacomo  & Filippo  fuori  di  Bologna, 
data  olii  Monaci  Humiliati.  t l4.nS9.195) 
Cbieft  di  S.  Giacomo  à Sauena  fi  fabrica.  198. 204 
Ila  Indulgenza.  204.  Bppar.ua.  5 96 

Chiefa  di  S.Giouanni  Battifla  di  pongano  edificala, 
- 74.  dedicata  à S.yimengo.  74 

Chieja  di  S.  Giouaniti  Euangelifla.  14.313 

Chiefa  di  S.Gcorgio  in  Toggale.  414 


Chiefa  di  S.  Giofefo  in  Borgo  fanlo  in  Bologna. 4 1 7 
Chiefa  di  San  Giofefo  in  y alle  di  preda.  48 

Chiefa  di  Santa'Giufia.  3 i 2.  Vaca.  319.  Datai 
■ Lamberto  Mbatc  Bolognefe.  j 1 9 

Chiefa  di  S.  Giulio  CatbcdraU  in  Lione.  47 6 

Chiefa  di  S.  Gregorio  dal  Magifhato  di  Bologna 
rifiuta.  --n 

Chiefa  del  mòte  della  Giuri/4.464.5  1.469. fi  fatti 
ca.+óp.Dal  Senato  aiutata.  5 80.5  8 1 . tloggidì 
ti  fi  cotiferua  li  Santa  I magine  della  Madonna 
di  San  Luca . . 

Chiefa  di  S.  Ignatio  ne'  fiati  Minori  ,daS.  Frstt- 
■■■  1 refeo  fabricata  ; eir  rifiorata.  3 74 

Chiefa  di  S.  Ifau.  57.171 

Cbitfa  antica  di  S.  Leonardo, confacrata.  1 2 2.  Ot- 
tiene la Indulgenga di  15. yefeoui. 355.  ^edi- 
ficati. 442.  Turni  Chiefa,  che  fenga  tramega 
in  Bologna  fofie  fabricata.  442 

Chiefa  di  S.  Lortngo  tnFarnetto  riedificata.  535 
Chiefa  di  S.  Luca  tu  Bologna  da  porta  di  CafieUo. 
Chiefa  di  S.  Luca  da  S.Tetronio  edificala.  24 
Chiefa  di  S.  Lucia  in  fira  Cafiiglioni  da  Sabino  Tre 
te  edificata.  1 13 

Chiefa  di  S.  Lucia  di  B? fieno  confacrata. 

Chiefa  di  S. Mamma.  ? 24 

Chiefa  di  S.  Marco  Euang.  24. 1 1 3 . 267.281.3  1 2 
Chiefa  di  S.  Margarita  da  Barbiano.  417 

Chiefa  di  S.  Margarita.  a t j 

Chiefa,  onero  Oratorio  di  S.  Maria  de  gli  aleman- 
ni confacrata.  • :i  39 

Cbufa  di  S.  Maria  dettai  innondata  delle  Tuglio 
lefi fabrica.  139.  confittati.  164 

Chiefa  di  S.  Maria  Mutila  in  f croni.  303 

Chiefa  di  S.  Biagio, di  S.Mlcfiandroi&  di  S.  Tsfico- 
la  minata.  427 

Chiefa  di  S.  Maria  in  BifaHO  edificata  . 420. 

Chiefa  di  S.  Maria  de'  Brini  nella  contrada  di  fira 
5.  Stefano  riedificata.  44 1 . Hoggtdi  i dettala 
Ciriola. 

Chiefa  di  S.  Maria  della  Carità.  *87 

Chiefa  di  S.  Maria  di  Cajlagnolo.  278 

Chiefa  di  S.  Maria  da  Cafaggio  in  fiorenti.  404 
Chiefa  di  S.  Maria  della  Cbiauica.  4 1 4 

Chiefa  di  S.  Maria  in  Dugliol*.  102 

Chiefa  di  S.  Maria , & di  S.Giouanni  Battifla de’ 
fiati  Mimmi.  461.468 

Chiefadi  S.  Maria  delle  Laudi  fabricata.  601.  yi 
filata.  60 1 

Chiefa  di  S.  Maria  Maggiore  in  Bologna  edificata. 
99.  Colleggiata,&  ornata  di  Canonici.  99.  fe 
le  fanno  alcune  Tronfioni.  495 

Chiefa  di  S.  Maria  Maddalena  edificata. ty  fi.  Mc- 

commo- 
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TAVOLA. 


445 

288 


' eomniodata.294. 

Ch ie fa  di  S. Maria  Mifcbarcll*. 

ChiefadiS. Maria  della  Mifericoriia.  3.23 

Chiefa  di  S.  Maria  in  Mante  fabricata , conftcrata, 
■ fr ampliatasi.  Riedificata.  349 

Cbiefa  di  S. Maria  delle  Moradelle.  . 313 

jbiefa  di  S. Maria  del  Morello  confacenti.  108 
ì Ogni  anno  le  iconccffa  Indulgenza.  108 

Chiefa  di  S.  Maria  nel  monte  Talenfe.  71 

Chiefa  di  S.  Maria  diporta  Maggiore,  detta  di  San 
to  Mndrea,  reparata.  6 03 

Chiefa  di  S. Maria  preffo  l'Occellinó  riedificata.}  08 
Chtrfa  di  S.  Maria  di  Rauonc  da  Gallacelo  Marcia- 
boi  fabricata.  4 69 

Chiefa  di  S.  Maria  in  Regola.  3 60 

Chiefa  di  S. Maria  di  Rbaio  conftcrata.  133.  Del 
tutto  finita.  135.  Riparata.  3 60 

Chiefa  di  S.  Maria  in  Solario.  314.  Quefia  é polla 
in  GorgadcUo,  via  nelle  Pefchirie,  feontro  l'bo  ■ 
fieri  a del  Sole , boggidl  1 delta  di  S.  -dii. 

Chiefa  di  S.Maria  in  Strada,  edificata.  193 

Chiefa  di  finta  Maria  de'  Tubboni.  5 5 1 

Chiefa  di  finta  Maria  di  monte  Velia. . 182 

Chiefa  di  fanti  Marinatili  ria  Vcggofa  fi  princi- 
pia di  edificare.  1 69.  riniti.  280 

Chiefa  di  fanti  Marta  di  Valuerde  rifiorita . 06$. 

280.  194 

Chiefa  di  finta  Maria  nel  comma*  di  Zeni  riedifi  - 
catta.  149 

Chiefa  di  fan  Martino  dall'Mitefa  edificata . 111 

Chiefa  di  fan  M aerino  dal  fica . Ilo 

Chiefa  di  fan  Martino  da  Secco.  289 

Chiefa  di  fan  Mattia  fui  ferrarefe.  108 

Chiefa  di  fan  Matteo  degli  Mccanfi  , detta  delle  Te 
fcaric, rifiorita.  417 

Chiefa  Meldenfe.  3 1 7.  ? della  Gallia  Lugdoncfc  pref 
fo  il  fiume  Matrona.  Leggi  Plinto,  t Ir  Cefare. 
Chiefa  di  fan  Mercuriale  in  f orli.  268 

Chiefa  de' fanti'Habore,&  felice.  23 

Chiefa  di  fan  'hfjcolò  degli  Mari.  573 

Chiefa  di  fan  fQcoli  di  Mr genia.  575 

Chiefa  di  fan  'Nicolò  nel  campo  del  Mercato.  532 
Chiefa  di  fan  Tritolò  da  Carpineda  dal  fiume  traua- 
gliata . 41 1 

Chiefa  di  fan  titolò  preffo  il  fcruglio  del  Tolga- 
le. 557 

Chiefa  di  fan  fficoli  da  Medicina . 7 1 

Chiefa  di  fan  Njeolò  dalle  V igne.  127,  Dataalli 
frati  Predicatori.  134 

Chiefa  di  Hpnantola . 49 

Chiefanuoui  di  fan  Vitale  conficcata . 24 

Chiefa  degli  Onùetant  edificata . 207 


Chiefa  de' fanti  Pietro,  dr  Paolo  fabricata.  j 5 .7  7 
Chiefa  di  fan  Pier  Martire  finita  di  fhbricare.  308 
Quella  Chiefa  fi  cominciata  t’ anno  1 190.  Cr 
fra  tanto  anco  fi  fhbricaua  il  dormitorio  delle 
vergini,  che  vihabitauano  . 194 

Cbiefadi  fanPetronio  vecchio,  cosi  bora  detto , fi 
comincia  i fhbricare.  ufi.  Et quiui  auertifea 
il  Lettore , che  nella  nofira  Hifloria  à fog.  1 1 6. 
i errore  di  fiampa  ; perche  doue  dice.  In  tanto  la 
Chiefa  di  finta  Maria  de'  Serui  fi  cominciò  ì fh- 
bricare  1 vuol  dire.  In  tanto  la  Chiefa  piccioU  di 
fan  Petronio,  che  poi  fi  detta  di  finta  Maria  de  i 
Serui,  fi  cominciò  lubricare. 

Chiefa  del  caflello  di  fan  Polo  abbrucia.  304.  Tro- 
no nella  Camera  degli  Miti, che  quefia  Chiefa  fi 
di  molta  diuotione  d i popoli  circotifianti  per  vn 
loro  Crocifijfo  pollo  vicino  T -Aitar  maggiore, 
che  face  ut  di  molti  miracoli-, come  fi  vede  in  vn  a 
Telinone  fopra  ciò  fitta  da  Don  Bartolomeo  Bar 
gi  Rettore  in  quei  tempi  di  detta  Chiefa, chiaman 
dolo  l'Mltar  del  Crocifijfo  de'  Bordongini,  fami- 
glia delle  principali  di  detto  caflello. 

Chiefa  di  fan  Trocolo.  5 7.  3 24 

Chiefa  nella  contrada  di  Vrcdaquario  nella  carte  di 
Ponteccbio  finita  di  fhbricare.  3 84 

Chief 1 maggiore  di  Raucnni . 317 

Chiefa  di  Rbeno  finita  di  fhbricare.  2 3 5 

Chiefa  di  fan  Raffilo  réparata.  474 

Chiefa  di  Romagnolo.  . 310 

Chief.  1 Romana  da  Berengario  poco  filmata . 44 

Chiefa  de'  Frati  Minori  de’  Ronchi  d 'MrgcU.  4 1 4 
Chiefa  di  fin  Saba  in  Tolomaiie.  203 

Chiefa  di  fan  Saluadorc  da  Oliuiero  edificata  in  Bo- 
logna, 73 

Chiefa  della  Madonna  del  Sajfo  edificata.  264 

Chiefa  de’  Serui  deputata  alla  Tribù  di  Porta  Raui- 
gnana.  57 

Cbicfa  di  fan  Stluefiro , dr  di  fanti  Tecla  trafpor- 
tata.  141 

Cbiefadi  fan  Silucflro  prejfoli  piazzate’  Calda- 
rim. 

Cbiefadi  fin  Sigifmondo.  442 

Chiefa  di  fanti  Soffia  in  Confiantinopoli . 8 3 

Chiefa  dello  Spirito  finto  minata.  330 

Chiefa  di  fan  Stefano.  24.  297 .4^3 

Chiefa  di  fama  Tecla  di'  Lambertaz^i.  3 1 2 

Chiefa  di  fan  Tomafo.  2*7 

Cbicfa  di  fan  T afone  in  Roma  donata  i frati  Ere- 
mitani di finto  Mgofimo.  2 66 

Chiefa  della  Trinità  di  Ronzano . 312 

Chiefa  di  fan  Vitale  confacrata.  24.5  7 

Chiefa  di  fan  V more  fopra  vn  eolie  confacrata.  93 

Chief  e ' 
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Chi  tf ere  flit  uite  ì i (brinimi.  1 6 

Chtefe  da'  Bolognefi  riHoraie.  4P 

Cbiefe,  Tom,  & edificq  nobili . 6-j  . 

Cbi'fe  del  Ponte  Foledrano  in  fino  ì Cafiagnolo  ac- 
commodate.  181 

Cbiefe  antiche,  tir  moderne  ; tir  lor  forma.  44* 

Cbioggn  dagli  Angari  prefa.  4 2 . .£  Chtoggia  ter- 
ra nella  Marca  Tnuigiana  ricino  à Fmcgia.Leg 
gl  Plinio,  Bionda,  et  Leandro. 

• Chimico  degli  u liberati  Mmbaf datore  al  Marche  - 
feda  Elle.  3 li 

Chiri.ico  di  Zaccaria  de  gli  librari,  Miniano.  441 
Chifto  di  Gahnogjo  Giudice,  Mmbafciatore.  3 1 6 
Chiù  fa  di  Rjieno  reparata. t 21. >81.187.3  11.3 17. 

J<5o.  5jp,  340 

Cbiufirna  delle  dodici  Città  diTofcana.  3.  Tofia 
nel  Mediterraneo,  fecondo  Tolomeo, Strabonc,Li 
uto.Cf  Vrocopio  -,  [otto  della  quale  if cpolto  il  Ri 
Torjenna.  Tltniohb.  jp.  cap.  1 3 . 7\(r  frammen- 
ti di  Cotone , che  vanno  attorno  ,■  tir  anco  prejfo 
Plinio  fi  fa  meni  ione  di  Cbiufi  vecchio, tir  Chili  fi 
nouo;  Cbiufi  vecchio , Catone  lo  nomina  Corner 
fui-  Cbiufi  nouo  , Minio  lo  chioma  ( benché  cor- 
rottamente, Cafentino.  \ 

Choro  de ' Frali  di  S.  Giacomo  fi  lubrica.  556 

Cbnfiiani  nell'Mfia.  7 6.  Mfia  maggiorei  lo  terga 
parte  del  mondo . Mfia  minore  è diuifo  in  quat- 
tro parti  , nella  Frigia , Lidia , Mifia , tir  Caria, 
Hclbe  il  nome  da  Mfia  Hinfo.b  da  Mfia  figliuo- 
lo di  Manco  Lidio.  Leggi  yirgtho. 

Cbrifiiano  Capit.di  Feder.lmp.in  It4l1a.pt  Mffedia 
S . Cajjiano.p  1.  Sopra  Medicina,  p 3 . Mr de  Fedra 
na,9(.Trauaglia  il  territorio  diBolog.pj.  Rópe 
Bolognefi.  p}.  Lafciat  imprefa  di  Bologna,  p) 
Cbnfliano  de'  Fedrucci.  196 

Cbnjliaoo  Guidogagni  fommerfo.  1 9 5 

Cbriflo  Fg.S.  nafte.  9.  E poflo  in  Crocc.9.  Refufd- 
ta,& faglie  al  Cielo. p.  Mandalo  Spirito fanto 


fopragh  Mpofltli.  p 

Chnilojoro  Lan franchi . 4P0 

Chhsìoforo  Schianta  filmato  morto.  41; 

Ciardo , tir  Domenico  di  Falco  di  yguccionc  Piate- 
fi.  508 

C arlotto  di  Guidone  Bonaparti , Mattano.  606 

Cibino  Rè  in  ltalci  fiicceffore  di  Lochino.  3 


Cigliano  fattopofio  di  Bolognefi.  ido.  5 48.  E Cia- 
no , 0 Cigliano  cafiillo  non  molto  lontano  da  mon- 
te Ombrato,  tir  dal  monte  del  Tarmine. 
Ciglunefi  giurano  à Bolognefi,  tir  à Modenefi.  96 
Cthno  de'  Torelli.  303 

Cimino  Zouengoni  padre  di  Buonriouanni  Zcucn- 
gom.  341 
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Cingolo  di  Bonauitura  dalle  Mrme.f0mmerf0.i9s 
; Cingolo  di  Tomafo  di  Guido  dalla  Fratta.  568 
Cingolo  di  Fgolino  de’  Teppoli.  197.  Capitano. 3 5 6 
C ino  di  Maitiolo  de' Beccatelli,  Mattano.  44 3 

Cino  di  Mino  de' Canonici,  Sapiente.  5 84 

Ciao  di  Giouanni  Guidolin  i , Miniano.  374-377 
Cinto  d'oro  offerto  d Bolognefi  da  Federico  lmp.per 
liberare  il  Ri  l lenito  di  carcere.  , 180 

Cipriano  Mlgardi.  152.154.  Mmbofciat.  1 8 1 . 2 pp 
Cipriano  de ’ Giudici,  Mmbafc latore.  308 

Cinquantine  in  Bologna  ordinate.  355 

Ciucio  fa  prigione  C aiolo  Mntipapa.q  3 .Fd  prigione 
Gregorio  FU.  55.  Si  [ugge.  5 5 . Perfeguitato 
da’  Romani.  5 5 

Cuccio. d.Città  dell’ Eufrate,  dou’èfepeUito  Gordia- 
no Imp.Lcggi  Eutropio,  tir  il  hb.Tflotitiar.  Ca- 
pitolino, Mmmiano,  tir  Procopio lib.  i.Pcrfic. 
Cucia,  checo/a  Jia.  111.  Conceffealli  Eremitani  di 
S'.Mgofhno.  ipo.  Mccommodatc.  3 16.  Ri- 
falle intorno  la  Città.  425 

Città  di  Mlejfondna  edificata  preffo  il  Taro  fiume . 

! ! . Quefla  è nella.  Lombardia  , tir  fu  da  Mlejfandro 
Papa  edificata , detta  anco  Mlefiandria.  Leggi 
Tropertio.  Di  quello  nome  fono  16.  città,  leggi 
Mbramo  Ortclto . 

Città  d’Mfnna  prefa  da  i Chrifltani.  5 8.  Mfftrial 
..  regione  dell’ Mfia  maggiore , gli  Mrabi  la  chia- 
mano Mrgirum  dal  nome  della  etiti  diMrgiro 
fua  Metropoli  .tir  li  Latini  Mfsiria  dalla  voce  He 
brea  Mjjur , coti  piace  al  mio  gran  Padre  Mgofl. 
nel  libro  1 5 . della  città  di  Dto,  ch’ella  fia  detta 
M furia  da  Mffur  figliuolo  di  Sem . Ella  è limata 
ne  i confini  fra  i Turchi,  tir  Soffioni.  Furono  già 
mMftirta  18.  Regni.  Leggi  Tibullo  .Plinio li- 
bro 5 .cap.  1 a.  Strabonchb.fi.HcrodotoUb.-f. 
Città  Caflcliana.  t6q.  Poflaful’ antica  via  riami- 
mi [opra  alte  rupi . Leggi  Plinio , Diomflo  Ha- 
luarnafeo  , Catone  , Firgilio  7.  Eneid.  Leandro, 

\ tir  Eritreo. 

I Città  di  CafltUo,  30.  Hegli  Fmbri,  detto  da’  Lati- 
I ni  Trifcrnum.Leggi  Timo,  Tolomeo,  Zaccaria, 

I Lelio,  Biondo VP latina , Catone  nelle  Origini. 

Città  di  Bologna, & fuoi  Cittadini  da  Hennco  Inp. 

citati.  j 64 

Città,  che  fi  teneuanc  con  la  Chiefa.  20 p 

Città  colltgate  infume pir  ami  vinticinque.  14;. 
Còfermano  la  lega.Bè.  Pronte  ad  vbtdire  il  Pa- 
pa. 28  p.  Contea  Fiumani . 532 

1 Citta  di  Mdria.  3 p.  £ nella  Grecia , vicina  al  mare 
Illirico  : la  quale  diede  al  mare  Mdriatico  il  no- 
me. Leggi  Trogone l 20.  hb.  il  qual  tiene,  ch’el- 
la [offe  da’ Greci  fabrteata.  Et  Catone  dagli  Etra 
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fchi.  Delle  Origini  Cip.  13.  Liuto  Dee.  t.lib.  j. 
Giuflinolib.  io.  furono  i futi  cittadini  fremii 
do'  Vinitiani. 

Città  di  -, ir  pino  nello  Mbbruggo,  3 9.  Qutfltt  fi  pa- 
tria di  C.  Star  io  di  M. Tullio  Cicerone,  ef em- 

pio f vno  della  guerra , & l'altro  fpeccbio  della 
eloquenza . Ture  preponendo  ella  la  feienga  al- 
la Militia.tfa  per  fuainfegna  M.T.C.ifr.uata 
fra  Sora,  &■  equino.  Leggi  luuenale  Satira.H. 
Liuto , Tlinio, & Leandro. 

Città  ^ilappia,ò  Tfcrra, onero  -dleppo,  c afelio  della 
Cetrjiria.  Leggi  Guil.Ttriolib.  ao.  cap.  19. & 
Rauulfio  nel  fuo  Itinerario. 

Città d’Mtìi.  545. Colonia, pojla nel Tiemonte non 
molto  lontana  da  Tuonarla.  Leggi  Sempronio  nel 
la  dtuiftone  £ Italia  piana.  Claudiana.  Tlmio  hi. 

3 j .cap.  1 a .e ’tr  Leandro. 

Città  antica  di  *4 foli . atf  8.  inftgne  per  la  guerra  j 
ini  fatta  da  Curio , & Fabncio  Confali  Romani 
coirà  Tìrro.  Leggi  Tlutarco  nella  vita  di  Tino. 
Biondo hb. ai. delle Hijlorie, Tolomeo, dr  L. fio- 
ro. In  vn antico  marmo  ella  è nominata  Colonia. 
Leggi  Stefano. 

Città  di  * iliffc  ne’  Sanniti . Leggi  Tlinio,  & Tolo- 
meo, Strabane,  Liuio , Mano  Tfegro , Silio  Ua- 
lieohb ■ u.  Et Oralio nel lib.i. delle Epiflole. 

Città  di  BetUem  9.  dienei  noflro  idioma , lignifica 
cafa  di  pane.  Sono  due  Betleem , vna  nella  Tri- 
bù de'  figliuoli  di  Zàbulon,  dalla  quale  fi  ,/tbcf- 
fan  giudice  del  popolo  d'ifraele.  Leggi  tofuecap. 
19. il  hb.de  Giudici  cap.  1 a . L’altra  è della  qua- 
le fi  ragiona  in  quefla  Hiflona  à fol.  9.  che  i 
nella  T ribu  di  Giuda  città  di  Dauid.da  cuifù  Le- 
nita, doue il Rè  David  hobitaua  .Quella  fu  Va- 
ino à G 1 E s v Ch  a 1 5 1 o , già  chiamata 
Ephrata,  drRpboam  la  fortificò  con  molti  edifi- 
ctj. Leggi  il lib  de'  Giudici.  1 9. 1 .Re  cap.  1 6.  Mi- 
chca. 5 . Matteo. a. a.  Taraltpo.  l i .Luca.i.Gu- 
uanni  7.  dr  copiofamente  S.Girolamo  ne'  luoghi 
ìlebraui  di  Efd.  a.  £ anco  in  Bologna  vna  viadi 
qui  fio  nome,  che  principia  dalla  chiefa  diS.  Ste- 
fano, drvaà  finire  in  Borgo  Tfijiouo  Rubricata 
da  S.Tetronio. 

Città  di  Bagnorea  3 8.  detto  Balneum  Regii , funata 
nella  Tof  ana.  Leggi  Taolo  Diacono  ne'  Longo- 
bardi, & nelle  Epistole  di  Gregorio 1.  Tontefice. 

Città  di  Bcncutnto.  19. 74.  degli  Hirpini,  opera  di 
Diomede, prima  come  piace  à Tlinio , chiamata 
Malcucnto.la  quale  méne  quel  nome  infino  à ta- 
to,ch'ella  fù  debutto  Colonia  da'  Romani,  cheal- 
Ihora  in  fegno  di  nome  felice  cominciofli  à chia- 
mare Beneuento.  Leggi  Orati»  1 . Sem.  Sai.  j . 


Tlinio  lib.  3 .cap.  ti.&  Leandro,  Snida, & Ce- 
dreno  non  fenga  errore  ne  fcriuono. 

Città  del  Borgo  S.  Sepolcro  4 1 7. non  molto  lontana 
dalla  nua  del  Teucre  J>cUa,&  forte. Leggi  Telo-  ' 
meo,  dr  Leandro. 

Città  di  Bergamo  1 60.  fecondo  Tlinio,  <Sr  Tolomeo 
de’  Cenomani  in  Lombardia  di  là  dal  Ti , edifi- 
cata da  Tofani,  & poi  rifiatata  da  1 Galli  da  det 
ti  Cenomani. Et  è funata  fopra  la  cofia  di  vn  mon 
te,  bora  da'  Vinitiani  fortificata,  & famoft  par  ' 

lo  fepolcro  di  Bartolomeo  Coicone  famofifitmo 
Capuano.  Leggi  Munto , G10.  Cbrifoilomo , dr 
Leandro.  1 

Città  di  Bittea  nella  Scithla , i cui  popoli  parlano 
troppo  liberamente, ir  intrepidamente, dr  di  qui 
i vn  proverbio  a vno  che  parli  fenga  alcun  rite- 
gno ; Tu  hai  la  libertà  de'  Biogeni. Stefano. 

Città  di  Bologna,  a.  Madre  delti  Studij,  antichifii- 
ma  già  Metropoli  delle  dodici  città  di  Tofana, 
delta  Fclfina  da  F rifino  Confolarc  di  Tiberino  Rè 
Tofano , bora  detta  Bononta  da  Bono  Rè  Tofci- 
no.  Ella  giace  prejfo  il  fiume  Rhcno  , di  bontfla 
grandetta,  fopra  modo  fertile , la-più  allegra  di 
tutte  quelle  parti;  alla  quale  apporta  gran  fama 

10  Studio  pofloui  da  Theodcfio  Imperatore , pri- 
ma Repubfica,  ma  occupata  da  ì Bentiuógli , ri- 
torno per  opra  di  Tapa  Giulio  li.  folto  la  Chiefa, 
erba  il  popolo  coti  accommodalo nell'  arme,  co- 
me nella  pace,  dr  i molto  amica  de' Forrfticri. 

Leggi  M. Catone,  Tlinio  lib.  s.tap:t$. -Intoni- 
no,silfio,  il  Mantovano,  dr  Leandro. 

Città  di  Cartagine  4.  nell  -àfrica  celeberrima  emu- 
la dell'Imperio  Romano, da  Didone  t anno  70.80 
fola  fondai  ione  di  Roma  , che  fù  nell' Olimpiade 
24.  l'anno  25 . del  Regno  di  Manajje.  Fu  ditan 
ta  potenza, che  gemernendofi  da'  1 uoi  scffcti,  co- 
me Rama  da  1 Confali , peruenne  à tale  fiato , che 
tontefenon  fole  con  Tftimtdi , dr  Circncfi  fopra 
■ i confini  del  loro  paefe:  ma  con  i Romani  dell' Im- 
perio iclmondo.Fu  vinta, et defirutta  dagli Sci- 
piom,  dr  da  Gitila  Celare  ricci  ficai  a , dr  il  fuo 
Trelato  (fiorandola  vera  fede  in  Uijhebbe  auto- 
rità fopra  ceto  vinticinque  Vcfcoui.Liggi  Vng. 
Eneide.  1 . Tofibio,  Stradone,  Cicerone  de  Tifala. 
Deerum  lib.i.Tolomeo,  Stefano.  P’ièanco  Car- 
tagine nuoua  atta  marmma  nella  Spagna  Tar- 
raconefe da  Mfdrubale  edificata.  Leggi  l’cmpo- 
nio  lib.  i.Tlmio, Cicero  de  lege Mgrana, Varie- 

I rio,Beuteno,dr  il  Ve  fono  Gerundcnfc. 

Città  di  Camerino.  348  .nella  Marea  -Anconitana 
così  chiamata  dalla  Curuità;  dr  da  lei  , fino  detti 

11  Cameni.  Leggi  Tolomeo, & Liuio  lib. 9. ecfore 

i*,r,  , 
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lib.t.  Commentari,  & Sfio  Italico  lib.8. 

Cittì  confederate  tonfcrmano  tradì  lavala  face. 
9% 

Città  d’Italia  poco  fintano  T Imperatore.  74 
Città  della  Romagna  fcommunicatc.  336.337 
Cittadini  Bologneft alla  patnanmejli.  268.415. 
43^.489.3  36.363  Fri  le  dtf tordi.  453.  Ci- 
tatici-}. Banditi.  488 

Citai  ione  da  Enrico  Imperatore  fitta  i Bologne  fi. 
564 

Cimti  vecchia.  38.  In  Tofcana prejfo  il  mare,  dotte 
furono  i Pyrghi,&  Celle,  onde  i detto  Cento  cel- 
- le.  Leggi  Virgilio,  Plinio  nelle  Epiflole , Colle- 
nutio,cr  Giofejfo  Cafiglione , in  Ruttilo. 

Claro  buomo  fimofo.  tyj 

Claruccio  di  Guglielmo  Caducei.  5 84 

Cloruccio  da  Munte  Cuculo, prigione,  ir  impiccalo 
. r per  Ugola.  5.85 

clajfe citta prejfo  Riienna.  3 6.  Leggi  Agatbia.ir 
Elio  Spartiamo  nella  vita  di  Oidio . Hoggidì  non 
: ne  appare  vefigio,  eccetto  il  Mona  fino  di  Santo 
Apollinare.  Leggi  Hieronimo  Rpjh.ir  Leandro. 
Ciuccila  antica  citta,  &•  fua  vana  opinione,  10. 
Era  già  città  d'Italia  nella  Calila  Togata.  Fu 
roinata  da’  Barbari , di  cui  ance  fi  veggono  li 
fuoi  vtsligt  , boggidi  detta  (Quaderna  . Leggi 
Santo  Ambrofio  libro  fecondo  a Fan  finiamo , 

' Pomponio  libro  fecondo,  Tolomeo,  "Plinio , Stra 
bone , ir  Tolomeo.  Di  qnefla  città  ne  ragiona 
Tolomeo , Plinio , Mela , Strabone , chiamata 
da  Leandro  Quaderna , che  Antonino  corrotta- 
mente  la  nomina  Glatcrima  , & Giacer  ina  . 
Pomponio  ne"  Danni , onero  fittali  popoli  anti- 
chi in  Italia  pone  vn  coltello,  chiamandolo  Cla- 
tcrtta , che  fecondo  me , più  lofio  vuol  dire  (li- 
tcrna.  FcdìS.  Ambrogio  nel hb.  ì.ncllaottaua 
Epiflola  ferina  à Faulimiano. 

Llahrnati  Vengono  adbabitare  in  Bologna.  6 7 

Claudio  primo  Imperatore  fio  di  Calhgula  auelena- 
to.  io 

Claudio  il  fiippo  faldato  Imperatore.  1 3 . Fccifo , 
eSrfepeUito  prejfo  Bologna,  ,-j  13 

ClejfiRènobihfiimo , ma  crudele,  vccifo.  3 2 

Clemente  11.  Papa.  „ , 51 

Clemente  Antipapa  da  Henrico  ^.eletto.  5 5.  Coro 
nato  in  Laterano.  3 6. Si  nuracon  llenrico  in  Ra 
wnna,  5 6.  Prefina  la  Cbiefa  di  S.Pietro  in  Ru- 
mi.}6. la  Cbiefa  di  S.Giouanni  Laterano, nomi 
nata  Saffica  di  S.  Saluacore,&  Confiantiniana, 
&■  Aurea.-fn  dal  Pio  Conlìantino  Imp.fibr da- 
tanti Monte  Celio,  et  da  S.  Silueflro  confate aia. 
Clemente  III.  Papa.  99.  Muore.  101 


Clemente  liti.  Papa  nato  in  T{arbona.  208. 

• Uarbona  fede  fu  le  fronde  del  fiume  Ande , 
anticamente  Colonia  de  /{emani , bora  forteg- 
fic  incfpugnabile , che  afiicum  la  Francia  dalle 
forge Spagnuole . Leggi  Tolomeo,  Plinio,  ir 
Orlclho.  Fa  à Perugia,  & quiui  da'  Cardinali  l 
adorato.  208.  In  Fittrbo.  208.  Coronato  in 
Fi t erbe.  108.  Chiama  in  Italia  Carlo  £ Angioia. 
208.  Fa  bandire  la  Crociata  contra  Manfredo. 
10  9.  Da  Indulgenza  alti  fiali  di  S.  Giacomo  in 
Bologna.  214.  Muore.  215 

Clemente  F.  Papa.  Guafconc.  471.  Guafconifono 
popoli  della  Spagna  polli  a i monti  Pirenei.  Que 
fti  da  Metello  Capitano  de'  Romani  furono  ajje- 
diati  & ridotti  à così  efirema  fame, che  mangia- 
, nano  filarne  bumana.  Leggi  dimenale  Satira. 
.15  .Tolomeo, Plinio, ir  Tacilo. Chiama  li  Cardi- 
nali in  Francia.  474-  Coronato  in  Lione. 475. 

. Rejbtuifce  il  Capello  à Tietro,&  Giacomo  Colon 
nr/i.476.  Manda  tre  Cardinali  al goucrno  cT Ita- 
lia. 475.  Tentadi  pacificarci  Bologncfi.  485. 
Manda  TfitpolgoneLegato  à B0logna.486.Per- 
dona  à Bolugnefi  -,  hcua  l' interdetto, er  li  nflitui 
feelo  Studio,  ir  la  dignità  Epif copale, con  alcu- 
ne conditcioni.49}.  Strine  contro  i Cina! ieri 
T empiati fii.  5 o I . Manda  Arnaldo,  ir  Onofrio 
fopra  lecofe  di  Ferrara .577.  Manda  il  Cardina 
le  Pelagrua  Legato  à Bologna.  317.  Senne  d 
Bologne  fi.  5 ; o.  3 3 3 .■  Ajjegna  li  Ccnfer notori 
alla  Fniuerfità  de' Scholan  di  Bologna.}  39. 
Ordina , elido  Studio  di  Bologna , ncnpcjfa  cjfcr 
interdetto  f : non  dal  Papa,  j 3 9.  Concede, che  gli 
liccntiati  à Bologna,  in  ogni  luogo  pc.funo  legge- 
re,ir  infegnare.  53  9.  Che  li  Scbolari pofiino  ri- 
ccuere  i frutti,  ir  che  gli  Ecclefiaflici  in  Bologna 
pofiino  vdire legge, ir  tifica.}  39.  Sifdegnaco’ 
Faentini.  340.  fifpondead  Henrico Imperato- 
re,ne  vuole  eh’  egli  pafh  in  Allignane. S42  Aui- 
gmne  Colonia,  ir  città  della  Gallia  Tfiarboncnfc 
prejfo  il  Rodano , fitto  la  cbiefa  Romana  , doue 
fece  per  molli  anni  refidenga  il  Pontefice , bora 
vi  fionfee  lo  Studio  di  tutte  le  faenge  ; ir  fola- 
mente  vi  fi  permette  iti  Francia  babitar  Giudei, 
fu  edificata  da  gli  Auignoncfi,  & in  fi  ha  molte 
antichità.  In  ejj'a  fi  trouann  fette  paleggi , fette 
Parochie , fette  Hofpitali , fette  Monaflerij  di 
Vergini , fette  Coltegli  fette  Conuenti  di  Frati,  ir 
fette  porte,  & ila  fecondafcdcApofiolica.Leg- 

f i Belle/,  in  Cofm.  Tomo  primo.  Pone  ilRlRo- 
erto  alla  cura  della  Romagna.  548.  Riccue  il 
Commune,  ir  popolo  di  Bologna  il  fio  Pretore, 
dr  Capitano  per  fioi  famigliati.  34 9.  Che  in 
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• ZtAogna  non  fi  poreffe  fcntitjare  interdetto. ^ 49. 
, Chià  Chierici  fodero  rtlafciaie  tutte  le  fentenge 
intpiiflc  dal  Legno.  549.  Ordinale  m ciafeu- 
~ na  Tramutio  jì  celebri  in  Sinodo  prouincialc. 
4 49.  >a  coronare  llenrico  in  Roma.  5 5 9. 1 qel 
tendilo  di  Pie ni  puhtrea  il  litro  delle  Clemen  - 
ntme.dettc coti  dal  nome  fuo.j  59.  Canonica  Ct- 
■ lefttno  Quinro.  5 5 9.  Annullo  li  Proeefii  do  H cu- 
neo lmp.fneu.<i  73.  si  parte  d'Auiguonc,&-  il 
ÀRurdcgaU.i  Burdigala.  574.  Xurdcgala  è fitti 
Gjì/u  , dotte  fi  fi  ina  celebre  fiera  ,pofl.i 
nth  bocca  del  fiume  Coróna.  Uggì  Tolomeo,  Si- 
tiamo,Snida,  Anfano, & Strabane.  .More.  3 74 
Cleopatra  fogge.  8.  Muore.  9 

• Cleto  Tapi.  , 0 

Cloache  futterranee  in  Bologna  fabricatc.  17 1 

Clkgm. 70.  y Maggio  nella  Borgogna.  Leggila  Il- 
ìadi S.  Maialo. 

Codironco  eajteUo  dirupato,  3 o 7.7  5 1 . Fatto  effe n 
te.  578 

Cognomi  delle  famiglie  prefenti  alla  pace  publka 
de'  Ciercmei,  & Lambertacci . 148 

Coìlctf  tarli  dilla  città  di  Bologna.  <57 

Collegio  de'  Canonici.  . gg 

Collegio  de'  Cardinali  fi  querela.  1 óg.Taffa  adAna 
g«u.  1 54.  Anagna  è città , capo  degli  antichi 
Umici,  così  detti  per  battere  il pacfepelrofo,  rii 
denotata  Hernia,  nell'antico  toro  idioma . Fu 
ffuefia  citta  potente  ; ma  poiché  pofe  le  mani  in 
prendere  Bonifacio  Vapa , renne  in  quella  mife- 
ria.che  la  fu  ruma  chiaramente  dimoflra,  fegno 
quanto  fi  offenda  Iddio  nel  metter  nano  nc'  Irre- 
lati, & utile  perf  me  Religiofe . Quitti  M.  An- 
tonio ripudio  la  furclla  d'Auguflo.Cr  pigliò  per 
moglie  Cleopatra,  battendoùila  moneta . Leg- 
gi Tacito,  Strabane,  Tolomeo,  yirgilio,  Cicero- 
ne, Macrobio,  5 . Salumai , Leandro,  CC  la  vita 
di  S.  Sifinio . 

Collegio  de’  Lombardi  insinuiti  in  Bologna.  9 1 
Giura. 

Collegati  pigliano  il  Theforo  di  Federico  Imp.  87 
Colligiani.  1 99.  Colle  di  yal  d'Elfa  , così  detto  dal 
fiume  Elf  s.che  quitti  paffa.  Terra  beUtfsima  fui 
territorio  di  Ftorenga,  douefifàla  carta  da  feri 
uerefiniftma,  e bella . 

Colonne  quattro  dal  Senato  di  Bologna  donate  alla 
Abateffa  di  S.  y itale.  q 3 6 

Colonne  fi  ptrfeguitati  dal  Tapa.  745 

Colonia. 87.  Trtjiantiflima  città  de  gli  ybij. 
Colono  ea fi  elio.  1 ^ t 

Colluccio  Beccadelli.  ^73 

Colluccio  Tencarari . ^3. 


’ Colombano  Monaslerìo.  3 i.  54.  qtìi 

Comaccbio.^g.  Detta  dalle  onde  marine.  Fù  pro- 
fondata nel  tempo,  che  Adria  fommerfe . Hog- 
gidì  icome  vna  contrada  diihabitata.  Leggi  il 
Biondo,  Ticfro  Ferretto,  &■  Leandro.  . ' 3 
Cometa  appare.  *08* 

Conto  prefo  da'Milanefi.  7 1 . Città  della  Gallu  Ci- 
fàlpina  alquanto  lontana  dal  fiume  Lambro.gil 
mediocre  Colonia  di  là  dal  Tò;  Pompeo  dopò'Sci-- 
pione.  & poi  Cefarc  l'accrebbero  ;&  da  effa  fo- 
no li  fuoi  babitatori  chiamati  Coraafcbi . Leggi' 
Tlmio  libro  5 . eap.  1 7. 

Cornaceli  di  fficola  da  Canetolo,AntianO.  447 
L'omaccio,  & U ribaldino  Gattucci  fatti  Caaalieri. 

4? 1 • fJ 

Commaccio  Gallucci.  : 5 1.154.  "Pretore  di  Faen- 
za. %6i.  f^o.  Sapiente.  453 

Commaccio  di  Giacomo  dal  Geffo , Sapiente.  447 
Commaccio  di  Alberto  Tufcbi.  503.515 

* Citato.  5 66 

Comandamento  fitto  da  Bertoldo  Conte  della  Ritma 
gna  al  S indico  di  Bologna.  153 

Commagarctto  de'  Liagari.  5 63 

Commiffione  fopra  tlTefiamento  dclT Arciuefcouo 
; di Rannata  . 304 

Commi  filone  Papille  ad  Henrico  ytfcouo  di  Bologna 

!;’*'}  4 

Comnrune  <f  Alteio.  431 

C omettine  di  Bologna  piglia  il  poffefio  del  ponte  Ri- 
dire. 17.45.  181 

Gommone  di  S.  donarmi  in  Ttrfietto  ricorre  al  Se- 
nato di  Bologna . 470 

Commuti*  di  Linaro  ricorre  à Boleignrfi.  717 
Compagnia  di  S.  Biagio  in  Bologna  eretta.  fio 6 
Compagnia  della  Branca.  110.  Fauunfccla  città 
di  Bologna.  n5i  F'd  à vifitare  la  Madoitni  di 
Fiorarla . 304 

Compagnia  de’  Calzolari  tumultua  in  Bologna  .31  fi 
Compagnia  de’  Cambiatori . 3 t A 

Compagnia  del  Ceruo.  330.  Congregauafi  in  S,Ltu- 
• bar do.  i . ’ 

ICtimpagnia  dellaConfolatione , boggidl prima  Ar- 
ihiconfraterniFàm  Bologna  ,pofla  nella  Cbkfa  de 
« Frati  di  S.  Ciac  orno  delf  Ordine  de  gli  Eremita- 
ni diì.  Agofinio.  5oi 

I Compagnia  della  Croce  del  Popolo  di  Bologna  fiori- 
f‘t.  135.253 

Compagnia  mioua della  Crocciti  Bologna.  5 91 

Compagnia  principile  dd  Denoti  eretta  In  Bologna, 
qualfoffe.  >01 

; CF-inpaguia  di  S.  Domenico  gran  Patriarca  erètta 
, 1 li  Bologna . ■ 571 

Compa- 
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Compagnia  de'  Fabbri  piglia  r arme  cantra  li  Cari - 
t i fendi.  585 

Compagnia  di  S.  Frane ef co  eretta.in  Bologna,  (96 
Compagnia  det-Criffone.  320.  Faaorifce  la  città  di 
,..  Bologna.  f 1 ..  . \\  zi6 

Compagnia  del  Leone.  J5  2 

Compagnia  de  Lombardi  rinonata.  1 4;  Solita  di  ; 

congregarla  S.  Stefana.  39  5 . StJd  fattore  dcl- 
•,Uci Ita.  110,  ntì.  Fa  hfuoi  fiatati.  ' jyj 

Campania  ite'  Mercanti.  e . cix  . . JJ4 

Compagnia  de’  tintaci  fabrica  vufepeh.hr  0 de  mar 

■ma.  347 

Compagnia  delle  Schifo,  3 1 3 

Compagnia  de'  Tufcbifiorifce.  . 369 

Compagni:  dal  Senato,  di  Bologna  iflunate.  444 . 
Compagnone  di  Tficol 0 Corkolmi.  1(9 

Compagnone  Taltroni  Mani  ottano,  "Pretore  di  80-  ( 
/tgna.  158  ' 

Compafsioneuol  cafo .di  doucnc  naiquegrandifii- 
memile.  1J4 

Compofuip/t* -fatta  fra  Bolcgnefi , & peniamoti. 

191.  Fra  \t odateli,  cr  Bohgnefi..  1,76  ; 

Compoflciline'  Sì  tilt  erronei, <tooc  njìcit  il  pegente 
di  quella. Pigiane , cr  fi  nfita  cqn  grandtftipta 
diHotionc  il  fcpolcbro  di  S.  Giacomo,  il  quale ef- 
fendo fiato  iaarting_tto  in  Gierufalem.vi  fumi- 
racolofamcnte  portalo  ; per  li  cut  miracoli  fi  con-  | 
» ucrti  gran  parte  della  Spagna  , Cr  li  Spagnuoh  • 
l' hanno  per  particolarcloro  Protettore. 
Compramelo  fopra  il  Frignano.  178  | 

Colica.  )ó.  .Anticamente  cittì  .che  poi  fi»  fommer- 
fa  dal  mare , (ir  a certi  tempi  fi  feorgono  in  dette 
acque  manne  le  mura  con  Icfbmmità  delle  torri, 
et  d'altri  cdifietj  di effj  città.  Leggi  Leandro. 
Concezione  fatta  olii  Canonici  di  Bologya.i  11.134 
Conccfiione  [atta  a Dottori  di  Ugge  di  Bologna . 

fac.  3 »7 

Concejhonc  fatta  ali  Scbolari  dal  Senato  di  Bolo- 
gna. 503 

Conccfiione  fallai  Bologncfi  dal  Pretore  della  po- 
m agita.  301 

CoHcrfliom  d' Innocengo  liti,  al  Capitolo  di  Bolo- 
gna. 18$’ 

Conccfiione  fatta  all' Hofpitale  de'  Crociari.  1 3 4.  E 
que(lo  Hofpitale  fu. ri  della  porta  di  J Irà  Mag- 
giore, di  rincontro  laChnfa  di  detti  Crociari . 
Concezione  fatta  al  ytfcouo  di  Bologna . 44.134 
Concilio  AqttiUnfe.  1 6 

Concilio  111.  ^drelatenfe.  36.  E A.linobilifum.t 
cittì  della  Gallia  ìgarbonenle,  detta  da  Plinio 
Colonia  de'  Sejlant , ornamento  di  molte  cittì . I 
Hebbe  ella  anticamente  vita  U endemia  tanto  fa  - | 


-■  mafia;  che  mi  venia  ino  molti  ppmìni  f infoiata 
aititene , &■  phodo ) ì fiutiate  T Di  effa  ragiona 
I plinto,  G10.  Voldo , Gohgjè  nel  fin  TrfdkCo  . 1 
Et  il Munfi.'lib.  1 .eofim.  Del  l'elio  di  qnéfla  cit- 
tà poche  cofefiiritrouano,  rlredòikulice'quetlfml- 
timo  Untore, fi  legge  delfino  villino  P^AMaiha 
to  Bufo, quella  Hifioriaila  quale,  sì  perche  ne  di- 
mofira  quanto  fia  da  tfiftrt  nutriti  il  Clero  ',  etf 
.1  li  Trclati  della  Cbufa^come  'aiiCoà'dij'vreguttv- 
j ri  dircfii  Iddio  gli  dia  il  cafiigo , Igreutminièin 
qntfìa  luogo  rcaurìh  llifh»ta;la  qua!*  f\i,che  . 
, il  pi  Bop)  nella  vigilia,  iti  Piatale  del  Signore, 
comado  aly eficano  A Urli',  chetiti  telebrajftl'of- 
; fido' del  Matti  tino  nella  Chtffiì,  perche  egli  volp- 

ila efferuiprefente.  Ora  il  ycjeouo  infilane  col  ete 
I rro  battendo  appettato  il  pi  meglio  i'vnbofafibl- 
treibora  confitela  .ne.vcucndo  il.pl, celebro  l'of- 
j fido.  Et  finito  .fopragiungenloil  Ri.addiman-  j 
. db  al  Folcono, pache  mu  lo  haueipi  afipHtatofÙ’ 

. accoflatofi  alFcfcouo alla priftnga  del  Popolo, 

| &dcl  Clero  gli  diede  vna  guanciata-,  la  quale 
.•ingiuria  Canto  (piacque al  • popolo , che  fi  pofic  in 
tumulto.  Ma  paffuti  tlquxt'ui gtòrm,  andando  il 
yefcouo  àvìfitara.l'.hnpvraCore;et  da  effo  fendo  1 
addi  mandato  della  fattagli  ingiuria,  tìrintefo 
con  verità  il  tutto , adirato  1 Imperatore , giuri 
per  la  barba  fua  di  pcodieare  vna  tanto  enorme  . 
ingiuria  ; cr  battendo  ramato  Vif  validìe for- 
ato, pajì)  nella  ‘GaUrap,  affedii,  & prefcArh,  et 
\ fatto  prigione  il  fu.!  etto  pè,gr  Ufuaiftgtotchjcn 
tenti)  ,■ cheli  pi  foife  decapitato  . ? Ma  l'-Afei- 
uefeouo  edita  la  {attenga  Imperiale,  tolì.a  con 
gli  fuoi  F efcoui , cibati , & Prencipi,  mitigan- 
do l'ira  con  le  fue  preghiere, ottenne  dall"  Imp  tra-  . 
ture, che  quel giudieio  di  [ angue  fojfe  folpefo.  Difi  , 
feilpè.  "FI oh  i giu/lo,  che  il  giudicio  dell' Impe- 
ratore publicato  , cr  flabilito,  fia  nuotato,  non 
effondo  cofia  eonuencuole , che  dalla  bocca  del  pi  ; 
efebi  parola  in  vano,  & jruslaiorid.  Et  fatto  fo- 
pra  eli  lunga  tbfiputa  ; alia  fine  fu  decretato  1 elle 
tagliati  1 capelli  al  pi , er  pnuato  del  titolo  re- 
gio fojfe  confinato  dentro  vn  Mcnaficrio . Il  che 
fatto,  l'Imperatore,  che  /li  Othont  primo,  incor- 
pori il  pegno  .Arelatcnfe  al  pantano  Imperio. 
Leggi  bufano,  cr  Marcellino . 

Concilio  in  Bafilea.  53  .E  Bafilea  nobile  città  nella 
Germania, fituataal  pheno  , non  molto  lontana 
da  .Argentoralo.  Leggi  Marccllinolib.qo. 

Concilio  m Bologna  ordinato , ma  poi  non  effettua- 
to. J50 

Concilio  Calcedoncnfe.  5 8.  ECalccdone  città  nel- 
l’Ufia,  bora  Scutari , di  belli  fimo  filo,  piegan- 

e 1 do  al 
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t io  ar  mare  verfo  l' Olirò.  Leggi  Tolomeo,  Stra- 
bane , 0 Soffiano . 

Concilio  da  Clemente  ordinato . 5-49 

Concilio  in  cinaramonte.  57.7i.8f.  E Chiara- 
monte  nell' Anemia,  città  ibuflrc  in  Frana  a.  da 
Cefare  chiamata  Cergobta  . Leggi  Strabane,  0 
Gabriel  Simeone . 

Concilio  in  Guaftalla.  59.  Guaflalla  è pojìa  (oprala 
ruta  del  Pò.  Leggi  il  Biondo  hb.  14.  Hifl.0.il 
Tlatina.  .1 

Concilio  di  Ciòitanni  I X.  Tape.  411 

Concilio  Tro/iincule  in  Imola.  350  | 

Concilio  Laterancnfe.  5 5.  <5:.  75.  Lateran 4,  nome  I 
proprio  di  Vatritio  Romano  , il  quale  del  conti-  | 
nuvàUu.i  ociofo,  0 nafeoflo.  Qucfle  fendo  fatto 
Confilo,  per  comandameli  di  Terrone  fu  tccifo, 
0 le  pie  cafcfpaciofc  furono  da  ConfUntino  date 
al.T.ontefice,  0 di  qui  hebbe  il  nome  il  palarlo 
Lateranenfe.cr  di  Bafiltca  di  S.Giouanai,  fabri . 
tala  in  dette  cafe  de  Luterani  nobihfsima  fami- 
glia. 

Concilio  in  Argenta.  575.  Argenta  icaflello,  che 
prima  era  di  là  dal  Tb,0  da  Effuptrantio  Urci- 
uefeouo  di  Rauenna  fu  edificato.  Leggi  Leandro. 
Concilio  in  Rauenna.  5 5 0 

Concilio  in  Uonc.t66.Vi  fiordina  il  modo  di  fare  il 
Co 0>  lane.  2 n.  Lione  città  famofa  per  lo  mar.tui- 
ghofo  Tépio  dedicatoui  da  tutta  la  Gallia  à Cefa- 
re Uuguflt,0  bora  affai  celebre  per  La  copia  de  i 
Mercanti  , effendoni  rno  de"  maggiori  trafuhi 
iella Gtllta . Leggi  Tacito,  Tliìno  , Tolomeo , 
0 il  Taradmo  nella  fua  Lugdonenfe  Htfloria. 
.tu  quella  città  edificata  da  L.  Munatio  Ttanco, 
dune  hoggidì  anche  fi  veggono  gl' antichi  veftigi. 
Concilio  in  Lodi.  gg 

Concilio  in  Mantoua.  5 . 

Couulio  di  Hicca.ó  piceno,  congregato  contri  Ur 
rio  al  tempo  di  Situcflro,0  di  Confi  animo  il  Ma 
gno,comenella  noftra  H fiorili  fot.  13.  & fc 
bene  nel  libro  di  Bcda  de’  tempi fi  legge,  che  que- 
llo Concilio  f offe  celebrato  al  tempo  il  Giulio  Ta 
pa,  credo  fia  errore  dì /lampa,  0 non  dell'Unto 
re  r perche  1 empiuto  l'Imperio  di  Confammo, 
Giulio  atjunfe  al  Tonificato  l'anno  ificfio , che  li 
trcConflantini  bebbero  l'Imperio  , chef ù l’anno 
3 4 1 .Tdf'  tà  è città  della  Bittmia , Colonia, prima 
chiamata  Untore , poi  Untigonia , 0 inoltre 
Tifico  dalia  moglie  di  Lijimaco . Sfumi  furono 
/confitti  li  Turchi  da'  Gottifredo  Buglioni,  andan 
do  alla  conquista  di  Terra  Santa.  Leggi  Straba- 
ne hb.  4.  vlinio,  0 Stefano . 

Concilio  di  Tauia.  g j 


Concilio  in  Tifa.  73 

Concilio  nella  Taglia . 3 2 

Concilio  fatto  in  Roma.  58.16} 

Ccncilìocontra  HTtmplirifli  in  Rauenna.  549 
Concilio  nella  città  di  Tours.  8 6.  Tours  città  della 
Gallia  Lugdonenfe  al  fiume  Ligtro . Leggi  Ce- 
fate,  Màrliano,  Tlinió  hb.  4. 0 Matteo  Vindo- 
cinenfe  nella  f a Hijìona  di  T obia. 

Concilio  in  Verona  da  Lucio  Tapa  congregato  per 
la  imprefa  di  Terra  Santa.  98 

' Concilio  m Vienna.  559 

Cócilio  Troumcide  in  Imola.  1 5 o.  In  Urgéta.33  3 
Conciane  de'  Cardinali.  3 08.  3 1 3 . In  dtfeordia. 

ti  5. 11 8.  Diiiurbato. 3 59.308}  1 j.  359 
Concordia  fra  Ferrare/,  & Bologne  fi.  101.  Fra  Fio 
renimi,  & Bologne fi.  1 1 7 

Condiperto  Rè.  -lì 

Conditioni , che  doueuano  hauere  li  faldati . 361 

Conditioni  della  pace  fra  Bologne fi , & Modenefi. 

fac.  72.176 

Conditioni, con  le  quali  Bologne fi  accettarono  li  Tfo 
nantolani . 7 1 

Confederati  con  Uldrouandino  occupano  parte  del 
March, fato  di  Efle,&  fabricano  enfiti  Baldo  . 
fac.  308 

Confefsio  fabricato  f otto  la  Calhedralc  di  Bologna. 

86.  Ornato  di  molte  fante  Reliquie.  86 

Confefsio  di  S.  Gio.  Battifia  mila  Chiefa  di  fan  Ste- 
fano. 86 

Confefsio  di  S.  Lucia  di  Roffeno  confacrato.  5 8 
Confinati  all'Uquila.  191 

Confinati  ad  Unagna.  291 

Confine  di  Bologna.  6q.  Vifitate.  } 1 l 

Confine  de'  Modenefi , 0 Bolognrft.  2 89 

Conflitto  contea  i Ghibellini.  590 

Conflitto  fatto  prefjo  Ucquauiua . 346.  Ucquaui- 
na  è nobile  caficllo , 0 molto  popolato  , V foco 
lontano  da  Barri. E anco  di  quefio  nome  rna  città 
di  Turioni!.  Leggi  Untonmo,  0 Ligio. 

Confir  mal  ione  d'rn  capo  Generale  alti  Eremitani  di 
S.  Ugcfìino.  1 8 j 

Confir  milione  dtll'emicilia  fia  il  Vefcouo  di  Bolo- 
gna, 0 Ulberto  Conte  da  Trito.  101 

Con  fono  de'  Conforti . 336 

Conforto  de'  Tene  arari  Ulficrc  de'  Crccifignati  Bo- 
lognefi.  121.  159 

Congiura /coperta.  474 

Congiurati  d fattore  di  Uggo  Martbefe  da  Efle. 

449.  Da  Ugjco  cafhgati.  481 

Congol  nano  Rè.  4 

Congregationc  di  Federico  Imperatore.  1 43 . In  Ca- 
pila. 14  3.  U Milano.  149.  InUqniltia.  13  1 

Uqui- 
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-Aquiltia  è città  ftmofa  nel  Friuli  edificati  da  i 
Romani,  ioue  dimorarono  alcuni  Imperatori,  et 
tfiende  [archeggiata  da  dittila,  Dogna,  &■  Ilo- 
noria  belli  fumé  donatile,  moHrarono  della  loro 
piedteitia  rn  marauighofo  effempio  : percioche 
cficndofil'vna.per  non  r mire  in  mano  de'  Bar- 
bari,gettata  da  vn'olliftima  Torre  àbafie  ; <Sr 
l'altra  fi  contentò  d’efier  morta , non  fi  potendo 
[piccare  di  f opra  la  fcpoltnra  del  morto  marito, 
dotte  t'era  ( fuggendo  1‘ empie  mani  de'  nemici ) 
nafcolla.  Leggi  Tolomeo,  Strabon e,  Tlinio,  Eu- 
ftatbio,  & Stefano.  Ella  fu  Colonia,  come  in  r- 
na  Medaglia  di  yefpafianofi  legge.  Gii  ri  fi  fo- 
cena ma  celebre  Fiera  , douecòcorreuono  leger 
fi  llliriaci.  Di  ciò  leggi  Strabone. 

Congregati ouc  celebre  in  y erotta.  I6j 

Congregatione della  Lega  in  riaccada. pt.182.In 
Imola.  269.  tj6.  3 19. 3 J 5 -)6o.-A  Brefcia.  181 
Brefcia  l città  in  Lombardia  di  là  dal  Pò  , edifi- 
cata da  i popoli  Cenomani , & f -conia  T rogo  da 
i Galli  Senoni.  Leggi  T.  Liuio,  Tolibio,  Strabo- 
ne, Tolomeo , "Ungano  nel  Vancgirico , Tlinio 
nelle  EpiUole.et  Cbnfoflomo  Zanco  nel  libro  fuo 
dcOrobtis.  Ella  fi  chiamata  fpofa  della  città  di 
Vinegia.  In  Cefena.  144.  3 30.  3 3 1. 439.  In 
Cremona.  143.  -illa  Croce  Tellegrinafopra  ca- 
flel  S.  Tiero  nel  territorio  di  Bologna.)  96.  Del- 
le città  della  Flaminia.  ) 19.  In  Conlìanga.-j 8. 
Quella  città  l nella  -■ ilemagna  al  Rftcno , detta 
già  Gannoduro,  come  dice  Tolomeo  hb.  2.C.9. 
.Altri  rogliono  fofie  chiamata  diradi, et  non  i co 
lì  ; percioche  quejli  furono  popoli  Tranfthenani 
nella  G alita  Celtica  circa  i confini  de'  Scquani,  et 
degli  Hedui,trafportati  da-drioiuflo  Ri  de'Ger 
mani,  tir  quefio  Mudi  è rn  certo  paefe  intorno 
àConfianga,  & di  quelli  popoli  parlò  Ctfare . 
Qui  fi  condannato  Giouanni  diHus  hcrctico. 
Congregatione  in  Forh. 291 . DalTapain  Leodio. 
71.  In  Lodi.  88.  Di  Matteo  yifeonti  in  Mila- 
no. 34  6.  3 49.  Di  molte  città  inTiacenga.  98. 
In  caflcllo  S.  Piero.  3 S 8.  In  Puglia.  71  .In  Ha 
uenna.  3 14.  3 3 9.  3 80.  Me  Rgneaglie  da  Lo- 
tario Imperatore . 7 3 • 80 

Confcruatori  dati  dal  Papa  olii  Schclari  di  Bolo 
gna.  3 3 9 

Configli  tre  di  Bologna,  cioè  Speciale , Generale,  & 
di  Credenza.  4 6.  l6-j.  Generale  ,&  Speciale 
congregati.  17:.  17  6 

Configli  palefi  cjfire  la  mina  delle  città.  433 
Configho  del  fàmofo  c alia  mo  della  dignità  Jpfr  pri 
ailegi  dell' circhi  diacono  di  Bologna.  1 10 

Configho  Speciale, qual  fofie.  6).  171 


Configlio  Generale, qual  [offe.  <53.171 

Configho  di  Credenza,  qualfojfe.  6 5 

Configho  di  Bologna  dichiara  ribelli  i [onoriti  di  Fe 
dericolmp.  93 

Configlio  imfoluto.  1 1 j 

Configlio  Picciolo  di  Bologna.  1 66. 1 6 7 

Configlio  Maggiore  di  Bologna.  1 66 

Configho  de'  Seicento  libera  molti  luoghi  dalle  de- 
cime. *31 


Configlio  de  gli  Ottocento  in  Bologna.  170.  18 6. 
198.33<S.?5°‘H1 

Configho  de'  Quattromila  fà  400.  caualli.  5 58. 
Quefio  Configho  de'  Quattromila  trono  , che  fà 
fatto  tanno  1 195 . e 1 196.  Cr  ciaf  uno  di  quei, 
che  erano  in  effo  pagauano  [oidi  dicci  Bolognrfi, 
Cr  poteua  cambiare  à fua  r cloni  à , si  come  fi  hi 
nel  libro  delle  Reformalioni,  & Proutjioni  fatte 
attempo  di  Giannaccio  Salimbem  à fol.  3 . del- 
Crndeamo  quinterno  . -Anco  tl  mede  fimo  è nel 
detto  libro  d fol.  7.  dtll'ifieffo  quinterno , Cr  à 
fol.  7.  del  quartodecimo  quinterno.  Et  quei  che 
erano  del  Cófiglio  di  l Popolo  umeo  erano  del  Con- 
figho de'  Quattromila,  Cr  il  reflante  fi  eleggeua 
à Brani, et  ciafcuno  di  efsi pagana  [oidi  dieci  Bo- 
logne]! . yedafi  di  quejlo  anco  all'ottauo  foglio 
del  3 . quinterno  nel  citato  libro, & rcirà , che  il 
Configho  de'  Quattromila  fu  eletto  per  due  anni, 
CS*  ciafcuno  pagana  f oidi  rcnti . Et  non  volendo 
qualch’vno  eficrc  del  detto  Configlio,  poteua  por 
rcvn'altroin  luogo  fuo,  & l’eletto  pagana . Si 
teda  il  4.  fol.  del  fello  quinterno  ; &■  à fol.  8. 
del  decimo  quinterno . Di  quell' iste  fio  Configlio 
ite  parla  il  hb.  delle  Reformalioni  fatte  al  tem- 
po di  Galvano  di  Buonagiunta  da  Fermo  Capita 
nodi  Popolo  nel  5.  fol.  dell’ rodiamo  quinter- 
no ; tir  nel  hb.  delle  deformai  ioni  fotte  al  tempo 
di  Tqegolo  da  Safioferratofotto  l'anno  1 1 96. et 
9-j.if0l.-j.del quartodecimo  quinterno. Et  di  Pi 
renano  folto  Tanno  1 198.  à fol.  88.  del  decimo 
quaderno  ; &■  al  primo  del  10.  quaderno  ; & al 
4.  del  11.  quaderno. 

Configlio  nuouo  di  due  mila  perfone  in  Bologna.  17 
J to.-iccrrfciuto.  296.  Come fù ordinato.  3 10 
Configho  degli  Ottomila.  3 g 1 

Configlio  di  Bologna  fa  rn  nuouo  Vontiero  al  Pon- 
te Idice.  ni 

Configlio  fatto  in  Bologna.  511 

Configlio  di  Bologna  fu  il  Pretore  <f Imola.  303 

Configlio  de’Gieremei  approuato.  114 

Configho  del  Popolo  congregato.  187 

Configlio  Generale,  & Speciale  cògregato  187.188 
Confoli  7.  di  nuouo  creati  in  Bologna.  9 2.93 . 1 00 


TAVOLA. 


Confali  delle  casella  di  Bologna.  66 

Confati  figliano  farmi  contro  Gerardo  Vcfcono. 

fac.  t o a 

Confoli  ài  Bologna  fi  obligano  con  giur intinto  di 
‘Hpnantolani.  -J2.jp. Cenati  di  Magifìrato.Sfa 
8tf.SS.89.pi .92.93  .94-.jp  5 .96.99.  i oo.  Pi- 
gliano l’arme  contea  il Vcfcotto.  101.  lòj 

Conftantinopoli  in  poter  de'  Greci.  204.  ./intica- 
mentethiam.ìùafi  ni^-tntio, tornei  detto, & è no 
bilifsima  diti  della  Tbracia,  al  Solforo  Tbrucio 
fttuata, capo  de!T Imperio  Occider  ale  ;ct  anco  bog 
gi  ( fe  però  è lecito  dicosinom  maria.)  fià  f >tto  la 
tirannidi  de'Turcbi.fù  edificata  da  Conjìantino, 
ttcome  altri  dicono, ampliataci  quefio  ifiefio  no 
nei  anco  vn  coltello, duue  Zeno  Imp.  fi  falui,  of- 
fendo da  tutti  abbandonato,  fot  fi  tra  Troàde, tà- 
llio l Leggi  Snida,  Cornelio  Tacito,  Stefano  , tà- 
cci. Rad.  lib.  ip.c.  6. 

Confian?a,tà  fedeltà  degl ' Imolefi  ter  fa  i Bologne 
fi-  ...  lo7 

Contili  utwni  di  T{icola  111.  fapra  la  pacede'Gicre- 
mei  ,tà  Lambert  acci.  24$ 

Contado  di  Mantoua  da  Eglino  rannata:  1 9 1 

Contado  di  Piacenza.  5 7 3 . S>uefla  fi  appropriò  tal 
nome,  feconda  il  enfiarne  de’  Romani,  che  chià- 
tnauano  quei  fifoni,  che  debellauano  /nord’ Ita- 
lia Troumcie  ; il  qual  nome  rimafe  à quefiopae- 
fe,  fienai  altro  aggiorno, per  l' eccellenza , (he ri- 
tiene. Leggi  Vlinio,Tolomet,Sidonio,tà-  D. Eu- 
logio in  ma  fua  k pi  fiuta. 

Conte  Mndcgauenfe.  4 ? r.  Jlnd egauia  regióne  del- 
la Galha  , che  confina  con  li  Turani, & Biturgi, 
yicina  all' Oceano . Leggi  Tanto  hi.  ? . Plinto 
hb.  4.  cap.  1 

Conte  di  Pietro  de’  Baftiacomari  ,^/ntiann.  417. 

450.45 1.455 .45  9-  4 60.  Sapiente. q6j.fi  6 

Conte  Bandini.  228 

Conte  di  Barigazz*  citato.  222.  BaragagZ à Ster- 
ra nella  Romagna,  non  molto  lontat^i  da  Monte 
Egitto.  Leggi  Leandro, 

Conte  di  Bruno,  Giudice.  2 5 4 

Conte  di  Gandolfino  Caualli,  tintinno.  49 1 .5  otf 
•Conte  di  Vittorio  Canari.  298 

Cohtc  Camerlengo  di  Puglia  al  Re  Roberto.  598 
Conte  Mgxpne  di  Montechiaro.  104.  Muntechu- 
to  l nella  Lombardia  di  là  dal  Po,  fi t nato  fapra 
yn  picciol  colle,  fù  r (minato  da  Federico.  Leg- 
■gitl  Bioìidollb.  17.  Hlfi. 

Conte  Matricina.  78 

Conteda  Monte  feltro.  227.  f caflello  non  molto 
lontano  da  Monte  Maggio  , tà  da  Macerata.  I 
Bandito.  2tfj.  SidàallaChiefa.  1 tfj  | 


Conte  Prcndipàrte.  178  .Fù  Pretore  di  Modena  in- 
fieme  con  Bonifacio  Caflcllani  del  1250.  Et  fot 
to  ilgouemo  loro  alh  8.  di  Giugno  Modcnrfi,  tà 
Bologncfi  con  U fuor uf citi  di  Reggio, & di  Fer- 
rara andarono  in  feruigio  di  Parma. tà  condul- 
fero  gran  quantità  di  grano  i truflotanel  Vifco 
italo  di  Rfggio.  Crufiolo  i fiume,  cbcfccndc  dal- 
V -dpcnnmo,  tà sbocta nella  Fofjadi  Tarano. 
Conte  Ramponi,  Miniano.  541 

Conte  Jllemanno  Rettore  de’  Sibariti  Oltrarno  ma- 
ni. 44’ 

Conte  della  Romagna  domanda  aiuto à Bolognefi. 

fac.  5 44 

Conte  di  Sauoia.  495.  Sauoia,  Lt  quale  pa'C, c’ /lab- 
bia il  nome  corrotto  dagli  antichi  Sabatq,iyna 
regione  grande , fapramodo  fertile , tà  difpeffe 
babitationi,  fatto  cui  fi  comprendono  molli  Con- 
tati. ìui  fi  me  firn  con  grandifiimaieuotionela 
effigie  fama,  che  per  miracolo  s’imprcfie  nel  Len 
Zuolo,mcuifàmuoltoat  Sepolcbn  il  Saluator 
del  mondo,  doue  attaccando]!  qutfii  anni  à dietro 
eafue.lmente  il fuoco.  egli  riuerì  fohflupendifii- 
mo  miracolofiil  fegno  del  fuo  Creatore,  poiché  ha 
ucndo  abbruciato  intorno  intorno  la  tela  ,nòpaf 
sò  più  olire , d eonfafione  de  gl’  Iconamafli , poi- 
ché Tinfenfibile  elemento  ybidìl’  Intaglile  del  fuo 
Creatore. Leggi  di  Sauoia  Tolomeo, Scbiido , Mar 
/ubo,  Poldo,  Rimano,  Stefano,  Polibio,  Timi» 
3 . 4.  16.  te-  Tritano. 

Conte  di  Solimburgo prigione.  184.  Fugge.  2 1 4 
Contejf a Soffia.  9 3 

Conti  di  CaYtrocaro  in  fauore  de  gl’ Imolefi.  261. 
Caflrocaro  da  gli  antichi  detto  Salfubio  , inetta 
Flaminia,  onero  Romagna,  eoi ì detto  da  -erta  fon 
tana  [alfa.  Leggi  Vantencl  canto  14.  il  Biondo, 
il  Merula.tà  Leandro . 

Conciài  Frafsinatico nemiii  de’ Bologncfi.  *30 
Coni!  di  Mangove  in  difaordio.  34} 

Conti  di  Modiana  fono  con  Bagriacauallo  all’ajfcdio 
•di  FacnZa.  160 

Conti  di  Monte  Carello.  41/8 

Conti  da  Panico  banditi,  tà perfeguitati.qS6.qfio 
T r attagliati  da  Bolognefi.  490.  Veci  dono  molti 
Bologncfi.  490.  Occupano  Stagno . 531 

Cornicino,  detto  Vberto  Contedi  Glacciuolo.  583 
Cornicino  Malàtefii.  58} 

Contratto  de’  Tdisuantclani , dandofi  à Bologncfi 
fac.  498 

Contrada  chiamata  cibano  ,'c’bebbc  tal  nome  dai 
Bagni  di  jtbano.  Leggi  Martire, tà  Tlinio  hb. 
2.cap.\o6. 

Ccntrouerfia  del.  Frignano  accommoiata  . 177 

ConiM*- 
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Contirr.riom  fra  Bologne  fi,  & Modcncfi.  96 

Conuentioni  de'  Bologne  fi  fopra  la  Moneta.  1 1 j 

Coiuentioni  fri  Bolognefi,  ©•  Fiorentini.  1 1 7 

Contieni  ioni  confirmate  4"  Fiorentini.  1 40 

Contieni  ioni  de  Bologne  fi  con  Ccruicfi  fopra  il  Sa- 
le. 172 

Contieni  ioni  fra  Bolognefi,  & Brctonorefi.  _ j 16 
Corradino  di  Bonjitentnrà  dalle  Arme.  197 

Corradino  de'  Bianchi.  1 1 1 

Corràdino  de'  Gonfalonieri  daBrefcia.  601 

Corradino  di  Malpiglio  de'  Malpigli.  196 

Corràdino  di  Bonacoffd  Vajfauaiiti, prigione.  744 
Corradino  iti  tuo,  già  figliuolo  di  Corrado  Imperai, 
pone  in  fofpello  Bolognefi.  ili.  Taffa  nel  Ti- 
fino, li  1.  TrauagliaLncchefi.ni.  Combat- 
te col  Marefaalc  di  Carlo  Rè,  de  f recide.  1 1 1 . 
V à à Siena,  ili.  Taffa  à Roma,&  dal  Tapa  è 
minate  iato,  m . Combatte  con  Carlo, & è rinto, 
fatto  prigione,  (r  muore,  ut.  Sueuia  è nella 
Germania  ,così  detta  da  i popoli , che  vi  venne- 
ro da’la  Sucua  Settentrionale  1 i perche  gli  ipo- 
flaà  nfpetto  d' ma  buona  parte  della  Romagna 
verfo  Oflro , che  i Tedefchi  chiamano  Sur . So- 
no i Sunti  bellicofifiimi  ,di  capelli  infigni  d'o- 
ro , li  quali  col  ferro  fegl'mcrcfpauano,  & en- 
nodauano  . filtri  vogliono  , che  fieno  chiamati 
Sueui  dal  Monte  Sueuo  . Leggi  Lue  ino  hb.  1. 
Strabone,  Tolomeo, Eutropio:  ma  particolarmen 
te  Tacito  nel  hb.  che  fi  de  coflumi  de ' Germani, 
C ’r  Gafparo  Vcuccrio,  clic  tiene,  che  i Sueui  hab- 
bino  tenuta  tutta  quella  bocca  Sett(trionale,che 
a!  preferite  bah  r ano  1 Colf  uh  ti , parte  i Volachi, 
cr  il  refio  i Tomerani , datino  Aulir  ino  del  ma 
re  Balthico , chiamato  da  loro  Sutuico  in  quella 
parte,  douc  il  fiume  Sueuo  entra  in  mare . 
Corrado  Coppa  Mercante.  407 

Corrado  di  Egidio  Fofcarari,  Antiano.  '505.53(5. 

5 5?-  5 96 

Corrado,  ouero  Gerardo  da  Giofano , Tretore  di  Bo 
logna.  . 26  S 

Corrado  Grimaldi.  47  6 

Corrado  da  Imola  Giudice  del  communi  di  Vero- 
na. 

Corrado  da  Monte  Magno  , Capitano  di  Topolo . 

167,  Monte  Magno  è netta  Lombardia. 
Corrado  dalle  Olle,  Antiano.  427 

Corrado  li  Talamo.  *(5o 

Corrado  Sorrefini,  Pretore  di  Faenza,  il  9.  ■Giu- 
ra fopra  il  C-arrocdo  di  Bologna.  189.  • Tugge 
di  Milano.  428 

Corrado  de  T emartri,  5 9 1 

Corrado  Vefcouo  di  Spira  in  Lombxrdia.T19.Man 


da  An filmo  Spira  à Bologna,  & Vgolino  Tar- 
migiano.  1 29.  Btnignifiimo  verfo  Bolognefi. 
130.  Fatto  Legato  Imperiale  in  Italia . 1 3 2. 
£ in  Bologna.  1 3+.  Concede  alcune  ragioni  al  Ve 
fiotto  di  Bologna.lp 4.  Spira  è città  della  Germa 
nix , & Camera  dell'Imperio , coti  frequentata 
da  Leggifii,come  ogni  altra  d'Italia  fbcorrendo- 
ui  infinite  liti  da  molte  parti  di  Germania , Ita- 
lia, & anco  di  Gallia.  SiShma, cheti fuo  nome 
fia nome  nuouo  ,febenela  citta  lamica.  Ltg.  i 
Bclf.tom.  1.  Co  fin.  da  Tolomeo  anticamente  fi 
chiamata  Tqemefi. 

Corrado  fatto  I (i  de'  Romani.  158  .In  Verona.  Jtf  7 
Corrado  , & Federico  contrari f à Lothario  II.  70. 

Rjconofcono  Lothario  per  Imp.  70 

Corrado  II.  Imp.  50.  Tenta  rumare  il  Vefiouato  da 
Henrico  fuo  anteccfforc  fabricato.  5 o .Muore.  5 o 
Corrado  III.  Imperatore.  7q.SicoronainMitano. 
74.  Ritorna  in  Germania.  74.  Toco  filmato. 
74.  Accaregga  gli  Amba  filatori  Bolognefi, et 
li  crea  Caualieri.  77.  Muore.  77 

Corrado  fratello  del  Ri  Hentio  Viene  in  fuo  aiuto. 

174.  VàinTugha.  182 

Corcira, onero  Corfilfola  del  mare  Ionio  non  molto 
lontana  da  Epiro.  Leggi  Homero,  Thnio.Eufia. 
tino,  dilionede'Vinitiani.FÙ  coli  chiamata  dalla 
Tiinfa  figliuola  di  Efopo,  che  Tfittuno  predò.  Et 
prima  fi  ditta  Scberia , & Feacia.  Thn.  hb.  4. 
cap.ii.  Lucano  libro  fecondo. 

Cor  dii  ba  città  della  Spagna , patria  di  Seneca, & di 
Lucano.  Martialead  Licianum. 

Correggio  cafiello.  160.  E molto  ciuile , &■  hono- 
rcuotc  nella  Lombardia,  pofio  fra  Secchia,  e Len 
ga  fiumi.  Leggi  il  Volaterr ano. 

Coregnano  contrada, Cr  patria  del  B.Gio.da  Tofii- 
gnano.  3 81 

Corretto  Sorgi,  morto.  187 

Corinto  gran  città  dell' Achaia.  t 20.  Edificata  da 
Sififo  ladrone.  Fu  anticamente  vna  delle  cbiaui 
della  Grecia  molto  eccellente  ,&■  per  fico , fion- 
do tra  il  mare  l omo, &1' Arcipelago, & per  ric- 
ebegge,  congreganiouifi  da  ogni  banda  infiniti 
Mercanti.  Fi  fatta  Colonia  da  Giulio  Ccfare, do- 
pò che  fi  del butta  da  HAtemio.  H oggidì  è pie 
dola  Torta.  Leggi  Stefano, Heraclide,  Molctio, 
Onufrio.Guid.q.tafi.Horatio  Ub.uCurm.0i.7s 
Cornelio  Ranghini, Oratore.  348 

Cornelio  Scipione.  .4 

Cornetanincotrono  i Bolognefi.  362 

Corona-di  Federico  II.  donata  ad  Henrico  Impera- 
tore. 5j  , 

‘Corpo  del  ritorto,  come  fi  poneua  nel  mego  iella firn 
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da,irfue  cerimonie  vfate.  j oo 

Corpi  de'  Santi  Sitale,  CT  Agricola  ritrouati.  1 7. 

Ripofti.  50 

Corpi  di  alcuni  Sefcoui  Bolognefi  r lucriti.  4 1 9 
Corfelmo  Carbone,1: . 208 

Corfica  Ifoh.tg.  Ifola  nel  mare  Ligufrico,  diflan  ■ 
tc  dalla  Sar  degna  fladij  60 .fra  l Italia, & la  Sar 
degna  fituaia, con  delta  da  Cimo  figliuolo  d'Hcr 
cole.  Leggi  Tlinio  lib.  3.  cap.  6.  fabio  Vitto- 
re, Tolomeo hb.j.cap.t.ó.Ouid.  Eleg.  1 . Sirg. 
Georg,  lib.  4. 

Carjino  -Afinelli.  300 

Corjino  , detto  Terguolo  da  Carpineto , & Detono 
fatti  prigioni.  507.  Decapitati.  508 

Corte  Romana  per  molti amn  lettala  d'Italia.  476 
Curtefc  Canale  ab  ò pone  in  fuga  Giberto  da  Correg- 
go- 475 

Cartefia  Conte  di  Cafalolto  Caualiere , ir  ^Imba- 
llatore. . 2S4 

Cortile  à Scrrauallc  fabricato , Or  cinto  di  mura. 

fac.  4 66 

Cortona  ma  delle  dodici  cittì  do  Tvfcnni.  3.  Leg- 
gi Hahcarnafco  lib.  1 . la  quale  dipoi  fu  chioma- 
ta Cortonia  , come  piace  a Gelanio  ; >n  a nel  nero 
il  testo  Greco  legge  Cotbornu  ,faluo  l'errore  del  . 
Biondo,  er  del  Sotterrano.  Leggi  Leandro. 
Coruaria  fatta  effente. 

Camolino  di  Buonutllano  de'  Taci. 

Canniccio  di  Sgone  Bafuacomari. 

Coffa  Conforti. 

Coffa  di  Galuano  Goggaiini. 

Cofla , ir  Hcnngitto  fratelli , ir  figliuoli  di  Tace 


de’  Sorgi.  474 

Coffa  de'  Vulpiti,  giuliano.  29; 

Coffa  di  Giaco  pino  de  Purpuri.  1 8 1 

Coffa  fecondo  di  Sorgo  de'  Sorgi , -Ambafiialorc . 

5 ) 9.  Sapiente.  5 54-559 

Cofsta  Ybaltunt . 26 3 

Cofanolabile  a fauore del Sefcouo di  Bologna. 5 2 7 
Cofe  degne  fatte  in  Bolognida  Fra  Giouanni  Bolo- 
gnefe.  134 


Cafre  riga  città  fu  lefponde  del  fiume  Crati  ,e  del  Ba 
fento  ,ondeforfihail  nome  corrotto  ,àcuidona 
gran  nome  il  Sepolcro  di . Alarico  Gotbo . II og- 
gidì ri  fiurtfeona  molti  Letterati. 

Coftauno  Imperatore  in  Italia.  14.  Fa  guerra  co  n 
Majjcnno.  I J . £ bacteggato  da  S.  Silueflro  Va 
pa  15*  Fa  mandare  per  terra  gl’ Idoli.  15.  Or- 
dina che  pubicamente  fi  predichi  il  nume  di  Gle- 
ni. 1$.  Fa  ragunare  il  fbmofo  Concilio  in  Tei- 
era di  trecento  diciatto  Sefcoui.  1 j . Edifica  Bi- 
gantto,&-  dalfuo  nome  lo  chiama  Cojiantmopli. 


15.  Bigantio  Città  deità  Tracia  da  Taufania 
Spartano  Capitano  edificata.  Lrggi  Plinio  lib.q. 
cap.  I . Hoggidi  detto  Coftaminupoli  da  Coflan 
tino  il  Magno.  Fu  da  Maumete  tjf  ugnata  l' anno 
del  Signore.  143;.  Leggi  della  fila  origine,  cr 
potigli  Cornei.  Tacito, Stefano.  Omd  Itb.i.Tnft. 
<$•  Cel.  Rhcd.  lib.  1 9.  cap.  6.  Sputilo  Impera- 
tore meuire  fi  apparcccbiaua  coni  ra  Verfiam  , in 
Tgicomedia,  nella  villa  di  -Aurona.di  età  di  anni 
66.etdclfuo  Imperia  ; 2 .morì.  Leggi  Entropio, 
et  Hteronime  Jtcirona  è villa  pubhca prejfo  ìqi 
comedia. Leggi  S. Girolamo  nclfuo  diranno. Caf 
fiodoro,&  Sittorc.  Fficomedia  i Città  dell'-Afia 
minore  in  Bituma, da  tficomcdc  Ri  elarifumo  , 
figliuolo  di  Zela  coti  detta , il  quale  la  f sbrici  . 
Leggi  Tolomeo  lib.  5 . cap.  1 . Hoggi  li  Turchi 
la  chiamano  Ttichor.  Leggi  Vaufama  - Ammia 
no,  Cedrano  ,Treb.  Politone , il  Bonacciuulo  nel 
fuo  Strabe  ne,  & Pomponio. 

Costantinopoli  in  poter  de’ Greci.  204 

Cvflanga  moglie  di  Henriet  S.  in  Bologna.  101 
i nfranga  Regina  in  Bologna.  1 1 9.  -Alloggia  in  ca 
fa  de'Lambertini.  1 1 p.  Crea  tre  Caualteri.  1 1 p 
Ce  franga  grati/ ima  verfo  la  patria  di  Tgicola  Bui- 
weino.  4^4 

Coftanga  detta  Vanga  Contepa,&  figliuola  del  Con 
teCuido  da  Modigliana.  41  5 Cedelefue  ragio 
«li.  4 1 3 . Modiana  detto  Mutillo  Cafltllo  antico 
nella  Romagna.  Leggi  Liuto  hb.f  1 33. 
Cofrttuuoni  del  Papa  foprala  Pace  de’  Gieremei, 
ir  Lambertacci.  23  p.  -Altre  pubhcate.  2 8p 

CoSlitur ioni  fatte  à fauore  de'  Eolognefi.  262 

Dal  papa  reuocate.  261 

Coflitutioni  fatte  centra  li  Banditi.  347 

(racoicia  città  Regia,  prima  chiamata  Carodunum, 
da  Croco,  doue  anco  fi  vede  il  fuo  sepolehrt , ir 
vi  fioracelo  frudio  molto  felice  nelle  dif cipline 
Mathcmaiiccf. 

Crema  riedificata. 99. E fortegga  inefpugnabile.Leg 
gl  Tolomeo,  il  Capriolo  lib.  1 .nifi. ir  Leandro. 
Cremona  manda  Oratori  à Mtlanefi.i-j.  E Cremo- 
na cittadella  Calila  Cif alpina  , non  molto  lonta- 
no da  Mantoua , di  competente grandegga , ir 
molto  celebre  per  lo  popolo  , che  i mollo  armige- 
ro,ir  vaiorofo . Leggi  Sirg.  Egloga  9.  Si 
cafca  fmifurara , ir  miracolala  grandine.  1 5 7. 
Trefa  da  Guglielmo  Caualcabi.  5 5 8. eoo. 604 
Cremonefi  fanno  legare'  Milanefr.  87.  Cercano  im- 
pedire la  fabrica  di  Crema.  p8.  Federico  mina 
Solicino.  p8.  Batte  Manfredo  caflcllo.  9 8.  Li 
perdona.  99.  Suiti  da  Milanefi,  ir  perdono  il 
Carroccio.  1 25, 1 7 1 . Dichiarali  ribelli, ir  pn-  I 
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ni  de’ privilegi.  14}.  Hitorn  in>  in  z't:i4  del- 
lo Imj.  148.  Inguerraco’  ri'm  giaai.  148, 
Contro  Piacentini.  157.  Difetto  t 1 efii  pri- 
gioni de ’ Bolognefi.  1 84.  'U  mici  della  Chiefa. 
top.  Li  G ielji  cacciano  li  (J  ribellivi.  1 1 1 .5  95 » 
Chiamiti  Brlogarfi  in  loro  aiuto,  li  1.  il  ri- 
bellano. 3 p t . Di  Identico  m tlam  nte trattati. 
551.  Sono  cantra  li  loro  fu  trafitti.  583.  Do- 
ta miano  foccorfu  à Balogneli.  585.  5PJ.  Da 
Cane,  &•  da  V affanno  travagliati.  585.  Afte 
diati.  585.  Bolognefi  li  (occorrono.  585.  Do- 
mandano il  Pretore  à B Aognefi.  606 

Crt momna  Piatefi /alinea  vita  Chiefa.  74 

Crefcentio  c afelio  , boggitli  detto  caftello  S.  Ange- 
lo. 5 J.  E in  Ialini,  &■  era  già  fepolchro  di  Ha- 
driano,  con  fupcrbifiimi  ornamenti  di  ricchi  mar 
mi,  fiat  ne,  cavalli,  buomini,  & carrette,  artifi- 
cio/amente lavorato le  qua:  Cofe  furono  tutte 
mandate  a terra  dai  faldati  di  Bclhfario  nella 
guerra  de’ Gotti.  Bonifacio  Ottavo  vi  fece  il  det- 
to caftello,  & altri  Pontefici  l’hanno  refo  intfpu 
gnabile. 

Crefcentio  Crefcendj.Ambafciat.  ù Finitiani.  1 1 1 
Muore, portato  in  Bologna,  & fcpt.Ua.  <21; 
Crefpellano  caftello  donato  à Bolognefi.  100 .E  que 
Ho  caftello  lontano  da  Bologna  miglia  dicci  in 
circa.  Affa'ato  dal  Fagivola , cj-  da  Maghmar- 
do.  3 40.  Fatto ejfrnte.  u 378 

Creta , onero  Candia  1 folade!  mare  Mediterraneo, 
che  prima  fi  chiamò  Metta , &•  Creta  dalla  citta 
fua  Metropoli,  fam  ifi  per  lo  fepolchro  di  Giove, 
per  lo  labermto  di  Dedalo , favola  del  Minotau- 
ro, & fanno  dì  Epimenide . H ebbe  cento  città  : 
ma  ridotta  Provincia  d 1 Caio  Metello,  che  ne  fè 
appellato  Cretico.vbidì  V Imperio. V enne  poi  nel-  I 
le  mani  de’  Greci.&poi  de’  Genovefi;&  fi  con-  | 
ctff adagi  Imperatori  di  Conftantinopoli  à Boni  I 
facio  Marcliefe  di  Monferrato,  & da  Ivi  vendu-  | 
la  ; fi  quieta  folto  la  dittione  de ’ Fini  nani.  Leggi 
Tolomeo,  Tlinio,  Solano,  Enfiatiti »,  Stefano  , & \ 
il  Giraldi, 

Criiioni  popoli  vicini  à Scithi,  dice  Stobco, che  mo- 
rendoli Manti , le  mogli  loro  con  efsi  fono  ab- 
bruciate. 

Creualcore  accrefcivto.  150.  fumato.  1 6 1 . J^i- 
fatto,&‘ fortificalo.  180.  tatto effentc.  378. 

E Crenate  ore  (detto  anticamente  -4  ’lcgralcuort) 
pofij  nel  territorio  di  Bologna.Fù  rumato  da  Fe 
dento  II.  nel  1 1 1 9 . &■  poi  da  Bolognefi  riflora- 
tonel  1231.  Leggi  Leandro  . 

Croce  di  ftrd  Caiì-glioni  riedificata.  ftftf 

Croce  di  S.  M i'tiao.  101 


Croce  nel  Borgo  di  S. Maria  Maddalena  in  Bologna. 

fa-  , ? 77 

Croce  Pellegrina.  q9i.  3 pp.  Noggidìlgiurifdit  ■ 
tione  delti  lllufiri  Signori  Campeggi.  Sin' fio  Ino 
go  l nella  Romagna,  fopra  caflel  fan  Piera . 
Croce  nel.mego  deha  piagja  riedificata.  ì6q 
Le  fd  ordinata  vna  Mcft'a  ogni  giorno.  ipo 

Croce  Terra,  ò Cafìillo  prefiò  Balogie! minata. q]9 
Dove  boggtdil  Fojfa  Cauaìhna , vUiuo  la  -Ma 
donna  di  firn  Maggiore  . 

Ì Croce  del  T rimo  di  Porta.  431} 

Croce  di  ftrà  fan  Fitale  nella  via  dell’ Arena,  deue 
fnrono  ripofti  li  fanti  corpi  de' fanti  Hcrmcte, 
Aggeo,  & Caio,  1 p.  Riedificata  da  Monfo  Sah 
bachili.  10.  Poi  abbellita  dal  Mg.  M.  A., Ionio 


Sabba  lini  de’  Prati.  2 o 

Croce  predicata  contra  Finitiani.  352 

Crociata.  37.  Donde  tal  nomehaucjfe.i  8.1 1 7. 1 20 
Crociata,  vi  Vanno  molti  Bologmji,  1 20 

Croniche  popolari  dì  pochifimo  credito.  10 

Crudeltà  inaudita  di  Eglino.  ipi.  ip8 

Crudeltà  del  Ri  d cucio.  17} 

Crudeltà  de"  Bolognefi,  & de’  Tarmcgiani.  1 66 
Crudeltà  di  Federico.  1 69 

Crudeltà  de  Bcrgamafcbi.  J 3 p 

Culto  di  Dio  enfio  ino.  6-j 


Cunio  caftello  da  Bclognefi  rumato.  ip8.  Era  que 
fio  caftello  fopra  la  riva  del  Senio  fiume,  famufo 
per  lo  valore  di  Alberico  Capitano  di  mima. 
Leggi  Leandro. 

Cuore  di  S. Chiara  da  Monte  Falco  miraceIofa.]6i 


Cuoprefi  l’Ancfa.  1 1 3 

Cofano  de’  Galiucci,  Ambafciatore.  532 

Cuflodt  pofìi  alle  cafiella  di  Bologna  , 35  p 

Curatori  dati  à Folco  Infante.  3 1 3 

Curfino  da  Monte  Cuculo  vcctfo.  334.  333 

Cm fino  di  Pietro  Pagano  del  Conte  Rodolfo  da  Ta 
mito.  42  6 

Curfino  di  Cardo  Tegolotti , Andane.  3 2 1 

Cvrfio  Donati  da  Fio  tenga , Capitano  di  Popolo  in 
Bologna.  303 

Cm  filo  de’  Taci,  Andana.  43  8 


D 

A c 1 a p.  Regione  di  Europa,  an- 
licamftc  chiamati  li  funi  popoli  Da 
a,  ò Daui,&  di  qui  è,  c begli  Atbe- 
tiirfi  affai  vfauano  quello  nome  (cr- 
ude di  Dauo  ; &■  di  qui  erano  nelle 
Corneale  fpefle  volte  nominali  ftrui , che  con  al- 
tro nome  Cela  erano  detti.  Leggi  Strabane,  Tv- 

torneo 
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torneo.,  Stt/ani) , Enfiati  eo  , 'Plinio , Snida , tir 


domando . 

D.igifico  Capitano  mandato  à Bologna.  3 t 

Dainefe  di  Geuu.iuao.  3 40 

Dainefe  tc  Tifi  ipoucci.  587 

Damefcdi  Soueann,Matiano.  287.  Degli  Otto. 

V *• J.ÙjJ 4J5 

Datone  di  L'emmnto.  , ,,  L 375 


Dalmata  22  j . parte  della  Illiride verfo  Macedo- 
nia, cotcrmma  verfo  Toccafo  coli  la  liberala, che 
Tietro  Bàlano  fotta  rt  falò  vocabolo  la  chiama 
ScbuMunia  Leggi  Tolomeo, Strabane, tir  Plinio. 
Damafco  nella  Siria,  vera  città  di  Giulie,  chiama- 
ta da  Giuliana  nelle  Epilìole  Occhio  di  tuttofi)-  ■ 
nenie . duella  fitta  è bagnata  da  vii  ramo  itl- 
l'Eufratc;  eiri  cosh  hiamata  da  vii  cena  Cigan  ! 
te  detto  Mfco;  il  quale  battendo  vinto  cjuiut  Dio- 
nifioiòfteme  con  Licurgo,  lo  giti»  nel  fiume;)  pu  r 
re,  perche  Damafco  figliuolvdi  Lluncdc  ninfa, 
et  di  Mercurio  par  tendo  fi  d'aire  odia  per  andare 
in  Sitjf,  folto  ilfuo  nomi  la  edifico.  Leggi  il  Gol-  . 
■gjo, Bcrtbm.  Iib.  1.C.8.&  Beimi,  hb.  2/t.  gl. 
Dalmafo  da  Bagnuplo  Aferuigio  di  Bologna.  507. 
Bagnuolo ? caflello  nella  Lombardia prcjfa  il Jiu- 
if  e Larga.  •.«, . . ■ j ; 

Damiano  Minati.  , ■ ■ . , \ itfi 

Dalmata  io  potere  de'  Cbrisliani.  1 3 2.  Tfel  Rpgh  \ 
fico  grò  fio  alla  Camera  degli  stai,  nel  pi  incipio 
..  fileggi  • urne  il. Comune  di  Bologna  bebbe  parte 
nella  città  di  Damiata  datali  dagli  buomini  Bo- 
logne]}Crocejignati  nella  prefa  di  detta  terra. 
Quella  città  dell'Egitto  fitu.ua  alla  bocca  del  fin-  [ 
ut:  'ligio , anticamente  fi  chiamata Eliopoli  da 
Elio  Prencipc,  che  di  de  mura  la  affé.  Maio 
credo , che  ella  fi  no  muffe  Elaiopoli , sì  come  da 
viiautica  moneta  fi  vede.  Leggi  il  Sabethco  nel- 
la vjtpdi  Honprio  111.  Vogliono  alcuni, ch’ella 
fofic  [abdicata  da  Velco  padre  di  Achille,  per  co-  ' 
mandamento  degli  Dei.  Leggi  Virg.  1.  Georg, 
il  Castaldo,  tir  il  Zieglero. 

Danaa  da  Danao  l\e  de  gli  M'giui , c'boggi  i biella 
ia  regione  della  Grecia,  circondata  dai  mare,  cc- 
cctto  dalla  parte  Settentrionale,  il  cui  capo  è Co-  1 
rintbo,  detta  da  Mcbeo  figliuolo  di  Gioue.  Leggi 
Tlanco,  Strabone  lib.%.  ir  Stefano.  Ella  fi  edi- 
ficata ranno  del  mondo  25  66.  poi  deflmtta  dal 
terremoto  l'anno  3 5 73 . tir  ridotta  in  proumeia 
l'anno  4037. 

Danaro  antico  Romano  S argeto  quanta  vatcuajo 
Daniello  Alienanti,  Sapiente. 44)6.  italiano.  5 47Ì 
Dannilo  de  Doufàuti,  giuliano.  5 47 

Daniello  di  Giouanni . 403 


Daniello  Tianteutgne,yccj[o.  Art  4 | 

Daniello  fiem^alun.i  da.  cufici  trance,  bandite  oxtr 
morto.  .-  ..i  54 1 

Danni  grandi  fimi  per  cagione  delle  acque  . 133 

Danni , che  fa  la  Centondra,  fiume  nel  Bolognefc  ver 
fu  Romagna,  ha  il  fuu  principio  hH  calumane  di 
. Ci.\gnana,& fimfeenede Vaili. 
j Danno  alla  Bppublic*  di  Bologna  . 1 6 S 

Dante  f iorentino  cilcbranfinno  Poeta  nafet.  210. 
"Hclla  guerra  Jrt  tie<  tilt  ini,  & vittimi.  2 87. 
Cacciato  della  pania.  287.  Striente  a fiaueu- 
na,  tir  quim  muore.  287 

Danubio  fiume  grandif imo  £ Europa,  chiamato  an 
colfiro  . Vuole Xtfu.no  fratello  di 
110,  ‘bell  Danubio  fia  v no  de'  quattro  fi  uni  tei  il 
Taradifb  nelle  fune  lettere  ncniiiiali , eieèThi- 
fv  it;  ma  mi  perdoni  rà  quefio  -dm  tre,  penile  ere 
do  l’ inganni.  Leggi  Tuie  imo,  Titillo,  Strabone, 
Giuntando,  Striano,  doppiano,  fillogF  Gieua- 
mTcdio  nell' opere  delle  guerre , clic  «gli  /tri//  e, 
fitte  dalk  Duchi  di  Vericitbergct, fi  contea  Vina- 
rie» . Del  f IO  corfo,  con  pace , fi  fimo  ingannati 
alcuni  Sfritton-Grcei,' dicendo,  che  egli  cu tra  uri 
, Golfo  diVmtgia,  &■  cbeilfiro  HI  Timao  : gufa 

ajfv, ridala.  ) . j_ 

Darddgna  acqua  diffeggatn  diconduift in  Bologna. 

3 16.  V.cdt.dt  Ciucila  matcria.cbc  l molto  114/0- 
fa, et  di  bclhfimo  ordine, alla  Camera  degli  Mt  ' k 
ti  al  BXgi  fragro  fio  hb.pr mio  ,jo.  486.  .-fj  1 

Dardaìio  degli  Mcctniuo/l  Mmbajciatort  del  l{e,I{p 
. berlo  à Bologne  fi.  . ;f8l 

Demo  de’  Bonacata  Gonfaloniere.  353.  Militano. 

4AJ.  4SI-  ...  , J.°5 

Datij  ritortali  al  grado  di  prima.  j<74 

Datm  del  pannohno,&  delbifcllob  Bologna  or 
-ediMt.,  , . J75  : 

Deciti  Jtniioajjediato  in  Modena.  tl.Ljberato.'j.  Ha 
gliejfcTciii  Cenfolari  1 il  gommo  contea  M.M11- 
1 tutto,  .iV.  ; \ 7 

Deo  culle  di  Vap.1Bumf.1cio  composto , fi  comincia 
i leggere  pubicamente  in  Bologna.  354 

Detrai  pubbc.il  1 file  riactiauo  nel  f vnfiglio.  6q 

Decretai  fttuijra,  VtUoi^j  , tir  Bolognefi.  11 6 

Decreto  di  fare  il  Vretorc  a Bagnacauallo.  188 

Decreto  della  jifia  di  S.  Tctrouio.  74 

Deereto  Papale  nella  Dueefcdi  Bologna  publica- 
10.  134 

Decreto  del  Vapa.  260 

I Deereto  di  gittate  la  Torcbetta  in  piatta , (Sr  fua 
j origine.  “ 258 

I i Decreto  moderato  cantra  li,  perturbatori  della  ur- 

li I 14-  qiì 


Deli  • 


T' A'V  0[  L A. 


Dedir ione  de'  Gcffani  i Bolognesi.  • £ 8tf 

Dodi  rióne  di  € apugnano,  ór  di  Caprone  nel  cent  or - 
■:  -rio  della  l’orrcta  podi , fatta  à Bologne  fi.  4P4 
Dcdilione  di  Battuticelo  d Botogucfi.91.  Botatic- 
elo fùgidcaflctloin  quei  tempi  di  qualche  flimj, 
come  fi  vede  nel  libro  delle  Re  fu  reniti  om,  frena-.- 
to  C.  & era  fiatato  preffo  alla  colia  del  colie  JW 
da’ Bologne ft  itUrutto. 

Della  confinila! urne  del  Triuilegio  di  Tbfodofio  Im 
per acore  allo  Studio  di  Bologna.  .515 

Delfino  Butrigari  morto.  187. 

Dtfmo  di  Cardo  fedouacci.  607 

Delfino  di ilichcle del  Trióre;Cauaiiere.  15 1.154 
*4  nbafeiatore.  181.  Sopra  la  guerra,  315  tin- 
tinno. gips  Da'  Comi  da  Vanito  vccifo.  348 
Delfino  di  Sfilando  Inficili,  stimano.  3 06 1 

Dentatore  planimi.  . 700 

Dentarne  di  Mbfrga  de  gli  Jtlbergbì.  ' 470.503'. 
Democherio  Giudice  di  torli.  185 

Dentano  taf}  elio.  1 158.  E fotta  laditione  del  Du- 
ca di  Ferrara , preffo  il  quale  è anca  Campiglio 
caflello . . « 

Deodato  di  Salariato  Trouinnale  Monaco., eletto 
'alla lettura  Ordinaria.  381 

Deputati  fopra  la  guerra.  .v  . 35  p 

Defctnlengaic  Bentiuogli.  ni.  In  queflo  luogo, 
à quanto  ioo  detto  nell  HiBoria , aggiungo,  che 
li  óra  ini  fi  difaperela  verità  della  defeendeaga 
de"BÌtiungli  puff  ino  accoflurji  alle  fcritture  au- 
tentiche ferbatc  nella  Camita  degli  -4tti,Óf  in 
particolare.!  quelle,  che  nel  facco  di  quella  nubi. 
Itflima  famiglia  fono  couferuate ; percioche  dacf 
fenc  caute  anno  chiù- a verità , ór  haute  anno  Ir , 
rcfolidtione  di  tòte  varie  opuiiuni.da  molti  fopra 
afelio  fatto  drferitte.  ifuefio  folamcnte  diro  lo, 
haucr  letto  con  graudifuma  fatica,&  molta  coni 
fiderai  ione  le  fentturc  del  detto  -4rchiuto  pubh . 
ct'/ùdhdogna. cominciando  dall'anno  1181  ,ùng 
. fino  a'nuiln  tempi, offer nonio,  fé  alctmamcniio 
no  il  uomt.o  cognome  de  Benhuogllji  ritroua, 
ni  mai  ho  trouato  m quei  tempi  parola  d' vo  tai . 
nome , eccetto iv  che  nell' mina  1151.  nel  quale 
BmMpghikdtipequc , crfù  battezzato  .thè  fi, 
mentre  Lntio  Uè  di  Sardegna  fi  trouaua  pti^iq- 
ne.de’  Bologne  fi  ,•  f ’r  da  indi  <A  poi  copwftmen-i  \ 
te  r.elie  dette  fcritture,  oltre  lo  Bentiuogli , anco 
f ,no  malti  di  tal  nome  proprio  nominati  in  altre 
famigli--  da  thè  quefla  verità  fi  può  vedere,  & 
tra- ne  qialchtgmdicio  nfolato  , che  fi  iefidcra 
1 nm.it  n'orni  bora,  erfempre alla  fintenga dei 
. - fami  muletti  ; fé  btuc  il  Sanfvuino  nehàfcritto 
dfuu  e Jprc.iuit contrario,  p.  . _ \ 


. nani 


203 

118 

284 

178 

111 

>21 


IDefecndenga  nobilifìima  di  S.  Domenico  gran  Ta- 
' Inarca.  1 } g 

Deferirti  ncHamilitia,  quali  foffero.  <55 

Defcèittione  de'  tannili  della  militi a . 66 

Defidcrió  Hi  de'  Longobardi.  3 6 

Defio  di  Bonifacio  Gogzaiini.  535.  Citato.  5 66 
Defio  di  Defio  Calinoci.  m 

Defio  Ghifilieri  di  F.  Giacomo  Gbifilieri.  5 rf j 

Defoto  da  Cugino  famofo  bandito.  432.  Ferito, 
& pòi  impiccato.  431 

I Denoti  della  l'ita  vanno  proicfsionalmentt  4 Mo- 
dena . 

Diana  degli  Ondali  Bolognefe.  • 

1 Dianta  Tiacinmiti • '.< 1 
Diatacora  di  libertino  dal  Tino . 

Diala, ora  dalla  Fano.  Uv» 

Dieci  milaScholari  in  Bologna. 
j Diego  Dalmafo  da  Bagnatilo  Cafiigliano  Capitano. 
4Pj.  522.  5 ip.  Ordina  la  militia  contro  Sa- 
hngnerra.  537.  Vivtrfo injo.540.54t. 560 
! Diego  dalla  Hai u Spaglinolo  Conte  della  Ro  magna 
| 5 pi.  Fa  pace  con  Forliuefi.  5 p n.l'à  algoaerno 

dé  Ferrara  à nome  del  Rè  Roberto.  Fogge.  3 p8 
Difenfon  del  Popolo  vccifi . 487 

Di  fenfori  dello  Studio  di  Bologna , quali  f off  ero. 

I H'  •'  , 45* 

Di fniforivecchi  della  città,  chiamati,  487 

^Difenfón  dille  venti  Società . 483 

Differenza  grande  dal  nofiro  viuere  J quello  de  gli 
aHCkhi.  315 

Differenza  tra  Indulgenza  Tlenarià , ór  Giubileo. 

fog.  ' ‘410 

Differenza  nata  fra  li  Cancellieri  di  Tifioia  .411 
j. Differenza  fra  il  Giubileo  di'  Cbnjhani , Ór  quello 

I d4l' antica  Legge.  v Ov 

Diffefa  ditbeRi dei ^efeouato  di  Bologna.  4P3 
■ Diligenza  del  Senato  di  Bologna , ór  fua  carità . 

I 'ffog-  ■'  '4*5'41 8 

Diligenza  dèi  f'efccuo  di  Bohgnaferetnferuarela 
Cathcgica  Fede  Romana,  468 

\Dil«»io  d'acqua  nel  Bolognefe.  v 203 

j Didadano  di  Gozzadmo  de’  Guz\adini.  303.3  3 6. 
j Citato.  i ••  . ^66 

[Dinadano  da  Siena  Collegabile.  jn 

Dinadano  Simopicciolr.  097.  Pretore  di  Tifioia. 
437.  Eletto  Capii, ino.  3 4P.  sàp ieute.  4 67. 
Gonfalouitra  dt.  faldati . 470 

Dino  de'  Borromei , ninnano.  503 

Dino  de' Canonici.  i;i. ...t  ..  33^' 

Dino  di  Confaluo  Buttrigari.  • 5 « 8 

Dina  Dottare  di  Legge,  •.•?,  1^4 

Duto  de'  l'ioraiu  fnprafiate alle  cafitltn.q.1  j .Prit- 


itti 


re  de 


TAVOLA. 


. redpgUUatidnr,  ^8  4.  Spiani-  4 96.  Un-  1 

: ih'*0-  J05  I 

bino  .li  Cardini).,  oneri)  di  Ger tràino  iall’Uuefa. 
r-*8|.  Sopivile.  281.  376.  4«j.  Untano. 

f«S ■ 435-44» 

Dino  di.Qerfràiìtt  di  Crefpellano.  3 74 

Dino  di  Giacomo  Bcnuen  uti . 355 

Dtno.\U;nfnK(t.  447 

Dino  di  nichelino  Luminimi.  1)6 

limo  Rnfloni  di  Mugello  celeberrimo  Dottor  di  Leg 
ge, legge pubUcamite in  Bologna,  j1v.431.454 
Compof • molte  opere.  Mori  in  Bologna.  464. 

Di  hit  ferme  intornio. 

Dino  de  Muccighim , Untiino,  490.  497.  53Ó. 

fog ■ . }<5o 

DinodilflicolaTebaldi,  Sapiente.  175.18} 
Umano.  t.\6.  Gonfaloniere.  556.559 
Dino  degli  Jbntfjdi  Lùtea,  Capitano  di  Bologna. 

fog . 480 

Dino  Oflefani.  197.  Unti  ano.'.  458. 444 

Dino  di  Bolidi  no  fot  ma  gl  mi.  19  7.  tintinno. $6  6 
Dino  da  Sauignano  Giudice , Sapiente.  371 
Dino  Saluoni , Sapiente.  4 96 

j Dino  di  Scannabccco  Rimangi , Sapiente.  340 
Dino fevrèiktni, cintano.  V./.c  305 

Dino  di  Zoko,7{untio  de‘TofsignaneJi.)8 i.E  Tqf- 
fignano  allfjiniflrà  riua  dei  fiume  S amento,  lon , 
tono  da  Imola  fette  miglia.  Leggi  Leandro. 
DiocletiiHo  Imperatore  vi in  Egitto.  13.  Coman- 
da, che  tutti  li  Cbrifliani  fieno  morti.  13 . Ri  non 
i tia  l’imperine  »4 

Diocefc  di  Bologna  diuifa  col  t'efcouo  di  Modena . 

fog-  35 

Dìonifu  Bianchetti  vccifo.  1 1.  ■ 151 

Dionijio  Caccianemici.  35  9 

bionijìo  di  Guglielmo  Btcc  adì  ferro.  f)6.  Cita-, 
to.  . 568; 

Dioniflo  Ma'ancfl . 100 

bionijìo  di  Michele  i"  Ulama.  583.  E Sindico  di  . 
Bologna, & c onuienc  col  Sindaco  di  p’inegia  del- 
le Re  pr  (faglie.  5875 

DlOmjh  V*pJ.  Jt  1JC 

Diomfiq  de’  Pafsipoueri,  Sapiente.  173 

Dionifio  de’  Predali.  . 565 

Diotaliieui  Zambrafi,  Sapiente . 173 

D ioti  fi  di. Guidone  de’  Grafìi.  196  . 

Diotifalui  Capella  Tauefe  comanda  à Bologne)]  jh ‘ 
leuino  l'affcdio  da  Imola.  140 

Difcordia  fra  la  città  di  Bologna  ,&•  ilfuo  Vefcouo. 

fog.  101 

Difcordia  fra  Cardinali  nel  Conciane'.  1(3.308 
Difcordia  fra  il  l'efcouo  di  Bologna,  tir  il  "Pretore .. 


fog.  11* 

Dif cor  die  Cimli  cagione  della  mina  di  Bologna. 

fog.  «4 

Disegno  de’Bologneft  per  diflurbare  Federico  Imp. 

fog.  *7° 

Dif  corfo  di  Carlo  Magno.  3 7 

Difordmc  della  Montagna proueduto.  443 

Difparere  fra  Bologne  fi,  tir  Modenefì.  ' 1 09 

Difparere  nello  eleggere  l’abbate  di  S.  Trocolo. 

fog-  555 

Difparere  fra  Bolognefi , & Ulido  fio  dalla  Muffa. 

fog ■ ì'* 

Difparere  fra  li  Cardinali  nella  mioua  elettione  del 
Papa.  J74 

Dijparere  fra  li  Scolari,  & Dottori  di  Legge.  318 
Difparere  frailyefcouo  di  Bologna  ,&■  il  Senato. 

fog • 437 

Dijfcgno  de’  Bolognrft , tir  Parmiggiani  contro  il 
MarcbefcUtpco  da  Eflc.  475 

Dtjfegnofattofopra  Cafal  Fiuminefe.  353.  Que- 
fto  luoco  i di  qua  dall’  Spennino  fui  territorio  di 
Bologna. 

Diflurbo  fra  li  fcbolari,  et  li  Dottori  dello  Studio  di 
Bologna.  464 

Diflurbo  nel  Conclaue.  139 

Diflurbo  in  Bologna.  385 

Diuione.  8 5 . Città  celeberrima, & • Metropoli  del 
Ducato  iella  Borgogna,eomeafferma  Gregorio 
furor, enfe.  ilurjia  gii  gli  1 Sedili,  (Irgli  Sequa 
itila  occuparono,  leggi  il  Munii,  bb.i.  Cofm 
Diuifione  dell’Imperio  Romano  fatto  fui  Bologncfe, 
cofa  degna  d’eterna  memoria.  7 

Doccia  da  Bologne  fi  fortificata.  54 1 

Dorica  Città  de1  Tofcani  principali,  quali  freno.  3 
Dodi  ci  eletti  fopra  la  guerra.  3 1 5 

.Dolano  Upuarefe Hcrttieo.  479.  Muore.  480 
\DolflncBo  di  Spettato  da  Tonteccbio.  416 
Domenico  stiamomi , Sapiente.  706.  Sopra  la 
guerra.  341 

Domenico  di  -Andrea  de’  Ribalimi,  Unti  ano.  (S04 
Domenico  Bordoni,  Sapiente.  171 

Domenico  di  Bartholomeo  Troconfolo.  377 
j Domenico  Beato  dalla  Calcata,  <y  fua  Hifloria. 

f°g ■ il  7 

Domenico  Benacci.  195 

Domenico  di  Bonandrea  Lifignuoli,  Untiate  4 itf 
465 . Untiano.  491 

Domenico  Buongiouanni.  ,-210 

Domenico  Bonaparte.  ì6- 

Domenico  Borgbcfani.  437 

Domenico  Calagoritano  viene  à Roma.:  1 9.  £ Cd 
lagora  Città  nella  Spagna  collocata  itYafconi , 

, da  cui 


1 

r a r ò\  l a. 

1 

. 

da  cui  fona  detti  ti  CaUgoritani,cbc  ti  b abitano. 

7 ebro  nuouo.figillato  datScnatodi  Bologn 

f.  112 

Leggi  T'bniu  nel  lib.  3.  cjp.j.  Strabone,  Liuto, 

Domenico  dalla  Colgala  ,ilrfua  Hifloria. 

ni 

tiOrtelia.il  Taod gli  concede  di  predicar  l' Lucri 

Domenico  di  Giouanni  Caurtra,  Mntiano. 

480 

gclto.i  i p.  Trino  Matflro  di  fiero  Palagio.!!*) 

Domenico  C icertoli. 

377 

4 

E in  Cremona.  1 a 4.  Suo  miracolo.  1 >4.  ilari 

Domenico  da  Claffecna,  Muti  ano.  • 

410 

da  quattro  de’ fuot  Frati  à Bologna.  1 17.  Tre- 

Domenico  Codagnelli  uccifa. 

«4 

I 

dica  egli  fu  la  piazza.  1 1 7.  Felle  del  [ho  bah  ito  ' 

Domenico  Coltelli,  Mntiano. 

338 

Stefano  Spaglinolo  , ir  Giouanni  Salernitano . 

Domenico  Corradmi , Miniano.  A:!.1 

4*9 

117.  Tuffa  J Hpma  , &■  poi  viene d Bologna. 

Domenico  di  Damiano,  Mntlano. 

4*9 

117.  Fòli  miracolo  del  pane.  1 ti.  £.  fitto  prt- 

Domenico  Dottori.  . ùviVjm.: 

44  ‘ 

mo  Generale  del  fno  Ordine  in  Bologna , douefà 

Domenico  Don gellà^apìfnte. 310.  Mntiano. 

ilfuo  primo  Capitolo.  133.  Celebra  il  fecondo  Ca 

4*1  . 

piloto  in  Bologna.  134.  S'inferma, &■  è portalo 

Domenico  di  Domenico  Gualtieri , Miniano. 

349 

d S. Maria  del  Monte.  1 3 5 . £ riportato  a Bolo- 

Domenico  Fabbri.  1 

5>» 

t gna, dotte  muore.  1 ff  .Si  recita  il  miracolo, qua- 

Domenico  dalla  Fondacela. 

5 3* 

do  ri  fife  itti  'napoleone  nipote  di  Stefano  Cardi • 

Domenico  di  Gerardo,  Mntiano. 

418 

nate.  1 3 3 OceorfeUdetto  miracolo  in  \ome  fan 

Domenico  di  Giacomo  Magami. 

53« 

no  del  Signore.  1 1 1 p.T^e l qual  tempo  rttrouan- 

Domuuco  di  Giouanni  !■  budini,  Mntiano. 

554 

■ etoji  luone  Fefcouo  dtCracouta , città  Bigia,  in- 

Domenico  di  Giouanni  d’Mtggpne  Dottore. 

49» 

ftemecon  Iacinto  fio  paréte  prefenteal  detto  mi 

Domenico  di  Giouanni  di  Pace  de  Corbellati,  M11- 

\ recalo,  operi  di  maniera  col  Tatriarca  S.Domc- 

.Ifeffc  Uis&\  tesata »«v  ■ 

43* 

ni  co,  cb’egti  accetti  Iacinto , t lo  ve  fi  delfuo  ha 

Domenica  di  Giouanni  Crefcentq. 

»97 

bile.-,  e refluo, Io  tenne preffo  dife  circa  rnanno. 

Domenico  Gualtieri,  Sapiente.  u 

*7» 

Tot  fanno  figliente , bauendo  fatta  la  profejfio - 

Domenico  di  Guglielmo  "Fieri  Tifloiefe, 

4»a 

ne,  lo  rimando  infume  con  due  altri  Frati  in  Ta  • 

Domenico  di  Guidone  dalla  Bombare,  1 x'.'ub 

53* 

Ionia, doue  riffe  con  gradiflimafantitd;  & i a ri 

Domenico  di  Bonondrca  Lifignuoti,  Mntlano.  417. 

ta,&  dopi  mone  fece  molti  miracoli.  Cracoma 

i città  in  Balanini  fon  quello  nomc,thiamandofi 

Domenico  da  Mandolino  , Mntiano.  3131418 

prima  Carodunum  da  Croco  ; il cnifcpolcbro  un- 

Domenico  Mafcaroni. 

.2p8 

ebera  fi  vede  per  marauiglia,  mojtrandofi  da’Cit 

Domenico  Meganatca.'-  ■ a3tf.3ao.319 

ladini,  come  rna  delle  fue  antichità  dlcuricfi  fa 

Domenico  da  Meglio.  188.  Miniano.  497.303. 

ra  fi  ieri . E ella  la  maggiore  di  tutte  quelle  parti 

33  6.  Citato. 

3 66 

Se.  trtrionali,  et  abbraccia  in  fe  quattro  gran  bor 

Domenico  di  Lamie  erto, ò Lambert  ino  Moretti.}  io. 

ibi  di  più  genti , che  ozni  altra  di  quel  Beino,  il 

311.  30  6 

indetta  S.  lanuti- da  Clemente  Ottauo  Vuntcf.ee 

Domenico  di  Ottolino,  Mntiano. 

3*7 

Majimo, nella Chiefadt  San  Tietro  m B,oma  con 

Domenico  di  Ventura  dalle  Pianelle,  Mntiano.  47  a 

grandifliima  folcnnità  /«  canonicato  aldi  ly.di 

497-  55° 

Mirile  la  Domenica  in  Mlbu,  fanno , nel  quale 

Domenico  di  Bartolomeo  Troconfolo. 

377 

• 

borafcnuumolapreicte Hifloriam  dxc  1 1 u. 

Domenico  di  Tittr.o  de  l{ afuri , Mntiano . 

4*9 

Et  in  Bolognalafua  glonofa  Imagme  con  gran 

Domenico  di  Mndrea  Blbaldtni,  Miniano. 

604 

dijitmo  concorfo  di  Topolo  fu  portata  precefio- 

Domenico  Bombodcmm  prigione . 

*34 

nalmcntc  infume  con  la  gloru.  fa  Imagine  della 

Domenico  di  k Urtino  dalla  Schiappa , Enfiano . 

Madonna  del  Befano  alte  quattro  Croci  prmeipa 

4*3 

h della  Città, et  fi  fece  generale  allegrezza,  et  par 

Domenico  de'  Tolomci , Sapiente,  a 73 . 3 ao. 

747 

. ticolannaitc  al  Munajlcrto  dilli  l{euercndi  Va- 

Domenico  di  Tolomeo  Tataro . 160.416 

in  di  S.  Domenico  .come  di  pianta  celtflc  aiata  da 

Domenico  di  Giouanni  Fbaldini. 

594 

quel  gran  Patriarca  San  Domenico  loro,  C'  mio 

\ 

Donato  Campeggi, Capitano. 

133 

Angolare  Muoiala.  Statura  di  S.  Domenico,  ùr 

! 

Donato  de' BplJu  itfi.310 

fui effigie.  133.  Suanobiliftima  dtfeendenga. 

zfìtdidio Berretta, Mntiano.  167.  Sapiente. 111. 

138.  'canonicato.  157.  Trailatione  delcorpo 

310.311 

fuo.  ut.  Capo  fio  moflrato  à tutto  il  popolo  di 

1 

Dondidio  da  Budrio  Capitano.  . 

349 

Bologna,  ili.  il  corpo  fuo  ripojlo  in  vii  Sepol- 

Dondidio  da  Canefolo . 

*54 

f 

Dondi- 

- 
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Dcmdiiio  Ma  filmili  i, linciano. 331.41}. 455. 463 
Doniidto  da  Fi  tifo  Tataro,  ir  _4ntMi1e.194.x54 
268.179  ■ >*  iw  .<* 

Doado  Corbeilari,  miriti  ano.  jn 

Dondolo  Gerardini.  .>.■.•  12  a'.-  444 

Donne  portate  alla  fepoltura  con  la  fàccia  coperta. 
?47 

Donello  dalla  Foglia.  774 

Donno  <T  Mr gellata,  adottano.  j 06 

Dono  figliuolo  di  Guglielmo  Tfieri  Tilhieft.  4 1 a 
Dofio  di  Gainano  de'  Comodini,  5 66 

Do  fio  di  Guglielmo  Doiij , ninnano.}  o j . Sopra  le 
foriere  di  Bologna.  319 

Defio  de'  Marcialoi.  463 

Donino  de’  Donadotti.  057 

Dottori  condotti  à leggere  in  Bologna.  *«7 

Dottori  famofi , che  Uggeuam  in  Bologna.  117 
Dottori  olii  funerali  andauano  vifliti  dì  rojfo.  190 
Dottori  conce fli  dal  Senato  di  Bologna  alti  Schedari. 

} 1 5 . ? 49.4 2 1.43  3 .444.463 .493 . 5oj . 5 04 
Dottori  nello  Studio  di  Bologna  falanati.  5 2 5 .5  40 
Dragone  Boncompagni , Umbafaatore  al  Ecfcouo 
di  Bologna . j ! t 

Dubbi  di  Monfig.  Borghini.  1 7 

Dubbi  della dtfeendenga de'  Bentiuoglì . ai  t 

Dubbi o nclta  ìlijloria  del  $ig.  Tigna.  “55? 
Due  Campane  fitte  dal  Senato  di  Bologna.  »8o 

Due  mila  follati  aggiorni  alla  milìtia  de'  Bologne- 
fi.  •'•>#  440 

Dugento  Canal  ieri  creati  da  Henrict.  549 

Dugcnto  famiglie  de  Lombardi  vengono  ad  habita- 
re in  Bologna.  350 

Dii gholo  Orefice,  Enfiano.  303 

Dura  feruitù  dal  Senato  di  Bologna  leuata  via,  ir 


fico  Decreto. 


461 


Clisse  del  Sole.  160.115.150. 
5?7-  ■'  <5  6 

Eclijfe  della  Luna.  556.561 

Edejfa  città  prefa.76.  Equcflacittà 
anco  chiamata  Rpcbaic  ( polla  nella 
. Arabia)  nella  quale  regni  la  Regina  Zenobia , 
non  meno  dotta  nelle  lingue,  che  valorofa  neliar 
me  , benché  alla  fine  refiafe preda  d' Aureliano 
Imperatore. Leggi  Tolomeo, & Tlinio  nellib.  5 . 
cap.i 4.  Daleìfono  chiamati i popoli Edenfi . 
Edificij  di  Sgolino  da  Tignano  roumati . 187 

Eduardo  Rè  d’Inghilterra.  115.  Tenta  di  pacifica- 
re Molognefi  con  Forhuefi.  125.  Si  mofìra  ami- 
co à Bologmji.  F.ì  alcuni  Caualieri.  yiene  in  Bo- 
logna, doue  bontratamcntc  i raccolto.  115 
Efefo,  detta  da  Efefo  (bora  FigenaJ  vna  delle. ima 


goni,  che  la  edificò , molto  illnfbrepcrlo  Tempio 
di  Diana:  nello  edificar  della  quale, per  compirlo, 
tutta l'^tjìavi  confumi  trecento  anni  ; ilquale 
per  [a  fica  eccellenza  Serfe  Ri  di  Tcrfiafi  afUnnc 
di  rumarlo , che  pure  era  nemico  d' ogni  religio- 
ne, che  poi  Erififirato,  per  cupidigia  di  fama 
t abbruciò . Leggi  Thmo , Stefano , il  Catlaldo, 
et-  Sofiano.  £ anco  Efefo  vn'lfola  del  T^ilo. Leg- 
gi Stefano.  1 

Egano  di  Guidone  Lambcrtiui  Capitano.  545.  Ci- 
tato. : ' 5tf7 

Egidio  albergati, Sapiente.'  J41 

Egidio  di  Maeftro  -dllrcrto,  Mntiano.  341.  343 

Egidio  di  ^thlrouàdino  d'-drgcUala,^intiauo.  568 
Egidio  Ulemani . 595 

Egidio  di  Ambrogio . _ 168 

Egidio  da  Cremona  condottoalla  lettura  ordinaria 
del  Decreto.  549 

Egidio  Fofcarari  Dottore  Decretale , ir  Sapiente. 

267.268.179.  Muore.  181 

Egidio  iqouello  di  Tr onciale  Fofcarari  "Pretore  di 
Mncona.417.  -dulianv.  43  0.444.  491 

Egidio  Guide  buoni.  • un  271 

EgidioLobia,Sapinue.a6y.i7i,)io.  371 
Egidio  dt  Malauolti  Capitano,  ir  Dottore  di  Leg- 
ge. J5«44i 

Egidio  di  Domenico  M am  climi.  567 

Egidio  di  Bombologno  de'  Mafiimilli.  45  3 

Egidio  Britoni  Procuratore.  108 

Egidio  dal  Tonte  di  ferro,  Sapiente.  290 

Egidio  de'  Reciti.  447 

Egidio  Romano  Urciuefcouo  Bitnricenfc  Erenuta- 
nodiS.Mgojlino.  591 

Egidio  de' Torelli.  463 

Egidio  Vaialbcrti  da  Cremona  Dottore  Decretale, 
condotto  à leggere  in  Bologna.  467 

Egidio  di  Giouaimi  Zambeccari . j } 6 

Egidio  di  Giouanm  Zambrafi.  581 

Eletti  fopra  le  mumtioni  delle  caflella.  4 1 6. 5 1 1 

Eletti  ad  (familiare  le  Tronfioni  fatte  dal  Senato. 

447 

Eletti  fopra  la  Tace.  486.533 

Eletti  alla  Tretona  di  Reggio . 531 

Elettione  del  Pretore  di  Bologna . 65.481 

Elettrone  di  cento  buomini  Boiognefi.  . 141 

Elettione  delle  Todeflarie  da  Sano  dedec alleila  di 
Bologna:  28  6 

Elettione  del  Capitano  di  Bologna . 483 

Elettione  nuoua  d' vn  Rettore  per  la  Cbjcfa , Tonte, 
ir  Hofpitale  d'Idice.  198 

Elettori  fopra  la  Guerra.  164 

Elettori  fopra  gli  Efìimi.  490 


Lieti  uri 


tavola. 


Elettori  dell'I mperio,  quali  fieno.  4 1.  fra  di  loro 

! ' dtfcordi.  107 

E'eutmo  MirabeUi».  576 

thtouia  potente  Capitano  acquiti*  Brefeia,  & Ve- 
rona. 3 

Elice  fi  ella  del  more,  che  fi  vede  prefo  il  Tolo  Arti- 
co. 111 

Emilia , come  di  prima  fottopofla  aìTAreiuefcouo 
di  BRUCHI la.  70 

Enrigctto  da  Montclongo  "Pretore di  Bologna.  *8 1 
Enr igeila  dalle  Inditi.  111 

Entrata,  ebe fanno  li  Vefcoui  di  Bologna  nell*  cit- 
tà. BS-66 

Entrata  del  Pretore  di  Bologna  nella  città.  6 5 

Entrata  di  Cicuanni  He , & Caterina  in  Bologna. 

fog.  59 1 

Entrate  refiituite  dal  Senato  di  Bologna  olii  Frati  di 
S.  Giacomo  degli  Eremitani.  j 94 

: Epigea"»!1*  di  Ruff d Poeta.  10 

Epitaffio  affilio  nell*  Torre  di  Caflello  San  Piero. 

fog • 4‘4 

Epitaffio  fiotto  la  Statua  di  Bonifacio  Ottano.  414 
Epitaffio  di  Paganino  da  Panico.  5 74 

Epitaffio  fiopra  il  Sepolcbro  de'  fanti  Zama,&-  Fau 
ilin  ano  orimi  Vtficeuidi  Bologna.  15 

Epitaffio  Fila  Croce  di  S.  Pitale.  10 

F pitaffio  di  Beni  ditto  Rpngberit.  j 9 

Epitaffio  di  C laudio  Imperatore.  1 7 

Epitaffio  di  Vlpia  pfitea.  70 

Epitaffio  di  Cratiano  Monaco.  84 

Epitaffio  di  Giovanni  Bofiano  Leggifia.  1 05 

Epitaffio  al  Tfauigio,  onero  Sega  dall' acqua.  139 
Epitaffio  di  Aggine  Alate  di  S.  Stefano.  1 60 

Epitaffio  di  Carlo  Manfredi.  109 

Epitaffio  di  Hcntio  di  Sardegna.  1 1 1 

Epitaffio  del  Pentèdi  Cafialeeehio.  164 

F pitaffio  fiopra  la  porta  defia  Chiefa  dì  S.  Giacomo. 

fcg.  S 66 

Foilaffio  delTonte Idice.  175 

Epitaffio  al  Sepolcbro  di  Egidio  Fofearari  dottore. 

f.g.  181 

Epitaffio  dclTonte  di  Rfieno.  il  6 

Epitaffio  della  1 nmerfttà  de'  Tintori.  3 06 

Epitaffio  al  Sepolcbro  di  F.Bonaparte.  314 

Epitaffio  antico  ella  porta  della  Chiefa  di  Sento  Ste- 
fano. . “ 408 

Erbtria  eaflillo  da  Modcnrfiejj'cdiato.  1 09 

tremi*  fina  .quanto  fuflenda.  3.  Leggi  Cefi  art, 
Ap'Monio.q.  Tgt  Ile  cui  fcolte  cotìilmonte  , co- 
me taf ilua  è chiamato  -,  ebe  Eratoflcne  lo  ili  ionia 
Orciaio.  Leggi  anco  Tolomeo,  Pomponio , Pli- 
nio, laida,  Bilicano  nelle  f ne  annotatiom  in  Cefo 

. 

' ~ - 

re,  efr  Alt  aneto  in  Tacito . Errano  quei , che  l * 
chiamano  Ereina  ; Pereioche  qu<  fi  a Irn  fonte 
ricino  l'Antro  Trofonio,  come  dice  Taufanio,  et 
Ercinio  irn  monte  d'Italia,  come  piace  i Ste- 
fano. 

Eremita  porta  à B,  legna  la  Sant  if rima  Imagi  ne  del 
laglonofa  Madre  di  Dio,  da  San  Luca  Evange- 
lica dipinta,  8 3 

Eremita , che prediffe  al  Popolo  dì  Bologna  la  fu a 
mina.  200.  Riduce  molte  Città  * penitela,  lot 
Eremitani  di  S.  Agoflmo  dal  Papa  miti.  1 95 

Eremitani  di  Rìpafajfo  dal  Senato  di  Bologna  aiu- 
tati . 180 

Eremo  fiero.  195.  Alejftndro  4.  gli  concede  molti 
Monefleri.  195 

Efpeditioni  militari,  quali  foffero . 6y 

Efecrabile  hercfufcfipertain  Milano.  404 

Effenti  dalla  Militia,  quali  fcflero.  344 

Effem ioni  dare  à Bolcgntfi.  301 

Ejfequie  di  Lucio  Papa  fatte  in  Bologna.  7 6 

Effequie  ctnccffc  al  corpo  di  Lambertino  Ramponi. 

f"g-  461 

Efferato  Bolognefe [opra  Saulgnano . *88 

Efferato  di  ViavcaUolc,  2 3 3 . £ qucflo  luogo  [opra 
Safsione,  contado  di  Bologna. 

Etalo  Ri  in  Italia,  fucciffort  di  Marfio.  1 

Euerardo  de' Etitri.  | j0 

Lucrar  do  dona  certo  terreno  al  Monaflerio  dìS.He 
lena.  j0 

Eugenio  HI.  Papa  fugge  in  Pifa.qS.  Muore.  78 
Eulogio  Prete.  Cojlui  bibbi  la  prefeienga  di  tutti 
U penfieri  di  quei,  che  andavano  à ritrovarlo,  & 
riprendeva  i loro  peccati;  & tutto  quelle, che  na- 
fcoflamcMe  battevano penfato, glielo  mamfifla- 
ua.Etc onofi tndo,  eh' igl.no  hauejfero  fatto  alcun 
male,ihauejfero  dati  mali  configli -,  h fàfpeudtua 
dall  Altare,  er  diceua  loro  i frnpru  peccati  ; ma 
purgati  dalmate, ritornati  à penitenza , 1 li  nuo- 
vo gli  liccntiaua.come  di  prima  aU'Altarc.'Ltg- 
gi  Sogomtne  nelhb.  8.  cap.  1 . ddl'Hifioria  Tri- 
partita. 

Esilino  Tiranno  crudeli  fiimo  ha  Padcua,  Treui- 
gi , efr  Ferrara.  15  8.  Sopra  Tarma.  170.  Và 
perfoccorrere  Bagnano.  1 70.  Incrudeliteteli- 
ir*  Veronefi,  &•  Padovani.  191.  Ruiua  il  Con- 
tado di  Mantella.  E publteata  la  Croce  coltra  di 
lui.  191.  J fa  grandifitma  crudeltà.  191.  Ab 
bandou a Mantova.  Taf]*  a Tadouo  , &■  recide 
dodici  mila  Padovani.  Si  ritira  à Ceffono.  Efe 
rito,  c fitto  prigione.  L condotto  àSoncino.Muo- 

"•  . 198 
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Asiano  di  Corredino  Caf ali,  Sa- 
piente. 295.  ajitì.  3 2 9.  Anna  no. 

? 1 ? • ? 5 S -4  :9-  44? 

Fabiana  Cùmggiola, Sapiente.  *72 
Fabiano  Ornili  uni  fi  paroma  conti 
Bentwogli.l  17.25  2-25.3.  Sapiente.  172 

Fabiano  di ygiiceione  Marcfcalco.  503 

Fabio  di  Boni} accio  de  Guidom,et  liberto. Caccia 
nemici  Trttorc  di  Modena  del  123;. 

Fabrica  della  Cbicft  de'  Frati  di  San  Giacomo  dura 
anni  qnarantanoue.  2 66 

Fabrica  di  cajlcl  Baldo  fu  le  riue  del  fiume  Adige. 

fog-  309 

Fabrica  di  cajlcl  Tenutilo  fatta  da  Bolognefi  di  qua 
dal  fiume  Tonato. +7  6.  leggi  Leandro. 
Fabriche  affai  dal  Senato  di  Bulogna  fatte.  16 5. 

365.  403 

Fabricio  Fabbri  vccifo.  5 8 5 

Fabruccio  Lambertaggi.  360.361 

Fano  di  Bonifaccio  Comodini  Trocifolo.q72.Ba- 
dlto.q  87.  Ritorna  alla  patria,  f 5 ó.Cltato.c,  66 
Faciolo  ,4riofli . 565 

Fenolo  de'  Stortiti.  .»  36 1 

Facioto  de' Ghijilieri.  363 

Facoltà  di  dati  il  libro  de'  punti  da  Tbcodofto  Imp. 
conceffa  all'aire  Inducano  fi  Bologna.  119.  Gli 
fono  concepì  molti  Vriuilegi.  1 19.  1 20.  Leggi 
il  famofo  ( aldcrmo  della  dignità,  et  prunlegi  del 
detto  * irchtditcono . 

Faentmigiurano  à Bolognefi  Ai.  E muffo  lorgucr- 
22.89.  Tight  no  l'arme  cantra  B^iuenuati.  89. 
Sono  all'arme  co'  Bolognefi. 9 1 . finti, cr  rotti.  ' 
9 1.  Domandano  pace.91.  LarinouanoconBo 
lognefi.  104.  Da’  Bolognep aiutati.  108.  Bfec- 
qmflano  quoto  Imoleflgh  haucuano  lauto,  i 08 
Giurano  difendere  Bolognefi.  1 5 7.  Da  Bolognep 
aiutati  contea  Forliueji.  137.  Cantra  li  Conti  di 
Modiglione.  1 (So.  Incorrono  à Bolognefi.  1 60. 
Tumultuano.  187.  Sono  da  Bolognefi  intimati. 

1 87.  Si  damp  d Bolognefi.  1X8.  Chiamano  i Bo- 
lognefi per  loro  Signori.  1 88.  Si  ribellano  à Bo- 
logHijì.19  7.  Hanno  la  guerra.  197.  Tentano 
ridarai  paffo  ad  Sgolino  Gofia.iót.  Sono  ri- 
buttati p dietro.  268.  Sofpcttano  de'  Bolognep. 
299.  £ impoPo  loro  rn  tributo.  325.  Conten- 
dono fra  loro.  325.  Contro  Bolognefi.  334.  £- 
leggono  il  Communi  dì  Bologna  per  lot  o Treto- 
rc.qói.  Sonoindifgratia.dll  Tapa.  340 
faenga  da  Federico  Imp.  trauaghata.99.  La  Tidu 
te  alla  fua  volontà.  99.  Tremagliela  da'  Bolo- 


gne fi.  106.  A fediate, g6/o.  161.  Ccflrcttaii 
e Indir  e olla  Cbiefa,&  d Bolognefi.  1 72,04.1(4- 
■ predo  occupata.  1 7 *.  1 88.  Il  Trclorc  di  Bologna 
ne  piglia  la  tenuta.  189.  Trefa.  197.25  7.2157. 

• Sono  il  dominio  de'  Bolognefi.  238.  Tumultua. 
292.  Si  riconcilia  colf  la  Cbiefa.  325.  St dalla 
de  uotwnc  della  Chic  fa.  325.  Citata.]  36.  Faen- 
za è città  nella  Romagna, partita  in  due  parti  del 
pume  Lamone,  annnucrata  da  7‘lmio  nell' oltana 
Regione.  Leggi  Tolomeo,  Stefano, & 7‘linto  hb. 
3 .cap.  1 5 .Cfuiui  fi laucrano  1 più  belli  raji  di  1 re 
ta,  che  Ji  trenino  in  Italia. 

IFagnaneJi  j àbrirano  fuori  del  fio  territorio.  308 
lontra  Bolognefi.  355 

j Fognano  castello  nella  Romagna  fi  ribellai  Bclog. 

| &lprefo.  E prejfo  il  Scierò  fiume  pollo  adul- 
to fopra  1 monti,  da'  Latuu  detto  F lagnani. Leg- 
gi Leandro . 

Falajujh  anticamente  detto  de’  Tfanì  Bologne fe. 
Falcone  de  gli  Abati.  348 

Fama  buona  de'  Frati  Tredicatori , & Francifcani 
in  Bologna.  1 8 1 . Rinouano  la  tregua.  96,  tau 
no  far  nuoua  pace.  1 04 

Fame  in  Bologna.  29.48.  F’edicareflia. 

Famiglia  di  quei  del  Priore  muta  cognome.  348 
Famiglia  de  gli  * teliamoli  piantata  in  Fiarcnga. 

fog ■ 5 7* 

Famiglia  di  Algarotto  aiutata.  34 9 

Famiglia  de'  Bianchetti  in  Bologna.  3 73 

Famiglie  nobili  Lombarde  in  Bologna.  8| 

Famiglie livlcgncfi contrarie,  1 1 2.413.  Tiantatt 
in  rarq  luoghi.  116 

Famiglia  della  parte  de'  Lambert  aggi.  238 

Famiglie  della  parte  de'  Gieremei.  34 9 

Famiglie  rtmelfc  alla  patria.  508.5$  6 

Famiglie  richiamate  da  cajlello  S.Tiero  à Bob  gnu. 

fog.  404 

Famiglie  di  Lucca  in  Bologna.  5 74.  Infegnan  l'ar- 
te della  feta.  574. 

Fano  città  fra  Tiferò , t Scnogaglta.  3 6.  Tobia  nel 
Ilio  del  mare  Adriatico,  non  metto  tòtano  dal  fin 
me  Mctauro,  chiamata  cosi, perche  in  effa  fu  edi 
prato  il  T empio  beliifiimo  della  Fortuna.  Leggi 
Tolomeo,  Ccfare,  Stefano,  Tomptmio,  yitruuie, 
3. cap. :.  &■  Goltgiouelfuo  Tcfauro. 

Fantino  di  I clerico  Ticciolpcccato  pcrjeguita  i ne- 


mici di  Bologna.  ’ $07 

Fantino  di  7‘ictro  Ferranti,  Sapienti.  3 29 

Fantone  Beceadelli.  297 

Fantuggo  diFantuggo.  qq^ 

FantuggodiGuido.  130.508 

Fardo  de'  Terfonaldi , 50 1 


Fafii 
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1 

fafit  4 fallii  un. litro  il  carro.  j 1 1 

fattele  del  Uè  H enfio.  1 7 5 

fati  ione  Ghibellina  ha  nelle  mani  la  ritta  di  Porli. 

5 8 J . Tfel  libro  delle  Re  format  toni  Jegnato  »f, 
4/Ì.17.  Trono  .che  al  primo  di  Ottobre  di  que- 
fio  tempo  1 3 1 j . erano  finitemi,  0 r Confali;  Per 
portai.  Pietro:  Mino  (anonui , Filippo  Du- 
glioli,  cingetene  da  Caflagnuolo,  Giaccpo  di  Rp- 
landino  Tentatori,  Seruadio  pillatomi . tei 
porta  Raueynana  ; Hhppo  De  fieri , Alberto 
di  Alatteo  de'  Ritenuti , Brunirlo  di  Bianco  Cofa, 
Alatteo  di  Taolo  l acrili , Frante fico  di  Biagio . 
Per  porrà  Stieri  ; Ridondino  di  Guido  Bnancuo 
re,  Ruonfantc  di  Buondumenico , Guglielmo  gi- 
ratimi, Michele  di  Morchefillo  .ARgarif . Rpla- 
dino  di  Guglielmo  Buoncuore  , Gwuanni  Ji  Ca- 
fparo  Contorci.  Per  porta  S.Procolo  ; Zeno  di 
Romeo  Veppoli , Mlbcninetto  de  gli  alberghi,, 
Dauii  di  TficoU,  e Rotondino  de'  tondini. Mi- 

ti 1 . Bolugnefl  effondo  ricercati  da'  Pratcfl  d' aiu- 
to, eglino  11  mandarono  cento  Bah frinì,  et  jij. 
pedoni,  con  quattro  Capitani,  li  nomi  de’  quali 
fono  deferita  nelfudetlo  libro  à fog.  1 .elee , Ben- 
nemico  di  Pietro  detto  Frenello  Bolognefe , Gia- 
copo  di  Guido  Buoncuore,  Mndrulo  de’  Magna- 
ni.v Gerardino  di  Vagano.  £ perche  le  cofe  del- 
la montagna  del  territorio  di  Bologna  andauano 
male,  & lt  fvorufittt  di  Bologna  poneuano  il  tut 
lo  à faico,  Cr  facevano  preda  degli  bui  mini,  & 
de'  befìiami,  che  erano  alla  montagna, Tejìa  Gor 
gadint  Capitano  di  quei  luoghi  demando  aiuto  al 
Configlio  di  gente,  & di  lettouaglia,  e nefù  có- 
piacciuto  lìdi  cannili , (r  di  pedini, come  aneli 
di  tutte  le  altre  cefeneeeffarie;  parte  delti  quatfol 
dati  furono  Bah  flr ieri, & parte  lantie  lunghe,  et 
Tqicola  MoIucrri  fulcro  Capitano . Intanto  il 
' Configlio  fortifico  cafri  Franco,  San  Giouanni  in 

Terjiuto,  Doro,  Crcualcorc.et  la  Someggia, C 
in  qucjìo  inficilo  fece  fare  ina  Torre  ; tic  tulle  il 
dato  Configlio,chc  in  elfo  babiteffe  Cittadino  al- 
cuno Bolognefe,  ni  ri  poteffe  bauere  edificio  alt  u 
no;  (T  fopra  ciò  deputarono  Gtacopo  di  Rotondi- 
no T enc  orari,  Giouanni  di  Goff  ai  0 de ‘ ( onforti, 
Francefco  de'  Boni,  cp-  Giouanni  di  Mlberto  de  i 
Rotiti.  Fecero  anco  fortificare  la  città  da  ognipar 
te,  come  fi  ha  nelfudetlo  libro  ifo.  >8.  t perche 
leccfc  fofjcro  con  pruder, ro  falle , eleffcro  à que- 
llo effetto  cinque  Sapilti  per ciafcunaTnbu, di- 
do  ampia  bulla  , ér  imperio  a Romeo  ’Veppoh  , 
ebe  injiemecon  e fi  loro,  rifu  affé  ogni  parte  della 
(itti , tir  deut  Jolfe  il  bifagnu  fortificaffero  li  pa- 
lancati, &■  le  baierei  che,  Ji  quali  Sapienti  furono 

quefli.  Per  la  Tribù  della  porta  di  S.  Pieno  • 
Folco  de'  Taci,  Martino  Dentami, Filippo  Caflj- 
gnuoli,  Piar  doccio  Ramponi , Giouanni  de  gli 
Mbclli.  Perla  Tribù  di  Porta  Raueynana  / 
Pietro  di  Tfafo  GoRRadini , Pietro  de  Rotiti , 
Corruccio  Bafcincomari, Bartolomeo  Caciti,Col- 
luccto  de  Bcccadelh.  Per  laTribu  di  Porta  Stic 
ri;  Giouahnt  di  Saglicne  i'-Ar gellata  , Ciacopo 
Falconi,  Michele  da  Vene  Remo,  Tomafo  Fioroni, 
JRafumhe ne  degli  Mlbnoli.  PerlaTribudi 
Porta  S.  Proeolo  ; Guglielmo  de’  (Uri fimi, Od 
dofrtio  Oddofredi, Pietro  di  Domenico  da  Man- 
dolino , Paolo  di  Giouanni  de  gli  alberghi , & 
Bartolomeo  dalle  Querat.  tfel  mede  fimo  gior- 
no, che  (balli  li.  di  Ottobre  fi  creato  tu  Confi- 
gli di  cinquanta  Sapienti  per  ciaf  una  Tribù, Rt 
latori  dello  flato  iella  Otti  di  Bologna  della  par- 
te della  Cbiefa  ,ede'  Gieremet  dilla  medefimacit 
• td,  & loro  amici  ; il  qual  Configlio  fi  chiamato 
Configlio  dt  Ha  parte  ddlaChiefa,  de'  Gieremei,e 
da'  Guelfi  della  fitti  di  Bologna , ri  rème  nel  fu 
detto  libro  àfo.ió. appare.  Et  fù  creolo  in  quiflo 
modo.Tipminauano  li  Mntimi  li  ititi  cinquanta 
Sapienti  per  Tribù,  e nommati.fi leggeuano li  no 
mi,  & cognomi  loro  diSlintamenle  a ino  per  .1- 
; no  alla  prefenga  de  gli  Mntiam  ; & letto  ,fe  al- 
cuno direna  f ,pra  rii  cofa  alcuna , quel  talefen- 
Ra  che  punto  fi  tardafie  .paffaua  per  ft  rutililo  fa 
agli  era  fnfficiente,  onb.t  tosi  era  dalla  maggior 
parte  approuato , b rtf  renato . Li  nominali  do- 
umano  rjfere  d'età  A anni  trenta, dr  erafuo  offi- 
cio di  trinar  danari  pcrlaneccfiili  del  Commu- 
nr,  per  li  fidati , v Capitani  loro , di  prouedere 
di  caualli,e  di  pedoni,  di  dare  aiuto  alle  citta  ami 
che,  & prouedere  fopra  la  pace  commune,  di  far 
guerra,  d' acquiflart.O-  accettare  caftella,&  pi-, 
tre  terre, & in  fi  mma  far  tutto  quello, che  al  Co- 
mune, & alla  citta  ft  jfe  itile.  Duri  quiiio  Có- 
figlio  tutto’lltmpo.cbe  durarono  le  guerre  della 
Tofana  , della  Lombardia , & della  Rt  magna . 
Etti  Capitani  della  detta  parte  per  inalino . Gli 
Mntiani  petafeuna  Tribù  furono  pofli  in  in  fac 
culo  da  per  fe,  &■  ogni  elafi  un  mefe  fi  cfìr  ab  cita- 
no à breui , tr  ninno  polena  rfjcre  eletto  Capita 
no.fe  non  ina  fol  1 oliai' anno, w U loro  demo- 
ne dimena  farfi,  come  di  fopra.  Fra  li  Sapienti  da 
gli  Mattoni  eletti  furono  quefli . Bartolomeo  Cui 
dogagli!,  Henrigitto  d'Fgolmo  Ganfcudi,  Tfico 
la  de'  Borromei , Paolo  Bonacatti , Pietro  degli 
Mlbiroh,  Francefco  di  tuono  Ben; mogli,  Biagio 
di  Domenico  Magnauacca  , Domenico  di  Canoni 
co  de'  Canonici,  Gregorio  di  Fondino  Trcutàd- 
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' ° ti.ifkbtiìilló  Cotonatimi,  Francefili Lambtrtim , 
Filippo  OttclUrei,  Henrico  MegouiUantJ'cndo- 
'lS'dt’Turpàn , Gucopo  da  /tifano  , dace  podi 
GhuSni  de’ Magri  arti, Tittro  de’  Gvggadhii,Gog 
Radino  de' Beccadelli,  Tietro  de'  R otiti , Fgo  tor 
ghFfani  ; Botiacofa  de’  Sorgi , S intuite  de'  Terfo- 
^iatdi,  t'baUmo  Mala  noli  a,  Tietro  Sala,  Tcma- 
fìnodi  Rotondino  ribaldi,  Fé: arino  Fiorarti, Già 
capo  di  Bonauentura  Falconi , Bartolo  Mlbnoli, 
Zaccaria  Boat  uri  Alberto  Ccnofcenti , Larnber- 
tmo  Gallncti.Taclo  Oddofredi; Taddeo  di  Romeo 
de’  Teppoli ,.  Guglielmo  de'  Cbtrifjimi , Taolo  di 
Giouanni  de  gli  alberghi , Bartolo  lambicca- 
ti,TencaTencarari, Guido  di  Sgolino  dalle  Quer 
eie , Spaglinolo  de'  Malorecthi  i & Grimaldtno 
Varignana.  li  nomi  de'  Configheri  della  detta 
parte  nuouamente  creati,  furono  quefli.  Per  por 
fa  Stieri  i Sgolino  Lunari , Gerard  uccio  Ra- 
poni, Giacopo  Tenearan  Dottore  di  Legge,  Ve- 
nerea degli  -dimeni, aerar  do  de"  Fetn , Sandro 
'dTgolmo  di  S.  Vieto , Belluino  di  Bonarellode 
i Maranejì,  Guafcone  Buonuicini , Folco  de'  Va- 
li, Bart ciuccio  de'  Triti  Dottor  di  Legge , Fran- 
eefeo  de  Treti , Tafmode  gli  -Arbrroli , Fran- 
cefcod' Alberto  Buonaiuti,  Canonico  Canonici, 
Tficolitto  Bcntiuogli , Bonaccurjio  Rombo  lini , . 
Tramandino  di  Monfo  Sabbadini , Lento  Botta- 
catti,  Beate  Bcntiuogli, Tietro  di  Bartulomeo  dal 
le  Cefle,  Battolino  di  -Anitea  da  S.  - Alberto , Giu 
liano  Treuedc!U;Papagonedi  Tietro  Va  pagani, 
Pietro  di  Fra  Benedetto  Cofpn,  Guglielmo  di  Già  | 
topo  Trendiparti,  Taolo  pulitegli,  Tietro  Bum 
cheti i,  Giacopo  Riofli,  Almtbmo  d" -Amerigo  dal 
te  Corteggio,  Bartolomeo  Scappi,  Stefano  yetar 
dim.  Per  porta  Stieri  ; Ftuomobuono  de'  Te- 
derifi , Tietro  Faua  Gbiftlieri , Taolo  di  Toma  fu 
de'  Ricci,  Bartolomeo  di  Melchior  Conforci,Gre- 
gorio  d'-Aldrouanduto  de’  Marjihf,  Ciouanni  di 
Lambertino  -Albiroli,Gioiunm  di  Laccarla  Ciri 
fliani,  Lorengo  di  Merlino  Tlaflclli,  Ciouanni 
di  Giacopo  Indouini,  Ferrammo  Ferranti,  Gcrar 
do  Ghifilieri.  ' Per  porta  Kauegnana  ; Mattio- 
lo  Beccadelli,  Mino  di  Benno  Bcccadclli , Filippo 
di  Biaco  cofa.Tfardo  Tcttacapriftfapoleone  Ter 
fenaldi,  Matteo  Tencarari,  Biancoimo  di  Bruni- 
no  Biancocofa , Matteo  Rodatdi,  Mino  di  Tficola 
Beccadelli,  Gio.  di  -Alberto  Ruoti , Samo  di  Sal- 
uo  de'  Sorgi, Salunccio  de'  Sorgi,  Colono  di  Bra- 
dehgi  Goggadini, Tietro  Coggadini,  Febone  Ba 
ftiacouiari.  Ciò.  Sementi,  Giu.  Mcgnuillamj  i- 
iippo  diVietro  de'  Magnani  , Tielro  di  Tomafu 
de'  Magnani,  Megouittano  Mcgoutliam , Rom- 


bai duce  io  Chetar  ducei,  Leonardo  di  Biagio  dalle 
Sardelle,  Fracefco  di  Bonocoffa  dc'Turpuri,Vittro 
Rodaldi,  Giuliano  de' Ra furi.  Per  porta  S.  Pro- 
colo;  Gio.  di  Cuidotto  Doti , Binino  Clarlfnmi, 
Filippo  de'Cbiari,  Andrea  di  Romeo  Teppoh.Gio. 
Zamocceari , Dionigio  di  Guglielmo  Bcccadifer- 
ri,-Alberto  d'Obigo  Gallucci.Fraccfco  di  Malno- 
to de'  Beccadelli , Binino  di  Uidofrcdo  Tencar/x- 
ri,  Soldano  di  Bianco  Galiucci , Gerardo  di  Gio- 
vanni Lambiccar! , Guglielmo  di  Catelano  Gal- 
iucci, y gol  ino  dalle  Ijjiercie , ygolmo  di  Zengo- 
lo  Teppoli . Inoltre  li  mcdefimi  .anticni  clejjero 
gl'mfrafcritti  Capitani  dtlLi  parte  Guclja  della 
città  di  Bologna,  li  nomi  de'  quali  furono.  Per  la 
porta  San  Piero  ; Filippo  Ramponi , Dondiego 
di  Ciouanni  Garifendi , Carlino  de'  Taci,  Rodol- 
fo de'  Taci,  Treuedmo  Trendiparti , Lunga  de  i 
Garifendi,  Macagnano  -Aggoguidi , Tietro  di 
Giacopo  Trendiparti , Mtfmo  Unofli , - Alberto 
Bonacatti/Pcrcgrmo  Tlactti,  Bartolomeo  di  Ro- 
daldo  Lamandnn  , Gregorio  dal  Ferro , -Andrea 
degli  -Atbircli , Frane ef co  di  Henrico  Bcnacci , 
Francefco  Ottobuoni,  Mrpmcllo  Foglietta,  Doc- 
cialo di  Tqicola  de'Preiit'lficala  Bétiuogh,  Batta 
lineo  de  gl' Or  fi, Gucopo  Sabbadini,  Tomafo  dal 
Cantone,  Taolo  di  Bartolomeo  daile  Cefle,  B anda 
lo  Fondi , Filippo  di  Taolo  di  Filippo  Corrioni , 
Francefco  Papagoni,  Mino  di  Gregorio  -Aggo- 
guidi , Zona  de'  Tiatefi , - Arduino  di  Gabriello 
Buglioli.  Per  porta  Stieri  ; Bragia  Caccune- 
m ui, Calciano  M alano  Iti, Tficoìa  ai  Dongello  Ca 
tuberi,  Francefco  Samaritani , Suonacela  Tebal 
di,  Filippo  di  incoia  Rat  alteri , Francefco  Gbi- 
jihen  ,-y gelino  Tebaldi , Bonaccurjio  Romangi, 
Giacopo  Boaticn, Calduccio  Boat  ieri,  Egidio  Ma 
lauolu.Tietrobuono  Bali  agli  ucci, Gucopo  di  Gu 
glielmo  Cacciancmict.Bonacofa  Mele  gotti, Toma 
fo  Fioroni,  Giacopo  de'  Cbri/lum, Pietro  de’  Ter 
rami.  Per  porta  S.  Procolo  ; 3onifacio,&  Mg 
go  Gattucci,  Oddo  fedo  Oddofredi  Caoaherc, Ro- 
tondino Galiucci , Giacopo  Delfini , Lambert  ino 
Bualelh,  Odiofredo  di  Francefco  Oddofredi,  Gio- 
uanmdi  Manno  Catelar.i , Tomafo  Torelli,  Gui- 
dacelo Simopiccioh,Gio.  di  Romeo  Teppoli,  Mi- 
no di  fra  Beccadino  Beccadelli, Bedoro  Clarifimi, 
■Guidocherio  Saldami, Filippo  Tencarari, Gioui- 
ni  diBuongiouanni  Teppoli,  Rallignano  Baldui- 
m . Per  porta  Kauegnana  ; Filippo  Mfmtlli, 
-Alberiamo  Bofcucomari , Corruccio  Bafciaco- 
mau,  Ciouanni  di  Tietro  de'  Magnani , Tfictla 
di  Ciouanni  de' Magnani, Tomafo  BeccadeUi,Ber 
tubo  Goggadini,Cofa  di  Galuano  Coggadini,Ma 
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fino  dC  Comodini , Giace fo  di  "Pietro  Mrtenifi, 
Etnico fa  Occ  eliciti , Henriguto  Sorgi,  Tietro  di 
Fidalo  Tarpan,  Fricefeo  di  Hcnrlco  Menomila- 
ni.Ftaccfco  Mrtenifi,  Colaccia  BcccadcUi,  Tietro 
lamùcnni,  Tetta  Bpdaldi , Giardino  di  Brinino 
di  Biancocojfa,  Cottolo  dalle  Sardelle  , e Bartolo- 


meo di  Bonauentura  dalla  Lana. 

Fattione-dt'  Lambertaerjteonfinata.  atf) 

Fattioni  quietano  in  Bologna . iti 

Fattioni  Bolognefi  a/l'arme.  li; 

Fatto  d'arme  in  F tenga.  157 

Fatto  di  arme  fra  Bologne fi,  Cr  Enfio  Ri.  175 

Fatto  £ arme  fra  Bologne  fi  ,&  Bomagnuoli.  357 
Fatto  d'arme  fra  F gaettone , cr  fiorentini.  581 
Fatto  £arnte  con  li  faorufriti.  6oj 

Fatto  £axmefra  Carlo , & Manfredo  I {è,  109 

Fatto  d’arme  fra  Corradino,  c r Carlo  Ri  di  "napo- 
li. 1 1 1 

Fatto  £ arme  fra  Bohgncfi.Cr  Modeneft.  1 48 


Fauentiaohora  delta  Barcellona , città  della  Spagna 
Taraconéfeal  mare  Mediterraneo  Tgnnalc.  £ Co 
Ionia,  sitarne  da  ma  Medaglia  di  Galbaft  cani. 
Coi.  Eakcino  Kavinti  a. Leggi  Gtor 
mando,  Tolomeo,  Thnio.dr  Mufonio  à Vantino, 
Fedeltà  de'  Conti  da  Tonico.  489 

Fedeltà,  & amor*  de"  Bolognefi.  171 

Federico  I.  Barbaruffi  Imp.  n. Viene  in  Italia.  j8. 
fjon  "mole affollare ì Milancfi.  78.  VàdBpma, 
& pafianet territorio  di  Bologna .79.  Corona- 
to  in  Roma.  79.  yàin  Germania.  79.  Ritorna 
in  Italia.  80.  Bandifce  vna  Congregai  ione  alle 
Bpncaghe.io.  Elegge  alcuni  Dottori  Bolognefi 
per  giudicatele  cofe  all'Imperio  fpettanti.  So. 
Ordina  ma  legge  d j nuore  degli  Scbolari,  e dello 
Studio  di  Bologna . 8t.  Toghe  fatto  la  fua  pro- 
t et  Itone  li  Canonici  Regolari.  81 . t ornando  a Mi 
lanefi,  1 be  depon ghino  li  Confali. 8 1 . Viene  à So 
logna. 8 1 . Via  Lodi. 8 1. Ordina,  cheli  due  Tò- 
tefici  radino  è Tania.  8 1.  Si  f degna  , che  Tapi 
Mlcffandro non Ttbidifca.il.  Cita  Mlcfiandro 
al  Concilio,  & conferma  Vittore  .Antipapa.  81. 
Tiglio  Crema.  82.  £ rotto  da'  Milaneji.iq.  Taf- 
fa  nel  Territorio  di  Milano.iq,  Vince  i Milane- 
ft.Ìq,Difirugge  Milano. 84.  Ver fo  Bologna.iq. 
Fa  fpianare  le  mura  à Bologna.  8 5 . Bjtorna  in 
Lombardia,  & d’indi  in  Germania.  8 5 . Viene  in 
Jtaliacon  Beatrice fua  moglie.ió.  MffahfccVc 
ronefi,&fifugge.Ì6,  Bjtorna  in  Germania  con 
Bcatrice.86.  Dmuouoin  Dalia  con  grande  ef- 
fercito.il.  Difprcgiagli  Oratori  di  molte  Cit- 
là. 87.  Vince  i Bpmam.  87.  Viene  nel  territo- 
rio di  Bologna. 87.  Ha  da  Bolognefi  molti  oflag- 
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1 gi.it.  TaffaàBsma,&yiiriceuuta.ÌQ.Cac- 
Cia  di  Bpma  Tapa  Mlcffandro,  e ri  ripone  TMn- 
ttpapa.it ■ In  Dalia, & piglia  Sufaeittà.  9>» 
Mffcdia  Mlefìandria.91.  Manda Cl/rillianocon 
f efferato  contri  Bolognefi.  9 1.  Manda  Orat  ori 
al  Tapadcbieder  pace. 94.  Taffa a V inetta,  & 
fa  paté  col  Tontefice.pq.  Conferma  la  Lcga-9d- 
Va  ncll'Mlcmagna.ps . Fi  in  Magonga  ma  Die 
M.95,  Et  in  Conttanga.Pt'  Quieta  tutte  le  dif- 
ferente. 97.  Fi  coronare  in  Milano  il  figliuolo 
Riif Dalia.  98.  Edifica  Crema  in  dif pregio  de  i 
Crcmonefi.  98.  Muout  Carme  [opra  Crcmontfi. 
Fa  pace. 99.  E in  Eologna.99-  MffediaFaéga. 
Mccarcgja  Bolognefi.  99.  Bjtorna  nell’ Mima 
gna,99,  Tafia  all'imprefa  diCicrufJcm.99. 
Muore.  *0* 

Federico  , . , perfuafoà coronarli.  Il 6.  Vd  al 
Tontefiee.t  1 6. Ginngi l'auto  inConfianga.mS. 
Si  coronata  Mquil  grana.  1 16..  fà  lega  con  Mi 
lanefi,  <&■  Crcmonefi.  t * 1 

Federico  I /.  Imperatore  cornato  in  Mquifgrano. 
il).  Manda  Corrado  Vcfcono  di  Spira  in  Lem 
bardia.il  fuo  Trimlegio  i nella  Camera  de  gl’ Mi 
ti  di  Bologna, che  coti  comincia. F iniKicvt 
Dei  grati»  Romanorum  Rer.&c.  Mquifgra 
no  cuti  della  Gallia  Belgica, chiamata  prima Xe 
tera  .come  più  piace  ad  Mntomno,  er  Tolomeo , 

• chcchiamàdola  alcuni  Huagcrra,,  egerra,  lutti 
fono  nomi  fpurij .Quella  città  l ma  delle  quattro 
dcW Imperio,  douc  cjfendoui  lafepoltura  di  Carlo 
Magno  ahc  fu  il  primo,  che  meritò  ridir  l’Impe- 
rio da  Oriente  ad  Occidente,  ni  fi  coronai  Impe- 
ratore, come  nella  Htfloria  h. libiamo  detto.  Leg 
gi  Luitbprando , Beghino , ir  Tlutarco  in  Carlo 
Magno.  Viene  in  Dalia,  ijo.  Gilè  negata  la  Co 
rona  da Milanefi.  rjo.  Viene à Bologna, e d'in- 
di vài  Bpma.  t jo.  E coronato.  1 3 a. .Conferma 
molte  grafie  d Bolognefi.  ijo.  Conferma  le  an- 
tiche giurifdittioni  al  Vefcouo  di  Bologna.  1 j o. 
Via  Sutri.cr  poi  4 "ìjapoli.  132.  iuta  anttchif 
finta  città  de'  T ofeani,  edificata  da  i Telafgi,  così 
chiamata  dal  fomento,  nfanio  ella  per  infegna 
.(re  fpiebe  di  grano  . HaggidìimaU  bollitala, &• 
attorniata  di  cauernetauate  nel  tuffo . Leggi  Ca 
ione,  Mnnio hb.  8.  de’  Commentarli , Strabane, 
Silio  Italico  lib.  8.  Tolomeo , Mntonino,  Liuto, 
Tolomeo, Tlutarco,  Diodoro, et  il  Goltgto  nel  fuo 
7 (foro . Di  epa  città  io  ma  antica  inferititene 
fi  legge.  Colonia  Iulia  Citrina. Manco  de  Bar- 
bari. 1 j 1. Superbo, & nemico  della  Chiefa.  154. 
Dal  Tapa  fcommunicalo.  1 74 ^Adirato  con  Bolo 
gntfi.  1 4 1 .Minaccia  il  Tretore  di  Bologna.  141. 
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in  j prati*  del  Topo  .141.  Fi  alcune  proni  foni  al 
Tapa.  1 4 *./*  Germania.  14»  .Fa  coronare  Hl- 
tio  il  figliuolo.  141.  In  Lombardi*.  143.  Ordi- 
na vita  Congregatione.  143.  Fai  Borgo  S. Do- 
nino. 143.  (Borgo  $. Donino  Imoltonobile  ca- 
J itilo  in  Lombardia.)  Leggi  Leandro.  Dichiara 
Cremona  per  ribelle.  143.  Si  pacifica, & riene 
in  Lombardia.  143.  InR.iuenna.  143.  Schina 
Bologna.  143.  yài  Medicina, & i '•.Gioitami 
in  Terficeto.  143.  Fama  Congregatione  in  Ire 
mona.  1 43 . Congiura  con L^gelmo .143  .Ottie- 
ne perdono  dal  Vapa.  144.  Fauonfce  Modem  fi 
contea  Bolognefi:!  44.  Fi  in  Editto  in  Catania 
città.  144.  1 45 . £ Catania,  fecondo  T olomeo, 
ey  Str abone, ér  altri, città  diUa  Sicilia.  Scriuo- 
no  alcuni , chefubito,  cheHicrcnr.trfuoi  habi- 
tatori  furono  d'ind^facciati,  ella  fi  chiamò  Lina. 
Leggi  il  Fanello,  Rcfiituifce  lo  Studio  i Bologne- 
fi  toltoli.  145.-  Diful Odiente  al  Tapa, e (imbar- 
ca à Brindifi.  1 45  .Brindifi  l città  della  Calabria, 
fituata  al  mare  Adriatico , lubricata  da  Brcnto 
figliuolo  di  Limole , fe  peri  fi  crede  à Stefano.  Li 
Latini  la  chiamano  Brundu  fium,  i Greci  Brente- 
fium;  dr  in  rna  Moneta  antica  hi lettoSryndi- 
fium.  Leggi  Thnio, Tolomeo,  Stefano,  Fcflo,& 
Beniamino,  Scommunicato.  146.  -4 dirato  paf 
fa fopra  Roma.  1 4 6.  Tfauiga  in  Soria.  1 4}—dr 
riua  in  Cipro.  147.  Cipro  Ifola  notifiima  del  ma 
1 t Meditar  are  > , fiera!  a à Ircucrc,di  tanta  ferti- 
lità,che  fu  chiamata  Macaria, ciol  beata.  lleb- 
hc  raro  nomi.  Leggi  Thnio,  Fullatbio,  Licofrt- 
nc,  Stefano,  Fcfto  Tompeojl  quale  la  chiama  per 
antichità  ^icrofan.dal  metallo, che  molto  ri  na- 
• fce.  Hermolao,  Iofijfo  nel  hb.  delle  antichità.!, 
cap.-j.  Et  Ouidio  1 0.  Metamorph.  Fàrcrgo- 
gnofa  pace  col  Saldano.  148.  Ritorna  inTugtia 
148.  lama  Congregatione  in  Capoua.  148. 
Fa  molte promifiioni  a l Tapa,  & f inganna . 1 s 0 
In  Germania.  150.  Jnfiaucmia.if  1.  Spregia 
1 Legati  del  Tapa.  151.  Fa  rna  Congregatione 
in  'sigierà.  1 3 1 .Ritorna  in  Tuglia.  1 5 t . La  re- 
cidere il  figliuolo.  1 5 8.  ^djjcdia  Mantoua.  138. 
Viglia  Vuenga.  138.  Sopra  Mantoua.  13 9.  Fa 
guerra  à Milancfi.  Sopra  Irefcia.  160.  Buina 
Monte  Chiaro.  160.  Manda  Hentio  il  figliuolo 
fopra  Tarma.  160.  Di  nuouo  fcómunicato.  160 
Sopra  Piumaggo,  & conquifia  CreuaUore.  1 6 1 
Tajltà Cremona.  161.  Fa  àVilerbo.16 1.  Rj 
torna  nella  Marcaci  cantra  la  Chiefa  ifil.Tt 
glia  Raucnna.tr  Facnga.  161.  Fata  Moneta  di 
cuoio.161.Hel territorio  di  Bologna.  16}. Bui- 
na Ttfaro,&  Fano.  1 6 3 . Sopra  Roma.  1 64.  In  - 

fidia  il  Tapa.  i6q.Vàà  Tifa.  1 6 3 . Teme  il  Ta- 
pa. 16  j.  Fa  ma  Congregatione.  1 6}.  Crea  Ca- 
uahere  Federico  il  figliuolo.  1 6 }.Si  fa  amico  Bo 
mfacio  Marchefedi  Monferrato.  1 67.  Marni*  li 
futi  Legati  al  Tapa.  1 fi-}.  Scommunicato,  e pn- 
uo  dell' Imperio*!  fi}.  S’apprefja  à Tania.  1 6}. 
Trauaglia  le  città  amiche  della  Chiefa.  i6}.  1» 
Tarma  mina  letafe  de'  parenti  del  Tapa.  1 6}. 
Strine  alcuni  rerfial  Tapa.  r fi}.  Ritorna  in  Là- 
bariUa.  1 69  Delibera  di roler  Tarma.  1 }0  La- 
bri 1 a lacittà  Vittoria.  1 qo.^dffedia  Tarma.!}!. 
S’inferma,  & rifattalo  và  fopra  à Tarma.  171. 
Si  ritira  à Verona.  !}t.  Lafcia  Hentio  alla  cu- 
ra di  Reggio. gir  di  Modena.!}}.  Tiglia  S. Mi- 
niato.!}}. In  Taglia.!}} . Minaccia  Bologne 
fi,  perche  rilafcmo  il  Ri  Hentio  fatto  prigione. 
178.  Triega  Bolognefi.  1 79.  Tromette loro  rn 
cinto  àoro.quanto  cinge  Bologna.  1 80.  Delibe- 
ra far  guerra  à Bolognefi.  180.  S'inferma, e fa 
\ trfìamento , do ue  lafcia  à funi  fidinoli  Darulo,  il 

Trincipato  di  Taranto,  Bari,  il  Contado  delT Ho 
nore  di  S. Arcangelo, tre.  1 80.  Baralo  terra  de- 
la Tuglia,  che  a fedi  ata  da'  Galli , cafcò  in  tanta 
fame,  thè  li  faldati  1 mando  le  pelli  dalli  feudi  lo- 
ro,& bagnand-.le  nell'acqua,  fe  le  manganano, 
non  perdonandoci  mangiare  ogni  forte  di  herbe, 
chetrouauano. 

Federico  dell' Mlcmagna  Rettore  dello  Studio  di  Bo 
Ugna.  45 1 

Federico  Trencipe  (T  Antiochia.  1 60 

Federico  da  èrgete  Capitano.  _ 349 

Federico  nobile d'^htflna  prcfo,&  morto.  : 1 1 

Federico  d' Muflrta  fauorito  da  rna  parte  degfElet 
tori.  573.  Fletto  Imperatore.  373 

Federico  da  Cafìello  de'  Brittom,  miniano.  497 
Federico  Conte  di  Feltro'.  383 

Federico  Fnngitti  Capitano  di  celici  Franco.  41  % 
Federico  da  C-eneua  Dotto r Decretale.  411 

Federico  Lambert  ini.  139 

Federico  Laudlongo  Brefciano  "Pretore  di  Bologna 
1 5 o.~4fialifce  il  c alleilo  del  Vefcoua  di  Bologna. 
«30.  Scommunicato.  130 

Fra  Federico  Magarotti.  233.310 

Federico  Talmirolo,  *4ntiano.  346.333 

Federico  Teppoli.  1 7 8 

Federico, & Maghi  nardo  del  Conte  Vgolino  da  To- 
nico. 5 65 

Fcderico,&  Vgolino  Conti  da  Tanico.  493 

Fcdcr-cod.t  Sala, ^aliano. 346.303.  Citato. 568 
Fed  ricoTebaldi  Capitano.  303.349 

h denco  de'  Tufchi , Sapiente.  110 

Federico  Zouengoni.  768 

Felle* 
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Felice  Mrnutfcouo  di  /{ancona.  33.  Mandato  nei  I 
ferri  iiUonflàmmopoli.  34  | 

Felice  figliuolo  di  Bertoldo  Vrfino.  »J  6.  Giunge  à J 
F»r{i, iì6<  Voi* Faenza,  > 3<S  [ 

Felice  Gufmano  padre  di  S.  Domenico.  138  | 
Felle  ino  di  Guidone  Milani,  Sapiente.  133  | 

telone  lìafcuccmari,  Mollano.  4 5 > 

F tifino  Hè  in  Italia.  1 

Ferrammo  Caccianemicì.  1 > 1 

Ferrantino  de ' Ferrane  ini,  Sapiente.  4 96. 5 3 6 

Ferrammo  Malatcfia  "Pretore  di  Bologna.  5 16 
Ferrara  manda  li  fitoi  Oratori  à Milane  fi.  87.  In 
guerra  eoi  Legato. 16 1 .Difefa,& poi  prefa.  1 6 1 
Si  ribella  al  Marchefe  Mggo.q  80.  Tr attagliata. 
4P  1 . ywta.elr prefa.  521,  Mjfahta  da'  Bolo- 
gne fi.  51 t.  Da  Frijco  franagli  ala.  511.  ideile 
mani  della  Chiefa.  538.  Da  Salinguerra  turba- 
ta  ,5  4 1 . Socctrfa  di  gente.  541.  fu  riuol:  a . 5 9 7 
ScSmunicata.6 1 t.Quefla  città  é in  Lombardia  ! 
fu  ilTo(&  iva*  delle  fhmofe  d'Italia  fiorédoui  | 
/«  Studio,  che  ti  pofe  Federico  li.  ElU  ha  patito 
quefli  arnia  dietro  gran  mine  di  lancinoti . Di 
lei  ragiona  Leandro. 

Ferraresi  fanno  Lega  con  Milanefi.  8 7.  Stabiliro- 
no pace  con  Bologncfi.  103;  Concordi  con  Bolo- 
gne fi.  m.  Connengono  con  Bolfgmfi.  167, 
Umici  della  Cbiifa.109.  S'accordano  con  Bolo- 
gne/!, a 1 3.  Sono  in  difparcrc  con  Bolognefi.  1 1 $ 

S"  accordano  infume.  >15.  Fanno  tregua  co'Vi- 
nitiam.  333.330,  S 'accorgono  del  proprio  cr- 
rorc,&  ritornano  alla  Chiefa.  338.  Trenta  di  ef 
fi  al  Tdagruaconfcgnati.i  }%.  Morti  dalTcla- 
grua.  5 38 

ferrareft,  Mantouani,  & Bolognefi  infume,  j 7 ti 
Ferrino,  Tarruccio,  Ccmaccio , & Maghinotelo  fi-, 
gliuoli  d'Mlbigo  Galiucci.  36} 

Feritori  a cauallo  arme  loro.  x,n  341  ; 

Ferruccio  Sabbadmi  tccifo . . ( , , . 3 3 4 l 

Fefla  di  S.Mgofltno  ne' Statuti  deferitta.  4*5.  1 

Come  ma  delle  f e/le  di  Natale  dal  Senato  coma-  j 
data.  • 4*5 

Fefla  di  f -Ambrogio  comandata  in  Bologna.  4 >p 
Fefla  di  S.  Felice  V cleono  . 45  9 

fefla  di  S.  Floriano  fuominciaàfeflarc.jóq.  Dal 
Senato  decretata.  434 

Fefla  di  S.  Giacomo  dal  Senato  di  Bologna  honora- 
ta.  3 4P 

Fefla  di  S.  Gregorio  da'  Bolognefi  honorata,  35  6 

Fella  di  S,  Petronio  in  Bologna,  & nel  contado  or- 
dinata. , 419 

Fefla  della  "Porchetta  in  Bologna.  5 7 » 

Fefla  fontuefa  in  Bologna  diSlurbat*.  >93 
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Fiandra.  >08,  Bigione  della  Gallia  Belgica  d i liti 
dell'Oceano  Settentrionale.  M lei  toccò  1 jueflo  no 
me  F landa , che  nell'idioma  ( oro  antico  fignifica 
Saetta  ; perciocht  amicamente  haueua  i paefani 
tutti  arcieri,  ì come  altri  vogliono  da  F Umber- 
to loro  "Prtneipe,  onero  dalla  voce  Flammei  Va- 
nendo i paefani  il  volto  roffeggiante.  Leggi  Gio. 

; LorcngoMnani*,&Emiliolib.l. 

Figarolo,  chiamato  da'  Latini  y ananas,  luogo  fra 
Padana  , &■  Bologna.  Leggi  Unto  nulo. 
Filammifio  da  Sala , vno  de  gli  otto  /opra  la  gucr - 
. ra.  ' 3 5 9 

Fufole.vnadelledodicicittàde’Tofcani.  3.  Non 
molto  lontana  dAFiorenga,  &•  bora  picuola  ci • 
trada  , benché  ritegno  la  Sede  Epifcopalc . Vn- 
gliojto. che  ella /offe  fahricata  da  Mtlame  Hi  del- 
la Mauritania  ; fù  Colonia  de'  Bpnlini,  fecondo 
è Onofrio. Leggi  Vohbiohb.t.Vlin.Ub. } . Mppia- 
Mlef.  1.  LuInHb.Jl.  Polemico,  Sili»  Italico 
a .8.  TirtraM*rfo,M»gelo  Palili, ino EpifLt. 
d Pietro  de'  Menici.  Vogliono  il  Pantano  ,cGio. 
Caio, chi  delle  rumecU  fu/ole  f loreuga  foffe  fa- 
bncata. 

Filippi  Mniucfccm  di  /^uetwacomra  Eggelmo. 

>91.  Cacci»  di  Padoua  Mnfedifio  , & pigli* 

. dona  quella  città,  191.  198.  BandiftelaCroce 
centra  Eggelma.  191 . £ i»  Bologna.103.Con- 
facraOtt*ut*no  VUaldini.  303.  Concede  lndulg. 
alti  Frati  Eremitanidi  Sauena.  104.  SifàCit- 
taiino  di  Forlì.  >08.  Ji  troia  alla  tr  ajlatione  del 
torpidi  S. Domenico.  2 1 1.  Muore.  117 
Filippo  U.fMuflrta figliuolo  di  Carlo  Quinto.  1 Jp 
Filippo  Mnconiiano  Coneflabilt , 312 

Filippo  da  Bagno  "Pretore  di  Cremona.  606 

. Filippo  Bafciacomari  Mmbafciatore.  3 19 

Filippo  degli  Mfmelli  Tretareii  Modena,  j 83  .Di 
jbruicto. ito*  Sapiente.  231.  Tremrepure di, 

! Modena  del  1 *70,  . r " \ . 

FiUp/o  M/inelli  il  giouine  fatto  Caualiere.qiq.Sa- 
pn B/f.472,  "Mmbafc  latore.  399 

FifHipo  Mudate  Ut' di  Francia,  a 16.  Pa/fedVUer, 
f bo.ti6.il  8.  In  Bologna.  > 1 9.  Miloggie nel 
Munaflcrio  di  S,  Domenico.  219.  Va  .1  Homi 
>19.193  , Sdegnato  col  Tapa.^p.  T'cncilF'e 
feouo  di  Mpamc  prigione.  449.  Efcommum- 
catò.  . . .v.>.  449. 

Filippo  Benigni  Vini  nano  Pretore  di  Bologna.  >09 
Filippo  di  BiJncocofa.iy).  Confinalo.  410 

Filippo  de’  Bianchi  di  profonda  memori * , 606 

Filippo  de'  Bolognetti.  33 6 

Filippo  di  Bologmno  Capitano.  38: 

Filippo  Garifendi  Confalo.  101 
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Filippo  di  Guidetto  Boat  ieri.  5 J p 

Filippo  Bonino  Fiorentino  Beato  de'  Semiti.  * 1 4. 
Suo  miracolo.  2 j 4.  V menda  4 Bologna,  ripren- 
di alcuni  beflcmmiatori.  i 1 4 

Filippo  Brentalore  porta  ria  il  pi  {lentie  fuori  di 
prigione.  214.  £ / coperto , prefo,  &■  decapitato, 
fog.  114 

Filippo  di  Paolo  Calcoli , Moti  ano.  4 1 o 

Filippo- di  Buonmarlino  de’  Cafltgnuoli . 42) 

Filippo  Canonico  Tfarbonenfc  Dote.  Decretale. 43  J 
Filippo  di  Bartolomeo  de’  Chiari. Gonfaloniere. 44 1 
Filippo  di  Balduino  de'  Corni,  Sapiente,  313.  4 96. 

Miniano.  341 

Filippo  di  Taolo  Corrioni , linciano.  4327.503 
Filippo  de’Conj'oliminì,  Cariano.  f-y  3 

Filippo,  0 uejo  Filipponedi  Filippo  Defidenj . 5 ;<5. 

5)9-  J«7 

Filippo  Dugfioli,  .Ani ione.  jio 

Filippo  di  Gabriello  Duelli,  ùtntiano.  ' 'J'ip 
Filippo  Gabrielli  Capitanò  di  Topolo . 5C  2 

Filippo  Giringe.  o '..  i8p 

Filippo  Fofcarari  Dottor  di  Legge , Sapiente .1 8 3 . 

-Ambafciatore.  4*  1 . 46  3 

Filippo  Cardi  potente  eapo  di  banditi.  161.  Trava- 
glia il  coni  aio  di  Bologna.  . 060 

Filippo  di  Gabriello  Grugni,  Sapiente.  475. 182 

Filippo  di  Oiouaimi  di  Gian  Lombardi.  i <9  7 

Filippo  Ligapafferi  Bulogncfe  Pretore  d" Imola. ip8 
2 1 7 

Filippo  Imp.  Catholico.  ■ uruu 

Filippo  detto  Lippo  di  L imbercino  Ghifiheri , 4183» 
Filippo  di  Bmandrea  Li  figliuoli.  1 9 y. Mattano. 4 2 7 
Gonfalonicro.^i.  Citalo.  5 £5 

Filippo  £ tuono  Brininogli,  Enfiano.  3P4 

Filippo diTictro de'  Magnani.  582 

Filippo  Montiti  fommerfo.  2325. 

Filippo  di -Alberto  de' Mtrfilif  j 09  y 

Filippo  de'  Margoni,  Mattano-  44  j 

Filippo  di  Giouanni Peppoli,  v 5 36 

Filippo  di  Bittinio  Tiatejì . "•  • . ' SU  5 3 <; 

Filippo  Oc-tUltti.  1 j 4.  Banderalc. n9%.  50015  5 f. 

' 55<J  u . ■ " . ■:.?! U .ci 

Filippo diTotier fati nuouoVàpd. ■ jBp 
Filippo  de’  Preti  Dottore.  296.  Sapiente. y-^o.  Et 
Mmbafc  latore. q+p. ^6  ; .5  3(5.  545 

Filippo  di  Proucngale  Fofcarari.  19S.  » Ambafna 
lare.  3 ip.  Legge  pubicamente  in  80(0^*14.345 
362.  Sapiente. yyi.jyy,  Mmbafciature.  433) 
441.535.  Citato.  567 

Filippo  Bpmpt  ni  Dottore.  50  4 

Fi'ippo de’ Rafun, Miniano.  183.  2P7.  Sapiènte. 

'•  'i39  - , cavi  .* 
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Filippo  fratello  di  Raimondo  Ramponi  Capitano  dèi 
Bologne fi.  _ ÌÌ7 

Filippo  di  Ridando  Teppoli.  ' * *97 

Filippo  Bf  di  Francia  détto  il  Bello  contra  i Tempia  - 

ri.  '•***•/•  ;jv5°° 

Filippo  Scappi fimmerfo.  ‘ 295 

Filippo,  Ciac  omo,  Cr  Laggaro  di  F'andiao  Semen- 
ti. 568 

FlIippoTrencipediTaranto.  5®° 

Filippo  di  Giouanni  Tencarari . 5 94 

Filippo  Imperatorerccil'o.  1 1 3 

Filippo  Vdlott  in  Italia  Bit.  Spauent  a i Ghibclli- 
111. 6 11,  Sopra  Vercelli. 6 1 1 .Si  lafcia  configlia- 
rt.6  il.  •Kjcoina  à dietro.  6 1 2 

Filippo  V goni  Brel'i làihTretore dì  Bologna,  l6y. 
172.  Pacifica  i Britr,&  1 Mntdoli.  iyì.  Capi- 
tano generale  de'  Bolognefi.  1 73 . Combatterai 
FfHcntio.  : l *■'  • 174.177 

Filippo  di  ('mago erra  de'  Voechettmì.  464 

Filippo  Vergei! énfi  da  Tifioia  Pretore  di  Bologna. 

t°g-  ì6y 

Filippo  di  -Angolino  Vitali.  13P 

Filippo  Vtfdomini.  ryi 

Filippo  di  ZocrmcTcppoii.  I9y. Generale  Depefita- 
rio.  •<'1  4p2.4p3.4p4 

Finale  fortificato.  1 1 6.  Guardato  da-tologntfi.qS  : 
Cì/c/0.5  ìj.  Confegnato d Mtdtneft.  5-37 

Pine  del  Regno  de'  lòiigob.v  di.  3 6 

Fine  cjual  jìa  de’  Frati  "Predicatori.  128 

Fino. epietro-di  Libertino  de  gli  Mlf minacci.  1 8p 
Fino  de'  Thftetli,  Mattano . 5 3 9. 5 5 p 

Fino  di  Bfèrobdcimì  Je’ idaHelli.  805 

Fino  di  Gerardo  Vedouacci.  . 567 

Piote  Colite  diPerugia  auifd  Bolognefi.  547 

F iorentini confederaticeli  Federico  Intv.  pj.  Sono 
confederati  con  P.olognefi.  1 1 x.  Oprano  di  paci- 
ficare Bologne  fi  TiRoitfi.'  1 x ri  Centra  Sa- 

tiefi.  1 5 6.  OccupanoTifloia.  1 84.  Cominciano 
Sbattiteli  fiorino  d’oro.  1 84.  Soccorfiìi  grano 
da' Bothguèfi.  i pt  .*•  In  guerra  con  Pifani.  xpx. 
300.  In  guerra  con  Sancfi.  ipp.  Demandano 
aiuto-dTSológnefi.  199.  Stàio  r'.'tri.  r 00.  T^é 
•vengono  adhabitare in  Bologna  :n  Iti.  ton.Tra 
nagfunogti  Fbaldini.  'iòy.  Eleggono  dui  Bo- 
lognefi per  loro  Pretori.  1 1 o.’  Bthrmano  la  loro 
à»3: 2 Vo.  Fanno  pace  CoiiSatl^r.rrj  .Sono  di-  ■ 
fiordi  fra  di  loro.  235  .Mintati  da  Bolognefi.  169 
387.300.450.  In  guerra  hh  gli  J iretèni.  1 69. 
•Co’  Pifani.yoci.  Trauaglimo  11  'Ccntitia  Man-' 
gone.j  1 <5  Tra  di  loro  dijcordi.ì  3 1 . •; Aiutano 
Bolognefi.  33p.'340.‘  5'  idtr  atri  rlft/ffò 'al  far  pa- 
té fia'l  Marebìfida  ERe,&Bóli<gliefìtjio.y6l 

aOl.Scriucno 
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405  .Scrivanoti  Bologne  fi.  3 6j.}  7 1 . 3 74.40  ' . 
Scrivono  al  Morebefe  da  Eflc.j  73.  Sollecitano 
Li  pace  fra'l  Marchefe,  ir  Bolo gne lì.  48  3.  Man- 
dano Ambafuotori  d Bologna.  378.  allarga- 
no la  lo r città  col  tergo  cinto  di  mura. 406.  Man 
no  l'arme  in  mano ,4 1 3 . Fanno  amicttia  per  tre 
anni  con  Bologne]!.  4 18.  Sono  in  r molta.  418. 
Cacciano  fuori  la  parte  bianca.  438.  Soccorro- 
no Monte  Tnlciano.  438.  Travagliano  li  Conti 
di  Monte  Carello. +69.  DiJlrnggo/10  Monte  Ac- 
cianico.  43)  1.  I {jcoitono  per  aiuto  à Bologne jì. 
503.  Sono  contro  gli  Aretini. $ 03.  Fauoiendo 
la  CbicfafonodaU' interdetto  liberati.  331.  Sano 
in  arnie.  5 38.  Confermano  la  lega  con  Bologncfi 
et  altre  città.  3 55».  Manno  Bolognifi  in  loro  aiuto. 
53  9.  Eleggono  per  Signore  il  He  Roberto.  562. 
Ricorrono  al  Hi  Hgbcrto.s  74.  Domandano  ala- 
to à Bidagnefl-S  7 5 J'intL  $ii,Irafc  diuifi.609 
Fiorenti  botte  iljiortno  d'oro.  1 84  .Diflmta  in  fet- 
te Urti  maggiori . 210.  Dal  Tapa  interdetta. 
223.  Liberata.  119.  fiutata  da'  Bologne  fi.  3 3 1 
Signora  di  tutta  la  Tofana.  404.  Scommuni- 
eata. 413.  SoJfopra.+}6.  Interdetta. 436. Ar- 
dc. 437.  Da  Henriioalfcdiata.il 9.  Fiorenti 
gii  detta  F Inuma , ma  delle  Colonie  di  Ciano , 
Metropoli  del  Vaefe , accrefciuta  dalle  mine  di 
Ficfolc,  quafi  tn  altra  Hpma , dalla  dejlruttione 
di  -dlua  lunga;  et  nel  vero  ella  fede  tul  centro  del 
la  T vfeana, quafi  fiore  nel  nego  della  campagna. 
Ciaie  ella  fono  benigno  Cielo,  con  la  pii  perfetta 
aria  del  mondo,  tutta  attorniata  di  dilettevoli 
giardini , e fuptrbi  palagi,  avanzando  1 Fioren- 
tini d'ingegno,  & uihgcnga  tutte  le  nationi  Ita  - 
l anr, nonché  le eflernc.  Elio  vale  fi  far  memo 
ria  degl  mimmi  pini  elevati,  et  dotti,  che  d'indi 
f.,no  vjcithhavn  i troppo  lunga  fatica.  Hvggidì 
tra  i molti , che  in  lei  vivono  vi  è il  molto  J(eucr. 
Tadrc  F.Cio.  Battifla  Arrighi  Eremitano,  buo- 
mo  deli  vna,  iy  Coltra  lingua  ornato ,&■  di  pro- 
fonda dottrina  ; il  quale  ha  compoflo  molti  libri, 
c he  fono  in  luce;  & boggidi  falariato  nello  Stu- 
dio publico  di  Bologna,  legge  Tbeologia  con  mol- 
ta fama , e laude  della  fua  H*hgionc , fendo  anco 
Hcgcntcncl  Convento  honoralodi  S.  Giacomo  in 
detta  CilthLeggi  Catone,  Tlmio,  il  Bulinano  in 
vna  fualipijtola, Tolomeo,  V -dinotano, Tacito, 
e Frontino,  clic  la  chiamano  Colonia  de'Hpmani. 
Io  mi  marauigho  affai, che  Leandro  dica  non’ba- 
u ere  trovato  quejlo  nome prefìo  T olomeo , e fen- 
do , che  nell 1 efiemplan  Greti  in  quefta  guija  fi 
legga  0>*g,rrlo..Leggt  le  Annotatomi  dell' Mi- 
nato , in  l acito , deve  dice , che  quelli,  che  chia- 


mano quella  città  FUcntia , hanno  kifogno  drllo 
Elleboro, e fendo  ebe  Tlinio  celebra  Fiorenza  net 
Uh.  14.  top.  3.  ma  diqneflaafaiJiadctto.fi 
Fiorino  d'oro,  cfvo  valore.  . j 14 

Fiorino  da  Tonte  Carole  Bref ciano  Capitano  dft.Po 
polo  di  Bologna.  305.  "Pretore.  ' 3 24 
Fiorino  Zambrafi  Df  aggio.  237 

Fiume  -dbana  di  Damafco,cht  nafte  dalle  radici  del 
monte  Ubano, & vvdfcariearfi  nel  mare  Stria- 
to. Leggi  il  q.de'  Hicap.s.&  il. . 

Fiume  Adtcc.  308.  Ouejufù  il  termine  de  i F ai- 
tar reni,  1 quali  commi  laudo  al  Lago  Como  , tra- 
fcorrcuano  d qufflo  fiume,  ouehaveuanoi  fuoi 
principiti! V cucii.  Leggi  Sempronio  nella diuiflo 
nc  d'Italia, et  Uvio.ct  Tolomeo.  Égli  ideila  dal 
ha  Cifalpina.tr  efee  dalle  - dipi  di  Trento, & ba 
gita  quella  città,  dividendo  Verona,  & entrando 
nelle  paludi  dal  lato  del  Ti  non  molto  (ontano,  fio 
Brindi  fi,  entra  nell'Adriatico.  LcggfVirgillo.Et 
ti  Torello  nella  fua  Hifì.  Vtronefe , & Leandro. 
Fiume  iirbia.  i99\eUbiato  mliHifl.  Fiorentine. 
FiumeMenta.Hd.  E de'  Vmitiani,  & paffa  per  Ta 
dotta. Leggi  Plinio  ftb.  3 xap.  1 6.  Strabane  lib.q . 

1.  Mrjfiila,  Cornino,  Fortunato , il  Merula  nel  lib. 
fno  della  GalhaiCifalpiiìa,Liuio,&  Strabane. 
Fiume  Adda.  123.  Tacila  Lombardia  Traf padana 
-,  fopra  CtemoUa,cheibocca  nel  Tè.  Leggi  pltuio 
KS.35.  & Leandro,  & Scudo. 

Fiume  Albi  della  Germania , che  ne ’ monti  nafeen- 
do, donde  la  Boemia,  e la  Morati  14  iella  Sueuia  ; 
e dalla  Boemia  fcorrcpcr  angufìt  monti  nella  Saf 
fonia.  Leggi  Lucano  lib.  a. 

Fiume  d'Italia  chiamato  Albata,  ebe  dall' Antoni- 
no fendendo , và  d Hpma  , coti  dato  dal  bianco 
colore;hora  nominato  Tenero  da  Tiberino  Silvio 
Hi  de  gli  Albani , che  in  efio  fi fimmcrfc  iò  pure 
da  7 ibri  Hi  de"  Toftbi  quivi  morto  in  guerra . 
Leggi  Virgilio , Unio , Tlinio  3 3 . 48.  Allineo 
lib.  iy&  Stefano . 

Fiume  Amo  della  Tofana , che  viene  dal  mon- 
I te  Apennmo  d'vn  luogo  detto  Faltrona,  V vie- 
| ne  i Fiormga,  & {corre  al  mar  Thirrmo.  Leg- 

Igi  Tlinio,  Tolomeo,  Strabono , & Leandro. 
Fiume  Bacchigliene  nella  Maria  T nuigiana.  Leg- 
gi Tlinio.  * 

Fiume  Dira,  preffo  il  quale  i Barlofmajouefù  ve- 
ci fo  S.  Vtctro  Martire  dell' (ardine  de'  Troncato 
ri  da  gli  Meretici. 

Flagello  di  Dio  Amia  de  gli  Hunni.  27 

Flagello  111  vendetta  del  l’angue  de'  Chrifhani  .'12 
Flaminia  malamente  trattata  .189.  Flaminia  i re 
gina  d’Italia,  la  quale  dipoi  fu  chiamata  Hpma- 
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gna.  la  tamagna  i ditcifa  itivi  in  due  Darti; 
l'vna  ft  chiama  la  RMHagità  dì  qui , & l’altra  la 
Romagna  dtlì,&ì  limitata  in  quella  maniera. 

' Da  Oriente  ha  la  Marta  con  ma  parte  del  Golfo 
di'Venetia,  Verfo  Occidente  il  fiume  Tanaro,cbc 
li  difgiungc  dalla  Lombardia  ; si  come  parimen- 
te fù  dal  Settétrione,  ergendofdtad  Oflto  il  mon 
te  Spennino , cheta  fepara  dalla  Tofcana , &■  al 
rincontro  le  paludi  Veronefi,  et  le  Tàdouane . Fi 
babitata  prima  da  i Tofcaui,&-  poi  da  i Galii,cbe 
yipaffarono  al  tempo  di  Tarquinia  Trifio  ; onde 
ne  fn  detta  Callia  Togata  ,ptnhauar  pigliato  co 
i coflumi glibabiti  Romani  ; poi  fu  nomata  que- 
fla  parte  di  qua  perla  firada ,chevifìFlammio, 
Flaminia;  c l'altra  dèli  Emilia'.  Fdpocecol  Con- 
te della  Romagna.}  rj.  ^iffolnta  dalla  [comma - 


itica.  ■ - 

1*7 

Fiume  Lucido. 

IJO 

Flauto  Rndatdi. 

rio 

Floriano  oiccarifi,  Confilo. 

Ibi 

Floriano  Santo  martire  in  Gagà  ritti  detlaTolefli 

114.24.  Di  quefia  città  n erdgiona  Tolomeo, & 
il  libro  de'  Giudici  cap.  \6.e1ofuicap.  15.  Ste- 
fano la  chiama^tga.  Cagni anco  città ncìTJn- 
dia  prrffo  Vohbio  il.  la  quale  So  fafino  la  doni  al 
RfUntiocho.  i ' : -/•  .t*i  ' .*«*»:  I 
Fodero,  Tarar  a,  & Man]ionatico,checofa  fieno.  45 
Folcherio  di  Folco  de  Buctdelli . ’O  . ?.  .582 

Folchino  Folcisi.  , 1A.1..W  ■ . ) 1 297 

Falchino  diVillano  dRTaci.}  05.  Dottore,  &■  Ca- 

ualiere.  ì 575 

Folco  infante  nipote  d'Mggo  Mnrcbtft  da  Efle.  51  3 
Gli  fono  dati  li  Curatori.  5 i .J. 

Folco  de'  Conforti, Capitano.- 1 • • 47  J 

Folco  alberghino.  17 1 

Folgori  veduti,  tr  tuoni rditi.  ' Jf 6 

Fondanone  di  enfici  S.  Vitro.  108,  'FfelU  Roma- 
gna edificato  da  Bolognefi.doueogni  lunediti  fi 
beUijJimo  mercato, abondante  di  fromeutm  bia- 
de, lino , ed'  altre  cofe,  àr  in  particolare  di  Gua- 
do. ifucfli  ftmpre  fu  fedele  al  Senato  di  Bologna. 
Fondameli  della  Chufa  de' Frati  di  S. Giacomo. ì 1 3 
Foiani,  & Canofsi  in  difeordia.  6 04 

Fontani  fei  difcgnatc  in  Bologna.  338 

Fonte  deir  tifino  in  Modena.  iqó 

Foligno  ci! ti  dell'F'mbria . Leggi  Leandro. 

Forco  caflello.  1 5 8.  Treffo  Vignala  alla  montagna, 
già  minato  da’  Bologne  ft. 

Farli.}  1 . In  difeordia  con  Forlimpopolo.  1 89.  Da 
bolognefi  trauagliato.  1317.  Fa  alcuni  patti  con 
/' Mrciuefcouo  di  Rauenna.  108.  M'Ciuefeouo 
di  Rauenna  fi  fi  fuo  Cittadino.  208.  Si  ribella  à 


Bologncfi.  224.  Bologne  fi  gli  fanno  guerra.  225 
Suo  territorio  faccheggiato.ióo.  -Appia lo  tra- 
uaglia.  2 6 } . Si  dà  alla  Chiefa . Ì6  3 . Gli  fono  [pia- 
nate le  f off  e.  16}.  Vi  fi  celebra  vii  Sinodo.  268. 
Sta  fifpefo.1%6.  Occupato. ipi.  -Allafproui- 
fta  affai  ito.  299.  Citato.  33  6.  S‘offcrifcc,ma 
in  uà  no, al  gou  ceno  de'  Bologuefi.qiX.  Forlì  cutd 
fra  Cefena,&  Faenga,  Forum  Liuti  chiamato  da 
Tlinio,  fù  edificato  dalli  faldati  di  Liuto  Salma- 
tare,  che  con  Claudio  Tferone  vceife  Mnmhale  al 
fiume  Metauro  ; così  ferine  Taulo  Guirino.  Ri- 
trono  in  ma  antiehifima  Cronica  delle  cofe  di 
di  Forti,  manuferìtta  fatto  l’anno  poi. che  11  pre 
fente  inelle  mani  del  Sig.  lì  ter  or,  imo  -Afptm  no- 
bile di  Forlì,  come  Bertrtgario  Secondo  fù  nat ino 
di  Forlì,  Faceuanoi  Bolognefi guerraà  Forime- 
li, ni  potendo  fra  di  loro  trattar  fi  pace  ; perche 
Forliutfi  e riui.emorti  'coltuano  fiate  fitto  l'om 
bra  dell’Imperio , & più  lofio  mangiare  i propri) 
figlinoli,  che  mai  fottoporfi  à Bolognefi.  Fùfat- 
1 -Io  vn  Configli a in  Forlì,  & decretato,  che  tutti  li 
'Hobili, che  haueuano  abbandonata  la  città,  & fi 
erano  ritirati  à Monte  Toggiuolo  , àCqflrotaro , 
à Caflium,  e-r  ad  altre  caftdla,  doutffcroruurna 
re  ad  habitare  dentro  la  città  di  Forlì . FÙ  ubidi- 
to , e molti  ne  ritornarono  , fra  1 quali  fonano  lì 
Berengarq,  gli  Orgoghofi,  et  li  Caìboli.  Ritorna- 
to adunque  Berengario  de'  Verengarij , Superbo 
■ Orgoghcfi  Intorno  animofo,  e forte  , Rainicro  Cai 
boìcji  Caualiere , et  Francefili  Calbotcfi  Intorno  di 
molta  prudenza,  e dotto, &■  altri, <ar  tutti  entra- 
tineI Con  figlio,  bebbero  Ungo  dtfaw  fa  fiora  la  lo 
ro  libertà  ; & da  tutti  fùconcliiufo  dt  creare  lo- 
ro Capitano  Berengario  de'  Berengarq  Intorno  di 
valore , e molto  efperto  nell'arme  ; Or  propuflt  il 
partito, Or  pajfato, gli  fù  dato  il  Baflonc.  n a per- 
che egli  felicemente  potejfe  prouedere  £ bifogni 
della  città,  it  difenderla  da  nemici, Ttmpofe  vna 
pire  loia  graùegga  à tutti  i Cittadini , fecondo  la 
loro  facoltà  ; la  quòte  da  tutti  y.Aoutieri  accetta- 
ta, e pagata,  tanto  fi  raccolfe,cl>t  fi  fece  vn'ejjcr- 
eito  di  cento  m ila  perfine  ; & ciò  fù  cofa  facile  ; 

' perche  bandito  per  tutti  i luoghi  il  foldo , infiniti 
ne  vennero  à Forlì  Capitani , filiali  à piedi, Or  à 
cauallo  ; & congregato  vn  petente  tfiercito , Or 
fatta  la  rajfegna , Berenghanopafio  a Cefena,  CT 
l'hebhe  finga  alcun  contrailo,  O"  hauenda  1 » bre 
iie  [patio  di  tempo  conquiiiato  tutto  quello  .che. 
appartenga  à Forliuefi , Or  pacificato  ogni  ciifa  , 
ritorni  à Forlì.  Doue  di  nuouo  entrando  nel  Cor,- 
figlio, ottenne  dal  Senato  d ’bauore à' fuot  coman- 
di quello  eficrcito;Ct  perche  volata  partire, et  tcn 


tare 


; 
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tare  la  fi la  fortuna  ; lafciò  in  luogo  fuo  alloro 
della  Fia,  Caualitre  di  molta  bontà,  & restituì  il 
Baflone  al  Senato , che  efio  lo  diede  ad  alloro. 
"Partì  dunque  Berengario  con  tutto  l'effercito,& 
rnojfe  l'armi  in  diucrfe  parti , & tale  fi  dimofirb 
col  fio  valore,  cbetofìo  diucnne  Duca  del  Friu- 
li i & accrefcendo  di  giorno  in  giorno  il  fuo  ef- 
fereito, venne  i battaglìaco'  Romani  ,&■  li  vinfe; 
il  perche  fù  fatto  Imperatore,  & coronato  da  Ser 
gio  Tergo  papa . Coronato, pafiò  à Verona  con- 
tro Lodouico  figliuolo  di -Amitlfo,&  lo  vinfe, & 
gli  leuò  la  luce  degli  occhi,  e così  reflò  foto  Impe 
rotore, &■  regni  anni  4.  Di  ciò  fi  bà  vn  Epitaffio 
fopra  la  porta  Ceruiefc,  l Forma  di  Forlì,  che  co 
sì  dice.  Divvs  BerencaRIvs  l*ip.  Ave. 
La  Hlfioria  di  queflo  Berengario  fi  troua  dipinta 
nel  Talaggo  publico  di  Forlì . 

Forlimpopoli  trauaghato.  8ef.  In  difeordia  con 
Forti.  189.  Da  Vitale  Bagnuolo  occupato.  199 
Forlimpopoli. lì  .Città  in  Italia  della  Flaminia,  det 
to  Forum  Popilq,  oucro  "Pompili/ , così  detto  da 
"Pompilio  Romano . Fù  rouinatoda  Grimo  aldo 
gè  de'  Longobardi.  Leggi  Paolo  Diacono  lib.  5. 
Tlinio,  & Leandro. 

Forliuefi  da  Bologne  fi  trauagliati.  108.  Vinti  da 
Faentini.  108.  Sono  in  arme.  1 57.  E fiottati  al- 
la pace.  190.  Bolognefigìi  danno  ilguaflo.  115 
Dif ubidienti àciouanni  cC. Appio.  160.  Man- 
dano ^ imbafeiatori  al  Papa.  280.  Di  nuouo 
trauagliati.  26 1.  Vi  fi  fparge  di  molto  [angue 
Francefc.  281.  Scriuono  à Bolognefi.  4 83 

Da  Bolognefi  aiutati.  4 83 

Forcfe  vidimati  204.  "Pretore  di  inula.  161 

Forefeia  S.Elpidio  Coneflabile.  3 1 1 

Forma  dell’  Mmbafciata  di  quei  di  Medie  ina.  464 
Forma  delle  Chiefe  -Antiche , & Moderne.  442 
Forma, & Diffegno  del  Carroccio  di  Bologna.  89 
Forma  del  Carroccio  de' Milane  fi.  8 } 

Forma  del  Giuramento  di  quei  di  Medicina.  457 

Forma  di  eleggere  il  Rettore  del  Tonte  Idice.  298 
Forma  della  Republica  di  Bologna.  6 3 

F orma  de!  f duocondotto  dato  olii  nobili  della  Ro- 
magna. 387 

Forma  delle  Lettere  mandate  à Maghinardo.  292 
Forma  di  vno  infiromento  di  Zappettino  à Bolo- 
gnefi.  391 

Formigine  CaFlcllo.  108.  E queflo  Caflcllo  nella 
Lombardiajontano  da  Caflel  nuouo  4.  miglia  , 
de  è dulie, de  illustrato  da  Mndrea  da  Formigi- 
ne  famofo  -Architetto , & da  Bolognefi  molto 
flimato. 

Foreflieri  ne' Folleggi  quid' erano  fatti  cittadini.  87 


Forte  fatto  à Collier  a da  Bolognefi  nerfo  le  talli. 

f°g • 3+3 

I Forte  fabricato  in  difenfione  dalla  Torre  de'  Caua- 
gli.  380.  Reedificato.  353. 

Forte,  Pietro, & Taolo  di  Mandello  Boccadi ferri. 

f°S • ' 5*3 

Fortegga  fatta  da  Henriot,  drpqi  da  Bolognefi  ruì- 
nata.  60 

Fortezza  fabricata  preffo  il  Camello  di  Predaco- 
lora.  286 

Fortezza  à Carpinella.  352 

Fortezza  di  Caflr acaro.  592  .Pofia  nella  Romagna, 
detta  dagli  antichi  Salfuliio, perche  ini  nafte  vn 
fonte  falfo.  Leggi  Dante  nel  Canto  1 4.  del  Pur- 
gatorio, il  Biondo,  il  Merula , & Leandro . 
Fortezza  nella  corte  di  Vangamo . 352 

Fortezza  fopra  il  fiume  Sederò.  5 03 

Fortezza  fabricata  alla  Sammoggia.  352 

Fonte  nella  Sicilia  preffo  il  lago  di  Dcla,  detto  Mca- 
diuo,  duuc  fi  foleua  far  prona  del  giuramento, che 
altri  pigli  alia,  in  queflagiufa . Sifcriucuano  le 
parole  del  giuramento  fopra  certe  tauole  di  le- 
gno , C~  quelle  figittauano  nel  detto  fonte  ,■  fela 
tauola  fipranataua, il  giuramento  era  t aiuto  le- 
gittimo, & vero  1 fegiua  al  fondo  , era  Flimato 
fperginro.Leggi  - Aleffandro  da  „ Alejfandro  d\A- 
riflatile. 

Fonti  -Apom , ò Bagni  Uponi,  hoggidì  detti  Bagni 
d’-ibano.  Sono  certe  acque  forgine , [dalle quali 
del  continuo  efeono  vapori,  & fumi.  Leggi  Tli- 
nio lib.  2.  cap.  1 08.  Marnale. 

Franccfco  di  Leonardo.  355 

Francefco  de’  Liagari.  5 9 1 

Franccfco  di  - Alcflanirino  de’  Magnani,  Untiano. 

f°S • 443 

Francefco  di  Snodo  de'  Magnani.  444 

Francefco  di  Domenico  Magnanacca.  5 03 .5  60 
Franccfco  di  Gusuami  Mola  cantila , -Antiano.  6 04 
Franccfco  Maluezgi,  Sapiente.  5 8.  Vcafo.  2 6 1 
Francefco  di  Mambrino  de'  Mambrim , - intiano . 
fog-  *05 

Francefco  Manfredi.  548 

Francefco  d'Vgolino  Maranenfi.  361 

Franccfco  de"  Marfilij.  483.5  j 8 

Franccfco  di  Domenico  Mafcaroni.  298 

Franccfco  de'  Majii  willi  vccifo.  334 

Franccfco  de’  Medici.  597 

Francef :o  Menabuoi  da\Fcrrara . 584 

Friccfco  di  Hcnricn , onero  Rigo  MegouilUni.  5 38 
Franccfco  di  fia  Rami  erto  Mmiflrnle.  28  2 

Francefco , & Culmo  Monaci  di  S.  Michele  in  Bo- 
tto. 550 

0 Frana 
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Francefco  dalla  Mirandola  l'icario  Imperiale  fatto 
prigione.^ fio.  Liberato.  569.  La  Mirandola  i 
bonorato  caflello  deila  Lombardia  di  qua  dal  'PÒ, 
che  gli  antichi  chiamarono  Gallia  Togata,  cdifi 
calo  a tempi  di  Conflato  Imperatore,  figlinolo 
del  gran  ConJlantino  Fu  patria  di  Gionanni  Vico 
Contedi  tante fcicngc,  &dlfi  alto  valore  dota- 
to , che  fu  chiamato  Fenice, &flupor  del  mondo. 
Leggi  Gio.  Francefco  nella  vii  a di  Giouanni  Ti- 
eo,&  in  vita  pietra  pofla  nel  ponte  della  cittadel- 
la di  effa. 

Francefco  di  Taddeo  de’  Muccighini confinatolo 
Fatto  prigione, & morto.  456 

Francefco  Mufloni,  stonano.  423. 4$  1 

Francefco  di  Meno  Oddofrcdi.  297.  brinano. 

J4 6.  Capitano.  400.404.444 

Francefco  Ottobuoni,  444 

Francefco  di  Bologninode’  Taci.  568 

Francefco  de’  Vangom  Banderaio. 498.  Citato. $66 
Francefco  Tapagpni.  5 3 6 

Francefco  di  Bcnciuéga  dal  Taradifo.Sapiente .447 
Francesco  di  Tafanale  Gonfaloniere.  353.  358. 

Difenfore  delle  vinti  Società.  48 1 

Flauti  fio  di  Guido  Tego/otti,  ninnano.  41 1 
F rancefco  de’  Tcllii  ciati,  Sapiente.  453 

Franctfco  di  Bartolomeo  da  Pefcia  Tfotaro  affifja 
la citatione di  Ftenrico  FU.  Imperatore  in  Bolo 
gna.  564.  Tcftia  ècajicilotn  Tofcana  , che  ha 
il  fiume  Vefcia , oue  entra  il  fiume  M limole , V 
amendue  pongono  capo  in  ^ irno  folto  Focecchio 
feontro  à S.  Miniato. 

Francefco  Tetrarca  amico  di  Honeflo  de  gli  liber- 
ti. 606.  Futi  Tetrarca  figliuolo  di  Vetracco  di 
Tarengo.vno  de’ Cittadini  di  F ior ruga,  & per fo 
ni  di  buongiudicio,  nè  finga  lettere.  Era  il  det- 
to Tttraccu  maritato  iti  vna  Cittadina  pur  Fio- 
rentina , nominata  Eletta , de’  Canigiani , conia 
quale  ntrouandofi  in  cfiilio  ,fi  raccolfem  Areg- 
go , pereffer  vicino  alla  patria , dando  fi gli  occa- 
fume  di  ritornami . Tfcl  detto  luogo  fu  corona- 
toilTctrarca  olii  io.  di  Luglio  nell’aurora  il  lu 
neii, Canno  MCCClIlI.m  vna  cafa  pofla  nel- 
la via  dell  Orto , la  quale  poi  per  vna  memoria, 
fu  conferuaca  da  gli  Aretini , gloriando)! , (he  il 
Tetrarca  foffe  tra  loro  nato.  Stette  il  Padre  dopò 
lacquiflo  del  figliuolo  , che  nomini  Francefco  , 
conia  famiglia  circa  fette  mefi  in  Areggo . Di- 
poi effendo  permeffo  alla  moglie  di  ricontare  alla 
patria,  Taracco  fi  ne  andò  a Tifa  ,&■  la  moglie 
col  figliuolo  fi  raccvlje  ad  vna  loro  pojfe filone  d 
LaHcift,  luogo  m Fai  d'Arno  dtfopra.CT  mi  di- 
mori perfei  anni.  Da  queflo  credo,  che  gli  Scrii 

» 


tori  poco  accurati  babbino  tratto  , chef  origine 
del  Tetrarca  foffe  da  Lancifa.  Leggi  nelle  Epifl. 
ad pofieritatem,  nelle  Senili  lib.  1 8 ./li.  i],Epfl. 
ì.lib.16.  Epifl.  i.&nel  Proemio  delle Epijlolc 
Familiari. 

Francefco  Ticcigotti.  360.36 1 

Francefco  de’  Treti,  Ambafciatore.  3 99 • Sopra  la 
guerra.]  1 5 .487.488.  £4/11(110.487.  fittomi 
alla  patria.  536. 

Francefco  di  Pietro  da  fiauone.Antiano.  606 

Francefco  dalla  fiocca.  568 

Francefco  di  Tafquale dalle  Ruote, Sapiente.  447. 
473.573.  Antiano  492.114.  SS  9.  Bandc- 
ralc 491 . 507.  512.  593.554.  Sopralapace, 
533.536.  Citato. 167. 169. 

Francefco Sacenti .Anliano.  268.  27 9.  Sapiente 
*73- 

Francefco  Samaritani  Ambafciatore.  283.  J77. 


3 80.  4.34.  Tretoredi  fiauenna.  341 . Caualie- 
re,  & Trincio.  3 80.  3 99.  Sapiente. 463.  Ba- 


dito.  487.  filloma  alta  patria. 

55* 

Fr  ance  fio  Sanci. 

155 

Francefil  o dalle  Sardelle. 

5*7 

Francefco  Saffolini  Dottore  di  Legge,  Lettore puhli- 

co  in  Bologna. 

345 

Francefco  Solombrienfe  Fcfcouo. 

42* 

Francefco  Talamacci. 

444 

Francefco  Tamburello  Capitano. 

507 

Francefco  di  Tebaldo  da  Mantova  ConeJiabilc.'iPt 

Francefco  di  Domenico  Tolomei. 

55P 

Francefco  dalla  Torre  alla  morte  del  Conte  della  fip 

magna. 

562 

FYancef  :o  de  gli  fr baldini. 

464 

Francefco,  onero  Francefcbino  di  Fgotinodi  Sermo 

degli  Fbaldini. 

491 

Francefco  F itale, & F baldo  Saffi  cittadini  fiaui- 
gnam.  . 3 29 

Francefco F oltre.  ■ 355 

Francefco  Zannft , Sapiente.  340 

Franccfi  acquijlano  il  paefe  bora  detto  Brefcia  nella 
Sicilia , &■  infoienti.  255.  Fccifi.  2 6 1 

Franccfi  fopra  Caper  ano,  nobile  caihllo  nella  Cam- 
pagna di  fiorita.  209 

Frafia  Giudice.  132 

Fraflencda  caflello  fatto  ef ente . 378 

Fra  Gionanni  da  Bologna  Tbeologo  de  Predicatori 
in  Bologna.  153.  Tredici,  CrriitUic  Bolognefi 
à ptnitenga.  r 5 3 . Fa  molte cofe  degne:  1 54.  So- 
no nmeffein  lui  alcune  differente  fra  il  Fcfcouo, 
& la  città  di  Bologna.  154.  Tredica  contro  gli 
F furari.  1 54.  ottiene  di  traslalare  il  corpo  di 
S.  Domenico -ad  rn  luogo  più  degno.  154.  Fa  a- 


irtre 
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prire  il  Sepolchro  di  S.  Domenico.  15  s.  E dal  Ti 

alle  Tugliole.  1 19.  Fabricano  la  Chiefa  loro  al- 

pichiamito.  ijtf.  Sententi!  contea  il  yefcouo 

leTugliole.  13  p.  Hanno  Tredicatori  fanti  per 

di  Bologna  J fluoro  della  cuti.  1 5 6.  Tredici  d 

la  Italia.  1 5 <3.  È confacrata  la  lor  Chiefa  del- 

cilici  Franco.  13  6.  Tacifica  Fiorentini  co'  Sa- 

le  Tugliole.  1 6 4.  Ruini  parte  della  lor  Chiefa. 

nefi.  1 5 8.  Ritorna  à Bologna.  1 6 5 . Et  pacifica 

183.  E dal  Senato  di  Bologna  rifiorita. 

molte  famiglie . itfj 

18  6 

Fra  Guglielmo  de'  Umbertini  de'  Tredicatori.  3 9 1 

Frati  di  S.  Giacomo  deputati  à raccogliere  li  fuffri 

Fra  Guido  Armeno . 5 p t 

gii  nel  Configlio  di  Bologna. 6q.  Sono  J San  Bia 

Fra  Lambertìuo  de'  Zambeccari.  6 1 1 

gio  dc’Brittini.ióq.  Sono  ì Sauna.  1 69.  183. 

Fra  Lamberto  di  Vgnccionc  da  V ir  iguana.  5 pp 

Fanno  il  primo  lor  Capitolo  Generale  ì S aliena. 

Fra  Merigo  di  Tifino  de"  Lotaringloi  da  Tijloia 

1 óp.yengono  in  Bologna  ad  habitire,  ma  <C in- 

dell’Ordine  della  Militia.  jpp 

di  tofio  fi  partono.  169.  Alefiandro  II  li.  conce- 

FraTicro de’ Ramponi  de' Minori.  jpi 

de  loro  Indulgengi, &gli  conferma  molti  priui 

‘Fra  Vbertino  de  Trcucdclli  muore.  604 

legi.  198.  Da  Tapi  l'ebano  fluoriti. to'),  yen- 

Frate,  che  eftralocua  lepoligpgc  nel  configlio.  48  + 

gonolib  rimate idhibitire in  Bologna  . 207. 

Frati  Armeni pofii  alla  porta  di  S. Marna.  45  8.0t/ 

Datq  emeefii  loro  dal  Senato  per  la  fabrica  dèlia 

l'Armenia  minore  nel  Uh.  Tqotitiarum,  detta 

fui  Chiefa.  166.  Coprino  terreni  per  fabricare  il 

"Prima, tic  ragiona  Trocopio  hb.i.  de  bello  Ter - 

loro  Monili  cria.  40  ì . Chiudono  la  [irida  detta 

fico.  Vuole  Etfiatbio  , che  [‘  Armenia  da  Giufii  - 

del  Taradif.  di  fi  d S.yitilc.  403 . Sono  dal  Sena 

mano  Rè  foffein  quattro  parti  dntifa . Tolomeo 

to  aiutati. 8.  Sono  alfertiigto  dii  Senato  di  Bo 

nella  quarta  Tutoli  dell’  Mfìa.Tlinio  lib.  i.Stra 

logna.  4<8  Fabricano  il  Choro  della  Chi/fi  loro. 

bone  a.  & Stefano  i pieno  ne  f crine.  Armenia 

5 3 6. y [fi  ciano  la  Croce  diporta  RiHfgnani.s$l 

maggiore  da’  fec oli p affaci , detta  Seconda, Ire- 

Sono  in  difporcreconli  Frati  Carrmhtant.  381. 

gione  dell  Afta, che  gli  Orientali  chiamano  Tur- 

Fabricano  la  Chiefa  di  S. Cecilia  Chiefa  Tarochia 

cornami, così  nominata,  fecondo  gli  antichi , da 

| le  antica,  che  fi  loro  conccfia. 

Armento  compagno  di  Giafone  ; ma  fecondo  la 

| Frati  di  S.  Giacomo,  dr  Filippo  del  Borgo  delle  La- 

verità  Hebraica,dal  vocabolo  .Aram  Leggi  Cita 

me,  aiutati.  527 

grio  lib.  5 . cip.  7.  cj“  Gto.  Lorcngo  Anima  . 

* Frati  del  titolo  di  S.  Gregorio,  & Chiefa  loro.  600. 

Atutatidal  Senato  per  fabricare lalor  Chiefa . 

Frati  Humi/iati  hanno  l'habitatione  àS.  Giacomo, 

4®i.  468 

dr  Filippo  fuori  della  città. 1 ìq.Sono  dal  Senato 

Frati  di  S.Agotlino  degli  Eremitani  hanno  fimo 

aiutati.  ‘ 5 3P 

fi  Predicatori  per  la  Italia.  1 5 6.  Da  Alejfandro 

Frati  della  Militi a della  Beata  Tergine,  fui  origine 

UH.  miti.  ips 

nobile,  & q cale  i dubito  loro.  202 .Chi  non po- 

* 

» 

Frati  degli  Apofloli.  SS  7, 

telefonare  dubito  loro.  202 . Ottengono  mol- 

' 

Frati  del  Cannine  in  Bologna  fabricano  la  lor  Chic 

ti  ricchi  M inalteri  in  Italij.  202.  Ghf  mo  con- 

fa.ipq.  Sono  dal  Senato  aiutati.  ip4-  yffi 

firmatili  fusi  priuilegi.  202.  Sono  indifparere 

ciano  la  Croce  di  porta  Stieri.  581.  Sono  in  di- 

col  Senato  di  Bologna.  227.133  Ricorrono  al 

fparcre  con  li  Frati  di  S.  Giacomo.  581 

Cardinal  Latino. 1^9.  Bandii i,dr poi  nella  eie- 

Frati  di  S.  Domenico  vengono  in  Bologna,  & han  ■ 

tà richiamati  19/S.  Fanno  Capitolo  Generale 

noi' habitat  ione  nella  via  della  Mafcarella.  1 14. 

prefio  Fiurcngl.  3 10.  Qnrfii  Caualieri  lubita- 

Mobilino  J S.  T'gicolò  dalle  yigne.  127.  Sono 

uano  nelle  cafeloro  con  le  mogli  proprie,  & loro 

da  Honorio  III.  fluoriti.  1 27.  Tnmo  Capi- 

figliuoli,  & per  quella  cagione  furono  chiamati 

tolo  Generale  loro  celebrato  in  Bologna.  1 3 2. 

• Frati  Giunti , dr  hebbero  Ij  loro  fianga  nel 

- 5 **' 

Quiui  S.  Domenico  fu  fatto  primo  Generale  del 

Borgo  delf  Oro  in  Bologna , dotte  al  preferite  [ no 

fuo  Ordine.  133.  Secondo  Capitolo  Generale  lo  j 

le  Cbr.uiei  (luogo  doueco’  chiodi  fi  tirano  1 pan- 

I 

ro  fatto  in  Bologna.  1 34.  Hanno  fognatati  Tre  | 

ni  di  lana ) S.  Bernardo  era  la  Chiefa  loro.  Et 

dicitori  in  Italia.  1 5 6.  Tergo  Capitolo  Genera  1 

1 perche  apertamente  fi  vegga  la  loro grandegga. 

le  in  Bo'ogna.  212.  Quarto  Capitola  Generale  | 

dr  nobiltà  quale  ella  [ofie,  h abbiamo  voluto  in- 

in  Bologna.  442.  Fabricano  nella  Chiefa  loro.  < 

! ferire  in  quefio  luogo  il  Vriuilegio,  ò Bulla  di  Pa 

572.  yj fidano  la  Croce  di  firì  Cafiigliom  . | 

pa  y ebano,  venutaci  alle  m iai  dopò  t’unprefiio- 

581  1 

ne  li  quello  primo  Tomo  ,dr  itale. 

Fraudi  S.  Francefcohanno l'habitatione in  Bolog.  | 

I 
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• TAVOLA. 

TTRbanv*  Epifcopus,&e.  Ud  futuram 

Tfon  vadat  aliquis  fine  focio  Frate  e,yel  Rtligio  - 

y rei  mèmori  am.  Sol  ille  verni  perpetuò  fui 

fa  perfona,  n delie  et  ipfims  Ordini s de  loco  ad  lo- 

gore  enrrufions,  lux  quidc  clarifiima  fum 

cum,  neqifxpta  Mouafienj  fui  abfq;  hccntia  fui 

mclucis,ór  foni  lummis , dcfcRum  , veli  ninni- 

Trioris  egredi,  quoquouis  modo  prxfumat.Om- 

tationem  penitus  nefeientit  ,fidclii  corda,  in  liac 

nes  fimul  in  communi  Dormitorio  iaceant,  & in 

ima, ór  caliginofa  ralle,  fub  carnis  mole  degen- 

communi  Refettorio  comedant , infirmi!.  Ór  ho- 

tium , infufione  inurbili  fux  admirabilis  clar ita 

fpitibua,  ac  etiam  labarantibus  diintaxat,  exce- 

tu  illuflrat , ór  [api  nobiles , ór  potente!  mican- 

ptis , qui remaneant  in  prouifionne  Priori s , fitue 

1 tioribus  cont  ingens  radijs , in  eorum  menta  luce 

eorum  prxlari . Tofhnt  etiam  dilli  Fratres prx- 

ingerii  potiarem,  per  qiiam  ijdem  intuiti!  pcrfpi- 

ter  mantellum  guaficapum  , habere  capponi  clan- 

Caciosi  fublimmi  contemplante!,  altiora  tiberina 

fiam  de  carnei  ino,  ve 1 de  alio  panno  grifiei  colorii, 

comprebendunt,  ór  cclfiora  etiam  de  ijs  fubtilius 

ilhq;  vti  quando  yoluermt . Clerici  autem  carni 

tligunt,  ór  ardentius  amplelìuntur , adeo  quod, 

firn  de  panno  lineo,  autguarnello  albo,  vel Jupcr- 

Ór  adfuaucm  guflum,  & amorem  calcjiium,  a • 

pclliccis,  Ór  cappa  claufia  ytantur,  quibus  etiam . 

lios  fuo  fallitaci  ex  empio , vehementius  animai, 

liceatpro  loco,  ór  temporevtifiupcrpelliceisfiue 

& inducunt.  Hacftquidem  luce perfufi  nobile! 

cappa.  Si  qui’  ergo  rotticeli  batic  ritam  eligere. 

Vi ri  Loderingus  de  bindoli , Orliamola  de  Cac- 

Ór  fuerit  idoneus , reciptatur  in  Ordine,  de  Prx- 

cixncmicis  Ciues  Eononienfes,  Scianca  ciuis  He- 

lati  hccntia  generali! , rei  eius,  cui  Gencralis  ip- 

gienfiis  ,Raynerius  de  */ idclardis  ciuis  Mutuici! fu. 

fefuper  hoc  commijerit  yices  fiuas  , Fratrum  loci 

Ór  alijs  plurcs  de  Ciuitatibus  e orundem , qui  hu- 

illius,inqiio  recipidebet , rei  maioris  partii  eo- 

iusfxculitfprctis  ranitatibus,in  odo  dulcis  con- 

rum  rcquifito , & bab.to  confilo , ór  affenfiu. 

tcmplationis,  diuinii  perfeuuant , r acare  laudi- 

Tfiullus  recipiatur  in  ordine,  quifit,  ór  babeatur 

bui,  feruenti fpiritu  appetunt.  Jfobis  denoti, ac 

quomodchbct  de  lixretica  prauitate  fufipcllus , 

bumilitcrfupplicarunt,  rt  eis,Ór  omnibus  Alili- 

aut  qui  fit  xrc  alieno  grauatus,  rei  qui  ahqua  de 

tum  Cbriflo  cum  ipfis  cupientibiis  impendere  fi- 

boni s alicjis  habeat  aeqmfitapcr  vfiirariam pra 

mulatum,aliquam  certam  Regulam,fieu  riuen- 

uitatcm.aut  per  altum  iUiciti,  yel  iniuflum  mo- 

di  rcgulariter  formulam  fpecialem,fub  cuna  fa- 

dumper  fc,  vel  per  illum  , cui  exteflamcnto,vel 

labri  obferuantia  rirtutum,  Domino  magis  pia  ■ 

ab  inteflato  fuccefiit  ; nifi  prius  rcfiituerit , quod 

cere  ralcant  Hatuere,ac  condere  curarcmiis.Tfos 

fic  illicitè,  ac  iniufii  accepit,  & babet,  aut  piena, 

itaq; pijs  eorum  fiipplicationibua,  & falubribus 

Ór  fufficientcm  fecuritatem  fatisfaciendi  de  ijs 

deftderijs  fàuorabilitcr  annuente!  mfraferiptam 

generali  Priori,  yel  Trxlato  duxcrit,exhibcnda. 

Regulam  fhtdiosl  compofitam,  prxfatis  'nobili- 

lluiufmodi  autem  modus , ór  forma  circarece- 

bus  omnibus  illuni  profiteri  , ór  fub  ipfa  diuinis 

ptionem  Conucntualuim  Fratrum,  Clcricorum, 

omninb  fe  beneplaciti s dedicare  yolcntibux,  con- 

Ór  laicorum  firmiter  obfieructur . Rccipicndus 

ccdimua,  de  Fratrum  noslrorum  confili^,  perpe- 

ver ìi probat ionia  babeat  munì  annum,  quo  fini- 

tuis  temporibus  obferuandam.  Quam  rtiq;  Re- 

to,fecundum  fupraferiptam  formam  profcfjioni 

gulam  appellare  volumus  Ordinali  Militix  Bea- 

fbeiat , & ad  obcdicntiam  admittatur . Forma 

tx  A larix  l-’irginis  Gloriofx,  rt  qui  profefiìfue- 

autem  talis  efi . 

rint,  hanc  Regulam  tanquam  fpeciali , ór  perpe- 

"I  1 G o Frater  'Ffi  promitto  Dee , ór  B.  Marix 

tuo,  dcfignato  Órdine  tal  iter  nuncupentur,  vide- 

Pj  femper  Vxrgini  in  manibus  Prioria, -vel  Prx 

lieet  Fratres  Ordina  Militix  B.  Marix  Virginia 

lati , Ór  libi  7\(.  modo  Priori,  fine  Trxlato , 

Cloriof t.  Begli  la  vero  talis  efi . 

tuisqs  fucceffioribus  canonie  è mtranrib.  Obedtcn- 

T7  R A T R E S Milita , Clerici , Ór  Laici , qui  in 

tiafifeeundurn  /{epulani  /t.^iugufimi,feruata  ta- 

1’  Conuentibus  ,fen  in  Conuentuahbus  Ecclesia 

men  forma  ihflitntionis  vitx  Fratrum  Ord.  Mi- 

dilli  Ordini s fuerint,  profcflione  rcgulari  fa  - 

litix  B.  Marix  Virginia  Gloriofx  cifdcm  Ordini, 

ciani,  fi  ululimi  Regulam  B.Uuguflini,  prout  in 

ac  Fratribus  .i  Sauflifì.  Torre  D.  l’rbano  Papa 

forma  inferius  annotata  expnffum  effe  dignofci- 

Quarto  tradita,  ór  conceffa . Trulli  autem  hceat 

tur , viiiant  fub  obedientia  Tr alati  fui  ,incom- 

ab  buiufmodi  Ordine,  feu  Religione  exire,  nifi 

moda  caflitate , ór  in  habitu  honeflo , ór  in  altjs 

forfitan  ad  arRkrem  Ordincm , feu  Religione m. 

etiam  boneflatibus  eis  compctentibus . Infiafcri- 

peritatami  nd  Generali  Trxlato  licentia  roluc- 

ptum  modum  iureiurandi , yt  cibariorum  v fum 

ritfe  trans ferre.  Fratres  Milnes,  qui  in  Conuen- 

obferucnt , ór  proprium  à fe  Jludeant  abdicare . 

libili  commoramurjiabeant  ! unicum  micriorcm 

dipanila  ' 
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de  fanno  Unto  albo, vel  pignoloto.fupa  qua  vti 

pof  il  Vralatui  cum  Fratribiu  difpenfare . 7ful- 

pojiint  guamacia  fimilts  colorii , aut  de  cameli- 

lo  vaà  tempore  die  luna,  aut  die  mercuri j carnet 

no , feu  alio  panno  colorii giftt.  Habeant  etiam 

comedantur  à Fratnbus  inConuentu  ,nifi  forti 

de  panno  buiufmodi  grifei  col, ini,  vet  de  camch- 

# 

iqatiuitatis  Domini, aut  olia  folemnit  fcfliuitos 

no,  vel  albo  colore  mantellum  . Lttj,  qui  vulue- 

occurrcrct  tali  die . In  die  fabbatbi  a carnibui , 

rint  vti  caputici, habeant  illa  dùmodojmt  deputi- 

& lardo , ac  fanguine  abflincant  omnino,  nec  v- 

no  albo,  aut  de  panno gnfei  coloni,  Jeu  di  carne- 

tantur  f ratres  fexta  feria  ouii , vel  latticini)! , 

lino.  Quando  vero  aquiiantiguafcapugrifet  co 

nifi  Vnorfeu  Vrafatus  ex  aliqua  iufla  caufa  fu- 

torti  vtt  vulcani . Manicai  ameni  tumearum  , 

paboc  vidcrit  fot  e cum  altqmbus  difpenfandu . 

zr  fuocrlunuahion  claufaa portene . Calceamen 

Clerici  diuina  Officia  fludeant  celebrare.  Mlq  ve 

tit  vtantur  homflit/ion  cunofit  ,ncc  fculptit  cum 

ri  Fratres,  qui  nonfint  Clerici,  drfeiunt  legete. 

ferretti ,feuJiaa,cbirotccoi jimplicet de corfo  , 

dilani, fi  voluermt,  Officium  D. Maria  l'irgimt. 

aut  de  lana  pofiiit  habere , ac  illu  vti  vbiq;  prie- 

altoqum  tùm  q,  quàm  ! Ili, qui  legete  nefciunt,di- 

■ terq  tamia  Monelleria  ,&  Ecclcsqs . Habeant 

cani  prò  Monetimi  duodecim  Tata  nojia , cum 

quoque  torrtgiot  te  torio  non  manubriatoa , Cr 

totldem  Uue  Mona.  Et  prò  Fefpais  fimilitadi  - 

pclhbui  tantum  agnina  vtantur.  Habeant  infn- 

canr  totidem.  Tro  qualtbct  veri  aliar  um  Hora- 

per  fc  tua,  crgjicat,  fella*,, (ir  alia  Infame  Ali- 

rum,  fcihcct  Trima , T crtia , Scita , tfona , & 

Uteri*  albi  cotoni  cum  truce  ruba , i y duibui 

Completorio  dicane  feptem  Tata  nofla,  & fcp- 

flclht  fimihttr  rubeit . Ftraque  vero /Iella  fit  fu- 

ties  Mac  Mari a ; & omnes  Fratres  Miffam  au- 

per  vtrunque  brachium  truca , vna  vidclicet  i 

diane,  fi  commodl  poterunt,omni  dic;dr  cum  pec 

dcxtrn  Ut  ere,  & alia  d liniflro . frena  il  quorum 

cala  in  con f e filone  Uuentur , omnes  Fratres  Jlu- 

fuoru m non  firn  deaurata  , vel  deargentata  , fed 

deant  confiteri  firequenter , dr  puri  ,acta  admi- 

limolata  tantum , <?  habeant  de  ferro  calcari a. 

mu in anno,riiclicct  in  feflmitatibus  ìfatalis. 

nuÙatcnut  deaurata,  vel  deargentata . Liccat  au 

& Rcfurrcttionis  Domini,  ac  Tentccofles  Eucba 

lem  ett  arma  porta,  e prò  defenfione  CathoUca  fi- 

rijlum, fattele  Corpus  D.  7^.  Icfu  Cbnfli , fatta 

dei,  & Eccltfìjt  libertini  .cuoi  rii  per  Romanam 

priui  generali  confefiione  cum  omni  dcuotione 

Ecclefiam  fuerit  fpccùhter  demandai  um,  prof  e- 

r captarti,  ni  fi  forti  ahquis  de  fui  Tralati  heen- 

dada  etiam  tum  dtihui  Cintata,  arma protegen 

tu,  ex  aliqua  iufla  caufa  boc  duxerit  di  ferendo. 

tia  tantum,  de  fui  Diacefam  licent  ut  portare  va- 

Caueant  omnes  fratres , ne  vadant  ad  conuiuia 

leant.ir  in  menu  firgam  ligneam  fine f eri o.Ca- 

Militum,feuaharbfecuUriumperfonarum,aut 

ucant  tamm,  quid  ad  f*uorcm,vel  imuriam  ali- 

ad  nuptias  ,feu  ad  aliqua  fpettacula  inhonefla. 

quorum,  buiufmodi  liccutiam  non  extendant.  In 

Hiflnombus  non  donent  ahquid.nec  à fuis  fami- 

lodi  vero  dubiti,  & pi  opta  vuru  per  nula  pof- 

hanbus  donati  fattane . In  triutjs , autporticib. 

fmt  obraUonabtLm  cau/am  de  fui  Maiorn  [fini 

morefecularium  in  colloquili  non  morenlur,  quo 

Tr  alati  volutitele,  defoijiomt  arma,  occulti  de- 

mani  ex  boc  rcligiofxvitxboncflaa , dr  fama 

fcrrc.  leiunent  tratte : in  ommbui  lenuitjt  ab 

pojfetnon  molte, un  deatgr.in.iqon  recipiant  of- 

Ecclcfta  inSluutii , videlicet  in  maiori  Quadrage 

ficta  pubhca , fcilicct  Totcfljriai  Ciuitatum , vel 

fima,  in  quatuor  Temponbui,m  vigilift  Mjfum- 

cafirortmathorumuclocorum  ,aut  ahud  officia 

ptionii  B.  Maria  t'ir  ginn, tir  Upoflolorum,  ex- 

quodpcr.iiicat  ad  commuta, ncc afjocient  attquos 

ceptit  vigiliji  Beat  ori, m lacobi , dr  Vbihppi , in 

lecor  uni  regimino  cxcrcentcs . Tfon  Jìnt  de  Con- 

vigilijs  quoque  fcfiiuitatis  omnium  Sanclorum, 

fitto  Ciuitatum, jeu  atiquorum  alwrum  locorum. 

S.  Laurentu,&  B.  loan.  Bapt.  in  Quadrage/ima 

autpartium  attqturun  eifdem  Ciuitatibm.vcl 

S.  Martini  iciuncnt  quarta.crfexta  feria  cuiuf- 

lotti , /ibi  nmiccmaducrfantmni.  Ifec  cane  ad  bu 

hbetfepnmanx,  vfq;  ad  primam  de  Muentu.ac 

mfmodt  Confitta,  nifi  prò  negucio  1-idtt , vel  Ec- 

deinde  iciuncnt  fingala  diebui,  vfq j adfeflu  7 qa 

clefia  hbatot il , aut  prò  botto  poca  ,fcu  prò  ah)  t 

tali t Domini . In  quibut  vtiq;  diebus  ciba  qua- 

opaibus  piccata , vel  mandato  Seda  Mpofloltcx 

dragefimatihui [emper  vtantur,-  oceaftonc vero 

[pedali.  Tfullum  Toteflatibus,feu  Rcttortb.  Ct- 

infirmiteli!,  aut  ahcuiut  aitami  ncccfiitatit,  no 

uitatum,fiu  locorum  quorunuuitq;  attorie  tabi- 

tcneamur  Fratres  ad  iciunmm  corporale.  In  alqt 

beati t mramentum.cr  a quocunq ; atto  iuramen- 

auttm  munii s , qua  ab  Ecclefia  inflituta  nófunt. 

to,  quantum  cum  Deo  potaunt , fludeant  abfli- 

. occultane  Ubarti,  feu  debilitati s,  vel  minutignu. 

nae.  Elettto  connetti u.ttts  Trxldtijpcttct  ad  Fra 

: 

aut  alle umi  folcmnUatit  ,feu  ex  alia  iulla  caufa 

Crei  Conuentuoles  tantum  ,qui  fatta  prof  efuont 

gì  in  Con- 
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m Coment  ibus  commorcntur . T^ec  pop  ine  ipft 
Conuentualu , tei  Generali s Trattatiti, aut  Fra- 
tres  altrui  Conuentuales , aut  alij  rendere , di- 
flrabere,  donare, per  mutare,  aut  ali.u  quotnodo- 
hbet  alienare , rei  pignori  obli  gare  quicquam  de 
pojfejuonibus  Ecclcfiarum  fuarnm  ,feu  ctiam  de 
mobthbui  in  difpendium  Connentus,rcl  Ordina, 
neq;  contrabere  debita  onerofa  ,fme  liccntia  Ca- 
pitali Generali s , in  quo  rtique  Capitalo  ftngulis 
annnfiat  fuper  ijs  per  Gcneralem , & Definito- 
ne ipfiuc  inquifitio  fpecialis . 7{ecpofiit  Gene- 
rali! m Ordine , nifi  cum  Fratribus  in  ipfo  Capi- 
talo Generali  conuenientibui,&  Conucntualis  in 
Conuentufuo,nifide  Fratrum  eiufdem  Conuen- 
tus,  aut  maiorii  partii  ipforum  Confilio , & af- 
fenfu  fiuere,  rei  edere  aliquod  Stàtutamgenera- 
le,feu prxceptum.  Singulti  autori  annii  fiat  Ge- 
nerale Capitulum , &■  in  ipfo  Capitalo  definiatur 
de  alio  Capitalo  celebrando  anno  fequenti,  nifi  ex 
hocaliqaa  tufiacauja  fuerit  deferendum . Et  in 
ipfo  Capitalo  pofsit  Generali t Tr telata!  cum  con 
filio,et  ajjcnfu  Fratrum  ibidem  conncnientiu,rcl 
matura  partii  ipforum  Confiitutionei  condire, et 
mutar  e condii  as, rt  addere,  minuere,corrigere  in 
ipfits,&  interpretati  eafdem,  dummodo  in  ijsini- 
liilfiat , quid  fit  contro  Sedcm  tpofiolicam , rei 
regalar ibui  obui a infittati!. Et  quiequid  ab  code 
Generali  Tr  alato  taliter  fàcìmn  fuerit  ab  omni- 
bus Fratribat  ordirne  inuiolabilitcr  obf cruciar. 
Fratrci  predilli  Ordini i coniugati  ali;,  qui 

in  domib.  propri;  t roluerint  commoraripromif- 
fionem  fàctant  fub  obedlentìa  Tt aUtorum  fuo- 
rum,faluo  iure  Matrimoni j contraili,  aut  etiain 
contrahcn  'di,  & in  coniugali,  relpcrpttua  cafii- 
tatc.fi  non  babau ei  rxorct , fine  rxoribus  ro - 
lueriut  permanere . In  ieiunandi  modo , & in 
babitu  bone  fio , & in  alij!  ttiam  honefiatibui  e il 
competcntibui , prout  infatui  in  iji , qua:  ad  eoi 
pertinct , continetur . Tofiint  huiufmodi  Fratret 
prxter  mantellum,  & guafeapum  Ordinit  bale- 
re cappamdaufam  de  panno grifei  colorii , aut 
ctiam  de  camelino . Si  quii  ago  coniugami,  feu 
alias  roluait  lane  eligae  r itami  & fuait  ido- 
neas recipiatur  in  Ordine , de  Tr  alati  liccntia  Gc 
naahs,aut  cius,  cui  idem  Genaalis pipa  hoc  có- 
• mifait  ricci  fune , rcquifito  ,&habtto  confilio, 
& ajjcnfu  Fratrum  loci  illius,  in  quo  fuerit  mo- 
raturus  ,fi  Fratrcs  inibi fuerint , & obfcruetur , 
alidi  circa  rccepttonem  ipfius  totalità.  Modusq; 
circa  rteeptionem  Fratrum  Conuentualium  fu - 
pcrius  tfi  exprejfus . /{ecipiendut  rai  probatio- 
nis  babeat  annum , quo  finito, promifsioncm  fà- 


cili, fietundum  fi ebfcriptam  formam , & ai  obe- 
dientiam  admittatur . Forma  autem  promifiio- 
nis  huiufmodi  Fratrum, qui  in  propri; t domibus 
còmorantur,  talis  efl.  Eco  Fratcr  'Ff.praimt- 
to  Dco , & B : Mari te  fempa  Eirgini  obedien- 
tiam  m manibut  7^.Trioris,fiueTr*lati, deli- 
bi tf.  -Priori,  fiuc  Trillato , tuuqi  fuccefforibut 
canonici  intranttbus  fccundum  forma  infiitutio- 
nisritx  Fratrum  Ori.  Militi!  B.  Maria  Eirg. 
Glortofe,cifdcm  Ordini, ac  Fratribut  à Sanlìift. 
Ture  D.  Erbano  Tapa  Quarto  traditami  có- 
ccjfam , fatuo  iure  Matrimonij  in  quofum,rcl 
in  quo  ero . Trulli  autem  liccat  ab  huiufmodi  Or 
iine.feu  Religione  exire, nifi  forfttan  roluait  ad 
arlìiorem  Ordinem , potila  tamen  d fienaali  li- 
centìa.fe  transferre . Induantitr  huiufmodi  Fra - 
tres  coniugati , & ali; , qui  in  domibus  propri; i 
commorantur,»  rtantur  calerti , proiit  fupaius 
in  Capitulo  de  babitu  Conuentualium  continetur, 
quid  Capitulum  fic  incipit.  Fratres  Milites.qui 
in  Conucntibus  commorantur,  habeant  tu- 
nicati), &c . Hoc  tantum  aditilo , quid  pofsint 
habac , & rbiq;  ,ft  roluaint  portare  guafeapi 
de'  camelino,  feu  de  alio  panno  grifei  colorii.  le- 
iunent  huiiifmedi  Fratrcs  fecundum  formam  ie- 
iunij, Supcriora  tralitam  Fratribut  Conuenlua- 
libui  in  pr  ami  fio  Capitulo  , quid  fic  incipit . Ie- 
iutt'cnt  Fratrcs  in  omnibus  ieiunijs,&c.  Et 
obfauctur  ab  eii  totaliter  quiequid  in  ipfo  Capi- 
tato tàm  circa  iciunium,  d’abfiinentiam.quàm 
circa  borii  notturna! , & diurni s , & dicendus 
ab  eia  ctiam  circa  audiendam  Miffam,&-  cimfef- 
fioncsfàctédas,  & receptionem  Corporis  Chrifii. 
ObfauHur  quoque  abeti  firmila  ,&■  totalità 
quiequid  in  praf cripto  Capitulo , quid  fic  incipit , 
Caueant  omnes  Fratrcs , ne  vadane  ad  con- 
uiuia  Militum,  contintìur . Liceat  tamen  eis  in 
die  lume  comedere  carnei , fed  finii  Fratrcs  die 
mercuri j caaiibui  non  stantur , nifi  forti  Tfati- 
uitatti  ramùmatut  alia  folemnir  fcfliuitas  occor- 
rer» tali  die  ■ Tqec  aliquis  huiufmodi  Fratrum 
erCiuitattmi  aut  alium  locumfolus  incedat.fed 
abeat  fnnm  alium  Fr.atrem  eiufdem  Ordinit, 
aut  alium  honcfhimfocmm  .fcilititbinimcm  bo 
nx  fàmx.  De  domo  fua  ad  Ecclefusm  ,&■  ad  agros 
fuos  fmefocio  pofiitire.peeita^E  obtenta  hccn- 
tiafui  Trxlati.  Semel,  yel  bis  in  mcnfc.fecundu 
beneplacitum  fui  Trxlati,  tonueniant  huiufmodi 
Fratrcs  citm  Conucntualibus  m domo  Conuentua 
li,  fi  fit  in  Ciuitate , rei  caflro , aut  alio  loco,  tbi 
ipji  degunt , fine  in  eadem  Diacefiad  audiendum 
yerbum  Dei,  & ad  tratlandum  de  ijs,  qux  ad  ho 
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• nettate*  Hat  ut  f ù ridermi  expedire , nifi  Tra-  1 
tatui  hoc  ex  aliqua  iutt  i c.vifa  duxerit  differen-  j 
dum . Vtruntimcn  ad  moranium  in  Conucntt. 
bus,  sei  alibi  extra  domai  fuas  compiili  non  pàf 
fiat, fed  adconuenicttdupro  audiendo  serbo  Dei, 
tif  prò  babendo  trattatavi  de  ut , q:tx  ad  bonejìa 
tem  Status  fui  pertinenti  & etum  ad  eundnmad 
Capitula  Generali!  solcai  coarttari.Tofsint  etti, , 
fi  soluerint,  in  nuion,icr  S. Martini  Ijuadragc- 
)imis,in  quatuor  Temporibus,  &■  in  ngilijsfe- 
fliuitatum principalium , &in  eifdem  fefhuita- 
tibus  effe  Clini  Frat ribus  in  Conuentu,  Cboro,& 
in  Refettorio,  &■  m Caputilo  loci  fu a C.iuitatis, 
aut  Dicecefis  ciuf  divi.  Si  qui  liuiufmodi  Fratru, 
qui  in  domibua  fuis  siuunt, soluerint  Couuentua 
Ics  effiei,  &•  protcfsionem'fiucrc,  t\iguLmi  iux- 
‘ tamfermim  B.  -OugulUm  fupertus  annotatavi, 
fine  comradittione aliqua  r.ciptantur  in  Conuen- 
tu loci  fax  CiUltatis,  sei  loci  Ditte efits,  fi  Colmai 
tus  inibi  fuerit.Mhoqum  rtapiaiuur  ut  alio  Có- 
uentn  tfccundum  beneplacitum  Generali s Troia 
li . Hoc  autim  in  sxoratis  locum  habcat,pott- 
quamsxores  corion  monna  j aerini , aut  I{ctt- 
gionem  intrauerint,  f eufuerint  in  tali  aiate  con- 
futata, quid  de  ipfis,  fini  f cento  permanfcrint  a- 
liqua  non  poflithabere  fuf pitto , se! poftqua  ca- 
devi sxores  hbcram  fuper  hoc  conccffennt  Ucen- 
tiam  iuris  fuii,in  quibus  sxoratis, Jcu  coniuga- 
tis,  cimi  in  Conucntibus  rccipi  soluerint,  quo  ad 
sxores  forma  siris  totalucr  ubfcructur.  V xeres 
buiufmodi  Fratrnm  iniuantur  seshbus  de  carne 
lino,  sei  de  alio  panno grifei,  sii  albi  colorii.  In 
tplionetamcn  ipfarum  fit  babere  snnm  , set  piu 
rcs  exprxdittts  colartbus  in  setiibus fuu,  dam- 
ma do  sci  tunica,  sci  fupcriunicaha,  sci  manici 
li  stimi  tantum  ex  ciioribus pramifiis  exiftant . 
Tclhbui  stancar  agi: iati, cr  babeant  bmd.u,aut 
legatura s fimplices,  net  mdnenter colorata!,  ad 
quod  teneatur  omnmo  pottquam  maritisfuis  prò 
fefiionem  fàcicntibus,  stfupra  dittum  efi , pra- 
ttabunt  affenjum . Huiujmodi  autm  Fratrci  s- 
xorati,&  altj,  qui  in  fuis  domibus  morabuntur, 
in  omnibus , & per  omnia  fubfmt  proprijs  Epi- 
fcopii,&  aliji  Trxlatis  Ecclcfufiicu,  ficut .... 
Generali s Troiai us  buiufmodi  Ordini i cligatur 
in  Generali  Capitulo  d Frat  rihai  Som  Conucntua 
libus , quàm  alni , qui  morantur  extra  Conucn- 
tum.  Et  ex  Fratribus  Militibus  tantum,  qui  fa- 
tta profefiionemorantur  in  Monaficr io  a jj urna- 
tur,  cuiuielettio  prafentetur  nomano  Tontifici 
confirmanda.  Illt,  qui  eletta!  fueril  ab  omnibus 
fratribus  ditti  Capituli,  set  à malori  parte  ipfo- 

j - rum  pottkonfirmationem  clettionis  fuaab  -dpo- 

| . . ftalica  Sede  obtentam  prò  Generali  Tr celato  ip- 
fiut  Ordini!  babeatur, oc  cateti  Fratru  eiufdem 
Ordini s tencantur  ex  fune , ei  firmitcr  obedire  in 
Ut, qua  promiferunt  fe  ^Infimo,  feruaturos . 
^id  buiufmodi  Generale  Capitulum,  cum  fuc- 
nt  cclebrandum , millantar  duo  Fratres  de  quo- 
hhttloco  dittiOrdinis , aut  de  quahbetCiuttate 
• i detti  4 Conueutualibus , & ab  atijs  Fratribus, 
qui  in  Ciuitatibut , aut  lodi  alili  illiui  Diacefis, 
in  qua  filai  cfl  /etili  Conuent natii  in  proprijs  do* 
mibus  commotaUtur  ; finguli!  amus  xifitentur 
Fratres  oranti  tim  Couutntuales,  qiidmalij  in 
fingali t latti  eorum  per  Generale  profilimi, sci 
per  aliquem  almm  ditti  Ordinis , fecondimi  quod  . 
eidem  Generalimdius  sidebitur  expedire.  Gene 
raltt  seri,  & dii,  qui  prxerunt  Fratribus  ipfiua 
Orimi s in  fmgulu  Lai  foli  ette  sigitene, tfaltcn 
- dant  qualiter  Fratres  kfi  de  bona  in  meliusfem- 
pcr  proficiant,  tr  quahter  negligentcs,  & delin- 
quentei corripùmturf&promdeanttaUter  circa 
eoi  ajuid  ex  buiufmodi  Kpligione.odorbonasi- 
tx,  proueniat , cr  fanttitatis  excmplum . Tro  - 
uideant  in  fuper , ne  per  [andata , hr  Infoienti  as 
aliquarum  , exten  eiufdem  Ordinis  Fratres  pof- 
fim  quomodolibet  infamasi . Tfesero  Tralati, 
selmaiores  ditti  Ordina  soluntate prò  legesti 
tur  in  cornpiendis  excefsib.fubditori,  fiquidem 
excefii u aliquota  griacs, &■  notori]  fucrmt  circa 
correttioncm  corum  requtrant,er  babeant  Fra- 
trum  ftiurum  Scniorum,&  Grauiornm  confitti, 
Or  ajjcnfum , st  mxta  modum  colpir um  pofsit 
canuenicnter  corr celiami  remedium  adbibcri.  In 
aliquibus  statati!,  & ordinationibus  ditti  Ordl- 
n is , exceptisiis , quxcontmcniur  in  prxfcripta 
forma  Trolefsionis,cr  Obcdicntia,alijiqì  quo- 
rum ir  jnfgrcfsio  obttgato  ria  cfl  adculpam,non 
obltgcntur  Fratres  ad  ptxnam  mortali!  peccati, 
fcdfolumad  patoaut  corrcttionis  ,& difciplma, 
dummodo  pariti  fimt  prò  negligcntia , & tran- 
fgrcfsionc  eorum,  qua  in  buiufmodi  Rggula  con- 
tincbitur  fatufachonemeis  iniunttamjiumiliter 
fufciperc,  ac  obedicneer , & cfficaciter  adimplc- 
rc  cooperante  ipfiiis gratta  Domini, & l{cdempto 
ni  noflri  Icfu  Chrijh,  qui  cum  Tarn,  & Spirita 
Sanilo  stuit  ,&  regnat  Deus  per  omnia  fecola 
feculorum.  T{itltt  ergo  noflrx  Conccftionis,&c. 
Dal.  Viterbq  x.  Hai.  limarsi , anno  primo. 

Di  qùctti  Canal  ieri  ragionati  Villano  nel  princi- 
pio della  fui  Hiftoria  . Dante  nell’Inferno  12. 
doue  il  Landino  affai  parla. 

Frati  della  Militia  del  Tempio,  & fui  origine.]  oo 
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Trauagliati  da'  Bologne  fi.  473 . Sono  introdot- 
ti nel  Configlio  del  Sonito. 476.  Perfeguitati  di 
Filippo  Rè  di  Francii.  500.  Come  fodero  difen 
fori  del  Santo  Sepolcbro.  500.  Di  doue  hauejfe 
ro  il  nome  de'  T empliri.  5 00.  Habito  loro' qual 
fofie.  5 00.  Honorio  da  loro  la  Regola  del  viue- 
re.  501.  Eugenio  Tergo  gli  da  Ucrocerof- 
fa.  501.  Sono accufati al  Pontefice,  sou  Mc- 
cufano  la  loro  Rehgione.qo  1 .u ibbrujciati.qo  1 . 
frati  Minori  officiano  la  Croce  de’  Santi.  5 8 1 
Frati  dell' Ojfcru.aiigi  [opra  il  Monte.  187.  Questo 
inno  de’  principali  Monafleri , che  la  Religione 
Francifcana  haucfie,  & la  Chiefa  ottiene  il  titolo 
. di  S.  Paolo,  prefio  la  Madonna  del  Monte , amc- 
mfs imo  luogo.  ., 

Frati  della  Penitenza , detti  del  Tergo  Ordine,  fauo 
riti  da  Innocentio  Quarto.  1 8 1 . Richiamati  4 Bo 
legna,  ij }6.  Sopra  le  Moliture,  & la  diutfìont 
del  grano.  443 . Mggrauati  dal  Configlio  di  Bo- 
logna. 49  t 

Frati  della  Penitenza  di  Giefu  Cbriflo , chiamati  de 
1 Secchi , bebbero  l' habitat  ione  alla  porta  di  San 
Marna  Vanno  1 l'anno  fogliente  fi  vai- 

rone cdn  gli  Eremitani.  1 9 5 . V fonano  quefiipcr 
loro  Sigillo  vn’Mgnetlo , chepafceua  inerba,  con 
quefit  lettere  intorno, cioè 
Fratrvm  de  Peonitentia  de  Bokokm. 
Frati  della  Penitenza  infiituito  prefio  Mafsiha. 

180,  £ Mafulia  città  della  prouincia  Tfiarbo- 
-1  ncfc.già  Scbuola  di  bclliftimi,&  fioritifsimi  fiu- 
dq,  Cr  ornata  di  faniifume  leggi , edificata  pri- 
ma del  parto  di  Maria  6 1).  anm,&  dopi  Umor 
te  di  Dauid.qj  4.  leggi  Tolomeo,  Pomponto,cr 
altri.  uiV.-i  - 

Frati  de’  Scrui  vengono  ad  babitarein  Eclognancl 
Borgo  di  S.  Petronio.  203 . Fanno  il  loro  Capi- 
tolo Generale  in  Fiorenga.  214.  Fabricanoil 
Dormitorio  loro.  1^0. Capitolo  in  Bologna .4 1 5 . 
Ottengono  d Monaficrio  di  S.Elena.qi  7.  Fanno 
il  Capitolo  in  Piftoia.  418 

Frali  di  S.  Spirito . fi  io 

Frati dd Tergo  Ordine  degli Humiliati  di S.  Ber- 
nardo dal  Se  ato  aiutati . qfi  1 

Frati  deputati  alla  cullo  dia  degli  Milioni.  4 j 4 

Fraudili  della  Opinione.  480 

Fratta  famiglia  nobilifsima,poi  detta  de’  Gonfalo- 
nieri. 182 

Freddo  da  Mrgile,  Miniano.  349 

Freddo  da  Pogtbongi  Capitano,  Cwaliere‘,&  Mm- 
bi filatore.  <v  284 

Ffcddo  de’  Tolomei  Sanefe  diflurba  lo  Sudio  di  Bolo 
£«4.440.  Bandito.  . ..  441 


Frettolofa  determininone  dd  Pretore  di  Bologna. 

fog.  ÌS>6 

F rider  te  0 Tafiipoucri.  17“ 

Frignano, che  cofafia.  137.  Disturbato.  1 tfo.43  8. 

Da  B Uogne fi /ocfor/o . 47 2 . Bagolato.  .574 

Frignanefifi  danno  à Bologne  fi.  157.  Sue  pronifio- 
ni.  157.  Danno  gli  Oslaggià  Bolegnefi.  53  9 

F rifio  figliuolo  d’Mggo  fatto  prigione . 480 

Frifco  Signore  di  Ferrara.  513.  Puffo.  nel  contado 
di  Rptago,  et  vd  ad  - Acquaia  nobile  Cafiello  nel- 
V - epanimo . 515.  Ila  contro  Franccfio  da  Efte. 

5 15.  si  pacifica  con  molte  terre.  515.  Solleua 
mento  contro  di  lui.  5 1 j .Si  ritira  in  alleilo  Te- 
daldo.} 22. Trauagha  Ferrara.  521 

Frugcrto  da  Penna.  127 

Fulcherio  Cai  boli  Forlinefi  Pretore  di  Milano.  36 1 
Capitano  di  Popolo  di  Bologna.  367.  ; 07 
Falcone  Boggaccarini  Capitano  di  Popolo.  2 9 1 
Fumanti  dal  Senato  compri.  2Ì4 

Fumanti  di  S.  Maria  in  Strada..  354 

Fumanti  della  terra  di  Medicina  beneficiati.  4 5 7 
Funài  donato  al  Papa.  123.  £ quefla  città  lontana 
da  Terracini  dieci  miglia , boggtdì  pallufln , di- 
cui  follmente  fi  veggono!  vejttgq  della  fui  mi- 
na, prefio  la  quale  è il  Lago  Funiano.  Leggi  Pli- 
nio f ibi  fi  . cap.  3 . Strabono , Tolomeo,  MeU,  Cr 
Leandro , chiamata  da  Frontino  Colonia  de i Ro- 
mani. Leggi  Stefano.  , 

Funerali  come  ordinati . 347 

Fuoco grandifsimo  in  Bologna.  7 1 . Urie  U Chic- 
fa  di  S.  Bartolomeo  di  porta  Ranignana,  &■  altri 
edificij  afidi.  1 14.465.507.361 

Fuoco  m Ferrara.  598 

Fuorufati  di  Bologna.  493.  Richiamati  alla  pu- 
ma. 348 

Furio  Cialdoni.  334 

C 

Annuo  di  albergato Cala- 
matoni,Mntiano.}q6.  331.  373. 
410.  Bandito.  487.  Rimejfoalla 
patria.  5 3 fi,  Trcrninifirale  delle 
tredici  Società.  , 593 

Gabriello  di  Gli  io  Calamatoni,  Miniano.  5 1 2 

Cabri  dio.  C ardili  ale  Paleotio  MrcHcfiouop  rimo  di 
Bologna  1385.  130 

Gabridlo-Duglioli.  ..>.-4)ù.  130 

Gabriello  Grugni . 232.134 

Gabriello Marefiotti.  >'•  Ai  S.r  444 

Gabriello  da  Monga  figge  di  Milano.  428 
Gabriello  Paconi,  Sapiente . *73 

Gabriello  Sampieri.  , 230 

Gabriello  di  Stefano  Rtiffi, Mollano.  593 

Ga- 
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Gabriello  di  Venantio.  J 1 2 1 

I Gandolfo, Bartolomeo,  detto  7{utio,  Francefco,  det 

dannalo  Cafldlo  per  errore  traumi  tato . jji  | 

\ to  Cecco  figliuoli  di  Buono  de’  Magnani.  487 

Galeotto  Lambert  ini,  Umbafciatore . 234 

Gandone  ,&  Bonaccurfio  da  Golf  ano  , carcerati. 

Galeotto  de'  Torregiani.  > Jiy.480.540 

f»g • 45  * 

Galeotto  di  Dino  Megouillani.  5 5 9.  Sopra  la  Mo- 

Gandone  di  Francefchino  Condoni,  ify.^66.  Un- 

Uffa  nuoua.^6^.  Citato.  5 66 

tiano.  605 

Galafino  di  Tomafo  Fontana.  453 

Gar anello  de’  Garauetli.  5 87 

Galano  Conte  di  Cefena  contrario  à Bolognefi.  334 

Cardino  de  Cardini  Dottore  di  Legge.}  13.  Sapien 

• 

Galajjb  da  Monte  feltro  Conte.  3 3 9.  Tre:  or  e di  Ce- 

te.j  20.372.  Umbafciatore.  330 

fata.  383.  Giura  pace  à Bolognefi.  387 

Cardino  degli  Ubelli,  Sapiente.  27 

Califfo  da  Monferrato  Tretore,  ir  Capitano  di  Ce - 

Cardino  de’  Cer ordini.  Sapiente.  288. 279 

fena.  185 

Cardino  de'  Tegolotti.  254.324 

Galeaggo  Vifconte  fuorufeito  di  Milano . 5 19 

GardoVcdouacct.Untiano.  420.480 

G alegata  fatta  efiente.  378 

Gorgia  Carga,  d'Ugo.  138 

Galeno,  & Coni  tango  Imp.  1 4 

Gorgone  di  Victro  Gorgoni.  282 

Caler  ito  ni  in  Italia,  fucceflore  di  Celio . 3 

Cafparino  Benuenuti.  300 

Galefede  gli  Urtenifi  fatto  Caualiere.  215 

Gafparino  da  caflel  del  Vefcouo.  3 io.  Unti  ano.  3 79 

Galefino  da  Vercelli,  Sapiente.  272 

Cafparo  Garbuglioni  Mtlancfe  Tretore  di  Bologna. 

Galefio  da  Rouiglia.  y 4 0. 5 4 7 

f»g ■ J5* 

Calejm  Vercelli,  Umbafciatore.  170 

Cattino  Gaggi-  588 

Galefio  de’ Torelli.  582 

Catto  di  Vguccione  degli  Vguccioni.  3 8 i 

Calila  Boica . 4 

Gaudenti  C auaheti,  delti  faprala  Tace.  2 1 2 

Calila  Cif  alpina.  4.  Finifce  al  fiume  Rubicone,  la 

Caufrcdo  di  Borgogna  Cardinale.  3 oS 

cui  bafe  nafee  dalle -dipi.  Leggi  Cicerone  prò  le- 

Caufredo  Vefcouo.  234 

ge  Marni.  Tlmio , Liuio  lib.  2 8.  appiano,  ir 

Gelafioll.Tapa.6i.  Fuggeà  Gatta.  6i.  Contro 

Leandro. 

Gregorio  Untipapa . 6 j.  Taffa  m Francia,  & 

Calila  Trjfalpina  4.  1 Cornata.  Leggi  Tliniohb. 

muore.  83 

q.cap.  1 7 la  quale  gli  Hiflorici  la  diuifcro  ia  tre 

Germinano  Baldoini , Umbafciatore.  201.  Muore 

parti , cioè  Belgica,  Celtica,  et  Uquitanica,pri- 

nel  viaggio.  201 

ma  chiamata  Uremorica . Fu  detta  Cornata  dal- 

Geminiano  Bargellini.  2 98 

le  come , alle  quali  attenicuano  amicamene  i pae 

Ccminiano  Bricij.  281 

falli  per  fegno  della  loro  libertà , ò per  differenza 

Geminiano  Zoucngoni , Sapiente.  2 20 

degli  altri  Calli, oltre  il  decoro  virile. 

Gcnnarto  il  Spurio  de'  Guidoni.  422 

• 

Gallicano  Gogtgadini.  232 

Gettona  diuifa.  600.  Ujfediata,  & in  poter  del  Uè 

Gallieno  Imperatore.  1 2 

Roberto  , ir  liberata.  800.  Stuella  città  è capo 

Collier  a Cafiello  fortif limo.  3 3 8 

de’  Liguri  in  Italia-,  detta  anticamente  da  Ligure 

Gallo,  Matteo , Rannero  di  Rainiero  Conte  di  Cafa- 

figlio  di  Fetonte, ò da  Cenno  figliuolo  di  Saturno, 

lecchio  da  Sala.  563 

che  ( come  dicono  alcuni ) la  edificò . Ella  fù  da 

Galuanino  Fratta  Caualiere  Bolognefe  182.  Tian- 

Unmbale  rumata , ma  Camello  Scrutilo  Confalo 

talafua  famiglia  in  Ferrara.  182 

( come  piace  à Liuio ) la  rifiorò.  Leggi  Stefano, 

Galuano  di  Codigelli.  295 

ir  Luitliprando  Ticmenfe. 

Galliano  di  Fofcaro  de’Fofcarari.  444 

Ccnouefc  Caccianemici  Capitano.  35  8 

Galuano  de’ Caffari da  Mantonalf  22.  Vccifo.S  3 3 

Cenoucji.cr  Tifoni  in  guerra.  118.284.  Siribcl- 

Galuano  Coggadini.  252.  270 

lano  à Federico.  1 8 2.  Ributtati  à Sauona.  183. 

Galuano  di  Giuliano  GogjtoU.Untiano.  497 

Trcfcntano  lTmpcratore,&  la  Imperatrice.  558 

Galuano  Taffaggieri  .Umbafciatore.  219 

Gcuf erica  Rèni  Italia,  chiamato  di Ufrica.  27.  U- 

Gallina  , ir  Carbonefi  inimici.  197. Contro  li  Scan 

fricaèvna  Regione amplif urna bebbe quefid no 

imbecchi.  1 99 

me  da  Ufro  (fé  però  crediamo  à Giofcffo)  vno  de 

Coniai  fino,  onero  Cardolino  Lancilo, Sapiente.  273 

ipofleri  di  Ubramot  il  quale  condii ffe  vn  afferei 

340 .Umbafciatore.  284.380 

to  cantra  Libia,  ir  refiando  vittoria fo,  habitan- 

i Gandolino  da  Reggio.  ìpe.  Sapiente.  JJO 

doni,  le  diede  tal  noma  onero  fù  ( fecondo  la  api- 

Gandolfo  Cbrifiiani.  2<5y 

ninne  de’  Latini ) così  chiamata , quafi  Ufrica , 

1 

dalla 

'-m 
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dalla  proprietà , che  ritiene . Gli  strabi  la  chia- 
mino I fricbii,  da  Ifrichmo  Bjde’  Sabti,  che  con 
molta  gente  vi  venne.  Leggi  Giovanni  Leone, 
* Plinio  5.4.  Tolomeo  lib.  4.  cap.  3 . Tlinio  5 . 4. 
1.7. 1 1.& altri. 

Genti  del  Marcbefe  Acquauìua  da  Bolognefi  rotte . 


f«S ■ 344 

Gentile  Cardinale  in  Bologna.  508 

Gentile  di  Gbibcrtino  da  Atarano.  5 40 

Gentile  Canonico  Tifano.  145 

Gentile  di  Bertoldo  yrfmo.  199 

Gentilino  Coneflabile.  ' ; 8 1 

Geni  timo  da  Sajiatcllo  rompe  A ggp  Marcliefe  da 
Elle.  344 

Georgio  de'  Biadetti.  5 66 

Geòrgia  Brocciglindoffo.  m 131 

Geòrgia  da  S.  Georgio.  5 55 

Georgio  Tagliaferro.  , 121 

Gerardino  Bofchetti  Capitano  di  Topolo.  067 
Cerar daccio  di  Comaggaretto  de'  Lunari.  5 6 3 
Gerardino  de'  Carafini.  3 6 5 

Gir  ir  dina  di  CaflelUno  Glggadini . 515 

1»  > dina  Larn andini  capitano.  591 

Gr  odino  di  G rardo  dalle  Olle.  55  5 

Gerardino  Ramponi.  550 

Gerardino  di  Btnildwn  ^imkafciatore.  41  1 

Gerardina  di  Bjilandino  da  Scrauaìle . 374 

Gerardino  di  C1  id  lf"da  S.  Andrea  fatto  prigione. 

fog.  606 

Gerardino  de’  Ttrrafìni , tintinno.  506 


Gerardo  Ambafciatore  in  Tracia.  5 84 

Haueiuno  li  Mantovani, & feronefi  fatta  la  pa- 
ce con  li  tremonefi  Jet  mefedi  Giugno,  ma  fu  per  I 
poco  tempo  : percioclie  rompendola  li  detti  Man-  ' 
tonarli , & yeronefi , entrarono  nel  territorio  di 
Crtmonadel mefedi  Tqouembre,  &■  occuparono 
Boggolo  nobile  caflello,  Canal  Ione , Tlatm.t , & 
il  callcllo  Epifcopale , nel  qual  travaglio  Cremo- 
ne fi  mandarono  y sberla  FoUìata  Dottore  di  Leg- 
ge Ambafciatore  à Bolognefi  per  aiuto  , li  quali 
gli  m.mdarono  cento  foldati , ??  tanto  fegreta- 
mente , che  eglino  prima  giunfero,  che  fojfcro  da’ 
nemici  veduti  ; coti  fi  h.i  nel  libro  delle  Kgform. 
fegnato  »$<  fo.  3 7.  & 3 9. 

Gerardo  da  Barbano  dell' Or d.  de'  Tredicatori. 3 6 2 
Grardo  Ben  acci.  274 

G rardo  Bofchetti.  264 

G rardo  Biionricupri  Capitano,  j 78.  All' arme  con 
Guido  de’  Bjcci  da  Bauemia.  Bella  prigione , & 
ferito.  Gli  fono  canati  gli  occhi,  yccìfo.  Lafna 
f amiglia  è dal  Senno  di  Bologna  aiutata . j 78 
Gerardo  Carmehta  Tbcologo  Bolognefe,  Priore  Ge- 


ne rate,  & gran  Dottore. 

S?3 

Gerardo  di  Buon ^iou anni  de'  Bricani  da  CeoU.6 08 

Gerardo  de'  Brufoli  da  Brefcia . 

5 02 

Gerardo  Bufiteli  Fiorentino  "Pretore  di  Bologna  1 

495.  502.  Capitano. 

52tf 

Gerardo  de'  Bualtlli. 

fOJ 

Gerardo  Caccianemici . 

*7® 

Gerardo  da  Camino  creato  Caualiere. 

320 

Gerardo  Cantolfì . 

288 

Gerardo  Cardinale. 

*34 

Gerardo  de'  Cardini  f sprillante  alle  caflcUa . 423 

Gerardo  de  Cangili  da  Treuivi, 

35®-3P3 

Gerardo  di  Giacomo  da  Caurenno,  Antiano.  417. 

450 

Gerardo  Cerniti. 

*P3 

Gerardo  Cintinelli. 

1 20 

Gerardo  di  Gerardo  Contefli,  Antiano. 

459.48 1 

Gerardo  Cornaggini)  Faentino. 

31? 

Gerardo  da  Correggio . 

159 

Gerardo  Frate  da  Coniceli a . 

•*3  3 

Gerardo  de'  Corvi,  Antiano. 

295 

Gerardo  Dalimari,  Antiano. 

3°3 

Gerado  di  Dimoro, Antiano. 

325 

Gerardo  di  Dondidio,  Sapiente. 

278 

Gerardo  di  Guglielmo  Dosij,  Enfiano. 

2fy.  280. 

44?-5°3- 

53* 

Gerardo  di  Bartolo  Fabbri,  Antiano 

. 350.  Sa- 

piente. 

5 34 

Gerardo  Falecaccie. 

5 55 

Gerardo  Ferranti,  Antiano. 

437 

Gerardo  Ferrari  Tfotaro  Sapiente . 320.  Antia- 

no.  373 

Gerardo  Gatti.  2 1 8 

Gerardo  di  Lambertino  Gattucci , Tfimtìa.  547 
Gerardo  di  Rplandino  Galiucci, Ambafciatore. 287. 
308.355.  Accufato,^ confinato.  449.45? 
488  0 ’ 

Gerardo  di  Albertino  Gbiftlieri, onero  degli  Alber-  > 


tinacci.  489.  519.554.  Citato.  5 

Gerardo  di  Bualello  da  S.  Georgio.  437 

Gerardo  di  Giofiano.  17 6 

Gerardo  Guardiano  del  Leone  di  Bologna.  3 44 

Gerardo  di  Domenico  dalla  Lana  , Antiano.  503. 

583,  Citalo.  166.SJ} 

Gerardo  da  Liguna.  373 

Gerardo  Lucif . 14 1 

Gerardo  di  Giovanni  de’  Maelìri,  Antiano.  433. 

Sapiente.  447 

Gerardo  de'  Mantici.  297 

Gerardo  Manga.  e,  06 

Gerard „ Margapefce.  j 53 

Gerardo  frate,  de'  Marcjcotti.  310 


Gerardo 
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Gir  ardo  di  Alberto  Magoni,  Antiano.  3 15.411. 

Iteri.  489 

44 1 

Gerar iuccio da  Ti-ggano.  j6j 

Gerardo  di  Giacomo  da  Monteuelio.  3 59 

Gerarduccio  Tornelli.  39 8 

Ciardo  da  Montafigo  , striti  ano.  3 84 

Cerio  de  gli  Algardi  Collettore.  372 

Gerardo  di  Ventino  Muti,  Sapiente.  447 

Cerio  di  Egidio  de'  Clangimi.  5 '7 

Gerardo  dalle  Olle , Sapiente.  172.3  29.447.  Mn- 

Gcrio  di  Tomafo  dal  Cantone.  586 

tiano.  288.596 

Geno  de'  Carbonefi.  208 

Gerardo  Otttouerini.  1 1 1 

Cerio  di  Egidio  degli  Equi.  5 94 

Gerardo  di  Bonauemura  Valeotti.  5 5 8.5  8 1 

Geno  di  y gelino  da  Fellone.  491 

Gerardo  Tafananti,  Multano.  427 

Cerio  de' Spiri,  Mmbafciatore  del  Bi  fioberto  à Bo- 

Gerardo  Tio  Caualiere . 1 74 

lagne  fi.  581 

Gerardo  di  Bartolomeo  de'  Tlaciti , Antiano.  443 

Germania  in  difordine  107.  Qutfia  è la  maggior 

Gerardo  di  friccobuono  de'  Vlajlelh,  Antiano.  ; 46. 

Troumci  1,  che  fi  veda  in  Europa;  alcuni  la  diui- 

, 35J-444-49u.£4flJfr«/e.  493.5  45. Sapiente. 

dono  in  tre  parti,  nell'alta , nella  bajfa , (t  nella 

f°g-  55  « 

interiore.  Ma  fecondagli  antichi  ella  fi  diuidc  in 

Gerardo  dal  Toggo  . 247 

due,  cioè  nella  f ipenorc,  & nella  inferiore,  fan 

Gerardo  de'  Vreti.  444 

dolo  per  termine  dell ' vna,  & l'altra  il  fiume  Me 

Gerardo , & Domenico  Monaci  di  S.  Vroeolo.  551 

in.  E partita  per  mego  dalla  Selua  1 Urania, 

Gì  cardo  J{angom  da  Modena , "Pretore  di  Bologna  , 

che  principia  prejfo  Baltica , Or  feorre  in  lungo 

143.  Fortifica  Bologna.  143.  fi  vn  Confi 

tanto,  clic  non  fi  contenta  finire  in  Europa.  Do- 

glio.  14? 

po  il  Diluuiofubabitata  da  Tuifcone.ér  Manno 

Gerardo  di  Ercole  de' naturi, Mntiano.  44  2 

conhfuoincpoti.  Leggi  Stefano,  Ammiano  ,il 

Gerardo  Roberti  da  Tripoli, Pretore  di  Bolog.  143 

Beato  Rfienano  in  Cornelia,Tacito.  yirg.  hb.-j. 

Gerardo  di  Suino  de  Iapigi  Banderaio.  497.  Amia- 

Germani  perdono  il  Thiforo  di  Federico  Imp.  87 

no.  J dj.  Citato.  565 

Cerna  fio  AngcleUi,  Sapiente.  211 

Gerardo  Bplandini  C onfolo.  100 

Ceruafio  Corf orati.  1 5 9 

Gerardo  di  Balenato  da  Hpncafialdo,  Antiano.  44  2 

ttemafio  Curio.  li 2 

Gerardo  di  TraochcdmoSabbadini  Capitano.  346. 

Ceruafio  Serafini, Antiano  26i.2ip.Sapiente2i2 

Amano  409. 419. 442. 444. 455.459. 460. 

Cof  ani Ji  danno  d Bolognifi.  86 

536. 

Ceffo  C afelio  da  Bologncfi  rumato  293.  In  potere  . 

Gerardo  yefcouo  S ab  inenft  ferme  à Bologncfi.  41 

de’ fuor  uff  iti.  432 

Gerardo  Saluetti  vecifo.  334 

Ceffo  colto , come  ritrouato  in  Bologna  114.  t ale 

Gerardo  de’ Scudi  ferri.  568 

danari  dodici  la  corba  3 12.  Effetti  fuotbellifii 

Gerardo  de' Sementi, Sapiente.  330 

mi.  114 

Gerardo  S.  Giorgio.  2 96 

Gbcldria  3 6.  Stanca  propria  de  i popoli  Sicambn, 

Gerardo Sefuaii  Bgggio  Cardinale  Legato.  115. 

che  infime  con  gli  antichi  Menapq  arr tuonano 

in  Modena.  115.  Diffcgna  venire  à Bologna, 

infino  alla  delira  ruta  del  Bfieno. 

ma  è difnafo  125.  Fa  il  parere  de’ Bologne- 

Gbtlhno  Scannabecchi , di  Bieco  de' Seannabecchi  fi 

fi.  115 

parte  di  Bologna,  & vi  ad  babitarc  à yicenga , 

Gerardo  de' Sorgi.  251 

Cjr  numi  piantala  fua  famiglia.  582.  583 

Gerardo  di  frainaldino  Spadaro,  Ariti  ano.  424 

Cheli  ino  fecondo  Vadre  di  Antonio, & di  Ciouanni 

Gerardo  di  Cambio  de  Tanti,  Antiano.  503 

Chetimi.  583 

Gerardo  Tencar ari  Capitano  349.  Sapiente  551. 

Ghibellini  di  Fort,  umici  de’ Lambertacci.  2 2 6 

Citato.  367 

Ghibellini  cacciaci  della  tamagna  26  3 . 5 5 3 . Mal 

Gerardo  di  Domenico  Tolomei carcerato.  595 

fodiffatti  485 . Danneggiano  alcuni  luoghi .5  25 

Gerardo  di  Tonello  Capitano.  356 

Ghibellini,  & Guelfi  fra  di  loro  difcordi  486.  Sde- 

Gerardo  yedouacci,  Sapiente.  329 

gnau.  486 

Gerardo  defignato  yefcouo  di  Bologna,  muore.  5 8 

Ghibellini  mandati  fuori  di  Bologna  fpo.  diCre • 

Gerardo  ytf domini  Capitano  di  Bologna.  5 49 

mona.  595 

Gerardo  Zambcccari.  587 

Giberto  Candolini  Sindtet  al  "Papa  345.  Si  fitto- 

Gerardo  Zambrafi  296.  Capitano.  3 5 6.444.5  3 6 

pone  al  Tuntefice.  352 

Gir  ardacelo  di  Bittinellod'  Ai,  conialo  Cbijì- 

Gbidipo  di  Gioitami!  Fretti.  548 

Ghillino 
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Cbillino,  "Fficola , & Giovanni  di  Berto  da  Figgia- 

Giacopino  de*  Muti,  Sapiente.  . 3 29 

no. 

608 

Giacopmo  dall'Olio.  565 

Ghino  Galiucci. 

*>7 

Giacopmo  di  Bonmcontro  deli’ Hof pitale , Mntiano. 

' Ghino  de  Veppoli. 

*54 

fog.  ■ 34  1 

Gtìinoljo  Comedi  Modi?  liana  prigione. 

\6\ 

Giacopino  Tarigi.  2 20 

Gbinoro  Conte  di  Sentito  nemico  del  Marchefe  di 

Giacopmo  Pedani,  Sapiente.  271 

Ferrara  fatto  prigione  357.  Cambiato.  358 

Giacopino  Prcndtparti  Capitano.  1 60. Cacciato  d'I- 

Ghirardonc  compagno  di  Tebaldello  Zambrafì.  157 

mola.  203 . Fu  Pretore  di  Modena  del  1 255. 

Fatto  cittadino  Bolognese. 

158 

Giacopino  Longoni.  1 7 8 

Ghittone  Ghtfilieri,  tintinno. 

1*8 

Giacopino  flafuri,  Mntiano.  2 7 « 

Giacoma  Mattugluni . 

454 

Giacopino  fiofsi.  478 

Gincane  de’  Figli  da  Perugia  "Pretore  di  Bolo g.  2 89 

Giacopino  Sala.  2y5 

Gtacone  Giaco  ni  Tretoredi  Bologna. 

281.189 

Giacopino  Saffolini,  Mntiano.  3 17 

Gì acopino  Mngelelli,  giuliano. 

291.297 

Giacopino  di  Giacopino  dalla  Seta.  296 

Giacopino  spinelli,  Dottore. 

*9  7-5°3 

Giacopmo  Spavaldi,  Sapiente.  273 

Giacopmo  dall'Muefa',  Mntiano , & fop 

ra  lagucr- 

Giacopino  dalle  Tuate.  297 

rj.i’8.  346.  Sapiente. 

305.345 

Giacopo  Mariani  da  S.  Mgata.  3 74 

Giacopino  di  Giacopo  da  Bagno , Sapiente . 320. 

Giacopo  di  Mfpettato  Michi,  Mntiano.  3 0 j . 3 1 3 

3ir 

Giacopo  Mtbanefi  figliuolo  di  Vetncciuolo , Mntia- 

Giacopino  Barugni. 

3 74 

no.  438 

Giacopino  Becatdelli.  ili.  Vccifo. 

229 

Giacopo  Mlbari.  130 

Giacopino  di  Saluornio  di  TflicoUde’  Beccadclli. 

Giacopo  di  Mldrouantìino  dal  monte  dell’Mquila, 

fog- 

5 55 

Gonfaloniere.  453 

Giacopino  di  Sgolino  Benacci. 

547 

Giaopo  Mmoniti,  Sapiente.  273.295 

Giacopino  Baioni,  "Pretore  di  Modena. 

.83 

Giacopo  .Guglielmo,  ir  Zollo  di  Giacopo  Mmcni- 

Giacopino  di  Buongiouanni,  Sapiente. 

3*° 

ti.  . 5 55 

Giacopino  di  Cafalino , Sapiente. 

44? 

Giacopo  Mmoretti de'  Lan^auella.^oj . Faprigio- 

Giacopino  di  Giacopo  da  Coloreto,  Mollano.  411. 

1 ne  Guglielmo  Lambertim.  303 

410.4:4 

Giacopo  sbnorott  i de  i Langauecchi  ^ikjlandrmo, 

• Giacopino  de"  Crcfcentij.  ipj^Antiano. 

3°5 

Capitano  di  Bologna.  121 

Giacopino  Donadoti. 

*51 

Giacopo  Mrdiccionc,  Mntiano.  3 84.480 

Giacopino  di' Dotti. 

*54 

Giacopo  d'Mrena.  535 

Giacopino  Fabbri,  ^ Jntiano . 

55^ 

Giacopo  di  Mrgcllata.  538.383 

Giacopino,  onoro  Mino,  "b(icoh  Giudice , & Vgoh- 

Giacopo  di  Tietro  d'Mrgile,  Mntiano.  354 

no  di  Deodato  Fabbri . 

5 «5 

Gl  dcopo  Mriofll.  6 1 1 

Giacopino  de’  Gigli  "Perugino  "Pretore  di  Bologna. 

Giacopo  Mrtenifi,  Sapiente.  211 

f«g- 

282 

Giacopo  degli  Manchi , ò degli  Oruelli  dalf  Mqm- 

Giacopino  Francoli . 

320.435 

la,  Capitano  del  "Popolo  di  Bologna  60 1 .Mqui- 

V 

Giacopino  Fratta. 

297-444 

la  (ina , la  maggiore  dell’ Mbruggo . Fogliano 

Giacopino  di  Gahfano  fopra  la  Militia. 

34' 

alcuni, che  Carlo  primo  Idi  Sull  la  la  edificale; 

Giacopino  di  "Piar 0 Grafi i dell'Ordine  della  Peni- 

& altri  Federico  li.  Imp.  rnn  10  terrei , che  fof- 

tinga. 

55' 

fero  flati  i Longobardi, come  dice  il  Foiat  errano. 

Giacopino  di  Guifcardo,  Mattano. 

418 

Leggi  Tolomeo , ir  Baiiifla  Foni  do , & Ltan- 

Giacopino  di  Giovanni  Ingegnerò. 

310 

irò. 

Giacopino  Lente. 

»54 

Giacopo  di  Contcfsa  di  Giovanni  degli  Mfmehi.  2 8 1 

Giacopmo  Lobia,  Sapiente. 

172 

Giacopo  di  Giliano  dall'Muefa, Mntiano.  373 

Giacopino  Lodouifi , Muti  ano. 

430 

Giacopo  di  Sigbiggo  dall'Muefa.  198 

Giacopmo  Malauclti. 

■ 178 

Giacopo  di  Bambino  Bacai  uri.  130.  Mntiano. 

Giacopino  Marchcftlh,  Mntiano. 

194 

34  5.  Capti  ano.  355 

Giacopmo  di  Marino,  Mntiano. 

158 

Giacopo  Baccilieri  il  giovine  fatto  Cavaliere.  424. 

Giacopmo  da  Medicina,  Mmbafciatore. 

3°4 

444 

Giacopino  Mago  Milani,  Sapiente. 

221 

Giacopo  da  Bagno.  154.355 

Giacopo 

V 


T A 1 

T 

0 L A. 

■ 

] 

Giacopo  Bdioini  legge  pubicamente.  117.  150. 

Giacopo  Buoncambl  Bolognefefifd  Rchgiofo.i  54. 

Pretore  di  Grnoua.  1 49, 154.  Muore.  1 6 5 

ycjcouo  di  Bologna.  166 

Giacopo  Bilioni!  il  giovine,  2.154.  Mmbafcia 

Giacopo  di  Buongiouanni  Ciurifperito.  572 

tore.  170.  717.}}?.  Capitano.  191.)  17 

Giacopo  di  Saluctto  Biitngan  famofijìtmo  Dottore 

Giacopo  Barcana. 4X8. Suoi  figliuoli  banditi. $8$ 

5 04.  Leggel'lnfortiato.  5 24. 5 5 5 . j 5 7.  5 54. 

Giacopo  Baragagfi.  25  2.  Sapiente.  275 

57l-5«7 

Giacopo  di  Lambertino  Barattieri.  ^66 

Giacopo  di  Guidone  Caccianemici,  Mntiano.  54 6. 

Giacopo  Bargoggo  Bologne fe  Tretoredi  Bagnaci-, 

Capitano.  349 

tulio.  19 

Giacopo  Canonico  di  S.Gio.  in  Monte,Dottore.  525 

Giacopo  Barifelli,  Sapiente , 471 

Giacopo  dal  Cantone.  252.254.  Sapiente.  182.' 

Giacopo  Battolar  1,  ninnano.  5 40 

172.196 

Giacopo  di  Guglielmo  Baf  :ucomari.  58 5 

Giacopo  di  Cantclmo  C.tualicrc  "Provengale  al go 

Giacopo  di  Tietr»  Baftiacoman  , intano . 458 

uernodi  Fiorenza.  565 

Giacopo.ouer  Mino  di  Bennoie'  Btccadclh.  5 <5 <5 

Giacopo  Cacano,  Sapiente.  172 

Giacopo  Beluifo  famofo  Dottore.  11 8.  Scriucmol- 

Giacopo  Carran  noi  ile  Tadouano.  595 .501 .605. 

teopere.,  117.545. 504 

Tratta  la  pace  co'  Tadouani.  60 5.  Carrara  di 

Giacopo  Bcneajfai.  . 208 

qua  dall' Mpcnnino , boggidì  tenuta  in  molta  ri  ■ 

Giacopo  di  Giouanni  Benintendi , Miniano.  45  1 

putattune  per  li  fimjhmi  marmile  da'  fuoi  con- 

Giacopo  Battutogli,  Mmbaf datore,  j 1 1.  Mntu - 

torni  fi  cauano . Ella  fu  coli  nominata  dalla  cit- 

no.  441 

ta  di  Luni,  detta  Carrcara.  Leggi  Tlimo  hb.  5 . 

Giacopo  di  Benvenuto  famofo  Agrimcnforc.  512 

cap.f.tr  Leandro. 

Mi  fura  la  pianti  del  Co  minane  di  Bologna.fi  I 

Giacopo  di  Bartolottt  Cartari.  5 55 

Giacopo  di  Benvenuto  dal  Tino.  . 298 

Giacopo  da  Caflaro  "Pretore  di  Bologna . tu 

Giacopo  di  Giacopo  Berardi,  Miniano,  5 11.  425. 

Gutopo  Caflelh  Bolognefe  mandato  al  Tapa.  527 

458.450 

Giacopo  di Mrdiccipne  da  enfici  Franco.  555 

Giacopo  Bcrardi,  & Gerardo  Rolandma  Bologncft. 

Giacopo  di  Rimerò  da  enfici  del  Tcfcono.  42  5 

Tretori  di  peggio.  1 09 

Giacopo  Cavalcali  Signor  di  Cremona.  5 85.505. 

Giacopo  di  Bettino.  j 1 0 

Con  Giberto  da  Coi  reggio.  504 

Giacopo  Eiancucci^Antiano.  2 8 2.5 75 

Giacopo  di  Gcriode'Caualli.  595 

Giacopo  de' Biafi.  59^ 

Giacopo  de’  Cedro  punì,  Mntiano.  49 1 .494 

Giacopo  Biaf  matorti,  Mntiano. q 11.457.  Sapien 

Giacopo  Cbnjìianirf  64.  Mntiano.  6 02 

te.  4<$j 

Giacopo  Colonna  Cardinale.  255.  Tfpl  Conciane . 

Giacopo  Biterni,  vAntuno.  355. 40^.  Sapiente. 

508.  In  didfcttafiel  Tapa , & pnuo  del  Capei- 

f°S • 3ll‘34° 

lo.} 45.  Reintegrato.  475 

Giacopo  di  Bittino . 2 84 

Giacopo  Colorcto,  Miniano.  494 

Giacopo  Boatieri  il  giovine,  Mntiano.  5 4 5.  555. 

Giacopo  di  Bernardino  dal  Coltello,  Mntiano.  557 

412.525.  Sapiente.  47  2.  551.559.  Mmba- 

Giacopo  di  Pietro  dalle Correggic , Mntiano.  480 

[datore  alTapa.  527.540 

Giacopo  da  Correggio  nipote  dell' Mraprctc  di  Ra- 

Giacopo  di  Giordano  Boccadi ferro  da  Pivmagp jo. 

Henna.  602 

490.  5*55. 5<S<S 

Giacopo  dei  Cor  forati,  Mntiano . 5 79 

Giacopo  Bonacalti, Sapiente. 5 20.512. 577. 

Giacopo  di  .'linone  de'  Corni,  Mntiano.  425.457. 

M4flO.549.418.  Sopra  le  biade.  415 

469 

Giacopo  Bocmpam  vccifo.  5 17 

Gl acopode  CoruoUni.  505 

Giacopo  Bongerardi,  Mntiano.  412 

Giacopo  dt  Boiuu altura  Cofpi,  Mntiano.  265.4 1 6 

Giacopo  Buongiouanni,  Sapiente.  471 

Mntiano. Proconsolo  de' Tfotan.  470 

Giacopo  Bonincontri , Mntiano.  465 

Giacopo  Currioni.  298 

Giacopo  Bomnfegna.  1 97 • 

Giacopo  di  Damuccio  Currioni,  Mntiano.  494 

Giacopo  Borgognoni  frate  gran  Maflro  de'  Tempia 

Giacopo  di  Delfino  de'  Delfinio 575 . 490.  Sopra  la 

ri.  501 

pace .555.  Mmbafciatore.  559.551 

Giacopo  de'  Brancueci,  Mmbafciatorc.  5 So.  Mn - 

Gl acopo  di  Dondifanti , Mntiano.  445 .447.455 . 

nano.  373 

Sapiente.  481 

Giacopo  Bricello.  . ....  477 

Giacopo  dc’Doti. i8q.  Sopra  li  [oliati.  284 

b Giacopo 

\ by  Googk. 
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Giacopo  di  Giovanni  de'  Fabbri. 

Giacopo  di  Facciola  M'iosli.  568 

Giacopo  Falconi,  Sapiente.  3 29.  4 96.  Capitano. 

j49.JfArj4na.481.50j.  Citato.  5 <5 5 

Giacopo  di  yguctitme  da  Fano.Tretoredi  Bologna. 

fog . ' 34° 

Giacopo  Ferràcci  citato.  565' 

Giacopo  da  Ferrara  ecccllcntifsimo  Medico  in  Bolo 
£114.554.'  Offrono  di  Modena.  554 

Giacopo  disgelino  de’  Feritili.  568 

Giacopo  dal  Ferro,  ninnano.  50 6 

Giacopo  Fiamma . 3 1 1 

Giacopo  de'  Hammcngbi, giuliano.  443.490 
Giacopo  di  ^tlefiio  Fiorentino.  3 74 

Giacopo  Rofu  Fiorentino,  "Pretore  di  Bologna.  561 
Giacopo  Fratta  Cavaliere.  5 66 

Ciacopo  Gafparello,  Miniano.  417 

Giacopo  Gerardini,  linciano.  547 

Giacopo  di  Giouanm  dal  Gcffo,  tintinno. 4 17.4?  7. 
457.  Sapiente.  463.  Gifcnfore  delle  venti  So- 
cietà. 470 

Giacuco  di  Theo  doro  dal  Grifo.  587 

Giacopo  di  Bucngiouanni  Giudice.  568 

Giacupo  di  Giuliano,  ninnano.}  15.  Sapiente . j 2 1 
Giacopo  Ghirardacci  Capitano . 525 

Giacopo  Ghifilien  rccifo.  16 1 

Ciacopoll.  Ghtfilitri  Mmbafciatore.  310 

Giaeopo  Giachini,  Sapiente.  371 

Giacopo  di  Bartolomeo  de'  Guidogagni.  296.503 
Giacopo  dada  Giulia.  601 

Giacopo  di  sintomo  da  Ignano,  ninnano. 43  7.44 1 
Sapiente.  481 

Giacopo  di  Giovanni  da  Ignano.  487 

Giacopo  Lamandmi,  linciano.  505 

Giacopo  Lambert  mi  Tretore  di  Faenga.  $6 

Giacopo La/iignano,  Sapiente.  158.275.179.  Z)t 
£Ìi  Offa. 3 5 1.  linciano.  384 

Giacopo  di  A'diccione  di  Laggarina.  437 

Giacopo  LaggaruoU,  stimano.  3 o5 

Giaiopodi  Decimo  de'  Liagari .bandito.  488. 

H!"lcJJo.  5 55 

Giacomo  Loderici,  .dottano.  49 1 

Giocopo  di  Marcbefino  de  Lodoiji.  537 

Giacopo  di  Ohuiero  Magnani.  5 3 5.  5 j 7.  Sapicn- 

“■  573 

Giacopo  di  Giovanni  Magnani.  *30. 297.5  J 7 
Giacopo  Malueggi, Sapiente.  37 1.196 

Gucupo  di  Mattutina  Capitano, da  Mangoltno. 

fot-  413 

Giacopo  Matuziani.  445 

Giacopo  da  Medicina , Mntiano.  153.  337.341. 
3 ! 5-373-410-  Sindico.  333.  Sapiente.  340 


Giacopo  di  Gerardo  Medico . 415 

Giacopo  Melegotti  Confole.  101 

Giacopo  di  Tengane  Mehta , Mntiano.  439.  Ban- 
derai. 4981515 

Giacopo  Montethelli, Mntiano.  458 

Giacopo  di  fra  Mcgauacca,  Sapiente.  - 447 

Giacopo  Mcgauacca.  3 19 

Giacopo  di  Galaotto  Megouiìlani,  Mntiario.  45  8 

Giacopo  Monaco  Cardinale , Legato  in  Inghilterra. 

l61.Vrig10ne.161.  Liberato.  154 

Giacopo  dalla  Moneta,  Mudano . 1 96 

Giatopo  da  Mongtorgio . 374 

Giacopo  da  Montcucllio,  Mntiano.  491 

Giacupo  d'Mlbcrto  da  Muglio.  198 

Giacopo  Muffolmi , Sapiente.  130.339 

Giacopo  "Halandmi . 359 

Giacopo  Ffappari,  Mntiano.  430 

Gijcopo  Tgafini,  Mntiano.  333 

Giacopo  di  l' berlo  "Ffvgaretti.  5 <<6 

Giacopo  Ognibene,  Mntiano.  458 

Giacopo  di  t’gohno  dall'Olio.  537 

Giacopo  Or/i  Confole.  96.  1 00.  Contrario  a Con- 
futi di  Bologna.  102.  Mjfalito  fi  fatua.  1 03 . Di- 
chiaralo ribeile, et  gli  fono  gettate  le  cafeper  terd 
ra.  J03 

Giacopo  di  Mlb  ertine  Or  fi,  Mntiano.  5 95 

Giacopo  II.  di  R^inalio  Orfi,  Mmbjfcidtore.  1 09 
Giacopo  Ut.  Orfi,  Mntiano.  5 96 

Giacopo  di  Offa  Cardinale , elegge  fe  fiefio  al  Tonti- 
Jicato.  5 89 

Giacopo  di  BduiUano  de'  "Paci,  Sapiente.  3 84 

Giacopo  Tagano  Ftfcouo  Reatino,  Pretore  nella  Fla 
Mmu.43  1 . yàd  Ceftna,  doue  ordina  vnpvbti 
co  parlamento.  431.  Triuo  del  l'efcouato.  43  9 

4»<* 
11  o 
196 

"i 

4iè 
157 
45>7 


Giacopo  da  Manico  Canonico  Bolognefi, 

Giacopo  Vangacchi  da  BpncaUaldo. 

Giacopo  di  Mafino  Vapagoni. 

Giacopo  Taulcr ani,  Confole. 

Giacopo  Pedrini,  Sapiente.  3 19.  Mntiano.  7 
Giacopo  Tegolo! ti,  Sapiente .3  10.  Mntiano. 
GiacopaViatcfi.  178.  Mntiano. 

Giacopo  di  Tornafo  Viant.iuigne.  503.305 

Giacopo  Tuonano  Mtlancfc , Capitano  di  Topolo. 

■' f°S ■ ■ 35  2-3«7 

Giacopo  Tocapaglia  Cubiculario  del  Vapa.  134 

Giacopo  da  Tonte  Corale  Brefciano,  Capitano  di  To 
po/0.605.  6 1 J.  'Pretore.  573 

Giacopo  Traufi.Mntiano.il  o.  Sapiente.  552 
Giacopo  Trencipi,  ribello  di  Bologna.  131 

Giacopo  prendi  parti.  15.) 

j Giacopo  di  Mmadorcde’  Trai.  491 .494 

| Giacopo  lì  Defililo  del  Tritre.  500 

Già - 


V 


1 
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Giatopo,  Saluatico , & "Fiero  di  Delfine  di  Michele 
de'  Priori.  s6  7 

Giacopo  di  Leonardo  Procuratore  del  Cambio  di  Bo 
• logna.  i£  j' 

Giatopo  Troposlo  al Confortio  diS.  Piero.  530 
Giatopo  Riccorgiti.  *77: 

Giacopo  Rainien.  26) 

Giacopo  di  Giuliano  Ramenghi  Bargello.  ; 87.  Mn- 
tianaif.\v.b . : . tìo6 

Giacopo  Ramponi  Dottore  di  Legge.  jtìS 

Giacopo  Rangoni  Pretore  di  Bologna.  198-' 

Giacopo  diporta  Rauegnaoa, Dottore.  77.8 0;  , 

Giacopo  Raugaldini,  Minano.  ' .•  3 \j_  * 

Giacopo  Renghicri.Caualicre.  1 3 

, Giacopo  Ridol fi,  ninnano.  4 ; 6 

Giacopo,  Bontfhch,&- Polo  Riifli.  5C? 

j Giacopo  Riuoli.  Capuano  di  Papàia.  itìi 

Giacopo  Rodaldi,  Sapiente. 

Giacopo,  oucr  Mino  di  Rotondino  Muffa.  Stìs  1 

Giacopo  l{ombodeuini.  Capitano.  475 

Giacopo  Roncatimi.  \ i 3339 

Giacopo  Rofrt Fiorentino, Pretore  di  Bologna. 445.’ 
+5» 

Giacopo  di  Cambio  Rociti,  M utano.  271.'  Sopirti- 
le.  • 17» 

' Giacopo  Sabbadini  Capitano,  3 34.  Ha  il  Gonfialo^ 
nc  Regale  del  Rè  Car'o.  4 28.4p7.g01 

Giacopo  Sangiargio , Sapiente.  375 

Giacopo  di  Mlberto  Sabbadini,  Mattano.  33  2 

Giacopo  di  MOnfio  Sabbadini.  3 Co 

Giacopo  dì  y areno  Scaperei. 

Giacopo  di  Benciunga  da  Salicene.  6atì 

Giacopo  di  Michele,  detto  Saluatict.  4^16. 

Giacopo  Sonetto  Cardinale.  2 ) a 

Giacopo  Sanatimi , Miniano.  : :{ 

Giacopo  Saffi, hai.  Sapiente,  ago,  Mntiano.  312. 
J75  • 44  ■ Confole.  3 54.  Sopra  In nuoua  Mo- 
neta di  Bologna.  3C3  ; 

Giacopo  dì  Tritola  Satfnni.  yi.i-  ; 

Giacopo  di  Gioitami  Scarpetta,  Mntiano . 347 

Giacopo  Sememi.  297 

Giacopo  di  Siccardo,  Sapiente.  2 ■,•■7 

Giacopo  di  Donato  da  Siena,  onero  de’Scannabccibi 
liberato  di  carcere.  393 

Giacopo  Sommahpa  da  Lodi  Tretore  di  Bologna. 

.fa',.'  . . 555 

Giacopo  di  Martino  Solimani,  Mntiano.  197.4 1 

il2247i5-  4ii 

Giacopo  Sordi.  272 

Giacopo  Spaualdi , Sapiente.  327.  340.  Sopra  le 
M Haitiani . } i&.  Mmbafiiatorc.  422 

Giacopo  di  Bonauemura  Spiatati.  439^  Bandito. 

488.  Rimefio.ssó.  Citato.  s66 

Giacopo  di  Landò  Spiolara.  , Mmbafciatore.  334 
Giacopo  da  St lotico.  yi6 

S.  Giacopo  fi  commcia  à fkbricare  in  Bologna.  2 1 3 
Gucapo  di  Guido  Tantidanan . 1^9.184 

Giacopo  Tanernieri  Tarmigiano  , Tretore  di  Bolo- 
giia.  204 

Giacopo Tcbaldi.  ipij.  Capitano.  ì%6.  Fatto Ca- 
ualicrc.  424.444 

Giacopo  Tcrrafini,  Mntiano.  330 

Giacopo  T cacar ari, Dottore  di  Legge,  Sapiente.}  3 j 
340.  Mmbafciatore.  }6  1.419.472.  Leu  alo 
di  bando.  . ssa.  S6R 

Giacopo  Turrincnfe  y icario  Imperiale  in  Bologna. 

f»g-  «25 

Giacopo  Tufi  hi.  374 

Giatopo  yalardacci,  Mntiano.  44  2 

Giacopo  y inficilo , 393 

. Giacopo  yannncci, Mntiano.  43  S 

, Giacopo  di  Zaccaria  da  gli  y cerili,  Mnlidno.  601 
Giacopo  y nardi,  Mntiano.  3 3 9. 4 : 3 

Giacopo  di  Guido  dalla  1'tgga,  Sapiente.  339 

Giacopo  yificanti , Miniano.  288. 435.43  s 

Giacopo  di  ygolmo  ysbcrli.  353.  Mntiano.  423. 
45+  ' 

Giacopo  de'  y inerì.  3 66 

Giacopo  di  Matteo  da  ynciola,  Mntiano.  497 

Giacopodi  Tietro  da  ynciola.  s<>4 

Giacopo  yngarelloiMntiano.  47  1 .434 

Giacopo  Z.imbrafi.2}o.  Sapiente. 2^3 . 296.3 t.tì. 

,470 

Giacopo  Zen  goni  Troconfolo  de'  Tfotari . 493 

Giacopo  Zoucngoni,  Mntiano.  433 

Giacopuccio  Moni  da  Ftorenga , Contflabilc.  393 
Giatopuicio  di  Giacopo  Mrardi.  3 1 <; 

Giacopuccio  Beccadelli.  139 

Giacopuccio  di  Giacopo  Bcrardi,  Capitano.  3 34 
Giacopuccio  Cattati,  Contfiabile.  3 1 2 

Giacopuccio  dal  Tino.  26} 

Giacopuccio  Tlafielli,  T^ofaro.  3 1 2 

Giambone  Brunetti,  Multano.  338 

Giambone  di  Buongiouaimi  Zouengoni,  Mntiano. 

fog-  602 

ianne  timo  Bo  nagiunti , Sapiente.  2jg 

Gunnuiricj  San  ! itali,  cittì.  In  lega  con  Cane  dalla 
Scala,  TajJ'armo , & Matteo  yifconti.  38 6 

GicremiaMiigclclli.tfi-j.  Sapiente.  320 

Cicrcmu  de  gli  Mr lenti.  3^ 

Gleremia  Boccadicane . 44  ^ 

Gieremia  Malauolti.  1 1 tì 

Gurcmia  Polentone.  33  & 

Curatici , sLL  Lambertuei  nobilifiimt  fùmigliedi 

b 1 Bolo- 

T A V OLA . 


' Bologna  contrari).  199.222.'  Ritornano  nemici  f 
m'ìridi'fniil oro.  =24.  Eappmuuo  il  confi-  | 

■ jj^io  de'  Gieremei.  2:5.  y cagano  a.l' arme , <£• 

/1  Lambèrtttggi  tono  vinn . 2 27. 2 2 8.  Si  prrjju- 
noalfètr  pace.  236.  Mandati  dimoia.  1+4.  Si 
congregano  fu  la  ptagga  di  Bologna  , <pr  fanno  j 
inficine  pace.  148.  Lambertaggi  rompono  la pa 
ce. or,  I . Sono  cacciali  fuori  Al  Bologna, Cr  gli  fio-- 
no  rullate  le  cafe,  Q~  pefii  in  bando.  2 5 1 . £1  tìic- 
rtma  mandano  li  loro  Mmbafeiatori  al  Vapa.et 
fono  afe  olia  tu  25  9 

Giereineo.de  Ckrcmci  dà  ma  mentita  ai  dintorno 
LauflKVtag7Ì . 225 

Gtbejlàda  MilàiaTji  ajfcdidto.  125 

Giberto  Coreggio  da  Parma gnucrna  Italia .5  2.  Sii  ; 
molali  yel  coni  della  Lombardia,  a.  E cagione  ; 
a rno  Scifma.cir  gli  è perdonato.  5 ;.  Mfptra  al 
Topato , & non  gli  riefee  il  dificgno . Dolente  fi 
ne  ritorna  al  futi  Mrnuefconato di  Bauerma .55, 
Creato  Vapa  da  Her.nco  Ifuarto  contra  Grega- 
rio VU.  5 6.  Siede  .come Mpofiotico anni  16. 
Ririratofi  in  Mlba  città  di  Harjì , &■  d’indi  nel- 
le montagne  deli  Mquila  molto  vecchio, di  morte 
repentina  muore. 

Giberto  da  Correggio  Varrtiigiano  ha  il  baflone  dal- 
le cittì  collegate. 47} . £ 111  fofpetto.fys  Man 
da  Mmbafciatcri  J Bologntii.^y<;  -.  Ha  trattato 
inneggio.  475.  yd  alle  mura  di  Reggio  i 
fofpinitl  .i  dietro.  4.75.  Vigliati  caflcllo  Sora- 
£«4,478*  Marita  due /uc  figliuole. +78,  Hain 
fuo  potetela  città  di  leggio. 480.  Manda  Mm- 
b.ifii.upri  a B Augna.  492.  £ fatto  vn  tompro- 
tnefio  mini  5 4X.O01U  la  Corona  Imperiale, che 
fù  df  federilo  11.  ad  Hennco  Imperatore, & e fi- 
fa d lui  dona  Già  falda,  cria  conflituifce  fuo  yi- 
cano  in  Parma . 551.  Soldati  Bolognefi  alfuofer 
uigio,  558,  Confermato  in  lega  con  le  altre  cit- 
tà.  559.  Dimanda  aiuto  a Bolognefi.%69.Ecac- 
(iati  fuor  di  Parma.  $ 8tf.  Bicone  d Bolognefi. 

5 86.  Li  Ghibellini  fi  apparecchiano  per  batta- 
gliarlo. % 93.  yieneà  Bologna. % 9).  Viglia  ca 
flelyivono,&  SorbAo.%96.  Fa  pace  co'  Var- 
migiani.  59  8.  Commette  lefue  castella  in  guar- 
dia à Bolognefi.  6co,  yd  al  fi  Roberto.  600 , 
Scriue  d o-dogat fi.  604.  Tafia  l'opra  Cremona, 
Cp  la  piglia.óon-  Sopra  Brcfcia.  60 5 

Giberto  di  Gente,  Pretore  di  Tarma.  186,  Senta 1 - 
tij  contra  Bolognefi.  1 87.  yoghono  alcuni,  che 
qu-fli  foffe  figlinolo  di  Celialo  ila  Tallii, cip  pone- 
ro  Cittadino. 

G berlo  di  Guidolino.j  1 2.  Sapiente.  3 1 1 

Giberto  Malauofit . 178 


Giberto  de'  Moufcrtari.  . u, \ul , e idi 

Giglio  di  Mmadifio  Ghifilieri,  Capitane. qoQ-fG-f. 

4 *4 

Giglio  Tafhpoueri  troppo  ardito  ,cafca  nel  fuoco, 
arde.  vV  -//.v ’.i.i  \oV\  1 iffcf 

Giglio  Turihi  da  Ferrara.  , 43  l 

Giglio  7 ureo  Bolognefc.  . 3?  2 

Gig  10  Scorda.  " ; ■ ’ .(uinitt  • 478 

Giglio  di  Mldrouaniino  d'Mrgilc,  Muti  ano.  554 
Gillo  Cauagga,. stimano.  1 349 

Gtliodc'  Fami*  . ..  . 597,  1 

Giglio  di  Pranengale  fo  fi  arare.  1.1  :li  < 197 
Giho Malauolti,  Sapiente , • . . uuUv ,,\ -tjiui  55  o 
Gillo  Manclli,  Mattano.  , : j\  • 3491 

Olito  de'  Rogiti , Sapiente.  . VA  1 1/ . 463 

t Olitolo  del  Ponte  di  Ferro,  Sapiente.  27 9> 

Olitolo  di  Bualefio Orfi,fommcrfg.  19%,  1 

Olitolo  dalle  T lancile.  1 2 96 

, Olitolo  da  Sefsto  Baggiano,  Vrctore  dà  Bologne. 

f»S-  1 1?.  i«7 

Gilmo  di  Vietro  Bianchetti.  .u  !..  1 20 

Omo  di  Raiherol 0 da  caflcllo  di  Rio  Cautliere , fri- 
gionc.  144 

Gmo  di Gijiiyo  Torelli,  _ . So  , ay* 
Gioachino  Cannili,  Mntiano.  2 66 

Gioachino  di  Bene  intinga  eumeni , Mntiano.  5 5 l 
G luffe  ede  eletto  Pretore  di  Bologna.  428 

Giordano  Latino  Trcfttlodi  Bologna.  1 87 

Giordano  urjino  Cardinale . 234.259 

Giordano  Generale  de'  frati  Predicatori . 115 

Giouambonino  Bonuicim  prigione.  331 

, Gionambonmo  Martelli , Sapiente.  321 

Giouambonino  Qrfi>liBÌ,Sapienteisv  320 

, Gtouàbuono  di  Bonauétura  Gin) alabella  vccifo .4  5 o 
Gtouambuono  Salaroli.  130 

Giouambuouo  doiicngoni, Mattano.  487 

Giouaniacopo  Muffohm,  Sapiente.  1 . , 272 

Giouama  d'Mgga,  donna  di  fantuà , madre  di  fan  } 
Domenico.  13S 

GiOHMua  fuegina,  madre  di  Carlo  Quinto.  .1 3 9. 
Ciimanna  Banchetta,  donna  letterata.  377  j 
Giouannaccio,  onero  Gtannaccic  Sahmbcne , Capi- 
tano di  Bologna.  324.333.361 

Giouannello  di  Michele  Bargellmi.  2 96 

Giouannetto  Mllegrctrt,  Multano.  319.319 
Giouanni  y.  Vapa  nato  in  Mntiocbia  di  Sorta.  3 3 . 
Qucfla  città  fu  chiamata  già  Rebt.ue.lrggi  Gic- 
remsa  d cap.79.Cr  4.  Regi  23  .or  Gtojitfo.Mn- 
tiq.ó.pu  detta  Teopoli  da  Giufitnianu  dopi  il 
terremoto.  Leggi  Stefano.  Mutui  ponronv  grau- 
dcmcntclc  lettere  Greche,  £■'  Siriache , cjjeudo 
allhora  la  maggior  città,  dopò  Ritma,  del  mondo, 

dotte 


4. 


TAVOLA. 

1 

don  e S.  Tietro  pofe  il  primo  peggio , &•  ri  fù  ce-  1 

Giouanni  Bafciacomari.  254.  Amba  funtore.  187. 

lebrato  il  Concilio  , & prima  chiamato  il  nome  | 

317.  Sopra  la guerra.}  50.  Con falomcr  0.3  3 6 

Chnjhano  ; il  perche  fu  chiamata  Città  di  Dio. 

Giouanni  di  Domenico  Battaglia , Capitano.  600 

Fu  rifiorata  da  Ant iocho  dopi  la  morte  di  Alef- 

Giovami  de'  Battuti.  591 

[andrò  Magno,  & edificata  da  S elenco  'falcano- 

Giovanni  di  Giunta  Baucfi.  298.  Antiano.  497 

re  in  memoria  de'  funi pofieri.  Hebbe  anco  altri 

G lovaimi  Beccadclli,  Antiano.  30} 

nomi,  graltrccittà  affai  turno  di  qui  fio  nome. 

Giovanni  Bduifo , Antiano.  306.361 

Leggi  Tlinio,Filo(lrato  1. nella  rita  d' Apollonio, 

Gl  0 vaimi  d 1 Benafiai,  Attuano . 525 

Euftathio,  S.  Girolamo  in  Egee  ditele , Vrocopio, 

Giovanni  Boni  venga  , Sapiente.  337.  Antiano. 

Cedrino , Tqiceforo , Califio,  Abramo , Ori  dio, 

4 29-  438 

&■  altri  affai. 

Giovanni  di  Benedetto  dal  Bofco, . Antiano . 42 9 

Giovanni  FI  IL  Tapa.  41 

Giouanm  Bcnuer.ga,  Sapiente.  271 

1 Giovanni  l X.Tapa.  41 

Giouanni  Duca  di  Bertagna,  muore.  47 6 

1 Giovanni  XIIlt.Tjpa.4S.  Muore.  48 

Giouanm  di  Bertalia , Antiano.  427 

( Giouanm  XXI.  Tapa,  muore.  1 3 1 

Giouanni  di  Bocciardo  Ecriolotli, Antiano.  606 

Giouanm  di  imbene  de  gli  Ajxù  , intimo. 

Giouanni  di  Qtfo  Bianchetti.  230.  Morto.  287 

fog.  320.  329 

Giouanni  Biafmatorti.  463 

Giouanni  d'.Adda,  citato . 5 6$ 

Ciò  vanni  di  Biondo.  181 

Giouanm  d'Aguano  Bolognefe  Capitano  ,&  Tre- 

Giouanm  Bifancllo . 490 

ture  di  A ltana.  4;  9 

Giovanni  Bij.no , Sapiente.  173.  Ambaftiatore. 

Giouanni  deg li  Alberghi , ò de  gli  Allegri  373 

598.498.  Sopra  gli  efltmi.  490 

Giouanni  di  Albertmello  degli  Albiroli , Antiano. 

Giouanm  Boat  ieri , Confalo.  102 

fog.  603 

Gian  anni  de'  Baili , Antiano . 306 

Giouanni  da  S.  Alberto,  recifo.  334 

Giouanm  Eaccadicani,  Ambafaatore.  105  . Fano 

Giouanni  di  Andrea  da  S.  Alberto,  Antiano.  416 

Cavaliere.  205 

Giouanni  di  And’  ea.  Dottore . 304 

Giouanm  Boccamagga,  Cardinale.  308 

Giouanni  Angelclli,  lauahcrc.  213 

Giouanm  Bonagionta . 161 

Giouanni  Appia  Conte  della  tamagna  in  Bologna. 

Giouanm  Bonaiuti,  Antiano.  320 

119.  Taffa  à Trauerfara,cr ferine u Forhuefi, 

Giouanm  Eonandrei  legge Rfietorica  in  Bolog.  361 

& non  i rbidito.  Taffa  nelieiritorio  di  Forlì, &• 

Giouanm  Bonino . 172 

principia  laguerraco'  Forliuefi.  160.  Di  nuuuo 

Giovanni  Bofchetù.  537.  Affegna  il  Finale  «’  Aio- 

f opra  Forll.aói.E  r mio, dr  gli  fono  rccìfitfuoi. 

dcneji.  537 

2ó\.  Rimette  il  fuo  efiercito.  261.  Travaglia 

G ouanm  Triore  di  San  Michele  in  Bofco  Bologne- 

lecafiella  di  Forlì  161.  Epofio  mjuga  itfi. 

fi-  330 

Concede  molte  grafie  a Bolognefi.  261.  Bandi • 

Giouanni  Bofiano  Coetaneo  d’ Alberigo  di  porta  Ha 

fedi Malvicino ,& Supcrbuccio.ióa.  Ha  For 

HCgHana.  122 

lì,&Lcfcna.  *63 

Giovanni  Buon  mani.  403 

Giovanni  degli  Ardiccioni,  Antiano.  {03.525 

Giouanni  di  Brenna  in  Roma  142.  Ripone  Federi - 

Giouanni  d'ArgdUta.  254 

co  Imperatore  in  gratin  dclVapa.  1 41.  Vicntà 

Giouanni  di  S agitone  d’Argellata , Sapiente.  47  2. 

Bologna.  142.  Fa  alcuni  Cavalieri  Bolognefi. 

475-S54-  5«5 

142.  Taffa  in  Francia.  142.  E/atto  fouraflan 

Giouanni  di  Tietro  d'Argellata,  Antiano.  472. 

te  della  Romagna , &■  della  Marca.  1 4 6.  Cbia- 

Treminiftrale.  471.45)8 

moto  dal  lupa.  1 47 

Giouanm  di  Aldrouandino  d'Argellata.  501.  Am- 

Giovanni  daCalltUo  del  Fefcouo.  342.  Qucfio luo 

bafeiatore.  53  9 

go  fu  gid  cafiello , & hoggidì  i contrada  nel  ter- 

Giouanni  di  Benintendi  da  Badalo . 41 6 

mono  di  Bologna . Leggi  Leandro. 

Giouanm  Baldo,  Sapiente.  273 

Giouanni  Dandolo  Brefaano  ,Tretoredi  Bologna. 

Giouanni,  & Francefco  Balduini.  363 

110.  Sdegnato,  rinoncia  l'officio.  212 

Giouanni  di  Berrà  Bandim . 1 7 8 

Giouanni  di  Giacopo  Brevicmi,  Aiuiano.  606 

Giovanni  Barbarofla,  Sapiente.  3 2 1.3  27 

Giouanm  Brodan  da  Saffo  ferrato , Capitano.  5 99 

Giovanni  de'  Baroni,  Antiano.  555  1 

Giovanni  di  Buonpietro  Capitano  di  Borgo  nuouo  di 

Giovanni  di  Bartolo  liberato  di  carcere.  3 99  I 

cafiello  S.Tiero.  413 

' 1 

h 3 Giouan- 

jOO 


'*r 


TAVOLA. 


donarmi  di  Gerardo  Bvtrigari,  Galiano.  ] 67 
Giovanni  di  Giacopo  Bvtrigari.  5 3 7 

Giovami  di  Guglielmo  Bvtrigari.  188.597.  Am- 
baj datore.  331.  Bandito,  Cf  poi  richiamato  al- 
la patria.  439-*9° 

Giovanni  di  Alberto  Calanchi . 539 

Giovanni  di  Preuedcllo  dalla  Calcina, Dottore.  188. 
3:0.440.441.45:.  Ambafciatore.^61.  Sa- 
piente.- 481.49? 

Giovanni  di  Giacopo  Caldcrini,  giuliano . 444.466. 
50+ 

Giovanni  di  Preuedcllo  dalla  Calcina  Dottorr.Mm- 
bafciatorf.  350.36 1. 363.385 

Giovami:  d' Mldrouavdivo  Cambi,  Sapiente.  48 1 
Giovanni  di  Pietro  dal  Cene.  : 5 : 

Giovanni  Canotti  Capitano . 349 


Giovanni  Carrari. 


444 


Giovanni  Coltello  Bolognefe  J'efcouo.  115.1:1 
Giovanni  di  Pace  de ’ Cavedani , ninnano . 4 66 

Giovanni  di  Gvidone  Cedropiani , stntiano . 419. 

460.  481 

Giovanni  di  Pietro  Ceola,  tintinno.  5 1 5 

Giovanni  di  Codagncllo,  Sapiente.  573.3:9.  An 
tiano.  337.410 

Giovanni  Colonna  Cardinale.  1 :o.  Legato  110 
Giovanni  di  Stefano  Colonna  fatto  prigione.  : 9 : 
Giovanni  di  Biondo  de' Coltelli.  597 

Giovanni  di  Condoaldo.  735 

Giouannt  Confarti,  Sapiente.  167^315.  Soprala 
guerra.  336.565 

Giovanni  di  Corredino  de'  Conforti . 585 

Giovanni  da  Ire  vale  ore,  Sapiente.  575 

Giovani  di  Buona, cur/io  de' Curnoni.Anliano.ifiy 
Giovanni  di  Huonavua  Cvrrioni,  giuliano.  46  5 
Giovanni  Diotifè.  444.  ninnano.  480 

Giovanni  Frate  di  S.  Domenico. 

Giovanni  di  Guidotto  de’  Dotti. 

Giovanni  de'  Dvglioh,  Sapiente.  168 
Giovanni  Efolo,  -intimo. 

Giovanni  Falcbetti. 

Giovanni  Fantvggi. 

Giovanni  di  Tritola  Ferranti,  tintinno. 

Giovanni  di  Guidalotto  dal  Ferro. 

Giovanni  fiordibello.  575.447. 

Giovanni  di  Folco, ninnano 


.273. 


1:4 
5 <S? 
*79 
4*7 
5°3 
508 
288.4'!  6 
296.457 
Sapiente.  45  3 
4*? 


Giovanni  di  Fra  Calduccio  dalle  Forfici  ,Antiano. 

fog-  44? 

Giovanni  di  Pietro  Frabb  i.  561 

Giovanni  Francucci,  Sapiente .3  io.  tintinno.  435 
Gii'ianarGaetano  Cardinale  fatto  Papa.  231 
Gnuanni  II.  Gaetano  Cardinale . 259 

G.ouanni  di  Giacopo  da  Galifano.  568 


Giovanni  di  Gvidocherio  Gali  ucci  confinato.  44  9 
Giovani  di  Lombardo  Gallvcci  fato  Cavaliere.  2:3 
Giovanni  de’  Cari  fendi  444- 160 

Giovanni  di  Lancia  Ganfcndi.  ]6o 

Giovanni  di  Dondiego  Cari  fendi.  280 

Giovanni  de'  Gatti.  307.  Sapiente.]  il.]  qo.An- 


44 1 
444 
Sa- 
463 

374 

320 

410 


tiano.  3 26.  Gonfaloniere. 

Giovanni  de'  Garzoni. 

Giovanni  di  Gandolfino  Guaflauillani . 440. 
piente. 

F. Giovanni  Gerardini. 

Giovanni  di  Huomobvono  Giudice. 

Giovanni  di  Cvidohno,  Antiano.  , 

Giovanni  di  Guidone  Ambafijatore  4 Parma .3  10 
Giovanni  di  Guglielmo  Ghellini.  503 

Ciovanni  di  Francejco  Gbifiheri.  381 

Giovanni  di  Fra  /{liniero  Ghifilieri.  58: 

Giovanni  di  F'guccione  Gblfilardi , Ambafciatorc. 

f°S • _ 54‘ 

Giovanni  di  Guglielmo  da  San  Giorgio , Antiano. 

fog.  30  6 

Giovani  di  Golttb  Franccfe,  Cardinale.  308 

Giovanni  di  /sgolino  Gombrvdi . 537 

Giovami  di  Cefi  ebano  Comodini . 5 66 

Giouannf  di  Pietro  di  Pagano  Gorradini.  537. 
58:. 

Giovanni  Comodini,  Ani  inno.  291.3  37 

Giovanni  Gasoli,  stimano.  315.567 

Ci  touanm  de'  Grugni,  Miniano.  337 

Giovanni  l.  B,i , padre  di  Henrtco  III.  139 

Giovanni  Hidronli,  Medico.  180 

Giovanni  di  Huomobvono  Giudice,  Sapiente.  367 
Giovanni  di  Donato  da  Ignano.  173.320.  Sopra 
la  guerra.]  3 6 .Capitano.  43  7 . 463 . 474 

Giovanni  di  Gerardo  Ingbicclli,  .stimavo.  453 
Gl.  vanni  di  Giacopo  degli  Indovini, Sapicntc.^6] 
Sopra  gli  Lthmi. 490.  Giudice.  $65.  Amba- 
f datore.  598 

Giovanili  dì  Bonaventura  dalla  Lana.  208 

Giovanni  de’  Zambeccan , onero  de'  Libri.  567 
Giovanni Louatti, Sapiente.  272. 3 8 6. 391  .An- 
tiano.  4,3 

Giovanni  di  Lucino  Pretore  di  Bologna.  3 1 2 

Giovanni  di  Buondì  dalle  Macigni,  Ani  inno.  384 
Giovanni  de"  Maeflrì,  Sapiente.  267.3  *9-  Antia- 
no.  303 

Giovanni  di  Lippo  di  Pietro  de'  Magnani,  Sapicn- 
Je.572.587.  Miniano.  289.591.597.567 
Giovanni  di  Pietro  Magnano.  573 

Giovanni  ,\t  alai  ella  figlinolo  di  Lamberto.  291 
Giuuanm  Maluiggii  585.586 

Giovanni  dcGuidune  Mangiali.  26] 

Giovati- 


■"V 


TAVOLA. 


Giannini  d'Mngehllo  da  Mancai ino.  j 93 . Tremi - 
attirale  delle  fette  Società.  593 

Gl aujnni  di  Ugolini)  da  Mandolino.  595 

Giovanni  Mar antnfi.  Mattano.  306 

Giona  nm  Marfihj  Canali  ere.  1 78.  Del  numero  dei 
Sedici.  1S6.  R inoliala  memoria  del  ponte  di 
f{aeno.  38  6 

G ionanni  Medico . 291 

Giovanni  Meleti  Iti.  178 

Giouanmdi  Stmane  dalla  Mertfa,  nini  inno.  419 
Gionanni McgouiJani,  Sapiente  167.281.  in- 
timo. $05.3  25.384  386.397.55  8.  Soprala 
guerra.  {41.  Sapiente.  352.376.473.554. 
capitano.} jtì.  Bandito.} 88.  Ri  me  fio.  556 
Gionanni  di  t'gohno  Mcgouillam  fopra  la  pace. 

fa-  53? 

Gionanni  di  Guglielmo  di  Moifiact . 375 

Gionanni  di  Cincoro  de'  Mollai.  ‘ 565 

Giovanni  di  Morta  fratello  del  Rè  Roberto  aiutato 
da  HoU.gn.fi.  559 

Giouanm  di  borio  Morenfi  da  S.Gemigniano.  Co  1 
Giovanni  di  Bondl  de'  Mvceigbi/U,  Mudano.  442 
Gionanni  de'  Mulbarij.  5 64 

Giouanni  dc'Munart, bandito. 48S.  Rjmrffd.^C 
Gionanni  d’M  legrrgga  de'Mnffàm,  Mollano. 60} 
Gionanni  de'  Tgafcimbcni.  297 

Gionanni  di  Benedetto  T^nntio  da  Mango! mo. 769 
Gionanni  Occellmi.  yccijo.  262 

Gionanni  di  Gerardo  dalle  OUe^Antiant.  472 

Gionanni  di  Mntonio  Olimeli  ì\a:aro.  3 S 5 .4 3 8 . 
469 

Gionanni  di  Lombardo  da  monte  Ombrato.  428 
Gionanni  de  gli  Ordii,  Mntiano.  43  8.450 

Gionanni  di  Gtacopo  degli  Orfi , Sapiente,  5 84 

Giouanm  di  Orfelino  degli  0<jt.  444 

Gionanni  Taleflrello , Tretdre  di  Bologna.  264. 

Gionanni  frate  da  Tanno  . 264 

Gionanni  di  Giacopo  Tapcgoni, Mntiano.  428 

Gionanni  da  Tarma  Medico , condotto  à leggere  in 
Bologna.  554 

Gionanni  di  Tetmeeio  de'  Taflaggicri . 3 6 3 

Giouanm  Teirini, Mntiano.  3 1 9 

Gionanni  di  Rcimco  Teppoli, Capitano.  49 1 

Giovanni  ,Zerra, Mairea  ,&  Tarlato  di  Taddeo 
Teppoli.  568 

Gionanni  di  Bnongiouanni  de' Teppoli.  298 
Gionanni  Tifca'uola  Capitano  di.  Topolo.  260. 
262  a 

Giouanm , detto  Cattellano  dalle  Tianclle,  Mntia- 
no. 554 

Giouanm  de’  Tiggom,  Mntiano.  438 

Gionanni  di  T animo  Toltemi.  297 


Gionanni  Tontirolo  Milanefe.  445 

Gionanni  Pratefi,  Mntiano. 16  j.  Sapiente.  33» 
Giouanm  da  Procida.  155 

Giouanm  Trepoflo  da  Cefcna.  289 

G iouann  1 di  Bolntfio  da'  l Quercini.  568 

Gionanni  Raffabcm  da  Brefcia,&  Guido  di  Rober- 
to da  Bologna.  * 612 

Giouanm  de’  Rafuri.  354.  Sapiente,  rjl..  Ma- 
inino. * 287 

Giouanm  Mrciuefcouo  di  Ravenna.  '41.  Citato  al 
Sinodo  Latcrano , & accufato.  41.  il  Tapagli 
impone  alcune  cofe.  41 

Gionanni  Rena,  Mntiano.  52J 

Gionanni  Priore  di  S.  Maria  di  Rheno , & S.  Sal- 
vatore di  Bologna.  550 

Giovanni  Rengbtcrt,. Cavaliere.  . 422 

Giovami  Ricci.  295 

Gipnanni  Riccolfi,  Mntiano.  306.435.442 
Giouanm  de'  Reciti,  Sapiente .33 1 .440.,/fmi.mo. 

32  6.  Gonfaloniere.  , u 341 
G iouanni  di  Cambio  Reciti,  Mntiano.  411,481 
Giovanni di Mattra  de  Reciti, Mimano.  550 
Gtou-innì  di  Incoia  Redolii, Mimano.  341 
Giouanm  di  Pietro  da  S.  R^f ilio,  Mntiano.  410. 
427.443.450.  SapicntCu}Si.  Dtflcnnto  .487 
y tufo  dal  Popolo.  . r-  487 

Giovanili  Rembodcuini,  Sapicnte.t7g.g06.Mm- 
bafe  latore.  341.426 

Giovanni  di  Giacopo  Ruggieri.  996 

Giouanm  di  Benvenuto  de’  Rullici.  594 

Giouanm  I {u/ìigbclli , Sapiente.  173.297 

Giouanm  ai  f.  Dclao  da  Sala.  592.  Mntiano ,43  8 
5jo.  Citato.  565 

Giovanni  di  ybaldfno  da  Sala, Mntiano. . 606 

Giovanili  da  Salerno.  117 

Giovanni  dal  Safio.  593 

G iouanni  Sajfom.  282 

Giovanni  fie’  a earmabeuhi,  Cauahcrc.  ■ 119 

( ìipnanni  Scornetta , Sapiente.  1 1 1 

Gionanni  Sectaferro.  1 1 1 

Giovanili  di  Pietro  Secchi, Sapiente. 3 20.  Mntia- 
no. 384.386 

Giovanni  Segatori,  Mntiano.  427.43  5.456 
Giouanm  di  Rudero  dalle  Selle Conejlabtle.  341 
Giovanni  di  Bencincnga  Sementi.  421 

Giovanni  primo  Semplicmoli.  100 

Giovanni  fecondo  di  Garardo  Semplicmoli , confi- 
nato. 449 

Giovanni  di  T golino  Senne.  315 

Giouanm  figliuolo  del  Ri  di  Sicilia,  con  Caterina 
Ducbejja  di  Catabriafua  nepote  in  Trrnigi.  590 
Scrive  a Bologmfidellafnavenuta.^jn.  Entra 

h 4 


in  Bo- 


1 


tavola. 


in  Bologna,  591^  Dopò  tre  fiorai  d'indi  fi  par- 
te. 5 9}_ 

Giouanni  Simonetti,  Mmbafciatore  fiorentino . 

%•  , *«7-4«J- 

Giouanni Simopiccioli. 303.  Mmbafciatore.  355 
GiOuannbda  Somma  , Capitano.  25  j_ 

Giouanni  di  Guido  Spaiale,  Miniano.  3 j 2±JUn. 

dito.fr  poi  richiamato.  439 

Giouàni  di  Rojfo  dalla  Stoppa  fopra  la  guerra.  49  ; ; 
Giouanni  Tagliaferro.  297  | 

Giouanni, detto  Zona  de'Tcbaldida  Città  diCafhl-  I 
lo, "Pretore di  Bologna.  605  I 

Giouanni  de'  Tederiji,  Sapiente.  177^  Stiano.  | 
417-4 Vs  487  I 

Giouanni  di  Conforto  Tentar  ari , Mmbafiiator  e.  I 
341.35  3.  Capitana. ì ed . Sapiente.  496  | 
Giouanni  di  Rotondino  Tcncarati.  563.  .dottano. 

5 15 . Mmbafciatore  al  Vapa.j  2 7.  Tronfio.  5 40 
Giouanni  Tettala  firn  recide  Guido  Teppult.  108. 
Giouanni  de'  Tinti  [Rettore  delio  Studio  di  Bologna. 

fog.  1 66 — 

Giouanni  di  Domenico  Tolomei.  5 87 

Giouanni  di  Tietro  Torelli . 297 

Giouanni  della  Tofa , Capitano  del  Topato  di  Bolo- 
gna. 4<5_6 

G totianni  di  Tarte  l’ataliani,  ninnano.  4 6^_ 

Giuanni  di  Bello  de  gli  fieni.  3 73 .5  o; 

Giouanni  da  Ter  celli  Genera'ede’  Tredicatori.  1 1 2 
Gioitami!  fcjj'ati,  del  numero  degli  Otto.  298 

Giouanni  fmcencmici.  178 

Giouaimi dal  Virgilio  BotognefeToeta.fr  Htfiori-~ 
co:  18".  .amico  di  Dante  .Alighieri.  175,287 
Giouanni  di  Matteo  Pii  conti.  Saliente.  4 éj_ 

Giouinni-  d'Mggol  ino  filali.  26 

Giouanni  da  fiterbo.  144 

Giouanni  da  fmtldola. 553.  Enfiano.  367.384 
Giouanni  di  Cambio  Zambeccari,  ninnano.  410. 

449.48 1 . Sj/mj  1/  Legato  di  Bologna.  484_ 
CioMonm  81  Carrubbio  Zambeccari.  5 37 

Giouanni  Zouengom , Mollano.  373 

Giouanni,  detto  Guer\o  di  Tace  Zouengoni  confi- 
04(0.450.  Bandito. 48». 503.  Rimi  fio.  55 <s 
Gì ouannino  di  Bonagtunta,  ninnano. 

Giouannino  da  caflello  de'  Bruti. 

Giouannino  Gatriuerde. 

Giouannino  de'  Gherardoni,  Sapiente. 

Giouannino  Lcggifla  le  ge  in  Bologna. 

Giouannino  R^idaldi,  ninnano. 

Giouannino  da  ferceth , Trancio  del  Roberto 
fog.  60; 

Giouannino  di  f go’iho  di  Merlo  da  lagnano.  426 
Giovannino  £Ì»  fgogagm . 5 <5 


3 20 

44i_, 

*05 

107 

17^ 


Giordino  di  Burnino  de’  Bianchi,  * imbafeiatore 
fog.  5 PM9(S 

Giorgio,  i Cogolo  Brefciano  , Trettorc  di  Bologna. 

fog.  S92_, 

Giofiffo  Tonfilo  fefcouo  Segna  Eremitano  di  San 
to  ^djoflino.%93.  Segna  città  d'Italia  nella  ria 
Latina  mi  Latto,  Colonia  de'  Romani . Leggi  Li- 
uio,  Tlinio,  Stefano,  Strabono,  fr  Front  ino.  yn 
monte  anco  fi  troua  di  questo  nome  ncli'Mfta  mi- 
nore, alle  cui  radici  impania.  Leggi  Thnithb. 
q.cjp.  19. 

Gioii  intano  Imperatore  muore.  16 

Girolamo  dalla  Torre,  Tatriarca  d’Mquileìa.  3 Op_ 
Giftlmerio  da  Capo  fi  ribella  à Bologna.  1 1 5 

Giubileo  da  Bonifacio  Ottano  ordinato.  4 I0_ 
Giudei  cacciati  di  Bologna.  fi 

Giudice  Arciprete.  I44_ 

Giudici  tutti  baueuano  li  faldati  loro.  64 

G iuffredo  Tretoredi  Bologna.  1 40  Trauaglia  Imo 
la.  140  : mpone  molte  cofe  à gClmolcfi.  141 . 

E fatto  Cittadino  Bologne fe.  1 4 1 

Giuliana  [unta  Bolognefe.  1 7.  lubrica  ma  Chieja. 

1 7.  Con  lettere  lnuitall  S.  Ambrogio  a mire  à 
Bologna.  1 7.  Gli  addimanda  li  corpi  de'  SS. fi- 
lale, fr  agricela.  1 7.  Dedica  il  proprio  figlino 
loalfcruigiodi  Dio,  |8._  Muore  alh  p.iUhc- 

braro , & fi  celebra  la  fua  Fella  alti,  1 9. 

Giuliano  di  adibirlo  di  f ir  tu,  Mattano,  itf  fLi7  8 
Giuliano  itegli  Mlbiroli.  559 

Giuliano  Bentluogli, Mntiano.  338 

Giuliano  Buoncambi.  196.501 

Giuliano  di  Trenciualle  dalla  Calcina  , Mntiano. 

Giuliano  Cambi).  275 . Mntiano.  29;  ' 

Giuliano  di  Cambio  di  Gratta  Dio  Dottore, Mmba- 
feiatore. 343.  Sapiente. 3 5 3 . Rifponde  alle  let- 
tere de' Fiorentini.} 5 5 36 1 ^6 2^  Muore. 5 50 
Giuliano  Centanelli,  Sapiente.  l6l- 

GiuhanoCofiabili  decapitato.  48j_ 

Giuliano  Dosij.  J io_ 

Giuliano  di  F.  Guido  dalle  Forfici,  Miniano . }6-j_ 
436.447,48 1 .Dal  Senato  divenuto,  fr  dal  To 
polo  rei  i/o.  48 1 

Giuliano  Gogp^adinì.  i-jy._Toniiero.  2 88_ 

Giuliano  Granadei Dottore, Sapiente.  337.41 6. 

44 1 . Rimeffo.  5 }p_ 

Giuliano  di  Ciatopo  Malucggi.  296.444 

Giuliano  Tiantautgne. 196. Mr  irla  fua  44/4.465. 

Mimano.  466.515 

Giuliano  de'  Treutdellh.  50:.  .Antiquo.  52. 
Giuliano  di  Mgp^ont  Ramenghi , Mntiano . 2 7 T 
Banderaio,  498.  Sap lente.  5 5 4.  Citato.  5 66 

Giulia- 


’V 
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Giuliano  de’  Rafuri.  359.566 

Giuliano  Ji  Giouanni  Roffcni . 297 

Giuliano  di  Ulbcrmccio  Sabbadini,  577 

Giuliano  di  Taf  olmo  dalle  Sardelle,  Untiano.  43  5. 
Giuliano  da  Scannello,  giuliano.  ‘194. 

Giuliano  de'  Tekaldi,  Sapiente,  463 

Giuliano  Tomafmi,  Sapiente,  *7 1 

Giuliano  di  Domenico  di  l'irti.  573 

Giuliano  di  Tictrodc’  yitupcrati.  144 

Giulio  Reluifi.  ...  259 

Giulio  de’  Fioroni  f opra  le  caflella  di  Bologna.  413  ' 
Giulio  tangheri . . 219 

Giulio  RodaldL  . »,u-.  WJ) 

Giunta  Bonomia.  . 3.1.5 

Giunta  di  Pedricciuolo  fate  acci.  Untume . 4 1 .8  ,j 
469.481.505 

Giunta  di  Balduina  Zouengom » adottano,  lift. 
252.  254.299.  Rettore  dell’ Uofpuale,&  pon- 
te d'idice  .muore.  320 

Giuntola  di  Buonamico, Untiano,  32 6 

Giuoco  de'  Gladiatori  fatto  in  Bologna.  1 1 

Giuoco  delle  Graticole  in  Bologna.  116 

Giuoco  nuouo  in  Bologna.  77 

Giuramento  di  Lotbano  Cremoncfc,  Dottore.  100 
Giuramento  fatto  di  conferitore  gli  F'balhni.  3 1 5 
Giuramento  dato  al  Conjiglio  di  Bologna.  391.  Bi- 
no nato  ogn'anno.  428 

Giuramento  di  Benno  Grammatico  famofo.  . 124 
Giuramento  di  Corrado  Sorrefina  Trctorc dì  Faen- 
za, Vi'  ■ V 189 

Giuramento  fra'  Bolognefi  decretato.  428  | 

Giuramento  de  gli  Untumi , tir  d'altri  di  effiere  fe-  I 
greti.  435 

Giurifdittionedi  Raucnna  rcllituiu  al  Tape.  44 
Giurifdiittonc delle  città  della  Romagna  accrefciu- 
ta . 1 90 

Giurifdittioni  antiche  conceffe  al  ycfcouo  di  Bolo- 
gna. 13° 

Giufcppc  Buonauita , Unti  ano.  329 

G iufeppt  Decederti  ferito  .1  morte.  103 

Giufcppc  Tufcbi  Capitano . 147.  Vfa  violenta . 

fog.  «47 

Gtvfiiniano  l.  Imperatore  publìca  il  libro  deUe  ln- 
ftitutioni  in  tre  luoghi.  29.  Muore.  3 1 

Giufliniano  II.  Imperatore . 1 3 3 

Giufliniano  Doge  di  yinegia . 40 

Giufhno  Imperatore  eletto.  31  1 

Giuflitia , CT benignila  del  Conftglto  di  Bologna.  | 
fog.  55<S-557 

Giojfrcdo  F’ergellefeda  Tiflota  Capitano  di  Topolo 
di  Bologna .4 1 8.  Tretore.  4 « 3 

Golfo  di  Taranto.  1 04.  Taranto  l città  nobile, & an 

fica,  termine  iella  gran  Grecia.  Havn  Torto  di 
cèto  fladtj  intorno,  0 fieno  dodici  miglia,  e mego, 
grande , & bello . ehm  fa  da  vn  Tonte , &■  fra  il 
detto  Torto  il.  Golfo  bagnato  da  tre  lati , cioè  da 
fn  lato  dall' acqua  di  detto  Torto,  & da  gli  altri 
due  lati  dal  detto  Golfo . Leggi  Tolomeo , Stra- 
bene, Tltnio,  Liuio , Tomponiu  Mela,  Tacito  li- 
bro 1 5 . & 1 7.  Trocopio  /li.  3 . delle  Htflone  de 
i Gotti , Uppiano  lib.  5 . & altri  affai.  Fu  Colo- 
nia de'. Romani,  come  in  tu' amica  Medaglia  fi 
fede.  Leggi  Mnamaàfa.  120.  ebei  pieno  ne 
ragiona. 

Gonfaloni  dati  alle  quattro  Tribù  di  Bologna,  & 
perche  fi  r fino.  57 

G enf aloni  dati  dal  Configlio  di  Bologna.  441 

Gonfaloni  fatti  dal  Senato  di  Bologna.  32  5.  Con- 
fegnati  ù farie  perfone . 44  « 

Gonfalonieri  del  Carroccio  eletti.  290.3  5 8.460 
Gonfalonieri  della  citta  di  Bài  tigna.  460.470 

Gonfalonieri  delle  Compagnie.  358 

Gonfalonieri  t alcune  Socntd, giurano.  353 

Gonfalonieri  de'  Soldati,  35  6 

Gorntia  Conte.  609 

Corro  degli  Haueri,  Miniano.  552 

Corrotte  di  Tcllegnno  Garifcndi.  503 

Gafaogno  giàcafulle.  572.  Hoggidì  è anco  in  effe- 
re  la  Trilla  di  Gofcogno , ir  del  detto’ caflello  fi 
veggono  i vestigli , thè  dimoflrano  efiere  fiato 
picciolo,  ma  di  fito  forte. Et  io  mifurando  tutto  lo 
flato  del  Marcbcfato  delTllluflriflimo  Sig.Gia- 
copo  Buoncompagno , al  prefente  Duca  di  Sora , 
feci  fcvprire  li  fondamenti  del  detto  caflello , ir 
vi  trouaivn  Catercbiogrofhflimo , ebedoueua 
tf[trt  della  porta  principale,  & vidi  dal  circuito 
del  fondamento, ch'egli  Jouena  effer  motto  forte. 
Fi  rovinato  da  Bolognefi, 

Gotti  da  Sitinone  affiditi.  2 3 . Tigliano  Roma.tg. 
Tajfiano  pel  territorio  di  Bologna.  3 1.  Gotti  po- 
poli trudelifiimi  della  Scithia  al  lato  Sette ntrio- 
nale  del  mare  Fuftmio  , li  quali  con  lecerne  tra- 
vagliarono tutta  Italia,  e romnarono  Roma.  De 
1 loro  coflumi , ir  leggi  fedi  il  Mmifl.  libro  3 . 
Cofim.  Unania  , ir  Matteo  Micfouicnfe,  Stefa- 
no , £T  CeJreno  ; & particolarmente  la  vmucr- 
falfabnca  del  mondo  di  Gio.  Lorengo  d' Unania 
àfo.  166.  Trattato  primo. 

Gottifrtdo  Duca  di  Spoleti  marito  di  Mattilde.  5 3 
Gottifrcdo  Rf  entra  trionfante  in  Gierufalem.  5 8. 
Licenga  li  faldati  Bolognefi.  58.  Ritiene  alfuo 
faruigio  Lodouico  Bianchetti . 5 8 

Got tifatilo  Conte  della  Romagna.  140.  In  Bologna. 
140.  Fa  guerra  àgi' Imolefl.  140.  Sentenga 

- 

contri 
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contraiamoteli.  Ì40 

Cotti  frodo  Buondclmonte  Fcficouo  di  Sulmona.  109 
In  Bologna.  SO9 

Gottifredo  Cardinale  di  S.  Giorgio.  *54 

Cottolo  de’  Taci  Capitano.  ' 346 

Cottolo  dalle  Sardelle, bandito.  488 

Governale  de'  Cogitimi  Giudice. qq 6. Citato.^ 66 
Gouerno  della  Liguria  finito  da  S,  Ambrogio.  1 6. 
Goggadino  mirtini  fi.  398.  .Attuano.  338 
Goggadino di Giacopo de'  Beccadelli,  Sapiéte.  239 
Mntiano.qqó.  Banderaio.  498.  5 3 <5.  Sapien- 
te.  J7J 

Goggo  Lambertino.  252  .300 

Gongolino  de’  Macagnani.  252 

Graffa,  Uromanti  da  muraglia. ytf, In  quefio  tem- 
po in  Bologna  fu  fabricato  il  Tonico  del  Talag 
go  vecchio  del  Commune  alianti  la  Mafiana  del- 
la Tiagga  maggiore  dellaCittd;&-  il  Senato  di 
Bologna  mandò  buon  numero  di  foldati  inferui- 
gio  de’  Modcncfi  fnorufeiti  à Sa  fiat  elio  , & alla 
Bocchetta,  & ali" efferato  di  caflel  Franco , fra  i 
quali  furono  quefii.  Giuliano  Malueggi  Capita  ■ 
no,  folto  la  cui  infogna  erano  Taolo  di  Giuliano 
Malueggi , Andrea  di  Leonardo  de’  Magnani , 
Francefilo  di  Ghuanni  Butrigari , Mntonio  Ro- 
daldt , Giacopo  dal  Toggo , Bonarello  di  Tictro 
Buonfigliuoli , Muleta  di  Bonauentura  dalle  Mr 
me  , tficola  di  Gi.teopo  Malueggi , Burino  di 
MmadifiiBcbifilitri,  Fronte  di  Giouanni  Fronti, 
Btllucao  de Ttcudibut  > Guiduccio  di  Giouanni 
Ghifilieri , Giacopo  Occellctti , Giouanni  di  Gia- 
copo Malueggi,  Zaccaria  di  Tictro  Muletti, Fac 
dolo  di  Gilio  Ghifilieri, Mafotto  di  Tomafo  Gbi- 
filicrt,  & Calorio  di  Tietrobuono  Danari.  Fi  fu 
1 parimente  Bicciardo  de’  Beccadelh  Capitano, fot 
1 0 la  cui  infogna  fi  ritrouarono  Landò  di  Saluo 
de’  Sorgi, Manco  Leoni,  Giouanni  Guidoni,  Fi- 
utano MccArifi  , Coctta  di  F golino  Melegotti , 
Tettuccio  Toggi , & altri  affai.  Giacopo  poi  di 
Trcte  Trcucdtlli  ondi  Capitano  con  vna  banda 
di  valornfi  faldati  alla  Bocchetta  per  guardarla. 
Gran  Babilonia , chiamata  Bagadat , nota  nelle  fia- 
cre lettere,  & in  tutte  te  Hifloric  celebre , &-/Ù- 
mofapcrlaT orrc  di  iqemrotto.  Leggi  Otto  Fri- 
fingenfelib.  7.  Lucano  hb.  1 . Tolomeo,  Giacopo 
Caflaldt , il  Toslcllo  nella  Hifioria  Orientale , il 

5 abellico,  & Gncfi  cap.  1 0. 

Grano  à (oidi  otto  la  corba.  191.265.  Mitre  otto, 

6 cragrandifUmacarcfiia.  216.  Mfuldicin- 

quc.j  12. 354.381.  Tgtgato  à Bologne  fi.  594. 
Dal  Senato  di  Bologna  comprato, valeuafoi.qo. 
la  corba,  Or  poi  fiali  àfioldi  quaranta.  555 


Grada  Bon.iparte.  »tfa' 

Gratta  Rodatili vccifr.  343  ' 

G ratte  da  Federico  Imp.  conce jje  .1  Bolognefi.  1 gcF 
Graiie nfe à Dio  con  folcirne procefìioin.  572 

Grafie  conce ffe  à Mino  Bectadelli.  489 

Graiie.cbc  Bulognefi  dumairitrenoalli  tgunttj  del 
■papa.  ■ '■■■er.g  ’ fittici  . ‘ -523 

G rattadio  di  Giouanni  da' Coltellini , Miniano  . ■ 
fog.  - 4"M4* 

Gratiadio  di  Guglielmo  de’  Cambi  Dottore . 444. 

Giouanni, €>'  Mndrca fiuoi  figliuoli.  567 
G rat  iodio  Gli  / filar  di.  297 

Gratudio  Macaldi,  Sapiente .3  29.  Jintiano. 45  2 
GratiadioMatildi,  Sapiente.  273 

Gratudio Safjbni carcerato.  »W.j  • 334 

Grattano Mritnti.  è l 360.361 

Grilt&no  Imperittore  vince  gli  Mlcmani.  ridi' 
Grati  ano.  Monacò  principia  il  volume  de'  Decreti. 

77.  Lofinifce.  84 

Gratiolo Boatieri. 25 1.254.  Mmbaficùtore.zfip. 
280.288.  Sopra  la  guerra.  3 1 5 .Miniano.]  16. 
J4P-3  5 1-43  8.45 0.  Sapiente ; 3 3 7.48 1 . Con- 
falo. 353.  Fno  degli  Otto  fiopra  la  Mihtia.^qp. 
Mmbaficiatore  al  Tapa.)  79.  Bellore  del  Tonte 
diBt’tno.  460.  Binoncia  la  Bettorii  del  detto 
Tonte.  508= J 

Gratitudine  del  Bfi  Lodouico  verfio  Bolognefi.  205 
Gratti  gga  da’  Bolognefi  impoSla  a'  Bellgiofii  ! 1 5 .-  ’ 
Interdettala  città.  lì  5 

Gregorio  Mrciprcte  della  Tieue  di  TontceebioiffO 
Gregorio/.  Tana.]  2.  /fucilo  Tonte  fiale  Letame  1 
maggiori , che  fino  al  di  ctboggèfia  Chlefia  Santa  1 
I cojluma  ogn'anno,  ordini . ■ 

Gregorio  1 1.  Tapa,  chiamato  Dialogo.  3 4 

Gregorio  Hi.  Tapa.  34.  J^ig«n4  vn  Smodo  in  La-'t 
tarano. 3 4.  Triua  Leone  Imp.  della  commnnio- 
nc de' Fedeli.  ' l .34 

Gregorio  llll.  Tapa.  39 

Gregorio  F.  Tapa.  51 7 

G rigano  FI.  Tapa.  5 3 . Triua.  Sigifredo  Fcfcouo 
di  Bologna  della  dignità  F.pifir  opale . Celebra  vn 1 
Concilio  in  luterano.  Triua  Sigifredo  Mrciue- 
feouo  di  Magnolia.  55.'  Degrada  l'Imperatore,:' 
& lo  ficommunica.  55.  Si  rafia  in  Canoffa.)). 
L’Imperatore  gli  chiede  perdono,  5 5 . I ugge  in 
caficilo  S.  -Angelo rÓr  da  Henrtco  vi  l aflediato, 

& Bpberto  Gufarlo  lo  Ubera.  Tafla  à Salerno, 

& lui  fantam ente /nuore.'  56' 

Gregorio  Fll. Tapa.  53.  Fa  intendere  ad  Flcnri- 
co  Imp.  che  tcfil  di  vendere  le  Tri  tai  ine.  5 3 . 

Fa  vn  Sinodo  in  Latcr.uu,  iy~  minatela  difcom- 
munica  Hcnnco.  54.  inqmjio  tempo fiù  gran- 


di  fisima 
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; ' 

. Ultima  mortalità , & fame  crndelifiima , & gli 
h nomi  ni  mangiarono  le  carni  d' ogni  forte  anima 
li.-.driu  alcuni  luoghi  le  madri  mangiarono  li 
proprif  fighuolini  ; & con  tutto  quefio  il  grano 
valfe  la  Staio  tre  folcii., 

Gregorio  Antipapa.  €3 

Gregorio  Vili . Tapa.  99.  In  Bologna.  99.  Con-: 
facra  Geraldo  Cista  Vefcouo  di  Bologna.99.  Taf  i 
faà  Tifa,  & iui  muore.  99 

Gregario  1 X . Tapa.  143.  intima  à Federico,  che 
debba paffare  in  Sofia.  14?.  Taffaà  Perugia. 
1415.  Va  in  alitili.  147.  Canonica  S.France- 
jco.  147.  FÙriconofcerc la-vita  di  S.  Domenico  . 
gran  Patriarca.  155.  Tenta  di  pacificare  inte- 
rne Sancii,  & Fiorentini.  1 5 6 

Gregorio  X.  Tapa  à Viterbo  i coronato.  1 1 1 .Ordi- 
na tu  Concilio  in  Lione.  ili.  Taffa  à Milano. 
115.  Ritorna  in  Italia’,  Rafia  per  Bologna, Cir 
và  Fior  alga,  la  benedice,  Or  poi  lafcommunica. 
li 9.  Muore.  »! 9 

Gregorio  Antipapa  fatto  prigione.  69 

Gregorio  Mggfguidi.  196 

Gregorio  Cela  da  Pipemo.  145 . Tipcrno  città  nel- 
la Campagna  di  lipma . Leggi  Str abone , Liuto,  ) 
Tolomeo,  plmio, Virgilio  ili.  1,  Sàio. 

Gregorio  di  Giacopo  dal  Ferro.  37M9’- 

Gregorio  Friddo,  Trefctto  di  Bologna,  j ip  1 

Gregorio  de’  Marfilij\.  *01.5  J6.s47.5ptf.tf05 
Gregario  Montelongo  Legato  in  Lombardia.  1 tf  U 
in  Bologna.  161.  Fà guerra à Ferrara.  \6  :. 
Soccorre  ‘Parma.  1 70.  Sopra, Vittoria,!  71.  La 
yince,  & fpiana.  171.  Ha  Tuonai:  .la,  & [pia- 
na S.  Cefarto  , & P angui  1.  » 7 Ha  Dogga, 
Lagnano, caficUo  Fiumi  nife,  Safiatello.& paffa 
fopra  Imola.  17 1 

Gregorio  de' Tlani,  Confale.  1 J 3 

Gregorio  dalla  Tfoue,  Miniano.  164.  Sapiente. 

fog . *7$ 

Gregorio  Tarmando.  > 5 1 

Gregorio  Taparefi  Cardinale.  6; 

Gregorio  da  Piaccnga . 4tf4  | 

Gregorio  di  V andino  de'  TreuedeUi.pit.  giulia- 
no . ^ °4 

Gretto  de' Gretti  ^duennale.  33<S 

G tenga  Brouini.  ' »93 

Griffone  Griffoni.  1 1 7 

Griffoni  edificano  f Hofpitale  di  S.  Bernardo.  1 07 
Gnm aldo  Salicetti, Mollano.  168.17p.2ptf 

Grilli,  & tempefla  rumano  il  contorno  di  Bologna. 

fog.  15  ‘ 

Grnn  laido  Rj.  il 

, Grillo  de  Tedregani.  5P5 

Grotta  di  Trapali,  chiamata  da  Seneca  Uh. 7.  £p‘Jt- 
5 7 . Cripta  Tdeapotitana , & Strabane  libro  7. 
Scuffia  c yna  via  fatta!  mano  folto  il  monte  di 
Tofilipo,  mille  pafii  di  lungbcgga,  alta, & larga 
piedi  dodeci. 

Gruamonte  C acciaili  mici  Canali  ere,  Tretore  di  Mo 
detta.  1 82*102.  11;.  F u Pretore  in  fua  campa 
gnia  Loderingo  Modali , & fatto  ilgnuemo  loro 
fu  fabr tento  il  Tataggo  del  Commune  di  Mode- 
na iella  contrada  de'  Scudarij,&  anco  fu  fattala 
Captila  del  detto  Talaggo  del  1151- 
Gruamonte Lambertmi.  »5  » 

Grugno  di  Gabriello  de'  Grugni,  Sapiente.  * 7 * 
Gualanduccio  di  Gregorio,  bandito.  30 6 

Gualcherio  da  cafldlo  de'  Slitti,  Mntiono.  1 94 

Guai  ergo,  &■  Righetto  Compari  fatti  leprofi.  4 p. 
V tueiia  in  queflo  tempo  1014  Taolo  de' Barbie- 
ri buomoerudilijUmo;  cr  come  fi  legge  nella  Bi- 
btiothcca  del  mondo,  compofe  molte  opere  1 fia  le 
quali  fece  rn  trattato  del  moto  del  Cielo , & vn 
altro  della  vera  Ftlofofia  , & communi  tutta  la 
Filofcfia  morale  d’MriSlotile  , doue  fi  affai  ico  di 
conciliare  infiemeTlatone con  M'ifiotile . f ran- 
ctfco  Campano  nel  libro  4.  delle  /amigli*  ifluslri 
d'Italia  , Cir  delle  loro  origini , vuole , che  quefia 
famiglia  yeniffeadhabitare  in  Bologna  al  tem- 
po de’  Longobardi.  Leggi  il  libro  5 . 
Gu.ilcngoBonamici.  Ili 

Gualengo  Prendiparli.  1 1 p 

Guaiolaceli  di  RoUndino  Fofcarari,  Miniano.  435 
470.  Citalo.  , jtf7 

G ual/rcdo  Tuonalo  Milancfc, Pretore  di  Bologna. 
174.  Difende  le  ragioni  Imperiali.  1 3 4.  Muo- 
re. 164 

Gualtero  Mrciuefcouo  di  Rauenna . 70 

Gualcero  Campiolo.  370 

Gualtero  Catania  liberato.  410 

Gualtero  da  Cuggano  famofo  bandita.  431 

Gualtero  da  Forlì  Coneflabile.  307 

Guatierutto  Fofcarari, Mntianoe  296 

Guaiolato  Fofcarari,  Mntìano.  43  8 

Guardie  alle  coltella  il  Bologna.  301 

Guardie  de'  Conti  daTanico  cacciate  del  (afelio  di 
Cafalccchio  di  Rheno.  488.  Di  quello  caflcllo  fi 
veggono  anco  li  vc/ìigij  di  qui  dal  Ponte , detto 
di  Cafalccchio,  bora  è contrada , poco  lontano  da 
Bologna.  Vii  anco  vn  altro  Cafalccchio’,  detto 
de'  Conti  ver fo  la  Romagna,  difiaule  da  Bologna 
dieci  miglia  in  circa. 

Guardino  Cardinale.  3 14 

Guardino  de’  Fanti.  19-} 

Guardo  Vedouacci.  490 

Guarniero 
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Guarniero  Conti, Luogotenente  deli' Imperatore  pi-  I 

glia  Sulcino.  558  { 

Guafcone  Buonuieini.  262.5  03 

Guafiatori  nel  Frignano.  473 

Guazzatoio  di  S.Vrocolo fatto.  itf<L 

Guelfi,  & Ghibellini  nomi  rmouati . 1 4 6 

Guelfi  di  Lucca  vengono  à Bologna.  204.  Si  fanno 
ricchi.  ■ 104 

Guelfi,  & Ghibellini  di  Cremona  indifcoriia.  ; 97 
111 


Guelfo  Tugliefi  da  Tarato  "Pretore , & Capitano  di 
Bologna.  1 -<io- 

Guelfo  CauaUanti  Fiorentino,  Pretore  di  Bologna. 

fog.  4M4Qj> 

Guelfo  de  gli  Oddoni  "Piacentino , Capitano  di  "Po- 
polo di  Bologna . 3 5 1 

Guerra  contra  -Atidofio.  30 1 


Guerra  contea  piombale  Cartaginefein  Italia.  4 

Guerra  fra  Bclhfario , & IjJge.  a 9 

Guerra  de' Botf  co' Bpmani.  5 

Guerra  fra  Bologne fi , tir- 1{ «magliuoli . 357 

Guerra  fra  Bologne  fi  ,cr  -Agxo  da  Efle.  334.337  1 
Guerra  fra  Cadalo  Antipapa,  & Coiti  [redo.  5 3 

Guerra  di  C.  Ottauio,  & Hircio  cantra  M.  -Anto- 
nio. 8 


. 85. 


il 
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Guerra  de'  Bolognefi  cantra  Ceruieft. 

Guerra  di  Conflantino  cantra  Maffentio, 

Guerra  crudele.  14 6 

Guerra  crudelifuma  fra  la  Chicfa , &■  l’imp.  1 34_ 
Guerra  di  Henrièo  Imperatore,  con  la  Cbicfa.  5 6.  ' 
CooMattildc.  • 56 

Guerra  conira  Faentini.  89.  Con  Forliuefi.  1 08 
Guerra  di  Federico  con  Milancft.  83. y; 

Guerra  di  Ferrara.  16 1 . Jìifefa.  1 6i-JRcefa.  1 6 1 "JT 
Gucrradc'  Fiorentini  con  gli  pretini . 269.1$]-  L 

Guerra  nel  Frignano.  47  2 

Guerra  fra  Guelfi,  ejr  Ghibellini.  204 

Guerra  contea  Guidinello  da  Monte  Cuculo.  47  2 ~T 
Guerra  di  Guido  Duca  di  Spaliti,  & -i.  nulfo.  42 
Guèrra  l'opra  il  caSlcUo  d" Imola  . 78 

Guerra  contea gC Imolefi . 140. 1 .,8 

Guerra  fra  li  figliuoli  di  Lodouico  Imperatore.  4 o.~T 
Fanno  pace.  40 

Guerra  crudele  in  Lombardia.  158 

Guerra  cantra  Lodigiani . 87 

Guerra  fra  Lodouico  PII.  Hi  di  Francia, & Teobal- 
do. 7<S 

Guerra  fra  Lodouico  Boffone  fi,  & Berengario  II. 

f°S • 4} 

Guerra  di  M.  Antonio  contra  Dodo  Bruto , 6 

Guerra  di  M.  - Antonio  con  Otlauiano.  8 

Guerra  di  M.VttcUto  contragli  Ottomani. 


Guerra  fra  Milane  fi,  dr  Comafchi.  6 3 

Guerra  notabile  contra  Modenefi.  17  3 

Guerra  fra  Modenefi,  & Bdogneft.-ji.  73.  Equino 
pace.  ‘734*48 

Guerra  fra  Odoardo  I{1  degli  Hcriili,  & T toderigo 
Fj  degli  Oftrogotti.  . 38 

Guerra  fra  Papa  Innocengo , & l'Imperatore.  71. 

Con  Marqualdo.  1O7 

Guerra  contra  li  Conti  da  Panico.  490 

Guerra  contra  TiSloieft.  115 

Guerra  de'  Smolli  co'  Bimani.  :,4  ! 

Guerra  Sociale,  ò Marfica.  ■ . 6 

Guerra  fra  Theodoro  Effarco  contra  fiptbario . 3 3 
Guerra  di  terra  Santa.  117 

Guerra  fra  fauignani,  &•  Genoucfi.  148 

Guerra  fatta  d Par  iguana.  341 

Guerra  fra  y indiani , &■  Ferrarefi.  3 17.  Con  (ti 

y ngan.^i.  Con  Pifani.-j6.Con  Bolotneft,  2 09 

Guerra  fra  gli  yngari , &•  Berengario.  41  _ 

Guerra  fra  Genouefi , & Pifani , & Genoucfi  vin-  T 
cono.  284 

Guglielma  Eretica.  406  [ 

Guglielmo  di  -Accurfio  Dottor  di  Legge.  3 40  ' 
Guglielmo -Adelardi.  515  ' 

Guglielmo  degli  ^Albiroli . 573 

Guglielmo  Urt  ufiirto  Gallo -Arciuefcouo  Ebredu- 
tanfi r.  5 1 9'.  jìbreduno  terra  nelle  -Alpi  Graie. 
Leggi  -Antonino. 

Guglielmo  di  Buonmigliore  Oricalchi , - Antiano . 

■ fàg-  601 

Guglielmo  di  Bavero  da  Mont'-Alto , Conrft  abile. 

fog.  i v. 

Guglielmo -Araldini , -Antiano.  352 

Guglielmo  -Artufarto  Cardinale , ferme  à Bologne- 

/'•  . .*  5 '9 

Guglielmo  Biancucci.  20 6.  -Antiano.  — 470 

Guglielmo  di  Cardino  dalTjtuefa.  -Aullano.  3 j 9. 

4 36 

Guglielmo  da  Bifano  vccifo. 

Guglielmo  Bifiioni. 

Guglielmo  Borra  Milancfe,  Pretore  di  Bolog, 
Guglielmo  Brancucci. 

Guglielmo  Buonuieini. 

Guglielmo  Buonincontri.  fi  "jyp. 
Guglielmo  Buonconfigli,  Dottore. 

Guglielmo  Caicianemici fatto  Canalicre.  ' 

Guglielmo  di  Pelliccione,  Cacciai, emici . 

Guglielmo  di  T(ero  Cacciancmiei. 

Guglielmo  dalla  Calcina, .Antiano. 

Guglielmo  Carnuti .494.  l>„cll"anno  1 lot.fiìco 
tìcjlr  emo  freddo  , &•  grandi fs  imo  ghiaccio  tan- 
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lo  ne  I fiumi , come  ne  ifofir.er  nelle  valli,  che 


gli 
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gli  huomini  à piedi,  & J Catullo , & con  li  carri 
• ■ tì  paflauaM l'opra  comi  m terra  ferma ;&  in  Mo 
iena  furono  grandmimi  tumulti , & lefcntture- 
del  publico  errori  o lacerate , & arfe y il  ette  fu  di 
grandifhmo  danno  à quella  Ciltd. 

Guglielmo  Conte  di  Caflrocaro.  3 ? 

Guglielmo  Cambi.  444 

Guglielmo  de  Canuti, .dntiano.  J z6. 46? 

Guglielmo  Caualcabì  fuoruftito  di  Cremona,  7 3 8. 
uccia  Manfredo  Tallauiam,#-  Calcagno  Vt- 
feonti.  5 5 8 

Guglielmo  Canaio, Capitano.  541 

Guglielmo  di  Fra  Catellano  de’ Ca teli. mi , Capi- 
tano. 250.  298.347 

Guglielmo  de'  Clariftmi.  444.  Unti  ano.  241. 
2931314. 

Guglielmo  di  Giovanni  C onrflabilc.  3 ' 1 

Guglielmo  f incero  di  Giberto  da  Correggio.  5 80 
Guglielmo  Dottine,  Cortc/labil:.  - ' - 3? 1 

Guglielmo  Durante  TJtrbtncfe.  244.  244.  lófd 
52,.  ' - 

Guglielmo  Marebrfc  dj  Eflc.  Ir,4 

Guglielmo  Durantel'efcouo  MimsUnft  Rrttorc  del- 
ta tamagna.  3 jo.  Ordina  vnx- Congregatone 
V mCrfcnà.  H.i  trecento  fi. Idoli  della  Ri, magna. 
Tajfa  à Bretcnoro,poi  d Forlì,  à Caflrocaro,  cr  à 
Imola. Pò à Fintini, (pad -J, icona.  3 30.  Ein 
Ctfcna.  ; j 2.  Scriued  Kntogneji.  Public  a Tna 
nuova  CongregationedCcfcna.  332.  Domanda 
i Bolognesi  certi  capienti.  3 3 2.  Uutfa  Bologne 
p degli  andamenti  diUggo  da  Eflc, contro  di  lo- 
ro, 3 3 3 . Scommunica  le  C itti  della  fiam  ma  , 
thè  fauoriuano  il  Marcbefe  da  Elle.  3 3 <S.  Cita 
faenza , & Forlì,  Jj4.  (onfifea  i beni  di  Ca- 
firocaro.  Sentenza  contro  li  banditi  di  Raum- 
na.  33^ 

Guglielmo  yefc.di  Ferrarafcriue  à Bologne  fi.  227 
Guglielmo Filandano , U-itiano.  320.  311.3  * 9- 

373-  . . 

Guglielmo  Flìfco  Cardinale.  1 48.  Sopra  la  xmone 

de’ Frati  Eremitani.  *69 

Guglielmo  Fogliari  dadeggio  inucHita  di  Quer- 
ciuola. **3 

Guglielmo  di  Bartolomeo  Fofcarari.  06  3 

Guglielmo  di  Bemenuto  Gqrnelli.  587 

Guglielmo  Geffo  "Pretore  di  Faenza.  188 

Guglielmo  Ghijilirri.  17  * 

Guglielmo  Gog^adini  Pretore  di  Ferrara.  j 3 2 

Guglielmo  di  Martino  Gualandi , eccifo.  267 

Guglielmo  di  Cornacelo  Gallata.  563 

Guglielmo  di  Giornalai  Giordani , -Intimo.  43  6. 
-447.434.  - 


Guglielmo  Griffoni  ^ imballatore  al  Papa.  3 47 

Guglielmo  Guamclii.  443.340 

Guglielmo  di  Guidocberio  Gallucci.  303.  Fletto 
Pretore  <f Imola.  303.  Soccorre  il  laftello  di 
Foffole.  349.  Gonfaloniere.  356.  *Ambafua- 
t ore.  394 

Guglielmo  di  Guglielmo  di  Bartolomeo  de  Guidala 
gni, Sapiente.  340.  ninnano.  341.  344.333. 

- Capitane.  3 23 .404-'. Bandito.  474. 48S.  380 
| Guglielmo  di  Guglielma  de’ Guglielmi.  233.320 
Guglielmo  di  Guidoltiuo  Cbiplien.  , 297 

Guglielmo  di  Sfanne  Guidogagni, fatto  Cauahere. 

fog.  100.  234 

Gugimlmo  ii  Barlolomc»  Guidogagni.  4310.  Elet- 
to Pretore  di  Reggio . Rfnoncia.  531.  F fetta 
ramifere.  3 39.  top  tratto  de’ Bohgoijì.  Muore, . 
& infilo  luogo  entrati  figlinolo.  , 359 

i Guglielmo  d‘ Inghilterra  Cardinale  del  : itolo  di  San 
Marco.  ■ *34 

Guglielmo  Umbertini  Frate  de'  Predicatori.  3 9 1 
Guglielmo  Umbertini.  209.254.  Pretore d’-dfli. 

303.340.  -dii  nano.  344.  Gonfaloniere,  j 3 4 
Guglielmo  di  Riccardo  de' Umbertini.  444 

Guglielmo  da  Lamola, Capitano.  34 9 

Guglielmo  Linfanti, Coneflabilt.  34  ‘ 

Guglielmo  laaRgan.  500 

Guglielmo  Longarctt.  449 

Guglielmo  Longo  da  Bergamo  Cardinale, Or  Dotto- 
re famafo.  -,  -.i  . 454 

I Guglielmo  Magnani.  247 

Guglielmo  Magar  otti.  1 al 

Guglielmo  di  Leonardo  Magnani.  SJtS.  Sapiente 
584.  ninnano.  3J>4 

Guglielmo  Malafpina  Marebef  •..  1 04 

Guglielmo  M.ilauolta  Confilo.  102.  Pone  in  fuga 
Gerardo Pcfcouo.  103.  UritSorrefano.  1 05. 

Pccifo.  228 

Guglielmo  Malpigli.  13  9 

Guglielmo  Mantici.  503 

Guglielmo  Mantifclla.  182 

Guglielmo  Mcranenp.  478 

Guglielmo  dt.Ctacopo  Marfllif  fomruerfo.  295 

Guglielmo  da  Medicina,  stimano.  3 7 9 

Guglielmo  di  SAetta.de"È(egri.  796 

Guglielmo  di  "Hcgro,  ^oliano.  423 

Guglielmo  de'iqpbili.  4 >3 

Guglielmo  Olduim  Cremoncfe , Tretort  di  Bologna, 
i fog.  3‘i-J‘J 

Guglielmo  di  Oflefano.  3 43 

Guglielmo  Offa  , Trctore  di  Bologna.  99.  Concede 
al  Casi  elio  di  S.  Marco  della  Dmetft  di  Bologna 
. dipoicrfargiuflitialuòdol'rfodiBologna.loa. 


1 


Comanda 


/ 


TATO  L A. 


Comanda  i Tarmegtani , &d  Piacentini , che 
dcponghmo  rame.  100.  In  quefhi tempo, tbe 
curri  nano  gli  anni  dei  Signore  1 1 88 . patì  afidi 
la  Città  di  Bologna  per  una  estrema  carestia,  per 
-che  toltolo  dclgrano  noi fe  fotti  cinque,  zr  tre  la 
-f peli  a ; & furono  forcati  molti  cibarfi  di  radici 
dherbe.  da  che  nacquero  flraordmarie  infirmila, 
Cirniortcdi  molti. 

Guglielmo  di  Bartolomeo  Tarafacchi  co  finato.  450 
Guglielmo  Paumefi,  Anttano.  27  1 

Guglielmo  Pcrfnualdi , sfuriano.  16 7.305.352. 
4P?.  Sopitine.  347.  340.  351.  367.  3.77. 
foprala guerra  341.  Citato.  j 66 

Guglielmo  i’cre^Gufmaao  , nepote  diti.  Domeni- 
co. 138 

Guglielmo diDonaiioSaVianoro.  284  ' 

Guglielmo  'Pie cardi  Botoghefe.famofo  Afirologo. 


fg.  70.261 

Guglielmo  Porta  Piacentino  , Dottore.  107 

Grtgiit Imo  da  Ttetralata, Dottore.  345 

Guglielmo  Trcndiparti.fatto  Cavaliere.  142 

Guglielmo  di  Bartolomeo  Prendipartc , Capitano, 
log-  708.560 


Guglielmo  da  Campo  S.  Piero,  Piceprctotedi  *ig- 
go  da  £/2f.36y.  5-74.  Lampo  S.  Piero  l CafieUt 
.arile , gf  bonari  noie  nella  ■ Marca  Triuigiana , 
prcjj'o  Villa  Iguana.  .1  'f-gn 
Guglielmo  Dura  dtp  agli*,  ,63 

Guglielmo  PufleriiU,  Pretore  di  Bologna.  109.  . 
115.ll6.129.115.  Su*  modeflia.  1 29.  ] 
Ambafciatorc.  143.  Depeflo,  il 6. 

Gtiglidmi  Rjngoni,  Pretore  di  Bologna.  1 08. 1 1 7. 

In  nfcordia  col  l'cfcouo  di  Bologna.  1 18.  Sci- 
manicato.  1 1 8 

Guglielmo  Acciuefcouo di  fiiueuna.  104  * 

Guglielmo  de'  ficuuluti..  . . . , , 118  [ 

Guglielmo  l{jmbodeuini  Dottore , Sapiente.  267. 

19  7 

Guglielmo  Rombolini.  254 

Gugl.clmo  figfii  Parmigiano,  Capitano  di  Topolo. 

[<'g-  294-  *96. 

Guglielmo  Saetta de’iqegri^Antiano.  373.438 
Guglielmo  Sagheui.^q-/.  stimano.  450 

Guglielmo  Sollecito  ^Amhafaat ore.  3 1 7 

Guglielmo  Sali mbene  jatto prigione.  342 

Gugh' Imo  Samaritani.  297 

Guglielmo  Scannabcccbi.ncifo.  261 

Gug/ulmo  Sellata, Aiutano.  171 

Guglielmo  Sefiada  leggio  .‘Pretore  di  Bologna,  j 
21)8.  Brillitela  i vfjitip.  209  | 

Guglielmo  de' Sorgi  Ani  uno.  344  j 

Guglielmo  Tolomeijiandito.  488  I 


GughtlmoTrautrfari.  152.160. 336 

Guglielmo  degli  fgbi  Pretore  di  Bologna.  425. 
• Capitario  di  Popolo.  409.423 

Guglielmi'  Pilla  Principe  di  Achilia.  204 

Cìnta  CaflcUo . anticamente  detto  Aqmlia , come  in 
• molte  ferii  iure  hi  ritrouaio  ,i.  nella  dimoile  del 
Duca  di  Ferrarafconlro  il  CaflcUo  Bocchetta. 
GutdmeUo  da  Monte  Cuculo  in  riffa  con  Manfredi- 
no  Baflaldo.  472.  Gilé  fatto  guerra.  472.  Si 
fatta. 4+5.  tapacc.  473.  533.562.  Afie- 
dia  Olma.  5 90.  Occupa  Cajliglione  de’  Gatti. 
594.  Si  pacifica  co' Bologne fù  601.  Cafiiglione 
de' Catti  e gmnfdiuione  dcUi  Sìg.  Teppoh  rerfo 
le  parti  della  Tof  ana, nel  contado,  &■  diflrctto  di 
Mungane , comprato  dalli  Sig.  Alberti  Tanno 
1340.  come  piuà  pieno  fi  fcnueTà  nella  feconda 


parte  di  quelle  Hifl  rie  di  Bologna  . 
Guidoantomo  Lambirmi  condannile  de'  Crocefi- 
gna.i  Bologntfi.  209 

Guido  Acanfi  Faentino.  26 1, 

Guido  diAldrouandino^Ambafc  latore.  282  .'bfun- 
cioàfiaucnna.  376 

Guido  Algarda.  .25», 

Guido Anfaldi.  ; 1 JfSl 

Guido  A'chUiacono  ài  Bologna.  *67 

Guido  A findli  Confalo.',  i \ t,  95 

Guido  Beluifì  Giudice  & Sapiente. 367. 444. 48 1 
Guido BtrlaLtli  stimano.  442 

Guido  Buoncambi, Dottore.-  >17.130 

Guido  Binali.  26  1 

Guido  Bonaparte.Antiano.  429 


! Guidi  Contale ntt  'inaio  di  Bologna. 348.  Tratta 
la  paci  fra  Boiogmfi.Cr  A^gp  Manbtfe.  348. 

| Antiauo.  41  i.4;o.  Sopra  la  mutimene.  416. 
568.  , , 1 ....  .. 

Guido  Borromei.Sapiéte.iSS.j  21.  Sopralaguer 
ra  315.  Ainb-ifaattre.  ■ 33  1.3 79 

Guido  di  Boffo.Antiano.  ...  425 

Guido  Bottoncini.  Antuno.  367 

Guido  Priore  di  S.  Bartolomeo  di  Torta  Rauigna- 
n a.  550 

Guido  Seifcianini.  594 

Guido  Bualelli, Confilo.  95.1 03 

Guido  fecondo  de' Bualelli.  368 

Guido  Cacciantmici,  Sapiente.  288 

Guido  de  Calder  ari.'  ..  609 

Guido  Camilla  Genouefe  Pretore  di  Bologna  fatto 
prigione, cr  poi  liberato.601.  £ dipinto  per 
traditore.  602 

Guido  di  Agjolino  da  C auetclo.Antiano.  535 
Guido  da  Canojfa  Baggiano.  1 20.  Pretore  di  Bo- 
logna. 1 io.  1 14.  lanojfa  i rn  CaflcUo  neUa 


’•  c 


Lombardia 
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Lombardia  forte  di  fitt, dotte  la  Contejfs  Mattilde 

Guido  Perticone.  9» 

fatili  Gregorio  yil.  Taf  a dalle  mani  di  Henrico 

Guido  Cmno  da  Tifloia  "Pretore  di  Bologna.  103.  % 

Imperatore  .nemico  alla  Chiefa.  Leggi  il  Biondo 

Depoflt  dclTyffieìo.  104 

Ili.  i J . Hijlo.  il  Plauna.tr  Leandro. 

Guido  Tirouano  Mtlanefe  Pretore  di  Bologna.  112 

Guido  di  Bentiuenga  di  Cifoli.  48 1 

Guido  Polenta  occupa  fauenna.  232.  251.  2fil.- 

Guido  da  durino.  4 49 

■162.  Tremiato  dal  Papa.  16).  177.  282.' 

Guido  da  Cugjano  decapitato.  198 

285.  Pretirc dtCcfena.  199 

Guido  Conte  oaluattco  da  Dondola.  2 1 7.  Fatto  fri 

Guido  Volentano  detto  Riccio, muore.  3 1 2 

gioite.  UT.  Liberato.  117 

Guido  Talentano  fecondo.  339.  Manda  Ambafia 

Guido  di  Fintiamo.  17  0 

tori  .1  Bologne  fi.  378.  Sua  ef erta.  380.385 

Guido  Sauma  da  Foiano  di  Areg^o , Capitano  di 

Giudo  di  Buongiouanni  de'  Pragatoli , Antiano. 

Topolo.  59! 

315.420. 

Guido  Conte  da  Monte  Feltro  "Prefetto  della  Flami- 

Guido  della  Predella.  fio  t 

ma. 338.160.  iuo Jlrat agema.  160.  Uccide 

Guido  di  Francefco  de'Preti.  jfio 

molti  trance)!.  160.  Tafa  per  Bologna.  *6 j. 

Guido  PreuedeUi^Anuano.  3 >0.  3 1 1 . 3 19 

Ha  Vrbmo.  168.  il  Papa  gli  perdona.  332. 

Guido  di  moccio  Ciuf  gerito.  3 94 

Muore.  364 

Guido  fafponi.  257 

Guido  Cieremci.  171.  Capitano  d'bttomini  Sar- 

Guido  Vejcouo  di  frmini  160 

me.  174 

Guido  fallii  da  Cefena.  199.  548 

Guido  da  S.  Giorgio, Sapiente.  17*.  3 : 1 

Guido  de"  fieeuuti, Antiano.  43 fi.  447. 48 1.490. 

Guido  di  l{omolo  S.  Giorgio. 

552.  Sopra  lo  militi*.  553.  Citato.  ^6$.  583 

Guido  da  Clangano.  548 

Guido  Sccenari.  297 

Guido  Grifoni.  100 

Guido  Sefa  Capitano  174.  Pretore  di  BolognJ. 

Guido  Lamberti  "Flotaro.  187.  Antiano.  455. 

208.  finouciaCrjjicio.oog.  Capitalo  di  Po 

481.  539-549- 

pe  io.  228 

Guido  Lai/,  beri  mi  litiga  con  la  Cliiefa  di  Rjuenna. 

Guido  di  Saluo  Sorgi.  444 

2 1 8 . £ poyio  in  pòfefo.  * ■ 8 

Guido  di  Giouanni  Simopiecioli  bandito,^  88.  567 

Guido Lambemoi  Dottore,  itj.  Pretore  di  Kg g- 

Guido  Duca  di  Spoleti  Imperatore.  42.  Vinto.  42 

g:o.  115.118.  148.  In  quello  tempo  il  Caflcl- 

Guido  Tantidanan , Ambafciatorc.  110  Troeu- 

lodi  Bagnano  fù  ampliato. 

rotore.  1 io.  130 

Guido  Lambert  ini, Cauahere.  I'9 

Guido  di  Grattano  Taro  foni,  prigione.  344 

Guido  Calanco  Lambertini,  197 

Cuidodc'Tartagni  196 

Guido  di  faulo  Lineari.  5°9 

Guido  da  Vaibona  Capitano  di  Popolo.  J 3 fi 

Guido  Ltnaroli , Antiano.  J ? 7 

Ciuiilo  Vguceioni, Confolo.  90 

Guido  da  Louania.  3 *4 

G"i.lo  Vtant  da  Lunigiana, Capitano  di  Topolo.43  fi 

Guido  Malabocca  da  Bagnacauallo.  *61 

G uido  da  Vilmcrcata  Pretore  di  B'I 'gna.  1 04 

Guido  de  Male on figli.  444 

Guido  V fonti  Milanefe,  Pretore  di  Bologna.  1 69 

Guido  da  Mangoimo,  Antiemo.  3**4 

Guido  Lanibraf  Alaggio.  237 

Guido  di  ficcamo  Megliodeglialtri  Ami  ano.  411. 

Guido  gagni.  252 

431. 

Guidochciio  Baldrtitii.29y.  Sapiente. 472.  Am- 

* 

Giulio  di  Miebele  della  Ma  fa.  4 ! 5 

baf  latore.  Coi 

Guido  da  Modigliana  Caualtere  Talatino.  4 1 5 

Guidocberio  D.tineft.  197 

Guido  di  Gerardo  di  \afpi,Annaiui.  601 

Guidone  di  Abaifco, Dottore.  433.  Arcidiaconi 

Guido  Tqouello  de'  Conttguidi.  203.  2 28. fio  1 

di  Bologna.  441 

Guido  Tinello  da  Polenta.  287.  29 1 . S'aceor- 

■ Guidone  Algarda, Antiano.  270 

da  co'  BagnacattaUtji.  2 9 1 

Guidone  Vcfcouo  All  ijjiodortuf e conduce'tncferci 

Guido  di  Giouanni  degli Orfi.Auttano.  337.  379. 

to  in  Italia. 2 04.  Altifiiodoro  i Cìtti  della  Gal- 

421. 

lianclla  Prouincia  Sinonenfegi.i  arfa,&  da  Mat 

Guido  Taf  iponeri, Sapiente.  338 

tilde  nsìorata, Coinè  hoggidìf  rede.  L'ggi  Ilei- 

Guido  di  Guglielmo  dc'Tafqiiali , Antiano.  430. 

Itj.  Tomo  2.  Cofin.  Antonino.  Ammano  lib. 

5 15- 

1 6.&  frbcrti  Cenale.  Paffa  pel  Bergama- 

Guido  Vcppoli  vccifo  da  Gionani  Tettalafini.  1 80 

fco.  Viene  all’arme  co  Vbcrto  Pallamani.  204. 

1 

' 

1"  2 Vince. 

A 
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Vince.  Tuffai  Viterbo.  Torte  infama  li  Sara . 
crai.  204 

Guidone  Armeno.  5 p 1 

Guidone Caccianemici.  15  1.  254.  Sapiente.  288 
Guidone  da  Calboìt-Ambaf datore.  234 

Guidone  da  Correggio,  Tettare  di  Bologna.  211$. 
218. 

Guidone  Foglixni.  238 

Guidóne  Galafiino.  3)2 

Guidone  de'  Cuicci  Dottore.  585 

Guidone  di  Bartolomeo  Guido^agni  tende  lefut  ca- 
fe  alti  Frati  di  S.  Giacomo  in  Bologna.  2 1 3 

Guidone, ò Guidotto  Lamandmi, Sapide.  185. 46}. 


Antiano. 

288 

Guidope  Lamberti. 

>44 

Guidone  Lapo, Tretore  di  Tarma. 

109 

Guidone  da  Medicina. 

224 

Guidone  Tilco  prigione. 

292 

Guidone  da  Sajfuni,  Antiano, 

384 

Guidone  già  di  V baldo  Viggiani. 

428 

Guidochcno  Galiucci , injiemccon  Bartolomeo  Cui - 

dogagni  Tretori  di  Modena. 
Guidottmo  de'Balduini. 

483 

Gutdottmo  Gbìfiheri.  254.  Antiano. 

291.  *S>7 

Gmdottmo  Trenoiparti  250.  25  1.  254.  2.551  Ve 
cide, combatte.  257.  Acquisii  UVefiiUo  Impt 
ritte.  25  8.  Vende  Magarono  de  Magarotti.  » 


fog.  258 

Gyidotuno  Baifi.  320 

Guidotto  Chiftlieri, Sapiente.  338 

Guidotto  di  Guicciardmo  dalle  Ade.  2517 

Guidotto  dc'Gutdoiti.  488 

Guidotto  Lamandini , Antiano.  337.  423. 45  3. 
Sapiente.  287.  282. 348.  378. 392.  Sopralt 

guerra.  381.388 

Guidotto  de' Littori, Sapiente.  483 

Guidotto  di  Cotto  Morandi.  387 

Guidotto  Orfi, Confuto.  103 

Guidotto  dalla  Someggia , Antiano.  379 

Calduccio  di  Asolino  de' Tfobilt  ^Antiano.  805 
GuiJuccio  de'  Ghiftlicri,  559 

Guiduccio  da  T vggano.  585 

Guidacelo  di  Zaccaria  de’Boatieri, Sapiente.  573 
Guinicelto  de  gli  Alerari.  559 

Guinicello  de'Tlaciti; Antiano,  605 . 

Guinicedodc'Trenctpi.  178 

Culmo  di  Dondidio  degli  Orfi. 

Gulino  Margo,vccifio.  282 

Calino Lambertmi, Sapiente.  288.  279 

Gurrene  de"  Car  fendi.  582 


H. 

Abitatori  della  Clatema  tengono 
babitare  in  Bologna.  87 

Hadriano  V.  Tapa  muore.  Ufi 
1 1 annaSino, aucr  Manno  della  Bran- 
ca. / 801 

Hedui  popoli  delia  Gallia  3 . H oggidì  Borgognoni, 
li  quali  fiotto  Theodofio  tennero  ad  babitare  in 
quella  regione.  Cefiar e, Tolomeo,  Strabane, Aga- 
lbia,Hhenano , ir  Tlinio.  QueP.i  con  Segouefio 
pajiarono  /'Alpi.  Alpi  fono  cefi  dette  dal  cando 
re  delle  mcui.di  trailo  lunghifiimi.cr  alti, li  qua 
li  come  tn' muro  notino  diuidono  l'Italia  dalla 
Germania, & dalla  Gallia.  leggi  Strabono,  Ste- 
fano, Lucano, Ùiomfio  Alcfjandrmo , Giouenale , ' 
Ouidio  3 . de  Antandt,  &■  i Alitato,  ne' commi-  : 
tari  nel  libro  di  T acito, Or  Germania , ir  fra  gli 
altri  Ciofia  Smlaro  net  fino  Libro  delle  Alpi- 
| Hegnolo  .Calduccio  ,ir  Battolino  di  Vgo  dalle 
Querele.  ' 587  : 

HenricoII.  Imperatore.  49.  In  Italia.  49.  Con- 
cede vn  Triuilegio  à Canonici  di  Bologna.  49. 
Tuffa à /{orna.  50.  Coronato.  50.  Edifica  in 
Bamberga  il  Veficouato , cr  yn' altro  Monalìc- 
rio.  50.  Muore, ir  ifiepclhto  in  Bamberga.  50. 
Bamberga  Città  di  Lamagna  hi  tifino  Veficouo,, 
ehc  porta  foto, come  ebe  ha  , fecondo  gliArcme- 
fcoui.la  plenaria  podestà  della  giurifidut  ione , il 
Tali  amila  Alemagna. 

Hcnrico III.  Imp.  in  Italia.  5 I . Incorna,  fiagu- 
na  vn  Smodo  . Trina  Benedetto  , Silueslro , ir 
Gregorio.  5 1 Concede  molti  priuilegi  alti  Ca- 
nonici di  Bologna.  5 2.  Muore.  52 

HenricoIIII.  Imperatore.  5 2.  Dtfprcgia  Iddio, ir 
è nemico  della  Santa  Chicfia.  5 2.  Caccia  dafiti 
Legati  del  Tapa.  5 4.  Scommunuato.  54.  Tra 
nunciatoper  degradato  dal  Tapa.  55.  Vi  «no- 
no è ficommunicato.  5 5 . Domanda  perdono . 
Ifumpe  la  pace  al'Papa.  58.  Viene  in  Italia  col 
filo  Antipapa.  58.  Trauagliail  Tontefice.  . 8. 
Tajjà  4 Baucnna.  Ritorna  ,0  di  n uomo  traua- 
gha  Fama.  Viglia  la  Città  Leonina.  Affilia 
B>ana.  Cinge  Cafiiclla  S.  Angiio.oue  era  il  Ta- 
fanò. Lafic ia  la  Germania , ir  di  nuouo  viene 
in  Italia.  Tigha  Mpnloua.  A ficàia, ma  in  vano 
Monte  V ellio.  £ da  Malttlde  ributtato.  Tafia  0 
là  dal  Ti  i ir  perde  tutti  i tuighi  odia  Ct fi-pada- 
na. 57.  Muore.  J7 

Hcnnco  V . Imperatore.  Quefti  mando  il  Tadrc , 
venne  in  Dalia, ir  fece  guerra  à Mattilec.Cr  oc- 
cupò Bologna.  5 6.  ir  fatto  Imperatore , rimi 
tnltaha.  Hata  corona  di  faro  m Milano.  Va 
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ì Borni  Fi  prigione  il  Tapi,  con  molti  Cardini 
li  } 9.  Li  libera, & l coronato.  Fine  a Bologna. 
Fi  fabrici  ma  Forteti.  Toipafia  in  Germa- 
nia. 60.  Ritorna  in  Italia.  60.  £ f degnato  fcm 
Bologne  fi.  "Perdona  loro.  61.  Si  fi  di  nuouo  co- 
ronare. Hitoma  in  Germania.  6 2.  Di  nuouo  in 
Italia.  61.  Fa  coronare  tifico  Antipapa.  6). 
BjtorniìnGrrmima.6}.  Muore.  70 

Uenrico  FI.  Imperatore.  Egli  prima  che  morifieil 
Tidre  Federico, fd fatto  Bl  d'Italia.  99.  Piene 
i Bologna.  99.  E eletto  Imperatore.  101.  In 
Italia.  In  Bologna.  Dona  il  Titolo  di  Vrencipe 
al  Fefcouo  di  Bologna.  1 o 1 . Concede  d Bologne 
fi  il  battere  Moneta.  Fi  pace  con  Tancredo.  £ co 
tonato.  Fd  guerra  à Tfapoli.  Ritorna  il  Germa- 
nia. io  1 . Libera  da  ogni  calunnia  Gerardo  Fe- 
fcouo di  Bologna.  103.  Tuffa  in  Lombardia, 
concede  alti  Cathani f ? •{abili  Bologne fi  di  riedifi- 
care Monte  Pelilo.  104.  Donaloro  molti  Trini 
ligi, & molte poffef  ioni.  104.  Muore.  107 
. Hennco  FU.  eletto  I mperatorc.  7 1 5 . Promette  di 
pigliare  la  corona  in  Homi.  72 6.  Manda  -im- 
ballatori al  Tapi.  545.  Piene  in  Italia.  545. 
InAfli  con  la  Imperatrice.  545.  Conferma  d 
Clemente  li  Triuilegi  de'fuoi  preieeefìon.  54  6. 
Tafiad  Milano.  549.  £ coronato.  549.  Crea 
ducento  Carnieri.  549.  Pài  Lodi.  Mitrato , 
pafiafopra Cremona,  & l'affligge,  }}i.  Affc- 
dia  Brcfcii,dr  le  getta  per  terra  buona  parte  del- 
le mura.}}}.  Vi  dGenoua.  753.  lnTifa.}}t. 
Inforna.  }} 9.  Fdfopra  Fiorenga.  709.  A Pi 
fa.  Tubltca  Fiorenga  ribelle,  & nemica  dell'lm 
pcrio . Cita  la  Cittd  di  Bologna  ,&fuo  Comma - 
ne,  & le  Quattro  Tribù  di  efia.  764.  Tanaglia 
Siena.} 69.  Muore.  571.  Diqueflo  Hennco, 
fopra  la  fila  ffpoltura  di  marmo  m Tifa, dentro 
yna  Capelli  grande  di  r impetto  al  Sacramento  fi 
legge  quello  Epitaffio,  citi.  Hoc  in  Sacorphago 
non  quidam  fpcrneudo  H curici  ohm  Lucimbur- 
genfit  Commi, polì  bac  feptimi  etui  nomimi  Im 
peratorit  offa  eominentur , qua /ecundo  poft  eius 
fatum.  Anno  ffilicet  1 « l}. Durerò  i}. Stati- 
la Tifa  umiliti  fummo  cu m lionore.Cr  funere 
hoc  in  plano  ad  hunc  rfqt  dieta  collocata  per- 
manfere. 

Henrico -Abbate  di  Monte  Armato.  551 

Henrico genero  di  Lothario  vd  rerfotl  Bigio  di  Tfa 
polt,&  ifpugna  Alba.Bencuento,  Capua,  & Sa- 
lerno, caccia  fuori  di  Italia  Hpggiero  Contedisi 
cilia.  74 

Hennco  de  Algarda,Sapientei } 1 1 . Antimo  41). 

43  *• 


OLA. .. 

Henrico  Bambaioli, Antimo.  43* 

Henrico  di  Giouanni  Ba/ciacomari.  4 o 6 

Henrico  di  Bernar ducei , Capitana  di  Popolo.  3 7 1. 

"Pretore  di  Bologna.  5 49 

Henrico  di  Buonfighuolo  Carbonefi.  aoS.  3 7 1 

Henrico  Cat  ebani.  i]j 

Henrico  Crcmoncfe  eletto  dlcggtrt  pubicamente  in 
Bologna.  ] Si 

Henrico  Fefcouo  di  Fori).  133 

Henrico  F off  ardi.  j 7 1 

Henrico  Gbifilicri.  581.  muore.  781 

Henrico  Mainctti.  1 6} 

Uenrico  MegpuiUani , Sapiente.  166. 17}.  179, 
196.  4<5j.  500.  Citato.}  66.  Antiano.  346. 
Jtfi. 

Henrico  delT ordine  della  Militia  della  Beata  Forgi- 


ne,muore.  j 99 

Henrico  Marra, Pretore  di  Bologna.  181 

Henrico  Ofiinfc.  330 

Henrico  Conte  da  Tauia.Tretore  di  Bologna.  115. 

fi  quereli  de'Tifioiefi.  116 

Henrico  da  Piacenga  Bfttore  de'Scbolan  Citramon 
tini.  735 

Henrico  dalla  Porta.  5 00 


Hennco  Bf  di  Muglia.  8 7 . Muglia,  Beiti  mia,  I fo- 
la neU'Oceanoainta  da  ogni  parte  del  mare , non 
dagli  Angoli  dettale' quali  è partita  tutta  Tifo 
la, ma  dalla  Bigina  Angela,  che  yi  pafiì  di  Safio 
ma  con  yna  graffa  armata.  Leggi  il  Munfl.  Uba- 


mmo Lib.  1.  delle  cofe  Germaniche. 

Henrico  Biccardini  da  Reggio, Contabile.  797 

Henrico  Sarfina,F  efeouo.  ad  8 

Hennco  Frate  da  Stifontc,  Sottopriorc.  s 3 5 
Henrico  T efia, Tutore  di  Tarma , y ceffo.  169 


Henrico  de  Fani  da  Medicina, Ambaffiatore.  464 
Henrico  Zacco  Bolognefe.  164.  Tenta  di  yccidere 


Eggellino  Tiranno.  164.  L decapitato.  |<Sj 
Henrtgitto  di  Fbaldmo  Albergati fommerfo.  297 
Hcnngito  di  Andrei.  35} 

Htnrigilto  di  Simone  Ariofli.  196 

Hcnnguto  dell’ Aucfa, Miniano.}  2 1 . Sapide.}  19 
Hcnngitto  Boccadliam.  197 

Henngilto  Borromeo , vccifo.  334 

Hcnnguto  di  Buongiacopo,Capitme.  150 

Hcnngitto  de'  Butrigari.  3 1 o 

Hcnngitto  di  Ciacopo  Coruoli  da  C afelio.  3 6 5 
Hcnnguto  CaJìclli.  182 

Hcnngitto, & Delfino  Capitani  da  Scandio.  }6} 
Hcnngitto  di  Fabiano, Antimo.  320 


Hcnngitto  Fcliciani , Antiano.  293.41 1.424. 
Del  numero  degli  Otto.  312.  Ambaff latore 
315.  539.  Sapiente.  321.  323.  327.  3 92. 
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Capitano.  3 84.  Citato.  Jtf 7 

Henrigitto  di  Vctricciuolo  Calli.  567 

lleiingitto  de’ Gonfalonieri,  Capitano  di  Bologna. 

fog.  215.2KS.  2 1 8 

Henngftto' di  Giovanni  Co-Ladini.  197 

• Henrigitto  de'  Cuerrini.  2)} 

Henrigitto  Martinengo.Vretore  di  Bologna.  294 
Henrigitto  da  Monte  Longo.Tretorc  di  Bolog.  282 
Henrigitto  di  Vgoltao  dalle  Querele, dintorno.  5 06. 

-Ambafciatore.  553 

Henrigitto  dalle  Badici.  521 

Henrigitto  de' fegati  da  Faenga, Coneflabile.  341 
Henrigitto  de’ Rotti, V icario.  484  J 

Henrigitto  da’  Soffimi, Ingegniero.  35$  j 

Henrigitto  de’ Sorgi.  488.490 

Henrigitto  da  Secco.  3 74.  Tà.queflo  tempo  1 2 99. 
Quei  del  Configlio  del  Topolo,  -4ntiani.tif Con- 
fali potevano  efiere  del  Configlio  delti  Quattro- 
mila. Fedi  al  primo  (0.  del  20.  Quatcrno  del  Li 
bro  delle  Re  format  ioni. fenato  lettera  H.  Di  più 
quei  del  detto  Confetto  poti  vano  cefi  nutre  rn 
procuratore,  che  inda ffeà  Brevi  per  rfii,tiftl 
detto  Procuratore poteva  bavere  li  Bnu i.tir  fa 
re  1 lettione.fi  come  potevano  fare  quelli  iflefìi  del 
Conftglio.  tediala-  fo.  del  n.Quatcrno  del 
detto  libro.  Di  quella  medefìma  materia  , vedi 
fatto  il  governo  di  Fn/cerio  da  Calboli.àfo.  10. 
del  quarta  Quaterna  tir  à fo. 7.  del  duodecimo , 
àfo.j.dtltcrgodccmo.  -Afo.  2.  delquartode- 
c imo.  Di  più  folto  il  governo  di  Cioffrcdo,  tir  di 
Filippo  y ergi llefe  da  Vifloia  dell'anno  1003. 
1301.  pure  nel  detto  libro  à fo.  1 . del  qmr.tode- 
cimo  Quaterna.  Et  pitto  il  governo  di  Gugliel- 
mo degli  Vfbi  da  Vifloia , tir  di  V berlo  dell'an- 
no 1301.  a fo.  3 . del  decimonono  Quaterna  , tir 
di  Fvlcerio  da  Calboli  1 3 07.  à fo.  7.  del  trigefi- 
mo  Quaterno. 

Hentio  di  ygohno  Baiaci i.  Enfiano.  3 6 7. 444 

Hentio  Lobbia.  355.  Sapiente.  48 1 

Hentio  R£  di  Sardegna, tir  Figliuolo  naturale  di  Fe- 
derico Impcratore.offerto  per  bofìaggio  al  Vapa. 
no.  ydfopra  Tarma.  1 do.  Entra  nel  terri- 
torio di  Bologna.  1 6],  Tiglia  ventidue  nani 
con  molti  Trelati.  167.  Vicario  in  Lombardia. 
1153.  -Affedia  Rpncauello.  164.  Vàfopra  Sdi- 
rono. 1Ó5.  -Affedia  Quingano.  1 09.  -Abban- 
donai' affedio.  1 69.  S‘ ameuta  al  Taro  morto. 

1 69.  Econ  Modenefi.  170.  Elafe  iato  alla  cu- 
ra di  Reggio, tir  di  Modena.  1 75 . Crudele.  173 
In  aiuto  de'ModeneJi.  1 74.  Corrado  il  fratello 
lofoccorrc.  174.  Svafiratagemma.  1 74.  Vie- 
ne olfatto  d'arme  co'  Bologncfi , tirrefla  loropri 


gione.  175.  Condotto  ad  -Angola,  onero  V ncio- 
la  , tir  poi  con  grandifhmo  trionfo  a Bologna. 
175.  £ poflo  nella  nuova  prigione.  183.  B.lo- 
gnefi  l'accareggano.  1 83.  Riputato  morto. 2 1 t . 
fuoi péfiin.  213.  Ricorre à Pictro-dfincUi.  213. 
Fvgge  dentro  di  vna  Brenta  , tir  i prefo  , tir  con 
maggior  cura, che  di  prima  guardato.  2 14.  Muo 
re.  2 2 1 . £ tmbalf amato.  221.  Honoratamcn- 
tc  feptllilo.  221.  -Auertifca  il  benigno  Lettore, 
che  a fo.  1 84.  doue  fi  ragiona  del  Re  Hentio  ,che 
nella  fuga  del  Conte  Solimburgo  di  nationc 
Tedefco,  la  flampa  fi  trova  molto  alterata  ; per- 
ctoche  hanno  li  compofitori  mefcolati  li  nomi  di 
queiabe  trattarono  la  fuga  del  Ri  Hentio,  con  la 
fuga  del  Conte  fudetto  ; il  che  fi  deve  leggere  in 
qiiefiaguifa,  cioi. 

ISitrouauano  intàtoduccnto  Cremonclì  cac- 
tiui,&  in  potere  dc’Bologncli , che  inficine 
col  Re  Hentio  erano  Rati  fatti  prigioni , tri 
quali  era  anco  il  Conte  di  Solimburgo  To- 
defeo,  huomo  nelle  armi  molto  Rimato, 
il  quale  hauendo  contratta  Rrettaamicitia 
con  Palino  Alìnclli  Cittadino  liologncfe, 
& con  Ruggiero  Tranfuefari  Vicétino  Scho 
lare  di  Legge, fece  loro  grandiiMmc  promif 
foni, fc  lo  voleuano  liberarceli  quella  pri- 
gionia ; li  quali  fi  mollerò  a pietà , & anco 
per  l’ainiciria , così  fccreramentc  condii  ffc- 
ro  ad  effetto  queRo  Tuo  defiderio,  che  fuggi 
re  lo  fecero.  Ma  il  Pretore  ritrouando  do- 
pò lunga, & diligente  inquilìtione  gli  auto- 
ri della  fuga, fece  prigione  Ruggiero, il  qua- 
le dopò  atroci  tormenti  hauendo  contcffa- 
to  il  tutto,  fù  decapitato , fuggendofi  Pali- 
no A lincili, che  poi  bandito  fu,& perde  tut- 


te le  tue  facoltà. 

HerbaVerde.Bofco.  222 

Hcrcole  Rengbieri,Humanifla.  219.422 

Henrecb  di  Galuano  Manclli,-Antiano.  43  6 

Herefia  dc’Monotbchti  pofla  à terra  3 3 

Herctica  opinione  di  -Arno  fifatata.  1 3 

Heretici  vendono  Pietro  da  Verona  de' Frati  de' 
Tredicatori,cbe  poi  fù  Canonicato.  1 8 2 


Heruli  3 6.  fono  popoli  quafi  che  Longobardi , che 
vfeirono  dall' I fola  Scandinavia  . Leggi  limo- 
nio Monaco. di  Biondo  li  pone  in  quel angulo  del 
le  -Alpi  .tir  dell' -A pennino, dotte  il  Tanaro  fiume 
da  trenta  Torrenti  accrefciuto  bagna  qutUa  re- 
gione. Leggi  M.  -Adamo  lib.i.  cap.  1 o. 
Hidtlberto  -Arciuefcouo.  70 

Hierommo  -Afcolano Cardinale  Treneslino.  263.  I 
fatto  Tontefice.  178  I 

Hierufalcm 
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Hierufalemprefo  da'  CbriHuni.  58.  Hicrufalem 
ietta  Gicrofolima  Città  principale  di  tutto  il  mò- 
do,& Metropoli  della  Giudea , tanto  nelle  Sacre 
lettere  celebrata,  hebbe  tari  nomi,  come  Giouan 
ni  Heroldo  efpltca  in  rn  fuo  ùifiico.cbc  cofi  dice. 
Solyma,  Eu%a , Betbel , Hierofolyma , Hiebus , 
licita,  yrbs  Sacra  Hicrufalem  duitur,  atq;  Sa- 
lem . Ma  non  bene  dice  Hclia  , douendo  dire , 
Mia.  Leggi  Eufcbio  Ub.  9.  de  Euangelica  pra  - 
par. Ciccr.  Itb.  1.  ad  -àttico.  Et  fé  tuoi  fermo 
diletto  Jeggi  Lorenzo  Mnania  nel  Trattato  Se- 
condo della  fica  Fabrica  del  Mondo,  fo.  io  I . 
Hildebrando  Hi  de'  Longobardi  eletto , & depojlo. 

fog • 3 5 

Hildebrando  Grafi  Bologuefe, fatto  Cardinale.  78. 
Di  Diacono  Cardinale  di  S.EuJlachio  i fatto  Tre 
tordella  BafthcaicUi  dodici  dpofloli.  80.  In 
qucflo  iflejfo  tempo  il  Tontcficc  mandi  due  Lega 
ti  à Federico  Imp.  in  -iugujla , cioiHcnrico  Ti 
fano  Cardinale  del  titolo  di  SS.  T{treo,&  Mrcbi 
leo,zr  Latino  Cardinale  del  titolo  di  S.  Maria  in 
Schola  Greca.  V efeouo  di  Bologna.  84.  fabri- 
ca tn'Mltare  à S.  Tomafa  di  Cani  varia.  tei 

Hildebrando  Gualfredi.Trctore  di  Bologna.  99 
Hircio  Confalo.  6 

Htfloria,  Madre  delle  cofc  fatte.  ijj 

Homicidio  bombile.  .1  5 1 4 

Hondifanti  da  Santo -dngelo,  Giudice.  , . 18 9 
HoneSlino  de  gli  HoneSU.  3 3 6 

Nomilo  degli  Mlbcrti  Legifla,  & Toeta.  606 
Honcfto  -ire luefcouo  di  Ravenna. 

Honoriolt.  Tapn.&fuc  lodi.  69.  Fauorifce  Gu- 
glielmo Ticcardi  Bplognefc.yo.  Scommunica 
1 Milane  fi.  7 1.  Muore.  71 

Honoriolll.  Tapa.  118.  Uccrefcedi  autorità  lo 
fluito  di  Bologna.  1 19.  Scriue  al  Tettare,  ir 
popolo  di  Bologna, ir  reproba  lo  Statuto  fatto  có 
tra  li  Scbolarr,  ir  aeciocbe  quelle  cofefi  offeruaf 
ferojcrijfe  al  Vefcouo  di  Tarma  , all’Sircbidia 
tono,  & ali -àrciprctc  di  Reggio,  chef  otto  cenfu 
ra  eiòfaceffero  ojfcrunrc , fi  come  fi  hi  nel  libro 
numero.  718.  ir  719.  della  Bibhotbeca  V altea 
n a.  Fa  pubhcare  al  Vefcouo  di  Bologna  vn  De- 
creto. 134.  Concede  alcune  gratic  alli  Frati 
Crofachieri  di  Bologna.  134.  Conferma  le  Co- 
flitutioniallc  Vergini  di  Roncano.  141.  Di  nuo 
no  perdonai  Federico.  144.  Muore.  «45 
Queflo  fudetto  Tontcficc fcrifie  alli  Scbolari  Roma- 
ni di  Campagna,  ir  di  Tofcana  , che  fludiauano 
in  Bologna,  che  auertifjero,  che  per  occupane  del 
la  contratta  amicitiafra  di  loro,  non  faceffero  co 
fajbc  in  modo  alcuno  contrariafic  alla  purità 


Scholaflica.fi  comefibàncl  Eggifiro  di  detto  Ho 
norio.  inumerò.  45  3 . Servato  nella  Bibliotbcca 
Vaticana.  Scrific  anco  al  Ttetore,&  poi  al  popo 
lo  di  Bologna, cr  comandi  loro,  che  non  aggra- 
uajfero  li  Scbolari, i li  moleflafitro  folto  quale  fof 
fe  pr  et  elio  di  Statuti. 

Honorio  Illl.  Tapa  dona  alli  Frati  Eremitani  di  S. 
Mgoflino  la  Chic  fa  di  S.  Trifone  in  Roma.  166. 
Muore.  t6i 

Hofpitale  di  Mn-gola,i  Vnciola , edificato.  4 1 3 
Hofpitalc nella  ria  di  Barbcria.  jtfo.  Mmphato 
fog. 

Hofpitale  di  S.  Bernardo,  edificato.  J07 

Hofpitalc  di  S.  Maria  di  Cafaleccbit.  4 3 <? 

Hofpitale  di  S.  Gicbbc.tdificato.  74 

Hofpitale d‘ idice prejfo  Cajlrnafo.  411.453 

Hofpitale  da  Imtlda  Bolcgncfe.fabricato.  94 

Hofpitale  di  S.  Labaro  prefio  Modena,  J 7 5 

Hofpitale  di  San  Vetrcnio.  439 

Hofpitale  diS.  Trocolo.  313,551 

- Hofpitale  della  Claterna,i  Quaderna.  411 

Hofpitale  di  Raucne.  ip$ 

Hofpitale  di  S.  Giacomo  del  Tonte  di  S.Rpfillo.  33  1 
Hofpitale  del  Saffo  di  Greflina,  edificato.  437 
Hofpitale  nel  Trivio  del  Gombito  fabricato.  421 
Humihatl  Monaci  i S. Giacomo  Tbtlippe  accettati. 

f“g-  . ”4 

Huomobuono  de'  Tedcrifi , Untiano.  3 24.  3 80. 

4115.493. 481.  Ci-ato.  565, 

Hucmint  eletti  alfareUCuflodi  alle  Forte^e.3  5 3 
Huominifamoft.  . 4“ 

Il  uòmini, cr  Baie firieri  df  Ue  rmti  Società.  477 
Huomimdi  Bagnacaualto.  ,78 

Huommi  pnUuti  poteuano  ragionare  nel  Confi- 
glio. 64 

Huommi  del  Caflctlo  d' Imola  giurano  defendere 
Bologneji.  l i J 

1. 

A p i x , ò Barri  nella  Taglia, 
da  lapi  figliuolo  di  Dedalo , Città 
nel  rcro  ài  gran  trafico, con  rnfu- 
perbo  Tempio  dedicato  à S.  Tqfco- 
li.  In  ejfa  li  Regi  “napolitani  fole- 
vano  coronar  fi.  Vogliono  gli  Hiftorici,ebtUa  da 
Guglielmo  primo  Ri  di  Sicilia  fofier vinata. 
Leggi  Tlinio  hb.  3 . cap.  1 1 . Horatio  Sol.  5 . 
Idice  fiume,&  fuo  Hofpitale.  *81.437 

Iddio  cafligo  gli  Mfiirij  per  lo  peccato  della  beflem- 
mia.  214 

ldoaldo  Bidè  Gotti.  19.  Fa  recidere  Vraia , &• 
! egli  i tagliato  àpco^i.  30 

I lldcbrandmo  Vcfcouo  Miniano  Conte  della  Fiumi _ 

1 4 ma 
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nia.191.  Tenta  di  liberare  Stefano  Colonna, & 
altri  carcerati,  297.  £ difubidito  da'Tolentani, 
ipj'.  Ordina  voa  Congregatone  in  Porli,  igp . 
E cacciato  di  Forti,  199.  Si  faina  i Cernia,  299. 
mimico  di  Mhdofio  nitido  fi.  poi.  Cerca  di  paci 
ficare  M hdcfio  co' Bologne  fi.  3 07.  Scrino  à Bo- 
logne fi.  3 io.  Ordinava  parlamento  generale  in 
Ime  la.  3 Ì7.  Fa  pace  con  le  Città  della  Flami- 
nia. 317.  Si  parte  di  Romagna , bauendo  finito 
ilfuo  -officio.  317 

Imagine  della  Madonna  dipinta  per  mano  di  S.  Lu- 
ca Euangclifia,&  portata  di  Coflantinopoli  à Bo 
logna.  83.  Tortala  in  procefi  ione.  341 

Imagine  della  Madonna  dipinta  nel  Valaggo  com- 
ma ne.  14 1 

Imagine  della  Madonna  riunita.  fio 1 

Imagine  de1  Santi  leuati  via  da  Leone  Imp.  3 4 

Imbofiolatione  nuoua  de  gli  Mntiani.  41: 

Imtlda  moglie  di  Bulgaro  Gturifconfulto.  P4 

1 melda  Lambertaggi  per  amore  fefleffa  vccife.  114 
Imola  in  potere  de'  Bolognefi , &■  de'  Faentini.  7 8. 
113.  Travagliata.  lofi.  I 55.  Si  duole  de'  Bolo 
gnrfi.  1 1;.  Si  giu fh fica  la  querela.  125.  Eco- 
battuta.  140.  Le  fono  levate  via  le  porti.  14 1 . 
In  guerra  co' Bolognefi.  148.  Si  lìeua  dalla  vbi- 
dienga  de' Bolognefi.  a 07:  Occupata  da  Ttetro 
Vagano.  1 05.  Ritorna  in  potere  de'  Bologntfi. 
105V  Lcfcfib  atrcrraFFhrfojfe.-  1Ò5.  Tumuli 
un.  207.  £ levata  dalltnàm  de' Bolognefi.  135. 
Sono  richiamati  à ripatriare  lì  fuoi  fuorufeiti. 
314 j.  V i fi  fàvnpublico  parlamento.  16 i.  Le 
fono  gittate  per  terra  li  mura , tìr  la  fortegga. 
jpi.  paia  in  cufiodtaà  Bolognefi.  poi.  Pàin 
poltre  di  Mggo  Mar  chef  e da  Efie.p  34 .Da  Bo- 
logne fi  fauortta.  23 j.  Trauaghata da' Bclogne- 
fi.  3*3  7.  Fi  fi  ordma  vna  nuoua  Congrcgatw- 
rte.  3 8p.  Interdetta  . & proci  fata.  3P5 . Suo 
territorio  facebeggiato.  5 ofi.  Da’  Bolognefi  in- 
fettata. ^ '5  a t 

Imola  detta  Forum  Cornclij.  pi.  £ Citta  della  Emi 
Ih,  Leggi  Tolomeo  lib.  3 . cap.  1 . Trocopto,  Tli 
«io.  lib.  3 .r.  1 fi.  Mcrula,  &•  Leandro. 

Imolefi  vinti.  78.  Fanno  pace,  & fuoi  Capitoli.  78. 
in  potere  de’ Bolognefi ,eir  de  Faentini.  78.  Giu- 
rano 88.  fiutano  cbrifiiano.  p 2.  In  guerra 
co’ Bolognefi. 96 . Si  rendono  , gir  giurano.  97. 
Sono  contrari  al  Castello  d' Imola.  1 1 7.’  Fanno  al 
cune  pr  orni  fi  ioni.  1 17.  Danneggiati  da  gli  Imo 
Ufi.  125.  Vigliano  il  Caficllo  d' Imola.  1 3 4. io 
rumano.  1 40.  Hi  no  vUafentenga  contra.  1 40. 
Stimano  poco  Gotttfredo  Conte  della  Romagna. 
140.  E mafia  loro  la  guerra.  140.  Il  territo- 


rio loro  l facebeggiato.  140.  Domandano  la  pa 
ce,& fhamo.  14 1.  Moltecofefono  loroimpo- 
fle.  1 4 T . Domadano  vn  Vrrtore  Bolognefe.  1 41. 
Riedificano  le  mura  della  loto  Città  per  far  refi- 
fiengai Bolognefi.  143.  Si  accordano  co' Bolo- 
gnefi. 172.  Giurano  di  difendere  Bolognefi.  172. 
Bulinano  Montecaduni.  tp8.  Si  ifeufano  col 
Senato  Si  Bologna.  ip8.  Hanno  il  Vettore  Bo- 
lognefe. Ip8.  Lodati  di  fedeltà  dà'  Bolognefi. 
207.  Domandano  aiuto  à Bolognefi , dr  li  of- 
ferirono la  cura  della  loro  Città.  196.  Si  dan- 
no à Bolognefi.  301.  T rauagltano  la  Mafia  de' 
Lombardi.  351.  l ontra  Bolognefi.  5 ofi.  Sono  ■ 
vrtati  à dietro  ,&  molti  di  loro  vccifi.  3 ofi 

Imperio  diuifo  fui  Bolognefe.  7.  Mi  Mrcadio,  tìr 
H avorio  figliuoli  di  Theodofio.  i 2 

Imprefa  conira  gl'lnfidch, chiamata  Crociata,  dove 
haurjfe  principio.  3 8 

Imprefa  di  Gierufalemmt.  99 

ImprefeMililari.  66 

Impofiticni  fatte  àgC  Imolefi.  1 4 1 

Incendio  in  Bologna.  71.307 

Indulgenza  plenaria, &■  non  plenaria, che cofa  fia. 

fog.  410 

Indulgenza  ù chi  vifita  il  gloriofo  Corpo  di  S.  Do- 
menico. uà 

Infermi  mandati  all' Ho f pitale  di  Si  Laggaro.  288. 

Sanati  al  Veggo  di  S.  Vetronie.  301 

Infermi  cento  cinquanta  fanati  al  Toggo  di  S.  Ve- 
troni». 501 

Infirmarla  delle  Vergini  di  S.  Salvatore  ,fabricata. 

, i8 1 

rnghetdo.ò Inghtldeo Gveggi.  172.  Mattano. po6 
Ihghclcfco  Boatieri.pp 7;  Sapiente.  769 

Inghilterra,  vedi  Muglia.  1 •’  • t 

Ingkno  di  Vietro  In  Jmf  Stiano.  7P4 

Innocenti  ritrovati  nella  Chiefa  di  S.  Stefano.  74 
Imocengo  II.  "Papa.  7 1 . Mffcdta  Ruggiero  Re  di 
Sicilia.  71 . Refi  a egli  vinto , infume  con  tutti 
li  (ordinala  fatto  prigione.  7 1 . Liberato,  refia 
amico  di  Ruggiero.  7 1 . Ritorna  à Roma,  & vi 
truoua  vn'Mnlipapa.  7 1 . Tqauiga  in  Vifa  , <r 
d'Indfpafia  in  Francia.  72.  Fà  vn  Concilio, & 
fcomrnunica  Mnaclelo  Mntipapa.  Ritorna  in  vi 
fa,&  dtnuouo  ifcommUnica  Mnaclelo. 71.  lina 
ma  in  Italia  l’Imperatore.  73.  Conferma  Tordi 
ne  de' Canonici  Regol  ari. 77 . Muore.  75 
Innocengiolll.  Vapa.  tot.  Efcedi  Rpma.&giu 
co  in  Perugia , va  a Genoua, & muore.  1 o 1 

Innocengo  lill.Tapa.  164.  Tenta  di  ricuperare 
Filerbo.  KS4.  Vane  di  Roma.  1 6).  Fnggem 
Francia.  1 fij . Fà  vn  Concilio  in  Lione.  166. 
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Crea  molti  Cardinali.  \66.  Trefnta  Bitifta 
Cot^adini.  1 66.  Seommunica  Federico  ,&lo 
priua  deli'  Imperio.  \6q.  diffonde  ad  alcuni 
verfi  di  Federico.  167.  Ordina  la  vmonc  de' 
Frati  Eremitani  di  S.  infimo.  1 69.  Scritte 
nU’Mrcbidiacono  di  Bologna.  180.  Scritte  a Fra 
Daniello  dell’Ordine  Je'Vrcdicjtùri.  1 80.  Ritor 
na  in  Italia.  181.  Vài  Milano, & d'mdi  a Ma 
tonaci  Ferrara, & poi  à Bologna.  181.  allog- 
gia nel  Fefcouato  con  fri  Cardinali.  181.  Con- 
fagra  la  Cbiefa  di  S.  Domenico, & di  S.  Francc- 
fco.  Si  panelli  Bologna  al  quoto  [degnato.  181. 
Ordina, thè Boftoda  Dottarla  jia  di  carcere  libe- 
rato. 181.  scritte  à Bclogdtfi  per  cagione  de’ 
Frati  della  Venttenga  181.  Scritte  duttili  Ve 
[coni,  & Prelati  della  hi. mania  , al  Vtfcouo  di 
Bologna  , & Magiflralo , CT  all'or  citte  [cono  di 
Hate nna.  182.  Taffa  con  potente  efferato  fo- 
praTfapoli.  183.  Inueflijje Otglielmo  Foglia- 
ri da  Reggio  di  intere  loia.  l8j.  E in  Pcrtgia. 
Canonica  S.Tietro  Martire.  1S4.  Da à Cardi- 
nali il  Capei  roffo.  185.  Sente  al  Capitolo  di  Bo 
logna.  185.  Muore.  >85 

Inondatone  del  fiume  Rhcno.  *1} 

tnnvcem10V.Tapa.119 ■ Letta  T interdetto  à Fio 
renga.119.  Muore.  **J> 

Inquisitone  Santa  conte ffa  aldi  Frati  Tredicaton 
inTolofa.dr  inoltri  luoghi.  1 5tì 

tfeufatione  dell' Motore.  *J  9 

Inferi» ione  [opra  la  Torta  maggiore  della  Cbiefa  di 
S.  Giacomo.  1 66.  Sopra  la  Cbiefa  di  S.  Marco.  * 
i6q.  SopralaCbiefadiUa  Madonna  del  Saffo. 
164.  Mila  fega  dell' Me  qua.  tJS-  'Hello  Sala 
del  ni  Henna.  16 4.  Sopra  il  ffpolcbro  antico  de’ 
Santi  Zama , & Faulìmiant.  1 5 . Isella  Croce 
della  tlrada  di  S.  Vitale,  io.  Tacila  1 roceandan 
do  alla  Madòna  del  Monte.  1 4.  M Stipbonte già 
Caflello.yo.  Di  Grattano  Monaco. Sq.  Di  Clan 
dio  Imperatore.  13.  Di  Soft  ano  nella  Cathedra- 
le  di  Bologna.  105.  Sopra  il  fcpolcbro  di  Manfre 
doni.  109.  Di  Mgtgpne  Ufamofo.l6a.  Di  Me 
cnrjio  nel  Cemeterio  di  S.  Francefeo. 100.  Sopra 
il fepolcbro  del  Hi  Henne.  121.  Veli*  Sala  del 
Hi  Hentio,del  Tonte  di  Rheno.  28 6.  Et  del  Ton 
teldice.  *75 

Inflromento  della  pace  fra  li  Gicremei,&~  Lamber- 
tagpgi,  243.  In  Imola  flipulato.  24? 

Inflromento  della  pace  fatta  fra  Bologncfi,&  Roma 
gnuoli.  ì yà 

Intuii  ione  buona  del  Tapa.  196 

Intereffatt  alla  pace, giurano.  387 

latrata  del  Ri  Giovanni , & di  Catherina  in  Bolo- 


gna. 1.1  W 

Inuent trio  de’ beni  del  nuouo  Tonte  di  Vfteno.  278 
Infurio  dfi  beni  di  MgZOMdKètfcd*  Efl*.  5 14 
Inumitene  di  cuocere  li  Ceffo  in  Bologna.  1 14.  Va- 
liti di  detta  inuentione.  > M 

Inuetlitura  del  Confidato  conceffa  à Bologncfi.  J>8 
Ifhiuttonc  de gliMntiani  di  Bologna , vfua  ori- 
gine. 147 

1 fioro  Hifpalenfe  Vefcouo  muore  in  Bologna.  Ji. 

Hifpah  Città  ctarifiima  della  Troutntta  Betica 
. Colonia  de’  Romani.  Leggi  pliniolib.y.cap.}-  il 
Vefcouo  Gtruudefe,  ifidoro.  Hoggtdì  i detta  Si - 
uiglia.  ‘ . ,'L' 

Ifola  dii  Lago  di  Bolfena.  ifi.  E p'ìccipla.mt  mol- 
to fertile, & dilettevole.  Trocopionelhb-  « . del- 
le guerre  de' Cotti  : leggi  Leandro. 

Ifole  del  Mare  Egeo  ,cbe  fono  cinquanta  fecondo  Ifi- 
do re , & Dal  Caflcllo  chiamato  ifole  dell'Mrci- 
pelago,  che  Suola  fnlfamite  le  nomina  Spcradct. 
Italia  aj fitta. i<>9.  Hai  arme  in  mano.  1 64 
Ifole  Mtlantide,  bora  dette  F ottonate, &■  aitine  Ca 
b arie  , dalla  copta  delle  canne , ebe  VI  nafeono , 0 
pure  dall' ingoi  ligia  di  quei  Terrazzarli  , che 
nel  mangiare, piutofto  dguifa  di  Cani  dinotano 
il  cibo,  chea  gufa  di  buomini . Li  nomi  delle 
Ifole  fono  Langerote , Forte  Ventura  , Canaria , 
Tenerife, Gratiofa^lllegrezza.Santa  Chiara,  la 
Rocca,  quella  de’Lnpi,  U Cornerà,  la  Tallita,  & 
quella  del  Ferro . Leggi  Plutarco  nella  vita  di 
Ser torio,  Plinto, & Lvrengo  Mnania. 

Il u Civile  in  tre  Volumi  dati  in  tre  Scbuolc,  Romana, 
Conflantiuopolnana,  & Ucntmnfc.  Bermi  della 
Fenicia  patta  alia  bocca  del  Monte  Libano  ne’ftu 
di  delle  leggi  Romane  celeberrima , al  tempo  di 
Ciuf  Intano.  H oggi  lì  detta  Barutti.  Quivi  00- 
ghonobauerc ammazzato  S.  Ciargioil  Drago, 
mentre  voleva  ingoiar fi  la  figliuola  delfuo  Tren 
cipe. 

L. 

\ d ! $ l A o Ridi  Boemia  in  Ita- 
lia. Ho.  Boemia  regione  di  Euro- 
pa, fintala  oltre  il  Danubio  , detta 
da  Boemo  Trencipe , la  quale  Icir 
condata  dalla  Selna  Hercmia.  leg 
gì  Enea  S limonella  Hifloria  de’ Boemi. 

Lago  Maggiore.  11 9.  In  Lombardia  di  là  dal  Tò, 
il  quale  abbraccia  il  fiume  Te  fino, che  [etnie  dal- 
iMlpi , <3-  lo  rimette  nel  Ti.  Leggi  Tlimo , & 
Leandro. 

Lago  li  Bracciano  in  Tofcana,Sabbatino  detto  dal- 
la TCgio- 
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la  regione  S albati*,  leggi  Silio *Annio,  & Le- 
andro. 

lago  di  Come  m Lombardia  di  là  dal  Ti,  cheTolo  ■ 
neo  lo  chiama  lario,  & altri  Comaceno.  Leggi 

■ Virgilio. 

lago  di  Garda  in  Lombardia  di  là  dal  Ti, dotte  fono 
alenile  alene  d'ore  .di  cui  fi  nudrifeono  certi  Tefci 
chiamati  Carpioni  ;& per  efier  egli  fra  le  fauci 
Tiretto  de'rkonti , tanto  vipotfono  i venti , che  è 
guifadel  maree  agionano  onde  impetuofe , Crpe 
rìcolifi  mouimenti  d'acqua.  Leggi  Virg.  Georg. 

1 i.  Snido,  Leandro, & la  Ortografia  d'aldo. 

lago  di  Perugia  Jtn  Tofcana  , detto  Trasimeno  da 
T raf ameno  fanciullo, .che  vi  rapila  Tqinfa  Egi- 
h.  leggi  liuio,  Siilo  Jih.  ii.  Mario  T^rgro , tr 
Oppiane,  lib.  5 . E quello  Lago  Ulufire per  .vna 
roti J,ehe ^intubale  diede  a Romani. 

Lago  di  Boljeua  fertllifsimo  di  buoni  pefei,  cefi  det 
to  Vuljiuo  dalla  città  V olfmaj/oggidì  detta  Sol- 
fata. Leggi  Trocopio , rigato , Plinio,  & Colie 
meda , hb.  8.  cap.  16. 

Lago  - duerno  di  Campagna  prefio  Pungolo  , i Ba- 
ia , che  la  pagga  vetxifla  credi , ch'egli  f«f]e  la 
porta  dell'inferno  dicalo  à Plutone.  Vogliono, 
che  gli  vccelh  volando  [opra  qttefio  Lago,  affi  fi 
dal  grane  fico  odore,rtfinio  fufocati.  Leggi  Stia 
bone,  hb.  6.  Virgilio, hb.  fi.  Eneide.  Liuto,  Tli 
rio,  Geòrgia  Fabritio,  UT  Silio  lib.  11.  Eritreo 
autore  lo  chiama. 

LaigoneCaceiancmici.  444 

Lainbcrtaggi,&  Gicrcmei  fra  di  loro  nemici.  205 . 
Rhuefti  alla  patria,  giurano  la  parte  de'  Giere- 
mci.  108.  I {rbih  famiglie  in  Bologna.  114. 
Vinti '.té.  Ef cono  fuori  di  Bologna,  ufi.  Si 
faliiano-in  Facnga.&r  in  Forlì.  12 fi.  Sonofoc- 
corfi.  g2g,  Vincono  li  Giercmei.  128.  Tiglia 
no  molte  Ca/lella  de’  Bolognefi.  1:8.  Si  anicma 
no  à Bologna.  218.  Sono  alla  patria  contrari. 
133.  Si  piegano  al  far  pace.  23  fi.  Carcerati, &■ 
confignati  à Felice.  244.  Si  congregano  fu  la 
ptaggJ  di  Bologna, Cr  fanno  pace.  248.  Di  rnio- 
uo  contrari  à Gicremet.  251.  Cacciati  di  Bolo 
gna.ruinatc le lorcafe,& putii m bando.  251. 
Inquieti.  255.  Fanno  tumulto  in  Bologna.  255. 
Svilo  pofli  m fuga.  255.  Dannofa  loro  libertà. 
25  fi.  Rubbanovna  Porchetta  à Tibaldello  /.am 
brafi  da  Fatnga.  2 5 <5.  Sofpettofi.  25  6.  Sono 
tf aerar tàt.  ufi.  Vccifi.  257.  258.  Mandano 
.dmba] aaton  al  Papa  , ma  fono  poco  afcoltati. 
259.  Seno  banditi,  & li  nomiloro  definii  un 
tre  libri.  271.  Le  cafe  loro  dentro,  & fuori  de- 
firutte  274.  Valgono  olii  comandameli! i de'Bo 


lognefi  385.  Dal  Senato  compiacciati.  451.  Di 
nuouo  banditi.  474 

Lambcrtaggo  Lambcrtaggi.  igj,  CondiUtier  di 
Fanteria.  174 

Lamber:mo,&-  Scannabccchi  in  arme,  confinati  in 
Mantoua.z  1 2.  Banditi.  2 66.  Vengono  alti  co 
mandamenti  de'  Bologntfi.  385 

Lambertino  de  gh^tlbirolt.  5 96 

f. ambenmo  di  cimato, Proco» fola  de'  7^*41-1.447 
Lambertino  bindoli.  1 5 9 

Lambertino  Brocco  Capitano.  2 1 8 

I umbertino, i Rabertino  BualeUi,  Pretore  di  Mila  - 
no.  Il  3.  Pretore  di  Modena.  122.  Sotto  il  go 
uemo  di  cofiui  l'amo  121g.il  Cafieilo  di  Bagga 
no,  di  S.  Cofano,  di  7 qpnantola.v  di  tutta  la  Ro 
magna  furono  prefi  da  Bolognefi , Cf  Bagganofi 
cominciò  à murare  d'ogm  intorno. 

Lambertmo  ( tonfami.  142 

Lambertmo  Corforati,  Sapiente.  4 6 3 

Lambertino  Fofcarari,  Sapiente.  2 20 

Lambertino  di  Cornacelo  Galiucci  ^iutiano . 34 6. 
Capitano  356..  Confinato  474.  Bandito 
488.  Sapiente.  472.  Banderalc.  498.  500. 


' 559-  5f7-  5«»- 

Lambcrtino  Gbifilicri, . 1 94 

La», botino  Cialdoni.  251 

Lambertmo  Cuaflauillani,  Sapiente.  220 

Lambirono  di  Guidone Lambertmi  1 78. Fatto  Ca- 
ualiere.  « 320 

Lombo  litio  di  Catanio  de' Lambertini.  297 

Lambertmo  Taci,  morto.  228 

Lamberono  11.  Taci.  Sapiente.  472.  Capitano 
5°2-58>- 

Lambertmo  del  Tino.  296 

Lambirono  Primadicci.  263 

Lambirono  di  Gottolodc’Taci.  5 68 


Lambertmo  Ramponi,  Dottore.  197.  109.  Muore 
l°g-  2t5 

Lambatino  11.  Ramponi  25  1. 154.  DottcrediUg 
ge  267.  -àmbaf, lator.  281.  317.  3 27. 333. 
239-  44 '•  Sapiente.  337.372.376.  Legge 
pubicamente  in  Bologna.  345.  Muore.  461. 
Lambertino, onero  Bettino  di  Magbm.mtu  di  Lam- 
bertino  IL. Ramponi  Dottore  di  Legge.  5 68 

Lambertmo  di  Matteo  Samaritani  Trt  turcdi  Me-  \ 
*«4.186.189.  FU  anco  Pretore  con  c fio  ini  Ca  ' 
stellano  Ondalo  del  1234.  Fùanco  Tretorcdcl 

1 268 .infirme  con C ih  ciò  dc'Liagari. 

J Lambertmo  di  Lamberto  da  Stif0nie.Sapiente.2if 
3 20.  3 76.  ». tmbafeiatore . 283 .ggg.^lniiano 

2 2 7*  439-  5 <*}•  Sindico.  j8o 

Lambertino  di  Bartolomeo  de'  Tene  arari.  447  | 
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Lambert  ino  Ai  yenetico  Caccianemici.  j 8 1 

Lamberto  bl  il  Ugno  & Italia.  4 1 

Lamberto  Barellieri,  figlinolo  di  Tritolo.  J 8 1 . 'cc- 
cifo.  181 

Lamberto  Beni  Giudice.  1<s7 

Lamberto  da  Cento  Dottor  di  Legge  Ambafciatorc 
al  Taf  a.  59* 

Lamberto  de' Chiari.  4 06 

Lamberto  Cribrila  Areiutfcouo.  98 

Lamberto  Fagliano,  Archidiacono  di Bologiafatto 
Cardinale.  5 9.  Vcfcouo  d'Oiiia  mandato  ad  Hen 
rico  Imperatore  per  trattar  la  pace.  6 ) . Tonttfi 
ce.  69.  Fa  molta  fìima  de'  letterati.  70.  Crea 
molti  Cardinali.  70.  Conferma  alli  Camaldulcfi 
la  Chiefa  di  S.CliriSliba.  70.  feommunicai  Ali 
ianeft.tjl.  Alauda  tn  potente  esercito  centra 
Buggero  Conte  di  Sicilia.  71.  Faina  congrega 
UpneneUaTuglia.il.  Conferma d Canonici  di 
Bolognamoltibcni.  71.  Aluore.  71 

Lamberto  Tlebana  da  enarravano,  A mbafi  iato - 
re  à F.objnefi.  4J5 

Lamberto  laminimi,  "Pretore  di  V crona.  144 
Lamberto  di  Lorenzo  de  Magnani,  fommerfo.  19 5 
Lamberto  da  Mandolino,  ninnano.  i > 3 

Lamberto  Tiatcfi.  *3° 

Lamberto  Tolinta,  228.  291.  -Prefetto  in  Faen- 
za. 1 9 a.  Alando  Ambasciatoti  d Bologncfi. 
378.  Il  Tapa  gli  ferme  circa  le  cofe  di  Ferrara. 
511.  338.  Aluore.  601 

Lambertucci»  de  gli  0>gogliofi.  _ 601 

Lampada  arde  auantì  la  Aladorrna  del  Commune  di 
Bologna.  44° 

Unitolo  di  Giacomo  Cedropiani.  5 66 

Lancia  di  Mandolino  de'  Boat  neri , ^Imballatore, 
fog. 

Lancia  Garifcndi  muore.  1 5 9 

Lancia  II.  di  Fra  Ttero  Garifcndi , Ambafciatorc 
in  Francia.  5 84. 5 8<S.  Eletto  -Pretore  di  Tifloia. 
* 605.  „ lottino . 606 

Lancia, Or  Gurronede’Garifendi.  568 

Lancia  di  Pellegrino  Garifcndi.  3 7 J • 5 03  • 5 3 1 • 
Lancia  Giudice,  & Giacomo  fratelli  de’Alangplini. 

fog.  5 «5 

Lancia  de'Trimadicci  Banderaio.  49® 

LanctanodiTictrode'Alagnani.  537 

Lancialotto  di  Filippo  bindoli.  * 5 9 

Lanci-dotto  Bafciacomarl,  Smdico.  453 

Lancialotto  di  Fabiano  de'  Goggadtni,elettoSìndico. 
270.  Sapiente.  27$.  291.  197.  J40.  ^imba- 
llatore. 315.3  16.^3 10. 3 55.436.  488*  u 
Cremona.  / 493 

Lana-dotto  di  Marcbcfe  ConeSlabtle.  3 1 1 


Lancialotto  de'Spaualdi  fabrica  yn'  Hofpitaledpo- 
neri.  411* 

Lancialotto  di  Guidone  T truffi,  Sapiente.  19  5 .46  3 
Lancialotto  Tentatati  yccif  ).  16  > 

Lancialotto  yguccioni.  360.361 

Lancialotto  Zoucngoni.  252.  Antimo.  3 1 5 
Landino  di  Caslagcmma.  60 3 

Landino  di  Fra  Delao  da  Sala,  Sapiente.  4 P5 
Landò  di  -A(e grò  degli  Artenifi,  Antiano.  45  8 

Landò  Budelli,  Antiano.  5 06 

Landò  di  Facio  Falconi,  Antiano.  60 5 

Landò  di  Guattitone  Fofcarari.  537.  Citato.  5 6 7 
Landò  dalla  Fratta.  3^1 

Landò  de'Sabbadmi.  3 1 0 

Landolfo  cibate  di  Tqonantola,  yccifo.  * >9 

Landolfo  Borro  fugge  di  Alilano.  4l8 

Landolfo  , & Saldinone  Taleotti.  Archiuio  di  S. 
Giacomo . 

Lanfranco  Alaluccclh  Gcnouefe , -Pretore  di  Bolo- 
gna.  1 1 8 

Lanfranco  di  Gabriello  de'Taleotti,  Antiano.  606 
Lanfranco  Rangani.  3 °9-  357 

Lanfranco  Sctara  Alilanefe  Eremitano  di  S.Aguib 
no.  1 69.  istituito  Rtttore  di  qucIC Ordine.  182. 
Ordinato  capo  generale.  >95 

Lanfranco  T icario  del  Ri  Roberto  libera  Scarpetta , 
Tino,  & Bartolomeo Ordclafi.  J9* 

Lanfranco  Vfmaro,  Pretore  di  Bologna.  1 99 
Lapo  di  Greco  de'  Greci,  Antiano,  3 5 j . 43  o.  Sa- 
piente. 447 

Lapo  de  gliyghi  da  Tifloia  Tretote  di  Bologna, 
fai.  _ 3°5 

Largonino  di  Dino  OSlcfani . 5S5 

Unno  Cardinale  fatto  Legato  della  Romagna,  135 
yà  1 i Fiorcnga,  135.  Conchiude  la  pace,  135. 
Ritorna  in  Romagna  .233.23  <S . Si  troua pre- 
dente alla  pace  de’  Gieremei , & Lambcrtag£'> 
248.  Fa  ma  bellifsima  Oratione,  248.  Tane 
di  Bologna,  149-  Aluore.  314 

Laudo  datto  da  Tapa  Bonifacio  Ottano  fopra  la  pa- 
ce fra  Bolognefi,  & il Marchcfe  di  Ferrara.  404 
Lanino  fiume  nel  Bologne fe,  doueft  fece  il  T riumui 
rato.l.Diqucflacotì  fegnafata  memoria,  fi  fpera 
yn  giorno, che  l’ill.  Senato  di  Bologna  ad  atcrcfct 
mento  della  gloria , & grandeggi  ddlaTatria , 
in  quello  flejfo  luogo  driggarà  ma  Colonna,  ò al 
tra  pietra ,à  nottua  yniuerfale  di  quella  Diuifio- 
ne  dell'  Imperio  ini  fatta . 

Lai, oratori  Scbiaui.  6 7 

Lagganno  di  Alar  tinello.  348 

Laggaro  Cacto,  Smdico  di  Bagnacauallo . 191 

Lega  rumata  88.  Confirmata  irj.  In  Alilano. 
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149.  Fra  il  Mdrcbcfeda  Efle,  Bolognefi,  &■  al- 
tri 570. . De'  Bolognefi  con  altre  Città.  473 
Lega  deita  Moneti  di  Bologna.  290 

Legati  della  Cuti  di  Bologna  come  fi  cleggeffcro.66 
Legati  del  Papa  à Mi/aneji.  1 , p 

Legalo  fof petto  à Francefilo  da  Efie  733.  Di  Fede- 
rico à Bolognrfi  1 >3.  Del  Tapi  fatto  prigione. 
jpS.  Soletto  à Bologn  fi.  488.  Mffa Ino  dal 
popolo.  486.  St faina  m Cafa  de  Ztmbetcari. 
fog.  485 

Legato  del  Tapi  non  entra  in  Bologna.]  1 1 5 
Legge  di  eleggere  l'Imperatore.  48 

Legge  della  elettionc  de' Magiftr ari.  6 5 

Legge  à fauarc  de"  Sello!  art.  81  tll 

Legge, dici  Villani  non  delibino  /latitare  in  Bolo- 
gna. 188 

Legge  fatta  con’ra  li  libertà  del  Bf  Itentio.  175 
Legge  principale  dell'  llislurieo,  quale  fu.  5 op 

•Leggi  da'  Bologneft  deprobate,  &■  publicate.  1 84 
Leggi  ira  Bologinfi  , £T  I'  Mrciuefcouo  di  Bauenna. 

f'g.  1 84 

Leggi  data  alia  Vniucrfità  dc'Scholari.  2 65 

Lcggiflaturi  acati  da' Bolognesi.  1 6 1 

Legna  ì [oìdi  none  U Carro.  312 

letto  d'^ifitfi  Trctorcdi  Bologna.  ^Sp.  Ffcn  può 
cjfcrcitare  cofa  Criminale, ò ciuile  della  Fniucr fitta 
de'Schulari.  5 8p 

Lenito  da  Lobbia.  4(53 

Lentìo  da  Saffo  fatto  prigione,  & impiccato.  4 j 
ict  ltai  do  Qeccabadata  Moienefe  "Pretore  di  Faen- 
%a.  140 

Leonardo  Dimmi  ioni,  Mmbafciatore  à Tarma.  60 1 
Leonardo  di  Fra  Buoniiicino, Sapiente.  327.  Mm- 
b.ifctatore.  3 3 1.333.350.  infuno.  3 3 7. yno 
de  gli  Otto  [opra  la  guerra.  355.  Sopragli  Efii- 

mi.  4PO 

Leonardo  Gebcllmi  B ornano . 2 5 5 

Leonardi  di  Cioiianm.  24  ; 

Leonardo  di  Fomafo  Orinai, prigione.  5 93 

Leonardo  de' Magnani,  Sapiente.  367 

Leonardo  de  Magni.  488.  Suoi  figlinoli  banditi. 

fog.  488 

Leonardo  de' Focili,  Sapiente.  327 

Leonardo  Sala,rceifo.  26 1 

Leonardo  dc'Tibcrti,  Sindico.  575 

Leonardo  dalle  Tuade,  Mudano.  3 20.  3 2p 

Leone  IH.  Imperatore  nemico  iella  Cbiefa.  34.  Lc- 
uale Imagim de' Santi.  34.  Errino  dell' Impe- 
rio, er  fcommunicato.  34 

Leone  III.  Vapa.  38.  Cacciato  di  I/o  ma  , Bjcor- 
re icàrio  Magno.  38 

Leone  liti.  Vapa.  41 


Leone  V.  Vapa.  4 1.  Triuilegic  il  Clero  di  Bologna. 

fog-  4l 

Leone  animale  da  Cibilo  da  Elle  donato  à Bologne 
fi-top  Meeommudato.)  1 1.  Trasferito  alerone. 

f°g-  3 ? 1 

Leone  da  Bagnacauatlo  Coniilabile.  381 

Leonora  Gufmana.  1 3p 

Leonoro  Leonon  Bolognefe,  C analicre.  5 p 

Letbio  Grafi  Bolognefe,  Cardinale.  P4 

(Rifogna  leuare  quelle  parole  a'  fog.82.linc» 
feconda  douc  dice.  Aleffandro  fece  di  mol- 
ti Cardinali, infino  al  numero  iui  citato  1 3 6. 
che  è errore  cagionato  nelle  tpitomc  di  O- 
nofrio,  che  poi  h.;bbiamo  trouatoc  Acre  Ira 
to  I.csbioGràfsi.J/  non  Pietro,  come  Ono- 
frio dice/  il  die1  con  verità  ì car.  p j.cda  noi 
efprclfo.^  E preferite  alla  Coronaliuii  dtVr- 
banoltt.  pp.  Muore.  .pp 

Lettere  difilato -Agnello  a Bolognrfi.  383.  3S8 
Lettere  in  rifpo Sì.:  di  quelle  di  frate  - Agnello . 3 84 
Lettere  di  Alberto  della  Scala  a Bolegnefi.  400 
Lettere  di  Mleffandro  III.  Vapa.  Mi  F'iftono  ,&■  ad 
altri.  82 

Lettere  delti  .Anconitani  pnblieatcin  Bologna.  3 t o 
Lettere  Mposloliche  à Bolognefi.  tfii.M  Canonici. 

1 66.M  fattore  de'  Scholan  di  Bologna.  295 . Con 
tra  li  Caualieri  Templari.  501.  Sopra  le  cofe  di 
Ferrara  517.  Che  Bolognefi  non  ai  annoi  Tifo 
iefì.  25,5.  Sopra  lapacefrailMarcliefedaLfle, 
& fra  Bologne  fi.  357.  -A  Bolognefi.  530. 
Lettere  di  Mmalddf&  di  Onofrio  ‘fiutili)  Mpofto- 
lici  à Bolognefi  ' 533 

Lettere  di  Mp-gp  Decimo  Eflcnfc  a Bolognefi . 3 op 

3 75-  , 374 

Lelrerc  de' Bclogncfi àlldebr andino.  307.  ^A Mat- 
teo V ificnti.  34:.  344.  34p.?S:.  M Ficrtnti- 
nr.  388.402.  .Alli  loro  rfficiah.  368.  Md M\ 
70  Manhefc  da  Elle.  3 8p.  3 7 1 . Mi  Bf  Carle. 
373.  400.  M Bauennati.  jyfi.M  Lamberto  da’ 
Polenta.  378.  Mi  Vapa.  3 79.  M Safliglioncfi. 
381  .M  l{iiggicro(hagc  Lotte, re.fia.M  Deoda 
lo  Smerlano.  )8i.M Henrteu  Cremomfe.  3S2. 

■ A Frate  Mgnello.  383 

Lettere  di  GregorioTapa  al  Vefconerdi  Foggio.  149 
Lettere  di  Bonifaccio  Vili.  Sopra  il  Monafterio  di 
S.  Elena.  4 \ 7 

Lettere  di  Carlo  fica  Bolognefi.  425 

Lettere  di  Celerino  V.  Vapa  al  Conte  della  B»ma- 
gna.  \ \p.M  Boberto  Gtnayi  718.  M‘ Legato 
della  Bpmagins.1;  1 %.M  fanalerie!  Legete.  3 19 

Lettere  di  Clemente  V.  M Lamberto  Talenta.  S - - 
Lettere  dc’Fatntmi à Bolognefi.  4 61 

Lettere 


I 
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Lettere  de' Fiorentini  d Etiopie  fi.  357,  375. 401 
Lettere  de'F  orliuiefi  d Bologne]!.  371 

Lettere  di  Guglielmo  Cardinale  fcrittt  i Bologne  fi. 

fog.  519 

Lette re  di  Tficola  III.  al  Cardinole  Latino.  *37 

Lettere  di  Tritola  1UI.  Tape.  jpj 

Lettere  de'T^untij  al  Tapafcriitt  da  Bolognefi.  313 
~d  Bologne fi.  334 

Lettere  de' Parmegionid  Bolognefi.  371 

Lettere  di  Haimódo  Cardinale  a Bolognefi.}  11,31» 
Leti  ere  de' Bimani  J Bolognefi.  46-/ 

lettere  de’  Sapienti  de'  Bolognefi  à frate  Agnello. 

M 3 PS 

Lettere  del  Senato  di  Bologna , al  yefcouo  di  Bolo- 
i,u-  313 

Lettere  de'  Bolognefi  ferine  i Maghinardo.  391 

Lettere  del  yefcouo  di  Bologna  al  Senato.  [47 1 
Lettere  di  Ottomano  ybaldmi  à Bolognefi.  3 1 3 

Lettere  d Innocengo  Topo,  all'  Mrcbidtacouo  di  Bo- 
logna , & à Frate  Daniello  delti  Predicatori  fo- 
pra  alcuni  fiatati  della  ymuerfità  de'  Scholari 
di  Bologna.  1 80 

Leuco  115.  Fortifs  imo  Cafiello  nella  Lombardia, 
tr  1 1 lago  da  efio  Cafiello  coti  detto,  1 rie»  certa 
abondan^a  d'acqua , thè  efee  dal  lago  il  Como , 
&feguila  JUda.  Leggi  Leandro. 

Liano  CaSUllo  fatto effciite.  3 78.  Equefio  Cafiello 
fupra  CatlelU  S.  Virerò  verfo  la  Romagna. 
Liagarode  Liagari  Bolognefc  Pretore  di  Moina. 
19';.  Pretore  di  Cenona.  107.  imballatore. 
131.1544  Sapiente.  167.  Minano.  193^  Sol 
to il gouerno di quefto  Liagaro  fu  fattala  pace 
fra  il  popolo  di  Piacenza,  tir  lifoldati  di  effa-,  & 
y berta  l'allauiciuofu  i'  indi  cacciato , ni  pii  vi 
bebbe  dominio.  Panmenre gli  i.nbafeiatori  di 
Modena,  di  Milano,  Brefcia,  Montoua,  Ferrara, 
Parma,  & fitggio  vennero  à Bologna  con  li  Pre 
lori  di  Modena  per  riacqniflare  il  Frignano , & 
-»  non  poterono  hauer  e alcuna  nfpofia;  mafolamen 
te  fu  loro  conceffo  il  Configlio  generale  da  Bolo- 
gnefi. 

Lunarino  de1  Linearmi  S indico  del  Commune  di  io 
fogna.  134 

Liberalità, &■  amore  di  Bpmeo  Peppoli  verfe  la  Pa 
trio.  ■'  473 

Liberalità  grande  del  Senato  di  Bologna.  551 
Liberio  Papa.  16.  nàtocelo  doli'ejlilio.  16 
Libro  chiamato  Taradifo.  194,  £ conferitalo  nel- 
!"  _ irchiuio  publtco  di  Bologna. 

Cica  norio  di  Guifcardo  degli  Orienti.  381.  Muo- 
re. 581 

Licenza  dfauort  dello  Studio  di  Bologna.  • 5 5o 


Liguri  apuani  feorrono  il  Bolpcnefe,'6.  Qutfii po- 
poli fumo  chiamati  Cortuliani , & fecondo  altri 
Bcbiani.  ritmo  hb.  3.  Cap.  1 1 . 

Liguria  19.  £ regione  d’Italia  per  la  maggior  par 
te  montuofa  fri  il  fiume  yaro,  & Matta, che  hd 
dall’ altra1  parte T jipennino , dr  dall'altra  il  Vi, 
vicino  la  Tofcana;tì  cui  capo  i Gemma  ; chiama- 
ta coti  da  Ligifia  figliuolo  di  Fetonte . Hdqutfia 
regione  vn  Fonie , che  chi  ne  beejubito  dimette 
ebbro . Leonio,  Thom.  lib.  3 cap.  6 fi 
Linarefi  ricorrono  d Bolognefi.  317 

Linaro  Cafiello  nella  Bpmagna  de  gf  Inule  fi. 

Lindo  da  strada.  3.60 

Lungoni  Popoli  della  Gallia  Belgica,  al  no  fan.  aito 
del  fiume  Matrona  vicino  d gli  Hedui  Sequami , 
& Leuci,hoggidì  chiamali  Langn,  3 . leggi  Ct- 
fare, Tolomeo, Gregorio  Turonenfc,& • Maritano. 
Lino  fuccejfore  di  fan  Pietro  -ipofiolo.  . li 

Lippo  di  Calcitano  Gallucti.  503 

LippoOecelletti.  . i<^.q  . , 15 *- 

Lippodi  Zoenne  de’ Veppoli, citato.  507 

Lippo  di  Binino  di  Bambino  Viale  fi.  195 

Lippo  de  S abballini.  ..  '.1.  - 537 

Lippa  de’  V accheti  ini,  - intigno . 4jp 

Lisbona  1 3 3 .Sedia regni* del  gfdi  Portogallo, ba- 
gnata dall' onde  manne  delT Oceanodaquale  ami 
camme  inota  nell' Emopa , per  il  lempio  della 
Dea  Materna  ,&  per  gli  errori  di  ybfie,  da  cui 
btbbcilfuopnncipujebiamandjfiyltfippo.Leg. 
gì  Str alone  ho .3.  Plinio  lib.  4.  (4p.11.  Eque 
fta  Città  in  Lufitania  all’ Oceano preffo  il  Monte 
Tago.doucfpirando  d certo  tempo  il  vento  Fano 
n io , alcune  certe  Causile  concepifcono  ;i  cui  fi- 
gliuoli non  vinone  più  cbt  tre  anni. 

Li fo  Fede.  500 

Lite  imperfetta  fra  Bolognefi,  & Mo  iene  fi.  1 85 

Lite  fra  Tqonantolani,  & Bolognefi.  498 

Lincio  Sanga  Coneflabile.  3 8 1 

Leccio  monatlerio,  50.  Tacila  Lombardia  di  là  dal 
Tògli  nobihfsimo  da  i Marcbeft  di  Monferrato, 
fabricato,  do ue  babitauano  molti  monaci, codo- 
ne erano  fomuoji  antichi  cdificij  .bora  minati. 
Locufie  [porche,  & fafiidiefe.  131 

Lodata  pit  ta  del  Senato  di  Bologna.  539 

Lode  del  Tretore  di  Bologna.  2 25 

Lode  data  alla  Città  di  Bologna.  . 519 

Loderingo  Maialo  Cauahere,  Pretóre  di  Modena. 
181.  181.  Sotto  il  fuo  gouerno , & di  Or. ■io- 
monte  Caccianemici  fu fatto  il  palàgio  del  com- 
mune di  Modena,  nella  contrada  de’  Scudaru  ,&■ 
anco  la  capctla  del  palalo  commune  di  detta 
Città.  101.  lofi.  Pretore  di  Fiorenza,  no. 

b- Lafcia 
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Laf eia  la  pretoria,  2 l o.  E elette  fopralapace. 
fog.  111 

Lo  formio  Generale  de'  Senti  ottiene  1 Mbatia  il  S. 

Anfano.  3 =4 

Lodermgo  creato  Generale  fo' Frati  de' Semi  in  Bolo 
£»j.  4 1 5 1 Muore  in  Fiorenza.  4 1 5 

Lodi  Città  fabricata  da'  Boij  hi  guerra.  87.  E in 
Lombardia  fola  dal  To, Landa  Tompea  nomina- 
ti; edificata  preffo  il  luogo  dotte  era  Lodi  vec- 
chio. LtfcgiTlinio  hb.  3 . cap.  1 6. 

Lodigiani  entrano  per  forg.t  in  legato'  Milanefi,  ef 
altri  collegati.  87.  fo  ribellano. & domandano 
tfTuniam.jS  1 . Scriuono d Bologncf1.42s.Tra 
uigtiano  S.  Floriano  Gailclld,  i.  . 428. 

j Lodatole  deliberai  ione  del  Senato  fo  Bologna.  % 5 6 
Loiatià  ioo .Già honorato,cr  buon  Caficllo.pofio  ne 
gli  affai  llionti , per  la  via  ebeparte da  Bologna, 
C?-  va  à Fiorenga  ; Itoggidi  ipicciola  contrada  ,• 
perche  da'  Bolognefi  fùnunatol' anno  1377. 
Lombardia  in  d1fcordta.s9.91.  Lia  Lombardia 
dèli  dal  Tanaro,  fin  ivnpaefe,  thè  giacca  io  fra 
ileorfo  del  Mincio  .efodlaSejha  ,arrma  dotte  la 
fcaldapiùil  Sole  all'  Mpetmino .chela  difiunge 
dalla  Liguria. 

Lombardi  militano  folto  Bolognefi.  pi. 

Lombardi  ducente  famiglie  vengono  ad  habkare 
in  Bologna.  130.  Eajugnatoloro  vn  luogo  per 
fabr icari  in  Bologna.  1 . • '.4  • j , <-  ■■  r 5 o 

Lombardo  di  Oiouannt  da  Mont  e Ombrare  , Mntia- 
- »#^33  7. 410-  43^.  3 13.  Sopra  la  guerra.  f 41 
Lombardo  Ranieri,  Mmbaftutorc.  *99 

Lombardo  di  Gioitami  Salaroli.SapientC.1 2 1.537 
Longmo  Capitano  in  Italia  coLùtaio  di  Ejjarco.  3 1 . 
Si  fa  chiamare  Ri  di  Italia.  32.  Evccifo.  32. 
Quello  fu  il  primo  Ejfarco  di  Rauenna.  Quando 
qurflu  fiorne  fo  liflarcatv  baueffe  principio, & del 
la  Eicellcngadi  tale  ntagiftrato , leggi  il  doti /fil- 
mo eteronimo  Refi  nella  fua  hiSloria  al  libro 
quarto. 

Longobardi  3 1 . Teooli  della  Germania . 1 Lingoni 
eflendo  Topoli  della  Germania  ,ft  varano  con  1 
Bardi  Topati  della  Calila , &■  così  mcfcolati  fe- 
cero vn  fol  nome,  chiamando  fi  Longobardi  . il 
Tontuo  buona  à nofin  tempi  dot  tifi  imo  , non 
Longobardi , ma  Liugobardi  li  chiama  . Leggi 
Taicrculo. 

Loretrgpdi  Mlberto  Scario.  124 

torengt  Mrdicetoni  Conte,  V Mntiano.  164 

Lorcngo  fo  Biilctto  dalle  Suore,  Mattano.  436. 

446.  Mede  la  fua  enfi.  485 

Loreugo  Bianchetti  Mentitore  di  Ruota  in  Roma, 
fog.  .^c  SGÌ 


Lorengo  Bcmacatti,  Sopitale.  *87 

Corego  Il.Bonac  atti  figliuolo  fo  Giouani.  5 96.60 4 
Lorengo  de' Sonici.  53P 

Lorengo  di  Tficola  Bonacatti.  ~ 40S 

Lo  re ngo , & Donato  di  y golino  Campeggi  Capita- 
ni,piantano  in  Bologna  la  loro  Tfo  bili firn  a fa. 
miglia.  133 

Lorengo  Caiani  'Ffotaro  Bologncfe.  224 

Lorengo  di  Ciouanni  Cofani,  Mattano.  -jptf 

Lorengo  Ifcartf,  Mattano.  171 

Lottato  de’Maeflri, Mattano. ) 00.48 1 . 5 od.  5 7 3 . 

fog.  606 

Lorengo  de' Magnani.  2P7 

Lorengo  di  Mlberto  de'Ffegri,  Mattano.  427 

Lorengo  di  Buonfigliuolo  de'Tftgri.  588 

Lorengo  Renghierl.  422 

Lo  tengo  di  Mlberto  Scannabccchi.  275 

Lorengo  Tiepolt.  2 ip.  " 113 

LorengodaTodi  frate  di  S.  Domenico.  244.  Todti 
negli  ymbri.  Dicono  che  hebbe  origine  da'  Vai 
Elrufct  Tudcrni.  Leggi  Strabane , Vitato  . Siilo, 
lib.s.  Tulomco.Tlutarco, nella  vita  di  Craffo,  & 
Leandro.  : 

Lorengo  Tufco  fatto  Caualicro.  225 

Lotliario  io  Italia  impcdtfce.gli  Oratori  Bolognefi. 

3 9.  Uè  d'Italia.  3 p.  Manda  Lndouico  il  figliuolo 
in  IlftUa.  40.  Si  fa  Religiofo,  Or  muore.  41 

Lotbauo  II.  Imperatore  70.  In  Stalla  ad  tnfianga 
. del  Tapa.  72 . Entra  in  /{ama  , fr  ripone  Inno* 
tengo  nel fuofeggio  71.  /*  Lombardia  7 i.Vaffa 
. in  Gfrmaniaji,  Rii  orna  in  Italia  chiamato  dal 
Vapi.7},  Fà  vnaCongregatione  alle  Roncaglie, 
Cr  conofct  lè  differirti  de  Btltgneft.v  Modèrne  fi. 
i Ter  dona  à Bolognefi.  73 . Vafia  per  Bologna.  74. 

. l 'à  nella  Marca  , & T tmpacbomfce  fo  Mncona  , 
& del  Ducato  de’ Spoleto.  74;  Muore.  ■ ! '.74 

Latitano  Conte  dell Mlbero accettato  nella  dieuttlla 
de’  Bolognesi.  96.  Rinoua  il  giuramento.  96 
Lothtrio  Or.emonefe  Dottarti»  Bologna  legge  pu- 
bltc amente.  , ■ 100 

Lotharingia.  7 2 . Lorna.  Ella  fi  diuiie  in  due  parti, 
ftipcrioreeST  inferiore » efldfrdilRhcno.Schsldi, 
iti,'  la  Moffa  fiumi.  Leggi  il  Rctflerio. 

Latto  fo'-Guidalotii,  370.  CafitUano  di  Tiumag- 
go.372.  4' 5 

Luca  diGuidotto  dalle  Msic^foitiano.  554 

Luca  Mrciucfcouo  Cofcntino.  1 , 8 

Lue  a Bombaioli.  297 

Luca  de  Guidoni.  537 

Lucca  Città  della  Tofana  .detta  ìa  LuemoneR £ de 
gUEtrufchì,  come  vuole  Strabone  nel  hb.  Li 
fuoi  Guelfi  cacciatifuori,  vengono  ad  habitare  in 

Bologna, 


Bologna.  104.  Fi  quejla  Città  anticamente  det- 
te Fridia , 0-  strìnga , 0-  fu  molto  famofa  ap- 
pi e (J'o  Romani, ptr  li  buoni  faldati, che  ne  haucua 
' no.  Fi  rifiorata  di  mura  da  Deftderio  Rè  de’ Lon- 
gobardi. Leggi  Straberne  lib.%.  Tolomeo,  Liuto, 
Tatercolo,  v Fedo.  Fi  Colonia. 

Luechefi  forcar  fi  di  grano  da’  Eologncfi.  ip  1 . Si  ac- 
cordati f col  Conte  Guido  Jfoutllo.io] . Da  Cor- 
radino  travagliati,  iti.  Cacciano  la  parte  Sian- 
ta.  42 S .In arme co’Tiflcicfi.qq  8.538. Jiutalq  \ 
d~‘ Bolognep.  5 <5p.  Sono  inarme.  574.  Infogna- 
no l’arte  della  Seta , 0-  il  fare  li  Ccndadi  à Bolo- 
gnefi.  j8i‘ 

Luebino  Hi  in  Italia  facceffore  di  Caler  ito.  3 
Luchino  Gattalugi  Genouefe,  "Pretore  di  Bologna 
fog.  220 

Lucia  Ferrine  Camaldulenfe.  1 06 Muore.  1 0 6.' Suo 
miracolo . totì 

Lucia  de  Piada -oli.  184.  122 

Luciano  di  „ trdiccionc  Tarigi, Sapiente.  273.  in- 
funo. 418.  -435 

Luciano  di  Michele  Tarigi,  tintinno.  4 69.  48 1 

Lucina  di  Tictro  da  Tontrolo.  f6 1 

Lucio  Emilio, 0 Caio  Attilio  Confoli.  4 

Lucio  ll.Botognefe  Tapa.iq.  Concede  alcuni  privi- 
legi al Fcfcouo  di  Bologna.  75.  CrcaalcumCar- 
dinàli  Bolognep.  73.  Tacipca  mpeme  Finii  inni, 

Cr  Tifavi.  76.  Raguna  rn  Sinodo  in  Francia 
contea  Baghardo  Ftlofófo.  71 S.  Muore.  76 
Ritrovo  la  'fila  di  quello  Toni epee  deferitta  in  rn 
libro  conferitalo  nella  Libraria  ddli  Reucrendi 
Canonici  di  S.  Salvatore  in  Bologna.  Et  anco  in 
yna antica  Tabella,  che  coli  dice. 

L V c I v s Secondai, q::cm  Gerard vm  maiores  ap- 
pellatam tradiderunt , Bononi.e  nalus  , ex  anti- 
qua, nec  ignobili  Laccianemicorum  familia , j c r 
precipui  ab  - liberto  Taire  ; Cum  ab  xdolcfccn- 
I ia  facris  littcrit  operam  naualfet.  Canonica m S. 
Maria  de  Rhcno  t p ingrejfus , & co  habitu , hoc 
eft  regalati  mdulhts  hanc  Canonicali,  pue  Cano- 
nicorum  Collegium  boniifun  omnibui , & reli- 
gione fatis  auxit , & illuPrauit.  Ex  quibut  cx- 
tat  adhuc  apud  Fcrgatum  in  agro  Bononien. 
Trxdium,quod  Luca  rulgo  dicitur.  Tfecnon  in- 
ter fiera  mdumcnta  ferie  cum,  acro  coloritemi 
inpgma  liabcni  noPrattmptpate  rifum  fuirrt 
Pimentata.  Traterea  cum  Innocentiui  Secati 
dm  Frangipanei  parentibut  Ramanti  nobilifii- 
m it  l rtgione  TranPybcrina  ortus  , qui  ì Tafcale 
fecondo  ex  Canonico  Regulad  rune  Latcrancnp 
Diaconui  Cardinali!  fucrat  cr colui  Summilnfi- 
gnta  Tontipcisfufcepijfetbunc  Gcrardiim  libi  fa 


miliaripimum , Bononia  enim  dum  litterarum 
fludus  incumberct  domum  eiui  patcrnam  ha- 
bitabat , adfeaccerpuit  ,accerptum  tam  in  La- 
ter  ancnp  Canonica  f :cum  badila  Cardinalati  prte 
sbyterum  Tituli  S.  Crudi  in  Hicrufalem  confit- 
tale, deinde  S.  R.  E.  Biblioteca  prafecit,  ac  lo- 
co rimeriti  Diaconi  Cardinali s defunCli  Scriba 
fublUtuit.  Huius  ilaque  hortatu  Canonicam pra 
didi  Rcgnlam,fcu  Regalarci  Indilutiouct  à Te- 
tro Damiano  Ravennate  ccmpellatus  d prxdidi 
Tafcale  fecundo  approbatai  oofieruendaifufcepe- 
runt.  Caini  ctiam  opera  Canonica!  orda,  qui  per 
multo t annoi  Epifcopt  confi alfa,  nam  co  tempore 
fu  detemtbatur , ab  codcm  Innocentio  deuotione, 
& numero  maximi  fucrat  audus , nova  lege 
menfe  Septcmbrii  magno  Studio,  ac  diligaitia 
fuit  con  firmatiti.  Scdpodqudm  Celcfiinui  II.  ri 
tam  cum  morte  commutante , omnium  confcn- 
fu  it  Tontifex  creai  ur  .aLvcivs  Sccundui 
rotatiti  "in  fefio  S.Matthai  ^dpoftoli  die  louit  ri 
gepma  prima  Menpt  dufidi , Sinno  MCXLIIIl. 
foleit.ni pompa, ac  tettai  Topulilctitia  tfi  Corona 
tal.  Ligi  Jlatim  finis  riribui  quodpro  Saltila  Ter 
ra  rxpeditionc  pedinerei  mhil  prxtermifsit  in- 
credibili Hicrofblymx  excitatus  ardore  ( quippe 
ex  titulo  Sonda  Crucis  in  Hicrufalem  ad  Sum- 
mum  Tontipcatum  peruenerat  ) culai  quidem 
T itali  c oliai  ctcm  Bafilicam  tot  am  formi  refiitue 
rat.  Hic  ctiam  Beatum  Gucninum  à Cuerrinit 
Bor.micnfemfuum  Confanguincum , qui  lenii 
diti  Xeno  dodi  cum  quoddam  Dini  rune  lobi ap- 
pcllatiim  in  Tania  conflruxcrat,  ac bonis  fortu- 
na ornar at  à Mortancnp  Canonica  ad  fc  aduoca- 
tum  Trancsìinum  Epifcopum  maximi  rclulìan- 
■ lem  afeiuit . T'fMion  Hildebrandum  Cucirini 
Fratrcm  Iuris  rtriufque  DcCìorem  prxdidx  Ca 
nor.ua  de  Ritmo  Canonuum.ac  Trxpofitum  Tre 
sbyterum  CardinaUm  tituli  dvodecim  Mpoflolo- 
rum  elegie,  ac  c or.  Intuii . Itaquecum  l.udcuicus 
Scptimus  Gallorum  Rcxadeffctin  Gallili  apud 
Scnonenfcm  Frbcm  in  maximo  Epifcoporum,0- 
^ ibbatum  conucntu  Tctrum  Balyardum  Tcnpa 
tede*  fella  Tbilofophiim  rirum  iolhfstmum  ab 
Ecclcpa  Calilo  fica  difccnticntcm  ratiombui  rali- 
difsimii  deludimi  jidclcm.ac  denotala  reddidit. 
Fcrùmcum  Romani  iam  din  Stimmi  Tonrifidt 
arbitrio  ,0-  alidori  tate  in  maxima  pace  regi  con- 
fucucrant  potcntiam  fcditionibvi  quxrcntes  ini 
Senatorinm  tara  dia  ab  ds  cotlap/um , 0 • obli- 
vioni peni  tradii  um.rt  Reip. ditto  còrrà  Romana 
Ecclcjix  audoritaté gubcrnaretur fiifiiitaTetitafi 
ficnt  ab  ipfio  Innocentio  qttada  fina  altquanto  pU- 

k.  * cabi- 
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eabihores  Tediti  fuerunt , co  quiafuui  crac  conci- 
un, [ed  morte  circumuentus  quod  incaperai  per 
licere  minime  potuit. Lucius  vero  Innocenti j vo- 
luntatem [cqimtus  eundem  Senatum  Mere  Rp  ■ 
mance  Ecclcji*  hberlatem  tueri,atq;in  prillimi 
reflituerejlatuit.  Qui  vsribus,&  amicorumau 
xiliofretm  Capinhum.vt  Senatorie  inde  expcl- 
lerct  auiafler,&- intrepidi  efl  aggreffus . Quod 
cum  Rimanili  Populus  anim  sduertiffet  Slatini 
ad  arma  maxime  impeti),  ac  tumuli u concurrit, 
(ir  Pont ificem  cum  [uis  fatelliubjci  Capitolili  te- 
merarièauq;  violentcr  expulfum.ac  adeòfaxoru 
i elibus  attritum  dimif crunt,  vt  vix  ad  xdes  Ton 
tifica  femiumus  delatus  V allora! e officili,  quod 
rehquum  fuit  tetnporisfbreue  emm  fuit)exerce 
re  minimi  tolueni , alicelo  prtftralusjionpoSl 
multo s dics  ,pajlquam  menfibus  vndecim,ac  die- 
bucquatuor  Ecclefiam  rexijfet Mino  1 145. 
Die  Sobbollii  i c .M ugufli  non  [ine  fuji fanguinit 
copiam,  diem  fuum  claufit  cxlremum  , atq;  in 
cedem  Lateranenfi  Bajihea  maximo  cum  l/onore 
fcpultus  cfl , bonis  omnibus  collacrimantibusfui 
maxima  dcfsdcnum  reliquie 
Ho  voluto  inferire  in  questo  luogo  la  detta  vita,  di 
Lucio, xctioehc  il  Lettore  benignamente  accetti 
quel  parerebbe  pii  gli  aggrada;  auenga,cbe  nel  ■ 
la  Btbhothcca  faticano  il  detti  Pótefice  fio  nomi 
nato  ejfce  e de’ fofe  orari,  ]i  come  prefio  ti  Signori 
fofcarqri  ne  appare  fede  autentica,  io  nella pje- 
fente  Hi  doriamoli  il  vigore  di  detta  fede,  [tempre 
[hi  chiamato  it'Fofcarari.  Ma  poi  fendomi  ca- 
pitato alle  mani  dopoché  il  volume  i slato  im 
prefio  la  vita  fopraferuta  del  detto  Pontefice , 
l’ho  polla  in  queliti  luogo  , per  non  eficr  noxcfi 
da  alcuno  di  errore  del  cognome  della [ua  fami  j 
glia,  & per  rimettermi  ad  ogni  /ano giudici  1 di  | 
bilanciare  con  ragione  amendue  le  opinioni , (ir  j 
appigliarfid  quella  che  egli  giudicar à degna  di 
effere  accettata. 

Lucio  lll.Papa9q.Fuggc.9i.  Viene à Bologna. 
9Ì.  Paffa  4 Modena.  98.  lui  confacra  il  Tem- 
pio  di  S Gcminiano.  9 8,  Fi  vn  Concilio  in  Ve- 
rona. 98.  Muore.  99 

Lucio  Pomponio  Poeta  Bologncfi.  ó.lnuentore  del- 
le fanale  Ut  edane.  vitella  Terra, doue  [oggidì  i 
edificata  Muerfa , di  doue  h ebbero  origine  vitel- 
loni poco  boncfli.  Leggi  M.Varrone,Muho  Gcl- 
lio,Zr  Silio  lib.t  1. 

Lucio  Tvfibumit  Confalo  cótta  i Galli.  5 .Muore.  3 . 
Lucio  Righetti.  141 

Lucio  T er elisio  d'anni.  1 j 0.1'n  Bologna.  1 1 

Lucio  V Atrio  Fiacco, & M-Mttilio  Serrano, & Lu 


eioValerioTappo.  f 

Lucmone  Ri  in  Italia  fucceflbrc  di  Cibitio.  J 

Ludouico  dalla  Torre.  5 *4 

Ludouico  Ri  d'Mquiunia  fatto  Imperatore .3  8,  Ci 
ferma  la  pace  col  Pontefice.  38.  Fa  vna  donano 
ne  al  Papa.  3 8.  In  Italia.  39.  Muore. qo.  M- 
quitasUq  Regione,  & tenia  parte  della  Galha,dal 
levi  qte  oblique  del  Ligcro.EUa  da  Ciuioba  l'O- 
ceano.detto  Mare  Mqustan ite,  dall'  Oceano  ha  la 
Spagna, dal  Settentrione  la  Prouincia  Luddonen- 
fe , dal  mego  giorno  la  'Harbonenfe.  Leggi  ^lt- 
mohb. 4.  Stefano, Tolufneq,& Maritano. 
'Ludouico  II.  figliuolo  di  Lothario  in  Italia.  Sueltg - 
geregge.  Piglia  Bologna.  E coronatola  Roma 
Ri  d Italia.  40.  Creato  Imperatore.  41.  Muo- 
re. 4* 

Ludouico  II f.  Imperatore.  4 » 

Ludouico  Mudali  vno  t le’ primi  fondatori  dell'Ordi- 
ne della  Milieu  della  Beat a Vergine  .muore.  3 1 J 
Ludouico  McioSi,  Capitano.  147 

Ludouico  Balbo.  42 

Ludouico  di  Sofione  Ri  di  Prouenga.  43 . Vinto  da 
Berengario.  43 

Ludouico  Duca  di  Bauiera  fauorsto  da  vna  parte  de 
gli  Elettori.  573.  Eletto  Imperatore.]  73 . Co- 
ronato. 5 74 

: Lud.auico.Bia/vhetti  Caudine  porta  lo  fi  c»  dar  do  del 
la  Croee.Rpffa  in  campo  bianco  alla  guerra  di  Cie 
rufalem.  Rcfiaal  feruigio  di  Gottsjreddo  Rè  di 
Gicrufalcm.  38.57$ 

Ludouico  li. Bianchetti  MaSlro  di  Camera  di  Grego 
no  Tergo  decimo.  577 

Ludouico  Rè  di  Francia  manda  Carlo  di  Magi  aia  in 
Italia  105.  Mccaregga  gli  Mmbnfctaiori  Bo- 
logit.f,  105.  Muore  106.  Diqiefta  Dueeqdi 
Migli  ne  è capo  Mngiers.cot fuo  Studio,  & que 
fio  Città  fi  loda  m iltu  per  la  bcUc^ga  delle  Don- 
neaci che  auang.t  ogn' altra  di  Francia. 

Ludouico  di  HenricoMuccia.  40 6 

Ludouico  Ludouifi, Mmbafnatort.  551 

Ludouico  Conte  di  Montorio . E Montarlo  nel- 
l'vùr uggo ornato  del  titolo  del  Contado;  dr  fo- 
pra  Molitorio  vi  iti  Poggio  di  Morelli,  sir  piu 
ad  alto  Troia.  Leggi  Leandro . 

Ludouico  tgofini . 100 

Ludouico  Ramponi  Caualicrt.  j 1 9 

Lugarifio  Lambertacci,  111 

Lugo.ouer  Luco  molto  honoreuole  Caficllo  nella  Ro- 
magna , v abonJanteper  il  viuerc  h umano  no- 
minato dal  Luco  di  Diana . Guardato  da’  Bolo  - 
gmfi.  J05 

Luigi  Laude  ubò.  \ 


Lhì - 


\ 


T A V O L A. 


Lutthprtndo  Hi.  34.  Occupa  Bologna.  {4.  Vince  i j 
nomarti.  74.  RefliftiifcC  Bologna  alla  Chtefa,  £r 
dona  al  Papa  il  Patrimonio  de' Satini,  3 5 . Muo 
re.  3 J 

Luntgìamnqjt.  Epaefeper  la  maggior  parte  fatto 
la  Signoria  di  Genoua.&fcmo  monti  chiamati  de 
yiolati.de  Teguhj.de  Segatoni.de  gli  apuani, & 
de  Liguri), che  hoggidift  chiamano  la  Montagna 
di  Carrara , &•  di  Lunigiana . Leggi  Stratone, 
Timi 1 nel ttb.30.cap.  1 a.Gtnuenale,&  Leadro. 
Luoghi  afrignati  alle  famiglie  de' Lombardi.  1 5 o 
Luoghi  da  Mattildc  fui  Bolognefe  fahricati.  5 g 
Luoghi  Tt)  dal  Senato  di  Bologna  aiutati  à fabrica  ■ 
re.  - 9 4 

Luoghi  di  qiìàda  Scotenna  .{■  Bologne/!  fotropofli 
fog.  547 

Luogo  detta  claufura  degli  tintinni  di  Bologna.  4J  3 

Luogo  fuori  dell  1 porca  dell.»  Mafcarclla, chia- 
mato Cafaralta  già  amcnifsmio,  & di  diline 
uolo  deporto, doue  hoggìdi  anco  fi  leggono 
molti  ingegnofi  Epitaffi,  Ita  quali  e que- 
Aocioc.  -.'a,  ...  \ .,.1, 

Elia  Lelia  Crifpit , n eque  tir , nequeftemina  , 

Heqn e Androgina, 

Tacque  unirmi,  neque  anni,  ncque  cafia,  ncque  me- 
re! ri*, 

Sei  omnia. 

Qua  neque  calo , neque  territ , neque  aquis, 

Sed  tbique  iacet. 

Sublata  neque  fame,  ncque  ferro,  neque  nolenti , 

Sed  omnibus. 

Lelia  Crifpit  meauo  acuto, ncque  tir, ncque  amator, 
Tacque  fieni , ncque  riderti,  feit  nefcit,  cui  po- 
fucrit. 

Hoc  cfl  fcpulcbrum, intuì  cadauer  non  babau. 

Hoc  eri  cadaucr , extra  fcpulcbrum  non  habcnl , 

Sed  cadauer  idem  eft.&fepulchrurn /ibi. 

Luparo  Lupari  nobile  Luchcfe  tiene  adbabitarein  1 
Bologna.  5 74  I 

Lupi  Rapaci,  quali  fodero.  363 
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Accaonano  di  Gregorio 
^oguidi  Dottore  di  Legge. 3 ji.)  q) 
Jmba/cutcre.  fja 

Maccagnano  luogo  fuore delle  Lame. 
lae^-dftg  Madonna  nella  Captila  del  Communi 
di  Bologna.  ^4° 

Madonna  in  Gallura  di  S. Maria  Maggiore  edifica  - 
la.  $9.  Fatta  Collegiata.  99 
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Madonna  di  Ripafaffo. 

Madonna  del  Salice. 

Madonna  priflo  il  Ponte  Floriano.  , 

Madonna  dell' Rimondata  delle  Tugliole. 

Madonna  di  Btfano.  ’ ' ■ 

Madonna  dc'Bntti. 

Madonna  della  Chtrifi;  i’MK’ì 

Madonna  di  Cafiagnolo. 

Madonna  della  Chianica. 

V Madonna  di  Dqgliolo. 

Madonna  delle  Laudi. 

Madonna  della  Mafcarclla, 

Madonna  della  Mifcticordia. 

Madonna  del  Monte.  -L 
Madonna  delle  Miiraddlt. 

Madonna  del  Morello. 

Madonna  del  Monte  Talenfc. 

Madonna  di  Tórta  Maggiore. 

Madonna  prefe  Toccciltno. 

M addottila  di  Rf  none. 

Madonna  ni  Regola. 

Madonna  in  Solario. 

Madonna  de’  T abboni. 

Madonna  di  Monte  Veglio. 

Madonna  nella  Via  Vegjofa. 

Madonna  di  Valucrde. 

Maffeo  de'  Maggi  Brefciano,  "Pretóre  di  Bologna. 

266.  Capitano  di  TopoU.  16  j.  194 

Magarono  de’  Magaretti  Confole,  * I » Sapiente, 
120.157.  Vcctfo.  258 

Magijlran  quali  fofitro, 64.  6) ..Straordinari) .co- 
me eletti.  66 

Magtflrato  primo,  quale  fofle  in  Bologna,  4 6.  Del- 
ta minia,  6) . Di  tre buomini.109.  aio 
Maghmardo  Bolognefe.  301 

M aghinardo  Conte  da  Tonico  infauore  de'  Lambcr 
tacci,  126.  Fuggc  fuori  di  Bologna,  116.  Gli 
fono  rumate  U-cafc.  116 

Maghmardo  da  Vanirò, nipote  di  Taganinj  da  Ta- 
nira,  Tretore di Tiacenga.  574.  608 

Maghinardo , & Moflarda  il  figliuolo  fatti  frigio. 
ni;  L'ano  l decapitato,  & l'altro  accecai  , nuo- 
re in  carcere.  q9j 

Maghinardo  da  Sofennana, Trctorc di  Faenza,!  1 8 
Tigha  Faenza,  167. 183. 185.  Contrali  Man 
/ledi,  2 9 2. Tr. maglia  la  Majfa.33j.3i9.1qo. 
Danneggia  Cot tgnola, 3 3 3 . E Cottgnola  alla  de- 
fila del  fiume  Senio  , picciolo  CafleUo  , ma  molto 
l nobile;  incita  Romagna, il  quale  fu  edificato  l'an 
110  del  Signore  nj6.&  cinto  di- mura  Tanno 
137 1 .Giura  pace  co' Bologne/!,)  8j.Muore.4a  5 
Maghwarduccio , &•  Bonifacio  di  Giouanni  Vbal- 
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Uni. 

Magnano  itila  Stoppa,  Sapienti,  i ^ i.  377 
Magnauacca  CaflcUo.prtflo  il  quale  i ma  delle  boc- 
che del  fiume  Pi  , & fu  da  telivi  chiamalo  Ci- 
prafia.  Leggi  Tlinio  lib.  3 . Cip,  16.  Il  Biondo, 


t}-  Leandro.  . 

Mugolo  de’  Magi,  -Ambafcìotore.  134 

Maliardo  da  Tonico.  105 

Malatefla  Malteflino.  337 

‘Malatefla  da  Ramini  iti.  Capitano  di  Bologna. 
117. 199.  Rivolge  Carme,  contrai  Tarcitani,' 
& li  caccia  della  Città.  330 

Malauolta  de’  Malauolti.  0 5 1 

Maio  Ho  da  Monte  Feltro.  3 ? 4 

Mali  miferabilt  nati  in  Italia.  134 

Mah  , che  naf  :ono  dalla  diutfione.  1 46 

Malteflino  Goggadmi,  Capitano.  3 3 8 

Malteflino  Malatefli,  595-  Si  pacifica  con  liPo- 
lentani.  5 p8 

Matteggia  intentione  de’ fuor  tifati  di  Bologna.  5 04 
Maluafio  Conte  di  Caflrocaro.  336 

Maneggi  citati.  5<$8 


Mainano  Conte  da  Bagnar  mallo  prigione,  1 6 1. 
ToneMppiainfuga.iói.  lì  bandito  161.1 84 
33  6.  Travagliato  da  Maghinardo  357.  Ric- 
cone per  aiuto  à Bologneft.  353,  Li  priega  per 
locifkllo  de  Soffigliene.  . 381 

Manardino  de’ Manardini.  394 

Mandohno-LatnbcrtinL  ' 567 

Murilo  con  Theodurieo  Martiri,  101 

Ma'tenunoÀt'  Btgarotti.  5 5 9 

Ma  ifredi  ritornano  in  Facnga,  1 87.  Occupano 
Faenza.  « 88 

Manfredino  Caiiacetto.  544 

Manfredino  Liagari.  152.  154 

Manfredino  di  ùddalmo  dalla  Calcina.Mtiano  .415) 
Manfredino  Raflaldo  in  riffa  con  Guidincllu  da 
Munte  Cuoio.  471.  Fapace.  47» 

Manfredino  da  Safiuolo,  & Saffuolo  il  figliuolo  con 
fra  il  Governatore  di  Modena.  480 

Manfredino  di  Gerardo  daSeflo^Antiano.333.3  83 
Mangiolo  di  Domenico,  Mudano.  424 

Manno  della  Branca.  60 1 

Manno  Orefice , primo  che  facefle  Statone  in  Bolo- 
gna. 4H 

Mantua  mania  ii  fuoi Oratori  à Milanefi.  87.  Da. 
Eggilmoafiediata.  197.  ManUiua  Clttàpreda 
Tifi  una  della  regione  Trafpandana,  fu  U paludi 
del  AJ  incioyà  cui  impofeil  nome  Orno, pcrrif petto 
di  Manto  f:ia  Madre,  & figlia  di  Thirefia  l'cba- 
no.Pirg  hb.  1 o.  Tolomeo,  Stradone,  & Tlinio. 
Mantuam  fanno  lega  co’ Milanefi.  87.  Sono  in 


1 1 guerra  con  Reggiani,  in»  finti,  ! 1 ».  Tra- 
| vagliati  da  Federico.  15  9.  cimici  della  Cbiefa 
] so 9.  Ih  lega  con  Bologneft.  425,  Dubbiofi  del 

I Marcbefe  -AggodaEfle.  4®1 

Mandolino  Caficllo  da  Gotttfrcda  Conte  della  Roma 
gna  prefo.  1 45.  Fatta  eflente.  378 

Maorcilo  Marcbefe  entra  in  Tifloia.  4 91 

Marano, & Campiglio  in  potere  de’  Bologne fi. 47 6.  ■ 
Da'  Modenefi  .iflediati.  5 19.  Da  Bologne  fi  hbira 
«1.5 19.  .Aiutati  di  grano.  540.548.  Spilo  qiicfli 
dui  Caflclli  nella  Lombardia  poco  lontani  da  Pi- 
gnola Mar  chef ato. 

Marafco  F'alon,  Multino.  5 6 8 

Marauighofo  cafo  occorfe  in  Mlefle.p  5 3.  Mirile  i 
vn  Castello  diflante  da  Muignoncdodici  leghe. 
Marca, &•  Romagna  in  aiuto  de’  Bologncfi.  . 173 
Marca,  Romagna,  Bologna,  Modena,  Reggio,  & la 
Tofcana  a penitenza.  ' 200 

Marcateli  di  Marca  da  Barge.  248 

Marcello  de’ Marchcfi  Malrfpini  Capitano  Generale 
de’  Bologncfi  fopra  la  Guerra.  3 40.  "Pretore  di 
Bologna,  &■  Capitano.  352 

Marcbefe  Obtggo  da  tfle  tenta  di  occupare  le  con- 
fina de’  Bologncfi.  288.  S’accorda  co’  Bologncfi 
288.  Travaglia  Bologna.  193.  Occupa  Bag- 
% gano.  293.  Fa  larghe  promifsioni  a Bologncfi, 
ma  finte.  293 . Si  fa  amico  de’ Bologncfi , cr  re- 
slituifce loro  Baggano.  308  Dona  rU  Leone  i 


Bologncfi,  & Muore.  309 

M archefano  Cambi,  Sapiente.  273 

Marchefida  File  Signori  di  Ferrara.  597.  Fra  di 
loro  dijcordi.  49 1 

Marchefello  de’ Buongerardi.  3 6 ( 

Marchefimo  Lupo  bandito, & aflafino  famofo. 430. 

P ceffo.  43  1 

Marchejmo  Max anenfi,  Sapiente.  463 

Marchefino  Mamardi  tuffo.  533 

Marchiane  da  Caficllo  del  Pefcouo.  272 


Marcbefe  di  Brandeburg  Fiatare,  dell’  Imperio. 
48.  Brandeburg  Città  nobile  folto  la  profetilo - 
ne  del  Rèdi  Polonia. 

Marco  - Antonio  affedia  Sto  Jena.  6.  Rompe  Panfa 
6.  E tinto  da  Ottomano, & lincio.  7.  Guerreg 
già  con  Ottaniano.  7.  Fugge  con  Cleopatra.  7. 
£ fupcralQ  da  Gnaulano.  8.  fetide  f è Jleffo.  9 


Marco  Benaffai.  5 66 

Marco  Bmio , Muti  ano.  438 

Marco  Brefciano,  .Architetto.  139 

Marco  Cambij, Modano.  154 

Marco  da  Condolo, Mntiano.  367 

Marco  Emilio.  6 


Marco  Enangclifla  Santo  , ilfuo  corpo  è portato  j 


in  V inaia 
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in  Finegia.  v. . 4° 

Mano  lepido.  7 

Myeo  de'Morandi.  366 

Marco  {e  Tifati,  Sapiente.  277 

Marco  di  Matteo  Tifano  Concftabiti.  3 1 2 

Marco  Tullio  Radali  ino  de'  Tutori  four alianti 
alla  Camera  degli  Min  di  Bologna.  160 

Morto  Mntomo  Sabbadmi  Tratt.  10 

Marco  di  Sabbadini,  Mattano.  417 

Marco  Santo  Caftello  Jì  da  a Bolognefi.  1 Oo 

Mano  Scornetta  Confalofliere,  c 44  * 

Marco  dc'Tuccio  degli  Mlbcrgati.  197.43  j^utn* 
nano.  436. 43  j).  444. 447-  Sapiente.  482 

Marco  figlinolo  di  Matteo  riconti.  ...  6op 

More  olino  di  Mattiolode’Caualli.  394 

Marcomanno  Caftello  rumato.  ) i.  338 

Maregnono  di  Guido  Tonfi , Miniano.  • 47% 

Marescalchi  per  la  Mihtia  ordinati.  66 

Marescalco  genero  di  Stefano  Colùaa,prigione  19  » 
Marefcutto  di  Tgohno  Marefcottl , Mariano.  471. 

fog-  , 

Maria  Contesa  di  P«nigaglia.  j 99 

Mariano  de’Lodouiji.  3 5.** 

Mariano  de'Tacchi.  3*4 

Marmo  de  gli  Orp.  , .S61 

Manno  Paca  di  Roma,  tagliato  i pcfgi.  3 4 

Marmo  ricario  di  Federico  Imperatore.  1 63 

Marmo  antico  della  Cbiefa  di  S.  Stefano  in  Bologna 
f°g-  4°8 

Marqualdo  tr attaglia  iCefenati,  10$.,  Jenta  farfi 
tutore  del  Ridi  Trapali.  107.  E fpogliato  del 
Ducato  di  Rancano, di  Mncona.  ' 107 
Maritilo  de'  Mantighclli  Dottore  Decretale , legge 
pubicamente  in  Bologna.  343 

Marfitio  de’ Marfilij, Mattano  21 8. 234. 182. 288. 

Dott  ore  Decretale.  1 97 

Marjiho  di  Martino  Canedoli.  15P 

Mxrftho T encaran carcerato.  . , 3^5 

Mar/iho  Teiacapn^Sapiente,  110 

Marfo  Tcncaran  rccifo.  334 

Martellino  C aliar  ari, Sapiente.  * - 3 

Martmello  da  Tonte  Ralta^Antiano.  43  6 

Martinetto  di  Cua/iautllane  Cuaftauiltini  muore 
fog.  4*  3 

Martino  Mb  ale.  ...  . 5° 

Martino  Bagnarola.  *7° 

Martino  Boarieri  fopra  le  Caflella  di  Bologna.  360. 

Mattano.  361.  i 

Martino  da  Canetolo, Mariano.  17*. 18 R.  Sopra  la  I 
guerra.  3 1 5 I 

Martino  di  T{atale de'Capiti  da  Marano^  . 477 

Martino  Calai  di  prigionei  »i>‘ 


Martino  CatelUni.  44+ 

Martino  de’ Coltelli. Sapiente.  l8j> 

Martino  da  Cagiano,  Mntiano.  31$ 

Martino  di  Gerardo  Dentami. 171.  Mattano.  410* 
4 *7. 4 ? 6.443  *447*  Sapiente.  48 1 . 5 1 1. 5 8 3 . 
Martino  di  Giocatilo,  Sapiente.  >73 

Martino  Gofio.  80.  Contrario  A parere  di  Bulgaro 
Bulgari.  8° 

Martino  di  Gratiadio, Sapiente.  167.3  06.  Mmba- 
feiatore.  181.  Mollano.  344*3  S4*  3 85 

Mart/no  Ifpano.  3 1 ? 

Marcino  de’  Mangiali.  *77 

Martino  di  OreUwo  de  gli  Orcllmi.  1 66 

Martino  UH.  Tapa.  119.  Tcrcbe  lolle  t per  cosi 
chiamato.  15 j>,  Tafia  ad  Oruicto.  Ufi.  Manda 
Giouaifi  Mppia  per  Conte  della  Rpmagnapcr  ri 
(operate Forlì.  139.  Muore.  166 

Martino  3<  Giouanm  de’Vigpi,  Mattino.  452 

Martina  Rgfsi.  220 

Martino  da  Sola.  '77 

I Martino  dtsiluano  Dottore.  . 407 

j Man  irò  Soli  tram  Dottore  di  Legge , ipublico  Let- 
tore in  Bologna.  3 45..  44 1 

Martino  Tebaldi.Mntiano.  >338 

Martino  Turriani  muore.  107 

Martino  Turronefc,  Santo.  i$9 

Martino  di  Tomafo  Zaffiri,  Mntitmo.  447.  481. 

Mafmo  di  Giouanni  de' Fabbri.  197 

Majino  di  Minaccio  de’ Cordini.  3 66 

Mafmo  T ebaldi.  5 96 

Majino  di  Rotondino  T ed  Adi.  363 

Ma/ino  detto  Bocchello  daTiguano.  416 

Mafo  Carboni fi.  Confole.  99 

Ma/o  di  Beccaima  de'  Tr incipri  3 6 1 

Majolmo  di  Lucia  Bambaioli.  363 

Muffa  di  Le  mbardi  r iene  alla  rbidienga  de'  Bolo- 
gnefi, fortificata.  338.  34 6.  Riccone à Bolo- 
gnefi 3 s 1 . £ tentato  di  tenaria  a Bolognefi.}  3 4. 
Fatta  ((lente.  378.  Mccommodata.  466.  il 
Indetto  Caftello,  come  folto  f anno  1 23  1 • è detto 
nella  Hifturia prcfei.tc , fùfabricato  da  alcune  fa 
luigi ic  Lombardi,  ri  quali  non  potendo  foppartar 
tigrato  angaricele  particolarmente  Fcacncofa 
una  nel  territorio  di  Brcfcia.cr  di  Mantoua.che 
m tutto  furono  centocinquanta  famiglie,  Tennero 
A Bologna, & dal  S citato  b ebbero  in  gratti  il  Con 
ludo  di  Mincrbio,&  di  Mltcdi, doue  Imiiendo  fa- 
ticate molle  habitat  ioni, & quaji  mfteue  ammaf 
fate  per  afsicurarjì.  Chiamarono  il  luogo  Mafia 
de1  Lombardi, cioè  cumulo  de' Lombardi. 

M afcarctla  confinata  a Frati  Tredicatorj.  128. 
S.  Domenico  ri  fa  il  miracolo  del  Tane.  328 


4 


Maffen- 


ed  by 
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Mafientio  Mitgufìo  tribola  i Chrifàiani.  1 4.  Combat 
tc  con  Co[hutino,&  ivtnio  1 f.'Sifommcrge  rf 
Mafs imo  Tinnito  Imperatore.  ~’fij 

MafsimoTrìuerna, Conte della  Romagna.  3 ; 8.  ie- 
na 1/  Marfbefc  <fa  Elie  iaU’-afiedto  della  Mafia 
338.  Tafità  Roto  guattenti  hpacc,  ma  in  va- 
no,frali  Maiéhefe  ,&■  Bologne)!.  3 38.  l’arte  di 
Bologna. or  va à /{andina  338.  339 

Ma:  df elione  Enfiai  amari,  Miniano.  197.  431 

Malico  U.  quafparta  Cardinale.  308.  Legato  del- 
la l{r,mngnn.  415.  y fitta  le  Città  della  Flami- 
itia.  415.  Va  à Bologna  ; Va  fin  i Ftortnga  , 
Ufcommunica  413  : Ritorna  a Bologna  .pafia  à 
Raaenna.iir  poi  à Rimini.  4 1 6.  In  Raufna.qio 
cimato  da’ Bologne)!  4 20.  Manda  Mmbafc  lato- 
ri .[  Bolognefi,&-  domanda  loro  iinto.fi  7 . in- 
fra in  Rqulo.  427.  Di  mouo  à Fìorengn , Cr  ia  • 

[eia  quella  città  interdetta.  4 j 6.  Aeqkaf parta 
nel  Ducato  di  Spalilo  i CafUlla  dotte  nacque  que 
fio  Cardinale, Intorno  letterato, come  datcommen 
tari j fuoif  ipra  le  Sentente  jì  può  conaftere. 

Matteo  de  gli. albergati.  584 

Statico  di  Cambio  zirloni , Antimo.  281.  Sopra 
UGucira.  28» 

Mitico  dalle  Arme  da  Cajìel  vecchio.  f6j  fl» 

Malico  di  Giouanni  de’  Battuti,  Capitano.  337.  | 1 

* Multano.  * • * • 42^  | 

Matteo  Bianchetti , Antiano.ifj.19g.  Tret  ore  | 
diSicna.  352 

Malico  di  Zufjinc  Boarelii.  5 gj 

Matteo  de  Bolognuw,  Mntiano,  338  1 

Maino  di  Rolando  Bonibclli , Antiano.  497. 5 2 5 . 

Ambafciatare.  540 

Malico  di  Gerardo  Bombologni,  Antimo.  423 

Matteo  Bonaeatti.  587 

Matteo  di  Domenico  de'  Broccaglindofsi , Antiano 
fog.  458 

Malico  di  Bualello  Salatoli,  igj.  Antiano.  27  1 
Meli™  rfi  Cambio,  Antiano.  373 

Matteo  Cantili.  297 

Manco  yrfcouò  di  Cernia  mandato  d Bologna.  528 
Malico  Correggio  da  Tarma  , Tritare  di  Bologna 
103.  1 itf.'ioi.  2<fo.  "Pretore di  Reggio.  279. 
fog.  380  | 

Malli  0 dc'Corforati,  Sapiente.  290 

Matteo  de'Corni.  ' 2y<S 

Matteo  Currioni.  296 

Malico  de1  Dlv.ti.  qo6.  Ambafcittorcà  Ferrara 

' 5 3? 

Matteo  di  Libahoro  dalla  Fondacela,  Sapiente.  fó9 
Malico  di  Giacomo  Fofia,  Antiano.  Ì6oq  I 

pitico  Fracafii.  377  | 


Manco  Condoni. q6q.  Addottoratola  legge. 464. 
Ritorna  grattato  alla  Vatria.  554.  3 66.  572.  . 
fog.  fm-  387 

Malico  Ciufiiniani,  Capitano  di  Popolo.  , 21 6 

Matteo  Go/gano.  178 

Malici)  Griffoni  fabrica  lafua  Torre.  2 1 $ 

Matteo  Guardiano  de’ frati  M more  fcr tue  al  T'efco- 
uo  di  Bologna.  313.  Gli  da  aitfio , kjuere  in  de - 
pefiio  lire  venti  duemila, Cr  u/iqut  cento  per  Jan 
ckpcrationediUaurenu  Cafitllt.  355 

Matteo  di  Cuergino,  Mntiano.  347 

Manco  Lacerata  da  Rieti.  -1-  245 

Malico  da  Lafitgnano.  43  1.  Sapiente.  447.  46  3 

Malico  L0U10.  141 

Matteo  Martelli.  36  J 

Matteo  di  Giacomo  Mattngliani.  297 

Matteo  V’orturnfe  fefcouo  Cardinale  di  S.  Ruffino, 
Legato.  425 

Malico,^  Tictrode'Trtncipi, prigioni.  -344 
Matteo  Rat/i.  320 

■ Matteo  /{angaldini, Miniano.  45  5 

Manco  Ridalli,  Mmbafciatore all' Imperatore.  9J 
Matteo  di  TRicola  RodalJt, Amano.  196. 34 9. Sa- 
pente. 3 06 

Marito  di  Tefìa  Rpdaldi, citato.  5 66 

Natico  di  Gerardo  Rombalint, Mntiano.  421 

Morirò  /{afa da  Viperno.  3 J? 

Matlfo  Rifin  Orfmo  Cardinale  Sabineufe.  308 

Malico  da  Soletto,  Sapiente.  3 29 

Maino  da  Solicello. 272.  Antiano  3 46.45  2.4 66. 

Sapiente.  483 

‘Manto  di  Guglielmo  Samaritani. 339.  582 

Sfatico  Scannabeehi.  15 9 

Manco  Sconnetta, Mntijno.  30 6.  Sapiente. 5 5 j . Ci 
tato.  567 

Matteodi  Gerardo  Tcncarari.  J oj.  5 9j .Antiano. 

fog.  60 1 

Matteo  yficonti  Capuano  di  Milano.  285.  Tratta 

Ili  pace  fra  BolognejT  , &■  Lambextaggi,  358. 

Arbitro.  )6i.  Scnue d Bologntfif  opra  la  detta 
I Tace.  169.  3 7 z.  Compone  la  pale  fra  ymttiant, 

I & Genoueft.  381.  Fa  Galeaggp  il  piglinolo  La 
pitano  di  Milano.  3 K, . Ca fiata  odio  a taohe  Clt 
tt.  3 8 1 . domanda  aiuto  a Bologne ft.  381.  Scri- 
ueà  Bologneft.  382.  393.  \Anutt*  da  nemico 
Tmperat0re.fff.fq9.  Col  F tggiola.  5 89,598. 
Scomrmmìcato. 6ob.  sopra Bnfcia.603.  6 1 1 
Mattilde  Donna  Tfobilfisima.  5 j . Viglia  la  protet- 
t ione  del  Tapi.  5 3."  Ributta  d dietro  Henrito 
lì tip.  Conquifla  Bologna.  Da  ricetto  al  Vcntcficc 
Srff . Ricupera  i luoghi  dilli  Ctfpadana.f  7.  fai/ri 
fa  Baggano , il  Slonajltno  di  Monte  Telilo , o~ 

fiufiit 
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fini  fé  quello  di  S.  Stefano  di  Mufsigliano.  5 8. 
Djnaa'.lt  Canonici  di  Bologna  la  Chirfa  di  S. Mi- 
chele pr-.jjo  MrgcUata.  60.  Muore.  60.  Bagna- 
no i yn  CaflcUo  nel  territorio  di  Bologna,  posto 
4 i piedi  deli' Spennino  di  qua  da  Scoltenna. 
Mattiolo  detto  Benignano  de'  laidumi , giuliano. 

fog.  196 

Mattiolo  di  Zannoeto  Seecadelli  bandito. qZS.  An- 
fuiw.5  15. j?7. Sapiente.  554-.  J9« 

Mattiolo  Bonacatti,  Sapiente.  3 77.  Antiano. +16. 

431.490.  55° 

Mastwlo  delie  Correggie.  J3  7 

Mattiolo  Dignità.  5 S 7 

Mattiolo  e lauto,  Antiano.  • 3°5 

Mattiolo  Caducei.  17S.  151.  J.  Del  1*74. 
fu  Pretore  di  Modena. 

Mattiolo  Gaergmi,  Sapiente.  * 7 * 

Maltinto, Dario, & Frati  Bonaeatto de'Loiani.  567 
Mattiolo  de' Mattioli  Capitano.  47 3 

I Mattiolo  Rinsaldino  del  Varadifo,  Antiano.  415 
Mainalo  di  M n idore  dc’Preti.  tp6 

Mattiolo  di  Filippo  de' Preti,  A nbaf dot  ore, & Sa- 
piente. 584 

Mattiolo  da  Bone  ore.  Ano  lafciatore.  150,170.3 10 
3 1 1.3 1 j.  Attimo.  3 io.  3 1 6. 319.  Trefeuta 
le  lettere  di  Matteo  F'ifconti  a Bolognefi.  3 49 
Mattiolo  dalle  Kg ote.  5 96 

Mattiolo, onero  Matteo  di  Alejfandro  Tortelli.  $ 03. 

fog.  55  9 

Mattiolo  zambraft,  yccifo.  16 1 

Matricole  delle  Società.  483 

Matrimoni j,  come  dal  Senato  di  Bologna  erano  bona 
rati.  178.  Come  fi!  tceuano.  347 

Maurilio  A'duefcouo  Bracharcnfe Mntipapa.  61. 

Si  [a  chiamare  Gregorio  Ottano. 

Maufeolo  facrodl  Reliquie  dell'  Vluiìnfs.  Signore 
DonMlfonfo  Paùotti^iicHdiacono  di  Bologna, 
dr  bora  Mrnuefcouo  di  Corinto , »y  Coadiutore 
deirilluSlrift.cr  Rfnerendifs.Cardinalc  Taleot- 
lo,  hoggidì  ripofl j,  ir  confacente  alla  fontuofifi  1 
ma  ir  ricchifuma  Captila  di  detto  Cardinale  in 
Bologna  nella  Catbedrale.  . iu..  110 
Maialino  Maggalmi  da  Brefcia  Capitano  di  Po- 
polo. 4lJ 

Maxgarello  di  Gualtiero  da  Cuggano.  do 9 

Maggoto  de' Forti  Capuano.  507 

Medcfano  fatto  ejfente.  3 7$ 

Medici  di  Calici  Franco,  345 

Medicina.dr  S.  Cafsiano  minati.  7 7 

Medicina  inhtecon  Bolognefi.  1 14.  Trattagliela , 
1 75.  Hà  facoltà  di  ritornare  fotta  Bi  ogni  fi.  1 69. 
Ha  yn  Rettore, yn  Giudice,&  due  \utart.}0 1 . 


Dato  in  cujlodiai  Bolognefi.  303.  Sotto  la  pro- 
temone de' Bolognefi.  457.  Giura  di  rbidire. 
457.  Manda  Mmbafciatori.  464.  Gommata 
da  yn  Majfaro  , ir  Pretore.  489.  In  difeordia 
con  quei  di  S.  Andrea.  5 41.  Ha  vnafentenga  1» 
fuo  I attore,  j 41.  Sue  ville  occupate.  6 IO.  Que- 
llo Camello  di  Medicina  i vcrfola  Tadufn  nella 
Romagna  dà  Bolognefi  fabricata,  come  nella  fe 
conda  parte  della  Hifloria  di  Bologna  fi  due,  fol- 
to /'anno.  I ìW 

Meglioadduci  de' Bugjaccarini  da  Padoua,Cap*a- 
no  di  Popolo.  584 

Megliodegltalrri  Fondagga.  >97 

Melchior  Battagliucci.  J 3 7 

Stello  di  Aliente  Fatecaccie,  Capitano.  *3  3 
Melone  di  Alberine  ciò.  380 

Memoria  della  vittoria  di  Ferrara  battuta  & Bolo- 
gne fi.  S53-554-  Dì  CafleUo  Tedaldo»  571 
Mengo  de' Sabbadini. . . 1 ; a 

Marnino  Zonengoni.  15  66 

Merendante  degli  Aroli.  Sapiente.  . ' 171 

Marc  alante  del  Bofco,  Anuano.  3 19 

Mere  adante  de'  Dati,  Antiano.  431 

Marcadante  da  ciangolino,  Miniano.  555 

Mecca  dante  Ottonarmi , Antiano  .319. 319.  351. 

Sapiente.  ' 311 

Merendante  de'  Zappettai  Caunlurc,  tir  Dottore  di 
Legge.  514 

Mercati  dal  Senato  di  B. legna  lettati  via.  535 
Mercato  Bonaucntura.  300 

, Minato  de' Buoi  trasferito  prefio  Bologna.  1 17 
Mercato  introdotto  alla  Chicfadi  S.  Maria,  fi-j 
Megp , ò Mtgoudlano  di  Dino  MegpuiUai.  5 66. 

Mettano.  r.  604 

Mtgoudlano  di  Ciouanni  Megoudlani , Mattano. 

fog.  <504 

Michelangelo  Suonanti  famofifsimo  Scultore  , dr 
Tutore.  115 

Michele  di  Mdamo, Sapiente,  f] 3.0  j^.Mmlaf  la- 
tore à Ferrara.  •■•Vii'.  575 

Michele  di  Mlbermo,  Minimo.  418 

Michele  di  Mlbertino,Mmiano.  373 

Michele  de’gli  Mlerari  prigione.  595 

Michele  di  Guglielmo  Me  aldini,  Antiano.  593 
Michele  Mrcliidiaeono  dì  Rauenna.  314 

Michele  Priore  di  S.  Barbavano.  550 

Michele  da  Baggano,  Miniano.  418 

Michele  di  Tritola  BeccadtUl.  503 

Michele  Beltamei,  Sapiente.  110 

Michele  da  Ber  tolta.  565 

Michele  ditemi  yccifo.  334 

Michele  de' Boni.  567 

Miche F 


TAVOLA . 


Michele  di  Bonaucntura  Bonuillani. 
Michele  Buongerardi. 

Michele  di  Genouefe  Briiij,  M ntiano . 
Michele  Fortuccia  Coneflabile. 
Michele  di  Galifano. 


5 66 
J80 

4«° 

381 

320 


Michele  di  Giacomo  Capitano  di  Scargalafmo.  4 1 3 
MicbcTc  Canonico  Legioncnfe  Rettore  de'  scholari 
oltramontani.  325 

Michele  da  Marano.  320 

Michele  Alaroncini  Vinitiano , Trttort  di  Bologna 

f°Z-  , 447 

Michele  Muletti,  Sapiente.  342 

Michele  Tuttologo  Imperatore  de’  Greci.  204  .Fa 
prigione  Guglielmo  Pilla  'Principe  di  Mchaia 
fog.  204 

Michele  Tarigi.  230.  Sapiente.  17  » 

MicheUde'Trencipi,  ninnano.  a 1 8 

Michele  fiainicri,  Sapiènte.  273 

Michele  Scalocchia  Banderale.  497 

Michele  Tcncarari.  • 230 

Michele  de'T ornar  ij,  Sapiente.  272 

Miobcle  di  Tomafo.ì  Tomajino , Modano .384.  43 1 
Michele  da  Porr  iguana,  Miniano.  3 79. 4;  5 . 463  ; 

Capitano  di  Stagno.  423' 

Michele  Vinciguerra,  Mattalie.  367.  379 

Michele  de’  Zambrafi,  Sapiente.  2 21 

MichelinoTarigi.  181.  Sapiente.  182 

Michelino  dalle  filiate,  Mntiano.  189.  2 98.  337 

Michelino  diMarfiho  Tettacapri.  5 $6 

MitbelmodaTignano.  42  6 

Michelaccio  dal  Coltello  , Miniano.  254.  Sapiente 
fog.  .«.n»  272 

Michelaccio  Lambertini.  164.  265 

Michelaccio  Mufiolmi.  1 2 1 

Micidiali  dipinti  nel  Valatgo  di  Bologna.  344 
Migliano  già  Camello , bora  Pilla  nella  fiomagna  di 
làdalTo.-  343. 

Migliore  Mlirouandini.  272 

Milaneio  di  Qrdelaffo  de'Milanci  legge  in  T adotta. 

481.  E chiamato  alla  Patria.  48 1 

Milanciolo,  ò Mtlancio  de  Zouengpni,Sapiéte.  258. 

271.  299.  311.  340 

MUancfi,&  Comafchi inguerra.63.  In  difgratia  di 
Federica  Imperatore. 7 S .Si ribellano.  8 o. Mjlalia 
f , 11.80.  {/pugnano  Tregge.  81.  Putti  da  Federica 
81.  Panno  nel  territorio  di  Lodi.8i.Pcngono  al 
fatto  d'arme  con  Federico, & il  r Marno. 83.  m[ 
falifcon»  Cafiigtionc.Sq .Collegati  con  Brefciani. 
84.  Si  rendono  à Federico.  84.  £ dcjìrutta  la  loro 
Città.  84.  In  lega  con  molte  Cittd.  87.  Forcano 
Lodigiani  ad  entrar  in  Lega.  8 7.  Cacciano  Fede- 
rico dall' affedio  di  Mlejfandria.  93.  Pincitori 


93 . Tanagliano  le  Cittd  della  Chiefa  1 1 p.Scom 
manicati.  119.  Pollano  l'arme  fopra  il  Cajlello 
Mrona.  1 19.  Giurano.  1 2 2.  Mjfediano  Gihello. . 
1 2 j . Targano  la  Corona  à Federico.  130.  F an- 
no pact  con  l'Imperatore.  142 .Si  ribellano.  143. 
Hanno  gli  Mmhafciatori  delle  Cittd  confederate 
1 48.  Si  moflrano  nemici 4 Federico.  1 ; 1 . Fan- 
no guerra  contra  lui  1 5 9.  Porti  in  fuga,  perdo- 
no  il  Carroccio.  159.  Pigliano  Tania.  igo.fiiac 
quiflano  Lutino, & altre  casella.  184. Sono  con- 
tra il  l\i  Henlio.  184.  Trauagliati  da  Federico. 
ì6-j.  Contra  Eg^dlino.  18 3.  Soccorfi  da'  Bolo- 
gne Ji.  183.  Interdetti.  204.  Mmici  della  Chiefa. 
fog.  ' 209 

Milano  fi  ribella  all' Imp.  80.  E afiediato , &prefo 
80.  Deflrutto.  84.  Scommunicato.  1 19.  204. 
Milano  i Città  della  Gallia  Cifalpina  di  là  dal  Ti. 
Pogliono  che  bauefie  qnefio  nome  da  Olona  Capi- 
tano de'T ofeani.  Et  Mndrca  Mietalo  ( f mondan- 
do S.  Mmhrogio  in  yna  fua  Eptflola)  dice, eh' ella 
fii  edificata  da  i Eitttirgi,  e ir  HcJui  ; gli  yni  do- 
nandoli l’arme  di  tu  Montone  , & gli  altri  yna 
Torca  ; & da  quefle  due  Infegne  formandone 
yna  fola,difiegnarono  ynà  Torca  lanata  ,&  per 
quella  cagione  la  nominarono  Mcdiolano.-percio- 
cbt  M etcì  in  lingua  Celtica  y uni  dire  Tolgclla, 
& Lana, terra.O  iicafi  clic  Medd,&  Landò  yuol 
direpaefe  di  Mmerua , ejjcndoui  honorata  quella 
lor  Dea. Leggi  Liuio lib.^.Deca  1 .S.  Mmbrogio. 
Milanetto  M italici.  17^ 

Mille  Sefiertit  piccioli  facemmo  yn  Sclìerlio  graffo. 

fog- 

Milttto  de'  Griffi  da  Brefcia,  Capitano  di  Popolo. 

? 1 *•  3>4 

Militia  di  Bologna  contra  Moioncfi.  477 . Taftaà 

Crefpdlano,& à Piumato. 3 34.  Mccrefciuta.  | 
fog.  47* 

Minaccio  di  Federico  Imp.  fatte  al  Pretore  di  Bolo- 
gna, iqi. Età  Bolognefi,  che  douejfero  lafciar  li- 
bero Hentio  fiifuo  figliuolo  j 7 8 

Minarcllo FofcarariX  ■ jpg 

ilindoli  cacciati  d'imoln.  207.  Ritornano  alla  pa- 
tria'. /o7 

Miniatcfi  da  Federico  puniti.  1 7 3 

Mmijlrah  delle Mf(i,&- Mrmc.  482 

Mino  dell' Muefa.  ^gj 

Mino  Mgppgmdi.  444 

Alino  Beccadeili gioflra.  1 1 7.  -yy 

Alino  da  Bagno.  jgj 

Mino  di  fra  Bcccadino  Bcccadclli,Mntiano.  494 

Mino  ilgipume  di  Benno  Bete  addìi , bandito.  488. 
Dal  Sonatogli  fono  concCljè alt ur.egralic.  4S9 


Almo 
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Mino  di  ‘Ricala  BtceadeUi.^o}  .537.580  5.97 

Mino  dt' Bruni.  559 

Mino  di  "Napoleone  ic’Clarifsimi.  5 8 1 ; 

Mino  di  Vailo  di  Cambio  Cameluari . . 180 

Mino  de' Canonici,  ninnano.  503 

Mino  di  Matteo  Casellari.  797 

Mino  di  Capello.  444 

Mino  di  Deodato  Fabbri.  353.  Antiano. q]  8.  450 
Mino  di  Faccio  Caliucci.  100 

Mino  Garifendi.  . 157 

Mino  Gpidq/gagni.  154 

M/no  di  Giouanni  Lidosif,  Unti  ano.  3 1 1 

Mino  di  Ctouannt  Lodoutfi  Confaloniere . j 03 . 358 
Mino  Megouillani.  444 

Mino  dc’Taichieni,  Antiano,  554 

Mino  Ttantauignt.  ■ . 444 

Mino  dc’Tcbaldt, Capitane.  37  6 

Mirabella  di  Antonib  ferranti, Sapiente.  3 19.  *4n- 
tittio.425.43tf.  447 

Miracoli  otcorfialfcpolcro  de  SS.  l'itale,  & Agri- 
cola. 76  I 

Miracolo  contro  quelli, chi  rullano  le  Santi  fisime  | 
F^liquic.  36  j 

Miracolo  delC  Acqua  del  Vo di.S.  Vetrario  in  | 

Bologna.  509.  Pi  fi  fanano  cento  cinquanta  Ino 
fermi-  . 502  ; 

Miracolò  di  vna.Colomba.  6 1 

Miracolo  di  S. Domenico, San  Franctfico,&  S.Chta* 
ra.  taq 

Miracolo  daS.  Domenico  mancandogli  il  pane.  1 3 S 


Miracola  di  S.Frafuefico  in  Bologna.  13  3 

Miracolo  di  yn  Callo  cotto.  m 49 

Miracologrande.  407 

Miracolo  del  Beate  Filippo  de' Striti.  214  . 

Miracolo  della  Beata  Lucia  Camaldulenfe.  1 06 
Miracolo  della  Sacratifuma  Hojha  nella  Cbiefia  di 
S.  Chriflina  fogge tta  ad  Ormato.  ..  Vi  207 
Miraualle di Bràdctigi  Comodini.  297.5  il-  5 8j- 
Antiano.  607 

Mirolo  degli  Artenifi,  Sapiente.  37; 

Mifino  di  TrcnauallcAriofli.  444.  503 

Bufino  de’  Margegoni , Antiano.  435 

Mifino  di  Bonifacio  Btofli.  503 

Mifino  di  Bartolomeo  dalla  Stoppa.  503 

Mifinodi  Bplandinode’  Tcbaldi.  488.  Suoi  figlino 
li  banditi.  488.  503 


Modena  da’ Bologne  fi  affidiate.  Vj6.Affalita.qqs-  I 
Biacqtuilata  da  AXjtp  Marchefe  da  File.  481  J 
Modena  i Città  ncllaLpbardia  di  qua  dal  'Pò  della 
Calila  Cifalpina.  Alcuni  tengono,cli  ellahaueffe  . 
principiti  da’Ttfcam.  Fi  coti  chiamata  .perche 
fvmmcrfa  da  rn  gran  diluuio  d’acqua,  fu  quafi 


che  moffa , dal Verbo  Monco.  Fd  Colonia  de’ Ro- 
mani. Leggi  Tlinio  lib.  t.cap.Sg  .&  Lucano  nel 
Uh.  I Ur  Cicerone  Tbil.  5 . 

Modcneficon  Bolegncfi  in  gucrra.q  j .73  .Fanno  pa- 
ce. 7 3 . Contro  ’Npnantolani.qq.  7 6.  Sono  feon- 
fitti.  74.  Il  Vapa  taglie  loro  la  dignità  Epifcopa- 
le.-/6.  Fortificano  S.  Caftiane.  1 o 1 .In  arme  con 
tra  Reggiani.  108.  Affediano  tubiera,  top./n 
dif parere  con  Bolografi.  1 09. 7(on  toghono  fa- 
t lorirei  Balognefi.  115.  Da  Saltnguemtraua- 
gliati.  t itf.  Sformano  Salinguerraà patti  1 17. 
Editto  per  if degno  fattocontra  Bologntfi.  144. 
Edificano  Cafiello  Leone.  14 6.  In  arme  con 
Bologncfi.  147.  Tigliano  Tiumaigo.  148. 
Ter  dona  Vignala.  148.  Taffanoà  Spihmbcrto 
148.  Abbruciano  Monte  Budello.  148.  Centra 
Bologne fi,  Cr  come  dice  fra  Salimboic  di  Adam, 
oltre  li  molti  mflrumcntimtluari,  amo  perder o- 
no  il  Carroccio.  Et  yelidolti  Modenefi  cedane  à 
Modena.Tarmegiani  per  mmorc  ingiuria  de’  Bo 
lognefi  lo  fecero  condurre  nel  Capello  di  Ttuma^ 
go.  Le  ahrefpoghe  f urono  portate  m Tarma,  Cr 
appefe  preffo  H tatti  fieno  della  Cbiefia  maggiore 
EpiJe.Vagano  di  Alberto  di  Egidio  Vagoni  Pre- 
tore di  Modena  creò  Caualiere  Hcnricofitojigliito 
lo, e lofio  lo  mandò  con tra  gli  nemici  ,&  c'obaltcn 
do  1 virilmente,  fù  di  colpo  di  lancia  morto.  Vi 
morirono  anca  Zangotto  da  S. Vitale  Varmigia- 
nohiiomo  di  gran  nome  ,&■  famofo  inerme, cr 
Guerrino  degno  Cauahcn  , pure  della  medefima 
famiglia.  De’  Bologncfi  gran  numero  ni  reili 
morii  , fra  li  quali  furono  Righetto  Butngari, 
toma  fa  de’VrniJiparti.Leone  Tantidanan, Gu- 
glielmo Fratta , Anenifio  Go^admi  , Tqicclo 
Mn fioimi,  Arduino  Macoli , Oliane  AfineUi.Cr 
Tacilo  Carbontfi.  1q9.Far.no  pace.  149.  In  arme 
di  nuouo  con  Eologncfi.  158.  Sono  pofii  in  fuga, 
Cr  fi  rifentono.  Àficdiano  Moncone , cr  l'hanno 
158.  Hanno  mutua  guerra.  160.  Trauagliati 
da’ Bologntfi.  160.  Pongono  in  fuga  Bolegncfi 
16 1.  Hsfiitutfcono  li  prigioni  i Bologncfi.  1 68. 
Con  Egjelino  f occorrono  Bagnano.  vjo. Da’ Bo- 
logne]! 1 tanagliati, Cr  li  fono  rumate  moire  Caftel 
la,  u ì.  sfollo  la  cura  di  Hentio  Kè.t-jj  Chia- 
mano in  loro  aiuto  il  l\i  flcntio.  1 74.  -Sonofioc- 
eor fida  Corredi.  174.  EafiediatalaCittà  loro. 

1 qs-Acquina/lok  Briccola  de’  Bologncfi.  vj6. 
Domandano  pace.  176.  Si  querelano  cantra  Bo- 
lagnefi.  181.  Rjcorroitoal  Tapa.  191.  Fanno 
. ricorfo  alle  Città  della  Lombardia.  1 94.  Ttni- 
teìti  pajiano  a peggio.  >01.  Fiumi inamente  rt- 
eeuono , Cr  accarezzano  Bologncfi.  1 03 . Affie- 
nati 
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ferri.  12S.  CScordi  con  Bolografi  f opra  le  confine. 
i8<5.  yrttno  à dietro  i Bologne  fi.  475.  Fri  di 
loro  difeordi.  4p8.  Tacificatt.  498.  tediano 
Morano.  5 ip.  Chiamano  Tajftrino  per  capo  lo. 
ro.  5 «So.  Bologne )i  trauagliati.yj  1.  Scorro- 
no il  tcritorio  di  Bologna.  j p 8 

Modestia  dclTrctorc  di  Bologna.  tip 

Mediana  , 6 Modigltana.  1 tfo.  Cafìello  detto  da  gli  ' 
antichi  Mntilum pollo  nella  Romagna.  Leggi  Li- 
uto lib.%  1.  & ; 3.  Biondo , & Leandro. 

Modo  di  cuocere  il  Geflo  trono! 0 in  Bologna.  114 
Modo  di  eleggere  il -Pretore.  333 

Moglie  di  Lothario  Imperatore  pajfa  per  Bologna 

f»g ■ 75 

Mogon-gt.R-j. Cittì  Mrchiepifcopale fopra  il  Ri) cito. 
L>niui  fi, non  fono  molti  anni, ritrouata  prima  la 
Stampa  da  vn  Gutimbcrgo,i  Fauflo  di  Urgenti.- 
1 tu  in  caratteri  mangi  diTiombojlqvalc  slampo 
la  prima  voltai  libri  in  Mogonga  folto  i Imp.  ' 
Fednco  A'^inflria.  Mitri  dicono  trafportata , ef- 
fondo fiata  ritrouata  aitanti , che fofie  veduta  m \ 
quella  Cisti  in  Harlen  di  Holanda  ; benché  altri 
vogliono , che  effondo  auanti  nei  Calato, non  fof- 
feeglt  C Inumare  ,■  ma  che  fofie  venuta  di  li  per 
via  di  quei  Tartari,  che  praticano  infiemeco'Mo 
feouiti  nel  Lago  di  Chetai.  Ma  non  ritrouo  io,  co- 
me ciipofsi  efier  vero^uenga  che  non  fot lo  molti 
anni,  che  la  fiampa  i andata  in  Mofcouia  da  Ger- 
mania, eficndo  anco  quellafitmpa  da  quefia  mol 
lo  differente.  Leggi  la  Selua  di  V aria  Hifioria 
di  Carlo  Tafii.cap.  ?p. 

Mohni  da'Bologncfi  fabneati.  ioi 

Mollili  fahruati  nel  Campo  del  Mercato  in  Bologna 
fog.  161 

Molini  fabricati  nel  M ertalo  fopra  il  Rheno.  178 
Motini  nel  corpo  del  Sfreno  dal  Senato  di  Bologna 
comprati.  ipo 

Mollili  cnncefsi  à Far  iguana.  410 

Mohni  trentadue  fopra  il  Canale  di  Rheno.  1 3 p 

Molino  fabneato  preffo  Cufici  Franco.  178 

Molino  ù S. Maria  in  Doni  dalli  Bianchetti  [aurica  ■ 
to.  45  ? 

Molte Cittigiuranoinfieme pace.  ' p8 

Monaci  degli  Humihati  hanno  l'habitatione  prefio 
Bologna.  I 2 2 

Monoico  dalla  Serra  da  V gobbio  Capitano  di  Topo- 
lo.  • 180* 

Monaldo  fiate  da  S.  falcatine,  Umbafciatore.  320 
Monafierio  di  S.  Ugnefe  principiato  di  fabricareda 
S.  nominilo.  1 ih.  Finito.  141 

Min  a fi  cria  di  S.. Arcangelo  apprrfio  Callcllo  de'Brit 
ti, configlielo  all' Iremo  Sacro.  . 1^5 


Mona  fieri  0 de' Santi  Agricola,  & Filale.  17.  »p.  X 
pollo  quefio  Monafierio  nella  firada  anticamente 
chiamata  C Urena.doue  da'  Tiranni  infidi  fi  fo- 
cena giufittia , & douc  furono  decapitati  alcuni 
Santi  Bologncfi.  ■ 

Monafierio  di  Monte  Mrmato.  308 

Monafierio  di  San  Barbatiano  fondato.  >8 

Mona  fieno  di  S.  Bartolomeo  da  Mufìigliano.  470 
Monafierio  delle  Fergtni  di  S.  Maria  di  Betlemme 
tdificato.iop.  ìpj 

Monafierio  di  S.  Benedetto  in  Tolodirono.  60.  Que 
fio  Monafierio  inetta  Lombardia  edificato  da 
Bonifacio  Tadre  della  Contcfla  Mattilde  ,&  da 
tffa  dipoi  ampliato , doue  bobitano  oltre  cento 
Monachi  di  S.  Benedetto,  nella  cut  Chic  fa  ifepol 
ta  la  detta  Donna , & fopra  tifilo  fepolcro  fi  leg- 
gono quelli  due  verfi  e ioi. 

Stirpe,optbns,  forma  .gefìii,  & nomine  quondam. 
Inclyta  Mattildis  hic  iacee  orfica  teneni.  Leggi  Mario 
Bcquicola.il  Biondo, ó'  Tlatina. 

Monafierio  di  Cafìello  de' Brini  dato  alti  Caualieri 
della  mihtia  della  B. Vergine,  }Oi . Fata.  5 pp 
Monafierio  daCamaldulcnJi  fabricato  , douc  era  il 
corpo  della  t.  Lucia.  70 

Monafierio  di  S.Cbriflina  dc'Camaldoh  mTriuigi, 

/ edificato  da  Trotto, &•  Tqadahna  la  moglie.  1 05 
f»g-  i P5 

Monafierio  Ciflcrnenfe  nella  fProuincia  Diuionefe 
Tosi  detto  per  la  moltitudine  delle  Ciflcmcabevi 
fono.  Il  quale  bù  fiotto  di  fe  mille  ottocento  mona- 
fieri  d'buomm  & altrettanti  di  Donneala  Odone 
primo  Duce  fabneato, &■  fondato.  Leggi  Bell,  in 
Ccfm. 

Monafieri  poffedmi  dal  Sacro  Eremo.  IP5 

Monafierio  di  S.Colombano  edificato .3 1.54.  4 6 1 ■ 
Monafierio  di  S. Damiano.  1 95 

Monafierio  di  S.  Fabiano  in  Uigonia.  £23 

Monafierio  di  Farfara , doue  Eugenio  Tapa  fi  coro- 
nò. 7<* 

Monafierio  delle  F ergini  di  S.Giouani  Batti fla , gfr 
S.Efaia.  338 .E loro  concejfa  l'acqua  di  Saucna 
te-  338 

Monafierio  de  SS.Geruafio.cir  Trctafio.  j 4 

Monafierio  di  S.  Giouanni  Euangehfla.qq.  Epo- 
fio  nel  Monte  Olmeto,  così  da  S.  Tetronio  chia- 
mato. 

Monafierio  di  S.Giuflina  in  Tadoua  edificato.  3 5 
Monafierio  di  S.  Gregorio  fuori  di  flrà  S. Fitale  da- 
to alle  Vergini  deW Ordine  di  S. Mg, fimo, dette  di 
Santa  Maria  nel  monte  delia  Guardia.  1 H6.  r>a- 
ta  à Canonici  di  S.  Agoflmo  di  Maturano.  1 8<j 
Monafierio  di  S.  Menalo.  U Sanremo  appro. 


hai 


baio  427.  Da'  Mona,  i abbandonalo.  4 1 7 

Monafltn’odi Locedo edificata.  ■ 40 

M<mj  fieno  di  S.  Lorenzo  di  porta  Slitri  dt  Galut- 
xo  Marcialoi  edificato.  tfifi 

Monafleno  di  Cai itdo  de' Brilli,  vaca.  5 yy 

Monaflcrh  di  S. Maria  de' Bulloni  nella  (bratti di  S. 

Stefano.  .441 

Munifici  io  di  S.  Maria  della  Miferizordia  dato  qllc 

• Sti-iredcka  Congregatione  Ciftercienf  e.  Da- 

to 4 fr  iti  di  Monte  Olmeto  eh  S. Michele  in  Bofto,  ; 
poi  alti  frati  Erenu tatti  della  Ojjmianga  di  i'.  I 
jdgoRflhk  415.  Del  Monte  Oliuetoj  cucirà  me  ■ ‘ 
morìa  in  Zaeearid  a cap.  14.  Giifefo  10.  .itti 

• Jipoflohcì.ùLuc.tfi:  &-idiflaneeda Gierof oli- 
mi cinque  ftadij.  > | 

MohjJlerio  di  S.  Martino  irlToio.  -0  54 

Monaslerto  di  S.-Martino  ixCdftleccbio.  54 

Mottaftcrto  di  S.  Mattina.  15  t 

Monaflcrio  di  S.  Michele  nel  fondo  Paterno  edifi- 
cato. ■ *•  ' ' zg 

Moiuflerio  di  'fonante!.-,  edificato.  35.  y i 

Mon.i(lerio  di  S.  Maria  Maggiore,  54 

Monaflcrio  di  S.  Mari*  nel  Monte  Palenfe  , delta 

• Montouplo.  16 

Mona/trrio  diS.  Pietro  in  Strada.  • 54 

Monaflcrio  di  S.  Vrocoto.  irf 

Mobafleno  di  S.  Trofpero,ntlla  Corte  dipani- 
ti 54 

McnhftrHo  di  SrSiflo  di  Homi.  ' 1 18 

Monafleno  di-S-.-Ste fono  di  Bologna  m-Hierufalim- 
me  edificato.  14.  MrfUtif.'.  Sòtto'Uprbtcttionc 
' d/lh’apa)  78.  tìierufahmme  fi  chiama  qutOi 
Uradi,cbe  comincia  nello  orto  di  Bei  ionia,  v pò- 
nefirieiioB'obgbnMÒuorh  Boi'igrta.-  Pedi  ili  Ute'- 
nt,  dieta  Citta, aliateli  era.  H. 

Mon-ifl  di  S.  i tifano  di  MnfngtianV-falricatoji 
Miniai Urio  diSi  Stefano  ni  VnmlUVga  -edificato  da 
< Henrico  i.Imp.  -t;  -I  - ;ó 

Monaflcrio  di  S.  Maria  in  Strada.  48.F*  edificata  : 
da  Bernardino  Boccadi ferro ,&  da  pnlandino  da  ' | 
BJgni.48.  \ -■  ['■ 54 

Monaflcrio  di  S.Tomafo  Mpoflolo.LV‘  - ! 54 

M onafteeio  d eUa  friniti  di  Rfingonorijltiràto,  114 

Monafttrio'di  menti  Uelho  da  Mot  tilde  fabruato. 

5 8.  Monte  Pelilo  è poflo  1 lue  miglia  lottano  da 
Bacano, nel  territorio  di  tiologna.riflorato  dai 
la  Contesa  Mattoide.  Leggi  Giu.  degli  strienti. 
MonJfierio  (abrieato  fuòri  acH»  porta  dì  S.  Felice 
prejlo  il  Torrente  fanone.  £4 

Monaflcrio  nella  Diottft  di  S Loreto  fabrieato.qSy 
Meuiaslerio  Clumacznfe , hoggtdl  detto  Clugnt.  76,  '■ 
Cingiti  i tndV tlia  nella  Borgondix,  circa  Mati- 


feone.  '-Leggi da-tiu  di  S.Maiolo. 

Mondino  Don urr tifico,  j y 1 

Moneta  printiiliauuta  M Bologna,  come  foflc.i  o ( . 

• 4:.».  ye> 3 . Grofj't,^ mu.Ma . :y  0 
.Minuta  da  Bologncfi  fatta  inalino  dc’Cmjtuicraii. 

' fel ■ ...  . « } 8 

Moneta  do  egemoni  Dottore  Tbeotogo,  157.  fii fa 
' frate  di  S.Dommico.  117 

Moneta  di  cuoio  unpreffd  da  fede  rico  Imp.  ifrfi,  Di 
quella  monetane  poi Uno  molti feritimi. 

Monna  chiamata  Imperiale, bandita.  4;  5 

Moneta  Aaja  interdetta  ih  Bologna,  .,.R  473 

Monferrato  20.  jo.  flcgitmc  d Italia ,i  cui  confini  fu 
no  da  ma  parte  il  Po,  dall'altro  l'M pennino  ,Ó~ 
il  fiume  Tartaro  dalla  parte  di  [opra  , Monfi  ri- 
etina Moncaucrio , dono  comincia  il  Tfiemoatt. 
' Egli  i detto  con  quiflo  nome.quaft  MotftfyffjU e. 
fifonjiorito  da  Codena,prctorc  dii-  torcny.u  3.70 
MOn far  elio  MfiueUl,  Dottore.  X}  <2.  2 7 8 

Modjignor  Borghmo  da  ghufcuntit  digli  auui  in- 
gannato.. . ifi 

Morfine, oucr  Manfotk' Siili/.; imi  ufi  afilaff untata. 

fog. 

Moufo  Mfinelli.  yi 

Mvnfb de' Doiigelh, Multano.  i9}.}Oj,^qCi.}6-j. 

4?  8.41/0.506.5  ìii.iapuntc.  . |i#  5 1 3? 

Moufo  II.  Sabbadim  figliuolo  di  7 1 aia /.tino,,,  in'ta 
no.ìóÌ.i7p.  3 15.3  17.  34J.  Md.  JM.js). 

. } S 5 -i 67-45 o- 4<t ì • 41>°-  5 ì i-  5 9T • Sapiente 

ÌJ).  aix.2fi0.  jO6.}  ll.}-jù.Mndba(natolc 

3 1 1.  }}  ) . Svtu uatorc  della  fobrua  etlcaflcilo 
-■  -dcCtuaih  755,  Capitano. jfó.  Sour^ifitijeallc 
CafieUa  di  Bologna.  413.  ffiìoi*  U (-rote  di , S. 
pitale.^)  6.  Lecito  Capuano  di  Popolo  di  Mode- 
ro-.,come  dice  Boinfqctw  Morano  cittadino  Mv- 

• denefe  nella  fua  Cromia  di  SIoooiu  jog.  3 » . tu 
-•■egli  il  primo  l apudfui  ut  quell*  dignna,:\j-.<turà 

r officio  [ho  in/pio.aùe  Colende  di  Loglio  fi:  anno 
•'.del Signore.  v\ 

MoutaguaqineMUi  , 580 

Mcntalto  Vizialo  di  Meli*  note  -alla  diiiotione 
de'BologiUfi.  - j ly 

Montanari  InjoJau.  .1  . ■ , 443 

Moti  alloro  di  Giacomo  Montanari,  Sapiente,  a 73, 
ifio.  Sopitila  Guerra.  34: . Mrilum,  .-.435 
Montanaro  Sciolto  da  Modiglioni  Capuano.  ..yo-j 
Montanini  di  fra  Pietro  de'  Montanari .,  .Actiaro 
d9f-  , 550 

Monte  Metanico  da' fiorentini  rumato.  qy  t 

Atonie Mguto  trauagluto.  484 

Monte  Mrgentaro.ouero  Promontorio  dalia  Taf  za- 
na. Leggi  Rullile  hi.  1. 


TAVOLA. 


Monti  faentino  ino  de' fette  Monti  dclU  Città  di 
Roma.  Leggi  Fabio  Vttterrt^&VeMp.FcflO. 

Monti  Budello  da'Modenefi  abbruciato.  »4» 

Monti  di  Guidone  Caccianem1ct.163.104-  »o5  . 

Monte  C Aduni  da  Bologttft  fortificato»  54 

Monte  Caldai arofnltti  effetti.  }6o-  _ J7 

Monte  C, r=>no.  i ? l-icrfoil  Latto, luogo  non  man- 
co famofo  prefo  gli  antichi,  per  effer»  diventata 
à tempo  di  Licinie  Crafio  Confido  ina  /ergine 
noueUamentefpofa.mafchio,  che  bora  per  il  Mo- 
naHcrio  di  S.  Benedetto  , edificato»  dalle  rutile 
del  Tempio  di  Apolline  , doue  renne  Tot ila  Uè 

de'Goihi  à rifilare  S'  Benedetto, fapcndo, che lia-  j.  , 

ucuafpirito  di  Trofeta,&  doppio  dono  de  mira  | | 

coll.  Leggi  Eginarto.Boccat.Cr  Anania.  l 

Monte  Chiaro  rumate.  104.  E nella  Lombardia ji- 
tu. ito  fopra  in  picciol  Collegio  disfatto  da  trae 
rico  ll.lmp.Leggi  il  Biondo  hb.  ly.dedefuetli- 
florie.il  Capriolo  hb.6.  Et  Cono  parte  feconda. 
Monte  di  S.Giouanm  prefo.  r *11 

Monte  Ile,  no.  158.  KfU*  Tofcana  fenato  fpra  in 
alto  Monte  famofo  per  l,  buon,  imi  che  quei  col- 
li producono. 

Monte  Luco. 

Monte  Maggiore  abbruciato. 340.  Quefto  Caflel  0 
già  fù  icrfo  la  Sammoggia  , non  molto  lontano 
da  Sauignano. 

Monte  Malo.  1 30 .7^/  Ducato  di  Bcneuento  aUade- 
flra  del  Fiume  MiJcano  nella  /alle. 

Monte  Tulciano  trauagliato.  458.  Cafltllo  nobile, 
ù-  copiofo  di  popolo  nella  Tofana  fopra  in  ame 
no  Colle,  Edificato  da  Zenobio  figliuolo  di  Lan- 
drieo  Senatore  Romano.  Leggi  il 
Monte  dal  Ri  biggtdl  giunfdtttionc  della  lllufirift . 

famiglia  Campeggia.  394. 

Monte  Ringoi,  efiente.  3 7 8 

Monte  d'Ancona  Tromontorio  nel  Viceno,  da  alcu- 
ni chiamato, Monte  Santo, ir  quefio  d mio  pare- 
re ,per  la  frequente  habitat  ione  de  gli  Eremiti. 
Leggi  Vlin.  Leandro,  & Tfou. Marcello. 

Monte  Seccbiano prefo  da  Bologncfi.  J71 

Monte  da  Stimma,  onero  di  S. Gottardo.  3 

Monte  del  termine  fi  03.  Scontro  Monte  Ombrato. 
Monte  Turture  occupato.  160.  Si  dà  à Bolog.  554 
Monte  /egltani  fi  danno  à Bologncfi.  7 9.  1 06.  Si 
partono  da'Bolognefi.Ro.Afarga  ritornano  al- 
la loro  1bidicnga.R0.  Domandano  ragione,  ifif 
Sono  fatti  effenti.  16  7 

Monte  /cllio  abruciato.  j 40.  Fffente.  378.  Quefio 
Cafiello  i dal  Biondo  nominato  Zclltus,  & ifitu- 
ato  l'opra  in  Monte  nel  Bolognefe  lontano  da 
Baggano  due  miglia  in  circa.  / edi  à car.63. 


Montefino  Malauolti-444.  Sapiente.  463 

Montcfio  trauagltato,fi  rende  d Bologncfi.  47  ì 
Montino  di  Giacomo  Caeciancmici.  1 5 9 

Montino  Gratiadio,  ,'apieiiie.  3 *9 

Montino  Solimam,  Sapiente.  3 1 7 

Monga  So.  VobtUfnmo  Cafiello, prefio  Milano, 
quiui  fi  corona  dall' Arciuefcou 0 di  Milano  ['Im- 
peratori lenendo  in  Italia, della  Corona  di  Ferro 
di  ordine  di  Carlo  Magno,  il  liegro, & il  Mera  - 
la  logliono  clic  già  f offe  detta  Moguntia.  Ma  fe- 
condo me  errano.  Leggi  Taolo  Diacono  hb.  4. 
delle  Hifio.de  Longobardi.il  Biondo, & Leandro. 
Mor andino  £ Tiafcimbene , Antiano.  44} 

Morando  Vroeuratore  del  Conte  di  Cuoio.  148 

Morando  Fufeolo.  247 

Morando  di  Giacomo  de'Marfilij.  197.  537 

Morando  di  Amerigo  Vajnpoutri.  447 

SI  orafo  de'  Buonualori,  citato.  5^7 

Moratanto  dal  Bofco,  Antiano.  49* 

M strania  3.  Regione  della  Germania  , boggidìcun- 
g ionia  col  Regno  di  Boemia. 

Monili,  onero  ripari  fatti  in  fira  Cafliglioni  liciti  0 
la  porta.  *7® 

Moretam  fi  danno  i Bolognefi.  80 

Muricelo  di  Giouanm  dc’Lodouifi  Con  faioni  c/o.  3 5 J 
Morufco  di  / allone, Anti ano.  5 5 1 

Morte  di  Francefo  daEfle.  5 60 

Morte  di  Giuliano  Cambu  honorata.  55° 

Mofa  3 6.  Fiume infigne  della  Gtlha  Belgica.  Leggi 
•plinto  hb.q.cap.14. 1 5 •ti'-  Tacito hb.i.&  io. 
ir  Cefare  de  Bello  Collie. 

Mofella  fiume , che  nafee  tra  li  confini  de'  Lmgoni 
ut’ Celti.  Leggi  Tacito  Ub.i  3. 

Moflarda  di  Peregrino  del  Conte  Maghmardo  da 
Tonico.  4l6 

Sto  fra  della  Militia  di  Bologna.  5 84 

Moftro  nel  Tentone  di  Bologna  nate.  J 5 6 

Mota  di  Sgauardo.  533 

Moti»  del  Marchefeda  Elle.  411 

Motiui  di  Guerra.  458 

Mura  di  Bologna  (pianate.  85.  I atte  di  nuouo  in- 
torno la  Città  ili 

Muro  rifatto  intorno  la  Città.  1 14.  Fra  il  ferraglie 
di  Stramaggiore  fabneato.  iRf.  Fatto  alle  Or- 
ile, b Torte.  *73 

Muffolino  de  gli  Artenifi.  J 3 7 

Muffolmo  de’Mufjohni.  196 

Slufotto  d'ArgcUata.  470.  Tretoredtl  Fregnano. 

5 6*.  191 

Mufotto  Lamberti  ni  fatto  Cauatiere.  3J0 

’t  Mufotto  0,  fi  prigione.  117 

| Mufotto  dt  Alberto  Sabbadini.3 37.  384 


Mutationt 


tavola. 


Mutationedi  Rtpublica.  147 

Muggjno  deità  Alofcagha  Capitano.  485».  Vccifo 
fog.  • 4S0 

Mugolo  Arciprete  da  Tonico.  <So8 

Mugolo  de  Rof si,  liberato.  405 

Muntolo  di  fiondino  de'  Tentarmi.  5 8 » 

Miagolo  de'Triagbì.  559 

Musone  Mof caglia  afldftino  crudele.  455 


K 

A d o Fiorentino  Concfìabile.  74 1 
Tramutio  Vefcouodt  gli  Arucrni. 
18.  Mandali  fuoi  Sacerdoti  al  y e- 
ficouo  di  Bologna  per  ottenere  le  Re- 
liquie de' Santi  y itale , & Agrico- 
la. Le  ottiene,  ya  ad  incontrarle  con  grandi [ti- 
mo bonorc.  Ricufia  di  vederle  bacandogli  la  fola 
fede.  Ringratta  lidio.  Di  dette  Reliquie  ni  ado- 
rna la fua  Cbiefa,&  la  confagra.  28.  Arucrni, 
i Aluerni  ò pure  Aucrn  i fono  popoli  in  Aquita- 
nia, liquali  affermauano  di  ejìcr  nati  del  Sangue 
Troiano, et’diciuano  ejìcr  fratelli  de’ Romani.  Leg 
gì  Stefano, Lucano  lib.a.Strabonclib.q.  Ariicr 
n a poi  i Città,  che  come  dice  domando  fùdaEn 
rico  occupata  , & è Città  Epifcipale  della  Galiia 
(Gregorio  Turoncnfcjlaqualc  hoggidi  c chiama- 
ta Chiaramonte  Città  lUuslre  Annoino  hb.  1, 

7 'fanino  della  Branca  da  ygubbio,  Capitano  del  To- 
polo  di  Bologna.  536  | 

Tifano  Bifuni.  254 


Nano  di  Lotho  da1  Ferro, prigione.  474 

Tfano  Gioii  annetti.  565 

Nano  di  Romeo  Teppoli.  607 

NanoRu!hgani.}6o.  7 <5 1 

Tfapino  della  Torre, Capitano.  609 


Napoleone  di  Stefano  Cardinale  morto , orda  S. 

Domenico  Gran  Tatriaca  rifiuficitato.  135 

Napoleone Conte  di  Bar  agogna , citato.  122 

"napoleone di  Saluuccio  BeccadeUi.766.  6 1 2 

Napoleone  di  Amadore  de’ Clariji imi, Sapicte.]  06. 
Ambafciatàre.  539.  345.  Anuan<r.}q6. 349. 
429.  4J0. 480. 490.  Confalonicro.  470 

Napoleone  Goggadini  fatto  Caudate.  2 25 

Napoleone ilgioumc de’  Comodini J/andito.  qiS.  j 

Ritorna  alla  Tatrta.  5 3 6 

' napoleone  di  Licanoro  Coggadini.  490.  Riedifi- 
ca la  Cbicfa  di  S . Lorengo  di  Farncto  fuo  Ciufpa- 
tronato.7 3 5 . Antiano 497.  33  3.  337.  366 

Tfapoleonc MalauoUl.}} 9.  566.  582 

Napoleone  Orjino  Cardinale , corona  Clemente  y.  j 
q7  6.  Legato  di  Bologna. q86.  Cufica  in  jufpctto  à | 


Bolognefi.qSS'.  flà  td-Città  contraria,#-  fi  fatua 
48(5.  Tuffa  d imoia,  fcommunica  Bologna, & la 
priua  dello  Stndio-qSS.  Scritte  contro  Bolognefi, 
ni  vuol  pace  con  loro.  493 . E in  Aregfb.  302. 
Si  apparccchiaper  far  guerra  à Fiorentini.  3 o j 
napoleonedi  Giuliano  de' Rouighi,  Antiano.  606 
naponenfc Colonia.  Lcggiillib.  de'Digefti.^o.al 
titolo  de  Cenjibut. 

"napoli  dal  Re  Carlo  trauagliato.  265 . Tripoli  Co- 
lonia de’ Romani,  come  appare  nè  Marmi  antichi 
detta  prima  dal  nome  della  Sirena  Tartcnopt , 
che  vi  arriuò  portata  dalle  onde.  Ella  è polla  al 
Marc  Mediterraneo.  Fù  rihabitata  da  i Cumini, 
che  l'haueuano  definita , & accrefciuta  per  la 
vnione  di  Talepoli , # bora  è così  popolata , che 
non  cede  d ninna  altra  £ Italia, auangando  in  no- 
biltà, & in  viue  ricchc^ge  ogni  altra  Città  del 
mondo.  Leggi  Str abone,  "Plinio , Tomponio  , 
Liuto, Cornelio  Tacito, nel lib.tq.#  1 5. tir  rut- 


ti gli  altri  Scrittori. 

Nardo  di  Tifico  de' Beccaddti,  Antiano.  60  2 

Tfardo  di  Buoiiuicmo  de" Franateci.  5 66 

Nardo  de’,vlagna:U  richiamato  alla  Patria.  43  9. 

Citato.  567 

leardo  Titracapra,  Sapiente.  472.  359 


Tfarin  i Tinnita  Città  deif  I "mbrta  che  fi tcondo  Tli 
. nio,&  LiuioerachiainataTlequino.  Leggi  Her 
molao.  Tlutaribo  la  fa  CoUoma.  Leggi  Leandro. 
Narfictc  Eunuche  gran  Capitano. 30.  Rifponde alle 
ingiurie  di  Sofia  Imperatrice.}  1 .Chiama  Albo- 


ino in  Italia.  3 1 

Tqaficimbcne  detto  Riccio  dc'Corbcllari.  4 6 o 
Tqafanibcnc  di  Giacomo  Hafic imbeni.  337 

Haficimbenc  dc'Tjugarctti,  Aiutano.  267.  410 

Tgaficimbciie  di  Martino  Gratiadio , Antiano.q92. 

fog-  494 

Njfii  imbene  di  Michele  Par  fi,  Sapiente.  367 
Tqafcimbene  dt’Tanfi , Sapiente.  272 

"Hafinodi  StmoneTapagpni.  602 

Nauilero  di  Giouanm  Tauancft.  275 

Nfuigio  di  Rjieno  ampliato.  281.  Riparato.  2 99. 

327.380.423.373.  47I 

Tfegro  di  Bartolomeo  di  Taolo.  338 

Negro  Barghefini.  5 6 3 

Tlcgro  de  Brufoli,  Capitano  di  Topolo.  380 

Tqegro  di  Pietro  de'Ccrniti, carcerato.  395 

Tfegro  di  Bartolomeo  dalle  Cefie  , Antiano.  438. 

fog.  q66 

T{egro  de' Galiucci.  559 

Hfgro  di  y gelino  de’ GrcciyAntitnt.  443 

"Negro  de’ Guicci, Sapiente.  267 

Negro  dalle  Querele.  387 


t 1 Nello 
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Hela  Guelfoni  da  V gobbio , Pretore  di  Bologna. 

fog.  55  8 

Hemicaaflutia  del  Pretore  dtCcfena,  4<So 

Temici  iella  propria  Patria.  4 1 x 

7{cto  de'Ncn,Umbafciatore  Fior  et  ino.  3 44.  3 5 o 
Terrone  ilpiùfamofo  crudele  di  tuli  nfcceh,  ora  d 
fonare  de'  Bolngnefi.  1 0 

Terrone  di  Delfino  Delfini,  j o 3 

HeuoBifani.  351 

Tfeue  grandiftima.  99,  . 55)4 

tonala  degli  filmerò,  Sapiente.  4 96 

Tritola  di  Michele  dimeni.  50 6 

Tgfcola  di’Hjcola  Uimerp  fopralapace.  5 j 3 

Tritola  di  Faccioloah  Bonifacio  degli  albori. 4 1 ; . 

fog.  5 60 

Tonala  di  Omerico,  Enfiano.  31 9.  119 

Toltola  di  Giacomo  U moniti , Sapiente.  195 . Con- 
faloniero  iella  Società  de  Lombardi.  3 j 3 . 3 5 8 
Hi  cola  „ dngeli  ni . 537 

Tfjcola  Unge  Ioni.  444 

Hicola  Umili, Capitano, fommerfo  195 

H]Col  a Urtemfi  Capitano,  349 

Hjcola  di  Vguccione  degli  Uggoni,  Untiano.^66 
Hjcola  di  Lamberto  Bai  al  uri.  503,539.  591 

Hjcola  Baailicri.rccifo.i 28.  HSfH  vn  altro  Ri- 
cala Bacalici!  del  uji.  "Pretore  di  Modena,  al 
cui  tempo[Spil:mberto  taf! elio  tutto  abbruciò, 
eccetto  ma  tuia  cafa,  che  fi  fatuo  Uefa.  Di  nuouo 
pretore  di  Modena  del,  lift, 
tficola  Bona,  Untiant.  4 09 

taccila  Bandini  Sanefc,  Pretore  di  Bologna , 593 
Hjcola  di  Stefano  Banderaio.  498 

Incoia  de' Baratti  Ubate  di  Tfonantola,  575 

T^icola  Farciacomari  Capitano.  3 5 6.  55  9 

Hicola de'  Beccatelli.  333.  Umbafeiatore  5 «Sfi. 

603.  Sopra  leCafhlla  di  Bologna,  319 

Tritola  di  Giacomo  Ballinogli,  5 60 

Hjcola  Enfinogli  Terzogenito  di  Bentiuoglio.  21 9 
2tf7.  171.196. SOI, Mudano,  551 

Hjcola  di  Michele  da  Bi  rtaha  f opra  le  Forteggc  di 
Bologna .3 19,  Sopirne  310,311.  495. 

Hjcola  di  Umadorc  Bianchetti,  Untiant,  fiofi 
fecola  di  Buonagratia  de'Bologni.  5 03 

Hjcola  Borgbefani.  196,  Sapiente,  1 19.  Capitana 
de'Caualli,  3 3<S 

Hjcola  Borromci.'Untiano.+So.  551.551.  Sapien 
te. 3 10,  Colleitore. Hi.416.  Banderaio.  497 
Titola  Bualclli.  Proconfoto  de’tfocari  497.  Sopra 
la  Pac r.5  3 ), Sapiente.^  54.  umbafeiatore. 6 1 2 
7^1  cola  di  Buongiouannino,  Sapiente.  290 

"Huola  di  Sgolino  da  Budrio,  Untiano .344.  384 
74310/4  Buonuuini,  3 77,  Bandito  poi  richiamato 


al>a  Patria.  439.  487-  prigione  da  gli 
ybaldini,+9i.  4 96.  Umbafeiatore.  5 1 7 

Hjcola  Buinfìgnori.  S68 

Hj cola  Butrigari  Rettore  dclT Hofpitale  di  S.Maria 
di  Cu  falca  Ino. 

Hjcola  Caracciolo  Ncpolitano.^^o.Vicario  del  Ri 
Roberto.  548.  55  !.  Tenta  di  pacificare  la  ila- 
minia.')  48.  Tuffa  in  Uurcolo,  & pacifica  alcuni 
nobili.  548.  Uureolo.Battifla  Egnatio  lo  pane  nel 
territorio  di  Milano.  Se  mi  creda  ejj'er  ijueflOy 
Hjcola  detto  Soarcllo de' clarifiimi.  297.  Rande- 
Tale.  498.  t 54° 

"Nicola,  ò Nicoletta  di  Nicola  Caualli  Miniftrale 
281.  *96 

Hicola.ì  HJcolb  Corrioni  Confalo.  177 

Hjcola  il  gioitine  de'Currioni.  444 

Hjcola di Ferrantmo  Ferranti.  SS 9 

Hjcola  di  Filippo , Sapiente.  *9S 

HJcola  Fontana,  & Undrea  il  figliuolo. 1 84. Cone- 
flabile.)  81.382.  Rettore  del  Pontefice.  437 
Nor  cia  Fofcarari  figliuolo  di  Rolando.  608 

Nuclade'Gallucci.  444 

Haola,  Pietro , & Francefco  di  Riguccio  Gattucci 

fog.  S67 

"Ficaia  di  Gerardo  Garifendi.  181 

Hjcola  Grajfonl  da’ Bologne]!  fauorito.  5 44 

Hjcola  de’ Greci , Untiano. 4 1 8.4(59.  481 

Nicola  Guidoni  Mmoritano  faniofo  Predicatore 
fog.  411 

Hjcola  de' Lamerii  313,  Umbafeiatore.  3 5 0.3  7 » 
Sapiente.  4tf? 

Hjcola da Lafiignano,  Umbafeiatore.!) 4. Untia 
no.  54° 

"Njcola  di  Biagio  Magnauacca, prigione.  39  { 

Hicola  de  Magnani  s)"j.Unttano.  59<S 

Hjcola  di  Giacomo  Malueggi.  fio! 

Hicola  Mcgjjbologna.  5 3 ). Vicario  del  Ri  Roberto 
548.  55 1 

Hjcola  Muff  limi,  Sapiente.  373 

Hjcola  Nappan.Sapiente.  329 

Hjcola  I.  Papa.  41 

Hjcola  Il.Vasa.  5 2.  Ordina,  cheli  Cardinoli  foli 
eleggbino  il  Pontefice.  5 3 

Tritola  III.  Papa.  23  (.  Suoi diffegni.  233.  Lena 
a Carlo  di  Ungiotail  Vicariato  della  Tofcana. 
232.  ^ tannila  il  giuramento  de'Bolognefi  dato  i 
Rodolfo  Imperatore.  232.  Uccorda  Bolognefi. 
334.  Manda  à Bologna  Latino  Cardinale  Legato 
234.  T enta  di  pacificare  li  Gieremei,  & li  Lam 
beri  aggi  di  Bologna.  135.  Scriut  à Latino  Cardi 
naie,  er  a Bertoldo  il  nepote  fopralapace  de'  Bo- 
logncfi.  2 3 fi.  Fa  tua  Conjli  unione  f opra  la  pace 


de' 


' \ 
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ieCimmei.&dt'  Lambertazzj-  IJ9.  Muore. 
Sjf.  Sue  quotiti.  255 

“Nicoli  lUl.  Tipi  «ito  in  Ufcoli.  268 

Njcola  Vici  yccifo.  ; 34 

Nicoli  di  V benino  , onero  Albertino  de'  Tlaslillt 
4<5o.  j6j.~*ntiino.  583.587.  54)4 

Nicoli  di  Tato  C xr dittile  Oshcnfe,&  Velitrenfe 
dell'  Ordine  de'  Trcdicatori  Velano  Spolelino  . 
mandilo  dii  Tapi  ì Fiorenti.  45  7 

Nicoli  da  peggio  Umbafciaturc  di  Meno  dalla 
Sala.  J 8 5 . Tref ente  ilT  Islr  omento  1 itili  Tace, 
fog-  199 

Nicoli  Baditeli  ^imbifeiitore.  2 70. 3 03 .3  04.  in- 
finite.; al.  cintano.  3 38. 425.  Sopra  le  Ca- 
flclla  di  Bologna  }6o 

Njcoli  Rodolfim  Giudice. 19^. -Amb  afe  tatare,  ^oi 
Nicola  di  Gerardo  Sabbtdini, cintano.  4 69 
Nicoli, Gerardo, & Vgolmo  Sabbidmi.  196 
Nicoli  Silingurrra.  503 

Nicoli  di  Sijfof errato  Capitano  di  Topolo.  540 
Nicola  SoUaheri.isq.  -dmbafctitorc.  181.  Si 
piente.  19 1 

Nicola  di  Gualtiero  Spio  lari.  60 1 

Nicola  di  Spoleti  mandilo  fuori  di  Bologna,  ; 8 9 
Nicoli  de'Talocci.  454 

Njcoli  Tebaldi  Sapiente.  15 1.  254.  49) 

“Njcola  Tenaria  morto.  2 1 8 

Nicola  di  Te/la  Bpdildi , Sapiente.  t6i.  279 
Nicola  da  Tnmgi  Trior  Generale  de  Treiicatori, 
Cardinale.  '>  184 

Njcoli  da  Varignana,  intimo.  2 7 1 

Nicola  Zoiiengoni.  252.  Umbafciatore.  252 
Njcolctto  Beni  mogli.  Untiino.  3 49.5  5 2.  Confalo 
555.J4fjfnte.472.495.  J57 

Njcoletto  de' Canili  Minifbralc.  282 

Nuotino  Guidogagnivccifo.  554 

Nicolo  di  Mcmanno  Dottore  di  Légge,  3 58.  395 
Nicolo  degli  .Ameright.  567 

N“olò  de  gli  ^tuM'gi.Uatiano.  493 

Nicoli  Baccilicri.  1 2 1 .Tretoredi  Modena.  1 83 
di  Berte  imo, Nptaro.j  5 8.  393 

Njcolò  Burcio.  548 

Njcolo  de  Fedrighi.  444 

Njcolò  Fehciani.  120 

Njcoli  Fratti.  182.  Morte.  48 1 

Njcoli  Oifi.  230 

Njcolo  Hingoni  ut  efiilio. 481.  • 597 

Nicoli  Vefcouo  di  peggio.  1 49 

Nicolo  Hi'dildi.  100.  111 

Nicolo  Sabbidini.  102. 096. Umbafciatore.  373 
N>coh  Scappi.  2 96 

Njcolo  Tolomci  da  Siena, Capitano  di  Topolo.  6oj 


/óg.  «12 

Njcoluccio  Balugino  da  lefti  “Pretore  di  Bologna 
227.  2tf2 

Njfio  Girifendi,  Ambafciitore.  201 

Njtio  in  Italia,  fuccefiorc  di  Tipino.  *•'*.  2 

Natili, tir  Magniti, perche  cosi  nominati.  448 
Nobili  dii  Senato  corretti.  430 

Tronti  de'  Frati  ‘Predicatori, doue  bauclje  origine 
fog.  119 

N»mi  del  Configli 0 degli  Ottocento.  2 96 

Nomi , &■  famiglie  di  Bologna  pacificate  inficia  t 
fog . 416 

Nl'mi  di  quei, che  diedero  gli  bofiaggi  al  Conti  del- 
la Romagna.  254 

Nomi  de'  feguaci  di  Tagliarina  famofo  bandito. 

fog.  508 

N°mi  de'Bolognefi , che  giurino  per  le  còfe  del  F Ti- 
gnino. 178 

Nomi  de'Bolognefi  [opra  la  Lega.  270 

Nomatola  fi  ddd  Bologne  fi.  72»  Silicm  di  Bolo- 
gne fi.  1 10.  RJeorni  m poter  loro.  171.  E da 
Bolognefi  ajfcdiaia.476.  Di  nuouo  fi  dà  a Bolo- 
gnf/ì.498.  Da  Bolognefi  guardala  505.  Cantra 
Modencfi.  598 

Npntntulanifono  ialite  con  Bolognefi. 498.  Con- 
fermano il  Contrario  della  fummifsione  loro  à 
Bolognefi  502.  Infimo  clic  li  loro  Ijlromcntiil 
Bfgifiro  di  Bologna  fi  ponghmo.  505 

Nprdcllo  Nprdelh  fuorufeito  d"  Imola. g 37.  In  Bo 
logna  accarezzato.  Tenta  lenire  la  Mafia  i Bo- 
lognefi per  darla  à Magli  nardo.  3 54.  £ prefo , 
& decapitato.  354 

Ncrdigho  Nptdelli  Coneflabile.  j 07 

Nordeili  da'  Bolognefi  foctorfi,  292 

In  qucfto  ifiefio  anno  1 295.  Si  fcceil  Ccnfiglio 
de' quattromila,  & ciaf  uno  di  loro  pagana  foldi 
dicci  bolognefi.dr  poteuano  cimbiarfi, conte  filli 
nel  libro  delle  I{r  format  ioni  fignato  H.  nel  fo- 
glio 3.  dell' mite  imo  quaterne,  & nelfo.  7.  del 
medefimo.  Et  quelli , che  erano  del  Configlio  del 
Topolo  Anco  erano  del  Configlio  delti  quattromi- 
la, il  refluite  fi  cliggcua  i Breui , & ciafcuno 
di  efii  pagaua  foldi  1 o.  bolognefi.  Veda  fi  anco 
nel  f. )o. del  qtutemo  14. & fiotto  l’armo  1196. 
& 91.ifo.ti.dtl  }.quaterno,&“  al 4.  del 6. qua 
terno.  Tnrimente  nel  detto  libro  fi  tede,  come  i 
eletto  il  detto  Configlio  per  due  anni,&  ciafcuno 
di  decito  Configlio  pagaua  foldi  20  .©•  non  yolcn 
doejjere  in  detto  Cònjiglio , poteuano  porre  yn 
altro  infilo  luogo.  Vedi  alfo.t.del  3 .quaterna, 
& àfo.^. del  fejlo  quaterna. 

Normanni  popoli  della  Callia  Celtica, che  prima  ha 

l } bitauan» 


ode 
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bitttno in  hfpuergia,  ò Tarmimi.  Leggili  Dit- 
tionarktliìfiorico,&Po<tUo  àfog.  }oJalctte- 
ra'Ff.b  .0. 

“iff tari  à varij  vfficij  desinati.  6+.  Fabriano  il 
. loro  Palaggofopra  la  pianga  di  Bologna.  iyS. 

acquisirne  41  molti  beai.  jois 

“Upuara  .terra  delTltalia^ó.  Leggi  Tolomeo,  &•  I 

I É%(t,  ssj*.;  ...  ...  . i;n.  . . 

Tfouellc  dif  Perugini  mandate  à Bologne  fi.  547 

"Homo  , virola  ,&  S.  Stefano  Colletti  alle  confine  di 
<Vgg>o- 

Hoggc celebrate  f tnga  tino.  1 5 1 llonoreuo’.i.  1 1 7 
Humauq  fianco.  (l  •> . ,t . 3 

T 'guutif  Papali  in  Bologna. 5 1 J.  Mandano  il  Vefco 
no  di  Cernia  à domandar  gente  à Bolognefi.  528. 
/<*•  5-y 

Tornirti  dclfe  ^ Irti  giurano.  557; 

Huoiia  Compagnia  di  Soldati  in  Bologna.  503 
T^toita  militiate’ Bolognefi  , Or  tuona  prouiftone 
delle  lor  Cafidla.  • • 466 

T^uoui  Fattori  del  Ponte  di  Ffieno  eletti.  508 

l(uouo  Bando  delle  Casella  dei  Medefano.  541 
Tfuouo  Capitano  di  Popolo  eletto  da’ Bolognefi. 40] 
7{uouo,ÒT^oui.  I 7P.  Già  fortifitma  lincea. 

TIuoho  MaglSlrato  di  tre  bntmmi  creato  in  Bolo- 
gna. io  9 

Orefice  falda  la  Campana  del  Commane  di 
Bologna, che  era  rotta.  j i 6 

O 

Buoni  del  Tonte  Idice.  112 
Obhgo  degli  Rintani  circa  il  Vri- 
mlegio  di  Tbeodojìo  Imperatore. 

log-  44 1 

Obltgo  delle  Società  delle  Arti , & 
Arme.  482 

Obhgo  de'  Banditi.  322 

Obltgo  del  Tretore  di  Bologna.  44  8 

Obiggjno  Lamandim  , Sapiente.  272.  3 20 

Obrggo  di  Pietro  Abate . j 9 7 

Obiggo  di  Guido  Bau  Uteri.  2 70 

Obiggo  VI.  da  Ejlc  occupa  Bacano.  293.  Ac- 
cordali Frugoni, & Carfani  con  quei  della  gofa 
308.  Si  faamico  de'  Bologneji.  308.  Dona  loro, 
yn  Leone.  Muore.  ■ 3 op 

Obigm  Marchefe  da  Elle  piglia  per  moglie  Giaco- 
ma  di  Fomeo  dc'Peppoh.  5P4 

Obiggp  Gaiiucci  micidiale. } 1 1.  E bandito.  Gli 
fono  minate  le  c afe.  3 1 2 . 5 8 6 

Obiggo  da  Lo-.iania  Stnifcalco  del  Beato  Martino 
Turonenfe.  324 


Obn^go  de’ Polentoni,  Antìano.  3 otf 

Obiggo  Tenia  fatto  Caualierc.}  20.  Capitano ,34?. 

fog.  356 

Obiggo  Tetalafmi.  . 444 

Obiggo  Vendico  detto  Zenga,  fratello  di  T rauer fa- 
rio,& di  Caccianemico  Caccianemici.  6 03 
Obiggo  SairVitoh  fatto  Arciuefcouo  di  Fauemu. 
325.  £ accufato  al  popolo,  & imputato  d torto 

f»g-  3*5 

Oc  celi  etto  , & 0 dal  do  Anofii.  444 

Uccelletto  Bualclli, Confalo.  P3  % 

Uccelletto  Uccelletti  Confolo.yg.Trctore  di  Monta- 
gna. 2 16 

Uccellino  Caflcllo  fortificato.  338.  Fatto  cjfcntc. 

378.  431  ; 

Uccellino  Mandelli  Tretore  di  Bologna.  282 
Ocno  Bianoro  llluftre  Fi  de’Tofcani  regna  in  Italia, 
l.l  in  aiuto  di  Eneaxantra  Turno.  Edifica  Par 
ma.  tonda  Bianoro  o Pianoro.  1.  Hàperfuccef 
fare  Pipino  Fi.  2 

Odio  fra  il  CaslellodT Imola, &■  Imolefi.  117 

Odoairo  Fi  degli  Hcruli.  27.  Coflui  hauendofi  tiran 
nicamentc  tolto  T Imperio  Fumano,  per  alcuni  an 
ni  fece  cofc  predar  c,&-  degne,  finalmente  da  Theo 
dorico  afiediato  in  l{auennaper  tre  anni, fi  arrtfc, 
(jr  fu  vccifo.  Hcruli,  onero  Longobardi  fono  po- 
poli vj'citi  dall' I fola  Scandinania.così  dice  Almo 
nio  Monaco.  Li  Franccfi  Tanno  di  /{orna.  1312. 
V di  Cbriflo.  5 fio.  à Tarma  gli  tagliamo  à 
peggi. 

Odoardo  Fè  d'Inghilterra.  » ìpj 

Odoardo  de  StmopiccioU.  444 

Oddo  Grafti  Confalo  di  Oruicto.  4P 

Oddo  Mandelli  Tretore  di  Uomini.  118 

Oddo  Landriano  Milancfe  Dottore, in  Bologna  legge 
publicamcnte.  ‘117 

Oddofrcdo  famofo  Dottore.  122.  Difcepolod  iBal- 
dutno.crdiAggone.  122.164.  Muore.  1 66 

Oddofrcdo  nipote  di  Uddofiedo  1 66.  Eletto  fopra 
alcune caufc.  167. 177.  ip2.  Muore.  110 

Oddofrcdo  di  FranccfioOddofredi.^19.  ' 5P7 

Oddofrcdo  di  Hjccardino  de  gli  Honefli.  3 67  . 

Oddoljino  di  Buongioaanni  dalla  Calcina , Antiano. 

4*3-  537 

Oddolino  Mandelli  Milanefe,  Pletore  di  Bologna. 

f°g-  35* 

Odonco  Abaluffi.  1 8 8.  Sapiente.  320 

Odorico  di  V gol  ino  de’Sauignani,rccide  T Abate  di 
ìqonantola.  22P 

Odoruo  Teralafmi.  j 78 

Offerta  di  Bernardino  da  Toletta  fatta  à Bolognefi. 
fog.  3 80 
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Offerta  de' Bolognefi  aUi  Confati.  3 So 

Offerta  di' Bretenorieli.  3 

Offerta  de'  C olitoli, & fuorufriti  di  Borii, & Forhm 
popoli.  3 *° 

Offerude' Cernieri.  3 80 

Offerta  de" Conti  da  Cunio.  380 

Offerta  di  Guido  da  Volenti.  3 80 

Offerta  di  MalatcRa.  3 

Offerta  de' Manfredi , & altri  fuorufriti  di  Faenza. 

fog.  38° 

Offerta  del  M ir  chef : da  Elle.  184 

Offerta  delebili  di  ? albana.  3 80 

Ogmbene  della  Calcina.  *°8 

Oldrcndo  figlinolo  di  Girolamo  Lega  ani.  116.  L'im 
peratore  gli  dona  l'Aquila.  4 1 3 

Ogho  fiume.  19S.  tfeedal  Lago  Sebino.  Leggi  Vii 
nionel  iS.  capo  del  3.  hb.  Scrinano  alcuni,  che 
quefio  fiume  mena  ( come  in  A fia  [fermo, ò Vat- 
tolojarena  d'oro.  Oglio.ìanco  vn  fiume  nella  Spa 
gna  Tarraconcnfc.  Leggi  Sexto  A uicno . 

Oliuiero  A lineili  Vretore  di  Ra nenia.  1 98 

Ohuiero  Cambi, Sapiente.  *73 

Oliuiero  Canonico  Regolare  fabrica  la  CbiefadiS. 

Sa/uatore  in  Bologna.  73 

Oliuiero  Ganfendiyccide  il  figliuolo  di  Tomafo  Bui 
gari.  103.  Pafia  in  Francia.  Siaccommodacol 
Rff.  Ha  vna  condotta  di  Caualh.  1 1 1 .Accumula 
danari,  ili.  Li  manda  alla  moghe.accioche  lu- 
brichi vna  Torre.  1 1 1.  Ritorna  libero  alla  Va- 
t ria.  1 1 1.  y calcia  famiglia  di-Tomafo  Bulga- 
ri, irgli  abbrucia  le  cale.  li* 

Oliuiero, ir  Giacomo  de' Grafiti.  0.63 

Oliuettani  fi  danno  i BoLgncfi.39.  Si  partono  da'Bo 
logncfi.  So.  A fiotta  ritornano  alla  vbidienga. 
Zi. pi.  Ricorrono à Bologne]'!.  Ì6 5.  Ohuetto 
era  già  Cafilello  afiai  per  le  armi,  ir  per  la  fua li- 
delti  verfo  Bolognefi  .famofo , & erafiabneato 
preffo  il  Cailcllo  di  Battidig^o.Camera  degli  At 
ti  di  Bologna. 

Ombre  bombili  apparfe.  J 5 6 

Ombronc  fiume  preffo  Buonconuentt.  *oo 

Ondidìo  di  Giochino  Gefisi . *98 

Ongarello  di  Ongarello  de'  Brocc  agiindo  fri.  5 <5  7 

Onofrio  de'  Trebbi  leniti  io  del  Vapafoora  le  cofe  di 
Ferrara. 5 17.  5 1 1.515.  Domandaaiuto  à Bo- 
lognefi.331.  Strine d Bolognefi.  535.  Sifalua 
da  Sabnguerra.  537.  Si  ntrona  al  Configlio  per 
riicquiflar  Ferrara.  537.  Ricorre ù Bolognefi. 
fog.  54* 

Opera  fantifiima  fatta  dal  Senato  di  Bologna.  4 1 8 
Opinione  vana  della  Claterna.  *0 

Opinione  rana  del  Vigna  cantra  Bolognefi.  5 09 


Opinione  vana  della  morte  di  Ancone  famofo  Dot 
tare.  > * I 

Opinione  vana  delle  dodeci  Cittì  principali  della  To 
frana.  3 

Opinione  varia  della  venuta  di  Carlo  Vallois  in  Ita  - 
Ha.  4*4 

Opinione  deir  Autore  della  prefrntellifloria.  414 
Opinioni  diuerf  r dotte  fra  il  corpo  di  S.Dominico ,& 
la  certa  opinione  qraljìa.  i 3 3 

Oppio  dalla  Vegola.qqS.  Suoi  figliuoli  banditi. qSS 
Opinino  Lamandmi , Sapiente.  *9° 

Opinino  di  Vetncciolo  di  1 ouenne.  » 8 1 

OpiiffCP  ìa  Effe.  * 1 7 

Opixx0  Gattucci.  * 1 7 

Opixjo  yffcouo  d{  Tarma.  *43 

OpigXpne  Cane  Ioli.  1 » 1 

Orabuono  di  Alberto  iAr gellata , Antian 0 . 438. 

fog.  43° 

Oratori  del  R$ a Inghilterra  ad  Alefiairo  T crgo.%9 
Oratori  della  Romagna  à Cafilello  S.Tictro.  390 
Oratori  di  Federico  Imperatore  al  Papa  in  Anagna 
fopralapice.9 4 AyiacgiaalVapa.  94 
Oratori  i Federico.  84 

Oratori  i Ccfena.-  339 

Oratori  Bolognefi  ad  Hcnrico  Imp.6 1 . Ritornano  à 
Bologna.  6* 

Oratorio  da  Ticciola  Gattucci  fabricat».  6 1 
Oratorio  di  S. Maria  degli  Alemanni  fabricato,  & 
conf aerato.  *39 

Oratorio  al  Saffo  di  Glofrina.  480 

Orcannc  fucccjlure  di  Ottomano  Turco.  4 1 1 
Ordinatone  [opra  li  Matrimoni. 343.  SopraliFu- 
nrrali^qy.  Soprale  Vampe.  348 

Ordinationi  vtih  fatte  dal  Senato  di  Bologna.  166. 
169.131.  Da  Sapienti.  173.180.  Delle  Todc- 
flaria  da  Sacco.  187.  Contea  banditi  307.  311. 
333.337.413.  Della Militia. 3 44.45 9. Di  va 
rie  cofe.yqy. Sopra  la  Cittì  330.33  t.354.371. 
41 3.464. 43».  504.505.  A fkuore  delti  Sebo- 
lari  di  Bologna.  1 66.  464.  587.  Di  fcslare  il 
giorno  di  S.Agvfiìno  Dottore  delta  Cbiefa  in  B» 
logna  , oltreché  fio  giorno  fenato.  465.  Della 
elettone  degli  Antoni. 4X3.  Del  [are  li  Merco 
li.  1 81. Sopra  la  fabrica  del  VaUxjfodi  Bologna 
317.  Di  quei  di  Medicina.  181.  A benefici» 
vniuerfale.3q.3-  505 

Ordinationi  fatte  nel  Concilio  III.  Artlatcnfc.  16 
Ordine  di  S.  Dominici)  principia  nelle  parti  di  T olofa 
110.  Di  quefli  "Predicatori  nc  ragiona  l' Abate 
yrfptrgenfe  in  queflo  modo.  Fratta  Vr.tdica- 
torct  fiulto, ir  tentoni  Sacra  Scriptum,  iugiter 
infittente s tantum  in  fcrtbendo  libra  opus  facie- 
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' bant  , & eoi  diligentifrimè  à magifiris  fuis  lu  ■ I 
diebant,  tt  cum  fagittis , ir  arca , & ornili  ar-  \ 

' misuri  fortium poffent  ingreii,  O- fióre prò  di-  | 
f enfiane  finn*  mitris  Ecclefité;  ir  ex'  aduerfi  | 
afccnderc,  & pónete fe  mutumpro  domo  Ifrael,  I 
ium  fi. lem  roborant.virtutes  inflruunt , statuti  I 
Zitlcfix  doceht , ir  colimi  dine,  mia  bominum,  j 
(T pramtitei  redar giiunt.ir caftigant inibitomi  { 
nus  tfedi  Upofloltca  in  omnibus  obediunt,  a qua  I 
aulboritati’m  precipui  tribune.  Tolofi  i nobili f-  | 
fimi  C itti  della  Citili  Tgirbonenfe  , dilli  quale 
fono  detti  i Tolofani. Plinio  Ub.).cap.^.ir  Tolo 
jneo,  anticamente  chiamo  fu  Talli  in.  Hihoggi 
quefh  Cittì  ino  de'  principali  parlamenti  della 
Trincia , ione  non  fifa  altroché' I lui  àrnie:  ir 
perdi  vifipnfcc  la  Studio  dette  Leggi  più  in  e fio, 
chi  in  ogni  altra  parte  del  mondo,  atte  ndldofi  da 
gli  Sludiufi  alla  efpofitione  de'  tefliper  li  rnedefi- 
nn  tur econf ulti , allegando  fihmite,&  ben  di  ri 
do,  la  Cbiofa,  & alcuni  Greci,  che  fiorirono  nel 
tempo  di  Leone  lfaurico,il primo, che  fecetradur-  l 
re  le  Leggi  in  lingua  Greca, non  fi  feruendo  punto 
di  tinta  barbarie  di  Dottori , come  fi  fi  alerone 
pirtutto  ,doue  .appena  fi  leggono  i Tedi! , onde 
auicne , che  non  fi  pojfono  appellare  dalle  fentrn- 
tge , che  fi  determinano  nella  loro  Cappella  , così 
nominino  il  Configho  Tolofano  Ciò.  Loringà 
Ultima-;  Leggi  Vhn:olib.).cip.q.Ciceronede  • 
ìfaturi  Deorum  3 .Gelilo  lib.  i .ir Giufiino.  1 1 . 
Ordine  de'  Frati  della  Tenitcnga  in  flit  ulto.  1 80 
Ordine  della  Militi»  di  S. Mani, detto  de' fiati  Gau- 
denti. 202.  Suoi infiitntori.  tot,  Suaprofef-  I 
fioie.ij}.  T^emi de' fiati.  233 

Órdine  delle  Tribù,  come  audauano  alle  efpeditioni. 

f°S ■ , 45  ? 

Ordine  tenuto  da  Bologntfi  mi  creare  Cau oliere  Tic 
tro  Ubate  figliuolo  di  ~4ggo  Marchefeda  Elie, 
‘fog.  508 

Ordine  deir  efferato  del  I\è  Hentio  contea  Bologne - 

fi-  174 

Ordine  dcW effircito  de'  Bologncfi  contro  il  l{i  Hen- 
tio. I q 4 

Ordine , che  fi  tiene  nel  coronare  l’Imperatore.  523 
Ordine, che  il  Topo  dà  all'UrchidiaCono  di  Bologna. 

f°Z-  1 5 I 

Ordine  de' Canonici  dal  Topo  confirmato.  250 
Ordine  de' Dottori  nel  leggere.  560 

OrioneoTufculano  Cardinale.  234 

Crc'lo  di  Tietro  Ordii.  450 

"Origine  delti  Canal  ieri  della  MihtLt  della  B.  T'ergi  - 
ne.dr  dell  h.ibito  loro.  202 

Origine  del  Givnuo.  411 


Origine  del  nome  di  Frati  Tredieattri.  1 1 9 

Grigio  Bianchetti.  a 1 7 

Orlandino  Tipini.  2^4 

Orlandino  Tornelli  Tarmigiano  Tretore  di  Bolo- 
gna. 2 2 6 

Orlando  Ufinellirccifo.  261 

Orlando  dalle  ^ ific  Tretore  di  uhjfandria.  558 

Orlando  de’Chrtfliani,  .Ani uno _ 4}  7 

Orlando  Fofcarari.  120 

Orlando  Vcfcouo  Maffanenfe.  234 

Orlando  Marcfcotti  nobile  SanefcTretorc  di  Cbian- 
ciano.  423 

IOrobcrnia,  0 Dorobernia  detta  Cantuaria.^qq.  Cit 
là  d’Inghilterra.  Leggi  Ldando,  ir  Untontno , 
benché  corrottamente,  Stgeberto,  V T olomeo. 
Orfano  de’ Bianchi.  3 1 1 

Officino  giudice  nettare.  145 

Orfino  Or  fi,  Umb.fciatorc.  1 1 5 

Orfo  Bianchetti , Sapiente.  272.2  96.  Fabrica  ?» 

. Molino  à S.Mrn  la  in  Doni. 45  3 . Untiano.  46  s 
Orfo  Caci  ioni  mici  100.  Fatto  taf  itano.  J47 

orfo  di  Buahllo  Orfi.  igtì.  Untiano.  3 36.  450 

Or  filmo  Filoecrio  Giudice  li  Bologna.  1 7 9 

Orfilmo  di  Tficola  degliOrfi,  Sapiente.  273.  2 96. 

Untiano.  379.  442 

Oruictani  fabruano  ina  Chicfa  infigne.  207 
Oru  -.to.Coi . Città  Mediterranea  cella  Tofcana,Oel 
la  angine  delta  quale  fino  varie  opthioni.  Leggi 
Untonino  nel  fitto  hb.de’  Commentari, Lionardo 
Untino,  Biondo  lib.  2.  de  Bello  Cotbico,  Troco- 
pio, Paolo  Diacono  ne’ Lombardia  , plinto , ir 
Leandro, & Mirf.Lnblo. 

Ofiincllo  Carbone/!  Confile. 96.  98.  Muorcingio 
fira.  1 06 

Ofpiule  de'  Crociferi  fuori  di  Bologna  fi  fabrica,  ir 
fi  finific.99.  Di  S. Maria, ir  di  S.SaluatoreJuo 
ri  di  S.  Felice  edificato  elli  Camaldulcnji.  9\ 
Offa  di  S.  Domenico  ripoflc.  1 o 6,  155 

Ottcfino  Tiantauignc.  250.  320 

Ofiaggi  Ferrareji  confignnti  al  Telagrua.  338 
Ofiafio  Polenta,  Capitano,  idi.  agi.  337 

OfiajioTusicrla.  33  6 

Oiiajio  di  Bernardino  Signore  di  Rinoma.  do  t 
Ofiafino  di  i'cr  S ariti  Giufperito.  3 9\ 

Oflrogottbi  Popoli) 6.  Della  Saimatia  Europea. 

Leggi  Vlauthaho  in  Eutropio. 

Ottomano  , auro  C.  Oliamo  1 Imola  con  fiorito  cf- 
fercito  ó.  'Mone le  fue gelili  con  quelle  d'Hircio, 
CT piglia  Bologna  6.  t-rouoca  M.  Uniamo  al 
latto  d' arme , ir  lo  vince.  7.  Pilla  padrone 
deh' t fitte. to,  7.  (In  Bologna.  7.  Coiifigluto  da 
Tanfi.-;.  Manda  li  corpi  11  Hit  ciò , ir  di  Tonfa 


1 

TAVOLA. 
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d Roma  7 . Si  [degna  col  Senato  Romano  7.  1 
Chiede  il  Trionfo , & il  Confolato  7.  Si  delibera  j 
di  ejftguire  il  coniglio  di  Tanfo  morto  7.  i elet- 
to Confalo  7.  Si  riconcilia  con  M.  Antonio  7.  Si 
trono  alla  diuijione  dell'  Imperio-/.  Vd  cantra 
Brutali.  Vince  Cafào,  & Bruto  8.  Depone  Le- 
pido 8.  Rompe  con  M.  Antonio , irloaecufaal 
Senato  8.  fa  gratta  d Bologne]!  di  colhgarft  con 
\ chi  lor  più  piace  8.  fa  guerra  a Ai.  Antonio,  (Ir- 
lo vince, & fa  prigione  Cleopatra  9.  Gli  [piace  la 
morte  di  Cleopatra  fi.  Fintfctdi  tejjerela  Mo- 
narchia, fi.  Ha  il  titolo  d' Muguflo  fi.  Chiude  la 
tergo  volta  il  Tempio  di  tono.  fi.  Et  [otto  tlfuo 
Imperio  nafte  G 1 esvChiust#.  fi 

Ottomano  Buccio  prigione,  &•  d pricgbi  de'  Bolo- 
gne]! liberato.  547 

Ottomano  Cardinale  Oflienfe  1 08.  Concede  Indul- 
genza à Santa  Marta  del  Morello  108.  1 1(5 

Ottomano  Fatta  Bolognef  e.  70  • 

Ottaviano  Lamberttni  fatto  Cavaliere.  il 5 

Ottomano  Romano  Topo.  8l.  Fi  chiamato  Vitto- 

re. 

Ottomano  Vbaldini  Jrchidiaeono  di  Bologna.  1 6 1 
Otbo  Imperatore  vd  4 Brefcello ,vcdde feflcjfo.  1 1 . 
Breftcllo  Città  della  Gallio  Togata  pojlafra  Man 
tona, ir  Cremona.  Leggi  Tolomeo  Plmio, Sueto- 
nio.Tlutarco  in  Ottone , &■  Leandro. 

Otho  Cardinale  di  S.  Giorgio.  \ 7 6 

Otbo  V ef cono  di  Bologna.  10^ 

Otho  Carneuoli.  Ili 

Otho  Candido  Cardinale  Legato  in  Francia.  1 61. 

Fatto  prigione. 161.  Liberato.  164 

Otho  Montini  Rettore  per  la  Città  di  Bologna.  1 48 
Otto  h uomini  [opra  la  Guerra.ifi8.q97.  311.340. 

fog.  54° 

Otto  de'Hpbilifopra  la  Guerra.  173 

Otto  Sapienti.  354 

Otto  Tre  fidenti  eletti  alle  cofe  publiche  da  Bologne]! 

323.  Sue Ordinotiont.  313 

Otto  Volt/ fotti perhonorare  vnafefla.  424 

Ottobuono  Conte  di  Louania  nepote d'Innocengp  Ta 
pa  166.  Louania  i Città  di  Studio  in  Barbane ia 
di  circuito  quaji  come  Guanto,  b Tarigi , fe  bene 
con  ajjai  minor  popolo , ir  Vi  fiorifce  lo  Studio 
delle  Lingue  più  che  in  parte  d' Euro patella  anti- 
camente era  capo  de  i popoli  Crudi,  di  lei  ragio- 
nano Sigiberto , Cefare, Marhano,Diueo,Toma- 
fo  Lcodto,&  Francefco  Roferio. 

Ottobuono  di  Bonapace,  Sapiente,  173.295.  198 
Ottocaro  Ri  di  Boemia.  150.  Si  ribella  all'  Imperio. 
250.  Fa  guerra  d Rodolfo  Imperatore.  150. 
Muore.  150 

Ottocento  buomini.  Magistrato  in  Bologna.  408 
Ottocento  Soldati  da  i Bologntft  eletti.  361 

Ottolino  Mandclli  Milane] e,  "Pretore di  Bologna. 
iOS.367.Vdd  Cufici  Sampiero.3  86.  Giura  la 
Tace.  387.  Eletto  Capitano  Generale.  3 96 

Ottomanno  Turco  f corre  il  Mar  Maggiore .4 1 i.Vi 
ue  con  molta  fama.  411 

Ottomila  pedoni  fatti  da'  Bologne/!,  427 

Otbone  l. Imperatore  da  Mgapito  Pontefice  chiama 
to  in  Italia. 44.  "Neacquijìa  il  Regno. 44.  Conce 
de  le  antiche  giurifdittioni  al  Vefcoqo  di  Bologna 
44.  i coronato.  43.  Suo  notabile  dtfeorjo.  43. 
Ordina  la  libertà.  4 5 . Orna  li  Cavalieri  di  digni 
là.  4(5.  va  à Ravenna. q6.  Conferma  le  ragioni 
d Canonici  di  Bologna.  47.  Inflituifcc  in  Lom- 
bardia il  Marcbefe  di  Monferrato.  In  Romagna 
il  Conte  di  Mutigliana.  7/ella  Marca  Trimgia- 
na  il  Marcbc]c Mtteflino. 47.  Muore.  47 

Othcnell.  Imperatore.  47.  -Abbrucia  Bcneucnto. 

48.  Muore.  48 

Othone  HI.  Imperatore.  48.  Viene  in  Italia.  Va  à 
Roma,  i coronato. qS. Muclenato muore.  49 
Olitone  liti.  Imperatore.  1 1 3. Coronato  in  Mquif 
grano,  r i 3.  Manda  in  Italia  Volchero.  1 1 3 . Vie 
ned  Bilgna.  Fa  chiamare  d generale  Pietà  le 
terre  della  Lombardia,  (ir  d Italia  all'  Imperio 
foggette.  Tajla  i Roma.  1 13.  idal  Pontefice 
coronato.  114.  Vàd  Chtufi.  1 1 qJiiuefiiffe  -etf 
XpnedaESledelMar\hefato  di  - Ancona . M an- 
ca della  fua  fede  al  Papa.  1 1 4.  Spoglia  i vian- 
danti. 114.  MfSaltfcc  il  Patrimonio  della  Chiefa 
11 4.  Taffain  Tuglia.  114.  i [communicato. 
114.  V, là  Ferrara,  ir  quieta  le  differente  tra 
one,&  Salinguerra.  1 1 4.  Và  contra  Fede- 
rico 1 14.  Taffa  per  Bologna,  r 16.  Bandifce 
molte  Città,  11 6.  Vdin  Germania.  11 6.  i dai 
popoli  abbandonalo.  E privo  dell' Imperio.  1 1 6. 
Muore.  111.  Quello  Imperatore  coneejie  vn  am- 
pliamo "Privilegio  d Raimondo  -Abate  di  7qo- 
nantola,doue  fia  le  altre  cofe  non  volle, che  in  pre 
giudiao  fuo  il  fiume  Zena  da  niunopotcjfe  sfjcrc 
navigato,  0 che  vi  fi  fabricajfero  ponti, i altro  paf 
faggio  [opra , fenta  licenza  del  detto  Mbatc  , 0 
dclRettore  disdetta  Mbatia.  Che  [oprale  rivedi 
detto  fiume  non  vi  fi  fabricafiero  Molivi , eccetto 
dui , cheapparteneffero  alla  Corte  Tanciana.  Gli 
concede  vna  If  >la  fra  il  Panaro , ir  la  Foffa  , ir 
incerti  fojti, che  vi  fi  potefiero  fabricare  alcuni 
Molint.  Di  più  certe  ville,  ir  mollai,  ponti , pc- 
feaggioni,felue,paf  oli, lagune , luoghi, & 1!  sto 
najtcrio  di  S. Lucia,  fue  pertinente , & altri  luo- 
ghi afiai.  Et  volle  anco,  che  nelle  Selve  di  detto 
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Monafleria  niuno, Conte, ì Caflabof  altra 'per fona 
yiuente  ootefe  andar  à caccia  fenga  licenza  di 
detto  Abate.  Et  che  morto  l'Abate  , li  Monaci 
ncpatcjfcrc  vn  altro  eleggere.  In  fomma  gli  con 
ceje  molte  altre  immunità , come  nel  detto 
Triuilegio  appare.  Della  morte  di  quefio  Otbo- 
ne,  & della  fua  penitenza,  Alberto  Granfio 
fcrittore  famofo,  così  dice;  Otbone  Imperatore 
cjlendofs  perifpatiodi  anni  vinti  a faticato  nel 
Hfgno , tr  nell’Imperio, non  bebbe  cofa  di  mag- 
gior  difgratia  , & infortunio , che  la  ribellione 
della  Chiefa  ; & per  ciò  dipoi  fà  in  felici  fimo  . 
Tàcita  fua  infirmiti  da  Sfido  Hildefemenfe  Ve- 
fono  fi  afoluto  , & alti  ij.d\4prile  morì;  la- 
quale afolutionefù  da  Honorio  Papa  confirma- 
ta. Tfcl  vero  fù  tale  la  fua  penitenza  nel  mori- 
re , cb  egli  tmpofeàfuoi  cuochi, che  gli  ponefiero 
• piedi  fopra  tl  collo , come  vilifsima  creatura  di 
Dio.  Dacbefifpera  che fofie fatuo per  tanta fua 
contritione. 

Olitone  Mandclli  Milanefe  Trctore  di  Bologna.  1 6 ; 
Otbone  T{o fa -pretore  di  Cremona.  109.  Ricerca 
gli  Oratori  de'Modeneft.  j 09 

Otbone  Othonclli.  , 2 j- 

Otbone  Talatmo  Conte  di  Baioiaria.  8 1 

Otbone  Trepoflo  di  S.  Guidone  Spircnfe , Cane  elitre 
Imperiale,  a } inspira  è Città fituata  alla  riua 
del  fiheno , chiamata  Camera  dcllTtnpcno  ; così 
frequentata  di  Leggifli , come  ogn' altra  d’Italia, 
concorrendoti 1 infinite  liti  da  molte  parti  di  Ger- 
mania , Italia , c?"  anco  di  Gallia.  Trouafi  anco  \ 
Spira  1 acetica,  nel  Cbcrfonefo,doue  Diana, fecon 
do  Procopto , bebbe  vn  Tempio. 

Otbone  Pi f conti  Milanefe  Pretore  di  Bologna.  1 58. 

f°i-  2C>4_ 

Ottouautc  da  Fiorenza  Dottore  condotto  à leggere 
pubicamente  in  Bologna, 461  49: 

O^ano  , à pure  y giano  antico  Cajlello  de  Bolognefi 
verfo  la  fiomagna. 


A.  c e di  Pace  Bagarotti.  5 84. 5 
Pace  Boccaccio  Brefciano  Pretore 
di  Bologna.  1 4 1 

Pace  trattata  fra  Bolognefi,  & Lam 
bertaggi  fuor  ufc  iti.  j?8 

Pace  fra  Bolognefi, & filmi, icfì.  1 ! 8 

Pace  di  Buonmfcgna  dall’  Olio.  297 

Pace  fra  molte  famiglie  di  Bologna.  425^ 


Tace  concbiufa  fecondo  il  volere  de’ Bolognefi.  285  1 
Pace  trattata  fra  Bologncfi.tr  Gutdmello.s96.ira\ 


I Francefco  Manfredi.tr  Guido  fiatilo.  jprf 
\ Pace  fra  Bolognefi, & Modcnefi.  599 

' Tace  concbiufa  fra  Bologne  fi, & fitmagnuoli.}  99. 
Fra  lo  Studio  di  Bologna,  & Bolognefi.  3 8 
Pace  da  Certaldo  Tluntio  à Bolognefi.  , ffo  f 
Pace  di  Collanine,  Mmiano.  ‘ 549” 

Pace  fra  Federico  di  dragona,  & Bolognefi.  59  8 
Pace  fra  Faentini , & Sentfi.  2 1 3 

Pace  de'Gieremei,  tr  Lambertacci  nmeffaal  Papa 
iti  Concbiufa.  . 548 

Pace  da  S. Giorgio, -dntiano.  27  ^Sapiente.  274 
Pace  di  Bernardino  da  S.Giorgio^intiano.  4}  7 

Tace  imperfetta.  2:(s” 

Tace  di  Giouannino.  3 2o 

Pace  fra  Milancfi,&  Gcnouefi.  m 

Pace  di  Fabiano  Giudice  Bologne fe.  247.  254 

Pace  fra  Magliinardo, Manfredi,  &■  altri.  325 

Tace  fia  il  Marcbefc  da  Efle.tr  Bolognefi.  495 

| /Pace  Megliodeglialtri.  jO0 

Tace  Paci  Dottore  di  Legge.!  30.  Mmbafciatore. 
*34;  -5  35  4-  :7°-  -dlPapa  379. 44»  1 . 


- •_ : C— I : f J ' 'IT  • -f*  • • 

Mutiano.  293 . Sapiente.  iSty, . , j6.  Gon- 
faloniere del  Carroccio.  3 36  . 1 . 144, ~4^i.  1 

De' Soldati, 410.  rubrica  vna  Chiefa.}  2 7 .fo,A 
U Guerra.  J5o 

Pace  di  Giacomo  Pegolotti.Sapiente.  i-jì^Antia- 
«0.349.425.  431 

Tace  di  Giouanni  Salicetti  Sapiente.  16-;. 

; 20.321.377.381.  Jjttiano . 4 1 q_ 
4 -4.  Confalonicro.441.  Citato.  5 gS  _ 

Tace  Spadari,  Miniano.  306 

Tace  de' Pacchettini,  Sapiente.  3 29 

Tace  ybaldini.  Sapiente.  221 

Tace  fia  yinitiani.tr  Ferrarefi  rotta.  5 29 

Pacecco  da  Fofi ombrane  Coneflabile.  3 1 2 

Padoua  manda  gli  Oratori  à Milantfi.  Sy.Jrefa 
dal  Legato  della  Chiefa.  1 98.  l iberata.  198.  Si 
ribella  all’ Imperatore.  558.  Ogtfia  i nella  Mar 
ca  Triuigiana  , & i Città  di  yenetiani.prefo 
T olonieo.tr  Ebano, chiamata  coti  dalla  vicinità 
del  Ti, i pure  edificata  da  Mntcnore-.tlqttale  dopi 
la  ruina  di  Troia  venne  con  gli  Hcncti  di  Tafra- 
gonia  tra  gli  Euganei.  Mcademia  celebra . Fù 
già  chiamata  Mntcnoria. 

Padouani  in  Lega  con  Milanefi.Sj.  Dodici  mila  ni 
vecide  Eglefino.  198.  Mandano  fuori  della  tor 
Citta  li  confinati.  308.  Sono  pregati  da  Bolo- 
gnefi per  li  confinati  di  Bologna.  3 o 8.  ranno  fa 
pra  Vicenda.} 93. Jfinti  ducane.  595 

Padre  contrario  al  figliuolo  per  C amore  della  Pa-~ 

ma-  564. 

Taiufa  fiume  conofciuta  da  Virgilio  nel  lib.  t F“ 


Eneide. 


à 


Eneid. chiamai a da  t'ibio  Palude,!  rnafofia  an- 
gufia  che  fi  parte  dal  Vi  ,&  ta  verfo  Bauenna; 
boggidì  chiamata,  Canale  di  S.  Merla.  Leggi 
il  1iSSrl>- 

Vagamento  fatto  a Ha  Cbiefa.  j 

Tagano  Pietra  Santa  Milanefe , Pretore  di  Bolo- 
gna. 1 5 o 

Tagano  Milancfe  lettore  dc'Scbolari  Citramòtani. 

f°g-  44  ■ 

Vaganello  Kjcci.  j 7j_ 

Paganino  da  Tanico  del  Conte  Maghinardo.  4ijL_ 
Terfecntore  de  banditi. 43  x.  Mfedit  Crfio.4^6 
Paganino  Tordini,&  Tojfo  Conti  da  Panico  bandi- 
ti.  4ÌÌ8L  recide  il  Conte  della  Bpmagna.  162 
Paganino  da  Panico  Pretore  di  Piacenza,  muore. 


f°g • SJ4_ 

Palamidefe  Go^radini, Sapiente.  3 4 x 

Talamidefe  di  Orfo  Bofchetti, Enfiano.  4JjS_ 

* Talamidefe  Lambertini.  5 84 


Talamidefe  di  yirgiho  Perfonaldi^intiano.  6qi 
Palalo  del  Communedi  Bologna  edificato  dalla 
Cbiefa  di  S. Ambrogio.  64 

Palalo  per  li  -dnuani  fabricato.  16Ì.  yna parte 
confignato  a Pretori.  1 84.  Rifatto.  47 1 
Talagj.,  nuouo  di  Bologna  fopra  la  Piagna  fabri- 
cato.i  fiS.  ri  fi  comincia  à tenere  ragione.  1 in. 
Palalo  della  Bianafifabrica.  3 il.  Si  feguita. 

3*1,  Finito.  3 17 

Palagio  doueiC  Archivio  della  Città  di  Bologna, 
abbraccia.  161 

Talagpgo.dr  Botteghe  in  Bologna  chiufe.  4J  3 
TalagjCp  vecchio  accommodato.  j 

Paleogolo  Imperatore  di  Confiantinopoli , muore. 

fg-  >1>5 

Paiamo.  I In.  Colonia  antichifiima  de' Fenici,  il- 
ebe fi  m jflra  per  alcuni  Epitafi  di  lettere  Tuni- 
che,b diciamo  Caldee,  che  rendono  chiarelli  ef- 
fcre  fiata  edificata  nel  tempo  di  sbramo.  Leggi 
Tolomeo  hb.  3 . tjp.4.  girello  Fanello , Polibio 
lib.  1 . & Leandro. 

Palij  à luoghi pij donati.  4;  5 

Tulio  che  in  Bologna  fi  corre  il  giorno  di  S.  Pietro 
-Apollolo.  191.  336- 

Toho  da' Bretonoriefi  dato  à Bolognefi.  iati.  46  ; 
Talij  dui  dati  da  gli  Imolefi.  78- 

Talrhcri»  di  S.  Maria  di  Campagnola  deputato  ad 
inuefligare  la  yita  di  S. Domenico.  IJJ 

Palma  io  Canonico  di  S.  Mgofiino.  I lo.  Il  Papa 
gli  ferine.  150 

Palmeno  Dottore  Decretale  legge  pubicamente  in 
Bologna.  345 

Palmerio  Infangati.  I4_i 


Tolmcrio  da  Sofia  fatto  Caualiae.  3 *° 

Talmirolo  d ’ vincolino  ninnano.  17  * 

Talmirolo . b Palmato  di  BarbaroJU  , italiano. 

3 1 S . ? 1-&.  Sapiente.  3 10.  3 4 s 

Talmirolo  di  Giouanm  Bermi.  j 5 

Talmirolo  di  Guglielmo  Grinta  Baadcrale.  4 48. 

f°g-  }6J_ 

Talmirolo  de' Manigoldi, Sapiente.  *71 

Talmirolo  Pandigrano, ninnano. 413.  4?  t 

Talmirolo  dal  Pino.  19 6 

Panaro  canato  da'  Bolognefi.  199.  Rompe. 

fog.  joi 

Tanico  ^JkL.  Era  ma  fortigna  con  ma  fola  porta 
edificata  fopra  rn  colle  alia  firctta  foce  del  Saf- 
fo di  Glofina.  Fù  rumata  da  Bolognefi, pa  ejfcre 
ribellili  Comi, Signori  di  efia,  ù Bologna  ,& di 
tfia  hoggidì  fe  ne  reggono  i velìiggi  , & dout 
tra  la  fua  Cbiefa. 

Ttndolfo  -Arnaldo  fcholare  Piamontefe.  38 9 

■ Tandolfo  MalaicfiaTrttore  di  Fano.  49  x 

Panfa  Confolo  fatto  ,fi  fa  portare  i Bologna. 6. 

Muore.  7 

Pantahone  Bugjgaccarini  Padouano  Capitano  di 
Bologna.  54 9 

Tannano  diflrutto.  ijt.  Gli  fono  guaSle  le  f offe'. 

14tf.  Si  da  d Bolognefi,  548 

Taolo  .Adone  a:  I,  Sapiente.  j[ 

Paolo  di  Giouanm  degli  ^ii Laghi,  <,96.  jtntiano. 

fog.  604 

Paolo  BellSndini , Sapiente.  34*.  -Antiano.  41 9. 

41 1.466. 194  J_2±. 

Paolo  Bonaccatti , Sapiente.  471.  -imballatore. 
Jitf.5 17.545.575. 

Paolo  di  Lorengo  de'C aciti.  3 5 j_ 

Paolo  Calamai  toni,  Sapiente.  17  j . 3 jj.  Confalo - 
niao  di  popolo.  3 5 

Taolo  di  Bartolomeo  'dalle  Celie.  3 03 

Paolo  de' Corni  Giudice,  Sapiente. 167. 46  ; . Sim- 
bafeiatore.  44  8_ 

Paolo  Lfiarco  tagliato  à peggi.  3 4_ 

Paolo  di  Gaardo  Galtucci.449.  Bandito.  488 

Paolo  di  Herigitto  de  Calanchi.  447,  Ungano. 


46J*  - 481 

Paolo  Lambertini.  4;  ; 

Paolo  Lanfiranchini, Sapiente.  1 19 

Paolo  Ligapafiai.  1 3 1 

Paolo  Lineari.  317 

Paolo  di  Lca^arino  Dottore  Deaetale.  404 

Paolo  di  y’baldino  Maleuolti , carenato.  . 394 

Paolo  di  Giacomo  Malucci , Capitano.  5 81 


Paolo  Mandolini  perturba  Cefena.  4 2 7.  caccia  Fi 
derico  da  Monte  Feltro , Zappettino, dr  y guato 

fagiolo 


TAVOLA. 


T A V'Ò  LA. 


f aliela.  .t'..  ir  42,7 

Patio  di  Martina  Dottare  di  lene , legge  pulire  a 
monti*  Bologna.  345 

"Paolo  Giudice, & ùldufledodi  FraneefeoQddojre- 
41-167.  •-•■  *■  149T 

Paolo  di  panai  Dottore  di  "Notoria,  . uK- ..  5*04 
Paolo  di  Gioliano  Ramenghi.  . 795 

Paola  di  Tomo  fi  Rteci.ljSfli.-jtira.'.  f,  .njgS 

Paolo, Benueqtto.cr.Vetruccin Ricci', citati,  • 767 
Paulo  di  Gioiunni  Salatoli,  o u . ' 1197 

T.tolo  Sai, m mi, Sapiente.  t.\\,  .1  int»yl 

Paulo  di  Pietro  Sedate  lori  reparatore  della.  Xorre 
del  Coir,  ina  ne, dal  d'trrem otto  crollata.  469 

Taoio  Salmoni  Dottorc.diJ.cgic,  & Mmbafeiato- 
re.  45 1 

Paolo  rinuncili , Sapienti.  171.  ninnano.  }6j. 

418,  , ,iM  ...  430 

•Paolo  Traucrfari.  1 6 1 . 1 centra  Serrata.  iti  1 

papa  tenta,  che  pano  refluititele  Castella  fue  al  Ve- 
jio no  di  Bologna.  1 5 11  Stommuniea  il  Truci  e 
di  Bologna.  . , 1.  1 : V51. 

Tapa.Cf  il  uè  Roberto  tentano  affline  i Guelfi.  6 1 o 
TapaminaccmCorradùio.i  -.  .nr  ; Un. 

"ifrpn^onc  Papa-goni.  444 

yap/a diHiìfi<ma,nipore in  Bologna.  107. 

"Paratorìo del  Rbeno falrjtaia.  jotf 

T>aftre,&  offerta  de'Rggimi  d Bologncfi.  109  . 

T*ttl*#k[^A4!ytltii:"T..Tcppoti.  , iti  5 

"fyengi  de  Parigi  iliniflrale.  18  2 l 

l\r^Hrd*%\>(.rdhniplomeo  fono  certi  f opali  ,cbe  | 

nifiabitaTune  quota  ri gione,  che,  ha  oidi  velgar- 
.'OUHifBfifkpiPiaU  1 eenetoplbub'i  Parigi  boggi- 
Citta , cpcapodi  tutto  iftl  regno , lunato  fui 
± filine  Scine , dettatiti  gèi  antichi  Lutala  oprimi 
-,.gt«jrrpfifl<fop<tiiS.t)iofagotioanae  e ditto  duri 
ufCtpo  ai  tutta  la  Calila,  C iti  addir  maggiori  di 
3 ofuropa  ; la  quale  battiti  f èrtile  faefe  , xbcl)aa. 

- •■hr-Aodil’S)  ‘Itilo  tcfisl&btfipia.  airi) umane . 

8 I iffiderio  ,&q  uafi  come  in  vn  altra  Mthcnc.ti 
fiori j]e  lo  studio  di  lultelc/eichge.  Leggi  Cintiti 
Z&q!,.-  Iqcellino.yoglm'rht  ella  fojfc  edificatati* 
.ont'.\fi?rJ°  lfi>.  Leggi  Stg  lid  io  Gemblacer.fe . 
Caliamento " generale  in  Ra-ienr-f.  53  1.  453.  In 
. . (orli.  28 9.  Di  là  dal  Po  3 3 Paia  Cremona, 107 
, in  Siena.  572  .In  VaindS7,Wi\l.ir.  Bologna. 
i l f 4°-  474-  S 4°-  5 4 1 • ln  Fiofmza.  7 1 7-  4 «4* 

^ , £08. /a  Milano. ip).  In  Faeitykqy  u/n  t{auni 
. 0?  ' • H lM&c  ni -ni.  li  Ceiiitt  43  1 1 

tarma  mandali  fusi  MmbateiaceriÀitiilaneft.iy. 
i t'i  \rJI,‘vi!^KAÌA Rè  Hintìo.  tCq.-  Da  fuùrufciti 
\\Wtee  tfiPtSotcorfada  Boiogntfl.  ijo.Àjft-  I 
1 i d£ftà<nef.-  » 7 ir-MÌ  ikgfittta.  1 7.1 * Il  | 

.U  


Manbefe  da  Efle  ruina  il  fue  comadoJqfS^-  In 
Ubata.  1 3 8.  Parma  1 Uta  delia  Gohia  Togata 
pofla  tuba  oltana  regione  a,  qua  dal  Po, numina- 
ta dal  fiume  Parma  , & edipcata  da  Orno  Beano 
re.  t fiata  Colonia  di'  ly.  marnatila  quale  y 1 leggo 
Colonia  Ivlia  av«,  Parma,  Leggi 
Vlin.Ub.2.  cap.  1 . 

; Paim-giam  lalega  cta  M dati-fi.  87.  Fanno  pace 
con  Piaci  mini.  100.  Piegano  dare  aiuto  d Bo- 
logncfi 1 09.  Poto  jauuriu.lt  à Bologne fi.  11-7' 
Sono  intorno dCibvBv.  115.  Centra  Piatenti 
ni.  157.  Riacqutslano la lur patria.  169  Con- 
uengonq  con  B.togneji.i  76.  Molestano  Reggia- 
ni. 1 76.  SofpcitojL+71.  boro, dtflcgn,  . 47 5 . 

. P’amicgiauiopprcjh  dalla  Carestia  da  Bolografi. 
Spreti  fi. 

' Parlamento  da  Anitra  0 or  eco  fatto  in  C, -feria.  3 49.' 

1 > laureto  è L ai  ledo  mila  Campagna  di  Roma  ,c tr  ere 
. dvebe  quifiofu da  siraboneruiainato  Cenate. 
Leggili  hu.  utile  Colonie. 

par  lanuto  de  GueififT,fio  Ialiti  Fiorentino  nella 
Tofcana.  745» 

Pervia  di  Dio  publicamcnctprtdicàU  fu  la  quagga 


di  Bologna. 

J79 

Parole  de. Munte  i dilani. 

Tane  imperiale  vince.  ■ 

>>5 

Tane  ci  Pianilo  Canalini,  Amkafeiatore.  . 

54>' 

parie  de  PtcuedcUi,  .dm uno. 

441 

Tur tf  prima  itila  Spagna  Faraebnn  fc  i la  C afligli.1 

noi  innata  a log.  2 2 5.  /a  quale  giace  nel  cuore  di 
quella  pruuincia  con  efuejbs  hom'e  da  C a fiutone , 
mero  dalle  motrcLaficUn,  elicvi  fino,  ej fendo  ut 
Tli.ccnrro  degli  altri  puffi  molttihabit.it*, & è di 
Uifa  m due  parti,  mila  vecchia,  & nella  nuuMa,ò 
pure  nell'alta,  df  nella  baffa  Cai  figlia,  ambedue 
fertili  di  biade,  &-  iibeJliamCaJjai  copiofe.  Leg 
gi-phmohb.  3.  cap.  1.1.  <jj ug.hb.  j . ia pa}. 
TibuL  q.  Strab.  Tvlomee,  Stefano  , Gollglo  Ilei 
fuo  tifare,  vdpfiano^dUjjàHdrino. 

Parte  di  Pietro  Satollarti,  fiottano.  167 

Partili  come  fi  poneuano  nel  Configlie.  44 

paf calti.  Papa.  \ < 39 

Pafcale  II.  Papa.  58.  Conferma- gli  atti  di  Grego- 
rio,tiiVnr  ore,  ip-  dì  /ebano f hot  prccefivrifo- 
pra  le  cenfurc  di  Henrico  imperatore.  iH  '.  Con- 
fennaal.  /efeouo  di  Re  logli. ile  don.xt  ioni  fatte 
da  Masctlde. 38. Ordina  vnCbeilio  in  CuajlaUa. 
Sfi .Parte  di  Roma  fajìa  per  Botogna . Vd  à Mo 
dena  , & colloca  in  luogo  nuvuo  le  ufi  a di  S.  Ge- 
mmano. 

Pofialelll.  Antipapa.  ‘ -$6 

Tafino  dalla  Croce.  -n. 


Tufolino 


■N- 


c 


TAVOLA. 

Tafoliuo  da  Vociala.  461 

Peregrino  di  Violino  Bianchi.  26? 

Tafupouero  Batoli,  Sapiente . a 73 

Peregrino  Caflclli  Caualiere.  jo  1 

7 ^all'anno  Bonacolfi.  4 96. 548.  5 60.  \6\ 

Peregrino  Falleroni  Scbolare.  1 

Ta far  ina,  (f  Cane  disegnano  faproTortua  .5  8cx 

Tcrcgrino  Francifcano. 

Viglia  U ponte  Do  fio.  J&3 

Peregrino  di  Guidocberio  Gali  ucci.  152 

Tafanante  Tafananti. 

Peregrino  di  Bianco  Gattucci  fatto  Caualiere.  424. 

Taf,  ipouero  Taf,:poueri  muore.  log 

Pretore  di  Faenza.  4 6 1 

Tafsipouero  Pafsipoueri  Dottore.  j jj_ 

Peregrino  di  Giuliano  Gombrudi.  298 

Tafsipcucro  Viancji,Untiano.  470 

Peregrino  d'ifnatdo  Paicotti. 

Vaffo  di  Caflello  S.  Ttetro  poco  ficnro.  4 1 4 

Peregrino  Je'Placiti. 41 4.  Sapiente. 4S 1 Untia- 

Va  (lo  chi  ufo  a nemici  de'  Bolognefi.  4 0 ? 

”«■53  9 554 

Tafanali  di  S.  Marta  dt  Opina  Diocefe  di  Bologna. 

Terczrino  Simopiccioli , Sapiente.  2 <48.  27 9. 

fa-  ii° 

1 

340.  Fatto  Caualiere.  197.  Del  numero  dt 

Tafanalino  Ventinogli.  397 

1 

gli  Otto.  198.  Sopra  la  guerra.  ; 16+ Ungano. 

Tatti  de'  Bologne/!  con  quei  di  Bagnano.  1 70 

fog.  ?l£ 

Tati  1 della  Pace  Collant  tana.  14; 

Per/ccutione  de’ Banditi.  44 S 

Tatti  de  Bolognefi  con  Fcrrareft.  161 

Terfecutione  de'Canalieri  Templari. 700.  Deferti - 

Polii  fri  Bolognefi,^"  /{alienati.  170. 1 1 0 

Itone  dell' Ordine  loro.  ;ot 

Voti  lo  Ventilo  Untore  dello  Studio  di  Bologna. 

Terfecutione  prima  generale  de’  Chrifliani.  1 1 

fog.  \66_ 

Terfecutione  fe  onda  fotta  fatto  Domitiano  Imp. 

Tantfi.dr  Lodigiani [criuono  J Bolognefi.  - 4 1 ? 

dell'anno  90. 

Tanta  dalla  fame  trauazliata.  1 4 7.  Da  Mtlanefi 

Terfeciltioneter^a  fatta  fatto  Troiani  del  10;. 

prefa  ilio.  Di  Galeazzo  Vifcóti infefiata.47^. 

Terfecutione  quarta  fatta  fatto  Marco  Imperatore 

i Città,  ir  ^ icaiemia  nobilifiima,  memorabile 

del  1 64. 

per  la  firage  de' Francefi,et  della  gran  littoria  dt 

Terfecutione  quinta  fatta  fatto  Seuert  Imperatore 

Carlo  VST  i cosi  chiamata  da  Diacono,  chepri ■ 

del  200. 

ma  di  ottocento  anni  fcrtfe.  FU  foggio  de  gli 

Terfecutione  frfla  fatta  fatto  Mafsimiant  Impera- 

0 lrogo.'ti,  ir  de' Longobardi , edificata  da  Galli 

tore  del  177^ 

Boli  .&  Cenomani,ò  iagl'lufubri,  ir  Boij.  Leg- 

Terfecutione  fettima  fatta  fatto  Decio  Imperatore 

gi  Leandro. 

del  140. 

Vazzano.òTangano.siS.  Cajlello  nella  Lom 

Terfecutione  ottona  fatta  fatto  Vibio  Gallo  Impe- 

ba'dia  yerfaTupennino  1 ».  miglia  già  da  Bo- 

rotore  del  25?. 

lognef:  rumato. 

Terfecutione  nona  fatta  fatto  Uurcliano  Impera- 

Tccnraro  Fontana  Coneflabile.  3 8.1  - 3 £.» 

tore  del  271. 

Velatino  Matugliani.  197.  giuliano.  41 444; 

Terfecutione  decima  fatta  fatto  Diteletiano.foglio 

45*-45*-  ■ .469. 

17- 

Telagli  /{ontano  Tapa  conferma  al  Vcj cono  dt  Bo - 

Terfillino  Donzelli,  Sapiente.  367 

Ugna  il  privilegio  di  Agapito  primo.  3 1 

Perforile, ò Perfori  l{i.  3 3 

Tclaglio  de'Tctagli  da  S.  Miniato, Capitano  di  Po- 

Perticone  Caslelh  100.  Trauaglia  Ugjo  Mar- 

polo  in  Bologna.  £23 

che]  e.  124 

Ttlagrua  Cardinale  eletto  da' Bolognefi  per  loro  prò 

Perugia  yna  delle  dodici  Citti  di  To frana.  3.  Fi 

lettore  alla  Corte  Rimana.  Hi 

edificata  dagli  Uchei , nella  quale  ntrouaniefi 

TcligzarodtW.bcrto  Peli  zzati  , Untimi.  409. 

L.  Untonio  da  Uuguflo  a/fediato  , & cjfcndo  op 

411.414.  4i£ 

preflo  dt  grandi/, ima  jame, fi  arrefe.  Leggi  steft 

Tena  di  chi  riceue  banditi.  313 

no,  Uppu  Ulejjandrmo , Catone , Strofa , Mar- 

Vena  d chi  reuelana  lifegreti  del  Senato.  4?  > 

cello  Lesbi'o.elr  altri  antichi  fcritton.  Hi  rn'U- 

Pena  intpofla  olle  Città  della  Flaminia  difubidienti 

cademia  celeberrima. 

fog.  J?  6. 

Perugini  primi  al  far  penitenza.  2 00 

Ten/ieri  del  /{è  Entio  carcerato.  103 

Pefaro.  7JU  Città  da  molti  autori  detta  Pifaurum. 

Tenjìero  del  Papa  lodato.  1 21 

Seruio  dice,  che  co  fi  fu  chiamata  f perche  quiui 

Tepoolino di Monfo  Sabbadini.  . . 5 37 

fu  pefato  Toro,  quando  Camillo  yinfe , ©-  yccife 

Teppolo  dt'Teppoli,  Sapiente.  173.  097.  J5.JÌ 

i Galli,  thè  baiandoli  leuate  Toro  per  lo  Capito. 

m lio. 

TAVOLA. 


Ho,  diede  il  nomciquefla  Città.  Leggi  Tlinio 
lib,  ^ .cap.ip.Ultri  vogliono, che  fia  nominata  dal 
fiume  l j'auro,  che  le  corre  vicino.  Leggi  Tlmio, 
filtri  poi,  che  fo[fe  edificata  da' Romani  dopi  la 
edificai  ione  di  /{orna  aimi  633.  C Ir  poi  dedotta 
Colonia.  Hi  Marmi  antichi  di  detta  Città  fi  leg- 
gono quelle  parole.  Colonia  Ivl.  Fi- 
ne. Pisavrym.  Leggi  Liuio  , & Tlu- 
tarco. 

Tefiìienga  j\.  12.19. }}.q9.  87.101. 14J.  14 6. 

200.10  6.  109 

Telinone  de' Monaci  di  S.  Stefano  [atta  al  Configho 
di  Bologna.  501 

Tctnccino  di  Guglielmo  Calcina.  298 

Tetricciuolo  Ulbancfi, Sapiente.  } 19 

Tetricciuolo , ò Tctrmo  di  Tettaiuolo  u ilgardi . 


qqi.Untiano.  45? 

Tetricciuolo  daWUuefa  frate  Minoritano.  3 14 
Tetricciuolo  de'  Biancucci.  154 

Tetricciuolo  de’Bombaroni,  Untiano.  355 

Tetricciuolo  Buonlnfegni, Miniano.  IP4 

Tetricciuolo  Doti) , Sapiente . 171 

Tetricciuolo  Fofcarari . *54 

Tetricciuolo  di  Giouanni  de  Magnani.  297.3  5 p. 

linciano.  44 1 

Tetricciuolo  da  Medicina [opra  l'abondanga.  111. 

175.  Sapiente.  30 6 

Tetricciuolo  Occclletti.  182 

Tetra,  melo  Taci,  Unti  ano.  1 6 8 

Tetricciuolo  1 \affanelli.  Sapiente.  271 

Tetricciuolo  fianondtni.i  18. Di  queflo  anno  1215. 
ye di  il  libi  0 fecondo  del  Begiftrogrojfo,  fo.  164. 
cornei Hof pitale  di  S.  Untano  delie  fempretf- 


fere,&  rimanere  per  Hofpitalc,&  il  Rettore  de- 
ueprouedere  alla  Cbiefa , Tonte . dr  Hof  pitale; 
& c fiere [oprafi. vite  a'  poueri,  & al  lauoriero  di 
detto  Tonte. 

Tetricciuolo  dalle  Sardele  Sapiente.  342 

Tetricciuolo  Scaggctta , Unttano.  JP4 

Tetricciuolo  SpinabcUi , Unttano.  1 77 

Tetronio  Santo, che  poi  fi  Tefcouo  di  Bologna, nafte 
22.  è mandato  da  Theodofia  li.  Imperatore  à 


Celefimo  Tontcfice. 

• '-*.3 

Tetronio  Sauioli  Confolo. 

102 

Tetruccio  detto  Torcatefa  BeccadelU. 

474 

Tettuccio  Fraccalojfa. 

5<*7 

Tetruccio  Tafaggieri. 

121 

Tetruccio  Scannabecbi.  173.  Conduttier  di  Fanta- 

ria . 

«74 

Tiaccntini  collegati  con  Milanefi.  8 2 . Ufialifcono 
il  Lodegiano.  83  .Si  danno  à Federico.  84.  Fan- 
no lega  con  Milanefi.  8 7.  Fanno  pace  conj>a,rmc 


giani.  loo.  In  guerra  con  li  Cremonefi,&  Tar- 
megiani.  157.  Soccorfida'  Bolognefi.  18 6.  Cac- 
ciano gli  Ungufcioli,&  i Lande  fi.  381.  Confc- 
gnaito  la  loro  Città  ad  Ulberto  Scotto.  381. 
Mandano  Mmbafciatori  à Bolognefi . 431 

Tiacenga  manda  li  fuoi  Mmbafciatori  à Milanefi. 
87.  è questa  Città  della  Liguria  vicina  al  fiume 
Trebbia,  nè  molto  lontana  dal  Vi , Colonia;il  cut 
nomc/ono  molti  di  opinione, che  venga  da  Teu- 
ceneo  Capitano  Gallo.  Leggi  Tolomeo,  Liuio,  To 
tibia, Tlutarco,  & Tlimo lib.j.cap.  1 5 . 
Tiancaldolo  pollo  alla  defira  del  Santemo  fopra  il 
monte  ad  alto,doueficauano  belhfsimi  Macigni 
3 5 j . Citato.}  79.  Dif ubidiente,  382.  Fortifica- 
to. 55° 

Tianoro  antichifsima  Torre  edificata  da  Ocno  Bia- 
aoro,hoggidl  i contrada  piena  di  boflarie pojlafu 
la  vinche  da  Bologna  và  à Fiorenga.  Leggi  Un- 
nio  lib. 9. de' Commentari  fopra  le  parole  di  Sem- 
pronio, della  Diuifione  d’Italia. 

Tiagga  Communi  di  Bologna  accommodat*.  163. 
Ampliata.  167.  Mifurata.q  1 2 .Ubbcllita.  4 1 4 


Tiagga  di  S. Stefano.  408 

Ticcino  di  Lambert  ino  bandito.  3 o«S 

Timido  di  Dondiàio  dalle  Bcrette,Unfuno.  ($04 
Ticchio  de' Caualieri.  297 

Ticchio  di  Filippo  de'  Chiari.  5 p<S 

Ticchio  de’  regatori,fuoi  figliuoli  banditi.  488 
Ticciolode'Tufcbi.  444  ! 

Tietra  di  Marmo  alla  fega  dell'acqua.  1 3 9 

Tiara  de'beni  del  Tonte  di  Cafalecchio  affiffa  nella 
Sala  del  Bl  Hentio.  2 84 

Tietra  Mala- fi  dai  Bolognefi.  163.  280.  Fatta 
cficntc.  378 


Tetra  Mala , hoggidì  Contrada  piena  di  Hoflerie 
per  li  pafiaggieri , funata  nella  Tamagna.  Leg- 
gi Leandro. 

Tietra  Santa.  70.  Tlobile  Cafiello  nella  Etruria 
Mediterranea,  edificato  doue  era  il  Luco  di  Fero 
nia'defcritto  da  Tolomeo.  Leggi  Leandro. 

Tietra  di  7, tarmo  antichifsima  ritroUatain  Bolo- 


gna. ‘ ' 408 

TictrecotteifoldÌ7.ilcarr».  311 

Tietrc,&-  ogni  altra  materia  di  Cafiello  Leone  por 
tate  i Calici  Franco.  15  9 

Tietre  Speculari  fui  Bolognefe.  1 1 

Tietra  di  Marmo  da'  Bolognefi  pofia  nella  Torre  di 
S.Umbrogio.  3^3 

Tietofa  int catione  del  Tapa.  19 4 

Tietà  lodata  del  Senato  di  Bologna.  33  9 

Tietro  ubate  valor  ofo.  332 


Tietro  Ubate  figliuolo  di  Uggo  Marchefe  in  Bolo- 


.T  AVO.  LA. 

gì ta.  508.  Ordine , che  fi  tenne  da'  Bologne  fi  per 
crearlo  Caualiere.  £ fatto  Cauahere . Si  fanno 
grandiflora'  aUegregge  in  Bologna . .Accompa- 
gnato da'  'Hpbili  Bologncji  ritorna  à Ferrara . 
fac.  599 

Tietro  de  gli  Accarifi.  548 

Ttctro,  Tampon:o,\cr  Bernardo  Albergati.  568 
Tietro  de  gli  Alberi.  360.361 

Tietro  ^ lllegrianci , Antiano.  450 

Tietro  Aderii  lf , Antiano . 267 

Tietro  Amati,  Antiano.  472.  Capitano.  473 
Tietro  Andati,  Trctore  di  Gcnona.  158 

Tietro  Aniifiodoro  nipote  del  Rèdi  Francia . tip 
Tietro  da  S.Antolmo.Concftabile.  341 

Tietro  Ri  di  Aragona  265  Dal  Tapa feommumea- 
to.  265 . A*  agonai  citta  della  Spagna,  opera  de 
gli  Scipioni.  Leggi  Tomponio  lib.i.Cefarc,  Mar 
tiale,  & Siilo  lib.  ].  Cogliono , che  habbia  qut- 
. flo  nome  dal  fiume  Aragon  , che  la  irriga,  òdal- 
Ì Are, che  vi  driggi  Hercole  ritornando  dalla  Fit 
torta  del  Ri  Genoneà  Gioue  fuo  padre,  s corrot- 
tamente dalla  citta  di  Tarracona. 

Tietro  Arciucfcouo  Conte  della  Romagna.  3 25.  In- 
tima vna Congregatione in  Imola.  ScrineiBo- 
lognefi.  Impone  vn  tributo  à Faenza.  325. 
Confina  Mqgljinardo  . ha  da  Faentini  gli  oflag- 
gi.  Fi  a /{Vienna . Taeijica  Magli  inardo  con  i 
fu 01  contrari j . Ritorna  à F tenga  , poi  và  à Ra- 
uenna . Ordina  alcune  leggi.  325.  Tajfa  à Rimi- 
la ni,  cr  pacifica  quei  cittadini.  3.25 

Tietro  Ardoini,  Antiano . 552 

Tjetro  ArgeUau  del  numero  degli  Otto. 29S.}  1 3. 

Sapiente.  340 

Tietro  Ariani,  Antiano.  428 

Tietro  di  Arrigo,  Confolo.  95 

Tietro  di  Filippo  Arto Sii,  563.568 

Tietro  Afìnelh.  1 00.  Familiare  del  Rè  Unno.  2 1 3 
Tenta  di fkr  fuggire it  Ri.li}.  Fogge, &■  è ban- 
dito. oìl.g:-  : 214 

Tietro  di  BÌmacofa  d'Alberto  di  Mófo  Afmilli.  281 
Tietro  di  B irtolomeò  dalle  Alle,  Antiano . 606 

Tietro  di  Bibliobarigi  de  gli  Aggoguidi.  5 7 3 

Tietro  capo  degli  Apostoli.  9 . Manda  J predicare 
in  malti  luoghi.  9.  10.  Fonda  molte  Chiefe.  10. 
Manda  Apollinare  a predicare  nella  Flaminia. 
io.  Ordina  due Fefcoui  Lino  ,dr  Cleto.  IO.  £ 
crocififfo.  io 

Tietro  Bjlogncfe  fuccejfore  d Coflantino  nello  Arci 
uef conato  di  Ravenna  l’anno  del  Signore  923.  1 
Fa  vn  Concilio  in .Rpuenna  l'anno  954.  ir  fra  | 

( tanto  che  Balogntfi  1 & Rauennati  vmti  inficine  j 
' trauag!  tonano  Ferrara,  egli  dopi  due  anni  hebbe  j 

vn  Concilio  in  Ferrara , doue  fu  prefente  Othone 
Augujlu  lmp.&  Adelbcrt»  Fefcouo-di  Bologna 
l'anno  968. 

Tietro  Bacati.  272 

T tetro  di  Giacomo  dalla  Bambace.  5 3 7 

Tietro  Bambaioli.  297 

Tietro  di  Cambio  Barbieri,  Sapiente.  173 

Tietro  de  Bartolotti.  470 

Tietro  di  Giouanni  Bafciacomari,  Capitano  Genera 
lede'  cauallià caSledo  S.  Pifro.341.444.  Ban- 
derai . 498 

TittrodiFgone  Bafciacomari.  595.  Antiano.601 
Tietro  di  Guergo  Bafciacomari.  252 

Tietro  d' Diano  Battagliarci  chiamato  alla  patria. 

fbc.  4 Ì9 

Tietro  detto  Pontone  di  Mattiolo  BeccadeUi , An- 
tiano. 379.502 

Tietro  detto  Torcatcfa  BeccadeUi,  Capitano.  492 
Tietro  di  Zannocco  BeccadeUi.  537’ 

Tietro  BcUapertica  di  Borgogna.So.  Dottore. 42  2 
Di  qucfl’huomo  leggi  il  Tntcmio. 

Tietro  de'  Bernardi.  272 

Tietro  di  Guido  Benuefliti,  Antiano.  480 

7>i«ro  dalla  Biada. 565.  Deportano.  550 

Tietro  di Amadore  Btichetti.  280 

Antiano . • ' ' 335 

Tietro  di  Tietro  Bianchetti.  5 3 7.  Antiano.  532. 

pepofitario.  553 

Tietro  di  Taolo  Boatieri,  Dottore.  5 04.5  3 7 

Tietro  di  Mino  iF  £01/1.15  *•  Antiano.  605 

Tietro  di  Giacomo  Bolognetti.  208 

Tietro  Bonaccurfio  Bonamenti,  Antiano. 443 .450 
Tietro  Bonafogaccia,  Antiano.  442 

l>ietro  Sciuparli , Antiano.  430 

Tietro  dgBonaucntura  fopra  ti  guerra.  350 

Tietro  Bonfanti.  297 

Tietro  Buonmercati,  Antiano.  367.419 

Tietro  di  Giacomf-Buonuicini,  Antiano.  tìot 

Tietro  di  Bornio  ConeSlabile.  312.381 

Tietro  BufUchCafUtano.  334 

Tietro  di  Fbaldino  Butrigan.  537 

Tietro  di  Grandonio  Caccianemici.  15  9 

Tietro  de'  Cachi , Sapiente.  289.298 

metro  di  Tietro  Canfaldi,  Antiano.  420 

Tietro  di  Gofio  Carbone  fi 3 60. 361 

Tietro  Carboni,  Antiano.  487.493.515 

Tietro  di  Bcnciuenga  da  Cafula.  295 . Sapute.  3 19. 

358.  Antiano.  418.437 

Tietro  di  Guglielmo  da  Caftagnolo  . 591 

Pietro  Caflaldi,  Antiano.  497 

Tietro  Conte  di  Caflrocaro.  ■ ' 336 

Tietro  Cardinale  del  titolo  di  Si  Cecilia.  1 04 

i . . m 2 Tit- 

^TAVOLA. 


“Pietro  (albani  fratello  ài  SiniialJo  Cavalieri  Bo- 
lognefi.  Ecoucejfo  loro  dall'Imperatore  di  pote- 
re riedificare  il cajlcllu  di  Montcuelho.  Gli  con  - 
ferma  tutti  li priuilegi  di  nobiltà , & gli  rinoua 
le  decime  del  borgo  di  triduo.  1 04 

Pietro  da  Cento  Confalo  Bologncfe.-j9.91.  Antia- 

no.  »33-344 

Pietro  di  Cento  Trecenti . 19$ 

Pietro  di  Zaccaria  da  1 Cerchi,  tintinno.  50; 

Pietro  di  Gionanni  de'  Cerniti.  29 j 

Pietro  de'  Cerniti  Dottore  molto  Ftimato.  715  .Log 
ge in  Bologna.  51?.$ 60.  Citato.  568.587 
Pietro  dalle  Celle,  A ■Uiano.q.i 9.  Sapiente.  554 
Pietro  Codiferro  dell'ut  idrona  de'  Gmfioli.  567 


Pietro  Colonnefe  Cardinale  in  difdetta  col  Papa. 

E priuo  del  capello.  546.  Gliircf.iiuito.  476 
Pietro  di  Giouanni  de'  Coltelli,  tintinno.  606 
Pietro  Camolini, Ambafiiatore al Tapa.tf  7.55 9_ 
'Tictro  Coggamonte,Aiitiano.  1P4 

Pietro  CnucUart.  55 9 

Pietro  di  Guido  turioni  , Sapiente,  273.  Antia-_ 
no.  \ 451 


Pietro  Damiano  con  Benedetto  fiengbieri  algouer- 


no  di  Matlilde, 

Pietro  Dati. 

Pietro  Eremita . 

Pietro  di  Rotondino  de'  Fagnani , tintinno. 
Pietro  di  Sgolino  de'  Fagnani. 

Pietro  Falecaccie , * intuito . 

Pietro  di  Guidone  Fantucci.  444.  Sapiente. 
Pietro  di  Giouanni  dalla  Faua. 

Pietro  di  Giouanni  Ferranti. 

Pietro  Fogacci. 

Pietro  Forlani  Bolognefe. 

Pietro  di  Francefilo  Tataro  . 

Pietro  Frangipani  prigione. 

Pietro  Fratta . 

Tietro  G allacci.  55 1.  Sapiente. 

Pietro  Cardini,  Sapiente, 


5< 

587 

500 
410 
5 37 
47» 
46? 

537 

J83.503 

2J>7 

147.254.a81 


3»>-330 
a 92 
18: 

5 5J 
1183.376 

T tetro  Cari  fendi  Cardinale  del  titolo  di  S.  ^ inaila - 


fio. 

Pietro  Garifendi , Confolo.  . : muoVu  .. 

Pietro  di  Brandehgi  Garifendi.  , 

Pietro  di  Sgolino  Garifendi.  •. 

Pietro  della  Gaf parina.  , ,\,ru  i 
Pietro  Gepi, ninnano.  . , 

Pietro  Gbifilardi. 

Pietro  di  Stoldo  di  Giacomo  da  Fitrengt , Pretore 
di  Bologna.  40 9 

Pietro  Gofo.  365 

Pietro  di  P(afo  Goggadiui.  566 

Pietro  di  F untone  Comodini.  537 


70 

pi 

583 

585 

111 

168 

537 


Pietro  di  Coggadino  Goggadmi , Enfiano  188. 

2P7.  Sapiente.  3 19 

Pietro  di  Guido  da  Granarolo,  * intiano . 45  5 

Pietro  di  Giacomo  GraJsi , adattano.  487 

Pietro  di  Alberto  di  Gratiolo,  ninnano.  4 5 o 

Pietro  di  Guelfo  Griffoni,  Ambafiiatore.  2 03. /àr- 
ie Cauahcre.  2175 . Pretori  di  Siena.  2 1 o 

Pietro  Duca  di  Grauina  in  aiuto  de'  Fiore! ini.)  74. 

Muore.  581 

Pietro  Grillo  f'initiano  Pretore  di  Bologna.  1 84. 
_ Muore. 

Pietro  di  Alberto  di  Gratiolo,  tintinno. 


184 

450 

374 
117 
a 96 
218 

«P7 

100 

348. 


265 

381 

537 


Pietro  di  Guido  Guafcom. 

Pietro  Guaslauillani. 

Pietro  Guicciardini. 

Pietro  Lamerij,  ^ intiano . 

Pietro  Beoni  Tribuno  della  Plebe  ferito. 

Pietro  Ligapajferi. 

Pietro  di  Gruamonte  Lambertini,  Capitano, 

5Ì5  

Pietro  Lambertini. 

Pietro  di  Macbilone,  Conefiabile. 

Pietro  di  Ohuicro  de'  Magnani. 

Pietro  di  Tomaio  de'  Magnani .5  3 ■j.Antia,  0.  6o5 
Pietro  Maghertni,  Sapiente.  2 2 1 

Tictro  di  Domenico  da  Mangolino.  575.  ^ imba - 
filatore  al  Conte  della  fiumagna.  5 96 

Pietro  da  Marano.  444 

Pietro  di  fiuffo  Marefiiallo.  1 80 

Pietro  Mormonico  fabrica  l'Hof pitale  iti  fajfo  di 
Grò  fina.  437 

Pietro  Marmotta  Calciano, Capitano.  353 

Pietro  Martellini,  tintinno.  415 

Pietro  Margadieri,Antiano.^8o.  Banderaio. agi 
Capitano . 5*7 

Pietro  di  Domenico  Mafiaroni.  198 

Pietro  de’  Mafiìmilli.  463.470 

Pietro  di  liberto  Maggoli . 121 


Pietro  Merlini,  Sapiente.  272.3 19. Sopra  la  guer- 
re. 315.  Prigioiur  334.372 

Pietro  di  Micbelmo  Conefiabile.  312 

Pietro  Milanci, Confale.  91.96 

Pietro  da  Milano  FicecanceUiert  della  Cbicfa  fio- 


*34 


Pietro  Precettore  della  Mìlitia  del  Tempio  fupph- 
^iBologntfi.  47<j 

Pietro  da  Mif tragano  , Antiano.  428.430 

Pietro  di  Bomfaccio  Montanari, Sapiente.  Pro 

. confalo  de'  Tfotari. 554^5tT 

Tictro  Frate  da  Monte  Cucco,  u > 

Pietro  del  Morono  mena  vita  afprif  ima  nelle  Grot- 
te  di  Abbruggo.  3 ij.  jibbmggo  i regione 


(Citali* 
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t Italia  fra'l  Tifato,  C Spagna, & Tullia.  Leggi 
Liuto,  Sanfehcio,  Eutropio  2,  Voltile , C.  Sem- 
pronio, Cif  Le  Miro. 

Ttctro  di  Mcobuono  tU  Muglio,  122. 

‘ Pietro  Muftinelh.  31±_ 

Ttctro  Muffatiti,  Capiuno . 3 5 6_ 

Pietro  di  Hondomeo  Muti,  Multino . 4^8.450 

Pietro  T^afini,  Multino.  J 26.144 

Pietro  Triglie  1 Gufiamo.  1 3 8_ 

Pietro  di  Bartolomeo  T^uti,  Sapiente.  481 

Pietro  dt  Rguccionc  OcceUctli.}  5 tLCarcerato.fij_ 
Pietro  OngxrtUi,  Mntiano.  149 

Pietro  di Orfolitto,  Mntiano.  i£Lg.  Sapiente.  26 y. 

Mmbni.titore.  170 

Pietro  di  Qrfolnio  de  gli  Orji.  296.  Sapiente.]  06. 
40 461.  Richiamato  alla  patria,  4 ; g.  Ban- 
dito. -i :<8. s ; i.  RimelTo.  5 $6_ 

Pietro  de'  Paci.  1 p6_ 

Tietro  Pagani  Imolefe.  204.  Licita  Imola  dalla 
vbiditn  ga  de'  Botiglieli.  1 0 5 

Pietro  Palombaro  prigione.  25  2 

Pietro  di  Michel  Parigi.  ) 77,  Mntiano. 179. 4;  Z— 
Sapiente.  461  I 

Pietro  Palarmi  Giuri/perito . 3 jyJ 

Pietro  Patruo.  334 

Pietro  Pcgulotti  Capitano  di  calici  S.  Viero.  4 1 ; 
Pietro  di  Buongtuuanni  Teppoli.  2 £7 

Pietro  di  Guglielmo  Peppole , Capitano  di  Ornie- 
lli. 17 1 

Pietro  da  Pera  , Capitano.  278 

Pietro  Teregrojii  Milunifc.Card.  diS.Mareo.40i 


Pietro  il  T^icula  Viateji.  296.  Banierale.  49J. 

5&il 

Pietro  di  Malurglgo  Piateft.  160.  Mmbafciatorc 
al  Ri  Carlo.  ;5j.  patto  Canalini.  3 Sj-j&i. 
Pietro  di  Riccubuono  Tialcfi.  5 i 

Pietro  Pollicini, Mntiano.  442 

Tietro,  b Petrucui',  detto  Torcatefa.  4.,  j 

Pietro  Prefetto  di  Roma.  104 

Pietro ’l’rcndipartt  fommerfo.  291 

Pietro  Trai  iiparti,  Mntuno.  3 46.  3 7 1 

Tietro  di  Gticopmo  il  Tintolo  Trendipartt  poll- 
ice incendio.  507 

Pietro  di  Guido  Preuedelli,  Mntiano.  45» 

TictroVriucrnato  Cardinale.  3 im- 

pietro di  Stefano  Ramini  Troconfolo  Romano,  cr 
Pretore  di  Faenza.  2 - 

Tietro  Ramponi  Frate  ,&  Guardiano  de' Minori. 

fkc.  JJK 

Tietro  da  Rauone,  Mntiano.  yj9_ 

Pici  rodi  Toma]] 0 Ricci,  Mntiano,  J°5-L?7 
Pietro  Rioftì.  26 1 


Pietro  di  Buonfantino  Rodaldi, Mudano.  jju.4<;o 
Tietro  Rogcrij,  ■ - *71 

Ttctro  da  Rancore, Sapiente.  3 jy 

Pietro  di  Orandone  Rofihfommnfo.  jyj_ 

Pietro  di  Cambio  Rogali , Mattino . 491 

Tietro  Ruis  Gufinomi  fratello  coufobrino  di  S.  Dm 
menno.  jjS 

Pietro  di  Matteo  dalle  Ruotf.  4,-, 

Pietro  di  Michele  dalle  Ruote,  Mntiano . 41 1 

Tietro  di  Vgonc  dalle  Ruote,  Mattano.  4 4-, 

Tietro  di  y golino  dalle  Ruote,  Mntiano.  j 47.  j JÉZ 
USl. 

Tietro  di  Sgolino  S abbaimi,  Mntiano. 

Tietro  da  Sala. 

Pietro,  i pure  Mlbert ino  da  Sala,  Mntiano . 

Pietro  da  Saliceto, Mattino. 

Tietro  Salimbeni.  . 

Pietro  Saluatico  da  Predala. 

Pietro  di  H carico  Sarr acati  da  Morlupo. 

»!*•  2jJ 

Pietro  Sarracino  Refcouo  di  Vicenda , & Legato 
del  Papa  fa  predicare  la  Crociata  (onera  gii  ne- 
mici della  Cliiefa.  3v  2 

Pietro  Sarto  jlrafcinato,&  morto.  481 

Pietro  di  Ciouanm  da  Shjfomgre.  j 

Pietro  Segna  Giudice  prigione.  3,  i 

Tietro  di  Selua  Piana. 

Pietro  Stmbaldi,  Sapiente.  33» 

Pietro  di  Giacomo  di  1 imbatto.  Mattino.  438^ 
458 

Pietro  di  Coffa  de'  Sorgi.  j i - 

Tietro  de'  Soucnbi,  Mntiano.  J^8j  .4  pi 

Pietro  di  Stefano  Prefetto  della  Flaminia.  i y(  . 
Bandifce  rna  Congregante  in  Imola.  27 è.~R 
contrario  a Rintanati.  27 6.  >77.  Conirafia 
con  la  Rpmagna.  2f>£_ 

Pietro  Scannabecthi  perde  la  delira  mano.  1 oj_ 

Pietro  di  Tefla  Scaui.abcttbi  Jbbrtca  la  Chtcfa  diti 
Damaf > naie  Or  (fidarle.  3 8 

Pietro  de'  Scappi , Sapiente. 

Tietro  dalla  Scura,  procuratore.  ■ 44  ~ 

Pietro  di  GiouanniTauernella.  3^,5 

Pietro  dalle  Tauotc,  Sapiente.  3 40.  Mattino.  3 4T 

Pietro  di  Gerardo  Tene  arar  1 . Ufi  SLl 

Pietro  Tempesti  Capitano  di  gran  nume.  ; Zq.Muo 

2Lil_ 

*£i- 

1 ‘4_ 
45» 
3Ì6 
283 


re. 

PittroTetalafmi,  tccifo. 

Pietro  II.  Tetalafim.fommerfo. 

Pietro  T orelli  Botignefe , Tretorc  di  Reggio. 
Pietro  dì  Giouamu  Tufchi,  Mattini. 

Tietro  Trauerfari . 

Pietro  V caiacci,  Capitano  di  Popolo. 


*»  } Pietro 


tavola. 


Tiene  yeronefe  deW  Ordine  de'Tudicatorl  in  Bolo- 
gna. «34-  yeeife.  iZi.  Cénoni^tto.  184 
Tìetro  yghi.Antiane. 

Tutto  y efcouo  y tc enfino.  «8p,  Legato  Upofloli- 

"•  28  a 

Tiene  y incanti  Tiaccntino,  Tr et ore  di  Bolog . 105 


44* 
J°-_ 
35  J 
ì'9 
4*  J 

i8i_ 

44 


Tiene  ynganUi.  3 j o.Cgufalonicn. 

Tinto  y riino  di  yercelli. 

Tietro  Zagfielli. 

Timo  Zagonelli,  Sopitole. 

Tieno  Z tnnolli  Capitano  di  Monte  ytUio. 

Tietro  di  Orfolino  Zampironi. 

Tietro  di  Doto  Zouengoni. 

Tietrobellino Dongclli.  1 5 4.  ìóZ^tmbafciatort. 

.*7°: »7P 

Tletrobedo  Condoli.  l2I 

Tietrobuono  do  Monte  firmato.  Antiarte.  3 1 j 

Ttetr obuono  Battaghucci.  igy 

Tietrobuono  di  Mirtino  Bencbi,  Coneflabile.  381 

Tietrobuono  Bianci,  „ dntiono . 3 7p.  no.44  j 

Tietrobuono  Dottori,  Capitino.  j 

Tietrobuono  Caduca, bandito.  488 


Tietrobuono  de'  Garzoni  [opra  Cabondin-zo.  1 2 1 
281  _ 

Tienobuono  d"  Allegretto  Gefsi.  19%) 

Tienobuono  di  Giacomo  do  S.Giouanni.  447.  Di- 
fensore dtUevtnti  Società . ^ 

Tienobuonodi  Modino  Grafi  generale  Depofita- 
rio,  ìSÉj_i^6._Sopra limoninone.  416 
Tierpaolo  Buzzicarmi  da  giuntola , Capitano. 

fa-  284 

Tierpolo  Ramponi  Tretore  di  Tadoua . aio 
Ticnofcllo  da  Canctolo . 284 

Tiene  castello.  i88._Gjdbonoratiftimo  , non  mol- 
to lontano  da  Cento  nella  Romagna,  bora  folto  la 
giunfdittione  del  Duca  di  Ferrara . 

Ticuc  di  Montcucllio.  381 

Tiene  da  Tifino,  gid  antico  Tempio  de'fafi  Dei.-jo 
Tigna  [ente  male  de’  Bolognefi.  fff 

Tinamonte  Tutore  di  Bologna.  94-9S 

Tino  Comacci, Capitano  di  Topolo.  ayT 


Tino  de'  Rofsi  Fiorentino  rinoncia  ilgouemo.  4 P4 
Tino  della  Tofa  Fiorentino,  Tretore  diTifloia.  60 *; 
Tino  y aitarmi  Cremonefc,  Tretore  di  Bolog.  a8iT  ~ 
Tino  yemacci  Cremonef  Tretore  di  Boi  ina.ts  8 
Tioggiedamofe.  133.172 

Tiouefangue.  6o 


Tipino  Ri  d'Italia  fucceffcre  di  Orno  Bianoro . a 
Tifino  Ridi  Francia.  3 5 . Coronato.  35.  Inlta- 
ha.  ì 5 . 3#.  Muore.  jg 

Tipme  1 1.  fiao  Ri  d'Italia.  3 8.  Muore.  3 8 

Tirando  Tortonari,  Confalo.  S6 


Tifa.  3 . S econdo  Str sbone,  Liuio,  &•  Tlinio  i cit- 
tà d Italia  in  T ofcsna  pofla  fra  il  fiume  Ar*0,O- 
Ff  aro  .edificata  da'  Tifi  Alfa  Telafgi , effondo 
Capitano  loro  Telope. Leggi  Leandro.  Fu  quella 
fitti  anticamente  dopi  la  -Tenuta  de"  Barbarne 
Italia  tanto  r sloro fs  in  mare, che  oltre  guerreg- 
giò in  Leuante  co  i Sarraccni , & in  Toncnte  co  i 
Genoueft,  tolfe  per  forga  d'arme  Sardegna  di  ma 
no  de'  Mori . Ricupero  Talermo  ,prefe  il  Ri  di 
Maiolica,  efpugnò  Cartagine,  & foccorfe  Ome- 
rico in  Alcjjandria . yi  fiorifee  lo  Studio,  & vi 
fi  refidenga  l'Ordine  de  Causimi  di  S.  Stefano, 
mflit ulto  da  Cofimo  de' Medici  Gran  Duca  diTo- 
fcana. 

Tifoni  m guerra  to'  Genoueft.  1 1 8. 164.yinti.1ga. 

Rie  tuono  Hcnrico  Imperatore.  j j 8 

Tifco  Ri  in  Italia  fucccjjbrc  di  Tritio.  a 

Tislota  città  Mediterranea  della  Tofcana.l  fra  Fio • 
rcn^a,  & Lucca.  Leggi  Tolomeo . 

Tifioiefi  trauagliati  da’  Bologne  fi.  11 6.  La  dtfeor • 
dia.  alt.  in  riuolta.  4:8.  Sntcorfa.  47.1.  7 're- 
fi* <la‘  Fiorentini , cs~  Luccbefi . 4 yg,  jn  srme. 
4P  Mi  8.  Dal  Fagiuolatrauaghata.  j 7* 
Tiftoitfi  hanno  per  nemici  Bologne]!,  n 1.  Sono  in 
guerra,  li  6.  Rendono  i beni  alli  Sambucani.  12  p 
Accvmmodano  le  Jirade  loro . 383.  Ingucrra 
con  Luccbefi.  43  Soccorfi  da'  Bolognefi.  4 5 o. 
Dal  Fagiuola  trauagliati.  <80 

Titeccbio  prefo  da’  Luccbifi. 

Tiums  zzo  c alleilo  finito  difibricare.  no.  In  po-^ 
tcre  de'  Modentfi.  147.  Fatto effente.  3 78 

Tleuale  dalla  Stoppa , Capitano  della  Rocca  di  t er - “ 
uia.  ni. Maneadellafua fede.  228 

Tè  fiume.  1 8 2 F amo  fo  per  la  caduta  di  Fetonte  , 
chiamato  dagli  antichi  Ri  de' fiumi.  7{ffce  nelle 
montagne  di  Monucfo,  (r  Scorrendo  da  vna  par- 
teall  altra  la  Calila  Cifalpma, pochi  fiumifono, 
ebenonglì  nudino  vbidienga,  cornea  fio  mag- 
giore, & tonfa  bocche  mette  nel  mare  Adriati- 
co , clic  fono  Trimaro  , Magnauacca , V olona  , 
l'Abbade , Coro,  & (scornaci . Leggi  Tlinio 
libro  3 . cap,  1 6. 

Todcfianc  da  Sacco  fitte  in  Bologna.  284 . a 87 

Tolcdro  con  none  piedi  nato. 

Tolcntani  difibidicnti.  3 yó.  Tolenta  è vn  caficllo  1 
lontano  da  Buttinolo  due  miglia , da  cui  nc  vfcl 
la  nobihfiima  famiglia  de  Tolcntani,  S ir  non 
già  di  Rauenna . * , 

Toltone  de' Ramifini.  1}  | 

Toligc.b  brcui.  come  fi  cauaffero  ne'  Configli . dì 
Telo  de  Conti.  487,  Citato, non  comparii ce.aZy. 

, Rime  fio  alla  patria.  jjtf 


1 


TAVOLA. 

S.  Tolo  et/le  Ho  da  Bologneft  edificato.  I >4.  £ affe- 
ttato è gli  habitat  ori , doue  pofiino  edificare  le 
lorecafe.  11 6 

"Polonia  regione  notiflìma.li  anale  ha  città  princi- 
pale Gncfna, molto  memorabile  per  le  Behquttdi 
S.  Udalberto  ,chei  Pollocchi  tengono  per  loro 
Protettore . 

Pompeo  di  Alberto  Guicei,  Untiamo.  441 

Pompeo  Dolfi.  160 

Pompilio  di  Giacomo  Umafci.  4 

Tono  de'  Go^gadini.  Jj7.Jp! 

Popigho  in  potere  de"  Luechefi.  4 ? 8 

Popoli  detti  Ubi)  nella  Seithia,  detti  da  Ubino  fin 
me.  Leggi  Solino,  Stefano,  & Homero  . 

Popoli  detti  Ufiurij  della  Spagna.  9.  Leggi  Plinio 
hb.  8.  Silio  lib.  3 . Lucano  lib.  4.  E il  ptefe  loro 
molto  afpro , detto  da  M/lir,  guida  di  Mennone, 
che  ri  arriuìdopbla  mina  di  Troia. 

Popoli  Battermi  della  Sarmatia , de'  quali  fa  men- 
Itone  Tolomeo  lib.  j.  eap.  j.  dr  Plinto  lib.  j. 
cap.  l.&j. 

Popoli  Boij.  j . Della  Gallia  Lugdonenfe , che  habi- 
tarono  nel  paefe  di  Borbonia,  & poi  paffete  VU1 
pi  fi  fermarono  preffo  il  Ti, doue  edificarono  Lau 
da  Tampcia , 3 rogliamo  dire  Lodi  ; & cacciati 
da’ Immani,  pafftrono  in  Germania, doue  habita- 
ronorna  parte  della  Selua  Hir cima , la  quale  l 
preffo  la  Vannoniaja  qual  regione  da  efiifu  chia 
mata  prima  Boiohcmia,  Cr  poi  Boemia,  hoggidl 
detta  Borbonia.  Leggi  "Plinio  nel hb.^.eap.  1 8. 
hb.j.cap.  1 7.  Strabono  hb.  7. 

Popoli  Cantabri.  9.  Sono  della  Spagna  all  Oceano 
Cantabnco,  &■  confinano  con  gli  Uflurij  ; furo- 
no da  Uuguflo  rinti,  & hoggidl  fi  chiamano  Va 
feoni.  Leggi  Siilo  Italico  1. Stefano, Str abone  lib. 
j.Thniohb.  2 j,  cap.  8.  Oratio  1.  Car. 

Topoli  della  Gallia  Lugdonenfe,  chiamati  Umbar- 
ri.  j . Queflt  dal  fiume  Ligero , dagli  Hcdui  fo- 
no diuifi.  Leggi  Plinio,  Strabane,  Tolomeo, Gio 
uamii  Calameo  nel  libro,  ch'ei  fi  de'  Bit  ungi, de 
il Piilanouano,  Cefare,  & Liuto. 

Popoli  alPontefice  rbidienti.  1 16 

"Popoli  ridotti  a penitenza.  200.  Fauno  paca  infu- 
me. 101 

Popolo  di  Bologna  contro  gli  y furari.  IJ4.  Soue- 
nuto  da'  Suoi  cittadini.  11  <5.  In  arme.  481 
Populonia,  ma  delle  dodici  citta  de’  Tofcani.  j 
Ponte  di  S.  Umbrogio  da  Bolognefi  rouinato.  47  j. 
fie/htuito  a'  Modencjì.  494.  In  potere  de'  Bolo- 
gnefi. jdo 

Ponte  di  S.  U atonia  finito  di  fkbric are.  1 8 1 

Ponte  da  Cafalecchio,  & fuol  beni  dal  Senato  rico- 

nofciuti.16}.  Effetto,  165.288.  Uccommo- 
dato.  jtfj 

Tonte  fabriceto  in  porta  di  Caflello.  14J . Ulla  Ca- 
rità. ,87 

Ponte  di  f offa  Cauallinafnbricato.  188 

Ponte  di  Corticella  finito  di  fkbricare .-  190.191 
Ponte  fopra  il  fiume,  che  pafia  per  Dugliolo.  461 
Tonte  da  gli  Ecclefiaflici  fabneato.  j j j 

Ponte  di  fiadacollo  fabriceto.  188 

Ponte  di  Celierà  fabriceto.  j 0 j 

Ponte  Idice.  437.454 

Ponte  fopra  il  Lauino  fbbricat*  4 6 j 

Ponte  di  Lorcta  riedificato.  4 jp 

Ponte,  & Bittifredo  della  Muffa  rifatti.  4 1 j 

Ponte  de’  Merli  preffo  il  Tqautgio  accomodato . j 1 J 

Tonte  fopra  il  Tfauigio  fuéncato.  188 

Tonte  fabriceto  fopra  il  Pi.  jjj 

Ponte  Bgmuli.  158.  PfellaTofcana  preffo  la  fon- 
tana della  Magra  edificato,  doue  gii  era  T antico 
Calcilo  di  Upua . Leggi  Unlomno  nell'Itinera- 
rio, Unnio  nel  lib.  8.  de'  Contentarli . Toleter- 
ranohb.  j.  de’ Commentari).  Henricolmp.nel 
1 1 1 J • pafìendo  à /{orna  lo  rouini,&  i lieto  di- 
poi rifiorato. 

Ponte  di  Ebcnofùbricato.194.  Accommodato.gfiq 
Ponte  di  S.  Epffillo  minaccia  mina.  474 

Ponte  della  Sammoggia  accommodato.  415 

Tonte  della  Sauonella  fatto.  jjj 

Tonte  di  ibi  S.  yitale  preffo  S.  Untonio  rifatto. 

fbc.  437 

Ponti diuerfi/nbr itati. iSS.  jjp.  Ucconmodcti. 

foc-  411 

Pont  io  Catc/lani  Dottore,  legge  pubicamente  in 
Bologna.  1 , -j 

Popoli  da  Ottbone  Imperai,  banditi.  ufi 

Poffefiioni , Ponti,  & altri  beni  di  oleum  Htfpitali 
ricuperati.  41, 

Toffcffo  della  Epcca  di  Mognt.  *07 

Porcatcfa  Beccatelli  bandito.  488.  j 1 j 

Torchctta  ruma  de'  Lambert eg^i.  t^g 

Porr  et  a bagni  di  gran  virtù.  3 j 2 . Sono  nel  conta- 
do di  Bologna  preffo  il  y ergalo  contrada.  Leggi 
Leandro . yedi  alla  Camera  degli  Ulti , Bornio 
da  Sala , & il  Sig.  Gio.  Zecca  eccellente,  drfm- 
mofo  Medico. 

Torta  di  coltello  S.  Piero  di  fatto  aperta . 1 5 • 

Torta  della  Chiefa  Catbedrale  di  nuout  lubricata. 

iji 

Torte  due  antiche  di  Bologna  fiauegnana , dr  Stie- 
ri.  , 

Torte  della  città  di  Bologna  ampliata  da  S.  Petro- 
nio , quali  fieno.  jj 

M 4 Torte 

r 


T A V 0'  L A . 


Torte  ijuattroconceffe  al  caficUo  dis.  Volo.  4;  i_ 
Torte  dilla  città  dal  Senato  concede  aili  irati  di  S. 

Ciaccmo.  166 

Torte  due  aggiunte  alla  città  di  Bologna-, ma  di  fan 
Trac  ole,  & l'altra  di  fan  Captano.  22 

Torte  d'itnolaltuaie  vidi  A.  141. 

Torte  da  fan  Tc tramo  aggicnte  alla  città  di  Bolo- 


*1 

■ 57 

JOO 

jiy 

»5« 

85 


gna.  v ■ *• 

Tcllbumio  Confalo.  * 

Tragaiolefifi  danno  à Bolo  grufi. 

Traodo  Zannarilli,  Sapiente . 

Tredicatori  fanti  per' tutta  Italia 1 
Trefctlo  dato  a Bologne fi  da  Federico  Imp. 
Trefctti  laf ciati  da  Federico  alle  città  d'Italia  con- 
fano grandiflori  diJlur/11 . 85 

Trefctti  de'  Tedoni.  66 

"Principe;  titolo  dato  al  Vefcouo  di  Bologna,  1 03 
Trcncipi  Chrisltani  trattano  di  pace  fra’l  Tapa,  ig- 
lò Imperatore . 165 

Tmciuatdo  Canonici.  1 44 

Trenciuallc  Ariofli . 1 17 

Trencinalle  Diane  ucci.  444  ,;-o 

Trenciualle  da  Canetolo, Antianaf2%2.ypg  .4 65 . 

Sopra  la  guerra . J8i.ij£_ 

Trenciualle  Cocca,  Sapiente.  4 96 


Trenciualle  di  Ciacobello  di  Gerardo  Gerardacei. 
385.  . alloggia  in  cafa  fua  il  Tretore  di  Bolog. 
con  gli  stntiani  > & Sapienti  di  Bologna.  385. 
3 99- 

Trenciualle  Goggadini.  1 2 1 

Trenciualleda  Medie  ina.  Antiano.  43^.44^ 

Trenciualle  Occcllctti.fommerfo.  295 

Trcciuadc d'Antonio Oliuieri, giuliano.  43^.4.:  - 
Trcndipartc  lettore.  6 8 


Trendiparte  Trendiparti.  1 00.  Capitano.  1 47.171 
Trendiparte  di  Tirerò  Vatahaui,  Antiano  . 415 . 

438.  45ST 

Trencfle,  -j6.  Città  del  Latio.é  di  Campagna  di  no- 
ma,dalla  Tgatura  fatta  forte, così  icttaffe  eredia 
mo  à SttfanoJdaTrcnejle fico  fondatore. figliuolo 
di  Latino, nipote  di  Vli(ft,&-  ‘ irci.  Tlutarco  ne  i 
Tarallelli  dice , che  anticamente  era  chiamata 
Trìuiflo,Ìrfè  Colonia  de  Bimani. 

"Prete  di  Guidone,  Sapiente . 319 

TreteVrcucdelh, Antiano.  355.41 1.444  I 

Tretore  di  Bologna  portegli  nemici  in  fuga.  170  1 
Tretore /bramerò, perche fitleggejfe.  65  rj 

Tretore  di  Bagnacauallo,  come  creato.  188  LJ 

•pretore  di  Belog.  ritorna  alla  città  trionfante,  io 

Ter  timore  [ugge.!  1 g.Dcpo(lodcltvffici»,\  16  [ 

Scommuovalo.  1 3 3 . Contrai  banditi.  i6t.Cc,h  f 
gli  Aatiani , &■  Sapienti  di  Bologna  in  cajìello  | 


fan  Tino. 3 8tf.  Aj/onta  à Bologna.  3 9 1 . Taf*, 
fai catìello fan  Piero.  395.  Rifogna chcfia Ca 
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TrcucJino  Trendiparti,  Capitano.  449.580.599  J 
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Trillati  non  poteuano  ragionare  nel  Configlio.  64 
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de  Bolognini  da  Bologna  publico  Lettore  della 
ragione  Ciuile , Cavaliere  aurato , & Auocato 
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Contip  oriate  del  farro  Valaggo  ^ipofiohco,  dr  I 
dedicato  à Mafhmiliano  Imperatore , ione  anco  [ 
fi  leggano  quelli  y cefi  di  vintelo  Tgcrio  da  Ton- 
tremoli,  infime  con  la  infrafcrittaEpifl.  fua. 

Bella  fugit , cttius  tatua  yeneratur  dr  orbis , 
Credibile  eft  ipfam  qu.cn  ne  timer  e Iouem . 

Terra  tremito  xlumq;  timct  qué  pontili  & inveiti, 
Iratiim  quotimi  cafìra  mouere  vident . 

Hunc  mantbus  dochs  confcnptum  lolle  libellula  , 
Imperio  fìtcitcomicnientctuo . 
tlic poterti  grande i legniti  cognofcert  nexui , 
popuhs  ohm  ì\pma  fuperba dedit . 

Multerà  j'unt  nobit,  dicci , ingenita  forfan 
Debita,  qu.tfummis  conueniunt  tiris. 

Sunt  fatene,  libi  jcd  nec  opei , nec  regna  potentum 
Dcficiunt,  patri t efl  terra,  frctumq;  lui . 

Ulti  Ubi  fed  dantur  Ludouico  dona  roganti , 
yt  foiieas  opm  hoc  Maximtane  fuum . 
il  mcdcjìmo  Angelo  ygcrio  ferine  i Melchior  Za- 
netti in  quefla  forma,  ciol-,  Quantum  tempori t 
flit  itti  impaniarti  lampridem  cagnoni,  quàtum 
| fannia  ajjecutus  fuerit  cluni um  luorum  pa- 
trocima  atteflantur,  te  altiera  legum  crudimtn- 
ta,  librosif,  à clarifhmis  Dotloribua  editti, per- 
quirere  nano  eli  qui  nefeiat . 1 darci  Melchior 
vi  ibi  cogitanti,  an  aliqutd  traiere  poplin,  quid  ti 
hi prodrjj'et , drnon  folumeaufarum  patlionic, 
qua'ii  ei  tu,  fed  legentibus  Dotlonbus , dr  tura 
palàm  exponcntibus , & tnterprctantibus  itile, 
mi  nccejj'anum  foret,  occurrit  D.  £v dovicvm 
Bologninum  Equitem  fplcndidiflimum , atq;  iu- 
rintnufq;  Dottor  cm  eruditifiimum  , dr  retate 
uoflra  emutenlipimum, per  utile  opus  nouitcr  ex- 
c udì jfc,  quam  Th  E o D o s i a-n  a m appellar , 
ab  ciuciare  cuti  nomea  mutuarli , Commentarla 
cairn  pi  Vriuitxgmm  olim  JTheodosio 
Sacratifsimn  fymanorum  Imperatore,  Bonomo 
Tatri.e  yeflra  communi  omnium  bonarumfucn 
tiara  aìumne  còcej[um,compofuit  addidltq;  qua 
non  minili  eruditionis  legum  ftudiofis  probe- 
bunt , quam  nomimi  ,(jr  gloria , eidcm  Tatrin  j 
leftra  .jibique  aternam  , &■  immortalem.  La-  | 
tebatfiquidcmTnuilegiumillud  mirabile  tan-  ‘ 
quam  luto  demerfum  , quod  ipfe  in  lucem  refli- 
tuit , it  ci us  conterranei , & totut  dcniquc  or- 
bis  confpicerepofiit,  quanto  Bononiaoltm  dota- 
ta fuerit  titubi  . Sitque  omnibus  conciuibus  it- 
Hns  adolefcentibui  ad  capefcendat  lirtutei  in- 
ettamentum  remìnifcentibui,  quo  loco  orti  fini , 
fembutque  foUtii<m,quodiitam  in  tanta  Can- 
tate duxerunt . Éxterss  autem  mcundifiimum , 
cum  co  mirum  in  moéum  eximantur , oc  Cuean- 


tur  aduerfus  omnia , proni  lidebit . lUudpra- 
tereaipfe  fuis  itilifiimie  Commentante  circuir • 
dedit , it  Itali  , proumcialesquc  lucubrattones 
eiualcfìttantcs  incelhgant, etiam  MaiesUtem  tm 
peratoriam  ohm  tononiam  & amajfe,&  fouif 
ft, appellati  emm  iubttfuorum  SccntorumMr- 
marium .‘Hecprofcilb  hac  Jfc optima deflitue- 
lur,  confluuut  Galli , Britonesque  ,&  ali/ à no  • 
bis  remotiores , hanc  Theodofianam  flagitantcs, 
imprejforumq;  defuham  accufantes.quod  tilt  ab- 
foluere  differant . Eft  equidem  opus  mea  fentcn- 
ria  hac  cxpeiiationc  digmfiimum.  Multa. n.qux 
ab  ahjs  larijs  in  locis , tanquam  dtfpcrfa,&  fa- 
penumero  maledilla  funi  hic  omnia  accumula- 
ta, &■  bene  digefla  infimi et . Sunt  etiam  hgum 
quamplurcs  inauditi, & optimi noui  tntdklho, 
nec  mirum,  quid  enim  à uro  cani  exceUentis  in- 
genti nifi  confumatifiimuM  tffingipotefll  Omnia 
luru  ciuilis,Tor.tifiajque  lidie , omnia  annota- 
nti , yt  facili  qutcqmd  oche,  repcriat  ,eius  quid 
nidi  tcflimomum  afferò,  multa  memoria  man- 
danti, tenuitque . Confueut  ini  cum  catene  au- 
ditor ibus  vbertate  eius  in  legenda  admtrari , in 
txponendo  facilitatela  , in  utuesligando  mge- 
mum,in  rcquirendo  follie itudinem  aideò, yt  cum 
ab  eius  dilezione  difcedimus  mhil  fupcrfiuum  ■ 
niliil  intaflum  epe  meritò  exiftimemus .Et fi  quid 
eius  diflis  addidcris,iel  amatene  omnia  collapfa 
yidebuntur . Sermo  efl  illi  copiofus , yarius,  di- 
fpktat  fubtiliter, glauber  o ornati,  dr  frtqumtcr, 
adfunt  aptacrebaquefententia.tfi pr aurea  na- 
tura ingenua, &■  jamdiafua  nobili, &■  yetuftif 
fima  minime  aliena . Scholafiiccs  Immani  fumé 
audil , interrogai , cxciltt,rcfpondct£?  errata 
eorutn  corrigtt,&  beitedixifii  non  autem  trraf- 
| i . f e ndeantur , fitq;  eis  ad  iifputat ionie  ineenfiuu 
I ■ aplifnmum.  Meditatur  ftmpcr  aliquid, notate/;, 

■ efl  etiam  cibi.fomniq;  brcnijfimi . Trotini  quid 
minime  yolmpe  fupercana  eius  ftmpcr  aliquid 
Icgitur , dr  plerumq;  ex  Epiflohs  Hietonymi . 
Quii  tgitur hunc beatiflimum  non  extimet ; qui 
femper  aliquid  polì  fc  duraturum  cogitet , ter- 
ti nq;  poster itatis  cum  futura  gloria  muat.  Pra- 
tereo  quam  opcram  fouentibus  caufis  prafietho- 
ne slam, magn  quam  ajfiduam . Scie  quid  Ite  de 
eo  acceperim,  nullo  feilieet  auri  fondere, nullisq j 
potentiorum  pretibus  fletti  paffe,  quotiens  ti  iu- 
dicandum  tfì , lir  conflantifi  intuì  efl , tultorq ; 
iufii , dr  honefli . Tojfem  iji  multa  alia  rirtu- 
tum  fuarum  annettere  , qua  cum  tibi  notifsima 
C fini,  pratermittam . Infuper  eius  tiara  t empio  - 
ra  opera  C afareo,  Tentifitioq-,  iure  plemfjima, 
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qux  iam  pridcm  ab  e»  dimiffa  leguntur  ipfius 
erudii  ioni  i tifiti  certifsimi  funt . Habeti  igttur 
It fiitcìq;  opti t hoc  aureum , t/ued  tibi  plurimum 
deltthtiouis,  & multimi  doffrmxprxbebit.Cc- 
ttrumteoratum  vchm,vt  tandem  D.  Ludouuu 
Bologntnum  btrterti  vt  alia  per  fu  ut , qua  fub 
fua  mende  funt , & maxime  Bgpcrtorium  illudi 
ad  omnia  opera,  et  Conftlta  Diut  -Alexanin  imo 
lenfisVrxccptoris  fm,&  ad  omnia  conftlia  Do- 
fiorum  antiqnorum,modemorum,  cr  modernio 
rum, qua  dici.cr  excagitari  poffunt,  qux  omnia 
ftmul,  cSp  in  loca  fuii  multum  facili,  &•  accom- 
modateipfecompofnit;  fr  ego  vidi , & mirami 
fum  tanti  Liborii  &■  vigilia,  & e a aiate  fua  tot 
legtrecum  potuifle  notOfhcam  annoi  affé,  quod 
• cumfaflurum  arbitror , fi  dottarci  ifla  probaffe 
intclligct.  Benevole.  . 
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Triuilegio  di  -Àlexandro  T ergo.  29 
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• P4*  , 75 

Quattro  Capitani  fopra  la  Guerra  . 283 

Quattro  Dottori  fopra  alcune  ordinationi  difficili 


eletti  . 


573 


Quattro  Frati  di  S.Giacomo  al  fcruigio  del  Sena- 
to di  Bologna.  301 

Quattro  Legati  mandati  * coronare  Henrico.  553 
Quattro  huomini  eletti  fopra  la  pace . 255 

Quattro  perfine  fono  di  più  à nojlri  tempi , che  ne' 
tempi  antichi  non  erano.  311 

Quattro  por  te  coite  effe  al  Casi  elio  di  S.Tolo.  452 
Quattro  Priori  fa  gli  .dntiani . 435 

Quattro  Trotettoridi  terra  cotta  fitti  dal  fimofi 
Alfonfi  da  Ferrara  in  Bologna.  2 ly. Qui  fio  feul 
foro  mori  affai  giou'mc , & taf ctb  di  fcgrandtfìi- 
ma  afpettationei  pcrciiche  era  marauighofi  dcU 
■ . le  fui  diurne  mani  nella  Creta Ja  quale, come  difft 


Michelangelo 
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Michelangelo  firn,. fi  fimo,  gli  tc  emana  innanti, 
& fece, lido  il  pioniere  l’vbidiua . Fece  questi 
queUebellifiime  figure  che  boggidì  fono  nctCon- 
fefiiodi  S.Tietro.  Fece  gli  dodici  Mpoflolijhc  fi 
veggono  nella  Cbiefa  delle  Per  fini  di  Santa  Ma 
ria  Maddalena  in  Collera . Fece  quei  due  fina  ni 
li, che  fi  reggono  nelle  Vergini  del  Corpo  di  Chri- 
fio,  Ce  quei  due,  che  font  nella  Capt  ila  delti  Sig. 
Butrigart  à S.Franccfco.  Fece  te  figure  che  font 
nell'  Hofpitale  della  Vira  di  [opro, & altre  affai  (/i 
pure,  che  nella  Città  di  Bologna  fono  tenute  in 
grandi  filma  filma . 

Quattro  folenni , eSr  dcuote  Trocefisioni  fatte  in 
Bologna.  44 1 

Quattrocento  caualli  fitti  nel  Contado  di  Bologna’. 
185.558. 

Quattrocento  f aidati  eletti  per  Bologna.  28.280 

Quattromila  Bologne fi  Croeifignali,  209 

Quei  che  potè  nano  entrare  ou  'eran  gf  Muti  ani. j 
Quei  di  Carpegna  militano  con-gh  Mnmtncfi.  1 1 8. 
Carpegna  è C affilo  nella  Romagna  non  molto  ton 
tano  da  Tietra  Rabbia , da  cui  ha  il  nome  quello 
oltifiimu  monte  chiamato  Carpegna  , fmilifimo 
£ pafeoh  degli  armenti. 

Quei  di  Cafiel  de'  Britti  hanno  per  contrarigli  Mr- 


temji.  1 99 

Quimago  .Alberati! , Mmbaf.iatore . 270 

Qumcinello  di  Giacomo  di  Bartolomeo  de'  Gbifilar- 
di,  muore.  282 

Quindici  mila  Cittadini  Bologne fi  banditi . 226 


Quinto  l- aiuto  Confile . 4.  Quello  Magistrato  era 
il  maggiore,  cbefofje  in  Rum  a . 

Quinto  Tedio . 7 

Quintino  da  Hcntio  affollato.  1 69  E egli  forfè  nel 
Territorio  di  Brefcta  da  Gl 0.  Francefco  Stoa  ce 
celiente  Torta,  da  Domenico  Fenice  il  fratti 
lo  lUufirato . 

Quiriaco  .Albergati,  Sapiente . 353 

Quiriaco  degli  Mlerari , Sapiente.  27^.3  I J . Mu- 
ltano . J7J 

K 

\chisio  Ut  de'  Longobardi.  35 
Radagafìo  Rè  de’ Gotti.  2 i .In  Italia , 
2 1.  Muore.  ìj 

R affarone  Mlbertini,  Sapiente:  4516 
Ragioni  del  Toute  Idice  pertinenti 
al  l em  ..une  di  Bologna  . 473 

Ragioni  del  Tonte  di  Rhcno  f pei  tanti  al  Commune 
di  Bologna.  45$) 

Ragioni  conccjfc  al  Vcfcouo  di  Bologna . 134 

Ragioni  imperiali  dal  Trclore  di  Bolog.difcfe.  134 


Ragionamento  fopra  la  Città  d’ Imola . 395 

R eguaglio  dato  al  Senato  di  Bologna . 391 

Ragù  nanfa  digente  fitta  da  Carpi  da  Campo  Gal- 
liano, &da  altre  Cafidla  344.  Carpo  pofloalla 
iefira  riua  di  Secchia  è nobile  Caficlìo  , doue  gii 
fuMcccra.  Leggi  Strabane, & Leandro.  Campo 
Galliano, ò forfè  Campo  Galano, pojlo  alla  delira 
del  fiume  Secchia. 

Ragunanga  fitta  in  Imola.  3 SS 

Ramengo  di  Giuliano  Ramenghi, Mntiano . 515 

! Raimor.dina  Tiatefi . , 114 

, Raimondotto , ò Raimondo  de'  Fofcarari^Antiano. 

384.442. 

Raimondo  di  Mi  tene  Conte  della  Romagna  in  Bo. 
legna  539.  Ha  in  prefitto  da  Bologne fi  duemila 
fiorini  d'oro.s  qo.Domida  foccorfo  dBulog.n^ 
Raimondo . Abate  di  \onantola.  149 

Rumando  di  Tietro  Fagnani, Mntiano.  <504 
Raimondo  del  Gotlj  Cardinale  ferme  J Bologne  fi. 

5 ii. Muore.  544 

Raimondo  da  Spello  Conte  della  Rnmag.uccifo.  562 
Raimondo  Telami  1 Trctore  di  Bologna . 5 So 

Ramai  do  figliuolo  di  Mfjone  muore  bofi  aggio  in 
Tugha  . ,82 

Rainaldo  Cane  elitre  di  Federico  Tmp.  8 1 

Rainaldo  di  Tfjpcleoneda  foligno.  245 

Rainaldo  di  Mxrchcria  Gou  malore  di  Modona  di- 
fende quella  Città,  & certa  à dietro  1 Bohgnrfi. 
474.515.  Fatto  prigione  5 15.  Muore.  531 
Rainaldo  7 uretere  della  Ri  mag  ferito  à morte. a a,  5 
Rainaldo  Mmuefcouo  di  Rauer.na  congrega  molti 
Veficui  in  Bologna  per  cagione  de'  Ttmplarifli. 
535../  Papa  lo  fi  Conferuatore  delti  Schclari  di 
Bologna  5 39.5  5o.f«  rn  Concilio  in  Bvljg.j  98 
Rainaldo  Tarabolti  Mncointano  Capitano  di  popo- 
lo.  447.458.454. 

Rainaldo  Vicario  di  Carlo  Vale  fio  43  9.  Domanda 
lofi  igeano,  & la  Irouara . 4 jp 

Raimero  di  Micetto  da  Monte  Fiafcont  Giudice . 
245.350. 

Raimero  Bencffii . 3 74 

Ramicro  di  Gmumni  da  Bertalia . 593 

Rainicro  Bianchetti  Capitano.  575 

Raimero  Bonhaueri , Mntiano . j P4 

Raimero  da  Canoffa  Capuano  di  Topolo  , j j 8 

Raimero  Caradini , Mntiano.  j 7 j 

Rainicro  dc’Confilonicri  Tiacitino  decapitato.  2 1 5 
Rainicro  Conte  da  Cunio.  jpp 

Rainicro  Delfini . ^ j 3 

Ramicro  de'  Fabbri , Mntiano . 349 

Raimero  Forlani . , j t 

Raimero  di  Guidocherio  Ghifilicrt.  *97 

Ratnitr» 


Rttniero  di  Guidopiccioli  frate , mandato  ad  Ug? 

go  da  Efie . 

- 37° 

Rannero  Udclardi  Modenefc. 

202 

Riiniero  da  Tfonantola,  Conejlabilc . 

381 

/Iti mero  di  Zaccaria  da  Orvieto  Vicario  del  Conce 

della  Remagna . 

602 

Riiniero  da  Panico . 

229.425 

Riiniero  Perugino  Beato . 

201 

liniero  dcPileis  Fiorentino  Tretore  di  l{dntn- 

na . 

J5 1 

I [liniero  da  Poggio  Dottore  di  Grammatie a.  5 04 
Ritmerò  Samaritani , Sapiente . 2 5 1 

Rannero  Samaritani  Frate  de’  Minori,  Umbifeia- 
tore  al  Tapt .3  5 5 . Ritorna  « Bologna,»  nel  Con 
figlio  presenta  le  lettere  della  pace.  3 5 7.}  6 2 
Riimero  Scornabecchi  Trocuratorc.  1 514 

Riiniero  dalla  Torre  Difenfore,  et  Capitano  di  F10- 
renga . 3 70 

1 [liniero  di  Giacomcllo  Sauonelli . 157 

R. liniero  Zeno  Venetiano  "Pretore  di  Bologna.  1 6 1 
Rainuccio  nepote  di  Guido  Polenta  , detto  al  Ve- 
feouato  di  Cremona.  283 

Rrmifmo , ò Ramvjìno  Ramini , Umbafiiatore . 

fac.  1 op 

RambaUo  Fefconodi  Imola  fatto  cittadino  di  Bo- 
logna . 6 00 

RambaUo  da  l'ggiano . 3 60.}  61 

Rami  alio  z am  or  a fi  prigione.  334 

Rsmbalductiodc gli -àlberi . 29(5.444 

Rambcrto  Ubate  ottiene  la  Chiefa  di  S.  Giufla  in 
Bologna . 319 

Rambcrto  di  Benaccurfio  Uldobrandini . 15 p 

Ramberto  Udori.  96.100 

Rambcrto  di  Baceilieri.  2 5 1 . 2 5 4. 1 74 

Rambcrto  Botticella  de’  Bonacolft.  47  8 

Ramberto  Bnalelti.  113.  Pretóre  di  Genova  .130. 

132.139.Fai  Federico.  130 

Ramberto  da  Cento  Dottore.  582 

Rambcrto  Fravtefc  , Capitano.  284 

Ramberto  Ghifiheri.  1 7 i.Umbafciatore.  201.251 
Rambcrto  di  Francefco  Menaboi.  537 

Rjmbcrto  dc’Rambcrti  da  Ferrara  Concjlabile.3  81 
Capitano  di  Popolo  . 447-45  8-466 

Rambertuccio  Òrgaglivflda  Folli,  Capitano  di  Po- 
polo.3 3 S-5<5 1. Capitano  generale  de’  Bolognejì. 
■fot.  57* 

Ramo  di  Rpeno  da  introdnrfi  in  Bologna.  1 1 2 

Ramo  di  SauenO  ioUdotto  in  Bologna.che  feorre  nel 
f affato  de  Pellaeani  per  tua  Chiavica  di  Tiara  ■ 
Leggi  il  Uh.  delle  Seni  entic  fol.163.dril  Regi- 
- < Uro  di  Benvenuto  Lambì  Bongtgrn  a fot.  2 <5. 
Rgmpcrto  Re  de’  Longobardi.  34 


.Rjngoni,  &■  Rodili), &■  Gorgoni  fanno  pace . 1 7 5 
Rangoni  vengono  ad  habitat  e in  Bologna . 558 

Rafonc  da  Imola,  Capitano . 184 

Ratnbona  2 1 4. Situata  al  fiume  Danubio  nella  Cer 
mania  ebiamata  Uugufla  di  Tiberio.Leggi  Gito 
fio  il  Coltgio,che  afferma  trouarji  ma  moneta 
di  Tiberio  con  quefta  mfcrittione . Coi.  Ave. 
T x u.  Leggi  anco  Ulto:  tino  illib.  Pfotitiar.  £r 
U li  amerò, fe  bene  con  nomi  barbari . 

Rivanno  fi  fottoponeà  Bologneft . 548 

Ravennano  Baldvini.  217.297.5157.5  80 

Rallignano  de’  Predala  citato . 5 6 5 

Ravenna  da  Henne 0 V. prefa.  104 .In  potere  di  Fe 
derico  Imperatore.  1 6 2. Li /uct  fuorufcitifauo- 
nfconoli  Lambertaeci  224.:  27.  Occupata  da 
Guido  Polenta.  23  2.  Travagliata  da’  Forliueft. 
233.  Et  da  Pietro  Stefano.  276.  Soggiace  alle 
impofitionucome  le  altre  città.  2 3 6. 3 ubidifee 
236. 29). Condannata  3 36. E Ravenna  cutànei 
la  Italia  in  Romagna  pofla  mila  ottava  regione 
fu  Tonde  marine,  con  un  ottimo  aere.  Della  fua 
origine  varie  fono  le  opinioni ; percioche  voglio  • 
no  alcuni, eh’ ella  bani  fie  principio  da  gli  Urme- 
ni.Ultrijhefia  fiata  edificata  da  i di  Ji indenti  di 
'Ffimrotto  gigante',  & altri  da  T ‘fiali  . Leggi 
Tolomeo, Stefano, Plinio  lib.  3 .cap.13.et  il  Rt'fii 
nella  fua  Hifloria  di  Ravenna , ©-  Leandro , ir 
altri  Untori  affai. 

Ravennati  fanno  pace  con  Rachifio  Duca  del  Friu- 
li.3 5. Soccorft  da' BoLgntft.bp.Rrflano  vincito- 
ri. 89. In  dif parere  con  Bologneft.  1 90.  Fanno  vn 
dono  à Bologmji.  192.  Et  patuifcono  eòe  fu.  210 
Fanno  il  firnilc  con  Finitiani.  2 1 4./11  differenza 
eon'fiolognefi  2 2 o. Pagano  certa  fomma  di dana 
ri. 2 20.  In  guerra  con  F orimi  fi.  233  .Fanno  pace 
con  gli  Unminefi.29 1 .In  Lega  co  Cerviefi.tp6o 
Rauone  Torrente  preffo  Bologna  . 54 

Rigante  Forabofcbl  da  Fioreriga,  Pretore  di  Bolo- 
gna. 603 

Rè  di  Boemia  vinto  da  Rodolfo  Imperatore . 250 
Ri  di  trancia  feemmumeato  . 449 

Rea, pino  Mimatcnf e Legato  di  Federico  Imp.163 
Reformat  ione  circa  gli  Untumi  di  Bologna . 369 
Reformatione  fopra  li  Lambertacci . 3 8 6 

R<  format  ione  vtihfiima  . 43  3 

Reformatione  del  CaSlcllo  di  Medicina.  455 
Re  format  ioni , Statuti,  & Decreti . 6 7 

Reggiani  da' Bologneft  aiutati  108  .Fine  tuo  li  Mo- 
deneji  1 08. Fanno  lega,&  Capitoli  con  Bologne- 
| fi.i09.lnguerra  con  Mantovani,  in.  Da  Bolo- 

Ignefi  foccar fi.  1 1 1 .Vincitori.  111.  In  favore  de' 

1 Bolognefi.i  1 5 .Fniti  con  Bolognefi  1 2 5 .Sdegna- 
ti. 


n 


TAVOLA. 


ti  lJ9.Miutati  da'Bolognlfi.  2 5 o.Fauonti  17 gf 
ridonino  à Bolpgmfi.i  80.1 8 7. Si  ribellano  da 
MzZpq Ho  Miutatt  da' Bologncfi . 544 

Reginaldo  diti' Ordine  de'  Tredicatori  in  Bologna 
impetra  il  luogo  di  S.'h/icolò  dalle  vigne . 1 1 7 
peggio  col  giuramento  approua  lecofe  fue , 1 17. 
Sotto  la  cura  del  Ri  llentio.  17}.  Saccheggiato . 
175  .Da  Parmcggiani  trauagliato.  1 jó.Mffalno 
da  Giberto  da  Correggio.  475.  Quieta. 478.  Si 
ribella  al  MarcbcfeMTjp  qSo.Rtacquiftato  dal 
Marcbcfe  48 1 . Reggio  e tti  della  Gallia  Cifalpi- 
na  da  Lepido  edificata,  il  tu  1 Prelato  può  armato 
dir  la  Mcffa . Strabone  la  chiama  Regium  Lepi- 
dum  per  la  fua  bellcgga . Leggi  Cornelio  Ta- 
cito, & Leandro . 

Regione  della  Grecia  ( il' ficaia  ) circondata  dal 
mare  da  ogni  parte,  eccetto  dalla  parte  Setten- 
trionale, il  cui  capo  i Corimbo,  detta  da  Mcpbeo 
figliuol  di  Gioite.  Prima  fu  chiamata  Danaa  da 
Danao  Re  de  gli  àrgini  . Però  i Greci  ciclici , 
vicinai,  &■  Danai  jono  chiamati . Poi  fu  detta 
Egialca  da  Egialo.  Leggi  Plinio  hb.tp.cap  5 .To 
lomeohb./.cap,  15. Strabone ltb.%.& Stefano . 
Ella  fu  edificala  Tanno  del  mondo  2.  $66.  Dal 
Terremoto  fu  desinata  Tanno  3 573.  & ridotta 
in Pronincia Tanno  3037.  Strine  Outdio.  Ah 
quotics  di:es , quàm  paupcr  Acliaia  nófira 
eft. 

Ragione  delT Mfia  minore  ( Bithinia.  lo.J  Situata  i 
Ponto,  vicina  à Tronic,  prima  chiamata,  &■  da 
Solino, & da  Seruio  Bcbricia,& poi  Migdonia, 
& inoltre  Bithinia  da  Bithinu  Ré . Leggi  Eufe- 
bio,cbc  la  chiama  Tonto.Marcuno 
Regione  del  PelopBnefc  detta  Arcadia,  da  ogni  par 
te  Mediterranea,  doue  fiorì  talmente  la  Mufica , 
tlic  vi  acquiftólafua  perfezione.  Leggi  Plinio, 
Euslatbio  ; così  chiamata  da  Mrcade  figliuolo  di 
Gioue . Leggi  Virgilio  Egloga  4. 

Regifiro  del  Cornmune  di  Bologna, doue  per  mano  di 
'Hptaro  fi  fermano  tutti  gli  itoti  dilla  Città,  ap- 
pio boto  . 1 95 

Regno  Murelianenfe.  I ito 

Regno  Cleri,  fui  imitane.  / 1 80 

Religione  de'  Scrui  approbata . 204 

Religione  Camaldulcnje  da  Iberno  aldo  Ravennate, 
infhtuita  1 70 

Rcligioji  polii  alla  cura  del  grano  del  Vublico,  ìp  1 
' Religioni  aiutati . 414 

Rei igio fi  Bolognijial  Concilio  di  Ravenna  contrai 1 
Templanfii.  5 50 

Renghera  del  Palagio  vecchio  fabricata.  1 9 1 

Renghera  della  Ttagpga  principiata .3  a t.Sifegui- 


I la.  33* 

I RIjciio  fiume  pollo  alT  Occidente  ì. Innonda,  & fa 
grandi fumi  dami . 1 1 5 .Vi fi  fabrica  491.  Due 
fiumi  di  quello  ifieffo  nome  fi  ritronano;vno  nel- 
la Germania  infignie,ilqualcnafcc  dall’Mlphcir 
cale  confina  de  Balani, dr  fi  divide  in  tre  corni , 
cioè  in  Lecca  Vallc.&  lfclla;di  quefl ’vltimo  Tir 
gilio  non  hebbe  cogniticnc , chiamando  il  Rhcno 
bicorne . Leggi  GÌareano  inCefare.  Rhcno  è an- 
co fiume  di  Bologna. Leggi  Plinio  lib.]  .eap.  16. 
Reprcfaghefra  Bologncfi,  V Cremonefi./  11-199 
4 9i.  - 

Republica  di  Bologna  nelle  mani  de'  T{obili . 4 6 

| Republica  de'  T{obili,cbiamataCoiauivui . 1 Sd 
Republica  Popolare, ditta  del  popolo.  1 86.  So/ ìm 
tata  da  i Configli . 1 37 

Rettore  delPSte  I dice  dal  Configlio  eletto,  19  8.43  7 
Reuolutionc  di  molte  città.  531 

Ribaldino  da  Bagno.  *95 

Ribaldino  BombeìU  ,Mntiano . 5 5 * 

Ribaldino  di  Petricciuolo  , Miniano . 4 ; 8 

Ribaldo  Calanco  da  Monte  Turture  ajfegna  il  la- 
fi  elio  à Bologne  fi  . 534 

Ribelli  di  Bologna  banditi . *65 

Ribelli  di  Bologna  chiamati, non  vbidifeono  ; 357 
Riccardino  di  Menni  fio  Benedilli,  oùcr  de  gli  Mi- 
teni fi . 5 66 

Riccardmo  di  Honrflo  Oddofiedi . *98 

Rjccardtnodi  Petricciuolo, Miniano . 41 1.4*4 
Riecardino  da  S. Rifililo.  447 

Riccardo  Hannibnlacnfe  Cardinale.  108 

Riccardo  Mnmbale  potente  cittadino  Romano,  ss  9 
Riccardo ,0  Ricciardo  Mrtenifi, Sapiente.  167.1 06. 

3 t/.  Sopra  la  guerra  34  {.Capitano.  356 

Riccardo  Bcccadint.  1 5 t 

Riccardo,  i pure  Ricciardo  da  Beluaro  Signore  di 
Duro  Forte  Pretore  di  Bologna,  muore . 1:9 

Riccardo  Contedi  Caferta.  1 80.  Caferta  è città  pofla 
quafi  alle  radici  de'  menti  di  Capua,  nominati  da 
gli  aiunbi  Monti  di  Zifatta.  Leggi  Leandro . 

J Riccardo  da  Camino  Signore  di  Trtuigi.  506.540 
Riccardo  Dainrfi  fommerfo,  *95 

Riccardo  ,ò  Ricciardo  Fantucci.  508 

l{iccardo  di  Matteo  Candoni.Mmbafciatore . 5 47 

Riccardo  Malombra  Cremoncfc  Legista  m Belo- 
gta.  535 

Riccardo  Montinrgro . 1 80 

Riccardo  da  Maturano  Dottore  di  Leggo . 421 

Riccardo  Saliceto  , Mntiano  163.469.  Sapien- 
te 481 

Riccardo  da  Siena  Dottore  ,&  Cardinale  di  S.  Eu- 
Slachio,  ^ 


Balenar- 


( 
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Riccicràino  Ligapafferi . :8* 

Ricciardo  Beccadellt  » gì  Mntiano.  348. 3 5 j 

Ricci  ardo  di  Egidio.  Mmbafciatore . 4 44 

Ricciardo  terremmo  Canonico  mandato  da  Celefli 
no#',  nella  Rp-marna.  j ? 1.  Mbufa l'autorità  del 
Tapa . ; ? ì.Mjfotnela  Romagm 1 da  ogni  misfat- 
to.1 $ Ul  Tom ejict  lo  priua  di  ogni  dignità  ,& 
bollore . 1 

Bocciardo  de’  Ricci.  *1  *-*S i 1 

Bocciardo  Pilla, Trctort  di  Bologna.  IJ9.1Ì&.  Ca- 
pitano . 114 

vicennio  Bent 'mogli.  ic3 

Ritenuto  Meghodeglioltri,  italiano,  187.  Sa- 
piente. 17» 

Ricchuto  Soldadieri, Mntiano.  £i& 

Hicclo  dalla  Patta  Tifano  . 4?I 

Ritcobaldo  di  Bnongioiianni  Telala  fini  Dottore  . 

fine.  I°4 

Rjecobuono  di  Matteo  PhflcUi.  155.254.  Sapien- 
te.  >7?*'7$: 

Riccobuono  yifeonti . 406 

piccolo  Piacentino  Dottore , condotto  i leggere  in 
Bologna . 467 

Biconol'amento  del  Senato  di  Bologna  della  fedeltà 
dimolte  Caflclla . 5 00 

Recupero  Spadalonga  Dottore . $ 8.1 

Rieti  città  deìl'ymbria  ne'  Sabini.  Leggi  Strabane, 
Cornelio  Tacito  hb.  1. Hi/lo.  Suetonio  nella  yita 
di  yefpafiano  , Tlinio , & Linio  nel  hb.  io.  & 
3 i.&  Leandro, 

Riforma  lodatole  degli  Mntiani,  & Confoli  in  Bo- 
logna. li? 

Righetto  Felician't , Sapiente . Jio- 

Righetto  Chi fther i.  jjof1 

Righetto  Medici . 

Righetto  di  Biagio  Poeti . 4-4  4* 

Righetto  dalle  Querele . 

Rigo  de’  Cacciti , Mattano . J05' 

Rigo  Megouillani . 1S8.  Sapiente,  310 

Rigato  Ganfendi  rffifi . a 6 1 

Rigucao  di  Pace  Concioni . 4 1 8 

Rigacelo  de  tagnani.  JJ9 

Rignccio  de’ Caducei  morto.  i 48 

Rigacelo  de'  Liagigari,  Sapiente . : ■'  188.179 

Rigacelo  de'  Paci,  Mattano.  • £?  1 

Riguccio  dalla  Strada  de'  Lambertacci  prigione 
de'Bolognefi.f'i  7. Cambiato  in  Chinato.  358 
Rimini  confignata  al  Tapa  . 38 

Rimtm.ì  Mrimini  cietd  antica  nella  Flaminia  preffo 
il  fame  RiebiconcArefepara  la  Gallia’  dalla  Fla- 
m ma,  colonia,  fecondo  Liaio, con  Bcncucnto  de- 
dotta. Fa  edificata  dopò  il  aafiimentodiChri- 

fio  T armo  dugento  fi  ttanta, regnando  Tolomeo 
gliuolo  di  Lag 1 nell'Egitto  , efjendtP.  Sempro- 
nio ,&■  Mppio  Cianaio  Collidi.  Oliamo l am- 
pio ;&  minata  da' Libami, Diocletiano  la  rifiorì-, 
<&-  m epa  fabricì  un'Mrco  T nonjalc  bclhfitmo . 
Leggi  Toh  meo,&  làmio . 

Rinaldo  Vretm  c del  finale,  decapitato . 48  1 

Rinaldo  yefcouo  di  Forti  . icS 

Rinaldo,  & donami  Falchi.  197 

Rinaldo  Manenti  S polet ino.  ij  1 

Rinatilo  Milane  fi  yefcouo  di  Piacenza  Rettore  del- 
la Ri  magna.  4;p 

Rinaldo  Cancellieri  da  Tijloia  , Pretore  de  Bolo- 
gna. 221 

RmaUé’Stópaprede'.  11 1 

Rinforzalo  Rinforzati  Canonico  della  Tiene  di  l 'g 
giano . : 308 

Rjfano  fiume  dell' Istria  .ni.  Tene  capo  tra  Ter- 
grflo,&  Partnzp.  Leggi  Tolomeo, il  f ergerlo, 
cr  Leandro, che  per  ritto  dì  flampa  dal  Biondo , 
fi-  dal  yolterrmio  l chiamato  Cifano,0-  dal  7de 
grò, Difano  jbe  Rifanoruol  dire . 

Rifinimento  de'  Bologne  fi  fopra  Imola . 

Rifcrio  da  Mugcpa  Schedare.  131 

Bjfpofia  ad  alenai  Obietttoni  del  corpo  di  S -Dome- 
nico . 132 

Rifpofla  de'  BclcgmfiaV e lettere  di  Mggo  Decimo 
EflenPe.  ? 09.  Mlle  lettere  di  frate  Mgnel»  383 
Rif polla  de’  Bologncfi  alle  minacele  falle  loro  da  le 
dento  Imperatore.  1 - 5 

Ritiorafi  Cofltl  Guelfo  1 94.  T quello  CaticUo  fref- 
fi  ilfii  me  Scltrc  nel  territorio  di  Bologna , fig- 
galo alla  nobilifnma  famiglia  ir  Maini  ZZ'  ■& 

- bora  eretto  in  Marilx  fato  neU'llluJlrifiimo  Sig. 
Tino  Maluizgj  Marche  fi  , & t a filano  delle 
genti  d’armi  del  Catolico  Ri . _ . 

Rino  della  fionjma , per  qual  cagione  cofi  chiama- 
ta. • ' 490 

Rinolta  di  aitimi  caflclla  centra  Bolognefi . 115' 

Rebaconte  di  Frane rfio  Brefca  yccifo . 450- 

Ri.bacontt  di  Tandolfino  de'  Caualli^Antiano.416 
Rabnconic  de  eumeni , Sapiente.  172.44f.Mn- 
liano.  188 

Rpbacsmtedc'  Giouantlli  43 o.Mntiano.  43 

Robacónte  de'  Panzoni  Generale  Depe  fitorio.  166. 
ìOj.Mmbafuatorc.)  16. Giudice,  & Sapien- 
te1 371.418 

Robaconte  da  Pietra  Mala. 

Roberto  Bianchi  nipote  del  Dùca  di  Borgogna  578. 
Pianta  ut  Bologna  la  nobile  famiglia  de’  Bian- 
chetti . . yjè- 

: Roberto  Duca  di  Calabria  fopra  la  Taglia . 473 

f 

( 

. 

f 

l 

f 

I 

» » Roberto 

Roberto  figliuolo  del  Ri  Carlo  ferine  à Bolognefi. 
410.540 

Roberto  Canaio  Conte  della  Romagna.  3 17.F4  vna 
Congregai  ione  in  Imola  3 1 9.  Mdmanda  aiuto 
à Bolliglieli.  3 20 

Roberto  Gog^adini , tintinno.  Cai 

Roberto  dalla  Grotta  Bagamafco  Tretortii  Bolo- 
gna. 447 

Roberto  G inferrilo  foecorre  il  Taf  a.  5 6 

Roberto  di  Filippo  Ligapafferi . *75 

Roberto  Ri  di  "Napoli . 540.  Entrain  Fiorenza. 
548.  Strine ù Nicola  Caracciolo  fno  V icario. 

5 5 1 .Eletto  Capitano  di  Bologna. 55  1. Rinuncia. 
J5 1.  Caccia  fuori  della  Romagna  i Ghibellini. 
555.  Tenta  d' impedire  la  renata  di  Henrico  . 

5 55  Senne  a Bologntfi  5 P- 5 73-  -duifaBolo- 
gntfi.  5 81 

Roberto  Trendiparti , ^imballatore . 119 

Rocca  di  Badali > luogo  di  rincontro  la  Madonna  del 
Saffo  dietro  Seta  fiume . 

Rocca  Cometa  in  dii  ione  de’  Bologne/! . 540 

Rocca  di  G ago  da'  fuorufeiti  f pianata  i terra . 

fae.  133 

Rocca  Malapaf qua  fatta  effente.  378 

Rocca  Caflcllo  non  molto  lontano  da  Oltrarno,  & 
yn  altra  nell’ ^bbrug^o . 

Roda  da  letterati  chiamato  Balneoreggium  che , Ba 
gnarca , i Bagnoreggio  città  nella  Tofcana  i no- 
minato . Leggi  "Paolo  Diacono  ne’  Longobar- 
dici , & nella  Epiilola  di  Gregorio  primo  Ton- 
tefice. 

Rodai do  JfincUi . tll 

Rodatdo  La  mandini.  1 7 1 . 1 8 8.  Sapiente.  190.  nin- 
nano,& Sapiente.  191 

Rodengo  di  igeata  prigione . 3 4 1 

Rodihi  vengono  habitarc  in  Bologna , 558 

Rodoaldo  Ri  rccifo . 33 

Rodolfino  detto  Doffo  di  Tolone  da  Badali  . 418 

Rpdolfino  di  Gemmiano  Capitano  di  Loiano  .413 
Rodolfino  di  Riccobucno  de'  Tlajhlli  , tintinno . 

fu.  554 

Rpdolfino  Soldadieri  bandito  viene  à battaglia  con 
Bolognefi.<;4 1 .Muore . 541 

Rodolfo  Ràdi  Borgogna  in  Italia  vince  Berengario 
fecondo.  45 

Rodolfo  Borgognone  Conte  Lucchefe,Tretore  di  Bo- 
logna... 117.118 

Rodolfo,  "Nicola , & Filippo  Borromei . 196 

Rodolfo  Duca  di  Sueuia,àdi  Saffoma  fatto  Impe- 
ratore.^6. tinto  da  nemico  ir  morto,  5 8 

Rpdolfo  Cappelli  Confole.  9 » 

Rodolfo  da  Faenza  fifa  Rcligiofo  . 1*7 


Rpdolfo  Galefi . 

Rpdolfo  di  Zaccaria  Cardi. 
Rpdolfo  di  Lambert  ino  Ghifilieri . 
Rpdolfo  Grafi  .^dottano. 

Rpdolfo  Graffoni. 

Rpdolfo  Guidoni . 


199 

298 

444 

*88.179 

.544 

208 


Rpdolfo  Conte  di  Hafpurg  eletto  Imperatore  .125. 
Mandali fuoiNontif  al  Vapa.it  ì.DichtaraBo 
Ugna  effere  della  Chtefa  .133  .Vince  Ottocaro  Ri 
di  Boemia.  2 5 o.Terdona  à Vcncctlao.  2 5 ».  Gli 
da  per  moglie  Giuditb  fua  figliuola.!}  1. Muo- 
re. *F5 

Rodolfo  de’ Malgcrmi , *9* 

Rpdolfo  di  Monfeuero  Monfcueri . 335 

Rpdolfo  di  Marchefello,  Untiano.  43  * 

Rodolfo  Mcgacolcnna  . * 5 4 

RodolfoTatnttifo . **8 

Rodolfo  di  Tacchiaxinc  fitmofo  Ladrone .5  5 8.  Mcr 
to.  558 

Rodolfo  detto  Doffo  del  Conte  Bomiolo  da  Tatti- 
co. 418 

Rodolfo  Conte daTanico , Capitano  della  Monta- 
gna . 45  3 

Rodolfo  de' Teppcli.  368 

Rodolfo  Ranneri  Confile . 9* 

Rodolfo  Sabbadini.  1 5 2. 1 5 q. Giudice, ir  Sapiente. 
^87.444.^02. 

Rodolfo  Scannabecchi.  *30 

Rpdolfo  di  Ribaldo  da  Monte  Tortore  nelle  ferRe  di 
Federico  da  Tonico . 554 

Rodrigo  "Ntigncs  Cufntar.o  stuolo  di  S.  Domeni- 
co. 138 

RcffcnoCafìitlo  cinto  di  mura.  • >84 

Roìro  R«iRI Studilo  de’  Bologntfi.33i.q6l.  *tn- 
tiano  387.385 .Citato . 393 

Rotondino  degli  Mrnufi,  giuliano. 3 1 5 .4 2 8.44  2. 
470.585. 

Rotondino  fintili . 15  9 

Rotondino  da  Bagno  fabrica il  Monaflerio  di  S.Ma 
1 ria  in  Strada.  2 & j 

RolandinoII.da  Bagno.  594  ' 

Rotondino  Borghcfani . 130 

Rotondino, efr  Conte  Bafciacomari,  4 69 

Rotondino  Btluifo  Dottore  Decretale,  ydmbaf da- 
tore. 431 

Rotondino  da  Bifano  Capitano.  473 

Rotondino  da  Cafola  carcerato,  & morto . 431 

Rotondino  ihnjliani.  288 

Rotondino  Dosif  rccifo . 3 34 

Rotondino  de’  Ferrari,  Sapiente . 311 

Rotondino  di  Giacopino  Formaglini,  Untiano  4 1 9 
455-457 "45  9489.48 1 . 


Rolandini 


tavola. 


Splandino  Gali  ucci . 178 

Splandino  ll.Gallucci,  Capitino  di  Fiorenza  54Ì 
Fatto  C atelier  c,  *&■  Dottore  ; 45'.  5 do,  ^ g 1 , 
Umbafeiatorc . ti  1 

Splandino  di  Giacomino  adattano.  3 tf  7 

Splandino  lladriani . 9 èT 

Splandino  Limonimi . 178 

ghiandina  da  Muglio , Sapiente.  3 29 

/{Modino  Pafiaggieri.  1 aio,  stinta  di  danari  la  prò 
pria  Patru.  11 9. 1 g. Sapiente. lì  1.167,  V ri- 
mo  Pcoconfole de'  Tatari. i6p_. Untiano.  1E8. 
3 06. Muore.  410 

Splandino  Teppini.  2 : 1 

Splandino  di  /{mone.  Sapiente.  3 ig_ 

J{ piandino  Rumbohni , Sapiente . }2g_ 

ghiandina  di  Scannabetco  Spmangi.  Capita- 
no. 

fiolandino  da  Secco.  874 

Rplandipo Taudefco  Confale . 1 IQ 

Spivi  Uno, i filando  Tencarari. l ; q.Sapiite  2tp_ 


1 SS. Del  numero  degli  Otto.tyd./ 12.3  l±.  So 
pra  la  guerra. 3 {O  Sopra  le  Caliella.  360 
tentando  vildigbcrf  Tretoredi  Modena  del  l.»75. 

& l'anno  feguente  fu  Alberto  tinelli,  &■  l'an- 
C no  I a8o  Fu  Pretore  Beluillano  Taci. 

Spiando  Urduini  Confole . <y 

{{piando  di  Hadn.mo  Bualelli,  Unione.  4*1 

piando  di  Bartolomeo  Carbone]!  Giudice,  Sapien- 
te.  V7 

Spianto  Carboni, .dntiano.  481 

t{ piando  Cafoni. a 70.501  • Umbafciatort . li» 

/{piando  Corbellar! . 303 

/{piando  Cremincfc  Giurifconfulto  fi  fa  Rtligiofo . 

1 1 1 .Infogna  publtc  amente  1nMologna.li7.l4d 
/{olanda  di  Giacomo  Corrioni.  44» 

Rollando  di  Fra\Dcolao  .Untiano . ^ 

j {piando  .ouero  /{piandolo  Fioroni , Sapiente  . 5 0 9 ■ 
177  .Untiano.  4|£-469 

/{piando  Form  ighnidal  Popolo  vccifo . l-t8 
piando  di  Gualtirone  Fof tarar i , Untiano.  1 96.  _ 

* gSJapicnte^.  3 »°rj49. 

/{piando  Garfagnini , Untiano  . 4»8.47  » 

/{piando  Ganageto.  Ij6_ 

/{piando  Gejh  Doitoredi Leggi  famofo . \Cj_ 

{{olanda  Gotti f redi  Confale . HO 

J{ piando  di  Giouanni  Guasìauillani.  444 

/{■dando  Gucrrini  Confole,  Umbafciatore al- 
l'Imperatore . ?7-y8 

/{piarlo, ouero  /{piandino  limiti.  Confole.  p}.lr>_ 
/{■dando  Manenti . tio 

/{piando  Puparo  da  Siena  Dottore.  77-  Cardinale , I 
poi  Papa.  TL I 


/{piando  Parigi  yccifo.  45O 

Bplando,i  Rotondino  di  BSbologno  Tegolati. 306.  j 
vi Oliano . . -487 

/{piando  Petrio  Confole.  96 

/{piando  /{proponi, Sapiente . ■ 340.371 

F{ piando  Rofti  Parmigiano  Pretore  di  Bologna  . 
lOiò.TigliaUlberto  Uraldo,&  l'impicca.  1 08. 
Duirugge  SafiateUo.ivJL-Siduce  molte  Cafiel- 
la alla vbcdicnga de'  Bolognefi . lo3 

Rolando  S abbaimi,  Sapiente.  1 Ej . 3 4 1 .Untiano  , 
iSiuUmbafciatore.  307. 3éo.;--y 

Spiando  Samaltelli  da  Lucca  , Capitano  di  Popo- 
lo. 495 

Spiando  di  Mattbeo  da  Saliceto . 406 

Spiando  Scotto  eletto  Capitano  di  Bologna.  Ri  non 


4£L 

5J  ? 
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Spiando  Tencarari foprala  Tace. 

Spiando  Vif conti, fommerfo. 

Spiando  Zombi  afi  Capitano  fommerfo. 
splauduccio  di  Ultobello  Butti  fan  . 

Spiandocelo  Pifcari  Tfotaro. 

Spana  da  Rpmoio  edificata  3 .Pref/t  da' Gotti  a 3 . 
Da  Gcntcncofaccbcggiata.uy.  Inpoteredi  To- 
nta, {o. Ha  y n Duca.ji-Truiìàgluca  da'Longo- 
bardt.  3 1.  Pillar  ICO  Imp  profo.^ÉUlÀJedcri- 
: ■ to  ajjediota . . 

Spu  a Regina  delle  Città , & capo  quoft  di  tuttofi 
mondo  dalla gioucntùUlbana  , fendo  loro  l upi - 
{taiii  Spmulo,  & Remo , edificata . Del  nome  di 
■.questa  Città  rierano  grandifsi.no  contrailo  fra. 
Scrittori  antichi, cosi  Greci, come  Latini ;peruo- 
ebe  alcuni  fcrìuono  , ih' ella  liabbia  lai  some  da 
Sputa  nobilifnma  Donzella,  che  arrmò  quitti  do 
po  la  deslruttione di  T ruta  «, Ulta  Tajjegnano  4 
fio  no  figlio  di  Enea,  cedi  Lauina . Ulema  altri 
■vogliono  f offe  chiamala  da  gli  Mcbiui,i  quali  ar 
fero  lelor  nani, et  refiafero  da  fupcrior  caufa  con 
tro  fua  voglia , & la  edificajlcro . Ulta  dicono. 
-■  chef  offe  edificata  da’  Tofcam,&  chetai  nome  lo 
incorj'e  dall'antico  vteaboto  Uromeo  Roman , 
che  denota  ejfaltatione,  tjsendo  fiata  lei  vera- 
mente pili  che  ogni  altra  Città  dell' Vi/iucrfo , ef- 
I al  tata.  Leggi  Plinio  Uh.  3 ,.cap.  5 .Vomjco,  Utbe 
neo,  Unnio  nclfauulofo  Berefo  , Fabio  Pittore  , 
& Marrone,  Goropio , & Sogjmo  ne'  fu  01  Hi- 
perborei . Leggi  Ouidio  Fafiy  l.  quando  dice , 
U Vatre  dilla  meo  quondam  Saturnia  Rpma  efi. 
btnebe  fecondo  il  mio  parere, Ouidio  lui  parla  ài 
vna  litfà  auanii  di  Roma  edificata . Leggi  Eri- 
tbeo  nel  fuo  Indice  Virgiliano,  Scruto  , orofio, 
0r  Untomno  nel  fu  0 Itinerario  marnino,  <y 
Saa  Girolamo  fopra  quella  Epijlola  di  $.  Pietro 

il  3 EpiH.t. 


f 


TAVOLA 


■Sfili-  ! .Cip.  1 ■ tolueni  voi  Ecclefia  &c.&  final 
' mente  i 1 libro  de’  Simili.  Roma  è anco  vn  luogo 


, rulli  Taleflinj.lof.  I 1 .fecondo  li  no.lnierpreti  ■ 

Rimani  conia  Boy, & gli  vincono  j . Sijra  Eolo 


pa  vinti.  ì 4.vt)i!i  .1  tonte  Torto, dr  trinchi 
■ . tÌ.Ì7. Danno  gliboft*ggiàFcdcric».&6.  In  Bo- 
logna jntti  cartiui.  20 1 SZhreggono  n Bolign < li 
vn  Capirono  ni  loro  governo . 463 

Romagna  dominata  da  Bolognefi.  1 7 l.Con  la  Mar- 
ci infume  in  aiuto  de'  Bologncft.  1 7}.  Si  ribelli 
A r.dognrfi.2  ì6. Malamente  trattata . 2Ì9 

yeii  Emilia . 

' limando  de  Rumanti  Bologntfe , tefiimonio.  *34 
Bombolaio  de'  Romboini,  Sapiente.  3 19 

Romina  luogo  nella  Tof  ana  nel  Cafentino . 

Romeo  di  Giacomo  da  Bagno,  Miniano.  603.302 
Romeo  Ettoli,Mntiano . 


.v 50J_u 

Romeo  Tcppolt. 163  Jffddeo, Ztrra,  T(i ìcolò.Mn- 
drea.Franccfce, Tarlale, & Giovanni  fuoi  figli- 
uoli. 161.212 

Romeo  di  Zerra  Teppoli.  297.  Sapiente  3 06^  3 1 1 . 


' 3 ? 8.;p».4n5.47*.48M8ti-540-SS»-S5?- 4. 

Mattano  161  ; So.4;7.4PM7i.  Comprala 
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tifa  in  firn  CaSl1ghom.466.Sui  liberalità  ver/o 
la  Patria .475  .Soprala  pace. 489. ponderale  di 
, S.Tctronio  . 498.507.  Sopra  la  fortCggadel 

Medcftno.i  3 1 .CommijJario.  541. Sopra  laMàr- 

• liria.  fi  3.  Citato. 

Romeo  de'  Samaritani  .Mmbafciatart . 

Romeo  Scannabeeclii.fommerjo . 

Romeo  Zengifbbbri,  Sapiente. 

Rpmtolo  di  IVa  Ettolode  Cartari. 

Romtolo  di  Fra  Domenico  Etlolt, Miniano 
Romiolo  da  S.Ttctro,  • 

Riunitone  rumalo  prtffo  la  Chiefa  di  S,  Pitale , & 
poco  più  lontano  riedificato.  540 

Remolo  Fondatore  di  Rom  a.  3 . 

Rpmori.  ■ 

Roncaglie.So.cLivgo  vicino  à Tiaeega  prefio  la  ri- 
uadelVo,  di  cui  fi  legge  nel  Codice  lib.  4.  titolo 

• J 3 .&•  nel  lib.  2 .de'  Feudi . Mutare  ottone  Frt- 
fmgenfe. 

Ronc  avello  CaSUUo  ajfedlato  da  Hentio  Ri.  164 

Romana.  io9.Jhàlifitma  contrada  nella  Romagna 
in  Palle  di  Limone . 

, Rofa  Salimbeni . lai 

Roffano  Ramieri  Miniano . 494  f 

Ro follino  ‘Placano  Mmbafciatore,  .547  I 

RuffcUc  vna  delle  dodici  Città  de'  Tofcani . Leggi  I 

Tolomeo , & Limo , & Leandro . I 

Rofii  da  Tarma  vinti  da' Fuorvfciti  .-  538 

Roffo  de’  Bonigì , Mollano . 1<S8 


Roffo  di  Corrado,  ò Corradino  Rofii , Moti  ano.  230. 

4 5 1.387.41  2. Sapiente.  2P.°_ 

Roffo  Liagari  bandito. 3 3 5 . T Atticamente  giufii- 
nato . 335 

Roffo  di  Tardino  Rofii,  Mntiano.  37 9 

Riffa  della  Tofa  Fiorentino  Tretoredi  Bolog.  296 
Rotta  notabile  al  fiume  d’Mrbia.  1 99  Quello  fin  mt 
i celebrato  dalle  Hifione  Fiorentine  perla  gran 
ruma  dell’ efferato  fuo  da’  Sancfi,Tifani,dr  fuo- 
rufciti  ne' tempi  di  Farinata  de  gli  P berti. 

Rot bario  Ri  Mr riano . 3? 

Rotbariu  da  Saffo  ferrato  Tretoredi  Bologna.  43  6_ 
Roueuigo  fatto  effente.  1 6 7 

Rovigo,  & la  Stillata  in  potere  del  Marchefeda 
Sfte.i  1 1 ■ Rovigo  l nobile  Caftello  nella  Roma- 
gna,abondààiu,  & ricco;  ilqualc  col  confenfo  del 
Tontefice  fv  fabricato . 

Rubino  da  Rampognano  Giuri fperito . 371 

Ruffino  Guafcom  Mlcffandrino  "Pretore  efi  Bolor 
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Ruffino  Torta  Tiacentino  Dottore. 

Ruffino  de'  Trencipi . 

Ruffino , & Stilicone . 

Ruffo  Tocca  Bolognejc . 

Rvggicrmo  da  San  Michele, Mmbafciatore 
Ruggiero  Conte  di  Bagnacauallo  prigione . 
Ruggiero  Conte  di  Sicilia  occupa  la  Vagita  .7 1 .Ri- 
- tonta  in  itahaxj.yu  Riacìjuijta  gitalo  baucua  per 
duto.  . r]6 

Ruggiero  Chagct  Capcllanodel  Tapa  eletto  à legge- 
t r(  li  Decretali  ili  Bùlogna,rifiuta.  38} 

Ruggiero  da  Duadola.  2 1 7 .Duadola  è castello  affai 
■ Ctuilentlla  Romagna . 

Ruggiero  de'  tu  fi  ardi . 

Ruggiero  di  Loria  Capitano . 

Ruggiero  da  Modiana . 

Ruggiero  Oliuiero  Capitano  alla  Maffa . 

Ruggiero  Trafutrfari. 

Raggierò  Trcglta  Oratore  d Matteo  Pifconti.3  85, 
300./ » quello  tempo  1 i99.Margarito,&  Mli- 
dofio  degli  Mlidoiii  benignamente  furono,  come 
amici, nccuuti  per  cittadini  Bologncft  dal  Sena- 
co  di  Bologna, ir  fu  olii  4. di  Maggio.  Tarimeli 
le  dell'anno  1507 .gli  Milioni  dalli  Signori  Qua 
ranta  di  Bologna  furono  fatti  & confirmati  ejii; 
&■  toro  dcfccndcnti  cittadini  Bologncft , che  fu 
alti  7.  di Otcob.  come  àfuo  luogo  fi  dirà. 

Ruma  di  Capra  Morrò.  3 40. Copra  Mogga  camel- 
lo nella  Romagna  nella  Palle  di  Samoggia,  & 
Lanino  era  luogo  fortc,&  bene  habitato ; & ol- 
tre che  il  Faggiuola  & Magbinardo  lo  J inani  el- 
la fiero, Bologne  fi  alfine  lo  fpiantarono  da' fonda 
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tarati  infame  eoa  Monte  Maggiore  , & altre 

Cafletld  . 

Hl<im  d'^tquilea  fatta  dettila  Re  de  gli  Hunni. 

fac.  17 

fa.' mah  Fallo  cominciato  ad  habitare  439.  Que- 
llo luogo  è fra  Sauignano,&-  Cajio . 

Rat  ilio  Fbaldini . mi 


A bini  3 ì.Topoli  nella  Quartate 
gione  d'Italia  non  molto  lontani  da 
Homa,cotì  chiamati  (falla  Religione, 
e dal  culto  de  i Dei , qua/i  Sellini-, & 
Silio  lib.S.  gli  chiama  Sabino  daSa 
bo.  Leggi  Tlinio,  & Hahcarnafee  t. gli  nomi-  i 
naFmbri.  - | 

Saetta,  ouero  Saglietto  de"  7{e gri , tintinno.  171. 

Sapiente.  171.415.43.2.  , 

Sagù  etto  da  Bercetto  liberato  di  carcere . 399.  £ 
quello  luogo  va  Monaflerio  edificato  nella  Lo- 
bardia  da  Luitprando  Ri  de  Longobardi , fopra  j 
gli  alti  monti gid chiamali  l' Alpi  di  Bardotto. 
Leggi  Vaolo  Diacono  lib. 6.  delle  Hijìorie,  dr  } 
Leandro.  '*  • ' • 

Saglietto  Sartori,  Antiano  .,u  458  1 

Sagra  dell' Altari  di  San  Vitro , & fua  Indulgen- 
za. 101 

Sagnltia , onero  Sacrario , thè  cofa  fta.  443 
Saino  Amb  afe  latore  di  Giacomo  Caualcab'o . 600 
Sala  del  Re  Hentio  finita  di  fabruare . 183 

Sala  forttzg.1 , dotte  hoggtdi  c ma  torre.dr  ma  caf- 
fi n a polla  foprali  Vraii  detti  da  Sala.fu  minata 
da  Bdogntfi . 

Saladino  de’  Laigoni.Sapiente . 340 

Saladino  de  gli  Honcfli.  3 3 6 

Sale  à foldi  fette  la  corba.  311 

Salerno  3 9. antica  Città  nel  Trencipato  cofi  nomi- 
nata dal  fiume  Silare, dedotta  Colonia  de' Roma- 
ni. leggi  Limo  lib.ì+.Tlinio , Silio  Itb.i.  Luca- 


no , Tolomeo  , V Leandro . 

Salitala  di  S.  Francefilo  fabneata  . 317 

Salicata  di  flrà  Maggiore  fatta.  456 

. Salicata  di  San  Stefano  fabricat*'.  317 

* Sahmbene  Fofcarari . 110 


Sahmbenede'Lodi,Antiano.  267.295 

Snlinguerra  da  Ferrara,  c 1 4 Caccia  Azione  Ot- 
tano Marchefie  di  Ferrara  1 1 4.  Fauonto  da  Bo- 
lognefi  1 15  .Occupa  Tonte  Duz^o.  116.  Fatto 
prigione  161.  Muore . . 1 61 

Salmguerra  di  Ferrara  il giouine.  2 84. 3 8 ì.Capi-  ; I 
1400.45. 1 .Tenta  farfi  S ignare  di  Ferrara  .537.  | 


I;  -Fuggc.i  38  Machina  cantra  Ferrara , & fug-  [ 

i:  z'-  54'  1 i 

Salomone  ài  Enrigctto  Capitano  fatto  prigione , & 
da'  Bolognefi  liberato . 132 

Salomone  Ar  Lamberto  di  Fra  finterò  Ghifihc- 
ri . 489 

Saluatico  de'  Delfini . 582.591 

Saluucij  3 .Vopoli , fecondo  Strabono , della  Gotha 
Tfarboncnfic . Leggi  Tlinio,  Tolomeo ,Liuio , tir 
Ammiana  Marcellino . 

Saluo  Bolognefe  Giudice  delle  caufe  capitali  in  no- 
ma. 169.289 

Saluo  di  Gherardo  de' Sorgi.  297 

Saluocondotto  .1  i nobili  della  Romagna . 383 

Saluolino  dtTfiicola  Bafciacomari . 582 

Saluzxp  Beccatelli  bandito . 488.537 

Saluzjo  M archefato,  dr  Cuti ciuile  popolofa  , &■ 
abondantc  delle  cofe  alibumana  natura  ntcefi- 
farie.  . • 

Sambuca  in  potere  de'  Bolognefi  . il  6 

Sambucam  giurano  di  rbidirca  Bolognefi . 116. 

Fauoriti.  1 2 6. Fatti  (fieni t.  126 

Sambugonc fortificato . 571 

Sani  moggia  Cafiello. Era  ricino  al  fiume  douc  hog- 
gidi  fi ino  alcune  hoslerie,»  li  dirimpeto . Se  difi- 
derifapere  cofa  notabile  della  Samn.oggia,  leggi 
' alla  Camera  degli  Alti  il  lib.  delle  ficntenze  4 
fogns.&  142. 

S empitolo  compagno  di  "Hutto  Orefice  i f aliare  la 
Campana  grafia  del  Commitne, rotta  . 316 

Sammoggia  inficilo  , fabncato . 448.  Era  que- 
llo Castello  nella  tamagna  > coli  detto  dal 

I fiume  S ammogli,  ilquale  fccnic  dall'  A penni- 
no. 

\ Sanci,  & Lambertacci  in  arme'.  1 5 6 

Sandro  de'  Terfonaldi , Ani  tatto.  480.490. 

Sancfi  con  Fiorentini  inguerra.  1 5 6. 1 sp.Aficdta- 
ti  1 5 6.  Fanno  pace.  21 5 .Trattaglieli  da  Uenri- 
co  Imperatore.  569 

S.Anailafio  nella  via  di  Santcmo  nella  Romagna . 

San  Caf nano  Cafiello  riedificato  . 91 

San  Cefi trio  Cafiello  trauaghato.  1 48. Finto  da'  Bo 
lognefi.  149.181 

Santo  Alberto  5 3 i.già  Cafiello  , & bora  contrada 
nella  Romagna  alla  deftra  ritta  del  Ti . Leggi  il 
Tetrarca  ne' fuoi  TuntcfichCir  Leandro . 

San  Francefilo  di  Afiifi,  &■  S.  Domenico  eletti  Pro-  ' 
lettori  di  Bologna . ni 

San  Gemmano  l afelio  .601.  £ alla  deftra  del 
fiume  Elfia  nella  Tofc ana , edificato  da  Dcfidcrio 
Ri  de"  Longobardi , & icopiofo  di  buonifiiime 
remacele . 
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Sin  Giouinni  in  Terficeto  j o.Diflurbato  150  .Mr 
de.  187.  Raccorrei  Bolo  gru  fi.  470.  fluoriti. 
4jo.f  ortipc1ic.490.  Quello  C ajìetlo  i nella  Ro- 
magna nel  territorio  di  Bologna  ,gi.ì  grande  per 
li  molti  edifici j , & Borghi , ch'egubaacua , &■ 
ricco  , & potenafi  paragonare  à molte  città  ' 
d’Italia  ■ 

San  Giujlo,  Cbicfa  Cathedrale  in  Lione . 476 

San  Lorengo  in  Collina.  4U8 

San  Marco  cijltllo, donato  à Bolognefi . 1 00 

San  Micbctenel  fondo  Taterno lubricato.  26 

Santerno  da’  Latini  detto  Fatrenus.ij.  Fiume  ap- 
preso Liuiolib.).cap.  15.  Trina  detto  Bocca 
d’Eridano,  & da  altri  Spinelico. Leggi  Leandro. 
S.Tfiicolo  dalle  v igne  coucejfoalli  frati  : Predicato- 
ri in  Bologna  . 1 27 

San  Tolo  da’  Bolognefi  fabricato . 1 14  1 

San  Tietro  Martire  Canonicato . 1 84 

Sin  Ttmafo  d'Mcquino.i  1 c.Rinoncia  di  effer  Fe- 
Jcouo.ty  ma  Mbalia.  ilo. Mudando  al  Concilio 
di  Lione, muore . 117.  adequino  i città  a Italia, 
prejfo  la  quale pajfa  il  fiume  Mella,bvra  rnaUon 
dulia,  cr  le  diede  gran  fama  quefio  Dottore  fa- 
mofifsimo  dell  ordine  fie’  "Predicatori  . Leggi 
Timi 0 3.5.1 10.  Silio  Italico  ltb.8.  Cicerone  I 
2 fil. 

San  Tomafo  Cantuarienfe  89. 1 08. C intuir ia  è cit- 
tà dell  Muglia  polla  in  Cantio  Promontorio  dei- 
fi /fola  di  Bntaniifnma  chiamata  Dorobcrnia, 
Come  ferine  Sigiberto  . fila  bebbe  qui  fio  nome 
di  Canluana  circa  gli  anni  del  Signore  44).Leg 
gl  Strabono,  V Diodoro,  Beila, Sciando, & Mu- 
to nino  . 

Sanmtali cacciati  di  Tarma.  325 

Santa  Maria  della  Chiauica . Leggi  di  effa  nel  Vro- 
uifore  di  Mndrea  di  Giuliano  Cambi j ? qotaro  fot 
to  l'anno  1 3 88.  Mila  Cam.de  gli  Miti . 
S.Mgnefein  Bologna  da  S. Domenico fabricata.128 
Santo  Mgofiino  trillato  da  Sardegna  da  Luithpran 


do.  3j 

Santo  Mndrea  C alleilo  vtrfo  Medicina . , 

Santo  Mntonio  da  Lisbona.  1 3 3 .Canonicato.  133 
San  Bernardo  da  Griffoni  edificato.  107 

Santa  Chiara  d'Mfiifi.  124 

Santa  Maria  di  Betleem . 105 

Santa  Croce preffo  il  Borgo  di  Salicetto . 5 60 


San  Giorgio  CaSlcllo  45  j.Tfella  Romagna  edifica- 
to da  Bolognefi  alla  via  ehe  conduce  da  Ferrara 
i Bologna, vicino  à effa  dieci  miglia.  Leggi  Leon 
dro. 

S anta  Jnquifit ione  contea  gli  Heretici  commeffaà 
frati  Predicatori . 1 5 6 


Santa  Maria  di  Rfieno  conf aerata . 133 

Santa  Maria  in  Solario, onero  Captila  di  S.Giulla,b 
di  S.yito.  Leggi  il  libro  delle  fentenge  alla  Ca- 
mera de  gli  Miti . 69 

Santi  Mani  del  Monte  fuor  della  porta  di  S.Mam 
molo  a mtn  dcflra. 

yn' altra  Cbicfa  di  quello  nome  fi  troua  nella  Lom- 
bardia di  là  dii  Pòfopravn'alto  Monte,  luogo 
di  grandi) lima  diuotioue.  Leggi  Leandro. 
S.Mngelo  nel  monte  Gargano  nella  Togliamosi  det 
to  da  vn  cash  Ilo  di  quefio  nome  per  l'Mngelo , 
else  vi  apparite . Leggi  Leandro . 

Sapienti  in  Bologna  eletti  per  conferiate  le  Com- 
pagnie della  C itti  220.  Sopra  lefortegjc.  1 1 1. 
2S7. 268. 272. 273.275. 282. 28  j.Rifpódono 
j alle  lettere  di  Frate  MgneUo. 18)  .Sopra  l'effcrci 
lo.188.SopraUMoncta.290.  Sopra  la  guerra. 
2yl.2p5.2yS. 306.3  20.311.3  26.3  27.337. 
3 3 S.  3 40. S opra  la  Milieu.  3 41. 3 44. 3 46. Fano 
alcuni  ordini . 350.35  1.353  354.jtfO.3tfl. 

1 gój.jji.M  moderare  li  Capit.  3 76.3  S 1.3  Si. 

. 3 Stf . 3P0.3P  i.Scnuono  à F .Mgnello.j  94.4}  3 
440.45  4.  Sopra  la  domanda  de"  Forliuiifi.qój 
_4tf7.472.48 1. Officio  loro.481. Di  che  età  effer 
doueffero  .483.  Dalle  fette  Società  elettici . 
Mandati alliTluncq del Tapa.  5 23.  MFtrra- 
ra.  523.  fletti  per  li  negaci)  della  Città.  545. 
fletti  alla  difefa  dello  iludio  di  Bologna  .551. 
Trudcngaloro  vfota yerfo  la  Città. 551.  fletti 
à vifitarc le  Caflella.)  5 2. finti.)  54.5  58.600 
Sarra, cr  Fidino  l apuani  degli  HMIMI.23.  Hunni 
fono  popoli, che  giàbabitarono  nella  Satina  fu- 
ropea;&hauerida  poi  mutato  foggio  ,paffurono 
in  gran  numero  fopra  la  Varinomi. Qnijh  al  tem 
po  di  yalentiniano  Trevcipe  fecero  fotta  Mttila 
di  molti  mah  per  tutta  Europa  ; pei  fi  ritirarono 
nella  Tannonia . Et  di  qui  fi  crede,  che  gli  FI  un- 
ni jteno  quei , cbehoggt  laburno  la  Tannonia 
chiamati  Figari . Scriue  Claud.  Saffo, che  quefli 
popoli  furono  di  maniera  affiliti  da  efirtma  fa- 
me,che  per  viuere, mangiarono  fino  i cani . Leg- 
gi Diacono  1 cip.  18.de'  Longobardi . 

Saracino  de' Lambertini  infume  con  Fonetico  Cac- 
cianemrci  Tretori  di  Modena  l’anno  1272. 
Saracino  Mcrgaro,  353 

Sardegna  1 6 1 .IfoU  nel  mar  UguHico  , che  forti 
quefio  nome  per  conto  di  Sardo  vno  de' figliuoli 
a'Uercolc,  che  la  purgò,  bauendo  vinta  la  Fran- 
cia,& la  Spagnadi  moflri.Hagran  copia  di  be- 
ffiamo,ilqualcpafcoUficuro, perche  non  vi  fi  ero 
nano  Lupi  ; non  produce  ferpenti,  contuttoché 
■vi  nafta  fiberba  chiamata  Raanoncolo  tanto  ve- 
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lenofa,  che  gufandola  alcuno  Je  ne  muore  riden- 
do , quafi  Cigno  cantando;  fcr  lo  che  fi  diffe,  Rj- 
fus  Sardonicus , coprendoli  l'interno  dolore  con 
Infinta  allegrezza.  Leggi  Seflo  Eliano  delta  va- 
na Hiflnria,  Thnio,  Martianojbenche  corrotta- 
mente .Tolomeo,  Stefano,  Diodoro,  Strabono  J)io 
fconde.dr  Serapio  cap.  de  Mede . 

Sonetto,  Zaccaria,  Germano,  TietfO.T omaf i .Gia- 
como,& Guidatilo  degli  Merari . jdj 
Saraceno  Caficllo  in  poter  de’  Bolognefi . 50 6 

Sarmai  14. 3 .regione  amphffima , che  fiflende  da  i 
confini  della  Germania,  infino  al  fiume  f'iflola  in 
Hircania.  Sono  gli  bahitatori  fra  di  loro  di  gran 
diffama  varietà  nel  cibarfi.  Leggi  Tolomeo,  Tao 

10  y eneto,  & Dominico  7 '{egro , à cui  in  quefio 
puffo  poco  acconfento . Leggi  Gorgia  nel  libro 
del  fuo  Aromatario, & Eujlatbio.  Thnio  hb. 4. 
cap.  i i.Strabonelib.  1 1. 

Safiatello difirutto  toS.E polio  fra i Colli delTA- 
pennino  , & d’indi  e fono  li  nobili  Saffatelli 
d Imola.  Leggi  Leandro . 

Saflig/ioni  alla  diuotione  de'  Bolognefi.  iZq.lngra 
tia  de  Bolognefi . j 8 1 .4370 

Saffo  di  Glofina  43  7. Contrada  nella  Romagna. Leg 
gi  Leandro. 

Saffomolare  fouenuto . 595 

Saffo  negro  da  Bolognefi  munito.  490 

Saffonia  83 . Citta  nella  Germania  oltre  la  defira  ri- 
ua  del  yifergo,  detta  con  quefio  nome  da  Sai, che 
nel  loro  idioma  lignifica  coltellacci , arme , ebei 
baffoni  vfarono  prima  nella  guerra . Leggi  To- 
lomeo hb .3  .cap.  1 .&•  Stefano , & Cranio. 
Soffione  fatto  effente.  378 

Satrapo  di  Alapia  piglia  la  Città  Eirffa.  76.  -Ala- 
pia,onero  Herea  i vna  Città  della  t elifiria  hog- 
gidi  detta  stirpo. Leggi  Guglielmo  Tirio  hb.  10. 
cap.19.Cr  Rauulfio  nel  fuo  Itinerario. 

Souena  fiume  pollo  all'Oriente,  rompe.  311.331. 
Fatto  profondo.  3 17. Di  quello  fiume  non  ne  tro 
no  memoria  preffo  alcuno  Scrittore  , fé  non  in 
Leandro . Effe  quefio  fiume  dalle  tre  fontane  dal- 
l'Apenmno  dette  le  Sauonellc, dalle  quali  egli  ba 

11  nome  da  Sanata, &■  sbocca  nella  Vadufa. 
Sduignanofifottoponcd  Bolognefi  75.158.  170. 

£ fortificato , & figli  lituano  le  mura  vecchie . 
4 66.E  nella  Romagna,  & è cimi  Caficllo, obon 
dante  di  grano. 

Sauigno  Caficllo  da’  Bolognefi  fauorito  . 417 

Sauiode'  Ruoifommerfo.  *9  5 

Scale  finte  nel  /efeouato  di  Bologna . 183 

Scornabecchi, & Afìnelli  in  arme.  1 08. Con  li  Lam 
bestini.  1 1 i. Confinati  in  Fiorenza.  *1  » 


Scannabecco  Ramponi  ferito  a morte.  103 

Scannobecco  Romanzici  33.15  1.154.165.  Am- 
bafciatore.  . 180 

Scannabecco  de'  Scannobeccbi,  vecifo.  1 09 
Scannabecco  de’  Scannabecchi  il  giouine  , prigio- 
ne. 117 

Scappo  Scappi . 130 

Scannello  C alleilo  fatto  effente.  3 7 8. Citato.  3 7 9 
Scargalafino  Caficllo  da  Bolognefi  fnbricato . 1 6.8. 
Fatto  effente  1 78.  Egli  è così  detto  dalTafprez- 

Ja  del  Monte, & bora  l picchia  contrada.  Fu  idi 
calo  fu  la  via  di  Bologna  à Fiorenga.  Penne  dai 
quello  luogo  Ramastzptto  gran  Capitano  di  Fcr 
dinando  Il.d'  Aragona, de' Fiorentini,  de’  Pcne- 
ti'471/,  ir  della  Cbie/a  folto  Giulio  11.  Leone X. 
ir  Clemente, come  dfuo  luogo  fi  dirà . 

Scarparia  Coltello  da'  Fiorentini  edificato.  49 1 . E 
quello  Caficllo  nella  Palle  di  MuggeUo,alla  via, 
che  va  da  Bologna  à Fiorenza  1 pollo  alla  Scar- 
pa del  Colle,  ir  dcll'Apcnnmo . L’anno  1541. 
Mi  1 i.di  Lugio  fucor.quaffato,Ìr  quafi  affat- 
to dal  Terremoto  rumato . 

Scarpetta  degli  Ordelaffi  da  Forlì  Capitano  Gene- 
ralc.43  8.  Taffx  fopra  Montepulciano . 438. 


5 ^8. Carcerato  infume  col  fratello  . 555 

Sederò  fiume  nella  Romagna  ricino  Cefi  elio  S.Tie 
ro.  414 

Schianta  Diapiri  da  Reggio  Caualiere , sol 

Schiappa  Gar Rendi . 100 

Schiaretto  Solareti,  Sapiente . *71 

Schiatta  Canonico  Bologncfe . 315 

Schiauo  di  Benfatto.  354 


Sciare  a Colonna  affaliffe  i carriaggi  del  Tapa.  346 
Econoffiuto  allacathena.ir  liberato  44 9.  Si 
offertffe  al  ffruigio  del  Rè  di  Francia . 44  9.  Si 
ffuopre  cantra  il  Tapa,  & di  notte  entra  in  - ina 
gna,&f archeggia  il  Talagzp  del  Tontefiee .451 
Scifma  nell  Imperio . 573 

Scholan  di  Bologna  hanno  vna  legge  dlor  fauore. 
111. Diecimila  fcbolari  in  Bologna.  1 1 1. Rifiuta 
no  vn  Triuilegio.  111.  Ritengono  il  Triuilcgio 
nelle  cauff  Ciudi.  1 1 i.Carcerati,et poi  liberati. 
178.  Domandano  dui  Dottori  al  Senato  di  Bo- 
logna. 1 94.  Sono  in  difparere  con  li  Dottori  di 
legge  .318.  Fanno  ma  Rrformatione  in  danno 
di  Bologna,  & dello  {Indio  .318.  Si  quietano . 
3 1 8. Sono  affolliti  dal  Capitano  di  Bologna.  318 
Domandano  al  Senato  vn  Dottore. ì 8 1.  Sono  in 
arme. 45 1 .Hanno  gli  Antiarti  di  Belog.pcr  loro 
difcnfori.qj  1. Giurano  di partirff  da  Bolog.  587 
Setola  di  Bolognafopralealtre  Scholefionffe.  11L 
Scoliamo  fiume  rompe  29}.  Sìueflo  fiume  ideila 


Flaminia 
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Flaminia  detto  Tanara  146.  Leggi  Liuto,  Stra- 
bane,Titnio, Leandro, Cr  il  Biódo.  Tanaro  ichia 
maio  di  qtii.cr  Scoliamo  di  f opra  del  fuo' antico 
nome.Cr  è Termine  della  regione  di  Romagna . 
Scrittura pub/icata (opra  la  Tace.  787 

Scritture  frettanti  al  Vopolo  di  Bologna,  ripolle  nel 
- T-^t'cbi’iio  publico. 166. Riordinate.  37^.4;  7. 
Scritture  del  Lettore  di  Bologna  abbruciate.  1 47 
Secco grandifrimo  f ut  Bolognefe.  30} 

Secco  di  Giouanni  de'  Secchi . 470 

Seconda  meni  ione  dell  i-Antiani  del  Vopolo.  167 
Scgelìa,  nuero  lAcefte  città  della  Sicilia  nominata 
co/i  da -de, fto  Rf.  Leggi  Scruto  nel  5.  dell' Enei-  : 
de.  equini  Enea  venendo  in  Italia  Ufciò  , buona 
partede  [101, chela  feguiuano . Leggi  Virgilio  I 
5 .Lucide . 

SededUotari  eletti . 484 

Sedi!  ione fra' Bruti, & Minioli  pacificata.  173 
Sedinone  fra  le  /attieni  di  Bologna.  1 97 

Seda  ione  fra  li  Scolari  dello  Studio  di  Bologna.  197 
Sfjjni  vfitati  netta  Militi a . 746 

S tlua  L.tana.%  .£  mila  Gnllia  T ogata  preffo  i Boij  . 
filtri  vogliono  fra  hoggidì  chiamata  Selua  di 
Lago  netta  I {pmagna  , Come  fi  ha  in  Liuio  Italico 
del  F(ardi . Leggi  Liuto  lib.j  .de  Bello  Tonico . 
Selua  folta  chiamata  Bofco  di  Baccano, per  li  gran- 
di homiudii  .che  la'  Ladroni  vi  fi  faceuano,  detto 
da'  Latini  .Afria  iyhu.da  -Arfto  horoe,  vicina  à 
i prati  lunij.non  moli  ? lin  ano  da  Roma . Leggi 
Bahcarnafeo, Liuio  lib.  i.Bentbe  altri  vogliono 
Ji, 1 detta  Sylua  Mcfia  ,1 la  un  C afletto  quitti  preffo, 
ok' ila  firada  di  Baccano.  Leggi  Lluio  lib.l.Cr 
Leandro' , ■ 

Selua  Mincrutlh  99.  Di  qurfla'  Selua  fi  ne  ha  me- 
moria nella  Camera  de  gli  -Atti  della  Città  di  Bo 
lagna  nel  libro  chiamato  Regtflro  Crtfrb.fo.6o. 
la  quale  fu  leuata  à quei  di  San  Martino , & di 
Loueleto . 

Senato  di  Bologna  accrefccle  mura  atta  Città.  1 94. 
Compra  gran  quantità  di  grano . 308.  Compra 
alcuni  Terreni  per  fare  il  Tgauigio.  308.  Ordi- 
na l'officio  de’  Memoriali . 309.  Elegge  alcuni 
Sapienti  njj.Mumfrele  fotegge di  Bologna. 
155.  Decreta  di  gittare  la  Torchetta  il  di  di  San 
BartoUmto.  357.  Biconi  fee  li  beni  del  Tonte  di 
Cafatccchio  16  ì .Si  mani  fi  frano  alcuni  fuoi  be- 
ni. iC+.-iiutala  fabrica  della  Chiefa  de'  Frati 
di  S. Giacomo.  266.  Concede  alcune  Gabelle  della 
Città  olii  detti  Frati. \66.  Cerca  le  fue  ragioni 
tic’Tonti.CC  negli  Hofpitah.  190. Strine  ad  II  de 
brandino  Conte  della  Romagna.ioy.  E intento 
alle  opere  diptetd.ìi  1.  Fa  alcune  ordinationi. 


ÌVl.  Difende  Borgo  Tamgale.  ? 4 ? . ( fui  fio  Bor- 
go fu  gid  honoreuole  contrada  fui  Bologne fe  ver 
fo  la  Lombardia  ,)Fauonfce  il  fio  Fefcoito.469 
-Ai  ut  1 molti  lunghi  pn  < iy.  Si  affatila  per  cagio 
ne  della  pace. 5 7 3.  Si  fidegna  contro  li  Frati  di  S. 
Giacomo. iS  1 .Riconofceli  fiuti  -imbafitaton  . 
6oO.TerfegU’ta  Tagliarine  Leggi  la  Hifloria  , 
che  tutta  l piena  delle  honorate  alcioni  di  quello 
lllulbiftimo  Senato . 

Senatori  Bomani  in  Bologna . 11 

Sehcfio , &■  Teopontto  Santt.Cr  loro  miracoli . ■ 49 
Senio  fiume  tC  Italia.  3 5 . Egli  efice  dall'-Apennmo 
prefio  l’-dlpi  cinque  miglia  , vicino  ad  vn  Lago 
chiamato  Torto;taglia  la  via  Emilia  ,Cr  pone  ca 
I po  nella  Tadufia  Talude , oueila  Selua  di  Lugo. 
f Sennoni  4.  Topoli  della  Galha , che  folto  la  con- 
dotta di  Brenno  paffarono  fopra  Berna,  & l'ab- 
brucciarono  , aff odiando  il  Capitolto  : le  quali  da 
FurioCamillo  col  ferro  furono  eflinti.  Leggi  Fe- 
rio, fillio, Stràbonc,  Cefare,  Thmo,&  Tolomeo , 
clic  li  ripone  nella  Gallia  Lugdoneufe . 

Sentenza  conira  li  banditi  di  Rauenna . 777 

Sentenza  à fauste  de'  Bologntji  .no.  Contra  Bo- 
lognefi.  *87 

Sentenza  àfauore  di  molti  Topoli.  \6y 

Sentenza  da  Fra  Giouanni  data  fra  il  Fefcouo  , cr 
l la  città  di  Bologna. 

Sepoltura  datali  Re Hentio.  i»l 

Sepoltura  di  S.  Domenico  aperta.  1 5 5 

Sepoltura  nuoua  fabricata  al gloriofo  corpo  delgra 
Tatnarca  S.  Domenico.  1 04 

Serragli  detta  Città  minati . 1 9 $ 

Serrauallc  Caftello  fatto  effente  778.  Fortificato. 
4 66. E quello  Caftello  ili  rincontro  Figliuola  fui 
territorio  ài  Bologna, con  vita  Bacca  affai  forte, 
Sergio  Galba  Imper.  1 1 

Sergio  1 1. Bimano  Tapa.  40 

Sergio  III. Ramano  Tata.  47 

Sergio  1111. Romano  Tapa.  4 9 

Semi,  Cr  fcmcgtà  ven  dati, fono  liberati.  1 90 
Semiti  fabricano  il  Dormite  rio  /oro.  *70 

Sefti  cacciati  ài  Reggio.  *09 

SelhrtiOfCbe  co/ a fia,Cr  quanto  vaglia . 1 o 

ScfloTompiiovtnto . 8 

Stftola  fortificata. iqo.jq j . Da  Bolognefi  di f fra. 

/"•  , m 

Sette  L onf  ili  creati , numero  che  per  lo  adietro  non 
fu  mai  vfato.  91 

Settigomo  145.  Fu  fatta  quefla  fabrica  in  Roma 
da  Scuero  imperai  ore, come  affo  ma  Spumano, 
nella  vita  di  detto  Scuoto, (y  ne  fa  montoni  -tn 
tiano hb.  1 5-£t questo  Sepolcro à milri  tempi 
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non  bau  aia  piu  che  quattro  ordini  di  colonne,  Ór 
Sijìu  y. affatto  l'ba  mandato  per  terra . 

Seucro  da  Canetulo,  Multano.  51 _j_ 

Sga  nardo,  ór  fui  Mota.  JJJ_ 

Stuardo  reputilo  di  Cremona.  $9 

Sicherio  fratta.  1 8j 

Sicilia  303  4.  / -ì  piùgrande,et  miglior  Ifota,  che  fi 
regga  nel  Mediterraneo , così  ruma  all'  Multe  al 
paefe  d'Italia , che  H creole  ri  pafsb  J cannilo  di 
rn  Bue  ; ór  nel  fcrcno  dell'aria  fi  ode  di  notte  il 
. canto  de' Galliate  è tanto  lontana  dall' africa, che 
non  fenebabbiano  potuto  rodere  da  linceo  le 
7{aui  rfeire  da  Cartagine.  Fu  detta  gid  Trique- 
tra,&  Tinacria,  bora  con  queftonomedi  Sicolo 
He  d'Italia  ,i  pure  dalla  rcce  Siediti , che  ruol 
diredittifo.  Leggi  Cicerone,  Tlinio,  Haratioltb. 

4 Fafi.  Diodoro  Siculo,  Firgilio  ; . Eneide,  ór 
altri . 

Siccità  granlifiima  nel  territorio  di  Bologna,  ao; 
Siculo, cr  Calcitano  fama  fi  Scbolari . 1 

Sidomo  Baccilieri,  Sapiente.  3-5 

Siena  affiliata  1 $ 6J>uefia  l città  della  Toftana , 
la  quale  fu  edificata  da  Brenna  Capitano  de' Galli 
ai  riditi  de' r cechi  & de'  loro  armenti . Ltggi 
Tlinio  lib.i.cap.e, 'Nondimeno  altri  dicono  effe 
re  slata  edificata  da  Senio,  & M fillio  figliuoli  di 
Remolo, & nepoti  di  Romolo. Li  quali  fi  palliaro- 
no al  fiume  della  Taglia, dpue  anco  hoggidì  fi  ucg 
gono  i rejhggi  di  rn  picciolo  Tempio , doue  efii 
ripofero  la  Lupa  furata  al  Zio, dalla  quale  Sanc- 
ii pigliarono  la  infegna  loro  della  Lupa  filtri  poi 
altrimente  jeriuono , fi  come  ho  letto  in  alcune 
antichifiime  Croniche  di  detta  Città,  che  refi  aro - 
no  nelle  mani  dell’ Ecccllcntifiimo  Signore  Mm- 
brogio  Teliti  nobile  Sancfc  : le  quali  pili  rotte  da 
me  fendo  io  quiui  allo  jludio  dilla  mia  Religione, 
lefii . Ha  Siena  rn  grande,  & fenile  Flato  ,nel- 
qu.de  f dno  le  Città  di  Ticnga.Montalcino,  Chiu- 
fi,  Soana,  & in  Maremma  Maffa , et  Groffetto, 
Ór  i porti, Orbetcllo,&  Tortercole,&  20.  altre 
terre  murate . 

Sificdo  V efeouo  d' Imola.  a<5S 

Sigifiedo  di  Filippo  Hergellenfe  Capitano  di  Bolo- 
gna. 40  9 

Sigli  icello  Giudice  Mmbafciatore  di  Bologna.  147 
Sigbicino  Butrigari. 

Sigillo  degli  Mutuili  di  Bologna  rfato . 54: 

Sigillo  nnouo  fatto  dal  Senato  di  Bologna.  77  1 

Significato  del  Cappello  Ruffa  dato  d Cardinali. i 3 , 
Signorcllo  Signoròtti  da  Ferrara.  380 

Signorino  da  Lodi , Miniano . 367  1 

Ssgoucfc  nipote  di  MmbigatoRidS  Celti.].  Haln 

forte  il  paefe  della  Selua  Ercinia.  3 

Silio  di  Cagli  Imo  d'Mfiifi  Tenore  di  Bologna.  7 84 
Sdurflrol.Tapa.il).  Sta  rn  certo  timpo  nafeofìo 
nel M nte  Soratte  1 5j_  Douenta  famdianfttmo 
di i Coilantino  Imper.tr  gli  dà  il / auto  Batti  fimo. 
Riceue  da  Cefi  animo  molti  dom,cr  à fua  mfian- 
ga  fi  fini  Concilio  Tljceno.  15 

Sorattci  Monte  de’  Fahfci  fagrato  ad  Mpc, Uine an- 
torno,il  quale  ftfaceuano  li facnficit  annuali, ne' 
quali  le  famiglie  Hirpie  calumando  fopra  rna 
maffa  di  legne  acccft  non  fi  abbrucciauano;CO!Ì  ri 
ferifce Tlinio  lib.q.cep.i.ór  lib . j i .cap. 2 . Leg 
gi  Karonc,  Seruio,&  Leandro1.  Hoggidì  fi  chia- 
ma monte  di  S.  Silucftro . 

SilueFbro  lll.Tapa,  Rimano.  Jo 

Silucfiro  de'  Gaio  aduni.  33  8.333 

Si  mino  fecondogenito  di  Bentiuoglio , nafte.  2 2 1, 
Eletto  fopra  alcune  fabriehe.  377.444.  Bandito. 
487.537.556.5*0. 

Simulo  Calamatoni  Capitano  dell' Gcccliino.  41  3 
| Simmo  Lambcrtini  Capitano.  $J9_ 

1 Sanino  di  Zamtto  Ballinogli  .muore . j 2 

Simo  di  Veni ur a de' Coltelli . 31,  8 

Smammo  di  Lamierino  de'  Taci.  ? 03.760 

S imene  di  ybaldino  Mlbcrgati . tg- 

Simone  Bafciacomari . ' i 53.  i-T 

Simone  da  Bondeno  liberato  di  carcere.  ]9SL 

Simoutde'Cantoni.  264. 266. Sapiente.  37  ? 

Simone  Cardinale  di  S.Balbina.  3CÌ 

Simone  di  Bartolomeo  CattUani.  367 

Simone  di  Giberto  da  C 0 rrrggio.  e-m 

Simone  da  Corte  fugge  di  Milano . 47^ 

Simone  de' Corni, Mimano.  4 

Simone  Ferapecora  da  Tarma, Tretore  di  Bologna. 

4 80. Cita  molti  Cittadini.  4 8 7. 0 1 

Simone  Giacconi  da  Ter ugia; Tretore  di  RcligTyfeT 
Simone  di  Mandolino  Lambertini  354.  Fatto  Ce- 
ualinc.  330.  ; ]C.Bandito.aSS.Fm>e(foalla  Ta 
tria.  fjJLTretcre  nel  Frignano.  j 6 1 

Simone  Manfredi  fuorufeito  di  Reggio  occupaal- 
cuneCaflcllj.  1 - j 

Simone  di  Tietro  Mafini,  Mntiano . 47^. 

Simone  di  Mariula  Canonico  di  Meig.  433 

Simone  da  Monte  Corone.6c  ; .Monte  Corone  iCa- 
■ fiello  nel  Marcbcfato  di  y ignota,  non  molto  lon- 
tano da  Monte  Ombrare, già  affai  bello, ma  bore 
maltenuto. 

Simone  di  Giouanni  della  Menfa.  3 - 1 

Simone  di  Rotondino  da  Muglio.  • 197 

limone  di  Guglielmo  Taterq.  375 

Simone  de'  Tcrfonaldi  Sapiente. 474.  Benderete. 

• 438.  Cepiteno.  jj e_ 

j 
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timone  de'  Rndaldi . 
timone  de’Romangini.Antiano  . 
Si-none  de' Rubini,  Sopirne?, 
timone  de'  TcbalJmi  Troiano . 
timone  de'  l'odi . 
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Sindico  di  Bologna  non  tuoi ghcrare.iq  j,  Trote- 

. ^ ! ' 4}  J 

Sindico  de'  Lambertacci  giura  . j j 5 

Sinito.ilJo  Cationi  nobile  Rologncfc  Cavaliere.  104 
ti’iibatdo  Ordelojfi  Fortmiefe.  540 

SiHiboldo  detto  BoldajJ'erro  Milotti  da  C ere  al  do . 
42  1 .Ccrtaldoivn  Cafiello  po/lo  foprjyn  Colle 
nello  Tufcana, Patria  degli  antenati  di  Giovanni 
Boccaccio.  Leggi  il  [ho  libro  de' fiumi.  Ma  10  ere 
do, che  il  detto  Sinibaldo  [offe  da  Certaldo,  nella 
Ko magno  fituato [opra  l'afpro  monte  Germano  , 
elle  fu  Patrio  di  Pietro  Turco,  buomo  httcratif- 
fimi.  Saracino  padre  di  detto  Simbaldo  fu  fatto 
Cittodino  Bolognefe.+  i 1.  Leggi  il  Libro  delle  de- 
formatemi, fi Ignaro  D.fo. . 7 .allo  Cornar  a de  gli 
Atti  di  Bologna . 

Sinibaldo  l'eftouo  Imolefe. 

Simbaldo  l' ini. mi  Capitano  d' Orvieto . 1 29 

Smibaido  de'Tvrnaquinct  Cavaliere  fierctino.11  % 
Sinodo  fatto  da  S Ambrogio . 2 1 

Sinodo  Codi antinopelitano.  jj 

Sinodo  Provinciale  in  Forlì.  afig 

Sinalo  in  Francia . 

Sinodo  in  Latcrano.i+j  2. Sopra  leimaginide'San 

Sirai  ufo.]  r.  Citta  nella  Sicilia,  fr  Colonia  , funata 
fatto  il  Mòte  Pachino. Leggi  Cicerone  4.  in  Per. 
"Plutarco  nella  vitadiMarcetlo.Diodorolib.il. 
Strabane  hb. 6. Livio  hb.  2 5 . il  Pagello  , & To- 
lomeo . 

Siria.  1 80.  Regione  dell' Afta  ctlebratifsima  nelle 
fiacre, &■  profane  Hifloi  ie  ampia, che  comprende 
in  fe  mJt  c Regioni . Leggi  Srrabone  nel  fine  del 
hb.  1 6.  Giofffo, Diodoro  lib.  1 9. Senofonte  hb.  5 . 
Melahb.  1 cap.  1 1 .Alcuni  la  diutdono  in  quat- 
tro parti,  & altri  in  cinque  . Leggi  Eurialino. 

■ JVggidì  è detta  Seria.  Quella  "Provincia  rifitde 
Pillato  Orientale  del  Mediterraneo  , rincbtvfa 

■ f u I*  Caramania,  & l'Egitto,  dilatandofi  entro 
terra  parie  nell'Arabia,  & parte  nella  Mefopo- 

•.  ; tamia.Lcggi  A.iania,& l'Ortelio. 

• Strillo  Caflcllo.  471  .E pollo  vicino  al  Mare, nel  Pro 
montario, cheipreffo  Ancona  ,&•  produce  otti- 
mi vini.  Leggiplinio hb.if.cap.  1 5.  Ermolao 
Barbaro  nelle corrcttiont  Pliniane. 

Siucrj4-du  Condolo  Ambafciatorcà  Cefena . 3 1 j.  I 
ìa  guerra.  }qi. Sapiente.  iSi.  Ambafc  la  j 


tore  nella  Lombardia  3J6.  Collega  Mini  tirale 
JT/.qitS.Antiano.  419.50 

Società  delle  Arti,&  Arme  giurano  . 48 

Società  della  Branca, del  Griffone , delle  Spade , di 
Leone,  de' Beccati,  dell' Aquila,  & delle  Stelle 
fic-  4P] 

Sogogonedi  Sahmbene  Lodi.  291 

Sofia  Conte  fio . ^ 3 

Soffia  Imperatrice  Donna  fuperba,  tr  Malvagia 
J 1 .Ingiuria  Tgarfete gran  Capitano . 3 1 

Solatolo  da’  Bolognrftarfo.  1 5 8.  C afelio  nella  Rp- 
— • magna  alla  via  Emilia,  nobile . 

Soldadiero  Sotdadieri,  Aiutano  . 37J.4JO 

Soldana  da’  fvorufcttifpcghata . 495 

Soldano  de'  Galiucci  recide  Filippo  della  Bran- 

220.5  ìp 

Soldati  Bolognefi  in  aiuto  di  Fiorenga.  503 
Soldati  cento  alla  guardia  di  Bologna.  5 04 .Eletti. 
288.415.444.5  1 2 

Soldati  y initiani  remunerati.  1 93 

Sole  ofeurato . 207.215 

Solennità  celebrata  dalla  Compagnia  de'  Lombar- 

» 2P5 

Solennità  del  Corpo  di  Cbriflo  ordinata.  107 
Soncino  1 6. Crcpo  caflcllo  nella  Lombardia,  & pie 
no  di  Popolo. Fu  rumato  da  Barbarofia,  ibepof- 
tbcon  l'efferato  contra  Cremona  Tanno  1185. 
Leggi  il  corto. 1 .parie, & Leandro . 
Soprafcnttionc  ùtile  lettere  del  Senato  di  Bologna , 
qual  foffe . 571 

Soprafianti  alte  Cartella  di  Bologna  eletti . 423 

Soragna-Cafltllo  prefo,  (7"  rumato. qqX.  £ quello 
luogo  nella  Lombardia  alla  difir  a del  fiume  le- 
ftr mio, ornato  del Marchcfato. 

Sofpetto  nato  in  Bologna  per  cagione  d' infirmiti, 
fac.  jg- 

Sefpittione  vana  fi  riuolta  in  vtilità.  2 , , 

Solo  di  Lamberto  da' Rombati  Coiuflabile.  j 1 
Sourano  Cavaliere  carcerato. 

Sovrano  dalla  Stoppa  vccifo.  2 : j 

Spilimberto  544.  Caflcllo  mila  Lombardia  fopr. 
.Modena  lungo  la  nua  di  Panaro  fiume, circa  ai 
to  miglia , affai  civile, doue  morì  Adriano  ritor 
riandò  di  Francia . 

Spira.  1 19-Litt  à della  Germania,anticanientc  chh 

mata  Temete . Leggi  Del/. Tom.  1 . Cofm. 

Spoleto +1. città d' Italia  mll'Fmbria  .pigliata de 
Longobardi , colonia  dt'R,  moni . L-gvt  patii 

Didtonolib.}. Catone, Strabono, Livio, 7 ohrneo 

Suetomo  nella  vita  d,  yefpafiano  , Trac  opto  nt, 
q.ltb.cr  Mppiano  Alcpanarino. 

Stagno  CaHcilo affcdiato  qpo.Cuiquiflato.f  27.O, 
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nono  af odiato. ^ dictro'l  Rfmo  fitto  Cefo. 

Stagno  nella  Corte  di  S. Piero  in  Cafala  ridotto  à fi- 
nt.  327 

Stato  della  C'iiefi  di  Bologna.  44 

Statoti  a di  Papa  Bonifacio  nel  Senato  propofa . 

fac.  41 6 

Stai oua  prim  t,  eh' in  B of  ognafoffe  dirizzata.  414 
Statuticonfirm  iti  alla  t'mnerfità  da'  fchoiari.  1 80. 

dalli  Sapienti  ordi  tati . 175 

Statuti deÙa  Compagnia  delle  Sbarri  fatti,  381 
Statuti  delle  Arti  appr obiti . j j j 

Statuti  di  Bologna  riformati.  37; 

Statuto  del  gettare  la  Porchetta  il  giorno  di  S.Bar 
tolomto.  358 

StJtuto  dello  fludio  dal  Papa  nuociti.  417 
Stef inoli.  Bimano  Papa  . 3 { 

Stefano  y.  Romano  Papa.  41 

Stefano  IX.  Lotboringo  Papa .j  s.  Dichiara  Henri 
coperberetico.  53 

Stefano  Colonna  Conte  iella  Romagna. 289.  Fatto 
prigi.neia’  Polentoni. ipi.libtrcto . 29} 

Stef  ino  Cartellini . 565 

Stefano  di  Bartolomeo  dal  Lago.  587 

Stefano  Baioario  Pretore  di  Ferra’!.  1 61 

Stefano  di  Bonerio  Canonico  T^ipponenft  Dottore, 
legge  in  Bologna . 31 6 

Stef  ino  di  A nato  Tataro  .411.  Troconfolo  de' 
Tutori.  4jj 

Stefano  di  Al Irta  Procuratore  del  Communi  di 
Bologna  ritroua  il  Senato  ejlcr  padrone  del  Pon- 
te,& Hifpital di  Ruteno.  430 

Stefano  di  .liberto  Olir  ari . 548 

Stefano  Pfjntio  di  Giberto  da  Correggio . 60} 

Stefano  di  Giouanni  Giordano  Proconfolo  noma- 
no eletto  Pretore  di  Funga.  236 

Stefano  Girone.  . 2 45 

Stefano  di  Bonaventura  Guitailini, Enfiano.  5 07 
Stefano  Lagarcnghi.  »}».»;  5 

Stefano  Frate  de'  Matugliani . } 10 

Stefano  Canonico  Tfarbonenfe  Dottori  Decreta- 
le. »?4 

Stefano  di  Giacomo  del  Borgo  di  Gallura  Capitano 
di' Ctualli . 3J  6 

Stefano  Spagna  do . , 117 

Stefano  Proconfolo  de'  Romani  vniuerfal  Prefetto 
della  Flaminia,  fa  mi  Congregatane  in  Imoli. 
t cagione  di  m olti  dif  ordini.  E querelato  prefio 
il  Pontefice , & i priuo  della  fua  dignità  . 2 69 
Stefano  Tebaldi  MimSlrale . *81 

Stendardieri  delle  quattro  Tribù  di  Bologna.  497 
Stendardo  con  la  Croce  rofa  in  campo  bianco  por- 
tato d Bologna , ( 8 


Stendardo  del  Carroccio  di  Bologna  fatto  di  nuo- 

"»•  > *71 

Stiphontc  CafltUo  già  di  filo  forti  fimo  pollo  [opra 
va  monte,  di  cui  anco  fi  vede  la  forteggafi  roe  ■ 
ca  con  la  Chiefafopra  vn  strabocchinole preapi 
tio,  balena  vnafola  porta,&  era  cinto  di  grò f e 
mura.  Fu  da  Bolognefi  rumato . 

Stilicone  ha  la  lutila  di  Arcadio,  tir  di  Houorio  fi- 
gliuoli del  primo  Thcodofio  Imptr.  2 ».  Afpira 
aU'lmperio.&afiahfiei  Gotti.  33 

Sterpata  piantata  fra  Cento, & il  Finale,  2 8 R. Cen- 
to iC  afelio  molto  ricco  ,tir afai  popolato  nella 
Romagna . Leggi  il  Biondo hb.  io.  Hifto.  Egli 
t fluito  ilh  defra  del  fiume  Rhcno,  Cr  ha  fer- 
tile territorio.  Leggi  Leandro. 

Slirii.  1 fo.lfclaipprejfo  Cipro.  Leggi  Plinio. 
Stocchi  arme  da  Cavalieri,  quando  fi  e.  mite  la  fero 
ad  vfare  in  Bologna.  30 9 

Stollo  di  Giacomo  Rofii  Fiorentino  Tenore  di  Bo- 
logna. 1 3 », y icario.  2 44. Triture.  » j j . Capita- 
no di  Popolo . 333 

Stoldo  di  Gucopo  y icario  del  Papa . _ 315 

Stride  in  Bologna  drfgna’e  fopra  le  fojfe.  1 1 j ^Ac- 
commodate . 3 j j 

Strade  acc ommodate per  li  Peregrini . 411 

Strada  in  Bolognacbiamatai  Bagi limoli, rincon- 
tro la  Chiefa  de’  Frali  di  S. Giacomo  degli  Ere- 
mitani , amicamele  cori  detta  da  Angelo  Bagna 
roti,  in  quei  tempi  nobile  famiglia  Fi  fu  anco  la 
nobihftma  famiglia,  tir  antica  tifa  de'  sabba- 
d mi, come  per  molli  iflnmtmi  appare . 

Strada  in  Bologna  chiamala  B<  thania , ebe princi- 
pia dalla  Porla  della  Chiefa  di  S.  Stefano  prefio 
U via  di  Giarufalem , & pone  capo  in  fri  Uag  ■ 
giore.di  rincontro  li  Sig.Budrinii  fatta  da  S.Tc 
tronio alludendo  a Btibania  villapreffo  il  mon- 
te Olmeto  , dvuc  Cbnfio  S.  Sufi  ito  Laguro  , 
lontano  da  Cierofolima  quafi  quindm  Staiti/  . 
Leggi  S. Matteo.  1 1 .Luta.  1 9.0-  Giouanni  1 1. 
S trai  agema  r fiat  a del  Re  tienilo . 174 

Stratagcma  vfota  per  liberare  di  torcere  il  Ri  Hen 
tu.  313 

Stratagcma  di  Guida  da  Montefeltro . 3 6 1 

Sericea  SaUmbtni  Pretore  di  Bologna.  26} 

Studio  poflo  in  Bologna  da  Theud  fio , tifino  Pri- 
vilegio.26.D!  Carlo  Magno  riordinate.  }6.  Fio 
rifie  con  grò  numero  di  fibolori.  111.1*1.177 
.181.  Si  fanno  alcune  Tronfioni  àfuo  fauorc . 
1 1 1 .Federico  ImpJo  licua  do  Bologna,  tir  tipo 
ne  à "Hapoli.  14  * .io  trasferifie  à Padana.  1 6 3 
i.  Sogli  tanno  alcune  Ordinai  ioni.  16  j .Interdetto. 
2 o 1 . Chi  leuato  l'interdetto.  » o » . £ Iran  aglio . 

• tt 


(•.44°-  Leuato  dalla  ritti  dal  Legato  di  Bolo - 
gna. 488. Fauonto dal Senato  .491.5 15.  £10 
graudifsimo  dtUurbo.  5 87 

•Succidali  fi  danno  d Bologncfi . Ili 

Succio  Rguifi,  •Annoio . 3 1 5 

Salpata  Coniugo  moglie  di  Glouampiere  Gattuc- 
ci. 1*15.  tabneaUfua  Torre.  195 

Superbo  di  Simone  "Procuratore  di  Forlimpopo- 

li.  147 

Superbuccio  di  Guido  da  Bouelda  bandito . 1 6 1 

Supplica  de'  funrufcmdi  Modena  i Bolognefi.  358 
Suore  di  S. Croce  nel  Borgodi  Galhera . 187 

Suore  di  S.Francefco  difird  S.  Stefano  dal  Senato 
di.Bologna  fauoritt . 315 

Suore  di  S. Maria  diValuerdo . ' 169 

Suore  di  S Maria  di  l'inerme  . 1 69 

Suoredi  S.  Maria  in  Strada  . > ' 191 

Sugtgara  liberata  dall' affcdio.1  12. E Suggara  una 
r contrada  al  preferite  nella  Lombardia , doue  ì il 

Torrente  Cru fido, eh' entra  nel  Tarano, O"  mette 
fine  nel  fiume  Po, prefio  Beiforte.  ‘Leggi  Leàdro. 


Atr  dio  de'  Cut  rubar  oni , A ntia- 
no.  487 

Taddeo  P"efcouo  dì  Forlimpopoli . 
fac.  1<58 

Taddeo  Feltrio  vccifi . a 16 1 
Taddeo  Manfredi  Reggiano . 475 

Taddeo  da  Mandolino,  Antiurto . 3 ! 3.379 

Taddeo  Matricio  Sueftno.  Legaro  di  Federico  Im- 
peratori t6f.  Sufflè  l citt  e Mediterranea  di  ter 
ra  di  Lauoro,Suefia  Vanetia,capo  de'  Polfehi;la 
v quale  anco  fu  chiamata , come  dice  Liuto,  A* an- 
ca-,da  gli  Armici, che  per  tema  abbandonando  la 
loco  citta,  quini  vennero  ad  habitare.  Et  ia  'dna 
. lapide  finomina  Sueffa  Colonia  . Leggi  Plinio , 
Strabono , Appiano  Alefldndrmo  lib.  1 . Liuio , 
Tolomeo,  Silioncll'9.  Cornelio  Tacito  libi  tfi. 
erLtandro.  *V  ‘ 1 ■' 

Taddeo  Fiorentino  Medico  eccellente.  1 66.  Chiama 
to  dal  Papa.266.  Sana  il  Pontefice. 167.  Ha  ih 
• dono  dieci  mila  fiorini  i’tn  167. Munte.  474 
Taddeo  de'  M ecolini . 374 

Taddeo  àa  Monferrato  Capitano  di  Popolo  . 164. 
Monferrato  lutila  Lombardia,  detto  con  quello 
■ nome,  quali  Monte  ferace,  dalla  feracità  di'  pic- 
cioli colli  fuoi.che  così  feralmente, & gagliarda 
mente  producono  tutcelc  cafoni  tener  hununo 
. BOceffarie.  Leggi  Morula  Ub,6 , della  Hifior.de' 
ytflonli . - ■'  •'  :-t 


Taddeo  Conte  da  Montefeltro,&-  di  Vrbtno  2^7.'  E 
Monte  feltro  citta  nel  Pictnoj  tome  piace  d Tra- 
topto  hb.2.dc'Gotibi,tbc  Luitprando  lo  chiama 
Montefcretrato,&  città  del  i cone. 

Taddeo  di  Aldtouando  de'  Muccighfiii , Antia-  ' 
no . 3 83 

T addeo  di  fiiimeo  de’  rtepc/1.337.  Citato,  j tf  8.  Si 
addottora.óio.Suohonore.  610 

Tadieuccio  da  Sala,Antiano.  4P4 

Taglia  impella  a Tagliar  ino, & Tietro  de' Cam  fra 
tedi  da  Cubano.  60S 

Tagliata  del  fiume  Hheno,  chiufa . 414 

Tana  e dina  Sabbadmi . 230 

Tancredmo  fecondo  di  Monfo  de'  Sabbadini, Antia 
no.  487.537 

Tancrcdo  Giurifcófulto  Arcidiacono  di  Bologna . 

1 18.  Ha  dal  Pontefice  autorità  di  Dettorare  . 

Et  di  liberare  li  fcholari,  et  Dottori  thè  fi  percuo  ‘ 
teffero  1 28.  Auonfentì al P.fcouo . 144.14 9. 

1 54*  ‘ 

Tancredo  del  Conte  Guido  da  Modiana  .'  118 

Tonare  fiume  3.  In  Lcmbardia , nelle  cui  j pende  fi 
treuane  fprfio  alcune  galle  d'oro.  L feriali’ Afeli 
nino  ni  I negò  di  vna  pici  iota  ralle,  pò  fi  a quoti 
fra  vr.a  griffa  fontana  d'acqua.efccndefra  firei 
ti , & alti  monti  per  ifirabvctheueli  balgi  infimo 
ad  V lutea  caficllà.  Leggi  titano  1 $ ) Animai,  d- 
lib.j.cap.is. 

Tanedo  3 o.Antìcocafiello  , elr  biro  contrada , fé  ■ 
cafirUo  de’  Bcq  & i vicino  il  Ti,  lo  rouini  Clip 
fie  de'  Longobardi  infimo  à funiamenti . Leggi  il 
BionJo.dr  Tatlo  Diacono  lib.9. 

Tana  di  Comacdo  Galiucci  2 17.  Fa  le  fuc  nogge , 
dr  ordina  vna  font  ue fi  Giòfira  . ' ' ••  • 217 

Vano  AcquauiuaConeliabile . 507 

Tono  ll.de'  'Hpbili  di  Loiano  figliuola  diTcboldi- 
no , eletto  Pretore  di  Prbino  . 4 tfg 

Taranto  I i. Citta  chiari  fi  ima  della  Magna  Grecia, 
nominata  da  Taranto  figliuolo  di  Tf eli  uno , che 
la  edificò,  & le  diede  il  nome , che  poi  da  Laccai 
fu  ampliata.  Leggi  Giulhnohb.).  Bimbe  altri 
vogliono  fila  celiatila  dalla  voce  Sabina , ibi  {li- 
gnifica molle;  percioche  nelfuo  territorio  nafio- 
do  nucc,& lane  mollifiimc.  Leggi  ironie. Tom.  j 
hb.i-.cap  98.  ì 

Taro  fiume,  che  sbocca  nel  Ti,  da  Plinio  net  hb.  3 . 1 
cosìnohiinato.  Hall  fuo principio hetl'Afchni-  i 
no  prejfo  Sarge,  corre  lontano  da  Tarma ein 

f que  migha.Hume  famofo,  pèrla  rotta,  ih  dir • 

| de  Carlo  Ottano  all' efferato  della  lega  Itahena . 

Leggi Phmo  v...  1!  kjji!  ..  1 

I Tarquinia  3 .ma  delle  dodici  tini  di  Eirunt,  rdi- 
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peata  da  Taraconte , che  ordini  le  prime  dodici 
città  di  Tofcana,  tir  la  chiami  dal  nomefuo  Ta- 
ratona.-dltri  vogliono  chei  Trifali  la  cdificaffc- 
ro.  Leggi  Siho  Italico lib.8.  Stefano  Frontino, 
chela  fa  Colonia  de'  Romani,  Tolomeo  ^Antoni 
no,Mt.  Mafia, & Leandro, che  la  deferivo  quin- 
dici mila  pafìi  da  V iterbo . 

T acquino  Trifco  Re . 3 

Tara  fa  Coggoli . 141 

T a fimo  Donati  Fiorentino  Vettore  di  Bologna . 
549.465. 

T avena  Tolomei  da  Siena  Vettore  di  Bologna.  54 9 
Tauernaro  da  Tenganone  da  Vanico.  4 16 

TauianoTrendiparti.  196 

Tauola  doue  San  Domenico  fece  il  miracolo  del  pa- 
ne. 1:8 

Tebaldello  Zambrafi  156.157.  Beffato  da'  Lam- 
bertacci,cerca  di  vendicarfi.tir  finge  di  effer  pag 
^0.15  6.  S’appiglia  à vna  aflutia  dima  caval- 
la ,&  aggiunge  alla  prima  nuovo  Tir  at  agema. 
Fa  nuova  tcfìttura,  tir  finge  di  gire  ad  uccella- 
re. 156.  Si  refe  da  Frate  minore,  etpaffa  inco- 
gnito à Bologna ;»  entrato  in  configlio, mamfefla 
1 dijfegni  dell’animo  fuoal  Senato  ,&•  gli  dà  ho  - 
faggi.  1 5 7.  Bjtorna  i Funga,  & fi  palef a al  Va 
dre  di  effi  r fauio;ii  Faenga  nelle  mani  de'  Bolo- 
gnefi , tir  col  ferro  rendica  le  ricevute  ingiurie. 
iyj. Muore.  161 

Tebaldo  de’  Brvfati  Brefciavo  Vettore  di  Bologna . 
164.458.464. 

Tebaldo  da  Caltdnuouo  Vervgino  Vettore  di  Bolo- 


gna. 

580 

Tebaldo  Malauolti,  Sapiente. 

337 

Tiba!do  M archefi  ^Antiano . 

43* 

Tebaldo  Odo  frodi . 

389 

Tebalduccio  Malpigli. 

111 

Tcbro  fiume,  i .chi  nafee  da  i monti  pretini  piu  fk - 

mofo  al  mondo,  per  bavere  hauvto  tanti  trionfi , 
come  anco  per  la  copia  dell’ acque , che  conduce i 
poiché  piglia  il  fuo  accecamento , tir  forga  da 
cinquanta, b 5 2. altri  fiumi, &■  come  dice  Vhnio, 
i capace  di  effer  navigato, tir  quafi, come  piacevo 
le  mercante  di  tutte  le  cofe  del  mondo  ; il  cui  al- 
veo i di  tanta  profondità,  chepcreffo  conducen- 
do i Romani  il  marauigliofo  Obehfco  di  C.  Ccfa- 
re, che ànofiri  tempi  SifloV.  ha  collocato' fu  la 
piaggi  di  S.Tietro  in  /{orna,  per  Ofiia  Tiberina, 
pigliata  la  mifvrafu  trovato  in  efjà  tant' acqua, 
quanto  l nel  Tg^lo, come  Vlinio  nellib.  J 6.  affer- 
ma .Sono  le  acque  di  queflo  fiume  incorruttibili, 
tir  per  quefla  cagione  lo  chiamarono  gli  Antichi  I 
fiume facro.  Si  auengache  Enea  Silvio  nella  J 
• 


Epifola  1 o j .gli  lievi  queflo  nome  di  facro,  l non 
dimeno  cofa  chiara  à chi  difeorre  le  Hiflorie,  che 
gli  Antichi  per  rincrcnga  che  efli  gli  portavano, 
non  't'ifcro  fnbricarc  edifici]  allarma  di  detto 
fiume.  Et  di  qui  l, che  fi  le.ge  quella  Vergine  Pe- 
stale d'indi  col  Criucllo  da  ogni  parte  perforato , 
tolfe  l'acqua;  & per  dir  così,  tedefi  che  di  Hora- 
tio  Cadete  fcriuendo  molti,  lo  aferiuono  da  effer 
T^ume, quando  bauendo  tagliato  il  Tonte  Subit- 
elo difie , 

Tyberine  Valer , te  fanfìc  precor  htc  arma , 
tir  hunc  militerà  propitio  fumea  acci  piai . 

Ma  fia  communquc  fi  foglia,  io  ben  dir  ti,  che  nò 
per  lafudetta  yana  ragione  così  fi  chiama ffe,  per 
chele  acque  fue  fieno  incorruttibili,  che  più  ufo 
Iper  miracolo  del  fangue  fparfo  da  tanti  marti- 
n.cheper  altro , che efiendu  la  terra  con  occulta  I 
yiriùconfacrata  , nude  quell'acqua  incorrutti- 
bile. Leggi  Stefano, Seruio, tir  altri  in  Virgilio 
Scotto, Ter. Varo,  * In.Vitcrbienfe , Micetto  hb. 
15.  Biondo  tir  Leandro. 

Tedaldo  dalla  Tcnna  Tgotaro . 147 

Tedaldo CaSldlo  519.  Fabricato  foprail  fiumeVò 
da  Tedaldo  già  Signore  di  Ferrara . Leggi  Voli- 
Sloro,Itficobaldo,tir  Leandro . 

Tederigo  jtrciutfcouo  di  Ravenna . 1 69 

Tedtrigo  di  Rotondino  degli  - drtifi , . dntiano . 6 05 
Tederigo  Vefcouo  di  Cervia.  jn 

Tcdcrtglicllo  di  Valmirolo  da  Imola  prigione.  544 
Teglia  di  Gicremta  da  Cafiagnuolo  3 70.  Castellano 
ài  Tiumaggo.  4 1 5 

Telcbim  , onero  Mf  ori  fono  Demoni  invidie  fi , tir 
nemici  degli  huomini.i  quali,  come  fcriuo no  al- 
cuni ,fono  queSli^Atteo,Megalenfio,Ormeno,Li 
to,Hicome,tir  Mimone,che  con  le  mani  piglian- 
do V acque  fitgi  adacquano  la  terra, &■  così  nafeo 
no  calamità , pefle  ,jùme . Leggi  Leontio  Tom. 
lib.q . cap.  101. 

Temerità  de'  Lambertacci  contea  la  propria  Va- 
tria.  133 

Temerità  di  Sigifredo  * irciuefcouo  di  Maglia.  5 5 
TempeSU  nel  territorio  di  Bologna  1 o 1.14 1 . 1 5 1 . 

Tqet  Ferrar  ef e . 41 6 

Tempio  di  S.Geminiano  confarcelo  da  Lucio  Bolo- 
gnefeVapa.  98 

Tencadi  Giovanni  de'  Conforti  TreminiStralc  del- 
le ij  .Società.  587 

Tenuta  d' Imola  data  àBologntfi.  30} 

Tenuta  di  Faenza  tolta  dal  Vittore  di  Bolog.  1 89 
Teobaldo  da  Viacenga  creato  Vapa  .118.  Viene  à 
Viterbo,  & accettala  Vontificia  dignità.  111. 

E coronato.  ait 
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Teodato  gran  Tlatonico  i contri  Belifjario  ; & ili 
yitige  è vccifo  . . 19 

Tcodonco  Hi  degli  Oflregotti  in  Itahi , ricuperi 
Homi,  & fifa  chiamare  ficài  fioma , & Siti- 
la. Muore.  * 9 

s Tetri  di  nuoto,  ò Campagna  felice  nominata.  Cre- 
dono alcuni  , che  dia  piglajfe  queflo  nome  dai 
campi  Uborini  ’,  che  fono  preffo  Capua  di  tanta 
amenità, & fertilità, che  fuperano  lutti  gli  altri 
campi  Sitala . Leggi  intonino,  Simlero,  "Pli- 
nio lib.  ? luucnale.yirg.  10.  Eneide.  Horatio  1 . 
Scrm.  Biondo  , & "Pietro  fiatano  Tanormì- 
t ano  , & Leandro  . fu  capo  di  quefta  Trouin- 
cia  anticamente  Capua,  ouc  le  delitie  rouinarono 
Nimbate  col  fuoeffercito  .Leggi  Cicerone. 

Terracini  città  di  Campagna  di  fioma.gia  dal  ma- 
re  fhtt a I fola;  fu  pr/ww  chiamAt*  %Anxur  in  Un - 
gua  yolfca,&  Strabone  vuole  ch'ella  prima  [of- 
fe clamata  Trichina, cioè,  afpera  . Leggi  Liuto 
Itb.S.y in.ltb.q. Siilo  nclCi.  Marnale  nel  10. 

&■  Horatio . 

Tene  della  Chicfa  tr migliate . 6} 

Terrcribcllatcà  Bologne  fi . 1 1 ! 

Terre  del  Frignano  da  Bolognefi  regolate.  5 74- Zjjf 
uagliate.  5 86 

Terre,  che  domandano  ragione  a Bologne]!.  167  J_ 

Terremoto.  '4S.14z.12fi.i50.qO}. 

Terremoto , & Eclijfe . 


. , *s°- 

Terreni  compri  dal  Senato  di  Bologna . 3 5 4 

T treno  conjigaato  a Citici  Franco . 1 5 1 

Tenato .Alenaci . *5  4 ì_ 

Territorio  di  Bolognidallalempeflaruinato.  141 
Territorio  di  qui  di  Scultenna  in  poter  de’  Bolo- 
gnefi * 5*8- 

Termme  da  Bertoldo  Conte  della  fiomagna  alligna- 
to al  S. indico  di  Bologna.  254_ 

Termini  pofii  alla  pianga  di  Bologna  . 465 

Termini  del  Tnuio  di  Torta  fiati  iguana.  3 1 1.3  *3 
Terni  1 5 7. Città  dell'ymbria.pofta, fecondo  Plinio, 
nella  fella  regione,  chiamata  da’  Latini  Iteram- 
mo, fendo  pifla  fra  due  fiumi. Leggi  Tlinio,Stra 
bone, Tolomeo,  & Mtonino. 

Tenaglia  regione  della  Grecia,  che  da  vnaparteha 
la  Beota, & dall'altra  la  Macedonia  al  mare  fin 
il  fiume  Teneo.e  Termofile,  detta  Emonia  da  E- 
tnone  fie,&  di  altri  nomi  affai. Leggi  Tlinio  lib. 
4.ce  ■&  8.  già  anco  detta  Tirrea  daTirra 
moglie  di  Deucafione . Leggi  Strabone  hb.io. 

In  T effigia  fono  14.  monti,  gir  n^Jti  fiumi  infi- 
gni.  Leggi  Solerio,  Tolomeo, Strabone, Stefano , 
Inodoro  lih..,.Horncro,£7  I , lieto  lib.  t . 

Tortoneft  ricorrono  ì Giouanni  Marcbefe  di  Mon- 


ferrato. J*1 

Tergolino  di  Bertolino  di  Mattiolo  de  Beccadelti , 
./tonano . 4}  7 j j 7 ■ 5 (,6 

Teffalonica  città  (àmofa  dilla  Macedonia, non  mol- 
tolontana dal  fiume  .ithedoro,  edificata  da  Caf- 
fandro  , & djjta  Halli . Ella  figlioli  nome  da 
Filippo  figliuolo  di  ^ t minta  perla  vittoria  , che 
egli  confeguì  contri  1 popoli  di  Teffaglia.fu  Pa- 
tria di  T Inodoro  Caga.  Leggi  Lucio  Zarreo  net- 
ta fua  Tifi  atonica , Stefano  ^TefUdio, gli  Epito- 
me di  Strabene  .Tolomeo  , cìr  Soffiano . 

Tefttto  fiume, luminato  Ticinum  da  Liuio  in  più  tu 0 
ghi. Egli  principia  dal  monte  Summa  bora  detto 
di  S.Gottardo,&  da  lui  nafte  il  Frodano,  il  filze 
no.cr  la  TofaJUtti  fiumi.  Leggi  Plinio  cap.  15. 
& 1 S.ddlib.}."!  Aomto,  & Siilo  Italico  r.cl  i. 


tr  7. libro. 

T ella Goggadini . 1 °0  : -5 

Telia  di  Dougeualle  Cordini  Capitano  de’  Cauti 

I-  - * . • . CC-  .-1  - r fi  l r /:«*  r fi  1 


li  3 3 6. Dilla  Muffa  } rji.55fiX1tatof56l.5S1. 

Capitano  generate  della  Montagna  . 


5 S6_ 

Tefla  Piacentino  Pretore  di  Bologna.  j 08 

Tefia  de'  Preti  Cauahcre . Ufi 

Telia  fipdatdi . m 

Tefla  Tornaquinci  Fiorentino . 5 9S 

Teflamentu  -bit  imo  di  Mxagp  Marcbefe  da  Efle  fat- 
to in  Ferrara . 5 * *_ 

Tefiamento  di  F ederico  lUmperatore.  180 

Teflamento  del  fie  Hentio  douefi  troui.l  Ut  Stimi 
to  inualido.  111 

Tcfliinoni  alla  pace  fatta  fra  Bolognefi , tr  tii'dc- 
nefi.  >77_ 

Teflimoni  alla  prima  traslatione  del  corpo  del  gran 
Patriarca  S . Domenico.  155 

Tefiino  Gog^adini  Capitano  della  Maffa  184-  In 
queflo  tempo  era  il  Configlio  di  due  mila,  fi  come 
fi  ha  nel  libro  fognato  H.fo.  5.dtl6.  quaderno  ; 
Crfcmonua  alcuno  del  Configlio  , vu' altro  m 
luogo  fuo  fi  eleggeua . Del  meiefimo  configlio  fi 
ha  fiotto  ranno  ufi}  • [0.6 . del  4.  q_adcrno,  &■ 
fo.i.del  5. quaderno. 

Tedi  fio  Canale . 39i_ 

Vieta  fic  de’  Gotti  3 o.l  ceffo.  3 I 

Tbeodora  moglie  di  Oliuiero  Gariftndi , 1 1 1.  Sua 
prudenza , & aftutia  1 1 1 . Moflra  al  Marito  la 
Torre  da  lei  fabricata.  1 1 1.  Incita  Oliuiero  à no 
ua  vendetta  de'  fuoi  nemici.  Ili 

Tbeodorico  Borgognoni  da  Lucca  yifcouo  di  Cer- 
uti. Fabrica  la  Capelli  maggiore  di  San  Dome- 
nico. Dona  molti  bau  alle  y ergini  di  San  Mat- 
tia . Muore . 3<?5 

Tbeodorico  Conte  di  Caflrocaro . }}6 


Theodor 0 


"V 
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Theo  doro  Arciuefcouo  di  Rauenna . 73 

Tbtodoro  Ejfarco . 33 

Tbeodoro  & Marcello  Martiri . 102 

Tlicodoro  Votritio  i canaglia  Bologna . 3 4 

Tbeodojio  t. Compagno  di  Grattano  Imperar.  1*1. 
deride  t Tejpilanici  1 1 ,E  riprefo  di  S.  Ambro- 
gio, dr  gli  niegal’entrare  in  Chiefa  *1.  Muo- 
re. a 1 

Thcodofio  li. Imperatore . 1 ? . Manda  S.Tetronio, 

( che  poi  fu  yefcouo  di  Bologna)  per  Ambafciato 
re  à Celestino  l.  Taoa  2 } .Acconfcnte  che  Tetro- 
nio  fu  eletto  yefcouo  di  Bologna  13  .Dona  il  Tri 
uitegio  dello  f Indio  d Bologne  fi . 1 5 

Tbeodojio  Bianchetti  compofe  molte  opere . 575 

Thcodofio  Conslantinopolitano  Imperatore  depo- 

fi».' 

Thcrme,oucr  Stufe, luoghi  che  hanno  acqua,  &■  che 
per  natura  fono  c alide, ò dal  fuoco  ribaldate  de- 
■ patate  per  f udarc,  che  Seneca  le  chiami  Sudato- 
rif.  Qjtidfiic’egli ) am  Sudatorqs  , gre.  Leggi 
Marnale  lib.i. 

Teforiero della  Rrpnblica  di  Bologna.  66 

Tebaldino  Marchcfe,  Sapiente.  338 

T ibareni  9 Tali /treni,  come  piace  à Hermolao  ,fono 
popoli  preffo  lbalibe,buominigiuJlijìimi,erlea 
li;ct  t airi  la  loro  lealtà, che  volendo  eflifkrguer 
ra  all’ inimico,  V atti  fatto  del  giorno, del  luogo, & 
dclThora;et  oec  orrendo  chela  moglie  partorii  ca, 
leuata  ella  del  letto,  &•  liberata  dal  parto, il  mari  1 
tofeome  autore  della  creaturaju/at  a ,Ji  pone  inlet  [ 
*0;  & comet'egli  bauejfo  partorito,  i dalla  mo- 
glie per  oleum  giorni  governato , Leggi  Tompo- 
nio  lib.\.Cclto,&  Strabone, 

Tiberino  de’ Maranefi.  2 $6 

T iberino  Rì,fommcrfo  nel  fiume  Albola , 

Tiberio  de'  Maranefi,  2 96 

Tiberio  di  bjicola  Camelli  ari  S indico  dì  Brcttino- 
ro.  380 

Tidco da  Mangolino , Miniano . . 379 

Tìglio  de’  Frefcobaldi  fiorentino  Tretorc  di  Bolo- 
gna. 340 

Tignilo  del  Conte  di  M odiava . 2 2 8 

Ttgrmode'Sigobaldi  Capitano  di  Bologna  . 164 

Timone  Zaccaria  Rettore  di  Bologna . 91.93 

Tinello  de'  Guicachini.  • 374 

Ti rrtno  Canada  .■  ■ 165 

Tiro  : to.Hoggtdi  chiamato  Sor,  città  anticamen- 
te famofa,  sì  perla  filo  c'baueua  mefpugnabile , 
hancndoui  travagliato  mollo  Aleffandro  ad  ìfpu 
gnarla;  lì  per  le  tante  mercantic,  & quantità  di 
porpora  ,cbe  vi  fi  tingeva;  come  anco  perla  jua 
grandeggi , &■  Imperio.  Leggi  Virgilio, & Ti- 

bullo  Elegia  7. 

Tifio  Beccadedi,  Sapiente.  341 

Tifilo  di  Guglielmo  Caducei . 5 59.563 

Tifio  di  Margucco  da  Tifa  Cnn filabile . 507 

T ifolo  di  Rotondino  de  gli  Armisij.  558 

Titia  moglie  di  Tfoe,  conferuata  nell'Arca  al  tem- 
po del  Diluuio  , che  da  gli  Armeni  fv  chiamata 
Aretia,ciol  Terra,  perche  era  madre  di  tutti.  Fu 
anco  chiamata  Efla  dopo  la  morte  ; cioè  Fuoco  ; 
per ewebe  ella  fu  Regina  delle  cofe  fiacre  ; & fu 
quella  che  infegnò  alle  fanciulle  , che  dnucjfero 
| mantenere  il  fuoco  perpetuo  accefo  alianti  alle 

cofe  fiacre.  Leggi  Berof 1 lib.  t.&  3. 

Tiro  F utionio . io 

Titolo  nu ouo  di  Cardinale  dato  da  Tajehale  Tontc- 
fice.  39 

T itolo  di  Trcncipe  dato  al  yefcouo  di  Bologna,  io  1 . 
Da  chi  bauejje  origine.  103.  Vfato  fempre  dal 
yefcouo  di  Bologna.  1 03 

T inoli  Città  ne ‘ Sabini.  118.  Stefano  la  pone  lonta- 
na da  Roma  f làici  migliali  poflafopra  il  còlle  cir 
condata  da  molti  fonti , & di  aria  fmgolareda 
Oitidio  nel4.de'  Fajli  molto  commendai a. y ir gi 
lio  la  chiama  Superba  ; & dicono  fojfe  edificata 
da  i figliuoli  di  Cattilo , chcnacqitcdi  Amphia- 
rao  Tiburto,Cora,cir  CatiUo. Leggi  Catone  negli 
Origini,  Sefio  Scrinar  Greco,  & CtfareCefa- 
riono . 

Tobia  Rangoni.  J13 

Toledo  Città  nella  Spagna  Taraconenfc  fu  lariua 
del  fiume  Tago  , motto  antica,  rifiorata  di  mura 
dal  Re  l'ambra, nella  qual  città  fi  foleuano  coro- 
nile i Re  Gottbi , & dime  Alfonfo  Rè  compofe 
IcTauole  Aflronomiibe  : &haueil  piu  ricco 
Arciuefcouai 0 della  Chrifliamtd.Lcggi  Tolomeo 
lib.  2.  cap.ilGoltRio,  & il  yillanouano  nel  fuo 
Tolomeo . 

T olomaida  dal  Saldano  fpianata.2$j.  Città  della 
Etbiopia  al  mare  Arabico  da  T olomeo  Filadelfia 
fabricata . Leggi  Tlinio lib.j.cap.y^.cir  hb.6. 
cap.i^.&lib.j.cap.  19.  Et  San  Hicr ottimo  ai 
EuTlochium.  Sono  anche  altre  città  di  queflo  no- 
me. Leggi  Abramo  Ortelio . 

Tolomeo  dal  Cefo.  1 a 1 

Toma  Tlafielli.  iao 

t Tomafino  Angelino  Dottore . 584 

Tomafiao  ArioSlivccifo  . 218 

Tomaftno  Ariofii  Il.à  porta  S.Tiert.  568 

Tomalino  Anofii  di  porta  Sticri.  605 

T omafino  de’  Biccari . 490 

Tomafino  dalle  Berrette . 

TomaJìno,iTomafo  Borromci,Antiano  164.181. 

il 

« 3 Sapitit- 
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Sapiente . *7lL  I 

Tomifmo  de'  Caflagnoli  Capitano  di  Toftignano . | | 
fac. 

Tornammo  Cunioni,  stonano. 

Tomafmo  de'  Duglioli  ■ Sapiente. 

Tomafmo  di  ('incendo  Fondala. 

Tema  fino  Fontana  rompe  Mggo  da  Ejie 
Tomafino  da  S. Giorgio  i 3 o.Mntiano. 

Tomàfino  Goggadim. 

Tomafino  Godano  Caualiere, prigione. 

Tomafmo  Lambertini . 

Tomafmo  dalie  Mafegne.  _ 

Tomafmo  di  Bombologao  de'  Maflimilli, Sapiente . 

36j.Mn:iauo.  37  £ 

Tomafmo  dalle Tclle , Sapiente . *10 

Tomafmo  de ' Tiantauigne  15  Sapiente  172. 

290  .stanano . 181.188 

Toma/ino  de ' /{ami fi  ni.  *33_ 

Tomafmo  Ramponi  mnere  . 1 

Tomafmo  II. Ramponi  Capitano  fummerfo . 294  | 

Tomafmo  HI.  Ramponi  Vrctore  di  Milano.  3^1. 

371.441. 444.4^0. 

T omajhio  Romanci . s^5_  _ 

Tomafmo  Rpfsi  Mmbafciatore.  1 1 5X 


4*i_. 

5°lL 

sii 

5*7 
341 
3i<5 

5?2_I_ 

>74 
l6L 
ap6 


Tomafmo  di  Guidone  PbaUmi  Dottore  in  Citale . 

134.1ptf.40tf. 

Tu  maf 1 di  «ilirouandina  <f  Mrgellata.  j _ 

Tomafo  Mmcrigbi,Antiano.  43  S 

Tomafo  d'M'gellata  Miniano.  584 

Tomafo  degli  Mnolìi . ia8.3tfO.361 

Tomafo  di  Mirro  degli  Mrtenifi.  5 <Stf_  _ 

Tomafo  di  Marco  Mrtenifi , Sapiente . 44^ 

Tomafo  Beccadelli  Confuto . 10'- 

Tomafo  fecondo  de’  Ucce  addìi.  490.  Mmbafciato- 
re.  ...  S7i-<S03 

Tomafo  Siterni,  italiano  . 447  _ 

Tomafo  Bombelli . 444  _ 

Tomafo  di  Ciouanni  di  Bonagìunta^intiano.  554 
Tomafmo  dalla  Brama  . 5 tftf_  _ 

Tomafo  Bualelli,  Mntiano.  3 4 9_ 

Tomafo  Bulgari  1 o;.Miioir.  1 1 1 

Tomafo  Cacuancmia  Trctore  diOruieto  . lóij_ 

Tomafo  de'  Camiti,  Sapiente.  J 1 9 

Tomafo  de'  Canonici , Sapiente . 3 1 p.  3 5 3 

Tomafodal  Cantone  stanano  4jo_fonJfn.jro.4jo.  , 
Bandito  488. Rim  fio  j fó.  Pectore  di  Cameri- 
no. JP 

Tomafo  di  Bartolomeo  della  Chiara  , italiano . 
410.441 

Tomafo  de'  Chiari  forcone  Monte  Mguto.  5 84  I 

Tomafo  ll.di  Bartolomeo  de' Chiari, Sapiente.}  11  | 


Tomafo  de'  Dongclli,  Miniano . 4>7 

Tomafo  Fie/ii . 5 37 

Tomafo  Fioroni  Mudano . 4ao.4g7.5tf8 

Tomafo  Gallucci  vccideil  -Pretore  di  tórli.  fp7 
Tomafo  Confondi  ^Antuno . Il* — 

Tomafo  di  Giacomo  Goggadinì , Mntiano.  4 9f_  . 
Tomafo  de  Gbifilieri , Mmbafciatore  *34-  *5‘- 
Capitano.  35“__ 

Tomafo  di  Giacomo  Giudice  Enfiano.  60$ 

Tomafo  de'  Grinci  Miniano  . 4*91_24_  . 

Tomafo  di  Guidone  Confondi . 181 

Tomafo  Ingegnerò  diffegna  fei  Fontane  ih  Bolo- 
gna . 33® 

Tomafo  di  Giacomo  da  LaRignano,  Andana  45 
Sopra  la  guerra.  4 9T_ 

Tomafo  di  Gratiolo  da  Laslignano, Mudano.  43  53 
_Tomafo  de'  Magnani.  *91 

Tomafo  di  S. Maria  di  Rbmo  deputato  dal  Tapa  di 

inuefligarela  t'ita  di  S. Domenico.  >55 

Tomafo  Mai  gala  Barelliere  Ugge  pubicamente  in 
Bologna  3 Tlottorato . 464.504 

Tomafo  detto  Maggarello  da  Cuggano  di  Cualte- 
rio . 5 63- 

Tomafo  Megliodeghaltri,Mntiano.  554 

Tomafo  de'  Megobuoi  tcctfo.  5 5 


Tomaio  £ Mllcgratutto  MegouÌllanÌ^Antiano.43 1 
Tomafo  de'  T{asij.  371 

Tomafo  di  Fra  Domenico  de  gli  Orfi,  Mattano. 

480.  sol. 

Tomafo  de'  Tecci.  431125 

Tomafo  di  Michele  de’  Trencipt  carcerato  . 2 1 8 

Tomafo  di  Carncluario  de’  Preti  jjo.  Mmbafcia- 
tore . 6 l-l 

Tomafo  di  Michele  Raimondi  Tataro  . 37» 

Tomafo  di  Michele  Ramondmi, Mattano . 43 

TomafoII.de'  Ramponi 46 3.489.  Pccifo.  4 9° 
Tomafo,  ò Ghetto  da  Raucnna  iccifo.  ìtfi. 

Tomafo  Ricci  fopra  la  guerra  33  6 Muti  ano  341. 
Sapiente  jypConfiiiato  450.  Suoi  figliuoli  ban- 
diti  488.  l toma,e!r  i fatto  Sapiente 49C. [Mu- 
ltano . 4P  7 

Tomafo  Rusligani Confolo , >0» 


Ripatria. 

55*_- 

Tomafo  Tufcbi  rccifo. 

103 

Tomafo  di  Pannacelo , Mntiano. 

5 51 

Tomafo  Pbaldini  Pefcouo  d' Imola . 

an 

Tomafo  dal  Pefcouo 

aio 

Tomafo  di  Hìcola  di  "Pietro  Petardi, 

303 

Tomafo  Permea  Mattano. 

jo5 

T omafo  di  Pittorio . 

*3  3 

Tonica  f piu  tofto  leggerei  Tenca  ) diGiouannidi 
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Conforto  T encarari . 5 tf  7 

T oliato  di  Federico  Taffipoueri AM  inno.  431 
Tom  di  Giacomo  da  Lafhgnano . 5 66 

Torcetto  edificato  per  Urtimi  della  cirri  di  Aitino 
fitta  di  Attili  nella  Marca  Triuigiana.  Leggi 
Tlinio , & Stribone Ub.q.  Tolomeo , domini 
Candido, & Gregorio  Amafeo  nel  6.  & 7, libro  ! 
de’  Commentarli  di  Afilla* , che  della  cittì  di  ' 
Aitino  fcrittono . 

Torre  de  gli  Alberi.  *9° 

Torre  di  S.  Agiti  Ciflelh.  4 66 

Torre  degli  Ali. righi  mina  à terra, & vccidc  mol 
tepcrfonc. 

Torre  dell’ Arengo  fibricata . 

Torre  de  gli  A'tcnififabricata 
Torre  degli  Afinelli  edificati . 5 p.  Volli  in  ifola . 

380.3  1 1 


108 

*'$ 

60 


Torre  de’  Bacciliai  fabricata . 

tf  3 

Torre  de’  Bafciacomiri  abboffata. 

*43 

Toni  di  Bar  agir  za  alzate. 

4tftf 

Torre  di  Birti  con  il  Cortile , & C Ulema  fabrica- 

ta. 

4tftf 

Torre  del  Cafiello  di  Bifano . 

4tftf 

Torre  iJcummune  di  Bologna  riparata. 

469 

Tome  del  Porto  di  Buda  fabricata . 

4tftf 

Torre  del  Capitano. 

35i 

Torre  di  Cafaleccbio  fatta  ejfcnte . 

0.  378._ 

Torre  Cauallina .3  3 2.  Combattuta,  tinta 

&rui- 

nata. 

489 

Torre  del  Caureno . 

4 tftf 

T erre  del  Communc  di  Cento  . . 

4*4 

Torre  nella  terra  di  Confelice  finiti. 

4<5tf 

TorrtCornaccbina  minata. 

>P5 

Torre  di  S.  Francefilo  fi  fabrica. 

203 

Torre  del  fondo . 5 >7 

Torre  della  Corte  di  Gilicra  cominciata  difabrica- 
re.343.  nidificata.  460.46 

Torre  di  GuidoBìccilieri  principiata , & poi  fon- 
ti. 61 

Torre  de’  Gillucci  fabricata . 195 

Torre  de’  Garifcni-.s  9.3 1 a .Telia  inlfolaiio.Lo 
cita  lóC-E riparati  d ogi  intorno . j6f 
Torre  de’  GuiJogagnf  fenduta.  113 

T arre  di  Guido  Griffoni  minata , 1 1 5 

Torre  di  Lago . J4^ 

TorrediMonteCorone.  99  4 

Torre  del  Cafiello  di  Monte  Velilo  finiti  di  fatica- 
re. 4 66 

TorrediTfonantolada'  Bolognefi  fabricata.  508. 

Vi  pongono  tna  campana.  50S 

Torre  nuoua  di  Hpnantola . J 4 6 

Torre  deU’Occellino  da’  Bolognefi  fabricata . 1 63 


J otre  occupata  dalle  acque.  49: 

Torre  della  Tegola  fabricata.  4 66 

Torre  Tontoiura . 517 

Torre  da’  Ramponi  fabricata.  6 3 

Torri  miniteli  Bologna.  45°-45ìl 

Torre  alla  bocca  del  Rbcno  fabricata . 4 66 

Torre  piccioli  fabricata  i Rncca  Cometa.  4 66 

T otre  de ’ Sabbi  dini  abbiflata  . . 104 

Torre  de’  Scippi, 0-  fui  fondu  ione.  I 3 9 

Torre  della  Sammoggia  fatta  ejfcnte.  355.378 
Torre  di  Stagno  . 41 6 

Torre  del  Cafiello  Tedaldo  da  Bolognefi  conquista- 
ta. 533 

Torre  nelle  Valli  da' Bolognefi  fabricata.  415 
JT  grillo  Mac  agnini . 151 

Torello  de’  Vr  et  or  dii.  154 

T ocello  Sala  citato . 444 

TorelloTorelli . 100.597 

Torrefatto  de'  Beccoli , Antimo,  Banderaio . 497 
Torri  di’  Bolognefi  munite . 517 

T orti  in  Bologna, per  qual  cagione  s’ablajf afferò  . 

fac.  1 04 

Toringia  regione  deli  Alehngna . T stringi,  òTo- 
t ingt, come  li  chiamano  Sidonio,& Vigctio,& 
Cafiiodoro  lib. 4. fono  popoli  della  Gtr mania. Ltg 
gì  Fabritio , & Rbenano . 

Torfolo  di  Vincenzo  S. Giorgi . 5 <58 

Tori  uccio  di  Federico  Tafsipoueri,  Antimo .3  30r 
31tf.359.337.438.  Sapiente  340-35  5.  ed- 
illtore'. 375 

~T  ofeana  regione  celebre  di  Italia,  così  chiamata  dal 
~facnficare,hauendohauutoqueJla  parte  femprei 
popili ajfairehgiofi . Fuihiamata  anticamente 
Gialliccia,  & poi  Cornerà  Ragera.ir  al  fine  He 
trnria.  & Tirrena  da  certi, che  ri  arriuarono  da 
— Lidiiifinalmentefu  detta  Tofcana  fecondo  Bcro- 
fo  Caldeo, &■  Fefio  Tomponio  da  T ofeo  loro  pri- 
mo Ri  figliuolo  di  Hercole,&  di  Arajfa . Leggi 
Halicarnafeolib.  1 .MtrftUojfidoro,  & Lcadro. 
Tofco  Ri  in  Italia  fucceffore  di  Tifico.  2 

~~T olliznanefi  unirono  il  Faggiola  341.  Da' Solcane 
fi  fono  ruonofciuti-l  77. Soni  rittoriofià  Corrc- 
gnano  382.  Sonu_jfs  igniti  al  Vicario  di  Carlo 
Vale  fio  419. Difefi  eo6. Hanno  le  guardie,  q 08 


Tofiignano  Cafiello  ricorre  a Bolognefi  354.  Faro 
effmtc iqi.E pcfiojquefioCaflcllo  allarma  deT 
Santerno,  lontano  da  Imola  fette  miglia  . Leggi 
Leandro . 

Tot  ih  noto  à tutta  Italia  3 o.  Sopra  Bologna  3 o.  Ti 
glia  Roma. Ha  in  fuo  pota  Bologna. E vccifo.  3 I 
~fhracia  Regione,  itf.  di  Europa  vicinai  Macedo- 
nia dall' Oriente,  & dal  Settentrione  i ifiro.dil- 

0 4 l'oriente 


f 


TAVOLA. 


Oriente  h lucnio  il  Tanto , Or  dii  Melodi  il  Ma 
rt  Egeo  . Hebbe  ilncmeda  Thracc  figliuolo  di 
Marte,  b pure  dall' affralì  del  paefe  . Leggi 
Tolomeo, Stefano,  Liaìo,  ifacio,  Ciaf  affo,  Hero- 
doto,Eufhthia  , Tacla  Ducono , -dmmianohb . 

S7.  Sello  domando  nel  libro  della  fu  c- 

crfiione  de'  Ksgni . 

Traici to  Caslcllo,  alla  finidira  del  fiume  Gariglia- 
no  pojlo  f >pra  vn  Colle,&  ricino  al  luogo  oh  era 
la  Città  di  Minturno,  cosi  detta  da  Str abone , & 
da  altri  autori . Trai f Ito  lineo  città  i'H olanda, 
la  quale  fi  ripofa  fiotto  l'ombra  del  Kg  Catholico. 
Tranchedmo  di  Monfio  Sabbaiini , Sapiente  .268. 
179.3  ro.  italiano.  5 1 5-S73-54>4-  Capita- 
no. 60; 

Traslaticne  pi  ima  del  corpo  del  gran  TatriarcaS. 

Domenico  ij  q.Traslationc  ftcónda.  2 1 1 

Trattato  {coperto  . 3 54.44v.487 

Trattato  di  dare  Modena  à BiTognefi . 481 

Trattato  contri  li  Griffoni  di  Modena.  544 

Tanaglino  di  Dainefie  Solermi  Capitano . 348 

Trailer  fari  contri  li  Tolentani . 325 

Traucrf.irio  Caccianemici . 503 .603 

Trauerfmo  di  Genouefie  Capitano  di  Bacano.  413 
Trehuomini  per  ciafeuna  Ttrib'u  eletti.  377 

TrcVcfcoui  Bologncfi  dcftgnatiìn  vno  dlejfo  tem- 
po. ?o  I 

Trecento  Bolognefi  in  aiuto  de'  Fiorentini . 4 5 7 | 

Tridente  milabuomini armati  per  ricuperare  Gie-  I 
rufialcm  . 5 7 | 

Trebbia  fiume  preffio  Tiacenga  mólto  finifiro  al po-  1 
polo  Fumano  ,rfifiendoui  stato  rotto  da  -/ inniba - [ 
le  Sempronio  Confolo  con  l' offertilo  . Leggi  Li- 
mo, Strabone  Tlinio  lib.qieip.  1 5 . Silio  Italico 
lib.6. Lucano  lib.  1. Benché  Hermolio  jia  d’altro 
parere . 

Tregino  Conte  da  Tanico  J33.  Spiana  la  Hpcca  di 
Caggo  . 533 

Tregua  » otta  fra  il  Marcbefie  da  Efie , & Bologne- 
fi. 35? 

Tregua  trattata  fra  .Aggone,  Francefilo  da  Efte,& 
altri, con -Bolognefi.  348 

Tregua  confirmata  per  fiei  anni  con  le  città, & terre 
della  Lega.  ' » 04 

Tregua  rmouata  fra  Bolognefi,  6r  Faentini . 96 

Tregua  fra  il  Communi  di  Bologna , & Magbinar- 
do-.  365  . 

Trenta  tiranni  dell'Imperio.  12  | 

T renio  città , che  ci  rapprefi mta  Brenno  Gallo  , & 
Theo  dorico  Gotlio  , hauendola  reno  edificata ; 

&■  l'altro  lungo  tempo  dopò  anta  di  mura . Ora 
fi  quefia  città  molto  celebre  per  il  Concilio, il  no- 


no , chet’i  fatto  de'  Generali,  dove  fi  ritrouanr 
n 0 molti  Trelati  di  profonda  dottrina  , fra  quali 
fu  Hieronimo  Seripar.di  Cardinale  dell'ordine 
degli  Eremitani  di  S. -Agallino.  Leggi  Tolomeo, 
Tlinio,  & Cafisioioro  Variar.  5 . 

Trcueri  città, che  di  antichità  eccede  ogni  altra . Fu 
da  Trcbeta  faine  ala  ilquale  effendoft  partito  di 
-Afliria  per  timore  di  Scmiramii  fui  TSoutrca , 
checercaua  di  reciderlo  ; fir.almet  e giunto  prefio 
iì'lfheno, quiui  lacd.fic., chiamandola  dalfuono- 
me  Trcueri;  lìdie  fu  al  tempo  di  -Ab<  eterno  T a- 
triarca'f  anno  di  fuavita  14.  cioi  due  mila  an- 
ni in  circa  auanti la  Incarnatione  di  Christo  , 
correndo  gli  anni  del  mondo  ipSi.  &•  pnmadi 
Bologna  potente  anni  feieento  ottanta  fei  in  cir- 
ca ; & prima  di  Homi  mite,  & trecento  anni . 
Leggi  Enea  Situiti, Munfl.hb.Cofm.Ctfare, Tolo- 
meo lib.Tqpnt.Di  quefta  città  fi  legge  m end  Me 
duglia  ài  Vtffiafiano  coi.avg.pat.trsviror. 
Leggi  -Abramo  Ortelio. 

Treui  città  dell’Vmbria  ne' Sabbiai, chiamata  Trc- 
bula  & Sujfcna;  prejfo  la  quale, dicono, che  -An- 
nibale ruppe  i Immani;  il  clic  non  Conferma  Uer- 
, rifilo, tenendo  e gl  ralle  quefla  retta  (offe  à Treb- 
bia fiume  della  GaUtaTogala  preffio  T lattuga  . 
Leggi  di  quefla  città  -Arnobio.  1 .£ritbrco,it  V il 
Unottana, Tolomeo, Ltuw, Strabane , Haiuarna - 
feo,Thnio  hb.  ; .cap.q.CT  Leandro  . . 

Treggo  87,  CafieUo prefo  daCollegati,dou'erailte  . 
foro  di  Federico  Imperatore . E nella  Lombar- 
dia prelfo  - Adda, dì  tiro  fortifnmo,  riedificato  da 
Bernabò  Vifconti  1 3 qo.mfumc  col  Tonte  fopra 


-Adda.  Leggi  il  Cario. 

Tribù  in  aiuto  de'  Forliuefi  • 

4*3 

Tribuno  di  Bologna  ferito. 

■ P7 

Tributi,  Ditij,&- Gabelle  . 

66 

T ri  buio  imposto  alla  Città , & territorio  di  Bolo- 
gna . i<H 

Tributo  impofio  à Faentini . 325 

Triforco  CafieUo  nella  Hpmagna  preffio  Cadici  SiTic 
, ro  tre  miglia  in  circa , di  cui  hoggidì  fi  reggono 
li  vefiigi  della  fua  ruma . 

Tnforccfi  donano  alcuni  terreni  à Bolognefi.  87 
Trionfo  del  Tr  et  ore  di  Bologna  nel  condurre  pngio 
I ne  il  Hi  Hcntio  à Bologna  . 175 

I Tripoli  di  Barbaria  & altri  luoghi  in  preda  del  Sol 
dano  294. £ quefla  città  di  gran  trafico  parta*- 
dofene  molti  ifegri  poco  mangi  m Sicilia  Air  ho 
ra  in  Turchia, douc fa  nfidenga  vn  Saitgiacco. 
Stuello  nome  Tripoli  da  Scrittori  vanamente  i 
vfato;  perdoebe  T npoli  i vi ut  città  in  - Arcadia i 
Leggi  Taufania.  E anco  città  nella  Fenicia.  Lag 
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Tolomeo, Dindon  16.1l  quale  U divide  in 
tre  cittd  degli  strabi,  de'Sidoni,  & de ‘ Tiri j.  E 
anco  Tripoli  fra  tariffa,  & Tento  fiume.  Leggi 
Liuto  libri  li  medejimo  ne  pone  vn’ altra  nella 
Laconica. Leggi  nel  /li.  J ^ . T ri  poh  i anco  vnCa 
Hello, & vn  fiume  nella  Cappadocia . Leggi  Tli- 
mo . E anco  città  della  Caria  , come  piace  i Ste- 
fano. Leggi  Tolomeo  , Cr  vedrai  la  loro  diuerfi- 
tà,che  Tripoli  fia  città  dellaregione  di  Lidia.Leg 
gi  il  Concilio  Tificeno;  città  di  africa.  Leggi  So- 
lino, & Martino  del  Reo.  & altri  affai . 


T rimo  de'  Bonigi . gli 

T riuio  di  Torta  Tfuoua . 60; 

T r iato  di  Torta  Rauignana  fàbricato  16;.  Finito, 
& ampliato.  180 

T riuio  di  Torta  Stiàri . 60; 

Trivio  de'  Tebaldi.  tìo; 


Trìuigif or  legga, che  non  fi  può  oppugnare , così  per 
lo  fiume  Sile , onde  fi  può  inondare  tutta  la  cam- 
pagna,  come  anco  per  ejfcr  circondata  di  mura, 
che  fono  incfpugnabili.  Supini  fermarono  i Lon- 
gobardi il  peggio  di  rn  loro  Marcbefc,  ebegouer 
natta, battendo  tolto  l'antico  governo, inficine  con 
altri  Trencipi , tutta  quafi  d’Italia, ogni  uno  pe- 
ri la  propria  regione,  comecomportauano  le  /or 
leggi,  livelli  partititi  di  Scbandia , & battendo 
feorfa  la  Tvlonia , la  Germania , & lYngaria , 
vennero  in  Italia, & in  vn  batter  d’occhio  la  oc- 
cuparono, dove  dimofirarono  prima  il  Duello; 
diedero  le  lor  leggi  à i popoli , & corruppero  la 
lingua  Latina  fenga  che  vi  facefiero  co/a  memo 
rabilc  in  ducento  anni.Leggi  Cafriodoro  lib.  1 o. 
Variatimi  adii  onorio  , Trocopio,  Pigino . Fu 
questa  città  edificata  da'7qerict,Ofirianì,&‘  Tau 
ri  fatti, di  dove  alcuni  vorrebbeno,chenon  Tr  lui- 
gi.ma  Taunfo  foffe  detto.  Leggi  A mio,  & Ca- 
tone nelle  origini. 

Triuigiani  mandano  i loro  Amhefciatori  à Mila- 
nefi,  & fanno  lega.  87 

Triutfano  di  Tqjcola  Borromei , Enfiano . J 8 J 

Triumvirato.-;. questa  parola, che  importi . 8 

Troia  regione  dell' Afta  minore, il  cui  capo  fu  Ilio  , 
enfi  detta  da  Troe  He  figliuolo  di  Eritonio,  fendo 
fiata  prima  chiamata  Tbeucria  da  Teucbrio,  Cr 
Dar  dama  da  Dar  dono  . Ella  è cantata  da  Toeti, 
che  non  ha  pari  al  mondo,non  meno  fortunata , 
mitre  era  nel  mondo  ,che  dopo  fi  ruinata;poiche 
non  è città  quafi  nella  nottra  Europa  1 lluflre,  che 
non  li  appropri  per  nobiltà  la  fua  origine , quafi 
che  da  efia  vfeiffe  opti  gloria  nell’  vmuerfo. Leg- 
gi Tolomeo, Strabone,  Plinio,  Stefano , Apollo- 
nio, Diodoro,&- Abramo  Ortclio . 
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Troade  città  che  giace  à ricontro  del  monte  Albo  , 
quiuifu  Troia, & il  monte  lda,&  il  fiume  sca- 
mandro,&  Simoentio  ,& gli  altri  luoghida 
Uomcro  , cr  da  Virgilio  celebrati . 

Troito  de'  Sporgiti,  Ambafciatore . 151 

Tronfi)  fiume  in  Abbrugfgo, che  Strabatelo  chiama 
Truento.  Leggi  Tolomeo  lib.;  .cap.  1 . 

Tr  uff  etto  di  Aldrouandino  d' Areggo , Contfla- 
bile.  341 

7 uccidano  Galiucci . 1 19 

Tuccimano , b Tramandino  Malvuoiti  134.  Fat- 
to Cavaliere.  320 

Tutcimano,  sdmbancciatore.  145 

Tuccimano  de’  Tuccimani . 4 fi  1 

Taccio  di  Benuenuro  Tquntio  de’  Tofiignaneft.  381 
Tuccio  de’ Fantuggi , Sapiente . 46) 

Tumulto  in  Bologna  111. 11^.26}. 16;.  Frano- 
bili,& popolari. 281-1 16.4S6.  Tacila  Rgma- 
gna  ìpi.ContraFrifco . 517 

Tumultuarvi  in  Bologna  accufati . 413 

Tunifi  in  Barberia  Regno, & città,  chiamata  da  gli 
antichi  Tunetiim  , di  circuito  di  cinque  miglia , 
molto  douitiofa  di  biade,  nella  quale  oltre l'cfier 
uiil  foggio  Regate  ,vièil  famofo  tempio  d'vn 
loro  fantone,che  efti  chiamano  Ameth  Benaros. 
Scrive  Eutropio  hb.4.  ch'ella  per  fidici  giorni 
continui ardeffe, & che L.Ceàlio  Metello, &Ti 
to  Flaminio  Confolfin  Africa,  per  comandamen 
to  del  Senato  Romano  la  nflaurajfero  . E Tunefi 
lontano  da  Cartagine  dodici  mila  pafii.  Leggi 
Sidonio,  & Toliano  y.Tohbio , Liuio,  Strabo- 
ne, Tolomeo,  Diodoro  hh.10.  Fu  la  fudetta  città 
efpugnata  da  Carlo  V.  Imperatore ,&■  al fuopro 
pno  Rè  rcflituita . Tacbimerio  erra  affermando, 
che  Cartagine  hoggidl  fi  chiami  Tunifi. 

Turino  nelTiemontc  fortifrima  1 6;  .Dou’èlo  Stu- 
dio così  in  legge, come  in  ogni  altra  facoltà,  er- 
bora vi  fanno  refidenga  i Cavalieri  di  S.  Lagu- 
ro, ordine  fe  bene  antico, rinouato  à quefii  nojlri 
tempi  con  grandifr imo  commodo  de'Chrifliani 
da  Tio  V.  Tontcficc . Leggi  Tlinio  lib. 3 . cap.;. 
Quivi  è il  Lenzuolo,  dove  fu  inualto  Chiusto  , 
quando  fu  leuato  di  Croce,  dal  quale  il  Reveren- 
di fumo  Cardinal  Borromeo  ne  fece  cavare  vr.  vi 
uoeffemplare,  che  i cefi  marauigliofa  . Et  il 
ditto  tranfonto  hoggidi  t nelle  mani  del  Reue- 
rendiflimo  Monfignor  Alfonfo  Taleoli  Arci- 
uefeouo  di  Corinto , & Coadiutore  dellTtluJlrif-  • 
fimo  Cardinal  Talcoti  . 

Turitani  popoli  della  Spagna.  Leggi  Stefano . Ma 
io  crederet.cbc  più  tallo  Turditani  fi  doutffero  • 
chiamare . 

Turno 
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Turno  fiume  dell' Vmhria,  Leggi  Vibio  : ma  credo  I I 
fili  lofio  douerfi  leggere  Turno;  sì  come  in  mal-  I | 
ti  autori  fi  tr„ua  così  chiamato . j 

T ufculo.  89.  Città  del  Latto,  ò campagna  di  Roma,  | 
annouerata  fra  le  Colonie  Romane,  opera  di  Te- 
legone  figliuolo  di  Vlifìe,  V?  ài  Circe  incantatri- 
ce . Leggi  Tolomeo,  Strabono,  Limo,  Diodoro, 
Halicarnafeo.  5.  Leandro , Marco  Tfegro. 
Tufculano  era  tna  Poffeftionedi  Cicerone , funata 
nel  territorio  Tufculano,  doue  hoggidì  i il  Mona 
fierio  di  S. Maria  di  Grotta  Ferrara. Leggi  il  Sac 
co,  & Leandro  ; onero  , come  dice  Fabriclo  do- 
ue è Frafcato  . Leggi  Stilo  hh.  7. 

Tutto  quello  da  Mg%g  Marchefeda  Elle  lafciato  d 
Bologne  fi,  c loro  conjìgnato . j 1 5 

V 

bioio,  Vsberto,  & Gabrioggo 
di  Vompnnw  albergati.  568 

Vtt'le  fortificata.  150 

V alle  di  Givfafat,  luogo  così  detto, nó 
che  m effa  fi  fhcciafolamcnte  f mi 
ucrfal  Giu  die  10  .non  vi  capendo  fe  non  per  mi- 
racolo, tane  le  genti  ; ma  che  quiui  fia  il  ' centro 
drlGiudicio  , dulie  fenderà  Cbritlo  con  gli  Mu- 
goli, & Beati . 

Valle  di  S.  Mpollinarefopra  la  via  Emilia. 

Valle  di  emonio  oliuicri.  460 

Valle  de’  Conti , hoggidì  detta  Mltedo  di  Mincrbio 
nel  contado  di  Bologna.  1 5 o 

Valente  di  Vannino  dcPapeggoni  và  nella  "Puglia 
alBf  Carlo. 777.  Miniano.  497 

Valentmiano  figliuolo  di  Thcodofio  il  giouine , in 
Jgauenna  , & colfauore  del  Papa  adorna  quella 
città  della  dignitadeMrchiepifcopale.  17 

Valletta.  70.  Luogo  lontano  da  Bologna  otto  mi- 
glia prejfo  il  cajìello  di  Stifonte , multo  ameno , 
quiui  già  era  vn  antico  Monaflcrio  di  Vergini , 
doue  da  infinita  gente  era  vifuato  il  corpo  della 
B.  Lucia  Camaldulenfe. 

Valgattara  caflcllo fatto  efJ’ente.jqì.  Efituato  fu 
le  confine  di  Fio  tenga. 

Valore  di  Mlbcrto  C accianemici.  158 

Vana  opinione  della  morte  di  S.Trocolo.  17.  Del- 
la ruina  di  Boli  gna.  II.  Del  corpo  di  S.  Dome- 
nico gran  Tatnarca.  13  J 

Vandali,  . . . i come  piace  àTlinio  lib.  4.  cap. 

1 4.  cT-  à Strabene  lib.  7.  Vindclici , fono  popoli 
della  Germania,  li  quali, come  dice  il  Vo  Interra- 
no, pochi  anni  alianti, che  i Collii  pighafiero  Po- 
ma, ajfalirono  le  Calile  ; & d’indi  m Ifpagrut , 


paffuto  il  Tireneo , tranfportandi  fi  nella  Betica, 
dipoi  chiamata  Vandali, la  oc cn Furono . Et  aucr 
tijcail  Lctture.cbe  quelli  nomi  Vandali,  Vcncdi, 
Fcnni.dr  Solatii  fono  variraopettatiom  d’ani  fo 
la  gente.  Zofimo,  & Snidagli  chiamano  Bandi- 
li , & Marneremo  nel  fuo  Tanettirico  Bandoli. 
Leggi  M.  Mdamalib.  1.  delle  fui  Hifiorie  Ec- 


clefijfliche . 

Vandàno  Carauita , Miniano.  j 44.4  5 7 

V andino  di  Gmu.nni  Cambi/,  Multano.  547 

V andino  de' Zoannctli.  5^5 

Vandode’  Vanàdi, Miniano.  515 

Vandalo  di  Giacomo  Jc’Turpuri,b  Turpurini  cita- 
to . j<Stf.5S>5 

Vandalo  de'  Tampinelli,  Sapiente.  47 1 

V andonc  da  Tignano.  ' 4 26 

V anello,  ©•  Conte  de'  Guido fredi . 567 

Vanno  di  Taulo  Bonagiunra  da  Vifloia.  3 o 5 
Vanno  di  Scornigano  Coi, citabile  del  Mctrchefe  da 
Efie.  411 

Vanno  Tfouellcni.  Moti  ano.  4 5 3 

Vanno  di  Tofco  da  Fiurenga  Cavaliere,  prigione . 

f°! • *44 

Vannoccio  Tafipoucri,  Sapiente  . 310 

Vannuccio  C umani,  Sapiente . 538 

Vannuccio  di  pon  a, prigione.  344 


Vanignana  feruita  da  coltello  de"  Britti , &■  da  al- 
tri luoghi  .341.  Mfiicurala.c,  41.  in  di  fc  or  dia 
511.  Tanfi  cala.  531.  E V artigliai,  a ca fello 
affai  antico  fui  territorio  di  Bologna,  lontano  dal 
la  città  1 o miglia  verfola  l{i  magna,  fuuato  ne 
i colli  dell' Mpen nino . Leggi  Leandro. 
Varrifco,&  ape  leone  Fratea . j 6 J 

Vafconi , pipili  della  Spagna  , hcggidìTfauarra . 

Leggi  Tolomeo,  Vinto  , &■  7 actto. 
Vbaldacciode  gli  Mdimari.  494 

Vbaldmi  da’  Fiorentini  travagliati. loj . Soccor- 

fi da Bolognefi . ' 103 

Vbaldi  *0  Mlb  ergati.  578 

Vbaldino  de  gliMlberì.  578 

Vb aldino  Becci.  a 1 8 

Vbaldino  dà  Dugliolo  Giudice.  291 . Miniano. 3 
Vbaldino  di  Giacomo  dal  Ceffo  vccifo . 4 5 o 

Vbaldino  de' Tqpbili  da  Loiano.  468.  Signore  di 
caflclla.  110.  Vende  Loiano,  ir  Bifano  à Boh- 
gnefi.  110.  Viene  à Bologna  , & giura  nel  Con 
figlio  210.  Occupale  delie  Caccila  119.  Le 
nfiituifce  229.  468 

Vbaldino  Manfredi.  1 78 

Vbaldino  Malauolti  Dottore  di  Legge  , Sapiente. 
167.  283.  285. 291.  297.  340.  Legge  putii 
coment  e.  345.  Conferma  la-pace  con  [1  nobili  di 
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tamagna.1;  8 1 • Ambafciatore.  1 1 7. 4 ■ *-Tn- 
uartiaco  da  Alidofio  degli  Alidotij. 43  3.44 1. 
■'•'49J. 

Vb stimo  dì  yianefe  Taflipouer, , Antiano.  41*. 
1 4J7.  441,  303.  Gonfaloniere.  441 

Vb stimo  di  Benutnùto  de'  Tafquali,  Untiamoli 
4S1  ’ • 

ybaldmo  de'  Tofani  ribello  di  Bologna,  & friso 
1 le'  fuoibeni.  }f& 

ybaldmo  di  Botandino  . 5 7 i 

ybaldino  da  Sala.  ì10 

Vbaldino  da  Safatello,  ConelUbile.  3 8 1 

ybaldino  de' Simopiccioli.  487 

ybaldmo  di  Biagio  da  Sciatico,  Antiane.  3°3 

y balio  , & Bertoldo  fratelli , & figlinoti  di  Ctruo 
Boattieri.  48? 

ybatdo  degli  Tntermùielli  da  Lucca  Vettore  di  Bo- 
logna. lg7 

y balio  Arciuefcouo  di  Bauenna.  117 

ybaldo  da  Saffatello  rompe  Agjgo  da  Ffle.  j 44. 

Cencfi  abile.  5°7 

y berlina  di  Tefla  Bpdaldi  moglie  di  TietroTcta- 
lafini.  46g 

ybertino  Bonamici.  *J° 

ybertino  Fraccalojfa,  Capitano.  2 1 * 

ybertino  Gbifiheri.  117.  26$.  *<54-  lS5 

ybertino  de'  Gonfalonieri  Tiactntino.  4 16 

ybertino  Talmerij  Miniflrale.  181 

ybertino  Trcuedcllr muore . ®°4 

ybertino,  & Enrigino  da  Stagno  fi  ribellano  à Bo- 
logncfi.  * 1 5 

ybertino  degli  V ghetti.  557 

yberto  Attoniti,  Antiano.  34P 

yberto  di  Balieria . 5 1 5 

y ber  co  Bonello  de’  Lambertacci . I61 

yberto  Caccianemici  Tretore  di  Milano.  » 83 

yberto  da  Correggio  Tretore  di  Bologna . 1 «So 

yberto  Conte  di  Fiandra  Capitano.  108.  Tiglio, 
ir  difiruggeCapreòlo.  108.  £ in  Bologna,  iop. 
yà  à Bpma.  ìog.Caoreolo  i Ingo  la  risa  di  aglio 
i gli  alti  luoghi  nella  Lombardia  di  là  dalTò, 
non  molto  lontano  da  Sarnego.  Caprcol»  lanco 
ne’ Sabini, lontano  da  /{orna  tredicimila  pafli 
nella  ria  Salàrio  , alla  risa  del  Tenere . Leggi 
nella  rifa  diS.  Getulio. 

yberto  di  Folco  Bianchetti.  58» 

yberto  Franco  Concfiabilt.  3 1 1 

yberto  Gbifilieri.  1 00 

yberto  Grotta  da  Bergamo  Tretore  di  Bolog.  5 3 fi 
yberto  di  Lancilo  Lambertmi . 3 60 

Kbérto  Maltuicchi,  Antiano.  3 1 5 

yberto  yefeono  di  tiontcfeltro.  307.  Strine  dBo 

lognefi.  3°7 

yberto  Ogeno  Mitanefe  Tretore  di  Bolog.tq 1.185 
yberto  Talanicini Tiranno  dHremona.ifiS.208 
Contrario  alla  Chiefa.  , 209 

yberto  Tauanefi . 17* 

yberto  dalla  Tbetra  di  S.  Tfagario  di  Tania  Capi- 
tano di  Bologna.  447 

yberto  Sordo  TiacentinoTretore  di  Bologna.  1 60 
yberto  yifctnii  Tiactntino  Tretore  di  Bolog.  1 0 j . 
Trauaglia  Imola, & altre  caflcUa.  1 06.  £ rc»- 
1 fermato  Tretore.  107.  Ordina,  che  fiahabitato 
cafiello  S.  Ticro.  107.  Tretore  di  Bologna  la 
terga  folta.  1 1 0.  Sententia  à fasore  de'  Bolo- 
gnefi.  1 1 0.  Di  nnono  Tretore.  1 1 1. 1 14.  14.eS. 
Sono  arfe  le  fermare.  147.  Tretore  di  Bolo- 
gna. ’ 15  1.  t6o.  16) 

ybu  popoli  della  Germania , chiamati  Agrippinen- 
ji.  Leggi  Tacito  Ihflor.  3 . Allumerò , Cr  Stra- 
bene li  chiama  ytbij,#-  Tlinio  Incombi:  ma  con 
errore , credo  io  di  llampa , perche  il  medefimo 
Autoreti  chiama  ybij lib.  4.  cap.  17. 

V bigine  Spinoli . 5 5 6 

yccifione  fatta  à Tinmagge.  488 

y dine  città  nobile  d'Italia  nel  Ducato  del  Friuli 
pre fo  Aquileia;  del  cui  principio  fono  Varie  opi 
moni.  Leggi  Tlinio  in  più  luoghi,  & particolar- 
mente nel  lib.j.cap.  ifi.dr  nellib.  55.  cap.  1 1 
Cefare  rifiorirla  fua  Fortegga  già  ficttadagli 
Hunni  , & poi  da  Attila  , èr  finalmente  accre- 
feiuta  da  Baimondo  Tornano  Milantfe  Tatriar 
ca  di  quefia  città.  Leggi  Lagio , Leandro,  il  Sa- 
beUico,  il  Biondo,  tr  radiano . 
y occhio  Cafiello  poflofopra  Monte  Armato,  dietro 
il  fiume  Idice. 

yedeghetto  depredato  da'  Fnorufciti . qfi j . E- fo- 
uenuto  dal  Senato  di  Bologna.  493 

1 yrij.q.  yna  delle  dodici  città  della  Tofcana.non 
molte  lontana  da  Bpma,  oppugnata  da  Camillo, 
■ nr  molto  da'  Bpmam  filmata . Leggi  Horatio 
2 . fcrm . Satira  j. 

yena  frinì  Campi.  71.  yenafri  i città  di  Terra  di 
Lauoro  , sbandante  d'ogho.  Li  Campi  yenafri- 
ni  fono  contigui  à i Sanniti  verfo  l'Aquilone . 
Leggi  Tlinio,  intonino,  Tolomeo , e Frontino, 
che  la  chiama  Colonia  Bimana.  Martialchb.  1 3 
'■  H orano  1 . Carm  .Odc6.&  Giunenale  Satir.  5 . 
yenetiagran  città,  difccfla  dal  continente  quafi  cin 
que  migliarla  quale  ti  cerne  fi  nel  principio  il  ri- 
paro di  quelle  afflitte  genti  paefane  del  flagello  di 
Attila  cruijcliflimo  Tiranno,  coti  in  quelli  lem  ■ 
pi  è il  rifugio  di  tutta  la  Cbrifiianità  dalla  potcn- 
ga  de'  Turchi,  illafù  edificata  l'anno  del  parto 
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di  M \ * i K Vergine  4 5 4.  nel  qual  tempo  At- 
tili Ri  degli  H toni  deiirujfe  A qmlcii . Leggi 
li  Col  migrili  t di  Gio , Lorengi  Anioia . 

Vendico  di  A'bcrto  Cicciintmici.  2 1 3 . Fitto  Tre - 
tore  di  Milano.  *27 

Vendico  di  Guidone  Cacciinem'ci.  15  t.  Amba- 
fciitorc.  281.  Bandito  ,<Jr poi  richiamato all* 
patria.  43  9.  Suoi  figlinoli  banditi.  488.  Sot- 
to qicfii.no  1274.  h fruì  delti  Militi! della 
Beiti  Vergine,  tggrautti  dii  Senato  di  Bologna 
in  motte  cofe,  contri  1 loro  prinilegi  ; ricorficro 
al  Veficouo. di  Bologna , ci  me  Proiettore:  il  qua- 
pronto  alla  difefa  loro,  olii  l i di  Dicembre  min 
diTgici.Lt  Tfinclerit  S indico  di  detti  e rati  ano 
mrfuo.con  l'injhfcritttlettcre  direttine  al  "Pre- 
tore di  Bologna,  & il  Senato;  il  tenore  delle  qua 
lifà  queflo , ciò  1 . T{obili,cr  potenti  viro  Do- 
mino Vratori  Bonon.&eiui  ludici  ,&•  Ajfcf- 
fori,  vniucrfit,  & fingnlit , necnon  & diferetia 
virit  Antianit,  Vopulo,  Confitta,  & Communi, 
cunflitq;  Officnlibua  Ciiiiutii  Bononta.  Ofla- 
liianus  Dei  grafia  Bonon.  £pifcopua,filutem,et 
exaltati init gloria  incrementum.  Expofucruut 
corata  nobn  eritrei  Ori.  Militi a S.M  «rui 
yirginis  Glurwfx  , quid  eit , & eorum  cuihbet 
in  re  Uri  iunfdilìione,  oc  C lutiate , or  dubiti* 
degentibnt,  imponiti 1 fnQiones  ,eqnoi  prò  exer- 
citu,  & alti  oneri . Ditti  edam  , or  coUefl.it, 
Mitrai»  eoi  cogereid  prxdtfli  facienda,  & pr.t 
flmdi  contri  indulti  PriuiUgto rum  fiiornm  in 
finii, et  fm  Qrd.  prxradictum ,or  non  mod.  ila- 
fionem.  Cwn  Igitur  ipfi  Frutici  Tgpi  req  iifie- 
tint  infiinter,  ri  ipfot  protegim.it,  ir  dc)enda- 
m itm  (flit, prone  tcnem  ir  ex  intunflo  Sem  A- 
poflolicx  , qui  fungimur  incliniate  mone m ut 
fieme!  ficcando,  & terno  peremptorio,  quitcnut 
pradifljt  Vriorcm.dr  Conuentum  , ir  Fratres 
aliqnibna  fiChombua  .cquorum  cmpfittione,  &• 
albi  quibuficunq;  onenbut,  Datili , rei  Coll  etili 
perfoiulibua.yclreihbui  conira  Tnutlcgiafiua 
nuditene!  aggrandii,  rei  modo  altquo  onerai 1 
tofidem . Sedfecundum  ecrum  Triuiugiorum  ab 
ornili  praflitionc  tpfios  dimittitn  immune 1 , Cr 
libero t , ac  omnrt , & qu  fhbcl  ,fiue  quimlibet 
n ifl  'a  iurifidiflionefiuppafitot  cópeUattt , fiquid 
etimi  in  eorum  praiuduium  fiflam  t fi,  renace- 
li! . Alwquincum  non  pofifiumut  negligere  dt- 
fenfionem  ipfiorum , pentii  Tfai  contri  rot  pro- 
cejf  croi  ad  excommunicalioncm  fi  expedient,  et 
afliq;  de  iure  ndcbimua  convenire.  Aflum  Bo 
monta  in  Sala  fupcrioris  Palati j nom.rbi  confine 
meri t murari  D.Capitaneut  Topuli  Bononien. 


Ora  il  "Pretore , & gli  altri  del  Migiflrato  Co- 
pri rii  m>fi'indnfi  lenti  di  rbidire 1 & fendo  dal 
Veficouo  lollecititi,  ma  inumo;  egli  che  ben  tac- 
corfic, che  contri  fic  coni  ttaua  odio,  dr  fidegno,  et 
temendo, che  come  i Gerardo  eri  autnuto  , J lui 
lumi  fic , con  ma  colorita  oca  fune  rinonciò  al 
Tontcfice  quel  carico  g il  qual  toflo  trai  ferì  lame 
de  fimi  autorità  al  Veficouo  di  Ferrara  : ma  egli 
lofio  anco  li  rifiuti  ; il  perche  fi  tommeffa  al  Va 
fcouodi  Padana,  il  quale  con  tata  prudenza  trai 
ti  quello  ncgotio,chc  lo  riduffie  à felice  fine  tome 
fi  hi  nella  Hifiorii  folto  l'anno  1278.  fog.  233. 
Venefico  Frmcucci  re  a fio.  374. 

Vendimi  ytneono  gliVngari.  42.  Entrano  in  le- 
ga. & giurano.  8 8.  Sono  contri  Egchno.  1 9 1 
Sono  dal  Tapa  remunerati.  ifS.  Sono  in  dìfeor 
dia  con  Bologncfi.  214.217.  Tattuificono  con 
Rp ninniti  114.  Impongono vn  nu  -uo  dallo'. 
21  j.Mmdtni  A /.bifida!  orl  à Bologncfi.  2 1 7. 
Vinti.  ] 1 9.  Fanno  pace  con  Bologncfi . 223. 
In guerracon gli  Anconitani.  231.  Sono  vin- 
ti. 2j  2.  Fama  pace.  232.  Tentano  hauert 
il  Finale  in  lor  potere.  527.  In  arme  con  Fer 
rarefi  ^ go  Sono  minacciati  dal  Tapa.  530. 
In'erd-rti.  532.  Dami oceirfi  loro.  5 j 2.  La 
Ironal  ti  predicata  contraloro.  532.  Arma- 
no c<  nin  Ferrara,  f g 1 . Ter  di  tori,  jgg.  Ri- 
tornano alla  vbtdienga  deUi Chtefa.  571.  Con 
Bologncfi  per  le  Rrprefaglic.  609 

Ventura  Mir.hr fi,  Antimo.  j 74 

Ventura  Triore  di  f . Domenico  di  Bologna.  550 
Ventura  Vefcouo  di  Rimiri.  , l g 

Ventura  Scultore  fa  la  porta  iella  Chitfia  Cathedra- 
le  di  Bologna.  | j 

Vcnt urino  Bianchi.  j j j 

Ventanno  Fiorini  Sapiente,  <►  Troeenfiolo  de'  T {o 
tari.  47 1. 490. 5 64.  Vrtminiilrale  dille  fette 
Società.  fgj 

Volturino  di  Giacomo  Fiorenti , Sapiente . 496 

Venuta  di  Annibale  Cirtaginefie  in  Itihì.  4.  Car- 
tagine chiamata  da'  Greci  C arche  don,  fame fisi- 
ma città  dell'  Africa  . Qjeflajù  dilania  potcn 
rj,  che goucrnandofi  da'fuoi  Soffietti,  come  Ro- 
ma da  i Confili  .perni nnc  diali  flato , che  non 
filo  conttfic  con  Tfiimide,  & Circnejì  fiocra  i 
y confini  del  loropaefie  ; ma  con  i Romani  dell Im- 
perio del  mondo . Fù  fondata  da  Didonc  l'anno 
fettuagefimo  dopò  Rema  edificata , come  piace 
ad  Eufcbio.  Fù  delimita  dalli  Scipioni,&  riedi- 
ficata da  Giulio  Celare.  Htbbe  il  fiUo Veficouo 
tanta  autorità,  fiorcndout  la  Fede,  che  comanda- 
nadxq.  Vcfcoui  ; Cr  fù  Colon ia  da'  Remani. 
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Hi  mitili  piccioni  villa, habitat*  da  Hort  alani, 
, non  l'enea  gftuegp'a  di  ptfiimo  acre.  Leggi  To- 
lume o,  Stefani,  EuSlachio,  Snida,  Santo  ^tgcfh 
no  de  t'aitate  Eeelefia,  Scruto  , lftdaro,  contrari 
alla  fenten^a  del  ±JcU' Eneide  di  Virgilio , & 
altri. 

l'aiuta  di  Corrodine  S ueuo  [ofpcttaà  Bolognefi . 

2 1 1 . $ litui  [uno  popoli  della  Germania  belttccfif- 
fimi, chiamati  anticamente  vilbi;forfe, perche  ha 
lituano  i capelli  di  colore  d’oro  : li  quali  col  ferro 
fegl’increlpauano  à modo  di  alleila.  Leggi  Luca- 
no lib.  i ; Coti  delti  dal  monte  Sueuo.  Efii  occupa 
no  tna  gran  parte  della  Germania.  Leggi  Tacito, 
& Strabone.  Tennero  già  li  Sueui  tutta  quella 
. parte  Settentrionale , theal  puftnte  habitano  li 
Calfubqt&  in  partei  "Polacchi,  & li  Tornerà ni. 
Verardo  di  Giacomo  Baragafifia.  566.  S9S  ■ *4n- 
tìano.  " 

Vercelli  io;.  Città  in  Lombardia  di  là  dal  TÒ,  da 
Strabone  chiamata  Vernila.  Leggi  Plinio  lib.j. 
cap.  1 A. dir  la  ripone  nella  nona  Hrgionc,ò  fecon- 
do altri  nella  vndecima . Ihbbe origine  da  Salu  • 
uij.  Leggi  Plinio, Cornelio  Tacito, hb.i-.  Siilo 
Italico  lib.Z.  Martialc  nel  I O.Lluiu  Ijh^'jA  .zin- 
nia hb.  & il  Parodino  ; benelic  qntjìi  à mio 
parere  multo  s" ingannano,  volendola  chiamare 
Moropota . 

Vergini  di  S.-Agncfc  efenti  dalle  tedine. 45 
Vergini  di  S.  Ingollino.  464.4155.5  2_Sj_  5 5 - 

Vergini  di  S.Mnna  aiutate.  27.  5 j 7_ 

Vergini  di  S.Calberina  di Jlrà  S. tonato.  528- 

Vergini  di  S.Columbauo.  4 6 i 

Vergini  di  S.  Maria  delle  Conuertite.  518, 

Vergini  di  S.  Croce  nel  Borgo  di  Caldera  dal  Senato 
di  Bologna  favorite.  557 

Vergini  di  S.  Giouambattifla  ottengono  Cai  qua  di 
Sauena.  3jjj_ 

Vergini  di  Salaria  puffo  il  Serraglio  di  Jlrà  S. Ste- 
fano. 5 -8_ 

V ergini  di  S.  Maria  di  Caflello  de’  Britloni.  45 1 
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Vergini  di  S.  Tficolò  dell'Ordine  de’  Carnai  doli  puf- 
fo il  Borgo  di  Pongali,  547 

Vergini  di  S. Maria  della  Mifcricordia.  i}J_ 

Vergini  di  SMaria  di  T'orla  Maggiore.  fj  g_ 

Vergini  di  S.  Maria  Maddalena.  • 294 

Vergini  di  S. Maria  di  fiauone.  jjj 

Vergini  di  S.  Maria  di  Valuerde  fouenute.  269. 

Vergini  di  i.  Maria  del  Mote  della  Guardia  pigliano 
Thabito  di  S.  Domenico.  »j_l  .Sono  cifirmatt  nel 
Monafleri » di  S.  Mattina  poco  fa  edificato.  24J 


| Vergini  di  S.  Mattina  fuori  di  Saragc^a  aiutate. 

! SUL 

Vergini  de’ Minori  libere  dalle  Drtime.  6_i  1 

V ergtni  di  S.  itola  da  Carpmtda  dannificatc. 47  ( 

Vergini  di  S.  Tritola  dal  Mercato.  5 }$.  5 5 2 

Vergini  di  S.  Pier  Martire.  agi 

Verino  di  Mattiolo  Galiucci.  5fj_ 

Vernata  crudelifnma.  1 j $_ 

Verona  bifvpra  Federico,  ma  fi  defende.ZjLManda 
Oratori  a Milane fi.  87.  V et  una  i Città  de  Ceno- 
mani,  fecondo  Tolomeo;  & fecondo  Làmio, degli 
Euganei  fiora  i fatto  Vimtiani.fn  da’  Calli  edifi- 
cata fulto  di  Brcno  Capitano  , da  cui  fu  prima 
chiamata  Brenona,  •&  poi  detta  Veruna;  coli  af- 
ferma CiuSlino  hb.ao.EUa  è forte  mercantile,  et 
vi  fi  vede  vn' antico  Tbeatrt) . Leggi  Golrgio  nel 
fuo  Tcfauro,  doue  egli  Iq  chiama  Colonia  ./tv 
cvjta  Verona  nova  Caliunjaka. 
Verone  fi  pigliano  l'arme  (entry  Leder  ico  Z 6^1  tan- 
no da  fcdcrico  buone  parole  ZUSono  ingannati, 
& fi  [degnano  contro  Federico  86.  Ornici  della 
Chiefa  209. Fanno  leta  co’  Milane  fi  87.  Con  Bo- 
logncfi.  42  5 .Dubbtofi  delle  forge  di  *4ggo  Mar 
chefe.  48, 

V crulo  So.C  irtà  nella  Campagna  di  firma, da  gli  an 
tubi  detto  V/tulum.  Leggi  Plinio,  & Limo  in 
. più  luoghi , & Leandro  nella  fua  Italia. 

V efeoui , v Mbati  da  Carlo  Màgnoaggrandili  3 éL 
Vefcoui  creati,  &■  eletti.  aa 

Vefcouato  da  Hcnrico  Imperatore  1 1.  fabricato  in 
Bambcrga.  3 o 

Vcfcouo  l.  di  Bologna.  1 1 

Vefcouo  II.  di  Bologna.  j 3 

Vefcouo  111.  di  Bologna.  i_j_ 

Vefcouo  llll.  di  Bologna.  • i6_ 

Vefcouo  V.  il  Bologna.  j » 

Vefcouo  VI.  di  Bologna.  * 3 

Vefcouo  VII.  di  Bologna."  16 

Vcfcouo  Vili,  di  Bologna.  *7 

Vefcouo  IX.  di  Bologna.  ' a8 

Vcfcouo  X.  di  Bologna. 

Vefcouo  XI.  di  Bologna. 

Vefcouo  XII.  di  Bologna.  3 i 

V efeouo  XIII.  di  Bologna.  3 * 

Vefcouo  XIllI.  di  Bologna.  jj- 

V efeouo  XV.  di  Bologna.  3 j 

V efeouo  X VI.  di  Bologna.  3 3 

Vefcouo  XVII.  di  Bologna. 

Vefcouo  XVIII.  di  Bologna.  3 5 

Vefcouo  XIX.  di  Bologna.  3 al 

Vefcouo  XX.  di  Bologna.  3 

Vefcouo  XXI.  di  Bologna.  3 8_ 

f Vefcouo 
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Vefcouo  XXlt.  di  Bologna . 

V e fi  olio  XXIII.  di  Bologna . 
Vefcouo  XXUII.  di  Bologna, 
ytfcouo XXV. di  Bologna, 
ytfcouo  XXVI  di  Bologna, 
ytfcouo  xxyil.  di  Bologna, 
ytfcouo  xxyill.  di  Bologna, 
ytfcouo  XXIX.  di  Bologna, 
ytfcouo  XXX.  di  Bologna . 
ytfcouo  XXXI.  di  Bologna . 
ytfcouo  XXXll.  di  Bologna, 
ytfccuo  XXXUI.  di  Bologna . 
ytfcouo  XXXIIll.  di  Bologna  . 
ytfcouo  xxxy.  di  Bologna, 
ytfcouo  XXX  yi.  di  Bologna . 
ycfccuo  xxxy II.  di  Bologna, 
ycfcouo  XXXy III.  di  Bologna . 
ytfcouo  XXXIX.  di  Bologna . 
ytfcouo  XXXX.  di  B,  lagna . 
ycjcouo  X XX  XI.  di  Bologna . 
ycfcouo  X XXXll.  di  Bologna . 
ycfcouo  XX XXIII.  di  Bologna . 
ycfcouo  XXXXllll.  di  Bologna, 
ycfcouo  XXX xy.  di  Bologna . 
y cfcouo  X XX  xy  I.  di  Bologna . 
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ycfcouo  XXXXyiI.  di  Bologna, 1.  Gliattri  y t 
fcoui  faranno  nella  TauoUdcl  fecondo  Volume 
delle  Hiflotic  di  Bologna. 

V efitflo  nw-uo  fatto  in  Bologna  con  l’arme  del  Re 
Carlo  , & confignato  al  Capitano  delle  genti  di 
delta  Città.  ; 1 9 

Vcfpaflano  Imperator  II. Fu  qui  fio  Trencipr  figlino 
lodi  tn  Vctromo. Leggi  il  Dittionario  H.Jloruo, 

folto  la  lettera  TE. 

yefìillo  Beale.  4iS_ 

yefpro  Siciliano  di  dotte hauefle origine.  356 

y cfulo  monte  della  Liguria  preffa  l'Mlpi;  dalle  cui 

radici  nafctilVi.  Leggi Vhnio hi.  }.cap.  19. 
CrVerg.  10.  Eneid. 

ytfuuio  monte  celebre  preffa  Tqapoli  ornato  di  Fer- 
tihflimi  capi,  eccetto  nella  forum  ita. dono  ha  ma 
pianura  granitflima  infantimi  fa  , gir  di  terra  ci  - 
nericcia, con  rupi  tutte gnaflc;indicij  chiari  di  an 
fico  incendio. Et  attenga, che  molte  volte  jia  arfo, 
nondimeno  maggior  fuoco  mai  vi  fi  vide , quan- 
to al  tempo,  che  imperaua  T ito  ; nel  qual  tempo 
mandando  egli  fuori  grandiflimo  fuoco , arfcgjr 
confumò  le  circonuicine  regioni,  fpmgédo  le  cene 
ri  mfino  all'  Mfrica.tdr  all' Egitto. Et  Tlmiofcrit 
lore  famofiflimo  della  HiSfjia  naturale,  deflde- 
rrfo  di  contfcere , clic  effetto  di  natura  foffe  qite  - 
fio,  trattofi  curiofamcnte  coli,  dal  fumo, tir  dal- 


TI 


le  fiamme  rtfli  pifferato . Leggi  Timo  il  gin  tu 
ne  nella  Eptflolaà  Cornelio  7 ac  ito  . Virgilio  a 
Georg,  gir  Marnali  Uh.  4.  Scruto  Simlero,  oih' 
Italico , Tlutarco  , Galeno  , Gcorgio  Ccdrcno  , i 
Cario  preffo  Valerio  Fiacco , gir  Diodoro  hb.  4 
Vjjicio  del  Canceliere  del  Coniglio . 6j\ 

Vfficio  dell' Efercno.  66 

h jfiaalt  dello  flato  di  Bologna.  fi  6 

Vgo  cibate  di  S.Vrocdo.  5 5° 

Vgo  Mntfli  Bulognefc  Confoto.  79 

I go  Conte  d’Mrli.  ' 4 J 

Vgo  ànglico  Cardinale  di  S.  Lorengo  in  Lucina  . 
JOÌ). 

Vgo  Baffo  Vicario  del  Re  Roberto  573,  r imanda 
gli  s tmbaft  latori  Bologmfi  al  parlamento  di  Ta 
ma.  5 7i 

Vgo  B.  fciacomari , Sapiente  .jintiano. 

■4«k_  * 

Vgo  Borghefani  chiamato  alla  Tatria.jis’.B.mdi- 


4 9° 

1 3 1 

5°3_ 
i*3 
x«7 
> 99_ 
4‘P 
77 
*S>7_ 


*04  88. 

Vgo  Fagnani. 

Vgo,  onero  Ruggiero  Gallucei.  • 

Vgo  Guarmefco  Mmbafctatore  di  Ottone. 

Vgo  da  Lutea  Medico  condotto  in  Bologna. 

Vgo  Lupo  Trctorc  di  Cremona. 

Vgo  Mateftllani, Multano. 

Vgo  Mffano  Cardinale  75.  Muore. 

Vgolmo  degli  Mgrrfli. 

Vgvliito  Mlócrt  incili  Tretore  del  CaP.cllo  d' Imola. 
117.  _ 

V gelino  di  frate  Alberto.  347 

y gJmo  di  Mmhr,gio  Mntiano.  4;? 

Vff  lino  Conte  Mnagnino  Legato.  303.  Comanda 
i .\:tluntj.,cr  a Crtmonffi , che dtponghmo  l'ar- 
me. I3J 

V gt  Imo  diCiercmiade  gli  Mngelclli , Mattono . 

43?i_ 

Vgolmo  di  Giacomo  Mngelclli.  577 

Vgolmo  di  G10.  da  Mrgilc  bandito.  488 

V gelino  di  Giacomo  dall' Muffa,  Mntiano.  4}  fT 

V golino  de  gli  Mgtqolmi,  Mntiano.  373.58445^7] 
I gi  Imo  di  Giacomo  Baroli,  Mntiano.  604 

V golino  di  Ottobuono  Beccare,  Sapiente.  48 1 

Vgolmo  de'  Berni.  \6q 

V gelino  Bianchini  Dottore  di  legge, Bclognefe.  1 u. 
Legge  pubhcamite  in  Bologna  col  falariodilire 
100. l'anno.  Mille dugento verni . 

Vgolmo  Bolognffc  de'  Tredicatori.  j 1 7 

V go lino  Botola.  . -,  385 

Vgolmo  di  Mlbcrtino  da  Buirio, Sapiente.  746.457 

Vgolinode'  Buoi, Mattano.  ‘ <33 


Vgblmo  di  Giouanm  Butrigari  prigione.  334 


Vgclii io 


r 


/ 


TAVOLA , 


Sgolino  di  Bsffo  Caciai* m.  J lo. fatto  Cavalieri. 
3*°-  — 

V gelino  da  Caliarara,  Sapiente.  273 

V golino  Campeggi.  1 3 3 

y golino  di  Fancalmo  da  Cinfrignano.  1 99 

ygolmo  di  Cingolo  de ' rtp/»>^  s8i.;8g.5gl.u!n 
ti  ano.  S6S 

ygotiao  Cintiti*  ri.  *97-  46  3 

y golino  ComandtìAntiano.  \6% 

y golino  Cofpi  yccifo.  334 

ygolino  di  Deodato,  Antimo.  419 

y golino  di  Guglielmo  Dotti . 280 

y golino  Dottore,  & Ftlofofo.  421 

ygolmo  Fagiuola  rotto  da'Bolognefi  333  .Carreraré 
per  due  anni.  333 

Sgolino  Fantolini,  yccifo.  '• 2ó  t 

ygolmo  da  FUgnano  muore.  139 

ygolmo  II.  da  Flagnano.  293 . Giuri f/erìto,  & Sa 
piente.  ...•>■  371 

. y golino  da  Frigorie.  3 15 

' ygolmo  FogaciÀ'-  " ' ■ • l __  3*f 

ygolmo  Foglimi.  176 

'■V golino  Folciti.  -c  <20 

ygolmo  di  Rplandint  da  PraJUneda,  Sapiente.  329. 

^ lottano . 41* 

y golino  Fratta  citato.  Dottore , & Giudice,  &To- 
maf  > il  Freccilo.  5^5 

y golino  di  Guido  Gai,  furiano.  43  8.442.  450 

y golino  Garifendi.  230 

y golino  di  Filippo  Garifendi  bandito , tir  poi  richia- 
mato alla  patria.  439.  BantSrale.  497 

ygolmo  di  ygonetto  Garifendi.  2 8 1 .Capitato. fi  3 
y golino  di  yolgriitto  de’  Garifendi  Tretore  di  Bf- 
canato.  41 9.  Confinato.  449 

y golino  dal  Gejfo.  178 

ygolmo  dell'Ordine  dell' Hofpitale  di  S.  Giovanni 
Gicrofolimitano.  350 

ygolmo  di  Gerardo  Ghiftlieri.  178 

y golino,  Guglielmo,  & Giacomo  diy benino  Chi- 
ftlteri.  489 

ygolmo  di  Giovanni  Gombrvdi , tintinno . 429. 

455.  Sapiente. 461 . 481 

| y golino  di  Guglielmo  Gefta  Dottore  f amo ftffimo, dr 
nelle  arme  yalorofo.  268.  Combatte  c$  Faentini, 
pajfa  in  cincona  , ha  yt Moria  de' fuor  nemici. 
tgU.E  eletto  Signore  f Ancona  ateeett  ala  Signo 
ria  > poi  la  rinoticia . Ritorna  à Bologna  ,&  con 
gran  trionfo  Ihonoraco.  i6t 

S golino  Goggoh  Capitano.  3 49 

y golino  de'  G veggi.  Sapiente.  339.  Capitano. 3 49 
y golino  de’  Guidoni fatto  Cavaliere.  1 142 

■ygolmo  Capresi  di  Guidoni  lambert  ini  Tretor  di 


Modena  ranno.  1238 

ygolmo  Lambertini  Caualiere. ooì.Fjtina  il  terri- 
L torto  di  Bergamo.  204.  Viglia  la  Città  con  altre 
terre.  204 

Sgolino  Legìfla  celeberrimo.  1 1 o 

Sgolino  Liaggari  fopra  la  pace.  733.  Ambafcia- 

tote,  & poi  Tretore  di  faggio.  5 77 . j 87^59  2 

Sgolino,  T vaiolo, & Bonario  di  liaggaro  de’ Lia g 


. rari.  

! ygolmo  dal  Lino. 

V golino  de' Lodoift. 
ygolmo  de’  Malgcrmi,  AntìmofÀtt, 

]y golino  Boggola  Manfredi  Capitano. 

| ygolino  da  Marano. 

' ìf  golino  di  Marco  Tataro. 

Sgolino  Marefcalchi. 
ygolino  Marefcolti,  Sapiente, 
ygolmo  di  BonacoJJd  Melegotti, 
ygolino  di  Merlo  da  Tignano, 
ygolino  da  Monticino. 

ygolino  Arciprete  della  Tieue  di  Sembro  de'  Mon 
goni.  426.  Art  tifino, &■  Tficola de' Mongoni. 
426  ' ~~ 

Sgolino  de'  Muffolmi , Andarlo.  146.  Capitano. 
3 3 6.  Capitano  della  Crouara  nel  contado  d'imo 


7<58 

-76$ 

5*5 

45° 

284 

*33 
il6 
444 
_2<?7 
5 <56 
426 
3>y 


4»3 
2 96 
338 
537 
447 
453 
20  6 

497 

5*4 


U. 

Sgolino  Ore  riletti, 
ygolmo  Orlandini,  giuliano, 
ygolino  de  gli  Oflef ani. 
ygolino  Ottobuoni,  Antiano. 423. 

Sgolino  di  Ottclino  da  S.  Giovanni, 
ygolino  dalla  Taglia, 
ygolino  Taltrom,  filiti  ano. 

Sgolino  Conte,  di  yoffo  da  T anice, 
ygolino  da  Tantco  Tretore  di  Modena.  107.  Capi 
tano  generale  del  Frignano.  297.  Capitano  della 
Montagna.  735  .Gli fono  conce ffe  molle  domande 
_ da'Bologneft.  373.  Confermato  Capitano.  413. 

fa  pace  con  tutti  lifuoi  nemici.  416 

Sgolino  di  Tafquale,  Andai ito.  320 

ygolino  di  Borniolodi  Cingolo  de"  Tfppoli.  367 
Sgolino  di  Zengolo  de’  Tcppoli.  360 

ygolino  dallcTianellc,  Antiano.  288 

ygolino  Ticcardi  em  ra  nell’Ordine  della  Militia  del 
la  B.  yergine.ij  2.  233 

ygolino  di  Condottone  de’  Tlacui , Sapiente.  273 . 
5*3-  

'golino  de'  Treti.  297 

ygolino  Trimadicci.  1 4 1 

ygolino  di  S.Trocolo.  330 

I Sgolino  dalle  Quercie,  Andato.  725 

Sgolino  Carovita  da !{<■ ffeno.  333 

p 2 y grimo 


p 


tavola. 


-Vgoltno  Repelli  Trociiratore  di  Cefcna. 

■ Y&tkni fai  mfii  pretore  di  Bolùffu.it  8. 
•.Vgol/na  dalle  Retate. 

Jfgplino  de'  SJbBaJM. 

I Esulino  II.  de  Sibbaiini.  , 
Sgolili^  lleavfflip de'  Salcti. 

Vgphno  de ’ >!Ht i,  ^ 

Yxoluia  $*>£‘8 ledei e a Sòlbgncfi. 

i Vai  ‘ 


VgMno  di  Viola  Sentieri,  Amiamo. 

V golino  Speroni.  - 1 \u't 

Y golino  Tancredi.  , , 

y goti  no  Tebaldi  iccif K 
r golino  il.  Tebjfifi  capitano . 


*77 
*77! 
59  L 
*J0_ 
5 J 7 
$48 
J56 
354 
<So4_ 
1<s5 
116 
Ili  | 


349  1 

V golino  di  Boni  fnetit  da  Tignino  ribelle  di  Bolo-  | 


gii. 1 187.  Gli  [uno  ruiiu:e  le  cafc,  palagli  ,&• 
torri.  Iti  187 

y golino  Trgjani.  atfj 

y golino  Tugjji,  Antiano.  i6q 

j y golino  di  Senno  de  gli  yb aldini.  4P  i_ 

I y.golino  yefcouo  di  Faenga.  16 8_ 

I' gelino  yiggiani.  164.  568 

V gol  iho  ,&■  Malfigna  di  yiggitne  con  molti  nitri. 
42*. 

! y golino  Vi fendi,  Antimo.  171 

1 V golino  degltVtberti,  Antiino.qi 1.450^ 5P3 


V golino  di  Giunti  Zoucngpm,  Antuno.i6T.nj. 
460. 

/gene  Borgbep  'Hptaro.  41* 


Vgonc  Taglilo  gran  Macjlro  de'  Cimiteri  Tempi. 

rijli.  . 501 

Vgonc  Bo  tterio  V irmlgiino  Vrctore  di  Tauia.  170 
Vgonc  dalla  Tenni.  245 

Vgonc  Abate  di  S.Trocolouccifo.  555 

Vgonc  di  Tietro  Mita) elione,  ninnano.}  5 2,  4 69 
Vgonttto  Gir ifcmU  morto.  22ÌT 

} V ganetto  li. ò V ghetto  di Vgolino  Gir  if nidi Capi 
fjno.47j.5O}.  568 

Vguccio  df  Guido  degli  Algardi.  442^ 

Vguccio  de  Bambijult, Sapiente  1 7 >■;  2 1,  6 04 

\vgHCaodi  ù alma  fio  Antian-ji  1.  3jl  )’ 


dtlhfi.  H.  delle Refornutioni . t.  >•  ,i  » 

V goccio  Folcili.  178 

.Vguccio  di  Rtidolfioo  Ghifalafidli , Antimo.  414. 

4*41I0i.  ' 5*5_ 

Vguaio  di  Marcbefej  Antiano. 43 o.  43^ 

Vguccio  7’tgolutf  prigione.  j 34 

Vguccio  Tute  fi.  4 44. 6'uf«mo  ,T omaf i,et  Roberto 
fratelli  di  Bittino  di  Lamberto  Ttatefi.  4§p 
Vguccio  de'  Trencipi  di  Bartolomeo  Sindico.  3 di 
,.393- 

Vguccio,  Giuliano,  Bartolomeo  Sabba! mi.  196 

Vguccio  Sabbadmi,  Amb  afe  utorc.  333  .Antimo. 


y guaio  piginola  Capitano  generale  di  Cefena.  3 39_l 

.*X 


Vd  d Forli.j  3 p»7 ’jjjl  à <■ aenga  340.  Tiglio 
irle  alcune  calteli!  de ’ Bolognesi.  Smantella  il  Ca 
Hello  di  Capramqxja . Tifa  a Alinzohno  ; poi 
'‘ti  fopra  Varrig'iana;  finalmente  fopra  Calici  S. 
Tiero  , dauco jferifee  la  giornata  .1  Bolognefi . 
341  E tiuto  da  Tofiignmefi.  341.  T eguaglia 
Tifioiefi.  374.  Di  quejì'anno  1 197.  fù  ordina- 
to , che  tutti  quei  del  Configli p de’  linai  tremila. 


4*5-437. 

Vguccio, Satureia  Capitan*. 

Vguccio  Saffiteilo.  w 

Yguctio  di  Giacomo  Viggimiw, 

Vguccionc  Arienti  y ceffo. 

Vguccionedi  Guidone  folto  Caualiere. 
Vguccionc  Occcllctti  Confalo. 

Vguccionc  di  Bittino  Tiatcfi.  196.  Antimo. 


54* 

349 

34L 

559 

*05 

i42_ 

99 

5*4 


Ygqccione  Tocapaglia  Cubiculario. del  Top*,  a 
Vguccionc  de'  Trencipi  Sindico  de'  Lambertacci. 

35  8.  ; 

Vguccionc  da  Saffateilo.  341, 

Vguccionc  d'Albertuccio  Soliadieri , -intimo  . 

143.8.  , ....  . ... 583^ 

Via  de'  Bagnatoli  in  Bologna  dir  impeto  la  Cbiefa  di 
S. Giacomo  de’ frati  Eremitani  di  S.Agoflmo  an, 
tic  amente  cofi  detta  da  Angelo  de'  Bagnargli  in 
o.quei  tempi , Gir  ricco  ,■&  nobile . Fu  anco  quiiii 
l’antica , Gir  nobile  famiglia  de'  Sabbadmi. 

Via  FUuunu.GV  Emilia.  6 

Via  Tortuenfe.thc  andana  da  Rama  ai  ÓSlia.cIna • 
mata  S. Felice  Martire.  Leggi  tibuq. 

Via  T{uoua  prefio  il  Bjieno , & il  Igauigio  fatta.  - 
' .. 

Vìa  della  Cbiefa  de’  Ronchi  fabricata.  414 

Via  de' Sorgi  in  Bologna.  6j 


Viancfe  Tafiipvucri , Antimo.  344.  Legge publi- 
camentem  Bologna, ji%, a i,  5 66 


«7. 


Vicentini  fanno  h 
Vuenga  da  Attila  rumata.  2 7.  Suoi  Oratori chidi- 
n,  ati  da  Milancfi,  S-jJn  potere  di  Federico.  1 s" ?« 


ebe  fono  mnouerati  nel  detto  Configli 0 dalle  Ca- 
lende  di  Giugno  in  qui  , fi  canccllaffcra  del  detto 
Configli»,  Leggi  nel  ó.fol.dcl  nono  Quaderno 


E queflaf  itti  fra  il  fiume  Beton  e',&  Saccbiglio 

ut  fi  fiifn.t  Ai  uinrdt/i  tinnii  t.ì  C nttn  / » 


ne  piena, d{  molta  nobiltà,  & fotta  la  dittinne  de' 
Vmitiani patria  di  Benino  Talcmone  Grammi 
tìco,edafkata  fai  Galli.  Leggi  il  Mammana, To- 
i torneo,  Tlinio,  & il  Mmulio , che  nella  Jua  Orto 
grafiala  chiama V ricetta , &•  .tale die*  hauerla 
letta  in  alcuni  Marmi  antichi, 

Vidigofa  in  potere  de'  Bolognesi.',  / . 118 

V ignota  dijlurbata,  161 


Vigo- 


1 


fi 


Pigorofo  in  riffa  con  Bndneft.  187 

Pilla  Baioiaria  abbruciata.  5 6 o 

PilL 1 di  Canne  (ione  hoggidi  i Barletta  in  Taglia) 
illufire  per  la  rotta , che  ^inalbale  diede  J Tatto 
Emilio';,  & à Terentio  Varronc  Confili  Romani, 
doue  morirono  gran  numero  di  loro . Leggi  Lu- 
cano lib.-/. 

Pilla  Fontana  da  Bolognesi  favorita. ^69.  Gouema- 
ta  da  vn  Mnflaro.48  f. Guardata.  foq.E  nel  Ter 
ritorio  di  Bologna. 

V Ulani  tuffati  per  tffla  in  tanto  grano.  1 93 

Pillano  di  Gieremia  GuaJiauilLuii.  1 59.  383 . 2 >8 
V Ulano  novello  Guaflauillani , Sapiente.  377. sfo- 
ttano. 41  3.4 1 6.  Gonfaloniero.  44 1 

Pillano  di  Gerardo  dalle  Olle  Capitano.  47  3 

Pillano  di  Gerardo  da  i Peli  Capitano . Tre/idente 
all' Officio  della  Procurarla  del  Commune  di  Bo- 
logna.47}  .Leggaft  l'sirchtuto  di  S.  Giacomo  nn 
mero.  60 

Piacendo  - imerighi . 444 

P incingo  Brandello,  3 6.  Maeflro  generale  de’  "Pre- 
dicatori. •> . 135 

Pine  nego  Dati,  slattino.  431 

Pincigucrra  di  6og_gadino  de’  Goggadmi . 503. 

588.  581 

Pincigucrra  da  Montanelli*  Capitano.  3 3 6 
Pincigucrra  de'  Rpuifi  Tffotaro , & Sapiente.  173. 

sintiano-np.  418 

Pincigucrra  di  Michele  Pincigucrri,  sfnttano.qSó 
Pino  à quindici fildi  la  corba.  165  .sifildtfii.  3 1 1 
Pintiquinquenne  fatte  in  Bologna. 141.  351 

Pirtù,  & autorità  grande  de'  Sacerdoti  di  fii'0.3  77 
PifcontePifconti  Tiacentino  Tretore  di  Bologna, 

1 17.  Confirmato.  1 1 8.  Taffa  fipraS.  sfogalo. 

118.  Lo  piglia,  er  fa  prigione  sintomo  Tar  en- 

fino. 1 1 8.  £ dallafcommunica,  ufficine  co'  Bolo- 
gncfi  affoluto.  119 

PifcontediGucopinoPtfcoutifopra  le  fortegtgedi 
Bologna. >19.298.  311.  sfottano.  ! 1 3.  3 21.  . 
3 4 1 . 3 48.  Capitano.  3 5 6 . Sopra  le  biade.  416. 
Gonfaloniere. qq  1 . 457 

Vifconte  di  Ciacopino  Piuaffai.  442 

Vifgotti.j  5 • Vome di  Topoli  barbari.  Leggi Sido- 
b io  nel  Tanegirico.  Ritmano  li  chiama  Pffigolti,  | 
cioè  Cotti  Occidentali. 

Vifitatorifipra  le  CaflcUa  de’  Bologne/i.  3 So 

Vita  , Compagnia  nobtliffma  fpirituale  prima  in- 
trodotta in  Bologna.  101 

Vitale  Bagnuolo  da  Rauenna congiura  contro  litic- 
hi andino.  2 99.  Occupa  Forlimpopoli,  poi  Brcto- 
n oro.  £ feommunuato,  v hi  taglia.  299 

Pitale  Capitano  di  Beli (far io  in  Bologna.  30 


Vitale  di  Conte  de’  Caualli,  sfntiano.  550 

Vitaliano , & Tfficolò  fratelli  de'Tagani  da  Ferra- 
ra  ribelli  di  sfggo.  457 

Vitdlio  creato  Imperatore  li.  1 1 

Vitcrbicfi  pongono  prigione  due  Cardinali.  239 
Viterbo  interdetto.  239.  Da  faldati  della  Chiefa  tra 
uaghato.  1 84.  Piterbo  i Città  in  Tofiana  fecon- 
do il  Biondo  jion  molto  antica,  che  tl  Potai  errano 
la  chiami  ( bob  finga  errore ) Longola , tffendo 
Longola  nel  Latio . Et  sfumo  Piterbiefe  à fio  ca- 
priccio la  fa  molto  antica. 

VitigeRe.  39 

V ittore  1 1.  Tapa  sf  lenta  imo.  j 2 

Vittore  Ut.  Tapa da  Monte Caffino.  58 

Vittore  l III.  Antipapa  81  .Pài  Segna.  82. 
E da  Federico  confirmato  Tapa.  82.  Ritorna  in 
Italia,  & muore.  88 

Vittore  da  Curano, Mnt tono.  194 

Vittore  da  S.  Geruafio,  Sapiente.  2 90 

Vittoria  de'  Toffignaitefi.  382 

Vittoria  hauuta  da'  Bologne  fi.  237.  Ilei  giorno  di 
S.^gofiino.  554.  571 

Vittoria  Città  da  Federico  Imperatore  edificata-. 
170. 

Vittorio  da  S.Gcorgio,  Unti  ano.  28S 

Viuiano  di  stldrouandino  de"  Magnani,  sùitiano. 
384. 

Viuiano  Rodaldi,  Sapiente.  287 

Viuiano  di  S imene , ^intiano.  410 

Viuiano  dc’Piuiani,  slattino.  328 

Viggano.  418.  Caflello  nella  Romagna.  Leggi 
Leandro.  \ 

V Itane  volontà  conce ffe  atti  Frati  Sentiti . 431 

Vmbtlico  del  mare  i vnaacrta  voragine  <1-  Il  Oceano: 
la  quale  da  Olao  Magno  è chiamata  Caridde , non 
molto  lontana  da  T^ruegia  ,verfi  vna  ifiletta, 
i pii  follo  fingilo  dalla  parte  Settentrionale;  & 
ha  finito  queflo  nome  dall’effetto.  Egli  iun  luo- 
go del  mare  Germanico , doue  ogni  fii  bore  cre- 
ftcndoil  mire, l'acqua  cafca  in  vn' «biffo  con 
tanta  firgj  di  volgo,  &■  con  incredibile  Jbrtpito 
di  onde,  che  non  fi  pubtfplicarc.Et  per  lo  contra- 
rioaltre fri  bove  t‘ Oceano  dicrtfcendo,  di  intono 
da  quella  profonda  voragine  rifulge,  fiF  i'iualg_a 
con  tanto  twpcto,chem>n  farebbe  cotanto  grauff- 
fwio  pefo , ò mole , ò cofifmifirato  pefee , ch'egli 
non  lo  gittaflc  fuori , & lo  vomii  affé . Fi  perche 
alcune  volte  ha. vomitato  11  auecarche  d'buomi- 
ni,  ci'  di  merci.  Et  di  quii,  che  molti  {limano, 
che  il  fin ffo,  Pr  refluffo  babbi  a origine;  Jlupcndo, 
& imperfcrutabile  miracolo  della  Tintura . 

V mbnahoggidì  i il  Ducato  di  Spoleto, regione  d’ila 


TAVOLA. 
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lia  fra  l'Apenmno  , &■  il  mare  Adriatico,  fati- 
le, & bene  babitato,cosr detta  ab  Inebri,  chi  dal 
la  piaggia;  perciochegli  Vmbrifonoantichifiimi 
popoli  fra  tutti  quei  d’Italia,  mùngati  alle  moie- 
: dat ioni,  & alle pioggie  del  Dilanio . Leggi  Tli- 
niolib.p.cap.iq.&  Tolomeo  tib.q. cap.  t.ouero 
dalle  V. mbre , che  le  fa  impennino , ò pure  da  gli 
antichi  imiti.  Seri  uomo  che  quefia  regione  heb- 
betreclnto  caccila , che  poi  dagli  Etrufcht  fu- 
rono minate  . Leggi  Lutano  lib.  2 . Stefano,  & 
Liuio.  3 1 

Vn  f ilo  eletto  ì creare  il  Tontefice,  elegge  fe  Hefto  hi 
‘ Papa . 589 

Vociala  fortificata. q<;  o.  E Vociala  c alleilo  nel  terL 
ritorio  di  Bologna  verfo  la  Lombardia  non  molti 
àifeofio  da  cufici  Franco , hoggidi  chiamata  An- 
>'gola.  t 

Vogati  pigliano  Tania,  qq. 'Vagar:  1.  i ? ; .alla  qui 
le  cangiarono  nome  gli  Hunmfi  Vaegberi  venuti- 
ut  dal  mare  Scitbico  , che  prima  i Greci  chiama- 
rono Peonia,  &i  Latini  Tannonia  inferiore, 
abondeuolc  di  biade , & animali , & ma  finte  di 
Buoi  più, che  parte  di  Europa,  &•  ricca  d’oro,  & 
di  argento,  & di  ogni  altro  metallo  . Leggi  Lo  - 
tengo  Anania  nella  fua  l ubrica  vniuerfale , & 

Diacono  Ub,ic  cap.  1 8.  ■ >- 

Vnione  de'  Frati  Eremiti  di  S.  Agoftino  comincia- 
ta da  Innocengo  q.  Et  poi  efvfttta  da  Ale  fan - 
dro  tilt.  fol.  195.  Leggi  di  ; netta  vnione  il  Bea 
to  Giordano  da  Safioma  lib.i.cap.  14. 

Vnione  delle  XX.  Società.  448 

Vniuerfità  de'  Tatari  fingolarmente  fatta  da  Ro- 
laudino  Taffaggieri.  iój.lnftgmta  del  Titolo  di 
Troconfolo.  16}.  Le  fon  ojat  e le  leggi.  aCq.Di 
coftuni , di  dottrina  , & di  facoltà  accrefciuta . 
iàg, i-Q&Tabri  .t  va belhjhmo.  palagio  fopra 
la  pilgga  di  Bologna,  tjó.  Vede  .QU;  Carnet  a de 
gli  Atti  di  Bologna,  chi  dcjìdtra  vederla  fua 
grandigia. 

Vniuerfifà  dello  Studio  di  Bologna  elegge  alcuni  Dot 
t ori f . 13; 

Voglio  Bocchello,  Sapiente. , m 

VoLhcro  patriarca  di  Aquileia.  Legato  di  Otthone 
Imp.  in  Bologna.  1 1 3 

Volfgero  Patriarca  dà  il  giuramento  a molte  Cit- 
tà. 114 

Volino  de  gli  Vsberti,Antiano.  433 

Volfena , 0 Bolfcna  vna  delle  dodici  Città  di  Tosca- 
na, 3 , Dà  quefia  Città  park  Tolomeo  lib.  3 .cap. 

I . luogo  apulentifiimo,&  dal  fulmine  tutto  rut  • 
nato.  Leggi  Tlmiolib.  2. cap .5  2.  Strabonelib. 

J . Coluinel1  a lib.i.cap.  16.  Catone  lugli  Origi 


I\  " hi , & Leandro  . Ili  quefia  Città  vn  Lago  molto 
abondante  di pefe  1, (ir  dif apocope  anguille. 

Volte  della  Chttfa  CathUrale  minano.  143 

Volterr.t  ynadcHtr  dodici  Città  di  Tofcana.  3.  dr 
• Colonia  di'  Romani Patria  di  Rafael  Vàlater- 
' 1 ranof  la  qualefù'da  Tannoni  rumata , & poi  da 
Otthone  Imperatore  rifiorata  ffabricata  fepra 
afprt , & difficili  monti  ) chiamata- poi  dal  fuo 
nome  Ottomana  , cr  non  come  vogliono  molti , 
Antoniana,  che  terrore.  Leggi  Frontini)  , Pli- 
nio, il  VotattrVaho.iCr  Leandro.  Cicerone, il  li- 


bro ielle  Colònie-,  ■&  Strabane . Fu  Volterra  da 
_tiorentini  occupala  l'anno  di  nofira  Salute 
CCCCLV.  Ha  quefia- Città  il  contado  pii  ricco 
ài  miniere , che  di  frutti  ; perche  quitti  fi  tremano 
vene  di  nlabaflro,  di  agirne,  di  vitriolo  , Cr  di 
altri  minerali.it  vifono  fonti  di  acqua  fai  fa, del- 
la quale  fifa  ottimo  fate.  Et  anco  vi  fi  trottano  di 
ucrfe  anticaglie  dei  Romani.  ■ ■ 

Voti , come  fi  fcriutJSero , & ordìnaffero  ne'  Confi  * 
ft  482 

Velano  II.  Tapa  Cafhlionefe,  caFleilo  nella  Dtocefe 
Rcmcnfc.  5 ó.Scomnruiiea  Filippo  Redi  Frani  i.t 
5 6. Si  parti uiLpmì  ;<&  giunge  vi Holfìg.q  -olii 
riduce  in  Chiaramente, doucr aglina  un  Concilio. 
37. Ritorna  in  Italia , & muore.  ' 58 

Vrbano  III.  Papa  Milancle . oojtónféhna  il  Tn- 


uilcgio  di  Alejj'andro  Quarto  òlla  Cktefi'dl  S, 
' 'Stefano . $9 . Et  Vjf.’lrto  all' Muffir  aie  do  Cro- 
1 fachieri.  99.  Bahiiftela  Crotecòntra gFlnfideli. 

MfcriucalRAethidiacono  dì  Butog.  Muore. 99 

i Vrbano  IUI.  VapU.iqVMahdaOttaiiìaho  Vhaldi- 
1 ni  Legai  a Un  Frahan.  204.  Minaccia  Martino 
Turriani:  leoqJuterdUe  Milano.  304.  Appre- 


ttala Religióne  de' Semiti.  304.  Rieorrècjjraw- 
to  al  Re  di  Francia.  203.  FmorjJjjli  frati'dt  S. 
Giacomo  de  gli  Eremitani  di  S.  AgOfiièo  in  Bo- 
logna. lO-jiRIftedetn Oruieto.  accorrei!  tfupen- 
do  miracolo-del/a  ficrat ifiima  Hosiia.  307.  Or- 
dinala Solennità  dii  Corpo  di  207. 

Muore.  , r-'‘"-A-’  I08 

' VrJrino  fotta  Guido  da  Monte  feltro.  288.  Trinato 
daHonotioTÓpa. 

Vrbmo.  2 9.  Città  Molto  principale  d’Italia  polla 
nelTV mbria.  Leggi  Plinto tib.q. cap: tq.  Corne- 
tto Tacito  hb.  i9,Vrocopio  hh.  1 .dille guerre  de' 
Cottili.  Prima  vogttono  [offe  detta  Suafa;ma 
Leandro  ne  fià  in  dubbio.  •- 

Vrne  delle  elea  ioni, dotte  fi  conf emanano  l ' 483 

Vrfo  Bianchetti.  349.  Conduce  quattri  mila  corbe 
di  grano  in  Bologna  àfoldi  cinque  la  Corbami  1 
V ‘bcrto  da  Cremona  Dottore dt  Legge, pubhcamcn- 

te  Ugge 
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| te  lettili  Bologna.  549.  j8j 

ysberto  Fottuta  Dottore  di  Legge , Ambafciatore 
i Bologne  fi.  58; 

yfo  il  appenderei  Vcjfilli  nelle  Cbiefe,& fui  origi. 

ne.  45 1 

yfo  del  Baldacbino  à morti,  come.  zoo 


^ccuia  Greco  "Pontefice  li- 
mano concede  a Luicprando  ]{e  il 
fmtiffimo  Corpo  dclgra  Padre  Ugo 
fino  Dottore  della  Chicft .3  5'.  Si  era 
ripofato  il  corpo  di  S.  Agofliuo  in 
Hipponafeffama  dueanni;ma  i yanialihaueur 
dola  difrutta,  gir  profanati  i luoghi f acri,  & in 
particolare  quello  , doue  era  il  detto  corpo, i fede 
ti  fecero  tanto,  che  col  fattore  diurno,  egli  fu 
. trasferito  in  Sardigna  ; dotte  fi  riposò  con  molta 
vcncratione,  &■  honore.  1 23 . anni . Mai  Sara- 
1 ' cein  depredarti i quell' I fola, per  indnfiria,  & di- 
ìf , Bollane  del  fudetto  Inclito  H£  Lititprando d'indi 
/ uleuato  , & portato  à palpa  ; douc dopo  quafi 
feteento  anni  le  membra,  che  fono  i'frati  Eremi- 
tani di  S.  Agoflino  ,fi  riunirono  al  capo  loro . 

. Leggi  il  Beato  Giordano  da  Sajfonia  lib.ioc.  1.8. 
Zaccaria  Bafciacomari,  stimano.  45  8 

Zaccaria  dà  Bertaha,  ciuciano.  3 20.3 16.—  5 io 
Zaccaria  de'  Boatiert,  Capitano.  3 jtf.  444.463. 

Sapiente.  4 *6 

Zaccaria  detto  Coggo  di  Gualtiero  da  Cubano. 

609.  ' •• 

Zaccaria  Cbrifiani,  Sapiènte. 

Zaccaria  di  Domenico  diti  Ge fio. 

Zaccaria  di  Hi erario  de'  "hfcri, 

Zaccer  yt  degli  Óccellettùfoj . 1 
Zaccaria  di  Tace  Orefice. 


222 

208 

3«5 

3*5 

2*7 

334 


1 .(tuo 


Zaccaria  Bpdaldi.  . 

Zaccaria  di  Bfnatdino,  Anelano. 


3 20 
537 
453 

;;  t yfr 

284( 
! 17* 

Zaccaria  Tonfi, citato.  ! ” J . : 565 

/.ac carello  di  Salueua  Generale  Depofitario.  2 66 
Zambone  Brunetti,  Sapiente.  271 

Zambone  dalla /{omega,  Antiano.  271 

Zambone  detto  Zambg  da  Doccia  liberato  di  coree- 
are.  3 ** 

Zambrafi  fatti  Cittadini,  & nobili  Bologncfi.  258 


[ Zambrafio  Zambrafi  per  ho  faggio.  257 

| Zambrcrio  da  Gaggo,Concsìtbtlc,  507 

_Zancarino  de'  Beccadclli  bandito.  488.  Chi.im.ito 
alla  patria.  557 

Zannuccliio  de'  Beccadclli  bali  beni  di  Giacomo  da 
Ignano.  5 57 

Zanefe  de  Goggadini.  537.  Citatc_  5 66 

Zannctto  Terzogenito  di  Bentiuoglio,  nafee. 

Zanno  Cane  "Pretore  di  Bologna. 

Zanno  Cafletti.  ’ 

Zannocco  degli  Artenifi,Ambafciatore. 

Zannocco  Beccadclli. 

Zannocco  Capitano  di  Popolo  di  Bologna. 
Zappettino  Vbertini  Capitano  Generale  della  Lega, 

3 83 . "Pretore di  Forlì.  3 83.  Scrinerà  Bolognefi. 
3 9 1 . Mandala  forma  di  Vn'islromcnto  a £0/0  - 
gna.19t  .Dir. acuo  ferine  à Bolografi. Ì94.S0C- 
corre  Bolognefi  di  vettouaglia.  400 

Zappolino  Caf  etto  guardato  da  Bolognefi.  343 . Era 
queflo  Cashllo  netta  fiomagna  dietro  il  fiume 
Sammoggia,  &-fuda'  Bolognefi  rutilato. 

Z arodo  di  Higuccio  de'  Gallucci . j j 9. 582 

Zcfferino  d’Aggolino  dXMontcrcngoli , Sapiente. 
584. 

Zelo  del  MagìFlrato  di  Bologna  terfo  il  fuo  Topo- 

_M?8’ .-li.!!'.:  453 

Zenufio . , 182 

Zjtig-ìnino  Zenganmi,  Sapiente.  26-/ 

Zerra,  tì"  Fornii  Bonifaccio  Gattucci.  5 67 
1prjtTeppoli.z97.Si6..  [n0  5 91 

m 

*-  361 

onr  55* 
sa- 
5f7 
444 

(*p8 

474 

374 


Zoeiinedi  Tòmafo  pccctJclh.^89. 


Zoenne  da  Casiel de'BrilU. 

■jZoennc  Molinari.  _ 

Z tenne de'Teppolifopral'abondanga.  zìi, 
piente.  251. 

jogolo  dZ  Cerar  ducei . • ' • i 

Zollino  di  MaUiqlo  Beccadetti. 

. Zoilo  dt  gli Àlgardi.qóo.  Sapiciite.+ói. 

~T~Z Untiti  di'  Guidoni.  ' '!I' 

| zona  di  yanno  di  Bcnciucnga  de' Medici  da  Fioren- 


jga. 


Zona  de'  Tapaggoni. 

Zono glifi  Bittino  de'  Tuttofi. 

Zurta  fiume  netta  Tlrracia,  preffo  il  quale  Anflo  fu 
J_  da  Bulgari  vinto. 


4*1 

j<58 

j<58 


In  Fine  della  Tauola. 
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A LL  I BENIGNI  LETTORI* 


F.CHERVBINO  GHIRARDACCI. 
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On  dubito  punto  di  non  edere  riprefod’hauere  in  qualche  co 
fa  errato,,  Se  di  non  hauere  alla  opinione  di  molti  fodisfatto,- 
che  s'io  crederi  altrimenti, alla  palcfc  negherei  non  edere  fòt- 
topollo  allaconditionc  numana  atta  ad  errare;  & mi  moitre- 
rci  temerario , col  volermi  attribuire  Priuilegiod’eflcr  libero 
da  i morii  della  riprcnfioncdi  quelli  huomini.che  piùageuol- 
menrc  fono  ìnhumani  Giudici  nel  cenfurare  le  altrui  fatiche , chcdi  giouarc  an- 
che Isi  àgli  altri , con  lo  Icriuerc  altrettanto,  ò la  metà  di  quello  à che  cosi  fran- 
camente mordendo,  s’oppongono;  non  lo  facendo  cfli  ad  altro  fine,  fe  non  . 
per  rendere  le  altrui  fatichedi  poca  (lima,  Se  per  (blamente  moftrarfi  eglino,  al 
mondo  intendenti , & glorio!! . A’quali  non  ifcriuo  io  per  hora  ; pei  che  trop- 
po haurci  che  fare  à volermi  di  fendei  e dai  fieri,  foliti  affliti  loro.  E tanto  più, 
che  di  già  lento  foftiare  non  foche  vento,  che  io  nello  fcriuerc  quella  Hilloria, 
ho  tralalciato  molte  parti  proprie  all’  Hillorico  ; Se  che  nel  ragionai  e delle  cole 
così  di  terra,  come  di  mare,  con  qualche  grado  di  maeltà  non  ho  (entro  diede: 
che  non  l’ho  adornata  con  quella  belletta  di  itile, quafi  come  perperua  pofiefsio 
ne,  fecondo  il  detto  diTucididc;che  nel  dire  non  ho  vfàta  bieuita,cctr,c  cì  ajuifa 
Horatio  ; Se  che  non  ho  vfato  parole,  & forma  del  parlare  della  lingua  T ofeana ; 
Scornatala,  come  Cicerone  infegna,  & cofe  finnli,  che  per  hora  lafcio  da  parrc . 
A quali  potrei  rifpo»dere,chemi  bàita  fedamente  di  non  hauer  detto  la  bugu,& 
non  hauer  tacciuro  la  verità  per  amore,  ò per  odio  di  chi  fi  fia,  o per  adulartene, 
òper  finiltra  informatione,& ancora  per  fèmplice  ignoranza;  pcrcioche  (fccon 
do  il  parere  di  Plutarco  nella  vita  di  Dimoitene)  habirandoio  invna  Citta  prin- 
cipale , Se  fopra  tutto  ltudiofa  di  lettere,  Se  di  Immanità , ho  potuto  hauere  più 
che  altri  vera,  & piena  notitia  delle  cofe,  che  ho  fcritrocosì  per  via  di  libri,  & di 
{catture  approbate , come  anchora , per  relarione  d’ huomini  prudenti,  & (amj 
della  patria  mia:  con  la  quale  ho  cercato  da  tutti  communcmente  lafciarmrin- 
tendcrc.  Tornando  à dire, & pure  vero, ch'io  non  fono  ftato  accctratoredi  ptr- 
fone ,-  ma  {blamente amico  alla  verità.  Et  di  quella  mia  pura  intcntione  ne  pollò 
no  far  fede  gliltefsi  Autori,  la  Biblioteca  Vaticana,  i libri, le  fcrirture  appai  tate, 
gli  Archiuij , & in  particolare  la  Camera  degli  Atti , ordinari  (simo  Archiuio  di 


Bolo-  * 


amore  mantenurein  perpetuarvi©  .AA-qucUb.cli io  nòniia  llato  brcue.con  fua 
.buona  pace  rilpondcrei  ,•  non  I*  hauer  potuto  fare:  perche  fornendo  io  tante  co- 
|fe  persi  lungo  tempo  ilare  fepolte,  Scagli  h.uqnjim  incognite,  & narrando  fatti 
con  tanta  differenza  da  quei,  che  dcJIecofcdi  Bologna  fin  qui  ne  hanno  foitto, 
'&  anco  alle  volte  da  alcuni  Autori  non  cosi  beffe  intefc,  come  poteuo  iohuo- 
mo  poco  conoiciuto  inoltrare  fa  verità  di  tanti  fatti  lenza  ckarelefoitturein 
tellimonio;’ Per  quella  lòia  cagione  adunque  ho  citato  nel  margine  non  fola, 
mente  i libri  *wa  ViCP\i.foglilo.|cl).&  ho  delcntrcrdi  parola  in  parola  le  lettere , 

&gl'inilromentilècondoleoctorrcnze,  folopctappoggiareal  vero  quella  Hi- 

iloria  i Se  affine  anco,  perche  focmofea  la  mia  pur*  fedeltàdiqijantoho  detto. 

I Ma  perche  ini.àftatict)  io.didarc  orecchiai  Morno  i”  A vomirteli  Lettori 
: | faccio  ritorno, & vi  priego^hc  videgovated'acccttare,  come  Giudi- 

ci delle  mie  fatiche , quelle  (unghcMgilie  con  la  lolita  'Vóftfil 
-v.  ferena  fronte,  difendetele,  confouatelc,& mantenetele 

1.  . , ' inpregio.  Petchffs’iaconolceròdihaueruifatto  • t - 

. - . . v ccffàgrata>m’ingcgneròaoco/  ? 

■ n«  • ' -uV  piacendogli*  : , !-,\V  'iiu'w ; 

! -ii»  bonddiuina,daruifrapochitnefiglialtridue  volumi»'' « vw 

i j A.  ».  ; che  inacutì  fono  predò  di  raev  Fra  canto  •»:«>'<£  -'ff 
l’dH-i  .»,'.  .1:  N.  S»  Iddio  vi  taccia,*:  vi  con-  • -luUmi-r  , <•  »".>■> 
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jjiiiei?  oh  itJ(i  .ni  ■ n«t 
-ritiri  .1  rjrj-  ior]  3fM03 ,1 
tu 'i  ■ :3boioii.»h  Ksaal  -rosi  ih 

^loì.fi  iiiofli-tUfnbnoicjb orfa  ( a 

On  ho  dubbio  veruno  ( benigni  Littori  ) che  t arguto  riprenfone 
[f atta  dall  Eccellente csJpeUe  all' ardito  Calzolaio  ( il  gitale,  /indica- 
tala pianella,  vplltdelia  profefuone  fua  pajfarti  termini  ) no»  fio 
, prriaftart  à gagliardamente  ribattere  qual Jì  voglio  calanuta  de  gli 
invidi  detrattiti: i(p> che  l vn  chiodo' ( lenendo  occafione)  non Jia 


. - J vcncnuu  uiiajwne  ) non  jia 

per  cacciar  Ultra,  Loro  hanno  la /(imitano,  &à  noi  no»  è per  mancare  lofpiedo  : 
non  dubitate . Quella  e cofa  ordinaria,*  he  ciajcuno  nel  vedere  lift,  fri]  difetti  e cie- 
coima  nel fcorgtngU  altrui  > hà  glioccht  d aquila,  tfferpemini,  lo  (per  coni, f- 
Jare  liberamente  il  vero  ) di  tal  pedano»  ve/iet  perche  da  me  Jìe/jbvMontieri  rico. 
nofeo , & marrofi/co  de  miei  manCàmenli^-Mìf  che  gli  errori  feritemi  octorfinel 


* J J ,rw”u ine  gii  errori  icpuemi  nccorji  nel 

J ampare , pudtt.  , cagioni  ho  pofto  ,1>rimn  , per  aceommodarmi  ilgu/lo , & di- 
letto vofìro  } acaocheptrautHtur»  '(coinè fucile  al  pmddltyeltt  auemre  ) nel  bel  prin- 
cipio , onero  nel  meco  del  lettiere  eummeflatìé  n>.:  - 


. . ’ \ — J — — — * mi.»»*  rvtra  ******  u » / /tet  VZl  VTin~ 

apio , onero  nelmty  del  leggere  eunmflafte  fofpeji'^ ammirativi.  'Toi , per  non 
parere  d imitare  coloro,  eh'  invece  de  «aèdo  odoriferi  thimialli/ciocchi  compra- 

tori vendono  fumi , <gj  sbellettamenti  : co  quali  ,fe  net  corpo  hanno  qualche  bruttura 
( ancorché  minim+feon  ingannevole  artif ciò , quanto  più po/fono , la  cuoprono , crii 
viti)  del' animo  colf  melate  parole  nafeondono . La  ragione  i/le/fa  &>àme,&à  voi 
porgendo  fpada  di  ferra , non  di  piombo , ci  difenderà  gagliardamente . Godete  dun- 
que di  buonavoglia  la prejentc fatica,  fiate foni . 


ERRORI  SCORSI  h(ELLO  STAMPARE. 

Amico  Lettore . Se  te  fteflo,  & me  anco  ami,  prima  che  ri  ponghi  à leggere, 
correggiglieli  fotiofcritti  errori . 


CORKITTO. 


film  c trecento  ra# 

ccrzodecnno 

Ora  Papa  Gregorio  ni. 

aflcdtodi  maniera 

Aleflàndro 

per  io  CòfigltO  Speciale 
Corrado  ni. 


Pag.  LL  Errato. 

lj_  CL  fa!u:c  mille  trecento  rno 
31  4 « duodecimo 
M <<»  era  ti  Papa- 
4_  efledio  maniera 
J3  lj^  Aleliando 
fj_  a 3 per  lo  Configlio  Generale 
J ; 1 1 Corrado  il. 

\6_  ^S_  Bolog  iefe  del  titolo  di  S.  Bolognese  di  S.  Eufta- 
Euitachto.  chio  • 

104  tj_  fu  condotto  eracondptto.  (core  j 

ili  3?  V goh no  Dottore  Vgolino  Bianchini  Dot- 

ila 4Jl  S.  Domenico, Scc.  in'nnd  quelle  ferole  ( fifhuifsima , Se 
amabile)  vò  ton^elUto  i pertioiho'o  pojioomo4n\>  ftroj^J 
rondi  cefi* . 

I19  3 ? Corio  nella  prima  parte  Corio  nella  fccoda  parte  ] 
1 ,4  3 Piroualo  Tit  uano 

1 i <4  Corio  nella  prima  parte  Corio  nella  fircóda  parte 
>4^  4»  > vecchi  Decreti  li  vecchi  Decreti ^ 

Jjo  1 lì  cominciò  i cingere  Cartel  F.aico . Y*  Umor*  Vtjht- 


rag.  Li.  Errato* 


CÓRRITI#. 
Nicnlaut 

LambertiQoa  L Ramponi 
Zoennc 

Trauerfari  f 

Dondidio 
dt  Buongiouanai 
Guidocbeno 
Dai  ne  fi  . 

Preti 
di  Porli 
quactrpmila 

Nafcimbcne 

af  Rcbodeumo  ' Rombodcuino 

16I  ^ i cui  fuccctfc  Nicola  4.  infitto  4 51 ulle^eU  (poi  Cardi, 
naie  ) vi  csn.eUoto  . 

*_ZJL  I°_  Vargnana  .1  Varegnana 

%j_  li  faOricò  _ fu  finita  di  fabricare 

3 1 C1|C  zndauero  alla  cullo*  che  di  nuouo  andalTeroal 
dia  * lacullodia 

fim  4 qutllo  potale  (parimente)^  1*  diflegnò  i.fa  34  fra  gli  A nciani  furono  dee  Rironh.  letti  fopra  la  gucr- 
di cingere  Cartel  branco.  & ftc*  J ■ ti  gl'iniraicricti  ragl’infc^icritii. 


a ;6  4 Bonifacio* 

1 3J_  Lambertino  Ramponi 
3 - Zoucnne  • 

Afa  31  Trauerlali 
134  11  Dondio 

»_j_  de'  Luongiouaan» 
i£_Guidocluno 
a 3 Dindi 
3*  Prati 
ad]  13  d’ laida 
164  * quarantamila 
a 67  >f  Nafcombene 


lr»c 

tute»  i bbri  del  maleficio;**™^- 
*£L  la  terza  volta  Pretore  la  quarta  tolta  Prelplc . 
*i-i-  Gualfredo 

Ornato  mori. 

,Al_-7  Caildia.iLì 

lé9  * prelToic  folTc  della  dici 


•A*  , 

•W»  ^*>*1 


, Gu.lircd 
Ornato  viui 

Carhellano.  r_ 

preffo  le  foTe  della  citti  , 

come  folto  l’ ann  uii. 

• 1 

I20JUM.  y di  Bologna  vna  rie  Se  latta  vaa  ricchifiima 
chi  fuma  preda  preda 

,_ZJ_lL_.Macunodc’  Ma.igioli.  Ma  rmo  da  Manzolino 
l|-2Ì_*l  Vicencmici  Vmecnemici 

■1-iA-  l_Z_  Vcfcouo  Arciuefcouo 

Se  il  PontéEceconfirmA,&c.  Tiùio  qMtUcìé*J*U  fi  ton- 
er Hi  yprrcht  e fofiet  ouenii. 

ai  Bono  da  Gozzano  Beno  da  Gozjpno. 

traponendofi  trattenendo.^  v' 

1*4  4*  U quale  haurndo  contratra  flrcifi  algida  -infimo  4 
quelle  p eralo  ( fue  tacitici  ) vi  4**/uit»rt*\  /freme  nello 
TouoUhobbtomo  d-ehisrote  a.  ” 

*-2é-  l.4_  Pretore  P;  eteri 

*_£i_  *-d-  Anno  terzo  _ Annoprimo 

ao6  j.4_Cofiglio  Confivlio 

* *+  7_ambcudc  ambedue 

a aìL  I Pergola  Pegola  . 

Si  li  quali  offerti  li  quali  furono  offerti 

aia  aj_  Fofcararo  Fole  arari» flcc.  Tmt 4 quello tUeefioUvo  tornei- 
Leto. 

**3  *f_  Lanciauella  Lanciauecchia 

a 14  i^  Vcmeri  Veuieri  v 

*LL  li-  Giouanni Lombardo  Giouanni  di  Lombardo 

Zi7  t®  Tomafino  Ramponi  i infimo  ò quelle  ferole  iutlufiue{J[ep  ol 
lo  in  S Francefco)  vi  è di  Jouertbio . 
ritrouatfi  ntrouarfi 

aa9  fc_  Primogenito  Terzogenito 

35  Pcdracolora  Prcdacolora 

> 33  Nacque  in  tanto  Crefccuain  tanto 


7_  Pi  mobilia 
4-)  ao  Otehna 
4T7  Dante  Alig.ie^  t.. 
aTT  ao  Roaldo 


*iW  t Corniti 

-io  dv'  Vangnan*-  — 

^08  |i<  Rocca  mazzo 
3 iy  37_  Berta  glia  ...n 
ja'f'j'i  Buorno  ^ * 

317  S_  Peli  ciano 
3>°  3 Vargnana 


Garzo  Cartello 


34  7 aiPaflèquic 

331  jlì_  Guidolini 

333  8_MalIamilli 

314  3i  ftradaajpprcflfb 

3<y  lj_  Morandmi 

369  i$_ fapienza  vollra  appi* 

371  4_i_  lacobus 
37T  fo^  de’  Rcdolfini 
37  ->  33  da  Guidone 
da  Polenta 

179  1»  Se  di  Piancaldolo 
_ 30  Taddeo  da  Manzolino 
4 13  17  Borgo  nuouo  di  Cartello 
S.  Piero 
3^  Era  fra  tanto 
47  confignato  loro 
41  f 3»  fotto  di  Bindo  Guida  lotti 
4i^~  7_Ca(Ugnano 

410  4 Catoni! 

411  3 9 Teibu 
41  Bologot 

4ia  37  figlinolo 


’ 4 1_  Liazzare 


Liazzaco 


1 4ia  3_r_  bgunoUi 
I 413  1 4 Soffredo 
I 431  ao  Rcfolo 


Pietrobcilo 
Sorcfiiu 
Dante  Alighieri 
Rodaldo 
Cerniti 
di  Varegnana 
Boccarnazz* 

Bcrtaiia 
Bitcrno 
de'  Fcliciani 
Varegnana 

Sauiguiuo  poco  fi  da'  Bo- 

Jogncfi  riedificato. 
Cafola  Cartello  ; Se  l’irtef 

fo  nella  Pollili* 
all’cflcqui  ^ 

Gandolini 
XtafsimiJli 
JtradaapprefTo 
Mora  noi 

fapienza  voflra  Coppi è 

Jacobo 

diRodolfino 

di  Guidone 

de*  Polenta 

t4  centeUeto 

Tidco  da  Manzolinv 

Caflaro  nuouo  di  Carte].) 

lo  S.  Piero  J 

ertemi o fra  tanto  * 

con/ignari  loro  (**  j 
Lotto  di  Bindo  Guidi0*" 
Lartignano 
Catania 
Tribù 
Bologna 
figliuolo 
Goffredo 
Dcfolo 


r 


* P«|.  Li.  ERRATO.  COUITTO. 


Pag.  Li.  Erbato. 


C OKR1TT  O. 


4<  Defola 
4jf  J9  Gandmo 
.4)7  9 Datiart  . 

4i?  48  Paleilb 
'450  31  Gucfxo 
4?7  il  polla 

45 8 fi  Teodaldo  Bu&tO 

459  58  procedati 
4Ì3  16  Tippino 

466  34  “Guerra 


Defolo 

Cardino 

Datteri 

Palano 

Guexo 

polli 

Teodaldo  Bau  fato* 

Preceflori 

Pippino 

Gerra 


480.10  i'jsginiìfntlmtrsiiurmHdiChTijht&diXtm*.  I}1« 


* . ! ì 


I UWM*. 

481  14  Boìgni 
488  7 Briganti» 

490  .50  Snido 
497  f>  Torrerino 
joi  p Campetto  Butngan 
303  8 Gabrielle 


Errori  occorfi  nelle  poftillc 


tj» 

ì6i 

1*4 

176 

189 

»9» 


$6  fialduino  muore.  vde, 

3 1 * acato  Legato 

37  Oddofrcdo  muore  Odidofredoriue 

il  ùidnctL'jwm  nurginetcht vmUtjjtr*  tool 
if  Pretoro  Pretore 

4 Bolognefi  foccorronoj  dee.  %*<ju  %U, 

rtébdjj»  dlld  Zuma  4 udii  ufi*. 


:*U*to 
Legato 


504  fi  Tajjornim 


Bologna 
Bagarotto 
Sandro 
Torrcfano 

Campucao  Butrigari 
Gabriello . & coti  tempre 
Targonieri 
lode 

indigeretue 
Giouanni 
Cuti 
Guido 
Bologna 
Vguccio 

£ N upf r xrvtiquun  , « „ U 

j*f  i7  H eredi  di  Rolandino  de  gli  ArnuG»  St  Bartolo  VentUj-,  >■ 
. rota.  Edif*»*r<hi*.  /«| 

37X  49  voltarono  ,nTol®K?®0  . „ 

;J7  7 L*f*r*Umlfintd'Ut  ^(Aupofe).  trdftuWdnylU 

bmtt  intmdt  dirti  con  fiupote,dcc. 


3 I91  19  loc. 

5Sy  31  Cindigcretur 
337  11  Gouanni 
J47  34 

348  47  G.dvio 
333  44  Gologna 
•33?  30  Vgoccio 


104 
a 14 
»y« 

189 

400 

4*1 


x Guelfi  di  Fiorcma . 
x Se.  & 
t Dioutfio 
14  Stefane 
16  libro.  D. 

30  Alberto  dalla  Cerbaia 


fi* 


ai  con 
if  Tel 
io  jij 


.n  gli  Z 

baldo 


Antiani 


Guelfi  di  Lucca 
&. 

Diònifio 
Stefano 
libro.  B. 
Alberto  Conce 
Cerbaia. 
con  gli  Aretini 
* Tedaldo 


Ite 


Gli  altri  errori  di  lettere,  fepvr  tene  f on*,  fi  rimettono  alla  diferettiont  del  liudithft  Lettor*. 
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